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SSUCINZIONE. Per Venezia lire effettivo 42 all'anno, 21 al semestre, Arimestre. 

(cun Prole Lim 34 amo, 27 al semestre, 280 21 tim "o cen 

Rogno delle Due Sicilie rivogorsi da sig. cav. G. Noble, visito Salato a Vectagi apo. 
A ROD pato robi li pet. Do fogio le se 800° pm 
sl dizioni si Rievono all’ Ulfrio in SL M. Feriiosa, calle Pinel 
La Sitae di ramo aperte non si afraneano. 


CAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





Glh articoli non pubblicati nes m rei 
Le iuserzioni si ricevono a Venaria dall’! 4 
rue Mirosmeni!; a Londra, 166, Penchureh Street City. 








6252; a di lo 





per lottare, sfrancaodo i gruppi 






sale + 







ziali sollanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 
















PARTE UFFIZIALE | vonia, pel Voivodato serbico ed il Banato di Temes, : dell'imperisle Famiglia, omaggi che furono accolti nel | ed avesse corso forzato sollanto in Venezia, Chiog- mo più 
n tonehè per la Transilvania, con cui si chiarisce ls | più grazioso modo, avendo Flleno ri zia e negli altri luoghi compresi nell’estuario per y È i 
_—————_—— | questione se ed in quanto i creditori possano, contro | essi il discorso, colla loro consueta ffabiliv f' accennato diminuito valore, fino a tanto che, d' ‘nali ci recano pure altri documenti sul- 











la questione, che, dopo quella di Neuchitel . 





T eccelsa Imperatrice | acc,rdo col veneto Moni 





sr 


la loro volontà, essere rim 
ad un assegnamento sul capita 


dui possidenti urbariali 
d' indennizzo. 


Nello stesso giorno di ie 
gui RAS a ppesaninani Sa rcidbel| indirizzava le religione sue cure 
siro 1 Langotenete del Litorale seguenti Sovrani guata dalle LL. EE. la prima maggiordoma contessa 
Viglietti _—_—-—_—\tewhmuy e contessa di Bissingen, dama di Pelazzo, | 


li feriti i il di cent. 
“x Caro barone di Mertens® ra n atechaey e contee di Bimiegme, dani gi Pigna | rile, modisole la, sovrimposta anena dCi 
Dr tre di i cao ee PARTE NON. UBFIZIALE, “28 fi dC Pre Tata e te | 25 pr cei An fi lic tri 
gl ed Îl comprovato attacesmento di Trieste siansi vis e dell'L R. Delega 


le, conte di Althan, | mezzi sussidiarii, ro 

ri mune adoperati per rendere il soggiorno in que- | HR F'inceesiice co e Aa | ad affrettarne la' totale estinzione. Per la di Vien 7 

to co 0 Al 8 n partico Di piè leto pre e Reti. | Sion pgl stud delle Conouane, delle Pen | poco assai venne contribuito, e_ciò. per ip prelensioni dei due Ducati contro queli della 

" Ta incarico di manifestare agli Ù No tenti. delle Clarisse Sacramentarie e delle Si {Poere del Governo, che, onde alleviare a° censiti | nimarco. Noi cominciamo più ionanzi la pulbi 
a n n | il peso delle pubbliche imposte, non richiese dal l cazione anche di questi documenti. 


| quinta e ricevuta dai Preposti e dalle Superiore rispet | 1850 in poi ncmmeno un cent 


o, fosse rilirata e si 





Luoghi Accompi- | situila. 1’ smmortizzazione dovea seguire a tut- | maggiormente occupa adesso l'attenzione della 








intendiamo quella, che riguarda le re 
uzionali fra la Monarchia davese © i 
Schleswig-Holstein edi 
tal questione, i duc 





to peso della città di Venezia e de’ Comuni sur- | Germania: 


























Lanenburgo. Si sa che, 
binetti di Vienna e Berlino preser partito per le 
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Viaggio delle Loro Maestà Imperi 





fu o 












SOGGIORNO DELLE LORO MA 





STA' A_VENEZIA 

















VMecere e prosperamento, a promuovere i quali sono La discussione del progetto d' indirizzo con- 
incessoniemente dirette le Mie cure. Venezia 30 novembre.‘ | tive, a tutti diresse dolci € con'ortanii È proprietari di Venezia e de' Co- | tinuò il 24 ed il 2% nella Camera de' rappresen 
3 pi Ella nel tempo istesso l' espressione Se fummo Neti di registrar fedelmente in queste | grazia perfetta, onde tutta si abbella, volse ben caricati, tanti del Belgio. Quelle due sessioni furono ce- 
rati è di bali dela Mis sodisfazione per lo stato degli Ufficii è Sto- | pagine le patrie feste e le sincere dimostrazioni della sguardo ai lavori delle fanciulle e si occupò della loro | Gra debito attuale, ridotto come si disse | cupate ‘da’ discorsi di parecchi oratori, i quali 
Mimenti pubblici, che {a testimon'anza di avvedata | comune esultanza per l' augusta presenza tele de | edurazione alle Canossiane ed alle Doruiee, prendendo | sija metà, e colla deduzione del poco che venne | rigua e ola libertà dell’ insegoamonto, riprodus- 
tireione e di zelo per il Mio servizio ce enon "fri lea € lasieme con devota | patiolrmente dl più vivo interesse all'istruzione, che | Pagato, consiste appunto nella somma di lie | suro gli gomenti, avoresali o contrari, eh'crs- 


‘o notando le | con paziente. affetto danno le Canossiane alle sordo- 





no, ha deri « Trieste, 25 novembre 1856. riconoscenza noi andremo mano a mi 





8 
13/05d,300 cent. 2), grazionamente condonate | no stati svolti pelle precedenti, A questo lopi 











« FRANCESCO GiUSEPPE m. p.» | provvide cure, ch' Elleno ni degnan di prendere per | mute, e presso le Dorotee ebbe la degnazione di acco- i n 
na vendita | # Caro barone di Mertens ! tutto ciò che riguarda alla nostra prosperità ed al no- | starsi amorevolmente al letto ‘di una moretta, che vi gia- | colla citata Sovrana Risoluzione. p 
Lo. «Trovo di esentare del tutto dal dazio d'Im- | stro migliore ben essere, Edocato l' ecceluo Imperatore | cova inferma, e con materna premura d'informarsi del Se tutti indistintamente gli abitanti de' Co- 
prtzione i seguenti generi, compresi nella, Ta:fla da- | sla lei del suo grand' avo Francesco I, d'imperi- | suo stato. La comparsa della graziosa Imperatrice fo per | Imi, che godono di tale favore, vanno a risen- = a aronilone al protoni e sembri secon 


tura memeria, il quale all'estesissimo e svariato sa- | quelle pietose donne, che nel flore della gioventù rinun- | lirne un vantaggio, in quanto che l’agiatezza de' rappresentanti Nelgi, sul 
"cd lle ltizie del mondo per consacrare | proprietarii influisce sopra ogni classe sociale , | progetto d'indirizzo, o piuttosto sul paragrao di quel 
1a alla santa opera dell'educazione ed | questi ultimi, i quali furono esonerati da un de- | progetto, che concerne la ti amento. 
tore, che | bito che una volta o l’altra avrebbero dovuto « Ta questione, che occopa la Camera, è inte 
rendono la soluzio- 





Milia generale austriaca del 5 dicembre 1853 : segala | ) » 
ho a vendono MB tft Eito saraceno (saggina), grano turco ( melgo | pere univa una perfetta conoscenza dell'eroe, he cer | flier agli a 
7:50 E PIL ne), segale, fave, piselli, lenticchie, veccie, piselli zue- ‘moderna denominazione appellasi burocratico, senza di | l’intera loro 
so e eterne pure ero, orzo talito ed svena, fnaì- | chi qualonque smminltrazione pon potri mal regolar. | alla preghiera, la comparsa dî un angelo conso 
10 deri frina di grano turco, allorchè vengono impor- | mente e rettamente procedere; È. n augusto impe: | rallgrò di una luce celeste le povere e solitarie lro | supplire, derono apprezzare lefflto della grazia | volta tn termini ascoli, che 
uii per gli Uli i nell ira è sulle | muore soll al ieri, 0. corrente, pena Sovrana , e sentire la massima gratitudine verso | ne difiilicdma; gliertà, i da una pit, è Incete 
le del Qusrnero; e ciò per la durata di parte del giorno a prender n ‘andamento de' Ù SIRIA PO Monarca, | stabile che il professore, il quale insegna a nome del- 
vole dtaciando dal 4° gennaio 48 Pubblici affari, degnato essendosi di visitare a tal uopo | | Ai tanti favori. di cui va debitrice Venezia Da ine e rent (TTI Fate |a 




























‘« La incarico di disporre l' opporturo per l' alcuni de' principali Dicasteri di questa cen alia munificenza imperiale, altro e non lieve de- R - ” i | dalla Costituzione, è, d' altra parte, evidente che tl 
rione di questo. Mio piraefpritpe eta leiicat Ma prima d' intraprendere la divista visita, quella | gnavasi aggiuogere S. M. 1. R: A., colla Sovra- soggiorno nelle Venezie con quest” alto di subli È Poftirtri 
ro delle finanze. pietà religiosa, che forma il sostegno e lo splendore del | na Risoluzione 28 novembre a. c, riportata ua) | Pao: ramensi. darne l'ener- 
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al Mio Mini 
PAL Trieste, 





24 novembre 1856 giorioso suo rono, lo condusse sù innalzare a Dio le sue | Gazzetta di sabato. L' augusto Moparea . 5G8CC | un Avviso dell seipae della | cito a pro' dell'ordine pubblico e sora, della mo: 
SFRAICESCO GIUSEPPE m. p. » | preci nella basilica di 8. Marco, Senza scorta e in una | indagatore de’ bisogni, in cui versano i popoli |a renne, Li il muonicipale ‘eta | rale e della religione profernta dalla maggioranza del 
(O. T.) | modesta dignitosa semplicità, con M. l'Im- | vasto suo Impero, e sempre desideroso di contri- tig cartacei ar negri panche monzia che | paese. La dificoltà consiste nel regnare un confine pre: 

n, alle undici del mattino recossi alla sud: | pera, esso, desidero di MIELE 1 ppeicia dela Maple iS PROP che e pelle sii Di prete Da 

fica; ed ivi ambedue in iuogo non distinto | ne oa del debito, che pesava. ancora | 7° dicembre è seguire, peg la. promo domenica | due pinch, 1 rnpetto della tibet, (i ipoto della 













M. LOR. A. si è degnata graziosissimamente 





detta bi 
















d'indirizzare all'IL. R. Luogotenente del'a Carniola il | no con deroto raccoglimento la prin “ na dell'altro Avviso 26 corr. N. n È È 
F F | che al loro entrare lesa stva_ per cele n Tua, Rerene, ee E n arbitrariamente sacrificato e confiscato 
« Carlo conte Chorineky Ediatsto e commosso dell'atto pio, Il popolo si affi- | FARO, Chioggia e Pelfestrina, pel combio in Vi Fenezia 4° dicembre. rofitto dell'altro, La difficoltà si cemplica nel caso che 
p n 





clio. a copiale delle mia Pro | Lal intanto è ripettso avicinavasi per contemplare | Gliili del Tesoro, di parta della Carla © muale, | 
in della Carniola ha apparecchiato a Me ed alla | è ossequiare le auguste Persone, ed il berignissimo | ‘messa negli anni 1848, 1849 dal Governo pros- | VI pui di scene gie 20 cs 
Mi signora Consorte, nonchè a continua premura | Imperatore in grazioso modo non permetteva che ne | visorio; e mai ‘comportando che una città, la qua- | n0 in Venezia 8. A. 1. RT Arciluca Francesco Y, | tranea all'oggetto del suo insegnamento, polchè allora 
Mi E itrmi di Lubiana di abbellire la Nostra dim | fog allontnato alcuno, che pur per vederlo più d'p- | le diè prove ripetute di affettuosa sudditanza 3 | Doc di Modena, coll serene sua consorte © se: | gi rienza no nd on fregare 
resto di esi con dimostrazioni di gioia € con pro- | presto, noo temeva di comparire indisereto, Nientrte | l’imperiale Famiglia, soffrise ‘ancora le funeste Con È, mune; e ben si comprende che lo scrittore dee go- 





il professore usi del diritto, che appartiene a tutti i 
cittadini, di pubblicare un libro sopra una materia es- 



























Are A ‘staccamento, M' inducono ad inearicarla | le LA, MM. nel Psluzzo reale, poco dopo $. M. i'im- | conse ore rd 1 

spora ra (le LE MM. nel Po I guenze de’ passati luttuosi avvenimenti, si Colla Gora di Gorraglio, è pevita questa | dere d'una libertà più estera che il profeore. Tal è 
baeior o peso io. | prntor, con parte del sco seguito, e acompoganto da | compiacque, nella sua Sovrana clemenza, di con- mai de Nasa 8: E fed Hiichelo Viale | a sostanza della discossione, che divide la Camera. N& 
« Nel tempo stesso, pie | 8. E. Thun, ad latus del Govern dovere. in via di grazia, la soma tuttora resi- | Prelà, Arcivescovo di Bologna, per Bologna religione senza libertà, nè libertà senza religione , ha 


sisi sodisfazione per la direzione di questa Pro: | rale in Verona per la Sezione civile, e d 
"ilo e lo atato ordinato di esso, quale un risultato | conte di Biseiogen, . R. Luogotenente, volse i suoi passi 





detto il minisiro dell'interno. Nulla di più giusto, nè 
di più ragionevole, di tal formula ; ma tatto dipende 





dua, che equivale presso a poco al debito esisten: 
te nell'agosto 1349. A valutare l'importanza di 












dell itorin di lei attività. | Luoguten A vete Provincie. Lo stes iti Ù lO Ji 

* "abi 20 novembre 1650 SPE reo e e rage o | vm, cd i bn ch o vano è co; |_ pale elia fl LIE cat di Gdo itmamente ito, dor 
3 ) novembre 485 singen ebbe l' onor " } 5 E el Universi inte ripreso, d'or- 
bio riceveranoo « FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. » | lodata M. 8. in ognuno degli Uffizi del detto Dica- | SEGUITE le indicate Comuni, conviene rismuire al- Irregolare oltre ogni dire, massime per quan» | dine del mioistro, per aver pubblicato Hg libro, DA 





pre. | l'origine di questo debito, © considerandone la | to riguarda i giornali, è il servigio de’ corrieri, | quale egli attaccava, secondo si asserisce, i dogmi 









a ed una fora (G. di Lubiana) | sero. Da per tutto l' augusto Sovrano s'informi i Ù i 
REL. nei murosamente dell’ andamento della pubblica cosa, esa» | PAlura , vedere comi esso avrebbe pesato sui no- | dopo il nuovo orario delle strade frate lombar- | della religi È i 
. il Governi le no Lom vige della religione cattolica. Il ministro ha fatto bene, di- 
$. E. il Governatore generale del Regno Lom- | minò i protocolli, fece giuste ed opportune osservaz stri censi do-ven cono gli oratori della parte destra ; il ministro ha fat- 





néò il più prento essu- Quattro sono i decreti, con cui il Governo I fogli di Franc 
provvisorio di Venezia ordinava l'emissione della | gio, ci 
, non solo è | Carta commpale. Col pri 


terra e del Bel- | to male, dicono gli oratori della parte sinistra. Quan- 
ara ci ps prima giungevano la mattina fra le 9 cre | !9 a noi, che non abb ino letto il libro del signor 
o,in data 22 novembre | è le 10, or gii i 1° | Laurent, saremmo assisi impacciati a decidere la que: 
il Governatore generale del Regno Li ‘ardini di un buono e ben regol rerno, ma | {848, esso gettava una sovrimposta di dodici mi- di ie Persia sr tagtp ione." Toe tnteremo di farlo; Toralime, a diflo: 
lo Spi La tro- | forma altresì la base fondamentale della civil società. | tioni di lire a carico di tulti gl'immobili, compre- | talvolta, tutti insieme la detta mattina; talor man- | ©°9* determinare il confine, al quale si dovrà arre- 

me into Tigra l'im | Rivulgendo pertanto è questa l pensiero, S. M. dirige: | si pei Comuni che gli erano allora soggetti. Que | cano un di, e capitano doppi il di appresso: s8- | Wurna Mirropue id 


e lo sciogli va i possi ad onorare di sua presenza i Tribunali giu- i È da n a- | composta per la maggior pare di membri ne 
contratto di cessione diziarii, e per primo revavesi al Tribunale d' Appello. sta sovrimposta doveva esser pagata. medinnte | bato aspettammo invano quelli del corriere ordi» ani alla Hi Prati ha intavolato la aa nei 


49856 esistente in 8. E. il Governatore generale del Regn Ricevuiovi ossequiesissimamente dal Presidente, cav. di ea Copra all'aono sopra cia- | nario; non gli abbiamo neppur ieri veduli , © | termini più ‘ed ammettiamo ch' ei non 
uuca Novell ri la (I \urdo-Veneto, Feldmaresc'allo conte Radetzky, ha 4ro- | Roner, mentre stavano raccolti attenderla n mio \o dite la TRO trimestrali, | riceremmo in iscambio quelli del corrier succes- | teva entrare in tutti i particolari dell’ applicazione. Ma 
00, ed al 3 ep. UÎ uo i sccordare al profogo politico D. Conutino Zalli | presidente Sol Consiglieri, visitò da primo gli Usi d | cominciando dal 31 marzo 1849. Per cilener poi |aivo, È a desiderare che le cose piglin regola e | altri ta d'essersi dimostrata trop- 
Pelberato hi inlewe (Ml linpune ritorno negl' Il. RR. Stati e la riammissione ordine, degnandosi d'ispezionarne i registri, le stanze la pronta disposibi'ità della somma , il Governo | sesto, e ne ficciamo vi bertà del professore, dando- 
ala ciutadinanza austriaca Sresidenziai © le aule delle sessioni, e benignumente i | stesso cesse tale sostimposta al Comune di Ver ‘Del resto, i giornali di Parigi, in data del | gi per confine ln coscienza de' suoi alunni, ‘a causa 

tfattenutosi alquanto, se re part nezia, il quale fu chbligato di corri:p,aderae | 96, ricevuti Falla ci recan di muovo. circa Ù, che potrebbero _ri 
ta e diepensata | sollecito corso della giustizia, da cui dipende l'importo complessive, mediante l' emissione di al- | le questioni, che ‘or occupano l'altenzion pubbli- tato vago e tanto 


con paterna sollecitudine rac 
rimento degli e 
a retta amm ione della gi 


d'loghi 





imbre 1855 iscritte 


he in: Udine îl di i 
C 8 d'n.-1922 sie Qfj dell emigrato Francesco Colombeni 

















imi due esprime: 
on porrà essere de 
suo valore noai 




















s provera alla 
n istanza. po poco favorevole alla 
























lA ogni obiatere gie 
alferta col depost 1l 22 novembre 1856 fu pubi 














ni del commionre dil'I R. Stm di Corte @ di Stato in Vienna | la sorte degl' individui e delie famiglie, © compiacende» | trettanta Carta monetata, ch: si nominò Moneta | ca, Il Nord ripete chs si andò tropp' oltre aunun- arbitrario. È stata proposta un’ emenda per modifi. 
Liana deli (Puntata LUtt dei Bollettino delle leggi dell' Impero. | si di rivolgere al presidente confortanti parole di nggra- | del Comune di Y0 e che andò in corso col | ziando che la ossia avesse ceduto sulla questio. | care e retliica.e il progetto d'indirisso in un senso 
sorto: della delibera Essa contiere dimento e di sodì giorno 4° dicembre 1848. Essa venne infatti | ne di Bolgrad alla dell isola de' Si | più conforme a.la Ibertà d' insegnamento e allo spi- 
prporte 213,0 Passò successivamente la prelodata M. S. a vi n Pd ieidive vole isola ds' Serpen- | rito cell a 
Dino. ossese verso otto il N. 213, l' Ordinanza del Comando s Sonsegnala al Goverao in rateazioni di circa tre |ti: la Russia, egli dice, nou ha punto caogiato | "{" della Costituzione ; ed è a_ desiderarsi che que- 





on coi l' | tare nell 10 lecale, ove risiedono, la Procura su- | milioni di li de Ò so È 
pei commistreno 1 (fl Urdnonza miniserisle del 1° aprile 4859 ( Bolletti | priore di Stato, il Tribunale civile, il Tribunale com- oe Pe ra e LE rregiianza | modo sno Nesti pbfiasa: modo, del 
rese, ed inerenti de (I mellleggi dell'Impero, Puntata XXI, N. 66), con- | mercile e maritiimo, la Pretura urbana civile e Ut. | del0 000 di trimestre in tri i an r2c- | mersi intorao alla questione di Bolgrud ; ella se 
temente l'attivazione degli a'coolometri ufficialmente ‘ fzio delle ipotec he, ricevuto ivi pure dai rispettivi Pre- | OBliendo di trimestre la trimestri dai varii csat- | ne rimette at Congresso, di cui eseguirà la Jeci- 
pnzo sarà mat È [sprone come tli sogni, per determinare la fore | sidenti © Preposti,da per tutto dimostrando il più vivo ricavo di detta sovrimposta, ritirava dalla | sione, ma non intende altrimenti stare all’ avviso | notire che, dall'una parte e dall'altra, gli. oratori 
po OTO ar eni (Qj "dell'aequavite e dello spirito in commercio , viene | interessamento, pren: a degli affari, ed | ci alente quantità di Moneta del | d’unc sola Potenza; non ausmette quindi che l' | hanno difeso 1 loro oppesti convincimenti con ingegno, 

: | eccitando que’iunzionarii a curarne il più regolare e Comune, che veniva poscia distrutta dalla Banca | Inghilterra si arroghi il diritto di vappresentare | e talvolta con eloquenza. » s 


atemenda venga approvata. 

« Comunque ciò sia, vedesi che la questione è 
importante, e di leggieri si spiega il calore o la vi- 
vacità dela lotta, appiccata su questo punto. Ci piare 









‘commissario dele: (Ml periore d'armata, del 40 novembre 1856, 






















Eramo estos li vento coll’'intervento del Mi 

tante: on assu Sotto il N. 344, il Decreto del Ministero di fi- | sollecito esaurimen | coll’ interven { la Confcrenza e di giudicare in sui HI No i ia B 

estate neo ion MI mon, del oo rzlevole per totti i Do. | Ps ultimo, l'L R. Prefettura delle finanze chbe | tante vernativo. diego ord | _—A Madrid, corre la voce che, prima del 46 
pi 1a, del 13 novembre 1856, valevole per n d , g0 aggiunge che, su questo punto , la Francia con- | dicembre, si faranno 'c elezioni municipali, di 

rit Palese sini della Corona, concernente l'istituzione d' una Pro- ‘ pure l' onore di essere visitata de 8. M. L R., che | Pel secondo decreto, 26 meggio i849, ce- | sente appicno nell’ opinion della Russia. viera che i Municipii possano cosa ‘ta nd 
i deri Qi "di ficanza pel circondario evministrativo della Di: Ài'fa rispettosissimamente ricevuta dal Prefetto, cav. di | devasi al Comune parte della proprietà de'tabac- Quanto alla questione napoletana, il Journal | rare ne’ primi giri geoosi Circa Hi dota 





f Pista ie Slavoala. , Holggethin. Fermata avendo da prima la propria st- | chi lavorati e sali di Pi ara geo il 
iti luoghi di ietine provinciale di finanza della Croezia e Slavonia. | Molag À chi lavorati e sali di ragione erariale, per l’ im- | des Débats rife I seguenti oa 
teche le Soho il N, 218, l'Ordinanza del Ministero della | tenzione sul nuovo locale, che per la residenza della | porto di L. 3,163,500. Pel tcrzo e quarto, co'con- tei Pipa Pa ii dd a) 
'Ganzetta Ufficiale di giisizia. del 44 novembre 1856, valevole per tutta | stessa Prefettura e della Cassa centrale, a spese del Fe- | trasti 4 luglio e 16 ago: rilasciavano | by A go, a 21 novem- 
È Monsichia, ad eccezione del Confine militare, sull | gio erario, fa contralto con savio inieedimento. solla Riva | 1 Comune. stesso altri dodici Fiale ila! che riproduciamo con la necessaria riserv 
reciprocità in riguardo all’ intimazione | degli Schiavoni, in uno de'siti più ridenti della città, ta, sulla imposta predialo, i q1 ti regguagli certi sull’ 


provvedimento del Governo spagnuolo nella ma- 
teria de' viveri, la Presse ossersa, nel suo Hulle- 
tin du jour del 2 
Hl Governo spagnuolo tenta di combattere il 



















Jengono comuni 





R. Pretura in Motti 















[9 ottobre 4856: recipe da sodini sasechi contro sud- | anche qui la M. S. degnosi di visitrne dl primo sb : + letano. L' Inghilterra avera fatto sapere al | caro de' viveri n 
[pretore în perm ‘dalunti ad un regio Giudizio saseone, quale | l'ultimo i siogoli. Uflizi, accompagnata i dal Luogote | LI leg voni bisi il paregi Gabinetto di Vienna, mediante il suo ambasciatore , cip si e ni pole ci 
foto del contratto, ed in ro all'esecuzione delle | nente, conte di Bissingen, che ne ha la superiore pre- | dati col primo decreto. ch’ essa vedrebbe con piscere un prossimo arcomode- « Quel Governo sì è determinato are ‘egli te: 





relative 4 | sidenza, e dal medesimo Prefetto ; ed anche in questi Così che l'intero debito assunto, dall’estimo | mento della differenza, e ch' essa nulla avrebbe ad ob- N È 

Ne MMBEE 6. Ordinanza del Minnero della | Cf dimostrò l'alta sua penetrazione e la viva pl: | della cità di Venezia, e de’ Comuni’ di Burano, | biettare cotto una mediazione straniera, se il Re Fer- marisa place aria; 
pani del Di nerimbre 1850, volevole. per tutta | Ieitodine, cod è animnto pel bon andamento della | Murano, Malamocco - Chioggia e Pellestrina, soli | dinando volesse fare le concessioni desiderate ; U Ra 
l'estensione dell'Impero, ad eccezione del Confine mi- pubblica azienda. i | rimasti nel raggio del ‘erno provvisorio, e | gli era tanto più facile, che le domande de' Gabinetti 
Mare tescurtente il eacteggio tra le Aotorilà giudisio | | _16rì pol, lle ore 11 setimeridiane, accompigea rappresentato dalla più sopra indicata Moneta del | °ccidentai erano state modiBcate uni punti essen- 









a to è possibi: 
« le, i prezzi su' principali mercati. » Il Governo ri- 

a economia politica, si debbono 
mmerclo, e lasciare all’ interes- 


















tie ststrische e quelle degli Stati Uniti dell’ America | da $- A. LR. l'Arciduca Ferdinando Massimiliano, | Comune di Venezia, ammontava al non piccolo | 314! e che tal modificazione aveva lor tolto quant’ esse | « se privato l'incarico di provvedere alle esigenze del 
del Nord. i Comandante superiore dell'I. R. e nonchè da 8. | importo di 27 milioni, 165 mile,e 800 lire. Le poterano contenere di troppo rigoroso. « consumo. » Ma sostiene s il pride pie) sa 
Sotto il N, 247, l' Ordinanza del Ministero di | A. R. il Duca Carlo di Baviera e dall'IL R. tenente | poche rate trimestrali, che contribuirono i pro- | « L'Inghilterra aveva dichiarato in pari tempo | strà pari al suo compito nell'attuale peripezi». Le com- 
naza, dei 15 novembre 4856, con coi viene pub: | maresciallo Kellner, rec 8. M. a visitare l'Arse ch' ella si asterrebbe da ogui pratica, che potesse fa- | pere verranno fatte da agenti del ministro delle finen- 


vorire le tendenze rivo! 









Mito dci 16 novembre n rnullefatera isitazione d' | nale, che altre volle avera giù avuto quest’ onere. All [ris n forza degli sccennali decreti , e le rie. In conseguenza di que- 

tà Direzione demaniale moritanistica, salina e forestale | porta di questo grande monumento, che non invidia seri Aaa ira: successivamente Ve- | ste comunicazioni, l' Austria avera inviato nuove istru- 

în Murmaros. alcun altro Sublimento d'Europ, molisima | "i dee ppi eo De ridozione a_ questa | ini al suo raprcsatane a Napoli, afocì elit 
reno ° subi | gente ivi adonata, salotara con segni di rispettosa eso: | s0mmo, che, peo sommissione della | nesse l'assenso del Re. Ma sembra che le nuov ” 1 

ca Hits rari Ire intimi e | EE i nno, i quale con indescrivibile be | ciltà al Governo legittimo, dava ora cifra di 2G | x del genee Martini pon abbiano role ip peevcapaailipgr ice La e 

dimo. tignità cd amorenolezza degnavesi di ricevere nelle pro- | milioni, G86 mille, 940 lire austriache e cent effetto dele prime, e dicesi che l' Inghilterra sia ri- «1 dispacei Rf ge ici 

Essa contiene: | prie mani alcune suppliche, che in quel'istsnte gli Tale ingentissima somma, rappresentata da | tornata alle aue prime condizioni. » Rei ni Vai Ra e 

Vet goto 11 STA, lOrdinnza del Ministero dll | xenero umile. Ettmiute I stor caatier, 1 | una massa di carta moneta, ch'era sovrabbooden- Stando allo stesso Nocellsa d Amburgo, la | gina; donde. conviene concludere che voci contrarie 

bratore ave put 1 318, Ordenze del Ministero ita ei, guerra in trae ed in essre e ut | te per la cità di Veneza © pri Comuni dell'e- | maggiore dificolà; che incontri i alpegimig ep erint 

te sarà inserito PE Croazia è Slavonia, pel Voivodato serbi- | ciò che di più Inleremanie feti ell storico el | stuario, e che non pateva aver corso altrove die | delllfare di Neuchitei, è che la Prusia, mentre Governo non pensa ad esiliare nessuno ; il che prov 

21 Banato di Teme, sul'iatamento di quelle | fizio, pessò l' sugo gi de | Soggello di studio e di tralaive fo" reppre- pur s'impegna, nel caso che si riponesero i pr- | he temevano »_ Madrid provetimenti. straordinari. 

uazioni, che, secondo il disposto del $ 3, capoverso | guer ll Governo imperiale e quelli del veneto ' gionieri regii in libertà, a porger la mano ad un |f”* *°4%) » 





ze, prontamente soprattutto in secreto « perchè non 
« si produca va aumento artifiziale su'mercati, a° quali 
« il Governo dovrà indirizzarsi. » Le vendite saranno 














E DT 


























Pl Lucia, l'Eugenio e I Ussero, ancorati nel 















{3 è 2° dell Ordi MS Oto) 1855 | canale di fronte alla Riva degli Schiavon srvaliali hi È Ì } 

{07 del ion di ata 1, debe 169 | urge, N Nunc, i qual pel rocco era dell cor | componimento pacco, non fice ancora conse | | La Fire reca noli di Picroburgo, giù 

"trtente i pubblici. protocolli di COLE ven | peratore e l'Imperatrice compiscensi di ricevere 1: sai HU: tas 849 pell villa Pa- re le condizioni di al componimento , malgrado | sta le quali son prese grandi disposizioni pe! 

poro ei fa tea i consoli esteri qui residenti, a nome de' quali il presso ., ove risedeva il quartiere l'insistenza, che si afferma aver su questo fiordi n o 
presentate appena dopo trascorso il relativo eriioe. | gnori consoli esteri qui Fico i Seite ce fecore | generale del 2° corpo di riserva, disposero che colare mostrato parecchi Gabinel Treopai piene GI 








Sotto il N, 219, l'Ordinanza dei Ministeri dell’ | console gene È a e Ne’ crocchi massime della Crimea n È 
Merne, della giustizia e delle persa di data 21 no- | di loro tributare l' omaggio delle proprie felicita-ioni | È carta monetata che allora trovavasi in giro, | prussiani, si spera però sempre che tulto termini tele costa del mi ne e tte ps hi pa “i 
venbre 1866 ulerole per È Ungheria, Crosia e Slo | e de proprii voti per "a prosperità delle LL. MM. e | fosse ridotta alla metà del suo valore nominale , | all’amichevole. Intaoto, furono pubblicati a Nen- | attende cou alacrità all’ allestimento de” legni log 











gieri, che potranno navigare in quelle acque, e 
si spera che i mezzi, di recento proposti pel ri- 
enperamento delle navi, affondate uella rada di 
Sebastopoti, verranno coronati di piena riuscita. 

Le conferenze della Giunta, incaricata dal 
Governo prussiano d’esaminare il progetto del 
Codice di commercio, comune a tutta la Germa- 
ia, furono chiuse a Berlino, dal ministro della 
giustizia. Nel mese di gennaio, si radunerà, dice- 
si, a Francoforte sul Meno la Giunta, composta 
de' delegati de' Governi tedeschi per l'esame del 
progetto approvato da' commissari della Prussia. 
Gli Stati, che si dichiararono pronti a farsi rap- 
presentare in tal nuova Conferenzs, sono: | Au- 
stria, la Prussia la Baviera, la Sassonia, l' An- 
nover , il Wirtemberg, Mecklemburgo ed Assia- 
Omburgo. Credesi che gli altri Stati non tarde- 
ranno a dichiararsi su questo particolare, e trat- 
tasi inoltre della partecipazione delle quattro Cit- 
tà anseatiche alle deliberazioni, che stannosi per 
aprire. 

Le nolizie delle Provincie, ricevate il 20 a 
Lisbona , presentano come favorevole al Governo 
il risultomento delle elezioni. Vi sarà tuttavia una 
farte opposizione nelle Cortes, dice una corrispon- 
denza di quella capitale, e si crede che il signor 
Fontes combatterà gagliardamente la politica dell’ 
amministrazione. 

I dispaeci telegrafici , contenuti ne' giornali 
di Parigi, in data del 26 novembre, sono i se- 
gueoti 

« Londra 26 novenibre. 
«Il Times pubblica il documento, ch' è atato co- 
cato al Governo inglese dall’ ambasciatore di Gre- 
cio, Quel documento tende a dimostrare il buono sta 
to della Grecia nel riguardo politico ed economico + 
di promette moderazione da parte del Governo elleni> 
0, de d'mandando la protezione delle Poter 
ze occidentali, a fine di fortificare il trono gree 
Il Times trove quel documento sagacemente steso, 2 fi 
dagnir il favore dell' opinion pubblica (*) » 
4 Madrid 23 novembre. 
pn deeret, inseriti nella Gazzetta di Madrid, 
orecchi antichi magistrati sono rivocati dille loro fun 
gioni. È falso che il Governo pensi nd 
persone, II prezzo del pane è aumentato. Il governa: 
tore di Mudrid scoperse parecchi depositi d'armi. Il 
Ministero continua ad esser perfettamente unito. Nulla 
ancora di certo sul tempo dell’ aduusmento delle Cor- 
tes. » 


__ 

lucominciamo qui appresso la pubblicazione 
de’ documenti relativi alla questione danese ; È due 
pirimi de’ quali togliamo dal Zeil di Berlino, che 
vi premette le seguenti parole : 

Abbiamo ora sot occhio due dispacci. Il primo» 
del 5 settembre, da Copenaghen, diretto al ciambellano 
di Balow iaviato di Danimarca” presso la Dieta federale 
gerinanica, ed incaricato di missione strsordinaria alle 
Corti di Vienna e di Berlino, è la risposta alla Nota 
della Prussia del 1.° giugno. Il secondo, del 21 otwbre, 
da Berlino, è la replica del Gabinetto prussiano a quel 
la risposta della Danimarca, Il tenore di quei documenti, 
secondo la 74 ser: Zeitung e la National Zeitung è il 
seguente 

« Copenaghen 5 settembre. 

«AV. S illustrissima è noto essersì il ministro 
degli ‘tri ‘esteroì del Regno di Prussia, barone di 
Manteuffel, con questa, Legazione del 1.° giu: 

izia nel 22 corr., spie- 


Re dee in questo negozio lottare, e desiderando che 
possa essere impedita una più profonda agitazione degli 
animi nei Ducati, assicura che nel passo del reale Go» 
verno prussiano non trovasi se non la espressione di 
amichevoli sentimenti 

« Quanto più siamo disposti ad abbandonarei a 
tale assicurazione, tanto più facile ci è rispondere alle 
futteci osservazioni, giacchè ci vien meglio permesso di 
avere in vista quistioni formali di diritto e di appro. 
fittare del materiale abbondante di fatti, che sta a ro- 
atra disposizione , per persuadere un Governo impar- 
ziale e sinceramente amico dell' importanza dei motivi 
fini, che servirono di norma al Governo del Re, nel- 
l'adempiere al suo dificile assunto, e per rettifisre al 
tempo stesso idee e supposizioni, che, provocate per 
avventura dall'andamento avviluppato degli affori. della 
nostra Costituzione, potrebbero troppo facilmente recar 
pregiudiz'o al tranquillo e prosperoso svolgimento di 
essa, che sta avanti a tutto a cuore di 8 M. il Re. 

« Onde raggiungere il fine, che ci siamo proposto, 
potevamo scegliere fra due vi , e questa 30 
rebbe stata la via più facile, esaminare la comunicataci 
Memoria, e rischiarando ogni singolo punto di essa, 

re di rettificato e di confutarlo. Ma, battendo tal 
via, eravi timore che # tener dietro al modo, con coi 
fu redatto quel documento, togliesse all'imparziale ed 
universale giudizio la conoscenza dell'andamento della 
nostra complicazione costituzionale e delle cause ed ef- 


grande ed importante errore, che quegli ai, che #4: | 
della rappresentanzo della com- 
tituzione fossero 


desso sono di competenza 
plessiva Monarchia, prima, per la € 
tati di competenza degli Stati provinciali. Siccome ci 
non è in generate, nè in diritto. 

addursi esempio ch» mai gli Stati 


interrogati negli affari dei beni demaniali. Eppure l' 
gitazione si è 
tattica questa, che spiegasi solo coll’ avere 
ostile alla Monarchis danese ed al 


‘sur diffidenza e terreno 


te contro la buona volont 


stein non abbisognino di maggiore 
den fondati i, di quella che loro dà la esisten 


Costituzione, e di quella, che loro fu offerta nell'ultima 


cemmo circ: 
Malgrado a 


commozione degli » 
per quento, a parer nostro, non abbia motive. Mi 
guardo non si potranno nè desiderare nè 
he sieno inconciliabili colla sovra 
dell'antica e della presente 
la” complessi 


giono separati per ogni po' 
bano essere comuni alla M 
prese vengano pacificate, e © 


cangiamento senza l' assenso della rispettiva rapprese 


tanza. Avuto riguardo, Gnalmente, al timore, a dir vero 
ma pur troppo molto diffuso, che 
debba 
Ducati possano trovarsi 

del Regno, timore 


infondato del tutto 
nella quistione se un bene dem 
essere alienato, i deputati dei 
in minoranza a fronte dei deput 
che nell'ultimo Consiglio del Regno fu del tutto tl 
dall’ esperienza ; 


niale nei Ducs 


simo Parlamento una legge, per la quale, eccett 
beni di Augustemburgo già venduti, l'approvazione « 
vendita di un bene demaniale, in avvenire, non pos 


esser data se non con due terzi dei voti emessi nel 


Consiglio del Regno. 


" Ci abbandoniamo al fermo convincimento che 
ciò, testimonian 
trastabile, da un lato dell' assicurazione che 

sì pro 


il reale Governo prussiano troverà 
2a inc 
vogliamo accogliere il dispzecio del 4.° giogno qi 
va di sentimenti amichevoli, e d'altro Ito dell' esse 
noi pri 
conciliabili colla dignità del nostro Re e Signore e c 
vero interesse del suo Regno. 


« Che se finalmente il barone di Mu steuffel ha os- 
al Governo prussiano 
re che frar= 
che intelligenze tra le due Sovrane Corti risiabilirane 
no, circa il modo di vedere relativo alia base ed allo | 
svolgimento ulteriore della nostra Costituzione, un ac- 

il evi valore io apprezzo nella più ampia misu- 
into che la Costituzione la que- 


le ora unisce tte le parti della Monarchia in un tuto CRONACA DEL 


servato quanto poco gradita 
la trattazione di tale affare, io spero 


ra. Quanto 


bene ordinato, congiunga la indipendenza delle sing: 
parti del paese in modo giusto ed acconcio, 

di vista che | Furopa avea presenti, quin 
i priucipii e le promesse deposte nella noi 
98 gennaio 1852, tanto più fiducioso attendo che 
spiegazioni, da noi date, non falliseano il loro scepo. 
esperienza degli ultimi mesi h 
come molti mali elementi si 
cato d'impadronirsi di un' agitazione, i cui 
sebbene adesso trovino terreno adattato onde 
l'ordine del nostro Stato, pure sono diretti in. real 


ricon.bl 


contro la tranquillità e l' ordine legale di tutta la Ger- 


manis. In questo fatto appunto, il G 
trovar dee 
aperture colla stessa fiduci», della q 
reale ci ha dato, anche negli ultimi 


gli Stati dell'Holstein alla Dieta germa 

ben lungi dal disconoscere il male di tale. pratica 
delle conseguenze, che ne punto derivare, Il Goveri 
del Re, battendo la via legale e 


tro l'argomento della Costitua 
gli comunicazioni, ridurrà alla loro vera importanza 
speranze, riposte qua e colà su quel passo, 
buirà anche adesso a raffermare una Costituzione, a' 


svolgimento tranquillo della quale non è connessa sol- 
tanto la pace e la prosperità della Monarchia danese.» 

Daremo appresso la replica del Gabinetto 
prussiano a questa risposta dei Gabinelto danc- 
quella del Gabinetto austriaco sullo stesso 


se, pi 
argomento, 


I fogli di Neuchàtel pubbli 


nè în fatto, non può 
Jessero fatto pre- 
tensione od avessero esercitato il diritto di essere 


principalmente gittata su questo tema; 
la stampa 
llo di lei 
svolgimento, potuto credere di trovar in ciò sostegni 1 ri 
"per fare agitazione incensane | ha assai mutivo di sperare che 

‘e la probità del Governo. 
‘a Il Governo del mio Re e Signore ha, in buona 
fede, il fermo convincimento che gli abitanti dell’ Hol- 
garantia dei loro 


to riguardo, diciamo, a tale timore, 
ll Governo di 8. M. ha deciso di presentare al pros” 


A dare ogni riguardo 4 desiderii, che sieno 


sotto i punti 


jcazione del 


A quest ora, provato 
j0 uniti 0 abbiano cer- 


proget, 


pio eccitainento ad accogliere le_ nostre 
quella Corte 
anni, taluna prova. 
« Se fivalmente fin d'ora si parla di gravami de- 


uzionale, può tran- 
esame della cosa da parte 
rescindendo del tutto da even 

tuali quistioni di competenza. Ma siccome, dal suo canto, 
erede di aver evitato ed eviterà tutto quel che offrir 
potesse occasione, legalmente fondata, di lognonze con- 
ine dell’ Holstein, nuto 
fiducia che il Governo prussiano, apprezzando le futte- 


e contri» 


‘ano i seguenti 


— 1108 — 
qua autorità, senza che l'altro, il quale si sentiva la 
osclenza aggravata, osaste ii. 
fi = SPP" nzi voluto dire chi | periale Accademi 


ha mai 
i per sveva tolto l'atto; ma, a | eletto presidente 


minare qui una 
distinto ingegno 


| ba, è giuota al V 
più che quaran 


i tolto questo docamento capitale. 
ins i | letterarie. Esso 


« Il signor Tillier essendo di bonissimi principi, 
egli non farà uso dan- | 
poso di quell'atto; tuttavia, non essendo egli ricco ‘| 
trovandosi aggravato da numerosa famiglia, f più si 
taro sarebbe di ritirarlo dalle sue mani, tanto più che, | 
Se venisse a morire, s'ignora qual uso ne farebbero i 
fe | suoi figliooli, e l'atto è di natura tale che, in que | 
lunque sissi tempo, basterebbe ai Francesi, se cadesse 
‘e | nelle loro mani, per somullare, senza risorsa, la sen- 
tenza, che è stata data a favore di S. M. prussiana. » 
Lettera del Re di Prussia al sig. di Lubiéres. | 
+ Dalla qui uni Le, data dal generale 
S. Saphorin al conte in, mio ministro nella 
Corte di Vienna, vedrete come il sig. di S- Tilier | 
di Berna, presentemente balivo di Konita, ha trovato | 
modo d'impadronirsi di una copia di 
che il conte ci Metternich fece, durante la sua nego 
tel al defunto Re, mio padre ; copia, 
che è stata involsta al detto conte da un uomo, che 
apparentemente volle venderla ad uno dei pretendenti | 
al Principato di Neuchétel. 
= Essendo della massima importanza che quel |. 
documento non cada nelle mani di alcuno, che potreb- | sione 
he farne un uso contrario si miri interessi vi ordino, 
che, ritornando a Neuchitel, facciate ogni vontro pos 
lle per obbligare il detto Tillier a consegnarvì la 
ui vi parlo. | j 
°< Spero che non troverete grande difficoltà, e che | graziosissimamente 
HI detto Tillier sarà abbestanza onesto per non voler | De di questo Cors 
approfittare della viltà di quello sgraziato, il quale ha | dal Minis:ero del 
sottratto il detto documento; documento, eh' egli inol- | 
tre non ha alcun diritto di ritenermi, e che forse non 
farebbe a lui stesso molto onore, se divenisse pubblico. | 
di ciò, prego Dio di avervi pella sua santa | 
e degna custodia 
« Berlino, 6 luglio ATIT.» 


Trieste 


con cui veniva stabilita 
nautiche per la edacazione 
è degli serivani di 

Sione de' direttori. del piccolo 


che a quelli, che vi 
più fondata di quella, 
Scuole nautiche inferiori 


st 
i 


« Dopo che le disc 
i questo Corso n 


delle rispettive Autorità riguerd 
che deve se 


ne 


in due Sezioni, cioè : 


to 
«6 


porr. Ital.) | 
i ( Corr.Mtal.) | Lita applicazione slla marina ; all 
guerà separatamente l'astronomia 
della Sezione nauti stronomica, 


guida 


« Allo scopo di fo 
tessori delle Scuole nautiche, 
anche per missione questo Corso 


rando nostro Prelato. 0. 
M. IR. A. si è degnata grazio 


ta alla Mensa Euraristica, che | 
se ite le sue infelici compagne. In questo 
tà, | nautici ,, de' quali tre 

0 | che i istudenti di n 

giunto l'età di anni 
ra al delitt 

aciva, dopo cel 

discorso, verament 


tica e nautica ; e due di fior. 50 
fessori di costrazione navale. AI 
aano scolasti 
periore. » 


lor opera! » 


GIORNO. 


IMPERO I° AUSTRIA. 


zione de' Tribi 


be del Corpo diplomatico di questa 
Li est 
nuovi piroscafi della Mari 


è ormai gianto dall’ Inghilterra, 


le Vienna 26 novembre 


La Nella Gazzetta di Buda-Pest leggesi la seguente 
notizia » « Secondo comunicazioni degne di fede, le LL 

peratore e l'imperatrice farebbero il lore 
sol: nne ingresso rella capitale ungherese di Buda e | 
Pest nei primi giurni del mese di maggio dell'anno | mo dalla G 
venture, Soggiornando le Ll. MM. sette settimane i1 | ma tanto frequenti 
Ungheria, feliciteranno coll’ sugusta loro presenzs va- | minor durata di prima. 
rie porti di questo Dominio della Corona e particolar | 
mente le capitali dei quattro Distretti. Credesi che le 
LI. MM. renderanno colla loro presenza splen: | 
dida anche la processione del Corpus Domini. » 

Fin dal 23 corrente, regna una costante interru- | 
zione nelle comunicazioni telegrafiche , in seguito alla 
quale varii dispacci dovettero essere, per alcuni tratti 
di strada, inoltrati a mezzo postale. L' uragano domi- 
nante sembra aver percorsa una buona parte dell'Eu- 
ropa meridionale e settentrionale; le stanghe, portanti 

non appena r’imesie al loro pesto, ven- 
movo capovoîte dalla forza. del vento. A 
gione di n poterono qui giungere, coll’ usuale re 
folarità, nè notizie telegrafiche,, nè i corsi delle varie 
Borse estere; regolarità, la quale non tarderà a ripri 
atinarsi appena subentri un tempo migliore. Sulla sola 
linea del mezzogiorno questa interruzione fu meno sen- 
sibile. ( Corr. Ital.) | 
Altra del 27 novembre. | 
11 giornale ufficiale del Governo bavarese pubbli- 
ca una convenzione, conebiusa fra l' Austria e la Ba- | 
ra, concernente l'uso di passaporti bavaresi su ter- 
ritorio austrisco. Giusta la medesima, il Governo au- 
strisco dichiarò di voler riconoscere, sotto sliune pre- 
visioni e limit ccennate nella suddetta conven 
Lione, i passaporti bavaresi, quali validi documenti 


Principessa Carlotta 
Sullo si 


o prussiano 


Secondo gli ultimi dispac 
finsImente compiuta la crisi mini 


è 


no senza 


è design 
quli eventualmente potessero 


| mino delle Russi 
inistero dal 


le 
varie. missioni 


Io 


comandazione di lord Redcilffe, 
propri 
data come una tra 


ciso quando e dove 
Lord Palmerston 


mi ine pe costruttori navali 
degnavasi di dare la Sovrana app 
vazione d'un Corso superiore nautico 


ia TI 


ine di base 8 questo Corso, 
A, con Sovrana Risoluzione del 24 ottebre 
‘degata d' approvare l' organizazio» 
nautico superiore , stata 

ilto e dell istrazione. 


Secondo questo ordinamento, il Corso si divide, 


pegli allievi della Sezione della costru 
pare de' valenti candidati pro- 
ciò che ha in pari tempo 


, fu già aperto questo Corso 


poriati è Parigi 
dazione dell'im 


Lo spazio troppe ristretto non ci 
i ama le pumerosi 


Altra del 28 novembre. 

Lo Gazzetta Uffisiale di Vienna rec 
articolo concernente l'organizazione del Corso superiore 
artieno presso È Accademia di commercio e nautica in 


e ii con Sovrana Risoluzione del 26 luglio 1852, 

T'organizzazione delle Scuole 

de capitani di lungo 

lento, come pure per l'istru- 

“eabottaggio e de nostro» 
8. 


LR 


presso 
ste, con 


dl bravi maestri per queste ultime. 


te a termine, e dopo aver oltenul n 
sl pino distruzione 
SM LR 


« a) in quella nautico-astronomie 

< b) nella Sezione della costruzione navale. 
oggetti d'istruzione comune 
Sezioni sono : la matematica e meccanica superiore, 


d' ambedue 


il incontra, vi s° 
nautica 
nonchè la 


el progettare, calcolare e disegnare piani navali 


one navale. 


nautico superiore, 


imamente di appro» 
ire contemporaneamente l'istituzione di otto stipei 
di 200 fior. sono destinati 
o talento del Corso nautico superiore ; 
tre di fiorini 350 per candidati professori di matera 
indidati pro 


DO per ca 
principio del presen 


fu nel palazzo ar 
pel regolamento dell 


junali mnotrimoniali. 


Li imperiale ambasciatore francese presso la no- 
stra Corte, barone di Bourqueney, diede 
un grande banchetto, al quale interves 


residenza 


reichische Zeitung ascicura che i due 
a da guerra, dei quali uno 


e l'altro arriverà 


breve, porteranno i nomi: Ferdinando Massimiliano, 


di salute del conte Jellacic, rilevi 
ita di Zazabria che gli spasimi, pri 
a divennero più rari, ed banno 


(0.T.) 


( Nostro carteggio privato.) 
Vienna 28 novembre. 
du Costantinopoli, è 
ivi fo 
i. A'ali pascià e Fuad 
il primo 


isteriale, di 


portafoglio 
nelle conferenze, 


lunersi per attuare 
| definitivamente, mediante transazione, il trattato di ps 
| ce del 30 marzo. Anche Fusd pascià , questo Beni 
fra’ ministri turchi, fu spinto nel 

ig. di Thousenel solo per contenere la 
simpatia austro-inglese di Rescid po 
il segretario generale ed sitente del Sultano, il quale 
fu educato a Vienna, e compì col miglior successo 
iplomatiche, viene di 

te come un uomo abile ed onesto; e siccome il Sul- 
tano lo inalzò alla dignità di Reiseffendi, 


ma bensi per mol 


così la nuova lista de' mivistri viene risguar- 

one plausibile per lo se 

to del conditto orientale. Pur troppo, non è ancora de- 
no luogo le conferenze ! 

rebbe comunicato al conte di 

h' egli non se ancora compren- 

radunarsi pro- 


corso 


me per l'atti 
| Accade 


viene 


proposta 


colla 


per 


su 


escovile una con 
le disposizioni 


la sera del 26 
buona parte 


cià. Etbem pasciò, 


o gencralmen- 


m per rae- 


Gi viene scritto da Ostiglia, 
vembre corrente : 

"lori l'altro l'adunanza consigliaia del Gu 
Osiglia approvava a grandissima maggioranza di ne È 
erezione di una status a Cornelio Nipote, de cui ul 
‘superba quella borgata; e ne allogsva l'open È 

ustre scultore Gaspare Migliorett,ostigliene fu! 
ssi nobile scopo offiva alla sua patria 
mente l'ingegno e lo scarpello. 

« Con fatto monumento inten 

la pubblica esultanza 


data del 23, 


patria grati 


{nh 
(G. di Man) 
arno p' Luna — Trieste 29 norenbre, 


Teca il seguente | mento. * 


Luogotenente e (che no 
Ufiziale:) Il Consiglio, penetrato dal più vivo giu 


: | uri Reset ip 


mperiale Famigiy 
(0.1, 


vie 
Norrente , alle due dopo mezzodì, ad inusbrack fn 
giubilo della, popolazione e vennero ossequiosisinane. 
fe ricevute dalle Autorità Il. RR. © civiche 
(6. UP di Ve} 
STATO PONTIFICIO 
Roma 25 novembre. 

Sabato scorso 
Em. rev. il signor 
sacro Collegi 
decano del sup 
raud, economo della rev. Fabbrica di S. Pietro, ra 

al palazzo di Venezia, 
tuîre la visita, fattale già sin dell'antecedente sab 
da 8 E. il signor conte di Colloredo di Walser, a 
besciatore di S. M. LOR. A. presso la Sn Se 
le | 8, E. il signor ambasciatore accolse S. Em. rev. pi 
suoi appartamenti , secondo le consuete formole pri 
ufficiali ricevimenti (6. di RI 
————+ +»4 
( Nostro carteggio privato. ) 
Roma 25 novembre 


Domenica scorsa, 23 del core. novembre, con n 
tempo bellissimo , fu eseguita in Pintza Nuvom 
| promessa Tombola, di cui già vi feci motto in al 
Mia, e l'intevito della quale, salve le spese di premi 
ai vincitori, di apparati, e di altri ammini 
A benefizio de' poveri orfanelli pel colera. Lo spe 
colo riusciva solenne veramente ; e quella stermioni 
piazza, gremita di popolo d'ogni età € d'ogni sem, 
tutte le innumerevoli finestre, che sopr’ essa guirdm, 
stivate di spettatori, moverano a meraviglia 

La faccenda andò bene sino alla vincita della prim 
Tombola : în questo momento però nacque uno sp 
venterole subugli un altro 
non meno grase, Taluni afermano, lo. scandalo sn 
avuto origine da un cavallo dei dragoni, che, a 
tosi in merzo al frastuono, s'impennò e trasse cl 
pretendono altri che una carrozza. ne foste can 
taluni pretendono nientemeno che il tremendo tl 
ruglio derivasse dai borsaiuoli : cosa, che mi sembra 

i vicina all'impossibi!e, viste le molte provvidenr, 
ch' erano state dalla polizia accortamente è 
munque per altro camminasse la bisogna, certo è che 
tra | la moltitudine, presa dello spavento, la diede a gie, 

e vi fu uno spingerni, un urtarsi, un cedere, da muere 
a compassione. 1 vigg. deputati a presedere la Tombola, 
call'elevato pilco ove stavano, ebbero un hello se: 
tolsre i loro candid: moccichiti a significare che mila 
vi fosse a temere, ogni pacifica dimostrazione tor 
inutile, e per fino l'ailegro sonar delle militari tante 

ali. La psura A paura, e non ha occhi nè ore 
chi, ed entrata che sia in corpo degli uomini, non w 
persuiderli se non a fuggire ed a fuggire a fue 
collo 

Da quanto ui viene assicurato, non sembre che 
{Il parapiglia avesse conseguenze lacrimevoli, true 
qualche ammaccatura di membra, e la perdita dl 
Mo | quonci csppell, tabarri e scarpe. Potrbl: vst 
le | mi dà l'animo di chiarirmene) che nel tafleruglio un 

certo numero di fazzoletti, di D oli pr 
sussero deatramente dalle tasche di certuni in que 
| di certi al'ri : ma ritengo per fermo 

cosa andò così, fu tutta colpa dell'occasione, e ni 
affatto la conseguenza d' una gherminella premediuta 

Sabato sers, nel Testro di Torre Argentina, veti 
la benefiziata della signora Adelaide Cortei, prim 
donna assoluta in detto teatro nella corrente sulu 
nale stagione. I nostri zerbini, filarmonici fino entro 
midolla delle ruppero in applausi frenetici 

ro suli’ esimia cantinte. bene 
nastri. sup 
ri diven 


alle ore undici antimieridine, & 


è Cardinale Mattei, sottodecano 4} 


1 tornen 


pie 


tu 


che mi sentirei tentato di mavdorsi perchè, leggend» 
Ia, rimaneste persuaso del come fra noi si coltvin + 
furia le arcadiche campagne, e del quanto le mu, 
tutte nove, portino amore ai nostri nascenti porti. O 


vi 
e gr 
Vfec® Ricolà predi 


Mia godesse di *p) 


deri in questa 
sato di sel 


alle ore 5 
tolta di Firenze 


Corrispondenza H 
2 Il principe 
d 


Gia destinato a 
nostro alleato, ne 


non serà colta all 
tane. È noto il gq 
di ed intrepidi di 
eletto dall'Imper 
pato da Baka fin 
sa del confine pi 
parere che quel 
{I suo esercito, 
ma che gl’ Ingle: 
acir, vi siev 
Del rimanente, i 
goor più persuns 
guisca in sul ser 
di costringeranno 
quali, mercè l'o) 
disporre in quell 
ci sarà possibile 
due più grandi i 
bilirsi nella città 
dimenti delli 
testi, che 
mar Rosso, » 
La nobiltà 
e di Minsk hs 
istituti, quali sar 


cedente regno, 


gtralia, i 

Nel 
del 21, troviamo] 
sulla condizione 
rat, Ora sembri 


Marsiglia i) brig 
o a Grando, e st 
ancora. Oggi, il vl 
nOn è partito 
Molte vendite 
nese da |. 950 
dite d° olii di Mor 
a d' 255 imbott 


documenti, accennati nel Bullettino , che si rife- 
riscono alla questione de’ diritti delia Prussia su 
quel Cantone : 
Informazione del generale 5. 
di Prussia a Vienna. 
« Il sig. co. di Mesternich essendo stato obbliga» 


legittimazione pel passeggio dei confini e pel soggiorno 

di quattordici giorui negli Stati della Corona: Boemia, 

Austris superiore e Salisburgo, Tirolo e Vorarlberg. 

La Baviera accorda eguale reciprocanza, in quanto le 

carte di legittimazione austriaca prov dai sun 

nominati Stati della Corona. (Corr. Ital) 
—_—_ 


sì, che la generazione, la quale segue immediatamen 
la nostra, farà parlare ci sè! 

Un furto venne a' dì scorsi fatto al P. procorr 
re de' Barnabiti, proprio entro il convento. Ora ir 
ltro, mentre i Padri erano in refettorio, si udi i 

Corsero tti 
da cui ene 


fetti di essa, sebbene ciò sia quello che dobbiamo de- 
siderare, perchè , come abbiam detto, siamo animati 
dal vivo desiderio di convincere. 

«A talfine ci sembrò meglio riferirci ad una se- 
parata Memoria, nella quale istoricamente vergono ri- 
feriti i periodi della nostra vita costituzionale, fino al 


1 in questa espres- 
sione. Ly insi 

ale umore il Gabinetto delle Tuilerie. Il maneggio, 
già da me ai liplomuzia fran 
cese per sobbalzare lord Palmerston, fu già tentato 
dal conte di Persigoy. Egli fece una visita al conte 


Saphorin al ministro 


nel luogo, e trovarono un grosso fard ili, negli 


giorno d'oggi, unitamente alla loro importanza. Di 
questa Memoria unisco qui copia perchè venga comu- 

icata al barone di Manteuffel , coll'ardente desiderio 
che 8. E. voglia esaminaria colla profondità che le è 
tanto propria. Nutro ferma fiducia che S. E. allora mi 
renderà personalmente giustizia, che nel tempo, duran- 
te il quale ebbi parte diretta alla direzione dei nostri 
affari, andai sempre superbo di aver presenti, ed a fior- 
ma i consigli, ch' essa ebbe la bontà di darmi, in ri 
guardo all’affrettare l'opera 
atra Costituzione, quando, 
onorai di present 

Nel dispaccio prussiano del 10 giugno a. 

ai va più addentro. lo quindi in questo luogo, e sotto 
riserva di tuttigli schiarimenti e comunicazioni, eh' e 
ser potessero in poter nostro di dare, mi astengo dal- 
l' addentrarmi, Ma solo in quanto si parla delle lagnan- 
ze de Ducati, non posso astenermi da breve osservi 
zione. Se ivi si parla della maggioranza dei possidenti 
forse della città di Kiel, che fu sempre da essi di 
pendente, si troverà che, dalla ben più grande moggio- 
Pioza degli abitanti dell’ Holstein, quelle lagnanze non 
sono divise, ma ch' essi invece decisamente disapprove- 
ne il re della nobiltà e dell'ultima Assemblen 
degli Stati. La maggioranzs della popelszione ha le stes- 
te convinzioni del Governo. Ambedue scorgono nell’ a- 
gJtarione attuale, in parte gli effetti di anteriori eommo- 
Simenti, ed in parte la volontà di conseguire interessi 
particoleri Ambedue spiegano i risultimenti dell'ultima 
Assemblea degli Stati, e colla troppo grande rappre» 
‘sentapra del relativo Stato nell’ adunanza, e colla de- 
balezza, non preparsta e mancante per accidente in quel 
Dieta di ogni direzione, della maggior parte degli altri 
membri. Ta riguardo alla Memoria prussiana, V. S. ill. 
rivolgerà l'attenzione del sig. barone di Manteuffl su 
la circostanza che, in tutto il tenore di essa, domina il 


del compimento della no- 
novembre del 1854, mi 


7) Noi abbiamo già pubblicato nel foglio di sabato un esta 





toa prendere, durante la sua negoziazione di Neuché- 
tel, parecchi impegni co' giudici, alcuni de' quali fecero 
di questo affare un vero incanto, chiese, quando ne 
ebbe ottenuto l'investitura e si trattò di fare la rela- 
zione in Corte, che i signori di Staman, di Sapborin, 
Runckel, ec., a' quali egli aveva comunicato tutto du- 
raute il corso della negoziazione, sottoscrivessero la det- 
ta relazione. 

« Se ne fecero due copie: una che fosse posta 
in cifra, e mandata a Corte per la posta, e l' altra sen- 
za cifra che il sig. co. di Metternich custodi fra le sue 
Note. Amendue queste copie furono sottoscritte da que' 
tre signori; e, se si ha ancora in Corte la copia che fa 
mandata in cifra, 
cialità di totti quelli, a° quali si è stato ebbligato 
fare delle promesse prima della sentenza, de' moti 


che hanno indotto il sig. co. di Metternich a promet- 


tere a ciascuno ciò che è ivi indicato, e come la mo 

gior parte de' giudici hanno meno dato la sentenza 
ore 

to, che în conseguenza delle promesse, 

obbligati a far loro. 


‘« L'atto, che il sig. conte di Metternich aveva 
volato, e quegli che 


custodito per sè, gli fu poscia 
glielo aveva tolto ere in atto 
in Francis, verisimilmente coll’ intenzione 


ad alcuni dei pretendenti francesi, dai quali avrebbe 
ja. considerevole, 


potuto trovare una somma tanto 
in quanto che quell' atto annullav 
sentenza data a favore del Re 
rebbe di prova autentica contro i 
vano data, e venne fatto a nome 
ternich e confermato dai tre ministi 
sottoscritto 

« Per buona sorte un sig. 


giudici che l'a 


carta, lo vide, 


dell'atto, che gli mostrava. qualche 
se e impadronì 


concependone subito l' importanza, 


Il Corriere Italiano dà la seguente necrologia del 


bar, Hammer-Purgstali 


« Il celebre orientalista, noto nella repubblica delle 


lettere quale scrittore e poeta, il barone di Hemmer- 
Purgstall, non è più. Egli passa 
sera del 23 corrente, a sei ore e mezzo, in seguito 
ad una cardialgia 


a miglior vita la 


‘= 1l nome d' Hammer è ricoperto digloria. Pochi 


letterati de' tempi antichi e moderni possono aver dato 
prova 


di una indefessità, non direm maggiore, ma e- 


or defunto ne' suoi ottan= 


Derby per iscandagliare il terreno perlamentare. Ma il 
tentativo di sostituire lord Derby a lord Palmerston, 
difficilmente sarà per riuscire, giacchè un appello al 
popolo terminerebbe solo a favore di lord Palmerston. 
Il conte Walewski appoggia il suo maneggio anche co- 
gli attacchi del Constisuzionne! contro la stampa ingle- 
se ed ustriaca. Un violento articolo del sig. Rennée, 
in quel foglio stampato, fa molta secsazione in Vienna. 
Si vuol dedurne che l'alleanza anglo-francese sia pros- 
sima a sciogliersi, e che vogliono preparare la pub- 
blica opinione alla rottura dell'alleanza. 

Sugli affuri germanico-danesi, odesi la voce che 
Fatale mite degli fai entri Copenaghen de 
ri 


alzate fuori moltissime monete d'oro, perchè nel © 
dere si dovette rompere. Esaminata bene la cos © 
rimase universalmente persuasi, esser quello il den 
rubato al P. procuratore, e raffroniate le monete ui 
ad una si trovò la somma precisa, meno forse!" 
cento scudi. Intorno sd un così strano fatto, si vi «i 
rinando un diluvio di commenti, che nov li 
dirvi, ma che voi ben potete immaginare. D'altronde, 
a che giovano i commenti ? La pecunia tornò, UN 1° 
chino smozzicat 
rebbe scoprendo 


voglio r° 


è vero, ma tornò : che si pueden 
modo del ritorno? 
Bologna 28 novembre. 


i si vedrà che contiene delle spe- 


del Re di Prussia in virtù del suo buon dirit- 
che si è stati 


Pross, poichè se- | presso a Costantinopoli, in qualità di segretario di Le- 


del conte di Met- 
che l'hanno 


lier di Berna, già 
balivo di Aubonne, ed ora balivo di Ronits, essendo | 
a Neuchatel fn casa di quello che erasi impadronito 


ica, sig 
pe 
| Dlienzione del Dizionario arabo-persiano»turco di Menin- 
| «ky, venne nel 4798 nominato segretario del barone di 
Jecisch, referente pegli affari d' Oriente nel Ministero 
degli affari esterni. Nel 1799, venne egli inviato sll'In- 
ternunzio austriaco, barone di Herbert, che mandollo in 
Egitto, dove acquistò, per l'. R. Biblioteca di Corte, 
varie antichità egizie ed altre rarità, nonchè molti au- | 
tografi arabi. 

« Nella qualità d'interprete e di secretario, fece e- 
gli le campagna sotto Hutchinson, Sidoey Smih e 
fossaf piscià contro Menou ; nel 4804 portossi, per 
Malta e Gibilterra, nella Gran Brettagna, nell'anno sp- 


nè fi 
ALR 


&i Firenze. 


e- | fazione, e nel 1806 quale agente consolare in Molde- 
5. Impiegato dal 1807 a Vienna, venne egli nel 1811 
| promosso a consigliere effettivo ed_ interprete ji Corte 
la Cancelleria aulica e di Stato, nel 1847 a 
‘aulico, e nel 4836 a barone, colla riunio- 
delle armi della. spenta 


Osnago, Ghiglieri, Lambert 
addobbare gl IL RR. palszzi. 








fami 
n ‘a Nel 4815, il barone di Hammer benemeritò al- 


di | tamente, ricuperando una buona parte dei tesori del- Arciduchessa d' Austria. 


sua dimissione. Sarebbe poi nominato ministro 
in sua vece l'inviato danese presso la Confederazione 

Bilow, per tentare subito una con- 
eiliazione coll’ Austria e colla Prussia. 

Sugli affari di Neuchatel si sa unicamente che il 
generale Dalour è già arrivato a Berna. Però, finchè 
sussiste la lega secreta tra la Francia, la Prussia e la 
Russia mon è nemmeno a pensarsi ad una rottura delle 
relzzioni diplomatiche, nè fra la Prussia e la Svizzera, 

la Danimarca e le Potenze germaniche. ) 

i Granduca di Toscana è aspettato 

lunedì, «d il Principe ereditario Ferdinando, colla Priu- 
| cipessa Anna, mercoledì a Vienna, di passaggio alla volta 


micro somuaDo niro. — Milano 29 sovenbre 
imo con piscere che quattro de' primarii 
tabbrictori di stofe di seta della nostra cità, sigg 

e Vernezzi, fanno lavorare 
ROC I pp sia prot iaia 


(G. Uff di Mil) 


Mantova 27 novembre 

Questa mattine, proveniente da V. A 
alli vi di Mei, gl A e EAT 
la Granduchessa Maria Francesca vedova di Toscana 


(G. di Hant.} 


tulle da 


Giungevano jersera in Bologna S. M. la Regi! 
Donna Maria Cristina di Spagna, e S. A. 1 e R! 
Grenduchessa vedova di Toscana. La prima, prov: 
niente da Firenze, scendeva a questo 1 R. Al" 
di S. Marco: l'alira veniva da Dresda, e prende 
stanza nell'IL_R. Albergo Brunn ( Pensione Sri?” 
ra.) Entrambe si piaequero ricevere tosto la vid!“ 
8. E. rev. monsig. Camillo Amici , commissario «i 
ordinario nelle quattro Legazioni e prolegeto nei!" 
fi quale onoravasi poi stamane di accompagnare l 
tefata M. S. al celebre nostro santuario di M va 
S. Luca, di dove scendendo, servita colle carrozte È 
gala di S. E. rev., e da esso accompagnata, ferete, 
8. M. a vedere il nostro celebre Cimitero, 
toga. Le accennate ospiti illustri lasciavano cggi «!" 
so la nostra città, partendo la Granduchessa vedo" ‘" 
Toscana per Firenze, sulle prime orc del matin e 
S. M. la Regina Donna Maria Cri Rene; 
nelle ore pomeridiane. 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 28 novembre. 

Sì afferma, non sappiamo con quale le 
che la prossima sessione legialativa serà hrev 
Si voteranno, cioè, i bilanci, forse anche un imprestit 
è poscla serà sciolta. Avendo cosi la legilatre 


rim 





“e sementi 
o vendite, ed anf 
dito nelle uve ri 

si faceva n 





con un 
vona la 
in altra 


lo aver 
aombre. 


la gatbe, 

muovere 
[Tombota, 
lo sven 
che nulla 
ne tormò 
ri bande 
nè 


A fiaccae 


bra che 
rane 
lita dal 
ensere (è 
ruglio un 
voli 
in quelle 
le mi la 
ne, e non 
meditata. 
tina, segui 
lesi, prima 
he” autun 
jo entro la 
snetici. 
enefiiata 
ri stupen 
dive 
Ha bianca, 
|, leggendo» 
coltivino a 
le muse, 
poeti. Oh 
diatamente 


, procura 
Ora ieri 
si udi nel 
brsero tutti 
cui erano 
hè nel ca- 
la c 
il denaro 
ponete una 
forse un 
ai va scio 
voglio ri 
[D'altronde » 
mò, un po" 
guadagne” 


|. Ja Regina 
Le 

, prove 

IR. Albergo 
e prendeva 
bone Svisse- 
la visita di 

jissario stra- 


M 
carromse di 


ii di vita, si precederebbe alle 
(Diritto.) 
| 
sN, partita verso il: mezsodì in calesse | 
Fndo accanto la Grandochessa Elena, si è | 
tot ueguito nomeroso dî dame e cavalieri a Vil- | 
‘ta tempo magnifico per la serenità del cie- | 
dolcezza dell’ sure che spirarono, ha fa- | 
(Nizzardo) | 
ultimi giorni trovavasi a Nizza la ce- | 
Elisa Guerney, accompagnata da due 
Jla Società degli Amici. Giovedì scorso, | 
ri orir, questa signora fece un discorso in una | 
de [a Boeri, cui aveva adito il pubblico. Il di 
1», Elisa Guerney si recò dall'Imperatrice, che | 
f°ruzosissima secoglienza. È noto come l'Impe- 
ice Fool predilizesse | quaccheri, e come la loro | 
nr? “ieue di special favore presso la Corte di Pie 
stu fi. dopo che Giovenni Brigl erasi dichi 
bet ila goerra colla Russia. (idem 
iù DUCATO DI MODENA. 
Modena 28 novembre, 


proveniente in ultimo luogo da Mantova, giunge- 
gi in questa capitale, circa nd 4 ora pom, in ot 
ubeino di sluie, 8. A. L e R- la Granduchessa 
ih di Toscano, la quale, dopo essersi rat'enuta al 
li sugusti nostri Sovrani, ripartiva, circa 
delle 330 giorno , dirigendosi alla 
( Mess. di Mod) 
IMPBRO RUSSO 
scrivevano da Pietroburgo, Il 15 novembre, alla 
a Havas 
ipe Baristinski,, comandante. supremo 
ie Province del Caucaso, in un rapporto da lui 
sh o ala Cancelleria miliare: dell'Imperatore Ales 
tende noto l'ottimo stato dell’ armamento di 
ostre piazze e P 
del mar Caspio. Ingenti quantità di ogni ma- 
pizioni da guerra furono dirette: da alcuni 
un parte da Astrekan a Derbent per la via 
Del quale immenso materiale potrà a teni- 
MI aprano {rar vantaggio l'esercito, che si erede 
Hi ‘tinto a muovere in soccorso del Re di Persia, 
‘ alleato, nel caso, che qui si prevede, in cui il 
4 werrtorio venisse invaso da un esercito inglese 
" Qualunque cosa sia per accadere, la Russia 
ua si colta alla sprovveduta in quelle regioni lon- 
noe. È noto Il generale Chrulell, uno dei più opero 
difensori di Sebastopoli, essere stato 
tato dall’ Imperatore 
Mio da Baka fino ad Ei 
v) conine persiano. Molti in Pietroburgo sono di 
Nyere che quel fervente generale potrebbe, con tutto 
[hi esercito, trovarsi nelle vicinanze di Herst, pi 
14he gl loglesi, di coi sì aspetta lo sbarco a 
ti sieno giunti e posti in linea di battaglia. 
nostri crocchi militari si mostrano o- 
che, dove il Governo inglese ese- 
Aul serio il suo piano di guerra, gli eventi 
fringeranno ad intervenire con tutti i mezzi, del 
qui, mercè l' operosità dei nostri generali , potren. 


so questi 
ascchera 
HOT fembri del 


rupe ore © 
Je ore 5 pom. 
Ha di Firenze. 


qosi è qU 


ddl Volpe 





mr Rosso 
La nobiltà polacca della Podolia, della Volinia 
4 di Minsk hs intenzione di formare considerevoli 
aiuti, quali sarebbero scuole, fondazioni ed altri isti- 
fatto genere. I progetti relativi saranno sotto- 
Je dell Imperatore. Sotto il pre- 


IMPBRO OTTOMANO 

1 Ouervatore Triestino dà il seguente estri 
Ulle notizie di Costantinopoli recate a Trieste dall’ du 
aulin, it 27 novembre : 

Nel nostro carteggio di Costantinopoli 
421, troviamo principalmente interessanti alcuni dati 
all condizione dell'esercito persiano, che assedia He- 
ii Ora sembra che gli assedianti non si credano in 
nanero sufficiente per prendere quella città, per lo che 
di concentrarono al Nord-Ovest , attendendo rinforzi 


carpi — Vesezia 1° dicembre 1856. 
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SAZZETTINO MERCANTILE. 
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Acostarisn 


Venezia 1° dicembre. — È arrivato da 
Vita i bri. Blagodar, cap. Marassi, vuo- 
Ma Grido, a stava in vista qualche legno 

i, l vapore ordinario di Trieste 
an parto. 

Nuit vendite si manifestavano nel riso ci- 
sue da |. 35.2 42; nulla in granaglie. Ven 
tn d'oi di Monopoli a d 245, e di Beri 
1 8 356 imbottat. 

La valuto ferme a 3 p.%/y, le Banconote 

in domanda a 98 #/y, 1 Prestito naz. 

3%, Nel resto afari di nessuna impor- 
si 


alta in granaglie. Prezzi sostenuti negli oli 
le peli, negii zuccheri, pei metalli e nelle 
sat Le sementi oieose "più sostenute dopo 
* vedi, ed ancora gli spiriti. Molte vene 
sa selle uve rosse ed ancora nelle nere. 
To si faceva nei cotoni 
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* dla Serida ferrata lomb.-veneta. 





| Consiglio straordinario all 


| mina il cholera 


dalla capitale persiana. Gli assediati invece, avendo ri- 


| cevuto soccorso d' uomini, si sono riaperta la comu- 


nicazione coll’ Afganistan. Lo stesso di 
fa sapere che il 20 Ferrukh-khan, inviato persiano, as- 
sistette colla sua Legazione ad un banchetto, datogli dal 
sig. di Thouvenel, ambasciatore francese a Costantino- 

oli. L' anzidetto ambasciatore persiano erasi recato il 
19 all'Arsenale, e aveva fatto una visita al capitan pa- 
scià; questi l'accolse in modo aseai affsbile. 

Il Journal de Constantinople reca quanto segue 
« I giornali d' Europa aonunziano che bri 
tannica, la qual si trova în parte nel mar Nero e in 
parte nel Bosforo, svernerà a Sinope. Questa notizia 
è inesatta, Noi credinmo sapere che, se le difficoltà, le 
quali ritengono questa squadra ne' nostri paraggi, nen 
appisnano fra qualche tempo, essa passerà l'inverno 
nel Bosforo, come abbiam già avuto occasione d' an- 
nunziare. » 

Dallo stesso foglio rileviamo che il 20 fu tenuto un 
Sublime Porta per delibe- 
rare sulle difficoltà della situazione presente. 

ln questi ultimi giorni, il Governo imperiale ha 
contratto con varii banchieri di Costantinopoli due pre- 
stiti che ammontano in tutto alla somma di 50 milioni 
di piast 

Il 47 arrivò a Costantinopoli, a bordo della regia 
fregsta sarda il Monzambano, il generale Giacomo Da- 
rando, inviato di Sardegna presso la Sublime Ports. 
Per ordine del Sultano, gli fu fatta la più splendida 
accoglienza, allo sbarco. 

Il Governo ottomano mandò soccorsi si danneg- 
gini dal terribile disastro di Rodi, e decise che d'ora 
innanzi le polveriere dell’ Impero siano stabilite lungi 
dalle citt 

Rifa'at pascià, presidente del Tanz 
lato gravemente. 

Secondo la Presse d Orient , la squadra inglese 
ha l'ordine di provvedersi di vettovaglie per sei mesi 
Si comunica essere arrivato a Trabisonda il 
Bourrée, ministro di Francia in Persia. A_Tauris do- 
ne mo! oglie. del console ingle- 


Id, è amna» 


se Dik Stevens. 
REGNO DI GRECIA. 

Da Atene (22 corrente) non si hanno fatti d'im- 
portanza. Il carteggio dell'O. 7. continua a parlare delle 
belle accoglienze fatte al Re in occasione del suo ri- 
torno, e fra altro della rappresentazione teatrale, a cui 
comparve S. M. e fu ricevuta dui numerosissimi astan- 
ti con vive dimostrazioni d' entusiasmo. 

Il brigantaggio comincia a manifestarsi di nuovo 
in qualche parte della Grec 

II ministro degli affari. esterni, sig. Rangal 
recò il 17 al palazzo della Legazione francese, per rin- 
graziare, in nome del Governo greco, il ministro di 

ncia, pel ricevimento fatto alle Li. MM. dal con- 
ttammiraglio Bouét-Willaumez. 

Secondo qualche corrispondenza , si dice che le 
truppe di orcuparione non lascieranno tosto la Grecia, 
come si vociferava. La de ine intorno a tale ogget- 
to si farebbe dipendere dal modo, con cui verrà risol- 
to il problema dell'occupazione del mar Nero da parte 
delle navi inglesi. 

In forza d' un trattato, conchiuso fra il 
greco ed il belgio, ve 
retta comunic 
do il porto di 

Intorno al piano da presentarsi alle Potenze pro- 
tettrici, onde regolare il debito della Grecia, nulla si 
sa di positivo; si asserisce però, in luoghi per sol 
bene informati, che ssunse la guarentigia 
per la regolazione dei rimborsi da farsi. (0. 7.) 

INGHILTERRA. 
Londra 24 novembre 
Lueggesi nel Morning Chronicle : « I doca d' Ar- 
AI, che fu assente da Londra per qualche tempo, sa- 
di ritorno oggi, venendo dalla Scozia. Egli ansisteri 
a' Consigli di Gabinetto, le cui sessioni devono essere 
quinto prima riprese. Lord Harrowby torna egli pure 
oggi a Londra. Il marchese di Laosdowne è stato, 
eredi scorso in qua, rsalato d un attacco di gotta 
piede. Sua signoria è alla propria residenza di città, 
Berkeley Square. Annunziamo ron piacere che il no- 
bile marchese sta da ieri un po' meglio. Gli altri mem- 
bri del Gabinetto sono, o a Londra, o alla loro resi- 
denza di campagos, ne' dintorni della capitale. Il viscon- 
te Palmerston cominelerà ne' primi giorni di dicembre 
a dare i suoi praozi ministe 


verno 
attivata quanto prima una di 
fra il Belgio ed il Levante toccan- 


Giovedì scorso , il capo delle riviste, colonnello 


Adria 29 novembre. 


I 
ì 


i 
| 
| 


SPIRI IO PZA FITTIZI SIZE: VOLFIDZI DOTI ZIO 


L odierno nostro 


zione sarà terminsta, quel 

di 850 soldati, che riuniranno le condizioni volute per 
entrar nelle guardie, cioè 5 piedi e 8 pollici. Il batta- 
glione de'coldstream-quards ha ora per comandante il 


è gi 
da Napoli e da' porti della Sicilia, » 

Leggesi nel Moniteur; 48. A. il conte Gugliek 
mo di Wirtemberg, cugino germano di 8. M. il Re di 
Wirtemberg, ha avuto l'onore di essere presentato il 24 
all'Imperatore nel palazzo di Saint-Cloud, dal barone 
di Waechter, inviato straordinario e ministro plenipo- 
renziario del Re di Wirtemberg. » 


Leggesi nella Corrispondenza Haras : « Il pranzo 
diplomatico, dato ieri dal co. Walewskl al Ministero de- 
gli affari esterui, fu splendidissimo, e dimostra il felice 
accordo, che regna in questo momento nel personale 
delle Iegazioni accreditate a Parigi. » 


Leeggesi nel Journal des Débat 
fratello del Vicerà d' Egitto, è 
rig» 


Mebemet-Ali, 
tanto l' alte’ ieri a Pa 


RA 

Leggesi nel Bund del 20 novembre: « Il sig 
generale Dufour è stato ricevuto ieri (24) dal Consi- 
glio federale, nella sua seduta ordinaria, e riferi allo 
stesso sulla sua missione a Parigi. Crediamo che niu- 
na risoluzione sia stata presa su questo oggetto. » 


La Nuova Gazzetta di Zurigo ha la seguente 
lettera da Berna 24 novembre: « Questa mattina è 
qui arrivato da Parigi il generale Dufour. Diversi fo- 
gii sonosi. sforzati di rappresentare come totalmente 
fallita la sua missione. Questa non avera per iscopo 
di far isciogliere cefitivamente la quistione di Neu- 
chatel a farore delia Svizzera; e degli altri suoi ri- 
gultati qui si ‘è sodisfatti. » 


11 generale Dulour è arrivato il 24 a Berna. 
Anche il sig. Sysow continua a restare in Berna. 
Se ne vuol dedurre che verisimilmente siano ia corso 
delle trattative. 

Una corrispondenza bernese del National annun- 
cia che il colonnello Denzier ha dato la sua dimissio- 
ni come capo della brigata d' occupazione di Neuchitel, 

che è probabilmente motivato solla riduzione del 
corpo stesso. 

1 consiglieri di Stato di Neuchitel, Piaget ed Hum- 
beri, sono giunti in Berna, dicesi, per reclamare con. 
tro la riduzione del corpo d' occupazione. ( Idem.) 

vu 

Leggesi nella Gazzetta di Losanna : « leri il Con- 
siglio di Stato ha invitato i deputati del Circolo di 
Losanna a radunarsi nella sala del Dipartimento wili- 
tare. La, il sig. presidente del Consiglio di Stato, ac- 
compoguato da' suoi colleghi, ha chiesto alla deputazio- 
ne di Losanna di dargli francamente la sua opinione 
sull'attuale situazione e sui pericoli, che 1° ordine pub 
blico poteva correre a Losanna. Ogni deputato, inter- 
rogato individualmente, ha risposto secondo il suo con- 
macimento. Li Consigio di Stato ha replicato formal- 
mente la dichiarazione che mai egli non aveva pensato 
ad uu appello di tuppe a Losanna, che noa aveva pre- 
so alcuna misura militare qualunque, e non pe pren- 
derebbe alcuna, sinchè l'ordine e la tranquillità non 
tossero minacciate. È impossibile che queste spiegazioni 
leali non calmino l'irfitazione, che avrebbe potuto ma- 
nifestarsi a Losanns. La pace pubbtica deve regnare 
nel capoluogo, qualunque sia la decisione del Gran Con- 
siglio. Eceo il nostro più ardente voto, e sarà compreso 
daila popolazione di Lusanna, la quale non vorrà come 
promettere una causa perfettamente giusta con atti, che 
dl rispetto della legalità divieta. » 


Prest con lott 1834 ... st —262 
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NOTIZIE RECENTISSIME. 


Fenezia i dicembre. | 
Ricevemmo questa mattina, oltre i giornali ui Pa 
rigi del corriere ordinario, in data del 27, quelli pure 
n data del 25, che ci mancarono ier l'altro ed ieri, 
mentre ieri ci giungevano quelli del 26, di cui diamo 

iù sopra nel Bullettino l' estratto. 
Vedesi da quell'estratto che il Journal des Dé 
data, riferiva un carteggio da 


del 25, conteneva per lo contrario il seguente passo: 

«A Vienna si accordano a considerare come prossimo il 
componimento della differenza napoletana. Giusta un giornale 
quella capitale, il Re Ferdinanio sarebbe risoluto a fare le con- 
cessioni necessarie, p tn esteso atto d'amnistia, ed 

rebbe già dato a’ Tribunali l'ordine di designare gl'individui, 
He si potessero grazore, Surebe stato egua'mente statuito sub 
le riforme da introdurre nella giustizia criminale. Tutti questi 
faltî sarebbero stati comunicati dal Cabnetto austriaco, qual 
Potenza mediatrice, a' Governi di Londra e Parigi. » 

Noi non ci facciamo naturalmente mallevadori pi 
dell'una che dell'altra versione ; ma sdempiamo al no- 
stro dover di cronisti, riferendole entrambe. 

La siessa Patrie nota pur anco che « mentre certi 
« giornali inglesi ed austriaci continuano a_ discutere 
< sull’ opportunità di nuove conferenze, la Gazselta 
£ della Borsa sssicara che i Gubinetti di Vienna e di 
« Londra si dichiararono formalmeote per l' adunamen- 
«to d'un secondo Congresso, nel quale saranno riso- 
« lute, oltre le quistioni sort= del trattato del 30 mar- 
4 20, le altre difficoltà pendenti, come quelle relative 
«1 Neuchiuel, ec. » A questo proposito rimandiamo 
il lettore al nostro carteggio di Vienna, che pubbli» 
chiamo più sopra. 

La Presse ricevette la sua corrispondenza di Nuo- 
va Yorek del 12 novembre. Le notizie pulitiche degli 
Stati Uniti sono senza importanza. Nuovi dispacci del- 
la Nuova Orléans sembrano confermare i vantaggi del 
generale Walker, ch' erano stati contrastati. Tratti 
d'una nuora one di volontarii contro Cub 

1 giornali americani annanziano la morte del sig. 


i € l' Inghilterea 
Madrid fa 


a del 47, che sarebbe stato subitamente represso. 

4 fogli di Parigi, in data del 25 e del 27, oggi 
ricevuti, hanno i seguenti dispacci telegrafi 

4 Madrid 24 noveabre. 

« La Gazzetta contiene nuovi cangiamenti fra le Autorità 
giudiziane, È falso che l sig. Gonzales Beavo rinuazi ll Am 
Basciata di Londra. ll Governo fa grandi acquisti di frumen t 
è farine. » /V. sopra il Bullettino. 

drid 35 novembre. 

« La Gosselta pubblica un'ordinanza reale, che dichiara 
il sig. Salamanca concessionario della ferrovia da Almanza ad 
Alicante. Le notizie, ricevute dalle colonie, son bmone. Il gior- 
no della convocazione per le elezioni municipati sarà in breve 
amnunziato. » 


__—_T _-.. 


Dispacci telegrafici. 


Parigi 29 novembre. 


Berlino 29 novembre. Il discorso del Re sul- 
la vertenza di Neuchatel termina colle seguenti parole 
trono si riserva la facoltà di far appello ai popo- 
« lo per vendicare i diritti contestati alla Coruna. » 
(6. Uf. di Ver.) 
e 
NB. Fino all'ora di porre in macchina non ci 
giunse il dispaccio della Borsy di Vienna. 
——__—_m_ 
Borsa di Parigi del 29 novembre. — Quattro 1/3 
P%o 92.00 — Tre p.%/ 68.60. 
‘Borsa di Londra del 29 novembre - Cons. 944/g. 
Trieste 29 novembre — Aggio dei da 20 carap- 
tani 67/3 a 6%/4 po 


VARIETÀ. 


14% ARTI. 
Lavoro a fresco del sig. B. Antonio Mar 


E ai valico on anno ch'io accennava su 
questi sogi d bel dipinto condotto a fresco dal sig. E. 
Aotonio Marcato in un lato del coro della chiess di 
Nogarè, rell'alto Trivigisno. Ora sta egli per compie 
re nel Into opposto un altro a fresco, esprimente la 
Benedizione da Cristo impartita ai fanciulli. 

Non è mio divisamento di diffondermi nella descrizio- 
ne storica e materiale del grandicso dipinto. Dirò soltanto 
che, se dagli esperti e dagli amatori dell’arte fu lodato il 
primo, lodatissimo fu il secondo dal Nestore cei veneti 
pittori, del quale mi piace ricordare il preferito piu 
dizio, essere sinmirsbile l' srmonia della composizione, 
la perfezione del discgro , la vivacità del colorito, la 
naturalezza e l'espressione delle figure, fra le quali 
primeggia quelli del Salvatore protendente le braccin 
verso le turbe, di tale maestà e grezia, che qualunque 
professore dell'arte potrebbe glorisrsi di esserne l'an 
tore. 

Sieno queste poche e disadorue parole di stimolo 
all'egregio pittore per avvantoggiare sempre pl 
lo studio e coll' esercizio la bello, ma difficile atte, che 
onorevolmente professa ; e servano di ecritsmento egli 
achiftosi, e di conforto a que' molti che si 
credere ; che in breve, per la mancenza di sli 
chi, vada perduta l'arte dei buoni frescarni. 

Venezia novembre 1856. 

dott, Casrausi 


L0L0GIA. 
inzio nen chiuda La tombm di Gio- 
del fa Paolo, testè a noi re- 
, mell'ancor fresca età di 46 anni, A lui non men 
dottrina, nè sapienza, nè inger 
tuna ; a quale, dopo di avergli ingannevoliur 
5 della vita, gli fa erudelo 
de' suoi di 


inte ave 


irono a domarne l'invitto arimo, valsero 
pur troppo a impedire che di sè el desse prove egua- 
li alla potenza grande e varia dell'intelletto. E però gli 
Inni sila Luna e all'Amore, che quasi additaveno i 
lui redivivo il genio di Vittore Benzon, e a Venezia 
promettevano un altro poeta fra’ suoi patriziì, furono | 
primi e insieme gli ultimi lavori di qualche lena, ch'e" 
producesse alla luce, Basteranno que' g'ovenili. carmi a 
salvare il nome suo dall'oblio. Ma chi l'amò non pur 
non contristarsi doppiamente in pensare quanti e quanto 
meggiori frutti del suo ingegno sarebber: rimasi, se ln 
sventura non gliene tarpava sì di buon' ora il volo, e 

otudeli morbi, che per tanti anni l'affissero, nel trae 
vano si invanzi tempo al sepolcro. Sul quile, io, lega 
to a lui con vincoli di stretta amicizia , depon 
mezzo alle lagrime, il primo fiore, non senza desiderio 
ch’ altri, toccando n parte a parte de’ molti e rari pregi 
che l'adornavano, onori più degnamente la sus me- 
moria. 

26 novembre 1856. 

Avo. Leove Fortis. 

Per la morte del signor conte Giovanni Andrea 
Quirini Stampalia, gerente responsabile del giornale 
La Rivista Veneta, ne cessano le pubblicazioni, fino a 
che la Società d' azionisti ottenere una nuova 
autorizzazione 

signori associati saranno compensati dei nume» 
ri in ritardo, col ricominciare cella pubblicazione. 

Azienda contabile continua il ricapito a San 
Salvatore, Calle dei Stagneri, N. 5207. 

Si pregano le spettabiti Redazioni di continuere 
l'invio dei giornali. 

Venezia, il 27 novembre 1856. 

Firmato : Gio. Ceccmwi 
Tipograto della Rivista enel 


ATTI UFFIZIALI. 


\. 10334. (2 pubb.) 
È aperto il concorso a tutto 10 dicembre a. c. ai posti 

portati dalla muova pianta del persona'e di conce'to, di m 

polazione e di servitì, assegnato alla Congregazione centrale iu 


mererto possò senz'alfiri di rimareo, e per 
consumo in dettagto i frumenti da L 24.50 
a 25. Frumenton: da | 14 a 1875. Riso 
nostrano in qualci ribasso da L 37 a 48, 
cinese da L 29 a 33, arene da l 8608 
8.75, risone nostrano e cinese al solito. 
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Mercato di LeGnaGO del 29 novembre 1856. 
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RAGGCAGLIO DELLA BORSA DI VIRNA. 
(Dal foglio serale della Gasx. Uf. di Vienna. ) 

enna 26 novembre 1856, ore 1 pom — 
Con disposizione più favorevole e molto più 
vivatità d'ier, le carte di Stato erano ferme 
0 assai bevevise. Tale favi 
s' estese anche sugli effetti industriali, 


x marchevole. 
(n 15 | Prest- razionale. 5%... 
31/2» 362503875 | è 1851586... 
sé » 3220 lomb-vwa. 5 





ole disposizione 

quali 
in gran parte salirono di prezzo. Le divise 
abbastanza abbondanti, senza variazione ri 
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ponte catene Pesi. 

molinoa vap Vienna 

Presb-Tsr. 1* em 


IR 99 
327-923 
dion—115 
256 —256 
253% 25% 


3244, -320% 


Augusta... i... 
Costantinopol 
Francoforte... 
Livorno. . 

Londra. 

Milano. 

Aggio Îl. RR. secchini. 
Napoleoni d'oro 
Sovrane inglesi. .....-» 
Imperiali russi; ...... 


Corso delle carte dello Sizio in Vienna. 


8.15-8.15/, 
1026-1098 
833-834 








N TENNONETRO REAU 
esterno al Nord 


ivallo del mare. — N 29 e 30 nevembre 1856. 


T Dalle 6 a. dei 29 nov. alle 6 
QIONO- | del 90: Temp. 
wemo | 
) Età della ziorni 3Ò. 


tana 





E 67 
Cri 9|64 
1938 sl 
Mo > Bam [325 
è pom. 335 
30 pom. 1336 


‘Sereno 


tp 
e Nuvolo 


10 pom. 


Sereno 


Età della luna : Giorni 1. 
Fase: — 





mass. + 4°, 0. 
»° min — 0,6; 


Del 26 novembre 1856. leto 


indi 
Obi dello Stato. 25% 815 





ObbL dell'esenero Aust Int'a 5. 
n 1" altre Province 


» deilIstit di credito ana... 
Obbl dello Stato pieno peramento 
ia raie 


dato 
i St. ferr. Bud. 


(Gi 
Ste. fore. Ferd. del Nord . 
prior. dette fr. 27 


» Elisab. 


Amsterdam p. £ 400 0L. 


» cong S-Ngerm.. 
della navig. sul Danubio ... Bi 
del Llogd ia Trieste... 


Ponte a catene di Pest... 
Cert. della rendita di Como . 


Corso dei cambi in Vienna. 
Del 26 novembre 1856. 
Amburgo per 100 marche B.. {38% $m 


jo, neg. — Per Bologna: Viamasteili 
Pietro, med. chir. — Per Modena : Monta- 
gnani Luigi, poss. — Per Firenze : Thom- 
son Earico, poss. ingl. — Laré Gius., poss 
francese. — Per Trieste : Tarnowsky Mi- 
chele, poss. russo. — Levi Davide, neg. di 
Modena 


au 
ind a 
25838), 
ii Nel 30 novembre. 
i) Arrivati da Ferrara i signori : Manesi dott. 
Francesco, poss. e leg. di Bologna — Da 
Mantova : Magnire L F., membro del pari. 
ingl — Da Brescia: Muzzaldi Luigi, dirett 
del giorn. period. La Sferza. — Bonizzardi 
dott. Giacomo, med. chir. — Da Trieste: 
console della Rep. di Haiti 
‘de Rlinkonstrom Alfonso, 1 
R. consigi. di Luogot. in Trieste — de Ga- 
Fleitsch cav. Geremia, console russo in ripo- 
so. — Kalister Gio. , poss. d' Adelsberg. — 
Scherber_ Gagl. Carlo e el Carlo Luigi, dtt. 
io flosoda di Lipsia. — Prevost: de Saint- 
Mare Maria Gius, cav. di Malta magg. el 
servigio del Duca di Parma. — Da Vero 
na : har. Rodollo de Wirtzburz, propr. di 
Monscw. -— de Schall Biaucour co. Carlo, 
poss. di Dresda. 
Paniti per Milano i signori: Radici Luigi 
e Radici Flaminio, neg. — Roseleur Adolfo, 
poss. fraverse. - - Venier Francesco, avv. di 
Pirano. — Per Bologna : Marini 
« Broeehi Luigi, pre. — Per T' 
Paolo e Brugger Pietro, poss. di “iena 


13 884) t/m 
»407 


1947//3"m 
4884, "tm 
1054 8/m 


tulle 34,009. più hose; Middling. Ocieans 
6? 3; rocehero meno fermo alla chiusa. Nu'ta 
în carichi pe l'estero. Cif. il carico Brasil 
Psche, venduto a 50 per Londra. Ceylan 
buono ordinario 52 ‘’ Framenti sostenuti 
alla riduzione di due scellini dal mercato di 
Jonedì. Granone Galate a 36. Cambio Vienna 
4038 a 43, Trieste 10.40 a 43, Consoli= 
dato 94 ‘4 a” 


annivi e rantenze. — Nel 29 novembre. 


Arrivati da Milano i signori de Lutti cav. 

Vincenzo, poss. di Riva. — Rennie Giorgio. 

| poss. ingl. — Geblardî Alberto, peg. di Heot. 

| — Patizzanti G. B., dott in med — Da 

{ino de; Rag Ali 
di 





— Da Trieste: de Arteth Alfredo, I. R 

segr. minict. di Grate e tonsate — Riedi 

| cav. de Raitenfels Ficriano, L R. Direttore 

| della Contab. di Stato di Lubiana. — Kast- 

ner Adriano, pose. di Strasb. 

zenlechner cav. Schcstiano, consi 

L R. il ser. Arcid. Ferd. Massimi. — Da 

Besscno : Gelossig dott. Leonardo, 1. R.no- 

Trieste. — Da Trento: Degli Ab 

ivato — Da 

, causidico di 


Partiti per Milano i sicaori: Brambilla 


MOVIXENTO SULLA STRADA FERRATA. 


e 1062 dic., in S. Stefimo 
e nel 20, pure in SS. Ermagora e Fort. 


Nell'estrazione dell' I. R. Lotto in Venezia, 
seguita il 29 novembre 1856, uscirono i 


seguenti numeri: 
10, 39, 36. 


La ventura estrazione avrà logo in Verona , 
il giorno 10 dicembre 1856. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Ne! giorno 23 novembre. — Casari Gle- 
meutina di anni 3. — Franzoni 
Girolamo di » di 23, civile. Pelle 
grinì Antonia fu Domenico, di 37, dom 
ca — Bassio Gaetano fu Simeone, di 63, 
calzolaio. — Barro Minotto Maria di Fran- 
esco, di 37, villica — Curtolo Antonia fa 
Gio. Maria, di 32, servente. — Merlin Ma- 
ria fa Stefano, di 42, sarta. — Agostini 
Santa fa G. B., di 82, ricoverata. — Nardi ! 
Les Pi Pr — Berengo ! 
digia fu Angelo, di 33, povera — Porri 
Ros di Domenico, cadi? si 
Prejal Ettore di Domenico, 
mesi 9 civile — Totale N. 
Nel giorno 24 novembre. — Rossi G. B. 





di G. B., d'anni 2. — Folio Maria di Ao: ' ca 


gelo, di 34, povera. — Catullo Lucia fu N, 


renzo, di 70, pensionata. — 
sabettà fu Giacomo, di 27. — Gemelli A: 
ato, di 27. — Coletti Maria fu Gio. 
50, povera. — Sernaliori Lucia fu 
Matteo, di 85, ricoverata. — Orlandi Elena 
fu Domenico, di 78, ricoverata. — Seppa 
Caterina fu Stefano, di 86, ricoverata, — co. 
Querini Gio. Andrea fu Paolo, di 47, possi- 
dente. — Totale, N. 14 
Correzione. — Nell'elenco d 
giorno 3 novembre, inserito 
dell'41° mese stesso, ove dice: Daria Pietro 
fa Froneesto, d'anni 46, carceriere, 
dire: Damin Pietro fu Francesco, d'anni 46, 
cameriere all' Albergo l Europa. 


SPETTACOLI. — Lunedì 1° dicembre 


conan riammO LA FENICE. — Iiposo. 


TEATRO GALLO A 8 BENEDETTO. — Dram- 
matica Compagnia, diretta da G. Loighieb. — 
La vita color di rosa. — Alle 8 e '/, 


atatko APOLLO. — Questa sera, il presti 
giatore sicilimo, sg. Raffele Macaluso, 
darà una grandiosa rappresentazione fan> 
tastica © di prestygio 

TEATRO DIURNO MALIBRAN. — Drammatica 
Coa.pgoia, diretta da Lorenzo Paoli. — 
Riposo. 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FALBRI — 
Comico-.neccanico trattenimento di mario- 
nette, condotto da Antonio Reccardini. — 
Le 99 disgrazie di Arlecchino. — Con 
ballo. — Alle 60% 


INDIC&. — Rescritti Sovrani. Grazie 
Bilettino generale delle leggi. — Viag 

delle Loro Maestà Imperiali Reali. — Sog 
giorno delle LL. MM. a Venezia; visite ad 
Uffici è Luoghi più. La largizione Sovrana 
@' Comuni v.neti. Avviso. Augusto visitato 
re. — Bullettino pobiico dela giornata. — 
Documenti sulle questioni di Danimarca e 
Neuchîtel. Pia cerimonia. — GaonacA DEL 
gionno. — linpero d' Austria; riaggio del. 
le LL. MM. in Ungheria. Interazione tele- 
grafica. Convenzione. Hammer - Purgual! 
Corso superiore di nautica. Conferenza 

banchetto; piroseafi ; il Banco. — Nosiro 
carteggio : le questioni del giorno. Laro 
ri a Milono. La Granduchessa vedova di 
Toscana. Monumento. Adunanza municipa- 
le. S. A. I. Arciduca Luogotenente ad Inn 
brucì. — Stito pontificio; visita. - No- 
siro carteggio: la fombola : teatri; strano 
caso. Eccelse viaggiatrici. — Regno di San 
degna; woci. La Czarina. Una guacchera 
— D. di Modena; ospife. — Imp. Russo; 
rapporto; la nobiltà polacca. — lmp. (Nt 

cose di Persia: la squadra inglese; (ion 
aiglio; prestiti, ec, — R. di Grecia; il Re 

l'occupazione : trattato: il debito. — In- 


Ferrovie. 
Garsettino mer 





in due accessi 





Venezia, dalla Sovrana Risoluzione 2 rovembre corrente. Il 
personale, come sopra, consist 


Pel concetto: 


in un segretario, col soldo di fi 


in un vicesegretario» 
un vicesegretario» 
Per la manipolazione : 
in un aggiunto degli Uffici d'ordine, 





in un registrante 
da un cancllista 


in due eacelisti è ; +» ciascuno 





Per la servitù 





in tre cursori, ciascheduno 





piegati. 


AVVISO DI CONCORSO. 
sneorso ad un post 
missario Distrettuale di 
4000, e la classe TX di diete, nonebò ai posti di 
eventuale risulta di Commissario: di Il e Il Clasi 
dosi tutti quelli che intendessero aspirare all’ une 
‘a trasmettere le documentat 
del giorno 42 dicembre p. v. a questa 
lenza, col tramite dell'Autorità da eui dipendono per ragio 








anoni fio 


dei posti suddetti, 
tive, non più tardi 


te di impiego o di domicilio. 









Pall" LR. Luogotenenza veneia, 
Venezia, 24° novembre 1856 
N 12646 AVVISO 
È invalso | 





rare razzi e rccchette nell'interno 
tarche, in onta al divieto portato di 










mentare essere. p 
tifizio e di spa 





di prescrivere nei si 


più atti a garsotire ogni riguardo di 


renza. 


1 contravventori al suespresso divieto, verranno puni 
pubblicata colla Notibeazio 
salva le pene comminate dal 
dal medesimo contempla 
polizia, nei Sestieri, l'I R 
‘ed i capi-contrada sono incaricati 
pei corrispondente effetto. 
‘hall. R. Direzione di polizia, Venezia, 23 novembre 1856. 
"1. R. Consigl. luoguienenziale, Dirett. prove. di polizia 


rermini dell’ Ordinanza ministeriale, 

Iuogotenenziale 10 maggio 185 

$ 459 del Codice penale nei 
Gr II. RR. Commissariati 











(i 
quardia militare di polizie 
‘ invigilare 





LI 
FRaNcESCHINIS. 
—-_ 
N° 92990. VVISO 





Nel giorno 2 dicembre p 


sta per 
plcarsi al 
dietro autorizzazione 
pi podi 28575. 


il prezzo fiscale è stato ritenuto in L. 7407:30 e l'o- 

era sarà deliberata al miglior oferente com le norme volute 
menti in corso, e silva la Superiore approvazione. 

impresa con un deposito 


agi. Regola 


Ogni aepirate dovrà cantare | 


di L. 760. 


La relativa perizia, e Capitolato d'appalto saranno ostensi 
IIÙ di questa Direzione nelle ore d' Ufico. 


ali presso la Sezione 
Dall LL R. Direzione di Polia 


Venezia, 12 novembre 1856. 
11 R. Consigl. Luogotenenziale Dirett. proev. di polizia 


Fnascro 





N. 510. AWI 





Dalla P 








N. 47970. 
Dovend 
Patente 17 settembre 1820 


per etù alla Leva Coserizionale 1857 si | 
di qualsiasi. Provincia, 

fuori nel Comune, a cnì apjartengono per 
zione, di dover rassegnare i 
Commissariato di Distretto, od 
si trovano, e dichiarare se vogi 
per soddistare agli 


dei giovani soggetti 
ricorda ai Coscnitti 


al Municipio della Città, in cui 
liono essere inviati alla 

obblighi di Coserizione, 0 se siano 
circostanze, che dovranno lar conosree. 
‘Commissariati. Distrettuali ed i Municipi ne 
greeizioni ia argomento pe 


'all'IL R. Delegazione Provinciale, 
Verona 11 novembre 1856. 
Per L'L R. Delegato Provinciale in permessso 


meat LL R. Vicedelegato, LonENzOSI. 


cureranno a seconda dei casi le 
date dall Avviso 4 febbraio 1856 N 
presente sarà pubblicato în 
"dll LR. Delegazione 


LR. Delegato, Banzano 








Arovasi ora ò 
Brescia alla quale chi 











n portiere cl salario di for, 400 
pose » 300 
col soldo di fior. è 





sente pubblicazione per 2 
zione dei contrassegni , il tutt 
vigente Codice Civile 

Dall LR. Delegazione Provinciale, 
Brescia, 16 novembre 1856. 





Pel conferimento dell esercizio di minuta vendita di sale, 
tabucchi e marche da bollo in Bottrighe ed affgliato per le leve 
di sale alla dispensa di Adria del tabacco di Adria, delle mar: 
cho da bollo alla dispensa di Ad 
tante, viene aperta col presente 
renza mediante offerte i 

L' annuo smercio di materiale, giusta i sisultti dell'ult- 
mo anno precorso, si verificò come segue : 





ria, verso pagamento in con- | — 
Avviso una pubblica concor- ! 





in obbedienza a luogotenenzia 
N. 32726, dovendosi. appaltate i la 
tenzione delle opere: di verde lungo 
confini dela Provincia di Verona dì 
attivarsi coi 1.° maggio 1857, si deduce a comune 


Dall'IL R. Luogotenenza, Venezia, 20 novembre 1856. 





lo resosi. disponibile nel 
I Classe col soldo di 





dato egoaoe di noe L 
rai” dae re 9 ant, presso | ‘°° Qualora na i potesse cn 
, e cadendo senza el | medio ricavo derennale, e le parti 
SÀ un amichevole componimento, se ne determinerà 


i. L'asta si aprirà sul 
nel giorno di mercordì 10 
questa R. Delegazione, smo alle 2 
fetto, si rinnoverà all'ora stessa dl gi 
nanesse senza effetto, 


detto esercizio importa quindi 


Pel tabacco, in ragione della differenza fra } prezzi, di leva e 





iorno di giovedi successivo, 
all'ora medesima del | coj mezzo di perizia 
terrà il 1r20 esperimento ‘€ 6. Allo scopo di esouerare i fondi dal pen: 
vvrà indagare e stabilire quale ne sia 1 
iitio su cui è basato, il fondo aggravat 


n ragione della trattenuta di snezza 
per ogni libbra metrica a carico dei 








‘di delilera avrà luogo per le rate | 
i relativi regolari | 
dal Deereto 25 settemt- | quale misura, i Comuni, 


pagamento del prezzo 
- meno la finale di hudo, tosto 
a le faliazioni portate 
dre 1834 N. 9807 

3. Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta co 
posito n danaro (che sarà poi restituito, 
L- 20,000, più L 200 per le spese dell 
cn sarà reso conto 
‘4. Il deposito, fatto al'as 


fp marche da lello, dietro la normale prov 
gione dell' po del valore 











Totale, AL 915 
a quel concorrente che fire 
condizioni che si leggono 





L'esercizio sarà delier: 
il maggior canone anquo ai pa 
iteru nel pubblicato Avviso a stampa 
Le oferte dovranno essere presentate sotto suggello all 
ryra di Ginanza in Rovio, prima delle ore 12 me 
13 dicembre 1456, stilate secondo la Mo- 
in carta eoa bollo da L. 1:50, con inelasi i 

‘reseritti dll’ Avviso stesso. 
Ul Lì, Intendenza provinciale delle finanze, 
Kovigo, 14 novembre 1856. 
L' LR Consil. Intendente, Cav, Luciano 
Formula & offerta. 


Dichiaro io suttoeritto { nome, cogncme, condizione e do- 
mici dell offerente ) di esser prouto ad assumere l'esercizio 
ninuta vendita di tabacchi, sale e marche da 

, ale condizioni fissate nel» 


di accendere faochi d' artifiio e di spa- 
‘dell'abitato è nei canali sulle 
vviso 4 sgosto 1844 
$. R. Direzione generale di Polizia in Venezia 
izzazione impartita da SE il st 
30542, devesi rame 
accradere fuochi d' ar- 








Zaudo, purchè sia pieno ed assoluta. 
a seguirà a vantaggio del 
ultimo obiatoe, eschua qualunque miglioria, e salva la Supr- | deri 

{N 34689. AVVISO DI CONCORSO. 

Resosi vacante in queste Provincie un po 
| di Commissariato distrettuale di classe 1, col sol 
stabilite dal He- | si apre il concorso al posto suddetto, e cos pare a quelli even” 
Ti e di Ill casse. S'invi- 














tella stossa Direzione, la quale si riserva 
oli casi quelle cautele è presidi che siano 
Ion ordine e di sicu- 


6.1 tipi ed i Capitolati d' appalto sono ostensibili presso 
ta R Delegazione provinciale. 

7. L'asta si terrà soto le discipline tutte, 
golimenio 1° maggio 1807, in quanto da posteriori Deereti non | talmente di 
sieno state derogate. | 

Dalî LR. Delegazione provinciale, 

Padova, 18 povenbre 185 

L'I'R. Delegato proe., Dott GinoLA 


della posteria di m 





l'Avviso di concorso 
dall. R. Intendenza di Gnanza in Rovigo, e mi 
in correspettivo all'IL R. Finanza, il ca- 
"(im Vetere e cifre) in rate mensili anticipate. 
Unisco i documenti presenti dal snidetto Avviso. 


bor. Fist 





za di obiatori, l'esperimento | 
versamento | N. 33926. AVVISO DI CONCORSO. 
‘759 metten di segela | —’Resosi disponible un posto da rimpiazzarsi in via prov: 
di classe II presso taluna delle venete 

450; si apre 


Andaio deserto, per manca 
tenutosi il gioruo 21 
i frumento e di N 
dil'L R Magazzino di provianda militare a Palmanuosa, si | visoria di compatta 
no 1) dicembre po Vs 
rà luogo uu secondo esperimento d'asta 
suggellte presso quell’. R. Cor 
tate dal re for. 400, invitandosi tutti quelli che intendessero 
27090-2645 trasmettere le documentate loro istanze, non più ta 
1% dicmlre p. v., a questa L R. Luogotenenza, coi mezzo 
delle Autorità da cui dipendono 


4 novembre corr., pel 





(Sottoscrizione autografa.) 
Offerta per l'assunzione della Posteria di minuta dalle ore 14 ant 


vendita tabacchi, sali e marche da bollo in (ate pesos 


sino alle 3 pom., av 
ia via di offerte in iscritto, 
nissariato distrettuale, sotto le condizioni tutte por 
cedente Avviso delegalizio 14 novembre corr. N 
€ relativo apposito Capitolato 

Chi desiderasse di ripetere me 


v, alle ore 41 ant avrà luo 
presso la Sezione III di questa Direzione un esperimento d 

la costruzione di 30 trombe di 
ile foestre delle carceri di Polizia a S. Severo, e ciò 
impartita con lungot. Decreto 28 vttobre 








AVVISO DI VENDITA ALL' 
ossequiato Decreto 12 ottobre a. corr. 
N. 2172-9735 dell'Ece LL R. Prefettura delle finan 
Provincie venete, si reca a comune notizia che nell 
quest. R. latendeoza, sito nel Cireondario di S 
all civ. N. 4645, si terrà pubbli 
dicembre ., dalle ore 10 
Miglior offerente, soto riserva dll'approvazione Saperiore, l'alie- 
tazione della casetta terrena sita in parrocchia di S. Maria For- 
Mosa, Calle Schiavoncina al civico N. 5026 anagr. 6198, coe- | 
renziata dal N. 393 della nuora Mappa del Comune censuario di 
Castell, della sup. di pert. — :03 i 
sotto le condizioni normali stabilite in generale per la vendita 
all'asta dei beni dello Stato. i 
L'esperimento d'asta segui? 
scale di austr. LL 792. 
(Seguono le solite condizioni . 
Dall 1. R. latendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 29 ottobre 186. 
L'IR. Consigl, di Prefetura Inendente, F. Gnassi 
©. Nob. Bembo, Uficiale 





ferro a griglia, da ap- 





naggiori ‘illustrazioni intorno 


rà rivolgersi all'I. R_Uf domicili 
Dall IL R. Luogotenenza delle Provincie veniele, 


19 novembre 1836. 


AVVISI DIVERSI. 





cio delle sussistenze militari a 


Dall'L R. Delegazione provinciale, 
Udine, 28 novembre 1866 
LL LI Delegato, Na 





asta il giorno di gioveli 4 
nt alle 3 pom., per deli 



































In esecuzione della Sovrana Patente 25 giagno 18! 

della stagione di pascolo 1859-6 
Sutsistente nelle Provincie venete, sotto la denominazione 
‘verso indeonizzo degli aventi diritto a lale 
po istituita, diffida i pio 
Jero titoli all’ inden- 


e rendi cens. di L. 12: 48, 





rà sul dato regolatore 0 prezzo È 





del pensionatico a preserta 
entro Vi termine pecotorio di sei mesì, dalla data del 
toria della perl ta 

dell'art. 7 della Patente medesima. 

re dovranno essere corredate dei docu 
altre prove attendi 
la rendita ricavata 
1854-55 e gli estremi tutt indicati 
agli articoli 2 e 6 della Sovrana Pateate, che a comodo degli 
interessati sono in cale riportati. 

dennizzo dovranno 

mente in confronto di ciascun Comune ammi 


) D'ASTA 
Si rende noto che nei giorni 2, 4 e 9 p. v. dicembre, 
alle ore 44 antim., saranno tenuti in' quest! Uficio gli esperi- 
menti d'asta per la delibera al miglior offerente del lavoro di 
innovazione con stelari di Verona del pavimento del corridoio 
Che metto dalla sommità della scala nei locali ad uso d'Ulficio 
della R. Pretura di Occhiobello, ritenuta a base delle offerte da 
farsi, la somma di anstr. L. 490:96, e sotto le condizioni 
portate dol Capitolato d'asta, dell quale gli aspiranti; potranno 
Ter ispezione presso questo Ufficio di spedizione. 
residenza dell' LR. Tribunale provinciale, 
22 novembre 4856. 
N Presidente, Saccenti 


menti originali od in copia autentica, 0 
ali giastificanti la 
nel decennio 4845-41 





Fwendo rimasto vacante per la rinuncia 
vestito, Îl Beneficio semplice di S. Donato di Varana nella Pa 
toechia di Nogarole Distretto di Villafranca, di asserito diritto 
patronale di quel Rev. Parroco pro tempo 

che potessero vantare diritto 

‘o nomina del nuovo Beneficato, ad insinuare al pro- 
tocolo di questa 1. R. Delegazione le loro pretese corredate dai 
legali documenti, nel perentrio termine di 20 giorni dalla pub> 
Micazione del presente Edito, che viene all'uopo inserito 2 
rzette Ufficiali di Vene 


inuarsi separat 


re, $ invitano tutti 
strativo avente 


0 passivo alla pre- 





5 PAbb) _ | relativi all'esecuzione 


0. 
ta Stazione dell strada fer a | "°°"Sono chiamati i Comuni in cui si esset 
peasiontico a denunzire, sentiti chi di vaio 
maia ire mesi alla Commissione apposita isti 
entro un anno dalla PE | Fiera R. Delegazione le persone 
Teti al diritto, l'estensione del 
SS diro sffibità ed ogni altra notizia 
Pliudicae dell'indennizzo spettante ai 
info, © del rimborso competente al 


trae all'abolizione del pensi | n° grgI 
Provincia di Belluno — Distretto di 4qorg, 
IR. Commissariato distrettuale rende roy 
Che, în seguito al delegatizio De al 
N. 16443-2349, resta aperto a tutto 20 dicembre 
il concorso alla "triennale Condotta. medico-rtiryt 
ostetrica della Comune di Gosaldo, coll’ annuo ul 
dio di sustr. I. 2400, pagabili metà dalla Cono” 
sare in modo attendibile il | |" altra metà dalla Società veneta montanistica per |, 
miniere di mercurio in Vallalta , comprese nell (° 
dotta medesima, che si trovi ta 
montuosa, con istrade praticabili per pedoni cd 
a cavallo, con una estensione di 6 pi 
lunghezza e 4 di larghezza, con n. 2780 abiti 


so 





18% done il termine medio. 








ob 





Proto daibratario) di | ©* "200 Aule rignni 
pr è del contratto, di | o cocbordi d chiara 








ed in particolare si ci 


da, servirà anche a garanti dell'e | Gio "rio a tli ser 
to ala produzione del co- | 





| tano imperta 


Dal'L R 
(1° pubb) Venezia, 















CIVIL 








‘ogni loro diritto 





maria. 


x 





2 





dei titoli. 
Se a stabilire il prezzo d'inden 
to a termini 


dr sirio: Manca 
mvori di novennale mant- | gue il sesto dei $$ 3, 6 e 7 della Sor. P 
î, dina Adige, dai { 5° u 


$ "2 Tale compenso 
a Cavanella d'Adige, da ag 


| dente’a venti valte l'importo del 
e notizia quanIO | 10 gal possessore del pensionatico nel 
| Serlo dil 1845-46 sino al 1854-55 inclusiva 





che sono in possesso del perento di 
jdo servira 









entro uno stabilito termine” preclu 
trale del Dominio ( Landes Commis 
lo comminatoria della perdita di ox 


risulta di seritore di 





Ragionaterie delegatizie, col soldo di annui fe 
il concorso al posto medesimo, e cosi pure a quello di even 
tune risulta di computista di classe ITÎ, coll’ annuo soldo di 
spirarvi a ©) certificato medi: 


lante, quanto a salute e costituzione fisica. per sot» 
re il carico di Amministratore e Cussiere ; 

4) patente d'idoneità al posto di Rigi 
pegli Istituti di pubblica beneficenza, rilasciata dell 
R. Contabilità di Stato, o da una R. Delegazione ie 

ovvero di Ragioniere 
serizioni del Regolamento it 

e) prove d' idoneità. per cog 
amministrative, di concetto e di cassa, 
gli attestati regolari del percorsi 

f) testimonianze sui prestati sersigli + wp 
cialmente presso Ufficii di p 
ve regolari di qualunque altro titolo che gli prua 


La ventora settimana uscirà i 


A_NUOVA LEOGE MATRIMONIALE 
ED ECC 
Cattolici dell'Impero Austriaco 


peL 

Hl lavoro è diviso in due parti : citile testo 
linno con note; ecclesiastica, testo latiao con traduzio- 
ne italiana. Il prezzo è di austr. La 1 501° ecclesia» 
,. A la civile, le due parti unite austr. 
Si ricevono soscrizioni dai principali librei del 
Lombardo-Veneto, dell'Ilirico, dell'Istria e della Dal- 


«chiarimenti e dimo- 
che alcano insinni le ate a sana però agnelli CZ i 


ai singoli Comun 


cunizzo cai che questi Comuni appartencasero diverse 













consisterà in un cu 








teressate non addive 














alla Come 




















ESIASTICA 


per cora 
or. T. Van. 





6 


Provincia di Vicenza — Distretto di Lonigo, 
erto il concorso a tutto il giorno 12 di- 


mmizzo vi fosse il caso del- 
del $ 8 della sulldata 
perizia, sarà disposto 
le Commissioni provin 
iN prima istanza negli oggetti 


s stente di cui trattasi. 
za ta la servitù del 





‘che possa giovare 
ietanii del pensio- 
medesimo sui 





prodotto netto annuale ritrat- 
periodo decennale di pa 
nie, prendea= 









estensione, il titoli 
to da tale diritto ed in 
a cui primo d'ogni altro incombe l' 
ti dirne ‘il dovuto compenso, come pure gl'individui 
€ dei fondi aggravati. 

rino di morara prima di tutta 
delle parti da intrpellari in proposito 
, mediante Editto, tutti coloro che 
inuarte nel modo prescritto, 
sione cen 


ni diritto a compenso. 


(12 pubb) 
csto di scrittore 
lido di for. 400, 


Mettore le documentate loro istanze, nen più tardi del giorno 
12 dicembre p_v., a questa. Luogotene 

Autorità da cu dipendono per razione d' impia 
otenenza delle Provincie venete, 
‘novembre 4850 


, col mezzo delle 
cg0 0 di domicilio. 





del giorno 


per ragione d'impero o di 












L. 1000. 





































e colla residenza 


detto termine all' Uff 
le resta pure ostensibile 



























b)e 
austriaci; 











ritenessero valutabili 


9 ) dichinrazi» 







| lato in parentela cogli impiegsti di questi Stblimeni 
L'annro stipendio è determinato in. suutrile 
| 2100, cioè L, 4300 a rari 
le, e I. 800 a peso della Cosn Expos 
di una fideiussione per sustrinc 
12. | dovrà essere prestata entro 
















istruzio 






cembre p. v., alle Condotte medico-chirurgich. 
seguito descritte, e sono quindi invitati quel g°é 
tenessero di apirasi a produrre pel dito ced 
* se | questo U loro istanze. debita 
inuazione, un dupli | dej consueti documenti. un 

Comune di Poiana, conta una pupolazio 

"n. 2830 abitanti, con prvei deo 

Stensione di miglia 4 circa, con strade tutte ip 0° 
Onorario annuo annessovi austr. L. 14 ci 

Comune di Sorio, conta una popolazione 
plesso di n. 4750 abitanti , con porti time RS 
estensione di miglia 3 crea, con irade pate in 
te e parte in piano. Onorario annuo annessi n 


LR. Commissariato distrettuale; 
Lonigo, il 13 novembre 4856" 
Pei R. Commissario impedito, 
Il R. Aggiunto distrettuale, LoDovIco Nob. Zu, 


et0 X corp, 


in situazione del ta 


glia comuni 


Le petizioni degli aspiranti, corn 
nti di pratica dovranno essere prodotte enruilug 
1 issariale, pre 


Ù 
Agordo, il 12 novembre 1856. 
IL R, Commissario distrettuale Bevinern 
m), istituita a tal uopo, È e ea PLL 
neia di Treviso 
La Direzione dell Osp 
è della Casa centrale degli Esposti in Treriy 
ivywso_ pi coxconsi 
Avendo ottenuto l'attuale Amministratore e, 
siere di questi pil Istituti, il de lui chiesto su 
a ec che tmendesero aspri, a tt | nengione, in esecuzione. ad ossequisto dlgs 
Steto 8 corrente N. 17021-1437, viene aperto il va, 
corso a quel posto fino a tutto. il giorno 20 div», 


le Civile 


sulla capacità del pi 


le, secondo le pe 
novembre 180 
zioni econo 





veli enza, epr 


giurata di non essere vive 


Le incombenze e gl 


Treviso, novembre 4856. 
Il Direttore Sen Dott Limena 


termi 
Serrtim, 
fin 


aus 


te dei 


dovranno presentare le lore iu» 
questa Direzione entro il 

i seguenti ricapiti, osservate l 
ni vigenti sul bollo : L 
a) fede di nascita e battesimo ; 

ificato di costante dimora. negli $u 






addetto ur. 









dello. Spedale tiv 


oll'obbi 


1. 3150, la que 
3 giorni a datore da qu 
lo della comunicazione del decreto di nomina , ut 
comminatoria di decadere della nomina stesso. 

obblighi relativi. sono & 
terminati dai regolamenti degli Istituti, e du apps 























N. 9062. 
EDITTO. 

La 1. R. Pretura di Sar 
niele rende noto che il sig. Emi- 
dio Buttazzoni, negoziante di 
Daniele, con istanza odierna a que” 
sto numero, propose a tutti i suoi 
ereditori un patto pregiudiziale per 
la sua scettazione a pagamento 
integrale dei rispettivi loro crediti 
vee Ja mio menzione E) 
parte della di lui moglie, sig. 
doti Bend aci 

Sì citano quindi col. presente 
utt i creditori verso il detto But- 
tartoni innanzi questa Pretura per 
il giorno 29 dicembre ore 
8 anti, per le loro dichiarazioni 
sul patto proposto, coll’ avvertenza 
che gli assenti in quanto non ab 
diano diritto di priorità, ovvero i 
goteca, verranno considerati come 
te avetsero aderito alle delibera— 
zioni prese dalla pluralità dei pre- 
senti. 


Diga si eiep ni e 
ri i qui, € 5° igggi 
Sette vota ala Calf 
ziale di Venezi 

"Dall L R. Pretura in San 


Daniel 

























N. 50636. . 
EDITTO. Ta 
A 


creditori a 


es 


ni 


il 


civile in Vi 
Li 40 novembre 1856. 


Il Consigl. Dirigente 


i 


qua: 
srl 


ma ed ia fora del dec 
tutte di lai: spese 
7. Ortica, nell'estimo prov 


LR. Trbuoals. Commerciale 
sorio e stabile al n. di mappa 


Marittimo ia Venezia nel terzo è- 
aperimento saraono venduti anche 
ad un prezzo inferiore, sempre- 
ché. possano. rimanere soddistatti 
tutti i creditori avanti prenotati. 
IL Ciascun cbbiatere dovrà 
ima deil' offerta depositare nelle 
del commissario giudiziale 
all'asta _il decimo dal prezzo di 
atima in valate d'oro e d'argento 


l'esceutante in Venezia. 
lamobili da subastarsi 
Provincia del Friuli 
Distretto di Pordenone 


4. Casa e fondo di fabbri 
che al tiv. n. 178 nero e 7 ros- 
so nell' estimo provvisorio al n 
1642 di mappa colla supericie di 


185:93 nel'estimo stabile al n. 
464 di mappa, colla superficie 
di pert. 2.02 e colla rendita di 


per fiorini 100, diconsi fiori: 
to, al Prestito dello Stato aper 
mese di luglio 1854, ed 
la cauzione di fior. 
al 114 p. 910, diconsi f 


vate, meztogiorno e 
tarini, a tramootana 

8. Altro orticello, nell'estimo 
provvisoria e stabile al numero di 


quallo 
questo di L 0:47, fra confini a 
levante e mezzoli strada , 2 


UIL 11 delibsratario dovrà pa 
nente Coblarini, î tramoniana 


re immediatammente nelle mani 
lla Comuissione la metà. del 
enzo della delibera, e depositare 
in giudizio entro $ gierai da quel- 
lo dell'asta l'altra metà del prer- 
20° medesimo il tutto in monete 
d'oro 0 d'argento a tariffa escln- 
sa la carta mopetata, ed ogni al- 
tro surrogato, ed imputando il 
ito fatto a termini dell'arti- 
colo 2 a difialco della quota che 
dovrà. pagare al momento della 


Venezia il 30 agosto 1854 


9. Terreno a. v, detto Coda, 
presso casa, nell' estimo 
i numero di mapra 


2. Terreno oriale è casalivo 
a canape e ripa bostata, de- 
nominato Preto, nell estimo 
visorio alli na. 1639, 1640, 46. 
1643 è 4644 di mappa, colla su- 
di pert. 6.26, e cla ch 


readita di lire 298:57, 
questo per pert. 44:06, colla reo- 
dita di L 42:23. Fra conti a 
levante strada © Contarini, a mer- 
zodì eredi Porcia © Centazzi , 


Viene perciò diffidato l'ignoto | deposi stable alli n. 1639, 
superficie di pert. &. 
ii quale confina a le- 
vante Acqua Sentierau ed Antonio 
Brenlli loco Memo, a mezzodi lo 
stesso e strada comune, a pocente 
la strada stessa, e tramontana | 


quale fu nominato in curatore 
l'avr. Scotti, a pressotario nel ter- 


toria che in diletto sarà il docu- | 
mento dichiarato nullo e di niun va 
la R. Amministrazione non 
sarà più tenuta a rispondere per 
esso. 


Dall'L R. Tribunale Pro- 
ciale, Sezione Civile in Vene- 


Li 27 ottobre 1856. 
N Cav. Presidente 


IV. Chiusa l'asta saranno 
agli obblalori, meno al 

delberataro, i fatti. depositi dal 

commissario all’ asta. 

V. Solo: dopo aver compro- 
vato il' pagamento del prezzo della 
delibera nel modo di cui all’ arti- 
olo III il deliberatario potrà chie 
dere al giudice competente l'ag- 


Secco dell'immobile acquistato. 
VI, Tutte le spose per tale 

domanda di aggiudicazione ed im- 

ritcione in. poss:sso compresa la 


1338, per pert. O. bi, colla cifra 
questo, che 
colla rendita iriari 
Fra confini a levante strada 
mezzodi e ponente Contarini 
tramontana eredi Porcia. 


3. Terreno a. v, denominato 
Campo dei prà loghi, nell'estimo 
provvisorio al n. 1567 di mappa, 

di pert. 6:94, 
1 







a sto le 
re dei $$ 437-139. della le 
Rio, a diano sa 
it dell'anno in corso all'atto della 
delibera saranno divise fra l'se- 
lo spogliato come frut- 
iti ia proporzione del respet- 
possesso , e così li pubblici 
aggravii dell'anno. comerale in 
corso verranno divisi nella mede- 


sima proporzione. 
VIIL L'esecutante nom promet- 


HERE 


re 
E 


Eri 


i 


mi 
si 


ni 


TIR 
Hi 


Di 


È 
fl 


di 


CHI 





seppe, a mezzodì Bertola Giusep- 
"a posent strata , a monte 


Casolare di maro, nell'e 
stimo prov. e stabile al n. 1113 
di mappa, in quello per p 0.143, 
cifra 34:45, in questo per p 
0.43, rendita È 7:89, fra co- 
fini a levante Oxorio Brunetta, agli 
altri lati Cootarim. 
47. Terreno ortale e cas 
av, detto presso casa, nell ent 
mo provvisorio ai num. di mppa 
4107, 1901 e 4112, per com- 
plessive pert. 5.58, colla cifra di 
È 148:65, e nell estimo stabile 
ai cum. 4407, 1142 e 2242, per 
compl. pert. 6. 74, colla rendita di 
L 13:26. Fra confini a levante e 
tramontana Ororio Brunetta, a 
mezzo ì eredi Porcia e Guseo , a 
procuie eredi Porcia è strada. 
Terreno a. v., detto S- 
gredo, nel estimo provvisorio 
no. di mappa 230 sub 1 e 2, per 
pert 53.52, cola cifra di lire 
060: 46, fol estimo subi al 
n di mappa 230, per p 51.90, 
rendita 190 83, fr cin a le: 
vante Picinuto e Brunetta, a po- 
nente stradella coosorzale, a met- 
zodì fratelli Brunetta , a pooente 
strada comune. 
tired Terno + 1 doni 
Jarone, nell estimo provvisorie ai 
no. 398, 393 1 e 2, 396, per 
pert 37/43, colla cifra di lire 
674:51, e coll estimo stabile ai 
no. 398 mas e 2084 di 
moppa , "per complessive 
37700, cola Pda di STAT, 
dra confini a levante strada 
meriodi Casazza e Porcia, apo 
nente Corazzin e Trevisan, a mon- 
Si Pizia e Treia 
uetto di terra , detto 
208 ti ee 3.08, cl 
1, per pert. 3.09 , colla 
dira di L' 17:89, è rel etimo 
stabile al n. 1961, colla supericie 


21. Altro pezzetto arat. den. 
Codo 0 Comunali, nell'estimo pror- 
visorio e stabile, al num. 293 di 
mappa, in quello per pert 2.50. 
coll ci di L 10:98, in 

pert. 4.87, rendita L 2:59, 

coolioi levante, mezzodì e tra: 


ERI 


denor: 


N. 7496 


Il tutto stimato complessiva- 


mento nella giudiziale perizia 20 
fabbraio 1855, del valore di a. 
12,988 :08. 


Il preveote sarà pubblicato 


ed affisso nei luoghi soliti ed in- 
serito. nella Gazzetta Uffzialo di 
Vevezia. 


Dall L R Pretura in Por- 
ni 
Li 10 ottobre 1856. 
Pel R. Pretore in permesso 
Trsesti. 
Zaadonella, Cane. 
Co 
erro, 3° Pt 


Si rende voto che nei gior- 






ni 7, 21 e 28 gennaio 1857 dalle 
ore 9 ant. alle 12 merid. saranno 
tenuti nella. residenza 

Pretura tre esperimenti 

istanza dott. Natale Trevisan a 


telli Giacomo 6 Domenico Moro fa 
Giovanni di Oderzo, dello stabile 
infradescritto, ed alle seguenti 


Condizioni. 


deposito in moneta d'oro 0 d'ar- 
qento a tarifa di a 1. 500, di- 
specsato da tal obbligo l'eseco= 
tante dott. Natale Trevisan. 


Il Il deliberatario dovrà en- 


tro oto giorni dalla seguita del 
Beta eboraare i pezzo afro ia 
monete come sopra, meno però le 
a. | 500 che avrà depositate, di- 
spensato dal tal obbligo l'esecu- 
tante dott. Natale Trevisan che 
potrà trattenere presso di rè il 
prezzo medesimo fino all'esito 
della graduatoria, corispondendo 
frattanto îì 5 per cento sul prer- 
n0 di delibera. A chi non resterà 
deliberatario verranso sul momen- 


IL Nel primo e 


aerimnto la vendita non seguirà 
preszo. eguale o maggiore 
della stima di a. L 7449, e nel 
terzo ad un prezzo anco inferiore 
purchè basti a coprire li creditori | 
iseritti. 


VI. Lo stabi'e di cai si trat- 
ta s'inteaderà ventuto in quello 
stato ed essere in cui si trova 
con totti i pesi insiti sul medesi- 
mo, è senza alcuna responsabilità 


della perte esecatante 


VIL Le spese di esseuzi 
nartano pogito agli istanti od sì 


loro. procuratore dietro specifica 
dizialmente tasata col prezzo 
della delibera da _esiradarsi suco 
prima della graduato 
Beni da subastar 
Nella ciuà di Oderzo. 
Una casa di muro coperta a 
coppi, posta in. Rorgo, Maggiore 
dela cità di Olerso, in mappa al 
n. 349, con pert. cens. — . 09, 
coo la readita di a. L 403:06, 
fra i confini levante” Francesco 
Fabricio, mezzodì Cappelotto Gi 
como, sera Vincenti ora Fautario, 
monti strada pubblica. che corri» 
sponde al Borgo Maggiore. 
Locchè si pubblica all'Albo, 
in Piazza della città di Oderzo, 
per tre volte nella. Gazzetta Ulf 
ziale di Venezi 
Dall' LR Pretura di Oderzo, 
Ml 4 novembre 1856. 
11 Pretore 
Bressan 


Ve in Vicenza rende noto che 
Hocale di sua residenza, e dionozi 
apposita Commissione nel giorno 7 
geonaio 1857 dalle ore ant. 
ale ore 2 pomerid. avrà luogo un 
esperimento. d'asta col ri- 
basso di un 30 trenta. per 010 
sul valore nominale del credito 
sotto desertto in pregiudizio di 
Giusto Trentin fu Pieiro di Vi 
cenza dietro istanza di Rinaldo 
Lesine fu Antonio di detta città, 
e ciò verso immediato pagamento 
da eseguirsi in monete sonanti al 
corso della Sovrana tariffa. 
Descrizione 
ta ca da subastarsi 
copitale di a. 1. 3000 
metà del capitale di a.1 6000 a 
credito di Giusto Treatin del fu 
Pietro, ed a debito. delli France- 


Franceschi Giovanni Battista di 
detto Ferdinando, è Tereta Zam- 


II presente sarà pubblicato ed 





noochè inserito per tre volte nella 
Gazzetta Ufficiale di Venezia. 
R. Tribunale Prov. 


Li 11 vovembre 1856. 
Il Cons. Aul. Presidente 
Tovawen. 
D. Fantuzzi, Dir. 











Coi tipi della Gozzett 


Li 17 novembre 1658 
L' LL R. Consigliere 
Pocniti 





EDITTO. 
o Aula del giorno 13 der 
dalle ore 9 alle 3, 0 


schi Ferdinano del fa Domenico È 


affisso SIPAIb del Tribunale. e | 
mei luoghi soliti di questa cità ! 


Uffiziale 
DE Towuso Locate Proprietario e Compila!” 


Da parte di questa Pn 
rendi noto che i gori 
48. dicambre p.v, adore 9, iv 

nella caso -cavonica d'a 
prete della cttirae di qui, 


benefiuza . ere resa 
di monsignore Vescovo Mute 
rina, d ice espeimerto € 5% 
effetti mobi, vasi viari, 
biancherie, 
venti et altro, che san 
herati a prezzo superiora ol 
no eguale alla stima, diete 


monete a Uri 


ed immediato asporto 


Caroio AR 
3 pù 


eredità di Narino 

Giuseppe, per insinuare è 1 
care i loro dirti in ordine 
gli etti dei SK 813 e BU ® 


Hi presente si pubb 


Guavetta Li 


Pretorio, e nei soliti Ioghi d 


Bo 


EDITTO. 
Sio porta a pubbita 
il 24 ge 


do fu Andrea , 
posizione di u! 


alla ve 
l'eredità in. concorso deri 
e del curatore 
Susso, a lai depoiato. 

Dali R. Pretora 


Li 43 ottobre 1850 
L'L RK. Pretore 
Scamaueta 














jone di Costantino Beri] 


di 
tano Ingterd 
mercio ed industria di 


Viaggio delle Loro 







rosi oggi sereno, contimif 
spettacoli e le altre fest 
Re il faustissimo srrivo 


fl condono cioè del de 
annunclammo, noi pros 
te a queste pagine l'e 
min questa città, ben 
re stata la prima nel 
sederle. 


dente, benignam 
fvore di m 


di e venerdì, ed acc 


onta della bufera, © 
piterna sollecitudine i 


eredi i ÉR 1 
Tui figlio Aopeo L 
di lm sostanza risuta dal (° 
ziale inventario del È 
i. 13653 : 90. Fsendo ill, 


importo È» 


quo 































Il Ministero del col 





Iardi in vicepre 





SOGGIORNO DELLE 





Mentre vivamente 





gusîì nosl 






















Dedivata parte di 


da di settimana'mei 


pazione. provine 


ehi ebbero l'onore di 


R. Delegato Ir 






pubblica amministrazi 
misera clusse, a' cui ll 
giono incessantemente 
aleuni altri. Divasteri 


Direzioni di p 

mantenimento dell’ or] 

comun sicurezza, ivi N 

ta, come 

co, di Bissingen 

ousequiosissimam 

di Luogotenenza 

visitarne ogni singold 
tri, d' informarsi 





di passare negli atti 
I locali e di prendei 
dizione fisi 

detenuti. 

Nel corso delli 
tito all' LR. Direzif 
sig. Ferro, ebbe l' 
ma a fondo in quell 
staminò con penetr 
le mappe, che sono 
onde si compone il 
zione ori 












Le provvidissi 
sero poscia ai La 
l'educazione del pi 


Doge di Venezia, 
td amministrato ‘di 





® presso gli artier] 
Meranno al nuovo 
te Bcerimen, acqui 
ranno la completa 
dire 









assò il ci 
vera vecchi; 
Prorveduta: nella 


M. nelle sale, nei 
to, del quale la 
vare con sodisfazi 
Discesa dal 
esa de' S 
trovò raccolta 
Perchè appena nal 
soenica 


















Wuindi ammirò ci 
| dipinti, che race 
che può chiamar 
de fervosa pala 

Pietro Martire di 
Mo I ridenò a 
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pNE. Per Veneti 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimesi INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla fine. na 
ein ME Per ORO. Rata, Gt 2, ir pu gun stai ire pblizioni connect di 





gocnione Pe ve 

fe le Proviota fto Rice rivolersi dal sg. cav. G. Noble, violetto Sauta 2 Fee pitti diino per decine; i pagamenti si fanno in lira efitive. 

pari? nl m pelle ed lata sutagliori, N. \apoli si 5 ire iv 

PES i pe li Dc fel Dl ml n Pira dalia Li eri oe publica. nen rsiaiene; si abbreieno Lp dg 

s seoiazoni si ion i edi Vetture, afro pri Gli arci 7 Fervoso 3 Venezia dll zio soltanto AI ectrno, dal gaeneie aglo-Continentale, a Parisi. 9, 
pi aofere di relimo aperte non si affraneano. gii una di fironmeni!: a Londra, 466, Fencturch Street City. 


(Souo ufiziali soltanto gli alli e le nolizie comprese nella parte uffiziale. 




















PARTE UFFIZIALE, ha fitto anche recenti ristaurire $ onde saltare Si spiegò a suo tempo che quella squadriglia si recao | cato d' affari rappresenterà la Tarchia appresso lo | dovevano esere uditi intorno a_ quei cangiane 

si o questo capolavoro dille ingiurie e dai danni del tempo. | va nel Mediterraneo, pel servigio dell'Imperatrice me- | Czar, fino alla nominazi diffinitiva d'un am-| © stituzionalmente, dovevano essere senil! 
| Sen ene pure accordare S. M. il conforto della" sua | dre, presentemente a Nizza, e delle Tegazioni russe basciatore della Sublime Porla. | ad ogni cangiamento della lore Coniteziore: I 
consolante presenza alla misera umanità. seflerente ; e | in Talia. » | hmeciatoro, Soi ITS praline, legicala das: | cerotti sulla quistione quale dovesse essere 


s o- | quindi dalla chiesa de' SS. Gio. e Paolo passò al i , si sua d'es8- | ne fra i loro particolari affari e gli afferi comuni; giac 
quer. 0 si è grosisisoimamente degneta di permet: | cino Ospitale civile, ricevatavi retertame dll'IL | ta Ri fagit Debate — « Un giorsale desco, | minare il progetto del Codice di commercio le” | ch, che quel conine essere pote fa modo diverso 


bro streordinario e ministro plenipo- | de! brasiana, innonia l'Ioghilterra | desco comune, la quale, come ieri dicrmmo, ter- also) Sis 

AN 1 N inviato strsor plenipo- | N° Delegato co. di Altan, da 8. E. il co Correr, | ser dato il suo consenso all'adu Lenola rg dicemmo, 1 | Condotto, fo dimostrà il. Governo danese, slpunto © 

vi premo la Corte reale. di Sassonia, principe | Podestà, dal Direttore dott. Berti, dal primario per civado e e e e, intraprese l'esame del Il | averi diversamente segnato. Dovermna fuolire Snrti 
» puro. di quel Codice, contenente il Codice mori | seni su come dovessero ener regolate le [oro el i 








| conf 















s MR. A, con Sovrana Risoluzione 16 


































Pelo Metternichy ttare e portare’ la gran- | sonsle di sanità, e qui pare visità le safe mediche e ‘e 
becin brillanti del B. O Alberto, | chirurgiche, le *liniche "oru'istiche ed ostetr ne oiran timo, Questa parte fu affidata ad una Giunta spe- | di diriuo, relative a quegli fTari, che, per la nuova linea 
11" .0/1_R. segretario di Legazire, barone o: | il Manicomio femminile. Qui parimenti con, seus | sgombrare la Greca ee ao al giovasle premi cile, opa du previ e armatori, che di e i parti lei hi rm, vennero er tall 





* Ji Buitteradori, la croce di commendatore di IT 
MI allI R. ciambellano e segretario di Lega- 
“ate Ugo Traun-Abensberg, la croce di © 


dotato Inormossi del' numero degl'inersi © | no la piena malleveria di queste due notizie. » 
ito ciò che gusrda all a, alla 77 - —— 
beati car he lia pulitezza ed È noi facciamo del pari, così per riguardo A 

a Compiamo la pubblicazione dei documenti 





Laser dubbioso che, dietro la legge costituzionale 
2 ottobre 1855, riguardante lo Statuto pegli affari ce 
fio 










































































#14 suddetto Ordine. sal'apesso lunghi e erueciosi, e qui pure a tutte le opinioni fin qui riferite, come per le piamo la i n Suoi della Monarchia, potessero essere, col Consi 
TIZIA manifestare l'alta sua Voditazione I l'ordine, che v' | altre, affatto diverse, che sullo stesso argomento | diplomatici relativi alla questione della Danimar- mbinate leggi, le quali alterassero i. di 
evi lel commercio ha approvato l'ele- | ebbe ad osservare. ci trasmette il nostro corrispondente di Parigi, e ‘ed ecco prima la replica del Governo prus- | riui delle persone e della proprietà, le te ed i 
gone di Costantin Licinio] in presidente, e di Gae- 1 ultimo Iuti potè go- | che si leggeranno a lor luogo. | siano alla risposta. fatta alla prima sua Nota dal | ici carichi degli abitanti dei Ducati, e le quali 
è Caso MB} po togardi in vicepresidente della Camera di come | dere la consolatriee ntissimo Sire, | Il rifiuto del Goyerno svizzero (annunziato | Governo danese, che riferimmo nel foglio d' ie | prima avrebbero dovuto essere” sottoposte agli SU 
lntato ‘i MR} pro e industria di Cremos LETTI R. lasco Convitto maschile in Senta Caterina, | nella Gazzelta di sabato ) di aderire alla Moman- | La replica è diretta al rappresentante della Pruse | provincimti? 
bo ove per la su manifcenza si edo ale scienze | da della Prusia per la liberazione de’ regii neu- | sia a Copenaghen : RD La Memoria Indica nale eee ogni co, la 
0 il cone Si Retere le crescenti speranze della società e dello | sciatllesi, produsse colà una profonda impressione. sino 23 ottobre. mancanza d' intervento degl irrilevante, giacchè 
D dicem "RP N Stato Salla porta principale d' ingresso leggevasi la È erlit n ), È Alle amichevoli rappresentanze, da noi fatte in la loro corporazione si sarebbe sempre limi sta a dare 
PARTE N UFFIZIALE. | Siocore ierzione gresso leggi | Non si dubita a Berlino (diceva la Palrie in pre toe coprite MT riu n 


| 7 il Î e dî | giugno del corrente anno al R. Governo danese, in ri- e è 
Se) teatrali tp guardo alle condizioni dello Sututo costituzione de qu, di prendere proprio arbitrio risoluzioni delini- 
Parte” Ù td i di Molstein-Lavenburgo, ci è giunta, com’ ivi 

coferivà C i) corealo per 1 Gala della | noto a V. S. illustrisa., peri da quel Governo nella Questo argomento, preso rigorosrmente nella pra- 
sessione legislativa, » Il dispaccio telegrafico, ri" | prima metà del mese trascorso, col meszo Norm into | ca sua imparianza, finirebbe col far sostenere che 
| ferito ele Recentissime diri, i f'conoseer che | di Danimarca alla Dci germanico, if te Buio "the | una Costituzione, con Stati aventi voto consuliivo, del 
così infatti avvenne, e che il Re disse « riser- | irovasi a Berlino, e mediante diffusa Memoria, nnnessa ba riguardarsi come una forma vana e di nessun var 
si egli la facoltà di far appello al popolo per | ad un dispaccio diretto a quent ultimo 200" del pio lore, Nop crediamo che il R- Governo dinese. pref 





Piton FRANCISCO JOSEPHO I IMPERATORI ET REG 
te ctr MIE Viaggio delle Loro Maestà Imperiali e Reali. | noccvxiscro ù 
le pre occvARITE, ADo ONNIA ABPRECANINOR, 
SOMACUM ILLUD NEPVTANTIS,NIGILANTI ILLIUS PROVIDENTIA, VT 

ENNCTA CAETENA, ITA STVDIA NOSTRA ET TVFNI ET NE 
Ivi erano raccolti, e con profondo ossequio rice- 
PI R. Delegato con- 
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OTIS, MATISVEANDIS 





















GIORNO DELLE LORO MAESTA' A_VENEZIA 





gli Sui 





Venezia 2 dicembre. 



































verono la M. S., oltre i suddetti 

1 post vereoO than e 8. E. conte Correr Podestà, il con'e | rivendicare i diritti contrastati alla Coron sato mese dal sig. ministro di Scheele. sar voglia tale idea. Almeno noi non possiamo ammet- 

soste Nani, membro della Direzione superiore e i preposti Del rimanente, oltre alle questioni politiche, ‘Quanto più noi, nel suddetto passo, eravamo com- | terl. 

del Convitto, nonchè il Direttore generale de' Ginna- | le Camere prussiane avranno a risolvere questioni | presi da sincero desiderio che il R. Governo danese, Ma, se anche si volesse lasciarla correre, ne ver- 

agioniere sii, prof. Poli, e quello del jasio liceale di Sa finanziarie d'una certa importanza. | bisogni del | nel suo proprio interesse, con mutamenti saggi © fatti | rebbe che il R. Governo danese sarebbe stato in li 

a dall'i, (Yf 1 RR gli avgusi Ghtelina, prof. Concisa. Era schierata nel chiostro la | Tesoro renderanno necessarie imposte muose, che | 2 tempo opportuno, rimediasse alle lagnanze, del due | bertà di formsre la Costituzione comune, solo in quan 
‘si fosse obbligato con ispeciali ed espresse 















| Ducati, tanto più vivamente dobbiamo deplorare di | to esso nu 
trovar la risposta del R. Governo danese così. poco | promenio co gli Stati e colla Confederazione germa 
Ciò poi ebbe luogo in doppio senso. Prima, il R- 


nti Denefizii 
ifenza di Cesare, un altro 





numerosa scolaresca est 
dente recitò una breve p 


one pro. 


pa fra cui un giovane stu- | verranno vivamente discusse, poichè le ba 


sia latina, che 8. M. quali saranno stabilite, toccheranno i princi 



























anos UM iono cioè del debito de' tredici milioni, che già amente. Informatosi. premurosamen È prese corrispondente al nostro desiderio. 

is E midine CIOÈ RETI CEN, remo! a oosegnar già | tò benignamen Informatosi premurosamente del nu- | (nali dividono i due grandi partiti della Dieta. rispondente al nostro deside: n; Ù 

‘è (Y ununciammo, noi proseguirem ,gnor fede!men- | mero, della diligenza e del profitto degli scolari, sali- Ù 8 Le " Sitnsoria, comunlcataci dal sig. di Balow, che, | Governo danese, colla notificazione resle del 28 ge 
; q Le stesse divergenze si preducono altresi nell'in- | ,1 pari del suddetto dispaccio del sig; ministro di '8chec. | nio 1858, aveva dato speciale promessa sul punto de- 


Ho incltre ll esatto ragguaglio della loro dimo- 
è superba di esse 
espe Veneto a pos- 


va la scala maggiore, sul pa leggerasi questo 
distie 
Ingredere 0 Felir! Domus haec ua laecta superbit 
e pro (È verte HE dagreler ed pena tara sla en, 
sspiriti Wdvata parte della mattina d'ieri a private ue | vg entrata nella grand' aula vagomente addobbata, ove 
san binignamente concesse a quanti domandarono Îl | rgvasi in mezzo ad un tempietto la marmorea ef 
re vinco. © 1° di mettersi a' suoi piedi, come ritiensi che sì de- | gie della sua sacra Perso pepe desideri 
biimenti (Bf prì di settimana'mente bre ne giorni di one. | 8,6 lego micra” Pirsona, ml Dio daria Fine 
ustriae P"\enerdì, ed accolti graziosamente gli omaggi della | nj ; 
d 3 pi convittori, ua fanciulletto de 
Lapegazone provincie e del Municipio di Verona» | garbo e con malto affetto i pa 
creazione re di presentatsele con alla testa quel | È ceo ei e ale 









‘he io avvenire dovesno essere trattati come 
reb- 





terpretazione de' dritti della Corona, in quanto | je, 'è nota a V. S. ilustris, ha invece ssunto di eo gli affari 
Lerfemne la lista civile, che trattasi d’aumentare. | ur di provare soltanto che il R. Governo danese, con- filari comuni della Monarchia, e di quelli, che 
Dopo aver accennato le deliberazioni del Con- | cedendo la Costituzione comune cel 2 ouabre 1859, si | bero dovuto esserlo come affari particolari dei 
siglio federale svizzero circa In domanda della | è tenuto nella iv. costtazionale, cd ha eseguito le In secondo luvgo, avea eziandio promesso di sodis= 
Prussia per la liberazione de' prigionieri ueuscia- | fatte promesse fare alla domanda, che, nel futuro ordinamento della 
tellesi, la Presse soggiunge È vero che, nel dispaccio del 5 del trascorso Moparchis, venisse con equabile cura, mediante corri. 
| mese del sig. ministro di Scheele al sig. di Bulow, spondenti istituzioni, conserssta la posizione, compe- 

Je membri d'un tat- 

che decor gi essre condiscendenza, in quanto alla | ‘0, nel que'e nessuna prrie è all'altra soggetta. ( Ve- 
istione dei beni demaniali, col proporre al prossimo dasi il dispaccio del Gabinetto imperiale austriaco e la 
ne del Regno una legge, secondo ln quale, in | successiva dichirezione del R. Governo danese rispet- 













































mente raccolti, co' preposti e prefetti rispettivi, gli alun- Due membri del Governo canton N IRR | 
o « Du el Governo cantonale neusciatel- | he" sccompigi senza veni” rp 
enne declamò con bel | jese irovansi a Berna dal 23, a fin di conferire col- he accompagna quella Memoria, viene manifestata la tente alle varie pari del puese, 
pa 











versi che riportiamo, | | Autorità superiore federale Tototno s° mezzi 
ferehè esprimono i sentimenti devoti di quella tenera posati tia pad Fra 





















LR Delegato Dar. Jordis, 8. M. l' Imperatore, nd | gioventù conci p v 

da quel nente Tara a :Sig a ripeler Tad Uro niro Mr mol, | svenire, non potrebb' esere approvata la vendita di | line del 20 dicembre 4851 e 29 gennaio 1859, 
villini pie Do e i ta appresi. | Glamo, per porte nostra nd uno scioglimento Voi re | Go bene demanisle, ge mon com due tnt de ol allegati nel dispaccio prussiano di maggio ». c.). AI 
L sabblica amministrazione e I, per o og L : | emessi nel Consiglio del Regno. Se anche non esami- adempimento di quei due punti hanno diritto, non solo 





Oh! potessi veder, Sire, ancor quello 
Che qua dentro di noi palpito or dèsti 
Pel quanto deve a Te, questo drappello 





| ma riputiamo dover dare, come documento d'occasione, 


i SU I la Confe pi 
lo stato delle forze dell’ esercito elvetico. Eccoli Nusiega di es- | gli Stati, ma eziandio la Confederazione germanica, e 


sttual. | ad ambedue non è data sodibiazione mediante la co- 





nismo se quel progetto di legge abb 


sono de. È 
°° | sere adottato nel Consiglio del Regno, com' 


Hora classe, a'cui bisogni la soc 























apposite (Quo incessantemente provvedere, o vio ele ose dell'oro, arti Pesio 
abruni altri ui residenti ai Mal puote i sensi suoi far manifesti nio, uomini ; artiglieria, 14, cavalleria, 3008; | mente compost ra mune Costituzione, che ora sussiste di fatt 
pì poste ses mc fa mati È Dei 3,008; | Sete compost, ciò pur sempre riguarda adunto un | "N° £ , che ora sussiste di fato. 
senti gli ed Istituti d' educazione LIL erra cabicir(rifemen) AUT 130.681: | pom del tt epr, ebbene molto importante del Che, rima di tutto, la determinazione degli affari 
into onorate della v servizio sanitario, ec. 237 omini, | Peli e non fa aperte (il che è cosa principle) ve | comuni e del pi ticolari sia era regolata in mo- 





Furono pert ita imperiale le 
Diioni di polizia e del Censo. Destinata la prima ol 
3, pui. (MY snenimento dell'ordine pubblico ed a vegliare ala 

mun sicurezza, ivi si condusse S. M. LL R. ac 
sta Pret ome ne' di precedenti, dalle LI. EE. il Luo 


8e ne compianque l' umanissimo Sire, e groziosamente | s' quoli si può aggiugner le iruppe cantoneli, che si st gina 
Se niesò il giovinetto, e lui coniortò e gli stri di a- | mano in 40,000 vomini ed i N2,000 Svizseri di Na- | fuorno compos 
Cit parole” e poocie visitata la Biblioteca, e i | poll, che ni porebbero richi mare; vale a dire, una | tirSono sl Rei 
è storia natorale, forniti di macchi- ma di 200,000 uomini, di cui si potrebbe disporre | vengo 

nie. L'esercito è comandsto da 40 colon- 







ta Mnerarerchè, essendo il Cumiglio del | do diverso dalla. notificazione 28 gennalo 1852, lo 
nie o rmembri, 47 dei quall appare | si vede a primo sguardo. Non cecorre adesso profon: 
li 18 allo Behleswig, 18 all Molsteio | damente spiegere in quale empia proporzione  devii 
tengoR® pawenburgo, i 47 membri danesi formano | dalle dispostioni della notificazione del 28 












































‘Gorni 9 (A © biaingen'e bar Keller, R.tenentemarescsllo, ed | ne edi oggi. don parce) rito specialmente | immediati n i. : 
mi 9 oingen e bar. Kellner, 1. R. tenentemaresciallo, e i rei ei a avenburEno inca di due ieri. Besta che | 1838 la specifcazione, contenute tela nilcazione del 
ee 9, st MM] amqnoicimamente ricevuta dal Dirigente, consigliere Hei prot. Zambra e Ross la MS. i degnò di entro | velli fera (generi di tei 43 tenenticolone | SOM soli CRA met iremblea Si sderiocino sli 7 | R- Governo danese del 33 giugno a. c, di pese 
a d'a VI d'Iaegienenza, cav. Franceschini, si complorque di | re nelle Camerate, ore gli alunni erano impazienti di | nell federali ( generali di brigata), el un nomere Dry io riguardo a questa esigua fraio- | fari, che in appresso dovesno essere considerati con 
rivederla e fniarla. S' informò con paterna pre | porzionato d' altri uftiziali. 1 do supremo è sfl- | ne, il modo di elezione, esistente pei Ducati, da poca affari particolari del Ducato d' Holstein, Basta soltanto 
P I pi 





one di pub (Qi vstrte egni singolo Uffizio, d'ispezionarne alcuni re- 
residuaria giri, d' informarsi minutamente dello stato e dell'ai 
vo Modesto ffari, essendosi successivamente degnata 
mel tti (Ya piure negli attigui are olitici, di esaminarne 
ina," UA ili è di prender notizia del numero e della com. 
, rai seno: (fl dice fia e morale degl individuî In quelle carceri 
ore od alme- (MÎ detenuti 
iero pronto | Nel corso della giornata, eguale favore fu impar- 
tari tw all'L R. Direzione del Censo, ove il Direttore, 
i Ferio, ebbe l'alto onore di accompagnare da ci 
si a fondo in quel vasto locale l'augusto Sovrano, ch' 
simitò con peuetrante attenzione i regiatri, i catusti, 
% tappe, che sono quegli atti e documenti preziosi, 











e ‘el: | dato ad un colonnello federale, che slo ha il tit 





io aiciplio, del santralioh aria. (generi E, nligia che verg.no dies 1 loro speci dirt. | indicare che il ramo del demanio fa fatto: passare de- 
Lai Ul uso e ul alto de quali Trnprotii std ipa Ra oa 1 motivi, che il R. Governo danese fa valere nel- particolari ai generali. 

ppi ep ida | ol cato mo, la Peke menzione del | la sua Memori, onde mantenersi nella sua posiione, | __. Rion pesslmo Re cordare valore, in diritto, ai mo- 
vera, soda e religiosa educazione, si comi voto, nel Bullettino d'ieri accennato, che l'In- | sono, per i, ai quali eppoggiossi addotti a sostegno di quella mutazione dal R. Ga- 
e ce poni tiilera, giusta îl carteggio d'un giornel belgio, | durante e discussion degli Sti, e che no cen dinetto danese. 

di tegnò di escernare al Provveditore ei avrebbe di recente manifestato, a fin di proporre | vane ‘quando interponemmo a Copenaghen la_ nostra Non esaminiamo se gli affari demaniali, come s©- 
En I ra caio pene Viel, li propeta [lo Component ad ambe le” parti ; vale a dire | mediazione _ 4" | den la Memoria on abbiano apprinto, ne tempi 
clara pere di el ET e vii oro [ch I Fronda dieci I scr presa {| Spe sori dl nnlize a cone lie indati, alla competenza degli Stati, in quinto il Go- 
cenare lapreshne; e que giovani cuori lo | diri © le Na eteri in sub possesso pelma dal | ri delle quatto, e di smmeggeiare specinia (e ne avesse: potuto Wlmitatamente diporre. Lo 
seguirono co' loro voti e colle loro benedizioni , che, 1848, e di cui gli avvenimenti l'hanno spogliata, | * Più sui esame le disposiziori, prese dal R. Go- | ogni caso, nell'anno A832, fu fatta promessa di altri 
seguirono ci oe ol e clio Breeze | Si fa'omersare a questo proposito, soggionge 1 | ene dic, fettine a qualunque caso conieie | PO la reormazione enel, che cina 

II da È e 1a | ci fuor d' 0 bbio che Governo | per la $ csti all'atto della creazio 

come un profumo d inrene por dee ei | Patri, che, essendo le reazioni della Prussia © | dunese, stublendo la Cstituzione comune per lo Uno | ona Monsrchia complessiva, richiedeva in pera 































































«de i compone II censimento attuale, la cui forma I | ro le rel 

tie trginla è dovuta all augusta sua progenirice | delle graziose eccelsa sua Sposa. |A coca inialo cage una sella uaio per: | compiono,  pricaemente emanendo la legge del | che non sarebbero state necessarie, fino a che i Du- 
nate a Tmperatrice Maria Tessa; cate fa do Venezia 2 di ietea le, pi Vinti opera determinar que’ di- | 3 ottobre 1855, non si tenne nella via _costito cati si fossero trovati separati, come prima, delle altre 
ua alli Lombardia, anzi si può dire a tutta l' Europa, stà i ritti con pi 3 e non mantenne la promessa, fatta alla Confedet parti del Quali garantie 8. M. il Re di Dani 
piso da per tutto si copiò il censo lombardo. lettino politico della giornata. La discussione della Camera dei rappresen- | germanica. n simana gp geo meg PE e Pi 














netto di Copenaghen | opportunamente regolare le relazioni, lo disse la noti- 





Ie provvidissime cure del benigno Monarca si vol Parigi, sino alla data | tanti belgi sul paragrafo dell’ indirizzo, relativo Mentre la Memoria del 
ww poscia ai Luoghi Pii destinati al soccorso ed al- | del 27, ricevo d'un nuovo Congres- | alla libertà d' insegnamento, ci ulinuò nelia ses- | rivendica al R. Governo danese, in faccia ai Ducati, li- | fieazione del 28 gennaio 4852; e questa fu riconosciu- 
‘datnione del povero. E. per primo si degnò di vi- | so andava ripigliando il sopravvento, Hone del 26, Il solo risultamento di tal sessione | bertà piena di stabilire, colla pimnessa del proprio po- | ta sufficiente ed accettate. da parte dei rappresentanti 


e l'Istituto, che dal suo fondatore, che fu l' ultimo Vedemmo nelle Rerentissime d' fa la presentazione di nuove emende, intese a far | tere, la Costituzione pegli affari comuni della Monar- | della Confederazione. 
chia, dà appoggio alla propria argomentazione, espo- Nulla dunque conchiude che,in riguardo agli af- 






























pd bang rire diretto | modo il fatto fosse annuaziato dalla Patrie; or | diritto a' richiami del partito li rale. Un mem- pogi î 

svezia ; ecco come l’annunziavano la Presse ed il Jour- | bro della destra, il ‘di Merode, volle troncar | bdo il principio che la notificazione reale del 28 | fari del demanio non avessero preceduto pratiche spe- 
ul efcenza. Questo interessante Stabilimento, PET | 0 des Debats: dro de ceatriione, aroponendo di togliere dal- | n 1852, nel modo, col quale è concepita, non | ciali. 

plichi pr del benefico donatore, raccoglie fanciulli pove- = Ta dizzo le parole: « La libertà del professos contiene veruna promessa espressa di entrare intorno Mi, se dee essere impedita la porazione di 
pet Vi ‘che gi eé Ile arti e mestieri, e che per man- | La Presse (del 85). — ha = hi paro agi ve P pet 4 ciò in pratiche precedenti cogli Stati dei Ducati. singole parti del prese; se dee esser loro conservata 
pra sota di lovale vanno ora ad apprenderlì nell d'un Congresso, sì improbabi Ja per limite la coscienza dello scolare. » Aven- Sembra inutile entrar qui nella interpretazione | l'indipendenza , non può sfaggire, a chi hi i 





[ogni di 





do il sigaor Deschamp:, relatore, aderito a que- | delle parole di quella notificazione, 





incché, da un lato, | parzialmente, che specislmente i beni demania! 
hen, nelle precedenti pratiche | ner deggiono loro riservati come affore speciale. 
triaco, diede, nel 6 dicem NI secondo punto di vista generate di sopra 





* presso gli artieri della città ; ina quanto prima pas- | a probabile. Il Times fac 
setiano al nuovo locale, che il generoso testatore, la questione di Neuchitel non sarebbe per a st emenda in nome della Giunta, par che la di- | il Gabinetto di Copene 5 
% Sterim-n, aquistò e dotò largamente, ove riveve- soluta. Oggi la Gazzetta della Borsa pretende che il scussione non abbia più scopo. Un membro della ni prussiano 
to la completa loro educazione artigiona sotto a | Gabinetto Sustiaco abbia rinunziato alla sua epposi- | sinistra fece una proposto, che riuscirebbe al me- | bre 1831, assicurazione 'ài volere, nella via | cennato, partendo dal quale la Costituzione del 2 
deri Copia loro “feenaschi. Così: Dia Kidio | sione, e che il Gebineio di Monde gia dicbiaito se | desimo fine : per €52, la Camera si liiterebbe | legale © contitezione, rale 2 dire. consuliati gli Stati | tobre 4855 è in contraddizione colle promesse, fatte 
el angusto Imperatore presto ritorni a felicitare Ve- Leggiamo altresì nelle nostre lettere | a riconoscere l'indipendenza e la libertà del pro- | provinciali , produrre la unione organica eguale e co- | dal R. Governo danese, si è che, in conformità alla 
sa ola sua amata presenza, ed allora $ Fgli de si considera la questione come | fossore, senz’ altra condizione, che la vigilanza ge- | È vuzionale di tutte le parti del paese in una Monar- | promessa, le singole parti del prese, rella Costituzione 
eri di ana muova visita l'istituto Manin, sarà q lecisa in Casette anta, Credesi che il nuovo | serale dello Stato, il quale userebbe del suo di- chia complessiva, e, d'altro lato, non v'era poi nem- | comune, ottener doveano posizione come membri di un 
è pe go la più ielice Inaogurazione e l'arra più | Congresso potrebbe #Prc verso la met di dicembre. » | DETSIP dello Site, i iiiore. nell'interesse de' | mero More ‘i quella promessa, essendo, per la esi | tuto del quale nessuna parte fosse soggetta all'altra. 
tun di un fortunato avvenire ! Dalla tenera adole» La Presse (del 27 ). — « I giornali continuano a | principii stia esse de | stente Costituziore, necessario di sentire gli Stati | | Ma come con ciù si concilieebbe | 
rr x À e principii conservatori della società. lu tali termini ata n rinnigi.i concilierebbe lo stabilire ura rap 
ue paso il rlemente Monarca a consolare la po- | discutere sull esistenza della circolare del principe Gort- pc iena, fi Hsaha dalla li ‘Quell'obbligo costituzionale viene adesso egual- | presentanza, nella quale i rappresentanti il Meguo_ di 
raccolta © d'ogni cosa ceritstevolmente | schakoîi L Indépendance belge afferma ch' ella esiste, Lars re lo; la: queesionp; ea È Gr mente negato, coll'opporre la eccezione che gli ante- | Danimarca hanno la più decisa preponderante su quel: 
nuti ricovero, il eni Diret- | che he la data del 1° novembre, e che il suo scopo gislazione, che regge attua'mente la libertà del- | rlori Suti provinciali erano competenti soltanto per af- | li delle altre parti del piece? a 
Neve pelle petra Cam di rocreo” ampognare & | generale è veramente quello che fa indicato, Il Mori l'insegnamento in Francia. La Camera aveva a | fari degli Stai provinciali, e non per afferi. generali Queste osservazioni generali, enza che sia neces 
x Me ce dell ampio Stabilimene | saerisce non esservi circolare, ma che il prin pe Gore. | scegliere fra le due preposizioni suddelte. della Movarchia. Ma nemmeno questa eccezione vale | sario addentrarei pi profondamente in particolarità, 
‘del quale la stessa M. S. si compiacque di 0s8er= schakoff trasmise a' rappresent della Russia SI e- Per proposta d'un membro della Dieta sve- qualche cosa. porranno fuor di dubbio che la prenoti rerma: 
ur tun sodisfazione l'ordine e la tenuta. Schakof emer, relativa alle questioni di Bolgrad | dese, la Giunta degli fari così ionali risolsette 1 paesi, che stanno sotto lo scettro di S. M. il Re | nica avrebbe urgente occasione di prevdere fizione 
o ia M 8. nella cone | e dell'isola de’ Serpenti, e nella quale insiste sulla ne- detetaro il Govertey a comunicare i documeuti, che | di Danimarca, furono finora uniti fra lore soltanto con | della cost e di applicarsi gli ©) peri Hi 
n ul di cai limitare | cessità dell'atunamento della Conferenza. Si vede ‘che, | si riferiscono alla dichiarazione di neutralità del | unione persozale. Cestituzione comune ne do 1 R. Goserso danese, come desideriamo pur 
li sono d'accorlo. Quanto al- #20°5 iratlalo conchiuso lo stesso anno | ©0% eziandio i Ducati aversno la loro posizione pre sinceramente, in questa occasione non prenda da 
"unent,ell'inprta poco. Bi | cole ‘Potenze cecidentai. Un membro dell'ordine rata, indipendente e legale, Atteso ciò, i laro Sisti era- | sé la iniziativa, onde dare agli alri delli Costi 
sta sopere che la Russia persiste nelle sue mire, cir- no costituzionalmente in diritto di essere chiamati nel di Holstein e Lauenburgo all' interno, e 
fur leggi in tutti gli affari, riguardanti i rapporti di colla Corfederazione germanica, tl forma, 
Lic apre di Lisio rt ‘abitinti, non meno che in | che soddisfaccia slle giuste esigenze dei Ducati e della 
Su air lli, che si riferiscono alle imposte ed si pubblici Confederazione, e che faccia sicuri quei rapporti da ogni 
ee Lp rai sestr 19. no. | archi. Ora poi 1a Mona chia doveva ottenere Cestio: fondato timore. Lmbiabonio 




























































pu chic d' 58. Gi 
















Perchè appena nase 

mi 4° quali, 

dà la parrorehsità. Compiacquesi il pio Sovrano di | ca la necessiti d'un Congress 

"mi in mezzo a que' religiosi, e rivolse amorevoli 

pe al Padre sapere, chi è pore dl pero i © 
amuirò con occhio intelligente i monumenti e 


















































‘dipinti, che racchis n i i % 

2 i, che racchiude quel vasto e bellissimo tempi, E SE zione comune, ed i Ducati dovevano essere introdotti A tale desiderato o potrebbe anche adesso (lo 

Dr Ve pr chinasi il Parteon veneziano soprattuti ella pure are, annunzia ve a MOLE i pa- | in quella organizzazione. Deriva dalla natura stessa della | speriamo al pari Md Gabinetto sapa snai ri 

uan pale di Giambellino, e il maravig ge pertino ad atti scià, ambasciatore straordinario del Sultano, do- | cosa che cio non era possible senza congiare la eb quale perfettamente divide in questo argoinento le n 

ate di Tiziano, che il magnanimo France- | squadriglia russa nocorata sc, ambenieevulo ia udienza di congedo dal- | stente indipendente © separata Costituzione dei Duce: | stre idee ed il nostro modo di vedere) venir UNI 
fi deriva eziandi 








atto non sembra verisimile. 





l'Imperatore Alessandro Il. Un semplice incari- ‘ ti; e da irrecungbilmente chi essi ! via opporiuna ad accordo cogli Stati dei Ducsti di Hi 





"AI ridonò a Venezia» e che il provvido Governo | burg», ma quest ultimo 


ilatore 

















steîn e Lauenburgo. 
Governo danese fosse disposto a far 
senza dubbio con noi” 
sario battere quella vi 
sto che sia possi 

lora rapido riconrocarli, di pronu 








uanto sia urgente: 
d'accordo più pre- 
Stati occasione, col 



















reo la Confederazione gera 
one speciale, che, in comune coll'A 
assunto quali rappresentanti la Confederazione, che ci 
è comandata non meno dai nostri sentimenti amiche 
voli verso il R. Gorerno danese, ab 
questo a tre convinzioni. ( 
ni-mo volentieri alla speranza che il R. Gabinetto di 
16, tribatando 
siglio ed ai sentimenti dai quali deriva, arà i passi 
sopra indicati, acciocchè alla imminente unione dell’ 
{a risolazione, presa da esso Gubinet- 
di giungere ® tal fine, e la via a ciò battuta, pos- 
» essere riconosciute da tutti i membri della Dieta 
chiurezza e previsione  sodisfacent 
la Confedòrazione gerauanica sarebbe sollevata 








































grata necessità di pond-rare quel che richieggan 
cireastanze siffate, il suo diritto ed il suo dovere. 

Nella Memoria, dem rata al_R. Governo 

ese in gi orrente auno, fu toccato ezian- 

L'affare, rin e inessurito, della regolazione 






del cantine’ dell’ Holstein, Questo punto non è toccato 

















la risposta del RR. Governo danese. Ri indo 
verbalmente questa rircostanza, il sig. di Buluw si è 

pronto ad 
senza però unire a ciò nessuna 

ore comunicazione, 

Invito V. S. illustritsima a dare comunicazione 
affari es- 
prontamente le sue dichiarazioni, in riguardo all 






affare della Costituzione, quanto in riguardo all'oggetto 
or ora accennato, che sta ia istrettà relazione coll’ al- 
tro, e che per consegueaza dovrebb' essere, unito ad 
esso, riassanto nel medesimo tempo dall’ Assemblea fe- 
derale germanica. 








Sott. — Mavrei 





nal | 


Or ceco, pubblica la Gazzelta di 
Colonia, la Nuta dal Gabinetto austriaco al 
suo rappresentante alla Corte di Copenaghea: 


Vienna 26 ottobre. 

Dalla nostra luzione del corrente, Vostra 
«cellenza conosce ormai le comunicazioni, recate a 
Vienna dal regio inviato federale danese, signor Biilow, 
come pure il modo, nel quale ci siamo  provvisoria- 
mente esternati sul tenore delle medesime, di faccia al 
signor Bilow. Ci sinmo riservati di dare una rispo- 
sta più circostanzi tesi colla 
regia Corte prussiana, Le osservazioni, che 
aporranno le nostre viste, le quali in tutti i punti 
senziali concordano con quelle del Gabinetto di Br 

Con termini di riconoscenza pei sentimenti, dai 
» le nostre sollecit 



































nimarca si è proposto, nei documenti comunicati 
signor Blow, di persuaderci dell’ insussistenza delle ob- 
biezioni, fatte contro le sue misare. Ma, anche dopo 
uno spregiudicato ed accurato esome delle sue sposizioni, 
con nostro rinerescimento non ci troviamo in caso di 
‘onoseere che il sistema, seguito dal Governo reale 
nell attunzione della legge fondamentale, promulgata il 
2 ottobre 4855 per la Monsrchia danese , concordi 
colle convenzioni, stipulite alla fine del 1851 fra le 
Corti di Vienna € Berlin, in qualità di plenipotenzia» 
rii della Confederazione alemanna, da una, e la € 
di Copenaghe, dall'altra parte. 

ll regio Gabinetto di Copenaghen si riferis-e alla 
ircostanza, che la regia proclamazione del 28 geonrio 

approvata dalla Confederazione alemanna , non 

contiene l'esplicita promessa di consultare gli Stati delle 
singole parti del Regno intorno lo Statato genera!e della 
Monarchia. Ma passa sotto silenzio le trattative, che 
precessero quella proclarbazione, ed io cul l' Austria e 
la Prussia ricevettero, in nome della Confederazione 
alemanna, la più solenne assicurazione che il regio Go- 
verno danes® consulterà gli Stati dei Ducati sullo Ste- 
tuto della Monarchia complessiva. Lo stesso silenzio 
osserva rispetto alle discussioni dell' Assemblea, le quali 
mettono pure fuor di dubbio che, giusta la convenzio- 
une dall’ Austria e dalla Prussia raccomandata all' Assem- 
ller e da quest' ultima approvata , l'articolo 52 del- 
° Atto finale di Vieana debba avere - piena applicezione 
negli Statuti provinciali di Holstein e Lauenburgo, nu 
vamente rimessi in vigore. Secondo questo principio ge- 
nera'e dei trattati fedes s 
essere. modilic i , 
mente ad un impegno, contratto della Danimarca di 
farcia alle Potenze tedesche, non dovevano essere in- 
corporati nel nuovo organismo politico della Monsrchia 
ae non dopo consultati gli Stati provinciali. Siccome que- 
ate condizioni formali si sono neglette nel rilasciare la 
legge fondamentale del 2 ottobre 1855, la Confedera- 
zione germanica, dal suo punto non può ri 
spondere affermativamente alla domanda ‘se quella leg. 

corrisponda pienamente, in tutte le sue disposizioni, 
allo spirito delle stipulazioni del 1851, e particolar- 
nente alla promessa che, collo Statuto” generale della 
Monarchia, non verrà assegnata a veruna parte della 
stessa una posizione subordinata nei suoi rapporti colle 
altre. 

Per quanto riguardo poi l'affare dei demani 
forma una singola, benchè per sè notevole parte della 
pendente controversia, il regio Governo danese ha 
bensì un errore l' essere stati trattati i demi 
il dominio delle antiche istituzioni, come un 
affare di singole parti del Regno; ma noi ci permet- 
teremo di avvertire che con ciò non ha tolta la base 
alle rispettive osservazioni delle Corti tedesche, pet 
chè quelle osservazioni, se non sulle antiche condizioni 
rative della Monarchia, sono però fondate salle 
menzionate stipulazioni del 1854 e sulla regia pro- 
mazione del 28 gennaio 1852, giusta la quale, nella 
futura Costituzione dello Stato complessivo , gli affari 
demaniali appartener dovrebbero alla sfera d'azione dei 
Ministeri d'ogni singola parte del Regno. Se, ai tempi 
delle antiche Costituzioni degli St.tì provinciali della 
Monarchia, era il Sovrano solo quegli, che aveva da di- 
spore a suo piacimento dei beni della Corona in tutti 
gli Stati soggetti al suo scettro, i sudditi potevano 
tranquillarsi colla fiducia e la venerazione, che ispira- 
va il volere del loro Principe, fiducia, che non può 
essere offerta nello stesso grado ni sudditi dei Duc 
dalle facoltà. parlamentarie d'un’ adunanza , in ‘cu 
rappresentanti delle altre Provincie costituiscono la 
maggiorenza. Il Gabinetto imperiale, lo abbiamo già 
detto, è lontano dallo sconoscere le difficoltà, sotto l'în- 
fluenza delle quali ha agito il regio Governo di Dani- 
marca in quest’ avviluppata questione, di faccia alle esi- 
genze della Dieta del Regno della Danimarea, propria- 
mente detto. Ma, malgrado queste difficoltà , vogliamo 
sperare che la Corte di Copenaghen saprà adempiere 
mpegni di natura internazionale, e nutre vivissimo deside. 
rio di assicurare il nuovamente eretto Stato costituzionale 
ds giusti rimarchi ne' suoi rapporti colla Confederazione 
alemaana. Di già ei ci ha assicurati che porrà ogni cu- 
a a togliere possibilmente i dubbi insort. Il dispac- 
del signor ministro di Scheele si riferisce, in que- 
to riguardo alla regia patente del 23 
corrente, giusta la_quale , senza il consenso delle ri- 
spettive Assemblee degli Stati, non verranno in avveni- 
re rilasciate altre disposizioni, determinanti quali 
abbiano da trattarsi come appartenenti i tutta la Mo- 
narchisy e quali alle singole Provincie ; e quanto ai de- 
manii esso diebiara che il regio Governo è intenzionai 
di presentare alla prossima Dieta un progetto di legge, 





















































































































giusta il quale, per T'alienameato di beni demaniali, ci 
di due ter- 





vorrà in avvenire l approvazione da pat 
ai de voti deila Camera. Ma quello che ci 
to, quand’ anche per sun ns 

come pienamente solisficente , varrà forse a_i 
re il difetto formale, che si connette all'attuale Sta 
tuto generale? Noi lo poniamo in dubbio, e le nostre 
consider ci conducono alla conclusione che le 
trattative cogli Stati provincia'i dei Durati intorno lo 
Statoto generale della Monarchia sarebbero adesso il più 
sicuro mezzo di fondare quello Statato sulle basi date 
è generalmente riconosciute. 

Su questa vis, a nostro credere, non potrà man- 
care una sodisfacente soluzione dell'esistente. compli- 
cazione , sendochè, da un canto il regio Governo mo- 
stra inclinizione a praticar qualche modificazione nella 
legge fondamentale del 1855, e dall'altro i membri 
dell' opposizione nel Consiglio della Monarchia hanno 
francamente dicl di trovarsi d'accordo col Go- 
al programma dello Statuto generale an- 
o colla regia proclamazione del pennaio 1852, 
e di non desiderare che una giusta esecuzione di detto 
programina. Dalle nostre osservazioni segue finalmen- 
te che, nel caso che la Corte di Copenaghen, nell'at- 
tuale stato di cose, non trovasse possibile di prendere 
l'iniziativa nel testè indicato procedere, noi riteniamo che 
le Corti di Vienna e Berlino, le quali hsnno stipulato 
per la Confed-razione alemanna le concenzioni, di cui si 
tratta, serebber chiamate a dar motivo all Assemblea 
geri di difendere le sue viste in questa controversia, 
a misura delle leggi federali © delle promesse del re: 
gio Governo danese. Prima di terminare , approprian- 
va relativa osservazione della regia 
siana , crediamo dover far menzione della 
che l'affare del regolamento dei confini dell' Holstein 
è rimasto d'allora insoluto, e che anche quest” ogget- 
to, siccome quello che sti în rapporto colla questione 
dello Statuto, ci pare degno che se ne ricominci la di- 
acussione fra gl' interessati. 

1; E. V. rassegnerà, ecc, e ne domanderà pronte 
risposta. 

















































































Sott. — Bror. 





CRONACA DEL GIORNO. 


—_—_ 
IMPERO D' AUSTRIA. 








enna 29 novembre. 
HI fatto, negli ultimi tempi notato con entusta- 
smo da ogni filantropo in molti reggimenti del valoroso 
nostro esercito, dell'essere il carcere spoglio d'inquisiti 
diventa sempre più frequente. Così, sul carcere del 40.9 
reggimento d' usseri Re Federico Gaglielmo di Prussia, 
di guarnigione a Klattau, sventola dal 21 novembre, e 
nel reggimento dragoni Re di Baviera a_ Podiebred 
dal 23 dello stesso mese, la bandiera bianca. Questa è 
prova consolante, tanto del buono spirito che anima le 
truppe, quanto e pù degli onesti sforzi degli uffiziai, i 
quali ebbero la fortuna d''impedire lo scoppio di sel- 
assivni nei soldati luro soggetti, per mezzo del- 
‘one e de' modi amichevoli, e di destare in essi il 
d'onore, farendo loro vedere essere la mo 
lità il più bel' ornamento del guerriero. Possa tal bello 
esempio assai spesso riprodursi (Mi. Zeit.) 
nino Loxsanvome veto. — Pavia 27 novembre. 
Questa mattina, verso le ore 10, veone fra noi da 
Milano S. E. il sig. conte Francesco di Gyulai. gene 
iglieria e comandante del V corpo d'arm 
per ispezionare questa guarnigione e i diversi. Stabili 
militari. Acculti gli omaggi delle principali Au- 
torità, lE. S. assistè alle maoovre delle ILL RR. trup- 
pe qui stanziste, e visitò fra altri Stabilimenti anche il 
Castello, prendendo in esame gl' interessanti restauri 
ed abbellimenti, che con generoso ed intelligente pen- 
siero vi si vanno continuando, a fine di redimere delle 
ingiurie del tempo questo magnifico monumento archi- 
tettonico del medio evo. Alle ore due pomeridiane cir- 
lE. S. fece ritorno alla capitole. ( G. Prov. di P.) 

























































Dalla Gazzetta Provinciale di Pavia del 29 no- 
vembre, toglinmo i seguenti passi : 

«La Gazz. Prov. ebbe già ad accennare che an- 
che qui l'aspettata visita degli sugusti nostri Sovrani 
è anticipatamente assai profitterole alla classe industriale, 
promovendone e moltiplicandone il lavoro. Vanno tut- 
tora proseguendo, si nell'interno che fuori dell'I. R. 
Università, notevoli ristauri ed adattamenti, per dispo- 
sizione del signor Rettore magnifico ; e del pari si ab- 
bellissono con nuove opere altri Stabilimenti pubblici 

d edifizii privati 

«Anche il nostro meggior teatro sen 
influenza del faustissimo avverimento. 
tura, che va a pr 
che i sigg. proprietari 

arne in modo uniforme il cortinaggi 
azovo D'iuina — Trieste 29 novembre. 

Un dispaccio te'esrafico di Gorizia, speditoci in 
data d'oggi da quella spettabile Direzione del Teatro, 
el annunzia che, a causa di sopreggiunta gra 
tia nella famiglia della signora 
la riapertura di quel Teat 
bre p. v., come era stato da noi annonziato, ma che 
invece quell’ apertura seguirà il 9 dicembre. (0. 7.) 

STATO PONTIFI 
( Nostro carteggio privato ) 
Roma 27 novembre. 

L'alte' ieri v' ho toccato d'un furto, fatto in un 
convento ; mi sembra ora opportun» darvene i parti. 

che mi furono raccontati 

La notte del diciassette entrando il diciotto. del 
corrente novembre , quattro famosi maland 
rono modo d'introdursi nel convento de' Pi 
biti in S. Carlo a alcuni pretendono che si 
valessero all'uopo di chiavi falsate ; altri asseriscono 
ch'eglino colsero il destro d entrarvi, approfittando del. 

occasione in che le porte rimanevano aperte, stantechè 
un Eminentissimo, che ivi abita, în quella notte aveva 
conversazione. Comunque la faccenda andasse, certo è 
che que' bricconi matricolati andarono diritto alla camer: 
del Padre procurator generale, e vi entrarono, forzan. 
done l'uscio. Il buon Padre giaceva în letto, da dove 
era per islanciarsi, udito il romore, quando i quat 
iuoli gli furon sopra. Due di essi gli apersero 

in faccia certe loro lanterne cieche per. abbarbagliario, 
mentre con agnazi stiletti lo minacciavano di morte, 
solo che zittisse. Gli altri due frattanto legerono sal 
damente le mani del reverendo , e quindi si posero » 
re nella camera. In breve, trovarono quello che 
denaro: questo si. presero ( ascen- 
mille ed ottocento scudi ), e posci 
uscirono di là insieme coi compagni, lasciando legato 
com'era il buon Padre, il quale non sapeva troppo se 
fosse morto 0 vivo. I Isdeoni, che avevano il viso 
contraffatto da barbe postisce, scapolarono fuori del 
convento colla preda, non avendo impiegato nell’ infa- 
me opera oltre un quarto d'ora. Fattosi giorno, i re- 


























l'utile 
Oltre la poli 
erariale, 








































































igiosi s'avridero del fatto, e trovarono il loro procu- 
rator generale ancor legato nel letto, ed in uno stato 
compassionevole. Sapete già, conforme v' ho scritto nella 
mia lettera dell'alte ieri in che bizzarro modo il furto 
venisse poi presso che intero restituito. 

Ua signor Tersagne, banchiere belgio dimorante 
qui in Roma da non poco tempo, ove venne eserci- 
tando cen profitto la sua industria, è caduto in ira 
alla fortuna, da circa due anni a questa parte. In fat- 
ti, el laglio © nell'agosto dell'anno scorso , il suo 
cassiere gli votò la cassa, e diedela a gambe. Pochi 
mesi dopo, il cassiere d' un'altra Casa bancaria fere- 
gli uns tal gherminella, che gli giunse a frodare un 

















| alquante cartelle di consolidato 





di scudi, trappolandolo colla compera 

il prezzo delle quali 
non isborsò affatto. Ora pri un suo esattore, mi di- 
cono fosse un Napoletano, scomparve da Rom», por- 
tandosi ottomila seudi crea, che per lui avera riscossi. 

Per più sere fu nel Teatro Valle rappresentato 
un dramma di penna romana, il quale fe deciso fu 
rore. Esco ha per titolo Bartolommeo Pinelli. Ognun 
sa quanto valente ‘artista fosse il Pinelli, e quanto sen- 
tisse dello strano ne' suoi modi di vivere. L' autore 
del dramma volle trarre partito dalla valentia dell'ar- 
tefice, e dalle sue bizzarrie di cervello, per dar vita 
al suo lavoro textrale. Riuscì a bene nel suo concet- 
10?... Generalmente si dice essere il dramma 
opera, che non si scasta molto dal medioere, e che gli 
applausi degli spettatori vengono mossi da certi luoghi 
comuni, che solletieano l'amor proprio nazionale, spar- 
si a piene mani nel drammi stesso. Per me, non so 
quanto vantaggio si possa trarre dal soiare l' orgoglio 
del pubblico : pure bisogna tacersi, giacchè altrimenti 
si corre rischio d'esser tenuto per un maldicente co' 
fioretti, e di sentirsi dare del barbaro per la testa. 

Il Consiglio damminist le della ferrovia fra- 
scatana si è fatto vivo, e chiede che la Su 
pale per le strade ferrate moventi da Roma debba 
porsi presso il Colosseo. Sì fatta pretensione però non 
eredo che sia per trovar buona accoglienza. La sareb- 
be bella, per fede mis, che il G del- 
la detta ferrovia ed a profitto di esa, sconciasse gl 
interessi della gran linea Pio-centrale, obbligando 
dover correre nell'interno della città, per raggiungere 
la Stazione nel luogo che si vorrebbe collocata. Certe 
pretensioni muorono a compassione, sapendo che sono 
il prodotto di fantasie riscaldate. 

NB. Nella corrispondenza del 15 novembre, dove 
si porla de' briganti presso Anagni, correggete di- 
cendo : un vecchio' possidente e suo nipote, in luogo 
di dire: un sacerdote e suo nipote. 


REGNO DELLE DUB SICILIB. 


In una lettera del 10 novembre, il corrisponden- 
te di Napoli del Times contin 
parte rappresentata dagli all 
loro procedere, tutt'i partiti riv 
ai loro discorsi di scherno uniscono quelli della loro 
i je per l'intervento în affari altrui. I liberali 
rimproverano alle Potenze di aver, con 
tentativi andati falliti, consolidito i principii assoluti. 
Del resto, il corrispondente parla di nuoro del mite 
reggimento della polizia, almeno nella capitale, ed 
duce due esempi d'intervento del coatro 
procedimenti irritanti e villani della polizia, in riguar- 
do ad indigeni. Il generale Winspeare, comandante 
della gendarmeria, opera in questo riguardo di pieno 
accordo col direttore di polizia Biunchini, il cui umano 
procedere, malgrad» la più rigorosa vigilanza, fu altre 
volte lodato. La città è quindi tranquilla, e non havsi 
motivo per temere che la pubblica quiete venga tur- 
beta. (6. Uf: d'Aug.) 

IIPERO RUSSO 


Pietroburgo 20 novembre. 





dicci miglia 




















































































Secondo un ukase imperiale, nel giugno dell'an- 
no 1857 seguirà in Varsavia una grande Esposizione 
industrisle di produzioni polacche, russe e finlandesi. 

verranno ammessi such: prodotti agricoli, e gli espo- 





sitori saranno esenti da ogni spesa (0.T.) 
INPERO OTTOMANO 
Scriverano da Costantinopeli il 43 novembre a' 





Journal des Débats : 
« Una nuova fregita inglese è qui giunta quest 
mattina, il che porti a diciannove il numero de' 












atimenti' posti sott dini. dell'ammiraglio Lyons. 
Dicesi inoltre che in uno dei Alan ( Alberghi ) di Co- 
stanti basci-bozuk a 





) piastre ( 183 fr.) al mese. È cià per la Persia 
od altrove ? A_ proposito della Persi, Ferrukt-Khu 
l'ambasciatore, ha risposto all'ineredibile comunicazio- 
ne di lord Strasford di Redeliff=, comandandogli ciò 
S. E. penserebbe d'un ambasciatore, il quale, onorat 
del suo Sovrano, sottuscrivesse un 
le a quello che lord Redeliffe gli proponeva. 

« Decisamente, la serrata dei Dardanelli è illuso» 
ia : questa mattina, la fregata americana la Costella- 
zione è qui entrata sparando tutti i suoi cannoni. (7. 
sopra il Bulleltino.) 

« Alla festa del A 


























rlud, il Sultano ha portato per 














la prima volta gli «pallini ; erano essi guerniti di ma- 
gnifci brillanti. » 
' TERRA. 
( Nostro carteggio privato.) 
Londra 26 novembre 
ù è immobile. Solo si confe 










m precoce convocazione delle Csmere. 
abile attività del Dara di Cambridg» per 
porre in ordine le trappe navali e l'esercito danno 
motivi d' apprensione nella City, ove non è più sì fer- 
mr la credenza nella rassodata alleanza anglo-francese, 














l'accordo delle due Potenze alleste e per 
sioni della Russi», sono invece nello stesso stato, in cui 








ning Port fa una lunga statistica di sventure e di mi- 
serie, di eui dice minacciato il Belgio, per far vedere 
che la Francia non è sola ad essere sull'orlo del preci» 
pizio: questo si chiama consigliare per ricochet. I pre- 
parativi, di cui vi parlava, seno in vista delle compli- 
cazioni venture colla Russia. Il nostro Governo, fon- 
dandosi sulla fedele esecuzione dei trattati, vuol far 
pompa di vigore puritano dinanzi alle venture Came- 
re, e dirsi pronto a continuare la guerra di per sè 
solo, anche senza che la Francia voglia concorrers 
forte dei diritti dell’ Inghilterra e dell’ appoggio della 
nazione. E sotto questo rapporto il Gabinetto di San 
Giacomo può aspettarsi ad avere tutte le simpatie ed 
oti del popolo. Lord Panmure, per non trovarsi a 
nuovi imbrogli, esce d'ufficio Più oltre troverete tut- 
ti i ragguagli desiderabili intorno alla formazione del 
Ministero della guerra. 
1 progetti della Russia son volti verso l' Asia, ed 
il foglio semiufficiale li denunziò ieri in un articolo di 
fondo assai importante. A proposito della Russia, sta- 
mani parlavasi come di cosa certa che la Presse, la 
cui direzione, insieme a 40 azioni, farono vendute da 
Emilio di Girardin al banchiere Milhaud di Parigi, di- 
veniva un organo russo. Sembra che il Milhaud non 
abbia fatto quell' importante acquisto soltanto per conto 
proprio, ma anco pet Fonto d'una Società di capitali 
ati russi (*). Varie importanti Case bancarie della City, 
fra le altre quella di Rothschild, erano stamani consa: 
pevoli di questo fatto. Mettete che io lo sappia di si- 
curo. Anco in Londra, al principio del nuovo anno, 
oltre la Press, che è ora tutto dedita agl' interessi mo- 
scoviti, vedranno la luce due fogli, stipendisti dalla Rus- 
la quale vuole avere le sue coudées-franches e non 
raccomandare i suoi interessi per via d' insinuazione al 
Morning Star © ad altri giornali, che da qualche tem- 
ino molto cortesi. De' due nuovi giorna- 





















































uno sarà popolare, ed al prezzo d'un penny per Nu 
mero, essendo ormai sperimentata l'eccellenza del buon 
mercato nel giornalismo politico quotidiano per l'im- 

a cui, in solo otto mesi d'esistenza, sono sali- 
ti i due organi periodici ad un penny, il Morning ed 
Evening Star ed il Daily Telegraph. L' altro. foglio 


C) V. il nostro carteggio di Parici, inserito nel foglio di 
sabato. 



































quotidiano sari 
to giornalismo (4 pencr, 
mero. ) Per_ terminare 





miei ragguagli su questa nuova 
di milizia europea , che va arrolando la Russia, 
finisco col notarvî, come significantissima particolarità, 
che uno de' principali azioni 
parigino è il sig. Cartaret, personagi 
apo della pubblica sicure. = © = 
ome avviene nei paesi costituzionali, 
norsi della rispertura del Parlamento, qui il pubbli 
interesse comincia ora ad esser volto di preferenza a 
che staran per dire i ministri alle Camere, ed a c 
che queste saran per fare. La sessione del 1857, a 
sentire î membri della Camera bassa e qualcheduno 
di que dell'alta , deve prendere una solenne rivincita 
su quella del 185, da cui tanto aspettava il paese, e 
trascinò nella consunsione e morì nella impeni- 
tenza finale. Ho ragioni da rivendere per ritenere che, 
‘questa sessione, le speranze del pubblico an- 
































anco 
dranno fallite, a meno che non si tratti di guerra, nel 

partiti si troveranno più compatti e gl'in- 
telletti più fermi che su qualsissi altra quistione. Gio- 





va tammentare che questa l-gislatura venne aperta al 
primo irrompere della guerra, e le elezioni furono fatte 
solo negli scopi da questa contemplati. Se lord Palmer- 
ston vuol tocesre altre corde, ed în ia del- 
le riforme interne, egli troverà ostacoli insuperabi 
solleverà disarcondì spiacevolissimi. In tal caso l'unico 
pediente è lo scioglimento del Parlamento, ed a que 
sta eventualità il Governo è preparato 
Altra della stessa data. 

Con tre F soleva dire un baon Principe si go- 
verna un popolo. Io quattro .V potrei oggi dirri jo, 
imitando questo modo concettoso di parlar per iniziali, 
si compendiano le nuove, che m' incombe obbligo di 
raccogliere e di trasmetterri, cioè nebbia, nere e nes: 
suna nmova. 

La neve imbianca la nera Albione da iersera in 
poi, e di già essa è giunta a rispettabile altezza : della 
nebbia, non ne parliamo neppure, perocchè essa è la 
Regina di Londra nella stagione invernale, ed un poco 
anco în tutte le altre. Disgrazistamente questo st 
mosferico trovasi complicato di venti, di bufere, di tem- 
peste, cosicchè toccaci sperimentare il più cradele de- 
gl’ inconvenienti di chi si trova ad abitare in un' isola, 
oè, di trovarsi privi di lettere, di giornali e 

giorni, la posta 
è sottomessa a vicende veramente disastrose, e non so 
qual destino possa esser riservato a' miei carteggi: i 
corrieri giungono sempre fuor d'ora, e sovente si scor: 
dano di giungere: per tre giorni, non abbiamo avuto 
izie della Francia , altro che quelle tlegrafiche, le 
li spesso s'ingegnano di darci lucciole per lanterne. 













































1 nostri gioraalisti si risentono in modo terribile di que- 
sta situazione anormale, ed il Times ed il Post potreb- 
bero risparmiarsi le loro seconde e terze edizioni, le 
quali 





mente destinate a contenere, per 
© di Vienna, e que- 
sti carteggi essendo di là da venire, esse non hanno 
altra differenza sull’ edizione antevedente fuorchè quel- 
la esistente nelle parole inscritte in rima ad una co- 
lonna : Seconda edizione, terza edizione, e via dicen- 
do. Vedete che val la pena di rimettere ‘il giornale in 
torchio per aggiungervi quest’ interessante noiizia !.. 

Oggi, per non far festa di bel nuovo , cercherò 
di rendermi, se non interessante , slaeno non affatto 
agradito, registranovi le vicende ministeriali, che pe- 
ranco il pubblico non conosce, e che a me fu dato 
di penetrare, median'e i miel rapporti col Reform-Chib, 
il vero magazzino delle notizie politiche 
come la Cily è l'emporio di quelle 
Museo è la biblioteca di quelle letterarie. 

Lord Palmerston prosegue a fortificarsi in vista 
dei combattimenti imminenti e delle scaramurce, che 
preparano il parti'o manchesteriano ed i liberali della 
parte di lord John Russell, il quale cominia ad es- 
sere la b,ndiera d'una fazione, che va crescendo tutti 
i giorni in forza ed in numero, Il Daily News è il 
suo organo dic 

Il Gabinetto verrà presto cres an 
ica istrazione 
Ipsrtimento a lei consac 
ministeri Cowper ( Guglielmo Fi °) 
deputato d' Hertfort, sarà, secondo ogni probabilità, il 
titolare di quella importan:e carica, ed il visconte Pal- 
merston non potera metter gli orchi su persona più fi- 
da, giscchè egli è figlio di primo letto della sua pro. 
pria moglie. Inoltre, l' onorevole maggiore (il sig. Cow- 
per ebbe educazione militare, ed era, non ha molto, 
luogotenente resle nelle guardie a cavsllo, ha grandi 


essendo esclusi 










































nembro, 
la quale 





e questo sovi 
non av 






















relazioni e non lievi influenze di parentela, essendo ni- 
pote Melbourne, e marito in prime 
nozze di E a Gurney, mentre in secende 


lo è della figlia dell' ammiraglio Tollemeche. Egli sies- 
so è membro dell’ Ammniraglisto, e fu, nel 1848, s-gre- 
ta 


» di lord Melbourne, nel 1841, lord della Tesore- 
1855 sottosegretario del Dipartimento dell’ in- 
0, dopo di che fu presidente, e lo è ancora, del Con- 
siglio di sanità, invece di sir Beniamino Hall, passato 
ministro de' lavori pubblici 
Vi ho accennato la dimissione 
eccone i motivi. Q 
rd Palmerston, acconsentì a fur parte dell’ attusl 
Gabinetto, ciò fece solo per evitare la. crisi «prodotta 
dal ritiro del duca di Newcastle, e per servire i capi 
del suo part moment 
Ms egli no 
leghi il desiderio di vedersi 0 prima 0 poi surrogato 
da persona, alla quale le penose: funzioni 
della guerra fossero per riuscire più gi 
more imbarazzo che ad esso. Mi vale il 
come lord Panmure, appunto divenendo ministro, ere- 
ragguardevole fortuna ia modo assii in- 
cehà egli si trorò il padrone d' uno delle 
vaste tenute in Scozia, ch'egli non aveva visto 
fino dall'infanzia, e che malgrado 



































alla 
one della pace. Infatti, vi rammenterete , io 
stesso vi diedi questo ragguaglio, come lord P. 
tolo due mesi fa circa, 








unbre, 
tà recarsi sui luoghi della 
sua nascita, qual festa ivi gli fosse fatta, e come, nel 
suo discorso ai fittsiuoli ed amici colà riuniti, parlò 
dell'amico suo lord John Russell, quasi ch'ei fosse 
già nominato al Ministero. Il dispiacere provato nel 
vedere svanita ogni speranza di avere lord Jobn Rus 
tell a collega, anzi la quasi certezza ( dacchè quest 
per l spe del dali Bedford, suo fratello, ha 
nunciato al posto di pari oflertogli, c offa 
offriva a Cerbero , da lorà Polmeraton) di vedirio 
nelle file dei più fe oppositori ministerieli nella Ca- 
ll'imminente sessione, e il deside- 
sarsi, nel se; rc hei 
pg toa di riprami, nel sno delle rechese co 
tiche fatiche, che lo 
lo dicono i suoi amici 
suo Ministero riuniti 
































vedersi tolto il 

te fardello, di eni si lamenta; ed evi rg 
che, verso il 25 gennaio, giacchè le Camere si 
ranno, a quanto se ne dice nei circoli ministerich & 
codesta epoca, cioè un mese innanzi il tempo consu: 
to, il nobile lord venga surrogato, © dal sig. Sidne 
Herbert o da lord Dalbousie, ex-gorernatore delle ni 
die, o dal duca di Semmerset: questa è la terna ta 
predicato. In quanto a me, ho ragioni particolari per 
credere che il sig. Siduey Herbert verrà prescelto. Fi. 
so fu già ministro della guerra vel 1845 € nel 4833, 
e lo fu dipoi al Dipartimento delle colonie, quantan: 
que brevissimo tempo. 

Inoltre, benchè ei non sia militare, 
no, nella stessa milizia, meglio di lui periti. nell'orc 



























pria “ 

i 

0. L'ostaclo, per ceh 
titoli militari, che lo favi 

ufficialità dell'esercito, la quale 1 

tutto cià che non è gridusto, 

sangoe bla. Il du 


n 


n 
Parte n 
DO ri 






stngue Blu, mad" 
lità. Tn quanto a lord Dalhousie, la Fari) 
di capacità le, quando era inesriay, 4 
tafoglio degli affari di commercio, nelle" è! 
furore per le ferrovie. Inoltre, lord Dyjpoto © 
Jato perpetuamente: la sua slate è de uit È 





due 


faranno. subbietto d' ehi 


pesto si tro» là ad "i 

gatte a pelare vanta feat ù N 

dere sotto la sua responsabilità, come gl ct 

colleghi, le gatte di lord Dalhousie, Tn muti 

ministro della guerra sarà sir Sydney Mena 

Panmure, se non si ritira definitivamente in g' 

preoderà una carica di lieve fatica, e che gli p° 

lunghe assenze, come, esempligrazia, qul' 

del sigillo privato. i, 

Sir Robert Peel, comunque affatto i 

ca del Segreta pap 

fare della sessione parlamentari |] 

cui egli successe, non sspeva tuli: x, 

sa pochissimo ; il suo nuovo collega, sig. Menci® 

sa un pochino : sotto questo riSpelto v'è dun. 

gresso. Ma, vel dissi già, noi diventiamo nizie: 

ligera! Lo vedrete fra breve. hi 

A varie riprese ho fatto menzione 

zioni ed innovazioni nelle al'e c.riche cella ni 
so se tali informazioni vi riescano 

que sir, a quanto altre volte vi 


che prenderanno la difesa degl'int, 
diani 



















cap 



































a pf 
zia 








il Din 
Cambridge, lord Seaton, lord Gough ed il cia 


cart. Mediante questa promozione, il Duca di Ct 
alle quaranta e qualche mil lire di strlini cli 
cepisce annualmente per le cinque 0 sei su tei 
vedrà aggiungersi ln miseria d'altre 3,000 lire (25, 
ufficiali, non essendo in servizio» 
no solo i presenti loro stipendi di clp 
di reggimento. Per esempio, il Re del Belgio è mn 
sciallo di campo dell'esercito. inglese, ms nos nc 
paga: il Principe Alberto ha quella soluto di wu, 
nello delle guardie. de' granatieri ; ed i lordi Cote 
mere e Strafford, altri feldmaresciuili, percepite 
emolumenti, uno di colonuello del 4.° reggimento, 
guardie del corpo ( Life Gardes) e l'alu 
die. Coldstream 
Qui mi cade in acconcio di menzionarsi diem 
alte paghe militi, che 
to più volentieri io cito, in quanto che essi divrg 
ogni giorno più rari nella nostra aristoeraia, rue 
suefutta e così vaga al cumulo. Quando l'estinto como 
inte in capo, lord Hardinge, venne. promusto ly 
di maresciallo di c lo nella cavalleria, gi 
diritto ad un aumento di 9 a 10 lin d 
sterlini sl giorno, c per foraggi, e. tp, 
per altro, rifiutò tutti quegli accessori emoluni,. 
comunque considerabili , e si con'entà dello viper 
del grado, dil quale era stato promosso. L' attul di 
di Beaufort fece un tratto ancora più bello. Qu 
poco stante, venne nominato siutante di campo del vu 
vo comandante in capo, vedendosi p ortore il primo qui 
tale del suo stipendio. in un buono del Tesoro, eil 
mandò iadietro, pregando che non gli si mandino giù 
tali somme, giacchè, essendo il suo posto una sine» 
re, egli non desiderava ricevere la p 
per uffici che non rendeva 
Per terminare le 
tuali o prossimi d' ufficiali. pubblici ,_ ho. solo ade 
da menzionarvi il ritorno del sig. Kirby al pato 
computista generale del Dipettin.ento della gue 
paga di 1500 lire all'anno, nelle veci del sig Soil 
che si ritira. Quando vi avrò detto che il sig Kith, 
dopo 52 anni di servi rimesso in ati, 
vi farete una giusta idea della sua capacità nel dis 
pegno di codeste funzioni. 





































menti interi 






di citarvene al 
























appoggi 





vi: quindi perchè l' attenzione pubblica, con 
va in principio, era si rivolge con molta premun le 
faccende parlamentarie, e perciò vigila con costone 







sità | movimenti ministerial 

Domani vi parlerò delle questioni estere. L'a 
vo di Gonzales Bravo produrrà dispia evoli. eletti pr 
le nostre releziori colla Spagna, Anco relativamente sla 
Prussia, cominciamo a non. sentirci. pienamente tra 


Possenmenti incLesi. — Malta 19 nocembre. 

Ta fre pore il Gorgon, che ultimamente 
arrivò qui da Ioghilterra, diretta per levante, fa, © 
ressamen'e spedita dall’ Ammiragli 
per una spedizione scientifica all' isola di Cos. Sembri 
che il viceconsole inglese in quell' isola abbia scoperte 
gli avanzi d'una costruzione, che vuolsi essere un'at 
tica città greca ; e chi egli abbia domandato al Govr- 

della metropoli i mezzi di proseguire le scope, 























ch'egli promette essere molto interessanti. La Gory® 
per iscavare, e strumenti sie» 
ture l'opera. Una buona camera ovuni 
ed oggetti chimici di fotografia, furono anche. prove 
duti, onde ogn' iscrizione o scultura, che potese esser 
scoperta, fosse ritratta colla fotografia sul luogo. Sim 
informati che il lavoro sarà eseguito sotto la sopr 
tendenza del viceronsole. Se la spedizione resti 
aspettative formate, darà probabilmente gran lome # 
pra alcune parti della storia dell'antica Grecia. Coi 
è una delle isole dell' Arcipelago, situata a piccol 
stanza dalla costa dell'Asia minore. La Gorgon pr 
il 42 per Smirre, (FF. di M) 
Sabato scorso è approdeto l' jacht il Fancy, pre 
prietà del marchese di rogheda, Troviamo a questore 
posito nel giornale di Algeri l' 4khbar, del 7, la r° 
che, dupo essere partito il 27 ottobre scorso dl 
nostro porto, una disgrazia avvenne sul suddetto irbt 
in alto mare. Un cugino del marchese, giovine di 2" 
soni, essendo saiito in cima all'albero la domenico ® 
corrente, perdette l'e, cadde sul ponte, e vi 
lasciò la vita. L' iacht approdò in Algeri per seppellire 
il cadavere, il che ebbe luogo il 6. (Risorg./ 


PORTOGALLO 
Lisbona 20 novembre. 

Il Journal des Debats toglie i tratti seguenti dl” 
la lettera del corrispondente di Lisbona del Times, i" 
data del 19: 

« Non è ancora pervenuta alcuna relazione più 
© meno ufficiale su tutte le elezioni, eccetto che de Br 
ganza, delle Azore, e d'altri punti lontani 

« A Lisbona, come io vi ‘eva. nella precedent” 
mia lettera, il sig” Fontes, ex ministro delle finant®» 
€ sei dei suoi partigisni sono stati eletti con due et" 
didati del Governo, uno dei quali è il sig. Loureit» 
membro del Gabinetto. Il sig. Fontes era egli #1 
nella lista del Governo, che ha gereralmente trio" 
nei circoli provinciali ; ma, come v'ho già detto, i n 
nistri hanno, secondo le circostanze scelto ilo 
ro candidati sulle liste dei differenti partiti e delle di 















































































Lio'prti eletti. 
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che il suo Gabi 
Hicherebbe più convel 
£'inaresciallo aveva inol 
Governo d'indirizzar 
avete fatto, ed io m'i 
« Sinno. autoriz 
or pari vero in 
Relora n 
ne, od altra domanda 
il presidente del Consi 
uns simile risposte» 
















Ecco, giusta il gi 
delle forze mil 






fanteria di veterani, 2 
cierì, ciascuno di 4 sq 
altri 4 squadroni, di 
reggimento d' artiglieri 
ciascuna, 1 brigta di 
tagoa, A compagnia d'a 
artieri del gerio. 





















glioni e 2 compren 
cavalleria, l'uno di 4 
aquadroni rurali, ciuse 
Ja caso di bisogno ( 
invasione de' filibust 
ga forze di borghesi 
« A Porto-Rico , 
lati, 6 di milizie dise 
to di cavalleria , ed 
terie, e !/s compagi 
« Finalmente, al 
di veterani, A reggi 
artiglieria , una di 
gallo ), ed 1 compagni 
garono 4 compagnie 
determinato di sold 






































Leggiamo quant 
meri dell' Incependa 
«1 ragguegli di 
tornata del 24 






nell 


di dette epoche le N 
cru di 313 allie 
che di 283 
a pregiudizio de 
l'Universisà di Liey 








«Il prospetto 
libere va sino al 2] 
sen a quella data, 
nel 1850, 508 : qu 
tà di teologia che. ni 
e 638, 11 ministro 
ve,a richiesta del 
posto gratuito in © 
« Questo doc 
somme, che preced 
meme» 


GAZZETTINO 



























oggi partiva regolari 

Più che la occupazi 
giornata, il tempo oc! 
di commercio. 
Vienna. Nei fondi pi 
avemmo varietà ; pk 
cora in valute 





























muovi... » 27. 
TaldiM.T » 6; 


2 pom 
40 pom. 








I a “4 gli uffziali della flotta inglese, ancorata nelle acque cor- 
eri uf erre in Inghilterra | te, si affatllavano cordialissimamente cogli uffiiali del- 
Is SPAGNA. la nostra marina e cogl' impiegati superiori della no- 
Bit Peo Leggesi nella Gassetta di Madrid del 21 no- | stra Prefettura. In un banchetto, a cui, sotto gli au- 
Well, n vabre (7. Te Gazzette precedenti}: | apicii del podestà d' Aiaccio e del prefetto deila Corsi- 
te pr "È (0 Iutspendance belge, nella sua corrispondenza .. Montois, erano stati invitati l' ammiraglio Dun- 
MAY q pudcd, aveva annunciato che il generale lord How- | dis e i suoi molti uffa vide l'Inghilterra fare i 
di una vita al maresciallo Narvaez, gli aveva | più entusiastici brindisi a Napoleone IN all'Impera- 

fimsadsio uficialmente di comunicargli il programma | trice Eugenia ed all'esercito francese. Valeva la pena 

sodi, Governo , e che il maresciallo aveva ri- | che il Morning Post ed il Times fusero ni bllcoî e 

Fisio che il gn0 Gabinetto s-guirebbe la politica che t I loro articoli non producevaco altro effet- 


il 
[ 





(75,000 





È ; 
v), decretato dalle ultime Cortes per sovvenire ai la- | Scrivono da Pari Tudipendence 

se pair, 1 ministro dele Gnanxe ha, volto. B | clalo di maine, test gionto de Alec, ci res noti 
grandi sv! sgh) si prevedute da quelle parti; imprevedute nel senso 


Vit-erebbe più conveniente al’ interesì dlla Spagna 


quete fatto, 








;oni di opinioni politiche. Feco perchè la 5 
pes dini 1, di membri; eletti sotto l'influenza RARO 
suole ME, è alcun poco eterogenea e dovrà essere Parigi 27 novembre. 
Saina pariolarmente, prima che si posa far con | Il barone Lejeune, figlio del generale, conosciuto 
disciplini 1 aiutare i ministri a traversare la | Pei suoi quadri di battaglie, è nominato scudiere nella 


Casa dell’ Imperatore. 
____ 
ricevuto dal suo illus re 
'aillant 3,000 fr. da distri- 















per la prima volta hanno preso parte al- 
Lia loro apparizione nei cireoli elettorali 
ure ch' essi abbiano abbandonato Don Mi- 
rescritto dal loro Comitato gene- 
amento, che solo può mantener= 
Camera dei deputati, alla quale so- 








la Porta risposto alla 


Il Pays annuncia avere 
Nota del sig. Thouvenel, doversi la Francia, circa 





quistione dello sgombramento, accordare coll' Austria e 

La Porta voler esattamente eseguire 

da esse prese in comune. Annunciano da 
Madrid aver colà avuto luogo sequestri d' armi 

(Corr. auetr. lit.) 





igli è adunque probebile ch' ei saranno esclusi, 
o be la Comera avrà adempiuto a tutte le forma- | 
‘ stituirsi e procedere regolarmente 

cera 








Serivono al Nord da Parigi aver la Danimarca 
chiesto il sostegno della Francis, e questa essere ineli- 
nata a richiedere con amichevoli rappresentanze l'Au- 
atria e la Prussia di non esercitar in presente sulla 
Danimarca una pressione, che pel momento aver potreb- 
be cattive conseguenze per la sussistenza della Monarchia 
| danese e per la quiete dell’ Europa. ( Oesterr. Zeit.) 








pi suoi 

ingannato nella speranza di poter trovare con fa- 
api condizioni all'estero un prestito di 1,500 contos, 
n7",30,000. lire di sterlini (8 milioni, 250,000 












in anticipazione quanto è necessario sopra un 
di obbligazioni al 3 per 100, e il ministro 
seguito una occasione più favorevole per 


che, mentre i giornali di Londra assalivano senza li- 
miti l'alleanza francese e il Gabinetto delle Tuilerie, 










































| to faor quello di far sorridere gli uffiziali di marina 
della flotta inglese e imprimere in alle lo» 
ro relazioni coi marinai, cogli amministratori e gli abi- 
tanti corsi un carattere più intimo e un aspetto più 
fraterno. Potete aver piena fiducia in questi particol 
ri: essi mi sono dettati da un gentleman, il quale fu 
tra gli attori delle feste anglo-irancesi, che si diedero 
‘danno tuttora ad Aisccio. Sono un avvertimento 





i uresciallo aveva inoltre soggiunto : « « Dite al vostro 
iiverno d'indirizzarmi in iscritto la domanda, che mi | 
ed io m' incarico di s | 

« Sixmo autorizzati a dichiarare non v' essere | 
Ja di vero în tutto ciò. È falso che il genera- | 
fatto la domanda, che si suppo- | 












































ne, od altra la simile. È falso egualmente che | e 
O attivo, (Bj presidente del Consiglio, duca di Valenza, abbia fatto | a certì giornalisti ed a molti corrispondenti! » 
premi tar simile risposte» (0. 1) 
Dare e Ae 
O riceve Ecco, giusta il giornale Za Espana, il riassunto Ala sessione del 22 novembre, l’ Accademia di 
i colon. (fl lle forze militari, di cui può disporre il Governo spa- | ni ha eletto in qi 
[Comber. @ guolo nei suoi possedimenti colonarti Smposiore a Napoli, in sostituzione dei 
gi % Nell'isola di Cuba contansi 19 battaglioni d' in- 
nto dele (Ml qneris di veterani, 2 reggimenti di cavalleria di lan: | 
le pur. (È seri, ciscuno di 4 squadroni, forti di 598 uomini, ed 
del fuquadroni, di ASL unmo per cisscheduno, 1 | vi passerà l'inverno © la primavera. 
Jue trat. reggimento d' artiglieria, di 2 brigate, con 8 batterie —_-— 
lehe tue @ viscuna, 1 brigata di manovra, con 5 batterie di mon- (Nostro carteggio privato. ) 
vengono (Bj ugra compagnia d' artieri all’ Avana, ed 4 battaglione Parigi 37 novembre. 


cosi a (ff Carieri del genio, 





comu» Î x 
hl grade (ji vi anica formazione, che si compongono di 5 bat e e È Teglio agire 
i, gh] gui 2 compgne init» Regie di | eni Ema ci IE II i Cropani 
vet VR forio, l'uno di 4 squadroni e l'aliro di 2, € 8 | parigi; È I gresso 
è. gl, GY spadroni rurali, ciseuno di 3 compagnie di 70 uomini. | [ipa cord d is Petr 
liver DM Ltiro di bisogno (come ciò accadde al tempo dell' | Ser co do Da end 
ipendin Anunieri)» il capliano generale organis- | PET cooreSvenato la diflereaza napoletana tocca al suo 
Do id” ene POR cia "e Baegii ee LTRE A pere nulla ho udito dire da veruna 

del no: (Yin, 6 di milizie disciplinate, 2 d'urbani, 1 reggimen i edi mi 
Agi i tavellrios adi brina d'artiglieria, di 4 Dat- | juri che il marchese Antonini doveva partire 
Le Mimi o credo che tal partenza sarà sueceduta. Quanto sl- 
SERRE l'apertura delle nuove conferenze diplomatiche, s0 , e ve 
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cambi 
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Dda dir 
vi dice. 
ra alle 
pane cu: | 
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artiglieria, 


illo), 
Hrono 4 compagnie d' urbani spagnuoli, senza numero 


Iterminato di soldati. » 





ate nella 





pondenze di Berlino, pubbl 


$ Due © 


‘« V' hanno inoltre milizie disciplina'e ed urbane 






















sembr 
essere il solo, da cui sperar si. potesse la. soluzione 


che tal mezzo 








l'ho scritto parecchie volt 





‘delle ineresciose difficoltà, che dividono da più mesi le 
varie Potenze europee ; ma era sempre sottointeso che 
tonveniva supporre non poter le difficoltà trevare scio- 
glimento nelle negoziazioni ordinarie: cosa, di cul s'eb- 
be infutti a disperare più volte. Oggidì tuttavia. sem- 
bra che le cose albiano cangiato io maniera, ch'è, a 
quanto si die lissimo che le Conferenze non 
Siano necessarie. E però, sesza contraddire assoluta 
mente il corrispondente della Guzzetta della Borsa, 
{o credo di dover rispingere, per ora, nel novero delle 





BELGIO. 
Leggiamo quanto appresso in uno de' recenti Nu" 
meri dell' Independance belge : 
41 rogguogli dati alla Camera dei rappresentanti 
sta del 24 sulla situazione comparata delle 
Tniversità del Regno al 10 nov bre 1855 e al 10 
hanno fatto conoscere che nella prima 
















membre 1856 






membri sentonsi più o meno interessati. nell'accomo- 
damento di questo affare. 

Così pure non s0 se si debba concedere. grande 
credenza ad un'altra voce, egualmenie nuziale, la 

prometterebbe il matrimonio tra S. A 1 il Prio- 
cipe Napoleone e a figlia della Dochessa di Leochten- 
herg, giovane Prinripessa del sangue degli Crari, la 
quale, dal mese di ottobre scorso, è entrata soltanto 
nel sto quindicesimo anno. Spero di sapere tra pochi 
giorni qualche così di più positivo su questo argomento. 

Ciò che venne anounciato del ritorni del sig 
Bourée, nostro ministro appresso lo Scià di Persia, è | 
perfettamente esatto. Il sig. Bourée ritorna di fatti a 
Parigi; ma sembra che non si debba dedurre da que- 
sto fatto alcan’ altra conchiusione, eccetto che il sig. 





Rourée ha desiderato di venir a respirare per qualche 
tempo I Taluno mi hs assicurato che il | 
sno viaggio non aveva altra importanza. lo credo in 





effetto che non ci sia ragione di credere neppur un 
i una scissura, e neppure ad una minaccia 
tra il nostro Governo e quello dello Scià 
di Persia. Ma ben credo che, senza nulla esagerare, 
si abbia diritto di credere, viste le congiunture, che 
all'Imperatore Napoleone non ispiaccia di trovar un'oe- 
casione per trattenersi alcun poco, e a viva voce, con | 








un uomo, che ha veduto le cose cogli occhi propri, | 

e che, in un quarto d'ora di conversazione, 

lunghe lettere. 
tre 0 quattro 


gliene | 
farà conoscer più che in 
Abbiamo ricevuto oggi a P. 











spaccio, pronunciato la 
taria del Granducato di Lucemburgo (7. il Bullettino 
di sabato.) 

Si annuncia da Gerusalemme, con lettera in data 
dell'8 corrente, che il 29 ottobre scorso è giunto in 
quella città il firmano del granvisir, che dichiara la 
chiesa di Sant Anna restituita dalla Porta al Governo 
francese. Il nostro console ha preso solennemente pos- 
i quel santuario, il quale verrà immediatamente 
al culto cattolico latino. | 
jui mi fermo, poichè, senza dubbio, peco v'im- 
pere che il //'llington, con bandiera del- | 
io Dandas, è entrato nelle acque di Malta, 

te delle truppe ot- 


















anono pi Paussu — Berlino 26 novembre. 

1 30 p. p furono scambiate qui fra i plenipo- | 
woziarii del Governo prussiano e quello del Belgio, 

dichiarazioni di reciprocità, in riguardo alla cattura 

marinai fuggiaschi. Le relative dichiarazioni furono, da 

parte del Belgio, recate già a pubblica cognizione me- | 

Fiunte il Moniteur belge del 24 di questo mese. | 

(Ost) 0h 

cm unta. — Amburgo 23 novembre. | 
Negli ultimi tempi furono eretti qui nientemeno 

che quattro Cancelli di matrimonio pei legionarii stre- 

fieri anglo-tedeschi. Il Governo britannico ha_deside- 

tato che quegli individui mevassero moglie, onde così 

tenerlì viemeglio vincolati al Capo, dove si sono re 
enti già per la massima parte. (0. T. 


i 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 2 dicembre. 

Poco ci danno da anticipare a' nostri iettori i gior- 
nali di Parigi, in data del 28 novembre, che ricevia- 
mo all'istante. 

Leggiamo nella Patrie: « La Gazzetta della B; 
« sa diviene sempre più affermativa, in quanto rigui 
£ l'adesione del Governo austrisco all’ sdunamento d 
% un secondo Congresso di Parigi. Giusta quel giornale, 


















Austria, d' accordo colla Prussia , accunsentirebbe 
he l'affare di Neuchitel fosse ventilato in quelle 
medesime copferenze, insieme colle altre questioni , 
7 che vi saranoo risolute. » Noi lasciamo a cui spetta 
la melli dell' affermazione, e ci riferiamo al Hut 
lettino ed a' carteggi di Londra e di Parigi pubblic 
più sopra. 

Da Copenaghen si ricere la conferma delle voci, 
relative all'intenzione del Re d' abdicare al trono di 
Danimarea, malgrado le istanze del sig. di Scheele. Gli 
si sli dello Sch'eswig sono convocati a Flens- 



























la popolazione dell'Università di Gand | più dubbie contingenze l'aperinra d'un Congresso a 
440118 allivi, mentre nella seconda non era più | Parigi; e vi do questa notizia, non come, una cone 
Td 283. VW dunque una differenza di 30 allievi | plicazione nello stato, della. pi generale, ma, per 
n del 1856. Ia statistica comparata de!- | lo contrario, come. l'indizio d' un noterole progresso 
509 allievi pel | verso l'accordo e la buona intelligenza 





dì dette epoch 














| Universisà di Liegi dà, da! canto ni 






















fine 654 pel 18565 vale a dire un aumento di La voce, da qualche tempo dilfusa, d'una fu 
V nel presente anno accademiro. ne fra le due schiatte reali di Spagna, © con un ma- 
"dl prospetto ella situazione delle due Uriversità | trimonio o con qualsivoglia altro mezzo di ravvicin 
tere n Vino” al 25 novembre. Quella di Brusselles | mento, trova qui assai poco credito» specialmente 
Nene a quella dato, nel 4855, 341 allievi inseriti ; | una certa afera di perrone. Que particolarità si se- 
nel 1856, 368 : quella di Lovanio, compresa la Facol- "altra parto, colla mturalissima idea che un 








tema di fusione troverebbe pochissima simpat 
appresso il Governo francese ; e questo solo, sarebbe 
già un grande ostacolo alla conebiusine dell'alleanza 
Erconciliatrice, di cui si tratta, s'egli è pur vero che 
se ne parli in sul serio altrove che nelle corrispon- 
, e in alcuni crocchi politie I 





ti di teologin che non esiste nelle altre Università, 560 
+ 638, Il ministro dell'interno farà conuscere tra bre- 


ma richiesta del sig. Orts, il numero degli allievi con 
pito gratuito in erdauna delle Università. 

è Questo documento completerà e interpreterà le | 
(G. P) 








vimme, che precedono. » 


















Ax. dello Stab. mere. vecchia emiss. + 
» idem = nuova» 
» della Strada ferrata lomb-veneta, « 











causi. — Venezia 2 dicembre 1856. 


Amburgo. 220‘/ 
Amsterdam. » 249 








va 8 dicembre. — Veri sono arrivati 
di Tripi il big. austr. Gloria, cap. Fur- 
ta, em sale all'ordine, ed il ‘rig. Aeto- 

















dla Amalia, cap. Righetti, con sale a © + 616 
vignin. Stava ale viste un brig., che si ri- » 

tese ora anche entrato. IL vapore di Trieste è 299//,| Milano. 
arrivava felicemente, e di qua pure l'altro » 648 |Na 


uuansegno 


“SG partiva regolarmente. 
Fri che la occupazione di liquidazioni nella 





sittat, il tempo or:endo impediva gli affari 99% ; 
dì commercio, Mancava anche il telegrafo di 415%, Trieste) G » 281 10R9/1—109 
Vitta. Nei fondi pubblici e Banconote non 4466/2] Vienna$ # » 381 hi 

Zante... » 602 








atemmo varietà pochissime transazioni an 
dt ia valute. 














nocere — Venezia 2 dicembre 1856. 

— ii ANCGUAGLIO DELLA DONSA DI VIRNA. |» prior-Lioyd ere 
Sane 40,74] Tali.di Fr. è» 39 della ste 
Lt imp # 18.87 CroGion.= { Dal foglio serale della Gaz. Uf: di Vienna.) terr. è Ste. 375 












urto » £8.17| Da 5 franchi. 





Vienna 27 novembre 1850, 0re 1 pom — 
Con assai favorevole disposizione e. grande 











40% 


1 49m 187% 








tizie telegrafiche, le sole, che non ci 
ltra via pervenute, recate da' giornali di Pa- 
vuti, seno le seguenti 





siano per 
rigi oggi ri 








« Londra 3N novembre. 





jado il: Morning Adeeriiser, corre voce a Londra 
che lord Palmerston più non sì opponga all adunamento d' 
{n nuovo Congresso. ll Kangaroo giunse a Liverpool, reca 

polizie d' America del 12 È probable che Walker non abbia 
a continuare le ostilità. » 














« Marsiglia 27 novembre. 

« Napoli 87. — Un decreto reale istituisce una Scuola 
delle arti è mestieri, conforme a quella di Prigi. Un altro de 
ereto riordina l'Istituto e dî incoreggiamento all'agricoltura e 
all'industria 

"a Algeri 27. — Il porto di Gigelli ricevette l'approvazio» 
ne del Governo. » 













si navigaz.a vapore 
» idem 576 


» 
è del Lloyd........ 420 . 
* ponte catene Pest.. 76 » 
» molino vap Vienna 74 . 
» Preb-Tyr. i*em 2 » 
» step 40 . 
Vigl Esterhazy £ 40... 724 » 
*. Windisehgrite 297) 
Waldstein.. 297 









Bucarest ... 
Costantinopoli 
Francoforte 





























: Copotà di faro acquisti di tutti gli effetti, 9 
$6.60| Vicalmete ro actenevie e rette le |» Siabil di cre. aust. 325/—226, 1086-1027 
py Spell Siato, e fra questo io principaità le | Banca disonioA_L 115 115° 21 10264007 
92:56 | Prest.nazionale. 79'/x | Obbligazioni dll'esonero del suolo. Le divise |" StBudw-Line-Gm. 254 —256, 
* Jombeyen bb snap chie e pò ||" Ter delfini... 253. —268% Ga n 
14° cor.824/4 | fiacche. delle Str. ferr. dello Corso delle carte dello Siato in Vienna. 
gi. del. Stdi(2000Îr500 332 -—-332% Dod 97 novembre 1856. Medio 
nov.784/a | Prest nazionale. 59%/o-- è St fert. Blis.af. 200 inM di. 
1 » 185158. 5 ‘con pag. del 30°/, 102!/,—102!/, | Obbl dello Stato... ab 82 
» lomboven. 5» », idemcong.S-N. ger. 108°/, 108" » del prest. pazionale d; 85 
x Sonne : pen . ton 
n II db sai si pa 
foni Rieteorelegiche . . = 
© o x Prestito con lotteria 1894 2a 















DIREZIONE | quarrità | ozono 


e forza 





3 TERMONETRO RÉAU 


ato 
esterno al Nord bi, 
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il livallo del mare. — 1! 29 e 30 novembre 1856. 


Dalle 6 a. del 29 noe. alle 6 a. 
del 30: Temp. mass. + 4°, 0. 






























Mibiccrcico ati el to |di pioggia | memno » min +2,0; 
asciutto umido | & Ciglia Ù del ni Età della luna: Gi . neg. 
4 3|69|Nuvolo | NNO" Gant. 4°| Fase: — | 
7|65|Navolo | N-N-00| ,, (PT 2 | Dalle 6 a. del 30 nov. elle 6 a. 
6|71 [Pioviggin. | N.N-0° | 6", 50 Male dec. man+- 1,0. 
6|73| pioggia 3,40 [6am. 8° » min + 1.0 | 
3|72|Nebibia 0 740 [6 pom. 9 | Età delle luna: Giorni 3 Otbi dello Siato pieno pagamento . 316 
7|25|Burr. pioge| N: 3700 Fase: — Le detto > inale...... 330% |a 















Azioni Str. ferr. Bad.-Line-Gmînd. 









Corso dei cambi in Vienna. 


Amnivi e pantenze. — Nel 1 dicembre. 
Arrivati da Nilano i signori: Schwitrge- 


Modena : Bellei Ferdinando, neg. — Da Trie- 


vise, post. di Fiume. 
di Trieste. — Kastner 





È quali e quante opere non resero, immor! 


mostri valenti? E in quali metropoli delle più ave 
Î nostri ternici ed ap- 





La Prussia ha deliberato d'invitare le grandi Po- 
renze a necessari ti per rista- 
bilire la sua sovranità nel Neuchitel. La Prussia desi- 
dera il Congresso. Le truppe austriache d' occupazione 
fe'Principat si rinforzano a Galscs. Alla Borsa continua 
il rialzo. (Spec. d It.) 


BORSA DI VIENNA del 1 





dicembre 
di importanza 
tendendo, 









Obblig: dello Stato. . > 15 p% 
» °° del 1853 con rimborso al5 nulla più, di sopperire ad una pretesa: mancanzi di 
» del Prestito nazionale > » al 8, Romero nell'indigeno, ed intendendo che il personele 
i CAI en la pratico itllano, del quale si potesse disporre, bastasse 
è AGES Dh per istruire il venuto. i : 
SO Q15 pi % col pag. degl'int. all'estero Mal conosce a qual grado, nell'arte di costruire 
Prestito con estrat. del 1834 per fior. 100. 7 | sissi il genio italiano, anche col mondiale pregresso» 
» D 1839 . . ovunque sempre distinto, chi pretende comporre» ron 
a =} 1856" . tutta banarietà, di un corpo d' ingegneri nostri un ruol 


di allievi alla Scuola di un maestro francese. 



































































x Pados novembre 1856. 
Riel ‘Francisco Borneuia 
Azioni della Banca. « > - - sl È 
127°! dell Soc. i sconto di Vieona pr fior. 500 - Sotto il titolo: Globo aerostatico a capore il 
*litto di credito. > «>. 0 Diritto pubblica il seguente annunzio : 
®° della Str. ferr. con pag. intero — son « La navigazione aerea e la sicura direzione del 
. 3 enpagio nie METTO A : degrzenai 
1 dala St brr FE Lava C (0608 die rise moi formò lo studio costante de' più ar 
aaa n ‘Hol ST soluzione di questo. problema  seguerebbe 
® Prestito Vienna-Gloggnite L500. . . > certamente uno dei più grandi rivolgimenti economi 
* da Budweis a Lins e Gmunden {. 250. e per li ità delle comunivazioni migliorerebbe di 
» da Presb. a Tirnau {* emissione . assai le relazioni umane. Il signor Chsuvelet, cl suo 
SARI » 22 emise con priorità globo areostatico a vapore, sì propone di aver se- 
gie a Fcurato questa grande conquista. Gli esperimenti fat- 
egli? big O TTI Jin proporziori, il giudizio datene da esperti 
® della Str. ferr. di Coma L dt. . —_ |meccanici, tutto concorre a fede che il signor Chau- 
Corso dei combi in moneta di consenzione. velot abbia ottenuto il suo scopo. 
Acostertam per fc. 100 olandesi î 'Bocietà, instituîtasi all'oggetto di esperimenta- 
Rugasta pr 100 fe, cont.» «> > * re la scoperta del signor Chauvelot, ba emesso azioni 
Berlino per 100 tallri prussiani ©‘ © * da lire 1) cadauna pel capitole di lire 23,000, ne- 
Francoforte sul Meno per £ 420028 %5 * Cessario alla costruzione di un primo globo aerost 
Casera: per 300 Lire mere = co. Gli azionisti avranno il diritto del dividend» de'* 
Dsterge per 100 mare Bo . sugli utili dell'impresa, eccettuato il prodotto del 
RO OO leo ‘che sarà pienamente desoluto agli a- 
| Eteno per 300 franchi » si 00. 0.16‘43/m | zionisti e che potrà pressochè assicurare il prezzo delle 
Milano per 300 Lire austriache 4 10637, 2 m. » | loro azioni. 
Marsi per 900 franchi » - «+ + * 428% Wim Seguono le norme e l' Indicazione dei siti per l' 
Parigi per 300 franchi i » ‘22, 2m. |acquisto delle azioni. 
Venti” pr 300 Li nisi i <a OUT 3 
fucarest. per 1 4 giorni vista, parà 264 — = A 
Costantinopoli * *, * 7 ARTICOLI COMUNICATI. 
agio degl IL RR. nechini p% - <-> 9°» para 





llute, ve- 
la not 





Nel fiore dell'età, nella pienezza della 
niva colpito da istantanea morte Camillo P. 
te diciassettesima questo mese. 

Dalla casa paterna onde usciva, altro retaggio e- 
gli non portò seco che un ottimo cuore, e la coscien 
del dovere, sentito da ogni uomo onesto, di pro 
onorata esistenza con onorata fatica. Ond' egli, fino 
primi anni, si allogò, in qualità di garzone, nel negozio 
di Giuseppe Manni, dove crebbe e sempre rimase. Il 
di lui buon volere, ed un carattere schietto ed onesto, 
gli valsero la stima e l'affetto del padrone; tanto che, 
quando questi con nobile atto cedeva il suo negozio si 
proprii agenti, volle fra quelli compreso anche il Pasi 
nì, comunque degli altri più giovine; ed a parte lo 
mise cogli altri di tutti i vantaggi, onde il gener 
padrone intendeva rimeritare il loro zelante servire. 

Nè la mutata posizione, nè la migliorata fortuna, 
mutarono in lui i pri hè i modi, che lo 
reso a tutti carissimo. Ma coi proprii sorii egli dipor- 
tossi costantemente, ed essi con lui,in tal m he gli 
vreste sempre creduti una famiglia di fi 
vineoli dell'amore, meglio che da quelli di un 
interesse : onde i due superstiti lo piangono inconsolabili. 

'Ei visse onesto, operoso, benefico. Di ciò molti 
possono fare testimonianza. Ma quanto egli: sapesse es- 
sere amico, può dirlo solamente colui, che, col cuore 
straziato e colla mano tremante, rende all'amico estinto 
questo triste tributo, pregando pace a quell'anima, nella 
quale sola per tanti anni potè versare tutta intera la sua. 

Vicenza, 23 novembre 4856, AL 4. 
.———_——————+—+T——+——66&@ 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 34119. NOTIFICAZIONE. (2. pubb) 
eccelso I. R. Ministero del culto e della pub» 
blica istruzione di concerto con quello del commercio, 
industria e pubbliche costruzioni ha trovato, con osse- 





NB. — Fino all'ora di porre in macchina non ci 
giunse il dispaccio della Borsa di Vienna, e neppure 
quello delle Borse di Parigi e di Londra. 

Trieste 1° dicembre — Aggio dei da 20 caran 
tani 67/3 a 6% p.°o 
“oro re ve cr 


VARIETY. 


Essendosi affidata la direzione delle opere, da ese- 
guirsi in alcuni tronchi delle ferrovie italiane ad inge- 
Koeri francesi, un onorevole corrispondente di questa 
Gazssetta, in data di Roma, pretende giustificare un tal 
fatto asserendo, con tutta dolcezza, mancare ai nostri 
tecnici italiani la pratica conoscenza di siffatte opera- 
zioni, onde imprendere per ora, cioè finchè si compia» 
no, l'assunto della direzione loro. 

Un così strano argomento è assai lantano dal v 

L'esecuzione di una strada, che debba, quando 
sia costruita, armarsi di rotaie all'uso di convogli t 
acinati da cavalli o da locomotive, non ha maggiore 
importanza di quella dovuta alla contrazione di una 
strada comune. 

Ed è da secoli che nell'arte edificatoria si cinge 
del primo alloro il capo agl' Italiani, e dessi lo serba- 
no oggidi. 

Non al Vaticano 0 sul Campidoglio, non i Pan- 
teoni ed i Colisei, non le Terme e gli Arquedotti ro- 
mani son le sole opere che si offrano all' ammirazione 
del mondo ; ma quanto coll’ incivilimento il consorzio | 
umano richiese a diffusione delle scoperte pel più eco» 
nomico uso delle forze naturali ; quanto si richiese, 
dicea, fa dagl Italiani in modo eminente amministrato. 
1 maestosi sentieri, che solco» gli Appennini, la via del 
Sempione, innumerevoli ed imponenti edificii idraulici 

irili, fanno fede a quol grado , non solo negli alti 
di estetica e di commercio siensi le produzioni 






















































































tresì in tutti i dettagli quisto Dispsccio, 1.° corr., N. 16814, di ristabilire il 

io magistero dei discendenti d' Fnea abbia sem- corso biennale di architettura entro le IL RR. Acce- 
sublimi modelli. demie di belle arti, in Venezia e Milano pe gl' inge- 

degoute, ombre dei grandi, cui diede vita goerì architetti, che vogliano esercitare l'architettura, 





abolendo così la ne del detto corso sd un sno, 
che era ststa del medesimo ordin provvisoria 
e di esperimento col suo Dispaccio 17 novembre 1852, 
N. 14961. 

In forza di ciò, entrano nuovamente in vigore, co- 
miociando dal corrente anno scolastico, le precedenti 
disposizioni relative al detto corso biennale, pel quale 
l'insegnamento sarà regolato secondo le discipline con- 
tenute nel piano, riportato a piedi della presente Noti- 
ficazione, il quale accenna pure agli studii da. percor- 
rersi da chi, senza essere ingegnere laureato , intenda 
ottenere la patente all'esercizio puramente di architetto. 


il nostro classico suolo: le opere vostre psrlano di voi, 

ed i tanti drappelli di eletti ingegui, che popolano tut- 

tuvia le nostre superbe contrade , nonchè a voi dege- 

neri, vi contendono la palma e sanno imporre per srien- 
za € per pratica anche all' odierna civiltà. 

La idea di dissodamento dei bassi fondi nelle no- 

| stre Provincie, è dovuta a quel desso che dettava la 

















lazione del Bacchiglione e del Brenta, a un Italiano. 
La verteb 


alla rete delle ferrovie nell'alta Tu- 
quel medesimo, che, per iscemare il 
scali dell’ Adrintico al grande approdo 














| poss. — Per Bologna : Perticari co, Giulio, 
poss, — Kaus Francesco, I. R. commiss. di 
— Per Modena : Baldini Giuseppe, * 


SPETTACOLI, — Martedì 2 dicembre 







Nord 








giatore siliano, sig Raff Naraluso, dar 
‘una grandiosa rappresentazione (antastica 
e di prestigio. — Alle 8 è ‘/, 


prior. dette fr. 275... 
Lie | poss. — Per Firenze : Moreau Alberto, poss. GRAN TRATRO LA FENICE. — Piposo. 
a a Ater | di Lione. TEATRO GALLO As. BENEDETTO. — Dram- 
da end Tren. ra Lupe 
Ponte a catene di Pest. inicdi AFtIVati 1 700 Giovanni. — Alle 8 e‘ 
\ Partiti... 800. 
TT“ 10. — Questa sera, il presti» 


ESPOSIZIONE DEL 58. SACRAMENTO. 


Del 27 novembre 1856. 1 1128, 29 e 30 nov.e 1.* e dic., in S. Stefano 





| ia 

N 3, 4,5, 6 è 7, in S. Pantolene | riarmo piunwo waumax — Drammatica 

__________ | Compagni, diretta da Lorenzo Paoli. — 
TRAPASSATI IN VENEZIA. | Arislodemo. — Alte cre 6. 


Nel giorno 25 novembre. — Petrina An- 
tonio fu Stefano, d'anni 52 mesi 3, civile. 
— Mattei Romilda fu Antonio, di 70, po- 
* vera. — Rizzardini Antonio fu Bartolom- 

meo, di 75, ricoverato. — Garzoni Paolo fu 
Giacomo, d'anni 63 mesi 8, tipografo. — ' 

Coen Giuseppe fu Isacco, di 45, pittore. — 
Colombo Anza di Paolo, d'anni 40. — Dalla 
Piazza Chiara fu G. B., di 62, monaca. — 
Soligon Basilio fu Angelo, di 35, cameriere 
— Nordio-Bosmin Angela fu Giov., di 67, 
civile. — Violin-Savini Adelaide di lacopo, 
di 25, civile. — Totale, N. 10. 

Nei giorno 26 novembre. — Dabalà Giov. 
di Pietro, d'annî 1 mesi 10. — Gavagnin 
Domenica fu Antonio, di 66, povera. — Co- 
, Joan Luigi fu Lorenzo, di 5h, R. impiegato. 

— Spiera Ottavia fu Angelo, d'anni 65 me- 

si 6, cocitrice. — Ponte Cecilia fu France- 
sco, di 78, ex monaca. — Coldel G. B. fu 
Antonio, di 67, ricoverato. — Vistosi-Fri- 
goani Angela fa Paolo, d'anni 29 mesi 1, 
civile. — Totale, N. 7. 

Nel giorno 27 novembre. — Martinuzzi 
Angela fu Giovanni, d'anni 67 mesi 4, la- 
vandaia. — Pividor Maria fu Gio., d'anni 3. 
— Nordio Teresa fu Francesco, di 53, po- 
vera. — Ottubeni Bernardo fu Sante, di 25 
olfellere. — Rase Vittoldo di Antooio, di 40, 
medico. — Tarfelin Paolina fu Pietro, di 75, 
domestica. — Spartin Giorgio fa Antonio, di 
60, facchino. — Marcon Gius. fu Angelo, 
di 50, facchino. — Bernardoni Maddalena fu 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI PARDRL. — 
Comico-mectanico tratterimento di mario- 
nette, condotto da Antonio Reccardini. 
Federico II. — Con hallo. — Alle ore 
60% 

—_—_—____ 
INDICE. — Onorificenze. Elezioni appro» 

vate. — Viaggio delle Loro Maestà Imperiali 

Reali. — Soggiorno delle LL. MM. a Vene- 

— Bullettno politico della giornata. — 

Documenti diplomatici sulla questione dane- 

se. — Gnomaca DEL GIORNO. — Imrero d' 














Daniele E., neg. di Neucbitel. — Da 





Malavasi Gaetano, poss. di Modena. — 
Narco di 
Modena. — 






lord Panmure ; la milizia. Spedizione scien 
tifica. Disgrazia. — Portogallo; esito delle 
smentita. Forze mili 

lari nelle colonie. — Belgio; stat'stca del- 
le Università. — Francia; scudiere, Benefi- 
cenza. Risposta e domanda. GI Inglesi 
ad Aiaccio. Mercadante. Rossini -— No- 
tiro carteggio: questione . napoletana ; _>l 
presso: voci ; il sig. Bouree; dispacci. 

+ — Germania; dichiarazioni. Cancelli di ma- 
irimonio. — Recentissime. — Varietà. — 
| Gazzettino mercantile, S 
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iper) 


All'oggetto poi di facilitare l'accesso alla Scuola 
d'architettura presso l' Accademia agl' ingegneri paten- 
tati ed a quelli che per avventura si trovassero già in 
servizio dello Stato, e desiderassero di perfezionarsi 
nell' architettura sublime , il prelodato I. R. Ministero 
della pubblica istruzione ha pure permesso, che tali in- 
gegneri, ove, in seguito all'esame d' ammissione ordi- 
nato dal piano non potessero venir accettati nella Stuo- 
la di architettura per mancanza della necessaria abilità 
nel disegno, facciano precedere al corso biennale un 
anno della pratica che sarebbe prescritta, dopo compiu- 
to lo stadio universitario, e ciò allo scopo ch' essi poè- 
sano procurarsi durante quest’ anno la mancante al 
tà nel disegno, ed entrare così nell’ anno successivo 
convenientemente apparecchiati nel corso d' architettu- 
ra presso l' Accademi 

Tanto si porta a pubblica notizia per norma di 
chi può avervi interesse in appendice pur anco alla 
Notificazione, 11 p. p. ottobre, N. 48263, coll 
tenza che dietro ordine espresso del prefato I. R. Mi- 
nistero viene fatto obbligo della Presidenza e del Cor- 
po insegnante dell’ Accademia, di esigere e di- controlla 
te rigorosamente e senza eccezione che gl' ingegneri 
srebitettì frequentino diligentemente la Scuola anche 

rante l'anno di studio aecademico , col quale essi 

ssono per il sopraesposto abbinare la pratica, e di 

rilusciare gli attestati di studio soltanto a quelli che 

hanno percorso effettivamente con diligenze e con pro- 
fitto lo studio accademico in tutti e due gli anvi 

Puro 

di studîi architettonici per gli ingegneri laureati e 

pegli architetti entro alle Il. RR. Accademie 

di Belle Arti di Venezia e Milano. 

4. Quegli ingegneri che, conseguita la laurea negli studi 
matematici delle Il. RR. Università di Padova o Pavia, i 
deccero esercitare la professione di architetto civile, dovranuo 
fercorcere senza interruzione un creo biennale di arebitttura 

tro ad una delle Il. RR. Accademie di Bele Arti di 
zia è Milano. 

Tuti quelli poi, che intendessero di professare sem 
ceieote l'architettura, senza essere contemporaneamente 
gieri, dovranno percorrere per solî due anni il corso iniver 
tario, secondo le' norme che verranno fissate; e quindi il bi 
nio di studi architettonici in una delle due Accademie, per 
portarne, in base di un esame, l'Assolutorio d'archit ti 

3. Tale corso sarà considerato come un requisito merte- 
vole di speciale riguardo per quegli ingegneri. che. volessero 
percorrere la carriera degli Uttiii Regi o Municipal. 

Personale necessario al suddetto corso biennale. 

Un professore d'architettura. 

Un aggiunto al detto professore. 

Ua professore per la prospettiva applicata ai lavori d'ar- 
chitttora degli alun 

Un aggiunto. per 
o, propriamente detto. 

Materie d'insegnamento. 


Primo anno. 
Il professore d'architettura darà ua corso di lezioni in- 
tese a dimostrare 

a) Una breve storia della costruzione. materiale. delle 
fabbriche, cominc‘ando dalla egizia, e seguitando col! pelasgica 
(greco-itala) greca, romana, bisantina, araba, gotico, del Rinasci 
snento, del (00, moderna; 

0) La Storia estetica de varii stili antichi del medio 
evo è moderni, denotando i caratteri di ciascheduno tile, col 
mezzo di tavole e modelli 
e) Considerazioni comparative. sulle. falbriche antiche 

alle moderne, denotando partitamente le differenze in- 
gi terna. che 


l'insegnamento dell'ornato architettoni- 


congeni 
dispensabili di composizione e di espresso 
esterna 

d) Insegnamento degli elementi dell'arte archi-aeuta pur 

col mezzo di esercizii di geomelria descrittiva operata su 
lelli di detto stile decomponibili nelle loro formo elementari 
geometriche; 

‘) Introduzione allo studio della composizione operata 
col mezzo di analisi critica su edifici dell'antichità, del medio 

moderna, che meglio possono attaglirsi agli usi presen 

giunto di architettura istruirà sotto la sorveglianza. del 
professore i giov: swaterie seguenti 

a) Porter i giovani a misurare editi 
® moderni, facendo loro notare è descrivere 
quali vennero costruiti; 

5) Curerà gli esercizi grafici sugli elementi dello stile 
votico (V. $ d, retro) dimostrando i più facili mezzi di pro- 
Settare | modelli su piani coordinati 

Farà eseguire in disegno i dettagli più importanti di 
quegi ntichi, del medio evo, e moderni che saranno 
ati commentati do professore, come studio. preparatorio alla 
composizione 

d) stru i giovani nelle ombre architettoniche, dimo 
sttandone l'uso come svo/gimento di un problema di germetria 
descrittiva 

d 


del medio evo. 
elodi statici cri 


esercitare i giovani sui metodi dellacquerello 


ATTI GIUDIZIARI. 


publ 


CA 
EDITTO. 

La IL R. Pretura di Sun Da 
niole rende noto che i si 
dio Buttazzoci, negoziante di San 
Daniee, con istanza odierna a que- 
sto numero, propose a tutti 1 suoi 
reioi ua patto prgidizialo pr 


in giudizio entro 8 gi 


d'oro 0 d'argeoto a 
sa 


delibera. 


IV. Chiusa l'asta saranno 


Sibari dt depositi 


parte della di lui moglie, sig. Lo- 
dovica Ronchi. 

Si citano quindi cl presente 
tutti 1 crditori verso i detto But- 
tarzoni innanzi questa Pretura per 
il giorno 29 dicembre p. v., ore 
9 antim., per le loro dichiarazioni 
sul patto proposto, coll'avvertenza 

li assenti in quanto non ab- 
biano diritto di priorità, ovvero i- 
poteca, verranuo considerati come 

sero aderito alle delibera» 
dei pre» 


commissario all'asta 


carico del deliberatario. 
Vil. Le reodite ed 





Î da que 
lo dell'asta l'altra mett del prer- 
20. medesimo il tutto in monete 
ffà escla- 
la carta monetata, ed gni al- 
tro surrogato , ed imputando il 
deposito Sto è termi. dell'art 
colo 2 a diffaleo della quota che 
dovrà. pogaro al momento della 


colo II il delberatario potrà chie 
dere al giudice. competente l'ag- 
giudicazione ed immissione in poe- 
sesso dell'immobile acquistato. 
VI. Tutte le spose per tale 
domanda di aggiulicazione ed im- 
missione in possesso compresa la 
tassa: di trasferimento staranno a 


e del contorno più conveniente ai disegni architettonici. 
Linegnante di propia ine n modo seguente : 

5) Eserciterà | giovani a voltare in prospettiva, così i 
dettagli, eome i disegni generali ch'essi avranno condotti geo- 
Metricamente nella scuola di architettura; 

') Li esercierà a convertire ia disegni gevmetrici, pezzi 
di edificio deliueati prospettivamente, e del pari li. eseciterà a 
delineare dettagli architettonici in prospettiva, sotto un diverso 
punto di vista e di distanza; 

e) Li istruirà nei metodi dell'acquerello prospettico, più 
accoucio agli architetti per istudiare i monumenti. 

L'insegnante d'ornato istruirà nel modo seguente : 

a) Apprenderà esclusivamente l'ornato applicabile in 
paeticoare all'Arcitettura, dimostrando le decorazioni che con- 
Fengono alle varie parti di una fabbrica nei differenti stili ed 
Usi.el indicando ezindio di quali materie deblunsi e possansi 
formare i varii ornamenti architettonici. 

Secondo anno. 


11 professore d'architettura farà esegui 

8) Esercizi di composizione su tutti gli stili, e su ogni 
maniera di fabbrica pubblica e privata, in modo che ne escano 
progetti completi, anche perciò che spetta alla costruttura mar 
terisle, e alla compilazione delle perizie 

Î'uggiunto di architettura insegnerà : 

‘3) Esercizio stereografico per disegnare le volte, le cupo- 
le, le vele, volle rampanti, erciere ec, indi le sezioni di variî 
corpi coi metodi analitici è fine di riatracciarne le curve 

Esercizi sulle coperture in legno, ed in ferro, fa- 
cendo cavare i disegni da appositi e dligenti modelli. 

‘) Esercizi di disegno topografico e secondo Je teorie 

ed indicazioni convenzionali per esprimere le co- 
tourali, le strade, i ponti si ia ferro che in piera ec 
Costruzione saranno accompagnati 
non solo da descrizioni tenche, ma ancora dalle misurazioni 
di cutature superBicie e peso, onde, con metofi analitici, poter 

fornire gli elementi necessari alle stime. 
sore di prospettiva assisterà il professore d'ar- 
secuzione dei progetti architettonici per la parte 

che riguarda il colore e l'effetto del 

Il professore d ornato insegne 

Esvreizi di decorazione interna per stanze e sale secondo 
i vari stili architettonici studiati dai giovani. 

Ul ‘professore d architettura sarà il dirigente di tutti gli 
altri rami d'arte da essere percorsi dai giovani nel suddetto 
corso Liennale, e quindi gli alii professori ed aggiunti annessi 
1 detto corso, dovranno insegnare le materie ad essi spettanti, 
secondo le indicazioni e modificazioni, che saranno disposte dal 
ricordato professore 

Esumi 

Tutti quel ingegneri laureati, e quelli preparati presso le 
Università alla carniera dei semplici archtetù, che intenderanno 
percorere il detto stulio bienuale- di architettura in una delle 
tue Accademie dovranno, prima di esservi ammessi, subire un 
esame d' ammissione, il quale consisterà nello 

1. Scioglimento di problemi di geometria descrittiva appli 
cata alla stereutomia. 

2. Nello scioglimento di quesiti sull'uso degli ordini ar- 
chitetonie, e sull'applicazione loro ad arcate, a piedritti, ec 

3. Nella delincazione d'un ornamento decorativo cavato in 
rilievo da monumento celebre. 

4, Nella delinear'one 
egualmente dal rilievo 

Passaggio dal primo al secondo anno. 

11 Corpo ‘insegnante, appartenente al detto corso biennale, 
deciderà a p‘urlità di voti al compiersi del primo anno, dagli 
elaborati, se i giovani sieno in grado di essere ammessi 
condo, ed în caso affermativo rilascieranno loro un certificato 
di abitazione, in caso contrario, gli allevi dovranno ripetere 


Esame finale di rigore. 

ito il corso Lennale antedett, gli allievi subiranno 

l'esame di riore, della lodevols esecuzione del quale dipende 
ri il concedere o no l' Assolutorio per la professione di archi- 
— Nella composizione ed esecu- 

leto di architettura da condursi dui 

il tempo che verrà fiscato dal- 


‘un dettaglio: architettonico tolto 


voli incluso quel'o del professore di architettura sui ciaque del- 
la Commissione, Perchè invere gli sia concesso. |’ Assolutorio 
converrà che il suo esperimento d' esame rigoroso. ottenga 
approvazione di tutti î cinque componenti la 

Quei membri della Commissione, che dissentissero dalla 
maggiori, saraono obbligati a dare il loro_voto in iserito, 
motivandolo colle più robuste ragioni, e corredandolo di un' 
analisi ragionata corì dei lavori condotti dal govane nel bien- 
nio, come del pregetto da lui condotto per l'esame di rigore. 

Gli allievi di questo corso, alla fine del secondo anno, 
haono dritto di concorrere al premio di composizione. 


1642 di mappa, colla superficie 
di pert. 2.02 è colla reodita di 
1 29:04 

2. Terreno ortale è casaivo 
2 v. a camipe è ripa Doscata, de- 
nominato Prato, nell estimo pro 
visorio alli nn. 1639, 1640, 1641, 
1649 e 4644 di mippo, cola su 
perch di pr 6.98, cla 

a di | 444:65, è nell estimo 
stabile allî an. 1639, 16% è 
1642 di mippa, colla complessiva 
superficie di pert. 4. 83, e reolita 
L 44:77, il quale confina a le- 
vante Acqua Seutierau ed Antoni 
Brenelli eco Memo, a mezzodi lo 
stesso € strada comune, a pooente 
la strada stessa, © tramontana Î' 
acqua Sentieran. 

3. Terreno a. +., denominato 
Campo dei prà longhi, nellestimo 
provvisorio al n. '587 di mapp 
colla superficie di pert. 6:91, e 

di 19:74, e nelle 
stimo stable sl n 1567 di map- 
pa, cola supericie di pert. 6.95, 
e colla rendita di 1. 18:49, fra 
confini a levante Canziani loco Ro- 
sin , a mezzodi de Mottia, a po- 
nente Stradella, ed 2 settentrione 
de Mattia. 


rio e stabi 
4340, ja quello per 
colla rendita di lire 
questo per pert. 16 
dita 

zodi erodi Porcia è 
ponen: i 
Centizzo e Pivetta 


isorio e stabi 


dl 


colla cifra di 1 ‘288 
estimo stabile 


tana eredi Porcia. 


— M4 — 


ti AVVISO. (4. pubb.) 

La I. R. Direzione di polizia in Venezia 
rende noto, che nella sera del 25 corrente fu riù 

venuta in Piazza S. Marco una buccola e goccia 

affinchè chi l'avesse perduta, posta 

la ricupero, comprovando il suo 


Venezia, il 29 novembre 1856. 
Fnixcescninis 
—_—_ 
AVVISO DI CONCORSO. 
Provincie va 
case I, col soldo di for. AL0, 
cosi pare a quelli even 
di II classe. S 


N. 34659. 


42 dicembre pv, 
Autorità da cui dipendono per 
‘Dall’. R. Luogotenenza delte Provincie venete, 
Venezia, 21 novembre 1856. 


AVVISO DI CONCORSO. — (2* pubb) 

Resosi disponibile un posto da rimpiazzarsi in via prot- 
visoria di computista di classe Il: presso taluna delle. venete 
Rogionaterie deleatize, col seido di annui for, 450; si 3pre 
il concorso al pasto medesimo, e così pure a quello di even 
tuale risulta di cormputista di classe IIÌ, coll annuo soldo di 
fior. 400, iavitandosi tutti qulli che intendessero aspirarvi a 
trasmettere le documentate loro istanze, nom più tardi del giorno 
45 dicembre pv., a questa LR. Luogotenenza, col mezzo 
delle Autorità da cui dipendono per ragione d'impiego © di 
domicilio. 

Dall LL R. Luogotenenza delle Provincie venete, 

Venezia, 19 novembre 4856. 


N. 33926. 


N. 10334. AVVISO DI CONCORSO (3. pubb.) 
È aperto il concorso a tutto 10 dicembre a. c. ai posti 
portati dalla muova pianta del persovale di concetto, di mani- 
e e di servitò, assegnato alla Congregazione centrale in 
"Venezia, culla Sovrasa Risoluzione 2 novesmbre corrente. Il 
personale, come sopra, consiste 
Pel concetto 
in un segretario, col sobo di fiorini 1400 
in un vicesegretario“ » 1000 
in un vicesegretario» » 900 
Per la manipolazione 
un' aggiunto degli Uffici. d'ordine, col solo di fior. 1 
un registrante SE 
un cancellstà | > + + > » 
duo cancellisti 1 ciascuno 
due accessisti » . 
Per la servitù: 
in un portiere 
in tre cursori, ciascuno » 
in un facchino . . . col soldo di fior. 2416 
La classe di questi impieghi è eguale a quella rispettiva 
mente di simili impieghi presso la Luogotenenza. Fguali pure 
li che si richiedono nei concorrenti. 
otte all R. 


100) 
700 
700 
600 
400 


col salario di fior. 400 
300 





1 Pel sale, in ragione. d 


e documentate istanze dovranno essere prod 

| Luogotenenza direttamente, e coi mezzo degli Uficii dai quali 

| immediatamente dipendono i coocorrenti, in quanto fossero im 
ti. 

Dall'IL R. Luogotenenza, Venezia, 20 novembre 183 


AVVISO DI CONCORSO. — (3° pubb) 
‘apre il concorso ad ua posto resosi disponibile nel 
Veseto, di Commissario: Distrettuale di 1 Classe col soldo di 
nui Borini 1000, e la classe IX di diete, nonchè ai posti di 
eventuale risolta di Commissario: di Il e ÎÌI Classe; invitan- 
dosi tutti quelli che interdessero aspirare all'uno od all'altro 
dei posti suddetti, a trasmettere le documentate istanze rispet- 
tive, non più tardi del giorno 12 dicembre p. v. a questa Pre- 
sidenza, coi tramite dell'Autorità da cui dipendono per ragi 
ne di impiego o di donicilio. 
Dall’. R. Luogotenenza veneta, 
Venezia, 3 novembre 1850 


Vel conferimerta dell'esercizio di minuta vendita di sale, 
tabacchi e marche da bollo in Bottrighe ed affglito per le leve 
di sale alla dispensa di Adria del tabacco di Adria, delle mar- 
che da bollo ala dispensa di Adria, verso pagamento ia cun 
tante, viene aperta col presente Avviso una. pubblica 
renza mediante offerte in iserito. 

‘annuo stercio di materiale, giusta i risultati dllult- 


La rendita brutta di detto esercizio importa quindi 

Pel talucco, in ragione della diferenza fra i prezzi. di leva e 

di qulli vendita minuta - LL 826:21,35 
drattenuta” di mezza 


dell'Avv SSA panna, 


T'Avvio di concorso 
LT intendenza di finanza in Ro 
fipore somuiment, in coespettvo all 
pagare anmpalmente i e fre) in rat mensili anticipate. 
Ul i canti sci, dal slo Avis. 
& { Sottoserzione autograa.) 
AI di fori) 
Oterta per l'assunzione della Posteia di minuta 
rendita talachi, ali e marche da bollo in 
segno AVVISO e pubb) 
NOI giorno 3 diambre pv. alle ore 11 ant; avrà lungo 
cano I di questa Drezine un esperimento d'a- 
Ter", craruione di DO trombe di feto 2 grigia, da ap 
Sic di destre dll carri di Polizia a S Severo, è 6 
Ria: salorizzzione impartita con hogot. Decreto 28. ouobre 
E N 28695. “Credi 
il'pezzo fcale è sato rivenuto in L. 7407:90 e l'e 
pera li deliberata al miglior offerente com e norme volte 
EE Regolamenti in corsa, è salva la Soperire approvazione 
Na rante dov cutare l'impresa con mn deposito 
#0, 
Li Feativa perizia, è Capitolato d'appalto saranno ostensi- 
bili prato da Sezione IT di questa Direzione nelle ore d Uffa. 
Mate 1. Direzione di Voi, 
Venezia, 12 novembre 1856. 
LL Ri Conrigl Luogotenenziale Dirt. prov. di palizia 
(Fnascoscuns. 


AVVISO 


N 


di L 


N. 1797 


Patente | 
dei giovani soggetti per età alla Leva Coscrizionale 4857 si 
ricorda ai Coseritm di qualsiasi. Provincia , che si trovassero 
foori nel Comune, a coì appartengono per dovere di Coseri- 
zione, di dover rassegnare i loro recapiti di viaggio al R. 
Commissariato di Distretto, od'al Municipio della Città, în coi 
si trovano, e dichiarare se vogliono essere inviati alla patria 
per soddisfire azli obblighi di Coserizione , o se siano legal- 
Mente impediti per circostanze, che dovranno fur conoscere. 

Gli ÎL RR Commissariati. Distrettuali ed i Municipii ne 
cureranno a seconda dei casi le prescrizioni in argomento por- 
tate dall Avviso 1° febbraio 1854 N. 759-210. 

Il presente sarà pubblicato in tutti i Comuni della Pro- 
vinca, e letto dall'altare 

Dull'IL R. Delegazione Pro 

Belluno, 19 novembre 1856. 
LL R. Delegato, Banvano. 

N. 43673. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2% pubb) 

In esecuzione ad ossequisto Derreto 42 oitubre a. corr. 
N. 22472-3735 dell'Ecc. 1. It. Prefettura delle finanze per le 
Provincie venete, si reca a comure notizia che nell Uffiio di 
quest". R° Intesdenza, sito nel Circondario di $. Bartolomeo 
al civ. N. 4645, si terrà pubblica asta il giorno di giovedi 4 
dicembre v., dalle ore 40 ant. alle 3 pom., per deliberare al 
miglior offereute, sotto riserva dll’ approvazione Superiore, l'alie- 
nazione della casetta parrocchia di S. Maria For- 





renziata dl consuario di 
Castello, della sup. di pert. — :03 è rend. cene 
sotto le condizioni normali stabilite in generale per la. vene 
all'asta dei beni dello Stato 

L'esperimento d'asta seguirà sul dato regolatore 0 prezto 
fiscale al tas L 792. po Lio 

(Seguono le solite condizioni |. 
Dall'L R. Intendenza proviuciale delle finanze, 
Venezia, 29 ottobre 1856. 
L'I. R. Consigl. di Prefatura Imtendente, F. Guassi. 
O. Nob. Bembo, Ufficiale. 

N. 28100. AVVISO (2° pubb.) 

Andato deserto, per mancanza di oblatori, l'esperimento 
d'asta tenutosi il giorno 24 novembre corr. pel versamento 
È N. 748 metzen di frumento e di N. 753 metzen di segala 


nell'I. R. Marazzino di provianda militare a Palmanuova, si 
previene che nel giorno 9 dicembre p. v., dalle ore 44 
sino alle 3 pom., avrà luogo un secondo esperimento d' 


Dovendo nel mese di dicembre 2. ca senso della Sovrana |} 
7 setembre 1820 aver luogo la primitiva isrizione | 


inissariato 
cedente Avviso d 


o cn 
0 "Chi denderasoe 


condizioni tutte 
io 44 novembre 
cor, 


ipetere maggiori lu 
partiti 


Imanuova, 


DI 


L'LR. Delegato, N 


N. 28727. EDITTALE 9 

Essendo rimazio vacante per la rinunci g,{ 2 
vestito, il Benefcio semplice di S. Donato di Via 
Focchia di Nogarole Distretto di Villafranca, di avi he 
e i noe Peres pro acini pr i 
quelli che potessero vantare diritto attivo, pane “i 
Sintazione, o nomina del nuovo Benefcito, si ‘ama 
tocollo di questa 1. R. Delegazione le loro presse co 
legali documenti, nel perentorio termine di 30 giomi gt © 
Miicazione del presente Editto, che viene all'upo mei 
che nelle Gazzette Ufliciali di Venezia è Verona, — "9% 

Trascorso il detto termine, senza che. alano in 
proprie eccezioni, © diritti, avrà luogo la nomina pela ve * 
Kolari, e non si avrà per questa volta. riguardo al 0° 
feclami che sì presentassero, dopo scorso i lrmive 
© che non fossero debitamente documentati, Brita, 

‘Dall'L. R. Delegazione Provinciale, 

Vera Li sovemlee 1856. 
Per L'L R. Delegato Provinciale in permesn 
11 R Vicedelegato, Lomeszoni.."* 
__ 
N. 10947 AVVISO. 

li 18 p. settembre presso la Suazione dell si 
Coccagli fu'irovato ua braccialetto che iti art 
presso l'I. R. Delegazione provinciale di Brescu all (co 
| l'avesse perduto vorrebbe rivolgersi entro a anno dala 
| sente pubblicazione per averne la restituzione ditr ff 

Sione dei contrassegni , il lutto a sensi. dei SS 8894 
vigente Codice Civile. 

Dall’ R. Delegazione Provinciale, 

Brescia, 16 novembre 1856. 
LI R Delegato provinciale, 


—r———_——————€É €É 
AVVISI DIVERSI. 


44 — Ta LR. Camera di disciplina notre 
rovincie di Padova e del Polesine, fa noto al 
ico, che il dott. Vincenzo Pellegati-Kicci del fa Ly 
n residenza in Ficarolo, Distretto die 
Provincia del Polesine, ha cesto 
| l'esercizio del notariato, per dichiarata incompati, 
collo stato ecclesiastico da lui ciato; Ù 
Dovend.si pertanto, a seconda delle veglini pn 
scrizioni, restituire dall R. Tribunale provincie è 
Rovigo Îa Cartella del Monte dello Stato in Milan {1 
dicembre 1842 N. ALOS0, dell'importo capitle dim 
str. L. 2643:68, depositata dal dott. Pellegati-Rivi 
cauzione del suo esercizio notarile, e liberarla divi. 
colo a cui per tale responsabilità fu assoggetua; 
diffida chiunque avesse, 0 pretendesse avere ragioni 
reintegrazione per operazioni notarili contro il ces 
notaio Vincenzo dott. Pellegati-Ricci, e contro i suoi. 
ni a presentare entro tre mesi, cioè a tutto 13 {. 
braio 1857 a questa Cemera i proprii titoli perlane 
integrazione ; scorso il qual termine senza che si 
senti alcuna relativa domanda, sarà facoltativo al gi 
notaio dott. Pellegati-Ricci di ‘ottenere il certifinte 
libertà, e quindi la restituzione e svincolo. della sin. 
riferita cartella. 
Padova, il 14 novembre 1856. 
‘Pel Presidente in permesso , 
Nl Cancelliere dirigente Semwii 
Il Coadiutore A. de Giorgi 


e 


zi Giuseppe 
Flora Paolo 
Paganoni Giusi 
Faccioli Giulio 
Maogili Angeli 
Fernelli Domei 





Bosio Ferdinai 


Zaanucchi On 
ov 





Rossetti 
jombardi Pad 
oi Paol 
iusepp 
Veladini Paoid 
Garl 


Girotti Carlo 
Strada Fracc 
Negri Siro 

Giussani Amb 
Brusa Giusep| 


Peroli Carlo 
Pagani Luigi 
Ferini Carlo 


Austriaca 


Triboldi And 
Rosetti Luigi 
Morer Giova 
Mazzolini Cal 
Bellini Carlo] 
Poggiani Api 
Morbini Avtd 
Goseo Gael 


La vestura settimana uscirà in Udine: 
* LA NUOVA LEGGE MATRIMONIALE 
| CIVILE ED ECCLESIASTICA 
pei Cattolici. dell'Impero 
| per cura 
nr Dorr. T. Vatu. 

Hl lavoro è diviso in due pari testo i 
liano con note ; ecelesiastica, testo latino con traduto 
ne italiana. Il prezzo è di sustr. Li 1. D0_l'ecdleis 
atica, austr. L.A la civile, le due parti unite aust. lt. 

Sì ricevono soscrizioni dai principali libri dl 
Lombardo» Veneti e della Di 





9. Terreno 2. v, detto Coda, 
presso essa, nell' estimo pro 
al numero di mappa 


di L. 42:23. Fra conliai a 
levante strada © Contarini, a mex 


eredi Porcia 


10. Casolare nll'estimo prov- 
al n. di mappa 
1338. per perì. 0.51, coll cilra 
a L 66:22 in questo, per pertiche 
0.83 colla rendita di lire 8: 64. 
Fra confini a Jevaate strada, 2 
mezsofi e ponente Contarini 2 
ramontana, eredi Porcia. 

f1. Corpo di terra 
rt, nell'estimo provvisorio al n. 
di mappa 1337, di pert. 16:59, 


ai num. 
1337. 2294 e 2295, 

plessiva superficie di p. 19.38, e 
rendita di |. 15:94. 

a levanto strada, a mezzodì chiesa 
di S. Lucia di Porcia, a tramoo- 


È 118:65, e nell estimo stabile | N. 7496 
ai cun. 4107, 1412 e 2248, per 
compl. peri 6. 74, colla rendita di 
L 43:24. Fra coofini a levante e 
ramontana sorio Brunetta, a 
mezzo i eredi Porca e Guseo', 
pinen'e eredi Porcia e strada. 

18. Terreno a. v. detto S 
grelo, cell’ estimo provvisorio ai 
no. di mappa 230 sub { è 3, per 
pert 53.52, colla cifra di lire 
960: 46, e nell'estimo stabile al 
n. di mappa 230, per p 51.90, 
rendita L 90: 83, fra confini a le 
vante Picinuto e Brunetta, a po- 
nente siradella coosoraale, a mer- 
odi fratelli Brunetta ,, a pooeate 
trade comune. 

19. Terreno a. v., denomin. 
Marove, nell'estimo provvisorio 
no. 392, 393 1 e 2, 394, per 
pert. 37/43, calla cifra di lire 
674:54, e coll estimo stabile 
an 392, 393, 304 e 2024 di 
moppa , "per pertiche complessive 
37.43, colla rendita di L 37:67, 
dra confini a levante: strata, 
meziodi Casazza è Porcia, a po- 
nente Corazzia e Trevisan, ‘a moo- 
ti Picciaia è Trevisan. 

20. Pertetto di terra, detto 


amo. Pivetta. 


iso 

ni 7,t1e 
pert. 16.81, 
298:57, ja 
06, colla ren 


tenuti nella 
Pretura tre 
istanza. dott 
di Gemona, 
Contazzi, a 

a meooti 
Giovanni di 


1 Non 


ve 
tro otto gi 
bora esborsa 


79, e nell 


N 
Fra conlini 


prezzo 
dell gradon 


rende noto che nei gior- 


ore 9 ant. alle 12 merid. sarsano 


infradescritto, ed alle seguenti 
Condizioni 


ad offrire all'asta 

deposito in moneta 

geo a trita di AI 800, d 

pensato abblio l'esecu- | basso di uo 30 trenta 

tante dott. Natale Trevisan ti e 
IL Ti delberatario dove en! sotto. des 


monete come 39p 

a. LL 500 che avrà depositate, di- 

Natale Tr 

potrà trattenere presso di sè il 
medesimo fino 


frattanto il 5 per cento sul pres- 


della cità 
ser tre volte nella: Gazzetta UM 
ziale di Venezia. 
Dall LR Pretura di Oderzo, 
Ml 1° novembre 1856. 
11 Pretore 


3° podi 
tanti 


28 gennaio 1857 dalle 


residenza di questa 
esperimeoti d'asta ad 
Natale Trevisan avv. 
è Francasco Treviso 


li Oderzo, al ovafrooto delli fr: 
tellì Giacomo e Domenico Moro fa 


Oderzo, dello stabile L'L R. Tribunale Proviocia- 

le in Vicenza rende noto ehe nel 

locale di sua residenza, e dinanzi 

apposita Commissione nel giorno 7 

ra il previo gennaio 4857 dalle or 

oro o d'ar- alle ore 2 pomerid. avrà luogo un 
quarto esperimento. d'asta col ri 


rà ammesso alcuno 


Te 
È mie 
sul valore nominale del credito f toria 
to in 
ni dala sega de! Cho Trai ia Pio Ve 
re il prezzo offerto in | cenza dietro istanza di Rinaldo 
meno però le : Lesine fu Antonio di detta città, 
a e ciò verso immedisto pagamento 
tal obbligo l'esetu- | da eseguirsi in monete sonanti al 
pa che | ii dala Serina tri 
Descrizione 
del credito da subastarsi 
Ul capitale a L 3000 
metà del capitale di a.1 6000 a 


Vore, 
sarà 
esso. 


all'esito 
ria , corrispondendo 


a fiori cingue iu Banconote in con 


in effet 
porto di valore. 
Venezia il 30 agosto 4854. 


detentore di detto documento, al 


mento dichiarato nullo e di niun va- 


vinciale, Sezione: Civile 


y della sua sostanza. che apri 
..! dall iaventario dell'importo ii 
di a. L 7707: 90 coa disp 
ne nuncupativa rilevata gudt 
mente li 28 egueto sube, la 
quale dopo alcuni legati iii © 
sufruliuaria a di er nipote Mira 
Santalli, ed ere'e_ propio 
figlio di questa Bernardo Lazuri 
Essendo ‘ignoto il domiche 
delli Alessandro, e Maria Pag 
to noti della dana, fi ci 
qui insiauaesi: entro uo mo 
la data del presente Edito, # 
a presentare le loro. dichianioti 
poiché in caso contraio si pe 
derà alla ventilazione dell ee 
in concorso degli: eredi isicuti 
e del curatore ave. Sutso ad es 
assenti deputato 
R. Pretura di Mi 


Scaltritti Gi 
Pagnvi Fran 
Longato Vin 
rardelii 
Salis Ulisse 
Zanetti Auto 
Petenati Par] 
Rastelli Sera 
Beruard 


e fiariui . . ., diconsî 
secondo "il fissato im- | 


Per ll. R. Cssa del debito 
dello Stato 
L'LOR. Cossa di Finanza in 


saqquelli 
Fraquelli È 
Bianchi Giol 


Viene perciò diffidato l'ignoto 


fu nominato in curatore 
Scotti, a presentarlo nel ter- 
di un'anno, sotto commina- 


che in difetto sarà il docu 


la R. Ammivistrazione non 
più tenuta a rispondere per 


Dall'L R. Tribunale Pro 
Vene Da 


Li 27 ottobre 1856. 5 ai 
LI Cav. Presidente dall'origine del » 
Marmore. 


Ferretti 


N 10151 3. pb 
KDITTO. 


L'LR. Tribunale Prov. 


liti luoghi di qui, 
per tre volte. nella Gazzetta Uffi- 
ziale di Venezia. 
Dall' LR. Pretura in Sau 
Daniel, 
Li 23 settembro 1856. 
Il Pretore 


Codetta, nell estimo prove. al n. 
298 ti, per pert. 3.09, colla 
cifra di L'47:89, e nell’ estimo 
stabile al n. 1961, -colla superficie 
di p. 2-70, rendita L 4:78, fra 
contni levante e mezzoîì strada, a 
poet, Mein mot Mare 
ein. 


21. Altro pezzetto arat. den. 
Codo o Gomunal', nel' estimo prov- 
visorio e stabile al mom. 293 di 

ia quelo 2.50. 


20 di delibera. A chi non resterà | credito di Giu 
distorto verano sl mom: | Pato, al a dito "tt Pino 
to restituiti i depositi. schi Ferdinando del fa Domeni 
Ul. Nel primo e secondo e- | Franceschi Giovanni Battista. di 
sperimento la vendita non seguirà | detto Ferdinando, e Teresa Zam- 
che a prezzo eguale o maggiore | bon. di Ezechiele. fruttante inte- 
della stima di a L 7449, e nel | resse di 5 per 0/0 in dipendenza 
Alla privata carta 14 novembre 


42. Pezzetto di terra, detto 
il Campo di sotto, nellestimo prov- 
visprio e stabile al n di mappa 
1396, in quello per pert. &. 53, 
colla cifra di 1 54:97, in questo 
per pert. 4.53, readità lè: 20, 
fra confini 3 levante Contarini, 
merzodi e poneote ereli Porcia e 
Berearlis, a tramootana Contarini. 

43. Casolare , nell’ estimo 
prerrsra e stabili al mero di 
Mapa 1390, in quello 
0-87, reti I 88:59 în 


4. Altro terreno 2. v., deno: 
minato Spezzatura ,, nell'estimo 
provsisorio al n. di' mappa 1596, 
colla superficie di pert. 4.94, colla 
cifra di 1. 156:14.. nel estimo 
stabile al n. 1596 di mappa, cola 
superficie di pert. 4.90. e ola 
rendita di L 19:06, cul confina 
a levante Caoziani e strada, a mor- 
2odì strada e Commenda Lippoma- 
no, a ponente detta commenda 
De Maitia, a trasnvotana Contarini 
e Canzian 

5. Altro terreno a. v., detto 
catopo della Midura , nell estimo 
provvisorio al n. di mappa 159 
di pert. 18.93, e coll cifra 
L 448: 83, nell estimo stabile alli 
nia di mappa 1593 e:2335, di 
pertche 417..70 complessivamente, 
ola cifra di L 39:62 Fra con- 
fini a levante fiume Moluna ed & 
edi Porcia, a mezzodì stradlla, a 
ponente strada comune, a tram 
tana Bellemo. 

6. Casolare di muro, nell'e- 
sar, nell'estino provvisorio e sta- 
bile al n. 4392, di pert. 6.86 
ia quelo colli cifra di L 78:07, 
io questo cola rendita di L 1201, 
fra confini a levante Brunetta Giu 


—_— Udine, qual Senato di Commerce, 
notifica col presente Edito al 
sente Angelo Padovani che Lew 
Luzzatto coll ave. Brandokese hi 
presentato dinanzi al: Tnbusil 
medesimo il gioroo 26 settembre 
p. pi n. 9118 la petizione conte 
esso Padovani in punto di pre 
gamento sotto cammini 
lellesecuzione cambiar di 

1, 4852 ed accessori 
fatto logo ci 


dell'anno in corse 
delibera saranno divise fra l' ac- 
quirente e Jo spogliato come frut- 
ti civili ia proporzione del respet: 
tivo. possesso, e così li pubbici 
aggravii dell'anno c merale in 
corso verranno divisi nella mede- 
sima proporzione. 

VIIL L'esecutante non promel- 
te nè assume alcuna garanzia © ma- 
autenzione verso il deliberatario, 
nè circa il dominio e possesso 
dei beni subastati che dovranno 
essere ricevuti come si trovano 
all'atto della consegna senza niu- 
na prelesa di compenso © risarei- 

io né per le rendite od affitti 
Beni siasi, salvo solo il re- 


N. 6140. 3. pubb, 
EDITTO. 
Si rende noto che nel giorno 
3 genndio 1854 al Dolo 
Felice Zanchetta fu Michiele 
quale testò  nuncupativamente 
stituendo eredi i Fabbriieri pro 
tampore dla chica. Arcprezle 
o, oltre ad alcuni 
Sieve eottà. li 
Essendo ignoto a questo giu- 
izio se e quali. persone abbiano pd 
diritto di successione legittima sulla | ne ordinava l' intimazione all 1" 
sostanza , si diffidano col presen- | dott. Manin che gli viene dep 
che vi avessero tb | tato in curatore ad sctum 


HI volume, 
orale, dist 
trovar l' uomo rispetto 
marione della coscienzi 
ate in quello stato i 
vamente alla legge; cl 
dalla legge, è sa istato 
Peccato significa il K 
Quindi a distinguere le 
« Non senz alta 
100 discorso biografi] 
poranea di Toriro; 4 
Rosmini al gran te 
dalbi è le discordie 


CormentALDO. il 
Feserici, Diur 
EDITTO. ria 

Dall'LR. Pretura di Por- 
denone si reode pubblicamente no- 
to che sopra requisitoria dell’. R. 
Tribunale Commerciale Marittimo 
di Venezia verrauno tenuti nella 
sala d' Ufficio nelli giorni 20 di- 
e, 100 17 gennaio 


li 46 no 
al n 4601 del R. 


montana strada, a ponente Parcia. 

22 Casolare di muro, nell 
Aogao "Padotani a or 3 st: 
deputatogii curatore i nestri 
documenti di difesa 0 ad iti 
culi stesso un altro patrocinata 
ed a prendere quelle. determi» 
ioni che repaterà più contorri 
al suo interesso altrimenti di 
attribuire a sò medesimo le co 
sequenze della sua inazioe 

TI presente si affgg "9 
lurghi soliti e si inserica pet Ut 
volte nella: Gazzetta. Ufiile d 
Venezia 

Dall'I R. Tribunale Pro 
di Udine 

Li 4 novembre 1856 
1 Presidente 
Venteni 
Rovatl! 


mo provvisorio e stabile 
1298, di pen 0.42 in 
colla cifra di L 13:36. in 


presi 
i 


Yorticuse del cuo! 
Mot, diventa, 
Sontese su questo arg 
moderni, ne at 
il progresso della c 
10 sia diffcile cosa il 
Può, quel chi ella de 
il suo principio del cdi 
morando co' gradi dell 
Me e concilia 
dè divin 
pre coeli L'esn 
sopra sè stesso 
nec e da Orari 


| neficio. dell'inventario e del dott. 
Aogelo Valeggio destinato in cu- 
ug degli ignoti: suecessibili ex 


Locchè si pubblichi per tre 
| vote nela calate nta di 
Venezia, si afigga all'Albo Preto- 
rio, e nei soliti Iuogli. 
Dall'L R. Pretura di Dolo, 
Li 14 settembre 1850. 
N R. Pretore 
De SmoneL. 


N. 10146, 


di Venezia alle seguenti 
È Condizioni 


I. Gli immobili in vendita 
saraono deliberati al maggior of 
periore alla sti-. 

decreto 30 


dall'articolo LIL avrà | esecutante 
tosto il diritto di chiedere il re- 
inato delia. vendo 3 
tutte di lui spese rischio © per 
tolo è dano, © dovrà. riodere 
l' esecutante in Venezia. 


di L 63:67, 
al numero stesso, per pert. 0. 43, 
collu rendita di l. 7: 


di qui, 
D' Angelo, ha chiesta ia o 
to della R Procura. di Fma 
per l'interesse dello Stato, con i- 
Franza 10 luglio a. e, n. 12702, 
ammerizzzione del seguente 
san 
N 4575. È 
Certificato =: 
Ai di Prestito, 
ire di 


È 


stimo prove. e stabile al n. 1113 
quello per p- 0.13, 


0.12, rendita È 
fini a levante Ouorio Brunetta, agli 
altri lati Cootarios. 

47. Terteno ortale e casali 

detto presso casa, nell'esti 
mo io gi num. di moppa 
4407, 4144 e 1112, per con- 
plessivo pert. 6.58, cola cila di 


 Boputb. 
EDITTO. 


Sandrigo, Elisabetta Santelli 
fu Girolamo, vedova del nob. A- 
lessandro Sensi 


Coi tipi della Gazzetta U 
D' Tomaso Locate Proprietario e Compilatore 


DV. l'Appradi 


MO, 111,148, 119, 19) 
PRI 












[oni di 
ito 
oi De. 
O feb 
lare. 
hi pre 
fl già 
tato di 
sur 





pparisce 
nitido 
posizio 
tudizil 
o, colla 
ivi ve 
Mar 
tario 
zarni. 
mie lv 
Pagano 
occitano 
pin anno 
tto, ed 
razioni 
i prote. 
eredità 
sinuati, 
ad essi 






















di Me 


pubb 


Prov. in 
percio, 
o all'as 




















































JONK. Per Vepesia lire afettivo 42 all 
ni fire 4 all'anno, 27 al somestre, (34 
De Regole Duo Sil rivolga dis 
Da dA Sai pro i tivi li posa Un 
Fe di dini i fico all fio fa £ 
La fedi rdamo ape 0a si afiineane 








PARTE UFFIZIALE. 





Caro Feldmaresciallo conte Radetzky ! 
trovo di condonare, per alto di grazia, 
te la pena ni seguenti condannati per al- 
ttadueato, 0 per altre azioni eriminose con- 
Pi l'ordine pubblico 
Finzi Giuseppe 


sean 








Flora Paolo 
Paganoni Giuseppe 
Faccioli Giulio 






Maogili Angelo 
Fernelli Domenico 
Nori Attilio 

Lazzati Antonio 
Rosio 
Zaopucchi Omero 

Nuvolari Giovanni 

Alaloman Giovanni 

Marchi Carlo 

Pedroni Lisiade 

Dolei Luigi 

Vergani Giovanci (recte Swoboda) 
Cagliari Girolemo 

Cesconi Domenico 

Pastro Luigi 

Cava'etto Alberto 

Rossetti Francesco 

Lombardi Paolo 

Longoni Paolo 








Merini Giuseppe 
Girotti Carlo 
Strada Francesco 
Negri Siro 
Giussani Ambrogio 
Brusa Giuseppe 
Morelli: Carlo 
Peroli Carlo 
Pagani Luigi 
Ferini Carlo 
Campapera Pietro 
Triboldi Andrea 
Rosetti Luigi 
Morer Giovanni 
Mazzolini Carlo 
Bellini Carlo 
Poggiani Angelo 
Morbini Antonio 
Goseo Gaetano 
Scaltritti Giusepve 
Pagnpi Francesco 
Longato V 

arde! 











Zanetti Aotonio 
Petenati Paride 
Rastelli Serafino 
















QUADRO STORICO-CRITICO 
DELLA ITALIANA LETTERATURA 
dell'oriine dell secolo fino a" nostri (*). 


Classe I — Filosofia. 


Roswu. / Continmazione. 
Nel HI volume, intitolato: 
morale, distingue i diversi stati in cui 

vt l'uomo rispetto alla moralità, anteriori al 
sione della coscienza; dice: che la moralità consi 
în qullo stato in cui si trova la volontà rispetti 
vinente ala legge; che quando la voloni 
tile legge, è ia istato di peccato 
preato significa il: genere. dell’ immora'i 
gibti a distinguere le diverse specie dei peccati 











si discorso biografico inserito bi 
pronea di Tori 
Rimini al gran tema della n2a, 
dalli è le discordie del pensare e dell'operare > 
"uno a quent ha di spl 
Hem arbitrio, e di tremendame: 
# morale, che è cosa si semplice » 
fieuse del cuore, e negli andirivi 
"nta, diventa, come Giobbe dice , molte 
tte su questo argomento agitate ape 
Moderni, se attestano, secondo che no 


chè tott 
ri 





evidente. La leg. 


ile cosa il determinare, quel che la mente 
Rd, quel ch' ella debbe. Il Rosini applicando qui 
È no principio del congenito intuito dell'essere, emi 
Mrndo co' gradi dell'essere i gra del bene, diacer- 
"e concilia quel che nell' anima è d'umano e que 
Aè divino, addia alla postra n 
Mao coelî 1 esome coscienza, che il Cristi.no far 
"i sopra sè stesso (ravcomandatoci del resto da 

fee da Orazio, epicureo più sio di Seneca in 
"ti, quell'esame con ln ricerca de’ proprii 
Adiazion 





DIV. l'Appradice de NN. 99, 43, 50, © 
Qi 11, 148, 119, 192, 19 214, 2: 
86.880 
iure si riserva la proprietà dell'opera sua 


Formosa, calle 





Trattato della co-' de 










è difforme 
così colla parola 


— e passa 


« Nun serz' alta ragione (dice il Tommaseo, nel 
ista contem- 


> geltembre 1855) diede peso il 







sdidemente mister.oso il 


nelle profondità 
i sinuosissimi del- 





della coscienza, comprovano insieme quan- 


raviglia cognati se- 


difetti è 
difetti, gli è certamente giovato » set” 


MERCOLEDÌ 5 DICEMBRE 





21 al semestre, 10:50 al trimestre. 
50 al trimestre. li 


i. G. Nobile, vicioto Salta ni Veutagliori, N. 14, Napoli. 


foglio vale cent. 40. 
Piuali, N. 6257; a di fuori per lettore, afraccando i gruppi 


Geninazzi Giacomo 
Grandi Andrea 
Leovi Antonio 
Nava Lui 
Cordoni Giovanni 
Chiesa Marco 
Mandelli Gaetano 
Spernazzati Francesco 
Ganboldi Giuseppe 
Alvisetti Giuseppe 

Venezia 2 dicembre 1856. 

Î FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. 


Caro Feldmarescisllo conte Radet.ky! 


| 
| ito risolto di levare ora totalmente il se- 
| questro, al quale,in data 15 febbraio 1853, ven- 
nero assoggettate le sostanze dei profughi politici 
| del Mio Reguo Lombardo-Veneto. Ella emelt 
tosto le opportune disposizioni, afficchè tali s0- 
staoze, tuttora vincolate al sequstro, vengano re- 
| stituite a quelli, che si legittimeranno quali man- 
datarii dei: rispettivi yr: prietarii. In tempo | 
| La autorizzo anche per l'avvenire a decidere sulle 
| istanze de” profughi politici per impune ripatrio e 
per riammissione alla ciltadivanza austriaca, in 
quanto l'avessero perduta, e ad accordar loro |’ 
implorata grazia, qualora i supplicanti promettano, 
medisote rilascio d'una reversale, di comportarsi 
| ognora da sudditi leali e fed 
La incarico di pubblicare imme 
| presente Mio Sovrano Reserilto. 






































lamente il 








m. p. Col piroscata il Milano, è arrivato da Trieste 8. | « di contisuar a risedere a Parigi: quella di cogliere 

ALL R. l'Arciduca Leopoldo. a occasione favorevole per ricondurre le re 

Caro Feldmaresciallo conte Radetzky! Arrivò ieri da Milaco, colla VI Co nella via, in cui steva a cuore 

Per sopperire al bisogno di maggiori la- | glio, il sig. duce Tommao Seult- 1 del Re Ferdinondo di vederle tornare. » Alcuni 
vori, che mostransi ecessarii pel ristauro della | bellano, cav. di 1 clave della Corona di ferro, ec. ec. | persistono, d'altro © 





| Basilica di S. Marco, accordo un importo annuale 
| di fiorini 20,000 (ventimila ). 
| Qualora, nel corso degli aoni, tale somma, 
| da Me destiuata allo scopo suddetto, cessasse d 
| essere per intero od in parte a ciò necessaria , 
ne dovrà l'intero importo od il sopravanzo es- 
| sere capitalizzato in aumento dell'attuale sostanza 
della Basilica di S. Marco, e dovranno gl'inte- 
ressi relativi essere impiegati sempre per la mi 
outenzione del fabbricato della chiesa stessa. 
Mentre partecipo questa Mia Risoluzione al 
| Mio Ministro dell'int:rao, La incarico a dispor- 
re l'occorrente, oode la medesima abbia effetto. 














| Venezia, 2 dicembre 1856. nitro atomano. Sono ese del 30. novembre, a se « Invitiamo sinceramente il Siéefe a moderare il 

| ra incisoi Fi munciano ch' Ethem poscià è nominato ministro degli | suo zelo e la sua passione recen'issima per l'alleanza 

| FRANCESCO GIUSEPPE m. p. affuri esterni e che A'a'ì pascià e Fund pascià rientra- 5 ! ; 
ua portalo» leanza Îrglese è un'ottima cosa, noi lo cre- 





LR. A. si è graziosiss'm 
di conferire la dignità di 
ne dell'11° reggimento d' 
di Wirtemberg, Felice conte Dey 











lano al caposquad 


Alessandro ke 









| te del reggimento fanti barone B i ttesa delle informazioni ulieriori, i 
| i « In attesa delle informazioni ulieriori, questo | tropp' oltre. A chi quel giornale spera mai di fa 
fo barone di Schneebui | nuovo mutamento può spiegarsi cosi. Da un can dere che i giornali franesì, è " 
8, ML RA, con Sovrana Risoluzione 8 otto- | scid poscià ha bisogno per sostenersi dell sppoggio di | sian quelli, che pongono in 
l bre a es È grazicsissimamente Cegnata di conferire | Ati paocià e di Faad pascià ; dell'altro, que due per: | la Francia eV Laghilterra, che insopriae 





aliere dell'Orsine di Francesco Giusep: | 
», Filippo Cassone, ed 














AZZETTA UFFIZ 


(Sono uffiziali soltanto gli alti e le noli 


siero della Cosa imperiale e degli affari esterni, Fran- | dll'alleanzo, esso non ha pubblic 
tesco barone di Mensshengen, di accettare e portire la 
erore di co 
Î di spedizione, segretario aulico, 
la croce di cavaliere del R. ordine di Alberto di Sas- 
sonia. 





Ettore conte G 
Aqubascer H 
accettare e portare l' Ordine di S. Stanislao di IL clsese, | 
loro conferito da S. M. l'Imperatore di Russia. 


tobre 
tire | Erequatur 
dell'imperiale consigli 
mocokhoff, in qus 
per Ragusi 


bardo.Veneto, Feldmerestiailo cosmpRadetrky, ha tro- 
vato di accordare all’ esiliato Pietrò Timoteo | impine 
| ritorno negl Il RR 


barde-Veneto, Feldmaresciallo conte Radethy, ha no- 
minato il sig. dottor Aatoni» Pernetti a podestà della 
regia città di Mantova. 


—— T »—-————T 









cipe Chigi don Giovan 


gi, 
epilogate dalla Presse, nel suo 






glio. 


zione speciale, ma che cosa è un 


tafogli 


sonaggi, i quali 








je comprese nella parte uffiziale. ) E 


in onore della 
Francia e del suo Governo un srtirolo tanto entusia: 
quanto quello che troviamo nel Morning lost 
teri. Tutte le forme dell'elogio sono in esso esau- 
. Il Morning Post vedrebbe con dolore « tutto © 
che menomamente tendesse rd alterere la buona in- 
telligenza tra' due paesi, i sertimenti di cordisità | 
tra' due Governi, fina'mente tutto ciò che portasse 
ta più leggiera lesione alla forza ed slla dignità della 

£ Francia, » Del resto, nulla di simile è a_temersi 
1 pel momento ; tutto va per lo meglio, ed il Morning 
Post « non può ingratularsi dello stato attuale 
« di cose. » 

« Tutiavia, se crediamo al giornale Le Nord, 

tutte le difficoltà non sarebbero ancora spianate : 
del conte di Persigny (dice quel fo 
» ) lord Ciarendon, per rifutar di settoporre al Congresso le 











si 





«datore di prima classe, ed al direitore 
anni Protiwenski, 

















8. M. LR. A,, con Sovrana Risoluzione 46 no- | 
©, si è graziosissimente degnata di permet- | 
RR. ciambellavì, Giulio cunte Appony ed 
lenberg, che fecero, parte della 1. R. 
‘sustrisca per la incoronazione dì Mosca, di 


























M. LR. A, con Sovrana Risoluzione 34 ot 
cy si è graziosissimamente degonta d'impar- 
periale al diploma c'instalismento 
re collegiale russo, Pietro Stre- 
di console imperiale di Russia | 












+ Potenze ce raeoti determi 
4 linea della frontiera. » Non avendo tal_ articolo specificato 
dhe se ve avesso > fare un rapporto ai Congresso, come per 
le questioni del Dane e dei Pricipati, lord Clarendon ne 
tontbinde che i comuissarii hanno pieno potere per decifere a 

Mantinogoli le particolarità di tate rettcazione di frontiere 
questa un' interpretazione affatto sofistica del trattito, e, in 
ogui caso, l'loghilterra non può attribuirsi. sola il diritto di 
tale interpretazione. » 

« Trovinmo nel'o stesso giornale particolari di 
qualche interesse sulle ultime relazioni del Governo 
francese col s'g. zioni, dice 
il Nord, sono siate, fino all’ ultimo momento, d'una 
perfetta cortesia. 

« Accusando l'esatto ricevimento de' suoi 


S. E il Governatore generale del Regno Lom 


7 
î 
È 
È 
F 
bi 








austriaci. 








8. E. il Governatore generale del Regno Lom 

















PARTE NON UFFIZIALE. 





passa 





porti, il ministro espresse « la sua dispiacenza di non 
« poter approfittare del mezzo, 
« aveva evidente 


che il suo Governo 


Venezia 3 dicembre. Grgl, ardicamdogi 


ente voluto 1 



















tizie di Napoli sono sodisfacenti, e che 
rderà ad accomodersi. Ma le mede- 
sime assicorazioni vengono date, © fin 
dall'origine del curfltto, e nondimeno si è veduta la 
scissura diplomatica passare per tutti i svci statii sue- 
cessivi. 

< Gli ultimi dispacci dî Napoli annun 
terni miglioramenti; ma questi miglioramenti 
brano avere alcun carattere politico. » (7. il dispac- 
cio di Marsiglia nelle Recentissime d ieri.) 

A proposito dell' al'caoza aoglo-francese, il 
Journal des Débats armeggia col Sitele; ecco |’ 
icolo, eh'egli pubblica a capo del'a sua rivista 
politic 


Colla III Corsa di Coccglio, por, diretto alla 

la di Verona, S. E. il sig. conte Carlo Wallmoden- 

born, I. R. tenente maresciallo, consigliere inti- 

ce. ce. 

Porti pure colla medesima corsa, S. E. il prio- 
i, per Roma. 


sn 


Ballettino politico della giornata. 














riali di Pari- 
come segue 
ulletin du jo 

« Il Monitenr ci dà notizie recentussime del Mi- 


Le notizie, recateci da' 
in data del 28 novembre, so» 






























Questa combinazione sembra poc 
nprendere un presidente. del Consiglio senza attribu- 
stro senza po 





in un tempo, quando il 








nuismo a erederlo e a dirlo, 


? Un ordigno senz convertito. Ma il suo 2elo di neofito 





pera. 















mo portato, il primo come gran vi- | siore, che turbano le l dazi 

























| pe sl sir, ii second. come ministro degli affari esterni, rano perfidimente di suscitarli l' 
l'upel teneste di marina, Antonio Parenit, pei servigi | il peso delle difficoltà, ancora pendenti, non si Il Stéele non ha egli letto forse i giornali inglesi da 
| da essi prestati alla Marina austriaca | disposti ad accettarlo di nuo quindici giorri? Forse ron lesse specialmente gli ar- 
8. ML R. A, con Sovrana Risolazione 16 no- | « Conviene assolutamente rinunciare ad id i del Times e del Morning Post, che st 
n | gli enigmi, che il giornalismo inglese sì reca a com- presenti 






Lbertà e cogliere leq 
delicato sentimeoto d' artista, affinato dagli ubiti dell 
ascetico contemplatore, g'i è certamente giovato a quell” 
analisi così sotti'e, congiunta a sintesi tanto rebusta; 
come grand' albero tronco, abbruccisbile appena 
da molte braccia 

della terra con radici gravilissime, e s'innalza în vette 
gentili e tremola in foglie docili a ogni alito. Dalla de- 
fieatezza contemperata al vigore gli venne l'usterità dei 

















e la liberale mitezza delle appli di che 
gli aveva dato esempio, pe' suoi tempi mirabile, il gr 
Aquino. Quel ch'egli insegna del superare gli 






scrupoli, è nen meno sapiente che pi 

‘a Ma la lassezza de' principii al Rosmini non piace; 
è dall'autorità conceduîa si dottori del probabile teo- 
logico egli riconosce, per una parte, la pusillanimità del- 
le cos'ienze, che, tenute sull' eculeo del dubbio , 
nosi inette al franco e cicile operare, riconosce dall' 
altra il fomite di quella ribellione, che ne seguì a ogni 
Autorità di ragione e di fede, dopo il secolo dicissset- 
tesimo per la insofferenza di quel’ indebito giogo di 
meramente umane Opi 




























itolato Opuscoli morali, 
chiudensi alcuni seri:ti, co' quali l'autore rispose ad 
avversari, che attentarono di metere in dub- 





o la 4 
ne di svolgere più ampianepte qualche punto 
di esempio, nel primo, 
ch è anche il più esteso e porta in fronte: Dottrina 















esporre la dottrina del peccato originale, che è si gran 

a tutte le 
- Eourine morali. Rivelgendosi a una verità rivelata si 
i misteriosa, Ù 
- ella non può far senza, 
della fede. Negli opuscoli che se 
Î dottrive per esso esposte, svolge quale 









































essa confini, e come da quelle si distingua o si separi 

«La filosofia del diriuto (egli dice) è quanto di. 
delle prime ragioni in opera 

1 e giuridica dio quella giustizia che 

iti. — Le scienze poi contermini 

la Giurisprudenza positiva ; la Fi- 

















pito di proporre 


demorolegia " 


pruden 
di questa, questa n'è la geverata, 
generate sono le 
foro seno tutte le contengono: quella è di questa la 
ragione, e l autorità ; n'è altresì la perpetua emenda 


trice, 


come due parti la 
Filosofia del diritto po 


de' quali |’ vom 
sti vengon figlivi 
tivo investiga prima 
debbono esser fatte È 
stesse degli Stati e le porta al confronto colle leggi 
ideslmente trovate, per farne il seggio, cioè per osser- | 
vare se quelle siano giustamente indirizzate a proteg- 





do,i 





‘ietla sua dottrina religiosa, e coglie l' ‘ pur potrebbero + dovrebbero colla forza sane 
P 


genere; pr 
bracciato ; lo raffronta cog! 
alle naturali relazioni, che la nsorale tiene cella re 
gione, ed al compimento, che quella da questa rireve. 
Essmina, da ultimo, la diversa nstura dei diriti 

arresta od 


a soste 


stesso più rettamente che molti tra i privilegiati di 
auterità e d'ingeguo non segliono. « Non 


gionevole vita: ma sentiva 
te, quant era più buono e più grande, quello dove ll | 
giu- suo ingegno era minore di tale o tal altro, dove la | delle idee dell'autore origina'e. « Nur Ni occi 
sua virtà era minore dell' alta idea che ne avea egli e een ce gine ( 
stesso. Onde la sua stessa altezza lo difendeva dall' al 
ste terigia vana; ed e'solera dire: parergli impossibile | « cio anche all'idea di spiegarlo 
positivo ; il: Diritto naturale o re- | le vanità. ra lirici 








dal 





nees 











vale i 





na più prefind 
mente sentita; è quindi ben da credere che non pro- 
fondesse le lodi per sccattursi lode, e che non degnas- 
se adolare nessuna delle passioni o de' pregiudizii cor- 
© per «ambizione o per timidità, o per quel ri- 

ò parere rispetto debito alle per- 

fin da” 





« La Filosofia del diritto sovrasta alla Giurie 
positiva: quella è la legittma generatrice 
a quella guiva che 


quali nel 








onseguente do 





” 







tutrice, l' interprete. 
« Della. Filosofia miver: 


primi 

lle de! diritto sono poi alla testa del suo serolo, non alla coda. » 
ra del Diritto naturale, e la In quanto alla critica ora mitissima e puramente 
ico. Percechè, come la scien laudativa , ora aspra, intellersn'e, averbissima, che fu 
fatta delle sue seritture, chi si dilettasse, a mo'd'e- 
sempio, di leggere l' opera deli #h. Gicherti inti 
Errori filosofici dell'ab. Rosmini, troverebbe invero 
di che meravigliare della str.na al'ern: riasimi 
e di lodi, che ivi ino per così dira ali’ altalena, 
lasciando in bilico l'epiniore pubblica, che volesse far- 
vi sopra assegnamento. Imperciocchè, menire ivi dassi 
talora al nostro abste il titlo d' illustre, e si confes- 
sa meritata l'ottima sua riputazione, trovanvi, dall'altro 
lato, nelle dottrine di lui poralogismi massicci, scap- 
pucci, errori rancii e dismessi, sofismi puerili, im- 
perdonabili, di cvi uno scolaretto si adonierebbe, con- 
tradizioni s{ ggiate; un pelago di contraddizioni da 
far perdere il bandolo ; uno scialacquo di erudizione 
meschina e puerile, stilica e secca invenzione, inge- 
quo servile è grelto , un lume abbacizato, un fuoco 
fatuo, un trosciore compiuto. Il Rosmini nen cessa 
però, secondo lo stesso Gioberti, di essere momo dot- 
to, dottissimo, ingegno accurato, sagace, assennoto, 
rispellivo, prudente, sodo, profonto, con grande a- 
si cume, ec. ec. 
nel esternare francamente la sus opi- 
one rispetto al diri:to civiri applicato esclusivamente 

no della umana sovranità. 
Il Rosmini (a detta del Tommaseo) giudi 

























la Filosofia del diritto 
qual modo le leggi po 


e poscia piglia a mano le leggi 


























€ se ciò ottengano esattamente nè 
ia oltre si stendano, invadendo 
e violando così, anzi che man'enen- 

ritti degl' individui 
rarii, sognati ; ovvero. dimentichino 




























ssa quindi a trattare del Sistema morale, in 
isa quello da esso lui particolermente 
altri più celebrati ; avvisa 

















Fennani Giusermi 

| La Mente di Giambaltis'a Vico, aggiuntovi il suo 

sè | primo scrivo storico. Milano 1837. — (Fa pare 
delle Opere del Vico, ordinate e illustrate dsl Fer- 

avvedere | rari, io 6 vol. in 8°). 
























della morale filosofi. del proprio ingegno, e del sspere acquistato, e del be- L' esmio ricoglitore tolse a schierare e disp 

e PIV e VI volume aglio, aoalizza, e discute il_ne ch'egli ama e operava, noo gli era. certamente | le opere del Vico. per placa pari Sen 

SÈ pravinimo argomento della Filosofia del dito, stà:  pomibile:, gischà In consimza di quel che uno è e | trasse, quesi senz avvedersene, a seminare la sua edi 
n lifento in che cosa consist®; iano le s-ienze ad fs, è condizione di vi-tù ‘e di scienz», e di mon irra- | zione di note preziose, al doppio fine di richia 





sieme tanto più vivamen- | teorie, che servirono di appoggio al testo, e 
vertire alle modificazioni ed al movimento istorico 





i «ce il Ferrari) 

« tica sîa dovuta i morti; e rinun- 
, dalla storia istesn 
« dovendo uscire la sua censura e il suo elogio. 















si conoscono, la Regina d' Inghilterra a licenziare uno 
suoi ministri per la gran ragione che quel mini- 
non godeva della loro fiducia ? Sono forse i gior 
francesi quelli, che hanto fatto comprendere col 
a delicatezza alla Regina Vittoria che, sella avesse 
la sventura d'ander in rotta colla Fesnris, po 
trebbe un giorno pentirsene? Son forse in fine i gior: 
nali francesi quelli, che hanno accusato il rappresen 
tante della Francia in Persia di cospirare contro la po- 
litica e gl' interessi del Inghilterra ? 

« Questi sono favi recentissimi, che nessuno ha 
dimenticato, e, in riguardo a' quali, il Side/e non trarrà 
fa inganno l'opinione pubblica. È certo bellissi 

mare e difendere inglese; ma non è permes- 
#0 difenderla a scapito della ragione , dell'evidenza © 
della verità, Il Siéele vi baci: 

Rien n'est plus danqerenx qu' un imprudent ami, 

« Miur vaudrait un sage eamemi. 

1 gioroali inglesi pubbliceno una lunga le 
tera del sig. Cobden, ia favore della proposi 
americana relativa al diritto de' neutri: « È que- 

la prima volta, negli annali del mondo, dice 
sminente eccoomista, che i poteri de’ bellige- 
« ranti saranvo limitati da una legge scritta a 
« pro’ de' privati, Chi può dire in qual altra di- 
« rezione tal esempio sarà seguito? » Egli spe- 
ra che il mondo mercantile farà udir la sua vo- 
cc al Governo ed al Parlamento, e, come Inglese, 
si duole che la proposizione non sia derivata dal- 
l'Inghilterra. 

La discussione dell 
, sullo stesso terreno e ne' medesimi termini , 
nella Camera de’ rapprescatanti belgi, Il solo fatto 
da notare in queli’adunanza fu un nuovo discor- 
so del sig. Dedicker , nel quale egli si dic 
contro le due emende, di cui già parlemmo, quella 
del sig. di Merode e l'altra del sig. Devaux; il 
ministro conehiuse di nuovo per i spprovazio» 
ne pura e semplice del progiito di legge. « Noi 
< non conosciamo il discorso del sig. Dedecker, 
« dice il Journal des Débats, se non per un suc- 
« cinto, il quale non ci permette di valutare pie- 
« namente una tal conelusione, nè soprattutto di 
« conciliarla coll’ opinione, che il ministro ha an- 
« teriormente manifestata” su quel progetto. Non 
« conosciamo neppure il testo completo dell’ emen- 
« da proposta dal sig. di Merode. Queli’ emenda 
« non si limita, como avevemo creduto, a can- 
« cellare dal progetto le parole: la libertà del 
« professore ha per limite la coscienza dello sco- 
«lare; ci propone di sostituirvi un testo, che 
« riprodurrebbe presso a poco lo stesso pensiero 
«e la stessa pretensione; ragione di più per noi 
« di persistere nella preferenza, che abbiamo espres- 
« so per l'emonda del sig. Devaux, Del rimanente, 
«il sig. di Nerode ha ritirato la sua emende. » 

Giusta lc notizie, giunte per la via ordinaria 
da Berlino, continuavano cotà a preoccuparsi vi- 
vamente del rifiuto, opposto dal Consiglio federale 
alle domande della Prussia, e del linguaggio, che 
fosse per tenere in questo riguardo S. M. il Re, 
all'apertura della tornata legislat 
che, per via telegrafica, noi sapemmo 
în sostanza sia stato, e di cui tiferi 
nanzi il tenore, « Una corrispondenza di Franeo- 
« forte, dice la /'atrie, pretende che la Dieta el- 
« vetica non si sarebbe dichierata in ri 
« do, se l'esito della missione del generale Du- 
« four non fosse propria ad inspirare alla Con- 
« federazione ogoi fiducia in uo scioglimento 

del 24, data 


























































































































Ù 

vu, collocata per ordine cronok gico fra' libri di G 
vina, Petavio, Puffendori; nulla Gi più grande del pen- 
siero solitario di Vico, che si slancia da una scuola di 
retorica del secolo XVII, per adombrore tutte le fasi 
che doveva subire il pensiero al secolo XIX. Mentre 
il corso arcelerato della civilizzazione si lasciava ud 
dietro tanti libri, dimenticava tenti serittori, ripudi 
tente idee, egli ha traverseto silenziosamente il n 
XVII, e le sue polemiche distruttive; egl 














lo 






















grandito veli oscurità, si è manifestato allorchè nes 
no dei scmimi suoi contemporanei avrelbe potuto reg- 
gere un istante tra' nuovi progress ; egli hm soverchia- 


to, oscursto colla sua grandezza quelli che avevano 
to le rivoluzioni delle idee in Europa depo la sua 
rie. Ma ora che la memoria di Vico è risbilitata 
da Michelet, Ballanche ee, che il suo genio è ricono 
‘o da tutti gli serittori, che rimene a fare ? 
« Resta un'alta curiosità a sodisfere (soggiunge 
resta a sspere qual via apparte 
to il genio di Vico per sorprenderci, per 
egli ha potuto elevarsi si alto in mezzo 
temporanei, e respiogere tunti pregiudizi ; per qual se- 
rie di problemi il suo persiero si è stacesto dal suo 
secolo, per giungere a tit i punti di veduta della no- 
li nella storia. 
































i suoi ostacoli, trasformi ogni ostacolo in pro- 
Liewa, egni problema in progresso ; poi esordisca na- 
scondendo le sue novità sotto una forma antica, poi 
infranga questa forma, ripudii le vecchie convinzioni , 
si manifesti în tutta la sua criginslità. Nell'interna men- 
| te del genio si riproduce lo spettacolo che la storia 
echiera nel corso d'una nazione: non uo cambiamen- 
to, non una sventura, non un progresso, che non 
la conseguenza inevitebile della sua posizione : dell’ 
stante che un'istituzione è accettata, essa ha la si 
ragione di essere; dal momento che un principio sor- 
ge, esso è l'espressione inevitabile d' un. fermento 
idee ; dal momento ch'egli si propaga, o si arresta, 0 
































cade, eg'i obbedisce alla fatalità irresistibile di altri 
principi , e di altre forze. La mente dei genio è un 
piccolo popolo d'idee, che si muove, si ordiva, sì sci 


de sotto la forza di certi principi ; i suoi sistemi, le 
sue utopie, le sue visioni sono il risultato irrecusabile 
della fermentazione delle sue idie, e della posizione 
delle sue forze © de' suoi principi. Il corso del genio 
non è ceriv uno spettacolo insignificante ; esso rinssu- 
me il corso della storia, lo spiega con rigore psicolo» 











11 protocollo finale della Conferenza. mone 
a tutti i Governi di Alema 
meno, destinato a servire d' 
, Che sarsnno prese nelle nuove 
vininente dicembre. » 

In questo protoco'fo, i! ruoro sistema mo 
ripasa sul peso e valore del solo argenti 
beta d'oro non ha corso forzato, e può essere ri- 





« del ritorno del generale in quella città, tendo- 
« ne a coufermare quest ullima ipotesi ; esse an- 
« nunziano che la sua missione avrebbe per el- 
« felto proposte miste d° aggiustamento, di cui il 
« Consiglio di Stato sarebbesi immediatamente oc- 





di Vieona fa comunica 
È come un prol 
base alle risoluzio 














Nel corso della discussione generale del hi 
laucio, di cui si occupa in questo momento la 
Ja Camera degli Stati generali de’ Paesi Bas- 
si, il ministro degli affari esterni fu indotto pe 
incidenza a parlare degli affari del Granducato di 
tenzioni del Go- 


O che la memoria def dott. Zannini sia 
a notizia di quell’ illustre consesso, o ch' egli 
veduti cella scienza 
alle menti dei membri dottissini di quello, è questa 
una coincidenza perfetta, che un giusto es 
rittori, non meno che degli 
lare ad cnore di quelli e di questi. 
il sistema monetario mi- 
e il grand esempio 











luterrogato su 
jardo della Costituzione granduca 
il sig. Severs van Endegoest rispose che 
Ito neerlandese non 
questione, ms che sape 
doleva d'aver dovuto provocare la riforma della 
Costituzione del Granducato, e non vi 

dotto se non per conformarsi all'esigenze d 
Dieta germanica. 








Governi, doves segnal 
Così ben presto avrem 
gliore di tutto il mondo ci 
sarà fuor di dubbio 
muori e maggiori turbamenii economie 
re aumentarsi la produzione dell'oro fino al giorno, 
i a’ suoi cercatori 
al mantenimento di que 


seva ad ocenparsi di tal 
tultavia che il Re si 























svedese ritirò il progetto re 
vo alle fortificazioni di Stoccolma; e la Dieta fu 
infortmata che non le 
amento per quest'oggelto. La di 
question religiosa s'è già appie- 
enta nella Comera delia nobiltà, e si prevede che 
fe riforme nella legistazione peosle in materia di 
il discorso del trono, sa- 
ranno oggetto delle diseussiori più vive nell’ As- 


unerazione necessari 








e creati 


CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D' AUSTRIA 











scussione sulla 








religione, cui a 





Vienna 29 novembre 
8. M. l'imperatore Ferdinando si è deguata di 
fior. 100 per l’intero ristauro della chiesa | 
(G. Uff. di Vienna.) 





_—_—_ 





parrocehiste di Smichow. 
Un decreto dell' LR. Miu 
dl 4 novembre 1836, suil' azione degli Uffici pe 
nella contravvenzione contro le prescri 
Je d'armi, determina che, 
garza del 3 aprile 1856 è detu 
e punizione debbano fi 
te soltanto - riguardo 
alla legge, le quali non sono 








Istituto veneto di scienze, lettere ed arti, del quale è 
membro effettivo, annunziando © n 
quovo problema dell’ ore 















tente sulla delazi 








e, per le scoperte di Calitor 
annua quantità di 30 mila 





mene che l' inquisizio 
dalle Autorità politiche 





logrammi è salita a 
propose un suo modo di soluzî 











dato alle esigenze dei commercio. Questa M 
ne tosto pubblicata colle stampe dall’ fai'uto, e comu» 
nicata a chi è di metodo. 

Tucendons la parte stori 
dl progressivi della produzione aurifera dal 1500 fia 
oggi e gli aumenti paralleli dei prezzi di tutte le c 
ses tacendone la esposizione fatidica (ormai saggiata } 

questi prezzi e dei danni gra- 

per risentirne, così ne!l'o 
oomico , come in quello di giustizia 
vivono di lavoro @ di capitali, q 
Governi non vi metta que' ripari, che sono possibili 
secondo la scienza, ci fermeremo a richiamarne le 
come poi vedremo , diven 


sale del 27 maggio 1852, e relstivamente alle quali 
edura non è assegnata espressamente da speciali | 
lopi ad altre Autorità ( quindi non quelle che | 
vvenire ), e nel $ 40 | 
stini. del 24 ottobre 
ontrarie a deua Pa 





che norrò gli aumen- ssegnate solo in 








1852 la procedura sulle azioni, 
ne delle contravvenai 
segnata alle Autori 
v'ha dubbio che la procedura 
Patente sulla dela- 
rmi è da farsi, salve le due summentovate 
(G. Uff di Vienna.) 









degli aumenti no 





$$ 26 e 39, è stata 
rie penali , così no 
pena!e per la co 





tutti quelli che 
lora la svggezza de' 








eccezioni dai soli Giudizi, 
a 
Leggiamo nell' Qesterreichische-Zeitung , in data | 
ma 28 novembre, quanto appresso 
rammenteranno di un dispaccio telegrafico, Il quale an- 
Constitutionne! conteneva ‘un. artici 
sbull.nte, il quale risolsevasì vel pensiero : 0 conferen 
se, 0 guerra. Or heue! A siflatta. provocazione la 
stampa austrica ed inglese rispose a dovere, ed il 
Moniteur stesso fu indotto a qualificare l'articolo del 
Constitutionnel come un articolo, che avvelenava la di 
le europea. Il Constitutionnel, giunto oggi, si da 
l'apparenza di non aver detto se 
Ji concittadini che la stampa inglese ed 
disprezzo verso 
titutionnel allora esagerò la si- 
adesso si rende colpevote di falsità. In Au- 
tria si sa stimare la nazione francese, e come alleati 
è come avversari, e si vedrebbe con dispiacere sol- 
lo che due potenti Siari del Continente, che hanvo 
sasero entrare in grave dis- 
Constitutivnne! non è la Francia 
che un organo del sig. Mirès, al quale, 


conelusioni fiali, le qu 
tano per noi d'una 












più illustri antichi e 
contemporanei, rifiutò quello d' Inghilterra e delle Pro- 
vincia unite d' America (dell’ oro solo come u 
taria), perchè sottomette i paesi a tutte le conse 
quenze più disastrose della sovrabbondanza ognor cre 
avente di questo metallo. Rifutò il sistema di Francia, 
dei più degli Stati d' 
me unità monetaria ), perchè porta in 
effetto le conseguenze stesse del primo, a motivo che 
iu questo tutti | pagamenti si facno col metallo di mi- 
nor costo, ciuò coll’ oro, come veggiamo avvenire tra 
noi. Rifiutò il sistema d Olanda e cel Belgio (del 
meta), perchè, colla esclusione as- 
mercio questo agente sì 
‘ordati è respinti 























on respira se non odio 
la Froneia, Se il 


40!0 argento comi 
soluta dell'oro, tog 
comodo di permuta 











Beccaria, Miraber 
venne a fermarsi nelle conclusioni seguenti: | 
1 Che la unità monetaria , come 

valori, deesi: fondare In un solo metallo 
chiesta dalla ragione in ogni misura. 
îhe il metallo più idoneo all’ uffio di n 
suratore è quello, che, nelle 

del globo e del presente stato della metallurgia, offra 
ia più ferma stabilità di valore 

nente come. assurda dalla ri 





ori Joteressi comuni, 
sidio, Per fortuna, 








Russia. Dacchè il Constitutionne! fa già confinato in 
ils posizione privata dallo stesso Moniteur, il suo 
articolo oggi arrivato riceve nu 
della popolazione di Parigi, giacchè, dopo tre. giorni 
rucolo ostile, la remdita fran 
| cese, ch'è fa regola migliore in sillatte cose, è ascesa 
| da 67.50 a 69.10. Giacchè a Parigi si espressero in 
tal modo sprezzante contro le eresie del sig. Mirès, 
poter meglio apprezzare la 








A smeotita da parte | 





respingendosi evicen- 
ione una misura va- 





la comparsa di quell 





tutto dalle terre 
di alluvione in istato nativo, con poche fatiche e ad 
arbitrio della fortuna, è il eno aito d' ogui metallo 
a misurare stabilmente | î 
49 Che l'argento invece possiede intera questa | 
, perchè non sì può conseguire se non al 
prezzo d' una spesa mi 
Partendo da queste premesse, e volendo concilia» 
© della scienza coi comodi del commercio 








| anche noi vedi 

importanza degli esercizi di stile del 
non riguardando qual cosa affstto superflua la loro 
jreggiata discussione. » (7. il uvstro carteggio 
ieana nella Gaszota di lune li. ) 

















Le discussioni in riguardo a° Tribunalt. matrimo- 
niali sono a quest'ora te 
escovo da «ggi, 29, 
perte, al quale sono invitati tutti i parrochi di cità. 





n banchetto di trent 
1° Che l'argento sia la sola moneta. legale 


nuono Lomrari- veneto. — lerona 1° dicembre. 


Pu in questi giorni in Verona il cavaliere Carlo 
Ghega, direttore generale delle cessruzioni ferros 
delia nostra Monarchir, ed è pertito eggicì per Mila- | 
no, donde si recherà nei Ducati di Parma e 


IL° Che l'oro sia moneta d' uso con corso ro- 






l'anvunsio, recatoci del Journal 


des Eronomistes di novembre 1850 pag. BIT (sc), 





prepotenza sociale è scomparso, 
vanzato ed ha strase 

proprietà feudale, la civilizzazione si è avanzati 
Îl suo livello le svariate bizzarrie del mesio 
aparite ; le idee 
#' intrecciano, s'ineroen 





o con sè le ricchezze della 





nio, e si può dire eh'essa non si muove che nel genio. 
que studiare i momenti più soler- 
sogna strappare sll' eseu- 







gi della storia del geni 
rità, arla solitudine, que' dubi 
gli scoraggiametiti momentane 


ano, e le stratezze individuali 
vere sestenute dall’ educazione; 
senta uniforme , la massa si muove come un 
solo uomo, sotto le forze delle gr 





Vise, rapide, che hanno creato il progres 





È voce generale che ls Società concessionaria in- 
traprenderà quanto prima i lavori deli' accennato nuo- 
vo tronco; e che sia sua intenzione di spingere i le- 
vori in modo da potere aprite contemporaneamente, © 
quel tronco, e l'altro da Coccaglio a Bergamo, verso 
la 6metà dell'anto venture. In questa maniera sarà f- 
nalmente compiuta la congiunzione tra Venezia e Mi- 
lano, tanto e così a lungo da tutti noi sospirati 

Sappiamo eziandio da huona fonte che il tratto 
du Lubimna ad Adelsberg mon sarà per ora aperto al 
pubblico esercizio, ma che lo si attiverà solo in segul- 
to, in uno all'al ro da Adelsberg a Trieste. (7. ilno- 
stro N. di sabato,) (G.Uf. di Ver.) 
della Borsa riceve da Vienna, in data del 
29 novembre, il seguente dispaeri 

« Appesta la sanzione suprema al progetto della 
Compagala concessionaria ; 
imazione di tutta la linea Milano-Venezia en- 
tro otto mesi per Cessano-Treviglio-Bergamo; 

« Riduzione della tarifla per merci e passeggieri 
per tutto il tratto da Milano a Coccaglio, come se fos- 





























Linea Tresiglio-Crema-Cremona : 

« Inoltre la linea Monza Lecco in prospettiva, la 
linea Treviglio Coccaglio eventuale. » 

arovo p' wuna — Trieste 1° dicembre. 

S.A. 1 il serenissimo Arciduea Ferdinando Mas- 
| simillano ha dato la concessione alla Direzione. del 
| Lloyà sustrisco di poter iregiare col nome di S. A. 
I. il piroseafo N. 66 della Società, giunto a Trieste po- 
co fa da Londra, e che fo N. 67; atteso quan 
prima dall’ Inghi 
della serevissima Sposa di S. A. I Principessa Carlot- 
ta. Questa concessione venne impartita con uno serit 
to oltremodo degoevole di 8. A. L, diretto al Lloyd. 
Questi dae piroscafi, che porteranno quegli eccelsi no- 
mi «ono dueque del Lloyd sustriaco, e non della Ma- 
rina di guerra, cme volle sapere il Corriere Italiano 
del 29 rovembre p. p. (0.7) 

STATO PONTIFICIO 
Roma 28 novembre. 

In questi giorni moriva in Roma il giovane co. 
di Suckelberg , fratello dell'invito straordinario di | 
Russia presso la Corte di Torino. Cattolico di molta | 


lascia in questa capitale grata memoria di sus 
(6. di R.) 


























Roma 29 novembre. 


** lo vi annuneiai che l'uomo più opportuno 
per coprire la cattedra di archeotegia, rimasta vacante 
| in questa Università per la morte dell'Orioli, e 
cavaliere, De-Rossi; ma questi non ha volu 
tsrla, adducendo che ora sperislmente i suo 
archeologici sono diretti alle cose saere. Il De-Rossi è 
uomo pino di onere e di delicatezza; ma dotto si 
che con vero plauso airebbe fatta la scuola. Mi duole 
di questo rif che il Governo, guardandosi 
da qualche dotto ciarlatano, che vi aspira, saprà prov 
vedere la cattedra di ar-heolozia di un vomo, che 
onori l 
Un letterato ami ina ha assunto di 
la biografia di questo distintissimo architetto e sc 
zisto: ma, pigro comme il verno, che qi 
ma si è presentato assai prima del tempo, 







































to ancor niente. lo, che della vita priv 
tatto ignoro, eredo farvi conoscere quale vomo ei sin | 
ata'o nella scienza, col darsi il catalogo delle opere! 


principsli da lui stampate : 

« L' Architettura antica descritta e dimostrata 
coi monumenti, in sei grossi volumi, in foglio impe- | 
riale, prezzo fr. 538,50. 

‘orda edizione, composta ili tre grossi volu- 
glio imperisle di menumenti, con 705. ta 
ve volumi di testo, in 8° grande, fe. 92:94 

« Ricerche sull'architettura più propria dei tem: 
pi eristiuni, basate salle primitive istituzioni ecclesi 
stiche, dimo iù insigni vel edifici 
sacri, quanto con alcuni di applicazione. Edizione Il, 
prezzo fr. 450. 

« Gli Edificii di Roma e sua Campagos, cogniti 
per alcune reliquie, descritti e dimostrati. nella loro 
tura. Vol. 4, prezzo fr. 480. 

« Storia e topografia di Roma antica e sua Cam- 
pagna, composta in 8 tomi, in 8° graude, fr. 500. 

« Esposizione topografica di Roma antica, vol. 1, 
colle grandi piante in tela, fr. 86.50. 

- osizione stori: 
mano e sue a 
di tavole, fr. 20. 

« Indicazione topografica di Roma antica, IV edi- | 
zione, con un volume di tavole, fr. 70.60. 

« Pianta topografica della Campagna romana, espo- 
sta nello stato antico e moderno, fr. 43.50. 

«Ri » ettura degli antichi Ebrei e 
del loro tempio di Gerusalemme, vel. uno, fr. 27 




















mi in fo 
e 
































a del Foro ro- | 
enze. Vol. 8, uno di testo, e l'alro 
















la protezione de' gentiluomini e delle piccole coni; e- } 

ziosa , epicu- | 
rea, asta nelle corti le pensioni 
dici, miratori, Il luego di collocare le sue sta- | 
tue, di leggere i suoì poemi; egli sdorava quegli dei 
della terra che sostenevano la sua vita, alimentavano 
il suo genio ; mentre tut spettavano la forza, egli 
la idealizzava nel suo entusiasmo. rtista toccava | 
due estremi della sorietà: egli viveva alle corti, e in 
mezzo al po,olo; traeva la sua vita fra le avventore 








proturre al gran gierno della storia que' dolo 








sipato e i municipalisi 
Corti. Il commercio si è impadrunito di gni c 
preceduti gli seridenti della lortuna , ha creato, colla 
uo passare il va 
lore materiale delle nerci nella giustizia, nella morale, 
l popolo, le masse, il hbero 
li, sile protezioni, ai rischi di una 
sccietà divisa in piccole corporazioni ; dal momento 
sorge, essa conosce Îl suo prezzo, il suo 
valore, e pu» vendersi come una m.ni 


fettuali degli © che hanno esordito alle 





grandi rivoluzioni dello spirito umano. 
« Vico si presta meglio d'ogni altro a questo 










to lungo, lento, faticoso, osti- 





nato ; egli abbraccii 
nelle idee, ha sostituì 


più volte il suo sistema 
cambio, egl' indi 


scienze morali , riorganizz 
sotto la forza d'idee diverse, cambiò 


Ci 
bia idesto il pensiero dell vomo, si elevò da solo colle 


proprie forze, nen turbato nè soccorso da idee stranie» 





superio, i documenti pel 


mercio, strappaco conticuemente l'individuo 
commercio si è impadronito degli 
gli ha organizzati, resì sta- 


veesso verbile della sua intelligenza. 
« Ma il genio non è che il rappresentante d' un' 
d'una nizione ; egli esce dalle viscere del po- 
polo per esprimerlo, — Per comprendere Vico, bisogn 
e il suo prese, interrogare la storia 
, discendere fino al secolo XVI, giacchè 
cienza Nuova spinge le sue radici fino rel cinque. 
suo alimento e la sua vita 





glia, sopra vutto i 
pettacoli, de' divertimenti 


rà danque stadi 
e l'opera, i viaggi, sono cose così ordinarie come la 


Borsa e il mercato, le speculazioni 
« Al cinquecento la vita scorreva lenta, quasi so- 
taria, sempre monotona : allorchè una passione sor- 
geva, doveva, per così dire, gettere | avventura a tra- 
verso i numerosi interstizi d'una società ordinata a 
pi la calma abitusle condensava i 
desideri, la passione compressa, soliu ria, Gniva per af- 
frontare nella sua vivlenza i rischi e le barriere, che 
le si opponevano. 
La monotonia della vita rinforzava la smania 
| degli spettacoli, e ogri festa d'un Santo e 








cento, e va a cercare il 
tra' contemporanei ci Machiavelli. 
prese di eccezione; Vico è egli stes- 
lane : sarà quindi 
ami nascosti ebe unisco- 
alia all'Europa, Vico all'Italia, e vedere come 
la Scienza Nuova si raonodì al fondo del carattere e 
delle tradizioni italiane. » 





so la più grande. delle eccezior 
iccole associazioni ; 








E con questo intendiment 








da trivio ne' trivii, tra gl'intrighi della corte nelle cor- 
ti, e idealizzava la società nel suo studio; i princi 
dell' epoca si trovano quindi riepilogati nelle idee nelle 
credenze, nelle avventare, e nelle produzioni dell’ ar- 
tista. 





« Si scorrano infatti le biografi, e si. vedrà 
quecento sparso a brani, a scene, ne 

« Benvenuto Cellini, l'Ariosto della prosa, e il pi 
mo cesellatore d'Italia, è una scandalosa creazione 
genio e di libertinaggio. In lui nessuna di quelle me- 
lanconie tristi, di quelle armonie misteriose, che sorgo- | 
no dalle pieghe recondite dell' anima, nessuno di que 
gl'impeti di passione, che si elevano sconosciuti, tristi, | 
profondi, e vanno a realizzarsi nelle arii, a trasmettere | 

















un Album riccamente adorno, e 
scritta în chraico ed in russo, tel 
ronazione delle LI. MM. L' Imperatore sec &t 
gio e fece esprimere ln sua gratitudine 7! 





« Descrizione dell'antico Tustulo, opera non po” 
di Veio descritta e dimostrata 





« L'antica città 





«Abbiamo una notizia importany 
| buon luogo che una nuova linea di 
quale metterà capo a Saratow, fu 
a parecchi capitali 
sig. di Brouwer di Hoogendorn abbi 
affare col Governo. » 
_ 





più presi 
Stioni , di cui egli non 





i antica Etroris marittimo, compresa nella di- 
descritta e dimostrata coi monumen- 
con 136 tavole, fr. 460. 

relte forme dei 



































antichi, ed applica 


fù rinomati 
sa Pilccca 40 tavole, prezzi 





Havas, in data del 48 





ho nulla di certo. Il n 
cora sottoposto Îl suo di 


ministrazione de 
lonia ha pubblicato, conforme agli ordinj {°° 
tore, un decreto, in data del 2% ott 


Capena sl Boville, 


menti superstiti fa quarto grande, 








Queste sono le opere principal 
quantunque così cosi 





intimazioni indirizzate alle persone reg 
con 0 senza autorizzazio: 
vranno bisogno che di essere pubblicate 
ufficiale del Governo, in vece di esserlo 
tri cinque giornali. periodici. Le 
no essere fatte coll 
mine accordato a quelli 
© non sono ritornati 
to dal giorno in co 
inserita per la terza 


tose, totte le pubbl 
dodici incisori, continuamente ic- 










Per tal modo, la qu 







considerando che ta 
perate che dalle Cond, dalle Biblioteche, e dalle Acca- | 








Fecchie persone appart 
vasaio Ae Questa notizia non è 
nale del Governo. In al 
gualmente essere inseriti 
La lista delle persone, alle quali verrà indio 
ione di rientrare, dovrà, prima gir" 
zione, essere approvata dsl principe g 
‘«_HI console generale di Prussia 
contro certe restrizioni relati 
Polonia è la Prussia. 





fete regna in ogni classe ci persone di 
Li pece rali i seo 
che è il più alto d'Europa. 
sulla grande piezza N 
fa estratta uns Tombola a favore degli orfani del cho- 
ea stipata di popolo : ma bastò I° 
inquietarsi d'un cavallo perchè la gente cominciasse a 
muoversi, e quella che stava di lontano, ignorendo che 
jsse assalita da un certo ti 
li confusicne, e a mezzo al fuggire di 
senza saperne la ragione, qualcheduno ebbe del- 
ni, ma di pochissimo 
lità fu continuata l'estrazione fino alla fine. 


Mico, ma ei non pens 

HI sig. Gonzales 
necarsi ad occupare il 
4 Londra, e partirà tr 



















Non è di fatto prgn 


gero al Principe Enric 








qualora i loro passaporti abbisno il 
russa. I console generale di Prussia na 

far modificare quest N 
ira Nord-Ovest delli Rus, 

| menti sono mero severi, Da quell pote e Au, 

frontiera fosse o 

ae 


al chiudimento della t 
nismo nella nostra pai 








nostro rivo'gerci a V. 
testare contro le er 


hanno permesso che 


giorni. AI procuratore de’ re- 
ninghen per l' esporta 


da proprii superiori, alle ore 9 
DO € più scudi, che, riti 
ordinato fossero 

portò il denaro nella sua 
cello, e all'indomani, chi fa la svegli 
, trovollo legato con corda al letto. Inter- 


atato commesso in qu 
ligiosi Barmabiti furon 
della sera consegnati da | 
a un luogo , avea 













frontiere di Prussia 


domanda ordinariamente 
questa. permissione i; 


mporiante per la Pra 
IMPERO OTTOMANO 








echi e gli artifici 
oggetto, è specialmenti 
. difesa di un ministro, 








Costantinopoli 21 vorembre 
1i Sultano ha aumentato il numero di 
mandati in Europa. Cinquantasene È 





durante la notte, quattro malandrini erat 
‘ano legato, portando via tutto il der 
ricevuto alla sera e che teneva 
sto fatto mise in moto la polizia e fere parlare molto 
Ma che è avvenuto ? Di 
dacchè fu connesso il furto, domenica p. p, nel cor- 
tile de' religiosi sì è trovato un involto, entro cui sta- 
va tutto il denaro rubato, colle 











zioni e dei nostri 10 


rono scelti fra quelli, che già. posseggono cr 
« Protestiamo 


migli ri disposizioni: 
appartenenti alla scuola del genio 
glieri dei forii del Bosforo. Essi sono 
stem bel, tenentecolonnello , direttore dell 
Imperiale d'armi da fusco 

8 in Inghilterra, 






n pro sto incolpata, sbbia rifiuta 
revisione della Costitu 


può der diritto d 







‘tiche monete. L' 
gettato dal Ci fuori, perchè, col radere, 
in parte si ruppe: e quando accedette la polizia ed i 
Tribunale, molte monete stavano ancora sparse pel cor- 
ognuno vorreb- 














no già partiti. per la loro desti 





attone la persona di V 
abbastanza la colpevoll 





de sapere la fonte 
REGNO DI SARDEGNA 

no in un giornale, sotto la data di Teri 
vo 27 novembre, quanto appresso : 

« Un terribile incendio è scoppist» lunedi sera nel- 
rolo tra le quattro e le cinque del po- 
in un deposito di 
o, si propigò grandemente in bre 
di tempo, în causa del vento che sofiava impetuoso. 


Secondo la Triester Zeitung , la Now W 
imbasciatori di Francine di Rusia dimo, 

ia, r‘guardo alle vertenze per l'ret 
ne del trattato di pare, è concepita cori : 





di rappresentare la Co) 
promettere le azioni 

« Quando la Ca 
nupeiar sentenza cont 
di annientare le nos 
biasimare gli agenti ri 









artirmi l'ordine di. chiedere 
ioni precise intorno ai seguenti pi 











meriggio. Manifesta 






do alla rettificazione dei eo 





è che abbinmo fatta 
trattati ed i diriti 





« E d'accordo la Porta che to scivgliar 4 
0 questo punto, venga aid 














difficoltà, preselenti 
conferenze di l'a 
comporle in modo da rinunziare alle sue preme 
quarto a Bolgrad iu fa 





cocettunta l'ala mag 
i città, era tutto in preda sl 
L'incendio durò con tutta la sun forza dalle ore sei 
alle neve di sera, e nel mezzogiorno del martedì com 
ancora ad agire le pompe. Il vento. gettava 
le acceso paglie sin entro la fabbrica di gas, la quale 
fu salvata dell’ incendio mi 
perte e di lenzuola prov 
atrana in Pinerolo, albondantis-ima di acqua, questa 





dere istituzioni. 












non abbiamo avuto è 
eimento è la nostra 
eni della Corona è 











possessi defin tivo delî' isola dei Ser 





criato col mezzo di 
mente adoperate. Coss 








sta <ccupazine di 





cipati danubisni 
« Non vede in ciò la Port 
tera è dello spirito dell' arti 















in cui sta il fatto dell ne 





guito alla contraddiz' 
inuata occupazione. de' 
inguaggio che il conte. Buol tem 


« Tutti gareggiarono nell'arrecare | 
dn per ispegnere il fuoco, sia per istrappargli 






Laeggesi nell' Lon 
ri si ricordano senza 














tarì ed amministrati 
1 cavalleggieri di Noveri 
tà ben grande di 
o, coraggio ed abnegaziore. 
«Il dando è calcolato a 200,000 lire; vuolsi che 
bricato goda del diritto di assi 

I ie povere han perduto le loro po- 
che suppellettili © si trovano nell’ eccesso della miseri», 
verrà per certo in lora sco. 
A si raccolsero immediatrmente 800 franchi 
a loro sollievo. » 

IMPERO RUSSO 
Il giornale Ze Nord ha un 

vembre, nel quale 

negozianti isrmeliti, con alla testa il bor- 
ghese notabi'e Hinghurg , presentarono all' Imperatore 





Iasivamente alla presenza della «pò 
inglese nel Bosforo e nel mar Nero 


teva d'inserfvore nel ( 
rendita 30% di 200, 





« Non la corsidera la Porta come conati i 
one del 13 maggio 1856, ginsta la qule 











iti dai decreti del 2 











di Parigi, per | riin0 








| tutte le forze dell’ Inghilt 
territorio turco; e inoltre come un 
della convenzione riguardo agli ret, è 
in vigore dal 28 ottobre in poi 

« 4° Riguardo al riordinamento dei Pri 


via diplomatica all 
della legge del 2 lug] 















Îl Duca Augusto 





Principessa Clen 
profittare del benelici 














rteggio di Pietro- 








| possano dichierarsi in piena libertà a favore dell ui 
ne territoriale e amministrativa di a 
se tale unione è nei desideri 
lacchia e Moldavia ? € questo voto, qualora verist 1*] 
so ia serin considerazione dal Congresso di Peri] 













due membri poco ni] 






IN. d' ieri e dell' altr ie ten 
sezza e dell’ impuden: 
niose, libri di divezione, uscivano indistintamente dalla 
n igliori commedie che abbia 
avuto l'Italia; Principi, ronti, cardinali accorrevaro alle 
sue commedi», mendicsvano le sue lodi, 
panegirici, tremavano delle sue 
ito fa d'aver prodigato apensi-rata- 
sua vita qu'vizi, che 1 sol contempore 
nei economizzarano per le oreasioni 
« La novella del Boccaccio era ancora il romon- 
zo dell'epoca: penetrava nell'intimità della vita priva- 
u, spargeva l'ideale dell'avventura in quella vita mo- 
sodisfaceva coll» illusione del racconto 
sogno del conversare ; riepilogava bre- 
vemente tutta que'la pincevole varietà di caratte 
ni, di bizzarrie sociali 
Decamerone, una fan 
le grossolane, di vi 


leva, è abbandonata 
questa decisione potr 







servili, satire calun- e fa do, Nella fanta 
l' Ariosto, i combattimenti, le vicer.de, le guerre, le: 
venture della tradizione si w 
| corea lucida dell'arte italiana, brilleno come tut 
creazioni immaginose di una 
canti sono un miscuglio in 
sentimento, d' incredulità e d'i 
to che una riflew 
veste di allegorie, e sorge un 
ti; dal momento ch'egli pensa ad un eroe, ti 
puove colla forza di on sngelo, o di un demunio; © 

gli ha incisilito ed animato cogli amori e coi vi! 
ti della sua corte, 
one di città pipoluse, i 
te, di patarzi incantati. 









| sur penna, insieme alle roedono call’ evidenm e 














ne orientale: i si 
itabile di derisione e È 









retino ! il suo del 






one sorge nella sua mente 

Venesia 3 dicembre 
da Shields il Drig. pru 
done per Malcolm, Var 
vista, fra le quali si 
















Continuò calma asso 
Maglie. Ricercavansi 
fuoora a d' 245, tant 





tastica combina 
mani, di allego: 
poema dell’ Ariosto ispirò molti ir 
inse, e nom è dimenticato della poteri 
« Tatanto, il Trissino, c.lla pedanteria di uo pn" 
rivivere Omero nel cinquecer 
nell' Zialia liberata seguiva miseramente il med! 
dell'Iliade, sovrapponendo seri 
fonzia eroica cella Grecia d' Omero sila < 
pita, riflessiva di Giustiniano, e compose un tl | 
ma che sarà immoriale, per la sua pedanteria. M 












nude amorose libertine, doveva SRREUTE 
essere ad un tempo un romanzo, un maestro di 
n mezzzno , un interprete di sentimenti, di 
nascoste: ì Desmerope dovera ad un tem 
generale e la immaginazione 

imitazione moltiplicava quindi sotto tut- 
graziosa pedanteria delle 













te le forme, tun 


aila posterità l'lmpressione magnetica e misteriosa del | dieri Giornate del Beecarcio 











dolore. Pacifico contemplatore delle forme, Cellivi non 
vede il bello che cegli occhi, non lo realizza che pe- 










so prodigioso, e pugnala un suo nemico; fonde una 





genio del Tasso trovò più tardi la combinazione 


{a al talento del Tris 












eva senza credere, © la regolarizzò nelle 
cercò una credenza religiosi 
ferma, una convinzione storica ; abbandono Usl 
gno per Goffredo di Buglione, abbandonò le avverti” 
contro i Saraceni, per la croci È 


deli' epopea classica di Kona » 1900) 


a get sociale ; la com- 
media si trovò quindi più ansloga ai costumi dell 
| poca. Terenzio te forni il modello, Aprea 










statua, e rapisce una fanciulla, s'innamora di una done | 






cia a ingiurie e a pugni ; legge divotumente i libri di | 






Terra Santa, e per tal modo combinò la poesit N" 


Scherzi, colle sue vicende, co' suoi | del medio ero col movimento solenne e regolare 


si schierò nel dramma. 
tologia del medio ero, co' suvi cavalieri 








Savonarola, crede si sogni, alla megis, e, andato una 






In quanto alla poesia lirica, essa 


i suoi pegromanti, i 
la sua forma italiana del Petrarca, e fi 


storia eroica d:l 


volta di notte in Coliseo ad evocare i demonii, resta j l'Europa moderna, colla ua unità cristiana in unto 





lare la interpretazione dei pensieri pi 
autore, ed a meglio far conoscere la base delle sue dot- 


ognuno prodigava 
la feste, quanto, in altra civilizzazione, avrebbe prodiga» 
to in una serie abituale di piaceri. 

« Coll amore. dell 


i, volge uno sguardo retrospettivo 
sopra i due secoli XV e XVI, ed abbr 
pendiando in brevi, ma rel 

è poliiche dell' Europa, le terdente, i costumi del- 
la e dimostra l' esistenza 


intima de'rapporti tra' fatti precorei e quelli vatici» 


trine, egli, il Fe 
pomya, si sviluppava il genio | 
società | che riunisce l'allegria, la sat 


l'Ialia di quell'epoc 





misura (egli dice) la distanza che se 
Pa epora dal cinquecento , si trova che la 
in tre secoli ha corso uno s'adio Den | 








spaventato della loro apparizione. Inimitabile rodomen- 
| te, piscevole furfante, cesellatore unico, sc 
| rivali, Benvenuto Cellini è il tipo deli’ at 
« Il Berni, poeta unico in un genere di poesia 
il trivialismo, era pen- 
spesso col cuoco di lui, 
era canonico di Fi- 































quecento in una mirisde di sonetti e d 
reotipate sulla poesia del Petrarca ; gl'insigni Hit 


esalavano nel scnetto e nella 


i contro i Saraceni, 





quel mondo ineanteto di maghi, di 
ghi, di 
tono colla se 
cislmente il ciclo di và 
ni di Francia: cero gl 











argomenti che ispiraromo la 


alei, Baiardo rivestono la mnîe, adunaze letterarie, 


coi colori del mezzodì, la frsmmiscì 
de stranezze del cinquecento, e la 
razione burlesca di un' epoca 
solo campo rimas < 





leggenda straniera 






Prosnico Frornie® 
a ia Fronnico Foo 
in cul il tornes era il 





—__— 








è Il rapsodo che riassume 





fontasia de 
re, le» 
idenra ep 
























oe, quest 
Jonio è 


avventari 
crociata 









esi 
Luiti pers 















be dificoltà da parte della Porta, come Po- 
vente la supremazia ? 

‘8A. dl granvisie viene pregato a 
j più peste in modo preciso, intorno a cod 
SLI cui egli non disconoscerà l'alta 
Hi Frsente moment 
dot) * Sott. — BureMEFr. — 

SPAGNA. 
Madrid 24 novembre. 


Alcuvi giornali pretendono che il sig. Barzanal- 
mas non tarderà 4 lasciare al Ministero delle finanze. 
&I può amirarare che, fino ad ora, una tale not 
i lla di certo. Il ministro delle finanze non ha an- 
MI a sottoposto il suo disegno aÎ suoi colleghi; in con- 
Sguenm, non si può ancora sapere se. quel disegno 
dai approvato o respinto, 
Ila strada ferrata d' Almenza ad Ali» 
sante i proseguono con grande attività, Codenti lavori 
gsno un numero considereroliszimo di brteci 


cont 
ves 











Tuovyaxet. » 

















avvenimenti di Malaga, fa 
gato che il Governo aveva intenzione di bandire pa- 
dchie persone appartenenti sl partito. progressista 
(luesta notizia non è esatta: il Governo è deciso ad 
contro chiunque turberà l' ordin> pub- 

flico, ma ri non pensa a molestare verune 
Nl sig. Gonzales Bravo fa i suoi preparativi per 
recarsi ad occupare il posto d' ambasciatore di Spagna 
sdra, e partirà tra pochi giorni. (Corr. aua'r. lit ) 


PAESI BASSI. 

















ale 











1 deputati della opposizione a Tmcemburgo dires- 
io al Principe Enrico dei Paesi Bassi, luagotenente 
HA Re, la seguente protesta 

« Monsignore ! Nel momento in cui noî, in seguito 
al chiadimento della tornata ordinaria del 1856, ritor- 


, ed a fronte delle gravi cir- 
osuoze, nelle quali trovasi il prese, stimiamo dover 
fostro rivo'gerci a V. A. R. onde rispettosamente pro- 
ro le erronee ed incostitazionali interpre- 
oti della Camera, contenute nella circolare 
novembre portata dal Memorial, e sottoscritta 
(ui cinque amministratori. generali 

« Collo stesso rispetto, protestiamo contro gli 
uechi e gli artifici onde denigrarci, di cui fummo 
è specialmente contro il dep'orabile mezzo di 
uo ministro, che, condannato dalla Camera, 
rende sospetta, e sfigura la purità delle rostre_inten- 
zioni e dei nostri voti. 

« Protestiamo egualmente contro la supposizione 
die Ja Camera, eziandio in modo mediato, come viena 
incolpta, abbia rifiutato di esamioare il’ progetto di 
revisione della Costituzione. Nessun fatto del'a Camera 
quò dar diritto di ammettere tale supposizione, del 
tuto infondata. Rispiagiamo formalmente i tentativi del 
Governo onde for creder vera tale asserzione. 

« Protestinmo inoltre contro al rimprovero, fatto 
alla Camera, di aver immediatamente involto nella qui- 
Atine la persona di V. A. lì, e non possiuo biasimare 
abbastanza la colpevole tattica di cercar incessantemente 
di rappresentare la Corona come iaviolabile, onde com- 
promettere le azioni della Cnmer 

« Quando la Crmera votò l'indirizzo, volie pro- 
sunciar sentenza contro un sistema, che ha lo. scopo 
di annientare le nostre libertà costituzionali, e volte 
bimsimare gli agenti responssbili, che gono stabiliti di- 
fensori di esse. Nell'eseguire il nostro mandato, e con 
ciò che abbinmo fatto, non rbbiamo disconosciuto i 
trattati ed i diriui e le prerogative dell''augusta Casa di 
Orange, che riputimmo pienamente convifiabili con li- 
dere istituzioni. 

«Assicuriamo che, durante le avvenute discussi 
son abbiamo avuto altri motivi che il nostro convi 
dmento è la nostra devozione agl'interesti bene iu 
vai della Corona e del prese. » 


FRANCIA 
igi 28 novembre. 

Si annunzia che il sig. marchese d' Anto: 
busciatore delle Due Sicilie, è partito per Brusselles 


ieri mattina, Così !a Patrie (7. il nostro carteggio 
di Parigi d ieri). (Patrie), 
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Leggesi nell'.Assemblée Nationale 
tisi ricordano senza dubbio che il Corpo legislativo 
stnziò il 2 loglio ultimo una legge, la quale permet 
wn d'inerfvere nel Gran Libro del debito pubblico una 
mita 30 di 200,000 fr, a pro' di ciascuno degli 
eredi della licea femminile del Re Luigi Filip 
pi i decreti del 22 gennaio 4832. Gredixmo supe: 
te che, avendo il Governo francese fatto notificare per 
vir diplomatica alle parti interessate la promulgazione 
dell legge del 2 luglio e la sua esecuzione, il Dara 
Alsundro di Wirtemberg , per suo figlio minore, 
ll Duca Augusto di Sassonin-Coburgo, in nome della 
Prinepessa Clementina d' Orléans, ricusarono di ap- 
prfitare del beneficio di questa legge. 

ll foglio della Prefettura del Dipartimento del 
Cher fi conoscere oggi, quali candidati del Governo, 
toe membri poco noti del Consiglio generale. Se la 
candidatura, più signideativa , del’ visconte di Lezsy= 
Nimnera, ciambeliano dell'Imperatrice, di cui si par- 
Im, è abbandonata in quel Dipartimento demoeratiro, 
«sta decisione potrebbe dar consistenza alle voci, che 
csroro, di un immediato ordinamento delle forze del- 

















































































«I nostri letto» | 













| l'opposizione, per queste elezioni. Aggiungesi perfino 
che si cerca d'attuare una fusione tra” repubblicani più 
inoltrati e quelli più moderati, ma che non si era per 
anco d'accordo se si dovessero presentare candidati 
a giurare, 0 invece porre innanzi nomi assai 
significativi, unicamente per fare una dimostrazione e 
allo scopo esclusivo di spiegare una bandiera, che ver- 
rebbe ritirata, dopo aver fatto mostra di sè. 
«Ignorasi però se si eseguiranno veramente i 
tentativi annunziati. » (0. T) 


DANIMARCA. 

L'asserzione di molti che la Danimarca, nell’af- 
fare dello Schleswig-Holstein, abbia chiesto la medis- 
ne della Francia, por confermarsi. Il sig. di Bour- 
queney avrebbe non ha molto fatto al conte Buol, in 
tale riguardo, comunicazioni, le quali mostrano giuticar 
la Francia del conflitto in modo favorevole 
marea. Anche qui vedesi 
tra la Francia è la Russia, 
pur pronunciata a favore della politica danese. 

inearicato austriaco d'affari a Copenaghen , 
nel 33 serembre da Vienna messo strali. 
(6. dei sobb. di *.) 




















jnque sorprendente sec 
la quale, com'è noto, si è 
Per 

















La Corrispondenza Havas pubblica a questo pro- 
posito la seguente corrispondenza di Vienna, in data 
del 28. novembre : 

« È noto generalmente, nel mondo diplomatico, 
che da quasi due anni le nostre relazioni colla Corte 
di Danimarca sono in termini poco amichevoli; dll'im- " 
provvisa partenza del conte di Hartig in poi, I' Austria 

ha accreditato altro ministro plenipotenziario a Co- 
penaghen, e il conte Ruol ha colto premurosamente 
l'occasione del litigio insorto, la scorsa estate, tra la 

Danimarca e l' Holstein ed il Lavenburgo, per indi- 

rizzare una Nota pressante al Gabinesto di Copenaghen 

e' diri i ai due Ducati, come par- 

te integrante della Confederazione germa 
« L'Austrin, come grande Potenza tedesc: 
per tal modo l'iniziativa; la Prussia ha dov 
ie questo esempio, indirizzando, sul medesimo 
oggeito, una Nota non men viva al Gabinetto danese! 
essì avrebbe perfino, di.esì, insistito , in una seconda 

Nota, sull’ obbligo, in cui trovasi la Danimarca, di far 

diritto alle doglianze legittime delle popolazioni tedesche 

de' due Ducati. 

« Sembra che questo affare, il quale av 
to un carettere di nazionalità tedesca, ve la ci 
zione trovasi devoluta Dieta di Francoforte, si 
stinato oggidi a prendere un carattere europeo, 4 
s'era hen lungi da presentire a Vienna e a_ Berlino. 

« Dicesi che il Gorerno danese, sentendosi trop. 
po debole per resistere alla pressione delle due grandi 
Potenze, minaccianti di agire a nome deila Confedera» 
alone germanica, abbia domandato allo Russia, alla 
Francia ed all'Inghilterra, i loro buoni uffici. contro 
N° Austria e la Russia. 

« Questa chiamata del debole contro il forte avreb- 
be incontrato la simpatia di quelle tre 
mente quella di Russia, la quale si sarebi 
chiarata, in una Nota recente, dispostissima a servire 

| di mediatrice tra i Governi tedeschi e quello di 

| nimere 

« La questione de' Ducati può essere così tra- 

{ dotta innanzi il oro europeo; si può adunque prevedere 
che la sua soluzione, malgrado il potente. intervento 
della Dieta di Francoforte, non sia tanto prossima quanto 
i sperava a Vienna e a Berlino. » 

| AMERICA 

Scrivono da Washington al 

«Il Governo inglese non è punto sodisfatto del mo- 
do, onde sembrano atteggiarsi le cose a Psnama, e 
diede a comprender ciò al nostro Governo. Emo te. 

‘ me, in base alla relazione del comauissario Corwine, 
pubblicata or è qualche tempo, che il nostro Governo 

| pensi a seguir il consiglio, in essa contenuto, ed a far | 
occupare l'istmo di Panama da una forza suficiente a 
tutelare 1 diritù de cittadini americani nel loro pas- | 

| saggio. A quanto sento, il nostro Governo non è an- | 
| cora venuto ad alcuna ferma risolozione. Pure le istru- 
| zioni, ricevute dal sig. Corwine, nostro console a_Pa-! 
mama, sono chisre e non equivoche, e, se. avvenisse 
| qualche fstto, che a parer suo richiedesse tale provve» ! 
dimento, verrà spedito un legno da guerra americano 
| in quelle parti per proteggere ad ogni prezzo i nostri | 
concittadini. « (0. T.) 
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New-Vork-Herald : 


























| NOTIZIE RECENTIS 


Venezia 
Oggi pure ci mancarono i 
, d'Inghilterra e del Belgio. 
la 
1 giornali di Viepna ci recarono con più diffusio- 
ne'il discorso, prefferito il 29 novembre dal Re 
sin, nell'aprire le Camere, e specialmente il 
| lativo alle cose di Neuchitel. Il dispaccio, da que' 
pol o, è del tenore seguente: 
« Berto 29 novembre 
«8. M. il Re aperse in persona le Camere. Il 
discorso della Corona pslesa anzi tutto In sodisfa 
del Re per la condizione trarquillante del paese e a 
ità industriale. Il Gov 
| ne io slancio, mediante un ulteriore sviluppo di pub- | 
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blici messi di comunicazione. Vi si promettono i se- 
guenti progetti di legge: Determinazione dei rapporti 


giuridici provinciali ed un miglioremento del diritto ' 





rorzio. Il bucget dello Stato dimostrerà trovarsi 





medesimo è destinata a coprire l'eccedente delle ape- 
se, derivante dal mantenimento del prescritto servizio 
triennale, richiesto de importanti motivi. Il Re spera 
che la pare continuerà a regnare in Europa, e special- 
mente nella nostra 
tati europei; il Re si atterrà strettamente all' adempi- 
mento gener:le d'impegni € massime internazionali solen- 
ate. « « Suno addolorato — disse il Re 
venimenti nel mio Principato di Neu- 

















fi mio indubbio 
rapporti , diede 
Le Potenze enropee riconobbero la moderazione, ron 
eui io, per una serie d' anni, nell interesse della pare 
europea, trattai le condizioni del Principato. Anche do- 








rovertibile diritto fu, pon hs guari, svvalorato 
per unanime risoluzione della Confederazione germs- 
nica, è mio desiderio di addurre, per mezzo di tratta 
tive colle Potenze europee, uno sciaglimeuto corrispon- 
dente alla dignità della mia Corona. Nè posso, nè vo- 
glio però che la mia pazienza venga tramutata în un' 
arma contro il mio diritto. Siecome però.il mio po- 
polo può essere convinto che norma al mio ulteriore 
procedere sarà il serio ed imparziale. calcolo de’ miei 
eri e de' rapporti europei, così sono fermamente con- 
vinto che, se le circostanze lo esigeranno, il mio po- 
polo, colla provata sua forza, fedeltà e devozione, s' er- 
gerà in difensore dell'onore cella mia Corona. » » 























Fienna 30 novembre. 

La Commissione degli rivieraschi del D) 
nubia, si è radunata a Vienna ieri, 29. Prima dell’ 
mento della sessione, i deputati stranieri furono salu- 
tati da S. E. il Ministro del commercio, rav. di Tog- 
inciarono pescia le loro consulte, e, fra 

forma, ebbe luogo anche la scelta del 
presidente di essa, che cadde sul deputato austriaco, 
consigliere ministeriale, nob. di Blumfeld. 
(6. Uff. di Vienna) 
__ 

Il generale Dufour ha, tel 24 novembre, presen 
tato al Consiglio federale della Svizzera il suo rap- 
porto sull'esito della sus missione ali' Imperatore Na- 
poleone. A Berna non dubitano che la quistione ver 
rà sciolta senza dimostrazioni guerresche. Sembra che 
sieno convinti che il Governo francese non sia. per 
nulla favorevole ad intersento armato. Un giornale di 
Neuchatel pooe perfino in bocca all'inviato francese a 
Londra le seguenti parole: « L'affare di Neuchitel è 
stato male condotto. Non si sono bene comprese, e si 
sono male interpretate le i ini dell Imperatore. 
Nondimeno l'Imperatore non permetterà mai che un 
soldato prussiano tocchi il suolo della Svizzera.» 

{ G. dei sobb. di V°.) 









































Dispacci telegrafici. 

Berna 29 novembre. 
lio federale, in seguito alle comunie: 
a Parigi, 
Je dei prigionieri , 








ni del generale Dafour sulla sua mi 





ha nuovamente rifiutato la liberazi 
dichiarando clbe questa può aver luo 
si avranno positive guarentigie cl 
rà l'assoluto 

chétel. 
















‘subito dopo segui: 
unoscimento dell' indipendenza di New- 
(G.T.) 
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DI VIENNA del 2 dicembre 
Corso delle carte pubbliche. 
Obblig: dello Stato. % 
® "del Prestito nazioniie - 


BOI 





Midi C. 






è del 1850 con 





Obblig. esonero del suolo dll'Aust. nl. 
®© Galizio, Ungheria, ec 
* Altre lrovineie | 














Azioni della Banca al 50 1077- 
® della Soc di sconto di Vienna per fior, 500. — — 
*° Taito di credito... . |. 336— 
. no con pgio nie 1 340 — 
a della Str. rr. Ferd del N a £ 1000m die. — 
ao» 0» Elssietà 207% 
è» cn dT% 
* della nav. a vap. sul Danubio (500 ; . —— 
® della Str. fer. di Como a L 42. -- 


Corso dei cambi in moneta di convenzione. 
Amsterdara per fior. 100 clandesi 
Augusta per 100 fior. cor.» . - 
Berlino per 100 tileri prussiani +. * 
Froncoforte sul Meno per f. 120 224 ‘/, 
Genova per 300 Lire nuove 

Amburgo per 100 marche Banco 
Livorno per 100 Lire. E 
Londra per 1 Lira sterlina 
Lione per 300 franchi E 
Milano per 300 Lire austriache 
Marsiglia per 200 franchi 

per 300. franchi 3 
in per 300 Lire austriaeie |; ; o» 
Bucarest per 4 forino 2 34 giorni vista, parà 
Costantinopoli» » N 











Parigi 
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i ultimi deplorabili conflitti, e dopo che il mio | 


into, quando | 









io deet II. RR. zeechini p. %; costruendo una , che avense per area la nostra 
Re che ‘campanile di S. Marco, che mi 








— son iozzetta, per altezza n 
— Fino all’ ora di in macchina non ci La di 98 metri, non saremmo che a due terzi di fabbri- 
giunse il dispaccio della Borsa di Vienna, e neppure | ca. Bisogna comverire che Re Cheope non fu molto di- 


quello delle Borse di Parigi e di Londra. 
| Trieste 2 dicembre — Aggio dei da 20 caran 
| tani 6% 


acreto ! Quello poi, che aumenta il nostro stupore, si è il 
anpere che le piramidi mon sono propriamente che le 
immense costruzioni, che sono, come dicemmo, 
da non deviare dal me- 









Viaggio in Oriente. 
( Continuazione, — V.le Gazzette NN. 217,233, 250, | 
252 258, 2600 273.) 
Cairo 6 ottobre 
Riprendo la penna per compiere la mia promes- ' 
sa, peichè scrivere qualche cosa di Egitto, e non par. 
lare delle piramidi, è una contraddizione in termini. 
no a Cairo vecchio, il 29 mattina, ci portò la carror- 
prendemmo gli asini, che tragittarono con noi 
a Gizeh, e dopo quattro lunghissime ore ci deposero 
ai piedi delle tombe di Cheope, Cefreno e Micerin 
cioè delle tre maggiori piramidi. Provammo anche poi 
quel che provano tutti, cioè che le piramidi per 
toccarle e non ci si mai, e che di mano in 



























i Ù che a noi, lontani cinque grosse ore dal Nilo, e alme- 
mano che uno si accosta sembrano farsi più piccole. ripe pda liaza 
brogli aecacta Las b:el-è ve Tuioto î Mita Cesoire Spatdipbel) Però " 
che superò di molto la massima ultima salita dei 24 





viene rendere questa giustizia al figli di Agar: sono n° 
vidi, ma intelligenti; mezza parola, un gesto, uno sguardo, 
e vi hanno compreso, Lumentavamo l' orrenda caval 
che ci attendeva per argini serpeggianti ed ang 
asini stanchi, e chiedemmo se non si poteste nl- 
traversare l'immenso stagno in una barca. FeWwea 
va, hhavagia, risposero. La feluca era lontanissima, ma 
un beduino erre sopr' ua altura e telegraîa colle bras- 
cia; la barchetta lo inte vesta gente ha 
organi prodigiosi, e la olge a n 
Era un misero battello sporco, e piccolo, pure ci parve 
preziosissima. Vi col o gli asini e le nostre per- 
sone, e via. E qui nell'imbarco ebbi di nuovo sd sm 
mirare la stupenda duttilità di questi asini, che, presi 
a diritto e a rovescio per le gambe, per le orecchie, 
per la coda, sono sempre ducili, e si lasciano fare e dis- 
fare. Tornammo a Gizeh, e prendemmo p'ssesso della 
* nostra dahabie, che dovea portarci a Sshkara, a Beni: 
Suef, a Minieh, e agl'ipogri di Beni-Hssson. Ren a- 
| wremmo voluto andar più innanzi, invidiando la sorte 
di coloro che hanno potuto salire sino a Dendera, Te- 
be, e Files ma il tempo è breve, il malagurato no- 
vembre è vicino, e vogliamo pur vedere Getusslemme 
e alcun tratto di Siria. Navigammo sino a mezza not- 
te con poco vento, ell' alba eravamo a Bedrescio, do- 
ve amontati, e presi dei miseri astui di Fellah, ce ne 
andammo alla meglio trottando, a traverso grandi ho 
era Menti. Le acque 
i stes 


picchi (0 braccia), e per conseguenza inondò le campa- 
gue, obbligendoci a trottare per una grossa ora e 
mezza di più su argini tortuosi ira due gran laghi. Nella 
piacevole ora del mezzodì egiziano ci trovaramo alla base 
della grande piramide, della cui inutilità ebbi una 
prova di più ; quella benedetta montagna di marmo non 
dava neppur ombra. 

Del resto, quello che vi diceva, che le piramidi 
spariscono più basse a misura che uno più si avi: 
ina, intendetelo cum grano salis, perchè proprio quan- 
do sì toccano vi diventano invece enormissime. Che 
basi, che proporzioni, che massi! Ma intanto un' orda 
beduini affamata del bakcis (mancia) ci si era 
fatta attorao gridando e invitendoci a salir sopri 
ve minutes, sir, cinqua minuta, hhavagia, e 
siamo in cima. lo, e i miei compagni femmo una 

pat © cinquanta 

muti noi non ci arrampicheremo su per que’ massi 
dirupati e scoscesi a mezzodì, sotto questa vampa, per 
veder un poco più di deserto Per. l'interno invece 
e fatto il bazar (contratto), consegniamo i 

nostri poveri corpi a quelle creature. Deutro per una 
porta bassa, giù per un corridoio scuro come una 
, camminando carponi, pui salendo e scendendo, 

ti, portati da quelle mani e braccia di fer- 
ro, finalmente eccoci nel centro della piramide, nella 
gran camera sepolcrale, ove dormiva il sonno ‘eterno 
Ie Cheope. Gli Arabi lo ridestarono per le loro buone 
ragioni, ed ora non c'è che il sarcufsgo di granito 
































































grandissime copriva 














ini su cui © 0 di sò 
Teseo; comma come. mietlla; ‘anch'esso! mmeliaio e | SEI sa cel cao sì Va 

Frari pitone i Mag 3 ceppi. de' paloe se II era 
rette ii renti mel centro della | amori coperto, ma non un ponte, di costruzione, a 





d'un sepolcro di 4000 
canzone del bak- 





araba, mezzo diroccata. Le piramidi 
* di Sakkara ci erano sempre dinanzi agli occhi. Fi 
a fontazio. Alla nsimente le raggiangenmo. i sa da massi 
pondemmo con un solenne Baddén | rovinati al basso, onde ci limitammo all'esterno , che 
(dopo), alla seconda con un secco fa (no). Nè le mura ! mynifesta una struttura di langa mano ivferiore a quella 
delia camera sepolcrale, nè il sarcofago, hanno iscrizio» | di Gizeh, benchè six più recente di due o tre secoli 
le mora hanno nero simile a Ma la vicino ©’ è ben qualche coss, che vale per la 
elevatissimo è formato da due gran Pis* | voria gas più delle piremidi, il Seropeo. La » operse e 


sa trano ad angolo e Da quella passat | iustrà Mariette, e più compitamente il proî. Brugseh, 
suo ad altra camere senza nareuf.go, pol necimmo 2 | che vi lese le inerizioni. E ll Berapeo un immenso 
vede ela Soa at piramide di | mitero dei famosi tori Api, venereti a Menfi, i quali, depo 
| Getreno, aperta dal nostro Belzo quella di Mi- aolennimente deponti e 


5) ed | la loro morte, venivano qu 
ISFTTRRa: PENE DA 0 ere eta volere. } certo parecchi Monarchi d' Europa non ebbero più 
È qui non vi 


pettate, amico, una dissertazione agent È 
sulla forma, anvichità e costruttura’ delle piramidi, la { alendii sepolri. Si iui align dry ta 


a vera porta e ne conser 

Raso ni mie a e Csi | lungo corridoio sotterraneo; a destra, a sinistra e nel 
i ii Mpak fpinto, eragra n ai | mezzo ci sono grandissimi surcofaghi di hel granito 
di Wraa: Cootenioni cho VI ricesama. la pochi | "000%, Polo come uno specchio, a & un checri e ipue. 


% aore enormi. Al disopra li chiude un grosso. coper- 
righe quanto di più essesziale mi ri‘orre al pensiero. ‘ chio, pur di granito, qua e là sollevato per potervi 








prima domanda 








































Iatanto, fuor di dubbio sono tombe di Re, e precisa di sr e cl 

supe deg astcbisimi Ro, cu le stia Hosdon, | etto | poveri buoi, e quiche men di meglio che 
Cheope, Celreno e Micerino, che succedsttero È UNO | senza dubbio il corridoio continva , e continueranno 
carat srt ce Ra DA, * gli acavì. Sui sepoleri e sulle pareti corrono lunghe li- 


cioè circa ai tempi d' Abramo. I nomi gereglifici dei 
tre Re furono letti con ogni certezza. Duemila anni pi 
ma dell’ éra volgare, la meccanica era dunque perfet- } 
ta a tal segno da condurre qua questi massi dell'al- 
to Egitto, cui appartengono, da lavorarli con una cer- 
ta finitezza , da disporli con simmetria e regola per 
fetta, da orientare le piramidi coi quattro punti cardi. 
nali in modo adeguato e stupendo. Però c'è qualche 
cosa, che mi fece sbulordire più delle piramidi 
furono gl'ipogei di Beni-Hassan, quasi dell 
o di poco posteriori. Che grazia! che perfe 
le! che purezza di lisee! A Giseb, l'animo è sopraf- 
fatto dalle masse, a Beai-Hassan è rapito da una ele- 
ganza incompsrabile, che si aspetterebbe nell’ Acropoli 
di Atene, non nella ralle del Nilo. Ma non invertismo | 
l'ordine del Le dimensioni della maggiore pi- | 
ramide forono, non ha guari, esattamente calcolate così 
altezza perpendicolare originaria 481 piedi inglesi, pre- | 
sente 461 (circa 440 dei nostri); luughezza d' ogni 
| feccia 756 piedi; base presente 732 piedi: area antica 
D74 e ‘/a piedi quadrati, presente 535 e * 
cuassa è calcolata di 85 mil. di piedi cubici 


1 nee di geroglifii letti, e spiegati da Mariette e Brugsch, 
e che danno un indizio preciso a stenebrare la crono- 
logia dell' Egitto, fissando i variì periodi della morte e 
scoperta del sacro toro, e quindi l' epoche dei regnanti e 
de fatti. Già se n° è tratta utilità nctevole a der no- 
velle prove, e quasi pi-na certezza, all’ opinione di Lep- 
sius, della contemporaneità de.le’ varie dina 
fitiche e tebane, trasmesse di Manetone, e a_ rettifi- 
care molte opinioni sulla religione e sul governo degli 
Egizi 



























(Sarà continuato.) Fraxcesco Nanpi. 








ATTI UFFIZIALI. 














SN. 94659. AVVISO DI CONCORSO. 
Resosi vacante in queste Provincie un posto di scrittore 
"ia { di Commissariato distrettuale di case I, col sold» di fior. 400, 
al 'apva cose Al pasa rbadIO Nd pred get i 
‘hè | valmente di risulta di scritore di IL e di Til clusse. S'invi- 


(3% pubb.) 
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Gius. 










Arrivati da Milano i signori: Pomba cav. 


civile. — De Col Rosa di Gius., d'anni 3. 


Pompeo Giovanni di Girolamo, di13. — | M4 





— Recentissime. — Varietà, — Gazzet- 








+ poss. e consigi. comun. di Torino. — 














> p| gui Vianel fa S ci tino mercantile. — Appendice; Quadro stori- 
ee enti ita | veli ia elena |: 

Quasi se. e pui e dere RL Bologna: Santini Pompeo, pos. — Da Trie- | med hi e TE NI gna da 
7 Fase: — Ì ate: Repnin pr. Nieolà, cavall. della 


























tano impertanto tutti quelli che intendessero espirarvi, a tras 
mettero le documentate loro istanze, non più trdi del giorno 
42 dicembre p. v., a questa Luogotenenza, col mezzo delle 
Antorità da cui dipendono per razione d impiogo 0 dî domicilio. 
DallI. & Luogotenenza delle Proviocie venete, 
Venezia, 21 novembre 1856. 








N 39026. AVYISO DI CONCORSO. (3% pubb) 

Resosi disponibile un posto da rimpiazzarsi în via prov- 
visoria di computista di classe II presso taluna delle. venete 
Ragionaterie detegatize, col soldo di fior. 450; si apre 
il congorso sl posto medesimo, e così pure a quello di even- 
tuale risolta di computista di lasso IIÌ, coll anouo soldo di 
fior. 400, invitandosi tutti quelli che intendessero aspirarvi a 
trasmettere lo documentte loro stanze, nen più tardi del giorno 
45 dicembre p. v., a questa LL R. Luogotenenza, col mezzo 
delle Autorità "da cui dipendono per ragione: d'impieso o di 
domic 

















IR. Luogotenenza delle Provincie venete, 
Venezia, 49 novembre 1850. 


EDITTO. 
lu esceuzione della Suvrana Patente 25 giugno 1858, che 
abolisce, col vermine della stagione di pascolo 1859-80, ln ser- 
vità sussistente nelle Provincie veneto, sotto la denuminazione 
del pensionatico, verso indecnizzo degli avesti diritto a tale 
servitù, la Commissione centrale, alluopo istituita, dflta i pro- 
prietriî del pensionatico a presentarie i loro titoli all’inden- 
nizzo, entro il termine perentorio di sei mesi, dalla data del 
presente, solo comminatoria della perdita di ogni loro diritto 
a termini dell'art. 7 della Vatente medesima. 

Le istanze relative dovranno essere correlate dei docu 
meuti originali od in copia autentica, 0 di alire prove attendi 
tuli giustufiozti la proprietà della servitò, la rendita ricavata 
nel decennio 1845-46 a 1854-53 e gl tutti islicati 
nodo degli 





N 9 (2° pubb.) 





renza 





di 











oministrativo avente 
fondi soggetti alla servitù. 

Che se i documenti 0 prove relitive si rferise 
corpo di terreni ora ripartito in più 
tal caso hasterà unire i titoli alla dounanda, 
in cui ne giacciono le parti magziori e tu 
altre, non senzî però aggiungere tutti gli sel e dico» 
strazioni che potessero tornar necessarie onde calcolare la quota 
d'indennizzo da attribuirsi ai singoli Comuni 

Nel caso poi che questi Comuni appartenessero a diverse 
Provincie si dovrà presentare, oltre l'insinuazione, un dupli- 
cato dei titoli. 

So a stabilire il prezzo d'indennizzo vi fosse il caso del- 
l'amichevole tomponimerto a termini del f 8 della. sullodata 
Ordinanza, o vi fosse bisogno di una perizia, sarà disposto |’ 
opportuno successivameote dalle apposite Commissori provin- 

cui è demandato il giudizio in prima istanza negli oggetti 
vi all'esecuzione della Sovrana Patente di cum trattasi. 
Sono chiamati i Comuni in cui si esercita la servità del 
ionatico a demunziare, sentiti chi di ragione, entro il ter- 
di tre mesi alla Commissione apposita jtwita presso la 
rispettiva R. Delegazione le persone le quali si trovano in pos- 
sesso di tale diritto, l'estensione del medesimo, i foudi aggta- 
vati, la loro scfiibiltà ed ogni altra notizia che possa giovare 
a giudicare dell'indennizzo spettante ai proprietari del pensio- 
natico, e del rimborso competente al Comune medesimo sui 
fondi gravati di servi. 

ll R. Commissione centrale all'abolizione del pensio 
natico presso la Luogotenenza veneta, 

Venezia, 17 novembre 1855. 

JI Presidente, Manzani. 





il ma 















dula 
doc 





tolo, 




















Segue il testo dei $$ 2, 6 e 7 della Soer, Pat. 25 giugno 1856. 
$ 2. Tale compenso consisterà in un capitale corrispon- 
dente”a Venti voite l'importo del prodotto netto auwuale ritrat- 





to dal possessore del pensionatico nel periodo decennale di pi- 





ed in pa 





I latendenza di finan 
ridiane del giorno 43 








l'Avviso di concorso 
dall' LR. Intendenza. di 
pogure annualmente, in correspeti 

ere e fre) in rate mi 
Upisco i documenti prescritti dal suldetto Avviso | 


Offerta per I° assunzi 
vendita tabacebi, sali e marche da boilo in 


N. 436: 


Qualora non si potesse comprovare in modo attendibile 
medio ricavo decentale, e le parti interessate non addivenissero 
ad un amichevole compoimento, se ne determinerà l'importo 
col mezzo di perizia. 

$ 6. Allo scopo di esorerare i foadi dal pensionatico si 
rit Rn 
diritto su cui è basato, il fondo aggravato da tal dirito ed ja 
quale misura, i Comuni, a cui primo d'ogni altro incombe l' f 
obbligo di dirne il dovuto compens 
che sono in possesso del pereato di 














avviso. 


fi conferimento dell'eeriio di minota vendita "te, 
talcchi e marche da bollo in Bottrighe ed affiliato per le leve 
di sole alla dispensa di Adria del tabacco dî Mria, delle mar- 
che da bollo alia dispensa di Adria, verso pagamento ia con- 
tante, viene aperta col presente Avviso una pubblica concor- 


mediante offerte in is 





L''annuo smercio di materiale, giusta i risultati dellulti- 
mo anno precorso, si verifieò come segue : 





to pare gl indivi 
e dei fondi aggravati 
$ 7. A tl riguardo serviranno di ora prima di tato 
le concordi dichiarazioni delle parti da iaterpeltrsi in proposito 

colare si citeranno, melizate Edito, tutti coloro che 
hanno diritto a tali servi, ad insinzarle pel modo presritto, 
entro uno stalilito termine precfusivo, alla Commissione cen- 
trale del Dominio ( Landes Commission), isti 
sotto enqmivatoria della perdita di ogni diritto 3 compenso 





mosa, Calle Schiavoncina al civico N. 5026 anagr. 6198, coe- 
Feazita dal N. 393 della nuova Mappa del Comune censuario 
Castello, della sup di pert. — :03 e rend. cons. di L. 12: 48, 
sotto le condizioni normali stabilite in generale per la vendita 
all'asta dei beni dello Stato. 

L'esperimento d'asta seguirà sul dalo regolatore o prezzo 
fiscale di anstr. L. 792. 

Seguono le solite condizioni ). 

Iotendenza lle delle finanze, 

Venezia, 29 ottobre 1856. 


LI. R Consigli. di Prefettura Intendente, F. Guassi. 
‘O. Nob. Bembo, Ufficiale 


N. 24533. AVVISO. (22 pubb.) 
ln obbedienza a luogotenenziale Decreto 9 novembre 1856 
N. 32724, dovendosi appaltare i lavori di novennale mani 
tenzione delle opere di verde lungo la sinistra d' Adige, dei 
confini della Provincia di Verona fino a Cavanella d' Adige, da 
attivarsi ol 1.° maggio 1857, si deduce a comune notizia quanto 




















ita a tal uopo, 








i. L'asta si aprirà sul dato regolatore di annue L. 69,548 
nel giorno di mercordì 10 dicembre dalle ore 9 ant., presso 
questa R. Delegazione, siuo alle £ pom, e cadendo senza ef- 
felt, si rinnoverà all'ora stessa del giorno di giovedi successivo, 
è se pur questo rimanesse senza effetto, all'ora medesima del 
giorno di venerdì seguente si tetrà il lerzo esperimento. 

| Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore. nella 











Talrce ibbce #71,1 valore L14997 Guzzetta N. 276, lunedi, f. corr.) 

, bbbre 43% » 1808: Dall LR. Delegazione provinciale, 

Marche da bollo . 97:20 Padoa. 18 tore 1856 

La rendita brutta di dello esercizio importa quindi L'L'R. Delegato prov., Dvtt. Ginotawo har. Fix 


Pel tabacco, in razione della differenza fra è prezzi di 
«I 


sa 





quelli ‘vendita 


Pol sel, în ragione della tratenata di mezza 
cia per ogui libbra metrica a carico de 


Per le marche da bollo, dietro la normale prov- 
vigiono dell'£ p." del valore 


Totale, A. L 


L'esercizio sarà deliberato a quel 








in Rovso, 





piedi, in carte con bollo da L 


qui 
preseriti dell' Avviso stesso. 


Dall’ R. Intendenza provinciale delle fivanze, 


Rovigo, 14 novembre 1856. 


Formula d' «ferta 
Dichiaro io sultoserito 





alle 
185 


‘vicine 


finan 











di AL... (int 


Li 185 


(Sottoserizione autografa. ) 











AVVISO TI VENDITA ALL' 
Ta esecuzione ad ossequiato Decreto 





N, 22172:3756 dell'Ese. Ì. R. Prebitora dello finanze per le 
Provincie venete, si reca a uamuise notizia che nell Uffico di 
quest LR. laterdeoza, sito nel Circondario di S. Bartoiomeo 
al civ. N. 4645, si terrà pubbiica asta il giorco di giovedì 4 
dicembre ‘., dalle ore 10 ant alle 3 





1 canone anto ai paiti e condizioni che si leggono 
per intro nel pubblicato Avviso a stampa. I 
La Oferte dovranno essere presentate sotto suggello all. 

prima delle ore 42 me- | 
cembro 1856, stiate secondo la Mo Ci 


1° R. Consigl. Intendente, Cav. Luciano Gasvani. 


come, cogni mo, condizione e do- 
spillo dell'oferente ) di esser prouto al assumere l'esercizio 
della posteria di minuta verita di tabacchi, tale è marche è. 


Rotiga, e mi obbligo di 


la Posteria di mivuta 
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AVVISI DIVERSI. 


Dalla tipografia di GIO. CECCHINI in Venezia 

| è uscita la L® Puotata delle 
ILLUSTRAZIONI 

ALLA NUOVA LEGGE SUI MATRIMON 


sei 











5: 6885 
topeorrente che offre 








giusta le modalità del Concordato 
un sistematico Prospetto riassuntivo delle dispo- 
sizioni cicili ed erclesiastiche 
el ia fine 
UN comoso INDice ALFABETICO 
DI N. FORAMITI. 

La suddetta L* Puptata contiene tutta lu Legge 
civile sui Matrimoni , ed i primi 49 psragrafi: delle 
Istruzioni pei Tribunali Ecclesiastici. Entro il corrente 
mese uscirà il fine dell' opera che è in corso di stamps. 


Dalla suddetta tipografia è uscita pure la 11* ed 
ultima Parte del MANtALE SUL PROCESSO PRALE 
ec. Opera di W. T. Faiuwato, Con- 
R. Tribunale provinciale di Vienna, tra- 
dott» con Note ed Appendice da Francesco dott. Zan- 
giacomi, L R. sustituto Procuratore di Stato in Padova. 

La suddetta 11% Pontita contiene: Un sunto 
della Patente Imperiale 3 maggio 1853 sulla trot- 
tazione degli affari presso i Giudizii penali, le Istru- 
zioni pei detti Giudizii e per le Procure di Stato 
emanate inze ministeriali 16 giuono e 3 
agosio 1854, l'Ordinanza 28 gennaio A853. sulle 
Visite dei cadaveri, alcune Giunte al prefato Regolo- 
mento, una Te 





4:50, con inclusi i 





esolizioni fissate nel- 
N , pabblcrto 





LR. Fi 





za, il ca- 
i anticipate 















ASTA. (3* pubb) 
12. ottobre a. corr. 








| 
Î 
| 
Ì 
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, per deliberare al 





inottica ed un Iudice alfabetico. | 


no I 
sig. Friîwald, cioè il Manvate pe Copice PENALE, 
i Camillo Bertolini in 3 volumi, e le 


due. puntate del Mustate sct PROCESSO PENALE SE 


NERALE sunnotato. 
Venezia, 3 dicembre 1856. 
Gio. Cecconi, 


_—_ 
Diatretto di Valdobbiadene 
distrettuale. 

che approvò la 


Tip. Ed 


N. 3020 IX 





di miglia 5 n lunghezza © 
larghezza, e la popolazione risulta di abitanti 
A. 5789, dei queli */s a Peppo dito all'assistenza 
gratuita tanto dal medico che dal chirargo. 

' concorrenti nel suddetto perentorio termine do- 
vranno insinusre a questo protocollo la loro istanza 
Norredata dai seguenti documenti per essere la stessa 
sottoposta alle deliberazioni delle due Rappresentanze 
comunali’ riunite, alle quali spetta la nomina : 

a) fede parrocchiale di nascita; 

1) certificato di cittadinanza austriaca ; 

©) diplomi del libero esercizio per le suddet- 
te professioni rilasciati da una delle IL RR. Universi 
dell'Impero; 

"1) licenra d' abilitazione all'innesto vaccino 

e) certificato di sana e robusta costituzione fi» 

















[) dichiarezione di non esser ebbligato ad al 
tra Condotta © di mettersi in libertà venendo a que- 
sta nominato. 

Le condizioni relative alle Condotte sono osten- 
sibili presso quest’ Ufficio. 

Dall'L R. Commissariato distrettuale ; 

Valdobbisdene, il 26 novembre 4856. 

L' I. R. Commissario distrettuale 

Serrano Revtpini. 

- —— 

Provincia di Treci 
La Direzione dell Ospitale Civile 

è della Casa centrale degli Esposti in Treviso 
Avviso pi coxconso. 

Avendo ottenuto | attuale Amministratore e Cat 
siere di questi più Istituti , il da lui chiesto stato di 
pensione, in esecuzione rd ussequiato delegatizio De- 
ereto 8 corrente N. 47021-1137, viene aperto il con- 
corso a quel posto fino a tutto ‘il giorno 20 dicem 
bre 

















N. 1050. 














Gli aspiranti dovranno presentare le loro istanze 
al protocolio di questa Direzione entro il suddetto ter- | 
mine, corredata dai seguenti ricapiti, osservate le pre- 
scrizioni vigenti sul bollo : 

a ) fede di nascita è battesimo ; 
5) certificato di costante dimo 
austriaci ; 





Stati 





vegli 





| libertà, e quindi la 























































d ) patente d'idoneità al A 
tottint di pubblica beneficen, rimette 
R. Contabilità di Stato, o da uni R, ta dall 
vinciale, ovvero di Ragioniere civile, secondo Je "e 
scrizioni del Regolamento italico 3 novembre 4ggt" 

e) prove d'idoneità per cognizioni sd} 
amministrative, di concetto e di casa, ofrende i 
gli attestati regolari dei percorsi studii; a) 

f) testimonianze sui prestati ser 
cislmente’ presso Uffici di pubblica benefie 
ve regolari di qualunque altro titolo che 
ritenessero valutabili; 

9 ) dichiarazione giurata di nov esere 4; 
lato in parentela cogli impiegati di questi Stbijo © 

pendio è determinato in sustrato 

2100, cioè I 4300 a carico dello Spedale È 
le, e L. 800 a peso della Casa Esposti, cull'opyi 
di una fideiussione per austriache L. 3150, hg 
dovrà essere prestata entro 45 giorni a datare dit” 
lo della comunicazione del decreto di nomina 
comminatoria di decadere dalla nomina stes. 

Le incombenze € gli obblighi relativi sony ,, 
terminati dai regolamenti degli Istituti, e da y 
istruzioni. tr, 

Treriso, il 17 novembre 1856. 

Il Direttore Ska? Dott. Lumen 

N. 544 — La LR. Camera di disciplina notare 
le Provincie di Padova e del Polesine, fa noto al } 
blico, che il dott. Vincenzo Pellegati-Ricci del 1xLe 
già notaio, con residenza in Ficarolo, Distreta i 
Ehiobello nella Provincia del Polesive, ha cesto di 
l'esercizio del notariato, per dichiarata 
colio stato ecclesiastico da lui abbracciato: 

Dovendesi pertanto, a seconda delle vegliani; 

i, restituire dall'I. R. Tribunale provincia; 
igo la Cartella del Monte dello Stato iu Mili | 
dicembre 4842 N. 41050, dell'importo capitale giu 

LL 2043:08, depositata dal dott. Pellegat-Rinj ssa 10] 
cauzione del suo esercizio notarile, e liberarla day: al dla stima 
colo a cui per tale responsabilità fu assoggettata ni potendo 
diffida chiunque avesse, 0 pretendesse avere rigiopi { finto essere. delibera 
reintegrazione per operazioni notarili contro il rem. do il prezzo offri 
notaio Vincenzo dott. Pellegati-Ricci, e contro i make malo 
ni a presentare entro tre mesi, cioè a tutto 15 {j, 
braio 4857 a questa Camera i propili tiuli perly, 
integrazione ; scorso il qual tertrine senza che sign. 
senti alcana relutiva dom:nda, sarà facolutio wi 
notaio dott. Pelligati-Ricci di ottenere il crtifetu'€ 

stituzione © svincolo. deli ua 

riferita cartella. — Padova, il 14 novembre 1850 
Pel Presidente in permeno , 2a carta. menetni 

Il Cancelliere dirigente Scu Si lio trescuto , Mi 

Ml Coadiutore A. de Giorgi sul 


E. F. SORER 


I. R. Sensale patentato in Vienna 
Leopoldstadt N. 664. 


offre la sua servità ai P.T. sigg. negozianti, per | 
cetta d'ogni articolo commerciale ed in ispecie di jp. 


Îi è 
» 
a, 
sem 
Bi aspima 


so 


rchè basti 
inseriti si 
ga 
irerso la delibera 
lora sotanto che li 
triti da sentirsi nd 
Sho della facoltà alt 
Siicessa dal $ 140) 
C'notto le seguenti 


anno d'ora inna 
" p'Ufizio di S 




















I NA primo, 
immobili 


gi 
diberati per un n 





glo 




















n dell escctante, 
Meili, dovrà © 
tal deposito in mo 
Salore di tarlla, 











od io ques 
fa conto dl prezzd 
Jil, Ii dite 
aro otto giorni. su 
delta delibera, di 
so dela _medesio 
Pretura in mol 














€ ) certificato medico sulla capacità del postu- 
ante, quanto a salate e costituzione Bsica per sostene- | 














il 
Junque surrogato 
sarà imputato il 
to a eruzione del 
la comminatoria 


riti promettendo la massima esattezza e prontezta vj 
l'eseguimento di tutte le commissioni 








colo dal 4845-46 sino al 1856-56 iglior of.rente, sotto riserva dell’approvazione Superiore, l'al e le c 
done il termine medio. ione della casetta terrena sita in parrocchia re il carico di Amministratore e € li verranno impartite in questa | 
> 
+ Condizioni tell’ asta. rvani del commissario all'asta la } esfriiento © prezzo noo minore | rimento non petrà aver luogo la 
ATTI GIUDIZIARIE. to Condire gi TI dg ome i dle tac | dit. el a teso sche sl di | debeta 3 petto minare di stima | Teresa Propeleo fa dot Mat [20 crt ri ut pito pregi 
astti in due Lotti: \° uno delle ed al terzo a qualunque anche al avvocato in Conegliano, VI. Dietro il pieno essuri- | la sua accettazione a puma 
TIOTANTE terro stimate austr. L 4866:93,  nete legali a tarifla, e dovrà poi di totto. tale incarico gl fu conferito col | mento delle superiori condizioni | iutegralo dei rispttivi too cia 
N. 01928 4. pubbl. | e nel terzo a qualunque prezzo, portanti i tum. di mappa 1419, depositare, entro otto giorni da | prenotati, ino al valore o prezzo La vendita avrà luogo | Decreto 20 dicembre 1855, cum. | potrà domandarsi ed ottenersi il | verso la relativa arsunzine è 
EDITTO. sempcechè però sia suffiiento ai 1547014843; e l'atro dlle .b- quello dell'asta l'altra metù di | di stima. senza aliuna responsabilità per pare | 12319. dccreto di sgziuditazione in pos- | parte della di lui mglie, sg Le 
Si notifica col presente Editto | pagomento dei debiti isentti, ed briche stimate ausr. ire 6050 , prezzo nella Casta depositi di que- | "MIL Avrà luego la vendita | te delleseeutanta, restanio a peso Si pubblichi nella Guzzetta | sesso e proprietà dell'immchile | dovica Ronchi. 
a tutti quelli che avervi possono | alie seguenti portante i numeri 2094 è 2095, sto Tribunale. È senza alcuna” respoosabi tà. per | del delberatario tutti li carichi i- | Uffiziale e si aîiga all' Alb» Pre: | deliberato, avvertendo che ogni Si citaco quindi col prese 
interesse, che da questo Tribunale Condizioni. teme dal protocalio 20 giugno IV. Sco dopo l'adempimento | pre dell'esca, cd dl press | ee ali esi eat torio spesa pel trasferimento della pro- | tutti i creditori verso il deo Ba- 
com imputazione 


è stato decretato l' aprimento del 


IL Ogni cfrerte dovrà prima 
concorso sopra talte le sostanze 


di esere ammesso ad offrire, de- 





obi ovunque poste, e sulle im- | posare la decima perte del prez- 
SUM Sioato nil Regno Later: | to di stima del subi che eg 
do Velo di tagone di Antonio | volesse sequistare 

Ganperoti di îI "Katro cn mese dopo la 


celebrazione del’ asta, dovrà il de- 
libertario depositare un terzo del 
prezzo della ottmata delibera, de 
dotto pri i deco poet 

Ill La esecutante è gi alri 
creditori inseriti, sono dispensati 


Perciò vieno col presente av- 
vortto chiunque eredesse poter di- 
sostare qualche od azio» 
ne contro il detto Antonio Gasperutti 
ad insinuarla sino al giorno 16 
febbraio p. v. incusivo, ia forma 


di una regolate petizione da pro- | dal’ uno e dall'altro deposto, li- 
darti a gut Tobe, a co | mtamente all'importo del credito 
tronto Moffr, colla sosti. | rispettivo. 





IV. Gli altri due terzi del 
prezzo , accreccui dll’ interesse 
del 5 per 0,0 dai giorno 
delibera, dovranno essere pa- 
gati otro a 14 giorni dalla inti- 
mazione, verificata al deliberatario, 
del foturo decreto di astegno del 
prodotto 0 ricavato dell asta. 

V. Nel caso di qualsivoglia 
manennza all adempimento: degli 
obblighi prestabiliti, ogni delibera» 
tario seggiacirà alla perdita. del 
decimo depositato 0 nou depatitato 
come sopra, ed al'e cobseguenze 
di danno ulteriore , poriate cal $ 
428 del Regolamento. 

VI. Dopo il deposito del ter- 
20, il deliberata conseguirà il 
possesso e godimento dello stabile 
acquistato è dopo versati gli altri 
due terzi l'aggiudicazione relativa 

sua proprietà. 
VIL Tutte le spese susseguen- 
asta devratno restare è ca 
rico del deliberatario 

Descrizione degl stabili. 

Cosa nel Borgo del Prà di 
Belluno al vecchio civico n. 57, 
nell estino prevvisorio parte al n 
201, cola cifra di scudi 20 
parte al n. 203, coll citra di scudi 
18, censita adesso l'intera casa 
nell' estimo stabile al n. 548 della 
superficie di pertiche cene. 0.42, 
e cola rendita di L 46:80, nel 
mappa di Negarè. 

Fabbrica ad uso di fllo da 
panni , a S. Franeesco di Paola, 
pure in questo Comune di Belluno, 
censita per una metà al n. 1825, 
nel catasto provriscrio di Bellano. 





Poletti, lo curatore 
dalla massa concorsuale, dimostrando 
non solo la sussistenza della sua pre 
tensione, ma eriandio il dinito 
in forza ‘di cui egl'intende di ee 
nere graduato nell'una 0 nell'altra 
clame; e ciò tanto sicuramente , 
quantochò in diletto, spirato che 
sia il suddetto terne, nessuno 
verrà più ascoltato, e li non ina 
punti verranno senza eccezicne è 
aclusi: da tutta la sostanza sog- 
getta al concorso, in quanto {a 
medesima venisse esaurita dagl'im- 
sinuatisi creditori ,, ancorchè loro 
competasse un diritto di proprietà 
@ di pegno sopra un bene com- 
nella massa. 

Si eccitamo inolire tutti li 
creditori che nel preaccennato ter- 
mine si saranno insinuati, a com- 
parire_il giorno 20 febbraio 1857, 
alle ore 13 meridiane , dinanzi 

Tribunale, nella camera di 
immissione N. ll, per passare 
alla elezione di un amministratore 
atabile, o conferma dell’ intrina- 
mente nominato, e alla scelta della 
delegazione dei creditori, col av- 
venienza cho i non comparsi si 
avranno per consenzienti ala lu 
alia deì comparsi, e non compa- 
rendo alcuno, lamdnistratere e la 
delegazione saragino nominati da 
pero Tribunale 3 tto pericolo 
i creditori. 

Faà il verrà afieo 

ei Inoghi soliti ed inserito. nei 


pubblici Fi 
at E A. ridato Prov 
Sezione Civile di Venezia, 
































Li 28 novembre 1856. |-— Compagna colla cifra di lire 
NI Vice-Presidente —118:9, e nell attuale estimo 
ne Scotani stabile, in mappa di Nogarè come 
Frati, Agg. | sepra al n. 125, della superficie 
——-- di pert. cens. 0.14, e colla ren 

N. 6567. 4. pubbi. | dita di 1 28:24; ed orto atti 
EDITTO. di pet cms. — 149, al n 188, 


Per odierno decreto all’egual 
fu chiuso il cencorso dei 
aperto con Fditto 14 feb- 
braio 1 n 984, sulle sostan- 
10 del cedente i beni oberato 
Franessro Ridi fu Domenico di 


colla rendita di | —:25. 
Locchè si pei soliti 
della Città, all Albo Tribu- 





‘a Uffiziale di Venezia. 
Dall L R. Tribunale Provia- 








questa Cid dale di Bella, 
Dall" LR. Pretora di Adria, | Li 24 novembre 1856. 
Li 26 novembre 1856. Il Presidente 
R. Pretore Neeren. 
MENEGHINI Sostero. 
N. 2606. 4. pubbl. | N. 12435. ‘ 
EDITTO. EDITTO. 


Da parto di questo L A. Tr 
bana'o 


Da parte dell'L R. Tribunale 
Provinciale Sezione Civile in Ve 
nezia, si rende roto che sull’; 

dla ditta Gabrive Capo 
glio Abramo, contro di Paolo dott. 
Zavonse curatore speciale della e- 
redità di Domenico Corno Mattetti 


rovincale ci deduce 
tizia che sopra inanza 
tellni-Morego , rei 











dinaozi apposita Commissi ne, si 
dei stabili sotto descritti 





1855, assunto dalla R_ Pretura di 
Cittadella. 

IL Nel primo e secondo in- 

1 miglior 






IIL Ogoi aspirante, cetepita 
Va critico ditta csecuante, dovrà 





depositare 2 cauzio 

i il 10 per 100 del’ imperto della 
stima. 

| IV. Botro giorni quindici da 
quello det'a deib:ra dovrà l’scqui- 

| rente versare tutta ja somma esi- 
bita. Scorso tal termine varà per- 
duta la sonima depositata e riaper= 
to l'incanto a danni e spsse del 
medesimo. 

V.. Rimanendo acquirente la 
ditta esecutinte esta potrà tratte: 
nere fino 
d' acquisto, pogando l' interesse 
dell'antuo 5 p_100, 
non ecceda il proprio credit in- 
seritto e depositando il di più 

VI, Tutto le spese dall'atto 
della delibera in pei staranno a 
carico del del beratario. 

VII. Essuriti. per parte del 
deliberatario gli cblighi tutt, po 
Ard ottenere i decreto d° mmie» 
sione in possesso. 

Deseriziore degli stabili 

da subostari. 





Casa domenicale ed ancessavi | porto 


casa colonica cen corte ed orto, al 
civico m_11. posta 

di Lopori , Distretto 
Proviveia di Padova, i 





Cittadella, 
cootrà su 


per la Villa, al numero catastale | nella parrocchia dei SS, Gervasio 


1049 , colla cifra d' estimo di ». 
1 100. 

Campi 6 circ, misura di Tre- 
viso, a p_v, pela Comune di S 
Martino di Lupari , co 








1050, colla cifra d' estimo di a 


lire 440, e compi 4 e quarti 2 | mappa 4743 per casa, c lla supre 


citt, porto pela stessa klità al 


suddetio numero di catasto 1060, | colla rendita di | 70:56, fra 


colla cifra d' estimo di avute. lire 








Martino | dello stabile sopra descritto. 


rà dell | complessiva cifra di L 476: 337, 
Astra, col n. di catasto 1060 è | nell estimo stable nel Comune cea 





* di tali condizicni il deliberatario 
| potrà chiedere l'aggiodicazione ed 
immissione in pa-sesso dello sta- 
bile dciberategi 
V. Maneando il deliberatario 
al deposito di cui l'art. II potrà 
l'esecutante dopo l'espiro degl io- { 20 fino alla graduatoria, per im- 
dicati otto giorni chiedere uuova- | pularlo sul proprio credito a senso 
mente la vendita giudiziale dello : medesima fino alla concor= 


fotto deposito dovrà supplirsi entro 
Giorni otto successivi. 

IV. Dal previo deposito e su 
plmento sarà esocerato_ | ese 
tante, abilitato a trattenere il pres- 








utandovi il fato depesito in mo- 


stabile a tette spese, rischio e pe- | renza cessorii fino 
riculo del deliberetatio, rimanendo 

versato nel giorno della 
| delltera vincolato a pegno a livore 
dell esecutante per le spese della 
nuova subasta ed eventuz'e dille 
renza di prezzo. 

VI. Agli offreoti che pon si 
ranno rimasti deliberatarii il com- 
missario giudiziale restituirà tosto 
il fatto deposito 

VIL Tutti i pubblici aggravii 
reletivi allo stable in vendisa ste 
racmo a carico del deliberatario dil 
giorno della delibera in avanti e 


Realtà da vendersi, 
N. 1. Casa di abitazione, to 





NA 
N a tavelle, 
Raveo al n.125, di 
rendita lire 7:65, 





srutta di 
ia mappa di 
per — 01, 
stimata L 5: 

Ns Si 





alla con fenile covrap 
posto . costruta da muri coperta 
a tavelle con carato di rottoporti 
co promiseno , iu detta mappa al 
n. 134, di pert. —.07, rendita 
L 1:50, stimata L 202: 40. 

N. 3. Fondo prato, detto 
Orto di casa, ia detta mappa al 


1 700 


moppa al n. 
reodita lire 





— .15, colla rendita di ll —B6, 
cogli atberi sopra stim. 1. 468:74 
N. 5. Aratorio, detto Coda di 
Chismpia, in detta mappa al vum. 
3676, di peri. —.20, rendita L 
—:44, stimato L 42:90. 

N° 6. Arativo, detto Ghiaia 
dei molni, in detta mappa ai nn. 
1959 e 9845, di pertiche 
rendita 1 —:07, sim. L 6828. 

N. 7. Fondo prativo con sta- 
ai [volo è casetta sopra e vari 

pezzamenti zappatii, in luogo det 
Chiabrosa, ia detta mappa del 


sterimento di proprietà © l'ebbbgo 
della voltura pei registri dell'e- 
stimo stabile. 

TX L'esecutante no assume 
sò prio sto quis 
una responsabilità, garan 
zia od evizione per la vendita 





Immobile da venderi. 
Stubile pesto in questa cl, 





€ Protasio, fondementa Borgo 
civici n. 1305 è 1306, ne 
stimo vecchio aì vum. di catasto 
34313, 24314 è 34345, colla 








mappa al 


suario di Dursoturo al nuanero di lire 1. 


ficie di centesimi 20 di pertica, e 





confini a levante ragioni private 








IV. lì prezzo di delibera con 
imputazione del fatto deposito do- 
ri verifigrsi eotro giorni 8 soe- 


il quale pod rstienerslo in corto 
dei suoi crediti di copiate ed se- 


Realtà da vendersi. 
Gleria in mappa di Coiina al 


N. 2. Coltivo da vanga, detto 
I Gera, ad uso or 








nazione, in mappa ai n 906, di 
peri — .73, rendita L —:65, 
Stimato LL 73. 

N17. Caltivo da vanga, detto 
2, | Val, in mappa al n. 565, 





rendita L —: 


in mappa al num. 805, di pert. 
— .01, rendita L La 


__N-10. Prato, delto Sotto Pool! 
in mappa al n 812, di pertiche 
4:56. rendita L 3:48, stimato 
dire 305: 20. 

















Dall' i. R Pretura di Cone- 
giano, 








cessivi , mediante deposito a NR Pretore 

ata LOR. Pretur; da tale obbligo DE MARTINI luoghi 
resta sollevato il ereditare esori -_-—- cenigo, 
tanta, siccome del previo deporito, | N. 8281 1 pubbl 


EDITTO. 

Si rende pubblicamente noto 

che ad istanza delli signori Gio 
Battista e Francesco 

Ignazio, possidenti di Sxcile, too- 

tro il sig. Giuseppe fu Luigi de 





alla coacorsenza 





Prato deromina! 














291, di pert. — . 41, rendita lire | Carli, possieote di Francenigo, nel 
— :77, stimato lire 64 lobi questa Pretura, da 
N° 2. Casa di abitazione in | si sione , nei! giorni 9 
detta mappa al n 292, di pert. | geonzio,, 6 febbraio e 6 marzo A 
— :56, readita L 10:08, stimata | 1857, dalle ore 9 





pormer:,, sarà tesuta nia pubblica 
asta per la vendita al maggior of- 
fereote degli immobili, e alle eoo- 
ditioui qui cotto desritt. 
Descrizione 
degli immobili da subasiarsi. 


n detta 
88, 





Strici 
295, di pert pretese 


4:26, stimsto 











O to, parte del n. 686, della 
quantità di peri. 0.7. 

Simile orto del n. 687, della 
supericie di pert. 0.82, che fa- 
ceva parte dll stimo provvisorio 
del n. 685 sudtetto. 

Terreno brolivo, al n. 683, 
della supertice di pert. 1.42 

Casa d'alfto, cortivo ed orto 
pure in mappa 
n. 566. 

Tutti questi fodi alibrati in 




















1104 e 683 a levante 
co. Porcia , merzofi Busetto, po- 
Carli Benvenuto, settentrione 
comunale. 

"La casa suddetta al n. 563, 
coll annesso casale al num. 566, 
tonfina a levante e mezzodì conte 


208, stimata Lan 








parire 
anno 


LO. "Sint cime da protenlo | coli mu 3740 e 1744 di map- | mappa al n 4547, di peri 3.93, |" N-11. Cobivo da vanga, dtto | Porci : 

Maino SO. ug” 1860" ire | per mertodi ragioni private 20 | retta lire — 08. mato lie | Sotto Paol, ia mappa al n° 839, See arr | pla 

1091692. 5.742 di mappa, è pocente foo- | 129: 36. ; di pert. —.26, rendita L—:28,| © "Altro terreno . i mappa di | to n 
II presente Elitto sarà pub- | damenta Borgo, a iramontana fon- N. 40. Stalla è fenile, in luo: | stimato 1. 39. Francenigo el n. 980, di pert. cens. 

Blicato ed affisso tei soliti Inoghi, | dameota Lombardo. Stimvato, nella | go detto Ventan, in mappa al c. N. 12 Prato, detto la Gio | 1.38 conta s levante quest 


con inserzione. per tre vele di 
settimoca in se tiara nel Foglio 


d° Anvunzii della Gazzetta Ufiziae. | 2988: 80. 


Dall'L R. Tribunale Prov 
Sezione Civile in Venezia, 
Li 21 agosto 1856. 
11 vob. Vice-Presidente 
de ScoLani. 
Ferret 





N. 18191. 4 abb 
EDITTO. 

Deer ELA fi Aunale 
Pi Sezione Civi'e in Ve- 
neria si fa pubblicamente noto che 
sopra istanza 49 agosto a. ©, n. 
45153, di Pietro Bassani, contro 
Aogelo, Teresa e Maria Vianello, 





detti Labia , ed in esito pare al | reca a notizia che sopra istanza di 


P. V. assunto il 30 settembre p 












21 è 28 genaio | nita Gracco e S bastiano Ariis 10- 
12 meridiare alle | gali tutti di Raveo, si terrà dinau- 


o all'ae ‘ rifare il previo deposito di aust. 


4548 sub 1, di pert. —.04, ren- 
dita L —:15, stim. L 42. 

Totale della stima austr. lire 
4670:75. 

II presente verrà pubblicato 
ed affisso all’ Aîbo Pretorio , alla 
Piazza Comunale di Raveo, ed in- 
serito per tre volle tella Gartetta 
uffiiale di Venezia. 

Dall'1 R Pretora di To 





relazione giudiziale 47. maggio 

1856, del valore di austr. re 
lire 84. 

ÎÌ presente Editto stà ped N13. 

licato ed alfico nei soliti luoghi, 

ed inserito per tre volte. nela 

Gazzetta Ulfiziale in tre distiote 








DI 
Dall' LR. Tribunale Provio- Codis, in 
cisle Sezione Civise in Veneria, 
Li 20 citobre 4856. 
Ni cav. Presidente 








N 11988 pubbl 
EDITTO. 
L'L R. Pretora di Tolmezzo 


Daniele de Marchi, contro Anna 





si di essa pei gici 12 e 31 gen 





pubb 
dd 


dl Il e Il inearto per la ven- 
dita delle relivì descritte nel pro: 

ottobre P. PL 
aspiranti po: 
ranno averne ispezione in questa 
Cancelleria, 


1 Ogni aspiraute dov ve 
Tre 100. 


in mappa al n. 997, di 
2.50, pedi L'4 501; sito 


dis ia mappa ali rum. 1018 
1050, di pere î 
18, simab L 9-60. 


di 
peri 90 renti —sd8, 


ica Piazza di Forni Avoltri, 
inserito pr tre volte nella Gar- 
setta Ufizile di Venezia 

Dall'L R. P.etura di Tob 





tagice ‘col n 600, a mestodi 
siala comonle, a ponente set 
destro» Frocaao, Gavi 
Condizioni d'asta. 
sin E Seo, pt adi 
asta se ncn previo di deposito 
efittive a 1 648598 È 
Î Gi inmebii vengono ven- 
tà dell''ese- 


Prato detto Sotto Co- 





3, rendita LL 





Prato detto pur Sotto 








1027, di | doti enza respooni mo si 


© Piet 
data 


Sartor 


prietà, nessuna eccettuato, reata a 

carico dl deliberatario. 

Li 14 clubre 1856. NI preseote sarò affisso in 
quest’ Albo Pretorio e nei soliti 


nel'a Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Dull' I. R. Pretura di Cone- 
gliano, 
Li 2 novembre 1856. 


2 | terzo dei $$ 137-439 della legge 
9 agosto 1854, si diifilano tutti 
gli eredi legatarii è croditori au 


Prussiano, Paolo Piglosierviez, fu 
Giuseppe | R. assessore di Posea 


sca nella Gazzelta Veneti 
Dall I R Pretura Urbana 
civile in Venezia, 





31 luglio 1865. Pietro fu 





dichiarazioni a questo. protocollo, 





Pel R. Pretore in perm. 


N. 6394. 
Dall'IL R. Pretura in Aorca- 


di gen 
to Serafino qm Pietro Sartor da 
Sappada senza testamento. 
Essendo ignoto al 
ove dimorino i di lui figli Antonio 
qui insinuarsi entro un anno dalla 
presentare la lero dichiarazione di 
erede, poichè in caso contrario si 
protederà alla ventilazione dell e- 


redità in concorso degli eredi in- 
sat è dl corsere Qemet 


Dall1 R. Pretura di Auronzo, 


dere questo _deposi 
stare a tutto le 
feincanto in cui s 
ti gli immobili a 
pera ad on 
da qualunque prer| 
SA Qua 
beratario l'esecuta 
rditore inscritto 
tenere il: prezzo 































































































tazzoni innanti questa Prin per 
il giorno 29 dicembre p.v., 
anti, per le loro dichia. 
sul patto proposto, coll'avvetem 
che gli asseoti in quinto na 
iano diritto di priorità, ovini 
poteco, verrano conndenti um 
se avessero aderito ale debe 
ziuni prese dilla purlà di pre 
sei. 
Ni presente si 








avere inserito 
ati beni stessi i 
Jibera  Il'obbliga 
apondere dal gior 
teresse sul prezzo 
gione del cinque 
nia passata in 
tenza graduntoria 
ca dovranno di 
quello 


da questa Ch e ia Fre: 
inserito per tre volte 


L'LR. Pretore 
DR Mantis 
L. Pai, Cane. 





36. pubdi Dall' LR. Pretura in Sn essi assegnato 
EDITTO. Duziele, 
termini e sotto. le avver: Li 23 settembre 1856 


HI Pretore 
CoLmenTALIO. 
Feserii, Due 
qui dimoranti che hanno |/-/|/ ----- 
contro l' eredità del sutdito 


Fs eodo stata igtrdela pe 








staranco a di lui favore pure da | n 3524, di pert. —. 16, rendita Nel Distretto di Conegliano, | in Pruscia, qui morto nel 6 cor- | mania , dull' 1 K. Tribuna Pr re a tutti i pe 
questo giorno Je rendite tutte che | |. — : 43, stumato cogli arbori lire | minazioce , ia mappa al n. 297 Comune di 6») rive rente , ui pan i loro crediti | viaciule Sezione Civ i doo co vanti gli im 
Si potesse ritrarne 0 100: 30. di peri. —'.63, redia L 4:14 Frazione di Francenigo. otro Îl prossimo venturo die:m- | deliberazione 1 corr. n to01t giorno della 
VIIL Sarà parimenti a carico | —N. 4 Alro orto arativo in | stimato lire 94:50. Cara e corte, parte del num | bre, nella Camera IL Margherita Azinovich ,_ moglie tutte le spese, 
del deliberatario Ja tassa del tra- | detta mappa al n. 3527, di pert. 085, della superficie di pert. 0.32. Cd si pubblichi, e s'inseri- | Giaromo Acerbo 1, si reale pb alla stessa nessul 


VI. L'eseci 
rizzato n rimb 
di esecuzione cor 


Blicamente noto essere bia 
minato in curatore il figo Pin 
Arerboni 
Dall' DR. Pretora Civ 
Venezia , 
Ì 9 settembre 1856. 
AI Consi. Dirigente 
Cosmi. 





beta dietro la 

prima liquidata 

prezzo ritenuto 
Dese 





N. 7108. dpi 
Ù si. 846. di magl 


EDITTO. 
la superficie. di 


Rendesi moto avere l'LE 





27, di pert. — 38, | ditta Giuseppe fu Luigi De Cori, | Agar con testamento Tribunale Provinciale _in Pub! rendita di 1 
ua 136, stimato 22/0. | a estimo «ib, coin la csi | sendo tra i scesi interdetto dai civil dirti pe mente stimata 
(9. A°ta di casa diroreata, 685, ‘assieme ai fondi | d'ignotadimera il di Mi fratello | twcilità pllgrosa, Agostino Bav 








al medesimo depu- | detto Pettene, di Artarel 

liberazione p. n., averli ne (9, per la 

R Pretra_ nominato in cai 0.05, colla ref 
sa quiadi a com | îl sig. Luigi Simoni, deo e 

in queat'Uffizio entro un | l 

od 3° lar. pervenire le sue 








o. 
Dall 1. R. Pretura iv 
Li 30 agosto 1656 
Hi R Pretore 
Cavazzoca. 


8480, 3 pb 
EDITTO. 

Bi renle noto che eo de 
Beraziore dell. R, Tribale Pr 
vincile di Vicenza , 5 stent 
corr., n. 9251, venne intel 
per mania melanconia Rosa 
cato, fu Gio. Est, di Noveot, 
esserle tito depolao ia ale 
il proprio fatllo Giovanni 

Verens. . Dall'IR 

Datl LR. Pretura nb” dii, 
nigo | Li 
'Li 43 settembre 4854 mR 

LI Pretore As 
Piovene. 


altrimeoti verrà aggiudicata 
a termini del testamen- 


LOR. Pretura in Spi- | N. 
Li 41 ottobre 1856. 


G Ronzoxi. 
Barbaro, Cane. 


MESS 
sorto. È Pt 





mei luoghi so'it 
nonchè io Sor 
Pretorio, è per 
tetto. nella” Gi 
Venezia. 

porta a publica notizià che 
00 24 geonaio a sè mor- 








indizio 





Vengono essi eccitati a Vis 
Lione 


del presente Editto, ed a EDI 
Da" 1. R 

DO decrelo , pari rumeto, in Treviso, si 

chiuso il concorso spetto Mi 

ditto 43 maggio 1850 8 È. 

sulle sostanze di Fortunato Me: 


a loro deputato. ri fu agento del 





Li 18 settembre 1856, 
11 R. Pretore. 
6. Macca”, 








Allo del Tolotal& . pu 
DAL R. Trbunse 





N gose, 3 in Padova 

eDitto, © PM Li 19 novesabre 185 
La 1 R Pretura di Sco Da- Ni Presidente 
nile rende noto che î sig. Emi- | Gneconisa 
fio Buttasroi, vegoziante di Sun | Mi 


800 irlanza odierna a gue- 


(Segue il Supplemento N. 23) 





"ATTI GIUDIZIARII. rame 


pesi di qualsiasi natura ci- 
seguirà delibera foorefà a prezzo 

alieno uguale alla sima di a L' 

197 : 25, nel terzo invece potri 

esere deliberato a qualunque prer- 

10 del fa Giovanni detto È zo, purchè basti pn Tim 
Sf notifica col pre | diti inseriti. 

II Ogni offerente dovrà cau- 


tutti 

ricanti i beni dal giorno delli de- 
libera in poi ed avrà dinito pari- 
menti da questo giorno di peror 
piro la rendita. 

VIII Il deliberatsri» noa po- 
trà ottenere nè polrì essere 2 lui 
rilasciato il decreto dal giulice di 
h aggiudicazione di proprietà. nè di 
tare l'offerta, versando i immissione in possesso se non 
a|a ia padre Ela 3 dopo ghe avrà dimwirato di 
» fa | che chiusa l'asta saranno restitui- | di sa i hi h cosguito per lafiorr 

0 gt di Marchi, a | te, tmne il deliberato, a tuti. di RAT: 10 sttmbre 1856: Tie piiioei Masai 1° Î 2. 1 rimangote. press) re- | melita; deporito gilizile 
Dita che avrà Jungo innonzi a MIL 1 deliberatario dovrà en- 11 Presidente I. 4639. È ‘4. Gli immobili v-ngos0 ven i sterà nelle mani del deiberatario | prezzo di delibera. | 
si oi 47, 20 | tro 8 giorni depositare giudizial- Heoruen. duti nello stato in cui si trovaoo | dei fino alla ®rolazione della regolare TX. Mancando il desiberatario 
mente l'offerto prezzo in valute Sostero. È 1 zia | e come sono descritti nella perizia verificati, i graduatoria, emanata ja quale e | a qualuaque degli obbliga che per 
| a tia, ava imptazine dele e tAS EDITTO. n giudiziale e con. tutte le inerenti ta lito doi it | le ‘ed in forza delo suespuste 
fispettivamente al lette a. L 420 dietro di che | N. 4234. pubbl servitù sl attive che pnssive, sen- no il versamento nei giudizi: 
giro io | Stai ciclo iene E corrioti n licia 6 Ie neiblti det parte ese: si depositi di questo I. R. Tribuaale | stanza così della parto mecitante 
infuttuoso sl secon- | missiore in possesso dell'usufrut- Dal R. Pretura in Sacile | sto p. pm 8177 del locale Tri- cutonte. i è e frattanto dovrà corrispondere l | come di qualsani altro ineresato 
to di cui trattisi, col diritto di | si porta a pubblica notizia che il Provinciale fu interdetta 5. Il possesso e unateriale |_gaio. interesse alla ragione del 5 per | sarà a tutto di lui rischio e peri- 
percepire e reni © collbbligo | giorno logo p. p. mori in qu- | per mania rellagrosa Tare Spi- golimento verrà nel deliberataio L annuo da essere versato di ri | colo ed = prezzo quluoque rive 
di sotto:tare alle pubbliche impo- | sta città la signora Marianna fiì | lare fu Girolamo di Caldogoo, e trasfuso nel giorno stesso delia de- a în sei mesi, sempre pelli giuli- | duta in un solo incanto l'immobile 
te dal giorno del deposito ju po. | Pietro Vinanti lasc'ando una di- | che questa R. Pretura hu depa- i | tao ml GODO stre met: | ter pagato a chi di ragione, giu> | ziali dponti di questo Trivnale, | dla rimini del 
sposizione d'ultima volontà colla | tato a enratore ii di lei marito i ace "in'esceuzione del decreto di | sta la clisifcatoria ed il riparto | e sempre così il captale che gli | deposito pel concorso all’ ssta in 
iti sino al valore della pale istituì eredi della sva so- | Giov. Battista Nardi Hdlbera ed atti relativi; salva la | relativo, ovvero esser versato in | interessi in eflativo lire austriach» { deconto della dovuta indenuizza’ 
sima , giacché in esso li Rd il presente si affiga sb diticicno "gel fruti. civili e degli | questi giutizili depositi e sì ell’ | restando feaian'o ferme, sussistenti | sicoo © ferma la di lui resp use 
delibera avrà. effe Ù l'Albo Pretorio, e nel luogo di | essendo ignoti altri eredi legittimi | oneri colla parte erecatata. e nell'altro modo, entro il | ed operative 'e ipoteche. bilità por quanto maiveasse al per- 
Me goto che li ereditari in- | did fu Don Caterino Balausa a | tuari domicilio , @ s'inserisca per tre | si eccitino gli stessi a presentare 6 Dal giorno della delibera | periodo di 14 giorni dal dl che gii "4, Wi deliberataro dovrà sot- | fetto conguaglio. 
250" eninsi son si preva- | Teresa Fighera dotta Till dl | della sostacza stabile i fg Salto. nella: Gazzetta Utiiale di | catro un'auno le loro dichiarazio- | in poi staranno a car MIFI comunicato il riparto stesso | toriare a tutte: le spese © tasse LO Gis intente che ie iu 
srt "fenià alternativa Lro | fu Angelo, e dopo le di lei morte | glie tuti del predetto Catello Gi | Venezia è fa poi starano 3. carico On fi, | e fatto del ì dell eteri in | dll procetua , dl pignoramento | poste posteriori. te spese di dell 
"al $ 140 del Reg 6 | a eno fralllo. Giovanni, sopra i | vanni. Essendo ignoto alla Presw- Dall IL R Pretura Urb » all quale efeto dovrà egi traspor- | poi dovrà corrisoondera da pel  niona cotttata , du pa- | bers, compresa la sta por trsle 
seguenti condizioni che t ta ove dimori (iuseppe Monti di | di Vicenza, tare alla propria ditta gl'immobili | vo interesse atl annuo 5 per 010, | gursi al procarstore della ditta i- | rimento di proprietà et ogni altra 
dora innanzi ostensibili Parrocchia e Comune | Antonio pronipote ex soro:e altro Li 18 settembre 1856 rodi insinnatis, e dell'avv. dott. | delieratigli in tempo utie ed in | facendone pure il giudiziale depo- | sinto 'ed'esecutante avvo ato Giu- | psr_ le immissioni in porcosso nt 
io di Spedizione di | —1Cmsuario di Ospedaletto | dei sutcessil, lo si eccita a qui | —ll R Consigliere Dirig Stifano Paganini, che viene ad | base alle legzi vigenti. sito di sei n sei mesi pe n effettive, eotro | aggiulicerione , tirato » caro 
o Una casa con orto in 1 insimmarsi entro un anno dalla Munawi. essi deputato in carniore. 7. Da' giorno dela de VIL I detti beni si vendono | giorni delibera , con fa- | del deliberatario. 
ai p. 293, 294, per perì. "85 | data del presente Etisto, ed a pre —_— | Dall'L R Pretora , | tibera fio all efttivo pagamento | nello siaio ed essere in eni si tro- | coltà però al esso deliboratario, di XL Ogni aspirante potrà esi- 
È colla rendita di a. 1 45:55 fra | sentare le sue dichiarazioni di e- | N. 8929. 42 pubbl. Li 47 ottobre 1! decorrerà sul residuo prezzo l'in- | veranno all' atto delia delibera chiederne la tassazione giudiziale | minare gli atti esecutivi. presso. 
i primo, o secondo în- | i confini a Jevante  Visentini, a | rede, poichè in caso contrari EDITTO. Pel R. Pretore in perm teresso in ragione dell'annao 5 p. | con tutti i dirilti , usi e ser di detta specifica. quest' LOR, Pretuzs el a tetta di 
ugo! gi inmolili no saranno | mesrodi @ ponenie Gencni, a tra | si proverà alla veiizione de L'L R. Pretura in E.te por- DE Biasi, Agg 050. "Il prezzo sarà solisfatto in | attivi e passivi , anco di decima. 5. Manciedo il deliberatario | iui cura sarà valutata la cauzione 
Stu per un prezzo inferiore | mutava strada Comune. l'eredità in concorso degli eredi | ta a conoscenza nel giorno | stguito alla graduzzione e riparto | quartese è pamsionatico , se ed in | ad una qualunque delle condizioni | del divisato acquisto senze nessuna 
di urma di L 1984:90 rite- ‘Questa eisa è marcata col | insinnatisi e del curatore avv. | 21 agosto 1855 morì nel comune — © tieniro giorni 30 daechè dì ri- | quanto ne fossero soggriti, ein 0- | d'asta, seguirà a suo riehio responsabilità della parte cero 
#4 #1 nima giutzie dei | porrocbiole n. 99 e trovasi abi- | dott. Pato Perini a ni dep | di Lotso, sa. giurisdizione Mor N stu, n fatto” rl Pasto fa cosa. giu» | poi molo seoza veruna resporsa- | pericolo" » spese muova asia, edi | tini. 
Hani potendo el terzo in- | tata degli sessi fratelli Fighera. | tto EDITTI dicata. Hilità degli eserutanti per qualsivo- | deposito del decimo e degl' interessi Immobili da subasta:si 
bn estere delibersti solo quan Campi 2. rca A. Dall R. Pretura di S.cile, L'LR Pretura in Tolmezzo 8A diffico del prezzo stesso | glia motivo o causa. versati, rimarcà in conto di ezu- | Provincia e Distretto di Treviso. 
Si prezro offerto bosti a sa | som: gelsi in mappa al n Il 4 ottobre 1856. notiica col preseule all'asseaie d' | il deliberatario dovrà pagare le VIIL N possesso e materiale | zione. Comune cen mario di Roteite. 
li erlitori inseriti, mentre per pertiche 40 . 20 colla L'L R. Consig. Pretore 5, Aglo= | ignoto dimora, Frine-1%0 fu Anto | «pese della esecuzione al procura- | godimento dei detti beni 5° inca. 6, Sarà libera ad ogui aspi- Parrocchia di Vallio. 
o si dovrà rendita di a. L 44:75 fa i con- 4 tia, "ira togtane | cho qua Giacomo Maroè, di Eae- | tore degli esecutani entro giorni 8 | derà trosfuso nel deliberatario coì | rante la iercnione degli atti esscu- Letto L 
i levante Rinaldi e Bellansa, Vi za mobiliare grudizialmente iaven- | moto, essere stata presentata, di- | dalla intimazione del decreto di li- | giorno stesso della delibera, salva tivi, acciocchè a tutta eara di e 8» Possessicne di campi 32 cir 
tabeio | mezzodì. Bliausa, ponente strada tarista ascendente sd wa importo | nanzi ‘sa Pretura medesima il 3 | quidazione £"ivisione dei frutti e rendite | as irente posse essere vaîatata la | ca, con casa colonica, giulizialmeu- 
grann del È | comune, tramortsna Zor, Dorth 4. pubbl. | netto di L 74:34. corrente mese la petizione tumero E oPrnotre dovrà a difisico | coll’ esccutsto, dol qual giorno sto- | cauzione del divisato acquisto, sen- | te rilevati campi trivigiam 34.0, 
Il Ogni olferente si cecer'o- | Rinaldi e Cavallari. EDITTO. Essendo ignota al Giadizio | 11149, dalli Giovanni Gars: olini ed | pagare immediatamente le imposte | ranno pure a di loi carico tutte le | za alcuna responsabilità della parte | 234, descritti neil' estimo stabile 
e del esatte, # dei cred tori Ed il presente verrà affisso Sì rende noto che LR Antonio Candotto di Eremonzo, { che si trovassero insolute. relative pobbliche impeste. La pro- | subastante sotto ogni rapporto , | in mappa ai mumeri : 
Ù vd, dovrà cmtare l'offerta | a quest’ Albo. Pretorio , in Ospe- | Tribusale Provineale in Vicenza | Marin la ri vecia ‘Aatgnip fu Pietro M 40. li deposito e il pagamento | prietà poi gii sarà aggiulicata su compreso della deserizione 489, aratorio, pertiche cens. 
lella sur. mario in moneta scaante al | diletto, ed inserto. er tre volte | con deliberazione 6 maggio a c | ent 0 un'anno dalla data dei pre- | roè di ‘vatro di esso Fran- | del prezzo dovrà farsi con riele Rittal chi avrà come sopra pa- | dello stabile, per la quale dovià »- | —. 24, rendita lire — :47. 
See di aria, escluso il ramo, | consecutive nella Goezetta pri 22686 ha: dichiuato interdetto | sente Efitto e a presentare la sua | cesco Murcè ed altci consorti, nei | sonaati metallche d ‘ro e d'argro- | goto il residuo prezzo Dovrà per | versi riguardo al protocollo di ati 490, aratorio, pert. censuarie 
ll carta mevetata della somma ‘di Venezia a comune intel- | per monomania melanconica Pietro | dichiarazione di erede poichè in | puuti: | to al corso della Sovrana Tariffa, | ciò farae tosto seguire l' analoga | ma esisicote in atti — .34, rendita l —:61 
Ml qual depysito — ligenza. Azzolin detto Morello del fu Va- | caso contrario si procederà alla L Di appartenenza di realità | esolusa ogni sltra moneta ed ogni condizionata intestazione censuaria 7. Il deliberatario non potrà prato, pert. cen 8,79, 

sstituito sul momento qua- Dell. RO Pretura Urbana Luea di Crosara, e che | ventilazi.ne dell'eredità in coo- | alla eredità del defunto Domenico | altra forma di pagamento, ed e- | in sua ditta. | verificare la voltura in sua ditta | re: re 15:56. 

Ni non rimanesse debberatario | di Treviso, questa Pretura coo_ odierna | corso degiù eredi insimatisi, e del | fa Antonio Marvè di Faedis. scluso qualsiasi surrogato alla spe- IX. Mancando il deliberatario | nei libri del censo, quindo mon 
Mln questo caso verrà trattenuto Li 6 novembre 1856, Te a tueto. n gli fa | corstre dott. Asonio. Vancenato || _ IL Di stimo divisione e sub: | cio metilica, qulunsue ne si la | al cutto afempimeno ano, ia | abbia otteguto il decreto di aggiu- | cene, 81 -€8, rendita L 151:93. 
ti anto dl prezzo. L'L R. Cons. Dirig. deputato in curatore Maria | a lei deputato. divisione delle spese. denominazioge © non avuto riguar: | parte, di alcuna delle suesposte | dieazione, e non potrà. ctieuere 599, arat. arb. vit, pertiole 

IL fl dliboratario dovrà en- Bassi. Bnotto fu Giov. Batista dello Dall' I. R. Pretura di Este, lil. Di rilascio. do a contrarie disposizioni. Eoodizioni , sarà proteduto a tutti | questo se' non in seguito ai totali | cens. 3.27, rendita |. 14: 75, 
quo oto giorni suesessivi. a quello Visentini, Aez. | stesso lucgo, di lui cognato. Li 11 ottobre 1356. IV. Di rifasione di frutti. 41, La piena proprietà s'in- | di lui danni, pericoli e spese, al | versamenti , ma avré frattanto il 40, orto, part. cens. — 22, 
Vi Qilera, depositare il pres -- Dall. R. Pretura di Maro 11 reg. Dirogente Si nota inolie all'assente | tenderà ‘traslusa nel deliberatario | reincanto dei beni stessi in un solo | po ateriale dello stabile Ù 
to dels: medesima presso questa stica, Francesco Marcè, essere prefiso îl | allora soltanto che avrà puntual- | esperimento ef a quilunque pres | deliboratogti 541, casa colonica, pertiche 
R Pretura in moneta sonamte di } Li 20 settembre 1856. giorno 8 gennaio p. v., cre 9 ac- | mente adempite le condizioni d'a- | 10, con obbigo in esso di egli ri | 8. Dal giorno della delibera | cens. —.94, rendita 1 40; 24. 
ser 0 d' argento a tarilla e.closo | L'IR. Pretura Urbana in Il Pretore N. 5282. 4. pubbl. | meridiane, per aviazione ver: | sta © specialmente il pagooento del | sarcimento, specialmente se venie: | saranno a. taria del deliberatario 542, prato, per. cons. —.43, 
STaze, la conta monetita, e qua: | Vicenza rende noto che nel 1% EDITTO. Rule, ed essergli stito daputato in | prezzo lferto nei medi e termiai | sero subasiati a prezzo minore di | le_ pubbliche imposte, ed ove | rendita |. 
tag surrogato , nel qual prezzo ‘ marro 4856 morì investito a Sì rende noto che il dì 9 | curatore a di ivi pericolo e spese ressi ed ottenuto il rela- | quello per cui gli fossero stati de- | sussistessero arretrati dovrà pa- 547, arat 
lil input il deposito verifica» | Longare Bortolo Cardia fu Stefano giogoo 1856 morì in Badia Leo- | questo avvocato dott. Ssccardi liberati, e per cui o! obbli- | garne l'importo, che gli sarà di | cens. 7. 40, rendita 
to a cuuzione dell offerta , sotto Igneti i suceasibili, si ci poldo Luppi qu Angelo era guar- | fixchè porsa munirl> dei recessarii | cazione. orione di ogni sorta dei di !ui | questi imputato l° ammontare sul 2398 , arat. it, pert. 
li camiuntoria mancando di per- | tano titti quelli che intendessero Con deliberazicne 49 settem- | dia di fiaanza senza disposizione | documenti o volendo destinare al- Beni, sarà intanto erogato il gà | prezzo. cens. 38.48, rendita | 121: 79. 
Hue questo: deposito, e di sotto» | aver dirito all'eredità di presenta. | bre pp, n. 10022 dell'I R. Tri- | di ulti volontà. tro difcovore e prenlere quelle de- | all'esaito adempimento di qualsiasi | fatto deposito. n tal caso di re- 9. Siccome recentemente lo 2239, aret. arb. vit. pert. 
tare a tutto le conseguenze del buuale Provinciale in Vicenza fu Esgendo ignoto a questo Giu- | terminazioni che repate'à più coo- | dele posta conlizioni, si procederà | icant, qualunque maggior preszo | stalile sopra descritto fu svincolato | cons, 10_-30, rendita 1 19:16 
tentato io cui saranno delibera» | presente la loro_ dichi interd.ta per mania pellogrosa | dizio se e quali persone abbiano | formi al suo interesse, atimn ‘uova vendita a di lui danno e | ne derivasse andrà erogato a be- | dalli due livelli che preesistevano, 2340, arat arb. vit., pert 
di gli immobili a di ui fischio e erede comprovando il diritto, poi- | Maria Prospero turtedo. e le | diritti ereditari sui beni del de- | dovrà egli attribuire a sè medesi- pese nelizio dei creditori che alle volte | l' nno di a. lire 63:72 a favore | cen:. 10. 87, rendita |. 3: 
bimbo ad un primo incanto, e chè altrimenti l'eredità verrà ag- { si depota. in: curatore il di lei si citano tutti coloro che { mo le conseguenze della sua ina 43. Tutte quelle somme che | ‘osser. dapprima rimasti esposti , | dell: Comunione laraelitica di Pa- Totale: pert. cons. 462. 23, 
da qualunque prezzo. gindicata alla coniuge Maria Rres- | marito Giov. Battista Corta fu | intendono di far valere per qual- | zione. dovessero pagarsi în esusa d'im- | ed ogni civanzo a favor dell' ese- uva, l'altro di aust. 1. 437:14 ! rendita lire 424 :55. 

IV. Qualora rimanesse deli- > san fu Michele gà dichiaratasi e- | Pietro. siasi titolo una qualche pretesa su Il presente Editto verrà pub- | poste prediali inerenti ai fondi da | tutato. rso la Scuola Israelitica italiana Tutti i beni deseritti in que- 
Mattrio l'esscutaote , oppore un rede beneficiaria nel prot. 5 luglio Si pubblichi il presente ne | tali beni, ad insiouare a questo | bite ed affcso all'Albo Pietorio, | subastarti. dovranno essere poste %. Nel caso del detto rei: | di Palova, che offrono il capitale { sto Lotto sono giudizialmente «ati- 
editore inseritto , popo 13778. Nuoghi soliti, e sia inserito nella hi in Ecemanto » el iasrito per | in graduazione avanti tutti i cre: | canto, il detto deposito sarà prima | di a. |. 4017:20, per cui nell | mati del valore di austriache lire 

ella del Il presente sarà pubblicato, | Gasvetta Ufiziale di Venezia. tre vote nella Gazzetta nlizale di | diri, per godere di una prioità | di tutto erogato in pagamento delle | esecutato venne a consolidarsi I" { 8954. 
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non: potranno ed inverito. nella Gazacita di Ve Dall" 1 R Pretura di Thiene, assoluta. spese relal.ve alla prima vendita , | utile col diretto dominio © d'altra Lotto Il 


"i Veneri. 
ma pe ) 
l'agiudiczione in proprietà, ed il zi, come di melodo. | Li # ottobre 1858. oro. dichi Dall IR Pretura in To 44. ll reincanto che potesse della istanza per as legli parto non può l'eseeutante che *- Possessione di campi 40 cir- 


possto dei Doni deliberati senza Dall'L R. Pretora Urbana L'LR. Pretora provando il diritto che credono di chiederti al conogio del dibera- | insertivi certieati censuario ed i- ! ste la proprietà eseeztata e sti- | ca, coo case coloniche giudizial- 
Hire jorito a proprio carico di Vicenza , Poz avere, poichè s'iricenti questa e nel caso manzisse agli potecarii e di tute_le sucessive ‘ mata; perciò il capitale corrispos- | mete rilevati a compi rivigiani 
si bn stesi il prezzo della de- i Li 34 otlobre 1856. Artelli, Cane. | redità, per la quaie vente per ora ti a ii intembect, potrà essre | sino ila delibera, pela somma in | dente ‘ai emoni stenti dovrà ossere } 8. 3.165, deserti nell «ntimo 
Iler e ll'obbligaziene di cor Il Reg. Cons. Dirg. __—- destinato in curatore il sig. Ante Romandato on solo dalla parte | cui ne venisse liquidata dal giudice | separatamente versato a chi spetta | stabile in mappa ai Nomeri: 
podere dl giorno di questa line Monasi N 7406. 4. pubbl. | nio Ferroni di qui, sarà veniilita | la relativa specifica. 4525, aratorio, pertiche cent. 
tese sul prezzo nell annut ra- -- EDITTO. în conrorso di coiro che avranno | | Immobiii da subastorti 4.67, reodita lire 16:77. 
gite del erque. per cento fiachè N. 51966. 4. pubb LL R- Pretura d'Arziena- | prodotto la dichiarazione di erede | N. , pubbl. posti nel Comune di Altavilla , 4549, arat. arb. vit, perte. 
ta pata im giudicato la cen- EDITTO. no reode noto, che l'LR. Tri- | comprovandone il titolo, e verrà | "io costrada dei Gooprri 8.09, rendita |. 95:81 
testa gradustoria , nella qual epo- Da parte di quest |. R. Pro- | bunale Provinciale di Vicenza con | loro aggiudicati. Ln parto di eredi» è Pertiche censuarie quindiri e | in corfise colla Selva | somma corrisponderà a chi spelta 1550 , arat. arb, vit, pert. 
se rca I pretto tura Usbena Civ lo di Veezio si | sua deliberazione B sdtumbre n | ti che mea veri ufta a i me. 8 geanaio p. v, 2n20 185 centesimi tredici, pari a vicentini | - di Montecchio maggiore. | | l'interesse del B per 000. ema. 44.48, rendita 1 48° 74. 
seen quello che venisse sd rende publ'icamente noto, che | 8927 ha dichiarato jp detta per | dà intera. nel cito che nessuno | ore 9 anti. sd un' ora pomer., | campi ie, quarti tre e tavole cem- ||, Pertiche censuarie O. 81, del 40. Ogni tassa e spesa rela AGGS, art, arb, vit. pert. e. 
rendo Pollice, peli“ | Sta felegrta. Piola Mani di | si foute gichirato erede, sarà de | sv iuogo el locale di quetà | toquaranta > di erro ia pino | la Tura beecta Dito di ntappa © tiva all aggiudicazione e voltara | 20.70, rendita |. 92:12. 
com der tO "une I Frate | Raioio ‘vedeva Suctto d'Ar- | voluta all Stato come vacante, | resienza il quarto esperimento di  orpato jo pine. dal libera stabile al n. 890. | ed ogvi altra di qualsiasi indole e 1856, casa colonica, pertiche 
sco, è Sata ioterdetta per mania | gnano, e le venne nominato in suo DalL R Pretura di Os- | asta giudiziale del fondo compreso | ed orto, e nel rimaoente coi Port cons. 1.98, bosco ce- | natura, saranco a tutto carico del | cens. —.40, rendita | 14:34. 
{ feapeonica, e che le fa destisoto | curatore Antonio Mani fu Giusp- | chabell. è desco nei Lito IX del pre- | a4 sratorio con pi qu misto , di detta mappa al n. | delieratrio. 4557 , stalle e fenile, pert. 
(Ml eseutsate e cdi crefitori in- ' in curatore il sig. consig. Giov. | pe pura di Arz'gnano. Li 25 ottobre 1856. te È e gelsi di recente impismo. 891, { Il presente Edito serà inse- | cens. — .19, rendita 1. 4:29. 
srt Battista dott, Malenzo. Loethè sia inserito. per tre Il Pretore n. 1679, pubblicato io questa Gas: | Lo stile è posto pel recon Pert. cene 0:77, rarbo bo. ' rito per tre volte. consecutive di 4558, Crto, pert. c. —. 41, 
Ni N dolbato'o quatooque È Dall'1L R. Pretura Urbana | vole nea: Goreeta Ufizle di Pasotatico. tetta utile ni gioni 50, 44 | dro esrno di Vicenza, ne Co. | sito misi , di dell mappa sì | ssttimna ja stimmna pella Gar” | nta L “0h 
sisi non potrà. esercitare diritti ) Sezione Civile io Venezia, Venezia. Fettoti, Cane. |47 aprite, sotto i no. 83, 85 e ' mune censuario dei Sè. Felice e | n 82 | etto Uffziole di Venezia , ed af- 4559, orto, p. cene. —.32, 
di pine è di manutenzione Li 49 vevembro 1856. iI R Pretura d'Arzi- | — 25 $9, ferme le contizioni ivi evste- | Fortunato, ja c:ntrada della Pera- Pert. ems. 6.50, aratorio | fisso all'Albo di questo Tribunale | rendita |. 1:50. 
ne l'esputante e dorrà sappi AI Cone. Dirigente pro, P 4, polbl. calle ulteriori « vueenze che‘ ra, i neri di mappa sibile dal | borao vito in col, di detta nonchè mei soliti loghi di queta 4560, casa colonica, pertiche 
tea tuttii pesi. pubblici squra | Li 22 ottobre 1859. EDITTO. la deltera segnirà a qualuegue | Corone stesso 589, 590, 591 e | mappa al n. 893 | Cit. cens. — .27, rentita L'AÎ:48. 
ati gli intmobii. deliberati dal | ll R. Pretore Si rende noto, che colla de- | prezzo, sempreché però con esso | 592: el è censito. col'a' rendita Pert. cems, 0.44 , orto, di 'Dall'1L R. Tribunale Pre Totale: pet. cons. 46.23, 
gomo della delibera sostenendo | pubbl. P. Gta. liberazione 14 corr. n. 2580 del | e col ricavato dei precedecti in- | complessiva di a. 286: 85. (oo- | detta mappr al n. 894. | ciale in Padova, rendita lire 217:08. 

Lie” pie. css poveiei ue tot I. R. Tribunale Prov, ven: | cani si raggiungano le aut Lre | fica a levante ev beni del nobil Pert cons. 0.39, casa, in Li 24 ottobre 1856. Tutti i bevi descritti ia que- 
ala tesa nessuna. eceettuata. Si rende pubblicomento noto | N. 4388. pubb | ne iterdeto per demenza Vals: | 63,267 :%0, complessivo vaore di | Fiipo Gislnzoni, a mezrdi cl | dota mappa al n. 895 Al Presidente sto Lotto sono giudizialmente sti 
VI. L'esecatante sarà auto- | che con ediemo Dereto vente EDITTO. tino qua Michele Caso di Casal | atima giulirale deg’ immobli e; R. strata veronese, a ponete cou | |. Pert.cens. 2.39. prato con Gneconi mati del valore di austrivehe 

tinto a rimbors chiuso il coreorso dei craditori a- Si modo n patbia coinio | di Zoe, e che al medesimo ven- | sett, e che il valore del {nto | Sgoorisi_e fateli Badiswcrtto, | frutta in col, di detta mippa sl Aguini, deg | IT: 18 
di eseruzione cominciando pert. si sule sos'anze di Giovenni | che con deliberazione d.Il' inclito | ne depuiato ja curatore fo zio dott. | da vendersi surà ritesuto ia sole cd a trameatara coi suddetti fra: | n. 897. _ - 1) presente si afligga ali’ Albo 
Mida tone fa via dell | Gratara ero Elio 7 maggio 1853 | LR. Tribunale Provinciale di | Giovanni Css 70° | austr. L 4100:16, e su quest | telli Budisersito © co nob. Gi: Pert. ma. 1.44, rarbo bo- | N. 14916. 3. pubbl. | Pretorio e nei lu 
der diro la specifica che surà | n. 3809., > Bellano 26 p. p seitembre n Locchè si pobblichi nei lno- | ragguog'iato il deposito laozoni, sesto misto, di detta mappa al | EDITTO. ‘e per tre volte nella 
ie i 908... Pretra in Chig- | 229 Michele a Giacomo da Too | ghi soliti, inserendosi il presente ||| _ oodà si pibblchi ni moli Ti presente sarà pubblicato ed | n. 898. | Da parte di quest I. R. Pre- 
freno rioonto dala delibere | cio: di Alghe fa dichiaro intriet- | per te ‘volte conscrtive. nela | e loghi soliti, 5 fisso all Albo del Tribunale e nei Pert. cens. 5.05, aoppativo . tura Urbana si rende noto che so: Dall LR. Pretura Urbe 
Deserizicne Li 18 novembre 1856. to per motomania, e con odierco | Gzzetta Ulizile di Venezia D.ll'L R Pretara in Val! luoghi suliti di questa Cit, non- | arborato vitato, di mappa al nu- ‘ pra istanze dell'avv. dottor Ago- j Treviso, 
digli immobili da subastorsi 1 R. Pretore decreto. pari n. gli venne costitui» Dall'I R Pretura Urbana | dagno, chè inserito. per tre volte nella | mero 899. | Stino Dalla Verde, curatore de' Lì 9 ottobre 1856. 
Cisa in Soti.marina al ci. ANGELL to un curatore nella persona del di | di Belluno, Li 4 novembre 1856. Gurzetta Biziale di Venezia. | | Pertiche consusrie 49.45, ia | nori figli di Marco Blinato e di | —L'I R. Consigliere Dirig. 
pan lMuccari. | ii italo Giov. Batista fu Gio- Li 17, novembre 1356. 1 R. Pretore | 7, Pall LR. Tribunale Provis- rendita censuaria | Maria Gottardi-P'etinat , ed in con Basel 
li superficie di pert_0. 05 colla se como da Tos. a NR. Consig. Direg. MANTINELLI ciale di Vicenza, 4, colla imposta | frento dell'esecutato A.tonio Vica- Visentini, Aecess 
nadia di L98574, giudiziale | N. 8765. 1, pabbl. Lotthè si pubblichi per tre BentOLAN. —--— Li 34 oltobre 1856 ordinaria di a L i8 99. rio, verrà ‘a apposita Commissio= 
este stimata per I, Î113:40. EDITTO vote mediante la Gorztta Ufi- ——_- N 5488. 4 pubbl. li Presidente Tl prevecte si pubblichi in : ne tenuto nella residesza N. 4675-4266, 
Locale terreno adiscale i L' 1 R. Pretura di Gemona | ziale di Venezia, si efigga all'Ab- | N. 41195. 4. publ EDITTO. Tovaniz Mo-tecchio maggiore, alle Taver- | Pretura stessa il duplice esperi» | 
tetto nell mappa ceosunria al blica pitizia essere Jucghi di convoe- EDITTO. Con deliberazione 14 corren D. Fantuzzi |relle, ne soliti Iooghi di questa | mento nei giorni 19 e 23 dicem- 
ATEO, pe rio di perl pel 37 settembre | tudice. Morto intestto nel 30 czosto | te n. 6414 II. R. Tribunale — Città” è s° inserisca per tre vota PLOR Tribunale 
008, colla rendita di L 2:57, sio del fu Pie Dall. R. Pretura di Agordo, | 1855 Giovanni Wassily studente | Provincie in Treviso uchiarò | N. 11243 2. pubbl. | rella Gazzetta Ulfziale di Venezie. , per Padova 1° agosto p. p, n. 8151 
fisiimente sti. per gretario. comunale di N 4 ottobre 1856. architettore, d’ignota paternità | interderca per ma EDITTO. Dall'L R. Pretura Urbana in. beni immobili ed a successiva nota $ corr, n. 
Arta per depositi, pa Si malo con testame:to 94 | Per l' 1. R. Pretore in permesso | do; iilito in Bucarest, di Valac” Rosa Toma fu Givtomo va Da parte dell' L R. Pretura | Vicenza, 40369, si rende. pubblicamente 
di mappa 439, della superfice | giugno 4841 e relative codiilari DE Blasi, Agg 2, ti diano a senso e gli ef | di Girolamo Zanchtto di S Urbana di Vicenza si porta a co ii 47 ottobre 1856. zioni. noto che nei giorni 40 e 47 di- 
di prt- 0. 47, colla rencità di L | disposizioni, cltre ai legati etti care | feti del $ 142 deta Sovrara pa- | como di Veglia, a coi fu depatato | mune notizia che aò istarza dei 11 Consigi. Dirigente 1 La ventità seguirò parti | combre 
N init C.D | a lata eredi d'a propria a teute 9 agolo 1854 tutti quelli | in curatore il prcprio fratello Giu | Gio. Batt. Szreva fa 5 Mcnani. 
parte sndd, per |, 28:50. stanza li poveri del Comune di | N. 6292... 4. pubbl. | che muovono preteso sulla eredità | seppe Tonon. Pietro Prauovi fu Giuseppe, TTT, IL L'asta per la vendita sarà | no tenuti all’ Aula Verbale di que- 
Totti "questi bei farono | Roja _ EDITO. , Dell'I. Pretora di Crneda, apoorita Com- | N. 13057. 3 pubbl. | aperta sul dato di stima di a. lire 
tonplsivamente stimati per li. Easecdo ignoto a questa Pre | Si rende noto chel'L R- Li 20 novembre 1856. ne giudiziale , nel locale di | EDITTO. 8954 pel È Lotto e di austr lire 
eggs ago mente stimati Pt NE: | uma se e quali persone abbiano | Tribunale Proviocizie di Bellano | dini. E ri è LI R. Trilunale Provinciala | 371 :16 pel Il Lotto, e non ver- 
ven dia 18 gigno TRO | divi ereditari i bei, del de | con deliberazione 10, centre € | psi ia questo Sito, sd insinanr- c io Padova rende noto che in ret- | ranno deliberati al primo e secoe- 
n 4890 darlo “'dtano tuti colo che | n. 3499 ha protcotto, Antonio | le e comprovare debitumonte | tifa del precedente Etitto 2t-giu- | do esperimento se non che ad un 
El preente si pubblichi È intendono di fer valere per qual- | Frescora, fu_ Gion. Rutima teli 1 im. alle or gno 1868, n 677 prezzo. superiore od egualo lla 
nei oghi oi dî questa cità, | siasi ticlo una qua:he pretesa cu | Muti, dall interdizione vet. di | vero x N. 11846) B la vendita degl’ immebii sot de- | nei giroi 19 dicembre p. vent il | stima. 
matti siti di questo | iui beni, ad insinznre a queta | li provoncsta è notificata cll | licia aste è la currispond so EDITTO. , oppignorati e stimati in | prima, pel 31 gennzio_il secondo, HI. Oggi aspirante all'acqui- | sivo valore di a. 1 7481-20, e 
Pivtorio, è per ire volte sarà in- | Pretura il loro diritto ereditario , Stitto 18 febbraio p_p. n. 1346. | porzione del ttedesimo sarà ril 11 R. Tribunale Provinciale | pregiudizio di Antonio Ziggiotto del | è cel 28 febbraio 1857 il terzo, | sto dovrà cautare la propria offerta | ciò sotto le seguenti 3 
setto nel Gazzetta Ufizialo di | entro un anoo dalla data del pre- ‘Loechò si pobblichi nella | scita alla prossima Missicne ot- fu Sebastiano detto Rufhello, di | sempre alle ore 10 antim. fio alle | mediante deposito nelle mani della Condizioni 
Veri. dille Flitto, ed a presentare la | Gizzetta Ufiziale di Venezia e | tomana. | n Altavilla, sotto !e seguenti ore 2 pomer., nel locale di esso | Commissione giadiziale di un de- 1 La vendita dei fondi sotto 
Dall'IL R. Pretura di Chiog- | loro dichiarazione di erede, com- presente all'Ai _ Pal' i. R. Pretura Urtana | *p0 Condizioni. Tribunale al dimo almeno dell importo di tutto | descritti avrà luego al maggiore 
di, prova: do il dirito che credono di . | civile di Venezia, I. Gli immobili saranno wen- f nanzi apposita Commise 0 de' singoli Lotti ai quali offerente, 
Li 08 citombre 1986. | Her, pic strimenti questa e- % fut dalle ore {0 ant. alle ore | duti in un solo Letto, come sono | triple esperimento d' desse di aspirare, da effettuarsi în 
NR. Pretore edita verrà defita in concorso È 3 2 pom. , avrà lnogo il triple e- | descritti nel reltivo protocollo di | la vendita dee ifrasrite ragioni | valuta sonante, meno la parte ese 
Fis SEAN che avra prodotta la 5 perineo di obasta per la vete | alia che in n agli ati atti | ul, e oto e condizioni qui pre | catante ud alto per es 
cari, | fr anbiarzine di end come ‘a del sotto desio immobile, | resta estensibile in questa R. re- | acseonate. ragioni utili escutte ad | Il deposito verrà restato ap- | questo che staranno a cirio d 
SE provandone îl itolo, e del curatore —— settato in prgivdizio delli FW: | tura istanza di Alessaodro Mirinovich, | pena ehinsa l' asta a chi non ri- | deliberatario del Lotto 1 gli anovi 
Ntozie n. putti. {AP voro desiato” pei poveri di | N. 5438. 4 pubbl pubbl. | sabetta Quereni, fu Gurtino, ed | - ‘11 Nel primo e secondo espe- | in danno di Marco Schuster di | munesse delieratario , e resterà | canoni dovuti, l'uno di sur ire 
EDITTO. Buji, Gio. Buttista fu Francesco EDITTO EDITTO. Antonio Rodondi, di G usepps di | rimento no saranno deliberati che | questa cità invece trattenuto per garantire gli | 37 contanti a! uob, Pier- 
hl" I. R. Pretura Urbana | Tenino dello stesso !uogo. Coo deliberazione 13 cor. ||. Pe parte del’ R. Prata | Vee» salle istarze dei nobli | al prezzo eguale o superiore a Immobili da astarsi. fitti del asta verso quello che | Luigi Grimani, scadenti li 7 ot'o- 
Îa Treviso, si rende pubblisamere o del seta MOER Lc, Ì n 560G dell RA Tribale | Usura di Uli si ica che | Anci Piovese Part-Godi la A- (| quo di sia in n 1552-78. Ut gioni dl meno e sto deliberata. bre di ciascun sno, n partire dal 
te noto che copra istanza di mona, Provinciale in Treviso venne in- moriva in Z- | lessanira Zio, ed Atesandro, Lui- | el terzo poi lo saranoo anche a | ero piano dla casa. in Padora del prerzo efferto | 7 ottobre 1856 in poi, l'altro di 
e Quaglia Ngarotti, ed în con Îi 18 noverbre 1856. terdetto per mania pellagr. sa Pie- gi ed Aadres (4 nob. Freaces o, | presso infericre, semprechè basti a | al civico n. 921 vecchia, e nuovo dovrà supalire alle | austr. |. 10:30, scadibie alta sud- 
tt otto Nceti sd Iene | pala. Pretore in permeno | to Polddimengo detto Zoanpa fa Ù ip, ossieti pre di Viszz cre i cei inscrit 983, con soffita e terrazzo sopra | impuste che fossero ancora insolute | detta epoca e colla sndetta decor. 
dea der Ting af O pedalato Ni R. Aegiunto Domenico di qui, a cui fa depors- Fucsto Volbele, sotto le se: | MIL Nessuno (tranne gli ese- | posti agli stessi sesondo e terzo | al momento della delibera. nost 
mela resdonza della stessa Reg. Dott. PasovaLINi. vi cratere i di eso ai |: I, iui gi ed a cati si uniti che separati) potrà | piano, ja Padova , contrada dello | —V. Ftro giorni #5 dall'atto Nessuno sarà sminessa ad 
dui serrata. doppo noli ie Zimolo, Cane. | Domenico Poleimngo fa Ande | l'aria sd Caio i eferente sil'asta seora il | Spirito Sunto, aventi ingresso în | della delibera duerà il deliberatario | ofire senza il previo deposto di 
ti 83 dicenbee pv. e 22 e 31 —_— Da LR Pane: di midi Loro» essendo i previo deposito di a-L 200, pres- | contrada dell'Arco, in GI dep -sitare pella Cassa dei depositi | 115 del valore di essi a stimo», il 
gecciio 1857 îl- tri i | N 2106 4. pubb. Li 31 giro 18 so la Comrissione incaricata, che | c’nini a levante ragioni di LR. Tribonalo di Treviso, | quale venendo consegnato io mino 
#DITT LR gli verrì impetato nel prezzo se | Wllemborgh.. mezzofi la strada | il prezzo d' arquieto detratto perd | ala Commissione giudiziaria in mo. 
in seguito all'istinza 10 © OE can, deliberstario  restitito subito do- | d lo Spirito Suto, ponente ragio- | da questo l' impirto del deposito | nea somante effettiva d’ oro od 
della Ca eierta dela chiese Par- tr nti ro peso go l'incanto. -— T'ni Cases, tramortata Giuseppe Sa- | e delle imposte prediali che fossero | argento a turifa, smù resti 
4.1 /4197:925 como dal'a rels- | rocebiale di S. Simeone di Borea i per qualsiasi tito'o ad insi- 160, J IV. Dovrà il deliberatario ec- ' lomon Levi, censiti li detti state eventualmente immediatamente da 
AA MST, come fe le | E ave Vai pe [ N 19898: orrTo 4. pubbl preso que indizio cnr | pei ine pr uti 3 | vo at gioni da que della de- | di casa nel Già estimo provvi. SIC dliberaaio dovrà ce cengia fierr le 
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all'atto dell'asta. Segenti confini: levante Gio. Bat- 
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ferimento, voliura ed altre, mezzodi Gurian e Trieste, povenie | lire 774: 97. questo capolurgo e a Porca, n a polo, i n 
‘si vendono nello | Coetta Luigi e tramontana Bsoeli- N. 40. Arativo e prativo, deito Dall I. R. Pretura sudé. ia Lato 1018, Dio Ca dee eni Fare aio N cas [| 
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renna por parte dalla stimato a. 1 405:6% EDITTO. di Pibve ‘del Cadore si deluce 3 | lerento sotto le codizion riportate stimata a. L 750, Ton fa Antonio, descritti nel pri- | gli soliti ed in Griniano , nonchè | 
snase Iii to ae 08:88 Chi. |{- Si mia li Lig Pr | pbbbca micia che sprint les ito is alla ci tra | 5 Fenle, al o 1269, di [me dei salde Et, si fesa | 5° ineisa per tre ville nell 
VII. Siccome poi dall'amemi- tinte iii l'Est € Sud cogli | Bozzo fa Giucumo , erano domici- | © tltabre pr. p_mip. 6553, di | vengono gli aspiranti rimessi, eu pert_ 0.11, colla rendita di lire | pel IIT esperimento d'asta dei be: Gazzetta Uffiiae di Venezia 
i E x I ptabre pr Pit: "ta Neo | avveteaza che inserito vee nella | 3:95, sia 1185. ni stessi il giorno 18 dicembre Dal'L OR Pretura di Ci ‘ 
nistratore dopo;la stimo, ed in ri- | fissione in quella Cità, ed iserito Gredi' fu Antonio Jutlia e parte | lati in Cinto di questo Distretto, Pd Coletti, E n ri tall dl - 
atvuri al coperto della casa domi- foreozo Biratmutt, ll'Ovest stra. | ed ora assenti d' ignota dimora» Cisano” possidenti di Perarol, col | Gazzetta Ufizale di Vecenia. Ro la men di Valdicroce. [7 le Core 14 ant. alle 2 | vidale, — d 
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Cagnamagra, vennero spese "it miti n L 168.20. — | di Ottaviano Valier, ed Qtaviao | mast» to Cote di & Va, ne | "Ti presente sarà pubblico | GU doo È a di i portate di pred Pl 30 Stein > 
200, come dille pezze giustifica. | selve, Nt 10, detto Acka, | Vater, possidenti di Venezia, locale dlla ropeia residenza ‘sarà | ed afisso all Allo Pretorio , in pre L 106:00 coaggio a. c n 3650. modificata 
arici, così al deliberatario incombe Î'8 settembre 1856. confina all'È t e Nord Aoioaio Va | rappresentati da questo av ‘Ma: | ten.ta nei giorni 15 dicembre p. | questa pazra. ed inserito per tre appativo a Chiasiere, ai | però quella risguardante il presso | aa delle Lo 
È ” ty iS n schietti, ha SO rodetta a | +, 10 e 28 granaio 1857, dale | volle pela Voto Gazzetta no. 500 e 501, di pert. 0.89 , | nella seguente: N BIST. 3. pubbl 
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che in un al prezzo di di, Casotini Vo i Sud Cscomo Mensili, $i | ist Numero, ed 1 cotroto di | ore 9 ot ale A Pen DE 1C I. Potara di Piove, | coll rentia di È. 0:69, stimato |, Ché ni delbereranne di veni EDITTO | - 
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giali depositi. T- i pianti sopra, stimato austr lire | ell Bozzo fa Giacomo, la petizio- | asta degli immobili appiedi descritti Il R. Pretore 8 Zappativo io Medol , ai | ma. semprechè questo basti a | in Udin» rende pubblicamente noto log 
VIII. Adempiuto che abbia il | N. 14488. 3, pubbi. | 18 n se alle seguenti CavazzoncA. no. 785 0 1992, di pert. 44, | soddisfare i creditori sugli stabili  cosre stato det istanza delli Pre I 
delibaratio è lato. lo) condizioni: EDITTO 8 ia, proto in monce, detto | 2000, Cu dizioni. — “ a co frolla trita, di L 0:10, stimato genti ino al valore o prezzo | Giuseppe e Bernardino qm Gio À ) 
sopra dichiarite, dietro doeomeni L'IL R Pretura in Tolmezzo | Costa in Gun, confina all’ Est eredi munusta al loro autore Luigi Bor- 1. La sostanza potrà vendersi | N. 8549. 2. pdl, | 2 1 2372. Nina. | Bat Feruglio di Feletto, accordata praffatto | 
ta sua istanza, gli verrà data a © Conta iaciaà Gortoni, al Sad hi- | 10 col contratto 25 ottabre 1845, anche corpo per corpo ai in va- Lp EDITTO. 9. Zappativo in Chiareselb — Dall'LL R. Tribuoale Provin- | l' ammortizzazione dol certificato ‘che la clemi 
Spose la immissione in possesso Mo "all Ovest comunale e parte luta a corso di piazza. L'1L R. Tribunale Proviorin- | non censito, di ciale di Padov | notano i n 2412, dell seta fava 
Udi landi, con obbligo entro il ter lovanni Cesti, in mappa MICCA doo primi esperimenti | la in Utine notifia col presente | ®- L 17:75. à Li 48 ottobre 18°6. di fiorini 460, cantato con ppe ha impari 
nino di legge di farli voltarare in | dine, conto li Pre Giovane di pet. 9.80, val a ava sarà venduta che a prezzo su- | Fitto all acsrato | Ermenegilo Ja mappa di Focen Pel Pres. în permesso. |, intestato al nono di esci Pre ssimi Reso 
di Mi ditta ced in caso di inadem- | menico e Nicoli (rutelli Taboti n periore od eguaîe alla stima, cd sl | Piovard che la ditta Ablonio 40. Terza parte. del prato Caneva, Consig.. Giuseppe e Bernardino Feruglio troverchi 
Tre , i Fer oa a prezzo inferiore, | senini coll'avv. dott. Bilii ha | con ione © Focen, al n. (68, rpszi, | od iseito presso. la x pITONEE 
pimento di taluna 0 tutte le su ai il primo in Arta e gli e Ù fe pri, presso la I. R, Cassa ti è gli al 
sposto condizioni "ugo ti | alri in Argene , si terrà dinanzi Semprecha basti @ prio i crediti | presentato dinanzi il_Tribunale | i Pat 4.73, colla rendita di | —_— di ficanza in Udine , pel Prestito di Maat 
A cent soe spese e da | di essa nel giorno 45 dicembre p. inecciti, salve in caso diverso le | medesimo il giorno 28_ogosto 0:23, stimato a. |. 163:23. | N. 5983, 3. pubbl. | nazionale apertosi con la Sovrana sa 
MEO Ato a da she 15 | v, ale ore 10 ant alle 2 pom, dini "ce di 98 140 © 428 | {856 la petizione n. 8606 contro | 3, ti: Peet! Cali, ai om, EDITTO. Potente 26 giogno 158. potente a si 
deposito, all'alto dell'asta. | il ero incanto per la vendita del: del Giud. Reg ARSA 1a petizione n. RGOOIN | 17, i prt 470, cl rendia | __L' LR. Priora in Treno |, _S difidano quiodi tti qui che non 
IX. È permesso ai cocesrreati | sotto descritte relità, alle seguenti HI GI aspirami dovranoo | 220, in estinzione della cambiale | di 4:81, © terza parte d' un | sopra istanza di Giovanni Leonardo | che ne »sessero in loro potere il p totta l'in 
di avere ispezione dell'atto di Condizioni. tu Pietro Muner, ed al Nord eci cavtare l'asta col decimo dell' im- 42 dicembre 1851 cogli interessi | feaile il tulto stimato austr. Jire | Zurino, di ivente Antonio, di | suddetto Certificato e produrlo en- plontà di ( 
ma, de' pesi inerenti ni fondi e 1L A questo terzo esperimento | fu Antonio Simonati , in q ella porto del deposito di stima, ri- | è «peso, che per on essere noto | 486: 70. to luogo, ammesso al prencta- | t"o il termine di un anno , coll’ 
HM condizioni. presso questa È | gl' immobili eserntati saranuo de- | menta al n. 108, di pert. 2329, petto si corpi cui aspirassero, e | il luogo della sua dimora col la mappa di Bj. mento de bolli e tasse, per com | avvertenza che storso inutilmente monchè unal 
fi Protura come pure di Jevarne | iberati a qualunque prezzo anche | stima è I ri: 28. rimanendo delilratario pagare il | stanza 10 settembre corr, 12 Terza jarte del prato a | provata miserabilità, porta a sroso | questo termine si dichiarerà nullo eremo senz; 
copia. inferiore della stima, sempreché N. 15. Prato cespugliato rimnente prezzo offerto fra sue- | 8549, ha domand to, che Brente, in due corpi, ai nn. 143, | del $ 277 Cod. civ., a pubblica | ed ammortizzato il Certificato me- nimo ci viel 
Descrizione dei fondi. ‘coprire i creditori inseriti ' detto ju cima al ‘asso, ‘esulina all° | suddetto loro curatore i pecessarii | cessivi eiormi 44, rcediante depo- | deputato a di lui pericolo e spese 417, 156 e 157, il primo corpo | notizia che trovandosi assente da | desimo. ‘alitudine 
Lotto L Masi ato ili gi ti dei SS _ E Giovanni Laicop et alti. al | menti a Ta "0 ud istituire e | sito presso la R- Pretura. La sola | in coratore slo e | di pri 4.08, colo end di | ole quin seni Gio Bat qu |, freno ito si pb ieri 
1, Cosa Homincte in Agna, | 140 0 428 Giud. Reg. {0 Pre Ptr Gta, l'est | artigo queta Ptr Nar retta sr enna du | essa posa psi, aecondo ll dit rondo di pertiche | Pietro Rumiz detto Di Mase , di | Misto ad affso nelle forme © dechi de’ be 
contrada della Pietra, tenuta in al- II° Nessuno potrà farsi effe- ' e Nord sigg. Gio. Butt_ e Giuseppe Fiverso procuratore 0 ad sdettare | deposito cauzionale © potrà anche | vigente Regslamento giudiziario ci- 8.34, colla rendita 1:30, | Collerumiz, con odierno decreto p. | !uoghi soliti, nenehè inserito nella © saranno 
fitto dal sig. Puezzo Lodovico, coi | rente se non che previo deposito Tuco , in mappa al o. 484, di | quelle misure che eredessero più telarcere il prezzo fino all'esito | vile, e progunciarsi quanto di ra- | stimato è. 1, 94:83. num. venne a lui deputato in cu- | Garzetta Ulfzisle di Venerla per role. 
num di mappa 393 parto, 304 e | del 20 per 00 dell stima 1a de port. 9.20, vab a. 873:2à | conformi al loro intervase , alti della graduatoria , e Je medesime | gione. Totale importo della stima a. | ratore questo avvocato sig. Pietro | tre volte consecutive e Ja clemen: 
397, e col comunale n. 236, con | naro sonante, il quale sarà tratte |P N16 Prato in monte, detto | menti dovranno attribuire 2 loro facolià e dispensa vengouo accor- Viene quindi eccitato esso | lire 2287:20. dott. Coj mix. Dall' 1 R Tribunale Provin- i 
307 ito i bio di merzoci | nuto a cauzione dell'asta pei suo | Fochia, contoa ET Nolo Si: | strani Io conseguenze dlla lrò i- | date anche ai creditori ieri per Ermenegildo Pioyard, a comparire Per conoscere i confini e il Fssendo ignoto il domicilio | ciale di Udine, orranità, Pi 
oi na. di mappa 393 parte, 394 | pieno adempimento e relative spe- n retti, al Sud eredi fu G Butt | nazione. quanto si esterda il loro credito e | io tempo personalmente ovvero = prodotto dei fundi potranno Je parti | del Rumiz e non avendo egli nel Li 46 settembre 4850. a Dio, da q 
co DO- di APP O tre di aL | se © andrò pi ino del prezzo | Molti, all Uma Nor ti 9? rune sarò fino a que | riseurdi a cotanta sula quale | far avre al demi. cre i (È li offerenti. ispcrionare nella | suddetto. periodo di tempo fatto cifnet Ei aidibata 
3285140. gar delberatari, venendo restituito - fu Antonio Jutilia, in detta mappa at" Albo, in questa Piazza, in quela | cade I inerizione. Lar Avere ai umloti di difera o ad | Caocelleria Pietoriaie il pruotollo | conoscere di sè, viene diffidato n | VexTeRi, sssun Sovrai 
Dalla qual sora sotiraendovi | il deposito agli altri offerenti td al n, 49, di pert 2.77, stimato | di Cinto, è per tre volte inserito IV. La parte osecutante non | istivire egli stesso un altro pa- di stima 13 gennaio a. e. n. 304. | qui presertarsi eniro un anno dalla Roseuteld. Pin a 
il capitale corispondente ll’ anono | deiberatario dovrà eotro 14 givrni | 1 63:99. di Cino Ufizile di Ve. | presta verum goranzia: della so» | trocinatore. ed 3 prendere quelie N presente sarà inserito per | data del presente Rito , avver- | CS te, nè iu più 
anone livellrio 10:30, | suetessivi alla delibera versare II presente verrò. pubblicato | rezi». MEA pet o' vendita per quale | determinarioni che reputerà più | Ue vole ‘nella Gazzcita Uffiziale | tendolo che non comparendo o non | N. 16219. 3, pubb. ‘abbia fatto 
dovuto alla ditta Gaspari ell Cassa dei depositi giudizi. ii «4 affiso all Albo Pretorio, 1_R. Pretura in Porto- | siasi titolo o cousa determinazioni she rim | di Vivezia, ed affisso nell'Albo e Y farendo "conoscere in altro modo EDITTO. Imperatore 
esco, fondato sul n. di mappa 397 | di questa LR. Pretura il prezzo pubblica Piazza di Arta, ed inserivo | MATO | V. Dopo la delibera le spe e, | dovrà eg'ì attribuire a sè melesi- |"! soliti luoghi della sua esistenza entro il pre- | Si notifica all assente d'i- i figli, io 
di a. | 906. dul'ulibera stessa in denaro so- | per tre volle nella Guzzetta Ufti- Li 34 ottobre 1856. tasse ed importo staraono a cirico | mo le conseguenze della sua ina- Dal'LER. Pretura di Pieve | detto termine, serà protetuto alla) Snota dimora Antonio Nicoich, «hi puele! OA 
Rimane il valore capitale, non | nante a corso di legge. giale di Venezia. HR. Pretore del delibratario © deliberati. — | zione di Cadore, di lui dichiarazione di rrorte. il dott. Ernesto Groudoni, ha pro- e di bellezz, 
iimputato il livello Grimani, di eui . La vendita degl’ immobili Dall'I R Pretura di Tol- Farnis VI. Dal prezzo ricavato si do- 'Dal'L R. Tribunale Provin- Li 5' novembre 1856. Ml presente sarà affisso su | dotta contro di esso la petizione 3 gloriosa rd 
solo aftt gi stri nom, di aus, | seguirà nello stato in cui si ritto” | mezso Lotto, Cane | vranno senz’ altro. preevare Je | cile di Udine 1 R. Pretore questa pitza, cl invio per (e | corrente, n. 16219, in quoto 1° gicroo annil 
1 3079140. vava e si ritroverà al momento Îi 13 ottobre 1856. -—T- spese esecutive della. provedura , Li 42 settembre 1826. Vina. Toe consecutive nella Gazzetta D£ | di verificamento della comminato- de’ padri 
TL Corpo di terra annesco | della delibera, eou tuti i posi L''1LR Cons. Pretore N 13420. 3. publ. | l'avidabi dalla R. Protara, dietro 11 Presidente Giacomelli, AI. | fiale di Venezia tia di col l'art. V_del contrat por de Recri 
ala derit cora doi 1 Conti RENE Speeitea e srza attendere nè la VEIMEni ruga, 1. 8688 — ‘Dal L R. Psotura ja Tar- | 27 mavro a c., 2. di pini) i tesor 
uto in aflitto dal sudietto Puos- | nereuti 6. Milesi, Cane. LR. Tri rovio- rè il riparto. renfelà, | N 3. pubb. | conto, l'attore dei dritti del cav spontane@ 
Uto marta Ia mappa co an | bilità per parte dell esecutnie pi ciale in Padova , quote Senato di zone desli immobili ea conto. ©" Ret |Sito] fo a giorn 
Sad ata ‘399, 1216 è 1247, | IV. Le olfrie è la delibera | N. 6976. 3. pubbl. | cormerto, ottica all’ assente di in S Vi N 6165. 3, pubbl LL R Pretura in. Thiene LL R. Agg. dirig settembre 1859; 3. di ce-sazione uova di 
di fertiche' cene. 13.28 pari a | doviono essere tato comultive EDITTO. feneta dimora Abram Bevi, ne. | *. Quarta vrte dll Conta EDITTO. nota essere stato. com odicrmo Zona | Bel RC. d' ingerenza retina Asa 
tampi 3.1. 158, fra li confini a | per tutti li beni, che singolari» LOL RE) Pretura di Picve, | goriante di Padova, cul’ avsorato | sotto 1 Tanbia, Zaniativa e pro, Si: rende noto col presente | diereto pari n. aperto il EAT lin, Case. quel ultimo conio sì ste a'figli trav 
SamIRi prebenda Arcipreale della | numero per numero , come sono | rende noto che sopra ilanza Antonio Gius. Argenti, la petizio» | sotto il num. di mappa 2125 (b), generale de. creditori sopra le so eni lata sai Lie inge e non 
Chiesa di Agna, mezzodi sirada | indicati GUDO pel'Ed ue | otebe pp. n G3G7 di Matia | e A otobre 1856, SEIT, | di pettiche 0:72, e della renita stanze del cedente i beni Andrea | N. 10152. 3 pubbl grin itevole del 
Cisa di Ago. mentodi sata | (2 6 noe ibra | Freschi di Siveto psiente | cnr uo Brevi Be Pore tontuaria di È 106, fra i conini | Bat Ceota di Cervignono, | Sflare evungue esistenti quanto EDITTO erocato Bueno. per I te 
comunale del det ate beni del' | conseguire ta dcbntiva agidia- | di Ampezzo Troiee coll Ca e e dele pre | a Jevante rei fa Piro Venga, | etto a questa I. R_Prtara ne te rel Regnc Lom Lil R. Tribunale Provincia. | la relativi IRE Mariotto A 
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sso. Ma sia pure che Ja penna si ricono- 
ppotente a significa concetti della mente 
ite che non abbisognino commenti per di- 

importanza delle grazie emanate 
olontà di Cesare, siccomo ‘il silenzio se- 
nonchè una sconoscenza, Una colpa, cosi 
leremo senza studio e senza ornamenti, co- 
ipimo ci viene dettando, sicuri che la co- 
gratitudine e le lagrime, ch'essa spremerà 
cechi de’ beneficati, suppliranno al nostro 


| è saraono più eloquenti delle povere no-! 


parole. 
Ke la clemenza è il più bello degli attributi 
sovranità, perocchè è quello che più la av- 
a Dio, da cui ogni potere deriva, e di cui 
jo attributo è appunto l' infinita misericor- 
bessun Sovrano l'ha mai esercitato più lar- 
te, nè in più solenne circostanza di quello 
abbia fatto in quest’ occasione il nostro au- 
Imperatore, Fi viene tra noi come padre 
ji figli, in compagnia di quell’angelo d 
e di bellezza, che fece splendida di nuova 
la gioriosa reggia degli Absburgo, e nello 
gicrno anniversario del di lui avvenimento 
boo de' padri suoi, nel 2 dicembre, schiude 
iani i tesori delle sue grazie, e loro | 
le spontanee, incondizionate, assolute. E 
intal giorno, il generoso Monarca, segnare 
[nuova èra, l'èra della riconciliazione ; E 
le a'figli traviati una mano paterna; chi von 
l'inge e non la bacia riverente è un ingrato 
brierole del benefizio, è un figlio crudele, 
suol tenere aperte le ferite dell afflitta sua 
, che un Sovrano pietoso vuol sanare e ri 
nare per sempre. 
A capo di uno de' più vasti, potenti e civi- 
ti Imperi d’ Europe, sicuro nella forza del 
diritto e in quella de’ valorosi suoi eserciti , 
bore dell’augusto Imperatore segvì spontanea» 
‘: gl'impulsi della clemenza, e con atti, che 
polraono non essere ammirati e rispettati 
i stessi incorreggibili nemici d' ogni ordine e 
ni Governo, vole chiudere anche in Italia 
biso delle rivoluzioni, Il nobile popolo italia» 
ia eui non sopo mai spenti i sentimenti ge- 
si, riconoscerà, ne siomo certi, la pienezza 
e grazie, che il nostro giovane e magnanimo 
hr ha concesse. Fgli spezza i ferri e condona 
remente la pena a seitanta individui, che fu- 
uo rellamente giudicati e condannati per cri- 
i d'alto tradimento e per. altre azioni deli 
[bue contro l' ordine pubblico ; restituisce indi- 
Mialumente, © senza condizioni o restrizioni di 
site, a tulli i profughi politici i beni, che alle 
tigoni veano fatto sequestrare; rinno- 
%ì al Feldmaresciallo, Governatore get del 
Aegno Lombardo-Veneto, e prolunga illimitati 


l'inpane ripatrio e la riammissione alla perduta 
tlalianza austriaca, purchè promettano di dipor- 
tini da sudditi leali e fedeli: qual mai Sovrano, 
tinodo un denso velo sul passato, generosamente 
ttiado e perdonando offese ed ingiurie, ha 

Sl in un punto solo tante grazie, ha conceduto 
ti segnalati benefizii ? Il 2 dicembre segui 
duique anche per noi, come volle seguaria il 
ttmente Monarca, una nuova èra: un'èra 
'maquilità, di fiducia e di amore. Venezia poi 
‘wi quel’ giorno in bianca pietra per doppio 
Wolivo: e perché fu qui che il grazioso Impera- 
Ure volle soserivere ed emanare i benefici de- 
Bincioone si 
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IL FIGLIOGCIO DEL RE 
(Reeconto del tempo di Luigi XI.) (). 


TERZA PARTE 
L'EREDITÀ DEL RE RENATO. 


CamtoLo XVI 
La gola di Lowrmarin 

to di dispetto, che provò il duca di Forbin, 

" tuto, ei che da tanti anni non sapeva che fosse 

dr quanto um famp, © un sorriso cortese li tr 
wi labbro 

Bela sentita eragli più cara d'una vittoria, ed egli stà- 

1° ripreoder amore alla vita, poichè gli rinaneva ancora a 

poni gucsa della seaccomachia onde si die" ad esuminare 

© tinale con una specie di rispettosa e muta ammirazione, 

“Sa dell'ingegno all'ingegno maggiore ; 

lurone di Piessis-les-Tours, Jacques Bonhomme, com 

È dimava il di innanzi, aveva assunto quel portamento 
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Wta si riserva li pro 


laliani co' 


i, e perchè, suggeritogli solo dal suo paterno 
affetto per questa monumentale città, vi aggiunse 
un insigne favore, che farà palpitare di gioia e 
cuori de’ Veneziani. laten- 
peslare dell’ assegno annuale di venti- 
mila fiorini, accordati da S. M. pei ristauri della 
Basilica di S, Marco e pel successivo aumento 
{ della sua sostanza, a condizione che gl’ interessi 
| relativi siano sempre impiegati per la consersa- 
zione della Basilica stessa. La religione, i 
helle, la patria storia applaudono riconoscenti il 
| generoso decreto : all’ ombra del manto imperiale, 
| quel tempio venerando, unico al mondo per la 
Î hezze d'ogni genere 
memorie che in sè 
del tempo e resterà 
mento perenne, come della pietà de’ nostri 
| maggiori, così della munificenza del religioso Im- 
peratore Francesco Giuseppe, che lo volle a ni 
Veneziani conservato. Or tocca a noi per sacro 
dovere di gratitudine raccoglierci in quel tempio, 
ed ivi innalzare a Dio le nostre preci ed invo- 
care le sue benedizioni sopra l'augusta Coppia, 
la quale, ciota la fronte della doppia aureola della 
gloria e della pace, venne a noi apportatrice be- 
nefica di gaudii e di consolazioni 
Alira della stessa data. 

Teri sera le LI. MM. II. RR. onoravano il Tea 
tro della Fenice dell'augusta loro presenza. Appena 
si afficciarono alla loggia imperiale, i numero 
spettatori, dalla platea e da'-palchetti, preruppero in cla- 
morosi, unanimi © triplicati spplausi ed evviva, che si 

nnovarono con pari entusiasmo e fragore al loro di- 
partirsi dopo la fine dell'opera. Assistevan pure alla 
rappresentazione nella loggia imperiale le LI. AA. RR. 
l'Arciduca Duca di Modena e l'eccelsa sun Sposa, il 
Dues Carlo di Baviera, e il Principe d'Assia. 

Alia della stessa data 

Sollecito del ben essere del suo valoroso eserci- 
to, S. M. L R. l'altr'ieri, 2 corrente, onorò di una 
visita alcuni Stabilimenti militari. Accompagnat 
A. R. il Duca di Baviera, nonchè dalle LL. EE 
nerale di cavalleris, cav. Gorzkowski, Governatore mili- 
tare della città e fortezza, e i tenentimarescialli co: 

ne, primo siutante generale, co: Degenteld, Singer 
e co: Crenneville, e col seguito di altri uffizisli su- 
periori ed siutanti, si compircque l'altefa a M. S. di 
visitare le caserme del Sepolcro, di 8. Francesco della 
Vigna, dell'Ariiglieria, de' Gesuiti, di S. Salvatore e 
della Gendormeria, gli Spedali militari di S. Chiara e 
degl'Incurabili, e l'Istituto della fotiglia nell'isola di 
S. Giorgio Maggiore, ove giunse selutata dal fragore 
delle srtigl 

Frattanto S. M. l' Imperatrice continuava. nella 





, di cui fu, per così dire, 
| Vason, il quale provvede tutto 


{ tranqui lo, modesto, che si bene 
| sava a mezzo gli occhi come per ci 
| 00 tronto 


stessa giornata il pietoso uffizio di consolare coll'an- 
gelica sua presenza altri Luoghi Pii, destinati sl ri- 
covero e all'educazione de' figli del povero. Accompa- 
guata delle LL. EE. la prima maggiordoma contes- 
sa Esterhazy e contessa di ingen, dama di Palaz: 
10, dalla contessa Emo Capedilista, dama di Cor- 
te, da Sua Serenità il gron maggierdemo principe 
Thura e Taxis, e dall'1. R. Delegato conte d'Al- 
than, volse i primi suoi passi all'Orfanotrofio detto 
delle Terese, ove, scclamata da numerosa gente accal- 
cata sulla riva d'approdo e sulle fondamente, fu 0s- 
sequiosamente ricevuta dal Direttore dott. Angeloni , 
deputato provinciale, dalla prima Direttrice, dal Retto- 
re e dal Parroco dell'Angelo Raffsele. Entrata nella 
Chi 

tane Osservanti 

mirato il paliotto dell'altar maggiore 

n ure del 

interno. dell'Istituto , 
quattro povere orfinelle, le quali. rispettossment 


* salutarono col canto, assai bene concertato dell 
nente la facoltà di accordare ai pr.fughi stessi | dell' Imper 


Visitati i dormitorii e le scuole, si com- 
piscque Ella di esaminare con premurosa attenzione i 
molti e svariati lavori fiominili , d'intrattenersi col 
Direttore, dott. Angeloni, del modo onde vengono quelle 
orfanelle educate ed istruite nel Pio Luogo, e come 
sono provvedute alla loro uscita ; e, rivolte graziose e 
incoraggianti paro'e a que' Preposti, s' indirizzò a con- 
fortare un altro Istituto, dedicato parimenti all' educa- 
zione femminile, e nello stesso tempo religioso. 

to l'Istituto denominato : Le Suore Oblate di S. Fi- 
lippo, che osserva la regola dei PP. dell’ Oratorio, e 
fondatore il sacerdote ab. 
alla sua sussistenza 


L'avgusta Imperatrice vi fu con profondo ossequio 


! cevuta dallo stesso ab. Vason e dal conte Pier Giro- 


lamo Venier, Ispettore governativo, i quali ebbero | 
onore di arcompagnarla nella visita di quell' ampio e | 
bene adattato locale posto di fronte alla chiesa dell 
Angelo Raffsele. Qui pure l'eccelsa Sovrana si. degnò 
di portare la sua speciale attenzione sui molti , sva- 
uti ed invero sorprendenti lavori ad ego, esegui 
quelle educande, che rendono tale Istituto în tal parte 
a nessun altro inferiore lavori che meritarono parole 
di ammirazione e di lode dell'augusta Visitatrice 
Nel giro, che, ad onta del rigore dell'atmosfera, 
| Ella aveva volato intraprendere, il suo cuore materno 
imenticare la tenera infanzia. Ond' è che 
per primo volle onorare di sus animatrice presenza 
Ricovero pei bambini lattanti, situato 5° Frari, ricevu- 
| vi ossequiossmente daila co. Gradenigo-Venier, che 
| rappresentava la presidente co. Giovaneli-Venier e de 
le 
2a quanto si llesti e si operò dal nascente Istituto 
per la custodia e la cura e l'allattamento de' figli del 
povero, e con quell' amabilità, che dà riselto ed nequi- 
5 ii degtò*di ricevere dalla Pre- 
con cui si permise suppli- 
carla di voler assumerne il supremo patrccinio. 
La stessa umilissima preghiera, con eguale indi 
rizzo, veniva all'augusta Imperstrice presentata dal co. 
Francesco Donà dalle Rose, Presidente della Commis 





sione degli Asili in principessa Giovanelli, 
duma protettrice dell' Asilo di carità per l'infanzia a 
S. Marziale, ov' ebbero l'onore di rispettosamente rice- 
verla. Centocinquanta fanciulletti, ivi caritatevolmente 
raccolti, mantenuti ed istruiti nella religione, ne' primi 
nenti delle lettere e in qualche lavoro manuale, 
diedero all' eccelsa Donna la benvenuta col canto dell' 
inno dell’ Impero, mentr' Ella graziosamente v 
Asilo ed esaminava i lavori di paglia, che convien dire 
quasi prodigiosamente furono da quelle tenerelle meni 
eseguiti. È tale e tanta fu anzi la benignità di Lei, 
che nel partirsi da quell'Asilo accettò uno di que' 
voretti in segno di sodisfazione e d'aggredimento. La 
risalutaron que' bamboli ripetendo il canto dell' Inno 
imperiale, e i canti di quelle vcci innocenti avran cer- 
la via del Cielo, perchè le preci dell'inno- 
giungono a Dio più ratte e più gradite d' ogni 
preghiere. 





Venezia 4 dicembre. 
Ieri sera, coll'altima Corsa della ferrovis, giunse 
qui 8. A. R. la Duchessa di Parma e Piacenza, e vi 
fa ricevuta alla Stazione da S. A. I R. l' Arcidura 
Ferdinando Massimiliano, dalle LL. EE. il generale di 
cavalleria, cav. Gorzkowski, Governatore militare, il Luo- 
gotenente conte di Bissingen, e il Comandante d'un 
dell'armata conte Degenfeld, e dal Dirigente di 
polizia, consigliere di Luogoteneoza, Franceschinis. 
Alle ore 7 e min. 32 pom, colla Corsa di 
ro qui ieri S. E. il sig. cente Franceso 
laros Nemeth e Nadasks, cav. del Toron 
imo, ciambellano, generale d'arti 
sernatore militare della Lombardia, ec. ec. 
Da Verona, giunse pure colla medesima Corsa 8: 
E. il sig. barone Augusto Eynatten, cav. di varii Or- 
dini, T. M., capo della terza Sezione del secondo cor- 
po di armata ia Verona 
Giunse pure S. E. il sig. barore Federico Mau- 
ririo di Burger, consigliere intimo, Luogotenente del- 
le Provincie lombardo-venete da Milano. 





Colla prima Corsa di Coccaglio, è da qui pa 
questa mattina S. A. R. il Duca di Modena France- 
seo V. 

——— 
lettino politico della giornata. 

Il Journal des Débats ed il Constitutionnel 
del 29 s’ occupavano entrambi dell'affare di Nei 
chàtel e giugnevano alle medesime conclusioni 
cioè, la pecessità per la Svizzera di riconoscere 
prima i diritti iccontrastabili della Pruss'a, e la 
necessità per ambe le parti di terminare il con- 
fitto con una transazione. 

La Patrie avch'essa opina che, se la Sviz- 
zera dovesse perseverare nel contegno, che 
sunse, non si saprebbe vedere come si” potesser 
vincere le difficoltà. Da una parte, ella si dichiara 
pronta ad entrare in pratiche; dall'altra nega 
perentoriamente ogni sp:cie di diritto al Re di 
Prussia sul Cantone di Neuchatel. Negoziare su 
che? poichè non v'ha per essa cè dubbio, nè 
controversia possibile? 

sovranità della Prussi 
Neuchatel è tuttavia stabilita, da 





sul Cantone di 
che cent’ an- 





(alla vittoria, ed abi 
dere al duca perdono del 


— Signor larone, eselamò finalmente il primo. ministro 
del Re Renato, voi mi fate rivivere ; grazie! 

Jacques Bonhomme rispose con un sorriso. 

2°"["10 parta non prova gran cosa, gl agionse 

— Prova che, poichè m' avete vinto, il giuoco degli scac- 
chi ha ancora secreti per me 

— Chi sa, signor duca , se questa vittoria. non abbia ad 
essere l'unica * 

— Dipende da voi, signore, mormorò il duca, trasalendo 
poiché, se mi lasciate domani . . 

‘Jacques Bonhomme rimase in silenzio. 

2 Siguor barone, riprese il duca in tuono. suppliclevole 
con dignità € lusinghiero senza smacceria, potente in bocca di 
quell'uomo, il quale aveva redato il pulito lingunggio e l'attico 
dale de' Greci, scoi avi; signor barone, ss vi facessi una pre- 
hiera ? 
SUIT paria, signor duca, sono a° vostri comandi 

Vedete in me l'uomo più annoiato di tutto il monde, 
il gran siguore più ristuero de' sui tito, de' suoi beni, delle 
sue dignità. La noia si versa a riboczo nella mia crsa, © i mi 
famigliari mi paion brutti, ciusa l'uniformità Ii caso, il cielo 
a dit meglio, v ha condotto qui; m'avete procacciato quel che 
Non poteva più conseguire da un pezzo, un'ora di distrazione. 
Se vi supplicassi di passar due giorni in castello? 

'— Signor duca, rispose Jacques Bonkomme, mi vedete in 
un grande imbarazzo. 

— Come? chiese Palamede turbato. 

ti visconte Amalrico, ch' è qui, mi fece la. preghiera 
melesima , e ini convien essere assolutamente ad Aix fra. tre 
giorni. 
SOPPI duca guardò Amalrico, il quale scambiò alla sfuggiasca 
un'occhiata con Jarques Bonkomme, 

"— Proporrò al signor duca di spa 
con loi la giornata di domani, è verrà postomani a Lour 
marin. 


ni, per atti e trattati, che fanno 
pubblico europeo, come ricorda il Journal des 
Débats nel riassunto storico che segue: 


« Nel 4707, il diritto di sovranità del Re di 
Prussia non è stato cresto, ma solo riconosciuto e di- 
chisrato dagli Stati di Neuchitel ; la Duchessa di Ne- 
mours, l' ultima Principessa della Case d' Orlé ‘ans-Lo 

gueville, era morta senza eredi diretti; trattavasi di 


i le avesse a succedere per Neuchitel. Eran- | 


si presentati quindici pretendenti, tra' quali si dee no- 
il Cantone svizzero d' Uri ed il Ie Luigi XIV. 
li Prussia faceva valere i diritti della 
Csa di Clalons, fusa in quella d'Orange, della qua- 
le el si presentava com' erede; egli ottenne una deci 
sione favorevole dagli Stati di Neuchitel, i quali 
virtù d'una sentenza, pronunciata il 3 novembre 1707, 
gli conferirono quella sovr 

« La Francia lo ricenobbe coll’ articolo 9 del 
trattato d'Utrecht. Ciò a tutto riponde, anche all’ irre- 
pugoabile argomentazione dell' avvocato Mathieu Ter- 
rasson, avvocato della duchessa di Lesdiguières, il qua- 
le non poteva comprendere che sì ponessero in bili 
cia i diritti della sua cliente e quelli del Bg di Prussia. 

« L'antico diritto del Re di Prussia venne com- 

Jato dalla sola autorità competente, che fosse allo- 
ta. Luigi XIV, che l'aveva avversato, lo riconobbe s0- 
lennemente in un trattato, al quale concorse l' Euro 
pa; il Re di Prussia ebbe un possedimento non inter- 
rotto di cent anni: tal diritto non può esser. negato. 

« Nel 1806, il Re di Prussia avera ceduto il 
Principato di Neuchitel ed alcuni altri territoriiall'Im- 
peratore Napoleone, il quale gli aveva dato in ca 
I° Elettorato di Annover. Nel 4814, il Principato è 
tornato in possesso del Re di Prussia, il qual ne aveva 
trattato col marescisllo Berthier. 

« Nel mese di settembre dell' anno stesso, il Con- 
gresso generale delle Potenze europee si è adunato a 
Vienna. Che successe allora? Il Congresso annunciò 
alla Confederazione svizzera la sua intenzione di assi 
curarle migliori frontiere, d' aggiungere tre Cantoni si 
diecinove Cantoni de' quali ell'era composta, e di ri 
conoscere la sua neutralità perpetua ; il Congresso 
nulla domandava alla Svizzera, in cambio di questi 
grandi vantaggi, null'altro che” adesion sua ad una 
convenzione appare:chista per regolare, in via di tran- 
sazione, alcune difficoltà cantonali. 

«La Svizzera aderì, esprimendo la sua grati 
dine, e supplicando il Congresso di non farle attende- 
re ciò ch' esso avevale offerto: l' Europa ha adempiuto 
le sue promesse, primieramente registrando nell' Atto 
finsle del Congresso di Vienna la linea delle nuove 
frontiere della Svizzera e il fatto dell'unione di tre 
nuovi Cantoni, però con la riserva che uno di essì, 
quello di Neuchitel, rimanesse soggetto alla piena so- 
vranità del Re di Prussia ; e secondariamente ricono» 
scendo la neutralità della Svizzera, colla dichiarazione 
formale ed autentica del 20 novembre 4815, che si 
riferisce ella pure al trattato generale di Vienna del 
9 giugno 4815 ed al trattato di Parigi del 20 no 
vembre 1815. » 


Se Mathieu Terrasson vivesse 
riconoscerebbe egli pure, nota qui la /’atrie, la 
tà dei diritti del Re di Prussia, sì € 

mente dimostrata. Il fatto del 1848 non pot 

car loro lesione alcu 

dizion delle cose. Qual è dunque oggidi I" 
resse della Svizzera, e che debb' ella fare ? Il con- 
tegno, che le addita il Journal des Débats, ci 
sembra il solo, che sia buono e giusto: 

« Persistiamo a credere con tutti che il diritto 
del Re di Prussia è fondato sopra titoli d' incostr 
stabile autorità. Che ne 
sazione è indispensabile fra questo diritto e il fatto 
compiuto nel 4848, perchè questo è il solo mezzo di 
prevenire la lotta, che sembra prossima ad appiccarsi. 
Noi crediamo che sia interesse di tutti, e specislmen- 
te della Svizzera, che la discussione Ma per- 
chè finisca bene, non bas ‘he il Governo federal 
della Svizzera sostenga (nergicamente i suoi diritti 
converrebbe inoltre ch' egli allontanssse i cattivi 
Sigli e si mostrasse più conciliativo e più giusto. » 

Questo pure è il consiglio che dà alla Sviz- 
nera il Constitutionnel : 

« La Svizzera, ci dice,, è mele inspirata e male 
consigliata, quand' ella vuol porsi sul terreno del dirit- 
ritto per negare la sovranità della Prussia sul Canto- 
ne di Neuchatel. Ma lo stesso non è quand’ ella do- 
manda di trattare, per modificare uno stato di 
che non conviene a nessuno: nè al Re di Prussia, 
alla Confederazione elvetica, nè al Cantone di Neuché- 


nostri giorni, 


sneludiamo ? Che una tran- | 


rie del diritto | rel, Fasa dovrebbe limitarsi a rimanere su tal terreno, 


in cui la Prussia, dal canto suo, acconsente di collo 

carsi di per sè stessa; e benchè, in questo momenti 

sembri che ognuno se ne allontani 

tenti ed amichevoli influssi. perverranno a 

tutte le parti interessate, e che. si saprà tro 

temperamento per conciliare ad un tempo il diritto 
gione e l'umanità. » 


D'altro canto, nel Zeit di Berlino, del 28 
novembre (di precedente alla seguita apertura del- 
le Comere prussiane), leggiamo un articolo, cl 
mostra quali sen i ivi sulla questione pre- 
valgano. Che cosa ora ci resta a fare ? domanda il 
Zeit; e risponde nel modo seguente a tale do- 
manda : 
| 11 Consiglio federale della Svizzera non ha xc- 
| cettato le proposte del Governo prussiano. La cosa 
preliminare decisiva, della quale si trattava, si era di 
rimettere senza. condizioni in libertà i prigionieri di 
Neuchatel. Su quella domanda il Consiglio federale ha 
dichiarato, per bocca del suo Presidente, di non poter 
entrarci. La Prussia, per questo caso, si è riservata ul: 
teriori risoluzioni. Ora quali saranno esse? 

«E se per la centesima volta dicessimo , essere 
la Prussia riconosciuta e legittima posseditrice di Neu- 
chitel, e non essere colperali coloro, che insorsero con- 
tro il potere che turbò di fatto quel legittimo posses- 
#0, lo diremmo per la centesima volta indarno. La 
Svizzera, a fronte del diritto, non insiste soltanto su un 
fatto compiuto; ma la stampa di essa si sforza, in 
modo altrettanto perfido che grandiloquente , e © 
raggiri da curiale a fulsificare il diritto. Ja ultima 
conchiusione del Consiglio federale ha. propriamente 
posto fine alle pratiche dirette fra la Prussia e la 
Svizzera. 

*« Noi siamo certo fra gli ultimi, che desidera 
ro che sorgesse guerra pel piccolo territorio sul lago 
di Neuchitel, tulla esiguità del quale il Times da ul- 
timo credette di rivolgere l' attenzione, onde mostrare 
quento poco esso sia degno d' eccitare complicazioni 
guerresche. In ciò possiamo andar compiutamente d' 
accordo, anche dal punto di vista prussiano. Ma si di- 
mentica che non si tratta. per nulla del territorio di 
Neuchitel, che la Prussia è ben lunge d' attribuirgli 
valor tale, da dar per esso, remmen da lontano, adito 
a pensieri di guerra, Quello, di cui si tratta si è piut- 
tosto il diritto della Pruosie; Al di là dei logo di Co- 
stanza, sostengono non poterei rallentare il. braccio 
della giustizia, che ha colpito gli autori ed i complici 
del 3 settembre; che si può bensì far grazia, 
sopprimere una incamminata incuisizione. Si rifugge 
| dunque da una supposta lesione di un diritto, usurpato 
| dal potere rivoluzionario e non riconosciuto dall’ Eu- 
ropa, mentre si vuole che la Prussia riuneghi e Insci 

affare il suo legittimo e riconosciuto diritto di 
potere brutale, che ora regna a Neuchatel. La' Prussia 
| può rinunciare al proprio diritto. Vuol forse anche rioun- 
ciarvi, perchè il piccolo pezzo di paese, divenuto oggetto 
della contesa, non è immedesimato cogl' interessi di 
essa, e non merita, a dir vero, che si face 
la Prussia non può rinunciare se non con 
far ciò è necessario che il diritto di essa venga 
cedentemente ed espressamente riconosciuto con 
formale dal Governo della Svizzera 

« Tale atto si è la liberazione, senza condizioni, 
| prigionieri di Neuchitel. Se vien rifiutato quell'atto, 

sotto pretesto che la giustizia non può essere compro» 
questo non è altro che un vano modo di dire. 
justizia svizzera, fino a che la Prussia non ha ri 
to de iure al suo diritto di possesso su Neu- 
chitel, fino a che lo stato attuale in quel Principato 
non è se non di fatto, e niente più che di fatto, non 
è per nulla competente a giudicare gli uomini, che si 
sollevarono « favore del legittimo loro Signore. Ciò, e 
| non altro, si esprimerebbe col riporre in libertà i pi 
| gionieri. Si ristabilirebbe legalmente lo atafu quo di 
prima. Così verrebbe reso possibile alla Prussia di 
rinunciare al restituitole diritto. 

«Vedesi quindi non trattarsi propriamente che di 
cosa di semplice forma. Ma quella forma è tanto im- 
| portente per la Prussia, da non poter essa abbandi 
| narla senza recar pregiudizio alla sua posizione po- 
| litica, al suo onore. La ostinszione dell'altro. lato, 

che provoca piuttosto una rottura, che ascolta piut- 
stampa radicale avizzer 
ione, che renderebbe tanto 
| facile un componimento col riconoscere il chiaro ed 
avversario : tale ostina» 
i 
fiati nelle intenzioni del Go- 
verno, ma non creditmo ch'esso possa recedere nem- 








Il duca era troppo cortese per non smmettere la genero 
sità di tale spartizione, e riugrazi il visconte inchinandosi 

— Dunque, Plessi-les-Tours, po: 
tremo fare, signor duca, una seconda ed una terza partita: è, 
se lorno a vincervi, avrele, m'immagiuo, un'assai bella opi- 
nione del giucco del Re di Francia, poichè siamo appuntino 
della medesima forza. 

— Non l'avete mai vinto? 

— di 

— Ed egli vit 

— Neppure. 

E Jacques Bonhomme le un astuto sorriso. 

Amalrico gli si accostò, mentre il dora usciva per: dare 
alcuni ordini, e domandò sotto voce 

imarremo noi qui domani * 

— No; temo ch'i raffiuri i Principe Giovanni. Or ora, 
durante la nostra partita, ei mi disse: « Ho una indefinita re 
miniscenza d'aver veduto in qualche luogo quel geatiluomo. » 
Ora, messere, siccome nca si tratta ancora fra il duca e me se 
non del giuoco degli sc.cchi, e non di pelitica, non bisogna 
precipitar nulia. Preferirei che tu lastiassì Villelaure questa se- 
fa; di qua a Loormarin ha un'ora di galoppo: abbiamo bella 
notte, faresti col Principe una deliziosa trottata 

‘Giovanni d'Angiò ed Amalrico fremettero di gioia : pare- 
va che Jacques Bonliomme andasse incontro a' lor desideri. 

NI duca ritornò poco stante, ed Aqalrico gli disse 

— Signor duca, poichè ci facciamo scambrevoli. concessio- 
ni, tei permettereste di farvi anch'io uca preghiera * 

— Udiamo, signore, rispose il duca, posto in bell’ umore. 

— ll mio amico ed io, vel diceva un'ora fa, siamo cae- 
ciatori appassionati ; ed avremmo voglia di cacciare domani, allo 
spuntar del giorno, în quelle famose gole di Lourmarin, di cui 
ci fu vantatà la maravigliosa abbondanza di pernici rosse e di 
galli di montagna. Ci dareste licenza d'accomiatarei da voi sta 
Sera © d'andar pernotta 

— Ad un patto, rispose Pi 

Ed è 
— Cho vi fermerete qui, ogni qual volta passerete din 


le torrette di Vilelaure, così venendo da Lourmarin, come an- 


dandoci 

-- Vel prometto, signor deca 

— Dunque , signori, disse il signor di Forbin salutando, 
domandate i vostri caval, siete appien liberi. 

Dieci micuti dopo, i cavalli d' Amalrico e del Principe 
Giovanni eran pronti, ed € saltarono in sella accompgnati da 
Scipione. Quanto a messer Cevct:r, ei restava a Villlaure, per 
invigilae sulla vacillante salute di Jacques Bonhomme, il quale 
mentre il duca accompagnava gentilmente i suoi ospiti fino all 
verone, steite seduto nella gran sal, e si stropicciò allegramen- 
te le mani, mormorande 

— Credo, affè mia, che il duca non odi tante il Re di 
Francia quasto potrebbesi credere 


Nel memento, in cui Amulrico ed il Principe Giovanni 
dieder le spalle a Vilelaure. scortati da Scipione, sonavano die- 
ci cre e mezzo nel campauile del villaggio vicino: e la luna 
rischiarava la strada, ch'ora larga, ben livellata e in pianura 

1 due viaggiatori fecero pigliare il galoppo alle loro caval 
cature, e chi avesse veluto que' due uomini , gi 
ambidue , ambidue d'altero e nobile aspetto, 
fianco un dell'altro, toccarsi talora del ginocchio e dela mano, 
sarebbe stato certo lontano da'l'immaginare come fra essi l'edio 
avesse scavato un abisso, che il loro sangue sparso. sareble 
forse impotente a colmare. 

E' corsero in tal modo senza mutar parola nè occhiata , 
assorti nell'odio loro e nelle lor idee di vendetta, pensando 
forse entrambi alla donna, la cui bellezza e il dolce. sguardo 
erano la ciusa prima della violenta loro avversione. 

A mezzinoîte, giunsero al ponte levatoio del castello di 
Lourmarin : antica ‘magione feudale, costrutta all'ingresso d' una 
Buia e tortuosa gola , serpegciante con mille avvo!gimenti biz- 
zarri su pe' fanchi neri e adusti di due catene di montagne , 
le quali si congiu con l'estremità loro alla lunga sequen 
za delle alte colline del Luberon 


L'estllo, di btra aspetto, cinto da profondi fossi, ave- 


a grosse muraglie, con finestre archiacute, sprangate di ferro, 
cd alte torri merli Quell'austoro edilizio, che formava l'e 
tremo limite fra' paesi ridenti e fertili della pianura, egli sco- 
scesì © selvaggi siti della montagna, avrebbe a buon dritto 
| tuto considerarsi come una sentinella dela larbarie posta 
confini della civiltà, qual viva protesta dell'età mezzana, 
cedeva il posto alla’ vita nuove, a' costumi agcentilit 
|" Vedendo il castello di Lourmarin, si capiva quinto l'ul- 
timo suo signore, gentiluomo della tempra de' baroni feudali, 
avesse dovuto patire nell'orgoglio suo di so'dato, delle molestie 
del Parlamento in toglie rosse, e chiaro appariva la ragion 
vendetta, che spinto l'aveva a diseredar il suo Sovrano, i qua 
tanto si compiaceva d’attorniarsi di paggi e avvocati, alla no- 
solo pel titolo somiglianti. 
Armalrico ed il suo compagno furono ricevuti al ponte le- 
vatoio dal vecchio maggiordomo del castello e da Tristan 
; quale avera anuunzialo con tutta la desiderabilo solennità 
rivo del nuovo padrone; onde tutt i servitori del castello, 1 
©'i vassali ed i livellrii preso avevan le armi. per far 
al giovine castellano, e, a mezza notte passata, il visconte fu 
con tutta pompa ricevuto alla porta della sua magione, di pun- 
to in bianco come in giorno di festa, a mezzudi, dopo mes 
Il maggiordomo di Lourmarin era un vecchio, il quale re 
dato aveva i rancori dell'amor del passato è dell'odio del pre= 
sente, che avevano uociso îl suo antico padrone: egli odiava il 
Re di Provenza ed il Parlamento, ed inculcato aveva agli ade- 
renti del castello l'avversione medesima, in guisa che, prima 
| ancora d'averlo veduto, amavano a Lourmarin Amalrico, uni- 
camente perchè non provenzale 
| umana vanità ha sempre il suo momento d' ebbrezza; 
ed îl visconte, vedendo i suoi vassali a sè di 
nersi pon potè di pensare al tempo, quand’ 
se Latino e abitava la soffitta, che guardava sul gi 
palazzo Mazenod. Tal sodisfazioncella d'orgoglio gli fe’ anzi di- 
menticare un momento il Principe Giovanni , ' odi 
combattimento del giorno appresso; e, per dieci mi 
| traversava dietro a' suoi servi, che con torce accese il pi 
È vano, le vaste sale dell'estello per recarsi el! quartier pudro- 
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meno d'un puoto dalla sua domandi. Vengano pure | vi 


condannati quei di Neochitel ! La Prussia opererà 

Ci parve opportuno preseatar così la parte 
storica della questione © lo opinioni de’ principali 
fogli di Francia, in un momento quando, da un 
lato già conosciamo le parole su tal argomento 
profferite dal Re di Prossia nell’ aprire le Came- 
re, e quando dall'altro lato, ua dispaccio fole- 
grafico di Berna (ieri inserito nelle Recentiss 
me) ci fe’sapere come il Consiglio federale per- 
sista nel rifiuto di scarcerara i prigionieri regii di 
Neuchàtel, se non quando egli sabbia guarentigie 














î 
Ù 








ica i ' denza del C: natur:le, con queste conferenze va unito uno straordi- | AI Consiglio federale fu già notificato uffizialmente che # fig 
sere ce tenne i Icona olii nato scambio ‘di corrieri fra questa città e Pietrobur- | la Francia non si opporrebbe ad un intervento armato rat, valentiss i» een ipo leer 
il dispaecio oggiagoe essere stata presa dal Gon- | 8” Parigi e Londra * del Presse È Veg sl gio de Nb de e rego pei. Do, 
siglio federale, in conseguenza delle comunicazioi Lelli a icigio Mon pira pas idente, furono nominati i cen- 
del generale Dufour sull’ esito della sua missione a as Leni csv fi ladri nella persona di un profes: 
8 pre co la" diplomazia avvenimenti importanti | ranvinie Rescid pascià ha atto il progeti : 
matrimonti di Granduchi e Granduchesse di | Austris, la Francia e .l'Jaghilterra abbiano ad unirsi | sore cattedratico di una lingua, che non sa. 
in una Conferenza per giudicare, quali arbitri, sulle ln Perugia è morto în quest 4; 
questioni pendeoti, A tale conferenza non interverreb- | Sereni, Mediocre uomo nella sun profes ne di 
fero nè la Russis, nè la Tarchis, quali parti interes: | cato, saliva in qualche riputszione per 
dono a quelle univ sate, nè la Prussia, nè il Piemonte , quali Stati , che | ha preso negli avvenimenti me ta 
le!, È così trovato il temperamen- | a vantaggio dei lu resci di famiglia e di Gabinetto, | non" sostenero nella questione orientale se non uns par- | ficio, Nel 184% fa eletto presidente dell amore del [BI 
‘li parentels, che, specialmente negli ulti* | te subordinata. Siccome però le Russia si oppone | deputiti, è molte igeene_ ebbe la rialone, | 7 


to, per cui forse le forme serebbero rispeltate e 
salva la dignità d’ambe le parti. Sta ora a ve- 
dere se la Prussia lo trovi acceltevole. 
pr 
JO DI SCIENZE, LETTERE 
L'anno accademico venne aperto nel giorno 6 
del p. p. mese, e nell’ ordinaria adunanza tenutasi in 
tal giorno, il prof. Mainardi espone alcune osservazioni 
sulla sua Nota relativa agli integrali comuni a molti 
lemi di meccanica. 
seguito il prof. Brivschi partecipava al Corpo 
fa soluzione di un problema di statica ra- 
zionale, col mezzo della quale, allorquando, per un si- 
stema di forze di forma invariabi'e, sieno conosciuti i 
venti rispetto a sei rette e gli elementi che re 
determinano la loro posizione relativa, giungesi ad 
tenere la grandezza delle risultanti ed il momento 
mo del sistema senza conoscere individualmente le 
forze. Indi legge una seconda Nota sugli integrali co- 
muni a molt problemi di dinamica, la quale ha per 
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qualche dettaglio la scoperta d'un sepolcreto romano, 
che si fece recentemente nel dissodare un bosco in 
cinanza della Cascina Pezzoli, alla metà circa della strada 
postale che da Treviglio conduce a Cassano d’ Adda, 
€ mise a disposizione della stessa Giunta alcuni oggetti 
in esso tro 

Nel successivo giorno 20, si tenne poi la seconda 
adunanza : in essa il prof. Magrini fece osservare che 
lo studio dei fenomeni elettrici, fenomeni quasi univer- 
sali, o si voglia considerarli speculativamente, o si cer- 
chi utilizzarli nelle applicazioni dell'industria, deve ri- 
guardarsi come uno dei più importanti oggetti scien 




















Uifel. ATEI recita incinte simile disgrazia lasciar dovesse vacante la corona del N cage cenno 

4 ret r Belgio, chi avrebbe allora i più prossimi e più giusti sabato scorso ha deliberato ad unanimi voti di de- | gorita 1a cattedra di archeologia. Egli Edipo. Piaccia a Dio che la brigata trovi sent in 

Corpo accademico circa un Polide, caduto presso Trer- | diiH del marito o dei figli della Principessa Carlutta? | atinare la somma di A. I. 5000, da distribuirsi, Del | se forà la avuola, speriamo che non farà cogli scolari | tr n eat 
, in ragione di A_ lu 500 all 2e n isa fore coi terestieri. distinti, quano li con- | tale che, a agropparlo, faccia messiri la «pu 


zano nella Provincia di Brescie 
Ja entrambe le indicate adunanze, l'Istituto, dopo 
le comunicazioni scientifiche, si occupò della trattazione 
degli affari. Nelle medesime si lessero e furono appro- 
vati molti rapporti di Commissioni, incaricate di riferire 
sopra oggetti anche risguardanti la pubblica Ammini- 
strazione, e vennero elette alcune Giunte per prendere 
in esame interpellanze procedenti, sltre da pubbliche 
Autorità, altre da privati. 
Si ‘crede inoltre opportuno di rammentare che, 
col giorno 21 dicembre del corrente anno, rimane chiuso 
il concorso al premio d'istituzione Cagnola per la so- 
fuzione del seguente quesito, pubblicato col programma 
3 settembre 4855: 
« Determinare chiuicamente ed isolare il prin- 
« cipio, che nel caglio vitellino esercita la” facoltà cus- 
« gulatrice sul latte da si in formaggio. » 
(6. UR di Mi.) 
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CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO 1° AUSTRIA. 























Vienna 30 novembre. 


Leggiamo nel Corriere Italiano: « Giorni sono 
vennero inviati importanti dispacci al nostro inearicato 
d'affari nella Danimarca, sig. Niger. In occasione del- 
l'arrivo a Copenaghen dell' ultima Nota austriaca, ven- 
nero fatte al medesimo, da parte del! sig. di Scheele 
comunicazioni tali, che lo costrinsero a chiedere a Vien: 
na nuove istruzi accordo, domi- 
nante fra le Corti di Vienna e Berlino relstivamente 
alla pendente questione datese, il nostro Ministro de 
gli esteri e della Casa imperiale, conte Buol-Schauea- 
tein, trovò di comunicare immediatamente al conte di 
Arnim, ambasciatore prussiano presso la nostra Corte, 
iP contenuto della comunicazione, qui inviata dul signor 
di Jager. 

« L asserzione, che troviamo in varii periodici, 
avere la Danimarca chiesta la mediazione della Fi 





























si, essendo cosa. posi 
fece giorni sono al conte Buol delle comunicazioni in 
proposito, dalle quali sembra risultare che la Franci 
è intenzionata di sppoggiare il Governo danese, nel 







dal Governo di Francia alla rottura. delle 





setta d' ieri.) 


stione di Bolgras 





un nuovo eccitamento, dato 
le sue attuali 


gere viemaggior- 


sse avverarsi, vedremmo 













« Continuano in questa capitale le conferenze fra 
l conte Buol ed i rappresentanti dell’ Irghilterra, del- 
la Francia, della Russia e della Turchia, per la_ que 
Sembra che il Gabinetto di Pietro- 
burgo abbia realmente dichiarato di voler assoggettare 
ale vertenza unicamente al Congresso di Parigi. Com'è 


lo dal Governo elvetico 
prigionieri di Neuckitel. Alle corte, la Prussia, in so- 
stanza, è decisa a rinunziare Neuchatel, ed all’ abili- 
tà della diplomazia francese riuscirà certamente di ap- 
pianare in un modo 0 nell'altro questa controversi» 








































riguardi 





sarà probabilmente rigettata. 
Dresda: terminarono con w 


into toscano, principe Orsini 


tale proposta, ell 


sgiarquero molte volte a prova _ decisiva. 
Le feste 


feriale austriaca, (ra le dinastie europee, 





















nell'incontrar matrimonii, ebbe in proporzione meno | grande ballo presso ù 
presenti e seguì scopi politici. Motivo principale | La eccelsa: Coppia si mette domeni ( 1-° dicembre ) in 
di cià «i fa l'infirizzo, rigorosamente cattolico, seguito | viaggi , alla volta di Firenze. Essendo poi 
Sempre dalla politica fanigliare e domestica della di- | cadute 4, come in tutta l' Europa. centrale 
nastia di Absburgo. Poco tempo fa però, dire il corri- | grande ità di neve, vi ebbe una corsa sulle 
spondente di Vieona della Bòrsenhalle di Amburgo, il | te aplendida oltremodo. 


dell'annuncio ufficiale. dell' immi- Fa qui qualche rumore il processo del direttore 

















nica figlia del Re Leopoldo. Questa volta non sareb- 





Accade rse verrà del pari 











allegrò doppiamente perchè 

















dott. Fitzinger, il geologo. dell'Impero dott. Hoch- 
junto dott. Frauenfeld , più un dottore 
Accademia non ha 





dadi politici, giscché il cognato del futuro Re dei Belgi | 
può contare su un voto sicuro e rigoroso di più, che | 
el concerto europeo si farebbe sicuramente con molta | 
energi: valere a favore della indipendenza del Belgio, 


stidier e l'a 
in medicina, quale volontario. 
ancora deciso in proposito. 
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pare, ereditata dalla madre. Che se; il che Dio tolgs, | per festeggi 
i | in questa città delle LL. MM. IL e RR, nella seduta 









che sembrano alquanto | corso di un decennio, 
no, in uno o più premi 
Provincia, i quali si rende 


Queste sono mere conghietture, 
tirate a forza dai più profondi recessì della storia ; ma 
che, malgrado la loro quasi arrischiata natura, non sono 
però attualimente indegne di passeggiera considerazione. 
{Oesterr. Zeit) 
Rileviamo da una lettera del sig. dott. Carlo 
Scherzer alla 1. R. Società geografica di Vieona che 
la LL R. fregata la Novara partirà pel progettato vieg- 


[ai 





zione, introduzione © perfezionamento di macchine, 0 
dell 


per pubblicariune di qualche opera a’ vanteggio Li 
commercio, dell'industris o dell'agricoltura. La di 
buzine di questi premii dovrà y 
sario della venuta in Mantova degli sugusti 
(6. di Mant.) 
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po 
di là veleggerà per la città del Capo, che visiterà, po- | 
scia Ceylao, Madras e specialmente le isole di Nicober, | 
nel golto del Bengala: alle quali ultime si annette per | 
l'Austria interesse affatto speciale, per essere antiche 
dipendenze dell’ Impero. Dalle isole di Nicobar, il viag- 
continuerà per Sumatra, Borneo, Celebe, e si es- | 
tenderà dalle Filippine fino alla Cina ed al Giappote. 
Dopo visite, il più possibile lunghe, a tutti i punti a 
cessibili della Cina e del Giappone, saranto meta del 





giornale Tiroler Bothe: 

« Teri a 8 ore, uscendo dal fabbricato dell'Univer- 
sità, si mosse una splendida luminaria a fiaccole, com- 
binata dii membri del ceto commerciale e industriale 
in onore delle LL. AA. IL, pasò per la strada di 
Corte, la strada del Dura Ottone, e si presentò sulla 
piszza della Renn aventi la residenza. La banda del- 
FIR. reggimento d' infanteria Arciduca Alberto, e 
quella della civica compagnia dei bersaglieri, sonavano 
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Giappe i 
viaggio la Nuova Olanda, la Nuova Seelandia, le isvle [e allegre marcie, è avanti la residenza 
degli Amici e della Società quelle di Sandwich, e fi | Pol 
gi Amii e fee dorli dell America centrale e | __ = All'appaire delle Lil. AA. al uno dei balconi, | 
tutti i partecipanti a questa festa, e il popolo che in- | e 









meridionale. Quel viaggio verrà quindi continuato, o | 
per la strada di Mageliano © intorno al Capo Horn, | 
riternando a Rio Janeiro e Trieste dopo terminato il | 
viaggio stesso, che si calcola della durata di due anni. 
(G. Uf. di Vienna ). 





viva. 


numerevole li circondava, proruppero in repli 
















11 Collegio medico superiore presso l' eccelso Mi- 
nistero dell'interno venne costituito come segue : La 





Questa mattina, alle ore 8, partiv 
do d'un piroscafo da guerra, S. E. il 



























Ieri sera giunte 


(0.T) 











gico I. Dollmayer e del farmacista With. il Conflict, cs 
——— in giorni 2, con 445 persone d' equipaggio e 
La Direzione dell'I R. privilegiata Società di | 7 cannoni. nr) 
navigazione a vapore sul Danubio annunzia che, a cau- ln — Zagabria 29 dicembre. 





sa del subentrato inverno, furono sospesi i trasporti di 
persone e di merci su tutte le linee. 
prati 
( Nostro carteggio privato. ) 
Vienna 30 novembre. 


Benchè la forza dei crampi si sia nella malattia 
di S. E. il Bano considererolmente diminuita, pure la 
guarigione non procede in modo corrispondente , gise- 
chè i crampi, da cui veniva colto prim», indebolirono 
molto il corpo e sconcertarono il sistema nervoso, il 















suo conflitto colle grandi Potenze alemanne. Se ciò do- 





nale, Amalrico si diè in preda a tutte le ingenue gioie del nuo- 
vo possesso 

Se non che, la dimenticanza fu di breve durata; la torva 
faccia e l'ardente sguardo del suo nemico gli rammemorarono 
in breve la gravità della rispettiva lor coudizione. 

-— Monsignore , ei disse al Principe Giovanni , voi siete 
in casa mia, vale a dire in casa vostra, dappoichè fra due 

si odiano, ha quasi, in congiuntura come la nostra, 
comunità di beni come fra persone, che si amano. Ora vi fa 
rò condurre nel quartier d'onore del castello, ed il mio maggior 
domo aspterà | vtr ondn, © vogliate. domani altarvi di 
n° ora. 

— Di bonissima ora, interruppe riciso il Principe 

| duo gentiluomini si salutarono con fredda cortesia, e si 
augurarono la buona note. Il Principe Giovanni segui il’mag- 
giordomo, che lo scortò alla camera d'onore, e Amalrico accon- 
ciossi in quella che occupava, del suo vivente, il signore di Lour- 
marin, predecessor suo, dopo aver avuto la cura di ordinare 
che si tenesser pronti pel domani due cani da ferma , annun- 
ziando ch'egli cd il suoospte caccerebbero nelle gole vicine al 
castll. 

Come fu sul, 
condizion malage 







qui 
uomini, ch 


il visconte si potè rendere esatto conto della 


in cui si era posto e verso îì Re di Fran 
da e od je: ‘imperi, ste questo, te 
diva gl interessi del Re; , tradiva l'amor suo, 
cimentando la duchessa a' più gravi pericoli. Per la prima vol- 
ta in sua vita, il Ogliocco del Re era nel più grande imba- 
razzo, © non poteva tut’aviaretrotedere : percosso avendo il 
Principe sul viso, gliene doveva ragione 
2 Afl mia, ei disse alfine flosofcamento, tanto. peggio 
pel Re: io son netto in questo di colpa, nè so che fare se quel 
Jazio ammalato s'invaghì arrogantemente della duchessa. L' 
decid nò fo, o m' ucciderà egli. D'altra parte siamo gente da ri- 
fieghi, e sapremo trovare un altro mezzo d'avere il nostro Re- 
Eno di Provenza, quando il Principe sarà, morto. 
Aralrico faceva iutte queste belle riflessioni appoggiato al- 





militare della Prussia nella Sviz- | che fa ritardare la guarigione. (G. di Zag) | 











trionali. Tra' forestieri illustri debbo col 


che a vedere vari fondi dell 


contro 
tri, nella direzione di Campo Morto, 


redimere la sua vita con 


so inventare, sebbene l'invenzione sia cosa 


gio intorno al mondo, a tenore delle disposizioni fino- LORI x q 
ra prese, per la fine di febbraio ; che toccherà dappri- iperpra sodeegai poni per | onde i Romani la 
ma Rio Janei ontevideo @ Buenos-Ayres; che Sotto questa date, leggiamo quanto appresso nel | chiameno, per onorare l'architetto, una selva senza 

tre secoli fa 


gli 
dal Fontana, quan 


nella personn del conte di Stackelberg. 
Roma ; fattosi cattolico, spender 


gano, chì a sue spese si va collo 
ss 
recente 
sventuratamente è morto. Così due fratelli conti Si 


rio dell' Ambasciata russe, morì sono alcuni an 
ma meritamente deplorava la morte di questo giovane 
signore russo. 


Santa Sede completa le aue Nuncistui 
signor De-Luca è 
Chigi è arri 
siè 


presidenza venne affida: tenente Governatore tenente-maresciallo barone di Mer- 
kowitz. Il Col'egio è pe tens, alla volta”di Pala, onde essere ivi pronto af Brasile. L'Indipendance dovrebbe sapere che monti: 
steriali dott. Well e dott. Gobbi, dei sequiare S. M. l' augusto Imperatore , atteso domani Leal Bedini già da nei mesi si trova Ssprpeziod di 
Kitansky e barone Wattmann, dei de |ta quel porto. è de 10.7) loris spera Sa RR Ren RR 
monsig. Massoni, che fino a luglio fu incaricato 


fi 




























STATO PONTIFICIO 
(Nostro ca 


rieggio privato. ) 
Roma 29 novembre. 





lo îo intervengo 
ti veggo valenti lette- 















lo del conte 
tanti eccessi, avendo il Go- 


le Camere e proclamsta la 
riprendendo la 
cato, Durante i suoi funerali, vi so- 
è financo l' orazione fune- 








Ù 





coll ò fra questa categoria il Set 
tendo collocare Peri Te Fontro l'ira di tutti i ”i 











locare: prima 


























al Re Leopoldo erano aperti due troni per la proj ghi altri. I eo 

figlia La Principessa Carlotta scegliere poteva sù io ia sese genio disconosciuto delle de- | verno pontificio somperò, sono alcuni anni, dal Duca di 
corone del Portogallo e di Napoli. Eppure il Rel» | corazioni della sala d'armi nell Arsenale, con pitture | Ieuchtenberg, per liberarsi da così grande proprieta- 
poldo preferì di far sua figlia piuttosto Arciduchessa | a fresco. Fgli è questo il pittore Rabl, il quale ha l' | rio. Maria Cristina sembra voglia fare acquisto di una | 
d' Austria, onde stringere ancor più fortemente i legami | abilitazione di lavorarvi come meglio gli piace, senza | porzione di que' beni, che rimane ancora invenduta. | 

di parentela della resle sua famiglia colla famiglia im» | assoggettare prima i suoi progetti ad alcona Accademia. Dopo il fatto, in cui i gendarmi nella Provincia 
periale austrisea. Il Re Leopoldo, che a_ buon diritto E vlima sessione dell' Accademia delle scienze | di Frosinone s' incontrarono coi briganti, che aveano 
può essere chiamato il, Sovrano diplomatico, d' fa discasso sulla scelta fra' candidati, che s'insinvarono | preso in ostaggio un possidente di Avagni, e ne man 
fe maritando la sua nica figlia col fratello dell’ lm- | per prendere parte al viaggio attorno al mondo colla | darono dae all altro, mondo, nersar. malaadrino è più | È 
peratore d'Austria, giocato di nuovo molto bene al | |. R. fregata la Novara. Tra essi © ha l'accademico | comparso in quelle Pro incie. Quei che fecero fuoco | 

quei medesimi, che pr 






forza sono 
presero 


rtatolo in una grotta lo costrinsero a 
le sborso di una somma. 
dei principi Fal- 





rringa, e poi 
È giunto in Roma il Cardinale 


































isogna non troppo spes: 


‘omune 


lace a visitar Roma antiee. 





i antiqua 
e ANra della stessa data 


Vengo assicorato che, entro il mese di dicembre 
yrossimo, verrà innalzata la colonna monumentale in 


more dell'Immacolata Concezione. La Piazza di Spa- 
’ innalza questo monumento, è tutta in- 












lie. Sembrami vedere l'apparato, fut 
do innalzò sulla piazza del Vaticano 
l obelisco maggiore che esista in Roms. 
È mancato alla vita in Roma un giovane distinto, 

li era fra- 

da varii anni abitava 
non poco in opere 
un magnifico or- 
ndo nella chiesa de' 
iovanni e Paulo. Questo egragio signore, fissatosi 
te in una i impazzito, e come. tale 


so a Tori 





lello dell'inviato ri 


pie: e ora sta per essere olim 





il primo, segreta- 


Lelberg giacciono sepolti in Roma 
Ro 


per far conoscere che la 

ice che mon- 
to a Vienna, che monsignor 
lo a Monaco, e che monsignor Bedini 
barcato a Marviglia per recarsi alla Corte del 


© Indépendance Belge, 







a Firenze 
1: Oesterreichische Zeitung annuncia , dal canto 
suo, che mons. Fares si è separato a Vienna da mons. 
raordinario pontificio a Mosca, 
jo, a coprirvi il difficile posto di 
Tale notizia non ha fondamento di verità. 
Monsignor Fares si è diviso dal Chigi con tuti gli 
altri addetti all'Ambasciata, ed è venuto a Roma. Pri- 
ma che partisse per Mosca, parea destinato a Torino 
come incaricato privato; ma ora credo che non avrà 
neppure tale destinazione. Le relazioni tra Roma ed 
















il Piemo: 
non può 


pertura del Pa 


Sono essi 


conci mezzi per ritrarre le navi in buono sta 


impulso alle m 


sperare ; perchi 



















inte sono interrotte, e la Sant 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino A-° dicembre. 
Il Re non partirà per Nizza se non w 4, 





IMPERO RUSSO 


In data del 49 novembre, la Cor, 
ullier ha da Pietrobargo le seguenti noia 
= Il Recusil maritime contiene curi 
i bastimenti calati a fondo nella rada di 

numero di 70. 
« Il capitano Atanasieff 


opOne Un disegno 




















fatto pel Chersoneso e pareechie 


da trasporto. 


< Vi ho già parlato dell'operosit, che reg 
propinque alla Russ'a ed al mar Cop 
Astracan che in settembre i battelli» 
ed il Auba non meno che dar trasponj 
da quel porto con 3000 uomini di 


Parbki 


pai 
rada di Schandrukoff. La stazioi 


artenenti allo Stato. 
Richiamo la vost 


jure prese in que’ lontani paesi 
re della crerzione del nuovo Governo gen 


mondo fa sorpreso 

nente motrimosio ‘di un Principe imperiale d'Austria, | di quest Accademia R. .... contro il pittore A. se lo facessi, mi conciterei S Kutais, sono state poste sotto gli ordi 

She In fat sembra atto a destare l'attenzione dei Gs | Quent' ultimo aveva attaccato acerbamente l'operato | rugini, gente d'altra pre assai mite e civile. preedipe regate LI io li 

binetti e della diplomazia. Il fratello secondo dell’ Im- | artistico del direttore dell’ Accademia R....: ma non ti Etmero dei forestieri va crescendo ogni gior | "i "th 10 forge navali. TA sm 

perstore Francesco Giuseppe I, Arciduca Ferdinando | avendo potuto provare la verità della sua sccnsa, fa | no, e già ne abbina buona quantità, disposti a pas Ae o 

Massimiliano, sposa la Principessa Carlotta del Belgio, | condannato giudizialmente all'arresto per sei settimane: | sarri inverno, cui speriamo assai mite, perchè mel | ruiore del comandante. in capo del cor al 
Anche a Praga odonsi voci contro la Direzione dell’ | l'ora cadente novembre abbiamo avuto freddi setten- ar eat ia lena 


composto d' un contrammiraglio, d'un capii lug 


de buon consiglio voler ignorare o negare ogni ten- Île qual A ei n x 
denza Wise di quei legune fra le famiglie del- | giudizio. Bel resto, v' hanno a Vienna arts, i quali | 8. M. la Regina Cristina di Spogos, la MAUOLE Ma wa cosine Rss pi ai 
denza politica * eta. Profoodi politici sapranno che | lavorano nel silenzio, nè s'immischiano negli affari | giunta ancora a Roma, perchè al è diret pel cer loss d'un aiutante di campo e di tre ati ye 
i i l'appinnaggio , cui il Go- i 


« Tutte le misure. tendono ognora più a 


dere che il nostro Governo si prepari per pour 
fronte a tutte le eventualità, ci A 


possono inv 
conseguenza di quanto succede in Persin 
La squadra, che si è recata da Cronsudk 


diterraneo, e che ha dovuto entrare in uno dei vu 
compone, quanto a_ persone 4 


, di 9 ufficiali superiori, 9I 
i, 24 goardie di marina, 36 allievi, 5 junken 
‘ariche, in tutto 2488 uomini. » 


IMPERO OTTOMANO 


( Nostro carteggio priv 
Costantinopoli 





lo.) 



















correlate roi essa fvase minacciata di noono dall'8P- | nono ummarpo-retero. — Ferona 2 dicembre 
pesto dal. viiao © Oneto: Me | veneti darne Redce di Venezia, ove fu sd omequiare le IL. | conieri, Arcivescovo di Lragi Alan; Leger A dell'Europa non fu mai e il caso è tt ali 
approda nos pi quanto si ppi ei RR RON Rt I age Pat di art dotenda e TArsosamo fa den pesi , d"Icertezze LI omai, pu 
È 5 e molto È x Papato 5 è assolutameni 3 è |to oggi 0 è, 0 si mostra. La pace fu fitta ques 
'ne abbia; che il Conte di Fiandra, come suo fre- alieni plico Pps Sio pata a carure durante il verno, la nua mal | guerra non avrebbe dovuto ancora 1 pipa 
ea arirronsi tini sa fap Ln dani ferma svlote, e nello [esa render Cs) della | vincitori non | avessero, pera he ben vinta, si pr 
le maggiori cautele per impedire che scoppi in lui una + RENE ERE - | sua diocesi alla Santa Sede, come, entro un dat chè ne' vinti non fossero al tutto essuste le for je Ambasci } 
muluttia di petto, col tempo inevitbile, e, a quel che Lionorerae Camera di commercio e dns | 5 dCOno fare tti Vewosi dell'orbe etico.” | coninurla Per conguenzs, vediamo «x nil aiecnte dad 
avvenimento foustisimo della venia ‘certo che al commendatore Pietro Vi- | tiera la concordia, non jntiera la discordia in nese presso la polizia 





Veramente la stampa francese, ufliiale 


delle ultime date, ci sarebbe cagione 





non so che screpoli in qua e in là, fscili 
pare, rimane ancor saldo nell 

stre l'edifizio dell'alleanza anglo-franea, ch 
migliore e più sicuro pegno della. pare. del 
Qui in Costantinopoli però le 
altrimenti. Forse le nostre onde, come le pi 
dal centro ov’ ebbe origine la burrasca, riter 
tavia l'impulso de' primi venti, non avendo 


















soffio le nuove e più miti aure, che hann 
cinto i flotti in Occidente. 

Ad ogni modo qui, lo ripeto, il tem 
mi giorni e continua ancor oggi al rsser 
che in Costantinopoli la question 
dell'esecu eri 
ritorio ottomano si complica, e ne invelenisce, 
la delle influenze personali e della nomina 
pascià a granvisi va parve tal 
Lasciatore francese, sig. Thouvenel, che, av 
rigi ordine di domandare spiegazioni sul sig 
tal cambiamento nel Min 
l'anounzio di larghissime assicurazioni, otten 
vor della Francis, e chiedendo, ciò nulla o. 
yropria dimissi,ne, laddove n 








stero, 





l'immediato rinvio del nuovo fuazionario. 
questo il fatto, che 
personale ; quanto alla questione poli 
piena ed intera sicurtà che tanta è la 
ispira, che nessuna Nota od altro atto s 
menare a conseguenze, fu dato fin qui, 
ridusse ad un gran movi 

Dea 8 però da tcero_ cho la queste 
doversi prossimamente da parte della Frane 
e Russia, denunziare (la parola fu detta ) 
del 30 marzo alla Turchia. Benchè dunque 
vi siano state che parole, pure la situazione 
punto, che Rescid ha creduto necessario di 
un gran Consig! 

li difficoltà ; il che ebbe luogo ieri alla Sub! 
senza che sia traspirata cosa alcuna del ri 
Questo Consiglio però sersi a dare 
salto alle mutazioni, che, dacchè Rescid pasci 











pensare a mandar "um nuozio a Tong 


sie n | 
Seat 


te nl 


di que 0, | 


1 novembre 


ogni cosa è enigma da mandarne scor i 


a atarcene al suo detto, nd u 


sue quattro mara na 


Appariscono ber 





vuto il tempo di giungere e far sentire ad esse ile 


gli si din (rol dio 
re perentoriamente, e, checchè possa segue, 


fà spicea nella quer 
, posso fr 


nto, che pe BI 
lento: di spiegazioni veti 


gazini vr 
i andò fino a mettere in campo la possibi 


visir, divenivano in 


Ji, A'alì pasci 
to in ritira 


(PP. ci 


ali 
tion persona] 
Vartnontà francesi 
ione pol 


Sem 





i, 


Per ciò che rigua 
da si stupisce dei 
è noto che le scori 
tribù nomadi di 

Sonfinanti colla Ru 
la Persia dal altro] 
desolata al par dell 
gt ultima, che, vanti 











nà 
ui 































it 
Herat sono gravissi 
Dost-Mohammed © 
li correligionarii Si 
lam 
na 
go inviò il proprio 
35,000 uomini pi 
ipe Mirza M 


ge 





ite 
CS 


costretti a 
Nord dell 
forzi, che il Prine 
e io for ti 
arorsi del mal pas 

Qui nella ca 


diate ch jo dica 





















terni della € 
qua, che per av 
bottiglia, È onestd 
un pubblico Uffie 
micia di bucato 

con sottil: parsimo 
desini perchè ma 
fuoco. Da ciò fut 
vera gente. L'alu 
dotti, che dai serl 
pubbliche del 








n! 
dv 
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ami 


po 
mon 








i loote 
‘gono 1 
ancor 






assi più fango 
quasi tutta la col 
prezioso loto non 
una buca a guisa 
lo distribuiscono 
do stesso raccolti 
di assetati, che, pi 
ogni stilla del’ to 
alle mani. Non 4 
in tempo 








tip 










po fu x 
e hu 
Je poli 
i del 
con qui 
di Rev 
le alle 
ud da Pe 
fieno è 



































tavassi a por 
stantinopoli 


seo trasmettnò 


ue in 
stnte 







benigne di q 

fangare le strade, 
sterne. Mettiamo 
popolazione e dei 
tanta miseria. PI 









ALI () 11 nostro 
time notizie, ricevul 
appuato erasi: forma 
parla. Per via tel 
sutendutisi nel Mini 
pascià, poi il suo r 
ri senza. portaf 

ri esterni. 









ma tto 








ita È 
in, Pross 
dl trat 
finora ne 
è grnei 
connoare 
















nazionale per deliberare sulle at 





lime Por 
lato. 
maggior 
ia era gr 









Venezia 4 dice 
degli arrivi d'ieri 
Cecily, cap. Armsted 
do, da Shields bri 








{ no a braccetto, non si fosse d'impro 
cortile, che i raggi della luna illuminavano. 

fran essi Tristano e Scipcne, che discorrevano in sul gra- 
ve, dopo aver fatto una visita di pura cerimonia alla cucina ed 
alla cantina del casto 
— Figurati, compare, diceva Tristano, che ho fialmente 
ritrovato lo serivaneilo. 
A questo nome, Amalrico tese l'orecchio e stette in a- 
solo 
— Eb! via, hai bevuto troppo e ti va a guazzo il cerve- 
lo, amico Tristano. 

— No, Scipione, compare mio, 
— Lasciasti Ai iersera, e iersera non l'avevi trovato 
lio di me. 
— Hi ineonii ala porta della i 

Thi b 


— Dimmi un po’, mascalzone, incominciò questi, che 
matta favola narravi testà a Scipione 

— La non è una favola, messere. 

— Come! la duchessa ti vietò 

È, messere 

— E ‘che gliene importava ? 

— Ma, questo appunto non ho potuto capire: + Amico 
Tristano, ella ri disse, guardatevi di torcere. neppur un ca- 
pello a questo giovine, e andate in pace pe' fatti vostri; gl'in- 
teressi del Re di Francia lo esigono. » 

— Ma dov'era lo scrivano? 

— Sulla strada di Perthuis, alla porta d' Ain 

— di ia duebessa vi si trovava ella pure? 

— Fra in lettiga e tornava in città. 

— na, esclamò Amairco, e donde veniva * 

‘on ho potuto indovinario. 

— Da chi era scortata * 

— Dallo serivanello. li brccone era vestito slogriatamente, 
quasi come quel lestion &' Olivero, il Barbiere, e cavaleava con 
(gran baldanza a fianco della lttiga 

— Tristano, compare mîo, sei ubbriaco! 

— Per dinci no, messere, guardate 

Fd il prevosto fe'sulle cacagna una franca giravota, la 
quale provava chiaro come il di ch'egli aveva appena un accen- 
no di moscadell, il quale non poteva punto mettergli a sox- 
quairo la pene 

— E chi altri l'accompagnava? chiese Almarico, il 
Ptr sai Lora 

— Nessuno, messere. 

— Lo serivano era solo? 

— Solo affatto. 

— La è strana ! borbottò Amalrico, esaminando nuova- 
mente Tristano, ad assicurarsi che non era imbriaco. 


toccar lo scrivano? 






Luon grado rotte le costole. 
chi te n' ha impedito? 
— Ah! in fede mia, mormorò Tristan 
sono tentato a credere d'aver sognato 
— Sei ubbriaco abbastanza spesso per crederlo. 
— Poffare il mondo! non era ubbrico, tel giuro. 
dusque, spiegati! disse Jo scudiere con tutta calma, 
— Ecco, rispose Tristano: avrei strozzato il furfante, se 
la duchessa di Brancas non si fosse interposta. 
Udendo nominar la duchessa, Amalrico fe un gesto dî sor- 
presa, ed ascoltò più attento. 
, compare, prosegui Tristano , la duchessa mi preli 
di toccare quel briccone matricolato. 
— La duchessa era dunque colà* 
— Ah! in fede mia, mormorò Tristano, non so capire 
comò ella ci sia capitata .-. La è si bizzarra! 
‘Amalrico non resse più oltre. 
gola, ci pensò, ma 


della duchessa, come 


quando ci penso, 


‘qualunque. 





la sua finestra , che dava sull’ interno cortile del castello; ®, 
verisimilmente, e’ sarebbe rimasto un buon pezzo a filosofare 
ui tal” modo, se il profilo di due personaggi, che se ne andava: 


quell 
alzò il capo, e scorso alla finestra il visconte 
quassì ' aggionse Amalrco 


Il 
1 iù d' obbedire, e due minati dopo era dal | 


Vien 
Tristano si affre 


bi 


tario, ove saremo come in casa nostra. 





mi esenza della signora di Bran 
cas alla porta della città, in compagnia di Giulio Simon. E d 
altra parte, poteva egli esser geloso d'uno stribacchino * 
Îì visconte riflettà si a lungo e per modo, che dimenticà 
di dermie, ed i pri raggi del giorno il clero ana al | 
— Animo! e' disse, l'ora delle. supposizioni è passata; 
bisogna pensare al Principe, che vuol alzarsi per tempo. — 
Eà Armalrco fe' destare il Principe Giovanni 
medesimo nel canile, ove scelse due cani, indi nell armeria del 
castello, ove prese due archibugi dello stesso calibro, esaminan 
done acutamente la mot e facile. 
incipe non fu tardo a raggiungerlo , ed Amalrico gli 
pere gli arci, diodo la e 
— Guardate, monsignore, se queste armi vi convengono. 
— Mi convengono, rispose il P. dopo averle da 
cant san esime ennio ara 
i visconte il condusse allora alla finestra idoli 
a dio 1a radice della gola di Locrmatin. > na | 
— Troveremo certamente colà, gli disse, un burrone sol- | 





Così spero, rispose il Principe freddamente. 

È caricarono in regola gli archibugi, sostituendo alla mi 
gliarola da caccia una palla; poi Amalrico die' un fischio a'ca- 
ni, e si misero in cammino , arnanziando che tornerebbero a 


rarupate ed 
gua e li tate da sci cpl ulivi sci, 
È poi, i traccia della vicinanza di 
omini, quando lor parve d'essere abbastanza dal castello 
vesti, ccarono i logo al combattimento 
fn senti retto, passando sopra un tronco d'albero gettato | 
quasi ponte attraverso ‘ì torrente, saliva girando è rgiuado il 


qua e colà corozate da stcechiti cespugli 


ad una superior vallcela; specie di b 
cia faceva capo, per guisa chi esso aveva un precipi 

Guidati da un secreto istinto, i due g"ntilvos 
sero per quel sentiero, e giunsero alla spianata, d 
bracciar poterono con uno sguardo lo sc.sceso 
d'ogni rumore, privo d'ogni orma umana, € che | 
la posta creato per essere palestra al mortale ci 
accignevano. 

— Messere , allor disse Almarico ci collche 
aggrada, a treota' passi distanti : uno su quella r 
del precipizio: l'attro, sul margine del burrone. C 
roccia, tirerà primo, l'altro camminerà verso lui 
dell'avversar.0 nol coglie, egli avrà il diito di ti 
to suo alla distanza che più vorrà, anche colla le 
e di gettare il suo nemico morto nel precipizio 

— Le condizioni mi aggradano, disse il Prini 

— Resta a sapere qual di noi si porrà sul 
avtà il vantaggio d'esser primo a tirare 

— Tanto mi fa, rispose con disprezzo tiuvs 
— Avete torto a dire così 
— Perchè 
— Perchè quegli che tirerà primo sari assi 
non vecide il suo avversario 
— Bene, rimettiaoci alla sorte. 

Veleva proporvelo 
Ea Amalrico, frugatosi in tasca, ne civì ut 
effigie del Re di Francia 

— Se indovinate, ci disse, sceglierete la ri 
primo. 

— Testa! disse il Principe. 

La doppia ricadde: il Principe aveva indovi» 

— Per dinci ! mormorò provtamente Amalr 
sere stato iersera troppo latino di mano; e potri 
morto fra dieci minuti. 
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sinistro elivo dell'angusta valle, è menava sulla spianata d'un” 
atmensa roccia 2 pico, la quale. srviva ell stets di chiusa 
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si divenivano inevitabili nel Ministero, preseduto da | lunga quanto è presumibi « Bire,S. M. I. 1l Sultano, mio augusto padrone, es- | compilazione del paragrafo dell'indirizzo, qualfera pro | consentire È trattato. 
gi d'imano into alla a caduta. fn presenza parente nemesi ferri send RTAS li vr deri Qi condire sent inter | posta dalla Commissione, fu approvata con 61 suffragio | possono per nulla cavgiare le condizioni si ma 
Kihque di tutto il Consiglio, vennero dapprima pro- | ria del Governo. che ell'inclemenza del cielo. Gli | ruzione i rapporti d'amicizia edi buon vicinato, chiesto | contro 44. L'emend del cone Mérode era att ri. IRR da 
"msi solennemente, mediante lettora dei decreti | immensi serbatoi d' acque a Belgrado son tutti pieni e ! no sì felicemente ra le due nazioni, i degni di affidarmi | tirato in seguito al desiderio del Ministero; quella ripi:3. dicon 
Seriali, A°li pacià ministro degli ester, in luogo di | non pertanto il Siebasci (ossia prefeto delle neque); presen  M. | si. Dersux (il cui notevole discorso raccomandiva La stampa inglese è unanime pel dichiarare che 
inf pasto in riiata, © Rizà piscià ministro della | tica chiuse le pubbliche fontane. Che è ciò ? Assetà | Per conseguenza ,, ho l'onore di rimettere nelle reali | moderazione al partito dominante ) fu respinte. le nuote conferenze potranno aprirsi quanto prime = 
"tu, invece di Mehemet Ruschdi, messo egualmente | egli per diletto la gente e la pone al supplizio di Lle « La gran questione è adurque decisa: il Ministe | pyrigi, {6.P) 
(sponibilità. Furono anche lette le nomine di Mu- | Tantalo? © fa bottega dell'universale calamità? Sia | dirige in quest’ occasicne. Sono incaricato tresì di | ro rimane al suo posto. Il risultamento dello ca i 
in pecià a ministro senza portafoglio e membro del | l'uno, sia l’altro, lecose son condotte # tale che il | ripetersi, o Sire, assicorazione formale della sin- | no odierno è. iniereanie eziandio perchè dimostra BORSA DI VIRNNA del 4 dic x 
sahuglo, di Vassi pasel, il eelebre difensore di Governo noa pui più chiudere gli orecchi alle grida | cera € costante siizia di 8. M. L per l'augusta per- | esatta proporzione della sinitra e dela dentra ra Ue | Corso delle care public -— © Mdil 
‘mandante della guardia imperiale, e di Darbor Re- | del popolo, e dovrà provvedere senz'altro indugio. sona di V. M. Non posso esprimervi, 0 Sire, qu La Camera novera 408 membri; 6 di essi (cioè 4 | opijig dello Stato. . . . - > al5 op" "e 
(i gli poieià 3° comumianto. dol cita È soire gl gi aree mesi che fueleta una Commis: | io sia compreso dell'onore. che mi vin fatto, e il | Iberai e 2 clericali) erano assenti alla sedota dirt | “+” del 1853 cn rinioro > > SIE 3 asi, 
‘tra, *stinopoli. Siftta modificazione ministeria sione, Compesta dei dragomanni dlle diverse Ambascis | colmo della felicità sarà sempre per me di poter me- | La minoranza liberale ho pertanto 45 sulfrgii © la de Presto mazione >; ai8, > MM 
cià agli esteri, è fo te, per compilare un Codice di procedura commerciale | ritare, nell adempimento della mia missione, la bene- | maggioranza antiliberale 63. na ui 
al 3) dite al à la n° leale n d' indirizzo, approvato dalla Camera, dol 1850 con rimborso. h 
fl gestion personale e a rammorbidire alquanto le | per le cause miste presso i Tribunali di commercio | volenza e la stima, tnto preziose, di V. M. » e Il progetto d'indirizzo, approvato ora Mirza Lar Lo 
ulosità francesi ; ma avrà ella eguale influenza al- | ottomar mereatura di Galata ne gioì tutta, spe- Il Re rispose: dice che la libertà dell' insegnante dev' essere So 218 pi %g col pog. degl'int. all'estero . — — 
me nor, fa questione politica? (*) rando fosse per uscirne ben tosto opera tale, da porre bile all ione de' sentimenti È 920% coscienza dello scolare. » (0. T.) | Pregito con estrax. del 1834 per fior. 100. Z 
Sebastope] Tn mezzo a tanto € sifatto scompiglio, ben poco | finalmente i» tutela d'una sapiente legislazione gl'im | 1 siano de Be Mi 1 ll Sultano v' incaricò d'es- FRANCIA . . 18990» Peg e 
"If, pon mepte alle pratiche dell' ambasciatore persiano, | teressi europei e da infrepsre gli arbitri, i fvori, le sori ION i ESSO palin Parigi 28 novembre. 3 allarme Dee E 
«0 fake inviato dello Scià_presso I imperser | corrutice lo pae maniere di giudicare ‘de' Tigiaret. ficogli lito cegler steli lea ‘41 30 novembre porta | ou procione PA) 
sito, roc ff ‘opdone, ed incaricato contemporaneamente, nel suo | Oggi però le speranze si vanno dileguando, e si mor- | lenire Ernie cante o ù persa | tale, conclusa il |» Galizia, Ungheria, cc. l5» 
pd no a Costantinopoli è d'una missione particolare | mora che il sospirato Codice indugia » venir fuori, | '> desidero sivamente la comerzezione Ge Mpa promulgazione della convenzione postale, ce. Pla rega 00 db» 
i perito ottomano. Questa riferivasi a Fri) quando invece = sollecitudine. sarebbe richiesta al | *mizia e di buon vicinato fuse noie Cog 5 24 settembre precedente tra ATE ed i Regno | lai Qu eo TER 
rg1a (ff "84: dittire i contni tureospersiani in Avis, eé in | Bisogno. Il rimprovero è forse ingiusto, avvegnchè la | vero, tn, srancarerà Rolla che posa und ie: [miti Grin Bros SR 1°" della Soc di sconto di Vienna per fior. 500. = — 
pio. Sei Qi re il brigantaggio, che orde turche eserciterebbero | matassa cui la Commissione ha incarico di dipanare, e iaia : n ini elica | LR sui 
A vipore (fl vd territorio della Persia. Alla prima domanda, fu ri- | sia tanto malagerole ed arraffta, che nessuna maturità to ncelto da si Si albini A Limoges due avvocati Lab icani me 2) della Str fer, con pg. utero — an 
POP, son ff gusto non. pot » ai lavori di regolazione | di deliberazione potrebbe mai parer troppa. Non è però | "% Governo presso la co see: PE erano stati dai Tribunali misti condannati i por Mt A O PRALZIO 
Ne frontiere, finchè la Persia non abbia terminata l' | da tacere che la Commissione ha a consigliere e re- (Monilenr Grec è O. T.) | tsione, © che n'erano rherneti, forum ricleni mem. | * Eiigabett. ‘307 
dele na differenza coll’ Inghiltern datore un sig. B. .. . Francese, che qui fa professione SPAGNA bri del Consiglio degli avvocati della citt invece di | . congr. Sud-Nord germ. at” 
dine lanomina d'un membro della Commissione, a ciò | d'avrocato, e che, ad argomentarne da' suoi acritti e da' Intorno al fallito tentativo di dare amnistia gene- | due membri usciti, ma rieleggibili, ch' erano Di mi Prestito Vienna-Gloggnita £. 500. 3 
Ssiamente istituita. La cosa è adunque aggiornata. | suoi discorsi, sembra ben poco atto al doppio ufficio ed intorno alla posizione del maresciallo Narvaes | gliori avvocati di Limoges. ( G. dei sobb. di 7.) da Budweis a Linz e Gmunden i. 2 - 
gir ciò che riguarda il brigantaggio, la sublime Por- | cui venne assunto. Quanto a redattore, mi mostrano | a Corte, scrivevano da Madrid, nel 20 novembre, alla nigi | da Presb. a Tirnau 1 emiss 


Scrivono da Nuova Yorck alla Presse: « Ricero | 
in questo punto una lettera da Washington di perso- | 
na molto hen informata, la quale dà come positiva l' 


. » 22 emise 
della nav. a vap. sul Danubio £ 
del Lioyd austr. in Trieste {500 + 
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ce dei reclami dell'inviato persiano. Egli | una sua serittura, in cui, tacendo anche dello stile e | Gaszetta di Colonia : « Il Ministero si è opposto al 
he le scorrerie in questione son l opera delle | della lingua, l' ortografia è sì strana, che sorpassa ogni | richiamo de' fratelli Montemolio, pel motivo, o prete- 
esi: vel. (ff ciba nomadi di Makù, ArapDalessi e Carà-Aineh, | credibile: immaginate éractement, così col'accento | sto, de' fatti di Malaga. Narvsez, a quanto so da fonte 


























































confinanti colli e colla Turchia € | sull'é, e ce (questo) invece di se (si). Quanto poi | sicura, insorse risolutamente contro quel proponimento | estradizione di Grellei seniore e di Corpentier , e co- ‘dela Ser, far, di Come 0/1 68 0 > S 
lipari dall'altro. Di quelle scorrerie, la Turchia è | a scienza legale, l' altro di, in piena udienza alla sla è la grande a de suoi colleghi a Solta | me dubbia quella degli altri due accusati. (0. 7.) cai sari age i ine 
(molta al par della Persio, e la colpa è tutta di que- | nella causa Kining e Bunesud, sosteneva non ammet- | stette con lui. Si dice essere stato il gen. Urbistondo, SVIZZERA | Austria per for. 100 ciander e 
4 gtima, che, vantando diritti di sovranità sulle tribà | tersi contro una seit ivata in materie commer- | l'unico che avesse votato per ampia ammistia. Un av- Lucerna si ha la notizia che il Governo di ! Augusta per 400 fior. cor.» . «+ + 
Nelirc, non sa o non può sottomettere € tenerle | ciali nè prova testimonial, nè giuramento decisrio, e | viso pe' moderati e pel loro Ministero si fu l n00 ce | quel Cantone ha risolto di proporre al Gran Consigli | Berlino per 100 talleri prussiani + > 
che altri il faccia non consente. che questo non può deferirsi dalle parti, ma solo dal | lato trionfo de'carlisti, che co rano già a sognare | l' abolizione del processo criminale contro i membri | Frascolore sul Mena per £ 120 a 24 “o 
ì Ke notizie intanto della Persia e dell’ assedio di | giud un Ministero Cabrera. Narvaez, in una conferenza #pe- | del Consiglio di guerra del cessato Sonderbund, per alto | Genova per 300 Lire muove "© © =» 
2Y peri sono gravissime ed in sommo grado importanti. Or dite che alla Commissione non faccia _me- i ciale colla Regina, le ha fatto non oscuramente cono» | iradimento, eccettuata soltanto la persona di Costantino Aasbergo per 190 src TSEERIRZIA 
altri impio. PutMohammed erasi mosso a recar soccorso si suoi | stieri di migliore atorcileggi per consiglio e di meno scor- | scere essere piuttosto pronto a ritirarsi, che a dare il | Siegwari-Miller, che il Tribunale di prima istanza ha | Londra 43 UL Gel I) 
4 Derigionarii Sciii e da Cabul sua capitale si è con- | retto scrittore per segretario ! suo appoggio ad una politica danvosa. Havvi freddezza, | condannato a venti anni di ferri, e che il Tribunale d' | Lione per 300 franchi. Dea 
fù a tar ore. (ff goto con numerose schiere a Candahar, di dove mi- NONTENERRO anzi tensione, fra la Corte ed il presidente de' ministri. | Appello dichiarò almeno molto sospetto di aver provo. | Milano per 300 Lire au SS 
1 poter (fi variava d'invadere i confini persiani. AI tempo stes- confini del Mameresto scrivono in data del | L2 Regina ha rifiutato di sottosrivere il decreto di | cato l'intervento estero e d'essrsi reso colpevole de' | Mariglia pr 200 fanchi + © > © © 3 133201 dim" 
insorgere inf» inviò il proprio figlio, con forte esercito, contro i | 91) novembre, alla Gussetta pia gabria quanto ap- | "ichiamo del gen. Serrano, per cui insisteva ed insiste | delitti d'alto tradimento. (6. T.) Pari pe 300 franci Er o nh to) cia 
000 uvoini persiani ch, sotto il comundo dl | reso, riguido sd un cosfito imorio è moto dll | ‘coral iniro Gabiet. Iole, fl dura crede dir: Bocsmne er 1 Gerino a Di girl visi, pari: 888 "7; — 





tadt nel Me. Principe Mirza Murad, generale in capo, 'Costrezione È jr motivo di lagnanza nell'incoraggiamento dato agli profilo, | 
ù nega nalità jo ponte : . coeI c Costantinopoli — » ., 

Po dî til ant, giù do più mes, 1 fartaza di Meri Ab |" Se scor este (dic gi gore) er tt | Plinio, NOTIZIE RECENTISSIME. | to ieri RR sedini pn 9 = 

State Bg dll sapo pacco ilicono al Io | distratto dgl insorti di Rudi un ponte che conan | i ai ee luogo. La Corte, dal suo lu faina 

n ed left dla platsa, ore sl fortiicarone, sepetamdo $ re ZI cosi : sint tata delle itrezioni, date del Ministero al'sig. Orma- 
seri che il Principe Mirza Murad domanda io fre!” grini. Allrchè venne ristabilita D'plio, 9 Prieriga | TN e ferito 4 Bene cl da Coli dipl 8. M. LL R.A,, con Sovrana Risoluzione, in data | p 0/, 94.40 — Tre p.%9 70.—. 

eo fara non anto per prendere Herat quanto PET | Davillo ordrò che al ridilcase il ponte, pi dale grado: dele che bia IRR POTE | Vos 19 Gioni 1900: c'è predizioni 'Borsa di Londra del 8 dicembre. - Consol. 94%/s 

tri del mal passo in cul si trova. più solido di prim vendite di beni nazionali, che furono confermate. Nar- | gegnata di conferire al conte Giuseppe Giovanelli la | —Tijese 3 dicembre — Aggio dei da 20 caran- 
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Borsa di Parigi del 3 dicembre. — Quattro ‘a 
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ui nella "capitale si muor di sete ; nè già cre- rrtlfdlriapc iti sa : maer è l'uomo vero contro la insurrezione; ciò sono LS dositio daleria d 
combre uu io dea morle di sete. gurataene, perchè dl", sto queto le E onade di Praia | i suoi amiri e nemici. Quindi ne viene che molti to BGRi di danilo 000) comano dala 0 SE | aaa 6 Rte 
a mai. tina è 000 è tot lio che da figure rettoriche, Noi siam _ be in proposto un conerenza col principe a stengono essere stata la sommossa di Malaga ordia di 2 RTENRE valsa 
ui lf Te ra immensa carovana d un milione e est, Cio  pesatro rien fer ae 1 pago | moderni pr coniare i ro cp Siccome la stami PARTE NON UPPIZIALE 1 sottoeeritio amiore dell dramma imtioleto Un 
been dute benie ed uomini; allorché, viaggiando il deserto» gi rieifcure il ponte. Quella mediazione rimase sens” | PR © !* Pobblica opinione’ oscopano molto sivamente 4 episodio dell' anno 1793, recitato € ripetuto al teatro 
Ailardi ed incessantemente della quistione delle Cortes, vi darò Venezia 4 dicembre. 









gli otri vuotaronsi, vasi non si scorge e la terra è 
Soli giorni ancora lontana. lo s0 d'una delle grandi 
Imbusciste, che, dato fondo alle proprie cisterne, non 
di procaccia da bere che a furia di pratiche ulliciali 


Milano nelle sere 24, 25 e 30 corrente, appro- 
una volta per sempre il risultamento delle mie inda- Ricevemmo questa mattina i giornali di Pari; della legge sulla proprietà letteraria vigente 
ginì a fonti che non ingannano. Se il presente Mini: | data del 29 nprembre, che ci mancarono ieri negli I. RR. Stati, e delle convenzioni in proposito 
atero, 0 a dir meglio il capo di esso, rimane agli alla, | ci mancano quelli, in data del 30, che avremmo dovu- ! cogli altri ditati della penisola 





effetto: il Principe ordinò che il lavoro fosse termine 
to pel tempo prefisso, e fece sorvegliare il lavoro da 
un forte drappello di’ armati. Questo incidente potrà 
avere per conseguenza dei conflit 


Sia: perchè i 
Ma, sia 
le forte per 

non in 


























n reso la polizia e la Sublime Porta, e so pure dei nossa sum derove ise lenes la convocazione delle Cortes, o presto. o tardi, è fuor | to ricevere. i | speroni 
Rea pedala Cancelleria ellenica che vendono l' ac- a Carcina più. Pulito ce atea d'ogoi dubbio. È anche certo che l'attuale Governo Ne fogli ricevuti, poco troviam da nota (al ue di Le a e 
omato MB ‘che per avventura è in cass, ad 8 carentani le | MiSstenegro, me questa venne improvvissmente aggiore | "09 si sfretterà nd adempiere » tal dovere costitu» | se toglie alla Gazzetta d Augusta alcune ica ftaliana diretta dall'artista G. Pieri 

Mode uan (B Tatigia. È onesto forse, ma certo sconcio talco Per | nata fi Principe ha de mente SERÌOP" | rionale. » ( Oesterr. Zeit.) |no al dispnccio circolare, con cui il Gabinetto di Na-' poter recitare il detto suo dramma sulle sceve italiane, 
nodo non sa ff mbblico Ufficio, Nelle famiglie, anche agiate, la ca- | ja qualità. @ ov pa Po 3 e Pe) Re eli Alen rec pro la argine i guledoo propi 

ada 3 famiglie, anche agite, la €" | in qualità d'invist,i senatori Ivo Rakov e Pietro Vu: Serivono da Madrid 1123 novembre : « L'odierna ha dea : 

ale senò {nico di bucato è divenuta oggetto di lusso, de use | Love, ed egli teso è intenzionato d'intraprentere un | Guzzetta rierise de Mslga, 19, che in psreochi quar- | fo degli ambasciatori di Francia e Inghilterra. Quel | —1Perciò tutte le compaguie che volessero recitarlo, 

se sovente interviene che on sì fazzetta La Ma , «reechi quar- 








































































con sotil parsimoni 
dini perchè mancò l'acqua da mettere la pentola all 
fuoco. Da ciò fute argomento a che termini sia la po- 
sea gente. L'altro di, essendosi guasto un dei con- 
ie "re (OB dti, che dai serbatoi di Belgrado alimentano Je fon s 

Mel Mondo Qu pubbliche della città, l'acqua ne scappò fuori, e Il 17 novembre, S. 7 ch, reggione 
‘tsi via attraverso la terra soprapposta, spieciava sulla | za solenne il barone di Brenner, ch' ebbe l' onor di | Ro in voce di devoti al ge 


d spaccio, secondo la Gazzetta d Augusta, è scritto ' sia in questi Stai sia all'estero, dovranno ricorrere 
con molta calma e dignità ; non contiene, è vero, la | all'autore in Mileno e non potranno altrimenti darlo 
mesoma espressione d'un rincrescimento, ma esprime ' alle scene che dietro un suo permesso in iscritto, il 
le dispuaizioni del Re Ferdinando di riprendere le re- ' quale, se pergl' estero, sarà vidimato nelle forme legali. 
azioni diplomatiche colle Corti di Londra e Parigi, } Prega impertanto le Autorità revisorie di quegli 
non appena quelle Corti il giudicheranno opportuno. Se | Stati che hanno convenuto col Governo austriaco a 
il dispaccio non esprime altro che questo, conchiude ‘ voler tutelare la presente dichiarazione. 





ie all be 
ad ont di 
cli a rattop. 
o mura mae. 


viaggio alla volta di Parigi; ma entrambi questi viaggi | tieri della città seguirono perquisizioni domiciliari. Si 

furono protratti fin ora da un giorno all'altro senza | trovarono armi nascoste nei pozri e carte importanti. 

che se ne conosca la vera causa. (0. T.)  |Hl Consiglio di guerra ‘tontinua le sue sedute a Ma- 
REGNO DI GRECIA. lago. 

Hl Re ricevette la udies- « Parecchi reggimenti stanziati a Madrid, che so- | 

erale Prim o al generale 
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là leota dindo, tra un sasso e l'altro, pel selciato : era una | rimettere a S. M. le lettere, che lo accreditano quale { ©" Donnell, verraono mandati con qualche pretesto nelle | 1, Precse, non ci pare ch'egli avenzi mol:o le cose. | Le lettere saranno dirette a Milano ferme in posta 
Pilebgono tu dif vovisrima vena mescolata di terriccio e di subbia, e | inviato straordinario e ministro plenipotenziario di 8. Provi: È ni i 1 detti giornali hanno oggi, oltre ad altri già ri-'! al nome del sottoscritto. 
ritengono iu (Bf Si giù fango che acqua. Ma ecco trarvi a stormo | M. l'Imperatore d Austria. Il barone di Brenner, ri |, 17 Avsicarmi She iL ME Pidal colma di riguardi | muti per altre vie, il seguente dispaccio telegrafico : Milano, 4° dicembre 1856. 
‘ad esse il lor ff] qusi tutta la contrada, e perchè una goccia di quel | mettendo le sue credenzi fi espresse così : d'ogni sea bo zl | « Marsiglia 18 novembre, | Riccanvo CasteLvEcCHIO. 
no già rapps Qj perio loto non vada dispersa, cavano nella terra Sire, l'Impertore, mio augusto padrone, degnan | tele da loi inerkà. nella Prete di Parigi il ch 4 La Presse d Orient annuntia che corpi di truppe | o——11kT -r<«-@< 
Hu buca a guisa di vasca, in cul lo raccolgono, e se | dosi d'accredtarmi presso Y. M. cen un grado più elevato | coli da iui ine lla. Regiot._ Ma noo è probabile | assi cosslece noi, di guarigione in Hessarabia, si accosta 
W distribuiscono a centellini in piccioli bicchieri. Vidi | di quello de' mici predecessori, volle dare con ciò a V ina È "i fai ni Rini Ln Mel | PO al mar Nero. Lo stesso foglio conferma la notizia che ord È ATTI UFFIZIALI 
ia steso raccolti attorno alla pozzanghera un centinaio | M., suo augusto cugi pegso dell'atia qua LI. Governe di Ph sr ta del | Roscie aggradi le spiegazioni, date dall ambasciatore russo a e 
che, premendosi e disputandosi fe ima e della sua a come pure dell' inaportanza ‘ © pri spagnuolo, a cui rispose già in passato con Ce pda Poma Vena n I 
lori © del tr (“gi sila del torbo rigagnolo, vennero a po chi esso annette ale sa rappresentanza in Greco Le | "" "E"Ne 1 tini giorni, avvenne una sommossa a | sce ch'e Ya i spo dito dr, fa condotto ei: * goa: rimasto varate per at) 
sce, con a ale mini. Non altrimenti fu vista azzulla to di servire d'orgino a questi sentimenti della Cor- ! gjy lla egpiala dela Persa, condannato a meri, pi graziato. © Ramndo_Timesia | varae por ia: Fini dell ilo 
inn di Rescid (fl ‘2 tempo di carestia sull’ uscio del fornaio. te imperiale, serà mio assunto di recare lo stesso spi- Siviglia, la Muale però non ebbe tristi conseguenze | la tap iaet] gip vest'to, il Beneficio senuplice di S. Donato di Varana nella Par 





in un quartiere della citùà alcani capannelli fecero u- | 19 #ts3o gioraale dice che la condizione degli assiti dl Ile- rocche di Nogarole Distretto di Vilaranea, di asserto dirt 






















D tale all'em (ff ‘eil tumulto fatale, che rito neile relazioni, che sarò personalmente in grado dire gl arido di Vira la Repubblica Pero e | rt era disperata ala fie del mese di sette. » Spar ti rare img nei 
ASSI ia port eedi: D ogat.einpo, di rrg,ia1C6S (È 0 intingia pali Copre IVA ONORE DR e gine SE UIL che posero vantare dito ati, © possivo ale pre 
suntinopoli si pati alquanto di sesrsità d'acqua, nel- | rimettere a V. M. le lettere di richiamo del signor NI GAA PEGSGTO GAS: Sarre Rel. ro Dispacci telegrafici. sentazione, o nomina del nuovo Beneficato, ad insinuare al pro 

no autunno ; e vero è pure che il cielo si fece | barone di Walter e le mie credenziali. » lane IA Tali! La Gai sorse osta LR, Dalgazone lo \oo pretese coudate dei 

prote in fe lf giano di piombo, e, se ilvota lo "ibi € sone | (1 Re rispose: : | rechi giovani presero il vestito di monai Parigi 1 dicembre, N iene ll po inserito n 

Css rai cv carrelli agenda pito bri « Il grado, onde piacque a 8. M. l' Imperatore | ——«L° Espana riferisce che le armi della guertia na- Il Moniteur pubblico un rapporto del ministro | che nelle Gazzotte Ulfciali di Venezia e Vero 

a facoltà d'in |] Use le sirade, ma non a ravvivare le secche ci | w Austria, mio carissimo cugino, d'investre il suo | zionale di Madri!, le quali si trovavano nel quartiere | gel commercio pel 1 | "Trascorso îl detto termine senza che. alcuno insinui le 
‘seguirne, per (f{ se. Mettiamo anche a conto dell' accrescimento di | nuovo rappresentante presso la mia Corte, è in fat- ' di S. Francesco, furono portste al parco d'artiglieria.» Poe dle verde ferrate. francesi consia-di — PPM sczioni © dirti, avt luogo la romica nelle vie re 








b prolazione e dei malconci acquedotti alcuna parte di | 1, un segno di più de' suoi sentimenti d' amicizia a solari, e non si avrà per questa volta riguardo ad ulteriori 
































uestion [Î una miseria. Però gli effetti oltrepassano di gran |, six Lcirattggr comslazazoti BELGIO. JO chilometri, 4750 dei quaii restano a termi- telsmi che si presentassero, dopo scorso îl termine prefinito, 

ne! e piesi N Loi LA 3 a ch Lr nr pelli DA ui gare Enel 2i'nnetra Si s rendono css SER che pen fog diamoci decenti 

, posso | str: ogni ‘incontro. , che l°| n pre P uil clegazione Provinciale, 
fuura, ch'e È 1 soro corrispondente ci scrive il 21, da dele u- | Imperatore fere della vostra persona, sig. barone, mi ! a Camera de' rappresentanti, ha stanzito il pro» | uo obi Erg nad dd Verona 41 novembre 18 

ritto, che po (If int mize, ricevutesi per via ordicaria dal Levante, e quando | è tanto più grata, che ho già il piscere di conoscervi, ' getto d'indirizzo; ecco in qual modo il fatto è da un Hi imicistco Aelo) Gioe dd sscorda che see Per L'L R. Delegato Provinciale în permessso 

Î, ona tutto si (fl naterasi forata la combinazione mitisterial, di cui eglici | © fui in grado di valutare i vostri meriti. » giornale annunzi Pesa darsena pr IH mite È dra S L'I. R. Vicedelegato, LorexzoNi 

azioni verbali (| Le via elegibca, abbiam poi aputo i nuovi rivolimenti i, Il giorno seguente, il Re ricevette pare in udien- “ La battaglia parlamentare, che ferveva da ben otto | mission Ò per pis 5) Rara Seti dra 
eds ve (È i Sii st; è gi ria di ptt he gl fine le 03 cn que giri serbmene a Cara de pren, | Se, Tia ag Di 
possibiltà diff fabio roralogio. e con Eibem pesci, miniso degli a: Î inviato. ottomano in Atene. Mall bel rivolse in tale terminò ieri con una vittoria della destra e del Gali- i aironi atti è documenti, occerse lavata agli Uff postali di inve» 
rancia, Prussia fs esrn. (Nota della Comp) | incontro le seguenti parole a S. M.: netto, ad essa, almeno apparentemente, . La | Secondo il Morning Post, l'Inghilterra può sc- | nire, nelle cassette d'impostazione delle lettere, munite 





) dl trattato 

















































que finora non SIERRA ° n RE = 
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scià era gra BÈ 40; Sil orto L Floris cap. Bale Lr di Sp dra i en) | senza variazioni di rimarco. o » En pifi eri Obbi. dell'esonero Aust Int a 5.. — Go do bla eo a nare, dale Pa Lis se, del Casati. (Per ordine.) 
| da Sheds brig. i, ap hi E 84. [os META È noia, | rgide ref dida @ ET bario, poss sete 
bs tn ciebone per Giovellina, da Trapani | > GAME 3 8400 |Prost nazionale. 79/5 | Prest nazionale. 5%. di SA RO » altre Province. 82% | 2 Da Tricae: C. Palmer, fl ingl. — Sta 


























Nk austr. Vittori ® diRoma» 19.85] » lomb-ven » 1851686 con por del 30°/, 102% veley Hill Aless 





pet ig da Got | "TO ALLO a EMOETTA Dram 
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aggrivo bg. austr. Buona Madre, ©P | Luigi nuovi... » 97.40] — godt*nov.i84, | no 10ro10 4° » navigazampiro.. 574 Azioni della Società di sconto '$60:N, |tich har. Anna, poss. di Vienna — Da guerrolipo. he 
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riga pad na Dea ped po e da Ur oggniia nt 5 » rvolinoa vap Vienna 74 Azioni Str. ferr. Bud-Linz-Gmind. aid trp ric erat Neg € POS. | suoi maccheroni. — Alle ore 6. 
octeremo, si (nese da Cor ‘il'eap. Gorini, coo oli ||» dll Siad fra - Qeienburg » 5 rr VRERCIL ARI marc Fresco, poca. di' Roma. 
oct ni sola QQ) Vet Pe diversi, diretto a Giani. Sl- sica td SO Leg Kapnist Alesi, pose raso. — de Gens, | INDICE, — Viagio dll Loro Maestà m- 
Pe Chi Sort palla (ff "5" 1n vista diversi alti legni, che a que . MO > DR dott. in med. d' Olanda. — Per Verona : | periali Reali. — Soggiorno delle a 
e dire fare ft Abboco essere entrati ; nomi si case RALE s° prior Pe de Jordis har., I R. Delegato. — S. E. la Fine Le grazie Serao. Vini. — Pl 
oct a petto, DI "sua più tardi. È ER a è dela cavie. sei Denablo co. de Thuo-Hobenstein Lempoldina. — La: Mao Pio la Geri Toti 
io. Perry favcoiici da rg la Fiato ail E è del Logi fa Trieste. A: basic Alberto, 1: Ri ‘cnsigl. init — | 1a doi tra; vuoi ast cino. 
Fincipe con calme MB cene | transazioni. D' ohi ci vendevano di Prest, com lott. 1834" # ‘Ponto cilena di Pesi: = escalchi co. Carlo, pose. — Per Tri q + dispar= 
la roccia e Q] gym 3 di 240, migliori in di ie Coni della reodita di Como E, sie da Vitighf Galiav, quea. runs. — brr jrisroioninata Ul Segre 
da per sino 60. Cospettoni si Cala Padova P. n di [a no al mon: leg 
cav RM] tt 1108 a bi, e gag da 140 > Pe Bard Ae eg a e one cspes.— Nosio cl 
iovanni d' Ame UM cda ki sdatoigone bossi presa negi rendita di Coro ita: dl bla VI o des die Neuchitel ; progetto di Rescid pa- 
| ii primi doppi da 1 74 a 76 in dettaglio. ipot. Galizia 4°/) Del 29 novembre 1856. MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. le feste Accademie. S. È. il 





Obbi pr. Ferd. N85 
» Gloguite 
è navtap 


Le valute trovansi intorno 2 p. °.u di 
Sigio, le Banconote a 9é /,, il Prestito 
34) tto in denare, vendutosi acco 
î94 Vendevansi 25 Azioni nuove del 
co QUY sto Sanvimento a #06 ‘/, con quaiche 


Feldmaresciallo a Verona. Beneficenza. Se 
100 | renato. Gita a Pola. Fregata inglese a Trie- 
ate. Il Bano. — Stato poat.; Nostro car- 
teggio : elezioni; necrologia ; forestieri; i 





ssi disadatto © Amburgo per 400 marche B.. £ 
Amsterdam p. £. (00 0l..... 
Arigusta p. 400 core. 


idem © idem Li...» —  3fm 


la Attiva 
13 dicembre sof AT 1300 
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È briganti; il Card. Falconieri; Visconti. La 
doppi, eta LiVOmMO Ls Berlino p 100 tall prusa ... » — Sf, | = "SPONIZIONE DEL 85 SACRAMENTO. Tancezione 

ca Mime. 1a a È Frncenrte sip È180.:: è 1064/, Fia | 119, 4,567, in SL Punaleme Paure dea rr ar pria 

ati i = Hr sa — limp. Russo ; le navi affondate; provre- 

Osservazioni Meteorelegiche Tini a, dimenti governativi. — Imp. Ott; sato po 


d 3 litico: Ferruk-Khan: mancanza d'acqua 
Nel giorno 30 novembre. — Russani Ral- | Commissione. Montenegro. — R. di Grecia: 
facle fu Giulio, d' am & mesi 6. — Cucini { presentazioni. — Spagna ; il Ministero e la 
Gio. fu Giaeamo, df 33, industriante. — Po- | Corte. Perquisizioni, ec. — Belgio; appro 
varelli Giumg fu Gio., di'43, industriante. | vazione dell'indirizzo. — Francia; decrr:o. 
— Driuzzi-Rizzardini Franeesta fu G. B., | Elezioni. 1 ladri della ferrovia del Nori. 
, civile. — Leslie Maria fu Matteo, | — Sviztera; proposta d'abolizione. — Re. 
78, sarti. — Cemerini Giacomo fu Gius., | centissime. — Gazzettino mercantile. — Ay- 
di 68, peosionsio. — Totale, N. 6. pandico; Il Figlioecio del Re. 


(Y] tctane Osservatorio del Seminario Patriarcato di Venezia al!’ 





Toro [rane nti] scono 


Dies { ia Vento | di pioggia | nemo 
mid "| | 0 0 | del vento | di voga 


[Dalle 6 a. del 3 die. alle 6a. 
del 4: Temp. moss. — #0; 

» min— 1,0 
Età della luna: Giorni 6 
Fate — 


(i 136 Obi dello Sato. 











Corso delle carte dello Siato in Vienna 
Del 29 novembre 1856, Medie 
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guili marche, in luogo dei bolli presertti per l'affancazione | 
delle lettere. 

la seguito ad ossequiato ordine degli 
teri del commercio € delle finanze, viene pertanto 
ii pubbico, non essere ammissibile l uso delle marche da bollo | 


nolichè dei franco-bolli postali per l'affaneazione dlle lettere. | sere dell altezza di 
Dall'L R. Direzione sup. delle Poste lomb -venete, | per ogni pezza. 


Verona, 23 novembre 1856. 
Per SI. T. Consil. di Sezione, Diret. sup. assente + 
LI R. primo Aggiunto, Wersen \hr 





N. 25104. AVVISO (12 pal.) 
‘8, M, LR. AL l'augusto nostro Sovrano, cola rispettate 


Patente 85 
nare che il diritto di pascolo, detto del pensionatico, debba alla | 





petento verso un compenso ai preprietri. 


' quiditore oe compenso ono fissate le norme contese | sogna pele pesa al di sotto di u 

onificato , quindi se una pelle ad uso di 

gati che 8 fanti, e * 

si deve aver sopra di tutto ri 

proporzione del di lei peso 

n cone delle polli per le sole 

possono pesare più di 40 funti, in tutte 
richiesto un peso determinato 

lo è perciò destinato, che le pelli da to- 

‘suole, e da tramnezza abbiano a servire. senza alcun 

le pelli grevi da tomai per 

need, e per le giber= 


nell'altefata Patente, e devono, tuti quelli che hanno diritto a 
tale servità, insinuare le loro istanze, corredate dei rispet 
titoli, le quali, assoggettat® all'apposita Commissione. provin= 








dei diriti di pascolo in questa Provincia” a produrre le loro 
Hocumentate istanze a questa Ri Delegazione fino a tutto îl 
sese di aprile pv. bene ioteso che non producendo tli 
iutanze nel Termine prefinito, s'intenderà. perduto (l diritto al 





compenso. " 
Wibuesta Delegazione incarica di produrre le istanze stesse Li 


all'apocita Commissione 
Miti sarà dico in fotte le Comuni di questa Pi 












rito per tre volte nella Gassetta l'fiziale di Ve- 
luil 1-R. Delegazione provinciale, pere 
Padova, 21 novembre 185 CI è 
elegato prov. , Do 
L'Eacelso IL R. Comando superiore dell'armata ha ordi- | luoghi non bea tir: 
calo Pagiante una trattativa di offerte l'assicurazione di quanto | in sino a 4 lungh serepola 
ioni d'abbi- | e 





possa occorrere. nel prossimo anno alle, Commis 
Hiamenio riitae tato per gli artioli di vestiario, come per | 


‘uellî di armamento. 








colo possa venite ofert>. Nello stesso 3 contenato il m 
"dl quantittivo da offrirsi, col osservazione, che può ve 








nimo. 





4. lo generale debbono tutti @ quinti gli artecol. ve 
forniti seconio il compione approvato dall'Eccelso 1. R. Co- 





otte lo Commissioni d abbigliamento 
sesto campione deve essere riguardata come il minimo, ed 


fanno in ispecial: modo da valere per questo le seguenti de- | accettati nè pi 
assolutamente pelli d'inveri 


stinazioni. 
‘a ) ei panni pel vestiario possono venir offerti: panni bian 
chi, grigiormischi, moroni, celestoni, celestechiari, celeste. 
, heuno-seuri, verde-seuri , contenendo ogni pezza all'incirca 
20 br. viennesi. Resta in lucoltà degli intraprenditori delle for- 
titure di offrire una, parecchie, ed anche tutte le qualità indi- 
dei pooni 
I panni bianchi pel vestiario possono veair forniti senza 
bognatura atti 4g br. v.; o senza restrizione alti 74 b 














estone devono essere alti # #/yg b- v. senza’ restrizione, gi 
tinti ia lana, ed in prova di ciò, con lembi aggiunti nella tes 
situra 

' panni, che vengono forniti senza bagnatura 
quati nell'acqua (redda, restringersi ad summa 
fitatreimo dl e. ) per ogni braccio in laoghezza, el (i 
sedicesimo ) di braccio ad summum in altezza, dovendosi per ogni 
Maggiore restrizione. farne dal fornitore l'indennizzo. 

‘Sui pan 
l'esenzione di ristringimento, in ogni forniti 





possono, ba- | 























"Tutti © quanti i panni devono essre foraiti senza app 


colorati di colore sincero, onde fregati con tela non lascino il | 


davo essere di 20. braccia circa 
la cimorza , © per il largo, dovrà avere un peso 
di 18 
alta un pollice tanto in lunghezza, quanto in altezza, dovranno 





4 lembi alli 
alti 4 pollice 

LE perse offerte ‘al dì sotto del peso minimo, non ven- 
gono punto accettate, e quelle che sorpassano Îl peso massimo 
Saranoo accettte, senza però un bonifico pel peso maggiore, 
‘ualor esse oltre al peso maggiore corrispondano perfettamente 
alla qualità voluta, e non sieno di lana troppo grossolana, 

La schiavina verrà fornita col’ altezza di “/, Dr. vien. 
senza apparecchio e bagnatura, del peso di 1 “/, fino at 4 #/, 
funto di Vienna per braccio, ed ogni pesta dovrà avere la mi: 
sura di 16 b. v. per lo meno. 

b) Le coperte per !a cavalleria greve © leguiera devono 
ussere fornite in singoli pezzi. Queste pezze hanno da essere 
lana rigaia bianca, pura e buona, di filatura eguale, © non grop 
polosa , lavorata in croce, eguale’ e bene arruffta, # soltanto 
fitta alzare di pelo cortamente. La coperta per la cavallria gre- 
ve ha d'avere una lunghezza di 3 */, sino a 3‘, br. v ed un'al 
tezza di 2 */, sinoa 2 */y be. v., ed inoltre pesare da 8 ‘/, 




















Mom viene sorpassata 

Le coperte da letto semplici a due doppie, devono essere 
alte 4 gg br, € lunghe 5 %/,g br. vien, ed averne un peso 
dai 9 ai ‘#0 funti di Vienna. ‘anto la sebiavina , quanto le 
coperte da letto sotto Îl peso minimo, non vengono accettate: per 
tuelle pezze poi, che Sorpassano il” peso massimo, qualor sirno 
trovate corrispondenti alla richiesta qualità , non vercà però 
fatto alcun bonifico 

La schiavina € le coperte da letto saranno pesote 1 pezzi 
come quelle che servono per coperte ai cavalli. Amondue i 
primi articoli devono essere di lana scardassata, ben lavata, e 
Nianca, e possono essere tessute tanto a macchina quanto a 
mano. 

e) Alle tele per camicie, mutande e lenzuola può venir 

















offerto anche sino il 20 per cento tela da fodere: ad ai tra- | vuol farne la fornitura, ed 


licci per le tende e spolverine, sino il 3) per cento tralito 


Le telo per mutande e lenzuola vengono accettate dietro 
un solo campione, e perciò richiedesi per ambidue questi arti- ! 
coli una e la medesima qualità. | 

La tela da pagliarieci può venir offerta cola, od anche in 
comune colle altre tele. 

Tutte e quante le tele devono essere alte 1 br. di 
na, ed egni pezza misurare all’ incirea 30. bracci 

Oltre alle: suddett telo di 














stoffe di bombace (calict 
| colrie sinoerament, cioè 
Fccelsi ILL RR. Mini- | verde scuro, bruno scuro, cemerino: poi e 


reso avvertito | da giacci, a 
uo deve però, oltre alla preseritta qualità, es- 
4 braccio, e lungo almeno 20 be: vien 


cettablità come in 


dala poco di Fi È 
incchè per l'incasso degli avalli sono a 
are, e le Casse 


ila stoffi di lana di pecora, richiesta per le 
| camicie dei marinai si deve tenersi al ‘campione, 
resso'le Commissioni d'abbigliamento militie. 
ii d) la quanto poi alle qualità dei 
a peso i cuoi pei tomai, per le tramezze , 
rametti, ed i bulgari, e com 
HI cuio da tomai di 45 








cup, vengono accettati 
per le suole, i ce- 





ualità greve per le coreggie, quello 
Visea al ui di sare, © siva 

si N'coramato poò venir offrto. lavorato 
pare e a AP peo nl ano 1850-60 SE | pon “eee PTT LR 


Le pelli vengono pesite a pezzo per peizo, è cò che cia 
ja quarto di fanto, non viene 


tomai pesa 8 fanti, 


jugno pp.» si è graziosamente degnata di ordî- | 0; gi qualità 
di cltatora avvii, e 

questa, come anche per gli 
presso le Commissioni d'a 
5) Tutti gli oggetti. 
one, devono venire rimpi 
contrario. verrà fatto îl pagamento per & 
roese stabilito, dalla Cassa della 
fliamento militare, ovvero, dietro 








trovati a_norma del 


sepanperta espe 
periore dell'armata ‘sino ai 4 genpai 
i., ovvero ad un Comando gertra 
dicembre 1856: e restano gli ol 
loro offerte sino ai 15 febbraio 1 
resta libero all Erario militare di 
loro offerte totalmente, o partitamente, 
è nel caso che l'uno © l'altro deli offerenti non si assogget- 
tasse all'approvazione della fornitura, di ritirare il suo avallo, 
come caduto a favore 











giol, fe qu Se" ion, sersiam di se Bi | cardo allo se boia 
frnceritte Vecisoni per qutaoe il compenso [eo diazio 

nu cn termini dl $ 7, tti i proprietari | 52° 0" person caso 

te air pelli oa 


erenti pel mantenimento delle 

1857. obbligati in guisa, che 
accettare in questo tempo ‘e 
‘od anche non accettare, 








della pattuita fornitura, resta 
all'Erario la facoltà di non punto accettare la rimanenza ovvero 
di accettarla contro una detrazione penale del 
‘4) L' Erario ha anche il diritto di procaccia 
nenza della fornitura altrove a pericolo e spese 
‘corso, ancorchè questo sia più alto, e di riaversi 
iore sullo stesso contraente. 
qualora il fornitore abbia vio- 











mai 
ostacolo per le scarpe, e gli stivali 
Se, i eorameiti pei vistti da 
îl'Ralcaro per li pendoni, e le coreggie da scala, a nor- 
x delle misure esistenti 
e polli da fomaî, i coramett, le pelli da tramerze, poi 
viello devono essre 
ate senza aggiunta di allume di rocca, e di sue, | 
%en lavorati cole noci di gala. Peli 
o dei tomai non. vengono esclusi dll'ac- 
‘egionanti. danno, nè pregiudicanti 
della calzatura, e delle coreggi, come so- 


offerenti, cui venne approvata una for- 
| adempimento del contratto da 
pimento: questi avalli 








nitura, restano depositati sino 
loro conchinso, quale cauzione di demi 
re cambiati con altri istromenti di cauzione, 
confermati: querl' of 
‘quali non vennero accettate lo offerte, otterranno 
con decreto le cartelle di deposito indietro, e contro consegna 
| delle medesime potranno levare di ritorno 


della differenza della spesa. maggi 

e) La cauzione depositata, 

del contratto, secondo il punto € 
tempo debito i suoi obblighi 

a proprio suo vantaggio incassata. 

credesi pregiudicato ne' suoi diritti 

tto, res'a a iui aperta la via giudi= 

deve assoggettarsi alla giorisdi- 











in maeera, e tota» pel modo prescritto, 





poi le pel 
dici fezione, vertà dall Erario 

Î) Se il contraente 
cmergenti, in queto contr 
ziaria, nel qual caso egli però 
Tione” del Tribale mite dello Sat. 
raente muore, o diventa 
strazione delle sue sostanze prima del 
tura, allora entrano i suoi eredi, 0 Jegi 
pieno obbligo della condotta totale del contratto, 
telso Erario in tali casi non scioglia il contratto; 

) Il contraente ha da far musire del bollo di preseri- 
zione a proprie sue spere un esemplare dei ire conformi con- 


i giore © grevi ad 
noLaWo bar. Fisi N o fiati 
ia alla qualità e durata 
AVVISO (4° pol) | rebbe: un preo scoscese nelle parti inferiori 
‘ol ferro fleero, 0 
nella lunghezza di 1 
non in un sol luogo accumulati, 





rodetto ia un coll 
fato, che in seguito a Sovrana Risoluzione 
del 23 ottobre 1855, è esente di bollo, mediante il quale ver- 
#2 dichiarato dalla Camera di arti, 
che questa non vi si trovasse, 

di poter con fiducia fornire eni 
quantitativo dezli articoli 





sua offerta un certi 





inabile all ammini- 
termine della sua forni 
ttimi rappresentanti nel 


è commereio, © in caso 
dali’ Autorità. locale, l'idoneità 
stro i termini stabiliti offerto 




















ma ben coperti co 
si dilatano all’ intorno, 


Dai'unito. formotire per le offerte si. poò rilevare quol | per altr sieco corrisponde 


‘quale deve essere estesa l'olferta, viene 
appiedi fadicata; soltanto. devono le_ offerte. venire scritte su 
di un foglio munito. del bollo di 

detto, sotto speciale coperta, venendo aperte da 
Missione, inoltrate, come parimenti in separata coperta vengono 
apodite le cartelle di deposito. 








carantani , e come sì è 





neo viese richiesto, e torm- 
jtameot) più avanti distinto 
di vitello brun®, macerate nella concia, in 
8, della 2° qualità, ed 


LI mascadisso lavorato in bar 
It offerto sempre di più, ma mon msi di meno di questo mi | prato in pezzi siti 

come pire le pe 

Le condizioni per la fornituro sono le seguenti: dre qualivà, ciò * 

3° quatià; inoltre. 

LA pelli di agnello in gu-raizioni di 3 peazi bianch 

Sotndo muperiore dell'armata che trovasi ostensibile presso | per una fora di pelliccia secondo il risu'tamento del campi n 

tare, e la qualità dello | che trovasi in attività 

Ad una gunraizione di pelli d'agnello non possono venire 

tà meno pezzi degli stabiliti, e devono essere 

, ch°, bene puriicte, non sono 


Dall' LR. Comando generale dello Stato, 








FORMOLARE DELL'OFFERTA. 


sala cit, logo, Distretto, Circolo © Comitato, Provicia), dichiaro con ciò in seguito della 


lo sottoseritto, abitante in 





Minimo dell offerta 
2000 be. vienn. panno bianto, alto “/4 br. vienn., non bagnato, sen 


lho" 4 Ivg br. viennese di rstrioginento, non apparechiato, 





apparecchio, pel vestiario, il 





però ridotte al compimento di pelle posta in. erdine soltanto 


panno coleste chiaro, alto 4 1g br. vienn. , esente di ristringimento, tinto in lana, 
senza apparecchio, per pantaloni, îl braccio a. 
panno celeste scuro, 
senza apparecchio, il braccio a. 
pinno verde scuro, alto 1 7/yg br. vieno., 
senza apparecchio, 
anno bruno scuro, al 
senza apparecchio, il braclo a 
anno grioo misi, al 
senza apparecchio, il braccio 
gano crestone, alto 4 ?/ig br. vieno., 


di risiringimento, tinto in lana, 


"esente di ristriagimento, tinto in ana, 





tratto venir fornita. nelle classi. st to 1 7/qg be. vienn., esente di risringiment, tinto in lana, 


vi panni pel vestiario di colore celeste chiaro, e colestescu- | ceti; per altro il fornitore non è 


tenuto a questi rapporti su- 
to, verde scuro, bruno scuo; grigio mischo, mora, e ce | bito nel prinivo delli fornitura . ma vie soltanto ‘richiesto 





Mo 4” gg be. vienn., esente di ristringimento, 


| che in nessuna clisse abbia luo3o una maggiore consegna, 
| che venga poi portato posteriormente d po ii corso del termine 
stabilito Îl meno già fornito di una o dell'altra classe. 
Chi offre una fornitura di scarpe tedesche, deve obbligarsi 
di fornire sopra cento paia scarpe tedesche, 60 paia scarpe un- 
gheresi, come pure sopra 30 paia stivali 
l'ussara, qualot venga richiesto un tal numero 
‘ ricognizione della qualità interna dei: pezzi messi in 
assoggettare alla prÒva dello seucimento. 
re come scarto indietro non solo i pezzi 
vatata di prova, © dovrà esserne fato pnre l'indennizzo | seuiti, se anehe in uno solo fosse stata riconosciuta mancante 
dal fornitore di ogni ristrinzione verificatasi. la prescrizione, senza pretesa di un bonifico per la fattine scu- 
citura, ma anche tutti i pezzi non. scueiti. appartenenti alla 
recchio, essi devono essere del tutto netti; quei mischi, ed i | partita fornita. 
9) Îl cuoio pei toma 





esente di ristriogimento, 


paono morone, alto 4 ?/x be. vienn., esente di ristringimento, tinto ia lana, 
senza apparecchio, il 

stoffa di lama di pecora celeste scura, alta 2 br. vienn, ad uso di 
rinai pel corpo delle Fottiglie, il braecio a 


jenn. , mon bagnata, seoza apparece 





10 paia stivaletti al- 


schiavina, ala ©, be 
pezzi coperte da cavallo per la 

da Jetto semplici a 2 doppie, il funto 
Auniatz @ pellone, alto >, be. vienm., il braccio a 
rascia verde, il braccio a si 








alti 4 7 gg br. v. si verrà a convincersi del- | opera devesi il fornitore 
mediante la | e contentarsi di ri 





tela da mutande e lenzuola 





per Je tramezze impiegato per la 
tolore, © sporchine, ma abbiano a resistere alla prova chimica, | calzatura tanto iu stato di eseguito lavoro, quanto in stato di 
"fuit" panti ‘senza differenza, vengono all'atto della con: | pezzi soltanto, tagliati a questo scopo, 
sogna, pesati a pexza per perza, ed ogni perza, che in regola | senza però che vi sia fatta aggiunta 
odo */, pollice di altezza | o di sae, e le suole lavorate colle ne 
fa quali, come sopra ebbesi già a rimarcare non dessero mo- 
tivo di scartare il cuoio ad uso dei tomi , non ascluderanno 
dall’ accettazione neppure la caltatu 
te dai 19 %/, sino ai 22 *, funti viennesi, calcolando per | tagliata, qualora queste. mancanze si trovassero in tali situa 
zioni , che non pregiudichino alli durata, ed a tutte le altre 
Buone qualità è non tolgano ad una. bell'apparsaza esteriore. 
offerenti hanno da precisare nell offerta il termine 
in cui essi vogliono effettuare la fornitura: soltanto noo può 
questo cadere prima del mese di marzo 1857, e non oltrepas- 
sare l'ultimo di dicembre 1857. 

Resta. però libero all'Eceelso I R. Comando superiore 
dell'armata di regolare i termini proposti di fornitura. entro 
lo spazio di tempo sovra osservato con 
degli oggetti offerti 

3-°L' offerente deve precisare in cifre, e lettere le quantità 

cioè sui panni, sulla sebiavina, sulle 
tele ce sui tralieci per braccia di Vienna — sulle coperte da 
cavillo è da letto per pezzo, 
da trameeze, sui crrimetti, e sul bulgaro per centinaio di Vien- 
sole pelli di vito secondo la qualità per perro, sul ma- 
scadisso, pezzi scelti per guarnizioni grevi 
le quali devono essere segnate 


tela da pogliaricci 
traliccio. per vende 
traliccio per spolverine 
traliccio per fodere 
traliecio inveraiciato 


dev'essere bene coneiato 
‘concia di allume di rocca, 
alla. Quelle mancanze, 








Gilicot inverniciato nero 

conciato ad uso delle coregiie 

ad uso delle scarpe e stivali 
e lavorato colle noci di galla 


soluto in puri pezzi 








il continzio di Vienna a fior. 





corametto conciato e lavorato col folciero 
non lavorato col foriero 





pezzi cioè 400 pezzi 
n s00)- 





qualità pelli di vitello brune, conciate 


guardo all ibbisogno 
lì porto a Bor -— car, — di 





euoi da tomai, da suole, 








400 pelli di aguello bianche per fodre delle pelliecie, ta guar 
complete lavorate alla tedasca 





a flor, — car. — dica 

stivalli a mezza gamba 
stivaletti all'ussara 

scarpe soltanto tagliate, composte del cuoio pei 
tomai, suole e tramezze, completamente 


} soltanto in pezzi tagliati completamente È 


} ii paio a fior. — car. — dico — 


i succhi di moceig 





ativali a merza gamba 
stivaletti all'ussara 

e di cui devono avere almeno ‘/, delle pelli l'estensione di 6 
+ non minore di 5 piedi senza essere nel cuoio 





elmi pei sotto ufficiali della cavalleria 
pei soldati della cavalleria 


per guarnizioni leggiere, che vengono segnate Ò n dl pezzo a Sor. — car. — dico — 
coperti © testiere pei gi 


iaccò della fanteria 


guarnizioni coreggie aî giace della fanteria, la guaraizione a fior. 

pezzi selle in ordine per la cavalleria lggiera, cogli archetti nai 

visetti aî berretti degli ulsnî, il pero a fr — car. — 

2000 guarnizioni legati da stormo ai giaceò ed ai cappelli la guaroizione a flor. — cor. — dico — 

in moneta di convenzione, di voler fornire alla Commissione d'abbigliamento militare in 
atterendomi esattamente alle condizi 


8 sacchi di mocciglia, e 





li il pezzo a flor. — car. — dico — 








e tutte le pelli devono tnecare la lunghezza di 
ilo per guarnizione, consiste te in 3 

sulla calzatura per paio com 
stivali a mezza gambo fotti, e 


) 2, secondo i campioni da me ben 
ell Avviso pubblicate, ed a tute quinte le presrizioni di contraenza che offre isuoi servigii Alcuni di quegl inf 


inzio s in confe? | IN OGNI GENERE DI LAVORO IN CAPELI! 
certificato. comprovante la tapacità di fornitera, esteso dalla Camera arti e commercio (ovvero dall'Autorità locale), è | ed in ogni PETTINATURA tanto MODERM Lasciò 8. M 


Segnato a (luogo N... 





una fodra di. pellcia 
mente tagliato, o scarpe 

| stivaletti ad uso deli 
indi deve precisare le Commissi 





tà per tali forniture, @ per la quale offerta io garantisco anche col depositato avallo di 











abbigliamento militare a cui 

il termine della fornitura stessa 

I pretzi che verranno proposti per la_ bracciatura , pei 

da fodere | pezzi, per le paia ce. sono dî apporsi con cifre, e con lettere 
in valuta corrente di convenzione. 

‘A garanzia dell'offerta deve essere depositato il danaro di 
ntimento (avalln) consistente nel 5 per cento — in confor- 
sopra tutto il valore della fornita- 
fa, e questo deposito dovrà essere fatto o in una Cassa delle 
Commissioni d'abbigliamento militare, 
esiteati, ad eccezone di quella in Vienna, e li car- 





N. N. (sottoscrizione dell'offerente coll' indicazione della professione ). 
FONMOLARE DELLA SOPRACCOPENTA. 
1 Per e cartelle di deposito fatte. 
All' Ectelso I. R. Comando superiore dell’ armata i 
rata pri (0 Comando Le commissioni si ricevono sl Negozio del p 


| Cartella di deposito per . . 
| ferta di N. N: del (giorno, mese ed anno) per la fornitura dei | seria N. 4702. 


Al' Eccelso LL R. Comando superiore dell'Armata {0 Comando 
generale dello Stato) a N. N 


mità ai prezzi richiesti — 
... carantani sull’ of- 





alcuna delle Casse 







AVVISI DIVERSI, 


N. 6784 VII-3. 
Provincia di Belluno — Distretto di 
IR Connineriato didratvale rit 
Che, in seguito al delegatizio Deereto Rec? 
N. 46445-2349, resta aperto a tutto 20 dicem 
il concorso alla triennale Condotta. medico-chirg5, 
ostetrica della Comune di Gosaldo, coll annuo #8" 
dio di sustr. 1, 2400, prgabili metà dalla Conn 
l'altra metà dalla Società veneta montanistica pere,” 
miniere di mercurio in Vallalta, comprese nell (°° 
dotta medesima, che si trova in situazione del wr 
montuosa, con istrade praticabili per pedoni ed ani 
n cavallo, con una estensione di 6 miglia comun © 
langhezza e 4 di larghezza, con n.2780 abitani pe 
serì, e colla residenza a Ren. ui 
Tee petizioni degli sspiranti, corredate dei 4, 
menti di pratica dovranno essere prodotte entroij ci 
detto tersuine dll’ Ufficio commissariale, presse jr 
le resta pure ostensibile il capitolato normale, | ®* 
‘Agordo, il 12 novembre 1856. 
Il R. Commissario distrettuale Bevenern, 
mm 





















































































































N. 3309 gen. 
La Deputazione commale di Murano 
avvisa 
Che a tutto 34 dicembre p. v. resta a 
concorso alle due Condotte l'una medico-chirargi, | 
altra ostetrica in questo Comune colle. aggregui 4 
zioni di 8. Erasmo e Vignole alle quali va annue Mm LR A 
annuo stipendio, "9 la prima di lire 1400, e pr, ess 37 novembri 
i li aisi attra pese pda degno Pn 
quest Ufficio corredste dai documenti. di metodo da LARA Na cart 
bollo legale. se BR fanenmente del 
La popalazine dl Comune sede si 
N. 3720, ed I poreri si calcolano N, 2700 ci i 
11 capitolato degli cbblighi alle due Condote ip. Feste DON 
renti sarà reso ostensibile a chiunque. presso quer, Pi 
tazione comonale durante l'orario d' Uficia 
Dall Ufficio comunale ; L: 
Marano, il 27 novembre 1850. 











pardo-Veneto, Feldi 
i sciogliere 


A. Benton 
I Deputati $ G. Bartariv 
A; Rannivi 
IL Segretario Visich, 
—_ —_ 80 Il 
N. 6965. lidi 
Provincia di Verona -— Distretto di Caprino Lecce 
L'IR. Commissariato distrettuale dai leave importo 
RAISI) Lombardo-Veneto, tu 


Che, a tutto il 3A dicembre p. v., resta spero 
tl concorso alla Condotta medico-chirurgivo-ostetries 
le consorziate Comuni di Aff e Carsjone, il cui non 




















rio ascende ad auetr. L. 700. 1 legali documenti o BO denza mei 
prodursi sono i consueti ; i poveri da curarsi sonaci. i, anzichè sd 
ca 4100 ; la posizione della Condotta parte in coll + 
parte in piano ; le strade buone ; la nomina dei Conv 1849 N 
cati rispettivi. nipotenziario conte 
Dall'L R. Commissariato distrettuale; Locchè, per pi 
Cc il 24 novembre 4856 Ra 














Jare a que 
corredata dii SOGGIORNO DEI 





dan Dall'I R. Prod 
SS Venezia, 3 dis 
Provincia del Friuli — Distretto di Pordenone TIE 
I. R. Commissariato distrettuale. PARTE ì 
corso alla vacante Condotta medico-chirurgico osti 
tn Comune di Cordenona , cui va annesso | omnrv BP Viaggio delle Lo) 
Chiunque si farà aspirante, dovrà i 
sto Commissariato la propria domandi 
Ta Condotta durerà un triennio. 1lcircondiri» + 
in piano, con buone strade, conta 4500 abitanti, di Alle pavole, 


N. 6076. È 
A otto 30 dicembre p. v. , resta aperto il cu 

di austr. L. 2000. 

prescritti ricapiti. 

quali oltre la metà hanno diritto a gratuita assisenn ficare quanto grandi 














AI Consiglio spetta la nomina, vincolata sil fe BR conceme da S. M 
periore approvazione. ci è dolce poter and 
Pordenone, il 21 novembre 1856. mote riconoscenza ,| 
NR. Commissario distrettuale M. Dar Potzo coglie avidamente 


di festeggiarlo e aj 
le LI, MM. onorat 
La ventura settimana uscirà in Udine: goia delle LI. AA. 


LA NUOVA LEGGE MATRIMONIALE ono Aeg 
CIVILE ED ECCLESIASTIC "“9r] 

pei Cattolici dell'Impero Austriaco no le LL. MM. col 

per cura erano l' espressione 

al cuore. generosiss 

partiti benefizii. E 











ner Dort. T. Vatu 











Hi lavoro è diviso in due parti :-ritife testo it a | 
Nano con note; ecclesiastica, te (danni 
i arsi d'ogni ce 

ne italiana. Il prezzo è ministrazione ed n 
atica, austr. 1. 4 la civile, le due parti onite aut. Così l' altr’ el 
Si ricevono soscrizioni dai principali libri & MB Iuogotenente co. di 





ia e delli sciallo bar. Kellner, 
onorava di una su 
— Fratelli n 8. Ses 
GIOVANNI BERGAMO è riceverla, give i 
dopo di avere dimorato. qualche tempo a Por" | Loegotenenta, dott 
Londra, Vienna, Berlino e Rome, onde pertezionimi MB dot, Nervi. Visitò 
nella propria arte, il sottoscritto, ritornato ora i" PB teressamento quel 
tria, ed incoraggiato dall’ Accademia di scienze edanti mità chirurgiche ed 
in Parigi, col conferimento custoditi in nuo 
DELLE MEDAGLIE D'ORO E D' ARGENTO, 


Lombardo-Veneto, dell’ Hliriro, deli 














la musica ed altre 
Più prezioso de' bi 








quanto alla LOUIS XV o DI FANTASIA con benigne e conl 
Avendo servito le Dame di Corte di Londra, si lusit un lvogo, ove sì 
ga che anche le nobili signore di Venezia e forestiert. quelle dell’ animo 
che vorranno onorarlo de’ loro comandi, rimarranno pie. liti. LI R, Cas 


namente sodisfatte. Vigile attenzione d 





Jumiere e parruechiere, Luigi Bergomo, S. Marco, Fr 














offre panno, tela, 0 cuoio, o calzature di ee. come sopra) 





dovrà essere inoltrata separatamente 













































N 2. pubbl. | a tutti quelli che avervi, possono 
EDITTO. dales dhe da quo Tobe 
In seguito all'istanza 10 © | è stato 
fabbricieria della chiesa Par- | concorso 
soeehiale di S. Simeone di Borca | mobili 0 
dall’ mobili sit 
do 
Gis 
vertito chi 
L mostrare 
Belluno, ne 
ad insinuarla sino al giorno 4l 
febbraio p. v. inclusivo, in forma 








Si eccitano inoltre tutti li 
creditori che nel presccennato ter- 
tie si sraoo insiti, © 
parire il giorno 20 febbraio 1857, 
alle ore 42 meridiane, dinanzi 
questo Tribunale, nella camera di 











Li 


insinuatisi e del curatore avv. 
dott. Pietro Ferrazzi a lui depu- 


tato. 
Dall'L R. Pretura di Sacile, 


monzo, essere stata presentata di- | ei in Enemonzo, ed inserito 
sanzi la Pretura medesima fl 3 | ire vole nella Gasttt nt“ Bassi dall'uno 
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On parle fi — Man spricht Dewtih 













I rilascio. 
IV. Di rifusione di froti 
Si nota inolr all set 
Franeico Marc, ese prio 
giorno 8 geonaio p. v, tre 9% 
timeridiane, per |’ attiazione 
dale, ed eswrgi suo dui © 
caratore a di lui periolo e SP 
avo do Ser. 
oò posta muniro dei esa 
© volendo ds 
me Alla fine del qu 
TEX li Principe Gio 
formi al suo interesse Mi 
dovr egli tribe a n ) 
Mo le conseguente: dell eu RP se lito in dacia 
nienb Mi arpeggi d 
































‘presente ito er RD damme potete 
to qua Giacomo Muro, di Ene: | Miao e eis all'Albo Pre cata is gepit 


la spalla, s'altontar 








Veni al mol 
1 A, pro io 1 PARI pre co 
mezzo Pe se il nemico 
LÌ 3 ottobre 1856 i suo remi 
IR. Pretore 
Comma 
G. Melani, Cao 
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Coi tipi della Guzzetta Ufiaale. APE 


DI Toxwso Locat Proprietario e Computo 


VENERDÌ 5 DICEMBRE 












INS iL Gazzotta centesimi aila linea. È 
RNA cli a "i 36 carattri, a per questi soltanto ire pubblicazioni amata no com die 











noto; OCIAZIONE. Por Venetia lie effettive 42 all'anno, 21 al I 

B corrente sso ica fre Sd l'anno, 87 a semestre, 180 al im e n Per gli atti glizioii 10 ceneri alla Lino ia 

bre p 1 agn dao Do ENIT ce ec Mio vino fon è | Void 1h ipo 15 foce i emi pr ds tano ia dt 

Mnirurgien fe: Slan i Fervono gl Uo in 5° M. Forest tale Pil Gitai mn Pumvoro a Venesia dll ilo shunt, AU etraa, dal’ Agensia Anglo Consinentl, i P0B!, %, 

bale 1 cd i Soi E Do 0 Tu, o PD 09% 4 a pe asino Lo ini i Foa Vs d i, ; 

teli een Londra, ‘scure Str 

per e sue 

lla Cont i 
Ji 









| GAZZETTA UFFIZIALE. DI VEN 


(Sono uffiziali soltanto gli atti le nolizie comprese nella parte uffiziale. ) 

















ragione: le giravolte del giornalismo inglese son dussero mai. ” 
Pelia pisrta di La 1 Venner dappoi le mosse dell’ ingrgrere Neville 


‘Abbiamo nonuaziato ieri l'esito della discus. (e clò fu nel maggio 1855), il quale, dal Mu 
Î 5 n io di vutii gli studii antecedentemente eseguiti nel- 
sione, che occupò per otto giorni la Camera de’ nicipi calferò pavia 
rappresentaali belgi; oggi ae troviamo falto cen: l'importante argomento, occupossi di costituire um 


, * fi n Società di azionisti da cui si dovesse edificare l' acqui» 
no dal Journal des Debats ne' seguenti \rmini: | gog dl fiume Sile. Intorno agli esiti di simit pri 


« Abbiamo detto che il ministro dell'interno, sig. ! ca, diverse è dubitative giran le voci, mu sembra po- 
Dedecker, aveva rispini sitivo che il Neville non abbia ancor dichiarato di 
Dersux per modificare il paragrafo dell'indirizzo in un | nunziare a' suoi proponimenti 
senso più favorevole all'indipendenza ed alla libertà E farono forse quelle voci che inducevano lo 
del professore. Dobbismo aggiungere che il ministro, | dato medico dott. Levl; uomo a culle condizioni igie 
dichiarandosi per l'approvazione pura e semplice del | niche di Venezia som rinlstrarono frequente soggetto 
in ‘uno spirito libernlis- ! ad affettuose occupazioni ; a richiamare la pubblica nt- 
tenzione suli’ inieressantissimo ergomento delle nostre 
potabili, mediante uno seritto, che intitolava 
Maniera di sopperire ad un bisogno sonitario di Ve- 
nezia, ossia progetto intorno all'acquidotto, ec., da 
lui letto ne'la tornata 44 dello deerso ngesto di que 
sto Ateneo, « postia diffuso colle stampe dell' Au 
| pelli. Divisa in quelto all iatityzione di una Coro- 
4; missione osi con lodeveliiuima scelta, dei più 
iorevolt e degni soggetti veneziani, la quale dedi 

gli studii d'arte indispensabili, 
, onde fer fronte all 








wa 


PARTE UFFIZIALE | spettossmente ricevuto da! Consigliere di Iuogotenenza, F'enezia 8 dicembre. 
À nub. Muzani, referente regli oggetti si Colla IV Corsa di Corcaglio, ieri sera, fece qui 
ari = fi rg tei na ni tal Lar a 4 ritorno S. A. R. il Dura di Modena Francesco V, Ar 
+ res lagliata vot numero e della ad vr 
RW IRA (era evrepe Aol (RL a cncdaoini Wi richie, doll degli a I 
valo, 37 Crisis) 4856, ni è graziosissimamente | de'metodi osservati, visitati i diversi locali, l’ inferme: 
ta di nominare il conte Giuseppe Sebregondi A | » i Iaboratorii, ove i condannati stessi esercitano Trieste S.A. R. i Dara Carlo Teodoro di Baviera, | 
"rg delle città di Milano , sellerandolo contempo» | mestieri, il benigno Monarca si compiacguo di mostrar- | seguito. | 
Tncumente della carlen di podesià della città di Como. | si pienamente sodistatto dell’ andamento e della tenuta 
ia pori tempo, l'altefata M. &. si è gri di uno Stabilimento, quantarque una parte di esso sia TIA A 
Bullettino politico della giornata. 


i liriuta di esprimere al cessente podestà, Antonio | 
ferro, la Sovrana sua sodisfazione per la vetten- | 
data del 29 novem- 


lotte inn Ps amministrazione, da lui onorevolmente sostenuta, | 
0 questa e 
Pio. S. E. il Governatore generale del Regno Lom- Un ben diverso Istituto sta di fronte alla Giu- 
ped-Veneto, Feldmarscialio conte Radetzky, ha tro- | decca nulle fondamente dette Le Zattere, l'Orfanotro. | sono ancor concsciute, fanco tuttavia cenno d'u 
nio di siogliere il sequestro, laposto sopra stan | fio denominato / Gesuati, nell'antico convento d-' PP. ! na spicgazione, che ne da la Gazzetta delle Po! 
N di profoghi politici, Moro Massimilia | Domenicani , destinato al mantenimento ed all'educa- | ste di Francoforte. 
sandro, Carlo Pisani, Bernardi abate zione di poveri orfanelli sotto la direzione de' Che Secondo quest’ultimo foglio, del dissidio, 
til Giuseppe e Bellinato Anto tegolori- Somaschi. Sommamente cara al paterno tuo | sérto: fra jt muovo © d'aglico  graavisie, sariabe 1% che, ron un primo voto, scarto | emendo del sig 
ai cuore la tenera fanciullezza, e massimamente quelli, | stata cagione la risposta da farsi alla Nota, tras-  Pereux ella maggioronsa di G4 volo contre 40. Dopo 
cal tetto. mancherebbe, se non ri prevvedeneo la sos | “atta dii tr, Botati(i, Gila questione doll'usion | 12 S9er® dieccesione, die occupò lacune #4 28, 
4 o. cietà, volle l'augusto Sovrano confortare di sua cone | Princimato a eri d' Ori D in Camera passò a' voti soll'insieme dell'indirizzo, ed | 
Paprino L'evecio 1. R. Ministero delle finanze, in_ vista | cltcico precenzo i detto Orfnottoio ricevuto oss | 40 Principati. 1 prossimi arrivi d'Oriente nea Iar: | il progetto venne finalmente spprorao, senta pesrone 
: deranvo a chiarircene. lutanto, un giornale dà i | mosigeszione, alla pluralità di 68 voti contro 37. » 
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Questa mattina, col piroscafo il Zricate, partiva per 
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adottato dalla provvida legi 
giusto rigor della legge cci riguardi dell’ uma 
della clemenza. 




























più essenziali di tutt'i culti, costitazionalmen'e prati 
cati nel Belgio. Tali spiegazivni appagarono la Came- 
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i venne importo dei Veni lea Tesoro del Regno | sequiosamente da S. co, Correr Podestà, dal co. 
finbrdo-Veneto, tuttora in circolazione, con rispetuo | Venier assessore mun seguenti ceo) s pantani o Società di azionisti. Le molte cose dette e le specifi 
tugsd fi e . inzia al giornale Le Nord che il ba- 
sta aperto. QB (Dopacio 7 novembre p. p. N. 47264 F. M, "le Gesusti, e dul Rettore, Padre So- | v© ministro ottomano de Rf e i ia > a neaciare Parigi ‘ne' primi | coso recolte in questo Progelto, meritano indu 
biamente non leggiera attenzione. 






























tetrica del. o che d'ora in avanti la quantità e movimento | masco D. Luigi Gaspari. Salatato col. can capo del'a Casa militare del Sultan 
cui onora: ad essere tenuti in evi- | dell Impero, eseguito ed accompagnato dagli orfani stes- stacii, ed è uno fra’ mi 
‘umenti de one di analighi prospetti | si, alcuni de' quali sono educati a'la musica e prestano | 
fer Sona i ppella di S. Marco, degnossi la M. 8. di | ha un'istruzione solida e svariata, e parla e scrive 
E I ; Direzione e dell'Amuninistrazione, | francesc con purezza ed elegnoza notevoli, nel 

ono 1860 N 115 re le matricole, di apporre | che non ha rivale se non Aclmet Vifik_ effendi. 





‘ | giorni di dicembre, per andar a Berlino ad occu- Non è poi nostro intendimento il discutere se ad 
parvi il suo nuovo posto di ministro plenipoten- | un Corpo scientifico, quel è un Ateneo, sin in facoltà 

iario, e che, se il Congresso avesse a radunarsi, | dj dare effetto a tutte le pratiche in detto Progetto 
il barone di Brannow sarebbe surrogato, come | suggerite: bensi intendismo di cogliere, ed il facciamo 


plenipotenziario, dal conte di Kissclkfi. con bramosis, l'occasione che ne effre questo frutto 
ima 80 































































pomuziorio conte Mantecuccoli. luogo, di udire benignan si ; e 1 La Gazsella d’ Annover assicura che l'ulti- | di patrio amore , al fine di ridestare la vi 
È Koch, per opportuna norme, sì porta & comine | breve poesia revitata da ino del più piccoli tr” fan Pipa ia osp ireripe fiduci | o ostacolo, il quale si cpponeva alla conc'u- | leria e 1a provvidenza delle presidi Autorità nd un top: 
Co PR chuli che ‘ivano. schierati nella sola maggiore, di | del ca svesa ollenuto eil egli uscisse dalla Casa | %0P© delle pratiche, relative al pedaggio del Sund, | geto, ch'è della massima concludenza, e che sarà cat 
DlL R. Prefettura delle finanze, visitare pure i dormitori, e le # | nistero ave È 8 "i ta | è stato eppianato. L'loghilterra avrebbe, a detta | 53 di giusto bisimo, eziandio degli estranel, ne di più 
Venezia, 3 dicembre 186. sua speciole attenzione sul lu | del Saltigo, a erusa delia sua amicizia per Re | (UO (il pecttto dfiitivamente le pro» | si Hcino ale core di priva progtanti cd 
scid pascià ; ed allora egli passò nel gran Copsi- | Ù balia delle lunghe uffiziali pertrattezioni su questo o 


| posizioni danesi. Quelle negoziazioni sarebbero 
, cho assi 





| rin esegu allievi, i quali, all'uscir del Pio 
| stituto, portano seco il più bel pat 
| avere l' uomo onesto, quello del lavor 
consolsti orfanelli. col 


vapres i 23 quello degli altrui concepimenti. 
contea Rated Cotale muteria, ella è di stretta ed sssoluta mu- 


Fubine iii di 40,000 | ncipale appartevenza. Importa adunque che, a fin di 
ire di sterlini. Gli accordi, conchiusi cogli altri | somplificarne ed abbreriarne le fasi, la municipele Au- 
Stoli interessati, dovevano essere registrali în n | torità vi prenda diretta e pronta ingerenza. Tiene essa 
| protocollo colleltivo, che serebbe fra non molto | a'suoi ordini un Uffiio tecnico, diretto da abilissimo 
concertato. soggetto , nè le mancano studi geodetici ed idraulici, 


| glio di giustizia. Fi non ha ancor quarant' anu 

La Prese continua a tener dietro a' caraco!li 
e alle giravolte del giornelismo inglese; e not 
| acclamato da' pluusi della gente affolinta sulle fonde | che il Times termina con insinuazioni agro-dolei 
M di ebbe la deguazione di vol- | lo, il quaie incomincia colla glorific: zio» 


ti parole di so ne dell'alleanza francese. « Sarebbe, dice 
4 toro animo | 





Pordenone 








































I onorario Viaggio delle Loro Ma 































































































































































































re a que: scolpite n « folii: per là bem, 
redota dal ANO DELLE LOTO NAFSTA' A VENEZIA. | | riconoscente. Nuila stoggendo all'alta sua inelligenzs, È © oftes (rtl gore Ri ae Una corrispondenza privata di Madrid, ci- | e calcoli antichi e nuovi, da persi a protitto. Li faccia 
Venezia 8 &otmbro. passava successivamente l' augusto Sovrano «ed altro |< cise, finch' ella poò” conservansi. con onore e 1 "st? dalla Patrie, sonunzia che, non avendo il ca- | adungue rivedere, reffrontare e rinnovare, se occorre, 
rondario è Pato . Interessante Stabilimento, che può dirvi unico pel soo | © eeseo nea cse luila degl'inleressi, in cui fa | Pi!200 gentrale di Gronala (a cui erano state at- da quell''Uffi:, e quando ne sarà emersa la somma 
bitanti, dei Alle parole, con le quali tentammo ieri di signi’ | genere, la cui grandiosità ed i dra ‘anse DI luilti Coveri soggeltate le sentenze capitali, prononziate secon- , per la possibile approssimazione, del più op- 
sare quinto grandi ed importanti sinso le grazie qui | mente dovute alla munifieenza « vore ella venne formata. Di tull'i Governi 98° | 45 tì regolamento del Consiglio di guerra di Ma- | Portono manuiatto che rechi l'acqua dal &ile, bilanci 
ioerue da S. M. il clementissimo nostro Imperatore, | Archivio generale, situato nell’ an cs del Continente, la Francia imperiale è | laga) voluto assumere la malleveria di quelle de- allora se il Comune sottoporvisi possa colle ordinarie f 
fi è dole poter annunciare che vi corrisponde la co | nori Osseryenti, detto è Ivi rispettosissimemen- | « il miglior alleato per l'Inghilterra »; ma « non | cisjo ‘Tribunale supremo di guerra. e di ma- | %" rendite, 0 se abbia a cercare un prestito , ovver 
ue riconoscenza , impercioechè questo grato popolo | te la riceveva il Direttor», nobile Mutinlli, il quale | « voglirmo esser. tratti a rimerchio del nostro | ,; preti he ‘| promuovendo una Società di azionisti , fer appello al 
ife avidamente ogni corusione, che gli si presenta» | aveva i'alto cnore di sc urlo ne molti riparti | « alleato ; non soff:remo che le condizioni del | ri98 avea modificato le scalenze e. commutata | denaro privato. si 
d fseggario e appluodirlo. Anche ieri sera, avendo | di quel vasto depusitorio, ove 30.0 raccolti, diligente: | « trattato siano inadempiute senza nostro consen- la pena gi mort» in una pena insiguificaute. Mentre a ciò andavamo pensando, ci pervenne 
SL MM. onorato il Teatro della Fenice în compa- | mente custoîi e classificati in modo da renderre | « so. Vogliamo essere smici, eguali, e uon vas- | |; La st ‘a Patrice dice assicurarsi che il Ga- | inte notizia che crediamo esatta così da poterla qui ri- 
qui delle LL AA. RR. le Duchesse di Perma e di | facile il rinvenimento, giusta i metodi introdotti dello | « salli o subordipati. Non chiediamo nulla alia binetto danese rispose alle due Note della Prus- | portare. Ella è che il lodato direttore deli’ Uffizio te- 
Hol, delle LL. AA. HH, giù Arcituchi Ferdinando | steso Diretore Muinell, pi rice one gtozioni nen soo le nostre; | Si? © dell'Austria, ma che in tal risposta non dice | cnico comunale, ig. ingegnere Bianco, ba redatto un vo- 
Nasiniliano e Leopoldo e delle LL. AA. il Duca Carlo di della veneta Republica sino al pr 2 son anzi effatto l'opposto delle nostre : ma non posilivamente s' ei sia disposto 0 no a sotleporre | luminoso lavoro, il di cui scopo si è quello di ridona- 
teste Upeglo: spie Sea aepatiiiaree T oegoa Visitatore quel .riro | © agiiemo in nessun modo ingrrirceoe. Quauto | 2 Costituzione del 2 ottobre 1855 all'esame de- | re a' pubblici porzi ed a' privati la dote d' acqua scen Ù 
so le L, MM. con triplicoti una valì | deposito di tanti preziosi documen'i, e si compisee ri dente da coperti de' fabbricati, e che venne agli uni e Podi 
too l'espressione since. della universale gratitucine | iù acsesirarno la regolate distribuzione, 6, nella eccele | « alle cose, nelle quali Faga Laveevagienne.: agli eltri rpriattaigpe- pedale] pi Lio i 
d core groerosissimo dell'augusto Mon:rca pegl' im | sa sus mente ben colcolandone tutt l'importanza, re- | © CSpriotamo spertomente, franermente, la nostra 7 x certamente bonissime , si pensò frne getto. nei rivi ; 
or QY pesi beni E questa gratitudine gli è pure dovuto | picutameste pe maniesto sl Direttore la Sowran « opinione, senza lascissci arrestare dal timore Se. i Venezia sente il bisogno | ave sciandovi la costruzione di nuovi porzi nelle situn- | 
le testo ita Hi le core assidue » ch' ei rivolge a conoscere ©l it | sodisfezione. L Archivio generele ai Frari, cre « delle mipacce, delle invettive, e da quello di | di buona acqua potabile, nè su questo bi ogno dermi- | sioni che ne difetteno Ecco adunque una risora: 
ir snmarsi d'ogni cosa che riguarda al I teramente daila provvidenza dell'sustriaco Governo, è ! @ veder isvaturare il rostro pensiero! » Il Mor. | Flero, gl ingegni. Dipo i tanto profondi studi, e le | soi merivori«mente ricordata e fra dimo Lil 
È Lei ind ir fa più Caos menti gf] po rmerem della progrediente nostra civiltà, e tale - addita una trama fra la Nussia, | lnszi marg Nd: a ppi Mask 8 | ne, da cui scaturirebbe geteruso sussidio d' acqua Ù 
rr MEI in questi ultimi tempi costituito e riordinato, | Is Pcussîa, cipe Alberto, per | rente oiziive di ig. Grimand di Cow diete ‘| sogni dell: pope, ni tei ne' quali ron i pe i 
Sella Dale Iugoenente co, di Bissngen e IL R. tenentemare- | è uno Subilimento, di cui Venezia, che ne va giusta» è far acconsentire lord Pa'merston all'adunamento lie le, abortite a petto del fanta- | risse di siccità ; che basterebbe a non accorgersi delle Li 
bj vilo bar, Rellner, e dall'£. R. Delegato co. d'Alhan, | mente superba, dev'essere riconoscente alla Sovrana | dei Congresso. « Milord, egli dice, fate il sordo, de' pozzi artesiani, il chi di it. Moi | siccità brevi; e che riterderebbe di qualche giorno le Mii 
storva di una sua visita il pio Istituto de' Fate Dene | liberalità e sapienza. “quando pure tali solecitazioni dovesser muo- Ioia] test pari regie del Grimaud) pro- | pene consorti alle più prolungate. PI 
al Municipio nostro un Pro- Ma noppire por tali casi manca la città di espe- Au 



















Fuelli a 8, Servillo, ove trovavansi ossequiosamente | pens * mia 
a iceverla, oltre in religiose famiglia di que' Padri, il 8, DI. LR. A, von spesa ebbe notizia della scie | ©. Vére dal più alto prrsoneggio del Regno; piut- | getto, del quale non si conobbe l'esito. Nel susseguen- 


nble Seaell, pairono, il Consigliere protomedico di | gare, da cui fu colpita ls povera famiglia del tupper: 


« tosto ostra rinunzia, che i ot penuria P | dienti a mepomarsi le sfferenze. Vuolsi che sin mul 
j , è t pa x bs} pe pnt bee ro no | d 1854, il giù rnale cenominato / Fiori, nel suo N° | mantenuta la Serio'a; cansì manufatto da cui suolsì 
a Pari lmgsienenza, dott. Spongia e il R. Medico provin-iale, | ziere e falegname Vito Ferrej, il quale, la sera del ad un nuovo Congresso, » La corrispondenza | 37, snnunziava una Società propta a mostrarsi per »p- | somministrare V'aqua di Breuts ; quella stesta ch' 
perfezionarsi dit Nervi tò il benigno Monarca con ususno in- | novembre decorso, spraziatamente affogò, nell'atto che parigina del Morning f'ost ha cila pure una tra- re alla costruzione d'un acquidotto. Dalla quale | si versa ne' abbi ati. Pensi "i Comut si i 
ora to pt (IL trmsrato quel luogo, destinato lla cora dele infr: | stra !avorando ail addobbo dela Galleggionte, che i ma bella ed, ordito; ella denunzia gli sforzi « di lieta novella traendone motivo il dilige. ‘e delle cose | ra ria 
inze ed arti tà chirurgiche ed alla custodia e cura de' pazzi ivi | si apprestava qui per l'altefets M. S., seguendo , il | pareccnie Corti straniere » per balzare imme- veveziane, sig. dott. Nicolò Federico Erizzo , 1 indava | cen apprepriati mezzi csi la (a: nia cha delle 
Suoli ii menero. di circa 350, e fu veramente | clemente Monorca, gl impulsi del 10 animo gereroso, | diatamente ui seggio lord Palmerston. In fine, il | quello stesso giornale un suo artcelo, che fu it | erbe che io ingombraro, come si praga ge 















































































































GENTO, smmmente il sentire l'inno dell'Impero sovato da | diede immeciato incarico al #0 primo maggiordomo | Morning Star mecziona, setto ii rimbombante terito nel vicino N° 29; in cu, rivordsta l'irsufiriene | esatta è fedele manutenziune 

i aluni di quegl' infelici, parte de' quali, mercè appunto | d' assegnare alla vedova del defunto l'annuo sussidio | titolo parecchi di guerra » aleuni ordini, |? © trista qualità dell'acqua della quele usar deve la Altro modo di rispanmisre a Venezia i danni della 

CAPELLI » musica ed altre piacevoli occupazioni, racquistano il | di L, 600; ll quile sussidio, dopo la morte di essa ve- | dti dall'Ammiraglisto 3 Woolwich e Portsmouth. popelazione, e delle cegioni relitive ; pon ultima fra | siccità, e modo amplissimo ed immoncabile , pare es- 
giù prezioso de' beni, l'uso cioè della ragione. dova, continuerà egunlmente a favore de' minori suei | Cos; parlavano i giornali inglesi, in data del 28 queste scounando essere l' abbandono delle Seriola, | sersi chblito esistere nelle così dette Vasche del Li 

i conducente l'acqua dal Brenta e di cui tesseva con | Udiamo ciò che diceva intorno a queste, ne suo co- 





[ODERNA 10 SM. quel ricovero delle umane miserie | figli, fino a che i medesimi siano in grado di poter N li io 
ASIA sh SM Fer role È pros a de è stesi, proncirni Ia susistena. È per rendere | Povere i È dI oer riferi nelle Ie | brevi pori lia; mina 
fra, si lusin- wu ivogo, ove si curc un aliro genere d'infermità, | tanto più prezioso il benefiio, l' altefata M. S. si degnò | centissime d'ieri, ci mostrarono che, que' gior- | que 

e ‘forestiere, [I pelle dell'animo guasto e corrotto dai vizit e da'de- | di clementissimamente ordinare Je la predetta vedora | nali avevano poi vollato faccia d: nuovo, e di- | animaudo quelli che intendessero a comporle, a non | retto il $0 giugno 1796 al Protveditore alle li 
srranno pie [If iti LT. R. Caso di pena alla Giudeeca richi:mò la | fosse senza indugio informata di questa graziosi ‘avano unanimi che nulta più s'opponeva alla | arrestarsi alla sola idea, ma a devenire a' fatti. Que- | lidi cav. Giacomo Dari, Sismi 
sto Sovrano, che vi fu ri-' Sovrana Risoluzione. La Presse ba ! sti fatti però, qualunque ne fosse la causa, non si pro- È rivelto a premunire ‘nni sai osiai 








infonder: coraggio a A 
dii Eilrurh È i‘ # | munale linguaggio, il per altro espertissimo pubblico 
quella Società, che annunziavasi dal redattore dei Fiori, | perito ingegnere Pietro Lucchesi, in un rapporto di- 


















































io del pro 

































‘Marco, Fret = ss È î n Hi i 
d $ Il minuto, che corse alîora, ebbe pe' due avversa poteva aver a lungo. paura, — Non so che farae oggi; e tal vita è ulite al Re, mio | che la sua pacatezza an 6 
APPENDICE. rata d'un sto. Come que moribndi, a quali la pascita i del nino suo oggi. oo ce | sienre siete per ue del suo dre i Principe ruolo. 
Deutsch. al appare tutta intera dinanzi nell'ultima ora dell’ agonia, a1nbedue z pio, s'avvolse le hraccia sul — Avete forse il diritto di disporne cosi * ni mel precipizio, trafito da una palla nel fronte: mi tosto si 
icrga ii ercorsro con un occhiota gli andati giorni: il Principe la n ca Gana inner, coli se albe del pe. | -__7 Pia dirt, rinpn il visconte; aio non fo cho 9 | vino 
infanzia felice, la gioventù errabonda, diseredata, maleditia, quella | Cipizio, 10. ira spanarn bere, dl topo antio prassedere al vostro supplizio. — Signore, «i disse gravemente , la duchessa 
IL FIGLIOCCIO DEL RE sovent inrnicia © conta i i dip cp; | i beta ser, pg ail era Asino tt nà e la dl cin: | e ii di ot i eee 
di frati. ni £ da al pensiero spp quest altr, into informo a fis | Comi peo Spuene , che vi vendicate protraen o la mia Ur ore, minacciato dalla brutalità di rozzi ed igno: 
ro all'asse (Racconto del tempo di Luigi XI.) (), | fa: ti dem co ma ie» Quato i mino | se fi i fed cen i Proel | Magie. , e re sno i, n, conven: 
i ei rivi ord "sua vi Paese Latino 3 a gui il suo cammiro, e mm sostò più 2... Ma, in egni caso, se non v'rccido oggi, | ne rassegnarmi ad ucciderla Pure, Dio nol volle; ei prote 
ur pi x dia lc i i o of dc dl Prive um ic un: tuta | vol, pel Sg cl ii aci gir, le site pre | RR ale epica di io ip S0 svn de Me 
d 4 3 #0; poi il Re, poi la duchessa Ù ispianò ancor l'chibuio. » nato e adottato dal Re Renato, vostro avo, che sia conchiuso | chessa di Braness va iucovtro sd un nuovo perico 
titazioe ner TRATTI tei end li Si strinse, e considerò ch'era orbi coca mo- d'Aogià, in tenor diritazione SEI nica e Dad dpi eat N , 
x ; rire senza rivederia : uccidersi pei: rassegnatevi dunque di buon grado a godere | 
L'EREDITÀ DEL RE RENATO. Sc detoleza fa si eve, quel mmnnto d'anosci i ipse letame in comi. | 7 limo di Ceti ai a OL 
durò si poco, eh'ei non perdette nè l'altero suo portamento , » continuò il Prioeipe, e non alla te- | d Ed Amalric si ripose l'arehilug'o in ispalla, aggiun- fi 
Gaperoto XVII 18 quel marvialo sorriso, quali parevano testare, ! cospt- | et, come ho futto in; la è più sicura Li dlibu gr la sp, l'nnd i gi 
p to della morte, l' eroico giovine aver nella vene una goccia del Amalrico procedeva sempre, e, quanto più s'iutoltrava, © Signere, disse il Principe impassibile, mal fate | — Siete mio ospite; facciamo une tregua, ed accettate la 
| 


| tanto più lento e solenne divenivà il suo andare, finchà, a tre | rare in tal modo. nia ospitalità fino sl gicruo, in cui Ja nostra vita tornerà ad 


Alla fine del quale il lettore farà un passo indietro. 
lornò a fermarsi, ma non alzò ancora alla spalla il fo- peichi, di grazia? ppi 






È Priacipe Giovanni accolse con pofetta calma il favor 
Si sorte re; m — Perchè oggi la sorte vi fu propizia, perch'ella vi dié — Sia pure! sorpirò il Prinei 

api n sad ito il Priocipe, è tto poco n perchi li maia viti Avo È / cineipe umiliato. 

Bitto in faccia ad Amalrico, col i Lbbro sd n si ca Sepe e fl 1 Praga, 8 io pece pe a vic la mia vita è vostra © potete prenderla © n quella, echeggiò lontan nella valle il suono d' un corno, 


* S appoggiava dell’ una mano sull'arehilmeio, e pareva pa- i: | struggerla, seoza misfare all’ onore, senza oltrepassare il vostro | che sonava a raccolta. 
Ftlenio aspettare che il suo avversario si recase al prefisso ì pe e Questa volta, Amnlrieo s'acconciò al tira, ed era tanto | diritto pe lagrachb vg SORT 
‘0 Ned ebbe ad aspettar lungamente; peroechò Amalrico, rie à vanni d'Angiò, che la canna del’ suo archibuzio — Lo so, disse impassibile Amalrico. questo segno ? icone igo cela 
ha la doppia se la pore în tasen, e, riponendosi l'archiligio b toccava quasi la fronte del Principe; il quale si raccomandò 1° — laddove domani, domani od il giorno che vi piacerà | ‘Ei si avanzò sulla geogiva della roccia, e, facendosi deli 
i anima a Dio e si tenne spao se metin mano alla ep, io difendri questa mede | mano schermo contro a raggi del sol, guardò © vide vent di 


Lisula, s'allontatò dalla roccia, metodicamente, novera! 
ventesimo, arr Parera ch'egli volesse proianesre l'agonia dei nemico suo, | Ma Amalrico nen iscaricà l'areibugio 
lirenta. AI trentesimo, ©’ arm Ù proiuneare remi galoppo in ndo 2! Imrrone, seruendo le toriuosità del torren 




















sure, cl archilugio possto sull'antibraccio sinistro © | eh ei atelte un jezzo a pigiar di mira, depo aver esitato fra Ùamente al sno persico ‘o sprezzantemente fe, una specie di gigante a cavallo, în coi riemnobbe Sci, 
pr, cll'ariagio presto Mater ga | 1 patto € la ta Mb um poniro ir, 1a speranza di oa voglio perdersi op " I nigi Dn ie io cia Gi RO I de tia SE 
Ptve l coro, che la duchessa amev, e di rerdere que mò Giorarai d' Angià di più o di meno, è pur me così di poco rilievo. Sperate forse | E, seguito da) Principe, scese orrendo il sentiero, Che v° 


i tuo meo sllese il segno. 
ATENA vico ui oggetto d'urore, scezir gli fre quest'ultima Ne, oggi no: voglio che ate Re di Provenza. convincermi con sì miro srsoento erre 
i get, fra gli oe, inc il gristo, sparò: | Questa pacoa fe traclire; ‘mpalidire e tremare Giovanni un altro. Sapete perchò io vi odi. Qpr ina le, mental de 


















spy Y- le Appendici de NN. 440 È 6, 
0 451, 159, 108, 157, 158, 159, 163, 168, 167, e 1a pl fende l'aria fchiando, ed Îl capello, che Auvarco | 0'Angd, che por nen aveva trsalito, n impiiito, nè tre pose Amalrico, che involcntariamente si scosse. Scipione gaioppar 5 
SE (Ea 1, 186 1 1 1 paint ine ii ei de o | CEST PI pi eri © | DO pate ii e | Rei piero n 
Mi u0i, 205, 206, 208, 10, 344, BIS, 246, SI Sto dell archibogio era duro, la scs, impressgli dal dito | Siete pizzo, ci gli disse, prichè io non v' ho fatto — Bene, o ni? E Vie re 
Sl Principe, “era sviato un po'il clpo, e la palo, lambendo i | grati — Se nl lasciate vivere alconi giorni, chi vi dice ch' îo | —Amalrico ravvisò ta sottile scritura di Jacques Bonhon- 


— Ab! now vi fo grazia neppur io, risprse freddamente 





129, 232, 236, 235, 299, 240, 241 
; 87, oG&i an2 263, 264, 26 Y fi senza uccar la testa, n'aveva portato il cappello: A - 
» RO oa | Amalrico. La vostra vita è mia, e "a chiederò quanto mi pa; 


aperta ! per mettere tutto in opera a fine di formi amara dalla | me, îl quale, pe' suoi tempi, era un leterato, e ruppe i 
Principe implii, © vide a «è dinanzi | rà luna; me e site debt. i 


non 
duchessa } È 

7 È glio dela lettera, siegliendo ol 61» di eta, ch'egli fran 

_Una vampa di collera si levò negli cechi del visconte, un — L'da portata Cosetir, che giunse 3 belgi sciolta, ag 

Va sip di ca ci i gl it, e (rid prata Cat, ch gus è bea scita, 








vemezta di riserva la pro: È "Alla sua volta 
DRS MW"? rmuarsi Îl torvo spettro della morte. Ma un uomo, il qual si — Figliatela dunque; vel chieggo da uo' ora 


brasente traduzione Ì 











rimento di armi straniere nella veneta terraferma (*). | 

Avverte in primo luogo, di essersi indotto nel 
l'opinione che sta per sottoporre, dal vedere che la 
popolazione di Grado non si sostiene con altre acque 
ch: con quelle che attioge nelle allure dei montoni 
di sabbia ; cioè negli avvallamenti di quella specie di 
argini che il mare va costrueado col rigurgito delle 
propri» sabbie, e che, luago i littorali, fsono le ve i 
di dighe manufatte ove non fa creduto necessario di co- 
atrai l=; e che lo stesso benefizio godrebbesi dalla pr 
polazione di Caorle, ove le mancassero le acque dolci 
del fiame Livenzi. Opina quindi potersi ritrarre non 
piccola quantità d' acqua dolce dalle vallure de' mam- 
toai di sabbia , che sono el Litoral di 8. Nicolò 
della foriesza "sino oltre « Santa Maria Elisabetta. 
E1 a convalidare tale opinato riporta quindi l'esem- 
pio di due poggi esistenti in quel! littorale, danti pe- 
tentemente acqua dolce e dolcissima , benchè scavati 
nella sabbis. Aggionge che ne' quattro mesi scorsi fra 
il 44 dicembre 4778 e il 9 sì ATTO, iu cui 
non è (caduta stilta di pioggia, né di nese, la popo- 
lazione di Quintavalle e di Castello se n'è servita 
sempre di uno di que' pozzi, situsto nel Campazzo non 
distonte dalla chiesa di 8. Nicolò del | nel 
sa già detto mantenersi l' acque 
ad un costante livello e sempre dolce ; invece di fire 
uso di quella portata in Fenezia dalla Seriola della 
Brenta. 

Soggiunta nel citato rapporto le ragione fisica di 
tali iaesuribili serbatoi d' acqua buana fram nezzo alle 
sin altro, 23 giugno, assoggettato allo stesso 
Migistraio, espone : aver pensato, che in contiguità ai 
più spazivsi piani, non «nygetti alla sommersione del- 
T'alte maree, e più lontani dogli scoli debe inmon- 
disie non sarebbe difficile di rinvenire di tali fonti. 
Guidato allora da quosto raziocialo sî mise ad ind» 
se, è ritrovò: 1° Nel piccolo cortile della casa 
ala dullo apendidor. del Monastero di S. Zaccaria, 
Aatonio Penso, un possetto di lontanissima dala, 
profanto AQ piedi sotto il piano del lastrico della 
cortie-Ia, che ha il diametro di piedi 2 circa con 
nequa, ehe costantemente resa al livello di piedi 5 
sopra il det 0 fondo, e sempre dolcissima. E qui no- 
ta: Codesta pozzetto non ha certamente le banche di 
crnta, nà i canoni, che si sano nelle cisterne per 
contenere le acque, che si raccolgono dai respellivi 
esperti delle fabbriche , ma ansi, per quanto mi fi 
i dallo stesso Penso, rilevo, che tanto in tm 
po di siccità, in cui si fa un grandissimo consumo 
di codest acqua, per l affluenza di concorrenti all 
eatrazione, che qualche volta riducono la canna ruo 
ta, nello spazio di poche ore ritorna al suo livello, 
quanto in temp» di grandissime piovane dele 
i acqua dello stesso posso non cresce mai dal detto 
ordinario so livello, 2° In prossimità all orto del 
Monastero di $. Lorenzo, un posso antico ella pri 
vata casa di ragione delli fratelli Pastori in Con- 
trada di Sant Antonino abitata dal sig. Angelo Ca- 
stagna, profondo sotto la superficie selciata della cor- 
Ila di soli piedi 7, 6 circa, con acqua di 3 pie 
circa, limpida, ma non perfetta per negligeote cura. 
Questo pure (continua il Lyrcchesi) è seusa cassoni e 
banche, come lo è (3.2) il piccolo pozzo ne! recin- 
to della Fraterna de' Poveri (ora Istitato Manin) 
prossimo al suddetto ete. Tutti e due li detti pozzi 
(ei dice) non si asciugano mai d acqua, per quanto 
rilevo, benché anche in tempo di sice tà se ne conmmar- 
se eccodentemente. 4° Altro possetto nell'orto dei 
RR. PP. di S. Nicoletto dei Frari, il quale è pro- 
fondato nel terreno sensa cassoni ridusso il muro 
della facciata del convento. 

Di riferiti fatti deduce il diligente pratico ve- 
neziano: che iu tutti È piani aperti, scevri dalle som- 
mersioni delle acque silse e dalle immondisie si può 
ricevere . .. l' acqua dolee piovana, che si perde al 
l'uad, che se ne avrebbe a fare, ed è perciò, ch' ei 
erede, che fu necemità, e sottigliesza d ingegno 
quella di non trascurare la gran quantità d'ac- 
qua piovana, che cade nei coperti delle fubbri- 
che, raccogliendola per via di condotti nelle artifi. 
ziali vasche delle usote cisterne , le quali, per vero 
dire, somministrano l'acqua più pura © leggiera, 
sempre mioliore della scaturita. (Che direbbe in o: 
il buon Lucchesi, se vedesse tanta parte di que' co 
doiti rivolti al mare?) Ma nell inierno però della 
Dominante (è sempre desso che parla ), in cui si ri 
marcano molli spazi aperti, come sono le chiodere, 
gli orti, le cererie, e li terreni da legname in Bar- 
Baria delle Tolle, e gli orti e cererie nell’ ivola della 
Giudecca, non sarebbe da abbandonare il pensiero 
di conformarci li convenienti scavi, ed adattate can- 
ne di posso, da cui non ai può dubitare che non si 
avesse dell'acqua dolce in grandissima quantità. 


Or ci tenta il prurito di domandare : Come è 
venuto che mandando la trivella perforatrice de' Por 
zi artesiani, in pi luoghi, a profondità senza mi 
maggiori di quelle dalle quali sorge acqua perenne dol- 
ce e dolcissima nei pozzi dal Lucchesi indicati, non 
siasi mai rinvenuta acqua bevereccia ? — Si sarebbero 
forse ignorati o dispregiati gli studil wffsiali di quel 
brav' uomo, perforando, perciò il terreno di Venezia 
fn località diverse e di condizioni differenti da. quelle 
da tali studii mostrate? — Mi ritorniamo al Lucche- 
si, che non con ornate parole, ma con linguaggio fran- 
co e significativo, ci annunzierà altri ed attendibili 

























































































































In uo rapporto 42 luglio di detto anno 1796, 
cav. Nani siccome gli altri rassegnato, ei riferisce di 





aver tentato, per l'ordine avatone , il litorale di Sot- 
tomarina, nello scopo di procasclare acqua dolce alla 
città di Chioggia, ed inf 

riole 
utt 
città, dela quale sestoriva l'acqua con afflasso. F. qui 
lasciamo ch'egli stesso discori 





« J aequa dolce scaturita dalle spiagge de littorali 








urma d'avere scavata una Se- 
He vigne ed orti delli Yianello detti Magna- 
quel prese, conducendola quisi in fsccia alla 











« Allontanato, com 
hio sopra la scoperta di aver 











di fosti, che I avviano alle rive della 
è la scoperta più utile per la nazione ve- 








« nesiana di mezzo alle Laguna salse...» cidii, nè quello de' pubblici e de' privati pozzi esistenti 
Ma non poniamo fra gl’ impossibili che il giudi- | ed numentati, espurguti e sottoposti a rigurost e i 
zio del Lucchesi, fosse avventato, e cerchiamo s egli | lato regime! Questo è il voto fervente degli abi- 
‘i ruennatse posteriormente ne propri riteri, o se | tanti; questo è ciò che addimandasi, a mon udire tm: 


ne suoi seritti trovassimo così cspare da vincere la | 
avanzata supposizione. 

Rispondendo Îl 4 luglio 1300: cioè quatte’ anni 
dopo l'a'tr epsers at interpellazione dell L R. supre 
mo Magistra ni, scrive il Lucchesi: « È ine 
labiratamente vero, che nelle sabbie di Santa Ma- | 
ria Elisabetta del Lido vi è una tal raccolta d' 
acqua dolce, che può somministrare tutto il biso- 
quo per alimentare le cisterne (di Venezia) fra un 
tempo e l'altro, che necessariamente cadono le 
piogge, se anco per la stagione di estiva siccità tar- 
dassero di giorni e giorni. Danque non è che da 

pigliara lo sprofonismento di alcane Vasehe nel 
mezzo di colesta sabbia in quell'estesa ampiezza e 
fondo, che siano capaci di contenere alcuni burchî 
d'acqua, sicuri che intanto che viene estratta quella, | 
we ne scaturisce tant altra dalle sabbie medesime, | 
che în brevi momenti si riproduce naturalmente la 
rip'enesza delle * asche suddette » | 

Notata la falicità di procarare una maggiore cin: | 
fiuenza di acqua coll'apertura di alcuni fossi 0 serb: 
toi paralleli al'e Vasche, ed i modi della costrazione 
ascennato inoltre quanto approssimativamente: potesse 
speadersi di denaro e di tempo intorno a ciascheduna 
che determinava del primo io ducati 1000, e 
del secondo in giorni 8 0 10, di forzato lavoro ; possa 
a dimostrare la proporzione dell'acqua presumibilmen- 
, alle occorrente degli abitani. 
150 mila, ne induee il 
hi d'acqua al giorno, ad un 




















































bisogno di altrettanti 
secchio per testa; adequito che dal sig. Grimaud di | 





Caux pure adottavasi, con lieve divario nel meno, | 


nella seconda Lettera sopra le Acque di Venezi 
inserita nella Gi sta N° 252, dei 4 novembre 18: 
Cencinquintami!a secchi d' acqui debbono caricarsi 
da barchi 83: ce una Pasca può ( così il Lucchesi), 
com'è presumibile, somministrare 20) burchi d'acqua, 
fra il giorno notte, dunque quattro di tali V a- 
sche darebbero il bisogno per tutta la popolazione : 
rimanendo ad esubersnza tutta quella che può trovarsi 
depositata nei pozzi e nelle cisterne esistenti, ed in quei | 
possi che, a seconia dei di lui consigli, doreano 
siruirsi. Colla quale verrebbero prorveduti 
Stabilimenti d'indstria, gran mume-0 de' quali ( con | 
iden forse non istrana per quegli strani tempi ) il Lne- 
| 
| 




















| 














chesi voleva, in altra scrittura e nel temuto caso di 
un blocco, chiusi e proibiti. 

Sarà poi al tutto vero che le quattro Vasche di- 
visate potessero mantenere perennemente quell' abbon- 
inte getto che el Lucchesi appariva ? — Sappiamo | 
intanto dal di lui rapporto del 25 dello stesso luglio, | 
fatto al U. sier Marco Molin, Aggiunto all I. R. | 
supremo Tribunale di Sanità, che alla presenza dî i 
questo ; ad onta di un laroro piuttosto duro e pesan- | 
le .. > . perché la Macchina (assorbente ) non era 
ancora usata, e la man d opera non arceszata, el 
tri momentanei ostacoli; una Macchina posta in 
ne presso ad una Visco, passò, in nn ora e 
cinque a caricare un bnrchio ordinario, col ribas- 
so della Vasca di due oncie del pelo dell'acqua sea- 
turita, che si rimise alla primirra altezza in minuti 
35. E qui soggiuge le fisiche ragioni di un più ce- 
lere successivo istradamento. — Covsta da un seron- 
do rapporto intirizzato allo stesso soggetto, nella data 
1° agosto, pur 1800, che e:send occorso di porre in 
ssclutto la Zasca n° I/ per conguagliarne il fundo, 
essendosi incomincista all'ora di Terza |’ estrazione 
dell'acqua, e nissuna intermittenza né riposo essen- 
doni secordato al leroro, si arrirò così fiuo @ notte, | 
cioè alle sette pomeridiane, momento ch' era riuscito | 
di veder purgato il fondo. « Prova questo (conchiu- 
de il Lucchesi) cui raggargli che si po-sono 
fra l'estrazione e la rimis ione; pri hè gli sexturi- 
menti e l'istradamento dell’acqua si farà più velo- 
ce, allorchè sarà richismata per sotterrnsi mesti al 
basso; che non potrà mancar mai in ognuna delle 
Vasche ora esenvate li 20 burchi dl acqua al gior- 
no, ch: colla relazione A luglio ho esposto poter 
si estrarre. » — Sembraci, ndunque, che quando 
Lucchesi asseverava sin da 


















iti | 





























tà di aspetti veri 
seguito di quest'ultimo seristo egli spiega, colla forza 
della sottoposta acqua marina, nella quale penetrar non 
potendo la più leggiera arqua di pi»ggia, adunantesi 
da secoli tra quelle sabbie, scaturisce perciò qual ine- 
sauribile provvidenziale ristoro conceduto a questa forte 
popolazione, che si direbbe esserne sconoscente. 

Se non che, vofgendo le menti a cotal mezzo, 
converrebbe abbadare : 4° Alla necessità di far con 
dar l'acqua sino a Venezia, e d' immetterla nei pub- 














farla eonpscee, ad istruzione 
ai gui debbouo ess 


queste dererminazioni 
il sussidio della Seriola, nè il già 





| noscenza attirava u.o straordinario concorso. S. E. il 


| litri. 


| quale son» s.cut 





e che procurerebibe- 
yrre la spesa di co- 


© quelle: pare 


dantemente dell'acqua dolce in strazione, che gl' Benvenuti e Tar/fat, nel 
senza d uopo del precario sussidio de' fiumi con- | Supplemento alla Gasselta N. 57, 14 marso 4844, | vi 
cenni tran rsascirò certo, perchè mancherei | ferero scendere alla cospicua somma di annuali lire | ve 
troppo al mio devere, e4 alle mis fedele suddi- | 101,210. Le differenze che emergeranna dal preposto 
ERO i rado» di consiglure sil E. V. in que | confronto, ed il punto in cui si trovese I eronomia 

ili circostanze, d' inoolirare la | del Comune, con un riguardo al suo avvenire, comi- 
dateatone di guanti di esi condotti d'acque del- | tiranno gli elementi di tanto sogge, quanto, pondere: 
mer corselativi al bisogni della Dominsate, e | te e spregiudicate, determinezioni, proprie in primo 
dute inmediste nella Iagana ...» « L' acer | grado della lega'e Rapprenenianta comunale. 





jementi si stabiliscano, e che a 
devengasi; non però obliterando 
rionegato degli sull 


Ma che questi © 


















rente città, per tanti 


—————___—t—@@ 





nio 


CRONACA. DEL GIORNO. — | ir ati: E pini pr | 





IMPERO D' AUSTRIA. 





Vienna 2 dicembre. 

Leggiamo nella Corrispondenza austriaca lito» 
grafata del 2 corr. 

‘" Varii giornali pubblicano il testo o la tradi 
zione d'una Neta comune, diretta alla Porta dei rap- 
Francia e di Russia a Costantino; 
ale dovean già far conoscere ad 
possibi e che quel documento 





presentanti di ° 


L'esame più superte 
ogni esperto essere im 











« Il Governo di 8. M. il Sultano ha rifiutato a 
buon diritto di risolvere di per ndenti diffe 
renze, e le rimandò ad una trattazione 


le Potenze. 
Noi nutriamo la fondata speranza che, per tal 


vis, si otterrà un accordo; e così il trattato di pare 

















del 30 marzo a. c. sarà posto ad effetto in tutte le re 
sue disposizioni. » ‘a Da questo non sì arguirebbe che una sola co- 
n sa: che, cioe, i magistrati siclini erano stati troppo 

Leggiamo nella Ocaterreichiche Zeitung: « 1 2 credere alla non partecipazione criminosa. del 
teneri siscoll, che vengono stretti tra membri della | Bentivegna iu progetto di riselione, e mostrerelibe una 
Casa imperiale e della Casa reale belgia, furono testà | volta di più se ma vero quanto si ose. ripetere che, 








combinati in un giornale straniero con molteplici 
getture, che potevano sfuggire solo ad una testa bal. 
zana 0 ad ua debole modo di considerare le cuse. Per 









fondamento, » 
RAGNO LONSARDO-TENETI 
Il Municipio, interprete della. pubblica esultanza 
le grazie sovrane recentemente largite , disponeva 





per una splendida illuminazione del Teatro Nuovo la 
sera di jeri 3 corrente. Questa dimostrazione di rico» 


Feldmarescialio conte Radetrky onorava di sus presen 
za il tentro colle altre primarie Autorà civili e mi- 
(6. Uf. di Ver.) 





Leggeri nella Gazzetta di Bersamo in data 2 
dicembre : « 1 luvori della nostra ferrovia vanno a 
gontie vele. Compiuta quest’ opera importantissima, dell 

i felici risulamenti, noi viugge | 
temo da Bergamo a Venezia tanto rapidament*, che 
uno petrà far colezione a' piè del magoifico monumento 
Collevni nell’ altra città, e pranzare presso la fuccin bi- 
santina del Tempio di 8. Marco. Anche i lavori della Sta- 
zione, che sorgerà bella nel campo di Marte, sono inco- 
minciati; e ci gode animo vedere i valeoti ingegneri, 
che con tanto zelo li dirigono , mostrarsi sempre più 
Avimati dal vivo interesse. pel sollecito componimento 
di quest'opera. » 

nuovo p'uiinu — Trieste 3 dicembre. 
eri partì alla volta d Ancona S. A. R. la Princi- 
pes a Marianna de' Puesi Bassi. (0. 1.) 


























Quista mattina è parita alla volta di Venezia la 
An 


1) 





STATO PONTIFICIO. 
Roma 30 novembre. 
La scienza avrà ad occuparsi di un fenomeno, os- 
servato, or non è molo tempo, in un Comune 
stente sotto il Governo di Castel-Nuovo Porto. 
Nel giorno 28 dello scorso mese di ottobre, circa le 
ore 4 pom., in una parte di luugo colivato, pesto nel 
territorio di Fiano, denvmiasto Lago pusso, sl conf 
ne di Leprignano, improvvisamente si abbassò il ter- 
reno a tanta profondità , che fu degli osservatori giu- 
dienta di circa un wi altezza. Ail''imbranir poi 
della sera, si udì una forte detonazione, e nello stesso 
tempo sì mapifes ò una eruzione vulcanica, sulleranco» 

















blici possi (0, meglio, cisterne ) spesa ine 





colunna di fumo di medivcre alterza : 








igpe», ovvero alcu 


hanno un campo, ove 


Canina sarebbe morto 
da una forte indigestione ed avera 
tare il medico, 
gi 





da più anni la sua 
vò che conte 


potenti. 


acuse all' imperatrice. 


zione scoppiata in 
narra i fatti il Cattolico: 


giorni che, portato il 
dich 


quali per 
urove all 





ia e il vocabolo dato d' ani 


elli dati, fanno presumere ' 
far tesoro delle scientifiche in 


zioni. (6. di R) 


Secondo le notizie più aatentiche , l' archeologo 
‘di veleno. Egli era tormentato 
preso, senza consul- 
agi pillole d'una certa qualità, ch'era 
li stata ravcomandita a Londra contro i dolori di 
i omaco; poco dopo, venne colto da una malattia acu- 
‘che ironcava quel sottl filo, del quale pendeva già 
ita. Analizzando le pillole, si tro- 
ch'è uno dei veleni più 
(Corr. Merc.) 
REGNO DI SARDRGNA 
Nizsa 28 novembre 
essendo l'Imperatrice di Rus: 
una vecchia 

























no stricnina, 





Alcuni giorni sono, 
andata a visitare una villa abitata da 







i di quella nazione andarono » presentar le loro 
fi 

REGNO DELLE DUB SICILIE. 
1 fogli di Genova avevano la voce d' una rivolu- 


Sicilia : ecco, come, rettificandoli, | ! 





« Un certo barone Bentivegna, mesi fa, fu iocar- 
ersto come prevenuto di cospirazione. Sono alcuni 
I processo avanti i Magistrati, fu 

Ila reità, e rilasciato dal ca 












to nun censtare del 
recò a Bellifrate, nel centro di Si- 











l'Autorità. Egli era alla tesia di forse 40 per- 
Hone. Il Governo, avvertito, fece muovere forza da Pe- 
lermo contro quella banda d'insorti, ed alla partenza 
del vapore il Corriere Siciliano, la stessa era circo 
dato, è tutto era rientrato nell'ordine: e gl insorti, 
Circandati, non potevano foggire alla forza armata. 




















cioè, il Re di Napoli faccia da' suoi magistrati condan- 
Nar sempre, ciecamente, ogni sospetto. » 


Serivevano da Napoli, nel 13 novembre, al Daily 
News, quanto appresso 
La nostra situa 








one è la più ridicola che im- 
maginar si possa. Dopo lungo minacciare, serivere, ri 
scrivere ed srmar five, gl'inviati francese ed inglese 
sono partiti da qui. Vennero poscia a furia di vapore 
Gna fregata francese ed una inglese, solo per darci il 
buon giorno e per domandar:i come stiamo, Qui si 
bada tinto poco n tutta la coss, che i nomi degl’ in- 
vi.ti figurano pella lista dei pariiti come nomi di or- 
dinarit viaggiatori. La quiete: pubblica non è turbata 
nel più piccolo modo, e gli amorevoli nostri amiri ita- 
liani ci dicono ridendo di trovarsi molto meglio senza 
i nostri iuvisti. Non è questa, ci chieggono la vostra 
atessa opioione ? Il Re promette di aver cora della no- 
atra sicurezza e da eziandio in fsito gli 
























sieno ora Inglesi 
ali, il Governo bat- 
uillità tale, che da 





ate, e r 
luogo tempo mun si conosceva 
‘ li Re è pienamente padrone della situazione, e 
tatto quel'o, che fecero gli allesti, si è di averlo collo» 
tao sul piedestallo. » (G.U. d' Aug.) 
IMPERO OTTOMANO 
STATI RARBERLSCIU 

Scrivono da Tavisi 10 novembre : « Le truppe 
apedite dal Bei nell'interno deila Reggenza per sotto 
mettere le tribù, che s erano opposte alle nuove con- 
tribuzioni, sono ritoroste in questi ultimi giorni, aven- 
do it gen. Si-Sidak-bel appiansto le vertenze in modo 
vantaggioso tanto a° Beduini quanto al Governo. A 
quanto si dice, il diritto di tre piastre mensili. per o- 
gui Beduino fu ridotto alla metà, e persino ameno. 
Nell' anniversario deila nascita di Maometto, il Bei di- 
stribuì decorazioni agli uflziali che fecero parte di co 
desta spedizione. Dal principio del mese reguarono piogge 
abbondanti in tutt'i punti deila Reggenza, e già i Be- 
duini suno occupati a lavorare la terra. la sicurezza 

pabblica è ripristinata perfettamente. » 
INGHILTERRA. 
Londra 29 novembre. 
S. M. oggi ba tenuto Corte e Consiglio privato. 
Il conte Granville e sir Giorgio Grey hanno avuto un' 
udienza dalla Regina, Nella seduta del Consiglio ni è 
determinsto che il Parlamento sia di nuovo prorogato 
dal 16 dicembre al 3 febbraio. È stato indi pubblica- 
vo un proclama per darne l' annunzio. 
































prestato dal nostro Gabinetto alle 
za di Parigi, nella quale verrà, 
definitivamente la questione’ circa Bolgerg” 
puranco, or solle se 
di sovranità sul Cantone di Neuchil 
minaeci 
stesso d' Europa, poco dopo ch'esso tu 
delle sue più lontane estremità. L std 
triduiscono a tale serotina determin: 
Ministero, © piuttosto di lord Palmersi,n, 
può benissimo parafrasare il detto M 
Peicnre: « Le Mivisire c'est mois 6," 
ne, ch'io mon oso ripetervele. Il Morning 4 
&d il Daily News sono i soli giornali, che {i 
sato formularle, ed accusare, per la terza vl l* 
cipe Alberto d' intervenire’ incosi 


debito gli fa diretto, la pi 


Corporazione dei sirtì della Cily, che la e 


della City, ossia i privilegi della cititinna 
pale sotto la qualità di sarto, come il duo c° 
lingtoa la godesa sotto la denominazione dij" 


ata adonanza parlato incostituzionalmen, 


per avere discorso intorno agl' inconvenienti 
ima parlamentare, ed aver dimostrato i dacni 


gente. La fa una tempesta in un bicchier 


giornalisti ia un modo più che scanda'oso, Oggi, 
hesi fore altrettanto, non poten 

fermare circa la pressione, 

il Prince consort sul Ministero n fe dint, 











( Nostro carteggio privato, ) 
Londra 29 n 
rimarchevole del giomo 4 7 


Progetta 
Ho si spe 












HI faito più 





ta dalla Prossia, cir 
i 40 
9 Qt 






gante posto 
predicato il giudice 
potrà riuscire ad 
Del mo 
alcune nomine che 
di riuscir favorevoli 
dla pic 


raccendere il fuoro. delli gu 


aghe 
zine 


iL 


DI 
89 At 
sotto lo 5° 
del torismo. fa qu 
Nogliono porse a 
fon Russell, e 
envita, se pure il 
Moore non calina 


nil 
alieni 
vemterete che i 





ffari dello Stato. Voi vi ri 
















i pri 












giore ipotesi 
Erggio ministeriale) 
è più diMcitmente 
tore come 























tbro (il Pri Alberto gode, intatti, ly 


‘o ). II Principe Alberto fa nccasato di su i 
di 
dly 
“ 


fuori dei suoi diritti, mischiato vella politi 






iatoso prestito, 
ri rendendo n 
bolezza, che ne vengono al prese ove tl sigen mer 


fa quale non mancò per alito. d'essere tap ‘ca 
muila di ® 


i Shi ae Ni sistema dd 


proposto 






he 






























| ja Not n Joi possi» ii. | cere. Bentivegna si n 
retin Copia ki pilo tf dani cile, dove pa egli, come proprietario tenea dipenden- consentire al Congresso, di quella miserabile, l'interno, sig. De 
che l'imperiale ambasciatore francese abbis fato in- | i, e si recò dinunzi lAaturità locale (ci si dice, ma | mente pettegola quistione, sollesata dall'areso tino, ed ottenne 
| terpellanze in tal senso alla Porta, e che il rape | non possiamo assicurario per e lori no, Due parole si que resse vl 
present a Î steso | frate piccolo prese, quest' Autorità consisteva in un contemporanea, per por ento in un seoso 
liogostos se e i rete frate piceno Ret}, e dichiarò che C'ora ia pol era e- | cenda nella vera lurs agli orchi. i vor tti iii 
seni met della Port, quelle pratiche non hanno | pl il capo del Governo. , co. suoi dipendenti, fece | li forse non si sanno capacitere del come ed, AI: gig ed 

iù che un interesse storico. ficilmente aprire le prigioni a forse 20 individui, i | si muova tano trambusto d'un fatto, che si rex HI sig. Dede 
le i però non volendo secondario, si ricostituirono rt- | presso tutte le polizie di tutti i posi, veniyy un sì importante] 


Volte ogni ventiquattr'ore. Urmo di mula dr 
mento artistico , ma soggetto. a frequenti do. 
zioni il sig. Muore, che fa guerra scciniu, n 
inurb:na, al direttore del rostro Museo, sig Sco 
abile pittore, ed a tuit i sci sgenti, una vili 
è sul continente, approfitia delia f.cilità soveeli (3 
da quei fogli per inserire acerbe pol 

cesti personaggi, le qual 


devoto alle pini 
lo chiamò ipo 
nère-01 








Ù 
fuorchè quello 
guida che la Cal 



































tate, II sig. Moore sogna che il sig Str È 
sig. Ottone Mimz ed il sig. dott. Woagon, Poscia te 
ture del Principe Alberto, e che scio a questo 4) perorazione, in © 
no l'influenza e l'impiego, di cui godono Un ane fece pei 
menie, il nostro visionario andà a Parigi pr vo egli non dis 
pare diatribe contro il signor Mint: vra, tm quae: soocltiati 
dosi a Berlino, prima sua cura si fu la v venne al pete 
4 coleste 


si sul dott. Waagen, la cui autorità, in futo 
pittoriche, è europea, Agevolmente comprendere n 
un individuo siffstto rend.si presto xo petto 5 Go 
to nen credo puato che il Mor 
oggi certi giornali, siasi fatto latore di etere e 
anestenti : in tal caso, 1 imprudente nen sir 
lui, dolo, gliele avesse sfida: 
d fatto raccon 


sultare la epera 
partiti allorchè 
geito di leg 
panza ardita fn 
tato delle quali 
ogni ta 
questione, di 
dotto gli auspi 
solo personiggiv 
vora e i! consigl 
prometterli, n 
Ciascuno 









i 
a come asi 


























, benchè iu 
artistici, io un col su0 
di parlare e di trattare le 


acerbissimo 
he non div 


















le sue opinioni, non ponno avere avuto altra ris 
all snfuori di quello lines ge "i ma da denea del carat 

‘alatissima pol ire le n sincero ed. enerf 
del sÎg. Moore, Simi do per la pros 
ta, all deposito. della polizia. Ciò fu una grande se II sig. mal 
pel sig. Moore : oltre slla maggior pubblicita, e) rini, rappresenti 





dra, ari 
I Moni 
commercio 


sta piccola avventora dà al suo nom», egli può leef 
il gusto di atteggiarsi a martire, il che non è dl 
ni Lieve, se dobbi smo credere alle pazzie, che vet 
fare a certuni per renderseve degni. Arroge è 
che da essa ei trse soggetto ad ineriminare mezzo ni 
do, il che è un'altra gratdissima solisazione | 
di già, nelle sue corrispor denze a’ giri inp'ei 
onsentono ad inserire le sue. prov. cazioni, ed 
mincia sd accennare alla lontana le fîa deli 
trama, di cui fu viuima, Il dott. Wargen è, prev 
agente provocatore, ed il Principe A'bert è 
ex machina. In quinto a lord Blvamfeld, ros 
bascistore a Berlino, di quali delitti non è eil 
vole? Avvisuto, dopo mezzanotte, che il Muse 
condotto alla polizia, rixpose all ani 
avvertirlo : « Tornate ttins, » E l'indomani È 
nistro si recò dol sig. di Manteuffe, ed il six. 
fu posto subito ja libertà. Che peccsta per ll 4 
Moore ! Vedrete che, al si torno a Londra, #| 
ci darà una continuazione al più tenel 
di mistress Radelfe! 
Infrattaoto, per occuparci di più serie rta 
al consenso dato dal Ministero alla. converte È 
Congresso, sì attribuisce il non essersi 
te riaperto il Parlamento, come 
davano nei di scorsi assicurando. Infitti essì die 
che i Lordi ed i Comuni sarebbero convocati el È 
gennaio, ed oggi sappiamo che la riapertura del "| 
sione non avra luogo altro che il 3 febbraio 
Ma, che che ne sia del Congresso, egli è 
che il Ministero fa grandi preparativi di 1" 
© che ogni giorno si apprestano bastimenti a Por 
e ad altre stazioni fina le flottiglie dei 


oltropassano del 

del 28 p.%a 
Le import 

4,376 mili 

q. Off 

dotti degli ann 
Il ministri 

supplen 






































































carbone per M 
Benererdo Ni 




























1 visconte aperse la lettera, e lesse quei che srgue 
< Mo compe caisimo, 
vo” proposti, come bem ci, di visitarla tua te 
ra e la ta magione di Lourmaio, e non 0’ icereceva punto ve- 
dere co” miei propri occhi di qual pregio fosse. quella tenuta , 
che il Re di Franca ba erediiato nel prese provenzale. Ma ll 
6 per queta Volta avrii-tu solo ve 

dito ostato di Leemmarin. o 
Hi a sipere, compare dilettissmo, che messer il duca di 
Forbin, il qu le ti è noto esser un appassionito: giocatore di 
< cchi, nos potendo riuscire a vincermi dopo altre due p.rti- 
to consecutive, non può da me sep r sì, e mi post addosso una 
si pride smicirià, Che non mi fiboter più il 
Regno di Provenzi, se doro è in poter suo; fi che accadrà 
forse, purchè Îl Parlimento ci, sii e la tua hel'a provessa 
posa i assista eppresso qull'inbocile di Rensto d'Angiò, i 
qu le Si forte odia il Ke di Francia, eh ei non sa invero per- 
She. Ora, il duca Palurede ritorna ad Aix a della posta per 
0 caparsene; ed io vo col duca per costinarsi le nostre par- 

tite agli sca chi. 

* Torna dunque a raggiuenerci sull' istante a Vil'elaure, 
col tu 05 îte illustre, © ricondecimi Cosetier, dal quale noa 
fni sono sep.rato se non in favor tuo, e del quale ho il mag- 
giore biso, 

« Con questo, mio ciro compare, prezo il Signor Iddio, la 
anta" Vrgino so madre, cd l gran San Uberto, î iù. gran 
Santo del Paradiso, che ti abbiano nella lor degna custodia. 

+ Iicqurs Bosone. » 
tuo scudiere Scipione s'im- 
cio di Tristano, e tras 
"sno diploma di no- 
suol i 





sorridere, e dit parte del poscritto a Sci- 


metto che, fra olto di, non si parlerà 
più che osa si arti di buoni 


Atnalrico prese a 
gione, il quale rispose 
Va benone; e pro 
in questo mondo di 





e boi versi, segnati 
Come ‘si. vede, il dabbene Scipi 
ventava milvagio € scettico. 
lì signor Buîts è un gran poeta, S-pione, ami 
mormorò Amalrico, rivolgendo il passo all ostello di Lourmari 
Due ore appresso, il Principe Giovanni el egli ristiro 
a cavallo, insieme con Covetier , Seipione e Tristano; al quile 
‘iltimo era un po' più brillo del giorno prima, e diceva in con- 
fidenza a Scipione 
— Ho giurato di non her più al Aix, è vero; mi Aix 
non è Lourmarin, nè Villelaure,, nè Perthuis, e ad Amx non 
sono tolte le osterie, che troveremo per istrala. Aix è la città, 
tatto il rimunente è campagna. Ora, io sono. dell'opinione di 
compare Jueques Ronhomme : è vergognoso per noi trincar 
‘e metter cod in mostra enrampopalo, eh' è dir 
in campagna però -. 
_— Dici bene, compare, gravemente rispose Scipione. 
campagna siamo a casa nostra, e nella vita privata nessun 
impiccarsi. 
Scipione giudicava che 
risa, e Tristano, in iscat 
fava: per lo che, e sen 
scambievoli impressioni loro, 
ciare la staff, alla porta di 
no la strada da Loormarin a 
un poco in sella al giugnere del sig. di 
pronto egli pure a partirsi per Aîx, în © 
rone di Plssisles-Tours. 


apprezzava Scizione com' ei te- 
tireno la necessità di comunicarsi le 
con in mano la tazza, senza le 
de 0 tre bettole, che costeggiava 
Villelaure, e quindi halenavano 
Forbin, il quale era 
oenpagnia del sig ba 


Jacques Bonhom- 
d'alcune ore, 





duel mortale nemico, che da tanti anni îì teneva ia bal 
la noia! Di che, sedutosi nuovamente accosto il barone gli 
disse 


2 ta veri, caro ospite, mi tenzo adesso pel più con- 
tento degli vomi 
| "© "TE il sono io pure, signor duca, più che noa potessi 
! dire, pensando che so0 io cagione della Vosira contentezza, ri- 
spose Jacques Bonhomme col suo più fino seriso. 
Ah! se e peste cum qual ancetà attendess: la. venuta 
va valoroso di me' N era disperato. 
che, non avendo più niem- 











scopo per una 
isso Jacques Bonhomme con perfetta 
semi, e perchè mo non ave efrto i vostri servi al Re 


sio è un bello 





— Son Provenza", signore, del ft 
rela signore, e come tale debbo servire il 
— fgu è vecchio, îl Re Renato, nom vivrà eternamente, 
sempre dire che dopo lui - 

— S, interruppe il duca, dopo li la corona 4 

dino di Rò La ma di Ro Lei ama lavi d Ra di Pre: 
venza preferirebbe lasciarla al diavo'o. Gli feci intorno a cò ri- 
mostranze, che mi privarono quasi del suo favore, e non. volli 
aver mano in quell atto d'adozione, col quale egl' istituiva Car 





duca, il qi 
dare Jacques Bonhomme. 
— Col quale fa suo erede il Re di Franci 
— Oh! oh! disse il duca, per la cu ment 
spetto, mi par che vi sian uote molte cos, sit 
28, perchè t'ingerico nella poca pet 
— Voi! e per chi, in nome di chi* ia 


st vista qualche 
doti sip 






netti. Olii meg! 
rio vendi 


— Daca, rispose, tranquillo in atto, Jo 
sapete voi che, se il Principe Giovanni 
Regno di Provenza, questo Regno surelbe 
Re di Francia * 


Il duca ebbe un nuovo sussul 





lo di Borgogna suo erede. 
— ll Duca di Borgogna è morto. 
Lo to mer 
— Per consego nza, l'atto d' adozione non va! più 
7 Ma ii Ro troverà un altro erede; suo vipote ‘Renato, 












Angiò, avesse rinunzato alla corona di Provenza. 


— È vero, replicò ilduca; il Re cercherà un altro erede + 


No cososo vo, ie. 
— Voi? chiese il duca, il qual ha “ Ò 
a gurlr de a oli ss ilo: e fa pe: 
ato da quel sembiaate, in cui la bonarità s' accoppiava ad un 
— Il Priocipe Giovanni d' Angiò 
beni pi oi en È pi ‘er Be 
lì Re l'odia e ron vuol vederlo. 

— Pol! si troverebbe forse ua mezzo per rappai 
e voi, per esempio, signor duca, potreste melo sul Par 
per farlo adottare € riconoscere qual erede presuntivo. 
i disse con noncuranza il duca; il Principe 
Giornani, lo a suo zio, con ampiereble "il Regno di 
fore Ta Etero ma il Principe è ammo, e non cià 
— Pa vero? Come il sapete? 


amari, 
tamento 


per esempio. 
 trodera che 1 Dora di Loveno, spocando Gorsona è 


un pù 
‘el duca Ps 
pento 


— È che allora, continmò il har 
sio campo sarebbe aperto all' ambizione 
Forbi, i quale, per ra 
nale, pe' suoi tafenti guerrieri e le uv 
| rare a tutto 

I: deca fu colto dal brivido, e di 


12,000, Caf ci 
Brasile, 10,000 
56,000, Giano 
28,000. Cotoni I 


di Levante. Se 
acciaio, 2600 














— Chi sa?... mormorò ii suo raterlocutore 


— Sicte due aderente dei Principe Goron d È 
— Poh ! rispose l'altro «prezzar 
— Del Re di Francia ® 
i — Or bene! disso ii Re, lea 
| quel portamento maestoso e 
to il Principe Giovanni e costrettoln a carvare 
direste, duca, s'io fossi îv Re di Frasca modes 
Tn cos dire, s'aperse un'altra volta 
duca retrocesse, muto per lo 
dendo splendere sul petto di quel vecchio cs 
di diamanti, che apparteneva al suo gran ic 
di SL Michele 
sigi XI! ei mormorò 
piegò in terra un ginocchie 
— Decisomente, disse questi sorridead 
manzi allo scarchicre il sno posto, verso 
ci... Discarr amo, duea. 


















cannonieri, che fecero si mala prova di sè negli | la quale non potè finora formolare gli elementi di un 








Un triplice viva dell'Assemblea salutò l'arrivo | 





PRINCIPATO DI WALDECK 


limi eperimenti, vengono allesdite e mandate a rag: | progetto definitivo. del Re il quale; preso posto sol trono, lese, con fer- | Leggesi nel Globe: « Il principe di Waldeck ba 
punge di gue del pp dira notizia in- | Vi anvonzio l'apparizione di un nuovo astro sul- | ma voce, Pedagland contesso si suoi sudditi, che sono in nomero di 60,000, 
Hop pricoarmente, perchè esta parmi di gran | l'orizonte della letteratura. El intitola T Europeo, | _« Musri, nobili e diet ignori delle due Camere | un Credito mobiliare del capitale di 53 milioni di fron 
il nostro Gabinetto. mistero, di cui | ed abbraccerà niente meno che tutto lo sci £ Mi riesce di sommo aggradimento di poter alla © che può emettere biglietti di banco. » 
no : lettere, scienze, indastria, commercio , religione, | riconvocazione delle dae Comere dichisrare sodisfacente 








































































































fe post 
Seti Il giudice Preudergard, ma non credo ch'e 


Hr riuscire ad essere elevato a sì rilevanti fanioni 
Del movimento elettorale poco ho da dirvi. Le 
aeune nomine che restano da farai, han tutto 

i {wvorevoli el partito ministeriale. I conservato- 
4 ossia quella piccola falange, che non ha votuto unir- 
7} 1h parte più liberale del torismo, la quale ò 
% Gabinetto palmerstoni 

sotto lo scarmigliato D 
TA torismo. En quanto 
Soglino porse a riscontro di lord Palmeraton, lord 
ioho Russell , e fra questi la lotta sirà davvero se- 
quit, se pare il collettore delle Memorie di Tommaso 
fipore non calina i suoî bellicosi proponimenti a fron- 
te delle concessioni palmerstoniane, le quali, alla peg- 
sore ipotesi, si spingerebibero anco ad. efleriegli 
Sig» ministeriale, col patto, difiilmente acrettbile, 
Ehù dificilmente eseguibile, per un uomo così armeg* 
attore come lord John Russell, di non ars 
Pola policica esterna 

fari della Banca vanno assi. meglio 















che 
dei Francesi 











ciale 











Mol 








{ Nostro carteggio privato. } 
Anversa 29 novembre. 












apponent, cioè a dire di quelli che volerano modifi 
Sir un seaso più libero il paragrafo dell'indirizzo 
Si he, concernente l'istruzione pubbliva nelle Univer- 















case dei due pa 
fo trattò da pusillanime sulle 
devoto alle opinioni vescovili l'altro (il liberale) che 
lo chismò ipocrita in pien Parlamento per la bocca 
del $g Fière-Orban, campione delle idee progressiste 
{l ministro, combattendo e respingendo gli attacchi de- 
gii uni è degli altri, dichiarò non avere altro scopo 
fiorehè quello detta presperità dello Stato, nè altra 
guida che la Costituzione del suo prese 

Poscia terminò il suo discorso con una cal 
prmazione, in cui disse che la nazione ripugnava, co- 
F fece per lo passato, a tutte le esagerazioni, e che 
gli non disperava del ‘successo di una politica moce- 
fi e conciliniva, a cui si è sempre dedicato duce 
venne al potere. 

Da coleste ultime parole ministeriali sembra ri- 
sure la eperanza di ottenere un accordo fra i due 
pirdti allrehò si presenterà la discussiane sul pro» 
tri di legge relativo alla pubblica beneficenza. Spe- 
fia ardita ia vero, e prova difficile, pel buon risul» 
tto delle quali faccinm voti sinceri 
a ogai modo sarebbe util cosa che In grave 
questione, di cui si tratta, si presentasse alle Camere 
tutto gli auspicti del sîg. Dedecker s poichè egli è il 
tolo personaggio, di cui i Cattolici possano ascoltare li 
toe e il consiglio, senza temere ch' ei voglia nè come 

















nel 























dare a Ber 
Londen, è q 
aventi che 





pre 
fo 








do per la prosperità del suo paese. 

Il sig. marchese Antonioi ed il sig. principe Ca- | 
ri, rappresentanti delle Due Sicilie a Parigi ed a Lon- | 
dia, arrivarono ieri a Brusselles. | 
Il Moniteur pubblica una notizia analitica sul 








































seronda Commissione, composta di ufficiali superiori 


GAZZETTINO MERCANTILE. | 





+ insorte» 13. noi DE frauch seni B. corr. Second | 
c o : .20| Franessconi. » 6 het Lobo 
enzia 5 dicendre. — teri ni n 
Mini fa Mor tap: Metal, neo Lr) re Mie 4 4088 
febbraio. a ui dtt lla Società verra, da | Dopo di Sp-- 1 CARO] rg VASI = 


so, egli è i Lust brig.austr. Sultura, vuoto ali’ ordine, 








tivi di gueri di Sunderlnd dr.g. ingl. Balmorel, cap. Wra- cibo = 
RELA era el IMG IN tare Faroe, da | > difemas 1005 dambemER su, | 59 > 4050 » 59.60]; 
Shel brk ingl. Waterloo, cap. Barker, cOn | * di parma » 24.701 (conv. ig. dell. | Meo 40— » 3940 
cre per Milcolio, da Palermo pill aus | puis tuovi » 27.10) god nov. na » 39.00 » 38:60 
Besererto Nicolo, cop. Mondaini, vasto 2 | Cata M Ts 627|Sconto vj} è 59.25 » 37.901 


sd stesso, da Shitds big. ingl. Lord Geugh, 
‘ap Brown, con carbone a Giovellina. Stava 
M vista qualche altro legno. 

eri si parlava d'un acquisto di st. 6000 
sramvai di Brafia cons. in gennaro a f. 4.30, 
vt. Oi meo en, ma sent fi. 
te vedo nigi ruccberi penti VZ viagp 
Ml28a 26.5/5 preti BRR fa25,1 
Aiaf 0, 
te intorno 2 ‘/y ".o Banconote 94 '; 
1‘ Prestito naz. 99%% 


Aa. dello Stab: mere. 
. idem 





mento corse UN 
signore. 
per passatemo 








acques Bonhon 
tasso. domani 


“(ra sei met 











Urposito dei principali generi in Trieste 
a tutto 3 dicembre 1856. 


Zuccheri da fabbrica cent. 68,800, pesti 
13,000. Caffè cent. 77,700, di cui 43,000 
Inci, 10,000 Indie orient. Frumenti staa 
5R000, Grunowi st. 480,600. Avena staia 
28.000, Cotoni b. 12,000. Olii orne 38,000, 
di ci 17,010 comuni di Puglia e 10,000 
diLevante. Seta greggia coli 190. Casse 2000 
arco, 2000 bande stagnate, migl 400 
erro, 2500 pani piombo, ceut. 800 rame, 
urli 20, è 600 pani stagno. 
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ocutore 45) 


Giovanni d' A' 











giustizia, mode, tentri, e che so io. 


argomentare dalla operosità che regns nelle ' officine, | 
avtem qualche cosa 

codesto Doglio settimanale, di cui 
mente nel prossimo mio carteggi 






Essa chiese donde proveniva quel bellissimo 














un anno prima del termine legale; ma vi ha rinuncia 


11 sistema di moderazione e di co ne, adot- | to, perchè le inondasieni e la peripezie finsasiaria, si- 
uso, proposto © valorasamente difeso dal ministro dl: | lora principiata, avevano posto il prese in tori del 
Fintetm. sig. Dedecker, vinse ieri la prova dello squit- | posizioni. II Governo lusingavasi che un miglioramento | $!* 
tino, ed otlenoe la maggioranza di GL voto rontro 40 | finanziario, e con esso il ritorno di vivi aflri, che un |__oNe 


Buon raccolto, il qual facesse cessare il caro dei viveri, 
avensero quest'inverno , od in primavera, dato. piega 
migliore nile e 


le elezioni nelle città, mentre 
sempre contare sugli 
ziandio negli moi 1848 e 1852, fecero piegar la bi- 
lancia. Però si reputa necessario di esercitar su essi 
influsso più efficare, e di affider 
energicamente le diriga. 


verisimilmen 
fetture, volendosi, colle destituzioni e 





cemente di tale rimescolumento. » 





duto un iatiero rimescolamento di quelle supreme nostre 
Autorità dipartimentali. Dussi, nei croce! 
come motivo di tile misura che certi prefetti cer- | 
cano 

a rispettosa dist 
sente, demoerati 
sidera ed © 
tamente pensiero degli a 


prefetti, che non solo 
abbiano eziandio influsso immediato su essi. » 











140 58] Tal. di Fr.I..6.55 
5] Crogion...» 6.65 


7 
9220] Prest. nazionale. 79/1 





è della Strada ferrata lomb-veneta.. — 


299'/,| 


99/,| Roma. 


Vidi a Brusselles la colla del neonato, e, se dero 








splendido e non perituro 





ri parlerò più langa- | 
coltura 
FRANCIA 
Parigi 29 novembre. 
MM. sono tornate oggi al 


vero. che 
Le LI palazzo delle 


> servizio ai pilazzo. 





Leggesi nel Constitutionne! : « Si è annunziato | 
il Re di Prossia mandava in dono all'Iperatrice | 

chi cavalli, provenienti dalla sua il 
. Ecco come una lettera di Berli 


















della 
importanti 





Imperatri- 
‘o cavallo, moatato da un uffi 
‘a sè l'attenzione dell’ Imperatrice. 


prussiano, tir i 
i 





posto ch' era nato alla mandria di Trakelin. 
Re di Prussia fece 











i sorprendono com' ella non abbissi il suo sconto, mi- | presente all’ Imperatrice Fugenia di quattro stupendi ca- csrl A 4 i 
sit che Il piccolo commercio aspetta ansiosamente. | valli prest nella mandria stessa. » Sera.) L'esecuzione, delle leggi, da me formulate sugli Ecco, del rimanente, il tenore del dispaccio tele: 
er ue di quello Babilmento Ca ato «pere SÉ intuti civici è comunali per la Vestalia e per le Pro- | grafico, a cui si riferisce il Journal des Debats e chi 
usero il Governo francese alla vigilia di contrarre un lamo quanto segne ne carteggi della Gasset- | “iSrie renane, suila Cortituzione de' Comuni feresi e | è riportato da esso e da tutti gli altri giornali : 
core N egrvalergione i | 0 Universnie d Auguata, in dato del 27 e 28 no | lle Autorità loali nelle Proviorie orientali della mia i 
vistoso prestito, og! gevolargliene i Mossrehia. te de'aelei D ni « Loxdra 39 novembre, 
Mesi rendendo men costoso l' aequisto del numerario. vembre { Monarchia, fa cura costante de’ miei Dicasteri, e mu ta gi ai assicura che le nolizie dell Ambasciata francese 
l'i novembre, — ll Governo comincia nd occu- | basi è da attendersi uno sviluppo prospero della vita |, 1 sg permettono d' profitti 
BELGIO. in sul serio delle prossimne elezioni dei deputa- | comunale. Mostrasi grande in'eresse nel migliorare 0 41 cla: l'i de Serpeti stanno pe eanro sisaggnti 
fondare giovevoli Istituti comunali, e questo interesse | 2 nuove coolerenze, che si tersebbero a Parigi. Lord Falmers= 














le aupetta senza ansietà. Nell'estate passata, 
be avuto voglia di far seguire le elezioni 





trova un 

















+ to ‘modo da assicurare le elezioni 














erede di poter pur 
tanti delle campagne, che, e 






conti: 





là le elezioni a chi 








attuali prefetti, attesa la 





lunga durata del loro uftizio, sembrano già raffredi esame le 
foro zelo. Vi avrà dunque, prima delle elezioni, e | presentate 
verno vi 


in geonsio, gran movimento nelle Pre- 
i trasferimenti, 
otsvare e parte destare chi dorme AI Miai- 
interno si occuperebbero a quest'ora. viva: 


str 
pure vi fi 
mase dell 











28 novembre. — Non me la sono sognata, quando 
ieri d' imminenti nominazioni e trasiocazioni 
i, dissi che Il Moniteur mi avrebbe bea pre- 
ragione. Nel Namero d'oggi di esso avrete ve- 





di. 
il ripri 








oversativi, | 





modo troppo antiquato di tenere il. pubbli 
4 da essi, meotre il Governo pr 
ed uscito dalla elezione popolare, de- 
he i suoi impiegati si prendano diret- 
ri dei soggetti, e non rap- | 





consoseri 









sentino i Governo soltanto nelle stanze d' Ufizio. 
questo senso cercheranno verisimilmente di farla ; 











nino i loro Dipartimenti, ma | 


GERMANIA. | 


aroso pi pausa — Berlino 30 novembre. 

























tante generale, i quali presero posto s'lx destra del trono. | me del 
ZE _ ——— —_ T—r—r——6_ÒÒ’——MiGGGGGnnnnc 


| arra — Aflzno 29 novembre 1856. 
(Listino dei sensali di Borsa.) 








ORGANI. STRAFIL. 








Is,» —— » 38:60 






















vecchia renise. 
muova» 





1%, 
86/1» 3635 
18/0 3550» 
B0/pa 0 —:— è 33175 


















dito 
Napoli 


| Priest, 

















ont 
fit nell'Osservatorio del Seminario Patriarca di Venezia all’ 





TERMONETRO | 








altezza di met. 20.84 sopra il livello del mare. — II & dicembre 1856, 





Mete logiche 





o |pinezIoNE] quammiTÀ | 62080 | peu: 6 a. del 4 die cile6 











la rete de' nostri. ferror 


attività degli Stati cir: 
maunali, radanat 
con ammirabi'e concordia , prom 
da esse rappresentati. 





sentati alcuni progetti di legge, 
rapporti giuridici provincisli, #d oltracciò, ronformemen- 
te alla promessa fatta dal mio Governo , vi sarà pre 


vario aperto all'amministrazione milita 








mente all 


| « Sono addolorato shameni 
Principato di Neuchatel , ; 
in cui, dall'anno 4848, un' inesplicata contraddizione 


| nimenti, succedatisi. nel 





il inîo incontrovertibile è 
lorato per unanime risoluzione della 
germanica, è mio desiderio di sddurre, per mezzo di 


lo stato del paes=. Per grazia della divina Provviden- | = 
2a, tutte le Provincie della Monarchia andaron liete di 
bondante raccolt», e puossi sperare una diminuzione 
! delle privazioni, causite da una carestia di pi 

In tatti rami dell'attività industriale, nell’ agri- 
nella montanistica, nell’ indastria è nel com- 
mercio, si rende visibile un continuo progresso. Gli è 
non restò, nemmeno 
fra noi, siffatto libero de quelle esagerazioni, che de- 
n d| vono di necessità condurre, come dimosira l'esempio 
ruppe della guardia hanno ripreso il loro | d' altri paesi, a sensibile regresso. Ad onta di ciò, lo 
stato presente dell'attività iridusi-iale dev’ essere rico 
nosciuto quale un frutio ‘di crescente prosperità. Le 
premure del mio Governo son dirette ad appoggiare e 
rafforzare questo fortunato slancio con ulteriore svilup- 
| po de’ pubblici Stabilimenti di comunicazione, Negli ul- | 
timi decorsi mesi, tanto all’ oriente che all’ occidente | 

onarchia, vennero aperi 





lo spirito. d'impresa 








tratti di str 






























forte appoggio nella sempre 

ari. Le Diete pro 
si, hanno sneh' 
gl' interessi 








negli ultimi 








aministrazione giudizisria, vi verranno 


















vincerà che la feracità d-Ile fonti di risorsa dello Stato 





nuo aumento. Però, varii bisogni impor 


ed urgenti, fino ad ora trascurati, non derono esserlo 
ù oltre. È quindi indispeassbile un sumento delle 
rendite dello Stato. To raccomando al vostro acenrato 


leggi Snanziarie, che a tale wopo vi si 
dal mio mi 


renderà conto delle spese, coperi 











farà una prop:st) sull'impiego di quant 


imprestito di 30 

















dei trattati eu 
dempimento degli obblighi e dei pri 











per gli ultimi 














della pace europea, trattai le condizioni del Principato. | 

Aoche dopo gli ultimi deplorabili confitti e dopo che 

tto fu, non ha guari, avva- 
onfederazione 












































RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. 
(Dal foglio serale dela Gaz. UF. di Vienna. ) 
i dicembre 1856, ore 1 pom. — 
più degli effetti; corsi fermi, 
in parte più alti; speciale predilezione per le 
Azioni della Banca, che salirono # f. 45 in 
confronto di sabato; non meno ricercate le 
Azioni di credito el altre carte industriali a 
corsi anmentzti. Le divise pon maucanti; i 
corsi non variati dall'ultima volta. 
Prest. nazional:. 59/,... 
» 1854555 
» Jomb-ven. 5 
ObbL dello Stio 5 
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Azioni della Banca naz. 
» 5% viglipot della 

Ban. nar.a 1? mesi. 
s° Stbl di ro st 
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Ferd. del Nord... 
cello Str. fer. dello 
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al pubblico esercizio 
ferrate, a mezzo de' quali 
ricevette una sensibile esten- 
sione. Il mio Governo conchiuse trattsti e convenzio» 
ni con varii Goveroi dell'estero; trattati questi, i quali 
cooper-ranno alla promozione delle reciproche relszio» 
| ni di commerci 


lo scopo di definire 





siro delle finanze. Lì mio Go- 
dal credito 
è così 


poi di talleri. Una par: 
te è destinata a coprire le sopraspese del servizio 
militare triennale, ordinato con legge 3 settembre 1844, 
che devesi mantenere in conseguenza d' importanti ri 


jori ! Alla chiusa dell'ultima vostra sessione, 
mento della pace europea mi diede motivo 
dlinviturvi a renderne grazie all'Onnipote 

le benedizioni della psce rimarranno sila nostra parte 
del rondo, e particolarmente alla nostra pat 


spero che 





















NOTIZIE RECENTISSIME. 


Fenezia 6 dicembre. 

Riceviamo oggi i giornali di Parigi 
30, che ci mancarono ieri ; quelli del 4. 
mo dovuto ricevere, sono in ritardo. 

La notizia capitale, che i primi ci rechino, è quella, 
annunziata già dal telegrafo, e di cui ci parla il nostro 
corrispondente di Lonara nella sua lettera , che pub 
blichiamo più sopra: vale a dire il consenso, dato dal- 
i' Inghilterra all’ danamento delle conferenze. 

‘= Un dispaccio telegrafico di Londra (così la 
notizia è annunziata dal Journal des Debats.) ci por- 
ta una notizia importante, € che conferma le voci spar- 
ae da alcuni giorni. Giusta quel dispaccio, il Governo 
inglese, cedendo ad influssi superiori, avrebbe dato fi- 
nalmente il suo consenso all'adunamento d'un nuovo 
Congresso. Quel Congresso, che si adunerebbe nel cor- 
20 del mese di dicembre, sarebbe incaricato di risolvere 
le dilficoltà pendenti, relativamente all' esecuzione del 
trattato di Parigi, fra la Russia e le altre Potenze. Tal 
notizia acquista ora un gran carattere di probabilità. » 























tn, cedendo na un inlusso superiore, avseble fr pa 
contesto 2 tal sdunanzi, bon persuaso. che dl nostre alleato, 
£ Imperatore de Frances, farebbo rispettare la atetta ese -uzione 
dei trattato di Pangi del pan che | Inghilterra. I plenipoten= 
gian si adunerebbero, aggiungesi, cei corso di dicemme. » 

Nel rimanente, i fogli di Parigi , oggi ricevuti, 
non bano notizia aleuna di conto. 

Trieste 4 dicembre. 


8. E. il sig. Luogotenente, Governatore civile e 


esse, 


degli 


0 pre 


sità. Ma gli sperati effetti mancarono pel ser sentato un progetto di legge, destinato a produrre il | militare, T. M. barove di Mertens, è ri i da 

NI sig; Dedecher, alla vigilia dlle discussioni sur | che ‘quelle cause non cesssrono. Taio Sei la" | iigloramento riconesiato inlispensbie nel dritto di | poi pid Me 0 A risco de 

uu si importante argcmento, irovossi in { topo essere quasi. preparati a non essere padroni del. | di'orzio, contenuto, nel diriuto generale. guerra. (0. T.) 
L'nno (il così detto cauto « N bilaacio dello Stato pel prossimo arno vi con- 





Dispacci telegrafici. 


Londra 4° dicembre. 

Nì Morning Post consiglia agli Svizzeri di met- 
tere in libertà, dopo la sentenza, i prigionieri di Neu- 
ehitel, ammonendo del pari la Prussia a non ricor- 
rere A misure costtive. Oggi parte per la Giamaica 
l'ordine di bloccare Naova Granata. Il Times propu- 
gna la riduzione dello sconto della Banca. 

(Corr. austr. lit.) 
Parigi 2 dicembre. 

Secondo notizie da Madrid, fu accettata la dimis- 

sione di Las Rosas e Concha, governatore di Cuba. 
Parigi 3 dicembre. 

Lisbona 29 novembre. — Fu emanato un de- 
jzza la Banca a negoziare un prestito 
pei lavori pubblici. (6. Ufi di Ver.) 

Parigi 3 dicembre. 

La Patris smentisce la notizia. della prossima 
abdicazione del Re di Danimarca. 

Parigi 4 dicembre. 


tanti 














to re 














Quale 


ibcipii 
internazionali, solennemente espressi nei medesimi 


ane 


Parigi 5 dicembre 
Londra 4 dicembre. — L 
ribassò di '/, per cento il suo sconto. 
(6. Ufi di Ver.) 
Copenaghen 2 dicembre. 



































(Corr. austr. lit.) 


11 Constitutionne! annuncia che quanto prima se 
guiranno nuove conferenze ia Parigi. Tostochè sinno 


Banca d' Inghilterra 














Mao: 





























































































Olbliz. esoneto del suolo dell'Aust. inf 31 5 
Galizia, Ungheria, e. . . alB 
Altre Provincie » » de 

al 





della Banca. » 
della Soc. di sconto 





di Vienna per fior. 500 





Istituto di credito. » o. «+ » be 
della Str. frr. con pag. iniero > . > - 328— 
D con in rate . . . . MO- 
delta Ste, fer. Ford. del N a £ 1000 m. di e: 2538 ‘/, 
. Elisobeto. . . . . . . 207- 
» air 
. Presb. a Tirnav dis - 
a: 2% enim con ir: 
SO della nav. a vap. sul Danubio £. 500 . - 574% 
. Aa Liegi est io Trieso (800. 422% 
» Ponte a catenedì Pet . . . » dll i 
* della Str, ere. di Como a L 42. + -- 


Corso dei cambi in moneta di convenzione. 


Amsterdam per Sor. 100 olandesi + » £ 
per 100 fior. corr.» > + > 

Berlino per 100 talleri prussiani . > > 
Francoforta sul Meno per f. 120 a 24 
Geneva per 300 Lire nuove . » > > 
Amborso per 100 marche Banco . - » 
Livorno per 100 Lire . . - > 

| Londra per 1 Lira sterlina 
Lione per 300 franchi.» 
Milano per 5:00 Lire austriache» 
Marsiglia per 300 franebi . » + 
Parigi per 300 franchi 
Venezia per 300 Lire austriache 
Bocarest per 1 fiorino a 31 giorni 
Costantinopoli — * Dl 
Aggio degl' ILL RR. seechini po + + + 





vista, ord 








Rorsa di Parigi del 4 dicembre. — Quatiro !n 
Vo 92.00 — Tre p.%/o 69.75 

'Borsa di Londra del A dicembre - Consol. 94*/4 

Trieste 4 dicembre — Aggio dei da 20 cara 


tani 6% po 
———rr—————————r__—r——@ 


VARIETÀ. 


n 





Hl prestigiatore Macaluso all’ Apollo. 


Mortedì sera, comparve sul palco scerico un ar 
sai garbato giovane, della patria dì Teocrito, e, il che 
parrebbe quasi incredibile in up giocoliere, facondo e 
gentil parlatore. Shandito l'immenso armamentario, 
10 a sfoggiarsi da' suoi pari, con pochi arnesi , e la mer- 
cè di cappelli e fezzoletti chiesti all'udienza, dà pruove 
di singolare destrezza. Cop rimboccate le maniche dell’ 
abito oltre al gombito, ritto e fermo sulla persona ti 
ta visibile, e' ui piglia un fazzoletto, e, maneggiatolo 
alquanto, fa che se ne vada e poscia torni a lui per 
incognita via. Ki fa che una moneta. parta 
dalla sua mano, sulti dentro a un bacile, e, di rime 
balzo cada in un vassolo, moltiplicata la moneta nen 
qual numero, Ad una dumanda , e' da Apiritosa 
posta, scritta nell’ altrui fezzolettu, prima ca | 
fatto, In due campane di cristallo e due astucri di © 
tone, fa che upa statuina scambi sito con un bonquel 
ed una boniglia bianca con una nera, e tiò col seme 
piice levar degli astuccì e de'iaszolerti, onde le botti 
glie e le campane sono coperte. Ei di un mazso di car- 



























so 











te, riposto iu un cappello, ne fa uscire mazzi senza 
fine, da seminsrne l'intero pater. Raccol.e dagli astanti 
più cose e varie, le depone sopra una seggiola, avan» 





ata al di qua dell'orchestra, alla qual seggiola to 
un filo, ch'ei dice elettrico, protui gatolu sino in fon- 
do al palco e legetone il capo d'un pulito suo valletto 
© compagno, questi, seduto con benda agli occhi, volte 
le spalle alla pintea ed al prestigiatore, che, lontano da 
lui quant’ è lungo il lilo, pur gli volta le proprie, iu 
dovina, senza udir parola dal prestigiatore , il nome , 
la figuro, la materia della cosa, che il Macaluso im- 











prometteri, nè tradirli. 
Ciascuno riconosce nel sig. Dedecker l' indipen- | comprendere anehe ì giornali ed i carteggi ufficiosi. tto ed il resle sviluppo del the le di’ficoltà , l' Austria e l' Inghil tendo quel filo. E fiuisce col Ò 
n os ‘ficoltà , oghilterra agombre- | pugna scotendo quel filo. E fiuisce col trasmutare ce 
doia del carattere, la franchezza, Il senno, e l'amore | Ed in fondo questa è spiegozione giusta. Il Governo | È rapporti, diede ia potere dell'avversario 0 ranno rispettivamente i Principati danubiani ed il mor | ct © fogiuoli io confetti e turi, 1 quali getta e manda 
siero ed energico di un progresso pratico, sì fecon- | ha bisognd di prefetti telanti, è previsamente di | mini fidi. Le Potenze europee riconobbero la modera: | Vero (0. T.) |a biszeffe a quanti spettatori si trovano. ne' palchetti 
zione, con cui io, per una serie d'anvi, nell' interes 24 e pi 





Insomma, il Macaluso, degno emulo del Bosco, 
opera giuochi, nuovi o no, sempre cov novità di modi 
e disinvoltura che piace; ed è applaudito. Solo vor- 
remmo che non citasse curiosamente i versi dell’ Al- 
lighieri. Beal. 






























\ 
omnercio generale del velgio cogli Stati straoleri | eri seguì la solenne apertara dell’ attuale ses -| ] i 
durante l'anno 1855. | ne delle due. Camere, nella cosidetta Sela bianca di | trattative calle Potenze europee, uno mento cor- NI Re ha accordato completa amnistia a_ 19 ex- 
Fr le più importanti particolarità, notiamo le | questo resle castello. | rispondente alla dignità della mia Corona. Non posso,  ufdziali danesi, che nel 1848 passarono sl servizio 
wgrent. I risultati del commercio nell'anno succitato Poco dopo le ore AL antin pè voglio però che la min print venga inmetata dallo SchiervipHelacia, e in toro impune ri ——_________—_€mÉma 
ussano del 3 p. 0/o quelli dell'anno 1854 — e | no a radunare i deputati e membri della Camera dei | in un'arma contro il io diritta. Siscom® però il Mio | torno Por. anstr. tit.) 
del 28 p. 9/o all abcirca quelli dal 1850 al 4854, — | signori, ja numero alquanto scarso, gl impie popolo può essere convinto che norma al mis ulteriore e. | ATTI UFFIZIALI. 
Le importszioni ed esportazioni riunite furono di | delio Stato, depia cariche miti i mene Le stia ci a trice bee dei i | BORSA DI VIENNA del 5. dicembre. I 
4,376 milioni e 600 mila franchi in vslori permanen- | i resentanti aiversità, i cavalieri del Jedi. | doveri e dei irti europei, così ferm: no i Ù 
ti Ofrino quindi un aumento asaidenbile sai pres |;ne "e" Giona clero cattolico, i. rappresentonti | convinto che se, le circostanze %v esigeraono, il mlo |). duo & nt no ip 3; È a È 
dati degli anni precedenti. | delle grandi città, tutti in rue, Tra gli ar | popolo, colla provata sua for: ali pre ONE ; N 34010. NOTIFICAZIONE. — (34 pubb. ) 
Il ministro degli affari esteri chiese un credito 'osservavasi il sig. di Biswark-Schinhausen, Al- | gerà in difensore dell' onore A VA Poe palma 0 sii, |. L'eccelso LL R. Miuistero del culto e della pub» 
spglementario di 244,255 franchi per l'istituzione l'ora stabilita, comparsero i ministri, i quali si cello» « Signori! lo spero che l'attività vostra porterà 030... 0... . . - al#% — -!* | blica istruzion di concerto con quello del commercio, 
della marina militare. earono, nell’ ordine d'anzianità, alla sinistra del trono, | ubertosi frutti al'a patria, per cui vi saluto benvenuti © » del 1850 con riuborso. . al 4 —_— |iudustria e pubbliche costruzioni ha trovato, con osse- 
La Commissione, nominata a tal uopo dal Re, de Un quarto d'ora più tordi, giunse 8. M. il Re, | all'apertura dell'attuale sessione. » Der et ar 33 TI | guiato Disprecio, 1° corr., N. 16814, di risubilire il 
pose il suo lavoro d'esame, connessità di que- piformne del primo reggimento della guar | —Finito il discorso, 8. M. discese dil trono ed | n, SMR Re Ve co er TRA RI RAEE FC] (carie bivoegle 8 archiione caro 2 IAN Acca 
sta questione con quella dell' ingrandimento d' Anver- | dia e a il geom cordone dell'Ordine dell'Aquila | allontanossi dlla sala fra un triplice viva; poscia il |" pei sano del ALZA Pe ieia 20 i, | demie di belle m è Milano ' 
te itpegnò il Governo a sottoperla al giudizio di una | nera, seguito dal Principi della Casa reale e dali su ‘ minisio presidente‘ dichiîrò mperta !> sessione in no- | ‘% s tesa» <> {PSA ' goeri architetti, che vogliano esercitare l' 
Re. (Corr. Ital) * lombardo-veneto del 1850. ". al 5p.°% —-— ' abolendo così la riduzione del detto curso #d un anno, 

















1.1051/, 3m | GRAN riarmo LA venice — Riposo. 
è — im 


_ pi) | 4 del Llogdin To ci _ MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
È *. Ponte a casene di Pest - di 
di, | code dio di 1A dicnbre Apa tab) 
| —_________— 
0, | Dal dicembre 1856. CoA ESPOSIZIONE DEL 88 SACRAMENTO. 
iui di sa 
| amaro er 100 marche 178%, 9m Il 3, 4, 5, 6 è 7, in S. Pantaleone. 
| Amserta p £ 100 0h in 
Aogusa (1000... uso | SPETTACOLI. — Venerdì 5 dicembre 
idea 3/m. 
+ dm 
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Li 
Haag ” TiAmO GALLO As SRNEDETTO, — Dram 
so Lione p. 300 franebi - %m matica Compagnia, diretta da G. Leigheb — 
gig | ipsa p. 100 tall... — 3/m| quattro rusteghi. — Il muto di S Malo. 
fLE | Livoro p 1001. — 3fm| — Aleset, 
Biasi: | ami PI Lene 23 io Te È rearno pivnno waLtbRAN. — Drasamatica 
ia 3 di +. + 10.164/,3/m. vasi 
2 MOSSA Sim" aiarigia p. 300 fandi 100,12" |" Compagna, ditta da Loren Pro = 
22400) 2/m | Milmop 2001 anstr 2108), 2/m | Rino 
© IGEA 3/m | Paricip 900 franchi... » 4825/ im | outa reammaLe in casse DEI rami. 
9/9/, | jim item — heve| Comico-meccanico (raitenimento di mario- 
843-815 i Venezia p. 300 |. austr.. 4104 3/0 nette, condotto da Antonio Reccardini. — 
foziioas | Ruaretni (34 cita pad 36 Facanapa cavalier affamato, ere, pr- 
n intinop.. LI tap frone e duellista notturno. — Con balla 
Jmperizli russi . 831-838 [tia ml STA ipa molta 0 ballo, 
Corso delle carte dello Siato in Vienna. = 
e o ei | EROE Serna risialie lenre, 





Germano, neg. pruse. 





Arrivati da Milano i signori: Turati Car- 
1 fcg = D Arrey Gaio Vitoro © Pre | 
son Giorgio, propr. di Parigi. 
ate: Bourguiznon Alfredo, add. alla Leg. di 
SIL il Pe del Belgio. 
Michele, neg. russo. — Merkeim d'E:berfeld 


stà Imperiali Reali. — Soggiorno delle LL 
MM. in Venesia. Alto generoso. — Built 
tino politico della giornata. — Cnomaca DEL 
torno. — impero d'Austrie; rettificazioni, 
Festa per le grazie Soerane. Ferrovie. Ke 
celsa viaggiotrice, Il Goutiet. — 

titcio; fenomeno. Voce intorno all’ archeoio- 





— Da Trie 
‘— Jakountschikof | 





zo. Dagmenico, 














commere. di qui. — Nuggieri Antonio, dett, | 90 Canina. — Regno di Sardegna; scorte. 

1 in legge di Cremona. — co. Ness., | sia. — R. delle D. S.; tafferuglio. Condi- 

I R ciamb. e poss di Wi "a | zion del paese. — Imp Ost. ; cose di Tu- 

. * _ Galizia, Unghe: | Verona : — il visc de Servan de Beraure, | nisi — Inghilterra: il Parlamento. — No- 
hs ria, ect. 5%. la * poss. di Cavaition. — Da Mantova : la march. | stro carteggio : assenso de! Gabinetto al Con- 
Azioni della Banca .....---.--- Mariansa Pauiucci, dama d' onore di S.A_R. | gresso; voci su querto particelare ; il sig. 
Vigl.ipot dell Banca 1002 59/512m.— ; a Duch regnante d' Modena Morris Moore; apparecchi matuli; morimen- 
Azioni della Società di scorio..... 500 |" Periti per Mileno.i signori: De Schall | to efetorale; il Banco. — Belzio; disrus- 





| Rianoour Carlo e de 





i Vienna. — Perret! 





propr. di Monaco. — Treoti Pietro, poss. 
sardo. — Rosentinf Augusto, neg. di Baviera. 


Augusto, N 
— Per Modena: Fori co. Luigi e Palazzi | !! Figlioecio del Re. 


| — de Rebiuinder 
estoni 
i 

| Francesto, president. 


ioni della Camera ; Antonini è Carini : com. 
mercio: marina; un neonato. — Fravcia; 
le LL. MM. alle Tuilerie. Presente all' Im- 
peratrice, ec. -— Germania; testo del discorso 
del Re di Prussia all'apertura delle Came- 
re. Credito mobile. — Itceutissime. — Va- 
rietà. — Gazzettino mercantile. — Appeni 


Warzburg bar. Rodolfo, 





coll 








Tranoese. 





















































che era stata dal medesimo ordinata in via provvisoria 
e di esperimento col suo Dispaccio 47 novembre 4859, 
N. 14961. 

In forza di ciò, entrano nuovamente in vigore, co- 
mincisodo dal corrente anno scolastico, le precedenti 
disposizioni relative al detto corso biennale, nel quale 
l'insegnamento sarà regelato secondo le discipline con- 
tenute nel piano, riportato # piedi della presente Noti- 
ticazione, il quale accenna pure agli studi da percor- 
reisi da chi, senza essere ingegnere laureato , intenda 
ottenere la patente all'esercizio puramente di 
All oggetto poi di facilitare l'accesso alla Scuola 

iertura presso l' Accademia agl' ingegneri paten- 
taî ed a quelli che per avventura si trovassero già în 
servizio dello Stato, e desiderassero di perfezionarsi 
nell’ architettura sublime , il prelodato 1. H. Ministero 
, che tali in- 
esame d' ammissione ordi- 
nato, dal piano non potessero venir accettati nella Scuo- 
la di architettora per mancanza della necessaria abilità 
nel disegno, facciano precedere al corso biennale un 
anno della pratico che sarebbe prescritta, dopo compiu- 






























to lo stuilio universitario, e ciò allo scopo ch' essi pos- 
sano procurarsi durante quest’ anno la mancante abili» 
tà nel disegno, ed entrare così nell’ anno successivo 


convenientemente apparecchiati nel corso d' architettu= 
ra presso l' Accademia, 

Tanto si porta a pubblica notizia per 
chi può avervi interesse in appendice p 
Notificazione, 44 p. p. ottobre, \. 18263, coll’ avver- 
tenza che dietro ordine espresso del prefato I R. Mi- | 
nistero viene futto obbligo della Presidenza e del Ci 
po insegnante dell'Accademia, di esigere e di, controlla 
fe rigorosamente è senza eccezione che gl' ingegneri 
architetti frequentino diligentemente la Scuola anche 
di studio nceademico , col quale essi 























rilasciare gli attestati 
hanno percorso effettivamente con diligenza e con pro- 
tito lo studio secademico in tutti e due gli anvi 


Pio 
onici per gli ingegneri laureati © 
entro ‘alle Îl. RR. Accademie 
Belle Arti di Venezia © Milano. 

4. Quegli ingegneri che, conseguita la laurea egli. studi 
matematici delle IÎ. RR. Università di Padova 0 P: 
dessero esercitare la professione di archutetto civile, dovranno 
percorrere seza interruzione ua © reo biennale di architettura 
Sublime, eotro ad una delle IL RR. Accademie di Pele Arti di 
Venezia 0 Miuno. 

2 Tutti quelli po, che inteadessero di profestare sempli 
cemente l'architettura, senza essere contemporanenmente. ingr 
neri, dovranno percorrere per soli due anni il corso universi» 
tario, secondo le norme che verrano fisate; e quindi il bien- 
io di studi architettonici in una delle due Accademie, per ri- 
portarne, in base di un esame, l'Assolutorio d'archttt. 

3. Tale corso sarà considerato come un requisito merile- 
volo di speciale riguardo per quegli ingegneri. che. volessero 
percorrere la carriera degli Uffici Regi o Municip 

Personale necessario al suddetto corso biennale. 
re d'architettura. 
all detto professore. 
e la prospettiva applicata gi 











di studii archite! 
re 
di 

























lavori d'ar- 


Materie d'insegnemento. 


Primo anno. 
1 profemore d'architture darì un corso di lezioni 
tese a dimostrare 

‘) Una breve storia della costruzione materiale delle 
fabbriche, cominciando dalla egizia, e seguitando colla pelasgica 
(Gretotal) greca, romana, bisuntin, araba, gotica, del inusc- 
senti, del 300, moderna 

Î) La Storia estetica de vari sti 
vo @ modern, denotando i caratteri di 
mezzo di tavole e moleili; 

6) Considerazioni comparative sulle fabbriche antiche 
congeneri alle moderne, denotando partitamente lo differenze in- 
dispensabili di composizione e di espressione si interna «he 

‘dl 

d 





aotichi del medio 
inschetuno stile, coi 

















mento degli elementi dell'arte archi-acuta pu | 
ra, col mezzo di esercizi di geometria descitiva operata su 
modelli di detto stile decomprnibili nelle loto forme elementari 
geometriche ; 

e) Introduzione allo studio della composizione operata 
col mezzo di analisi critica su ediîcii dell'antichità, del medio 












usì, ed indica 


'eziandio di quali materie 
formare i vari ornamenti architettonici 





tI re d architettura iarà esequire 
professo ep) 


Samara ta oto che e ecs | 





3) Esercizi di composizione su 
maniera di fabbrica pu 
progettà completi , anche perciò che spetta 
ferinle, e ala cenipilazione delle perizie 





non 

di cubature superficie e peso, ou 

fornire gli cementi vecessarii sile stime. 
N professore 

chitettura alli secozi 





















reo di oto todo bienale di rehittara in una delle | 
Hue Accademie dovranno, prima di esservi ammessi, subire un | ur r 
ditme d'amminione di qule eocsiterò nello Dip Csi 
" Sciogiamento di problemi di geometria descrittiva apple 





stere.tomia. 
3. Nello scioglimento di quesiti sull 
chitettoni 


ci 








rilievo do mannumento ceche. 
4 Nella delineazione d'un dettaglio 
gualmento dai rilievo 


Passaggio dal primo al secondo anno. 


11 Corpo insegnante, appartenente al 
rà a pluralità di 











di abilitazione, in caso contr 
l'anno. 


Esame finale di rigore. 
Compiuto il corso ennale antedetto, gli allievi subiranno 
igore, dalla lodevole esecuzione del quale dipende- 


V'esome di 
tà il concedere 0 no l' Assolutorio per la 
tetto. Tale esame consisterà — 








la Commissio 





© 
Una Commis 

di quello di prospettiva, 

co, è di due consigli 









ell'apgiunro per 





la Commissione, Per 

converrà che il 

approvazione 
Quei membri della Commissione, cì 

magg a dare il lo 

motivandoio colle più vobuste ragioni , e 
tisi ragionata così dei lavon er 





esperimeoto 
i i cinque componenti 















rere al premio di 
N 11777. AVVISO, 
Dopo l'introduzione: delle apposite 
alti e documenti, occorse talvolta ‘agli U 
ite, nelle cassette d'impostazione delle 
mili marebe, in luogo dei bolli preserit 


hanno diritto di c 





evo, e moderna, che meglio possono attagliarsi agli usi presen: | Mi irene, 


ti. L'aggiunto di architettura istruirà sotto la sorveglianza. del | 
Ì 





© moder 
i vennero costruiti; 

8) Curerà gli esercizii grafici sugli elementi dello stile 
$ d, retro) dimostrando i più facili mezzi di pro- 
‘modelli su piani coordinati: 
€) Farà eseguire in disegno i dettagli più importanti di 
quegli edifici antichi, del medio evo, e moderni che saranno 
tati commentati dol professore, come studio preparatorio alla 
composizione 

‘d) Isiruità i giovani nelle ombre architettoniche, dimo: 
strandone l'uso come svolgimento di un problema di ge. metria 
descrittiva; 

€) Farà esercitare i giovani sui metodi dell'arquerello 
« del contorno più conveniente ai disegni architettonici. 

L'insegnante di prospettiva insegnerà nel modo seguente : 

0) Fserciterà i giovani a voltare in prospettiva, così i 
dettagli, come i disegui generali ch'essi avranno condotti geo- 
metricamente nella scuola di architettura 

) Li esercterà a convertire in disegni geometrici, perzi 
di edifcio delineati prospettivamente, e del pari li eserciterà a 
delineare dettagli architettonici in prospettiva, sotto tn diverso 
punto di vista e di distanza 


























il pubblico, non essere ammissibile | ven 
inbehà dei franco-bolli postali per l' 
Dal'L RD 
Verona, 28 
Per PL È. Consi di Ser 
L'ICR primo Aggi 


affe 
Po 








AVVISO 
L' Fecelvo LL R. Comando gererale 
venete in Verona con Orfin:nza 10 sette 


Sex. Hl Dip 3 ha approvato l'alienazione ce 
diante trattative d'ollerta dei ritagli ed al 

che si raccolgono tell' esercizio di manipolazione presso la Com- 
‘missione militare veoeta delle monture e cà) pel periodo di tre 


anti, cioè dal 1.° novembre 1856 a tutt 
Oltre alle condizicni di contratto, 
ere ordinarie. € Ufficio possono essere 
Commissione 
sa quanto segue 
N° L'offcente resta obbligato per 











parti di una fabbrica nei diffrevti stili ed 


into di architettura insegnerà : 


di prospettiva assisterà il professore d'ar- | 
dei progetti architettonici per la: parte 


‘è sull applicazione loro ad arcate, a piedritti, ec 
Nella delinrazione d' un ornamento decorativo cavato in 


ti al compiersi del primo anno, dagli | 
in grado di essere ammessi al se 
rilascierann” loro un certificato 
gli allevi 


cosposizione ed esecu- | 
zione d'ua progetto completo di architettura da condursi dai | 
candidati in frenta giorm, entro il tempo che verrà fissato dal- | 


missione giulicante. 
composta del professore di architettura, | -— 3. L' 


denti, ovvero di due soci 






iti dal giovane 


nio, come del progetto da 'ni condo!to. pe 
‘Gli allievi di questo corso, alla fine del secoué 


Divett. sup. assente 


ilitare venta delle monture, si notifica per nor- 


delbansi e possansi 


alla costruttura mar 





i 
Ù 
' 
i 
i 


1 pers 











uso degli ordi 





architettonico tolto | 


i 
4 
i 
' 
(WR 
Aa 
de 
' 
' 
4 


detto corso biennale, 
do 





| Loto VI 
| 





lovranoo ripetere 


per I offerta di 





professione di arch | sol, due o più 


Non è lecio di 





ite'toni- | contratto di levare a 
omnussione militare 
| ni 18 dall'avviso da 
| a lui assegnati verso 

4 Resta. obbl 
alle condi 


ornato 























| 
tl cogne, CI da) col: pe È s { - L'LR. Delegato prov., Dott. Gnoaxo bor. Fist N. 5782, dei quali /; circa hynno diritto all assiste 
'a) ricevimento di questi ritagti cl altri generi dev' es- | rr as "eolie Go dall'asodiar che Ul salruna 
Crm scene | sere efktisto persona mecie nel loc deli Commissione ti- N, 54875. avviso RT ariete Pa 
disuentissero dalla Luare dele monture alla presenza dell’ impiegato finanziario e | S ù i 2. pubb.) | — © concerremal nel suddetto perentorio termine de 
io SisamatimeTO rito. galla guardia da fiminza Uri comundta; | Lal. I. Direzione di polizia in Venezia | vranno insnuire a_ questo protocollo la loro isa 
corredandolo di un' quarta di Baavza N Cata finazirio il cei rende noto, che nella sera del 25 corrente fu rin- | corredata dai seguenti documenti per emere la rm 






tare delle. meuture 
oggetti, l'onpne n 





composizione. 








per l'offerta di 40 braccia di ci 
» 0 


Leto II c.Il importo cauzionale di fior. 100 m. di c 
T'offrta di 1 centinaio ritagli di panno nuovo 
LATI pia agi PT elia 





Lotto {II roll'inipoità ca 
| per l'offerta di 1 centinaio ritagli di tela nuova, 
9, AR 


Lotto IV coll importo cauzionale di fior. 100 m. di © 


Lotto V' coll importo can 
di 1 funto ottone puro vecchie 


Ul importo cauzionale di fior. 400 m. di © 
per l'offerta d'{ braccio di tela d'imballaggio verchia servibile 
Lotto VII call'importo cauzionale di fior. 200 m. di e 


4 centinaio di tela d'imballaggio inservibile. A qui 
nell'altelata Patente, 6 devono, tutti quelli che hauno diritto a 


evitò, insinuare Je loro istanze, corredate dei rispettivi 
‘astoggettate all'apposita Commissione: provin- 


È imposto perciò all'offerente 
Commissione militare vereta 
i questi 7 Lotti ed 


poruneamente, deponendo l'importo cauzionale (a Uiolo di 
‘io ) nella quale clerta dovrà esere indicato chiaramente in ci> 


fre e lettere i’ importo. 


el una ale olferta non verrà prest in 
ferente è inoltre. ebbiiga 





pr 
| tagli ed altri generi ul terntorio dogan 
| venerato Dispaccio mis 
| N 16918 e 1218 pub 


cato, che in pari tnupo verrà riliscato dalla Commis 





‘000 crdun, came pure il nome e cognome dell'offerente qual 


9. 11 pagamento pel ricevimento di ali o 





Sspuita l' autorizza 
ame Vadio € rlasrito allefferente il certificato di 


gosito; a quegli ciferenti 


+ schiavine 
+ amo dti balla è Muna® % uu delle monture, ei vadi separati è compilati giusta 
n Var desole, testa prefisso il termine al più tardi sino li 
| dici dicembre 1856. 

Sopra offerte 






1 di feltro 





te, 0 nam coperte del vad 


avrà riguardo alcuno. 
iontare 


nom si 
Dal LR. Commissione del'e 





iomate di fior. 100 m dic. . | 














| Nemesi, l 8 novembre 1856. 
ARES vecchia 
o Modula per l'fferta. bollo dicar 45 
blind Ottrta pe ' scqist in via di compera di ritagli ed altri generi 
1 calco inveraiiato Mali rest la Commisione militare veneta dell monture. 
colonia — | "tto N. NC, abitante in SUN. dicho ola pesato di 
30010 tizio | gi voler noire co formale conirato di compera li gti 
È collane | sottoindicati, divisi per Lotti, e cò per ta durata di te anni, 
ao LL sorere 1856 a tutto ottobre 1850. 
| 






le di fior. 100 m di e. All inclita 1. R. Commissione militare delle monture 




















» omnis» Offerta di N. N. per l'acquisto 5 
+ ramo vece di ritagli © generi inservibil. | d ) abilitazione ail innesto vaccino; 
age Modula per I indirizzo sulla sopraccoperta del vadio. e) dichiarazione di non essere. vincolate 
è piombo 2 4 lire Condotte. d, 
così leo puro vecio All inclita 1. B. Commissione militare delle monture altre © 3 
Lari E in Venenia. II contratto della Condotta durerà jer wi un 
> teso (ghia) Vadio di N N. per l'acquisto di ritagli nio, ed il espitolato, a cui è vincolata, sarà reso ug 
latta di ferro c è generi inservibil. (qui si dovrà indi- | sibile presso questo Commissariato. n 
pero caldaia di ferro papa perl care l'importo) — fior. — car. m. dic Dall'L R. Commissariato distrettuale ; 
°° cagzarola di ferro $ fanteria e cavalieri. —_e—__ Piove, il 22 novèmbre 1856. 
» N, 25104. AVVISO, (3° pubb.) N R. Commissario distrettuale P. B. 


fischetta da campo di lata } jp 
sigla dt cavallo di latta fi suda) 
Patente 25 giugno pp, 
tare che ll dinito di pascolo, detto del pensionatico, debba 


perento vers) un compenso ai proprietari. 
iditare tale compenso souo fissate le norme conte? 





olbligo di dirigere alla 
delle monture l'offerta per 
he per tutti contem 





tale 
titoli, le quali, 
| ciale’ di prima Istanzo, già istituta, serviranno di base 
sioni per quidtarne il compenso 

no quiodi, a termini del $ 7, tu 
i di gescoo in questa Provincia 
| documentate intanze a questa R. Dekgazione fi 
meso di pri bene inteso che non pi 
istanze nel termine prefcito, s intenderà. perdul 



















daro l'oferta per singoli articoli soltanto produrre i 
fesso 

durante Ja durnta del 

tuttà suo pericolo e spese da locale della 

delle monture trimestralmente entro gior- ; compenso 

togi da Ufficio, i ritagli el altri gen Di 

iogomento del prezzo approvato d'elira. | all'apposita Commissione. 

Lol ofereote di adempiere esattamente È "ll piessate sarà difaso in 

dal dazio di questi ri. | vincia cd inserito per tre volte 1 

le iuîerno, stabilito dal | nezia 









udo 















(e le Comuni di questa 
la Gosselta l'fiziale di 





asportazione ese 









Dal 1 R. Delegazione provinciale, 
Padova, 21 novembre 483 


teriale delle finanze 2 








cato coll ossequata Ordinanza, 













e ini» 





od in 


nate il contratto in forza di cui ven ; 6 s 
prodursi per la ricupera, comprovundo ‘il 


diritto. 












Frase 
pu) | "E avrà sir into ii preme ti | °°" Za scrivente procedera, in ogni raso, a 
pere Re pe e lt aonpgnti Cimmiei Loan | More del vigente Codice cioile generale, 
il 29 novembre 1856. 


lettere, munite di 
ti per l'affrancazione 








neazione delle letter. | all’ abbuono. 
lomb venete, | 








_ 
pine [Po 
| 3 atte resto 

6. Per tutte le 





(1° pubb 
delle Provincie lo 
umbre ARBE N. 10942 

contralto. me- 
Jeueri inservibili, 











1. L'olferente 
tile di ritagli ed alt 
segnati in meno dell 


to ottobre 18.9. 
uesezione qualora il 


che ciascun giorno nelle 
ispezionate presso la 





la mauutenzione 


della sua «fiesta; la coo- | ovvero venissero al 





coll avviso di spedizione (dichiarazione ) e col certi 
Commissione militare dele monture sl pù vicino 
anale onde ivi posta seguire l'esatta visita dei singoli colli 

ln seguito ad ossequiato ordine. degli Eccelsi Il. RR. Mini- | ed essere rilasciata la bolletta pel commercio 
teri del commercio e del'e finanze, viene pertanto reso avwtito | Le spese necessarie pel trasporto dei colli 
"i marche da Rolle | ganale più vien stanno a carico. delloferenve. senza diritto | c.oesglio fa iroveto uo Macciletto che trovasi ora depositato 


PRA ci pria Dal tengo VOS pago As LR Daegzione mincio di Brema al gela di 


dei gaoeri da cousegnare e riceversì è in obbligo l'offerente di 
nl 45 per cento di pù sul prezto stipul.:o. 


tazione rimane libera tanto al Sovrano Erario ehe all'cîle- 
tente ia via del foro contenzioso. 


dificato in iwsyo degli 
8. Per quelle quantità di ritagli e generi inservibili, che 

| venissero ritenuti per l'ulteriore. esercimo di manivolazione, e 
venissero rimessi ad altri Commissioni militari delle menture. 


Venezi 





scHINIS 





N. 10947. AVVISO. 
ll 18 po settembre presso la Stazione della si 





l'avesse perduto vorreobe rivolgersi entro un anno dalla 





ve in tal caso alla Commissione militare 
ito" di alienare gli oggetti a chississia ed 
e di ripetere dali «Îferente indennizzo del 


vigente Codice Cime. 
iù LL R. Delegazione Provine 
Brescia, 16 novembre 1350. 
L'L R. Delegato provinciale, 


AVVISO (a 


le, 





pretese che derivar potessero da tale per: | 





N 28100. 

testa pure obbiigato di ricevere quelle par 

ri oggetti, che verrebbero al medesimo 2 

la sua offerta e non potrà nemmeno opp'rre 

periodo durativo del contratto venisse me- 
ni tre ad una durata nvinore 








crdeai 
{ e relativo apposito Capitolato. 








lienati alle truppe, perde l'efferente ogni 











| ransaci to’ isoneta sonante d'argento ed anzi in persi da ©" 


zione alla stipulazione del contratto, sarà 


‘pero, I oferta dei quali nom sarà stata 
posiieila dercà restituito ‘1 vadio cola relativa partecipazione. 
HT” Per l'insio di tali efferte alla. Commissione militare 


che fossero invite più tardi, ovvero incom: 
o contenenti altre 





Ta moneta di conv. 


in Venezia. 


SM. LR. A. l'augusto nostro Sovrano, colla rispettata 
si è grazioramente degnata di ord 


fioe del periodo assegnato al pascolo nell'anno 1259-60 esser 


proprietari 
tutto il 
il diritto al 


sta Delegazione a° incarica di produrre le istanze stesse 





venuta in Piazza S. Marco una burcola e goccia 
sarà indicata la quaità degli di brillanti, affinchè chi l' avesse perduta, possa | 





sente pubblicazione per averne la restituzione dieiro | indica- 
Zione dei contrassegni, il tutto a sensi. dei Sf 388-992 del 


pubb.) 
‘Andato deserto, per mancanza di chlatori, l'esperimento { 
d'asta tenutosi il gioroo 24 novembre corr. , pel versamento 
di N. 748 metzeo di frumento e di N. 753'metzen di segala 
nell I. R. Magazzino di proviaoda militare a Palmanvova, si 
previene che nel giorno 8 dicembre p. v., dalle ore 11 ant. 
le 3 pom., avrà luogo un secoodo esperimento d'asta | n 
"i olo la lario megpciata tranne LR Cone | Seta d' ogni articolo commerciale ed in isperie di w 
reltuale. sotto le condizioni tutte portate dal pre- 
delegaiizio 44 novembre corr. N° 27090-2545 


Chi desiderasse di ripetere maggiori i 
all dicon de te impre pt ciripr 
cio delle sussstenze miti a Palmanuora. 
Vall'L R. Delegazione provocate, 
Udine, 28 novembre 1856 
LL R. Delegato, Names 


N. 24598. AVVISO. r 
Tn obbedienza a luogoienentiale Decreto 9 nova È 
N. 32726, dovendosi; appaltare i davon. di” povere!" 
tenzione delle opere di verde lungo la sinisira o) na 
Hfnfini della Provincia di Verona lino a Cavalli ge 
Sitivarsi col 1.* maggio 1807, ° deduce a crime nia” 


de 


la si aprirà sal dato regolatore di sugo |, 
fi 40 dicembre. dalle Le 
, sino alle 2 pom. 


ae 
se orno di mer 


| °*"2all LR. Delegazione provinciale, 
a Padova, 18 novembre 1856. 
L'E R. Delegato pros., Dott. Ginorano da. fix 


AVVISI DIVERSI, 


Sanità. 









N. 4906 V 


Provincia di Padova — Dixtreito di Pin, 
















che rirmeta Desio mclaren get l'offerta di 1 cent. di ritagli di cuoio nuovo j da tomaîe e 
ico iris pi io aaa Pan) . + veochio$ di bolgare T__{_bicon 41. R. Commissariato distrettuale vi Pio 
i vai ‘abili arhitettonici stati dai giovani ARS VR Ie aaa Gi pn forest fio Lear. A tutto il giorno 31 dicembre pt.) vimegg, 
Ul profose re dari il dirigente di tutti gi aLe Afef == | il concorso a 1a medico-chirurgicosove.. 
sot pom Cari da score i se mino VE . 10 ia allume Ì | | calce desrita, verso l'aonzo stipendio ii ini 
| terno ba, e quedi gi al peer sl agant 2aoo n agita + = = spiega C spira ala Condotto dream rod 
a detta cotto, devono omsuar Drena A Egna “n S mi ebbligo in pori tempo di sottostare alle condizioni ro sudore Gecaaien.. pl pi cterello dl esone 
ora acspogeairiana ta LARE I TITO garantisco la manutenzione di quest'offerta col vadio | missaristo le loro regolari istanze corredate deluse 
prefeoer AE sode eo gf diagetooe ‘a. —, contepoamai 1a sqoni® rimesso. | ti doramenti © n 
Roami. DERRI) + da immondirie li 5 
Ù | ) o ) fede di nascita; 
urti quegi ingegneri laureati, e quelli preparati presso le | 13 4 paio scarpe inservibili . . (Firma sigillare del’ offerente.) «)tole ” 
Waiversità alla carriera dei semplici architetti, che intenderanno | » 4 0» stivali © czisma inservibili Modula per l'indirizzo sulla sopraccoperta dell'offerta 5) certificato medico sulla idoneità fi, ,, 
concorrente a sostenere il carica della Condotta; — 


e) diploma pel libero esercizio della mei 
| della chirurgia e dell''ostetricia ; x 














| Descrizione della Condotta 
Comune di S. Angelo, conta una popolazione 
n. 2I5I abitanti, due terzi dei quali poveri da run 
gi gratuitamente, ha un estensione in lunghezza din; 
glia 4 e mezzo ed in larghezza 3, con buone 
Aonuo stipendio sustr. L. 4000. 
————— 





alla 


rue 





de 








N. 3020 IN. 
Provincia di Treviso — Distretto. di Valdobbiah» 
LI R. Commissariato distrettuale 
In seguito al delega:izio Decreto che appri 
Condotta medica e la Condotta chirurgica-ostetrca fel 
associate Comuni di Valdobbiadene e Segusino, i & 
chiara aperto da oggi a tutto il giorno 20 dicenìr 
v. il concorso si posti di ta'e Condotta situ 
colle con istrade buone, provveduta dell’ nuo ud 
di austr. L 2000, pel medio, e austr. Li 4600 pd 
chirargo. 
La c 
3 1) di lurghezza, e la popolazione risuita di aluuni 


alle 





tali 


Peo 
Ve 





è di 





conferenza 1 in lunghersa e 




















[a alle deliberazioni de'le due Reppresenare 
comunali riunite, alle quali spetta la nomina: 

a) fede parrocchiale di nascita; 
fi ca austria 

c) diplomi del libero esercizio. per le suli 

te professioni ritasciati da una delle HI. RR, Universit 

| dell'Impero; 
Ì 4) licenza d' abilitazione all'innesto vecio; 
e) certificato di sana e robusta costituri:ne & 





suo | 








den 








sica 
f) dichiarazione di non esser chbligato rd 
tra Condotta 0 di mettersi in libertà venendo 4 que 
ata nominato, 
condizioni relative alle Condotte sono « 
sibili presso quest’ Ufficio. 
Dail'L R. Commissariato distrettuale ; 
Vatdobbisdene, il 26 novembre 1856 
LI. R. Commissario distrettuale 
mino ReMALDINI 

















E. f. SORE 
I. R. Sensale patentato in Vienna 
Leopoldstadt N. 664. 


offre la sua servità ai PT. sigg. negozianti, per liv 








riti promettendo la massima esattezza e prontezza ne 
| 1 eseguimento dì tute le commisioni, che gentile 
te gli verranno impartite in questa piazza. 

















ATTI GIUDIZIARI. 


—___ 


N. 81945. (N 
EDI! 





Vicario, è prefisso si giorni 
23 dicembre correte, è ci 
gui effetto di legge. 


di Venezia. 





facendovi lnoge sotto comminatoria | di Treviso, 











ottobre 1856 n. 14916, e relativo 
ITTO. Editto di subasta di beni stabi 
Chiesta dal predetto curatore Balli 
nato contro il: suddito Antonio 


Ei il preseote si al nei 
logi den ac mea 
tre volte nella Gazzetta Ufiziale 


Dall' 1. R. Pretura. Urbana 






EDITTO. 
D'ordine dell LR. Pretura 
di Chioggia topra istanza di Ao- 
tonio Boscolo del fu Giovanni deto 
Meaoizilo , si notifica col pre- 
sente E bito a chiunque aspras- 
6 all'acquisto dei sotto desent- 
42 e [ti immobii sti oosigoorati ® 
per o- | carico di Giuseppa Boscolo, fa 
Domenico , detto dei Marchi, la 
vendita che avrà luogo mnanzi a 
questa Pretura nei gurai 17, 20 
è 33 dicembre pv. dalle ore 9 
ant. allo ore 2 pomerid. pei qu 
di si paserà. rispestivamente al 
prim» esperimento d'asta, e riu- 











della esecuzione cambiaria, con de- | Li 2 dicembre 1856. scendo questo infruttuoso al secoo- 
creto 2 dicembre corrente, numero li Consig). Dirigente do è poscia al terzo, al prezzo 
21910, ne ordinò l' inimazione Bassi. noa inferiore di stima , pei due 

calo di questo foro dot- Viseatini, Acc. | primi esperimonti ed a prezzo 
tor Perissintt, che venne destinato -—- che minore di essa nel ter 
in suo cuatore ad actum, ed al | N. 7427. 4. pubol. | purchò basti a 


quale petrà fer zingere utilmente 


i creduta ecczione 0 
Sfro precursore indicadolo al | all'11 ottobre da Decreto 13 #- 
Tribunale, meatre in difetto dovrà . 
ascrivere » sè medesimo le conse- | temente 





affigga nei 
rica 
crtta 
zione. 
Dall LR. Ti 
Mari. in 
Li 2 dicembre 1 nei 
Dl Presidente tue 
De Scorani. dalle ore 
Domeneghini. = [terso 
——-- ali’ asta 
N. 18138. Le pubbl. | nel 
EDITTO. Graz 
Si rende noto che sull iteo- | giorri so 
g9 dell’ avo. Agostino dott. Dalla | condizioni 
Verde, curatoro ed amministratore | -— ll 
Pretorio 


Î 
"i 
LI 
PI 
te 


lori inseritti siao al valore della 
stima medetima, gicchà in caso 
diverso la delibera avrà effetto 





di lire tresento, il qual deposito 





sarà resucuto Sul momento qua- | di esecuzione co 

ora noa rimanesse debiberatario | t+ di pignoramento fino sl zione pernale gi cui gli aspiranti | Runaidi e Cavallari. 

La ‘ques Cao verrà tateto | bora giaro la speafia che sarà | potranno avere ispozione ed an | Fl il prevnte verrà aflto 
the copa da questa Canceleria e | a quest’ A!bo Pretorio , in Ospe- 


ia conto del prezzo. 

ILL. Il deciberatario dovrà en- 
tro cito giorni successivi a quello 
dela delibera, depositare il pres- 
20 dela: medesima presso questa 
in mooeta sonante di 
argento a tariffa escioso 


prua 















di gli immobili a di hi rischio e ice 
pericolo ad un primo incanto, è it di L | tro 8 giorni deyositare giudizial- | marzo 4856 morì intestato a 
[potete ante la | ncate ‘T'ofrto” protzo sa vaiaia È Longare Bortolo Candia fu Stefano. 
HU, Qi. rimanesse deli y a tanila, salva imputazione delle ! Ignoti î successiili, si ci 
Renna. L'sssannai pgra da furono | suddette 2. L 120 ‘cutro di che ! tono. tutti quelli che iatendessero 
trat- | eompelssivamente stimati per lir. potrà chiedere ed ottenere la 1m- . aver dirito all'eredità di presenta 
1184:30, come consta dal pro- | mussioue in possesso dell'usufrut- | re entro un anno dalla data del 
tocollo di stuna 18 giugno 1856 to di cui trattasi, col diritto di | presente la loro dichiarazione di 
; n 4890. percepire le eodite @ coll'chbligo | erede comprovando il dirito, poi- 
propri. i." "gta pronte si pubblichi | di sot ture ale pbbliche impo- ch altrimenti l erdità, verrà 3 
rio cacio | nei neghi sati di quanta cu, | sie dal giorno del deposito it po. | gidita ala cocioge Maria Bre 
‘flo de | nonchè ia Soflemirina, ll Ao 2 san fu Michele gi dichiaratani è 
di corri- | Pretorio, e per tre volto sarà 1 dell'ente da subastarsi rede beneficiaria ne: prot. B laglio 
aliattt | srt sola” Gozsta Ufiie di || Dirido d'uno vizio | P_p_p. 49778. 
tana ra- | V spettante in base al testamento |. ll presente sarà is 
iachè Dall I R Pretura di Chicg- | del fu Don Caterino Beilausa a | ed inserito cella Gazzetta di Ve 
tene | gia Teresa Fighera deta Tuela de | sin, come di metodo 
cui Li 25 settembre 1856. | fu Argeo, e dopo a di lei morte | © Dall R. Preiora Urbana 


Du 





H 


riziato a_rimborsarsi de 


prezzo ritenuto dala delibera. 


i 





Aiausa, poneate stradi 
comune, tramautana Zoa, Dortb, 





che 
a L 1197:25 come dalla rela- 








Isquidata pudizalmeote, sul 





ciò sotto le seguenti dalesto, ed inserito per tre vi 
Descrizione Conazioni enasecutive nella Gastetta privile- 
1. Nei due esperimenti nou ! giata di Venezia a comune intl- 


almeoo uguale alla stima di a. L | I. R. Pretura Urbana 


1197 :25, pel terzo invece potrà i di Treviso, 





di L 25:74, guodizial- | essere deliberato a qualunque pret- Li 6 novembre 1856. 
L14118: 20, purchè Desti a coprire ì cre- L'L R. Cons. Dirig. 
adi diti inscritti. Rassi, 
Il Ogni cfferente dovrà cau- Visentini, Ace. 
tare l' offerta, versando nelle ma- - - 
ni della Commissione al 420 N. 19237, 2 pubb 
EDITTO. 


che chica l'asta sara restii | 
te, tranne il deliberatario, a tutti. | - L'I R. Pretura Urbina in 
HIL. Ml debberaario dovrà en- ' Vicenza rende noto che nel 14 





a suo fratello Giovanai, sopra i 























Locchè lichi per tre | secuta " 
volte mediante la Gazzetta Uti- | da vendersi nuo in 
ziale di Venezi, si afigga all AI- | auatr. L 4:00:18. è su get 





bo, e nei sobti luoghi di consue- 
tudine. 
Dall' LR. Pretura di Agordo, 


ragguagiiato Li deposito 
Loochè si pubblichi ni mt 
luoghi sot. 





N 4 ottobre 18.6. Dall LR. Pretora in V 
Per I R. Pretote in permesso R 
DE Biasi, Agg: Li 4 novembre 1856. 
Ccofer, Cane. 10 R. Pretore 
——— MantngiLi 
N. 40462. 2 pubbl —_— 
EDITTO. N. 8048. $ peli 
SI rende noto che LR. AVVISO 


Tribunale Provinciale in Vicenza Con deliberazione 19 sete” 
con deliberazione 6 maggio a © {bre p p, n. 10028 dell LR" 
n. 3686 ha rerd interdetto | bunale Provinciale in ra 
per monomania melanconica Pietro | interdetta per mania gu 
Azzolin detto Morello del fu Va- | Matia Prospero di Sarete, * 


Jentino di S Luca di Crosara, e che | si depata in curatore Îl 
da questa Pretura con odierna | marito. Giov. Batista. Cor È 
Pietro. 


deliberazione a questo n. gli fr 
deputato in caratore Giov. Naris | Sì pubbichi il peste 
Biagio fu Giov. Batita deio | Moghi soliti, e sia iuserto el! 
stesso luogo, di ii cogu Gotta Ufizile di Veni 
Dal R, Pretura di Maro- | © Dall’ R Pretura di he 























stica, Li 2 ottobre 1856. 
Li 30 settembre 1856. 1° R. Pretoro 
$i Pretore Pozzi 
SCARAMBLLA. Artelli, Coe 
N. 9977. 2. pubbl. | N. 7406. pat 
EDITTO. EDITTO. 
Si rende noto che nel gioroo LUI R. Pretura d'Ardib? 
8 geonaio p. v, anno 1857, dalle } no rente noto, che 'L RT 
ore 9 antim. ad un' ora pomer. bunale Provinciale di 
avrà luogo ne! locale di questa 5 ee 
residenza il quarto esperimento di dichiarato inbedatt 1 


asta giudiziale del fondo compreso | mania pellagrosa 
e descritto pel Lotto IX del pre- ! Antonio vedova Sue 
cedente Etitto 29 febraio 1856, | gnano, e le venne nomi 
n 1679, pubblicato in questa Gaz: | curatore Antonio Mini fi 
acta uflizile nei giorn 10, {4 e | pe Arzignano. grin 
47 aprile, sotto i no. 83, 86 e Luoechè sia inserito De, 
89, ferme le condizioni ivi conte. | volte nella: Gazretta DAT 

nute, elle ulteriori avvertenze cl 
la delibera seguirà 2° qualurgue 
prezzo, semprechè però con esso 


to Gis 











LOR. Pretore dA 








‘compiessivo valore di 

degl''immobili e- 
Coi tipi della Gazzetta Ufti 
DI Towuso Loca Proprietario e Com 









pitatore 



































































































































Giudeoca: 


la metà del’ inte 
Pietro 
Agostin 
ed vo terzo dell’ 




















questo atto di gr 
tecipazione al Mio 


Venezia d| 





qeeguita, coll’ esser 
nati, che ottenne? 
la condonazione gl 





SUM LR 
sua mano si 


vedova di lui, Lul 
Viuore, Osvaldo e 


Al consigliere di S| 
fari esterni, Ernest 
l'Ordine imperiale 
Hlì classe, in conf 














Il Mivistro di 
Rliere presso il 
E 

lato; ed ha 
rimasto 


dn occasione 
1 20 novembre 


Perivetta, 
da voce dll p 














la cazzerra 


Mat della prasenta 





































































SABATO 6 DICEMBRE 









por questi soltanto ire pubblicazioni sostano como due. 
ict Sabta ni Vatgii, N16 Napoli Ma toe alia 


} - 
cont abbruzione. 
Formosa, calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettere, afrancaudo | grupf aci nen Patrona è Venezie all Ufizio sean. ALl esterno, dal Agenzia Anplo Continentale, Parigi, 


rue Mirocmenil; a Londra, 168, Fenchureh Street Ciy 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffizali soltanto gli atti e le avilzib-somprese nella: parte uffiziale. ) 














ed | seguenza sl Governo ottomano, affinchè questo chiegga 
all Austria di egomberere i Principati. 

« Ta Perta declinò questa domanda del Govero 
francese. In una Nota, la qual fa vedere che la diplo- 


Pi Piove 
li Piove, 


provinciale, la Commissione per l'imposta sulle rendi- | presenza al Tribunale criminale, lle Procura di Stato 

alla Pretura urbana penale; collocati tutti nello stesso lo- 
cale, sul cui limitare devotamente la inchinavano e ri- 
$ E. il cav. di Roner, Presidente del Tribunale 





Gabriele Zannussi , IL R. Mastro di posta in Belluno 
e 8. Croce, la continuazione per un altro sessennio sl | te, e l' Uftizio delle pubbliche costrazioni, tutte residen- 


1862 delle due Corse private di trasporto persone fra { ti nel medesimo locale, ove, accompagnata dalle Li. 








ARTE UFFIZIALE. 












Caro conle Blssiageni! Belluno e Conegliano, e fra Belluno e Longarone, e | EF. il Luogotenente co. di Bissingen e l'IL R. tenen-  cesevan 

bili per pa i viceversa. FE diacaDo bar: Keller la M. 8. fa osseguiosamen: d'Appello, il car, Manlroni, Presidente del Tribunale pro» | mizia turca ha le sue finezze, come “ogni altra, ella 
ndlono il resto della pena ai seguenti com | x n5439 te ricevuta dall’ L R. Delegato co. d'Althan. Qui pure  vinciale, e il dott. Dall' Oste, Vicepresicenie della Sezio- | ri- pose al Gabinetto francese che, s'ei desiderava ve- 
, degenti in Casa di pena maschile alla ne pendle del Tribunale medesimo. Vinltò alruni con- | dere gli Austriaci e gl'Inglei sgomberare | Privcipali 





si degnò di prendere conoscenza dell' andamento degli 
affari, d'occaparsi con qualche dettaglio della loro trat- sessi de' Consiglieri inquirenti, gli UMzii della Procura 
tazione e degl' interessi della Provincia di Venezia, con- di Stato, ov'era ossequiato dal Procurater superiore, 




























NOTIFICAZIONE. 
In appendice alla Notificazione 29 novembre N 
la Ministeriale 


rendersi. direttumente 
francesi riconoscono egli- 
ne della Nota. La Porta 


e il mar Nero, avesse ad 
quelle due Potenze. I 





ornali 








Ferdinando Appolonio 






34103, con cui venne. pubblic s est 
Gaetano Bergamaschi laico ‘be fetrodeco "ia libensi. delli benigne espressioni îl suddetto I. R. Dele- dottor Dalla Rosa, e dal Procuratore dottor Sellenai, € | no stessi l'esistenza di ul pi 
Romano berlan Qiials giesila © pus pinch trpp cui è affidata. E Lio che rie quelli dlla Pretura urbana penale, esuminò protocolli | non volle rinunziare al diritto di dere il suo prop 
te l'escelso 1 R. Ministero ‘del culto | Sarda più davvicino a questa Provincia e massimamen e registri , prese cognii ‘del numero de' processi , | parere su tal questione. RO: 
n altresi un altra 





Pietro Colla 
Fidenzio Chiovalto 

Bartolommeo Dugato 
Alvise 
Pietro Inpoces 
Giuseppe Gardin 
Sante Padovan 


vi interesse, 
è della pubblica istruzione, con Dispaccio 16 spirante 
considerazione della somma searsezza di 
i lingua tedesca pienamente idonei, autorizzato 
ni dei Ginnasti dello Stato di permettere agli 
studenti privati, domiciliati nel luogo del Ginnasio, Ja 
frequentazione delle lezioni pubbliche di questa lingua 
nella qualità di studenti straordinarii, purchè però ciò 





« La risposta della Turchia lv 
parte, di cui, per verità, non siamo in istato di dare un' a- 
nalisi autentica, ma di cui ecco il succinto: Il Gover= 
no del Sultano non vede motivi di chiedere alle Po- 
tenze, che insistono sul perfetto adempimento del trat- 
tuto del 30 marzo, lo sgombramento del territorio or- 
cupato da esse per assicurare tal esecuzione, Ella ri- 
conosce che, nella maniera di comprendere le_condi- 





entrò nelle Sale de' dibattimenti, in ognuna delle quali 
pubblicamente trattavasi una causa criminale, di cui si 
compiaeque d' informarsi da chi rispettivamente vi pi 
sedeva; e în ogni ricerca e in ogni sapiente riflesso di- 
mostrò quanto abbia Egli a cuore, nell'interesse della 
società e dello Stato, il retto e sollecito andamento 
della punitiva giustizi 





ificente 


te all 
Sovrano manifesta incessentemente una paterna affezio» 


cit di Venezia, per la quale il m 















ne, passato all’ Uff le delle pubbliche co- 
struzioni, ed ossequiatovi dall’ Ingegnere in capo, con- 
sigliere accademico, sig. Meduna, s informò con parti- 
colare interestamento, esaminandone attentamente 

ni e i disegni de' lavori di escavo e di riordinazione 




















Sante Pizzini si riliabile coll’ o i, | del grande canale di militare e commerciale navigazio- Discese da ultimo lumi ovrano a spar- 
Pietro Roi concliabile coll'andamento regolare e colla disci | Se. Ei" dii porto di Malamoeco conduce a Venezia, gere un reggio di luce tra lo squallore delle Carceri | ioni della pace, segue la siena norma che la Prancia 
ranno ga segoendo mediante i glio criminali. Ed ivi, iformatasi del numero, dello sto | e l'Inghilterra. May chiedendo che le tre Potente, 


lavori, che si 
delle viziose risvolte, nonchè dell' escavazione dell' im- 
portante tranco del canale della Rocchetta. Di altri 
grandi lavori, pel bene di questa città e del suo com- 
tnercio, prese notizia l' augusto Movarca, con alta pe- 





Giovanni Maria Spangher 
Giovanni Secchieri 
Alvise Tolotti 


noetò dell'intera pena ai condannati 


Pietro Banzatto ed 
Agostino Fontana 


ad un terzo dell'intera pena 
a Giovani Mellon. 


‘aldabbiadene La inearico di mettere tosto in esecuzione 
pole qeso alto di grazia, del quale do in uco par- 
fipazione al Mio Ministro di giustizia. 

Venezia 5 dicembre 1856. zioni a conto del fondo generale. d'ammortizzazione 


È ci SEI dei debiti dello Stato 
VRANGESCO, GIUBBERE 11 pe 4. Delle Obbligazioni del debito dello Stato del 
Questa clementissima grazia Sovrama fu subito 


h prestito dell'anno 1854 cioè : 
nega, coll’ esset essi in piena libertà i condan- | Della Serie 4 un importo capitale di fiorini 
Sile ottennero la piena grazie, e col comunicare | “» » à i 
i condonazione agli ari 
_—__ 

ta di abitinti 8. M. LR. A., con Diploma sottoseritto dall’ au- 
a'l assistenza. (Ml sù soa maso si è graziosissimemente degnata, in ri- 
po. cegnizione dei meriti speciali uistatisi dal colonnel- 
Ho termine do » e comandante del reggimento fanti n. 23, Luigi All- 
n loro istanza (Ml se di Edeltadt , caduto neli' eroica difesa di Buda- 
ere lu stessa (B Yinulsare al grado di baroni dell' Impero austriaco la 
uppresentanze (BÌ doma di lui, Luigia, ed i quattro suoi figli Malvina, 
mina è Niture, Osvaldo e Luigi Allnoch di Fdelstadt 

8 M.T RA, in benigna ricognizione delle 
pratzioni meritorie nella costruzione del tratto di 
stnda ferrata erariale da Lubiana ad Adelsberg, con 
Srna Risoluzione del 20 novembre a. c.,si è gra- 
ivisimamente degnata di far esprimere la Sovrana 
ciapiscenza al direttore centrale per la costruzione 
Wll ferrovie erariali, consigliere ministeriale cav. di 
Glep, e di conferire all’ ispettore della Direzione cen- 
ink per le ferrovie dello Stato, Giovanni Fillunger, la 
re dell'Ordine di 
nni all'ingegnere in capo dell'accennata Direzione 
vilrde, Guglielmo Czermak, ed all'impreaditore, iv- 
wpere in capo titolare Giovanni Arcari, la croce d' 


Dall'I. R. Luogotenenza, Venezia, 30 novembre Slleste con essa, s' intendano direttemente fra loro, ella 
crede dar loro una prova della sua lealtà e della sua 





e della condizione de' detenuti, non isdegrò d''indirir- 
gare benignissimamente il discorso ad alc 

simi, e passato nell’ ivferme 
colà giacenti, quittro de' quali anche convalescenti, si 
netrazione riconoscendone la necessità e l' impor- | compiacque riconoscere da ciò la salubrità de'locali e 
tanza, come tra gli altri di quello dell’ edificazione | l'ottima igiene osservata nelle accennate carceri d'in- 
in pietra del vasto Lazzeretto nell'isola di Poveglia | quisizione. 

o pe’ gelosi riguardi sanitarii alle contumacie Compiute le visite, delle quali tenemmo discorso, 
+ per la cui esecuzione giusta i di già ap- | restituivasi S. M. I R. A., col proprio seguito, al res- 
provati progetti fu accordata dal R. erario l'egregia | le palazzo di sua residenta. 

somma di lire trecentomila. Tutto ciò vedeva ed os , 

servava con benigna compiacenza, esternata al Capo del 
detto Uffizo, l' eccelso Visitatore, il quale volgeva i passi 
Direzione delle pubbliche costruzioni, 
gli ossequii del Direttore, sig. Roggia, visitati gli Uffcii 
d' ordine, alle varie Sezioni, alle quali seno de- 
mandati gli oggetti delle lagune, de' fiumi, delle stra- 
de e delle [sbbriche, nonchè alla Sezione tecnico-con 
tabile, e volse interessanti ricerche si 
Anche qui esaminò con ispeciale atten 
alcune grandiose opere, parte già in lavoro, 
sime ad intraprendersi, come sarebbero quelli di siste- 
mazione del Brenta e Bacchiglione , di riedificazione 
del ponte sul Pisve in Belluno, di costruzione del 
Manicomio femminile nell'isola di 8. Clemente e d' 
ingrandimento dell'I. R. Università di Padova. Rico- 
noscera pure nell'alta sua intelligenza le avvantaggiate 


lacca vesto, 


4856. 








popolazione di relazione alla Noificazione 3 aprile 1855 (*) 
zione per l'anno 4855 di Obbligazioni del 
prestito dell'anno 1854, del debito dello Stato risul 
tato della conversione dei conpons, degl interessi e 
delle vincite del prestito per lotteria, del prestito in 
valuta di Banca dell'anno 4852 e del prestito in 
gento dell'anno 1854, si porta a pubblica cognizione 
che, ad adempimento degli obblighi assunti, per le ac- 
cennate categorie di debito per l' anno amministrativo 
1856 sono stati estinti i seguenti importi di Oubliga- 


« In tal modo, il Ministero turco lasciò aperta 
la questione del nuovo adunamento del Congresso. In 
tal questione specialmente dissentono A'alì pascià e Re- 
scid. Quest ultimo non vuole udir parlare di nessuna 
Conferenza, prima che la Russia abbia pienamente ese- 
guito il trattato: A'ali pascià crede che le conferenze 
sisno un mezzo di riuscire a tal fine. 

« La Nota in risposta alla Francia fu sottoscritta 
da Fusd  pascià, e si è, per conseguenza, scelta la 
forma, in cui non si pregiudica la questione del Con- 
gresso, Il certo è che l' occupazione continua. » 

Il Nonl fa presentire prossima la pubblica- 
zione della sposizione del principe Gortschskoff, 
di cui si è tanto parlato. Tale sposizione fu pri- 
ma comunicata alle Potenze soscrittrici del trat 
tato di Parigi dai ministri residenti di Russia; di 
poi, avendo il Governo di Pietroburgo risoluto di 
tecarla a notizia di tutti Governi, ci l’ accom» 
pagoò con una circolare indirizzata 2° suoi agenti. 

Scrivono da Berna alla Presse che il mini- 
stro di Prussia in Svizzera, sig. di Sydow, è tor- 
nato a Sigmaringen. Il generale Dufour lasciò 
Berna due giorni prima della partenza dell’in- 
viato prassiano, per recarsi a Ginevra, ov'è stato 
rieletto nella nuova legislatura. La Suisse asseri 
sce « che il generale è tornato a Berna, latore 
di proposi li di Napoleone III, Sia- 
mo in grado d'affermare, ella soggiuoge, che 
il Consiglio federale non potè consentire nella 
proposta dell’ Imperatore, la quale demandava, 
fra le altre, la liberazione immediata de’ pri» 
gionieri. » Il fatto può esscre esatto, dice la 
Presse; ma ella nola che i suoi corrispondenti 
danno ‘a capire che il Governo francese, pur con- 
ando la liberazione de’ prigionieri, offerse i 
suoi buoni ulficii appresso la Prussia. 



















Venezia 6 dicembre. 


NB. — Per la festa dell IMMACOLATA CON- 
CEZIONE, lunedì non esce il foglio. 








e approvò la 
stetrica delle 
‘gosino, si die 
20) dicembre 
pira situnta in 
Il anguo soldo 
1. 4600 pel 

















Abbiamo delto ieri nelle Recentissime che la 
capital notizia, recataci da' giornali di Parigi, in 
data del 50 novembre, era quella dell’ assenso, 
dato dall'Inghilterra al nuovo Congresso. La 
l’resse così l'annunziava e commentava, nel suo 
Bullettin du jour: 

« La notizia del giorno è l'assenso, dato dal- 
V' loghilterr all’ adonamento delle conferenze ; noi la 
troviamo ad un tempo e nella nostra corrispondenza di 
Londra e nel giornale Le Nord, che l' annunzia in ter- 
mini formali. 

« La nostra corrispondenza dice che « le notizie 
« dell’ Ambascista francese a Londra permettono d' an- 
«= nunziare che lord Palmerston, cedendo ad un ix flusso 
« superiore, ha finalmente aderito all' aunamento, ben 





In tutto un importo capitale di Gorini —4,015,300. 
2. Del debito dello Stato risultato dalla conver- 
sione dei conpons, degli interessi e delle vincite del 
prestito per lotteria, un importo capitale di fiorini 
385,500. 

3. Delle obbligazioni del debito dello Stato del 
prestito in valuta di Banca dell'anno 4852, un im- 
porto capitale di fiorini 830,000. 

4. Delle obbligazioni del debito dello Stato del 
prestito in argento dell'anno 4854 un importo © 
tale di fiorini 362,500. 

Queste Obbligazio: 
ne, e verranno pubbl 
posita Notificazione. 

omputate le. obblig 
l'anteriore Notificazione, sono tolte alla c 
4 Del prestito dell’anno 4851, cioè : 
In obbligazioni della Serie 4 fiorini 

» RR 


lunghezza, è 
































triaca 
ser le suddet 
RR, Università 









che dei progressi ” dell 
i intendimenti del Governo imperisle, 
e il suo commercio andranno debitori di uno 
de' più insigni Denefizii e di un'opera degna di essere 
posta d'appresso e paragonata agli storici Murazzi, 
che difendono la veneta laguna dalle impetuose irru- | « al pari dell'Inghilterra. » Ul linguaggio de' giornali 
zioni del mare. di Londra d'ieri faceva presentire tal rivolgimento, che 
Lasciendo în que' Preposti iocancellabili impres- | gli scongiuri del Morning Advertiser non bastarono 
sioni per la sua dignitosa affbilità e per le sue bene- | ad impedire 
vole espressioni, S. M. indirizzavasi all’ LL R. Ioten- « La questione sta ora nel sapere quali Potenze 
denza di finanza, ove aveva nuovamente l'onore di | verranno ammesse vel nuovo Congresso. Si sa che le 








vengono tolte alla circolazio 
rente ammortizzate previa ap- 












persuaso che l' Imperatore de' Francesi furebbe ri 
spettare la stretta osservanza del trattato di Pari 






sto vacci 
itozicne fe 











bligato nd ale 
mendo a que: 


3,304,400 












Ne sono usten- 





8. Del debito di conversione, fiorini 




















le, à Lagrein at > pie 5. Del presto lo° volta” di Benca "dell'aono farle tesi Grtn csegi DE gere pena opinioni differirono a lungo, s'elle non diferiscon tut. Nella sua sessione del 29. novembre, la Ca- 
Frag SMI R. A, con Diploma sottoscritto dall | 1889, fiorini 2,490,000, [ie O ni i Ni asia: l'Asi Pisa Tila Pagrprmendiogetione hi (ceti pren del Belgio si occupò del- 
nale » ti n 54, fo € visita, Ù 101 Sarde] fal questior importante, perc i ci i, È 

sipusta sua mano, si è graziosissimamente degnata di 4. Del prestito in argento dell'anno 185%, 0! uivimo scorso aveva onorato l'IL R, Prefettura, si era | essa dipende la maggioranza rella pren (Cartier l’assegnameoto di cinque milioni, destinato al com. 

















pîmento di certe costruzioni delle ferrovie dello 
Stato, all'aumento del corredo, ed al mante 
mento del servigio telegrafico, Nessuna opposizio- 
ne fa fatta alla proposta del Governo ; ma, non 
essendo più la Camera a numero, il voto fa dif- 
ferito alla sessione seguente. 

Ad onta delle affermazioni d'aleuoi giornali 
circa il viaggio del Granduca Costautino di Rus- 
ja a Parigi, nessuna informazione a questo ri- 
guardo non è giunta, dicesi, nelle sfere diploma- 
tiche. È il medesimo, aggiunge In /'utrie, del 
l’arrivo d'un inviato napoletano, il sig. Antichi, 
che si asserisce esser latore di proposizioni con- 
ciliatrici a' Governi di Francia e d'Inghilterra. 


rinl agi RR | compiaciuta la pretodota M. 8. di manifestare nel di- F: 
7 Paige | partirsi la piena sua sodisfazione per l'ordine e la re- 
| polarità, che ci aveva osservato. Accolti altresi gli os- 
—_——1_— | tego del com Prefettura Intendente, signor 
5 PELI Grassi, si degcò sulle prime di essminare ”' antico 

PARTE NON UFFIZIALE. rio balia me. Infelice 
Era schierato nel cortile un drappello di guardie di 
finanza, che S. M. IL R. ebbe la degnazione di pas- 
sare in rassegna, dichisrandosi sodisfatta tanto per I' 
ibbigliamento come per la lodevole tenuta. Visitò da 
poi gli Uffizi tutti dell'Inteodenza, ne ispezionò i re- 
isti, « informò accuratamente dello stato degli affari, 
€ nel partire compiacquesi di dichiarare verso l'In- 
tendente il proprio contentamento pel molto che fu 
fatto. Consimili benigne parole rivolse la M. S. sl con- 


ssultre al grado di 

1 consigliere di Sezione nel 
tti eterni, Ernesto di Niebaner, come cavaliere del- 
tfr imperiale austriaco della Corona di ferro di 
Ml ese, in conformità agli Statuti di quell'Ordine. 





i 
Vienna | 
È 
Ù 


on sembra, del resto, che le opinioni si 
mente decise, com’ erasi det 












one di 





ata piename 
1 ella interviene nella discussivne p 
trice, che qual parte in causa ; el 
uns politica di conciliazione, e tutt 
rono a conseguire un accordo preli 
mento d'un secondo Congresso. 

« Comunque ciò sia, l'adunamento del Congresso 
era divenuto in sommo grado desiderabile, massime 
dopo la piega, che le cose averano preso a 
nopoli. La questione vi era divenuta. insolul 
ci annunziarono le nostre proprie corrispondenze, e © 
me confermò l' Ost-deutsche Post di Vienna. » 















bamei, per line (Bf 1 Ministro della 
ispecie di spi- (ff Pre presso il Tribunale circolure di Cattaro, Luca 
prontezza nel I Tiaini, la chiesta traslocazione al Tribunale circolare 
che gentilmen= Î & Spalato; ed ha conferito il posto di consigliere, così 
amo vicante presso quel Tribunale circolare, al 
MI «seurio di Consiglio del Tribunate d'Appello dalmato, 
Astnio Rogsi-Sabbatini 














SOGGIORNO DELLE LORO MAESTA' A VENEZIA 


Venezia 6 dicembre. 


Le visite, di cui S. M. I R. l'augusto Impera- 
i compiace di onorare i Dicasteri, g!' Istituti di 





valore del fond® 








ln occasione della visito, gr 









posit. 130 novembre n. e. da S. M. I. R. A. al nuovo 
ubblichi nei modi tito della ferrovia erarisle da Lubiana ad Adelsberg 
È Mino del commercio ha. promosso l'ingegnere 
la Direzione centrale per le ferrovie erariali, Ferdi- 
nodo Semrad, a temporario ingegnere in capo, e l'in 
Rinere assistente di seconda classe dell'accennata Di- 
"ione centrale, Riccardo Mlatky, ad ingegnere nssi- 
seate di prima classe. 
















Pretura in Val 





Jnbre 1856. 
pretore 
inprti. 


4 pubbl 
Iso 
zione 191 sette 
2 dell' 1. R. Tr 


L'1 R. Luogotenenza delle Provincie venete, con 
Trio 28 novembre a. c. N. 335; 











educazione e gli Stabilimenti più di questa centrale, per 
la straordinaria sua attività si succedono rapidamente 
fe une alle altre in modo, che ci manca quasi il tem- 
po di darne quel ragguaglio, che vorremmo îl più e- 
gatto e diligente che fosse possibile. Anche l' altr eri 
il vigile è nolerte Monarca consacrò una del gior- 
no a visitare alcuni pubblici Ufiii, fra' quali ebbero 
questo distinto onore la Delegazione e Congregazione 














lo in Vicenza fo 
mania pellgrosa 
di Sarcofo, e le 












APPENDICE. 


a tnt eta IL FIGLIOCCIO DEL RE 
(Racconto del tempo di Luigi XI.) (°) 


di Vene 


Pretura di Thiene, 
TERZA PARTE 


obre 1858. 
L'EREDITÀ DEL RE RENATO. 


Preto 
bora 
Artell, Cunt 
Cuntoio XVI 
Cone la duchessa di Brancas passasse il tempa nel pa- 
iti dl Re Henalo, € come il signor Archia si accorgess 


% Bale ripgliara nuovo impero sull'animo del vecchio 
Matra, la mercé de suv versi. 








a Paola Moni di 
“uechetto d' Art 
ne nominato in sb 


la mattina di quello stesso giorno, in cui Amalrieo e Jac- 
Nei Ronlinmiae eransi postì in viaggio per Lourmarin, la si 
Sat di Braneas chiamò Perinetti, verso le dieci ore. 


— No, rispose la duchessa, ma sono al 
tutta la notte; non hai duoque avvertito Bulle 

— $$ che l'ho avvertito, signora. 

— Bene, mormorò turbata la duchessa, ho atteso tutta la 
notte, ed egli non venne. 

"La è strana’ pensò la servetta 

7 Ah! rogazza mia, ho il presentimento di qualche scia- 
gua 


— Ob! signora, seaccite simili idee 
_ Va per Bufile; voglio vederlo all'istante 
E la duchessa, tremante tutta, si recò al cuore la mano 
è diessi 2 (remere, oppressa da un’ indistinta ansiti. 
Perinetta mosse in traccia di Bulile, e trovatolo che cin: 
| ciuva appunto nella galleria superiore com Carlo di Simiane, il 
condusse ia disparte, dicendogli: 
— Ei non è venuto 
— Chi? domandò il poeta 
— Amalrco, rispose Perineta 
| — Come! non è venuto * 
_ so, non è venuto. La duchessa attese tulta la notte 
Che storia è questa! borbottò Rule, il qual non ca- 
piva straccio. 
È voltandosi verso il paggetto 
2 Non siete voi andato, gli disse, al palazzo Lourmarin ® 


















sigliere aulico, Procuratore di finanza, dott. Tosì, ch' 
ebbe l'onore di rispettosamente riceverlo ed accompa- 
guarlo nella visita de' singoli Uffizi della Procora di 
finanza, residente nello stesso fabbricato dell' Intenden- 
za. Con non minore interessamento informossi. degli 
avariati affori demandati agli esami ed alle consultazi 
ni legali della detta Procura, nonchè dello stato e deb- 
l'andamento delle cause civili, nelle quali è interessa» 
ta la Regia Amministrazione. 














Concedeva poscia S. M. l'onore della sua augusta | 


L'articolo dell Ost-deutsche Post, qui citato 
dalla Presse, è del seguente tenore 
« La Porta è la Potenza, chiamata a decidere io 
prima linea la questione se l' occupazione de' Principati 
debba cessare 0 continuare. Ella copchiuse in maniera 
indipendente il suo trattato coll' Austria, e tocca a lei 
giudicare se la presenza delle truppe della sua allenta 
sia uiile o no. La Francia dovette riconoscere questo 
io, ed il Gabinetto francese s'indirizzò per con- 

















Sull'elezione del sig. Buchavan alla. Presi 
denza degli Stati Uniti d'America, la /'atrie fa 
le seguenti considerazioni : 

1 assunzione alla Presidenza degli Stati Uniti 
d'un vomo come il colonnello Fremont, sarebbe stata, 
second’ ogni probabilità, l'inaugurazione d'una nuova 
politica ; e siccome l' Europa nen ebbe troppo a 
darsi, in questi ultimi tempi, della politica esterna della 
Repubblica americana, è certo che l' uomo, il quale si 
























avrebbe, sua prese 1 poeta napoletano non 
se ne diè alcun pensiero. 

'Ei sonò come padrone alla porta del palazzo, e forte ma- 
ravigliò che il facessero lunghissimamente aspettare prima d'a- 
prrgli; ma, finalmente, una testa si affaciò ad una finestra del 
primo piano, e domandò che si volesse. 

— Capperi! rispose Balle, alzando gli occhi , voglio en- 
trare, signor Oliviero. 

Egli era, i fati, il barbiere, il quale, rimasto solo custo- 
de del palazzo in assenta d' Amalrico è de' suoi compogni, da- 
va opera, nella sua camera , ad azzimarsi in conveniente ma- 
nera, pon si volendo mostrar nelle strade d' Aix se non în sem: 
bianza di vero e gnore: poco, del resto, curante dell’ avvertimen- 
to d'Amalrio in riguardo alla panta dell'orecchio. 

Ii barbiere erasi con tutta diligenza raso, aveva cosparso 
di profumi i capelli e i mestoechi, e infava un giubbone del 
colore delle cliezie, tatto trapuntato d'oro; nel momento in cui 
gli si presentò Bue 

— Cospetto ' esclimò quest sorpreso di sì magnifica ab- 
bigliatura; forse a nozze, compare ® 

— Già, rispose Oliviero 

— Siete sp'endido come uno sposo novello, continuò con 
tuon beffirdo Eufle; ma non si tratta di ciò: ov'è il vis- 
conte? 























isse il barbier sorridendo, ei rimase fuo 
Un poggetto venne iersera, ed egli andò dietro il pag- 





è tornato ?. 
un'ora prima della partenza 
fo, to’, pensò Bufîle, quest' è ancor più bizzarra! Che 
faccia aveva tornando * 

— Faccia allegrissima, ed 
delle cose .. 








a îl suo sorriso lasciava capire di 
5 arrischiò a dire il mordace barbiere 
a ue, conchiuse Bufle, andandosene, Perinetta e la 
duehessa son pazze senz'altro, e perdttero la memoria... Ali 
a proposito, ei riprese voltandosi, quando tornano ? 

— Frà due 0 tre di. 
nere 7 Bò cir ia queta Moda, pensò dabine sc 
ere 

E salutato îl barbiere, il quale toraò a dar l'ultima ma- 
no alla sua stupenda acconciatura, ripigliò la strada del palar- 
20 reale, ove si avviò al quarticre della duchessa 

— Signora, le disse piano, riconfortateri; è sano e suivo. 

— Ah! esclamò ella con grido di gioia. 

— Partì questa mattina per Lourmarin col 
ques Bonhomme ; ma tornerà fra due giorsi. 

— Perchè non è venuto® 

— Necessità politica‘ rispose Bull, ad ogni buon fine, 





con dae 





la non legge più, legge egli, o le recita i suoi versi 

— Misericordia ' esclamò caritatevolmente Bulile. 

— È, dopo i suoi, quelli del poeta Archia 

A queste parole Bulle diede un salto. 

Îio mio! il Re vuol dunque ammazzarvi, signora gri- 
dò egli, guardando la duchessa con ispavent 

E pigliò a rabbrividire di tutto buon senno. 

— Poscia, prosegui la Perinetta, alla quale, come si ve- 
de, la duchessa fatto avea confidenze, ei le consiglia in sul: serio 
di prender il velo e d'andar seppellirsi in un convento a pian 
gervi con tutto comodo il siznor di Braneas. 

— Aff, disse Bull, credo che preferirei questo all' udire 














{ i versi di quel bestione d' Archia. Per: Bacco la non andrà 


così, soggiuns' egli, levandosi in piè risoluto. 

— È dove andate, mio buon Bufile® gli domandò sorri- 
dendo la duchessa 
Vo dal Re, signora 
— A che fare? 
Signora , disse gravemente il poeta napoletano, che il 
Re Renato inventi processioni e faccia ballare cli dei dell'O- 
limpo dinanzi l'Arcivescovo d' Aix, non delbo trovarti a_ridi- 
re, nè debbo ingerirmene : ma ch' ei s'incapricti dell’ abbomine- 
vole verseggiatura del signor di Clos, e ne faccia le sue predi- 
lette Jetture, questa è cosa, che Bufile non comporterà a lungo. 











noi fu Giusep Perietta, lo qual dormiva in una camera attigua, U- | _ Certo ci andai, e prova n'è che vidi il visconte, ri- - dà parto stamane. @ pensando che basterebbe da so’ a chiarir il mistero, senza Ciò detto, Bufile usci sdegnato e andossene al Re, nella 
si etna AU li voce della "pidrona, sollecita accorse, e trovò la duches- | spose Siniane: — Partito! è per dove contristar più a lungo la sua padroncina. cui anticamera trovò Simiane, che vegliava alla porta del suo 
dn” Dtsziale di Vagi occhi sbsttati e pallidissima in viso; di che avveduta- ‘che v' ha egli detto? _ Per la sua ‘terra di Lourmaria: — De giorai mormorò la duchessa. Son molto lungh, e | signore 

etti 4 _ Che verrebbe puntuale all'abboccamento. Bafile mandò un gran respiro dal petto. so giù tanto infelice qui "" Dio mio! gli disse il paggio, che mai avoto, sigur 


atò com affinno: 


darsi — Dio mio! ia signora è ella forse aramalata* 
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Per Bueco! mormorè il poeta, la è singolare. Bourga- 
neuf l'avrebbe mai perso 2 qualche cinto di strada? 
N buon Bufle, preso egli medesimo da usa secreta ap- 
prensione, pinntò improvviso Simiane, uscì dall rgzia e corse 
li prlzzo di Lourmarin, nulla calendogi che il vedessero en- 
irulti e l'accusassero quindi d'aver raggruppi con l'ambasria 








269, 263, 266, 267, 298, 269, 


la cazzerta vrreziane Di venezia si riserva la pro 
ella prasonte traduzione. 











— È partito con Jacques. Bonkomme, Scipione , Copetier 


ed îl Principe Giovanai, terminò il horkîere 
—A che ora 
— Sul far del giorno 
— Fa giorno a tre ore, disse a sè stesso Bulile, e dalle 
dici della sera alle tre della' mattina avrebbe avuto, mi pare, 
tempo d'avanzo per ... Aureble almeno dovoto avvertire Si: 
miane -.. A che ora andà 2 letto il visconte ® domandò quin 
di a voce alta. 
Non andò a ito, 





se Oliviero 





— In effto, borbotiò Bulîle, il buon Re Renato è il mi- 
glior Principe che si possa velere; ma dscchè ha in capo le 
sue processioni, ei non sa leggere in altro libro. 

— Ab! sospirò la Perinetta , accompagnando tal esclame- 
zione con elequectissimo gesto, Ja noia fioca qua dentro 

AI che Bafile stralu è gli occhi, con far che significava 
chi lo sa più di me® 

— Sotto scusa che quel brav' uomo del Re, contiomò la 
servetta in tenor di buia, amsva svisceratamente Îl signor duca 
di Brancas, ei non può giù star senza della sua vedova. Vuc- 








— È perchè, compare 





Ne chiella gli faoca ta lettura in libraci latini; poi, quand'el- 


Bulile ® Siete bianco come una statua 
— Affogo per la collera, sennino mio. 
— V'lianno forse issultto * 
— Peggio, mio ball'amico. 
— Bastonato, staligiato* 
— Peggio, peezio. 
— Capperi è v'banno duogue rulato l' amorosa? 
— Non ne ho, rispose ingenuamente il Napoleti o. 
— Ma che avete dunque? che vi è acidulo ? 
— Ahimè! Larbugliò Bufl'e co' dertì stretti per l'in, so- 
no costreto ad arcossir del mio Re. 
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presentava come antagonista dell’ amministrazione at- 
tusle, avera diritto alle simpatie dell'Europa. L' ele 
Fremont sarebbe stata adunque accolta 
con favore ed in Francia ed in Inghilterra. Lo squit. 
tino ha deciso altrimenti, ed il sig. 
tivo cooperatore della politica del sig. Pierce, venne 
chiamato a succedergli nella sedia presidenziale. 
Tuttavia, se convenne al sig. Bu:'%nan, nell'in- 


vrebbe quindi cos 
li uns felice e brilla: 
fari. La sua politi 


gi 

strazione degli af- 
è stata sempre quella della pace, 
verso ognuno nella sua patria, come pure verso tuti 
le nazioni della terra. 
‘« Possinmo quasi accertare che il nuovo Presi- 
ruendo il principio di non intervento e aste- 

malgrado le specula- 

renderà cospicuo anche 








Buchanan, l'at- 





impacciate alleanz 
zioni di certi fogli esteri, si 
nella sua nuova carriera, perchè lo scopo principale , 
di conseguire, sarà quello d'aprire 
i commerciali e di 





| cui egli cercherà 
ed estendere nuove comunicazioni 
congiuogere più saldamente che mai il vecchio al nuoro 





“ Se, per avventura, il sig. Buchanan fosse stato 
sconfitto, le fazioni avrebbero trionfato, e probabilissi- 
Unione american 

si manifestavano indizi infallibili d' 
a guerra civile cominciava già in uno 
oè nel Nicarigua, presentando uno 
i tumulto e spargimento di sangue 

le sue forze per fare un colpo decisivo a 
0 dell'elezione di Fre- 


lomini di Stato americani, ha potuto conoscere 
i la sostanza del carattere de’ suoi 
sentimento è il rispetto, il culto 
fa la pietra angolare della Con- 
le Provincie inglesi, nel momento in coi 
ja madre patris. Quelle Provincie, de- 
bolmente organizzate, male amminist 

ch' esse non resisterebbero mai alle forze, che l'In- 
ghilterra invierebbe per sottometterle, quando non fos- 
sero strettamente anite fra esse. Il sentimento del co- 

une pericolo servi loro di leg 

tà di costumi, di leggi 
quando fa passato il pes 





qual sentimento form 


umpatriotti. Questo sarebbe disciolta. 








Stato confinante, 











favor della disunione , nel 


che non rifaggono dal tradimento, 
to contro i destini della 








itudini, di religione ; 
lo, quando l'Inghilterra 
cinta l'indipendenza delle sue Provincie ri- 
l'istinto dell'unione persistette ne' cuori, e, 
essere stata uno srumen 








« Il popolo d'una sì grande Repubbl 
è nello scegliere il sig. Buchanan a 


timoneggiare il: navig 
pegno di costanza, tanto a sè medesimo, quanto al 








di resistenza alla for- 
ella divenne un elemento di organizzazione 






‘4 Il sig. Buchanan he sempre seguito con fer- 
mezza le leggi internazionali e le norme dei trattati, 
che concerneva »ffari 





,, sono insorte le difficoltà tra gli Stati. La 
pitale della sehiavità ha diviso gli Stati del 
Nord da quelli del Sud. Ma qui s'è presentato un cu- 
rioso fenomeno : la maggior parte degli no 
pervenuti alla Presidenza degli Stati Uniti, ineo- 
minciando dal padre della patri 
io agli Stati da schiavi, i qual 
dirla di passaggio, furono, in realt 
gli uomini di Stato dell'Unione. Una semplice enume» 
razione dei Presidenti degli Stati Uniti dal 4789 al 
1850, basta a porce in luce tal fatto. 
La lista s' apre con Washington, della Virginia, 
Al quale tiene il potere sino al 4797. John Adams, 
del Massaciussè, Stato libero, gli succede ; ma, allo 
apirare de' suoi quattr'anni di Presidenza, giungono con- 
secutivimente Thomns Jefferson, James Madison e Ja- 
mes Monroe, tutti Virginiani, i quali occupano la Pre- 
Dal 1825 al 1829, troviamo 
John Quiney-Adams, del Massaciussè, al quale suece- 
dono uomini più o meno legati per la loro nascita, per 
la loro educazione o per le loro abitudini, agl' interessi. 
della schiavità: Andrew Jackson, del Tennessee, Mor- 
tin Van Buren, di Nuova Yorek, Ei 
dell'Ohio, Jehn Tyler, della Virginia, 
Polk, del Tennessee, Zachars Taylor, della Tmigiana ; 
quali tengono la President 
fino al 4850, periodo di 21 
quatte’ anni soltanto offrono ua Presidente appartenente 
ad uno Stato libero, © piuttosto indifferente e neutrale 





« Per quanto venga gridato che nella sua futura 
rà di sentimenti e principii ameri- 

cani, egli sempre farà uso delle esperienze, da lui ac- 

quistate in Foropa, 

onore e l'integrità di tutti gli Stati dell’ Unione indi- 

vidualmente , avendo cisscun d'essi lo stesso di 

sovrano ed eguale di far rispettare 

nel mezzo delle barbsre regioni del Giappone, come 

pure nelle gran vie del Pacifico e Atlantico, dovunque 





il general Washing- 








come pure manterri 





vessillo americano 


« Wempiax Ronentson. » 
——————-r—-lt1 


CRONACA DEL GIORNO. 


—_—_— 
IMPERO D' AUSTRIA. 


sidenza sino al 4825. 








Vienna 2 dicembre. 
S. MW. 1. RA, con Sovrana Risoluzione, da 
Trieste 20 novembre a. ©. 
gnata di ordinare che venga manifestata la Sovrana so- 
distazione al parroco di Rajetz, nel Comitato di Tren- 
chin, per l' oper 
successo spiegata, all'atto dell'incendio in quel paese 
del 29 aprile 1856, onde preservare la chiesa, la ca- 
monica e la porte rimaoente della borgata rimasta il- 
le sue benefiche cure a favore de' col- 
pit dall'incendio. 














fegli Stoti Uniti dal 1829 














a come gl' interessi. della schiavità ab 
hiano potuto identificarsi in certo modo con quelli del- 
Unione. Essendo gli Stati da schiavi abituati 

all Unione i suoi Presidenti , e a questi la_ maggior 
parte dei loro consiglieri o seeretarii di Stato, hanno 
dovuto riguardarsi come il capo dell’ Unione, e co 
derare come una lesione, 








e 
MM. l' Imperatore Ferdinando e l' Impera- 
trice Maria Anna degnaronsi di largire un capitale di 
fior. 20,000 al Convitto vi 
Praga, fondato nel trascorso anno. 
Altra del 3 dicembre. 
Leggiamo nella Corrispondenza austriaca lito- 
‘« Il giornale Le Nord, publ 
gettò da lungo tempo a critica, 
bene informata, però quasi sempre appassionata, l' 
dimento del Governo imperiale austriaco negli affari 
interni ed esterni. Non tru 
rocedere , perchè nei erocchi. diri- 
nvinti che l'andamento del Governo, 
dolle leggi e dai trattati pelle 
più importanti quistioni, non potesse rimanere senza 
durevole influsso sulla opinione di letto 
apregiudicati, malgradi 





civescovile di st 





ta all’ Unione stessa que 
lunque assalto diretto contro i loro interessi, proprii 
fuzioni particolari. 

Si comprende che, dopo aver trovato tal comodo 
ricetto, gli Stati del Sud non abbiano mancato di ri- 
volgere contro gli uomini del Nord le accuse di sezio- 
nalismo: essì gli hanno rappresentati come nemiri del- 
I° Unione e fanatici, che vogliono usurpare l' indipen- 
denza degli Stati confederati. Mercè quest'accorta ti 
i della schiavità sono riusciti ad aggiudicarsi 
il'monopolio del patriottismo e della difesa dell'Unio- 
ne; il che non ha impedito si più focosi tra essì, nel- 
l'ultima lotta elettorale, di recar in mezzo la minar- 
cla d'una violenta rottura dell’ Unione, se fosse eletto 
il candidato degli Stati liberi. 

Così, parte per in 
























tutti gli attacchi di uno od al 
tfo giornale straniero qualsiasi. Dacchè poi di recente, 
in riguardo al suddetto giornale, a quel che. udiamo, 
fu adottata misura di proil 

apensa mediante la Posta 





norimento, parte mersè una 
invocazione, più o meno sincera, de' sentimenti d''u- 
nione, tanto cari i cuori americani, gli Stati da schiavi 
sono giunti a far trionfere il loro candidato, e ad as 

di quattr' snni almeno, se non 





o, togliendogliene la 
D tutta la estensione della 
rediamo di poter render noto ed assicu- 
rare doversi cercare il motivo di quella misura, non già 
e negl'indirizzi generali 
‘olosi, silibene nella ciù 
giornale, che finora volle far mostra 
iservatore e monarchico, os) di recente di 
acegliere agli odiosi suoi discorsi uno scopo che sta 
bensì troppo alto per essere colpito da simili. dardi 

mati, ma che, ad ogni patto, esser dee preser- 











la preponderanza po 
ste, almeno la conservazione dei vantaggi acquistati in 
questi ultimi tempi. 

Leggiamo, a questo proposito, nell’ Osser- 
vatore Triestino il seguente interessante articolo 











« I elezione dell'onorevole sig. Sunes Buchanan 
alla Presidenza degli Stati Uniti forma un nuovo ed 
imo capitolo nella futura storia della poli» 
1a. 








Ai 9 del corrente dicembre, partiranno da qui 
alla volta di Milano, pel servigio 
resciallo di Corte e la gendarmeria della guardinj; del 
maresciallato di Corte si porteranno a Milano 28 per- 
sone, 30 cavalli e 19 carrozze ; della gendarmeria della 
guardia un primo tenente, un sergente, quattro capisqua- 
dra, 24 gendarmi a cavallo e 17 a piedi. Ijluoghi 
cipali, che verranno t 


elezione, or ora terminata, per l' 
jnan fa elevato dalla maggio» 
ranza dei suffragii de' suoi cittadini, era contrastata de 
aspiranti , distinti bensi per onori 
nessun riguardo capaci di adempire 
polosamente doveri si deli 


alla quale il sig. i Corte, il gran ma- 









e clientela, ma jo 


ti e Gi tanta responsabilità. 
spte, tutto ciò che l' America e l' 


vare, in questo proposito, era che ggio delle Ll.. MM 











‘uropa poteva des 
fosse eletto a Presidente il i 
ione avrà luogo il 4 marzo pi 
ed oncrevole carriera, ch' ebbe prin- 
olo, nel campo dell 









rona, Brescia, Bergamo, Milano. 
La quistione del Montenegro colla Turchia tro- 


'cipio, or è più d'un quarto di 
politica nazionale del suo proprio paese, dove si trovò 
nelle varie onorevoli cariche di senatore nel Congres- 
so e di primo consigliere nel Gabinetto del Presiden- 
lui esercitate ottimamente e con prudenza, do- 


gliamo con ciò dire che essa non venne appianata in 
massima, ma che si stanno fissando le form 

darsi all'atto di appinamento. Quanto poi risguarda 
il progettato viaggio del Principe Danillo a Venezia , 












per complimentare S. M. l' Imperatore, veniamo a ri 
levare nulla di positivo essersi deciso per anco in pro- 
posito. Da qualche tempo cessarono le scaramuece al 
confine turco fra' Montenegrini e gli Albanesi ; ciò de- 
vesi ascrivere, più che all'influenza dei rispettivi Go- 
verni, alla rigidezza dell'attuale stagione. 

Il ministro delle finanse della Valacchia , signor 
di Soutzo, giunto non ha guari in questa capitale, eb- 
be a quest’ ora parecchie conferenze con S. Mi 
nistro delle finanze barone di Bruck. Vuolsi sapere 
che tali conferenze si riferiscano a questioni commer- 
e finanziarie. Il sig. Soutzo è uno dei più acca- 
miti oppositori dell’ex-Ospodaro , principe Stirbey, ed 
uno dei più zelanti difensori del di riunione 
dei due Principsti danubiani in un solo. (Corr: Ital.) 














( Nostro carteggio privato. ) 
Vienna 3 dicembre. 

i più alcun dubbio che finalmente si 

ancora. determinato il 
ove si raduneranno i se 
condi plenipotenzi inferenza ; ma nel croechi 
bene informati hassi la speranza che la cosa avverrà 
ancora nella prima metà del gennaio. Le pratiche fra 
le Potenze sui punti di controversia continuano tutta. 
via, e la buona intelligenza, che da qualche giorno si 
fa scorgere fra questa Ambasciata anglo-francese ed il 
Gabinetto imperiale austriaco , ladcia pi che le 
questioni dell'isola dei Serpeoti, di Bolgrad, ed anche 
dell'occupazione di una parte terrestre e marittima 
della Turchia, per parte dell' Austria e dell'Inghilterra, 
non formeranno più nel Congresso tema di seria di- 
scussione. Le questioni danese, svizzera e napoletana 
dovrebbero, per quel' momento, essere già mature ad 
una derisione, non essendo nemmeno a supporai che 
nessuna Potenza voglia venire ad alcun passo, il quele 
prima non sia stato trattato diplomaticamente. Qoeste 
sono le uniche notizie scarse, ma sicure, che qui si 
hanno. 
Î/ immensa quantità di neve, caduta negli ultimi 
giorni, non pus i 
non a quella ch' 
In forza di questo fenomeno 
mo a Vieana per qualche tempo, senza giori 
aa lettere. Anche la comunicazione fra la città ed i s0b- 
borghi era asssi imbrogliata, e migliaia di lavoranti 
sono occupati quasi giorno e notte per isbarazzare le 
strade dalle barricate di neve all'altezza di circa 3 pie 
di. Ma il telegrafo lavora in tutte le direzioni e ci re- 
ca le notizie, colla sua concisione, talvolta oscura. 
L'alta nobiltà è ancora assente da Vienna. Alcu- 
ni cavalieri si trovano sl seguito di S, M. l'Imperato- 
re, e gli altri approfittano dell' assenza della Corte im- 
periale, per passare la prima metà dell' inverno 1858- 
su' loro beni , fra' divertimenti della caccia. So- 
‘0 si scorge un po' di vita. I 
ambascistore francese ha già aperto le sue sale, e dà 
soirées due volte alla settimana; questo diplomatico, 
veramente distinto per le sue qualivà, gode a Vienna 
il medesimo rispetto in tutte le classi della popolazio- 
ne. Anche l'ambasciatore ioglese, sir Hamilton Sey- 
mour, fa preparativi per alcune feste, che vuol dare 
auest'inverno. È quesia una novella prova che la no- 
tizia de' giornali francesi sul viaggio di questo diplo- 
matico in Italia si ridure ad una falsa dices 
Anche l' ambasciatore turco, principe Callimachi, 
che abita un bell’ appartumento nel magaifico  palezzo 
del conte Mo tenuovo, ha ricevuto questi giorni , col 
mezzo di due corrieri straordinari, nuove inform 
ni da Costantinopoli. In pari tempo, udiamo da quella 
capitale che la Porta ha deciso di concentrare a Bag: 
dud tutte le forze disponibili nell'Anatolia, e di spedir- 
le poi, qual corpo d' osservazione, sul confine persiano. 
Del resto, arrivarono a Vienna da Teheran notizie pii 


Non ha 
terrà il Congresso. Nom n° 















































































per Trieste o Marsi 
cora la presa di Herat da parte dei Persinoi. 
L'esercito persiano sta sotto gli ordini del Prin- 
cipe Murad Mirza ;_ il capo del suo stato maggiore è 
l'ex-generale russo Duhamel. Un figlio di Dost Moham- 
med, dall' Afganistan ha gettato. sei settimane addietro, 
forze considerevoli in Herat. È interessante anche. ill 
seguente passo di una lettera da Costantinopoli: « Co- 
m'è noto, gl' Inglesi entrarono con 40 bastimenti nel 
golfo Persico, per occupare la bella isola di Karrak 
e minarciare Buscir, Aa l'isola di Karrak è proprietà 
dei Francesi, perchè, alla fine del secolo scorso, fu ce 
duta da quello Scià formalmente alla Francia. Il rele- 
tivo documento si trova negli archivi dello Stato in 
Frane russa cerca ora di persuadere 
l'Imperatore Napoleone a prendere possesso , in forza 
di quel trattato, di quell'isola, che forma il perno 
della spedizione marittima inglese. 
nsono Lomanno-tamzto. — Verona 4 dicembre. 
Corre voce generale che, presso la Direzione 
delle mostre ferrorie, sia stato conchiuso questi. giorni 
il contratto d'appalto, per la costruzione del tronco da 
Bergamo a Treviglio e Cassano, colla. condizione, fr 
le altre, che debba essere terminato entro sei mesi. 
Con ciò si confermerebbe che intorno alle metà del- 
l'anno venturo sarà terminata finalmente tutta la linea 


























con che si opererà la congiunzione con le linee pie- 





montesi. (6. Uf. di Va 
Milano 4 dicembre. 

Dall'I. R. Direzione della polizia sono stati pu- 
niti con arresto il carrettiere Giuseppe Mantovani e 
Gabrielle Rossi di qui, per constatato maltrattamento, 

eccitante ribrezzo, dei cavi de 
erano condotti i loro carretti; e ciò di conformità alla 
ministeriale Ordinanza, pubblicate. da essa Direzione 
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Il paggio retrocesse stupefato 
tontinò il poeta con indignazione, il Re, il Re Re- 

olta un womo di buon senso e huon 

sto, un Principe letterato, artista, amico del bello, il Re per- 


volete ch'atri si fifi al giudizio 
geere? Il Re s'avve 


rò Buble, convinto. Na qual casiglio 





fon le sue processioni? chiese il puggio con astuto | 


— Questo: il miglior mezzo di far bene le nostre facenti 


— No, co' versi dl signor Arehia. 
de è di farle noi stessi. Chi fa per sè fa per tre 


faggio levò al cielo gli oechi, sospirando : 
— Ahimè! errare humanum est. 

. gli ammira * borbottà, come 
strozzato, Bull, Son cose da impazzirne' 


rasi a grado a grado rappiciato, el il sorriso ave- 
va fatto ritorno sulla sua lita cerozza. 






_ Che il Ra di Francis poscile megfo d'ogni altre. 
Bagle tatque di nuove. ALE 

pro iotenlo. spangre ta vu veste Gila 
E rano una bella vista 
Re pigli a rider di cuore 
| iMterruppe Hall, che la processione, meditata da 
Vostra Mors, voga vincere in moguifcoza quella di due gir 
ni addio, dela pale po si dicono maraigie. 
| Mi #4 fe era uo cong di prima forza: ci s'era coi 



















nce il poggio, se badate a me, invoce di fare | acquistata la benevolenza del Re per ua pezzo. 


"A 19, disse tranquillamente il paggio, gli ho ascoltati 
forratamente’, io, signor Bufile, e sono appieno del vostro 


paggio calmò un poco il Napolta- 


schiamazzo € sgridare aspramente il Re, gli volgereta compl 
menti per le sue prcesssioni, e vi aprirete meglio la strada a 
sparlare de' versi del signor Archi 

Parlate saviamente: si piglian più mosche col miele 
che coll'aceto. Mi farò pinggiutore, per ricvadurre il Re all'ar 


Questa confessione del 
no, il quale disse con un sospiro di sodisfazione 
-Ah! non son dunque il solo a trovar que' versi sto- 


2 È a quello de'tuoi propri versi, bestieria!: pensò il pog- 
izando la porteta ed ansunziardo Bull 
HI Re Renato d'Angiò era solo e gra"dem 


— No, certamente, signor Bufie. 


— Ben dunque, unitevi a me, giovinotto mio. 











"Mi d si grandemente, ei prosegui, di non m'esser tro- 
vato 3d Aix il Giovedì Santo... me ne dorrò finchè viva! 

24 È arto, mormorò Rensio eva la vaniosa compisconza 
dell'autore, ci la mi è riuscita benino. 

" Sinpendamente anzi; lo dicon tutt, ed il popolo della 
Muona città d' Aîx. ne serberì a lungo memori. 

‘_" Vedrai quella del Corpusdomini, amico Bufle, che sarà 
ben diversa... Ho gran disegni... Ab per Bacco ! esclamò Re 
| nato, posso confiarti a sei poeta 





ei stava disegnando modelli per la muova processione, che me- | -—"A tali paro’, Bufle ‘si scosse, e guardò il Re con difi 


morarne il Re, poffar Bacco! 
Signor Bufile, sorrise il paggio , volete un buom con- 





fe un atto d'impazienza . 


ditava, e, udendo aprire la porta, 
stiva e forte lo dis- 


Je quella visit era intempes 
il poeta, Remato d' Angiò scorruzò to- 












turbava; ma seorpendo 





pote già che non è sempre una cuccagna far la lettura 
al Re, per gioroate intere? 

2_'No'da vero, brontolè il poeta 

_ Il mio compagno Gastone di Gordes n° è quasi morto ; 
ta d' occhio. Suo cugino, Guido di Pentères, ne 
duto l'app tito, e, se fosse stato innamorato, 
Avivmonle s ggiacinto a tal doppia fatica. Ora, quand io en 
‘mi soprastava la medesima s:rte: sapete voi 


— Ah! sei tu, povero Buîi 





Vostra Maestà... mormorò 





Maestà si o:cupava delle cose della po- 
— Poht esclamò il Re, tali nois son buone tutt'al più 
pel mio furbo nipote, il Re Luigi 

poggio con lo sguardo. Bal 

Magia; affermai di non saper leggere co’ pelo d'la 
peta, l'idea era ingegnosa Di 

il bel paggio, se ora io mi 
mi i versi del signor di Clos, 
imiane, gioia mia? Apri quel bel 


— La politica! prosegui 
An! Dio me guardi No, amico Buble, nou m' 
litica; disegnasa, per lo contrario, l'abit 
Giunone, nella mia preevssine futura. 
— Flavo Juno, mormo-è  eulito Dalle 
— Flavs non è il vocabolo pienamente accocio, 
il Re: Gimone non era bionda, ea ross» 








2 10” disse il po piangi 








4 Sai dunque leggere, 
olume, che sta in quel tavolino 


— Ma, obbiettò Bufil, aveva per ogni farci ri 





denza, dubitando non e fosse mai per proporeli di far recitare i 
‘versi del suo rivale alla processione. 

_ Figurati, continuò il Re in tuon misteriose, che ho in 
| animo di {sr cantare ioni in lingua provenzale 

"fin! disse Bufile, l'idea è legeiadra. Ma chi furà i 
È Bafile si die'a raccaprieciare, com' uomo, che aspetta 
l'estremo colpo 

— lo! rispose sbadatamente il Re 

Bulile respirò e volse al sopraccelo della sala uno squar- 
do, il qual pareva dicesse - Temera peggio 

— Vostra Maestà tornisce i versi a perf-ione, susurrà il 
cortigiano. 

— Non come tu, amico Bafile. 

_ Vostra Maesti vuol farmi inorgoglire, capiso. 

— Gibà, ciò! A proposito, hai composto qualche. poema 
| nel tuo viaggio ? 4 
— Sì, Maestà; ne cominciai uno in dolci cant. 
— Capperi? E come lo inttoli* 
LL Assedio di Vaus-Marcus, sir. 






















mente a Londra, a Brusselles ed a P. 
la cai orgnizazione non cape vlla m 
genza, a meno che non mi si voglia 
vi tre edizioni che escono = fagiia 
pp Londra aspettisi ven 
pubblicare il foglio, affinchè giunga a B, 
Parigi, e così sia mu 
probabilità rematissima, giacchè è nell' esvena "* 
natura d'un giornale di venir messo in gi 
sed ancor tito umido lo * 
fresco ne’ caratteri. 
colle ostriche, che bisogna aprirne le pegine 
quelle si aprono le valve, mentre è ancora 
di vita, Se aspettate ch' 
che le sue notizie sieno deflorate dall'uso è 


mediante l'Avviso 9 marzo 1835 N. 9229 P._G. Se 





“moro — Innsbruck 30 novembre. 
pparire nel teatro delle Ll. AA. 
clamorose acelamazioni 
bblico, messo in pie- 
furono ripetuti tanto 





IL RR. farono replicate le 
giubilo per parte del nu 

ma gala: e questi evviva 
al finale del prologo, quanto 






‘o alla lace simali 

















ci 
(G. del Tir. Ital) 






ferro in tedes 






bbia perduto la fi 






















tare maggiore e al monumento 
Canviora — Lubiana 29 novembre. 
La notizia, da noi data nel 29 ottobre, di grazie 
sccordate da S. M. a condannati della Casa di pes 
dobbiamo rettificarlo. A sel,e non a cin- 
8. M. ha graziosissimamente condonato 
tatto il rimanente della loro pena. 
STATO PONTIFICIO. 
Bologna 3 dicembre. 
Proveniente da Venezia, dov' erasi recato negli 
scorsi giorni per complire in nome 
vrano Pontefice, colle LL. M 
fausto loro arrivo in Italia, l'em e rev. sig. Cardi- 
nale Michele Viale Prelì, Arcivescovo nostro, restitui- 
vasi iersera a questa sua sede. 
IMPERO OTTOMANO — mowreveano 
Dai confini del Montenegro ci scrivono, in data 


del 22 novembre: « Il Montenegro ebbe di nuovo l'ono- 
regio console russo, residente in Re- 
gusi; nè si può per anvo rilevare il vero scopo di 
questa visita, che è la seconda in uno spazio di tem- 
po assai breve. Col prossimo vapore del Lloyd 
re da Cattaro il di 26 corr. 
egli si ridurrà alla sua residenz 
INGHILTERRA. 
Rilevasi dal Times che il 28 furono chiuse le sot- 
toscrizioni per le 350,000 lire di sterlini, di cui ab- 
bisogna la Società del telegrafo atlantico, giacchè È 
contributi superano di molto la somma indicata. 
———_—— 
( Nostro carteggio privato. ) 
Londra 29 novembre. 
x interessante; nessun arrivo poste 
le: ecco il riassunto di tutto ciò che oggi avrei da 
dirvi. Siccome, disgraziatamente, 
ficiente per costituire un carteggio, vel 
d' nodare spigolando qua e là subbietto di corrisponden- 
me, uscendo dslla via maestra delle grandi notizie , 
oli di quelle d'ogni genere. 


gote la Marsigliear, 


la letteratura peri 
china loromotrice : 





dini anfanatrici, soprattutto in QuIbIO rin, 


‘gio esser stato uno ds 0° 
a percorrere i primi Numeri dell’ Fafernational i 
non ve ne feci menzione finora, si fu per comm” 
ne, © nella speranza che il giornale andasse migive 

‘chè pe' primi cinque o sei Numeri, anihs © 
Sere"scritto colla penna, esso mi avera tutta l'aria du 
jeme colle forbic 
tional cominciò rd 
sinistre voci han circolato circa la po 


o d'un infimo 
Di, dopo il Teatrd 














dell'augusto So- 
e RR. AA. nel 




















ere una qualche difasione pe quiadici o venti d 














napoleonico, chi un piccolo Nord, lancia 
la Price Gredo mendaci ambo queste vci. Ia È 
ca, che informa taluni arti 
mi fa anzi supporre che varii suoi 
nò neppure a varcare le frontiere france» 
pel Bureau de la rue de l Echiguie 
mato ai tre paesi, non abbia una edizione speci 4, 
b'è di più dille re 
posizione, in fatto di libertà giornalistica. È questo 
espediente, che anco l' Indépendance belge dovette po: 
dere, abbenchè non sempre gli giovi. In quinto al 


li dell'Internaton; BRR co stampo dell' Une 







































stinata per quello 




















dot, harem di Lond 


















‘una ‘meritata cele 








farsi all' International, si è di non avere giammi n 


ticoli importanti sull’ Ttalia : per quel giornale, lu 


d'abitani, i quali, 











a non è materia suf- | nia terra è un paese relegato all'estremità dell i 
geografica. lo risparmio ulteriori rimproveri ai 

giornale, nella speranza ch' esso fuccia ammen 
di tale mancanza, come fece spontaneamente delle al 


In caso contrario, tornet 





affollano a furia, in 
dida, può esservi 














a pare in iscena uni 
fi per! più comp 
dime e prodigiose, 
un quadruplice es 
ballerine e di son 
goneesso visitare il 


per dilungarmi sui vi 


uesto momento sono accennate 4l- 








Gincchè sono a parlarvi dig 


i vado debitore ancora di duc notizie, de 


la curiosità pubblica: il 
io. Alla prima data, avremo il tetro e schifoso spet- | ad esso si connettono : l'una consiste nel gran mu 

mento, od agitazione, come vorrete chiamarla, che vu 
facendo tra gli editori di giornali, letterati, stampi. 


ine d'ottenere una diminuzione sull'imput. 


tale, essendo, ieri ser 
nato all’altimo supplizio quel tale Roborto 
tichet-of-leave man, che uccise un orefice di 
Parliament-street, di nome Cope, con un life-preserver, 
amato dai Francesi casse- 
téte. Infatti il povero Cope ebbe la testa fracassata, Atteso 
l' atrocità del delitto, l'impassibilità dell'assassino ed 
non è possibile che avvenga una 
commutazione: nè credo il Marley stesso l'abbia im- 
gli ardui lavori, 
no penale, riescono più ter- 
antanea e circondata 
ta solennità, quale si è quella che avviene in Newga 
te. Sarà la seconda descrizione di simil genere, che n- 
urò da fare nel breve gi 


tacolo d'una esecuzione cé 














della carta, imposta lu quale rende quest’ artiuo (i 
prima necessità in letteratura ) assi 

ghilterra che ne' vicini paesi, tut 
to il reggime della pi 








tezione e della proibizione. 

ltra notizia letteraria è la pubblicazione, n 
venuta in questo momento, d'un nuovo lavoro del ves» 
Ruffioi. Il volume elegante, da esso mandata alla n, 
è una descrizione umoristica e drammptica d'un vi 
sita d'una famiglia inglese all'Esposizione. univeral 
della mostra società vi sn 
è peccato cha il Ruffini non apglth 
il suo ingegno alla dipiotura delle classi. nust 
Jarî, per le quali Dickens è troppo press e Niyler 
troppo statistico, Forse il Ruffini è spavento dall 
den di porre il piè dentro siffnta ge 


dine d'idee in ci 






























di Pariyi. Talune cla 










i, senza uscire da 
ma la mis descrizione si rè 
stringerà în poche parole, non essendo jo punto vago 
trovarmi testimone oculare di qualche nuovo atto 
d'inesperienza dell' agazzino 
pintore delle orgie notturne di m 
vinastri libertial, le quali precedono il truce apettaco» 
lo, nè delle lotte di plebe e delle prodezze dei ladri 
immediatamente a quello susseguono. 
Il di 3 febbraio sara 
to. Ieri venne letto, col 
dopo di che fu affi 
Westminster e spedito ai membri d 
lordi e dei comuni l'ordine di do 
indicato giorno a' lor posti ufsiali for dispatch of 
la formula consacrsta. 



















aîarle, e’ operi. que 
basta accennarvi 





raf, nò di farmi di- 
femmine e di gio- 









È qualche tempo ch' 
una settimana, è incomincia h 
seconda serie delle rappresentazioni della Compagi» 
diminuito del duea di Candia, più 
noto sotto il nome di Mario, il quale era reclami 
dal suo contratto col teatro dell' Opera Italiona è 
Parigi. In vece sus, venne chiamato, della Spagn odi 
Fortogil, un ceto Y'olpini 
te di Mario, ha sopr' esso il vantaggio di un orgite 
meno labile. Il Volpi | dg 
lore. Nella entrante setti 
vecchie novità: il Fidelio di Beetl 
ti di Meyerbeer. AL primo fo di 
polavoro classico , promettendo però 
modo più solenne, di non capi 
Drurglane le sere in 














e cerimonie, l'ultimo 


















versi. trovare, nel su- 








ii è fatto multo appli 
ana, «i promettono dir 








business, second 

I giornali settima 
chiamiamo dull, termine che significa tutt" a 
po stupido, agraziato, duro, scipito, balordo, senza co- 
































le nelle vicinanze d 
i esso sarà reppresentato, pr 
ssere vittima delle aue qualità soporifche 
Il secondo, è, per me, nno de' più grandi 
della musica drammatica conten 





Il meno scimunito fra i giornali che — compian- 











— io numero di cinque o sei dozzine mi so» 


getemi 

no passati fra le mani dalle ore 8 di questa mattina 
poi, mi è parso il nuovo periodico ebdomadario , 

pubblicato in fascicoli di 24 grandi pagine 

lonne l'una, in 4, e di cui è già in luce l' undeeì 





poranea smo in qui 


ome la Grisi potrà mì DB} da Shito il dark 


Gieggs, con carbone 





far la parte divina, 






î impareggiabile, di Valentioa? N 
qui solo è il male. In Inghilterra, nella musica, non 


mo Numero: The Znfernational. 
rzioncella del mio carteggi 
promessa, e poi non avvenuta, apparizione 
doveva servire d' interme: 
ghilterra e l'Europa continentale. Sapeva che una for- 
te somma era messa a disposizione del direttore, e mi 
rebbe avuto un interprete, che 
qui le manca affato, delle sue vere simpatie e de' suoi 
reali bisogni. Il giornale si 
taluni fogli italiani, e fra gli altri l'Opinione a Torino 
annunciarono prima del 
tempo. Finalmente , uscì fuori l'organo promesso , il 
quale, stando al frontespizio, si pubblica simultanea- 










si cerca l'espressione nè il sigoif 
a sentire de' gorgheggi, delle cadenze, dei till, Ove 

fu il gusto introdotto fra noi dalla Sontag, dill 
Colbran , dalla Lind , dall Alboni, dalla Gris. la 
prima a far capire agl'Inglesi che nella musica lp 
rola e l'azione poteano essere quelcosa, 
colomini, e non per altra ragione la Piccolomini ftt 
quella rivoluzione che sapete. Disgraziatamente, la 
volozione non è compita, la routine persiste, ed un 
s gi è dl farsi la minimi 
ttenzione a quel che dice il cantante. Attesa que 
imperdonebile apatia del pubblico inglese, sonovi artt, 


‘ato: delle parole. Si 





39%, ma a questo 


a ebbene pur o 




























ftt, che si sono 
Sd mantenuto più 





setta di Venes schifosa congegueni 


* 4î mostrano _inclin 


sire, occapar di tali miserie gli 0 
disse l'astu'o Napoletano, con esagerata molestia 
— Via su, vuoi farti pregare * 
Oh! no; # poichè Vostra Maestà lo comanda. 
za trar fto un cinquanta versi, men- 

tre il Re gravemente ascoltava. dimenava talora il capo come 
chi mostra d'essere pogo, e fina'mente sclamò 

— Belli! bellissimi ! Sei veramente un gran poeta, amico 


0, che Vostra Maestà leggeva e si faceva We 
— Af, disse ridendo il Re, hanno caricato 


cono i bei versi; ma, 
segno ad ascotarne di brutti 


Aveva due poeti alla mia 
un luono, un cattivo; gipo 


Buono era assente, ed eri td sta MEN ar 
i pi os 
1 complimenti del Re ebbero la virtù di racihetire 


— Stutio d'iaspirarani alla maniera di Vostra Maestà. | t'affatio Bufie: e in quel momento il pagzio alzò la porte 


e di S 

— La franchezza non è adulazione, sire rp ta 
— li verità, mormorò ingenaamente Renato d'Angiò, i 

versi di quel povero Archia sono molto deboli, a petto 
Bull si compose tosto all atteggiamento dell' uom coster- 


ui SET sor Arc 
i a° piedi di Vostra Maestà 
Bufle dè un walt, e si fe bianco ia vio 
— Al! rispose il Re, digli ehe sono a colloquio con 
in fede mia, bellissimi versi 
.__ Bulile si fe’ raggiante e si gettà, per ringraziario, «I 
odia del Ria Reti, il quale gli dite: 
e ti concedo la preferenza. 
tà è il Principe più equa del su 
Animo, via, recitami alcuni alti versi 
— Se quel bighellone d Archia gores 


di Clos” desidera porre i 


— Perchè Vostra Maestà aflige ella il suo servitore con 

Ar ze ella il suo servitore co 

ie 10 en farsi, ro Balle 

— Ah! sire, abbiatemi per is nome di 

ERI per iscusato, mi îl solo nome di 
P 









come il maltatt 
Nol maltratterò mai tanto, quant esli maltrattò la poe- 







E recitò i suoi versi ad alt 
ha ed arguta del paggio apparve di nuovo 

Sire, ei disse, messere di Bourganeuf, ! anluscat 
della Pcintiessa Maria di Borgogna, chiede un'udienzi 1 !* 


— Tu trasmodi, Bafile. 
Il Napoletano sospirò 
— Ben veggo, ei disse in tuon lamentoso, che m' avera- 

















— E che ti avevano detto, amico posta © 


ZAR seri le nai, cn Spa, en pr lvl a ce argine ao e 2% 


è pesò a cose più gravi. 
— Vostra Maontà, ei disse, non può 





— No, non oserò mai fare un ri 

È fi al mio Re. 

Lo Hp. DI a, gi mio Ba. 

— Alla fin fine, possiamo avere un momento d'errore 
fostra Maestà era tanto occupata delle sue 






— Che fai® disse il Re stupefato. 
— Mi nascondo, sire. 















— Per non velere 5? signore di 


esclamò il vecchio Re spazieatato, Y re orrendimente brutto; e supplico Vostra Morstà 





vuoi spizart, sì 0 no® 
— Se mi spiego, Vostra Maestà 

s nea; tanto inorridirà di tale 
‘lo, tl prometto; ma spieati 







i sarà dala a pre (Quanto prima Le contati 









N) sig. Disraeli è arrivato a Parigi. A quanto ri- 
levasi, egli avrà un' udienza dall’ Imperatore. 





on si prendono la pena di sillabar le parole, | esato. L Infante soggiorna 


impossibile indovinare quale lingua essi tato al Pri P 
fire seregi rratier fera pela nda Lellis 


servono della loro favella: fra questi 


a Salamanca, e venne vi 










zazione della Regina. 


è verissimo che vi Î ii ; 
Egli è verissimo che venne dato ordine a tutti i RESA 228 due fre 









AMBRICA. 


atim cm. — Nuova Forck 13 novembre. 


La North-American Gazette esprime il parere che, 
rredimenti mode- 





ormes, stupendo hasso tedesco, al qua- 


IA estero di recarsi alle loro 
ito, l'italico idioma non volle entrare în te. | rispettive destinazioni. Tutti i giornali hanno. parlato 





rappresentanti di Spagna a 








spondenza Havas 


rà rovesciato irresistibilmente. 

I cfrteggi di Nicaragua annunziano che il gene 
tale Walker nominò suo rappresentante presso il Go- 
verno degli Stati Uniti il sig. Firmin Ferris, nativo 





Matzfeld si è recato presso il Re 
subito dopo il suo arrivo, ed ebbe una lunga udienza 
presenza del presidente del Consiglio. 
leri ancora v'ebbero conferenze al Ministero: degli sf- 
fari esterni, e immediatamente dopo il presidente del 
Consiglio si è recato ad una sessione del Ministero , 
questione di Neuchitel. 

« Si assicura che fa presa la risoluzione di no- 
tifieare alle grandi Potenze, prima di ogni 
ulteriore, il risultamento di quello che la Prussia ha 

e d'invitarle-a far conoscere il più presto 
possibile al Gabinetto prussiano, le misure ch' esse han- 
no intenzione di prendere per 
di Neuchitel nella condizione voluta dall'Atto finale del 
Congresso di Vieone. 

« Le comunicazioni fatte dal conte di Matzield 
hanno certamente contifbuità a questa risoluzione, poi 
chè, sono pochi giorni soltanto, l'irritazione era ancora 


quando ei non può cantare in tedesco |” 
dopera un bisticcio incomprensibile, 

io, strettissimo parente del Pape Sutan aleppe 
"sarneri che cosa saranno gli Ugonotti, cantati 

Nifcello in tedesco, da Valentina in 

Di già il vandalismo comin- 

ino nel titolo, giacchè , comunque si 


della riunione più o meno prossima delle Cortes. La 
verità si è che il Governo pensa di fatto a convocare 
le Cortes, tostochè l'organizzazione provinciale e mu- 
le sarà completata, conformemente alle leggi 
igore. Il decreto di convocazione per le elezioni m 
ipali non tarderà a comparire. 
Sì sparse ultimamente una notizia, che non è 
esatta. Si è detto che i ministri non erano punto 
cordo intorno alle rif 






















ove venne discussa la 





parecchi nuovi cosci 
era più seguita alci 
rossima promul 

ll Black rire arene a Nuora Orléans con 
lettere dell' Avana del 2 novembre, recò la notizia che 
vi si preparavano attivamente all'invasione armata del 
Messico. Quel naviglio recò inoltre la notizia che il 
T Habanero era partito dal- 
l' Avana con 6000 fucili, destinati all’ insurrezione su- 
scitata dalle Autorità spagonole contro le istituzioni del- 


introdursi nei regola» 
nistri, al contrario, so- 
no perfettamente d'accordo su questo punto come su 





















Autorità continua attivamente a Madrid a star riporre il Principato 
cee dei vagabondi. 
continuamente nei nostri porti carichi 
considerevoli di grano. 
Sembra che le armi, scoperte recentemente a Ma- 
drid dall’ Autorità, non avessero alcuno scopo colpevole. 


er sera, per complemento di 
The Queen's Momqueteers (altr 


dei Tre Moschettieri francesi, ed oltre al ballo brick da guerra spagnoe! 





Compagnia di saltatori beduini 





N gen. Walker, che aveva ricevuto forze rilevanti 
‘orck e da Nuora Orléans, seguitava a s0- 
stenersi bene. Si erano pur messi a sua disposizione 
ritti, procedenti dalla California. Non 
suna battaglia, e si attendera general 
ne della psce. 





la Repubblica domingana. 
















luogo "che si pensava di ricorrere 


{eco o d'un infimo teatro, non del Lyceum, che è 
ri e che non si voleva punto sentir 


a Non era che una speculazione di persone, che voleva- 
LE) dopo Il Teutro di S. M., la sala nostra più e 


no guadagnar sulla vendita. 
crede alla notizia, data dall’ Zadépendance 
| belge, intorno agli imponenti prepsrativi, che si fareb- 
bero a Cuba per una spedizione contro il Messico. 
La nomina del sig. Bachanan alla Presidenza de- 
gli Stati Uniti ha qui prodotto una certa sensazione. 
| Parlasi d'un programma di 
in cui si tratterebbe della conquista di Cuba da farsi 
da Walker, per annetterla all’ Unione ameri 
Supponendo che tal fosse realmente il pensiero 
imarrà senza dabbio 
non è tanto facile, quanto 
il fare la conquista 
| i buoni sentimenti, che animano la colonia, l’ esercito 
di Cuba si compone di sold 
prodi, i quali no 
Questa spedizione di Walker, 
bbe l'ultima e fatale per lui 
Il Governo sta sull' avviso, e ia Spsgna non c'è 
che una voce per protestare energicamente contro il 
sistema d''invasione dell’Unione smericana. 






se ne abbia completamente dimessa l'idea, poichè re 
gna una grande attività al Ministero della guerra, e 
non sarebbe meraviglia vedere che il Governo doman- 


questo nuovo Presidente, I 
disse alle Camere assegnamenti per fare armamenti 










« Il Re è assai punto del rifiuto del Consi 
federale svizzero di porre i prigionieri in libertà; egli 
teme che que’ prigionieri, da lui considerati com 

bano a provare nuove sofferenze. » 


| del Presidente america 










® "im piangere e rabbrividire le grisettes e le lorett 

ffjandra, con gran rinforzo di schioppettate, fuochi 

Spiri © luce elettrica. 

Monsieur Julien, al Teatro di 
e sterminatrice per udire 
ve hanno successivamente 
Rurersdorf, ed'ora can- 


si crede in Ame tiri del suo diritto, 











Il celebre generale russo Jomini è gravemente 
ammalato, e si teme per la sua vita. 


s'egli osasse inira- 





Un giornale reca quanto appresso , sotto la data 
7 novembre prossimo scorso : 

« Sembra che qui si speri sempre 
colle grandi Potenze tedesche : benchè il linguaggio del-- 
la Nota prussiana sia più risoluto di quello dell’ au- 
, si opina che la Corte di Berlino non sarà in- 
differente alle smicheroli rimostranze della Russia, 
mentre prevedesi maggior tenacità nella Corte viennese. 

« Se queste supposizioni sj fondino su altro che sulla 

ja posizione delle rispettive Corti verso la Russia, 
durante la guerra d'Oriente, resta a sapersi. Ad ogni | 
modo, sentesi che qui sì preparano a concessioni al 
bastanza estese. È voce che si voglia introdurre nella 
Costituzione complessiva il sistema delle due Camere; 
il che significa solamenté che si pensa di formare una 
Camera, in cui si darebbe il suffragio, non gi 
secondo la popolazione, ma secondo le Provincie. Ul- 













via d' Hay-Mar- 

caravanserai del mondo. 
tro, i teatri fanno quaresima in 
intenti alle prove dei pro- 
quali l'Ipghilterra ha 





_ 
disdicono che la sommossa, oe- 
corsa in quella città, siavi stata operata sotto. colore 
di frodare i dazii e asseriscono che fa l'effetto di una 
vera congiura repubblicana. Fioo al 
insorti, stati condannati nel capo, 
pplizio. Le Autorità locali eransi rimaste dal 








di novità, essendo tutti 
panto! imi natali: 
celebrità, ed un privil 
‘dispotarle, giacchè, senza due milioni e mezzo 
tibtni, i quali, in Natale, credono il teatro non sia 
minoso, come nelle altre stagioni, e perciò vi si 
Fili » furia, in nessuna metropoli, comunque splen- 
fl può esservi. direttore. teatrale tanto imprudente 
re un terzo od un quarto di milione 
vena un' azione mimica, con 20 a 
ta più complicatissimi, con macchine 













jean patito l'estre- 






che il Governo fi 

riguardo alla liberazione de' prigionieri. » 

Il Journal des Débats, opina che, dal passo del 

discorso del Re di Prussia all’ apertura delle Camere, } 

relativo a Neuchitel, si possa presentire essere il GO! por 1a dogmat 
la questione, come | 


1 Fogli autografici dichiarano nuovamente falsa 
ce, giusta la quale il Gov 









A detta dell'Epoca, fu deliberato di ritor- 





NOTIZIE RECENTISSIME. 








Dispaeci telegrafici. 
BORSA DI VIENNA del 6 dicembre 
Corso delle carte pubbliche. 
Obblig. dello Stato. * 
del Prestito nazionale 
dl insiemi 





























21 6 pe ‘o col pag. degl 
Prestito con estras: del 1834 per 





della So. di sconto di 
Istituto di credito. — 
della Str. ferr. con pag. intero 


Fer dei N. a £ 1000 m. dic 





Vienna-Gioggnita £ 500 . — 
da Budweis a Lins e Gmunden £ 
da Presb. a Tiroau 4 emissione 


Venezia 6 dicembre. 


yre in ritardo d'un corriere d’ olte” 
, oggi riceroti, sono quelli 
che ci avrebber dovuto giugnere ieri, ed hanno la data 
del 4° dicembre. 
« Le preoccupazioni politiche, dice la Prese, »' 
aggirano sempre intorno alla questione del Congresso 
! ed alla questione di Neuchatel. 1,’ esattezza dei dispacci, 
che annuoziano la prossima apertura delle conferenze, 
è generalmente ammessa. Solo resterebbe a_ regolare 
preliminarmente, giusta |’ ndependance belge, due que- 
stioni accessorie, che non mancano però d'importanza: 
quelle del luogo e del momento. Le probabilità sem- 
brano esser sempre per Parigi, e non si dispera di 
veder le conferenze incominciare prima della fine dell 
anno. L' Zadependance crede la Russia disposta a ce- 
dere sulla questione di Bolgrad, verso un compenso; 
ma qual potrà essere 

« Quanto a Neucl 


Pi 
























sp. suì Danubio {. prat: 
del Lloyd auste. in Trieste (500. . » 


della Str. ferr. di Como a L 
Corso dei cambi in moneta di convenzione. 
Amsterdam per fior. 100 olandesi 

Augusta per 100 fior. corr.» » 
Berlino per 400 tallri prussiani... 
Francoforte sul Meno per f. 120 a 24 


































{ fiorino a 34 giorni vista, 
Costantinopoli —» t 
Aggio degl IL. RR. secchini p ‘n » 






tale compenso ? 
dt, Le sitozione trivani’ na 
po' aggravata, almeno in apparenza, dal fatto che il sig. 
di Sydow, ministro di Prussia, ruppe affatto le sue re- 
lazioni coi Governo elvetico. l' nostri corrispondenti ci 
confermano altresì la notizia, assai importante, che to- 
glievamo ieri alla Suisse (. sopra il Bullettino }: il 
Consiglio federsle non credette dover definire a' vi 





Fino all'ora di porre in macchina 
giunse il dispaccio delle Borse di Parigi e di Lond 
Trieste 5 dicembre — Aggio dei da 20 caran- 

°, 















ese gli avi 






verno prussiano disposto a regoli 


possono succedere più tardi. Essendosi 
arrendevole nella questione de’ 





| nare in vigore la riscossione del dazio consumo, e 


Lario ia per l'importo di 350,000,000 


i, di contanti, di | li Governo mostrato gi 





| di reali all'anno. 





i, non è impossibile ch' ei faccia conces- 






una questione di diritto europeo, colle Potenze soscri 
trici del trattato di Vienna, e non direttamente colla 


Confederazione svizzera. 
paci telegrafici 


ti questa mattina 
« Londra 1° dicembre. 










i sonatori. Se all’ anima di Carlo Gozzi è 
ndo, essa, fra il decembre e il 
° noo dee mancar” d'assistere alle. christmas 
lamimes dei tentri di Londra 

ito di macchine ingegnosissime, per- 
ca cuna parola, 





anche relativamente 


‘teso visitare il moi « Del resto, questa guer 


se non isgradita a molti. Le ripetute manifestazioni 


Secondo annuncio ufiziale dell Moniteur, ottenne- biriciasieati 
ro il permesso di accettare e portare II. RR. Ordini 

Alessandro Walewski 
! dell'Ordine di 8. Stefano; ed il capitano di vascello 





tigiani della Monarchia 











« Il piroscafo il Lyonnais, della Compuguia Gauthier, andò, 


dicesi, perduto, con 15 passegier. 


sideravano il ripristinamento ‘ad ogni prezzo, per rì- 
muovere il minacciante pericolo d'una fusione colla 








aggirato, sul tro- 
aio, veramente mirabile , medinnie il: quale il dottor 
tini di Milano fa ascendere i treni delle strade fer- 

o li fa calare delle chine 


Luigi Lozzaro Tabutenu, la croce di cavaliere dell’ Or- 
| dine di Francesco Giuseppe. 


1 apertura del Café Pari 







n ebbe luogo a Pa- 
nbre. Vi entrarono 30,000 
00 tentarono invano l'ingresso 

ali mantenevano l'ordine. Que- 
lo del mondo fu costrutto 


te solle più ripide al 
gl oscene, come se ruzzolassero sopra 
Ti Fato il congegno della scoperta del Grassi, i cui | 
rnluti possono vedersi ogni di, in Sourhampton-street 
(Stnd), spiegati e dimostrati con tutta. chiarezza ‘e 
stia dl sig. Regazzali, consiste. nell' applicazione 


L/ Oesterreichische Zeitung ha, in data di Cope 
vembre quanto appresso: 

« Sembra non esser favola l'intervento russo, a 
fronte delle pretensioni della Germania. Anche i gior- 
nali di Berlino assicurano esser ivi giunta protenta 
setta di Breslavia ha una lettera 








Duecento guardie munie 
sto Caffà, ch' è ora il 






della Russia. La 









corse parecchi quartieri della città. ll gio 3 
um progetto di Compagnia generale di creato agricolo ed in- 
dustriale, destinato soprattutto a' dissodament 

le sareblie di 2 milioni di ducati, in 20,000 













sultò-la Camera di commercio. 


franchi, La ricchezza degli add 
sono degli specchi più alti di un portone. Un erono- 
metro monumentale rappresenta in questo sontuoso Sta- 
i i fenomeni magnetici ed astronomici. 
Tutto l'edificio è nello stile fiorentino. 
dei giornali francesi ; a | 
rà dietro quella del Jour- 
00,000 


Were. fo non vi spiegherò per qual semplice si- sorprendente. Vi 
snai di carrucole 0 rotelle, come più vi piace chi 
"af, $ operi questa rivoluzione nelle ferrovie: a me 
Mi aceenmarvi tale scoperta, perocchè essa forma l' 
nanti iogegneri ed esperti sonosi re- 
si a ederla, è perchè con grande analetà ai aspetta 
dagli speculatori e da' capitalisti il momento di assi- 
tere ad uno sperimento in grande, il quale sento di- 
tt bi aver luogo fra breve. 





da Vienna, secondo la quale il barone Budberg avreb- 
de anche colì protestato contro il procedere dell 
tenze germaniche. Un giorm 
a quest'ora rallegrarsi che, prendendo la Russia in 
mano la così, le due grandi Potenze germaniche, l'Au- 
"la Prussia, debbano battere la riu 

tale riguardo un piccolo dubbio, 

ia proceda del tutto disinteressatamente, e se vi 


danese crede di dover 
























quella della Presse, pare 
nal des Deébats, pel modico prezzo di 4, 








ualche cosa di vero nella vore che la Russia 
abbia il progetto di far sua una volta la Danimarca 





EORZAONAÀ assicurare i proprii in- 


arca n'è la chiave. » 






Madrid 26 novembre. Ma l'Alemagna dee cercare 
Un giornale di Madrid ha annuneisto essere stato 
di lasciare. imme- 





a Bombay, man | 
i dalle ultime inon- 






infante Don En 



















furono ricercati a d' 300, con 40 p"/, di pere 1s% 
pretesa di maggiore riduzione 

nello sconto. Olii di Corîù si vendevano da 
di 260 il migliore, ma di 








esonero Aust. Inf a 





































fatto esprimere in 


ARTICOLI COMUNICATI 








ASSO PIO PAPA IA: 
nmacolato Contepimerto 
DI MARIA VERGINE (*) 





Gloria d'Italia, anzi dell'orbe intero, 
Suona il nome di Roma e l'alta Sede, 
Ore posa incrollabile la Fede 
Sotto l' usbergo dell’ 

Quivi, con tempre di sonve impero, 
Ciò che niega il rigor, grazia concede, 
nza con Giustizia siede 
Sempre d'allito ni successo di Piero, 
ande e veramente Pio, 
Alfin paghi Tu festi 1 voti ardenti 
Di quanti credon nel verace Iddio, 

E il grao vanto a M 
Poi ch' hai proferto gl' inspirati accenti, 
Fu col suggello della Fede impresso. 


Prof. Giovan Busurti. 


contenuti ne' fogli di 


« Marsiglia 30 novembre. 

ie di Napoli del 27 fanno conoscere che il Re 
quella città da due giorni 

rioni del Consiglio di Stato, 





« Madrid 29 novembre. 





« Il sig. Ochoa è nominato dirett.re dell'istruzione pub- 
Nulla fa deciso nel Consiglio de’ ministri, relativamente 
alli convocazione del'e Cortes. Le notizie delle’ Provincie son 













Oggi, alle ore è antimeridiane, l'ottimo Arciprewe 
juesta Città mons. Lodovico Anselmi Protonotario 
nolico, dopo lenta e crudele malattia sonte 








Torino 4 dicembre. 


Il corriere proveniente della Savoia è giunto ieri 
sera-a Susa, dopo le otto. Il ritardo è dovuto speci 
straordinaria quantità di neve, caduta in 









segnazione per il corso di tred 
spirò nel bacio del Signore. 
Conegliano, il 5 dicembre 1856. 
——— 





dispacci di Lione, Parigi ed oltre 


non giunsero, come pel solito, tra le 8 e le 9 di sera 
a Chambery, ma dopo le 42 e #/; di notte. (G. P) 





altre Provincie. 83%, 


questo poì n'esiste pochissimo. Vender 
ancora olii di Ressano viagg. a d' 25 
quale prezzo pare che chiudese la slt 
senza venditori. Il nostro consumo non eb- 
importanza; l'aumento attuale 
Iso ne par che derivi. 
‘Molte le vendite furono nelle 
arrioghe da L 40 a 43, nè di tanto rilievo 



















Galizia, Unghe- 


De 20 franchi.» 23.28 
Doppie di Sp.. » 96.60] 





Pezzi diSpag.» 6.75 


[Obd.et. 5%)... 17 
Pres. razionale. 79/y 





Vmcia 6 dicembre. — leri è arrivato 
Sed il burk ingl. Coraciacus, cap. 
ns con carbone a Malcolm, da Malta il 
deste: Luigi, cap. Leva, vuoto ad A. L. 
Sit, ed alcuni trabaccol 


Vigl.ipot. della Banca £ 1002 5%, 
Azioni della Società di stonto. 
dell'Isti. di credito austr... 336 





* diGen...» 9290) 
» di Roma » 1985) 
» diSav...» 32.80] 















mu 
1077 * 
jim 








Obbi dell Stato pieno pagamento. — 


Ì sttmanale mercato si contenne soste- 


o gio, nei pubblici fondi, della ante- » diParma» 24.70 


Luigi nuovi... » 27.10] 





in cospetoni a L 108. Anche il baccalà venne 
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tr ferr. Bud-Line-Gmond. — 












meglio tenuto nelle Buone qualità 
vansi le salacche di Spag 
ridussero in mano de' detta 
sumo le apprezzava melto di 
sono ora ricercatissime. 
jone vendite si ottengono 
tuttodi negli zuccheri sui prezzi di {. dà a 
{25 ‘/, pronti e viaggianti. 
lità buone bauno una costante ricerea, ma 
ne scarseggiano i depositi. 

Pelli. — Continue si hanno le domande, 
e ciò malgrado alla stagione che ha proce 
Jto buona per non pesare soverc 
i consumo. Vacchelte bianche v 
devansi da L 3.20 a 3.30, le nere aL 3. 
Corame bianco a vallonea da L 2.50 a 2.60, 

È 875, il rosso da L 2.15, 2.25, 


fim. Prestito nazionale saliva persino a 
Î'h ma a qusto limite uoa si è mante- 
ai bene pur fossero pochi i. venditori. 
1 sont da 94 %/, a A 
pi molte le transazioni, è nemmeno nei 
‘dd cui sempre. hanno searseggiato le 
fn è ciò malgrado ai bisogni nella valuta 
i, ce si sono fatti sentire. Lo sconto 

[ff ‘+ nattouto più fermo a 7 p. %/p; le va- 
è Cor banco scaptato persino 8 ‘/s %/oo 
' mestrano inclinate ancora a peggiora» 
ta In mercnzie s'è spiegata una mag- 
fm rime d'afri, ed eccovi quanto può 


Str. fer. Ferd. del Nord .. 





Tall di .T. » 627 





Azioni della Banca naz... 
50 vii ipot. della 
Ban: naz. a 12 mesi. 
Stab di cre. aus. 
Banca di sconto 
SUBudw-LinxGm. 256 
Ford. del Nord... 
dell Str. fre. dello 


St ferr. Elia af. 300 



















della navig. sul Danubio +. 


Ponte a catene di Pest... 
Cert dela rendita di Como «. 


Corso dei cambi in Vienna. 
Del 2 dicembre 1856. 


Amburgo per 100 marche B.. (. 
Aznsterdam p. {. 100 ol. 














Sagl. — In granoni notammo al 
vedi in que di Beaila per consegna in 
nio a { 430 senza tara nè sconto, e 



















ei 


roolinoa vap. Vienna 
Presh-Tyr. 1° em. 

















1 1.25 a 1.35. Pelli crude dei 
L 180 a 2, vitelli da L 
2.30 a 240. Calcutta £. 80 ef. per le mar- 


RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VINNA 
(Dal foglio serale della Ganz. Ufi di Vienna.) 
Vienna 2 dicembre 1856, ore { pom. — 
Favorevole disposizione dal principio sino alla 
Stato, e fra queste spe- 
"o assai benevise © 
Negli effeti industrial 
tive transazioni, e tendenza 
divise, esistenti’ in abbonda 











Pi 


never erf... 000000 


Qitre a tre milioni ven- 
nero acquistati nella canapa in questa selti- 
mana, e la qualità primaria si è pagata in 
Romagna persino a bav. 50. Le lane ricer- 
catissime e con pochissimi depositi. Buoni 


ME de ne ariani di Frati, 
|’ Spagra, la previsione del gelo 
de die ne farà mancare gli arrivi; que 
" sembrano le cause di quel risveglio, 
| na ociamo esternare la previsione, 
posa maggiori le conseguenze 
[ict generale i porti di mare dell'A- 
in e del Nediterraneo non presentano 
i depostti, Vendevansi va 
Ta sndo da L 46 a 46, nel cinese da 
203.42, a seconda delle qualità. Qualche 
Hdi fceva nel seme di lino, in quello 
"Gi Narianopoli a 1 25. 









cialmente le metali. 5 








ina importanza. Calma 
di cui molti arrivi. 
Metalli sempre in vista di ascesa; frutta ne- 
glette, per altro trattavasi. qualche grossa 
partita che non ci venne manifesto se avesse 
onelusione. De legnami da lavoro per l'e- 














2540 
207! 
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Ne 5 dicembre. 


sterno, delle manifatture, massime pei detta- ARRIVI € PARTENZE. 















ad avere un molto vivo 





LL — Torna in moda questo liquido per 
rnlazione, i molti affari di Trieste l 


Arrivati de Milano i signori : Bonacina 
Dionisio, commerc. — Trolli Carlo, consi! 
l'i R. Trib d'App — Da Trieste: Val 
des Carlo ed Ovalle Roverto, add. alla Leg. 
— Guy Michele, propr 

— Malaspina march. Oberto, 
| poss. di Rivanazzano. — Da Ferrara: Bor- 
ghi Leone, banch. — Dupey Federico, banch. 

_di Montpellier. — Rizzoni dott Gaetano, 
med. chi. — Da Padova: Pietro Ponzio- 

Vaglia, poss di Torino. — Da 
Tosiaza bar. Costantino, console greco a Li- 
vorno. — Pardochi dott. Pietro, poss. di 
Loceo. — Da Parma: Bozzari Francesco, 


possidente. 

Portiti per Milano i signori: Horwatt 
Antanio, Durnowo Pietro e Keil Carlo, poss. 
Zamboni Filippo e 














Ax. dello Stab. mere. vecchia emise. - 


» della Strada ferrata lomb--veneta. - 


di fari da d' 255 (3 
sagarono questi cou 
ito. Oli: mezzofini e fini 











| dimenticò i suoî 












TERMOMETRO 3EAUM. 









ancuf, ehe mi pa” 


Ssermzione | tin. pori; 








zona 











russi. — Per Verona 
















) S. S., coi l'autore si onorò di umitiare, insieme con 
altri suoi lavori, il presente sonetto, si co 
noscere, a mezzo di 





E. il Cardinale Antonelli, il 
suo gradimento, e d'impartiegli l'apostolica Sua benedi 








i, poss. — Per Firen: 
Antonio, cap. del Genio russo. — ! 
Morosini nob Aless., poss. — Per Trieste 
Ruffini Andrea, poss. di Roma. — de Stahl, 
consigl. di Corte russo. 


di 19, industriante. - Damiani Antonio fu 







di Girolamo, d' anni 5 mesi 1 
ro, d'anni 9. mesi 9. 





PRIN A Nel giorno 2 dicembre. — Ninehi Ca- 


(Listino dei sensali di Borso.) 














seo Maria fu Valentino, di 6: 
Nadali Maria fa Domenico, di 5 








mila fa Antonio, d'anni 46 mesi 4, possi» 
Lazzarini-Rigaro Maria fu Alvise, 

Dri detta Indri Maria fu 
civile. — Paeta Elisabetta 





rina fu Antonio, di 86, povera. — Totale, 


——__—_—_—_—_—_—_—_—_____— 


SPETTACOLI. — Sabato 6 dicembre 


GRAN TEATRO LA FENICE. — Riposo. 
TEATRO GALLO A s. nENEDETTO. — Dram- 
matica Compagnia, diretta da G. Leigbeb. — 
L'abbandono. — Una moglie ricca per 
un napolcone d'oro. — Alle 8 e ‘jg 
teATRO APOLLO. — Questa sera, il presti- 
sig. Raffaele Macaluso, darà 
la seconda grandiosa 
tastica © di prestigio. — Alle 8 e 
TEATRO DIURNO NALIBRAN. — Drammati 
Compogna, dieta da Lorenzo Pio = 








SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI, — 
nico trattenimento di mario- 

nette, condotto da Antonio Reccardini. — 
Lucindo il crudele. — Con ballo. — Alle 





INDICE. — Soerane grazie. Onorificenze. 
fominazioni. Concessione. Notiicazioni. — 
faggio delle Loro Maestà Imperiali Reali. — 
Soggiorno delle LL. MM. a Vene: 

lettino politico della giornata. — Sull'elezio. 
ne del sig. Buchanan a_ Presidente degli 
Stati Uniti d'America. — CRONACA DEL GIOR- 
no. — Impero d'Austria 




















questione del. Montenegro 
renze. — Nostro carteggio : il Congresso 
neve; la nobiltà; notizie di Costantinopo 
li. Ferrovie. Punizione. Acclamazioni. An- 
niversario. Retfificazione. — Stato pont 

S. E. il Card. Viale Prelà. 
risi'e misteriose. — Inghilterra; soserizioni 
chiuse. — Nostro carteggio : due dat 


notizia. rettificata ; 


perte: Cuba, ce. — Francia; Ordini 
ci Nuovo Caffe Il Journal des Di 


ESPOSIZIONE DEL 55. SACRAMENTO. 
13,45,6e7, 
‘ 1°8, in S..M Glor. de Frari 
119, 40 e 14, in S. Vitale. 
——_—_ 
maPABSATI iN veNEZIA. 
giorno 1 dicembre. — Bigagia E- 
Visa di Antonio, d'anni 3, — D'Este Frane 


78, povera. — Nassa 
6, cucitrice — Mar 














cesca fu Rinaldo, di 
| Caterina fu Angelo, 
maro Maria fu Giov., di 80, ricoverat 
Antonetti Vincenza fu Antonio, di 76, rico 
verata. — Matteotti Andriana fu Angelo, di 
34, civile — Fain Pietro di Giov. Maria, 


America; varie notizie. — Recentissime. 
Garsettino mercantile. — Appendice; 

















Dal luglio al nove 


malattia di mi 


della vita. 


Le soccorse, e ridonò ai genitori , l' assidua se- 
piente cura del dott. Giuseppe Menini-Bettni, egregio 
uomo, conosciuto e lodatissimo per coltora e prefo= 
dità di sapere. 


Le nosti 


nulla potrebbero aggiungere al 
procacciatasi. per 


ana appo i pi 


Nisndimeno,Îl fatto stesso è un doppio elogio al- | di servire 
per sana istruzione, come per eccellenza di 


lingua 
v 


la sua mente ed al suo cuore, e nol non sspremmo 


per quale via miglio: 
nostra riconoscenzi, 


di grazie. 


Mestre, 20 novembre 1856. 


gere ammire 


B. Bernardino Tomitano. Vi 








re parol 


iù celebrati pi 


del celebre architetto, sig. 


rese. II lavoro venne esegui 
in pietra semi-colorata, dal sig. Filippo Murari , che | to progresso © 


Lienza e l'arte nel ben levigare e connettere ogni pes 


, sicchè ri 


risulti un tutto 


disfà,, per quanto intende 


te nell arte 


cava di recente scopert 


patrio, ed all 


ENCICLOPEDIA ECCLE® 


Sacra Sc 














1 e particolarmente meritano 
quattro colonne, che abbellicono il detto altare, della | siasica, la Cini 
ta, che si trova a Pove, piccolo 
sillaggio vicino alla città di Bassno, patria dello stesso 

irtefice, Si riguardi questo articolo come un tribi 
inoscenza e al disegnatore, Feltrino di 

esecutore, che merita encomio, henchè | intrapî 

Pireniero di Feltre. Decida il voto comune sulla veri- | stenere e 


tà già del detto. 




















Jembre di quest anno, tre nostre | 
figliuole Anna, Maria, Amalia, assalite da acutissima 
re complicata , erano nello stremo 


le, profane al santuario dell'arte, 
Ila reputazione distinta, 
tanti anni, non solo nel pubblico , 
rofessori di medicina. 







I 





















la somma, eterna 





Coniui 


interro! 





spe Segusi 
in pietra, Diane 








ed | pedia 


leri la fatica, la pa 








questa 








no gal 


Un Ammiratore di Feltre. compi 


AVVISI DIVERSI. 
ASSOCIAZIONE RIAPERTA. — |r\uorii comperni” 


IASTICA che comprende | $' compilazione, contiere e magi 
ittura, Dogmatica , Morale, Ascetimmo , tutti gl' innumerevoli 

î,, Diritto canonico, Liturgia, | |, tei 
Miarioni, Concili, Ere. | VEC 





opere 


































tarsi distintamente il pel 
rebbe il volerle qui tutte ricorda 
opere scientifiche, opere educative, in bisogno. Ecco 
di servile traduzione. Dizionarii alla 
corsp di stampa Di questa opera 

eminente, la Santità del 


parti originali, non 









de’ migliori 
brillare in fronte all’ 
voro, lodato da tutti i 


blicazione, m 






ha go 
Ma la publ 


| superiore a tutte 
| he è senza riscontro di sorte, 





dinata, così integra, 


zione le | tutti i Giornali, che 

‘Cattolica nel fascicolo del 6 set- 
tembre p. pi 
mandarla, non fa 
Ù Fi sa il sotto 


fatiche e dispendii critio 
"be a ben pochi altri sarebbe dato di so- | gionti al suo 


indurre a termine felicemente, del che fan- 
finite altre grandiose imprese da dui 
'e l' estesissimo credito della sua Ditta, che 
ti in tutte quante sono le città e 
più remote Alpi alle e- 

parlare delle sue 


novera corrispondent 
borgate d'Italia intera, dalle 
stremità di Sicilia ed oltre; senza 
elezioni coi principali centri libri 

dalle prime sotto gli aus 
,, questo Javoro immenso nella 


il perchè una dotta Socle 





dei tempi, non guardando alla import 
cd alla grandiosità. delle imprese, opere tali da merk 
favore. Lunga cosa ta 

re: opere religi 





opere storiche, 





‘basterà nominare, perchè in 





‘aule ancora essere ricordata 


le, compilata da 











tto per il corso di circa 











ecelesiastica. F. valga il 


mn ogelo in Nalia, 
Je, un' opera 
come questa 














è millanteria 
i, che è, specialmente 


ed aggiunge che, nel 











ha dovuto scbbar 


resa, 





ranzia le ini 





Intrapreso fino 





pontaneamente e vol 








de' 8S. Padri, teologi , 










































Biblioteca di opere classiche antiche e moder- 
‘ormai si contano quasi 200 volumetti 

pubblicati, e che comprende circa un 

tori, ed assai maggior nu 

tamente riprodotti ed emendati, collo 

fd ammaestramento dela gioventù, sì 


mero di ottimi libri accura- 


ciclopedia italiana vero monumento 


iogezni nostrali, i cui nomi si vedono 
Questo immenso ls- 
Italia è fuori, e mai 





tante le passate e fatali vicende poli» 
) sottoseritto condotto al suo termine non 






plendere di tipografiche imprese, 


se quell’ autorevol 













‘anzs economica | citando persino 


centinaio di su 
scopo precipuo 
ile e di 





la sua colossale 


un centinaio € 


di sta pub» | dal desiderio 


love che egli csa vantare come | lodassero la 


articoli, e lo 


anche pre 
i or- | Cattolica, doj 


in materia eccle | opinione, ron 


lodarla e racco 


che adempiere un debito di gintizia. | gnamente gli 
to a qual ingente mole di cure, 


A buon 
cersi: per: questa | seritto, ed es 





reranno 1° Ital 


di tota di 












portanti) i titoli e gli autori 
P°Fui ricorrere per la materia trattata ; cos8 
tisîa sommamente fl lettore e lo studioso in ogni suo 

ln essenziale differenza da quel siffatti 


pilatrice, sempre animata 

approfitare di tutto quello le venisse 

detta © consigliato, facendo spunto tesoro Wi quento 
x la Civiltà Cattolica ; 

iti sapientissimi scrittori 

scien che generalmente. rifilge negli | Porie 

‘Imono cattolico | cati rispet 


scrisse su quest’ operi 
si è meritata che quegl' incl 


che informa tutta l'opera, 
nel caldo e tenace affetto al 
me nella filiale riveren 

le Così scrissero gli egregi 


articolo il nostro lavoro, e faitane ragione 
secondo richiede la 


numerosissime citazioni tratte. dall'oj 
della sua bontà non comune, 


Venezia ; e sono la Enciclopedia italiana, 
clopedia ecclesiastica. 
Venezia, ottobre 1856. 


da nei in otto volumi, in 8° gr., d 
- 6 mille duecento pagine per ciascheduno. 
pistralmente tratta, | gi più, saraono dati grati 

rami. della sclonta ‘eclestaedca; Col fascicolo 35 ora pubblicato, sono abilitati i 
età di sacerdoti e dottori teo- | nuovi associati a prendere un fascicolo arretrato ed 

ente al è unita, fer | uno. corrente 

Dgici spontanee aerordo di consultare e svolgere le | ‘°° Chi bramase ricevere tuti 
intendersi col libraio preso il quale si associerà. | stralcio, sotto i 


(e questa è una delle cose più im- 
di tulle ee che se: | - Che, rimasta vacante n 
ria di Serro, viene aperto. il concorso a tolto 


Eaciclopedia presente. 





‘pirito sinceramente 


inverso la Chiesa 


po aver preso ad esaminare 2 





superficialmente ed all 


ut 








nome due perenni monumenti 
lia tutta, nonehè la diletta 


Giovio Tasso Til 


Condizioni della riaperta associazione. 


Enciclopedia ecclesiastica sarà 














pi 
ti 
fi 


pubblicati, apparisce 
rofttarne , onorandola 
così al sacro nome di 


il quale si manifesta sia 
domana cattolico, ©o- | 


ii compilatori della Cirillà | x 6676. 
colo PET |’ Provincia del Friuli 
I. R. Commissariato distrettuale. 
anbre p. v. , resta aperto il con- 


ed esponendo la loro PR, 
te Condotta medico-chirurgico ostetrica DIS 





e rimeritandone conde- 








l interno a mille, 
Se verranno 


lo il pubblicato, potrà | 





te. 
Il Comune ha 


Fonzaso, il 








rio ascende ad aus 





Capri 





so | 









rito pertanto gode l'aniino al sotto: | 
ulta , di poter vantare che lascierà con- | sto Commissariato 


composta 





Il sottoscritto, 
per causa della 
























Che, a tutto il 31 
| il concorso alla Condotta medico-chir 
Comuni di Affi e Carsjone, 


più | prodursi sono i consueti 
percui | ta 4100 ; la posizione della 
piano ; Je strade buone 


Dill' LR. Commissa 
n 


—_ 





Chiunque si farà aspirante, 


grande deposito di Telerie di lino, 















quali oltre la metà hanno 
azione. 


montuose, praticabili a 
strade pria HR. Commissario dii 


mo Ponte benedire, erac- | La Condotta si estende sopra una seb7: 
i italiane 3 e l'onorario anni 
Le istanze saranno prodot 


sto Ufficio, presso cui 
il 4° dicembre 4856. 


è ostensibile il capitolato. 


11. R. Commissario vob. dott. De Faayorscni 
—_—_ 


di Verona — Distretto di Caprino 
LR. Commissariato distrettuale 











tr. Lu 700. 1 legali documenti 








la nomina dei Con 


to distrettuale; 
24 novembre 1856 
immissario CACCIAVILANI 








la propria domanda , corredata 


ALL’ALBERGO LA L 


aglierie e di Fazzoletti bianchi, colorati e di bui 


T 





‘di circa anime 3485, di cui 


diritto a gratuita assistenze» 
A ficie di miglia | MAGA 
site leopioina. © | DI MODE 


pri, resta aperto | 


pin ditate Case di 


|. situato in Piazza S. Mareo 


Torre dell’ Orologio al primo piano, entrata (y 
le del Pellegrino N. 290 e appartenente il, 


poveri. da curarsi sono cir- 
dotta parte in colle e 


dovrà insinuare a que: 








con un Asso 
RA. recentemente 
gi. 





Ditta Zenobio Sause. 





| Nel Negozio  Ferrai 


| TARIN, in Venezia , 


li — Distretto di Pordenone | OMBRELLE 


GRAN D 


Cordenons, cui va annesso V' onorario 
‘e GAMINETTI. GHISA 
ED ALTRI ARTICOLI 
del miglior gusto, 


dai 








Il 





A 


sta a prezzi MINORI DI FABBRICA, 





, nego: 
avanzata età, di ritirar 





A questo scopo, esso portò scco tulta la sua merce, 


prezzi di fabbrica. 
































inte olandese, già da molto fempo stabilito con negozio a Milano, ha dis 


affatto dal commercio. 





La Condotta durerà un triennio. Il 
in piano, con buone strade, conta 4i Ù 
piano, oo Mn 
Rena, 


Al Consiglio spetta la nomina, vincolata le 
approvazione. DN 
Pordenone, il 21 novembre 1856, 


DI PARIGI 


‘com vistoso deposito di fiorj 
Bonnets, Coiffares, in tutte le qualita d'alta, 
ento di CAPPELLI Di 


—_ 


e trova necessario di fure una vendi pr È 



































diritto a gratuita 


ASSOCIAZIONE. 


rettuale M. Dar Perry ‘per a Provio 
Per i tegno 
fer gli alli 

Z {| N 0 Lo associt 

A attra 


E NOVITY 





lim 
rice 4 





ti dalle più acen, 





nenta 
conti 


LORENZO tu, 


no alla sua Poliri, 





EPOSITO 


TUFE 








blica eran 
di 18 mesi di c 
goota di emanare 
tografo 
ML President 
in 
Per atto d 
























ne della pubbli 
dizione. La ind 
lui scarcerazio: 
a notizia del 
Venezi 

FI 

In obbedie| 
distamente Ju 











SUM L 
novembre n. €. 








































‘Archeologia e Geografia sere ee. ec. ec. i 
deg ca come si ha un'idea dall s Ogni venti giorni verrà pubblicato un quaderno 
compilata posteriormente tante e tante altre si aggiunsero opere | gi 64 facce, ad austr. Li 2. ll, DEPOSITO CONSISTE IN n 
UNI SOCIETÀ DI ECCLESIASTICI che in uns sola libreria, per age? Mica e ben for In fine di ogni volume vengono stampati i nomi | © | p | presso di fabbrica | adesso si vendono e, 
sul” opere de principali elogi, canoni, storici, ee et | fit "rirveni ti cere, oreble diffiisimo poterle | è tli di tuti quelli che onorano questa assoiazine. | 3 | Fazzoletti BISI |UAL 40 ti 
Opera accettata © benedetta tatte rinvenire. | ui ducacioni si ricevono presso i pricipali le | 2 | E zolet di colore fino la dozsina » 45 BT 
Di Teruimili opere se ne erano vedute, ms quasì | pra; d° Iulia e fuori. = pletti di vera batista francese la dorzina » 46 adr Car 
DA SS PAPA PIO IN tatte traduzioni , non essendo che sempli i È è Z | Tovogiie cadauna e pag TI 
Il Vaticano ha parlato : l' augustissima Santità di | Dizionari, per loro natura vi sono appena indirate le " DD ZIONE. © | Torglie de caffè cadauna | » » 3 6 
Papa Pio TX ehbe la magnanima degnazione di on | voi, con brevi spice dimodochè lasciano al let INVITO D'ASSOCIAZIONE: S| Tovoglioti da tè 1a dorzina | sw Se 
Pal ii sottoscritto del suo pontfieale Reseritto 25 | tore viemaggior desiderio dello sviluppo degli argomenti | LI fx | Tovaglioli da tavola la dozzina I » 18 » 12 5 pasa pra 
dl so igià pubblicato în tutte le Gazzette Uf- | che dovrebbero essere tre E per citar alcuno di | MAESTRO CORRISPONDENTE torso DOTI 
gosto p. p. (gÎà pi : i Î #80» a 
SES Lilia) col quale accetta ed aggradisce quest | questi Dizionari erclentat che i troraro. per I- | NgLLE PRINCIPALI LISGUE EUROPEE DIG. JAKLITSCI, 2 | » » 1» JiRredho 
opera, tutta italiana, ‘trovandola atta a giovare special- | talia, accenneremo ‘quello di Richard e Giraud, tradu- | onde imparare a fondo da sè soli nel modo il > Ì » 16 a Ve” le Provincie v 
mento gli studii dell'ecclesiastica gioventù, a © zione del francese, meschina e parzislissima opera, che | rana Meri dan anne una qual si I Î 7: NS I Jervatore 
raccomanda, ed inpartendo poi sì al sotoserito che a | conta ded" hla di mezzo seclo dalla sua prima pub- | (sete logue. Il primo corso sonuale principia. per | Tonga Î “dai VI 
mesomandizboratori, l Apostolica sun benedizione. | bliczione, ed ora vico ala figurare come cosa nuova | fotte Hone Al no redesca, e quello per i Tede- | <£ Tovaglia » 30 » IR N, 3410: 
sulla vi è più da aggiungere A Milano. Di questo povero Dizionario furono fatte an- Ual fo. ne tile, prete 148" peelzioni SE! Tovaglia (Fiandra) rt) SE #4 
ad Logi degni ate attiene irpini di Diso | delle quali si pubblicherà mensilmente * an fascicolo | «di î Resta ma di 350 » 0 Sa 
edizioni RARA ta riproduzione, di Pia: | contenente ‘4 preezioni » flascana di 6 pogioe in] S| Tovegliate in PERSIR TESS, iui » 00» 
fra d si è Iv n lo coi fava vera racc! : » lit PS 
empre più | i bisogno grande che si sentiva dappertutto, peialmente re e ppi fuciio ef © | Tela di io... > i su. 18 st, Ul 
Licinio pe dave pr | o to cpr e 1 eil {Fi DiR:| Da |1a fe 
ra 28 n Interno e dell' Estero ste ci Patel i] » 3 . . si stato 
spronato a farlo, dopo aver î Muri, in confronto. della. Fncirlopesia eceleziostica lire pi Pea pai 33 È Tela Bellamonte » 3 + 38 o MUR LRO 
spronuhe egli posse ambire, quello d' n Reserito | sono come un lunari popolare, porsgonato ad un co | "Pe alleno pvt SUELL ALE ne seguirà tosto | Tela di Bielefeld e. (3a 28 O Merian 
approvitivo del Sommo dei Sommi, del Ponetee Vi | Jendario pei srerdoti. 1. elia vert 19, ter meno, e Ba Pe iene di sci & | Teù Costna - dar aa USE 
cltio di G. C.? Qaore veramente sublime , al quale | Nella presente Enciclopedia ecclesiastica vien per coprire le spese di stampa. = | Te » 56 » 80 » 60 . fugno 1 
viene secondo, un grandissimo, quello di vedere fre- | trattato ogni articolo, ogni voce, a quia scienza Tele, 18 mvembre 1856. É | Tela di Olanda. ORE al ATE cre Lioni 
fiato l'elenco” degli socinti da u copioso. numero | è rifeib ‘di dogmatica, è di morale, di dir Paesi LOCA <î | Tela di Brabante na SAR ERUONOI di Li 
di cospicui soggetti, tra i quali min. Cardinali e Ar- | canonico, o di liturgia, © di coneilii, eresie, storia, rig ho 2 Th Isa E . di . non abbii più 
civencori e Vescovi e Prelati. ecc. ecc. ecc. | biografia ere. erc.. tutto estesamente e profondamente, Dok nes reteratare all'È R. Acco Gira Sa 200 . a . mi alli r 
À ‘vanta di avere, nella | c« aggior chi ie Lori LR. Acca » "Ni Ù ma 
Se to | ie rn sc s detti Rai | cm che a na 
acegliere, nel ci -anonist, i eec. eee che 3 rac italiana all'I R. Ci |a ribasso : 5 fazzoletti batista, una tovaglia con G tovaglioli di Fiandra cd aid io Dall 
scuol glia da Ple ° stanno peri 
N. FRENKEL. dei loro scola 





seconda dei! bisogni e delle 













N 21916. 


ATTI GIUDIZIARI. 


______— 


2. pubbl. 


EDITTO. 





N. 7427. 
EDITTO. 
Caduta deserta l'asta prefiita 


che | all'14 ottobre da Decreto 13 a- 


eîtro tre giorni di 
aostr. lire 320. ed accessorii, in 
di a Cambuale 15 


ja suo cure gl cu, 
Sl Citta tion © scegliere 
indicandolo all 


creduta 
altro 


Tribunale, mentre in diletto dovrà 















bu 





ivere a sò medesimo le conse: 


dei 
to, 
tnéro, venne nominato in curato 
dell’ assente foggitiro Francesco 
Genimi di Trieste, creditore in 
aeritto. verso Antonio Vicari, que- 
sto avi r. 
che allo st 
decreto 
atobro 
Edito 
chiesta 
nato vga: 
Vicario, 
23 dicembre corrente, 
gui effetto di lege 
di L 
dre voto nella Gazzetta 
di Veneti. 
. Pretura Urbana 
di 





gosto p. p, n. 5820, e precedeo- 
temente. portata: dall’ Elitto 24 
maggio, n. 3651, pubblicato il pri- 
mo” nella Gazzetta. Ulfziale: dei 
giorai 10, 17 e 24 settembre: ed 
il secondo dei giorni 30 giugno, 1 
3 luglio, e ciò per difetto delle 
prove delle seguite intimazioni 
parti interessate. dal deereto 12 
agosto, n. 5826, si fa noto 
nei locali di questa Pretura a 
luogo il giorno 29 
dalle ore 10 aot. alle 2 pom. il 
terzo esperimento per 
all'asta delle redità. già deseitto 
nel suidetto Editt, riportato nella 
Garretta Uff 
giorni sopra cita 
condizioni in quello esposte 

Il presente si affgga all’ Albo 
Pretorio e nei soliti luoghi di que- 
sta Città è s' inserisca per tre 
volte: consecutive palla: Gazzetta 
Utiziole di Veneri 

Dall LL R. Pretura di Chiog- 





IL Nel primo, o secondo in- 
canto gii immobili non saranno 
deliberati per un prezzo inferiore 
la somma di L 1284::30 rite- 
muta dalla stima giuliziale: dei 
modesimi potendo nel terzo in 
canto essere. deliberati solo quan 
do il prezzo offerto busti as 
giare i creditori inscritti, mentre 
in caso diverto si dovrà procede» 
re a tenore del decreto aulico 28 
febbraio 4894 che richiama los 
servanza del $ 140 del G. Reg 

HI. Ogni offerente af recezio 
ne dell esecutante, e dei creditori 
inscritti, dovrà cantare l'offerta 
col deposito in moneta sonante al 
valore di tariffa, escluso il rame, 

la carta monetata della sommi 
i lire trecento il qual deposito 
sarà restituito Sul momento qua: 
lora non rimanesse delberatario 
din questo caso verrà trattenuto 
in conto del prezzo. 

IL. 1 deliberatario dovrà en- 
tro otto giorni successivi a quello 
della delibera , depositare il pres 
10 della melksima presso questa 
R. Pretura in moneta sonante di 
oro 0 d' argento a tariffa escloso 
il rame, la corta monetata, e qui- 
langue surrogato , nel qual prezzo 
sarà imputato il deposito verifica 
to a cauzione. dell'offerta, sotto 
la comminatoria mancando di per- 
dere questo deposito, e di sotto- 
stare a tutte le conseguente dell 

incanto în cui saraono delibera- 
ti gli immobili a di ui rischio e 
pericolo ad un primo incano, e 
da qualuogne prezzo 

IV. Qualora rimanesse deli- 
beratario | esecutante , oppore un 
reditore inseritto, potranno, trat- 
tenere il prezzo” della delibera, 

ottenere 
proprietà, ed il 


gione del cinque. per cento 
Sia possata in giulicato 


coi relativi interessi > 
medi ._ le forme e le comminato» 
rie dell'art. 3 anche in coolronto 
dell'escentante e dei creditori in- 





rizzato a rimb rearsi delle spese 
di esecuzione cominciando dall'at- 
to di pignoramento fino alla d 
bora dietro la specifica che sarà 
pria liquidata qrudizilmeote, sul 
prezto nienuto dalla delibera 
Descrizione 

dali immobili da subustrsi 

Cusa in Sottomarina al civ. 
n 216 di mappa n. 525% per 
La superficie di port 0.05 colla 
rendita di L 25:74, giudizial- 
mente stimata per L 1113:40. 

Locale terreno adizcente iv 
testato nella moppa ceosuaria al 
0. 5489, per la superficie di pert. 
0.05, colla rendita di L 2:57, 
giulizialmente sti. per L 142.40. 

‘Area per depositi, pile del 
a. di mappa 433, della superfice 
di port. ©. 47, cola rensita di | 
4:08, stimata giudizialmente la 
parte suld. per l 28:50. 

Tutti ‘questi beni furono 

sivamente stimati per lr. 
1386 :30, come copta dal pre: 
tocollo di stima 48 giugno 18 
n. 4290. 

Ei il presente si pubblichi 
nei luoghi soliti di questa città, 
nonchè in Sottomarina , all'Abo 
Pretorio, e per tre volte sarà in- 
serito. nella Gazsetta Ulfiiale di 





Veoezia. 
Dall'L.R. Pretura di Chiog- 


4° Li 25 settembre 1856. 
TR Pretore 
ANGELI, 
G. Naccari, 


N. 11946. 2. pubbl 
BDITTO. 


L'LR. Tribunale Provinciale 
nel lo- 


gi ed Andrea fa nob. Fraocesto , 
fipoti, possidenti pure di Vicenza, 
cul’ avvocato Volebele, sotto le se- 











la Direzione d] 





prex 
sodisfare i creditori prenotati fino 
al valore della sima. 

2. Ogni aspirante dovrà pre 
vianente depositare un decimo del- 
l'importo della stima, ossia austr. 
lire 1316. Questo deposito: sarà 
restituito al movento a chi noa 
rimarrà deliberatario. Quello poi 
del deliberatario sarà passato nel 
depositario giuliziale e sarà impu- 
tato a dico del prezzo di de- 


gato di ritenere i 
feodo; per quauto vi si estenderà 
il prezzo da offrirsi, qualora qual 
che eroltore nom volesse accetta. 
ne il rimborso avaati il termine | 
stipuzio alla restituzione 

4. Gli immobili vengono ven: | 
duti nello stato in cui sì trovano | 
e come sono de ertti nella perizia | 
giudiziale e con tutte le inereati | 
servitù sì attive che passive, sen- | 
12 responsabilità della parte ese- 
catane. 

5. Il possesso © materiale 
godimento verrà nel dliberatario 
trastaso nl giorao stesso della de 
libera, antrizzto a farvisi immet- 
tere in esecuzione. del decreto 
delibera ed atti relativi; salva 
divisione dei frutti civili e degli 
ceri colla parte erctata. 

6° Dal giorno della delibera 
in poi staranno a carico del deli 


pra espresi 
tivo deereto di definitiva aggiudi 
carine 

12. Muncando il deliberatario 
all'esatto adempimento di qualsiasi 
dell'e poste condizioni, si 
a ouova vendita a di lui danno e 


13. Tutte quelle somme che 
essero pagarsi in causa 
poste prediali inerenti ai fondi 
subastarsi , dovraono essere poste 
ia graduazione avanti tutti } cre- 
ditori, per godere di una priorità 


44. 1l reiocanto che potesse 
chiedersi al confrooto del dlibera- 
tario nel caso mancasse agli obbli- 
ghi a loi ineombeoti, potrà. essere 
domandato non solo dalla parte 
esecutante, ma eriandio da qualum- 
que creditore inscritto. 
Deserizione 


campi tre, quarti tre e tavole cen 
toquaranta , di terreno in piano , 
occapato ia parte. dalle fabbriche 
ed orto, è nel rimaoente coltivato 
ad aratorio con piante viat, frutti 
è gelsi di recente impianto. 
— Lo stabile è posto nel circon- 
dario esterno di Vicenza, nel Co- 
mune censsario dei SÌ. Felice 
Fortunato, in contrada della Pera- 
ra, ai numeri di mappa stabile del 
Comune stesso 589, 590, 591 e 
508; ed è censito cola’ rendita 
complessiva di 3. L 286: 85. Con- 
fina a levante del nobil 
Frida! 
. strada veronese, a ponente con 
Signorini e fratelli Baldisserotto, 
od a tramontsna coi suddetti fra” 
telli Baldisserotto e col nob. Gis- 
langoni 
Ti presente sarà pubblicato el 
asso all'Albo del Tribunale e nei 
RARO pr CA 
inserito per tre volle. pela 
Gazaita Ufizia di Vee. 
"LR. Tribunale Provin- 
ciale di Vicenza, Pere: 
Li 34 ottobre 4856, 
Ti Presidente 


saio pr. vent., dalle ore 

alle ore 4 pomer, per 

la vendita degl’ immobili sotto de- 

scritti || oppignorati © stimati in 

pregiudizio di Antonio Ziggioto del 

fu Sebastiano detto Raffiello , di 
Altavilla, sotto le seguenti 

Condizioni. 

I. Gli immobili saranno ven- 
duti in un solo Lotto, come sono 
descritti nel relativo protrcolio di 
stima, che in un agli altri atti 
resta ostensibile in questa R. Pre- 
tura 

IL Nel primo e sscoudo espe- 
rimento non saranno deliberati che 
al prezzo eguale 0 superiore a 
quello di stima in a. L 1552:75. 
Nel terzo poi lo saranno anche a 
prezzo inferiore, semprechè basti a 
coprire i creditori inseritt. 

MI, Nessuno (tranne gli ese- 
cutati sì uniti che separati) potrà 
farsi offereote all'asta senza il 
previo deposito di a. L 200, pres- 
to la Commissione incaricata, che 
gli verrà imputato. nel prerzo se 
deliberatario 0 restituito subito do- 
po l'intanto. 

IV. Dovrà il deliberatario en- 
tro otto giorni da quello della de- 
libera, prgare a diffdeo del prezzo 
agli esecutanti od a quello di essi 
munito del decreto di delibera, le 
Spese tutte giudiziali, cioè, dall'i- 
stanza per pignoramento dei detti 
beni 24 agosto 1855, n. 16249, 
sino a quelle d'asta isive nella 
somma risultante dalla relativa 
specifica 0 in cui venissero ligui- 
date dal giudice. A diffco pure 
del prezzo pagherà tutte le impo- 
ste ch' esistssaro insolte fino al 
giorno della delibera. Tutte poi le 
altre spese di delibera e suctessi- 
ve, comprese imposte e tasse anco 
pel nada di proprietà, sa- 
ranno aé lusivo carico 
liberatario. a 


VIL 1 detti beni si. vendono 
nello stalo ed essere in cui si tro. 
veranno all'atto della delibera , e 
con tutti i diritti, usi e servitò, 

‘neo di decima, 
quartese è pensionatico | se ed in 
quanto ne fossero soggelt, e in o- 
gni modo senza veruna responsi- 
lità degli esectanti per qualsivo- 
glia motivo 0 causa. 

VIII. H possesso e materiale 
godimento dei detti beni 5° inten» 
derà trastaso nel deliberatario col 
giorno stesso della delibera, salva 
la divisione dei frutti. rendite 
coll’ esecutato, dal qual giorno sta- 
ranno pure a di lui carico tute le 
relative pubbliche imposte. La pro- 
prietà poi gli sarà aggiulicata su- 
bito dopo che avrà come sopra pa- 
gato il residuo prezzo. Dovrà per 
ciò farne tosto. seguire l' analoga 
coodizionata intestazione censuaria 
do sun ditta, 

. DC Maneando il deliberatario 
all’ esatto adempimento , anco in 
parte, di alcuna delle suesposte 
condizioni sarà proceduto a tutti 
di lui danni, pericoli e spese, all 
reincanto del beni stessi in un solo 
esperimento ed a qualunque prez- 
2), con obbligo in esco di ogai ri- 
sarcimento, specialmente se venls- 
sero subastati a prezzo minore di 
quello per cui gli fisero stati de- 
liberati, e per cui oltre alla cbbli- 
gazione di ogni sorta dei di lui 
beni ,, sarà intanto erogato il’già 
fatto deposito. Tn tal caso di re- 


il detto deposito sarà prima 
erogato in pagamento delle 
spese relative ala prima vendita 
cio della istanza per asta e degl 
insetivi certbeati censuario ed 


posti nel Comune di Altavila , 
contrada dei Gaspari, 
gate sla Sin 
cotecchio maggiore. 
Pertiche censnarie 0. R1, de 


Coi tipi della Garretta Uffiziale 
DI Tomaso Locatassa Proprietario e Compile” 


scato misto, di detta mph 


Pert. cens. 8.30, artt 
arborato "vitto in cole, di dt 
mappa al n. 899. 
Pest. cons, 0.48, otte, È 
detta mappa sl n. 894 
Pert ns. 0.39, n, i 
detta mappa ai n. 895. 
Pert. cens, 9.39, pr 
frutta io core, di detta map BI 
n 897. 
Pert. cena. 1, nno le 
stato misto, di data man 
n. 898. 
Pert. cons. 5.08, 1 
arborato vitto di mappa al 
mero 899 
Pertiche censuarie 19.451 
cui complessiva rendi omni 
è dia 1 72:11, cola np 
oedinaria di aL 18:98, 
TI presente si pubb 
Monte maggiore e TP 
elle, ne soliti loghi di 
Città” è 0° inserita per e Vie 
nella Gazzetta Ufiziale di Vert 
Dall LL R. Pretura Uru © 
Vicenza , 
i 47 ottobre 1856 Ogni qu 
11 Consi. Dirigente SM. la pia 
Istituti destin 

















Dall' 1. R. Pretura in #0 
si porta a pubblica notizia dt 
giorno 2 luglio p. p. mori in ®" fb cul sono 
Sta cità la signora Marlo BÌ che, sino dal 

ua È MB salutata 























della sostanza stabi i 
glio tutti del predetto fat 
vanni. Essendo ignoto 2la Lr 
ra ove dimori Giuseppe Mei 
Anionio pronipote ex sore © 
dei successibili, lo si eta 2.î 
sinuarsi entro un amo l 
data del presente Elio, ei 3/7 
sentare le suo dichiararoni di ° 


ri 


insiti 
dott. Pietro Ferrazzi è 
tato. n 
Dall R. Preto di È 
1 4 ottobre 1856 
101. R. Consig. Peo! 
mi 
BENeENTT 


















MARTEDÌ 


SGIAZIONE. Per Venezia lire efetive 42 all'anno, 21 
Ai la Provincie liro 54 all'anto, 27 al cemestr, 19-50 

Paci Ragno delle Duo Sii 

Ha gi alli Stati presso i relativi Uff 

Lt Kociazoni si ricevono all’ Uffizio 

Ki lttro di reclamo aperte nor si ufrancano, 











PARTE UFFIZIALE. | 





Proferitasi dall'I R. Tribunale 
nel di 6 andant 











dicembre, la sentenza di con- 
irolamo Trevisan, per crimine | 
na, di perturbszione della pui 
Li iuquilità dello Stito, e di sedizione, alla pe 
ST8 mesi di carcere d R. A. si èd 
pa di emanare il seguente graziosissimo Sovrano Au- 
toga 
| Presidente del Mio Tribunale d' Appello 
in Fenezia, cav, di Roner, 
Per atto di grazia, condono la peva di 18 
di carcere duro, inflitta a Girolamo Trevisan, 
oliere della Posta d’acqua in Venezia , pei 
Finine di offesa Maestà Sovrana, di perturbazio- 
te della pubblica tracquillità dello Stato, e di st» 
fiione, La incarico n disporre la immediata di 
iii scarcerazione, e reco ciò contemporaneamente 
a quizia del Mio Ministro. deila giustizia. 
Veoezia l'8 dicembre 1856. 
FRANCESCO GIUSEPPE, 

n obbedienza al Sovrano comando, ebbe imme- 
istmente luogo la scarcerazione del Trevisan. 

8. MIR. A., con Sovrana Risoluzione del 28 
pwembre 2. ©, si è graziosissimamente degnata di no- 
Sire segretario ministeriale nel Ministero del culto e 
“l'istruzione , il concepista ministeriale in quel Mi- 
siero, Federico mob. di Stroba 


LL R. Lu: gotenenza veneta ha nominato maestra 
di cave I, Sezione inferiore, presso l' LR. Scuola ele- 
enure maggiore femminile di Belluno , | assistente 
puiuia presto la Seuola medesima, Teresa Colle 
























mesi 






























































il Presidente dell’. R. Tribunale d' Appello per 
L Provincie venete ha approvato la nomini, fatta dal 
Consersitore delle Ipoteche in Venezia, di Giuseppe 


di Mattia, a serittore dell’ Ufficio medesimo. 












X 34108 
NOTIFICAZIONE, 

In reluzione al Dispuccio 6 settembre 1853 N. 
Gli dell'eccelso I. R. Ministero del culto ed 
pobblca istruzione , pubblicato mediante Isuogotenen- 
She Notificazione 20 settembre anno stesso N. 49844 (*), 
ul que il diritto di esuminare studenti privati gin- 
nsili è stto riservato ai Gianasii dello Stato, il pre- | 
bdito LR. Ministero ha stabilito, con Dispuecio 7 
rotrente N. 14393, che, in conformità al $ 46 della | 
Puente provvisoria” sull'insegnamento privato, del 27 | 
giugno 1850, anche io queste Provincie il diritto di | 
dre l'insegnamento domestico nel'e materie ginas'ali 
n abbi più af essere vincolato ad un esam» d'id» 
net e alla relativa Patente. 

1 maestri di studenti privati, che si assoggettano 
milirmente agli esami semestrali. presso i 
bll: Suto, al’oggetto di ottenere validi 
stnno però, € is 
di loro scolari in principio d'anno, insivuarsi presso 
N Direzione del rispettivo Ginnasio, la quale annoterà 
td Ctilogo € terrà esattamente in evidenza il loro 
some, religio ne e domicilio. 

Con ciò cessono di sver vi disposizioni del 
Reglmento sullo studio privato ginnasiale, approvato, 
in has alla Sovrana Risoluzione 6 luglio 1834, col Di- 
ttembre 4838 della cessata I. R. Com-| 
‘ degli studii. 

Del resto, rimane riservato all’ Autorità politica | 
di vitara l'insegnamento privato. ginvasiale agl' indi- | 
vid, che, per la loro condotta morele, sociale e poli: | 
tin, non meritassero fiducia. 

Tento si porta a pubbl 
torma e direzione di chi vi pu 

Dall'IL R. Luogotenenza, 

Venezia, 29 novembre 1856. 


rr 


PARTE NON UFFIZIALE. | 


Viaggio delle Loro Maestà Imperiali e Real 


SOGGIORNO DELLE LORO MAESTA' A VENEZIA. 

























































una. fora 












































notizia per opportuna 
aver interesse 































Venezia 9 dicembre. 
tocca parlare delle visite, onde 
SM. la pia nostra Sovrat compiace onorare gl' 
iui destinati all’ educazione femminile, noi sentiamo 
* tividiamo la loro gioia ; impercioechè, sia per le pie 
te donne, che consacrano la loro vita a quella nobi- 
one, sia per le fanciullette, le quali ivi 
mono la seconda vita, è un giorno di festa quello, 
È eiî sono rallegrate dalla presenza di quell’ Augusta, 
sino dal primo istante del suo felice connubio, fu I 
Nata come l'angelo dell Impero. Ond' è, che prose | 
Wnda l'uffizio nostro noi siamo lieti di regis‘rare in | 
li la visita, che S. M. l'Imperatrice degnos- | 
iorno 5 corrente agli istivui he ver 
fimo accennando, accompagnata, come nelle visite pre- 

tt, dalle LL. EE. la prima maggiordoma contessa | 
Uterhzzy e la contessa di Bissingen, dama di palazzo, 
Ril contessa Emo Capodilista dama di Corte, da S. 
Al gran maggiordomo principe Thurn-Taxis e dall’. 
È Delegato cente d' Althan. Era da prima onorato d' | 
3 ul visita il Monastero delle Salesiane a S. Giu- | 
*e di Castello, ove Ja M. S. fu ricevota ed osse- 
quta dal 









Ogni qual volta 









































nonico, mona. nob. Balbi, e dalla Madre 
no colà religiosamente è civilmente educate 
le di nobili ed agiate famiglie, delle queli 
piacque di riconoscere il profitto in ogni 
N00 d'inegnamento. Sei di quelle educande cantaro- 
tin molta precisione l'inno dell’ Impero in lingua 
ci, altre due declamarono una poesia parimenti 1n 

in idioma francese. Dopo 





































| dere tra gli s 















, pesta dalle valen 








Gatta Utile N. 346, 217 e Sapplimeni 
1859, è Bollettino provinciale delle leggi 
"oa KM, 8. 166, pogina 196, 











9 DICEMBRE 





al semestre, 10:50 al trimestre 
al trimestre, 


rivolgersi dal sig. cav. € Nobi, vicoletto Salata a Vestaglia, NL 14, Napoli. 
postali. Un foglio valo cont. 40. E grani" 
> M. Formosa, calle Pinel, NL €257; 4 di fuori per lottare, affancando 1 gruppi 





Per gia 
Le linee si contano 





(Sono uffiziali soltanto gli atti e le nolizie comprese nella parte uffiziale. ) 


di istituti 
gue. moderne 
ogni tempo 
ln MS. 
aninare 










ù usitste, la cul conoscenza, utile 
ora poi è divenuta una necessità ,, pasti 
visitare | interao del Monastero e nd esa 
femminili delle medesime eduran- 

la propria sodisfazione e conged 
jà graziosa affabilità e cortesia. 
Non minor interessamento sente il materno suo 
cuore per la classe povera, le cui figlie sarebbero nb- 
bandonate , se alla loro custodia ed educazione non 
provvedesse la cristiana carità. E a questa pietosissima 
dedicò da lunghi an ico mons. Da- 














che Dio solo potrà © 
in un lveele presso le Fondamente Nuove, un Istito- 
to, ove sono raccolte fanciulle poverissime, cento delle 
quali circa gratuitamente vi sono mantenute, custi 
ed educate, mentre altre centocinquanta ne frequentano 
giornalmente le scaole, Da tre anni, l'Istituto è aff- 













nto, egli vi riedificò attiguamente, 
osservò i molti lavori, che ivi si eseguiscono, ascol 
benignamente la breve poesia, che una piccola fanciul- 
le recitò con molo brio 

un' efligie della Vergine dil'gentemente trapunta (1). 
solate di soavì parole le istitutrici e le allieve, e pri- 
ma d'ognuno confortato il benemerito fondatore mons. 

catonico, si avviò l'augusta Imperatrice a_felic 

della sospirata sun presenza un aliro Stabilimento egu 

mente destinato all'educazione femminile, che forma il 
decoro e l'ornimento della pi lella Giudecca. 
È questo il Pio Luogo detto delle Zitelle, che tre se- 
coli addietro, sopra disegno del celebre Palladio, venne 
fondato, perchè vi fossero mantenute ed educate le figlie 
di nobili e civili famigli» cadute per disgrazie in basse 
fortune. Ossequiosamente ricevutasi dall’ Amministratore 
Lorenzo de Pieri, che rappresentava anche il Direttore 
indisposto nob. Pier Luigi Grimani, e dalla Superiora 
delle Suore di S. Dorotea, a cul l'Istituto è afidato, tra il 
ono giulivo de' sacri brovzi, entrò la M. S. nella e- 
legante attigua chiesa, pur palladisna , e dopo breve 
preghiera passò peli’ intern», mentre le educande, con 
felice accordo, cantavan l'inno dell'Impero. Salita al 
piano superiore di quell’ ampio edifizio ed entrata nella 
sala maggiore, decorosamente addobbata, seduta sul tro- 
no che le era stato preparsto, cbbe la degnozione di 
accogliere l'umile offerta del ricamo di una poesia (2) 
alla faustissima circostanza, trapunta in oro, 

il cui contorno, sormontato dall’ aqui!a imperiale 
mato in seta a colori, in argento el oro, rappresenta 
‘egoricamente il pio Istituto cogli emblemi della pu- 
rità ed innocenza ; ed intanto alcune delle educande 
cantavano la poesia stesso, sopra musica espressamente 
dal maestro Granara, lsro istitutore. Ne di- 
mostrò l'eccels: Imperatrice la più viva compiavenza, 
e, dopo aver esaminato con particolare attenzione i lse 
vori delle fanciulle, in seguo del suo benigno aggrali- 
mento, si degnò di apperre l' augusto suo nome rd un 
ricamo appena i o, che servirà a perpetuare 
con analoga iscrizi moria di una + 

pel Conservatorio delle. Zitelle segnerà un'epoca 
venturosissime. Visitati i loceli tutti, infor i dll 
An stratore de Pieri de' meto 
















































do al medesimo assai confo 
veniva risalutata col canto dell'inno imperiale e colle 
benedizioni di È fanciulle. 

Mentre l'eccelsa Imperatrice endava in tal gui- 
sa a beare della sun ineffabile bontà la tenera giovi 
nezza, il cuore umano e magnanimo dell’ augnsto 
mperatore schiudeva nuovimente i tesori della sua 
clemenza, un benefico raggio, della quale fece discer 
gurati, che Ja terrena giusti: 
danuò ad espiare le loro colpe rella Casa maschi 
di pena alla Giudecca, Sabato scorso pubblicammo gi 
in questi fogli la grazia deli' intero condono, accordato 
dalla clemenza di S. M. a quindici, della metà a due, 
e d' un terzo dell'iatera pena ad un condannato. Il 
dimostrato sincero pentimento, la condotta irreprensi» 

durante la detenzione , il travismento anzichè la 


espressioni , mentre 











i a far apprendere alle lora allieve le lin, 









ed accettò ed aggradì | 














ita, che | 
| 


iplina e 


























































| cisvsno prodigoImente e confetture ed aranci 






| avevano la degnazio 


Ntra della stessa data. 


Nella sera di sabato G corrente, le LL. MM. II. 
RR. si degnsrono d''invitsre ad un brillantissimno con- 
nelle sale della reggia imperiale, una numerosa 
ed eletta soctetà. V'intervenivano le hl AA. la Da- 
chessa di Parma, l'Arciduca Ferdinando Massimiliano, 
è l' Arciduea Duca di Modena colla sua sposa ; inol- 
tre da più che cinquanta dame, la maggior parte del 
veneto patrizi te, moltissimi 

perali , l' uff 
principati funzionari e gl' 
cavellereschi, ebbero l'alto onore di assistervi. Il gusto 
squisito, la magnificenza, la splendidezza, tutto ciò che 





































delle arti e dell’ industria, domanda alla n 


lutto vi era ammirabile e perfetto. Gli arti 





dal mse- 
qui cspres- 
la nota 
loro bravura alcuni pezzi vocali ed istrumentali, la cui 
acelta non poteva essere uuigliore, e meritarono il be- 
nigno Sovrano aggradimento, she le LA. MM. sì de- 
gnarono manifestare agli stessi artisti finito, il con- 
> trattenimento prolungessi sino alle 
€ mezzo, alla qual ora le LL. e le 
LL. AA. si ritirarono con que’ modi aflbili e graziosi, 
che fanno ambito e vivissimamente desidereto l' onore 
icinarle. 






















tra della siessa data 
Era impaziente la città tutta di cMferire alle 
MM. gli augusti nostri Sovrani quel grandioso 
spettaco'o popolare, ch' è proprio di Venezia, ch'ella 
solo può dare, e che nel denominiam la Regata. 
Predisposta pel giorno 30 del passato novembre, fu 
dal tempo procelloso e dsl continuo pevicare impedita. 
Ma l'alte ieri, domenica 7 corrente, il sole, quasi ve- 
lesse prender parte sila nostra esultanza, ricomparve 
suil'orizzonte, e se non manéò un tepido raggio, fece 
almeno un po' mite l'atmosfera e tranquilla | onda, 
che non dovera essere agitata e commossa, se ton da 
mille remi delle agi i larchette, che stavano per sol 
carla. All'insolit lare e serenità del gicrno corrispon- 
deva la letizia, che si leggera su tutti i sembis 
giacchè questo popclo, busno e intelligente, arsieso 
tendeva la prediletta sus festa per avere una solenne 
occasione di tributare al generoso lsrgitore di tanti be- 
nefisii il pubblico omeggio della sua ri: onoscenze. 
Verso un'ora del pomeriggio, fonumerevoli bar- 
che da tutti i punti si arvisvano al gran Canale : si 
ividero quindi le peote e bissone, che fecero sì splen 
dido il corteggio all'iagresso delle LL. MM., ricom- 
parvero nella loro pompa le peote Giovanelli, Papa- 
dopoli e quelle dell’arte vetraria e del commercio, la 
bissona Treves di uns ricchezza ed eleganza squisit 
la tipografia natante dell’ Antorelli e le barche de' Na: 
poletani e de' Chiozzotti, che tra'canti e i suoni la 
più vi 
tre tutte che si averano in quel 
ed a queste, alire se ne aggiuo- 
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i ed a'lontani, le 








quali ona margarota, grezioso barchetto vogato da sei 
bizzarra spagnuola foggia abbiglinti 
tanto il gran Canale, questa via unica, cominciava a 
presentare uno spettacolo sorprendente, ile. 
poggiuoli, le i stapendi edifizii 
giaro, e che fo 1 ammirazione dello 

quale, dopo aver compito il giro d'Europa, dee 
confessare di non aver mai veduto rulla di simile, perchè, 
come dice un 
aè stessa, ornati esternamente di voghe e 

si riempivano di una moltitudine i 
pochi ricordano l' egua'e. Ali'era istessa, le 

condursì, nella regale loro 

al palszzo della nubile famiglia Balbi, scelta 
rle, aflinchè del poggiuolo, ch' 
a stato a tsl uopo pomposamente addobbato, potes- 
ro riguardir comudamente ambedue le braccia del 
grande Canale, e godere © parie la pa 
tria festa, AL loro affsc e bande sonaro- 
no l'inno imperiale, e l'esultante popolo le salutò con 
ripetuti clamoresissimi viva, onde fu lietamente e sotto 
i inaugurata la singoler lot- 












































perversità dell’ animo i 
, che innocenti. soffrono le 
irui colpa, 
aziare quegl infelici. Oh 
ite ! Oh ! quale bene 
labbro di quella giovane spos l' umanissimo Sire 
con quella bontà, ehe raddoppia il benefizio, degnossi 
annunciare di sua bocca, che la grazia era fatta, che 
il marito era ridonato alla consorte, il padre a due 
teneri figli! No, non pecchiamo di servile adulazione 
quando appellamo Francesco Giuseppe Tito novello ; 
come il Tito di Roma egli potrà dire : o miei sud- 
diti, 0 miei figli, fabbricatemi un tempio nel vostro 





| cuore, ch'io l'ho ben meritato ! 


(1) 1 versi, dalla fanciletta recitati sono i seguenti 
Di quella Vergine 
Del sol più 
Di cui Tu pure 
Ti vatti ance, 
Oh! eccelsa Anzusta 
T'offram l'immago 
Da noi con l'ago 
Piota test 
Mentre di actoglierla 
Ne fai l'onore, 
Di quelli Vergine 
L' aimo favore 
Javocheremo 
Con caldi preghi, 
Perelè von neghi 
zie a Te 
versì. devotamente offerti a $. M. lmperatrie 


Penedeto il di che oreri, 
Penna angusto, questa spendo 
È nel fremito de' cuori 
Leggi il gaudio che € inond: 
Di tl gierno la memoria 
Sempre fa lo nostra gloria 

Che felici è avvertarate 
Per si fausto e coro evento, 
Donna eccrso, siam donate 
D'un tuo sguardo, d'un ateuto, 

nfammasi ogni 

arti eteruo affitto. 







































samente, ma pacificamente altresi, andava 
sguardi a combattersi. Se il tempo e lo 
consentissero, vorremmo seguire passo a 
passo la voga affinnata ce rivali gondolieri; vorremmo 
descrivere questi novelli giuochi olimpici, i di cui gio- 
stratori hanno per arena il mare e per anfiteatro una 
ittà magniGca piantata quasi per prodigio sull'acqua ; 
vorremmo diffusumente narrare come al dato segnale 
le leggieris ca distanza appena visibili bar- 
chette si slanciassero alla nobile gara, gara della for- 
za e della destrezza iote, ma gora in- 
nocente, che non ha pericoli, per cui debbano sempre 
trepidare gli spettatori, e che dona pura e incruenta la 
vittoria . . . Se non che, lasciando ad altri, e specisi- 
mente a' poeti, il cantare le glorie de’ vincitori, noi, 
compiendo il grave ed onorevole uflizio di scrivere la 
tenteremo, se l'ingegno ele parole ci basteranno, 

di deserivere un nuovo spettacolo, quello delle clamo- 
rose incessenti ovazioni, che il popolo entustastato e 
commosso covsaerè sgli avgusti Sovrani, quando, finita 















pic'pale, ove fu 
stà, co. Correr, ch' ebbe l'onere di accompagnarli nel- 
la corsa, che, portiti quasi a dire in trionfo, fecero da 
un espo all'altro del gran Canale. Non v'era fonde- 
mente, non riv», un il più piccolo spazio , che non 
fosse occupato e gremito di genti avide di contemple- 
re i benignissimi Principi, i quali, sul dinanzi della 

‘a ricambiavano di graziost saluti le grida di piau- 
so, che mille e mille voci ad ogui istante ripeteano. 
E il sesso gentile, che numeroso e leggisdro cccupav 
in gran parte le finestre e i poggiuoli delle case e de' 
palagi, che prospettano il gran Canale, coll incessante 
giare de' fazzoletti accompagnava i pleusi, che la 
sottoposta folla tributava all’ eccelsa Coppia imperiale. 
Era una scena, la cui sublimità prò essere sentita e 

opresa, ma non con adeguate parole descritta. Sul 

li Rialto, che gigante torreggia attraverso il Ca- 
nale, sulle ampie fondamenta, © rive, che gli sono di 
fianco, la calca era sì fitta, che il moversi era quasi 
impossibile: e fu qui deve la popolsre esultanza non 
ebbe più freno e disfogoasi in fragotose prolungate sc- 
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clamazioni. Da per tutto era lo stesso tripud 
tutto la gente era accorsa a festeggiare 
vravi, ella vi era acc 
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, da per 
augusti So- 
estremi del 





lcata sino ai puoi 


gran Canale presso alla Stazione della. strada ferrata, 





la Società concessioni 
invalzsre un magnifico padiglione di 


a fece con lauto spendio 
le moresco li 








bero, del quale avremo motivo di tenere in altra oc- 


sione 





a lungo discorso. 
le fu il termine del 
| tre le ova 








me il principio, t 
dato alla Regata, men 





orso su 


n ebbero tregua se non quando, vere 


#0 il tramonto, la galleggiante ricondusse le LI. MM. 


alla residenza imperiale. Nè, in mezzo a tanto movi- | 
| mento, tra la pressa e 
si aggru;pavano d''intorvo, 
gliere uno sgusrdo, un 


o delle barche, che loro 
rehè ognuno voleva co- 
un sorriso di quegli an- 












| felici Prenci, ognuno desiava inviar loro un plauso, un 


ev 
il 


F 
| nie 


EI 






pi 
poli 
allorchi 


sco) 


viva, 
mer 


eritano lode 














he; ma d' 








I 
ice. E 








logge, le quali in tutte le file ere 
ose ed eleganti signore: all’) 
iarono da ogni parte fragorose le accl 
che si ripeterono per ben quattro volte, e che 
novarono con pari vi 








Meno si ritira 


teri 











ebbe a lumen 
0 disordine venne a turbare la popolare let 
tal porte le zelanti cure del Mui 
della Commissione agli spettacoli e delle Autorità 
tronde la veneziana gente è d'indole 
buona e generosa : ella sente altumente il prezzo del 
benelizio, e, seguendo i suoi naturali is! 
potente Îl bisogno di ricambiarlo c 
vide anche nella stessa sera di domenica, 
è le LL. MM. 
indo Massimiliano, onorarono il Teatro della Fe- 
questo affollatissimo e nella platea e nelle 








jre alcun sinistro sccidente, 0 














fa sua gratisudin 


in unione a S. A. I. l'Arciduca 





le di ver: 





uri 










cità , quando, verso le ore 4 
. Ebbe così. compimento 


giorno l' universale letizia, mentre la regata del 7 di- 
cembre 4856 ricorderà perennemente 
presenza augusta di quel magna 
opere della clemenza innalzossi 
gloria imperitura. 





Veneziani la 
mo Sire, che colle 
i un monumento di 





Altra della stessa data 


ra le LA. MM. l'Imperatore e l' Impera- 





doma contessa Esterbszy, S. 
verale co. Grinne, e il gran maggi 
l'Imperatrice, S. S. il principe Thurn-Texis , presero 


Pi 


zi 


r 











propos! 
tate alla Dieta. 


viera, 
sol 





itorno. 


imbarco suli’ 1. R. vapore di guerra |' Elisabetta, e 
s'avviarono a° Pole, 





onde si attendono domani di 


Venezia 9 dicembre. 


Colla V Corsa di Coccaglio è da qui partita 


arma. 


Colla 1 Corsa di Coccagli 
Modena S. A. I R. il Dura di 


questa mattina S. A. R. la Duchessa reggente di 


è pure partita per 
Modena, con seguito, 





Colla medesima C.rsr, partì il sig. barone Leb- 


zeltero, I R. mi 








stro resi 





Bullettino politico della giornata. 


ll Moniteur, 


istro dell’ 


blich* costruzioni iudirizzò all 
grandi imprese delle strade frate, 
Secondo la Ci 
è vero che ua tra 
chiuso fra l' loghi! 
do ai pedaggio del Su 
chiuse trattato separato nè ha 
cluderse 




















recò il 








rispondenza prussiana, non 











«ra e la Dau 
L'ia; 






narca in rigaar- 
ilterra non con- 
one di con- 
















ma si ha ogoi speraaza che l'affare 
del pedaggio del Sund sia per essere fra breve 
composto in mi 
A Copenaghen sperano ezian 
, ch», per l'affare de' Ducati, si terminerà co 
lendersi colle Potenzo tedesche, segnatamente 
colla Prassia, a causa delle suo relazioni d'inti- 
mità colla Rossia. A Vienna e Berlino, ove giunse 
la risposta del Governo danese alle ultime comu- 
nicazioni del conte di Buol e del sig. di Minteul- 
fel, inclinano a credere che la Davimarca cerchi 
soltanto d’eludero le qu 
In conseguenza, non rimarrebbero altre. di 
da prendere, che recar la controversia dinanzi 
la Dieta germanica. Già, dice a questo proposito 
il Frankfiirter Journal, si attende a preparare le 
, che verranno quanto prima assogget- 





ie 





sodisfaceote per tutte le parti. 
dice la l'a- 











, che le so: 


ll Parlamento, giornale di Madrid, aonuozia 


entrata in u 














della Giunta consultiva di 





dogane. Questa Giunta sta per rivedere i lavori 
di quella, che la precedette, come pure i progetti 
di legge  presentai 
sigg. Bruîl e Sì 
va Giuuta dichiarò nel suo discorso cl 
verno era deciso ad operare la riforma delle ta- 
rilfe nel più breve termine. 

Si conferma che Mchemet Kiprisli pa 
rappresentante straordinario del Sultano all inco- 
ronazione dell’ Imperatore Alessandro, ripari 
Costantinopoli; Sefer effendi resta come inviato 
ordinario. 


le Cortes costituenti dai 
Gruz. Il presidente della puo- 
1 G 














per 


Il sig. di Plordten, primo ministro di Ba- 








neve. 


ruppe un braccio a Monaco, scivolando 


— I giornali di Parigi, in data del 2, ricè- 





vuti demenica, continuavano a parlare del prossimo 
adunamento del Congresso. 

La Palrie diceva: « Le nuove informazi 
lomatiche, giunte da Londra e Vieuca, con- 
fermano quanto si è annunziato in rig 





“do alla 





prossima soluzione, con un secondo Congresso, 


delle difficoltà pende: 
lire questioni sussidiarie, si pensa che le con- 
giunture decideranno se i plenipotenzi; 








in Oriente. Quanto alle 





avran- 


no ad oceuparsene nelle Conferenze. » 
Ed il Journal des Debats : « L' opposizione, 
che il Governo inglese aveva fatta finora all’a- 


dunamento 





nuove conferenze, sembra esser 


dall'Agenzia Anglo-Contineniale, Pari 


te in Parma e Modena. | 


_—_——— 


sato sabato, insieme cogli al- | 
tri giornali di Parigi, ia data del 4, 
rapporto, aumunziato già dal telegrafo, che il mi- 
ico'tura, del commrcio e delle pub- 

Imperatore sulle | 


lato separalo sia stato con- | 





pubblicarioni costano coma duo 


D 








« cessala, Se non che, giusta quanto si è detto, 
« tali conferenze avrebbero principalmente per 
« iscopo di discutere punti già risoluti, L' inter- 
« prete del Ministero inglese (il Morning Post) 
« 











pubblica una Noto, con tutte le apparer:ze uffi 
ziali, dalla quale risulta che nessun fra' punti 
controversi non polrebb' essere oggetto di di» 
bio o contrasto nessuno. È due punti principali 
« erano l'affare dell'isola de’ Serpenti e quello di 
« Bolgrad. Su entrambi, 1° Ioghilterra, l'Austria, 
« la Turchia e la Sardegua sono d' accordo; non 
« si manifesta nino dub sul consenso della 
« Fraocia. In tali condizioni, si può presumere, 
« senza troppa indiscrezione, che le parti delibe- 
« 
‘ 














rauti saraono nella più cordiale intelligenza, e 
che le nubi, che avevano un istante oscurato 
l'orizzonte, saranno slfatto dissipate. » 

Crediamo opportuno riferire qui per esteso 
la nota del Morning Post, cui allude il Journal 
des Débals ; eccola 

« Quando il Congresso di Parigi fu chiuso, si 
1 che altre particolarità secondarie fossero la 
le alla cura futura d'una seconda Conferenza, com- 
posta de' secondi plenipotenziarii, i quali, essendo 
nistri residenti delle Potenze interessate, potrebbero 
sempre esser convocati, quando le questioni, che do- 
vessero esser loro sottoposte, fossero pronte a ricevere 
une solazio 

« Quest ultima Conferenza non ha il potere di 
riaprire il trattato di Parigi, nè d'alterarne il testo e 
o scopo. La Conferenza esser può convocata ad ogni 
momento, e non vediamo ragione perchè il nostro Go- 
verno si opponga alla sua convocazione 

« 1 punti in litigio colla Russia furono il possesso 
dell'isola de Serpenti e quello di Bolgrad. Que' punti 
sono risoluti, secondo noi, dal trattato del 30 marzo, 
e noi ci teniamo fermo. Quanto all'isola de' Serpenti, 
ln Turchia n° è in possesso, ed una squadra inglese sta 
nelle vicinanze. Questi fatti son quasi tanto semplici, 
quanto il diritto incontrastabile della Porta sull'isola. 
La Conferenza non tenterà di renderla alla Russia. 

« Quanto alla questione di Bolgrad, neppur in que- 
sto riguardo non vi potrebbe esser dubbi, fuor quello 
che s'aggira sul nome della piazza, e1 i plenipoten- 
ziurlì sanno perfettamente che quand' eglino dissero e 
scrissero Bolgrad, intesero parlare del Bolgrad delle 
corte, ef fenno muovere la frontiera russa dal Danu- 
bio e non dalla nuova Bolgred, che porrebbe appunto 
i Russi nella posizione, d'onde il trattato li volle esclu- 
dere. 















































« L'Inghilterra si atterrà al solo Bolgrad possi» 
bile, l' Austria anch' essa, l'onesta Sardegna anch essa, 
la Turchia anch'essa; © senza dubbio anch'essa la 
Francia. Rimane a sapere se la Russia si curerà di 

Ilevar la questione : altra cosa è tentar un cavillo, 
altra metterlo in palese dopo la disfatta. 
i « Noi non abbismo gu dagnato colla guerra se 
| non il solo punto pel quale sbbiam combattuto ; ma 
| l'abbismo ottenuto, ed ogni tentativo per istrapparci i 
frutti delle nostre vittorie non avrà altro effetto che 
una sconfita. 

















La Presse ricevette le sue corrisp ndenze di 

poli del 21; second'esse, la Porta sa- 
rimossa dalla risoluzione, che aveva presa, 
| d'interdire a’ Divani ad lioc de'rincipati danu- 
| biani la discussione del lion dell’ unione: 
far conoscere al 


















| Divaoi avrebbero 








Congresso di Parigi 
presentano. Noi lasciamo 4° ci 
Presse la mallcveria delle loro asserzio 
più che non trovinmn di ciò fatto 
| lime notizie di Costautiaopoli dei 28 novembre, 
giunte a Trieste, e che riferiamo più invaa 

lo suo, la l’afrie nota che, ne’ eroc- 
politici di Vienna si considera come tempo- 
raria l'u'tima combinazione ministeriale, che, a Co- 
















Si nomina già auzi il suo sue- 
| cessore, che sarebbe Kiprisli pasciò, iuviato in 
Russia per rappresentare il Sultano all'incorona- 
zione dell’Imperatore Alessandro II. 

eco i teranini della smentita, data, come già 
ci disse il telegrafo, dalla /’utrie alle voci d'abd 
cazione del Re di Danimarca 

« Parecchi giornali st sserirono, n più ri- 
prese, che il Re di Danimarca avesse il disegno di 
deporre la corona. Credisno poter annunziare che tati 
| voci, propsgate forse per giovare gl' interessi d' un par- 

tito, non hanno nessuna spe.ie di fondamento. » 

S'annunzia da Londra che lord Jobo Rus- 

sell tornerà d'Italia in quella capitale al comi 
ciare del prossimo gennaio. ll nobile lord, dicesi, 
sarà creato pari © assumerà la direzion delle 
scussioni nella Camera ds'lordi, essendo assai 
vaciliante la salute di lord Granville. Di questo 
parere non è per altro, come sappiamo, il nostro 
| corrispondente di Londra, il quale, anche ‘in un suo 
carteggio, che riferiremo domani, sostiene che lord 
John Russell si farà capo dell’ opposizione alla 
| Comera de comuni. Si parla altresi della presen- 
| tazione al Parlamento d'una legge per regoln- 
| re l'immigrazione di lavoranti. Tiberi. cegli Sta- 
| bilimenti inglesi dell’ Australia, della Malesia e 
| della Poiioesia, Tal provvedimento avrebbe. per 
causa i molti lagni, sorti da due anni în riguardo 
a’ mali trattamenti, cui si fecero sottostare gl'im- 
migrapti. 

Alcuni giornali svizzeri annunziano che il 
Consiglio federale assegaò una somma di 250,000 
franchi al Dipartimento del'a guerra, e che il Gran 
Consiglio del Cantone di Vaud sanci la disposi- 
zioue presa dal Consiglio di Stato (potere ese- 
culivo cantonale ) contro il Comune di Losanna, 
capoluogo del Cantone, la cui ammi 
slala posta sotto tutela in consegi 
fto relativo alla linea della ferrovia destinata a 
congiungere Morges e Berna. Del resto, la contesa 
fra la Prussia e Neuchàtel è in principale preoc. 
cupazione de' fogli tedeschi; ci psiono general. 




























































meule con 





inti che tal coniesa verrà composta 
er mezzo delle negoziazioni, e che, se i rappr 
sentanti delle grandi Potenze dell’ Europa si adu- 
mnao per isciogliere altre difficoltà, sarà lor facile 
sottoporre al loro arbitrato anche tal questione, | 
la quale, îa tal modo, potrà essere terminata fe- 
licemente e onorevolmente per ambe le parti. Co- | 
soque ciò si alismo inglese continua | 
ad essere risolutissimo nella sua opposizione al | 
Re di Prussia in tale questione. Il Aforning Lost | 
erede che il processo de’ prigionieri seguirà nel 






















co'povoli e condannati, « Alora, egli dice, se gi| 
« Svizzeri sono ragionevoli, gl'inquisiti saranno | 
« rimossi in libertà, stante che il Governo fede- | 














« rale, col loro giudizio e la loro condanna, avrà | 
« pienameate stabilito © giustificato i suoi diritti | 
« i. come îl Re di Prussia stabilirebbe e | 





sovra 





giustificherebbe i suoi, ottenendo la liberazione | 
incondizionata de'prigionieri senza processo. » | 
Un dispaccio telegrafico ha, com'è noto, an- | 
iata la perdita dei piroscafo il Lyonnais. Or 

















troviamo nel Journal des Débats che quel piroscato, 
appartegentealia Compagnia franeo-american3, che 
fa il servigio transatlantico, aveva lasciato Nuova | 





Yorek per l'Havre il 1." novembre e che il di 
appresso venne abbordato da ua naviglio, rimasto 
sconosciuto, e andò a fondo. « Le perdite 
« il Journal des Débais, esser possono per mala 
« sorto assai più gravi, che nom dicesse il dispa 
. In 40 passeggieri, 5 soli furono ritrova 
è in cieca 450 fra uomini d'equipaggio e pas 
seggiori di seconda classe, non se ne ritrova» 
rono finora altro che TI. 
Un'ordioanza del Re Granduca, data dall’Aia 
il 27 novembre, concede al Graud 
burgo la Costitazione modificata, il progetto de 
quale cra stata sottomessa alla Cim:se, la quale 
vi si mostrasa avversa. Una seconda ordinanza 
pronuncia lo sciogiimento delia Cam 

Nell Aonoser si apparecchiano alle elezi 
parlamentarie, Second” ogni probabilit 
Corrispondente d' Amburgo, l'opposizione toraer: 
con maggior forza nella scconda Cameri 
Il Re Leopoldo del Belgio ricevette il 1° 
ite la deputazione della Camera de’ rappre» 
incaricata di preseotargli l'indirizzo in 
risposta al discorso del trono. 

‘a de’ signori di Prussia elesse pre 
sidente a voti unanimi, nella sua prima sessione, il 
priacipe di Hohenlohe-Lugelfiogen che fu già suo 
presidente | 

I giori igi, in data del 2, avevano 

di Spagaa i seguenti dispacci telegrafici : 
4 Madrid 28 novembre 

« È falso che il Governo abbia intenzione di 
chiamare 30,000 vomini sotto le bandiere. Sono in 
istudio proposte d'un capitalista francese per un pre- 
alito di 300 milioni di reali. Il pagamento del pros 
simo semestre è assicurato, come pur quello della men- 
aualità di novembre. Il giornale £' Epoca dice che la 
rinunzia del sig. Rios Rosas all’ ufficio di membro del 
Consiglio reale, come pur quella del generale 
al posto di governatore di Cuba, farono accettate. » 
ispacci di venerdì scorso ). 

+ Madrid 29 novembre. 

« Le proposte del sig. Mirès, relative ad un pre- 
tivo di 300 milioni di reali efettivi (25 milioni di 
franchi ), furono accettate dal Governo spagnuolo, ed il 
trattato, sottoscritto dalle parti, fa pubblicato nella Gus- 
setta uffiziale di Madrid. Conforme alla legge spagnuola, 
il soprincanto è aperto per lo spazio di venti giorni. » 

— leri ci giunsero i giornali di Parigi, iu | 
data del 3 dicembre: essi, al pari di quelli del 
di precedente, facevano menzione delle voci rela- 
tive al moto tentato in Sicilia, del quale già ab- | 
biamo parlato nel foglio di venerdì; moto, che, | 
giusta le ultime nolizie, fu prontamente represso. 
Si leggeranno a suo luogo i ragguagli intorno 
a questo fatto recalici da' giornali italiani. 

Nei rimanente, i giornali di Parigi d' ieri se- 
guitavano a confermare le notizie reiative al nuo- 
vo Congresso. « Scrivono da Londra, diceva la 
« Presse, che si riguarda come sempre più certa 
« l'adesione dell’ Inghilterra alla couvocezione del 
« Congresso; una corrispondenza sostiene che le 
« conferenze uon si riapriraono prima della se- 
« conda metà di febbraio; ma questo termine non 
« è gran che verisimile : il Governo inglese avrà 
« seoza dubbio a cuore che la questione sia pie- 
« namente risolta prima della unione del Porle- 
« mento, determineta al 5 febbraio. » Quanto ai 
Journal des Débats, ceco che cosa c' dice sull 
argemento nella sua rivista politici 

« Il giornale ministeriale inglese della sera confer- 
ma la notizia della prossima adunanza delle conferenze, 
aggiungendo che questo è soltanto un aflare di forn 
e che il Governo inglese, pienamente d' accordo co 
Suoi alleati su quanto è da farsi, non vuol mostrarsi 
difficile sulla maniera di farlo. L'Inghilterra, ei dice, 
eta d'avviso che i punti controversi non fossero con- 
trovertibili ; altrove fu manifestata l' opinione che va- 
leva meglio concedere alla Russia un nuovo Congres- 
so, n fin di regolare la questione in maniera dilfiniti- 
va: l'Inghilterra non vuole opporvisi. Ma debb' essere 
appien convenuto che il Coogresso non discuterà altre 
questioni fuor, quelle che gli erano state sotteposte, e 
che non vi sara nessuna revisione del tratisto di Pa- 
tigi, Le deliberazioni dei Congresso non sembrano d 
que dover esser sssaì procellose. » 

1 intervenzione ufficiosa e tutto confidenziale 
della Russia in favore della Danimarca, si a Mer 
ino come a Vienna, si conferma, al dire della 
ad onta d'aicune smentite. Ma queste ne- 
gazioni, soggiunge quel fogiio, non si applicano 
tanto all’azione della Russia, quanto a quella 
ed in efletto, la voce d'una pra- 
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La Gassetta Uffiziale di Teheran pubblica 
una dichiarazione molto importante, Il giornale 
persiano annunzia che il suo Governo nutre le 
Inigliori dispusizioni verso l'loghilterrs; e, come 





prova di tali disposizioni, dice che, quando pure 
la notizia dell'apparizione di navi da guerra in- 
glesi nel golfo Persico si confermasse, il fatto non 
sarebbe riguardato come un atto d’ ostilità. Ei 
conchiude luttavia dichiarando che i Persiani sa- 
prebbero all'uopo resistere ad un'aggressione 

| giornali di Berlino annunziarono , com' è 
noto, l'arresto in quella ciltà d’ un cittadino in- 
glese, il sig. Moore, sospetto alla pulizio. S'ebbe 
cagione di credere che il sig. Moore fosse latore 
di lettere, indirizzate da profoghi poli 
recchie persone di Berlino d’ opinioni 
sime, (#. il nostro carteggio di Londra di ve- 
nerdì.) li Morning Post, pur manifestando Vopi- 
ione che la polizia prassiana usò del suo dirit- 
o, crede che sarà dosere del Governo inglese 
di fare al Gabinetto prussiano rimostranze sul ca- 
faltere offensivo degli alti delia polizia di Berli- 
no, e di cercare per quali disposizioni fosse pos- 
Sibile ovviare al riunovamento di s,;-cevoli falti 












































consimifi. 

La Camera de’ dep 
sidente il conte d' 
anno scorso, Usa cerri 
tata dalla l'atrie, assic 








che, nella questione del pedaggio del Sund, la 





Prussia e l'loghitterra 


somma del risarcimento, 


prussiano riuscì ad imp 
Londra conchiudesse ci 
un tratt!) separato, © 


Corso di dicembre, e opina che saranno dichiarati | La Russia, la Svezia e O"lemburgo_ acconsenti 


tono già alla capitalizz 
progetto del riscatto è 
Governo francese. 

La notizia del rich 
e per consegucaza dell’ 
ni diplomatiche fra la 
considerata come quasi 








di Berlino, Credesi sempre 


le, che, per affrettar 
stione 





per l'apertura delle coi 
far sancire i suoi diritti 
setta della Borsa pretend 


la Francia, l'Austria e 








fiziosamzote il loro © 
prussiano. 
Dopa gli avvenim 


ta dei forestieri, che afl 
passò tutte le prop” 
que’ forestieri son la mi 
ion loro non parve 
10 di Neuchàtel prese 








| formalità circa l'arrivo e 


stieri nel Cantone, ove 


mazione di guardie civi 


alto a render vano ogo 
faga de' prigionieri. 





Le notizie più rece 





ragua ) recano” che 
battuto dai Nicarazuani, 





me S. Giovanni è libero, 


Ecco i dispacci te 
Parigi, ricevuti ieri : 


iacchè il 
he verrà 
glia, con un capitale 





« La Corrispondenza prussiana contiene un ar 
ticolo violento contro il contegno indegno e favorevole 
alla rivolta, assunto da certi giornali inglesi nella que- 


stione di Neuchatel, E'la 
se declinerà ogni solidarie 
nali. » 


— 
Leggiamo pella Gassetta Uffiziale di è 


lano del 5 dicembre c 


Il Journal de Franefort del 28. novembre. pi 
occasione dalle. festose 








nelle Provincie italiane, 

che deriveranno al Regno 
terna sollecitudine de 
la mole amministrativa vi 
marsi ; e reca in propx 
Ga 
| 








« Il dominio tedescs 


toggi agl' Italiani, Egli apre loro un gi 


le rive. del e del 
quello della Vistola, dell 
tollerante degli Alemanni 
rentigia della loro nazion 











(art 
« Il modo religioso 
d'una fanati oll 






tanto si compiseciono di 





| tueli d'Italia la preserva 


era soggezione, senza 
calere nelle vacue idee 
moderni pensatori france 











vantaggi © 
vineerà facilmente , 
menti è pissato, c 
sieno al Nord, e cos 
in qualche molo la vis 
sulute politica e morale. 
progresao, e i mezzi mai 
segno per la sua stessa 
ra garantia per e 

parlamentari 























più del me 








e rel movimento e n 
gli elementi, non può av 
di sssità dee tener © 
per metterli in relazione 








IMPERO 


È Fiema 

E arrivato in quest 
tore straordinario della 
nazione a Mose», Kip 











vopoli 








Corte, principe Callim.ki, 





liano in data del 6 c 
Negli ultimi tempi 
dubbio l'esistenza della 





te: » 
= L' Austria 


amendue le Potenze con 





Nesichàte!, il Gabinetto prossiano insiste 








18 milioni di reali, per la du- 
rata di venticinque anni. » 


il'augnsto Monarea, che di tutta 


setta Universale d' Augusta: 





Italiano, che sa così Den € 
i mi 
gi 





che le Costituzioni e i discorsi 





| T] 


“CRONACA DEL GIORI 











meroso seguito. Dopo breve sog 
si recherà a Trieste, onde colà imbarcarsi per Costan- 
Mehmed pascià ec 

presentati dall'ambasristore ottomano presso la nos 


terni e della Casa imperiale, conte Buol-Schauenstein. 





Leggiamo quaoto appresso nel Corriere Îta- 


rito che al barone di Bud! 
so la nostra Certe, eransi inviate istruzioni , affinchè 
egli, in via verbale, cooperasse alla riconvocazione del 





iconos:e, quanto l' Inghilterra, la 
nevessità della riconvocazione del Congresso, essendo 





potati di Prassia clesse pre 
nburg, su0 presidente dell’ | 
spondenza di B-rlino, ci 

ara sopore da buona fonte 


sono d'accordo circa la 
, e che il plenipotenziario 
Gabinetto di 
Copenaghen 
veva intenzione. 


pedire che il 
on quello 
me ne 











azione del pedaggio, ed 
sottoposto attusimente al 


lamo del sig. di Sydow, 
interruzione del'e relazio- 
Prussia e la Svizzera 
certa. ne’ erocchi politici 

più, in quella capita- 
lo scioglimento della que- 











inferenze , nello scopo di 
sul Principato, La Gas- 

a questo proposito che 
la Russia abbiano dato uf- 
onsenso alla proposizi 








di settembre, il name- 
Muiscono a Neuchatel , ol- 
rzioni ordinarie, Siccome 
aggior parte tedeschi e I° 
Ito del caso, il Gover- 
jsse con decreto diverse 
soggiorno de’ fore- 
si chiede inoltre In for- 
ch», come provvedimento 
pi tentativo di favorire la 











li di Greylown ( Nica- 
20 settembre Walker fu 
,, e che il transito del fiu- 





Jegrafici, recati da'fogli di 
Madrid 1° dicembre. 

-diatamente il bilan- 
precedente spira nel mese in 
autorizzata la Banca di Sivi 





« Berlino 2 dicembre. 


confida che il Governo ingl 
tà con tal polemica de' gior- 








‘orrente 





lenze alle LL. MM. 
levare i grandi vantaggi, 
» Lombardo-Veneto dalla pa- 


uol ivi personalmente infor- 
sito il brano seguente della 


‘0 apporta ragguardevoli van- 

mercato sul- 
basso Danubio, non che su 
Elba e del Reno. Lo spirito 
offre agl' Italiani moggi 
alità di quella che avrebbero 











di vedere dei Tedeschi è una 
Italiani contro le esorbitanze 
e, e l'arte e la seienza, che 
attingere alle sorgenti iotellet- 
0 dalla superstizione e da una 

ompere | suci costumi 0 
di riforme, tan'o comuni ai 
si 











Ncolore e pesare i 
d'una coss qualunque, si con- 
che il tempo dei  vaneggia- 
sbocchi del sto commercio 
la natura gli abbia tracciato 
diretta per assicurare la sua 
Il nostro tempo è tempo di 
teriati, di cui lo Stato ha bi- 
sicurezza, sono ben più siru- 











| 
| 
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dee spprezzare ogni vitale in- 
dio evo, che aveva tanto mi- 
Ù là, che con- 
ella di tutti 
er per inimiro lo Stato, che 
‘onto dei particolari interessi 
c0' propri 






















D'AUSTRIA. 


2 dicembre. 





la città. l'imperiale ambasci 
Tarchia alle feste. dell''ineo- 
li Mehmed pas 
0 in Vienna, egli 








d il suo seguito venrero il 






al nostro ministro degli 


(Corr. Hal.) 


sorrente dicembre : 
venne da più perti messa în 
Nota circolsre russa, ed asse- 
jberg, ambasciatore russo pres- 








vinte che, soltanto a mezzo di 
fondata soluzione delle molte 
iano di far correre pericolo 
rente fra le grandi Potenze ; 

in messi 
però, su cui 
‘ria apri tutto 









pure un sol passo 
sia pure certo che la Russia mette 
che a Londra, ogni istrament 





cosa ceri 


merston si ritirerebbe dal Gbinetto, anzichè aderire ad 
un compromesso, che a niuno riuscirebbe di vantaggio 










cut 








che ebbe ad incontrare col trattato di 
10 sin tradotto in fatto, ecco la condi- 
sine qua nou, aila quale, tanto l' Austria che l'In- 
ghilterra, annettono il loro consenso per la riconvorazio- 
ne del Congresso. » 
«= Pare cosa positiva che non si devierà, nep- 
da tale principio stabilito, sebbene 
moto, "tanto qui 
onde ottenere una mo- 
one in senso ad essa più fsvorevole, di tale prin- 
Che l'Austria resterà fedele alle sue opinioni è 
quanto poi risguseda l' loghilterra, si può 
affermare, anche quisi con certezza, che il visconte Pal- 








fuorchè alla Russi 


Il Corriere Italiano dà il compendio seguente 
delle somme principali del rendiconto della Banca na- 
zionale : 















argini banconote portafoglio 
fine di sett. 81,034,705 236,822,326 83,744,627 
» » ott. 83.452,32 382.450,021 
» » nov. 85,154,898 370 


Paragonato questo rendiconto a quello dello scor- 
s0 mese, trov 
tallica di 1,702, 


fiorini. 





un aumento della pro 
fiorini e del portafoglio 





delle antivipazioni su carte 
1,689,800 fiorini, e del debito di Stato 





d'Aug.: « Presso molti Francesi qui dimoranti, per de- 
nuncia della polizia franrese, ch'erasi in:padronita di al- 
carteggi sospetti, furono fatte dalla nostra Autorità 

ni E qui ed a Parigi hanno e- 
Ma fondamento di 





Ziandio avui resti. 
essi non sono motivi pol 
specie, che per ora non si possono precisare , furono 
scoperte dagli occhi sperimentati ed esercitati della po- 
lizia francese, e furono qui rese. noter L' inquisizione 
n'è in pieno corso. » 

are Cata 
{ Nostro carteggio privato 

Vienna 6 dicembre. 
s0 è deci. 

zione 








La convocazione d'un secondo Con 
sa I fotti diplomatici, che precedettero 
« delle sette Potenze della Conferenza di Pari 
we Porta prese l' iniziativa. La Rus 
sia e ls Francia, come ora è certo , hanno promossa 
la riapertura delle conferenze in una Nota, che venne 
ta contemporaneamente alle Corti di Vievna , 
Berlino, Loodra e Costantinopoli. A questa domanda 
onì anche la Porta, circonvolta diplomaticamente di 
tutte le parti. La risposta dell’ Austria e dell'Inghil- 
terra fu ora data nel senso che ambedue i Governi 
scorgono piensmente la necessità della riconvocazione 
del Congresso, essendo quelle due Potenze convinte 
che soltanto per tale via possa attendersi una radica'e 
soluzione delle molte differenze, che attualmente com 
promettono il buon accordo fra le grandi Potenze 
una parola, esse non hanno alcun che da opporre 
tro la riconvocazione del Congresso per sè stesse; quel- 
lo, per altri, in cui debbono persistere si è che abbia- 
no a preadere parte al Congresso, non solo il Piemo: 
te, ma anche delegati della Svizzera e della Danimarca, 
e che la Russia adempia prima a tutte quelle obbliga» 
zioni, che sas nse nel tettato di Parigi. 
In tale questione, 11 Piemonte è dalla perte del- 
l'Austria e dell'Inghilterra, ed anche gli avversari 
del conte Cavour debbono confessare ch'egli vuole 
tuato, da uomo d'onore, il trattato del 30 merzo. 
Ora vi tratta soltanto della questione se il Congresso 
sarà composto soltanto d pure anche dei 
primi plenipot. Imperatore Napoleone des 
dera quest ultima ci raccogliere n Pa- 
rigi un Congresso europeo 
dubbio, porrà sul tappeto la questione di 
trova naturale che vi abbia ad essere rappresentata 
anche la Svizzera. L'Imperatore Napoleone ha ciò pro- 
messo al generale Dufour, perchè la Svizzera vie; 
appoggi alanente dalla Franc 
l'Austria; ma queste due Potenze nen vogli 
mettere che le iruppe prussiane intraprendano una in- 
territorio svizzero. Anche la questione di 
nese serà certamente trattata dl Congresso, e compo- 
bevolmente ; giacchè il Re Cristisno ha già ce- 
duto in quinto fece sospendere la vendi nel 




























































































 Holstein, La Russia, da ulimo, provocherà nel 
gresso la discussione sulla questione de! Monteregro, 
è ciò m' induce a comunicarvi quanto segue 









Alcuni mesi, fa 
sette Potenze: della 


Principe Danillo presen'ò alle 
Conferenza una Memoria, nella 
quale dimostra d'essere un Principe sovrano. 1 Go- 
verni di Vi-nns, Parigi, Londra, Berlino e Torino vi 
hanno dato risposte vaghe; la Turchia, in risposte, 
fece subito avanzare ai confini un corpo di truppe; e 
la Russia domandò energicamente la sospensione di 
quella marcia tattica. Il console francese a Scutari con- 
sigliò quindi al Principe Danilio di venire a_ pratiche 
dirette colla Turchis. Il Principe Danillo si rivolse tu- 
tavia alla Russis; e questa Potenza intende di fare al 
Congresso la seguente proposta : 
« Il Priocipato del Montenegro continuerà a gode 
« re, sotto la garantia delie Potenze europee, quei pri- 
« vilegii sovrani, cui possiede. Nessuna Potenza eser- 
« citerà un protettorato esclusivo sulla Cernagora ; nè 
« suss sterà alcun diritto particolare d'intervenire ne' suoi 
« affari interni. Sarà però conchiusa una convenzione 
« colla Sublime Porta, quanto alla fissazione de'confi- 
« ni, ed il Sultano rimarrebbe sovrano di tutte le par- 
« ti dell'Erzegovina e dell'Albania da cedersi, ee. ee.» 
Una simile proposta non è indifferente , nè per 
a Posta, nè per l' Austria e l' Inghilterra, e si può 
credere che la discussione ne sarà assai grave. Il Monte- 
negro non è altro che una vedetta russa sulla costa del 
mare Adriatico. All'illustre uomo di Stato principe di 
Metternich riuscì stento di cacciare i Russi de 
Cattaro (1846). Neila Conferenza di Vienna di quell'an- 
no il solo Casilereagh osò toccare la questione d'Oriente, 
ma nessuno vi si addentrò. Allora la Russia si consi- 
derava come l'erede della Turchia; ora le cose si so- 
no cangiate. L' Austria, la Francia e l' Inghilterra con- 
chiusero, il 45 sprile e. c., un trattato per mantenere 
l'indipendenza delia Turchia, e I Austria ora insisterà 
perchè la controversia fra il Montenegro e la Turchia 
venga decisa, non nel senso della Russia, ma nell'in- 
teresse dell' Austria e della Turchia. 
neoso Lomanpo-TENETO. — /erona 7 dicembre. 
La Congregazione municipale della R. Città di Verona 
avvisa. 
Appressandosi il fausto arrivo in Verona delle 
LL. MM. IL RR. AA. Francesco Giuseppe I ed E- 
lisabetta Amalia Eogenie, la scrivente sta già dispo- 
nedo perchè l'accoglienza sia quale s' addice agli 0- 
spiti avgusti, ed il loro soggiorno, per. quanto possi- 
bile, lieto e giulivo. 
Le feste concretate nell’ avventurosa circostanza, 
e che in seguito verranno annunziate con più dettaglio, 
sono le seguenti : 
4. Giorno. — lagresso solenne per Ports Nuova, 
con illaminazione generale della città nella sera. 
2. Giorno. — Tombola con premii nel patrio 
Anfiteatro, cen accesso gratuito e libero. 






















































urti della Provincia, promossa a me- 
Accademie e Camera di com- 
del Teatro e specia'e d' alcuni 





mercio. Illuminazione 
punti della città 
La civica Rappresentanza, 
evoperazione dei suoi concittadini , 
dette feste saranno per riuscire brilla 
solo per dimostrare alle MM. Lil. i sensi 
vota sudditanza e rispettosissimo omaggio 
altresì della più viva riconoscenza per le rec: 
more paterno e magnanimo dell’ eccelso 
Monarca sì compiacque largamente impartire. 
Verona, 3 dicembre 4856. 
Il Podestà, Fennani. 
Gli Assensori. — A. Ranice. — Di Cavosi. 
— Sknewau. — De Batti. 
Il Segretario, MessrpaGuia 
Mantova 5 dicembre. 
Sotto questa data, leggiamo quanto 
Gazzetta di Mantova : ; 
‘« Non appena ieri l'altro si diffuse in questa cit- 
rà la consolante notizia degli atti di grazia e clemen- 
mo nostro Monarea, che spontaneo e 
desiderio nella popolazione di esternare 
loscenza con dimostrazioni di pubblica 


sicura della cortese 
non dubita che le 
inti e giulive, non 
d'una di- 




















appresso vella 






















nazionale fra le più entusiasi 
no. eri sera po 





città, rallegrata dal canto 
da cori fra gli armoniosi conventi della 


particolare omaggio alle primarie fra le Auto 
tari, civili ed ecclesiastiche 

innumererole calca di gente, che non cessava d'innal- 
zare i più festevoli viva all'eccelsa. Coppia imperiale. 
Îl Teatro fu pure in detta sera illuminato a festa, e 
preceduto lo spettacolo dal suono dell'inno nazionale 
fra le unanimi orazioni degli pettatori. 

‘« Per esternare inoltre la pubblica gratitudine ed 
esultanza , la Congregi 





















ti benefzii impartiti 





sequioso ringraziamento pei segn 





Pavia 4 dicembre. 
Il nostro Consiglio comunale hs stanzi 





generale esultanza di questa fedele popolazione per l' 


aspettata visita deg'i augusi 


rule mandato. 
(6. prov. di Par) 


Altra della stessa data. 
In Binasco, per viemeglio festeggiare l 


aponderà pienamente all’ onore 








sunse quindi più ridente aspetto quel  raggusrdevole 








ed italiane nella seconda metà del secolo scorso. 
(Idem). 
rate 5 dicembre. 





nievo p'nvirn. — 7) 


similino si è degnato di far pervenire #l sig. I. 
ore dell' opera Storia della città di Trieste, 
alla prefata A. S. T., una prezi 











(0.T.) 


compiacenza. 


da Venezia, a bordo del piroscafo del Lloyd austriaco 
8. A. R. il Duca Carlo di Baviera, 


cognito. 











Opgi giunse qui, proven'ente da V 


zimat, inviato strsordisario di S. M. il Sultano. 
(Idem) 
Aitia del 6 dirembre. 
Oggi parti ta di 
mel prscià, presidente dell'alto 
mat, inviato 








STATO PONTIFICIO. 


dicembre. 





Ravenn 

Un rerribiîe 
questa cità. Il 
nomini più distinti del nos 






o paese, rientrando 








bruriapelo. Questo delitto esecrando , di cui igaorasi 














ultimi convogli di Torino e di Genova, per 2 ore ci 
ca; pel tempo, cioè, impiegato a «gombi 
ri di questo ritardo non c'è a deplorare 





___ 
Scrivono da Nizza all'Espero, 
rente dicembre : 
« lerì l'altro il Principe di Monaco è stato ricevu. 
to dall' imperatrice ; egli era in abito borghese e por 


data del 4 cor- 











re. La sera egli assistette in un palco alla 





drammatica francese assai gi 
<A giorni arriverà il 








la Granduchessa di Baden. 
« In questo ultimi giorni il numero dei forestieri 





i giorni. » 
Leggesi nella 


‘orrispondenza Havas 








ni di gennaio. » 
Genova 3 dicembre. 


Il Coi 
Per: mando generale della R. marina ha disposti 


(6. P.) 





missione al Varignano. (6. di 6) 
REGNO DELLE DUB SICILIE. 


teci ne' due giorni scorsi ds' fogli italiani : 
+ Genova 5 dicembre. 





3 corr. Civitavecchia, ed il 4 Li 








nerebbero alla repressione dell'insurrezione, scoppiat 





3. Giorno. — Festa popolare del Gnocco riat- 
rivata, e per quest’ anno anticipata. 
‘4. Giorno. — Insugurazione del palazzo Pom- 
pei a civico Museo, con esposizione degli. oggetti d' 








* Mezzoiuso, nelle vicinanze di Palermo. ll di 


fermare questa notizia. » (Y. sotto i dispacci,) 
(6. di G.) 








fin oltre all: metà della notte percorse le vie, rendendo 
dà mille 


; accompagnato sempre da 


ne provinciele ed il Munici- 
pio, in nome dell’ intera popolazione, hanno invocato 
di umiliare al Trono imperiale appositi indirizzi di os- 


la som- 
ma di suste, L 25,000 all'intento di significare la 


tissimi nostri Sovrani. La 
determinazione dei modi più opportuni per festeggiare 
un sì fausto avvenimento, venne sffidata all'intlligente 
zelo della civica Rappresentanza, che di certo corri» 


vicina e 


desiderata venuta fra noi degli nogusti nostri Sovrani, | tanto più che i po 0 trovato qua zione non sia atta 
furono ripulite con nuove tinte e cogli opportuni re- | per tutto una decisa opposizione negli abitati ‘mare, il selo di qi 
atauri le pareti esterne di tutte quante le case. As- {Monît Tow.; La Torchia 


8. A. L il serenissimo Arciduca Ferdinando Mas- 


ima spilla 
di brillanti, unitamente alle espressioni dell'elta ama 


Oggi, a mezzogiorno, giunse fra noi, proveniente 


Melmed pascià, presidente dell'alto Consiglio del Tan- 


stantiopoli S. A. Meli- 
onsiglio del Tanzi- 
traordinario di 8. M. il Sultano. ( 0.7.) 


sa sua arcompagnato dal suo fattore, venne ferito mor- 
talmente da uno sconesciuto con un'arma da fuoco a 





ancora l'autore e le cause, . gettò nella. costernazione 


un convoglio merci all’ entrata della me- 
dovette così. sospendere il corso dei due 








medeglia di grande ufficiale della Legion d' ono- 
tazione del Teatro Tiranti, ove agisce una Compagnia 
Thiers, che viene a par 


sare l'inverno a Nizza in casa di lord Ashburton, che 
occupa la villa Massengy, ove l'anno scorso dimorava 


si è considererolmente accresciuto e ne giungono tutti 


i « Si an 
nunzia che l' imperatrice regninte di Russia deve re- 
carsi a Nizza, con un numeroso seguito, nei primi gior- 


regii legni a vela, ora in disarmo i 
sto Arsenale i rechino a stanziare in intto di come 


Ecco le notizie, relative al moto di Sicilia, reca- 


< Ieri sera giunse il pacchetto a 
, vapore. postale 
che ha lasciato il 29 p. p. Messina, il 30 Napoli, il 


3 h eno. Le notizie, che 
si hanno da Napoli, senza entrare in particolari, sccen: 


telegrafico oggi giunto del Times non farebbe che con- 





























£ 5 dicem Teheran 
< 11 postale francese giunse feri in Ga pithiorio di Mok, 
avanzata, e vi si fermò soltaato il tempo pet" bitanti. 
per depositare la valigia delle lettere, event questi di toce che it 
tito poco dopo alla volta di Ma "E rip, La inglese 





« Abbiamo fin 
nale ufficiale di Siri 
vi troviamo che si 


li conferi 




















PI suo mezzo rire 

fino al 28 novembre È 

risca alla nota innurrc;” 
cennano a nulle 

« L''Amalfi, pitoscal 

sere in Genova questa m 

Si teme che nemareno approderà per quest 






la sua salute 


del 
ata non offre nolla 


oe |, non 0 
(Calo 
e Firenze 5 dich È 

« Da lettere autorevoli di Palermo pers 
vembre abbiamo quanto segue: Qualche diung,” 
giorni nelle vicine rità di ye 
30, Villafrate e Cefalo, prodotto da alcuni. mjc® 
zionati, levando le competer pali 








la corvetta a 
pata a vela il A 





ULOFITÀ è Soste 

















lire; ma subito si sono spedite di qui truppe 5 dettero 
giungere delle medesime in dette città, l'ordie tendera giorn ci 
to interamente ristabilito, ed i milintenziong, * Ne fl Colosso (di 
faggiti nelle montagne, dove si disperderann, «Il gen. Dura 


a" ninistri, rimise del 
tizio e Lazzaro a 17 
REG! 


{MON Toy 
2 6 dicem 








pai sasilià «11 capitano dell’ Amalfi, giunto vggi, ha 
pe ch'era stata inserita nl Cu 
"e Alla sera stessa, per cura del Municipio, inter- Pagni | fan IN si SI verita el Ca 
prete "de! sooi concittadini , venne illuminato a giorno | ‘° “otro fi Rentivegno, ll (a di rar 
il Teatro si eseguito a piena orchestra il suo- "gna, il mOtO era capi de Rouét 






altre tre persone di 
una quindicina de' a cui 4" aggiune, 
tro egual numero di villici, sedotti dalle selte pu 
promesse e da una diaria di G fari il giuro 
« Durante l' escursione, ruppero un tlegr, 
reo, votarono la Cassa comunale, facendosi, ny, 
quietanza, padroni del danaro: dichiararono tor n 
più dovuto il dario sul macin>, e sparsera curo 
tricolori. 
« Non attesero però le truppe regie: il gny 
ARA E fap 
renti più compromessi, € tutti prigionieri libr 
massimo numero si era costituito, come fu detta 
ma), fuggono ora per le campagne, inseguiti dal 
13, da cui non possono fuggire. La Sicili è tranquilla, 
« Firenze 6 dicenbr 
« Per lettere autorevoli da Napoli, si ha l n 
ferma che il movimento, ch' era scoppiato in Sick 
completamente represso. ò 
« All'arrivo sul luogo della truppa, spetiu dr, 


lizione. Gli alti mo II sig. Miaulis, 


d'ordinanza del Re, 






Pte 










ati giori n 
distaccamenti di trog 
La venuta del 





corri 








Le relazi 
nostro tentro coll’ i 
al pubblico di mani 
tro la cavtante med 

Giusta notizie, 
no e fecero prigioni 
giali; essi S 
menti coi gendarmi 












































lermo, il piccolo corpo di malintenziorati si die ii 
fuga e fu inseguito fino a' boschi ed #' monti. 
condo qu 
« Si aggiunge che posteriormente Îl maggior n conio a Drigadiere 





mero dei componenti la picrola banda 
arrestato, ad eccezione d' un barone B-neiveuni ( 6 Be 
tivegna *), che n'era il principi] condutere 

« Il'secondo capo di essa, marchese Sim Min, 
già arrestato, avrebbe ricevuto, per quanto si sir 


orti è sm 





nosea per 







gendarmeria groo 
sno in grado di e 



















un passaporto perchè lasciasse subito la Sjcili Inoltre, il di 
« Secondo lettere di Palermo, non rimaneva samento a° brigadio] 
more che tentativo fosse per rinnovard, è na anni. Ora, quasi 







era creduto nesess forzo di truppe, avanzata , ed è qui 
















_ condine, con due ri 






borgo, celehre per l'antico csstello, che fu teatro di Il Cattolico di il seguente compendio d'uma colle Autorità grech 
gl è di atroci fatti, e patria dell'ab. Angelo Teo- | corrispondenza di Napoli del 1" dicembre G 
doro Villa, distinto cultore delle lettere greche, latine « 8. M. il Re Ferdinando HI da varii giord + 





in Napoli; e vi si fermerà fino a° di $ dicembre, ue 
compiere la splendida parata militare al C-mpo di Mi, 
in onore dell Immacolata, protettrive dell'ewereiu. l 
terverranno alla festa oltre a_ 30,000 sol ati. Indi 
che voglia ritirarsi calla regia famiglia alla regga 
Caserta, essendo prossimo. il parto della Tegina, Il: 
si mostra al passeggio in carrezza, in shito privi 
Ha prolungato la sua dimora 
stellone, onde occuparsi più di proposito della quite 
che verte, essendo uso. veder da sà gli uffiri ddl 
sfera politica, senza int 
« Nel Corsìglio di Stato del 20 novembre, ke 
Ferdinando ha firmato il decreto di perdono di 
24 condannati. pol eppure, com'è costume, h 
stamp? uficiale non ne parla 

« Stamane il Re sulla ferrovia va a Capua, 1 
d'iniziare i lavori della str.da ferrata per Rom, 
si fa a spese dello Stato, com'è quella da Nap» 
Capus. 

< Abbiamo già i 

le 600 e 
così lavoro 


Ecco l' estrati 
dell'articolo del M 
cennato nel Bullet 
«Un documei 
certa impazienza è 
nitenrs civè, 
sulla condizi 
« Questo rappl 
atione, che aveva 
quella dell’ emissio 
guie delle strade f4 
te n° procacciarsi, 


















































corso d° opera nel Regia ne 
miglia di lavori ferrovisri La er 
qualunque pento del Regm » 
ANDUCATO DI TOSCAM 


Firenze 4 dicembre. 





fonpazienza il mon 


tin 
x delle strade ferrate 

















non crede dover al 
ue rego'are di 
io una somma de 
ni, il totale de' va 
torizzate ad emett 
sprone 


GAZZETTINO 


Per mezzo di dispacci telegrafici si sono rive 
le seguenti notizie : Le LT, MM. il, e RR il (ina 
duca, l' Arciduca Gran Principe Freditirio e S. 
R. Principessa di lui sposa partirono. da Drest eli 
mattina del primo dell'andante, ed arrivarono fe 
mente a Monaco nella successiva sera di mertedi Zi 
lute, Le LU. 



















































totta la città. (Risorg) 
REGNO DI SARDEGNA (Monit. Tore) Rui dc 
Torino 6 dicembre. na =; hop. Mila, coo° merd 
Per disetcosione di ageoii inferiori delle stato | sivora atea Cie a dre 3 ili por, ci Ù "A rai 
ne di Alessandria, ieri sera avvenne lo svianento della sa. Cos, professore di! chimira, gere ale a N. Gavagnin 


di elementi di ato Il nosiro mercato 
sorta in granaglie, 


granone Br: 





turale nell' IR. Arciseli” 
renze , e professore coorte 
( Monit, Toe.) 





dell’ Università di Pisa. 
TMPBRO OTTOMANO 


perduto. Olii di Bra 


I Osservatore Triestino , del 6 die 
ef senza sconto 


compendia le ultime rotizie del Levant 
« Col piroscafo l'Europa, che giunse in riurò 
ione de' tempi sfavorevoli, i quali lo rostrinvr 
4 riparare nel porto di Vallona, nbbiama ragguag! ‘ 

Costantinopoli in data del 28 novembre 
tro corrispondente dedica buona parte DI 
i fatti della Persia, che già da quit 
tempo chiamano singolarmente l' attenzione del polti 
co europeo. La Presse d' Orient annunzia postino 
te che la città d' Herat venne in potere de' Penini 

secondo quel giornale, îl 26 ottobre, giorno det 

all'assalto, i Persiani, abbattuti i primi ostacoli, © 
ebbero impossesati in porhi momenti deli ret 
punt li Afgani, dopo aver oppusto vii 
sima resistenza, si bero ritirati, gettandosi nl 
città, e in seguito a ciò il governatore Issa-Kban, 
dendosi perduto, fece notificare al comandante persi” 
lu resa della piazza. Questa versione della Prese 
Orient è contraddetta interamente dal Journal i li 
atantinople, il quale afferma che nè la Porta, pè Alt" 
Ambascista ebbero notizia della: resa d' Herat !! # 
stro corrispondente poi che solamente le Leg 
ne persiana di Costantinopoli avrebbe ricevuto la 
tizia dell'entrata de' Persiazi in Herat, ma per Me" 
non ufficiale da Trabisonda ; la Porte e le slire 47 
basciste non n mezzo 3 00° 


hire, 0 





180°, 

Valute fiche intd 
note a 96‘/, iP 
Mwona vista 























































eri Avara biondi 
ei posti. Poco rei 








rata, Spiriti da £ 
semplici, pronti »d dl 


cisi : intanto osserviamo che le relazioni anterieri 

sentate come vere, fanno conoscere che il goveroatie 
di Herat aveva vietato l'ingresso nella piarza s! #8 
di Dost Mohammed, venuto con soerorsi feti; MT 
il che questi s'era gettato nella campag Lbi 
derivati dissidii fra gli assedinti, di cu 


2 pom 
10 pom | 
7 die.» Gant. | 
2 pom. 
40 por | 


la 
io 


confermare la resa di Herat, 
probabile, o almeno imminente. i 
« Altri fatti rilevanti ci giungoro dalla Pers 
belligeri Belusci hspno invaso la 
Kerman. Inolire la Russia fece domandi 




















— 1133 — 









































































































































































































































































































































































ran di poter entrare coll een = I spacci telegrafici x 
riso 3 papale fida lialiaralio < Il ministro stima che, dopo d'aver protetto gl lazioro presenza la festa da ball, data sabato sera ob Dispacci telegrafici. i 
pt pad; sarà possibile di fare | l' Opéra, a benefirio de poveri del 42° circondario. ae i 
98%‘ voce che il ministro ottomano abbia n particolarmente la rete del ‘ La festa di ballo ha prodotto un introito di 50,000 fr. | Parigi A dicembre. 4 
ic iraniane Nord e le linee del Dellinnto. Esso fa eziandio preve- ! Le spese non oltrepassarono da 12,000 in 15,000 fr. Solo la mancanza di doe speculatori influì oggi fà» 
go alle pe. 1 fogli di | dere che i lavori, incomincinti sulla rete pirenaica dal Altra del 2 dicembre. sollecito d'interpretare a danno della Svizzera: gli uni | sfavorevolmente sulla Borsa chiusa animata. 
la ‘vpoti confermano la dimissione di A”alì Lasa SIAE Leti 
Csanipoli corermane la dimissione di As pià | Governo, sorino contimati de ona Compagna. $ È sagem. gno | vedrebbero in esa un tto di debolezza gli alt un tè | (Corr. austr. lit.) 
dal cat ‘ terni, « atteso lo «Tali s"no, in riassunto, le conchiusioni pratici pae CET lissimo si è prode!” | conoscimento dell del Re di Prussia. Inoltre, a 
, to, le conchiusi he aerea co elle pretese , 
della sua salute ( dice il Journal ), la quale U in quesi tutti i valori. Le facce dei no- Let Parigi 5 dicembre. 
gut 90 fre nolla d' inquietante per i dei snai lei aesiai aloe resi ag gut . pi sic pre Si legge pel Times del 4: «Corre voce » Londre 
gie". eggiam pure che Fthem pascià td Tesini È a rebbe anche il male che l'essenza d Ila qui | che il moto insurrezionale scoppiato in Sicilia sia st 
Spi > VI Seggom po che Filbm pt membre | __. Legge colla Pre: « Agri mena. raso ‘arrebbe totalmente rello statu quo; e nulla | bs 
poi dal Tonalnzi ln reni minsiro dee | sai posti venerdì scorso a tutti gl’ ingressi della Bor- Pi ‘ole al Gabinetto di Berlino che for- | 0 
sei, col gelo di mei, e he Bolt | se, per pendr noto dl nemere dalle persero di i cia e nelle fature negoziazioni pretese, alle quali la part Ù 
ifioiiisr attentati Ci cognizioni di | entravano, dal tosco alle tre. I operazione si è rin- | 1 coperti ‘bbe aderire, ed anche su di queste È a Parigi 6 dicembre. 
Sii peli SPES rn sominò misti | mia sabato e lanedì fre da illa de ra la risponssbilità di un mal succes Le ultime notizie di Nuova Yorck sono in data 
È sa Prod Malta è Cosi nia di che il numero delle entrate fa di 10,000 venerdì, di | ble aereo leri pel | ®9- Se adunque la quistione rimaner dee nello statu | del 22 ;-esse recano che le ricerche, fatte dal pirorca: 
A si ita a Costantinopoli la R. piro- | 18,000 sohato “e di 12,000. alt ieri, giorno dlia | mercio e delle pabili costruzioni, pubblicato ieri risparmi viz. | fo il Afarion, delle scialuppe del vapore il Lyonnais, che 
n Sa diator, dopo essersi prima recata | liquidazione Mer Aoc i Groiaie cile Wine pag | 90 IE TTT risparmiando alla vio | 43 nerd: seflerticagerlatzlrereetatim 
Merci: MR 'Mrugli. 1127 è 28 p dovevano partire per Malta gn  — i | ioni: e delinea vane le par rolaivamente sla | vert 9 pericalo di Dea È cessione, la quale mon pmò | andò perdo, nen Mano Pret colei nia 
pl, sitreto a vapore lo Stromboli (di 6 cannoni), e { Nostro carteggio privato. ) |a ce Menti delle coelentase Hd in Pili debbo | orco Genifcna che dal so0 risalito » (0. 7.) |" barolo liicnai Patto 
itvendon Ja frega Pari n confermarvi amplamente quento vi diceva ieri intorno a va. | Ta e ER 
e A K igi 1° dicembre. i ei Parigi 7 dicembre. 
) almente a Cos i i pa 7 ig ; 
re, e ii rl eta sci il vascello ad e- $ La lettera, nella quale ultimamente io vi ano | Questo serpe Me lagribizineli o) A Berna circolano voci allarmanti sullo stato di Il Moniteur porta la seguente comunicazione: « Il 
loca ts ER Solisgicie Ld al e al prossimo a- | "ionirotenzioni europei; clip bacia ‘amamento de, | questo Cantone, in seguito alla risolazione del Gran | trattato di psce di Parigi incontrò nella sua esecuzi 
Romati se al o: Dersia Pe eri la sua visita | dunamento d'un Congresso, dovette giuvgervi circa lo | [apra semaztalio cad persino essere | Consiglio, confermante la tutela della città di Losaona. | ne alcune difficoltà, che diedero occasione a divergeni 
gini, r zioni deli’ Ordine de' SS, Mau. | stesso giorno, in cui si ricominciava appunto a ere- | | SFerIUrA sone. Coaprntve : eh'ella | Sembrerehi i partiti si icend 
ro) Tang lies prismi ici Lilo prrrtapadio* n pp LE, edili trig ate: chiella | Sembrerebbe che i partiti si osservasero a vicende» opinioni da psrie delle Potenze contraenti, e indussero 
pra to RAI paia pl rd | dec; de qu temp, girati tino rengono{ gu nell prime metà di dicembre, ma che | pron perimenti i malonint ad un prorompinent, | la neces done riunione de' rappresentanti delle Pi 
ì pesto ; lo stes io giornali te- ”, ru ed il Governo a reprimerlo. Si vuole anzi che tenze per affrettare I intie ‘azione delle condi 
ha Fonte, qa Atene 58 novembre sbblamo; in contradlzio: | SSChi ed tgles- lo 0, d'altra. parte che, in tti, | del mese corrente. Il luogo scelto sembra anche que- | moti già siano arvenoti; ma i fogli di Lotaona aflr- | di puote Goggierini i perg eni Pa poro: 
sc MB a ant trio e ero sro Ja probabiltà 4 00 adanameno, di plenipotenziarii n | %* olta Parigi A per ordinari | NO che la quieto pubblica non Ri Irma "it: | srlcro il Until, henno gi aderho alle cinvorasie» 
À potrecla durante l'inverno. I ammiraglio frane | P!TIGÌ ha acquistato di rinqu i tan el el dic persone, dinario 1 dicembre Consi luna € ò 
Di 201 Greg dorate ivo sumo | cr ra auto i inn giri nto tro, | meg ato o seni. si mo deb di ie nedi 4° dicembre il Gran Cowsigio non potè sedere | ne d'una Conferenza a Parigi. Si può quindi ammer 
Bri ere Ml" ti ano regio, sivora ital | bè» fn ret, io. non credo chi essa. secure lo gia; | oserei le lero parole, alla veracità delle quall io 30. i aiar eine ton! 
DI Ul no inora uffizia! ce 5 | no dispostissimo a credere. Ma ora, permettetemi di AMERICA. ne. ro. Tutto (a sperare un pronto ri- 
ql Koen del Re, fu nominato aiutante di campo di | 1°”, “ceci sr ora Ò tale ablencemmant {pare sso le sele riserve, Giomo stati le tante volte > put 7 stabilimento dell'accordo. » — (Corr. austr. fit.y 
EA RN pori; le groiaini csatisgant DI ques Soc Alernnni che pù la Frecce e laghi vene tieni dlle probabili al'mprobabiltà del muova |-— ST INTE gr ROC di Vera Cru Gr i 3 di Lite elicatierat 
mu elle Prin DI quel Ferroni A Iaeodtai completamente | i aaa i bet dl le) pali [I° Mdalo dl Momios A 0 di VereCraz Gene Napoli 3 dicembre, — Tutto è tranquillo 
Gao e Qi ni from sett, sota | mlt, prec | pops el Congresso per lo SOVei ia Le questo gore, snca Uemare | che generale Oviel, co molti parto dal pifi Berna © dicembre. — Gl' incaricati d'afiri della 
con ‘steam di ruppe dl perigeo. al penen e cho do neo sorio cre tano lena eteò. Torso. ceirtto a dirvi | di Puo, diciarosi Il 20 otiobre centro la Francia e della Russia domandano la liberazione in- 
ni f coburg, cugi. | dilolt, Dit 5 al pensiero che domani sarà fore costretto, a di | fi di Cimoniori © proclamò la Conitazione colle leggi | condizionata dc prigionieri reali. (6. Ufi di Yery 
carte diede motivo ad alcune feste di | % ve Potenze e l' Assiri Mi giova credere 5 N sd (0 d 
trame feste di | che queste voci sino esatte, polchè è chiaro che, al- | desse "un me probabili che possibili; tuttavia, vhn | organiche del 4844, revocando | decreti che prime, Berlino 4 dicembre. 
in e l'Noveo ipo Ci aarvbbe, adanotà 8/0 SEGNA. oca Dea vare pera, De quali Gabitang | 10: Ml cero 6.1 sverche del loeo pirlagii FI Car) NI corrispondente di Parigi del Giornale di Dre 
Re] La dol iera. Mo, pd cota di el bella che Parigi sia il luogo ove si abbia a radunarsi: e d* | messicano si adopera per domare il movimento di Pue- | xja assicura che, alle conferenze di Parigi, la quistio» 
Viberati (11 auiro teatro coll’ inviato ottomano, diedero occ rami ester forte a temere che il compito dei mem | site sulle probabilità, dele più massicce, non | i vedendo da esto MAMI RE EVI EROE I ef Bolad veri ocio ni oi GE 
detto pr Br atdiro di manifestare Îa sua disapprovazione con | fajcaso iene è sio sia per essere molto più | ‘'6°o i, più tenne, een. (OST DA adopera, glarchd. e Berdagna ld int al 
i dalla for. OB hr cantante medesima, fischisndola sonoramente Fisonsi irinte € niuno che mon sia stato quello | in sii ni Sale SR io oiscare Ingoriee || fto center "JRLIEE ea 
(ranquilla s ‘Giusta notizie, giunte qui ieri, i briganti liro le' membri della prima adunanza. Se non che, e' sa- l,'i-quuale però (non'avnbra avere es calrat) NY 
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Le per ‘allidizma tedesco al 


1 i alano, 





Fiottiglia sì ri 


1. L'IR. Flottiglia di 
cetso Erario copcele al lesatirio I° 


Scienze medvle. 


11 professore di chimica presso l'I R. U 
di Padova, dott. Ragazzini , che da moli anni si ado- | 
pera intorno all'analisi delle acque minerali euganee » 
e specialmente di quelle che scaturiscano dal colle Mom 
iron in Abano, fece in questi giorni comunicare al- 
1" R. Istituto veneto un suo semplice e facile me- 
todo per ricavare da quest ultime notevole quantità di 
acqua salsosiodica , da potersi preserivere ad uso me- 
dico nella precisa dose della tanto estimata di Sales. 
Egli ha fiducia che quest' acqua, per la sua ab- 
bondanza, per la costante proporzione dei principii che 
la compongono, per non essere soggetta, come altre di 
sua natora, ad importanti e danoose alterazioni, € per 
il modico prezzo che le verrà applicato, abbia ad es- 
sere di preferenza usata nelle nostre Provineie. 

Il sullodato professore dà inoltre notizia a quel 
I illustre Corpo scientidico della recente scoperte, da lui 
fatta, di una sorgente d' acqua minera'e salino-marzinle 
in prossimità alle Terme suddette, arqua che si lusin 
gu abba a tornare opportuna a que’ molti, che uniscono 
la bibita delle acque ferraginose alla cora. balneare 
aponense. 
Nell annunciare sollevitamente l'operato del prof. | 
ini, oltrechè sentirmi mosso dal maggiore van | 
d'ora innanzi promesso all’ umanità sofferente, 











|d 
e 
il 


















di 






ta traduzione del contratto stesso 
‘ievranso essere soddisiatte dal levtario ; come sti- 
{ ranno a di ini € “iire spese relative alla regolare con- 
dotta del Agenzia, q sxariide' suoi assirtenti, i (e- | 
| 
chin:ggi, ec. e quelle di canc;]era Î 
H"1. Oiure igli obblighi suddetti, sarà tenuto il evataro di | 
prendere in' consegna nel magazzino appositamente destinato in 
40! Peschiera per la Flottiglia, tutto il carbon fossile, che sarà per | 
perveningli, dovrà verificarne il giusto peso, ueere un esta | 
{ evidenza sul quantitativo del meceimo, prenotare il ri 
nto, e Je somministrazioni ftte gl’ Il. RR. piroscaf. e ras 
legnare mensilmorte sopra quest articolo un prospetto all. R 
Comando della Flottiglia di Riv». 


jputamente | 
Tnolre dovanno gli aspirenti inficare n | 


ia modo prcciso, e chisro, per quale progento, 
le mansioai di spelitore sull’ entrata lorda der 


te merci che si traducono mediante el'Il RR 
Rarche di rimurchio, e ciò sulla hase dei qui sotto ! 


elle loro offer 






piroscal. 

specificati prezzi di tria, 

per ogni soma di riso e granaglie 
» di patate castague,uoci, e 

quintale metnico seta eruda o lavorata 
e gallette 

quintale merci ed altri oggetti rineliusi 

















[1 










































sggio 
intesi di adempiere ad un obbligo, che dovrebb' essere | +" fa n 
reciproco fra colleghi nella repubblica delle scienze, la- iena È RE 'Dall'I R. Amministrazione tecnica delli. Flottiglia sul | 7, “ 
Sebiole &°cul'pabe 9 pretermettere, per inpeito di |-* pedi e A fel degna 3 ui | Ni 19966. CITAZIONE den amule) | documenti, nonchè scritte, e sottnriie da 
parto o per maliziosi acorginent, e slirni oneste, © |> orme preziosi el salt dle fe 00 cn ii | clero mi te di Casina, pl giorno | i medenimi: 
forse non sempre inutili buio) CRA ti TTI » puile) | 27 settare pi, un rotabile, ti o da due cavalli, carico di | a) fede di nascita 5 
Padova 25 novembre 1856. ] * AL. . EE pirelli he publ) | N. 5 colli di zecchero rffn , del peso di metr, libbre 2:5 | b) attestato di andditanza austria 
1. port. Foscanivi 3 stanti x ia elsa gi Di lo ra ala ST ce i 3 colli contenenti paoli di cotone in sorte del i- | caso che gli as 
Medico ispettore delle Terme-enzanee. | + a * IR:— regolarmente requisiti, non si presentarono per l'adempimento deva RR RN LE de volere gl pes | PP del Regno 
nen Se) ce PNR: — dir abili, Cignone pr cone rarraamento È qu re tor comparire entro novanta gioni, pari | ie ia pere ner 
a at tare da quello della pubblicazione della presente citazione, nel sostenere le fatiche della scuola; 
d) regolari. patenti di abilitazi 


La facciata della chiesa di Robegano. 
Chi muove per la più retta da Nosle a Venezia, 55 e 55 della Sovrana Patente 17 setter 
neve cammino appunta lo sguardo alla facciata 
, a misura ch'egli avanza , gli 


V' Eecelso Erario mlitare nelle trattative 
tra sulla bose de suddetti prezzi di tariffa una 
provvigione del dieci per cento svpra l'entrata Jorda e che sulla 
fusa dovranno i concorrenti presentare le loro olferte, e 

ti tale procento di 


ione dichiara refcattriî della leva 1856 i | 
è quiodi li condanna a servire personalmente 


dopo bi 
i di più della preserita capitolazione, salvo l'abbuono 


di una chiesa, la 4 
sorgendo innanzi con sempre maggiore allettamento. 





due 2 
di un anno a favore di quelli che si presenta 





fatto la domanda min 























vi 
ki quella di Robegono, che, mercè lo zelo di quel bene- ne resterà assamtre 
mesito arciprete, D). Angelo Morandi , col avecorso di atte ni prezzi so | mente, fermo quinto stro dispone la Patente Sovana ult. 
merde ho avverza a splendidimente ’beneficare e na- | periti = quell sli E do $ rta pertanto le or gobba mil a 
ole cfferte presen Wi pare ri da dg versare alla fe d'ogni | pare per la scoperta d arresto dei refcattaii ins. nunc 
Sin, e st pre pr | mu ie È ii |P E 2 du fn 
chanb ve regione gratol dutti quegl' importi da esso incassti, derivanti dalla tre "1 presente Giudizio sarà diramato e pubblico in tuti i 
cla dra” | Comuni i questa Provincia, rei Cspolcoghi dll altre lomtar- 





duzione delle merci mediante gt ILL RR. piroscaî, 


menti saranno accompagnati dai prospeti, che gl 
suddetta, coneo 


polizze di carico, è di condo che giornalmente 
devono! essere consanate al’ Ammir medesimo. Così 
alli fn d'0 icoverà dalla subfetta Casso, verso 
solare quitanza, i procertì di sua competenta. 

‘L 11 l-vatatio spente spelitore, non potendo riscuotere 
gl'importi di spedizon merci dalle parti per l'epoca 
fissatogli pei mensili versmenti all. R. Cossa della lotti lia, 

Î olbiigoto di giuvifcarsi. in modo legale d'essere al poor 
sesso di tanta sostanza in danaro effttivo , onde potere alla 


ta dell'ingegnere dott. Gio. Antonio Romano È me 
glio va commendato questo valente architetto, per 

F.ppe Imaginere un disegno di quel puro e leggiadro 
MI lombardesco, il quale, come sbbella qualunque edifi- 
Sio, così atteggiavi a meraviglia nella toecavte e natia 
divozione di una chiesa. campestre. Oitimamente poi 
l'industre artefice pensiva gioversi della decorazione 
fgulina, la quale, da gran tmpo posta in dimentican 
28 fra noi , viene ora con raro gusto rionovellata di 
fogge antiche e novelle. Chè se la esattezza de' linea 


do-venete, e nei limitrofi Capitsnati distrettuali. 
Dall I. R. Delegazione provinciale, 
Rellano, 23 novembre 1856. 
LI R. Delegato, Bannano. 
Elenco dei refrattari. 

1. Nicodemo Nimio, di Sunpirolo, Distretto di Belluno, nato 
| il 7 geonaio 1835, della classe I, lista IV del mumero di ran- 
|go 17 

2 De Pajan Andrea, 
il 27 luglio 1895, della classe 
go 122 














dii Sedico, Distretto di Belluno, nato 
I, lista IV, del Numero di rat 


























menti e l'armonia delle tinte non risposero alla perfe- 
zione e alla purità del disegno, ciò si vale attribuire Tefal rtl il proprio delito coll R. Ammi- “ron & 
ad inelattabili impedimenti sorvenuti per la fallita si Rino Conti paria psi iteati x + (4* pubb.) 
nd dns l'architetto, la cui presenza sarebbe atta indisper: pelzine deri primi Pesio Tolto "I R. Direzione di polizia in Fenezia 

rende noto che, nella sera del 27 novembre p. p., 


iva bosa opinione, 

sato nel ramo spedizioni, 

citato per un lungo perisdo di tempo tale me-t'ere; ficalmente 

d'esure tinto facoltoso da poter assumere sopra di sè tutta | 

quella responrabilià, ch'è inerente aa spedizione delle merci 

albdategt vesse smarrilo ad insinuarsi a questa Direzione, 
"i dovrà inolre disimpagnare , e dirigere gli aflri di | comprovando il suo diritto, per ottenerne la con- 


ped'zione personalmente, e non potrà senza il consenso 
deI. 1 Erario vaditare trasmettere tale ineombenza ad a'tri | #9"; 






e di pubbl 


aabile all'eseguimento di un lavoro nuovo e da lui non 
gore pienamente 


ancora tentato. Quegli intelletti però, %* invano sospì- 
tano un' occasione di porre in opera i multiformi , e 
gentili 0 maestosì disegni, maturati con amor pertinare, 
ponno vedere assai hene quanto un ornamento, che, in 
Sta » qualche maceatella di esecuzione ti attrae cara- 
valga ad invogliarci di fabbriche meno grette 


| fic rinvenuto nelle vicinanze del Gran Teatro la 
Fenice, un bottoncino di brillanti 0 puntapetto 
senza lu spilla, per cui resta invitato chi l'a 









questa 





dicembre 1856. 




















di quelle, concedute da questo secolo imprenditore, ma | ; 
computista. E quelli, cui la dura alternativa di una de. | !" in RR ij Venezia, i 

P Ù i Fon (lia: tà bensì il diritto di tenere a proprie spese presso di ni versenivis 
‘orazione, 0 povera troppo 0 troppo sontuose, lratle- | a come ass'senti tatto quelle persone, ch gli fossero necss- »% 





nesse dal rendere i loro edifirii più adorni, vinceranno 


tarie per la condettà dll Aziende. 
incertenza, sol che facciano una gita a quella ha sa 


dì. Per la tradotta delle merci aff'ato 


19 AVVISO (12 pubb.) 


i dovrà l'asson 
n Ta olimdienza a loogotenenzia!e Decreto 18 novembre 1856 















V'iograta 
parrocchi dove e dalla voce libera ed unanime di quan- | agente servirsi eselusivam: nte degl" Il RR. batt 
Ti passino, © per la propria osservazione, si persu- | delle Marche di rimuchi, e no potà far um di ali pri 387, dovendosi appaltate i lavori di imbancamento dell 
nono che une | mezzi di trasporto. tratta d'argine sinistro d' Adige, io Drizzagno | Doilin nel ri 
parto di Cavarzere, si deduce a comune notizia quaulo, segue 


deranno che queste peritose parole non 
languida eco dell'encomio generale, tributato giusta- 
mente all'arciprete , all'architetto, al benefattori ed. al 


popolo di Robegano. 


A. L'asta si aprirà sal dato regolatore di L 12,828 : 52 
qel giorno di martedi 16 dicembre v. dalle ore 9 ant., presso 
questa R Delegazione, sino alle 2 pom., e cadendo senza effetto, 
si rinnoverà all'ora stessa dl giorno di mercondi 17 detto mese, 
€ se pur questo rimavesse senza effetto, all'ora medesima del 
giorno di giovedì succ-ssivo si terrà il terzo esperimento 
nento del prezzo di delibera avrà logo per le rate 
finale di laudo, tosto esibiti i relativi. regolari 
a le focildazioni portate dal Decreto 25 settem- 


7. Nel caso, che por accidenti impreveduti venissero. per 
breve 0 lungo tempo sospese le corse degl Il. RR. piroscafi, non 

potr tario agente accompare verso VI R. 

tare indenizzo di sorta. 

Esco non potrà parimenti pretendere indennizzi per quelle 
dizioni, di mere, che verranno direttamente consegnate st- 
Î'IL RR piroscafi in Peschiera al R. commissario commer- 
ale da sil‘i speditori, o privati, e csì viceversa di quelle 
merci che gli pervengono da Riva a_ Peschera com allranca 
zine di condotta al sudlet o commissario; per cui l'agrote spe 
rà diritto al percepimento della p-ovvizione conven ita 
‘che gli perverranno cogì II. RR. piroscafi 
di tai 





rio ili 







Agostivo Canzo) 










ATTI UFFIZIALI. 


Dall' LR, Comam 


N. 680, 












n 
solo per quelle mer 
in Peschiera se riute da polizze di carico, e dintte all 
Agenzia 
Tutti gli oggetti erarii suranno ricevuti e caricati dal- 
pù | 'assnoe ager nr dit a prego a gli si com 

ose al | po'erarno tutt le spose borsa, ch' eg ripeterà da quel’. R 
nzia di spedi- | Ufficio, a eui essi saranno diretti È 

| CA Ia otete in iscrito, 


aspirante dovrà cautare la propria oferta con un de 
posito in danaro (che sarà poi re meno al delileratario ) di 
L. 130%, più L 80 per le spese contratto, di cui 
Sirà reso conto 
4-1 deposito, atto all'asta, servirà anehe a garantia dell'e- 
sicuzione del lavoro, e verrà restituito alla produzione del col 
laudo, purchè sia pieno ed assolute. 
La delibera seguirà a vantaggio del migli 
selusa quolanque miglioria, e salva la Supe 






dosi pablicmente noto, che in forza di reseritto de 
1h. Comatdo superiore dell arm te di data Vienna 24 »4 
er. III Dip. 9 N. 1138 0 22 dicembre 18 
presto "I, R Comundo della fortezza di Peschiera seguiranno 
"itottive. mediante offerte in iscritto per l'atft nza del 
zzino posto salta pirzza d' apyrodo degl IL 
porto ci Pes hiera, e pela concos 
ll 


















zione so Tengo. o da centesimi 75 k dl 
ultimo  oblatore 


andando deserto il 
disfacenti ri 


tita dal deposito in danaro a t 






vernativo Dispaccio 
casa diverso, dopo 




















l'ufficio attuale, ove cttenga 


AVVISO. 
Per la morte dell'avvocato Gio. 
Maniago, si è reso vacante un posto di 
Pretora di detto juogo, pel quale viene 


alle ore 40 anti. 

34 all'ora medesima 

primo esperimento, o non ottenendosene 
veruna offerta che non sia guaren= 
ta tario, od in Obbligazioni di Stato, 
300 oltre L. 50 per le spese 


isultti 


sarà accetta loro suppliche. debitamente coredat, 3 


;L 


favore del miglior offerente, esce 

approvazione, ritenuto che 

ila sua offerta dal momento della 

Stazione eppaltante 
“approvazione. 

mon se dopo l'atio 


‘valore di Bsrsa con aus 
asta e di contratto. 

3. La delibera seguirà a 
Ve migliore, e salva la Su 
deliberatario resta obblicato al 
ta del processo verkale, mentre per la 
n corre questo obbligo che domo ia Saperi 

"i La fideiussione non sarà svincolata se 
ollido, purché vi conorrano le condizioni presritto, dal 
D sciiembre 1834 N. 33507-4688, ed in 
l'approvazione del collaudo stesso. 

HEI prezzo di delilera seguirà nei tempi e 
pato d'appalto, il quale, col relativo come | 
ilzta agli aspiranti ostensibile nello ore d' Uf- 

egarione | 
Deo nell'ulerire procedura d'applio | 
mne prescritte dal Regolamento 1° mag 
non fossero derogate da posteriori dispo- 


Vene: 


ldine, 95 novembre 1856. 
ll Presidente, Next 





N. 5078 Il. 


TI pagamente SIA 
Li eroe) Provincia di Padova — Distretto di Pim 





{3 gen 
| sottoindicate, la cui nomina spett 
rispeltive Comuri, sal 





Dall'IL R. De'egazione provinciale, 
Venezia, 22 novembre 1850. 
LI R. Delegato provinciale, Co. Avtas 


sto termine, le loro istanze di ci 
di questo Commissariato , osser 
ioni sul bollo, e corredate 






















mento elementare si di Classe, 
scritte dall’ istruzione snnes 
scolastico ; 
e) di 






Dall LR. Intendenza proviociale delle finanze, 


Treviso, 6 novembre 1858. 
L; [ntendente, CATTANEI. 


razione dell’ as) 
a tutte quelle variazioni che in 
grado della scuola potessero deri 
periorì disposizioni 5 

[1 discesso del proprio 








N 19741 





Î 
Non sarà ammessa la 


Sì difflano quindi tutti gli aspiranti di fr pe 


di questo Tribanale, eotro quattro seltizàne dala 4 
tioge del presente Avviso nel foglio ulizile del Gc 


Dalla Presidenza dell'IL R. Tribunale provincie 


———————__ 
AVVISI DIVERSI. 


LT R Commissariato distrettuale rexde mg 
Che resta aperto ill concorso a tutto il ne 
p. v. al carico di maestro. delle po 


la Superiore approv 
Gli aspiranti dovranno produrre, pop 





al vigente Regolimen, 


rante fosse ecclesiastico di altre Diocesi, 
| puncia senonchè tre ne. 
ai prima dell'annua apertura della scuola, resuno 


quello ei asp, 


IR. Ispettore generale, Car.G. Com 


Patt. dot. 


aperto il 


nt 
tl 


prote gi 


a 


rum 























ta al Consocnto 


oe, 
oncorso al provi 
te le veli pc 


dei seguenti reg, 





sMERA, 
24 settembre a 
44 di riconterire la 1. 













ct, e salute ani 











all'inseg 
che di Metodiru, pe 













pirante di assoggrtay 
a di ubicazione 
vare da successive $y 


Ordinariato, se lag 





sue 

i. I coscritti soggetti alla Jeva militare 1857 di qualsiasi | I 
Pronti Cet vo feori del Comune a cui spire | responsabile il maestro, che ommesso questo rm SMIL RA; 
Promic tire di conriione, dovzuno en ato gori dala | so, abbandonasse la scuola în qualunque tempo 6; povembre a. Cs si è gi 
fosiounrsi immancabilmeste presso | 1° ferire la cattedra vacas 





pubblicazione del present 

IL R. Commissariato di quel Distretto in cui si trovano, © 
resso il Mnicipio, se si trovano in ciltà, per rassegnare i 

ti, libretti © ricapiti di viaggio di cui fussero muniti. 





* Piove, il 14 novembre 
IR, Commissario P 











Iavoro © di servigio fossero impossibitti di tosto ritornare alla 
patria, ritirare aì medesimi i ricopti, rdascando loro una carta | 
di permanenza per uo dato luogo. I ricapiti ritirati saranno | 
periti lla competeoie Autorità poltca, entro 24 ore, colla sem 
plice annotazione : Dato presso il_R. Commissariato disret- 


Comune | Parrocchia 
































5, li coserito che abba omesso d'irsinuarsi presso il 
Commissariato distretale 0 presso il Municipio, 0 noa abbia 
le osservato l'itinerario, o finalmente dopo di avere 















ti carta di permanenza "siasi allontarato, senza nuo- 
vamente presentarsi ll Autorità del luogo di sua dimora, do- 
vrà tanto nell' uno quanto nell’ altro caso estere trattato come 
quelli che sono privi di passarorto, ed essere arrolato per 
conto del Distretto di coscrizione dove segui il di lui arresto. 
6 Sarà obbligo della Comune sotto personale responsabi- 
td di preposti, di esattamente rin- 
tracciare € presentare i trasgressori di questa prescrizione. 


Comuni non sono fra quelle © 
delle pensioni, ed a senso del 
luglio 4842 N. 25415, che 
siderazione le domande degli a: 
camente abi'itati a fungere li 
assisten'e. 















regale Avi rà pio cm ogni mvggioe i. | N. 7088. 
usione, onde nestumo persa aegarne ignoranza RiSSINEa A. Rovine 
Dall LR. Delegazione provinciale, n VA Lilia 
Rovio, 30 novendre 1 Pata nica 
L'IR Delegato provicile, Co. GIUSTISIANI Recaxari liane Ia ira ve) 
dotte medicochiturgico.ostetrio 





26 del p. v. dicem 
Le condizioni scno quell 





ORSO. (i*ubbe) 
giore femminla di Tre- 


N37 AVVISO DI 
Nell' I. R. Scuola elementare 




















documentate eoì sopra voluti 
| di forini 4000 M. di C., in valata metallica, eppure ia oblli 
| fazioni dello Stato el prezzo corrente delia Borsa saranno pre 

entato coll'indirizro « AIPL R. Comando Fortezza di 
| Peschiera. » e coll indicazione esterna : è Olieta di N N, 

è tante in N. por l'assunzione dell'agenzia di speSizione della 
lia sul Laco di Garda . e per l'affttanza del Musar- 
era, documentata col deposito di fi rini 1000, 

efattiva o canto dello Stato. » all' LR 
| fo tezza di 
la a Peschiera per ls | franche di porto alla più lunga pel iero» 
alle ove divei ant 
e ellrte, che non (stero oltre le ife, espresse» 
chiare, © legaibii, e così pure quelle, che 





ati a tale iepresa sono i 
nere pene de I * 
2 tp Pd i Capioiti d'appalto sono osensiali presso 
LOR NOTI L 
ta i (rà sotto e discipline 
1° mago 1807, in quanto da po 
state derogate 
Dall R Delegazione provinciale, 
Padova, 24 novembre 1850. 
L'E R Delegato prov, Dott. Gin 


otblighi del levatario _iner 






io levatario sarà tenuto di prendere in_segolare conse 
‘e spedizione si decin bri a 

merci, che medi 

re gli pe 2, e così pi 
mo, e caricare sugl' Il. RR. piroseati n 
è quele merci che gli verranno direte 
da 





ife, stabilite dal Ro- 
ii Tecreta mon 


Flot 


dovrà. prend 
* gino di 


Barche di rimurchio tut 
‘altri speditori. privati per! loto uleriore_ spe 
fera a Riva. 
ulteriori spifizioni die 
ra seguiraimo 
ossir azento dovrà tener 













auto bor. Fist 











AVVISO D'ASTA. (43 palle) 
fo esceczione del Iucsoienenziie Dirpaccio N. 21465 del 
16 andante, devesi appaltare Îl lavoro di fornitura dei mogaz 























passipori 
Vi Commiscrito distrettuale od il Municipio dovrà, a | Tubella delle Scuole elementari 
scelta degli stessi cosriti, 0 inviarli al‘a rispettiva Autorità il concorso. 
politica con resolare carta di via, 0 quando, per circostanze di EST a) 


Carico 





NB. A_mente della Governativa circolare 37 » 
prile 1827 N. 14265, si dichiara che le sopracrite 

















nica ostetrica pe' medit 


4856. 
re e vicedirett] 


Ba 
i per le qu 


cANeLI 





mettere n° 
re Ordini imper 

AI capo squadroi 
serbazy, l' Ordine di 


Anno aurgu 







































fuale o presso il Municipio N. N° il 

3 lAmtorità po ica da cuì dipende il coecitto, dovrà | Arzergrande| Vallonga Maestro | 23 Janti; © 
poscia retrocedere solcitamente il rusmessoe ricapiocoll'an° | Bovolenta | |Rovolenta item 30 AI capo squalro 
Eetirone: adempi l'obbligo di coscrizione, se il coscritto non | Brugine -|Campagnola - | idem mi alani conte Givalart 
den fre dpi is srl co l'aggiunta della | Codevigo — |Codevigo pri n reggimento dragoni P 
cr peri i Sri pr da gn | Corpo OPE i | ide | mgiacto dn, 
da cui fa colpito, dovesse esserlo. Hal Merzia va In Spe a 

tia Me delle liste d'assento. deve il coscritto essere | |, idem | [Mosa flem Hi di close. 
tosta feecentato alla Commissione di leva, e risultando alie, | Correzzola |Conrade'hero | idem ta) i biabue di 
Monta eiuto al militare pet cobto del Comune cui appar- | idem | Villa del Bosco] idem di Ledatirrettigni 
Nic: qualora poi fosse inale, dovrà farsene avvertenza nel | Legnaro — [Legnaro idem do ‘a ministeri.le, vac 
pipi cam i deve rip sì fit di to (8 Angolo [8 Argo sos £ dell'istruzione all'a 
vida omissione di leva all Autorità di leva da cvì |‘; 7 Giuse! 
erbe all'Autorità di leva da cui | ;dem | Vigonoven idem | M5 Minlatero, Giuseppe 

Pontelongo |Pontelongo Maestra | 400 RO RSI Minist 


tutore delle Ipotech 
Chioggia, Marco Ma 





he adutterono il sist 
povernativo Derreta 4 
on saranno prese in rue 
iranti che fossero wi 
Je mansioni di maestre 


Cambiamei 

Fu promosso è 
maggiore 

tenza federale di Ma 
impiego. 


Distretto di Adria 
ato distrettuale 

te it concorso alle Ce 
ate a tu 






che scttoînd 







Heri, colla TIL 
Milano, S. E. il sig 


le già reso note vvipie 




















































viso è vocante la Sezione inferiore di classe I, alla quale è cedenti Avvisi. ed inserite nei capitolri normali user 
assegneto l'anuuo stipendio di fior. 200. | co presso questo R. Uffici». torti è Nudaska, ca 
P ft, fer mezto del proprio Suseriore, presen ! Bottrighe, centro, Riparto 1. Qmerario 1, (0 I} fado, 1. R. ciamì 
lerà all! lorato provin i Treviso, debe Hi pi il È af La 
Can see plie al aa iieirai Be Riparto ML lm » i00 BR veroatore militare di 
My 'Fate DL milani è W let costume: i la sod | posa da 
din sus gl sid prom; fi ge mi della me pete à liv Bullettino 
dica rale, compresi i livori muliebri; /) le lingue co- pilone Lo ile ia ed 
g) glimpiehi avuti. MISRL E tra, colle fr. zioni di Ca-Pisani Demmo ieri 
age i. il domicilio; 2 la condizione o pro- | in Comune di Contarina e Por- dell'articolo del ( 
Sri ei Nasdi ira 
Nealtsie vicanto io quatuguo ata Ri dela 4. salita le fo Mete eten idem» 1 E] da delleltori, 
o le leggi civili, con individui delle ! Adria, il 30 novembre 1856. 


game di parentela, sc 


Senete R, scuole maggiori femminli; 5. di rinunziare, se è LI. R. Commissario dis 


trettualo E. Picsv 





giorni sopra 


ximo Careggio fu Francesco sen: | entro un snno dalla data del pre- | N. 2191 3. publ. 
eoodizioni in 


ta disposizione d'ulima volontà, | sente Efitto, ed a presentare la 
tasciando la moglie Maria Mercu- | loro dichiarazione di erede, com- notifica a Federico Zago, 
rio e tre figlio, cioè. Maria, Anto- | provando il diritto che credono di 
tia, è Maddalena, e n 0na Sosta | avere, poichè a'trimenti questa ©- 
22 mobiliare pudizialmento inven- | redità. per la quale venne per ora 
tariata ascendente ad un destinato in curatere il sig. Ant 
netto di L 74:24 nio Ferroni di qui, sarà ventilata 
Essendo ignota al Giudizio | in conrorso di coloro che avranzo 
ove dimori Antonia moglie a Gio. | prodotto la dichiarazione di erede 
Marin la si eccita a qui insinuarsi | comprovandone il titolo, e verrà 
eat 0 un'anno dalla data del pre- | loro aggiudicata. La parte di eredi- 
seote Elitto e a presentare la sua | tà che non. verrà adita. 0 l'ere- 
dichiarazione di erede poichè in | dit intera, nel caso che nessuno 
caso contrario si procederà alla | si fosse dichiarato erede, sarà de- 
ventilazione: dell'eredità voluta allo Stato come. vacante. 
corso degli eredi insinuti Dall'L OR. Pretura di 05 
curatore “dott. Aztonio Vancenato | chiobello, 
a lei Li 25 otubre 1956. 
Il Pretore 
Pasovatico. 
Ferroni, Cane. 


ATTI GIUDIZIARI. 


—_____ _—_c_- 


per mania pellagrosa Teresa Spil- 
lare fu Girolamo di Caldogno, e 
che questa R. Pretura ha depu- 
tato a enratore il di lei marito 
Giov. Butta Nord 
il presente si affizga al- 

E Albo” Prin 0 nl luogo di 
domicilio , e s' inserisca per tre 
volte nella Gazzetta Uffiziale di 
Veoezia 

Dali L 
di Vicenza, 
Li 18 settembre 1856. 
1 R. Consigliere Dirig. 

Moran 


N. 919%. sta Città è 


Si rende noto, che colla de- 
liberazione 44 corr. n. 2580 del 
locale 1. R. Tribunale Prov. 
ne interdetto. per demenza. Valen- 
tino qm Michele Casal di Casal 
di Zodo, e che al medesimo ven- 
ne deputato ia curatore lo zio dott. 
Giovanni Casal. 

Locchè si pubblichi nei luo- 
ghi soliti, inserendosi il presente 
Her tre volte consecutive. nella 
Gaszetta Ufiziale di Venezia. 

Dall'I R Pretura Urbana 
di Bellano, 

Li 47 novembre 1856. 
1l R. Consig. Direg 
BORTOLAN. 


Dall 
di a Cambale ‘5 maggio li 
1856, e che il Tribunale coo 
Decreto 10 ottobre p.p, n 18695, 
facendovi luogo sotto cominatoria 
della esecuzione cambiar, con de- 
ereto 2 dicembre corrente, numero 
21915, se ordinò l' inlimazione 
all'avvocato di questo foro dot- 
tor Perissinott, che venne destinato 
suo curitore ad actum, ed al 


R. Pretura Urbana 
se dell ave. 


deputato 
Dall 1 R. Pretura di Este, 
Li 11 ottobre 1856. 
Ii reg. Diregente 
GALOLLO. 




















N. 6238. 2. pubbl. 


EDITTO. 

Si rende noto che l'L R 
Tribunale Provinciale di Belluno 
con deliberazione 19 settembre e 
n. 2199 ha prosciolto Antonio 





N. 41168. 
EDITTO. 


Morto intestato nel 30 agosto 
1856 Giovanni Wassilov studente 
tura, d’ignota patenilà 
iclito in Bucarest, di Valae- 
chia, i diffdano a senso e gli el 
fatti del $ 142 della Sovrara pa- 
tente 9 agosto 1854. tutti quelli 
che muovono pretese sulla eredità 
svobile qui abbandovala, sieno essi 
rodi, legutarii, o. creditori, cita- 
dini  ausiriaci , 0 stranieri dimo- 
anti in questo Stato, ad insinuar- 
la @ comprovarie debitamoote 
tro il 48 marzo 1857, coll'a 
vertenza (che in caso contrario 


20051, Teresa Lattis fu France» 
sco, è stata interdetta per mania 
melanconia, è che le fu destinato 
in coratore il sig. consig. Gior. 
Battista dott, Malenza. 

Dall LR. Pretura Urbana 
Sezione Civile in Venezia, 

Li 19 novembre 1856. 


i 


Con 
te n. GAI6 PI. R. Tribunale 


pertesi sulle sostanze di Giovanni 
in Treviso dicbiarò 


Gradara con Editto 7 maggio 1853 

maggio 

Dall'L R. Pretura in Chiog- 

Li 18 novembre 1856. 
Pretore 


i 


ibi 
eta 






Ei 
"3 
E 


» 





t 
È 
È 


te deliberazione 5 36 
sio pn 8477 del locale 
dungle Provinciale fa  interdeta 


i 





Il presente si affigga all' Albo 
ignota. dimora, che | Pretorio e nei soliti lusghi di que- 


volte. consecutive rella 
Uffiziale di Venezia. 


gia, L' 14 ottobre 1856. 


N. 18133 
EDITTO. 
Si rende noto che sul ist 







Verde, curatore ed amministratore 
dei minori figli di Marco Bellina- 
to, con odierno Decreto pari no- 




























ur ile, qui = fb Rinaldi e Cavallari. 
che venne stimato del valore di Ei il presento 
a L 4197:25 come dalla rela- | a ques ADO "ego ia Osp: 
zione peritie di coi gli aspiranti | daletto, ed inserito per tre volte 
poiranno avere ispezione ed an- | consecutive nella Garzetta privile- 
che copia da questa. Cancelleria e di Venezia a comune inil- 
Suri. RP 
ll’ R. Pretura Ur 
di Treviso, ita 
Li 6 novembre 1856. 
LI. R. Cons. Dirig. 
Bassi, 
Visentini, Acc. 


3. pabbi. 
EDITTO. lam 

Si notifica col presente Editto 
a tutti quelli che avervi_possono 
interesse, che d Tribunale 
è stato decretato | aprimento del 
concorso sopra tutte le sostanze 
mobili ovunque poste, e sulle im- 

mobili situate nel Regno Lomba 
do-Veneto, di ragione di Antunio 


citati, ed alle stesse 
quello esposte 


pari 


5° inserita per ire | Comm 


Gazzetta i 


stabile 
R. Pretura di Chiog- i 

I Nei due esperimesti nou 
seguirà delibera fnorchè a prezi 
aliteno vguale alla stima di a. L 
uni: nel terzo invece potrà 
essere deliberato a qualanque pret- 
20, purchè basti a coprire dere 
diti inscritti. 

N, Ogni offerente dovrà cau- 
tare l' offerta, versando nelle ma- 
ni della Commissione a. 1 420 
che chiusa l' asta saranno restitui- 
le, tranne il deliberatario, a tutti. 
È du Wl deliberatario dovrà en- 
ro 8 giorni. depositare gidizil: 
ten tura” grsso È ve 
a tariffa , salva it ‘7 ile 


R. Pretore 
Ancett. 
G Naceria 


ralità 
rendo 


"3° pal. 
piTTo. © 





N. 21321. po 


Agostino dott. Dalla 


Gasperotti di Michele. = 
oi aerei I A 
i rat diritto di | mostrare qualche ragione od ln seguito. al'istrota 10 ci rtl 
perire e rendi ol abigo | cesoie dl det a ti | da alt dale i Po I eo; è chi 
di coito tre ale polbihe impo | sd ivinvata sino al gio 46 | ciale di S. Since i be fina di storia, 
Siro del deposito ia po | brio p. v. ads, io frma | rapresetata dal ave Vf tro commosso ? 
sar deine di von regolare peizione da pro- | ammortizzazione delli più |" the nel petto accol 
ierzita dursi a questo Tribunale, in con- | agosto 1854 n. (08258 & stra 
DITE gir slo fronto dell'avv. Hoffer, colla sost. | prestito nazionale 1854 per "i" 
> al testamenti to di fiorini 300, rsu? 
del fu Don Caterino Bellansa a DOOR. Cona di Fon? 


Teresa Fichera detta Titella del 


fa Angelo, e dopo la di lri morte 

a suo fr “ i n del 
amo rit Gori, mp A 
Beni, in Parrocchia e Comune ped 





pert. 0. 96 o 
doi rentia dia 1 18:58 fr CAI rente ito 
confini a levante. Vis inserito per tre volte nell. 
netta Uffiziale di Venezia © Lisi 
Dall" 1. R. Tritunale 
parrorebiale n. 39 e trovasi abi ST se 
tata dagli stssi fratelli Fi i demenvilià 
3 fratelli Fighera N Presidente 
Cimpi.?.— .— . circ. tircnisa 


y. com gelsi in mappa al 
343; n pi 
a), gr rie, 10-20 col 





D' Tommaso LocateLia Proprie 


lezi 


delegazioni 
eteri 


atrano per consenzienti sl 


delegazione saranno nomi 
pesto Tribunale a tuto Pe 


FA il presente vera 1850" 
ei mogli soliti ed ins 
pubblici Fogli. 

Dall'L 
Sezione Civile di Venetia, 


Belluno, e. portante l'amotti 


mentre in caso contrarie 1 
s0 documento irremisîi 


giorno 20 febbraio 115 


salle oro 12. meridiane, dei 


Tribanale, nella amen li 
sione N. Il, per pus 
e di wa ministre 
, 0 conferma dell'inter 
Nominato, e alla sla dele 
Je dei creditori, cal 
che i non compri 









no tone 
pre 
"I 


dei comparsi 
alcuno, f'ammini 















petit 


R, Tribunale Pro 


Li 28 novembre 1856 
ÎI Vico-Presideste 
DE ScoLant 
Frati, AG 


no spettaco!o, Noi ld 
%e lore, e lo conf 
viglis , come 
cul l'occhio mi 




































ganesto verificato NT 
‘si diffida chiunque tese 
re quel derumeato 21%: 
nel termine di ur 0° 
rt € 

diet È 
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MERCOLEDI 10 DICEMBRE ANNO 1856. — N. 285 
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ISERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea 

IRE NI giadiiri 10 cotegini allinea di 36 caratteri e per questi sltrto We biicaiosi costano et dee 
Le linee si contano per decine; stenti si fano in lire «festive. 
Gli areali non puiblicali non n restilviscono; nvedbruciono — | L tà pe 
Gr artisti nOn Futnono è Venesa dall Ufizo settato Al tiro, dal Apenzia Anglo-Centincztle n Pari, i 

mao Mirosmeni!; a Londra, 166, Fenchurch Street City. 








GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffizali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffizile. ) 






















\ in Europa con grande sodisfazione ; la fiducia, ch'essa i come si prevedeva. Essi ollennero maggioranze | mente «i rela, mossa tanto nell’ Assemblea degli i 

PARTE UFFIZIALE. ha fatto nascere, ha già felicemente influito nello spi- ' più fo Foo non avessero avulo la fa, (va, la i, quanto nello sino Conai dl paia colla 
n rito pubblico e negli «ffari. Tuttavia, non sembra Teoni i jeliz condizioni cel nostro tempo concessione della legge d ottobre 4855 forza 
Bre cone cessa pd ei mento, hanno della quale quell’ argomento di vendita di beni dema- 





no, quauto alla so- | si a di par Rag provinciali, con. qualche ampli ‘ 
di { Aaiaive LAZ Aaron dei vali dal al de: Enza ed cperusità inomparabilmente più grande, che | niati fu portato dinanzi al Consiglio dell'Impero), 


che le cose siano | i e 7 
| burg contro il conte Schwerin, sali da 49 a 87 + nei tempi andai. L'Austria possiede attualmente una lesi i diritti costituzionali dei Ducsti. Inoltre il 


e che ogni Potenza man- | DOTE. frerziontat Sie 
FRCA DIGO Divieto bla Gi vara ie pio Iper Ea la vinse di 99 voli lira stampo, qual orgono di mille cechi e mille voci, | Governo davese tratta quell'area come spettinte ast 


probabile che tuite le difficoltà 
ià risolute; è da creder 
inzate a quest 









g ML RA, con Sovrana Lettera di Gi 
31 wtlembre a. cs si è grazionissimamente degna- 
i ionerire la 1. R. dignità di ciambellano all co 


















as 





felno Karol. : 2 ia luogo di 85, ed il sig. Buehtemaon di 98 in per tugi i diordini è per tuti 5 desideri Iegit Governo delli ehleswig , sebbene quel terreno, all 
8 M. LR. A, con Diploma sottoscritto dall’ au- spiega, in fatti, l'opportunità di nuove luogo di 78. Mentre il Governo apre il campo alla stampe, prova | ato della regolezione del confine fra lo Schleswig'e i 
da un lato, che i po- 31, sia rimasto in contesa, e sebbe- 





olstein nel 1 
ne sieno rimaste sempre in arretrato le proposte del 





ASTE] Corteggi di Madrid, citati dalla Patrie, asse ‘ visibilmente quant' ei favori 
lai riscono che il decreto di convocazione delle Cor- ' pali vengeno illuminati e dall'altro che tutti gli 





conferenze. Se l' 





qui nua mano, nÎ è groziosissimamente degnata d' ndo si foese già stab 


"l grado di cavaliere dell'Impero austriaco 





sarebbe a deliberare 













un’ adunanza di plenipot 



































































































sure l'Imper 
{ripiano di piezza a Brood, Carlo Eggenberg, nella | sarelibe superflua. La logica sembra adunque indicare tes sarà pubblicato nel corso di questo mese, € | dell'Impero vengano pubblicati. Accanto alla libera | Governo d.neve per «saminare quella quistione di co 
più eee È Di Den dell I ce che potranno manifestarsi ancora differenti opinioni in | che în pari tempo la Gazzetta di Madrid pub- , stampa, atbisognava soltanto un organo, dotato di f>- | fine, delle quali fin d'allora ia Confederazione ge 
pgriaco del 7 dti ferro, in conformità agli Sta- | queste nuove sedute del Congresso; ma, o l'accordo | blicherà, se non tulle, almeno una grao parte | coltà uflizi'i, e composto in modo da essminare fon- | nica fu posta in aspettative. 5; | 
oggettarsi. (MB? i di quell Ordine. terrà conseguito con reciproche concessiori, com'è a ! delle modificazioni, introdotte nel'e attribuzioni | datamente gli affari del paese, e da recare direttamen = Per. riguarda, in primo luogo, la quistio- ì 
icazione è 8. ML R. A, con Sovrana Risoluzione del 27 | sperars è il risultamento d'un voto e d'una | del Corpo legislativo. deco del Pritcipe, come emsnazione immefiata | no della Costi'uzione, nelle pratiche attlvste nel 1850 | 
stive Sue (MI yubre è ©.» si è trovata indotta a chiamare alla | maggioranza. Nell'uno © nell'aliro caso, un buono sci Ladboi prata tO opilazione, è Banco del'impiegati cel Governo, | e pel 1852 dulla Prussin e dell'Austria, in vome dell Ù 
; finzione distrettunle delle finanze a Vienna e pe' dis» | g'imento non può esser dubbi Ì = : desideri e bisogn'. In tal modo esistono tutte le con | Confederazione, coll Danimarca, non potè essere nani 
se l'as [If Pi consigliere superiore di sinunza del grewi « Interpretare alcuni punti controversi del trat- Togliamo alla Oesterreichische Zeitung il se-' dizioni di una rappresentanza cel prese, senza i suoi | posto in dubtio che b Costituzione esistente velle por i 
5 Dizione provincie dlle finanze in Vieona, Frane | tao di Parigi; metterlo promamenie ja vigore; tl è guente iuteressaute articolo : | difetti e svantaggi parlamentari è Honi della Monarchia danese, che api ke! 
è tre me. dunque, lo scopo della Conferenza, che si aprirà tra | Quando ott anni fa; mel? dicembre, l'imperatore La porzione pratica degli abitanti delle Provio- rio della Confederazione, potesse essere 
na ana Risoluzione del 16 | breve. Una volta risolte le difficoltà, e cessati i motivi, | Francesco Giuseppe ascese. al’ trono austriaco, trov tle italiane riconoscerà tutta l'importanza di quell'or- | via diversa dalla Costituzionale. Per quel che riguarda, per H 
preanvi. Ve dei a0 | che hanno fatto dursre ficora l'occupazione delle Pro- | l'Impero in peggiori condizioni di quando Maria Tere 830 mentre mminenti , eziandio nelle altre > di Hol do quella Costitu- ni 
topo del (Ml catelra vacante di ostericiteoreria e di cli vincie e dei mori di Turchia, le forze inglesi ed au- | sa era andata al possesso della eredità dei parti dell'Impero, simili istituzioni, la Corona si vedrà | ziv gl, che hanno ad oggetto cangiamenti 
n ostetrica pe' medici nell' Università di Viena al atriache effettueranno inmedi i | in due Provincie infuriava la guerra civi'e snelle al- , bPesto circondata da forze ausilisie fedeli, devote, one» | nei diritti delle persone e delle proprietà, nelle impo- 
Hi ture e Vicedirettore dell' Orfanotrolio di Alle La- | e ‘09 ciò il trattato riceverà in Oriente e da per tutto | tre, il terreno era smosso dalle onde burrescose della | stamente operote, che faranno giungere a pina matt: | ste e pubbli i, doveano essere presentate per \ 
Hu Tin Tirolo, dott. Carlo Braun. le sua piena esecazione. » rivoluzione. Gli Stati europei davano più da temere. rità Il motto. glorioso : Con forze unite dn a In e sepanto è costi nel DI 
li sì apre .———_ La Patrie ed il Journal des Deébats, dal canto | “he da sperare. Inghilterra soffisva a tutto fiato sul li la Costituzione , stabili lo stesso la regia Ordinanza I 
5 " ” n Tr incia regnava uo' ble: i lo ne' precedenti eri pa- | del 45 ma 34. di paesi, e- 
4 1.1 R. A, con Sorrna Risoluzione 46 no- | loro, cosi diseorrevano dell'argomento, rifereudosi | "90 dei popoli. In Frane regna i Assemblea ! Abbiamo pubblicato ne' precedenti Numeri po- | del 15 mila HrEE e di, Miro, | 


recchi documenti diplomatici relativi alla questio- 





pronta ad ogni momento a piantare la bandiera rossa 


















ire ». ©, si è graziosissimamente deguata di per- | entrambi all'articolo del Constitutionnel : unita ed insepsrabile, potea rendere necessarii 























































































































sr 
pre n’ sotto indicati individui d' accettare e porta- La Sardegna correva in fretta addosso alla. supposta 
cea MU tr te oro conerti è el Ù La Patrie, — « La rispertura delle conferenze è | file preda. È Principi della Confederazione ger e SERGI del AP cer pobbiica ora anche ngiamenti. Ma è fuor di dubbio che le leggi, 
Al capo squadrone nell’ esercito Nicolò principe vamente risolta; ed il Congresso deve, ci si dice, | erano incalzati da masse rivotuzicnarie. Nella sede cel ' gispaccio del ministro degli affari estirui di Pros- tale oggetto da emanarsi, duveano essere presentate alle 
porta, Ordine di S. Anna di 11 classe, in bril- se. | ERRILESI RAZATE pertitaio Magi? gi Va rARGE E Peo i iN o I Pepi Amaia CANE In questo senso si 
rei | __1_Be le ripresa delle negi prova che si’ blea senza consiglio, e larerata dai partiti far i MupteuffeI, al coote Oriclla a Copena- | secordarono eziatdio i Gabinetti di Ber'ino, Vienna e 
Mé') apo squadrone di 1 clsee, del reggimento | rivi finalmente nd accordarsi sull' opportunità 0° una | In quel terribile momen ghen, del di 1° giugoo a. c., che perso le PrA- | Copenaghen, li Re di Davimarca fece dichiarare, nel 
LO Taninei 6, cd cl prio tere dd | Serene ef int e ga, Bri nulla pregit- ' orrecar potevsto solute: ferw ezza inerellsb tiche attualmente pendenti, oltre ad ui estratto yin | dicembre 4834, a Berlino ed a Vienna, aver pre» 
dino disponi Principe Eugenio di Savoia n. 5 dica tuttavia, quanto alla sostanza delle questioni. | ed un'idea dominante nei Principi e rei po parte letterale, della Memoria aggiunta a quel di- | sente agli occhi lo scopo di attivare un' uriune. orgavica, 
poe principe Thura e davis, l' Ordine di S. $ istao « Le Potenze recheranno al Congresso le loro | ciottenne Morarca, nelle cui mani sta spacci». egurle e costituzionale di tutte le parti del puese i 
MI nioni sulle dil | un grande Impero, adempiè quelle due | La pubblicazione di tali documenti, falta da' guisa costituzionale 1 
ale a dire mediante È rispetti» 


dI chose 





la Gazzelta del /'eser, © riprodotta dalla © 







anounzia che la discussione sarà mul 'ia lol pcelto: Com forse smile 







































il Ministro del culto è dell'istruzione ha once- | si potrebbe conchiuderne che i plenipotenziarii no confusione, ora tratierendoli, ‘a. des setta Uffiziale di Vienna, è la seguente: ‘di ognuno dei suddetti Duewti per sè, e per quel 
pui minseri.le, vacante presso il Ministero del culto | iano a terminare coll ae ordarsi sui punti sussidiarii, | una parela magica. In mille medi il m IRE o (LIE iguardava il Regno, medynte risoluzioni della Die- 
ll'iucuione all'aggiunto di concetto di quel Mi-| come si sccordarono in febbraio per fare la pace ica si asini riaviGarti9) dell Decano (re dl DO" ge Regno steso ed in rigonrdo a_ Lauenburgo 
Wiistero, Giuseppe Rrummbar. me non sarà, seconde vgni pro- ine del motto da lui scelto, devea cedere ogi i Nato ni del ri cal sus n Doni È cooperaziore dello Stato equestre e della Pro- 

si ol à ig Lay “i vincia Le Corti di Berlino e di Vienna espressero 



















— babilità, se non di brevissima durata ; poichè non 
8_B. di Ministro della giu tratta, come fa osservare il Consfitutionnel, di modi 


uu dell ipoteche in Udine, l'aggiunto ipotecario di | Bcare I trattato di Parigh, ma d'interpretarne alcuni 
| punti soggetti a controversia. » 


resistenza. Non furono durerza dani sprimento | Abbiamo veduto con doplscere tasere Je condi 
personale, che condussero la spada, che trattennero la | pueati cadute di nuovo in una tensione, che temer fa 
Grinia, velentiri esercitata: ofese di Maestà, cd alti | che vi rinnoviro serie romphirazioni. Por troppo non 
errori di quel arbato, furono facilmente per: mo al tempo stesso occaltarei non essere senza 


















nella risposta il desiderio che loro venisse guarentito 
l'adempimento della fatta promessa. Nella dichiara? 
austrinca del 26 dicembre 1851, colla quale coi 




















































dell'Impe- | mo occssione di sapere , l'affare ine 






gonza , lasciandolo ia questo suo | Congresso sarà altro cosa che un affare. di form», e 








fi maestro MABf sun federale di N 





Digg, Mereo Marchi. | 
SI sistema o | 1h Journal des Debats. — « Un gi donati; m opera dell'unità del- | Posgomento la io e senza | Rell'essenziale la prussina , vien detto che la Corte 
Decreto 14 Cambiamenti nell' IR. Eeereito ateriale di Parigi annuncia che il mo l'Impero dovettero essere rintuzzati cen tutta pier) Punti, MI permetto, di le | pera rivonosre quella espressione della volontà del 
e in con Fu promosso : A_ tenente maresciallo, il generale | sarà composto se,non de secondi ple le, che lavorava in'orn grati opera. ASL e ento A Risi) ll: 00r6, dal Ba feene Micia sd seapra serio { 
pssero un uigore. Carlo cav. di Steininger, comandante la for- | di brevissima durata. Lo stesso giornale spiega che il suo però che l'opera è consolidata sr to inevitubile, Essere già nella Costituzione, «lin quale DI 
agore, n trmvato simile moo di vedere, giacchè, per quanto a rasa » 
quanto Em | 3 appicabie l'arolo 56 dell Ato finile di V 


preveduto il caso. del mutamento, dopo tenutine pr 













































































aio. che le questioni, le quali non saranno risolte ad una- | ro, e rispetta l'energia sdop desso, ii più magni- 
pi lari io penerale. 1' altro lato disconoscia» i 
o} ri 0 ere ll vegzionea della Corona, ll perdono, la grazi, che | mo fe dificotà Speckli ME lc dare lia ente cumulta cogli Bit. Bperare 1l Governo im- 
Adria I « 11 giornale del Ministero ing'ese dice dal canto brillano del più fulgido Jero splen- ‘ Gee S, M. il Re di Donimarc: areunz! perlale che il Goverao danese non derebbe per a Ni (f 
i PRI la persiste a di fare una ( è dle ventura preminenza eselutiva alle istituzioni , date ne- I 
he più di cuore che le sd impedire agitsrio» 
pie cn PARTE NON UFFIZIALE. dae Rsa gipo. pr seri qui fitto fe Ms iù di ene he mir att i Imp bat alii nni roprmene al Regno di Doriano, )i 
ate 4 tutto < sun co Vino grave epera di subire e dilentere conio | Said K 10,1 RC pei Dara, selle Soia che lle pr che ol iervesbe presenti, qul una e ricare norma» } 
I enezia AQ dicembre. | « Sardegna, la Turchia, e, non re egni nemico la unità dell’ Impero. SAGA TAI loca Niuaa ped ina eolie izioni di tutta la Monarchia e lo sco 
lite coi pre tei, colla IL Corso, è. portito da Venezia per | e sa allenta, la Fraoria, sono deriso a montenere nel bliare quel ch'è che ci sen. DO dell Ù 
be re NIE RU ig conto Feascesro Grulaly di fee | « più socio modo lo spirito e a letra dl into | se aduto, la Maestà regn era ad avvicinare tutti | val tutto. Attendersi 8. M i f 
onì è Natasha, cavaliere del Tuson d' oro, consigliere | < 5° colla penna deli’ aquila gli animi intorno al treno imperia'e. Essa da eziando sl- me di della Monarchia, di! 
H ra n ne di Ne cos 





























































ti 1000 BI] via 1° riembetlno , generale di cavalleria, Go- | | Se le mvggiorenza è conosciuta , [e popelazioni delle Provincie italiane un organo, per petit pagg / 

è 1000 (Bf vrniore militare di Milano, ee. re. | ci sembra che non occorra molta perspicacia a presagire È ©v porre cotte. g) del Monarca imme: | vare lagninze rie, duvessimo essere di nuovo rispondenti | 

Motsoì < Ni cin. dn gol eso, srà oono ogni scoglimento, il | “itamente i desideri ed i biogni del. porse Alco | cima n ingerire one dovuta alle ì 

51000 È | quale regoli la questione in modo diffivitivo. » oi fa, quando il sistema parlamentario era corside- | (amicizia verso la € i nvembri d' un tutto, nel 

e) lettino politico della giornata. RS Sri eee es a) i een Lili 
Eravamo a questo punto del rostro estratto | fot conoscevano per x TRI Jena gli cin guito # queste cmricazioni dell Austria, il ministro Îi 


Demmo ieri nelle Recentissime il succinto | 





di affori esterti di Dinimorca dichiarò vel 29 gene in 








de' giornali di Parigi, ieri giunti, quardo il tele- | quello delle Congregazioni centrali, esser poteva 







































































dell el Constitutio inpet h » H i n n o in aazione libera. Nel menti 
ei ndlcglior mig sirio i grafo ci tolse d'ogni incertezza, iu riguardo al | derato come un surrogito poco sodisfacente. Ma gli RITA Gesrisnd LET iva iopi in modo corforme a Berlivo ed a Vienna, i 
Magregeo x culto ICE DI side! Punto capitale della convocazione del Congresso. lamentarii .in Francia hanno illtmirato la | Pata Ù orra Re riconosceva il modo di vedere Cori N 
» 1200 (MY to detettori, riferendo ora quell'articolo nell’im- | d s to confidenziale, siamo convinti che la real Corte ci orti Î 
diga iieeobigapdioo 1 n | ll Moniteur, come apparisce dal dispaccio di Pa- | pubblica opinione intorno a quel bene apparente. SÌ | anima questo passo non vedrà se nen l'espres na “e di Berlino, tanto in generale Il 
portante sua parte : à Ù 7, ieri inserito, l’annunzia ulfizialmente ; ag- | riconobbe essere i Parlementi la sede di lotte inquiete | sione degli amichevoli sentimenti , che sbbiamo per pente alla non incorporezione dello Schlswig al nl 
Pica « Non si tratta, dice il Constitutionne!, di rif: | giungendo potersi ammettere per sicuro che îl | del port in cui troppo ajesso si avra mà riguardo | essa. » sà Regno, come concordanie col proprio modo di vedere. f 
all'ambizione dei ca li quei partiti, che al bene del- s È 7 ‘ale scambio liarszioni assic e 
pi di quei pi esta dela ‘aiBaioe cel toro Tale scambio di dichiarazioni assicura erian i\All 


t l'opera del Congresso, di cangiare il testo nè le rca ieri ri 
MET N alii Ga CIO e CLIL iagno cel | LOESO Creta prima ancora della 
ne ,, divano nl dica. Ciò che rimane da fare alla Conferenza, è solo 
la camere di AIB Cinvrpretari, di determinarne il significato, 
Fer Ptr, (Mfi ni punti, che sembrarono dubbi. L 
ci. (Aff vol, mon sarà fo 
lla: scelta della 


. La Memorii dio l'esatta intel'igenza della notificazione del Re di 
gio 1856, contiene quanto segue : Danimarca 28 geniaio 1852, nella quale vien detto 
sa * « Il Consiglio del Regno, nella sua sessicne del | « « Vogliamo far ottenere, in via costituziona!e, agli Sì 

Come ieri accennammo, la seconda Camera | nel suo calcolo di fare effetto sulie masse, affogò fa- | 19 corrente, he Fica irta na legge, i Go- Mei Ji dello Schleswig e dell' Hel mote; ila 
prussiana procedette il 1.° alla neminazione de' | cilmente la semplice voce della verità, la discussione | verno a verdere l'arca spettante al Demario , risul: | mento, da far conseguire ud eguuio dri Iiesti una rap 
membri della sua Presidenza. Oitre l'antico pre- ! fondata dell'uomo istrui‘o. Nulla era più fici'e del-' tante da'la demolizione dell'opera a corora della for- | presentanza di Stati, con facoltà deliberativa, in riguar 
or, coll l'introdurre anche in Austria, dietro i molti esistenti | tezza di Rendsburgo. Quella riscluzione , in sè poro | do a' loro :ffsri, che finora spettavano alla sfera d 
compari Ma saggia» | importante, offre prima di tutto prova decisiva della | tività degli Stati provinciali. A_ tal five preparerem 


enti alla ph 


e doo compo 
nistratore ela imento da questo o quel fanco , le | Del 





le nazioni. Votaziori ed aggroppamenti ricevettero, nei 
Parlamenti, troppo sovente influsso degli sforri e di 
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fine di dicembre, e che tutto fa sperare il pronto 
ristabilimento dell'accordo. desiderii di si idui, e la sp'endida e'oquenza, 









































































un leggiero.mo 220, quella sublime reggia natante, che colle candide } 





na co' suoi miti arge Je fogge e nuovi 






































nominati da APPENDIC E. olori le cose; quando nelle ombre que' monumenti | troncava il passo, la costringesa a cambiare la mira, | “ue sete, le piume, gli ori, le trine, capolavoro d'arte | strano modo di dire, che diede tanto da fare a' p 
(tutto pento grandeggiano, e la vita 5° accoglie @ arretraraì un istante: mentr'ella intento, guizzando, { e di lusso, come il trono, tutte le altre altezze avanzava. È valenti grammatici, e fino a qui inutitmente. "IH 
gesta ln ta illuminata finestra: per quei solita manteneva il suo posto. Così proseguirono, ritentarono È non potrebbe rendersi a parole l'impressiune, | o nella rerente edizione A850 del Berbère, i 
inserito net FESTE. già d’udire il suono Si quelle feste, assisi 5; più fra la praova tas ago tutto l' arriogo, det fiun- | prodotta alla vista da quel mondo moltiforme e bi che nell’ anteriore 4854 del canonico Brunone Bian il 
x rionfi, e tutto ti si schiera dinanzi, co’ suoi grandi | sero alla meta assai ben combattuta, tutt' e dae merite- | zarro, uscito quasi per incanto da' flutti, poco pri ‘hi, entrambe di Firenze, citato dal Cecchei Ù 

Il Canal Grande. — La Regata di domenica. i passato. 11 Canste non è mal sì popolato, come | voli d'eguale corons. 1 nomi di questi intrepii gio- | lucidi e queti quella folla seduta, quell enorme mi- | cinque luoghi cel preme” oro I 


quando è deserto. stratori sono: De Mattia e Bon della prima, De Mar- | scuglio di tutte le fogge, di tutti i colori, il Carnovale aferia Canio 14 (verso. 
























11 Canal Grande è di per sè un solenne e sovra= # . 
Miptaata. Nello vediam tati i di, lo paeslem tut "Tale è l'ordinaria sus condizione, l'abito usuale, | chi e Garbo della seconda bindiera. Delle altre la lot- | co' suoi travestimenti, l antichità, la Scozia, l'Oriente, ia Tara 
*l'ure, e lo contempliamo sempre con egual me- |a cos dir, d'ogni di; ma ora e's' immagini in un |ta fu men contrastata e men viv», colle eroiche o strane lor vesti ed insegne: zattera im- i — WI 

giorno di pubblica festa, quando un popolo intero, so- Le barche, le quali fino allora s' eran ritratte’ e | mensa, che non ispinta dal vento, non mossa da remi, Purgatorio — 48 n 
Paradiso — 52 





ingolare, a 
li 


ig», come tutto ciò ch'è grande e r 


Mi l'oschio mai non s° avvezza e egno! 





Siefftto, commoseo da una pioggia incessante di gra- | come nascoste sile «ponde, lsciando libero lo «pecchio | procede atreta ed unita per urti © scono sc nbievoli 


nuovo 
zie Sovrane, vola incontro al suo Principe ad alle leggiadre dissone, che lo teneano agom- | e nasconde a sè dinanzi il Canale, mentre libero e | leggesi ma. che, mentre nel suaccennato rodice. sta 































finp. La città dei cento palagi, delle cento reggie, | a x 4 A 
n, gi 'ipegò la maggior pomps delle architettoniche | gliene la propria riconoscenza; qu indo la pubblica le- | brato, ed che dovean misurarlo, ! terso dietro e' ritorna; non altrimenti che que' larghi | invece mai che. Ecco le verianti, che il sig. Cecchetti i 
istansa 1 to dvi; e chi può leggere In quella mgnifiea po | zia ed il giubilo si riflettono nel pure. sereno della | proruppero a ua t ia la sborra, e s'af- | sprazzi d'ombre, che corrono la campagna indorata dal | presenta ai Wmongustai, te quli poi in fine del conto, 

scono ad un: sola. Ma, ) 


















Nella giornata, ne lieti € vaghi colori de' drappi, che | fllaron di sotto al palizzo Balbi, dove le LL. MM. | sole, so ad un tratto lo atiraversa una nube. ll convoglio | a parlare da galantuomo, si ri 
pendono da titte le finestre, quanto è lungo lo degnate d''assistere al patrio spettacol s'iogolfa e serra a Rialto; la calca delle sponde si mesce | = prima di far nota al miendo la sua scoperta, si 
€ mille e mille semplici ed ornate bercheite lo solca- EA allora appanto cominciava la festa. Le LL. | e confonde con quella de' gorghi; si cole, s'interra | se compiaciuto di gettere lo sguardo nel volume pub 
for e in terra la (lla, non trattenuta da rigori della | MM. non disdegnarono di scendere. nella magnifica lor | ll gran va10, e in quella stretta di bordi, all'agitarsi | blicato non ha guari dal sottoscritto (di cui egli fn 
Stegione, insultando il dicembre, copre e ingombra © | galleggiante, di prender porte e cemmescersi al popo» | delle braccia e de remi, al rimbombo delle voci, delle | ricordo unicamente per dire che in quello fa seguito 
gni spazio: sì che fondsmente, rive spariscono, e per lare tripudio; ed ieri fa di sopra già det la trion- | grida e de' suoni, si direbbe che aves e a scuoe: fedelmente il testo di monsignore) avrebbe veduto che 
tutto s'alza improvvisa una fiuta muraglia di gente, lor corsa lungo tutto il Canale, dell'agitarsi dei | Ponte. nei surriferiti cinque luoghi, tranne uno, è stampato 


chiesa Par A 
Ra chit porca QQ ft di storia, seritta col marmo, e non sentirsi 


vv, Vanni per Aitra commosso ? Chi mirar senza incanto, per poro 
SICA fia te nei petto accolga una scintilla d'arte o di poesia, 

7 Vella strada unier del mondo, ch' ha il mare obbe 

Sente per lastrico, che in sè riflette i zaffiri del cie 
; è S'ingemma del gran Ponte, quasi l'armilla di quel 


























































































io superbo? I’ occhi ero con riveren- K di ‘o 
 tamiralone fed ja ala” doppio È funga | teste s'ammontan su teste, si topperza » anzi si mura del suono delle voci e delle mani, di quel tumulto Tale è îì fantastico quadro, che presentava il | mai che, e non già ma che. Donde ognuno potrà da 
eetssione d insigni ediizii, che insieme si guardano ‘umani volti 3u' baluustri il gran Ponte : s' immagini | di gioia, che iu ogni lato al loro passaggio si guscita- Canale. li buon popolo di Venezia fu abbandonato a sè | sè faciltoen'e argomentare : primo : quanto sieno nuo- 
*diono la mano, l'un dell'altro orgogliosi. L'arte | questo quadro stupendo, e nelle potrà mai di più gran- | va. La parte grandiosa del quadro è sfiorata, non ri- | stesso, e in nessun luogo appariva indizio di forza. Altre | ve le varienti del sig. Ce-chet secondo : e quanto Il 
rc GITA lo Carso ga at gli | de’ cardi quane’ la Regata della scarpe Sonic, nel- | man più che la pittoresca: quella pompa inosata di | feste furono forse, potran essere più sontuose e magni- | six vero che il testo, pubblicato dal sottoserito, mon Il 

i e dor ella non parle, parlano Je memorie. © quale appunto egli alficciavesi. In mezzo a tanto, sì barche; le gondole a' non tiepidi vanni dell'aura sco- | fiche; nessuna sarà moi celebrata con gaudio più pro- | sin che una ripredizione fedele del fiorentino 1854. Y 
Sto le case de' Foseari, che videro tante glorie e sì | vistoso © ispirante spettacolo , la gara delle barchette | perte, superbe di nuove e rieche divise, coll’ arma sven- | fondo, più intenso. Elia nou fu una festa, fu un vero Deg'' indicati cinque luoghi, il terzo è quello in 
modi intortunt, e di ei la Repabblica non trovava di | quasi sparisce: benchi nesana $i sula pel valoroso { tolsnte della famiglia o dl grado, molte di strai e | trionfo. cui ritenne la consueta leziore ma che, nel siguificato 
N nl degno albergo ad onorare È rei suni ospid. | contrasto pi bello. Di nove, che a due remi condot- | appzti dovizioraiente forote, tutte ridenti di bel mon — - di se non che, poichè se nella terzina 

ne quelle a”que, quel corso marino ti ranmenta- | te lasciaron le mosse, due tosto innanzi si spinsero e | do e vezzosi sembianti ; le prote, e le più numerose poLeMiICA. Un altro, che sala avea li gol 
% il nome di Caterina Cornaro, che donava un re tennero »' pansi. Le altre seguivano a mag- | bissone e murgarote, le svelte Bissone iu ispecie, che, E tronco il naso infia sutto le ci 

» 3 n in modo sfarziso addobbate, con isplerdido disprezzo Ul sig. Pietro Cecchetti, nella lettera al sig Com- È uon asea ma che un orecchia sol 


Re è tenev 3 poco lungi, è 5 ; 

iii LO DON Cing-gpi Perigeo © ispira sirava futca la fata e : tacinavano e schupavan nell onde Îa rie-herza de lor | pilatore di questa Gazzetta, che fu inserita nel N. 275, | si sostituite il mai al ma, ele al suono. pessimo 

le da quell loggia, dove, più tardi, (I fanatico | desrezza è AIF logefno. Le due intanto dritte corre- | veli e de'lor festoniitutte fingen o un costume diverso: | si tiene ben certo che il voto di futt'i buongustai | del verso, ne verrebbe che i dannati in quella bolgia 
, nel suo Foatico, ai volgeva alls luna. II Ca- | vano, più sempre ‘anzìndo e mettendo tra loro e 6 e in mezzo a queste ‘ed a quelle, in mezzo a quel gran | sarà unauime e pieno per alcuve varianti da Ini tre- | avessero ora upa sola orecchis, ed ora due. 

si Grande è la nostra via del Campidoglio: qui pas- , seguenti lo spazio; la prora dell'una toccava zià la | panno di prore, circondata a' lati da' giocondi e adori .» membranaceo esistente nella Biblio- paresi 

Uto tutti i trionfi, si celebrarono tutte le feste: e | POMPA ‘dell'altra già già la superava, quando questa | navigli de‘ Napoletani e de’ Chiozsolti, che masdivano | tera del Capitolo della cattedrale Treviso, mercè dai 

Vette li pure ii gi etero puo vola, fe lo- | areorgradoneno, con gscia ed srte mirabile, mediante | attorno suoni e confetti, cantavan, denzavano: colà in | delle quali (ei soggiunge) mi riprometto di veder TT —-— 
























A 
Sostero. 
















Wittuta la via costituzionale pel cangiamento delle Co- | simo 
stituzioni provinciali. Non è stata battuta nell’ eman 

le ordinanze relative alla Costituzione dell’ Holst 
dell'AL gennaio 1854 e del Laura! del 20 di 











eombre 1853. È stata ancor meno battu'a nella legge | Soperi 
sstitazionale del 2 ottobre 1855. Lv legge costituzionale | tamente provvedute, e pe 
per l' Molstein del 1834 stabilisce, ne $$ 3 e 4, quali | di libri a ciò orco 


hia e 





affari debbano considerarsi generali della 
quali particolari dell'Iolsteio. Si 
tltioni vien lasciata al Di 

ne ed smministrazione. Un'occhiata superficiale fa co- 








noseare che gli affari particolari qui huano limite es- | e voti fervidi, affinché 


senzialmente diverso da quello , prima assegnato alle 
consultazioni degli Stati. Ma, eziandio ne' nuovi limki 
della loro sfera d'attività, venne. tolta 

garantia. Gincchè eventuali mutazioni de' 
tono, nel $ 24, espressamente dichiarate escluse dalla 










Lsoperazione degli Stati, © furono per tl modo lusitte | -——<——_—_____——e 
CRONACA DEL GIORNO. 


IPERO 1° AUSTRIA 


in libero arbitrio del Governo. Non è necessario pro- 
vare che tal mutimento în massima, nella competeoza 
degli Stati in sè, portò un mutamento nella Costiti- 
zione, e che quindi vi erano necessarie le co 

gîi Stati. Mi queste non ebbero Inogo, gi 
ne del rimanente la Costituzione del 4834 
consaltata cogli Stati , ne rimasero però in 
esclusi i $$ 1° fino sl 6° Analogamente andarono le 
cose nel L-nenburg 


































progredì atcor più nella vla di lasciare in arch 
Governo il togliere a° Ducati ogni e qualanque indipen= 
denza. Essa, nel $ 92, dichiara oggetti comuni tutti 


n sono espressamente qualificati particolari 
a singole parti del parse, e lascia. del tutto 
del Governo il qualidcarti tali. Anzi questa 
, nente perfino al di la dalle limitazioni 
a diritti degli Stai della legge del 4 
isndio per questa, gli afliri demanial 
come prima, agli affari parti 
legge del 2 ottobre 1855 gli ha resi affari generali. 
« Più profondi mutame ntccedenie: Cos 
tuzione non potevano venir immaginati. Gli Stati pro 
ciali avrebbero dovuto, per equità, essere uditi col loro 
parere sulla legge del 2 ottobre 1855. Ciò non è sta 
to, mentre pel Regno vi ebbe intelligenza col Consi- 
glio del Regno. Un gravame, che doveva essere depo- 
o a' piedi del trono dall’ Assembi i dele 
olstein, fa impedito dal Governo 
lio del Regno, venne rifiutato di ricono» 
e, fatte udire da voci de' Duca i. In circo 





quelli, che 




























avere lagoni 


Manze sifltte, può egli recar meraviglia che il mal umore | fiorini 100 alla 
stipendio per 





 impadronisca degli animi, e che trori accesso | opi- 
hione che non fu attuata la guarentita eguaglianza nella 
rappresentanza delle parti del prese, e che per tal modo 
l'indipendenza de' Ducati sia pregiudicata ? 

« Questo non è il luogo di entrare in esame più mi- 
nuto della Costitazione del 2 ottobre 4853, giacchè non 
è stata ancor data agli Stati ercasione di nas 
ud esame e di esprimere su essa la loro opinione. Se | i 
lo si facesse, sì potrebie esaminare in quanto il $ 

















l'iogresso sl Governo del successore da prestazio: e | ja 
preventiva di giuramento alla Costituzione, ed ordina 


nell'intervallo un’ interregno miuisteriale, sia concilia» | valiere dell "Ordine impe 
lì del diritto federale sulla | ferita 


bile colle leggi fondament 
conservazione del principio monarchico. Si potrebbe 
domandare in quanto, nel generale, sia abbastanza tute- 
Ista la prerogativa 
bio che la Costituzione del complessivo Stato e la com- | 1 
petenza del Consiglio del Regno, oltrepassando i veri | 
confini degli affari gen 














vedato l' anteri 
derale, non si può, nello stesso interesse del reale 
verno danese sottrarsi al timore di veder rinnova 
gravame, giacchè non gli si potrebbe negare 
« Nemmeno poi ommettere si può di urgentemente 
desiderare che, in riguardo alla quistione de’ conti 
suscitata di nuovo dalla vendita de' beni demaniali, 
regio Governo danese la porti prontamente ad essuri- 




















11 nob. sig. conte commendatore Silvestro Cume- 
rini, avvertito che la Casa di ricovero in Padova pa- 
lisce difetto di lingerie, ha elargito alla medesima 

















mille libbre di ca a più scelta quali'à. La Pre- 
positura del pio Istituto, nel segnalare alla pubblica am 
mnirazione l'atto di beneficenza, ne raccomanda ai fa- 


cittadini la nobile imitazione 


colt 








Padova 4 dicembre 4856. glivent 


voce del perdono così magnanimamente 

gusto Monarea, che or fa lieta e 
Jante di sè la bellissima Venezia, giunse anche qui 
benedetta e ripetuta da mille bocche. 











pi di difficili e paurosi commovimenti 
mentirò mai la clemenza, e le sue gi 








occasione, 0 leslmente le s' invocaron 
Ma il Sovrano. Viglietto del 
che una grazia : è la mano, che rialza i caduti, 
perdona i travinti, e si stende confidente € ricone 
trice n cancellare il passato, ad aprire una nuova éra 
di pace ed amore. 
Oh! che il Signore ne lo rimeriti. degname: 





















i popoli 
questa la preghiera, 
sepper 
franchi d'ogni poli 
scontavano nelle 
colpiti la legge. Sed 





dova, quando 















ta, comparve fra loro, recando 


del Sovrano perdono, non è a dire come vi rispon | ma conduce a Ccst 
‘iessero commossi, e le proprie mescessero alle logri- | tempo sostegno all'avanzarsi dall'ultima verso Debli e 
Mi Sembra pazza cosa dire che una Potenza, di 
e la patria gli aspetta impaziente, perchè l'er- | recente capitalmente battuta, pensi a siffatte imprese. 
lore o la sventura, dimenticato © rammarginata dal | Ms ls poliica della Russia non cangia mai. Sta quieta 
inagnanimo Sire, ce li restituirà come temprati a DUO= | soltanto per radunar forze nuovi salti. Noi riten- 
h nre È . | ghiamo forse rettificato il confine in Bessarabia, il che, 
con questi auspicii che il nostro Padre e Si- | tia detto per incidenza, non è ancora, e riteghi 





me del Magistrato, Alcuni riappariranno fra noi da 
diversi, 











guore vuol rendere caro e lungamente. desiderato il 
suo soggiorno in Italia! 
Ceneda 8 dicembre. 

Andiamo lieti di poter annunziare essersi anche 
tra nol, dietro il nobile esempio di parecchi altri luoghi, 
istituite le Scuo!e festive e di disegno pegli artieri. 

Che che ne dicano certuni, ripeteremo mai sem- 
pre tornar esse a Del decoro, ad. inapprezzabile van 
taggio, qualora si voglia per poco osservare come gio 
Vis vile ari, e come il fiorire delle arti è segno evb 
dente dell'avanzamento sociale. 
11 4 dicembre adunque ebbe luogo la solenne 
Ascoltata la messa, e cantato l'inno, onde 3° 
Spirito Santo Creatore a illaminar le menti, 

sala delle pubbliche Scuole elementari 























porti lo studio per consegair il senso dei bell 


di essere stati in grado,in me | tando il Regno di Napoli, non 


pres, in forta delle disposizioni prese della gentorme: 
ria pont 
nell 


ai ministri dello Crar 
no di 6 mesi dopo finita una E: 
vedere al mondo la loro patria 
n 


Per distroggere affatto le speranze degli amici de' 
il Morning Post accenna 


io nasce di saperne il promotore ; 
mesta curiosità, quan 
ricorderemo il pa- 
nfessandoci riconoscenti oltremodo al- 
e con esso al chiaris- 
le superiore e nautica 
i Alessandro nob. Parravicini, che con 
non solo si adoperò 

jatercesse dalla benigna 
modelli venissero gratai- 
vr ultimo le regalò egli stesso 


no presentare per ognuno de' Ducati progetti di | plina, il! desideri 
legge, perchè ne dieno parere, a senso del $ 8 della | così noi, non tento per sppagire 
legge generale del 28 maggio 1831 e delle disposizio- | to per significa 

fasti delle ordinanze del 45 maggio 4834. » » | trio Municipio, con 


‘« Mulgrado tale promessa, non è stata in seguito | la sus immanchevole opero 
tore. della Scuola 


one di grato anim la” posizione’ cotanto 
aves avato 1200 scudi, e la poli 
quelli che erano toccati al ci 

Sten sepolti nella propria casa in Gasulrieri, raccon 
Aurdoli ‘alla castodia della propria msdre. Il Nori fu 
arrestato. arno 27 p 





Russi nel nuovo Congresso, 
‘© articolo del trattato di garantia, 
fra l'Austria, la Francia e l'Inghilterra ; a teno- 
Je ogni violazione del trattato di mai 
to dai tre soserittori del trattato di 
juerra. Se da prima la opinione popolare 
ra la posizione dell’ 
che ls opinione po- 
nzi rarissime volte, egli affari ester- 
Post confessa di essersi convertito 
hene informato scrit- 


in Venezia, Luigi 
interesse verameate singola 

















jorità che di opportus 





considerò più difensiva che offensiva 
Austria verso la Russia, ciò pro 








G 
Jente intendono alla direzione del- 
ed all'insegnamento della gioventù. 
A moi non rimane impertant 
to cominciò sotto 
ri a progredire: 
sconsolante s3aî 
resa, perchè venuto meno l' 
segna od spprende. 





riguardo agli | rosì, che volonta 
la sua propria legislazio- | le Scuole suddette 















l'opera intrapr 


protegge © dirige, in chi la Mo'devia è la Valacchia, eflettivamente senza spara- 


più ostile di tutti 
Gabinetto di Pietroburgo. | secortisi 





gadiere, è 
gli atti di guerta contro il 

Col sottoscrivere il trattato di sprile, 
nella più chiara luce 
Russia non dimentichi essere un gran fatto 
interna dell’ oghilterra, dell’ 


prolangato di se 
| che i loro avversa 
alleanza | disperstamente 
Austria e della Franci 

( Oesterr. Zeit.) 


la onestà della sua politica ; 





ciarono ad aprir» 
| date, fascine di legna all 











NI processo del sig. Ssphir contro i sigg. Zang e 
Rodolfo Wagner ( Waldek ), per offese in m 


di giornale, è stato definitivame: 





Vienna 6 dicembre. 
‘ite deciso dal supremo 
ronunzista contro Zang 
resto di \re settimane pel primo e d' 
arresto di 24 ore 
Nei motivi vien detto 


scetidere le loro armi da 
Kcinrono arrestare dai gendarmi, che li condussero nelle 


carceri di Perugia. Ella è una sveoi 





La legge del 2 ottobre 1855 | di accord 
tà per la diflasione di libri ad istruzione dell 


GU difimna) | e Sn Ten 


ultimo, fa ridotta ad 
0 de' due incolpati. 
avere il sig. Saphir provocato le cose, 
Iagna, ed aver oltre; 

















gia © attiv 





‘arolioa Augusta si è degna- 
fiorini 800 alla Società dei 
tavoranti cattolici di Vienna, 
8 M. l'Imperatore Ferdi 
Hargire fior, 400 al Comune di Skalite, nel Distretto 
di Friedek, per la costruzione 

8. M.I' Imperatore Ferdinando, riconoscendo l' ur- 
ostruire la chiesa, della quale 
infeld doveste far senza per più di otto 
anni, si è degnata di assegnare aì Consiglio civico un 
finando d' impieg. 

vmune Îl duvere di concorrere 
A opera, Con tal atto di munificenza 
secrebbe fino all'importo 


SLM. l'Imperatrice 





in parole insultanti i suoi 
quindi Gna non piccola sconfitta 
editore dell'Humorist, il quale ha reso possibile 
l'aver nstutamente indogiato ad incam- 
he i suoi insulti contro i signori Wag- 
ng furono prescritti, e non poterono più es 
o d'sccusa. Il supremo Tribunale ha però | 
uardo a questa circostanza, almeno ne' moti 
ie, ed in ciò è sostenuto dalla pubblica «pi- | 
comprendere come un persona 
aver potesse il co 
rersarii, che al più 
tensa moneta, ch' egli. stesso 
(6. U. d'Aug.) 





nunciò eletto e gi 
sembra destinato a Vescovo di Pesaro, divces 
da 
goor Gentili. Si 
Palermo, sagrista di Sua Santità ; gli viene dato per 
surcessore in questa digoità 

" 
| dai religiosi dell'Ordine sgostiniano. 


dio si è degnata di 








gente: bisogno di 
Comune di Se 














dono di fi 


j0 per facilitare al gio letterario, quale il si 


raggio di tradurre dn giudizio 

lo aveano pagato. della 

con profusione avea speso. 

Pavia 5 dicembre. 

pesta data, leggiamo nella Gazzetta Pro- 

Pavia quanto appresso : 

« Il sg. Francesco Hochegget 

jo antisso all' Acc 

Vieona, fu destinato a professore provvisorio di filolo- 

presso la Facoltà filosofica della nostra Uni- 
alle sue lezioni. Que- 

















fini 2340 il fondo 
mato da offerte volontarie di magnan 





Sdata al Cardinale di Pietro, attuale pro-nunzio a I 
sbona, e uomo ass 





l'Imperatore Ferdinando ha inoltre largito 
dazione Gersner, 
(G. Uff. di Vienna) 















HI bar. Simone di Sina ha largi'o fior. 2000 al 
civico Ospitale di Pest. 

IAltra del 7 dicembre. 
$. MI. il Re di Sassonia, secondo annunzio uffizia- 
gettarla | le, ha permesso al proprio inviato a Vienna, consigiiere 

mbellano, Htodolfo di Ronneritz, d'accettare 


versità, e darà principio domai 
» dotto professore è favorevolu 
letteraria famiglia per un'accuratissima edizione dell'I 
igata ad uso delle Scuole, e per molte cri 

jcate nella Rivista gin- 
è s'è fatto un bel nome fra gl in- 
di letteratura classica, quale. privato docente 
è quale collaboratore del celele 











imo e ci 
il | è portare n 

quale, nel caso di cangiamento oel trono, fa dipendere | conferitogli da $. M. 1. R_A- Eguale peruesso degnossi 
S. d'accordare al seeretario della sua Legazio- 
Alessandro di Vallers, per la eroee di ci 
di Leopoldo, a lui con 
(6. Uff. di Vienna ). 





Comerea, e lo in 
assumere il cari 
da lui si vuol fatto sotto Marin 















n n ia aly Popienifi el sui bisognosi abitatori di Marino, di Castel 
re contribuirà efficacemente a sempre più dit 
fondere nella nostra gioventù l'amore agli studii clas- 
sivi (così dannosimente negletti in passato ), che 
tengono tanto tesoro di sapienza civile e di sq 
i e che, anche in queste 

pline, mon tarderà 
grandezza, memore dé tempi, che, richiesta, ne inviav 
numerosi maestri alle primarie nazioni d' Europa. » 





‘essante nel lavoro della ferrovia 
‘la parte di Kuefstein, qua 





ale. Potrebbe essere mosso il dub> | presso Rosenhelm, tento 








‘nno “venturo, dee stabilirsi ll corpo della ferrovia 
li dello Stato, vadano ad in° | tra Roseneim è Monaco, ed allora le © 
taccare, pregiudicandoli, i diritti ed interessi speciai del- | tratto comincieranno 

le singole part dello Stato, Tn qualunque caso però, | ferrovia orientale ba 
re gravame dell' Holsteiu alla Dieta fe- | Freising-Muosburg e Landshut, medisnte acco 






‘uramente in giugno. Anche la 
rese viene alacremente spinta a 








tuto di mutuo sorcorso, 
de privati maestri e maesire lombarde , felive- 
in Milano dall’ oper«so e benemerito car. 
Ignazio Castò, venne ora ad aggiogoersi ai molti altri 
Istituti di beneficenza e di previdenza, onde 
ba la Lombardia, Corre voce che in Milano 
fondazione di altro analogo Istitu 
vore de' pittori, scultori, incisori, ecc. Così nella 
setta Provinciale di Pavia. 
, — Tricate 8 di 
Da prospetti ufficiali rassegoati a queste IR. 
Luogotenenza sul movimento della pupelazione nel Li- 
torale durante l' anno ammivistrativ 
i seguenti risuliati principali 
Il numero dei matrimoni con 


ture, eee. e 

ci Un nuovo importante Ls 
Giusta lo Statuto organico sulla posi 
sfera di attività dell 1. R. Direzione di eserc 
strada ferrata dello B'ato del Mezzogiorno, approvato 
M. l' Imperatore , quella Direzione assumerà, al 
tronco, l' amministrazione della 
x afro a Carano ii servizio da Viem 
mento facendo adatte proposte di componimenti en stia pe 
del direttore è di annui fiorini 
prassoldo per le spese di rappresentanza di fior. 2000, 
€ di fior. 700 per l'alloggio. { due aggiunti di Direzio- 

ne hanno una paga di 2000 

ano dai 4800, 
di esercizio sono in parte di narra. tecni 
parte di natura at 
Sebbene la questione 
; stadio dei pacifici dibattimenti, e sebbene da si. 
(Nostri carteggi privati delle Provincie.) | Cod'inaci prevede i suo prosimo paio sie 
sure veniamo a rilevare che la Turchia con- 
tinua ne suoi apprestamenti militari, ed anche giorni 
sono arrivarono a Scuiari nuovi distaccamenti di trup- 
pa e boona quantità di pro 
Sullo stato di salute di 8. E. i! Bano di Cros- 
‘Salito al trono degli avi suoi giovane, e in tem | zia, conte di Jellacic, rileriamo quanto appresso: «Seb- 
Egli non di- | bene abbia diminuito l'intensità degli spasimi e la lo- 
ro frequenza , il ristabi'incuto non precede in modo 
sempre sui sudditi, ogni qualvolta gliene fu offerta | sodisfacente, essendo rimasta una sensibile debolezza in 
tutto il corpo e rinnovandosi gli urti nervosi. » 
(FF. di Vienna. ) 

— 
dive l Ost-dentsche Post, ha 
lesaio tre grandi fatt. 1l primo, essere 
ra Pietruburgo. Il secondo, 
poter essere la Russia più turbata nel tranquillo 
hè questa è fatta russa 
minacciata da pericolo, 
rescindendo dal parlare 
confine al fiord di Varang, sulla 
imilmente ne sapremo in breve di più. Il 








da S. 
compimento di tutto 
linea tutt 











3,000, di un so- 





| maso. Gli avvocati delle parti contendenti, 
i sette ispettori va 





1855, emergono 














ontenegrina sia catrata nello 
e, compresivi i 491 





casi di morte, senza calco- 
larvi i fanciulli nati morti ascende a 

Fra i quali però . 
furono vit:ima del cholera, si 
di morte straordinaria, il numero dei 


ioni e munizioni. 











Nella suddetta somma di 
è compreso del resto il numero di 9794 fanciulli 
d'ambo i sessi, che non oltrepassarono il quinto anno 


1/ ultima guerr: 









inespagnabile,. e 
a non 
è lo faccia camminare perennemente sotto l'ombra | possesso della Finlandis, giace 
Selle suo eli e del suo senno, nel sentiero che guida | L° meta, e prima, che. ven 
Ila giustizia! È ssrà fatta russa del tutto, 
della quistione 
sidonati slla inniglia, alla società, liberi © | quale Lasenenr 
vincolo, i settanta infelici, che | terzo, che ln quistione polacca è esaurita, giacchè non 
più Polonia. Dall'Occidente, la Russia non teme 














la condanna, onde gli avea | hay 

di questi erano racchiusi nella | più attacchi, e possiamo da © 
Ri. Casa di forza; e allorchè il R. Delegato, a cui, | che la operosità intiet 

in quel beve augurato ufficio, pareva tarda ogni fret- | litica si rivolgerà sull'Asia. Per due. porte, 

jnnunzio e la parola | Nischri-Novogorod, essa tende verso l'Oriente. La pri- 

inopoli ed Ispsben, e dà in pari 





ciali, a nome della città e 
ringraziare Sua Santità per aver loro concesso a no- 
vello Pastore l'em. e rev. 
le Prelà, ebbe ieri l' onore di essere dal Sommo Ge- | 
rarca ricevuta. La Santità Sua, nell'accogliere beni- | 
gnamente la espressione de'sudditi sentimenti , 
facevansi fedeli interpreti i deputati della municipale e 
provinciale Rappresentanza di Bologna, degnavasi di | 
esprimerne loro l'alta sua compiscenza, e colle 
confortanti parole accomiatavali, impartendo ad essi, ai 
magistrati, ed all'intera popolazione bolognese l'apo- 
stulica benedizione, invocando sopra di tutti la apecie- 

le divina protezione. 
e 

( Nostro earteggio privato. ) 

Roma 4° dicembre 
<< Alcuni giorni sono, vi annunciai che i nostri | 
carabinieri ebbero uno scontro con sei briganti , che | 
Sresno preso in ostaggio il sig. Ansellotti di Acagni, | 
denai ora sono al grado di annunciarri 
nza e l'attività delle Autorità della Pro- 
inte a scoprire gli autori, che 
Velletri, mentre si recava 


dedurre con sicurezza 








iti | Calcot 

















Nero con una flotta 
ed è in procinto _di | 
nell’ ampio porto di 








convenute le prime cariche del psese, | Caffa, |pani, oggi Vido 
corona | ca ancora sulla costa della 
i, e gli allegri suoni della civica bands, | di guerra, che per 
Li discore municipale sig. Antonio Puntini, leggeva un | di quarantena, onde 
lcndito discorso, in cui tolse a dimostrare quanto im- | le proprie 





jogrelia un buon porto 
alcuni anni noi chiameremmo porto 
poriare all'apice della perfezione 

di attaccare in futuro la Tor 
le sue Provincie orientali, e di avanzare sul- 
E polchè, al sorgere d'ona commendevole dici- | a strada delle Indie; ed è veramente di sommo onore 





primo 








irderahno ad essere 


lalla .. Ognuno dei briganti, 
mE ne tao peri "int 
i; 


ato Ne 

















ed il suo arresto ha fatto 











ppartenenti a 
lavorare. 
E giacchè pirlo di malviventi, vi dirò ancora che 












a far fuoco, e furvi uno scambio 
petiate ; finchè i gendarmi, visto 
erano ben provsisti di munizione, 
sero di assalire In casa, e comin- | 
l'adito col portare, a mezzo le fo 
porta della stalla e appicenr- 
il fuoco. 1 malandrini, tem-ndo di essere vittime del 
proposero che si sarebbero arresi, quando fosse 
rata la vita. Data la po essi fecero 
finestra, e poscia si la- 





inci 




















che vi siano 





salandrini : ma il Governo non risparmia spese, ener- 

per intieramente estirperli. 

Monsignor Fares, chel’ [ndipendance belge am 
i io apostolico a Torino, 











cante per a rinunzia di monsi- 


slche tempo 
ire di ottobre, moriva. monsiguor 











sopale il P. Marinelli. 
ista del Semo Pontefice viene sempre scelto 











Le relazioni colla Spagna sembrano già ristabilite 


| egli è probabile che sia mandato a Madrid un nunzio 








| straordinario per eseguire le disposizioni del Concor- 
| dato, cui la rivoluzione del 1854 avea rigettato. Nes- 
suna meraviglia che tale missione importante venga af- 








esperto, in trattare affari 
Altra del 2 dicembre. 
Il nostro Santo Padre, mirando sempre a_soc- 





correre agli urgenti bisogoi di quelli fra'suoi sudditi, 
che più sono afiliti dalla povertà, rivolse le sue cure 
agli 
ma, i q 
valgono a procacciare a sè ed alle loro | 
to almeno possa bastare alla vita. Egli pertanto ebbe 

a sè l'ottimo Mario Massimo, dura di Rignano, il qua- 


tanti de' castelli e delle città propinque a Ro- 
nelle strettezze dell'invernale stagione non 
iglie, quan 














le presiede ai lavori delle sirade provincieli e. della 
ava con benigne pirole a volersi 
dirigere un lavoro stradale, che 
allo scopo di 2 

pianare un'ardua salita, che ivi s'incontra, proprio 
sulla via donsorziale ; lavoro che deve eseguirsi 














Albano, di Aricis, di Genzano, di Civitelavinia e di 
Nemi, come quelli che da porecchi anni 2 questa parte 
bero a sopportare gravissimi danni nella coltivazione 
rerreni. Il duca di Rign:no, generoso com'è, ed 
amante Cel suo paese, accolse, confurme mi si dice, 
con tutto il piacere l'invito de! Santo Padre, e posso 
accertarvi che l'opera riuscirà proficus al pubblico in 
generale, e vantaggiosa in particolare a quegli sven- 
turati, che dal pietoso Principe sono chiamati a com- 
pierla colle loro fatiche 

Una gran lite si viene agitango nel nostro foro, 
Il principe Corsini, figlio del fa Î). Tommaso di 
cettissima memoria, è alle prese con ignora con 
tessa Polidori. Questa pretende dal principe il paga- 
mento de' frutti di sessanta miglisia di seudi, che die- 
de a prestito al defunto padre di lui!!! Il: principe 
si ricuss, ed allega sue valide ragioni per mostrare e 
provare che il prestito è simulato, ad onta che la si- 
nora contessa abbiane una scritta firmata da D. Tom- 
ome pote: 
te immaginarvi, hanno appireccdiato le loro. difese 
colla massima cora ed attenzicne, non la perdonando 
ta nè ad in hiostro, e traendo dai pelverosi 
le opere” de' meglio rinomati giureconsulti, per 
all'uopo le sentenze, che più tormmo acconce 
ogno. Tali difese vanno aitorno a stampa, © co- 
quali elibero la fortuna di poterle leggere, mi 
rano che, da Cicerone a noi, non sì vider mai al 
legazioni forensi di maggior calibro: mi assicurano 




















































| inoltre, che i sommariî, apriccati dietro a quelle di- 


fese, sono il non plus nltra deli’ Mia avvoca= 
tesca; ma però mi vogliono persuadere che taluni 








| documenti inseriti în que sommari hanno tanto del 
| nuoro e del curioso, da non fare certamente di 


è 
bella mostra coram indice. Lo credereste? mi è en- 





| trata addosso una specie di smania di poter leggere 





coni fatti documenti, dai quali spero, se mi accadesse 
d'averlì fra mani, di ritrarne non leggiero profitto. Se 





Confrontando quindi il numero dei nati, senza | giungo a compiere questo mio desiderio, 
INTE LISA Tomei cia quile: cbpionioe | paia dala MG, cre sora cp) 
de' morti, risulta che nell'anno amministrativo 1855 | Li n 
il nun.ero dei casi di morte sorpassò quello delle na- 
acite di ASTAL, ll quale sfavorevole rinuluto è da 
tribuirsi al cholera , mentre, astraendo dei morti di 

to morbo, il numero dei casi di morte non ecce- 
de quello delle nascite che di 247. 


STATO PONTIFICIO. 
Roma 2 dicembre. 





protunziato dal Tribunal. 

Quattro 0 cinque sere sono, certo sig. Persichini, 
Giovane e bosa maentro di musica se ne trnem a 
casa sun: erago forse sonate appena le ore 2 della 
notte. Al volgere il canto pags propinqi 
Collegio romato, udì chiamarsi a nome. Egli quindi, 
non solo rispose, ma si avvicinò a chi ebbelo chis- 
mato, quasi per riconoscerlo, e farsi riconoscere, sti- 
mandolo un amico. Il marinolo però, appena si vide 
presso il dabbene maestro, imbrardita. un'arma da 
taglio, richiesegli il denaro che aveva con sè, e lo 
minacciò, se ricusavasi. Il Persichini allora volle re- 
sistere, ma furongli sopra altri due bricconi, da lui 
non osservati, i quali lo afferrarono, e gli menarono an- 
che un colpo che, a gran fortuna, non gli cagionò se 
non un pu' di sea'fitura; dopo ciò, i tre malandrini 

















gli tolsero l'oriuolo, uno spillo, alcuni anelli, ed i 
, illo, elli, ed il 
poco denaro, che aveva in tasca, e così alleggerito lo 









masi è lavoro di un 
le, i sig. Edoardo Vera. Da 
moltissimi, che furono sd didire il novello spartito, mi 


| venne detto un gran bene del lavoro musicale del si 


maestro Vera; e ciò mi diede gran piacere, perchè io 
amo da chi sudò componendo un' asa bbiane, se 
non altro, il meritato premio della lode. Mi viene” poi 
detto che il librettista del melodramma lirico in di- 
scorso, non si volendo scostre dlla scuola pazibo- 
lare, che oggi forma la delizia del teatro in tutta Eu- 





| ropa, abbia imitato il bel mezzo d'introd 

| Bbretto una buona catuizoe venefia pirlo, 
vi un mazzo di fiori attossicat 

| sendo futto dalla prima donna, le fa storti de 


: egli, all'uopo, 


la fa morire avvele- 





Di giorno ia giorno si attende |' 

? 0 arrivo dell 
Megina di Spagna, Maria Crisina. Ella gegio 
tare il primo piano dello stupendo palazzo, già Stop- 


il 1 
Fia gesti prospetto fu disegnato dal- 





Altra del 3 dicembre. 
col suo editto di Po 





‘© Sua San 





| dall'amolsta, olt 
5 Angso Antonio Cavalli Fele { Governo provioro, anche 1 comandanti ce 
mandanti cor 





rente Repubblica roma- ' 







ria : ma poi, colla sua clementa, ha fatto 
di costoro potessero liberamente tornire | 
di essi me ne sono noti ventiquattro, ty 
Eccone i nomi : Angeletti Antonio 
roglio Actonio, Cal 
ma Filippo, Ceccarini Pietro, Cialdi Al 
dini conte Francesco, Carpegna conte Pi 
Buzzi Camillo, Lopez Filippo 
chetti Enrico, Marescotti conte Anto 
alomba Pietro, Palompa Paolo, Pi 
Riolfi Pietro, Squarzoni Luigi, Stewsrdî ( 
odovico e Volponi Antonio. Aleu 
come Battaglia, 




































ri, e, dimentichi del proprio dovere, servirona 
blica, promossi a gradi superiori: gli le; 
colla guardia civica; poi ma 















tria, quasi altretta 
male informato, ventotio hanno domandata |a 
ventiquattro l' hsnuo conseguiti 
formato della condotta degl 
concede o nega la grazia. 
Anche molti dei deputati dell’ Assembles cy 
te del 1849 hanno otteneta dal Sommo Pine 
no nello Stato: pi, 
on meno di trenta, 
indire quelli cdl Rlogan da I) 
Berti Lodovico, Cassarini Ulisse, Cristotnri Fran 
Pedrini Matteo e Ci veg 


° A Porismouth, 








esuli, e, a seccnda di 





















curano ch' essi sono già 













zia, è certo Coriolmo M 
quale nel 4849 sventuratamente. dimenticà la ma 
ione, dove ha non poca abilità, per. getti 1 
volazione, farsi eleggere deputato e correre a he 
a proclamare an-h' egli la Republic, 













le Marche, buona parte dell'Unise 
ii di Terni, della Set Ph 
neto, di Frascati, di Albano, Genzano e Velli, 
e ubertosi oliveti. L'arno pasto Lr 

un raccolto di olive abbondantissimi s 
grande quantità di cl 
hanno frutto per n 
colto, non è scarso, ma nullo. Gere 
le ogni anno dare wolti fru 
‘rsa : ma un’ enna, 

Jest'anno, è 030 strato 
















. Ma. quest'anno gli vin 
le affatto; onde dovurqueiìn 





successore. Oggi 
jonevole sua salute 
fato dell’ ex-gover 

Bembra altresi. che 
avere qualche amic 

































eh' è più, è una grande sventura pe li) 







prietarii e pel commerci 
olii hapno sensibilmente aumentato di prezzo 
CRANDUCATO DI TOSCAMA. 
niere di questa città notifica che, 
simo arrivo del Granduca erediurio 


co. perchè in Roma 









ufficiale di Corte, a 
servata oltre allo 
Principe d' Aud, al 














i, cid esprime le fiducia 

no illuminare in quella sn 
An tale incontro, verte 

mune, una distribuzione di p 









facciate delle loro abit 


ve fatto, a spese dl C 
ne agl' indigenti. 
REGNO DELLE DUE SICILIE. 
n dispaccio del ministro degl 
Giornale delle Due Sicilie, pareri 
luogotenente generale di quell'isola che 8. M. ik 
ha approvato la convenzione col sig. Bozza per 
strazione della linea telegrafica sottomarina, che me» 
rà in comunicazione l'isola medesima col. contiene 
La linea elettrica dovrà essere ultimata in un sm: 








posizione, che è di 


























asani allarmante. 





del sichetof-leav 
hill verrà fatta nel 
he clie lord Palmel 
Conslitutionne! ha 










Ci è grato annunziare che il di 20 di ne 
bre il filo dei telegrafo elett 
senza, ove nel giorno stesso si cor 
rispondente officina 








i lavori ni prosegnope i 
la cominciata alacrità, per unire la linea della Cabbeù 
con quella della Sicilia. 
DUCATO DI PARMA. 

Parma A dicembre 
S.A. la Reggente, riguardan!o alla grande iv 
portanza della salubrità delle abitazioni. per lie 


minvosi progettand 













della ufficialità dell 





la sus amabile fl 


Conosciato come l'angustis, la vetustà, line 
to d'aria e di servigii 
le abbiano rendute i 
dover essere del tutto demolite, o in mis 








maggiormente l' lu 
su Neuchatel, i q' 


te case di Parm 










i ; potrannosi assesta 
Considerata la necessità che | rin 


monzi a quelle di 
chè intanto nun. manchi ricovero 
non ne venga aumento nelle pigioni troppo gr 








i è ricostrutture, pe 















stantinopoli. La sul 
ai ministeriale tu 
ston incoraggi il sl 














Riguardando anche al continuo accrescimento È 














la decretato l'apertura di una nuova strada ne 
Là, verso il colle in vi* 
manza della chiesa di S. Giuseppe, dove ora ten 
lo stradoncello detto Borgo Furfani e gli ori 
so adiacenti. La muova strada sarà ampia e dir 
lungo i due Iati di essa verranno costrutie, sr È 
segni stabiliti, case ben ventilate, fornite d' ogni ne 
un cortiletto od un !* 
due 0 al più tre 
case. nella muova 










































ticello, e capaci per una 
A chiunque vorrà coctrui 
sarà donata l'area. I marciapiedi in pi 
di scolo lungo ls vis, e il selci 
ranno pur fatti a spese pubbliche, e senza ver 
rico ai costruttori degli edifici, quantunque si vati © 
una prima formazione, Non verrà pagato di 

città dei materiali e legnami nes” 

















Monopoli a d' 250 
cin pretesa di 4 
quelli di Otranto d 














ento di quest 


si altarono così per 
tal corriere di Nayd 





Le nuove csse saranno 

zione prediale e da ogni onere comi 

anvi, a partire da quell 

potuto essere abitabile. Ogni costruttore a spete I" 

prie, entro tre anni, di una casa lungo la num 

da sarà, a lavoro compiuto, ascritto al numero de ' 
del Principe e dello Stato, e ne ricreri È 


fo di Vienna, eransi 
stito naz. persino a 
siro Stabilimento a 











































poi venduta all'incanto, e 
gratuito. perchè formi 
do della Cassa di risparmio da stebilirs 






























IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 22 novembre 
alle ore 1A e '/9, fu tei 
za dell'Imperatore un sole: 
cesso maresciallo principe Woronzof 
uffiziali del presidio vi assisterano 
persino lo Cer portava il velo sl 
li generale principe Woronzoff, figlio del 
partito ier l'altro per Mosca alla volta di 

















Notizie, pervenute da Pietroburgo, 
Governo imperiale di Russ 
finchè nel più brere termine 
una completa Mcttiglia a VP" 
Balkssch, punto interessante 








bile venga isti 
che sul lago di 


— 187 - 





dell'Asia e propriamente al contine 








sd i uno dei primari seggi ne! fi fa Vimitata a individui, “ejche furono perjla gran 
go ell Ea quinti confermarsi quanto avemmo | ed primarii seggi ne! Governo della Porta. L' ssucsaTeL sta a pochigi i, 
Di Cso Sembra dei ha pol wu pregi del Gever: lucazione di Mehemed Alì pascià è affatto europea : Il Consiglio di Stato ha ordinato una più severa NOTIZIE RECENT ISSIME. np ai rn Cri dia 





se egli non iosse di soverchio disposto a secon- 
dare le mire inglesi, è indubitabile che la sua coope- 
azione potrebbe essere un elemento. opportunismo 

un appoggio necessario al barcollante potere di Re- 


son sui forestieri. (7. il Bullettino d,ieri. ) 
Pourtalès-Sandoz, fratello maggiore di Pourtalès- 
Steiger, ll più ricco del Cantone, che pel passato era 
custodito in una stanza del castello, fa trasportato, la 


iù 
aper die lr 9 
‘cla sull' Impero celeste. ntone di Berna. 





Fenezia 40 dicembre. 
1 giornali di Parigi, in data del 
ne ricevuti , recano ne' lor. bullettini 


« Ci osservazione (continus). che 
una minoranza in modo fazioso si è impadronita del 





questa ma- 
la notizia delle 

















rembi sell uacià.. i : “i ha soppresso con una momentanea sorpresa 

u di Londra 30, novembre o Ù fiattina del 26, in una cella delle carceri. cantonali grazie, concedate da S. M. l'Imperatore nel smo 1og- | potere, di Ra ta nea #0Fp 

ib! 'sornali di Manchester parlano di prepa MILZA ngi ste ipen ta iù avverrà di | Sn ta ce st avvento pr Gnomi | giorno a Venezie; notiia, trasmessa a Parigi per di- | la maggiorate: dei popolo neusciatellese, il Direttori 

gere ed armamenti ne si tipe fra qualche mese? Per quanto egli | utivo di liberazione. Ul tipografo Wolfrath, che era | spaccio a quel ministro degli alfari esterni dall’ ambe- ion) nerd risp gra pensai gs arr 

v fizione mari mesto momento sostenuto dalla nazione, e ben- libertà sulle persa lea Y sia dell’ Tu va Costituzione, è offerta piena occasione alla maggio» , 
spedì Lora dl stato lasciato in libertà sulle parola d'onore, e che e- sciatore di Francia enna : « Il viaggio sc] 1aSagp=pariaes dir Pesco pap 


ueste una visione dei timorosi abbia pur dalla sua parte una quantità di conser. i cere. « N î use imo ri 
‘ rosi amici | vatori liberali, un’ attivi ili ra andato in Germania, è malo riponto in carcere. ratore d' Austria in Iulia, produsse già un primo le | manifestazione la Confederazione non frapporrà il me- 





ima opposizione gli si va or- £ saltamento, che ci gode l'animo di registrare >; di- 




























Ì lo ù i Il tentativo di fuga de' realisti prigionieri a Neu- è 
aa i e A n | chaiel, © Ie relative pratiche fra ess ed i loro viste | ce il Jomrnal des Debate, a capo della soa rivista po- | nomo ostacolo "(6.1) 
a este i i steli, fl quale, Invece | ceri. fon scbrano fondati sopra semplici timori o vo- | Ica, aomunziando quelle grazie. La Patrie registra “cia 
Sbrciliabile colle primavera, vi sarà alla fine del mese | ci, Oltre al più severo arresto del maggiore de'Pourta | pure il condono de 43 milioni, fatto ala città di Ve spacci U 
cond granaio e for agi egra 
‘utta la flottiglia di barche cannoniere a Wool- e forse prima. Nè la congiora si limità & | fix, il colonnello Penale si trovò indotto di vietare ai | nezia ed a° Comuni dell’ estusrio. Nel resto, i detti 
td i ciò soltanto. La fraz 
De girl prevroiuta. Si: alberi erat, da iarista: È conta nto a Jradone. ele dei iero, quella che | prigionieri ogni visita ed il passeggio fuori del carcere. | giornali non ci recano notizia alcuna di conto ; nè per Berna 6 dicembre. 
vit {e per congiungersi colla squadra di pins, fe 1 Foribrratvenafizia frveii Steel? as ini dal comando del- | via ordinaria, nè per via telegrafice. il Memorandum del Consiglio federale sulla qu 
"4 sta aocorata, © che aspetta ordini ulteriori. ‘ Parigi è estraneo ale tr steggio guri ie è i one "per la derretata riduzione di = sel stione di Neachatel, stampato in dodici fogli, sarà pr 
fuvigli, e così pure il piroscafo-offcina il Chas- ; contro il ford plico, % van macchinando | queste, non si conferma. (6.1) NI Bund pubblic teri documenti relativi lla | sentto domani alle Legazioni core 76. T) 








DE, afro alle Durc cnnosiera quistione di Neuchitel, per dimostrare che la Confede: 
Uillone sino dal 4848 sempre si attenne al punto an 


lare del diritto di Stato svizzero, cioè al diritto che 


a dispacci il Roe- 
"d alle batterie galleggianti la Thunderboli, la 
è la Thunder, sono già giunti nella riserva. 





BORSA DI VIENNA del 10 dicembre 
Corso delle carte pubbliche. 
Mac t 1 


Prima ch'io lasci di parlarvi d'intrighi ministeriali, 


duel permettete che protesti contro uno sbaglio, fattomi com- Monsig. Marilley ha scritto de Divicone che ade- | 

















ter mettere , senza min col dome | ie pienaziente e senza riserve al modus riewdi prov: | 51 à _ a 

' £ Porsmoutb, per dove sembra diretta la suddeti ipa, da un vostro componitore. | risce_ piene î i se di goes È Otblig dello Sato. > > 

Lar ioni, vengono retta liete) mia criggio del 45, del piseto mese, parlando tiro aubito dal Gran Consiglio, dichiarando che | ("UL Retiniiuose 2 Seti liberamente. Que | ONE da 1853 com rimborso ‘215 

ser’ fer immedinto servgio ntivo, moli legni da i ppidog pennone HHall alla | e modifiazioni apportatevi do questo potere rispondo: | °° ‘> Wa lettera del sig. di Syduw al Direttorio fe ® del Prosito mazione > > È 
fegni 2, reati a e % a, n r dov al o PA A 

È , di pat, io lo qualifiona di Sele noire del Mu- | no pienamente alle sue viste, ed egli fa volontieri ll | serale in Berna, in data 1° morzo 1848, colli quale | > Gui 1850 con riberso: RIA 





sagrificio di alcone piccole diflerenze. Pertanto ni di- 
chiara pronto ad intendersi, a norma dell'art. 34, col 
Consiglio di Stato sulle misure circa al suo ritorno. 


nicipio. Il componitore mi fece dire, invece, del Mini 
stero, assurdità enorme, sir Beniamino Il essendo 
egli stesso ministro, ed andando perfettamente d' accor- 


it 


( Nostro carteggio privato. ) 
Londra A° dicembre. 


l'inviato prussiano, avendo saputo che il Governo di 
Neuchitel, fondandosi sul Patto federale, a chiesto 
il soccorso federale per sedare i movimenti insurrezio- 





fa 6 1%; col pag degli 
del 1834 per for. 100 

































, do con lord Palmerston, col quale non ebbe che un (6. T.) l î 1839 . 

ta queto momento mi. viene. cnfienicimente passeggiero diverbio, or fan sei mesi, circa la questio- du se prc raid gres» lata . 1856» 100%, 
uguzicnto snere ll Ministero spedito ordini al Cone della musica nei parchi. Sir Beriamino Mall è claire Consig! ato, in data 98 | staniemento Li Ri atenei a: PO È =» lovbardo-veneto del 1850 hi 
Wiiraliochè, nell'inverno, si dia opera al maggior vere la bestia nera del Corpo municipale, perchè, es- novembre, annuncia al popolo che, avendo mons. Ve- | solennemente contro ogni atto o misura, da qualonque | Obilie. esonero del suolo dell' Aust i 
He arrolamento dei così detti Camadimm Free sendo egli ardente portigiano delle riforme intern, teovo Masiler, con lewra” cl 26, derito pienamente | parte venisse che violano 1 diri del fineipe di | “+ ceti. Mnguzinte cc ‘ 
pui tte Îl mostro Gabinetto seriamente si _ ria che. asrla di questo crea “i olutameato al modus ricendî, stato adottato dal | Neuchitel garantiti dalla Costituzione federale. ® - Alite Provincie + s 
Pi tela “nuova nomina presidenziale americana. rosi suoi colpi poor vga Gpl | Gran Consiglio, ed in seguito di queata dichinrazione hi E ioponta del Direttorio di Berna, bn daia | Aron dll Bam > even an 
Hi qesta misura, ora annuncistavi, non può aseri- compone del mayor, deli aldermen, degli Pieri, e | coseado ristabilita l'armonia (ra | deo pater. ferro. Meri SÌ moifca ehe a ìl Diretorio fee |-1 0 SO bai 71 


val un tl dimore, ed al desiderio di trovar- di tutti gli alri uficii | designati due consiglieri di Stato ( Vondermeid e Ca- snanda gianta contemporaneamente grigie SIE 
TELE rovar- ‘gli ali ufeiali municipali, conservatori di boe | 411), per intendersi con lui sul modo del prossimo | (all'atto suocennato del ig. di Sydow) del Governo Cella papi 





que colpo stesse rocchi privilegii e di usanze del medio-v 















dpr 5 : v " È, il alto Co-Stato di Neuchatel, e per riguardo sil 5 ita 
"itmrsi contro l'Inghilterra dal Bachanan e suoi Oggi non ho altro da dirvi. Neppure la mail degli | “°° ritorno nel Cantone. (G.T.) |dell'aho CoSuto d Ciare toi * 0» Fend.dalNa (1000 m dic 2160 
1 rdturio americano. Sembra ch Ml te di _Suti Und, che i porta maia niet GERMANIA. | propria miuione dl senmere, ea I ad di Oi] 
KS pore sa nella credenza che Inglesi ed Ameri- cun interessante, a memo che non ponte ra queste | Berlino A.° dicembre. Mr ciano, pen Da caluto. sd edorire alli 0 — mig 





' La: 
è Prestito Vienna! 





ardo- Veneta 
mite £ 500. Da 





la morte del celehre Cabet il quile antò a fondare | 
la Zearia in America or fan quattr' anni e vi trovò la morte 
: | nell'anno 69 di sua età. 


Mili d abbiaoo presto, in un sito od in un altro, 
Srenpere scambievolmnente il muso, giacchè in 
‘di questi ultimi ad isvernare nel si 


Parecchi giornali sonunziano che si ha l'inten 
zione di aprire delle conferenze in Norimberga onde 
Codice merca 


Cantone confederato. Sicco- 
ato, questa disposizione fu 








da Budweis a Liu e Gmunden {. 250. 





























































































































squra po ;ra uomo di grande ingegno, | intendersi circa la compilazione d' vg Pu 
elleti, proff: prività che» certo, non avrebbe loro fatta, se | henchè dedito a atrane utopie, e soprattutto d' una 0- tile generale tedesco. (0. T.) cr. h oe cer pps he si icaro) ì: parte da Presb, a Tirvau 1* emissione. > — 
rn PI Vie ento il menomo' dubbio di riusir gradito agt | nes intemerata. | socialisti deggiono deplorare la sos -—— Palitre Geterno, \giasta A FIRIO dal dirito di | È » 2 elia. con priorità. 
Le cori risi Quest è la voce che corre; io non la garantisca, | perdita e deggiono seit rimorso d'aver colle loro ca- A Berlino, secortio”fe ufime notizie, predomina e i Clelia deri Lr ennio 
[gti olivi Vi parlai gio ce aa inn: | lane © col loro pettegolezzi contreto quel brev” uomo | l opinione che ' fare di Notch Boled' Teiehevoî | poso Il Direttorio foleralo dovette risolalamente nie rel È A 
rque il oc serdimente , de lord. Panmure, | Ed ati vole tuto e per compro dl suo passa; | menta. HI conto Hotaold portò da Perigi © Beslioo per lc bf Conocgnanza,iche; pote ge pregiudi: della Str. terr. di Como a L'4£ | = TI 
nto. L'olvolffi| prcespre. Oggi mi si assicuri ei ta taoggio Pl ito e; voglio po» | (ih perc che T Imperiore Napalcene, malgrado le Cefar bien niro SrL Corso dei cambi in monete di convenzione Lil 
bee one I fre soa salute, le maggiori probubiltà sono dal | ralo, più interessante. | pater vuo disposizioni pei reciami delle Pruosia, è | verso la Contederazione. N l'iretazo, federale, cioè, si | | sordam per for. 100 aland Sta) \ 
l'ntate c (ff ho del'ecgovernatore delle Indie, lord Dalhousie BELGIO: | contrario ad intervento armato di quella Potenza in attiene invariabilmente alle stipuozion dell’ Atto di ue | AS pe 100 der or. SOTA “Ul 
pont, chel Sinbra avesì: chel ex-Regina d' Aud cominci nd Ruino CREA | Brizere, lavece, l'Imperatore ha preso sopra di sè di | nere del maggio 4845, secondo le quali il Cantone | Birtino per 400 taleri prussiani . 2 3h \ 
per H pref nere qualche amico alla Corte. Sapete che Wl ano | di Paid ieri Cicsai La 1.° dicembre, il sig. ! comporre quell'affore delicato con soddisfizione di tut: Lire Stato sovrano nella Confede- | Francoforte sul Meno per £. 1202 24 108 — 2/0. 1 î 
lo Rom gif] rio son venne fin qui annoneiato nella Comri Cir | alert gl coni la Camera dei rappre- | i, La Prussia, che non può mai aver pensato in sul razione, e quindi le relazioni fra quel Cantone e la | Genova per 300 Lire nuove — >» — 2 38m 
sa ari Regina nen mostrò mai desiderio che aî- | "ia dato. conoscenza all’ Assemblea della ri- | serio ad un'invasione, è era dinposta ad accettare quel Confederazione non sono sottoposte sd altro contrllo | Amburgo per 100 marche Banco » + TI 3/0 | 
ar dle tele e olggioose famiglia le vent: posta stata fatta dal Re alla Commissione incaricata | la via. HI più verisimile al è che tutta. quella storia fuor quello che esiste di diritto anche verso altri Livorno per 100 Lire . |... —- tm 
q cu der le pene vl, fe di presentargli l'indirizzo. Fecone il tenore : | venga portata al prossimo Congresso. toni. Adunque il Direttorio federale, negando a qual | Londra per 1 Lita seria; © 10.164/,3/m. + Li 
bhe, nel proff! “7 dei fastionabter mocemente , nel detto foglio È nianze Wgnari ipo Bi casa grata sricovere le mstimt- | ("05 e ooo di.) | shah Poca pere I dia € ferire Me E Ho e 50 Lr ani sai, È i 
sta copi "23%, di Cari, ore la bilania dell'etichetta è e obo ve sincere dei sentimenti di sffetuosa confidenza, | ca stioni interne fra la Confederazione ed il Caotone di | siria per 300 franchi. HEAR i 
one de quifi "diro allo scrupolo, si trovera Sì nome del che vol mi avete espresso in nome della Camera dei | Scrivono dall’ Oldemburgo quanto appresso. « Al- | Neuchitel, si mantiene entro 1 dispositivi, che nel pre- | Parisi per 300 franchi»; : < 198% li | 
Sui lei 1001 ITA II secancianderisi aver egli visito Il rappreseotanti lare EP IESÌ fa spultt uo le Pressa è 1 OL | menteeto stlo di unlepe tono espresemente formula» | Venezia per 300 Lire austriache vi 
Juella sera ll a Meine, | 0 e I lavori di questa importante sessione sono | demburgo il così detto trnttto di Jah2e,l'unenimità, | ti. Come la Confederazione ha sempre da una parte | Bacarost per 4 forino a 31 giorai pard 268 — î 
tro, verrà pul Le "Tra le ‘misure, che l' opp wizione farà valere pres- stati degnamente inaugurati. Il vostro patriottismo in-! cen cui le Camere prussiane di l'approvarono, | adempiuto il proprio dovere verso il Cantone di Neu- Costantinopli + * » 458- (SÌ 
azione di pa siria i rca caguprrabia data telligente saprà secondare gli sforzi del mio Govern , | provò abbastanza quanto fosse stata conosciuta la grane chitel, così egli ha indubitatsmente ii diritto di recla- Aggio degl' Il. RR. zecchini p. ‘n + + + î 
(0.7) Price gl aio ‘pesi iaiene erieenne onde ‘aiieiere o! prelginenie/ polar dei iensre | mare l'esatta osservanza dei diritti internazionali e fe i 
IR Mt th è diventa cubetto troppo rias, morale e materne dell sione» cozuo di er icettorio federale ritiene 410 dovere e Bordi turi posa (SÌ 
[ri di Sieili Filcootento generale, perchè non riesca indispensabile ' alifatici fer Po 91.90 — Tre p.% 08.10, I 
È Padiermgi ir; presti, jet agiva ent = cares He dito per lavori da eseguire sulla strada ferrata dello | politi to Neri ma la qui esposti principi B tra di Londra del 9 dicembre. - ih 
I NR rose subilia a titolo prorrisorio, ed è un motivo di | in quanto che, saga? puis delle recipro- Trieste 9 dicembre — Aggio dei | 
sa per la co-Qf| più ac facciai ragione ni meeting che vanno tene | Pristreesiiogia ‘onfederazione ed il Cantone di | ni 6 */s a 6 !/3 p.%0 
a, Che mette- ff], e le coi risoluzioni co ninciuno a prendere colorito Leggesi nella Presse di Vienna, sotto la data di! den d ‘3° Una lettera del signor di Sydow al Direttorio _———T T—- 
continente ff ui allermante. Paci EE Gembra che lo poltia Iaterna della Frueta | 6" n RIA prati DISPACCI TELEGRAFICI 
ln un anno ei Il Goverao abbandona definitivameate il sistema pnl così porre il territorio prussiano in comui ini pain gg Sa 4848. Essendosi è 
ì | quasi immediata col mere del Nord. Int a quella ruta la succitata, si replica la protesta solenne fat- della Gassetta Uffisiale di Fenesio. 





di ficketofleave-men. La proposta d' abrogazione del 


Ki verrà futta nel programma ministerisle. Si direb> 'ora tra la | ta colla Nota del 4° dicembre contro ogn' intacco de' 


2. '{mter | dirci del Re di Prussia riconosciuti dalla Costituzio» 





impor 


Prussia e l' Annover, il cui territorio esser Torino 10 dicembre, ore 10 min, 30 ant. 






























































































































































































































































































































































































O di noveme MB 1e che lord Palmerston abbia as n 
n be ce lord Palo bia aspettato l'elogio, che il È ; Canti el È $ 
venuto a Co-ifÌ Constlutionne! ha fatto a cotesto sistema, per giudi | gittimisti, e mezta lega; cosa questa però, che l' | pi dal Cantone dl Rope, sito parenti serbe de {Ricenuto il 40, ore 2 min, 5 pom.) 
b con la cor- lo del tutto incompatibile col presente Pod ei ei h ò ho rioolotamente rifiutato. (Zeii) | 19 Confederazione, © segnatamene contro ogni inter sa A A 
Lera ciro del tutto incompatibil presente stato socin'e. che si appoggiano sulle ma 3 ù Atto d' unione del 18 maggio 1818 Napoli 7. — L'insurcezione di Sicilia è ter- 
Late: fia l'immensa quantità di riforme militri, che sorta di mene preparatori», a partesiporvi. Parlasi di vrrà Lisene. — Francoforte 20 novembre. al diriui. Anouncia la piricoza da Neu: | minata ; il barone Nentivegua è prigioniero ; Pa- 
rnsosi progettando, una, che sta per essere posta di candidature incredibili : per es. di Berryer pei legittimi» S. M. l'Imperatore Francesco Giusepp= ha, nel | chitel, io seguito agli avrenimenti pipe dopo | lermo è tranquilla ue; " 
goroo in giorno sd esecuzione, si è il riordinamento pegli orlesnisii; e di Cavsignac, e per fino 13 corr., nominato incaricsto d'affari d'Austria presso | il 1.° dicembre, e si riferisce alle spiegazioni, da hi Napoli ti U ato co i 
Hi affialtà delle guardie del corpo (horse-guards). i i paperi he sù a Pio la Citù libera di Francolorte il finora f° segreaio | dute verbalmente sl comnisori fe Fas Napoli 8, — Ua atieatato contro il Re, da n 
Sano i hitro del segretario del comandante ‘ rigi, ma che, pe' suoi antecedenti politici, è posto indi Legazione della 1 R. Legazione presidenziale, A. risposta del Direttorio di Berna allo stes- | orari PNRA RISO IRE 
Lo grande inf "sE € Yorke oua specie di ritiro, pei repubbliceni. o quanto ai le- Braun. (6. U. d Ang) | so signor di Sydow, in data 6 marzo. Il Direttorio sì | Venne ferito ; la popolezione è sdegnala.. 
Lili N’ T0 del corrente dicembre, il Principe Fe- ' gittimisti ed orleanisti, dicesi che non faranno difficol- DANIMARCA. rimette sile dichiarazioni, fatte nella sua lettera del 1° ( Agenzia Stefani.) 
per lie ivo Guglclno di Prussa, dopo avere accomprgnato _tà sul giuramento da prestarsi Mo tute queste eda Copenoghan 29 novembre. do al Cantone di Neuchitel come neve a pinta 
tà, 1 inmone Fi riporti dI fa n #Y tdlenion tre simili notizie sono senza dubbi» ancora incerte, » ang er PA 43 anoî so. | 2, totti gli alti Co-Stati ll diritto della libera Cos î Rileggendo carte e dal mio buon fratel | 
molte pico SIRETRL I Imera pedi tevere SVIZZERA no per propagare 1'idei d'un riunito Negno del Nod, | zione, ripudindo ogni intervento dell’estero nelle qui e (elite I tai gi } 
walubri Rtiubivi, i qui, come si vede dal discorso. del Ka quivione della concessione della ferrovia da è in procinto di sciogliersi, ore che la sua meta è di- Iieni mperno dalle Gelato, A Alicante sen i cene IRA du | 
Re all'opera elle Camere berlinesi, difficilmente UE nie Serna generale e viene fvoreggiata perfino dall'alto. ' tou. Si rettifcano p Lperfal ng edy de 81° |'Sita eigione catolica runtto, (gg nella. ici | 
irannosi 4 Y amichevol maine Pim !9, Dietro ecordo col Comitato zughese, la Compe 1 poi un Comitato per la propagazione dello sean di Syd pol. te allegazioni di fatto del signor pin parent 
Li si assestare all’ amichevole. Vuol:i che l'Im- j,j1, ferrovia nord-orientale ha chiesto la_ concessione valigia RIDI ANTI carsigli(upariol e Tage Nes Aia Ca li Perfare lf | SSt Mola anato; di Lal non rivelata datario ie È 
della via della valle della ShI, ed il Comitato di Zugo tant, così sembra che si voglia sciogliere la Società letta non ha preso alcuna perte attiva agli avvenimenti | Mi Ssccorsiepeedicaierza ital ita | 
suntinopoli. L do ipito le sua domanda. Con ciò si è fotto un passo mista onde costituire delle sue frazioni un tale Comb- da Nonckitcl, pb da questa Cante peretrroco bende | ell’ pegno per ciò mi creto nell simiaio derere ‘dl 
po gravoso al (BÌ ‘'sinisteriale importante per l'effettuamento della ferrovia da Liucer- tato più intino. OLI pe) ta guaio di cela cd nache seumaase) hè dai € adempiere a questa sua volontà ; e tanto più volen- sil 
ministeriale turca , poggia vo.t) Li Cagli sicenì iv lassazana clamiî savoia pi age LOU cene soa i ia ari dorli, ti 
escimento di MY" ivcoraggi 1 suo personaggio musulmano ad ambire | rimento, è da ritenersi che questa compartecipazione | _Asonea Quenivi Braweatt. I 
strade nel | cainni, — Venezia 10 dicembre 1856. alc È sala] 7 RI Î N 
— Venezia hi . . Francoforte s/M. p (120. Pi La donna bi: -_ 
flo do vi 3 O s — Periti per Nilano î signori : Andersen co. ina bizzarra, — Un leone, un dra- 4 
cole 1a SAZZETTINO MERCANTI | RO, sin 0 | SR Li Geneva per 00 È. n... Faderic, gentil. di Livonia. — Rivil Gi gone e fre Dorotee, — Serata a benelico ) 
è 249 "| Malta... » 2384 EI Lione p. 300 franehi... poss. irancese. - — Riff Gius, poss. — Va attrico, Annetta Pedretti, — pi 
— = a 646%, rag » 1 netta "al Unger 8 LEAF posi sintesi Fiugenio, poss. di Teo -E li 
3 =" Messita.. » 16.1 L Ung. L fnerson Tommso, poss. ingl. — Wiggia at n 
à + Gal. Un. ee 8 , poss iogL — Wiggin nu- | rrAThO DIVANO waLtmnAX. — Drammati 
Va 10 dmn = Ti vie È Asp > 9614 lano» 00 | dl Rino. 30: ed "e Pit pn de pcb coi." Copogni. dita dì Laren Pan = }l 
ti Cal i esa Ginegpe, 0. Nt | Cr sola Fin co ln (888: 296, 6, * | Wartigia p. 300 french ie Î 
hit, vuoto a sè stesso. Stop »_» + AIPIAITA Milano Lauste. sc... Ver edi LE <p ji 
pie db o; sug ll, che di | CORMS® > cai, [ri i ® debe... 110, AG, Parigi E 300 fantic le timen e Be Rie hey [ sata ratmALE IN cALLE DEI rABRL — 
Sella si pogavano da di 245 a 250, 1188) sì Vigl. rendita di Como -.. I idem idem dae Timone RR o rigo: oc] Conioe Settala laine iu 
condotti OB Mtopli a'd 350 con soto 10 p.°%y di se. H-9t ect Bet ATA Venezia p. 300 1 aut. Eicdero, cam. mv: — Per Tris; N° | nt, dato da Avana Racanii — Lt 
cin ì li si vei DI g I N î 1% le I° de due Arlecchini gemelli. — Ci il 
ver Mn di di 855 ilo pr i Bui | Di MERE: ("TRS Pr ie MI e Das Arci pn — case SADE 
Sie i tano pre di di 200 è 6, che pre s renano 5: Ago i. SI Aggio degl IL RR. zechini 79% 9 i dea n 
3 altarono cosi per ie notizie oggi arrivateci enni » prior. Lioyd (are.)6%" ‘apoleoni d'oro n ù " ; RATRO APOLLO. i 
ca criere di Napoli. lo salumi si hanno | Treviso 9 dicembre, — ll mercato riusci | * 7 5%, della str. esi. 1083 7 - MANIRENTO, AULA (RIRARA VIBO NA Nel corrente mese di dicembre si daranna I 
pedi u Trio finire — Ul mente fis | * pasto... 140 MI annevi e PatvEszE — Nel 8 dicembre | 1: 8 dicembre... Arca 1:08 | ee straordinarie rappresentazioni del cap LAN 
Le valute si regolarono da 3 a 8 "4a pi°, jsassori non si mostrano inelinati a discen- 1067 — 1069 Arrivati da Milano i signori: Luraschi Fasti voro del maestro Lellini : Norma. tit] 
la contribu % Bastocote, prima che arrivasse il tolegra- | dere dal e loro pretese. Tornano richieste le Corso delle carte dello Stato in Vienna. | Antonio e Minola Simone, poss. — Touttain La parte della protagonista verrà sostenuta M 
piva per diri ME“ i Vena, eran pagate a 54, fl Pre: | sete titoli primariî che non hanno sosti Dal 4 dicembre 1856. Medio | Girard B.. neg. di Tours. — Da Brescia dalla prima donna, sig. Marieita Spezia. il 
so MY] uo rax persino a 7% ‘jo le Azioni del no | tuzione, mancano all inchieste. Le sorti or- ? Valsorro D. Barieiommen, sacri. — De La ine: cafvisenizione ay DARE, tf 
lì esse n id atto Stabilimento a 407. dinarie non hanno aleuna domanda. Obbi dello Stato........ Reggio: Pasini Gius, poss. — Da Trieste: RSPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. mani, 11 corr. alle ore 8 e ‘/g. mi 
1 adora sr nni Dida area OI Tratno Caxi 
3 î ‘ramcesco, poss. — , post di | 6 rLov. 
Dmte da De tnarr — Venezia 40 dicembre 1856. RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI, VIRNNA. » America. — Barklardt Carlo, neg. di Sass. ala DV Nella corrente settimana, Madama Ristori 
Mo riceverà li ST LO GSi FL I.GIS | ( Dol foglio serale della Gaxz. Uf/. di Vienna.) Bii—348/, | » del 1850 con rest.. — Da Piacenza: Vitta Fortunato, nes. di | yy ra darà le due rappresentazioni già ammunziate 
Lt imp Visa CNG i pen —- |-* Sfar BiaaL200 Prestito con lotteria 1834 ....... Dlgna. — De Modove DL reti denti |1, DVLPATOE Peet e ere Rei pai eci e Fia 
nel 1E40| DIE mali 19884 | ag Masone animati. Le care di Sul RITA nr 3 cin ne mniieoe Matia sel Pe RE due Late idee i E A eo a cre 
Redih { vl Meter è b : ri si ” dg ne Colliano di Li n 7, FIONVENt. |-———___ 
miope: 1830 Pantene 1695 | rta cm vini Pe di| 1 idem Tibisco culi date tori MO | iui vartenterg, LR consi itino | re ttPote Ten fu Annia 8090, | sini Carico APT ri 
Mpa dip. 96. Efo pubbici. liti paso avi iene per le coli ita] | * Ha Lomb-Ven. » . dm Tai 8 Genecrce dell Ri. Ordine di Leopoldo, cav. | ieguar Fabia] Co parsaichà sia Cambiamenti nell 1, R. esercito. — 
+ diAmeso Farencti] i pu » ni » . n fi più Ordin industriante — Valt Y fu Pietro, | Bi llettino pulico della gi — L'opera 
SH b |0bbeSUle Tia "preme prg rgfiprigi BEIIa Pa ION pico ignori: che Mur: | i 8 pere. — Freni Rua (a Cin, | di 51 Pinpurtone e dice ma dl 
. dini» 1998) » lomb-ven. > » op ie RE teo, n di Teri = avazzni Costanti 3 upon Laga di fd tri pren diplomatici sulla questione da - 
* diSav.. » 32.80| jd. * ccr.90 . inca £ 1002 59/12. no, poss. — Pomba cav. Gius., consigl. cam. CS ja- | nese. Buona opera. — Nostri carteggi pri 
VIP n Agicni delta Società di sconto. o poss. — Poma cv Give, const, cam | cpo, di 73, civile — Nitto Antogio fu Da- {ti dele Provinoe: le grazie Soru. 
numi 0 3710 beni to . en dla Sci di la = ai lia = Dopoy Fedeto e Perr Frderio, | niche, di 35, ab coerlai  cieregii Lerrggian scene 
Tila natltmas LOT » Otbi dello Stato pieno pagamento. — neg. svi. — Per Raverne : Valentini Fer: | monito f@ Aivise, di 72, agente. — Tolale, | giorno. — Impero d' Austria ; /argizioni 
Vigl ® o _ detto È 3844, | tunato, pose — Per Trieste: Brodmann dat. | Nor di Onorificenze. Ferrovie; questione montene, 
rsa - % Adioni Sti fer. Bud-Lina-Gmiînd,  — "| Gio., avv. di Zara. — Novak Ugo, prope. giorno 4 dicembre. — Qagaro Te- | grina ; il Bano. La ftussia. Comersione del 
a deo St, mor vela mis. — aateT= pale di vienna, Se Maori pese di Vos | resa di La, € anci 3 mogi@, — Armeni | Morning Post. Processo. Nuoro professore 
iaia cme 092-210 È "Bic mn Maurizio, pes di Ne Teooro fu Gio, di 70, R. afere di vase. | Paria. Sititica — Sato pnt ge 
Menini iran so» scia. — Faber dott. Carlo, med di Vicara. — | tesserato: > Magri Magueto di Ci moda — Negro iiggia: Duino: mori 
= CNG Nel 9 dicem Ni 4 tesi 9. — Pagani imacete dl: | signor Fare: relazioni coll Spagna. Lite 
rene 5 Ag SRI cielo bea Ran AO I aperta on 
rvasioni Meteorelegiche ù sea a lano i ignori: Braei | fa Vorao, di 6, mndsa. — Fio Gi | ria Cain. Api 5 voci dll olive 
ita ll Onorvatero del Seminario Pariarni di Venezia all'aezca di mat 0.21 sopra vallo dol mare — 118 e 9 dicemire 1855 agi co. Frueoberg, poss di Tilewte. — de | Luca fu e ini 
ea - TEN TTITT Pigro so Fraschma co Federico, ten. del reg. usati | ner nob. Anna fa Gacito, di 73, ricoverata. | vale. Fiati spaini 
artt |noweo retata Di Î tato | pinezione! quasrà | esso |" 0: Temp msc + #.% Cert delta rendita di Como un — de Lillo har. Mallett, pre | — Pessotti Anna fu Francesco, di 85, rico- | mame ieri 
Pa esterno al Nor ada I pps SALO: Freno i Pest — Ward Enrico, poss amer. — | verata. — Lazzaris Teresa Rossi fu G. B., i tanto) 
ef ro Pr ae i e ai cr cla re FE 
n_0° |6 an 7°| Fase: — stiano, neg. di Pesaro ni 2. ==" Pieri Auna Botta a | un Drinepe: catrighi; Call f. = Delio 
il Alberto, poss. di Mon- TO, civile — Gi leg pd Naigio 
No! ESSI Pea fran i or , jabrieli Angela fu | la Camera. — Francia; le elezioni. — Svit » 
No' | petit pi ti Rocha, 1 R conti di cried Carlo, di 81, civile. — Totale, N. 13. zera. ferrovie. Cose di Neuchétel e Zurigo. 
Nos noe NE nia 100 4 Sla e ro vie gina) _ - — Germania: Codice mercantile. La questio 
9|86 |Ser. fosco | N01 18 pom. 7 | tà della Tuna : Giorni 18. i ga I ie aglio qual leer 
N06 lm OTIZAITI LA irene ite 


5|50|Nuvo!oso 


uo, poss. di Bologna 


wuatica Compagnia, diretta da. Lnighob. — 


zellino mercantile, — 





Apperdite; fat, 
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DOVIZIOSA VILLA IMPERIAL. 
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IN BOEMIA grado 

SALVE A 


ANGELO TUI 





DI CHI RICORNE.ALLA TUA PIETA' pere 
L'ARCIPRETE Oltre alle condiziori di coctratto, che ciascun giorno nelle 

Jo esatte ispezionate presso la 

Ale montare, si notifica per nor- 


VILLA \OVA MARCHESANA 












RICONOSCENTE 
1 CENTOVENTI FIONI 








A PARROCHIALE 





O] 
CITA 
cON QUE : ATTO DI 


OMAGGIO DE 
SUA 
——__—_—————_—È_—_—_____——__——@ 





nino. 


















ve sesso delle lingue italiana e: francese, (non; senza comprovare 
delle altro lingue, che per avventura condicessero, la 

distinta abilita in tutte le materie: proprie. di una Scuola ele- 

meutare maggiore femminile di tre cass 

NELLA voli a ben giudicare nelfe belle lettere, ella storia, vella gei- 

stufo, nel disoguo e nella musica 





Dorranso inoltre le aspiranti dichiarare se ed in quale Si aggiu 





domieio ed impiego attuale, cogli 


sono anneseì 


Nilano, 18 novembre 1856. 


L'Ecceiso L R. Comando generale delle Provincie lomb- 
venete ia Verona con Orlinanza 10 settembre 1856 N. 10942 
7 alienazione cou contratto me- 

ritagli ed alli generi inservibli, 
che si rarcolsono nell'esercizio di manipolazione presso la Com- 
e e ciò pel perodo di tre 


diante trattative d'offerta 





cre ordinarie: d’ Ufficio. poss 
Camiaisioe miliare vet. 
ina quanto segue 

‘Qui seguono Je condizioni del contratto e la descrizione 
dei ott, come pure le module, riportate per intero nella € 
retta N. 280, venerdì 5 dicembre corrente.) 

Dall'L h. Commissione delle monture 


"Ei 
nato mediani 


AV 





180. 











dal 1° novembre 18: 








Venezi, 8 novembre 1856. 
sta edi 
AVVISO 

i 








‘Le condizioni per la fornitura si Jesgono in questa Gaz- 








di parentela si trovino cogl’ impiegati dello Stabilimento, | la gara vertal 
emolumenti che vi | luogo l'apertura delle selede segrete 
di parità di offerte serite, o di pari 

offerte verbali dei rispettivi Lotti, 


nel caso chie 





1 n. Comando superiore dell’ armata ha ordi- | LI. MM. i 
na trattativa di offerte l'assicurazione di quanto 
possa occorrere nel prossimo anno alle Commissioni d'abbi- 
lamento miltire tanto per gli articoli di vestiario, come per 
tuetti di armamento 

Dall'unto formolare per le oflrte sì. può 
articolo posta. venire fer. Nello steso è com 
mo del quantititivo da olferirsi coll osservazio 
nir offerto sempre di più, ma non mai di meno di questo mi- 














care qual 
il nni 
che può ve 







N tano, AVV chop) |a 4%; 
; ) a di gioveri 4 diembre corr. N. 279, come pure appiedi 
5, È reso vai il pot di guardino d'ispezione presso | lo ito È Formule. aloe, tuto cla cia Gara 
FIR Esposituri p. s. în Strugnano em va congiunto il SOM | rinortato ) domenica 4 
‘annui fiorini 200 ed un pauschale di montura di annui fiv Dall LL R. Comando generale dello Stato, tanto il gio 


rin 24. 
Chiunque intende aspirervi presenterò, entro il 15 del p. v 
dicembre, la documentata sua istanza, comprovando l'età, l'il- 
fibata sua cond-ttr morale e politica, i servigii prestati, 
cipalmente in qualità di guardano eventuale di sanità, nonchè 











prata no Lena aa 
dd Riporto IL 





Dichiarerà inoltre se si trova in parentela od affinità con 








ll "novembre 1856. 


AVV 














a i' progetto di 






altro impiegato dll’ Ammin:strazione poriwale sitara nell stria. | d'appelto. 


Dall Î. R. Governo centrale marittimo, 


‘Gi esperimenti d'asta sotto losse:vanza de le vigenti pre- 


Trieste, {1 novemb e 1656. scrzioni 10 mato ia di opere pubbliche è 





ture iste fel litorale col annuo soldo di for. 400, aumenta | 18 dello stesso mese dalle "e 10 ant. alle ore % po 
Mili per graduatoria a fior. 500, viene aperto il concorso a tutto L'asta viene sperta sul prezzo di perizia di A. L. 847 
20 dicembre pv copresivi i compensi che atimso a carica 

to neptani ad uno de posti produrranno eutro l'ora in- | uffeie dovranno essere cautate senza distiazione d'oblatori coa 
dicato termine le loro domande, dirette sl R Commissione | un derosito di A_L. 800, o con effetti 





droviciale per eli sifari personal delle Preture miste, residente | al corso dî Borsa giusta lì G 
lrOstriegte, sl R, Ufo cirenare dell Istria in Pisino, col | cortratto govrà essere garantto per un eguale importo 0 cm 

con Obbligazioni dello Stato, 0 con denaro effettivo. 
surà a favose dell'ultimo migliore offerente 
migl'oria, siva li Super 





da Cui dipendono, © qualora appartenes» 
pro 











vinciale, e dimostreranno con 
413 delle Sovrane determinazioni 14 settembre 1452 rispetto 
Alla sistemazione ed attvità delle Preture, nonebè $$ 42 e 13 


1 Istruzione d' Ufficio per le Preture misto e politiche del 17 | È arcordato il termine di 
S TADD, la loro patri, età, religione, stato, (se celbi, | hi du quello della consszna perl ulimuzione del lavoro. 


qui 














oglati o vedovi, ell indicazione del mumero dei Oli) gli Dali" LOR. Delegaz ona previocial, 
i percorsi e le ulleriori qualche, la conoscenza di lingue | Rovigo, 21 bovenbre 1 | 
il servigio finora prestato, novehè gli altri eventuali lro titoli, L'ICR Delegato proe., Co. Giestiviani Recavam. | per levi 
id indicheranno in fine, se rl in qua'e grado di consanguineità e 
od alfnità siamo con i aldtti alle | N° 10866 AVVISO pat) 








veture miste del litora'e 


Trieste, 15 novembre 1856. 


















n — toro suppliche, debtimente corredate, al protocollo degli esibiti 
AVVISO DI CONCORSO. (12 pabb.) | di questo Ti quattro seimane dalla terza inser- 
ci saestra=vice-direttice dell l. R. | ziono del presente. nel foglio uffiziale della Gassetta di 
al quale è annto | Venezia 
dl mantenimento nell Dalla Presidenza dell'L_R. Tribunale provinciale, 


nenza di Lombardia non 
iustifeando età, la patria, 1a religione cattolica, Ja condizione 


ina fisica costituzione, non meno ch 








ie dei Convitti femminili, il pieno pos- | vien 





comomico € discipli 











Ra ‘= d'agpato sì fi 
N, 857. AVVISO DI CONCORSO. — (1° po) | queca Ri. Del 
‘A rimpiazzo d'un posto d'attuaro presso altra dele Pre- | aeenbe p_v, ed in caso di 








di documenti in conformivà del | esclusa qua 





me ate dl a ; Per la mo te dell'avvocato Gio. Bit P 
II. Ri, Commissione provinciale per gli affari personali | Maniago, si è reso vacante un posto di avvocato presso l'I R, | Quaderna 
della Preture: miste, | Pretura di detto Inogo, pel quote vies le Ù te 
Si diffisano quindi tutti gli aspiranti 





È 





2 efito 











Jibeea se, 










spose res 
a carico del deliberatario. 















Vidina, 25 novembre 1856 





HI Presidente, Vestuni 

sc Î 

tardi del giorno 2) dicembre pv, anuoz AVVISO D'ASTA Ù 
sendo caluto deserto il 

requisiti idispen | l'appolto separato del tugio e 

30° raolare disimpegno delle dulii incombenze di mae- | stele in var appezzamenti dl solo R. bosco Sulle, pel Ri 
LET redrico ciò la perfetta pratica del buon Governo | parto di Palma di cu l' Avviso 18 settembre passato N 





portato a conoscenza del pubblico 


o c»l'ossequato D spaccio 3 cr. N. 
mona della scirpa in- 

ve gei'o Garofolo Superiore nella Sezione 
procole alle regolari pratiche 





jerzii che speciali, fino d'ora ustens 
avranno lcozo nei g'orni di 


Avviso ne la Gaziett 


perta il toncorea 


nd» esperianento d'asta per 





luogo per 
Tombola in 












‘ri successivi 17 e 








austriache 





ite approvazione. 





doit. S 


di far pervenire le 





(1° path) 
della legna es: Veneri 





1948, 
che nel:giorno 15 














ATTI GIUDIZIARI. 


—_ 


N. 7882, 4 pubbl. | casa d' abitazione coperta di coppi 
EDITTO di più stanze con mu-i serpenti, 
ASL R. lestura in Tarcento | cortivo è metà pozzo, in mappa 








fu sapere che sopra istanza del | di Tarcento al n. 102 del vecchi» | 


516 Govani Temmadini, di Ma- | è auovo censo, di cens 
Uttno, rappretentato dll avvocato | 0.45, estimo a. L 414: 
Hob. Missitini , ha prefisso pel | cata col vilico n 492 nero e 113 
primo esperimento d' asta il gior- | rosso, cui confina a levacte 
Ro 23 diembre pv, pel secendo | mezzoeì @ porente Armelli 
{l di 8 genaaio p.v, © pel terzo | lmo fa Giacomo, iramontana Dre 
il di 19 geonaio p. v. 1857, sem- | lo qui appresso descritto 
pro alle ore 9 antim, da eseguirsi 2 Par una sesta. parte del 
li mezzo di Commissione apposita | terreno aratorio con galsi ,, deno- 
sella sala d' udienza di questa Pre- | mingto Brelo , nella mappa  vechia 
tura, per la vendita di una sesta | fa parte del n. 103 sub 1 #8, 6 
parte delle sotto descritte realtà, | pel censo stabile mareato oi vi- 
di ragione dell esecutato sig. Gi- | Neo n. 109, di cens. pet. 2.66, 
folsmo fa Bernardino Armellini di | cui confina a levante parte strada 
Tarcento, stimata a. L 46), co- | e parte fabbrica suddeserit’a, mer- 
ine dal relativo protocollo, di cui | rodi parte la suidetta casa e corte 
spiranti avere ispe- | e parte Armellini Girolamo fu Gia- 
in questa Cancelleria. | como , ponente e tramontana lo 
si procederà sotto | stesso 'Armellini Girolamo fu Gia- 
seguenti: tomo. 

1. Nel primo e secondo espe- Il presente sarà affisso nei 
pento ia delibera non avrà luogo | soliti luoghi di Tarcento ed inse- 
Al prezzo di stima o superiore di | rito nella Gazzetta Uffziale di Ve- 
tima d' ogni singolo immobile, e | neria. 
doeumible detto prezzo dal rela! 
protocollo, che sarà reso ostensibile | cento 
preso la Cancelleria. di. questa Li 10 novembre 1856. 
Pretura. L'L R. Agg. Dirig. 

IL Gi' immobili saranno ven- Zora 
duti tanto unitamente che separa- 

































Dall' LR. Pretura in Ta 








tomente l'uno dall'alto. pubb 
NI. Nessuno potrà aspirare EDITTO. 
all'asta ‘se prima non avrà cantata L'L R. Pretura in Tarcento 


fa propria offerta con un deposito | fa sapere che sopra istanza. del 
ia Valuta sonante d' oro 0 d' ar- | sig. Bernardo di Bernardo di Ge- 
gento al corso di pistza equiva- | mona, rappresentato dall'avv. nob. 
fente ad un quinto. dell'importo | Missitini , ha prefisso pel primo 
di stima dell'immobile al cui ac- | esperimento d' asta il giorno 23 
quisto aspira. — | dicembre p. v., pel secondo il di 
IV. Seguita la delibera il de- | 8 gennaio , e pel terzo îl di 12 
liberatario o deliberatarii dovranno | gennaio stesso 1857, sempre alle 
nel termine di 8 giorni continui | ore 9 ant., da e eguirsi a mezzo 
versare nella Cassa depositi. di apposita nella sala 
questa R. Pretura, in valuta so- | d'udienza di questa Pretura , per 
Sante d'oro o d'argento al corso | la vendita della quarta parte dei 
‘piarza, il residuo importo della | beni sotto descritti, di ragione dell 
Fa va, dopo fatto il | esecutato Giovanni Floreani di Zo- 
iffs]co di un quinto, come sopra | mesis, stimati. complessivamente 
depositato prima dell’ offerta, e | anstr. L 5269: 48, come dal re- 
tmoncando al versamento di tale | lativo protocollo, di cui potranno 
i Ù aver gli aspiranti ispezione e co- 
pia a questo Uffizi di Cancelleria. 

La vendita procederà sotto le 


seguenti : 
___1L Nel primo e secondo espe- 
rimento la delibera non avrà luogo 


























futto suo rischio e pericolo. IL Gli immobili saranno ven- 
VII L' escrutsote non garao- | doti tanto unitamente che separa- 
risco Ja proprietà degli immobili | tamento l'uno dall'altro. 





da subastara. IN. Al terzo esperimento poi 
VIL Lo spese susseguenti | saruono venduti gi immobili al 
ala delibera saranno tutte 2 carico | prezzo anche inferiore alla stima, 
del delberatario. sempre però sotto le riserve del 
Descrizione ———| 5492 Gind Reg 
delle realtà da subastarsi IV. Nessuno potrà aspirare 
gite ja di Tarcento. | all'asta se prima nom avrà cantata 
4. Per uma sesta parte deli | la propria offerta con un deposito 





l corso di pinzza equi 
lente ad un quiato dell import 
tima dll’ immobile al cui segui 


sto aggira 
, S guita la delibera dl de 
Kberatario © delibera 
nel termine di 8 giorni continni 
versare nella Cossa. depositi di 
questa R Pretura, in valute so 
vanti d'oro 0 d'argento al corso 
di pazza, il residuo importo della 
rispettiva. delibera fitto il 
diffaico di un quint> come sopra 
depositato prima dell'effita, e 
maneando ‘al versamento. di 
importo nel termine sudletto sorà 
a tutto spese del diffettivo provo 
cata una muova subasta el inoltre 
tenuto alla rifusione dei danni, 

VI. Seguita la delibera il 
do 0 fondi saranno di assoluta 
proprietà del deliberatario ed a 
tulto su riseh'o e pericolo. 

VII. L'esecutae noa gara» 
tisce La proprietà. degli immobili da 
subastarsi. 

VIIL Le spese susseguenti alla 
delibera sarsmo tutte a carico del 
deliberatario, nessuna eccetuata. 

Deserizione 
lele realtà da subostarsi, 
sito in pertinenze è 
territorio comunale di € 

Castenetto, al num 
810, di cens. pert. 2. 23, rendita 
11:90. 

Ronco arborato vitato, aî n 
di mappa 4298, di pert.c. — 93, 
rendita a. L 4 

Bosco celu> mist 
































ala di 





mappa 1299, di peri. è. — 93, 
reodta a | —:i0. 
Idem, al n di mappa 1300, 





cons. —.03, rendita 1 —:06. 
Araiorio arborato vitato , al 
n. 1397, di part. c. 0.58, rendita 
lire 4:50. 
Tdem , al n. 1545, di pert. 
cens. 0.55, rendita L 1:53. 





misto, al num. 


Bosco , 
0.18, reodita 


4644, di p. ces. 



















rendita È. — 78 
Idem, al n. 2071, d p cons. 
0.45, rendita | 1:17. 
Rooca arborato vitato, al u. 
2109, di pert_ 0.39, rendita lire 


Bosco ceduo misto , al num. 
MII, di per 0.63, reodita lire 


Castenetto , al n 2847, di 
pert $.36, reodita |. 1:90. 
Bosco ceduo misto , al num. 





Prato, al n. di m 
di pet. 3180, red. LE: 61, 
Prato, al n di mappa 197 
‘28, rendita L 4:07. 
, al n di mappa 
ANTI sub D, di pert. —. Ti. 
Rupo boschiva, al n. di ma 
pa 1136 b) e), di pert. 11.40, 
rendita L —:57. EL 
Il presente si afigga all'Albo 
Preteriale e nei luoghi soliti dî Ci- 
seriis e nella Guzzetta Uliziale di 
Venezia 
Dall' LR. Pretura di Tar- 

















cento, 

Li 10 novembre 1856. 

L' LR. Agg. Dirig 
Tora. 





N. 7886. 4 pabbl 
EDITTO. 

L'L R. Pretura in Tarcento 
fa spore. che spa itanzo, del 
sig, Giuseppe Benuzzi , di Udine 
ni dall'avv. Ribuoo, 

sso il giorno 23 dicembre p. 
primo , il di 8 geonaio p. 
il giorno 12 








di ragione dell esecutato_ signor 
Leandro Montegaacco , di Tricesi- 
mo, stimato austr. lire 4200, co- 
me dal relativo. protocollo 
potranno gli aspiranti aver ispe- 
zione si a questa Cancelleria 
La vendita procederà sotto le 








segrete, avvertendo però 
è cognizioni laste- | simuate al protocollo di ques 
del giorno preindicato, e 


La Congregazione Municipale di 
muto la graziosa concessione, esente da tasse, di un sustr. L. 2000, 
da darsi durante il soggiorno delle 
graziosissimi nostri Sovrani, onde devol- 
o ricavato per metà a vantaggio dei po- 
veri tutelati da questa Commissione Generale, e metà 
a favore degli lei di hi rità per l'infanzia, e Pii ri- | rratuita tanto dal mesico che del chirurgo. 
coverì de' bambini lattanti. 

Il detto giuoco di Tombola avrà luogo il gisrno 
7 dicembre p. v. alle ore una pomeridia- 
nella Gran Piezza di 8. Marco. 


verne il nit 


Ove lo 

no 30 novembre non fosse, a motivo del tempo, per 

eflectuorai, in tal caso la Tombola verrà protratta al 

4 dicembre all'ora stessa, ritenuto che ove €3 diplomi del libero esercizio per le suddet- 

‘quanto il giorno 44 non potesse aver 

giuoco della 

tal caso avtà luogo nel giorno successivo | Ad N. 41 

e così di seguito. = 
Natur di Venezia AI esperimentita vostra ca- | I, R, SOC 

rità è sempre inutile ogni eccitamento in ispecie poi 

a questa estrsordinaria occasione, nella quale, accorren- 

do a sollievo del misero incspsce per infermità, od età 

a procacciarsi l'esistenza, incontrate puranche le be- 

dell'Avgusto nostro Monar 


DISCIPLINE PEL GIUOCO DELLA 


“ze "TOMBOLA 


Micca Corsa” | DA ESGGUIANI NELLA GRAN PIAZZA DI S. MARCO 


na Uffiziale di Venezia. ll 








partite come segue 








dicembre pv. dalle oe 10 ant alle ore 3 pori ia dell 
de Pr servano tato ad lle veriali quanto è schede | L77. A. Commissariato distratta 


che queste ultime dovranno essere i 
sta Intendenza prima dale ore 12 mer. 
‘che l'asta avrà Inogo sempre sotto 


l'osservanza delle condizioni esposte nell'Avviso cuaccenato. "Alla Condétta 


srge, che depo le ore tre. pomerià. 


id, sà é- + N. 4212. Provincia del Polesine. 


DO ita. ferma l'eta migliore certa, avrà | segno di austr. Le 


Lre 1858. 


Pastori. 


AVVISI DIVERSI. 

N. 4100-Sez. L 

LA COMMISSIONE GENERALE]. "ein" 
DI PUBBLICA BENEFICENZA 





DI VENEZIA. 


(2 pat.) | giooco di Tombola, 


no 7 
inclemenza della stagione , i 














I; importo complessivo delle vincite è fissato ad 


LERE 5500 


DIVISE 


a) LIRE 4000|,, LIRE 1500 


principali. 1i-| Per be vincite sccondarie destina» 
| tea vantaggio di tutte te cento 
| Camtette portanti 


che sol'anto nel caso 
taluna di esse colle | ris, le strade sono 
proseguirà la gara 2 voce siga 
te qarti si irovasero presenti, od altrimenti sarà | ©° mene 
(2° pubb.) | libero di scegliere, fra olferte eguali, alla Nazione appaltante. 
Dall I. R. latendenza provinciale delle finanze, 






Venezia ba oite- 














N. 3020 IX. 


Provincia di Treviso 
L'I.RC a 

‘nl delegatizio Decreto che approvò la 
Condotta chirurgica-ostetrica delle ‘ azioni» 
si di Si rende quindi noto agli azionisi 4 






82, dei qual 







I concorrenti 










samenti esegu 





A tutto il mese di it 
concorso alla Condotta medico-chirurgieoostetri 


Comune di Corbole, e per un 
bitanti, un terzo dei quali sono po 


Queglino che intent 
la loro domanda documentata come di regola» 
sto R. Ufficio entro il dicembre suddetto. 

Arisno, 24 novembre 4856. 
NR. Commissario distrettuale M. Curna 
prague Pe 


— Distretto di Valdobbiadene 


associate Comuni di Valdobbiadene e Seguîi 
chiara aperto da oggi a tutto il giorno 20 
p. v. il concorso ai posti di 

Colle con istrede buone, provveduta deli’ annuo 


La circonferenza è di miglia 5 in lui 
3 1/, ci lerghezza, e la popolazione risulta di abitanti | l' 


Inoltre questo Consiglio d’ 









‘suddetta 
4200 ; 







totte in terra, 


‘’ommissariato distrettuale. 


0, 


‘dicembre venturo è aperto îl 


buone all'estate e È 


dessero di sspirarvi produrranno | 


dicembre 
tale Condotta situata in 








tra Condotta è 
nominato. 











* Le condizioni relati 
sibili presso quest" Ufficio. 
Dall'IL R. Commissariato distretto. 
que! Valdobbisdene, il 26 novembre {gig 
LL R. Commissario disrettuy 

Sevenivo Rex bi 


|rgrionioni riloscisti da na delle IL 

i Ariano. | dell'Impero; 

le di Ai i 4) licenza d' abilitazione all 
del 2) certificato di 


| sica; 
*° {) dichiarazione di non esser ch 
mettersi in libertà veneta, “è 

' 
è 


ve alle: Condotte ny, 


RR, 


Per importanti eggetti risguerd 
lo 


dimento della Compagni 








ta Assemblea avi 











Bonizzazione dei combustibili terziari. ee 
| d'ispezione è venuto n 
atraordinsria un Assemblea. pregi 


| del p. v. mese di gennaio 4857 e suc 

‘soldo | lito Îoeale dell' Amministrazione posto in 

pel niedico, e austr. Lc 1600 pel | l'Olmetto al N. 3958 alle ore dieci a 
Sì avverte per ultimo che sei giomi 

fbezza, e | l' Assemblea i possessori 

ricolo 39. dello Statuto ebbisognano al dirt 


bardi sei) fut, 


n determinazione di crete 






“ 


temi dh 
di venne 
viti mg 
commi 
ridi 
prim 4; 
i quae go 
todi, 


luogo col. giorno \ 





47, cirea hanno diritto a'l assistenza | to, intendendo intervenire, dovranno present | | 


nel suddetto perentorio term 


vranno insinuare a questo protocollo la loro istanza 

corredata dai seguenti documenti per essere la stessa 
_— [sotoposta alle deliberazioni delle due Rappresentanze 

spettacolo della Regata stsbilito per il gior- | comunali riunite, alle quali spetta la nomini 

a) fede parrocchiale di nascita; 

b) certificato di cittadinanza sustrizca; 


irale potrà essere riscossa dal 1° gennaio 1857 


A. L 4,52 ovvero fr. 



















Mao | ovvero la son 








| mero tei Libro 0 iubri nei qua- | dente. 


N L._400] tate cmgrn Cont | 


ala dello due TONNO È 
++ 600] cia: perle Corel del Lato è BH interessi nella 







avranno vinta la 


L 1000 









SecondaTombola -1000) 


Pre quello 





sopra ghe a 
no vinto la seconda TOMPOLA 


| 1 Certificati 


| pagames 


L 300 







, 26 n 









n 
csrico del delibertario. 
Vi. Mancando questi ad ala 
delle premesse condizioni, si farà 
endere l' immobite a di lui ri- 
schio e pericolo, e sarà inoltre te 
nata al pieno sodisAacimento. 
brmobili da subasta 
Una fabbrica, detta il Folla 
dore, eretta di m a 
coppi, coo annesso cortile ed orti 
cell, sita fn Tricesimo, nel borgo 
ini, in questa mapa del num 
pert. 0 28, estimo L 8:31, 
pert. 0.21, estie 
e nel ceoso stabile 
99 "e 2502, di pertiche 
0.39, rendita L 47:37, che con- 


























cutive inserito. nella Gazzetta Uf- 
fizile di Venezia 
Dail LR. Pretoro di Tar 


novembre 1856. 





N. 2608. 2 pubbl 
RDITTO. 


Da parte di questo LR. Tri- 
densi Province si dla = 
pubblica notizia che sopra istanza 
di Rosa Castellani-Monego , pei 
giorni 9, 20 6 30 gennaio Pv, 
sempre dalle ore 9 antimeridiane 
alle ore 3 pomerid.,_e ella sala 
questo Palazzo ' Tribucallzio, 
apposita Commissivo» , si 





















te, Dowenico Dott. Avancovil 





guirsi a datare dal 





Per assecondare il desiderio da 
l'una o‘ gelle Obbligazioni versare in una sol volta anche 1° impari 

; p. a pe versementi anticipati in 
dal giorno del versamento eseguito per intero fino a quelio della 


to prima scamb ati contro le Obi 


co di Gredito pel Commercio 


tificati interinali delle Obbligazioni delle strade ferrate lomb.-venel 
giorno 2 gennaio 1857. Questo versamento importa per cadauna. Obliaiiu 





detraendosi l’imperto degli interessi dal 1.° 
luglio a tutto dicembre 1856, nella rag 





uivalente 





ragione del 


interinali delle Obbligazioni 


E DELL’ ITALIA CE) 





tivoli d'azione all’ apposito incaricsto 

do- | nistrazione, dal quale verrà loro rilas'ista ly 
ammissione indicante il numero dei voti gel 1.‘ 
tatore e gli oggetti da trattarsi. Uta 
Milapo, il 4° dicembre 1851 

Il Comiglio d'ispezione: D 

Prettiene — Dot. Giu rat 
Fasota Cano — Buav 
— Manmsez Antonio. 












avanti in ragione di 
78 ovvero |, s. + sh, 5 


oppure in valuta della Banea austriaca al corso medio della settimana precedente. 
Amministrazione rammenta che il secondo versamento sopra i te. 
le © dell’ Italia centrale doi e 


A. L. 80.60 pari fr. 


ione di 


AL 864. fn 












sulle quali: fu versato 









.\a 
1 Signori è FRATELLI de ROTIS 


igazioni definitive. 
, di cui sopra, hanuo luogo presso I. R. Istituto privilegiato anti» 
e perl Industria in Vienna in valuta della Banca austriaca. 
ULRICH e BROT in MILANO in L. A. elett 
LIVORNO ) . Ti 
SIILD a PARIGI + i" Veneti 






A. BASTOGI è LI 


RL 71.96 pari fr. 


valuta della Banca anstriaca al corso medio della settimana pro 


cor fronto di ogni singola tu 


pettiva scadenza. 
jero importo verrsnuo qui 


PresSO TA 


Mona Segrem,_ 
cat ing Av 


70 pari 1. s. 2 sh 








0. Ls 4 
O pari. s. 2 sh. 0, 





(N. M. ROTHSCHILD e FIGLI a LONDRA in 1. Sterloe 
IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE, 




















tario soggiacerà alla perdita del 
decimo depositato 0 nor depositato 
come sopra, ed alle conseguenze 
di dano ulteriore , portate dal $ 
418 del Regolamento 
VI Dspo il deposito del ter- 
ll deberatario conseguirà il 














possi sso e golimento dello stable 
acquistato € dop 
due terzi l'aggiudicazione relativa 
in sua pronried. 


VIL Tutte le spese susseguea 
di all'asta dovranno restare a cr 
rico del d-lieratario 

Deseriz'one degli stalli 

Casa nel Borgo del Prà di 
Belluno al vesxhio civico n. 57, 
nell' estimo provvisorio parte al n. 
201, colla cilea di scudi 20, e 
parte al n. 20, coll cifra di scudi 
48, censita adesso I° intera casa 
eli estimo stabile al‘. 548 della 
superficie di pertiche cevs. 0.12, 
e cella rendita di L 46:80, nella 
mappa di Nogarè. 

Fabbrica af uso. di follo da 
panni, a S. Francesco di Paola, 
pure in questo Comune di Bellano, 
censita per una metì al n. 1825, 
nel catasto provvisorio di Belluno. | 
— Campagna colla cifra di lire 

14859, e nell'attuale estimo 
stabile, in mappa di Nogarè come 
sopra, al n. 125, della superficie 
di pert. cens. O 14, e colla ren- 
dita di 1 28:24; ed orto altiguo 
di pert. cens. — 13, al n. 129, 
colla rendita di L — :25. 

Loc.hè si affgga nei soliti 
Iooghi della Cit, all Albo Tribu- 
nalizio , e per tre volte inserito 
nella Gazzetta Uffiziale di Venezia. 

Dall LR. Tribunale Provin- 
ciale di Belluno, 


























DITO. 
Da parte dell R. Tribonale 
Provinciale Sezione Civile in Ve- 








aspirante, ecepita 
Va crediirice ditta esecutamte, dovrà 
depositare» cauzione dell’ offerta 
al 10 per 100 dell'importo della 
stima 

IV. Fatro giorni quindici da 
quelio della delibera dovrà l'acqui» 
reote versare tutta la somma esi 
Vita. Scorso tal termine sarà per- 





V.. Rimsmendo acquirente la 
ditta eseeutente essa. potrà tratte 
nere fino alia graduatoria il prezzo 
d' acquisto ,, pagando l'interesse 
dell'aanuo 5 p. 100, in quanto 
non ecceda il proprio credito in- 
seritto e depositando il di pi 

VI. Tutto le spese dall'atto 
della delibera in poi staranno a 
carico del deliberatario. Po 

Vil. Esturiti. per parte 
deliberatario gli obbligli tutt, po- 
trà ottenere il decreto d' immis- 
sione in possesso. 

Descrizione degli stabili 

da subastarsi 

Casa domenicale ed annessa 
asa colica con corte ed orto, al 
civico n 44, posta in S. Martino 
dì Lupari , Distretto di Cittadella, 
Provineia di Padova, in contrà su 
per la Villa, al numero catastale 
1049, cola ira d' stimo di a 
. 100. 














circa, misura di Tre- 
viso, a p. v, nela Comune di S. 





lire 440, e campi 4 © quarti 2 
circa, posto nella stessa localit al 
suddetto numero di catasto 1060, 
colla cifra d' estimo di austr. lira 
440. Stimati come da protocollo 





tivo 20 giugno 4855, a. lire 
T00IG 0a e 15 

II presente Elitto sarà pub- 
Mlicato ed affisso nei soliti luoghi, 
con inserzione per tre volte di 
settimana in settimana nel Foglio 
d' Annuozii della Gazzetta Ufiziale. 

Dall'L R. Tribunale Prov 
Sezione Civile in Venezia, 

Li 21 agosto 1856. 

Il vob. Vice-Presidente 

DE SCOLARI. 

Ferretti. 


N. 18191 2. pubbl 
EDITTO, 

Da parte dell’. R. Tribunale 
Provinciale Sezione Civile in Ve- 
nezia si fa pubblicamente noto che 
sopra istanza 19 agosto a. e, n. 
15153, di Pietro Bassani, contro 
Aogelo, Teresa e Maria Vianello, 
detti Labia , ed in esito pure al 
P. V. assunto il 20 settembre p. 
R., pri giorni 21 e 28 gennaio 
1867, dalle ore 12 meridiae alle 













ica ofrente dovrà 
prima ai farsi oblatore 

nelle mavi del commissario all'a- 

sta il decimo de prezzo di stim 

AI. il deiberatario dovrà all 

atto: dela. delibera. pagare nelle 

$ mani del commissario all'asta la 

soetà del prezzo di delibera com- 

{ putandovi il fatto deposito in mo- 

{ feto legali a tariffa, e dovrà poi 





' 
i 









depositare entro cito giorni da 
quello dell'asta l'altra metà di 
que 


i dopo l'adempimento 

di tai condizioni Î delibestario 

| peri chilo T apgidiazine cd 

{ Famiatine in posesro. dll sta- 
tile delberstogli 


V. Mancando il deliberatario * 





al deposito di cui 
1 esecutante dopo les 
dicati cito giorni chiedere muova- 
mente la vendita: giudiziale dello 
stabile a tutte spese, rischio e pe- 
ricolo del deliberatario, rimanendo 
il prezzo versato nel giorno della 
delibera viocolato a pegno a favore 
dell eseeutante. per le spose della 
nuova subasta ed eventua'e difle- 
renza di prezzo. 

VI. Agli oferenti che non sa- 
raono rimasti deliberatri; il com- 
anissario giudiziale restituirà tosto 
il fatto deposito. 

VIL. Tutti i pubblici aggra 
relativi allo stabile in vendita sta 
ranno a carico del dliberatario dal 
giorno della delibera in avanti è 

favore pure da 
questo giorno le rendite tutte che 
si potesse ritrarne 0 pretenderne. 

VITI. Starà parimenti a carico 
del deliberatario la tassa del tra- 
sferimento di proprietà e l'obbligo 
della voltura nei registri dell’ e- 
stimo stabile. 

TX. L'esecutatte non assnme 
nè promelte sotto. qualsiasi rap- 
porto alcuna responsabilità, garan- 
Zia od evizione per la vendita 
dello stabile sopra deseritto 

Immobile da vender:i 

Stabile posto in questa cità, 
nella parecchia dei SS. Gervasio 
 Protasio, fondamenta Borgo ; ai 

mn. 4305 e 1306, 
























colla 
complessiva cifra di 176: 337, 
nell’ estimo stabile nel Comune ceo: 
suario di Dorsoduro al numero di 
mappa 4743 per casa, c-lla supre- 
ficie di centesimi 20 di pertica, @ 
colla rendita di L 70:56, fra 
confini a levante ragioni private 
colli nun. 4740 e 4744 di map- 
pa, a mezzodi ragioni private cel 
n. 1742 di mappa, a pocecto fon- 
damenta Borgo, a iramontana fon- 
damenta Lombardo. Stimsto, nella 
relazione giudiziale 17 maggio 
1856, del valore di austr. ire 




















Pro 
ciale Sezione Civi'e in Ven, 
Li 20 ottobre 1856 
HI cav. Presidete 
Nliwrnoni 
Letti 


N. 6567 2 
ADITTO. 

Per cero deci all 
numero, fu chiuso 1l conte + 
creditori aperto con lito {4 
Uraio 1853, n 984, sulle sn 
se del cedente i bem ole 
Francesco Redi fu Domenn è 
questa Cinà 

Dall' LR. Pretura di a 

Lì 26 ovembre 188 

li R. Pretore 
Nero 


N. 3091. 3 pdi 
EDITTO. 

Colla deliberazione 29 gp 
pp. n 3590, dell. R Tr 
nale Provinciale in Tris, & 
interdetto Pietro Singbeta, è 
Meduna, dallamministrazioe de 
sue sostanze per mania pltg 
e gli fu deputato in coratore. 
Quest LR. Pretura, Sane Pi 
i Meduna 

I che si pubblichi ache 
inserzione per tre volte eli Gt 
aetta Uffizile di Venezia. 

Dall' 1. R. Pretura in Ml 














Li 9 setterabre 1854. 
IL R. Pretore 
SAGGIONTI. 

Sehia 





Per parto dell. R. Pr 
Urbana di Udine si nola 
dl 44 agosto 4855 moriva it Le 
liano di questo disiretto Giu 
qu Patrizio Patrizi oo lc 
veruva disposizione d'utima " 
ieotà. 

Avendo ripudiato gli el 
prossimi l'eredità, ed essnlo 





questione, 
totti quelli che. credessero pre 
i per qualsiasi titolo ad i: 
niware presso queto Giudizio e!" 
un’ anno. dalla data del re” 
Editto, giustibcandone il MAL 
diritto , mentre in caso dream 
eredità, di cui vene fatust 
depatato curatore il legale d 
Giovanni dott. Signori sarà vert: 
tata con quelli che l' ava + 
dita ed avranno dimostrato 
titolo ereditario, ed ad e 417 
diceta, la porte dell'eredità not 1 
ita © tutta intera la eredi 
neseuno sisi insito si 7 
cata allo Stato come via 
Dall'L R. Pretura Urb È 








2988 : 80. Udine, A 

ll presente Editto sarà pub- Li 4 ottobre 1854. 
Biat> ed affiso nei soliti loghi, Chociosaxi, Cor 
ed inserito per tre volte nella put 
Garzetta Ufiziale in tre distinte de 


Coi tipi della Gazzetta Uftaiale. 


DI Tomuso LocaraLi Proprietorio e Compilulert 



























































"ti Orosrhegye, G 
'iessandro Buda, D 
Alessandro Tamas 



















on, 


Sezione 
fo uao aistemizzato, 
Neto carattere, con 





il Goveri 
conte 





1/1 R. Luogoter 


Pelisse 














Seconda notizie 
imsero » Pola felici 
Tquesta mattina alle o 






































DOS Fil sig fa 
Ù sitare, T. M. baror 
alla volta di Pola, ond 
MM IT RR. al 











teri, alle ore 1 
tento di rivedere | 
sero di ritorno, cel | 
vapore di guerra | 
di salute 








scehè le LI 
rione di uceettare gl) 





di render xoto quo 
49 1 gioco 


2 {1 giorno 
lla ser 
chi tutti delle Meri 
proprietari, riserva 
le discipline, che si 
scopo di facilitare 
dire qualsiasi. disord 
3° Finalment 
te alle ore 8, verra 
petto alla Piazzetta] 
parecchiati dal privi 
Attonio Stuber. 
In caso che i 
#9 all'uno o all 





































































gerita me 
eziDi umine, press 
do di seta è di raso. 


got quindici balzane 
domini brutti 


trvier indosiarono 
posto, è il 
Balzo, ended, 





MROtE e la siguota 
gora alle finestre, 1 


CI Ritardato p 







— GIOVEDI 11 DICEMBRE ANNO 1856. - N. 284. 


e 












— ZIONE Por Veneia ie effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 40150 21 vrimectre. INSERZIONI. Nella Gas va 
ssi 0 An, 7 gear, 1560 mi PE gi ati giocati 19. © eri per questi lano ur pubb log re dv 
“ila Due Sicilie rivolgersi dal sig. cav. (. Nobile, vicoletto Salata a i Vantaglieri, N. Tao La lines si contame i in lire effettive. ti 


restituiscono 
“rio eianto. Al esterno, dall'Agenzia Anglo-Consinenile, Parigi, 
Street City. 





de o i relativi UNA 
‘i ppi Stati preseo | rela taîì postali. Un foglio vale cent. 40. 
ti 5 si ricono all'Uffzio in S. M. Formosa, cale Pinll, NL 625%; è di foori per letanp girando | gruppi 


CAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 






















PARTE UFFIZIALE. | suranno fatte conoscere le giornate, nelle quali avessero | di Vienna parla d'un altro accordo, che consisterebbe | Governo deli’ Unione americana avrebbe proposto | « Ad ambedue le parti preme assai che ln qui- 
ai ad essere prorognti nel far proporre un mezzo termine, nel quale si sa- | a quello della Nuova Granata un accordo, inteso | stione finisca amichevolmente. Per altro, nessuna di 

_ - Venezia 40 dicembre 1856. Pebbe iù antecedenza convenuto, da una delle due Po- | a far ccnsegoare agli Stati Uniti la polizia del- | esse desidera di rinunciare alle sue speciali pretensi 
Ì tenze, che non hanno ancora manifestato la loro, l'istmo di Panama, della città di questo nome e "rima che le venga perfettamente assicurato il cor- 
sd respettivo. La Prussia sembra, nell'intimo del suo cue- 


| Il Podestà, Grovuwi conte Co 
Vee Sento 


il 2 dicembre a 
di condonare del tutto, per atto di gra- | Il Segretario, A. Gajo. 


ata della loro pena al se- | 





delia Prassia o dalla Sardegna. Sen 






sul 





Spada pere Tico urina Tapi venga sslvata la forma, e quando la Svizzera acconwenta 

io filica sul territorio, così asse tate la È, 
|a: Acacia Ù a csi Pagni putti lo Alla | a liberare assolu'amente quelli, che impugnarano le ar- 
lanzo, È e 






riguardo alla questione di Bo 
| mente vinta Ia causa all'Inghilterra ed all'Austri 
| negoziazione sarebbe ancora aperta sugli altri ponti în 
| titiio. Che che ne sia, le due Potenze, che si erano 
fino ad ora dichiarate contro l'adunamento d'un se 








della cità d’Aspinvall. Il Gabinetto di Washing” | Fe. disposta a rinunciare all proprio buon diritto, quando 





mi pel diritto del Re. La Svizzera, sl contr 
Cierelbbe a punire i prigionierì, quando al tempo stess 
vunziar volesse per sempre si 
vranità. E qui offresi la miglior via 





ati politi 
Brenezan, Ernesto Rovats, Paolo Oilik, 





Apysnadro 




































‘rici, Gustavo Visckelety, Muurizio Protte, | e È pri pri 
pv, Giuseppe Madarasa, Giuseppe Neumann, | tondo Congresso , hanno ad esso acconsentito. Egli è | una lellera di Granata, ricevuta gli scorsi gicrai | si 
di Krisbay, Lodovico di Benitzhy, Antonio Josipo- ll gio questo un primo passo verso l'appianamento delle dif- | a Parigi: li Potenze straniere disinteressate, che 
pi 7 nonio Blaschko» Alessandro Fornszeh, Stefono | DE Ser le tue lagrime | ficottà, che s' oppongono al ristabilimento delle rela- | «= Il domani del suo ingresso a Granata, Walker | * olgano nel medesimo momento le vi ‘endevoli pre 
Le anale È Bonis, Ido Desy, Gion | Sa Luna i e Meral ira le grandi Potenze europee. » — | ha fato imprigionare parecchi residenti, francesi, sardi tensioni delle dor par contendenti e che le. condu- 
"ji Oroszhegye, Giova jabriele Sail- noi solinghi e vedovi ” 4 i i schi, ch'egli accusa d'a'o tradiment cano ad accordarsi 
stundro Buda, Deodato Gowrik, Giovanni Hell- Giorni plorsado ugnora |" -vLa Patrie: pubblicava, dila pere alora & Papa sbdiie tl i « Per quel che riguarda però un altro affare, la 
W 7 darte Congresso un articolo, inteso a confutare le mi tuo far Quest odiosa accusa si fonda su Î ò 
Pa Alsandro Tsmassy e Stefano di Erdigh. | AI ciel chiedeva un balsamo, ine cqans n le mA- | "on aver voluto gli stranleri prender le armi per opporsi | Vi complicazione occupò eriendio nelle. ultime getti 
i (G. Uff di Vienna) ‘| Una novella aurora, ligne asserzioni di certi giorvali; noi lo riferi | colpo di mano degl' indigeni, entrati a Granuta Par Sine il mondo politico, vale a dire l'affare dell' Hol- 
inn n Pomis_le dense tenebre - mo più imotnt, — è a 3 impadronirsi degli archivii di Wi crediamo ‘ehi easo -debha essere col 
Circa alla questione di Neuebitel, il Journal |iapeltampa, le gue provvigioni e le sue munizioni. | sidersto allare di carattere esclusivamente germanico, 
' è che, come tale, esser debba trattato senza che vi si 


| Che ti cingesn d'orror 


Oh mia Venezia! Il fervido 
Desio s'è alin compito! « Un giornale prussiano a 








des Débats recava le seguesti notizie: | 14 "esercito allesto occupa tuttavia Massaya, ed 
di | altri punti vicinissimi a Granata ; ogni giorno gli giun- 
Con- | gono rinforzi, ed ei non attente se non la fine della 


pla su , con Sovrano Rescritto 
ui vers i vamente degnata 
talia cen. 


immischino straniere Potenze. Siamo quindi 
mancar d'ogni fondamento la notizia che stranieri Gi 





















































Lombardo: ad effettivo | Setti le vesti lugubri, | Sydow, rappresentante della Prussia appresso la n 
Sezione. nel Ministero dell'interno, fuori ni all'antquo rito | Rlerzone Mecca, venne. richiamato dl che quel | stagione piovoso, che sarà in IR ed li 10 novembre, | binetti desiderino di considerare la cosa. come eurobca 
GP demirito, cli emolumenti corrispondenti duolo è una meme rerazione cuci, Renne ein dirlomaiche ts | per accerchiare completamente Gravta © furia con | PST intervenirvi.. 
rat sritere, conservandolo nel suo attule ser a visi per gioir | due paesi sono interrotte. Ma il Frankfirter Journal | Walker: Le quistioni assegnate alle conferenze Marmi 
nio Q'' MO ini ei paci sone inerme MU di fa unermre che lin |-—__« L'attacco decisivo si combineà con quell» ce [1 questo momento il materiale più imporiante del 
rà Ù NE seprariiiri. | to provino in Srna nn rivera per ordine | l'esercito di Costi, fre dî 3000 "tin, ad | le rattzoni: diplomatiche Come, dopo calle, quelle 
bligazio RIAD! sep ebienai rio a Bern, ma mon riedeva Prg Silea: | ere BenJuandelSar, Rivas e le Vergine; in perl | clark e Be, nce arsi la aitoazione dell' Europ 
È ne $ 1A Generare fe eg lembi: Ra mi clip teltno, CostaRica farà operare 500 TRI Dit in quale aggruppamento sino per collocarai gli &u 
L 46 MMpuoeecisio conte Radetzky, ha nominato pre Ma: donde segue che a torto si attribuirebbe teria di 8 pezzi d'artiglieria al confluente dei rii San- | (* loro ; se le alleanze, attualmente esistenti, sieno per 
durare anche in avvenire: queste sono quistioni ch'e- 





orrispondendo all’ int 
Tuo genial sospir 











ritorno in Prussia un' impo Win altra | Carlos e San-Juan, punto importante, ove tal forza sarà | 


da farsi si è che il ritorno del sig. di | sotto gli ordini del colonnello Barriller. » scono dalla cerchia delle attuali considerazioni. Vi è 


Mime a capo della Sezione VI UMelt d'ordine, 
parto campo tanto vasto alla fantasia, che il politico 


vi R. Direzione del Censo in Venezia, l'ul 





osservazio! 












































{ri Lutabile presso la Direzione stessa, Pietro Dalla è intorno sd Fsso stringerti "i 
gh, 6 Ifprener ctf plagio Sydow è anteriore al discorso, cheall Re_ di Prussia Possiamo adunque altenderci, conchiude la b A 
; pui > , Sele rio al opertra dll Camere Non si ps | Jutri, di ricevere, coa uno dei prossimi corrieri, tiro aspetta prima i sintomi, che deggiono manie 
sh 40, 1% RL Kinogotnenzo ba approvata la nomina dl Bd Fi lenire ogn' ul egli sperare che il tuono cencilitivo e moderato di | gravi | CORI BRO SA TESERIRI tarsi durante le Conferenze. » 
Da prece» "ary Feliscent_ ad assessore. municipale in Tue: risssnibrenta quel discorso abbia prodotto una impressione Pr UL a notizie sullo stato degli affari pantera 
” Lod LA ricami na cio (5552 ® Berna e modificato le disposizioni del Governo nell’ America centrale. Eeco l'articolo della Patrie intorno alla con- 
ARE a la cdrar svizzero? » | La dispaccio telegrafico dell'Agenzia | vocazione del uuovo Congresso, accennato. più so- 
satin ____m€ Canton ine Lo Scale La Press, nel suo Bulletin du jour, aggiune | Stefani, în data di Napoli 7, ci annunziò ieri pra nel Bullettino : 
ola vata ARTE NO! Queaio gioronde. pepaio geva, în riguardo a Neuchatel, quanto segue: | terminata la sommossa di Sicilia, ed arrestato il | Alcuni giornali stranieri assicurano che il giorn: 
PARTE | Cra prnengi er suo capo. Ma i dispiccio medesimo, iu deta di limo francese canta già orgogliosamente itria er 
huo quan TT fe tue mura elbergano grande concitazione di le ha; $ A hi a questa una trista notizia. adunamento del. Congresso. Noi non seppia ‘come 
; n dial i ia a sttentato fa da un cacciatore comm:sso con- que' giornali abbiano potuto adire grida di trionfo, che 
Vaggio delle Loro Maestà Imperiali e Reali. | forse della n tro la vita del Re; per buona sorte, il reo tenta» | non sono state mandate in nessun. luogo : egli è evi 
tivo fu vano,.e S. Meresiò.illesa,, La--popolazio- denie,-per..valerci d'una espressione. volgare che- lor 
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H 
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È 
$ 
È 
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austria 
Dell'etide più bella è ne, aggiunge il dispaccio, è sdegnata; pè certo , hanno, cnuo gli orecchi. Perchè saremmo noi tanto 
! orgogliosi ? perchè cercheremmo di ferire, con incon 


Torni regina e splendida cosi, 24 alte dimostrazioni non meno imprudenti, eb: | fu moi sdegno più giusto. a chè | 
| venienti clamori, giuste delicatezze ? Tn tal questione , 


Trieste 9 dicembre. 
MM. Il. RR 




















































































Secondo notizie ufficiali, le 1A 
pero è Poli felicemente, po favorevole, po Copa esta DA | hero per primo effetto che l —- n n n 
ee lion ile erd/8: i i/g (0-T:) dali: | volezze, leq EEN Lev parade eroi del Qongtssnns st eee 
E Sca Nine e a luro tl, © venire modifate: tanto | corrent» quanto appress rebbero per avventura vincitori e vinti? Chi_ pensa a 
$ E. il sig. Luogotenente, Govern Suggi, 0 Venezia, l'alito più che si credeva d'essere realmente sulle tracce d' | " PP 2A dare un tale significato alla determinazione, ch' è stata 
astro, T. M. barone di Mertens, è pa | Boice del tuo Signore ; | hh disegno di fuga benissimo concertato + Le confosioni diplomatiche, che durarono tutto presa? No certamente il giornalismo francese. Per es- 
Tomdt di Pola, onde ricevere ossequiosamente le LI Dell'intimo © inebria ITA fregia eroina în questo mese, a quanto sem so, l'adunamento del Congresso sigalfica che le Poten: 
: ARR gl'loro arriso in quella città. (Idem) | Suo pudibondo amore . . » di Chillon, sul lago di Ginevra, per metterlì fuor di | mexcalhedisiacente acioglimento delle quistioni. Il trat-- ze sono giunte a porsi d'accordo sulla. necessità di 
Rig Venezia 11 dicembre Prima fra a popoli | tiro dun colpo di mano, piglia una certa consistenza Mano di pece: srarrà ascorn in quant seno PRCERO fi-settoporre le diltcoltà pendenti ad una nuova Conte: 
Ni a iaia ei FG 1 Cee lonse | tre dine mA ererirte la citazione è che tale 1 seni, ienipotnar delle Potenze soscrittrici renza : e non significa nulla di più 
180 rl, re 18 mese siamo et fo VASI 7 ace 006 SELE] agfrrtiridanipibaliefpanarantio ce del etto dl 30 war sl radura presto Pa Noi non possiamo senza dubbio notar quest’ ac- 
Do, natio e LE RITA LR TRI] pira ente Amd, Binogoerebhe, ento brevfsimo ter. | Emy della pace. mente regalare gli ancora pendenti cordo se non con iva aolouaioe. Abbiamo sempre 
re e ERI e È Mine operate un nuovo tramutamento. » i) ei sostenuto che il Congresso era solo competente per in- 
pr br de ' Elisabetta , nel più prospero stat Redattore della Stertr. | a ira es) _2 21 Congresso di Parigi occuperà principalmen- terpretare i punti in ig era pilo opis ei] 
2. puldi i solute pos —_—_ Dopo una prorogazione di parecchi mesi, la | te della redazione di quel punto del trattato di pare, Governo francese, e noi sinmo lieti ch' ei sia 
i Venezia AN dicembre. Dieta di Danimarca riprese i suoi lavori il 1.° | che riguarda la regolazione confini, Ln propesta n farla prevalere. Ma conchiudere da ciò che noi ve 





inteso passaggiero 





dicembre ; non v'ebbe discorso del trono. dell'Iaghilierra e dell'Austria vi verrà presentata co diamo, nella cess zione d' un m 





















0 al'egul avviso. x è i 
fard tvchò le Lc MU, UL RR ebbero la degno: Ballettino politico della giorn nre; Deore, si aspellavano, al dire della | me intrpertzine del punto del rato; &e credere la Fraoda € l'Inghilterra, una specie di trionto ripor- 
dito te fee MYf sori accettare gli atri trattenimenti, annunziati nel 1 fogli di Parigi, ieri ricevuti, in data del | patrie, che i plenipotenziarii di Prussia ed Au- dobbiamo alle assicurazioni del Giornale di Dresda, ed tato sulla nostra allenta, è liegt 
beni oberato imtranun 18 novembre decorso N. 37 Sp., e non | 5, di due giorni quindi anteriori all'annunzio dato | stria rendesser conto, nella sessione della Dieta abbiamo motivo di credersi, dopo che si è tanto parla- te i sentimenti, quali è animato il giornalismo fran- 
il'7 dal Moniteur, come sappiamo per telegrafo, | germanica del 4, dello stato delle pratiche col | si Li HH quel giornale con un diplomatico cese. Ha in ciò una tattica, che giova additare : attri- 
Jettato nei crocchi russ di fatori, si vorreb- 






Governo danese, in riguardo a’ due Ducati tede- | 1; deci Ia quistione di Bolgrad ss- buendoci îl linguaggio e l'a 
Sohi di MWolsteio e di Lauenburgo. Nell'adunanza | Aura è meriti il modo di vedere dell'’ be pungere le delicatezze del popolo inglese e perpe- 
Root Apr e dll ghiera tuare, inssprendolo, quel malin'eso senza conseguenza, 

« Regolita questa importante quisticne degli ul ch' è oggidi terminato. 








Domeneo di QQ pesco cfleri alle MM. Le, il Municipio si pre 
di moder noto quanto segue della convocazione del Congress 
sir. Pal %5 fl giuoco della Tombola avrà luogo in Piaz- | registrere le voci relative A 


re 1886. 
n aree domenica 14 corrente, alle ore una Po- | mo; Je quali voci erano così ricapi 





conlinuavano a 
gresso medesi 
fate dal Jour- | precedente, l Assemblea erasi occupata d 




























bre 

H sian precisa, colle norme indicate ell’ Avviso di : 3 ingenio | ; 

- qeiu Commissione generale di pubblica beneficenza nol des Debats nella sua rivista politica: sati) Cape nat; ii giorni in modo sedisficente per tutti, si potrà L'adunaminto del Congresso , lo ripetiamo, non 

3, pui. [ff © @u 26 novembre passito. A dante giornali inglesi afermano che le Po-| vesano caser dali nel miadtlo gicoa. Serate che ale quistion, concernenti la pe d'Orien- prova la vittoria di wleuna Potenza A ripeto 

7 LUI giorno nacceasivo sarnono elegantemente a | tenze allen sete & accordo cirea la sostanza delle La Gazzola di Madrid pabbica un decreto | te, Je quali frse hanno non poca impatana penpne tate Sì è riconosciuto che questo è l'onico mezzo di 

28 pope MM att erre sortire adria, | odo. | question, ho pirone peri circa lo sestnza. dell | ose, il quale ordina che l'esercizio corrente ab- | tn breve esnrite di vicende sccurdo dale Ponte. giungere ad uno scioglimento, e di assicurare la pie 
questioni GR i Congreso mon ai sdunerà se nen per | bia ad esser chiuso il 31. dicembre prossimo, €! « Dee ammettersi con sicurezza che i secondi esecuzione del irattato di Pai ceca 1 pool deco. 





1 R. Tobe - 
. R. Tebe |M di ti delle Mercerie, a cura e spesa del rispettivi 
Girone tesa dtlicare quel. | la forma, un giornale tedesco, 


“rei n pretende che la divergenza 
ia: pellagrosa, i | tenze; che la Russia persis 
corse, dt quainsi disordire. perfino chi ela sia sostenuta nelle aue pretenioni dalla | 1856, Ua altro decreto autorizza l'istituzione a 

%° Fnalment, nella sera di martedì 46 corren- | Francia. D altro canto, se si dovesse credere ad in | gisiotia d'un Banco d'emissione, di cui, come del 
lle ore 8, verranno eseguiti sul Canal Grande, rim- | dispe® telegrafico di Dresda (7°. le Recentissime d îer 


‘mmediatam»nte proecduto alla formazio- _ plenpotenziarii, in a'tra sessione del so, si 0e- Ma le questioni rimangor i 
| edo rit al fr, PS ta e app pl e 
‘el volere Bolgrad; € | ultime Cortes pel regolemento del bilancio del pratiche diplomatiche per quella quistione prendono a _al Congresso. $ pre una sli aziamdiot. i Veall 
test ora corso tn'o regolare, che ezintio in quell’ sarà forse tanto più «iva, quanto fu più Fhardatas me 
srgomento non rimarrà alro che ordinere defiiiva- dalla quale debbesi sttendere difiniivamente il sodis- 
Sila te dere, fe già cono dl tlegrofo. La pene otel be delle proposizioni prima ste- facente regolamento delle ultime dificoltà. In qual ma 
cen 2 bilie, Ed infti,se g'ulichiamo la situazione vera del: niera saranno esce appianate? Noi V' ignoriamo. È a 


la Gazzetta di Slesia, | che si 






















































hi ate. (fi eu ala Piszzeta di S. Marco i fuochi dartiizio ap- di, la Gordegn i sarebbe unita all'opinione dele | cid privilegio, concesso a quel Banco, è di 
Ù . Marco, s ar a el nel Banco, è 
ne ‘rev hiari dal privilegiato pirotecnico di Corte, signor | | Loghilterra e dell' Austria ; il che non permetterebbe | OUT9S > " ù ni Pd n le cose giusta le ultime notizie, nell' affare di Neucht- n î n 
ont to, I Veio Btaber, — giato pirotecnico di Corte, signor | lt dubitare che la questione di Bolgrad venisse = suli ed i suo capitale è determinato in 18 | tel d'altro non trattasi che di trovar terreno perire por pe mtialn teli peter * 
1856. In caso che il tempo non permettesse di dar luo- | risclia dalla maggioranza del nuovo Congresso nel senso | I boni di es iorate di SI quale possino in modo concilisnte incontrarsi le _tl discussione, noi Fri e pranzi 
le due Potenze. Finalmente, una corrispondenza | Stando ad un giornale di Nuova Yorck, il | vicenderoli pretensioni della Prussia e della Svizzera. con rice noscenza dalle parti, che ne nile magg 
se ci in jior in 










ltro degli accennati trattenimenti , | di q0eS" 


ma noi, che siamo ferti in politica, 


all'uno 6 








stor | Quand ecc, io sulle si ore, ment' egti si d'ssoneva ad and 
verace. Fi | re a pranzo solo, gli capita un altro blietto della stessa mar 





sappiamo ch essi ateadono | to che Nizza ci tglierà pareti de nori Mu 
DITE gita isotta è (mostri Fescsi. Me ne reiro pr Naza, la quia. nea poò | appendici ) nom si È 





11 vero filosofo parigino 
ia col 


e aicani de | 









javi, Cane. cme 


a tal estoriore 













































8, pubbl. È divertirsi. che la questione di 
RR Pret viaggio, perchè l'aria di Nizza è etti. Quanto si lare Ares ost 
in Jr i i aggio, pe sche N Q: a mi, ci rì- | tempo delle feste non giunse ancora. Chi son elleno quelle don- « Carissi 
Lisa _— — C'è ancor peggio. Vengo aseuio che il pc mumero | marrino senpre 2 fbnza veglie © danzatori, @ margioni e | ne eleazti, cosi firamente calzte, così squisitamente abbi a ri alii e] 
CORRIERE DI PARIGI. Sh 0a oe pg i i, de e e I pene ir diri ri ii navigo, | gini at ql i i demanio a Li n a 
di persone Fit di noi® — Ci pensi ch i ba de pente | i bl è (mie Maltare, ele ci aranno ques’ inverno ne!- | fianchi a ogni passo, vi rosentano rapide e sorridenti, sallano estesa ue gesta I venia Ri ela eri 
Parigi 26 novembre (° DE e SIA dina vi di qu tata noli e met pr | lo all rel peri one fanti sono quelli che cialno e pap- | dentro un e'esse, e spariscono * O boni provinciali, Ridi ad | PV a PMR 
rat t) vedova Ni jo e saltano. Ù “ à 
4 A che mai pensa il mondo, e che fa eg'i? Per mondo, | sone 1° Chit L' Imperatrice vedova dello Cra La ti |". Se non che, non avrete voi a Venezi tal rl pe Bel mondo, per gran dune, e pr dezanti beghe: epson : 
sv Le Dalla Voci, poichè ; quanto al mondo previo a fc avrei qui nto ni n Portae E, peli a ame voi a Veni bio bel mondo, tanti | sî Quel dame si, chiamano Mademoiselle Crieri , o Made- | calme sa tì Pegemph psn iper 
e Gate di proce. dal giorno della erezicne; com quella | dunque 2 RUE" or i Il psn Atteerar ir, quante potremo gi * he Sn cà st toi i po n di vo | di nn ar ner a pel, tic le È 
dea morto lla quale aprano inutimen'e tte le e | vet o ca pl Lo a a i i | or te iene a Pt venne, | quam dl inno 1a n jr ptt, de Bona | ME pron dor di ih 
Sa nl ta e Sp ne 0 | a o te Paco. Ron vi nascos: | me di pi XIV, on rora ine Folies Nomelles si Coneerls Musard: cenno | cambio, elle vesgon prese con sonori ssrosci 1 
ngi ame, presto a per dl tI md da cn | dr he la ele di "i ra e eo i tà | Via pe pi te e get siro ici sj: | la Terne off ala Main d'Or. da Vachte: do | FOA, J Ie non cor ER 
età mon | Vena, pe Mt, © LEE di ai muti di | po i ch, el verno deve vr; ei ani ii | _, Omni sd qonir. tenda uni rn mini ie 


fe che, per mettermi in pace la cosca, 





siriiteio e la Gesigita Uffiiale mas- | % prendere il (è nel loro delizioso gabinetto 'situsto in via di | stri © rasguardevoli porsonaggi, dip'omtiti ed artisti di tutti i 





dale ptache, dalle decorazioni d' ogni fatta; il mondo dele prat. | strie anetdote d 


della finanza : quel'o che baila, ch ‘o amico mio, nom men 


o i, OR AA SIAE | clero ad ogni suo dovere sa von di manlassa di ratto in | Dre 0 in win Piale, prc il taglio de vst 





fonsultare un altro pato 
"abiti senta | pae, settori. giovani dell'antica nobità tedesca, eapiaisti di 











iopalaricin n die gi amacia divertendo 1 And precedente. » E dunque, gli 
RA alal dino in calzoni corti € n gonre | Rosi?» e pale, gi spaancò un fard ehi coi tratto un Co Corriere di Venezia per alutarei a passat il | di geotiluommo e il suono delle vostre stccocce le tranquilli sul i, gentleman inglesi e hidalgos di 
Ct td e i e te | i n id TOT | ST tn ci qu di pere polis 
di e. o seo mai Ei n si vele | ne digiti: 1 fogna per scegli “O 08 | cont masi) Pm mp ere rali | Feel pre cet tesminino, di cui si compone | © — Intanto, motto si paria de sig. conte d Hombies, ce 
be iava= ql egli slam lo gli svolsi aora la evo, ch io de vetri i, de foi, delle | peroraîl: metdo parigino: tal ericea non è ne;par quella del | li mo, e di fi È simoti i'gati 
datati ce 1 di | tanto e dle regie ves, pt; a queto momo, nen | Dem Monde; e a a ei el La de | eno arma due Mil siae Lisa ch ga 





Samo già virini al deembre: da gran tempo e! 
le lumiere; i 


ta ge sì sero i tapeti e si pol tono di gi fa colo da 


sopra riferita; e! dl Pe n tr ade all Ù | 
dl l'esercizio delle sue funzioni respira | siamo io troppo et velza. În apparenza, Parigi riprese | strezza, la sua industria sono neredibi, © l'ingegnoso castre | chini dicanzi 3 giudici, e gli darebbero volentieri dll’ eccel 































SIViUR indos: sei settimane, è cucchi sono * e violento per ferma, r 
Ù nel ior ap,rensione. Finalmente, avendo le: vi piove ogni giorno, abbiamo | al è 
le pato co da rie scoperto alla porta del | trie mi pose © a” maggio sp;rensione. Finlmete, av (fi sd 2 pi e veni ser tamen » abbiamo | allo nen è che un rezzo manovale 2 peto di quelle deliziose | alla barba del Tribura'e se sig. conte d' Hombres 
pover 10 corre loro, che pertono, jore dell mondo 1 e non n Lat pi der 10 e altraver 2 Invito al Fagiano. in succinto a yret bursptipecie ont vo 






e de ricondurre î signore e la 


palo di buscar un rafrdiore con 4 
+ “Sì ‘videro alcuni personaggi 


e decimi , se mon cavalier P emi o 
ci dela mia, l'e | tidoso a° doc ancora più inoumeteno, i quali camminano | ea, ma che non è sempre fue a trovarsi A Sori di peo: | fa Si parla inoltre di a°tre tre 0 quattro trufitori d'alto pa- 


i green lm | i i il fl cd i fi qa | i pe a lt or, pù 

in plz de bb SE. | Sii dela spe na Le pati ib e SE | Ci ari lv crrndo per tree, senza spe dee: tulli | si 2. suo li Made gg rd pt | rt i i nn maderno i agi tr pi 

E pe i OST | Sai ire i e ve en et» dt e pri i i | Metri E A it co, a ab | ssi fg ilari, 

ono chine esi d'in- | cino a Nizw, v ha_il Prince di Mao, che a Monaco | ui e 1 ale, ce "i assi È Cab garesgian di lasso € | profumato, sottosopra di questo tenore marie etimo 

cento il | è ata utziacate pata 1 lia Lt decimi Susi ieiano litament le botteghe, omate di specchi gizante- | , gi uomini dim 

aid adunque a Monaco jer continuare nell Mmorezicao in mostra celle loro vetrine ragnifihe tutte le |." Mio caro Po bunena di 3,000 fr, che mi dovevano 
Sorta primavera 2 Baden, questa sch, pongo ia mi ite cioe parti del mundo. Si, jroo | 57 pepi ceri, e che mi ci fanno aladere. Abin 





to tempo: ma il s- er ben 
‘ei DEE ta e quaaota Credete vi, 


peratrice vedova ? Povero amico mio av 










con tutte le inven 
segno e d'industrit delbono a5- 
solutamente perdere il coraggio. Non vale un'acca esser un la 
cn | dro di gen, un frpatore mata, un mario csi 
si va, come il più greito borsai'o, dinanzi alla Corte d'Assise 





































ono pe | n o : : 
A Oi pria] i TORE otlafugini PE RSTICOTNE 
Eee sa i suca e dlla nera, è cor- | ed È provincia; non il vero flsoto ri chè gol on si sentiva ogla alcama d' andar | hate ci cpr ones direi 
i delta rosa e della nera, è er- | el i provincia; non il vero parigino l'ad aceto lano "© meli ari air fat 1 tes enzo teo fan è get 
- si ontamo, vi carcan prigione, vi giudicano € 


(I tarato per l'abbondanza delle materie. | Toso, stre i cer 




















teresse, eTdsll' intera Europe. Siamo certi inoltre che 
nessuno vorrà considerarlo come una vittoria per una 
Potenza e come una sconfitta per un'altra; ma bensi 
come l'espressione collettiva della volontà e dell’ ac 
cordo tutte le Potenze. soscrittrici del trattato di 








—___ 

la mattina del dì 9 corr., ebbe luogo con solen- 
nità, nella Caserma di queste II. RR. guardie militari 
di polizia, la consegna al soldato della Sezione veneta 
della detta LL R. Guardia, Pietro Violin, veneziano, della 
croce d'argento del Merito, 
da S. M. l'augustissimo nostro Sovrano in ricognizio- 
ne del coraggioso zelo di quel soldato, che, con peri- 
proprio, ha salvato la vita a due persone in oc- 
cusione del crollamento d'una casa in questa città. 

1 1 R. generale maggiore e brigadiere, conte di 
(renneville, consegnava, ed appendeva di sua mané al 
petto del graziato, l'onorevole insegna, accompagnando 
l'atto con parole di conforto a quel valoroso, e d' in- 
coraggiamento agli altri di seguirne l' esempio. 

Assisteva a'la solennità l'I. R. Direttore della po- 
lizia, Franceschini*, che premetteva all’allocuzio- 
ue del sullodato signor generale acconce espressioni per 
uesto non nuovo tratto della Sovrana grazia e giusti» 
gia, notando altresi che l' eroico contegno del solda- 
to Violin servirà ad og: 
vigio; alle quali espressioni facevano ec 
giore, sig. di Mosz'ive lante I. R. guardia, 
gl ll. RR. ufficiali e graduati, tutti schi rati colla so! 
piena tenuta. 



































( uertRRA aL compiatonE. ) 
Sig. Compilatore! 

La necessità di richiamare anche l' attenzione del 
nostro clero sopra i monumenti dell' arte cristiana, di 
ewi egli è il naturale custode, m'induce ad iedirizzar- 
vi la traduzione del seguente articolo, che, sotto la 
ibrica Notizie trovasi nel fascicolo delle  Comunica- 
ziuni dell'I, R. Commissione centrale per la ricerca 
# la conservazione dei monumenti architettonici, pub- 
licato nel novembre testè passwo. Vogliate accordare 
al medesimo un qualche posso nel pregiatissimo vostro 
foglio ; e postano i nostri rev. Vescovi, eccitati dall'e- 
sempio di quello di Brino, der opera solerte a fine d' 
impedire che speculatori pr sfrattando la dab- 
Nenaggine dei nostri parrochi di vilia, vadiho spoglian- 
do le chiese, a questi affidate, di quanto hanno di più 
prezioso in fatto d' arte. 
Certo che vol, tanto amico dell'arte, farete lie 
accoglienza a questo articolo, ho l'onore di dirmi, er. 

Portogruaro 2 dicembre 1856. 
Dino Benrotv. 


L'articolo delle Comunicazioni, di cui si fa qui 
sopra parola, è del tenore seguente : 

« Nell'ampliare una chiesa, avvenne che un porto- 
ne romano fa spezzato è distrutto, il che non potè 
edivsi, perché, nell'allogare, l'impresa della nuova 
opera e nel contratto relativo non si è fatta attenzio- 
ne al merito di quello. Allorchè l'I. R. Commissione 
centrale per la ricerca e la conservazione dei monu- 
menti architettonici venne a conoscenza dell’ ersdut 
si fe' sollecita di reclamare dalla Superiorità un pro 
vedimento, onde, in avvenire, quantunque volte si 
ita di demolire ed ampliare vecchie chiese, case 
rrucchiali, o scuole, si debba prima rilevare il dise- 
gno dell'antico edificio e delle parti del medesimo, che 
se ne mostrano meritevoli, richiamando su queste spe- 
clale attenzione. 

« Il rev. Vescovo di Briiun, prendendo argomento 
dall' avviso, che, in conseguenza di ciò, eccelso LR. 
Ministero del culto e della pubblica istruzione indiriz- 
sò a tutte le Luogotevenze, emise un decreto al clero 
della sus diocesi, dal quale togliamo il seguente brano : 

« « Noi non possiamo che raccomandare la più ri- 
gorosa osservanza di tele misura, e rammentare al no- 
stro onorevole clero che l'interesse per l' arte e per 
le antiebità cristiane deve in lui più che in altri es- 
mer vivo, e che a lui più che a tutti si conviene lo 
aelo per la conservazione dei monumenti dei primi- 
tivi fedeli. Ella è cosa ce le prescrizioni ca- 
noniche l'imprendere riforme nelle chiese, il fare 
innovazioni nella loro interna disposizione , l'alienar- 
ne gli effetti, che vi appartengono, il distruggere mo- 
numenti d'un tempo remoto e di fede fervorosa, sen- 
za aver prima mesto a cognizione dei relativi proget- 
ti la Superiorità ecclesiastica e senza aver prima otte- 
nuto il consenso di essa. Solo alla trascurata osseri 
1a di queste canoniche prescrizioni, ed al consiglio di | 
genti poco curanti delle arti cristiane ed ignare. delle 
veclesiastiche antichità , si deve dar colpa se talora, 
sotto nome di ristauri, vengono effettuate vere defor- 
mazioni delle chiese e dei monumenti rel 
sotto le mani d'imperii ristoratori, non pochi prezio- 
ai dipinti e ragguardevoli reliquie dell'arte antiche so- 
no fatte preda della distruzione. » » 






























































































Dal Padre Rettore della. Congregazione religiosa 
Cherici regolari Somaschi, abbiamo ricevuto la se- 
guente lette 

« Signor Compilatore. 

« Nella Gazzetta N. 280, ebbe ii sottoseritto la 
compiacenza di leggere la succinta ma graziosa narra 
gione della onorevolissima visita, che 8. M. IR. A. 
degnavasi di fare a questo pio Istituto. Ma, avendo l' 
egregio estensore di quelle narrazioni tanto importanti, 
in quanto riguardano il nostro sugusto Sovrano , tra- 
lasciato incolpevolmente una circostanza, mi faccio de- 
bito di qui notificarla. La breoe poesia , recitata da 
uno de' più piccoli tra fanciulli, fu presenta a all’ alte- 
fata Maestà in elegante foglio, con caratteri lavorati ed 
adornati in diverse forme, con cifre ossia svolazzi, il 
tutto formente un grazioso disegno. E questo mirabile 
lavoro, di cui sssei si compiscque il benigno Monarea, 
fu della mano calligrafica del signor Antonio Nolla, al 








toli; e con questo cenno intende reniler giustizia al me 
rito distinto di lui. 

« È pregata la sus compiarenza, sig. Compilato- 
re, d''inserire nel suo egregio foglio uffiziale questo mio 
cenno. 

« Il P. Rettore 
« D. Lusi Grrocano Gasrani, 
« €. R. Somasco. » 


e e e 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 








Vienna 7 dicembre. 

8. M. l'Imperatrice Carolina Augusta si è de 
gnata largire ficr. 200 all Associazione dei lavoranti 

» Presburgo. 

serenissimo Arcidura Francesco Carlo 
dell’ Associazione per la diffusione di 
one del popolo, oltre all'annuo sus- 
fier. 400, graziosamente accordato a quell'As- 
fior. 20 per fini soci ce 
one dell’ Almanacco dell'Associs- 















sociazione, le ha largi 
casione della presenta 
zione. 

SAL il sere 
Parlo ha fato graziosa 
ne della Società di sor 
» Vienna 





o sig Arcilues: Francesco 










vrso pei la 
(6. UR: 
Altra dell'8 dicembre. 

Una gran parte della nobili 

4 Venezia © Mi 

formavano îl punto più brillante dell 
ranno chiuse quest'anno e deserie. 





Vienna.) 





passerà l'inverno 

delle sale, che 

residenza, rinar. 
(0.7) 














ggesi nella Qesterreichische Zeitung : = In Ol- 
mite venne festeggiato il 2 corr. l' anniversario dell' as- 
sunzione al trono di S. M. L R. A. Francesco Giu 
seppe I, che ebbe luogo 8 anni fa ad Olmo, nel R. 
teatro civico, coll' iluminazione, a festa della piazza e 
col canto dell'inno popolare eseguito dal personale di 
tetro prima della rappresentazione drammatica. » 









Nella prossima primavera si darà mano con ogni 
energia al compimento delle strade ferrate della Galli- 
zia. A tal fine saranno impiegati nel lavoro anche al- 
cuni distaccamenti di truppa. È piani per l'avanzamento 
della ferrovia principale dovranno essere compiuti. nel 

orso dell' inverno. Corre anche voce che verrà realiz 
gato nella prossima primavera il progetto di un tronco 
Iaterale di strada ferrata nell'Ungheria e nella Gallizia, 
che, passando per Raschsu, Eperies, Barifeld e Dekls, 
dovrà mettere capo nel ferroviario principale della Gal- 
lizi.. Anche su questo tratto di strada ferrata verran- 
no imp’egate, a quanto assicurasi, forze militari. 









































AI principio di dicembre, S. S. il principe Win- 
dischgritz fece, come ogni anno, una gran caccia ne' 
suoi beschi. Vi succedette un caso, che empiè di spa- 
vento î caccintori. Un cervo ruppe le loro fila. Volen- 









220, di 43 anni circa, trattenerlo nel 
rida e col frequente alzare delle brac- 
cia, l'animale abbassò il capo, fece un salto, e cacciò 
così la punta di una delle sue corna nella manica del 
vestito del ragazzo, che fa portato via. pendente dalle 
corna del cervo. Le grida di sparento de' caccitori, 
quando videro pendere così il ragazzo, fecero che il 
cervo, dopo breve slanciò lunge da sè lo straor- 
dinario peso e si cacciò nel folto del bosco. Il ra- 
gazzo non ne riportò veruna cffesa, e potè, dopo essere 
stato regalato da S. Serenità, atteudere di lieto animo, 
come prima, alle cose sue. (Oesterr. Zeit.) 





do un ra 
corso colle sue 





























——_—_ 
La città d' Amsterdam ha aperto il concorso pel 
disegno di un grandioso edifizio per le Esposizioni 





Fisso oltre ai cortili, dee avere 10,000 metri quadra- 
ti di fabbricati, Architetti di tutte le nazioni possono con- 
correre sì premii. Questi sono di fior. 1000 il primo e 
fior. 500 i due secondi. II di più rilevasi dal sig 
Sarphaty, presidente della Società internezionale per l' 
industria in Amsterdam. —(G. Uff. di Vienna, 
( Nostro carteggio privato ) 
Vienna 8 dicembre. 
Le notizie sulla situazione politica, arrivate ieri ed 
oggi, si riassumono in breve. 
Le nuove conferenze dureranno soltanto 10 in 12 
giorni ; si discuterà, e ciò per mezzo dei secondi ple- 
nipote soltanto su Bolgrad e sull’isola dei Ser- 
penti ; la questione sull’ organizzazione di Priucipati 
mubiani, e sulla navigazione del Danubiv, 
sa soltanto più tardi. La controversia pendente per l' Hol- 
ntein viene considerata dalle due Potenze, l' Austria e 
la Prussia, come una questione germanica interna, della 
quale non abbia ad occuparsi la Conferenza 
Pare che anche il conflitto tra la Pr 
sera non vi sarà toccato. Le relazioni 
Berlino e il Consiglio federale a Berna, non sono in- 
terrotte ; ed in genere vi sarebbe lusinga che il Con- 
siglio federale fosse, per graziare ì realisti. prigionieri 
subito dopo la pubblicazione della relativa sentenza. Da 
parte della Prussia, non ebbe luogo sinora alcun con- 
centramento di truppe ; nella Svizsera, si armna bensi in 
segreto, per non lasciarsi sorprendere da un colpo ix- 
provviso, ma nel Cantone di Neuchatel havvi di guar- 
nigione un solo battaglione, e negli altri Cantoni tutto 
è tranquillo : il che pruva che i Goven 
inclinano piuttosto alla pace che alla guerra 
Una Casa commerciale di qui ricevette da Ma- 
drid la notizia telegrafica essere state indette pel 5 feb. 
generali dei deputati. Abbiamo anche ; 

surrezione a Cefalù 

già domata, si annunziano nuovi arresti nel di 
atretto di Vallo; in Cosenza scoppiarono psrimenti dis- | 
ordini senza successo ; in Caccamo furono sparsi fra la 









































cantonali 























quale il sottoscritto si professa obbligato per molti 















— 1140 — ; 


popolazione proclami rivoluzionarii, che fecero qualche 
sensazione in Palermo il 29 norembre. (. il nostro 





Riussia, vedova Dachessa di I 


il 6 da Pietroburgo, per Varsas 


soggiorno di otto di passerà, 
Le voci su questa eccelsa si 
dissipate. In una corrisponden: 
va Gazzetta Prussiana è, del 
te che la voce di un 

Re Vittorio Emanuele e le 





inventata solo per fare dispetto all’ Austria. Verame 
ti di Torino, per inventare simili 
non dovgraito scegliere persone si alto locate, ch” 
essi vorrebbero adopersre per fantocci verso la mol- 
punto questi alti personaggi, e non l' 


vorris; 





titudine ; ed 
,, ne avranno dispetto. 
Sentiamo da Parigi che 









Colta prima Corsa della strada ferrata Verona 
Mantova, giunsero questa matt 





Desa:e te Doria di ©.la Duchensa reg Leggiamo del Giornale del Regno delle Due Si- 
gente di Pîrma; e, dopo breve feranata, prsebuirono | cilie: « Nessuna parola è bastante sd esprimere come 
1 virggio alla volta dei loro Stati. ( G. di Mani.) indefessa la pietà munificente del nostro adorato Mo- 

STATO PONTIFICIO narca si volga alla vore d'ogni bisogno. Conosciuto 


( Nostro carteggio privato. ) 






Nell" Appendi 2 
Pilla ag spent 
Cecchetti, nell 
rudite, che il sig. abate 
re della Biblioteca del Cap 
so, trovasse degno di riprensi 
il 27 settembre scorso, © 
Annali del Baronio, fatto dal 

















annunziato il Theiner come 


ne addoss 
vera una notizia lipografica, 
corrispondenza episto 


guimento al Baro 
do di aver voloto pi 
moli ecclesi 


P. Rinaldi, fino al termi 


cosa a tutti nota, e di cui non 
speciale ricordo in una nolizia tipografica. Se queste 











re qualche 
chia d 


ragioni possono 


da me largite al P. Theiner 
sig. abate Polanzani si _rend 
za detrarre al valore di al 





larghe di quelle chi io gli tributai 


due dotti signori avranno agio 
zione di esso Theiner, e son 
veram 

modo poi, e ciò mi preme a: 
persuasi, non aver mai pensato 
moria del valente P. Rinaldi , 
me di li 
si gli Annali è 






lesias 





intendere cel complesso dell'opera, a cui dieder mano, 
a critica e sapienza, il Baronio stesso ed 





con sì sqpi 
il P. Rinaldi. 
Solta 
tura di legname, ed una gagliare 
forn smisurati travi : tutto 
nalzamento della gran Colonne 
caristio, ossi 





ito di 


vrigi. 










Il valente abate si lamenta, perchè da me fu 


In primo luogo, io ser 


re, e non già una dissertazione 
letteraria, da esser propalsta fra' dotti col mezzo della 
stampa. În secondo luogo, annunzi 
del P. Theiner, intesi ed inten- 

e dell'intero corpa degli An- 
i, dal chiarissimo Cardinale iocomincia- 
to, e portato innanzi, senza interruzione, dsll' egregio 

del pontificato di Pio IV 














superiore di molto ai miei encomii. Ad ogni 


fu perthè, generalmente parlando, allorchè 


azza di Spagna sorge una potente arma» 


cipotlino, della quale 


specchisti mereaniî di cemipagne, perchè vigili e prov- 
i» al bisogre. b 

"et en Regios di Spogn, Moria Cristina, si spet- 
ta da un momento all'altro. Ella dalla Toscane mosse 
alla volta di Roma, passando per Bologna e per An- 
cone, da dove, mi si dice, abbia dato una corsa a 
Chiaravalle. 

REGNO DI SARDEGNA 

Genova 8 dicembre. 

11 pacchetto a vapore il Virgilio, 
ra da Porto Torres, conferma la dolorosa notizi 
corsa avant ieri, della perdita totale del Castore, nelle 
Bocche di $. Bonifacio. Auwa'mente si attende alle 
opere di salvataggio. I! R. piroscafo l'Authion, che, co- 
me annunziammo, si recò sul luogo del sinistro per pre- 
stare i necessari soccorsi, trasportò i passeggieri e l' 

f del Castore a Porto Torres. 
SPERO de 10 noie del Pirglio . Sri ini 
vrebbero avuto luogo în que’ paraggi. Si sarebbero 
rinvenuti nei dintorni di Porto Torres bauli e casse 
che si suppongono appartenere ad un bastimento 
frag reniente da Bordeswx. Aliri due legri 
inglese di carbon», ed un altro francese 
bero pur fatto nsufragio in quelle acque. 

Un bovo nazionale, naufragato sulla svi 
Ma se ieri sera soccorso slla R. marina. 

(6. di 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


Leuchtenberg, è arrivata 
Dresda. Dopo un 
per la Svizzera, a Nizza. 
ignora non sono anco 

sa da Torino alla .Nuo- 
resto, detto letteralmen- 
atrimonio fra il 
Granduchessa Maria fu 























l'Arcivescovo Cardinale 
tor dall Imperatore 
trattare col Santo Pa 







rel 








Mantova 9 dicembre. | i 








0 le LI. AA. RR. il 














ch'ebbe l' augusta M. S. che viveva in molta miseria 
la signora Tucia di Onofrio, figlivola di quel medico 
D. Arcangelo, che d' ordine superiore e con vistoso 
stipendio fu mandato il A8IG a curare gli appestuti 
nel Comune di Noja, ha ordinato che l 

shbia su' fondi del R. Tesoro un v 
annui. Paremmo torto alla. segacità dei no 
se aggiugnessimo che l' augusto Sovrano, secon- 
dando così gl' impulsi generosi del suo real animo, ha, 
nel soccorrere la figlia, onorata la memoria di un be- 
nemerito professore, mostrando che non 

cure della sua Sovrana 





Roma 4 dicembre. 
di codesta pregevolis- 
la lettera del sig. Pietro 

















ione ciò ch'io 
‘a il proseguimento agli 
P. Agostino Thelner. 















continuatore assoluto di 


IMPERO OPTOMANO ' 
di Tulscha 2 novembre, leggi 
iziale di Vienna 

« Il qui esistente campo turco era prossi 
mitero cattolico, e vi era hisogno dell'energico inter- 
vento dell'attuale dirigente II. R. Consolato per im- 
pedire che venisse violato il terreno di quel cimitero. 
Ma i soldati turchi non badavano agli ordini de' loro 
superiori, eltrepansavano il fosso di separazione, e vio: 
lavano quel terreno, senza che potessero esserne rin- 
venuii i colpevoli. Il cimitero fu provvisoriamente ab- 
bandonato : i morti furono sepolti nel cortile della 
chiesa cattolica; furono fatti gli opportuni passi, fu 
domandato anche il patro-iaio della E R. Internunzia- 

le, dopo lunghi disac- 
Jandante le truppe. che 
torno al cimitero lo 
nettassero e ne ristabilissero il fosso : sodisfazione que- 
919, che a dare in presenza di tutti gl 
teresa pondere al desiderio. di monsig 
Angelo Parsi, Vescovo di Nicopoli, l'L RK. viceconsole, 
dopo terminato il nettamento, fece costruire lungo tut- 
to il cimitero un cancello di legno dipinto di nero, ed 
invitò poscia il sig. Vescovo a benedirlo. 
sango tempo impedito, questi, finalmente, nella 
trascorsa settimana felicitò ‘a sua visita i due Co- 
muai cattolici di Tulsehy e Malkoschs fa accompagna 
to in ogni funziore ecclesisstica dal suo sindaco. per 
quei Comuni, l'IL R. vieconsole, e benedisse nel 1° 
novembre, con grani cimitero. 

«I di prima se qui R. piro 
da guerra l' Albrecht, con cinque dei commissi 
la Commissione europea del Danubio, che andavano a 

cz. Dietro domanda dell'I R. riceconsole, il co- 
andante capitano Grùawald ed i commissari Omer 
pascià, barone Engelhardt, consigliere di Governo 
tter, barone Oflenberg e conte d'Aste, ebbero la 
bontà di protrarre anche il giorno dopo la partenza 















è la cacciava entro una 











do io il prose- 











sembrò dover fare 





tura di Costaatinopoli, e finale 


valore, spero mi si 
ingratitudine, appostami 
Quanto però alle lodi, 
Lil sig. Gechetti ed il 
no cerii che egli, sen- 
le merita , anche più 
forse fra breve que” 
leggere la continua- 
urissimo che la tro- 









Onde cori 



























sai, desid 
do ad offen 
e che, se tacqui il no 


rimangan 
“e la me 





stici del Baronio, si usa 











da piaitaforma sagliente, 
» ciò servir deve all'in 
monumentale di marmo 











gia di 





















scorso anno, una speciale Deputazione d' ottimi e 


discorso. di alcane ore e di assistere 
pera inv 
tile, e fatta solo, per ispencer denaro : chi, al contr 
rio, afferma, non dover bastare allo scopo per cui 
apporecchiata : chi si lascia uscir di bocca pare 
contumelia contro l'architetto : chi lo tassa di sover- 
chia precauzione. lo posso assicurarvi. però che le 
persone non guidate dall'invidia, affermano concordi 
che l'architetto non mancò, non irascese, ma condus- 
se i suoi apparecchi in guisa da render certo e felice 
del difficile innalzamento. La Colonna in discor- 

è di un marmo assai 






tero i suddetti, il csimac 
mero di persone di tutti i 
truppa di marina faceva spal! 

un distaccamento: del 























Der, che fu accompageato 
dal Saleum fac, e digli spa 
roscafo l' Albrecht. 

«= Terminata la fuo 
portarono ii 
cino alla crose, pianta 









molto a temere, se non si usassero tutte le più 
grandi precauzioni, trasportandola ed erigendola: tutto 
ciò giustifica l'operato dall'architetto. Mi si dì poi 
per certo che l'innalzamento delle Colonna avrà luogo 
il giorao 46 det.eorrente dicembre: ciò essendo, io 
vi tenò informato dell'esito della cosa, che voglio au- 
gurarmi sia prosperissimo. 

Mi duole per altro dovervi dire che ieri, circa 
le ore quattro pomeridiane, uno degli operai cadde 
dall'alto dell' armatura e rimase morto, ed un alro, 














Il Times de 
Principati 
Moldavia colla Vi 


3, occ 













II Gabinetto russo 











seppe. Dopo la messa, monsi 


a tutta la solennità. 


<Alle8e'/3 del mattino cominciò la messa, cele- 
brata dal reveresdissimo Vescovo, all 





gl'impiegati, e gren nu: 
ceti. Nella chiesa, la 
iiera. Nel cortile, era 
reggimento fani 








da 
ri de' emononi del 








Î in mezzo, il reverendissimo 
Vescoro ne fece la benedizione, » 


INGHILTERRA. 





‘upandosi nuovamente 


dichiara contro l' unione della 





lia promesso di sgomberare 
compiutamente l'isola dei Serpenti 





prima che si ra- 








e donino le conferenze. Questa ritirata fur ul 
cadendo, ebbe la sorte d'aggrappersi ad una fune, che | conditio sine qua non dell'adesione del lea 
lo rendette salvo: questa disgrazia recò molto di Lontra alla riapertura d' esse conferenze 
cere, ed io vorrei si usasse maggior attenzione dai e 





soprastanti agli operai di nuovi edifizii, perchè non si 
avverassero inconvenienti cosi dolorosi, cella frequenza, 
con cai pur troppo si avverano. 

Il nostro Comune, avendo udito andare attorno 
certe voci, ch' annunziano essersi palesata la scabbia 
negli armenti lanuti, tornò a nominare, come nello 


Il Daily News del 28 
guente luttuoso fatt 





dock di Southampton. Tre 
nove ferite dalla esplosione 









dentali. Il 





novembre, narrava il se- 





« Un orribile avvenimento è accaduto mercordì ne' 


persone rimasero uccise e 
d'una caldaia, a bordo del 


vapore il Parana, della Compagnia delle Indie occi- 
limento era stato posto sotto 





re per 


















te la prima caldaia di 


dal vapore bollente. 






chi 


a bassa pressione 


« Il Parona, in co 


ve la Plata, 









soffrirà il menemo rita! 








gal, 





re, se 
sard all’ Accademi 
« L'adupanza , 








pre 





se non di letteratura 





curiosità d' udire vi 






si se il sig. Ponserd no 
do le ali € scendendo 
minò, nella sua prosa, 
come se 





qua'e non si mostra in 


ca di Boileau 





secolo e lodare Lucrice, 


no se non alla lo 


rio, il sarà ancora più 
stinzione, la git 
tutto, peas 

fuggono agli occh 
uopo, ad essere 








miche. » 





altro. genere. 





nella quale il si 
gato nel suo seggi 












vitarvi se non. pochissin 


glietto pe 
caso che si proponesse di 
queste righe, 

siccome tutto 
si. accadi 












mo Corriere 
al più tardi. 
degli azionisti della Pred 










re. Sapese che il 
2: il sig. Mil 





tr' ieri, progressi gran fl 





tore della Porta 
vane forse di tuti 





a Parigi 
te un ritardo, È que 
tivo, che, se ve ne 








tavia si crede che l' indi 
d'un plenipoten 


da tre 


in ultimo luogo da Siracusa i 
FRANCI 






tezza. deli 


I quale un mini 
un posto, pregstdolo di restitutgll, 


l'insediamento uftiriale del + 


non ei 


tribordo 


dendo nello- stesso istante tre scaldatri 
ton, A. Rogers e I. Potbecary. Alt 
rono colpite più 0 men 


« Questo avvenimento, fuori d'ogni 
ch'è sommamente rado che le cal 


f 


nseguenza 


to, non potrà effettuare la sua partenze n 
2 ‘dicembre: ma la Compagnia lo ha {a 


urdo, » 


just. — Malta 


esplosi 
nato una impressione inesprimibile tel 
hampton. Il capitano Vincent, i 
altri ufficiali presenti della Compagnia 
ficiali de' dock, recaronsi i 
sinistro, hanno apprestato i necessarii so 
ed hanno aperto una colletta 


ica n 
a, 
Co 
dn 
‘sin, 


fron 
re Dani 


gravemente da) 


de d'a 
", hag 
cità 





SOPPAINteAAd 


\mediatomeni 


ateo 


i questo a 


7 


È nivrmin 


è approdati 








francese 


ice il Journal des p 
data del 3, fa splendida, e La sola letteratye È 
con gran disuppunto de 
Accademia bisogno di 
litica per farsi ascoltare. L' Accademia. n 


‘dicem 


ed ella si fere eolie 


laudire. 1 assemblea era numerosa ed attm 


n° poeta 


pros. 
1 fosse per 





« S'aveva parimenti curiosità di sy 
se per fore il sig. Nisard ad introdurre 
mia ‘un fra” nostri contemporanei. Moli 
Nisard per un classico attempato di 
pubblico se non coli 
ni gofeva al pensiro di ved pg 
uomo degli an'ichi giorni ricevere un vomo del 

Charlotte Cordag,L' Hus 
et l'Argent, la Bourse, componimenti che co un 
ana a quelli del serdlo XKIL | 

discorso del sig. Nisard, gusta 
con segni visibili. d'un’ favore univers 


da' lettori. 


s avvenzo al 

degli dei, parlare per la prima volta come ui 

ce mortale, V° ha ballerini, che mal cammina 
veti, che male scrivono ù 


Si voleva da 


duecent 


con vi 





firma, 


che vi si sente dio 
» talora sfuggire agli orecchi, n 
Le gradazioni della 

d'una freschezza. d' stria 
non permette la lunghezza delle. sessioni 


nn 
{ Nostro carteggio privato.) 
Parigi 4 dicenbre 


$ L'interna vita delli Francia è in quest n 
mento affatto sterile d' avvenimenti così polti ce £ 


NI grande affure, di cui parlano oggi gli abi 
Parigi, è la sessione accademica, tenut 


me (7° sopra.) Però non he 
zione su qua 
ia letteraria. La sala del Palarzo Mau 


»l 
Mt. È m 
‘ 


pi 
dall 












quale prenderà il mus E 


hè il servigio della valigia deli | 
le tg 










dh, 


par de 
n ph 






















pete com, 
nell'Anaj 
Sed 


mi 
han 
















lezza, nè si può quindi 


prefani. 
ro ha 


i non fare 


ha fi 





ave, 





tto: sensi 


‘onosco un 
invisto 


uso ! Mentre 


ne nom è per certo ancor tai 
A questo mondo, sche 
nici, spero d'esser in grado di me 
dervi esatto ragguaglio della solennità nel m 
Parigi, che partirà domani 0 chi 
Parleremo in esso ezianiio dell'io 
he si è tenuta ir, pr 
Millaad come diri 
ig. Millaud possiede 40. azioni ble 
ud ottenne la maggioranza 
La questione del Congresso non ha ftto, dall 
1 aperture dle 
sessioni sarà forse alcun poco ritardata, a cagione él 
plenipotenziario ottomeno Mehmed Gemil bei, ambisio 
arigi, è, come sapete, il più 
membri della diplomazia rona» 
poranea. Si teme che questo ministro non vo 
cettare il gran carico di rappresentare solo gl ieri 
dell'Impero turco, e che il suo Governo sia obbl 
to ad inviare un mandatario speciale a prender pre 
alla discussione. Il viaggio è luogo da Costantino! 
€ questa circostanza apporterà probibilv® 


ale 
mb 






del rimanente, lo stesso me 


logi 


ottomano , n 
fine di dicembre. (#. il dispaccio del Monlteur, in 
ta del T, riferito nelle Recentissime d'ier l altro) 
Di Napoli e dell’ insurrezione 
notizia. Il telegrafo è divenuto assolu 
Questo silenzio completo gi 


cordate, ci hu fatto attendere # 
sai lungamente l' apertura del. primo Congresso. Te 


pel 


l'arrivo 


andrà oltre al 





dciliana pese 





mandano in ergastolo, senza distinzione, senza considerazione . 
senza rispelto veruro. Vedete Cargentier, il quale teneva comu 
ne la borsa con la Cass della sirada ferrata del Nord! Vedete 
il sig. cente d' Hombres, il quale mangiava in piatteria dorata 
e si fuceva cavar gli stivali da tre servitori in gran livrea! 
Una volta si passava la frontiere, ma or non c'è più frontiere, 
Di poi s'immaginò di andar tra selvaggi dell'America, ma noo 
c'è più foreste vergini; elleno divenner tutte vere foreste di 
Bond, infstate d'agenti di polizia. Non si è più al sicuro in 
niun sito 

È poi, che volete mai fare con gente, che spende deci, 
venti , trentamila franchi per farvi acciuffre * Come cansar il 
telegrafo elettrico, abbominevole invenzione, le cui denunzie ca- 
pitano a Brusselles: dieci qinuti prima che abbiato lasciata. la 
stazione di Parigi * Sapete che Carpenter fa scoperto col mer- 
zo d'un suo ritratto, fotografato da Nadar, ed offerto come pe- 
quo d'amore. Le antiche descrizioni de” passaporti erano ancora 
sopportabili- mento rotondo, bocca regolare, segni particolari 
nessuno. (Questi contrassegni, i quali potevano quadrare a mer- 
20 mondo, vi permettevano almeno di viaggiare con qualche si- 
curezza ; ma arrischiatevi di trescare coi. contrassegni descritti 
dal sole stesso ! Solem quis direre falsum audeat® E però si 
ha in animo di irar il maggior profitto positile da questo am- 
mirabile spediente. Si paria alla Prefettura di polizia di aggiun- 
gere ad ogui fiza dì processo la fotegrafia dela persona, che 
il è soggetto; e si giunge non ch'altro a proporre di non più 
ammettere nelle gracdi imprese, nelle Comp’gnie delle strade 
ferrate, nelle Amministrazioni, nessun agente od impiegato, sen 
za farne immediatamerte col daglrrotipo il ritratto, che si ri- 
porrà nell'archivio, per valersene all'uopo. Se si mette in vigor 
quest’ usanza , chi farà qualche mal tiro non avrà più se ron 
n solo mezzo di sottrorsi agli sguardi acuti de' ministri della 

+ farsi tagliare Ja testa. 
pol id mdo, tilo prtede di pai ne' progressi dell ci 
viltà: l'audacia dei bricconi cresce in proporzioni gigantesche; 
ana i mezzi di coglieli si moltiplicano e toccano ad un grado 
di perfezione meraviglia. L'aumento dll porsi pisana 
ingenera egli il progresso nell'arte del castigo * © pure il pro- 
gresso Telit i ogni genere rendo gli scellerati più de- 
tiri ed andari ® Boco un problema, che merita l'attenzione dei 









































fotografi 
qual, visti i servigi, che la società attende dalla loro bravu: { 
fa, stanno per acquistare un'importanza notabile. Tratasi di { 
{ niente mena che d'un’ Esposizione universale de' prodotti della 
fotografia nel nostro Palazzo di cristallo. Ignorante come sono 
| nell materia della dagberrotiia, noo mi permetterò di dire la 
| mia opinione sul'utiità e su vantaggi dì tl concorso. Prima 
| si esposero le opere di pittori e degli scultei; poscia comparre- 
ro i fiori iedi i fest e gli alri prodotti agricoli 
finalmente, si è fitta un' Esposizione universale d'ogni specie 
di role, e ‘si velevano bust ne della via Vivienne presso la gran 
| lente dell' Osservatorio di Gr enwieh ; l'anno scorso, l' Esposi- 
zione degli animali riproduttori m'ha cagionato una vivisima 
compizcerza, tranquilndomi pienamente sll'avvenire dell rar- 
ze bovine, ovine, porcine el altre. Ignoro qual impressione pro- 
durranno fin me i peri capolavori della fotografa ; ma non veg- 
go perchè i fotografi non abbiano anch'essi 2 venir dietro egli 
alti animali riproduttori. Senza che, quando pure unico profit 
quello fosse di condur gente a Parigi, io do il voto per 
aposizione universale de' prodotti della ftografia. i 
Do parimente il voto pr la riproduzione artificata dl tar- 
tuî, a condizione che si producano tartufi veri, e non tartufî 
artidiciati. Questo grande problema è, 0 sembra esser, finlieo- 
$ te risolto. Avendo un agrcoltore di nov s0 qual Diparticento 
scoperto che il torto è il rsultamento della berzictura, fatta 
dalla lrva d'una certa mosca ala radice d'una certa specie 
di querc', or non si tratta più se non di piliar mosche, por- 
tuo in un terreno a suffiienza partato di querce, el abb 
rile, o colla persuasione, 0 con qualsivogia altro mezzo, a 
feazicare gogiardamente ie radici tartuiche, Arremo dunque 
tartufi a piacere; gran consolazione senza dubbio in questi tem 



































pi di miseria e di fame. ò 

Miseria è fame sono forse due parole esagerate poichè , 
come diceva l'altro giorno un sagace capitalista: « Di che ci 
fagniamo * Della mancanza del necessario. Sì grida che c'è a 
mne, che e' è carestia; ma, sienori, ben sapete che a Parigi col 
denaro si ha futto quel che si vuoe. Or voi chiedete carme e 
pane ; chiedete piuttosto dinaro, poichè quello che manca è il 








Mi sarebbe doluto che eni bel ragionamento anda: 





d n° crisi monetari!» 
denaro. Non c'é nè fame, nò sresia e E i Ei e red 1 | mo, fovero magnifenze d'asi catia Iga; doratue leggie 














me i capelli d'un vecchio gala 
L'attrattva, esercitata sulle delicate gole dalla. promessa i 
della riproduzione dei tartufi, ha forse indotto el'a Rossini a 
fecmar dimora tra noi? A parlare schietto, ne dubito. Rossini è 


za grandiosa , 
abbastanza rico per farsi imbandire ogni’ di tartufi, se vuo: | pitre: 


pittoresca delle tre sale, di cui 





e, per grande che sia la riputazione gistronomica fatta al di- 
vino maestro, io scommetto, snza conoste-lo, che della con- | Parisien non è lavoro d' uomo 
sueti sua tavola vergognetebbe il più magro de nostri borsieri. 





Convien dire sdunque che qualch' altro motivo abbia determina- 
to Rossini a prendere a pigione, sul canto della via della Chaus 
sie d' Antin e del boulerard, un quartiere per 10,000 fr. (Qual 
è tal motivo ? Lo ignoro ma, quand’ anche il sapessi, Ben. vel 


palazzo di Mademoiselle 
che si sta ora per vendere. 





dire, tanto temenei di far coca a Rossini increstiosa. Son dus | quel casino 
cose, ch'io vorrei rapire all'Italia con ogni lecto od illecito met- | bitato per peretchi 20m dal più 
suo cielo ed il suo Rossini moderni, da Balzac, il quale ne 





Le darei in cambio la produzione de' tartufi; le darei inol- 
tre il gran Caffè, del quale v' ho già parlato, e che ora è a- 
gerto col titoîo di Grand Cafe Parisien. Egli esisteva anche 
prima, dicto il Chiteau-d Eau : ed era un’ immmsa ed ori- 
file taverna, frequentata da persone di tutte le casi quel 
delle alte recandovisi per curiosità, e le altre per bere una gros- 
sa birra, fabbricata con besso ed acqua calda. Il bel sito andò 
soggelto alla legge di spropriaziore per causa d'utilità pubbli 
ca; ei si dovette cedere allo Sto, il quale !o raforma în ura 
Nella è vasta coserma, che dominerà tottà la linea sirategica dal 
termine det Loulevard du Temple fino alla Piazza della Basti 
glia. | benefici della sprogriazione baco dato al gran Cafe de 
Paris i mezzo d'aprirsi, a due passi discosto, con maggior 
too, co pù ee, più dorue è più becci di gu È 
non che, si promettevano 86 sale pei nostri 86 menti; | Qui scrineva Balzac. tI 
è tutto si ridosso a 40 bigliardi , e:rcondati da Aalesstrte di = 
ghisa dorate. Quando dico quaranta EE tenore 

giganteschi cartelloni, di cui si copesero di Pa- | campestri, in cui rochi trombon 

figi, poichè, se hadar dovessi 3° mieì occhi, mi parve cl'e' fos- sopne) 
sero in tutto da quindici 0 venti: ma nom posso in coscienza 
fidarmi ad uo'occhiata è corsiva. Così pure mi por- 
ve che tutto le magnificenze, sfoggiate in quel tempio di Mo- 





raviglio 
le pareti, 
carbone da Balzac sull'intonaco 





no addobbate presso a 
usi temporanei della vita ordina 











, specchi piccoli, mobile d' abete mascherate, becucci luminoSi 
iagegnosamente aggruppati e accortamente disposti, ma radi e 


provvisato quel capolavoro, si chiama semplicemente Duval 
aveva già creato una meraviglia di La 


Rachel, ia via Trudon, quello stes 


Si yendono pure, 0 piuttosto già si vendettero Les 
Catupagna, impossibile ed inabitable, tuttavia ac 


titorne di villa. Che cosa è la gloria! E 
vende fino all'ultimo suo abito di seta 
zione dela memoria d'un grande seri 
rents Paweres, del Pere Goria, dela 


te | che. mette. scaltamente 2 


profitto le scarse ciocche rimastegli sulla calvaria. Con tutto ciò 
una così è notabile nel nuovo Cafe Parisien, ed è l'apparer” 
l'arditezza dell'ordinamento, e la distribuzione 


architetto ha fatto un piccolo 


universo lacchico. La disposizione architettonica del Grand C2/6 


mediocre : l'artista, che ha im- 





fantasia © di ag'atezza 


Jardies, 


profondo de' nostri romanzieri 
aveva egli stesso ideato il di- 


uo. L' immaginazione del poeta aver = 
gui spedita ed fatte se nos ate e Pe 


se non che le mobilie me- 


nom meno che i quad, quali ve dovevo aloe 
nn fron mai se non el indicato. reato coi 





IV; più in alto, entro una coruice su 
, upposta 
Rembrandî. Tutte e stanze so: 
poco nella stessa guisa: soltanto, pogli 


sedia di paglia, e simulacri di mubilie di legno bianco. Ma la 


nen sa qui ipreadtre, che 
un'osteria, con feste di hallo 
ed ignobli elainetti strlleranno 
e contadini avvinazzati con Ma. 

la sgguora di Balzac nou 
per impedire tal profana. 
tore, dell'autore de Pa- 
Peau de Chagrin, è di 











il suo epitaffio: 








altri trenta capolavori! Rabelais e Moiére 5 erano fusi in 
zac. Egli mori per aver troppo livorato la note: non # È 
caccia impunemente îl sonno per vent'anni. Egli stess la 


e Ci git qui. mourut elouffe 
* Sous mille kilos de cafe: 

Auguro un gran piacere a coloro che danzeranno alle dard 
Oggi non abbiam tempo di parlare de' teatri. | Fav: He 





Aommes del sig. Barrière guadagnano molto denaro; mo È 
attengo tuttavia a quel che ho detto. Venne, di qus' 


profferito in riguardo all’ autere il non 


una sciocchezza e nient' altr 


elet del. Figaro, il qual 











o. Ella pu 


di Molise 





dar di puri cola la 


afferma cl la città di How î° 
inviato al sig. Bouilbet, l'autore gi Madame de Marri 


melaglia d'oro, con suvvwi incise le parle: Cornelio rete 
Nulla vi dirò del dramma La Tour Si-Jocqu, dhe ve” 


oltregg'iosamente fischiata alla prima rappresentazione: î 
Messandro Darmas n'era costemato. Ala 


un po' meno ; onde îl sig. Dumas ripres 


disse: « leri venni fischiato 


nè me no. stupisco. ASevi 


Alla seconda 





un po di es 





char 


rap 





piuto la platea di tutt'i miei amici! » IL suo (rizzo val M 


del suo dramma. 
Non teminerò per alt 
direttori dei teatri di Parigi 


10 senza fu 
si sono ad 





sapere che 
"n Cour 


dig 


actordarono per provvedere al modo di frenare l'avidità 
Mitante di certi attori di gran rinomanza. Non vene PS 


Cuna determinazione; ma si assicura che 





severissima ed effcacissima. La causa dei sig. del! 
tri m'ispira tauto poca simpatia quanto quel'a dei 6 


commedianti. 
parte de grossi 








fanno a chi saprà porre sn tasca i pù È 
dagni. Buon pro' br foci 


Del resto, se i <gg. direori sostituiscamo assoli 
ta loro avidità all'aviditi dei sigg. gem © 

gran commedisnti andranno a recitar la so 
dà la faccenda 





Eero in qual modo term 


medico 








de tr 
grad 



































gielmo di Wirenbe 
rima qui 
inciato che 


pella P! 


viene ann 







Pie domanda anco] 
Ha un canginmento 














$ 11 Moniteur 
qp rerbolenze di Sic 





Questo passo d 
qosee le abitudini è 
giunti nuol 
Si teraftni” de” prim 
Magioni completorie 
bra esser vaghissim 
Si parla di torme a 
le parti nella 
le M "mmendosi di 
na. In "qualsivi 
Mie Sic, 
cenda, non ispirerell 
inquietudine, poichè 
si iratia se non di 
rolosi, relativament 
Solo, tal prolungrz 
gravi apprensioni 
Noto tuttavia che | 
no con occhio inqui 
















































Del resto, nes 
Tuui i giornali, co 





profezie. Questo lr 
to uno spettacolo 
derisione ; poichè 
nostra parola, e 
d'esporre all'uopo 
ali, Tuttavia, qua 
dietro da presso al 
si può non sorride 
no tnte persone, 
nino d'essere stai 
f'affrettano ad e 
taccuino con fatti 
veristiviglianza. Nel 
ho perlato del Coni 
poco è quanto si 
guagli, posso afferi 
Lo stesso tem 
dubbis; e più 

bono rapprese 

che in general» 
sederano 

celti per 

una supposizione, 
ogni Potenza per 






































(1) Com' è nost 
catteggo, per far col 
toto di Sicilia, il_d 

* come Îeri di 
una conseguenza, è 
tritato, come ne sc 
ni. 
















Miehmond il bark 
tskene, con tabacd 
presso alla Diga ved 
Si itine con cospett 
de lettere dil 
ar più iv is 
tonseguenza Je 
tarsi delle qualità c 
di d' 260 € al disf 
gle nessuna import 
boiti i prezzi o 
stero sir 
e ni sol 
LA7, è ad ma 
valute a 3.‘ 
496.65, il Preseit 
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di Gs.» 92. 
di tomi 3 19) 

Ven» 22. 
Parma» 24. 
nti 



















icaro, i 
Ponta] 


Sapere come fa 
te nell' Arr 
‘i pigliano il 


bn colla part 
di vele gel 
uomo del XI 
Way, L' Horne 
e non somigli 
olo XVIL.. A 
vivo piscere 
sale. dall' udito 
finezza , la di 
si sente da pe 
chi, ma non ju 


[sessioni acende- 


) 
dicembre, 


in questo mo. 
Politici che d 


i gli abito. 
uta a 2 ore, 
nnemente all 
rò non ho a 
caduto in quel. 
azzo. Mazarino 
può quindi 
sco un ambi 
sto teri un bi- 
tituirglielo, nel 
Mentre scrivo 
lO ancor termi: 


© sebato 
dunanza 
muta fori, per 
come. diretto 
40 azioni delle 
biso ht! 
ja fitto, dall'al 
1 apertura delle 
@ cagione del 
Ì bei, ambascio 
te, il più gio- 
imazia content 
nom voglia st 
olo gl' intereni 
sia obbliga 
prender parte 
Costantinopoli 
probabilmen= 
lo stesso mo- 
to attendere se 
‘ongresso. Tut- 


ier l'altro) 

liana nessuna 
tamente moto 
giova mirabil- 
no fusi in Bal 
le non si di 
li stesso ha Gitto 


no alle Jade». 
i 1 Faur Bone 
io; ma io n 
di questi giri, 
te: questa è 
li pari coll ba 
tà di Ronen ta 
Mowarey, na 
yrnelio redivivo 
nes, che venne 
tazione : il signor 
nda fischiorono 
po'di coraggio € 
sco. Aveva 
o rizzo val più 


che i signori 


diretto 
"ei sigg. grandi 
sca la più ross 


via dra" RUS 


spposizioni più ardite e più inaspettate ; e 
sele ig ‘usufruttato in differenti maniere da 
gie! rali 11 Vord, giornale belgio, iopirto, 
pedi BP del Nord, imbocca in quest’ occasione 
Leto de ingolarmente grande e sonora, ed annun- 
sen gono immediatamente dalle coste 
Îcuni bastimenti, per recarsi a’ portare ella 

dedi Malta la notizia dell'insurrezione. Ei 

, a questo proposito, che gl' Inglesi hanno 
desiderio della Sicilia, e ch' ei troveran- 


arto 
Credo an 


"ima bella occasione d'interveni 
Aond non sia lontano dall'attribuire l'insur- 
' Mesima ad influenze inglesi. lo vi dico sol 
vol che s0; vale a dire che il telegrafo ci la- 
Mn più assoluta ignoranza, e parecchie. persone 
dimo questo silenzio affettato come un cattivi» 
fo-Se non che, tali notizie, se pur ve n'he, 
Pibero ancora esserci comunicate se non coll 
Niema telegrafico e sé mai 1 antica foPmla 
#5 dlo dalla nebbia , codde in taglio, egli è per 
per nese corrente. (il nostro dispaccio d ieri). 
di, o un sacchetto di pircolisima notizie, senza 
"loro, giunte dalle quattro pariî d' Europa, e 
VS. come le trovo registrate nelle mie note. At- 
dr un momento all'altro a Parigi il Principe 
ric Guglielmo di Prussia , ed apparecchiasi alle 
Melfi le ganz, ch'egli deve occopare. Il conte 
Mir i Wirtemberg è ancora tra noi, 
di un venti giorni. Per term 
‘vanto concerne i viaggi di 
Mi Prouncito che il Granduca di Toscana ha las 
vada per recarsi a Firenze, e che la € 
uBreaa del Granduea Costantino , è giunta 
onvenzione è stata conchiusa fra l'Asia e 
olamento del corso del Reno. Il con- 


Altra del 6 dicembre. 


oggi per la prima volta del- 


gl Monitenr parl 
di eni vi ho fatto cenno nei 


Sicilia, 


passo del giornale ulliziale, per chi co- 

hs o, è un” certo. indizio 
"ono giunti pseci, i quali confermeno le 
VE Atati, ebbersi deri alcune infor 
Sii completorie ; ma Ta nuuva comunicazione sem 
piene? vaghissima © sreggiata. 
Hi aa di orme armate, che si dice essersi. sparie 
Spr ri nella campagna della Provincia di Pa- 
etro l'agitazione, Il disordine e la 


ani, RO 
line, 

Fucina 3n di venire a capo d'un numero di 

ivamente piccolo. Ma, vista la natura del 

prolung»zione del disordine incute qui più 

Benchè se ne sappia assai poco, è 

lotta ancor dura; e molti veggo- 

i" echio inquieto che l'insurrezione si sparpagli 

=lîh torme erranti, che vanno avventando le loro 

pinile qua e là pel paese (*)- 

Del resto, nessun altro avvenimento interessante. 
fui i giornali, come vedrete, e per conseguenza tut- 
ii gornalisi, ron si occupano d'altro che d'una 
Hù qestioe, volgendola, rivelgendola, e torcendola in 
ie maniere. Ognuno ha le sue informazioni parti- 
Nar, le se idee, la sua maniera di vedere, le aue 
pu. Questo stéeple chase dei politicastri è per cer: 
Hmo apetucolo assai piacevole. Nofi lo. volgiamo in 
Isidone peichè noi pure diciamo di buon grado la 
netta parola, e ci riserviamo per l'avvenire il diritto 
Teprre all'uopo la nostra opinione, sl pari degli 
ari Tutasia, quando, per dovere o per genio, si tien 
diro da presso allo svolgimento de' fatti palivici, non 
i pò on sorridere vedendo l'aflanno, che sì piglin= 
une persone, le quali, nulla sapendo, s' immegi- 
uno d'essere state imperfettamente ragguagliate, e 

vuoto apparente del lor 
alla 


dananz3, 

sarenno 
hi pr comporre la n 

aa supposizione, una probabilità 

qpi Potenza perfettamente libera di scegli 

runo rppresentante, ed alcune anzi, come sopra vi di- 

mi paiando della Turchia, essendo a ciò invitate da 

gini di convenienza o da altri vantaggi. Qual ma- 

til, per esempio, che qualche plenipotenziario del 

— —_——————————e— 


(1) Com'è nostro costume, riferiamo tal quale il nostro 
rg, pr fr conoscere le vot, che a Parigi correvano sul 
into di Sela, il: quale, del resto, come già sapevamo 2° dì 
sor, è come ieri ci ha confermato il telegrafo, non ebbe ve- 
ta sequenza, e venne domato. I timori che a Perigi nu- 
ti, come ne rive îl nostro corrispondente, ersno dunque 

{Nota della Comp. 


SAZZETTINO MERCANTILE, | 12 #00 Sch. cere mea se» 


» della Stradi 
Vicsia 11 dicembre, — È arrivato da 
Nin il hark amer. Indian Queen, cap. 
tie, con tabacco all'L R. Fabbrica, e 
piso ala Diga vedevasi un brig. in 
te con cospttoni, e sarà di già entrato. 
Topo le lettere di Trieste si manifestava 
tai più vivo il sostegno negli ol, © magi 
3 tinenza le pretese. Sentiamo ricer 
UN delle qualità comuni persino al prezzo 
d'260 è al disopra pel Bari. In grana- 
{ sesta importanza d'afliri, e sebbere 
Sobti prezzi all’interno, qui non 1a 
“ntbero ricerche de frument. Il 
sobti prezzi. Vendevasi canape a 
e ad uso di Russia a (. 19. 
yautn a 3 ‘ly le Banconote, ferme 
13/0 il Prestito naz. a 79 3, Le Ar 
2 Salulmento si vendevano a 107 nuore 


tMett. — Venezia 11 dicembre 1856. 
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carte industriali 


prinuo Congresso, geloso di accrescere la sua riputa- 
zione diplomatica, approfittasse di quest’ occasione per 
far un nuovo viaggio a Parigi, e s'incaricasse di rap 
presentare il suo. peese nell'adunanza, che sa per 

Si è ‘detto, fra le altre cose, che i diplomatici 
non avrebbero se non a sottoscrivere; che tutte le que- 
ationi erano anticipatamente regolate e risolte; e che 


Si tiene adunanza per 

massima buona solontà di riuscirci, ed anche dopo un 
gran commercio «di comunicazioni diplomatiche da Gs- 
Dinetio a Gabinetto; ma, se si tiene adunenza, segno 
è che fu ricouosciuto necessario adunarsi per discutere. 
sta, d'altra parte, gettare gli sguardi sul programma 
delle future sessioni, per assicurarsi che per mala sorte 
sono a gran pezza sciolte anticipatamente tutte 
le difficoltà. La questione di Bolgrad, che senza dubbio 
sarà il principal soggetto, di cui il Congresso avrà ad 
occuparsi, presenta già una delle complicazioni più 
bizzarre, che si possano inmaginare. Troviamo da una 
‘Austria, l'Ioghilterra e la Turchia. d' accordo 
per attribuire Bolgrad al territorio ottomano; nell'opi- 
nione contraria, la Francia porge la msno alla Prussia 
ed alla Russia. Ecco adunque, su questo punto, l'In- 
ghilterra e la Francia, le due prime che siansì allea 
pague dei campi di battaglia, separate, 
e rivolte l'una contro l'altra. E poi, ecco una bilan- 
cia eguale di tre contro tre; in guisa che la più pie- 
cola delle sette Potenze adunate pesrà di gran peso 

nel guscio, chi ella avrà scelto. 

Come ter 


lo ho pure la mia, che non potrò 
domani, perchè è ormai troppo tardi. Bastami per 
oggi di avervi mostrato che le prossime. conferenze 
promettono altrettante e forse più complicazioni e ne- 
oziazioni interessanti, che non ne abbisno presentato 
quelle dell’anno, che sta per finire. 


SVIZZERA 

Ad un giornale venne inviato un complet, cantato 
dai fanciulli per le contrade di Neuchitel, e che da 
un lato prova che il psrtito regio non è morto, € pro- 
va dall'altro che la maggioranza dominante non è tan 
to terrorista. Eecolo: Un, dene, trois, Vice le Roi 
Quaire, cing, sie, d Das les Suisses! (G. U. d' Aug) 

GERMANIA. 
Pausa — Berlino 6 dicembre. 

HI regio inviato prussiano presso l'imperiale Cor- 
te francese, conte di Hatafeld, è partito 
volta di Parigi, onde riprendere le propri 

Con Lam Francoforte 6 dicembre. 

Nella sessione della Dieta, l'inviato di Lorem 
burgo presentò i documenti sulla concessione della 
Costituzione, che furono inviati alla Giunta. La Giunta 
polivico-commerciale propose la convocazione di una 
Commissione pel 15 gennaio 1857, onde preparare un 
progetto di legge. (Corr. austr. lit.) 

DANIMARCA. 


da Copenaghen annunzia che, per 
M. il Re, venne sospesa del tutto 


Un disp 
ordite espresso di 


i la vendita dei Deni demaniali nei Ducati di Schleswig- 


Molstein e Lauenburgo. Questa notizia, se si avverns- 
se, come vogliamo sperare, sarebbe un sicuro indizio 
di un cangiamento nella politica interna, seguita fino 
ad ora dal Gubinetto danese, di fronte a quei paesi 
esso Stato incorporati, e il foriero di una 
‘azione ministeriale. 


AMERICA. 

NI noto socialista Cabet, fondatore dell’ Icaria a 
Nauvoo (Stati Uniti), è morto in seguito ad un as- 
salto d' apoplessia. Egli aveva 6D anti. (7. il carte» 
gio di Londra d ieri,) Lo stesso naviglio, che recò 
quest’ annunzio, riferisce pure la trista nuova della per- 
dita d'uno dei piroscafi, che facevano il tragitto dal- 
l'Havre agli Stati Uniti. Il Zyonnais, abbordato in 
mare durante la notte da un altro bastimento, naufra- 
gò dopo due giorni e due rotti di lotta. Tu I 

in numero di circa 150, si eran 


di martedì) Uno dei barcaiuoli fu raccolto da un le- 
gno bremese, e le persone, che v' erano, in numero di 
20 circa, vennero ricondotte a Nuova Yorck. Non si co- 
nosce la sotte degli altri naufraghi. (0. T.) 





Mercato di ronico del 9 dicembre. 1856. 


RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIRKNA. 
{Dal foglio serale della Gas. Uf. di Vienna. } 
Vienna © dicembre 1856, ore 1 pom + 
Le carte di Stato benevise; molti affari. Le 


più lettera che danaro 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


, per questo rispetto, riprendere il lor andamento 
regola temporane: 
mente i giornali di Parigi, in data del 7, e quelli al 
tresì in data dell’ 8. 

Il Journal des Débats di quest ultima data così 
aonunzia , nella sua rivista , le grazie concesse da 8. 
M. | Lmperatore 

« Si ‘sa che l'Imperatore d'Austr‘a, in occisione del suo 


rata lomnb-veneta. 


causi. — Venezia 11 dicembre 1858. È i 
ese — Venena I ONT 
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viaggio in Italia, ha preso due disposizioni, che otterrà » 
provazione generale, e che inno per iscopo, l'uno la levata as |» 
Soluta del sequestro apposto su’ heni de’ migrati politici, l'altro | > 
grazie piene ed intere, concesse 24 un gran numero di condan- !  * 
Tati per allo tradimento © massime a parecchi individui involti 

negli ultimi avvenimenti. Le Gazzette uffi li del Regno Lom= | 
Rardo-Veneto pubblicano due lettere autografe, indirizzate dall 
Imperatore al Feldmaresciailo Radetzky, per fargli conoscere que- | 
sti atti di clemenza, come pure la lista completa de' condannati, 
che sono l'oggetto delle grazie concesse. » 

Ne' sopraddetti fogli troviamo il testo preciso del- | 
l'articolo del Moniteur, che annunziò, come già sep- | 
piamo , la convocazione del Congresso ; quel testo di | 
poco differisce da quello, trasmessoci dal telegrafo, ma | 
pur crediamo opportuno di riprodurlo nella sua intera | 
esattezza. Esso è il seguente: 

+ Il trattato di Parigi incontrò nella sua applicazione dif- 
fcotà, che dieder mouvo a diversità di pareri fra le Cort con 
Araenti,  reser necessa l adunamento de' juvo rappresentanti per 
affettare l'intera esecuzione gel condi della pace. La mag: 9 
gior parte delle Poteuze soseratrici fiù adentono, per tale sco 
10, alia convocazione delia Conferenza a Parigi. È dunque da 
presumere ch'ella potrà aducarsì prima della fine del presen 
fe mese; e tullo autorizza a sperare ch ella riuscirà. pronta 
nente 3 ripristicare un perfetto accordo su' punti 1n lngio- 

Risulta da tal nota, osserva il Journal der Dé 
bats, « che non tutte le Potenze soscrittrici del irat- 
« tato di Parigi aderirono ancora alla ripresa delle con- 
« ferenze. Credesi che la Turchia sia la sola fra quel- 
« le Potenze, la qual non abbia peranco inviata 
« adesione, la quale per altro non potrebb' esser dub- 
« dia. Un altra conseguenza, da trarsi da tal nota, © 
« che la nuova Conferenza non dee occuparsi se no 
« delle sole dillicolta, suscitate dali’ esecuzione del trat 
« tato di Parigi: il che comprende le questioni relati 
« ve a Bolgrad ed all'isola de' Serpenti , fors' anche 
« quella che concerne il riordinamento de’ Principati 
« danubisui ; ma von, com' erasi detto, le questioni e- 
« stranee al trattato, come l' affare di Napoli e quello 
« di Neuchitel. » Quest è l'opiniune del Journal des 
Débats 5 noi rileriamo più supra quelle dell'Ost- «deutsche 
Post e de' nostri corrispoagenti di Vienna e Parigi. 

1 fogli parigini, oggi ricevuti, ed il Monitenr | 
medesimo, danno alcuni ragguagli sul moto di Sicilia, 
ormai, come ci è noto, timto. Li Journa! des Lebals 
fa a questo proposito un'osservazione, « che può ave 
« re, ei dice, la sua importanza nelle congiunture at 
« walî; ed è che i giornati inglesi, i quati sì preoc- 
« cupavano sì vivansente, ancor pochi giorni fa, della 
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« questione napoletane; serpano adesso un perfettw si- 
venimenti della Siciha. » Sulite cose. 
telegratci, che troviamo ne' sopraddetti aa 
Giornali di Parigi sono i seguenti : ivandosi il 1° corr. dalla Maestà dell’ augusto 
« Madrid 4 dicembre. | Imperatore l' Ospitale civile, e in questo la meguifica 
« Comparve un decreto, de assegna una somma siruordi- | chiesa di S. Lazzaro de' Mendi i 
naria "al mutistro della giustiza per pagare lè Fabbriche di S. | Cappuccini a benefizio di quegl' infermi, mentre vi am- 
Pietro e S. Giovant di Homa. Uu auto oecreto ordina che le | mirava il monumento grandioso, a due facce, ricco di 
cucine pose dg Appatemianiv Mum) seguano 3 È | gui marsal, con bassi ed altissimi rilevi, simel 
alia i TA sedici colossali colonne di nero alricano, in onor 
* Berlino 6 dicenire. Luigi, detto Leonsrdo, Mocenigo, generalissimo dell'ar- 
ite E RO E (o pali mata navale, nella difesa di Candia contro 1 Turchi, e- 
dt ne dl SM pa 4 Fac, le 1 spiedo alieni Fiam he 
une della Legion d' onore. » tempio. Una tale ricerca addiveniva di particolare ir 
sugusta Persona, da cui era 
mosso, per la incidenza che alludeva ad un 
fatto storico, il quale non fa coneretato mai dagli scrit- 
tori, nè figurò pertanto così evidente 
gerato nelle Cronache e nelle Guide di Venezi 
cati quindi all'uopo alcuni studi, attingendo a 
testimonianze, po'ei chiarirmi appieno sull'argomento. 
Nel 1650 infatti riportava il Mocenigo lo strepito- 
so trionfo sugli Ottomani, e avea la gloria di vedersi 
eretti monumenti in Candia , con lapidarie iscrizioni , 
per la prudenza e il valore, con cui nella difesa di 
quella piazza, durante il lungo formidabile assedio, sep- 
pe renderla inespugnabile. Eletto in appresso genera- 
fisimo, aveva già rinnovato i prodigii del suo patriot- 
titmo, quando moriva nel campo stesso delle sue vit- 
teri, il 7 ottobre 1634. In quella terra non. rime 
neano però le mortali sue spoglie ma, tra il compianto 
de cittadini e le onoreroli dimostrazioni perfino degli 
stessi Turchi, che vestirono a lutto le loro galee, si 
trasportavano poco dopo in Venezia. Di ciò fa testi» 
monisnza il Martivioni, continuatore del Sansovino, che 
scriveva ancora al tempo di Francesco Moro 
Peloponnesiaco, quegli, che insignito fu del cavi 
della Stola d'oro, per aver: sostenuto la dignità 
veneto nome, coll' atto di politica finissima del 
aione appunto di Candia, che perve alle Corti 
topa, dopo venticinque anni d' nesedio, una gloria di 
rarissimo esempio in tutte le storie de popoli. 1 nipo 
ti del famoso eroe, Pietro e Luigi, procuratori di S. 
Marco, e di Tui commissarii, avrebbero dovuto depor- 
re la salma nelle tombe dei Mocerigo, a piè del m 
soleo, formato in diversi ordini, cin nicchie e statue, 
quale vedesi nella chiesa monumentale de' SS. Gio. e 
Paolo, occopante tutto lo spazio dell'interno principa= 
quel mausoleo stesso, 
era quell’ invito concerso, come da 
‘Ma, quantunque segnalati risplendino nelle storie 
inche per valor guerresco, oltrechè per 
sublimità di senno e principesca munificenza d'animo, 
pure erano così singolermente irsigni, e_ rifletterano 
così straordinario splendore l'eroiche imprese dell'im 
mortale, che ì nipoti calcolar dovettero l'onore che 
4 aveano in animo di tributargli, e disposero quindi che 


,* Berlino G dicembre. 
« Il Governo fe' sapere alla Camera de' deputati che il mi 
nistro, Massow , aveva dato il giuramento. Li bilancio 
del 1807 fu presentato alla Camera ; ei si salda in pu 
120,242,312 tallri. 1 progetti è d aumento 
dimposte non vi sono contenute. 
« Nuova Vorck 22 novembre. 

«Il piroscafo il Marion, inviato in cerca delle scialuppe 
del Lyonnais, boa ne ha ruvato nessuna traccia. Nel corso de’ 
cambi Loa Vè Lessun canyiumento; l'argento è meno richiesto » 

Roma 6 dicembre. 


lerì, verso le ore sei pomeridiane, giungeva in 
questa capitale, proveniente da Ancona, S. M. la Re- 
gina Donna Maria Cristina di Spagna, da quale, insie- 
me al suo nobile corteggio, ha preso stanza nel pa- 
azzo Stoppani. (6. di R.) 


Disyacci telegrafici. 





Par gi 6 dicembre. 


Il Granduca di Baden ba amuisiato i condenm iti 
politici, che presero parte alla rivolozione del 4848 , 
eccettuati i capi e quelli condsnnati a peoe infamanti. 

Parigi 8 dicembre. 
Secondo il Journal de' Francfort , V Inghilterra 
ha preso a sostenere il Consiglio federale. 
Parigi 9 dicembre. 
per la determinazione delle froutiere 
il giorno 2 del corrente mese a 
iò hanno termine le difficoltà esistenti a 
tale riguardo tra la Francia e la Spagna da epoca remota 
Parigi 10 dicembre. 
, ricevute da Napoli, dicono il Re es- 
Queste notizie meritano conferma. 
(6. Uff: di Ver.) 
nl 
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Corse delle carte dello Siato in Vienna. 


Del 5 dicembre 1856. 
Lucon Mari fa Gio., di 


annivi e ranvenza. — Nel 10 dicembre. 


Arrivati da Milano i signori: Novi Enrico, 
neg. — de Steiger Rodolfo, particolare di 
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» ASSI console degli Stati uniti d' America a Berna. 
Ob dell'esonero Anst. Inf a 5. — Da Triese : de (ixiko Costantino, poss. 
» di Pres. — Dresso Nicolò, neg. di Cefalo 
tria. — Clowoulo Nicold, neg. russo — Iein- 
rich Federico, meg. di Liny. — Pa Vienna 
do Egcer co. Ferd., 1 R ciamb. e comm 
dell'Ordine di Francesco Giuseppe. — de 
Lewiki Enrica, poss di Cratovia. — de Trre- 
bioska Celestina, poss. russa. — Da Mon- 
tova - Palmieri Lodovico, avv. di Mod: na. 
Partiti per Milano i signori: de Lutti, cav. 
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Vincenzo, poss. — Per Trieste 


se, L R. ciamb. di Venezia. — Levi Ange- 


— Per Ravenna : Mingorzi Eugenio, poss 
saeliami Carlo, poss. — 
— Per Parma: Bricoch Gus]., poss 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


ESFOSIZIONE DEL S6 SACRAMENTO. 
119, 10 e 11, in S. Vitale 
11 12,13 6 14, in S. M. del Giglio (vulg. Zob.) 
11/13 acche in S. Luca, per l'incendo. 


Nell'estrazione dell'L. R. Lotto in Verona, 
seguita il 10 dicembre 1856, uscirono i 


La ventura estrazione avrà luogo in Venezia, 
il giorno 20 dicembre 4856. 


TRAPASSATI IN vENEZI 
Nel giorno % dicembre. — Tomasi 
6. B di Gie., d'anni 1 mesi 6. 


ieri Antonio fu Antonio, di 26, ortolano. — 
Traversi Pasquale fu Giacomo, di 50, villico. 
— Canteri Maria di N. 
Girotto Speranza fa Francesca, di SI, povera. 
— Perso:er Barkara fu Gius, di 75, po 
eri — ghe Ama fo Petro, di 88, 
cucitrice. — Iseppi Maria Cappellan, fu N., 
11%, cile. = Totale, N. 8° 
Noi giorno © dicembre. 
d'anni 5 mesi 9. — Vitali 
i 61, por 
Gio. fu G. B., di 33, falibro-ferraio. — Calvi | noti 
28, cameriere. -— Can- 
ciuni Angela fu Gio, di 72, ricoverata. — 
Bonaldi Camilla fu Antonio, 
RE 2 Valaegi Luigi di 
Antonia di Gius., 
1" Gasyari Girolamo, fu 


l'omaggio garegginsse con quello, che taluni dei set: 
te principi della casa ricevettero, con monumento * 
fuori dei domestici avelli. È vero che in una 

felle tavole di merino, nella esterna feccia, leggesi 
l'avviso ai posteri, non crederai gi la mole nn mou- 
zoleo, ma sibbene un trionfo s le quali” parole sem- 
brerebbero abbastanza chiare, per poter decidersi, si 
trattasse non più che di un cenotafio. Ma è d'altron- 
de a sapersi, come alludasi in quella tavola all'idea 
di aversi copiato le ise quali stanno so 
atatue della Fortezza e della Prudenza, opere di Gi 
sto le Court, dalle pietre dei batuardi Viuivri, Mer- 
Zaluna e Martinengo, eretti dall'Università di Candia, 
vivente il prode; tanto è vero, che vi è sculto il 1651 
che fu l'anno, in cui il Mocenigo colti avea quegli 
allori. E ciò si operava per fer 
la dimostrazione dell'omaggio, e nel de 
nisse a far quasi cortèo al generalissimo una par 
del tributo, dalla terra stessa delle vittorie. E. viepiù 
è int provato il disegnò dei nipoti Wert 
spese loro, maggior d'ogni ercezione, il mausole 
Meet suli eat collenrio nella chiesa. dei Mendi 
canti, che da soli diviotto anni, civè nel 1636, 
compiuta, in sito più vicino alle tombe di fami 
migliore poi, e nico allora, per attuare il hel 

iero della più cospicua magnificenza, che acquista: 
to avrebbe il monumento, col figurare isolato in nu 

apazio, con duplice prospettiva. L'esanimi spoglie 
del veneto Scipione qui deponevansi adunque dai pin 
genti nipoti nel 1654; e di lui certamente non pi 
Ron essere, a piè del monumento, la toniba, che ai 
vede, La quale non ha seulto bensi alcun motto, e nè 
manco il cognome Mocenigo, perchè era inutile ogni 
altro cenno, dopo quanto nel mausoleo si legge, dopo 
quanto dai documenti, qua e là raccogliesi della storia, 
per nessun altro potendo supporsi inveso lo spazio, 
immediatamente appresso e in condegne. dimensioni 
alla: soglia del tempio ; e considerato da ultimo che 
mancano nella chiesa d'ogni motto anche le 
be a piè degli altari, eretti dalle famiglie, a cui quel- 
le apparienerano, per la ragione che stanno sculti su: 
gli altari stessi i nomi dei Bergonci e dei Tasca he- 
nefattori 

Ecco in qual modo, per l'onore dell'augusta do- 

manda, riceve l'ultima e piena luce la storia di vi 
enpo lavoro, sorto, sopra disegno del Sardi, nel tempo 
dell'architettora fantastica, che saccedette alla greco- 
romana del Sansovino e del Palladio, ma co'l'impron- 
ta della magnificenza del più bet secoli della Repol 
blica. Si ottiene per tal via la certezza che non le 
sole memorie della rara pietà dei Veneziani, e del 


Guyacoro nob. Fowr 
._rr——_—_—————— 


Maria Leopardi era il modello delle figlie, Porse 

la mano di sposa a Cesare Mslmignati, e modello di- 
ventò delle n Madre di sei figlioleti, w tu 

prodigav ed intelligenti cure, vero 

modello delle madri cristiane. Dio la chiamò a sè nel- 

de età di non ancor trentott' anni, ed ella, resse 

ai divini voleri, «bbandonava senza un lamento 

famiglia 


chi giorni colla morte; la intelligem 

Iucida in lei fino agli ultimi istanti del viver suo : ep- 
pure, in mezzo a tanti spasimi e fisici e morali, non 
veniva meno la sua fermezza. Ella fu sempre, vivendo 
e morendo, la donna forte delle Sacre Pagine. Volava 
al cielo nelle prime ore del giorno 4 dicembre 1856. 


N. 3780. AVVISO. (43 pubb) 
Viene aperto il concorso a Ricevitore del R. Lotto 
sto N. 45 in Fratta Provincia di Rovigo, cui è annesso il go- 
dimento della provvigione del 10 prr cento fino all iniroito brutto 
di austr. L. 400, e del 5 per cento sul di più, e l'obbligo di 
una sicurtà di auste. L. 2000. 
Ogni aspirante dovrà produrre, a tutto il giorno 25 dicem- 
all’ LR. Di | Lotto in Venezia, la propri 
dalla fade di nascita 
scumenti 
tura sostenuti, um regolare 
one che intende presta 
sito in danaro 
Nom sarà ammessa i cui allegati. non fos- 
sero in bollo di legge, e nella quale non sì contenesse la di- 
chiarazione 5 il ricorrente abbia parente nità, nei gradi 
va Notificazione 15 febbraio 1839 
Li di questa Direzione. 
di, portanti 
pito, si trovano ostenzilili presso questa Secreteria e presso 
1 Intendenza provincia di fan fn Reti. >. 
Dall'L R. Direzione del Lotto delle Provincie venete, 
Venezia, 24 novembre 1856. 
LL R. Direttore, De Purciani 


Curiot Le 


È pensionato. — Ventura Andrea fu Giuseppe, 
Mocenigo co. Alvi- o i 


di 66, postiglione. — Canella Antonio fu 
Giacomo, di 60, industriante, — (irilo Maria 
fu Gius, di 60, lavandaia. — Totale, N. 12 


SPETTACOLI. - 


Karrer Gio. bane. 


— Bernardi Bernardino, neg. di Mi- 
— Koil dott. Carlo e Scherber dott. 


medi 41 diccmbre 
miammO GALLO A Ss. MENEDETTO. — Dram- 
matica Compagnia, diretta da G. Leigh. 
La signora dalle camellie. — Alle 8 ey 
tramno aroto. — L'opera Norma, del 
maestro Bellini. — Alle ore 8 e * 
TEATRO DIANO waLIBNAN. — Drammati 
Compagnia. diretta da Lorenzo Pioli. -— 
Elena e Gerardo. — Tre salami in un 
barca. — Serata a beneliio deli’ artista 
Nopoleone Archenti. — Alle ore È. 


— Per Verona: 
R consigl. luogot. 


Tratno CaweLOY. 
Domani, 49, in questo testro, si. rappre 
senterì la tragedia lirica dell’ Aifori, Mirra, 

nella quale agirà Madama Ristori. 


INDICE. — Gra: minazioni. — 
Viaggio delle Loro. Maestà Imperiali. Real 
— Gita a Pola e ritorno a Venezia delle 
LL. MM. Arviso. Poesia a Venezia. — bui- 
lettino politico della giornata. — Opinioni © 
confutazioni cirea il nuovo Congresso. Ce. 
rimonia. — CRONACA DEL GIORNO. — im. 
ero d' Austria; Beneficenze. La nobiltà vien- 
nese. Anniversario. Ferrovie. Caso spaven- 
toso. Concorso. — Nostro carteggio: la si- 
tuazione politica 
spetto; missione. 
carteggio : giustifica. mna del. 
Immacolata ; sinistri ; provvedimento co- 
munale ; M. Cristina. — Regno di Sardogra 
naufragii. — R. delle D. S.: vitali 
Imp. Ott ; cimifero cattolico. — Inghilter= 
ra: dichiorazione del Tunes. Asserzione. Di- 
aastro. W. Movimento di legna a Malta. — 
Francia; il sig. Ponsardin poltrona 
stro carteggio : sessione accademica; il 
gresso; la tromba del Nord; sacchetto di 
Cose di Sicilia: [ avvenimento del 
giorno. — Svizzera; cano politico. 
mania; il co. Hatsfeld. La Dieta. ni 
marca; vendifa sospesa. — America ; (Cabet 
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N. 19682. AVVISO (1° pabl,). Y secondo esperimento di licitazione mediate oferte segrete sug- , missione militare, veneta delle mentare è ciò pel periodo di tre 
dell'asta relativa a frasporti dei fubacchi pub) i uc per deliberare ai miglior ofereate in via d'im- ansi, cioè dal 4° novembre 185 a ie ottobre 1859. 
La Presidenza della Direzione centrale delle IL RR. Fat- | presa colle identiche condizioni annunziate nell Avviso a stampa Oltre ale condizioni di contrat, che casca giorno nelle 
Wriche tabacchi ed Uficiì d'acquisto in Vienna residente alla | 15 settembre 18546 ore ordinarie d' Ulficio possono essere ispezionate presso la 4 
Soilerstatte N. 958 accetta le offerte sugge'ae (eccettuta qui 1 disogzellzione lle ole prvente sur Quo nel Commissione militare veneta delle monture, sì notifica per nor- A 
I Ufficio 





Hogue fia a voce). riferibili 2 (ueprti di tubocchi d'as | rirno 29 dicembre 1856 alle ore 40 ant sep i È 
Mon tell ano aoare 1957, ed a iper ei D mesi in- | Conbiltà delle frizioni a Palmanuova (lorgo di Udie È ° . 
i ao Riba ia, novembre € dicembre 1857. | ia presenza d'una Commissione a cò specialmente incaricata 7 
gennaio, ebmaio, marto, novembre £ dicnmbre USL (IT ne segni anche la delera con riserra dell So- netta N 200, veni È, ‘icembre corrente.) I ad prossima S razione 
ice, “fra deeranno eee pemntta sio i gieno SA | TA Me ee al minor” otto, così subito dico la |-— Dall È Compizione fel mestre 


dei anitaie relative al d‘gositno ava, esse avcani da com- | decisone commissionle verranno emessi gli inviti ai non de- | Venezis, 8 novembre 1856. 
tiberatarii per Îl ritiro delle loro cauti | 
















della lotteria dell’imprestito Conte SAINT-GENOIS 

























































prendere 
È PAL pece cpl dei generi esistenti presso le Il. RR. Palmanova, 23 novembre 1! AVVISO. (34 pubb.) 
fabbriche tabacchi per terra sop'a 76 diverse direzioni colla —_P_P_———rrrrFFTrFTr 9 È pai 
durata per tutto l'anno solare 1857. N 4736 AVVISO (1° pabb.) | L'Eccelso LL R. Comando superiore dell’armata ha n . in Obb) sb 
Mn’ uao da taspertari ammonta a circa 408, + voto che la MS LOR Pretura Urluna Sezione ‘nato mediate una tsttativa di offerte, assicurazione di quanto 000 Mon. di Conv, in Obbligazioni 
centi Via pi Get 7 cre sii la ss een i palazzo esc ctr el peso anno le Compito, LIRE di fior. 3,200) gi di fior, M 
5) Sino il 23 dicembre 1856, alle ore 12 merid. dovranno | Bulbi in Piscina S. Giuliano. a gliament î articoli ‘di vestiario, ni y 
17,0) So 3 demnr 0, gle 1 e deve | Db AT in piaci SP | qui am i SEGUE IL 15 DICEMBRE a. €. 
generi esistenti presso le Il. RR. Fabbriche tabacetii sopra 6 Venezia, 5 dicembre 1856. Plage Last arse Fota] s ato: dalle, Case Di sr 
verse direzioni ristretti ai 5 mesi sali, gennaio, febbraio, —————— ari offerto. N h vw sti negoziale le, Case bancarie Vi 
srembre e dicembre 4857; ii peso totale di queste | N. 44983 AVVISO D'ASTA. (1 pabb.) | mo del quantitativo da aferirti, gu osservazione, che può mi Quest" imprestito venne negoziali sabbioà lidissi 
di Vigna, TR | © vata dt Pat, ce gta io 23 magia pe | n age entre E e 5" eso dî questo n | è FIGLI DI ERMANNO TOPESCO, ed è fondato su d'una solidissima 
lo dì poter fare | sato N° 208-6-1399, inserito nella Gazzetta privilegiata di Ve- | nio - 4 i, 
carene la spedizioni re | pt 306:6-1309, furia pel caz plein UE |" "10 condizioni pr e forio ni oguoo io quan dai | COmpariace comprovato nelle Obbligazioni stesse. 
zetta di gioresi 4 dicembre corr. N. 279, come pure appiedi til Je del pagamento segue in vincite, per le quali somo destinati j seg 
ni 





vil rrilali dala destlizione del Caselo erariale ad uso 
mani cin dala gemeliione de È e ai dello stesso il Formulare dell'offerta, tutto nella citata Gazzetta 



















tratti 
e) I 23 dicembre 1856 potranno anche essere so- | dell'I R. guardia di finanza in Canadere, si portano a pub ri A near Ù i sali 
tate e orto trata to "i guri. centi peso i | Mica coco o TE premi, che pepe pesi, ra glini Obbligazioni parziali 
magazzini centrali dei tabacchi sopra 5 diverse direzioni per lì giorno | d Sn DE hi NA. 
la durata di tuto l'anpo 1857 12 meri. nel locale di residenza di questa 1. R. Intndenza novembre 1856. Casa bancaria S 

di Finalmente, nello ieri gotrano, ese | provinciale sol dato regolatore di L. 1400, valore attribuito | ques V i ne ite 

16 10 ale titani È apart per era dei go Nr] vat, lenta ogni spesa di demolizione e ts 
ate E I ER PE dp 19 di | dot cav que è ac dell'anno e i ieri AVVISI DIVERSI. PI 

» 5 Premii di fior. 70,000 — F. 550,000 30 Premii di ficr. 5000 F. 45000 













Zioni diverse nei soli 5 mesi invernali gennaio, febbraio, mar- | alle 4 p_m 











,000 | 20» » » 5000 — »° Gigm 


























,, novembre e dicembre 1857, l'I. R. o sì riserva però Ogni aspirante dovrà cautare la ia offerta com un de- 55 5 2A Vi: 
. e e A pae Gin esegie quei. iper! poso fn danaro di 1 140, 1 Tulle” lr ritto meno si | N. 4242. Provincia del Polesine, 55» » » 50,00 — » 1,75 ez nuova legge mi 
anche per sequa da qualunque imprenditore. | deliberatario. LI. R. Commissariato distrettuale di Ariano. 5» È » 50,000 — » 450,000 | 50» » o» 2000 — »° Goo ‘Concordato. 
indicazioni precise contangono lo condizioni generi Ta delibera stessa. seguirà a vantaggio. del miglior olle- SR 106.100 è sa .0% ‘o —* 
speci dii contatti ‘'assumrsi del 27 novembre 1856 N. | rente, salvo sempre l'approvazione da parte dell Fccelsa LR Abe il mese di dicembre venturo è ico) 5 n » » 2000 —» Ù GS (ui NI 246, 247, 
13682 unite all' Avviso dell è sono a richiesta d' ognuno ' Prefettura delle finanze , dopo la quale soltanto ii R. Erario | concorso alla Condotta medico-chirargieo ostetrica rin inîi in di di Ri Me 
ostensibili presso la Registratura” dell’. R. Direzione centrale } può risuardisi sopctto "gli effi dell'asta quanto per lo ‘ Comune di Corbols, e per un triennio. ed all'ingiù fino al minimo premio di fior. 65 — 70 — 75 — 80 co. 
Vienna | da tuti gli Ecovomati delle Direzioni superiori di contrario î miglior offerente è obbligato a'la sua offerta, subito | Alla Condotta suddetta vi è annesso l'aonuo ss- | * Queste Obbligazioni ( Viglietti di fior. 40 ) sono in seguito alla sicura ipoteca siliyo ‘Precederi 


irlal non solo per fondo d'un capitale, ma pur anche in rit 


incita. 


Matta uit gl Ipetorati degli Ufidi d'acquisto, da tutte che avrì firmato i verbale d'asti i 
le Fabbriche tabacchi ed Uli di Ricevimento. 15 SD, L A, latendenza provin aegno di austr. L. 1200; il Comune conta 
"Dari e nà AGLA: lstndonza priore do Re bitanti, un terzo deì quali sono poveri da curarsi gra- 


Dall'LL R. Direzione centrale delle Fabbriche tabacchi ed Venezia, 16 novembre 1856. ex sti A 
L'ICR, Comvigl. di Prefettura, Intevdanto, F. Grass tis, le strade sono tutte in terra, buone all'estate e | alla probabilità di 


le riposano , raccomanda! 
fare una 


ly 
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Uffici d' acquiste 

7 novembre 4856. Il R. Segretario, march. €. Paulucci. | cattive all' i ia 6. G.S comp. in VIE x 7 

1 nas Pari | MEP gino che inenenero di sprrsi produrranno La Casa Maran (A de SALA n “ no in VIENNA, N. 529. ha assunto a ay BE fg prio» t 
TREN AVVISO D' Da fo (LI ng AA O AE Ire Ii mel la loro dominda documentata come di regola a que- ma d'un contratto la ven lila di quest iglie! del matrimonio tai 

iarato null i prino esperimento d'asta riguardo al sei L De Prost ; “ : Lal iaia no ai i «scap 

candita no i prio cern 08 mes di | won i Verna can Oclimani 10 settembre 1853 N. 10012 Lire int ini | Venezia possono aversi di questi viglielli; presso il sig. GIACOMO KARRER N dI E ronsumore 
nno Nogeto vicino » Pala, si rende neo, che în se- Sez. ll Dip. 3 ln approvato | alinazione em contralto me |; Ni e O | ai Miracoli mela ire in un er 

Commissario distrettuale M. Carna. | È dir o 


venerato Reseritto dell Escl dei ritagli ed 





Ù che pn teri 





















































































































































































































































































































































































































































































































































































































856. 
02, Se di 
ì ATTI GIUDIZIARI : Tale ed ascrgi so dputao o | ran i queto a 4 pnt 
+ l Idem, IV. li prezzo di delibera con questi fondi alibrati in curatore a di fui pericolo e spese | le e comprovare debita: avere con 
Brite 0.45, rendita L 1: imptazione del Ltlo deposito do- | dita Giuseppe fu Luigi De Cari, questo avvocato dot, Seccrdi, af- | tro il 18° morso 185, Sento, senza che | 
+ °° Ronco arborato vitato, al o. | n. 1901 #ri verificarsi entro giorui $ suc- | all'estimo stabile, confina la casì | diritti ereditarii sui fiochè possa munirlo dei necessarii | vertenza che in esso tm gio caso, per ovini 
N1 2 pubbl. esperimento d'asta il giorno 29 2109, di pert.O.39, rendita ire | iranno averne ispezione in questa | cesivi, malinte deponita a mue- | Pie 4° "GRS. assieme al fondi | funto, si cino tatti coloro che { documenti o volendo destinare al- | l'intiero asse © la carri minarsi "più srop) 
EDITTO. dicembre p. v., pel secoodo il di —:50. È Cancelleria, alle seguenti cossiri, mediante deposto a die Path" 6877 1108 © 683 a lerane | intendono di far valere per qual- | tro dfenire e prendere qulle de | porzione, del medemo unì = il matrimonio 
L'L R. Pretura in Tarcento | 8 gennaio , e pel terzo il di 18 Bosco ceduo misto, al oum. Condition. ie oo | ex Porci, mettodî Busch, po- | sisi toto una qualche pretesa su | terminazioni che reputi più con; | sciata alla prossima Mis ce IENE. Tosto 
da sapore che _sopra istanza. del | gennaio stesso 1857, sempre alle 2119, di pert. 0. 62, rendita lire LL Ogni aspirato dovrà ve- | tane, siccome del previo deposito, | nente Carli Benvinuto, settentrione | tali beni, ad insinare È questo | formi al suo interesse , altrimenti | tomana. & $ n 
sig. Giovanni Tommadini, di Ma- | ore 9 ast. da e eguirsi a mezio  —:5%- rica il brevi” deposito di aust. | il quale potrà trattenerlo ia conto | strade comunale. Giudizio Îl ro. dirito ereditario | doveà egli attribuire a sè medesi Dall 1 N Pri tan Qi seire St secolo, Dr 
LI qpuano, rappresentato dall' avvocato di Commiesione apposita nelli sa Castenetto , al o 2947, di A dei suoi cretiti di capitale ed ac- La casa suddetta al n. 563, | entro un anno dalla data del pre- | mo le conseguenze della sun ina- | civile di Venezis sp attestato con docui 
liottini, ha” presso pel | d'udieoza di questa Pretura, per peri. 2.28, rendita 1. 1:90. 'La venda soguirà in ua | cesori fino alla concorrenza. — | col annesso casale al nam 664, | seote Hfito, ed a presentare a | zione Li 15 setiembre tit Matrimonio, cone 
Him epiricato d' gita gio | la vendita della quarta puro doi. Bosco celvo misto, al sum. | solo Loto, ed al primo © secondo Realtà da vendersi. gol annesso cile al mam SOA io. dicharizioe di ee, com- | “ll presente dito verrà pub» | Per il Cons di. in peso BÈ somato, è disiolto 
4029 diembre pv, pel secondo | ben sotto descrit, di ragione del i num | sole Loti el prime miore | N 1. Pro desomiato la | Porca, poseote Cari Giovani | provando fl dirt che ercono di | bito pi ban ll Ala Pisare, G. Comu Hi alre unione. 
i il di 8 gennaio p. v, è pel terzo | esecutato Giovanni Floreani di Z»- n ditte led al'terzo anche al di | Gieria, in mappa di Collica al n. | settentrione strata comunale. Tvere, poiché attrimenti questa e- ! el in Eoemonzo, ed inserito per $ 204. Tantd 
‘ il di {8 genoaio p- v. 1807, sem- | meais,  stimoti. complessivamente si Gia lai muta bui a | 201, di pert. 34, rendita lire | — Altro terreno .. sn mappa di | red. pr la quale vene rr ora | ie voli mela iuaeta "iii di LAS 
pre alle ore 9 anti, da eseguirsi | anstr. l. 5269: 48, come dal re- | Sodisfare i creditori sulle. stesse 1, stimato lire 64 Francenigo al n. 980, di pert. cens. inato in curatore il sig. Ante- | Venezia. trimonio, quanto lo] 
a mezzo di Commissione apposita | lati lo, di cui potranno di pert 3:80, reod. L 3:61. | prenotati, fino al valore o prezzo N° è. Casa di abitazione in { 11.33, confina a levante questa | nio Ferroni di qui, sarà ventilata Dall' 1. R. Pretura in Tol- 4 voti solenni, è da 
nella sala d' udienza di questa Pre- | aver gli aspiranti ispezione e co- Prato, al n. di mappa 1977, | di stima. detta mappa al n. 292, di pert. { ragione col n. 600, = mezzodi | in concorso di coloro che avranno | mezzo L' LOR. Peetura di Gen Se il matrimonio 
tura, per la vendita di una sesta | pia a questo Uffizio di Cantelleria. di pert. 2-28, rendita L 4:07 MIL: Avrà Muogo la vendita | —:54, rendita 10:08, stimata | strata comunale, a ponete e set- | prodtto la dichiarazione di porta a pubblica nitiza we Dj del coniugi aveva 
pure la oto deserta maltà |" “La vendita poceleà oto o Sasso sodo, al di mappa | na aicna  responsabi ii pr |! 701 tentrone Fracasso, Salvi Comprovandone il titolo, e n 1 R. Pretore Renzo a ivi ne at I ri non solo nel li 
‘ fagione dellesecutato sig. Gi | condizioni seguenti {ATTI sub di di pert. —. 71 parte dell'esecutante, ed il prezzo N. 3. Coltivo da vanga, detto Condizioni d'asta loro aggiudicata, La parte di eredi Comm. ai &, Antonio Missio del il rò il 
di tagone dell nio Sg: GE | codoni SUE: i spe | ‘°° Rope Fot i di op | di dea eso imputazione del | la Gli, a uo otgio, indetta |. 1 Nessuno ot dim al | Li che un vi Mii Sia G. Mis, Cane. | tto, era segretario omuice 
"Tateento, stimata a. |. 4660, co- | rimento la delibera non avrà luogo pa 1436 b) c), di pert. 11.40, | fato deposito dovrà supgliri entro asta se non previo il deposito di | dti intera, nel caso che pcrsuno - = Bujt, il quale con testa ‘305. 1 
y me dal felativo protocollo, di cui | che sì prezzo di sima o superiore , rendita |. — 57. Giorni ato succes renda fire 1:86, efative a 1 688:28 si foste dichiarato erede, sarà do- | N. 19237 3. pubbl. | giugno 1844 e rebtive cote cao 
potranno gli aspiranti ‘ale di ogni siagolo immobile," I preseote si figa all'Albo | IV. Dil previo deposito e su- | 139: 10. È Gli imeucbili veagoto ven- | voluta allo Stato come. vacante. EDITTO. disposizioni otte si pi te, | Condizione dell'adi 
ione e copia in questa desumibile detto prezzo dal re: | Pretorile e nei Icoghi soliti di C- | plimento ssrà esonerato esecu= N. 4. Prato, di duii srnza responsabiità dell'ese- Dull'L OR Pretura di Ue LL R. Pretura Urbana in | sti, lasciova eredi dell prop trimonio ; essa noi 
cai i quer Co (dale che uri ni. ! srl è nella Gazeta Uil di | tant, abit a \stnere i per | minzione, jo mappa al n 207,, | cato, ell sato. pod sl ese | chat, Vicenza "rende noto” che nel 18 | stanza li poveri del Condor © DÌ casi determinati di 
Je condizioni seguenti bile presso la Cancelleria di questa | Venezia 20 fino alia graduatoria , per im- | di pert. rendita L 1:44, | in cui si attrovano al momerto Li 25 ottobre 1856. marzo 1856 morì intestato a | Buja mente. nella foro 
1 Nel primo e sec R. Pretura. Dall LR. Pretura di Tar- | putario sul proprio eretito a senso | stimato lire #4 50. del'a delibera , com tutti i dritti Iì Pretore Longare Bortolo Candia fu Stefano Essendo ignoto è qua fr $ 206. 1 
rinunio la delibera oo avrà luogo | IL Gli immobili saranno ven- cent , Mie tetmo fino alla concor: | | N. 5 Petto, detto la Giri, | azioni, ragioni, servi ed aggra- Pusotvatico. "gnoti i succesabii, si ci | fara se © quali. pece alb 1 data com 
tl Al prezso di stima o superiore di | duti tanto unitamente che separa Li 10 novembre 1856 24 ia mappa al n. 308, di pertiché | vii inerenti agli stabili , pombé fitconi, Cane | tano ‘futti qulli che intendessero | dritti eroitri sui beni &l& BI by od 
gita sp sogno imobl | imita il ar L' LR. Ag. Dirig. 2.28. colla rendita Gi L'8:21, | quelli dipendenti dalle pabbishe | ea e dimo ll'ersità di present | fato si caro pui ie de MIS gn n 
desumibil detto prezzo dal relativo IL AT terzo esperimento poi To E i stimato L 498 :40. imposte. 4639. 2. pull | e eatro un ano” dalla data del | intendono. di Gr bre pr va dalla Sania Sed 
protocollo, che srà reso osesibile | saranno | venduti gli. immobili al —- NG Prato di egual denomi- | ‘Ni. Nel primo e secondo e- ADITO. Penta la loro dichiarazione di | sisi too ma que asia 
Messo la Cancelleria di questa | presso anche inferiore alla stima, N. 7886. 2. patbi. | ia mappa di Raveo al azione, in mappa din. 906 - di | sperimeoto neo potranno delie | | Si porta a pobllica moizia | erede comprovando il diritto, po: | tali beni, ad Ried pala 
Pretura. Sempre però setto le riservo del xOITTO. perte 07, rendita ie ia eine che a°ireto superiore cd © che el giroo "1! fbbrao p. p. | chè aiiment l'eredità verà 26- | Pretura i loro diri rg 
{ II. Gi' immobili saranno ven: | 4 42% Giu. Reg | LKR Pretura ia Tarcento | stimata 1. 598: 80 stimato L 73 Simeno esule SG in di » LO moriva n Sumor di Faldo Co- | gilicata ala coniuge Maria Bres- | entro un anno dl dote dv 807° 8 
dui tanto otto tb spa: |, IV. Nest potrà spiare sapore die sopra isa de | N 9 Sulla com ln on N. Callivo da vanga, detto | 6482-80: al terso potraono poi | sta Piero Antonio fu Mutto dis- | son fu Michele già dchiaraasi ©- { sente sla premia a ina 
tamente l' uno dal altto all'asta se primo ndo avrò cantata‘ sig, Giusppo Benuazi, di Udine, | posto, costruita da muri coperta | Val, io mappa al o- 568, di per | essere deliberati oche a prezzo ponendo della sua sostanza me- | redo beneficiaria nel prot. 5 lglio | loro dichiarazione di babe Compete all'altro 
Ml ro aspirare | 1a pepe adr coon diposto , rappresentato dall'ave Ribaoo, hi | a uve co caito di satopori | -—0S, rendita L —:08, stimato | inferiore ala sima ° pad dl diante testamento scritto dei 15! p pn 13778. provando dl diro che ui è pe di letto e di 
85 all'asta se prima non avrà cautata | in valuta socante d' oro o d' ar- ! prefisso il giorno 23 dicembre p. | co promiscuo iu detta mappa al prezzo clferto basti ‘a coprire i ! settembre 1855 in favore del fra- Il presente sarà pubblicato, { avere, poichè rimenti que egli atesso abbia 
i la propria offerta con un de gento al torso di dir aquiva- | v. pel primo , il di 8 gernaio p. | n 136, di pert —_07, rendita N 8 relitori inotecat. | tello Luca istituto erede. ud insrio pela Casoota di Ve | redt' Veri defola (n amo per propria colpa) 
x ia Villa sonante d' oro o d' are | lente ad un quiato del’ importo di ! v. pel secoodo , ed il giorno 42 | |. 1:40, stimata | 202:40 IV. Fatro 14 giorni continui " © * Essendo igooto il lungo di | zia, come di metodo. "i nali lia ene pesi se abbia espressa 
gralo al coro di piatta equiva | stima dell’ immobile al cui aequ- | Genuaio stesso’ pl terso. esper N. 3. Fondo prativo ,, detto ala delibera, dovranno pagarsi al dimora dell'istante. Francesco fu Dallo Ro Pretora. Urbana [ loro dichiarazione di end. so: CRESTA 
ate ad ua quito ‘dell importo | st ssp | tento d'asta, sempre ale ore 9 | Orto di casa, in detta mappa al procuratore della pirte esceutinie Angelo Sybbatini di Venezia nio- | di Vitenza ; e pa prio Sg e 
| di stima dell'immobile al cui se- seguita la delibera l dec! at, da esegui a mezzo di Com- | n 3524, di pert. —.16, rendita | in mappa al nu du oicraziio. tate le opere e- le re serore, Cotterina Costa cd Miret 1is6, | e ito N en ine 
quisto aspira. mr ta dle i de Menia nell sala È 8 | 1 —:46, stimato cogli arbori fire | — OI, rendita. —: 0, stimata | secutive dietro tassazione giudi- , essendo ignoti altri eredi legittimi ti Reg. Cons. Dirig Pogue ito la quanto questa 
"IV. Feguita la delibera il de | nel termine” di 8 giorni continui | dienza di questa Pretura , per la | 100: 90. ziale. “citano gi stessi a presentare Hone, © Leica Ni salate dell'ani 
| sven Pot la delta ld: | ne termino di A gori conti | dei el foto sorto deserto, | N. & Alro orto ario in | -— 10. Prato, detto Soto Paol | — V. otro 30 gioni. pare" no un'anno e oro diliarazio: esa) rodi eAD corporale Se un 
till nel drmioo di ® giorn option | questa R. Pretura, in valte so | di ragione dellesecutato signor | detta mappa al o. 3527, di per in mappa al n 648, di perlihe | continui dll delibera. delilera. ni di erede poichè in cas con- | N. 4388. 3° pubbl x Poe Ae tenta di sedurre 
Mii tl Cast” poi. di | tati d'oro © d'argento sl arco | Lanndro Montego, di Tricet- | — 15, cola remta di —-S6, | 4-16; rendita |. 3-8, amilo | trio dovrà versare "in Casta dei tario si procederà alla vetilazio» *rpirto © PMT | metti, A 
i n Prata i data se | di pit, sia ipo del mm aimto as 4200, c- | cg rbri sopra si L 188: | hr 205-20 fede cre Con vere di pregi Mi eb IL Lada ca [UIF RAIL 
Sante d'oro 0 d'argento al orso a, di i poro del RO ito polo. di e | © 5 Asi, det Cota di | __ N_11- obi da vanga, dato | se dì prezzo per cui rimase deli cri ini. dell'a. dtt. | che geo Frredll gici Mai ni nale 
piazza, il residuo importo della o di un quinto come sopra | potranuo gii aspiranti aver ispe- | Chiapio, in dtta mappa al um ò ini, che viene ad ‘LR. Tribunale Provinciale. di Fi iaTà per lari 
iva delbera dopo fatto Îl | depositato prima. dell’ cferta e | zione e copia a questa Cancelleria. | 3676, di peri. — 10, rendita | essi depatato in caratore. Belluno 26 Piperdici MARRA anche, secondo le 
| difhico di un quinto, come sopra | mancando ‘al versamento di tale La vendita procederà sotto le | —:44, stimato L 42:90. Megmiao da pursiete. i oeda |/2220/ bbala li Vinse dato Zinio, Ca corpo. contagio 
‘ depositato prima dell'offerta , e | importo nel termine suddetto sarà | condizioni seguenti N. 6. Arativo, detto Ghiaia Eee 18680. * | di Alghe, fa dichiarato interioe = A parte, dietro sua 
mancando al versamento di tale | a tutte speso del difftivo provo» Condizioni d' asta. dei molini, in detta mappa ai no. Pel R. Pretore in perm ralitarapliprino N. 8920. 3° pu no 
A ‘îporto nel termine ruidett, sark | cata una auova sbesta ed inoltre | -_ 1 Nei due pri eperimenti | 1350 e 3845, di potihe — 73, nr Biasi, Agg desto" pori n. gi vee conii: O Ritiioniale cal 
a tate spese del difetivo provo- | tenuto alla ritusione dei danni. — | seguirà la del bera soltanto a prex- | rendita |, — :07, stim |. 68.28. ' ES pl LL R. Pretura ia Be pr Wirimonlale col 
tata una auova subasta, ed moltre | VI Seguità la detbera il fo- | 10 eguale o superiore alla sima, | N. 7. Fondo prativo con sta- sesso e proprietà. dell'immebile Ep Oa, ne ata eee peli pre Aa i cotto (UM RE o agri, 
1 tetti alle ffasione dei danni. [do o foodi saranno di assoluta | ed al terr» esperimesto a qualun | velo e casetta sopra e vari sp deliberato, avvertendo che ogni N. 6545. PA rx ai SUI 
l’ V. Al ferto esperimento poi | proprietà. del deliberatario ed a | que prezzo, purchè l'importo com- | pezzamenti sappativi, in luogo detto L | spesa pel trasferimento della pro- "EDITTO. Locchè sì pubblichi di Lapo, sue | peri È abbavdonsto dall’ 
n saranno venduti. gl' immobili "al tuto suo rischio è pericolo. Siero Basti a pogamento dei | Chisbroca, in detta mappa del n | — © È sqrt pui cderiento dela O} gra Cho LR. Tr | volo telato 10 Caso DO: | 8 dopeaio latte fs 
pero ad nei ala n i E te pr pr det oc Sol vare di | 3877 0 dl 2874, di ee | 14 to gta pe Sat aio dl deri. Prova ira Girard ve | vate alfano, dl sro SA] Danrn Line a 
vi “ riserve la pro li immobili da | stima. 7.53, rendita L 1:16, stimato in mappa al n. 1027, di Il preseote sarà affisso in nezia con deliberazione 43 otto- | bo, e nei Mtb porti 
8423, Giud. Reg. stbastars. Îl, Nessuno potrà farsi ebla- 3 30, rendita L —:38, | quest A daliberazione 13. oto» | bee pei olii; loghi di cone: | rio0 tre fg, cò Nick le 
DI VI Seguito la delibera il | © VITL Le spese susseguenti alla | tore all'asta nta i previa de AI: 209068 evita pe {eee tin, è Maddalena, cen va tot $210 
fondo © fondi saranno di assoluta | delibera saranno tutle a carico del | posito de! 10 per 100 sul valore | Luvici, in mappa al n. 2840. tie ad iano er te volle Carpeonlo, © che da questa Pre NITTO ASL AT | 1a mebilere gioia RE veogano recati £ 
proprità del delibeatario ed a | dliberatario, pessuna ecttuata. | di stia pert. — .10, readta L —:12, | pure Sì | nea Gazzetta Ufiziale di Venezia. Sia ian avista avant al Peet E EEE e 
tutto suo rischio e pericolo. Deserizione ÎIL. Rotro 20 giorni dalla de- | stimato i. 6:60. pert. Dall LR Prooa di Cons: 029 0 pregio mo Anguo PEOÈ Ana pericoli urgenti, 
‘°° Vil. L'essentante poo garo- | “dele rentà da subastari, a il dliberatario dovrà ver N. 9. Prato detto Nautan, in | -—-:35, gisoo. SUP beta i Mesi; ar Essendo ipota al Gai MR tenti 
[| tisce la proprietà: degli immobili site in pertinenze è sare nei giudiziali depositi il prez- | mappa al n. 4547, di pert 3.93, | __N di8 Done sasa UL] Li 39 te SO Ocofer, Cane. | ove dimori Antonia moghe 1 Ge parazione d 
da subastarsi. terri da Pertinte e il so di delibera, imputandovi i pre- | rendita lire —:93 . stimato lire | Vespi, io mappa al n. 1102, di L'L R. Pretore — Per il R. Consig. Pretore i n 9977. 3 Marin la, si eccita a qui inicon pu 
î Vill” Le spese susseguenti |" Castenett, al num di mappa | vio deposito. {29:36 pert. 16:20 , rendita lire 2:75, De Manti cavaco, masi i 8 pubbl | oto un'anno dila dl dr MÉ O 
‘ alla delibera Sarano tutte a carico | 840, di cens. pert. 2. 23, rendita IV. Sì il deposito che il pa- N. 10. Stalla e fenle, in luo- | stimato lire #90. te Pali, Case. ‘co, Agg: EDITTO. sente Ellitto e a presentare li Questi chi 
del dliberaario. — 21 1:90. amento saranno eftuati in el- | go detto Veutan , io mappa al o. Totale a. L 2044 :70. i ita P. Dino, AL |, _Sirende noto che nel giomo | dichiarazione. di ‘de pit 
Descrizione AGO: crberto viato, al n° | five lie austriache od in monete | 4548 sub 4, di peri. —. 01, ren | | _l presente verrà pubblicato | N. 8692. 2 pubbl "N. 6588 mn orpeaie n. v; aono 1859, dal' {caso conrario ni pntlei i 
DI dello realtà da subastarsi | di mappa 4298, di pert. c. —.99, | d'oro a corso legale. dita L —:15, stim L 42 ed affisso all'Albo Pretorio ed alla avviso, PPT o e ai ee o 
gite in pertinenze di Tarceoto. | rendita a. L 4:41. ‘VI Qualurque peso e graver: | | Totale della stima austr. lire | pubbica Piazza di Forni Avoltri, MA og Been fon si rende Si notieà ceri R To [ro Jogo nel locale di questa | corso degli eredi insiti + 
4. Per ua sesta parte dela Bosco ceduo misto, al n di | ra inereote all’ immobie starà a | 1471: 75. ed inserito per tre volte nella Gaz: | pubblicamente noto che. e AR ei a I Nar 
l] casa d'abiazioe coperta di coppi | mappa 1299, di pet. — .39, | carico del defiberatario. TI presente verrà pubblicato | setta Ufizile di Venezia a eo regi NET 
di più stanze con muri scoperti, Lar "VE Maseanto questi ad alcuna | ed afisco all'Abo Pretorio, alla | — Dall'L R. Pretura di Tol- | tre della sostanza. della minore | tchre n darne O Go [cd eee ni Loi LA di Pro MAIDA IA i 
torivo e metà pozzo, ja mappa delle premesse condizioni , si arà | Piasta Comunaie di Raveo, el in- | messo, Re bar ant Li 44 oitebre 1856 quando, in vista d 
di Tarcento al n, 102 del vecchio tivendere l' immebile a di lui ri- | sero per tre vote nella Guzzetta | |. Li 5 novembre 1856. no, era avvscato ja Conegliano n dii Tiri] Ti reg. Diregete bia nessuna spo 
N) e muovo censo, di es. prtche selio e pericolo, © srà inoltre te | uffa di Vecezia. Pel R. Cons. Pretore in permesso | tale incarico gli fa conero ol Pe CRI Garota la parte stive 
h 0.48, estimo a. 444:43, mar sato al pieno sodisficimento. Dall LR Pretura di To LI R. AGR). > Decreto 20 ditembre 1855, nu a ®the da | 17 aprile, sotto î nn. 83, 86 e 2a 3a 
cala col villico n. 432 nero e 143 Immobili da subastan. mezzo, Ge Mesi, Cane | 12319. sum. queta Petr ne deputato | 89, ferme Je condizioni Ivi conte. | N. 5428. 3 publ i rpore 
n Soi ORAAIA E Dr Labbra detta Ri Fol Li 6 novembre 1986. 8: bici al Gemma re i proprio file Gi. | ui, cole viriri avraino che EDITTO. gente pericolo 
mei povente lire) dore, eretta di muro e coperta a | Pel È. Cons. Pretore in permesso | N. 8281. a 2. pubbl. | Uffziale e si affigga all'Albo Pre detto lurgo. Salina | eur Hi dica Com deliberazione (4 Se E $ 212. Se 
: iacomo, tramontana coppi, con annesso corile odori | -L'IR. Aggiunto, . > ITTO. dario n i , seprer bè però con esso | e PI R. Tebe a diritto 
i lo qui appresso descritto. tell, sita in Tricesimo, nel borgo hr da eee pe aii Feto n" Treviso da l'intervento dell 
| 3. Per una sesta parte del | n. Pioli; ia questa mappa del en Listini che ad istanza delli signori Gio. | giono, | Th Pri 1 tanti si raggiungano le austr. lire | interdetta per mania. pile Sttenuta | per fi 
li ferro prfeio, cn gelsi, deno- | lire 160: È N. 11990. 2 pubb. | B.ttista e Francesco Montanari, di Li 14 ottobre 1856, "die LEN prcagio Cp Valore di | Rosa Tonon fu Giscomo ve TA ai 
Fi , nella mappa’ vecchia al n. 4545, di pert O. S: si Do ziale deg" immobili e- | di Girolamo Zanchetia di S 4 
fa parte del n. 108 sub 1 e 2, 0 | cens. 0.69, rendita L 1:53. Si reca a notizia che P. Dima, AI. | secutati, e che il valore del findo deputato 
h nel censo stabile marcato col vil- Idem , al n. 1642,, di pert. istanza di Valentino Vidale di For: NI degl da vendersi sarà ritenuto in sole eb Her Gar 
PI lco n. 408, di cns. prt. 2.56, | cn. 0.48, redita 1. 0:46. ni Avoltri, contro Ant de Ta: nn E rorero, EA | fe 1 L10016, a fe ques | pig Tn 
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f sodi parte la suldetta casa è corte | a. L 0:07. i e n n° | rei giorni 1 © 28 genio e 18 | 1857, dale ore 9 arti ale ® | Trivnae Provisciale di Belluno | ignota feed alga ar 10 R- Pretore 
e lecito li ie |” Caeto al n 1887, di |, ll grtne rà ate i | fdbrio 1857, dall re 10 ant | per; sarà ot mì pubbl | ci ebbro 10 ‘tte e { io gm ppt rod Pb al 
como , ponente e tramootana lo | pert. cens. 3. 15, rendita |. 2:68. | soliti lueghi di questa Comune, alle 2 pomer., il primo, secondo e | asta per la verdta al maggior ol- | n. 2199 ha prosciolto. Antonio A fr larcà, di Ene- | dagno , Can 
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È Il presente sarà affisso nei | 1:01. fiziale di stima 20 ottobre pp, n. 11651, Descrizione Jai pronunciata © notifata coll | 11440, dala Gio pr) epr] MARTINELLI. EDITTO. i 
(GI soliti luoghi di Tarcento ed inse- Castenetto, al n. 1709, di p. Dall" LR. Pretura di Tar- n Editto 18 felbraio p. p. n. 1346, | Antonio Candotto. di cha __ Con deliberazione 19 © 
li rito nella Gazzetta Uffiziale di Ve- | cons. 3.25, rendita 1. 4:99. |. | cento Locchè si pubblichi cella | nocebè di Antonio fu Pietro Ma: } N. 41165. 8. pubbl. | n. 5695 dell'LOR Tribes 
bi nezia. Bosco cedo Î'11 novembre 1856. Gazseta Uliriae "di Venezia e | ret di Udine contro di so Fri: EDITTO. Provinciale in Treviso ven i 
Dall’ 1. R. Pretura in Tar- | 1819, di pert. 1.08, rendita lire L R. Agg. Dir si affigga il preseote all'Albo eno Fra. Morto intesta'o nel 30 agosto terdetto per mania pelberos Pi 
Aeg. Dirig. cesco Marcè ed altri ty “ (i 
Si Zora Pte od ansorti, nei * 1856 Giovanni Wassilov studente | tro Poielmengo detto Zante 
--—- ER ds SIA { d'architettora, d'ignota paternità | Domenico di qui, a cui fo del 
Ni 11988: 2. pd enenza di relità | doviciito in Bucarest, di Val | to in curatore dl di es 077 h 
EDITTO. fu Antonio Marc di Faedi si diffilano a senso e gli ef- | Domenico PoMelmengo fa ca ti esattamente 
1831, di pert. 3.26, rendita lire LL R. Pretura IL Di stima, di and. fetti del $ 142 della Sovrana pa- Dall' 1.R. Pretura di Fitto di chieder[ 
4:96, È "0° | mera a notizia che sopra istanza di divi ia, drone ed: | tot 9 ago 1954. tu qui Li 21 ottobre 1856 , è deve in 
Due loghi, l'uno i primo e | Daniele de Marchi, contro Anna ceo che muovono pretese sula eredità 1° A Pretore quanto 
| altro in secondo piano, sl n. di | nata Gracco e Ssbastiano Ariis_io- pira | mobile qui abbandonata, sieno essi Deoist. tata sr 
piano, NV Di rifuone di frati. eli, pari, © creiori, cit Fabris, Co la prole, sc 
Si notifica inoltre all'assente dini © stranieri dimo- -——__- Ordine del 
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tipi della Guzzetta Uffiziale. 
uso Locatria Proprietario e € 








mappa 1832 sab. 9, di pert.cens. | gli. tutti di Raveo, si terrà dinan- : oto 
1, reodita Li: zi di essa nei giorui 12 e 31 gr < sui 

naio, e 16 febbraio 1857, sempre È ando , ‘ppi qa Angelo era guar- | giorvo & granaio p. x. Ure © n 
n. 205 Î dalle ore 40 aatim. alle ® pemer. timeridiane, per l'attitazione vere" 


Francesco Marc, essre prefisso il 
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GAZZETTA UFFIZIAL 


(Sono uffziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


; ri abbruciane. 


do soltanto, AU esterno, dall’ Agenzia Anglo-Contineniale, Parigi, % 





or. 40 


OTHSCHIL) 
Necaria come 


Î i segneni 
mediante |, 








quest'è pure, come si vide dalle sue lettere 
opinione del nostro corrispondente di Parigi. 

La Putrie stessa e la Presse osservano che, 
lo che non vi siano modificazioni nella compo- 
ne del Congresso, i membri, che debboro far- Lì 


In Faustissimo Venetius Adventu 

FRANGISCI JOSEPHI 1 IMPERATORIS ET REGIS 
PRA 

ET ELISADETH - AMALIAE EJUS AUGI 





PARTE UFFIZIALE. mirano ad ottenere la separazione di letto e 
î. e postano 0 debbano rivolgersi alla Curia vescosile. 
È | $ 216. L'istaoza per separazione deve prodursi 

al Tribunale matrimoniale, il quale, qualora i motivi 
, non siano manifestamente insuficienti, procederà all'in- 


mensa, 
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di legge svi matrimonii giusta le modalità del 



























































: cis FT Recwar 4 i 3 
60,000 Concordato. vestigazicne dell'affare. Se la ventilazione ha luogo | che, nel dipartirsi dalla suddetta lartatoa e n ne parte, sono: per Îa Francia, il co Walcwek | 
10,000 TETTO lia residenza del Tribunale matrimoniale, uno dei | degnò di manifestare l'alta sua sodi» Quae populi eo Mater soli que fulgido wells | per Austria, il barone di Hibner ; per la Gran it 
7 iglieri dev'essere destinato a furgere da commis Quella stessa paterna sollecitudine, che in ogni suo Nunc primum fines lul a Cpt Brettagna, la Prussia, il conte 
sario inquisitore. atto Egli dimostra per la pubblica prosperità in generale, Lei Veri cpc anta ad di Hotzfeld; »i i 
Procedura in affari matrimoniali. Ì $ 217. Per l'inquisizione entrambi i conii € pel ben essere individuale d' ogri suo suddito, si spie- Fori È dg sand Brie per la Sarde ) 
vono comparire in persona. Quanto si procura ga luminossmente nella benignità, cun cui accoglie chiute | Cui Pa pred speci) ciare Î 
4 201. e un coniuge presenta querela, che alle dichinrezioni od asserzioni da essi fatte, si proce- | que desidera di mettersi a'suoi piedi. Gran parte della Quid sapiens Virtus, strenua quid vales per hia, 6 intriso | 
vi ptt rifiati di consumare il: matrimonio, derà a norma del $ 143. î Miruata diri, Egli la dedicò » private uttene, con | Borgunt tt veterio monumento Ne aplendida fame ltresi per la Rossia (aggiugne la Press) il I 
ri che è risol clara $ 218. Prima di tutto, deve tentarsi di condurre | una serenità di volto e una soavità di modi, che ine Tot nova, qure fulgent munere Caesareo. sig. di Brunnow, il quale piglierebbe, per ecce- 
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Ù Atrimonio sia fuo 





diri 

























ima di tutto esaminare se la non cinsumaziore 
di dubbio, In quanto vi si 
prova sufficiente è da ordinarsi al contoge ricu» 
#70 di consumare il matrimonio entro due mesi, © 
un ordine religiosa approvato dalla Santa 





a termine l'affare seoza un prc 
mente detto. I coniugi devono’ essere sentiti separ 
ente e deggiono poi venir messi a confronto. Ad 0 























probatorio, propris 











fondono il coraggio e la speranza in ogui animo, 
er quanto sia sbbettuto ed oppresso. Ma prima gra- 
tiosamente accoglieva gii omaggi de' reverendissimi mon 
signori Arcivescovo di Udine e Vescovi di Concordia, 
di Feltre e Beiluno, e di Cenede, ronchè di monsignor 





gni 
porte debbonsi comunicare successivrmente nell' ordine 
eronologico, e nella connessione fra ln causa e l'effet: 




















Templa Dei in primis mira arte exs-ructa tuere, 
Marco sacra sedes eminet ante alia 

Alta hine caeruleis evecta palatia ab undia, 
Aequoreosque sinus pontibus implicitos, 

Depictas tabulss, et dueta in msrmore et aere 





zione il posto, del sig. di Kisselelf. 
Del rimanente, il giornalismo inpicse persi- 
ste nella sua stizza. ID Zimes « dura fatica a 
« capacitarsi dell’espediente d' una Couferenza, 
« convocata per discutere una questione, sulla 


























ile. Pe cip da assegnarsi en-. to, le asserzioni dell'altra parte, e si deve insistere | Gava, Vescovo in ritiro, delle Congregazioni RIS Bi sai pie fo i Zuale non Vi può sssere se non uba sola o | 
eo termine più breve o più lungo. ‘ottenere una precisa risposta. S Nere | Gere, stunicipii di Padovs, Udine, Rovigo, Treviso | - Marmoreas, portus se PM po d pere: i 
$ 30, Sedi due cong, che asseriscono di non per issementi prive persi donne e. lle 1 Seltwoy delle Camera diccosinrco di "Eine dll Apice prejsciaa- ia maro-muvilreguo : ge: n " capra s sr togion i di Sta } 
;aemato il matrimonio, l'uno entra ‘in tm con- "e ne riconosca l'autenticità; I_iestimonii nominati dalle | Congregazioni municipali di, Venetis, Ceneda è Chiog- | — Grande opne que sele, quo jungitur i pria essa: delinarna Sedi È H 
veg, enza che l'aliro vi facci e, da que ari; in quanto si possa farli Intervenire, devono ie | gia di una deputazione de' pastori di Lamon, e della | -—_ Arcubus ereciti Pile Rigon o « lo, che non », ) 
00 come MB ga co, per ovvisre lo di collusione, deve esa- Liceali psi alla fa ‘l' atube le parti, e, se occorre, | Deputazione Sobuzale di Mei Ricevera da ultimo 8. | Mitis temperies, hic lucide sidera ca « on possiamo per conseguenza manifestare nes- 
la corrisponde BÈ pitimi più seropilosamente la verità dell' asserzione , deggiono essere posti a conf onto uno ‘alt ato e caî | 3 benignissimamente i devoti riagreziamenti, umiliatile | -—, Solis, uti lune flammiferumque jul « sun parere. Forse una Conferenza è il miglior 
mo sirà rio MB she il matrimonio non sia stato consumi coniugi. Me etcieta dell'L R, Basilica di S. Murco, pel | - Aer hic liquidus, fsecundi et copia ruri £ Mezzo di risparmier l'orgoglio ferito, e di som 
pitinina. Lo, cha di cosloge, che desanda di le © "E: 219, 1a questa prlbninre Iqobizione devono | geoeroceine acrguenaento di asce ventimila ferii, | -_ Bale vede reeri premia DOP. labor ZL iltuisirare a coloro, che usciron di sireda, l'oc- K 







































































vite il scolo, ha preststo i voti solenni, dev'essere _ n 


testato 
‘utrimonio, ronebiuso bensì 


Multivagi hic volitant liotres, ubi navita ca 
| Nec meiuit (luctus sequoris undisoni. 

Hine quam olim Venetse laudem meruere triremes, 
tore in Foo cognitae, et occiduo, 


: | casione di tornar addietro decentemente. 
I suddetti gioroali si occupano altresi delle 
cose di Svizzera, e ne recano le diverse notizie 





mettersi come testimonii anche quelle persone, le 
‘ui deposizioni non formerebbero prova giudizieria, ma 
che può supporri che abbisno esatta. cognizione de 


che a suo tempo annuncismmo, per la ristavrazione e 
ecessiva conservazione di quel tempio venerando, glo- 
e decoro, nonchè di Venezia, di tutto il cattolico 


Pretura. Utluma 






lidamen'e, ma non con- 









































nh, è disciolto, e nen gl impedisce di procedere ‘ fatti ja quistione monde | ) cho seguono! 
Mal $ 220. Il com inquisitore ha la facoltà ‘Se la gratitodine de' popoli verso i Sovrani gene: | - Si meminisee juvat, quecelium nomen in sevun, fi SLI elica Da DA 
$ 206. Tanto la dichiarazione di nullità del ma- | di sentire persone, di cioe Ra la ict | rei dee stringere ua feto vicolo ts beseficoti cd Il | Post varie cases, temperie nique vici, cent le sanre ps 35 
yimonio, quanto lo scioglimento del suo viocolo mediante | anche se nessuna delle parti le ha nominate come tl benefattore, serà certamente indissolubile quello, che la | Sob Duce magnanimo per grandia gesta refulgens | il Re Federico Gug e pri palla: mb y 
solenni, è da ennotarsi nel libro dei matrimoni. . stin \a nel suo prudente arbitrio decidere se | riconoscenza va sempre più stringendo tra' sudditi de ‘Austriadum classis servet, et exsuperet. Pc iaia (FUIT EA ARTO EE Iva Ù 
sirinonio fo contratto in luogo, dove ressono ' queste persone debbono ‘essere messe a confronto coi | le_sue Provincie italiane e il clementissimo Impe igeras naves, ferrataque strata viarum tante in Svizera il carattere d'un ica, cl cin 4 
Si toslogi aveva il'suo comicilio, l'annotszione si fa- ! don'ugi. re Francesco Giuteppe. Ogni giorno della sna felice | -_ Nec cilea, rerom quela novus orde vige ga seco la piena rottura delle relazioni diplomatiche. 
si gun solo nel libro dei marrin ni Cella parrocchia, | -—$ 221. 11 protocollo assunto nell'inquisizione | dimo:a in Venezia è segnato da nuove grazie, da puo | Porrecta unde patent commercia laeta per orbem, < Lasciando sesssiere tali relezioni. per sonpee- 
22% tehrò il matrimonio, ma anche in quello del ' preliminare, deve presentarsi ‘al Tribunale ma rimonisle, | vi favori: ogni giorno è centraédistinto <a speziali nti | -_ Crescit prosperitas, gloria et Imperi dendo Je negorizioni dirette colla Confederazione cre 
perco, che ha imparilto l' autorizzazione a celebrari riporta l'attore, sono già mes- | di clemenza; ogni giorso molte lagrime scno asciugate : | - Salve igitur Caesar, salve magna Iaduperatrix! Mo: prenzione Gitai PIT NT 
pn testamento d # 205. La convivenza mai imoniale è la prima la confess del reo convenuto, | ch tre volte ben urosa Venezia, che fu la pri il Exulta tellus itala loetitie, guanza, che gl betpirene. nes Nes più è delle ro 
nn el. MB don dell'adempimento dei doveri avanti col mu: o con documenti che escladono eg eccezione, dee | nd accogliere nel mo sera i benedeti da trent otto | - Regali adspectu dignata, nova atque, mereri disposizioni per un accordo, che tuteli l'interesse e l'o- 





nore delle parti interessate. Si spera, d'altra prrte, 
ne' croechi puliti, che la presenza a Parigi del Prin- 
cipe Federico Guglielmo, il cui arrivo in questa capi- 
tale è fissato all #1 di questo mese, abbia a contri» 
buire mon poco all'eppianamento delle difficoltà, susci- 
tate dalla questione di Neuchatel, 

« Totanto, gli apparecchi militari della Confedera» 
zione svizzera non discontinu: no. Somme considerevoli 
farono assegnate dall'Autorità esecutiva suprema per 





'Spem cape Cressrei signa patrocinli, 
Dum sua Pax latis diffandens munera regnis 
Artibus, et studiis provebit alma decus. 

Mersi decembris 1856. 
Ae Buasits e batonibus GuetaLDI 
Sacrre Cses. Reg. Apost. Mejestatis 
a cubiculis, et con: 


timonio ; essa non può dunque essere che nei 
ns determinati della legge ecclesiastica , e rispettiva= 
nente nella forma prescritta da essa. | $ 222. Deve comunicarsi al reo convenuto, dic- 
4 206. I coniugi possono di comune consenso tro sua domanda, copia dell’ istanza prodotta in iscritto 
umore della convivenza allo scopo di entrare entram- | dell' attere, o del protocollo ussunto sopra sua doman- 
ti, ad uno di essi, in un Ordine religioso approvato | da verbale, e dee fissarsi un termine, entro il quale 
Gia Sinti Sede, o per perte del marito di ricevere ' abbia ca produrre la risposta in iscri 
di odini aacri. Se e sotto quali condizioni una delle ' protocsllo. Altrimenti deve leggeralisi 






milioni di sudeiti, la prima in Italia ad udire dalla viva 
voce del magnsnimo Sire la divina parola della grazia 
e del perdono! 


procedersi a pronunciare il giudizio. Nel 


rio, si ordinerà il processo probet 


contra» 





della propri so 
del Comune di 








oto a queta Pre 
persone. abbiano 
sui beni del de 











GITA DELLE Lt. N A 
Trieste 10 dicembre 
Sul breve soggiorno delle LU. MM. Il. RR. nel 


la città di Pola, siamo in grado di dare frattanto i se- | 








_—_T__— _- 






” Leon) fatrendi è da determinarsi se- | [bp aripaere: Letto) ciò che addure a | guenti interessanti dati che cere Suse la si ( LETTERE AL COMPILATORE. ) aumentare il corredo di guerra. Tutte le spartizioni 
air Pià E | ella convivenza coniugale. î Ja da guerra, per le splerdide prove del LI n | ell ai Ila 
$ 207. Se un coniuge si è reto reo d'adulterio, 1g: 220. È testimoni, contro i quali il conlege, | Betriza sedime, di Col vence la quest conto | Chiarissimo sig. Compilatore dell'esercito federale, in caso di levata in armi, sono 


già stabilite, Un carteggio di Zurigo annunzia inoltre 


sapete all'altro il diritto di domandare la separazio- 





je, devono am- La epigrafe, che le invio, povera per sè stessa, si 





, non fa ecc 





| contro cui depong 

















ia mente per tuita a i, ® meno che | metter» sncbe quanto dovessero altrimenti regio» | ©” "Le Li. MM. I. RR. gioneero, come abbiam | voterà poveriima nell'aa soggeuio per cu la eri Eire ne peo 
agi stsso sbbia approvato, permesto, o fatto nascere ' gersi come inabili e viziosi. detto, nella città di Pola ieri mat "alle ore Be 4/g, | i Masse giorasse a far si che altra pe facessero scol lita) pred teen csadisoo CALI Hel 3 
re propria colpa l'adulterio. Egli ne perde il diritto $ 224. Se i testimoni abitano in considerabile È in mezzo agli spari delle ariiglierie dei forti e dei me- | pire ® Veneziani dettata da, opporre logegno, a_per- | Proturalor Geoerna, cani eri raziugne che la Come: 





Mabbiù espressamente o tacitamente perdonato sll’ al- 
tn parte la sua colpi 
4 208, 1 coniugi sono ten 


distanza dal luogo dell' inquisizione, ceve no 
un procuratore, possibilmente sscerdote, in un luogo 
dove essi possano recarsi più facilmente ad essere e- 


petun gratitudine pei benefizii del generoso Monsre», 
sarei contento di avere esposto pubblicamente anche 
un meschino modello di un desiderio, che gli ottimi 





vigli, a Lordo dell'I. R. piroscafo 
dogl' I. R. piroscaf Lucia e Pr 
gnate delle LL. 


ra delle accuse i documenti ; 
di maniera che la sua sentenza potrà essere pronun- 
zista pel 15 dicembre, ed il processo pubblico seguire 





cipe Euge 
AA. IL i serenissimi Arcidu- 





lo, e del curatore lia convivenza solo 













































poni pente la quto questa possa aver luogo senza pericolo per ' saminati. Se essì harno il loro domicilio fuori dei * h tadini troveranno accettabile. 
sta "fa Fi 5 A (ice 7 s ore: domiettio (501 Comandi nte superiore del- | ©iitsdini al princi 
ia {a Frucoca MB l iae dell'anima, per la loro via o la loro slute | confini dlla dicesi, il Vescovo, a cui toro l MII Merini, e Lecpelto, diviara geairiti Gi Ge. Accolga, sig. Compilatore, ee. Tin . 
PI «agonle Se un conioge rinrega il Cristianesimo, se ! deve venire requisito l'occorr a A R_UDo 5 dicembre 1856. La Patrie (7 dicembre), — « Da Berlino scrivono, 
ist di sedurre l'altro a lasciare la fede cattolica, a | assume nil, che Pe G-uP—i a proposito della questione neusciatellese, che , se la 
i li li trattamenti od | î ea Carlo. Teodoro, di Baviera, Al molo di aberco, &- Confedereri.ne elvetica persiste a non far diritto a° 
bre 856. orsi è vii o a delitti, se cen mali trattamenti od | vicino alla resid oniale, devo» | ve era stato eretto un arco trionfale, te LL. MM. ven- FRANCESCO GIUSEPPE 1 D'AUSTRIA Ps gii Retro s 
ia re mette a repentaglio la salute o la via, +e | no sempre sentisi presso il Tribunale matrimvnisle | nero osseguiossmente ricevute da S Pierri sila lla Pronta pel iigioniti regi ta certi fe 
situa per lungo temo sensibili mortificazioni, e se | medesimo. ; Re eee riseal T. Mi Siusi di Direi ci Spe crraizia sete praclna Lar, + pimistr una dimettono 
roche, serondo le circostanze, è soggetto ad un male del $ 225. Il commise ore prepara le do- | corpo dell'uffiial.tà, dall vira È 2 i È contro Scisffusa. Ma non si dobita che, prima d'allo- 
tipo contagiono o cronico, deve secordarsi all'altra | mande, avuto rigusrdo agli srtceli prebaterii, che le | stà gi Pola, e si recarono tosto, in mezzo alla sp ORDISAVA ra, tutte le difficoltà sisma s'ate appinnate dall’ inter- 
pre, dietro sua domanda, la. separozio ie 00 Do) ISGOLA GI gine del A Lr prato” dele Cappa di SISSA eipi liege | (DI Pie i ee PIEDIS CONO Sat eri delle grandi Potenze, ed in Ispecie 
mis, fno a tauto che possa ripigli.re la convivenza | sono da osservarsi le preserizioni stabilite nel $ 162. ! prodo sino a!la Cappella dell'Arserale di marina, per Mi REONO LOMMARDO-VENETO della Frincia. Rss 
sitimonisle coli’ altra parte, senza pericolo per la $ 226. Le psrti devcno esvere citate al glura | {i quale dovea essere poeta la pietra insugorale "della mn alto IaDURENTO «HI Gran Consiglio del Catone di Lucerna sta per 
sa tierna e temporale salute. mento dei testimonii; però la loro non comparsa non | xaestà Sua RINETTEVA Liment LE Sossanze Lono A TUTT GU assati | deter discutare la questione dl anni membri del 
$ 200, Il coniuge, che è stato maliziosamente | impedisce Y' assunzione del giuramento. Le parti non Vi pontificava il Vescovo di Parenzo e Pola, mons. PER CAGIONI POLITICHE lic È guerra Se % x Viral antico Son 
dindonio dll'altro© può domsodare la eeparazione | possono assistere all'esame testimonisle» € le depo- | percani. Dinanzi alla Cappella era stto eretto un ma || scnicnento La via bi Rironso vurvse aLe parte re Tal art scesi (ae di 
et, (i meson, ncha Sol nea permeno; venire EE golîco padigione per la Coppa aoguct: Ali queto | ogava 1a cesk pi è anco DI senti nonni ENmÒIA | bel di quel Corsigio di giera sinto tospse, ad ecco» 
‘lemente provato la sua dispo dell’ esime. pediglioni, pure splendidemente addobbati, si vedevano a PERCHE 1 POSTERI GIUSTAMENTE DESIONI be n 





Je di quelle dirette contro l'ex av 
CONOSCESSENO QUESTO GIORNO Miller, condannato in contumaria del Tribunile di Lu: 
LA NESONIA DURANILE SCOLPIRONO cerna & vent anni di lavori forzati, per delitto d'alto 
MIVERENTI GRATISSINI tradimento, ed a cui carico, dacchè il processo è chiu- 

A TANTO Patsciee s0, sta una curiosa lettera, che i giornali svizzeri pul 
uni blicano, e che fu seritta ad un Neusciateliese 1el 4851. 

tn quella lettera il sig. Siegwart-Miler annun 

a che la questione di Neuchatel stava per essere 


di noovo i doveri coniugali. 

$ 210, Anche per violazioni ci doveri, colle quali 
vnguno recati grandi donni ti delle sostanze od 
dl one civile cell’ altro cenioge, 0 vergano preparati 
pri urgenti, può venire pronunciata una tempora- 
ta separazione di letto e di mensa. 

$ 201, Il conioge, che desidera ottenere la se- 
Wtiione , deve prima rivolgersi al proprio parroco. 


$ 227. I periti, il cui parere fosse. neces 
devono eleggersi dul commissario inquisitore ; il Tri- 
bunele matrimoniale decide sulle eccezioni che vengono 
loro opposte. È periti devono farsi giurare, 
si sieno già obbtigati con giuramento d' Ufficio a & 
coscienziosamente i loro pareri. 

$ 228. Colla concorde izione di due testi» 
mondi giurati el irrefragabili, come pure col concorde 


destra e sinistra per le LL. AA. Il RR., pel seguito 
imperisle, per le eccelse Autorità, e per gli ospiti. La 
guarnigione steva schierata in piena paratu. 
tto solenne della collocazione della pietra fon- 
damentale venne salutato da una scarica gecerale delle 
artiglierie e da una salva imperiale per parte del na 
viglio ammireglio. Indi fu cantato il Te Vewm. 

Finita la ssera funzione, 8. M. l' Imperstore si 












































Nella sera dell'illuminazione generale della città, 












presentare la ma MB uni chiamerà covanti a sè le due part, e farà pre- | parere di due periti esperimentati imparzi degrò di fer dellare le truppe e di visitare quindi gli | 25 novembre p. p., era Dello a vedersi anzi tutto il in breve promossa , e ch'ella produrrebhe da ceduta 
| ‘ereto pih io_ [I ii co serietà ed amore tutti quei motivi, che clfre | ivamente giurati, viene provito fenimrene” I onto, | GSSrà di fr dablre le ruppe è di niefure quin | onde pane dela Ca' € Oro sui Canol Grande, ove | «60€ Autori feteral attuali. » 
si aecoirì ah-IB iawe di Dio e o digolà del vincolo contogae, er | che forma l'oggeto deli depuitiure della perizie. | che fecero varie manovre lo splendore di molte faci, in bell' ordine disposte, Io riguardo a Neuchàtel, la Presse è d'av- 





ittenere la convivenza matrimmonisle. Se questa mn 
fazione non riesce, dopo un intervallo almeno di otto 
Ben per deve farsi un secondo ed un terzo 
"ferimento. Però può ometttersi il terzo esperimento, 
fund), in vista dell'esacerbazione delle parti, non vi sb- 
Hi tessuma speranza di successo, 0 sia evidente che 
parte attrice non può continusre nella convivenza » 
en esporre la sua salute eterna o temporale ad ur- 
gente perirolo, 

$ 212. Se l'impetito ricusa di comparire, il par 
Ma ha diritto di costringerlo all ubbidienra, me iante 
intervento dell’ Autorità temporele. Se una comparsa 
Mtenita per forza possa essere utile allo scopo, dev'es- 
re giulio sesondo le circostanze. 

_$ 213. Se i tentativi del parroco rimangono in- 
Mil, egli dee forne rapporto al preside del ‘Tribunale 
Sutrimoniale, ed in quanto «bbia citato i coniugi sol 
hate due volte, deve indirare con previsione il meti 
V pel quile ha ommesso il terzo esperimento. Egli 
fi anche aggiungere se e quanto gli sembrino fondate 

fate querele. 

$ 214. Il Vescovo, nelle parti più rimote dell 
Ma dicesi, nominerà dei commissorii , autorizzando 









$ 229. Per provare l'adulterio, allo scopo di 
neparazione di letto e di mensa, bastano |, 
che abbiano altissimo grado di probabilità. 
Pei fatti, ai quali si appoggiono tali presunzioni, deve 
stabilirsi la prova secondo le prescrizioni della proce- 
dura in vigore pei delitti. 

$ 230. II protocollo dell'esame testimoni.le de- 
ve, o leggersi nile parti, o comunicarsi loro in copis; 
esse devono pure venire iuformate dei contenuto del 
parere peritale, che fosse stato dato. 

( Sarà contimiato ). 





onta del vento impetueso, più ammirabile rendeva la 
incantevole facciata di quel palezzo, nel cui mezzo spic- 
cavano le eflgie delle LL. MM. M. RR.ornate di tiori. 
li giorno 7, 
sare il buon gusto del cav. di Sihalberg, ulliciale de- 
i, che abita quel piano. Iofatti, sopra un grup 
po di Jano 1 colori delle 
Case d' Austria e di Baviera, scorgevansi le medesi- 
me effigie delle LL. MM. II. RR. fra una miriade di 
fiori; in cima sile quali leggevasi un HOCH in lettere 
splendidamente illuminati, come pure il Teatro, che fu | trasparenti d' un rosso vivo. Le linee architettoniche 
onorato dalia presenza delle Loro Maestà aveano festoni bianchi ed azzurri, ed i poggiuoli tap- 
A mezzanotte, l' sugusto Sire e la graziosissima | peti bianchi e rossi di bellissimo effetto; si che l'a:- 
sua Consorte abbandonarono Pola, a bordo dell'Elisa= | tenzione del festuso seguito della Regata era colà rivolta. 
betta, in mezzo alle benedizioni di quegli abitanti en- Aila sera, fuochi gi Bengala, di varii colori, da- 
tusisstati, e si portarono a Venezia vano nuovo risalto alla loggia, ed agli adiacenti edit 
8. MI. volle ia quest oc dimostrare l'alta | zii, contribuendo cosi a fer più manifesta la gioie, on. 
sua sodisfazione alla Marina, conferendo graziosissima- | d'era compresa l'intera popolazione. 
mente la grancroce dell Orcine di S. Stefano a 8. A. 9 dicembre 4856. 
1. il serenissimo Comandante superiore, Arciduca Fer- x 
dinardo Massimiliano, e promovendolo in pari tempo, ; 
unitamente al contrammiraglio barone di Bujacorich, 
al grado di viceammiragiio 


viso ella pure che, « per poco che la condizione 
« aituale si proiunghi, si troverà un mezzo na- 
« turale ed onorevole per tutti di troncar la dif- 
« ficoità . Il processo dei prigionieri neusciatel- 
« lesi si forma, e potrebb'essere terminato in 
« gennaio. Pronunziato il verdetto, il Governo 
« federale potrebbe, promulgando un’ emnistia, 
« dar sodisfazione a’ richiami delle Potenze, senza 
« nulia ceder del suo diritto, » 

La Presse medesima ha, nel suo Bulletin du 
jour, quanto appresso : 

« Furono pubblicati nel Journal des Pileset des 
Campagnes due documenti molto notevoli, che l' Ami 
de la Religion riprodusse. o 

«Il primo è una lettera di munsignor il Vescovo 

rtres al suo clero, in riguardo alla polemica 
joss fra l'Univers e l' Ami de la Religion, che 
porta la data del 22 novembre; l'altro è una lettera 
dello stesso Vescovo, indirizzata a monsignor il Ve- 
acovo di Viviers, e comunicata al clero della divceri 
di Chartres, sotto la data più antica del 9 ottobre. 


insinuatisi, e de 
tonio. Vancenalo 








isitare a piedi le anvichit, 
il sig. Luogotenente, dal suo maggiordomo, dal signor 
Podestà e da varie dame di Corie. 
Dopo la mensa imperiale, l' augusto Monarea si 
allo ad ispezi vari ford, lo scoglio 
degli Olivi, e il cantiere, ose si sta costruendo il pri- 
mo vascello, Auiser, indi la sala dei modelli festosa» 
mente addobbata. 
La sera, tutta la città, l'Arena e il porto erano 











Pretura di Este, 




































aggio delle Loro Maestà Imperiali e Reali. 








SOGGIORNO DELLE LORO MAESTA' A VENEZIA 
Venezia 12 dicembre. 


Riferimmo con la possibile diligenza in questi fo- 









Venezia 12 dicembre. 
















“ È odoli | li come S. M. l'augusto Imperature, con premurosa « L'una e l'altra lettera contengono un giudizio 
satire l'Iqoiione sl done di 079- |  S sae di u l pon pen | pie E i oto Ce a lettino politico della giornata. E 
i die gang lv | velino, "E Sie di qua it | cnmminei de pi reo Cr Ci | __ Demo ii gle Rein o sog det 

$ 215. L'attore ha ‘produrre in jscrito 0 de- | e come confortati ne anessero i rispettivi Capi e | fi siere. indi di conferire degli Ordini sd lei ut. | | principali notizie, recateci da' giornali di Pari- 





Preposti. Fra gli Stabilimenti militari eh' ebbero un 
tal onore nel giorno 2 corrente, ci è debito uno acceo- 
tarne, che innocentemente omeltemmo, ma che per la 
MeFPe, trtanza merita una parciclare menzione. È 
“oenta 1'L R. Commissione delle menture militari, che È 
rapa il vasto fabbricato erariale dell'ex Convento di 

Si degnò l'augusto Sovrano di visitarne 
‘di tutto esuininare attentamente, e con tanto 
interesse, in quanto che grandissimo vantaggio | 


de gi, del 7 e dell’8, ieri giunti: or dismo il con- 


sueto estratto de’ lor bullettini e riassupti. 





protocollo la sua domanda pres 
“atrimoniste medes'mo, o presso il 
Ri diatesto egli ha il suo domic 
” Sittamente il motivo, pel quale ei si crede in è 
Mo di chiedere la cessazione dello convivenza coni 
Rl, e deve iudicarne le prove. Deve anche indicore 
Santo tempo sussista il matrimonio, e, se 1e 
Po) prole, sccennarne il numero e l'età. Dipenderà 
itdne del Vescovo il determinare se i coniugi, che 


ficiali e di fere varie altre promozi 


(0.1) 









e) A « diffidare di quelli, il cui turno è ardito, riciso od 
Oceupandosi del Congresso, la lalrie nola | « ironico. La peri Seiegi ene] 
che la maggior parte de’ gioruali stranieri asse ' « mi, la v non ha per ordinario tali contegni 
gnano al suo adunamento la fine del mese cor- | petuosi- » 
rente. Secondo il Morning Fost, tal indugio a- | « La lettera al Vescovo di Viviers ha ottenuto 
vrebbe per causa l'inderisione della Porta citca l'assenso di trentun Vescovo. » 
la scelta del suo rappresentante alle conferenze : Si annunzia da Pietrobi 































go che il sistema 








13 ceneri — 














di riduzione dell'esercito in assetto di pace col 
liceaziamento d'un certo uumero di soldati, in- 
viati în congedo illimitato, fu applicato alla flotts 
imperia’e. È questo un alleviamento considerevole 
pel Tesoro, ed in pari tempo per le classi d.lla 
popolazione destinate al sersigio marittimo. 
Alcuni giornali avevano asserito che truppe 
russe si concentravano in gran numro nelle Pro- 
"Tal asserzione, dice la 









Patrie, è po: 
ietroburgo, i quali a 
blicazione d'un ukase imperiale, che prescrive lo 
scioglimento diffinitivo del secondo esercito e la 
riduzione de’ reggi i 








nti della guardia. Non si 
parla ancora del liceaziamento delle riserve, m 
si assicura eh' elle farouo considerevolmente dimi 
nui 












Ua giornale dà ragguagli relativ 
sizioni ordinate dal pascià goveraatore del Alba: 
nia, Il portar armi fu proibito in tulle le città 
ed i bazzarri. I capi, arrestati a cagione della 
or resistenza agli ordini della Porta, vennero con- 
le case lor> furono Iras- 
















scorso mese, 
scopo di 


stratori ge 
a dare, come prescrive la nuova 
ramento di fedeltà al Re Granduca e d’obbedicn» 
za alla Costituzione ed alle leggi dello Stato. | 
militari sono dispensati, dalla Costituzione mede- 
sima, dol giuramento di cui si tralla; ed il Re 
Granduca li scioglie da quello, che avevano dat 
sotto il reggime precedente. 

Il Baltic giunse a Liverpool con un carico 
di 454,504 dollari ‘in contante, Le notizie po- 
litiche, ch'ei reca dagli Steti Uniti, in data del 
22 novembre, sono senza importanza: non era 
stato ancor terminato il riscontro de’ voti eletto» 
rali per la Presidenza. Si hanno alcune notizie 
del Messico : it Presidente Comotfort ‘difendevasi 
con ardore, ma con poca speranza di buon esito 
diffinitivo, contro il movimento suscitato dal ciero. 

La Gasselta di Madrid coutiene una regia 
circolare, indirizzata a totti Vescovi diocesani 
per invitarli a far celebenre quest'anno con tutta 
Ja solennità possibile la festa deli’ Immacolata Con- 
cezione, Un decreto della Regino, ieri nelle Re- 
ne accennato, ordina pel 5 febbraio le 
elezioni generali de' Municipi. Nulla sembra ancor 
risoluto in riguardo alla convocazione delle Cortes. 

Riferiamo a lor luogo i ragguagli su!!” 
tentito commesso contro S. M. il Re di Napoli, 
come pure alcuni particolari dell’ insurrezione di 
Sicilia, già terminata. 






































Leggiamo quanto appresso nel Zeit di Ber- 
lino 

Il discorso del Re alla riapertura del Parlamento 
generale è stito quenta volta aspettato con più grande 
ansietà che moi 

Da un lato, si attendevano cenni sulle proposte fi- 
manzinrie, delle quali si è tinto prelato; dall'altro, ed in 
tione di Neuet:atel era quell 

lo scioglimento della quale si aspettava nel di 
scorso del Re la parola della soluzione. 

Spiegasi per questi mo.ivi perchè sieno stati fa 
questa volta gli sforzi. più straordinari onde avere 
sotto gli acchi il discorso del Re, non solo in tutti i 
punti della Germania, ma dell'Europa, nel tem- 
po più breve possibile. La operosità del telegrafo non 
fu mai posta a requisizione, come sabato. 

Se ci fermiamo sulla questiore di Neuchatel, co- 
me sulla più importante in questo momento per la nostra 
patria, riconosciamo con sodisfazione patriottica 
dontà risoluta di S. M. di sostenere l' onor della 
sia, a fronte degli atti della Svizzera, con tutta la ener: 
giu degna di grande e guerriera nazione. 

Quella volontà, che trova eco nel popolo, come sul 
momento l'ha trovato nei rappresentanti di esso, non 
è ancora irrevocabilmente la” guerra. Senza rifuggire, 
iso estremo, da questa, il desiderio di veder cu 
la pace è tanto naturale, ed è tanto giustifica 
dai civili interessi, che tutti i popoli spiavano curiosi 
le parole, proflerite sabato sul trono prussiano , per 
sapere se sì avesse prospettiva di veder verificato quel 
desiderio. 

© Ora, il discorso del trono mantiene, 
aperta quella* prospettiva. Udiamo che gli ulimi ri- 
fiuti del Consiglio federale di Berna non tono ancora 
seguale di rottura guerresca colla Svizzera; ma che la 
Prussia, salva la conservazione del suo diritto e del 
onore, cslcherà pria ulteriormente la via delle prat 
colle Putenze europee. 

Per certo, questa è l'ultima 
mente desideriamo che conduca 
la Prussia, dopo le ultime decisio 
rale, non è in grado di negoziare 
Svizzera, almeno fino a che da essa non venzano fatte 
offerte sulle proposte partive da B NI sig. di Sy. 
dow ha lasciato Berna, e questo è segno che colà, per 
ora, non havvi campo di negoziati per la Prussia. 

Non sappiamo come si esprimeranvo le Potenze, 
nel momento in cui dovrà esservi decisione. Ma nei 
protocolii di Londra, e nelle confidenziali marifestszioni, 
fatte finora dui Gabinetti, abbiamo garanti bastante 
mente sicura che facilmente non sì esprimeranno se 
non a favore del diriuo della Prussia. 

Però, col semplice riconoscimento del ato diritto, la 
Prussia, come le cose ora stanvo, non può rimanere du- 
revolmente sodisiatta. Ciò è chiaro. L' Europa non ha 
mai posto ia dubbio quel diriito. Converrà finslmente 
eserciterlo onde sodisfere sd un dovere d'onore, che 
la Prussia ha verso i cittadini di Neuchatel, che le 
mangono fedeli. Il diritto sulla corta non sarà lurgi- 
mente separabile dal diritto dei fatt. 

Sta ancora in mano della «Svizzera togliere le dif- 
ficoltà, che continuamente diventano più grandi, ed apri- 
re la via della possibilità d' secordo amichevole colla 
Prussia, col riconoscere eziandio dal suo lato il di- 
ritto della Prussia , ponendo assolutamente in libertà i 
prigionieri di Neuchitel. Se tutto non inganna, le de- 
clamazioni ra Svizzera cominciano ad aumu- 
tolire, e la legittimità e la indispensabilità di quella do- 
manda trova in quel paese ogni giorno più facili orecchi. 

Speriamo quindi che la minacciosa burrasca si 
aperdo, e che, sotto l'influsso del serio volere delle Po- 
tenze dî Europa, venga conservata la pace. 

—_—_ 

11 R. Accademia di belle arti in Milano ha 
pubblicato il seguente programma di concorso al pre- 
mio del legato Girotti : 

Non avendo avuto effeito l' aggiudiesziore del pre- 
mio al programma di concorso pubblicato per l'anno 
1856, VI R. Accademis invi 


ita nuovamente i proprii 
allieni, di qualsiasi tempo, esclusi gli esteri , ad altro 
concorso al premio istesso, 


costituito dall’ ancuo legato 
Si lire milanesi trecento ( L. 300), che sì terrà nel 
prossimo anno 18 


« L'opera 
» dotto all'acquerello di colori , 



































dir verò, 














che 


e noi sincera 















quell' affsre colla 


























































jsterà di un dipinto di figura, con- 
della estensione non 















« minore di cent. 60 per cent. 45, e si comporrà al- 
« meno di tre personaggi principali. 

Miniera # Ta sedia del uma, colle sole condi 
« zioni che questo sia manifestamente morale e venga 
«tolto dlla vita domestica contemporanea. » 

Discipline. — E concorrenti saranno tenuti di 

nire una lettera sigilista, contenente il proprio nome 
è domicilio, com» pure la prova in modo regolare di 
avere frequentato questa EL R. Accademia. 
Chi verrà presniato potrà a suo arbitrio ritirare 
suo lavoro 0 lasciarlo, e în questo secondo caso es- 
so. verrà contrassegnato col nome dell’ autore e con- 
servato dall’ Accademia fra le opere dei grandi con- 
corsi. 

Ogni opera dee essere contrassegnata da un' epi- 
grafe, e presentata all’ economo cassiere dell'Accademia 
non più tardi del giorno 30 giagno 1857, alle ore 
quattro pomeridiane. Non sì ammettono giustificazioni 
sul ritardo oltre questo termine. 

Le lettere sigillate verranno custodite dal Segre» 
tario, e verrà aperta la sola portante l'epigrafe cor- 
rispondente a queli opera che sarà giudicata degna del 

.. Tutte le altre verrinno rese intatte si com 
utori con le opere, subito dopo la pub 
one 

Il giudizi 
fatto segretemente da una Comi 
ti agio indi sottoposto alla defi- 
iva approvazione 
pera che otterrà il premio sarà 
ne con una corona e con ' inseri 









































seconda classe. 
Milano, 24 novembre 1856. 
Il Segretario (.{. di Presidente, G. Mowenn. 





CRONACA DEL GIORI 


IMPERO 1' AUSTRIA. 











Vienna 9 dicembre. 

Nel 3 dicembre, appunto nel suo giorno onoma- 
stico, fu portata al sepolero la salma mortale del pro- 
gionasiale Padre Francesco Saverio Hauer, del- 
l'Ordine delle Scuole pie. Fra gli accompagna 
tossi S. E. il sig. Ministro dell'interno, barone Bach, 
che avea compiuto, sotto la direzione del defunto, i suoi 
studi ili. AI grato animo dello scolare non 
stò però aver assistito al funerale del so maestri 
E. diede al tempo stesso ordine che il corpo venisse 
sepolto in apposita tomba, e che a proprie spese. gli 
venga eretto monumento decoroso. / Oesterr. Volksf,) 

















Leggiamo nella Gazzetta Universale d Augusta, 

in dats di Vienna 28 novembre : 
Le Note, ora pubblicate, che I° Austria e la Prus- 
roro a Copenaghen nella quistione dell’ Hol- 
steinLauenbargo, non mancano di destar quì ottima 
jone. Dee essere considerato come buon augu- 
randi Potenze germaniche in un caso se- 
guino politica comune non solo, ma comune politica 
tedesca; e che l'oggetto del loro accordo trovi piena 
mpstia anche nel resto Germania. Il fatto è 
tanto più consolante, in quanto che l' Austria e la Prus- 
sia non si lasciarono forviare da quella politica, perch' 
essa vien guardata di mal occhio in Occidente ed in 
Oriente. Vedesi in quell’ accordo un fitto più che ne- 
cidentale, giacchè l' Austria e la Prussia sono concordi 
anche nell'affare di Nevehitel. Si spera che l'avv 
namento durerà oltre agl'interessi del 
lo fecero nascere, e questa speranza, per quel che ri- 
guarda l' Austria, è senza dubbio fondata, giacchè biso» 
















































di nell'affare dei Ducati del 
Settentriore, è meno immediatamente interessata della 
Prussia, e non lo è pui per nulla nelle cose di Neu- 
chitel. To ambedue i casi, ella segue la giusta via, se- 


gnata dilla stori» e dalla’ esperienza per l'aggruppa 
mento degli Stati e delle inse bu 
« Una vittoria, che l'unione vigorosa dell’ Au- 
stria, della Prussia e della Confederazione germanica 
riportasse contro gli sforzi particolari dell'Occidente o 
deli’ Oriente negli aflari europei, consoliderebbe dure- 
volmente il vincolo nazionale dei Governi e dei popoli 
ico, il Reno e la Vistol 

evano da Vienna il 27 novembre alla Gas- 
versale d' Augusta : « Ml viaggio intorno al 
ndo della I. R. fregata la Norura è oggetto di tutti È 
orsi, non solo a Trieste, da dove partirà, ma anche 
questa capitale. È il primo naviglio. auv'riaco, che 
farà il giro della terra. La maggior parte de' nostri uf 
ora nen andoruno più 

in là del Mediterraveo, ed ivi fecero i loro esercizi e 
studi. Importante dunque è il visggio per la 
Marina e per lo svolgimento di essa. Esso poi acqui- 
sta nel pubblico interesse maggiore, e per l'alta pro- 
tezione, sotto la quale viene intrapreso, e per la gran» 
diusità de’ mezzi, che vengono preparati. Non è esso 
uo esercizio militure per fini nautici soltanto. È una 
quale prende parte una fn- 
isti, accompagneran- 

Jo la spedizione imperiale tre medici ‘ed un abile pit- 
tore e fotografo, e le loro osservazioni ed indagini si 
estenderanno nella maggiore possibile ampiezza su tut- 
ti i rami della scienza e dell'arte. Attesa la ri Ater 
lo pel grande equipaggio, e veduta la cir- 
costanza che osservazioni meristime e scientifiche non 
si combinano facilmente coi tendere ed interessi pura 
ali, senza recar pregiudizio all'uno cd 
in alto luego dall 

tiva idea d' aggiungere a quella spedizione eziandio un 
numero di giovani negozianti ed ili. Ma, per de- 
siderio espresso da S. A. L lar nando Mas 
similiano, uno dei dot, che fanno il viaggio, d'aecor- 
do col comandante della fregata e cui consoli de' porti 
i occuperà regolarmente di rap- 

Invece, la corvetta la Caro- 
li, un visggio nei 

porti dell’ Ameri ‘accompagnata di 
numero corrispondente di neguzianti e industriali de' più 
importati Domisii dell'Impero. In questo modo, mediante 
il sogace nostro Ministro delle finanze, che ben conosce 
ivi soltanto poter prosperare la scienza, dove il com- 
mercio prospera e le dà i mezzi di prosperare, verrà 
tenuto distinto conto anche dei commerciali interessi 
dell'Impero. Mediante questa speciale spedizione, ver- 
ranno per certo ottenuti risultamenti più grandiosi 
più ampi, che non se si fosse dato alla Novara lo speci 
dovere di aver cura eziandio degl'in'eressi mercantili, 
oltre alti importanti suoi assunti nel suo visggio in- 
torno al mondo. Mentre ci conviere essere grati sd 


























































































sore, Hyder Alì, avea ceduto all'Austria, possiamo con- 
temporeneamente dare la lieta notizia che verranno vi- 
sitati, nell'imminente spedizione imperiale, non selo i 
suddetti antichi siti austrizei sulla costa cel Malsbar, 
ma anche Federico Nicobar, al Jato Sud-Est 
del golîo del Be i, 

conservati în questi 1l. RR Archiviî, l Austria ha di- 
ritto di possesso su 50 leghe quadrate circa di quel 
magnifico e fertile gruppo d' isole, ora però sommamente 
mal sano per la troppo rigogliosa vegetazione, ed. a 
pensato di fare uso perfino dopo l' anno 4778. Però il 
tentativo d'uno Stabilimento falli per le sfavorevoli 
condizioni d'allora, e per la poca cura e la man- 
eanza di cognizioni, con cui sllora s'intese a_sce- 



























gliere il panto, su cui stabilirsi. Anche i Danesi invis- 


—_ 64 — 


rono, nel 1845, la corvetta la Galatea per lo scopo di 
tentare di stabilirsi sulle isole di Nicobar, dobbiamo 
al capitano Bille Steen, un interessantissimo rapporto 
sul soggiorno di melti mesi, che allora vi ha fatto. Ma 
lo Steen non ha visitato tutto il gruppo delle isole, ed 
ha specialmente assai trascurato le indagini di storia 
naturale. Noi nperiamo che i nostri connazionali riuscì» 
ranno meglio, e che; fondatamente esaminando quell'in- 
teressante gruppo d'isole, le conquisteranno, 

alla scienza, ma eziandio all’ umanità. Dee essere infatti 
intenzione del Governo imperiale, nel caso che le con- 
dizioni del clima il consentano, di fondare si Ile isole 





di Nicobar una colonia di deportazione, ove i delin- | mente un distaccamento 


quenti avraono per certo miglior destino di quello, che 
hanno ora fra le strette muraglie delle loro prigioni. » 





È cosa nota che l' imperiale Accademia delle scien- | nansi a forze superiori. 


ze venne invitata da S. A. L R. il serenissimo Arciduca 
Ferdinando Massimilimo, di proporre due scienziati , 
che facessero, sulla fregata Novara , il viaggio intorno 
alla terra. La scelta dell'Accademia cadde sul zoologo 
Frauenteld, e sul fisico e zoologo, dott. Hochstetter. 














La barca austriaca il Moderato, con grani, ha nav- 
fragato presso Ineboli; la barca sustriaca la Lubiana, 
sulle coste di Tuni harca austriaca il Barone 
Bruck, în vi Sardegi 

{Tr. Zeit.) 

—_& 

( Nostro carteggio privato.) 
Piena 9 dicembre. 


Non solo l'accoglienza entusiastica di S. M. l'Im- 
peratore e l' Imperi ed il sussegultovi 
atto di grazia del a dell' Austria ri- 
generata, ma anche l'aprin lella Congregazione 
Centrale veneta ha destato la più lieta sensazione nelle 
Provincie austriache di qua dell' Alpi. 

La nuova Austria, con giusto principio, fece te- 
ma principale delle Congregazioni la cura degl'inte- 
ressi materiali. GI interessi materiali sono la moila ca- 
pitale de' tempi presenti, imperoechè da per tutto, in 
ogri Sta la prepotente lor voce. E quello 
che l' Austria fece di recente, quanto sl miglioramento 
dell'economia nazionale, è cosa non più veduta nella 
storia della cultura di tutti i tempi. Conviene innanzi 

































tutto qui ripetere che, in questo momento, l'esonero 
del suolo dai pesi feudali è già splendidamente com- | 
piuto in tutta l'Austria. 1 frutti ne cominciano già a 
maturare ; il v si è accresciuto, e con 





questo valore anche la capacità d' imposizioni. Non a1- 
drà a lungo che la ripiriizione delle imposte nelle di- 
verse Provincie sarà distribuita in giusto modo, gixc- 
chè, fino ad ora, le Proviacie lombard»-venete, l' Au- 
stria inferiore e la Boemia pagano più di tutte le ab 
Monarchia. 
ustria, nella sua cui 
essere, ha cacciato in bando, non solo il sistema feu- 
du'e, ma anche altre tradizioni. Fila al commer 
cio mordiale. Le barriere dogemali sono quasi rimosse 
del tutto, il sistema proibitivo è già dimenticato, ed il 
nuovo sistema protettore ssrà quanto prima rifurmato. 
Gl' Istituti di credito pel commercio, le arti e 
l'industria, dovrebbero dare nell' avvenire i più profi- 
cui frutti, e la rete di strade ferrate austriache va an 
noverata sin d'adesso fra le pù eccellenti d' Europa, 
nei riguardi strategici e commerciali. Quanto pri 
Amburgo sarà unito con Trieste per mezzo d'una 
ferrata diretta, e le merci di Amburgo e Trieste si 
ranno spedite in avvenire senza pegamento di un d 

















pel comune ben 
























zio di transito. Î 


Sarebbe affatto superfluo l' accennare agli alui 
interessi materiali, affisati alla cura delle Congrega- 
zioni. Speriamo che le relative discussioni di queste 








| 





non solo | co” masnadieri, 


| 











i ragguagli, ch'io 
novembre i 


N Sebato sera, 22 novembre 
‘d'armi, che scorta consuetamente 


com 
za da Palermo a Messina 
ls barriera, che trovasi posta 
inso, a 20 miglia da Palermo 
una scarica di parecchi 
@' prese la fuga, 











la diligenza. 
« In quel momento i sis 
atato informato dell' accaduto : 





der libera la barriera; 
ben presto assalite da una 
almeno 20 erano a cavallo, © 








«11 Governo di Si 
ques’ attacco , prese 


provvedimenti per 


posso darvi sul movimento del 92 


fl cavaliere della 
ditigene 
far abbassar 








evasi a 


tra Bellifrati e Merzo- 


circa, quando ricevette 


fuciti. Credendo d'aver a fare 


tornando addietro col 


indaco di Bellifrati era 
ei maniò immediats- 





‘dovei 


ia, appena ebbe notizia di 


arrestare fin 


dall origine nn tentativo d'insurrezione, che poteva 


re le comunicazioni fra Messina 
sero truppe contro gl' insorti, e 
foresta, dovettero lasciare 

ti. 








« Tuttavia, una parte. degl’ insorti 
sul litorale, 


fuggire dalla parte di Cefalù, 


compromettere la tranquillità pubbli 









pedi 
ePi 
qu 


16 prigionieri in poter dei 


riuso 
fra Messina 





è Palermo, a 40 miglia da quest ultima città. Tosto 





800 uomini fe 







so) 





do la naturale agita 
Palermo produssero a Messin 








un legno da guer- 
gli uttimi avanzi di 
tre 


pra 





la via da Palermo a 
corriere potò ripiglia» 


« Messina 29 novembre. 


one, che le notizie di 
la città è tranquilla. 





Pare, la polizia credette dover prendere alcune precau- 


raddoppiati 
alcun arr 





zioni ; i po 
venne eseguito anco 
bero stati affissi sui muri, 
cartelli. che. dicevano 











accresciuti, ma non 
A Catania sareb- 





a quanto si dice, slcuni 
Fica il Principe ereditario ! 


Piva la Lbertà! Viva la Costituzione del AB42! Ma 


rebbe fatti spari: 





la polizia gli 


Jazione ficesse sembiante d' opporvi 


vapore napoletana il Miseno, di 

partita il 28 per Nspo 

1000 uomini e art 
Un giornale della 








patina 


rispondenza di Messina, che rggiun 


rità a quelle che abbiamo letto. 
spondenza, il movimento  ssrebl 
recchi cantoni della Provincia di 
nisetta. Ma, come apparisce dal 





re, senza che la popo- 
La corvetta a 
stazione a Messina, è 





ove deve andar a prendere 
jglieria di rinforzo. » 





ne un' all 
alcune particola- 
Secondo quella corri» 
pesi dichiarato in pa- 
i Palermo e di Calta» 
1 dispaccio telegrafico 





coi cor 





| d'ier l'altro, le cose non andaron più oltre. 
____ 
In data de' 5 dicempre serivono da Napoli al Cat- 


Corporazioni verranno pubblicate, non già per dare ar- | 





aila stampa aostriaca, ma per 
fedele di quanto accade nelle diffe- 
di e ri 


gomento di polem 
gere uno specchi 








renti Provincie dell’ Austria, in fstto di rreazi: Î 


forme ne l'economia nazionale, e mostrare quanto pro- 
ficua sia l'istituzione delle Congregszioni per la rige- 
nerazione dell’ Austria inti 
arcno L'xtanvo-msto. — Verona 40 dicembre. 
eri, è arrivato proveniente da Venezia S. E. 
conte Gyulai, I R. generale d' artiglieria, Governatore 
militare della Lombardia , comandante il V corpo d' 
armata, cavaliere di più Ordini, ec. ee. 
Ieri pure è transitato da Venezia, diretto ala volta 
dei suoi Stati, S. A. R. il Duca di Modena. 
olla stessa Corso, è transitata pure, proveniente 
da Venezia, S. A. R. la Duchessa di Parma pei suoi 
Stati. 















Venezia per Mi- 
Lnogotenente della 
bardis, consigliere intimo e cavaliere. 

(6. Ufi. di Ver.) 





TITO 
Le rappresentazioni della signora Ristori a Pest 
\e ad una curiosa polemica statistica 
fra due di quei giornali. Uno di essi, cioè, enumerò 
quante volte l'attrice fu chiamata durante le sue rappre 
septazioni. L'altro giurnale prova la inesattezzs di quei 
numeri con altri nomeri. Ne risulta però il fatto. che 
la sig* Ristori, in sei sere, fu chiamata fuori 130 
volte. (G. Uff. di Vienna) 


REGNO DELLE DUE SICILI 


La Corrisponde 
ta del 9, dà i seguent 
20 contro il Re di Nspoli 
« Secondo rapporti telegrafici diretti da Napoli, ieri 
eibe luogo un attentato contro S. M. il Re delle Due 
Sicilie, che per provvidenza di Dio rimsse senza effetto. 
Sulla piazza delle riviste, a mezzodi, venne celebrata 
messa di campo davanti a tutta la guarnigione. Vi as- 
stevano S. M. il Re e la. reale famiglie. Nel 
ppe, un soldato del 3° battaglione 




















30 austriaca litografata, in di 
i sull’ attentato commes” 











caccia» 
le file, gettossi sul Monarca, che assisteva 
alla rivista a cavallo, e diece a S. M. un colpo di be- 








ionetta, diretto contro la parte destra del corpo al di 
sopra della cintura della spada ; colpo, e! quale per for- 
tuna fu levata forza per avere il colonnello La Tour 
dato rel momento stesso addosso di fianco al seldato 
@ per averlo gettato a terra. Il soldato fu arrestito. 
L'assisa del Monarca non fu foreta dal colpo. S. M. 
conservò la più perfetta tranquillità e non si mosse 
dal sito. La sfileta continuò, ed il Re ritornò in città 
cavalcando di passo alla testa delle truppe, che fecero 
mostra del migliure spirito, ed in mezzo a grande mes- 
cav. De Martini, che 
















luogo al Re ed alla Regina, in nome di S. M. l'Im- 
peratore e nel suo, l'orrore del fatto, ed al tempo stesso 
le congratulazioni per essere esso acdsto pienamente 
fallito. 

«1 moti insurrezionali in Sicilia sono finiti. La 
tranquillità nell'isola è perfettamente ristabilita. 1 capi 
della sollevazione sono arrestati. 








Ecco i particolari dati dal Moniteur, e ieri accen- 
nati nelle Recentissime, circa le turbolenze di Sicilia, 
come già sappiamo, represse. I regguegli del foglio vf- 
finiale di Prancia sono contenuti in due lettere di Pa- 
fermo e Messina del tenore seguente: 

« Palermo 98 novembre. 

« Alcune turbolenze hanno scoppiato in Sicilia. Nel- 
la presente dificoltà delle comunicszioni , non sapreb- 
besi determinare l'estensione d' un movimento, il qua- 
le non fa che apparire; ma, nella Provincia di Paler- 
mo, sembra che la pronta comparsa delle troppe su 
tutti i punti, in cui la tranquillità era minseciata, sia 








glà riuscita ad assicurare il trionfo del Governo. Ecco 











| mi 


| cio della Russi 


| 


toliro di Genova : 

« L' affare di Sicil 
« ta positivamente una ineria, di 
« di occuparsene 








« Intanto si confermano le 


« grazie, che S. M. il Re N. S 
« clemenza, si è degnsto impari 
« condanne politiche. Se ne fa 
«il n 
« blicazione. Anzi spero inviarle 

Amendue queste notizie ci 
da persone venute da Napoli col 


è finito sul nascere 3 è sta 


cui non vale la pena 


ie di numerose 
, nella sun inesauribile 
dire a molti colpiti da 
ascendere a più di 40 





nero, e vuolsi che in breve se ne avrà la pob- 


con la ventura corri- 


apondenza il notamento di queste grazie. » 


sono state confermate 
vapore di og 








n Gi 





vale Ufficiale delle Due Sicilie pubblica un 


regio decreto, col qua'e il generale Filangieri, di Teor- 


minato presidente del 








naio 1857 al 31 dicembre 
Santangelo a vicepresidente: dell’ 
lo stesso spazio di tempo. 


IMPERO RU! 


reale Istituto d'inco- 





di Napoli per tutto il triennio dal 4.° gene 
ASSO " 





ed il Felice 
tuto medesin:o per 





‘880 


Il Journal de S-Pétersbourg reca ora ampie 
notizie sulla Società russa di navigazione a_ vapore e 


mercantile, che comincia con un capitale di 6 


ioni 





di rubli, il quale può essere appresso aumentato si 9 





i, e che ha per fscopo di 





nopoli, Atos, Smirae, Rodi, All 





‘ostantino, il Vladimir, V Oleg, 
Per ogni leg: pe 





rubli d'argento e 22 copecchi. 
sovvenzione è diminuita ogni am 
rterà solo il 
originari». Oltre a que: en 
ne, durante il periodo di 20 
la durata di essa, un a 






















toccando porti intera 


pecchi per lega. Piroseati, la 
l' Argonauta, V Eiborus. 

3. Fi 
Reni ed sltei porti del 
mana. Sovvenzione 4 rubli 84 











l'Oreste ed il Pilade. 


dosia e Kerisch, una v 

ne 3 rulli 25 copece 
3. Fra Odessa, Rioburn, 

del Rug, una volta per 


a alla 











ed il Lastotchka. 
6. Fra Odessa, Kinburn, 
rentando il Doieper, una vol 
venzione 3 rubli 42 copecchi e 

son e la Russalka. 
8. Fra Kertsch, Mi 








il Tangarok. 
8. Fra Kertsch e Taman, 
chiegga il bisogno. Piroscafo il 





gno. Piroscafo l' Ackermann. 





e Wa. Piroscati 
Sesia. 





Zante, Cefalonia , Corfà 
gi. Sorvenziove, 4 rubi 





elice, il Bug, 
il Dobrg, l' Oudalog, altri 40 


telli da rimurchio. 


spettivi piroscal 


ad eguali o nuove condizioni. 





meridionale e le relizioni commer 
e postali di quella porzione dell’ Impero coll' esterno, 
jgono aperte le linee seguenti di na- 


I. Fra Odessa ed Alessandria, toccando ( 


fi, ire volte al mese. Questa line 
sei piroscafi, (l" Imperatore Alessandro, ì 


8a su quella 
tiene, nei prizi 10 anvi, un'annua sovven 


per le spese di mantenimento dei p 

2. Fra Olessa, Yulta, Redut-Kalè e Kertsch 
tre volte 
aione ( sotto le suaccennate condizioni ) 4 rubli 56 co- 


O'essa e Galarz, toccando Sulinà, Isma 
ubio, uns volta per sett 


Pirosesfì, come 





sviluppare il commer- 
ti 








ti» 
andretta, Bairut e Giaf- 
vien mantenuta da 
3randuca 
l' Odessa, il Bisanzio ). 
a, la Società ot- 














Negli altri 1 
di un 3 p.0/p, 
50 p. 0a della somma 
nzione, la Sucietà ottie 
stubilito al 
640,000 rubli 
scafi. 











mese. Sovven 





Colchide , il Giasone, 





copecchi e #/g. Pirosca- 


6, la Tauride, la Bessarabia, il Galacs, V' Ifigenia, 


4. Fra Olessa, Eupatoria, Sebastopoli, Jalta, Teo 





settime Sovvenzio- 
pra 
Oesakoff e Nikolsjeff 


settimana. Sovvenzio- 


al 
ne 3 rubli 63 copecchi e  s. Piroscaf, il Nikolajeff, 


Ocsakoff e Cherson 
per settimane. 80 
t/a. Piroscafi, il Cher- 


BET " oro, Berdiamik, Eisk e 
‘angarok, una volta per settimana. Sorvenzione 2 
bli 50 coperchi et/ Pirescaf, il 'Rertuch, 





itridate, il Kertsch, 


quante volte al di il 
Taman. 


Olviopol ed Ackermann, secondo il biso- 


40. Fra Odessa e Marsiglie, toccando Costanti 

poli, Sira il Pireo, Messina, Napoli, Livio; Gara, 

18 viaggi all'anno. Sovvenzione, 3 rubli 49 copecchi 
Cerere, la Pallade, la Giunone, la 


AA. Fra Odessa e Trieste, toccando Costantinopoli, 


Bari ed Ancona, 48 
copecchi ed '/,. Piro 


scafi l' Ulisse, il Telemaco, l' Achille, l' Agamennone. 
A questi si aggiungono 6 piroscafi di trasporto ad 
Ingul, il Don, il Rion, il Mogutschi, 


piroscafi ad elice (tut 


ti nomi russi che ci dispensiamo di riferire) e 20 bat 


Tutte queste linee, allorchè sieno compiuti i ri- 
verranno successivamente aperte. Però, 
cinque anni dopo approvato il parte pn le 
nee esser deggiono in corso regolare. Dopo 20 snni, la 
Società può chiedere la prolungazione della sua durata 





Triest. Zeit) 











La Corrispondenza Havas hs la 
ra da Pietroburgo, 27 novembre: 

« La condizione degl'Israeliti s'è migl 
to sotto il Governo attuale. Possono AB di my 
re i loro figli. negl'Istitoti d'insegmmeneSbie nà 
ti; oltre a cià,i medici e gli avvocati iui 
no entrare al servigio dello Stato: e inoltre [2% 
ne dal servigio militare per cinque anni sarà gi 
vantaggio per questa classe d' abitanti. Uil 

«I notabili della religione ebrai gi 
no tra qualche tempo a Pietroburgo per regolure ti 
punti destinati a migliorare la sorte peo e dm 

Il sistema de' congedi difnitvi €d ia 

DA 


MELONI he 















0 a fare che 
territorio 






esiste nell’ esercii terra, è stato În'rodoti 
mente nella marina. L' ordinanza, apparecchiatg 
at oggetto dal Granduca grand' ammiraglio, very 





| provata dall'Imperatore. (7° sopra il Hulin)” 
| PPT V'ebbero in questi ultimi tempi nunermi” 
getti d'imprese industriali ; provano essi de 
pulso, dato dal Governo per provocare un mmm 
attività nelle opere della pace, non fu senza dI 
annunci la formazione di due Società, che barn © 
oggetto, l'una l'esportazione de' prodotti agri 
Provincie meridionali, l'altra lo stabilimento di ml” 
mulini a vapore. Gli Statuti di codente Bore ad 
sottoposti all’ approvazione del ministro, » tile] 


IMPERO OTTOMANO 


Leggesi in una corrispondenza i 
lessandria, il 20 novembre, al Times: 

"-ll'viaggio, che il Vicerè si propone di | 
Chartom e nel Sennsar, venne difeito di qual 
no : ma tutte le disposizioni necessarie sono engh 
ed una circolare venne indirizzata #° capi de vj li 
partimenti del Governo per informarti ‘della ini 
presa da S. A., e per impegnerli a_ non traseutare se 
runa cura nella direzione degli Di 
ad assoggettare tutti gl' incidenti imprevedu x) 
siglio, nominato dal Vicerè per governare il put 
SUA Assenza. ® 

“ Trettasi ancora in quella circolare del cu 
cui tale assenza fosse lunghissima ; vi è rpeebloe 
te detto che S. A. si propone. di studize bere 4 
noscere di per sè ateasa I bisogni € la situazione 4 
suoi sudditi nelle sue contrade lontane. Sembra, in ry 
tà, che la lontananza dalla capitale e la 
comunicazioni abbiano predotto i più 
menti in quelle Provincie. 

« I loro effari sono, in 
disordine, ed i governatori, 























HI reo era stato) 
ma, avendo 





Airizzata da 

















È morto, in 
pure al polo, cont 
»l 














tatorno agli 


1uro importa 
| 3 gicembre, da Luc 
#4 colpo di S4 
ata inviata in tul 
gui il testo del prov 
fa attuale è naturali 
ora la nuova legge 











cana di 
tri riso. 











rale, caduti in gry 
trovandosi quasi al sicuro 











gni sorveglianza, si sono per Ja tnsggior pre slum federale. sul! 
GSonti agli aut più arbitrari. Quelle Province meo BB "9", Cuettazione, 
no state visitate da alcuno de padroni dell'gin di B "ty proposta di re 


l'epoca del viaggio che vi fece Mehemet-Al poco temp 
dopo la loro annessione; e non è dubbio cheil vsgga 
che si propone di fare Said pascià, nen abbia le più 
utili conseguente 

« L'esplorazione e gli scandogli, diretti dagli 4 
ficiali del bastimento inglese il Tartarns, eun 
terminati, venne inviato in Inghilterra il rappor di. 
finitivo coll’ ultima veligia ; ed il. Zarfarus ha ricento 
l'ordine di far da trenta a quaranta sesndagli in \L 
lessandria e Candia nelle acque profonde. 

« Una lizea, che porta dall'isola di Sordegn è 
giunga ella costa d'Africa, che le sta di fronte, ven 
giudicata impraticabile per gettervi una corda sottan 
rina, sopra tutto a cagione dell'estrema profondità de 
le arque; ia sembrerebbe ragionevole di sperare de 
la missione del Tartarus darà risultamenti migliori, 
e che la lines diretta verso Candin sarà sdottata pr 


) mente dalla Camerf 
| conceduta, avessero 
in senso liberale 








Secondo il pro 
essere discus 
glio di Stato, La 








| condo la proposta 
dl presidente cd 
una doppia lista di 
Nella puova 
proposte, ed 














istabilire una comunicazione fra l' Egitto e la linea te ione dei se 

I 7 one dei seg 
legrafica d' Furopa, in prefererza alla linea più toro reg all Assemble 
nei che seguisse la conta della Sirin e dell'Asie miu BÈ % por 





si parla di segreto 
vile dovea essere fi 
Nella Costituzio 

popolare stabilirà 
darà parte integrar 
tempo vi ho indic 
senno essere intro 
sumpo, nè diritto 
Tribunali è consid 
tinza non è più 

risoluto a rimaner 
mune, la vita dei 


re. Intanto, le linee interne deil’ Egitto estendonsi re 
pidamente nelle diverse parti del paese. 

« Due rami sono in questo momento prossimi 1 
per unire Rosetta e Damiata alla principle 
linea di fili, che va da Alessandria a Suer; e ve 
deciso che ve ne sia un terzo, che, pirterdo dl Ca 
ro, metterà capo a parecchie città dell'Alto Figita + 


INGHILTERRA. 
Londra 6 dicembre. 
Leggesi nel Daily News: « Siccome l'attenzione 
del Duca ci Cambridge e delle alte Autorità delie am 
ministrazioni delle Horse-Guards sì è rivolta sul modo, 


cun cui si fanno nell’ eserciio le nomine allo stato meg: 
giore, trattasi di combiure pienamente il sistema sdot 

















tato finora, 
« Per conseguenza, viene proposto che inninzi + 
la nomira d'un ufficiale allo sta'o maggiore, il med 


simo dovrà seguire un corso d'istruzione sotto ui 
li di grande sperienza pri varit. servigii, che sarà dest 
rato a fare. Affinchè non si possa per queste nomine fe 
re scelta che di vMzieli veramente idonei, si è d'i- 
che, a ciiscuna delle semestrali ispezioni, gli uf: 
generali simno inesricati d'indirizzarsi ai com 
danti de' reggimenti perchè diano il nome di totti gi 
uffiziali sotto i loro ordini, i queli nbbi:no nella lore 
professione dato prove di superiori'à sugli altri uffici 
li del reggimento. 

« Se il generale comandante in capo, previo esame, 
giudica che l' uffiziale, il quale è stato così raccoman 
dato al attenzione, sia un candidato capace di te 
mere un posto nello stato maggiore, il suo nome urà 
inscritto sulla l'sta, e di mano in mano che vi sm 
no impieghi vacanti , l'ufficiale più anziano sulla 

rà sottoposto ad un corso di fstrazione, acciorrhè Vontsie 12 dic 
in grado di entrare nello stato maggiore. » dti da Londra il 
1° Ni ral con merci 

Leggesi nel Glube del 4 dicembre: « Un dell Da olio 
iMcoltà della questione dell' America centrale era tr ie ante. Erna 
tiva al protettorato esercitato dell’ loghilterra sog BB ‘la Cossovich 
Iodiani Mosquitos. Questi Indiani oscupano ua terri Hanno continua 
torio appellato Mosquizia, che confina all' Ovest cell» fncalezione, Ohi 
Stato di Mondorss, Hanno essi un Re, e sono st BE end devi] 
per parecchi anni sotto la nostra protezione. Quest? tri ha doo. d 
protettorato era uno de’ rimpreveri, che e’ indirizzo» 10 p.0/, di se, 
no gli Americani. Esso non na utilità» te non sappiamo 
ma serviva di no nel BÈ di Cortà bassi sem 
Mosquizia, ed impediva le 
me Walker, hanno fl desiderio di appropriarsi la roba 
altrui. Durante le complicazioni della questione dell 
America centrale, il protettorato dei Mosguitos diver 

turalmente un imbarazzo; ma le nostre obblig 
zioni verso gl' Indiani non ci permettevano di abba 
donari 

« Consisteva il problema nel trovar una cesti” 
ne onorevole del protettorato, ed era in pari 1" 
importante d' assicurare la neutralità di quella pre 
dell’ istmo. Giungerà un momento, in cui l'istmo tr 
la gran via di comunicazione tra gli oceani Atlantico 
e Pacifico, e tutta l'Europa è come noi interessa! * 
conservare la neutralità di quella 

« Il problema è stato risolto 
lo Stato di Hordurss ed il Governo 
accordo regola l'estinzione del protettorato. 
in considerazione il benessere degl’ Indiani, e qUM" 
fa possibile, la neutralità del paese, accordando all 
Honduras diritti attuali e presuntivi su quel territori? BE He 

<A questo scopo, venne deciso che il fiume 1 ® dello Strada fel 
govia formerà il confine fra l' Hondoras ed i Mw” E == 
tos; che gl' Indiani, che dimorano sulla riva sist 
del fiume, riceveranno per un certo tempo va MP" 
+ compenso ragionevole; e che i sudditi inglesi, cht Pa 
pessidenze al Nord della Legoris, sersano rrnfert 
he loro diritti o che la Re 













alla Costituzione 
hnnno bese 
paese. Con nostro] 



































































mprese di coloro, che, ©© 








è pretos 
00 in porto, reg 























on un accordo 1" 
inpico. Quest® 
Si è prese 


















seditori attuali del 
succederà più ta 
mini ch’ abbi apparenza di. perdurare : 
estinguesse senza. successore designato, 








ese ns 


ineorgerebber® 










iù venne stabilito che Honduras sarà 
t osquisio. 





bitrariamente impedito il loro esame. La nostra 


nella forma, l'accoglienza che meritavano. È stato ar- | l'Havre il 3 dicembre) la trista notizia del neutragio 
del bastimento a vapore della marina imperiale il 


to a noi, bet tà, la nostra prerogativa, ed i diritti del paese, furono Duroc, il quale si è perduto il 13 agosto sugli sco- 
















luras, avendo dato a questo Stato un | sovrano diritto, nel sentimento de'nostri doveri 










renderci potenti nell’ America cen- | m 





vo vereare di 


ertosto Belize, noi non abbiamo e non pro- | trattati, ed assicuriamo a' nostri sudditi il godimento di 


<A sal piede di terreno in quelle regioni. Non | vera libertà e garante. 

Tur che il nostro dovere ed a preservar l' « Lacemburghesi! La Costituzione del 1848, 
avmO #. irritorio neutro, e ad impedire le usurps- | d'un tempo di agitazione e di tenebrosi timori, 
unt CUS longue parte potessero venire. » se 
FOT sagra ed 












tecipare, mediante l'organo de' vostri rappresenta 
un atto di conciliante riforma. Ma siamo convini 
quelli fra voi, che nel cuore sono divoti al loro 
cipe ed al loro paese, udranno l'espressione dell 








ta peli 












no con ossequio e devuzione. Spargete così d' 








eta dei fur î presso di noi fatti, che ci lasciarono funesta rimembran- 
’iella strada ferrata Great-Norihern e del | za, e fate, colla concordia e col patriottismo, che le li- 


dallo, cagionarono, sembra, un severo esa- | ber 





€ garautie, che oggi vi confermo di libera 











i della meggior parte delle Compagnie d' | na volontà, arrechino frutti salutari sì psese. Cosi vi 


ic 3 d 
eli ‘obbliche, e ta le altre della Compagnia della | renderete degni delle cure e dell’ affezione pat 


sedia dell'Est del Lancashire; esame, le | che avemmo sempre per voi, e che ci stimeremo felici 















ig. Johnson s'era appropriato | di poter conservare per voi tutti e per ognuno 
Smiderevoli appartenenti alla Compago « L'Aia, 27 novembre 1856. 

«00f fo era stato arrestato al momento di tale * GUeLIELNO. » 
fi me; spendo almslito. 08: voler: cesare omino L'ordinanza relativa alla revisione della € 


ol" i.po della sua libertà dietro cauzione , ed €» | zione em 

53 Sditto innanzi a’ megistrati , era riuscito a na rî 

mes « 
gen 





3 iderando che la Costituzione del 9 
probabilmente per fuggire dall'Inghilterra. | 1848, opera MA tengl agi ‘ostituzione del 9 
poste positivamente l'ammontare celle sue | stanno in contraddizione coi 





















di lire di surlii. 
Sr Liucemburgo appartiene, secondo gli out e tratta 
î in tutti i porti i connosati del | Jo hanno riconosciuto quale Stato indipendente 
"una gran ricompensa è promessa pel | © ‘4 
DECO cooperazione della Camera dei deputa 
SESSO ann, il celebre nav- | dovere federale di porre quella Costituzione in a 
Sio Falerico W. Brechey; | col suddetti principi, ma che if 




















fi morto, in età d 
at lo contrnmmir 
TAREIRIOAI duto dalla Costiti 


estremamente la prero 
ità a quella € 






























del esso, in 

lrn 
dene e co, 
tuazione de 


bra, in rea. 
mancanza di QÎ* Stato è fatto, e la nuova Costituzione 
sl paese. Vi unisco 













ualità di Principe della Confederazi 














rentire 











isti risulta. Finvita in tutte Je. parti 
ttt io del proclama, che l'accompagna. La Came- | go un Governo, che protegga le libertà e ga 
uti in file è mturalmente sciolto. S'attende d'ora in ‘« Abbiamo ordinato ed ordiniamo quan:o 





tilb nuova legge elettorale e la pubblicazione della «Art. A. La Camera dei deputati è di 


edersle sulla stampa. In quanto concerne la 
Castitazione, essa, meno pochi punti, è identi 

l'Egitto, dal. Hi proposta di revisioro, condannata tanto. energica» 
lì poco tempo QB} me dille Camera. S'aspettava che, a Costituzione 
he il viaggio, MB yelva, vessero a succedere alcune mod ficazient 
abbia le più MB uno Iberale. Ma è avvenuto il contrario, Secondo | di nuova serie d' 
isione, la Camera aver doveva 40 







oni. ) 





do le disposizioni del precedente art. 2.9, e pro 
li, viene in seguito alla 






















Sjrposta di 


retti dagli ut. satri; nella nu veduto 


Costituzione del Gi 





indueato. 





































fronte, ven 'mentara fossero fat: durante la discussione. Se- } 
4 la proposta di revisione, il Re nominare dovera 
| presidente ed il vicepresidente della Camera in 





« Getto. 

























Aperare che au doppia lista di tre nomi, proposti della Camera (FF. di V.) cogli ufficiali cella sua Cass, Questo Principe aveva fa- 
nti migliori, MB vi suora Costitozione non si parla più di quelle cs ma di essere molto istrutto, ed era tenuto in grandis- 
ste, ed il Re nomina senz’ aliro. Almeno la no- FRANCIA simo amore dt suo padre, il quale, pel 1854, lo 
Hliove dei segretarii era rimasta secento il pro: | l'arigi 7 dicembre. veva nominato capo supremo della clssse dei letterati 
ciglia giù all'Asemblea. Nella Costituziore cenceduta non Lieggeni cella Patrie: « 8. M. l'Imperatore ha « Questa classe, che si compone 
N Agi miao IBC pla i sgeo. Scondo dl prgeto, la Li cb | tto l'a ei, venerdi, ur, paseggta a malo, | Fre Li cogli ufficiali della 
mdonsi re BB g'ies esere fisata ol mitimo di fran hi 200,000. | Che Iuocierà lungo memoria nella pepc'azione parigina. | cogli ufficiali. superiori dell'esercito, la nobiltà, dello 





fa Costituzione sta che la nova Rappresentanza 
lo prossimi n udire subilirà la lista civile con una legge, che 
lla principale N prte integrante della stesso Costituzione. A_ suo 
PRI e” venne vapo vi ho indicate le ampfe modificazieni che do- 
feodo dal € mes estere introdotte. Non abbiamo più libertà di | via Mouffetard, il ponte Luigi Filippo, la vi 
Ito Figitto, » Many, nè diritto d'associszione. La competenza del | j baluardi, ed è tornato alle Tuilerie per ln 
Tita è considerabilmente diminuita. La Bappresen | pace, > 

ima ma è più in grado di rovesciare un M 

tito a rimanere. Del resto, fin dalle ultime. setti 





















poli, la piazza « 




















V' Imperatore ha trovato nel quarilere popoloso 






















stema dote 








Na eletto della nazione. 
he innanzi del Nor Grauirimo IM, per grazia di Dio, Re dei « AI cominciare d'una rigida 
ore, il mede- Blu Busi, Principe d'Orange-Nassau, Gra 

sotto uffi Imemburgo, ecc. ece. A tutti quel 

he sarà desti» pren, sure, 



























fapirazioni, e trova un eco nell' anima del poi 









pe: Con nostro rammarico, quella cooperazione, mal- | l' equipaggio furono salvati. La cagione di qu 
ek | più benevoli e conellinni aforsi dell'amatisi- | nimento non è ancora note. Il Duroc ere 
an tosto fratello e Luogotenente, fu negata. Si sono | ad elice, armata 

przzte Je buone intenzioni degli nomini moderati. | cavelli. = 

previo esame, BB ile notre proposte non è stata accordata, nemmeno 

osi raccomane 


he di tovi gli 
o nella loro 


li altri ufficio» 





















stra volout con sodisfazione, e che tutti l'accoglieran- 


al tempo stesso, è del seguente tenore : 
‘ontiene disposizioni, che 


ipii fondementali della 
ma si suppone però che ascendano a pa- | Confederazione germanica, alla quale il Granducato ci 


iderando che noi sbbiamo domandato la leale 
ond' eseguire il 
avvenuti neila Ca- 
mera, resero impossibile una revisione nel modo preve- 
ne, e contemporaneamente ollesero 
tiva della Corone, esercitata in 
« Nell'intenzione di adempiere al dovere, im 
l tempo stesso a nestri sudditi del Lucembur 


ta. 
LArt 2. La Costituzione del 9 loglio 1848 viene 


« Art. 3, 11 testo della Costituzione, riveduta secon 


te ordinanza pubblicato. Quel testo, per tal moi 
è per l'avvenire l'unico testo ufficiale della 


è è 36. Oad' essere eletto; la ei 
Mete diretta, si dee pagire almeno 30 franchi. Art. 4. Ci riserviamo di prendere le misure legali, 
ricevuto Lo il progetto, ogni proposta di legge, prima di | richieste dalla revisione della Costituzione 0 dall'inte- 
dagli tra Sue esere discusso, dovea passare pel nuovo Consì- | resse del Granducato, e che possono essere rese neces- 
| per mere Aidan a Costituzione estende. siftta | sarie dall'ondemento regolare del pubblico servigio 
Îi Sardegna è È ione è tutte fe proposte di emendemento, che | no alla riunione del Assemblea degli Stati. 
È « L' Aia 27 novembre 185 


{ Seguono le firme dei $ amministratori. ) 


« S. M., accompagnata dal principe di La Tour 
| a Auvergne, ufficiale d'ordinanza, e dal co. d' 
Vives, ha seguito la via di Rivoli, il baluardo di Se | tà dinanzi ad un uditorio numeroso | 
| Panteon, la vis delle Poste, la | di portare sul suo berretto un piecclo globo d'oro, 
d'argento o di vetro, secondo che è letterato di pri- 

mo, di secondo © di terzo grado. I letterati soli, e gli | 
han | 


eat | 






« Accolto da per tutto con rispetto e simpatia , 


l'attenzione sue, la vita dei membri del partito costituzionale, | porgo 8.t-Marcenu un tal fervore di sentimenti, che ha 
Pià delle ine MB m dvenita quasi insopportabile. In questo momento | trasfornsato questa passeggista în una vera 
Ita sul modo, net, ea fatto processo all'ex deputato Kremer, che | vela via di Tournelles, ch' essa ha percorso di pas- | mente fatal: 
lto stato mag: de are detto qualche cosa contro il Governo. » 200180 ML poteva appena avanzare in merzo 





Ecco il proclama del Re Granduca, ieri pubbli- | della popolazione, che salutava colle sue acelamaziori l' 


luca di | pisseggista nel popoloso sobborgo è un aito della n 
che vedranno le | giore politica , di quella che attigne al cuore le sue 


ste nomine fa- «lucemburghesi ! Noi abbiamo eccitato la Camera | — 
i, si è dave BI &&puuti a dare la sua leale co-perazione onde fare | Leggesi nel Pays: « Sì assicura esser 

zioni, gli ufi- ali Cetuzione del 1848 alcuni cangiamenti, che non | notizia dolorosa a Parigi. Il piroscafo da avviso il Duroe 
fsi ai coman- hat» base nell'arbitrio, ma ne' trattati obbligatorii pel | si è perduto rei mari dell'India. Lo stato m 


in questo modo estremamente offesi. In forza al nostro | gli di Millish, andando dalla Nuova_ Caledonia allo 


‘verso | atretto di Torres. L' equipaggio non è perito. Il co- 
Isolotto 


ivo sulla lag pl pla i nostri confederati e verso | nostri sudditi, riprendis- | mandante, di Lavsissitre è rimasto sovra 
‘illamo che più non sì possa rimprove- | mo possesso del potere inseparabile dalla nostra Coro- | di sabbia, con trenta uomini e viveri per quattro me 

Riconosciamo i doveri, imposti sl Granducato dai | si, sperando di poser costruire una grande imbarca” 
Sicne cogli avanzi del bastimento. Un altro distacca 
mento di trentaquattro uomini e due ufficiali si è mes- 





opera | so in tre canott, cercando di giungere a terra. Dopo 





, ad | laine, è giunto a Timor. 





la no- | gliere que’ marinai da un battello a 





‘bblio.| cersi richiesti 





ASIA 
Leggesi nel Moniteur de la Flotte 





e pie» 


terna 





di 











quell’ orribile catastrofe. 
Postitu- 






luglio 
sal superstiziosa. 






ti, che 
î spaventevole Si fece sentire, € 
la città di Yoo-Tching, la © 


urmonia 









« È impossibile constatare | 







pri « L'\erremoti in Cina furono frequent 
"500: | metà del XVI secolo; ma, da quel tempo, 











rieduta | 1784, la © 
presen 
© | e tre teo 




















catastrofe, sia perito col mandarino delli 












Lui 
via del 






ufficiali dell'esercito e quelli della Casa 


del sob- 


no diritto di pretendere ad impieghi pubbli 
tolo di matdsrino, il quale è il più eminente di tuti 
« Il Principe Tauk-Long aveva un fretello più gio- 


Arsa eva | ventiquattro giorni di privazioni, di pericoli e di fa 
difetti essenziali. Non fummo sì fortunati di vedervi par- | che, questo distaccamento, comandato dal sig. Magde 


ti che ‘non appena il governstore generale. delle Indie 

Prin- | neerlandesi è stato informato del caso, ha fatto racco- 

pore, che gli 

hha condotti a Batavia, ove hanno trovato tutti i soc- 
lia loro misera condizione. 


ra particolare dalle frontiere della Cina ci annunzia un 
caso terribile, sopravvenuto nel Celeste Impero. 

« La città di Yoo-Tching, sita 2 circa 30 chilome- 
tri da Pekin, è stata distrutta il 47 agosto da un ter- 
remoto, e uno dei figliuoli dell’ Imperatore peri 








« 144 e il 13, scosse piuttosto forti si fecero sen- 
tire a mezzogicrno della Provineia di Pe-Tchi-Li , le 
quali, senza produrre niun disastro, commossero viva 
inente lo spirito della popolazione cinese, d' indole as- 


La giornata del 16 passò calma, e nulla faceva 
presentire che il flsgello dovesse manifestarsi ancora, 
quando il 47, verso le 3 dopo mezzogiorno, una scossa 













i sensi, cominciando da levante a ponente € 
termivando da settentrione a mezzogiorno. 

ardezza del diss- 
stro, non potendo gli stranieri penetrare nell'interno 
dell'Impero; ma le sue conseguenze debbono essere 
state spaventevoli, perchè la contrada, sulla. quale è 
piombato, è una delle più popolate dell’ Impe 





i fin verso 
, non appat 


vero più che due © tre volte. L'ultimo, che si © 
Sor . ti, è quello del 1796, sccaduto sotto il regro dell'Im- 
riveduta come segue. (Qui segucno le siogole dispo | neratore Kia-Kiog. Distrusse mezza la città di Narhi 

ed inghiotti sotto le sue rovine 20,000 abitanti. Nel 
di Senghai era stata distrutta da un 
terremeto, che non lasciò in piedi che alconi palezi 


« La città di Yoo-Tching, edificata nella valle di 
Pe-Ho, è, nella stagione estiva, il luogo di convegno 
delle grandi famiglie, che vanno a respirarvi l'aria 
eampagos. L' Imperatore KiecFung, che regna pre» 
sentemente nel Celeste Impero, ha fatto costruire nel 
1852, presso Yoo-Tching, un palszzo tutto in marmo 
e porcellana, che riguardavasi come una mai 

l'arte. Questo pilezzo andò distrutto, e par certo che 
sane dei figliuoli dell’ Imperatore, il Principe 
Tauk-Long, che quivi si trovava nel momento della 
fa e 


la Provi 


circa 500,000 
imperiale e | 


Stato. Ciascun letterato non. riceve questo titolo che 
Aygoes | dopo un esame severissimo, subito con grande solenni» 
so ha diritto | 


Imperiale, 


glia del- 





ponto mutata. L'insurrezione si manteneva in 
‘diverse, ma piuttosto favorevoli. Era impossi- 


da Presh, a Tienav {* emissione. 

. » 29 emiss con 
della par. a vap. sul Danubio f. 500 - 
del Lloyd austr. in Trieste £. 500 





di buon esito, riguardo 





bile prevedere le probibilità 
all'esercito degl’ insorti, essendo esso troppo forte per Ponte a catene di Pest > 00» - > 
poter essere distrutto dalle truppe imperiali, © troppo della Str, ferr. di Coro a Li 4% > + + 
debole per poter marciare sopra Peio. » (6. P.) Corso dei combi in moneta di convenzione. 

it —_ 2 




















di 
















1 ma domanda, coi si rifiutò di fare diritto, si prevede | che sola, non sostenuta , anzi quasi sfidata da' compe 


7 ana risposta negativa. Si dice, aggiunge quel gior: 
2 le, che | incaricato d'al 











« data 
« re stato rimesso dagl 
S7°gi Rossi, i quali domandano di nuovo lo scarce- | sta medesima parte, e nella Traviata, ch' ella prim 





PARTE UFPIZIALE. Conn e 200 rece fante 





la dignità di ciambellano. 


SM: LR 


novembre p. p. si è graziosemente degnata di permet- n si 
tere che l'IL R. Direttore delle poste in Venezia, Giu- Trieste 9 dicembre — Aggi 


seppe cav. di Vintschgau, possa a 
croce di cavaliere di prima classe dell'Ordine ducale 


mae VARIETÀ. 
Il Ministro dell'interno ha conferito il posto di tia 


segretario presso la Congregazione centrale lowbard 
al relatore della Congregazione provinciale di P' 





Arosterdam per for. 100 olandesi» > 


Agna RE 100 teri presa © > 
Francoforte sul Meno per f. 120 a i 
Genova per 300 Lire nuove da 





Livorno per 100 Lire . « > + > 














8. M. L R. A, con Risoluzione Sovrana, in de- VIA 
ta di Venezia 3 corrente, si è graziosissimamente de Lenin pe LL Tr 
gusta di conferire al Presidente del Tribunale d'Ap- SARE > 
No di Venezia, Luigi Rover cav. di Ehrenwerth, la | Marsiglia per Sipseielito 
pelle di encmendatore dell'Ordine di 8. Stefano, con | Parsi per 300 tranehi > i i -* 
esenzione dalle tasse. Venezia per 300 Lire austriache . — + 
5 Bocarest ne 1 forino a 34 giori vista, parà — — 
S. M. LOR. A. si è graziosamente degnata di ai A 
conferire al vicesegretario Aggio dest IL RR. sechini p. 94 
pare smbre. — Quattro !/a 





Borsa di Parigi dell'A 
0, 92.— — Tre p.%g 68. 
PO porsa di Londra dell'A dicembre -Contel. 94 — 


A., con Risoluzione Sovrana del 23 
dei da 20 caran- 





16% a 6% p.® 
tare e portare la | ni 6 */s ® 0'fa po 











NOTIZIE TRATRALI 
La Spia all Apollo. 











ro Gsbbiani. Lunedì si chiuse lu Fenice colla Traviata, nelle 
——_ _—_ y , le ultime sere, dal teno- 
PARTE NON UPPIZIALE modi 


Riceremmo 


notizie dell'$ corrente; ma senza m 


i Berna 7 





la nuova domanda, fatta dalla Russia e dalla Fran | rebbe veramente li 


cia per la liberazione de' prig 
« Il Journal de Francfort ( dice il loro dispaccio, in | tempeste, ov ella non ne avesse col suo potere arre- 








goavi, che canta con espressione, con garbo, e, come 
le medesime accoglienze onorevoli, 
che incontrò a Treviso, da per 
tutto ove mostrossi. Peccato che non lo conoscessi 


12 dic 
oggi i giornali di Pa 





bre. 
del 9, colle 














spesa d'essere anticipata Serrata la Fenice, s'aperse ieri sera l' Apollo 
‘ lor dispacci telegrafici e' ne hanno uno, che dà Norma, spettacolo, come si vede, non di pri 
un po' più chiara la notizie, già per altra via ricevuta, | freschezza, e di cui, se non fosse la Spezia, no mE 





spesi di favellare. La Spesi 
è e fosco, che minscriava 








ieri regi nchitel: | solo lume in quel cielo 





"rubi. Ella è sempre quella gentile ed egregia 
imo in que» 





un dispaccio, che vuolsi esse- | state 
incaricati d'sffari di Francia | cantante, che altre volte qui medesimo udi 





) parla 











mento incondizionato de' prigionieri. Come alla pri- | ci fe' gustare a S. Benedetto. Non diremo, che presso 


gni, ella raggiugresse tutti i punti colminanti dello spar- 
fu anzi un istante , che, com' essa, nol avevamo 
certo è però che nel duetto finale , 





d'Inghilterra spalleggi il | tito 








« Consiglio federale. » perduto cora 
Gli altri dispacci, contenuti ne' fogli di Parigi og- | in quel famoso: Qual cor tradisti , dov ella non ha 
gi ricevuti, sono î seguenti : bisogno d'altri sostegni che della propria sua azione e 
+ Palermo 29 novembre. del suo canto, ella per queste virtù si levò a tale al- 


lia, non has 


« La tranquillità è perfetta il bastimento francese il Du- | tezza, che il pubblico, rapito. da 
per , pu 

chayla è giunto, © fa salutato dalle batterie del porto; gli uf- | dia così sublimemente significato, 

fialt passeggiano per la cità. Le turbolenze, scoppiate în Sici- | plico, Qui la Spe 

importanza. » Questa rappresentazione è come un concerto ; ci sian 





« Il sig. Ochoa è nominato direttore dell'istruzione pub- 
blica. Le elezioni per le Cortes seguiranno probabilmente in lu 


ella sublime melo- 
costrinse alla re- 
ia fa lei, vera attrice e_ cantante, 








CRM reti drà, chi vorrà andarci, per udir solo una perte. 





glio. Nulla è deciso in riguardo al riconostimeato de coupons ARTICOLI COMUNICATI. 


fd alla riforma delle tariffe. » 






| ta Sardegna, 























ovazione, | vane di lui, il quale per 52, in modo egu: 


alla folla | tore e i due ufficiali della sua Casa, è 





quanto dicesi, grandi disposizioni. La 


polo. » 





naggiore e | glia ne ha sollecitato la grazia ; me, qu 






una nave « Alla data delle ultime” notizie, 


4 cantoni, e della forza di 120 | tè e delle sete era attivissimo nei pori 
aperti agli stranieri, malgrado le difficoltà sopravvenu- 


Si è qui saputa (scrivono a questo proposito dal- | te fra gl Inglesi e i Cinesi. La situazione politica non 
SCAPOOZATT TREE RAPTOR SEPPE ZI ATO AZZ TETTZINE. 


Ì 
| 








lo capace di te- n ; 
Jo nome sarà campi. — Venezia 12 dicembre 1856. lo 

tace M IETTIMO MERCANTILE. | cui —vece tenti | iii 
ino sulla lista Atosterda VERRI Ra 


ADEONI sc | Prost. con lott 1834"... 


|, acciocché sia Vaia 12 dicembre. — Sono arrivati | Anne: Messina. ‘16.5 

















































































si ad Landra Sea Gi » + 189. 
gta ic np fe I 0 | in TI FINIRE E 
soa Una delle MR} 19 amo. Heine 'Carialine cap Ga. | Bona apo » SH4 | Vigil rendita di Como 
frane 2 n trbne allord., è da Trapani il | (Ot * ipot. Galizia 4%)... 79 — 
rale era re BB Uy'ito. Frnaai, cap. Tarabocchia, con | Costantino? Qhbk pes Ford. 8.8... 834— 89% 
bilterra. sugli nt 1 Cossovich. Firenze ® Glognitz......b... 79 — #0 
no ua terri. Hoy cntiatato le domande d'olî e la | room » ravisvapDin.5... 89 86 
I" Ovest collo ie. Oli di Monopoli in tine ed im- | Lione * prior. Liovd (arg)5Pj, 80 '— 90 
è sono stati pavano da d' 245 a 255, 2 50- | MIA, 3° dell str. 
Questo saliti; olîi di S. Maura ed An- terr A.S( i. 275... 198 —119 1020-1021 
e indirizzare: 2 260, co le |. pg 9 dicembre — 1 reni sì e | Asi ela Ban ma i 1090 — 1088 818-220 
mA l nc e altri ft gi irattavano | ,, POTRO dicerie no vendettero sacchi ||" Duo visti dela i È 
lcuna utilità » dì ti sapa se venissero conchiusi. Olii | 50%) circa di L 26.50 a 26, ed altrettanta Ban naz a f2mesi. 99 — 99! Corso delle corte dello Steto in Vi 
lsbitavano nella È tà ssi semyro offerti da d' 225 a 290. | 7 1350 ti no » Stab di erod. sust 328'/\—928 rai 
loloro, che, co de ni anco a mancare le qualità Roo; | MnLA 450.0 gal alieno: Ruiee | © PeoadisomohL LITTLE Del 6 dicembre 1856. -} 
TR IS E lomaaesi a 
questione DE gg pn cripta ge giuoli bianchi nuovi a L 18 Me Str. fer. dell O 
” più; le pretese pei pcchi che ci riman- CAIO è delle St. fer. dello Da 

psquitos diven a por as St.dif000fr.500 si 
nostre obblige Ret apgoo serali Alcevieiio nasia ponga Di vneà |, alt Rea(300 a i 
lano di abba aoserr. — Venezia 13 dicembre 1850. | (Dal foglio serale della Gazz. Uf. di Vienna. } gare 20% ana - 

ni OG I LOsi | enne 8 dicembre 1856 071 PM freno dela n 1° 1850 = 
una cessezio= MB etto... + 13,80 |Crocioni.. 6. Goa fiacca disposizione, non ebbero luogo î È Det -3 = 


fn pari tempi * insorte» 13.75|Da5 franchi. » 5.88 
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2 ll Strada ferrata lomb.-veneta. - 





molti affari in effetti industriali. Le divise idem Lomb-Ven... 


otfrte, non mo! mei apt li » » altre Provincie 
di . 48% er. 570 —ST2 dicia 2 
* "so —s » » Galizia, Unghe 
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mi: ria, eee 5%, 
nam Aud to Bei IOÒ i 
= ig ipo 100287, 
Miani Aaa Soc di coni. 
40 23h, | o delli di edito ae 


isf | 2 detto inse: 


St. fere. Ferd. del Nord 


39m po) Elia 











pens 
e 
ala rega r li met. 20.21 sopra îl livello dell 
jglesi, che timer ita nell Oxcervatcrio del Seminario Patriareale di Venezia all'altezza di 10, ®1 sopra 

so confermati 7 
muto che la Re cento lpuicg 


mparsi 97: i 
ql von | 4° 4/80 Nav 
Fang i 0/84 Nuvole 


di 






















quite det #76 Ù 


a navig. sul Danubio -.- 
mare — N41 dicembre 1856, 







2 dll dic alle 64. 
prin Araburgo per 100 marche R.. L 
in 4 3.0.1 | Atcortam p £100 9. 










x KE F| Fu dello luna: Giorni ti 2 DE 
È i Fate! Pini or Pi pom > | | Spr i00 


| Berlino p 100 ball pruss 






















Fay Fe/} | Otià det Stato pino pogaenio 


mo 18 1%. | Azioni Sir. ferr. Bud-Linz-Guaind. 












trovandosi alla caccia cel suo governa» 


to ferito mor- 


talmente da una pantera, ord' ebbe a morire tre gi 
ni dopo. Aveva II anni, ed annunziava egli pure, 
ja perdita Obblig. esonero del suolo dell’ Aust. 
Hei ll'goe| © Calza, Uogheia, ec. 

® Altre Provincie . . 






tò la desolazione in tutta ls famiglia imperiale. Il go- 
vernstore del Principe, dichiarato colpevole d' impru- 
denza per averlo lasciato esporsi a sì grave sSonil Azioni della Panca 
fu condannato a stare perpetuamente chiu 

iunta una | gabbia di ferro. La gabbia è collocata vicino alla tom | 
Da del Principe, alla vista del pubblico. La sua fami- 


Î ntunque poten 
lesto avve- | tissime, non ha sin qui pototo ottenerla. 





‘ommercio del 
della Cine, 


| 

























; a Nel giorno 40 corrente, fu inaugurato in Monte- 
Dispacci telegrafici. belluna il nuovo Ospitale a ricovero dei miseri infermi, 

fondato per benefica disposizione testamentaria della fu 
Forizi 0: sig, Caterina Zoccoletti Carretta di Noale , premessa 
Caricate Solenne benedizione impartita da Monsignor Prevosto, 











Nel naufragio del Cut re, avvenuto sulle coste del- | coll intervento della Depstazione comunate e dei pre 


Il Moniteur sonunzia la levata dello stato d' 
sedio nella Ma 


Principe di Pro 


nove Cirsi sono peri 








SE posti destinati alla sun direzione ed amministrazione. 
Parigi 11 dicembre La comunale Rappresentanz®, esprimendo il voto 
dei proprii rappresentati, onde rendere il debito tribute 
eccettusndone Ancona e Bol: gi di riconoscenza e di gratitudine verso la pia_testatrice 
ia è giunto a Parigi. per un atto così generoso, diretto a lenire la sofferen- 
(62 Ufr di Ver.) |a del povero, si trova in obbligo di portarlo a pub 
blica conoscenza, restandole il desiderio che altre do- 















—_T 
BORSA DI VIENNA del 42 dicembre viziose persone, animate dalla stessa pietà, seguendone 
Corso delle carte pubbliche. M. di G. | l'esempio, possano contribuire all'incremento del na- 


Obi. dello Stat 






pro 15% 82%% | scente Istituto. 





del 1853 con rimborso | | alb » —— 
n (dl Presso signo» » alb 0 BOU Montebellune, ii ii 
Ù DO sa all,» _ ni 
* del 1850 con rimborso. (o ald” » == Bontoro Pitis. 
. x n CREW _ Giuserre 8 
» al 5 p. %a col prg. degl'int. all'estero — 
Prestito con estraz. del 1834 per for. 100 - 
. . 1839 . è 
eo 185 so. 
3 iomtardo-veeto del 1850. 
- 1 ATTI UFFIZIALI. 





N. 19590. viso (43 pub) 

Essendo caluto deserto il primo esperimento d'asta per 
V appalto triennale della fornitua dei trasprti mititar, operati 
anche per la traduzione dei detenuti civili di questa Provincia, 
tai si rlerisce l' Avviso delegatizio 28 ottobre prossimo de- 
con pag. in rate) 0.) torso N. 17928-1455, vino aggiornato un sccondo esperimento 
Ferd. di N a (4000 m dic d'asta per l'appalio celle anzilette forniture, che si terrà in 
Elisabetta. ; “ 22 {questa tesidenza delegatizia elle ore 12. merid. del giorno di 
congr. Sud-Nord germ 207 — | mariti 23 dicembre p. v. sotto l'osservanza. dele condizioni 
Tibisco 205%, | tutte recate dal precitato Avviso. 








» 0» Loslardo-Veneta ione provinciale, 
Prestito Vienta-Giogguita f. 500. Rovigo, 26 novembre 1851 
da Budweis a Lins e Gmunden £. 250. L'LR. Delegato prot, Co. GIUSTINIANI RECANATI 
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Marsiglia p. 300 franci 
Milano p. 300 1 austr. 
Parigi p_300 franchi 
idem idem e 
Venezia p_ 300 Lane. :1.;; » _— 
Bucarest pi La 34 gi 
Cosintinop pi Ladignr —, 
Aggio degl IL RR. secchini p°"9% 8° 
sere. — Milano 6 dicembre 1856. 
(Listino dei sensali di Borsa) | poss. di Elberfelà. — Per Trieste: A 
















2) » 4050 
20/1 » 39-75 » 39: 
Dj, + 39— » 3825 
















3850 » 38: 









annivi e rantenzi. — Nel 41 dicembre. | SPETTACOLI. 


Arrivati da Milano i 


Venerdì 42 dicembre 


tramno cALLO A s. nexenerto, — Dram- 


ignori: Dall' Uomo | 











Meana mg Da Rovio MnC | _ malta Cmpgt dit de. Laghb 
Matt preia del È Ti Tr ire di Trento. | - Toten #enz8 diari e cimoci ente o, 


— Da Zera: Rossetti Francesco, dot. in ri 
med. di Pavia. — Da Trieste: Brun Eliseo, |" *© 
neg. di S. Cristoforo ( Fraucia), — Ill E. | reAtRO Aroto. — Riposo 
Carlo, ufl ingi. — Ristori march. Dil Grillo. n 
— Da Mantova: Onde Petel Pietro, propr. ù avere. — Mirra, 
di Chiuaaroex. — De Trento: Zucoli do | — Tabeda lirica dell'Aler, nella quale agirà 
sta parà 204 Gius. Aless., poss. e causi. di Modena. — ii 
Bisbini Domenico, neg. © poss. di Modena, | reato piunso watiBnat. — Drammatica 
Partiti per Milano i signori: Vistrini nob. | "Compognia, diretta da Lorenzo Paoi. — 
Ferd., poss, — Bian Carlo, ten. al sarvigio | — Riposo. 
napo — Per Firnse: d'Arno co Gî | c1L, veammate 1 cas pe 
o, propr. di Parigi. — Merbeim Er s Ò ramponi. — 
r eat Comico-meccanico trattenimento di mario» 
nette, condotto da Antonio Reccardini. — 








TEATRO CANPLOY A $. 


















Biagio, IL R. consigi d' App — Mi 
ciau amami | Baci, | i cong dA ME | rn girata di Pacnapa — Ca 
iagl. — Touttain Gerard Beniamino, neg. | - allo — Alle ore 6.64 








francese. 
OE ———————< 
11 prestigiatore, sig. Raffaele Mucaluso, si- 

I prestigiatore, sig. le Macaluso, si 
MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. | ciliano, il quale, nelle sue Accademie date 
700 | all’ Apollo, seppe cattivarsi il pubblico aggra- 











LAI dicembre ... n 
840 | dimento, si recherà quanto prima 2 Padova, 
indi in altre città venete e della Lombardia, 
ESPOSIZIONE DEL 58. SACRAMENTO. per dare anche colà saggi dell'arte sua. 
1142, 13 e 14, in S. M. del Giglio (vulg. Zob.) 








Il 43 anche in S. Luca, per l' incendio. INDICE. — Nuova legge su' matrim 
— Viaggio delle Loro Maestà Imperiali Real: 
— Soggiorno delle LL. MM. a Venezia. Gita 
a Pola. Poesia. Epigrafe. La Cà d'Ore.— 


| 
TRAPASSATI iN VENEZIA 

















Nel giorno ? dicembre. — Celin Maria di | Bk lttiao politico della ornata. 
Antonio, d'anni 42 mesi 6. — Borezzo Rosa | stione sv Lorrlapa ivia 
lu) fu Domenico, di 54, caciric. — Mauarin | giomo. — Impero d Ausstia ; estremi uf: 
anna fu Gio. Maria, di 33, povers. — | ficii. Questione danese : accordo colla Prus 





Mantelle Giovanni fu Natale, di 57, indu- | sia. Il viaggio intorno al mondo. Naufra- 
striante. — Negrotti Venturina fu Antonio, | gii — Nostro carteggio: / accoglienza alle 
+ di 78, ricoverata. — Bassuto Domenica fu | LL. MM. in Venezia e le Congregazioni cen- 
Gia, di 76, ricoverata. — Pulese Mariana | irulî — R. delle D. S.; l'attentato coniro 
fu Luigi, di 25. — Bizaglia Giorgio fu Li- | il Re e ! insurrezione di Sicilia. Grazie. 
berale, di 60, pensionato. — Totale, N. 8. | Nominazioni. — Imp. Russo; Società di na- 
{| Nel giorno 8 dicembre. — Schiavoncin | vigazione @ vapore. Gr Israchti ; congedi 
Angelo di Francesco, d'auri 1. — Quinta» | imprese — Imp. Ott.; viaggio del Vicere 
valle Agnese fu Bernardo, di C9, cameriera. | d' Egitto. — Inghilterra; riforme militari. Il 
— Dalle Feste Pivtro fu Nicolò, di 85, in- | protettorato de Mosquitos. Un altro ladro 
dustriante. — Candon Domenico di Gio., di | — P. Bussi; cose del Lucemburgo: la Co- 
19, battellante. — Do Pieri Maria fu Gio., | atiluzione; proclama e ordinanza reali, — 
di 62, pensionata. — Basso Caterina di Go, | Francia: passeggiata politica. — Asia; tre- 
di 30. — Balbi Franeesto fu Giulio, di 69) | muoto. — Recentissime. — Varietà. — Gi 
pensionato. — Macor Gio di Marco, d'an° | settino mercanti! 
ni 1 mesi 6. — Gelsomini Gi 


30» 3625» 
19/ » 35 



























» fG.B, 
1 di 45, negoziante. — Totale, N. 9. — 














































































































































































































N 1749. 
Presso lo carceri criminali dell’ 


di Veneria è vacante Îl posto di vice-custode dotato dll’ annuo 
soldo di fiorini 350. Quelli che ritenersero di potervi aspirare 
dovranno produrre le loro surpliche. debitamente decomentate 


alla Presidenza dell' LR. Tribunale 
se 


termine di 4 settimane. 
Nelle rispettivo istanze dovrà 
thiarazione sulla pareatela od affini 





piegati a personale carcerario di questo Tribunale. 
Dalla Presidenza dell R. Tribunale provinciale, 


Venezio, 4 dicembre 1856. 


n - 


N. 43677. 
la esecuzione ad osse 


AVVISO DI VENDITA 








o venete, si reca a comune 





quest È 
al civ. N. 4645, si terrà pu 
dicembre v., dalle oro 10 ant. alle 
siglior offerente, sotto riserva deli 
azione dell te casette site 














pare 





nato, 


oerenzite dai NN. delli vuova Mappa del Comune 


teggio, 1000 della op. di 
toi 1998 La 
so» 





per —ii 
zioni normali: stabilite 
si dello Stato 









I esperimento d'asta seguirà sul dato regolatare © prezzo 
800. 


Qscaie di austr. L 





(Seguono le solite condizioni 
Dall'L RE Intendonza provinciale delle fin 





Venezia, 31 ottobro 1856. 


L'LR. Consigl. di Prefeitura Intendente, F. Gna 

‘O. Nob. Bembo, Uffcial 
refrattaria. 
registi di roscrizione per le leva ultima. scorsa 









N. 11961 Giudi 
dei quoli risulta che i cosciti 97 
regolarmente requisiti, non si prese 
dei loro obblighi, e cagionarono per 
dl infividui posteriori in-ra 

Veduti i $$ 55 e 56 
bre 1820: 

La R. Delegazione di 















due a 
di un anno a favore di quelli che 


Mente, fermo quanto altro dispone la Patente Sovrana sullodata 
invitano pertanto le Autorità politiche e militari a coo- 
perare per la scoperta ed arresto de refrattari stessi, nonchè 


per la Joro consegna a disposizione 


II presente 
















Comuni di questa Proviocia, vei Capoluoghi 


do-venete, e nei limitrofi Cspitanati 


Dull' LR. Delegazione provinciale, 
Belluno, 23 novembre 1856. 


LI R. Delegato, 


Elenco dei refrattari. 
4. Nicodemo Nimio, di Soepiroto, Distretto di Belluno, mato | 
il 7 gennaio 4835, della classe 1, lista IV del numero di ran 


gui. 


il 27 laglio 4835, 
go 122 


N. 85494. 


DI 
tratta d'atgine sinistro d'Adige, 
parto di Cavarzere, 


tutte, meno la finale di 
certificati, 


bre 1894 N. 


3. Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta com im de 
posto in danaro (che sarà poi restituito, meno l detiberatario ) di 
"4800, più 1. 80 per le spese dell'asta e deì contratto, di cui 








sarà reso conto, 


4. Il deposito, fatto all'asta, servirà anche 
verrà restituito alla produzion 


sseuzione del lavoro, 
faudo, purchè sia picno ed assolute. 


Î La delibera seguirà a vantaggio del miglior lf 
que: miglioria, e salva la 


ultimo obiatore, esclusa qual 
tiore approvazione. 





provincia'e. 


la R. Delegaziono 
7 terrà sotto le di 


‘asta 


golamento 1 gio 1807, in quanto da posteriori Deereti non 


state derogale. 


Pali LR. Delegazione provinciale, 
Padova, 24 novembre 4850. 


L'I. R. Delegato proe., Do 


AVVISO DI CONCORSO. 


i trovassero attualmente in servigio dello Stato, a mezi 
dei Tribunali o Pretura a cui fossero addetti, e ciò entro il 


to Deereto 10 ottobre a. corr. 
N. 22174-3737 dell'Ece. I. R. Prefettura delle finanze per le 


n. Intendeza, sito nel Circondario di S. Bartolommeo 
lia asta il giorno di venerdì 19 


"3 pon, per deliberare al | Preture miste del li 
sl Repair, Dali’ i. R. Commissione provinciale per gli affari personal 
‘ei SS. Ermogora e Foriu- | delle Pseture miste, di 
Trieste, 15 novembre 1856. 


civ, NN, 1681, 1689, 1684 anagr. 1606, 1008, 1609 
8 di Canna: 
— 104 rend. cens. di L. 12:80 


» 106 
03 


della Sovrana Patente 17 settem- 


a refrattari della leva 1856 i 


coseritti medesimi e quindi lì condanna a servire persona'mente 
di più della preseritta capitolazione, salvo l'abbuono 


Giudizio sarà diramato e pubblicsto în tutti i 


2. De Pajan Andrea, di Sedico, Distretto di Belluno, nato 
della classe |, lista IV, del Numero di ran- 


—_—_ 
AVVISO 

In olbedienza a luogotenenziale Decreto 14 novembre 48% 

4387, dovendosi appaltare i lavori di imtancam 


deduce a comune noti 
4. L'asta si aprirà sul dato regolatore di L. 42,328 
uel giorno di martedi 16 dicembre v. dalle ore 9 ant., presso 
questa R. Delegazione, sino alle 2 pom, e cadendo senza effetto, 
si rinnoverà all'ora stessa dl giorno di mercordì 17 detto mese, 
è se pur questo rimanesse senza effetto, all'ora medesima del 
giorno di giovedì successivo si terrà il terzo esperimento 
2. Il pagamento del prezzo di delibera avr 

di 


6.1 tipi ed i Capitolati d’ appalto sono ‘ostensibii presso 


N. 857. AVVISO DI CONCORSO. —(2*pobb.) 

A rimpiszzo d'un posto d'attuaro presso altra delle Pre- 

ture miste del litorale coil annuo soldo di fior. 400, aumenta 
ine aperto il concorso a tutto 


(1° pobb) 
IL R. Tribunale provisciale 








ili iduateria a for. 500, R 
20 die n folle none è dopo La quale soltanto il TL Erwro 
provinciale in Venezia "ol acri dl uno de posti produranzo entro l'ora in- l può risuandarsi spetto ‘agli etti dell'asta quando per lo 
dico eni ie loro domande, direte all R. Commissione | contraro il miglior efferente è ebblgato alla sua offerta, sobito 





affri personali delle Preture miste, residente 
{i Trieste, eil I. Ri Ufficio circolare dell Istria in Pisino, col 
merzo delle Autorità, da cui dipendono, © qualora appartenes- 
sero al altri Dominiî col mezzo del! rispettivo Dicastero pro 
‘inciale, è dimostrersono con valili documeoti in conformità del 
$ 12 delle Sovrane determinazioni 14 settembre 4852 rispetto 
Alla sisterazione ed attività delle Preture, nonchè $$ 12 e 13 
dell'istruzione d' Ufficio per le Preture miste e poliiehe del 47 
Marzo 4855, la loro patria, età, religione, stato. (se cibi, 
gl del mumero dei figli) gli 
studiî percorsi e le ulteriori qualifiche, la conoscenza 
il servigio finora prestato, nonchè gli altri eventuali 
ed indicheranno in fine, se ed in quale grado di consanguineità 
od affinità siano congiusti a taluno dei funzionarii addetti alle 


provinciale per gli 


esservi la preseritta di 
tà che avessero cogli im- 





ALL'ASTA. (4* pubb) 











notizia che nell'Ufficio di 











AVVISO DI CONCORSO. (3% pull 

È da conferirsi ll posto di maestra-ice-direttice del 
Collegio delle fanciulle in Nilano, al quale è annesso l' annuo 
11532 | dfindio di for. 100, oltre l'allggio ed il mantenimento nel 
Trend. cons, Lo 84:60 | Convitto 
in generale per la vendita | “Le aspiranti al posto medesimo dovranno insinuare la ri- 

I protecello dell R- La 

non più tardi del ziorno 2) dicembre p 
giustifcand Va relizione caltlica, la condizione 
Lia sana fisici citivuzione, non meco che i requisiti indspen- 
inopezno delle duplici incombenze di mae- 
chè la perfetta pratica del Ion Governo 

pieno pos- 
a e francese, non senza tomprovare 
e, che per avventura conoscessero, 
distinta abilità în tate le sraterie proprie di una Scuola cl 
Mettare maggiore femminl: di tre classi, e cognizioni taste 
teli a ben giudicare nelle belle lettere, nella stria, vela gec- 
grafia, nel disegno e nella mosia. 

Îowranto inoltre le aspiaoti dichiarare se ed in que 
gredo di qarentla si trovino cogi' impirgti dello Stabilimento, 
dl loro domiclto e impiogo attua'e, cogli emolumenti che vi 
sono annessi 


Slan 






















cconomico e disciglin 
sesso delle 
ur quella 











(4° pubb) 





calce ele bene 
otarono per 


conseguenza l'arrolamento 












18 novembre 18î 
n 

N. 12665, = AVVISO DI CONCORSO. —(2* pubb.) 

Sì è reso vscante il posto di guardiano d'ispezione presso 

FIR Espositora p. s. în Strugnano cui va congiunto i soldo 

200 ed un pauschale di montura di annui fe- 


‘si presentassero spontanea» | 


di questa I. R. Delegazione. sque intende aspirarvi preseoterò, entro il 15 del pv. 
alata sua istanza, comprovando l'età, l 
la sia condotti morale e politica, i sercigii prestati, 
cipu'mente in qualità di geard‘ano eventuale di sanità, nonchè 
la piona conoscenza della lingua italiane 
Dichiarerà inoire se si trova in parentela od affinità con 
pirgato dell' mmio'strazione pertuale sanitaria nell Istria. 
Dill'Î. R. Governo centrale marittimo, 
Trieste, {1 novembre 1858. 
nto 
AVVISO D'ASTA. @* palb.) 
l secondo esperimento d'asta per 
e della vendita della legna csì 
stante ia vari appezzameuti del solo R. hoseo Sacile, nel Ri- 
qorto di Paliva di cui l' Avviso 18 setrembre passato N. 25913, 
Vino portato a conoscenza del pubblico, che nel gierno 15 
dicembre n e 10 aot. alle fomerid, sarà te- 
nio tant quanto a schede 
ino essere i 
n dle ore 12 mer 
del giorno preindirato, luogo sempre setto 
l'osservanza delle condizioni esposte nell Avviso susccennato 
Si aggiurge, che depo le ore tre ponveid. in cui cesserà 
ta gara verbale, tenuta frma l'ultima migliore 0 
Tuogo l'apertura delle sebede segrete, e che sol 
di parità di giferte serie, 0 di parità di laluna di esse colle 
«Peste vrlali de rispettivi Lotti, si prosegiirò la gara a voce 
dì cha le porti si vosassoro pros nti, cd a'trmenti sarà 
bero di scegliere, fra o!frte eguali, alla Nazione appaltate. 
Dali" |. R. luvendenza provinciale dele fi 
Une, 14 nes m're 1856. 
"È. R. Consigliere Iutendente, Pastoni 


N. 44983, AVVISO D'ASTA. ( 
An ata deserta l'asta, che giusta | Avviso 2 
sato NL 2086-1399, inserito rella Gazzitta privilegia 
dovea tenersi il 5 giugno decorso. per 1 vendita dei 
mraterai, itraibili dalla demolnioe del Casello erariate ad uso 
dell'LL R. guardia di firanza in Caradere, si portano a pub- 
ica conoscenza le seguenti d.sposizioni. 
li giorno 45 dicembre p. v. si aprirà nuova asta alle ore 
12 meri. nel locale di. residenza di questa IL R Intendenza 
proviucile sul dato regol L. 3400, valore attribuito 
Si materiali suddetti, ritenuta ogni spesa di demolizione e tras 
forto ed altra qualunque a carico dell'assuntore e si chiuderà 


delle altre lomlar= 


distretuai. vit 


Bannano. nh 





(2% pubb. 


lo della 
Deizzagno 1 Dolfin nel ri 


quanto segue te al proto 


luogo per le rate 


ibiti i relativi regolari 


pubb) 
gio Jas 
di le 


iline tutte, stabilite dal Re- 





ino1awo bar. spirante dovrà esutare la propria «ff rta con un de. 








—___ 


N. 18445. 
EDITTO. 
Da parte dell 1. R. Tribunale 
Provinciale io Venezia, Suzione Ci 





che ‘inerentemento a 
aetembre p. p, num. 475 
Tribunale comicerciale mirittimo io 
loto, si terranno presso questo 
Tribonsle , nel solito. luogo degli 
incanti, da apposita Commisi 
nei giorni 7, 


complessivamente per. 23071:40, 
e dò sotto le condizioni espresse 
fall tanta per asta 18 (tto 
a. e, n. 3399, prodoita al sull 
dato” Tribunale ‘commerciale marit- 
timo, ritenuto però che nai due 
primi esperimenti noa petranno ee- 
tere venuti che n on retto 
periore alla stima, ei al terzo an- 
che ad un prezzo inferiore , sem 
preché possino rimanere solfati 
tutti i creditori avanti prenotati. 
Condizioni. 

I. Gli immobili n vendita so- 
suono deliberati al maggiore ofle- 
ente ad un prezzo superiore alla 
stima. 


IL Ciascun oblatore dovrà 
prima dell’oferta depositare nelle 
mani del Commissario giudiziale 

il decimo del prezzo di 
valute d’oro o d'argento 





gare imnediatomente nelle mani 
del' Commissario la metà del prez- 
20 della delibera © depositare mm 
Giudizio entro otto giorni da quello 
dell'asta l'altra metà del prezzo 
medesimo, il tutto in monete d' 
è d'argento a tarifa,_ esclusa la 
carta monetata ed ogni altro sur 
ndo il derosito 
I" articolo II, a 


ATTI GIUDIZIARI. 





Blieato ed affisso pei soli 
ed inserito per tre volte nella 
getta Utiziale di Veneria. 
DPI. R Trbarale Provin- 
ciale Sezione Civile, 
Venezia, 13 ottobre 1856. 
Ii Cav. Presidente 


lug 
(a 

essi oumveri. 
secutanto ed i © 


tassa di trasferimento e successive 
doveà prima d' off 


di qualsiasi specie, staranno a ca- 
rico del deliberatario. 

VIL. Le rendite ed fit dell 
anno in corso all'atto. della deli 
dera saranno divise. fra_l' ae 
rente 6 lo spogliato come frutti 
civil, in proporzione del rispettiro 
possesso, e così li pabblci aggra 
dell’ anno camerale in corso vere 
rano divisi. nella medesima pro- 
porzione. 

VIIL L' edecutante non pro- 
mette nò assume aleuca giranzia 
0 manutenzione verso il deiibera- 
tario nè circa il dominio e posses- 
ed dei beni subastati che dovranno 
essere ricevuti come si trovano 
all atto della evasegna. senza niuna 
pretesa di compens) 0 risarcimento 
nè per le rendite ed affiti dei beni 
stessi, salto solo il regresso verso 
V eseeutato 0 l' autore del danno 
so e come di regione e di legge. 

IX. È libero a ciascun aspi- 
rante di essminare nell Uffizio di 
Cancelleria del Giudizio subastante 
la relizione di stima , i certifeati 
ceosuarii ed ipotecari’ che si rife- 
riscono all immobile in vendita. 

X. Mancando Ml deliberatario 
al pagamento del prezzo della de 
libera nel termine è modo fissato 
dall’art. II, avrà l'esecutante to- 
sto il diritto. di chiedere il rein- 
canto dell'immobile venduto, a 
tutte di ini spese, rischio, pericolo 
e daono , che dovrà rifondere all 
esecutanto in Venenia. 

Immobili da vendersi 
Città di Venezia 
Parrocchia di 3. Gio. in Bragora 
Circondario di Sant Antonino 
Calle dell'Arco. 

Stabile com ortaglia, al civico 
n. 3460, anagrafico 3520,, nell 
estimo stabile del comune consua- 
ri di Canale si mom 3099 è 

mappa, colla superficie 
di cent. 74 di pertica, e colla 
rendita di a. 1. 224:19, fra coo- 


N. 2200? 
EDITTI 
Sì notifica a Luîgi Ferrari, 
assente d'igrota dimora, che Si- 
verio Pieroni e C-°, © 


degli stabili sequis 


gato iu moneta d' oro 0 


e | dopo approvato il riparto 
n. 22002, per precetto di 
pogantnto entro ire giorni di aut. 
lite 250, in pezzi da 20 frane 
nust. È. 93:60, in dipendenza 
a cambiale Mlano 42 giogno anno 
corr, ed accessori, e che il Tri- 
Banale con odierno Deereto luren- 
dov luogo satto comuminateria della 
secuzione € mbiaria ne ordinò l' 
intimazione aîl’avv. di questo Foro 
dr Zioadio, che venne destinato in 
«tio coratore ad actum, el al quale 
potrì far giungere utîmeote ogni 
ereduta ecezione © sceg'iere altro 
procuratore indicando sì Tribunale 
mentre in detto dovr aserivere 
a sè malesino le conseguenze della 
propria inazione 
FA il presento si pubblichi el 
affigga ei lunghi soliti e s'inse- 
risca per tre volle in questa Ger 
getta Uifiziale a cura della Bpedi- 
rione. 
Dall’ R. Tribunale Com- 
rnerciale Marittimo in Venezia, 
Li 5 disembre 1856. 
II President 
De Scoart 
Domeneghini 
N 2656. 4. pubbl 
EDITTO. 


L'L R. Tribunale Proviociale 
di Belluno rende noto che sopra 
istanza del sig. D. Matteo Zanotti, 
di Alleghe, rappresentato dall'ave 
dott Dil Vesco, venna accordato il 
triplice esperimento d'asta degli 
deltî Giacomo Giovenoi 
Fraversea Valle, di Belluno, e di 

Arsià, che s 


v. 


delberatario. 









ume magazio ferre 
ti 
1 28 :80, corfca a mat 


Pi 
cogli 
sane, È 4660 


serito 


ciale di Belluno, 
Il Presidente 





Neue 


prescritte 
È 


venuta 


N 9. 


men 
fendi soggeti 


posto in danaro di L 440, il quale sarà restituito meno al 
nie in è 


che avrà firmato il verbale d'asta. 
Dell'L R. Intendenza provi 
Venezia, 16 novembre” 1856. 


L'I.R Consigli. di 


N. 25104 

SM 
Pater 
nare che i diritto 
fine del periodo assegnato al pascolo nell'anno 1%159-60 esser 








verso 


A quiditare tale compenso sopo fisc 
nell'alteata Patente, e devono, tutti quelli che hanno di 
tale servitò, 
titoli, le quali, assoggettate 
ciale’ di prima Istanza, già istituita, 

decisioni per quid 
tano quisdi, a termi 
) | dei diritti di pascoto in. questa 
|. | documentate istanze a_ questa 





mese di aprile p_v.. 
istanze nel ‘ermine prefinito, 
compenso. 

‘Questa Delegazione s' incarica di produrre le istanze stesse 
all'apposita Commissione. 

Îl presente sarà difsso in totte le Comuni di questa Pro- 
vincia ed inserito per tre volte nella Ges: 
nezia 
Dall'I_R. Delegazione provinciale, 

Padova, 21 novembre 1854 

L'IR. Delegato proe., Dott. 


34875. 


La I. 


rende noto, che nella sera del 25 corrente fu rin- 
‘Piazza $. Marco una buccola e goccia 
di brillanti, affinchè chi l' avesse perduta, possa 
prodursi per la ricupera, comprovando il suo 
diritto. 





La sc 


nore del vigente Codice civile generale. 


5 giogo 








del miglior olfe- © 
"ame dell Erodia LR. 


delle fisnze., 


o, Tntendente, F. Grassi 
"1A Segretario, mar. Pau 
—_———_ 
pNITO li ri 
R. A. l'agusto nostro Sovrano, colla rispettata 
pura cime pata i rl 
fosco, dello del pensionatico, delba alla 





un compenso ai preprietar 





le norme contenute 








istanze, corredate dei rispetti 
ia Commissione provi 
dt tirano di le ale 
itarne il compenso. n 
del $°7, tutti i proprietari 
Provincia’ a prodorre le loro 
'R. Delegazione fino a tutto il 
‘ene inteso che non producendo tali 
s'intenderà perduto il diritto al 






inuare le 











Utine, fa noto al 





setta Uffisiale di Ve- 





Giovanni Cucavas 


rorawo bor. Fist. 


AVVISO. (5. pubb.) 
R. Direzione di polizia in Venezia 












ne 
1854, 1 
è per ult 








rivente procederà, in ogni caso, a te-;"* Provincia. 


Venezia, il 29 novembre 1856. 






Le istan 


menti originali od in copia autentica 
bili giustificati la 
nel decennio 1845-16 a 1854-55 e gli estremi tutti indicati 


agli articoli 2 © 6 della Sovrana Patente, che a comodo degli | 
interessati sono in calce riportati. 


FRANCESCHIN 
—T_——__ 
EDITTO { 


N. 4460. 
pubb.) 


Im esecuzione della Sovrana Patente 25 giogno 1855, che 
abolisce, col termine della stazione di pascolo 1859-60, la ser- 
sutsistente nelle Proviccie venete, sotto la denomisazione 
del pensionatico, verso indeowizzo degli aventi diritto a tale 
servitò, la Commissiooe centrale, all'uopo istituita, dlfita i pro- 
prietarii del peosionatico a 
nizzo, entro il termine 
presente, sot'o comsinatoria del'a perdta di ogni loro diritto 
a termini dell'art. 7 dela Putente medesima. 


corrente. 


presentarlo i loro titoli all’ 
torio: di sei mesi, dalla data del 


ranno essere corredate dei docu- 
ltre prove attend 
la rendita ricavata 


20 relative de 


ropretà della servitù, 





Le domande d'indentizzo. dovranno insionarsi separata 


in con 


corpo di terreni ora ripartito in più Com 
tal caso lasterà unire i titoli al 









Proviocie ci dom 
cato d 
Se a staliire il prezzo d'inden 


toli. 


getsomtico a denunziare, senti 
mine di tre mesi alla Corarissione 1ppo 
ispettiva R. Delegazione le persone le quali 

sesso di tale diritto, l'estensione del medesimi 


del 


fondi gravati di servi ù. 


Dall | 


n ‘svoza però acciungere tuiti gli schiarimenti e dirco- 


fronto di ciascun Comune amministrativo avente 

alla servi. 

i documenti 0 pruve relative si riferissero ad un 
mministrativi, in 

domanda, verso il: Comune 

‘cono le porti maggiori e farne menzione nelle 


N. 6965. 
Provincia di 


potessero tornar necessarie orde calcolare la quota | Je consori 
da attraiosi ai singoli Comuni 
‘ai Comuvi apparteessero a diverse 


re, tre l'Indingazione, na dupi- || Prodursi sono 1 co 


Ù 
|a 1100 
0 vi fosse il caso del 

X 8 della sullodata | cati rispettivi 

provin 
cgsetti 

Patente di cui tratt 
in cui si escreita la servitù del 
chi di razione, eutro il ter- 
stiluita presso la 
i trovano in pos: 
i fondi apgra- 
tà ed ogni altra notizia che possa giovare 
izzo spettante ai proprietari del pensi» 
rimborso competente al Comune medesimo sui 













Angelo Lué 
prietarii del nuovi 
1 nalli, 


| nito di Privilegio 


R. Commissione centrale all'abolizione del pensio» 





come 


000 gli stabili indicati ai loro pro- 


III. Ogni obltore, tranne l'e 

toi inseriti, 
depositare ii 
decimo del prezzo di stima a ci 
dell eferta, ed il terzo com- 
preso il derimo subito dopo la de- 
libera: com che otierrà il possesso 


15. i rimmente prezzo cogli 
ioteressi del 5 per 400 dal dî della 
delibera, sarà dall'acquirente pa- 
argento 
al corso di pizza, ectro 44 giorci 


f ito si procederà a muovo iscanto 
a tutto di Jai rischio e pericolo 
. Laggiù d aione non si ac- 
corderi che pagato l iatiero prezzo. 
VI. L’ esetutante non assume 


possesso ed aggiuficazione, ed cri 
eatuale debito d' imposte pubbli 
che e comunali, starà a carico del 


rmobili da subastarsi. 

I 27140 parti di una cosa, 
posta nel borgo di Piave, marcata 
al nuoto eivico n. 634 ‘ vecchio 
n. 74, censita nell'estimo prorvi- 

632. col valore censuario 

di acadi 50, a cui corrisponde nell 
sto cibo pumero 1582 di 
mappa, descritto, casa con bottega 
i pertiche 0.18, rendita cen.ua- 
ja a. L 74:93, fra i conlini a 

maitisa frateli Agnella ,, mezzoti 
Spalto presso la strada’ comunale. 
sera: Giuseppe Sala , settentrione 
fratelli Zuliani, valutata austr. lire 


Ti. 27140 parti d altra casa 
di nuova costruzione, presso la te- 
stata destra del nuoto pone 
Piave, marcata al vecchio ci 
n. 66 catastale n. 430, del ve 
lore censuario di sedi 12, e nell 
estimo stabile censita al n. 1566, 


port 


‘cola rendita censusria di 


set 


tentrisne cogli eredi don Giovanni 
, merrodi colla strada, sora 
ereti Anna Lante, valutata 


presente verrà pubblicato 
ad affisso nei lueghi soliti ed in- 
tre volte. consecutive 

nella Gazzetta Ufiziale di Venezia. 
Dall L R. Tribonale Provin- 


Li 99 novembre 1856. 


del delberataro. 
Descrizione 
delle realtà da subastarsi 
site ia pertinenze di Tarcento. 

4, Per una sesta parte dela 
casa d'abitazione coperta di coppi 

stanze con muri scoperti, 

è metà gozzo, io mappa 
di Tarcento al u. 102'del vecchio 
€ nuoro censo, di eros. pertiche 
0.45, estimo a. L 416: 43, mare 
cala col v.ioco n. 432 nero e 113 
rosso, cui confina a levante sirada, 
mezzocì @ pooente Armellini Giro: 
timo fu Giacomo, tromontana bro 
lo qui appresso descritto. 

2." Per una sosta. parte del 
terreno aratorio con geisi , deno- 
minato Brolo, nella mappa” vecchia 
fa parte del n. 103 sub 1 e2, e 
nel censo stabile marcsto coi 
Nico n. 103, di cens. pert 2.56, 
cui confina a levante parte strada 
e parte fabbrica suddescrtta, mer- 
oil parte la suidetta casa è corte 
e parte Armellini Girclamo fu Gia- 
como, poneole e tramontana lo 
stesso’ Armellini Girolamo fu Gia- 
cono 


L'L R. Pretura in Tarcento 
a sapere chie_sopra istanza. del 
sig Giovaoni Tommalini, di Ma- 
grano, rappresenta'o dll 
neh. Misstini , ha prefisso pel 
primo esperimento d'asta il gior- 
no 23 di'embre pv, pel seconde 
il di 8 gensaio pv, e pel terzo 
il di 12 geonaio pv. 1857, sem- 
pre alle ero 9 sniim, da eseguirsi 
mezzo di Commissione appri 
nella sala d' udieoza di questa Pre- 
tura, per la vendita di una sesta 
porte delle sotto deseritto relità , 
di ragione dell esecatato _sig. G 
rolamo fa Bernardino Armeiini di 
Tarcento, stimata a. L 4669, co- 
me dal relativo protocolto, di cui 
potramno gli aspirsnti avere irpe- 
zione e copia in questa Cancelleria. 

La verdita si proted-rà sotto 
le condizioni seguenti: 

1. Nel primo e secondo ep 
rimento la delibera nea avrà luogo 
al prezzo di stima © superiore di 
stima d' ogni siogolo immebile, 
desumibile detto prezzo dal relativo 
protscollo, che sarà reso cstensibile 
presso la Cancelleria di. questa 
Pretura. 

Il. Gl' immobili saranno ven- 
duti taoto Gaitemente ch separa= 
tamente l'uno dell ltro 

Il Nesstoo potrà aspirare 
all'asta se prima non avrà cantata 
la propria offerta con um deposito 
da valuta ente £ ero 0 € ar 
gonto al corso di piszza equiva- 
lente ad un quinto. dell'importo 
di stima dell'immobile al eni ae- 


isto aspira. 


Dall' LR. Pretara in Tar 
cento, 
Li 10 sovembre 1856. 


Sese 


hanno diritto a talî serviiù, ad 
entro uno stalilito termine predus 
trale del Dominio ( Landes Commissi 


questa Provincia, 


te, ora è ammesso 
tarile colla residenza 


Il Comune ha stra 


| rio sscende sd austr. L. 


Dall L R. Co 





pubblico, 


20 dott, Seeli del fu Giuseppe 
il sig. Ministro della pi 
Dispaccio 2 agosto p. p. N. 
decreto di Appello 42 detto 
ne di residenza da S. Leonardo degli Slavi in. Pietro 
i in sostituzione del defunto dottor 
he a cauzione del di 
lui esercizio nella nuova residenza per la prescritta 
somma di austr. I. 4149:43 deposit 

corrente nella Cassa dei depositi gicdi 
R. Tribunale provinciale l'originale Obbligazio- 
Stato del Prestito nazionale, datata 31 agosto 
45382, del valore neminale di fi 

o avendo adempito cgni ulterior incomben- 
l'esercizio della professione no- 
S Pierro degli Slavi in que- 





ed avendo 














Udine, il 49 novembre 4856. 
Il Presidente A. Tonossi. 


isivo, alla Commissione cen- 
îon), istituita a tal uopo, 
Hito comminatoria della perdita di ogni diritto a compenso. 


AVVISI DIVERSI. 


N. 932 — L'L R. Camera di disciplina not 

che il notaio Luigi Loren- 
+ avendo ottenuto da 
iustizia, con ossequiato 
16657 , comunicato col 
45548, la traslocazio- 











Il Cancelliere L. Giannsti, 


Rende noto : 





Verona 





LI. R. Commissariato distrettuale di Fonz 


Che, rimasta vacante essendo la Condotta 
ria di Servo, viene aperto il concorso a tuto il 20 


montuose, pratie.bili a ca 
vallo, una popolazione di circa anime 3185, di cui 
100 soltanto non hanno diritto a gratuita a 
La Condotta si estende sopra una soperlicie. di mig 
italiane 3 e l'onorario annuo di 

Le istanze saranno prodotte direttamente a que- 
sto Ufficio, presso cui è ostensibile il capitolato. 
Fenzaso, il 4.0 dicembre 4856. 
LI. R. Commissario rob. dott. De Fryversem. 


— Distretto di Caprino 


sariato distrettuale 


Avri 


sueti 


la posizione della € 
parte in piano ; le strade buone ; la nomina dei Convo 





sa 


DETTE 


tamente l'uno dall 
Il. Al terzo esperimento poi 
saranno veoguti gli immobili al 
prezzo anche inferiore alla stima, 
sempre però sotto le riscrve dei 
$ 422 Giud. Reg. 
IV. Nessuno potrà 
se prima nom avrà cantata 
la propria offerti con un deposito 
‘a sonante d' oro 0 d' 


Che, a tutto il 34 dicembre p. v., resta aperto 
concorso alla Condotta mediro-chirurgi 

te Comuni di Affi e Cavajone, 
700. 1 legali documenti da 
i poveri da curarsi sono cir- 
dotta parte i 


o-ostetri 
° 






imissariato distrettuale ; 
Caprino, il 24 novembre 4856 


STRADE FERRATE A CAVALI 
IPPOSIDIRE A ROTAIE INCANSATE 


Nl conte Mancel di 
ed il dou. 


ldower di Parigi, il signor 
C. Fornara di Vienna, pro- 
sistema di Strade ferrate a ca- 
tte Ipposidire a rotaie incassate, sistema mu- 
esclusivo per parte di S. M. 





ile In 


nel giorno 41 
ali: presso que- 























d'Austria , vale 
nell'intento di assicurare 


stenzione, quelle linee, 
venienti. 









e tutte le nozior 


levi 


America, ed ultimamente 


genere di strade 
delle comuni strade fer: 


gato fino nei centri. più 
che ne resti impedita la li 
e vetture. Per 

iogenti spese annueli di 
mento delle 








trice, che evita incomodi 


500; 





Jo sottoscritto dichi 





sempl 





nita- | pura ed irrefragabile ver 


tenza. 





d'ispeziore è venuto. nel 
in straordinaria wi 
azionisti. 

Si rende quindi 
divisnta Assemblea avrà 
del p. v. mese di genna 

locale dell’ Amumini 

Olmetto al N. 3938 al 









T° Assi mblea 
l'ok, |P articolo 30 dello Statut 


| | to, intendendo intervenire, dovranno prese 
OPS" | titoli d' azione all'apposito incaricato presso l' Anni dovanni, Maza 
nistrazione, dal quale verrà loro its isto ku é DÈ priò mob dott. 


ammissione indicante il 






Ile e 
Milano, il 4. 
Il Consiglio 

Preside ne 


— Manny 


ARGENT 
l'esclusivo di pa 
dotti di questo 


ca, esente di dazio, W. 
con wscita per il Regni 
















mu” | per la vendita ali 





maggior garantia gl'interessi di chi vio] 
parte, invitano di preferenza le Comuni del p%ni 
bardo-Veneto, Mlirico e Delmazia, le pub Repola 
pistrazioni di strade ferrate a vapore, a 

bilimenti indostriali,che volessero adoture pile i 
loro strade comai' questo utile sistema, xa 
presso la sottoscritta Direzione dell'Agerzi 
austro-italica in Vienna, indicando , colla rare 

Che a loro sembriser fia 


Presso detta Agenzia si potranno iv, 


linee, che si avesse in progetto di eseguire, 
Le Strade Tppasidire, già stivate con 


gionta ad una considerevole celerità, un re 
trasporto superiore nei suoi risultati a qual 
il loro costo è sette volte 


noto, il nuoro sistema può essere applico fy 
le già esistenti strade  pretali e comunali, e. 


questo sistema, che 


rade ordinarie, che. perm 
località d''impiegare anche il vapore come 


la facile sua applicazione, pi 
in rapida e diretta. comunicazione ci 


Teneralmente apprezzato sot 
ali è commerciali. 

icembre 1856. 

one dell'Agenzia mediatrice omni 
ptlmerstrasse N. 968 3 


gnizione od interesse, di confermare nella più 
e solenne forma la letter tool 
, ed inviata a varie. pi 
del passato novembre ; e di non veler ritratore 
mai, che che avvenga, nemmeno. fe 
contenuto, essendo esso orninamente confori 


Udine il 5 dicembre 1856. 
























—_—__— 
Per importanti eggetti ri gu.rda 

damento della Compagnia lombardo-veneta per 

bonizzazione dei combustibili ter 


tras 


Si avverte per ultimo che sei 
possessori di tante azioni quinegii 


tatore e gli oggetti da trattarsi. 
dicembre 4856. 


Fasora Canto 





aperto qui all’ Ascensione, a_ 8. Marco, 
gresso che al minuto. 


ole per tutta ha 
sel sigior me 


Au 
i 
o] 


o» 
ret, 



























TE 


tir 
one 
CORESSION pn 


Succ, 
TES]Iabo, cn 
Presento, n 


"oromia 4 
longue i 


in Fra 


le a vapore, gite, na" 


popoleti. d'una citi "ae 


libera circolazione d'ape 


vi 
inn, 
LIT 


ULT 
e st cati trasponti, 


manutenzione è d' 





mettere n pg 
* 

vepore i puui 
sO pri che 

gi 3 



















lato , per chi può sverse 


















pardoVeneto, 


scritta in dive ‘di accordi 
aecordari 


he perkone nel po 








perdi de 


alli 
tà. L 







Cano Ton, 






dl foturo 1 







’ se, abbiano ad 
ce il Conspi mbardo-Venet 
Ma. determinazione di ridu 


n° Assemblca genenile dr 




















to agli azionisti stessi che 
luogo col. giorno di vene: 
io ARST e successivi nl se 
one posta in contrada le 


lle ore dieci Mantegn 


Cavallieri 


abbisognano i 
sgh; ressandro, 


tt di 











») 









numero dei voti: del pron. 






Suini Piel 
lio, Rataggi Al 





d'ispezione i Dott Vian 
— Dott, Ciusa Segretario - 

Brave ing. Ava 
ez Avronto 





Corti Ga 






0 DI CHINA 


di tutti gli arioli, pe 
(LR. privilegia te 
Conraesz di Corra a Vino, 
10 Lombardo-eneto, si tn 
1203, tab 


Lucini 


©) 















Binda Si 


Federici 
nio, Carcano 
Broglia Giu 
Carlo. 












tro. 


gen 
lente ad un quinto dell'importo di 


stima dell 
sto aspira. 


imm 


al cui acqui» 


V. Seguita la delibera il de- 


liberatar 


0 deliberatarii dovranno 


nel termine di 8 giorni continvi 
versare pella Cassa depositi di 
questa R. Protura, in valute so- 
manti d' oro 0 d'argento al corso 
di pinta, il residuo importo della 
delibera dopo fatto il 
un quinto. come 
depositato prima dell flera , e 
mancando ‘al versamento. di late 


tenuto alla rifssione dei danni. 

VI. Seguità la delibera il fon- 
do 0 fondi saranno di assoluta 
proprietà: del deliberatario ed a 
tutto suo rischio e pericolo. 


VIL L'eserutante non 


tisoe la proprietà degli immobili da 


cIA 


__ VII Le speso susseguenti alla 
delibera saranoo tutte a carico del 
deliberatario, peseuna eccttuata. 
Descrizione 

delle realtà da subastarsi, 

_ sile in pertineose e 

territorio comunale di Ciseriis 

Castenetto, al num. di mappa 

810, di cens. pert. 2.23, rendita 


al 1:90. 


. _Renco arborato vitato, al n 
di mappa 1298, di pert. e. —.93, 


rendita a. L 4:41. 


1535, di pet 


i, rendi 


11:58. 


pert. cea 

Bose» ceduo misto, al rum. 
3680, di eni 2.97, rodi ire 

01. 

Castenetto, al n. 1709, di p 
cens 3.95, readita 1. 4:59. 

Bosco celuo misto, al num. 
119, di pr. 1.08, ridi ine 

Costenetto , al si. 1828, di 
pert. 1.51, rendita L 2:01. 

Ronco arborato vitato, al n. 
1831, di pert. 3.26, rendita lire 
4:98 

Duo luoghi, l'uno in primo e 
l'altro ia secondo piano, al n. di 
mappa 1332 sab. 9, di peri. ceas. 

, rendita 1:08. 

Afatorio arborato vitto, al 
n. 2057, di pertiche cene, 030, 
reodita L. —: 78. 


'Rooco arborato vitto, al n. 
2109, di per 0.33, renda lim 

* "Bosco ceduo misto, al nun. 
2119, di pert. 0. 62, readita lire 





Castenetto , al n. 2847, di 
pert. 2.94, rendita }. 1:90. 

Bosco ceduo misto , al num. 
2821, in Ciseris, di pert. 1.38, 
reodita L — 

Beni in Stlla. 

Prato, al n. di mappa 1976, 
di pert. 3:80, reod. L 3:61. 

Prato, al n. di mappa 1977, 
di pert. 2-28, rendita Ì. 4:07. 

Sasso nudo, al n di mappa 
4774 sub Di di pert. —. 71. 

Rope bochiva, ln. di mp 
pa 1136 D) ©) di pert. 14.40, 
rendita | —:57. 

ll gi afigga all'Albo 
Pretorizie © nei luoghi soliti di Ci- 
serie è nella Gazzetta Ulfiziale 
Venezia. 

Dall LR. Pretura di Tar- 


"Li 10 novembre 1856. 
1° LR. Agg. Dirig. 
Zora. 








cento 


3. pubbl. 
eoirro. © 8 
R. Pretura in Tarcento 
fa sapere che sopra istanza. del 
sig. Giuseppe Benuzzi, di Udine, 
rappresentato dall'avv. Ribrno, ha 
prefisso il giorno 23 dicembre 
©. pei primo , il di 8 gennaio p. 
v. pel secondo, ed îl giorno 12 
geonaio stesso’ pel terzo. esseri: 
meoto d'asta, sempre alle ore 9 
ant., da eseguirsi a mezzo di Com- 
missione apposita nella sala d' u- 
dienza di questa Pretura, per la 
rendita del fonlo sotto desrritto 


Coi tipi della Gazzetta Uffizia'e. 
D* Tomuso Locat Proprietario e 


iu 


Ire 4800 0° 
to dal relativo prtcolo di 
potranno gi aspirati av 
ione e copia a questa Cannler 

La vendita prorà ut 
condizioni segu nti: 

Condizioni d'asta 

I, Noi due primi epeiont 
seguirà La de' bera sellni ap 
20 eguale © seperiore all st, 
ed ai terzo esperimento è qui 
que prezzo, purehò |’ impre © 
plessivo basti al de 
debiti prenotati fino al wie è 
tira. 

IL Nescuno potrà fusi lie 
tore all'asta senza il pero + 
posito del 40 per 100 sul mi 
di stima. 

til. Entro 20 giorni dl 
libera _il debberatario dom ve 
sare. nei giuliniali depositi i e 
20 di delibera, imputindovi PT 

o 

SOR a cesto ce 
gamento saranno effettuati 
fettive lire sustrische od in ron 
d'oro a corso lege È 

Vi. Qualunque peso em 
22 inerente all’ immobi@ 
carico del deliberatrio. 

VI. Manicando questi ab 
della premesse condizioni, fi &! 
rivendere l' immobile a di Mi 1° 
sitio è pericolo, e sarà nltt! 
nuto al pieno sodisacimenio 

Immobili da subast, 

Una fabbrica, detta il Fal 
dore, eretta di muro e cont 
coppi, con aonesso cori e 
cello, sita in Tricesimo, ne bo 
Piaini, in questa mappa dd 
979, pert. Ò_28, too Lt: 
è del n, 980, di pert 0.27, 1 

30, e n sb 

, di perte 
0. 39, reodita Ld' 


a e 
fina al levante, penerte (UE, 













Quell' arl 
glio, che, ti 





ma quasi 
ta eccellenza 


dussi fino a' 
Ragliarda, è 


® ammirato, 
che ottenuta 


Se del loro 
tuni rimedii 
paci colori, 
liplicate le ii 
sione, sono 














Ii present 
Iuoghi di a 
Tricesimo, e per tre vole 6 
cutive inserito nella Gore 
fiziale di Venezia. - 
Dall! LR. Pre di 
cento, 








741 novembre 185. 
1° LR. Age DUE 
Zora. 


imagini foto 
Protengoro 








Compito 











SABATO 13 DICEMBRE 



























s4ZIONR. Per Venetia lire efetivo 42 all'anno, 21 al © arimoutrà: 

ps e 6A an, 27 pei 1200 di vi cio 

4 Regno del rivolgersi dal sig. cav. G. Nobile, vicoletto Satta a i Ventaglieri, 

Pe FE i provo È tivi li pt Un fogli ml ene "O lamazaeo 
10° fcolni si ricevono all Ufo in SL N. Forca, calle Paoli, BL 635 
Le tre dirla aparte 200 si afantao. 


pabgaase ITS 


dall'Agenzia Anglo-Conzinentale, n pPsrigi, 9, 


VENEZIA 


Gli articoli nos pubblicati am n 
Le inserzioni si ricevono a Venetia 
rue Mirosmenil; a Londra, 466, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI 


presentano, 
uN' economia 

a qualunque ak 

tte volte. minore 

| giacchè, com? 

plichto facilm 
nali, € prolae 





dii fuori per lettere, afrancando i groppi 








(Sono uffziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 
















Un CINÀ ben 

zione d'altri 4 N ; r x REI 

‘he dimis FFI Per Vrxero. | irisce alla fattagli cit ,, devesi procedere se- 243, Se il fatto non viene negato dal re» conve- | colo matrimoniale si sciolto per morte, negherà 

e è dat PARTE UFFIZIALE. 2) 4 commisserii di Î clase este predice $ str Li SSA appaia necessario, per risp ato o l'onore des | assenso alla dichiarazione di morte, e comunicherà al 

Pmette in “e Tn 1 segretari d' Intendenza. È $ 235. Sull'azione instituita per malizioso ab- | gl' interessati, o per altri importanti moti fudizio civile i motis, che ve lo inducono. © lo 

cOme fora Net FREOATS eni x cnr -l bandono, si d-ve fissare all'assente sino nella. prima | cedura si faccia col massimo segreto, le parti possano la seconda e la terza istanza ecclesiastica accedono all’ i 
du g. ML R. AL, con Scvrena Risoluzione data: Mazzoni Giuseppe, Castellini Paolo, De Pasotti; citazione un termine, da misurarsi avuto conveniente | Fivolgervi direttamente al preside del Tribunsle matri- | opposta opinione, e la suprema Gerie di giustizia a tI 

u Veri nel 28. novembre a. c., aî è grazionissima: | Vincenzo, Paolucci morchese Cliudio, Osio Giuseppe, | riguardo ella fontanenza ed «i mezzi di comunicazione. | monte. Grato questo sl è convinto che vi sit mo-  vesse a pronunciare col! loro assenso la dichieri 








gente degnata di conferire la croce d' oro del Merito, 
"i arana, al'inserviente di Consiglio del Tribun 
Ti pello della Boemia, Giuseppe Rem, in ricognizio- 
dei suoi lunghi, fedeli e zelanti servigi. 


Scolari Giovanni, Mainardi Giuseppe, Boerio Isidoro, | 
De Wei Fracesto, Dario Gio, Bata, Trenini An | bale 
gelo. | 


‘, mon si dee frapporre ostacolo a'la conci 
vo matrimo 

$ 249. Se il Tribunale matrimoniale riti 
aicun ostaro!o al nuovo matrimonio, lo dichia» 







tivo legittimo di separazione, deve inc 
co, od un altro sacerdote, delle necessarie ammonizi 
€ se queste rimangono infrattuose, deve pronunci»re | 

intervenire due consiglieri del ; opporsi 





ignota, dev'essere citato mediante 
fogli, ed il termine da fissarsi dev'essere 
stibilito dal Tribunale matrimoniale avuto riguardo a 
tutte le circistanze. | la sep'razione, facendo 










L'ufficiale d' Intendenza 









STR Mabrie: Miceli. $ 230. Quardo l'attore ssserisca di non poter | Tribunale matrimonisle. To tali cari, può Grrettersi ! perà 2 Tribunale d' Appello della Provincia , ma non 
8. E. il Governatore generale del Regno Lom- b) 4 commissa» HI classe. conticnare nella convivenza matrimoniale senz’ esporre ' nella sentenza, sopra istanza d'ambe le porti, | indi | disporrà niente pel coniuge, prima che la dichisrazio- i) 
His cudia pole:Veneto, Felimaresciallo conte Radetzky, ha tro- (ga piera Sprave pericolo la sslute dll anima, o la vita © la | cazione del motivo. Questa loro istana è però da an- | ne Pi morte sia passata in giudicato, in quanto ai suoi HI 
na “eetritaia, EB 190 di eccrdare egli colli Giuseppe Bergheni è nò- Bocco Loigi, Gerstenbrandi cav. Carlo, Calvi dot | 818! eé il reo convenuto ha ll dovere di provvedere | notarsi nel protocolio del processo. effenti civil. Î 
È Giuseppe Martinengo Cesaresco l'impune ritorno | 107 Giacomo, Fomea dott. Anto Carlo, Calvi dot | .1 conveniente maatenimento dell’slro coniuge, nel $ 244. Relativamente a tutte le pretensioni e $ 250. In caso di nuoro matrimonio, il parroro 1 
% af BR. Stati 4 suo | tia che venite prononcisia srparazicoe legale, ll Tri | contestazioni sulla sostanza, che derivano de una deri dee annoiare nel libro dei matrimoni tanto la dichia- È 





1 commisuratori e vicesegretarii di Prefetture. 

Bellati Agostino, Persicini Antonio, Polli 
Augusto, Milasi Pietre, Pertile Giovanni, Celsi P: 
Poggiani Agostino. 

L'ufficiale d' Intendenza. 
Vendramin Giacomo. 
©) A commissari di ITI classe. 
I vicesegretarii di Prefettura 

Verona dott ppe, Baroni Giuseppe, 
Francesco, Concina Francesco, Giustiniani Recar 
Alvise, Battistich Francesco. 


1 comu 


le parti de- ! razione di morte, pronunciata dalle Autorità dello Sta- 
to, quanto anche la devistone del Tribuna'e matrimo- 
niale, e rispettivamente l'assenso impartito dall’ istanza » 
superiore ecrlesiastica. | 

$ 251. Se avvenisse un caso non contemplato 
nella presente istruzione , esso dee venire trattato e 
deciso secondo le prescrizioni det diritto comune. * 


n "rr ———1|TT1_mku»);;i 


PARTE NON UFFIZIALE. 





i può averne 
nella più smpia 
fritta in diversi. 
persone. nel corso 
ritrattare giom 
a pere 


| bunale matrimoniste deve porderare se vi sisuo mo-' sione prenurciata in affari matrimoniali, 
tivi suficieoti per un provvedimento laterinele. Se ciò | vono rimettersi al GiuSizio secolare. Se ambe le par- 
Nene deciso afermativanente, si deve requi ire il Giu-' ti domandano concordi che venga intorno ad_ esse 
o civile ad assegnsre previamente all'attore sepa» | deciso da' Tribunale matrim i.he con sentenza arbi- 
ata abitozione ed un conveniente msn'enimento a | tramentile, esse devono venir avveriite di presentare | 
spese del reo convenuti È | un documento sulla transazicne, colla quale si accor- | 
$ 237. Il Vescovo, @Grtdoy secondo il caso, lo | darono di far quella domand». Ad un minorenre si 
creda necessario, ordinerà che il Tribusale n deve rammentare, ch'egli, per la validità di questa 
tile, primo di provunciare la sentenze, gli presenti la ' transazione, ha bisogno del consenso del proprio padre 
decisione, che intende di emanare ($ 178) tutore. Del resto, nel pronunciare la sentenza, devo» 
i sentenza, che pronuncia la seps- per norma le leggi austriache. 
, deve esprimersi se la causa della separazione, | —$ 245. Se la moglie, che domanda la nullità © 
în quarto vi sia insita colpa, la separazione, richiede che sia tolta al marito l' am- { 


8. E. il Governatore generale del Regno Lom- 
uedeVeoeto, Felduarescialo conte Radetrky, ha 
MP gi arcordare al profogo politien Carlo Billin 
tive, l'impune ritorno negl' I. RR. Stati e la 
L'on alla cittadinanza austriaca, | 












del smo 








8, E.il Governatore genera'e, FelJmaresciallo con- | 
 Rufetky, ha trovato di stabilire che. le I. RR, In 
dente di Guaoze, nuovamente organizzate a termini 
til reltive Sovrane Risoluzioni ed in conformità al- 
x_sn lorhe istrazioni dell’ IR, Mivistero delle finan- 






Bano Tam 














pri il fut 
eneta per la 





vurztori 





i ecc. il Consiglio 
zione di radunare 
la generale degli 



















ti stessi che la 
lorno di venerdì 2 
successivi nel so. 
pin contrada del 
antimeridiane, 

giorni prima d 

ioni quante giust 


Vettera d 
del pres 


! Dott Vis 
bosa Segretario - 
mi ing. Avaccrmo 


ti gli articoli, pro: 
rivilegiata fabbri- 
Corra a Vienas, 
to.Peneto, si trova 
o, S. 1293, ta 


fel" esocutato signor 
tegnacco , di_ Tris 
quot. lire 4200, c- 
vo protocollo di cu 
aspiranti aver ine 
1 questa Canellera. 
ita procederà sotto le 


i bera solanto a prer 
superiore alla stia 
esperimento a qualuo» 
purché 1° importo com 
ci al pagnuento 

ti fino al valore di 


[suno potrà farsi, oli 
Mento i preva de 
0 per 100 sul valore 


o 20 giorni dall de 
iberatario dovrà ver: 
ziali depositi il pre 
, imputandovi il pre 


il deposito che îl 
anno effetuati in E 
iiuche od in monte 
to legale 
lunque. peso e grave 
all immobice- starà » 
liberata 
hcando questi ad alma 
condozioni , si frà 
immobile a di lui ri 
sarà inoltre le 
o, sdifaciment: 
li da subastari. 
Ibbrica, detta il Foll= 


presso cortile 
Tricesimo, nel 
esta mappa de 
D. 25, estimo 1 


mn abbi 


fnolire la prelodata È. S. ha tro 
‘0 le suddette nuo 

cod; 
Pen La Lonsanpi. 
a) 4 commissari di I 














L'agziunto d' Intender ra. 
Niuntegarza nb. Boschino. 
rotarii d' Intendenza 







, Grassi dott, Enri 
upandro, Turconi Paolo, Protti Carlo, 
Giovanni, Mazotti Gi 
gio vob. dott. France 
h) A comm 
1 gogretarii d' Tutendenza 
Suini Pietro, Borgomastro Franves 
te, Rataggi Achille, Tornaghi Luigi, Pi 
1 vicesegretarii di 
Cortì Guspare, Ricordi Angelo 
















Il vicesegretario di Prefettura. 
Binda Saverio. 

Gili uffici d° Intendenza. 
Federici Giuseppe, Peroni Camill 
gio, Coreano Carlo, Gaffori Vs 











Carl. 


APPENDIC 


Rivista scientifica. 


Vi 

Quell'arte, bella o non bella, ma 
gina, che, traendo partito dalle azioni 
le, copia con fedeltà inimitabile le 
etto, e le offre più agiotam 
qinione , non s° è arrestata nel si 
ni quiti l'avere raggiunta in sì. bre 
tu eeellenza fosse: poca cosa per essa, 


























tie, e più che tutto ricerca e ono 
samero di applicazioni industri 

que il passato anno, in cui la presi bami 
dui fino a' di nostri, io la mostra 








sii 





ma ha duopo mai, e meno ir 











x del loro pronto de 
tuni rimedi; i non finfel 








tilicate le imagini coll’ uno 0 l'altro 


Wi, e che pure, a chi beve le medita, 


sent avare rivalità di commercio, senz’ 
pira, comunicarsi srambievolmente le v 
tsoro d'egni accidentale osservazione , 
Vicenda, ciò che alla fin fine torna a vi 





ad entrare in attività in tutto il Regno 
{labudo-Veneto coll'ultimo di dicembre 1856. 





Mor 


li II clave. 






0) A commissari di III clans. 


igi, Pagliari Fi 
Soglia Giuseppe, Bassini Gio. Battista, Garibaldi 





già primati 
palardo, e la dissi donna dell avvenire, non trascesi 
santo all'iperbole, ma stetti allegro alla verità, la quele 
ile caso, 

tiorihe per esser dall’ universale dei lettori compresa 
* ammirato. Infitti la perfezione delle prove fotografi» 
the ottenuta per isquisitezza di sostanze sensibili e di 
ri, e per efficacia di lavatore preser- 
radio posto da teluni ad investigare le cau- 
orarsi, e a portarvi gli oppor- 
i tentativi per arrestare i fu- 
ri colori, e per rendere perpetue e fscile 


Note, sono cese, che tutti sanno, ch' io stesso accen- 
mente in favore della fotografia e de' suoi futuri. desti- 


ti. Aggiungete a ciò che i fotografi si mostrano in ge- 
terale arimati di così rara concordia, he voi 





&llarte, che nobiimente professano , la quale spende 
twi a progredire quelle forze, che altrimenti andreb- 


to di nomin 
ve Tatendenze 





, Gi 






poi, Nani Tommaso, Del S 


o, Sava Giu- ; 
ava 





Pagani Anto- 
vesco, 












E. 


certo meravi- 
chimiche della 
cose tutte del 


te alla nostra conten. 
veloce commi 





tempo tn 
eccola veninvi 





isuni ricca di nuovi trovati, ingentilita da nuove gra- | 


per crescente 
he. Se dun 
ina, e la con- 
ia e 





, di Ggure 








metodo d'inci- 


, parlano alta» 


vedete, 
iovide gare di 
i acoperte, far 
incor 

ente 








Marini Enrico, Fasanotto Pietro, Naccari Angelo. 





Fontina Luigi, Bonsjuttì Giovanni Battista, Bem- 
bo Ottaviano 





legge sui matrimoni giusta le modalità del 
neordato. 








Sezione II 


Procedura in affari matrimoniali. 


$ 231. Dopo di ciò devono eccitarsi e 
coniugi di dichiararsi cieca le deposizioni dei tenti» 
monîi, od il parere dei periti. Se essi producono nuovi 
documenti, a nuove prove per quei document, che ri 
masero dubbi nella inquisizione, dovrà su ciò sentirsi 
la controparte. 

$ 232. la confessione del coniuge, contro il 
quale si domanda la separazione, fa piena prova 

$/233, Se debba permettersi un giuramento sup- 
pletorio da parte de' coniugi, se sia da deferirsi © per- 
Mettersi nd uno di essi il giuramento decisorio, deve 
essere deciso dal Tribunale mstrimoniale. Esso deve 























altro mez 
l'esscerbazione degli animi, che suole esservi. relle 
controversie. matrimoniali, 


apergiuro. 
'$ 234. Quando il coniuge, reo convenuto, non 


































essere ne' raggi luminosi, non ne' calorifici , i 
dai prim inattivi. Vero è bensì 
sto regi sulla qualità 

zione patita dal cloruro d' argento, ma 

i spe laroro come per quell’ azione 

metallo perdesse parie soltanto cel proprio cloro, e 
si mutssse in sovor ciò, che dicesi dl clo- 
ruro, dee intendersi. parimenti duro e del bro- 
muro d'argento, che nelle chimiche affnità si compor= 
a. Ma se gli s;erimenti, quanturque 

per sè dilicati, toroaveno abbastanza facili su que' cor- 





pi soli e copio 
denti 0 perturbatrici, non lo eraro del pari sull’ ima 
gine fotografica composta di quantità minime e commi- 
He ad altre sostanze. Imperciocchè l'imagine è quale 
che cosa di estratto ; nè riesce possibile il coglierla 0, 
per meglio dire, il separarla delle membranelle su cui 
È pesta, e che formano il veicolo fotografico dei sali 
d'rgento: e se vuoi pur farla cidesta separazione, e 
ti conviene, o ricorrere alla combustione , pella quale 
vanno certamente perdute colla materia organica le trsc- 
ce ben anche di quelle szionì, che detta materia ave 
se potuto esercitare sopra il metallo, 0 1' è di mestie- 
ri dar di piglio alle seluzioni, e allora la materia or- 
gonica rimasta in essa cela 0 travisa rella più strena 
foggia le consue'e reezioni dei metalloidi , il cioro, 
bromo, l'indio, che per l'una 0 l'altra cagione si di 
staccano dell’ argento. E pure in questo. arcidifficile 
problema sta tutto l'avvenire della fotografia : da esso 
dipende il valore delle sue attuali vittorie, la base di 
quella supremazia , che mementaneamente tiene sulle 
arti del disegno, ma che non potrebhe conservare se 
Je a rendere più durevelì, che non lo sieno, 
lavori. 







































npio, da taluni che quelli 
giallirsi, impallidirsi e sfumare delle imegini fotcgral 
Che, esposte all’ armosfera e alla luce, procedesse da len- 
ta ossidezione della materia, che le forma, e sperarono 
di ravvivarle facendovi passare sopra qualche. sostanza 
avida d' ossigeno, 0, come direbberi chimicami 
ridettrice; ma costoro non ricordereno la peca affinità 
dell’ ossigeno per l'argento e il pronto suo abbandonar- 











lungi perciò dalle tante cause iilu- | 





© d'entrambi i coniugi. In quanto risulti dal processo | ministrazione della sostanza di lei, 0 ch'egli sia de 


che il padre o la madre, per difetti morali, sia inca | bligato a prestare sicurtà per la sostanza che trovmi 
ce di esercitare il diritto d'educezione, che hanno | in sua mano, si dere perciò rimetterla al Giudizio se- 
pel hene della prole, questa circostanza deve. pure | colare 
enunciarsi nella sentenza. | $ 246. Siccome il vineelo del matrimonio è san- 
| 











‘$ 239, Il coniuge, che si crede gravato della | to ed indissolubile, così non può ammettersi a con 
sentenza del Tribunale matrimoniale, prò appellarsene | trarre nuovo matrimonio se non chi produce prove 
alla seconda istanza. Non ha luogo appeiliione cont re dell quali escludano total- 
due conformi sentenze. mente ogoi ragionerele dubbio. Gili smminicoli, che 
$ 240. Una sentenza di separazione di letto e ! tendono a fondare la certezza morale, devono trattarsi 
ensa è nulla, quando six stata pronunciata da un ' colla msssima precauzione, ma non rigeitarsi assoluta» 
ice incompetente, è quando è ommessa una ! mente. Può avvenire che, da circostanze pienamente 
parte essenziale della procedura giudiziaria. La domon- orga la certezza morale che il coniuge non 
tà è da trsttsrsi secondo il prescritto dai | ntunque marchino corumenti 0 de- 

, che confermino la già avvenuta 
te. Quando il coniuge d' un assente adduca cose, 
dalle quali risuli asssi probabile la verità di un tal 
as0, si deve ammorirlo a prodursi previamente ell’ 
Autorità dello Stato, ia potere della quale stanno mg: 
giori mezzi per indagare il fatto, ed alla quale spetta 
amare la dichiarazione di morte per gli efietti 






























posti d'accordo intorno allo scioglimento della m 
moniale convivenza, non dé fondamento legale per pro- 
nunciare la separazione, Però tutte le formlità debbono 

tanto più evitarsi, che nn sono assolutemente indi- 

spensabili, in quanto la procedura giudiziaria ha d'or- 

dinario per conseguenza di accrescere esacerbarione ' 
e di difficoltare la riconciliazione. Però dere aversi 
eni riguardo ite cello seupo della proce 
all'onore degl' interessati e delle loro famiglie 

$ 242. Quando omo parte si riporta a fatti, che 
un motivo legale di separazione, e l'altra parte 
il parroco deve fare tre espe» 

















247. Tosto che il Tribunale d' Appello ha co- 
icato gli atti assunti, il Tribunale motrimoniste, in 
hse agli siessi ed alla presenza del difensore del 
trimenio, esaminerà : se si possa ritenere per morto 
lo scomparso, coll'effetto, che sia permesso all'altra 
porte di contrar nuovo matrimonio. La progettata de- 
cistone dee in ogni caso assoggettarsi al Giudizio del 
Vescovo. 
$ 248. Se il Tribunale matrimoniale non reputa 
le matrimoniale | In base della morale certezza, a cui si ricorre, tanto 
| sicura da poter senza difficoltà presumere che il vin- 

















per la decisione. 











| tutte eguali le imagini fotografiche, an 




















do il processo seguito per ottenerle. 5 

cui lettara origive alla + dimostrata ma nè incredibile, nè streordina 
con esperimenti la molta affinità te sestanze è molecolare, e i singoli 
ganiche. per ile cx o, vorrebbe vha 
che in casi, io cui ii metalio si trova ad al calo: 











ome nelle preparazioni t+1bo: 
magine si formasse per una loro speciale combinazio- | 
ne, e fosse invece di poro argento ogni 





rico; ve n'ha, che, rin 
questo, la sentono se prima soggisequero a quella della 
luce ; havsere infie taluno, come sd esempio quell 
ottenuto dall’ ioduro di cadmio, il qusle sensit 
alla luce, che tosto lo annera, lo è quari del pari se 
esposto nell'oscurità ad un forte calore. Voi vedete 
dunque che, se l'osservazione portata su tale campo 
| potesse sccprire qualche altro particolare accidente del 
fenomeno, valevole nd accrescere, o a meglio dirigere, 
l'efficacia del nuovo fisico agente, si verrelbe a quella 
di conseguire l'imagive d' un oggetto nelle tenebre, e 
sarebbe cresta un'arte portentosa e novella. Intanto, 
| abche rispetto alla fotografia, non riuscirono inutiti gli 
studi del Zantedeschi e del Burlinetto ro» 
no l'azione perturbuirice delle elevate temperature a'o- 
feriche, «d insegnareno il mido di evitarla; mostre» 
rono cume l'adoperare a caso l'uro 0 l'altro iv 
ro d'argento non fosse indifferente sl feli 
to successo delle prove, e come il più sen 
utti, e il migliore agli usi fotografici, si fosse qu 
etteruto con eccesso di nitrato d argento. A_ queste no- 
zioni aggiunsero la seguente: che la luce colora rol- 
tanto la superficie de' corpi opschi ed imp: ili; 
il calorico, che li peretra, li celora eziardio in tutta 
la mas 
| © Ma, sequeste da me finora descritte, furono le più 
importanti ricerche, perchè utili così all' erte come al- 


















nano a dirittura pesiive sopra 
dl Doguerre, 
celebre 












chimico, sono 
cellulosa, che pur sì riaviere ne' filtri cartacei di Sve- 
zi», di cui i fotografi fenno uso. 
A quest opinione dell’ Hsrdwich sccedette piena 
| mmente il Miîler, che aveva assistito ni di lui spes 
menti, e ii Melonne, che se ne persusdeva per la lo- 
| ro lettara ; l' Hunt invece ed il Nermandy por 
jgosre la contraria sentenza, che, cicè, | 
se di puro argento estremi 
loro credere, essa non si scioglierebbe, siccome avvie- 
ne, nell’ acido nitrico. Però non ngsrono essi mede 
jurî che in qualche caso pon potesse l'a dote 
to combinarsi alle materie organiche presenti , su di Î 
che invecareno speiîmemi nuovi e più decisivi. A tele 
| prepesito è debito notare che il Conduché, epilogando 
in un giornale francese (*) codesta disputa, 5° appog- 
giava all'sutorità del microscopio per sostenere che le 
| imagini fotogrefiche sone uro argento, ed attribuiva 
| i differenti eslori e le dissimili proprietà chimiche al 
disponimento celle molecole setallice, infinitamente v 
| rio a seconda de' corpi riduttori, e della sostsrza entro 
| cui stanno disperse. Concludeva accennando el perico- 
lo del soverchio affidarsi în tal caso aile reazioni chi- 
{ miche, e diceva con melto senno duvere concorrere al- 
la soluzione dell intricsto preblems, non tolo i mez: 
ch'miri, ma i fi i e i mecesni 






















asi 
ste diviso ; sltriment 
















































sono meno degne Cella comune atten 





ti alla fotegrefia sul colludion, gi sperimen 
7 tedeschi e del Barlinetto su quest 

Studi egu-limente impertinti, e in istretta rele- | li deli Hardwich intorro l'azione 
| zione coi precedenti, sono quelli intro presi dal profes. | ve fotogra che pesi 
sor Zanteceschi e del dottore Burlinetto intorco la dif- | yard, nel quale il colle 
ferente aziore della lue è cel cslorico sopra i cloruri | u 


dl 
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alire, che più strettamente al arte 9° ptten- 





ame 
sostanza, e quel. 
tel zolfo sulle pro- 


Viaggio delle Loro Maestà Imperiali e Reali. 


LLE LORO MAESTA' A_VEI 
Venezia 12 dicembre. 


deri sera le LI. MM. IL RR. onorarono della 
loro presenza il Testro Camploy, a S. Samuele, ove la 
celebre Ristori rappresentò la tragedia d' Alferi Mir- 
ra. Le prelodate LA. MM., al loro apparire, furono se- 
Jutate dell'affollatissimo pubblico con fragorose , pro- 
lungate ed unanimi acclamazioni, accolte dagli nugusti 
Sovrani colla consueta lor grazia e cortesia 








SOGGIORNO 


















Li awvista pes 2 picemmne A856 iv Vive 
Sonelto. 
Voce fu ben di pace e di perdono 
Questa Tua prima sull’ ausonio suolo, 
Sire; a terger de' figli il lungo duolo 
Fra nui portasti degli Absborghi il trono. 
Ogni alma, scossa al generoso dono, 
‘Grata levossi; no, non fu lo stuolo 
De' reduci e de' liberi, che solo 
Te benedisse, riverente e prono, 
Questa del Regno Tuo perte sì eletta 
Più viva or pluude ai bsuri onde vi 
Chè al Valor vede la Clemenza stretti 


‘a un''ara di spade, e in rose tinto 











cinto, 


So 





Seritto è il bel giorno; presso a lei V aspetta 
Festante Iulia per sclamarti: Mai vinto ! 
M* Fiuppo Vita: 
di Milano. 








vecentesima parte d'un pollice quadrato 
di 680 lettere leggibi e si chiusero sette ri- 
tratti riccuoscibili con forte microscopio in uno spuzio 
pari ad un capo d'aguech 
i Mo, lesciando anche tati arcitezze d'un’ arte gi 
è vigorosa, che cerca sfogo alle forze esuberem 
T} pio argomento x lodare e a_meravi 
gliorsi. La sua importanza civile s'è già fatta tele da 
«flerire abbondante materia a molti giornali, che trat- 
tano esclusivamente di essa ; da fermare un ricco ra- 
ino di commercio internazionale collo scambio d' 0g 
miglior cosa, che in fatto di natura e di arie posseg- 
8 arli puesi d'Eurupa, e da destare l' attenzio» 
ne degli scienziati, i quali la riguardano come un ec- 
cellente ed economico ausilio de’ proprii studii, L'Ac- 
esdemia di Francia e l'Associazione britannica 5° 00» 
cupano frequentemente di essa, e più d'una esposizio» 
ne nazionale o mondisle viene sperta ogni anno alle 
migliori sue opere. Quest'anno fu il Belgio, che schiu- 
se ni fotografi le ospitali sue sule, il Belgio, paese in- 
telligente ed alacre, che cammino sulle vie del. pi 
gresso colla velucità del vapore, e sa, benchè picciolo, 
farsi sutorevole in ciò che risguarda il commercio e 
la civilu uropa. A quelta esposizione convorsero 
numerosi anche i nostri fotegraf, e, ci gode l' snimo 
italiane ebbero grance ed inaspettato 
belgi e fravcesi ne. menarono for- 
nella fotografia 
alla francese e 


















































te 

italiana tali svanzamenti da pareggia 
all'inglese. Le prove dei. fr 
che non solo viaggiano la penisola per riprodurne le 
bellezze naturali ed architettoniche, ma per copiare 
eziandio con gentile intendimento que’ capolavori del 
o italiano, che più minacciano di perire, ebbero 
issini elogii; nè minori furono quelli tributati al 
Lorent, al Perivi ed al Vogel, fotografi veneziani, nelle 
cui prove stavano riprodotti i rostri mognifci monu- 
menti abbelliti dalle quiete acque e dal sereno nere, 
che li circondano. Il Cosmos appella fenomenale la 
cvpia del maggior leone cell’ Arsenale eseguita dal bra- 
ro Lorent, e la Lumiere chiama magistrali le vedut 
del Perini, che abbiamo spesso l'occasione di vagheg- 





























to alla Iper, e perciò quando vennero agli eperiment | e gl'iodori d'ergento. In sulle prime, «ome dicemmo, + giare dalle vetrine del Ponti. Il Ponte dei Sorpiri di 
Mon videro rinforsarsi a sfumata immagine, ma afo- | tutte le modificazioni patite da questi sali s° cribu: | go numero possibile di prove positive, e quelli del Cut- root olii, @ 1 Avari delle) Loppolla metà dh 
mare le mal concepute speranze. Altre ipotesi non me- | vano a' reggi luminosi , ron a'ca'orifici, e si credeva | ling per accrescere in queste la durevolezza ; infine | al dire cella Lumiere, il peragone di ciò che l' arte 
ME venute caddero ancl ese, né i tentativi empirici solo, per sserzone del Nipee di Sain-Vicir, che il | un ingegroso epedinte, imaginato dal Reichaet e messo | produsse finora più perfetto. Lo stesso giornale 
furono più forsonati, ond' è che, sebbene si sappia es- | calore elevsto potesse rimbianeare il elroro d'argento | in uso dsl Vogel, per riuforare le prove negative, che | loda assai una copia della Cena di Leonardo da 
che altrove nell umidità atmosferica e ne' gas | annerito della luce. Ora gli sperissenti de' rostri due | consiste nel ritoccare le parti deli col mezzo del fa- | Yinci, eseguita mirabilmente dal milanese Sacchi, e le 

i dimostraroto errenes la senterza del Saint-Vietur, | scio lumiveso raccolto da una lente, e fatto scorrere ' copie del Laocconte antico e del Giudi:io universale 


hero. sperdute in loxte poco oneste e dannose. Non è 
the a quando a quando non insorgano quistioni fra 
hro, che non si levi taluno a difendere certe sue con- 
state priorità o la negata bontà di qualche artistico 
procedimento ; ma tali esempi sono infrequenti : ap- 
rariscuno appena nei giornoli, e non trovano eco nelle 
“ficice, le quali paiono credere alla giustezza di quel 























Venezia. 
LR. Pretura di 




























toto adagio, secondo cui ciascuno può pigliarsi il suo | ancora soggerire l'efficae È infatti come pro- | quarto alla seconds parte della prepesizione, e diedero | qua e là ci se a mo di pennello, sul di die di Michelangiolo, inviate dal romano Volpicelii all’ 

ten di Dio, dove lo trova. z telere mgionlimente nel investigazione, finché è'igno- | pi a conoscere come la prima soggiacesse a melle e | io dala se e TA cino di agpagiero. na daga di ol 

Ora i frotti dell'esemplare concordia sono anche | ra la chimica composizione dell’ imagine foi strane eccezioni. tare per iotero l' Da tai feconda operosità nen è dunque nieri ci rendono un omeggio, che noi, usi forse a 
Premiare con glenpeimente | Supremo nol quale guasto mai wire, se mon sappiamo | eeregio Invero: dirò soltento doversi ad esso una ro- glia che n’ uscisse un' arte pregevolissima, vincitrà 





" quest’ anno copi 
it sg 


itagini 





loto torti giudizii, eravimo ben lunge dall’ aspettarci 
ce d'ogni più grave cstacolo, e di quella stessa infin- | e se, in fatto d'erte, ci può sembrare lieve cosa co- 
ja n-ncuranza del puî blico, che lascisra e lascia | desta confessata eccellenza fotegrefira, noi l'accettiamo 
poco decoroso abbatdono le arti del disegno | ad ogni modo riconoscenti, e la teniamo in conto 







zione di grave momesto ne’ proerssi 
che l'iodoro d' argento sente in diverso medo l'azio- 
ne della luce e dil calorico a secorda della sua diversa 
chimica properzione. E a vero dire, che il inedesimo 


tografici , ed è 





Ì 
composizione delle | che si» ? ft se: | 
più che quelle imagini | Per questi motivi dunque, la Società fotografica | 

Londra, in una sua tornata del pass.to giugro, sp 
discussione su tale soggetto, cui presero 








rali 
trerengovo da un' arcana zione della luce sui sali d'ar- 


È ni 





e le varie so- 





Muto, d'onde sono impregnate le carte 

ty organiche distese sul vetro. È 
N 

Silti in un menstruo qui'unqu 
Brovaroco sd evidenza la 

o d'argento, e dimostrarono anche | 








no Dress’ a poco quelle azioni sui selî 
Schiele, indi Berthol- 


luce decomporre il clo- 


noto eziandi: 
isolati © 





la virtà decom- 


piccò fervida 
parte I Hardwich, l Hunt, il Malonne ed alti fra" più 


bri. Dire che dall’ onsrev.le contre- 





non cessò ancora d'essere arcano, ma dal cozzo delle 
si trasse almeno il conviccimento non essere 








corpo sotto le medesiire forme , ma solo per diversa 
via preparato, manifesti proprietà differenti, quasi che 





() La Lumière, Revoe de photographie. — Six'me 
i. 33, 34, 35 e 36 e 








d tura. L= prove fitografiche infatti sono già { prima riparazione alle ingiurie, troppo sovente sci 
salite ad una eccellenza, che mai la maggiore; supera- | ventate d' olte’ alpe contro i nostri più insigni pittori 
rono perfino le difficoltà d'uno spazio troppo largo e 
troppo ristretto, e mentre dall'un canto si seppero 
ottenere stupendi ritratti in più che naturale grandes- 
a, dall'altro si giunse a stipare nella millesiroa no- 








( Sarà continuato. ) A. Benni, medico. 























N. 73-Sp. 
CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA R. CITTA DI VENEZIA 

Fermo sempre quanto venne disposto nell' Arvi- 
40 municipale N. 68-sp. 40 corrente, relativamente alla 
esecuzione degli spettacoli della Tombola e Fuochi 
artifizio, che, come si disse, avranno luogo il giorno 
44 è In sera del 16 corrente, 

rendesi noto 

ho ed illuminazione delle Mercerie, aonun 
6 corr, viene per alcune circostanze diffe- 
assieme alle nor- 


che l'ad 

ziato pel 

rito ad altro giorno, che sarà indie 

ame opportune. 

Venezia 12 dicembre 1856. 

Il Podestà, 

I Assessore, Marc 

N Segretario, A. Gojo. 
_T__—_—_ 

Venezia 43 dicembre. 


ullettino politico della giornata. 

li giornale Ze Nord è d'opinione che la 
Russia si troverà in minoranza nello prossime con- 
fercaze. Ei fa la seguente sposizione, che repu- 
mo utile riprodarre nella sua sostanza, Inscian. 
hen inteso, tutta la malleveria delle sue as- 
































apar- 
spor 
vato 


« Nell'origion: della diflicaltà, la Francia 
ziale inclinava perl fazione russa; n 








jon declino snai dalle co inazioni 
francesi, mentre l'Austria © l'Inghilterra le hanno sem- 
pre rispinte, Quanto sila Sardegna, ella parlava come 
a Francia. La Prussia non aveva mai compresa, rà 
per conseguenza ammessa l'interpretazione dell’ Inghil- 
terra. Le opinioni erano dupque così spartite: da un 
Into, la Turchia, spalleggiata dall’ Austria e dall'Inghil- 
terra ; dll’ altro, la Russia, sostenuta con fermezza dal- 
la Prussia, e con più riserea dalla Prancia e dulla Sar- 

















Ja Russia propose d' appellarsi al Con- 
è ne chiese formalmente la ni 
vi si oppone 
Tnghilter 

ja tenne. fe 






si po 


no, € 


Austria, l'Inghilierra e la Turchia. 





se a capo della resistenza. È 





nella questiune 
dalla Francia e dalla Sardegna: ‘L' loghilterra dicevi 
Ritiuto le conferenze, sino a che nun abbia la certezza 
che le pretensioni della Russia siano per essere rispin 
te dalla maggioraoza de’ plenipotenziarii , vale a_dire 
quelli dell’ Austria, della Francia, della Sardegna e de 
la Turchia, d' scsordo co' miei. La Russia diceva : Jo 
sono nel mio diritto, e il manterrò fino a che. una de- 
cistone del Cangresto mi dichiari che ii sono ingw 
nata. n tali termini, la questione era insolubile. Eeco 
il riplego, che si è trovato; l'onore ne spetta al Ge 
binetto delle Tuilerle. 

« Questo Gabinetto si spiegò (rancamente con quel- 
lo di Pietroburgo, e dalle sue spiegazioni è risulu 
che, in sostanza , si trattava per fa Russia molto più 
d'un punto d'onore che un interesse materiale o 
politico, Bastava quindi salvare la dignià della Ru 
Risuliò pure da tali spiegazioni che l' emergente 
deplorabile, perchè aveva dato. motivo a prolungare l' 
ocenpazione del territorio tureo e del mar Nero; e si 
riconobbe ch' era mestieri far cessar quel motivo. Ma, 
segue il Nord, la Russia non transige nelle questioni 
di dignità; e, malgrado il desiderio d' in'enderai, ond' 
animati del due Gubinetti, e' non vi sono 
però pienamente riusciti, poichè la Russia si mostrava 
solutissima a sostecere Il suo diritto su Bolgrad e 
pronta tuttavia a sottomettersi alla decisione della mag- 
inza. Il Gabinetto delle Tuilerie, interpretando tal 
io e tal contegno della Russia, comprese che 
one della maggioravza de' plenipotenziari trar- 
ubarazzo il Governo russo; e che, mentre non 
ne risulterebbe per la Ruseia se: nen un sacrifizio sen- 
za importanza e la necessità d'una ritirata onorevole, 
ne terebbe altresi l'obbligo dello sgombramento 
de' Principati e del mar Nero. 

« Da tal punto di vista, il Gi 
doperandosi alla formazione d'una maggioranza contro 
la Russia, rimaneva fedele alia sua politica, poichè, sen- 
za recare alcun notabile danno ella Russia, fuceva ces 
sare le cause che potevano minacciare la pace dell'Eu- 
ropa. » 

La Russia non avrebbe dueque per sè, nel- 
le conferenze, se non la Prussia, e contro se la 
Francia, l'loghilterra, l'Austria, Ja Turchia e la 
lardegno. Cò posto, il risultamento sarebbe fa- 
cile a prevedersi, 

Gassetla di Madrid reca îl testo del de- 
erelo reale, che stabilisce al 5 febbraio le elezio- 
ni generali de’ Municipii nelle diverse Proviucie 
della penisola e nelle isole Baleari. Quel decreto 
è preceduto da un rapporto, nel quale il min 
stro dell'interno dichiara che il Governo avrebbe 
già fatto procedere a quelle elezioni, se fosse 
to possibile levar più presto lo stato d'assedio, cui 
erano soggette tutto le Proviccie, Il ministro ag- 
giunge che il Governo vuole anzi tutto regolar 
mente l'ordinamento del paese, perchè tut- 
pi riconosciuti ed istituiti daila Costituzio 
ne dello Stato possano quanto prima cperare. 
La seconda Camera degli Stati generali de” 
Bassi scartò diffvitivamente il bilancio del 
dell'interno, Siccome c'era stata, in un 
primo voto, parità di suliragii , il bilancio aveva 
dovato, a norma del Regolamento dell’ Assemblea, 
esser sottoposto ad un secondo voto, il quale a- 
veva avuto lo stesso esito del precedente, e quin- 
di aveva seco fratto questa volta lo scartamento 
diffinitivo del bilancio. 

La Dieta dell'Assia elettorale continua l’e- 
same delle modificazioni, introdotte dal Governo 
nella Costituzione dell’ Elettorato, Finora, il Go- 
verno, del pari che la rappresentanza nazioni 
Kecero prova di moderazione e di disposizioni 
conciliative ; la necessità di mettere finalmente un 
termino ad una situazione estralegale fa compren- 
dere |’ urgenza d’ una transazione costituzionale 
e sodisfacente. 

La Shipping-Gasetle annunzia che la Gran 
Brettagoa, In Francia e la Prussia regolarono dif- 
finitivomente le condizioni d'un trattato colla Da- 
arca , relativamente alla piena abolizione de' 
diritti del Sund, e che il trattato abbraccerà la 
questione de’ diritti di transito fra Amburgo e 


Kiel. 
—— 

1 tristi casi di Napoli diedero argomento al 
seguente arlicolo dell’ Oesterreichische Zeituag : 

Quando due forze, come quelle della Francia è 
dell' Inghilterra soffiano’su una scintilla, possono pro- 
durre un incendio. 

HI Regno di Napoli avrebie dovuto essere di granito 
per non essere scceso dille materie incendiarie, che vi 
furono gittate. Però l'effetto ben poco corrispose all'in 
flusso. Se effettivamente nel Regno delle Due Sicilie 
fosse stata accumolata tutta la materia combustibile, che 

























































netto francese, a- 


















































































dicevano i giornali inglesi e francesi, l'incendio, appic- 
‘ato alle coste avrebbe dovuto rapidamente serpeggiare 

prese ed liersi particolarmente alla città più 
i ci alien aenario. Se la inlinzione è 





rettiva di ardore 
sollevarsi fosse stata cotanto diffusa, avrebbe dovuto 


manifestarsi a Napoli, al dato segnale, tanto più foci 


mente, in quanto che colà il Governo non ha a sua 
disposizione nè Strade ferrate, nè telegrafi verso tutto 
il paese, onde portare calla velocità del vento da tutte 











le parti ordini e forze repressive. 
Quel che a Napoli giustificar doveva Je assere 
zioni della stampa ioglese e francese vedesi altro non 





essere se non una miserabile commedia, posta in iscena 
da una banda, composta parte di assassini, parte di 
rifuggiti disperati; banda, colla quale nulla ha di co- 
mune il partito del paese, che desidera liberali riforme. 
Quel partito ricevette il colpo più doloroso per l'in 
felice tentati apecialmente dopo es- 













HI pactito liberale a 
rare che il mazzinismo,, colla sua sanguinosa inge- 
renza, abbia mendato a male una lite, la quale era 
prossimo ad essere guadagnata per la coop 

pel patrocinio nei consigli del Re di Napoli di 
voci benevole deli’ Europa. 

Il mezgiaisno però non ha operato scivecamente, 
nia con accorto pensiero. Convinto in precedenza della 
sconfitta de' suoi emissari, mirò soltanto a render va 
ni i pissi, preparati dal Governo di Napoli a fine di 
sodisfare alle esigenze del tempo e del paese. Î 

Tocca ara al Governo napoletano distroggere il | 
piano, dal maszinismo ideato coll’ astuzia propria d'un 
‘on armi più valide di quelle, 
colle quali fa represso il tentativo di sollevazione. I 
Je il Governo di Napoli trat- 

























mostrata nell opporsi 
a’ soprusi diplomatici dell'esterno. HI Re di Napoli 
è dimostrato dignitoso Sovrano, Principe forte, assen- 
to ed abile a reggere il freno del sno Stato. Non 
dar prove della propria saggezza; e, ad e- 
sempio dell' sugusto suo congiunto, l' Imperatore d' Au- 
atria, contribuirà per sua parte, colla legislazione e col- 

amministrazione, a por fine alla incomoda e sciegura- 
ta quistione italiana 




















N. 4197 Sez. 1 
La Commissione generale di pubblica beneficenza. 
avviso. 

HI santo Doge Pietro Orseolo, in atto di porre la 
prima pietra per la fondazione di un Ospizio a vantig- 
glo de poverelli, raccolti e mantenuti a sue spese, da 
erigersi spazio ora occupato dalla gran Piazza di | 
i è il soggetto del Biglietto di dispensa dal- 
del primo d'anno 1857 : ed alla ben cono- 
Vevezia si olfre così an- 
che per l'anno venturo l' occasione di beneficare il po- 
vero amministrato dalla Pia Causa. 
tto sarà rilasclato dalla Cassa dell' Uffizio 
della Commissione, a S. Marco, in Canonica, al N. 3419, 
verso l'esborso di austr. L®re (3), a cominciare dal | 
giorno 20 del corr. dicembre dalle ore 10 ant. alle | 
4 pot. 

Neila Gazzetta Uffiziale di Venezia verranno gior. | 
nalmente pubblicati i nomi di que’ caritatevoli ingivi- 
dui, che, mediante l' acquisto di uno v più Biglietti, 
avranno sodisfatto agli uffici di felicitazione pel prossi- 
mo nuovo anno. 
Venezia, G di embre 1856. 
U Presi lente, <; AURELIO 
Il Segret 














































( Nostri carteggi privati delle Provincie. ) 


Priabona A0 dicembre. 


Corsero già sei mesi, da che Prinbona , frazione 
di Monte di Malo, posta sul dosso e alla metà dell’ 
ubertoso monte, che ha principio sl Nord-Ovest di Vi- 
cenza, e sale lentamente fino ella sua congiunziore 
colle slpi del Tirolo, è attraversata da una nuova str 
da, alla quale dà ii nome ; ed è altrettanto tempo ch' 
esta benedice alla medesi 
corsero colla parole 
patrocinio ed effettuari 
ma dell'epoca suddetia? Affatto solitario, e presso che | 
insccessibile a piede di uomo, nun che a rampa di 
cavallo, e a ruota di carro. Per esso era lontana 
sai la vicinissima valle dell'Agno, a' cui molti e gros- 
si paesi non si giogneva che a 
giro per erte, per declivi e dirupi. 
lontano lo stesso Malo, discosto non più di due migl 
a cui era pur gioceforza per qu vi di ricorrere 
per le loro vendite e compere, purtando a spalle quinto 
di qua 0 di là prendevano pei loro comumere i e pei loro 
usi. Adesso, e più nella passata stagione celle seque di 
Recoaro, e nel seguito autunno d torà fa avre 
nire, questa via, l'attota © riba Jeggiere veitu» 
re, da pesanti carri, da splend 
tori e pssseggieri di ogni cv 
ile ciò che stava da lungi, ch'era malgerole, ed | 
anco impossibile ad aversi. Benede 
benedetto l'anno srsiccio e sterile 4853, 
impulso e moto! Era dessa da lunghi anni desiderato, | 
sospirata, imp' i ori di Prisbo- | 
na. Finslmente, giunse il fortunato momento, l' anvo di | 
grazia 1856. Ora che rimane a noi ? Il dovere al cer- | 
to di esprimere la nostra più viva © sincer» gratitu- 
dine verso chi, conoscitore e interprete del nostro bi- 
sogno, lo manifestò e lo sostente appresso le Autorità | 
costituite, verso le diverse Comuni, che si unirono in 
consorzio per supplire alla grave xpesa, verso il signer 
ingegnere direttore dell' importante lavoro, il quale me- 
atrò in esso di apprezzare altamente e di amore l'er- 
te sus, onde vi riusì a perfezione erialità 
verno l' egregio e benemerito persona 






























































































ds percorrerni cul nuovo stradale, e, compresane la con- 


venienza e la pecessiuà, non solo approvolla in mas- 
sima, ma la volle in effetto, superando difficoltà, e noo 
poche, che pur si frapposero alla esecuzione di opera 
sì bella e necessaria. Noi applaudiremo sempre all' ot- 
imo Magistrato , al preside illustre di questa vicenti 
na Provincir, al buoa nostro benefattore e padre. 




















CRONACA DEL GIORNO. 





IMPERO D' AUSTRIA. 





Vienna AO dicembre. 





Leggiamo nel Corriere Italiano 
verà anche oggi, nella parte uffizile, 
grozio, concessi dell’ sugusto rostro Monsrea a condas- 
mati per crimini e delitti di natura politica. Il più bel 
dono di un Imperante si è la clemenza: e di questa |’ 











te. Di fronte a tali fi 





Î, ogni parola 0 commento tor- 
imitiamo perciò a. registrare 
tai fat, che, a chiare note palesando La magnarimità 
i regge, risponde d'altro canto a tutti gli at- 
che certo giornale, Bnora morerchico in sppa- 
si piace di lanciare contro il nostro Governo.» 


















S. M. l'Imperstrice Carolina Augusta si è gre- 
ziosissimamente deguata di secordsre alla Società cat- 
tolica di artieri il graziosa dono ci fior. 3000. 

Le LU. MM. I Imperatore Ferdinando e l'Iue 
petairice Maria Anna donareno l'importo di fiorini 
3000 per la costrazione e fondazione di un Seminario 
diocesano a Brinp. 

Sebbene l'orgeno ufficiale di Francia dichiari che 
le seconde conferenze verrenno probabilmente aperte 
nel corso ancora di questo mese, pure vi ha fondato 
motivo di credere che ciò non segulrà prima del proe- 














augusto Francesco Giuseppe sa fore un uso sbbondan- | 
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simo mese di gennaio. Ormai una buona parte del me- 
se è trascorsa, ed oltracciò si attendono dispacci da 
Costantioepoli e da Pietrubargo. Prima che tutti i Go- 
parte alle saddette conferenze, sb- 

i le relative ereden- 


verni, che 
biano invisti ai lore 





ia quelle; occorre del tempo: 
coss oltremodo difficile che le suddette conferenze pos- 
sano 3 ima dell'epoca de nol indicata. I anser- 
zione, ripetata da più parti, che l'Inghilterra, nella ver- 
tenza concernente la riunione dei Principati danubiani 
uno, si associò alle viste della Francis, è del tutto 
riva di fonZamento : negli ultimi gioroi, si tennero in 
questa capitale varie conferenze in proposito, le quali 
però non condussero a verun risaltamento fuor che 
alla persuasione che regnano tuttora le antiche diver- 

i crede, e non a torto, che 
a produrre una influenza, 
che servirà a corso delle nuove confe 
rene; © quinto che, anche relativa 
mente alla verteoza di Bulgrad, la Russia non fece fi- 
no ad ora positive dichiarazioni , ma si limitò ad as- 
sicurare semplicemente essere ella pronte a cooperare 
ad uno scioglimento di questa vertenza, nel senso del 
trattato di pace di Parigi. 

Come sbbiam detto giorni sono, le conferenze mo- 
netarie austro-alemanne si riapersero oggi. I membri 
delle medesime vennero ricevuti da 8, E. il Ministro 
delle Gaanze, berone di Brock, e quindi tennero una 
sedato sotto la presidenza dell'L R. consigliere mini- 
(Corr. Ital) 














fazzetta d' Agram annuncia nel 5 correote 
io, generale d' artigiie: 
sollre bensì di tempo in tempo spasimi al petto, 
ch' essi non destano motivo di timori perchè gli 
chi vanno divenendo sempre più rari. 
(G. Uff. di Vienna) 
naeo couazpo-taseto. — /erona A dicembre. 

leri è partito per Milano S. E. il conte Gyulai, 
1. R. generale d' artiglieria, Governatore militare della 
Lombaris, e comandante il V corpo d' armata, cava 
liere del Toson d'oro, ece. (6. Uf. di Ver.) 

Questa sera, alle ore 9, è giunto in quest’ I. R. 
Albergo delle Due Torri, proveutente da Bolzano, 8. 
A. LR. il Granduca di Toscana Leopoldo IL 

(6. Uf. di Ver.) 
asono p'istina. — Trieste 41 dicembre. 

Nel breve cenno, dato nel foglio di ieri, sulle 
festose accoglienze, fatte alle Lil. MA. in Pola, e pre 
cisunente ove pariasi delle promozioni che 8. M. L 
R. A. degnavasi fare pell'{. R. Marina, fu per isba- 
glio cmmesso il nome del capitano di vascello, signor 
Luigi ts, che fu pure promosso al rango di 
contrammiraglio. Ci riserbismo di pubblicare queste e 
le altre promozioni a suo tempo nella Parte utiiale. 

(0. T.) 




































STATO PONTIFICIO. 
( Nostro carteggio priouto. ) 

Roma 6 dicembre. 

** 11 Vicariato di Roma ba prese alcune di 
sizioni, che moli da lungo tempo ardentemente desi- 
deravat 
La musica sacra, che in questa capitale veni- 

va portata alla grandezza del suo vero. scopo per 
opera del Pale dell' Allegri, del Ziogareili e di 

















| altri grandi maestri, al presente è profamata, come in 


molte altre città d' Italia. In Roma, dove le sacre fan- 
zioni sono futte con isplentore e con religioso sfarzo, 
sono assai frequenti le musiche: quindi non passa 
giorno che, ora in una chiess, ora nell'altra, Lon siano 
cantati con musica istromentale vespri e merse. Onde 
ia mezzo a tanta musica sorgono molti maestri, | quali, 
incapaci di cimentarsi a scrivere opere teatrali e ro- 
manze da sala di felice enito, si occupsno nello ac 
vere musica di chiesa: quindi, privi della. cogn 
vera della musica sacra, e mancsnti di quel religioso 
sentimen acquista studiando, nelle loro 
composizioni profanano la musica sacra : conoscitori 
più della musica dei moderni maestri teatrali, che di 
quella cel Palestrina, nelle loro messe o nei loro sal- 
tì musicati ci presentano continue reminisce 
ch'è proprio un vitupero l' eseguirle nelle chi 
Però, Lon solo da costoro viene prefsnata la mu- 
sica sxcra; ma suche da altri mzestri, i qu 
genio e sentimento nondimeno 
dominare dalia corrente; non banno forza abba: 
da resistere e combattere la cattiva piega d. 

. Costoro, desiderosi di far prova 
lità, fanno di una messa 0 di un vespero uno spartito, 
per cui, quindo vi ha qualche grande funzione, gli 
amanti della musica accorrono in folla: Andiamo, dicono 
aila tal chiesa, chè vi batte la musica Capocci o Me- 
luzzi o Atdega. Ed entrato, in chiesa, ecco il Gloria 
diviso in tante parti, un versetto per far trionfsre il 
bel canto di Mustafà, un alto per far trionfare quello 
di Calcani, cantanti di merito. È nella smania di mo 
strare che sunno scrivere musica, siffutti maestri fanno 
durare il Gloria, od un salmo, quando un’ ura e quan- 
do più. Non che i tre maestri, che vi ho ricordati, non 
abbiano scritte musiche tutte inspirate da religioso sen- 
timento, ma anch' essi spesso forviano; meno di tutti 
fl Meluzzi, che negli amatori della musica ha dei con- 
urarii, perchè nelle sue sacre compusizioni ama il gra- 
ve, il serio, la piena orchestra, e pochi gli « solo, con 
che si diletta l'orecchio. 

Questi gravi inconvenienti, che ho accennato 
tanto in parte, hanno indotto l' em. Cardinale vicario 
di Roma a diramare una circolare, nella quale, ricor- 
dundo che varie musiche, che si esegutscono nelle 
chiese, sono più di scandalo, che di edificazione pei 
fedeli, sì per lo stile della composizione, aperso più 
teatrale che religioso , sì pel modo profano del canto, 
si per la qualità degli stromenti, che vi si adoprano, 
come anche per la soverchia lungaggine della esecu- 
zione, viene ordinato : 

.* Che ogni volta si vorrà eseguire in una chiesa 
la musica stromentale, se ne debba chiedere la licenza 
dall’em. Cardinale vicario ; 

2° Che nelle musiche istromentali non si posia 
far uso di tamburi, di timpani, piatti e altri stromenti 
da percosse e troppo fregorosi ; 

3° Che in tutte le musiche, anche a cappella, si 

osservi la maggior gravità del canto, senza frammi- 
| schiare mulia, che ricordi pezzi di teatro, e si eviti la 
| soverchia ripstizione di parole; 
Che ogni organista sì guardi dallo eseguire 
in chiesa alcun pezzo di musica teatrale, sia per intero, 
sia in parte; e dal far sonate troppo brillanti, atte a 
tistrarre il raccoglimento "e fedeli; 

5.° Che nelle messe e nei vesperi siano cantate 
| con eguale accompagnamento di orchestra ( quando si 
permettono masiche istromentali ), tutte le porti e tutti 
i Salmi; 
| 69 Che non vi sia interruzione fra una porzione 
| e l'altra delle parole sacre, che si cantano, anche a 
| versetto compiuto, perchè tale interruzione dà motivo 

a divagamento, a bisbiglio, a vociferazi 
Î solo, ma anche fra gii i; 
.® Che si tolga I abuso di cantare l' introito della 
messa e le antifone dei vesperi con indecente e pre 


| cipitosa scala 











ine 
















































































| bano collocarsi accanto all altare, per impedire le 
verenze, che si commettono nell' ascoltare la nousica 
colle spalle rivolte allo stesso altare per. guardare 
cantanti, ee. ; 

{9° Che le funzioni ecclesiastiche della mattina 
| siano assolutamente terminate a mezzogiorno, e quelle 


| pomeridiane all Avemmaria. 























1 rettori delle chiese, i maestri e gli organisti 
sono, sotto una penale, ftti responsabili di sifitte pre- 
serizioni ; e perchè abbiano il pieno loro effetto, l' em. 
Cardinele vicario ha nominato una Deputazione, for- 
mata d'intelligenti ecclesisstici e di membri della. pon- 
tifcia Congregazione musicale di S. Cecilia. 

lo non posso che far plauso a questa circolare 

| del Cardinale vicario, quando considero gli abusi, che 
ho accennati essersi introdotti nella musica sacra, © 
quando considero che Roma, nella musica sscra, dev'es- 
sere modello, e non dare argomento di scandalo. Dirò 
però, » lode del vero, che nelle chiese. patrircali la 
musica è sempre grave, dignitosa, quale si conviene al 
io: e se talvolta vi ha qualche eccezione, dipende 
piega, che si è data alla musica sacra ed 
fusto dei prefetti della Cappella. 
‘Dopo di avere parlato di una circolare diretta 
ogliere gli abusi introdotti nells musica di chiesa, mi 
duole alt anima il dovervi annunciare un assassinio, 
commesso a Ravenua nella persona del conte Lovatelli. 
| lo non dubito che questo delitto sia politico, conside- 
rando la condizione passata e presente del conte Lo- 
ratelli, Nel 4843, in Romagna, fuvvi un tentativo di 
rivoluzione, ed il’ conte Lovatelli vi era alla testa; e 
me lo dice il Montanelli nelle sue Afemorie d' Htalia, 
con queste paro'e : « Il conte Lovatelli, ricco signore 
Rivenna, avea avuto nelle sani il movimento delle 
po che le speranze riposte in Nepoli 
o, st gran parte da lui trattenere 0 sca 
tenare la rivoluzione in quell 
desse con certezza la impressi 
voluzione romagnnola isola 
ito correrebbero a schiecciari 





















































e sori 





avea voluto acconsei 
ers anche il più popolsre, preferen 
un popolo quello della propria popolarità, e rassegnan- 
dosi a passare, come gli avvenne, appresso la maggio- 
ranza dei complici, per uomo, il cui coraggio aves 
nell'ora del pericolo balevato. » Il conte Lovatelli 
fuggi e ancò in Franci Algeri i 
patria, fu nel 1848, sotto il Ministero Mamiani, 
di Ferrara, carica che lasciò, quando n 






















vivea in patria, lovtano dalla vita pol 
detestando 


di errori del suo pissato, ed è merio di 







si è commesso contro di lui. Sventura per cl 
fatto parte di qualche setta! Quando pei 
crsene, il pugoale minaccia e uccide. lì fatto del conte 
Lovatelli è, per ogni senso, deplorabile. 

Soa moglie, della famiglia si stava in Roma 
intenta alla educazione dei figli, e qui ha avuto per 
spaccio la irista notizia deli’ assassinio del marito. 


REGNO DI SARDEGNA 
Genova 40 dicembre. 


vio delle R. navi a vela al 
selta di Ge- 























Si assicura che l'i 
golfo della Spezia , annu 
nova , relazione 
dell'arsenale: che si p 
Varignano pessa offrire luogo ad uno Stabilimento par- 
ziale e provvisorio; e che a tal uopo sia nominata una 
Commissione, deve entrino due uffiziali superiori della 
R. mar no del genio marittimo, e il di 
rettore della su rittima. Dicesi inoltre che il 
prigetto di legge relativo debba essere presentato alle 
Csmere dal mivistro di guerra e msrina. 

( Corr. Merc.) 


REGNO DELLE DUR SICILIB. 
Si legge nella Gazzetta di Genova, in data del 
























9 corr. : « Col pacchetto a vapore postale il Calabrese 
giunto questa mattiaa da Napol, non sì hunno ancora 
particolari uffiali e positivi. sui moti di Sicilis. An- 








munzia però che i medesimi ereno interumente cessati, 
e che gli arresti, fatti a Palermo, non erano così n 
usi, come si disse da 








Da Napoli ci viene ci 
di AI grazie piene, fatte da 8. M 
Sicilie a favore di condannati ed imp 
emigrati 

Nel mese di ottobre 1856, e civè al 7: D. Giu 
seppe Cioffi, di Napoli, espulso dsl Regno; Antonio 
Sersale, di Napoli, emigrato ; Paquate di Ros, con- 
danvsto ferri; D. Liberio Ruchino, emi- 
grato; Vincenzo Farina, condannato a 20 anni di fer- 
innato a 25 anni di ferri 
condannato a 30 am 
ca di Serradifalco, esi'isto: Vespisi 

Nel mese di noven 
P.o'essi, condannato a 
Michele Filici, emigesto e 
ferri. — al 16 








il Re delle Due 
politici, e di 
























R-fello 
AI 10: 









ro, emigrato, — AI 19: Michele Mastrobisi, di 
ione dell'azione penale. — Al 23: duchessa 
i, emigrata. — Al 25 e 27: Michele di Gen- 
naro, condannato a 25 anni di ferri; Pietropsoto Oli- 
va, condannato a 24 anni di ferri; Angelo Carfora, 
condannato a 19 anni di ferri; Antonio Carfora, 
dannato a 25 anni di ferri; C 10 V 
Jinvurzi, e D. Francesco Dorsa, condami 
mi di ferri; D. Cessre Marincols, condannato a 12 
anni di ferri; Giuseppe Lacesta, condantato a 19 an- 
ni di ferri in contumacia ; Rotiele Lacosta , coudan: 
nato a 25 anni di fe in contumacia ; D. Leonardo 
Piria, condannato » 19 anni di ferri in contumacia; 
Nicola Laudisno, condinnato a 26 anni di ferri; Mi 
chele Passaro , Antonio Lettieri, Carmine Gogliueci 
Nicola Rodio e Francesco Ricchiuti, condannati a 49 
anni di ferri: D. Giacon.o Frangella , Luigi Sessa e 
D. Mario del Pomo, condannai a 7° anni di ferri; 
Aniello di Falco, condannato ad 8 anni di ferri; Mic 
chele LE x Sraeri # 19 anni di ferri: Gio 
vanni Aclisio, giudicabile per resto di Stato dalla 6. 
. criioale dì Belem È vini 
A Emanuele Leanza, il quale ebbe la commuta- 
zione delle pena. di morte io quella. di 30 and di 
ferri , si è commutata questa pena în esilio perpetto 
dal Regno; sd Amodio Borrelli, condannato nd anri 
25 di ferri, si è commotata questa pena in. esilio 
perpetvo dal Regro; a Giuseppe Caruso , condannato 
2 24 anni di ferri per complicità in omicieii e per 
politiei, si è aecordsto Îa diminuzione di 6 anni, 
ni appunto avevano aumentato la sua condenna » 
causa del rento potiico, siechè ora la pena residuale 
è relativamente sl reato comune, complicità in om 
cidio, (0.1) 
Sino al principo del cecimosettimo ittà 
di Napoli difettava d' acqua, e aa pi 
la popolazione, che pur si componea di 230 mila 
abitanti, allorchè un ricco patrizio sapoletero, a nome 
Cesare Carignano, mosso dall'amore del suo prese 
nativo, diè opera alla costrazione a proprie spese di 
uo ecquidotto, che condcesse da Airola a Napoli le 
abbondan acque del fame Faenza. Ma il Corna 
no, aia per ispese, sia per litigli avuti co' ba 
poiè menare a perfezione quest'opera pisani 
praline, che rimase incompi 
er tale stato di cose, nel langhissimo peri 
| 937 ven, È array nel pria parole 
nale scoperto dal fiume Fsenza 



















































































grandi pioggi 
lt det mcutogneo 
n ro scorrimento dell’ sc- 
: pila grad dell'alveo da Maddaloni a Cancello, 
tin ron e toe, prodot dalle piovane, che scen: 
una sel ito detto Monte di Gase reni ppeonini, 


Cancello, leeclando melt qu, ST9» e l'altra presso 
' nell'alveo fango nelmoso e sabbia. 











































questo gravissimo danno, 


letto, 


per siffatte ragioni, noi 
parte è assorbita dal terreno su cui 
rizzata dal calore atmost 

augusto nostro Sovrano Ferdin; 
provvida mente nulla sfogge di quanto 
bene de' suoi popoli, volle che fosse 


S. Agata de' Goti, 


taggio che gli abitanti di tatt'i paesi, 


no il fiume Faenza, seno es 

ari», tanto ad es 
E, co 

menti per l'acqua del fiume 


ora 
dannosa. 





Casale Nuov 
tale nella iuteg ità del suo volume 
sta Maestà del Re ha medi 

ro canale di Carmignano, 





he corre 








anno, si è già 


precedento S. Agata de' Got, 


— 
Ci sembra superfiao l''aggiuger 
alla 





GIEMBATTISTA vio 





Giornale scien 
di 





AR. ii Cone di 





ed articoli dei pi 
gna di opere e di notizie, 





Conte di Siracusa, promove 
perge lungo campo alla operuità intel 
concittadini , e fonda ad un tempo il 
di una medaglia d' oro pel mi 

signato argoment 
Giamba 
iMastre Palin 























cortesi sccuglienze. (6. 


IMPERO RUSSO 









ono pronti a 
sia alli prima chi 





mata 


tizie del Levante; ecco l'estraito che 


iure Triestino : 














Constantinople ne di V' av 
«a Vliorchè si sp 
della resa di Herat, alcuni di sono, si 





sero ricevut che non era 


cun 








perale. Oggi s 
indicata, cioè il 96 ottobre 
venuto in seguit 








ma at 








fame, gli Afgani ta consegnare no. Bree 







strnordinarii, di 
he Je truppe persione 








nel momento 


cittadella. 
« « All'arrivo del primo corsie e 


quella 








42 giorni il cam 
ove $ im 
viaggio in 4 giorni. 

« « Ecco ora in quoli ci 
si arrese, sempre seconda le ini 
1 lavori d' 
fatto parece 
























lane vi entrar 
fa onore sla disciplina dell' esercito 
fu commesso alcun atto di violenza. 





circordro Herat, alla distonza di 40 
cupati militermente di Persiani. 1 
della città e della Provincia. di 
nell'esercito persieno, ed i capi delle 











missione al pi 
comandava 
brigata del Genio » » 


che confatano 
la di Herat, 
ottobre, e non il 26, e cl 
fame, ma piuttosto. de'di 








i interni. 


rio di Persia, seguita a 
cele 








base a ragguagli da Sci 


sicurasi (dice il Journal) che, quelo 
desse piens scdisfezione all'Inghilterra, 





Leggiamo nello stesso Jonrna! : 


l'acqua 
pur viene torbida, n 
i scorre 


nascono e scorrono le arque delle sorge 
non ostante sit 


rebbe potuto giunge 


ame Men 


Ad effettuare opera di tanta mole e vii 
lestinata apposita somma, da «pendersi 

rapreso R coprire il primo try 
cennito canale, dalla sua origine, detti Catena 
verso il fume Faenza, fino al sito detto il Run 


(G. del R. delle D, 4} 


roduzione del seguente progremm; 


fondato e pabblictà seta giu 


Questa pubblicazione periodica conte 
chiari uomici napoletar 

risguarisnti il progr 
le scoperte de’ varii rami delia sierza. S.\R 


queste nuove efemer 


lore lasco sopra 4 
da concedersi il givrno viali 
sta Vico, in omaggio alla 1nemoria di qu 


La prima dispensa vedrà la luce il di 34 ju 


malo 1857. 
DUCATO DI PARMA. 
Parma AO dicembre 
Il 9 di sera, alle ore 6 e 4, 


te l'augusta Duchessa Reggente questi 
da Venezia, ove ricevette da S. M. LOR. A. le qiù 


Pietroburgo 2 dicembre. 
inquantsmila unamini , sutto il comando dl pe 
narciare verso la {run 


TMPBRO OTTOMANO 
Cull' Africa giunsero a Trieste l' 


formazione se la Porta e le grandi Ambusciate l'e 


tal genere. Quindi si dubitò dell'et 
tezza di questa Lotizia, e noi dividemmo il dubbio {e 
bra certo che Merat si arrese all du 


Persiani non. diedero l'assalto »lla cit : stretti dal 


i, che abbiam motivo di credere ssute, 
Herat a Teheran în S gio 


e l'altro allorchè il prinelpe conundante sup 
de stabilito definitivamente le sue troppe rel 


salva di 140 colpi annunziò tal fato agli abitanti di 
pitele, e lo stesso giorno, un 
straordinario fu incaricato di recarne 
l'Ambascista persiana di Costantinopoli : 

ino da Teheran a ( 
rcò sul piros afo austria”, 


sssedio eran finiti: i Per 


sino a' piedi della muraglia. Nel momento, fn cui 
rido 


no con un erdine, cl 


« « Lo stesso principe Sultan Merad Mirra 4 
con quattro de' suoi reggimenti a prendere stinta M'! 
cit'adella. Le porte sono guardate dui Persisti, © 
città regna l'ordine più perfetto. Tutti i 


amdaber sono Mi 


corrono da ogni parte per andar a fare la luro 
ipe. persiano, Il colonnello Bhe, l° 
i lavori. d'assedio, fu nominato general‘ 


« Il nostro carteggio di Costantinopoli r 

parte quelli del Jswrnat sul 
quanto dicono che la resa «Pg! 
mon fa consegu” 


rispondente ci riferisce la morte del principe ere 
heran, mentre 

ano feste per la resa di Mera, le 9" 
conseguenza furono ospese. Abbismo firalmer 
che sei navi i 
sero le isole di Ormuz e Karic nel gol 


cere richiamerebbe la sua missione da Teher®® 


dell 


le 
drTRI 
Leni 
di 

fim 


do I at 
Lon 


mena Ù 
compimento questa benefica opera rimaga i © 


per sì lungo spazio di tempo. Un real ge" 
solo ha provveduto alla integrità © solubrig 
del fiume Pienza, le quali, dalla (°° 
pesse nell acquido 

no, pervengono in Napoli e servono agi 
degli abitanti s ma ha prodotto altresi T 


telo, 
le rata la Si 


’atena «MR RrEgitto per la 
tto Can eee. Il su 


SÌ dela 


iMovie 


ci dal 


Lo scorso 
med Dì, si è pi 
Corte. 1 
stabilire » 


dl 
Me ‘Dopo l'art 


n 
te alb ny 
slubre, 


dotto tit, 




























































































































Fompreso le 
© ndimento del 
fescovo ha cos 

La rispost 

alla Franci 
Efiena cattli 
quella Potenza 


piro di 


P 
(M 


Siamo in 
ande si fanno i 
fanghe: l'uno | 

lione sul ©: 
è ove della © 
macina in aria, 
achi per un bel 


tuale de' ogg 
prenio snaelo 


E non 


di accomoderen 
avrem nulla di 
la € 

delle Casse 
della guerca © d 
ed num 

d'albero della 


Alto 


i felice 
tati red 


di Parma) te la mato; «d 


longhe ed è dd 
bondante messi 


d'esser re 
vero che, 

di Malines arri 
franchi annui, 


dello Scià, 
(Cutty 


alte deri e ne 
ne dà l'On 


« Le ultime re ptinopedi (in Al progetto 
5), gionteci questa volta in anti ipazione, conferme Lh psi si debl 
pienamente il fatto della resa di Merst. Il 4 urual è BE beneficenza; a 


di aggiornare 
delenta, ch, 
verà un nembd 

Ebbi sov 
nella memoria 
siderio sorto i 
chio nel Belgl 
sodisfare la lo 
to si iste ibe BP Gazzetta, e' no 

concerne. 

Gli auto 
cilmente un ef 
l'opera, che si 
#'incaria. dell 
numero di co, 


giunto loro 


ndo le inform 

ques 
i, ne 
ito era pari 
etrasino nel 


in Teheran, ua 


tro. core 
la potizia 
egli conpitt 

tantinpol, 
che fece ils 


di cioe 

settimana chie ol 
VO gioramento dell 
estrae tazzanie, non 
non si pensa 


Agitarono 
pinione anche 


Marsigl'a, non 
nenti però sen 
donati intorno 
Mostrano, dispo 
di di Beni non 


dello Sei. NP 





Veghe, sono © 
già governi 
tria afpnne 0° 


ere dat 
la cod 
ì 121 
mea della 
esso (IP 





i 
pt, i 


lesi pre 
ico, A 


la Persio 0 
il Governo (a 


amnunzie 























"dinando tI 
nto. Può torna 








di Perso © 













Società di piroscafi, formata dal Viverà 






ia la È 
pi Fit per la navigazione del mar Rosso, fra Suez, | 
quidotto €; Feilie Il suo capitule è di 80 milioni di piastre, | caso ch'egli si 






tale). Dopo 





P agli usi delete pe "in 40,000 azioni di 100 talleri per cia: | giornali della 


sà 1 immenso c 
| ne cui terri 













n È 
* ci è mancato il nostro carteggio d'Atene 
dino senza notizie recenti ‘dalla Grecia I giornali } strati 












rirominciare le operazioni. 















fo scorso venerdì, 14 corrente, 
è portato 
Sco. Li oggetto della sus venuta in Tunisi e 
fasbilie nuovamente il Divano, ch' era stato abo- 
VI defunto Ehmed bei. 





tes 

Mad > 
giungere avena 
© salubre, l'ape 
disponto che 




























A, i seguenti individui. 









il primo tra 

Imo tratto 
tto Catena, Pi 
detto Îl Rumore 


stendendo la restituzione di tutti 

‘Ehmed bei avea donato alla Miss 

lnpreso lo spazio di terreno concesso per l'in- 
nto del cimitero di 8. Antonio, ed ove mons. 

avo ha costruito um giardinetto. 

Ta risposta di mons. a 8. A, fu questa 
la Fraocin per tutto quanto possa ri 

olica, essendo essa sotto la protezione di 





gli P" 
dd 


a 

















rordi lo. 
B. delle D. 8) lager. Ren 

fer naria di Alfort; Leroy del 
Le 


pay 
abate Guillaume, maest 








e parola di 

imma È I de AIB grill 
nia 

d pel Potenza. (Port. Malt.) 


















Francesto Giuseppe. 





















on, generale di 
di S. M. l'Imperstore, la croce di commendatore del- 


di cerimor 
ducale di Lorena, la croce di cavaliere dell' Ordine di 


soli inglesi, di stazione all'isola dei Serpenti, | probabilità di specul vengono in accordo coll’ 
1a ciare quel anto per isvernae nel Delt | Gore di acvetiicne a ceti cla a a 
suono ero e che nell'isola resteranno solamente | blicazione. Anche in tal caso, 
gore incariete di fare crociere nel mar Ne: | quattrui, ma tocca soltanto mezzo il frutto dell'opera. 
o Jo permet po. Alla terza categoria appartengono gli altri diegra- 
ro 4.11 9, Riza pascià, ministro della guerra, passò in | ziati, che il 
Gale 800 uomo el centogente | scio detrito Ivoro, ue ata tstevene n | i. © alcune. prthe, che queta gleba 
nt do prima era ‘ervizio britannico ed ora pensa iter ind ppt peste tas Ni n 
le spese della edizione. Le prime copie saranno spedi- 
i emi il rica 





hem pascià, ministro degli affari esteri. teso, prima di dar mano alla stampa, avrà verificat 
00 per decreto imperiale del 20 novembre, è ap- | l'identità delle firme e la solvibilità de firmati. Posi 
volumi sono depositati presso un librai 


40 


ichi degli annuozii in cinque o sei 


un anno, 


— Tunisi 16 novembre. | E questo fia suggel che ogn' uomo sganui. 

S.A. Si Imhn- | Giovedì prossimo 41 del corrente verranno tra- 
città unitamente a totta la | dotti dinanzi al Tribunale cerrezionale i dieci mari 
naì, incolpati d' omicidio sulla persona di Nils Peder- 
fa qual coso, la mia prossima lettera conterà 
limento del misterioso dramma. 


1 ottennero il permesso 
loro conferiti da S. M. 1. R- 


{i dal defunto Fhmed Del: | 
4 n de urrivo dell'ultimo vapore postale di Mar- 

acquidotto tuto e QU guru è qui sparsa vore che la Tie (a Si Mahmud | ZIEIINCA 

S RAGBRE sit" 6. A. Il Bei è stata deciso, rimanendo | TRN 
Pole utilità ess, AI ‘’nberte il Governo tunisi Moni 

peodersi in eg; QBB "fl Bei ha avanzato doman celtare e portare Ordini 





1 signori Renault, direttore della Scuola veteri- 
riceprefetto a Tolone; 
ge, archivista nel Diyartimento della Meurihe, ed 


È Leggesi n 
del appelli Los 
‘Cappella | del 5 dicembre: 


Lisa, 





utili a stampa e la pub- 
tore non. esborsa 

















ivisione ed riutanie | proposta 
venga trattata la qui 


servirà a | lite attuale, che 


« Conchiosa la pace, il 
mento era compreso nei primi convegli, rientrò 
Francis ; ma invece di accorrere presso 
sata, rimase lungi da Porigi, 


accettare. Allora, 
cillazione, sì ebbe ricorso slle vie giudiziarie. Da ci 
te il sig. “*° in questa alternati. | 94 pagine 
va: © la sanzione civile del matrimonio religioso ; © | lettori in più articoli un sunto. 
400,000 fr. di danni e interessi 

« L'iscrizione nel ruolo della 
, che | fatta lunedì. Si suppone cl 

per cento” (in | ventilata prima della fine di dicembre. II sig. 
incaricato degl' interessi del sig. "**, ed il sig 
fa il pareggio | gent-Saiot-Lauren: di quelli della famiglia ©". Trat- 

] nuovo e drammatico aspetto, 

un'altra causa: Pescatore, vale a dire dell'int 
tazione gioridica della virtenlità del matrimonio reli- | estendere alle deposizioni 
gicso. Dicesi che, prima di presentar la petizione, la femi- | comprendere che non è 


abbis ottenuto l'assenso es- | Camera 


dei conti, e quando l'autore sbbia avuto la fortuna di | tasi sdungue, sotto m 
{ produrre un lavoro buono, coscienzioso, dilettevole, i- 

e dii giornali encomiato, avrà un_ risultato 
Atene sono di data vecchio, e | tale da non ispirar certo la voglia in chi che sin di 
glia di mademigella 
presso dal sig. Arcivescovo di Parigi. » 


mare nella Camera 





« La Prussia ha comunicato 





imars 














GERMANIA. 


Paussia — Berlino 4 dicembre. 
La Camera de' signori tenne ieri, oltre alla pub- | scisrsi sorprendere da avveni 
bilea, segreta sessione. Oggetto, a quanto si sente, re | casse 
fu la domanda come si debba contenersi ci in * 







































® Camera venne 
he la causa potrà essere 
Berryer è | di Neuchaul 
No. | rale. Questi vi attende con tutta ati 
suo lavoro sarà compiuto fra otto giorni. Lungi dall 


‘his «JI Gran Consiglio di Luce 
sig. di Rochow-Plessow. Egli, | contro 18 la proposizione fata 
ehe uccise in duello il direttore di poJizia Minckeldey, | rar soppresso il processo d’ 
sconta ora la sua pena di 5 anni di fortezza a Meg: 

deburgo. Non abbiamo saputo fi 

bro della Camera. de' signori 


10 sul risultamento 
(6. U. d Aug.) 


la Gassetta della Borsa di Berlino 


questi giorni 


per 
7a ava fidan- | denza internazionale. Non è però 
‘enna gius:ifcare in ve- | determinazione possa aver luogo. » È 
idi ancora inesplieabile. "Alla gentilerza del sullodato nostro corrispondente | delle Obbligazioni. 


pedi). 














ito a ritardare il 








mane. 
= Sentiamo con pincere (eseì 











se da qualche mem- | wart-Miller. » 
fatta: formale 
il sig. di Rochow, ovvero se 
ione sulla sua chiamata, 0 se U 

ta la cosa sia direttamente partita dal presidente. P' 
rimenti nuila sappiamo di po 
della suddetta sessione segreta. 










l'assassino, il quale è Calabrese, 





Serri limae) BELGIO. PIE alle grandi Potenze la risoluzione della Dets germa- | l'Imperatore e l' Imperatrire. 
conterrà. Memori (Nostro carteggio privato.) Il direttore supremo dell’ Autorità di sicurezza | nica relativa all'affare di Neuchitel, invitandole 
CAR e pa utumeron [6 dicembre: dele si redattori de giornali eri da tattile or: | ri vo a raccogliersi per prendere ura_Cecisione La Banca ha aune 
real a culi P line, sccumpaguato ninacce, di dir verbo del- | coliettiva, copo d'assicurare i diritti riconosci 
tn prg e Rf So io mero a de aim di quela mr | ec to O eri dono 
za. S.A. R, ji Qf} pesi fanno i balocchi e che servea compor le v& | foi, le Autorità di polizio, ed i procuratori generali, « È probabile che nel momento, in cui 








te nuove effemeridà MÈ sb: lano ci ata sotto i piedi, e l'altro ci fa pi 
Mestuale de nesui ifioce sl capo. Ne direste proprio fra le lenzuola, 













elettoral 





rativo di agi 





















lavoro sopra d "ina in aria, possiamo preconizzare che starem fre- n 
I. ” el ridenza del giudizi 
giorno nataliio di QBf phi per un del pezzo giudicate da perl 
nemoria di questo î Perc da bel hello nali, e da tutto il rimanente »i 
Rapa oa TI ferri. del no Je delle elezioni de' deputati. Esso 

















uce il di 3A gen 
(Idem.} 












‘rem nulla da invidiare ai Lapponi. gli uni e la site 

















ira. a Camera dei rappresentanti ata occupandosi | di e la difficoltà 
n dle Casse sn strative si Ministeri della giustizi», | lezioni. Nondimeno, l' opposizione la 
lac li Gila puerca e dell' interno. Si proporranno risparmi | ni candidui, e la prossima Camera desterà l' attenzi 
Sh pe felicemen: QB ‘i samenti pell'uno o nell'altro ramo lo gran- | ne del pubblico più di prime. Così ii 
reduce BB fiero della vita a cui i mortali tutti, ch: | Parigi, 4 dicembre, della 


DL LORA le ion dii, stendono avi 
0. di Poma, da Juoo diritto ai nazionali stipendii, stendono avidamene | quata, 






slm 
aghe ed è dotato di maggior forza rascorrà più ab- 
sadante messe di frutti cipation di Brusselles : 

Il credito, chiesto per aumentare i salarii degl’ « Il mondo aristocri 
impiegati delle Amministraziori provinci.li, fu In bilico | d' una causa che farà cont 
fmer respinto: ebbe quattro voti contro tre, bensi è | carsttere più romanzesco, | 


bre. 























! comando del ge. 
fare verso la fron 
ta dello Scià 














o di | no dinanzi alla Corte impe 























istruiti a seffocsre in germe ©; 

le. Ji Governo 

dl prem'o 1 " della candide polve cada quella msssa, che si k 

l premo snovile Q@f cose del'a candida polve cada quella m he si | che la tranquilla, solitaria e coscienziosa ponderazione, 
l degli elettori, sieno pre- 

te, discorsì, sriicoli di gior- 





i iccomoderemo dei soliti sette mesi d'inverno, e non | sssai facilmente e compiutsmente , giacchè l' apatia de- 
Ja degli altri sono ancor troppo gran» 
ggiore sarà quella di eseguire le e- 





o; ed è fuor di dubbio che chi le ba più | n 
Loggesi nella corrisponden 





tta Universale d' Au» 








verà 
ni 





to. parlamentario 





incerà con alcu» | militari 








in un carteggi 


È 





risposta a questo dispaccio ci 
i Neuchitel saranno stati giudicati; ma siccome 
si assicura che il Consiglio federale svizzero ha pro- 
messo ai Gabineiti di Londra e di Par che un' | C; L 
[oa eric; Castelo ERETTI 
zione preliminare, intavolata dalla Prussin, i troverà 
(3. per certo | adempiuto, benchè în modo indiretto 
o delle negoziazioni diplomatiche , 
Iative alla questione di Nevchitel, la Francia e l'Au- 
do di non sppiglisai a misure | Olbie deo Soto. . > > - * 
mente promesso 
me la 
e le buone relazioni | 










sosienere la Pri 
Prossi», per mantenere la psc 
colle grandi Potenze, non ha l'intenzione di esigere 
immediatamente rimessa in posserso di Neu- 





are, 












esse hanno. posi 
pia ino; 





nera. Sic 





chàiel, è assai probabile che le negoziazioni, che si 





la condi» | scambi 


Delle nomine di Friburgo, 












ti colpi di fucile 


re BORSA DI VIENNA del 








® del 1853 con rimborso + » 
del Prestito nazionale + 










del 150 con riziborso. 








"2 11 Nouvelliste ha afcuni regguagli sullo stato, i 
si trova l'atto d'accusa eontro i realisti insorgenti 








di Zurigo) che il nostro Goveino, avendo in mi 
situazione politica, ha preso le misure stte a non la- | di dom 

imenti atraordinarii colle | na precisa, 
ote. Possa il buon esempio trovare imitatori. 






to tradimento contro i 





Si conferma una lieve ferita, recata al Re dele | ‘mesta estraot 


Parigi 42 dicembre. 
S. A. R. il Principe di Prussi 
rigi, fu accolto con grande distinzione cialle 


i, 4 ai liberali. La capi- 








Corso delle carte pubiliche. midi e. 












Borsa di Parigi del A2 dicembre. — Quattro '/2 
P %o 91.50 — Tre p.% 67.45. 


inverisimile che tale 'Borsa di Londra del 42 dicembre.-Contol. 94 — 
Il ribasso di Borsa è prodotto dalle negoziazioni 








Na dell la Gazsetta Ticinese) dobbiamo l'invio an- - 5 : 
fre peso quela de | (prega a Getto Te ID? pe | q rit dicatee — agio del 1 
“vendo essuriti i mezzi di con- | stata dal Consiglio federale distribuita ai membri del | ni 6 ‘1 a 0‘ po 


Corpo diplomatico in Berna. Forma essa un volume di —T__———— 


‘ndo si nostri | x 4100-Sez. 1. 


(Coninceremo lo "A coMMiSsiONE GENERALE 


DI PUBBLICA BENEFICENZ\ 
DI VENEZIA. 


La Congregazione Muvicipale di Venezia ha otte- 
Petro, ggli fa | nuto la graziosa concessione , esente da tasse, di un 
giooro di Tombola, da darsi durante il soggiorno delle 
Fi. Mat. | groziosissimi nostri Sovrani, onde devol- 
verne il nitido ricavato per metà a vantaggio dei po- 
veri tutelati da questa Commissione Generale, e metà 














potrà occuparsene entro due setti» s 
I sd Tefivore degli Asili di Carità per l'infanzia, e Pii ri- 






Nuova Gazzetta | coveri de’ bambi latt ì d 
la il detto giuoco di Tombola avrà luogo il gio 


ica 7 dicembre p. v. alle ore una pomeridia 
nella Gran Pisssa di 8. Marco. 

‘Ove lo spettacolo della Regata stabilito per di gior- 
non fosse, a motivo del_tempa, per 
60 la Tombola verrà protratta alla 








ja adottò con voti 59 | no 30 novembre 
Ial Governo di dichia- | effettuarsi, in tal ci 
fomenica 18 dicembre sil’ ora stesss, ritenuto che 

0 il giorno 44 non potesse aver 
















del Sonderbund, men che ciguarda Sieg- 
fondertund, meno per ci iguarda Steg: luogo per l'inclementa della stagione, il giuoro della 
— Tobia in tal caso avrà luogo nel giorno surcessivo 

nad i e così di segui 
Dispaeci telegrafici. — Abitanti di Veneri: ! AI esperimentata vostra ca- 
Napoli AL_ dicembre. rita è sempre inutile ogni eccitamento in isperie o 


k Sai ia occasione, nella quale, accorren- 
€ che venne arrestato. 

; d"L"iollevo dell misero incapece per infermità, od età 
(O. UR di Ml) | procacciarsi l'esistenza , incontrate pui de he 
‘e intenzioni, dell' Augusto nostro Monare 


FRETI DISCIPLINE PEL GIUOCO DELLA 























(G. Uf. di 


MI) 
: etto "TOMBOLA 
on i portai è dini di 7 mile, ) | ENGGUIANI NELLA GRIN PAZZA DI S. MARCO 
Berna 10 dicembre. IL importo complessivo delle vincite è fissato 1p 


sinora note, 38 ven- | austriache 


LIRE 35500 


DIVISE 
«) LARE 4000|,, LIRE 1500 
id per le int rici Pre it ono 






25 OR 82% | partite come segue: peanti 1 stes n 
mero dbro 0 Libri fee 
ti i trova compresa la Cartella, 
Quaderna aust, L. 400] LG, hei: vincitrici Rumor 
dira delle due TOMBOLE. 
« 600)|cioè: per lo Cartelle del Libro o 
che avranno vinta la 
TOMBOLA 

























rigina deli' Eman- x ùà le » » . ER 
parigi vanno proseguendo, ricamo più pesto n un risulta d IE o lenr L. 1600 
‘0 è vivament ve lombardo-veneto del 1550. a lecondaTombola «1000! 

nd nfmmente prezone | | cassouasto mi sci — Carkrube 4 dicembre. — | Ole camme tig dell'Aust inf na Per quell,come sopra che avra 
le emozioni. delle causa Pes |, 8. A. R. il Granduca ha accordato che agli in- e h no vinta TRA TOMI 





riale d' 01 














rléans. Un senti» 





‘e che, per un voto solo, anche 8. E. il Cardinale | scatore e di un'altra che venne portata pochi giorni so- | dividui, 1 quali, per aver preso parte = movimenti ri- 
| voiuzionarii degli anni 1848 e 1849, emigrarono e 








EeScoae, ti lines arrischiava di perdere qualche mi 

Ù Loehi nu, che gd forono allogati per le spese di ! mento di riservatezza , che voi approverete, mi porta perdite: pe camebgecnna | dai hl, vengono quo; | i 

ltr' deri le noe viaggio; somuna supplesoria, che fa salire il tributo del- |a celere il nome delle parti; dirò soltanto ch'esse ape | sti nuovamente conferiti dal Ministero dell'interno : delia Str. ferr. con pag. intero 

he ne dà l'Osser- QI b Stto alla mensa cardinalizia a 25,000 franchi pattengono, l'una alle nostre maggiori celebrità mili- | !) qualor del Noa 
considerevole. po aver subita Elisabetta. 5 








Pare che vedremo fra non molto venire in cam- | tari, l alla nobiltà più 
tinopoti (iu data del BI pi progetto di legge sulla carità, civè sul modo, « Due anni or sono 
azione, confermano no coi si debbano amministrare i doni di pubbviva | nello 
xt, N Journal de NB veeicevta; a meno che i rappresentanti non credano | Fidanzato da parecchi mesi 

























stinopoli Ja notizi Hit, che, al pari di quella sull’insegnamento, sclle- 
«i prese tosto ine MB vr un nembo parlamentario. € delle sue. spera 
Ambasciate l'ave- Ebbi soventi volte l'occasione di farmi rivivere | ci ac 



















lera giunto loro ale BB ud memoria di alcuni miei amici lontani pel solo de- | vanetta morente e l'ufficiale, il quale lasci 
ito la bandiera francese a rendersi ancora più 





si dubito dell'est silerio sorto in essi di sap-re in qual moto si prati- | andar 
leonmo il dubbio ge- YI di» rel Belgio le speenlazioni librarie. Mi faccio a | degno tell’ amor suo. 


L si arrese alla da lire la loro curiosità, se pure, leggendo la vostra « Ia capo a cinque mesi, il sig. ***, 

rticelo, che li | Costantinopoli , viene a sspere che madamigella 
completamente ristobilita, v'era giunta pur essa. 
a, ed eziandio gli serupoli della cre- 


torto si disse € uetta, e' non saltino a piè giunti | 
Ina lotta ostinata. | 

città : stretti dalla Gli nutori, che han rinomanza, possono trovar fa- | tenerezza della 
condo le ioform dovute un editore, il quale, edificato sol merito del 
picre esntto, questa pera, che si propongono di mettere soito ai torchi, 










































ni dopo,lla presenza 













n in S giorni, m dell'e st certo | vacerdote cattolico benedie 
cui uno era pari opie, riserbando dell Ambas: 
he entravano. nella gieciate; il che forma la cauzione necessaria ell impre» | to all' atto civile, 





comandante supre- MB « le restanti copie appartengono all'autore. Codenta | va fatto diff 



























Ne sue truppe nella MB i chmeremo, se il concedete, la prima categoria. — | reppdre a 
Nella seconds vogliam porre quegli scrittori, i qua | dopo la gui 
e in Teheran, una Kitenda pronto il manoscritto di un libro, che per | damigella * 
to agli abitanti di MB ma mr: può off 
un altro. corriere 
la notizia 


bpoli : egli compi in 
i calura 2 og pd irta 1 quat egli | pi 
h olii mangiabili, come nei fini e mezzofim pei 








ce, che fece il so0 ‘quali si esagerano più sempre le pretese 
4 dhe per gli oli hconi veramente di 
pae la città di Merst_ "MB fama 13 dicemire. - Maggiore at | e mentre le sorti biso trovarono 













afori si apiesava più sempre nella È compratore a d' 230, vengono offerte 






ridotti "all'estreauo | BB seas, non dà più atcun timore, per cui ma com affari di solo con 


terribili conseguene n fensa più che all'anno 1857. Con i caffè buoni seza cam 







medesimo, che co pal disopra di 3 p.°/ Chiudeva la set- | chè si sente poco vi sa da sperare nella pe: 


fare la sua sotto MB ‘itento cte, colute a 107, vendevansi | del hacrali; si domandano a L 15, forse 
Mirza, generalissi* va nc in obbligazione a lunga consegna | pagterebbonsi anche più le salaoebe di Spi 
pe !l ricevette con 108, cm 1‘), di premio perduto. goa, che vanno a mancare, Il sego in ribasso. 
" Gruneglie assal”noco si conchiudeva, | Generi diversi. — La canapa ognora so+- 
















mila o Sovre n 
razin del = Labtt e l'istrno c igiorarenti, massime | tenuta ed in buona vista. Le pelli altrettan 
le porte della chio BE trata. ctalazione. I fra. | to: vendevansi con 10 p.% di utilità dal 
con un ordine, © “ti ferì sembrano un peco mean abban- | prezzo ch eransi acquistate viaeg. Arrivarono 


ito: dello Scià. Non ai inturvo L 24, ma i possessori non si | d' Iaghlterra 5000 Calcutta che lasciano ol- 


4 I IT] eigen pes 
Morsd Mirza andò ta non resiiono 1 prezzi a‘! 18; | vista di ascesa. Sentiamo qualche risvezlio 
Sa dot de gi effrisero a | 1250 per liqui- | nelle sete classiche pei lisogoi di fabbriche, 


# la 
MFendere stata gine ‘mancare e perchè non ha 











la Pa at) di oliva continuarono ope- | costinuo, perc Len sin 1 fn 
c ai molto più estese della settimana an- | Vini sostenuti nelle qualità fine, n 
bionnello Bihler, che Vado, perché. oo ze) vprmnlio 
> pechè onovi sementi ne sport: avranno ad atment 
ominato generale WI rlzioi di Puglia e di tri e dettaglio negli spiriti pri 
y e copioso consumo. Gli  Fiorente è ‘1 commercio nelle 


lantinopoli reca voli, da d' 245, si pogarono 


rito a d''8b5 iibott., e pl sconti da 11 dopo la 








d igrirnare è più tardi le discussioni solla question | gravemente ammalata, ei chiese, p 
zione religiosa del suo amore | Pari 


La famig 
«ntiva, ed il sacramento cattolico unì la gio- | 














inte, le hanbo fotto intreprendere il vi 


ci general 
Ja di n 











se ne rim 


Maura ed Antivari pronti imbott. e da tina. | zioni, depositi ed affari ia somma colle ca- 


tali, sedi di 


lì sig. luegoterente colon» 
* partiva col suo reggimento per la Crimes 





n venne effettuato 


*** in Francia, Ma- 






igella 


di allontanarsi 


















Alcuni | 





Ue 
ovo, nella Cappella 


ne dei due sposi. Quan 





ave 





se la celebrazione 





re il suo 





ste disposizioni. 


NOTIZIE RECENTISSIME. . | 





Una privata 
nese da Berna le scrive 
« La notizia che la Prussia abbia 


abbastanza ferme. La divise a sufficienza ab- 











Fenezia A3 dicembre. 


Sino all'ora di porre in macchina, ci man 

La' carono oggi i giornali d' oltr” Alpe. 

Roma 9 dicembre. 

ca Sabato p. p. giungeva in Roma 8. Em. rev. il | Amburgo per 100 marche o 
» UN signor Cardinale Morlot, Arcivescovo di Tours. caflaa Peel feno 






Tibisco . . 








da Budweis a Linz è Gmuad 


del Llogd austr. in Trioste £ 
Poste a cuiee di Pest 
» della Str. ferr. di Como a LL 





| Amsterdam per fior. 100 alzadesi 
| Augusta per 100 fior. corr. + + 


| Berlino per 120 tallri prussiani 


Genova per 300 Lire mute . 





| Livorno per 190 Lire. 





(G di R.) | Loader per 1 Lira si 


s 





un tal commercio bondanti, con molti cefenti, non. variarono 


wonsre. — Venezia 13 dicembre 1856. 


Svrrane 


azioni, di cui 

mazione ii. "1 Pere. ID vit che ora fine; ‘roeteti dl mi | al diuto, sebbro 1a diferona di prezzo ne 

7 "i QI peronto dale Borso principati per eu fa- | promuova maggiori consumi 
n Pg ir no Gioi i Masgni di conto, bd il fine |" Colonial. — Si reggono ognora gli suc- | Un 20 fraschi 
nomento, in din che scova timori. deere imbo- | cheri VZ a f. 26%, le sorti più fine da 


la tutti i capi della sità cn ricerca delle ‘Azioni del nostro | sea seconda. Nessun cambiamento nei prezzi | \, dello Stab. mere. vecebia cmiss.. 















la dî qualche contratto per fia corrente. | e perchè vanno 
di Persiani, € vela MB liane farno le vendite nel 0, ed i no ositazine mori. quelle di Le | Crt 
Tutti i luoghi, © pu ny o le vendo, ne rin ei | e Eno o domanda, per la epr | Fama 
40 leghe, sono DE 5 2.45, nel cinese da L 36 a 40. Nel | zione di prezzo cui si vogliono tenere. Quelle | Gonpra 
I già governatori e di lino si praticava qualche vendita, | dladia godono la preferenza. Lo le sono — 
sono tutt % aumento akuno di prezzo, e si mostra | ferme, con depositi; sempre più 
ia chiesti i metal. — 1 legnami in sost 








(Dal foglio 
Vienna 


La Bacca disposizione spiegatasi al principio 
ta Borsa nelle corte isductriali, sî migliorò 


Journal sull ti 

P°iy Uli di Bari a d' 260 cor sicurare che i 1 
Ame rita CS di di sio si mantengono qui ‘a chiusa. Le carte di Stato benevise el 
fta conseguenza della ai viagg. a di 250 e così di S. | di commercio si mantengono © pi Leo 


RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI YIRNNA. 


1 40.68] Tall. di Fr.LL6.31 
43.80] Grocioni.... » 6.60 
5| Da9 ituuchi. » 5.83 


92 


li per opera d'un vi ci la lanca continua a mantenere la | biamento alcuno de prezzi. Jom 

Rei retirene Mir Min del 7 p.%,. Nel Prestito gli affari Salumi, — Ricercansi più sempre le ar- di Sav... + S2H0| godi 

Îli persiani, chiamato Sjrrsno intorno 79 4/, a */y e miglior | ringhe, di cui risultano discrete le qualità, di Pa 24.70] Conv. Via dlT. _ 
che la città Vaie anche nelle altre Carte, lo Banconote | ccspettoni che si sono venduti a ! 108 Luigi nuovi... » 27.10] qui nov.79 

Arad Ha 10)*/, le valle d'oto scapitaono | parta, trovano ua maggiore consumo, dae- | Tali W.T. » 03% Soto 1 


nuova 
ferrata ionb. 


» 99% (Rosa 
riesi 2 » 2804, 
A|Vienoa$ È » 250 /5 
ST 509 
n 





serale della Gase Uff di Vienna. + 
9 dicembre 1856, ore 1 pom — 
















berni. Lo stesso cor 
1 principe. eredità» 
mentre appunto n ie nil'Osservatorio del Seminario Patriarcale di Vecezia all'altezza di 

Merot, le quali pe" 

fimo [orse Tramonto CEL | piaezioNE| quantità 

i mavi inglesi ur esterno al Nor ita 

I golto Persico. tere 





ni Meteorelegich 












met. 20,21 sopra il livetio del mare. — /l 12 dicembre 1858. 


atomo 





batora la Persia Pos 
era, il Governo 57 5j85 Nebbia 
"Teheran. Dodi D° 7/85 Nebidena! NE 


Si annunsla © 





d'assi dagli 



















Dalle 6 a. del 42 die. alle 6 0. 
del 13: Temp. maso. + 6,0 
in + 4,6 


reesd...... 





» ipet- Galizia 4%). 
ib pra LPer.N-b... IN 















(98/1109, 
u ae 
1 _a0° 








è prio.Li 0 — 9 


forr. a. St fr. 275... 116 —117 


ne. 1015 — 1016 
a iL ipo del 
Bon naz. a 18 ei. 
Sti. di erd. aut 
Borca di aonto4L 
St bue Lim Gm 











di(20001r 500 
St ferr.Plis. 21.200 
cop pig. del 30%, 








navigaz.a vanore.. 
» 18° 
del Liogd... 










lenza della Gazzetta Ti 














| Lione per 300 fraschi 3 
Milano” per 300 Lire austriache 
fia per 300 fravchi 

ner 300 franchi > >< 
Venezia per 300 Lire austriache. 




















Bucarest per 4 forino a 4 giorn visi, parà 263 dissi 


Costantinopoli — » 
Aggio degl IL RR. zecchini n. %n 








21 10.49-1020 
831 





Corso dalle corte dallo Sito in Vino. 
Del 9 dicembre 1856. in diC. 
LI Ho n 














Presto con loiteria 1834 
. » 1839 
» » 1858 
Oh. dell’ esonero Aust. Inf 25... — 
. » altre Promocie. — 
» » Galizia, Unghe 
ria, ore. 
Agioni della Banca 
Viglipot. della Ba 
Azioni della Società di sconto..... — 








con gag. in rate | È 


congr. Sud-Nord' germ. 1 © 


»  Lombardo-Veneta . 
Pressito Vitnna-Gloggnita £ 500. 







» 23 euiss. con prività 
dela nav. a vap. sul Danubio £ 500. 







Carso: del cambi iu menola di convenzione la Provincia di Padova; quale 






| Francotorte sul Meno per i. 120.2 28 poichè mi credi in posizi 





















Venezia, 26 novembre 1856. 
cepresidente, Dowexco Dott, Ancncox-Banman. 
Il Segretario, M. Prina. 


———————@QOS 
VARIETÀ”. 


Riforma nell'Amministrazione delle strad 
(Estratto dalla Spocola d'Italia, Anno /, N. 25) 


1060 m di è 2490 — 








ln £ 860. —— 








500 Onorevole amico ! 
ri Poichè ti prese interesse di sapere del come sia 
da 3 venuto il nuovo metodo di m;nutenzione stradale nel- 
la sua. principale 
differenza dal vecchio; di qual modo sia stato attivi 
to; e come proceda in oggi e con quale profitto; © 
je da potertene dare 
guagli», sodisfsecio, come posso, al tuo desideri» 
LA manute.zione delle strade comunali 
nelle altre Provincie lombardo-renete , anche in que- 
ala di Padova procedeva sotto le discipline. del vice- 
105 — reale Regolamento AL luglio 1833. 
È Do Ottimo quel Regolamento, quando la manutenzio» 
. 122%, 2on. ne nei Comuni limitavasi a poche linee, si trovò in- 
+ 3 906% 2/m | sufficiente di mano in mano che queste si  aumenta- 
























Do Le Rappresentanze comunali isolate, di fronte 
Genova per 300 L. 3/m | SPETTACOLI. 
Lione p. 300 fran + 122!/, t/m — 
Lipsia p 400 tali... . t/m. | rratmo caLLo 4 s. meneDETTO. — Dram- 
Livorao p. 1001. --.5c500 ® —  2/t| © matica Compagni, diretta da G. Leigheb. — 
Londra pd L stelo: co0.0 è — breve | La benefattrice e l'ingruto. — La sciarpa 
pieno Mem ooo e IO10Mgm | rd — Aleonte 

aregla p. 300 franchi 1; » 128!4 21m ù 

di ne n tino L Pirativioo 100° dm | TrAtao dle — L'opera Norma, del 
Parigi 1,900 frane... ‘04885 Sim | Comaatro Balini — Ale ore. el, 
itet "idem secc. 8 — breve | ramo DIURNO MaLIBNAN. — Drammatica 
Venezia p. 200 Lautr...... » — 8/m | Compagnia, diretta da Lorenzo Paob 
Bucarest pf La 34 g. vista parà 263 Riposo. 

Co i sera 0,0 8! SALA TEATIALE IN CALLE DEL PANINI 

0 i scechini 09. 5 fa 
Po * Comico-meocanico trattenimento di marie 

nette, condotto da Autonio Reccardini 

La sposa tartara. — Con hallo. — Ala 
ore den 























annivi e rantenze. — Nel 12 dicembre. 


Arrivati da Milano i signori: de Kilbek- 
Kilban, I R. uff del Consiglio dell’ Imp. — 
Da Trieste: Fram Vincenzo, neg. ottomano. 
— Rostowtzew, aiut del istero di guerra. 
© cap. di caval. russo, — Rostowzew., aut 
d'ala russo. — Duchaow sky Costantino, con- 
sigliere titolare e med. russo. — Da Vero 
na : Ferrari Luizi. impieg. di fin. di Reggio. 
a fe asino ‘bar-*, poss. sassone, — de 

yer, 1. R. segr. aulico presso la Corte im- 
periale. — Da Soria: Zamorani Gismondo, INDICE, — Liegi ni mati 
ueg. di Firenze. — Da Mantova : Coen Lui; up p' pad NA 
neg. di Parigi. — Da Monsa: Vismara Lui" 'iaggio delle Loro Muestà Imperiali Reni. 
nes di Pai, — De Mossa: Nina Li | — Soopirno dele LI. MM. Venezia. L 
artipe di Monza. — Bean Andes, neg | amplia de, dicemire dio — DN 
Pena cinico dela iomata. — I cosi di Ne: 
[eco ta Udine: Mangiamels Gio», | pol; igleto di dalle visite del 

Ku: capo d'anno. — Nostri carteggi privati delle 
Partiti per Nilano i signori: de Kuschelefl | Biorincie: la strada di Prialont. = Chc- 






prestigiatore, sig. Raffaele Macaluso, si- 
juno, il quale, nelle: sue Accademie dita 
all’ Apollo, seppe cattivarsi il pubblico aggra» 
dinnento, si recherà quanto prima a Dado 
indi în altre cità venete e della Lombardi 
per dare anche cotà saggi dell'arte sua. 








Grazie. Nomi- 








nazioni. 
















» dell'Istit di credito austr... 323'/, | co. N-cola, cap militare russo — Barclay de | uic4 per cionno. — Unpero é Arctris: 


Otbi dello Stato pieno pagamento. “— 
® detto  inrate...... 336 
Azioni Str. fer. Bud-Lina-Gmnd. 256 
St. fre. Ferd. del Nord... 2180 
» Fish 
» cong S-igerm.. 216 








Lomb-Ven...... 263 
prior. dette fr. 275. 
della navig. sui Danobio 
del Lloyd in Trieste... 
Ponte a catene di Pesi. - 
Cert. della rendita di Como 





Corso dei cambi in Vienna. 
Del 9 dicembre 1856. 


Amburgo per 100 marche B.. 78? 
Amsterdam p. £ 100 ol. 


co 


Berlino p. 100 tali pruse.. 
Francoforte s/M. p £ 120 














Tibisco... 2054/, | Dresda. — Per Rovigo: Venezzi xob. Fran 











Tolly Gugi., poss. di Livonia. — Smith Lee E 
Dont posa bi ‘_'"Per Bologna: Mor | 97235 Soorane. Beneficenza ; il Congresso: 
Led Fragcesc. avo, — Movesi Gue. pose | cmffreaze monetarie, Il Bano. Ietlifcazio: 
— Tale Gio., pose ingl. — Per Forlì w| N° — 

se — Per Firenze: 








là pubblica 
; rilcrno de 





nistie. Opera d uti 
nale. — D. di Par 
{ lop. Out. ;, 
moviaesto SULLA STRADA FERRATA. — | ramegna i confe 









cesto, potestà — Per Trieste : Ionacina 
Luigi, commere. di Milano. 















Arrivati... 890 | di Tunisi 
10 48 dicembre... {TTT 890 | inverno; lo Camera: 
editori. 
lezioni. Le. — 
RSPOGIZIONE DEL SS SACRAMENTO. Recentissime. — Varietà. — Gazzettino war 


1 12,43 0 8, in SLM. del Giolo (vl Zab) | Cate — Appendice; Rivista scientifica. 
1 13 anche in S. Bueg, per l'incend.o 
Ml 45, 16, 17, 18 e 19, in S. Felicr. 























































































































































ad imprese che si ammaestrasano rec 
scuola delle delusioni, non ereno sufficienti 
nerle ligie 


serizioni del suceit 
verale, 


dl'Ufficio (oltre tal testimonianza del pubbli 
tutt'ora fornire la prova sieura di questi fatti da me 
asseriti. 


di tanto peso si c 


per incoraggiamento della Superi 

se, se ne proponevano i rimedi. | deve questo 
| va raccogliendo I’ ingegne: 

giungo che, dietro invi 


rocamente ella 

a mante 
le norme del Regolamento. 

I fatti provavano che, in onta alle rigorose pre- 

Regolamento, le strade in ge- 

wece che costantemente in istato di laudo, lo 

rano una sola volta all'anno (e non sempre), all’ epo- 

‘a delle visite statutarie. 
Le seconde, le terze visite, e qualche esecuzione 
0) possono 









Frattanto i canoni delle manuterzioni, che sono 

nisi, si versavano senze profit 

1 rappresentato e riconosciuto il disordine, e, 
la, se ne st 







rava, di mantenere, cioè, sempre 
mincre spesa di prima, potè appellarsi alle tes'im 
nianze del pubblico in quanto alla già ottenuta mi 
gliore viabilità, e con epplaulita resa di conto add 
anche che i risparmi , ottenuti colla sua pro- 
posta sopra le cinque strade provinciali di Camposame 
Conselve, Noale ed Fog tutto 
il 1853 ascendevano alla cifra di A. PL. 80,345:69. 
La convincente dimostrazione vie più persuadeva 
Lagistrati supe l'utilità delle proposte. 

Dalle strade provinciali l'esperimento venne per- 
esteso alle strade comunali di molti Distretti, se- 
condo il piaro che veniva formulato dal prelodsto in- 
gegnere Sacchi. 
Quel nuovo piano tramuta gl' imprenditori in 
semplici fornitori di mezzi, in quanto e per. quanto 
occorrono, ed affida l'azienda delle manutenzioni ad 
ingegneri "direttori responsabili del buon successo, as- 
sistiti da sorveglianti stradali. 
Un Distretto ammette uno, due ed anche più in 
gegoeri direttori, a seconda delle convenienze; ed egni 
direzione forina un separato Riparto. 

A capo delle varie Direzioni della Provincia è 

l'ispettore, che diventa il Magistrato supremo # 

anutenzione delle strade comunsli. 
Fermo quindi che i principli e le pratiche. per 
ben mantenere una strada sono comuni così al vee- 
come al nuovo metodo, la vitele differenza ci 













I 
| 
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piero, Bovolenta 






































Di 
nel capitolo I di 
mezzi pella manuten 


attribuzioni e 
rettore e dell'ispettore; nel VI 
Rappresentanze comunali. possono cooperare 
re andamento di questa Amministrazione ; ed 
bbraccis uma modula 
one della ghisia a 
per la Direzione. 


quali le 
al miglio 
a schiarimento al 
di liquidazione — 
coefficienti — di rapporto men 










si presentarono nel mi 
de ad oltre un trienoio. 


pubb 


quella © 
Quei prospetti" gli > accompagnati 
rallelo fra la spesa di manutenzi: ne a vece 
la a nuovo metodo, ed ho dimostrato nel Riparto I 
di Monselie 
cembre 18% 


primo ottebre 1853 


Cioò un risparmio totale di 
Ma il profitto che deriva, ai Comuni in conse- 
ione del nuovo metodo, non cireo- 
scrivesi sl sclo ramo manutenzioni : questo 
sache sulle nuove opere. 

La Direzione di un Riparto, mercè la sua inge- 


sertati gli appaltato 
damento a contratto fis‘o, di tre strade nei Ce 
Conselve e Tribano, queste el altre due strade, della | 
complessiva lunghezza di di 

nel Progetto è 

vernero sistemate e consolidate a forni- 
tora in pie 
flaviale e con pieno successo, con so- 
le must. . 


 p'ano organico, preme-sì un 


adaiuoli ; mel III, IV 


veri 


finor: 
sperimento, 


Quel breve piano 





Il successo, in quanto al 


qual 
in un'epoca anteriore al 


rmio, del 1852 


Nel Riparto I 





austr. . 


ste. 





me, si pone 


in corrente dell effettivo costo di 
mercedì d' opera nel proprio circonda 


al mezzo, cin precisa cognizione 


della forsitara nei limiti di un conveniente guadagno 
per le imprese. 


Così, ad eu 


l'importo di austr. . 





invece che a ghi 


Con 


stradale ed alle pri 

La sua attiva n 

stretti, come segne. 
Previa diramazione del Piano organico veni 
raccolte a convocazione le Deputarioni comunali di un 
Distretto, dove tcattavesi : prima, la commutazione dei 
outratti assoluti in contratti di fornitura ; seconda: 
mente, la divisione del Distretto in Ripari; e /i- 
nalmente, la nomina degli ingegneri alle Direzioni dei 
fatti Ripari 
Oxtenuta la sanzione delegatizia, ogni Direzione 
nominava un custode di ava fiducia: questo gli stra» 
dalvoli ; e quindi procedevasi alle manutenzioni a nu 
vo metodo in via di esperimento, colle. condizioni 
non oltrepassare nella spesa quella dei. contratti in 
corno. la 

Nei primi esperimenti fa ommesso l'ispettore a 
capo 0 ceniro delle Direzioni. 

Senza questo, era naturale che l'applicazione da 
vemme varlare qua e lì a seconda delle varie vedute 
delle particolari circostanze, in cui eredevano di 
varsi gl'iugegneri direttori; tuttavia, anche in 
esperimenti isolati risultava l'opportunità del nuovo 
























piano ; ed i surcessi furono ovunque corì evidenti da 
rendere inefficaci | melti e formidabili sssalti dei suoi 
avversarii 

Senîbrerà furse strana una lotta contro la evi 








chi per la novisà trovò pregiudizio 
interesse: me, per eccesso di scandal 








segueza del nuovo 
selice e I di 


fe nostre 
si putesse in tutte completamente attivare 


mantenute con questo ni 
somma di altri vanit 

ed sl commercio da questo tato di perfezionata via- 
dilità. 


del valente economista as 
ste per la ristorazione di queste Provinci 
altre quella della concentrazione dei Comui 
one del piano Sacchi, per una con 

niente proporzione frn la spesa di manutenzione e quel- 


mento di pi 






un passo avanzato v.rso la 
hè, al toceo di così 

minist 
nile per il bene comune, ed esaminsto con. crlma il 
rnaconto ri provocherebbe deg' 

in molte 
ma da questi sempre ripulsato, 
‘AI mio onorevole ed illustre ami 
to amore guarde sl bene del vostro prese, tocca ades- 
so pubblicare con garbo que: 





posto 






Uscirei dalla cerchi 





unselve 
Nei pochi dati offerti, io credo 
per fare un calce 








rovincie, se l'attivazione 





Da una semplice ispezione allo 









Mi ric 
Zaonini, 


LL attiva 








direzione e sorveglianza , 








he un Di 
© Riparti 
La generelizzazi 


retto possa di 














vomparirebbero le 








ione del rotondamento, 











a e si apprezzi il n 





lico ed evidente; in quanto alla ui | 
risultare dalla pubblicazione dei dati, che 
ispettore. Frattanto, #0r- 
ito dello stesso, ho avanzato 
pei Riparti da me diretti, alcu- 
ii singolo Comune, riveduii 
ssumevano la spesa che 


fettivamente sostenuta durante l'esperimento. 


Conselve, dal 
tutto 31 dicem- 


ppio, nel Riparto I 
, di fronte a progetti di consoli» | 





Comuni, talchè mediamente si pi 





le di quel piano sarebbe qui 
lenta concentrazione, per- 





iplina l'appalto della fornit 
zione delle strade; nel 







‘e V formola le 


dell'ingegnere. di- 
secenna si inodi 


preventivo 


tetti i casi, che 
quale si esten 












nuovo metodo, e 







n un pa- 
hi, e quel 


tutto il 31 di- 
I. 18,108:99 










iL 21,207:53 


L. 39,371 











Mettesi 





in grado 





, e di fissare | 
di cosa, i prezzi | 


Conselve, di- | 





vuni di 


chilometri e walutate | 
L. 44,725:40 | 





fa 
47,783:68 


libati costumi, offri 



















SÌ, quante doti peregrine riposano ignote fra'sacri pe 
























| rente, salvo sempre l'approvazione da parte dell Eccelsa I. R. 
| Prefetrura delle franz 


in sè stesso 

belle virtù. .-. Alla moglie ed si figli marito costente, 
‘amorosissimo, agli amici perenne tesoro, ai co- 

Boscenti ed a tutti purissima gemma. Oh quanti pre- 


Un fortissimo pet 








netrali delle domestiche mura o pet 
to lo guidsva al bel sentiero dell'umiltà; la giusti» 


zia, la probità erano consorti alle sue opere , 3° suo 
igli. Ob, la purezza dell'affetto, che a te mi legs 
che fui sempre elle tue virtù 
sapessero sciogliermi ad eloquenza la umile 
fivella, com'io vorrei ai supersiiti invocare sul cigli 
la laerima del dotore, e trusfondere nel loro petto, qual 
arde vel la memoria della tua chiarissima vi- 
ta...; na non vien meno in me la speranza che sor- | © 
42 fra i tanti tuoi ammiratori una vece, della mia più 
autorevole, a rimeritar le tue glorie 

































Sele te, © mio Cuens che oltre la tomba | 
à il tuo nome più chiaro; mentre cell' opre 
coro queggiù nel figliuol tuo meggiore i ; tr 
re Ri 


ceonde ridi 
pregi ci quella pia educazione che gli lascia 


taggio. 5 
30 novembre 41856. 
Mo 


STEIN CENIZE TZ RRTZIN PIA 


ATTI UFFIZALI. 











4 
Ancata deserta l'asta, che 
lo N° 208 6-1399, inserito nella Gazzetta privilegiata di Ve 
nia, dovca tenersi il 5 giugno decorso per la vendita dei 
material, rtaibli dala dezsolizione del Casco erariale ad uso 
del L Ri guarda di finanza in Caralere, si portano a pub> 
blica conoscenza le seguenti disposizioni. 
ll giorno 15 dicembre p. v. si 9p 
12 meri. nel locale di res‘denza di questa | 
provinciale sul dato regoltere di L. 1400, valore attribuito | 
suddetti, ritenuta ogni spesa di demolizione e tras 
ra qualuque a edico dll'assuntore € si chiud 


















alle 4 pm 
Ogni avpravte dovrà coutare la propri 

posito in danaro di | 140, il quale suri 

deliberatario. 

La delibera stesso: seguirà a vantaggio del miglior clle- 


off rta con un dee | 
restituito mei 0 al 


"iopo la quale soltanto il R. Erario 
può risguardrsi segeotto agli eficiti dell'asta: quando per lo | 
Hitraro di miglior cferente è chldigato alla sua olfeta, subito 
che avrà firmato il verbele d''a: 












dilungassi ad accennare ad altri profitti ottenuti in cone 
no in questi Ripurti I di Mon- 


vi sia a sullicien- 


inche approssimativo delle in- 
genti somme, che verret hero risparmiate ai censiti del 





del piano Sarchi 





stato delle strade, 
si può dedurre la 
agricoltura 








una splendido Memoria 


con utilissime pro- 
e fra le 














esi in due o tre 








gelosie 





iemuni late 
ircostanze pro» 








guaglio, perchè si 
ovo metodo di manutenzio» 


i, che avrebbero potuto e dovuto. spegnerta pri ‘he nelle altre Provineie, e come in questa, 
del suo nascere. mano ad attivarlo colla ed utile ergeniz: 
L'esperimento frattanto, e per volere di questa | razione del Magistrato d'l'e manutenzioni comunali, a 

inelita delegstizia Magisiatura, © per incoraggiamento | generale decoro e prefito del nosiro pue.e, ad onore 








dell’ eccelso Ministero, pienamente informato degli u'ili 
risultamenti, si estende a tutti i Distretti di ques: 
Provincia ; e il nuovo metodo, da oltre un anno, vi 
attivato sotto la direzione suprema dello stesso 
autore , nominato ad i«pettore generale delle. strade 
comunali. 

Base dell'esperimento è quindi il piano organico | 
per le manutenzioni delle strade comunali, stampato 
in Padova nel 1854 dal prelodato ingegnere Sacchi, 
coi tipi Penada. 




















Morselice, 24 novembre 48: 











SM GIUDIZIARI! 


—_———T- 


N, 66.0. A podbl 


ITTO. dovrà sodisfare l' intero imporio 
ella delibera entro tre giorni dlla 

data del seguito esper,mento , in 
pezzi da 20 carantani od in va- 
late d' oro a valore di lis ino di 
piazza, pagando però in giornata 
Gi in conto di prezzo l' importo 
delle speso esecutive , giusta la 
specifica che verrà prodotta dell 
avvocato dell esecutante, da sot- 
toporsi alla giudiziale moderazione. 
IV. Re-ta libero agli oferenti 

di ispezionare presso la R. Pre- 
tura i documenti: comprovanti la 
proprietà. © libertà del fonto pel 
quale l'esecutante dichiara di non 
prestare qualsiasi garanzia pel caso 
di possiile evizione 0 molestia, 
come dichiara. di non rispontere 
per qualuoque di-renza della quan 
tità che potesse riscotrarsi; dall 
acquirente al confronto della espo- 
sta, nè di qualunque detericramento 


D' ordine del’ I. R. Pretura 
iu Motta si roide moto che nei 
giorni 7, 8 e 9 gennaio p. v. 1857 
Ale ore 10 ant, ne: proprio Atri, 
saranno tenuti ire esperumenti per 
la vendita all'asta giudiziale del 
fondo inlrasertto; piguorito suli’ i- 
stanza di Gio. Colombo , rappre- 
seotato dall'avv. Rasaell, in danno 
di Francesco Cristlolett, il primo 
di Motta ed il secvodo di Chiara- 
no, stimati giudiia/mente a. lre 
988 : 40, nel protcvllo del giorno 
26 maggio p. p, n. 2:82, di cui 
è libero ad oguuno aver ispezione, 
e sotto le condizioni d’ asta pure 
a cale descritte, ii qual fondo sa- 
tà deibersto nei due primi espe- 
imenti a prezzo non minore della 
tia © nel terso a qualunque pres- 
20, parché siano sodirati 1 ere- 
ditori renctati sino al valore della 
stima stessa. 

Fondo da subastarai. 

Vert. cene. 11.43, pari 
campi 2 Î15 di terra a. pv. cn 
gel, detta ll Gomunell, della ren 
dita di a. L 96:80, posta pel 
Comune cens. di Cessalto, al n. di 
aoappa 436, fca i confivi mattina 
Tau, messogiorno e sera Micco- 
iesso, monti strada consertiva. 
Condizioni. 





posteriore all'atto di stima. 





mento effetivo del prezzo 
libera. 


del medesimo. 


V. Soltanto dopo esborsato il 
grezzo in mano della giué. Com- 
‘missione, sarà libero al’ acquirente 
di ottenere il decreto. di aggiodi- 
azione dl odo, iendemdn te 
sfusa la proprietà nel” arq irente 
medetimo solaio dito 
mm 


VI. Nel caso in cui. il deli 
Iiberatario nom pagasse il prezzo 
offerto sarà libero all’ esecutaste 
di Chiedere muovemerte la subasta 
der fondi a tuto rischio e pericolo 


VIL. Le imprste prediali re- 
‘tano a carico del deiberatario dal 
giorno della delibera, dichiarando 
l° eseratante di non ‘assumere al- 


cuna respoasabilità le even 
tnalmente insolte, alle quali potrà 
farsi l' sequireute risarcire dll'e- 








presente verrà i 
| te volle nel Foglio d' Arvunzi 
della Gazzetta Uffiziole di Vecezia, 





Hi. 1ldeiberatario all'asta | atisso a quest’ Albo Pretorio si 
in Piazza al Comune ci Cessalto. 
Dall IL R. Pretura di Motta, 
Li 7 rovembre 1856. 
IL R. Pretore 
Succiorm. 


N. 6606. 


Da parte dell’ L R. Pretura 
in Mooselce, qul Giudizio pop 
lare, si rende noto che nel lceale 
di sua residenza, nei giorei 7, 11 
e 14 pensio 20n0 1857, 
dalle ore 40 ast. alle 2 pom si 
provelerà alla vendita. velonteria 
per subasta degli stabili in calce 
deseritt, ripartitamente nei 8 Letti 
sotto precisati , ed ale codizioni 


















ti: 

1 La Deitazione verrà aper'a 
sui dato del valore di stima attri- 
huito a ciascun Lotto, che è qui 
oto indicato, pè verrà fatta de 
hera se non a prezzo maggiore 
del'a stima stessa, salvo quanto è 
determinato dalle condizioni ulte- 


riori 
IL Chiunque veglia farsi op 
tante dovrà previncente depositare 
pelle mari dell: Commissione una 
somma corrispondente all'importo 
re del dicimo de valere di sima 
del Lotto a cui aspirasse. 
Ti, Quello che verrà dichia- 
rato deliberatario dalla staziore sob 
stante , dovrà nei successivi tre 
ni "versare l'iotero importo 
P ultima sua effrta, meno la 
Somma esborsata a deposito ed a 
cauzione. 
IV. Quand” anche fosse stata 
optita ua somma maggiore della 
tima. e fossa trascorso il tempo 


dell'istancabile egregio suo autore e di questa. inelita 
delegatizia: Magistrotura, che lo ba incoraggiato e sor- 
tetto, 















proposta degli interessati, se lo 
trovi opportuno, sospendere la de 

tenuta obblgatoria per l 
oplanie l'ubima offerta e tratte- 
neado quinzi il deposito di questo. 


ti 





ln tal ciso dov 


3 giorni dala Commissione ste sa 


mettersi 
ibera 0 quelle a 








zioni che trovasse opportuse , ri- 
tesendo impertanto severa l'obb'i- 
gazione dell ellerta per l' eptsnte 
è trattenendo il fatto deposito. 


V. AI chiuder 


4 asta verrà restitoita ia somma 
a quelli che ne 

fossero stati dichiarati deliberatarii 
o noa f.sse stata ritenuta chbliga- 


dara i depost 





toria l'offerta loro i 


pensione. Arche in corso del pri- 


cesso surà restituito 


chi voesce ritirarsi e cesare dalle 
cptazioni, a meno che nom fosse 
egli stato l'ultimo offerente. 

vi 


versamenti 





sere Biti in ogni specie di valute 
d' oro © d'argento di giusto peso 
in corso e saranno. ricevute al va- 
Jore del cambio. Restano però e- 
aclusi gli spezzati dell'importo mi- 
nore di 10 corantani e le monete 


di rame. 


VII. Oitre il prezzo di deli- 
bera staranno a carico e dovranno 
i deliberatariî pagare le competeo= 
20 e spese del signor ingegnere 
dott. Fnesto Maschietti e del cu- 
ratore Lod. D. Barbieri occerse in 
a. L 50, e che occerreranmo po- 
ateriormente al decreto 21 febbraio 


4856, n. 1024, da 


liquidersi della Commissione, non- 


ché per la stampa 
Avvisi, loro pubbli 


sioni, come pure tutte le altre di 
subasta. Tali spese saranco ripar- 
tite per eguali porzioni sopra cia- 
scan Lollo. 

VII Ogni delieratario sot- 
uonirà erlasivomeno a tlle le | 
imposte di commisurazione pel tre 








Dall LR. Isteoderza provinciale dlle finanze. , 





(3° pol) 
d'attuaro presso altra delle Pri 
ameno soldo di fut. 400, aumenta 
sr 500, Siese aperto il concorso a tutto 
20 dicembre pv. | 
Gli aspirani ad | 
dicato ten 
provitcia'e per eli al 
dn Trieste sil LR. Ufacio 
mezzo delle Autorità, da cui dipendono, e qualora appa 
sero sd altri Dogrini col mezzo del rispettivo Dicastro pro- 
inciale, e dimustreranno con validi documenti in conformità del 
È 13 della Sovrane determinazioni 14 settembre 185% rispetto 
Alla Sistemazione ed stivià delle Preture, nonchè $$ 12 e 13 
dell'istruzione d' Ufficio per Je Preture miste e politiche del 47 
Marzo 1855, la loro potria, et, reliione, stato, (se celibi, 
Nati 0 vedovi, cel 



























leazione del numero dei figli) gli 
qualifiche, la conasceoza d. lingue 
novchè gli ‘altri eventuali loro titoli, 
<a ed in quale grado di consanguineità 
a taluno dei fonzionarii addetti alle 












peiale per gli affari personali 


| 
| 
: | 
| 
| 





Trieste, 15 povembre 185 





N 31102 3° pat) 
Fsscudo caduto deserto il secondo esperimento d' asta per 

'appetto separato. del taglio © della vendita delle legna © 

tette in vari appezzamenti del solo R. tosco Sarile, nel Ri 

di Pa'ma di cui l'Avviso 18 settembre passato N. 

ma del pubblico 
























situate al prot 

frei 

a dello condizioni cennato. | 
s ve, che dopo le ore tre pomerid. cesserà 
la gara verbole tenuta. ferma l'ultima migliore effeta , avrà 
Juogo l'apertu a delle sebede segrete, e che. sol'anto nel caso 
di parità di oierte serie , o di parità di taluna di esse colle 
finte vrkoli dei rispettivi Lotti, si proseguirà la gara a vooe 
pel caso che le parti si trovassero ol altrimenti sarà 

libero di scegliere, fra olferto eguali, alla Stazione appaltante. | 
Dal. R. Ioeedenza provinciale delle finanze, | 


del gior 




















Udine, 14 nov mbre 1856. 
L'i. R. Consigliere Intendente, Paston: 


n | 











frequentata e commerciale po" 
1 e Ferrara stessa, | cesto. 


* per causa della sua 


AVVISI DIVERSI. 





Dalla pre 


uscito il 1.° fascicolo 


SULL’ANALISI 


DEL CONCORDATO AUSTRIACO 


per 18 acosto 4855 
DI NICOLO VERGOTTIM 


Dottore in ambe le leggi, avvocato consule 
corrispondente dell' Ateneo di Venezia 


AGGIUNTAVI 






LA NUOVA LEGGE SUL MATRIMONIO 


pe 8 ovronne 1856. 


FARMACIA DA VENDERSI. 


una delle prime 





Si vuole passare slla vendita 


più accreditate Farmacie di Milano situata nell 





che il tuo genio alimentò, voglia su qualche pagina ! Ricapito 
Setta e condegne eterpare il tuo nome, come t ebbe | droghe rella contrada dei Clerici 
in vita della stima e si generale meritamente ni 





Per un assortimento di colenne 
ra i quali il Cipollino, l' Africene, varie Brecer 
ivo!gersi al Ricapito di vendita marmi, in © 
a, N. 4067 nel quale tr 











ici, pavimenti, tavoli ecc. 


io da Scalpllno sito a S. Gervasio, | 


TIPOGRAFIA 





Questa di 


lia; e quindi spera di vedersi onorata 
i dili sì rispetto alla correz 


en 








be TESS , 
fata tipografia NARATOVICH, è 


socio 


ione sul Corso Fran- 


Ma Ditta Cugini Ravizza, negozianti in 


marmi antichi 





Nel Negozio Ferrament: 
TARIN, in Venezia, contiguo alla 
OMBRELLE 


GRAN DEP 08 


DI STUF 










del miglior gusto 










autorizzata dall’ cecelsa I, R. 
veneta, mediante pubbl 





Commissionario per vendita di effetti 





più 








ASTA VOLONT 


che si terrà pel giorno di giovedì 4 
alle ore una pomeridiana nel locale 
guenti 


di LO) 


‘CAMINETTI ‘ GRJ 


ED ALTRI ARTICOLI 


ANT 


Balena 
ica fideiussiogo * 


AGENZIA D'INC 


Ito 


li 


LUIGI ZENNARO 


di ogni gine, 


in campo S. Salvadore N. 405-450 


ARIA 


Îo rn 


gu 
suddetto di 


RENZO 
È du 


Sa 

























Quattro violini di autori class 


divario, Amat 











eco. 


AMPO | gamento in moneta abusiva, 
ansi |" © La preziosità e re 





© #l- | armonica. 








di commissioni, cui essa 
e, che alla nitidezza dei 









Venezia, il 13 dicembre 1856 


muova 


ci 
i; Guarneri è Tonon. commer 


da deliberarsi al miglior offerente verso il 


pronto 


it di querti sten 
e ove si ricevono come | pa d'uopo di venire encominta ni profesuri 4" 





tipi, 





«> LA VENDITA DURERA’ PER POCO TEMPO © 


STRALUIO LOTALE 
A 


ALL’ALBERGO LA I 


di un grande deposito di Telerie di lino. 


sla a prez 








"» 










grafia è fornita di torchi, e caratteri muovi delle migliori fonderie d'|} 
darà premura. di aln 


Tovaglierie e di Fazzoletti bianchi, colorati e di bi 


MINORI DI FABBRICA, 


lisottoscritto, negoziante olaudese, già da molto tempo stabilito con negozio a Milano, ha dis 


Avanzata età, di ritirarsi affatto dal commercio. 
A questo scopo, esso portò seco tulla la sua merce, © trova necéss 
stralcio, sotto i prezzi di fabbrica. 


Il. DEPOSITO CONSISTE IN 


































© | Fazzoletti bianchi la dozzina e SETA A 

til Fazzoletti colorati di colore fino la dozzina | . 

| Fazzoleti di vera batista francese la dorzina ». . + | » 

5 ara | . 

‘s È | . 

22 || Toveglioli di té ta dozzina » 

da | Tovaglioli da tavola la dozzina | » 

© | Asciogamani grigi la dozzim . 

= detti in pezza 33 braccia » 

Asciugamani la dozzina . . . a » 

e | Tovaglia con 6 tovaglioli » 

| Tovaglia con 12» e 5 » 

Di con 6 » (Fiandra) x Î . 

SS | Tovaglia con 42» indra) e ao: » 

S( Torglia con 18» 3 È 

Z| Tovaglia cong » . . SE, » 

2 le in braccistura la pezza di braccia 33. | . 

= 0 » 2 » 48 

>| . da » 36 

Tel | È 

ZI Tele corame » 49 . 36 

23 | Tela Bellamonte aNE3r a 88 

2 || Tela di Bielefeld » dI. » 38 

= | Tela Coruna . » 4. | » 0 

| Tela di Slesia » G6. » 

e tia | È FIERO ag vr 96. + | » 100 
ela rabante . PIL è; (06: » 85 

| Tela della più fina qualità . . |, » 5. | 150 

3 | Tela batista finissima - PSN” PIPA » 200 


1 compratori che acquisteranno 





per l'importo 









| presso di fabbrica | 








N. FRE 








ENKEL. 






dario. di fave una vendita pr 


r ) pero di L. 300 in Inogo del solito sconto riceveraneo 
a titolo di ribasso : 3 fazzoletti Batista, una tovaglia con 6 tovaglioli di Fiandra ed una fo 
glia da caffè. 









erimento e tasse, per vo!ture cen- | superficie 
suarie pel Lotto o Lotti delibe- | lie 62:14 
1405, ca 


li. 

IX. Soltanto dietro la giusti 
ficazione del pinco adenpimento di 
tutto le condizioni, il deiberatari» 





lire 6:70. 





serà nel deliberatario col decreto 
di aggiudicazione senz” altro. li go- 
dimento e percezione delle rendite 
comincierà a favor del delibereta- 


del protocollo | rio soltanto nel 1 ottebre 1856, 
XI. Assumerd il deliberatario Proprietà 
i canoni anna doviti a Corpo di 





del rispettivo Letto deliberato, così 





superticie di pert. 0.33, rendita 
Somuna : perliche 22.21, e 


Appezzamento, detto il Brallo, 
ia contrada Ceresara, al numero di 
cuappa 1083, ar. vil. arb., di pert. 
7.14, rendita L 
in stima del valore di a 1 4050. 


Ceresara, dopominata Livel'o Balbi, 






al prezzo ministeriale, L 7728. 

Residuo valore di stima de- 
qurato 1. 4U(6:60. 
Loto Vi 

Corpo di terra, delto Baccine 

e Scodeliare, in contrada Sotto Prà 


sa colonica, colla 


rà però eatro 
conseguirà il derreto di aggiudica. | rendita hre 68:81. ai mumeri di mappa: 
la dichiarazione di | zione definitiva. È Stimata a. L f966:20. 1035, ar. arb. vit, superfici» 
re determina» XL. 1 pessesso di diritto pas- Latto IL port. 10. 89, rendita | 42:74. 


4026 ar. arb. vit., sug 

SI rendita L Petai PE 
4, ar. arb. vit, sup. pet. 

415. 72, reodita L ana È 

Totile: pert. 36. 84, rendita 
lire 145:52. 

Questo fondo è aggravato del 
canone a favore delle ditte Vagner 


20. Caltolata 





seinipiena. 
terra, in contrada 








Je decime, quartesi ed alt al n. di mappa 527, per pertiche | Adelaide maritata Gam- 
rta Pato. | fisse gravato, nonchè le imposte | 4.17, rendita L 16:64, ar. arb. | baria Felice, di frumento stia 12 
vit, soggetto all’ acmuo canooe in | ed ia denaro a. 1. 61 :18. Venne 


etarili, provinciali, comunali, con- 
sorzali, î quali pesi tutti staranzo 


il deposito a 
a di Tui carico, inceminciando colla 





abre 1856. ina L 562 








favire del nob, sig. B.lbi Giuseppe 
di stia 5.2.2 frumento, 
Si calcola del valore di stima 


stimato a. L 4576. Da cui detrato 
il copitale relativo al canone in a. 
L 2382:98. 








valore depurato in 








A "XII 1 fonti e fabbriche pas Si delra îl capitale relativo | a. 1 219: 
fi potranDo 6° | cino in subasta e delibera cello | al cmone, considerando il valore 0: Lio VI 
Liz io cui si trovato. del frumento al prezzo ministeriale | Corpi di terra, detti Conte e 











IL. Mancando il detiberata» 


Campagna 
niche , contrada 


ogni scapito pel rei 
ALEA il deposito e l'bbligazone 





4085, ar. 
37.90, rendita 
Totale: per 
L 303:53 


riconoscersi e 


Baîtti ed 
ione ed affis- 





di L 27:77, a L 555:40. Va- 
lore di stima depurato | 11:60. 
Loîto IV. 


Livello Venier, alli nn di mappa : 





1084, casa colonica , cella 
cuperl. di pert. 


Dessa è soggetta all’ annuo 
inene verso i mob. fra 


Traversetto , oo cisella, in con- 
rada Ceresara, ai vum. di mappa 
Traverseito 

N. 4079, ar. arb. vit, sop 
pert. 34.45, rendita L 13489. 

N. 1452, casa colonica, cul'a 
sup. di pert. 0.56, e rendita lire 


6:69. 
Conte. 
N. 4103, ar. arb. vil, sup 


con fibbriche calo. 
Ceresara, detta il 





2.01, rend. lire | pert. di 46, rendita L 222-44. 

= _ Totale: pert. 142.47, re 

tb vi, di per | dat SEAT di 
re 149: uesti cirpi di ter 

tiche 94 . 19, reo | aggravati dell sonuo canooe a le 

vere del sig. Luigi Cseò Conti, di 


moggia 8 frumento e di austr. lire 





sal 80. 
limane il prezzo depurato di 
Stima in a L 2606 To 
Lotto Vil. 
Casa padronaie con brolo, in 
contrada Ceresara , ai numeri di 
@ 


selce 
UR 














1081 , casa, colla superfici» 
di pert. 2.60, rendita 1. 87:23. 
4083, ar. arb. vit., di port 
5.40, rendita L 22:90. 
Totale: pert. 7.70, sendita 
L110:18. 





N. 22008 





La stiana offre il valore della | Meneguzzi, 
casa, depurato du spese ed imposte | fronto la 
pulbiiche, colle adiacenze relative | corr., n. * 


avu'o riguardo alle ripoazioni i- 
atantanee in |. 3376 : 25. Pel brolo 
lie 816. 
Somma lire 3192 :25. 
Questo sibile è mepdto all | cor ed 1 
anuo canone al si con 
Caisatro Comerii di a. hire 18, | 
capializzate in a. L 360, 
Onde resta il capitale di sti- 
ma dezurato, lire 2832: 25. 
Lotto 
Corpo di terra , in contrada 
Sotto Prà, detto il Livello Papa- 
al n. di mappa 1046, ar. 
i 23.80, rendita 


lire 250, i 
ad aust. È 











intima 










propria ina? 





di Venezia, e si affgra all’ Albo 
Pretoro, e ne soliti luxghi di que- 
sto Comune e di quelli di 

novo, Polesino, Stanghella 














. DI Tomuso LocsreLt Proprietario 








dicerobre 18: 


IR Pretore 


CAVAZZANI 
Vento, 





2 più 


EDITTO. 


petizione 





[ 


Sì nolifea a Lui Petr 
assente d'ig-ota din 
verio Pieroni e C°, 


ora ce N° 
col arme 


produsse i di in 
Fio 3 dns 


12002, per pre, 


pagamento eniro tre gori 


in pezzi 


sor, è 
dino Der 





ri loogo sotto comitati 
esecuzione e mbar ne rl 
all'avv. di questo Fo" 
dr Zanadio, che venne destinati 
si suo curatore ad aetam, el 
potrà far: giungere 

creduta escericre © 
procuratore inticando! 
mentre in difetto dovr 
a sò medesimo le consegue: 


EA ii presente ti pb 





è Compili 


i dins 
da 20 ino 
3:60, in dipniet 


a cambiale Mlano 12 gino #° 


to fee 
ri Bi 


atflmente 0 
atglne 
i Triband 
ca asce 

ne dd 





patava di a. L 61:76. affigga nei iuoghi soli © 
Valore di stma ‘auste. Lire | risca per tre vlte in Pret 
2887: 20. getta Utfiziale a cura dell Sol 
importo dei canone aust. lira | zione ca 
1235: 20. Dali 1. R. Tribunale 107 
'Resijua îl valcre netto di :. | merciale Marittimo in Veee® 
| 1a658 Li 5 dint 1666 
Ii presente si pubblichi per Il Presidente 
tre volte nelia Gazzetta Uffiziale Da pr di 
esp 


STUDIA Pra & Me > ZE 
Coi tipi della Gazzetta Uffiiale. 


port. 





























































quiosamente 
tenentemares 
anilitare del K 
lemarese 
genio 
di pers 
militari, è d| 
e dopo aver 
del regrimen 
nom», sullo 
de signori Ki 
alla resident 







































Delegato DI 
Imogotenen: 
istruzione, 
del Prefetto 
di student 

tiquattro © 
hilmente: di 
tore il b 
sitati i Gol 
la Biblioted 
zione, lee 
av'ebbe la 
gli fcrono 
tedesca è 




















rivolgere al 
al Diretto 





(I) a 
re se uom Ì 
Aeteglier 

0 Srel 


Osiam 
Lutiglie 1 
È liete 






LUNEDI 15 DICEMBRE 





SERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla lince. h : 
IS o ar Tan Si ita va di 24 caratteri, per queti soltanto tre pubblicazioni cone fre du 


Lo Bue al contano per decine; i pagne sai si finno in im efettive. 
Gli articoli non pubblicati non si restituiscono: si 


Le inserzioni si rice 
iso Mitosnesil - a Londra, 166, Feuchorch Sire Cr 


GGONZIONE. Per Venezia ie efitive 42 all'anno, 21 al cameste, n° 
ASCC|M province ie 84 alunno, 27 al scvestr, Aia a mne MO 
V Preside Dae Seli rivolgerti dal sig cv. G. Noble, rclecto Satta a 
L'E} Stati preso i restii fai pot. Un feglio vale cont 49 
1 sl dei si rcovono al'Ufzio in SLM. Porn, cal Pi 
Li iure di roclao aperte non si af ueno 
[tti di ogni genere 


" |GAZZETTA UPFIZIALE DI VENEZIA. 


TARIA (Sono ulfizali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffizial.) j 













6257; 4 di fuori par tettero, aSrancando i gruppi 





15 gennaio 
le suddetto da : 


PARTE 


Fonezia 45 dicembr 





ssici cloò di 
in. certa te 





fazione, che dev'essere la meta suprema per coloro, questo porto, e per suo co- 





da uno di e compiscendosi che ne' pro- | riconobbe l'importanza 





reci 
















quali Egli affida, come un sacro deposito, le crescenti | pri Stati firisca un Istituto, i cui allievi sono desti- | mando Pola spedirà, cime, altra volta, in ogni plaga le Bullettino politico della. giornati 
è dello Stato. | nati a sempre più diffondere neli' Oriente la luce del- | sue navi a proteggere inceraggiare. A " È 

1esti È Loro M oltissima gente, | pg lemma” cit. E ola "lediei de' medestini, che «e Questa pietra nari alle generazioni avvenire, Parte sabato a pnt tale HA dr «Sgr 

ieri nn A Noggi® delle Loro Maestà Impei rispettosa, mo fittamente acealesta per avere il contento | compirono il corso della loro educazione , partiranno | che nel anne, "dl Bigoore mille oltocento ciaquanta» | mo ricevoto i gioruali del La, ie ae di 

sori dell'ate va di vederlo d' appresso, salutava con liete ac in quest sono per ritornare alla loro patris, ove ricor- | sc, ai © ‘di dicembre, l'Imperatore Francesco Giusep- | 9, l'alte” ieri mancati; ma niente di nuovo 0 < 





[856 guiloRNO DELLE LORO MA 
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ESTA' A_VENFZIA il suo giovine ed amato Sovran 
i passi ad un altro Istituto, 
lare, perchè aperto della 





mentr' Egli velgeva | deranno con gratitudine l'espitulità , che godettero in | pe 1 pose di propria mano in questo, Juogo le fonda» | importante e’ ci receno. Epi 
ehinmeremmo popo- | Venezia all'ombra dell’ austriaco vessillo , ed gio- | menta per L ruzione di un grande Arsen.le per la Hanuo per telegrafo le notizie circa 
a di Ivi a tutte le | veranno a stringere utiti e durevoli relazioni tra i po- | crescente "el suo Impero, e in pari tempo il | di Sicilia, che abbiemo già ricevute, e deile quali 
Pros guiva instancabile S. MI LR. l'augusto Im- | condizioni dell’I, R. Scuola | poli de' due Imperi. Sono questi i benefi germe, che faccia rifiorire la città e il porto, pià tn- | ci parla ‘anche il nostro corrispondente nella let- 
(I giorno 42 corrente, il corso delle visite, | reale superiore e della Scuola principale di nautica a | cdierno inc , ed a questo vero e n to invidiato, di Pola. tera, che pubblichiamo a suo luogo ; e notizie di 
"i compisce onorare tutti que' looghi, che în | S. Gio. Laterano. Ivi umiliava alla M. S. gli omuggi | progresso, sotto gli = d il potente isMso del rido o la direzione del Comandsnte della fltta | Csstantinopoli, in data del 1.°, anteriori quindi 
Star possono le alte sue viste ; e già veran le ore | del Corpo insegnante il Direttore nob. Parravi ine reso nostro Monarca, tende incessantemente con ", Arciduea Ferdinando Massimiliano, mille i" | d; quattro di a quelte dell’ Osservatore Triestino, 
ificne del suddetto g'erno il fragor del |aveva l'onore di accompegoarla nella visita di tutto | bili e costanti sfurzî il provvido suo Governo. uni seno di nuovo in movimento per costrek | 0 dini foglio di sabato, Si sapeva, giusta 













zia 15 dicembre. 






nova 





































"se sonuncisva la partenza del piccolo 1 R, vae | quello Stabilimento, la cui grandissima importanza non n La sa, che onorevolmente sorga sui gra el fogli t giusi 
IERCIO mIa RO de quale scrocpegnaa | e bagno di Gutetraione no 1° Ouervatore ToRStNO ricevette da Pola le se | raderi del passto, uno splendido baluardo per la po- quelle noie, che le csufrenze stavano per 
i a S ernator militare, cav. Gorzkowski, | che nou sì sentono Let, | guenti interessanti comunicazioni sul soggiorno delle | tenza navale dell'Austria ger riprese, e si credeva che A'ali pascià aves 
qerale di cavalleria, da 8. E, il primo aiutante ge- © che, per circostanze e condizioni famigliari | 1-1 MM. IL RR. in quella ciutà, intorno aile quali ab- i Qanipotente protegga e benedica, come il ad essere chiamato a difender di nuovo gl’ in 
fltone Grànne, e da alri del suo seguito, la pre» | non possono percorrerne la non breve carriera bi ri biamo già riferito le brevi notizie, date dal medesimo | cominciamento, la five ressi della Porta nel Congresso. Quanto alla Sar- 
sol 8 recavi sl Lido. 1 attendevano ed esse. | cevoro una completa stitezione, cloro. schiude | foglio Centella posizione della prima p'etra se- | degne, aggiunge la Presse, si parla ora del sig: 









rismente la ricevevano si la vis del commercio, della navigazione e delle pi Pola 10 dicembre guono le sottoscri ‘| di Cavour medesimo. Da Malta si aonunzia che 
N. 3780, opentemares al elevate arii meccaniche. Fiorente questo Istituto di « li giorno di jeri dovrà gestar memorabile nella °, Nel momento in cui cadde la pietra sopra il | v ammiraglio Daadas ricevette l’ordinc di non 
“toe del Feldmaresciallo conte Ridetaky, e il teoen- | cinquecento alunri, che vengono istruii ca ventidue 'ustria,‘inditventicalo le ed importente negli | suesposto documento, e che venne primi colpi | maudar più navi el mar N.ro, per ora. Tal 
i fonderie d' ita. MR} esset conte Degenfeld, nonchè i Direstori del | professori, del quale Verezia è debitrice alla libera- di Pola, li solenne ingresso delle lol. MM. e | di murtello, fa issato uno stenda » imperile e diede | \royyedimento, dice la l'atrie, sembra collegarsi 

| ABI Fri e dell'artiglieria. Quindi vi compiacque la M. S. lità Sovrana cd alla provvidenza del Governo, es pietra fondamentale deli’ LR. | il segnale al tonar dei canne nciò dei 





















































N o e ito fra le va- 
remura. di adem. MÈ S"erorrere quei forte, di visiarne gli Subilimenti | 0 werità la partiaare attenzione dl'8 0h de | Arsentle della Marina empirono la cità tutta di vivo | vigli della lota, e ches come un' © corrisposto = e lo, Lares nali gi na 
lei tipi. e di osservarne l'ordire e la bucna tenuta ; | guossi di visitare le Scuole delle classi, di a- | giubilo, che, per essere in tanta copia sentito, trove- | da tatie le artiglierie dei punti anche più loutani dei titoli Li 

er fatto sfilare innanzi a sè un battaglione | scoltare benignsmente alcune br n Fi eco per molto tempo ancora nei cuori di tutti quel- | forti di verra tea IS Ai Litta dia dinare 

da reg che porta l'augusto suo | gli furono declamate nelle li na (2), tedesca e | lì, cui riesce desiderata, la, preziosa e cara la 2 La sacra cerimonia terminò col canto dell'inno $i hanco notizie di Lisbona del 2 dicentie. 

Po Foe wllo stesso vapore il Messaggiere, col seguito | frameese, di osservare con utenza la relta pro» | fondazione d'una forza marittima dell'Impero e la co- | ambrosiano, dopo îl quale S. M. l'Imperatore si de- | Le elezioni de deputati, cominciate il 9 novem- 
tari greerali ed ulizili summentovati, si resttu | nunis di sssstere afiblmente nelle cls superiri | strazione della colla di essa. gnò far infilare le truppe della guarnigione, che s'erano | bre, si fecero com mol ordice, Le Giunte, inca- 

< db red periale.. |a qualche esercitazione, e di leggere la seguente iscri- 0” torar dei cannoni degli estremi fortì di | schierate in piena parata, e si portò quindi sullo sco- ! ricete del censimento elettorale, erano state con- 
A 'Pasati brevi istanti, le provvide cure del solerte | zione, esposta ia croati caratteri : Hl di, che la Mae- | Pola sovunziava, alle ore 8 cel mattino, l' approssimar- ove trovasi trazione il vascello | vocate il 27 ottobre, e gli elettori si adunarono 
p \canra si volgevano, come in alcuno de gio re- | stà dello Imperatore Francesco Giuseppe I visitava | si dei piruscati da guerra Imperatrice Elisabetta, Lu- ò la grande caserma della Msrina ed altri . jì 9 novembre. Ogti Portoghese d'età maggiore, 
Var contorte di sua vvlficante presenza ati di | questo Latituto, dalla. munfcnzo di ui ampliato, i | cia e Prisco Eugenio. A bordo del primo, che pro- iusadi, si portò a bordo della (regata Principe | che possiede una revdita di 100,000 reis ( 555 





fe, 55 c.), provenicuti da beni mobili o. stabili 
da uu commercio, da un’ industria, o da un im: 
piego inamovibile , è elettore, Per essere eletto 
deputato, couvica provare una rendita netta di 








qogf init, ov' Egli con sapientissimo inteadimento | Professori e gli Allievi con grato a 





mo plaudenti , | cedera nel mezzo, \rovavansi he Loro Maestà. schvarsenberg (navi 
Sile con liberalità e munificenza regsle alla gio- cembre mocccuri, Veduti poscia i Gabineti di 2 Adagio procederauo i navigli, ed a poco a poco | Yemus, fice eseguire ivi esercili di vir 
tolorati e di biti. MR} vi iutano 10 fonti d'ogni remo cell umano sa- Pre rie © di clinica, e ke Scuole di | v'avanzareao ed uscirono dalla nebbia mattutina, che | goandosi di esprimere dovanque nei più graziosi modi 
M. Avente al suo seguito le Ll. FE. formatasi premurisamente della disciplina e | s'era adagiata suila terra di P l'alta sue soistrine. a i i 

Ad fat per la Bezione civi'e del Governator ge- | de profit degli studenti, ed olar modo del ll rinbombo delle artiglierie di tori i. navigli « 8, M. l'Imperatrice degnavasi visitare frattanto le 3 L pà pat 

Milano, ha deciso tan) Feldmar Lcillo conte Radetahy b | progresso della Scuola di’ nautico, cotanto, per questa | della flotta, schieratasi in tre linee sotto gli ordini del | core più notevoli della città, accompignata da S. E. il 400,000) vg ASI, i Giro 
teste conte Bissingen onorava da veleni conforlò. ripeuttamente ll direttore | commodoro barone di Bourguignon , fe e disperdere | algnor Lsuogotenente del Litorale e dal Podestà di Pol», | continentali, le isole adiaccuti e da Pro tifi di 
i Gionasio di sei elassi situato a 8. Procolo, sul | con parole di approvazione, ei impresse in que' giova- | tutt ad un tratto, colle sue l-nefiche scusse, la nebbia, | e ritornò sd wu' ora pomeridiana nuovamente # bordo | tremare sono divise în 48 circoli elettorali, di 
‘ni limitare sccoglieva benignamente gli os ni cuori la memoria indelebile di quel giorno avventu: | ed il piroscafo Elisabetta, cei navigii che gii facevan | dell’ E ov erano state invitate al d/jeruer | cui 57 pel continente , 8 per Madera , Angra) 
fvepto orovineile, conte di Althan, del Consigliere di | roso. | forteggio, s ancorò iu prossimità all Arsenale dell'I. | tutte le notib lit Faval, c Ponta-Delgeda, e 5 per le Provincie d' 

































Le una vendita per 




































Loqptenenza, nob. Carina, refererte per la Ei del pari avventuroso lo fa per un sliro Isi- | R. Marina, in mezzo alle grida di urcd dei. marinal « SM. l'ioiperatore ispezionò q vuni forti | ohiremare. I deputati sono in numero di 456. L' 

'adesto si vendono iarurine, del Direttor generale de' Ginnasti, tuto di educazione, che, sotto l'aliv patrecinio del no- | schierati sui pennori. di terra, ed alle ure 6 vi fu mensa imperiale a bordo | apertura delle Camere seguirà il 2 gennaio 1857, 

Tree II tl hcl ginasiale, abate Gerard, e di un drappello | ero, Governo, benchè appartenente ad etero Sito, vive ‘2 Queste nuove creizioni della Marina, siate fe- | cell' Elisabetta Îl Banco di Portogallo ha pubblicato un avviso, 
Pr Sho de” quali, a nome de' anvi centoquarao= | ospitalmeste in. Xenezia » cche S. M. volle pur ono» | stosamente e S07, isquisito gusto addobbate per cura ‘La sera (a illaminita V' Arena , ed alle ore 8 |;j quale annuozia l'apertura delle soscrizioni al 
ctr condicpoli, colla recita di un soretto, af | rare in detto giorno della nia sugutta presenze. È ques | di queste duditago del perio, casalere di Fall, ri: | te 1.4. MM. Ii. onorarono della loro augusta presenta | prestito di 1,342,500,000 reit, emesso dal Go- 
Maente da 8. M. ascoltato, diede all' augusto Visita | pleudevano si primi raggi &'un sole mattutino. il teatro splendidamente illeminato, e nel-quale alcati | Verne, o frngt » 
ure il benvenuto. Passato nell’ interno dell Istitu'o, vi- « Al luogo di sbarco, le LL. MM. Il. RR. ven di mare e di terra, colle loro dame, Ml iornali li fe tana tà 
ali i Gobinetti di fisica e di st naturale, è | nero cssequiotamente ricevute da S. F. il sig. Juogo- | diedero due rappresentazioni » acrolie con sodisi —_. Alcuni giornali spaguuoli fecero, lu questi u 
| Biblioteca, ed informatosi della rispettiva lor condi Jescovo srmeno, tenente, T. M. barone di Mersens, culle Autorità II | delle Ll, ML. e dall'uditorio invi tori. timi L mpi, richiami assai vivi contro il reggime, 





cui sopo presenkimente sottomessi. La Gazzetta 
uffiziule di Madrid conticre a questo propo 
"uesole chiarere di luna, presero Ja dire- | alcuni schiarimenti , da cui risulterebbe che tal 
emente | reggime nuti ha di comune culla censura. ll priu- 


, | tw hig. Bregante, e del Direttore del Collegi", P. | KI, il corpo dell'uiciità di terra e di mire, e dal | 21 piroscafi sì misero in n 
Abramo Giari, i quali turi ebbero l' ouore di seguir: | sig. Podestà di Pol», ed in mezzo al più cordiale giur | la mezzanotte, e, sicniiar da un moi 
a de' varii leali, di cui ammirò l'ordine | bilo della popolizione si recarono tosto, fra e da un in 

tima disposizione, osservanio partie | hera formata dale truppe dell'IL Ki Mari zione verso la città dei Dogi, dove giunsero fe! 


sive, l'ercelso Monarca entrò nelle singole Scuo nie 
ss ebbe la degna i udire i componimenti, 
fi freno recitati, nelle quattro lingue | 


true e greca, e fra queste nella elasse IE unv breve 












































































































































. vipen e Sa (1), Festeggiato de' que’ giovanett, i quali | profito nella pittura dì alcuvi di que' gi sonale psasstdo sotto un arco trionfale festosamente | ogsi (10 dicembre) verso il mezcogiorao. cipio della legislezione, che regge in questo mo- 
» bn videro il paterno suo interessamento pel loro pro- Findo cortesemente un'allocuzione in lingua francese, | addobbsto. Sul luogo di approdo erano sparsi. rame: “ Numerose promozioni di ufizioli dello stuto | mento la stampa, è la libertà; e essun autorità 
. peso nella carriera degli studi', dalla cuì riuscita di- scelli d'alloro } maggiore e superiori, e conferimenti di Ordivi «d essi, | nè ha pè s'arroga il diritto di abolire neppur 
. pende tutto il loro avsenire, l' augusto Sovrano degr ossì mE | Dopo aver assistito al solenn divino ce- | resero ancor più splendida quella bella giornata una lettera degli articoli destinati alla pubblica 
. tiuipere ad essi incoraggiani! parole e di manifestare | cassi j\frion Jebeato rella tenda dal revcreniissimo ed ilius “Non possinno presar sotto silenzio un' espressi» | zione: tuttavia, il giornale uffziate confessa che, 
. Al Direttore Poli ed al Prefetto Gierardi quella sodis- | pù Vescovo di Parenzo e Pila, mons. Peteani, la ( ne molto signiicante, da noi udina in occasiore «he | in uno spirito di benevolenza , e per impedire 
n e ra __—_r_ i silazia spiate augusta si portò al luogo dove dovea essere collocata | fu posta la pietra in:ug> rale, giacchè in essa è rip'- | cho essi al della Hbestà, chie o Ù 
A (i) La ristrettezza dello spazio non ci permet'e di rigorta: | Dolo, o Mansrca, nel Tuo cor riscone ” la pietra insugurale. Anzi tutto era stato collocato nel | sto quel prof significato, che deve essere dato a | C* 058 sbusino della libertà, che loro è conces- 
+ È rese ua la sola cde seguente: | Hi canto dell | seguente ducumento : quella sclenne funzione: « « Voglia Iddio che Pula possi | È giornali ricevono talora avver: 
> n artelier , Armi e politiéa, Ì Seco get che i nostri cunci amen i secoli scto trascorsi darcìè qui, sul- | sentire qual pietra le cade d.I cuore colla. presente | timenti preventivi. La stessa Gazzetta di Madrid 
6 5 O Sre, i von, Fase e valore, Che l'ata allegra e ist ra | lu riva dell’ Adria, che congiunge tante na pietra 1» pubblica una circolare, con cui il ministro di 
Biggio “e Che al Ciel rivolgere Stud, arti e le Bent dai SADE mille operose mani lavoravano a preparare un Dita ila del suolo pietroso, | grazia © giustizia ingiuoge a tutl’i Tribunali del- 
SW prg Pif fol | posi ai cuni a sr | e ben situsto ridotto alla poderosa fista di Roma e deltvona svilupparsi, fiorire e maturare una nuo: ' la Spagna di sospendere le ivquisizioni, ch'erano 
» 60 . È lite love, NI grande lnpero Gr rendono famosi i giorni Tuoi ; | al fiurente suo commercio \ opera, un nuovo popolo , uso sp'endido avvenire , state incamminate contro ecc!esiastici, a cagione 
n 60 È Di trti po Te ammira è verera | Te ascnve li divina arte dei corsi | L'opera crebbe in breve tempo e si raffermò | ha tutto il diristo ad rile oservaziones e quel: di discorsi ed alli contrarii alla leggo di disam- 
» 1200» Vii all'amore. Ogoi straniero. = Fia gl ismortsi eroi | sotto a scorta della rigida, ma vigarosa uaità di Mo la grandezza, da diciotto secoli svanita, non abbi mortizzazione de boni della Chiese. 
2 150 pi Per Te s'acerescono E noi, parterivi Ma tutto ssrugge con assidua ves ma, che, accordan lo protezione, dava forza. che di quella pietra, stata tocca dal martello d Ile LU. La questione di Neuckàtel non è stata, co- 
La poate avi ' favor tuoi, Lp pone Ri Dolp «0 Quando si potenza di Roma, cadde | MM. IL, come da magica verga, perchè servir debba mo si attende tica u Ue Fragen 
sconto riceveranno ida Foa nera o .E2PI0 MEL apra la pormi con casa anche Pola, © l: nostre abitazioni posano | di gradino a nuova grandezza, a nusvo splendore, che 1, q n Do siepi i 
pindra ed una tova- he Te, pl spl slo Fedi iatrproti E l'uno a Te dosiam forte, sincere fogli avanzi della psssata grindezza. Ma ora che Pola | deve oscurare il pasto e portar la più viva luve riel L'alta Da Sierra pia hi ira Lr) i Cra 
Di onori e gloria, Del vetro cere Cresciuto în pace di “ella n] tempio, è ridivenuta membro d'un» Stato possente, il quale, | più lonteno avvenire. » è Het fra ROSA TIRO forte son di 
Hlastri pagine Leviamo unanimi Dove ci scorse di viriù al sectiro torio della propria forza, ne fa uso e la dispiega, parere che tra brevissimo quell’ Assemblea riceverà 
Setha ja storia Preci el Signore, Di Tue viriù ! esenpio. ecco ridestarsi dal | ; una comunicazione della Prussia, concernente le 
Î1.° dicembre 1856. Che egnor Ti scorrano L ne ra da rizignd Pa vegnachè sì tratti di tornare în vita la, pratiche fatte a Berna dal sig. di Syduw. Non 
IR Pretore Felici Fore aloe dl tes prima cresto la chiaroveggenza di Roma. è neppure esatto, soggiunge la l’atrie, che la 
Cavazzan. e 6, toi, pioli ht d'ira ce La vigilante saviezza del Sovrano dell' Austria Dieta germanica sia steta invitata ad occuparsi 






ARMENIA STTEISRTINNET CH TAI FORIO RAISAT IO MERE 
1 te stampato. Quando pel cammino si giunge ella me- | me colta da geloso dispetto, Sri 




















ate peonello di Cesare Dall' Acqua, e del 


N isy non si va più iunanzi : si può sol dar indietro, Se | ro, e impetuosemente si avvoîge tia nel manto. Sul- | tista. quale or vi dico il soggetto: 
APPENDICE. qualche diferenza si volesse pur riscontrare , ella sa- | l'opportunità di quell'atto, poi ci faccismo appunto teri sera, ella si riprodusse nella Medea di te] « Michelangelo dirige i lavori di fortificazione sulle 


è, el ella sola contenta e corona l'ar- | dovuta sl v 

































| febbe nelle attitudioi e nel gesto, i queli, o che ci | lecito di dubitare. È egli secondo lo spirito dell'auto- | gouvé, tragedia nen brona, ma che presenta una quan- colline di San Miniato, sì tempo del memorabile as- 

rebbe Proco un po più disegnati © pondersti all efet | re, il quale ebbs si gran cura di niscondere l arcano | Ul di toccantissime si Ella tutte le colse: la { sedio di Firenze del 152 igintesca ed impo- 

teme diversi suoi ati, nelle sue diverse situazioni, 0 | di quell' orrido smore, che, ore non fosse l'esirin pietà, l'amore, il furore, non ebbero m viva, più ! nente figura del celebre artista signoreggia tutta la sce- 

AREAS AREE preghi ella o s' sddolori od imprechi, ella si modella | notizia, e la (" allo. come osserva, nel suo parere sub | intelligente, più Vella espressione, ed ella in più pun- | n°; direbbesi ch'egli incoraggi col gesto e colla voce 

La Ristori al Teatro Camploy. Peri re a quelle forme perfette, che ti fan sovvenire del | la tragedia l' A/ficri me desimo, si chiamasse com ab- | ti veramente fu grande, corfermò appi-n lu sua fame. | i lavoranti, del pari che i cittadini di ogni età e d'ogni 

h | greco scarpello : si direbbe una bella statua, cui Sa | tro nome, lo spettatore potrelibe, uo egli ultimi ver: 1 suoi compegni souo a grande distavza di lei, | sesso, occupati gli uni a trasportare i materiali, gli 

, in pezzi Sreeo tia. Tutto la favorisce: la grande’ e vente | si, soepettre qualunque altra coso fuori che il vere (e al suo paragone Eglino sanno slmeno la | altri ad innalzare le mura ed a collocarvi le artiglie» 





La Ristori rappresenta l'arte drammatie 





italiana hio el ;G ) movimento ella scopre anzi tempo, a' tri 
13:60, in dipendensa a it ta persona , il mobilissimo volto, l'occhio eloque ‘on quel movimento ella scopi po, a'men | psrte. rie. Pole 
È 30:00, id oto MB di fori: esa a conduce triontando attraverso lio" gia persona; DUBITO i” è in le degno di | ngi secreto e rende vino lario dello sibilo 

506 fi To- QI Pm da Parigi a Londra, da Vienna a Dresda, a Ber: o ceto che Goge la tagedia ; © asa fac: | egli quello spediente secondo ii cartiere del personaggio? 





, in quella memoranda lotta dei Fiorentini 
contro l'esercito di Carlo V, tutti vollero concorrere 

























” s " a difesn della patria. Michelangelo semi vo 

Inn AIB osVarsia: essa tene Îl nome nostro in onore, e noi | Berte" af spiega la visa e forte impressione, da dei | Mirra è ri verg*grosi deil'empia sua fiamma, che non BELLE ARTI. RN nia cla e re ppt n 
stemmo mal garbo a non s:pergliene grado. Se non | Drogonta in ogni luogo. Non si trovino sì di leggieri | osa confessarlà a sè stessa, ed è si industre a celarla ibuire gli ordini. Ma, ariista sovra ogni altra ci 

tbe,noi non avevamo uopo di questo suggello a con>- | Unite in un solo soggetto doli sì peregrive. | altrui, che giunge a ingannare gii stessi vigili occhi Un quadro di Cesare Dall'Acqua. ci disegna i membri, i muscoli, gli scorci, che in mezzo 

seta è valutaria. Il suo nome, si ripetea già con plat Dopo ciò, ch ella recit nobilmente il robusto | materni, le core amorose dell'attenta Euri-lea. Come a tal moltitudine presen suoi aguardi, Per far 

de tuti gli echi, di Lalla; tutti i giornali, anche Pr | verga dell'Aiferi, e pe colori con la del *inflessione | potrebbe 2 un tratto e ti segno dimenticarsi , allora | NI sig. Podestà scriveva da Anversa alla Rerne U- | meglio spiccare l'ammirabile e fe tvidacettinità di Mic 

pi! mo fisoaneno delle sue laudi: e noî stessi non abbiamo | "4° espressione la porola ed il sentimento; mi- | appunto , quando le furie sono vel suo cuore un po nicerselle des Arts, pubblicata da Paolo Lacroix ( Bi | chelangelo, l'autore ha collocato eccento al suo eroe il 

cceziore o scegliere Mim fimorso di non avere abbastenza per | | tf sllubiiment la passione e la rasfonta neii' animo | quiete, come appare dal verso: bliophile Jacob ) : Parigi Ep 
indicandolo al Tribunale stasiere, se anche non la invondsmmo deilo spettatore, torna quasi inutile il dire. Ma dove la via < V'hanro nel momo artistico vari pittori d'un | pnre, suoi amici,e i più caldi tra'suci ammiratori. 





n diftto dovrà scrivi (I viveva che la faccia fran 

bei ad intendere che gl' Iv 
‘siro ch' e' possedevano, € 
"e di contumeli» e di luoghi comuni, d' avere © 


da merito incontrastabile, le cui opere, concepite ed elebo- 

rate nel silenzio e nella solitudine dello Stsdîo, vanno 
a seppellirsi nel magaszino d'un venditore di quadri 
© nel gabinetto di quslche amatore. Accn 


del sig. G. Jarin Per | Giesta eloquenza del porgere, questa , a dir così di: | ORA PNE 
non conosce:sero il | piniura del labbro, giume all'apice della drumcestia | è quando più è ferma la sua 1 

SÌ, in mezzo 00 ME | rerfezione, fu nell'atto terzo; 
pri; | EI padre e sila madre le cru 





« La composizione di questo quadro mi sembra 
notabile, toccante e vera l'espressione dei varii perso. 
naggi, il disegno corretto, il colorito robusto. 

"a Questo quadro, di cui non ho futto che abboz- 








“A luzione di vincersi? 
edo l'iofelice narra |‘ Lo stesso dubbi» ci nisce quando il padre, co 
sue ambasce, la lot- | vioto che il farer 














ja muova soltanto da sma- 

















Mi collocato in sul suo piedestallo la statu», anzi © | 1, ch'ella con sè medesima sostiete, e loro promette | nia amorosa, !e cl nè il esso è raro, che l'artista, o per malizia, 0 per | zare molto imperfettamente il soggeito, è destinato ad 

to l'aare a questo nume igtoto nel nostro P®eSE | condursi alle pezze e desite e abborriie. Qi a A cientienzs, non eppone all'opera il proprio nome; | una Società di giovani a Trieste, amici e compauiotti 

Se son che, ig, G, Jonin è avvezzo a sfondare le pi i Non polra pur l'iscomparihi, vero, ed allora gl'inten somma cura, ne inventano | di Dall Acqua, che lasciarono all'artista la libertà di 
aperte; è le sue parole non hanno più omai ness: più colorito, significativo l accento : I Caldo amator Pereo® uno, che risponde ità | scegliere I argomento egli stes 









invelti delle sue figu- 
me della Ristori fino a 
delle cose 





del raccoglitore, od all' avidità fraudolenta del rigat- 
ere. 


riot, come, presso a poco, co 
"significato nessuno. Se il 
‘ nom era gianto, egli è che poco ass 
Matte si curano, poco leggono e raro ci rendon giu 
rina 
- Del resto, non è degli uomini come del vino, di 
St vini, i quali acquistan viaggiando. La Ristori psr- 
Ugrnde artist, e grande arti.ta è ritornata. Noi la 
Mimmo eguale a sè stezsa; tanto che sulla Mirro; 
venerdì sera, potrem_ ristampare di che 
Sienna rappresentazione abbiamo di Ii altre vol 


la l'immagine. La Ristori ci pern 
un nostro dubbio : ta critica non perde 





« Lascio a' mi 


re pari 


| ed «lia si lascia sfuggire, nelia controsceaa, tal moto, 
che accenna Ciniro, ond' è sntic' pata anche qui la sor- 
ine. Io | presa, e s' attenua il pregio di quel concetto mognil 





confratelli di colaggiù la cura di 
amente tutte le Lellezze di questa tela; 
quanto a me, io sono pago d'averla addit ‘amm 


a Ra d dell'oscurità, e | razione le, d' ferma el 
| Ricopre doro eds dl pie ii fr pater iran 


glia Se lo sopesse Ciro. amatori, le opere d'arte, che sembrano condannate ad isa dei 
È vero che a’ due passi notati fregorosi scoppiaron gli di reclusione. Voi vi vermi pentta era fel peressi alle Pino lito 
r Plenaria miglia) dirigo ei Miele magter Fei i 
8 dor consorti pato muta | to anzi tratto: ma nom sappiamo se tuti gli applaw | tra_parte pochissimo meritato, lo mi permetto d'in- SN 
Ts ; Mera si debbsno convenire ad un'attrice, che si chiama Ade | diriiarvi queste poche righe, per indicarvi un quadro, 
A gol ve rt di cniogl enerzz, Mira è ce laide Rintori e ella ci abbia a correre dietro. L'arte | che verrà spedito da Brusselles a Trieste; preziosa tel, 











« 1 reduttori della vostra Ricista sono iovitati a 
riparare a questa dimenticanza, 












‘ parieoza 
serena, 





ro si volge alia consorte: 
































giuzicarto con ‘sangue fredio e misurarne | 


deli affare de’ Ducati di Holstein e Laue mburso; 
tutte le conseguenze. 


scono di nuovo le voci re- 
fatti dalla Russia appresso 
1 protestare coi 
sercitata sulla Danimarca 

lacominciamo qui 
della Memoria del Consi 


parimenti si smeoti 





tr ogni pressione e- e ge RT erre 
su questo particolare. 
la pubblicazione 
iglio federale svizzero re 
nestione di Neuchtel. 
Da' dispacci telegrafici de'fogli 

10 togliamo le notizie segueati : 
4 Londra 8 dicembre. 





invece 
la loro posi 
ciale. Il carteggio dell 
rità, quando non sia 
sona del Capo della 
gotenenza, 

della Luogotenenza ; 
2 AI tenente maresci 
la sua persone, come Capo 
ste, dee darsi il titolo di Luogotenente 
Governatore di Trieste 

3° Come, 


zione elvetica nel 1815: gl' incon 
la conseguenza delle situ 
pericoli, che cre 
le cose; l'interesse della 
lo dell' Europa al mantenimento » 
tegrità , dell' ordine publ 

tali sono i punti, che importa sti 
questo lavoro ha' per isco 









in tutta la sua ii 





Jadiare suscessivament 


« Il danaro è abbondante; 








+ Londra 8 dicembre. 
« Li Europa giunse avendo a bordo 
Îl 26 novembre, a Nuova Yorck, non si 
otirie delle scialuppe contenenti i naulreg) 


Lyonnais, Nove fuggissebi di 
Le truppe delle Repubbi 


quello della Casa di 





militare per 
anche negli affari civili 
nazione di Governo mi 
dell Amminis 

minii della Corona, 
dalle Luogotenenze e 
Accanto a quelle Au 
verun' apposita Auto 


IL Della sentenza dei tre Stati di Neuchatel a 


uvore della Casa di Brandemput 





reed ‘di Brandemburgo dal 





4707 al 1806; 





essione di Neurhitel alla Francia ; 
tel alla cessazione del dominio fran- 








le ultime notizie, il generale Walk 
fermi; e il danaro più abbondante. » 
« Marsiglia 8 dicembre 

« Durante le ultime tempeste, avvenute nel Me- 
e, che fa il servigio postale 
pettato sulle. coste 
Sardegna. Nove navigli naulragarono sul 
(V. i NN. precedenti.) 

«Il Thabor, delle Messagge 
to, proveniente da 
giorni. La nave il 
soggiaeque ad avari 
diretti da Napoli prova 








possesso del Principato a no- 





di Neuchitel sotto il do- 





VII. Dello stato politi 


terraneo, il legno a vapor 
io de' Principi : 





di Nenchitel. alla Svizzera ; 
IN. Del reggime dal 1814 al 1848; 
X. Dello stabi’imento della Repubblica e del suo 








rie Imperiali, è giun- 
in ritardo d' otto 
Bosphore, della stessa 
ie, In forza di tali sccidemti, gli ar- 
yrono un ritardo di due gior- 
ni. Non si hanno quindi notizie di quella capi 
non fino al 3 dicembre, per mezzo del 
fa indirettamente il tragitto. 

« AI momento della loro partenza, 
quilla; la voce della 





XI. Delle anomalie del 





cose è legittimamente 











Risposta all'obbiezione dedotta dall’ Atto fi- 
nale cel Congresso di 

XIV. Il reggime po 
ne di Neschitel, è divenuto il solo possibile. 
queli capitoli è riassunta nel XV, 
zione dell'intera Memoria, e che qui 
replichiamo per esteso: 

« Sarà utile risssumere, 
verse considerazioni di diriito e 
ne, e che sono etate svilup] 





o, esistente ora nel Canto- 





irgenti è smentita. » 
« Marsiglia 9 dicembre. 

li 60,000. ettolitri di 
ne' frumenti. L' opi- 
ia cagionato dall 





« Sì è verificato l'arrivo 
: un ribasso notevole seguì 
generale è che tal ribasso 
aspettazione di parecchi © 

« Il Gange reca noi 
dicembre. HI Journal de 
credenza che Bolgrad el 
se alla Porta, ma che la Russia riceverà un compen- 


per conchiudere , le di- 
politica, che domi- 











tantinopoli del 1° 
Constantinople manifesta la 





ha giudicato, nel 17! 


« La sentenza dei tre Stati 
de' suoî successori la 


a favore del Re Feferico Le 
hitel, ma come in 
ile. Venne riservato che le liber: 
dello Stato rima 
Il avvenire. II Re stesso dovette. giu- 
le pure di mon alienare i dirit- 
e di mantenere tutte le di- 
dal conte di Metternich, 
1a: « Il Re acconsente che voi siate 
vostri giuramenti, in caso che 
ed è questa una con 
reciproci giuramenti 

all’ epoca dell’ avvenimento 






sovravità sopra Neurl 
liennbile ed indivisib 
costumi ed imm 





« Le notizie d' Atene sono del 3 dicer 
unito. I Turchi, nelle Pro- 
lori greci. Tutte 


nestero intatte e 
rare di rispettarle, comi 
gli erano conferiti, 
chisrazioni date, in suo nome, 
una delle quali; port 

« assolti e dispensati 
«egli mancasse a° suoi impegni, 
« seguenza naturale dei 
« Nel gennaio 1798, 
Federico Guglielmo IV, le quattro 
tono la rinnovazione de’ reci 
patto costituzionale fra il Pri 


inistero è perfettamer 
vineie limitrofe, ssccheggiano è territ 
le elezioni seguirono nel senso del Governo, 
nunzia che il Re Ottone, sodisfatto della condizion del- 
le cose, diede un pranzo diplomatico, dopo Il quale ha 











" Si ricevettero qui lettere di Tangeri del 27 
chache, ex governatore della Provi 
ex ambasciatore dell'Imperatore di Maroe- 
to da sei anni, v 

antiche dignità gli saranno 





co a Parigi, ed iuprigionat 





incipe ed i suoi sudditi. Il 





 Mobamedsel-Hay fu. nominato go 
air, Tl nominazione è considerata come. eccel- 





tutte le dichiarazioni fatte da Federi 
le altre, di non mai alienare il Principato. Otto anni 
dopo, il Principe cedeva voloni 
paese di Neuchite 








Jente e senza coer- 
Imperatore de’ Fra 
ile dedurre le conseguenze naturali di que- 
il Re stesso se n'è incarivato nella formola 
iprocì gioramenti. 
Il trattato di pace 





_—__ 
unMoniA SULLA QUESTIONE 
La Gassetta Ticinese così incomincia il sun- 
to di tal Memoria, stata dal Consiglio federale 
svizzero distribuita, come sabato dicemmo, a' men 
bri del Corpo diplomatico in Berna : 
, del Cantone-Principa- 
to di Neuchitel fu incontrastabilmente (dice l'introdu- 
zione ) una delle meno razionali di quell' epo 
di due principii opposti dover 
alla distruzione di uno di es 








di Parigi del 20 maggio 1814 
ebbe per effetto di staccare Neuchitel dall 
Egli fissò i confini fra” 
ra incontrastabilmente 
sistema politico e mil 
« L' Atto Bnale del Congresso di 
invece un dispositivo, portante : 
Art. 23, 8. M. il Re di Pruso 
trato, per una conseguenza dell' ultima g! 
ineie e territori, che er 
Tilsit, è riconosciuto e dichiarato, col 
presente articolo, che S. M, i » 
possederanno di nuovo, come prima, 
uità e proprietà i paesi. seguenti 
leuchatel colla Contea di Valangi 
« Ora, è costante che n 
pace di Tilsit che ebbe 
parte del Re di Pru 
perata il 15 febbraio 1806, liberamente, ed al 
molto più considerevli 
vatel al Re di Prossia, per opera 
resso di Vienna, è dun- 






re questioni 
danubiani , e 
vedendosi "goggiamen 
bero in caso di condurre ad un quale 
senza un previo accordo. Veniamo poi 

sposta alla circolare russa 
novembre, si ebbe riguarto a questi due pun- 
Babinetto russo si troverà costretto a 
avanti il cui arrivo non 
discorso della riapertora 


riguardato come appartenente sl 











Vienna ricevette 






risultato, 
curati che, nella No 





lenti della situazione, ch' era stata lo- 
furono intenti ad evincersi 
le nimistà e le lotte, quando 
sorde, quando aperte, che contraddistinsero questo a- 








eredi e successo 








di Neuchitel, da gran 
lè nel 1849 senza xo 
Svizzera, una gioia univer- 


« La trasformazione politica 
tempo preveduta, si compl 
me senza resistenza. Nel 
sale accolse questo avvenimento, che allon 
esterno dal seno della patria comune, non vi 
lu-cîò più sussistere che un' intera omogene tà. 1' Fu- 

stopì, nè se ne 
doglianze di alcune famiglie, decadute da una 
posizione privilegiata, non trovano che un debole eco 
in una protesta del Re di Prussia, seguita ben presto 
Ila quale egli autorizzava gli 
loro concorso ai pub- 








Jon fu fa conseguenza della 
jogo la cessione. di 
Questa cessione fu o 

















d' sequisto di terr 
stitozione di Near! 
dell'art. 23 dell'Atto del Col 
que la conseguenza di un errore di fatto, che niuno po- 
trebbe contestare. 

« la quanto concerne 4 
potenze chiamate ad 














watichi suoi sudiiti a presti 
blici aflari, ed annunciava l'invio di Commissioni per 
vÌ Direttorio federale. 
Ì nuovo regime fanziorò e sì sviluppò d'allora 
in poi senza ostacoli. 
« Una Costituzione, che assimilava le istituzioni di 
Neuchatel a quelle di tatti i suoi Co-Stati, ed assicu- 
rava i diritti e le libertà di tutt'i cittadini, fu elabo- 
alla votazione del popolo, accettata da 
voto unanime della Dieta fede 
rale. Questi riorganizzazione coincideva avventurata- 
mente con quella della Confederazione stessa e la ren: 
deva più facile, La Costituzione federale del 42 settem- 
bre 1848, prodotto razionale della volontà della nazio» 
me e d' un'esperienza acquistata 





inlmente la Svizzera, le 
intervenire nella composizione de' 
suoi affari, diedero, il 30 marzo 4813, una 
zione portante fra altre: 
« L'integrità dei 





diciannove Cantoni, quali 
esistevano in corpo politico all'epoca della conven- 
gione del 20 dicembre 4813, è riconosciuti 
base del sistema elvetico. 

« «Il Vallese, il territorio di Ginevra, il Privci, 
di Neuchitel, sono uniti alla Svizzera e formeranno tre 
nuovi Cantoni. » » 

« Gli articoli dell' Atto del Congresso di Vienna 
relativi agli affari della Svizzera, le furono indirizzati. 
Essi fanno parte della dichiar 
ticolo del 23 del detto Atto non vi figura. La di- 
razione del 30 marzo fu confermata in tutto il suo 
tenore dall’ art. 84 dell’ Atto generale. 

« Prima di aderire alla dichiarazione del 30 mar- 
ioni, ch' essa contiene sopra Neuch- 
conferire colle Autorità del paese 


doversi quindi a 
di totte le 
med pascià 
me. Onde renderlo possibile, 
gati circa 2000 lavorat 
un passeggio per una 
Dopo incredibili. sforzi, 









lui, e garantita c 










se del 30 marzo, ma 
prezzo, apportò 
ne alla politica esistenza dei Neuscia- 





« Consolidatasi da quattro anni d' amministrazione 
€ prospera, questa situazione sembra 
indo si senti che, sulle istanze 
vive e replicate del Gabinetto di Berlino, erasi sotto- 
seritto a Londra un protocollo relativo a Neuchitel, il 
24 maggio 1852, dai plenipotenzi 
la Francia, della Gran Brettego: 
la Russia. Da allora, non sembra che s'asi più torna. 
ine, sin quando il primo plevipoten- 
d'introdurla nel Congresso di 
Tuttavia il processo verbale delle deliberazioni 
non portando alcuna traccia di delibe- 
iguardo a Neuchitel, è permesso d' infe- 

rirne che le domande del plenipotenziario 





to ormai secettato ; q 








dell'Austria, del- 











riserva nel Governo di Ne 
le obbligazioni dei Cantoni. L'atto di unione fu accon- 
entito e redatto in conformità di questo prin 
Stato sovrano di Neuchatel fu ammesso alla 
razione in qualità di 
do alla condizione espressa ci 
gl'impegni, che lo Stato 

membro della Conte 


to su questa quistio: 











Cantone. L'ammis 
she l' adempimento di tutti 
Neuchitel contrae come 
derszione, la partecipazio! 
liberazione degli affari generali della Svizzera, la ratifi 
esecuzione dei decreti della Dieta, concermeran- 
rerno residente a Neuchitel, 
© sanzione ulteriore. II 
atto di unione, @- 
Patto federale, che 
i altri Stati della 








re in modo più serio e più pressante l' attenzione dei 
Governi sopra una quistione, di eui si mostravano po- 


no esclusivamente il Gi 





co disposti sd occuparsi, una sole 





azione, preperata da 
rerno di Neuchatel, 
(ro la Confederazione, venne eseguita il 
5 settembre 1856 da una frazione del partito realista. 
li venne tentata questa sol- 





feuchétel, è detto nei 
dispositivi del P 
‘Riamato a giurare, come 


Nuovi 








« Le condizioni, nelle q 
azione, gli eccessi, che l' hanvo accompagnata, la 
sa repressione, col solo concorso de'ci 
neuscintellesi , senza l'aiuto 
li da cangiare in vive. simpatie la 
‘sinora osservata dai Governi esteri. 
proposito d'un atto insensato, ed al 
pevole, le sue proteste appo il Gover- 
idoppiando di sforzi in vista d'un in- 
il Gabinetto di Berlino porge ai 








nell'atto che rich 
un Principe di Neuchitel. 
go ne è fatta menzione ; Îl nome 





d'un Principato 0 d' 
« In nessun luo 


non sembravano te stesso n° è accuratamente evitato 


(Sarà continuato.) 


TtT_——6 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 
_ 
Vienna AA dicembre. 
LR. A., con Sovrana Risoluzione 14 gen- 
imamente degnata 
namento deile Aut 
sui titoli de' capi di esse: 


« Rinnovando, a 





la quistiore è posta. Essa è im- 
vcbitel non è quella di un 





Cantore isolato; 








rito di parlare 
uasi nove annì 


quanto 
dopo il politico Star provinciali 











seguito all 
Le, è cessata la deno 
le Autorità mili 














1° Pei Capi di Provincia in Transilv 
zia e Slavonia, nel Voivodato 
Temes, ed in Dalmazia, dee adoper 
colla Sovrana Risoluzione 14 gen 
fatore, e rispettivamente di {scien 
del titolo di 
zione di Capi dell' 
le Autorità col 


serbico col 
i il titolo, stabilite 
sio 1836, di Gover- 
ste le veci di Gover- 


Antorità politico-provin- 
a suddetta Auto- 
immediatamente diretto alla per 
Provincia, esser lo 

e, secondo le circostanze, 


‘allo barone Mertens, per la 
provinciale 






ilitare e civile, 
a e militare, nei Do 
camente trattati 


rità 0 Sezione, 


volontà che, eziandio in 





—_ 


8. M. l'Imperatore Ferdi 
mune di Skulitr, in Mor 
zione della sua scuola. Pet 
cesano di Brinn, le L 
do e l' Imperatrice Mi 
ed inoltre fior. 1000. per le riparazioni 
dell Istivuto delle Dame a Grate 


tl barone Simon $i 
l'istituto de' ciechi di Pest. 

Altra del A2 dicembre. 
La Legazione di 8. M. 


annunzia che 
chiesa tali 








—__ 
La Gazzetta di Vienna reca che S. A. R. il 
serenissimo Principe Carlo di Baviera giunse il 10 
corr. in Zara, sotto il nome di Conte Pans, 
dell'I. R. piroscafo il 

seguire l'11 il viaggi 


giunta in questa © 
nuovo rapporto del nostro incaricato 
Corte danese, Î 


La nostra 


non andranno 








cui il 


re una categorica risposta, 
vi può essere, naturalmente, 
delle conferenze. A quanto udiamo, la Nota austriaca 
posta porta la data del 30 decorso novembre, e 
venne invista a Pietroburgo il giorno 4 del corrente 
cembre. Non è probabile che la risposta del Gabi- 
rima della fine del mese. 
Giusta quanto viensi a rilevare pos' 

rio ottomano a Mo” 
scià , dovette affrettare il suo 
lo ad istruzioni rice» 
motivo questo, per cui si trat- 
tenne breve tempo ia Vienna. In fretta, che mi 
lo espose al confine prlacco a 
serio pericolo di vita. Arrivato a Kuuen, gli venne 
ignifito che il fiume Niemen, sebbene coperto di 
ghiaccio, non permetteva peranco un sicuro passeggio 
Essendo lo strato di ghiaccio non gran fatto solido: 
tendere almeno una giornata. Ad onta 
stranze e del pericolo evidente, Mebe- 
tette sull’ istantineo passaggio del fi | 
dovettero venire impie- | 
tori, che apersero fra il ghiaccio | 
zattera costruita in tutta fretta. 
e non senza reale pericolo, si 
riuscì fina'mente a raggiuogere l'altra sponda, 
nel tragitto quattro cavalli. Mehemed 
in forte raffreddore, che lo costrinse 
un miserabile villaggio della Poloni: 
.. Così il F. B. 


netto russo giunga qui 


1° imperiale. ambasciate 
4, Mehemed Riprisli 
10 a Costantinopoli 
vute dal suo 


suo viaggio di ritorn 























fomani 























straordì 














ando ha largito al Co- 
, fior. 400, per la costru- 
costruire il Seminario dio- 
MAL l'Imperatore Ferdinan 
Anna largirono fior. 300! 








ha largito fior. 2,400 al- 


Juogo un 


Curtatone, © 
io per la Dalmazia 











tale. AIl'incontr 


ieri che le conferenze di 
ima del prossimo | 
è oggi appoggiata di fatti tali, che le fe 
equistare sempre maggiere 

che ebbero luogo negli 
tivamente alla questione dei Principati danubisni 
brano non aver raggiunto il menomo risultato ; 
‘he il barone di Budberg domandò la sospe: 
sione delle medesime, fino a tanto che ron gli arrivi 
no dal suo Gabicetto le chieste 
to. Sembra certo che, prima di aprire le_conferenze, 
gi vuol trattare, in via di negoziazione, anche sul! 
il riordinamento dei Priocipsti 
libera navigazione del mar Nero, pre- 
te che tali conferenze nen sareb- 








segu 


airade ferrate austriache inviò, giorni sono, a_mezzo 
rigi la forte som 








41 conti 





dell'articolo dice : 
30 vascelli di linea ed 80,000 condotti 
ultimi Numeri dei giornali di Be 








Il viaggio 
volta di Parigi, 


portanza politica. 


saga è giunto da Ha 
20 lavorato, destinato alla 

ma pietra del monumento Radetrky. Il dado, sul quale 
starà quel monumento, sarà formato da quattro pezzi | 
lavorati di granito di Hautzenl 





ha che due 
Piemonte, il quale, senza gran 
il sangue de' suoi soldati, per 
7 una causa straniera, purchè possa aumentare la con- 
« fosione in Europa, e rappresentare ancora 

£ ridicola di sesta grande Potenza. » Ed 
« La Svizzera calcola soltanto su 
ieri italiani.» Negli 
fino, il conte Cavour 
to quale autore morale delle cose di Na- 
una piega sì fatale. Questo li 
rossofili di Berlino è tante più 
finora, non diede 


della Gazzetta Crociata. 
giovine: Principe di Prussia slla 
fn da una certa perse, la massima lun 
Siccome si s0 che il Gabinetto di 












































Dopo lunga udienza, S. M. prese 
del sno seit, € calo 
Peimonisle venne accompignata fino alla prop, 

orro alla sua residenma. "(Fey 





Berlino agisce soltant 
rebbe credere cl 
siano fosse stato intrapreso 
Pietroburgo. Ma la co 


Pontefice i personagi 














Aanunziamo I morte di monsignor Luj 
conti Carsidoni, Vescovo di Fi 
brece malattia ed a mezzo i conforti de 
nella città di sun episcopale residen 
il 22 aprile del 4781, fa prima Veso 
norea, e nel Concistoro del 29 luglio 1 
Eiiclito alla sede vescovile di Fano. 
REGNO DI SARDEGNA 
Scrivono da Torino al Cittadino d' Asti the, 
sia giunta comunicazione ufficiale 
Prontese circa la levata de' sequestri, sarà rinbii 
Vienna la Legazione di Sardegi ha 
GNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 3 dicembre. 
Con R. decreto del 27 novembre, si sibili 
2A contare dalla pubblicazione del presente dere, 
7 fino » tutto il mese d'aprile del 1857, è perno 
mazione de' lupini da' nostri renti donnini 
qua e al di la del Faro, © Ù 
venticinque il canteio. » 





0, APFENULA dopO me 





avrebbe. fatto fronte contro 
paolsi dimenticare memi 
a è fidanzato dei 
che il viaggio a Pari 





ine Principe di Prussi 
ca reale di Gran Brettagi 
gi non è punto approvato a 








so non approva qi 
dovrebbe fare pel 
inta Russia »; e se qui 
avrebbe un’ importanza 


chio partito rus 1 et Price 





il 
imperiale della « Sa 
e aver luogo, esso 
Ito maggiore di quello del Prini 
sia, giovine e senza 

‘Ancora non avvenne 
«momento della convori 
meno sul punto se v'al 
oppare anche i primi pl 


scoppiata fra l'Inghilterra e la Persia, 
in Inghilterra l' 
Quest ultima Potenza 
celle ed alla neve, un corpo 


irdo diplomatico sul 
ine della Conferenza, e nem- 











Jenipoteaziarii delle conferenze 





(G. del R, delle DS 

Leggiamo nel Monitore Toscano : « Per ty 

di Napoli di persone bene informate si hanno na 
pra i. particolari del c 

ina dell di stante, cone 








o d'osservazione di 
erso il confine persisna, e pone quel. 
o Scià. Un altro corpo, forte 
il confine della Bessarabia 


guenti notizie 90) 
to ivi commesso nell 
la persona di S. M. il Re. 
« Dopo la gran mes 
solenne al campo militare, 
ti SM, quando 


60,000 womini v 
le forze a disposizione dello 





Uf: di Vienna) 





perchè ? Vorrebbe forse la Russi, 
Anstriaci a sgombre- 
retta politica au 








n soldato uscito dele 


re, obbligare gli 
atori, che. portano il his 


a forza di manovi 
Pensi bene che la 


re i Principati ? 
strinca non conosce. sutterfugli, 
sue guardie per rendere 
nacce russe, Anche di rec 
convinta che nè l'Italia nè TU! 
un terreno prossimo a tali int 
1 Indépendance belge pui 
moriale russo, sul quale 
sia ha promesso di 
ricevere un compenso. 











innocui gl’ intrig 
vente, l' Europa intiera si è 
‘ngheria porgerebbero 


"In quel momento, l'aiutante di stato moggi, 
conte della Torre, che portava di galoppo aleuni 
ni, potè accorgersi del trin 


1) di spavento, spronando il cavallo, si spine 1 








disegno, gettito w 





bblica finalmente il Me- 








tanto si contrast 
riare a Bolgrad, a patto di 
Su questa base fu sssentito alla 


Forse quel grido contribuì a rendere mea fn 
medesimo, e certamene 
pedi che il colpo fosse ripe 


ima la mano dell’ assassin 
atto di quell' uffiziale 
tuto, gettando per terra 
« Sembra che il colpo investi 
le del cavallo del Re, ma 

Thiti di S. M. e giunse a farle una leggierissima fe 
use iatrepida al posto, ed ord 
che proseguisse lo stilar delle truppe. mente li 
afferrato da alcuni uliziali 

ed andava dicendo di aver compita li m 


Re delle Due Sicile 
Te Deum nella 
per rendere grazie a Dio per la con- 
servszione dei giorni di S. M. 





Verona A2 dicembre. 
alle ore 11 pom, arrivò da Bolzano 

randuca ereditario di Toscana, in com- 

pegnia dell'eccelsa sua sposa e seguito, 

loggio all’ Albergo LR. delle Due 





RAGNO LONBARDO-TENKTO. 

















(G. Uff. di Ver.) 
Milano 42 dicembre. 
Da alcuni giorni Ia pubblica opinione si è com- 
momsa per un' anonima 
tici di rimbalzo d'oltre il Tici 
si tratterebbe nullameno 


proponeva di pro- 


Terminata la rivista 
pranzà, e ne uscì poi subito în carrozze, com ti li 
R. famiglie, per la solita psssegginta » Posilipo 

ssassino appartiene, per quanto si di 


tornò il Re al palmo, 








Secondo quello seri 
‘he di abbandonare ad 
ristsuro il celebre dipinto dell' Urbinate , 
della Vergine, posseduto 
i helle arti, e ciò per la 
tre l'opera vi si assicura 
































one greca. Fu eduo 

Mdetta , ed avrebbe dichiursto che, fin d'ali 

la setta mazziniana , giurò © 
arrolarsi circa v 








| somma di 1. 42,000, mi 
| perfettamente intatta ! 
ii personsle nei cl 
, slamo in. grado di ns 
ero sono teneri di questo prezioso gioieli 
ore del paese, che non sì trstta di ristau= 
le senso della parola, e tanto meno di 
manomissione del dipinto, ma di alcu 
una gelosa prevideni 

genuina conservazione di es 
o stato più rassicurante per essere tramandato 

stri posteri. Quale i 








per isfogarlo cercò 
le RR. truppe, e fece poi pratica per venir di gue 
nigione a Napoli, ove in ultimo si è r 


| anonimo corri. 
pare coloro, che 











tà. Le discussivni 
orsi giorni, rela 
| 











« Altre lettere, pur da Napoli, 
represso ogni movimento 
ro che i capi di es 


Sicilia, ed aggiungereibe 





ne operazioni co- 











barone Bentivegna e Guercen 
0 stati presi 0 si sono 
.. La condotta della truppa è stta ammitbib, 
e le popolazioni hanno in generale mostrato il ile 





il quale è tutt'altro 
Gli altri fazioni so 








ja poi l'importanza 
certo modo dedurre dalla 











pe 
spesa presunta, che discent 


clamata dall’ anonime. Lettere di Palermo, în data del 6 corrente, 


pure che la più perfetta. tran 





se poi valesse alcun che a 
ti, sggiungeremmo che tali &- 
come sempre, dipendono in ogol 
ione di artisti, che hanno un 
incontaminato d'ogni se- 





















punto da una Commissi 
jome e tengono a serbari 
tuta in faccia all'arte ed alle colte e civili nazioni. 


IMPRRO OTTOMANO 


Dal carteggio dell' Osservatore Tricwiuo, n db 
di Costantinopoli 5 corrente togli 
« Si ha notizia che l'ILR. colonnello ausvie 
inviato per acquisto di cavalli in Persia, era da Aly 
uve doveva proseguire il 
ita di Teheran, Egli è portatore del 
imperatore Francesco Giu 
cchita di venti pietre prezue, 











di poter der maggiore pubbli 

riconoscente, onde l'onorevole Municipio di Como so- 

colse le clementissime gr 

2 corrente, pubblichiamo 

ne fa il Corriere del Lari 

straordinario, in data 5 corrente 
« Pervenuti appena fra noi questi grazioni decreti, 

coi quali l'augasto Imperante i 

rarione del giorno, li 














Sovrane, contenute nei 

















gusto ritratto di S. 

pe, con cornice a 

rimettersi a S. M. persiana. 

its ha deciso di riscuotere i È 

ritto sui navigli mercantili pel ment 
tariffa è giù rete 

pagheranno un fr 





suo Supplimento 




















inaugurò la cominemo» 
I trono degli Absbur- 
l'onorevole rostro Muni ipio, in segno di ricono- 
inza, ha erogato a favore dei poveri della città e dei 





ultimamente stabiliti. 
ed approvata. Tuiti i 
stra per tonnellata, eccettuati quelli di cabottaggi © 
























che venti pirà, ed i ni 
5 dont ellate, che andro 


cui non si percepiran 














ita giungesse alle famiglie ed 
i, e più generalmente. fosse 
ità del Sovrano verso 
sudditi, si dispose la pubblicazione di questo Suppli- 
mento straordinario, «he reca a tutta la Provincia no- 
atra la faustissima 





« E perchè più sollec 
agli amici degli amnisti 
nosciuta la magna 





immuni da ogni pagamento. 
bano è in continui di 
Selim Scema, creatura di Seid Giumbulat, si è 1 
Haspaia, è minaccia 500 colpi. di 
stone e 4000 piastre di multa a ch 

in sì fatta qualità 
« libami pascià, della famiglia vicereale di Fit 
fidanzato, com'è noto, ad una delle figlie di 8. MÈ 
rovasi qui, aspetta: do che la sua sposi 
voluta per celebrare le sponsalizi 
‘ura che la contraddote, chi eg] 
scenda alla vistosa somma di più di dieci. milioni È 














Rileviamo da un carteggio particolare: « Lo sta- 
to di salute dell'egregio rettore magnifico della R. U- 

ario il ben merita» 
proposito provveduto dalla supe 


razione, la quo'e ha senza di 





























Ù 

portante uffzio. I prefessor 
quelle funzioni, 
illustre Subiliment 
nell'occasione solenne che si 
si mostri meritevole dell' alto grado, che gli assegna l' 
antica sua rinomanza. Una deputi 
vari corsi, senz'altea 
la risultante dall’ i 


mente incaricato di 
ga un lodevole zelo onde questo 





« Si ha notizia che delle tribù 
i Marasch, scese alla pianura per far pred È 
che.avevano lor teso le rep 
luramente  malmenet » 














tero in un agguato, 
truppe imperiali, e furono di 
debolite da tale sconfitta, quelle tribù prom 
innanzi di obbedire al Governo e di pagare il tl 



















ione, scelta negli # 
uzione fuorchè quel- 
regno, dallo studio e dal contegno, 








_—_ 
La spedizione pel golfo. persico è già pt" 
Giusta le voci, che corrono, l' Inghilterra chiede 
determianione dei vicendevo!i 

s la Francia appoggereble t 
rubk Khan ebbe il 2 una lunga con 





no l'espressione dei nobil 
ta la popolazione universitaria. » 
Mantova 42 dicembre. 
Quest oggi è arrivato il nobile dott. Ignazio Ci 
| pani, L R. Delegato provinciale di Mantov 


sentimenti, da cui è anima- 








menberg il primo per- 
ine solenne della pri- 


















achid pescià. Così in un dispaccio 
stantinopoli 3, pubblicato da' fogli di Vienna 


berg.. 
(G. Uf. di Vienna.) 
mn 
( Nostro carteggio privato. ) 

Fienna 42 dicembre. 
to tra la Svizzera e la Prussia per Neu- 
chitel è attualmente l'oggetto principale dei discorsi 
politici. 
È siogolare il violento lingusggio 
di Berlino contro l'Inghilterra ed il Piemonte. La 
Gazzetta prussiana ( Gazzetta Crociati 
notorio aspro suo linguaggio, dice che la 
questo momento non 
« iglese ed il perfido 
tto badarvi, spreca 



























Lett matin, proveniente de Verona, coll pr 

ma Corsa della strada ferrata, fu di 

tova S. A. L R. il Granduca lemagrtentgr 

volta di Firenze. 

nuoso D'ucinu. — Trieste 12 dicembre. 

8. A. LR. il serenissimo Arciduca Ferdinando 

Massimiliano giunse di ritorno fra noi la sera 

Fat, pevenino de Vene, utamento 8. AL 
nerenissimo Arciduca Leopoldo, direttore genera 

le del Genio, che prosegaì tosto, il visgio elle volta 


STATO PONTIFICIO. 
Roma 9 dicembre. 
Nostro Signore, con biglietto di 
8. Em. rev. il sig. Cardioale Santucci, prefetto della 
Congregazione degli studii, si è degnata di nominare 
il sig. commendatore Pietro Ercole Visconti a profes- 

sore di archeologia nell' Università romene. 


i rente, dopo mezzogiorno, S. M. la 
Regina Maria Cristina di Spagna recossi sl palazzo 
del Vaticano per complimentare la Santità di Nostro 


Col piroscafo d’ Alessandria, abbiam 
corrente le seguenti notizie, contenute nel 





8. A. il Vicerè è partito la settim 
la volta del Sudan. Fra le persone, che 
il Vieerè in questo suo viaggi 
turchi, vi sono i sigg. di Less 

La spedizione scientifica del fiume 
45 del corrente mese. 

Notizie private, giunte dall’ Abissinia, 
che l'Imperatore Teodoro si disponeva 
accompagnato soltanto dal Vescovo Salam, 






































—_oe— 
lostro carteggio privato.) 

Alessandria 4 dicembre. 
lì fino dal 27 del 












8. A. Said pascià, pa 
dro alla volta del Suda 
da un seguito di 
tistratori, medici, ec, e_com 
vomini, perfettame 
ito di sostenere le 
Molte sono le vori e le opini 
torno allo scopo di questo 
versioni si potrebbero © 

metter ordine alle sfrenate deprei 
delle Provincie di quell 





Ricevuta, al discendere di carrozza, da S. E. rev. 
monsig. Borromeo, maggiordomo di 8. S., venne in- 
| trodotta negli sppartamenti pontifici, e da mons. Pac- 

ca, maestro di camera, annunciata’ al Santo Padre, 
che la ricevette in particolare udienza con tutti ric 
guardi dovati all'augusta persona. 


dure fatiche del luni 
he 














nità all 
+ © collo 
lella. propria caro 



















sarà ritbiit x 


(dem) 


ciak. 














a: 

















di 


















bre, si stabilisce; 
frame dl 


è permesma 


ali Cominii 
gantle di puo 
4 R. delle D, 


no: « Per letter 

si hanno le ge 
1 criminoso: atteno 
lì 8 stante, contro 


ta in quel 
lo str cet 
oldato uscito dalle 
perse Î fucile 
si arventò et 
del Re. N 
ato maggior 
[galoppo alcuni or: 
g00, e gettato tn 
allo, si spinse sex 


‘a rendere men fer. 
no, certamente 
colpo fosse 
colpe. "7 
isse la Dorsa_ delle 
ttavolta _traforò gl 
leggierissima ferita, 
al posto, ed ordinò 
pe; mentre il col. 
era consegnato ila 


aver compita la 









quant 


che professano la 
bilegio: della religione 
he, Ain d'allora 4î& 
odio al Sovrano, e 
rea un anno fa nek 
per venir di guar 
è reso colpevole di 





li, contermerebbero 
a, ed aggiungerebbe. 


del 6 corrente, con 


bre Triestino, in data 


iso di. riscuotere un di 


‘mantenimento dei tri 
Ma è già redutta 


alità 


glia vicereale di Egitto, 
delle figlie di 8. M. il 
che la sua sposa al 
le sponsalizie. Si 44 
di fa-à alla Sultana, #° 
più di dieci milioni di 
















Î' loghi 


b il Re al palozzo, 
rozza, con tutta ll 
ta a Posilipo, 


presi 0 si sono co 
è stata amomirabile, 
le mostrato ll miglio 


colonnello austriaco, 
Persia, era da Alep 
Iveva proseguire il suo 
li è portatore dell' a 
lure Francesco Giusep- 
ti pietre prezione, da 


sti porà , ed i raicchi 
int ellate, che andranno 


bi. Lo Sceieco 
Giumbulat , si è pro 
accia 500 colpi di be 
a chinnque nol ricono 


|ribù ribelli delle monta 
mura per far preda, det 
ino lor teso le 
ramente: malmenate. 19 
tribù promirero qui 

è di pagare il tributo. * 


‘endevo!i rapporti 








ia, 
contenute 


jo, ol 


‘be tale 
ga _conferes 
luccio telegrafico 
gli di Vienna. 


abbiamo dal Calro 4 
Le nello Spettato- 


seps e Popolaal. 
del fiume Bianco 






covo Si 








la 
Je circ: 
manda 


io privato.) 
andria A dicembre 
fino dal 27 del 


del lungo 


che corronb, 





grana 
8) 





























regolari 


come 


pani 


dall’ Abissinia, assicurano 
È disponeva di porti 
ima, in Cart 

(0.7) . 

o Sat eta lambro — |} 
a 


> meteorologiche 


passato 
gno 


matt 
i, 


id lla 
Pr principio 
jimo di S0es il 

lv 


09 apposizione nè, 
pense. R 


Nicerè vengano 


di Villa intelligenza, almeno con buona vo- 
Doedere segnatamente alla scarsezza delle 


le, inceppare i 
3 genta inceph 


pe composto 
94" oto la 


fusi De 











izia d'Egitto, 


uv 
ilo, ci sporta la 


two fornì in ale 







perl ordinario sistem 
Sri!) 0 uno 
AF) di qullo dom 
#27 commissari» 

sue spagnolo, ola 
5 di questo riso 






















vamente, di 





















sogni 
Ù 
gine 


grani in ci 


wovtev 
t fatti notare, in o 0 in altro modo, la fredde: l 
iv lai nfini del Mo in data » per freddezza | re la croce 
Scrivono Lai piegrena ii L Se el | del tr zo emmisiiativo Si potrebbe cine esem- | migiano di S. Luigi; il dottore in medici Giuseppe 
pi, poich' essì, i prefetti sono in questo momento quasi | Patlih, in Brùon 1 Ordine reale danese di Danebrog di 
pittore accademico di Vienna, Giuseppe 


qs 
geni i recano 


Dispieci telegratie 
dicio di arrestare 
(ila fortoria irlandese 


so loraote di quella 





dui sia l'autore. prine 


 Hellesponty 
ada d'un 
120 miglia dal Capo 
‘apreedene, verso le 


Hi ema diretto, carico 


l'equipaggio si sal 
mino, che si è per 


Ni Imperatore e 


tati 


Pigi, è di ritorno 






ca i giornali della 
ih pri tempo che 


degli pi di cui 


Si strnavano granoni 





























0 die - Gant 
2 
10 pom. 


uo d'alleanza con Teodoro , Imper 
che si trovi attualmente con un cor- 
o alle frontiere egiziane, e di osteg- 
' sentimenti del negro Imp 

” desiderii pacifici e spe 


i del piccolo canale d'acqua dol 
psa d'interna amministrazione , non 


tuta a desiderarsi che le grand 


di varii Europei e di altrettanti 
presidenza dell'iiluminato principe 
tre milioni di tlleri. 


‘grave novella della guerra, dichio- 
aghiterra alla Pers 
“i biva, Dost Mohemed. 
patriotta, 
lo chiamano al 
Ja dimostrazione ulficiale per la 


Fisivue ulvlta anche triplice della quantità rac 


‘spazio di tempo eguale (se 


nominati dai Governi austriaco, 
lo, olandese, ec., che seguirono il cor 








loro Superiorit 
che 700 e più milio: 

famiglia, non si nuirano che di 

i leggieri può formarsi un'idea del- 

importanza. delia scoperta A 
li, che da essa può 

na, 
SI vapore sustrinco. 


di Cettigne con una considerevole 
Janaro. Da fonte, del 






INGHILTERRA. 


tuto destinato. per Liverpool 
PassuDINENTI INGLESI 


Domenica scorsa , all’ 
dalla costa d' Italia 


bbordaggio, 


"i Brigantino greco V' Hamita, che da Tam 


reo si apri fn acqua, e poro dopo 


Parigi 9 dicembre. 


che erano fatto per 


pei 
HI conte di Motzfeld, ambasciatore di Prussia a 


Seni 


(Nostro carteggio privato. ) 


$ Parecchi dispacci privati» gi 
inno che l'insurrezione siciliana è finalmente 
tenia, e che il barone Bentivegna, 
tn, è stato arrestato. Credo, per altro, 
ai urà stata trasmessa prima che a noi 


Venezia 45 dicembre. 
dit, ed altri legni sono pure 


uni di Puglia pronti, quale 
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tore fos- 
rebbesi 





gigantesca impresa del ta- 
Vicerè ha ordinato che si 


e 





dalla Sublime Porta, nè da 
e mire 
secondate dai suoi ministri, 





lavori agricoli, che sì larga- | vi giungere. 





colla notizia di uno scarso 


contro la quale già lotta 





Gi 
cupano vi 





ni territorii una quantità di 













1 ed ottenne ciò (cosa 


lato dalla coltura ordit 


ne fecero relativo rapporto 













del Latin e 





pas 
dere su quelle de' prefet 

È, del rimanente, visibile 
li ebbero a patire di tal provvidenza, l 


ante le notizie d' Europa 






to. bene informati 
me sbbia per iscopo 
sessioni verso la Sublime 





gua di tot 


da Dublino annunciano essere 
V'assassino del Lutile, cassiere 
Je di Midland , nella persona di 
ferrovia, a bordo di un paeche- 
I, Si dubita però che co- 
ipse di quel 
— Malta 3 dicembre. 
Jo del vapore. francese 
, si ebbe la dolorosa 
venuto alla distanza di cir- 


'gpartivento, nella sera del gior- 
ore Ge t/g, ira il suddetto va- 










8M, 


prova 
tesi 
tore 


da 





ari 





padre 











d'or 





s per Marsiglia. N legno 
la fondo: tot 
vò a bordo del vapore meno un 
( Port Malt.) 





rduto. 
FRANCIA 





l'imperatrice, nello stesso modo 
la festa di beneficenza del 12.° 
ja {l ballo, dato 





da Berlino. 


9 dicembre. 
oggi, annun= 








uscì 











nera ve la porteranno, SUppong®» 
























per fin cor 























osservazioni 


it se'Oservatorio del Seminario Patrineale di Vee all'altezza È 
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pazienza i soccorsi, 


Ecco tutto ciò, cl 


ed alla irregolari 
devano cerie parti d 

sibile scontentezza, da 
ricomponimento quasi asso 
mo ; € che si citava: 
destinati a dar luogo. È 


in lungo gli affari 


tutti a Parigi, ov 
aî mettono, per corseguenza, come suol 


ll sig. Brun, 
Loire, avera mostrato pocl 
dazioni, mentre il suo successore , il 
sig. Potdevin, allora pr 

veva sfoggiato un’ alacrità 


cava ia ci 
avendo trovato l'arte di spacciare in 
tutti gli afari della Prefettura ? Avventito più volte, 
non se ne fe' carico, ed 
nunzia! Ma, 
30,000 franchi per ripo 
ferto non è wa senatore ! 
Potremmo far la rassegna 
mero al medesimo risultament 
rebbe lunga e fastidiosa. I raggua 
di cui vi guarentiseo l'esattezz®, 
volmente qual sia la vera importanza dell rimut 
rato nelle primarie cariche delle nostre 


testè oper 
ministrazioni dipartimentali. 



















assai profonda impressione, 
mente, Persisto a 
razioni di politica propriamente detta furono sflatto e 
stranee a tal movimento imprevisto, e che le i 
avvenute non furono fatte se non per rig 








cesi, all Imperatore attestargli 
Brun è tanu 

durante il suo soggiorno a Tours, 
riosamente offerto alcuni gioielli alle sue figlivole. 
unicamente che non bisogna coni 


la scontentezza, che gli cagionav 





ssata seltimana, presentò 












met. 20.2: 


e forza 
del vento 








sarebbe impossi 
























Ma un altro dispacecio privato ci annunzia un 
E, (ea ear 

a inserito ne' nost i, perch' egli è di ne- 
Sr lt i e, ft 
un at ito contro la persona del Re di Ne 
poli: S. M. faceva una rassegna ; un soldato sparò con- 
tro lui, o tentò di ferirlo colla baionetta : non so be 
ne. Comunque ciò sia, il dispaccio diceva che il Re 

stato leggiermente ferito. 
tal parricidio era stato immediatamente catturato, e 25- 
soggettato a giudizio. 
In fine, ci si scrive da Malaga che lo stato dello 
spirito pubblico in quella Provincia continuava ad es- 
sere assai inquietante. Vi si attendevano con estrema im- 
e il Governo tardò troppo a far- 


SE he ci recano d'interessante oggi 
i dispacci dell'esterno : tutto il rimanente concerne 
Venezia, e vien da Venezia; credo poter dispeosermi 
dal darvene parte. 
Del Congresso e 
nulla ho a dirvi, salvo che questa sera stessa, 
mattina, i giornali francesi stanno per incominciare la 
cazione d' un documento diplomatico importante. 
mette sotto il torchio la prima parte della Memo 
ria del Consiglio federale svizzero, in riguardo al 
fore di Neuchitel. 

V° ho promesso, alcun tempo fa 
giorno sulla questione delle destituzioni e de canziamen- 
nostri prefetti. Tal fatto produsse în Francia un' 
ed anche adesso se ne preoe- 


delle grandi questioni politiche, 


re molti a 









del loro Dipartimento, ove s' eran 


lagnano abbastanza 


verbigrazia, ex prefetto d' Indre-et- 
‘hissimo zelo durante le inon- 
ll prefetto attuale , 












‘Altro esempio. Il sig. Bérard, ex prefetto dell’ I° 
sère, si lagna con molta amarezza d' 
Vinto nelle Deux-Sèvres. Egli antò, ei dice, dal mini- 
siro dell'interno, e gli per 
lamentaria, NI sig. Billault credette 
tutandolo che gli sarebbe conservato 
vres lo stipendio di 
re. A tal proposta, 
do la sua riounzi: 
è grida a e 
titudine, e che si 
la parte, da lui presa negli avvenim 
Sembra però, a detta 
mento dell'Isère, che il sig 


vuol udirlo che 





degli abi 
Beérard 


Ippo 








Pogavansi inoli bianchi fino a | 19. S Trieste, nei 
Pr puglia a L 29, del mar Nero | lieve dediaio ne Palli fedi; sostegno Dell pri pazione. B/o-:» 84 
2185, È Leve dear. lo sconto da 5 /, a 6. In callè ("3 183485. 8 
138. demo a 89] di die, le Banco- | 1a vendita di un aio SivAnp naitae n 
il Prestito nazionale a tego, nel, pl, pi meli, nel pl, Bi | gag deo Sto B, ce: 
ci desse » ceri Ala Ù 
nine — Venezia 45 dicembre 1850 rr 26) 
fe fercato di raguaco del 13 dicembre 1856. LI Fioliro a vap. Vienna, 
TI Ga Tali Fr. L 8.2 2 ti PresboTyr item 
Thtth tip... » 13,80) Crocionk-- tr Ù e pi 


lo del m 





si 

















0 , 12 |Gam. 
16 pom. 


Lo scellerato autore di 









luto del Gabinetto medesi- 
i nomi d'alcuni ministri 


ibile che il fulmine, 
ndo sopr' alle teste de' ministri, fosse andato a ca- 





lò con una ruviderza poro 


‘30,000 franchi, che aveva nell’ Isè- 
il sig. Bérard avrebbe risposto, dan- 
Egli stesso racconta questi. partì 





riguardo. Egli ha dunque 





di tutti gli altri, e ri- 


ferte, più danaro che lettera 














Vigl rendita di Como 


mare — N 130 14 dicembre 1856, 


per li passeggieri. Sì stanno 
che pel libero approdo 

aver luogo fra breve. » 
GERMANIA. 


apertura della tornata vi al 
aEGNO DI s1sS0%1 
S. M. il Re ha nominato 





































procella sembra essersi dis 


PARTE UFPIZIALE. 
pira 


R. A., con Sovrana 





SMIL 





mettere che I'LL R. consigliere 





terza classe; 
Belohlavek Morgan, la croce 
dine spagnuolo di Isubell 
turco in Venezia, Giovani 
del Megidiè di quinta classe. 





apertemente, © 


dirsi, sulla line di è 




















‘arator generale a Tours, #- 8 

, per la quale premeva» di: | bardo-Veneto, Feldmaresciallo co. Radetzky, ha trovato 

a 10 I riconoscenta. ll | q' accordare al profogo politico Faustino Arici l'impu- 

più sorpreso della sua disgrazia, che | ne ritorno negl'! R è la rinmmissione alla 
aveva gra- | cittadinanza austrisca (6. Uf. di Ver.) 





fondere una cor- —_— 


"N UPPIZIALE 





Panta 


N. 74-8p. 





stato i 





essere 





municipali 40 corrente N 











— Dresda 8 dicembre. 
generale maggiore d' 





soluzione del 24 
novembre p. p., si è graziosissimamente degnata di per- 
Luogotenenza in Ve- 
nezia, Giuseppe Franceschinis, possa accettare e port 
‘commendatore dell’ Ordine ducale par- 





ere del regio Or- 
la Cattolica; ed il. console 
Breganze, l' Ordine turco 





Venezia 46 dicembre. 


ZIONE MUNICIPALE DELLA R cima’ DI VENEZIA. 
vene indicato negli Avvisi 
68 Sp. e 42 pure corrente 





Abbiamo ricevuto stamane ì giornali di Parigi del- 





le notizie del 40 corrente. aa 
Mxsi i recano, tolto dall Indépendance belge; il testo 
d'un documento importante, di cui fu spesso parlato in Torino 13 dicembre, ore 40 min. 15 anl. 
"2, ultimi tempi, e di cui alcuni aserivano, alti ne: i n ita ? 
usi ultimi tmp, cri, cin, idiraat da (Aiceto il , ore 12 min. 45 pom.) 
Einetto di Pietroburgo, negli ultimi giorni d'ottobre, Melano, l'assassino del Re di Napoli, f 
Sie Potenze soscritrici del trattato di Porigi- piccato il 13. L'Inghilterra dichiarò ffizialmente 
la alla Persia. La spedizione è già dinan- 


agnato da una circolare , 
adunamento delle con 
grande moderazione, ed 
della diplomezia russa. 11 
è ibieeuo di Pietroburgo vi espone le ragioni, secondo 
lui pere: sua opinione, tanto 
per l'isola de' Serpenti, per 
torie ch esse gli paiano, 
sita tuttavia dichiarare ch' ei 
su' due punti alla Conferenza di 





si rimette interamente 
Parigi e si assoggetterà 





ila sua decisione. Ei chiede solo il sollecito adunimenr |» 


to della Conferenza, e il documento cì chiarisce che, | 
























iofonizia. 8. A. li Duca reggente Ernesto di Sasonit | 1n conseguenza appunto della Momanda uffiziale , indi 
0 do. | Altemburgo- 4 Sita i-19 settembre al Governo francese dall’ inviato 
sa cassiaza » Parigi, il co. Walewski invitò gli alii |‘ 
Da Mombay abbiamo, in data del 47 prossimo | Gabinetti a_ risolvere di comune accordo tutt i punti | pregio ‘con estrat. T- 
passato ; rimasti in sospeso. La Memoria termina coll'e- |» n Hear Si 
af "È Tutta la spedizione inglese nel gollo Persico è or- | spressione vivisina Piel desiderio di veder terminare |» . L:-+NC 109 
mai partita. La dichiarazione di guerra alla Persia fu | al più presto soecupazione de Priocipai e del mar |» Jombardo ma & 4850. — 
promalgata a Bombay il 10 novembre. Essa porta la | Nero. Qudlig. esonero del suolo dllAust. inf. N 
data di Calcutta 4° novembre, e il governator gene- Nel resto, i giornali continuano a calcolare le pro D agi Ungheria, e >» > Cui 
dal dele Indie vi dice, fra le altre cose, che, nell'esee | babilià delle due Spinioni opposte, in cui sì dividono | jon Lg cc FIR 
guire le osilità contro la Persia, egli agisce dietro || linbineti. I regguogli più recenti asserivano essersì |“, — dala Soc cin di Vida pe dor, 500 . 188% 
guire tri del Governo di 8. M. britannica. La guer: | la Sardegna dichiarata alluenso medesimo dell'Inghil- | ‘% istituto di eedio. >: nt" * ma 
baruratro la Persia viene fondata solla violazione del | terra, ed impegnata "a interpretare nel senso angloset |» dell Str. fre. con pag: nice né — 
Ta do anglo-persiano 4858, che vietava allo Scià di | striaco la clausola del trattato relativa a Bolgrad: ora, . CREA 
rdo agl'in- | mandar truppe nell’ Herat e d'ingerirsi negli affari in- | un' opivione contraria si produce nel Nord. Lo stesso | * dei N. af, 4000 m- di e 2385 — 
mini di quei piese, tranne il caso d'una. minaccia | gionale maniiene ‘pel che sveva già detto della From |> 1% TI 
bellica da parie dell' Afganistan. cia, ene Sri ctervta la libertà del suo voto. | 1 3 Tibiwto sei" 306%, 
impiògre, e nel + gi Lecifera a Bombay che la Russia preparasi ad | 1 Indipendance belge pretende che l'Inghilterra e l'| +». * Lomlardo-Venetà ge. 
MESE TS,reenza | occupare la Provincia d' Asterabud, eda tenerla in pe | Austria nor. re Del Prementito all adunamento delle |> Preito VinnaGloggito € 800 ; s30 = 
gno, pel caso che gl' Ioglesi nbrcassero = Buscir. » | nuove conferenze se non a condizione ch elle rimanes |» da Budweis a Linz è Girunden i 950 
renze Seba peltiv alla questione d'O-| 0» Pre è Tira i ei it 
prevedere un ___—_m_——_——Éex====="== | tiente Non appent regolate uli dic le forze st ; RED so pra oa noi 
N Here, che occupano ancora le neque ed il territorio è della nav a ab Rione £ B 
NOTIZIE RECENTISSIME. niere» i ridireranno, e 1 Divani "icle Provincie danue | RI Tre IONE SE 
liberamente per discutere |» della Str. ferr. smo a L 4° - 


biane potranno raccogliersi 
il futaro ordinamento del loro paese. 
n Presse però crede difficile ammettere che la 
questione di Necchitel rimanga esclsa dall'ordine del 
giorno del Congresso. « II Governo prussiano, ella di 
E, continua a preoceuparii vivissimamente della con- 
È dilione de' prigionieri neusclatellesi, ed il signor di 
« Manteuffel ha, dicono, indirizzata una nuova Nota a 
£ totti rappresentanti della Prussia, accreditati appres" 
7 so le grandi Potenze. Assicurasì che, in quel dis 
1 procio, il quale ha la data del 6 corrente, il sig. di 
1 Riontenfel insista di nuova sullo scarceramento de’ 

















£ prigionieri, ed altresi ch ei discuta la contingenza 
2 dk disposizioni costtive, a cui por mano in caso di 
« rifiuto. » 

La Patrie, dal canto suo, cita un carteggio di 





che le conferenze di 
gennaio ; che le questioni di 
Serpenti saranno risolute con 
ma che l'ordinamento 


punzi 





Pietroburgo, il quale 
« Parigi si apriranno 
« Bolgrad e dell'isola de” 
« sodisfazione dell'Inghilterra, 
Lie Principati darà motivo a discussioni più gravi. 
£ Tutte queste asserzioni, come pure la voce, secondo 
© cui la Conferenza potrebbe introdurre alcuni cangit- 
1 menti nel trattato del 30 marzo , non debbono es- 
Sere accettate, com' è facil comprendere, se non con 
7 la maggiore riverva. » 

Quanto a dispacci telegrafici, oltre a quelli re 
i all'attentato contro il Re di Napoli, già moti, È 
‘orneli di Parigi, giunti stamane, hanno il seguente : 
« Madrid 9 dicembre. 
UlBcii del Mivistero delle 
Ii Ministero è perfettamen- 












Sì Javora alacremente negli 















calmarlo, assi | N 73 Sp nane alla formazione del bilancio. 
pelle Deux-Sè- gi precie te unito. ine delle colonie son buone. 

che i fuochi d'artifzio, che dovevano essere eseguiti _ 

Sella sera di martedì AG corrente alle ore 8 circa, lo Dispacci telegrafici. 

Merunno invece nella sera del successivo mercordi, alla Parigi 11 dicenbre. 





gi pecca d' ingra- | stessa ora; e che l'addobbo e la 
farsi meglio del- 


vedi 48. 





itanti del Diparti- 
per lo | colla dovuta regolarità, 

1. Non è permesso a 
tutto il corso dell'indicato giorno, 
che saranno addobbate 

2. Dalle ore 5 
giorno, nessuno pu 
anque lato, compresi il Campo 
satore e S. Bartolomeo, e quelli, cl 


sia sta 





il suo tempo 
e non si re 
il sabat 











3. LU accesso 








correre quella pomposa via 


10; una la rassegna 
Venezia 14 dicembre 1856. 


gli, che vi diedi, e 
chiariscono beste- 
tamento, 
Am 








“A 




































e ai 
Ve 45 dicembre 1856. Adria 13 dicembre. — Pochi affari all' o | 
CIZZETTINO MERCANTILE, | com = veni tt denti CT | ii n 
PEA | imbargo0 6.220. [Loodm..efL20,14 | taglio framerti 142/1250, Framenion | 
i | Amsteriom. » 240, Pre È dili 1450 pb niro de 1 20 
— fi lotta NI x a vene da 1 
sr tà cd icona rig. iogi o pi 1.0" albo ricerca nei fagioli el 
Wenderer, cap. Buttli, con arrioghe all'or- | La o [itiano— > sia 28 dro da L AT a 4750 in preesdi | * Soste CS 
s9 «ca rariazione. 
mt E it 1 erat odio) /[igei= i iaia | Me e TT Pr pri) 
‘mole transazioni mei co | Costanti. RAGGUAGIIO DELLA BORSA DI VIDA. Banca di conio wu 
pia parve SAT | Cono — iure dela Gs. di Vin) | © ini ioni SIN MO 
a Lione Vienna 10 dicembre 1856, ore 1 pom — delle Str. fere. dello ì 
Lisbona. Lo cante di Siato ferme e benevise. Lo ir Sudi(20001r-500 335,396 
Livorno dustriali, con favorevole disposizione | della |» St-ferr.Elinaf200 
e Borso, in tendenza all'aumento. Le divise con pag. del 30% 




















è Waldetein.. 
è Kegievich... 



















lott. 1834 
» 18° 
è 4856 






Calia Spe 




















di pioggia | merno | » 

di pose] TRI | Eua della lune: Giorni 3 
Gant &°| Fase: — Sis i 

377,91 |6 pom. 7 |paite Ga. del 4 die. alle Corso delle carte dello Siato in Vienna. 


del 15: Temp. mass + 67, 5. Del 40 dicembre 1856. 
Di + min — 3,%; 

$ | Età della tuna : Giorni 17. 
Fase: — 


illuminazione delle 
Mercerie, annuoziati pel 15 pure corrente, avranno luo- 
il gi 
Ferchè pei l'accesso a queste ultime proceda 
disponesi quanto segue © 
ehiunque di soffermarsi, in 
innanzi le botteghe | 


| sopra ) è criticato con molto calore dal Times. 
Parigi 42 dicembre. 
I giornali francesi confermano la noti 





trecento arresti. 





e mezzo pomeridiane di detto 
entrare nelle Mercerie da qua- 
8. Giuliaro, Ss. Sal- 
vi si trovasse-' Confederazione svizzera, se not 


to lungo i detti stradali, dovranno allontanarsi. 
suddette ed alle sl- } 


ruesso se non un' | 


Il Podestà, Grovaswi conte Connen. 
suore, Marcantonio Gaspari. 
Il Segretario, A. Gajo. | 




































1 1019-1020 
830-351 





Parigi 13 dicembre. 
Il Governo prussiano ha dichiarato alla 


! germanica, ed alle. gra 
accogliere alcuna nuos 








spiegazione per parte dell 
(6. P.) 


Parigi 43 dicembre. 
ita della Borsa di Berlino dice che 
lere essurito tutta la vi 


| d'una delle grandi Potenze. 






(6. Uf. di Ver.) 





i € PARTENZE 










» del 1850 con rea... 

















Prestito con lotteria ei Emilio, peg. di Solingen. — Gilardi Lorenzo, 
. IOAABbLo ey, le di Sato Begin Glbrd Lorenit. | "ESPOSIZIONE DEL 8% SACRAMENTO: 
ont a alia Lan ls" BRE Sten = Alege Domenico, ne svi. | N 15, 16, 17. 18 19, in 5. Felice. 
Sodi 1 "Da Padova : Valdagni Ferd., dott. in 
Li È Gall "Unghe | med. di Pergine. — Da Triede: Fecktistow SPETTACOLI. — Lunedì 15 dicembre. 
» » Gatto, Ung — de Saîllas - 
* ia, ecc Fagenio SH: ri, pose franc doll Deta, | TEATRO GALLO A S. BENRDETTO — Dram 
Azioni della Ba I 
| Azioni DO»: -°o Luigi, neg. svi ‘natica Compagnia, diretta da G. Leigheb. — 
| Vigl.ipot. della Banca £. 1001 5° — Da Vera 1 Le morbinose. (Replica) — Alle 8 e ‘/ 
| Azioni della Società di sconto. Me) lituano pes di Leni { Va ERI 
| Asoni dar Lie. di crdite ans. a 5 rin aramo arouo. — L'opera Norma, del 
bs 2 Partiti per Fisente i rsnrri, ole | nare dai — Alle ore 8 e 
= e nei Eugen: | reamno piunno matimnan. — Drammatica 
Azioni Str. tere. Bad-Lina Go Re TR I got Carlo Gi A, | Compagnia, diretta da Lorenzo Paoli — 
Str. ferr. Ferd, del Nord... Ni. — Per Brescia Aia Stalin pass || OLA cera chose: (Replica), — Un 
so Mim N REI Giolnini ob. Recanati, | HOME “dragone e tre Doretee, — Ale 
LR. Delegato. — Per Piacenza : La) 
aa Giuseppe, neg. SALA TEATRALE IN CALLE DEI 
. IT ani Comico-meccanico trattenimento 
È icembre. nette, condotto da Antonio Reccardini. — 





Amburgo per 100 marche B.. f 78%, 2/10. 

Arnoterdaza p. £ 100 ol. 

Agusta p.{ 100 corr. 
idem 


idem x 
Berlino p. 100 tl. pruss 


della corona, e poss 






















Costaotinop. p 1 La Sig. v. » 458 


Ao degl RR secchi pio 9 cireatare di Tuent 











del LR. Univ. 
Londra 13 dicemire. (dip. tel) — Cotoni 
Ri fonia ty drei gni 





ieans 63. ,g Zucchero, domanda più delol 
alla fine che al principio di settimana. Ven: 
dite effettuate 6 derari di ribasso. Caffè fer- 
Mo; buono ordinario Cey:an 52 ‘> a 5% 
Framento calma e facto; granone più ricer 
cato. Galatz 37. Cambio Vienna 10.38 2 40, 
Trieste 10:39 a 42. Consolidato 937 ga 88 





guerra P 1 
zi Bender-Abassi. Lettere di 


tizie del Levante 
contegno minaccioso. 


Obblig. dello Stato. 









Il Memorandum russo del mese d'ottobre (/. 


che, in | 
questi Ultimi giorni, vennero fatti in Palermo più di 


Dieta È 
li Potenze, che non sarà più | 


in trasmessa col mezzo 


diplomatica 
propone di ricorrere a misure serie. 


Arrivati de Milono i signori : Meberlin 





Arrivati da Milano i signori: Lefrancois 
| Maurizio, neg. di Lione — Da Rovereto: | 
Mattuzzi Nicolò, dec. della Croce del merito 


i pe Rodolfo, neg. di Offentech. — chàtel. — Cnowaca pEL sionio. — lupi 
Aa — BM Clodio, pose di Moniersa, — Fano to è Austria ; ordinamento amministralivo 
Leno n = de ng he lot ‘de Koenig bar. Carlo, Lorgizioni. Tedeum. Wl Pr. Carlo di Bavie- 
7 reti Stutigardi. — Da Mantova ra. La questione danese ; i Congresso; 
na II = W., veg. di Francoforte. | Mehmet Riprisli pase d; spedizione. — No- 
anda pi fo peri Trieste i signori: de Kilbeh- | stro carteggio: questione svizzera; il viag= 
Foto) 2101643‘ rilan Mae, 1 R uf del Contigio dell’ gio del Pr. di Pressia a_ Parigi; guerra 
Rd O inch +... 3 ARTS 2/R lopero. — Too Bartolommeo, poss. di anglo persiana. Augusti sposi. Voce retlifi- 
ne Pas bi, 1, 5 188) 20m.‘ Booseia — Bonor Dule Up ve di Lib cata. # Municipio. di Como. L' Universita 
prada ig 22!/, 2/1 ben. — Sipgy Antonio, neg. — Per Firen- di Pavia. ec... Stato pont.; nomina zione. 
lina bevve ze; Duckaowaly Costantino, consig ihre _M. Cridina I Vescovo di Fano +. — R- di 
elia ios .È met russo. <> Per Modena : Zuocolì D. Serd.; voce. — R. delle D.S.; decreto. Al- 
Bocarest Let toce e causilico. — Per Padova: tri ragguagli sull'atlentato. — Imp. Ott: 


Gresteri bar. Mattia, I. R preside del Trib. 


Arciv. d' Udine, consigl. intimo cav. di SM. _ cattura. 
IL R. AL, A. Trevisanato. 
Bellatti monsig. Vescovo. 





























































































DISPACCI TELEGRAFICI 
setta Uffisiale di Venezia. 











Herat, dopo la pre 
‘a Costentinopoli. (7. sopra, e le no 
di sabato.) La Prussia assume 
(Agenzia Stefani.) 





son giunte 











BORSA DI VIENNA del 15 dicembre 
Corso delle corte pubbliche 






del 1663 con rimborso 
del Prestito nazionale 



























"ai cambi in moneta di convenzione. 


Corso 

Acosterdam: per for. 100 olandesi fo — = 2 

Augusta per 100 fior. corr. 106%, uo 
3/m 


Berlino per 100 Ualeri prussiani 
Francoforte sul Meno per f. 120 a 24 ‘/a 
Genova per 300 Lire nuove 
Amburgo per 100 marche Banco » 
Livorno per 100 Lire . «+ > 
Londra per 4 Lira sterlina» + 
Lione per 300 franchi 
Milano per 300 Lire aust iache 
Marsiglia per 300 franchi sn 
Parigi per 300 franchi » >» 
Venezia per 800 Lire austriache — R-& 
Bucarest por 4 fiorîno a 34 giorni vista, parà 
Costantinopoli. . Ù ’ 
Migio degî' IL RR, secchini p Vo è 
Borsa di Parigi del 13 dicembre. 
92.— — Tre p.0%o 07. 
Borsa di Londra del A3 dicembre Gonsol.93%/1 
I ribasso di Borsa è prodotto dalle negoziazioni 
| delle Obbligazioni 
Trieste A2 dicembre — Aggio dei da 20 coi 


mi 64,060! pe 
Nel carteggio di Ceneda, linea 1, della Gi 


neta del 10 corrente, dove dice: ra una corona di delli gi0- 
leggasi © fra una corona di cltli giovani. 


—_———— 


ad N, 4100 Sez. LL 








poi 








Correzione. 





aveiso. 


DHLLA COMMISSIONE GENERALE DI PUBBLICA RENBPICENZA- 

Art, 11 del pubblicato Avviso 
N. 4100, si pubblicano i Numeri 
Tali si trovano comprene le Cartelle 
prima e seconda Tumbo'a, all'effetto che 
tutti quelli, che possedessero Cartelle portanti il nu 
Mero dei Libri sottoladicati , possano presentarsi alla 
Cassa ‘della Commissione, situata in Canonica al N- 
349 anagrafico, in tutti i giorni, dalle ore © antimeri- 
gine ale 4 pomeridiane , ad eccezione delle feste » 
per riscuotere la quota delle rispettive secondarie vin- 


cite. 


In relazione al 























Si previene che, spirati due (2) mesi, dalla data 


del presente, cioè a tutto 14 febbraio 1837 venturo» 
della 








fe quote non riscosse saranno girate a vantaggio 
pia Amministrazione. 
> Numeri dei Libri vincitori 
della 
sino Tomos 





Prima ToMMOLA 


la N. 98 N. 260 
gr0 
Venezia 14 dicembre 4856. 
Il Segretario, M. Pausa 








( Seguono gli Atti uffiziali). 





Nel 13 dicembre. | 1} 14 deo 

















‘Arlecchino e Facanapa fanatici per i! 

detto. — Con ballo. — Ate ore 6 e %/,. 
e 

INDICE — Viaggio delle Loro Maestà 
Imperiali Reali. — Soggiorno delle Loro 
Maestà in Venezia. Aliri- particolari della 
gita a Polo. — Bsllettino politico della gior- 
tata — Memorie sulla questione di New- 












di Ferragnolo. — Val 
Da Brescia : Sandi cav. 
































auguao presente: diriio maritimo è notici 


lo” Vanzetti dott. Tito, prof. del Libano ed altre. Spedizione in Persia 

















© (Per Brescia : Fecarali Cose d'Egitto. — Nostio carteggio : viaggio 
1. R. ciaub — cav. della del Viceré; il toglio dell'istmo; firmano; 
Per Ufine: S. E. monsig. raccolto del riso. Montenegro. — Inghilterra 





Disastro. — Francia ; Festino pe' 





2° Der Ceneda : © poveri. II co. di Hatsfold. — Nostro cartog- 
gio: cose di Napoli; Malaga; il Congres- 
profeti. — Svizzera; — Germania 





Rocentissine — 
Appendice; no isie 


Asia ; varie notizie 








coli fre 
ao tate 


N. 5996. AVVISO. (1 pubb.) 
Essendo stato impartito l'atto di taudo al luvoro di ributto 
di un trato dll'argine destro de fiume Sile alle Tre Patate, di 
fronte alla Ditta Ziiotto, lL R. Ulfcio prov. delle pubb. 
struzioni, inerendo alla Disposizione del $ 86 delle lstruzion 
9 giugno 1826, prima di procedere allintegral saldo del prezzo 
d'appalto, invita chiunque avesse ragioni di credito, dipendenti da 


‘leterioramento di fondo per apertura di cave, twasporto di terra, 
sabbia od altro materiale per l' enunciato lavoro verso l' appat- 


tatore Angelo Rocco, a dedurle nel preciso termine di giorni 


45 (quindici ) dlla data del presente Avviso, coll’ avvertenza che, 
oltrepassato tale periodo, sarà perduto l'adito ad ogui proponibile 


zione coniro la Stazione appaltanie. 
Dall'i. R. Ufficio provinciale delle pubbliche costruzioni 
Venezia, 40) dicembre 4856. 
LI. R, Ingegnere in capo, MeDUNA. 


N. 42356. 

Pel conferimento de 
Nacchi e marche di bollo in Venezi 
S. Marco, Merceria S. Giuliano, at 
Nicco a questa dispensa dei tbiechi e per le leve delle 
hi da olio a questa ft. dispensa del sale e carta bj 
pscamento ia contrate, viene sperta col presente 
pubblica concorrenza mediante ollerta in iscritto. 

Latino smercio di materiale, giusta i risultati dell ult 
mo anno precorso, si ve segue 

15 valore L. 40933: 12 


Tabicco, libbre 
Marche da bollo * — 26962:00 
La rendita brutta di detto esercizio importa quinà 
Pel talueco, 
ta vendit, giusta la vigente Tariffi attivatsi 
col 1* luglio 1856, in seguito alla Notificazio 
N. 48012 dell LR. Luigot. delle Piov, ve». 
le marche da bollo, dietro la normale provvi 


gione dell’ 1 p% g del valore . 


Tato, A LGOTS 


L'esercizio sarà deliberato a quel concorrente che offre 
nuo ai patti e condizioni che si leggono 


il maggior canone a 
get intero nel pubblicato Avviso a stampa È 
"e feta ovranno essre presentate sotto susgilo all’ 
Ki Inten'enza di finanza ja, Venezia, p 
ridiane del giorno 23 dicembre 4856, 
duta qui sppicdi, in carta con bolo da L 
doenmenti prescritti dll Avviso si 
Dell 1°R. Totendenza prov 
Venezia, 9 dicembre 1856, 
LI. R. Consigl. di Prefettura Intendente, P. Grassi. 
Formula d' offerta. 


ilata serondo lr Mi 
4:50, com inclusi 
so, 

ale delle finanze, 


Dichiaro io sottseritto ( nome, eognems, condizione e do- 
micio dell'offerente) di esser pronto ad assumere l'esercizio 
della posteria di miuuta verdita di tabncchi e marehe da bollo, 

Vonezia, Sestiero e parrocchia S. Marco, Merceria 
lano, alle condizioni fissato nell Avriso di concorso 9 di- 


1850 N. 42355, pubblieto dall’ I. R. Intendenza di 
finanza in Venezia, è mi obbisgo di pagare annualmente, in cor 
respettivo all'I. R. Finanza, il canone di AL» 

e alte) in rato mensili anticipate 
Unisco i documenti preseitti dal suddetto Avviso. 
Li 1856 
(Sottoserizione autografa ) 
(AI di fuori) 
Oferta per l'assunzione della Poster di mi 
vendita tabacchi e marce da bollo in Veneri 
estere e porroechia di S. Marco, Merceria 
Giuliano. 
—_—_——__.- 
N° 42189, AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (1° pubb) 
In esecuzione ad ossequiato Decreto 9 ottobre 3. cor 


N. 22173 3716 dell'Ece. LR. Prefettura delle finanze per le 


Provincie venete, si reca a comune notizia che nel" Ufficio di 
questa LR. Intendenza, sito nel Circondario di S. Bartolon 
seo al civ. N. 4645, si terrà pubblica asta il giorno di ln 


ATTI GIUDIZIARI. 


ta n 
4 pubb. 


KR. Pretura jo Sucile 
reode moto ch ia segui pie 
gieia 27 citobe pp, n 19380, 
dell LL R. Tribunale Prov Sezione 
Civile in Venezia, avranno luogo 
nol locale di sua residenza, avanti 
agposita Gummissicne, pei gi 
granaio e 5 febbraio 1857, 
ore 40 unt. alle 2 pomerid. i due 
osparimenti d'asta per la vendità 

gute degli abi c- 
i ragione di antonio 
Rigogna, di S. Cassiano di Liven- 
20, di Brugnera, al medesimo ese- 


cu 
nelo, di Mestre, ed i quali saranno 
deliberati alle segoenti 
Condizioni 

I. Ja que:ti due esperimenti 
non seguirà la v.ndita cho a pres» 
10 superiore od eguale alla quinta 8, 
parto del prezzo di stima, amanone 
tante in compie so. austriache le 
20,138:20. 

il. Ogoi aspirante dovrà ga- 
rante l'offerta ‘col previo dopo» 

del decimo sulla quinta parte 
del suddetto prezzo di stima , ed 
a chi rimarrà de iberatorio: sarà 
trattenuto a cauzione degli obbii- 
ghi che gi’ incombono , da essere 
poi imputsto nel prezzo d' aequi- 
sto 


All, 1 deliberatario avrà il 
godimento della quinta parte 
beni indivisi, spettante allesecutato 
Antonio Ragegna del fu 

incomineiare: dal 
delibera, in proporzione reti 
tetpo scaduto nell’ anno agrario 
in corso, al momento della delie 
ra stessa, dovrà sostenere. nel 
molesima ' proporzione i pubblici 
ca 


IV. L' aggiudicazione della 
prprià a pseso vm si ac 
deri al deliberatario se non dopo 
pagito intieramente il: prezzo di 
delibera cogli accessori, in moneta 
sonante efftiva al corso abusivo, 
mediante il deposito giudiziale all 


val, cene. L. 1° 
in mappa al n. 580, di pe 


al n. di mappa 300, di 
4.91, val cons. | 
Aratorio vitito, delto 


rà cene, 
118. 


in mappa i n 308, di 
—.38, val. cene. È 40: 
Casa è corte d' 
detta la S.otisioa, al n. 
308, di pet. cens. 3.09, 

1 9U4: 71 
Aratorio vitato, detto 


n 309, di po 


vl cene. 1 4:32. 

Prato, detto Campo, 
mappa 957, di peri 1.41, 
cene. lire 13 


266, di 3.43, 
dm 


mappa 367, 
cent lie 119:97 
Lem, ide, 


Lai 
Pascolo, idem, al n. 


cens. | —:83 


n. del 1604, di peri. 23. 
dente BETA 


Oitre il prez mappa 1605, di pert. 
su i . cens. 1. 31:28. 
ntte le spese escentive, cominciao= Aratorio, idem, al n. 
do TY pretore nonchè | | pa 1606, di pert. 4.17 
imposta di trasferimento, e quanto 
alle spese giudiziali suranno da Mi 
pagate entro giorni 14 all’ esco» 
tante dopo la giudiziale lquidazio» 
ne della medesima. 

VI. Allorchà lo stesso esecu- 
tante concorresse all’ asta in qua 
lità di offerente © ne divenisse il 
deliberstario, egli non sarà obbli= 
gato al previ ito nè a vere 
sore il prezzo di fino alla 
eoocorreuza del giudicato e preva- 
ento suo credito capitale di aus. 
lire 3000 abtsive, degli interessi 
relativi da 4. dicembre 1846 fino 
al giorno delîa delibera, e di aus 
L 431:95 di spese pure giudicate. 

Vil. L' esecutante non pre- 
serà altra garanzia foori di qulla 
che deriva dalla regolarità proces- 
suale dei propri atti. 

VIIL Meneando il deliberata» 
rio allesatta esecuzione. di qual- 

dello condizioni suddette, sarà 
Iibero tant all’esecatante che all 
esceutato di chiedere nuova sub- 
asta, a senso e per gli efetti dl 
$ 438 del Cin. Reg 


1 41:69, 


in mappa 
8.42, val. cons. 1. 28: 
48 
Aratorio 
di mappa 545, di pert. e. 
val cons. L 94:16. 


Aralivo vitato, detto Csmpo, 
mappa al numero 277, di per- 
rio 5. 40, valere cen 


gliato per o leve dei ti- 


azione della diferenza fra i prezzi» di leva e | 


pari data 
L 5338:20 


ima delle ere 12 ne 


fn lettere | ni 


Aratorio, detto Canipo, al n. 
di mappa 279, di p. cens. 1.7 


Aratorio vilato, detto Campo, 


cons. 1, 24): 87. 
detto La Santissima, 


pri cs 
tissima , al n. di muppa 201, di 
83, val cens. lire 


Orto , detto La Santissima 


lì n. di mappa 308, di 
val cens. lire 


» vitat, detto Campo, 


Prato, idem, al n. di mappa 


288, di pen 3-09, vio cme, 


pa 268 113, di pert —.57, val. 


mapj 
16, val 


Pastolo, idem, al n. di mappa 
4607, di pert. 801, val. cons. 


Va me Pat; dote Rendita, di 
14, di pert. 24.72, 
tene ataone (e 


nedi 22 dicembre p. v., dalle ore 10 ant alle 2 pome=., per 
deliberare al mighor oferente, sotto riserva dell’ approvazione 
Superiore," alienazione dela casetta terrena sita ja parrocchia dei 
Ermagora e Fortunalo al civico N.3496 anagr. 2096, co- 
reni di 2223 dela avra Mappa el Contu ce di Gar 
niareggio, della sup. di 
Mara do portali Gli in proel er la vendita 
all'asta dei Beni dello Stato. 
esperimento d'asta seguirà sul dato regolatore o prezzo 
fiscale di aust. L. 814:66. 
Seguono le solite condizioni). 
Dall LR. latendenza proviarile delle finanze, 
Venezia, 34 ottobre 1858. 
LR Consigl. di Prefettura Intendente, P. Gnassi 
O. Nob. Bembo, Ufficiale. 
—___—__—_—_ 
N. 43366. AVVISO. (1° pubb.) 
Nell intendimento di completare il quadro della guardia 
di finaaza nelle Provincie venete si pubblica il presente Avviso, 
per noti i iuteodesse di farsi arrolare nel 
| Cop 
| "°" Le condizioni dell'ammissione s0n0 trseciate nel $ 5 del 
| regolamento organico © di servizio, e solo si ossrna che sono 
| Amumissibii anche individui cho hanno roggunto il 18° anno 
di età 
Presso le latendenze di finanza saranno prodotte le re- 
Vativo istanze, e dalle Intendenze stesse sarà fissato îl giorno 
e lungo ove l'aspirante devrà presentarsi per essere sottoposto 
{ alla visita della Commissione d'arrolamento , la quale è incx- 
Ficata di assistere glî aspiranti. Fonosciut abili al_servigio 
onde ottenere possino è documenti che eccorrono per compri» 
{ kare le preserie condizioni, usando 31 caso. anche dell'eser 
zious condizionata del bollo pei documenti medesimi. 
emolumenti in via ordinaria sono i segurnt per una 
quid car. 20, per una guardia semplice car_15 di paga al giorno, 
| foi por tutte due Je categorie car. 14 di sdlizionale provinciale 
al giorno, adiziorale locale per alcuni posti, di caratani 4 
aumentabli a carantani G nei mesi di estate al giorno; speciali 
assegni pel servigio sulle pirogle © sui veloci, poi un assegno 
annuo ora in via interinale di Borini 37 pel ‘vestiario. 
fili individui della truppa gotono inolire dell'alloggio gra- 
tuito coi letti mobili occorrenti, el fa mancinza di alloggio, di 
una corgrua indennità per la pigione 
i To via straordinaria sotto l'aspetto di emotomenti varia» 
bili ol indennità sotto certe condizioni -pretabiite, la guardia 
di finanza può puntecipare a se so dei Ttegolomerti in misura 
fissuta uella ripartizione delle multe infbite per contravvenzioni 
di finanza, alla cui ce ; inoltre riceve 
penso per lo trasocazioni e trasfrie im oggetti di se 
Dessa ottiene un'altra poga di merito ove abbia compiuto 
îl quarto anno di servizio, venga assuota in via stubile e_si 
distingua; consiste, per le guerdie in 2,3 e 4, e per le guide 
in 5, 6 e 7 carautani al giorno 
Distinguendosi poi per azioni particolarmente. meritorie 
i | vengono accurdate delle rimunerazioni straordinarie in davaro, 
el aperto l'alito ad ulteriore av o di grado e soldo 
Tilituto stesso, core pure ove passassero al servizio presso 
gli Uffici eercut Sr 
Cadendo 





nalate ricevono degli :bbuoni per spese d 
orto adeguato a'le circostanze, e l'intero risar- 

delle ferita riportate in 
servizio. 


‘oltre è accordata l'eseazione condizionata. dal se 
militare; è quell, che dopo compiuta la capitolazione mi 
possussero inumediatamente al servigio della guordia di 
Hanno il vantaggio nel caso d'inett'iudiae a! servigio che viene 
loro calcolato il tempo dell anteriore servizio militare. 

1 sottuficali pessono essere subito assucti in qualità 
quite, scinpre che vi abbiano i necessaii quite verso l'ob- 
igo di subire il prescritto. esame entro un anno dall'epoca 
i | delta loro assunzio 

Finalizente è concesso un irattamento normale o d' una 
aunata di poga ove sia stato assonto invia stabile ed abbia 


cens. L 
Hem, idem, ia unapsa al a. 
613, di pert. 2.39, val. cen. 
lire 130: 53. 
Aratorio, detto Cumol , al n. 
di mappa 613 118, di peri. cens 
1.88, valore cens. lire 5:68. 
Totale: portiche 285.18, 
val ceos. a. L 3161: 48 
Il presente sarà affisso in 
questo Albo, in questa Piazza, ed 
inserito. per tre volle: nella Gaz- 
getta Ufiziale di Venezia, 
Dal LR. Pretura di Sacile, 
Li 19 novembre 1855. 
MR. Cos. Pretore 
| INVENUTI 
Bombardella, Cane. 
ot. ces - 
ti. N. 6236. 4 pubbl 
EDITTO. 

LL R Pretura di Pieve di 
Cadore «rende noto che sopra i- 
stanra 27 settembre p. p., num. 
6290, di Costantino Gei Îu Gio. 
Battista, rappreseotato dall aveo- 
cato Tommasi, ed in odio di Marco 
fa Antonio Valmassoi-Catte, di Do- -99, 
megge, el ia evasione al protocello 
verbale 18 corr. a questo numero, 
fu accordato il quarto incanto per 
la vendita dii sotto descritti im- 
mobili, da tenersi da apposita 
Comm ssicne, in questa Residenta 


801, di pet 0.61 


79, 


i. gens. 
mante uo ramo, 


La San della mappa 
30:38: 


con 


pra 
, valore 


a San Prato 





vt eros, 


alo di Ù 
, valore | —L La sostanza potrà essere 
venduta anche a corpo per corpo 
secoodo i cumeri pregressivi della 
stima n. 8254. 

AL La sostanza sarà venduta 

a qualunque prezzo 
IL. Gli offerenti dovranno 
cautare la loro ctferta med'ante il 
deposito del decimo del prezzo di 
atima , rispello si corpi cui aepi- 
e rimanendo delibratari 
dovranno entro i successivi giorni 
44 depositare il riuanente. prezzo 
presso questa R. Pretura , solo l' 
esecutante. potrà dispenvarsi dal 

le 


Vos. 
Gale 


N. 11648. 


di map 


CI) 


altri creditori iseiti, limitatamente 
a quella parte di sostanza sulla 
quale cade l'iscrizione, e sino alla 
concorrenza del rispettivo crei 
ed accessorii. potranno trattenersi 

all'esito dela sentenza liqui- 
datoria e graduatoria , e ottenere 
nullameno l'aggiudicazione, depo- 
sitaodo il maegior preszo. 

IV. Dal prezzo si preleverà 


dimp- 
, valore 


Aratorio vitto, idera, al n. 


mapa, di pet. 0.07, 
di rendita 1 5, stimata a. 1 790. 
2. Fesile in detto luogo so- 
pra i Vielmi, censito al n 4359, 
di pert. O. f1, di rentita L 3:85, 
nocchè due stille censite come il 
ferile, in tutto stimato L 500. — 
3. Orio davanti la casa di 
abitazione al n. 700 di 
0.06, di rentita L 0:17, 
i passi 46.8, a lire 2, stimato 
lire 33:60, 
4. Altto orto sotto la strada 


mappa, 


02 e rend. cens. di L- 12:80, | 





0:59, di passi 246 

il passo, stimato L 4 
8. Zappativo in Medol co 
segativo annesso al num. 314 di | 
detta mappa , di pertiche 0.47, 
rendita L 0:23, di passi 43 a! 
cent. 50 il passo, stimato L 21.50. | 
Piaata larice soprappos'a for- 
aoata L 0:30. 
9. Zippativo annesso ale | Dal L 
atolle, m no 671 e 1602, di 
pert. 0.76, di rendita L 0:75, 


46.20, a 1:18, 


40. Prato , di 18 del Ponte, 
piante sopropposte, ai 
664 è 677 della ma 
di pert. 6.40, di rendita L 214 
della produzione fevo libbre 500, 
tatto compreso L 489: 70, e sie- 
come indiviso coi suoi fratelli, il 
suo terzo stimato a. L 163:23. 
due pensi a 
118, 187, 156 è 


tutto compreso L 284, ma sicco- 
‘come sopra il cuo 


Pretorio, in questo Capoluogo, a 
Domegge , e 9° inserisca per tre 
volte consecutive nella Gazzetta 
Uliziale di Veneri. 
Dall". R. Pretura di Picve, 
Li 22 covembre 1856. 
Il R. Pretore 


Questa Pretura rende pubbli. 
camente ucto che ad istanza di 
Francesco dalla Pozza, in confronto 

Francesco” e Gerolamo 
nel giorco 43 gennaio 
ore 9 antim. alle 12, 


, e in due separati lotti, che 
verranno deliberati ai meggior of- | pes 
ferente , a prezzo superiore cd e- 


1856, n. 3233, inserito in questa 
Gazzetta Uffiiale nei giorn 5, 9 


di L 16:90, confinanti compesi 
vamente a Jevante eredi V:j-uti e 
Spie, mezzoci strada, ponente 
eredi Barsusse e muro di cinta del 
castel, a tramontana eredi Boni- 
cell ed eredi V-jeoti suddetti 


e colla rendita censuaria di | 


— 186 — 


servito al disotto: dei 10 zoni, o d' una provvigione giorna- 
tiera maggiore o minore pel serviglo d'oltre gli anni 10. 
Dall L R. lateodenza di finanza. 
Venezia, 16 sorembre 1556. 
L'1R. Consigl. di Prefettura, Intendente, F. Gnaesi. 
L'I. R. Segre, march. Pauluod, 
_—_—_ _—__ 
AVVISO D'ASTA. (1° pabò.) 
trazione dei materiali minuti di ferro per l'arma: 

‘mento della vtrada ferrats fra Verona e Bolzano. 

Per l'armamento della strada ferrata fra Verona e Bol 
zano, occorrono, nell’anno camerale 1857, i seguenti materiali 

iti di ferro 

N. 27470 piastre di feudo N. I nel peso complessivo di cir- 
ca 1186 centinaia di Vienna. 

N. 27470 piastre di fondo N. IL nel peso coreles 
circa 1769 cent. di Vienna. 

N. 54960 spranghe di giunzione, nel peso complessivo di 
circa 3528 cent. di Vienna. 

N. 114240 viti di ritegno, nel peso complessivo di circa 
640 centinaia di Vienna. 

N. 596400 chiodi ‘ad uncino, nel peso complessi 
ca 2478 ceot. di Vienna. 

Le condizioni sotto l'osservanza delle quali viene aperta 
l'asta per la fornitura dei materiali suddetti, i cui campioni e 
tipi possono essere ispezionati. presso questa I. R. Direzione 
centrale e presso quella p.r le costruzioni delle strade ferrate 
in Verona (casa Giusti), sono Je seguenti : 

4. La foruitara deve cominciare, al più tardi, nel mese 
di marzo 1857 e progredire di maniera, di mese ‘in mese in 
parti pressccbè eguali, ch'essa sia condotta a termine nel mese 
di ottobre 1è57. Resta però in fcoità del fornitore di termi- 
nare anche prima la delta scmministrazione 

2. Gli aspiranti alla fornitura jo. discorso dovranno ga 
rantre la propria oferta con wo deposito del 5 p/, dell'im 
porto approssimativo della proposta somministrazione, iì quale 
Lego fon escer ato pretomente nell’, Ri. Cass provi» 
ciale di finanza ( Ramo costruzioni delle strade ferrate ) in Ve 
rona o nellI. R. Cassa file per le costruzioni delle strade 
ferrate în lunsbruck, oppure peli I R. Cassa provinciale delle 
atrade ferrate în Vieaua, in dicaro effettivo a corso di uriffa, 
od ia Obuligazioni dello Stato, al prezzo di Borsa del giorno 
antecedente, munte dei relativi copons è talent. 

3. Le offerte saranno fitte in iscritto per ischode segre' 
munite del bolio di 75 centesimi o quindici carantani, espri- 
mendo chiaramente la quantità e qualità dei mataiali, la for- 
pitura der quali vuolsi assumere, ii prezzo i Lire austr. ed in 

tesini di Li, oppure in Note di Banco e carantani per 
gui centivaio di Vieuna, sul sito dell officina 0 del deposito, 
e separatamente Îl prezzo del trasporto sino all'LL R. maga 
zino al biv 
ranno le relative consegne, poschè quello d' imbnllggio, cioè 
di una cassa © Lotte, che contiene una certa quanti dei ma 
teriali da fornisi 

Si avverte poi, per norma, che le spese di manipolazione 
pel riconoscimento di materiali, che vengono consegnati, saranno 
tutto a carico della Ditta fornitrice. 

4. Ogni offerta dovrà coulenere iu orizinsle od in copia 
vidizsata la ricevuta del deposito di garanzia, verificato ia una 
delle suddette IL RR. Casse, nonchè la eapressa dichiarazione 
di avere l'ofkcrente csuminte e firmate le relative condizioni 
di fornitura, che sono a tale uepa visibili presso questa È R. 
Direzione centrale, presso l’1L R. Direzione per le costruzioni 
delle strade ferato in Verona e presso l'Ufficio di spedizione 
dell LR. Luogotenenza in È sotoseritta dll’ ol 

e coll indicazione del proprio do- 

elata in Vieona, da I 

, sarà suggllata e po 

irta per la sommainisrazione di materli di 

* ferro per l'armamento della strada ferrata 
« zano, conforme all'Avviso d'asta 49 nov. 1856 N. Bi4G ». e 
dovrà essere inlise presentata al protucollo di questa L R. Di 
rezione centrale in Vici 867, 


vo di 


7 Cl'minelo fratelli. 
Pietro e fratel, Mavari Gi 

ria , poneate Chiminlli «utdetti, 

tramoutana Chinzinello fratello qmi 

Vincenzo, stimoti a L 1477. 

El Îl presento surà per 
volte inserito nella Gazzetta 
siate di Venezia, ed affiso a que- 

Ato Pretorio, e nei soliti la= 
ghi di questo casoluogo. 
1 R. Pretura di Maro- 
stica, 
Li 12 settembre 1856. 
HR Pretore 
B. Scanaeita. 
N 12347 i 
meri EDITTO. 
di LL R. Tribunale Provisciele 
in Vicenza notifica a chiurq re po- 
tesse avervi interesse , che 
cale LR loteodenza delle foanze 
nel giaroo 8 novembre corr. , al 
n. 42347, presentò a detto T 
bunole petizione al co frocto dell 
ignoto proprietario dell’ ar hibagio 
abbiodonat> al momento: della di 
ui foga, e riavesuto delle guorlie 
di fizoza nei dintorui dela cità 
di Bassano, e previsamente sul 
mente coì' detto del'a Madoona | ti 
dei Capitlli, tendente 24 ottenere Iv. 
atto di non comparsa del contrav- 
ventsre, e eoa ciò la confisca di 
detto archibugio, invenzionato cea 
bolletta 7 ottobre p. p., n 10, 
assonta dalla dispersa in Bassano, 
con riserva pel pagrmento della 
multa di a. L 79:40. 

Si notifica pare al suldetto 
sconosciuto. contravventore essere 
atato ad esso deputato in enrtore | 
4. pubbi. | a unicamente per l' intimazione 
di detta petizione l'avv. di 
sto foro doit. Sseerdti, coll’ av- 
vorteoza che sopra detta petizione 
venne fissato il giorno 15 gennaio 

nt, per la relativa 
ale sotto Je avver- 
dai $$ 20 25 G. R. 


pubb 
mo, 


pel deposito 
in morete 





do 


disporre 
sai, Cane. 


no supp 
dirt 
chicchessia. 


VI. L'immobile si riterrà 


i proprii mezzi di difesa , od al- 
trimenti nomicare ed indicare le 
Tribonale altro e che 
Vegalmente ‘rapprerentoro , 
poichè in caso contrario sarà dato 
aito all'attrice della di lui nen 
comparea per ogni effetto di legge. 
il presente sarà pubblicato 
ed affisso all' Albo. del Tribunale 
e nei soliti luoghi di questa C:uà 
nonchè inserito per tre volte nella 
Gazzetta Uffzile di Venezia. 


fosvra. 


di scrta d 


$ Lucia presso Vienna, laddove si effttue- | 


trattenuto in conto del prezzo pel 
esso che sia d chiarato 


HI. Hi preszo di delibera do- 
rà pagarsi in Vicenza 


#5» dov corrispoo- 
dere sopra il medesimo dal giorno 
della intimuzione del deereto di 
delib ra, l'interesse a 5 per 010, 
ia ragicne d' anno, facendone 3 
tutte suo spese di scneitro in se | di 
svestre il d-posito presso l' L R. 
Tribuoate di Vicenza. 


linva di capitale quanto d'interessi 
dovrà verificarsi, come si è detto 


in egui caso 
la corta morctota, le Obbligazioni 
pabikghe e qualungue altro sarto 
gato al denaro socarte, nulla 0- 
tinte qualsiasi legge 0 Soperiore 
dirposiziore, cho a tali surrogati 
avesse attrito 0 lusso. per at- 
no corso cattivo 

MI deliberatario avrà il 
pessesso indi'atamente 
bile de'iberat, 

eno ia cui gi 
delibera © potrà otte- 
nerbo oscorrendo in via esecutiva 
del Decreto medesimo per poterne 
nuovo possessore. La 
proprietà non gli sarà apgiod 
se non che dopo avrà giusti 

dempimento di 


Y. Dal giorno dllintimazio» 
ne del Decreto. di delibera in 
vaati tutte le imposte predi 
vraimposte comunali, e quaisi: 
carico erariale e provincie, or- 
diario e straordinario, 

riparazioni dell'im 

dal deliberatario senza 
‘a rifusione o compenso di 


pel giorno dell'incaato ;_ ritenute 
pure a carico del deliberatario le 
sorvità passive cui per avventura 
potesse essere soggeto l'immubi 
€ d'altro cento staranno 

favore le serv 
allo stesto inerenti e ciò 
ritto a compenso od cbiligo di 


VIL 1 delieratario fico a 
tapto che non abbia ottenuto l' 
aggiudicazione definitiva dello ste 
bile nom potrà. farvi. in i 
lo deteriori , m 


sero dell 


quel poriati dall Avviso 
6. Detiberato l'appalto, questa 
avvertirà Lato gli offerenti, resti 


uello del dliberatario resterà trattenuto a cauzione, nè 
vec Vecio che a forsitura compito. Se però il delibera 
Mario trovasse di suo cooto di sostituire al fatto deposito una 
ipoteca legale in fondi stabili, riconosciuta ammissibile, potrà 
<ò essere 2 lui concesso dietro apposita domanda. 
7. Ii deliberatario dovrà presentarsi a questa I R. Dire 
zioe centra, e conorere in prrna © rpresetata dra 
fore alla stipulazione del relativo contratto entro giorni 
Fim mccorill dall intimazione fttagli dellaccettazione della 
Soa "offerta, sotto ta penale di perdere il fetto deposito, e salve 
vire le eventuali conseguenze del nuovo appalto, che aprir 
Si dovesse, le quali sarelbero a tuto carico dello stesso deli- 
beratiio 
81 pogamenti pci materiali di ferro forniti, che dal giorno 
dell'uffciale consegna possano in proprietà dell'I. R. Ammini- 
strazione, avranno luogo dopo la produzione dei relativi certi» 
ficoti di consegna e dietro regotare liquidazione verso quitanza 
in carta con bollo © presso l'I. R. Cassa principale delle strade 
ferrate in Vienna o presso una dille TI. RR. Casse delle strade 
ferate in Verora e lanabruck, a seconda della manifestata scelta 
del fornitore. 
Dall LR. Dire 
ferrate della Sisto, 
Venna, 19 novembre 1856. 


e centrale per Je costruzioni delle strade 


N. 18848 EDITTALE. qhe pubb) 

È rimasto vacante per la morie del’ ultimo investito re- 
verendo Don Frantesso Casaratti ‘a prebenda canonicsle suito 
il tito dei SS. Filippo e Giacomo presso questo insigne Capi- 
olo calleiale di preteso iuspatrom:1o degli eredi della nol fa- 
riglia Redeti. 

S'invitino pertanto 
ritto patronaîe attivo e pissiv 

vo istanze corredate di 


» vantare di- 
sl insiuare 

ali documenti estro giorni 30 
protocsto di questa 

ni passerà 

riguardo. per 


lta ad ulteriori insinuazioni. 
1 R. Decguzione provirciale, 
, 15 novenbre 185 
L'I RE Delegato pree, Co. 
o. 
N, 95198 AVV 
In obbedienza a luogotenenzial 
N. 3327, dovendosi appaltare i 
Valla d' argine sinistro d' 
garto di Cavarzere, si deduco a comune notizia quanto 
f. L'asta si aprirà sol da 1. 128 
nel giorno di martedì 16 dicembre v. dalle ore 9 ant., pre 
questa R. Delegazione, sino alle 2 pom, e cadendo senza effetto, 
si rinnoverà all'ora stesa del giorno di mercardì 17 detto mese, 
è se pur questo rimanesse senza effetto, all'ora medesima del 
giorno di giovefi sure-ssivo si terrà il terzo esperimento. 
2. 1l pagamento del prezzo di delibera avrà luazo per le rate 
tuite, meno la finale di laudo, tosto esîbiti i relativi regolari 
ti, giusta le facilitazioni portate dal Decreto 25 settem- 
N. 3380: 
aspirante dovrà cautare la propria aferta con uni de 
meno al deliberatario) di 
contratto, di cui 


INIANI RECANATI. 


(33 pubb.) 
Decreto 44 novembre f 
o della 


Og 


L 1500, più. L. 80 per le spese 
sind reso conto. 


ine 
delle sue efrte, sarà impiegato a 
tifusione 0 partial 
Spese e danni occasionati; dal suo 
dif tto, e non bastando il deposito 
dov:à rifondere 
modo, e vi 
dal partecipa 
si ottinessero cel reincanto. 
Descrizione 
del immobile da subastarei. 
Una essa coa corte ed orto, 

posta iu Vicenza , nella contrada 
Croce, mavcita al comun 
384 nero e num. 3417 ros 
scritta nella mappa prove. al n. 
4099, e nella vig. mappa stabile an 
n.4172 è 1168, e confva comples- 


e cella pubblica 


chi di 
e serà 


peri 
paganiento tanto în 


mappa del n. 269 ed il n. 268, 


Mira strada di Santa Croce, 
ramontana e. gli eredi Nalesso, con 
altra casa e corte. del sig. Pietro 
Guidoni fu Autorio, e con viotilo | peri 
di ragione Cecchi. mato 
! presoute sarà pubblicato cd 
affisso all'Albo del Tribunale, e 
nei loghi soliti di questa cià 
nonchè Inserito per tre vol'e nella 
Gazzetta Ufficiale di Venezia. 
LR. Tribunale Prov. 


! imuno= 
precisamente nel | Di 
sarà intimato il | di Vicenza, 
Li 14 vovembre 1856. 
Il Cons. Aul. Presidente 
Torawtra. 
D. Fantezzi, Dir. 


detto 
pert. 


N. 1518. 4. pubbl. | pert. 
EDITTO. 
L'LR. Tribuzale Provinciale 
ia Belluno rende voto che nel 30 
luglio 4855 è mancata a” vivi qui 
in Belluso , Eleoa g. Angelo P.j. 
loso, era vedova è Antonio Cu- 
gag», senza aver disposto della 
Sua cino, e cano edi le 
ami i propri Sgti Angelo, Bor- 
Ele Romea” Cotta Bate. 
Essendo ignota a questo Tri- 
bunale la dimora di Benedetto Co- 
gusgo, viene caso eccitato ad in- 
isinuarsi presso questo Giufizio 
entro un arno dalla data del pre- 
seste Etitto, ed a produrre la pro. 
pria dichisrazione di erede, mentre 
in eso divo Perl trà ven 
ila «1 confronto degli insicuatisi 
© di Aogelo Cognago curatore ad 
esso deputato. 


tata 
detto 


di ti 
atttive che fossero 
senza di- 


ioni 
do 


urà mastenerio nel'o stalo in cai 


si trova all'atto della delibera. 
VIlL. Del prezzo di delibera 
saranno prelevate le spese di spro- 
priazione e quelle della graduatoria 
da provorarsi. dietro. Iiquidizione 


EDITTO. 
L'L R Tribunale Provinciale 
in Vicenza rende noto che nel lo- 


del giodire. 


acquirente. 


“ X_Nel caso di più delibera. 
tariî egouno di essi sarà tenuto 
slider amecto all adempimento di 
tutti gli obbiighi su'ndicat. 
XI Oguì effreate per per- 
da dichiararsi sarà tenuto 
sit ile 
al si de Pasta 
non dimelterà e lassierà unito al 
protocollo melesimo sl mandato di 
procura in ferma autentica, che 
alla ftta offerla e che 


anche parziale all'esecuzione dei 
premessi obblihi sarà. proceluto 
al reineaoto dell'immbile delibe- I 
‘’onfcanti a bevute | sto del maggior oferenle sarà ralo, 3 termini dul disposto dal $ 


IX.  boll, tasse ed imposte 
per la delibera è per la successiva 
aggiudicazione è trasferimento di 
proprietà: staranno a carico dell 


CS reca a notizia che sopra 
istanza di Daniele De Marchi, coo- 
tro Anna est Graco & Sebastiano 
Ari, tti di Raveo, si terrà 
eni ergo 
porei £2 e 34 gezoaio è 
Fio 1887, 10 re 10 ati. 
alle 2 pom., il primo, secondo e 
terno incanto per la vendita dele 
realtà descritte nel protocolo di 
aiia (5 setombre pp. rumero 
10601, di cuì gli sepirantipotran- 
10 ave'ne ispezione n 
pngpntlizone 
Condizioni. 
PRA aspirante dovrà Veri. 
nio 
fare il previo deposito di auste 


soll, 


IL AI primo e secondo 
rimento puo petrann) venir del 


Stima, ed al terzo. po 
sati a eter, 
sto basti a sodisfare i creditori 
sugli stessi Mrepotati, fino al va- 
lore a fee di stima. 
vendita avrà luogo 
senta alma tt del 
di responsabilità dell'e 


tando 


n HI prezzo 
putazione del pre 


i delibera com 


dovrà pogarsi entro. gicrni otto 
sutres.ivi 

0 totale delle | depos 
esonerato |’ esecutante abilitato 2 
Aratteneroe il prezzo fin) ala con- 
correnza del proprio credito. 


ia ua stlo Lotto sul prezzo di 


Pizzone, ia mappa di Raveo» 
mappa zi no 6 


stimato cegli alberi sovra posti | 
3. 


quia, in mappa al n. 3409, di 


Naugola , io mippa 


mappa 
stimato 


con fenile, in luego detto Luvi: 
ia mappa al n. 4°87 


costrutto di muri coperto a tava. 
stimato L 476:41, 


di pert. — 05, rendita cent. 60, 
stimato |. 8:35, ed il quarto 


na, in luogo denominato Codes 

Malignon, in mappa ai nn. 2733 
n 4386, di peri. 11.7, rendita 
Bosch'vo pel sol> quarto di questi 
numeri epettante ala dita esco 


2965, di 
1 


schina "e lo sfolcati 
spettante agli esscutanti L 63:10. 


mezzo, 


Pal R, Consig. Pretore in permesso 
LL Ro iggionia co. 
desi, 


che sopra istanza di Gerardo Mar- 


Farsetti, e nei giomi 13 e 
geonaio 1857 e 10 felbraio 
essivo, nel'a sala di 


esperinoenti d'asta del fondo sta- 
bile sotto descritto, e stimato a 


i 
i 
n saranno venduti rel primo © 
| cena 
jest 
è trinno esser vendoti 

Herat È Re a prezzo ierioe di | o fece ao sta porci 
sti a sodisti 
scritti, 


cuntaro ia prepria offerta. depo 


secuzione del lavoro, e verrà restitui 


sia pieno ed assoluto. tt di, 


CA 
riore approvazione Mosto 
6.1 tipi ed i Capitolati d'appalto sono o 
la R. Delegazione provintiaie. E ma 
7. L'asta si terrà sotto le discipline tte, spy 
golamento 4.° maggio 1807, în quanto da poten lt di 
Sieno state derogate. 01 Den 
Dall LR. Delegazione provinciale, 
Padova, 24 novembre 1856. 
LI R. Delegato prov., Dot. Gi 


N. 12605, -—AVVISO DI CONCORSO, 
Si è reso vacante Îl posto di sud 
Strugnano 
| di am 
rio 24 
Chiunque intende aspirarvi presenterà, caro i} 1g 
dicembre, la docucpentata «sua istauza, comprovang (2 
1 dibata sua cond.tt: morale © politica, i servigi peg 
cipalmente in qualità di guardiano eventu:le di Sum, 
la piena conoscenza della lingua italiana. 3, 
Dichiarerà inoltre se si trova im parente od 
altro impiegato dell’ Amministrazione portale sonitia 
Dall R. Governo centrale maritime, ce" 
Trieste, 14 novembre 1656. 


| AVVISI DIVER: 





$ © Per importanti oggetti risgurrdenti il fu 
| damento della Compegnia Jombardo-veneta per, 
| honizzazione dei combustibili terziatii ere. ii Cus 
d' ispezione è venuto nella determinazione di mus 
in vis straordinaria un Assemblea. genere go 
! azionisi 
| Si rende quindi noto agli azicnisti stesi 4, 
divisata Assemblea avrà luogo coÌ giorno di vg 
del p. v. mese di gennaio 4857 e succemii nel 
lito locale dell’ Amministrazione posto in Ù 
l'Olmetto al N. 3958 ali ti 
Si avverte per ultimo che sei gi 
L'Assemblea i possessori di tante azioni quarepy 
articolo 39. cello Stututo abbisognano al Grito qu, 
tendendo intervenire, dovranno presentate i ly 
| ditoli d'azione all'apposito incaricato presso Any 
nistrazione, dal quale verrà loro ri': 


inta bum € 
| ammissione indicante 


numero del voti del pre, 

trattarsi. 

mbre 1856 

d'ispezione : Dott Vi, 

Presidente — Dott. Ciusa Segretari 
‘asora Cano — Biavemi ing. Axy 

| — Manmiviz Avv 


ARGENTO DI CHINA 


P' esclusivo deposito, e vendite, di tot gli ario 
dotti di questo m dell'IL R. privilegiata fl 
| ea, esente di dazio, W. Conraetz di Corra x Vety, 
| n uscita per il Regno LombarJo! vneto, ri vm 
| aperto qui all Ascensione, a 8. Marco, N. 129: 

per la vendita all'ingrosso che al minuto. 


matte della, ei sea 
del dun € spe dd rece 
casa 0’ imadet pinta ig 
ce da 
AV, Tasto il deposte 
zione che il pra ora 
ct pai int ole san ox 
0 d'argento 2 e 0 ge 
V, Etro otto gira dun 
ii da quelo del ele dv 
dl deliberatario depositare sea 
Cossa depositi del Trium & 
figo ‘i resto pito 
guiio a che otterrà l'aggiodzi 
e ia proprietà degli ivi 
qui 
VI. Dalla data della deb 
in avi Curato è at & 
delbetatario tti i lb gp 
vii rei agli cià net 
Vil. Saranno a ano i 
atrio e spa pe ne 
dicon dalla rp 
di voltura ela an pri 
alimento di prot 
VIL Muncando il deliber 
dr pato del io 
bilito all ari. V 


V. Dall obbligo del previo 
di tale poguinesto surà 


VI. 1 beni tutti e fabbricati 
lameraumo com p'es 


risultante 


vendersi. 
1. Arativo è prativo, dello 


13 e 3086, di 


ita L —.75 


— 56, ro 


2. Arativo, detto Manin. in 
I, rendita L 1:03, 
sopra, stimato li 


in monte det'o Nau- 


‘3.46, rendita L —:59, sti- 
1 485:21. 
4. Proto in monte, dello 
07e, 
1-98, 
suna responsabiità per pate &î 
esecutanie pir Uol rà die 
ne, n di ris-rcimvento di die 
qualunque fosse 1 debiti 
avvenuto do,0 la stima seg n 
mobili suba tati 
Destrizione 
dello stutle da substu, 
da Gotmune censuazio di Bu, 
Distretto di Rovio 
Me pro fediviso di unt 
0.6 .46,, misura di Rovgo, * 
della sovrapposta casa al tonanle 
n 444, costruita in ceto et 
coperta di coppi , di due sur 
terrene, due superiori fr cori» 
levante Bsroni-Modena ,, pine 
De Stefani, merzogiorno Vira 
tramontana ' stradela( consoni 
rato nei registri comu 
Lita Costa Avtorio ed Qin 
quondam Giovanni , n. di mp 
196 pore. e 197, |erthe # 
LAb:74 
Valore a. L 380:00. 
E più dettagliatamente de 


5. Prato a mezzo monte, 
Luvics o Quel di Quar, ia 
nn 4897 e 4401, 
1.64, rendita lire —:90, 

L 45:60. 
6. Fabbricato nd uso sta' 


sub f, 


— .08, rendita lire -— :30, 


1. Cassola diroscato, loto det 
cis, in moppa al n. 2699, 


#8, stimato tra segativo 


lire 64:90. 
9. Prato sissoso cespugli 
Madrosca , alli n 2954 e f scritto nel protocol di sum * 
port. 11.24, rendita L | Utizio, del quite sarà ie 
importa compresa la bo- f aspirep'i l'ispezione 
nella quota Loc hò si pubblichi mean 
afisicne all’ A bo Pretono el è 
Comune di Bara, e mediate 1° 
plice inserzione nella Guest 
fiziolo di Vevezia. 
movi Pe0 1 Re Pra Vena È 
Vigo, 
Li 8 citobre 1856. 
Ii Consigliere 
Cavaziani. 
Tail, DE 
N. 7719. A pil 
EDITTO. 
Sopra nuova isa 
Nile Gerolamo BraokiioRa, è 
cunfrento al confruio di AF 
Casorzi Andre, si istat 
tro esperimenti d'asta, di © 
Eito 20 logo pro 0,1 
inserito nella 
ria si no. 194, 
giorni 16 e 36 penoso ©1 
fibiraio 1857, dalle ere 105 
alle 2 pomer, è ciò rigurle 
stabili, è colle condizioni @P5 
nel suddetto E tto ii 
Locchò n pubblichi al ‘È 
in Oterzo, Partsbufolè e MP 
e 5° inserisca par ire vole" 
Gazzetta suddetta. 
Dall L R. Pretura d 0 
Li 7 novembre (854 
1 R Preto 
Parsssi 
Based 


Totale a. L 858:91. 


Dell’ 1. R. Pretura di To- 


Li 5 novembre 1856. 


EDITTO. 
Si deluce a comune notizia 


, Fappresentato dail' avrocato 


di Autonio Costa. del 


loi 


do esperimento che a prezzi 
superiore alla stima. 
IL Nel terzo esperimento po- 


la stima, purchè ba- 
i doe crediti in- 


Til. Ciastun offerente dovrà 


Ge 
in danaro il decimo dei vas 


lore di stma, da imputarsi ina» - - 
pen 


del prezzo rel caso ehe ri- | 


Coi tipi della Gazzetta Ufiziale. 


»° DI Tonnaso Locateita Proprietario e Compie 


iano. 
vol « Noi contii 


gio ragguagli, © 
è atato pubblic 
ne della Francia 
« Si può «| 
mento: La Fra 
gi terranno a Pi 
grad un' opinion 
ed ella mantiene! 
cia è risolta a 
provenisse dalla 
dichiararci 


lungere, con 
rando nella € 
ch'ella si conto 
ranza, qualungi 
costituito, e la al 
che, del resto, 
nono più un 
Frncia, la R 
terra, 1" Austri 
degna, la quale, 
dalla Frane 

due campi. Tal 
dificoltà, che sì 
rela relativa n° d 
generò in qualch 
assicurasi, alcuni 


glesi persistono 
siste, è quello 
confine delle su 
contrario, co 

ministrative, chd 
te di sollevare 


del fiume, Judi 
« Così grl 


metodo, che 
Magine fotogr 
tirano: quante 
tenente le n 
lefice ama d' 





imerioal 
pezione 
pres 
ongiunto fu 
ra di mot 


0 il 45 del 
ande Pei 
peli 

io, n 
ha od ttt 
ra nl 


Segreta 
ing. Avaciero 


tivoli, pro. 
legiata fabbri. 


del reineanto tel 
pento: degli vbb 


deposito di can 
to dovranno es- 
[ete somanti d'ora 


a delibera, dovr 
depositare pela 
li Tribunale di 
) prezzo ia se 

aggiudicaio— 
egli immobili 4 


oto della delibera 


a carico del 
pose per ttevere 
dea proprietà, Je 
ta tassa per tr 
prietà 
bdo ii deliberata 
to de patto ate 
sì procederà sl 
mmobiti stessi a 
dato 


stanti, 
waio di Boara, 


è di due stanze 
ori fra confini 


vdena ,  povente 


agliatamente 
di sima in 
và libera agli 


Pretura Urlina di 


obre 1856. 


n i 
randotin-Rota , 3 


pro i 
bazetta Ufizal di 


94, 199 è 


Pretore 
’36AN 
È, Angeli. 


MARTEDÌ 16 DICEMBRE 


1ONE. Por Venosia lire 


43 all'anno, 24 al semestre, 40:50 al trimestre. 


lira 54 all'anno, 27 al semestre, 1350 21 trimestre. 


gno delle Duo Sile 

i 

fan ci aevono al 
reclamo aperte uom si affravergo. 


dal sig. cav. G Nobile, vicoletto Saleta ai 
Soti preso È li lf poi fgio vin cent. com 
in è. M, Forroosa, calle Pizalil, N. 6%57; 0 di fori per lettere, afraucacdo È gruppi 


ragliri, NL 14, Napoli 


Per gii tti giodizi 


Le Gnsersioni si ricevono a 


ERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi ala linea 
fi 10 eogiesimi 
contano per de 
ariicoli 202 pebblicati Fesutuiscono: si abbruziano. 
Vovezia dal’ Ufizio soltanto AI esteri 
Fonehurch Siren City. 


nua Mirsganenil a Condra, 166, 


alla lima di 34 carnitori, o per quasti soltanto tre 
pasumenti si fanno in lirs efettive. 


pubblicazioni costane rome die 


ul Agenzia Anglo -Contineatale, sj"at4, 9 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


RTE UFFIZIA 


_ _ __ 
:1-R Pauogotenenza veneta ha trovato di confe 
ud d'ispettare scolastico del Distretto & Rovigo al 


+eco di quella collegiata, monsignor Amadeo Gozzo. 


cinico 


—T_——_— __ 


Venezia A6 dicembre. 


lettino politico della giornata. 


ti Journal des Debats deli’ 11, 
gi, così cpilogava li 
lie correvano il dì 
|i brevemente sccei 
calisime : 

71) sdinamento. del Congresso preoccupa il pub 
Nico, e più vici epoca probabile dell’ aperta» 
ni delle conferenze, più l'attenzione e I° interesse rad 
ppi 
SMP Ni continuiam a raccogliere le voci, che core 
us gu questo proposito. Teri, per esempio, abbiamo 

o nella corrispondenza pa 
si rggungli, che ci sembrano più positivi. dî quanio 
Sto pubblicato fino a questo giorno sulla n 
tu della Francia e dell'Inghilterra. 

‘a Si può così riassumere quella specie di do 
anto: La Francia ha voluto le conferenze , ed esse 
Peemnno a Parigi ; la Francia ha espresso cirea Bol- 
fd un'opinione contraria a quella. dell'Inghilterra , 
“la mantiene quell’ opinione ; finalmente, la Fri 
ti è risolta ad accettare una de differente, che 

iisse dalla maggioranza del Congresso. Senz' a- 
ser a dichi ancora sulla questione in litigio, noi 
fano mn esltismo a riconoscere la schiettezza di tl 
Iipoggio e di tal contegno; inoltre, crediamo poter 
giungere, con qualche certezza, che l'Inghilterra, en- 
inodo nella Conferenza, ha diftiuitivam ‘nte dii 
4ell si conformerebbe alla’ decisione dello maggio- 
fn, guelunque si fosse. Feco adunque il tribunale 
cstioito, e la sua autorità ricono: nioni , 
de, del resto, hanno avuto il tempo di formarsi, non 
foro più un segreto per: nessuno : da una parte , la 
Frovia, la Russia e la Prusata ; dall’ alira, | Inghil- 
tan, l'Austria e la Turchia ; poi, nel mezzo, la Sar- 
deg, la quale, decisa dapprima pe! parere espresso 
Alia Francia, sarebbe divenuta, dicesi, irresoluta fra" 
te enmpi. Tal è il quadro del giorno. Quanto alla 
divo, che sì agita tra le parti, essa è l'eterna que 
nlirelativa n° due Bolgrad. 5’ uno più non esiste, e de- 
gerò io qualche cosa come Tolbsck, di cui 
agicorasi, alcune particelle a tre o quattro chilo 
dl lago Yalpuk ; e l'altro, Bolgrad il Superb 
‘ grindeggia sulle stesse rive del lago. Egli possicde 
una popolazione, presso a poc 
qella d'uno dei nostri capoluogh 


vuto je 
voci relative «l Congressi, 
uanzi a Parigi, ed alle qua» 
mammo ieri stesso nelle Me- 


dite, è quello. che debb' esser 

cinte delle su frontiere ; i Russi vogliono , per lo 
citrario, conservare il nuovo Bo'grat, per ragioni na 
siisirtive, che certamente non valgono l'inconvenien= 
w di sollevare una tal discussione. Il pericolo, che mi- 
‘meerebbe l'Eorops, se i Russi rimanessero nel nuovo 
Bignd, consisterebbe in ciò che gli abitonti di Bi 
grad (quando c'è acqua nel loro lego, il che non a 
tile tutto l'aono verso la parte che gli avvicino ) p 
tbbero comunicare, per mezzo di barche, col Dant- 
to, e porre così ia compromesso la libera navigazione 

Inde irae. 


li mali potrebbero essi nas 


(Sono uffi 


sn così piccola causa? Nol possiam credere 
rime che ne venia di colo 0. & rosee, recco 

Congresso e posti alla gran luce del pubblico buon 
senso, saranno condotti, snche lor malgrado = a di 
spetto di tuite le istrazioni , sd uno scioglimento mi- | 
gliore di tal deplorabile quesiion 

Lo stesso Jourmal des Débals csì registra 

nella sua rivista politica la notizia che la Russia 
abbia posto a disposizione della Persia un corpo | 
di truppe, sotto gli ordini d’un com»ndante, che 
alenui dispacci telegrafici battezzarono per Ber- | 
rulofi, altri corressero in Bebutefi, ed il Journal 
des Debals, con più verisimiglianza, dice essere il 
geuerale Chruleff: 


i 


tra no 
nas. , sotto 
gli ordini del gen. Chralelf, sono prosti a_ marciare 
sulle froptieer della Persia , alla prima dor 

Governo persiano. Se la notizia si confermasse, la sa- 
rebbe, come ben si vede, una diversion grave nella sì- 
tuazione attuale, »! momento în cui si annunzia la par- 
tenza della squadra, inviata dall'Inghilecra nel gol 
Persico. » 

Sospendendo per oggi la pubblicazione del- | 
la Memoria del Consiglio federale svizzero sulla | 
questione di Neuchàte!, pubblichiamo più innanzi 
la Memoria del Governo russo, sulle questioni re- 
lative al trattato di Parigi, di cui demmo iri 
nel'e Recentissime l'analisi. 

la riguardo alla questione di Neuchatel, par- 
Jammo nelle stesse Recentissime d'icri della nuova 
Nota, che si assicura essere stata spedita dal sig. di 
Maateuffel a tutl’i ceppresentaoti prussiani, accre- 
ditati appresso le graudi Potenze, per chiedere 
colla maggiore insistenza lo scarceramento de’ pri 
gionieri regii; e nella quale il primo ministro 
scute pur anco la contingenza delle provvidenze 
cnattive, a cui avere ricorso in caso di rifiuto. 
Tal notizia sembro, in cerlo modo, confermata di 
dispaccio telegrafico dell fycazia Stefani , pur 
ferì ricevuto e pubblicato, il quale ci angunziò as- 
sumer la Prussia un copteguo minaccioso. Dal 
cauto suo, il Governo federale svizzero, secondo 
una lettera di Berna, citata dalla l'atrie , fece 
chiamare ia quelia ciltà il colonnello Ziegler, il 

alc ha nom» d'essere un fra' migliori generali 
dell'esercito svizzero; ed è fuor di dubbio che 
tal chiamata si riferisce alle disposizioni, che pren- | 
de il Dipartimento della guerra, a fin di potere 
far front: a tutte le emergenze, 

Nella sessione del 5 dicembre della Dieta 
danese, le proposte relativo alla conversion dell 
emancipazione de’ beni appaltati iu proprietà li 
bere, ed alla malleveria ministeriale, furono ri- | 
prodotte. Si comincierà dal'a diseussione del bi- | 
lancio dello State. I 

La seconda Comera degli Stati generali de 
Paesi Bassi approvò , a forte maggioranza, il hi- 
lancio della marina. Ma îl voto di quell’ Asserablea 
contro it bilancio deli’ interno sembra dover trar- 
si dietro la rinuozia del relativo ministro 


por. 


Feco il testo della Sposizione indirizi 
Gabinetto di Pietroborgo, negli ulti 
ottobre, a tutte le Potenze 
to di Parigi, circa il conî 
netto medesimo per recare 
ticoli 20 e 21 del trattato 


del tratta- | 
o tenuto dal Gubi- 
0 gii ar- 

) marzo 1856 








APPENDICE. 


Rivista scientifica. 


vi 


(Continuzzione, — V. Ja Gazzetta di Sabeto.} 


Che se la fotografia va ogni di più progresiendo 
tl precisa e rapida copia. degli oggetti naturali ed 
atei, non meno ella avanza in que’ processi atti per 
dhema vin di trasporto a rendere imperiture le im 
gini. Ho già pa 
sila porcellana e sugli smalti, di quell' arte, che chie- 
de all'opera distrugyitrice del fuoco il lavoro creatore 
tel peanllo, Oggi il Conduebé, additaci un nuovo suo 
todi, che ne accelera e facilita i procedimenti L'i 
vagine fotografica è trasporti pietra. d' onde si 
tinto quante copie sì voglia mediante in'hiostro con- 
toente le materie, sa cui il fuoco dee agire. Se l'ar- 
Wie: sino d'averla di più colori, non ha che a passar- 
Vi supra una velatura di inchiostri a ciò ne- 
turi: se no, la lascia come sto, e sì nell’ un caso 
towe nell'alro' la copre d'una sostanza gelatincsa, che 
lita aderire al vaso 0 allo smelto. Cacciati questi in 
brnice, la gelatina e la carta rimangono distrutte, e 
pu cosui vivaci colori pissa sulla porcellana 
Saul vetro, 


lui spalma una superfi-ie pi 
ta, che luscia seccare ; indi 
tiste di bicromato di potessa, la trae, la risecca e 
"spone sul fondo della camera oscura alle varie im- 
i della luse. Allora ne avviene che la gelatina 
ata del sale perde la facoltà di rigonfiarsi 
dove la luce l'ha tocca ; quindi non 
n rla in un bagno, e tosto le parti, che nen 
Nterettero lume, escono in ri'ievo, mentre le ni 
tile rimungono cave. Per mutare poi iu Jaminv metal- 
Na il disegno ccsi ottenuto, il Poiterin null'altro fece 
lo, e la plastica immergere in un bagno 
n la questo modo si ha due disegni 
le ombre in rilievo, che può servire 
Ntssone tipografica ; il positivo incavato , che s' ado- 
sione. 
dobbiamo l'i 
invece il 
le 
N 


to lo scorso anno della tipocromia | 


nel! 


quale riceve le ue dal bitume giud 
| pre la pietra, poi sulla vernice disseccata sovrappone il 
| dicegno, che intende copiare, od una prova fotigrafica | 
| positiva, e © i li colloca sl sole, Preparate in tal 
| modo le cose, le par se deli’ imagine, consentendo | 
il passaggio alla luce, lnsciano impressionare la sottopo- 
sta vernice, le ombrose la guardano, e, siccome sape- 
te che, dove non cade luce, il bitume giudaico rima 
ne solubile, così lo porta ‘siti 
d'un determinato solvent 
mordere ad un debile ac 
jneavata. Alcuna volta, nelle incavature, fs!te protonde | 
da un acido più gagliardo, egli csccia qualche mastice | 
@ qualche materia grassa, ed ha una specie Io 
marmoreo. In simile foggia il Saint-Vietor damaschina 
l'acciaio: prende, cioè, una lamina di esso ; la veste 
di vernice sensibile ; l'impressiona con quel disegno , 
che più gli sa a grado; ci versa sepra il solvente, 
che borta seco il bitume non alterato, e mette a nudo 
l'arcinio ; e questo ricopre poi con doratura. gelvani 
ca. Nel qua! modo, come vedete, egli orna, arabe 
il metallo, senza ricorrere all'intelligente opera dell’ 
tinta 

Anche le vedute destinate allo stereoscopio furo- 
no condotte a tanta verità in “gni loro partico'are, ed, 
Abbinate che sieno, danno nello stromenio così esatti 
il e lo sfondo, che tu puoi oggimai vi-ggiare 
la terra standotene chiuso nel tuo stanzino, ed escla- 
mare col poeta 

Non vide me' di me chi vide il vero 





AI qual proposito noto lo stereoscopio non essere più 
| indispensabile a conseguire quest’ effetto curioso. Il ch 
! nostro professore, abate Federico Zinelli, indicava non 

ha gueri ua mezzo, per cui ona sola prova fotografica, 

posta in favorevoli condizioni e guatata con un cannor: 
| Chile bincculare, produre gli efeiti stereascopici, © il 
egualmente sostituendo allo s'ercosco- 

di due buchi &' un dir 


pio a null'altro se 
scemare la fi 
soco che uno ne sappia di fi- | 
come osserva il Claudet, e | 
io medesimo , it femo- | 
imagini 


I 
| 
| 


| del fenomeno, € 


ja e di ottica; anzi, 
come da molto tempo adopero 
dell’ unificazione e del rilievo delle due 
consegue con eguale facilità, e con effetto 

| prendente, dall'occhio nudo, solo che a ciò 
! con qualche pazienza edurarlo. i 





| d' Akermano, se; 


| tro, fu da por 


a Bo'grad ed all'isola de' Serpenti : 
ti protocolle N. A del 4 aprile determina che 
commissari, i quali, a termini dell’ artivolo 20 


della frontiera della Boesurabia 


missione che loro serà affidata. 
redesima seduta, 


russe, tosto» 
imetteranno sl- 


chè questa operazione 
le Autorità moldave la 


giusta la nuova demarcazione, dovrà esser annessa alla 


Moldavi 


di Burn:-Sola, raggiuogerà perpendicolara 
cà questa via fino al vallo di 


a metter capo a 


to, l'antica frontiera, de' due Imperi not. subirà veruna 


modifie 


cinmento ne' suoi particola: 

Basta rileggere attent 
stipula 
una demarcazione 


al possesso d'un’ isola situsta in pien mare. 


Questa riflessione si rilerisee pure alla discussio- 
ne sollevata a proposito dell'isola de’ Serpenti. Non è , 
il testo che ha fatto nascere questa diffivltà ; essa pro- 


viene dsl suo silenzio. 


Infatti, nessuna stipulazione espressa del trattato 
nè aggiudicato alla Turchia } 
nssia gode- 


i la rottura, la 
iabilmente il possesso. 

Ori 

rive un territorio 


sa. Il silenzio non legittima nè l' 
parte, nè l'acquisizione dell'altra. Da qu 

vista, fatta la pace, il Gabinetto di Russia s° 
nen solo in diriito, ma altresì in dovere, 
sull’isola de' Serpenti Îl faro, 


avanti la guerra, nell'interesse geni rale de 


| è della navigazione interceziucale. Per procedere 

sta misura amministrativa con perfetta regolarità, l' in- 

viato di Russia a Parigi ha ricevuto l'ordine di do- 
ancora 0c- 


mandare se l'isola de' Ser 
cupata, sia dalla Franci, 


nti si trovar 


dall Inghilterra 


Questa preliminare informazione, chiesta nel mese 
di giugno al ministro degli effi es'erni di Francia, ed 


all'ambasciatore d' loghilterra, prova la buona fede 
colla quale 
dur come oggetto di contr 
Dopo d''essersi acceriate che, durante le operazi 
ni della 
ce, 
vano a risecendere i fuochi del far 
sarono che un dist 
is la, verso la 
cun. 


Quev 


quando 


idente avvenne 


di demervazione, intrapresi în esecuzio 
20 e 21 del trattato. 

quand anche l'interpretazione Ai. questi artico 

ato luogo ad um divergenza d' opi 

re questo dubbio 


cordo colle Potenze contraenti. Una di esse non po 


, eh io venni dettando, 


a un'arte mirabile, ma non isveleno tan: 


neficii, che le 
strstura fotografica, unito 
nell’ Osservatorio imper 


di specchi conesvi, di prismi 
ducono sopra una listerella 

dei tre elementi 
onie si compone i! moto. magne"i 


le cart» v. 
treccio delle tre curve l' no significato. 

11 Povillet, che si giovava della fotografia per mi 
surare l' altezza delle nui 


nei dì noc afftt A questa 
attuali osservazioni meteorologiche ci di 
perfettamente, sta pure congiunto vi 
quello della que 


trada. Imperciorchè 
rificì, che il sole c'invi», altro è quella, che giung 
la prima è immut: 
Potllet 3 la sec 

riabile quantità e densità 
ai deiti raggi i! cammino. Fd è am 

codesta seronda somma non sia eguale in tutti gli a: 
ni; ma, 

luce e il calore a mant 
dità della vita. Ora il 
semplice apparerchio, da lui spp:Hato attinomet 
quale una caria fotografica, colloeata in modo da 
vere contiruamente in sè un firio luminoso diretto 
d tinge quando il fascio 


quando tura nube lo arresti. Una divisione. tracciata 


sulla carta, e corrispondente al mosimento orario de 
ina il numero delle ore, o, per meglio espi 
mermi, le quantità del tempe, in cui 7 


troncimia poi ricorreva anehe quest anno a!l 


fotografia per avere esatte rappresentazioni selenograîi- | 
Ù 


di cui necennai già i recen 


el trat 
tato di pie, avranno a procedere alla demsreszione 

dovranno rianirsi a 
Galacz il 6 maggio ; e disimp-gnsre senza indugi» la 


oni per convincersi ch'elle si riferiscono ad 
terra fermo, € non sono applicabili 


in materia di diritto, se si tratta di trasfe- 
ualunque da un possessore all' sl 
tro, bisogon che il trattato di pace autorizzi questo 
Ja wipulazione chiaramente espres- 

bendono da una n 

punto di 
creduto, 
di ristabilire 
tenu'o a sue spese 


il Governo imperiate intendeva ristabilire 
lo statu quo, che nulla antorizziva fino allora a riguar: 


lerra, ed ol tempo della soecrizione della pr 
«ola era restata inoccupata, le Autorità russe si 


ssessa= 


neor prima che i dele 
gati delle Potenze contrienti avessero terminati i lavori 


degli articoli 


one, si sa- 
li comune ae- 


carta. fotografica nelle 


, la declinazione 
ioè, la forza erizzuntale e la verticale. 1 osservatore 
non fa ‘unque «he raccogliere sd ogni ven'iquattr' ore 

iamente segrate, e ne legge rel bizzarro in- 


se ne servì adesso per re- | 
gistrare le frequenti apparizioni e disparizioni del sele 
nizione, che le 

io assai im 
grave problema, 
di radiazione solare diretta, che 
arriva entro un dato tempo in ana determinata con 
ro è la somma dei reggi calo» | 


ca'colsta dallo atesso | 
pende dalla va- 
che intercettsno 


mando più, quando meno, piovano quaggiù la | 
nervi lo splendare e la fecon- 
fisico francese inventò en 


satellite, ne riceveva l' imagine | 


i soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffziale.) 


porte d'u- 

i | mi transazione europea, di ano 

| segnatarii, testimoni, £ i 

Rsseado l'opera della pace un risultato. dei loro 

sforzi uniti, bisognava che il loro mutuo concorso ne 

Assicurasse la fedele esecuzione. 

DI ciò consiato, il Gabinetto 

un solo momento a dichiarar 

una Conferenza, unita 

pe della conti 

i Serpenti alla fine. del mese di 


mperia'e non ha 
sulla necessità 


| motivo dell' isola 
Jugli 


+ Bruonow in data del 4 agosto, prescriveva 

o di proporre al Gabinetto francese la 

unione i la della Conferenza, per decidere a chi 
dovessa toccare il possesso dell'isola dei Serpenti. 

Defsrendo alle Potenze segnatarie del 

lo scioglimento di questo litigi», il 

le dimostrava che l'isola, senza valore politico 

tare per la Russia, non ha alira importanza cl 


è indispensabilmente necessario pel commercio, © 
gnatamente per quello d' Odessa: che una prese di 
esso pirziale, fatta senza il consenso dell'ultimo pos 
sessore, non costituisce un titolo legale, visto il silen- 
zio assoluto del trattato; info» che, per supplire a 
questa mancanza, importava unire i rappresentanci del: 
le Potenze 
una questione, la quale cogîi att, del Congresso di Pa- 
rigi, non aveva acquistata la forra di cosa giudicata. 

A quell’epora, l'opportuni 
comune sembrava ‘altresì incontrare i si 
Corti di Vienna e di Londra. 

entre questo disegno formava l'oggetto di com 
nicezioni confidenziali, scambiate 
! la necessità di ricorrere all'unione immedia'a dei rap: 
presentanti fu messa in evidenza da un nuovo inci 
dente 
Nacquero 
Potenze contrae 
della Bes 
devano verso una con 
giusto di segnalare lu pirte, € 
di Russia în questo risoltato. 

Ogni qual volta i delegati, risponsabili dei loro atti, 
incontravano una difficoltà lorale, che non potevano ri- 
muovere di °..v propria autorità, una decisione imme- 
dinta, trasme;sa d' ordive dell’ Imperatore, togliera i 
loro ‘dubbi e f.cilitava la loro opera. In appoggio di 
questa verità basterà citare due prove : 

Secondo l'articolo 20, la nuova froniiera , pare 
tendo a un chilometro dal lago di Burna-Sola, do- 
veva roggiuugere perpendivolarmente la via d' Akermai 
5 o tracciamento tagliava in due il lago Hadii 

im, e lasciava il l go Basiriam interamente alla 

'L' ispezione dei luoghi avera dimostrato il di 
fetto di questa demarcazione. D' allora il Gabinetto im- 
perinte ha permesso ai suri delegati di rimediare a 
questo inconveniente, in modo de portare i due leglii nel 
territorio moldavo. 

In secondo luogo, l'articelo 20 fucera terminire 

frontiera a Katum ri sul Pruth I! testo del tratte 
to non determinava punto se questo luogo dovesse ape 
partenere ala Russia cd alla Moldavia. Il Gabine! 
imperiale ha levato questi. difficoltà, consentendo che 
Katamori sia unito a quel Prinip 

Ma v'ha aucora Hi più. All'epora del Congres: 
so di Parigi, l'abborzo della nuova. fro era già 
adottato ja Conferenza, quindu i plevipotenziari' d'Au- 
atria, di Francis e Grav Brettàgny h nio proposto un 
emendamento, giusta il quale ia frontiera dovere. met- 
ter capo a qualche nella direzi 


genze d'opinione tra' delezati delle 
incaricati della nuova demarcazio» 


sfecente è pronta, è 
ebbe il Gabinetto jme 


nel 
vandosi cel suo eccellente equat 
quelle prove bene riuscii 
posizione delle macchie ne 
atribuzione cella luce per la sua superfi ie. Il Secchi 
crede anzi che queste belle esercitazioni nlueremente con- 
tinuate potranno condurci a determinare la fores ri- 
flettente dell'astro, così rispeito a' raggi chimi i, sicco- 
to da alcuni preluminari con 


i collodion, gio 
le di Merz. In 
è dato studiere non solo la 

ma cziandio la di- 


satellite essere ife 
assoluta, e probabilmente non superare un ottavo, on- 
de sorebbe analoga alle nostre terre oscure (*). L'î- 
+ | magine si aveva da lui in otto minuti, e in sti quella 
dell’ orlo, su cui cade perperdicolare il raggio del sule. 
Ma non solamente la luva pel suo pieno e libero 
aplendore è capace d'impressicnare gli eppere:chi ser- 
essa vi lascia evidente traccia di sà, anche 
quando la terra, collocandose'e dinanzi, le ruba, 0 le 
scem», la luce solare. Nella recente eclissi lunare del 
43 ottobre, l' astro fu copisto a pi 
chi fotografi francesi, ma co 
mento da Bertsch ed Arnaud, benchè avessero 4 lot- 
tare contro enormi difficoltt, dovute all’ imperfezione 
degli stromenti astronomici, di cui fecero uso. E pure 
es 
sul principio, verso il colmo e sul fine dell’ eclissi; 
idità che scrprende, e quasi miracolosa, qualera si 
pensi che il Secchi, rotto il cielo di Roma, e colla lu- 
na non erlissata, impiegava da 6 ad 8 minuti per 
| c.vare una buona prova. Nell'ultima, eseguita a 45 
min secondi dopo la merzanotte, quando cioè 
la luna era già 
mentovati fotcgrafi avrebbero notato non essere pre- 
venuti raggi chimici da quella parte di essa, velata 
tottavi: atmo-fera terrestre, benchè il suo splen- 
dore non fesse diminuito che di un decimo. lo. però 
non comprendo (se vera è l'asserzione) perchè 5° av- 
vedessero di ciò nel terzo sperimento e non nel se- 
, | cong, nel quale il piccivlo lembo lunare non eclie- 
sato era pur tutto immerso nel più fitto della penon- 
bra. Ad ogni nodo, questi «perimenti, avvegnzchè im 
Il perfetti, danno pure alta idea de' mezzi, di cui 
togratia può disporre, e dei vanteggi, che gli 
devono cepettarsi da essa. 
Del resto, nen soltanto codeste scienze, ma altre 
la | ancora, ed altre arti, continuarono a trarre profitto 
dalla fotografia presso le straniere nazioni. Il chirurgo 


stronomi 





di una deliberazione | 
ragii delle | 


rrubia. Se, fino allora, i loro lavori ten- | 


|bm 


| 


a Parigi, l'esa- ira più essesa lungo il Pruth, 
ersia, sopravvenuta a | scritto il testo del trattato. 


istruzione data, per ordine deli’ Imperatore, | di demi 


tr.ttato | agosto una convenzio: 
Gabinetta imperi.- | conto di tatti i punti, 


he quel- | va d> parte delle Potenze contraenti 
tia risultante dal nvintenimento regolare del faro, che | 


contraenti , riservando alla loro decisione | calit 





| 


| terreno nemico. Insisto su que 
riprese da prec | 
più scientifico intendi. | oggimai una stra 


n'ebbero tre imagini in 40, in 45, in 25 secondi, | sino dal 1841 


Hu fo-® 


(RI Nuoro Cimento, Tomo ÎV, citt. il: 1858, pag. 199: | mica pn 


| è fondato sopra un si 


| Buk e l'altro Yalpukhel. La lett 


a diversi contraenti, | 


| all'ingegnere Valtort 


ssibilità di consentire a questa proposizione, atteso» 
Chè la demarcazione, indicata nell'artivala 20, aveva ot: 
tenuta 1a sanzione di 8. M. l'Imperatore. 

Riuniti sopra luogo, i delegati nus'riaci, francesi, 
inglesi ed ottomani, hanno ripredotto l'emendamento, 
che non era stato adottato in Conferenz:. Il Ga 
inetto imperiale ha autorizzato i suoi delegui ad ede- 
rire a questo pisno, che dà alla Moldavia 

Je non mvesse pre 

Per mezzo di queste transazioni, liberamente e 

francamente inetto imperiae, la Jinea 

cazione fa condotta a fine per più di tre quarii 
della sua estensione, Su tutta la linea non restava che 
a riempire due vav 

A questo scopo, È com 
sieme dei loro lavori, hann 
preliminare, la quale rendeva 
n cui erano d'accordo, e speci. 
ficavauo quelli, che re.lamavano una decisione definiti» 

Questa convenzione sottopone al giudizio dei Ga- 
binetti quatro alierantive, a loro scelta. Questo piano 
lema di compensazione, si savia» 
mente combinato, che ognuns delle due parti interes- 
sate ottiene geograficamente la stessa superficie di ter- 
reno, qualunque sin l'alternativa scel a dai Gabinetti. 
‘due vacui da riempirsi si riducono a due lo- 
4° Ci alpuk superiore; 2° Città di 
Bolgred. 

Quanto al primo punte, il testo del trattato in- 
dicava la riviera di Yalpuk come linca di confine. Nel 
suo corso verso il Inogo denmminnto Andreeska, la 

x si divide in due bracci, l'uno denominato Y 
a del trattato si pi 
Nuncierebbe per il primo; la seconda lines di Yelpuk: 
hel darebbe alla Moldavia una frontiera larga. I 
delegati hanno riservato tale questione alla. soluzione 
dei Gabinetti. 

Per quinto riguarda il secondo punto in litigio, 
quello della città di 33olgrad, una razione di buo- 
na fede par dominare tale questione. Eccola: nel seno 
del Congresso, quando si trattava di discutere e deter- 
minare in massima la nuova demarcazione, i Russi 
hanno francamente esposta l'importanza di non istacca- 
re dalle colonie bulgare la città di Bolgrad, che n° è 
il capoluogo. Questa considerazione amministrativa fat 
ta senza ambagi, senza riserva, ha riunito i mufragii 
amanimi di tatti rappresentanti, in uno spirito di con- 
cordia e conciliazione. In conseguenza fu determinato 
di comune accordo, di far pissire la linea di dem 
cazione al sud di Bolgrad, come dice il testo chia- 
ro e preciso dell'articolo 20. Questa risoluzione non 
fu presa dopo ispezione di carie, 
za dai plenipotonziarii della Russia. Stampate in testo 
russo, elle forse non surebbero state sufliientemente 
intelligibili per tutti ranpresentanti riuniti in Conferen= 
za, Questi presero quindi le loro conclusioni sopra e- 
suine d'una carta, messa a loro disposizione dalle sol 
Iecitudini del Gabinetto francese. 

Questo fatto ha bisogno d'esser qui rammenta. 
to, Esso dinvstra che, se vi fu imperfezione nelle car- 
te, ì plenipoienziarii russi non possono accettarne la 
responrabili‘à. Di più, la fran-hezza del loro linguag- 

aveva rimosso qualsiasi malin'eso. Essi aveva 

Bulgrad era capoluogo delle 
unfessione non vi avera nè 
sorpresa. Il Congresso, ade» 
presso dii plenipe 
sia, fece fatto d'equità e saviezza Tn fatti, 
sione sulla quistione di Bolgrad ha posto 
timenti. articolo 20 fu redatto conformi 

decisione presa nella seduta del 10 marzo. E plenipo» 
tenziarii di Russit hanno creduto tuitavo'ta di dover 
(METEORA TOTI: EI 
* Sedillot di Strasburgo fece il ritratto di un suo ine 
fermo, cui con nuovi metodi aveva. raccomodato un 
labbro guasto da conero epiteliale; e certo Giorgio 
Ville, datosi ad investigare l'azione dei nitrati sui ve- 
getabili, presentava all'Accedemia di Francia le prove 
fotografi he delle varie bi.de, cresciute sotto i mento» 
vati sperimenti differenziali : prove, in cui era. dato 
abbrecciare d'uno sguardo i minimi mutamenti pro- 
| dotti della scienza nelle arcane opere della. natura. Il 
possibile la ripro- 
antichi, e di qual- 


zurro; e gl' Loglesi, pronti 
| utile cose, prescrissero ne’ 
| che uns Sevola di fot gra 
mici e fisici, fosse eretta a Chatam per istruzione dei 
| Giovani ulfizili destinati nello stato maggiore 
mata a levare i pisni delle fortezze e a riconoscere il 
particolari, perchè, se 
o’ Ttliani reggiunsero 
naria perfezione, altrettanto sem- 
br. no nenevrsnti la come su: io efficacissimo a 
nobili studii. Le bel'e prove delle nebulose d Orio 
ne e d'Andromeda, che il P. Vico eseguiva in Roma 
copia d'un maguifico parelio, os- 
settembre 1831; un' immagine 
solare, pubblicata fotogr 
lottori Pazienti e Pissnello u 
e i lavori dell bile Ser 
chi, sono, ch'io sappis, i soli frutti colti rel campo 
della fotografia dalla scienza del nostro paese. E. questo 


neli' arte fotografica, come arte, 


servato a Genova 
deguerrotipica dell' eci 
camente nel 1852 


uscita dal cono ombrosa, i sum-' è ben preo. 


Ma che più? Quent'arte, non ci 
superato incredi 
universale, eccola tentere l'Oceano, e sveleri 
mistericsi” reces 
di sei metrî, nella baia di Weymouth, una c.mera oscu- 
‘po consenientemente preparata, ottenne iu 
ti sopra il collodion una copia abbestanza 
chiara delle rocce e delle sligbe, che forsmano quel 
basso fondo 
perfetta : ma la fotografia riportò maggi 
quindi è da credere che, come potè impadronirsi 
terra e dei cieli, non tarderà molto a conquistare gli 
Abissi. 
n 45 


novembre 4856. A. Benti medico. 


Correzione. — Nella Rivista di sabato, dove legre.i: chi 


paporzione, leggasi : chimira prrperazione. 
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vare l'approvazione della lor Corte. Ella fa annon- 
ziata dal sig. conte Orloff, nella seduta del 14 mor- 





grave deliberazione, l'acconto dei ple- 
in Conferenza fa completo, € la 
tenzione di lasciare al sia il possesso di 





nipoten 







netti non ave 
in dulibio nè di 
concordia, che gli aveva guidati nei loro 

ivo di dissentimento non sorse se 







come tutte le carte lo indicavano, s'serostava 

| cstremità di quel lego. | 
. La posizione, sopra luogo, ha fatto na- 

score una diverge 

quanto sl wraeciani fini, affidato alle loro cure. 

I commiss 0 propasto di prendere | 
per confine la linea del thalweg, lasciando la riva si- 
nistra del logo alla Russia e la riva destra atta Mol- 
davia. Questa combinazione fa giudicata inammi: 
degli aliri commissari. A loro avviso, l'accesso del la 
#0, perto dalla riva sinistra alla Russia, avrebbe po- 
tuto fer nascere il timore che il Governo imperiale 
miesse della fiesltà di creare una flottiglia su quel la- 
go, la qual Mottiglia avrebbe potato, in se 
pare la libera navigazione del Di 
sta supposizione, è permesso il dic 
cordava în resta colla natura de' luoghi. Tnultre, se 
progetto dei commisiarii ru»si fosse stato accettato, ogi 
motivo di timore avrebbe potuto esser tolto preliminar- 
mente, colla condizione espressa che le Autorità russe 
non potessero tevere a lora disposizione che un brund- | 
doganale e sun 
zione togliera qu 
navigazione del Dsnubi 

Tattavia, la pro 
posizione risolu! 
po di conciliare le 
gerito un nuovo piano: quello 
fungo il lago, di prenderlo per linea di confine e di 
separare così la città di Bolgrad dalle rive del lago di 
Yalpuk, riservando però agli abitanti il diritto di co- 
munieare con esse rive pei loro ‘uso giornaliero. 

Con questa combinazione, Il lugo intero divents- 
mentre la città di Bolgrad restav 
A questo pino, che concili 
uardi, sì dell'una che dell'al- 
imperiaie non ha tardato a 
dare il suo assenso. I delegati austriaci, inglesi ed ot- 
tomani non erano sutorizzati ad accettare tal ripiego. 
Secondo loro, la linea di confine, in luogo di passare 
al sud di Bo'grad, capoluoge , come aveva inteso il 
Congresso, e come diceva l'articolo 20 del trattato a- 

+ dovuto metter capo al sud del luogo nomi 
to "Tobak ( veggasi la carta annessa alla convenzione 
preliminare dei 18 (30) agosto.) Una spiacevole cone | 
troversia s'è appiccata so questo punto. 

Poche parole basteranno a chisrire la questione, 
riducendola ai suoi veri termini. Il luogo denominato 
Tobuk non è il punto centrale dell ione 
delle colonie bulgere. Da molti anni, la città di Bol 
grad ne costituisce il capoluogo. Chiesa, scuola, ame 
ministrazione, popolazione, tutto si trova concentrato a 
Bolgrad. Tobok, come tutti i delegari se ne poterono 
convincere, non corrisponde per nulla all' intenzione, 
nella quale i plenipotenziariî della Russia banno doman 
dato, e quelli delle altre Potenze hanno accousentito, che 
Bolgrad restasse in possesso della Russia. 

Fra questa una semplice quistione di buona fede, 
Se la linea fosse treccinta al sud di Tobak, i le 
vori della demarcazione sarebbero în disaccordo collo 
spirito e colla lettera del testo. Bolgrad sarebbe st 
‘ delle colenie, mentre questa città doveva restarci 
amita. In una parola, il trattato del 30 marzo non sa 


















































osta dei delegati russi ha 
l commissario francese, 
ha sug: 
on argine 



























li 
tra parte, il Gabinetto 































































rebbe eseguito in conformità al pensiero che. gi 
quella transazione. 
In questo stato di cose, l'Imperatore ha giudica- 





to ehe il partito più leale da prendersi era quello di 
far appello alla roscienza de’ Gabinetti segnatarii del 
trattato di Parigi. 

Per ordine di Sua Muestà, l' inviato di Russia, 
in missione streordinaria presso S. M. l' Imperatore 
de' Feaucesi, ha avuto l'onore d'indirizzare al ministro 
degli aflri esterni, in data del 19 settembre, una No- 
ta ufficiale per reiterare la domanda di convocare una 

# Conferenza , nella quale dovessero riunirsi i rappre 
sentanti di tutte le Poter g* contraenti. 

Aderendo a questa domanda, in nome del suo 
Governo, il s'g. ministro degli affari esterni ha volu- 
to invitare gli altri Gabinetti a risolvere di comune 
ecordo tutti in sespe 

A fine di dire a questi riunione. diplo 
carattere ed il merito d' una soluzione fina'e di tutte 
le quistioni in liugio, il sig. conte Walewski ha doman- 
dato al barone Brunnow, se la Corte di Russia, per- 
questa deliberazione, era decisa di rimet- 
tersi alla maggioranza de' voti? 

A questa domanda, fatta a Pietroburgo în via te- 
legralica , il Gabineito imperiale ha fatto immediata» 
mente pervenire a Parigi una risposta affermativa. 

Ii sentimento di fidusia che l'ha dettata, onora 
il Gabinetto, da cui proviene questa risposta, e le Po- 
enze, alte quali è indirizzata. Quattro fra esse, la Fr 
cia, l'toghiiterso, la Ssrdegnr è la Turchia erano 
pegunie non ha guari in una lotta senguinosa contro 
la ituscia. Oggidi, la Corte di Pietroburgo non esita a 
rimettersi alla lealtà del vo pelle stasse Potenze. 
Ella domanda a egual titolo quelli dell'Austria e della 
Prussia. 

Toti i Gabinetti segnatarii del trattato di Parigi 
sono chiamati a dare agi’ impegui, contratti in comune, 
uu interpretazione fedele è sincera. 

Dal canio suo, la Corte di Russia ha la coscien- 
facilitato l'esecuzione anche oltre gli ob- 







































































la prova: 
ottomana ha espresso il voto che le 
Delta del Danubio fossero poste sotto la 
diretta, in luego d' essere annesse alla 
loldavia, come voleva l' articolo 21. Le altre Po 
renze hanno appoggiato questa domanda. La Corte di 
luaraia pronta ad aderirvi 
\ostrato egual desiderio di apj 
diiticolvà, sopravvenute in riguardo al possesso dell’ isola 
dei Serpeni, sopra il quale il trattato di Parigi ser- 
deva il silenzio. Tale questione non potrebbe dar luo- 
80 a veruna controversia, dal momento in cui i rap- 
presemianti delie Posenze segnatarie, uniti in Conferenza, 
saranno chiamati # scioglierla definitivamente. di comu: 





























ne sccordo. 
La Corte di Russia ha rilerato che i delegati, 

incasie; ‘azione delia Bessaral 

occupati dell'importsnca, che la posizione di Bolgrad 





porreibe acquistare nel ri 
sta informazione è pervenuta a conoscenza dell'limpe- 
riore, S. M. si è degnata di autorizzare i suoi com- 
missurii a dichiarare che non era sua inteazione di 
fortificare questa ciità. 

ufine, in aspetto delle decisioni della Conferenza 
di Parigi sopra i punti che restano da risolversi. per 
compire il tracciamento delia nuova froptiera, l' Impe- i 
ratore ha ordinato a'suoi commissari, « che subivo fi- ! 
iti i iavori sul terreno stesso, il territorio spettante 
la Mol.avia, sia rimesso alle Autorità moldive senza 
indugio © senza neppur attendere la soscrizione della 
convenzione finale. » 

Conformemente a quest ordine, la demarcazione, 
sulla quele i delegati si sono messi d'accordo colla 
convenzione preliminare del 18 (30) agosto, sarà resa 
esecutoria fin da questo momento. Non resterà quindi 

















| dentemente il momento, 








a decidere se non su due pioti : su quello dell'/'alpuk 





superiore e di Bolgrad. 1 commissarii ne aspettano 
la soluzione per terminare la loro opera. 
orsi che î Gabi 






dopo aver restituito 
della psc-, col loro mutuo accordo al Con- 
gresso di Psrigi, siano ora indecisi ad unirsi di nuo 
va în uno spirito di conciliazione e di concor: 








| fine di regolare eqaamente due questioni secondarie, 


ridotte ad un'espressione sì semplice, che du- sedute 
dovranno bastare 2 risolverle. 

Totti i Gabinetti hanno un interesse comune ad 
affrettare questa conclusione, a fine d' allontanare le 
cause, che ritardarono finora l'esecuzione del trattato 
di Parigi, in più d'una essenziale stipulazione. 

Anai tutto, ! Principati danubiani desiderano ar- 
in eni la loro amministrazione 
dente e nazionale, garantita dalle Potenze con- 
trsenti, riceverà la sauzione finale, eh' è loro promessa 
cogli articoli 24 e 25 del vattato di Parigi. Le loro 
speranze, fondite sopra la fede di questa transazione 
europea, richieggono giusti riguardi. Ma affinchè pos- 
pronanciarsi liberamente è necessario che si pro. 
ancino senzi la presenza d'una forza straniera. 
riconosciuta nel seno del Congres- 

“ma conferma: unanime pel 2e- 
lo, col quale i rappresentanti di tutte le Potenze con- 
traeoti hanro manifestata l'intenzione di sgombrare il 
territorio ottomano pel più breve termine possibile. Un 
termine di sei mesi fu fissato eventualmente. 

IL Frineis e l'Inghilterra hanno precorso que: 
terurine con una prestezza Gegna di rimarco. 

Nella sessione del 4 aprile, il primo plevipotenzi- 
rio dell' Austria , felicitandosi del zelo che attestare 
no le Potenze belligeranti nel richiomare le loro ar- 
mate e nell'eseguire così sesza ritardo una delle 
pulazioni più importanti del trattato di pare, avera 
aununzisto, da perie sua, che l'Austria avrebbe cura di 
richiamare sul suo territorio le sue trup;e, che vccupa» 
no i Principsti. 

quest operazione non incontrava le difficoltà che pi 
sentava l'imbarco delle armate, che si trovavano in Cri- 
mes, e del materiale, ella potrebbe operarsi più pron- 
tamente, e che le truppe sustriache avrebbero lasciato 
| Prinelpati, prima che le armate belligeranti avessero | 
completamente sgombrato il territorio ottomano. » 

Dietro questa dichiarazione, deposta nel protocollo 
il Gabinetto di Vienna proverà senza dubbio i 
io di contribuire col suo voto sd accelerare la 
fie dei lavori di demarcazione, allo scopo di »ffrettare 
lo sgombramento dei Principati danubiani. La Porta ot- 
tomana, alla sua volta, è direttamente interessata a ciò 
che l'articolo addizionale del 48 (30) marzo e la 
convenzione degli Stretti, annessa all'atto generale, 
cerano piena ed intera esecuzione. 

La Francis, dopo essere stata la prima a porre 
il principio delle neutralità del mar Nero, ba il di- 
ritto di atteadere il compimento di una stipulazione, 
che serve di base agli articoli 11 e 14 del trattato 
di pace. 

Finalmente, i Governi e tutte le nazioni, che han- 
no accettato con fiducia l' opera della. pa 

data al consolidamento 
quillità generale, vedrebbero con sorpresa e con ram- 
marîco che i Gabibetti, segnatarii e guranti del trat- 
tato di Parigi, nov fussero disposti a intendersi sopra 
una semplice difficoltà di dettaglio, che la Russia 
deferisce (rancawente aila lor decisione. 




















indi 












































































ATENEO VENETO 








CRONACA DEL GIOR 


IMPE! 











0 1° AUSTRIA. 





Vienna A3 dicembre. 


8. A. R. la sereissima sig. Arcilurhessa Sofia 
ha graziosamente accordato all'Associazione cattolica de- 
gli artieri un sussidio di fior. 400. 

(G.U[. di Vienna.) 
_—_—_ 

S.A. R. il Granduca d' Assia ha permesso all’ 
avvocato presso la IL R. Lezazione austriaca e la R- 
Legazione wirtemberghese a Parigi, dott. J. Levita di 
Magonzs, di accettere e portare li medaglia d'oro del 
Merito ed il nastro del R. Ordine wirtemberghese del. 





















temberg. 


l'opera Monnmenta Habsburgica, 
Egli 





là relazione salle specifiche e n 

seriale Vecreto gli pervengono successivamen- 
del grande Impero, e ne 

con poche parole la grande o piccola importanz 

La Commissione accademica ottenne in particole: 
re di quelle notizie: 

Dal Tirolo, e precisamente da Trento, che nella 
nuova Biblioteca civica conserva collezioni tanto ma- 
gnibche per la storia del Tirolo meridionale (mediante 
dl Mozzetii ;iovanelli, ed altri), a merito degli sfor- 
otecario ,s0 Gar, membi 
imperiale Accsdemia 

Da Venezir, mediante l'operoso e benemeri 

della Marciana, freno 
‘the di documenti colà conservati, che si mo- 
strarono molto imporianti ed interessanti. Anche da 
Padova, Vicenza e Belluno furono inviate notizie de- 
gne di osservazione. 

Specialissimo appoggio diedero ella Commissione 
i signori direttori Osio e Luigi Ferrario ( capo della 
Sezione diplomaties) a Milano, che in sette puntate in- 
viarono, non solo notizie, ma eziandio copie asssi bene 
accette di lettere importanti per la storia. dell’ Impe- 
ratore Massimiliano I, ecc. ( Idem.) 





























Le conferenze, che hanno ad oggetto di s'abilire 
definitivamente la convenzione monetaria, hanno comin- 
Lo nel giorno a ciò destinato, cioè il 9 dicembre, a 
Vienna. lu questi negozi: 
la Prussia, dal sig. intimo consigliere soperiore delle 
finanze, Seydel ; la Sassonia Cobargo-Gotha e Reuss, 
linea più giovane, del regio consigliere intimo sassone 
© direttore ministeriale delle finanze, barone di W 
senbach: I Annover, Oidemburgo e Birkenfeld, dal re- 
gio consigliere di finanza annoverese, di Broel; il Wir- 
temberg, dal sig. consigliere di Governo, Miller; Baden, 
dsl sig. referendario intimo nel Ministero delle finanze, 
dott. Vogelmann; l' Assia elettorale, dal sig. consiglier 
superiore delle miniere, Fulda ; il Granducato d' Assia 
ed Assis-Omburgo, dal sig. consigliere superiore del 
Granducato d' Assia, dott. Réssler; Schaumburgo-Lippa, 
dal sig. consigliere di Guverno, 3 Francolor- 
te, dal senatore sig. Bernu:. Tutti i Governi interes- 
sati, che non vominarono sppositi plenipotenziarii, sono 
rappresentati da Governi con loro uniti in lega doganale. 
Il plenipotenziario imperiale austriaco , sig. consigliere 
ministeriale di Brentano, adereuto al desiderio degli 
altri si i plenipotenziarii, ne ha riassunto la pre- 
prifaciame (Triest. Zeit) 

asovo coxrinno-ranero. — Miluno 13 dicembre. 


teri, poco dopo il mezzo giorno, spirava nella 1o- 
stra città ll cav. nobile Carlo Bassi, appena compiuto 
il quarantanoresimo suo anno. 

Ecco uo nome di più da aggiungere al lungo e 
lugubre eleneo degl' illustri italiani, che la morte in 
matara tolse per sempre sll'amoroso affetto. de' suol 






















































gli ha volato «ggiuogere che « siccome | 











finali sono rappresentate : | 


ed alla gloria patria. La penetrazione e l'acutezza nov 
comune della sua mente, che a tutte le scienze gli 
fece preferire le matorali discipline, lo trassero, ancor 
giovane, all’ameno e fecondo studio dell’ entomologis, 
tra i cui caltori il Bassi brillò eminente. Trascinato 
dalle bellezze che l’indagatore suo sguardo sapeva sco- 
pyire nella prediletta sua scienza, percorrev ta 
ta Earopa facendovi ricca messe di cognizioni e d 
oggetti è striagesdovi dotte ne, per cui, 
fattosi noto, molte Acrademie lo vollero a compagno 
si dell'onore che delle fatiche. 

Fa segretario del Congresso scientifico che si tenne 
nel 1844 in Milano, ei ora ancora sedeva uno tra i 
conservatori del civ seo. (G. Uf: di Mil) 

STATO PONTIFICIO. 

Una corrispondenza particolare della Gazzetta Ti- 
cinese, da Bologna in data del 4 dicembre, porta: 
iano nelle Provincie di Ravenna e di For- 
lì, a pubblica e privata, sventora, gli assassi 
un corto periodo quattro dolorosi casi: l' 

























avvenuti 
uccisione in Meldola di wa carabiniere nella bottega 
da caffè ; altra i Vobili 
di un gioviue artista ; um terza in Rimii un fin 
manziere ; l'ultima in Ravenna, sabato 29 p. p., nella 


persona di an nobile conte, «poso della principessa Chigi 
di Roma. (7. il nostro carteggio di Roma nel Nu- 
mero di sabato. ) 
{ Nostro carteggio privato. ) 
Roma 9 dicembre. 

* * Domenico, dopo le sucre funzioni, la Regina Ms- 
ria Cristina di Spagna fu ricevuta in udienza da Sus 
Santità, che si trattenne în colloquio con essa. non 
meno di un'ora. Il Padre comune dei. fedeli aoche 
ai Re ed alle Regine può dare salutari avvertimenti : 
e le cose di Spagna non potevano a meno di chismare 
l'attenzione del Pontefice Pio IX nella circostanza che 

speciale udienza sd una Sovrana, che ha 
ta parte negli avvenimenti di quel Regno. 
Sembra che il soggiorno di questa Regina in Roma 
non sarà breve : aitraversando le Marche, ha visitato 
alcuni latifuadi dell’ appannaggio, che rimanevano ancors 
invenduti, e si dice che ne abbia fatto l' acquisto. 

Si parla delia venuta in Roma anche dell’ Impe- 
ratrice vedova della Russia: sarebbe verso o dopo 
Pasqua, e di pochi giorni la sua dimora. 

Finalmente il commendatore architetto professore 
Poletti comincia a far muovere la colonna, che dee 

















servire a sorreggere, salla Piszza di Spogna, la statua | 
| dell’Immacolata Concezione : e prima che questa mole 





sia portata al punto di essere alzata, vi vorranno 
non pochi giorni, perchè il sig. architetto sembra 
bia stabilito di farla passeggiare non poco per la 


pia 
Nei mesi passati, alcuni giornali esteri anouncia- 
rono che, nell'occasione dell’ invalzamento di. questa 











colonna, varii Principi, e lo stesso Imperatore d'Austria | 


sarebbero venuti a Roma: il fatto si è che in quel 
giorno nen vi assisterà neppure il Santo Padre. L'i 
nalzamento materiale di una colonna ha certo poche 
attrattive, è quindi non vale la pena d' infastidire il 
Sommo Pontefice, costringendolo a stare per varie ore 
spettatore. 

La cosa sarà diversamente, quando sarà sulla co- 
lonne collocata la statua della Vergine. In allora può 
avervi luego una cerimonia religiosa. E questa religi 
sa cerimonia è data per certo da un pittore, il quale 
ha già fatto un del quadro, ove rappresenta ultimato 
il monumento, e Sus Santità circondata dal Sacro 
Collegio, che lo benedice. Bisogna augurarsi che que- 
sto atto ideato dal pittore non sì faccia in dicembre o 
gennaio, perchè col freddo metterebbe a pericolo qual. 
che vecchio Cardinale di prendersi qualche serio ma- 
anno, che conduce all'altro mondo. 

Nel prossimo lunedì avrà luogo un Concistoro 
per la nomina di vorii Vescovi, tra" quali monsignor 
Fares a Vescovo di Pesaro, e monsignor Vespasi 
Vescovo di Fano. Questi due prelsti hanno fatto parte 
dell Ambasciata straordinaria di monsignor Chigi a 
Mosca. Il primo fu uditore di Nunziatura a Monaco 



































ed » Parigi, ed il secondo è professore nel Coilegio | 


di Propaganda, e minutante nella Segreteria di questa 
si importante Congregazione. 

Alcuni anni sono, monsigoor Barili, prelsto di 
molto merito, fu inviato ioternunzio alla Nuova Gra- 
nata: vi incontrò varie difficoltà, perchè la rivoluzione 
fu trionfante in quel prese; quando però poteva inco- 
micciare ad esercitare le sue funzioni diplomatiche, 
eccolo asalito da malattia di occhi sì forte, che ora è 
quasi cieco. Onde, costretto a ritornare, egli si ritira 
in Ancona, sus patria, con una conveniente. pensivre. 
fa sua vece è stato mondato monsignor lidekeski, di 
famiglia polacca, educsto in Roma, e finora uditore di 
Nunziatura a Lisbone 
lo Roma si fa gran chiaccherio, perchè il gene- 
rale Goyon, comandante la guarnigione fraerse, è ste 
to veduto nei passati giorni visitare tutti i quartieri 
delle truppe pentificie, non escluse le caserme dei 

darmi : perchè è stato veduto fare una atteni 





























grida minscc 
un” ora molto 
cauzione che 


| sen 





stessi 
il 
presario si 
altro lo ha, 











i seguent 
del Re e sull 

La sole 
gine Immacol 


fra” Monerchi 









contro all 


vrano innalza 





cetto con una 
but 





Interveni 
poste di sedi 
pezzi di arti 
tenente ge 





Calabria è gli 


stume, in cocc 
minore stava 
assistere, com 
del reale c 
e la real fano 






to, e fscendo 


la Dio mero 
servò la ci 





suets, continuando ad av 


| dero se non 





| a godere com 
| gusta Maestà 








essi fu di nuovo l' oggeti 


sposto con uno schia 
Tutto 






è lo splendore con che la reale armata 
| tamente al campo d'istruzione e qu 
il consueto omaggio al 


ne fa arrisa da 






























di quei sij 
la più parte di quei signori rig di 
to di minacce per parte di 
dovette all'intervento di al- 
danno. Stamane I° 
to al Caffè, ed accostandone un 


. L'indomani a sera 
individui, e 
potersi ritirare senza 
è presenta 


dicesi, minacciato ; ma questi. gl 
fo solenne e lo ha battuto a calci 


ha fatto senso e gei 
uan certa agi 
jaconvenienti e che 





REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Da Giornale Ufficiale di Napoli del 9 togliamo 
particolari sull’attentato contro la persona 


l'insurrezione di Siri 
militore, 

















ma più 
sole di p 











ogui anno su. quella vanta 





pompa al par solenne di quella 


vero alla gr 


altri RR. P. 





pi è Principes 








hi, a cavallo cd a piedi, ed ui 
lurgo la vasta strada, 
le fece, con devota esu't 





contro di questa: non si fu che ad 
nella notte e colla massima pre- 


ino svi 


li ha ri- 





si addi 


sicra alla Santissima Ver: 
fa ieri qual suole per la magnificenza 

conduce lie 
‘hierata rende 
sua celeste Patrona, secondan- 
do i cenni Sovrani ed il pio volere del religiosissimo 
he non suole in questa stagio- 
avera. Onde la città, 
che destossi al rimbombo festivo de’ guerrieri bronzi 
come nelle massime gale, fu animatissime sin dal mi 
è che assistesse al passaggio delle reali troppe 





nsigne altare, che la pietà dell'adorsto So 


jura alla 


Vergin= Bextissiua», festeggiandone l' immacolato Com 


che tri 


al di kei g'oricso Nascimento, e con la fede viva, 
para ed ardente onde le si prostra ognora con l'au- 
gusta Consorte e la reale prole. 

parata due divisioni, com- 
i, nove squadroni e quaranta 
mandate in capo da S. 
rale marchese Delcarretto. Pontificò la san- 
ta messa S. E. rev. il cappellano maggiore , assisten- 
dovi con le LL. auguste MM., S. A. R. il Duca di 


E. il 


. Una 


moititudine immensa co:venne al campi, secondo il co- 
altra non 
che vi mera, per 
ua al passeggio 


leo, deliziandosi di vedere le LU. RR. MM. 


iglia in prosperusissima salute. E 





non solo rimase sano ed i'leso, 
, la serenità e la imperturbi 





ben pochi de' presenti. 


rocederà contro il 160 secondo le legi 
Universale è stata la indignazione e l'orrore is 
| rati dell’ annunzio del 





verilego attentato. 
e si gode la mossima tranquillità 
Sus, 








le, e trovò da per tutto la 














sesso, tuti 
reggi 


come si sporse 
far le loro più vi 









non pur 


le vie, ma_le finestre, i balconi, i loggiati erano ri- 
boccanti di gente ansiosa di fruire dell augusto cospet- 
iù calca ove più facile pareva sodisfare 
un sì fervente desio, ed essere veduto in atto di com» 
piere un omaggio, di cui tutti vanno lieti ed alteri. 
— Un individuo da pochi mesi entrato con male 
arti a real servizio militare, osò ieri uscir di riga men- 
tre sfilevano le truppe al eampo, e spingersi svrerso la 
| sacra persona del Re, nostro augusto Signore, il quale, 


ma con 
là con 


tere allo sfiler delle truppe, 
come se nulla fosse sccaduto, sicchè non se ne avi: 











tutta la R. famiglia, uscì pur 
feri nelle ore pomeridiane, attraversando le vie più po- 
polose del'a ca pi 


devota, 


rispettosa ed entusinstica gicin, con che era stata nc- 
colta, ri'ornando dal campo. 
Il Corpo diplomatice, il Ministero 


Stato, la 
R. Comero, i generali e l'uffiziolità dell' esercito è 
dell'armate, dignità, corporazioni, personaggi cospicui 
dell'uno e dell' ltr 
| va, convennero nell 


la mus 
ive co 





gratulazioni con l' augusia Maestà Sua, siccome fa tutta 


simo. 


Perchè si abbiano più disinti p 


la popelazione, seco stessa rendendo grazie al 


icoleri 








Altis» 


dell'as- 


sassino, fscriamo conoscere chiamarsi Agesilro Milano, del 
Comune di S. Benedetto Ulleno, di Calabria Citra : conta 


anni 26, appartiene a famigli 
| espulso dal € 


| regie troppe, 


non si cerres 


cui, tra le altre cose, gl 


nato progetti 


preziosi giorni di 8. 









civile. Nel 4 








presero pi 







che colà erano per 





lo 1852. 
udizio pe 





se e fu soggetto a 
addebi 
esser caprce di atte 
il Re nostro Signore. 
inita piena prova sulle vi 
si facevano, la gran Corte 


e degli atti in 















sscrileghi 








1848, fu 


l'egio italo greco per cattiva. condotta. 
Nello stesso anno fu tra coloro, 
le bande insurrezionali, e si tro 


arte nel 





Intanto 
nale, in 


di aver ester: 


‘ntare ai 


arie im 
riminale 


archivio, colla 


zione di ogoi corpo, esaminando vestiario, equipaggio, | qule formola l'imputato, per le nostre leggi, non 


ed ogni altra coss. Beco, vato” dicendo taluni, che il | 


cese è venuto a comandare anche alle 
ie : indizio che tali seno gli ordini, coi 
quali è venuto da Parigi. 








s'intende assoluto, m 
aprirsi il giudizio. I ) 
sacrilego disegno, anda 






per novelle prose raccolte può 

ino, fermo sempre nel suo 
meditando il modo come ef- 
| fettuarlo ; epperà, in maggio del corrente anno, con 


Ma totte queste ciarle finiscono, quando si sa | tUrpe artificio, deludendo quslunque vigilenza, si fece 
che Sua Santità, volendo essere informato da persone | iscrivere tra le reclute del real esercito 


estranee ed imparziali, e nello stesso tempo intelli» 
genti, intorno allo stato materiale delle sue truppe, 
he incaricato il generele Goyan di farne la ispezione. 
Ottimo consiglio; e non so se questo fatto possa dare 
occasione al nestro ministro delle srmi di andarne non 
troppo soddisfatto. 

A lode del vero, debbo dire che il nostro mini- 
stro delle armi, nei mesi andati, ha mandato strsor- 
dinarii e abili ispettori a visitare tutte le caserme e 

gioni de:le Provincie: ed i rapporti inviati 
hanno informato il Ministero sugli inconvenienti tro- 
vati, e questo si è subito dito pensiero di toglierli. 

È tornato in Roma monsignor dei centi di Mé- 
rode, Soa Santità. 
Egli ha visitato tutte le carceri delia Lombardis, va- 
rie di Francia, e specialmente quelle del Beigio, sua 
onde maggiormente conoscere i diversi sistemi 
i, e così mettere la Commissione romsna delle 
iglior portata di preadere opportuni prov- 
pel migliorsmento delle prigioni nello Stato 
pontificio. Monsignor di Mérode, passando per Nizza, 
ha fatto una visita all'Imperatrice di Russia. 

Bologna 13 dicembre. 
irca le ore 40, di ritorno da Dresda, e 
ultimo da Modena, giunse in questa città 
8. A. L R. l'Arciduca Grandoca di Toscana, che di- 
scese alla Pensione Svizzera ( Hotel Brunn), il quale 
gradi gli ossequii di S. E. rev. monsigoor commissa- 
rio e prolegato nostro. (Questa mattina S. A. prose- 
guiva il viaggio per restituirsi a Firenze. (G. di Bol) 

REGNO DI SARDEGNA 

Nizza 8 dicembre. 

Oggi regna un'agitazione in città a causa delle 
turbolenze succedute al Testro civico. I cantori ed i co- 
mici franersi continuando a non essere gra 
sa rappresentazione senza che i fischi e gli schiamazzi 
della platea forzico la più parte delle signore a diser- 
tare i palchi. Essendosi aporss la voce che l'impresa» 
fio, per sostenere i suoi artisti, avesse organizzati dei 
claqueurs, l'altra sera si gridò abbasso la claque of 
ficielle, abbaeso les payés du Paradis. Diversi operai 
che frequentano, pagati o paganti (ciò che non saprei 
dirvi), il tentro, si risentirono di questo, e depo lo 

















































spettacolo si raugarono davanti al Caflè reale, luogo di 
convegno della gioventà civile del paese, proferendo 


stato arrolato 
| suto sempre 
| nel sarrilego 


sima condotta 





dicembre : 


| lì, che lordi 
dere, 
nelle 
to di lev: 
e Ventimigl 





dero passare 


a questa 





« Le tranquille popola 
una volta han mostrat 








| dei danni incalcolabili che ne 








nel 3° battaglione de' ca 
fcolato dai suoi con 
attentato, di cui fav 


tori 
ni. Sono 






dell’ inc 





gno i 





e finsimente il non ave 





Leggiamo nel Giornale ! ffiziale di Sicilia 





qua 


fede e quanta 
| ne serbino alla Maestà del Re, nostro augusto Signo- 


re, e come abborriscano da quelle. perturbazion 
costaron tante lagrime e tanti gravi lutti. produssero 
nei passsti tempi. 

__* Nen sono che por 
| cai inaspettata 
Bentivegna, racimolati quanti 





giorni trascorsi 
iungeva la novella che D. F. 


potè 
, e non avendo nulla 









di misfatti 










- glo ivati, alla santità del 
più grandi 
atterrite all 





idea 
avrebber potuto 


essendo 
è vi 
‘dunque 





imo, manifeste tre 
| gravi osservazioni : prim:mente, la passata. ceprav 
iduo in parola, da pi 

| meditante sempre lo stesso perverso i 
mezzi detestevoli, de qu 
nel regle esercito 

mai contatto cogl' individui di questo stesso esercito, 
che tante prove di specchiata fedeltà ha date al Re 
N. S, e che ora freme di giusto orrore, perchè nelle 
sue file, con vituperevoli arti, e per sì scellerato fine, 
si è introdotto un uomo così nefando. 





an 





i 
si è servito per introdursi 


avuto 








divozio- 





ll dì, in 


'rancesco 
di quel: 
da per 


son sempre pronti per cupide passioni a gettarsi 
più arrischiate e colpevoli imprese, pi ceri 
temulto o Menzoiso, Viltrate, Ciminna 

vugurando quel fantasma d' ineurrezio- 
ne coll'incendio degli Archivii del Giudiento circonda: 
riale, e col vuotamento delle Casse pubbliche. 


idero passare quella si 


. Le po 





offesa all’ onore delle fami- 


Me 


interessi della società ; la vi- 
de mali gravissimi, e 


tornare 


onde ne' perturbatori dell'ordine ven- 
Speranza di commuovere quelle 





« Inderno si gridava dal Benive 
gere le popolazioni alla rivolta 
erano sbarcati in Palermo ed in 
sola in ausilio dell’ insurrezione ; 
egli a dimostrare che levava la baudie 
sotto il patrocinio dello straniero 
lenza della parola cercava commuovere at 
mi di tutti, perciocchè tutti quinti vmpo* 
Comuni stetter saldi nella lor fede, mentre, 
presi le popolazioni si rm 
respingere quella mano di perturb 
movearo per la via di Lercara più ceni 
ja urbane, sotto il comando del sori 
stretto, cav. Parisi. 

« Cosiffatto contegno non potsa e 
Dir rif edigio) Se, 
nergia del real Governo per reprimere quei, ** 
sti movimenti lor rîvetò quento sconsigliata fe 
presa da essi tentata, € come von avessero 4, © 
dimento nel sueresso di una sorpresa. Que. * 
governativa ben sapea il Bentivegna fino 4 quo 
Te e iena GA 
nascosi disegni erano stati messi allo scoyer |, 
cerato aliora, e sottoposto a regolare giuzia, °° 
a molti altri, che si uniron nuovamente 4 ji. 
atultmo tentativo , ne era uscito insme, n° 
la evidenza delle prove per isvelare le fly 
sue cospirazioni ,- nelle quali. gettava qsti 
quattro mesi dopo da che avea racquicst | LL" 
sperando che il suo insano ardire sarebbe lu 
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‘me, 
Api 
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11 redatto 
ndant, fol 

di arresto 

« Finora le 
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« Come le popolazioni di Mezzi iuso, Vill 
minna e Ventimiglia , così quella di Cela, ge 
giunsero gl'incitamenti del Bentivegna, si mag” 
versa allo stolto tentetivo di quella mao di us” 
che incalzati d Ie resli milizie, spedite loro ipa 
sotto gli ordini dei terenti coloruelli Mumm e (x 
e dalle compagnie d' armi della Provincia di Py. 
si aperperarono, riparando nel luoghi alpesti eni 
schi per isfuggire alla operosa persecurite, nlre 

inza pure di non essere colti colle armi alle gg 
e di poter a mezzo di una spontanea presa 
tnivigare il giusto rigore delle leggi. Ditti my 
numero di essi, compresi alcuni fra più nevi 
di quel movimento, volontariamente cossituinmi 
gioni ; altri venivano arrestati, nel novero di qui; 
lo stesso Bentivegna, che gli avea con bu Ù 
ranze e con fallaci lusinghe persuasi a seguri 
giorno bastò perchè quelle lant €, 
sani fosse sciolta e dispersa, e l' ordine che regrà ur 
pre inalterato snco nei luoghi, ove tentarono | 
pazza impresa, è solenae argomento. della fee n 
cussa delle popolazioni verso l'amato Sovrsco, Ii 
Governo poi, la cui at:itudine costantemente vpirm 
per la tutela dell’ ordine e della sicurezza non ven 
meno in tale trista occasione, ha saputo oteme 
salutari risultamenti senza che verun colpo fosse ty 
to, 0 versata stlla di sangue. 

« La istruzione giudiziaria procede velle uri 
stigazioni sui luoghi, che furon teatro alla temenr, 
vi complici, 
‘re l' anpunzio, ris 

ata (gui 



















« Tatorno 
iù tante volte al 
Sio agombro del 

spglo-fravcesi 
certo che il corp) 
l'ordine più fori 


partenza. 
r a La con 


ua pei suoi vicg 


































































































tonnellate, provi 

Vevezia , si 
quel porto; per 
Durante il tragi 

















che la più 

Oltracciò da tut: 
vo confermato che le popoli 
passavano quelle bande di sum 
gliati, lurgi dall’ accoglierli , ricusarono da per up 
dove associarsi ai loro malvagi disegni, diwostat 
più lodevole spirito di affetto e di devozione verw 
Maestà del Monaca, ed unendosi invere alle rel vip 
pe avverso a’ perturbitori dell' ordine. » 














Fin qui il giornale ufficiale. Seppinno pi è 
lettere particolari che numerose deputazioni di qp 
ordine si recarono dal Re a congratularsi in nu 
della popolazione per lo scampato pericolo , e del 
sera si fece spontanea e generale. illuminazione, hi qu 
le verrà, dicesi, ripetuta. ( Monit, Tov.) 


IMPERO RUSSO 


Pietroburgo 4 dicembre. 


unico conforto 
acere che quel 








tenore. 
« Coloro, 
conoscere. per 
rendon nella Ci 
tale confessian 
fra gli atti ille 
M, orgoglio e 
secondo le leg; 
LV. a voler 
vato (Privy € 
conosciuta all 
oltre contro le 





È arrivato qui il già luogotenente del € 
fincitore della fortezza di Kors, generale Murwit 
sercito russo , che si trovava finora nelle regia 
meridionali dell' Impero, non solo rimurà coli dre 
te l'inverno, ma una pirte del iedesimo si gi 
verso il Sud fino alle coste del n 
Nero ed i confini della Bessarabia, lis luogo in 
un movimento di truppe al di la del Don, in rile 
20 del corpo d'esercito d'Orinburg, che si erede 
ventualmente destinato a_ recarsi. pel mar Capi 
volta della Persia, onde. proteggere lo Scià cont 


























suoi nemici, tanto  ssiatici che europei. Visggitla 
provenienti da Astracen assicurato pe la flotta © 
mar Caspio molto numerose, e così. Bene armata È 
ella è in grado di trasportare in brevissimo tempo nese, Questo 





a fine di god 
aciate, e di cul 





iero corpo d' esercito fino sIle vixivanze di Tema 
Cori annunzia la Neue Preuss. Zeung, seggiunerò 
che queste notizie, recate da pirscchî giornli, p 
quanto sieno possibili, sono da accog'iersi nllunes 
cen. precauzione. (0.7) 








2 
La Russia ha stipulato a Pekino colla © 
trattato. Il Figlio del cielo cede perpetusmene i 
Crar 300 giornate di terreno ed un porto sulla 
occidentale di Chusan. Un console gener 



























munito di ampi poteri dizlematici, è stito nomiti 

ed accettato, e risederà nel forte, che verrà tosto ei 

to su quel punto della costa, Egli è autorizzato 1 ® 

minare altri tre consoli ed agerti diplomatici perl" 

Provincie dell'Impero cinese, e non ha bisogno 3 Karrer, da An 

essi di ulteriore conferina. Chusan è un'isola al *° Ha HE elmina, 

di Sclangai, già aperta al commercio europeo. split 
(Trien, 2a) Ata 


IMPERO OTTOMANO LI olio viene 

Leggesi in un carteggio dell'O. 
no, in data di Larissa 27 novembre: 
< Gli è proprio con piacere che imprende 1 
vervi oggi queste poche righe. Djafer Dovkemy e È 
sta Beya, questi due famigerati capi-banda, che P 
molto tempo erano il terrore della pisnura, si 10 
presentemente incatenati nelle prigioni di Trial. ! 
tre questi due capoi furono presi 27 lero com* 
gui. Ciò che i derbindgi albanesi nor fecero 0 9% 
vollero fare in molto tempo, fu eseguito dei Gre #" 
mati per ordine di S. E. Huspè pascià, nostro © 
can, il quale, pertito da Porissa 1° 8 corrente, «i 
a la, ove, dopo aver fatto armare più di te PU 
Cristiani, posiosi alla loro testa, diede la caccia ni ef 
€ ne prese il numero suddetto. 

« Tricala è trani 1 clefti nullameno s000,* 

concentrati ne' dintorni «li Axl " 
altrove. Coll’ attuale sistema d' armare i Crisiaoi, »' 
che quelli, i quali esistono ancora, nen! 
ornare colla catena a' piedi le vie di 

e ad essere condannati alla pena capitale da' Tre" 
criminali. NOE, 

« La Grecia, in Dese di relazioni false sll'it” 
za del cholera a Costantinopoli ed altri siti #0!" 
pero ottomano, ha testè assoggettato le. provenie 
torche in generale a wndici giorni di quaru 

« Questa settimana giansero qui i vige 
strisci signori dett. Antonio Bagsini, e 
di Bergomo, provenienti dei Cetri e BrIbe' 
si dirigono per Nazsret e Geri 
« È pure arrivato mons. Agapios, Ves: 


atore Tri 
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veneti. 
Da 20 franchi 


dis 











Pietro GIA" 
(Ri 









la guerra civile. 1 suoi tentativi però, i 
li di mons. delegato, rimasero senza surcesso » fer. 
caparbietà de' contendenti, specialmente quella 











miglia di Maaluf,, che pretende di mon rappr" 































































suoi avversari Abn Mater, se non a condisione che 
situ da Zable!» os: si 
REGNO DI GRECIA 
i in un carteggio dell'Osservatore Triesti 
Fia Atene 6 dicembre : ad 
x i” notirie, che giungono dall'interno della Gre- 
co pessime: il numero dei mallattori si anmen- 
ce, Ste rente, e la loro. sudacia va c ri 
Ù : rescendo 
Let 


in gicrno sempre pi 
puoi navigazione a vapore ha. finito coll'acettare 





‘omitato delle Società greca per l'attivazione 
nto le condizioni del Governo È 
#00 cadi g'i Statuti della Società. Sta 
sò #1 violento articolo del National contro la con- 
ace, che tre profitto dallattule sato delle cose 
Miti ebbe per conseguenza il sequestro di quel 
Mie e l'arresto del suo redattore. 
sor redattore responsabile d'un altro giornate, 
sindbpendanto fa pegli sessi motivi condannato a due 
fsrresto ed alla multa di trecento dramme. 
"Finora le promozioni, i traslocamenti e cambia- 
che svevo luogo nell'esercito , venivano dal 
lla fine di ciascun mese , 1 














di 
scoperto. iS 
giudizio ij @f- Mistero della gueri 
te a loi in ci 
inte mea, 7 





Sri che in part 
mr grot. rita! 
Pe da qualche tempo tal sistema, per musivi ignoti, 
Po venga proticato. 

{n sergente del 2° battaglione dei cacci 

in Calcide ( Negroponte ), incaricsto del suo 
pe di ricevere della locale Cassa civile l'impor- 
Ile dramme , eseg bensì l'urdine lezse- 








gni 









chie cose, le qui 
fi asiplino nell'armata greca , il che da parte de' 
di ‘andai superiori non dov:ebbe essere trasandato. 
“Intorno alla venuta dei commisearii finanziarii 
unte volte annunciata , e così pure relativamente 
allo sgombro del territor 
aoglo-francesì, nulla posi 
'lo che il corpo francese stanziato nel Pireo ricevette 
f'rdine più formale e preciso di tenersi. pronto ai 
piera. : ? 

"Ka contessa Theotoki (ledi Eilenborgh), ro- 
ui pi suoi vieggi e peripezie, si trova ora nuovamente 
in Atene. 

« Giusta notizie da Navarino cel 29 novembre, 
ani giborra mercantile sustriaca della portata di 407 
Fmlate, proveniente da Trapani di Sicilia e diretta 
pt Veveria, sì arenò presso Navarino , entrando in 
fd porto; però non me ebbe a soffrire 
frane il tragitto burrascoso, un marinaio di quel na 
riglo rimase ucciso da un colpo di timone. » 


INGHILTERRA. 
A Londra è mandata in giro una petizione 
fogna, ch'è del tenore seguente: Ì 
"1 rappresentanti di V. M. hanno veduto con 
igetdine i docomenti, pubblicati dell'organo ulfiziale 
td Governo francese, dai quali risulta che i ministri 
fi VM. sono occupati nell’ immischiarsi _négli 
ii del Regno delle Due Sicilie. Tale inquietudine 
ta dal fatto che le truppe di V. M 
ttupino la Grecia, senza eccitamento del Re o dei 
rmpresententi del popolo ellenico, e senza dichisrazio» 
ne di guerra. Dal programma, che il conte Clurer don 
impose al Congresso di Parigi cl ca all'intervento, si 
dee desumere che dobbiamo attenderci frequenti lesioni 
dela legge inglese e del diritto dei popoli. II nostro 
anco conforto in tali circostanze si è quello di cono- 
sere che quel procedimento del conte Ciarendon non 
i giogiato dalle Istruzioni di V. M., e che quindi 
wo è autorizzato nella forma ed è illegale nel suo 
gnoe. 
« Coloro, che supplicano V. MI, gi 
soosere per le dieb'arazioni dello atesso 
don rella Camera alta. Non vi era bisogno però di 
ue confessione, per informarci della differenza, che corre 
fn gli atti illegali dei Gabinetto e la volontà di V 
A, orgoglio e felicità della quale si è di governare 
seoado le leggi. Preghiamo quindi ossequiosiniente la 
X.Y. a voler degnarsi di convocare il Consiglio pri 
to (Privy Council), perchè il Gabinetto, sutorità 
sconosciuta alla legge, verga forzato a nen operare più 
die contro le leggi e contro le graziose intenzioni 
di VM.» ( Oesterr. Zeit.) 











ea presentazione 
Difatà il magg 
più notevoli 
cossituivmsi pi 
vero del qual 4 
on Lugiarce ye 
a pepe 
bella banda d' 
pe che ” 















la lor 
della fede incon 





rezza NON venne 
puto ottenere si 
colpo fosse trat. 


de nelle sue inve 


o alla temeraria 
bmplici, 








rfetta tranquilià 
lati i rapporti ut 

le popolazioni 
Drande di sconsi- 
fono da per ogni 
, dimostrando il 
vozione verso la 
le alle reali trip 






interi 
i ancor più accre 














Bappinmo poi da 
tazioni di ogni 
tularsi in nome 
colo, e che l 
Fninazione, la qui 
fanit. Tose. ) 












te del Caucaso, 
nerale Mureviel 
bra nelle regioni 
innrrà colà di 
desimo si 4 
le te del mer 
ta luogo inoltre 
n, do rinfor 
che si erede © 
mar Caspio alla 
lo Scià contro i 
roppei,  Viaggiatai 
sere la flotta del 
Bene armata ch' 
rissinno tempo un 
lnavze di Tekeran. 
lag, soggiungendo 
bi gio per 
gliersi. nullameno 
(0.T) 


















Un tenebroso è arresto avvenuto a'dì scorsi in Edim- 
bargo. Un mediro forestiero, professante l' omeopatia , ed 
dl qule gode d'una riputazione quasi europea, è ora 
wito l'arcusa di avere avvelenate successivamente tre 
well, spettanti alle primarie famigli» della città scor- | 
ire. Questo delitto orribile venne perpetrato dal dottore, 
ate di godere delle ricchezze da quelle signore iu- | 
rue, e di cui egli entrò al possesso medisnte un te- 
tamento abilmente falsificato. La falsità venne scoper- 
ti per avere il dottore rercato d' ottenere un impre- 

























































































| il 4° reggimento di usseri, 






















stito sopra il documento testamentario, il quale di tl 
modo cadde sott'occhio ad un sgente legale, già con- 
Farmnd ira dame, che tosto riconobbe la contral- 
ne. Una delle sorelle non è peranco spirata, ben- 
chè moribonda. Le altre due, defunte da qualche 
tempo, verranno dissotterrate, affinchè si proceda alla 
loro autopsis. Arm.) 





FRANCIA 
Parigi 40 dicembre. 

È noto che il Principe imperiale è stato rice- 
vuto enfant de troupe al 1° reggimento dei grane- 
Vieri della guardis. H 7, una deputazione d’ uftiziali, 
bassi uffiziali, soldati ed enfants de troupe del reggi- 
mento si recò alle Tui:erie per rimestere fra le mani 
di S. M. il processo verbale del Consiglio di anumini- 
strazione, che comprova l'iscrizione del Principe impe- 
rinle nei registri. 

Questo processo verbale è munito di tutte le 
firme del reggimento per ordine di compagni», e la sua 
magnifica legatura, ornata delle armi dell'Impero in ri. 
lievo d'un lavoro degno d'attenzione, è il prodotto della 
sottoscrizione volontaria di cisscuno degli uomini, che 
compongono il reggimento. Essendo la deputazione stata 
introdotta negli appertamenti dell'Imperatore, poco do- 
po le LL. MM. condussero nel mezzo di quei bravi il 
loro nuovo camerata, ed il colonnello lesse il seguente 
indirizzo : 

« Sire, 

« V. M. ha voluto confidare ai Suoi suddi 

che il Cielo le donava. 
Esso si chiamò figlio di Francia, e tutte lebrae- 
si apersero per riceverlo. 
Essa dice in oggi ai suoi soldati 
« « Prendete questo amato fanciullo sotto la 
« gloriosa vostra tutela; esso cresca nelle idee di sb- 
« negazione della vita, di devozione al paese, di b- 
« bedienza alle leggi, di cui il vostro cuore è il su 
allorchè verrà per esso l'ora di regnare, 
rà comandare, perchè avrà ssputo obbedire. 
È l'armata tutta intiera, riconoscente ed onorata 
Principe imperiale, sente 
le sue virtù diventare più grandi. 
Ma come noi più specialmente siamo felici ed or- 
lì vedere il suo nome fra' nostri ! 
© Sire, al 4° reggimento di grana- 
tieri della vostra guardi» di attestare a V. M. tutta la gioin 
ch' esso prova, e di rinnovare innanzi alla culla del 
Principe Napoleore Eugenio l'espressione più vera dei 
sui sentimenti d' amore e di fedeltà 
« Siamo tutti, 
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« Sire, 
«col più profondo rispetto 
« di V. M. fedelissimi e devotissimi servitori e sulditi» 
La risposta dell'Imperatore, ispirata dalla parte 
toccante di questa riunione, ha prodotta una vivissima 


impressione. ( Moniteur. ) 


Leggesi nel Constitutionnel: « L'Imperatore ha 
passato oggi, 8, in rivista, rel cortile delle Tuilerie, 
recente in guarnigione a 
Parigi, e due batterie d' artiglieria del 40.° reggimen 
to, che devono lasciare Parigi in breve per andar a 
occupare Ssint-Malo. 

«Un po'invanzi il toeco, S. E. il moresei 
Magnao, comandante in capo dell'esercito di Parigi 
col’ suo stato maggiore, è venuto a prendere la dire- 
zione di queste truppe. 

«Al tocco. preci 
squillo delle tromb= annuaziarono che l' Imperatore 
liva a cavallo, S. M., ac sgnata dal ministro della, 
querra, da uno splendido stato scaggiore di generali, 
ufficiali della sua Casa, e scortata da un distaccamento 
di Centoguardie, si recò alla destra degli usteri, e 
pussò dinanzi alla fronte di quel magnitico reggimen= 
posela l' Imperatore ha passato a rassegna le due 
linee dell'artiglieria. Durante il suo passaggio, le trup 
pe non hanno cessato di acclamare S. M. 

« Dopo la rassegna, l' Imperatore è andato a pren- 
der posto sotto il Puvillon de l Horlige, e una di- 
stribuzione di croci della Legion d'onore e di meda» 
glie militari è stata fstta da S. M. Fra i militari che 
ricevettero ricompense, la maggior parte era di feriti. 
L/ Iinperatrice , teoe ceio il Principe 
è comparsa alla ri nei momento della 
distribozione ; S. M. ed il Principe imperisle haono ri- 
cevuto la più entusiastica accoglienza. » 

_—_ 

Per eternare la memoria del defunto ammiraglio 
Bruat, comandante in capo della squadra francese, che 
o da ultimo nel mar Nero, l'Autorità marittima di 
Cherburgo ha risolto che la priccipyle spianata d'in. 
gresso dell’ ersenale, dal lato di mezzodi, riveva il no- 
me di Piussa Bruat. 
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veLL' ALGeR 
1l maresciallo Vaillant, ministro della guerra, ri- 
cevette una relazione dal governatore generale d'Alge 
ri, in data 22 novembre, interno a uno scontro oe- 
corso tra le truppe francesi e un corpo di M 
Pare che nel Marocco alcune tri 






































































, il suono dei tamburi e lo | 
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a quell'Imperatore e abbiano fatto scorrerie sul territo» 
tio francese, dicendo che i Francesi erano impotenti a 
impedirle e però fu spedita 2 punirle una colonna, sotto 
il comando del generale Benufori. Per più giorni, i Mori 
da virino le nostre truppe, ma senza assi- 
lirle. AI 9, il generale pigliò i suoi tia 
Messab-el-Kis, trovandosi aver dinanzi, dall'altra parte 
del finme, due corpi nemici, ciascuno de' quali nume- 
fava 600 cavalieri ; sulle «liure poi stavano accampate 
due assai ragguardevoli troppe di fanti. AI 40, come 
i nostri levaron le tende, cominciò un vivo trarre di 
meschetti alla retroguardin. Il generale mosse innanzi 
rapidamente sopra il nemico, con quattro compagnie 
del 34°, due pezzi di artiglieria e la sua cavalleria, 
e insegui vigorosamente il nemico fioo alla radice del- 
le sue alte montagie. Due squadroni del 2° regi 
mento de' cacciatori d'Africa e due pelottoni di «pa- 
hi fecero una brillante carica. Il nemiev si rifugiò 
sui monti, dove tornava impossibile seguirlo, e al 42 
il rale ritornò a Tiemcen con tutta la colonna. 
Il giorno dopo la sua partenza, i Mori fecero prova 
di scorrere nuovamente il nostro territorio; ma il vi 
goroso portamento del battaglione di zuavi, e dello 
irene dei cacciatori d'Africa, lasciati a Zauit, li 
fermò e li persuase a ricondarsi nei loro confini. 
Oltre a questa relazione, il governatore generale 
ne manéò un'altra del capitano di Colomb, stato spe- 
dito all'estremo Sud a punire gli Hamian e altre tr 
dì, che avean dato ai Francesi qualche molestia. Que! 
capitano, guidando un gum di 1,100 cavalieri, 600 
fanti arabi e bersaglieri e 25 spalti, si condusse, il | 
3, da Mama a Mazar, e quindi passò incanrì fino ai 
piedi del Gebel Lakdar, dove si presupponeva incon- 
trare gli Hamian e altre tribù ; ma, come vi giunse, | 
seppe che il nemico, intesa la sua venuta, era fuggi” 
to. Fi si diede a inseguirne il corpo maggiore, av- 
viando innanzi a sè il tenente Burin, a capo di un 
gum. Il tenente, dopo poco, scontrossi negli Hum 
e, venuto con essi alle mani, li sconfisse. Il loro capo 
si sottomise, e il gum tornò al corpo principale con 
bottino di 1,500 pecore e circa 800 cammelli. Il 
rano di Colomb, per parte pigliò ad Assiel- 
Arika 6 cammelli @ 2 armenti. 1 nostri, nella 
cogii Hamian, perdettero Sidi-el-Naimi, fratello di Sidi 
Manza, un de’ migliori capitani, e tre cavalieri 
(FF. FF) 
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SVIZZERA 

L' insistenza deila diplomazia perchè vengano po 
sti in libertà i prigionieri di Neuchatel non è cessata. 
Dopo il ritorno del generale Dufour, gl'inviati francese 
e russo, seguendo le loro istruzioni, ne fecero ripetuta 
mente domanda e rivolsero con energia l' attenzione 
alle ge 
ambidue però fu risposto negstivamente. Se non sog- 
giace a dubbio dipendere quell' ostinata resistenza prio- 
cipalmenie dell’ ostinsto ed indomabile carattere del 
presidente cella Confederazione, Stamplii, non è per al 
tro inverisimile che il rifiuto stesso sin iospirato an- 
che dal di fuori. Assicurasi infatti essersi l'inviato in- 
glese molto adoperato in questo senso. Un giornale 
conservatore svizzero dice iutorno a ciò: « Se osservia- 
mo la parte rappresentata dall’ Inghilterra nel 1847 in 
Svizzera, nel 4848 ia Sardegna, nello Stato della Chie. 
s0 ed a Napoli, e nel 4849 in Ungheria, e quella che 
adesso rappresenta di nuovo în Italia ed in mar Nero, 
e se pensi le Potenze, la ola In- 


























ghilterra di condurre a rovina l' indu: 
stria della Svizzera, dobbiamo esclamare al popolo di 
questo prese: Chiudi l'orecchio ed il cuore a' consigli 


d' Albione, e non lasciarti 
soldo suppletorio di tre mesi a' legi 
ra vuol essere gencrosa coi suoi fratelli di Neu- 
, e del pari vuol conservare e consirverà Neu 
ma non vuole in dieci anni essere, per la se- 
conda” volta, una macchia guerresca_dell' loghilterra 
contro la Francia. » (G. U. d Aug.) 


GERMANIA. 

A quanto assicurasi in circoli per solito bene in- 
formati, il Comitato. politico-commerciale della Dieta 
federale di Francoforte, composso dell'Austria, Prussia, 
Baviera, Sassoni», Wirtemberg, Aunorer, Ducati della 
dichiarò ad unanimità di voti per Nori 
+ quale luogo in cui dovranno riunirsi le confe- 
renze per la fiscazione di un Codice commerciale ale- 





tare da’ suoi pi 























manno. Sperasi che anche gli altri Governi daranno la 
loro 


Je - questa scelto. La Commissione incari- 
compilazione di un tale livoro dovrà dare 





puffa | nistro dimissionario la conviozione che il ritirarsi di esso 





ii conseguenze, che avrebbe un nuovo rifiuto. Ad | 








ritardi ai navigli medesimi, l 
gno di Polonia ordinò a tutte le rispettive Autorità di 
Ron opporsi alla navigazione dei su omentovati sudditi 
prussiani sul fiume e sui canali del Reguo di Polonia, 
È di accordare ad essa ogni protezione senza doverne 
prima domadare l'approvazione del Governo.) 
(o. 





A Berlino alcuni giorni fa è stato commesso un 
erimine affatto particolare. Un giovane dotto molto sti 
mato stava la sera per recarsi alla sun abitazione, po 
ati fra due scale allorchè gli si fece incontro un 
giovane malatiecio, che desidero di parlargli. Egli in 
quell’incognito ad entrare da lui e _riceveti 











ans lettera. Mentre si sccingeva a leggerla gli fu 
gittato intorno al collo un saldo luccio, in apparen- 
za coll’ intenzione di strossario. Nacque lotta fra 


nella quale l’ulrimo finalmen- 
te se la diede a gambe. Riuscì però tosto di trovarlo 
ed arrestarlo, e si riconobbe inaspettatamente in lui 
una giovane faociulla in vestiti da um». La lettera 
contenei linacce, che tendevano sd ottenere denaro. 
La fanciulla era, prima, donna di servigio e godeva da 
ultimo dubbia fama. Sarà riservato all’ inquisizione 
dizisria seoprire i motivi del misterioso ed inudito 
fatto. (G. Uff: di Vienna.) 
DANIMARCA. 
Kiel 8 dicembre. 
Il Correspondensblatt, qui pubblicato, porta oggi 
il seguente atto, diretto al conte Hartig a Copenaghen: 


l'aggredito e l'incognito, 

















« Nob, sig. conte! 

« Fra il numero de' vostri ultimi rapporti, che 
abbiamo letto con attenzione, abbiamo con grande dis- 
piscere ricevuto quello, che c'indica il licenziamento 
ministro Blubme dal posto di mivistro degli 
affari esterai, da lui con tanto buon successo vccupato. 

< Con pienissimo diristo esprimemano al siguor wi- 














G:binetto imperiale. Nel mentre rileviamo dal vostro 
rapporto quanto mal volentieri il Corpo diplomatico a 
Copenaghen, e voi personalmente, vedete cessare le re- 





lazioni uffziali col sig. di Blume, che le 
lità di quell’ uomo di Stato vi rendeano cotanto gri 
dite, possiamo, dal nostro lato, assicurare che il sig. di 








« Vienna 14 dicembre | 








Biubme, rell’abbondonare la sfera di attività, nella quale, 
non solo scquistossi meriti durevdlì verso il propri 
paese, ma eziandio coltivo e promosse le buone rel 
zioni esistenti fra le due Corvi, porta seco la estima- 
zione sincera e la riconoscenza del Governo imperiale. 
« V. S. ill. voglia dunque affrettarsi a portare al 
sig. ministro Blubme la Sespressione di questi seoti- 
menti del Gabinetto imperiale. L'essere stata l' ade 






















sione della Danimarca alle ultime risoluzioni dell’ As- 
sembles federale germanica l' ultimo risultamento do- 
vuto alla operosità ministeriale del sig. di Jlubme, ci 
dà una occasione di più di rammentarci nel modo più 


vantaggioso dell'opera sag inte di quel 
minis.ro in tutte ie quistiuni politiche che fu chinmato a 
trattare. 


(Ost-Deutsche Post). « Sott. — Conte pi Bro. » 


AMERICA. 
| stum win. — Nuova Forck 26 novembre. 

A quanto i serive da Washivgton al New-Fork 
Herald, il Governo degli Stati Uniti considera ora il 
procedere di We!ker nell' America centrale quale un 
oggetto d'altissima importanza, ed è risoluto ad assu- 
mere una nuova politica, tendente a sventare il dise- 
gno di Walker di fondare nel Sud una Repubblica in- 
dipendente dagli Stati U (0. T) 














| NOTIZIE RECENTISSIME. 


| Venezia AG dicembre. 





1 giornali di Parigi del 13, oggi riceruti, non con- 
alcuna , nè per via ordinaria , uè per 
via telegrafica, che valga la spesa d'essere anticipata. 
Privi del pari di notizie importanti sono gli altri gior- 
nalì, giunti stamane. 











il suo voto paragrafo per paragra'o. (Corr. Ital.) 
Puussia — Bertino 10 dicembre. 
Accadde testè che l'Autorità doganale russa, con- 



















































a rioste 





presentare una re' 3 al Gove 
fonia. Ja seguito di. da qui 
munzia lo Stett. Boersenblatt, considerando 
trattato di Vienna riserva 
prussiane, che appartenevano gi 
| 10 della libera navigazione sui fumi d-l Regno di 
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trariameote ai vigenti iratt 4 ua neviglio 
ano l'ingresso pol Regno di Palonia. Ct diede | 
motivo al conso!e generale prussiano ie Varsavia di 











| Il Messoggio del Presi 
‘a la differenza dell'America centrale coll'Inghil- 
| terra essere terminata. Sarà invista una squadra a Pi 
| nama yer proteggere i viaggiatori. In genera"e, il N 
| 


te degli Stati U 














siggio è moderato în ciò che si riferisce alla po 
. sotto il dispaccio nostro.) 


(6. Uf. di Ver.) 





| esterna. 


—_—__—_— 














































































DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazsetta Uffisiale di Fenesia. 
Torino 46 dicembre, ore 40 min. 50 an. 
(Ricemzto il 46, ore A min. 53 pom.) 





Costantinopoli 8, — I Russi ripresero Sud- 
jukoff, donde caeciafono i Circassi, dopo lolta 


ostinata. la Persia pubblicò uo proclmun che 
accetta la guerra, | Rus 
sull’ Arasse, li Messaggio del Presidente degli Sta- 
GU 
moderata. (/. sopra. ) 


sono adunali in massa 





d'America angunzia una polilica esterna 
(Agenzia Stefani. 


n 
BORSA DI VIENNA 1 16 dicembre 








Corso delle carte puibliche. mac 
ato. > ‘“ s 
53 com rimborso | D 
* del Prestito narionale « - . 
dl ‘1860 con risorsa; . 





21 5 pi %g col pig, degl int all'estero 


Prestito com estraz. del 1834 por fior. 100 
» . 18390» dn 
» . ARDA» 11 408%, 
*°lomlardo-veneto dei 1850. . al Bp.%a > 
Obbiig. esonero del suolo dell'Aust. iu nl 5» 
»° Galizia, Ungheria, e. > . al5 » 
* Altre Provincie . . + > > alb» 
Azioni della Ban . «se ai5 e 
è °° della Soc di sconto di Vioana per for. 504) 


istituto di creto. . . + 
della Sr. ere con pag. fatero > 





2300 
216 
208% 








da Presb, a Tinnn 1* emissione > 00 
. è 8% eis con priorità; > —> 

della nav. a wap. sul Damubio (. 500. . 567 
MISTI. DA 


del Lioyd auste. in Trieste L 500. 
Ponte a catene di Pest. . . © 
della Str. ferr. di Como a L 4% 
Corso dei cambi in monzia di convenzione. 
Arosterdano per Bor. 100 olandesi» + £ 
Augusta per 100 fior. corr. >. » > 
Reriino per 100 tallri prussiani . 
Francoforte sn Meno per (. 120 a 244, 
Genova per 300 Lire muove . >.‘ 
Avaburgo per 100 marche Banco | © 
Livorno per 100 Lire . . . < «> 
Londra per 4 Lira sterlina. + - + 


» da Budweis a Linz © 





per 300 franchi > > + + 
per 300 Lire austriache . 
Mersiglia per 300 franchi . | «> 
Parigi per 800 franchi Ro 
Venezia per 300 Lire austriache > > > » 
Bucarest per 1 fvrino a 31 giorni vista, parà 
Costantinopoli — » . » 
Aggio dest’ IL RR. secchini p. n + + + 


Borsa di Parigi del A dicembre. — Quattro !/y 
P Yo 91.50 — Tre p.% 66.75. 

Borsa di Londra del 45 dicembre -Consol. 93 7/s. 

HI ribasso di Borsa è prodotto dalle: negoziazioni 
delle Obbligazioni. 

Trieste 45 
ni 63,26 — 


—__ —_  _——_———_ — 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI, 
Ricordiamo #° nostri gentili Associati di rin- 
novare le associazioni, che sono per iscadere, e 
devono pagarsi in effettive sowani, affinchè egli- 
no non abbiano a soffrire ritardi nella trasmis- 
sione dei fogli; e, a toglimento di equivoci, pre 
ghiamo di accompag.ue i grappi di danaro, i 
quali devono essere affrancati, coll’ indicazione 
del nome di chi li spedisce. 
Chi no avrà ripresa l'associazione pel pri- 
mo gennaiv 1857, v' intenderà volerci rinunsiare, 
PREZZO D'ASSOCIAZION 
Austr, L. effettive per 1 anno, 6 mesi, 3 mesi 












bre — Aggio dei da 20 caran- 


Vo 

















in Venezia =» =» 49 » 21 » 10:50 
Nella Monarchia» =» 54 » 97 » 13:50 
Nello Stato #ont:fcio 
Nel Regno di Sardegna 
» Regao delle Du 

Sicilie 
» Granducato di To-® 90 » 40 +» 20:— 
Nelle Isole Tonie » 100 » 50 
Pel Regno del Belgio » 104 » 52 








Ner gli altri Stati, rivolgersi agli Uffizii postali. 


























































































Az. dello Stab. merc. verchia emiss... — | »Gloagnita,rest idem © ‘idem ......0 — 3/m.| annisterantenze. — Nel 15 dicembre. | — Garbossa Andres fu Massimiliano, di 48, 
o colla Cina un » idun = ouova » .. 10741 | rOscenbugo 5 Berlino p. 100 ull pruss.... » — 3/2 | Arrimati da Rovigo i signori: Darbuutini | “ilito — Totale, N. 9. 7 
rpetuamente alle ‘della Strade ferrata lorch=-veneta; + a Peet 4 Francalorte sl p L120--. » 106 SU: | Domeaicn, inca. pipa 
porto sulla costa i li a reti eh ® — MAL sedere Falle lasco, poss logi — SPETTACOLI — Martedi 16 dicembre 
le russo Viesa 16 dicembre. — Eecovi il none 16 dicembre 1856. ; sesonnoba.L & renda 5 Im | Trieste: bar. de Munteulll, cap. dell -— 
generale raso, | _ Vocta 16 dicobre. — Eeovi il not Ai ‘Felis Miane POE melt cocoo 3 OGM | Tri: br de Mineuk, esp dello tto | no - 
b atsto omino MÎ fit ri: na cepeioni, per Di | ea ale Pe 5 Livorno p 1001: + — gi [mes mr — do Grabowaly Vai tmp alt 4.9 pentata, — Dr 
e verrà tosto ere MBÎ eat St Perno co cospet, 4 dai Banco. 8% coda 4 L ate 1 20 Gi] por di Varsavia, — Gelsi AV mata Compagni dita 6 Leigh = 
2a ita ed il Brik, cap. Borrett, pure con dae "a pipi ; Phase. pruss. — Mactin Mario, neg. di Mar: {| Goldoni e fe su? 16 commedie nuove. 
putortrato a pe MB sti, pe la sic, da Newnile ih a Sa nia p° 500 rodi hgfm | sta. — Ziogrilara Pal, eg. — Da Fi- |-- orata a beebiio del primo attore Fran- 
a Kr, da Amari lo ch. lan Cl Gres ao Men FIR Le Rui ae 
DU iiola tal Sod (ID "i Wiltinina, cp. Zuderzuio, e da Tri Lia Pete cai ne i veg Re Tiiele > | TEATRO arotto. — Ilipos 
europeo sue sei. Ater, Cp Quinte pi ibi pe Pen NE RESSTTASA È. | venezia p. 300 |. avete. Partiti per Trieste i signori: de Povis Gu | vearno Diurno maLtanin — Drammatica 
Siria, 200) me aL Amadi Ai lgni stava 04/ Roma==. Md Aggio Î RK. seechini. Seca. 1a 91 e visti part 208 glielo, poss di Pola. — Per Bologna : | Compagnia, diretta da Lorenzo Pauli. — 
ti i Resia 44184, Hime ii . pi nav. vap Dal x Napoleoni d'oro. * Costantinop. p. i fadigon e — B.onzet Audr.a, neg. di Livorno — Da Le baruffe chiozsotte. ( Replica ) Un 
abi in gra meglio reno Spia fa + 280 1 prega), i Kigio deli RR ertiai paL 9 Inail: Onitok Gi, ng di Frael ||| regalo di vozse — Ala or 
va sn asiee d ua rendita dic . EARLE ELE e —° Per Modena Palmieri Lodovico, ave. e nie 5 
vervatore Tric Mai SEO oli a consysao 17, maro ed pi ln uo an . É pese. = Per Bellano: Piloni cs Fist, | IA TiATRALE Mu catia bri pisani. — 
1 ali prezzo, dicesi, di di 250 se 10, — Arion di Bici na": 1036 — 4037. | Corso delle corte dilo gore. — Nileno 10 dicembre 1856. | poss e ascese. municin — Per Gemona: | | Cometmeocanio, erallenimemo, di mario- 
Imprendo dan. Noa el | _ resto di rome dl 15 dirmi 1866 | TS; vp Sppapa (Listino dei sensali di Borse.) Sat o tr 1 conii rr | e pr 
3 2 ra prot e | riot Noli Masa. n e _|- Per Lovistno ott. Giuseppe, rduta. — Con allo, — Alle 
Dock4ny e Cer Q sscun cao an; vendevanai granoni Tono] Mato ss ||" Ru meatime S00= 28% | Qui dele Ste ee Net gi rie gp ir ni LIA 
i-banda , Het Riso sardo bueno (E pd 5°. ine di eentoA.L (3! V_118/, * del prest. nazionale. pos. — Per Padova : S. E. il siz. co 
lin so ono de Pre ve I LI IL aa tadela Vigedarzre Andrea, IL R. consigliere | INDICE, — Nominazione, — Pullettin» 
A è 'l4 84 n, con poche domar= | x; è Riso nostrano ® Fed. del Nord... HA — 2 iutimo, ce. politico della giornata. — Documento diplo- 
lì 27 loro compr cid Posito ox i vendeva a 78 7o.le| $) » inse 1 delle Str. fer. dello matico. Alenco di Venezia, — CRONACA DEL 
Gero e a [Î tti  ot Siio 107%, | 5 (avena cl sti ito Presi con Iata 183. ga novo senza emana mensa | TONDO. — Tnpro di Asia; orione 
È o ponte Ta n * È = : 29 | Onerifcenza. Lavoro storico. Conferenza me 
pa nuGavAGiiO DELLA ona DI vs Ar LO st dis sm 0 | 1 16 diemtre fn 839 | Rel, Caro Bata = Sato pio; 
‘corrente, sì recò — Venezia 10 dicembre 1856. | (Dal foglio serale della Gaxz. Uf. di Vienna.) |» icemeone S-N.ger. L'rtesieraao apri È sa mf. — Nedo ezio: Mi 
più di ‘tre mile TITTI Vienna 11 dicembre 1856, ore 1 pom — Hem Tico ° * Galizia, Ungle: ESPOSIZIONE DEL Su SACNANENTO. — | once enti cata ta 
ta caccia ai elfi 12.80|Crocioi. Con attivi ofri $ aumettò la favorevole ds È seni 10) TRTELITA, esraÈ i Bari; visito militare mons: di 
LAO Cnn CO i idol. Le corte raga a ip dignita pale E , 16, 47, 48 © 19, in S. Felice. | Merod-. i Granduca di Toscana a° Polegna. 
una veneti. » 15.20] Francesconi. Hi Stato ferme, invariate. Le divise offerte; |» tI ORTA baia lora 
meno. den [ff iOtanc 6 23:00 Peri iSpag. 08.70 _ | nei prezzi no mlt variate da i. hdd Undici nino TRAPASSATI IN VENEZIA rr iii 
i di Agra oi ff Pmediseosiso| Eden public, | pre miao, Wo: BU — gi 1 Teainca vap Vicar ESA È Md giorno 9 dicembre. — Voluto Gi. | Sic. == np ovs: Mirowroi oe 
î pn tarde» 2 Erg +94. |Ohb.met.5%/y- I ® 1851585 0 — » Presb-Tyr. di Serafino, d'anni 1 mesi 2. — Zuacella imenti nell'esercito. Trattato rolla Cina. 
ancora, no Get 0 9844] Prest nazionale 18/0 È» lomboven. 5 ona fo Gio:y di 1%, cochrioe — Mocce | — Lap Ot © messedio È 
di Larita MB * dies © 1995 . imp. "Ot mesnadieri catturati: viag 
te vi di Lorin [I] dim» t092| » ‘ombcren ,, | via deo Sato 5, n Angelo fa Feascesto, di 58, vilica — Co- | giatori autrici: il Vescovo mechita dî 
Lita "da Tribu diko b LAO] ga ivur00" | LIA b santini Andrea fa Allano, di 70, pesetore. | Bairut. — N. di Grecia; malfitori; la So- 
pal o BAL cor LdT. ta è È Sl Coca di Gin, di 19, fn. — | ci di nazione è pre erro 
julr aldo nuovi. 5 AT. LA» nov. 2 z 110 Monea Gaetano fu Barilommeo, di 72, que. | giornalisti; novità trufa; i commissari 
false sull aline ET NIAg 1 POR stati | a î 200% stuante. — Boni Giucomo di Luigi, d'anti 8 | pnanziorii: una Ris Song 
1 266% mesi 1 — Beraini Pellegrino fa Antonio, nghilterea: petizione alla Regina Ave 
i È di 59. vilica. — Tao Canio di svi Francia: cerimonia Rassegna. 
I È  d'anpi 4 ques 3, — Totale, N. 9. rat. — Svizzera 
vasioni Meteorelegi del Lioyd ia Trieste... — ‘Nd giorno 10 dicembre. — VineLo Nar- 
: = 2 lar. | — Germania fe Dir 
; di met. 20,24 sopra îl livello del mare. — 71 15 dicembre 1856. Poste a catene di Poi: — co di Gius., d'anni 3 mesi 7. — Colla ra. 
Sit nll'Ossrvaaro del Seminario Paraeslo di Venosa all'alnza Cai dell rendita di Como 3. Selo fa Gin. di 43, ne Si | Recagiia — Cossa aci — 
TrRNoneTRO SENTE EREZIONE | quisantà | GIONO> | poie 6 a. del 15 dic alle 6. ‘cla Asa Va Appendice: Rivista scientifica, 
esterno al Nord è forsa ioggia | mero | dei 16: Temp. mass. + 6°, 0; i 
dei vento | di pioggia |_MFTN iesità Del 44 dicembre ARS6 O 
sa int S| Cus dele luna Giorni 48. || Ambargo per 100 marche o, 1 cea) 
Gam. (9967, #9 sos |6 pom. 4 | Fase: — Ata 10060, porficia bad pd nia 
pom 1336 , 43] Atguata p. 100 corr... 5... » 1065, uso fa a persi 






J0pom. 339, 
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ARTICOLI COMUNICATI. 


_—_ 
Le sapienti parole d' elogio e d'incoraggiamento, 
che la Collezione di memorie funebri antiche e re- 
centi, raccolte dall'ab. Guetano dott. 
Padova, ottenne da lustri scrittori, mi dispensano dal 


ritesserna le lnudi, tento. più 














sata anche in giorno susseguente non fe 
piacerà alla Stazione appaltate. 





lur sempre la Superiore approvazione. 
orgato di | "" "°K gina 


che oggidi non v ha 













































sito di L. 140 in danaro sonante; l'asta potrà essere prolun- 


‘i. La deiera serà fatta a favore del migliore offerente, 
se cosi parerà © piacerà all'Aroministrazione appaitante, salta 


esso della de.bera l'appaltatore dovrà dare 
na garanzia per l'importo dell offerto anvuo csnone, mediante 
danaro, 0 ea effi di pabblico credito, al corso 










— (58 — 


, se così parerà e 


da Riva a_ Peschiera 
zione di condotta al suddetto commissario; per cui 





Rorsa. | Agenzia 



































com affranca» 
l'ageate spo 
convenuta 





caricati dale 












AVVISI. DIVERSI. 


Distretto di Pordenone 
I. R. Commissariato diatretiuale. 


resta aperto il 











chirurgico ostetrica 


ji va annesso l' onorario 





Presso detta Agenzie 


levatarii 


surnt Le Strade Ipposidire, gi 


giunta sd una considerevole celerità 
























potranno 
dettagli e tutte le nozioni, a ciò relative 
le pratiche per le parziali cessioni di detto pr 
ed anche inoltrare ai supremi Dcasterj 
promotori le domande di conc 
linee, che si avesse in, progetto di eseguire. 
attivate con mo, 
Amerìca, ed ultimamente in Francia, presen" 


+ un'era 


avre ta 


POM fr 
mi 


J Segui PS, nom sarum>o aecceiate Steriori ef- "Tutti gli oggetti erariali saranno ricevuti © senese 
parto d'ali, la quale mon puri pietre a quento gran | ___ È. Set het E nine TU e i mere ozone pi imme | dl'onte Li:3R0P o n i pinco age | PORTE superiore ni ta rclt'è quia 
dle monumento funebre, sacro I valore la | ferto, quind anche potente più | MELE Lorca, cogli pt da quel Chiunque si farà aspirante, nre que | genere di strade: il loro costo è sete ve 
a quell LA ae diaz Eiffcio, = cui essi saratuo diret sio Commissariato la propria domanda , corredata dal | delle comuni strade ferrate a vapore, giacip;, SM 
sian "E: LR Consigl Iulendente, Pastont. N Le etfrte in istritto, estese in bollo da centesimi 75 | prescritti ricapiti. A È tema può essere applicato gii 
cordo. az documentate coi sopra voluti aitestali, CA che di me ded La Condotta durerà un srt pn ipeconeene È ; | alle già esistenti atrade. postati e com 
Di rete. de' vi ape : di fiorini 1000 M° di C., in valeta metallica, oppure in ol ia Com buone strade, conta 4300 abit geco A] 
sp 7 n fig se | “i 1 coni TE Rei | gp E ati p cnte [O I cr 
ihigpr aironi 2 a ntate coll'indirizio "e AI n la Forterza è 4 Ù Ù 
she di ndo “quelle di molto re citi, | dei pulbica dI entite Genere Gia d LI e Allie spetta le nomine, vincolata alla Se" | (0°, "vetture. Perciò questo ssi, the i 
imiteri, le venerate | 1. R. Comendo superiore dell a, agenzia di spedizione del'a | periore approvazione. ingenti spese annuali di manutenzione è d'jait” 
FE Sen ME Dip O Ne 113% nel siamo 22 di ll spesi di selon dA | perdere SPPESTERRO rambo 1836. iepeniise: a 
so TL RL Crono dell fortezze di Peschiera sniranno ver del Meer pi n i permese nti 
ire TE ai medie offerte in isritto per l'afit nea det i» lapo b o 4600 |. Commiari dirette Mat Posso. | sità &'impigare sche dl vpie ce fn 
dolio dior, fe fa dono lle Bitch, dini af a ieri pr EMMI ML AR | © RC cio da o ne le Sole ML | i de ela pene Salta ia 
ni Gabin-tti di lettura, ec., al santo scopo di preparere pa pie dI E | Comando dea fiera 8 Pesio, rio songo e | N. 6066 3 pro Lioni 
fi ‘ ce di prto o più lrga [e giorno 82 dicembre am Provincia di Verona — Distretto di Caprino 1 ; vere 
si figli nostri e a° più tardi nipoti una nuo ore. alle ee disci pol Provicia di Verme — Ditelo di mesi in rapida e diretta comuni 





che li spinga a magnanime imprese, ed una 








te storia di quelle tombe che 
i santa faono al per 
Che le ricetta. 


Se la mia povera 
generosi è geo 
Bici Ho 
dazioni alle virtù. dei lora ca 
ranno l'editore a pervoriere 00 
la intrapresa carriera, 











tunatissimo di veder alimentata da mol e pregevoli 


scritti di venete penne quest 
la quale, ris 
esespli dell passa 





leri in Solighetto , frazione 


pievnst una grand" opere di 
mo Brandolini 
il benefizio parrocchiale, dota 
Ja casì canonica, ell inn 








chita di marmorei sltari, di dipinti, di sacra suppellet- 
tile, e di quanto occorre al disin culto esterno, soste» 
nendo la spesa di cltre trecentomila lire nustriache, 


colle debite facol'à giungeva 
di Solighetto; 
mo Pastore il proprio figlio, 





dallo x'esso rev. mons, Vescovo di Ceneda otteneva lo 
Ja popolazione di Solighc 
diante di giote, dopo aver assistito 
divendo ala pietà del nobile fondatore, ai voti «ella in- 
comparabile consor:e, fu contessa Vendramina Grimani, 
alla santa annegazione dell'Arciprete, conte Sigismondo, 
prendeva parte agli esterni tripi 
ninarie, musiche, fuochi artifziati e ripetuti banchetti; 





ale possesso. 











di Venezia, tributando le 





jrando il presente cogli aplen 





















roguenti 
Esa les 
gm, e di 


cegrin a terra bb 



























rio inerenti a tate impresa somo i 


surà tenuto di prendere iu. regolare conse 
one si de 





Tutte quelle vite, che non fassero elire le 
anche con parole chiare, e e così. pu 
fossero condizionate, 0 riferibili 
e firalmente quelle che pervenissero dopo il giorn 
detto, noa seranno prese in considerazione. 















ore troverà un #10 ne' cuori Le ino dell bed 
ei concittadiai , se anche i pub- | Inrehe di riuu-chio tutte qre'le merci ehe gli verrai pe Ù ti prada He ia pda pela 
ben dovute lau | da ari speditori. prisati per la loro Merioe spo Re pg dei e e 














‘Nel caso, che si trovassero due © più cîferte eguali, l'A 


Fisuitassero evatarii, 






dlr, espresse 
quelle, che 


0 e l'ora pre- 
le cons 


prodursi sono 





No di concor: 








" l'Peschieca a Riv è , parfirt de 
ri trapasuati, incoragg 3 pci quella Pochi a per le | Per21s queto del evita ai incontro, mare. qea in pin 
1 passo ogunr più fran na pirelli 2 TÀ Cos ammise Potigia FER | CA ripe 
Spree faina rip IRE  lfrta riconose.uta la più vantaggiosa sarà rassgo 
De prg for |". I ti, 0 sù ante dv Ue in perl 0 | gia copiate Ar Sapere perl volta mine DS 
Oi | ita e vienna tti | bri e gioni di puma e GUN | dietro la quale rguieà la redazione del relativo ont Ln 
la opera di pati ba ter pesta BIL IORTI %. Oltre alla prestata canziene il levatario resterà vinco i 
pra a ia nemo dell'Ee- | 'alo verso 1 Eroolso LI N. 4460. 
AB Liv fre nea ia rei ja pu deli | smi, © dei dari, e beni siii ance con 

























ente Comune | Sh PATEL dp, det I RR pit pu PU | "40. Tute speso roba alfa dl mt al 

biblica benefice ò Ù x tratto da redi ‘i bulli per le quitanze, e così pure quel 
lì pubblica beneficenza. I | è cià a teiapo intete:m nato, cal tatto da ieri si Dl Per i Fre vio 
bugia till Lezione di coito giro dll'iditae tleno 
Versi gi tr See, iano tale renza di po Fn dota sro sti dl ao es 
Verga aprodiita Gizione re mesi dopo la role: Sepe are del relotvo costei. | Tatno a di lui carico le altre speme rela Sla PPT O 


giro venne dalla Commissione appost 
lito ni 500 M. di ©, ed i es 





id istituire 'a nuova par 
no, eleggeva a pri- 
co. Sigismondo, che ieri 





ch' essi int 





"di corrisp ndere 


1° aflit 












ia modo pereis, e chiaro, p 
il disimpegno delle mansioni 








dii di ben regolate lu>.| trecitesii prezzi di brith, cicè 

















2. II prezzo di prima gri/a dell' an 





loto offerte indicare quell’ importo in più deila #0 


che verrà determinato sall’ incanto mediante la 
a di sci mesi in sei mesi 


0 gli aspirsati inlicare_ nel Joro offerte, 
quale procento essi si assumo» 

i ‘sjotitore sul 

l'importi condotte merci che si traducono mediante gi Il. RR 

piroscafi o barehe di rimurtbio, e ciò sulla base dei qui sotto 


sostanze me bili, el immobili. 

















dotta del Agenzia, quali sono i 3 ari de' suni a 


to sio 1 map: fia 
i 8 | Steg eta qui di colori. 

ite n mnal, ita | ME Ct Soi bg and, sorà tento il evatro di | La Condotta 

prendere in censegna nel magazzino è 

Fecha pe i Fot glia, tto car 

perenni 





suddetto, 





fossile, 


del mesesimo pro 





Cassa del 1. R. Am- 





Comando della Flottiglia di Rivo. 
Dall’ R. Amministrazione tecnica della 
Lago di Garda 
Riva, $2 vovembre 1656. 
__—____—————€ 


AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. 





entrata lorda dee 








N. 43677. 
ln esecuzione ad os 




















sitamente destinato in 


dovrà verfiarue il giusto peso , tenere un' esatta 
tate I riesi 


azioni fate agl' IL RR. piroscafi e ras 
segnare mensilmerte sopra quest'articolo un prospetto 4 


sinto Decreto 40 ottobre a. corr. 





Che, 





ssistenti, i fac 









italisne 3 e 
, che sarà per 


Fonzaso, 





Fiottiglia sul 


(2° pb) 














il concorso alla Condot 
iate Comuni di Aff e 
rio ascende sd austr. IL. 700. 1 legali documenti da 
poveri da curarsi sono cir- 
ondotta parte in colle e 
le strade buone : la nomina dei Convo- 





posizione della 


LI R. Commissariato distrettmale di 


rin di Servo, viene apert 





vallo, una popolizione di 
non hueno dirito a gratuita 
estende sopra una superfici 
inorario annuo di I. 

Le istanze saranno prodotte direttamente a que- 
sto Ufficio, presso cui è ostensibile il capitolato. 
UR | LI R Commissario rob. dott. De Fraxcrs 


N, 932 — L'L 
Udine, fa noto al pub 


AVVISA 


Che, a tutto il 34 dicembre p. v., resta aperto 
medico-chirurgico-ustetriv 
ajone, il cui onora 









Dall L R. Commissariato distrettuale ; 


il 24 novembre 4856 


Commissario Caccuvusa 
n 





Rende noto 


jmasta vacante essendo la Cordotta sanita- 





il concorso a tutto 





niuose, pratie 
‘a anime 





ili 








4700, 





il 4° dicembre 4856. 


R. Camera di disc 











fusti 
p. N, 466; 














Fonzaso 


B8S, di 








va notarile ln 
0, che il notaio Luigi Lore 
20 dott. Secli del fu Giusepje, avendo ottenuto da 
S. E. il sig. Ministro della 
Dixpaccio 2 agosto 
decreto di Appello 42 detto N. 15548, la traslocazio- 


, con cssequiato 
+ comunicato col 





incipale delle strade ferrate © 
[lontani ed isolati 

det | 85, industriali e commercial. 

Vienna, dicembre 1856. 

La 


Hl Consiglio d'ami 





Porta a comune notizia che, 









tratto il 4.° maggio 4852, compren 
zioni dal N. 751 inclusivo al N 

ne, e dal 
lune, del complessivo importo di { 





il 20 


principale della Società in Trieste, 


4 © | cembre 4856, al loro valore. nomi 








Trieste, nel dicembre 1856. 
n 
SocmeTì DI NAVIGAZIONE A VAPORE DEL 
Avviso. 
1 P. T. signori azi 
dl primo del prosi 
pagati gl' inter 








mese 
56 








june dei relativi © 


bollati; mentre il Consiglio di 


ne, in dicembre 1856. 





























neralmente apprezzato sotto tutti gli asperi 
N 


strazione della 
navigazione a vapore del Lloyd auiriva 


guita nel Congresso dei P. T. signori Azionia 
maggio p. p. è sortita la serie 6 dell'in) 


851 inclusivo al N. 900 A € B 4 














Queste obbligazoni verranno pegate dili { 


pisti vengono avverti, 


OÙ pi 
cem 


Soci 4 
colletto 
N 
da Cipe 
130,000, 


A giorno 3 
le, È 


delle Obbligazioni stesse e degli annessi 
cessando contemporaneamente Gi correre | 


Laorn aisi 


gennsio, vert 
con È 20 per gp 


azione, presso la Cassa della Società in Trieste, 
PODI, Che NOD OECUETE sy 


gherà il competente boilo per la tuali 

















er ogni soma di riso e granaglie 74-37: r el le Donsiglio di inistrazi 
gi 0 tinta allegrezta conerrnao fa gr_pomero ll | FE Si ie IT ogm ee "o 180 | N 3ANTEST67 dellE LN Proto dele i di | ne di residerza da 8. Leonardo degli Slvi in 8. Pietro Dal Consiglio di amministrazione. 
cre e. Ml pepelo di vizi pom, comriazente Dim: (ln. ). quisiale mene miù cruda » ins quest IR. Iuteudeosa, sio nel Circondario di S. Bartolommeo | in questa Provincia, in sostituzione del defunto dottor | goovpri -eccseee= a 
alla grandezza del benefisio , ed alla. generosità e gallette . 1380] RR N°645, si tetti pabbli ssta dl giorno di venerdi 19 | Gioranvi Curavaz, ed avendo anche a rauzione del di | S©CETÌ DI \AViGazioNi A Vanoni Di A LLOYD AtsrhÙta 
pod (og benefattore e di ‘utta intera la nobile sun | » Ni er 00 | dicembre v., dalle re. 10 ant. lle 3 pom, per deliberare al nella nuova residenza pe» la prescritta ere Acciso, 
i Ù A ; cplfovedigiaze GATA a” rniglior offerente, sotto riserva dell'ap; ovazione Superiore, l'alie- | somaa di nustr. LL 4149:43 depositata nel giorno 11 Sonsiglio di amministrazione della Soru è 
De abili aligiccererdicial Penn pene ne PESCE E a i ore dee ce siede DT Fort” | corrente nella Cna dei Cepositi giudiziali presso que | navigozione x vapore del Lloyd ausirico preme; 
csrl » oro e preziosi pel valore di L 1002 30. » 50 | Matte ds NN. delli coeva Moppa del Comune cen. di Canna | ®l LR. Tribunale | originale Obbligazio- | P-T. sigoori azionisti e possessori di Obbligizioni, i 
” . » . 500,2 1000.» 4:— | fegzio, 1006 della sup. di pert.— ‘08 terd.cens. di LL 42: #0 | ne di Stato del Prestito nazionale ,, datata 34 agosto la tassa sulle rendite, spettante all'anno 1850-i%j;, 
ATTI UFFIZIALI. ISS TITO SN 1998 . —:0 » * 9:60 | 1854, N. 45382, del valore nominale di fiorini 500; | da pagarsi per gli iateressi delle Azioni ed Obblizusa, 
È tai cnen da pe lee. > 1: î È 1 14:20 | è per ultimo avendo adempito cgnì ulterior incomben- | venendo versata cumulativamente dagl introiti ela 
; - sfrenata ali esi vane rend. ces. L 3:60 | te, ora è ammesso all'esercizio della professione no- | cietà, così rimetterà essa la fessione per il pig nen 
N. 19492. AVVISO D'ASTA. Chea) Li timenella ce 2 42/— | sotto le condizioni ormai stabilite in generale per la vendita residenza in 8 Pierro degli Slavi in que- | dell’ imposta, a norma delle prescrizioni, presso 11}, 


la ceguito di autorizzazione importita dall'inclita LR. 
ra veneta delle Gnanze, col Deereto 21 novembre a. e. 


Prefet 
N, 25156 2731, si terrà, nel pal 
I. R. latendenza provineiale delle 





bre 1856, pubblico esperimento d'asta per esegui e la vendita 
al maggior offrente dei sotto indirati oggetti di proprietà era- 
riale, che hanno servito per uso del passo volante sull’ Adige 
in Concadirame, e ciò suito Je seguenti condizioni 

1. L'asta sarà aperta dalle ore 10 ant. alle 3 pom. di 


detto giorno, su! duto recolatore di 
2. Ogni aspirante all'asta do 

ta col deposito in moneta somante 
{Seguono le rimanenti co 





Dis'ina degli oggetti da alienarsi. 
4. Due barche in disordine. 2. Ventisette pezzi polancole 





di larice di piedi dodici. 3. Venti 


Ù 
Tee candele che servivano pel telaio con relati 
orti. D. Sei travi di piedi 24 


coni 
selto 1n pezzi. 7. Tre pricle. 8. U 
timone vecchio. 40. Otto. mett 





filoni di larice, 12. Un pezzo di colonna di 
Quattro sbarre fcrrate. 14. Una carruola d 


servibie. 
Dall LR Intendenza pro 
Rovigo, 4 dicembre 185 
LI. R. Consigl. Intendento 












N_ 51089. AVVISO D'ASTA {£® pubb.) | morate, e di publica Buona osinione, comproverà altri d'es- 

Nel giorno & dello scorso mese di maggio, erisi tenuta | sere pienamente versato nel ramo x , e di avere eser- 
presso questa I R. Intendevza, l'asta pei rinppolto del diritto | citato per un lungo perindo di terapo tale me Vere: finalmente 
camerale sulle zattere e sui legnami flotuanti sul Tas'iumento, | d'essere tinto. facoltoso da poter assumere s'pra di sè tutta 
da esercitarsi al punto (ra Pinzino e Ragogna, e sopra otte- | quelli responsabilità, ch' è icerente al’a spedizione delle merci 


uta migliore ufferta aveva avuto 





Amministrazione è venuta 
cedere a nuovi esperimenti d'asta 


zidetto diritto, e quindi porta a pubblica notizia lo seguenti 


condizioni : 


4. Nel giorno 20 del p. v. dicembre. sarà tenuto presso 





questa |. R lutendenza, un nuovo esperimento d'asta, dalle @. Per la tradetta delle merci alf'ategli dosrà l'assun'ore 

ore 40 ant, alle 3 pem., all'effetto di riappaliare il suddetto | agente. servirsi eselusivam. nte degl IL RP. 

dirito pel periodo dil 1" gennaio 1857, al 2! ottobre 1865. | delle borche di rimurchie, e noa potrà far uso di altri privati | 
2. L'asta sorà aperta sul prezzo fiscale di L. (402 in | mezzi di trasporto. 


ragione di arinuo canone, 











plicato e dela legate taria, che 
presso la Se 
ae al dislto del prezzo aaziel 


Sarà ammesso ail' asta. chi 








Cav. Luctaxo Gaspani 
Tn 





avendo poi il deliberatario adempito agli obblihi a 


e sotto la piena osservanza del Ca- 


I di questa luterdenza; si sccetteranno offerte 


» sedia 0 carretto a due ruote 
osserva, che l' Eecels» Erario 
n assicura sulla base de' su 
provvigione del dieci per cento sopra 


lazzo di residenza di questa | | Si 
fioanze nel giorno t7 dicem 























prenda Sie ion] free Pope pi 0. Nob. Bembo, Ugicia!e. LI. R. Commissariato distr.ttuale di Ariano. |de recevoir un bel assor 
iL 346 periori a quelli stabiuti dalla tariffa. s ___ _ A il mese di dicenibre venturo è aperto il | Berthes, Fantaisi 
urà qarantine la pre PA fr bg Ha La fieno ho concorso alla Condotta medico-chirurgico ostetrica. del Lo prix des marchandises sera 
a corso di tritfa di mese alla dell'È R. Amministrazione della Flottiglia di provato coll'ossequi mune di Corbole, e per un trienni du que M.®° Hippolyte desire ! 
x PE ammincao dervanti dla iri- | | Ecols Lusotnoozi il progetto di rimen'a della scurpa in Ù , e per ia 
spioi Rim Mat quesiti da eso iti demand nto d'argie detto area Beperiore eli Sezione Alla Confotta suldetta vi è annesso l'annuo as- | fois dans cette saison. 
svininpegnati peri che gli verrano co- | IV. dd Ripurto IL di Po, si procede aile regolari pratiche | segno di ast. L 1200; il Co Sopprtico del Cappello, N. \ 
IR Amministrazione suddetta, cancondan'i colle | d'appalto. bitanti, un terzo dei quali sono place S.t-Mar 





sette simili di pedi otto. 4 
travi 





€ | devi 








regolare 





na, i procen 
4. Ti lovotario agente « 





|: abeto sdrusciti 








Gssatagli pei mensili 








sesso di tinta sostanza in dona 


ile delle finanze, 
nistrazione della Fiottgtia. 

5. Il medesimo dovrà parimenti 
autorevoli d'essere. persona  d'incensural 

















luogo la delitera del diritto | affdtesti 


Egli dovrà inoltre disimpegnare , e 


nella determinazione 
per la utilizzazione 





are 





gurie per la condotta deli Aziend> 





Dci: 
breve 0 lungo tempo sospesi 
potrà il lovatario agente accimpore verso 
o tare indenizzo di sort 
i avrà prima fatto il depo- 





sono Su d'ora ostensibili 




















ATTI GIUDIZIARI. 


pressata dot 
NL 1806. 2. publ 
KDITTO. 

Da parte dall LR. Tribunale 
Pcoviociale in Venezia, Sezione Ci- 
vile, ti rende pubblicamente not> 
che ‘increatemsnte alla nota 30 
settembre pp, num. 17053, del 
Tribunale commerciae maritimo in 
loco, si terranne. presso. questo 
Tribunale , nel solito luogo degli 
incanti, da apposita Commissione, 
nei guini 7, 21 0.98 gennaio pi 
x, alle oro 12 meridiane alle 3 
ore pomerid, ire esperimenti d'# 
ata degli immabili qui a,piedi de- 
scritti, esocntati sulle istanza di 
Ghitolaro Brigiacco, a pregiudizio 
sei nobile Marco Contarini, stimati 

sivamente per È. 24074:40, 
e ciò solo Je condizioni espresse 
nell istanza per asta 18 febbraio 
ac, n. 3299, prodotta al sullo 
dato Tribunale commerciale sari 
timo, rieouto pesò che nei due 
primi! esperimenti non potranno es- 
sere venduti che ad u0 prezzo su- 
periore alla stima, ed al terzo an- 
che ad un'prezzo inferiore , sem- 
prechò possano rimanere sodifatti 
ulti i erofitori avauti preootati. 

Condizioni. 

1. Gli immobili in vendita si- 
sanno deliberati al maggiore offe- 
rento ad ua prezzo superiore alla 
stima 











Il Ciascun oblatore dovrà 
prima dell'offerta depositare nelle 
tati dd Commisorio. ille 

to 













stessa use dovranno concorrenti presootare le loro etfrt, e 
colui, che avrò fato la domanda minore di tale procente di 





polizze di carico, e di condotti delle mereì , che giorn 
Jo essere consegnate all Amministrazione medesima. Così 
alla fue d'ogni mese egli riceverà dello suddetta Casso, verso 


importi di spediz'one delle merci dalle part 
effettivo, onde potere alla 


fiue d'ogni mese pareggiare il proprio debito coil’ I R. Ammi- 


stia 








questa spedizione personalmente, e non potrà senza îl consenso 
Erario militare trasmettere tule iacombenza ad altri 


Avrà bensi il diritto di tenere a proprie sosse presso di 
persone , che gli 


+ per accidenti impreveduti venissero per 
le corse degl’ Il. KR. pirosc 


non potrà parimerti pretendere indennizzi per quelle 


all'asta dei beni del 
L'esperimento d 

fiscale di austr. L. 800. 
( Seguono le sclte condizioni ). 





Venezia, 31 ottobre 1856. 











imenti d'asta sotto 'osse.vanza de 


























L. 800, 0 con efltti pub 
ta Gossata Ufisite 

oetratto dovrà essre garant io pe 

Leni fondi, 0 con Osblgazioni dello 
La delibera sogurà a favore 


al cors 












con certificati 
la condotta polit.eo- 








sturanno a cinico del deliberataro. 
È accordato il termine di giorni £0 succes 
bili da quello della consegna per l' ulimazione del 
Dali". R. Delegazione proviuciale, 
Rovigo, 21 navembre 1856. 
L'E R Delegato proc, Co. G 
N. 10866. AVVISO 
Per la mot: dell'avvocato. Gio. Batt. dott 
Maniago, si è reso vacante un posto di 
Pretura di detto luogo, pel quale 


dirigere gli affari di 

















botteli a vapor», e 





non 





FRE 





Udine, 25 novembre 1856. 
Ul Presidente, Vexteni. 








Dall R lotendenza provinciale delle finanze, 


L'I R. Consigl. di Prefettura Intendente, F. 











eguale importo o con 


esclusa qua'unque migtoria, siva la Superiore ap 
Le upae d' inserzione del presente Avviso nela Gozsel 


'STINIANI RECANATI 
L. Sbaraz! 


Si difitano quindi tutt gli aspiranti. di far pervenire le | ni 
loro suppliche. debitameote corredate, al protocollo degti esiti 

di questo Trbrnale, entro quattro settimane dalla terra inter- 
zione del presente Avviso nel foglio ulfziale della Gassetta di 


Dalia Presidenza dell'IL R. Tribunale provinciale, 





N. 4912. 











le vigenti pre- | fi, le strade 















zione. 





Angel 


ivi @ deeseri- 
lavoro. 












(Ea) 


rdo-V 












venienti. 





—————— 
Provincia dl Polesine. 


ino tutte in terra, buone al 





Udine, il 19 novenbre 4856. 
Il Presidente A. Tonossi 


MH Cancelliere L 





Giannsti, 














uitini ite di di op pae de esi Gp | ente l'inverno 
‘di sea ciapeteoza gus R Dire o nai giorni di martià 16 Queglino che intendessero di aspirarvi prodorranno 
RC nda Fatendo riscuotere | derubre p_v, ed ia caso di niwa effetto nei successivi 17 e da documentata come di regola a que- 
ter regsra diusco mese falle ore 10 srt. alle ore  pomerid entro il dicembre suddetto. 
renmenti 0" LR, Cossa deli Fletyl pit su prezzo di peizi di A. RAT9 30 , 24 novembre 1856 
bblpoto di gios cars in modo lgole d'essere al ps pensi che stanno a caio deli bboccator. ln ‘o distrettuale M. Curna 
o Cere cautale senza distinzione dolbatori con 


TP 


STRADE FERRATE A CAVALLI 


DETTE 


IPPOSIDIRE A ROTALE INCASSATE 


M conte Mancel 
Lué ed il dott. G. C. For 
priesarii del nuovo 





Valdeuer di Pari 











escl 








iglior todo e 











npore, ed i gra 








, il signor 
i Vienna, pro: 
stemr di Strade ferrate a ca- 
calli, dette Ipposidire a rotaie incassate, sistema mu- 

ger parte di 8. M. l'Im- 
» valevole per tutta la Monarchia , 


È ‘hi vuol prendervi 
invitano di pref-renza le Comuni del Regno Lom- 
to, Ilirico e Delma 
di strade ferrate a 
bilimenti industriali, che v 
loro strade comuni questo utile sistema, ad insinuarsi 
presso la aot'oscritta Direzione dell' Agenzi 
austro-italica in Vienna, indicando , colla rispettiva e- 
stensione, quelle linee, che a loro sembrassero più con- 


le pubbliche Ammi» 











Amministrazione delle imposte 


Trieste, in dicembre 1856. 









Mr HIPPOLY 
A l'honoeur de pré 





6 MA 























Tk voLcUR 
Rue Newve-des-Peti 
RÉVOLUTION DANS LA P 
RAIRE ; c'est fa devive qui arbore 





cès, ce recuell, sans rien chaoger 





ran ar Le Voteta parait tous les 






tes sortes de sujets: scèms de 
nouvelles, vi 
indépendamment d' un 








ébus illusiri 


35; en province, chez les libreires, 
un bon è voe sur 





colla 
un numéro, 40 e. 
Eu province: un an, 8 fr.; 6 
un numéro affranchi. 18 'e. 
Étranger, suiva 








HI pianista Alfredo Jaell, che n 
tenne faverevoli surcessi coi suci cu 
logna e cui tre in Firenze, arriverà 
corr. da Milano, ove pure si produ 
al Teatro Re. 








td de beni subostati che dovrando 
essere ricevuti como si trovmo 
all’ ao della consegna senza niuna 
pretesa di commpeaso © risarcimento 
nè per le rendito ed affi dei beni 
stess, salvo solo il regre.so verso 











gare im ediatamenta nelle. mani 
dol Commissario la metà del pres 
20 dela delibera e depositare m | l'esesutato 0 l’ autore del dano 
Giudizio entro otto giorni da quello | se e cune di ragione e di lejge. 
dell’asta l'altra metà del prezzo IX È libero a ciaseam aspi 
rante di essminare nell Ufizio di 
Cancelleria del Giud'zio subastante 
le relazione di stima , i certificati 
ceosnarii ed ipotecari che si rife- 
riscono all’ immobile in vendita. 
X- Mancaado il deliberatario 
gumento del prezzo della de- 
Iibera Del termine e modo fissato 
dall'art. UIL, avrà l' esecutante to- 
sto il diritto. di chiedere il rei 
canto del immobile vendo 
tutte di Ini spese, rischio, peric 
e danno , che dovrà rifundere all’ 








rogito, el impitando il deposito 
fatto a teriaioi Mil articolo Il, a 
daaleo della quota che dovrà pa- 
gare al momento dela debbera 
LIV. Chiusa l'asta saranno 

restituiti a tuti gli obatori, meno 
che all pri i tati depositi 
dal Commissario all’ asto. 
Arno 
vato î pogame 
ieri 
MI, di deberatario potrà bisiere 
al giudice competente |° aggiudica» 
fiuto. ed immfsione n Voss 
deil' immobile acquistato. 

ML Tutte le spese per tale 
domanda di aggiulicazione ed iu 
issione în possesso, compresa la 
tassa di trasferimento è successivo 




























mappa , colla superficie 
di cent. 74 di pertica, e colli 
rendita di a. 1 224 :19, fra con- 
fini a tramontana Calle dell Arco 
e stabile Contarini al n 2098 di 
mappa , a levante Rivo dell’ Arco 
e stabile suddetto, a merzidi ata- 
Bel al n. 2068 di mapsa, 2 po 
nente sibile al n. 2997 di mappa 
e ramo calle dei Coterzeri. 
dito ipa 01 1519, 
, anagrafici 3518 e 3519, 
nell’ estimo stabile del Comune 
esumusrio di Castello al n. 2098 








dovrà prima d' offrire depositare il 
docimo del prezzo di stima a cau- 
ione dell cferta, ed il terzo com- 
preso il decimo subito dopo la de- 
soeote auste. L 23071: libera ; com che otterrà il poss=sso 
N presente Editto sarà pub- ‘ degli stabili acquistati. 
Blicato ed affisso nei soliti luoghi | IV. Il rimanente prezzo cogli 
ed inserito per tre volt: cella Gis- | interessi del 5 per 100 dal di della 
getta Ufizile di Venezia. delibera, sarà dall’ acquireote pa- 
D.Il LL R. Tribunale Provia- | gato ia moneta d'oro o d'argouto 
cale Sezione Civile, al corso di piazza, entro 14 giorai 
Venezia, 43 ottobre 1856. 
Ni Cav. Presidente 
Manrroni. 


di mappa, colla superficio di cect. 
48 di pertica, colla rendita di a 
1 481:85. 

Il tutto stimato complessiva 











N 2656. 2 pubbl 
EDITTO. 

LL R. Teibasale Provinciale 
di Balluno rende noto che sopra 
istanza del sig. D. Matteo Z motti, 
di Alegha, rapproseatato dall'ave. 
dott Bal Vesco, venne accordato il 
triplo es d'asta degli 
immobili sotto deseitt, di ragione 
delli Giacomo Giovanni e Maria 
Francesca Vale, di Bsîuno, e di 
Giovanni Valle, di Ars, che sarà 


tenoto cei giorni 7 genzaio , 3 e | n. 74, censita uell'estimo provri- 


28 febbraio p. x, sempre dalle ore | sorio n 63, col valore censuario | 
9 ant. alle 3 poro. nella residenza È di scudi 50, a cui corrisponle nell 
di questo Tribural, alle seguenti | estimo 
Condizioni. ———|map 
I. Ai due primi incanti gli | di 
stabili noo si delibererazno che a | rin 


prezzo eguale o superiore al'a sti 
103, al terso a prezzo, 
parcbò basti » coprire i creditori 
inseritti fino al valore della stima 
medesimo. 

IT. L'asta sord tenata e de- 
Niberata” in due Jotti separati, come 
2000 gli stabili indicati ai bro pro- 





En 
È 


® 





estimo stabile censita al n. 1568, 
come magazzino terreno di pert 
0 10. cola sentita censuaria di 
1 28 :80, confica a mattina e set- 
tenticoe cogli eredi dou Giovauni 

| P.jr, meziodi colla strada, sora 
cogi eredi Anna Lante ,  valotata 
anstr. L 4150. 

1 preseste verrà pubblicato 
ad affisso nei luoghi soliti ed 
aero per tre volle. consecutive 
nella Gazzetta Ufizale di Venezia 

Dall LL R. Tribunale Provio- 
ciale di Bellano, 

Li 29 novembre 1356. 

Il Presidente 
Heuruen 


























2115 di terra a pv en 


gici, detta il Gomumalio, della ren 
dita di a. L 36:80, posta nel 
Comune cons. di Cessato, al o. di 
mappa 434, fra i confiai mattioa 
Zen, mezzogiorno e sera Micco- 
esso, monti strada consortiva. 
Condizioni. 

L Gli abili. sopra deserti 
non verrano al primo incanto 
venduti che per a prezzo eguale 

superiore alla stia, rilevata in 
2.1 985-40, nel terzo incanto 
verranno deliberati: anche ad un 
prezto inferiore alla stima. 

IL Nessuno sarà ammesso co- 
mo offerente sil'asta ove non ab- 
Ba prima depositato a cauzione 
dell'offerta il decimo del valore 
di stima del fondo da subastarsi. 





di ispezionare presso la R_Pre- 
i 





asi garanzia pel caso 





di possible evizione 0 molesti 
come dichiara di nca” rispoderi 


sta, nè di deri 
mas ari] 
V. Soltanto dopo esborsto il 


| missione, sarà libero all'acquirente 


| sfusa la proprietà. nel” qu 


LÌ 





prezzo în mano della giud. Con- 





di ottenere il decreto. di aggiudi» 
cazione del fondo, intentendosi tra- 








medesimo , sotanto dietro pagi- 
mento efftivo del prezzo di 
tibyra. 

VI. Nel caso ia cai il deli- 
Niberatario non agasse il prezzo 
offerto sarà libero all esecutante 
di chiedere nuov:mente la subasta 


esecuzione Cl 
dotazione 








rette in 


ai aust. L 2 

a cambiale Milano 12 giugno vi 
cort., ed accessori, e die i IP 
bunale con odierno Derrelo li 
10 | dovi luogo sotto comminata let 








Dal Consiglio di amministrazione 
et 


ISET 


wir Les Dames. qu'elle vin 
meut de Toilettes, Linger, 
Bonrets, Coillures, Fleurs fines, 


très modi, a 


revunveller pluie 








Champs, 35. 


PRESSE LITTÀ 
le journal le V 


neun. Après 3) anuées d'une existence ferule co 


son format, ee 


sjputant, su contraire, è son tex e _l' attruit d'une sl 
cide illustration, réduit sun prix de 40 rn. a 6h 


vendoedi, pred 








vrsison de 46 pi Ata spes, cr 
tenant 150,000 en caractiret lr» 
lisibles, et quatre vu cinq grandes viznettes, sur bw 


mas cu de pm 
portraits, modes, caricatures, actulie, 


On s'abonne à Paris, rue Neure-des Petits-Chaopt, 


, dla poste et 


Prix è Paris; un ap, 6 fr.: 6 muis, 3 fr 80 


6 mois, 4 fr. 8 


les tarifs postava. 
a 


gli scorsi mei 
uncerti dti + Be 
qui cir i 

rà in questi gir 











3 :60, in dipende 


ne ordini 


smbiari 
li questo Fe 


dt Zanadio, che venne dei È 
suo curatore ad act, e al 
potrà far. giungere vilmerte 
creduta ecrezione 0 seg 
procuratore rodicanolo l Tre 


der fondi a tutto rischio e pericolo | nentre in difetto dovrà asen 
del RA: a sè medesimo le conseguenze 

L Le imposte prediati re- | propria inaziore. 
stano a carico del Meitestario dal |" Ea i presente si bi 
giorno della delibera, dichiarando | affigga ne' luoghi soli + 0° 
l' esecutante di non assumere al- | risca per tre vie in questa” 


cuna responsabilità. per le even 
tualmente insolat, alle quali potrà 


a rione. 
farsi l' sequirente risarcire dalle- Dall'L 


netta Ufiziolo + cora dela 9° 


R. Tribonale Cas 


setutato. merciale Marittimo in Vetzih 
Ti presente verrà inserito per Li 5 direnbre 1856 
tre volte: nel Foglio: d' Anvunzii 11 Presente 


della Gazzetta Ufiziale di Venezia, 
affisso a quest” Albo Pretorio ei 
in Piazza al Comune ci Cessalto. 

Dall LL R. Pretura di Motta, 

Li 7 novembre 1856. 

11 R. Pretore 
Sicgiormi. 
G. Schiavi, Cane. 


n 20008. 3. pubb 


S: notifica a Luigi Ferrari, 
assente d'iguota dimora , che $ 





| hi 6ce7 














verio Pieroni e C°, coll' avvocato 
Meneguzzi, produsse in di lui con- 
fronto la petizione 2 dicembre 


D' Towsaso Locate Proprietario © 








BUTTO. 
Per odierno decreto al. 


tue 











Coi tipi della Gazzetta Utile. 


Compito! 






























































ferire 
PI 
SIP carlo Plent 


Ho generale dell 
to concepista mi 


geolasti 
so quell 


Viaggio delle 


una prssione ; 
numenti, ond' ei 
prezioni dipinti, 
seggi la vene 
fra' pri 

stro Monarca d 
geer lustro e di 
andante dedicar 
me arti belle. 
terprete di quat 
sediamo all’ sug 


i) 
ay, da SE. il 
dl gran maggio 
Delegato co. di 
catono nel detto 




























R. diretto 








fl Ministro 
sre a concepistal 














11, R. ho 
0 pel Dis 
la chiesa 
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II culto di 








pi dell 





ima volta si 
MM. da 5 


























sopra disegno 


di sublimità € 
diosità del cul 
dompincenza è 
getti è i quad 
altri luoghi fu 
denza del Gov 
ronsi infine di 
che ricorderà 
ligiosi nostri 
cui celeste Pat 
rosa fiducia, € 

Onorato 
cultore Frane 
di presentare 
presentanti ill 
a quello Stsbi 
pliato dalla Sol 
Venezia un pi 
Accademia di 





























Vecellio, che 
Francesco I 
per dono di 
Passati nell' al 
mente ed 








della Galleria 
l''imperiate 





mostrandosi 
SOFiTIca com 
Munificenza 

estere 
2i0 ad omme 
fa visita al 
area, cui a 


8 loforn 





ti, in 






























































zione dr 
e divi 


può che 
li aspetti sd 





PARTE 


gM IR AL, con Sovrana Risoluzione del 
subre n ©, si è grazionissimamente degnata di 
642° titolo e carattere di consigliere ministeriale 


e dtt UFFIZIALE | 


M lira, 





lla Società 
| austriaco, 





di 














il 
ter 
ol estrazio; MIT R direttore delle salice e dei boschi a 
i Atomi 3e IM 1. Core Piontoner ca. di Sharnek 
IMPPESitO von fi Ministro delle finanze ha trovato di promuo- 





nte le Obi 

e £ 4000 Bas 
eBdil 

150,000, | 9" 


[este dalla Comm 





qae a concepista ministeriale, e di nominare segreta 


fo goerale della I, R. Camera della Borsa |" mess 





f repista ministeriale, dott. Fiduardo Sekin 





171, R. Huogotenenza veneta ha nominato ispetti 








dh UD nuvi pl Distretto di. anee, 1 manatonrio pres- 
i chiesa arcipretale, lote Pietro Core 
ssi fog] silva] Si quella chiesa arcipretale, sacerdote Pietro Corelli. | 
Pre l'interesse,” __ n 


NON UFFIZIALE. 


PARTE 


Niuggio delle Loro Maestà Imperiali e Reali. 





Loro avstrIsto, 


puo avvertiti th, 
enmaio, verranno 
‘on 20. per 
opui 
in Trieste, ver 
non occorre siamo 


nistrazione ne 
it bid 





S0GGIORNO DELLE LORO MAESTA' A VENEZIA. 
Venezia 16 dicembre. 

Il culto delle arti belle fu sempre per Venezia 
ss prssione ; passione creatrice de' tanti grandiosi mo- 
Fmenii, ond' essa va giustamente superba, e Ci que’ 

osi dipinti, che collocarono in uno de' più al 
Ni a veneta scuola e i suoi maesti più rinoma 
57 prinipi dell'arte, Sollecito il provvidentiseimo no- 
ro Monarca della conservazione de’ primi e di accre- 
Her lustro e decoro alla seconda, volle nel giorno 13 
inte dedicare non breve tempo a_queste nobilissi- 
Muri belle. E con gentile pensiero si fece Egli in- 
ttprete di quanto di sublime ed ammirando noi po 
sdimo all’ augusta Imperatrice, al cui agua la 
Fina vola si presentavano. Accompagnate pertanto le 
Il MM da 8. Esterhe- 
i, da S. E. il Luogotenente 8 S. 
ll gan maggiordomo principe Thurn-Taxis, dall’. R 
Delegato co, di Althan, e di altri del loro seguito, si re- 
‘arono nel detto giorno alla chiesa detta della Salute, che, 
pri disegno del Longhena, per voto del Senato ve- 
seo fu eretta e consacrata alla Vergine, in ringrazia» 
mento per la liberazione dalla peste, che desolò qu 
du cit, nel 4630. Ricevutevi ed ossequiate da mon 
«monio Moro, vicario patriarcale e dal rettore del 
‘iguo Seminario, dopo aver divotamente orato all’ 
aaggiore, esamivarono le LL. MM. con occhio intelli» 
gte quell tempio maestoso, che, sebbene innalzato in 
ti eoca, in cui l'arte cristiana era scaduta dalla sua 
sinliva semplicità e purezza, nondimeno ha un aspetto | 
di sublimità e magnificenza, che ben s'addice alla gran- | 
dostà del culto cattolico. Osservaroco con particolare 
dnpicenza e giustamente apprezzarono i preziosi og- 
pi è i quadri, taluni del sommo Tiziano, che i 
alti luoghi furono trasportati, e che, senza la prov 
dina del Governo, sarebbero certamente periti. Degna- 
rusi infine di segnare l' augusto lor nome. sull’albo, 
the ricorderà perennemente la visita, che fecero ì 
igiod nostri Sovrani » quella chissa veneranda, alla 
cui celeste Patrona guarda la pietà veneziana con amo- | 
ri fiducia, come alla sua stella salvatrice. » 

Ono poscia della loro presenza lo Studio dello 
wultore Francesco Boss, ch' ebbe la sorte avventurosa 
di presentare ad Esse dodici busti da lui scolpiti, rap- 
presentati illustri veneziani, le LL. MM. s' avviarono 
4 quello Stabilimento, che, favorito, protetto ed am- 
pino dalla Sovrana liberalità e munificenz: 
Vetezia un principale ornamento , vogliam dire l'I. R. 
Atademia di belle arti. Elleno vi giunsero tra le vive 
arelumazioni del fitto popolo, ivi adunato per osser 
+ ni furono rispettosamente ricevute dal f. {. di Presi 
dente marchese Selvatico, che, seguito dal Consiglio 
aetemico, ebbe l'alto onore di esser loro di scorta 
di quelle aule magniti.he, che racchiv 
uti tesori, e riverente spositore de' tanti mirecoli, col 
rice, del veneziano pennello 

Quando, salite le scale, gli eccelsi Visitatori ap- 
pirvero nella sala dell'Assunta, i lievi del- 
l'Accademia proruppero in applaus 
ubilo, a chi risposero 
i Ivi ammirarono quel capolavoro dell’ immortale 
Veello, che per la possente volontà del magnanimo 
Fnncesco I rivalicò nel 1845 le Alpi, e qui ritornò | 
we dono di lui a bearci di sua maravigliosa bellezza 
Pasti nell'attigua sala, ove contemplarono attente: 
sente ed osservarono i distinti pregi di due dipinti del 
Titretto e del Cima e di un gran quadro di Giam- 
ellino appartenente a Murano, notarono acutamente le 
IL MM. la preziosità dei dipinti, che'il f. {. di Pre- 
Mente avea fatto ivi collocare, i quli formavano parte 
ll Galleria Manfrin e di recente furono acquistati per 
l'imperisle Galleria di Vienna. Inspirato da un desi: 
to, eh' era giustificato dalla generesità del grend' ani 
mo di S. M., il £. f. di Presidente la supplicò wi 








OVP AUSTRIACO, 


della Società di 


rinco previene i 
Obbligazioni, che 












per il peg: mento 
presso | LR, 
in Trieste 











ine 


ser 

mes. qui elle vient 

oilettes, Lingeren, 
vurs Ones, te, 

res imodéré, atene 
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ps, 35. 
RESSE LITTÀ- 
le journal le Vo- 
nce fertile en su 
son format, et 
ttrsit 4° une splene 
40 en, a 6 
cudredi, par li 
lompes, com 
caractires Iris 
igettes, sur ti 
luts ou de. più 
catures, actualités 







































Hes Petits-Champs, forma di 


|, a la poste et per 












mois, 3 fr, 50; 





































mois, 4 fr. 50; 








iau. 





gli scorsi mesi ot 
incerti dati 









in questi giorni 





carrera 
3:60, in dipendent 
lano 12 giugno anno 

sori, e che il Tr 
herno Decreto face 
to comminatori del 
imbiaria ne ordinò l' 

‘avv. di questo Foro 
he venne destinato i 
ad actum, od al quale 
ingere: utilmente ogni 
ione 0 scegliere al 
dicandoto al Tribale 
feto: dovrà aserivrt 
e conseguenze dell 





























A K sente di volere far lieta di quelle opere la veneta Ac- 
sente i pubbli tademia; alla qual preghiera con una grezia indeseri 
Le ble cegnossi la M. S. ire, dicendo, chi era 
Volt ho dala Bpedi- |M} ‘9 contenta di far cosa grata all’ Arcatemia è a Ve- 


Seti: è Venezia e l'Accademia terranno eternamente 
apresse queste generose parole, a cui risponderà in 
“Gi tempo la loro profonda riconoscenza. 

| Presso alla sala dei disegni di artisti insigni an- 
‘hi, che con attento sguardo furono dalle LI. MM. 


R. Tribunale Com 
timo in Veneri 





EDITTO. 
700 deereto all “i 

j30 il concorso de 
ten Efito 16 
n. 984, sulle sosta” 


ere 
IR Pretura di Adrid " ad omm 
movecbre | è 

Re Pretore cel 
NEGA. 











‘, cui sta soprattutto a cuore il pi 
“ virtormò minutamente de'loro s'u 
rità le Scuole tutte, esnminà e lodò i saggi degli stu 

", in inpezialità quelli dell’ Ornato e degli Elemen 


le. 
le Compilutor® 








al trimestra. 
Nobile, vicoletto Saista ri Vsntaglieri, NL 14, Napoli. 


Un foglio vala cent. 40. 
S. Mi Forsnosa, calle Piselli, N. 6257; a di fuori per lettere, afrancando | gruppi 


(Sono uffi 








ti, approvando, per ciò che si riferisce a questi ultimi, 


dente, ed incoraggi 
parole. 





ndo ognano con benigne 
Ammirò pure la M. S. il modo, grandioso, 








in marmo ii busto 


siglio accademi 





lossale di Lei, fatto scolpire 

razione del salramen- 
to de' preziosi suoi giorni. E infine, vedute ed ammi- 
rate le sole coni dette ruve, recentemente decorate 
dal pennello degli alunni sotto | 




















te professore Zanotti, nel dipertirsi si compiacque di 
esprimere al marchese Sel 

ve, pel flore trotò questo grande Stabil 

to, pel molt deg'i studenti, che cori 

alle incessanti provvidenze del Governo, e pel decoro, 








ja a questa sua prediletta Venezia, ove le 
arti belle, cura ed amore di ogni anima gentile, pian- 
o il loro splendido seggio. 
Lasciata l" Accademia tra i rinno 
popolo aîlollatissi 











applausi del 
ed esultante di rivedere gli amati 
moi, Sovrani, che si compiscevano di quella pura e | tan 
verace letizia, le LI NM. degnorovsi di oi 
anche lo Studio del professore di pittura Carlo Blsas, 












quali accenneremo i cart 
stinati per la chiesa nuova in un sobborgo di Vien- 
na, altri cartoni per affreschi già eseguiti nella 
chiesa del conte Koroly in Ungheria, e una miniatura | Ci 
‘na allogatagli dalla stessa M. 8. per un 

role incoraggianti, che le LL. MM. eb- 

hero la somma bontà di rivolgerglì, come a lui furono di 
grande onore e conforto, così gli serviranno di sprone 
ed eccitamento a dedicare tutto sè stesso all' istruzio» 
ne della gioventù, che, in questo suolo favorito dal 
lelo, si sente veracemente chiamata a correre la quan 

to bella altrettanto diflcile carriera delle ari 




















Nira del 47 dicembre. 


Predisposta pel giorno di domenica, 14 corrente, 
l'estrazione della Tombola, il cui ritratto, supplite le 
vincite e le spese relative, dovera essere rivolto 
pi di beneficenza, la Piazza di S. Marco, questo im- | 
menso rerinto, di cui la peomi non vale a descrivere 
la sublime magnificenza, 
entò uno spettacolo sorprendente. 
gole, che vuol favorire coll’inso'ito suo fulgore le fe- | 
ate, onde procuriamo di significare la nostra esultunza 
pel contento di possedere gii augusti ed amati nostri 
Sovrani, una folla stretta, compatta, riempiva la Piazza 
tutta, mentre i Callè che la circondano, e le finestre 
delle Procuratie e l'ampia loggia sovrapposta all'atrio 
della chiesa di S. Marco eran folti di spettatori, tra' 
sso gentile, in eleganti è rice i, 
non era ceriamente in minoranza. Le LL. MM. ebbe- 
bero la degnazione di affacciarsi ad uno de' veroni del | 
Palazzo imperisle, e il loro apparire fu il segnile di 
ivissimi applausi, che si replicarono fragorosi e pro- 
lupgati sino a che si diede principio all'estrazione del- | 
la Tombola. Per oltre due ore si protrasse il pubbli- | 
co giuoco, e l'immensa moltitudine vi assistette pazien- | 
te e tranquilla, senza che unpo vi fosse neppur di una 
guardia, animata com' era cnicamente da una ingenua 
letizia, che presiede a tutt gli spettacoti consacrati dal- | 
l'amore e dalla devozione di Venezia all'augusta Cop- | 
presentemen'e ell'ha la gloria di aibergare. 

Altra della stessa dati 

inte straordinaria operosità, dopo 
te del giorno 45 corrente a pri 

colse grazio te gli 
omoggi e udì benignamente le sapplicazioni di oltre 
cento persone, S. M. l'Imperatore, accompagnato da | 
8. E. il Luogotenente conte di Bissingen, dall'IL R. 
Delegato conte d' Althan, e da altri del suo seguito 
cesse l'alto onore di una sua visita allo Studio del 
scultore Luigi Ferrari, professore in quest L R. Ae- | 
cademi», il cui valore nella difficile arte dei Fidia e | 
dei Canova è già noto, e gli procurò appunto il pub- 
blico insegnamento della seolturs. L' intelligente Mo- 



















































Nella sua 
aver dedicato 






























narca vide ed spprezzò le non poche opere 0 compiu- | me per quello del 


te o in lavoro bene avanzato, che arricchiscono lo Stu- 
dio di quel valoroso statuario, al quale si comi 
rivolgere le più confortenti espressioni, premio 
fatto, e stimolo insieme ad operar nuove cose col suo 
scarpello. Ma se attrassero l'attenzione di S. 
ti, che chiamere 
teresse e premora in 

Ja l'industria , 














sch 
privata prosperi! 
în detto giorno. meritò gli alti ri- 
flessi di S. M. l'arte tipografica, questo grande ele- 
mento civilizzatore, che uno storico moderno, con fra- 
se ardita ma espressiva chiamò locomotiva del pensiero. 
Lo Stabilimento tipografico calcografico di Giuseppe An- 
tonelli, che altra volta era stato onorato dell'augusta sus 
presenza, ebbe nuovamente la sorte avventurosa di acco- 
gliere fra le sue mura l'eccelso Imperatore, ossequiosi- 
Mente ricevuto dal proprietario, nonchè dal Podestà conte 
nolte e vaste officine popolate 
volle prendere partisoare co- 
onderia de' caratteri, n nchè Ì 
inte i quali 1° intraprendente 

asi solo tiene in vita, la un gior- 
ozzi , de' Morghen , 








prima fra quest 




















da pi 
noscenza di 
de' lavori ci 
Antonelli alimenta, e 4 
no molto apprezzata arte de' Bart 
soverchista ora dalla sua rivale la litografia, che 
l'Antonelli per servire alle esigenze del tempo colti 
esaminò l'augusto Monarca i quaranta torchi tipografi- | la 
ti e calcograîci, e le due macchine celeri, e la libreri 

ficca delle opere, che in numero quasi prodigioso usci- 
rono da quello 

Studio del tipografo, questi, riconoscente al grande ono- 
re lnpartitogi e memore del sommo favore , onde la 
Sovrana munificenza in difficili tempi il sosteane, con 




















umilissi nrle Le addità il luogo, ove a perenne | netti di Vienna e di 
squisita Bg con quello delle Tu 





Memoria sarà erettajla marmorea Sua effigie, e La pre- 
gò d'accogliere la derota offerta d'un esemplare delle, fe 
Hiettere diplomatiche inedite, scritte da Principi au 
striaci, da lui stampate espressam Pata so 
Venne circostanza sera 

lio massimo di 82 pegi « 
Eopra bellissima carta cen voghi ed aurati contorni. | « 
Mentre il grazioso Sovrano accettò e aggredì « 
Niotagli benignsnente compiacquesi di accettarne 
n esemplare anche per S. M. l'Imperatrice , favore 
imò di giubilo il rispettoso offerente , alls cui 











‘a edizione in fo- | « 
e nitidi caratteri ! 






















evi fa dal professore di scultura Ferrari condotto | benediri 
Ial | d' approdo al 





proprietà della Società dell 
terie , sotto la direzione del temnico e 


saranno impiegati da ben 150. operi 
nuziosi esami e sapienti 
narca ; vide e lotò i lavori 





nignamente assistette ad alcune 
| provvisa creazione di q 

mente sodisfatto delle favorevoli condizioni 
prodotti della quae de secoli e se- 
va a cambiare colle dovizie dell’ Oriente. 


trova quest’ ar 
coli. Venez 
dI 
fatta degna de' suoi riflessi e delle sue lodi 
prone 3 quelli che la coltivano a tenerla in vigore ed 
zi a farla sempre più progredire : imperocchè la pr- 
rola d'un grande e saggio Monarca è parola di vita, è 
semente, che dà frutti abbondanti e succosi. 


giornali di Pari; 












rezione, 
le nostre forze l' a 
disposizioni della Franc 
dere, nella sus rottura delle relazioni diplomatiche col 
), tina specie d' incoraggiamento a° loro 
e, la si- 


Governo napoleia 
disegni rivoluzionari. L 
curezza e la gi 
meno indirettamente, l'insurrezione. 
« Quanto allo scellerato, che attentò alla vita del 
suo Suvrano, sarebbe ancora fargli tropp' onore nel suo 
delitto, collegarlo ad un partito 
cario della più esecrabile specie, e l'orror ch' egl'in- 
apira a tutte le persone oneste è tu 
quanto più i suoi colpi miceron pi 
Nel rimanente, i giornali sopraddetti occapa- 
vansi a raccoglier le voci e gl’ indizi concerneoli 
le questioni, su cui avrà a deliberare il nuovo 
Congresso; ed ecco in qual modo le ricspitolava 
















Francia, la qual tolga 
« sussistere i 


GAZZETTA UFFIZIALE | 


operosià, solerzia e intraprendenza volse l augusto Sor 
i muovi metodi Introdottici a cura del £. €. di Presi: | vrano eoromii ed incora 
oreso- | compagnato dalle acelamazi 
operai dell' Antonelli , cui facevano eco i plusi e le 

fittamente sulla riva 





menti , mentre pa 








i della folla accalcata 
ilimento. 

Un' altra industria tutt affatto 
accennato giorno l'onore d 


ioè, di conterie e smalti 











visita Sovrani 

























erie, le margheritine e le perle a fuoc 








razioni, ed alla 
Jche fattura 














erla il nostro provvidentissimo Impe 
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cup sei 2 moevune 185 
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ATO SUO AVVENIMENTO 
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Al VESERANO TRONO DEGLI ANshRGO 
DA VENEZIA SUA 
CANCELLAVA CLEMENTE OGNI RIcONDO 
DEI PASSATI POLITICI NI 
DI QUESTO REGNO LONNARDO-VENETO 





TATTI 








CRSSANDI LA PENA DI SETTANTA INFELICI 
EA MOLTI ESCLI 
È PATRIA E DESU RESTITUENDO 
Ki LO SPLENDORE A SOFFOLCENE 
DELLA MARCIANA AMOIRANDA BASILICA 
MUNIFICENTE ARRICCHIVALA 
DI VESTIMILA ANNUI FIORINI 
QUESTA INCANCELLAMIL MEMORIA 
A GLORIA IM LUI FA DOCUMENTO DEL NOSTERI 
CONSACRAVA 
VENEZIA. ESULTANTE RICON 
Fo Sex 
— —___ 
Venezia AT dicembre. 





Bullettino politico della giornata. 
La l'alrie, giuntaci ieri iusì 








ni seguenti 


« 1 odioso attentato, commesso 









e til indig 


carà is nessun lu he ia Fri 


mo verso la Corte di Napoli 











sinio. As 





sal. compresero 





coloro, 





Francia suol l'o 
stizi1; ella non provoca, non ai 














Presse, nel suo Bulletin du jour: 


« Il Jotrnal de Francfyrt pubblica oggi tre cor- 
rispondenze di Vienna. La prim 
di cui avrà ad occuparsi la prossima Con- 

o antecedentemente risulte in un senso con- 
he | forme alle viste dell’ A 
favore della Turchia il 








ia ; la seconds rivendi; 
to di costruire fortezze 
ul territorio dei Pri 








riva sinistra del Dent 





pati; la terza, finalmente, asserisce che le Potenze 
fecero la guerra alla Russia se non per amplia» 
"Stobiimento. Ed enirata S. M. nello ! re i diritti, che la Turchia musulmana possedeva sulle 
Provincie cris 


ne del Danubio. 
tra corrispondenza, i 








« In un 














ustro-britannica possa ciecamente sottomettersi , 






riguardo al ci 





iva se 
i e dai viva de' trecento 


veneziana meritò 
la | « esser presa a questo riguardo subito dop 
itanta a S. Leonardo, 

unite di con 
omproprietario 
re è ricevere 
Bigaglia, Er- 





sche fece l'intelligente Mo- 







si formano le 
che alien 
commereio di esportazione ; vide del pari i lavori 
ire | a lume che servono el lusso muliebre e alla moda ; be- 





è rimase piena 








rà di 


pe cogli altri 
del 12, colle notizie dell'11, 
faceva, circa i tristi fatti della Sicilia e di Napoli, 


jntro la perso 
na del Re Ferdinando, desterà, ne siamo certi, una 
generale 





Je appunto delli condizion particolare, in cui ci | 5° 


quel paese, e desiderare per suo utile, co- 
so dell’ Europa, riforme neces: 
sarie; ma, per ottenerle, rispingeremo sempre l'insur- 

ci occorre pur dirlo? abborriamo con tutte | 


quali credetter ve- 








to più profondo, 


tiene che tutte le 







lirizzata da Vien 
na alla Birsenlulle, di Amburgo, leggesi che i Gabi- 

ndra si riservano d' accordersi 
1a dell apertura delle con- 
ze, sulla questione di Bolgrad, circa la quale la 
Francia non avrebbe ancor fatto « se non conce i 
« troppo vaghe e indeterminate , perchè la diplor 








zia | verso questo Stato 


del Congresso. Si atten- 
fazione precisa dell 
dubbi, che possono { —Appreezata sotto l'aspetto del diritto‘ pub 
tegno, ch' ell assumerà 
« nella questione dello sgombramento, avendo i G: 
« netti di Vienna e di Londra promesso che questa 








i, 0 per questi soltanto ire pubblicazioni sostano come iv 


. 
‘tre affcitive 


*Dligio qolianto. AIl' esterno, dall’ Agensia Anylo-Comtimanta ic, a Parigi, 9, 


ali soltanto. gli alti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 








« sarebbe la prima conseguenza dello scioglimento del- 
£ ia questione di Bolgrad nel prossimo Congresso. Le 
£ negoziazioni preliminari si riferiscono ad un altro 
Z oggetto, vale a dire alla questione dello. sgombra- 
£ mento della Greris. Tale questione dovrà essere re | 
= golata presso a poco prima dell adunamento del Con- 

« gresso, in guisa che una decisione diffi 


















Z tuzione del Congresso medesimo. 

« Si dice ora che la Prussia esiti essa med 
a portare innanzi al Congresso la ‘questione di Neu- 
chitel, perchè teme che, in conseguenza del contegno 
risoluto dell’ Inghilterra , la dichiarazione, che fossero 
per fare le Potenze, avesse ad essere svvolta in troppe 
riserve per poter servire alle pretensioni della dinastia 
di Hohenzollern È noto che la pubblica voce riferi» 
ace, almeno in parte, alla questione di Neuchatel il 
i del Principe Federico Guglielmo di 

appunto, » 

Le relazioni diplomatiche della Russia colla 
Spagna sovo pienamente ripristivate. Il duca d'Os- 
suna, ambasciatore spagnuolo, fu trattato con molta 
cortesia a Varsavia, at momento del suo passag- 
quella città per recarsi a Pietroburgo. 
Il Nors annunzia, giusta la corrisponden: 

igi, che il Gabinetto di Saiot-James ha 
rito alla Nota del Gabinetto delle Tuilerie rel 
alle cose della Grecia, almeno in quanto concerne 
la Giunta, che dee esaminare i proventi ed il 
jo del paese. Aggiugnesi tultavia 
che il Governo inglese non abbia voluto assumere 
i in riguardo allo sgombramento del ter- 





































Camera de' Paesi Bassi è deci- 
samente ostile al Gabinetto, Dopo avere scartato 
il bilancio dell'interno con due squillini succes» 

i suffcagii eran pari, diede, con 
egual parità, un altro voto contro il bilancio 
della guerra. Un rivolgimento ministeriale sem- 
bra, dice la Patrie, inevitabile. 





Niewonia scia avestioNEe pi Nrvcwerer 


( Continvazione - V. il N. 287) 


« L'ammissione di Neuchitel nom fa pronuncia» 
ta che quando le stipulazioni dell’ Atto di riunione fu- 
rono integralmente consentite, e la Dieta non. aderì 
iarazione del Congresso di Vienna che dopo 
sione di Neuchatel! sulte basi qui sopra indi» 









Il Patto federale del 7 agosto 1815, conchiuso 
fra i 22 Cantoni sovrani della Confederazione, fu poco 
dopo sottoseritto e giurato da tuti. Lo Stato di Neu- 
chétel ha, come gli alti, sottoscritto e giurato tutti i 
suoi dispositivi, e questo Atto porta « che non esistono 
più nella Scizzera paesi sudditi. » Egli proclama inol- 
tre che il Governo non può, in alcun Cantone, esse- 
re il privilegio eselasivo di alcune persone o di pm 
ticolari classi di cittadini. 
pe di Neuchatel, avendo dito il suo as- 
a questi principii, si può chiedersi se egli 
i sul Cantone altro che un'autorità di fatto, 
‘asse piuttosto contraddi- 
zione riti esclusivi ed eredi 
tarii sulla sevranità di Neuchatel. Finalmente, suppo 
sto che il Patto del 4815 fosse ora in vigore, il Prin- 
cipe di Neuchatel, anche in questa ipotesi, sarebbe 
forse ammissibile a reclamare la sua sovranità, in pre 
senza dei dispositivi or ora richiamati? Se la Svizze- 
ra non tronca queste uistioni, essa non dubita 
si riconosca con ki quanto esse sono © 
di ricevere uno scioglimento contraddittorio. 
Il 27 dicembre 4830, la Dieta proclamò il prin- 
libero, in virtù del 
Ila sua Costituzione i c 
semprechè 
di i del Pat- 
to. La Dieta pertanto riconobbe che essa non avera 
le | ad intervenire nelle revisioni costituzionali già com- 
piute 0 che potessero esserlo in avrnire nei Canto- 
Lo Stato di Neuchatel aderì come gli altri a_ que 
sto decreto che fu adottato sll' unsnimità dalla D 

Questo diritto di libera costituzione fu da allora 
rispettato dall’ Autorità federale verso tutti i Cantoni 
nel mod» stesso. Tutti i cangiamenti di Costituzioni 
sono stati approvati dalla Diet do non contene- 
vano nulla di coatrario si disposisivi del Patto, an he 
quando essi non erano avvenuti coll’ osservanza di tutte 
le forme legali. 

Verso il Cantone di Neuchatel, in particolare, le 
Autorità federali hanno costantemente osservato la stes 
sa condotta, ed hanno applicato la regola stessa. La 
loro attitudine non restò un istante d' esser conforme 
a questo principio del diritto federale. 

Nel 1768, le truppe svizzere avevano portato so 
corso al Governo del Priucipe, allora minacciato : pi 
| tardi e nel modo stesso, nel 1831, furono viste inter- 

federalmente sulla domanda dell' Autorità e man- 
Nel marzo 1848, il Con- 
siglio di Stato di Neurhirel fsce appello al medesimo 
| intervento, II Direttorio non esitò ad accordarlo ; ma 
il Consiglio bdionto prima che l'in- 
tervento potesse sj 
provvisori» era instituito, e l 
tone, immediatamente intrapresa, non tardò a com- 
piersi. 

Dopo che il diritto di libera costituzione dei Can 
toni venne proclamato dalla Dieta sino all'Atto federa- 
le del 1848, che ha consacrato un nuovo diritto pub- 
blico, giammai l'intervento federale si è spiegato in 
modo da ristwurare i Governi, che di fatto non esiste- 

è da rifiutar di riconoscere dei Governi st 
di fatto. L' Autorità federale non potera prende- 
i | re a Neuchatel un'attitudine diversa. Essa non avera 
ad adem 
su l tanto meno che Neuchitel avesa, come tutti gli altri 

Cantoni, aderito nel 1830 al principio di libera co- 
stituzione. 





































































































della Svizzera, quale esist 
la ricostitozione di Neuch 





a sotto il Patto del 1815, 

















iolato alcuno dei 
Governo del Prin- 
cipe, residente a Neuchitel ; operando questo 
scimento, essa non ha anzi fatto che adempiere 1 
vere federale verso il Cantone stesso, Quarto sl Prin- 
cipe residente del Cantone di Neuchatel, la S 

nera non ha violato verso di lui alcuno de’ suoi oh- 






federali verso l° anti 



























blighi, perchè, in virtù dei dispositivi dell'Auto di riu- 
none, essa non si trova in alcuna relazione colla sun 
persona per ciò che concerne le rela di Neuchi- 





tei colla Confederazione 
Il Governo del Principe, invece, non ha sempre 
adempiuto in modo sì completo i suoi doveri verso la 
Svizzera. Senza porlsre degli sforzi, che già da tem- 
po sono stati fatti ufficialmente ed ufficiosamente per 
taccare Neuchatel dalla. Confederazione sviazera, si 
richiami l'attitudine delle Autorità di questo Cantone 
durante gli avsenimenti-eritici del 1847. Il Governo 
del Principe rifiutà allora di fornire, il suo; continger 
te alle levate di truppe decretate della Dieta 
binetto di Berlina fece alle grandi Potenze la propo 
sizione di riunire a Neuchatef un Congresso sugli al- 
fari della Svizzera, e dichiarò, in pari tempo, al Di- 
rettorio federale che ogni coercizione, applicata al Can- 
tone di Neuchatel, sarebbe rigu 

d' ostilità contro il Regno di Prussia. Il Gabinetto di 
Berlino portava anzi si lungi l'oblio dei dispositi 
dell'Atto di riunione di Neuchitel, che ha. stipulato 
che l'adempimento di tutti gli impegoi, contratti dallo 
Stato di Neuchitel verso la Confederazione, concerne» 
va esclusivamente il Governo residente a Neuchàtel, 
Per apprezzare compiutamente il punto di vista 
del diritto, bisogna esaminarlo anche nelle relazioni del 
Re di Prussia cogli antichi suoi sudditi. Basterà qui ri- 
‘amare quanti esempi esistono nella storia. moderna 


















































di grandi nazioni, che hanno cangiato le loro dinastie 
© modificato le loro forme di Governo. Una volta com- 
piuti i fatti, niuno ha pensito a contestere a questi 
paesi il diritto di dare sodisfazione alla volontà gene- 
rale 





In quanto concerne Neuchitel in particolare , è 
inte che il Governo di questo Stato, agendo sotto 
l'autorizzazione del suo Principe, ha aderito al Patto 
del 4845 in futti i suoi dispositivi. Questo fatto im- 
plirava, come già si è detto, una contraddizione col 
mantenimento integrale della sovranità del Principe, per: 
chè dava al popolo di Neuchivel diritti identici a quelli 
dei popoli degli altri Cantoni. 

Finalmente, fatta astrazione da queste considera» 
zioni, è permesso dedurre dalla lettera patente del 5 
aprile le conseguenze, che naturalmente ne seaturisco» 
no. Queste conseguenze sono che il popolo neusciatel- 
lese sembrava affraneato da’ suoi vincoli di soggezione 
verso il Pricip*, e che egli era abbastanza chiara 
mente autorizzato a far uso del suo diritto di libera 
costituzione. Non è possibile dare un altro senso alle 
dichiarazioni della patente, Così si esprime il Re verso i 
Neusciatellesi : « Ma io credo dover tuttavio, nell' inte- 
« resse della loro patria, come nel loro proprio , au- 
« torizzarli colla presente a non prender consiglio che 

dalla posizione e dalla salute del loro paese, senza 
lasciarsi arrestare dui vincoli, che a me gli uniscono 
Il viro interesse, che io porto alla loro patria e l' 
fezione che ho per lora, sono i soli motivi di qu 
sta determinazione. » 

Se, sopra queste positive dichiarazioni, un co 
derevole numero di cittadini, confidendo nella parola 
reale, hanno potuto credersi sciolti dal loro giuramento 
al Principe, ed autorizza'i a votare per la nuova € 
stituzione ed a giurare fedeltà%alla Repubblica, puossi 
forse accusarli d'un intacco ai diritti del Principe? È 
anzi possibile riversir su loro il menomo biasimo , 
erigere © rompano | 
prestato alla luro 
e la patente reale sia stata 
terpretata nel senso che è stato detto, e che i citta» 
dini siansi creduti autorizzati a trarre queste deduzio- 
ni, che, nel medesimo atto, il Re prometteva di nomi- 
nar commissarii per entrare in relazione col Diretto- 
rio federale ed avvisare a tutto che potrà contribuire 
felicità del paese ; ino questa promessa non fu mai 
issurii non furono designati , ed è 
che doveva anch’ essa corrobo- 
ione d'una rinu 
turione di Neuchàtel non ha, 
presenisto nulla, fosse in opposizione alle presi 
zioni del diritto internazionale. Secondo l° Atto del Con 
gresso di Vienna, il Principato di Neuchate! non dove- 
va esser riunito alla Monarchia prussiana ; esso 
doveva, in nessun caso, far parte di questo Stato, 
tre il contrario è stipulato per gli al'ri territori, ac- 
quistati dalla Prussia in tà dell'Atto del Congresso. 
Il Principato di Neuchatel fu, invece, espressamente riu 
nito alla Svizzera come Cantone, ed al territorio della 
Confederazione esso deve da allora appartenere. Il fa 
to dell''emancipazione di Neuchitel dalla dominazione 
del suo Principe non poteva adunque portare la me- 
noma lesione alle relazioni di confine e di territorio, 
che sono state determinate dal Congresso di Vienna ; 
in esso non si trettò che di una quistione d' interna 
riorganizzazione, il cui diritto non fu mai contestato 
ad alcuno Ststo indipendente. D' altronde, alcuna Po- 
tenza non si è impegnata 1erso il Re di Prussia nel 
senso di stipulare in suo favore una guarentigia pel 
possedimento di Neuchitel. Una simile. guarentigia fu 
accordata da parte delle Potenze contraenti per una se 
rie d' altre cessioni di territorio, comprese nell’ Atto del 
Congresso di Vienna, ed anche per quelle che furono 
operate a beneficio della Prussia; ma, relativamente n 
Neuchatel, nulla di simile venne convenuto. 

Per tal modo, nessun principio di diritto intern: 
zionale fu leso dai fatti, che sono succeduti a_ Ne 
chitel. Lungi da ciò, si può dire che la realizzazione 

uno dei fini principali, che l Atto del Congresso di 
Vienna si è proposto, fu singolarmente agerolato dalla 
icostituzimne di Neuchitel : cioè, la possibilità per la 
Svizzera di godere de' vantaggi della neu ralità, dell'in 
viulabilità del suo territorio, e d' una completa indipen- 
denza, reclamate dall' interesse generale, come da quello 
della Svizzera stessa. 

Si vorrebbe forse tentare di far derivare dui di- 
lell' Atto del Congresso di Vienne, per la Svic- 

delle genti diverso da quello, che è 









































































questa uu' altra ragio 
rare la suppos 
La ricos 
































































































‘el è dunque interamente 
csngiamenti avvenuti i 





giustificata. Riconoscendo 








Stati in analoghe quistioni ?- Ma 
sola supposizione 
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tenne è © e re 








ro 








dee essere allontanate. Ora la storia pro negli 
Stati dell'Europa le Costituzioni interne, non più che 
le esistenti dinsstie, non furono riguardate come garan: 
tite dal trattati di Vienna. Una cosa sola venne ga- 
rantita; cioè, la circoserizione territoriale degli Stati, re- 
golats nell'interesse dell'equilibrio europeo : e questa 
è sempre la stessa dome” prima degli avvenimenti, di 
eni Neuchitel fa il teatro nel 4848. 

Tali sono i diversi aspetti della quistione di diritto 
in questo affare. { Sarà continuato.) 
_—_— __——_—_ 


CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D' AUSTRIA. 



























Vienna AA dicembre. 
S. M. l'Imperatore Ferdinando si è degnata di 
largire fior. 100 all'Istituto di educazione delle fan- 
ciulle orfane di Praga, onde comperare legne ds fuoco. 
(6. Uf: di Vieuna.) 
_— 











pertura di dette 

non seguirà che nel prossimo venturo mese di gennsio. 
AI Te Dexm, che fu cantato nella chiesa italiana 

per la felice salvezza di S. M. il Re Ferdinando di Ns- 
poli della mano assassina, assistettero S. M. | Impe 
matrice vedova Carolina Augusta, le Il. AA. Il, RR. 
le serenissime Arciduchesse Sofia, Elisabetta e Maris, 
ed i serenissimi Arcidachi Csrlo Ferdinando, Gugliel- 
mo, Leopoldo, Rainieri, Enrico e Massimiliano d' Fate. 
Sì rimare: tre totti i Ministri, il Corpo di- 
lità, e numeroso pubblico, di tutte 











I maggiori Comuni del Veneto si cccupano, e 
seriamente, dell'esecuzione di una strada ferrata da Ve- 
ronw al confine bavarese. Gili stadii preliminari, intra- 
presi in igrande numero, diedero per ri che il 
Brenner non offre al certo maggiori ostacoli di quel- 
li presentati dsl Semmering. venne 
incaricato dal Governo imperiale dell'elaborazione del 
piano in questione, ed approvato che sia, il Governo 
ne intraprenderà la costruzione a proprie spese, es- 
sendochè è molto difficile che una Società privata 
glia assumere a spese proprie un lavoro di tanta spesa. 

A Cracovia nel giorno 4 corrente il termometro 
segnò 24 gradi sotto lo zero, Il giorno appresso si 
notava 6 gradi di caldo. ( Corr. Ital.) 




















Da poco ebbe luogo la seconda radunanza dalla 
Commissione della Società contro il maltrattamento 
delle bestie, sotto la presidenza del fuciente le veci di 
protettore, signor generale maggiore e capo Sezione del 
supremo Dicastero di polizia, Hartmann, il quale aper- 
se la sezione col seguente discorso, consegnatogli da 
8. E. il sig. protettore, tenente meresciallo di Kemp 

Inclita Società ! Deggio vivamente ceplorare che 
afari d' Uffizio necumulatisi m'impediscano d'interre 
nire alla seconda radunanza per quest’ anno della Com- 
anissione, fissata, per oggi, alla quale codesta inelita Su- 
cietà si compiacque invitarmi con lettera 26 corrente. 

« Il sig. capo Sezione, generale miggiore Hartmann, 
avrà però la bootà, dietro ricerca che gliene ho fstto 

‘occupare il mio posto nell’ adunanza. 

« Non posso ommettere, giacchè me n° è offerta | 
occasione di rivolgere alcune parole a codesta ine 
Società, e di assicurare non aver io mancato di dare 
continuamente attenzione al lodevole operare di questa 
onorevole Corporazione. Sento con vera gioia che gli 
sforsi della Società onde regolare il trasporto del be- 
stiume in modo da procurare a quelle povere bestie il 
possibile alleviamento, sono stati debitamente riconosciuti 
dalla nenza, e che quell’ Autorità e la Pirezio- 
ne di polizia in Vienna s'interessano a far eseguire le 
ordinanze emesse in proposito. 

« L'aumento di nuovi membri della Società, il sor- 
gere di filiali, ed il verificato aumento di membri nel- 
le fliali della Boemia e dell 
che i fini umazi del 
sil sempre più ampi. L'operar unanime ed unt 
tutte le forze produrrà che le sofferenze, alle quali fi 
nora, sia per indolenza, sia per mancanza d'intelligenza 
inuiranno 













































© per cauti furono esposte le bestie, di 
nella proporzione in cui cresce la. compartecipazione 
alla Società. 


« 8iccome un mezzo principale d'impulso onde rag- 
giungere quel fine sta. nell'esercitare adatto influsso 
sulla gioventà , deggio essere molto lieto nel vedere 
aumentate di quattro le Società dei fanciulli, che sl 
principio di quest' anno erano nove, e nello sperare di 
vederne sorger di nuove. I passi, fatti da codesta in- 
elita Società onde promuovere siflatte instituzioni, nua 
possono trovare da parte mia se non piena approva 
sione, e desidero che prosperino nel modo migliore. 

"« Mentre invio alla onorevole Società gli amicheve- 
li miei saluti deploro che l'essersi ammalato li signor 
direttore della Società lo abbia impedito di prender 
parte all’ adunanzo. Speriamo che il cielo gli ridonerà 
presto la pienezza della salute, e che egli con forze 
non indebolite occuperà il suo posto alla prossima a- 
dunanza della Commissione. 

« Codesta inelita Società sia convinta che appro- 
fiuerò volentieri di ogni occasione, che mi si preser 
onde promuovere nella mia posizione, secondo le mie 
forze, i nobili fini della Società. 

“ Ricevete Signori l' assicurazione della mia per- 
fetta estimazione. 

« Kenrex, tenente-marescial 
(Prese di V.) 
—____—_—__ 
( Nostro carteggio privato. ) 
Fienna AA dicembre. 

Da due giorni una fitta nebbia avvolge la città 
e le campagne, ed il tempo piovoso suecedutovi ha 
tanto malconee le strade, che le poste arrivano in ri- 
tardo, oppure mancano affatio. Anche il telegrafo elet- 
trico tace, e così quindi è assoluta penuria di notizie. 

La risposta del Gabinetto imperiale austriaco sl- 
l'ultima Nota circolare russa, che da due giorni empie 
le pagine dei giornali d' Europa, fu data il 6 corren- 
te, dopo aver prima preso concerto col Governo in- 
glese. Anche la Nota del Gabinetto francese, che il 
conte Walewski aveva scritto per ordine dell’ Impera- 
tore, ebbe a questi giorni risposta, nello stesso senso 
del riscontro susccennato al dispaccio circolare del prin 
cipe Gertschakoff. Passeranno quindi da otto a die- 
ci giorni prima che si ottenga il perfetto sccordo di- 
plomatico riguardo alla nuora Conferenza di Pi 

Quel dispaccio circolare non è il solo documento, 
che desti l'attenzione ; il Consiglio federale elvetico ed il 
Gabinetto prussiano hanno indirizzato Note speciali su 
Neuchaiel alle Potenze, che sottoserissero il protocollo 
di Londra. È degno di osservazione che il bar. di Man- 
teaffel non si scconten'a dell'axsicurazione, datagli in- 
stamente da parte della Fraucia, che i realisti 
gionieri saranno messi in liberià dopo la pubblicazio- 
ne dell sentenza. 1l Governo imperiale ha promesso di 
appoggiare, dopo come prima, moralmente le pretensioni 
dl Prozia,"è l'invito loperile © Berne be ri 
petute istruzioni d'indurre il Consiglio federale alla 
condiscendenza. Qui a Vienna sono persuni che il 
presidente Stimpli non cederà e non possa cedere. 
Nella Cancelleria dei dettogli militari a Berlino furo- 

in conseguenza di queste notizie, prese le disposi- 
Sidoi per una marcia tattica al confine della sv: 
Sarebbero. a ciò impiegati due corpi completi d'os- 
servazione di 35,000 in 40,000 uomini. 

Anche il ministro danese di Scheele ha indiriz- 

































































)g1 
anto una Nota identica alle due grandi Potenze germa- 
niche, ed una specie di riassunto si Goveroi d' Inghil- 
terra, "di Prancia e di Russ'a: ed anche questi docu- 
menti diplomatici avranno quanto prima ro. Se- 
condo le notizie giante da Berlino gli ambasciatori 
francese e russo si sforzere! di persuadere il Ga 
binetto prussiano a considerare sotto un aspetto più 
amichevole le faccende dell’ Holstein ; è per altro a 
ripromettersi che il barone di Manteuffel osserverà 
rimpetto alla. Confederazione germanica un contegno 
leale în questo argomento. 

Anche tra Costantinopoli, Vienna è Londra ven- 
gono scambiate Note riguardo all organizzazione dei 
Principati danubiani, le quali provano però solo qual 
valore questi tre Governi attribuiscano a quell’ impor- 
tantissima questione. Il rappresentante russo, di Butenief, 
avrebbe ri; mente rivolta l'attenzione della Por- 



































to l'articolo del trattato di Parigi 
tiso a tale organizzazione. Non è più nemmeno un se 
creto che il clero greco non unito nella Moldavia e 
nella Valacchia agisre straordinariamente in favore del- 
la Russia. Il cesaro-pspismo vi è onnipotente, e sare» 
be veramente un miracolo se anche in quella questio. 
ne la Ri 

Da e scorgersi quanto vivo sia in questo 
momeato il carteggio diplomatico. Egli è del pari pur 
troppo certw che la tensione fra Londra e Pietroburgo 
va crescendo ogni giorno. Non è a supporsi che lord 

















Palmorston sia per cedere al tto russo nel 
jpee, dopo che la guerra fra la Com- 

i prat 

icona 

ma l'attuale 


ordine di battaglia non è perciò meno interessante ; e 
non è un secreto per Londra, Vienna e Costantinopo- 
li che il corpo delta guardia e dei granatieri, il corpo 

del principe Gortachskoff ed 
meridionale, più |’ esercito 
ultimo il corpo del gen. Burlu- 
jeff (2) sul confine persiano, di circa 45,000 uomini, 
sono tutti composti di troppe pronte a marciare, e che 
la Canvelleria d' operazione russa olto le riser 
ve soltanto per completare i suindicati corpi colle trup- 
pe di linea e coll'esistente materiale di guerra. 

La guerra dell’ Inghilterra colla Persia potrebbe 
assumere maggiori dimensioni. Se i Persiani non isgom- 
brassero volontariamente Herat, il comandante inglese 
dee prendere colla forza quella chiave della strada mi- 
litare per l'Indie; la Russia, quale grande Potenza #- 
siatica, appoggerà energicamente i Persiani, ed è assai 
verisimile uno scontro dell' Inghilterra colla Russia in 
Asia, qualora l' Imperatore Napoleone non riesca ad 
iluntavare il pericolo. Questa è almeno l' opinione dei 
atrategici di qui, e merita d'essere attentamente con- 
siderata, dacchè la strategia propriamente fa le veci 
della politica. 



































nrcvo Lomanno-vento. — erona 15 dicembre. 


La solenne apertura della nos ra Esposizione fro 
viociele d' industria e belle arti, fissata per questo gior- 
no degli avvisi dell' Axcademia di agricoltura, seguiva 
oggi stesso alle ore 12 meridiane, nelle sale a tal uo- 
po sppositamente disposte del pelszzo Pompei alla Vit 














tori», ora di proprietà del Comupe di Verona; esse 
fu onorata dall intervento del reverei mo monsignor 
Vescovo, dell inelito I. R. Delegato barone de Jordis, 






di più membri dell'eccelso I. R. Governo generale, 
dello spettabilissimo signor Podestà e di varii altri co- 
‘ui mogistrati, [ra eletta e numerosa riunione di cit- 
tadini è signcre. 

1 inaugurazione ebbe luogo mediante un succinto 
è bene n 









Londra e Parigi. Esposte per sommi capi le ragioni, 
che indussero le due Accademie di agricoltura e di 












pittura ad associare in bell' accordo l'opera. loro per 
conseguire questa pubblica mostra dell'attività econo- 
mica ed artistic; Provincia veronese, toccava | 
















perchè prima 
me pretendevano i fisiocratici ), e capita 
Provincia nostra; div ea delle sue condizioni presenti col 
paragone delle antiche non prospere, delle: più liete 
che le si apparecchisno in un avvenire non lontano, 
per le grandiose opere già intraprese 0 che sono in 
sul puoto di esserlo, come i’ asciugameuto delle Valli 
Grandi, ed il progettato le d'irrigazione, e per 
l'impulso che te verrà dato dall’ Associazione agraria, 
il evi piano sta ora elaborandusi dall Accademia stessa 
d'agricoltura. Passando quindi alle srti industriali , 
complemento necessario della produzione primo, ser- 
ve al monopolio di ristrette corporazioni, oggi lè 
rogressi , ricordava come 
‘a fosse un tempo rinomata per rare € 
Je manifatture, ed accennava come presente 
mente pure ron languisse del tutto fra noi lo sp 

e l'atto delle grandi impres©, togli 
premii ottenuti a Perizi da varii no 
cittadini, ed i molteplici prodotti che figurano alla pre- 









































sente mostra, e che inno insieme garanti di que’ 
sI ‘rementi, cui abbi:mo diritto e dovere d'a- 
spirare; incrementi, che già si prepsrano dalle ampliste 




















Scuole tecniche e dalle festive, frequentatissime. Ricor- 
dava in seguito i segnalati vantaggi, che dalle Esposi- 
zioni mondiali avevano tratti gl'industriali non meno 
che gli studiosi di teorie economiche, ed avvertiva che 
simiglianti effetti potevansi attendere anche dal mode- 
sto saggio d'una trostra provinciale, come la nostra, 
ehe, additandoci quello che siumo, ci faccia ad un tem- 
po pensare a quello che potremmo essere. Volgera 
quindi con viva espressione di fraterno affetto la parola 
ai cultori delle arti belle, accorsi tanto numerosi e con 
sì ricca suppellettile a questa pubblica gora, mostrando 
la parte massima dovuta al culto del bello ed alla elegam- 
te riproduzione della forma nell'incivilimento generale e 
chiudeva infine rimeritando dei 
ringraziamenti le pubbliche Autorità, 
che promessero colle due patrie Acesdemie, o giova» 
l'impresa di questa prima generale Esposizione 
veronese, la cui inaugurazione era quest’ oggi ono- 
rata di loro presen 

Terminato ch'ebbe Y oratore, fra' meritati ap- 
l su? discorso, aprivansi le sele dell'Esposi- 
, ch' erano percorse dalle stesse cospicue Autori 
tà, guid:te dai presidi delle due Accademie, e seguite 
da numeroso pubblico. (6. Uf. di Ver) 

Abbiamo la compiacenza di annunziare che il pro- 
fessore Abramo Massalongo fu nominato socio corri- 
spondente dell’ Accademia reale delle scienze di Torino 
nella classe fisico-matematica. 


Milano 15 dicembre. 


La Congregazione provinciale ed il Municipio di 
Milano, facendosi interpreti dei sentimenti di generale 
gratitudine ed esultanza per di Sovrana_cle- 
menza testè accordati coi Sovrani Autografi del 2 di- 
cembre corrente, hanno innalzato, col mezzo di S. 
il sig. barone Luogotenente, ossequio 
conoscenza 2° piedi del Trono imperiale 

(G. Uf: di Mil) 
azono D'iuuinn. — Trieste 15 dicembre. 

Sotto questa data, leggiamo nell’Ossernatore Trie- 
atino quinto appresso : 

« 8. M. LR. A. si è degnata di orlinsre con So- 
vrano Rescritto 28 novembre 
interramento del bacino si 
potenenza e quello del Governo ce 





























































detto il Mandracchio, debba tosto porsi in esecuzicne 


senza riguardo alla Mssizione del pisno sul futuro de- 
stino dell'area proveniente dall’ interramento. 

« 8. M. si è inoltre degoata di ordinare che le 
opere di sistemazione delle rive dalla radice del Molo 
S. Carlo fino al Molo Porporella; che stanno in con- 
nessione col predetto interramento , sieno eseguite a 
spese dello Stato. » 

Altra della stessa data. 

8. A. LR. il serenissimo Arciduca Ferdinando 
Massimiliano, Comandante soperiore dell’ 
è partito da qui ieri mattina, onde nia os 


e 


suo nome, ed il 


il solenne battesimo 


zi tto si erano rec 


rezione del Lloyd. 

Allorchè, nel solenne 
le, il sacerdote pronuncisva il nome di Ferdinando 
Massimiliano, fa issata la bandiera sull’ albero di pro- 
ra con sopra il nome eccelso, s'infisse il nome stesso 
su ambi i tamburi delle ruote, e gli altri piroscaîi si 
pavesarono a festa, e l'inno dell' Impero eseguito, dalla 
banda musicale, 21 tiro di cannone del piroscafo Afri- 
a, pure del Lloyd austriaco, e gli evviva degli astanti 
lutarono quel solenne momento. 

Così il Lloyd austriaco, mentre aumenta la 
poderosa flvtta, dà le più splendide prove d'omag- 
gio al Principe imperiale, cui sta tanto a cuore la pro- 
sperità dell'sustriaca forza navale. ( Idem.) 


STATO PONTIFICIO. 

Ci scrivono da Roma, in data del 42 dicembre 
corrente, quanto appresso : 
redo di poterle dire positivamente che perde 
remo il cav. Luigi Grisostomo Ferrucci, aggiunto agli 
scrittori latini della Vaticana, desiderato a Firenze, 
dopo che il Santo Padre lo chiamò di colà due anni 
or sono. 

« È uscito testè il Bonifacio JII, del sullodato 
cav. Ferrucci, di seconda edizione: 
per l'acume della critica , la 
la copia della erudizione; cpera, di cui quind' innanzi 
non si potrà fare a meno nella storia ecclesiastica. » 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 44 dicembre. 

La Gazzetta Pirmontese pubblica un decreto So- 
vrano, con cui viene data piena ed intera esecuzione 
alla convenzione relativa sl congiungimento delle strade 
ferrate tra la Sardegna e l° Austria, come pure il testo 
i N. 267 e 268) 





































uta Ufiziale 








levata repentinamente una burrasca, mentr' essa la at- 
traversava sul canotto della fregata l'Ofaf. Le onde en- 
travano n tto: le dame di 

conce; alla line venne fa 
di prender terra nell 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 14 dicembre. 











|a imbarcazione 








Sotto questa data, il Monitore Toscano pubblica 
il seguente Sovrano decreto : 
‘= Volendo che mediante uno di quegli atti di ele» 


menza, che fummo si 


ti di esercitare ogni 

venne a far lieta la nos 
miglia, anche î colpevoli di quei delitti, nei quali 
dulgenza può non essere di pe la società, sian 
chiamati a portecipare della consolazione, onde l'ani- 


















di Toscana, colla Princ 

« Sentito il nostro Consiglio dei ministri : 

« Abbisino decretato e decretiamo: 

1. È concessa grazia e perdono a chiunque 

osto ad azion penale, 0 a condanna, 0 a 
‘uno dei seguenti delitti 0 trasgressioni, di 
reso debitore fino al presente gior 
Arrolamento senza la permissione del Governo, 
bandiere di un altro Stato, non in guerra 
colla Toscana (art. 119, $ 2, del Codice penale); 

« Ragion fattasi di propria autorità senza violenza, 
ed altri delitti contro lAmministrazione dello Stato, di 

li 146 a 452 Codice penale 
« Resistenza, esimizione, procurata evasione, ed 
evasione punibile del carcere, purchè commesse senza 
i, senza tumulto popolare, e senza lesioni perso 
nali neppur leggiere degli agenti della forza pubblica, e 
dei custodi delle carceri (articoli 155 a #62); 

« Inosservanza di pena, di che negli articoli 163 
e 466 

« Matrim tumultuario (articolo 247); 

« Lesioni personali improrvise, o colpose, escluse 
le gravissime, purchè non semplicemente colpose (ar- 
ticoli 329 e 337); 

« Delitti contro la tra 
altrui, 











trovisi sotto 












































tà ed il buon nome 
che negli articoli 36% a 365, 368, e 374; 
itti contro la proprietà dei beni immobili, di 
che negli articoli 422 a 427; 

« Danno dato, di che negli articoli 448 e 449, 
lettera a e 6; 








re, 
purchè dentro tre mesi venga al medesimo sodisfatto 
volontariamente ; 

« Trasgressioni d'ogni maniera, contemplate e pu- 
nite, sia dal Regolamento di po punitiva del 20 
giugno 1853, sia dalle leggi e Regolamenti da esso 
mantenuti in vigore o al medesimo sopravvenuti, ec- 
cettuati per altro: 4.° La fabbricazione, l'introduzione 
nel Granducato, la ritenzione per vendita, e la vendita 
d'armi vietate, di che nell'articolo 87 del citato Re- 
golamento del 4853; 2° La delazione di _ dette armi 
vietate, quando sia convessa con altro delitto nen 
compreso rel presente indulto; 3° Le trasgressioni 
contemplate degli articoli 197 a 208 di detto Rego- 
lemento; 4.° Quelle concernenti la regalia del tabacco; 
52 1 contrabbendi di sale per imprese. 

« Art, 2. 1 militari sono ammessi a godere del be- 
nefizio concesso dal precedente articolo, solo in quen- 
to i delitti in esso contemplati non siano, come delitti 
militari, colpiti dalle particolari sanzioni del Libro I 
Parte prima del Codice penale militare; e ne seno 
esclusi quelli colpevoli di danno dato, di che nell'sr- 
ticolo_ 269 del predetto Codice penale militare; e 
quelli debitori d'alcun altro di quei delitti, benchè 
comuni, che dallo stesso Codice sono puniti con pena 
importante privazione del grado, ed insieme della que- 
lità militare; 

« Art 3. Chi intenderà di profittare del presente 
indulto dovrà, dentro il termine di tre_mesi, esibire 
dichiarazione avanti il Tribunale competente, ed esi- 
bire in pari tempo documento della quitanza riportata 
dai terzi interessati. 

« A questo effetto, durante il detto ternire, resta 
sospeso ogni alto del processo o di esecuzione, nè 
decorre la rela 

= Art 4. 
dennità, cui possono aver diritto le parti offese, al- 
l'interesse dei partecipanti alle multe, al rimborso 
delle spese processuali, al pagamento del dazio nelle 
trasgressioni dogsnali, nè alla disposizione che preseri- 
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| è R. la Principessa Anna Maria di Sassoni 





Russie ha corso qualche | 


orte ne furono mal- | 


| sul quale eg 


| 
| 





| Caspi 





| di 17 inelusise del 





contrabbasdo. 
istrumenti serviti al la "can delitto 0 trasgres- 


N indulto, apparterrà 
sione resti compreso nel presente iudul 
il decidorne al Tribunale Sets in ragione del 
ione di cui si tratti. 
detto trasi ministro segretario di Stato pel Dipar- 
timento di giustizia e grazia è incaricato della. esecu- 
zione del presente decr 
« Dato li quattordici 





dicembre milleottocentocin= 


R. Marina, | quaniasei. 


lione di Sovrani veneratissimi comane 
Edi feriato solenne mella città di Firenze per tre 
giorni consecai inciando dal di 15 a tutto il 
‘orrente mese, nel primo dei 

questa domi- 
pe ere 








quali avrà luogo il formale iagresso 
mante di S A. I. e R. l'Arciduca 
ditario in compagnia dell' sugusta sua sj 











< Non sarà per aliro impedito di levare i protesti 
delle cambiali e biglietti » ordine in detti giorni, i 
quali a questo effetto dovranno riguardarsi come non 


feriti 3 È 
« Dal Ministero di giostizia e grazia, li 14 di- 


combre 1856 
eV. N. Lam » 
A. Dachoqué.. 


IMPERO RUSSO 
del Governo ru 
no alla Gazzetta di Breslavia, 


pi dedicata con isfeggio raddoppit 
diosa impresa; vale a dire al fortifi 





quanto scrivo: 
negii ultimi tem- 
di forze a_gran 
la costa del 
















cui mancanza di difesa rec 
sia nell'ultima guer 
sono in i 


ed abbondante compenso. Anche il progetto, gi 
dal defunto Imperatore Nicolò, di fortificare Pietroburgo 
è stato in ques'a occasione riassunto, e verrà, ora che 
ha già ricevuto l' approvazione imperiale, sicuramente 
eseguito. A quel che vien detto da buona fonte il mi 
nistro della guerra, per ordine dell'Imperatore, ha chie- 
sto alla Sezione degl' ingegneri rapporto sti pin 
fortificazione della capitate ad essa comunicati, ed ha 
dal suo lato presentato un nuovo progetto di fortificazio» 
ne. Il generale superiore del genio, Deho ha incarica- 
to di quel rapporto una Commissione specia'e, nomi 
nota Je degl' ingegneri, della quale fa par- 
te, fra altri noti ingegocri, anche il generale Tottleben, 
divenuto celebre per la fortificazione e difesa di Seba- 
stopoli. (Oesterr. Zeit) 

Circa alle intenzioni del Governo russo in riguar 
do alla Persia, leggesi quanto appresso in una corri 
«pondenza di Pietroburgo, 1.° dicembre, della Corri 
spondenza Havas : 

« Qualunque esser possa il desiderio del Gover- 
no inglese di estender vie più 
esercita il suo di 
sicuro, io vel ripeto, ch' ei troverà la Russia pronta 
a far fronte a tutte le emergenze, che potranno sor 
gere, presto 0 tardi, in que' lonteni paesi. 

« Voi conoscete senza dubbio l' import 
la città d'Astracen ha acquistata da alquanti am 
Governo russo, trasformandola in piazza di guerra, 
ha sccumulato il deposito generale di tutto il mate- 
riale, di tutte le munizioni e de' viveri ad uso dei varii 
corpi di truppe, destinste ad oper.re all'uopo una di- 
versione in favore dello Scià di Persia, nostro alleato. 

= La nostra flottiglio militare a vapore sul mar 
approvsizionandosi ai varii Stabilimenti, che noi 
possediamo sul litorale, sarebbe, senza tema di venir 
moleststa da yeron nemico, d' un'immensa utilità sl no- 
stro esercito, e potrebbe inelire sbarcare le nostre 
truppe sulla costa meridionale, la più vicina sl tentro 
della guerra. 

« Il numeroso personale della nostra Legezione con- 
sulare ad Astrabad (cista Sud-Est del mar Caspio) 
spiega lo zelo più attivo nel tenere i nostri. generali 
ragguagliati di qualunque avvenimento, che insorga ne- 
gli Stati dello Scià ; ed è in-possibile che la Russia 
imanga tranquilla spettatrice di quanto sta per sue- 





























































tare della Rossia la salverà dal pericolo, dal q 
troverebbesi minscciata per la comparsa d'una squa 
dra da guerra, incaricata d'opersre lo sbarco d'un cor- 
po di spedizione inglese sulla costa meridionale del 
golfo Persico. » 











Un carteggio di Pietroburgo 3 del Nord smen- 
tisce formalm:nte le notizie, sparse da varii giornali, 
che si trovino perecchi uffiziali russi in Persia; e che 
il general Duhamel comandasse l'esercito persiano che 
assediava Herat (mentre egli vive tranquillamente a 
Pietroburgo qual senatore). La rassegna pol 
stesso giornale dichiara falsa eziandio la notizia corsa 
che 50,000 Russi, stessero pronti ad entrare in Persia, 
alla prima chiamata dello Scià (0. T) 


INGHILTERRA. 
Londra AQ dicembre. 

Leggesi nel Morning-Post : « Regna nelle acque 
del mar Caspio un'operosità inusitata. Rinforzi d' vo- 
mini e di’ munizioni da guerra sono, dicesi, invisti in 
soccorso dell’ esercito di Giorgia. Dicesi che il gover- 
natore di quella Provincia visiti Novo-Petrowski: è 
desso il punto del mar Caspio ove incomincia la ci 
na di serbatoi e di colonie cosacche, che i Russi isti- 
tuiscono nella direzione del mare d'Aral e dell''Osso. 
Parlasi inoltre di truppe, che sono inviate ad Astrabad, 
€ benchè sia probabile che questa città di Persia non 
sia realmente in loro potere, c'è ogni apparenza ch' 
essi abbiano concentrato una forza considersbile nell 
isola di Ashurads, situata nel golfo d' Astrabad, a do- 
dici miglia circa dalla costa più prossima a questa cit- 
tà, ove i Russi eransi subiliti nel 4844, sotto prete 
sto di proteggere la Persia contro i pirati turcoman- 
ni, ed ove sono sempre rinusti di poi. Finalmente 
abbiamo ricevuto la nuova ch' essi hanno domandato 
alla Reraa la permissione d'entrare nel suo territorio 
fonateat ‘So ECT quanto crediamo la picola cità 
cinissimo alla grande stra 
la quale facilmente si giu 
ni di cammino. Con ques 





























Sir Carlo Napier ha indi n 
sini 1 fan i ha indirizzato al Granda Co 





P Ammiraglie- 
aver fatto il mio 
ualinente pervenire 





neo non 
dovere innanzi a Cropatadt. Fo egi 






















a,V. A. lalettera che ho indirizzata 4 

ele mie due lettere 2 lord Palmernat Rmy, 
« To credo di aver chiaramene 

accadde tra V. A. L e me relativamen 

dl che_ non s'accorda per. nulla colo gg © 

sir Robert Peel. Pt 
« To non mi scus 






SL 
di voler farmi conoscere se ho RO, Pea 
quanto è accaduto tra V. A e me, quage © e 
vete fatto l'onore di ricevermi, è gw ,, 
sir Robert Peel, assalendo 
darla în polvere. » 

Il Granduca Costantino ha fatto a x; 
pier la seguente risposti 

« Mio caro ammiraglio, 

« Per rispondere alla vostra lettera 
pre, affermerò assai di buon grido che 
rito con molta essttezza la contersazione 
relativamente a Cronstadt. Quanto è ri 
ha detto sir Robert Perl, credo veon 
che io non Le p 
le a dire nell' oc 





a n È 








I 
cc, 


dl 


N 





proferito il nome. 
Vostro affezionito. 
(Morn. Ado.) « Cosmi, 


FRANCIA 
Parigi AA dicembre 





HI Principe di Prussia è giunto oggi, 
alla stazione del Nord. 
8. A. R. venne ricevuta dl Principe \yy, 
dal Principe ereditario di Reuss, dal conte di |,, 
doyère, ciambellano dell' Imperatore , del perni 
mandante la piazza di Parigi, del barone di he 
berg, primo secretario d' Ambascinta, e di por 
altri addetti all' Ambasciata prussiana 
ig. conte di Hatafeld , ambasciatore di p, 
sia aî Parigi, i sigg. di Toulongeon , ulti 4g 
nanza dell'Imperatore, e di Riancourt, ciambella 
rano andati a Calais incontro al Principe, il quo 
accompagnato dal borone Rosh di Schreschedia, 
governatore. 
Il Principe ed il seguito sono montati in i 
carrozze della Corte, acoria'e da un. distareanon 
guide, e si sono recati al palazzo delle Tuilre 


den 























Il ministro dell'interno diresse la seguene 
tevole circolare ai prefetti : 





+ Parigi 20 na 
« Big. prefetto, li ordinl, che sospend.no i Ca 
comunali e le istanze che ne” chieggono o scitgim 
si fanno ogni giorno più numerosi, Questa tendenze 
sponde allo spirito della legge del ing 

, nè alle intenzioni del Goveroo. La legge vi, 
armare la suprema Autorità contro atti, the pu 
in pericolo l'ordine, o che possono far uscire lA, 
semblee comunali dalla sfera delle loro attribzii | 
nardo a questi cs 








Consigli comunali e di sc 

rogarli mediente Commissioni, la cui durata na p 

aver altri limiti fuorchè il rinnovamento che aver 

ogui quinquennio. Ma Ja maggior porte degli ord 

sospensione è fondata sul'a resistenza che | Corsi 
li hanno opposto a proposizioni de' polsi n 
ti solamente questi 

zione crede troppo spesso doversi 

liti locali, e la sua autorità si trova inutilmente in 


n ezinodio di wr 














raccomandarei , 
lascisre ai Consigli comunali 
quanto concerne la discussione d'interessi. puramav 
comunali entro i limiti della legi Se quelle Ape 
blee danno una soluzione non intelligente e iti + 
gli affari loro sottoposti, la popolazione saprà chi 
Dia ad esserne risponsebile, Questo. risultaneno jo 
senta, al postutto, minuri inconvenienti che non w 
sistema, tendente a far sentire dovunque | azine © 
questioni ,_ dove nessun inense 
‘ale richiede la sua ingerenza. Gli amministr» 
‘ere troppo facilmente del desiderio di ine 
care la resistenza incomoda, anzichè cercare di cla 
narla adperando il loro ascendente personale e l'a 
poggio della pubblica opinione, la quale non diseoner 
nolto tempo 

di osserrar la tend 
rità solamente telle sue rig 
che il mezzo di prestare sl Gove 
Daoni servigii consiste nel renderlo 
indi, sig. prefetto, che le A istrazioni locali 
î in questo riguardo sulla via, che fu lro 
cessantemente additata dalle istru ni de' miei notere 
sori e delle mie. La direzione della cosa pubb + 
sempre irta di difficoltà. Il vostro compito di amaltà 
stratore consiste principalmente rel toglierle di me» 
senza severità e con una benevola. moderazione )! 
raccomando perciò espressamente, in quanto ai Cn 
gli comunali, di non decretare una. sospensione € 
non rivolgere a me una domanda per un erdise È 
scioglimento, se non dopo che vi sarete convinto 
uno © l'altro di questi provvedimenti sia urgentener 
te richiesto da motivi d'ordine pubblico, e dendori 
raziene che voi avete fatto personslmente qui 

stro potere per non esser 

correre Vi rammento inoltre che, 
le relazioni a me dirette. debbon essere accomprgit 
dai documenti giustificativi, e in ispecie dei. rapport 

de sotto-prefetti. de' rispettivi circonda 
« Ricevete, sig. prefetto, ecc. 
Sort. 















pprende l'i 
ose esigenze, e non bl 

0 dell Impente 
mato, Mi pro 








Bitatir + 








(Oestorr. Po) 


SVIZZERA. 
NI direttore del culto del Cantone di Friburgo 


chiesto al Consiglio federale che fosse accordata 1 
zine del dazio a mons. Marilley pei equiprgt 
che tornando in patria porta seco. Non vi fu se 
la legge non ammettendo l' esenzione a favore dei ‘© 
scovi. 








GERMANIA. 

Allo scopo di far comprendere l'importante 
la riforma, che va operandosi, del protestantismo in 0 
mania, crediamo opportuno di riprodurre il risulti 
di una Conferenza dei deputati del Governo ecclsi! 
co evangelico-luterano della Sessoria, Baviera, A!" 
ver, Wirtemberg e dei due Meclemburgo, che v0*" 
tenuta a Dresds. Il celle risol. 


















1.° Nessuno può essere ammesso alla comu” 
senza preventiva confessione ed assoluzior A 
2° Il, modo col quale ora nella nostra Chies *° 


tate la confessione e l'assoluzione » de MU. 





noscersi difettoso, e salutare e necessario il ri 
alla confessione ed assoluzione private; 


3° Avanti a tutto, i pastori debbono ot 





nuoro alle Comunità che cosa_sieno la © 
facendo , debbono. sempre 
per la quale si fa ls confessiore, © Hi 
strar l'importanza di essa, come parola propriaeNe 
Dio, e farne spiccare la forza, che ha, di conto 
santificare, acciocchè le ci 
cercarla rl 
4 Dee stabilirsi che ognuno vade per ! 

























































































ione privata + 
pens a Ly nssol 





pempre in segre) 
har dee a quelld 
di esso; come, 

che non sia 

Nmttesimo + 
DT 
umerare 









ho percati, cui 
I offrirsi ® parta 
È dello stato del 
dargli in ciò, 








gli altri. conce] 
Sii la confessi 


1 sesso debbonsi 
co dell' altare, 

(Tutte lel 
ecclesiastico ci 





Abbiamo 
43, con le no) 

Essi cont 
delle‘voci, rela 
do, la Patr 
« Mehinet 
« rà incaricata 
« me confereni 

La Pres 
Na abolito il 
mercito russo : 
come una sind 
Russia, di è 
proposito legg 
della Patrie 


























ferire in poco 
ran; non si coni 


































































da Movagissey 


f 
|. Ein, con cosf 


tap. Suttra, 
Danubio, bri 
Purich, con se 
ste nave ingl 
lordi 


pagavano da 
ebbe. è 109 

| Chiudevono di 
per fel 
dato di 1 ‘/, 


MoWETE. 





riDE. 
Zocchi 
+ "innorte 
+ vsoei.] 
Da 20 frauch 


neipe. Napoleny 
conte di Leni 


10. La legge volle 


atti, che. pon 
far uscire. le de 


che 1 Consigli 
i de podestà tè 
li, L'Amminisia. 


Se quelle Asem 
pente e cattl 


risultamento 
enti che non un 

que l'azione dell’ 
nessun. interesse 


comprende l'atto» 
genze, e non bada 
o dell’ Imperatore 
tmato, Mi preme 


+ che fu loro in 
i de' miei anteces 


toglierle di meo 
moderazione. Vi 


Bitavit. » 
di 1ttbner, il si 


Débats. 
(Oestorr. Zeit) 


bne di Friburgo ha 


f assoluzione al proprio parroco, e, dor 
qoe © PT Loi ecclesiastici, dal: proprio confescore; 
dt svrsi somma cura che coloro, che vo 
“8° Denari in giorno di domenica 0’ di festa, 
4671 inlessino nello stento giorno;. ma, secondo l'uso 
sn "elle ore pomeridiane dell giorno prima; 

rl ove cio sia possibile, dee cercami di otte 
1° membri della Comunità s°insinaino nella 
net i rima personalmente per la comunione, a 
sini" liprcco sappia chi debba aspettare alla con 


‘2 due ad un tempo, ma ad ognuno 
1000 8, mano destra. Li Asitazione uso deo” ar 
1 versetto dlla Bibbia, ma con formula re 
we; assoluzione. La formula è la seguente: « L'on- 
Wed fo ha avoto misericordia di te; ed io, 
stdlio el mostro Signore Gesù Cr Pala 
"i ‘scolvo de tutti i tuoi peccati, in nome del 
fire del Fis! Spirito Santo. Amen. »; 
7,30 1 asslazione privata può essere generalmen- 
ilivaa nato in tutte le nostre chiese, enche col 
xs‘ è ancora in grado di riprendere contempo- 
È ite la confessione privata; e questo dovrà es- 
"rim passo, onde introdurre di nuovo la con- 
vata 
ssi "Ti assoluzione è data da Dio soltanto al pe- 
quit! vile a dire, a quegli che ha pentimento, fede 
dt, © proponimento vero di emendura. Quindi il 
(04 in diro ed in obbligo di negaria a quell, 
FAT per segni oggetivi (vale a dire, per propri 
| line o per prova di fato di peceni motori) 
sele e so che mancano di una od altra di quelle 
ei» Tale rifiuto. d'assoluzione dee aver luogo 
se in segreto. Però, il pastore, rifiutandola, accen- 
lede il rifiuto, le conseguenze 
Hum; come, per esempio, di non poter egli, fino a 
dimo sia di nuovo assolto, essere padrino in un 
Ius È 
‘10° Il pastore è in diritto ed obbligo di non 
usi enumerare, da chi si confessa, I peccati, di non 
Pi ire il di luì cuore, di non interrogarlo, ma d'in- 
cuni del suo pentimento, della sua fede e della sua 
yra di santificarsi ; dee eziandio renderlo attento 
Free, cui potrebbe essere esposto, e parimenti 
n JI parare. volontariamente e confidenzislmente 
dil'uato del s00 cuore e della sun coscienza, ed a 
dig inci, colla parola di Dio, iatruzione, consiglio 
a conforto 
22° Potrà essere incamminato il ripristinamento 
la confessione privata, non già col recitare îl pasto» 
#1 tonfesion, nella confessione generale, ma col far 
T itiure da un penitente, da lui prima destinato. Così 
HT concepirino il penslero di dover fare ancor 
Hi la confessione 
îl $ 23° suibilisce come a poco a poro si debba 
urdute di nuovo la confessione privato, AI tempo 
min gebbonei collocare confessionali nel cero a fen- 
N ll'alte. 
Tutte le risoluzioni sono contenute nel Foglio 
uesiastico cattolico di Francoforte, NN. AM e 48.) 
( Oesterr. Volkife.) 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venez'a AT dicembre. 

Abbiano ricevuto stamane i giornali di Parigi del 
13, con le notizie del 42. 

vatinuano ad occuparsi delle congetture e 

Wlcvoci, relative al nuovo Congresso; al quale riguar- 
da, i Patrie snnunzia « esser presso che certo che 
“ Nehmet Gemil bel, ambesciatore tarco a Parigi, sa- 
tri incaricato di rappresentare la Porta alle prossi- 
ame conferenze. » 

la Presse nota che l' Imperatore Alessandro Il 
Ma abolito il quadro dello stato. maggiore del secondo 
merito russo ; e dice che si fa valere tal disposizione 
une una smentita, data a coloro, i quali accusano la 
Runir, di nutrire disegni poco pacifici; e a ques 
proposto leggiumo nel Mémmé des nouvelles du jonr 
dela Patrie: 

« L'attenzione pubblica si preoccupa molto da qua'che ter 
10 4 movimenti di truppe russe ed inglesi, che sì notano nel 
% Prvince d'Asia limitrofe al'a Persia 

“ Non ai revoca in dubbio la prese 
dura fotta rossa numerssa, bene aliest 
lire in pco tempo un corpo d'esercito ne dintorni di Tebe- 
wai on sì contrasta neppure che il corpo d' Orensburgo sia ata 


volte a quello, cui 


i 


sul mar Caspio 
in caso di tr 


i gassarvi l'inverno. Ma queste disposi 
ioni verranno senz dubbio modica 0 co della ri 
soluzione le Potenze soseritrici del trattato di Pa- 
igi d'aprire nuove conferenze per regolare i punti controversi » 
I sopraddetti giornali di Parigi, oltre a dispacci 
telegrafici sull’ attentato di Napoli e su’ moti di Sicilia, 
senza importanza per noi, che conosciamo ormai i fatti 
per via diretta, come appare dalle relazioni inserite nel 
foglio d'ierî, contengono il dispaccio seguente : 
« Berlino 41. dicembre 
Il Zeit dico che, nelle conferenze di Pari; 


l'isola de' Serpenti per 
ai 
e, che presero 


teranno gli affri di Napoli e di Nevehàtel , ma solo gli afiri 
è Oriente. » 


Il Giornale del Regno delle Due Sicilie, che 
cevemmo questa mattine, contiene il seguente artico 

« Napoli 10. dicembre. 
2 «Se necessario fosse il più solenne attestato del 
l'amore immenso, che tutta questa devota popolizione 
porta alla Maestà del Re nostro augusto Signore, tale 
or essa il dimostra, che potremmo nella sua universe 
le esultanza citarne il massimo esempio. L'alta dete- 
stazione, con che si udì l'esecrando attentato di cui 
eri facemmo cenno, ha dato luogo alla più 
© piuttosto si è confusa con essa contro l'atto sbbomi- 
nevele ed il mo nefando principio. Totti ne parlano 
come di oltraggio fatto a sè stessi, alle loro famiglie, 
all'onore illibato ed alla fede della napoletana nazione, 
tutti risentono la loro salvezza e la prosperità propri 
in quella dell'adorato Sovrano, e non vi sono parole, 
non atti, non manifestazioni, che si giudichino sufli- 
cienti ad esprimere gli unanimi sentimenti, de' quali ©- 
gni cuore è dominato. Nè minor del giubilo è l' am- 
mirazione e la gratitudine dell’ universale verso l' ado- 
rato Re nostro per essersi egli in quel frangente com- 
portato in maniera sì generosamente imperturbabile e 
tranquilla, da far conoscere pria del pericolo la salvez 
za, risparmiando così a prossimi e lontani lo spavento 
che seco portano i gravi sinistri, quando gli annunzia 
il solo terrore. 

« Questi non sono esclusivamente nostri. pensieri : 
essi suonano per tnite le vie, in tutti i rocchi , fr 
totte le brigate ; leggonsi ne'volti e negli sguardi, 
sono impressi a caratteri di gioia in ogni fronte, pro- 
rompono da ogni labbro, formano il cuncento de’ cuori 
e più lieto si mostra chi può meglio renderli mani- 
fosti. 

« Le sale della Reggia stettero ieri dischiuse fino 
alle ore più tarde della notte alle dimostrazioni di tali 
e tanti ossequiosi affetti, e non si possono immaginer 
congratulazioni più cordiali e rispettose di quelle che 
vi espressero, non solo i personaggi, cui è consueto 
l'onore di esservi ammessi, ma molti e molti altri 
cora, napoletani e stranieri, riputendo tutti gran ventu- 
ra il potere in questa lietissima occasione congratul 
si con l'adorabile Sovrano di aver l' Altissimo nell 
sua sacra perso 
buito al ripristinamento dell'ordine europeo. 

« Quanto alla moltitudine, ella fe' la più festosa 
eslca lungo le strade, per le quali sperava di rivedere, 
come rivide giubilando , la M. S., lieta del contento 
che ispirava la sua augusta presenza, in compagnia 
della real consorte e real prole. 

« La città fu ieri sera spontaneamente illuminata, 
e con sì larga ed universale profusione di faci, che 
un maggior numero non se n è mai veduto. Non pure 
Toledo è le altre strade maestre, ma i vicoli più 
gusti rifulgean di locerne, di doppieri, di candelabri, 
© di altre lampe, che, inservienti agli usi domestici, 
furono dall'inopin:ta gioia sostituite a quelle addette 
al'e luminarie consuete. 

« Cominciano ne' 
tissimo, per la con 
dell'augusto Menarea; e si apprestano nelle parroe= 
chie i sacri tridui, ad esempio di quello che indiceva 

l scovo con la commovente 
pastorale, che qui oppresso ristampiamo. La R chiesa 
di S. Giacomo cominciava pur ieri sera il suo triduo 
con l'intervento non solo de'reali Ministeri di Stato, 
ma della R. Consulta, magistrati , eer. Corpo di cit- 
tà, Autorità e persone cospicue d'ogni classe. Tutti 


unar gl invi all'Al- 


gli ordini, tutt'i ceti, sono in lieto movimento, per | 


dimostrar la piena del luro ossequio sl real trono 
ed all'eogusta e sacra Persona dell'ottimo Monerca. 

«Le Provincie, nelle quali è giunta la nuova che 
abbiam data a' nostri lettori , l' han ricevuta con lo 
stesso sentimento d' incredulità, di sdegno e di orrore, 
prodotto tra noi, ed al par della copi'ale godono del 
la trauquillità consueta. 

°a La ultime notizie, pervenuteci dalla Sic 





t asa rinforzato : ma, stand 7A di Brussells, non sa 
vale sto che 50,000. Russi fosser. pronti a marciare alla 
gita chiamata dello Scià (V° sopra), e che il Goverso russo 
we dito a pareechie divisioni l'ordine di accostarsi ale Peo- | 
sore mridional dell'Impero, in vicinanza della Bessarabia | 
« Sereno. da Galaer, il 25 novembre, al Frankfurter 
Jursl, che parecchie scialuppe cannoniere, ‘apparte enti a la 
dnisoe dell'ammiraglio Lyoo 
dl Dita del Danubio. ( V. + 


psn i 
precedenti ) Il grosso della | 
alt si ritira a Sinope, me 


e una flttiglia resterà. presso | 


mare te RI PIT OTISTEI A 


UZZETTINO MERCANTILE. | 


Vinzia 17 dicembre. — Sono arrivati ieri 
i Nevagstey lo seh. ingl, Freedom, cap 
uo, cio cnpttvi per Prizzi, da rom | 
se io se ingl. Alert, cap. Mencinp, con | 
Aa per Blot, da Amsterdam lo sch ol 
ana Willem, cap. Bakker, con caffè e 2ue- 
ei per Antonin, e la gal. oland. Il 
4 Nopperua, cap. Brouwer, con auccheri 
Amm, da Marsiglia nav aut. Genie 
i Sutora, voota ad A. L Ivancich, da A 
dui, Mick. ch. austriaco, Umile, cp. | GOSAMLOT 
Put, coo sepala per G. Mondolfo, da Trie- | Genova. 
W tave ingl. Hope, cap. Forster, vuota al- | fino, 
lie, da Lussin brig. sustr. Teresa, cap 
Casi, vuoto all’ ordine, d' Tatria rig. aust. 
Eyra, ap. Nicolich Radocich, vuoto a'l’ or- 
dite lcoltre, crea 20 trabaccoli, di cui ne 
stano i nomi, e due rg. stavono in 
2 dianza dal Da lag 

Vendevansi oi di Gorfù a d' 250 se. 11, 
di di hri a d' 260. Nulla in graraglie. 

Valute senza cambiamento; così pure nelle 
pulce carte e nelle Banconote volte a ri- 
it. Le Azioni del nostro Stabilimento si 
Povo da 107 a 107 ‘/, proote, 408 per 
die e 109 4 per aprile, a pre perduto. 
Dinderzno ofrte a 407 pronte, 107 ‘Ja 
ve ele. è 109) per apri 
da pig Leal 
Simo lomb=veneta si pagavano 


ide 


sé 


Treviso 16 di 


(Dal foglio serale 


Con favorevole 


cate le Obbligazi 


ore. — Venezia 47 dicembre 1356, 
40.68] Tai di Fr.Li 
tip * 43.80 | Crotioni.. » 6.65, 
# intorte » 43.75) Da frarchi. »5.81"/, 
* vsarti.» 15,20| Fraccestoni..» 6.50 


di Roma » 1992 
di Sar... è 32.30] 
Para» 2470| Conv. 

agi nuoni...» 27.10 

hl di MT. » 623|SC0080 sn 





00 ne' porti |“ 


mburgo....0 220 
Aosterdam. » 249 |Malta. 


l'odierno mercato ; 
1 2240 a 23.50, 
Avena ferma aL 10. 


RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. 


Vienna 42 dicembre 1856, ore 1 pom. — 
erano ferme e benesise; 


carte industriali animati affari e ten 


fermano pur esse in tutta la loro estensione quell 
che demmo ieri, sull’ ordine che continua a serbarvi 


sce qui la pastorale. dell' Arci 

,l elero della città e diocesi, con cui si 
e di celebrare un triduo solenne nella metro- 
politana, e ii parrocchi 


nipossente d' 


An. dello Stab. mere. vecchia emiss 


nuova» 


» della Strada ferrata lomb- veneta. 


12641428 
109/1—108/ 
BURTON 
79 — 80 
Un 


Londra... De 
164/,| Marsili 


Messina. si 


9 


11 88 —R 
-% | 


arg)9/, 
dela st 
275. 


» 3% 
feer. 8.80 


Stab. di ere. aust 
Banca di sconto A. 1 
SU{Batw-Lina-Gm 
Ferd. del Nord 
delle Str fre. dello 
Stdi(2000f.500 
S4 fer. Fls.a.200 
con pag. del 30%, 
idem cong. S-N. er 
idem Tibisco ....- 
idem Lomb-Vi 
naviga 
del Liogd. 
pente catene 
molino a vap Viezra 
Preb-T. 


Fetertazy (40 


icembre. — Sena" alari fu 
olfrivansi. frumenti da 
‘granoni da | 12 a 14. 


uo 


della Gazz. Uf. di Vienna.) 


sposizione, Je carte di Stato 
specialmente ricer 
dell'esonero del suolo. 


, esistenti 
confronto d'ieri. 


Ale 
si 


= 
essre ceo 





, cone È 


roertzezen men mes 


— 246% 


N ministro degli affari di 
rale di S. M. il Re delle Due Sicilie in Genova. 
Uoa depu'azione, venuta questa mattina da Paler- 
mo sotto la presidenza del pretore della città, principe 
felicitare il Re, è stata questa sera ri- 
cevata delle LI MM. In Palermo, generale indigne- 
zione per l' orrendo attentato, pubbliche dimostrazioni 
di gioia. 
La dan 
essere. questa mattina città una 
n" che arriverà domani in Napoli. Tranquil- 
lità e sicuresza in tutta Sicilia. (FF. PP.) 


Dispacci telegrafici. 
Parigi 42 dicembre. 
Il Pays ha da Costanti che uno dei figli 
di Rescid pascià venne iogiato a Parigi, latore di di- 


spaeri. 
Parigi 14 dicembre. 
Annunciano da Cherburgo che la squedrs russa 
partirà quanto prima per Genova e rimarrà colà qual- 
che tempo. Dicesi che il Granduca Costantino visiterà 
sul 77"yborg le coste d' Ialia. er sera rendita 3 p.% 
67:35; ferrovia dello Stato 812. lombard. 052. 
(Corr; austr. lit.) 
Parigi AA dicembre 
Berlino confermano 


a gravi misure. 
n 
BORSA DI VIENNA dei 17 dicembre 
Corso delle carte pubbliche. 
lio Stato. > >... 
1853 con rimborso 
del Prestito nazionale 


sponevi 
Obblig 


del 1850 con rimborso.‘ 


DE 


al vl pe 
Prestito con del 4834 per flor 
18390» 
. A8B6 è 
lombardo-veneto del 1850... 
esouero del suolo dll'Aust. int. 
Galizia, Ungheria, e. *° 
Altre Provincie + — 
della Banca PERSCHT, 
della Soc. di sconto di Vienna per 
Istituto di eredito. . > + 
della Str. frr. con pag; intero...» + 
con gag. in rate» 3 
Ferd. del N a ( 1000 


1 
die 927% 


Lomtardo-Veneta 
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delta nav. a vap. sul Danabio £ 
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Ponte a cutene di Pest dae: 
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Corso dei cambi in moneta di convenzione 
Amsterdam per fior. 100 olandesi 
Augusta per 100 for. corr. 
Berlino per 100 talleri prussiani 
Francoforte sul Meno per f. 120 a 24 ‘ 
Genova per 300 Lire nuove . - + 
Acburgo per 100 marche Banco 
Livorno per 100 Lire 
Londra per 1 Lira sterlina. 
Lione per 300 franchi . 
Milano per 300 Lire acsiriaehe 
Marnilia per 300 franchi . 
Parigi per 300 franchi i 
Venezia per 300 Lire austriacie 
Bucarest per f forino a di giori 
Costantinopoli — » » 
Aggio deal IL RR. secchiui n % 
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Borsa di Parigi del A6 dicembre. — Quattro 1/3 
.— — Tre n.0 66.30. 

'Borsa di Londra del A6 dicembre -Consol. 93*; 

Il ribasso di Borsa è prodotto dalle negoziazioni 
delle Obbligazioni. 

Trieste A5 dicembre — Aggio dei da 20 caran- 

LATI 
— 

Correzione. — Nella Gorzetta d'ier, in capo alla reli'o- 
ne de lavori prepara'ori per l opera Monumenta Habebergica 
furono omesse le parole" Imperiale Accademia delle scienze 
Classe filosofica vorica. Sessione del 87 nocembre 48° 


Costantinopoli. 
Francolorte - 

Livorno. 

Lovin 

Milano... 

Parigi. . 
Aggio IL RR. secchini. . 
Napoioni d'oro... 


Corso delle carte dello Siato in Vienza. 
Del 12 dicembre 1856. 


GbbI dello Sato 
del prest. nazionale 
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della naviz. sui Danubio 
del Lloyd iu Trieste. 
Ponte 3 catene di Pest... 
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Corso dei cambi in Vienne. 


Melio 
Del 12 dicembre 1856. MAC. 
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Amsterdam p (100 ol... » 2/m. 
Avigusta (100 corr. 1 106%/, 
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Marsiglia p. 300 franchi 

Milano p. 300 1 austr. 

Parigi p. 300 franehi 
idem 


| Venezia p. 300 ). auetr. 
| Bucarest p. 4 (a 34 g. vistaparà 263 
Costantinop. p. 1 {a 31 g. 

Aggio degl" IL RR. recchuni p° è 8'y0/ 


sura — Milano 13 dicembre 1856. 


È PA 


ARRIVI e PARTENZE. — Nel 16 dicenbrs. 


Arrivati da Milano i signori: Basilewsky 
Aless., segr. di Gev. russo. — Lecca Salo- 
mone, neg. di Durazzo. — Mongiardini Ga- 
Uriele, neg. di Genova. — Larentzen dott. 
carlo, latore di disp. pruss. — Praga Eu- 
tesi, eg 
[nell nl i Da Tr 

fred pete 2° De Triese 
10/70 | mamele, 


VARIETÀ. 


{ —Gl'inconvenienti, che si vano si navigli, 
| passando dal porio di Malamocco si cavali interni, mi 
tpronarono a dettare un articolo che da qualche tem 
Î po avrei dovuto fare inserire nella nostra Gazzetta uf 
| Azial-, e che qui appiedi mi lo di trascrivere, 
onde sere le sollecitudini della spettabile nostra 
Camera di commercio allo scopo che prontamente ve- 
nîsse adottato un generale sistema di escavazione. 
Mi riuscì di vera sodisfszione, quando, nella Guz- 
a rilevare che l' Uffizio provin 
avera già fatto tema 


gile 
vennero 
Siami 


dalla di lui sapienza approvati. 
di osservare come sia dell' 


prendere col 
cui attuazione 


la quale 

Mi sembra poi 
l'istituzione di alcuni vapori, per 
menti entro e fuori il porto, e nei canali interni, 
tasi d'impedimento, o per causa del vento, 0 per cav: 
sa delle correnti. 

Ecco ora l'articolo, in sul prioci 


« Dai lavori della controdiga del porto di Malamoe" 
co, alacremente eseguiti, si ottennero quei risultamenti, 
Si Si desideravano ; poichè la profondità dello scanno 
è attualmente pori 7 metri, e, quando. e' si-no 
tlimati, si deve ritenere che sarà recata egli 8 per 
lo meno. 

“Il porto adunque di Malamocco, che un tempo 
era con ragione tanto temuto dai naviganti, per la dif. 
ficolià e pei pericoli che presentava, è ora divenuto 
di ua uccesso facile e sicuro, anche pei bastimenti 
mercantili della più grande portata. Indipendentemente 
dall'attuale profondità, la direzione del suo asse po- 
fente-maestro , permette ai nevigli durante l'inverno 
di porsi in sicuro dai venti di scirocco edi greco, 
dominanti in quella stagione, e procellosi. 

1 due fanali del porto ne facilitano l'entrata in 
tempo di notte, e le osservazioni tra questi e la lan- 
terna di Piave danno ad un bastimento la giusta posi- 
zione del suo atterraggio della nostra costa. Dalle provvi- 
de cure pertanto delle Autorità, che ci goveraano, fa a 
tutto supplito per corrispondere alle magnanime inten- 
zioni degli sugusti Sovrani, a° quali Venezia non 
Mal abbastanza riconoscente per quanto essi fecero, 
onde promuovere la sua prosperità. 

cronde, perle operazioni grandiose e dis- 

sono tolti gl' inconvenienti, 

| 

porto, è a deplorarsi che di ben gravi se ne isconiri- 
ho dappoi,in causa della poca profondità dei canali 

terni, e segnatamente del banco della Rocchetta. È bev- 

di vero che continusmente vengono praticate delle sca- 

vazioni, ma son esse troppo limitate al confronto. dei 

sommi bisogni della navigazione. 

‘« Sono incalcolabili i danvi, che ne derivano al 
commercio, e bene spesso fatali sono gli accidenti, che 
frequentemente accadono per la poca profondità de'pas- 
saggi Interni. Moli fatti si potrebbero additare a pro- 
va di questa incontrastabile verità ; ma ci limiteremo 
so'tanto a quelli recentemente avvenuti. 

‘ Il brick austriaco il Galieo, con carico di sale, 
della immersione di piedi veneti 43 e /y, investì vel 
banco della Rocchetta, Altro brick inglese, carico di cor- 
bune, toccò in un alto fondo nel canale della Giudec- 
ea, riportandone del danno. Questi displacevoli acci- 
denti avvennero in causa della mancanza della neces 


te vollero passare il banco della Rocchette, nel mentre 
che sullo scanno del porto avevano a tutte le ore ba- 
stevole profondità: e perciò perdettero l'opportunità di 
approfitare dei venti, che spiravano favorevoli per usci- 
re in breve di ve. V' ha di più che la fer- 
mativa di qualche giorno in un porto può cegionare 
il ritardo di un mese nel viaggio, e pregiudicare in 
tal guisa ad un naviglio la spedizione, alla quale è de- 
stinato 

« Nello stato attyale del banco della Rocchetta, se 





gravare di conseguenza il prerso delle merci 
« La nostra Camera di commercio, la cui istituzio 


| stupenda, 





mercio, 
istanze alle 
que’ pronti 
cessariî per una scavazi 

Pdl tutti i canali interni navigabili, mancanti 
Sila Indispenaabile profondità, e per ridurre il barco 
della Roccheita alla profondità medesima dello s 


del porto. 

‘« Se il Governo imperiale profuse irgenti romme 
perchè rifiorisse il commercio in quest cità; se le 
grandi spese incontrate. nella erezione della 
fella controdiga del porto di Malamoeco riuscirebbero 
2 nella, attesa la cattiva condizione de' nostri canali + 
togliamo lusingarci di compatimento se, eleiti di 
atnor patrio, e per la facilitazione di una sorgente del 
comun bene, qual è il commercio, ci siamo permessa 
Î' esposizione di fatti, che a nostro avviso non snimet- 
tono replica, e del desiderio di veder prontamente po 
ate in opera quelle misure , che all'effettuazione delle 
provvidissime viste della suprema Autorità redonsi 
indispensabi 

ves « D. A. PuGNILETTO 

« Cap. mere. austr. a lungo corso. » 
—__— _—_ 
questi giorni verso lo studio della 
li è dato ammirare un' opera 
testè forni , eretto alla me- 
Moria dell'inclito Arcivescovo Zaccaria Bricito , ordi- 
nato da una Società privata di amatori ed estimatori 
dell' illustre defunto, che dovrà essere collocato nel duo- 
mo d' Udine. 

Sopra un basamento architettonico, fregiato d' un 
bassorilievo simbo ico, che mostra Cristo portante la 
Croce, 8 innalza la status colossale del venerato prela- 
to, 1 artista, con quel fino accorgimento che gli è tutto 
suo proprio, e che costituisce il vero fine dell'arte, 
la rappresentazione cioè dell'affetto e del bello mora- 
le, intese a mostrare in questa sua statua la rassegi 
zione e l' uniformità a' divini voleri, che furono il 
tattere distintivo e proprio del Bricito, il quale, ad e- 
sempio del Divino Maestro, prese sopra di sè la croce 
delle tribolazioni, e lo seguì mediante l' esercizio delle 
più eroiche virtù. 

Î) sentimento, che spira da quest'opera, è tale, che, 
avendola più volte ammirata, sempre si fece in me più 
incancellabile quella grata impressione, dapprima rice- 
vuta, e sempre più trovai semplice e cara la compo» 
sizione di questa figura, sì per l' ottimo stile, che pei 
facili contorni, le morbide carni ed il magistero, non 
comune, di trattare il marmo così, da ricordare con 
grande felicità le seriche stoffe l'oro ed il lino. HI ba 
Errilievo, che serve di fregio al bssamento, rappresen- 
a Cristo portante la Croce e seguito da varii Ani 
uno de' quali lo precede col calice, ad indicare che sul 
Calvario dovea compiersi il doloroso sacrifizio, ed 
tri in atto di glia osservano. l'ineflibile suo 
patire per amore dell' uomo. Tale è l'effetto, che sp 
da questa bella composizione, da ricordare l'epoche beate 
del Donatello ; tanta è la grazia, la purezza, ed Il sen- 
timento cristiano, che per entro vi regna, e che ma- 
vifestano l' anima grande dell'artista, il quale impresse 
nel marmo i sentimenti sublimi, da cui è animato. 

Dotato pertanto il Minisini di sì squisito sentire, 
esegui il modello di due Angeli, più grandi del vero, 
da trasportarsi in marmo per la chiesa cella Madonna 
di Rosa, in Sen Vito del Tagliamento. Saranno collo 
cati sopra l'altare della Vergine, e mostransi in atto 
di accompagnare sull’ arpa il canto di lode della Re- 
gina del Cielo. Sopra la cornice dell'altare, altri tre 
Angeli, una metà del vero, saranno posti anch' essi in 
atto di cantare, in maniera d'appellarsi quello l' altare 
delle armonie. Questi Augeli, dallo sguardo dolcissimo 
è dalle forme più pure e venuste , l' inspirano la 
mente, e ti parlano potentemente al cuore; in manlera 
che l'innalrano l'anima al di sopra di questa povera 
creta per attignere dal cielo sante inspirazioni, ed il 
sentimento di carità, di fede e di dolce speranza, che 
l'anima tutta ti consola, e t inebbria d'un santo 


gioire 
ja pertanto giusto e coscienzioso encomio al 
Minisini, il quale ben conosce, e a maraviglia dimostra 
nelle sue opere, che l'affetto è l'unica e vera via per 
salire a bellezza. 
Ab. Fiuepo Draoni. 
_—— 


ATTI UFFIZIALI. 


N 1734 AVVISO (8 pubb, 
Si fa noto che la locale 1. R. Pretura Urlana Sezio 
qensle col giorno 7 cor. stabilirà la sua residenza în palazzo 
Hibi in Piscina S. Giuliano 
Dalla Presidenza dell'IL R. Tribunale proviaciale S. | 
Venezia, 5 dicembre 485%. 
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ritto. 


idem n 
al Minist. del 

Partiti per 
Marco, neg. ottomano. 


vs 460 


(Listino dei sensali di Borsa.) 


ORGANZINI. 


Trb 


eee 
MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
Arrivati. 


IL 46 dicembre... 


di Antonio, d'anni 1 
Maria fu Bartolommeo, 


tere. — 


» 40 » 39.50| 
» 39:10 » 38:501 
+ 38.50 » 38— 
»38— » 37-50|%0) 


tro, di 


di Gio., d'anni 1. 
Andrea, di 


von Teresa fu Onofrio, 
Marcassa Aogela fu 





mesi 6, povera. — Zi 


di Antonio, d'an 
Paolo fu Carlo, 
Da Strigno : Mengarda An- 
Da Mantova : Arrivabene co. 
Fhelich Em 
R. ingego. — Manser Gius., 1. 


R. iagegn. in capo presso il Gov. cente ma- } mesi 4, sucerdote — 
de Bernardi Bernardino, neg. di 
di Pietro. 
Selumacher: Federico, 
weria di Danimare:, 
lano i signori: Schafeld 


archit' di Buda Vecchia. — de Heinzelimanti 
Riondel E., poss. — Per Belluno : Barbaro 
to, LL R. Delegato p: 
Ausrimi dott. Girolamo, consigl. di 
do in pens. — Per Trieste: Pier: 
lin Pao'o, poss. russo. — de Teotti co. Bar- 
tolommeo, poss. di Capodistria. — Per Pe 
dova : Arrivabene co. Rinaldo, poss. di M 
tova. — Per Roma : Taddei Fortunato, neg- 


————+—+—-—» 
ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. 
li 45, 16, 47, 18 è 19, in S. Felice, 


—_—___— 
TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 44 dicembre. — Palesa Emma 


Mattia. Maria fu Stciano di 26, civile. — 

Brezzoduro Nicolò fu Michele, di 82, rigat- 

iaonsin Mara fu Gio., di 10, 

povera. — Lucon Marianna di Aviouio, di 

domestica. — Sedocco Margarta fu Pie- 
jomestica. — Totale, N. 7. 


Nel giorno 42 dicembre. — Speciali Gius. 
Pagues Domenica fu 
i, cucitrice. — Perizotto Anto- 
nio fu Paolo, di 61, fabbro. — Bergamini 
Venturina fu Gio., di tO, cucitrice. — P. 


rata. — Rocconi Maria Tetesa fu Nicol, di 
69, ricoverata. — Dalla Venezia Rosa fu 
Aotonio, di 67, povera. — Gianola Madda- 
Jena fu Gio.; di 53, industriante. 
nelio D. Pietro, fa Carlo, di 78, sucerdote. 
— Romanello Luigia fu Giorgio, 


como, di 60, bilanciere. — Totale, N. 12. 


Nel giorno 13 dicembre. — Casari Dietro 

l anni 2 mesi 2. — De Perini 
63, agente. — Montico 
Antonio fu Gius., di 59, rimessaîio. — Got- 
tardo Anna fu Gio., di 48, cucitrice. — Mat 
garotto Petro di Giu. d'anpi 2 mesi 6. — 
Marchiori D. Giuseppe fu Antonio d'anni 42 


Barbini Antonia fu G. 
Bi, di 66, povera appellan Elena fu 
| Alvise, di 60, povera. — Narangola Fran- 

cesco fu Gaspare, di 52, possidente. — Co» 
stantin detto Folin Luigi fa Saute, d' anni 38 


poss. di Siena. = 
pig 
‘Marini Giacobbe, | Sante, di 87, povera. — C 
fina fa Giovanni, di 26, 
le, N. 12. 


——_—_——_6T 


SPETTACOLI. Mercordì 17 dicembre. 


ve. — Per 


tiumo casto A 8. sexeDeTTO. — Dram 
matica Compagnia, diretta da Gi. Leigil. — 
La pietra del paragone. -— Alle 8 © 

1 


TRATRO APOLLO. 100. 


tramno DIURNO watinnan, — Drammatica 
Compagaia, diretta da Lorenzo l'oti. — 
Riposo. 


tti n 


SALA TEATRALE IN CALLE DE PARBNI. — 
Comico-meecanico trattenimento di mario- 
nette, condotto da Antonio Reccardini. — 
Riposo. 


————- 


INDICE. — Sovrana risoluzione. Now 
mazioni. — Viaggio delle Loro Maestà Im- 
periali Reali. — Soggiorno delle Loro Mae- 
stà in Venezia. Epigrafe, — Billetino po- 
litio dello giornata. — Memorie sulla que 
atione di Neuchtei. — CRONACA DEL GION- 
NO. — Impero d'Austria; largizione. Il nuo- 
to Congresso; pio ufficio 
ni fermometriche. Soci 
carteggio: inconsenieati della stagione: scam 
Lio di Note diplomatiche sulle. questicni del 
giorno; la guerrà anglo persiana. Espesi- 
sione d'industria e belle arti a Verona. ()- 
riicenza. Indiris<i.Favori imperiali. Viag- 
gio di S. A. I. l'Arciduca F. Massimiliano 
4° Bruselles, Solennità mariltima. — Sta 
to pont.; il cav. Ferrueci. — R. di Sard.; 
zione. Pericolo. corso dalla Csarina 
"Toscana ; decreto. Feste. — I 
pperosità del Goserao. Sue inten 
zioni in riguardo alla Persia. Netlificazio- 
anni 74 | ni, — Inghilterra; consigli del Morniag Post 
Autonio fu Gia | Carteggio fra il Granduca Costantino e Na- 
pier. — Erancia; arrivo del Pr. di Prus- 
Sia a Parigi. Circolare del ministro dell'in 
terno. Un collaboratore del Journal des 1 
Bate. — Svizzera; — Germania; varie no- 
tizie. — Recentissime — Varietà. — Garzet- 
tino mercantile. 


sì 7. — Nunzelto 
50, povera. — De 


di 75, povera. — 
mio, di 80, ricove- 


Ve 











Coneadirame, è ciò sotto le seguenti condizioni 
4. L'asta sarà aperta dalle ore 10 ant. alle 3 pom di 
dito gono, sl dt reozore di L- 24 d 
. Ogni aspro all'eta dovr grane 1a propria of 
ferta col deposito in moneta sonante a corso di tail di L. 35. 
(Seguono le rimanenti condizioni. } 
Diztinta degli oggetti da alienarsi. 


contraforti. 5. Sei travi di piedi 24 ia deperimento. 6. Ua ca- 
sello in pezzi. 7. Tre panche. 8. Una carruola di legno. 9. Uo 
imone vecchio. 10. Otto eniti di abete sdrusciti. 41. Due 
filoni di larice. #2. Un pezzo di colonna di metri 5, 50. 13. 
Quattro sbarre ferrate. 14. Una carruola di ferro piccola. 18. 
Diversi pessi frmmeta in sot. 46. Una vecchia altana io” 


Dall’ I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Rovigo, 4 dicembre 1856. 
L'L R. Consigl. Intendente, Cav. Luciaso GASPARI. 
— 6 
AVVISO D'ASTA. 

Nel giorno # dello scorso mese di 
presso questa LR. Tutendenza, l'asta pel rinppto del 
camerale sulle zattere e sui legnami flotuanti sul Tagliamento, 
da esercitarsi al punto fra Pinzano © Rogogna, e sopra cotte» 
muta migliore oferta aveva avuto luogo la delibera del dirito 
stesso. 

Non avendo poi il delibsratario adempito agli obbiighi as- 
sunt, l'Amministrazione è venuta nelia determinazione di pro- 
cedere a nuovi esperimenti d'asta per la utilizzazione dell 
zidetto diritto, e quindi porta a pubblica notizia. le seguenti 
condizio 


gitolato è della legale 
presso la Sezione I di questa Înterdenza ; si accetteranno offerte 
anche al disotto del prezzo anzidetto 
Srà ammesso all'asta chi avrà prima fatto il depo» 
sito di L. 40 in danaro sonante; l'asta potrà essere pro 
in giorno susseguente non festivo, se così parerà e 
piacerà alla Stazione appaltante. 

4. La delibera sarà fatta a favore del migliore offerente, 
se così parerà € piacerà all’ Amministrazione appaltante, salva 
pur sempre la Superiore approvazione. 

"5. Nel giorno stesso dell delibera l'appaltatore dovrà dare 
una garanzia per l'importo dell offerto annuo canone, mediante 
danaro, o con eeti di pubblico credito, al corso di Borsa. 

6. Seguita la delibera, non sarano acccettate miteriori cl- 
ferte, quand' anche tornar potessero più vantaggiose. 

Dall' LR. lotendenza prov. delle finanze, 

Udine, 27 novembre 1856. 
LL R. Consigl. Intendente, Pastoni 


N. 48964. AVVISO. (8° pubb.) 

Nell intendimento di completare il quadro della guardia 
di finanza nelle Provincie venete si pubblica il presente Avviso, 
per moti e regola di chi inendene di fra arrlare nei 
Parpo suddetto. 

Le ci immissione sono tracciate nel $ 5 del 

ato organico e di ser solo si osserva che sono 
ammissibili anche raggiunto il 18° anno 
di età 

Presso le Intendenze di finanza saranno prodotte le re- 

Vative istanze, e dalle Intendenze stesse sarà fisato il giorno 

luogo ove l'aspirante dovrà presentarsi per essere sottoposto 
alla visita della Commissione d'arrolamento, Ja quale è incs- 
ricata di assistere gli aspiranti riconosciuti’ abili al-servigio 
ondo ottenere possano i documenti che occorrono per compro- 
tare e precto condizion, usando sì caso” anche dellesen- 
zione condizionata de! lollo' pei documenti medesimi. 

Gli emolumenti in via ordinaria sono i seguenti : per una 
guida car. 20, per una guardia semplice car_15 di paga al giorno, 
poi per tutte e due le categorie car. 11 di addizionale proviniale 
al giorno, addizionale locale per alcuni posti, di carantani 4 
atmentabili a carantani 6 nei mesi di estate al giorno; speciali 
assegni pel servigio sulle piroghe o sui veloci, poi un assegno 
aninuo ora in via interinale di forini 30 pe' “estiario. 

individui della truppa godono inoltre del’ alloggio gra- 
tuito eoi letti mobili occorrenti, ed ia mancanza di alloggio, di 
per la pigione 

In via straordinaria sotto l'aspetto di emolumenti vari 
Vili od indennità sotto certe condizioni prestabilito, la guardia 
di Snanza pò pritipare a seco dei Regolamenti in misura 
fissata nella ripartizione delle multe inflte per contravvenzioni 

finanza, alla cui scop-rta interviene; ino'ire riceve un com- 
penso per le traslocazioni e trasferte in oggetti di servgio 

Dessa ottiene un'altra paga di merito ove abbia compiuto 
il quarto anno di servigio , venga assunta in via stabile @ si 
distingua; consiste, per te ‘guardie in 2, 3 e 4, e perle 
ia 6,0 6 7 crmoani sl glore d 

iuguen ioni particolarmente. meritorie 
vengono sttordate delle rimonerazoni’ sordina in naro, 
ed aperto l'adito ad ulteriore avanzamento di grado e soldo 
nell'Istituto stesso, conce pure ove passassero al servigio presso 
gli Uffici esecutivi. 

Cadendo ammalate ricevono degli sbbuoni per spese di 
cura in un importo adeguato alle circostanze, e l'intero risor 
cimento delle spese stesse per la cura delle erite riportate in 
servigi 

Inoltre è accordata l'esenzione condizionata dal servizio 

tare; e quell, che dopo compiuta la capitolazione militare, 
immediatàmente al servigio della guardia di finanza 
sio nel caso d' inettitudine al servigio che viene, 

loro cakolato i: tempo dell’ anteriore servizio militare. 

I sottufficiali possono essere subito assunti in qualità di 
guido, sempre che vi abbisno i necessaii requisiti è verso l'ob- 
Bio di sbire ilprerito esame entro. un ano dall'epoca 
della loro assunzione. 

Finalmente è concesso un trattamento normale 0 d' una 
aunata di paga ove sia stato assunto in via stabile ed abbia 
servito al disotto dei 10 anni, 0 d'una provvigione giorna- 
liera maggiore o minore pel servigio d'oltre gli anni 10. 

Dall'L R. Intendeoza di finanza. 

Venezia, 46 novembre 1856. 
11 R. Consigl. di Prefettura, -Intenlente, F. 
L'1_R. Segret., march 





AVVISO D'ASTA (8° pubb.) 
Somminisirazione dei materiali minuti di ferro per l'arma- 

‘mento della strada ferrata fra Verona e Bolsano. 

Per l'armamento della strada ferrata fra Verona e Bol- 
zano, cerosrono, nell'anno camerale 4857, i seguenti materiali 
minuti di ferro 

N. 27420 piastre di foedo N. I nel peso complessivo di cir- 
ca 1484 centinaia di Vieana. 3 

N. 27470 piastre di fondo N. Il nel peso complessivo di 
circa 1769 cent. di Vienna. d 

N. 54960 spranghe di giunzione, nel peso complessivo di 
circa 2528 cent. di Vienna. 

N. 114240 viti di ritegno, nel peso complessivo di circa 
640 centinaia di Vienna. a 

S. 596400 chiodi ad uncino, nel peso complessivo di cir- 
ca 2478 cent. di Vienna. a 

Le condizioni sotto l'osservanza delle quali. viene aperta 
Vasta pr la fortura dei materiali suddetti i ui campioni è 
tipi possono essere ispezionati. presso questa L R. Direzione 
uo è peso quela perl eri delle strade feat 
in Verona (casa Giusti), sono le seguenti : 

4. La fornitura deve cominciare, al più tardi, nel mese 

i marzo 1857 e progredire di maniera, di mese in mese in 
rtî pressochè eguali, ch'essa sia condotta a termine nel mese 
di otobre 1857. Resta però in facoltà del fornitore di termi- 
nare anche prima la detta somministrazione. 

2. Gli aspiranti alla fornitura in discorso dovranno ga- 
rantire la propria offerta con un deposito del 5 p.%/, dell’im- 
porto approssimativo della proposta somministrazione, il quale 
(deposito dovrà essere fatto previamente nell’ R. Cassa provin- 
ciale di finanza ( Ramo costruzioni delle strade ferrate) in Ve 
rona 0 nel” I. R. Cassa filiale per le costruzioni delle strade 
ferrate în Iuvsbruck, oppore nell’ I. R. Cassa provinciale delle 
strade ferrate in Vienua, in danaro effettivo a corso di ari, 
od in Obbligazioni dello Stato, ai prezzo di Borsa del giorno 
anter deote, mun't: dei relativi conpons e lalens. 

3. Le offerte saranno fatte in iscritto per ischede segreta, 

munite del bollo di 75 cectesimi o quindici carantani, espri- 
vendo chiaramente la quantità e qualnà dei materiali, la for- 
itura dei quali vuolsi assumere, il prezzo in Lire austr. ed in 
centesimi di Lira, oppure in Note di Banco e carantani per 
ogni centicaio di Vienna, sul sito dell'oficina 0 del deposto, 
e separatamente il prezzo del trasporto sino all'L R. magar- 
ino al bivio di S, Lucia presso Vienas, laddove si effttue- 
ranno le relative consegne, nonchè quello d'imballaggio, cioè 
di una cassa o ott, che contiene una certa quantità dei ma- 
teriali da fornirsi 

Si avverte po, er normo, che le spese di manipolazione 
el riconoscimento di materiai, che vengono consegnati, saranno 
tute a carico della Dtta fornitrice. 

rà contenere in originale od in copia 

imata la ricevuta del deposito di garanzia, verificato io una 
delle suddette IL RR. Casse, nonchè la espressa dichiarazione 
di avere l'offerente esiminate e firmate le relative condizioni 
di fornitura, che sono a tale uopo visibili presso questa I. R 
Direzione centrale, presso l'I. R. Direzione per le costruzioni 
delle trade ferrate in Verona è presso |'Utficio di spedizione 
dell’ LR. Luegotenenza in Innsbruck ; sarà sottoserttà dall’ of- 
ferente col nome e cogueme, e coll indicazione del proprio do- 
micilio o della persona domicilita in Vienna, da lui scelta a 
fappresentarlo con piena facoltà, sarà suggellta e porterà la so- 
prascrttà: « Offerta. per la somministrazione di meterili di 
* ferro per l'armamento della strada ferrata {ra Verona e Boi- 
« zano, conforme all’ Avviso d'asta 19 nov. 1836 N. 9446 » Le 
dovrà essere infine presentato al protucollo di questa L R. Di- 
rezione centrale in Vienna, Wolleile N. 867, noo più tardi 
del giorno 23 dicembre 1856, alle ore 12 meridiane precise. 

5. Non saranno prese in considerazione Je offerte, che 
giungessero posteriormente all'epoca prefissata, e qulle dalle 
quali non si potesse desumere con precisione il prezzo di som: 
ministrazione coi dettagli: sopraccitati, © che mancassero del 
confesso di Cassa pel verificato deposito, o qualsiasi altra delle 
condizioni prescritte, o nelle quali si ponessero patti diversi da 
quelli portati dall Avviso presente 0 dale condizioni i fornitura. 

dl Delberato l'appalto, questa L.R. Direzione cente ne 
avvertirà testo gli offerenti, restituendo agli esclusi il fatto 
deposito. 

Quello del deliberatario resterà trattenuto a cauzione, nè 
verrà restituito che a fornitura compiuta. Se però il delibere- 

trovasse di suo conto di sostituire al fatto deposito una 
ipoteca legale in fondi stabi, riemnosciuta ammissibile, potrà 
€ò essere a lui concesso dietro apposita domandi. 

7. Il deliberatario dovrà presentarsi a questa |. R. Dire- 
ione centrale @ concorrere in persona 0 rappresentato dal suo 
procuratore alla stipalazione del relativo contratto entro giorni 
otto, decorribli dll'intimazione fattagli. dll’ accettazione della 
sua ‘offerta, solto la penale di perdere il fatto deposito, e salve 
inoltre le eventuali conseguenze del nuovo appalto, che aprir 
si dovesse, le quali sarelbero a tutto carico. dello stesso deli- 
teratorio. 

8.1 pagamenti pri materiali di ferro forniti, che dal giorno 
dell'ufficiale consegna passano in proprietà dell’. R. Ammini- 
sirazione, avranno luogo depo la produzione dei relativi certi 
ficati di consegna e dietro rego'are liquidazione verso quitanza 
in carta con bollo 0 presso lL R. Cassa privcipale delle strade 
ferrate in Vieona 0 presso una delle IL. RR. Casse delle strade 
ferrate in Verona e Innsbruck, a seconda della manifestata scelta 
del fornitore. 

Dall' I. R. Direzione centrale per Je costruzioni delle strade 
errate dello Stato, 

Vieona, 19 novembre 1856. 


AVVISO 
Dall" 1. R. Comando della Flottiglia al La 
desi pubblicamente noto, che in forza di reseritto dell Eccelso 
1. R Comando superiore del arm.ta di d.t4 Vienna 24 agosto 
a. è. Sez. MII Dip. 9 N. 4138 nel giorno 22 dicembre 1851 
presso DÌ, Ri Co 
te trattive inediun 
gazzino posto sulla pivzza d'apyrodo degl Il. RR. 
è Jela coesione. dei Agen 
0 iuogo. 
del levatario 


(82 pubb.) 


degenti; 

Eso levaturio sarà tenuto di prendere in regolare conse- 

», e di promuovere l'ulteriore spedizione si destinatari: a 

seconda de.ie po ize di cuico, tte quei e merc, che mediante 
gl Il. RR pivoscaîì a vapore gli perverranno da Riva, e così pure 
dovrà prendere in con en», © caricare suyl IL KE. piroscafi e 
Barche di timuchio tutte quele merci che gli verranno dirette 
da altri speditori privati per la loro uberiore spedizione da 
Peschiera a Riva. 

Le ulteriori spedizioni. dsscome que 
via di terra segui conto propri 

Hllevatiro, 
rità, ed evidenza tutt 
Flottiglia si rise:va il dn 

Cond 
AL LL R. Fiotiglia di Riva operznd 


a Peschiera per la 


in neme dell Ee 


celso Erario concede al Jevatario l'uso del magazzino situato 
alla piazza d'apyredo degl IL RR. piroscafi l porto di Peschiera, 
non ‘che l'agenzia dezîi affri di spadiziene dello stesso luogo, 
è G3 a \empo indeterminato, col reciproco diritto di disdetta di 
mesi sei tanto per parte deil IL R. Erario militare, quanto per 
parte del levatario agent. 
Hi levatario sirà obbligato di aseuacere tale agenzia di spe 
dizione tre mesi dopo la ratibea de relativo contratto. 
2. ll prezzo di prima grida dell’ aonuo affito pri magaz- 
ino venne dalla Commissione appositamente. ncminale, stabi 
lito in ficini 500 M. di 
offerte indicare quell 
ch essi intendono di corrispe 
affito, che verrà determinato sull’ incanto mediante la 
fatta offerta, dovrà essere versato mele. Cassa dell I. R. Am- 
ministrazioce del'a Flottiglia di Riva di seî mesi in sei mesi 


., ed i concorrenti dovranno nelle 
importo in più della somma suddetta, 
‘dere 


per ogni soma di riso e granaglie . . » 
» *  dipatate,castagne,noci,‘egumi,ec. 
quintale metrico seta cruda ‘o lavorata 

e gallette . . z 

* quintale merci ed alti oggetti rinchi 
inse doti > iii 

nt, sporte, scatole, sotto îl peso 

«etc 

oro e preziosi pel valore di È. 1602500 . 

Ù di L.500 a 1000 
argento di L' 1002 500. 
» di L 500 a 1000 
una carrozza da 3 0 4 cavalli 

» 0» dadi. — 

» timonella #0» > 

» sedia o carelto a due ruote 

che l' Eccelso Erario militare nelle trattati 
sulla bose dei suddetti prezzi di tail 
rovvizione del dieci per cento sopra l'entrata lorda e 
Messa lase dovranno i concorrenti presentare le loro offerte, e 
colui, che avrà. fatto la comanda minore di tale procento 
provvigione salva la Superiore ratifica , ne resterà l'assunto 

Al levatario è proibito di pretendere dalle parti prezzi 
periori a quelli stsbuliti dalla tarifo. 

Il levatario sarà obliligato di versare alla fine d'ogni 

mese alla Cassa. dell'I. R. Amministrazione della Flottiglia di 

Riva tutti quegi’ importi da esso incassati, derivanti dalla tra- 

duzione delle merci mediante gi' Il. RR. er) e tali versa 

menti sarirno accompagnati dai it, verranno co- 

DIL T Atioistzione sot, coco. ole 

polizze di carico, e di condotta delle merci, che giornalmente 

devono essere consegnate all’ Amministrazione medesima. Così 

alla fine d'ogni mese egli rieeverì dalla suddetta Casso, verso 
regolare quitanza, i proceoti di sua competenza. 

4. ll levatario agente speditore , non potendo riscuotere 
gl'importi di spedizione delle. merci dalle. parti per l'epoca 
fissatagli pei mensili versameoti all’ LR. Cassa della Flottyli 
sarà obbligato di giusifcarsi in modo legale d'essere al po 


iiisa 


© 
I 


li tanta sostanza in danaro effettivo, onde potere alla | 


fioe d'ogni mese pareggiare il proprio debito coll' IL R. Ammi- 
nistrazione della Flottiglia 

5 Il medesimo dovrà parimenti giustificarsi con certificati 
autorevoli d'essere persona d'incensurabile condotta politico 
morale, è di pubblica buora opinione, comproverà altresì d'es- 
sere pienamente versato nel ramo spedizioni, e di avere eser- 
citato per un lungo perivdo di tempo tale meter ; finalmente 
d'essere tanto facolioso da poter assumere sopra di sè tutta 
quella responsabilità, ch' è inerente alla «pedizione delle mer 
affdateli 

Egli d ri di 
questa spedizione persona mente, e non potrà senza îl consen 
dell’I. R. Erario militare trasmettere tale iocombenza ad altri 


inoltre disimpaguare , © dirigere gli 


di tenere a proprie spese presso di 
sè come assistenti tutte quelle persone , che gli fossero neces- 
sarie per la condotta dell Azienda. 

dì. Per la tradetta delle merci afategli dovrà l'assuntore 
agente. servirsi esclosivamente degl' IL. RR: battelli a vapore, e 
delle Barche di rimurchio, e noa potrà fr uso di altri privati 
mezzi di trasporto. 

7. Nel caso, che per sccidenti impreveduti venissero per 
breve 0 lungo tempo sospese le corse degl" Il. RR. pirosc 
potrà il levetario agente accampare verso l' IL R. Frario mil 
tare indenizzo di sorta. 

Esso non potrà parimenti pretendere indenni? 
spedizioni, di merc, che verranno 


per quel 
ietameste consegnate st 


ciale da alli speditori, 0 privati, e così: viceversa di quelle 
merci che gli prevengono da Riva a Peschiera con alfranca 
zione di condotta al suddet'o commissario: per cui l'agente spe- 
ditore avrà diritto a! percepinento della provvigione ronvenita 
solo per quelle merc, che gli perverranno cogi' Il. RR. piroscafi 
in Peschiera scsrtate ds polizze di carico, e dirette alla di lui 
Menria 

Tutti gli oggetti erariali sorarno ricevuti e caricati dal- 
l'assuntore agente senza diritto a provvigione, ma gli si com- 
peterarno tutte le spese bersuali, ch'egli ripeterà da quell'I. R. 
Ufficio a cui essi sorarno diret 

S Le cNerte in iscritto, estese in bollo da centesimi © 
documentate coi sopra volti attestati, non che d 

C., in valuta metallica, oppure in obbli- 

gazioni dello Stato al prezzo corrente della Borsa saranno pre 
sentate coll'indirizzo # AIl'I R. Comando della. Fortezza di 


sunzicne dell'agenzia di spediti 
Lago di Garda , e per l'allitanza del Magar- 

+ zino di 
«Mai Stato. » all'IL R. 
Conando della fo tezra di Peschiera, regolarmente suggellte, è 
franche di porto alla più lenga gel giorno 22 diormbre anno 
corr. alle ore dieci ant 

Tutte quelle ofert, che non fussero oltre le cifre, espresse 
anche con_Jaro'e chiare, a leggilli, e così. pure quelle, che 
fossero condizionate, o riferibili ad ciferte di altri concorrenti, 
e finalmente quelle «he perevnissero dopo il giorno e l'ora pre: 
detta, non saranno prese in 

Vel caso, che si trovasse 
torità militare si riserva il di 

Il deposito degli elferenti, che ron risultassero levatari, 
verrì restituito tosto dopo la chiu:a del protocello di concor. 
renza; quel'o del levatario all incontro rimarrà qual cauzione 
nell'I' R. Cassa amministrativa della Flottiglia di Riva. 

L'offerta riconosciuta la più vanteggiosa. sarà rassegnata 
alla competente Antoritì Superiore per la voluta rattifcazione, 
dietro la quale seguirà la redazione del relativo contratto. 

9. Oltre alla prestata cauzione il levatario resterà vinco- 





lato verso l'Eccelso Erario, per la garanzia degli obblighi as- 





ss 8 8 85 


| sotto le eondizi 





e dei danarì, e beni 


30 di Garda. 
are di i"32 novembre 1856. 


miglior offerente, 
nazione delle tre casete sito in par. 


0 » 
peri —:11 rend, cene. L 


2005 ù 


all'asta di beni dello Sta 
L'esperimento d'asta segui 
fiscale di austr. L, 800. 
{Seguono le solite condizioni ). 
Dali. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 31 ctiobre 1856. 


L'L R. Consigl. di Prefettura Intendente, F. Gnassì, 
1005 Ned. Beto, Ufiae 


vivano pel passo di Gambarare testè sospeso. All'uopo sarà 

tenuto presso questa R. Intendenza un'asta pubblica ne giorno 
23 del corr. dicembre dalle ore 10 ant. alle ore 3 pomerid 

sguisto dell’ accennate 

scorte dovrà comparire a quell’asta munito di un deposito di 

previamente: ispezionarie presso lo. squero a 


Chiunque trovasse di aspirare ai 


S. Pietro di Castello di ragione del proto Fiippi 
desime trovasi in custodia 

Ta delibera all'asta seguirà a favore del miglior lf 
salva l'approvazione 
non contatta alcuna obbligazione 


, ove 


2568-521, rimane assolutamente esclusa ogni miglioria 
ferta fuori d'asta 
Sara 
e conseguenti all'asta ed al contratto. 
Dall L R. lutendenza provinciale, delle finanze, 
Venezia, 2 dicembre 1856., 


L'L R Consigl. di Prefettura, Intendente, F. Gnasst 
Il Segrat , M. Calvi. 


(13 pubb.) 
reca a comune notizia che nell Ufiio dest’ 1. R 
tendenza provincie delle finanze sito nel Circondario di S. 
, si terrà nel giorno 23 dicem 
bre corr. dalle ore 10 ant. alle 3 pomerid. ua nuovo esperi- 
mento d'asta per l'alienazione del magazzino sito in parrcecha 
rafico 205 e 349 della 
S. Polo dela. rendita 


N. 49598, AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA, 


Bartolommeo ai civ. N. 464 


di S. Silvestro al N. 708 civico, 
nuova mappa del Comune ceasuario 
censuaria Gi avstr. L. 20:28. 


La gara si aprirà sul dato di austr. 530 ultimamente of- 


271 e di cui altre condizio 
Dull'L R. Intendenza proviuciale delle fisanze., 
Veneza, 5 dicembre 18 


L'1 K. Consigl. di Prefettura, Intendente, F. 


©. Nob. Bembo, Ufficiale, 


AVVISO D'ASTA. ( 
Da parte dell. R. Comano superiore della Maris 


col preseute aperta una trattativa di concorso per ia foraitura | N. 


di carbon fossile e coke inglese nei magazzini mariti 
Trieste, Venezia, Pola, Zara, 
di Cattaro. 


in 7000 tonnellate (misura ingle e) di carbon fossile i 


ad uso dei piroscaî, delle quali 4000 tonnellute. almeno, do- 
vianno essere carbon fossile di New-Castie della miglior qua: 


lità, mentre la rimanenza potrà essere carbon fossile di 
cashire oppure scozzese di buona qualtà 


Oltre la fornitura suddetta, verrà allogata la somministra- 
New-Castle ad uso 

inglese ad uso della 
le marittimo di Venezia, e così pure l'ul- 
late carbon di New-Castle 


zione speciale di 400 tonoelate carbon 
dalle «ficie fabbri € di 100 tonn. di col 
fonderia, per l'Arse 
teriore somministrazione di 200 10w 
ad uso delle oficine fabbri per | maritimo di 

È libero ar concorrenti di estendere le lora offerte 
tutta ia form 


caso però il quantitativo off rto per una stazione, non 
essere minore di 1U00 tonnellate 

La foruitura stessa dovrà essere interamente compita 
il termine di 10 mesi, decorribili dal'a seguita approva 


della relativa oferta, uniîrmandosi in cò alle disposizioni che 
sarà per emettere in Comando superiure della Marina, avver- 

jn00 giungere 
alla loro destinazione non più tardi di quattro mesi dall’ac- 


tendo però che i primi carichi di carbone dov 


cetazione del' lleta 


Le schede dovranno contenere la precisa indicazione delle 
qualità del combustibile, della stazione e dei prezzi 


quantità 


i tonnellata cui tendo l'oll 


parole i prezzi richiesti i 


0 in moneta sonanie, giusta le convenienze del venditore. Le 
schede sugsellate conicnenti la soprascritta offerta per la fur- 
V. è acchiuse iu s-parato ine 


nilura di carbon fossile di N. 


datigli ance con tutte le di lui 


i normati stabilite in generale per la vendita 
sul dato regolatore 0 prezzo 


pertore, prima della quale si dichiara 
l'orto fel Bione ap 

paltante ed all'incontro obbligato il miglior olferente cola firma 
| del processo verbale d'asta all'ultima sua offerta 
A senso della Notificazione govern. 21 marzo 1816, N. 


carico del deliberatario le spese tutte inerenti 


resto rimangono ferme 


* pubb. 


vosa @ Combur alle Bocche 
La quanti totale da somministra. viene fiscata 


ra, indicandone è relativi. prezzi per le diverse 
stazioni e qualità del combusubile. vppure di Limare le mede- 
une alle singole stazioni e qualità di carbone, nel quae ultimo 


volto dovraano presentarsi alla Direzio 
ore della Marina, 


Ove îl concorrente non rappresentasse una 
nosciuta © pubblicamente acrliata, tri gi att tte 
pria idoneità nll'esto adempimento dll migra 
Alle olferte ritardate, a quelle: azzardate, cm Pot 
posteriori migliore mon verrà. poso riguar ce Miri 
fespinte siccome inammissibili I 
Dall'L R. Comando soperiore della Maria 
Trieste, 47 novembre 18 i 
en” 
N. 22591 ni 
La R. Delegazione provinciale di Vicens 
AVVISA 
Che nel delegatizio Avviso del corr. 


mi 


mese N, 
per le | rendiconto della imposta scatente in questo meg Lo! 
di | à'indicae l'aliquota dell'addizonale per le pre gi 
stabilite, colla Notificazione dell'Eeela LR | 
45 ottobre p. p_N. 30535, consistente in cenì. 0{1gg*® 
ogni lira di rendita censuaria pagante. Va 

Se ne rende perciò avvertiti i censiti 
seguito del predetto Avviso. 

Dall LR. Delegazione, provinciale, 

Vicenza, 13 dicembre 1856. 
LIL R. Consil. minist. Delegato prov, Cav. bow 
n * 
N. 18589. AVVISO ni 

Approvato coll’ ossequato 1 spaccio 3 corr. N° matt 
I Eccxsa Luogotenenza ii progetto di rimetta dela ct © 
terta del tronco d'arzine detto Garofolo Sperone mic 
IV. del Riparto IL “di Po, si procede alle 
d'appalto. 

Gi esperimenti d'asta sotto l'osse vanzi del vg 
acrizioni in mate ia di opere pubbliche e de eat ut) 
d'appaito sì gocerali che speciali, fino d'ora gens: * 
questa RL Deegaziae, avranno luogo nei gar di medi 
dicembre p. v,, cd in caso di niun effetto nei scenari 
48 dello stesso mese dalle ore 10 214. alle 06% perl 

L'asta viene aperta sul prezzo di perizia di L'Aii, 
COREL I ENI de Mena i Cota IR I 
| offerte dovranno essere cauto senza distazine line 

un deposito di A. L. 800, o con effetti pubsici di pu 
al corso di Borsa giusta la Guzzetta Uffziale di Im 
contratio dovrà essere garant iO per Un egule inporu 14 
beni fondi, o con Qubligazioni dello Stato, 0 cun den eye 
ibera seguirà a favore dell'ultimo miglio: 

esclusa qua'unque miglioria, salva la Superiore appia. 

Le spese d'inserzione del presente Avviso teli la 
staranno a carico del deliberataio. 

È accorda:o il termine di giorni 70 s.ccsivi è dex 
Dili da quello della consegna per l' ultimazione del avan 

Dali" LR. Delegazione provinciale, 

Rovigo, 21 novembro 1356. 
LL RÈ Delegato prov, Co. GIESTINIANI Rerum 


 nr_——_rrFr__—_—_—_—_ 
AVVISI DIVERS 
N. 7683. 


Provincia di Rovigo — Distretto di Alrin 
L'I. R. Commissariato distrettuale 

Si apre per la terza volta îl concorso all Cu 
dotte medico-chirurgiro.ostetriche sottoin 
26 del p. v. dicembre. 

Le condizioni sono quelle già reso nte mi pe 
cedenti Avvisi. ed inserite nei capitolati normi wr 
sibili presso questo R. Uffici». 

Bottrighe, centro, Riparto I. Onorario I. tt 
Bottrighe Bellombra, Riparto Il i/m » tu 
Fassna iilem DELLI 
Papozze idem» 400 
Pettorazza > 0. 0.0... 0. idem» 10M 
| Maistra, colle frazioni di Ca-Pisani 
inComune di Contarina e Por- 
to Levante in Comune di D 
SRI 


Adria 


PET OTO term 


le me 


rente, 


ed ol 


CS 


dilem 0 IM 

30 novembre 1856, 

missario distrettuale E, Puy 

vicue — —_ 

150. 

Società anonima per la coltivazione delle api vel he 
gno Lombardo-l'eneto, approvata. dall'eccrl | 
R. Ministero. 

Direzione socisle invita tutti i signori si 
| sti all'adunanza generale, che si terrà la sera di 

Lao- | nerdì 16 gennaio 1857, alle ore sei, nel locale deli 

Borsa di questa R. città, onde prendere cognizione é 

conto e bilancio d' Amministrazione dello spirste 
per fare quelle eventuali pre e fossero pr 
correre nell' interesse della So 

Questo invito, venendo anche 0 i sig 
azionisti, servirà di legittimazione per | intervento » 

l'adunanza, coll' avvertenza che, non presentendi l' 

seritto -personalmente, dovrà essere corredato da mt 

lire atto di procura un sltro socio 

Qualora gli intervenuti. non raggiungessero il n 
mero determinato dal $ 49 dello Statuto, si terri wr 
seconda adunanza it successivo sibato, 17 detto me, 
all'istess’ ora e nel medesimo locale, nella quale, pi 

il susseguente $ 20 del detto Statuto, tutte le deli 

razioni saranno prese alla maggioranza degl' interven 

e saranno valide ed obbligatorie anche per i sigg. 

non presenti. 

Si ricordano gli anterio: 
gamento delle rate scadute, 
effetto la comminatoria del $ 14 del succitato Sun 
Milano, il 42 dicembre 4856. 
Ul Direttore, rag. Fhax 


Cineolan 
mi di 


raglese 


Pola, 
sopra 


potrà 


a Moyri 
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N 1, pubbl 
EDITTO. 

L' I R. Pretora di Feltre dif- 
fida tutti i creditori verso l'inter- 
detto per mania don Bortolo Cam- 
pigotto fu Giovanni, era curato 
di Faller,, Comune di Servo , ad 
insinuare è comprovare nelle forme 
legali tutti è pretesi loro crediti e 
diritti , fissandosi all'uopo il ter- 
mine a tutto il 34 dicembre 
81 dl Clic ie pile 
ti ice civile generale au- 
striaco. 


Locchò si pubblichi come di 


lo. 
Dall'L R. Pretura ia Feltre, 
Li 39 novembre 1856. 


ciale in Udine, 
Li 2 dicembre 1856. 
1 Presidente 


Si rendo noto all'assente e 
d° ignota dimora Maria Teresa fa 
Domenico Gastalla , era domici- 
Nata in Fagnigola, Distretto di 
Pordenone , che sopra istanza 24 
novembre p. p., num. 10028, di 
questo civico. Ospitale maggiore, 
ni dall'avv. Roilano, 


lasciando trascorrere i giorno come 
apra tato, dà atrivere 2 a 
polpa le conseguenze della sua ina- 


zione. 
Dall'L R. Tribunale Provio- 


sritoto ja suo cme ad ct | da prodursi 
on 
ta risposta da prodursi entro 28 
giorni, sotto le avvertenze del $ 
32 GR 

combsrà quindi ad esso Ru- 
velli di far giungere al depatatogii 
curatore, in tempo utile, ogni cre- 
data eccezione, oppure scegliere o 
partccipare al Tribunale altro pro- 
curatore, mentre in difetto dovrà 
aszimere as medesimo Jo ci 
sequenze della propria inazione. 

Ed il presento si pubblichi ed 
affgga nei luoghi soliti e 5° inse- 
risca per ire volte in questa Go1- 
sata Ulizioe a cura "dela Spe 
dizione. 


Si 


Are 


: 





a questo Tribunale in__ N 
ato dell'avrocato Poletto, | 
deputato curatore della massa 


cui egl' intende di essere graduato 
nell'una o nell'altra classe; e ciò 


ii 


vile 
| che 
| settembre pi 058, del | 
Tribune commerciale mario in 

+ si terranno. presso. questo 
Tribunsle, nel solito lago degli 
canti, da apposita Commissione, 
nei giorni 7, 21 e 28 gennaio p. 
©, dalle ore 42 meridiane alle 3 


Iv 


Es 
Tan 
Hi 
tti] 


Li 
n 


Li 
- Hi 


st! 
sii 
«fs 


mette né 


sî 
SEE 
t_ 


nè per le rendite ed ati dei beni 
stessi, salvo solo il regresso verso 
l'esscutato 0 l' autore del danno 


dell'asta l'altra metà del prezzo 

| medesimo, il tutto in movele d'oro 

è d'argento a trita 
vincale ia Venezia, Sezione Ci- | carta monetata ed 
» si rende pubblicamente noto ! rogito, ed inmputando il deposito 
iterentemente alla nota 30 . fatto a terrai dell’ articolo IL, a 
difalco della quota che dovrà pa- 
gare al momento della delibera. 
Chiusa l'asta 
restituiti a tutti gli obiatori, meno 
che al delberatario, i futi depositi 
dal Commissario all asta. 

Y. Solo dopo avere compro. 
vato il pagamento del prezzo della 
delibera ei modo di cui all'art. 
III, il deliberatario potrà chiedere 
al giudice competente l' aggiudica 


Vill. L' esectante non 
pt aan queta 


IX. È libero a ciaseu aspi- | 
rante di esaminare nell’ Uffirio di 
Cancelleria del Giudizio subastante 
la relazione di stima , i cortidcati 
censuarii ed ipotecari che si rife. 
riscono all’ immobile in vendita. 

X. Mancaado il deliberatario 
al pagamento del prezzo della de- 
libera nel termine e modo fissato 
dali art Ul, avrà l' esecutanto to- 
ato il diritto di chiedere il reîn: 
canto dell immabile venduto, a 
tutte di lui spese, rischio, peri 
e danno che doeà riodo ll 
esscutante ia Venezia. 

Immobili da vendersi 
Città di Venezia 


esciusa la 
altro sur 








Pretorio @ nel luogo di devia» 
inserisca per ire voli ne! 

Gazzetta Uthziale di Vecera. 
Dall' LR. Pretura Urla 

dii Vicenza, 

Li 48 settembre 1856 

AR. Consig. Dir 
MunaNi. 


3. ped 
EDITTO 

Da parte di quest RF 

tura Urbana Civile di Veneti 
rende pubblicamente noto, ©* 
on decreto 10 novembre crt" 
Teresa Lettis fa Prot 

la iolerdeta pe Mi 


setta Uflizialo di Venezia. 
Dill' I. R_ Tribunale Provi 
ciale Sezione Civile, 
Venezia, 13 ottobre 1856. 
Hi Cav. Presidente 
Manrrowi 
Ferretti. 


"3. pubbl 


Si rende pubblicamente noto 
che mediante deliberazione 5 ago. 
gio p. pn 8477 del locale Tri- 
banale Province fa atri 

mania peligrosa Teresa S, 
Rie fo” Gino. di Cadogn 
che questa R. Pretura ha depu- 
tato a caratore il di lei m 
Gion Batista Nandi 
TAO. Pretorio, è nel lo 


Ni 19086 
N. 51966. 


Battista dott. Maleott 
Dall I R. Pretoro Ut 
Sezione Civile in Venezia, 
Li 49 novembre 185 
Il Cons. Dirigente 
Cowsi 


N. 8540. 
| EDITTO. 

Si rende pabblcamene 
dhe coa odierno Vereto, 5° 
chiuso il concorso dei eredi * 

"al esca di Got 

Gradara con Edito 7 mago? 
n. 3509. pr 
Dall 1. R. Pretura in (et 


Sì rende pubb'icamente noto 
«he mediante deliberazione 5 p. 
P- agosto n. 8175, del locale I. Ri. 
pe mia patta Mia | 
mania ie 
Zaffari fu Lorenzo di Montecchio 
Maggiore, e che da questa R. Pre. 
tura gli fu in curatore 
Vietro Tomiozzo fa Giov. Battista 
Vure di Mentecchio Maggiore. & 
Locchè si affigca al Albo i 
Coi tipi della Gazzetta Uffziale. a 
DI Tomuso Locsrazui Proprietario @ Compilule 


Li 18 novembre 





Into di accordare 
ne ritorno negl' 1 


l' Casiglioni, Giu 
nio, Giuseppe © 


B. Pratic 
gli alunni di 
celli, Antonio 
Jett, Riccardo 
Giuseppe Zani, 
(0 
l'ufficiale di ca 
controllore di ed 
È visorto ufficiale 


Borgazzi , Gale 
Venegoni, Anto 
tino Sala, Ger 
pe Omboi 
lumazzi, Ferdi 
esco Colli, A 
tore doganale G 


seppe Bignami , 
Filippo Calastri, 
le Ravizza, Giù 


| gusto Tarelli, 
rin, gl' impiega 
zione della Ma 
gello. 


i praticanti d' 
8iro Rognoni, 


linî, Angs 
Manusardi, Bo 
Sisto, l' alanno 
teni, è la gui 


Nel quale 
neuf el egli a 

Per ispiega 
Renato, ci convi 
Nascosto luogo 
8, visto aveva 











GIOVEDI 18 DICEMBRE 








ONE. Par Vecenia lire effettivo 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 a trimestre PROEBAPO a 

197 Pa e Bi iano ST I Peppi print no Carota risol ale osa di 34 caratari, e pr questi soltanto tre pobbliczioni comano came de» 
7 i dl sig. tav. G. Nobile, rcolato Salata ai Ven n ‘cano în lire efetiv. 

Pe 1 o Spec i vati tips, a fog ha, viaato Salata a Vetagiok, N. 14, Nap. nin i pg i fano o fi nà 

Dt vis ll Uli a Morta, cale Pil, N. 257; di fi pr ito, frccado È grani "tto ato Al ero, dll Agenti dglo Conn Pa 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


le notizie comprese nella parte uffiziale.) 










—- 


(Sono uffiziali soltanto gli atti 





cent rtat9 na 





—__ 





UFFIZIALE ceneri di 8. A. 1. R. l'Arciduca Federico, di sempre | 13,ci par inutile enumerare ogui di tutte le congettu» | grande alcerità : già qui 600 processi verbali, 
o cara e venerati memoria, mentre il cuore n° è con | re, che girano. Ci limiteremo a notar oggi che si a ino trasmessi, del pari che il rapporto del pro- 
Ì servato nella chiesa di S. Biagio appartenente all'L i nunzia la prossima pubblica: n d'un ‘ator generale, alla Camera delle accuse della 
ali Ta e" medesimo gio scopo S. M. volle | sig. di Cavour, e che in Inghilerra continuano a cre: | Corte d'Assise federale. Si vuole: che tutto sia 
faggio delle Loro Maestà Imperiali e Real. |M ihre, sie si me DE A e o et | Cp to diet pr, 
cossa Per' singolarità, eleganza e ricchezza de' mormi | la forma e che le pretensioni della Russia vi saranno | prismi gi 6 Ù 
SOGGIORNO DELLE LORO MAESTA' A VENEZIA. | non è inferiore ad alcun’ sitra la chiesa di S. Zacce- | rigeitate alla maggioranza di 5 voti contro 2. » Dima Licigi Stereo a RI 
Venezia li = ria, ov ebbe l'onore di ricevere |’ augusto Visitatore Il telegrafo di Londra annunciò, come se ica: 
Governatore generale del Regno Lom- ; ù, sul 13 done qui rev. parroco » canonico onorario di Sn Marco. ! p; cu niger ili Sap” | Svizzera francese. 3 n 
fp Me conte: Rudi, ha ite: er l'alto, 46 correnta, nelle pelme ore del met: | QUI "UT. PtrOco o ivnenie cerro. di ciò ch'i | Do de et ni Gabi posta La Gassetta di Madrid pubblica un decre- 
(0 fre ll'eslinto Pietro Campana l'impur | ‘00, ttta le guarnigione di questa cità si raccolte ps su n Memoria rassa, indirizzata dal’ Gabinetto di Pie- | o, {l quale aonulla le restrizioni , che accompa- 


ui di ., n si racchiude di bello e di sublime, poichè belle sono " inettì d'F. n di seg 
Simo negl IL RR. Stati austriaci cen Lai io A elle e pelli PEA Pata 9 | (robengo a tall’ Gabioeti d'Europe Sera lede | paarono i” conccesiano (dell RansualWr, dato il 


bs gi 

& E. il Governatore generale del Regno Lom: | he Verso le ore 40 vi giunse 8. M Salviati, e sublime la te Bite diletta, che, | sioni, che stanno per essere sottoposte alla deci: | 9 maggio 1835, alla bolla Ineffabilis Deus, la 
È neto, Feldmaresciallo conte Radetzky, ha tro- | dsile LL. EÈ. il pati gn tizi mai trasportata della vittoria a Parigi nel 4° ci fu an- | sione delle nuove conferenze; N cui ab- | quale dichiara il mistero dell’ Immacolata Go 

one 3. pomeria TESO i A lito Gioneppe. AGG l'inipae I LT RA E erermator neue erre SerAeweBl, l'ho) questa mal {BIG ridoneta dal pad A del ma. } biamo pubblicato nel foglio deli’ altr’ieri il tenore. | zione un dogma di fede. Un altro decreto reale 
di AL. 8479;%0 no negl' Il. RR. Stati austriaci, # Ù 10 primo aiutante genera- | gnanimo nos'ro Sovrano, il quale, visitando ora ed sc- Trovammo ieri ne’ fogli il testo dell'articolo del Ti- | rende al generale Falcon l'impiego e gli onori, 






PARTE UFFIZIALE. 











g E. il Governatore generale del Regno Tx 

Neseto, Feldmaresciallo conte Radeteky, ha tro- 

"i accordare all'esilisto Matteo Ballorich l'impu- 
,gl' Il. RR. Stati austriaci 













































— = sese mà 


















Mel abberatore Lo le conte Grinne, tenente maresciallo; e passate in ras | curstamente essminando mes, el quale il giornale inglese fa una confuta- | di cui i 4 | 

Due a pi ta Pr ertla Fa raariria a da an momeroso | che fanno la gori e l'ornamento di Veveria, dimo” | zione sieribilà a, e vis lentissima , seccodo Sere aiato. privato coll doereto «1:10; luglio l) 

ale di Venesa re. Eseguiroso poecla. per. Sovrano suo ordine afle | stra quanto gliene interessi la conservazione , e come | il suo costume, del documento russo, ch’ ci giu- _ £ 

lle importo 0 con di brillanti manovre quattro battaglioni d' infanteria, due la possente sun mano voglia fortemente sorreggerla, e | dica dal suo punto di vista e che qua: wo] La Qarrie, del 9 corr. dicembre, publ \ 

Loi tivo, n del reggimento ‘che porta l' augusto suo nome e due | a delle sofferte sciagure. | miserabile manifesto. Il Morning l'ost ha egli pu- | il seguente articolo, che ci sembra opportuno le 
nic] del reggimento Principe ereditario. di. Sassonia, sotto | nr re sull’ argomento stesso un articolo, va po men | comuaicare a' nostri ‘cttori : RI 


Ci venne ieri comunicata la seguente determin 
zione della nostra Csmera”dr commercio e d'industria 

« In debol segno di rispetto e riconoscenza per le 
grazie, recentemente largite da S. M. LL R.A., e per 
render perenne la memoria dell’ auspicata presenza del- 
le LL. MM. in questa capitale, la Camera di commer- 
cio e d''industria di Venezia, raccoltasi in istraordinaria | in litigio. 


re approvazione segretari dott. Carlo Cantoni e Leopoldo Otto: 


piso bel Cacca MM VE ufichli @ Inendenza nob. Steno Calch- violento, ma nou meno acerbo, uel quale afferma, È stata sparsa ultimamente la notizia. dell'offer- 


fra le altre, che l'Inghilterra non avrebbe dato | ta, fitta a nome dello Gar, all'Imperatore della Cia 
mai il suo consenso alle nuove conferenze, se non | d'un corpo di truppe per domare la ribellione, che ri- ) 
fosse stata assicurata di trovarci uva maggioran- | conosce Ta-Piog-Wang per capo, Un'altra notizia, che 


za, disposta a darle causa vinta su tutl'i punti ci sembra presentare maggiore probabilità, è quella 
della conchiusione d'un trattato di commercio, negoria 


to dal capo della Missione russa a Pekino, (7°. la Gas- il 


il comando del brigadiere gererale conte Crenneville. 
Manovrò pure successivamente uno de' battaglioni del 
cenni è dee reggimento Ù di SM, cir 
del lavoro, A condata dai da tutta l'uffizialità, eb. 
seri be la degnazione di dichiararsi pienamente sodisfatta, 

n, no sia per la bella e marziale tenuta delle truppe, sia per 
(uiglioni, Giuseppe Lampugnani, nob. Luigi Londo- [nda la precisione e la rapidità Prgzalani 











NI Recavari. 














rtiaeppe Curtani e Carlo Altooare. ar di . seduta il giorno 6 corr., istituiva due premii annuali, La Patrie, dal suo canto, approva senza re- | !? dox 
Cizraisà ; menti nelle comandite è ben esequie manovre. — | toe di Lc '400, l'lro di Lo 200, da conerisì a due | strizion> Ia Memoria del Governo russo, e ribatte | “4 Serio, i 
Di HI clase, Restituliosi sol meriggio al piluzzo imperiale, l' ! ò Di olziai mera el, a Ecco, secondo una corrispondenza della Cina, le 
satvuli d'Intendenza Carlo Peregali, Cesare Gras, | #0}usto Imperatore non sttese_che- pochi ist Pali ai dela IR RnS peer eni e violenze de' fogli inglesi; ceco le sue parole : | cisusle principali del trattto: Tremila seri di terra il 
Lom Graselli, Francesco Pini, Fmilicno Mogetti , a il resto del giorno alla vi i regalare: con diviazione. » soia « Noi credismo non esser sospetti di parzielità | ed un porto sulla costa ocvilentale di n sarebe 













verso la Russis, della quale abbiamo, în varie circo» | hero ceduti perpetuo dal Figlio del cielo al suo 
Mechiamo com piacere nea del publkco que: | sue, acconto le ord tendenze, Ti Dee oeieiia, Ie Cuar- Un sost.ta generale. reni, 185 
a Mea per, I a che, tanto ella forma, ch'è | vestito d'ampli poteri diplomatici, sarebbe nominato e 
le, non solamente ebbe un felice pensiero , ma seppe | un modello di moderazione e di convenienza, quanto | fermereb'e la sua residenza nel forte, che debb essere 


indirizzarlo all'incremento di stadiî, che for- : } 
trored ire oll'increm tudiî, che for- | nella sostanza, la quale si riassume in un appello al- | immediatamente costrutto sulle terre concedute. Il cor 








\mundro Perlongher, Giovanni Malacarne, Luigi To- | n° 
o di Adria rei, dott. Girolamo Compegnoni, Ferdinando Bran- E. il Lo ss 
|rettuale hai, dott. Tommaso Ajroldi, e gli alunni di concetto to conte di Althan, e da altri del suo seguito. 

40 alle Con-- QB pigjo lmper, Massimiliano Ponti, Giovanni Arpegia- La prima in detto giorno visitata fa la palladiana | 
bindiente n tutto (Mii, dott. Giuseppe Comolli , dott. Camillo Fasanotti , chiesa di S. Giorgio Maggiore, sulla cui soglia fu ris- | 









sgotenente conte Bissingen, dall I. R. Delega 





















































































chiudere una pace, riconosciuta onorevole per le due esterna del Cele: 
ite (*): quel sincero parti, tal pace, francamente accettata, debb'essere pra- | particolari, conchiusi da codesto Impero con_l' Inghil- 
n vnirussi al coro licota con una sincerità confidente e benevola, se vuolsi terra, colla Francia e cogli Ststi Uniti, toccano al loro 
inneggiar al vero | ch'ella dia i frutti, che il mondo ne attende : una pace | termine è debbono essere rinnovati. Come lo seran ea: I 

| astiona e stizzosa sarebbe tnto fuor di proposito, quanto | si Qui sta la questione. Le tre gr ndi Potenze. ma: si 





Venezia l'anno 4575. La numerosa fomiglia AI pascer di b 
che la religione del pio 
bili nel convento attiguo al 
e osseguiosa e consolatissima |° 
que di visi De Regi Re, cui sì Francesco pivre, 





Impero sembra venuto. I trattati 





serre di commisurazione Luigi Massara, il prov. | 1 I 
derlo ufficiale di ragioneria Ercole Reduelli, ed dei RR. PP. Cappu 
4800 Aligi d' Intendenza Gaetano Panigoni, Carlo V peratore Francesco I 


Atonio Codogrà, Enrico Valentini, Carlo Giane! la detta chiesa, ace 
augusto di lui Nipote, il quale si cor 





. ‘” della città nostra, e giovano so- ! |" h N del 30 
Antonio Sconfietti, dott. Angelo Pellegrini e pettosamente ricevuta dall Abate mitrato de'monaci Be- i asse e esce presa | l'equità delle nze soscrittri i del trattato del 3 ole generale russo potrebbe nominare tre consoli od NI 
40 note coi pre. tha ci) nedettini, il quale ordinarismente risiede nel monaste- io a la prosperità sus. | marzo e all'impegno d' sccettar puramente e semplice- | agenti diplomatici per le altre Proviacie dell’ Impero Di 
i normali svn: B. Praticanti di concetto, coll’ atiutom, niente aurig st Sopra la non ordinaria fulgente serenità dei rare i oe epic ioge deter perciò una concessione speciale. 
eos Lis Pegi “Aid eo affidata l'uffiiatura di quel magnifico tempio. Vedo» | tre giorni 25 novembre, 7 e 44 dicembre 1856, |‘ da Tendai ri Ere Ta costa di Chusan è lungi dall'ofirire vantaggi i 

orario 1 4000 Ml #2" Dista te ed osservate con 2. pù merloni RTRT Vena di ine e di NA Leno a quella del | sl commercio ; essa è poco si ura, specialmente nel 
vrerio Io (00M UM «di Antono Ferrario, Francesco Mazza, Corto Vido | di rifitso, l'eccelto Monarca pautò nella | Francesco Gioseppe 1, è dell' eccelsa Bus 8 gusto | giornalismo inglese, il quale sembra aver preso ' par- | tempo în cui regnano i tifoni. Ma è noto che la Rus- 
fem = » Agi fs Ricardo Toniera, Luigi Rossi, Luigi Menegatt, | della Giudecca ad altra chiesa del pari mognifi | cura celieni sni | tito dell'ostilità, del sospetto e della diffidenza verso | sia s' inquieta. mediocremente degl’ interessi del com- fl 
mo» 000 ini, Gernando Bolla e Giorgio Candiani. | l'ottimo gusto considerata come il capo d' opera dello Ottava. | la Russia, 1 giornali ingl» dimenticano evidentemente | mercio. L oggetto di queste negoziazioni è soprattutto 
he "1000. . Ufficiali di cancelleria, stesso Palladio, dedicata dalla pietà de' Veneziani al Se di un Cesar fu scritto al secol d' oro, una cosa; ed è che, quando due o più grandi nationi, | è quasi esclusivamente politi 

laticile di cancelleria Carlo Cornali», il provvisorio | 8S- Redentore per erazione dalla peste svilopp Che partito con Giove avea l' Impero dopo una guerra costosa, gigantesca, sono giunte a coi Del resto, il momento d' una crisi nella politica | 



















mo» 
















le E. Pacay. 














vani Pizzi, Corto Tamassia , Carlo Nova, D nà 
Lrubeti è Francesco Pecoroni. tare le povere celle e i locali tutti di quel vasto ce- Ch' ebbero terra e mar tre giorni pace ? | esatta Ptpreo ssa ‘ossia ac dotta con | rittime del globo soffriranno esse che la clausola del- 
si US nobio, e di dirigere amerevole il discorso al Superio- L'olire attuagenario Cappellano convent. | Ollet3A. la « pazione più favorita » rimanga una lettera morta 
Circolare. D. Auistenti di cancelleri», di I clusse, tei que' Padri cotanto benemerii dell rcietà, a cui Î ° colia/ dle GIRA Prierata dir Marsa « Il giornalismo fnglese, con un' ostentazione, sul | nei trattati, e che la Russia continui ad esser sota in 
lotte api nel Re (P} i 0ctlisi d Iotendenza Gaspare Valle, nob negli ospitali, nelle careeri e da per tuito, ove si sof- | Lombardo-Veneto. | cui buon garbo si psson muovere dubbi, ricorda che Ia | possesso d'una Missione diplematica residente a Pe- 
dall'eccelto |. brpizii , Galeazzo Oberti, Giuseppe Perabò , fre e sì geme, prestano servigil, che qui in terra non | P. A. Payton. Russia fu vinta nel' ultima guerra. Vuol esso con ciò | Kino, mentre i rappresentanti della Frincia, dell'In- 
| 





nego, Antonio Paramichiotti, Filippo Velai , Gue | pogsono avere adeguato compenso, notare soltanto un fatto, ormai registrato nella storia? È | ghilterra e degli Stati Uniti. sono. relegati in_ alcuni 























uno Sab, Gervaso Fiocchini, Iuigi Silvestri, Un mi che si potrebbe appellare paolesi SR RI na inutile ricordsrlo. Oevero pretend»rebbe pigliar autorità i i ? 
pori a yroÈ tags ’ appellare paolesco, | -—() Norte plui tota: redeust spetzcula mise porti lontani del litorale dell’ Impero ? 
Ta at pe Qtaboni, Tunesi, Giova perchè racchiude le più belle e stupende pitture di | Dram Imperium cum Jove Cresar habet da tal fatto per imporre alla Russia un contegno da vinta Se i negoziatori delle tre Potenze vo 
Dil Teri delia QR ‘tri Fer nando Ceresa, Parlo Veronese, è la chiesa di S. Sebastiano, che fu | v | nelle discussioni, che si appiccheranno sulla interpre: | nere una rinnovazione vantaggiosa dei trattati spiranti, 
meciendigro usa Colli, Antonio Pincelli , ed il quiescente in seguito visitata da S. M., rievutavi dal rev. parroco | x castra tazione di certe clausole del trattato del 30 marzo? | converrà che, mettendo da parte ogni gelosia, essi #- 
ei 





Tal pretensione, se verament 
n certa pi vez. | rebbe giusi 


ue doganale Giuseppe Vietti. de' SS, Gervasio e Protasio. Oltre 
Di HI clave, 
1 ocelli d' Intendenza Mare" Antonio Gero 
ve Bignami, Vincenzo Sacchi, Asti 
Filippa Calustri, Luigi Lazzarini, Pietro Negrini, 
seppe Stringhini, Carlo Lanz 


avesse, non ci pare | gi 





dipinti del Vero- 
vi sono altre opere preziose | 
ifrcia e Tintoretto, e x ‘ 





ano in comune; la loro uni 

nè dalla giustizia, nè soprattutto dil- | ro forza. D'altra parte, conoscent 

o di Porigi, in cui la Ru scerlo, il prestigio della forza , la 

te a pari delle altre Potenze. | desi nelle menti cinesi con qu 

Ja ventura, il contegno del giorn di querta 
sione non impegna ia med 

del Governo inglese, e neppur l'o- 









moltiplicherà la Je» 
come debbono cono 
nozione confon- 
la del diritto, conviene 
ircostanza un certo ap: 
i bustimenti da guerra che tras 





to «pirate anto, 
che fossero per 


cONOREGAZIONE MUNICH 











nese, ch' ivi ebbe t 
di Tiziano, di P; 
tore di Vittoria, e 













































Tn causa del cattivo tempo 
go ì Fuochi d artifizio, ann 
vengono essi differiti a quella 






ramsto ai singoli 
l'intervento al 
losentandosi 1" ine 





amore per le arti belle, 
del nostro Monarca, tro 
disfarsi. 






pieghino 
militare. Ale 





ò in quel temp inglese in q 


Lorigat parece! 






















rredato da rego- , Natale Vi Lubrina, Giaromo Bo- | te, alle ore 8 cire» noe zponi a nepi 0 | portassero, per le scque interne i plenipotenziarii ed il 

twehi, i praticanti d’ Ufficio, Francesco. Berrinì, Au- Largo pieni re ri SUR 0s- | Venezia, 17 dicembre 1856. Tee spo IA Gioca la istoni loro seguito fino slle porte di Pekino, produrrebbero 

lungessero il nu- pato Taelli, Giovanni Ferrario, ed in via provriso- parte 3 cali pp Il Podestà, Guovaxi cosre Connen. Due pipi droni Lolaringp! Iaia stragi) il Governo cinese 

to, si terrà una tin, gl‘ impiegati disponibibili dell'I. R. Amministra- Re ia] LA air dis ofrevetigagbledier e Bess risp” rattare con rispetto interessi, tanto potentemente 
‘desto mese, MB ice della Marina, Francesco Hansel e Roberto Pa- | PATToso di De J » rappresentati. 


Delta quale, giosta (ff pl terina Cornaro, Region di Cipro, e quello sansovinia- Il Segretario, A. Gajo. fiducia, esistenti fra tutte le Porense europee, senza er- Il momento sembra viemeglio scelto per. effet- 




















A incesco Vi Lvestosi ele —.— iI sd a rendere ognor più improbabi!e il ritorno 
tutte le delibe- Di INI clane, no del doge Francesc o Venier e i maestosi ed ele cezione, ei e ili pi pe tuare questo rinnovamento dei trattati con buone con- 
degl' intervenuti i paicanti d' Ufficio pi Spe RA Oi I sublimi dipinti di Tiziano e Giam- Venezia AB dicembre. li ampre sonni plicarizni: SY dirioni, in quanto che la ribellione è lontana dall' essere 
"er i sigg sc MD Sto Rognoni, Ercole Pandian, Lucio Rosini, Loren | "©"; a Ballettino politico della giornata. ,_Il Gran Consiglio di Ginevra, chiamato a no: | compresa 0 doma euta; al contrario, guedugne ter. 
w Velto Luigi Ronconi, Carlo Mosconi, Romeo Col- Di stile diverso, ma ricchissimo e di fino gusto minare la sua deputazione al Consiglio degli Stati | reno. Soo-Chow For, grande e ricca città, alla: quale 
Lee il pronto pr Qing, Galeno Canzani, Vincenzo. Giannini, Pietro | Erittat Ist ort ù Moria de Mireei, ar | — le prossime conferenze contiouano a dar le svizzeri, rielesse quasi ad unanimi voti il sig.da- | si dà un milione d alan, è Micopla caduta fa mano 
ps ot, Gallicano Conzni, Vincenzo. } chitettato da Pietro Lombardo , che S SERIA Misena Sasa di lima Sar in cam. | di Tai-Ping:Wang, il quale minaccia Hang-Ckow, sull 
di che avrebbe MB Figislni, Angelo Gola, Francesco Perrario , Achille | manifesta compiscenza. Ammirò quindi la spese a' giornali ; e per conseguenza anche quel azy; ma gli aggiunse il prof. Vogt, in cam. | di ae endune dal sa vartier. generale “iei ribelli a 





uccitato Statu li di Parigi, giunti ieri, colle notizie del 12, ne | bi arive, 


l quale, in parec- 
fanno la principal loro occupazione. Leggiamo a | chie questioni molto importa 


i, aveva, nell'ultima 





Mousrdi, Bortolo Miragoli, Carlo Regundi, Vittorio 
le, Stefano Mol- 





rmni preziosi di coi | 


ganza dell'alter maggiore, e i 
nissini ornati, e le a- | 


le pareti sono inerostate, € 





Ning-po. Finalmente, per compiere questi. raggui 
attinti ad una lettera della Cina, che abbiamo sotto 





Sw, l'alunno di Ragioneria pro 
































Mown ti, è la guida di finanza Adone Brambilla arci Pei aeaittre, quel comple Ia some | Tnesto proposto vel Baltea de jon della Prese: sessione, dato un voto discorde da quello del si 
di belle cose, che costituisce il vero buon gusto, «lì nuovo Congresso si comporrà egli de' primi | 19 Nel Cautone di Friburgo, come ha 
aki, Rivoli È pissi sila Commenda del 8. M. O. di | o de' secondi plenip tenziari:? L' Toghilterra chiede ella | 88 dute Consi elegraf», le elezioni pl riano* | d0'a1 Cristianesimo, e pubblica editi per la protezione * 
[Mungo di oto pel Malta, fa ossequinta la M. S. all'ingresso di quella | reslmente per lord Cowley la presidenza del nuovo Con- vameuto del Consiglio cantonale riuscirono favo- | del commercio e del transito. 
De di Veoezia. cre | Mie” dal Gran Priore nob. Cappellai della Colomba, | gresso? La Sarde;na s'è ella dichisrata pro' o contro ratore. Così, sia dal canto del legittimo Imperatore, sia 
tura: Urbana Chic agiconi de' signori cavalieri dell'Ordine stesso. | la Russia? Tali questioni, oggidì si controverse, saran- tiva al processo dei pri- | dal lato della ribellione , sembra che il vento spiri a 
î la tomba , che racchiude le | no certo risolute fra brere da' fatti; e, per conseguen- | gionieri del Cantone di Neuchàtel, continua con ! favore d'un miglior trattamento circa le idee e gl 








DI TIT ____rrr——=——__ 
























































































= 
colo toglie energia © intrapidezza; e pur rbbe paura, di Perchè il Re è pu ® Certo per guadagnare il Parli- | cenza orgogliosa , ed îl segal è giallastro geutiluom> a sè’ festegg’arlo e careggiario .. . e allora, oh ! allora, rò Bowr- 
APPENDICE |a fotte EA dt di rdimenti late ch gli & | mont, ir dla sa cosi di feno d Al e ire | steso rigo 'daane ea La Gras oe astio io fucheri, cho la nome Laigi XI, sari i 
lo to Gela snimo suo fabbricato, e di cui aveva già posto le | dall'animo di questo Monarca l avversione profonta, ch e nutre VPllessere di Bourzaoeat, mio bel'amico, se ne veniste ' più forte, porrà un pè vincitore in Corte. e non andranno otto 
wise; prime pietre, gli parvo men solido, meo sicuro e più nisi va- | per esso, a fia d'insignorrsi della Provenza, quand' egli muoia | a capo, sareste ia verità un rono Îi Re di Fran- di che l'odio e le male disposizioni del lmon Renato saranno 
pn ilante, dacchò gl stava a fronte un avversario così forte e co- P.rchò son qua 10° Per impelire che ciò steceda, e ven- | cia, ei continuò, vuole per ii Provenza, dunque iti in famo. Il Re Luigi avrebbe faccia, al bisogno, di lodarlo 
IL FIGLIOCCIO DEL RE | di destro come il: personaggio, chi erasi imposto il! nome di | dicarmi poi del visconte. Mi bisogna dunque volpeggiare e com- { non può voler d:r'o al Princip: Giovanni . .. Se gliel dessi io? per le sue processioni. A 
Ù acques Bonhomme. Ratfere di copiato a fi di vince un competitoe qual è Lui Îl Borgognone continuava a sorridere z Il signore di Bounganeuî era la saggezza in persona : egli 
(Racconto del tempo di Luigi Mi.) (). | 12°4%0%staleri già eran lontano, che il Boorgare>f stiva tut- | gi Al; e soprattatto mi bisogna, pasto clio falisca nellimpre- — In fatto, ei mormorò, qual è il mio scopo? Togliere aveva con uo' occhiata pesato il pericolo di simig'iante rive 
tavia nel medesimo sito, ‘senza voce, senza fiato, e du- | sa, assicurar la mia veadetta contr Amalrico . . la Provenza al Re e darla al Duca di Lorena; ma il Dura Re ed avca fermo di tacersi ; poscia, continuando a filosofare 
_ bitava sognare. Ma Bourganeof non era uomo da rimaner a Ja effto, prosegui Bourgan-uf, con quel sorriso diabolica, | nato fu l'uccisore del defunto Duca di Borgogna, mio padrone, — Mi fu narrata în nub» la storia del Principe 
TERZA PARTE | Ata O lu ctomizione qui, senza indie | qu alt une le pro suo x dot n [cd o non gr il Dica Mate, se no prc nuo oro ua e qu de sn io pia iz n pi cito sel maledi 
| ia Deve 1 fingo on ql pr MC Tide A Re di Fato 9 ta Aglio; fl prim | bo più degno di spor de mici servi, Aveva pnt _ gli rise le malto, è possi rd) andar tol 
A ; ne alle persone d’ingegno; e, it altro, if a° | perchè spese la vita în sutitae moleste al fa mio padrone il | ad unire la Lorea, la Borgogna e la Provenza; ma anche questi _ calare del piombo e tentar prim bene il terreno, La fre 
L'EREDITÀ DEL RE RENATO. Me al freno del mae i que pe 1 pia fa mie si if pi mire 1 [i mc lla, Di Rep e Pr n E AL Lo For ima qui dn dt 
Fthceano di menamente in sò stesso, il Interno genti | ia sima del Duca. Ora, il primo {ale al nio padrove so- | cara Maria di Roreogo, la filiola dl mio signore dilettssimo, | version il Te abbia per o nipote, © ne saprò il netto fra 
Cariroto XIX. sea SOB ord pipa e cerato pa ani it. | toto... prima sil chario: stigo più la camicia be la gue | spire più volentieri, n° immagino, il Prioipe Gioi È un paio d'ore te 
corse che il signore di Bourga- | to, © poichè i cavalieri eransì dilunzati e spariti erano dalla | nello, e quindi = Fnsi! più del Re. È mestei, anzi tut- | Angiò che sco fratello il Duca Renato... E po, chi sa Appres- | —Mentre Bourganeuf fuceva quest'ultimo proponimento, giu- 
vetta dell’ rsa Co gli Lat arrecati pe to, Da A eni i so potrebbesi forse trovar il mezzo di far deporre quest'ul- ' gneva al palazzo e si apprestava a tornare nel suo alloggio per 
care la venuta del sigoore di Bourganeu! dal Re | Mente è pre Pit di sviene n nin d per prat ey reni timo. 1 la porticella del giardino. Pensò allora che il signor Archia di 
Rn Siale i Beposssi, ole rese, deserta la strada, gi uclini vegani e mn ai ali pelo vi nl, è nil eno E Bourganeuf ruppe a ridere asangheratamente, abusando | Clos la sapeva for più lunga di Wu, circa la maledizione 
sto lungo la strada ia un folto d' ulivi e sopr’una roe- na, nessun rumore gli rombava nigi nti Ì ea Li ae qui: foda, a cui sempre si dava in | della solitudine in ch' era | d'era stato percosso il Principe Giovanni , e si revò a vedere 
dito avra pen dtalrico cd il suo accompiguamento , | ‘e! ortevole gentiluomo ivi rimeiva AziaiesOh e di Bonr- Aridi APR mia, egli esclamò finalmente, farò pel Principe ! il poeta. 
Ie Ea MI i] II n 
Spr pl | li E di pr ld ge o | i iP Vl, cà eli IGN TR 


ne abbiam detto , lo stupore 





e degno gentiluomo , a | PO.IEO (ei cvvenimenti si dovremo fa nen moito far as- | povertà cd dl suo orgoglio (rile. è chiaro che Sta Maesti ce | Presa questa bela risoluzione , Beurganeof si levò tutto Bou 





ripreso, a! cospetto del signore di Cios, 
quel contezno innocea'e € tutto candore; che aveva s-dotto il 





eta vita, fa tale, ch'ei s'agerapo 





ad um ramo per non | Cstere i nostri letori ne fece un siu o e se l'affer'o'ò con berelizi e promesse; ine- 





lieto e riprese tranquilimente la strada della città d' A°x, me- 










































Ì 
r sulla strada. Il signore di Bour; certa lontano d’immagirar la presenza ad Aîx di Sua | more roverbio , che a tempo di guerra csni cavallo ando st ; 
e pt Pg pr | vv a diem e i i | iz pv die e di e is cl ha | dit i e ii gi Fo GL Di a E i pc e 
___ n Mi |de stante che, quando un Monarca fa soi fit egli sesso, li | Ora, il Re i Franria è profigo di promesse, ma peco le cerebb:?. E doso Frisoni lena) ri frei - aio DI e 
qig ). Ve Appendici de NN 140, 461, 142, 145, 110, fl otimomente Ora, per consegue min scopo, ri è nets | alle, pr comme, e ron muppeneo che dl Principe Giovani | sla domanda tale riepota e i e St Le pi 
uni 163, 164, 165, 170, | sario ch'ei non lî faccia den i IL Log data per trarre di profitto da' suoi servigi ... In qual __— Non mel debbo celare, il Re di Franca ha moli ne- | le Stagioni, tagliò un poco le legne addosso a Bufile, ventu- 
TI, ARO, 181, 48%, 189, 187, 189, 190, 1 198, 199, | sacco lui che suo figlioerio al sor Lisa n salera pica | ” ar sr Da mici perch' è un signere temuto. Si gloserebbe meno sul fatto | rier di poesia, poi, quando sonaron le undici alla vicina par- 
106, 205, 306, 209° 210, 211, 215, 216, feta dia gun plico di quicie sue, è tutti ito | Pit di Roanne prese x meli, oli a wa | so, e nen so no vence eta pera; el levo Ro Rena. | roca: ai 
II 287, 238, 920, 239, #91 295, 239, 240, 241, 245, | innamorato da imscirare È interessi del suo regale padrino, | plan © un lampo di gioia vampeggiò ne' | to, che gongola a tutto passo quando scscca un fritzo contro — Perdono, caro signore, egli disse, ma quest’ è l'ora” 
BAT, 850. 287, 258, 009, 268, 264, 267, 268, 260) | almeno un'ora per di LL, h È il suo caro nipote, il buon Re Renato si sentirebbe impacciato | in cui vado ogni mattina dal Re. 
280% agi — ge 1 Recta magnifica idea! mormorò | assai al suo cospetto, e non istupirei che acconsentisse a quel — Vi rimanete a lungo? chiese Bourgineul. 
la cazzertA vrmziaLe, Di vmezia si riserva la pro (O) Luigi XI 8 i primo Ne, che sia per EE pa ai gira sr e fatale istinto, che si chiama la paura... Se quel Monarca ode | -—— Circa un'ora 
Prrprbitizizà Mar: i 4 al giuliva sguardo tenne distro im sorriso di cempi- | che îl suo nesrio è sà Au, sorelle nom ch'aliro, capace q; |. — Nene" disse il Roreognon, aomunziateti ta mia visi 









teressi delle nazioni cristiane. Possano queste non la- 
aciorsi sfaggire l'occasione opportuna ! 
_— 
Memonia suLLa questione Di Nevcnàre: 
(Continvazione - V. i NN. 287e 289) 

« Se, sotto questo aspetto, la quistione di Nen- 
chatel non può essere risolta contro la Svizzera, essa 
lo potrebbe ancora meno per considerazioni d' ordine 
pubblico. Neuchite], per la sua storia e per tutta in- 
tera la sua vita, appartiene alla Svizzera ; egli non le 
appartiene meno per la geografica sua situazione, Ora 
la forma di Governo, che unica conviene sd un paese di 
aifftta estensione, ch'è unito intimamente a 21 altre 
piccole Repubbliche, ed alla sorte delle quali è inte 
mente vincolato, non è la Monarchia, ma sì la Re 

bli 
Pell Repabblio, d'aceto, è da gran tempo pe- 
netrata nella natura “e nei costumi. del popolo neuscis- 
tellese. Questo popolo riconuseeva un Principe, è vero, 
ma non gli ha mai concesso che un’ autorità Tet- 
tissima, ed in sostanza si governava da sè La forma 

onarchica aveva assolutamente cessato d'essere per 

paese la fonte fecondo e prospero; 
essa non era più che la bandiera d'un portito, è per 
conseguenza la causa di lotte intestine, sterili pei loro 
risultati, non meno che deplorevoli relle !oro conse 
guenze. Ciò chiarisce peri Je Stato, rimasto 

an tempo stazionsrio, una volta giunto alla comple» 

emancipazione, ha potuto spiegure nei progressi © 
nelle riforme un'attività ed un' abbondanza, che supe 
rano quelle che sonosi manifestate in altri. Cn 

‘iò chierisce ancora perc in tutte le votazioni, i 
partigiani della Repubblica ottenuto una niag- 
gioranza preponderante, che da otto anni ron cestò di 
sumentare d'anno In anno. Voler oggi ricondurre que- 
ato popolo sotto. un dominio monarchico, ssrebbe adun- 
que fargli violenza. Sarebbe un'impresa contro natura 
irrealizzabile qunio quella di voler ricondurre un fu: 
me alla sua fonte. 

La ristorazione del principio monarchico a Nev- 
chitel produrrebbe conseguenze non meno deplorabili 
relativamente all'intera Confederazione. Tonanzi. tutto 
sarebbe la distruzione di un sistema politico, che st 
sicura la tranquillità della Svizzera. Poi sarebbe, cos 

aotto il Patto del 4815, ripiombarla nella lotta € 

disordine, che hanco segralato quel 

Si vedrebbe ben presto, come per lo. pasea- 

to, esercitarsi l'influenza. permanente: d'un Principe 
@ d'on Gabinetto estero sopra un membro della Con: 
federazione. Si vedrebbe forse questa influenza, in mo: 
menti critici, estendersi sino al laceramento dei tratta» 
ti ed alla violazione dei doveri imposti dalla  Costitu: 
zione. Questo stato di cose ingenererebbe la diffden 
aa della Confederazione coniro il Governo di uno dei 
Cantoni, ed la compenso la difidenza del Governo di 
questo Cantone contro gli atri, E ciò fn onta del giu» 
ramento, presiato da tutt, di contribuire, seconde le 
loro forse, alla comune prosperità e di sogrifcare nei 
tempi di crisi i loro beni e le loro vite per la difesa 
della patria. Se l'alleanza dei 22 Cantoni della Svizx 
nera deve essere una verità, non deve poter trovarsi 
in mezzo a loro un Cantone posto sotto ‘il dominio di 
pe, e specialmente d' on Principe, che sta in 

tempo Îl Sovraoo d'uno Stato di primo ordine 

Fiaslmente, è di un grande interesse per tutte le 
Potenze dell’ Enropa che la posizione internazionale, as: 

alla Svizzera dui trattati, si rassodi e si sic 
ppi sempre più. È questo il mezzo di fare della 
neutralità e dell’ indipendenza della Svizzera una resi 
tì. Ora, la riunione di Neochitel alla Svizzera ebbe 
previsamente per iscopo di dare a questa un confine 
naturale, che la metta in istato di difendere questa neu. 
iralità. È questa, sotto l'aspetto. del diritto. interna: 
zionale, la ragione fondamentale, che ha fatto resti 
re Neuchitel alla Confederazione. 

Quinto maggiore è l'omogeneità nelle inacituz 
ni politiche della Svizzera, tanto è più stretto il vi 
colo politico che unisee i Cantoni, e più anche la Cone 
federazione è iu istato di sostenere la sua. posizione 
europea, cioè di difendere la sua neutralità. 
ma costituzionale del 1848 ha cresto. un” vincolo di 
questa forza. Inoltre la Svizzera ha , da allo» 
ra, che, in mezzo alle grandi scosse che hanno agitato 
l'Europa, essa aveva la volontà, come il potere, di 
mantener posizione e di adempiere i suoi do- 
veri verso gli aliri popoli. Easa non avrebbe. potuto 
farlo sotto il Patto del 1815. 

Risubilir violentemente il principio monarchiso 
a Neochatel sarebbe un distruggere l'omogeneità dei 
Cuotoni. Sarebbe, in pari tempo, un togliere al 
zera una posizione, le hi fatto i tratta 
le fu garantita nel'suo interesse, come ia quell dell 
Earopa intera. » (Sarà continuato. ) 


Commissione: cavmaLk st” novus: 
Etiratto di protocollo della seduta tenuta in Vien- 
na il A novembre 41856 dall I R. Commissione 
centrale pel rintrucciamento e la conservazione 
delle antichità nell'Impero austriaco, sotto la pre- 
sidenza dell'I. R. Capo-sezione nel Ministero del 
commercio, dell'industria e delle pubbliche costru- 
zioni, sig. Carlo Czòrnig barone di Csernhausen. 
Il presidente presenta tre piavi di edifizii antichi 
della Sirmia spediti dall'I. R. direttore delle pubbli- 
che costruzioni provinciali della Slesia, sig. Prazsk. 
All'occasione, i relativi oggetti verranno sottoposti ad 
un minuto esame. 

LI R. Ministero delle finanze comunica la de- 
serizione di una santa immagine, che si trova in Vern- 
stein nel Distretto di Scherding, intorno al evi valore 
artistico esso Ministero desidera di conoscere l opinio- 

issione centrale. Frattanto la descrizio» 

Viene rimessa al conservatore per l' Au- 

stria superiore, signor. consigliere scolastico Stifiter, 
perchè riferisca in proposito. 

Il reverendo signor parroco di Zohor, Arnoldo 
Stummer, conservatore pel Distretto amministrativo in- 
feriore di Presburgo, presenta Ja prima parte della sua 
descrizione delle antichità di Presburgo e ne promette 


una continuazione nella descrizione delle antichità del 
suo circondario. L'inviato interessante articolo viene 
consegnato al redattore delle Comunicazioni per uso 
di questo giornale. 

1 Portoni di Porta Nuova, che sono l’ unica porta 
antica ancora esistente che dalla città di Milano con- 
dure rei circostanti suoi borghi, dovevano essere de- 
moliti per rendere più spazioso il passaggio in quel 
sito. 

Ell' è una consolante prova del 
per la Conservazione dei monumenti 
non solo le corporazioni esistenti per 
ze, ma anche quasi tutta la stampa periodica di Mila- 
no, si pronunciò contro la demolizione di quell’ antico 
monumento interessinte così in riguardo artistico che 
storico, La Commissione centrale, che n° ebbe contez- 
za, si era rivolta all'L R. Luogotenenza di Milano, 
raccomandandole di prendere in considerazione le cir- 
costanze militanti per la conservazione i detti Por- 

Ora quela Lu:gotenenza comunica alla Com- 
missione centrale i diversi articoli ed opuscoli pubbli- 
cati intorno all'oggetto, di cui è parola, e finiste col 
l'assicurazione sommsmente consolante ‘ch' essa pure, 
dal suo canto, non permetterà la demolizione del mo- 
numento în discorso. La Commissione centrale acco- 
glie quesva assicurazione con grende contento, giacchè 
in questo modo sila cit Milsno, tanto distinta per 
le sue cpere artistiche, ma non molto ricca di monu- 
menti antichi ( prescintendo dall’ impareggiabile duomo 
# dalla chiesa di Sant Ambrogio ), verrà conservata 

na delle sue più hetle memorie dell’ aspetto ch' essa 
va nel medio evo. 

La Società pegli oggetti antichi wirtemberghesi, 
residente in Stotigart, trasmette le estese ed eccellene 
temente compilate sue pubblicazioni, dichiarandosi pron: 
ta ad uno scambio di corrispondente. L'offerta viene 
accettata con piacere. 

R. Direzione provinciale delle pubbliche 

i pel Tirolo e Vorariberg vengono presentati 

unitamente alla relativa descrizione alcuni disegni d' 

m pulpito che si trova Leila chiesa. parrocchiale di 
Feldkireh. 

Intorno al presentato lavoro, di cui i disegni fu- 
rono forniti dall'L R. impiegato tecnico Sel e il 
testo dsl professore pinnasisle di Bauk, la Commis 
sione centr»le si pronuncia con molta lode e stabilisce 
ci servirsete per le Comunicazioni: 

Il conservatore per la Stiria, sig. Giuseppe Schei- 
ger, riferisce intorno ad una sua escursione fatta nella 
valle di Rab. A motivo del 
relazione medesima viene desti; 
ne nel giornale Comunicazioni 

Il conservatore pel Cirsolo di Kòoiggràte trasmet- 
te il disegno della Porta di Praga di Koniggràta, il 
quale viene ricevuto cen rendimento di grazie al mit- 
tente per arricchirne l' archivio. 

‘arecchi mesi addietro, il pittore Petzolt di Sa- 
lisburgo aveva invisto la descrizione ed il disegno d' 
una cassa di religuie, che si trova in Halleio, su 
di che fu inviato nn articolo nel fsscicolo di maggio 
del'e Commuirozioni, 

Se non che giusta un articolo pubblicato dal 
Bothe fiîr Tirol und Vorariberg, quella cassa non sa- 
rebbe mai esistita. Su ciò la LL R. Commissione cem 
trale vedendosi indotta ad incamminsre delle pratiche 
per la verificazione del fatto, la medesima ne ricevette 
dati positivi da parte dell' I. R. suprema Autorità di 
polizia. Dalla informazione di questa Autorità risulta 
che le indi i del pitore Petzolt erano perfetta» 
mente esatte, e che il suaccennato articolo del. Bothe 
fr Tirol und Vorarlberg contenue un’ avcusa in- 
fondata. 

LL R. Luogotenenza di Hermannstadt propone 
che, in vista delle condizioni di domicilio dei conser- 
vatori per quel Dominio della venga modifi. 
cato l'attuale ci di atività di ps 
rocchi fra La Commissione centrale an 
questa proposto. 

Il reverendo sig. G. Tinkhuuseg servatore pel 
Circolo di Bresemone, riferisce intorno ad un suo viag: 
gio per Merano, castello di Merann, Tirolo, W. Matrei, 
Santa Maddalena, Liesz, San Nicolò e Ober-Manero 
Questa relazione viene riconosciuta come perfettamente 
opportana per la pubblicazione nelle. Comunicazioni. 

ccennato sig. Tinkbauser comunica inoltre : 

4° Di aver pregato il signor corrispondente di 
Bolzano, barone di Giovanelli, di osservare attenta» 
mente gli escavi nel'a costruzione della strada ferrata; 

to il Municipio di Merann a 
umenti sepolcrali atterrati e g'acenti in 
itero sbbandunv 

Che sirebbe molto opportuno di ristaurare la 
Cappella del castello primitivo del Tirolo, quella sede 
eternamente memorabile dei primi Sovrani del paese, 
nonchè il celebre altare di Lana e la pic 

di Rilesun. 

In questi ultimi riguardi si delibera di 
le necessarie disposizioni. 

L' architetto sig. Essenwein presenta una deseri- 
tione ed un disegno delia chiesa romana di Libeny 
presso Rsab. La Commissione centrale si pronuncia 
in proposito assai lodevolmente e stabilisce di pubbli 

re quell' interessante articolo nelle Comunicazioni. 

L'architetto Francesco Fister, il quale, nel 
recarsi a Venezia, si csibi di eseguire colà dei disegni 
nell’ interesse della I. R. sione centrale, vie: 
raccomandato a 8. E. il sig. Luogotenente di VI 
conte di Bissingen, affinchè lo assista. possibilmente 
nell’ effettuare il 0 intento. 

Al sig Carlo Weiss viene espressa la viva rico 
noscenza dell'I IR, Commissione centrale per le sue 
prestazioni nel compilare le Comunicazioni, del tutto 
conformemente a ciò che dal medesimo si attendeva. 

(6. Uf. di Vienna.) 


torno al 
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CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 48 dicembre. 

S. E. il Ministro dell'interno, barone di Bach, 

entrò, nella quelità di membro, nell’ L R. Società geo- 
grafica ‘or. Hal.) 


A cominciare dal 4.* gennaio prossimo, uscirà alla 
luce in Trento, nella Tipografia del «ig. Gioraoni Sei- 
ser, un nuovo giornale ufficiale, che porterà il titolo di 
Giornale di Tronto. A rodacere repmtia di ta 

ico venne nominato il sig. Vincenzo Na 
sto periodi sig risp 
nego p' numi. — Trieste 46 dicembre. 

LL R. Luo del Litorale ha trovato di 
accordare a Frane Pado raî,, padrone del bragozzo 
peschereccio la Rosalia ed ai due marinai Sante e To- 
bia Penso, un premio, cioè a Padovan di fiorini venti 
e ad ognuno dei Penso di fiorini quindici, per il salva 
mento da essi eseguito con coraggio e felice riuscita, 
del padrone del bragozzo peschereccio il Lanciere, An 
tonio Beltrame, e dei due marinai Giuseppe ed Anto- 
nio Degrandis, i quali, trovandosi, nella sera del 34 lu- 
glio anno corrente, nelle acque di Muggia alla pesce 
vennero da un forte colpo di vento rovesciati assieme 
al loro bragozzo, e sarebbero sicuramente periti senza 
il pronte e filantropico soccorso dei suddetti salvatori. 

(0. T.) 
Datsazi. — Zara 11 dicembre. 
Teri alle undici e mezzo antimeridiane, giongeva 
l vapore sustrisco da guerra il Curtatone, 
. il serenissimo Principe Carlo di Baviera, che 
viaggia in istretto incognito, sotto «il titolo di Conte 
Panz. Complimentato a bordo da S. E. il sig. Luo- 
gotenente della Dalmazia, barone di Mamula, e dopo 


pochi istanti del suo arrivo sbsreatosi alla. parte set 
delle fortifi. 


il sig. Luogotenente, e a sera il teatro, ove. rimase 
sino alla fine della rappresentazione. Quest oggi , di 
nuovamente, accompagnato 
dall'illustrissimo sig. consigliere aulico, barone Carlo 
di Roszner, a far il giro delle altre città marittime 
della nostra Provincia ( Oss. Dal.) 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli 40 dicembre. 


sisto, per la misericordia di Dio , del titolo di $. 
Sabina della $. R. C. prete Cardinale Riario Sfor- 
30, Arcivescovo di Napoli ecc. ecc., 

Al clero ed ai fedeli della città e diocesi di Napoli 


Noi, amatissimi figli, eravamo nella fiducia di non 
dover mai prendere a tema delle nostre parole, a voi 
indirizzate, il piangere e il domandare a Dio perdono 
per quei casi fanesti, che in altre città di Ecropa han 
mostrato spertamente come l'uomo, che chiude gli on- 
chi al lume di Dio, e che si pore a sequela delle 
sette guidate da Lucifero, diventi peggiore delle stesse 
belve, Ma ohimè ! che anche fra noi, uno di questi uo- 
mini si vide farsi gigante, to dalla vista e dal 
grido dell'onore e della glori», che si dava alla comu 
ne nostra Madre Maria SS. nel giorno che ricorda la 
vittoria da lei riportata sull'antico serpente; uno se 
ne vide, io dicea, che, adirato, fece sforri per attenta 
re ai giorni di quel R-, oggetto sacro per noi, perchè 
Dio cosi comanda, perchè Dio lo difende, perchè la 
Madre di Dio lo ricovre del suo manto, e perchè i 
cuori di nol, suoi figli, sentono per Joi i più sacri le- 

mi come Re, come padre. Ah! se noi potessimo, 

amatissimi figli di questa città e diocesi, vorremmo ad 

uno guidarei per mano, e avanti l'altare, con 

a per terra, domandare uniti misericordia a Dio 

del misfatto, commesso da chi seppe esser tanto cru- 

dele da voler contaminare il suolo di questa nostra dio- 
csì, per compiere i suoi infemi disegni. 

Ma poichè pen ci è dato di così operare, sieno 
alimeno queste nostre parle gogliardo eccitamento per- 
chè ciascun di voi apra le sue labbra ed il cuor suo 
4 quei sensi di filisle amore, che, tutta facendo sentire 
€ profonda la tristezza pel pericolo, cui soggiacque quel 
padre, per mano di uno ch'era pur suo figlio, volga 
all'onnipoten'è Iddio voce di riconoscenza e di ono- 
re, per avere, mercè l'intercessione. della. Vergire 

Immacolata, Midre e proteggitrice di questa città 
e Regno, salvato il nostro Re, e con esso il Regno 
intero,. da quella sciagura cui era fatto segno, Noi in 
questo giorno istesso, nella nostra metropolitana, e_ così 
in tutte le parrocchie, faremo che s'innalzi l' inno di ris 
graziamento della Chiesa; ma vogliamo eltresi che, ol: 
tre le suddette chiese, anche in tutto le altre di que- 
sta città e discesi, si porgs ni fedeli mezzo per com. 
piere questo lora dovere, col solennizzare un triduo, che 
nella metropolitana, e così altrove, nel prossimo gio- 
vedi abbia principio, e all’ ora del'mezzodì, in ognu- 
no de'tre giorni, si dia compimento colla benedizione 
del 88. cantando nel primo ed ultimo giorno il Te 
Desm ed’ aggiuogendo in tutto il triduo la colletta 
Pro Rege, che comincia : Quarsumne omnipotens ecc. 

Giunga questa offerta delle nestre preghiere sl tro- 
no dell' Altissimo, ornata dell vera con- 
trizione, eccitata in noi dalla memoria del tristo e- 
vento; e come il popolo di Dio, allorchè veniva libe: 
rato da mali, che la meno di Dio stessa gli minaecit= 
va pe' suoi trascorsi , elevava a Dio medesimo cantici 
di riconoscenza e di amore; rimasti perenni monumenti 
della divozione del popolo e della misericordia di Dio; 
così anche per noi avvenga, per poi, cui rifulge seme 
pre quella Stella divina, che più atretto, d'oggi innan- 
ti, terrà nel suo manto ravvolto Colui, che ieri fa sal- 
vo da tanto periglio , l'sugusta Regina e la reale fa- 
miglia, compagni, col Regno intero, delle pene e dei 
contenti del Re e del loro padre. Noi intanto, ardenti 

esser piucchè questa circostanza, col nostro 


clero, esempio e forma del vostro gregge , impartiamo 
a tutti la pestorale a ilo nel nome del Padre, 
dd agree j 
Dal he palizzo arcivescovile, li 9 dicembre 
fa Sisto Canpivaue Ancivescovo. 
(6. del R. delle D.8) 
Dai i dati dal Cattolico sull' attentato 
contro la a, 8. M. il Re di Napoli, togliamo 
Tk pei campo, nel momento în cui si 
eseguiva il defilè delle truppe, il regicida, trovandosi 
poco lungi dal Re, che a cavallo scorreva il campo, 
gli si avrentò con la baionetta alla punta del suo fu- 
cile, e gli scagliò un primo colpo, che fu affierolito dal 
possente coraggio del Re, il quale afferrò con un ra- 
pido moviniento l'arma micidiale, Il perfido, sforzan- 
desi a liberare l'arma dalle mani della vittima reale, 
si accingeva a rinnovare l' assalto, quando venne op- 
portunsmente schiscristo dal cavallo del cav. Latour, 
distinto uffiziale di ordinanza, che giungeva in quel 
momento a tutta corse, latore di ordini Sovrani pel 
campo. Vivaddio! il misfatto non fu consumato, ed 
sppena una piccola graffiatura ha la M. 8. risentito al 
fianco. 
« Comandò ” or 
deva già sul capo dello sciagurato 
Das affidandolo alle mani della gi 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
14 dicembre. 


inzisre come S.A. L e R. I° 

e l'augusta sus R. Spo- 

e R. Villa di Mon- 

rovavano ad at- 
( Monit. Tose.) 


Arciduca Granduca eredit 
sa sono arrivati felicemente al 
tughi, questa sera a 10 ore, ove 
tender i mostri RR. Sovrani. 


Una noticazione anpunzia la gratuita restituzione 
dei pegni di coltropi e coperte di lana, esistenti nei 
due Presti a Pazzi ed a' Pilii per festeggiare, il fausto 
avvenimento del matrimonio dell'Arcidura Granprinci- 
pe ereditario con la reale Principessa Anna di Sasso- 
nin. Entrambi i suddetti Presti dei Pazzi e dei Pilli 
effettueranno la restituzione degli altri pegni senza il 
pagamento della solita tassa, 

IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 6 dicembre. 

Il diritto suîle medpglie di bronzo da portarsi al 
nastro dell'Ordine di Sant Andrea , in memoria dell’ 
ultima guerra, fa esteso dell’ Imperatore anche alle Suo- 
re di carità ed a tutte le donne che prestarono ser- 
vigi negli ospitali militari o ricevettero la medaglia in 
memoria della difesa di Sebsstopoli. Ortengono inoltre 
quella medaglia commemorativa, indistintamente, tutti 
quelli che furono feriti durante l'ultima guerra, non 
che quelli che ricevettero, sia Ja medaglia col nastro 
dell'Ordine di .8. Giorgio, sia l'altra commemorativa 
della difesa di Sebastopoli. (0.T.) 


INGHILTERRA. 
Londra ML dicembre. 


Il gigantesco progetto della riunione di Liverpool 
è Nuova Yorck a mezzo d' un telegrafo sottomarino , 
va finalmente in esecuzione. Non si può formarsi tin'idea 
di tutte le difficoltà che si ebbero n superare prima 
di giungere al punto ove alla vigilia del- 
T esecuzione. Da prima si dichiarà che. il progetto era 
d' impossibile effettuazione ; poi gli uomini tecnici po- 
sero in dubbio che si potesse trasmettere la corrente 
elettrica a sì enorme distanza, ed alcuni affermano n 
è sufficiente per per- 
correre sì grande spazio: la sola esperieoza proverà 
da quel parte sta la ragione ; i promotori dell' impre» 
sa alfermano questo non dover arrestare l'esecuzione, 
e presentano esperienze sbbsstanza concludenti. Da 
prima erasi progettata una linea transitante per la 
zia e l'Islanda ; ma è ormai dimostrato che l' Ocen- 
no, quantunque presenti una lsrghezza di 2000 miglia 
favorevole che non i mari polari a_movi 
della sua profondità e dell'uniformità del suo letto, Il 
capitale necessario per quest' impresa è valutato a 
350,000 lire di sterlini ; il nostro Governo, per aver 
l'uso della linea e per incoraggiare il progetto, ofire 
una sovvenzione di 44,000 lire di sterlini all’arno, 
il che equivale al 4 p. °/g, tinchè gli azionisti realiz: 
zino il G; allora ridurrà la sovvenzione a 10,000 lire 
di sterlini all'anno per venticinque anni: e re i di 


vntora dia un'eguale sor. 
l Governo ha promesso di fornire le navi e 
gii equipaggi necessari all'immersione della corda, il 
che darà un'eccnomia di più di 400,000 lire di sterl. 
Le sottoscrizioni sono già organizzate, ed una buona 
parte del capitale è coperte. Una Casa commerciale si 
è assunta di fornire la corda prima del 34 maggio 
pres.imo. La corda sarà immersa fra giugno e luglio ; 
sarà condotta al punto centrale da due navigli, ed ale 
lorchè le due estremità saranno congiunte, ciascun na- 
viglio procederà verso le coste opposte per” raggiungere 
l'immersione completa. Si può contare, calcolando gli 
accidenti ordinarii, che il telegrafo lavorerà al più tardi 
al principio dell'ottobre 48; (FF.PP.) 
SPAGNA. 
Madrid 8 dicembre. 
Ecco secondo pubblica la Gazzetta di Madrid il 
reale decreto, accennato nel Bullettino: 
« Prendendo in considerazione le possenti ragio- 
vi, che mi vennero esposte dal ministro di grazia e 
giustizia, e dell unanime parere del Consiglio. reale 
intendo che si abbiano e tengano per nulle e non 
venute le restrizioni, sotto le quali era stato accordato, 
il 9 maggio 1855, l' Ezeguatur reale alla bolla Znelfa: 
bilis Deus, colla quale era stato proclamato dogma di 





fede il mistero dell'Immacolata Concezione della. Ver- 
gine, del Salvatore; e il detto Ezequatur do- 


vrà venire considerato come ion 
mente concesso, com'io lo conceda ae * 
« Dato in palazzo, il 7 diremo Ti 
« Solt. — La Rione 
= Contrassegnato : il ministro di Grazia 
« Mancer pi Seuas Lozaw, è 
FRANCIA 
Parigi 12 dicembre 
NI Duca d Aumale, che da qual, 
va in Spagna, partirà il 25 convil!* 
a fl di visitare le proprietà, che. si 
tiaggio, in cui il Principe trà 


[e 


nr 
le per 


er 
Agde al Messager de y;; 
le tratto di coraggio e di dermi 
fu l'eroe un mozzo, ragazzo di dodici mn" 
cagionato una profonda impressione nelly 
d'Agde. 
< NI brick-golettà la Reprise, pri 
con un carico di sale destinato pe 
bordato all’altura di Creux, la nott 


Pip, 


« L' equipeggio, eredendosi 
ta fretta a bordo del bastimento 
to quell’ avaria. Malgrado il pe 


Perdeto, hp 


col suo camerata, ridotto della milatia yy 
di assecondaro, Îl giovane Peret si fees n eV 
te al timone, riuscì ad orientarsi, e si dim 
ta d' Angle. bn 
e Dopo una traversata d'ultre veni 1g, 
ne, resa immensamente penosa dal mal ue 
nuo, e dorante la quale l'ervico fio n°} 
sato un momento dall tenere Il timone, la gg 
se il 7, a 3 ore del pomeriggio, di beh È 
catura dell Hérault ti 
x Peret allora mise in panno per ste 
vo del piloto, che doveva faro entrare hel‘fugc © 
la difficile manovra, eseguita da un fan 
aiuto del timone, ha colmo 
del porto. 
L'energi 


dl nd 
mmirazone po 


la calma , la bravara star 
mostrata dal giovane. Péret, destano unire © 
e sono l'oggetto di tutte le conversazioni. [1%] 
accordano unanimemente a riconoscere lp 
manifesta della Provvidenza in queto salma 
dato in mezzo a circostanze tanto pelo 3°” 


SVIZZERA. 


A Berna sarà quanto prima tratbtr una cu, 
portante : Un certo di Wattesille, divenuto Comico 
Tghilterra, e Gesta, fu diseredto del pr, in qu 
questo sì fece cedere dal figlio tutta la sua pie fx 
mensa fortuna, che gli svrebbe #pettata depo la sa mar 
contro una modica rendita annua. Ora il plreewse 
morto, e l'eredità spettante nl fig'io essendo di la 
Hioni, ques'i tenta di dimostrare la nullità del fac 
sione, dichiarando in pari tempo di voler cede 
acquisterebbe, guadegnando la lite, si poveri dell 
e del Cantone ed alla Chiesa cattolica, /G 7, 

GERMANA. 

HI Journal de Franefsri contiene il seguite 
teggio dalle rive dell'Elba, relativo sl sitema ly 
ale dell' Austria: « Il Gubinetto austriaco prot 
nuovo quanto è sincero e leale nel trsttor la pi 
interna anche della Gen Prevenenio i wi 6 
commercio e dell'industri1 del Zoflercin tene 
che quelli dei paesi di fuori ;_l' Austria inviam pe 
anzi i Governi del primo a convenire su certe buy 
le ulteriori facilitazioni da uc: ordarsi al commer 
due Leghe doganali. Battendo largamente la và cy 
volare il libero cambto, il: Goverto imperiale pre 
fra le altre cose, di stabilire mei grendì centi sv 
cantli, sulle grandì strade ferrate fiumi ovipiù 
p. e. a Vienna, Praga, Brion in Austria, a Bellu. 
Lipsia, Ratisbona nello. Zolfeerein, Ufvii misi, 
ne sono oggidi sulle frontiere. Mediante. l'istituto 
proposta, potrassi direttamente spedire, senza inpò 
menti o fermate ai confini, 1è anche sul lupo él 
destinazione , senza intervento di Case rommisinie 
0 di spedizione, per dichiarare 0 sborsare i dirti 
trata,— potrassi. direttamente spedire derrate o mer 
Berlino a Trieste, da Vienva ad Amburgo. Rit 
al transito, la proposta nusti ta più liberi 
Se viene ammessa, le_merc 
Zollverein in Au 
dazii; quelle, che prsseranno 
Zollverein per ricapito esterno paglirann 
che un solo dazio, quello del territorio che pavene 
il primo, senza che possa_il secondo pretendere ue è 

gobella. Ecco un principio chiaro, liberale e toe 
rerole all'incremento del grande commurcio di uti 
paesi. È sperabile che tali proposte si larghe e sì jr 
tiche, complementi necessurii del tratto. di cone: 
cio e dogane del 49 febbraio 4853, vengano rien 
con alta sodisfazione dai Governi del. Zollere * 
sopratttto dalia Prussia. L'opinione pubblica nn 
mette alcun dubbio. Feli.e di potervi trasmettere e 
Nieta novella, m' astengo per oggi d'indicare le st 
riduzioni di tariffa proposte dall'A: 


transito l'Austria 


Il discorso della giornata a Cassel si è un a+ 
toccato al già primo ministro Massenpflug. Fgli, | 
causa del suo trasferimento a Marburg, ove andri + 
dimorare, voleva far trasportare le sue mobilie il 
casa che avea a pigione a Cassel, alla ferrovia, Mr 
fu impedito per avere il suo padrone di cass tt 
su esso, per pretensioni contenziose sorgenti del 
tratto di pigione, sequestro giudiziario. La com 
turalmente molto rumore, e desta meraviglia che i 
personaggio non abbia evi 





stanze, ove mutò vesti, 

DI 

ere, finchè we 

tlizzar meglio l'opera e l'accortezza di lui; poi terminato 

l'abbiztinmento, ed essendo quasi trascorsa l'a, 'incemmirà 
all'appartamento reale. 

Ii signore di Clos era uscity dal'anticamera quand’ ci v° 
entrava, ond'essi non s' incontrarono, ed il Borgognone non 
potè quindi sipere che Huîle era dal Re, poichè. il prudente 
Simiane, da paggio bene educato, giudicò inu ile dirglielo. 

Il vecchio Monarea era tavto persuaso de'la "devozione, 
della segretezza, e fors' arche della poca importanza di Bufle, 
che non trovò a ridire della fantasia, che prendeva quest ulti: 
mo, di nascondersi per non vedere Bonrgaueuf, e non pensò 


Seppure nd evo ques, cn a to can e ic | 


sazion loro avrebbe nn ascoltatore invisibile. 
— Buon di, signore, ezli disse, rendendo all'ambisciatore 
torgognone il suo profondo ‘saluto; buon di, e grazie della vo 
utina. Piacciavi piglar quelli sedia, e acevmo= 
presso di me. 
neuf s' inchinò un'altra volta, accettò la sedin, e si 
collocò all'altro capo della tavola, sulla quale Renato d' Angiò 
stava poc'anzi disegnando 
— Sire, ei gli disse, il dolor si grande, che incolse ieri 
Vostra Maestà, iucateva troppo il rispetto perch'io osassi pre- 
sentarmi a lei prima cli' ei fosse calmato. 


Povero duca! mormorò il Re, alzando gii sguardi al | 


e pensando al defunto sig di Brancas. 
SI SRI Bre gierd Dl rela n impose 
oro l obbliazione di seeriiar sempre i lor dolori e le lor 
ioie personali agl'irteressi de' popoli, che governano ; e perchè 
mi soa noti i nobili sentimenti di Vostra Maestà e la sua ma- 
niera di pensare in quest'argomento, ho oggi l'ardire di ve- 
Clero pose Renato, i Re non han- 
— Avete ragione, signore, rs o, 
no il diritto d'esser uomini se non quand'assicurarono il bene 








— Vostra Maestà porla un aureo linguaggio. 





=, So già, proseguì Renato, il quale si rammentò l'ulti- 
mo collequio politico avuto con Bounganeaf; so già, signore, | 
tutto quei che venite a dirmi. 

, STAN! disse umilmente il Borgegnone, Vostra Maestà ha 
un'ottima memoria. 
è veggy "enite a parlarmi de: Duc di Loren, mio nipe, nen 
vero? 

Bougasen{ affermò del capo, e Renato mandò un profo do 
sospiro, dicendo: 

Signore, la fede giurata è la legge sovrana, che lega 
la potesza de Re. Ho giurato, ho promesso che il trono di 
Provenza non passerebbe, dopo di me, ad un Duca di Lorena; 
debbo mantenere la mia promessa 

— Ma, sire, moriorò il Bargognone, Vostra Maestà ave- 
va un figliuoo allora, è non poteva prevedere che la mano di- 
vina si volesse gravare su lei, fino a metterla al punto, presso 
al termine de’ sioî giorni, di cercarsi um erede. 

— Pur troppo! esciamò il Re, frenato na nuovo sospi- 
ro. Ma che volete, signore ? La Providenza aveva senza dub- 
bio, perentendomi così, i suoi fini seerti 

— Oudo Vostra Maestà sdempierà il suo giuramento 

— Reliiosimente, signore. D'altra parte, mio nipote, îl 
Duca Renato, aggiunse il verchio Re nel tenore del ri 
to, nom demerità forse l'amo” mio, collegandosi cogi Svizzeri, 
che il Re di Francia subornava col suo oro, traendo la spada 
contro il Duca di Borgogna, mio alleato? e il mio fedele Bran-. 
tas, il mio servitore amatissimo, quegli che mi salvò la vita a 
Napoli, non trovò forse la merte comtatterdo contro di li?.. 

Bourganenf non giudicò aeconcio rispondere, pechè il rie 
sentimeato del Re gli pareva fondeto. 

— No,no! esclamò Renato con repentina collera, il Duca 
di Lorena non regnerà mai nel prese di Provenza, gior-hà, se 
per isventura così fosse, da ogni strada, di ogni casa di 
questa città, sorgerebb:ro, al suo passaggio, voci misteriose ed 
ultrci, che gli domanderebbero conto del samene di quel duca 


Braneas, che fa, tre del papolo provenzale 
crescendo in collera, il Re soggiu 
Dura doveva farmi visita al finire di 
un messaggio per ingiungergli di 
vederlo. 


così, disse tranquillamente il Borgogaone, ca- | 


sco che Vostra Maestà ha fermato partito, e sì è rassegnata 
ad avere per su cessore il Re Luigi di Francia. 

AI nome del Re di Francia, Renato si scosse e fece un 
movimento imptuoso. 

— Mainò! mormorò egli sdegnato, mainò  Legherei 
tosto îl mio Regno ad un semplice gentiluomo, s'ei fosse lon- 
tano © prossimo attinente della Casa d'Angiù. 

Bourcarenf trasi: 

— Mio Dio! ei disse, questa nobile Casa d'Angiò 'è ella 
dunque impoverita a tal segno, che ron ne rimanga pur un 
Principe degno di succedere a Vostra Maestà ? 

Îl Re trasali egli pure, e gli tornò come una lontana ret 
niscenza del passato: 

— Ce n'era uno, ci sospirò.. 
già da gran tempo... e disparve. 

— È... chi era egli? chiese Bourganeuf con infinito car- 
dore. 

— Mio ripote, mormorò il Re, Giovanni di Lorena, il f- 
glivolo dela mia diletta Giovanna e del Duca Francesco di L 
rena; il fratello del Duca Renato... 

La voce del Monarea non era più irritata; le sue rimem- 

2e erano dolorose, ma scevre d' amarezza in riguardo al Prin- 
cine. 


ma... l'ho maledetto... 


Io era in allora più giovane che non sono... L'in° 
ulgenza per la gioventù era ren grande nel mio cuore .. 
Giovanni m' oltriggiò, me, suo avo... E allora pensai che Dio 


{ maleliceva e ordinava di maledive i figli, che mancano di ri- 


spetto verro i loro antenati .... Forse yer punirmi della. mia 
durezza, Do mi fligela si crudelmente. 

. — Sire, disse con gravità Bourganeuf, Dio permett: sem: 
pie che emendiamo il male col beoe, che” ripariamo 2’ nostri 





trascorsi ed a’ nostri errori; e siamo sempre in tempo di per- 
donsre . .. Se il giovine Principe, che Vesta Maest ha n 
dito, non fosse ancor morto, s'eisì ritrovasse.. 

— Ab! disse il Re, gli perdonerei 

— Sire, continuò Bourganeuf, chi sa ancora se la maledi- 
gione, piombata su lui, se le dure prove, che accompagnarono 
Ta sua giovinezza errante, non abbiano maturato quel giovine 
Principe? chi sa sei non sia divenuto valoroso, generoso, ta- 
vio, e degno 

11 vece 


questi, chi sa s'ei non abbia ad esserò il 
ra Maestà possa legare la sua corona e gl 
interessi del suo caro popolo provenzale * 
— Oh! ol! pensava in questo momento Bufile dietro il 
poravento, a cui erasi riparato, il Beurganeuf ha iovero belle 
sime idee; e che sono un tutto simili alle mie © a quelle 
Jacques Bonhomme. Egli ha del haona, il Bourganeuf! 
— Ahimè! disse Renato d'Angiò, chi sa dov' egli è, chi 
sali e à 
_ rispose il Rorgognone, ho in cuore un odio vio- 
lento e un amor prefondo : l' odio del Re di Francia, l'amor 
della mia Sovrana, la Principessa Maria di Borgogna. Scemare 
la potenza del primo e umilario, ampliare gli Nati: dela sec 
conda e darle un Re per irp:so, ecco il mio scopo. Poco dun 
que mi preme che la corona di Provenza assi © not pati 
doro Vostra Maestà, sul capo del Daca Remsto, purchè ‘i Re 
di Francia non l'abbia. Poco eziandio mi preme che la Prin 
cipesa Maria di Borgogna sposi il Dura Renato od il Princpo 


lovanni, purchè un di loro sia Re di Provenza... Rin 
il Principe Giovanni, 
Gli occhi del vecchio Monarea lampepgiaon di gi 
— Lo ritroverete! ri sclmò. 
— Si, sive 
Ben dunque, affettatevi ... affettarevi, motori fe 
mato d'Angiò, poichè ho da qualche tempo sin'stri presenti 
ti... sento che la vita mi sfogge! s 
Addio, sire, disse Bourganeuf, sorgerdo; fibte 
se il Principe Giovanni non è morto, l ritreverì 
— Andate! conchiuse Renato con abbattimento; è 19° 
cessario che la Proverza abbia un Re. 
Queste parole erano l'ultima protesta del risentiment 
il Monarca aveva sì a lungo covato contro il nipele 
— AMB mia, disse fra sè Bufle, mentre il Born 
civa, questo caro signore di Bourganeuî parla come va 





re, e se fosse agli stipendi del Re di Francia, non pat 
fat meslio ... Corpo di Bicco! bisogna che quel Si 
Scipione bea si guardi adesso di strangolario ' Il Bu 

il suo merito, per dinci' pe 

E Bufile sbueò dal suo nascondiglio e riapparve 3! 0 
to del Re, 

Ab ! sei qui ? disse Resato. 

— Sire, ritorno, adesso che queli' como si butto 
partito. 

— Hai ascoltato quel mi diceva 

— SI, sire, con tanto d' orecchi. 

— Bene, che te re pare? 

— Na, rispose con far ingenuo Bulle, 
te della sua opiniore; e dichiarare il_Prncipe Giovo 
di Vostra Maestà sarebbe fare un bellissimo tiro al A 

— Ottimo Bufle! disse intenerito Renato, sei (0 
tuo padrone, îl mio caro duca: sempre fee! 

Bufila si strinse un tantin nelle spalle. 

— Candido Re! ei disse fra' denti. "N 
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AMERICA. ' 
dal Messico che il pronunciamento di | 
fu vioto, ma che due altre manifestazioni si- 

l'attenzione del Presidente. (0. 7.) 
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Fenezia 48 dicembre. 

Fico, quale il dà la Patrie, il sunto delle noti- 
i avevano a Parigi il 43 corrente; notizie, re- 
fogli di colà pel 44, oggi ricevuti 


chi giornali strauiori parlarono di prete 


che si 
de 
atei da 





rase, 

tesfoento dl minisro degli afri esterni di Franci, poiché 

| patenti 

bo th cose, 

SRP. sulle cose di Grecia è su quelle del Belgio. Non possiam 
ripetiamo, che il menomo dubbio abbia | 

unto in nessuna mente assennat 


segnatamente a Londra, nelloccasion delle con- 













‘te a 
7) Non è esatto, come asserirono alcuni girtali stranieri, 
lg dispicio stabilisca il 15 od 3150 dicembre come gior= 
fis ripresa delle negoziazioni, Si afferma che il passo, re- 
Hiha questo punto, si limita soltanto a manifestare il desi- 
hi ce | apertura del Congresso segua prima della fine del 





pis 


+ Si continua a parlare d'alcune difficoltà, che restano ad 
ima dell'adunamento de' plrnipotenziarii. Le Poten- 
mo, dice la Gassetta della Borsa, &rmare un accor- 
4 rfiminare, non solamente sulla questione di Boigrad, ma 
4 antora su quelle del'o sgombramento de' Principoti, del mar 
Het, e Gin della Grecia. Quel giornale fa menzione d'una No- 
tn, indirizzata in questi ultieni tempi dal Gabinetto di Pretro- 
Hargo i Glinetti di Londra e Parigi, nello scopo di provocare 
i jartenza delle truppe d'occupazione dal territorio ellenico, ed 
agiogne che il Gabinetto di Vienna avrebbs secondato la domanda 
MS ri russa sulla quetione di Bokgrad è dovuto, 
a quinto si assicura, alla penna es erimentata del sg. di Prw 
1a Giusta la Gasserta di Colonia, le risposte. de' Gabinetti 
di Londra e di Vienna a tal comunicazione della Russia sareb- 
Hero site ingiate a Pietroburgo , la prima il 23 novembre, la 
scinda il 6 dicembre. (V. il succitato carteggio di Vienna). Il | 
sp austriaco si esprimerebbe, circa la dilferenza relativa 
‘ Pricipati danubiani, in termioi, ch'esigerebibero almeno una 
epica del Governo russo. 
I giornali di Parigi, giun 
contvagono nessun dispaccio tele 
e 3 
Nella Gazsetta Ticinese, giuntaci questa mattina, 
giano quanto appresso 
Cirea alla nuova Nota prussiana, si assicura che 
esa è in data del 6 dicembre, e fu portata a Parigi 
dl 6g. Hotrfeld stesso. La Prussia vi dichiarerebbe 
«he eva considera come chiuse le negoziazioni colla 
Srimera, e che a lei altro più non rimane che di 
prendere le misure serie, atte a far valere i suoi di- 
fit, Intanto essa accoglierà volentieri le proposizioni | 
delle Potenze ; ma essa stessa niuna più ne farà 
« L'Iulipendanee belge ferma che le trattative 
din alla quistione di Neuchitel avranno luogo a Lon- 
dre, ove già fa sottoseritto il protocollo del. maggi 
1838, è ciò quantunque la Prussia diffidi non. por 
dell'influenza di Palmerston, sino a preferire un arl 
tramento di Napoleone. 
« Sulla proposizione del sig. procuratore generale, 
re in libertà provvisoria, contro cauzione, il 
igi Pourtalès-Sandoz, il quale è travagliato da 
d animo, la Camera d'accusa federale ha 
e sia presentato un sufficente attest 
diro, la Presidenza della Camera d'accusa è sutori 
nta a commutare in arresto in casa l'incarceramento 
dl Sandoz, contro la prestazione di una 




















i questa mattina. non 
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vazione di 80,000 fr. I! tipografo Wolirath, cui già 
prima era stata concessa la libertà provvisoria, e che 
iu poi di nuovo arrestato per essersi recato in Ger- 
mani», fu rimesso in libertà contro una cauzione di 
10,000 fr. 
lirca altri cinque individui, cui pure il procu- 
mtore federale proponeva di accordare la libertà prov- 
visris, fa aggiornata la decisione. » 
n 

Il Corriere Mercantile di Genova anvunzia che 
Al evonnello Silvino Olivieri è stato trucidato, la nette 
(al 28 al 29 dello scorso settembre, nella Nuova Ro- 
ua, da venti de suoi legionarii. 


MERCANTILE. 
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Venezia 18 dicembre. — lerì sono arri- 
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monett. — Venesia 48 dicembre 1856. | 
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Rovigo 16 dicembre. — Si vendettero sa©- 
chi 300 circa frumento buono da L 24.50 
a 28. Il frumentoo 


da È 13.50 a 44 il giallontino, e Ì. 1450 
îl pignotetto. Avena 19.1 fagiuoli bianchi 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffisiale di Venezia. 
Torino 47 dicembre, ore 44 min. 10 ant. 
(Ricevuto il 47, ore 8 min. 50 pom.) 
Parigi 47. — i nel Moniteur: « In 
co degli avvenimenti di Neuchatel, il Re 
di Prussia si rivolse all’ Imperatore per doman- 
dare la liberazione de’ prigionieri. La Francia coc- 
sigliò alla Svizzera di far concessioni; ma i suoi 
consigli non furono ascoltati. Da un lato, era | 
moderazione e desiderio di terminare la lite; dal- 
tro, ostinazione e noncuranza. La Svizzera nou 
dovrà stupire se, nel progresso degli avvenimenti, | 
non trova più il buon volere, che poteva cinse- 
guire con un lieve sacrifizio, » Il ribasso d’ ierse- 
ra è attribuito alla liquidazione del 15. 
(Agenzia Stefani.) 


BORSA DI VIENNA del 18 dicembre 
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Borsa di Parigi del NT dicembre. — Qua 
P%o 9I.— — Tre p.%o 66. 
Borsa di Londra del A7 dicembre Consel. 93'/s. | 
Trivate AT dicembre — Aggio dei da 20 c' 
ni 6a 6, po 
n ———————— — 
OLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di rin- 
novare le associazioni, che sono per iscadere, e 























quali derono essere affrancati, coll’ indicazione 
del nome di chi lì spedis 

Chi nox avrà ripresa l'associazione pel pri- 
mo gennaio 1857, 3’ intenderà volerci rinunziare. 








VARIETÀ. 





Albano Tomaselli 
Albano Tomaselli di Strigno (psesello del Tirolo 
LR. Accademia, e testò 
nella classe di pittur 









| preziosa semplicità, tutto 
! cuore il raggio dell srtista vero; e coll'intelletto im- 


| non la manifestazione del. pensiero racchiuso nella 


| smo, che ora rende troppi artisti schiavi inutili del 


| ni più alti, conv 


i di seconda classe, ebbe tre volte la medaglia d'oro 


cende d'allora, li ricominciò più animoso nel 4830, 
e da quel momento sino all’ ultimo giorno della bre- 
vissima sua vita, di poco più che 23 anni, li continuò 
con incessante fervore, tentando di guadegnare la vi 
scienza dell'arte, piuticatochè la non difficile abili 
dell'empirica imitezione. 
Non riuscendo per altro, sebbene in mo, 
a possedere nel segno quella severità di stile, ch'egli 
sentiva necessaria onde petersi lanciare alla grande 
pittura, accolse lieto il consiglio di portarsi a Padova, 
a guadagnare questa bramata dote sui freschi insigni 
di Giotto sil Annuncista. Per qualche tempo fece su 
quelli studi accuratamente amorosi; e dinanzi a sì 
tramutò. Per la qual co- 
sa, l'umile sluno senti d'improvviso balenarai nel 











maginosamente seuto, comprese non esser il bello se 


mente; e l'imitazione della natura invece, mezzo sol- 
tanto, e non msi scopo dell'arte. D' allora in poi di- 
resse gli studi sul naturale, secondo le norme dei 
grandi antichi, ben sicuro che queste lo avrebbero 
guidato a quell'altezza dell'idea, che rivela, con modi 
visibili, gl’invisibili agitamenti dell'anima, e lo avreb- 
bero inoltre tenuto lontano da quel servile naturali- 


modello vivo. 

Padrone della forma, e fornito di colossale. me- 
moria per ricordarla nelle sue combinazioni più diffi- 
cili, insignorito della prospettiva a gr 
con sicurezza valere nelle svarinte attitudini del corpo 
umano, dotato di sentire delicatissimo, si pose alla 
grande composizione storica, e oco tempo rag- 
giunse, in tale ramo, un segno invidiato anche da più 
provetti. Visto allora che, per elevarsi sino agli scan- 
utrire lo spirito di buone let- 
ture, seguì i consigli d'un amico vero, e si diò a 
leggere quanto più potè storie ed elette poesie; si 
beatificò in Dante, del cui verso immortale soleva 
trarre, a svagamento del diuturno lavoro, concetti 
nuovi ; meditò l'età merzane ne' loro gran si 
inviscerò nel carattere di quei forti secoli; 
meschiò al popolo, a fine di notare le diflerenze fra 
l'uomo di tutti i tempi e quello individuale 

inà, con sapiente veggenzs, la filosofia dell’ 
Ben prima ancora d'incamminarsi a Roma, era 
giunto già a tal grado 
no in un modo, ch' io desidero a qualche socio d'il- 
lustri Accademie. Lo serîvera, cioè, se non con irre- 
prensibile correzione, di certo con disinvolta. natura 
lezza, e con limpida vivacità. 

Con tanto ingegno artistico, con sì fine furbiter- 
za dello spirito, con una cperosità indefessa, non è a 
maravigliare se la sua carriera d' alunno fu un seguk 
to di trionfi. Dopo ottenuto tutti i premi 













































in quelli di prima; ottenne ripetutamente dalla mu- 
nificenza dell’sugusto Imperavte, la piccola pensione 
per continuare gli studii accademici, e finalmente fu 
proposto, ad unanimi voci del Consiglio, pensionato 
per la classe di pittura a Roma, beneficio che ot 
tenne da S. M. nell'ottobre di quest'anno 

Poche opere lasciò, perchè, in sì giovine età, 
molte non potè condurne, specialmente volendo egli 
che ogni suo lavoro fosse, e lungamente pensato, e 
pazientemente eseguito; ma quelle poche attestano il 
suo potente intelletto. 





dell Arcangelo S. Michele al profeta Dawiello. Postosi 
alla difficile impresa, mutò e rimutò più volte la com- 
posizione, non li mai di essere bastevol- 
mente giunto alla sublimità del biblico tema Finsl- 
mente fermò sopra un cartone concetto semplice e 
grandioso ad un'tempo; e fece lavoro da maestro. Lo 
avea anche sulla gigantesca tela tradotto ed abbozzato, 
quando, concessagli la pensiore per Roma dalla muni- 
ficenza di Cesare, avvirò di portar seco il gran qua- 
dro, per compierlo più degnamente sotto l'influsso dei 
grandi esemplari, e sotto la guida dei più velenti arti- 
sti che or dimorano nella 

Ma giunto in Firenze, dopo alcuni giorni ammalò 
colà di vaiuolo sì fiero, che non valsero nè cure me- 
diche, nè amorevoli soilecitudini di un suo amicissimo 
per salvargli la vita. La quale, sebbene non illustrata 
per anco da cpere eminenti, pure tanto prometteva di 
tè, che gli artisti fiorentini, a testificare quanto onoras- 
sero sì bella speranza dell’arte, si piacquero accom 
pagoarne, numerosi, la salma alla chiesa di S. Minia- 
to al Monte, e colà provvidero perchè avesse sepa 
to sepolero. Benedizione a così nobile pietà ! 

gli avera del genio vero le qualità tutte quan: 
te; imperocchè possedeva pronta agilità d' immagina 
re, e pazienza infinita di ammigliorare il concetto e 
di eseguirlo con finezza, non facilmente superabile. 
Chi scrisse che il genio non è forse che pezienza, 
avrebbe confermato l'epigrammatico detto, vedendo al 
lavoro questo giovine fervido, fare, disfare, rifare, fin- 
chè fosse giunto a porre tatto il suo pensiero e tutta 
la docile squisitezza della sua mano nell’ opera. 

In mezzo a quelle astrazioni come d'uomo che 
ha la mente fuor della terra; a quelle astrazioni co- 
muni agli immaginosi, di contivuo ripensanti | ideale 
che sentono entro al vasto intelletto, avea conversare 
gentile, parola facile, maniere abbandonatamente ca- 
rezzevoli. Laonde ebbe amici moltissimi ; e fra questi 
alcuni uomini di elevato merito, che si pisceano di fe- 
condare, colla efficace porola, un ingegno di si rara 

— Furono fra' suoi più 
Andrea Maffei, e Gazzolett, e 
siorie italiane Tommaso Gi | 
vanni Rizzi, e i migliori fra gli srtisti nostri ; ed in: $ 
timissimo poi quel robusto pennello di Antonio Zone, | 
erede della veneta tavolozza, che al Tomaselli fu la 
80 d'insegoamenti preziosi. Antonio Zona, che, a lode 
grandissima del suo grande sapere, ripeteva e_ ripete 
sempre, con voce persussa, essere la perizia del To- 
maselli nell’ arte bem superiore a quanto spp 

E Antonio Zona lagrimerà più di molti questo 
giovire eletto, ch' era prova irrecusabile de'sani prin 
cipii, che lui portano a progredire ogni di più ne'me- 
gisteri del pennello. Ma più di tuui lo pisngerà chi 
scrive queste righe, perchè lo ebbe ad affettuoso com- 
pagno per interi sei anni, perchè tentò, per quanto 
gli era dato, aiutarlo di consigli, di libri, fin di ram 
pogne amorosamente severe ; sicchè lo teneva nel 
cuore come figliuolo carissimo, e, come di figlivolo 
perduto serberà sempre amarissima la ricordanza. 

Venezia 15 dicembre 1856. 








































































P. SkLmamiCo. 
___—_—_—_————— 
Solennità religione. 

Sia pur vero che il nostro sia secolo di pro- 
gresso, tanto nell’ ides, che respingerebbe ogni abuso, 
quanto nel fatto, che vorrebbe ogni meglio. Lo sarà 
sempre altrettanto, che non vi sarà mai vero progres- 
so che nella concordia e nell'unità d'uno stesso eter: 








Tralasciando per brevità di parlare delle sue nu- 


© ad acquerello coli rato, le più delle quali l'Accade- 
mia conserva, toccherò di volo dei pochi suoi diginti 
ad olio. 

Fu il primo una Madonra col divino Fanciullo 
che le porge il fior di passione. Gli fu allogato da 
una signora non ricca, ma che, sendo multo acdentro 
nell'arte, bran-ò impadronirsi d'un càmpito che troppi 
doviziosi non curano, quello di farsi aiutatrice di un 
nobile ingegno. Il Tomaselli rispose alla generosa i 
tenzione, ben meglio che da cominisn'e non potesse 

, perchè alcune parti di questo suo. primo 
che non avera, 
pennello, nè fatte copie da 
to del vero, Ma la scienza del 
isegno era sì avanzata in lui, che questa gli bastò a 
guida della tavolozza ; e con ben maggior fruito che 
non per coloro, i quali, senza il buon disegno, si sf- 
fanuano ad un pennelleggiare casuale. 

Dappoi gli allargò l'ala a maggiori voli quel li- 
berale incoraggiatore dell'arti, il cav. Jacopo Treves, 
commettendogli un quadretto figurante Filippo 19° di 
Spagna che segna la eroce della Calatrava. sul 
petto del ritratto del Velasquez, E qui fu dove_il 
Tomaselli diè a conoscere un'abilità è 














prima d'allora, toeco 
quadri antichi, rè dipi 





























la sera del 
ine all'arte 
ullo sgor- 
ebbe la foriura 
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e sui mu 


bia a diletto sulla car 





che slconi fra' suci compsesani, e parecchi cittadini 
della vicina Trento, s'avedessero quanto avvenire ci 
fosse in quel garzoncello. Sendo egli fglio di ‘povera 








famiglia, raccolsero, pietosi, una modesta colletta, on- 
de mantenerlo qualche anno alunno in questa Acca- 
demia. 

Appena ci fu, diede segni di attivudine straordi- 
varia, sicchè in breve, dagli elementi passò alla copia 
delle’ statue. Interrotti gli studii nel 4848 per le vi 


repasacame era2 








* (Dal foglio serale della Gazz. Uff di 
Vienna 13 dicembre 1856, ore 1 


leva influire al princi 
870 a) 
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RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. 


La rendita più fiacca per locali motivi, vo- 
svantaggiosamente | 

sui corsi delle carte industriali; però soprav- 

| vente alla chiusa una migliore tendenza; 
















del 48: Temp. mass + 4,5 


che, fatta ragione del suo poro esercizi 
dirsi mire perchè ogoi pari 
modellazione, con intelligenza del ves 
lori 
Dappoi dipinse una tavola dal 
l' Assunzione della Vergine per la chiesa di Malpaga 
in Dalmazia; e anche in quest opers, sebbene ai 
ta, mostrò concetto e pennello promettitori di 














di gogliardissimi, allorchè, ordina- 
tagli dalla fabbricieria della chiesa di Arsiero eul Vi- 
centino una tavola di grandissima dimensione, pel m 
gior altare, si accinse a rappresentervi l' Apparizione 
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no principio, intorno al quale, fino a che le nazioni e 
gli uomini resteranno fra loro ostinstamente divisi, lun- 
gi del muovere congiusti € stretti insieme alla meta, 
non faranno che disturbersi a vicenda, e perderla del 
continuo di vista; tanto che saranno bensi mutate le 
forme, ma il male el mondo resterà sempre lo stesso; 
guerra, cioè, continua di materiali interessi; soggezione di 
forza, non di ragione e d'affetto; calcolo di tornsconto, 








non "di coscienza e di fede; feme inssziabile di beni | 


temporali e caduchi, non di spirituali ed eterni. 
Consegue da questa nitidissima verità, che chi ama 








vi tempeste di sua prima vita, postosi sotto la direzic- 
Foroggia, Nomninat, affettuosa del ch, p. Gaetano Gioja 
della sempre grande ed inclita Compagnia di Gesù, ha 
saputo per ben due anni combattere le opposizioni più 
forti, nè venir meno alle più dure prove, sino a che 
s'ebbe, come in quest’ oggi, la consolazione ineffabile 





d'esser ammesso ad entrare quell'unica porta, che met- 

ta del cielo. 

i nella terza domenica dell'Av- 
ce dall 


te alla via di 











simale lavacro dalle vene 
rev. cav. Moro, protonotario apostolico, canonico e Vi- 
arcale, che colla usata sua pastorale e'oquen- 
giovanito, prima di versargli sul capo l' 
acque di vita, tutti gli faceva conoscere ed apprezzare 
doni della divina grazia, che per mezzo del santo 
tesimo andavano ad essere impartiti ad esso novello fi- 
glio di santa Chiesa. 

Successivamente monsig. ill. e rev. Giorgio Hor- 
mus, Arcivescovo di Siunia, abate generale di questi 
benemeriti, quanto dotti, monaci Mechitaristi ,_ confe- 
riva al candidato il Sacramento della Cresima, coi lo 
presentava in qualità di padrino l'altro rispettabile si- 
goor conte Luigi Fabio Burovich. — Monsignor Vicario 

rale dava priniipio subito alla sauta Messa, e 
ammissione del sig. Giuseppe Gaetano Stecher alla 
spirituale giocondità dei celeste. banchetto , compieva 
per la prima volta nella chiesa antichissima di 8. Pe- 
lice una soleanità, di cui nessana meglio poteva cor- 
rispondere alla sacra esultazione di una domenica, che 
per la prossima festività del santo Natale invitava tutti 
4 godere. 

E così fosse generale, quanto è oggimmi fatta fre- 
quente, la gioia di conversioni simili a quella, di 




























furono principio ed operatrici precipue. — Il mondo 
tutto progredirebbe Den presto in quelle vere strade 
di civiltà, e di sociale concordia , di cui si dicono, e 
sono tanto all'impzzata solleciti ‘1 pensatori moderni. 
Checchè sia per essere, non ineresca loro di prender 
parte di gaudio alla solennità, di cui loro 

terza, almeno col tener a memoria e mei 
la e di quals 


raccomandati 









versi, che ad ognuno, per dotto che 
glia la confessione, è bene che sien 


Qui CHRISTUM nescit, nihil est si coetera noscit 
Qui CHRISTUM noscit, nihil est si coctera n 


che in italiano direbbero: 


Vano è tutto saper, se CRISTO ignori 
VARO 8 to atri e CRISTO nr. 
Dopo letta ed intesa questa verità, tengasi pure 
cui piace nello sventurato arbitrio o di rifiutarla del 
tutto, 0 di accetterla in parte, od a suo modo, lungi 
della ‘via certa della Cattolica Fede. Ponga ben mente 
per altro che nell'atto pratico della vita, come ogi 
tavola resta sempre solo nel fatto del di 
così si troverà precisamente solo anche in quello, ma 
irreparabile, del ben morire. 
Ven. 44 dic. 1856. 
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Malo, parato a festa, 
l'insolita estraordinaria sfllueni 
vano come fra poco quelche importante e solenne fut 
Zone stesse per consumarsi. Di fatti quelle volte im 
nenti e magnifiche, che sursero quasi per incauto 
Rel volgere di pochi anni, e che attestano colla loro 
presenza quanto la divozione e la pietà sieno ancora 
profondamente sentite ed operative in queste contrade, 
Ren tardarono a risonare della voce d'uno dei. più 
tinti oratori, che mai ci onorassero dalla loro pre: 
d'un oratore, in cui la facondia sì unisce ad 
una purità ed integrità di costumi veramente: edili» 

















il vero progresso non può non amere e desiderare e 
volere l'unità ed il trienfo della Cattolica Fede, se al 
tro non fosse per la patente ragione, che nella sola 
| Dottrina Cristiana è già bell'e compesto e pubblicato 
il codice morale, che in un selo vincolo di carità e d' 
amore lega ed associa le genti tutte per ogri età, per 
ogni clima e per ogni sito dell'universo 
tandole a darsi mero, sì per siutarsi nel tempo, che 
per arrivare sicuri alla beata patria del cielo. 
Ogri qualvolta pertanto accade, che un infedele 
s' accosti 21 grembo della Santa Romana Chiese, e, de. 
pesti gli artichi errori, entri a for p 
greggia sotto la verga di uno stesso P. 
potrebbe facilmente de 
tentezza alla nostra san 























ore; 
idere, se più ne deri 
Madre la Chiesa, 0 ci 









l tà e letizia pel civile consorzio, anche pel fatto di quell 
progresso, del quale gli uemini del nostro tempo si 
mostrano tanto premurosi e solleciti, che, se alle pa- 











festa cere 
tezza, ha già nuovamente esultato la vereta Chiesa nel 
di 14 di questo mese, per la conversicne al Cattolicismo 


| breve dimoi 






oche città. 
ca nel modo più proprio e più onorevole, La sua 
parcla egorgò piena di verità, e mentre pubblicò alte 
mente le lodi di persone meritevoli di ogni encomio, 
si astenne da qualunque esagerzzione, che potesse of 
fendere la delicatezza de’ sentimenti de’ suoi  lodati. 
Mostrò come sì possa deguameote esaltare, senza tra- 
scendere în esorbitenze, od abbussarsi alla servi 
Chiuse la sua predicezione dell'ottavario nella manie: 
la più luminose, e partì da Malo lasciardo tal deside- 
rio di sè, che la sa memoria. rimarrà sempre tra 
noi riverita e benedetta. 

Malo, 1° dicembre 1856. 
































dell'Israelita sig. Giuseppe Stecher, il quale, polacco d' 
origine, ma nato in Venezia nel 1820, dopo molte e 











































Corso dei cambi in Vienna. 


Del 13 dicembre 1856. ietio 


ind di. | 47 dicembre 




































MOVINENTO SULLA STRADA FERRATA. 
Arrivati 
Parti 





ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. 





| ( Seguono gli Atti uffisiali). 


cer—r—————@————@6 


SPETTACOLI. — Giovedì 18 dicembre 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Dram- 
matica Compagnia, diretta da G. Leigheb. — 
Onore per onore. — Alle ore), 


tsammo AroLLo — L'opera Norma, del 
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mo. — Impero d' Austria; S. E. il Mini- 

stro dell'interno Nuovo giornale. Prem 

Eccelso viaggiatore in Dalmazio. — R. del 

S.: pastorale di mons. l' Arcivescovo 

Iriduo pel salvamento del Re. 
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gli auguati Sposi. Benefie 
medaglie commemerative; della guerra. — 
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N. 42358. AVVISO. (2° pubb.) 
Pel conferimento dell'eserciziò di minuta vendita di 

hacchi 6 marche da bollo in Venezia, Sestiere e 

& Marco, Merceria S. Giuliano, ed affiglato per le 

hacco a questa dispensa dei tabacchi e per 

che da bollo a questa R. dispensa del sale e carta bollata, 

pagamento in contante, viene aperta col presente Avviso una 

publica concorrenza. mediante offerte in iscritto. 

' annuo sumercio di materiale, giusta i risultati dell ulti 
to anno precorso, si verificò come segue: pi 
Tabacco, libbre 3212: 05 valore L. 40933: 12 
Marche da bollo * — 26962:00 
La rendita brotta di detto esercizio importa quindi: 

Pel tabacco, in ragione della diferenza fra i prezzi di leva e 
di quelli minuta vendita, giusta la vigente Tarifa attivatasi 
col 4.° luglio 4856, in seguito alla Notificazione pari data 
N. 18312 dell LR. Lurgot. dlle Prov. ver. _. L. 5838 :20 

22» 969:08 
Totale, AL 6107-88 
L'esercizio sarà deliberato a quel concorrente che ofire 

il maggior canone annuo ai patti e condizioni che si leggono 

per intero nel pubblicato Avviso a stampa. 

Le offerte dovranno essere presentate sotto suggello al’ I. 

R. Intendenza di finanza in Venezia, prima delle ore 12 me 

tidiane del giorno 23 dierimbre 1856, stilate secondo la Mo- 

dula qui appiedi, in carta con bollo da L. 1:50, con inelusi i 

documenti prescritti dll’ Avviso stesso. 

Dall'L K. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 9 dicembre 1856. 
L'L R. Consigl. di Prefettura Intendente, F. GRASSI 
Formula d'offerta 
Dichiaro io sottoseitto (nome, cogne me, condizione e do 
micio dell'offerente ) dî esser pronto ad 2° l'esercizio 
della posteria di minuta verdita di tabacchi da tollo, 
vacante in Venezia, Sestiere e parrocchia S. Mirco, Merceria 
inliano, alle condizioni fissate nell Avviso di concorso 9 di- 

cembre 1856 N. 42355, pubblicato dall'I. R. Intendenza di 

finanza in Venezia, e mi obbligo di pagare annualmente, in cor. 

respettivo all'I. R. Finanza, il canone di A. L . . (in lettere 

e cifre) in rate mensili anticipate. 

Unisco i documenti preseritti dal suddetto Avviso. 
Li 1856 


(Sottoserizione antografa ) 
(AI di fuori ) 
per l'assunzione della Posteria di minuta 


N. 43189. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2% publ.) 
In esecuzione ad ossequiato Decreto 9 ottobre a. corr. 
N. 22473-3796 dell' Ecc. I. R. Prefettura delle finanze per le 


Provincie venete, si reca a comune notizia che nell’ Ufficio di 
$. Bartolom- 


deliberare al miglior offerente, satto riserva dell' approvazione 
Superiore alienazione deila casetta terrena sta in parrocchia dei 
881 e Fortunato al civico N. 3496 anagr. 2096, coe- 
rent dal N 3223 della muova Mappa del Comune cena. di Ca 
mnareggio, della sup. di per. ‘e rend. cens. di L. 12:80, 
sotto Je condizioni normali stabilite in generale per la vendita 
all'asta dei beni dello Stato. 

L'esperimento d'asta seguirà sul dato regolatore o prezzo 
fiscale di aust. L. 811:06. 

(Seguono le solite condizioni). 
Dall LR. lateodenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 34 ottobre 1856. 
LL R. Consigl. di Prefettura Intendente, F. Gnassi 
O. Nob. Bembo, Uficiale 


tt 
AVVISO (4° pubb.) 


L' Eccelso I R. Comando superiore dell'armata ha ordi- 
nato mediante trattativa di offerte l'assicurazione degli oggetti, 
nco nominati, occorrbili nell'anno 1857 alle 
abbigliamento militare, per l'allestimento ed ai- 
maménto dell'armata 

Tutti e quanti gli articoli devono. venir forniti secondo il 
campione, che ostensiile trovasi presso le Commissioni d'at- 
bigliamento, osservando che la sua qualità deve essere riguar- 
data come il minimo; ed ogni forniuura deve essere fatta in 
rato, che nella chiusa del contratto saranno più da vicino pre- 
cisate, e terminare alla fino di ottobre 1857. 

Dall'elenco qui appiedi dell’ Avviso apposto potrà rilevarsi 
quali articoli, e quali qualità di ciascun articolo possano venir 
offerti, e può bensì venir proposto sempre di più, ma in nes- 
sun caso di meno di quesio minimo dato per 1a forni 

Da ogni concorrente deve essere prodotto un cerbficato 
col’ offerta, il quale in seguito alla Sovrana Risoluzione del 23 
ottobre 1855 è di bollo esente ; © medante il quale venga di- 
chiarato dalla Camera arti e commercio, e dove questa non 
esistesse, dall Autorità, locale, che questi è veramente in stato 
di poter con sicurezza fornire il quantitativo offerto entro i 
termini stabiliti. 

Ogni olferia non munita di questo certificato non viene 
punto riguardata , ancorchè i prezzi olferti tornassero di van- 

gio all Erario. 

Per la partecipazione della fornitura non servirà di nor- 
ma l'ollerto quantiativo, ed il ragguaglio del prezzo olferto 
ai prezzi di tutta Ja concorrenza; ma oltre a td si rich 
gouo le capacità di poter dal co correte eseguire la f 
è specialmente poi i suoi meriti acquistutisi mediante anteriori 
forniture fatte în oltime qualità, ed a tempo opportuno, indi 
ta sua solidità, e la sua sicurezi 

\ell ofet, il cui formolare per l° estensione 

te Avviso, devesi 
missione d'abbigliamento, cui intend 
quantitativo, di cui se ne riserva 
zione; inoltre il prezzo di ciascun articolo, non selo in fre 
na ancora in lette 

Qualora rente. olfie voglia: delle forniture non 
solo per una Commissione d'abbigliamento , ma per parecchie 
altro Gommissivni, facendone direttamente al luogo € posto, la 
spelizione, deve inoltrare per ogni Commissione d'abbiglia» 
mento una speciale cilea iasieme col rispettivo avallo; il eer- 
tificato poi comprovante l'idoneità dellassuntasi fornitura, dovrà 
essere accompagnato da una sola olfeta. 

Ogni offerta devo essere spedita con una separata sopracci- 
perta, che deve essere fatta secondo il formolare qui infine ag- 
giunto, 

A garanzia dell'offerta ha da essere spedito un avallo 
del 5 per cento a norma di tutto il valore risultato dai prezzi 
richiesti, o ad una Cassa di guerra, eccettuata quella di Vienna, 
0 ad una Cassa delle Commissioni d'abbigliamento misitare. 

Gi avalii prssono essere depositati in danari contanti, od 
in Obbligazioni di Stato al corso della Borsa, od anche in istro- 
menti ipotecari dall IL R. Procuratura delle finanze già pro- 
vati, è come accettabili dichiarati. 

lo stesso, o se questo si deposilasse presso una 

Cassa di guerra, eccituata quella di Vienna 0 presso una Cassa 

delle Commissioni d'abbigliamento militare , la cartella di de- 

ito per questo avallo rilasciata, sarà inolirato in pari tempo 

coll’olferta sigillata, ma però sempre con altra sopraccoperta si- 
gillata, giusta il formolare qui appiedi indicato. 

Per allontanare ogni imbroglio, ed evitare il troppo grande 
affollamento viene espressamente rimarcato , che per l'accetta» 
zione, e relativamente per la deposizione degli avalli, 5000 au- 
torizzato tutte e quanto le Casse di guerra, meno quell» di 
Vienna, poi anche tutte le Casse delie Commissioni d' abbigla- 
mento, alle quali quindi vorrà rivolgersi ogni concorrente per 


tem 

"Le olirt, è gli avalli separatamente da deposiae, devono 
venire spedit , al più tardi sino i giorno 4 gen- 
naio 1857 agl' Il. RR. Comandi generali dello Stato, ovvero 
sino al giorno 42 gennaio 1857 ore 12 merid. all’ Eccelso |. R. 
Comando Superiore dell’armata; avvertendo che. ollerte più 
più tardi del sovra determinato lempo innoltrate non saranno 
punto prese in considerazione. F 

Gli off renti restano mallevadori per l'assicurazione delle 
loro offerte colla perdita dell'avallo sino alla. fine di febbraio 
4857, e resta in facoltà dell' Erario, in casi pressanti di oc- 
correnza, di fare incominciare la fornitura contro bonifico dei 
prezzi ollerti, subito dopo l'arrivo delle offerte. 

Offerto estese incompletamente, o non assicurate dagli 
avall, o contenenti altre condizioni ‘di qulle esposto, non ver- 
ranno accettate. ni i 

1 campioni degli articoli da fornirsi, come pure le condi 
zioni più prossime della fornitura, e del contratto possono ve- 
nire contemplati le Commissioni d'abbigliamento, e per- 
chè questo abbis luogo , dovrà esserne fatta espressa dichiara 
rione nell offerta. d 7 

Riguardo ai vasellami di stagno da olîii per uso degi 
Ospitali trovasi espressamente da osservare, cae le scodell, ed 
i Mehr devuno esere di stagno fio, i le all prova 
chimica, che sarà fatta, non potrà contenere ad summu: 

4 per 100 di piombo, o, di altre parti metalliche. 
Ta sputi devoco contenere il 6) per 100 di sugo 
“ed il 40 per 100 di piomi 
FOTO popo la seguita approvazione dll oferte, saranco tenuti 
gli olferenti, di chiudete i formali contratti, di cui ne sarà munito 





tin esemplare col: bollo di prescrizione a carico: del rispettivo 


contraente. 
il novembre 1856 


ELENCO degli articoli, che nell'anno 4857 sono richiedibili perle Commissioni 


inoltrate le offerte per la fornitara da eseguirsi in via di confrallo. 


DENOMINAZIONE 


seta non colorati, ai cappelli dei marinai 
fiorett alle bandiere delle lanci degli ulani 
» 0» di seta ale bandiere ed agli stendardi. 
W'afer striscie di gomma elastica, delte kuntscik 
persi seta pri hovetti da marinai 
n° f rosette di è tana 4'ispohan pei berretti da campo 
dragone, ovvero port d'epîe per la fanteria 
pù spal 
fraogie 
per lo capello 
4 alle tende 3 Ordinario della truppa 
le stecche delle fratture 
{ cinghie di reo $ Pei secchi ad uso del a 
di vee pei traoti agli stivaletti degli ussori 
distinzione pei marinai 
A 21 POS} di fino per te tende 
corde da fortezza per le tende 
tin lana d'Ispoban 


E] 
ò { iti et, aghi 0 bri, }i 
lina cordelle di lino 


pei giaccò degli ussari 
pei veladoncini, detti Atilla degli ussari 
pei cappelli degli ulani 
» ]} pei corni da polvere dei cacciatori 
1900] euarniture asolo ECG} nei mantelli ella $ (Moria 


perzi animello ai giucrò degli ussari 
Cravotte e veli da collo. 
anime da cravatte con fettuecia guernite con 
Milo di cusio 
veli da collo pei cicos 
Lavori da pranacchiaio. 
} pei cacciatori 


rossi è 9 
hi G per gli ussari 
rossi 


4 di crena per gli ulani $ neri 


Oggetti da cintolaio 


} per ta fanteria è cavalleria 


$ pei caceiatori con N 
ni 3 Pegli ulani 
3 per l'artiglieria 
} pei marinai 
} per da fanteria 
} per l'artiglieria 
SEaI } pel corpo della Flottiglia 
* alle tasche ad uso melico 
olive agli Atilla degli ussori 
PIÙ sie} EL i (i gu 
rose 
aquile 
teri ( 
orlatura al viselto 
+ alla cresta I 
paia forchette laterali 


detti tuti a Bono co vie $ "962 
» madri volanti 
madre-viti 
squame 
5 ai legneti di squame 
Pezzi } insegne da cappello pei caccitori $ 600 raso 
porta timpani da tamburro doppi 


} della marina 


insegne da cappello pei cicos & Beresini degli Stabilimenti di rimonta] 


» emblemi pel corpo della Flottiglia 


paio $ cipocchie da tambarro } il capo tamborro del reggimento 


pria è ai timpani per“ i lamburini ordinariî 
* teste di lrone grandi 

4000] pezzi id. piccole 

100 [guarniture squame ai lecacti di squame 

100] pezzi rose ai pennacchi di erena 


degli ulni 


alle coramelle delle tasche portatili 
alle bisaccie da bagaglio per la marina 
ai cinturini dei marinai 

granate pei granatieri 

mbe pr racbetiori 


fermasl > ai cinturini dei marinai 


\ ima i 


n fe 
nel Per } fontloni d'artiglieria free 


per la cavalleria, senta fortezza 


agli emi della cavalleria 


ai cappelli detti crapea 


DENOMINAZIONE 


epI---Î 


A 


anco 
a macchina fatt, Jungle 9 klfter 
ordinarie 
da imparcare 


ì per l'armamento dei pionieri 


ii poi 
ti 


HHIHI 
ME 
1. 


sr 
2 2 
È 
Di 


inverniciate 


di ferro annrti alle socie 
pei cartoeci da pistola 

find ì SR 
Fesol ai pantelli pi cav 
movibli con fermaglio Î i 

i sacchi di moeciglia per la fanteria 

alle giberne dei carabinieri. 


di mocciglia per la fanteria, anneriti 

hi di mocciglia per la fanteria 

di ferro si ec! portai 04 uso molo 
__rompinetti alle porta-cartuccie del corpo sanitario 
\guaruitura ) piastre. (alle coreggie davanti e dietro il corpo del coraztiete 
{gi alle tracolle della cavalleria 
ferro agli stendardi della cavalleria 
Lavori da ogoraio. 


100] paia fermentini di ferro alle tende grandi della truppa 
b » delle cappelle 
Ra i cuo0e è agli atila degli usar 
a. anellini di ottone si sacchi per le cazseruole. 
Lavori da morssio 
quia speroni alla foggia tedesca 
pei chiaelle da'speroni 
maia nto 
persi stanghette 
» larhazzale senza uncino 
» aneli loghi 
» untini da barbozzole 
* morsi con flrito 
*. bridoni 
* sttegghie con manico 
Chiodami e foramenta. 
» chiodi meszani lattarnoli 
» da cerchio 


grandi 
ramponi colla molla, & chiodi seera manico 
dal puntivi | è senza mas 
tadili semiovali $ sil 
trapani senza manico, e sca 
ATI bruni sasa manie To 


{ latarnli tumghi $$ £ pollici 
Oggetti da lattoniere. - 


vige € ita tas 
pur gli ospitali di campo ( 


Lavori de ternitore. 
faschetie di legno non aggiustate 
ecipenti o scodelotti ad uso degli ammalati pei bisogni corporali 

via Ta igor pei Sii ri eni rr 
petti rete da pere sto al panelle" e dale Camag 
aa *  *» alla stella in fronte $ 

Lavori di falegname. 
cassettine di legno per giberne 

. . le cartueci 7 
di gn di race del ope anita 
gir: di te 3 pe de pin 


» 0» ditrema 
STD } puotli pei covli senza ferramenta 


PA} archeti per la covalria $ (POTE 
petti assiclle laterali te fundo 
Lavori da siccczio. 


. tamburro, di in ondi ARA 
o maso a tamburo di ottone, porta del tut in odio senza timpani 


abbigliamento militare, e pei quali devono essere 


ii | 


if I 


100 pezzi 


i pezzo 


400 pezzi 


4 guarmit. 


1000 
100 fate 


100 pezzi 


1 prio 
1000 per 
4 paio 


1 pero 


ronworane Pen L' orreaTi. 
Bollo da 45 corantani 
Offerta per la fornitura degli i 
nese E atbigiamente mie n pe peo 
lo N. N., abitante in N. N., di 
fornire i saiindicati ario ai presti ono 0 di e 
di contratto, sino alla fin di ottobre (857° "PS nn 


ari tempo, che io ho 
i del conti 0 della tt 
Pica 
Arr 
li ai 


N N. (sottosezione di propio 
Formolare per la sepraccoperta dell un 
All Ecclso LR. Comando superiore dell'arma 
Olfrta di N. N. per la fornitara N 
Malato gra scs] “OI "ti di am 
è Vin 
Formalare per la sopraccoprta dell'vul 
Al Ezcelso L R. Comaado superiore dell'arma 
Avallo di N. N. per la fornitura degli oggetti 
è da mettervi l'importo di» sua da nà 


AVVISO D'ASTA. 


> sulle zattere e sui legnami futuanti sl 
esercitarsi al punto {ra Piuzano è Ragogna” © 
lore offerta aveva avuto logo la Gelben 


-Non avendo poi il delberatario adempito agi ig 
santi, l'Amminstrazione è venuta nella deermiaaziont 
coder a puoi eaperimenti d'asta pr la sio de’ 

do dit, è quindi pra PSbica oa ep 


ragione di 

pitolato e della legale taria, 
presso la Sezione I di questa Î 
anche al disotto del pres 


ore of, 
ppaltane, sia 


K non saran:o accette nr 
0 tornar potessero più vantaggiose, 
Tatendenza prov. dll Branze® 

e, 27 novembre 1856. 


L'I R. Consigl. lateadente, Pastoni, 


N. 19590, AVVISO (85 pù 
Essendo caluto deserto il primo esperimento d'ita pe 
to rieanale dell fornitura dei trasporti miti, operi 
per la traduzione dei detenuti civili di questa Provi, 

cui si riferisce l'Avviso delegatizio 28. ottobre prossimo de 

corso N. 17926-1455, vien aggiornato un ssenodo eprini 
d'asta per l'appaio delle anziivite forniture, che sitio 
residenza deegatizia alle ore 12. mesi. del gone € 
martedi 23 dicembre p. v. sotto l'esservanta. dele conditi 
tutte recate dal precitato Avsiso 
Dall’ R. Detegazione provinciale, 
Rovigo, 86 novembre 185 
LI R. Delegato prov, Co. Giustiniani Rocavani 
—_—__ 
N. 19392 7 





4. L'asta sarà aperta dalle ore 10 ant. alle 9 pou di 
detto giorno, sul dato regolatore di L. 34% 

2. Ogni aspirante all'asta dovrà garsutire la propria 
ferta col deposito in moneta sonante a carso di tf di. 6 

(Seguono Le rimenenti condizioni 
istinta degli oggetti da ali-narsi 

4. Due barche in disordine. 2. Ventisette perti pane 
gi larice di piedi dodici. 3. Ventistte. suli di peli oto 4 
Tre candele che servivano pel telaio con rebtivi tes e 
contratorti. 5. Sei travi di piedi 24 in deper mento, 6. l'e: 
sello in pezzi. 7. Tre parche. 8. Una carrnola di legno 9 l'e 
timone vecchio. 10. Otto ometti di abrie sdrustiti. 11. Do 
filoni di larice. 42. Un pezzo di colonna di metti 5,50. 12 
Quattro sbarre ferrate. 14. Una carruola di ferro pico 
Diversi pezzi ferramenta in sorte. 16, Una vecchia alta iv 
servibile. 

Dall'L_R. Intendenza provinciale delle finanze, 

no Pegi 4 dicembre 1856. 


AVVISI DIVERSI. 
2360. 


La Deputazione comunale di Murano 
Avvisa. 

Essere aperto il concorso al posto di Serittr» 
presso questo Ufficio comunale da oggi a tutto il IH 
del corrente dicembre. 

# Di pategno annuo è di Tu 530, ela nomi è 
spettanza del Consiglio, salva Saperiore approvazione 

1 documenti del quali devono esere core 

consistono nella fede di nascita e d 
nel certificato di aver percorw 
con buon esito le quattro classi grammticali od ele 
mentari oltre la dichiarazione del fissare il: prop 
domicilio in Comune, e la tabella dei prestati servigi 
in bollo legale. 
Dall' Ufficio comunale; Murano, it 4 dicembre 1856. 
$ A. Braroxi 
? G. Battanix 
I seg. Visih 


GAZZETTA PIEMONTESE 


GIORNALE UFFICIALE DEL N 
(OI RENDICONTI PARLAMENTARI 
( Cioè tutte le Discussioni, Relazioni, Progett, 
pubblicati per disteso con appositi Supplementi). 
Per gli Stati austriaci, Ducati, Toscana e Franvin 
(franco a destinazione ) all'anno A. L 80, sem. 46, 
trim. 26. 

Ml solo giornale, senza i Rendiconti del Parle 
mento, all'anno 58, sem. 30, trim. 16. 
Stati pontifici, Svizzera, Belgio e Spagna, alla 

no 120, sem. 70, trim. 36. 
Il solo giornaie, seoza i Rendiconti del Parl® 
mento, all'anno 76, sem. 39, trim. 20. 
Presso gli Uflizii postali. — ln Firenze da / ius. 





Consoraro cenen4LE peL Ricro peste Due Sic 
Lunedì 22 corrente alla mezza pomeridiana VA 
guendosi nella chiesa parrocchile di S. Maria del ri 
glio il canto dell'inno ambrosiano in. rendimento di 
grazie al Signore per la salvezza di S. M. il ReFer 
dinando II Bono invitati i RR. sudditi residenti © 
pasgaggio in Venezia sd intervenit 
Venezia, 18 dicembre 1856. 
Il Console generale eur. Mona 
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la propria ol 
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i edi otto A 
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nascita e di 
ver. percorw 
icali od ele 


il proprio 
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VENERDÌ 


19 DICEMBRE 


Un foglio vale cant. 40. 
Formosa, cale Pioli, DL 6257; 


1a Prefettura lombarda delle finanze, con delibe- ! 
ius 2 andante, ha nominato ufliciali di Dogana di 
I Classe, 


"iii Domenico, già ufficiali di Dogana; Pi 
than, Bedoni Cesare, Milani Giuseppe, 
L'hcevtorie principali; Piazzalunga Gion 
A ro, Gonzales Tito, ricevitori in disponibilità; 
+ Dordoni Giuseppe, ricevitore 

Il Classe, 


avesi Gian Antonio, De Bertram 
aetano, Fratta Carlo, Ferrandi An- 
Mio, Biancardi A essandro, Paleari Ambrogio, Della 
Hal Claudio, Piuri Antonio , Galli Adolfo, Marazzi 
tv, Rinaldi Antonio, Dossena Lucio, Diobelli Gian 
teus, Castiglioni Gian Battista, e Giovanelli Pietro, 
ui giù ufliclali di Dogana ; 
HI Classe, 

anioni Laigi, Riva Bartolommeo, Lampugnani Alessan- 
un, Caperdoni Felice, Draghi Pietro, Sartorio Osval- 
ty Corti Antonio, Mauri Giovanni, Vecchj Tommaso, 
Firard Cesare, già ufficiali di Dogana di classi infe- 
ii mppresse ; De Agostini Agustino, Colombo Gio- 
Piu, ricevitori sussidiaii ; Giudici Giuseppe, control 
Ji Hanci Ortigosa Puolo, Nazzari Amedeo , Butti- 
nei Giovanni , Cavalli Lanfredi Giuseppe , Torchisna 
taro, Crippi Luigi, Perabò nob. Giulio, Mauro Gia- 
tane, Borsi Edoardo , Ruthmer Enri:o , Della Noce 
sin, Ray Telesforo, assistenti di Dogana. 


giochi Filippo » 
agonio, Pecchio 


PARTE NON UFFIZIALE. 


TT —-—_ 


Viaggio delle Loro Maestà Imperiali e Reali. 


Y 13613 L 


LI OONORRGAZIONE MUNICIPALI DELLA R CITTA'DI PADOVA 


Siccome annanciavasi coll’ Avvivi 
4 py negli ultimi giorni del ci | 
Mil Il. KR. AA. onoreranno di loro augustissima pre- | 
asa questa città. 

Ul Municipio, coadiuvato dalla Commissione str 
cetinaria eletta dal comu per attuare di 
matrazioni di sincera esultanza e rispettoso attacca» | 
mento di questa città verso il graziosissimo nostro Mo- 
ua e clementissimo € verso l'eccelsa Sposa | 
di lai, ha date le seguei E Î 


23 novembre 


Lù strada di Cudslu esterna, che intero 
uri opportunamente adornata, e la Poria sarà appi 
ta ad arco trionfale. 

Prima dell'arrivo delle Loro Macatà, si raccoglie | 
too alla Stazione gli equipaggi de' dignitari e dei | 
pit per fare ad Esse osseguluso corteggio, e si dis: 
prmuno in una sola Bla lurgo la via, cume da sj 
paito incaricato seranno distribuiti. 

Di la moverà il corteggio, e percorrendo le vie 
tel Carmine, Ponte Molino, Sura maggiore, Piazza dei 
Sqpori, quella delle Erbe, Gallo, 8. Apollonia e Spi- | 
ti Ssnto, le LL. MM. saranno scortate al palazzo dei 
cin Pappatav 

Tute le strade della città, e principalmente quel- 
% percorse dall'eccelsa Coppia, mostreranno festosa le- 
ia Le case e le botteghe sararno decorate con tp- 
retterie, con festoni e simili altri ornamenti, atti a ren- 
see più brillante nella sera la generale luminaria del- 
Tiatera città. . 

ll Municip'o, a spese pubbliche, adornerà ed illu- | 

itertonicamente ad olio il Pulazzo della Re 





a por guasti soltanto ire pubblicazioni costano come des 
in lire effettive 


; si abbruciano. 
io soltanto. AU esterno, 


(Sono ulfiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


gione, ed a gas quello dell'ex Capitanato , la Torre 
dell'Ocologio e la chiesa di 8. Clemente. 

Nella sera stessa, il Teatro Nuovo, espresssmente 
aperto per questa fausta occasione a spese comunali, 

rà elegantemente illuminato a cera, e lo spettacolo 
d' opera (al quale si avrà sccesso seltanto in unifor- 
me od in shito nero ) verrà preceduto dal canto dell’ 
Inno dell'Impero. 

Tanto l'illuminazione della città, quanto quella del 
teatro, sarà ripetuta, ove le LI. MM. si degnassero di 
prolungare la giola dell oro soguta presenza ira 

noi. 

Nel giorno successivo, l'I. R. reggimento usseri 
Imperatore offrirà agli eccelsi Sposi un Carosello nel 
Prato della Valle, ove, a cura municipale, fu preparata 
apposita loggia per le LI. MM. e la Corte. 

A segnare pui questi faustissimi giorni, anche con 
atti di benefica elsrgizione, furono disp: ste 

@) L. 400 da distribuirsi fra gl' individui accolti 
par R. Casa degl’ invelidi: 

) L. 400 da dispensarsi fra i degenti d'rmbo 
& ses nelle Case di ricevere: see 

€) L. 300 da dividersi fra quelli, che nel giorno 
stesso si troveranno nella Casa d'industria, oltre al 
solito trattamento : 

d) L. 200 all'Istituto di S. Rosa: 

e) L. 200 a quello di 8. Caterina 

f) Li 200 all'Orfanotrofio delle Grazie : 

9) agli Asili d'Infanzia l'introito della tassa per 
l'ingresso nei palchi, eretti dal Municipio nel Prato 
della Valle, d'onde anche i privati potranno assistere 
al Carosello militare. 

Si reca pure a pubblica notizia che la locale €. 
mera di commercio, per fare anch' atto di devo- 
zione verso le LL. MM., ha destinato la somma di 
2000, da dispensarsi in 45 grazie di L. 200 per ci 
dauna ad altrettante donzelle, che prenderanno marito 
entro l'anno 41857, un 
ed una del gremio della Comunione israelitica. Le istar= 
ze saranno prodotte direttamente alla stessa Camera di 
commercio, e le graziate, che verranno estratte a sor- 
te, otterranno il pegamento della grazis nel giorno su 
cessivo al loro matrimonio, iu base 
rocchiale. 

La Rappresentanza municipale, interprete dei sen- 

iti de' suoi concittadini verso È beneficentissimi no- 

che diffusero sui proprii sudditi anche re- 
centemente replicati tratti di magnanimità, clemerza e 
munificenza, diede queste disposizioni, nella certezza che 
ognuno sarà per concorrere a rendere più lieti e brillen- 
ti quei giorni, in cui le 1 
bergare fra noi 


Padova 15 dicembre AS 
Ul Podestà, 
Gli Assessori 


6 ESTENSE SELVATICO 


A FRANCE 
cenenoso 
AL CONDANNATI PO 
AL PROFCGIE AVERLE PATIIA 


MTISTI 
TIC LIBERTA 


RESTITOIVA 


regia cuna, 


Sulle fasce ti piovea, 
Figlio d' uom Tu pure, intanto 
Del dolor gustavi il pianto 
Giovinetto a diciott' apni, 
Prode in armi, avesti glori. 
Ti coperse de' suoi vanni 
il Signor della vittoria; 
Degli eroi l'e'etto coro 
T acelamava eguale a loro. 
E fu gioia ! — ma il tumulto 
Interromperne si udi 
Della vedova il singulto 
E dell’ orfano il sospiro : 


I Taeque allora nel tuo core | 

Î Muto l'eco del delure? 
Fusti Re: — ma qua 

Î Fu sereno infino a sera? 

Quando sl suon delle parole 

1) esultanza è di preghiera 

Non udivi andar da presso 

Suon di gemito sommesso? 
Quante volte un dubbio vago 

Nom ti sorse nel pensiero 

Quando più credeanti pago 

Nell' ebbrezza dell'impero ? 

Ah! nasconde sotto sl crine 

Anche il serto le sue spine. 
Oggi solo hai puro accolto 

Nel tuo cor del gaudio il riso, 

Perchè trova in ogni volto 

Un riflesso il tuo sorriso; 

Come il sol che in ogni oggetto 

Vede un raggio del su' aspetto. 


Ridona 
Che penava 
Nelle carceri 0 in esiglio 
Qude a lor — però che pio - 
Non sei Re, ma quasi un Dio 
E una gente che lo adora 
Trova il Re che a Dio somigli : 
1 suoi di l'affetto infiora 
ome a Padre în mezzo si figli — 
! che bello rende il trono 
La parola del perdono! 
Mantova, 3 dicembre 1856 


Acostno Avrowio Grunissicni, 


Venezia 49 dicembre. 


lettino politico della giornata. 


A tenore del dispaccio telegrafico, comuni- 
catoci ieri dall'Agenzia Stefani, il Monitenr ha 
finalmente dichiarato le intenzioni dell’ Imperatore 
de’ Francesi circa l'affare di Neuchàtei: ei piglia 
risolutamente le parti della Prussia contro la 
Svizzeri 

Sospendendo cui commento sul falto , che 
già si commenta abbastanza da sè medesimo, si- 
no a che l'articolo del Moniteur ci giunga nel suo 
tenore preciso, e più chiaro che non apperisse 
da’ monchi cenvi del telegrafo, che c' ingeguam- 
mo alla meglio d’ interpretare, noteremo intanto 
che i giornali france i del 14, ricevuti i ri, dice- 
vano essere verisimile che la questione di Neu- | 
chàtel non avesse ad essere agilata, « Si è parla» 
« to, diceva a questo proposito la /’resse, d'una 
« Conferenza speciale, che doveva sedere a Lon- 
« dra, perchè a Londra venne soltoscritto il pro- 
« locolio del 1852, invocato dal Re di Prussi: 

« ma corre altresi voce da alcuni giorui che la 
« Prussia abbia rinunziato all’ink:rvenzione delle 
« Potenze, e s'appresti a dichiarare che, non 
« vendo potuto essere conseguito uno scioglimento 
‘orevole , ella si considera come scio:ta dagi” 
impegni, che aveva coulralti col protocollo di 
« Londra, c si riserva un'azione energica e in 
« pendente. » G.usta la Gu nese, di cui 
riferimmo l'estratto nelle Mecentissime , la 
Prussia fece già tal dichisrazione in una Nota, colla 
data del 6 dicembre, portata a Parigi dello stesso 
conte d’ Hatzield; e conseguenza di essa è, secon- 
d'ogni apparenza, il sopraccitato articolo del Mo- 
niteur. 

1 giornali di Parigi, giunti ieri s° occupano al- ! 
tresi della resa d’ Herat, sulla quale, a tenore delle 
ultime notizie del Levant, sembra ormai non dover- 
vi esser più dubbio; e la latrie fa menzione a que- 
sto proposito d' un dispaccio telegrafico da Co- 
stantinopoli 5, secondo cui lord Kedchffe avreb- | 
be richiesto lo sgombramento della fortezza, e 
sette vascelli da guerra inglesi si sarebbero im- 
padronili d' Ormuz e dell'isola Karak, nel gol- 








APPENDICE. 


IL FIGLIOCCIO DEL RE 
(Racconto del tempo di Luigi XI.) (). 


TERZA PARTE 
L'EREDITÀ DEL RE RENATO. 


Camroro XX. 

il Principe Giovanni si accorse che Jacques Bot 
era il solo, che pensosse a farlo he di Provenza: 
La sera del giorno, in cui Amalrico ed il Principe Gio- 
mai avevano lasciato ‘Lourmarin per. rage Jacques 
Halomme ed il duci di Forbin a Villelaure, la picvoa caro 
Vita giunce alla posta della città d' Aix intorno alle nove ore; 
ti separò a Bellegande : il duea e la sua gente avviandosi verso 
V qiattiere a Sen Giovanni, ov' egli aveva il suo palazzo; il 
' do al sobborgo nel quae erasi nascosto 0,0 il 
Aix: Jacques Bonhomme, Amalrico ed il ro 
Stato arrestandosi a la porta del piazzo Lourmarin : porta, che 
and ad aprir loro messer Oliviero Le-Daim, dopo aver hasor= 

Udo pelle vie deserte delta città. 
aa lettera di Buîle era stata quella metiina appunto ri 
pit, dl barbiere la consegnò ad Amro, a eu ell'an° 


— Ab! al! disse Jacques Bonhomme, pare che il si 


CIV. le Appendici de' NS. 
{EL A5I, d50, 153, 157, 158, 
pur 180, 184, 182, 183, 187, 
70, 206, 205, 206, 209, 210, 
297, 228, 239, 233, 236, 
MI, 256, 267, 258, 262, 
200) 281° 200 
cazzata venziaLE DI 
N delta presente traduzione 


440, 481, 142, 145, 
159, 169, 16, 165, 
489) 190, 191, 198, 
it, 215, 216, 217, 222, 
200, 230, 240, 241, 2 
213, 266, 907, 28, 20 


venezia si riserva la pro 





« Caro viscone, 

« Mentre voi visitate le vostre turce, Bufile non istà col- 
le mabi a ciotola, e volge ad un tempo la cura ed al ben vo- 
stro ed a quello del Princip> Giovanni , aiutato in questo dal 
Bourganeul, che divenne ragconevole e dol, come una fanciul- 
la che cerca e non trova marito. 

" Mercè mia, la signora duchessa vi ama più che mai, e 
si è fortemente doluta di non vedervi prima dela vestra par- 
tenza...» 

_. Che! morrorò il visconte, interrompendo la lettera, Bu- 
io è egli pazzo® Ho discorso un'ora colla. duchessa sotto le 
sue finestre 
Pol! rispose Jacques Bonhomme, tutti poeti son por- 

si vuol darsene briga. Cootinua, compare 
« Mentr' io m' occupava del vostro amore , il Buurgaceuî 
diceva Bull e nella sua lettera ) $'cerupava sssîi degli al- 
appresso 


quli 
{54 14 Prince Giovanni, e ci girava grande 
S. M. il Re Keoalo. + 

Îl dezo gentiluemo aveva prima un disegno bell'e fir- 
mato e' voleva {are il Duca Renato di Lorena Re di Provenza; 
ma, sccome il Re son ne voleva sapere, prese a farsi cumpie- 
ne del Principe Giovanni . -  » 

A duesto punto delia utcra del Napoletano, Jacques Bon- 
nem SE tn lp dì sodio, che splendere insieme 
è nel suo squardo © nei suo sorriso 3 

2" rent, figlivolo, avanti, dis' egli con bonarietà 

Qui Bulle narrava per blo e pr segno quel dhe i ro.tri 
lettori ga sanno, vale a dire l'abbeccamento del Re Renato 
di Beurgane.! è il dialego corso tra loro, conciusione del quale 
di. catà che il verchio Monaica adotterihbe suo nipote, se a 
Bourganeuf venisse ftto di ritrovarlo. 

Il bestione ( prosexn' va Bufile) us giubilante dale stan 
ne del Ro, e s'acciguera, secstd' ogni probubilità , a. montare 
IT Sella per correre il mendo a siper nuove del Principe, quen- 
do pensai che si poteva canserdli questa fatica, annunziandogli 
Sie" Principe era ad Aix 0 pen tarderelbe a rearvsi 

', Figuratevi dunque, caco visconte, ch' io m' imbatte, per 
caro, 1el degno gentiuomo sulla scila del palazzo, e che il 


| te, che se 


| « re del pa 


| « che relazioni di 


| zione d'un disegno ass 


fo Persico, (. la Gazzetta di sabato.) La Pa- 
irie nota però esser mestieri attendere la confer- 
ma di tali notizie, che le paiono immatore 
tre, dal caoto suo, la Presse, riferendosi al 
corrispondenza d'Oriente, dice che la co, tesi 
glo-persiana sembra in via di componimento, e che 
l'ipotesi d’un'assisteoza, data dalla Russia alla 
Persia contro-i' lughilterra, divicn per conseguen- 
1a meno probabile. Il Nord pensa, del rimanen- 
Persia invocasse, a termini del trat- 
talo di Gulistan, l'assistenza della Russia, questa 
si limiterebbe ad usare del suo influsso per « ri 
« pristinare fra la Persia e l'Inghilterra un sc- 
« cordo, in cui tutte le porti hanno a guadagna- 
La minaccia, che si teme da parte 
« della Russia cortro l’Inghillerra, su’ confini di 
« Persia, non potrà diverire ura realtà, se_ncn 
« quando l'Inghilterra, dimenticando le sue anti- 
buona ri colla Russia, 
mantenere, rispetto a questa, un contegno 
« ostile e provocatore. Allora, ma allora soltanto, 
« diverrebbe possibile, crediamo, che la Russia 
« sî vedesse costrella a sostenere lealmente , in 
« riguardo allo Scià, la parte, che l' Inghilterra 
« pretese sostenere nella guerra d'Oriente in riguar- 
« do al Sultano. » Queste parole agro-do'ci del 
Nord mirano forse a rendere più maneggevole l’ 
loghilterra pelle prossime conferenze ? Potrebbe 
dorsi; ma, che che ne sia, gli ultimi ragguagli 
di Costantinopi data dell’8, ricevuti per te- 
legrafo, ed inseriti nel foglio di mertedì, ci en- 
nunziarono che la Persia aveva accellato, con un ! 
proclama, la guerra, e che i Rossi eraro adu- | 
pati in massa sull’ Arasse. Vedremo se il ncdo 
sarà sciolto o tagliato. 

li Nord stesso ed altri giorneli fanno men- 
importante, in riguardo 
alla Cina, il quale recherebbe I consiglio 
della Patrie, rifrito rei feglio d' Come fa 
detto, la Russia era, fino al presente, la sola Po- 
tenza, che avesse uu ministro residente a Piki- 
no; la Francia, l'Inghilterra e gli Steti Uniti d' 
America vogliono anch' essi penetrare nella cepi- 
tale dell'Impero cinese ed insediarvi rappreseo- 
tanti. Ora, il Nord asserisce che, a tal fine, le 
tre marine francese, inglese cd americana, con- 
certano una spedizione. Una flottiglia, composta 
d'una parte de’ battelli piatti del mar Nero sta 
per essere aggiunta alla squadra fravcese, a fin 
di penetrare nell'interno della Cina. Verrenn 
per amore 0 per forza, insediati ministri a Pcki 
no, L'Imperatore della Cina ha tanto bisogno di 
protezione contro gl'insorti, i quali, da più apri, 

acciano il suo trono, ch’ imerà forse 
troppo fortuoato di porsi sotto 
Potenze marittime dell’ Europa e dell’ America. 
Sarà questo un nuovo incamminamento verso l' 
apertura d Ila Cina alla civiîtà mederno. 

Secondo il nuovo progetto sulla libertà de’ 
culti, fatto pubblicare dal Governo svedese, e che 
il Re Oscarre aveva promesso nel diseorso d' a- 
pertura della Dieta, le pone dell'esilio e della 
confisca sono abolite costro i dissidenti, la wag- 
gior parte, com'è neto, protestanti d'un’ altra 
setta: ma ogoi Svedese,ch' esce dal grembo del! 
Chiesa evangelica, è obbligato di farne la dichia- 
razione su' registri della sua parrocchia; i fig 
nati prima della sua conversione, debbono 
allevati nel culto primicro ed i consiglieri mu 
pali incaricati d’invigilare affiuchè tal pre- 
scrizione si osservi; ogni dissidente, ch» vuol 
propagare il suo calto, è punito di multa e 

infine, le adunanze religiose di que’cu'- 

nti non seno permesse, neppur. nell’ in- 
terno delle case, se non sotto la vigilanza d’un 
magistrato. 

La seconda Camera degli Stati ì de’ 
Paesi Bassi procedette ad un secondo voto sul 

la guerra, e l'approvò con 34 voli 
ia dall’Aia che tal maggit 


È pre 


! Corti segn 


dal Agenzia Anglo Continentale, Pari, 9, 


ranza d'un solo voto, unita al precedente sci 
tamento del bilancio dell'interno, die’ molivo ad 
una peripezia ministeriale. Si parla altresi d'uno 
scioglimento possibile delle Camere, 
| giornali pubblicano ora la Nota russa, con 
cui fu sccompagnata la Memoria del Gabinetto di 
Pietroburgo, inserita nella Gazzetta di lunedi. La 
Nota, secondo la traduzione del Corriere Ztulia- 
no, è del seguente tenore : 
4 5. E. il conte Colonna JValewshi, e 
Parigi 15 (27) ottobre 18: 
Signor ministro ! 
Per ordine dell’ Imperatore, mio augusto 
ebbi l'onore d' indirizzare all'E. V. una Noto, in 
ito, di già 
Li i Gab 


i loro rep 


ee. 


Il Governo di S. M. l' Imperatore dei Francesi, 

aderendo a questa domanda, non ha turdato a portarla 

la conoscenza di tutte le Corti segnaterie del trattato 
di Parigi. 

Essendo d'allora trascorso un mese d'inutile aspet- 
ttiva, bo ricevuto l'ordine di rassegnare a V. E. il 
qui annesso Memorandum, che espone la situseione nel 
suo assieme. Desso prova di nuovo l'alta importenza, 
che la Corte di Russia connette ad una soluzione 
pronta e completa di tutti i punti in litigio, apone la 
vin, ch' ell’ ha segoîto per giurgere legalmente a quella 
conclusione, dinota finalmente i gravi inconvenienti, che 
risultano da un più lungo ritardo. 

In fatti, la demarcazione della nuova frontiera della 
Bessarabia, stabilita. in principio con una convenzione 
are firmata il 48 (30) agosto, non aspetta che 
una decisione fina'e sopra due difficoltà locali da ris 
versi, per terminare in tutta l'estensione i lavori di 
una line», già tre quarti traslata. Ma è soltanto l'e- 
secuzione dell'art. 20 del trattato di Parigi, che restò 

Questa transazione curopea resta incompiuta 
in più di una delle sue contizioni essenziali. 

In virtà dell'articolo 14, il mar Nero è neutra- 
lizzato. Le sue acque e i suoi porti sono formalmente 
ed in perpetuo interdette al vessillo di guerra, salvo le 
eccezioni menzionate agli sriicoli 44 e 49. L'artico. 
lo 10 dell'annessavi convenzione degli Strett muutiene 
in vigore l'antica regola dell’ Impero ottomano, giusta 
la quale gli stretti dei Dardanelli e del Bosforo sono 
chiusi al legni di guerra esteri, finchè la Porta si tro- 
va in pace. 

L'articolo addizionale e tr.nsitorio aggiunto, al trat 
tato generale, determina che e stipu'azioni della sud- 
detta convenzione non sersnno applicabili ni legni di 
guerra, impiegati dalle Potenze belligeranti per l'eva- 
cuazione, da effettuarsi per mare territori occu 
pati dalle loro armate, ma dichisra espressamente, che 
le dette stipulazioni ‘avranno intero effetto tostoch 
l' evacnazione sarà terminata. Fino al giorno d'oggi, 
tre mesi dopo che l'evacu:zione per mare fu effet 
tuate, tutte le stipula effet 

'Finelmente, gli articoli 23, 24, 25, 27, 
ai Principati di Moldavia e Valacchia, restano ineseguiti 

I fatto della presenza d'ura forza armata straniera 

Ile Provincie dasubisne, occupazione militare che no 

concilia punto colle disposizioni dell'articolo 31, ri 
lativo all'evacuatione intera dell'Impero ottomano. Il 
termine di sei mesi per effettu.re quest evacuazione, 


dal giorno dello scambio delle ratifiche, è 
orso. 


le Poten 
, di vegliare alla conservazione dell'epoca s 
d'una pacificazione generale, divenuta. per I’ Europa 
un nuovo pegno di prosperità e tranquillità. 
‘Imperatore, mio Signore, m' vrdina di adem- 
piere questo dovere e di farne fiducioso appello al Gi 
verno di S. M. l'Imper.tore dei Francesi, allo scopo 
di accelerare il momento, in cui i rappresentanti delle 
ie del trattato, riuniti in Conferenza a 
Parigi, avranno da rivolgere le loro cure comuni al 
compimento fedele di tutte le stipulazioni del trattato, 
restate ineseguite sino ad oggi. 
Aggradite, ec. 


ve 


Sott. — Bruxow 





mi disparte per di 
« — Caro signore, vci potete farmi, se volle, un servi 
Vadiale. lare 
« — Dite pure, egli mì rispose; in che piaso appgarsi? 
Abi! sapete che la fortuna de pei è cera ‘muta 
perfida come l'ond>, 0 cme la enna, caro signore. Pii- 
ana chi'i0 me ne andessi in Borgogna, dal fu Duca, io fioriva 
nella grazia del Re Renato: gli piacevano i miei versi ed ei si 
li correzioni, pcictè il Re è uomo argu- | 
» nella materia poetica. 
tempo è passato. li mio irde; 
vue, pon Archia di Cs, quel grano che la vel tr 
me liran di spada i poet, quaaco non sono seedici 0 so 
vale a dire pessimamente . al gota Archia di Cles mi fe pere 
der Gavore; mi caunriò a S. M, chi ebbe la deboerza di dare 
gli astllo © credeara, per modo che Lon ho più cessun as 
dente in Corte è l'uitimo galuppo illette ato dei vostro defun 
to Sovrano vi tuovereì be tiglior viso di me. Voi, per lo cone | 
ttario, caro signore, siete ben volato dal Re, e, se m'hanoo | 
delto la verità, no tarderete a far qui altò € lasso; orde ver= | 
go a soplicani d'essrmi criee dela vs protezione. 
« — Che posso per voi? m'ha egli chiesa. con la bur- 
Vaoza d'un villino rifsito È cosa 
« — Mcperarsi per un mid patrci | 
| amaretti pe n ni Pincio. n pn gi 


sentare al Re, il qual può cangiare lu sua sventura in fo- 
tun 


Racconti alora al sigoore di Boutganev{ aver ia posto | 
guunl'afetto, un dici o dol ani la, al giovine Pricipe 
Giovani, priza che suo avo l'avesse maledetto: e che di poi 
aveva dio opera cotina ad una vilizine fa d Ret 
suo nipote, il quale errava p.xero pel mondo, mentre noll'at- | 
tro astra che vive ia Gene, n. Spera 
« lì Beuganeuf è uno seairito pil'co; ei m'asco! 

Al termine senza. manifestar mè comuozione nò gia, 
ebbi fuit, mi chi.se, propri 
cipe Giovanni € quand' ci potesse. vederi 

| Ni Priocips sarà qui fra due giorni, risposi, e voi 
| dovreste tocerrne ai Re un tasto e disporlo un po per vola © 
a riceverlo. (cel giovine P.iucipe vive, come. vi dicero, in po 
ertà, è senz' amb ziore, @ nen Axogna ad una corona, sogziei 
i si; ma bramerebbs assoi levarsi dell oscurità, in cui i suo in- 
l'hanno piambato, e si riputerebbe l'uomo più fort" 








della Corte. 
« ll Bourganeuf mi guardò con una certa difGdenza : 
« — Perchè vi preme egli tario? mi chiess. 
— Perchè lo conobli fanciullo e gli presi amore, io ri- 
| 


Non avete nessun'altra ragione? 
— Ah! si: egli ascoltava at’eatamente i mici versì 


Firbin pcò tutto. Il duca è un giocatore di szzerhi appassiona. 
to, e se il Principe Giovanni 0 nistro compaie Jacques Fon- 
homme sapessero giocare a.tal giuoc»... + 

— lmbecille! mormorò Amalri 


t'immagini forse che a 
biamo aspettato i tuoi consigli? 





« Il Borsoznone rimase conviuto, e mi dis.e 

«— Bere, sigoor Bufîe, quan'o îì Puimcipe giunga sd 
Aix, detemene avviso ... edrero 

caro viscente, le cose di nostro compare Joc- 

ques Bonhomme corrcuo a vee piene; il Bourgareni sta per 
farci apra, e quel bebbco di Scipione, che aveste la delol za 
d'ceggere a vostro scadiere, dee, er ora aime:0, appiccar all' | 
arpone i suoi riba'd: proporisenti. Il Bourganeut val tant' oro | 
quinto pera lecito, apyena giuuto, di farmi sv- { 
pere il vostro sora di Bravess è avveri 
ci À provto a mostrarsi, 
gran colpo Se, per iu ora troppo 
da, andote deli! a fare una scorsetella setto una certa finestra, 
che v'ho indcsta, ed ove vi siole astenuto d'andare, non so 


— La è stranal mormorò Amalrico ; ceco la seconda vol- 
ta ch' egli asserisce» la stessa cosa 

Idi terminò la Litera di Bulile: 

< Il Re Renato sta male 


‘ è di nuovo confecato nel 
seggio'one, 


La sua gotta è aggravata da maîi di stemaco € 
pesantezze di cazo, che il molestano fuor di modo. Un suo gen- 
tiluomo, lialino al pari di me, il signor Ferri, che s'intende 
qualcosa di medicina, m'ha perse pel braccio siamane e m' la 
detto sottovoce: 

* — Sapete che il Re ha un'rssai brutta fuecia Non gli 
dò otto gicrni 

— Oh! oh! ioterruppe dal canto suo Jocgues Benton 
me; se così fosse, non bisigoerebbe perdere repiur un minu- 
to. Prosezui, compere. 


IL Re è mesto, soprappensiero, dix entica le sue procrssio- 
ni, non Jada nda cd i Ioni 
parlantogli del Priocipe Giovanni, ridessò ia lni tt i suoi do- 
Sci di fanta, di padre 0 di cont indie 

« Il Princ pe sarà perdonato, riconoeciut » ende , quest’ è 
fe di a alveo il Pogamcnio cd È signor di Foto nen 


« Comunque ciò sia (terminava Bufle ), afettatevi, caro 
ale, di avvertirmi del vostro arrivo con un biglietto, che 
al'a taverna della Belle Etoile , presso la fontana 
uso qualche vota e trovo antichi compagni. 
+ Con ciò, caro visconte, v'accomando alla grazia di Dio, 
e depongo i miei rispetti ' piedi di nostro compare. 


« Burte » 


mi 5 
calda, 


«PS.— Voi crescete ognor più in cattivo ofore a Corte 
Ni Re Renito ha da alcuni giorni un inssprimento d' odo e d' 
avwe sione per suo nipote il Re di Franca, quindi pe' suoi am- 
basciatori, € per voi precipuamente, che possedete la terra di 
Lourmarin 

« Alcuni gentiluomini gelosi g'i riscaldarono Ja testa a 
questo proposito, ed ei non [enst nientemeno che a chiedere 
un decreto del Parlamento, il qual confischi come lai della 
Corona le tenute e gli averi de' defonto signore di Lewrmarin 
Però, stando alle predizi sor Ferri, Sua Maestà non 
avrà il tempo di colorire sì vo, più che di vo'er ftta 

ue 


dis 


che sapete, e per Bacco! se vi avvenite i 
to, che voglia fare selamazzo, tal sia di lui 
e chiudetogli per sempre la hora. Un gentiluomo proven 
più, uno meno, in verità poco monta. » 

Cosi terminava la voluminosa. epistla del 
Jacques Bonhomme , che l'aveva sstoltati con la più grande 
atteazione, disse ad'Amalrico, terminato che questi eble di 
leggerla 

— Per dinci ! quel lricson di Bufl'e ha in ver 
lità: accorgimento, prudenza, sottigliezza di mente, 
le istinto delle cose politiche. Quest è cosa 
un porsa, e ue argomento che i suoi versi debbano esser to- 
bacci. 


































. ii pasenre medici | di deposito, con la bende della genda 

ani { Alla Poglia, via de Rondinelli, pia 8°C, 
; ione del 5° Battaglione diret 
hirurgia dello stato civi- ' avera una divisione del gione diet 
: eterea come banda, per via de' Tornabuoni, via de Loro ot m 
pig voti nelle LR. Mera do Son abbiamo 23 8. Tris, in cul erano la compio ba 





)l La Diisseldorfer Zeitung, tradotta dall’Os- Il Governo piemogtese si è pronunciato pelle stes- 
servatore Triestino, pubblica, dal canto la | so significato e în termini non meno favorevoli. 11 5 | ste 


seguente Nota del presidente del Consiglio dei | maggio scorso, rana lp il maînist 


















ministri di Prussia, barone di Manteuffei, al R. i B fieno celibî, perfet- del fuoco e una compagnia di fante 
x (userid beral a tati una domanda di credito per randimento dell og, il î età siore di anni 30, quando sieno i, perfe a la, con hi 
inviato prussiano ia Parigi : di Genova, motianano in primo luego questa | nl pensiero del Governo ruso, le formazione di que | cl SOGLIE Coguti di huona via, conoscitori della del Comune; e, pestato il ponte di SL Trip, i 
ì Signor con misura con lo rada di ferro attua | ta Società. la prima di questo Genere Mi i nodi | lingua tedesca, e di buona moralità. Dopo un sersigio di piazta de , nella quale stava schema 
{ Un momento prima della mia partenza da Ber | mente prolunga' derà sl movimento | fondata in Russia, si riferisca al canal esperimento di sei mesi per mare, ed abbligandosi con compagnia di fanteria, per via Maggio è perl, Fa) 





| Suer. Odessa può certamente esser annoverata tra le | coperimei Ù mi nella 1. R. Marina di. ciolo de'Pitti, riuscendo sulla piazza dello 
cit di commercio, che. debbono. maggiormente Mie | cerernle a aervireminii efetivi chirurghi di vascello _ccupita degli alunni del Liceo milire Nas 
allegato. Genova tanta facilità per estendere le sue comunicazio- | erare. dall apertura di questa via nuova. Oggidi Ù guerra, pengono nominati cretini d efetivi medici di dimando e del Collegio. de figli de' mil ti 
’ Durante la mia assenza, segni inoltre le co-| ni per le vie di terra, oggiungesi ancora la prospetti- | condiziori grografiche, in coi si uova quella ciù, Irertura di uno di quei poni | glie de' veli con bande e dal primo bug ** 
municazione del dispaccio del d.° ottobre, pure unito | va d'una estensione maggiore, che sarà data sla sua | rendono impossibile ogni commercio coi mari dell le (Tr. Zeit) | fanteria, entrava nel R. palezzo di residanm È © 
in copia. Questi documenti risguardano , come V. E. rione. Questa nuova estensione sarà una conse | dia e della. Cine. Coll' apertura  dell'istmo , i — Wiano 17 dicenbre. Qui gli augusti Sposi venivano rivevui di, 
vedrà , l'imminente convocazione della Conferenza di | guenza dell'apertura dell'istmo di Suer, impresa che | troverà ad un tratto una delle pinzze più vicine | amano Lomanvo-vemTo. icona noti. AA- IL RE. la Granduchessa vedova Maria Fu U 
Parigi, che dee porre termine ad alcune difficoltà con- | Roi crediamo men gigentesca e meno costosa che non ' mar Rosso. Invece di 6,300 leghe, che le sue navi Ne riesce grato di comunicare, come sicura noti» ga, r' Arciduea Carlo e l' Arciduchessa Mar, Fra 
ai ‘ernenti l' esecuzione del trattato del 30 marzo. È | gi è preteso. Essa contribuirà insieme a spandere la | avevano a fare per recarsi a Bombay zia, che la Società concessionaria delle strade ferrate | i e dalle maggiordome, dai minyo* 
noto a V. E. che, già da qualche tempo, la Russia ci | civiltà tra popoli barbari e poveri, ed a favorire gl'in- {na Speranza, non ce ne avranno pi Ismbirdo-venete venne invitato dalla competente AU- ! ginto, dei ciamberlini e dolle dame ‘di cin è 
comunicò la sua interzione d' affidare alle conferenze | veressi meteriali delle nazioni incivilite ; essa godrà nel- | compreso e motiv i patronato, che il Governo rus- | urti» spiogere con ogni possibile energia i lavori 
l'appianamento delle divergenze d'opinione. Noi #b- | opinione uni cerà le opposi- | 50 accorda a questa Società commerciale, può essere | nei proseguimento delle ferrovie lombarde. 


di che, con le consuete forme, si è fia sgi 

sn consi passo, “ ; Sposî, nell’ appartamento detto” delle Stefi h (9° 

biamo sperato volentieri, ficchè era possibile, che que: | zioni, che si solleveranno contr’ essa, da qualunque lato | consid-rato come un nuovo passo, ed un gran pas CEE i mix) | Bg nl portamento de ina 
tà, nella quale esso annuncia l' | zione 





lino, il signor marchese di Moustier mi comunicò il | commerciale di quel porto, e: «Aq 
dispaccio del 23 settembre, annesso in copia, e il sto | gio avtenigiento , che suivuta al commercio 
































































ste nae, sorte intorno nd alcune questioni med: fatto nella via della ci Ri x i © Stasera Firenze era illuminata a festa 
particolirià , verrebbero eliminate mediante un accor- | "°° ella lista delle adestni ti intenzione di seguire e di raggiungere le altre nazioni Per informazioni, stinte a fonte autorevole Dr ai ride mal Snere, won meno I pubblici ali O 
do diretto, e per così dire lucale, ma ora aderismo | |a ottenute, piace di veder comparire quella dell Europa. " n | mo io grado di annunzire che 8. MI RA si è Cai, è segnatamente i forti, gl Iii nil" 
all'opinione del Gabinetto franeese che, essendo stati | zia. In nessun altro luogo, i! taglio dell'istmo di Suez Nei non abbiamo palato n della Francia, nè del | graiosamente degnata di approvare il progetto di C-_;l'palazzo del Municipio, motondesi ame vg” 
una sul Tonale fra via hi du 









“ dilucidati bastevolmente i punti controversi, senza che | pa dotto così viso e così spicento entusiasmo | Governo francese. Crediamo inutile do sossrvere che | strazione della regia strada mo " ni, con gli ster rina. 
siasi efetuato un avvicinomento, una deliberazione del- | quanto nella le imeginazioni fu { quanto abbismo detto dell'opinion pabblica in Europa | Pome i Legno ed il confine col Tirolo tulino, e. 50 e 008 emblemi Lib due di 

ln Conferenza sarebbe il mezzo più naturale per ter- | fine, dest:te dalla grandezza dell'impresa, hanno ve- | e della sua adesione quasi unanime al grande proget: | che le opere relative possono venire incominciate nel no d'ogni intorno fuochi di gioia, Benehs 

are una situazione, che non pure lascia nell'incer- | duto spuntare una speranza di possibile risorgimento , | to, si applica particolarmente ella Francis. prossimo snvo 1857. La somma presuntiva di quella 

x tezza le questioni dell’ isola dei Serpenti e della retti- | un era di splendore + per l'anti! Governo francese, noi abbismo alcune ragioni di cre- | importante costrazione si calcola a_L. 302,436. 00. % lai 

ne dei confini della Bessarabia, ma, contro le dis- | e, Regina dell' Adtristi one, nominata ' dere che il suo sentimento in tal particolare è in per- (Idem). ge'velt, della 22 brigata, della gendarm 

ioni «el trattato di Parigi, impedisee lo selogli- ' lio comunale della città , nel i n 


fetto accordo col sentimento pubblico. Egli si pronun- Ò i disre } 3 s 5 s 
altre questiori molto più importanti. Hi Re, È get 6 maggio scorto, ha ricevuto ‘la Gierà in questo senso, noi non ne dobitiamo, quando arano p'uunia. — Trieste 47 dicemb» | da a ottone dell'artiglieria e la h 







Si aggiunge 
Jo del Padre 
ortà tal di 






































osissimo Signore, non potè a meno di am- | diare e proporre i mezzi migliori per ottenere dal ca. gl'iuteressi della politica europea £' teranno di Questa mattina, slle ore 10 e 4/3, ebbe luogo nella MIA vai 

“ per via tele= | nale Petr il maggior maria possibile nell’ in- furto utilmente, opportunamente, per l'utile e pel bcon | chiesa parrocchiale della Benta Vergine del Soccorso il com toreetto: ni sono raccolte a pina DI ll Lg iena 
Ni grafica, che S. M., giusta l'invito che il Gabinetto di | teresse del cmmercio veneziano. esito dell impres solenne ufficio divino, con Ye Denm, fatto celebrare ge'piui, Iotnto le II. AA. HI è RE hr; pina RI) "°' ” 
Parigi, in seguito alla rimostranza di quello di i La Commissione è suiorizzata a fare presso le Abbiamo parlato delle adesioni formalmente © ta- | dal sig, commendatore Stella, console gererale di Na gi; qu 'Sposi, e l'Arviducs Carlo, Ser] Un 








are l'Altissima della proterione ne- 






burg', rivolse sl suo Governo, approva la prossima | Autorità tatte le pratiche necessarie per assicurarsi del citamente sssicurate al progetto del sig. Lesseps; ci | poli, onde ring: 
renza e munirà V. E. delle istru-' Joro concorso, ed a provocare, per quanto dipenderà da resta x parlare dell'opposizione, che questo progetto | cordata a S. M. il Re delle Due Sicilie, sslrando la 

zioni necessarie per poter prender parte alle delibera» | vgun, lo sviluppo o la formazione di Società commer- incontra in una sola delle grandi Potenze, nella nostra | preziosa sur attentato omicida 

‘ zioni che colà verranno addottate. | rate a tal fine. Il Consiglio muni-ipale ha vicina e nostra alleata, l' Inghilterra ; e sarà questo Assistevano ella sacra funzione S. E. il sig. Luo- , 
























degli momini affi 


corteggio, si erano fatti a percorrere in vstraza y 
» BIS di progreni 


, perta i luoghi più frequentati, dando segno del ly 
eccelso gradimento. > 





















Conehiudendo, notiamo volen 




















Dite comunir di ciò, sig. conte, sl sig. conte ' posto a disposizione della Commissione un primo ere- oggetto d'un secondo articolo. { gotenente, Governatore, T. M. barone di Mertens, i oriine. snche lievisi 
" i | sollecito I de " la Je, issimo, ha turbato a. quiete » mi ha tut 
fo Bi get rito el sp la | i 000 fe er le spe te 1 pd n oi dle gira At Spe tr e pt dp i [Bi i 
é nome il signor ministro degl panfteliezibatni Dal canto suo, l' Istitato di Venezia ha posto sl n Ji riali, il Municipio, la Camera di commerci conse! serberà lunga memoria. (Moni. Tav 
per le comunicazioni, che ha avuto la bontà di fermi | concorso pel 4857 la questione seguente: « Ricercare CRONACA DEL GIORNO. delle Potenze estere, ed i sudditi napoleti o ) 
‘ fre i quali conseguenze probabili avrà l'apertura d'un ca- meruni nes gran nun a eni | INGHILTERRA. dAg 
vete, ecc. nale m:ritimo attraverso l'istmo di Suez pel commer- 2 Il ‘grande vessillo siciliano sventola STRA speri 
"I Berlino 8" ottabro 1856. cio in generale e pel commercio veneziano in partico. | IMPERO D' AUSTRIA. de ni rc ta iv | Londra A2 dicemb non è 





Sott. — Mavraureni 





rendo parroco, ed accompagnata della musica della Incomiociando dalla fine di questo mese, iu, 





lare: quali misure potrebbero esser prese, specialmen 
























































































































- - te în quanto riguarda le vie di comunicazione, tanto Vienna 8 dicembre. vica Scuola di canto ecclesi (0.T.) trimenti di Gretne-Green più nom sanno pri 
3 fi territorio vereziano che su quello degli Stati li ! l estrazione della Lotteria principe Esterhazy, | virtà della legge adottata nell'ultima sessione del, Abbiamo ani 
< Dal Journal des Deébats del 13 corrente di- | sul terri Nell' estrazione della » STATO PONTIFICIO. | d ti 
| atti oli, il continente a diri x rio le seguenti vi L .! lamento, è statuito che, a cominciare cal 3 i Prus 
il nre Finali oa n dl eni rile ca saba più ettesrmente è possibile le so spedizioni part rt, ff 800 ch fiorini 10,000, i Gli arresti continuano a Ravenna per incoprire l’ | nessun contratto di matrime nio ecnlla Diiigrotteo 
grande impresa del taglio dell’istmo di Suez: | L porto di Venezia, tanto per recarsi nei mari orien- "UPUP 44 338 vince fior, 3000, Il numero 98,756. autore d-ll' assassinio del conte aria) gli ar. riconoscimento © cerimonia, non sarà valide, 1 mei SAR 
d Abbjamo parecchie volte parlato del progetto re- | tali, quanto per ritornarne ; finalmente quali regole rinee fior. 400, finalmente i numeri 163,686, 147, restati hivsi un impiegato di polizia. (/tisorg.) ‘che uns delle parti mon abbia alla data suddeta | BI ju dal gran 
N Iativo al taglio dell'Istmo di Suez. Può dirsi oggidì | di diritto internazionale dovrebbero essere applicate al ‘3964 e 115,090 vincono ognuno fior. 100. REGNO DI SARDEGNA ! suo domicilio in quella località, o non abbia segjie. DB monie. È 
[I che la causa di questa grande impresa sia vinta, vin- | nuovo cans’e. » zione continuerà dem (0.T.) | A x nato in Srozis i ventun giorno precedenti il matrimoni. servizio, si è re 
| tribunale dell’ opinione pubblica , Sembra che l' emulazione abbia guadagnato lo stes- —r— H Torino 40 dicembre. ibn scalo, e lo ha fl 
benchè essa non abbia ancora diffinitivamente trionfato | so Governo pontificio, il quale ha preso, dicesi, recen- Je della Lotteria conte S.t-Genoîs, che | —Si legge nella Gassetta Piemontese d'ieri: « Il DA Ansaniragiino. dopo dvae' (0, lo attendeva n 
{ nei consigli della diplomazia. Nel momento in cui que. { tissimamente una determinazione dello stesso genere. | ebbe juogo questa sera si fecero le seguenti vinelte | Congiglio di famiglia dei figli di fa S.A. R. il Duca" gior sesstto la Sun Rotolta porre nel ni SIAT 
sto progetto venne sssoggettato la prima valta alle di | Il porto di Civitivecchin non essendo sembrato di principi : 1!” numero 60,250 vince fior. 20,000, il | gi Gnovs ha pregato S. M. il Re di assumere la ti- Sie galleggianti, rivolge adesso la ua merate l'Imperatore 
N * acussione pubblica, dovevasi naturalmente rivolgere l'ess- | sufficiente capscità per ricevere le nuvi d'alto bordo, numero 13,843 ne vince 2000, il numero 54,352 re ' tela delle LA. AA. RR. il Principe Tommaso e la mo ter feat, pri terapie cceleni "BR menti apparecchi 
| me e domandar una investigazione su queste due que- si di fondare a Porto d' Anzio un nuovo porto, vince 1000, ed i numeri 27,173 e 44,688 vincono | Principessa Maria Margherita. 8. M. ha aderito a que- ja difesa delle cv sti ollare piatte, eccellenti 1 BE} pyvifton Marsa 
ioni preventive : l'apertura dell'istmo, che separa il È che porrebbe gli Stati romani in comunicazione diret- ‘ ciascuno 500 fiorini. ( Idem.) | sta domande, ed ha ordinato che 8. A. R. U Principe grosso calibro; Nove muovi barche di nei lersera il 
< mare Mediterraneo dal mar Rosso, e la riunione de' ta coll'estremo Oriente. Nell' opinione del Governo i | Tommaso, Dura di Genova , venga edocato coi ansi | Syng siate. soste In ri Chathim P 9 Pt BET gin assistette, co 
| due mari medinnte un canale marittimo, sono essi u- papale, questo nuovo porto sarebbe destinato ad acqui- | ttra del'19) dicembre, proprii august figlicoi, e, per quanto conceroe la pare | "°° Quattlo nove catmomre Divi rappresentazione 
till agl'interessi. del commercio ed a' progressi della | stre Îa stessa importanza di Molta, Buex, Genova e ! Trovi ormai costituito il Tribunale matrimonine | PET Ma Gero Fl cs vega a | pg tg eve cramelee lee nie è. IAP in 
‘ civiltà? La costruzione di questo canale mirittimo, di | Livorno, slesiastico per l' arcidiocesi di Vienna. La presidenza | 1 cav, Remigi de CL i roke a Portmod, DÌ Brigeipe, nel 
questa Before antifciate, È cose materiabmento posol- | — — SI possono citare simeno ire Stoll, la cal ade | Gelso conferita fl Vesroro salffaganeo e vicario generale, p" “UniGe Pommera qotto la Sant aglio pei Gi o) Î Dindea; se BI PIMODS 
' bile? Oggidi l' investigazione è terminata, la discussio- | sione debb'essere considerata come propensa al pro! dott. Francesco Saverio Zenter, Vescovo di Sarepta GRANDUCATO DI TOSCANA no Soli sog I fp o funter è l' Mondi BI 
\ ne è essarita. Più non ci possono essere, non v'han- | getto, benchè non l'abbiano ancora. manifestata ‘con (Corr. Ital) Firenze AD: dicembre. in il aio 3 
| no realmente, due diverse opinioni sulla utilità di que- | veron atto ufficiale; sono essi Napoli, la Grecia e l er) 2A, [trrnttor ostruzione e l'armamento & BY ;, i recò ieri, 
sta nuova comunicazione, che deve abbreviare della me- ! Spagna. Per la loro posizione geografica , pel numero Il Foglio serale della Gazzetta Uffiziale di Vien- Nelle ore pomeridivne di questo giorno è partito | que stimenti speciali, si quali l'oltma goerm b farvi visita 1 SÌ 
€ tà la strado, che il commercio e la panipninie 10} e l'importanza dei porti ch'essi hanno i pubbli use Rogi aci LI Jai Crisi ] 2 N di A uni i Gi Leraieso presi, regio bored sprni pipes se I, Hei centre Lo stesso gioral 
condinuate n seguire attualmente per recarsi dall'Eu- | neo, pegli Stabilimenti che uno d'essi possiede nell’ | cazione recata da pareschi giornali di qui» - | ciamberlano, incaricato da e R. il Granduca ti n i nel quadro diffinitivo ele BRA visita al 
i ropa alle Indie. La questione tecnica, quella di sapere (apra "tre Stati sono troppo diretta. | mina ico | nostro Signore di esprimere a 8. M. il Re del Regno | flotta. Esso ha così costituito in queste due divisi sudo 
se l' esecuzione del canal progettato per la congium mente © troppo 'poten'emente interessati nella questio- | sui mutrimonii, derina da fonte non competente, non | delle Due Sicilie, in di lui nome, ed in quello dell' | di riserva una fiotiglia imponente, uniramente ru» 
ne de' due mari sia materialmente possibile, è risolta | ne perchè si possa attribuire il loro silenzio e la loro { Bene informata, e contiene parecchie inesattezze. » |. e R. famiglia, la porte presa all’ infa ta di cannoniere e di batterie galleggiani 
0. quanto perentoriamente essa può esserlo : venne risol. | inazione ad altri motivi che la preoccupazione e gl" recente attentato, commesso contro la Maestà Sua, e Ludipendentomente da i queste. raisure vas ve EE 
ta affermativamente su' luoghi, dopo uno studio minu- | imbarazzi della loro situazione politica. Sappiamo che La Dir le congratulazioni per lo scampato pericolo. organizzazione di guardycceste, ch'è stata adotta, Ù sig abate Cogo 
ziono e profondo, al quale coneersero tutt'i lumi com- | una dotta Società di Barcellona, seguendo l'esempio | pubblica notizia che, a motivo dei lavori prelimi (Monit. Tose.) | carattere affatto militare a_ questo servizio, | chiarazione segt 







idendi, il quale segairà nella pri- == volta esclusivamente costituito in vista della dog 





e della pratica. Perciò l' opinione | dato dall 





tuto di Venezia, ha proposto un premio | del pagamento dei di 





 Pubblicand 
































Ì F1 pubblica , favoreggiando questa impresa, ron s'è mai | per la miglior Memoria sui vanteggi, che il commercio | ma metà del mese di gennaio 1857, del 22 dicembre Aspettato sorgeva questo giorno a rinnovare il I lui méme, io non 
Pd accalorata per una utopia; essa ha potuto pronunciarsi | di Barcellona può ritrarre dsl taglio dell'istmo di Suez. | corrente fino al 17 gennaio 4837 imusive, ron avrà | gaudio dell'augusta Casa, che regge la Toscana, e a irlandesi recsno la notizia della mere na de compilatori 
| con piena e perfetta conoscenza di causa. Le due grandi Potenze della Germonia, l'Austria | luogo presso l' Ufficio di liquidazione della Banca nè | farne partecipi i cittadini con ogni sorta di riverenti uomo. dabbene. L' apostolo. della. teope ragiooe a tutti rl 









« Da qualche mese venne fatto un pass» di più: | e la Prussia , trovansi , relativamente a trascrizioni , nè prenotazioni di azioni, nè em tro dl senso, ci 
i il progetto, che il sig. Ferdinando di Lesseps persegue | in una situazione affatto diversa l' di coupons. Tutte queste azioni d' Uffici 


con tanta risoluzione e con tanta perseveranza, ha preso | la sua posizione geografica, la Prussia non ha interes: | prese il giorno 49 del prossimo geni 





e affettuose dimostrazioni : sorgeva sereno e splendido | ranza, il Padre Mathew, è morto di questi giri: 
> molti caliginosi, quasi ad attestare non bugiarda | Queenstown, in età avanzatissima. 
cirea la benignità del nostro cielo. Prete cattolico, in un 





e d'arigi i 





































ove gli odi regi 
un pesto che noi crediamo opportano di notare, nei | se diretto e particolare rella questione: ma noi cre- (Corr. Hal ) i aolesoe Tagremse la” queste. copile. degli | sm vicari cd edo. Il Pte Ma ci it 

calcoli # nelle preoccupazioni del mondo ufficiale. Pa- | diamo di sapere che gli uomini illuminati, che dirigo» Sposi, 8. A. I. R. l'Arciduca Ferdinando, | riuscito a_conciliarsi” tutt i cuori. La lega, dii! 

recchi Guverni hinno manifestato con atti non equivo- | no il Governo prussiano, e specialmente il capo dol 8. M. KR. A, con Sovrana Ri 12 no- È Granprincipe ereditrio di Toscana, e S. A. R. la se: | aveva fondato in fsvore della temperenza, ne li 
ci l'intenzione di seguire e di recondare il movimento | Ministero attuale, il «ig. barone di Manteuffel, honno | vembre a. ©., si è graziosissimamente degnata di np- | renissima Principessa Anna Marin di Sassonia. finta adercali ta pri cani PAGINE bigidena. 
tanto spiccato deli’ opinione pubblies. Il Governo olan- | giù trovato 1° occasione meitere la loro simpati» | provare l'organizzazione del ramo medico della Marino. | Già la gente empieva le vie per le quali doveva | questi ultimi tempi, la Regina prova assegno, vl PERIASTRO 
dese entrò più risolutamente d'ogni altro in questa | ed il loro concorso morale ad un' opera, che dee ser- Secondo quella organizzazione, il suddetto ramo ! passare il R. corteggio, e le finestre © ‘i terramsini | son en peo Pegnitttà 
via, ed ha preso in questo argomento la più importan- | vire così poten'emente le- causa e gl'in'eressi della | medico forma uno stato separato, ui Lenti tii 





le è composto | erano adorni di arazzi; quando la I. e R_ Corte, mossa | lini (7,500 fr.) all 


tria, il solo nome È nel seguente modo : un supremo medico della Marina | dalla R. Villa di Montoghi, entrava alle ore 42 meri: pettini 





te 






i tratti dal 


te misura, Pienamente convin'o che l' apertura dell’ 
una raccolti 


civiltà in generale. Quanto all’ A 





za, in attestato di riconoscenza pel Lene fatt ssi 






















stmo di Suez debba produrre una rivoluzione comple- | di Trieste risponde a tuti i dubbi, che muovere si po- | (medico superiore di stato maggiore di prima claste) ' dine in Firenze da Porta Son Gallo, fra il tonare | popoli 
ta nelle relazioni commerciali de' popoli, egli ha com- | tessero salle sue disposizioni. Se il Governo austriaco | cel fior. 2,400; un medico di stato e il suono delle campine. Precedevaro | "o" Il Padre Mother apparteneva sd una nobil 
preso che l'Olanda , la quale ha ne' mari delle Indie | non ha preso fino ad ora veron impegno ufficiale, si | maggiore della Marina (medico di stato maggiore) con Ho di gendirmeria a cavallo, e i battistrada, | miglia originaria del Parse di Golia Un suo ant DU stro, deltiono 





le sue più belle coloni 





quelle che sono la principale | può ritenere per certo ch'egli non esi'erà, quando cre- | annui for. 1,600 ; cinque medici di vascello di fila, ' 





ino le carrozze di Corte a sei cavalli 





vircia come Red 





della 





nella | si menziona negli arc si promettevani 
























































14 pente della sua ricchezza Giava, Sumatra, Borneo, | derà opportuno i! momento per pronunciarsi. Basta | (medici di reggimento di prima classe) con annui fior. Jerlani di servi ella a eva in 
vi test non poteva rimanere lndifirente è questa riu | sapere che gli vol di Ghio pù cniocoti per la | 43005 cinque cadi di Ieguta (medici di segginen: | eco le cche di Caro, nello ie TL AA | ori Tote, dol lla origive nen avra dee MI lotta © giudica 
UN zione, e ch' essa dovera apporecchiarsi fin d'ora con | situezione che occupano od hanno occupato in quel | to di secorda classe) con arnui for. 900; dodici me- ‘II. RR. il Granduca e la_ Gronduchessa Regnanti € | dere Pel e e N peri rg p 
Mg tutt È mezzi possibili ad as i beneficii. Con | paese, il sîg. conte di Buol ed il rig. principe di Met- superiori) con annui for. 700; gli sugusti Sposi, arcompigniti da un dreppello di | dini sacri nel ABLA, è non tagdo a fori disigoe poeti deli 
| uta ordinanza del 12 luglio scorso, una Commissione, | ternich, si sono mestrati da lungo tempo i partigiani | quiniici chirurghi di vascello con fior. 600, e quio- guardie del corpo, nella quorta i maggiordemi e le | col auo gelo pel bee sstatuala o materie dele 0° steal 
“ composta d' uomini speciali, venne incaricata di ricercare | più convinti e più decisi del progetto idesto dal sig. | dici chirurghi superiori. di se- maggiortome delle LL. AA. IL RR. il Granduca e la | pecorelle, La fiducia, um REGA SIA 
ì e di studiare l'induenza, che il taglio dell'istmo di | di Lesseps. conda classe) con for. 500 di anouo siipendio. Le al- Granduchessa regnanti e degli aogusti Sposi, nella quinta | % fu tale, che. alcari mes IT gn degli fa 
Suez deve esercitare sul commercio e sulla navigasio. La Russia aneh' essa sembra voler prender parte | tre: competenze, in terra ed in mere, si regolano se- le dame di servizio, e da ulimo un drappello di cac. | £ calati a coni, Membri della Società del 
ll ne dI meri e sul sensa dl Olanda in part- | al me ssi europeo. Una corri modesta di n condo il grado dell’ Ch 1 medici di ui imbare lo. ni prenotano) n Latito? Ti dle 
colare ; di proporre i mezzi da porsi in opera per con- | annunciava ultimimente la formazione d'una Società | cati hanno quindi a titolo di panatica (Aostgeld) un Procedeva il real corteggi di Mialeritaas 
* servare è per smpliare, di [rente »'prevediti cangle | russa pei commercio è per la navigazione è wpore, | forine si giorno. 1l rame medico dela Marica si con- trovendo innanzi la Rc Dogs an ep dle ar | Sic ae n Petr RU 
i19) la parte del commercio olandese ; d'indicare le | che sarà posta sotto la protezione dell'Imperatore e che | pleta  1.° coll'assumere allevi dell'Arcademia medico. die di finanza e sulla pista 8. Marco una bateria liege gti Alla testa di tl legi morali, 
VM ,, che il Governo potrà prendere per incoraggia- | riceverà d-1 Governo considerevoli sussidi. Questa So- | chirurgico Giuseppina, dopo ottenuto diploma di dottori 2, con la banda musicale a ottone, areali palette cadi elica bill Venezia 49 di 
re e sostenere il concorso dell'industria olandese a | cietà russa dee mantenere undici linee di batelli # va- | in medicina e chirurgia 0 dopo evere stati approvati _ ga, via ‘de' Martell, pizza del Domo, dove stnziovano | ‘°° Stn dit 1830, lepri Ae ST no all'asta arrin 
CITA questa impresa. pore, vale a dire: tre grandi linee tra Odessa ed A- | chirurghi col ricevere dottori di medicina e chi- | uno squadrone di cacciati cavallo e un battaglione | peranza aveva preso NGI gini Nena n 





















devano di Bari 















































































PAG, — Così credo, mormorò caritatevolmente Amalrico, Ed o- — li suo mal di petto è si avanzato, disse Covetier col Vedendo il suo giovin padrone, colui ch'era quesi suo f- i pensava alla signora di Brancas x 4 250. Nulla 
ra, che fore? E ____ | convincimento e col autorità di linguaggio, poprii deli scienza ’ glio, ella mandò un grido di gioia e gli aperse le braccia. — Amaria ' esserne riamato famse a n ten; leo 7 rimor, li dist che languore 
x — Mio buon amico, rispose Jacques Banhomme, è assai | soltanto, ch'ei ritrovò. quella forza febbrosa quella fattiza © — Buon giorno, madre, ei le dise; perch vegliar tanto | oh! questo. varrebbe assai meglio del trono... potrei mori | senra temente Seta n Priueipe errante, senta [IU 4 £ 26, quell 
tatdi oggi, ed hai faccende d'avanzo. Pel bene dello Stato per ! nergia, e fino a que' vivaci colori del viso, che il volgo di leg- ! per aspettarmi, alla tua età ? dopo! ** potrei morìr | senza retaggio, e parete condannato a terminare oscurare Velate "invarî 
PI gl'interessi della nostra causa, ti convien rinunziare a dormire | gieri avrebbe per succhio, per vigore e salute, e che sono tut- | —1— Caro signore, figlivelo mio, mormorò con tristezza la ll volto gli si corragò repente per l'ira SR3 fio O Hone Prestito a 78 ‘/| 
Y per un buon pezzo stanotte. forieri duna morte vicim. | vecchia, vegliaî ieri com'oggì, come avrei vegliato domani, se | Amalrico, e schar i poichè pensò ai — Forse! rispose d' Angio. RIO poche Azioni del 
\ — Aff, notò îl visconte ridendo , incomincio a perderne ‘dici giorni ripetè Jaeques Bonhomme: ma in tal | non foste giunto... temeva che vi fosse accaduta qualche dis- — Esser Re, aver iu mano il potere per ofeiglielo FAI OI Capa iran ni SRI III vennero. pagate 
TRAI V'abitudi: isogna «precare neppur un miouio. grazia ... Ah! ho molto pregato la Madonna della Guardia, | poi uccider quell'uomo". Ab se mi fosse dato compiere tatto | rerty or ara © circoscritta, la luce, lo spazio, la forte, 4.107 4), 
I — Sci innamorato, la va da sè; gl'innamorati non dor- |’ Il Principe, aggiunse Covetier, dovette provare, non so | patrona de' Marsgtisi ' questo, credo che acconsenti sd andacmen o afare tatto | enza A 
HAI mono, ecco la tua scusa. perchè, nè quando, rè come, una violenta commozione, in que- — Giovanna, mia buona Giovanoa, mormorò il Principe, | col sorriso sul lalbro!. poscia dal mondo E Bourganeuî parve attendere, da arte del Toto 
ì © Che bo dunque ‘a fare? : sti sorsi di, a Loormarin conducimi nella mia camera ; ho gran bisogno di dormire, sono Due colpi, pian piano dati alla porta da via, sooser il | ato, i gioia, un gesto di stupore, una parola in fl. 
) — Andar prima dal duca di Forbin, e comunicarti quella Amalrico trasli di ruo stanco Prine pe e inten e dro ti ala orta da via, snsero il | rivelase la enmmozione d'una rivelaion co ft; 1 
lettera. “AN, lo so, i dice sbadtament. lermttina, men: | ©’ — Povero il mio fguolo! dis’ ela con soliti al | pose che fosse un messaggire di Jecsuoe dicironii % 54° | cine rimate pacato © freddo. quo 
— Bene! È poi? tre carciavamo, gli smucciò il piede, e fu per cadere dall'alto | tutto materna, v' afficrendate e affaticate troppo; . vedete come | nandosi alla finestra comandò: Sica 7 Ab! egli disse, in qual modo mi darete voi qu 
— Poi dal Principe Giovanni, e invitarlo 2 star pronto a | d'una roccia diete pallido — Cho si ve? guoret o 
comparire dinanzi suo avo. "— Bepi? conchiase Covesior, ura' comusonione simile, cl Un lampo guirzò negli occhi del giovine in istrada era un vomo, ravsolto nel mantell, — Quest'è îl mio secreto, rispose Bourcaneul. N © 





— Sarà fato, È quindi * il Principe è morto — È necessario, disse; voglio regnare !.. diosamente si nascose la faccia, poiché la lana I° he stu- | datemi, monsignore, non bo io negi occhi quelli d 























































Chi sa?.. Vivrò forse! 
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Jubile ch'io sopravviva al Principe Giovanni. Il Principe aveva affito il suo cavallo a Scipione, che il , Gelamaeate gli deo: 


Giovanni * esclamò Coyetier, serallando il | conduceva al palazzo Leurmarin, ed ei si recò a casa a piedi 





mente... e ri 














n i i + esclamò 2 V } illumina va : chez the attesta ha ind to 
— Quindi , scriverai una rica a Buble, e la potrai tu "Diavolo! esctamò Jacques Bonhomme, bisogna cura La vecchia Giovanna sospirò e guardò ii Priocipe contur- | ‘°° Voglio parlarsi, rispose ‘quell ‘ana, che allesta la verità ed i convinc 
stesso alla taverra della Belle Fioil. sene; la vita di quel giovine Principe ci è preziosa in questo | Bata; parve ch'ella s'appenesse alla gravità del suo male: Non ticomasc, des iis diftitenza credo, disse il Principe. comme $ 
- finalmente * chiese Amalric, coll’ ingenuo sorri- | momento. Va, Amalric. — Giovanni, el'a mormorò, vi torrete la vita.. — Vi conosco bea io, e som del numero de' vostri amici di penoò che, tre giorni prima; Jacques Bien” 
so d'un fanciullo, che desidera grandemente aver un'ora, la li visconte se ce part, ed il veceh'o, appoggiato al brae- li Principe si scosse tutto ed agramente rispose =2 Malnate di i be mici. | aveva rivolte le parole medesime, e fra st agzivnst: 
qual dedicare a' suoi piaceri. co di Coyetier, si recò nella sua camera da dormire, sospiran= pozza, mia verchia madre, io sto ottimamente! in nome del Re, forse... Apritemi, mon Sembra chit abbia in renti quale vir n 
— Finalmente, se ti riman tempo, andrai sotto le finestre, | do sottovoce queste parole: Buona sera. N — tn nome del Re! pensi i rice, mia art, ar. | Partchie persone abbiano a cure di ‘armi Re di 
di cui porla Bull. 0 pese di Provenza! terra benedetta dal celo e dalle | È, preso dalle mani della sua buia il lune, ch' ela por- | rere un brivido di gioia pes tutte lo manica i Biagio ju ve 
"Ho capito, disse Amalrco, cingendosi la spada e pglian- | brezze, patria depti oleandri e de limoni. quando sarete direnu- { tava, ascese la scala tarlta e malferia, che conduceva al pri E andò ad aprire all'incognito, ad onta delle suppliche E, divenendo circospetto e prudente, continuò 
do il mantello. to l'apponvaggio del Re di Franc, il Re dî Francia noa sarà | mo ed unico piano della cas, ov'entrò in una camerett, po- | della sua tali, che iremava e voleva impedimeta e “TPite — Che venite a propormi, signore La gie Mamà 
— lo, disse Jacques Honhomme, sospirando cum' uomo | ingrato, e verrà a visitarsi ogni anno. -, L'incogaito eat, e, come il Principe ebbe richiuso 1 — Prima di tutto, il perdono del Re Renato, riv dll Sb. 1 
stanco, vo a letto; son rifinito. - n scio, sì scoperse e inchinò profondamente. Cipe, Hale i Lean ati 
È Jacguc Bonhomme chiami, Cover: Alam lucio Pip Gem nl aa he si e sa done tnt ano | — POSI ST moore diede, 0! di con cima i Price: e Strada 
— Compare, g'i disse, qual mi trovi stasera * parava rico e da Jacques Bonhomme al'a porta di ci mormori, soa io danque tanto ammal - — Perchè mi dale questo iti difese il NEI - i vsto a Cor È 
GT e di de mente Î palio. viso del suo | Belgnde, © s'scamoinata deco quela parte de sbbergh, | che tutti sci prlano della mia pallidezra tania dildo, cd esaminando la dura e near clap et Dia cme fi RI i 
ammalato ; e diè questa sentenza : ov egii aveva il suo alloggio. È Sopr' il camminetto era un lag specchio d'acciaio, per | mo che gli parlava, e che gli eva del tutto sconosciuta - {._— Poi, monsignore, il trono di Provenza, 
— din po' spossato, ma tuttavia bene abbastanza. Merito & dsgiongera da’ sooi compagni, il Principe non | rettzza epeodente, il quale ifettra ‘e imaogini con iti e 3 Perth, ipo ques limo, io i, pro, | 1 oi ai 
" Mi dai aneora i miei ott' anni di vita? osservò un'ombra che atricana grardiga logo i asini, | stteza © purezza, © 2 quelo Pinpe affi con în mo | cipe di Aogiò. Pa inci nen at ciglio. ci ma topi, 00 
2 Con ce, rigund, poca agitazione lavoro moderato, | fcendoi schermo degli ansi pata, che cngevano i fossi: | no dl lume e guardossi 1 pllore aveva. mel volto suo Gitto | 1 F siccome la difidenza (dl Principe vici creano | i, Megndo în Benrganent amo spunio tale, dis 
rispose Covelier. Ja qual ombra attese ch'i si ponesse in cammino, poi il segui | luogo ad un lieve incarnato, che gli parve di buon augurio, on- | va lo sconosciuto riprese ‘bilmente 8 pnt dato ricreato 
"2 Quand'è cosî, mormorò l' ammalato sorridendo, è pro- | quatta quatta. egli, a merzo rinfraneato, pensò — Monsignore, dilung: come l'uomo, che piglia diletto yr attend r 
raf ù n i atu ove l'antica falîa | Una imma d'entusiasmo gli s'arese nelle pupi poi — Tatto questo care mi furon giù offerte, ft) 
cop gu fr timer, c'e qui, fmi | Un Je, sima i: rin | to i pn "al ha an, is erat: mer, i cl ero l'as DR Fa tipi ii Bi, tto ps 
saperi n led è e Clnvanni dda : Ni . stizia ar È imprevista; ed ei retrocesse d'un passo, mentre li sl" 
la porta, si frunò sulla soglin, chiedendo, unt dia dle Giovnai (Aes pel iaia md e, è (I° fata s'imbianenva pr lo stporo e la commozione 
— Come potete affermarlo, sionore ? buona donna accorse ad sprire la' porta. rear 





rie sul territorio della Repubblica, facendo man bassa e na) alla 
sogli abitanti, predando bestinmi e mascerizie, prece, nate prigioni, norma rapido psi) 

i stanze | noi ato per tutte le prigio pe 1 
copaano le sent tutte. Tale ene Tee | mini di que del Faro tua fer la prima volta sl presentavano al pubblico 


segretari hanno espresso il concetto e la forma della commedia 
di ia di gina. SES in modo da non temere il confronto di artisti provetti. 
rebbe rientrato nello stato o. 


corris Il che dere sorprendere, se si pensa alle difficoltà di 
Mg iiipia recitare una commedie, che domanda molto studio per 
vicenda continna di rivoluzioni e di guerre 


i Ù acità del dialogo e la singolarità de' caratteri, e 
di cui danno dolorosa spettacolo le Repubbliche dell ire 


[erpregigairie iin pedi se sioni de Ta nobile contessa Martini sostenne mirabilu 
iatale pars? Chpeod dr prodli cr ( Seguono le sottoserizioni dé wi te la perte della zia Gi le due gentili giorinette, 
Poni hrck penne ne SE le del Re delle | signore Giulia Bommartini @ Giustina Sette, l'asse 
sil les Leggesi nello temo Giornale del Regno dell | condarano degnamente nelle due parti irgenne di Gre 
per ce (e dra prea SER Ricembro cerne ui qurò | cile e di Lirilia, Fu ste veremmonto cortese quelo 
IE RECENTISSIME. fo a elet ee e dip | SOR e DET I più moi 
= PALI RE Rivalgendori ora lietamiente alle | Prove: dell'assucicro, con mil Gui cenze, _Îl perso» 
7 Ps pa della vecchia governante. Parve artista va 
dir Hd rasoi circostanze, che tutti con noi riguard:no come istru: | Limo e da lungo tempo esperto il sig. Giusppe Fa- 
lap a mattina i giot- | menti del divino volere, ci è grato aggiognere «he il | reo; non meno meritevole di lode il sig; D. 
nali di Parigi, in data del 45, con le notizie del 14. | conte D. Francesco di La Tour, tenente colonnello de | gii primo rappresentando l' Importuno, l' A- 
Erario perni Tal A uriedinà anal nel momento di quel ne: | Ly-siro il secondo. Nl sig. Luigi Astolfoni fu vero e 
[oto N aiettino, con coi la Prussia nobile carstteriste nella perte di Cipriano; ed il sig 
Lime, e pi lettino 
mania di aver ricorso ad un’ azione e- 


Filippo Chielin con disiuvoltura son aflettata e per- 
i vel ante del 
prc e indipendente per tenere dll Confederate | nesiro Angunto Blue, pi degna mici pellice Ste conenipaatepiri 
ne eivetica le » fino ad ora negate all'in- | aiutante reale, ed oltracciò conferirgli la croce di © n 2 Sten Piaget on) 
rd presti Portata ioaioioreta S. Ferdinando © dl Meri» | lane n le Occloti Cassro Bia dadrea 
Petrini rete de nre sd o stesso foglio pile contiene varli indirizzi | ‘y,-oldi. Ii merito degli attori, le prestezioni toro, ot 
e e rr | deg finceri unanioi applausi, fa chiesto loro che 
0 i dinpocci telegrafici, da noi ciigregeliotcà R di muovo facessero lieti gli spettatori col replicare in 
ti Numeri pulci; Vi inin tetra Dispacci telegrafici. altra sera la commedia stessa. Nel felice esito della 
di i do 15 dicembre. 
polo llnsta 1l Moniteur d'oggi pubblica le nomine per gli 
Ufizii del Senato e del Corpo legislativo. 


quale, non ebbe piccoli Giuseppe 
A ce il pira quale, per far cosa gradi soggetto al 
« Lo Siaats Anzeiger anmunzia che, il 5 corrente, il 
di Prac, in uo idienz partire, ricevette dae mani di | UNA de Gent e IEEE nom 
Morny. 


notabili per uffiio, donne gentili, rittadini edu» 
ne' tratri, ponno attestare che non 
ne l'affermare come dilettanti, i 


vomi: 
cati da lunga prat 
la è punto esagera 


morale 


di ritorno da un viaggio in Italia. Secondo una del reo, artistico, da 


, tera, il Padre Martin, giunto in assai cattiva salute 
Spr: pui A Loegiren, aPor- [a Ravenna, non ta priora 
la tem in [di o 
la [Cmperanza arolò da 480 in [di apoplesa N 24 dello scorso mes. 
SVIZZERA 


La stampa estera parla, in generale, a favore del- 
la Memoria sulla quistione di Neuchatel. Se ne loda 
l'abile redazione, e più ancora la moderata esposizio- 
ne. Quanto alla sua redazione, per quanto è noto, il 
consigliere di Stato di Neuchatel, Amato Lambert, vi ha 
contriboîto, radunando il materiale; il colonnello Bar- 
mann in Parigi ha fatto la prima redazione, la quale 
fu poi discussa ed in parte modificata. dal Coniglio 
federale ; finalmente, il Presidente della Confeder: 
Stimpîi, ha redatto la ricapitolazione in origis 

desco, che fu poi volta in francese dal consigliere fe- 
derale Forverod. (6. T.) 


È stato risolto di istituire un Consolato svizzero 
in Buenos-Ayres. 


rana 
MaI casi attenu 


Jo. Ma tal sollecitudine. prova almeno in 
bile il zelo del missionario e la potenza 
PI 


d 

i 

furono 
o 

ati ret 


ri.) 


n 

userid PI sarola ardente, convinta, fere convere 
60 € da chie delle queli furon durevoli. 

qoì PiFilto assai piccante nella vi a dell'apostolo 

vendo speso in buone opere 

rimasto del suo ; 


AMERICA. 
Ecco i particolari , che dà il Corriere Mercan” 


Recentissime d' ieri: 
Buenos-Ayres 1° novembre 
. una hen triste nuova. II colonnello Sil 
| vino Olivieri è stato sssassinato la notte del 28 sl 29 
| scorso settembre nella Nuova Roma da 20 de 
legionat 
« L' annunzio di siffatta sventura ci lssciò istupi- 
i, e tutta Buenos Ayres sì senti commossa all’ 
prendere l'orsibile fatto. Firora non abbiamo qui al- 
tro che notizie confuse interno a questo delitto ; una 
MTetta, inviata da Bahis-Blanca due giorni dopo, fu 
quella che ce re rese infermati. Notizie posteriori, venute 
per via di mare, recarono che la legione a ban 
donato Nuova Rema e s' era trasportata a Bahia-Bianca, 
ove erasi sottomessa al comardante militare di quel 
luogo. I Governo spedì immantinente un vapore a 
{ quella volta, con truppe a bordo, € stiamo aspettando 
con apprensione per sapere l'esito di questa  spedizio- 
| ne. Vorrebbe il Governo punire severamente i colpe- 
{ voli, e con quegli elementi, che vi potessero essere, 
| buoni, condurre l° opera iniziata con tanta intel'igenza 


( Patrie.) 
—__— 
scrivevano da Londra l'A dicembre alla Gazz. Uff 
giano : «lo nom vi farei menzione del meeting, ierse” 
lego Some, a Sint-Martin Hall per udire una delle so- 
Megrare con sini, se mon fosse per darvi due | 
k ln soldati luna sì è che, a quanto sembra, | 


re sulla A 
R. il bless di simili lettori e di | 


con” nobile 
du carrozza sen. 
segno del lerg 


ion 


ioni richieste da chi iete nel posto del ren 
ch 
l'ambasciatore francese le insegne di grancroce delia pai mei anche mei 
erp frog nti perderli ia facoo, e al qule non di rado si attribui» 
Del Congresso niente, fucrchè uno strano e cer- unta degli ARTO RIA 
to infondato dubbio, manifestato da alcuni giornali stra- amici derono pre ine È nie 
Meri, ch' esso non debba neppure adanarsi ; dubbio Job. Francesco Ralbi, dott, Francesco Naccari, 
Di coi fa nota la Presse, la quale toglie al Nord una i quali, nel prestarsi ad attuare il' pensiero del teatro 
ai "uni corona delle sbblsini,ssccemsiramen i a Stra, procacciarono loro una festa, che può quasi 
teontte dell loghi Î ‘Se tl SE A) dirsi di famiglia. Que' tre signori, coadiuvati dal nob. 
te fatte dall'Inghilterra, e soggion tale sposi- del 1850 con rimborso; ; al & di se rst 
« zione fosse fedele, del che ne piace dubi'are, non si al 8 Riszerdo Badoer, non riparmiarono hè cure i Li 
irsî Ù È 30/5 col pag: degl'int. all'estero he, î volonta giunsero ad ottenere felice 
e con tanto coraggio dal prode, quanto sventurato co- | « potrebbe sig reni indigesto MEL e: Sa mel) rallarsiona si D. 
lonnello Olivieri? Ove si potesse mandare ad effetto | « poco degne d' una grande Polenta, ‘ninuaque cl eli, sutra. ei 1839 e 
. a tal disegno, è probabile che il Governo vi destini co- | « sembra dilfcile, dopo Ina Lei lag sh Co È {064 » eerologia, 
tO mu WRANGIA: nia ope: mliore HI Basiah, che, cstue (30/8 mele; ce | Alaegrglandegzriat) ict Jombardo-veneto del 1850. — Susanna baronessa Wetzlar di Plavkenstero, nata 
Sotvae, i me Porigi 13 dicembre. mandava ‘la legione ltllana la Montevideo, depo la | = non si accorda co' dubbi, che abbiam mentoradi, se- | Oubig. esonero del oo dell'Aut. in Mero i, i. stabi. da oltre tota. ani in 
fono. permessi. n È che lì Pri IIS partenza di colà del Garibaldi per l' Italia. jegna anzi all'apertura la data, or vicinissima, del Galizia, Ungheria, ce» osi l'affetto e il rispetto di tu 
ssione. del Par. Abbiamo annonciato che il Principe Federico Gu- n i mio foga del doloroso | « 20 dicembre,» Fregp Lin iesia] n e di put, 
1 31 dicembre;  QBY jiino di Prussia, appena giunto a Parigi, s'era re Sao Hp que il Re de Paesi Bassi rifiutò d''accettare la rinun» | Azioni della Banoa . > . ; + col suo sempre eguale procedere cristimo e leale. 
lare in Seozi, (ff su ale Tuilerie. Ao i e merate Oer E | zia, che gli «flerse il ministro dell'interno, sig. Simons della Soc. di sconto di Vienna per cuore sommamenio senile gl si rese È adorna 
i È cen ss rente ape 5 des 9 Istituto di credito. . . » - > sto e la delizia delle primarie società, che com- 
patto, ammo 8-4. R, venne ricuuta pill dell gradesc cdi legionari, verso le ore 3 dopo mezsanot- | ed’inericò il ministro de'cult, sg. Van Ruppard, det Pie ASI n ii n IO 
fata toddetta il IBf pl grn cinmbellano e dal grum macero del cer | te, avvicinati alla capanna ove dormiva l colonnello, l'interim del Dipartimento dell'interno, sino al rista- crm pg le mule. (2; 9IGi], | Pecevanel senape cia iu cercava cla con le 
bra ooggion. RE} une 1 Imperatore 100 mpagnato dsi suoi ufficiali di | corpresero e costrinsero a tacere l'unica sentinell, | Dilimento del sig. Simons, chi è gravemente ammalato. Ferd: del N. a £ 4000 m. die — Perri nea I ROS art 
matin [fio to Ire Pip, fo le ne | gir din ql pò dl lt re ee Feona 18 dine bot tai pi spia pre ipa PAIS 
i, e lo ha pren qua Ro std i” cm | vano colloeato il letto fecero, una scarica : la quale Quest oggi insspettata giungeva da Venezia in que LR iano di gol Gil 
w siendera nel salone Dlumoo, circondata digli UM [ non ebbe l'effetto volato onde il colonell, azatosi và 8. M. LR. A, onde onorare di sua. visita DE eg n o ina dipen ie 
Lastra Sanita retta pain è compreso in quale situazione versasse, dato di piglio | S. E. il Feldmaresciallo conte Radetaky, e dopo bre- Pie Visa iga (800... Ian ina 
"l'Imperatore ba condotto S. A. R. negli apparia: | aije armi che aveva seco, aperse la porta, e, animoso ripartiva alla volta di Venezia da Bolwcia a Lino è Gmuvden £ 980 gr Ù sr sE 
cati i tone hagotzdirti 2a fortare con continue li-neficenze le angustie del mise 
Prg die per essa e pel suo seguito nel | com'era, si pose a lottare co' suoi assassini. Freme- (6. Uf. di Ver) da Pro a Tira fs emise» s* ferre cea nane uno Pigi pipe 
nrilon Mai va il prode come un leone, e faceva fuoco solo contro Genova AT dicembre. Li DE i espe . o i pila 
il Principe Federico Guglielmo di Pri > d i ik y della nav. a vap. sul Danubio £. 500. € cognato piangono, con sentimento di gratitudine, l'an 
Palin nn Rogiesiere © 1 legni 207 ma dep avere spero 300 DO =" Intorno all'impresa del taglio dell'istmo di Suer, el Lloyd aut in Triste ( 600 gelo defunto, che lascia per sempre nel loro cuore un 
daantone del Propia dl Meyesbrer alt'Opira. | #00 f (Url peelierai © ferendone altri, stanco dagli | riceviamo notizie da Costantinopoli, secordo le quali Ponte a cidene di Pest. . > Ssterosa memoria. La sua spoglia mortale fu trasportata il 
yi no (ore 2 dda Paid irpini fiori Lreio rece nepestistiy fryiatini Be i dalia Ber ford Cano a IE 16 dicembre corrente nel privato oratorio in villa di Mira 
Komafinznna (ore I pom) si {e in onore del | capanna, cndde si suolo ferito, e, conserte le braccia | chia avrebbe alfine compreso tutti i vanteggi, che. ri- Corso dei cambi in moneta di convenzione. Dee Sell apposita cella mortuaria eveguita per 
Principe, nel corti le Tuilerie, una gran rivista di | sui petto e gli occhi rivoli l cielo, eselamò AF" hon- | donderebbe a suo bepeticio dall eseguimento del vasto Arosterdam per fior. 100 olandesi Cain ire irene percio 
Me pe rp a ali eRe lia 0.1 | ‘noise: Poesso! Levone fi (Ri nome) dl me | pope: Quod sero reali rane Stroso tributo di amore e rispetto alla loro tanto 1 
MR Ho fa pelo jitmo di Pros- | Porene npere)i e ia quel mentre mea Bata fanita lo (G. di G.) | frate ni Meno pt 120026 a madre cd vola pregando "' geterosi Jetori d'inter= 
il Prinei mo ? x È 1A 
La a MiA Palete Rogol per | 19% Lp iL orlegy io RON Napoli 11. dicembi Genova per 300 Lire nuove ti dere dal Dio delle. misericordie pace e_ riposo alla 
tini visita a S. A. I il Principe Girolamo Napoleone. | che su br cd act ee p nt Lat sin Il Giornale del Regno delle Due Sicilie, in da- | Amburgo per 100 marche Banco . di lei anima, che lesciò in terra una sì bella ricor- 
{a gesto giorno, quest' ultimo si recò a restituire la | |, Pac apfrsgranti MOTEL ese Peogia al | MSI SVRL ebblea i gente Perrone deren à danza. UN anco DI FAMIGLIA. 
vita al Principe di Prussia, al Pavillon Marsan. o sale " | renpisanno 11, per la grazia di Dio, Re del Regno 
esso, nell'età appunto, in cui aveva più dirito è «pe: | "delle Due Sicilie, di Gerusalemme , ecc,, Duca di 


Londra per 1 Lira sterlina. 
A an PURCTI idente avvenire; nta 20 anni, ed AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
(Unire mil | PT gibt ne eta na 0 | Firma icons, Cr, ce et 
Volgendo nel nostro real animo il desiderio d' 


Lione per 300 franchi . . . > » 
Milano per 300 Lire austriache Pal) 
n AE TRRAN Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di rin- 
dai dl suo processo contro l'abate Cognat: 1} innamoratissina delleetto del suo cuore ! Che dolo» ee i novare le associazioni, che sono per iscadere, e 
« Un uomo onorevole, nostro amico ed amico del | n, anche pei genitori del prode Olivieri, viventi in Chie- | immegliare sempre più la sorie dei detenuti delle pri- rest: per 1 florino a 34 giorni vista, purà devono pagarsi in effettive sonani, affinchè egli- 
ha trasmette la di Ù h | pri | Bucarest per 1 poi , par pogars 5 3 
Ng sbaie Cognat, ha ric eci trasmette la Si | 1i negli Abbruzzi | gioni centrali della Provincia della Calabria Citra e | Costantinopoli — * Ù no non abbiano a soffrire ritardi nella trasmis- 
ya svn di ero « Vi ter ì informati in vigile di quanto verrà | della Cal = Lia te lamezia Ù bra lia» | Acgio degî' IL RK. secchini p 0 sione dei fogli; e, a toglimento di equivoci, pre- 
« Patbicando l'opuscolo nominato: L'Univers juge par | a nostra jone su questo luttuoso avvenimento. | mento n essi no a indi n È ti n a 5 
sinto al db cala d lgarion cente li pio |" "92 Cata tao vi he partecipate, frana pali [past bocegheirdreia ridi Trieste 48 dicembre — Aggio dei da 20 caran- | Bhiamo di accompagnare i gruppi di ad 
te sopito dell Univers, 6 mi dichiaro pronto ‘ad | cronica a no i cappellano della legione italia= ! ne delle arti e delle Casse di rispsrmio; quali devono essere affrancati, coll’ indicazione 
rione a tutti richiami, che po presentati, sì con- | 'municate a Mintpapaniaioi Pironi i Sel nome di chi li spedisce. 
tu îl senso, che fo potuto attrib certi testi, sì contro | na che si trovava a dormire nella stessa capanna del | propo istro segrei 
| talonnello e che scampò per mircolo, restando però ' di Stato delle finanze, incaricato del portafoglio del Mi- 
| ferito di moschetto. » | nistero dei lavori pubblici ; 
| Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato 
Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo qi 


ele ee 
BORSA DI VIENNA del +9 dicembre 

Corso delle carte pubbliche. 

Quiiig dello Stato... >> 
Ge 1853 com rimborso |; ai 5 
del Preto namsonale > > al 5 


sli nomi e 
#1 di programmi, l'udienza riuscì sear 
‘ itzia consiste nella cariosa mozione, con cui ter- 
ureting. 1 signor R. Bates Richards il quale 
aria d'un energomeno della specie me- 
inglese), propose, e, come non 
biterete punto, l'uditerio acconsenti, di dichia 
polo britannico non aveva fiducia alcuna 

1 rappresentanti del 


sima l'al. 
ad 5 
che nessun dis. 
la quiete è | 
uale In Tosem 
[Mfonit. Tore.) 


or. 500 


porre. nel mi. 
Iniere è di bau. 
attenzione sui 
, eccellenti per 
vere mortai di 
questo. genere 


egualmente ri. 
e a Portsmouth, 
il Diadem ; so 
ter è V' Handy. 
iragliato non ha 
l' armnmento di 
(ita guerra ha 

a far entrate 
diffinitivo della 
Me due divisioni 
camente forme 





una. nuova 
adottata, di 





tizia della morte 
gobo then gi Chi now avrà ripresa l'associazione pel pri- 
mo gennaiv 1857, s' intenderà volerci rinunsiare. 
PREZZO D’ ASSOCIAZIONI 
| Austr. L, effettive per 4 aano, 6 mesi, 3 mesi 
In Venezia » » 42 » 21 » 0.50 
Nella Monarchia» -““» 54 » 27 » 15:50 
Nelio Stato Pontificio 
| Nel Regno di Sardegna 
» Regno delle Du 
Sicilie 
» Granducato di To 
scana 
» Ducato di Modena 
. » Parma 
Nelle Isole lonie » 100 » 50 
del Regno del Belgio » 104 » 52 
Ner gli altri Stati, rivolgersi agli Ufizii postal 


gi il 10 dicembre 185 
+ L'abnte 1. Cocsat. » 
hiarazione, che precede, non lascia 
cesso. Nondimeno, i compilatori dell Uni- | 
+ specialmente il ecmpilatore in capo, dichiarano | 
ce il processo nen aveva alirimenti per isco 
l'ienzion loro, d' ottenere sodisfazione a ter 
giri mente di far veritiere la natora de' 
i tratti dal giornale. Tal verificezione sarà futta 
un evolta, che verrà ulteriormente pubblicata. » 
Non possiamo, dice la Patrie, se non applaudire | 
alo scoglimento di quest' affare. Totti, a parer no- | 
sto, debbono trovarvi il lor conto, tranne coloro, che 
si promettevano un malizioso piacere d' assistere alla 
Nt e giudicare de' colpi 


gli odi rel 
few era tutina 
Ln leg: 

ranza, 


Per rallegrare gli orii autunnali , alcuni abitanti 
e villeggianti a Stra, e ne' dintorni, pensarono di are- 
| re un testrino, dove recitare qualche commedia per di 
tetto e non per mercede. La nobile contessa Adri 
| Marcello, vedora Martini, concedette la vasta sala adia- 
| cente alla sua villa, nella quale fu eretto il palco nce 
nico, ornato di piuiure dal nob, Cesare Balbi e dal 
sig. Luigi Castagnari. Le due figure, rappresentanti 
la Commedia e la Tragedis, di grandezza meggiore del 
vero, furono quasi improvvisate dal valente e modesto 
tig. Marco Quagliardi, il quale mostrò con questo 
saggio, essere chiamato ad esercitare la pittura anche | 
_ in grandi proporzioni. Tutto il lavoro riuscì degno dell 
luogo, ch' è veramente magnifico. 
Nella sera del 16 novembre, il teatro si apri con 
la rappresentazione della bella ed allegra cmmedia del 
prenderanno la cu- | nostro illustre concittadino F. A. Bon, intitolata L'Im- 
ioni dlle donne nelle suddette Provincie; | porluno e l dsratto. I numerosi spetti, fra” quali | 


Corso dei cambi in Vienna 
Del 45 dicembre 4858. orto 


Lo stesso Corriere Mercantile, dopo aver riferita 
questa lettera dà come segue il sunto d' lire sue © 
rispondenze: | 

« Da altre lettere. di Bunos-Ayres rileriamo, che a 
i Fè, una delle Provincie confederate della Re 
| pubblica argeatina , ebbe luogo una rivoluzione, in cui 

fa spodestato Lopez. Non si avevano a quella data 
| ragguagli precisi e sì attendevano con ansietà. | 
ire! « Il ministro Velez, ch'è l' anima dell’ attuale Go- 
verno di Bunos-Ayres, tomo energico e di distinti 
talenti, lottava, dicono le lettere, come un disperato, 
contro elementi indocili e perversi ; ma si fa snimo e 
va avanti imperterrito. 
ione era però alquanto tesa ; tuttavolt 
ttuale Governo liberale non fesse da | ufficiali veterani. 
vicino minacciato. Anche le inquietudini, ispirate dall’ Art. 4. Le Suore della Cari 
ognor crescente audacia degl' Indi, che fanno scorre: | ra delle pri 


assegnato, sulla 
00 lire di ster 
delle tempera 
bene fatto a' sui 


ai PP. della Compaguia di Gesù : i qi 
avvalere anche del delle Congreghe, 
per istituzione assistono nei loro bisegni i prigionieri. 
Art. 2. Uno dei PP. cella Compagnia di ciascu 
va delle suddette Pro a proposizione del rettore 
rispettivo, ferà parte integrale della Commessione mo- | 
deratrice delle prigioni, ed avrà voto deliberativo nel 
disamina degli af 
Art. 3. In ciascuna delle suddette prigioni, 
| rà un numero di prefetti e di custodi, scel 


n 80 » 40 » 20 


duna nobile fa- 
Un suo antenato 
rcia come Re di 
Jon aveva impe 
Cerdigan di ca 
entrò negli or 
farsi: distinguere 
teriale delle sue 
protestanti stes 
età degli Am 
logressi più sem 
tte Je classi della 
Ire Mathew per 


ll R. P. Arturo Martin, uno degli archeologi più 
sninenti della Francia, e il più distinto tra quelii, di 
ui il elero francese poteva onorarsi, è morto a Ra- } 





( Seguono gli 


PESARE MA PRINTER I MAT 


tato APOLLO. — Riposo. 
TEATRO DIVANO MALIBRAN. — Drammatica 


GAZZETTINO MERCANTILE, | sist —revsis 0 demi tesa _ | Pri coni ci 


annivi e ranvexze. — Nel 18 dicembre. 
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Venezia 19 dicembre. — leri si vendeva 
all'asta arringhe e cospettoni avariati sui 

di 1 24 a 28,50 le prime, intorno 

) a 6805 questi ultimi. Oli si ven- 
deo di Bari a d' 260, e di Monopoli a 
6350, Nulla si disse in granaglie qual 
ct loguore negli 2uecheri: i VZ si offrono 
40 86, quei arrivati. 

Valute invariate, le Banconote a 94, il 
lsito a 78 ‘/y, nominalmente sostenuto; 
she Azioni dello Stab. di prima emissione 
vino pgae a 108, le nuove da 107 


Nostre. — Venezia 19 dicembre 1856. 
Sewane. L 
Lett. imp» Gi 
* insorte » 13.75|Da5 franchi. »5.814/, 
Nel 30|Franescni + 6.50 
‘nchi. » 23.30 | Pezzi di Spag. » 8. 
Digi di Sp. » 96.60| — Efesto pubblici, 
* diArer.» 94. |Obb.mnet.5%/y... "0% 
* di Gem.» 92.44 | Presi nazionale. 18° 
* diRoma» 1992] » lomb-ven. 
* di Sar. » 32.80] god. 1." cor 90%, 
di Para » 24.70 Conv. Vigi. delT. 
lap nuovi...» 27.16] god.t” nov. 187 
Tdi MT è 623(Sc0nl0 n 7 


At dello Stab, mere. vecchia rimise 


+ len  nuova 0» .. 1074 


29043 | Milano... 
Gg 
598 


RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI ViRANA. 

(Dal foglio verale dela Gasz. Uf. di Vienna. ) 
Vienna 15 dicembre 1856, ore 1 pom. — 

La fiacca disposizione al principio per le carte 

industriali, si rilevò alla chiusa. Le carte di 

Stato ferme. Le divise offerte. 

Prest. nazionale. 59%. 
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Bucarest -. 
Costantinopoli 
Francolorte 
Livorno. 


108%, 
199% 
DA 
812-813 
10.20 
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Parigi. 2a 
Aggio IL RR. zecchini 
Napoleoni d'ore. 
Sovrane inglesi. . 
Iimpeiati ansi 


Corso delle corte dello Siata in Vienna. 
Dad 48 dicembre 1856. et 


inMei(. 
Otbi dello Stato... 
» del prest. nazionele. 


altre Province 
» Galizia, Unghe 
ria, ecc 5%, 
Azioni della Banca 1088 
ipot della Banca f 1002 59/,12m. 
i dela Soci di co 58 
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ervazioni Mete 
di Venezia all'altezza di met. 20.31 sopra Îl livello del mare. — II 18 dicembre 1856. 


"TERMOMETRO 7 RAUN. 


dd oeservazione riti 
“Ta asciutto 


di Gant 397%, 


esterno al Nord 
umido 


del celo | el vento | i piogsia| emo 


uagzione! QUANTITÀ || OZONO- | palle 6 a. del 18 dic. alle 6 
fe forsa 
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ia pom 5' Fam — 
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[E 
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2385 

216 

2081 

prior. dette fr, 275 3 

i. sul Danubio ... 568 
Punte 2 catene di Pest. 
della rendita di Como . 
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in diC. 
Atnlurgo per 100 marche B.. £ 78%, 2/m 
Amsterdam pf. 100 ol... — ° $fm 
Avgusta p.£ 100 core 100% uso 
idem idem... — 3 
Berlino p. 100 tall pruss.... » — 3/0. 
Francoforte s/M. p (120... » 105/, 3/m. 
senova per 300 Ln. 2h. 
Lione p. 300 franebi Im 
Lipsia p. 100 tl. Im. 
Livorno p 1001... t/m. 
Locdra p 4 L stri breve 
idem idem 161,32 
Marsiglia + 129, 21m. 
Milano p. 2 11087, t/m 
Figi p_300 franchi + 1225), 8/m 
ifem idem breve 
Venezia p300 1.austr .:..-» — —3/m 
Bucarest p 1 La 34 g vistaparà 263 
Costantinop pf La Si g.r. » 458 
Aggio degl’ IL RR. zecebini p.%n° 9/, 


Nuova Vorek 2° novembre. — Il nostro 
mercato si è pronunciato al rialzo, e ciò per 
la tranquillità politica e per le buone noti 

che si sovo ricevute anco d' Europa. La gran- 
de attività del mastro commercio deriva ben 
anco dalla facilità delle Banche, che danno 
argento a misura molto discreta. Domani parte 
îl pirose. Europa per l' Europa con 596,050 
dollari. Molto domandavansi Je trate ai corsi 
seguenti: Parigi 547 ‘/, a 18 ‘/, Lontra 
4093, a 10*/, Brema 79.4, 2%", Am 
borgo 37 a 37%, Amsterd. 40%) a di ‘> 
Le impertazioni non furono tanto considere- 
voli, quanto quelle della settimana anteriore; 
alia ostante raggiunsero la cifra di 1,145,920 


Arrivati da Milano i signori: Saunier Leo- 
ne, neg. di Pettriviers. — Kenny Tommaso 
E, poss ingl — Da Trieste: Tsuttain Ge- 
rardo, neg. di Tours. — de Klot-Trontvet- 
ter bar. Ernesto, pos. di Stralsunda. — An- 
derso Gio., poss. iogi — Da Sinigaglia ; 
Lauri Luigi, post di Monte Leone. — Ds 
Modena : Wyermann Ugo, neg. di Disse 
dorf. — De Parma: Marchi dott. Narco, 
poss. — Rossi Teolo, ingegn. — Da Man: 
ove : Brauns Ermanno, proî. di chimica di 
Lione. — Da Gradisca © do Comelli Fede- 
rito, ingego. — Da Padova : Po Luigi, re- 
datt della Gazz. dei Trib. di Milano 
Partiti per Milano i signori: Rarkn Gio., 
ueg. svizz. — Per Parma: Orlandini Mi 
chele, neg. — Per Firense: Melchiori Lui 
gi, sogr. di S. E. il pr. Demideff di Pietrob. 
Per Mantra : Thun co. Guidobal:0 poss. 


* di Trento. — Per Verona : de Milesi tav. 


delbri, e li esportazione 1,745,800 dollar. | 


In questa, Marsiglia figura pr 11,340 dell, 
Bordeaux 7850, Havre 17,900. 

Le farine si reggono a huoci prezzi con 
aumento di cent. 25 235 per lor.; le vea- 
dite farono di lyr. 32,800. Fermi i cotoni: 
se ne sono vendate balle SRGO con ‘/, cent. 
di aumento per libra. 


Simone, IL R. ispet. teenico presso la Dire. 
dell csere. delle str. ferr. — Zannoni cav., 
1. R Dirett. sup. delle poste. — Per Pa- 
dova : Z:gno cav. Achilo, podestà — Per 
Brescia : Ristori Augusto, neg. — march 
Capranica dei duchi del Grillo Giuliano, poss. 
di Roma. — Per Treviso : Eccheli co., I. R. 
pres. del Trib. provinciale. 


MOVIIENTO SULLA STRADA FERRATA. 

Arrivati n... 835 

146 dente Ara NE 
ESPOSIZIONE DEL 59. SACRAMENTO 


Il 15, 10, 47, 18 e 19, in S. Felice 
1 20 e 21, in S 


SPETTACOLI. — Venerdì 49 dicembre 


1ramtO GALLO A S. BENEDETTO — Dram 
natica Compagnia, direta da G. Leigbe. — 


Compagnia, diretta da Lorenzo Paoli — 
Luigi NL — Penultima rappresentazione. 
— Mie ore 6. 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FAI 
Comico-meccanico trattenimento di mario» 
notte, condotto da Antonio Reecardini. 
Un segreto di una camera in una casa 
di Parigi. — Con ballo. — Alle 6 è ‘/, 


INDICE. — Nominazioni. — Viaggio del- 
le Loro Nuestà Imperiali Reali. — Avviso 
della Congregazione municipale di Padova. 
Poesia. — Puettio politico della giornata, 
— Note diplomatiche. 1l taglio dell'ist 
di Suez. — Cronica peL GIORNO. — Impe- 
ro d' Austria; Lotterie. Tribunale malrim 
niale per la diocesi di Vienna. Rettificazio 
ne. La Banca. Ramo medico della Marina. 
Lavori pubblic. Cerimonia religiosa. — Sta- 
to pout.; arresti a Ravenna. — R. di Sard.; 
i figli del Duca di Genova. — Toscana ; uf 
ficio di cortesia. Ingresso degli augusti Spo- 
si in Firenze — Inghilterra è matrimoni 
di Gretna-Green. Provvedimenti dell Ammi- 
ragliato. Il Padre Mathew <j. Meetug. 
Francia | SL A. R.il Pr. Federico di Prus- 
sia. Lite terminate. Il Pr. Arturo Marlin +. 
— Svizzera; autori della Memoria sulla que- 
stione di Neuchitel. Consolato svizzero a 
Buenos Ayres. — America; particolari del 
l'assassino del colonnello Olivieri. Rivolu- 
zione a Santa-Fi; il Governo di Baenos-Ay- 
res; sua condizione. — Recentissime — Va- 
rietà. — Gazzettino mercantile — Appendice; 
Il Figlioecio del Re. 





Don Marzio, maldicente alla bottega del ' 


caff. — Il fornaio e la cucitrice. — Alle 
crete‘ 
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— —— — em man 
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( — 70! — è fd 















I M P rasporti co letti mobili occorrenti, ed in manca 
« N. 42356. AVVISO. (3% pubb.) | menti ipotcari dall'L R. Procuratura delle finanze giù pro- dot esere nie presentata a peo di questa LR DE i queto caso dito di poter fire meglio 1 ogrua indennità per la pigione. "dial; 
Pel conferimento dell'esercizio di minuta vendita di ta- | Y2!, ® tome accettabili dich'arati. felone centrale in Vicana, Wollrile N. 867, non più tardi | anche per soqa da qualunt izioni generali e In via straordinaria sotto l'aspetto di emo 
1 L'avallo stesso, o se questo si depositasse presso una | del giorno 23 dicembre 1856, alle ore 12 È indennità sotto certe condizioni pedali tei 
| Cussa di guerra, eccettuata quella di Vietna © presso una Cassa "5. Non saranno” prese io considerazione na poò partecipare a senso dei le h 
d olmi e 
nella ripartizione delle. multe infitt per co Ri 


delle Commissioni d'abbiglicmento militare , la cutella di de- | giungessero posteriormente all'epoca prefissata. dalle 
poso per questo avallo rilasciata surà inoltrato ia pari tempo | quali non sî potesse desumere con precisione il prezzo di som: 
coll offerta sigillata, ma però scumpre cou altra sopraccoperta si- | ministrazione coi dettagli pane del LI 
gillata, giusta il formolare qui appiedi indicato. confesso di Cassa pe verificato deposito, o qualsiasi altra delle I 
‘de allontanare ogoi imbrogli, ed evitare îl troppo grande | condizioni preseritte, o elle quali si ponessero patti diversi da | le Fabbriche tabacchi 
espressamente rimarcato che per l'aceta- | qulli portati dall'Avriso presente © dalle condizioni di fornitura. | Dal into 


si "i finanza, ala cui scoporta interviene; ine cotta 
0 7 ‘a tutto | penso per le traslocazioni e trasferte in te 
Cp Dessa tiene un'altra ga di mero re a t"® 


to. 
delle Fabbriche tabacchi ed | Ìl quarto anno di servigio pin assunta in via se 
n 








istingua; consiste, per le in2,3e, 









































































' ft 
mo anno precoeso, i verifeò come segue : affollamento a n o tr 
| A A veto j009: zione, e relativamente per la deposizione degli avalli, sono au- È Deliherato l'appalto, questa L R. Direzione centrale ne È opere] epr 
| pe at) One fa Tatto e gone le Cate dî guerra, meno quell di | avvertirà sto gli freni, restitondo agli essi il fatto Vienna, #7 novembre 1855. eee nm 
| lidi dublino pio Vian, po ache tutt lo Cas dle Gommoni E ire | dEPB0A 1, gi dieta ese ratieoto a cazione, nè uni aa port dela - 
N Vel in della diflerenza fra i prezzi di leva © lo, alle quali quindi vorrà rivolgersi ogni conco io resterà. AVVISO D'ASTA. (2° pa ed aperto l'adito ad ulteriore avanzamento di 
tabacco, in ragione a fra i veni aiuto che è brit pit. Se però i dlbere | N A9ITS: cr o vot di esercizio (habe) Che er | nlstito steso, come ore ve pico mera 
vence. fo 


tempo. . 
Le offerte, è gli availi separatamente da depositare, devono | tari trovasse di suo conto di sostituire al fato deposito una è 


ipoteca legale in fondi stabili, r:conosciuta ammissi 









agiarare Vestà sospeso. All'wopo sarà | gii Uffici esecutivi. 


* di quelli minuta vendita, giusta la vigente Tariff attivatasi 
Inteodenza un'asta pubblica vel giorno Cadendo ammalate ricerono degli slbm 


29" gio 180, isp. oa Nolan fari da 
Hog 1858 in oto all Nb or | poi e a rima i pò ad in gir e 











TA Ng i IL NL Condi geni ‘dll Sato onvro | € esere 8 a conio dietro apposita demand. | n "té oro 3 pomeri. | cora in un importo adeguato alle citta | IL P* 4 
| Hime dl pg dl lm "e e »_e_900:68 | io al ig 12 gm 807 ra i I PO | e cn cotto 1 pera aero dies | Colon vpi di alpine leo RE ez | ciano Gr Zone dis pe i om dele o an 
0 Totale, AL GIOT2SÌ | più tardi del cova detminato tempo innate ooo saranno | procuratore ala stipolazione de restivo contratto entro giorni Ara re a | gi] pochino cosi 

otto, dicorrilati dall intisiazione fattagli dell' accettazione della ‘del proto Filippini, ove le mc- | militare; e quelli, che dopo compiuta la prat) I 


L'esercizio sarà deliberato a quel concorrento che offre | panto prese in considerazione, ii 
il renti restano mallevadori per l'assicorazione delle | sua to la penale di perdere il Dato deposito, e salve 
i) tano mallevadori zione di offerta, sotte le di peri coda. 


il maggior canone condizioni e 
jr canone annuo ai patti © condizioni che si legson | | ofrte colta perdita dell'avallo sino alla fine di febbraio | inoltre le eventuali consezuenze del nuovo appalto, che aprir 


pasto immediatamente al, serio deli n 
fecdupra DA pibbiinie rice e er 1857, e resta in lucolà dell Erario, in casi pressanti di oc- | sî dovesse, le quali sarcibero a tutto carico. dello stesso deli r 


a favore del miglior offerente, | hanno il vantaggio nel caso d' ivettitudine a! serv 
prima della quale si dichiara | joro calcolato il tempo dell'anterire servizio mita " 















































Îì Le uffrte dovranno essere presentato sotto suggllo all'L : 
tina Para Taien torre, di fre incominciare la fornitura contro bonifico dei | beratario Ktp dl'antriore 
Mi tendenza di Mana in Vera, pmi dele STI NE. | prezzi liti, sito dp l'arivo delle ori. "LÌ pogamenti pei materiali di ferro forniti, che dal giorno cana, per ue Sa a: | mi poso ce o pi 
Li ti APE in tata con ell di 450, com inlui "Oftrt tiene inenapletameote , © non assicurate dagli | dell'ufficiale consegna passano ja proprietà dll’. R- Ammiui- inenre abbi mir elet gie enpre che vi bin | csi vi pt 
| Potete fire leodr avi O entennt ir condiini ‘di quale esposte, non ver | strazione, avant logo dopo la produzione de riti. cer vele pt a a ta, gg | Bg di sir fi precoce nm i ss 
i Dell’ RK, Intendenza provircile delle ficanze, ranno accettate. fiati di consegna € dietro regolare liguidezione verso quitanza ‘pae icamieate vsciusa ogni miglioria ed of- Pbicarvaripnst0 ci 
i enb, 9° diecabro' 1864. ; L'campiori degli articoli da fornrsi, come pare le condi- | in carta con bilo o presso "I R. Cats principale delle strade | 2568-331, rimane assoluta LFtalene è concesso un intimato mrae sr, 
LIRE Consigl. di Profttara Inendente, F. Gnass, — | zioni più prossime della fornitura, e del contatio posso ver ferrate in Vienna 0 presso una delle IL. RR Casse delle strade | ferta fori d'asta | LI deliberatario le spese tutte inerenti annata di paga eve sia stato agsnto in visible ida 
| x Formala d' offerte. =" tire contenioti presso le Commissioni d abbigliamento, e per- { ferrate in Verora e Innsbruck, a seronda della manifestata sella Saranno a carico bor servito al disotto dei 10 anni. 0 d'UNA PrOVWiPIN Jin 
| Dichiaro io suttoseritto ( nome, cogneme, ume e do- | chè questo abbia luogo , dovrà esserne futta espressa dichiara- | del fornitore. e “edita fori una Nera magi » mise pil evi d'oltre gli anni to 
i W wii el'ferent ) di esser procto nd avmere_ ero Vr nai Ra cem BT Dein cette per Je cstrioni dle arde Isteninza pete , IR lndeta di fn 
i data pel di mina nl ite Nr, Heron di ocervare, che le seidell, ed Vienna, TÒ novembre 185 41.8 Consigl. di Preftro, Imendente, F. MAGA. L'LR Consigl. di Prefettura, Intentente, E. tax 
| È Giuliano, alle condizioni fscate nell' Avviso di concorso 9 AF Meg Rupe ai il ce alla Into 0 si LI R. Segreî., matth. Pioloy 
cembre 1830 N. 42985, pulito dall'£- R. Inendenza di | chimiche sarà fatto, non potrà contenere. ad sem che AVVISO D'ASTA 8° pl — ee rr——— , 
ì W finanza in Venezia, e mi ohbligo di pagare annualmente, in cor | !"! pr 100 di piombo. o di alte porti metalliche Da porte dell'IL R. Coman'o superiore della criari AVVISO D'ASTA (2° pubb.) Lar) iadik 
Di reapetivo all'IL R. Finanza, îì canone di A. L . - (in lettere Le sputaiuole devono contenere il 60 per 100 di st26N0 | coi presente sperta una \rttativa di crocorso per la fornitura Dichiarato nullo il primo esperimento d'asta riguardo alla AVVISI DIVERSI cl 
Ufo) Ta roo monelli suicipete puro, ed il 40 per 100 di pic gol presente aperta ua tatti di Cocama per N (rei (umore dela polveriera di pace da erigesi tra i posi di h 








Pola, Zara. Gravosa © Combur alle Beeche | Jalmico e Nogaredo vicino a Palma, si rende noto, che în te 


Unisco i documenti prescritti dal suddetto Avviso. Dopo la seguita approvazione delle offerte, saranno tenuti | Tree 
i Reseito dell'Eccelsa 1. R. Direzione generale 


Li tano gi allen, di hiiee i formali contatti, di co e sarà unit | gi Cotro. La quantità totale da somministra vine fissata | guito a venerato 














| 

il (Settocerizione autograta ) un esemplare coì bollo di prescrizione a carico del rispettito | in 7000 tonsellate (misura igle c) di carbon fossile inglese | del Gen'o in data 13 novembre 1856 N. 7837 si terrà un Consorato GeNBRALE DEL REGNO DELLE Dix g, 
Du (AI di fuori) contraente. " i uso dei posta, delle quali 4000, tonnellate almeno, do- | secondo esperimento di iitazione mediante olferte segreto sug- Lunedì 22 corrente alla mezza pon jo 8 M LR 
i N (fera per l'assunzione della Poster di minuta Ali ever 135 ad uso dei prosa, delle quali 4000, tnodlte alomno, do | seconde esprime È Mie alacate ia via dim | guendogi nella chiesa prrrecchile di ‘8 Misc /* [BY di conerre la dt 
‘vendita tabacchi è marche da bollo in Veneri», (Segue l' Eenco degli articoli ocrorilli per l'auno 1857 | ti, mentre la rimanenza potrà essere carbon fossile di La"- | presa colle identiche condizioni anvuaziate nell’ Avviso a stampa & P S. Marin 46; o di Consiglio, 
Settiere"e parreochia di S. Marco, Mererria e la formula dell'offerta da farsi, qubblicati per disteso ela | casire oppare scozzese di buona qualità. 37 sestembre 1850 MRI di 
‘/ $. Giuliano. Gazzetta 18 dicembre corr. N. 290) Ore la fornitora suddetta, verrà allgata la somministra Ta disug;elazione delle olfrte provenute avrà luogo nel Meo di 
‘ lin lia si zione speciale di 400 \onnellto carbon di New Castle ad uso | giorno 29 dicrmbre 1856 alle ore 10 ant. nell'Ufficio della o mt 7 RI del Moni Vi 

DI VENI L'ASTA. (3° pubb) | N 19590. AVVISO (3: pubb) | delle officine fabbri e di 100 tonr. di coke inglese ad uso della | Contabilità delle fortificazioni a Palmanvova (borgo di Udine) | passaggio in Venezis ad interven barone Cit 
‘ N. 43189. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (3% pubb ) "do catuto deseto li primo esprimenta d'alta por | fodero, per Arsenle maitimo di Venezia, e cosi pure lul- | in presenza d'una Commissione a cò specialmente incarica. Verezia, 48 dicembre 1856. 
teriore sotuministraziore di 200 tonnellate carbon di New-Cactle | dulla quale re seguirà anche la delibera, con risersa della Su- Il Console generale cav. Wingy; 













fn esecuzione ad ossequiato Decreto 9 ottobre a. corr 
l'ininor offereate, così subito dietro la 


ad uso delle oficine fabbri per_T Arsenale marittimo di Pola | periore approvazione al 














“ N, 22179-3746 dell'Ece. LR. Prefettura delle finanze per le 
ì Provincie vente, ai reca a commune notizia che pel Uh, 'È libero ai cocorrenti' di estentere le loro offerte sopra | decisione commissionale verranno emessi gli inviti si non de- 
il questa L R. Intendenza, sito nel Circondario di $. Burtolom- vien* aggiorgato un secondo esperimento | tutta la fornitura, ind candone i relativi prezzi per le diverse | Lberatarii per il ritivo delle loro canzoni N. 430. 

tifo al civ. N. 4645, si terrà pubblica asta il giorno di lu- | d'asta per l'apralto delle anzilette forniture, che ai terrà in | stazioni e qualità del combustibile, oppure di limntare le mede- Pamanvova, 23 novembre 1855. Provincia: di Treviso 





sime alle singole stazioni e qualità di carbone, pel quale ultimo Me Distretto e Comune di Valdobbiaden 





si 
mt. alle 3 pome., per | queta resid 
































ti Pi pe Po) pa Logi pas delegatizia + muerid. del giorno di si È "i 
i iberare al miglior oflere serva rotazione | Martedì 23 dicembre pv. setto l'esservanta delle © ndzioni | caso però il quantitativo offrto per una stazione non pat: i i 
| ale AL Tg cite teresa gh ia pre de | ae iva da pito Am o ci e PRI di 1000) snai Pol | N 4o5o8. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2° pubb) La Deputazione commale Fi 
| ‘$S. Ermagora e Fortunato al civico N. 3496 anagr. 2006, coe- Dall'L R. Delegazione provinciale, La fornitura stessa dovrà essere interamente compita entro Sì reca a comune notizia che nell' Ullicio dell'I. R. In- O AVTISA i 
} renziat di N 2223 della nuora Mappa de Comune cn di Coe Rovi;o, 26 novembre 1856. il tervine di 10 mes, decorribii dalla seguita approvazione | tendenza provinciale delle finanze sito nel Circondario di S. Esser in ordine a delegavizio Decreto 12 
4 nareggi, della sp. di pert. — :02 e reod. cene di L. 12:80, L'LR Delegato pros, Co. Giostistani Recanari e oni recratod ia c0 alle dispeiioni che | Rartolommeo a! civ. N. 4645, si terrà nel giorno 23 dicem | p. p. N. 42027-1819 » 
sotto le condizioni normali stabilite in generale per la vendita sese 2 per ume i Comando sopeiore della Matita, avvere | be cor. dalle ore 10 ant. alle 3 pomerid. un nuovo esperi- | ta ostetrica, cui 
Di all'asta dei beni dello Stato. iper? tendo però che i primi carichi di carbone dovranno giungere | mento d'asta per l'alienazione del magazzino sito in parrocchia | T,, 400 ritenuta 
1L' esperimento d'asta seguirà sul dato regolatore o prezzo | N- 9446. AVVISO D'ASTA (3° pubb.) | alla loro destinazioce non più tardi di quattro mesi dall’ ac- | di S. Silvestro al N. 708 civico, anagrafico 265 e 349 della | nartorienti povere. 
maferiali minuti di ferro per l'arma- | cettazione dell'offerta. muova mappa del Comune censuario di S. Polo dela rendita Lia ria T 
Le aspiranti dovranno produrre al protedlo è BE campo della 


Acale di aust. L. 811:66. Somministrazione 

fi e solite condizioni). mento della strada [errata fra Verona e Bolsano 

Dall LR. {Eee cile delle finanze, n della strada ferrata fra Verona e B.b- 

Venezia, 31 ottobre 1 omerale ‘1857, i sterili 

L'LR. Consigli di Prefettura Intendente, P. Gnasst nno camerale 1857, i seguenti materia 
O. Nob. Bento, Ufficiale 





'L» schede dorranno contenere la precisa indicazione delle | censuaria di avstr. L. 20:28. 
quantità e qualità del conbistibile, della stazione e dei prezzi fa gara sì aprirà sul dato di austr. 530 ultimamente of- | questa comunale Deputazione en 
Bet ogni tonnellata cui tende l'offta, e sar cura dell'obltore | ferto dal signor Angelo all'asta 

dl indicare in cifre è poroie i prezi richiesti in valuta di Bavco | ritasi în senso al pubblicato Avnso 2 
O io moneta sosante, giusta le convenienze del venditore. Le | 4354-4102 regolarmente inserito nella 


mese di dro 

* dicembre corr. espe- | hre cerrente le istanze di nspiro, le |quali. dova 

cttobro precedente, N. | ensere corredate dei riespiti al’ uopo necemri, 
Ufiziale di Valdobbiadene, il 10 dicembre 4856, 


mo pelle Recer] 


























O piastre di fundo N. I nel peso complessivo di cir- 
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Ì Anz lia di Vienna. Schede serie conii la soprat oferia per la fr | Vene dei gior 20, 21 e 27 novembre N 368, 200 0 Re A Ria 
N 27 in = avl peso complessivo di | nitura di carbon fossile di N. N. e acchiuso in scpurato in- | 273 le di cui altre condizioni nel resto rimangono ferme Deputati { Pi 
I AVVISO N [Dea TON0 ao 18 ele PIL e fn serie è felt Donna di conta de Co Di L'A ntendenza province delle fame, cl P. Piva 
1° Eecelso LR, Comando superiere dell'armata ha ondi- 960 spranghe di giunzione, nel peso complessivo di nei 29 diceobre |, | Venezia © dietro 1016 ; 9 
| nato Reliale ralliva di ofkrt I assicurazione degli et, "and Vione. limi seguita la co fazione dle | -L'I Ro Consigl di Preftturo, Intendeate, F. Gnassi. | N. 2369. A 
| uente elenco rominati, occorribili nll'auno 1857 alle N. 114240 viti di ritegno, nel peso complessivo di cca | © fornitura verrà deliberata al miglior. obatore, verso Ò. Nob. Bembo, Ufficiele La Deputazione comunale di Murino 
Commissioni d'abbigliamento militare, per l'allestimento ed ar- | 640 centinaia di Vienna. l'obbligo della stipulazione del relativo contratto che avrà luo È 3 $ AVVISA 
IRR mamento dell armata. N. 396400 chiodi ad uncino, nel peso complessivo di cr. | £° 2 norma delle vigenti presrizion, e in cui, verrà sabilità K AVVISO DI CONCORSO. - - (3% pubb.) Essere aperto ii concorso al posto di Seri siano ha battut 
| Fu qui gli arcli devono venir fori secondo | ca 2478 cent. di Vienna È cruzicne da pretisi vello decina parte dla sonia totale | - È da coneriri l posto di mestr-vice-dirtrie dell'L R. | reggo questo Ufficio comunale da tggi a tuto 1 il- BR} sos dirti, 1a 3 
{ campione, che ostensibile trovasi presso le Commissioni dî dizioni sotto l'osservanza delle quali viene aperta | dela intera fornitura. Collegio delle fanciulle in Milano, ul quale è annesso l'annuo | 4.1 corrente dicembre. citi “ 
i Sigllumento, osservando che la sua qualità deve essere rigu ara dei materia soddetti. i coi campioni © fartclri condizioni el entrato da eriersi, eno | stpntio di for. 700, olie lati ggio ed il mantenimento nel D a 
MICI Aigliamento, ouervando che ta ua MEN re tute Gita I | ii possono essre ispezionati preso quetta I. R. Diezine | del resto ispeziocarsi presso gl'IL RR. Amerroglati del porto | Consi. L'assegno annuo è di La oi» 
| fate, Cho nel chiusa del contrstto sraono più da vicino pre. | centrale è presso qulta per le costrutioi delle strade ferrate | !9 Triste è Venezia 1° aspiranti al posto medesimo dovranno insinuare la ri- | di spettanza det Consiglio, salva Superiore approrzin 
ARC citate, e terminare alla fine di uttobre 4857 Giusti) sono le seguenti: Ore i concorrente non rappresentasse ura Ditta è co- | spettiva documentati istanza al protocolto dell LR. Luneote- I documenti dei quali Cevono essere corredi 
Ì Dall'elenco qui appiedi dell' Avviso apposto potrà rilevarsi iuta deve cominciare, 31 più tardi, nel mese | nostiuta e pabblicomente accreditata, avrà egli a comprovare la | nenza di Lombardia non più tardi del giorno 2 dicembre p. v., | istanze di aspiro consistono nella frd nusrita e di 
| qu cene qu TE di cave aleslo posto vet | di marso 1887 è prgrlite i tane, di mese a mos in | pri dont tl est adempimento del vlaiv omitra.| giuvicando Pet, Bi pl teligone cattolica, la condizione | sudditanzi austrisca, nel certifiato di 
| A OE Seti proposto sempre di più -ma ia nes | porti prsschà osti h' ese si condita a termino nel mese | ___ AU oete ritirate, a que armardae, come pere alle | è lo rana fica condizione, pie nio che requsti indien: | cane palla lo queta cli an RT 
10.1 it ago Él meno di questo mininio dale per la fornitura. — | di otte 1257. Resta però in fcoti del fornitore di termi» ste mon ver posto riguardo e siranto anzi | sabli sl recolare disimpezro delle dupici incombenze di mae- rta E RAIL 
Da ogni concorrente deve essere ito un certificato | nare anche prima la detta somministrazione. stra e Vice-ditettrice, civè la porfeita pratica del buon Governo | Mentari oltre la dichiarazione del! fissare il propri 
colli muaio i sg alla Sovena Risolazione del 23 2 GR ORRORE parto le dive dprcinrà. DE scoromico è disciplinare dei C nvitti femminili, il pieno pos- | domiei'iv in Comune, e la tabella dei prestati serigi 
ottobre 1855 è di bollo esente; e med'ante il quale venga di- | rantire la propria offerta con un deposito del 5 p ‘/, dell' im Trieste, 1 sesso delle lingue italiana e francese, non senza comprovare | il tutto in bollo legale. diretta 
thiorato dalla "Camera anti e comurercio , e dove questa non | perto approssimativo della proposta somministrazione, i quale | — — delle altro lince, che per avsentura conoscessero, la |. Dall'Uffcio comuoa'e; Murano, il 4 dicembre f35i BRR nd accogliere le 
esistesse, dall' Autorità, locale, che questi è veramente in stato | deposito dovrà essere fatto previamente nell' I. R. Cassa prov N 12682. AVVISO (2° pub) ità in tutte le materie proprie di una Scaola ele- Vassa Mu ivtarimante 
di poter con. sicures ‘uantitaivo offerto entro i | ciale di finanza (Ramo costruzioni delle strade ferrate) in Ve dell'asta relativa a trasporti dei tabacchi ore femminile di tre classi, e. cogt 1 deputati $ RITI i 
termini stabiliti. roua 0 pell'IL R. Cassa fiale per le costruzioni delle strade La Presidenza dela Direzione centrale delle ll, RR are nelle belle lettere, nella stori G. Battaniy Potenze, ei ris 
‘Ogni offerta non munita di questo certificato. non viene | ferrate in Innsbruck, oppure nell I R. Cassa provinciale delle | bricho rabocchi ‘ed Ullici d'acquisto in Vienna residente alla segno e nella musica Ml seg. Vili quanto alla scel 
punto guardata, ancorché i preati lf tornassero di van- | strade ferrate in Vicina, in danaro eftiivo 2 corto di taria, | Salerstte N° 958 a0etta le olfrte spgelale (ceritunta qui- Dovranno” inoltre le aspiranti dichiarare se ed in que ——— por mano. 
taggio all’ Erario. od in Ubbligazioni dello Stato, ‘al prezzo di Borsa del giorno | lunque efferta a voce) riferibili a trasporti di tabacchi d'as- | grado di pa cogl impiegati dello Stabilimento, Tali sare 
a] e ae ein e au e 50) eni a tdi babi de | gb di rd i vino ing le Satie |“ “LA BILANCIA Bindi 
ma l'eferto Quantitativo. ed il rpguaglo del prezzo olferto | 3. Le offerte saranno latte in irito pr ischede segrete, | veroai, ennio, obra, marzo, novembre e dirmbre 18G7 | seno annrst 9 vi quattro Pi 
dl prezzi di tutta la concorrenzo: ma oltre a cò si richieg- | munite del bol'o di 75 centesimi © quind.. carantani, espr- L” olfrts dovrenno essere presentate sino sl giorno 22 Alano, 18 novembre 1856. GIORNALE DI NILANO ni d 
gono le capaeità di poter dal co corrente eseguire mendo chiaramente la quantità e qualità dei materiali, la for- | dicembre 1854 sino alle ore 12 merid., devono essere munite S| È aperta l'associazione pel pro con una Nota, 
E° Kecinimdate pui i enoi meri seuistatisi mediante anteriori | rita dei quali vuoli assumere, il prezzo iu Lie austr. ed in | de'e quitanze relative al deposito avalo, esse avranno de come | N° 4934 AVVISO. (22 pubb) | con ribano di sp ad un carteggio 
fottiture fatte ln ottime qualità, ed a tempo opportuno, inéi | centesimi di Lira, oppure ia Note di Binco e corantani per | prendete: Rel incndiente di compare fl quadro det quia | "e TT SI Preso MGT I ito 
) Hi trasporto dei geveri esistenti pro % IL RR. | di faauza nell Provincie venete si pubblica il presente Avviso, 0 anticipato das insione rappresentanti 





centinaio di Vienna, sul sito dell' officina 0 del deposito, 





la sua solidità, e la sua sicurezza. o 











Nell ofarta, il cui formolare per l' estensione trovasi in | e separatamente il prezzo del trasporto sino ail LR. magaz- | Fabbriche taluerhi per terra sop a 76 diverse divezioni cella | per notizia e regola di chi farsi arrolare. n ; 

fine del seguente. Avvico, devesi dll olfrente precisare la Comm: | rino ai bivio di S. Luria presso Vienna, laddove si effttue- | durata per tutto l'anno solare 1857. po tte scseizntanot Saona ih Nos 

sninsione d'abbigliomento, cui intenda prestare la fornitura; il | raono le relative consegne, norchè quello d' mlullagio, cioè i peso totale da trasportarsi ammonta a circa 40,950 La condizioni dell'ammissione sono tracciate nel & 5 del A rn a uo Bulletin 
regolamento organico e di servigio, e solo si csserva che sono Dir l « 1 Re 


quantitativo, di cui se ne riserva espressamente la modifca- | di una cassa 0 botte, che contiese una certa quontità dei ma- | crotinaia di Vienna. 
zione; inoltre il prezzo di ciascun articolo, non selo in cifre | teriali da fornirsi b) Sio it 23 dicembre 1836, alle ore 12 merid. dovranno 
ma ancora in lettere. Si avverte poi, per norma, che le spese di manipolazione | vasere rassegnate e olfete trattanti 1 trasporti per terra dei 





al domicilio #1 mese 
austriaca all 





i anche individui che hanno roggiunto il 18° anno uffiii delle Poi 




























































Qualora un concorrente offrir veglia delle forniture non pel riconoscimento di materiali, che vengono consegnati, saranno | g©Deri esistenti presso le IL RR. Fabbriche tubacchi sopra 6 Presso le Inter li rai 
goto per une Commiaine d'albgioiteee | me pe laele | Ile i Gneo dec Uta FM il aiioe© od in copi | mart, rovenbre e dicembre (857; Îl peso. totale di questo | e lasgo ve È aspirante trà presetaai per esere solopoto | franci cd iene 3a? 
spedizione deve inoltre fer ogni Ccmmisione d'abbigi-- | silinta la ricevuta del deposito di garanzia, verificato ia una | speizini sornno ira ‘28150 centinaia di Vienna, l'L R. | sta victa della Commissione d'arrolamento la quao è inca | Francis ed Inghilterra... conseguenze di 
mento una speciale cIlrta insieme col rispettivo avallo; ii cer maddelto L RR. Co, nonche la eopresta diciarazione | Haro si riserva. però aci detti mesi dl dritto di poter fre | rea di assistere gli. pirati reonosciuti’ al. servigio Semestre e trimestre in proporzione. siana contro | 
to poi coperte ont ell amtas fort, dvd | di vere laffente eci  fmte le tive, condition | ue le spedizioni anhe er acqua a mezz di ali con | onde olonere posero i documenti cho cesarreno per. compro: Le associszioni si ricevono : in Milano all'Uftio vesto 
essere sccompagnato da una sola offerta i fornitura, che sono a tale uepo vistbli presso questa | R. | trani. vare Je prescritte condizioni, usando al caso anche dell'esen- | del Giorna'e, contrada di S. Ambrogio alla Pill 


per le costruzioni €) li 23 dicembre 1856 potrano anche essere presen- 


ione | tute le offerte trettanti i trasporti dei generi esistenti presso i a Pi a 


n via ordinaria 50n0 i segueni 
guida car. 20, per una guardia semplice ar. 15 di poga al gi 


N. 3348. 
In Roma presso il sig. Alessandro Beftni vide 





‘Ogni offerta deve essere spedita con una separata sprocco- | Direzione centrale, presso l' 1. R. Direz 
perta, che deve essere fatta secondo il formelare qui infine ag: | delle strade ferrato in Verona e presso l' Utfico. di sped 

































fiunto dll. Lagotenenza i lb sr stà all | agri cid tai sopra div dini pr Roo 
A garanzia dell'olfrta ha da essere spedito un ate cl nomo e Cozuema, è cllindicazione del proprio do ta di tutto l'anno 1857 = | del Collegio Romeno, N. 216 s 
Mi, del 3 pl teo a nomi di tutto li volore risultato ds petti | milo o dll pervua domata in Veoma, da li seta a | 4) Finalmente, nel stesso giorno potranno esser pre- | rire pere grigi sii] Nel Megno dell: Due Sicilie, preso i € E Dopo Lo sen 
STI tento a pra di tod valore rod prati | to e I Fo ati Sugli e parteci li s- | sente le oe tnt ipot er era dei groeri ti | mentali a erantai 6 el mesi di esated gioto: apicali | 0pp® Duras ptrada di Chisi, N. 10; ed ache po “caberte 
ssa delle Commissioni d'abbigliamento militare. ' | praseritta: « Oferta per la somministrazione di miteriuli di | stenti presso i magazzini cent MAG epc 1A dise- | Sangai pol erviio sole DEIRA e ani ani Pa IRON | L ecieripali Lit pria Ai cat Imente i 
ma valli possono estere depositati in danari contanti, o | «ferro per l'arinamento della strada ferrata fra Verona e Boi- | zioni diverse nei soli 5 mesi invermai gennaio, febbraio, mar- | e e renti ili cdr GR UMS pone na 
\* in OM sini  Sito corso delli Bots, cd atehe in istro- | « zano, conforme all Avviso d'asta 19 nov. 1436 N. 9146 »,e | to, novembre e dicembre 1857, 11. R. Erario si riserta però i individui della troppa godono inlre dell'alloggio gre- cre 

















































































































Li A 1 -GIUL x in N. 1046 
le al 3 I. | N. 9199. 
i ATTI GIUDIZIARI sorto. 3 8 sa 
? zione. ___S! rende noto che l'LR. Si rende noto, che cala è 
t N. 23519. Ax pubbl. | dritti, fssandos all'uopo il ter- | DaVLR Tribunale Provin- | antorchè oro competesse un 4 | Tribuna Posvinile io Vista | Nerzine 14 ch. uso 
È EDITTO. mine a tutto il 34 dicsmbre p. v., | ciale in Uline, R Tribunale Com- ! ritto di proprietà o di pegno so-| I Ogni aspirante dovrà ve- | Chismpia, in detta ma ng pr maggio a. e. | locale I. R. Tribunale Lg 
INS Aderendosi all’Istanza 9 di- | sotto le avvertenze dei $$ 813 Li 2 dicembre 1856. merciale Marittimo in Venezia, | pra un bene compreso nella massa. | rifare il previo deposito di aust. | 3676, di peri. —. 20, rendita L | pe ad dichiarato interdetto | ne interdetto per demi pi 
Mix cembre corr., n. 22519, di Carlo | 814 del Codice civile generale au- 11 Presidente Li 5 dicembre 1856. Sì eciano inoltre. tuti li | ire 100. — 344, Sino L'ARSOO, © | Rea ‘ar Mando Ra VO | REA, dia oe 
7 Bd Apperle, faciente per la Spcietà case esi à 1 Presidente creditori che nel presccennato ter- Ii. La vendita seguirà in un N. 6 Arativo, detto Ghis'a ’ lentino di S. Toca di Cos Aperti 
\ Mootanistca dell' Adriatico, me- -echè si pusblichi come di De Scoan. —1$mminesi saranno iasinuati a com- | solo Lotto, ed al primo e secondo | dei molini, ia detta’ mappa ai no. | da sara, ® che | ne deputato in curatore 
Wi diante l' avv. Benedetti, si difida | metodo. Docnenegkin, Dir. | pair giorno Gfbbraio sue sio ced rpg oo questa Pretura con odierna | Giovanni Cs. 
i l'ignoto detentore dell'originale | -—Datl'L R. Pretura in Feltre, L —_— alle ore 4 merid. dinanzi questo i, ! questo n. gli fu {= Locché si pubbli 
TRAI Cambiale sotto descritta, a presen= Li 29 novembre 1856. N. 22068. £* pubbl | Tribunale nella Camera di Com- deputato in caratore Giov. Maria | ghi soliti 
NI tarla eotro 45. giorni cune l LR Pretore N missione , per passare alla ele- Bonotto fu rr imc] dello = dre td ag 
4 ‘ribunale , mentre fet stesso lungo, at jazzetta Ustiziale di di 
N] TE dilata l'aamorticsine ‘6. Mattoni, Cane ROLO Prete di Maro: ; "Dari Ne rara Ue 
ì ini dell'art. 73 dell: __ ino, 
IRR A e 2 gelo 1858: N. 10928. 2 pubbl. Li 30 settembre 1866. 1 un 47 novembre 185% 
ia i Descrizione della Cambiale : EDITTO. Il Pretore IU R. Consig. Dir 
uY Venaria li 16 gino 1958, | Si rede nola al avente e ScAnaneLta. BunroLAN. 
pa (LI l’ ignota dimora Maria Te fa ita mami 
Ù Bomenc Gusti Ha ara doni NE 9406. remo, Phi Nas ro Sn 
Pardeanne ae dio sù Ana LL R. Pretura d'Arzigna- gaia noto che co det Parto, 
novembre p. pi, num. 10928, di | in 4, 2, 4 e 5, consegnate in it in | no rende noto, che l'L R. Tii- | 3 ottobre p.p.n. 3605 #0". Van 
ito ci ore, | Ancona nei 23 l' | chio, n. 4105 al n 4547, di pert. 3.92, | bu Tribunale Prov. di Treviso f ‘orreste 
inoltro ernia Pad vi lire —:94. stimato lire terdetta per mania: pelagros È 
Negro , irreperibile ed inuti*mente | vertito chiunque libero esercizio di pr a 
ditfidato = eve it 39 | more qui Nacomna Pesi Pet sO 
agosto a. e, n. 15910, ed acces- | ne emi questa Pretura le det a 
SF © che eo dies dexeto | el, ad i dite i proprio manto Tia PB sua i era sat 
venne intimata all'avvocato di que- | 31 geoniio rio di Rai iui al 
sto foro dott. Blian, che si è de- | forma pren si mb to 
IPEIT4E Recin Eriene 
i, iaserio PE MI i 
la risposta da prodursi eniro 28 | deputato santi PS LI LIOA dra Gazzetta Utizale 
i gioni, anto le avvertene del $ | cora Dal" LR. Proto d'Ani 1, Pre 06 
58.6, ber quindi nd esso Ro- | cosistaza Li 92 ottobre 1856. Li 34 ottobre 1856 
Poesia spl sentori iegenar ll R. Pretore LL, Pretore 
4 P. Cita. Bnessat o 
La, co) 6. Boroberdeta, Crt 
difetto, spi so) 
tipi della Gazzetta U Migiale. 
Sa DI Tomuso Locsrazu Proprietario e Complete 
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Ù residenti è di 


0 alla. Condot. 
soldo di austr, 
circa N, 250 
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e la nomina 


propri» 
prestati servigli 


dicembre 1850. 
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b Befani, vicolo 
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postali 


0. 
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Pretore 


AM 
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SABATO 


20 DICEMBRE 


e 


cIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 
soc RIONE. Per Venezia ie feto 42 a an 


de, violetto Salata ni Veotagir, n 
i, ricoltto Salta ai Vantagiuri, NL 14, Sapoi 


ANNO 1856. — N 292. 


INSERZIONI. Nella Gazsetta 30 centesimi alla linea. 


Per gii atti giudiziari 10 
Le bose si cootano per 


fl articoli non pubblicati non si restituiscono; si a! 


Le inserzioni si ricevoni 


re Miroscenil; a Londra, 466, Foneburch Strast City. 


‘centesimi alla linea di 34 caratteri, e per questi soltanto ire pubbdiestioni costano come dua 
decina; i pagamenti si fanno in lira efettive 


bruciano. Ù 
Vevezia dall Uftsio soltanto. All esterno, dall’ Agentia Anglo-Conlinentale, a,Parigi, 9, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


PARTE UFFIZIALE. 


on Sovrana Lettera dell' 14 car- 

lente degosta di nominare il 

|. R. Marina di guerra, Bela 
no di 8 A. 


8 WIR. A. si è graziosissimamente degnata 
qanrre la dignità d' IL RR. ciambellani al segreta 
5 di Consiglio, Guglielmo bar. di Rechbach, al ba- 
7. Ammd di Sehweiger Lercheofeld , all'assessore 

jo di Padova, Francesco conte Ferri ed al 
briele Podiwin di Ruinerskireh. 
n 

1/1 R. Iuogotenenza ha nominato ispettore sco- 
rasro pel Distretto di Udine, il rev. parroco di 8. 
(asobro in quella città, sacerdote Domenico Corussi. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 20 dicembre. 
Ballettino politico della giornata. 

ta questione di Neuchatel primeggia ora nel 
ampo della politica europea, Come ieri notani- 
mo nelle Recentissime, i giornali di Parigi del 15, 
call notizie del 14, di essa precipurmente si oc- 
agivano ; ed ecco che ne diceva il Journal des 
Dibats : 

« Tutte le ultime notizie di Berlino si accorda» 
wo ces un punto, ciò è che l' aflare di Neuchatel en- 
ri ia uno stadio nuovo, che sembra allontanar le spe- 
nue d'uno scioglimento pacifico. 

« Fino a questi ultimi tempi, il Governo prus- 
uao ha battuto regolarmente, per la rivendicazione de’ 
wo diritti, la strada’ segnata dal protocollo di Londra. Il 
rito, che il Consiglio federale della Svizzera fece, di 
ancedere lo scarceramento de’ prigionieri neuscistellesi, 
ihiesto dalla Prussia e sostenuto da una risoluzione 
hemale della Dieta germanica, ha canginto la situazio- 
wi e, per effetto di tal cangiamento, il Gabinetto di 
Halino si considera come sciolto dalle «bbligezion 

ma contratte verso la Conferenza di Le 
W il mexzo delle negoziazioni esaurito, egli 
ya la risoluzione d' astenersi da ogni comunirazi 
oretta col Governo elvetico: pur mostrandosi pronto 

ogliere le proposizioni, ch' esser 

alvriormente per interposizione d'una fra le grandi 
Potenze, ei riserva la libertà delle sue determinazioni, 
quato alla scelta de' provvedimenti ulteriori , a' quslì 
per mano. 

« Tali sarebbero, a quanto pare, i termini della ri- 
soluzione, che il Governo prussiano dee comunicare alle 
quttro Potenze soscrittrici del protocollo di Londra 
a una Nota, che sarebbe stata spediti 10, stan 
xd un carteggio di Berlino. La stessa Nota dee essere 
indirizzata a tutte le i tedesche, le quali hanno 
fippresentanti accreditati in Svizzera. » 


Sullo stesso argomento, la Presse faceva, uel 
vo Bulletin du jour, V' osservazione segucnte : 


« Il Re di Prussia rinunzia decisamente a' buoni 
vini delle Potenze, e, salvo che una di queste non 
ribia a trasmettergli proposizioni del Consiglio fede» 
rie, non attende più se mon da sè stesso lo sciog! 
mato della questione di Neuchatel. Quali saranno le 
cimeguenze di tale risoluzione ? Una spedizione prus- 
sima contro la Svizzera non è cosa facile, ed i Go- 
versi stessi più propensi alla Prussia non a vedre: 
Nero con piacere. La Svizzera è, d'altra parte, per- 
kuamente in iststo di difendersi. Intanto, l'inquisizio» 
» del processo neusciatellese continua, e i dibatti- 
nenti pubblici si apriranno al coi jr di geonalo. 
Dipo la sentenza, il Governo federale grazierà proba- 
Aablmente lora le pretensioni della 


APPENDICE. 


IL FIGLIGCCIO DEL RE 
(Racconto del tempo di L 


TERZA PARTE 
L'EREDITÀ DEL RE RENATO. 


—__ 
Camroro XXI 
Il maszolino di ros. 


il *rincpe pacatumente, tutte queste cose mi 
beim ofite, signore... E voi nom m' annunziate nulla di 
seno, Geendomi presentire il perdono dî mio 
Hhorzoenl non aveva tardato a ricompor 
Delete vo, monsignore, egli disse, «he 
Vi bero una tale certa, sino ablestonza’ possenti per mutar= 
Mia real 
— Forse! rispose il Principe. 
— Votrste romminarmeli 
3 ct e o 
— Potreste almeno dirmi quali condizioni vi furono i 
cali richieste Li 
— Oh! irormo;ò Giovsnni d'Angiò, cui tornò in fnente 
e li era alato venduto il Regno di Provenza a prezzo della 
SO ia, durissime, signore. 
— Or ene, disse tranquillimente Buurgmenî, io non ve 
5 digzo nessuna. 
Tn tal caso, rel Ù 
ad ascoltarti più a lungo. lo vi sono sconosciuto; non 


rie cl pena 


00, Vote Appendici d' N 148, 145, 106, 
1} 194 152, 168, 157, 158, n 
did ), 181, 182, 183, 187, 


La cazzetta vrriziane DI 
dela provente tradi 


(Sono uffi 


Prussia parranno ancor meno giustificabili. » 


L' Assemblée Nationale pubblica, dal canto 
suo, molli estraiti d'un solaminoso carteggio, 
el ella ricevette da Neuchàtel, Quelle lettere. dipin- 
gono la condizione de'regii co'più tetri colori : 
i lor beni, la lor libertà, la lor vita, sarebbero 
minacciati. La Palrie crede essere mollo csige- | 
rata tale pittura, e così risponde all’ Assemblée | 
Nationale : 


« Tutti sanno che nessun eccesso fu commesso 
nella repressione della sammssa realista, ed i prigio- | 
nieri stessi si lodarono, in lettere rese pubbliche, del | 
modo in cui eran trattati. 
nto, possono essere nel Cantone di Neucha- 
ji ribaldi fanatici, i quali chieggano centro i 
vinti disposizioni estreme ; ma essi non formano se non 
una minoranza infima ed impotente. Te lettere, che 
l'Assemblée produce ci paiono seritte sotto l'influsso 
della passione ; e ci occorrono altre testimonianze per 
credere che il partito repubblicano di Neuchitel, fl 
quale die' prova di moderazione dopo la vittorio, eser- 
citi oggi la violenza, sogni i delitti, additati da’ carteggi 
quel giorna'e. Se non che, v ha forse uno scopo 
in tutti questi lamenti. Si vuol indirizzarsi a° sentimenti | 
generosi della Franci», ed invitarla, impietosendosi sulla 
misera sorte riserbata a° regii, ad un’ intervenzione ar- 
mate. Una delle lettere, citate dall’ Assembite, 
ga abbastanza chiaramente in questo rigua 
chiede che il Cantone venga occupato militarmente da 
un corpo d'esercito francese , sino al componimento 
della contesa, e l'Assemblée non vi ripugna. 

« Noi abbianio espresso più volte la nostra opi- 
mione circa il conflitto, iosorto fra il Re di Prassia ed 
il Cantone di Neuchatel, ed il nostro vivo. desiderio 
di veterlo terminare con un accordo. Ms, per riuscire 
a tale scopo, occorrono temperanze e concessioni, da 
cui l'Assemblée ci sembra tanto lontana, quanto il Si 
le. Nè ritiutando, com' ella fa, di tener il’ menomo conto 
della situazione, fondata nel 1848, nè disconoscendo 

Tatto, come fa il Sidele, i diritti incontrastabili del 
le di Prussia, non si può certu agevolare e sperare 
uno scioglimento pacifico. » 

Del resto, nulla di 
nali di Parigi giuali ieri. 
DI SCIENZE, LETTERE RD ARTI DI PADOVA. 

Nel giorno 14 corrente, eb 
dunanza per l' anno accademir 
cademia [ast di affari interai 
corrispondenti | signori : 

Ferrueci prof. Michele, bibliotecario a Piss ; 

De Heufler cav. Lodovico, consigliere al Ministe- 
ro della pubblica istruzione ia Vienna ; | 

Kerckhove Giuseppe (vi 
l' Accademia archeologica del Belgio a Brusselles ; 

Petermann dott. A, geografo di Gotha in Sassoni 

Gitt prof. Giorgio, secretario della Società storica 
per la Stiria in Gratz ; 

Quetelet prof. Jamberto, direttore dell’ Istituto | 
astronomico a Brusselles 

La prossima adunanza avrà 

alle ore 2 pom, 


vole trovammo ne” gior- | 





x R. ACCADE) 
la prima 

Î, ia cui l'Ac- | 

e fitrono eletti a gorii | 


» nel gioran 11 
cui leggerà uno dei 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna AG dicembre. | 

nnt | 

il serenissimo Arciduca Ferdinando | 

0 lersera in questa capitale, di | 

assaggio per la capitale del Belgio, dove va a. fare 
Bho gisita lla sua illustre Sposa.’ (Corr. Ztal) 

_ | 

Cominciarono ieri a mezzo, e continueranno oggi 

è domani, le solennità di ricevimento presso il nunzio 

| apostolico, monsignore de Luca. Furono cellcati su 


SALR 





le adoperarsi in mio pro' se non quand» ve me toni va 
IN e pra por tenere per buone le vostre parole, pochà 
| non tte alcun patto. 
| non mi Beobaignore, riprese Bourganewl, sio vi fo Re di Pro- 
È venta e toi regnato cesî'ani, 10 mi stimerò il più contento 
onto 
lieta ma i 
È po a migliore aduazione, parlandogli d'un regno di cnt'ani 
Me ra lunga vir: ed il Principe si trovò a mezio 
dicirmato della sua dfidenza. | 
Mata ome vi chiamate * gli ches egli di repente. | 
Z sitopo di Bourgsneu{, monsignore. Ì 
2 Di che pese? 
_ antico bgoooe. | 
ÎI Principe lo guardava attenta 
Mi nine La ntraari, egli dice, che abbiate um quol- | 
che inerese nel farmi Re .. o 
ve inercet ichetlo, monsigaore, bo um interesse d'odio da j 
are È 
2" E chi odiate durqu, signore 
Tre persone. 
La prima 
Z_ fi Dura di Lorena, vostro fratello. Î 
Ah t scamò il Priacipe con soriso di compiccnm, 
dicto mio fratello? V'avrble egli fatto qulehe male 
Reid Rorgograne, monsignore, e fui l'amico, il devoto 
serviore. fi consulire intimo del fa Duca Carlo di Borgogno, 
Sr i cortntendo Î Drca Renato. Dovete capirsi del 
mio all. no capacito, signore. Qunl è ta seconda persona , 
che odiate? 
— 1 Re di F 
eh esso ne 


ncia, monsignore, poichè il Re di 


cie era ‘o del mio sizrore, ed egli armò gli 


il cui celo scintiliò per 
simo adio, il quale nen 
dalla politica; questa wi 


deriva se non a petra 


cl sò i persona 
man amiezi, fa fdoco del 
* — il suo nome? domandò i Principe. 
Z figli è il figlicr'o del Re di Frane 
8 tonfermò Boorzareuf, torvo in sembiate. 
Fe alla i Price stre uno di quegli sur 
voto corrusea al por dela lama d'un pagnale | 
cui edi rise. voi olbie Amalico ? Bene, qui la ma I 


no, poichè l'odio anch'io! 





| denza. dell'augusto A 


| occasione di registrare momenti 


inte i), presidente del: | po 


soltanto gli alti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


warii punti posti di cavalleria, perchè le varie carrozze 
di gala possano senza disturbo sndare e venire. 
(G. de sobb. di V.) 
TT — _— 

Loeggismo nella Corrispondenza austriaca litogra- 
fata il seguente articolo ? 

« Lo slancio, di cui gode l' agric P' industria 
ed il commercio nel vasto austrisco Impero per provi: 

marca e per la operosità della 

popolazione da essa ravvivata, offre spesso l' aggraderole 
in cui questi sforzi 
uniti precipuamente ci appalesano e fanno presentire i 
più benefici risultamenti. 

= Impresa di tal faita si è 
dell'asciugamento della palude di 

« La grendezza e l'importanza del problema puos- 
si inferire dalla circostanza che si tratta d'un’ esten- 


vee la grand' opera 


| sione di parecchie miglia quedrate. I Imperatore Fran- 


cesco I ne prese, nel: 1820, con grarde monificenza, | 
iniz'ativa, e di quell'epoea , “het trascorso periodo di 
tempo, guadegnaronsi »lla coltura considerevoli tratti 
« Molto resta però ancora a farsi. La costrazione 
della vin di ferro diede a tal impresa una nuova spin- 
ta, e s'avviarono le trattative per ulteriori lavori, 
minatamente per | allargamento e approf: namento del 


canale principrle di scolo (della così detta fossa di Zo- | 


ru e del canale di Graber ). Essendo però considere- 

voli le spese a ciò necessarie, così abbisognano gl’ in- 

teresaati privati, quasi essusti per gli sforzi finora fat- 

ti, d'un forte sussidio, ove si voglia che l'impresa tut- 
‘e che i sacrifizii fatti siano co- 

dai desiati frutti. 

«La presenza di S. M. L R. A_in Lubiana sperse 


ron 


| anche a quest'opera la sicura speranza d'una comple- 
| ta ed accelera 


esecuzione. Ora S. M. degnossi gra- 
ziosissimamente di rivolgervi la sua Syvrant attenzio» 
ne, ed ordinare, mediante Sovreno autografo, si la più 
sollecita ultimazione dei rilievi idroteen'ci in corso, 
come pure di prescrivere « adeguata parte delle 
spese di costruzione, riser precisarne la somm 
in seguito alla presentszione del progetto di fabbric 
completo e del risultato delle trattative di concorren 
za, venga supplita dal tesoro 
« Così anche qui le monificent 
graziosissino nostro Monirca e Signore sono sorgente 
di benedizioni, che colmino la fedele popolazione dei 
sensi della più calda riconoscenza. » —(Corr. Ital.) 
pennna 
In un carteggio da Vienna, della Cassetta Uni- 
versale d' Augusta, leggiamo quanto appresso : 
«dotorno alla, indagini della polizia, relative ad 
aleoni Fravcesi qui di passaggio, di cui vi ho parlato, 
sono în grado di darvi, da funte guarentita, le seguenti 
Due Itsliavi ed un Francese colle 
faceano il visg Lostantino= 
ienno. Per dep a impiegato della 
Soietà della ferrovia del Nord a Parigi, i suddetti in- 
dividui do essere stati in relazioni sospette coi 
ladri della ferrovia del Nord, Grellet e Corpentier. AI- 
cune lettere e carte, sequestrate dalla polizia di Parigi 
parve che confermassero quei so» esto furono 
prese le pred'sposizioni necessarie per srrestare quegl” 
i indagini fecero però co- 
i da ogni colpa, e continuaro- 
per Costantinopoli. 
« GI’ Taliani attendevano sg) i medi 
a Parigi, ed il Prancese va ad ‘assumere il posto di 
educatore presso il pascià governatore di Smirn 
Attra del \T dicembre. 
Da Copenaghen sono arrivati dispacci dell'ineari- 
cato d'affari del nostro Governo, signor di Jiger. Il 
tenore dei medesimi è d'alto rilievo, în quanto che 
essi provano che le rimostranze delle gr.ndi Potenze 
aleminne ebbero quslche iufloenza sul Gabinetto di 
Copensghen. Il sig. di Jiger dà per positivo, esser 
imainente una modificazione nella politica del Gabi- 
netto danese, nel senso voluto dalle grandi Potenze 
alemanne. Dubitasi però qui che mo ificazione 
non sarà bastante a sodistire le esigenze dei due Ga- 
binetti di Vienna e di Berlino. 
1 Gabinetti di Vienna e Londra sembrano essere 
interamente d' accordo rispetto alla quis ione dello sgome 


cisposizioni del 


1 esclamò Beurzazenf siupl.tto. 


lo, risposs il Priucipe, perchè amo la donna, da cui 
egli è amalo. 

Il sigoore di Bourgaoeof era un vomo per 
do è tranquillo, rotto a° misteri, al'e eommezioni , a' raggroppi 
alle trame della po'itca, e sur merma invariablo di contegno 
era non istupire di vulia. Nordimen», a tal coofessione del 
Principe, dimenticò la sui prudente saviezza, © si lasciò stap- 
pire ua grido di gioia 
che il Priccipe aveva messo in pale 
il suggello, la certezza, l'ivfllbiità della sua vendetta. 

‘ralico gli apporiva ormai come un wormo perduto, e nel- 
V infernale cervello del Borgognone era sorto a un tratto, luci- 
do, chiaro, peritazzeste con‘etto, lo scioglimento di quel tene- 
Broso dracrma, intorno a cui pazientemente lavorava da due 
giorni, e all'ultimo atto del quola infranser doveva l'amore del 
suo nemico, e trasmutare le speranze ed i sogni di futura fe- 
licità in una disperazione senza confini. 

E la sua fisonomia manifestò allora un'al'ezrezza tanto 
selvaggia e schifisa tante; l'odio spicciò da' scoì cechi con si 


jueto fred 


pederosa eloquenza; il sorriso del trionfo gl'inarcò con i cha- | 


Ta significazione le labbra, che il Priscipe comprese, dal canto 
suo, qual potente 2ustistore gli Siprarrivasse. 

Allora que’ due nomini , fa” quali un odio comune stretto 
aveva un indissolubile vincolo, siguardirono. muti, immobili 
giurandosi in vista un'eterna alleanza; e Boursaneuf sclamò 
finalmente 

— Ab! voi odiate Ampirico ab! voi 

s! Beae, meusizoore, fate capale 
ormai sconfitto, e la duchessa vi amerà ' 

Ja tai caso, rispose il Prin:ipe, nel tenore d'una cieca ed 
ilimitata fiducia, domandato, parlate: che debbo jo fare per 


te la duchessa 
me; Amalrico è 


— Per me, niente. Se trionfimo, sirò pago; e trionfere- 
mo, se volete affidarsi a me interamente. 

— Sca proato. Che cosa esigete® 

— Una franchezza senza list, innanzi a tutto. 

— Che desiderat= dunque sapere? 

— la prima, chi è quegii, che v orse il trono di Pro- 

— Aff, perctà c.larvelo? Il Re di Francia. 

Questa è bizzarra... mormori: Bourganei 

— Abimè ! igaorate a quali enodiziori. 

Ciò detto, il Principe si alzò, andò a collocarsi dinanzi i 
Jume, che rischiarava fa camera, per molo che 1 raggi di essa 
gli dessero di netto n volto, e © mesto sorriso gli 

— Guardatemi bene 

Bourganen! rassÎ, abbrseciando con un' ochista quella spe- 


imperocchè qull amore e quell olio, # 
era per lui, Bourganeul, | 


| bro dei teritori ottomani occupati dalle loro forse ar- 
| mate. Persone, a cui dobbiamo prestar fede cì assicu= 
! rano, | Inghi l Austria e la Porta ottemana aver 
| deciso rnanimemente che lo agombramento dei Principati 
| è quello del mar Nero non debba segui itochè 
| la Russia non avrà definitivamente rin 
grad; vale a dire che l' Austria e l' Inghilterra non ri- 
chixmeranno le loro forze #rmate in seguito alla sem 
plice dichisrazione della Russi ler rinunziare alle 
sue pretensioni sa Bolgrad. Appena quando sarà seguita 
effettivamente la cessione, saranno richiamate le truppe 
| da'territorii ottomani ; premesso però sempre chie in- 
| frattanto non. insorgan It, ii che, vista 
l'attuale costellizione politica, non è certamente im- 
probabile 
Un dispaccio da Londra d'un giornile di Bru 
inghilterra, la Francia e gli Su 
Uniti d' America abbieno deciso d'intervenire nella 
guerra civile della Cina. Quand a che queste Potenze 
non avessero per ora in mira che } loro interessi com- 
merciali, tutta sareh= 
de del più alto rilievo. Chi 
ma l'intenzione di opporsi alle mire cella Russis , 
quale si dà ogni pena per acquistare influenza nell’ 
lmpero celeste, ed avrà già forse progettata ua' inter- 
venzione?(, il Bullettino d' ieri.) (Corr. Ital.) 
( Nostro carteggio privato.) 
Vienna AT dicembre. 

Siamo da tre giorni senza qualunque noti 
aitiva sugli avvenimenti polltici attua! 

Soltanto oggi viene in compo qualche cosa, che 
può offrire interesse. Gli organi giornalistici russi si 
sforzano di dimostrare che le voci, poste in ci 
zione, sulla concentrazione di corpi di truppe nella 
Russia meridionale, nella Transcaucasia ed al confine 
persiano, sono altrettante calunnie. Come se i movi- 
menti di truppe russe potessero rimanere un secreto 
per le Cancellerie dei dettagli militari di Vienna e di 
Londra! AI contrario, è noto persino che l'inviato rus: 
so a Londra ebbe istruzione d'interpellare lord Pal- 

erston sull’avrenuta dichisrazione di guerra di Bom- 
bay alla Persia. Il principe Gortselhoff ricorda al Ga- 
inetto inglese il trattato di Galistan, conchiuso tra la 
Russia e la Persia, ed iu particolare il 4° articolo di esso, 
secondo il quale la Russia si è obbligata a prestare assì- 
rate, quando Hl ann Ragno smesco «d 

to, per mare © per terra, da una Poten- 

za straniera nemica. La Persia si trova ora in questo 
emso, e si anunzia nuovamente come notizia positiva 
concentrano al confine persiano un corpo 

000 uomini, per essere pronti ad o- 

gni evento. meridionale sianvi tre 
corpi di tra pe, atte ad operazioni , è ammesso dallo 
stesso Invalido russo, itare di. Pietroburgo, 
al pari della notiria della portenza di rinforzi per Ti- 
flis e sull’ Arasse. (7, sotto La rubrica muerno nusso. ) 

La potizia, già da me datavi sulla fede di una 
buona fonte, il Governo prussiano tenga pronti 
due corpi a marciare sul confini Jero , è attual- 
mente confermata. Le condizioni interve della Repub- 

, decaduta in riguardo poliico e religiuso, 

ora più manifestandosi, ed è alquanto dubbio 

il nuovo Governo di Beraa, il qu.le entrerà in at- 
tività col L° gennaio 1857, sirà per cangiare la sua 

‘a esterna, sinora suffragata dal Consigli 

Governo francese, visto che il Cons' 

i è accordito col Gsbineito prossiano riguardo a 
| Neuchatel, ha già dato la disposizione che sis concen- 
corpo d'esercito nell'interno della Franci 

30 mi 


po 


lioni di franci; e questa notizia fa tu 

‘one rei erocchî willitari, ducchè è 
i Prussia è sicuro dell'appoggio della Francia nel conflitto 
colla Svizzera. È certo però che il Gabinetto prussi 
dovrà adattarsi a concessioni. Esso dee operare nella que: 
stione danese nel senso dei Frenco russi, votare nelle 
conferenze colla Francia, e rompere anch' esso la sua 
lancia, quanto all’ organizzazione dei Principati danu- 
ini, a favore di un « Regno rumuno ». Ccn questo 
procedere politico, la Prussia non acquisterà certamente 
popolarità nella Germenia. Ma che importa ? Quelora 





tuta e scarna facca, su cui sp'endevano morlose rossu 
— Sono ammalato, disse il Priacipe, appoggiandosi 

{ to la maro; ammalato a segno, che si trafica sula mia mor- 
te, e quasi alla sicura. S.n destinato si erido, a morir gio- 
vine, ed il Re di Fraocia mi proffrse il trono” del mio avo, 
in cambio del mio tes'amento. 

| Bourganeof indietrezgiò a tale rivelazione , come se visto 
avesse rizzargiisi diranzi uno speltro vendicatore. 

— Come! ei gridò; che dite voi. monsignore ? 

— Dica, ripetè Giovanni d' Anzi, che il Re di Francia, 
convinto appieno dell'odio di mio avo, e disperando di succe» 
dergli, volle trovargli un erede: quel'ercde ron io 

— E dopo voi? chiese Boarganeuf, sulia cui front: inco- 
minciava a gocciare un sudore gelato. 

— Dopo me, sali egli sul trono di Provenza. 

Bourgareuf si fe pallido come um statua di marmo. 

— Dopo... voi... halbettò egli, con voce strozzata. 

— Hlo fatto già un testamento. 

— E... quel testamento? interrosò il Borgognone con 
poscia 

— È in sua mano, rispose il Principe. Poco m'importa, 
| del rimanente, chi i mi succeia, se non ho figli; lo ampongo 


Bourganeuf era disfatto: il Re Luigi aveva gio=t>, in un 
| solo colgo, la sua migliore pirttà ; ei teneva già la Provenza ! 
così pensò Bourgancul, e i capelli gii si arreca» 
sani’ egli ebbe di nuovo osservata quella smunta faccia 
ove pareva che la morte inscrivesse già la sua 
prima chiamata 
Na quell omo aveva un ingegno infernale: ne frangenti 
si Irovava sempre un'arme con cui difendersi; n dis- 
m-nti, la luce gi’ nrudiava di repeate il cervello, ed 
pareva una via di stampo ... 
| ll sorriso gli tornò quindi sul labbro, ed ci disse paca: 
mente al Principe 
— Monsignore, io nen odio il Re di Francia, ma il Re 


di voi, morrà fra poco. Se co 
glio, il che Dio cessi, v'abbia a succedere. Sele giovine, mpo- 
note; la giovertà vincerà il male, credetelo... 

L'ccchio del Principe brilîò d'un raggio di speranza. 

— Rognate duog e, monsiguore, prosegui Buurganeuf ; la 
salute vi tornerà c:lla forfuna © il potere. Voi amate la signo- 
ra di Brancas ed io edio Amalrico; ecco il punto unitivo che 
ci congiunge farvi. Re e tegliere li Provnza al Dora Rena- 

, laccato nemico del fu 
mio signore, tal è il mio pr ; fare di colti, che 
Amulrico amo, la vostra amante, tl è il serondé. Ora io sin 





a mio fratello Renato, che odio con quanta ho forra nell'anima. | 


{ Luig! XL Il Re di Francia ha cioguintatià anni: morrà prima | 
è, poco m'importa che suo fi- ! 


jno;e 








Ì 


{ qual dit 


venga per tal modo consolidata l'alleanza tra la Ru 
è la Francia, si è raggiunto lo scopo !! 
A quinto dicesi, le conferenze si raduteranno il 
5 gennaio 1857. La data non è ancor nota 
mente, perchè tra le Potenze havvi ancora una 
za d'opinioni. Il Gabinetto francese avre 
de espresso ch'egli si adotterà all ranza del 
omgresso ; il Governo inglese in pa Not 
unicata da lord Cowley a Parigi ul conte Walew. 
ski, dichiarò che l'Inghilterra si stterrà all’ interpre- 
ione, già conosciuta, della questione di Bolgrad ; il 
che significa che l'Inghilterra non si adatterà alle de- 


gia, e l'Holstein rimarrebbe alla Confederazione ger. 
manica Dicesi inoltre che il Principe Napoleone apo» 
serà la figlia dell'erede di Molstein. 

iovane priocipessa Windischgrite, nata prio» 
cipessa Mecklemburgo, partorì in Vienna un figlio. Ne 
sarà padrino l' fmperatore di Russia, eò in suo nome 
TL invito russo, barone Budberg. 


vo Lomanpo-te veto. — Milano 48 dicembre. 

Leggiamo nella G rzsetta Uffziale di Milano, in 
data del 46 corrente: 

« Un corrispondente torinese delle Gazzetta Uni 
versale d' Augusta , dopo di averle annunciato, sulla 
fede del Corriere Mercantile di Genova, che conti- 
nusva l'insurrezione di Sicilia scrive: «e Grande 
azione regna del pari in Milano. Molti arresti ebbero 
luogo, e tra gli arrestati si nomina il marchese Crivel- 
li. Le Autorità stanno all'erta ; alle 4 ore pom. nu 
merose pattuglie scorrono la città, come avveniva do- 
po il 6 febbraio, »» La stessa: Gass-tta d' Augusta 
soggiunge fra parentesi : Je sappiamo d'altra 
parte, molte ragguardevoli famiglie milanesi lasciarono 
la città a motivo dell'imminente arrivo dell’ Impersto- 
re. I Lombardi sembrano incorreggibili. »» 

« Ora rispondendo al fantastico corrispondente della 
Gazzetta Universale d'Angusta, gli diremo che, se v' 
hs agitazione in Milano, è questa esclusiva agli operaî, 
fabbricatori, negozianti, artisti, ec., i quali provano una 
vera agitazione, un'agitazione utile e simpatica a tan- 
te ordinizioni, a tanti lavori di costruzione, di lusso, 
d' abbellimento, che la prossime venuta delle LU AIM: 
ha lor procurati ; che nessun arresto, almeno 
avvenne ora în Milano; che tutti signori Crivelli, giae- 
chè sono molti, godono della loro libertà, e nessun 
marchese di quel nome venne arrestato ; che numero» 
se pattuglie s' aggirano nella fervida immaginazione del 
corrispondente, e sono invisibili a' Milanesi ; che nes: 
suna cospicua famiglia ha lasciato da più giorni Mila 

e, se i Lombardi sembrano incorreggibili 
signor corrispondente del giornale d' Augusta, sarebbe 
desiderabile che la correzione invominciasse da sè 
desimo, per non abusare con tante menzogne della buo- 
na fede de' suoi lettori, e a noi risparmiare il fastidio 


| di dargli una solenne smentita. » 


STATO PONTIFICIO. 
Roma 45 dicembre. 


La Santità di nostro Signore Papa Pio IX feli- 
cemente regnante ha tenuto questa mattina nel palur- 
20 apostolie ino il Concistoro segreto, nel 
le, premessa un'allocuzione , ha proposto le seguenti 
chiese: 

Chiesa cattedrale di Fano, pel rev. D. Filip- 
po Vespasiani, sacerdote romano, prif. di st 

stica nel Collegio 
ciale in que!la sscra Congregizione, csmeriere d'onore 
di Sva Santità, e dottore in Sacra teclogia. 

Chiesa cattedrale di Pesaro , pel rev. D. Cle- 
mente Fores, sacerdote arcidiocesano di Fermo, fu u- 
ditore nelle Nunziatore di Baviera e Parigi, comeriere 

imerario di Sua Santità, dotiore in am- 


Chiesa cattedrale di Bressavone ,_ pel rev. D) 
Vincenzo Gasser, sacerdote diocesano di Bressanone, 
prof. di teolo in quel Seminario, consi» 
gliere vescovile, e canonico rella medesima cattedrale, 

Chiesa cattedrale D. Arnal- 


vostra in corpo ed in anima. 
Bourgineul seco stesso pensava: 
ndo il Principe Giovanni sarà stato riconosciuto dal 
Re e dat Parlamento erefe presuntivo del trono di l’rovenza, 
por giocoforza ch'io abbia il testamento, che il. Re luigi 
possiede, dovessi an-he privarlo di vita per impadronirmene 
Poi, quand' avrò quel tstameno, attenderò la morte del te 
Revato, ed allora mi disfarò del Principe Giovanoi , per tema 
non ei faccia un altro testamento, in favor del Delfino. Fà al 
lora, siccome il fratello eredita da? fr.teilo, Renato di Lorena 
e di Provenza. 

Indi il Borgognone raccontò al Principe la sua conferenza 
col Re Renato; gli diè la posta pel di seguente, a fin di con- 
durlo dal Re, € si accigueva ad andarsene, quanio fu picchiato 
ina seconda volta alla porta da via 

— Zitto! disse il Principe, scommetto che la è uo' amb 
sciata del viscoate 0 del Ne di Francia. 

E chinatosi di nuovo al balcone, raffigurò Amalrico. 

\on vi movete, intimi ezli a Bourganeul sottovoce. 

— Monsignore, gli disse dalla strada piano Amalric», re- 
catevi domani al palazzo in sul mezzodi, è chiedete del duca 
di Forbin; ei vi condurrà dalli duchessa di Brancas. 

— Quest' è un colpo di fortuna, pensò Bourgan:uf 

— Non entrate ? domandò il Principe 

— No, rispose Amalrico, Vado alla taverna della Helle Ftoi- 
le, e poi al palazzo del Re. 

— Ottimamente! disse f‘a sè il Borgognone; ei va a ve. 
der la duchessa. 

EA aperse ad un muto riso la sua bocca da traditore, la 
qual sceghignò: 

— Ora, caro visconte, il diavolo st:sso non mi ti strap- 
perebbe più dalle mani. T' ho in pugno, e ti spezzerò come 
Jenti d'autimno spezzano sul suo gargbo un fiore tardive. 

— Buona sera, ufonsignore diceva in pari tempo Ami? 
rico, allontanandosi. 


Aalrico veniva di casa il duca di Forbin, a cuî, giusta 
lordive di Jacques Bonhomme, aveva mostrato la lettera di lufie. 

li duca, dopo matura ponderazione, aveva risoluto che si 
recher:bbe li mattina vegnente dal Re, e si accondereibe colla 
duchessa yer procacciar tosto al giovine Principe un abtocr:- 
mento coa suo avo, il Re Rerato. 

Avveriti il dura ed il Priucipe, restava ad avvertire Bu- 
file, che, »iao ad un certo segno, aveva la parte del Deus ex 
machina, el Amalrico si avviò alla tave na dlla Belle Etoile; 
li qua'e; situata rimp-ito alla fontana d'acque termali , ch'è 
oggidì pedistao alla statua del Re Renato, era allor molto în 
voga, perché il vino vi era huono e nalurale, ed il taverniere, 
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do Michele 
Vicario generale onorario della stessa diocesi, ed ar- 
ciprete in 8. Martin di Pare. 

Chiesa vescovile di Porfirio nelle parti degli 
infedeli, pel rev. P. Francesco Marinelli , sacerdote 
di Tolentino, professa, dell’ Ordine eremitano di 8. A- 
postino, sagrista de' sacri palezzi apostolici , e dottore 
da saci . 

Chiesa vescovile di Corico nelle parti degli 
infedeli, pel rev. D. Giovanni Gregorio Urbieta, sa- 
cerdote diocesano di Paragusi , rettore-rurato in quel- 
la cattedrale, provisore e vicario generale delle stessa 
diocesi, e deputato ausiliare a mons. Basilio Lopez, 
Vescoro della medesima chiesa. ((G.di R.) 
—_T ————Tr 
( Nostro carteggio privato. ) 
Roma 13 dicembre. 
** 11 Giornale ufficiale di Napoli ha dato notizie 


dell'attentato, commesso il di 8 contro la persona di | 


8. M., ma poco dice intorno alle particolarità. Lettere 
venute di Napoli però danno dettagliati ragguagli. 
11 Re era occupato a fer manovrare le sue truppe ed 


a passarle in rivi certo punto, chiamò a sò il 


suo aiutante di campo , il conte di La Tour, ordinan- | 


dogli che andasse ad, la” quale sta- 
va nella reggia, the sì disponesse ad uscire, che ssreb- 
bero andati a pranzo a Portici. L'aiutante di campo 
stava per partire di galoppo : ed in quel punto il sol- 
lato Milano, colla baionetta 

violento contro la pe N 
potà sttertire, coll' essere subito a 
nell'atto che vibrava il colpo: ed il portapistole, che 
8. M. avea sol cavallo, fu quello. che impedì che 
l'attentato divenisse fatale. Anche la cintola riparò al 
colpo, e solo pare che una insensibilissima scalfittara ah- 
dia 8. M. al braccio. Egli però non se ne die- 
de per inteso, a far manovrare l'armata, 
volle che nulla fosse detto alla Regina: onde pranzò 
con lei con tale una disinvoltura, come se. niente fos- 
se accaduto. 


vvertire la. Regin 


che avea premeditato. 
visto passeggiare per Toledo , e la popolazione lo 
lutò con grande eotusiasmo. 

Qui in Roma S. A. R. la Duchessa di Sesso 
ha ordinsto un solenne triduo di ringraziamento a Dio 
per essere andato il Re di Napoli illeso dal ferro del- 
l'assassino: e interviene alla sacra cerimonia anche 
8. M. la Regina Cristina di Spogna, sorella di S. M. 
Ferdinando IL. 

Per disposizione dell’ incaricato d' affri di Napoli 
sarà cantato in una delle priacipali chiese di Roma un 
solenne Te Deum" per lo stesso scopo. 

Questa mattina, Sua Santità, dopo la predica al 
Vaticano, disponevasi a recarsi alla residenza di Maria 
Cristina per resvituirle la visito, secondo l'etichetta 

1 giornali esteri, non esclusa l' Indépendance Bel- 
gessi occupano fino alla nausea, non sapendo che cos” 
tro serivere i loro corrispondenti, del furto commes- 
20 nel convento di S. Carlo si Catinari. Tm cos sta 
ora in mano dei Tribunali, e vedremo col tempo che 
{ denari rubati ( dopo pochi giorni restituiti ) non u- 
selrono mai di convento , che forse nella. camera del 
procuratore non entrarono nè quattro ladri, nè due. I 
denari furono consegnati al procuratore alle nove de! 
sera, e proprio in essa doveano entrare i ladri a fer- 
ne bottino. Se vi è un caso di dare pubblicità al 
processura, è questo , tanto più che sì sono da’ mi 
gni incolpati i servi di un alto personaggio ; e perso- 
ne estranee al convento si fanno ree di questo delitto. 

Qua Sanuta ato al Comune di Marino la som- 
di 7000 scudi dei privato suo peculio, perché sia fetta 
una nuova strada da mettere meglio În comunicazione 
Marino e Albano; e così la povera gente di quel Co- 
mune abbia mezzo di lavorare. 

Quanto prima i lavori della strada ferrata da Ro- 
ma a Civitavecchia saranno proseguiti con grande at- 
tività. 

Ml Municipio è occupato nella elezione dei nuovi 
consiglieri, i quali poi formeranno la Magistratura. Fae- 
clo voti che tale Municipio abbia una volta il suo se- 
natore. 

Sembra che la salute di monsignor Barili, finora 
internunzio alla Nuova Granata, non sla tale da ritirarsi 
dalla vita pubblica, come annunci»i in altra 
40 assicurato che continuerà nella diplor 
Jero che viene destinato a nunzio in Spag 
ranno plauso a tale atto, perchè questo prelato è uo- 
mo di grande capacità e sotto ogni ri 
derole. 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino A7 dicembre. 

È voce che il conte Cavour abbia diramato una 
circolare agli agenti dipl dell Piemonte all’ este 
ro, nella quale si esporrebbe la necessità della riunio- 
ne d'un nuovo Congresso, e si manifesterebbe la spe- 
ransa ch' esso piglierà a trattare nuovamente le cose 
d'Tolia. (0.7) 

Nizza 45 dicembre. 

Leggesi nel izzardo: « leri, alle ore 5 pomer., 
fi ufficiali del 9 mento fanteria offrivano nel 
fre di Villafranca un banchetto agli ufficiali della fre- 
gata russa l'Olaf, stanziata nella rada a_ disposizione 

M. l' Imperatrice. Domenica ventu an bal- 


vventà un colpo | 


! di Villafranca. » 


giorni arriverà a 
Nizza il generale Rostolan, inviato dall’ Imperatore dei 
Francesi, per complimentare in suo nome la Czarine. 
Fra poco tempo poi si recherà nuovamente a Nizza il 
Principe di Carignano, per tener compagnia alcuni gior- 
i alla tesa Crarina, la qule pare vado scquitado 
sempre maggior vigoria. Il visggio del ittorio F- 
tai to fin dopo l'apertura del Parlamento. 
he i Principi reali si porteranno a 
Nizza, per essere conosciuti dall’ Imperatrice russa. 
x (FF. PP.) 


REGNO DELLE DUE SICH 
“d Napoli A2 dicembre. 
Si legge nel Giornale del Regno delle Due Si- 
cilie, in data dell LL corrente: 
« La crpitale continua a brillar di fervida gioia, 
e perdura nelle sue feste con un entusissmo, che sta 
sopra ogni dire, Solennità triduane da mane a sera 
per tutte le chiese, con esposizione del Divinissimo , 
con vati e ringrazismenti al Sempiterno per la con- 
azione e pros; 
Giara ardentissi 
loro gratulazioni più vive all'ottimo de’ Regnanti e per 
manifestar in ogni modo possibile il giubilo, uno in 
tutti. 
« Pu pur ieri aperta la reggia fino alle. quattro 
| pone è quindi durante la serata agli omaggi 
della più affettuosa sudditanza. Era tutto il reale ap- 
partamento fitto di persone di ogni classe, bramose di 
baciar. la sacra mano che regge i nostri destini. Le 
lagrime della tenerezza rigavano i volti, mancavano le 
parole 0 prorompesano con quel passionato scompiglio, 
che le rende non meno espressive che fide testimonian- 
ze de' cuori amerosi L' adorabile 8. aggiravasi, 
commossa di sala in cogl attestati. del 
filiale affetto con quell'stiraente benevola cortesia, di 
$ eui non può farsi un' idea vera chi non ne sia stato 
r etto. 
08” Cominciate appena le notte, la chutà rifai tut 
come se un immenso falò vi si fosse acceso. Dal 
Ho di 8. Elmo al campanile del Carmine, da Mer- 
podichino , per tutte le strade, pe 
su tutte le ringhiere ed i davanzali di ogni e- 


SL 
| dificio pubblico 0 privato, sacro 0 profano, si accese 


il doppio de' lumi , che rifuleero la sera precedente: 
luminaria incoronata, per così dire, da quella che splen- 
! deva sul meptovato forte e Lella sotti posta Certosa di 
$. Martino. I teatri non fecer meno, e quello di $. 
Carlo quintuplicò i suoi ceri. Fa tanta in ciò la emu- 
lezione, che un gran numero, sdegnando le consuete 
faci, most:ò accesi doppieri, ceri, candelabri , e tutta 
quella serie di lampe, che con diversi nomi illuminano 
le sale degli opulenti. 

« Ma senza più dilungarci sulle manifestazioni di 
gioia, che può far l'agiatezza, non possiamo tacere un 
fatto, che in sua nuda verità dipinge lo spirito di que- 
sia buona popolazione. Molte famiglie povere si suno 
vedute sccattar sulle soglie de' ricchi con le lagrime 

* agli occhi, dicendo: Signore, dateci tanto da poter 
accendere un lume alla Madonna, che ha salvato il 
Re nostro! e ricevuto l'obolo della limosina, son cor- 
se contentissime a comperar olio invece di pane! Noi 
crederemmo menomare, comentandolo, un tratto sì belle, 
che rivela con semplicità toccante la divozione del no- 
stro popolo per la Vergine e la devozione pel Monares. 

« Quale Sovrano può dirsi più veramente amato 
dal suo popolo? 

Altrettanto fecero i villaggi suburbani, aggiu- 

nendo , 
ore | Comuni delle Provincie, dalle quali ci sano fi 
| nora giunti i li de' fes sacri alla in- 
del ara per Ogoi dove solenni ceri: 
monîe di sacri tridui di giorno, ed illuminazione du- 
| rante la serata. In ogoi luogo, altissimo sdegno contro 

il sacrilego attentato, e pari ad esso la unanime gioia 

ed i segni con che spontaneamente si manifesta. » 
GRANDUCATO DI TOSCANA. 
Firenze A6 dicembre. 

Oggi, a ore 3 pomeridiane , il tonar de' cannoni 
annunziava che l'I e R. Corte si partiva dal palezzo 
Pitti per recarsi in gran galì alla metropolitana , ove 
trovavansi presenti il Corpo diplomatico, i ministri di 
Stato, le dame di Corte, i ciumbeliani, la R. 
Magistratura e il Cori 
liera gli alunpi del Liceo militare Arci 
Arrivate le LI AN. IL e RR. si è iotonato il Ze 
Deun, dopo cui davasi la Sacramentale benedizione ; 
intanto che i cannoni ricominciarano a tonare, e le IL. 

‘hierate sulla piszza, eseguivano salve 
pita la solenne funzione , I'LL 
Corte tornava al palezto di residenza. (Moni. 


DUCATO DI MODENA. 
Modena AT dicembre. 


La R. Commissione militare, sedente in Massa, 
pubblicò una sentenza rigu 
3 riconosciuti rei di affigliazi 

0 setta mazzioiana, e uno d' aver omessa la denunzia 
immediata all’ Autorità politica della conoscenza diretta 
dell'esistenza d'una congiura. De' primi tredici, i due 
più compromessi, cioè Carlo Guerra e Bi sti, 
furono condannati all'ergastolo, l' uno a vita e l'altro 
per anni 20; uno fu mandato in un manicomio, sos- 
pendendosi la sentenza sul suo conto; uno fu assolto 


Hiraboure, sacerdote di Baionna, lo avrà luogo sulla fregata russa di stazione nel porto | e nove vennero liberati, però a processo aperto. Il 14° 


i accusati. (chiamato Gi Corassali ) fu 
prati A ep 
forzati, e alle spese, del pari che Carlo Guerra e Bat- 
tista Giusti. Gli accusati, meno due ( Brizzolani, pos- 
sidente e dottore in legge, e Maggioni , piccolo possi- 
dente ), appartengono alla classe de' lavoranti, e per lo 
più de cavatori di marmi. (0.T.) 


IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 9 dicembre. 
S. M. l'Imperatore ha conferito a monsig. 
Arcivescovo di Mira, ambasciatore straordinario 
Santa Sede, l'Ordine dell’ Aquila bianca. (0. 7) 


Un carteggio di Pietroburgo, inserito in molti 
giornali, sostiene avere il generale Birjulofi, che sta al 
confine russo-persiano, ito ordine di entrare, dietro 
invito dello Scià di Persia, in questo paese, con 30,000 
Russi. Noi non abbiamo alcun dubbio sulla contingen- 
za di un intervento russo in Persia, anzi siamo cen- 
vinti che gl' interessati armamenti dei Russi in Asia, 
de' quali già ripetutamente parlawmo, non vengano fatti 
se non in aspettazione di verisimile intervento in Per- 

l, in quanto riguarda la suddetta notizia da Pie- 

, sappiamo con precisione che, nell'esercito 
‘aucaso, non trovasi un generale 
Birjulof, anzi non esservi nessun generale di tal no- 
me negli eserciti russi. Se poi nella cosa vi avesse 
qualche cosa di vero, si parlerebbe del generale Chru- 
lef, il quale da lungo tempo sta in posizione concen- 
trai suo corpo, all’‘Argatschai, e sì è posto in co- 
unicazione listarramento d' Eri» 
quel generale, che comanda a due 
50,000, ma al più 30,000 uomini. Però e la cosa vien 
sa in sul serio, il generale Chruleff può essere bene 
Rostenuto nelle sua marcia in Persia dol prinipe Re- 
riatinski, mediante truppe dell'esercito del Caucaso, che 
negli ultimi tempi è stato molta aumentato. Ed anche 
allora ai Russi rimarrebbero al Caucaso forze soffi- 
clenti per poter ottener vittoria negli attacchi eventuali 
dei montanari. Così in una lettera da’ confini della Po 
lonia dell 11 di dicembre, inserita nella Gazzetta &- 
niversale d' Augusta. 


big, 
della 





Nelle acque di Cronstadi gelarono nientemeno 
che 387 navigli. Non v'ha speranza ch'easi possano 
psrtire prima della prossima primavera. La. quantità 
delle merci, che si trovano al loro bordo, è molto con- 
siderevole : si crede di non esagerare minimamente fa 
cendola ascendere a 350,000 cetwert di grano ed a 
12,000 botti di sego. (0. T.) 

IMPERO OTTOMA NO 

L'Osservatore Triestino, ieri giunto, ha il se 
guente Poscril 

(Un'ora pom ) Col piroscato Ara ci giunsero 
poc' anzi lettere di Costantinopoli sino al 12. Ecco un 
sunto del nostro carteggio di questa data : 

« Lord Rodeliff: ha posto. per tltimafum alla 
Persia la revisione dei trattati, lo sgombro di Herat, 
la concessione di fsttorie sul litorale del golfo Persico 
e di strade ferrate sul territorio della Persia a Com- 
pagnie ioglesi. Ferruk-Khan ha inviato lunedì per cor- 
riere straordinario queste condizioni a Teheran, non 
avendo i poteri necessril per accettarlo 

La Persi ggieta dalla Russia, domanda la 
neutralità della Torchis, mentre l' Inghilterra ne chie. 
de l'allesnza difensiva ed offensiva, od almeno il pas- 
soggio delle sue truppe per Trabisonda. 

« Le concentrazioni di truppe russe sull’ Arasse 


Imum di Mascate fa causa comune coll’ In- 
ghilterra © rifluta alia Persia il pagasrento dell' annuo 
tributo per le saline minerali. del Moghestan. 

« Lo Scià si prepara seriamente alla guerra: la 
fonderia di cannoni di Tabriz e tutti gli altri arsenali 
militari del Regno lavorano attivamente. Ferruk-Khan 
domanderà ufficiali francesi. Navigli rossi avbfiba sbar- 
cate armi e munizioni ad Enzeli, baia: persiana nel 
mar Caspio. 

che l'Inghilterra abbia fatto sospende. 

pedizione coatro  Abissinia, intrapresa dal Vi- 

cerè d'Egitto, e che questi debba prossimamente re- 
cari qui. 

« Si parla di navi france: 
date nel 


che sarebbero man- 
flotta britan- 
esistente tra le vi- 


Journal de Constantinople riferisce, sull’ 

lettere da Trabisonda 30 novembre : « Diciotto 

€ un brick ottomano, carichi di manifatture e 

partirono da Trabisonda per Sugiuk-Kalè, 

e vi sbarcarono i loro ci i. loro certificati di 
bordo erano stati vidimati 
sonda. Il 22, il ge 
uomini, attaccò Sugiuk- 
re i Circassi, dopo una delle lotte più ostinsi È 
| rante il combattimento, le merci de' diciotto sandali è 
| del brick scomparvero. Indi, il generale Philipson fece | 
chinare i padroni di quelle barche e il comandante | 
del brick. Col pretesto che le loro carte non erano 
| in regola, ei corisigliò sd essi, ponendo in ciascuna 
| delle barche cinque o sei Cosacchi, di andar a farle! 
regolare ad Anapa, ove li precedette per la via di 
terra. Ivi trattenue quattro sandali, e mandò gli altri, 
sempre sotto la sorveglianza degli anzidetti Cosscchi, 
a Kerisch, ove non poterono giungere atteso il cattivo 
tempo; essi furono spinti verso Trabisonde, e quivi 








per. sè garbato, aveva una moglie di venticinque in ventisei an- 
ni, bellissima ed assai corteggiata dagli avventori. 

Quegli avventori erano, per la maggior parte, gentiluomini 
di villa, signorotti affamati di danaro e d'onori, i quali anda- 
vano a fare lor corte a Sua Maestà provenzale e domandar ca- 
riche; alcuni Italiani, venuti di Napoli, nel seguito del Re Re- 
nato, ed accasatisi ad Aix; infise, buon numero di paggi scx- 
spettavano alla Belle 


dati, i quali bordellavan la notte, 
ora. dell'amore so- 


Eloile, fra una mezzina ed i dadi , che 
asse. 

Il signor Bufile teneva il primo' posto nel favore di tutti 
era egli il gaio compagno , il beone spiritoso e faceto per ee- 
cellenza, buon pagatore; offriva da bere a tutti , non rifiutava 
mai nè una partita a' dadi nè una nuova trincata, e spesso com- 
poneva le liti, e riconciliava appieno due briachi furiosi e prooti 
a venire alle mani. Se un coutrasto sorgeva fra due giocati 
Bafile entrava in mezzo, giudicava, sentenziava, e la sua seo: 
tenza esa senz’ appeliazione, il condannato vi sì assoggettava 
di buora voglia. 

Durante l'assenza di Bufile, la taverna della Belle Etoile 
aveva perduto assi della sua gioconda ripuazione: il poeta era 
l'astro maggiore di quel cielo di quel cielo erasi ri- 
sentito delì' eclissi del suo sole; ma, al suo ritorno, Bufile e- 
rasi affrettato di farsi vedere, © la sua entrata nella taverna 
era stata una vera ovazione : l'avevano accolto come un trion- 
fator. 

Buîle era tanto indispensabile a° frequentatori della taver. 
na, quanto ala rinomanza della taverna medesima ; e però 
quindo Amalrico si presentò, e chiese al primo bevitore che 
venne veduto s' ei conoscesse il signor Rufile, venti voci gli ri- 
spodero ad una 

— ll signor Bufile! e chi nol conosce? 

— È egli qui® interrogò il visconte. 

— No, ma verrà. 

— N siete sicuri, messeri a 

— Sarebbe la prima volt, rispose il taverniere, che i si- 
quor Buîle non venisse a bere ls sua tazza della mezzanotte. 

— S ei bere solo una tazza, pentò Amalrico,, non dee 
ubriacarsi. È 

Pet mala sorte, quasi a distrogger la buona opinione, che 
il visconte erasi formata della sobrietà del poet, il taverniere 


208222" 1a sua tazza è la, che l'attende. 

degli occhi la direzione del dito del taver- 
nieie; e s'arretrò spaventato alla vista del mostruoso arredo, 
che questi indicava : la era una speie di vaso etrusco, a due 
i, ll un ide, Saro in proporzione e pie sino a hot 
" uma tazza, era wo boccale. É 
n" chiamate qual una tazza? mormorò stupeftto il 


visconte. 

— Caspita! rispose il taverniere ridendo, è la più grande 
chi io m'abbia, ed il s‘goor Bufile non n' è ancora apaien pago 
la dice mn dital. 

Si prece a ridere tutto intorno, e g'i avventori esamina» 
tono Amalrico ccn l'indiscretà curiosità di coloro, che null’ hac- 
no a fare, e passano il tempo 2 ratzolare novelle 

Messeri, disse il visconte, a che ora vie il signor 





Bulile? A 

— Dalle undici a mezzanette, fu risposò. 

— Bene! tornerò dunque 

Amalrico avera ralo'ato che gli rimaneva tempo d' andar e 
stare ingoo minati oto le ferro dela dochs 

ignori, aggions’ egli cortesemente, avreste la bontà d 
avvertire il signor Bufile, quand'ei verrà, che l'amico suo A- 
malcica si troverà qui verso mezzanotte” 

— Non maneheremo, risposero gli avventori 

Il visconte salutò garbatamente e parti, avviandosi a cor- 
sa verso il palazzo del Re; si pose franco pel vicoletto appar- 
tato, spinse la porta rabbottuta de giardini, e, come due giorni 
prima, strisciò Gn sotto alla finestra, alla quale aveva giù ve- 
duta ia finta duchessa. 

La finestra era chiuso, nè alcun lume splendeva dentro la 
stanza; onde Amalrico ebbe un moto dispettoso per tal poca 
sollecitudine della sua amante. Non pensò tuttavia a ritirarsi, 
e, rimanendo immebile, chiamò a bissa voce: 

— Isaura ' Isaura ! 

A questo nome, la persiana 5° alzò come per incanto : 

— Siete voî, Amalrico* 

— Sì, vita mia, son io 

L'oscurità era fita ed il visconte non potra veder la du- 
chessa, ma ne riconosceva la voce: d 

— Dio mio! ella riprese, come questi due giorni d 
za mi parvero lunghi ! Credetti che non avessero a finir 

— Cara Isaura, mormorò Amalrico, credete forse che sia- 
no corsi rapidamente per me* lo pure ho contato le ore e i 
minuti. È 

— ih! disse con espan 
ribile questa separazione, non preveggo la fine 
Re Renato è più che mai furioso contro di voi; egli mi tien 

. Non posso uscir del palszzo, e tut'i miei 


a cui tornò in memoria 
ino , spiegatemi , di grazia, perchè Rufile 


la lettera del N e 
l'altta notte m'avete atteso ivano sino 


m'ablia scritto e 
SETE ANI rinpes'ell, gliel'ho dato ad iutender in, a quel 
dabbene Bulile. 

— È perchè, amor mio? 


— Perchè Buîle qualche volta s'ubbriaca. 

—_ Ab! eselamò Amalrico, pensando all'ampia tazza della 
Belle Etoile 

— È quando si ubbraca, ciarla. 

— Credete ? chiese il visconte, il quale aveva gran fidu- 
cia nella segretezza dello scudiere. 

— El ho temuto non egli ne chiacchierasse con Bourga- 
reaf, il quale, cone sapete, ha giurato la nostra. perdita. 

— Benissimo, capisco. Ma credo che temiate fuor di ra- 
gione la garrulità di Bofle 

— Forse... Ad ogni modo, # prudente che stiamo in 
guardia. Or conoscete la strada: venite qui ogni sera : faremo 
senza di lui. Se v interroga, ditegli che m'avete veduta; se 
mi domanda notizia di voi, io gli dirò qul che gli ho già detto: 
che v'attesi invano. 

Questa combinazione parve un po'oscura al visconte ; sie- 
tome però egli aveva, al par di tatti gl’ionamorati, una fede 
peetonta io voli che amava, cd era permaso dell verità che 
le donne sono sempre più scaltre di noi, rispose: 

— farò come vole, cara lar 

— Caro Amalrico, ella riprese, prendete fiori qual 
mio code, 0 pr; fa tdi: el è vici lora i 
passa la ronda. Se foste veduto ad uscir di qui, saremmo per- 
duti. Addio, a domani 

Ua mazzolino 
siana calò di nuovo. 

— È. singolare, pensò Amalrico; mai la duchessa non a- 
vera così diffidato di quell ubbriacone di Bufle: ell'è parza 
ad accogi 

Così dicendo, tornò ad incamminarsi verso la taverna del- 
la Belle Etoile, ove gli parea verisimile che il perta avesse 
allora già ad escere. 

Nà il visconte sbagliava : Bufile stava în fatti a panca di- 
nanzi al suo boccale di vino, giocando a” dadi con un poggetto, 
il qual altri non era che il sig. di Gondes, quel mal capitato ca- 
gino di Simiane che aveva perduto colore e ‘carne, l'anno prece- 
dente, nel far la lettora al buon Re Renato 

"— Corpo di Bacco! sclamò il poeta, scorgendo Amalrico, 
V aspettava, signore, e m' avevano annunziato la vostra venuta. 





rase cidle a pie' d'Amalrico, e la per 


Son io ui 
— Puntualissimo, poichè giunsi er ora ancor io... Ehi! 
oste, qua vino, pet dine 

Buîle aveva fato sua l'esclamazione del suo amico Jac- 
ques Bonkomme. 

Fate portare una tazza men capace della vostra, disse 

Amalrico ridendo ; io nom som bevitore 

— Pal! replicò Bulil; tutto sta 

Indi, volgendosi al o ? 

— Mio boll'amico, gli disse, messer Amalrio, ch'è qua; 


i, che misero in commozione tutti } 


tenuto a Costantinopoli un Consiglio di 


granvsie, presso Alì pas, 
da mandorsi al ministro 


ranno nelle nuove conferenze. 
to nega ‘a istruzioni, ricevute da Teheran, 
Ferrok-Khsn non terderà a recarsi in Francia. 

NI sig. Bourée, ministro di Francia presso 
Corte di Persis, ch'era da alcuni giorni a Costani 
nopoli, s' imbarcò 18 per Parigi. 

INGHILTERRA. 
Londra 43 dicembre. 
Sabato, l' Accademia delle scienze 
ra un'invenzione dovuta a un uffiziale di v: 


navigazione. 
PoSsEDINENTI INGLESI 
Notizie da Malta, 4.° dicemb:e, riferiscono che I° 
glio Dundss, il quale ha la sua bandiera a bor- 
do del /Fellingion, parti il 3 per 
dra Inglese restò a Malta, attendendovi lo sci 
della vertenza tra la Francia e l'Inghilterra ed il Go- 
verno di Napoli. (0.T.) 


mabili servigii 


BELGIO. 
{ Nostro carteggio privato. ) 
Anversa 44 dicembre. 
vengon dal cielo. Da una set- 


‘un singolare spettacolo, che chia- 
Alla da 





dose; fischiavano gli aquiloni, ed il verno, in una pa- 
rola, coi nordici suoi rigori, era entrato nei nostri asili 
un po' prima del solito, allorché, nello spazio di una 
motte tempestosa, mutarono i venti, soffiò lo scirocco, 

e scomparve la neve, l'aere diventò tiepido, 
ed i gradi antecedentemente marcati al di sotto. del 
zero, si notarono tutto ad un tratto al disopra, come 
se il termomeiro di Réaumur si fusse rovesciato per 
fare una burla ai mortali. 

Gli Schiesoni fiamminghi, che conoscono natu- 
ralmente tutti i secreti del cielo, attribuiscono la cau- 
sa di codesta caldura improvvisa ad una burrasca, che 
imperrersò sull'Ocesno, e affermano che il vento sci- 
roccale_rispingerà Il verno lontano da noi colla stessa 
facilità, che proverebbe un fanciullo suffiando sur una 
olla di sapone. Da così fatti capricci meteorologici ne 
vengon di conseguenza disastri in mare ed in terra, i 
naufragii e le malattie, di cui pur troppo non man- 
cano gli esempi. 

Camere, 0, per meglio dire, i rappresentanti, 
stanno agitando le questioni di migliorie relative a 

ì, a ponti, a nuove ramificazioni di 

sose simili, per riposarsi, direi così, negli 

argomenti di minore importanza, e attiguer forza no- 
vella per le lotte di più grave entità. 

teri il dramma marittimo, di che vi parlai pa- 
recchie volte, ebbe il suo scliglimento al Tribunale 
correzionale di Anversa. Di dieci nccusati, qu 


dini (rornano) fu condannato a 5 anni di carcere; Ma- 
Jocci (romano pure) a 8 anni; Tonietti (sardo) a 2 
anni; Bardi (sarde) a G mesi; Rinaldi (sardo) a 6 
uno (saftto) a 4 mesi; I tre primi inoltre 
multa; ed a 46 i tre secondi. 

lo, che li vidi tutti, poichè dovetti interrogarli, 

judici le Toro risposte, e significar 
cermmi, che ove la causa si 
rie d'Assise, in vece del Tri- 
bunale di correzione, e' l'avrebbero scapolata senz'om- 
bra di dubbio. Mi giova sperare che i rispettivi con- 
pereranno ad invocare la clemenza Sovrana, 
detenzione, divenuta 
d' indovinar 

la favella fiamminga, e di far comprendere l'italia: 
a chi li sorveglia. Tanto più che la loro antecedente 
e che posseggono buoni 


AI giornate l'Europeo, vi ho annunziato 
l'apparizione, devo aggiungere il / essillo (le Drapesu), 
ebdomadario e repubblicano ; |’ Iuternazio- 
atamperà in lingua inglese e francese, e 





simultaneamente a Parigi, a Loodra 
valente la Stella del Danubio, 
go di sorgere, come per lo invanzi, a Jussy 
ibile ad occhio nudo nella capitale del Belgio 
luoghi. 

rei, per amore del vero e del giusto, non 

re che fur visti da qualcheduno due giorn 
no intitolato il Corsaro, il quale, per aver 
data uns falsa indicazione dei nomi del dirigente e 
dello stampatore, appena vide il sol, che ne fu pri- 
vo; e l'altro un Pulcinella, che mandò fuori a que 
al'ora tre foglietti, uno per settimana, ma che a sten 
to, io temo, potrà raggiungere il numero quattro, poi- 


III MAREIEZATTNE AAC 


è un gentiluomo del paese di Fra 
soggiorno in Borgogna, è 
ciato a spiegar le bellezre della lingua e della poesia italiana 
nie lezioni ? 
pose il faggio, lasciando a 


al quale, durante 


cevuto al nostro arrivo la vestra lette 
comici allora 2 basta voce Amalia lettera, in 
— E quando siete arrivati 
— Stasera, a notte. 
re del Borgognore * 
gionò alti Posti ma che gi avremmo con- 
dotti a fne senza di hi. li signor di Forbin è dalla ne: 
Bale spalantò gli chi 
ure ,, ed egi tornò qui in nostra 
Onde, tutto è pronto , e la duebesta può ora der giù la” ma 
1a; il duca sarà ia ja'azza domoni mattina, ed îl Pri 
sì presenterà a mezzogiorno 
mamerte, approvò Bufile ... Ma, a 
giunse, perchè non siete andato all’ abboccamento, l'altra notte? 


— Siete in ingarno, ri rico, 
nn i0earno, rispose Amalric, obdendo all pre 


She lho volata 
— Corpo di Bacco! esclamò il poeta 
saro i so boca, che nn e ance ito 
— Pol! lo sarete fr 
— E mi ricordo benino. 
avervi atteso invano tutta 


ndo yn'cochiata 
; € pur non sono 


0 ò lo scudi 
matta 0 29990 10 mormorò. lo. seudiere 


— Che® esclamò Ama) 


+ 0 la duchessa è 


ia il ca 


— Non avete intenzi x; 
Ren avete tenzione d'andare a vlt 





chè 3'è messo a menar sì forte è 
il bastone, ch' e' gli cadde di mano, è pi PR 
del casotto un solo spettator tegata ei 
el 
FRANCIA 
Parigi AA dicembre 
Verrà tra poco tratato dinanzi 
ceni un processo di specie parole], E° è, 
un libro rh 
te di Roma, e l'abate fu colpito 
continuò però a portare il suo vesti 
Vescovo di A 


il 'Mapier, lo eccitò molte volte, 

vesto. II Vescoro si rivolse quindi 
tore imperiale di Parigi, il quel, fato ven 
Manier, gli annunci 


Ia legge punito a ta 
tamente vestiti ufizieli. Ma il Munier put 
caso, € recossi dal ministro del culto per gijy 
voler egli vedere se i Tribunali francesi eu") 
una sentenza dell foro ecclesiastico. | Trpy® 
deranno dunque la quistine, în ogni cas Le! 
ed interessante, se una sentenza ecclesia, 
ciata a Roma, possa essere eseguita in Bey} ® 
(6. de sobb, di 


Rileviamo dall’ Annuaire da Burear dy 
tudes che vi saranno el 4857 due eviti wu * 
totale, il 25 marzo Tx 
Saranno esse invis 
nell'Australia meridionale, nelle iule dell 1 t® 
Grande Qreano e nel Messico Ta” songo SS* 
dell' Asta, a Bagdad, nell'Indosta 
e nel Nord dell' Australia. 

SVIZZERA. 

La Gronduchessa Maria, vedova del Dun 
tenberg e sorella dello Car Alessandro Il 40% 
Zurigo con un seguito di 23. persone: can biÈ' 
a Ginerra, quindi a Vevey, dove, dom, para 
terno. ' 


Ph 


a Sh, cho 


GERMANIA, 
La Nuova Gassetta prussiana di 
lareggiate notizie sulla recente 
diretta sulla quistione di Neuchi" 
di Potenze dal Governo pru 
che il R. Governo prus 


dI 


di torto pes, fotti finora dalla Pruwis, nllagtoi 


Neuchitel. Siccome quei passi e la straziera mlt 
ne rimasero senza frutto , la Prussia toverbbaa 
nel caso di ricorrere alla propria potenza, eil 
prie forze. Se però prossimamente, e durate i 
rativi di passi ulteriori, la Svizzera adottue ml 
Consiglio, e domandasse la mediazione di una Parc 
amica, © di una delle Potenze che sottrimn 
protocollo di Leendra, iu tal caso il Governo prom 
non sarebbe mal disposto a ricevere tune op 
zioni. La Nuova Gassetta prussiana la spiueri 
punto , che il Governo del Re non fa pretendi 
nessun modo a straniera cooperazione nelle misu, 
prenderà quanto prima. Una Nota di tenor sid 
erinudio consegnata alla Dieta federale germania, 
quale, com' è noto, ha sderito al protall di 
(6. Uf: di Vienna ) 


NOTIZIE RECENTISSIME, 


PARTE UPFIZIALE. 


II capo del supremo Dicastero di polo hi 
ferito È due posti di commissario superio 
presso le Autorità di polizia venete, ni 
polizia Ignazio Germ in Triente, e ( 

Resuini in Veron. 
ri SA 
TRO nOn Urriziata 
—— 
Venezia 20 dicembre. 

Fra iersera è stamane, ci giunse 
riere di Parigi, e con esso i giornali 
del 47, cen fe notizie del 15 e del 16 

Troviamo in essi i decreti, chi minano i jr 
sidenti e vicepresidenti del Senato e del Corpo lgs 
lativo per l'anno 4857. E'sono: pel Semto, pr 
dente il sig. Troplong; primo vicepresidente, 
Mesnard ;  vicep 
Hilliers, il genera! 
maresciallo. Pélissior 
il sig. di Morn 


n doppio ce 
colà del il 


ivativo, presto, 
sigg. Semel e 


Ma ci recan di rune; + 

en 

grandi questioni del giorno ,, quelle dela Persia, di Ve 
chatel, del Congresso, senza aggiunger regguagio è 
già non ci sia moto per telegrafo , o per altre vii © 
quanto a’ ragguagli quelli che riguardan le cose di Pe 
sia, e' sono anteriori inoltre a_ quanto ne comurio | 
Osservatore Tri 0 nell' estratto delle 
del Levante, giunte a Trieste, e che riferimo più + 
pra. Solo hanno di più il testo della dichiarazione é 
guerra alla Perso, di cui demmo già il sunto wi 
Crediamo quindi più opportuno di pubblici 


— la è fatta 
— Ma, esclamò Bi 
ed ella V attendeva 31 laleone 

— Bene! rispose Amalrico, io ciuasi dopo la vita 
tenza, ecco... È a voi, guardate qua ui im din 
ch' elba m'ha gettato. 

orpo di Bacco! ne saprà il nel 
alzetosi, si ricinse la spada. 

— To"! dove diavolo andite * 

— Dalla signora di Braneas, per dinci 

— Bene, disse Amalrico, andete, e felire notte. le 1 
letto; son due notti che non dorme. 

Eglino uscirono di tavema, alla cui porta x #pnte 
Amalrico movendo verso il palazzo Lourmarin, Bufile vt 
palazzo del Re. 

Que.t' ultimo entrà pel: portone, e andossne dll 
quartiere delia signora ‘di Brancis; la quale sa presen 
fine st, le ui persiane erano aperte, feta pel gn 
so ardo , e terdeva ad ‘gni più leve rumore 
chio. qu ogni P 


mormerd 


lezzanotte sonava, quando Bufile 

sto dalla Perinetta; ed entrand» © 
— E dunque, signora ? l'avete veduto stre 
— Chi? domandò ella, trasalendo. 


Lattes fino ad 
e non venne 
— Ah! gridò Bulk, quest'è tropo 
Che volete dire, amico? È 
_,, 7 Che il lascio all'istante, replici Io seuliere (0 1 
cità, e ch'egli m'affemi d'avervi vista stasera, e d 
Jato un'ora l'altra notte con voi ja 
— Bufle, mormorò la duchessa, cuardindo 190" 
scudiere, credo” che siate pazzo. se 
— Pazzo, signora '.. Oh! no certo; vi citò 
la verità... È la prova è che ho veduto, volto © © 
gechi, un mazzolino di rose, che gli avele getto su 
dirgli addio. er 
— Un mazzolino di rose! esclamò la sicoora di 
che divenne a un tratto } par 
zolino di rose *.. Ah! son tradita a 
più! 
E la duchessa svenoe: ell'era pelosa n 
(Quanto prima la coni 


ine noto» BE 


cese non t9cq1 
cessione inchii 
ale obbligo di 
fare sforzi per 
tiva della ques 
Svizzera. Per i 
rimasero 
preferi di ced 
no intorno a Il 
soltanto dal d 
quistione, che, 
trebbe turba] 
trova da un lal 
la quis 


rà più quella 
tel assicurarsi 


È m 
poraine 
gioranza dei su 
alle Fraveia, 
a vertenza di 


II ribassa 
Ja liquidazione 
degl' interessi 


tutte le vori 
i futari destin 


si accordan 
delle Camere 
fors' anche nd 
dunque probi 


monte. Nulla 
i prezzi attua 
que” dll 

possano Junga 





alle 
quatro 
da Nota; serv ba 


ze, accenna 
stia, nell'affare di 
straniera medinzi. 
la troverebbesi ori 
otenza, ed alle 


€ sottoserissero il 
Governo prussiano 


nelle misure, c 
[di tenor. siavile fu 
ale germanica, la 
otocollo di Li ndn 


di polizia ha con 
superiore, vacanti 
ai commissari di 
Graziano cav. di 


e nominano i pre 
del Corpo legis 
el Senato, presi 
residente, il signor 
allo Boraguay è 
pi-Jean-d'Angely, il 
vo, presidente, 
sigg. Schneider e 
neuv ed il signor 


recon di nuovi 
no a commentare le 
‘la Persia, di New 


riferiamo più 
dichiarazione di 


di pubblicare qui 


ora di casa sa 


dopo la vostra pi 
i Trtzzolino di re 


, mormord Balle. 


ice notte. lo vado è 


gi separarono 


porta 
trim, Muti verso i 


srt 
pren 


Fr imo i seguenti di Spagna : 

« Madrid 44. dicembre. 
gg Tusora, ministro di Spagna a Washington, parti- 
ter recarsi al suo posto. È giorrali assicurano ‘ch' ci 

relative all’ affare del Messico, » 

+ Nadrid 12 dicembre. 
fire di S. Domiogo fu regolato con_sodisfazi 
e baftie cate. I fondi pubblici mostrano tendenza all 
La Corrispondenza austriaca litografata ci reca 
#0 l'articolo del Monifeur questione di 

ve 


Il Moniteur porta il seguente ne 
tene sotorisero nel 1852 a Londra un pro- 
ritti del Re di Prussia su 

dell’ Imperatore, 


i, ineressamento aver potesee per la Svizzera, non 
‘isconoscere quel che 1 trattati avevano consacra 
la rivoluzione sciolse il legame, che uni- 


fa truppe per ristabilire a Neu- 
el l'ordine di prima, e la Prussia vide obbligato 
onore a non lasciar condannare uomini, che 
‘innalzata la bandiera del Re. In forza della sua 

a, la Francia dov 


‘isposizioni concilianti. In Francis era felice di 
" impedire un conflitto. Corrispondendo ai deside- 
rie della sua benevolenza per la Sviz- 


fre aorsi per domandare al Re la reg 
in della questiune, conformemente 
friuera. Per isfortuna queste coni 

gr rimasero del tutto invaluta 


ne defini. 
desiderii della 
leraziori cotanto 54 

Il Governo federale 


E inorno a lui, anzichè accetti 
Wdurto dal desiderio di sciogliere amichevolmente una 
titone, che, tenuta da troppo lungo tempo pendente, 
itebbe turbare la pace dell' Europa, Così la Francis 
fem da un lato moderazione e desiderio di comporre 
l quistine, mediante delicata condiscendenza, in vista 
dell situazione politica ; e dall'altro ato, ostinazione 
table, esogerata suscettività, ed indifferenza perfet- 
tu pe suoi consig'i. La Svizzera quindi non potrà me- 
iglrsi se, nel corso degli avvenimenti, non trove- 
ti più quella benevolenza, della quale poteva facilmen- 
te isieurarai a prezzo di cesì pircolo sacrifizio. » 
Parigi 16 dicembre. 


È morto il sig. di Salvandy. La Revwe Contem- | 


pordine reca un articolo, in cui osserva che la mag- 
furanza dei suffrgii deciderà nella Conferenza; quanto 
fl Francia, essa von ha mutato la sua opinione nel- 
Wi vertenza di Bolgrad. 


Nl ribasso del pubblici fondi devesi attribuire al- 
Wi liquidazione della metà del mese, e al prgamento 
dgl'Interessi delle obbligazioni delle strade ferrate. 
——————— 
(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 15 dicembre. 


$ Il Moniteur, pubblicando stamane la composi= 
rione delle Presidenze del Senato e del Corpo legis- 
livo per la prossima sessione, mantiene, « 
men annunziato già da gran tempo, il sig. 
mln sua dignità di presidente della seconda di quelle 
cauere. Per tal modo, ficialmente smentite 
tutte le vori diverse, © circa 
i fturi destini politici del nostro ambascistore a Pie- 
atabargo. 
fl giornale uffiziale non assegua, nemmeno sppros 
simativamente nessuna data per l'apertura della ses- 
lutiva. Tuttavia, ne'erocchì meglio informati, 
in pensare che la riapertura 
prima della fin di gennaîo, 
uche mon prima del 45. febbraio prossimo. È 
anque probabilissimo che il sig. di Morny non lasci 


icolo: « Le gran. ! 


| Venezia. Credo anzi che, mettendo insieme le mie let- 


Fri di cedere ad influssi demagogici, che si deste: 
consigli, derivati { 





| questione che, per mancanza di tempo, ho appena toe- 
| cato ieri, e ch'è tuttavia pendente, ma che informa- 


: “ 
io credo che questo sir un motivo affatto secondario, 
buono per l' aneddoto, insuffiientissimo per la storia. 
Avete potuto osservare che, da parecchie settima- 
ne, si concedeva un' attenzione particolare alle cronache 
politiche, bimensili, che si pubblicano nella Revue Con- 
temporaine, giornale un tempo fasionista, or convertito 
al Governo dell’ Imperatore. L'autorità politica di quella 
raccolta periodica è infatti grave, ed fo so che i com- 
stori di essa attignono i lor documenti alle fo 
migliori. Il Numero del 45 dicembre, or ora venuto 
in luee, e di cui vedrete probabilissimamente. parlare 
in molti giornali quotidiani, contiene un asssi gran nu- 


igi. Mi compisccio di poter dirvi che tutt'i pri 

cipali rogguagli, dati oggi dalla Aere Confemporaine 

confermano e giustificano pienamente quelli, che ho po- 
‘0 fino a questo momento spedire alla Gazzetta di 


tere di questi ultimi quindici giorni, si formerebbe un 
corpo di documenti, presso che tanto completo quanto 
quello, di cui noto oggi la testimonianza in nostro 
favore. 

Sono, d'altra parte, în istato d'aj re un | si 
piccolo compimento alle ‘informazioni feet 
compilatore della Revue Contemporaine. Sembra ormai 
risoluto che tutte le Potenze saranno rappresentate nelle 
nuove conferenze dai diplomatici, che nel primo Ci 


vi 


saggezza del 
5° meglio d'una, e che in due, nell 
adunanze, si avrebbero certamente 
valutare esattamente quel che 
parar repliche, spedienti, combinazioni nuore, e via di- | 
scorrendo. Credo dunque che il aig. 

sal serio confidsre di veder i suoi desiderii 


1,'ambascistore pertinso Ferruk-Khan è ancora = | 
pesto proposito, 


gliori fonti, smentiscono 


avrebbe uno solo. Ha qui 
convenienza, che salta agli cechi di tutti 
tal difficoltà d' etichetta diplematic 
rei un inconveniente più grave ed una 
zione delie leggi dell’ equita e della giustizia. 
Che il sig. di Kisceleff sia uditor muto, benissimo ; 
ma i muti, in tal caso non sono sordi, e la più vol- 
le nszioni vi dirà che due teste valgo- 
intervallo delle | 
maggiori facilità di 
fu fatto e detto, di pre- | 


certe Potenze po- | 


di Kisseleff non 


se rinunziato diffinitivamente al suo viaggio in Fran 
cia, e non dovésse andar più oltre della capitale dell’ | 
Impero ottomano. Sulla fede di tali indicazioni, un fo- 
glio belgio si eredè certamente fondato ad annunziare 
che le relazioni diplomatiche erano rotte fra la Persia 
è la Francia, Viste, d'altra parte, le condizioni, 
trova la Persia nelle sue relazioni colla Compagnia | 
delle Indie, il fatto assumeva una certa gravi } 
tà. Ma le informazioni, che andai ad attignere alle mb 
pieno tutte queste voci. Non 
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solamente non si trattò mai di nessuna scissura diplo- 





gresso sostennero l'ulficio di secondi plenipotenzia 
Quindi la Tarchia, che sembrava tuttavia indetermini 
su questo particolare, affida diflinitivamente i suoi 
teressi a Mehemed Gemil bei. Un dispaccio telegrafico 
ci annunzia che giovedì scorso Mazhar paselà, il più 
, giovine tra' figli del granvisir attuale, è partito da Co- | 
| stantinopoli ed è atteso sabato s Msrsiglia. Si suppone 
che Mszhar pascià sosterrà appresso sco fratello M-he- 
med Gemil la parte di consigliere intimo, fuor delle | 
sessioni del Congresso. È probabile altresi che l'aper- | 
tura delle conferenze non tarderà a lurgo dopo l'arrivo 
del diplomatico ottomano. Mazhar pascià è accompagnato 
dal f'atello di Salanddim bei, primo dragomanno dell' | 
Amb turca a Psrigi. La scelta della Russia s'è 
del pari fiseata sul sig. di Brannow. Pare tuttavia che | 
lo Czar avesse l'intenzione di chiedere pel signor di 
Risseleff il favore d'assistere alle adunanze, nell Ì 
lità di personeggio muto; ma tl deroga 
g0'n generale: non sarebbe, dicesì, stata gi 
stastanza necessaria per poter dare allo Czar questa 
sodisfazione. La Francia sola verrà rappresentata dal 
suo primo plenipotenziario, sig. Walewski, che occu- 
perà il seggio di presidente. 

Dispacei di Nepoli, in data dell'L1 corrente, ci 
fanno conoscere che la ferita di 8. M. il Re Ferdi- 
nando è benissimo avviata alla guarigione, nè potreb- 
be avere nessuna grave conseguenza. S. M. continuò 
tuttavia a passar la rassegne, e proibì che nessuna fra 
le persone del suo seguito sì staccasse del corteggio. 
La Regina non conobbe l'attentato se non per l'an- 
nunzio che gliene diede il Re stesso, risalendo in car- | 
rozza. (V. sopra il nostro carieggio, di Roma, e ne' | 
fogli precedenti le relazioni del’ Giornale delle Due! 


iunta ad Anno- 
ver il 9 dicembre. Ell'è, credo, sorella della Regina d' 
Annover : la è una visita di fa lia. Infine, avrete 
saputo dal vostro corrispondente di Roma che la Re- 
gina vedova Cristina giunse l'A in quella capitale, 
che fu ricevuta al Vaticano, e che si propone di pas 
sare il rimanente dell'inverno nella città papale, ser- 
bando il più stretto incognito. 
Altra del 46 dicembre. 
$ L'affare del Congresso non fece, che si sap- 
pia, nessun progresso da ieri: è questo presso che il 
solo ragguaglio nuovo , ch'io abbia a comunicarvi su 
| questo particolare. 
Nondimeno voglio tornare sulla questione rel 
all'ammissione del sig. di Kisscl ff. nelle conferenze ; 


zioni, le quali credo csatiissime, m' 
dover riuscire ad uneito negativo. 

Si comprendono facilmente le ragioni, che posso- 
no far desiderare al sig. di Kisueleff d' assistere, come 
semplice ulitore, alle conferenze, che saranro tenute 
fra' suoi colleghi ; poichè , quasi tuti p'enipoten 
si trovano essere in pari tempo ambasciatori a P: 
Tenuto uffcislmente estraneo a tel grande negozi 
ambasciatore russo teme noo la condizione, che gli sa- 
rà così fatta nella cerchia diplomatica a si tro- 

Ja ed imboraszante per loi 

che, egli è questo un medioerissimo in- 
conveniente, a fronte delle difficoltà d'ogni sorta, che 
promoverebbe l'am e di due diplomatiri. russi 
in un'adunauze, ove ciascuna delle altre Po 
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GAZZETTINO MERCANTILE. | 


viaggi 
comuni 
a 250. 
olii mezzoîi 
Vewezia 20 dicembre. — Gli ultimi arrivi 
Aaoo da Teapani il bark austr. Strada fer 
rit, cap. Ballarin, con sale a sè stesso, da | 
Sis hark ingl. Clydaide, cap. Docd, con 
att all'ordine, è da Malt i bi. must. 


Anche in questa settimana 


sebbene rimanessero a d' 

Monopoli, progredivano a d' 260 in que’ | 
i Kossaro, come pronti di Suri | Venezia e ne 

di Corfù si pogavano da d' 230 | o 

i estermavano pretese elevate per gli 

, e pei fini persino, la domanda 


a d' 250, con condizioni speci 
del genere sino all’ anno 1858 e 1859. 


nei bassi di | culato 
rest, sapenio che 
dito i fbbrictori 


Nè ci fa meraviglia, 
Zeth imp... » 13.80 
® inzorte » 13.75] 
* veneti. » 15.30) 
Da 20 franchi. 


Francesconi. » 6. 


Efes 
Ob. 5%. 


i lungo, 


| l'importanza, non rinunziò mai al suo disegno di 


matica fra il nostro Governo e quello dello Scià; ma 
ancora l'ambasciatore persiano, trattenuto un po’ a 
vero, dalla necessità di conferenze col gran- 
visir, conferenze di cui non abbiamo a discuter qui | 
venir sino a Parigi, e ci verrà. Tal viaggio, d'altra | 
parte, giustifica solo la presenza del naviglio, che 
manteniamo con grande spendio nelle acque di Costan- 
tinopoli, da un assai gran numero di giorni, per tras- 
portare l'ambasciatore persiano e tutto il sco seguito. 


Milano per 300 Lire austriache 
Maraigiia per 300 franchi 

Parigi per 300 franchi . . > 
Venezia per 300 Lire austrische - 
Bucarest per 1 fiorno a 34 giorui vi 
Costantinopoli 

Aggio desl' IL RR. secchini n %o 


Trieste AD dicembre — Aggio del da 20 
nf 64/264 p.® 


Sino all'ora di porre in macchina, ci man- 


Ma qual ricevimento gli sarà fatto a Parigi® Non di-' carono oggi i cambi di Parigi e di Londra. 


co che i luoghi indugi di Ferruk-Khan non gli ser- | 
vano di trista introduzione, e non 
po' di freddezza pel primo 

via, credo ch'ei sarà ricevuto da amico, ed abbastan- | 
za cordialmente per far° ben ‘vedere quanto poco la | 


pitecchi0o (n | -—___@ 
AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo ’ nostri gentili Associati di rin- 


Francia pensi a inarcare la baionetta contro i Sovreni | novare le associazioni, che sono per iscadere, e 


dell' Impero persiano. 

Priva di Snirla colle Ambasciate, debbo an! 
munziarvi che l' Ambasciata birmana ebbe ieri la sua 
udievza di congedo, e che, per conseguenza, ell'è in 
prociuto di partire. Non credo che tale partenza sia 
accompignata da molti rammarichi, nè che si versino 
molte lacrime in quest' occasione nel mondo diploma» 
tico. Gl' inviati birmani des:arono grande curiosità per 
ua gioroo, ma fecerò , del rimanente , assai poca im- 
pressione. 1 lor colleghi delle altre nazioni non dore 
vano, d'altra parte, veder di Lonissimo occhio quella 
mostra di costumi e di maniere, talmente eteroclite e 
bizzarre, ch'esse non potevano non gettare un po' di 
ridicolo sulle funzioni d' agabasciatore. II ridicolo è, di 
cesi, mortale in Fraoci 
muoia sempre, ma so che, in ogni caso, egli vi è som 
mamente temuto. 

Disyacci di Copenaghen ci annunziano il 
del sig. di Scheele nella capitale della Danimarca, do- | 
po un viaggio politico in tutto lo Schleswig, ove, dice ' 
il dispaccio, egli ottenne un'accoglienza assai splendi | 
da. Altri dicowo, per lo cont ghe le declamazio= | * 
ni e le maniere straordinarie di quel ministro 
generalmente poco festeggiate. 


- ——— -—- 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gasseita Uffisiale di Venezia. 


| 
Ì 


Torino 20 dicembre, ore 10 min. 50 ant. 


Nelle Isole lonie 

Pel Regno del Belgio 
Ner gli altri Stati, rivolgersi agli Ufizii postali. 
———————————————————K 


| devono pagarsi in effettive sona, affinchè egli- 
‘no non abbiano a soffrire ritardi ‘nella trasmis- 
sione dei fogli; e, a toglimento di equivoci, pre- 
ghiamo di accompagnare i gruppi di danaro, i 
quali devono essere affrancati, coll' indicazione 
del nome di chi li spedisce. 

Chi nox aerà ripresa l'associazione pel pri- 

mo gennai 4857, 

PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 

' Austr. L. effettive per 4 anno, 6 mesi, 3 mesi 
In Venezia 
Nella Moparchia» —» 

| Nello Stato Pontificio 
Nel Regno di Sardegna) 

Regno delle Due] 
icilio ì, 
Granducato di To- 
scana 
» Ducato di Modena 


tenderà volerci rinunziare. 


4» 
84 è 


21 » 10:50 
27 » 13:50 


80 » 40 +» 20: 


Parma 
» 100 
» 104 


» 50 » 25 
» 52 » 26: 


VARIETÀ 


(Aicevuto i 
Madrid 18, — 
Mirès, al prezzo di 42:56. 
Berlino 1 


arseggiaso i depositi di 


20 dicembre 1858 


STRO cn 40 70) Tali di Fr.L. 6.21 

Crocioni.....»6.65 | 

Da 5 franchi. »6814/, È 
50 


Pesi di Spag.» 6.70 


gi affi, nè hanno mancate 
pabbici fondi. Si rilasciava 
8, Parigi 116 ‘/,, Napoli a 40, 
ta ricerca _d' Augusta breve, 
i più offerta. Le Banconote vendevansi 
1 0 94, il Prest_ nor a 78.3/, metal 
È Prestito lomb-veneto a 91 la con 


i, a 109 a tre mesi di consegna, 
tn *), p. °/, al mese di premie perduto. Lo 
sono rimase fermo da 7 a 6% Po 
senza abbondanza, ma neppure molto difficile. 

Granag ie, — Dopo Ja vendita. del fru- 
netti efeituatasi a L 23.75, null'altro ne 
vene indicato in tale articolo, che non si 
Wielbe pagare al. 26, come non si fac 
rate si vuole aecordaroe. 1 prezzi dell’ i- 
urto, massime di Mantova, «gi pure si mo- 
atto. più elevati: per e rieerehe di Pi 
tone Aula venne fatto mei granoni di cn 
* prezi attuali sono bilanciati per modo con 
e dellestero, che: non sembra probabile 
fossano: lungamente resistere, siffttamente. 
di nostro porto, a preferenza d'ogni altro del 
Mediterraneo, può attuaimente. sovvenire ad 
una ricerca, per eni sembra difficile egoi ul- 
tire rlasso. Trieste vorrebbe frumentoni, 
se si accordassero con qualche. vantaggio di 
scatto. Il prezzo nel riso non variava dalla 
ettinana decorsa, e così rel seme di lino 
ettuavansi i prezzi di L 28.50 a 29 in 
wllo di Puglia, L 30 io quel di Catania. 

Oli — Meno un carichetto da Bari, hanno 
mancaio gli arrivi d'olio, per cui i prezzi, 





Salumi. — Molte vendite nelle arringhe 
nuove a |. 38, ed ancora nei cospettoni da 
1 105 a 108, in vista di sostegno maggiore. 
Annunciammo le veadite all'asta in roba ava- 
iata ; grandi consumi si oltengono in questi 
ed ancora nel laccati. 

Caleniali. >— Si sono verificate buone ver 
dite negli ruceheri VZ da £ 20% 224, 
e nelle sorti più fine da £ 24% 125 
Sì vendevano cafè Behia a f. 27, se. 2 
Nessuna varietà nel S. Domingo e Giava, ma 
sempre Iwoni consumi. 

Generi diversi. — La canapa ancora più 
ricercata, la qualità buona venue ognora più 
sostenuta nei luoghi di produzione, da cui 
ne nascono le maggiori pretese qui ancora. 
Vendevansi gli spinti doppi da 72 a 75. 
1 vini anche sì mostrano meglio tenuti, mas- 
sime le buone qualità. Vendevasi Rum di 
Babia ed Avana da L 9 a 950. La sola di 
Catania a £. 8. 1 carboni a 1. 66, Non vie- 
ne meno la domanda nelle pelli, in causa 
ognora dei rialzi dell'estero ; qui il consumo | Genov 
Si trattiene pel forte prezzo; ma per quanto | Lione 
ristringa le sue domande, il bisogno si fa | Lisbona 
satire Îl sego trovasi offerto, forse ancora È Livorno... 
più. Non banno cambiato le sete di pusizio- | 
be; dicusi altrettanto dei legnani e de' mo- | 
talli Si domandano sempre le lae. Tutte le | 
nostre (ubbriche godono d' ua costante lavoro. | 


ai 
i 
Aocont.. 
ALE 
ArUSta 
Bologna. 
Corti 
Costantino 
Firenze 


tie: 


Negotiani di Fele, di Fonzaso e di Le 
00, tengono vistusi depositi di lane noetrare, 
Morra invendute. Lo roba è fica, netta ed | in carte industr 


anta pi che gli alii anni; ma gli spe- | ne venero che leggermente techi e rime 


— Venezia 20 dicembre 1856. 


616 | Mareiglia. 


99% 


nAGgUAGLIO DELLA noRsa DI viziata. | 

( Dal foglio serale della Gaxx. Uf. di Vienna.) 
Vienna 16 dicembre 1856, ore 1 pom. — 

È in seguito ai corsi più deboli dall'estero, non 
egnava nessun speciale desiderio. d' acquisti 
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god." cor.90%/, 
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Loudra d£.29. 14 

Malta » 888%/1 
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Sa 


Raleo_ 1 16.00 
Parigi » 146% 


pio 


Zante. 





Gli effetti di Stato son 


20, ore 2 


quattro corpi d'esercito. 


min. 45 pom.) 
Il prestito fu aggiudicato a 


— Dicesi che il generale Grò- 
ben sarà incaricato della spediz 
Pariasi della mobilitazione di 140,000 


contro la 


(Agenzia Stefani.) 
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it all'Osservatorio del Seminario Patriarca di Vecenia all'altezza di met. 20-31 sopra il 


ETRO, 
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esterno a Nord 


evasioni Metcorelegiche 
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livello del mare. — Ml 19 dicembre 185€. 


| Dalle 6 e. del 49 dic. alle 6 
del 90: 


Temp. mass. + 5 
» min + 1.0 


| Fià della lena : Giorni 22 


U Q ore 7. 28 ant 


erereeot.... 


mdc. 
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Aususta 
Bucarest .. 
Costsutinopli 
Francoforte 
Livorno. 


egli Annali del Commercio 
seguenti notizie sul commercio. dell 
l'e Due Sicilie: 

' apnua esportazione degli olii di oliva napoletani, 
provenienti dai soli domini della Corona al di qua 
del Faro, viene stimata di un valore di 25 milioni di 

tappresentan e circa la metà del prodotto to- 
vale ssrebbe di 405,000 salme, ossia 656,000 
secondo la lero 

è, sono divisi in fini e raffinati. Bari, Gallipoli, 

no le altre piazze più "importanti 
| per olio. Per gli olii fini, le compere e vendite sono 
fatte a pesi, cioè a cantaro di 89 chilogrammi, sud- 
| diviso in 100 rotoli: e per gli olii comuni s.no fi 
te secondo le misure delle varie città. 

Napoli somministra abitualmente olii s 

nghilterra, alla Russia ed alla Franci 


Germ 


Milspo p. 300 1 austr 
Parigi p. 300 franchi. 
idem idem 
Venezia p.300 1. aut. 
|04?.,-105 2/m. 
2/m. 1 | Costantivop p 1fa3t 


1020-1021 


to del Regno. Una importante determinarione è stata 
aa TICSRS Moggio p. ps he diminulva il: dario 
di esportazione, Tale risoluzione può gi 
riprendere a questo prese, così ricco e così hene col. 
locato la sua natorale preponderanza nel commercio 
degli olii, ove altri paesi produttori, di una importan- 
Sa secondaria per questo articolo, cominciavano n se 
riamente minacciarlo. (G. di R.) 


Ni reverendo sig. Henry Dickenson, rettore di 
23 novembre, in circostau- 


un'antica vecchia {i 

secoli posseduto le grandi proprietà, 

signorile di Clayworth. Dal mese 

data della sus nomina al rettorato di West-Retford , 
fino alla sua morte, il sig. Dickenson erasi fatto os- 
servare per le sue siravaganze e per la sua parsimonia. 

Benchè possessore d' una vistosa ricchesza perso» 
nale, e d'una gran rendita come rettore, egli non ave- 
va mai avuto domestico; e non lasciava entrare per- 
sona alcuna in sua casa. Il suo vestito come ecelesi 
stico era de' più meschini. Lo si vedera, eziandio di 

chiesa con abiti 
sissimo rappessati , e laceri più spesso ani 
neva intere settimane senza radersi la barba e senra 
neppure lavarsi. Luustrara egli stesso le proprie scarpe, 
e non lo faceva che usa volta per settimana. 

Il suo nutrimento era tanto misero, quanto il suo 
vestito negletto : con tre Lbbre di carne, uno 0 due pui 
di doe libbre, mezza libbra di burro, egli e sua mo- 

passavano una settimana. Tempo era imma 
ginnto di voler coltivare egli. atesso il terreno 
dente dal rettorato ; ma, per lo stravagante suo meto- 
do di coltura, quel terreno rimase ben tosto coperto 
d'ogni maniera di erbacce. 

1 vicini si querelarono con tal vigore, ch' ei do- 
vette desistere da’ suoi aperimenti agricoli ; vendette 
tutto il bestiame, eccetto due cavalli da lavoro, ch'egli 
C fino alla sua morte senza farli lavorare. Un 
contadino del vicinato era incaricato di nutrirli e di te- 
nerli in esercizio. 

Fino alla domenica 46 novembre, il sig. Dicken- 
son pareva sentirsi bene; ma in quel giorno i suoi 
parrocchiani si accorsero ch'egli non predicava così fa- 
gilmente come il sulito. Scendendo dal pulpito, il sig. 
Dickenson era sfinito; due de' suoi parrocchiani dovet- 
tero offerirgli il loro braccio perchè giungesse al suo 
domicilio. Giunto alla porta, il sig. Dickenson fu sol- 
lecito d' accomiatare que' due. In capo a. tre giorni, i 
fabbricieri, non vedendolo uscir di casa , recaronsi a 
chieder notizie di lui e ad offrirgli i loro servigli. Il 
sig. Dickenson fece lor ricusare l'ingresso iu cass, Due 
di essi pervennero finalmente a_ penetrarvi ; ma non 
senza aver violentato, quanto più dolcemente fu pos 
sibile, la signora Dickenson, povera donna, debole così 


A rimasto 
bre, ad un 

Lo stato di disordine, d'abbandono e di negli- 
genza nell'interno casa oltrepassa ogni credere. 
Il pavimento non era stato pulito da venti anni; le 
gelosie, chiuse per tutto quel tempo, erano fracide; i 
frammenti, che se n' erano staccati, erano stati sostituiti 

Nella cucina, ove da. vent ani 
non gran fatica distingue 
i mobili, tanto erano coperti di polvere e di ragnatei. 

La stanza, ove dimoravans il signor e la signora 
Dickenson era ingombra quasi fino al soffitte di casse, 

di forniture da letto, di biancheria e d'altri og- 
getti. Una di quelle cesse conteneva un pianoforte. Nes: 

ina era mai stata vuotata. La altre stanse erano nel 
medesimo stato. 

Malgrado questa apparenza di povertà e di mise- 
ria, Il sig. Dickenton era ricchissimo. La rendita del 
suo rettorato era di 42,500 fr., e la eredità. ch' egli 
fascia alla sua vedora, è calcolata a quasi 4_ milione 
200,000 fr. 

Strana cosa! codes uomo di tanta avarizia e di 
tanta parsimonia in ciò che lo concerneva personalmen- 
te, era un possidente liberalissimo ed arrendevolissi- 
mo, Egli era inoltre generosissimo verso Ì poveri. Fuv- 
ri del suo ministero, la sua vita passava nel ritiro e 
nello studio. Egli era un distinto ellenista. _( Times. ) 

Tutti gli anni si fanno ricerche sull’ uomo della 
maschera di ferro, e questo problema storico non è 
ni stato risolto. Il sig. Cirillo Massi, dice un cor- 
rispondente di Pinerolo, rovistando negli archivii di 
quella ci.tà, trovò un documento, che fornisce n 





Marsiglia p. 300 franchi 


Bucarest j 1 (a 34 g. vista parà 263 
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Aggio degl’ IL. RR. xecchini p.%/y 9 


Amnivi e rantenze. — Nel 19 dicembre. 


notizie su questo soggetto, Egli non chiede che una 
cosa per pubblicare la sua scoperta: un editore. 
( Risorg.) 


Breve | duin. — Sulvaguo Giosetl fa Angilo, di id, 
11047 2m. | povera. — Garizzo Marianna fu Giuseppe, di 
i ve, 
(on BIS em ae 
»1297/, 8/m 
3 — "dre 


3fm. 
Pa Ì 


SPETTACOLI. — Sabato 20 dicembre 


3 TEATRO GALLO A s. seneDETTO. — Dram: 
matica Compagnia, diretta da (. Leighob. — 
Onore per onore. — Ale ore 8 e ‘/, 

aramno arotto. — L'opera Norma, del 
maestro Bellini. — Ultima rappresentazio- 
ne — Alle 


Obi. dello Stato 





del prest. nationale. 
» del 4850 con rest... 
Prestito com lotteria 1894 . 
1899... 
n è ABS... 
Obbl. dell'esonero Aust.Iof a 5.. 
alte Prove 
» Galizia, Unghe- 
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#° dellIstit di credito ausir.>. 320% 
Oil dello Stato pico pagameato 
dtt in Palo. 
Azioni Str frr. Bud-Lina-Gind 
Str. ferr. Ferd. del Nori 


+ Loud-Ven... 
prior. dette fr. 275 
della cavig. sui Danno + 
del Llogd în Trieste. 
Ponte a catene di Pest. 

Cert. della rendita di Como .. 


Corso dei cambi in Vienna. 
Del 16 dicembre 1856. 


830-831 
= Arrivoli da Milano i signori: Ewgra 
Smirnof, magg. russo. — Trounetù Felice 
— Da Ferrara: Rotter Lig, prof. dell Is 
agrario. — Da Borgo : Dalcanale Gio. po 
— Da Trieste: Sommer de Son- 
scer. di S.A. L R. l'Arcid. Mussi- 
sniliano. — Eiselt Rodolfo, neg. di Praga. — 
Henrigues M. J., poss. amer. — Da Ca- 
atelfranco : Pensa Enrico, poss. di Milano. 
Partiti per Milono i signori: Gelsdorf N°- 
Verto, ten. prose. — de Gabowsky Viadimiro, 
4056], | post. di Varsavia. Po co. Luigi, retti, dela 
voli Gius., commere. — d' Eckstadi co. 
Witzibum, inviato straord. di S. M. il Redi 
Sassonia. — Per Verona : de Reinhalà, mae- 
siro di cerimonia di SN. LR. A. — Schu- 
macher Federico, impieg. al Ministero della 
guerra danese. 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
Ar 1013 
iii rgabuiati L 1035 
- 230) 
oe ESPOSIZIONE DEL SS SACRAMENTO. 
N 20 e 81, in S. Tommaso 4p. 
il 22 e 23, in S. Felice. 


6 
COVA 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 15 dicembre. — Glorix-Lanz 
Caro di Valentino, d'anni 1 mesi 6. — Rot 
ta Carlo di Antonio, di 16, povero. — San 
diri detta Santo Antonia fu Sante, di 50, 
cameriera. — Faccio Caterina fu Francesco, 
di 44, civile. — Vianello Edoardo fu 
tale, di 15, salumiere — Pazienti Carlo fa 
Gio., di 28, domestico. — Nardio Caterina, 
fu Domenico, di 45, povera. — Tetile, N. 7. 
Nel giorno 16 dicembre. — Poli Giovanna 
dii Francesco, d'anni 2 mesi 4. — De Pont 
Wallgamor bar* nob. Maria Teresa fa nob. 
Alfonso, di 32, possidente. — Magello dott. 
Antonio fu Luigi, di 53, avvocato. — St& 
fani-Mioff Elisabetta fu Iacopo, di 68, civile. 
— Bellemo Regina fu Angelo, di 70, povera. 
T Gaspato Regina fu Gaetano, di ‘94, ci 


si 
48%, 











Gaza. dei Trib — Per Trieste: Finzi Isacco, | 


86”, 

TEATRO DIVANO MALIBNAN. — Drammatica 
Compagnia, diretta da Lorenzo Paoli. — 
Riposo. 

SALA TRATRALE IN CALLE DEI PANINI. — 
Comico-smeccanico trattenimento di 
nette, condotto da Antonio Rsccardi 
Disastrose vicende e frionfo di Buowo 
d Antona. — Con hallo. — Alle 6 è /y 


INDICE. — Sovrana risoluzione. 11. RR 
ciambellani. Nominazione. — Bulettino poi 
tico della giorrata — |. R. Accademia di 
scienze, leltere ed arti di Padova. — Gno- 
| naca pei gronro. — Impero d' Austria S. A. 
{1 Arciduca Massimiliano.” Ricevimenti 
! Opere d'utilità pubblica. Sospetti svaniti 
| Dispacci della Danimarca ; accordi sullo 
‘ agombramento dl territorio urca; interven 
È aione in Cina. Nostro carteggio : concentra- 
| zione di truppe russe; apparecchi dell 
Prussa ; il Congresso; voci sulla Dan 
marca: parto. Voci smentite. — Stato pont 
Concistoro” Nostro carteggio: sull allentato 
contro il Re di Napoli visita restituita; il 
furto del convento di $ Carlo ui vatinari * 
lavori pubblici; il Municipio: m>asiynor 
| Barili. — R di Sand; circolare del conte 
Carour sl Congresso. La Carino. — 
delle Due Sicilie feste per la salvesza del 
* Re. — Toscana ; cerimonia religiosa. — 
D. di Modena; sentens= — Imp. Russo 
Ordine conferito. Sugli armamenti in Asia. 
Navi in ghiaccio — Imp. Od ; gu 

anglo persiana. Ripresa di Sugiuk- Kale; 
Consiglio; Ferruk Khan ; il 99. Boure 
— inghilterra ; feleprafia. maritlima. La 

- Be 


celsa viaggiatrice. — Germania; Nola prus- 
siana su Neuchitel. — Recentissime — Va- 
rietà. — Garzettino mercantile — Ap 

Il Figlioccio del Re. 
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ARTICOLI COMUNICATI. 


Relazione dei risultati ottenuti con l'uso dell Elisir 
antifebbrile De Munari del dott. Giuseppe Villos, 
medico comunale e dell Ospitale di Neumarki nel 
Tirolo, con lettera diretta al dott. Giucumo Bo- 


logna. 





Neumarkt 15 novembre 1856. 
Stimatissimo sig. collega, 

Non manco all’ assunto impegno di regguagliarla 
sull'esito degli esperimenti, da me intrapresi con l'uso 
dell’ Elisir antifebbrile del farmacista De Munari. 

Settanta furono i casi, in cui ho adoperato questo 
rimedio, e questo sopra altrettanti malati di febbri di 
qualunque tipo, sì semplici che ribelli al chinino china 
€ suoi preparati sotto tutte le forme, non escluso il 
bisolfato di chi I settanta pazienti trattati furono 
diversi per età, sesso, condizione e temperamento. 

1 primi venti casi, da me prescelti, consistevano in 
febbri ribelli a qualunque trattamento e che duravano 
da molti mesi. Tutti guarirono completamente mediante 


l'uso dell' Elisir alla dose di quattro, 0 al più sei eue- 
preso ogni tre ore. 


no dopo 


























quanta casi di febbri intermittenti di qualunque ti 
intensità, contro ai quali non ei 

verun rimedio. Di questi ne guarivane 
meno due casi in cui ricompariva ls febbre, e questi 
erano un faleguame decito all’ abuso dei liquidi spiri- 
tosì, ed una figlia di sette anci che commise gravi er- 
rori dietetici. 

Fra i primi 20 casi sopra citati, si trovavano due 
individui idropici travagliati da febbre periodica, che pre- 
sero enormi dosi di chinino inutilmente senza perdere 
la febbre nè diminuire l' idrope, chè anzi tutte e due 
le uffezioni aumentavano sotto l'uso di questo rimedio. 
Con l'uso di questo febbrifugo si perdeva la febbre 
ribelle e si diminuiva l'idrope. 

Fenomeni allarmanti durante o dopo l' uso dell 
Elisir, come diarrea, vomito, ec., non si 
eccettuato un caso con vomito, da ascriversi, non all' 
azione del medicamento, ma bensì ad errori dietetici 
commessi nel giorno della prescrizione del rimedio, e 
due altri casi di cardiaigia, accaduti in un individuo 
estenunto, echetico, ed in una donna isterica. Agl' in- 
dividui di tenera età ho amministrato il rimedio a guc- 
ce sopra dei pezzi di zucchero. 

Tutti gli ammalati unanimi confermano che, 
pena liberati dalla febbre, si trovano perfettamente sani, 
non accusano nessun senso di peso alla regione dello 
stomaco, ed all’ ipocondrio destro, come succede sempre 
dopo l'uso di grandi dosi di chinino, cangiano il co- 
lore e l'abito cachetico con l'apparenza della salute, 
la congiuntiva dell'occhio perde la tinta gialla, ritorna 
l'appetito naturale, la digestione si riordina : inson- 
ma, accade in questi casi tutto al contrario di quanto 
avviene dopo l'uso della china e suoi preparati, per 
cui è da ritenersi che questo nuovo rimedio, oltre di 
esercitare una decisa azione antiperiodira, influisca altresì 
dinamicamente sul riordinamento dell’ ematosi turbata 
dai ripetuti accessi febbrili. 

Questo mio medico parere, frutto di esperimenti 
eseguiti con la più rigoross esattezza, io glielo comunico 
dichiarandole che questo Elisir antilebbrile è un ri- 
quedio sicuro contro a tutte le febbri intermittenti, tan- 
to semplici che ribelli al chinino. Esso non produce 
anai nessun fenomeno allarmante, vale a dire, nè diarrea, 
nè vomito, sia l'individuo vecchio, giovane, bambino, 
semprechè sia tolta dapprima ogni complicazione gastri- 
ca ed osservando un reggime dieletico opportuno. 

Le ventiquattro dosi del rimedio consegnatomi fu- 
rono distribuite gratis a tutti i settanta individui da 
me curati, e per questo io le invio, pregiatissimno sig. 
collega, tanti ringraziamenti, sì da parte dei malati 
riti, quanto dalla mia pure, pel favore e la confidenza 
a me dimostrata col farmi conuscere un rimedio tanto 
sicuro ed innocente contro l' unico e temuto nemico 
delle nostre contrade, la febbre intermittente, tanto 
paventata dai nostri abitanti, e più fatale ancora agli 
stranieri che vengono a dimorare fra noi. 

Finisco intanto, pregandola di spedirmi a posta 
corrente numero cinquanta altre dosi del provato Elisir, 
onde liberarmi dalla incomoda posizione, in cui mi 
trovo, essendo giorno © notte assediato da una tur- 
ba di febbricitanti, che da vicini e lontani paesi accor- 
rono da me per esser trattati con l' Elisir suddetto 

Le rinvovo i miei ringraziamenti, e sono, ec. 

Di Lei 
Obbligatissimo amico € collega 
Dott. Giuserre Vitae 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 49598. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (3 pubb.) 

reca a comune notizia che nell Ufficio dell. R. lo- 
tendenza provinciale delle finanze sito nel Circondario di $. 
Baztolommeo al civ. N. 404b, si terrà nel giorno 28 dicem 
bre corr. dalle ore 10 ant. alle 3 poerid. un nuovo esperi- 
mento d'asta per l'alienazione del magazzino sito n parroccì.a 
di S. Silvestro al N. 708 civico, anagrafico 205 e 349 della 
nuova mappa del Comune censuario di S. Polo rendita 
censuaria di austr. L. 20:28. 

La gara si aprirà sul dato di austr. 80 ultimamente of- 
ferto dal signor Abgelo Zanchi all'asta 4° dicembre corr. espe- 
ritasi in senso al pubblicato Avviso 25 ottobre precedente, N. 
A3544-4102 regolarmente inserito nella Gassesa Uffsiale di 
Venezia dei giorni 20, 21 e 27 novembre N. 

273 le di cui altre condizioni nel resto rimangono ferme 

Dall'L R. lotendenza p ovinciale delle finanze. 

Venezia, 5 dicembre 1856. 
L'IR. Consigl. di Prefettura, Intendente, F. Gnassi 
©. Nob. Bembo, Ufficiale. 

















































































N. 1368. AVVISO D'ASTA. (12 pubb.) 
LI. R. Intendenza delle sussistenze militari in Venezia 
Rende nto 

Che in seguito all Ordinanza dell’ Eccelso IL R. Comando 
della I armata Sez. Ill div. 4 N. 8256, in data 6 dicembre 
4856, si procederà il giorno 29 dicembre 1856, alle ore 11 
aut. nel locale di quest IL R. Intendenza, ad un espericento 
d'asta, onde, salva l'approvazione Superiore, deliberare i prezzi 
di nolo pel trasporto di 2640 kiaîter di legna forte. in isbre» 
ghe, senza crociera, a 30 pollici di lunghezza, da S. Ambrogio, 
Pavile è Carlopago a Pola e Trieste, e ciò in modo seguente: 











377 Klafter da Carlopago a Pola 
263 0» »  » a Trieste 
600» » Pavile » » 
140) » » S Ambrogio» 


Le ulteriori condizioni sono ostensibli nelle rispetive ore 
d' Ufficio nel locale della suddetta |. R. Intendenza. 

Venezia, 13 dicembre 185 :. 
LI. R, Commiss. sup. Controll. L'I. R. Iniendente. 


N. 4840. AVVISO D'ASTA. (1° pubb) 

D'ondine dell’ L R. Inteudenza provinciale delle finanze, 
dovendosi re alla vendita delle sottindicate merci in 
base del $ 162 della legge penale di finanza, si deduce a pub- 
Mica poi: — 

4° Che a tale effetto si terrà presso la R. Dogana 
vinciale della Salute sita alla Madonna della Salute, nai pblica 
nel giorno 29 dicembre 1858 e successivi, dalle ore {1 matti 
na alle ore 3 pom., nei modi e forme prescritti dai $$ 249, 
250, 251 del Regolamento sulle Dogane e privative dello Stato 

2° Che l'asta verrà aperta sul prezzo fiscale sottindica- 
to, © la delibera seguirà al maggior offerente, ove così convenga. 

30 Che a garantia dell'asta dovrà ogni obblatore deposi- 
tare un quinto del prezzo fiscale, quale deposito verrà restituito 
a quelli che non rimarranno deliberatari. 

‘4° Che dopo la delibera non sarà ammessa alcuna mi- 
lioria, perchè esclusa dalle massime vigenti. 











5 Sarà obbligo di ogni deiberatario di versare tosto che 
gli sarà comunicata la delibera regolare, l'importo ‘ebtivo, e 
levare la merce dalla Dogana. 
Specifica delle merci da vendersi. 
Colonial. — Zucchero raffivato, 
e simili 





ina di ucchero, ca, pepe 














Cotonerie. — Merci di cotone greggie, cambriek bianco e stam- 
gato e simili. 

Liquori. — Un barile spirito di vino. 

NB. agio spia feta (affissa alla porta di 


jo) sono deseritte le singole qualità, il valore del- 
fi favo metrico, e cl per Mciliare i calcoli 








quest” 
le merci, 


agli acquirenti. A 
Dall LR. Dogana principale alla Salute, 
Venezia, 13 dicembre 1856. 
Il R. Direttore in capo, WenunnAND. 


HR Ricettore ia copo 


11R. Controllore in capo 
como Volpi. 





È IL R. Delegazione provinciale, di Venezia 
prete i ce a termini del disposto 
ficazione 18 ettobre 1856 N. 30904 dell’. R. Luogotenenza 
veneta, col giorno 34 del corr. mese va a maturarsi la l rata 
predile dell'anno camerale 1857: che in conseguenza, l scossa 
Feltiva si aprivà col giorn? 20 detto mese, nelle misure indi- 
cate nella soltposta latella 4, e cho contemporaneamente ed 
în aggiunta al caricamento generale. portato dalla tabella pre- 

10 esatte le sovraimposte per conto dei Comuni di- 
‘qui pure riassuativa tabella , nella quale pure sta 
distinto il caricamento di cent. 1 per lira di rendita a saldo 
dell’ ultima rata di sovraimposta perl’ ammortizzazione dei 
Boni per prestazioni militari 1548, 1849, uei 3 Distretti di 
Mestre, Dolo e S. Donà a detta epoca temporiamento aggregati 
























ugoteuenza con ossequiato De- 
marzo 1856 N. 8799, e successivo 17 ottobre p. p. 
N. 27649, avrà pure lungo la scossa dei resti d'imposte e 
contributi degli anni 1848, 1849 rimasti insoluti per le vi 
tende politiche del’ epoca stessa, e ciò per la 1 delle 8 rate 
de ermminste coi Derreti predetti 

Si lusinga la R. Delegazione che i siogoli contribuenti 
saranno per effettuare alla scadenza della rata stessa i paga- 
Menti delle singole quote, onde non soggiacete ala spesa delle 
penali, © dei conseguenti atti cottivi, nelle Casso degli esattori 
sotto indicati, i quali verserauno alle normali scadenze le tan 
genti loro parsate da esigere colla rata in parola nella Cassa 
del ricevitore proviociale, gestita dal sig. Nivestro Camerini 
rappresentato del sig. Ercole Selvatico. 

Venezia, 2 dicembre 1856 
LI R. delegato provinciale, Co. ALTAN. 

(Seguono le due tabelle A « B, lu prima dimostrante la 
derivazione e l'importo dei carati generali di caricamento ope- 
nella | rata dell'anno 1857 n Provincia di Venezia per 
ogni lira di rendita censcaria pagante, la. quale per tutta la 
Provincia ascende a Lo 6,0301131 : 29, e la seconda riasun- 
tiva a Comune per Comune le aliquote generali e speciali di 


i impartite dall R 



































caricamenio operante nella I rata prediale del'anno 1857 per 

ogni Liva di rendita ceosuaria) 
e. 

N 10182. AVVISO (8° pui) 





dell'asta relativa a trasporti dei labacchi 
La Presidenza della Direzione centrale delie Il RR. Fab 
briche tabacchi ed Uffici d'acquisto in Vienna residente alla 
Sellrsttte N. 958 accetta le offerte su;geiale (occettuata qua 
lunque offerta a voce) rifeiti'i a trasporti di tabacchi d'as- 
7, ed'in ispocie nei 5 mesi in- 
snarzo, novembre e dicembre 1 
forno 92 









veruali, gennaio, feb 7 

Le offerte. dovren: 
dicembre 1856 sino alle ore 12 merid,, devo 
del'e quitaoze relative al depositito avalo, esse avranno da com- 
prendere 

a) ll trasporto dei generi esistenti presso le Il RR 
Fabbriche tabacchi per terra sopra 70 diverse direzioni colla 
durata per tutto l'anno solare 1 

XI peso totale da trasportarsi ami 
centinaia di Vienva 
b) Sto il 23 dicembre 1856, alle ore 12 merid. dovranno 
re assegnate le offerte trattanti 1 trasporti per terra dei 
esistenti presso Je IL RR. Fabbriche tabucchi sopra 6 
diverse direzioni stretti ai 5 mesi invernali, gennaio, febbraio, 
marzo, novembe è dicembre 1857; il peso totale di queste 
spelizioni saranno circa 20150 centicaia di Vienna, VI. R. 
Erario si riserva però nei detti mesi il diritto di poter fare 
estguire le spedizioni anho per acqua a mezzo di altri «00 
trent 

€) Ul 23 dicembre 1856 potranno anche essere presen 
tute le offerte irattanti i taspurt dei generi esistenti presso i 
magazzini centrali: dei talacchi sopra 5 diverse direzioni per 
la durata di tutto | anno { 

d) Finalmente, nello st-sso giorno potranno essere pre- 
sentate le offerte tratanti i \rasporti per terra dei generi esi- 
stenti presso i magazzini centrali deî ubacchi sopra 13 dire- 
zioni diverse nei soli 5 mesi invernali gennaio, febbraio, mar- 
10, novembre © TR. Erario si riserva però 
i uesto caso fare eseguire quei trasporti 
anehe per sequa da qualunque 

La indicazioni precise conte 
speciali dei contratti d' assumersi 
13682 unite all’ Avviso dell'asta, è 
ostensibli presso la Registratura dell’ R. Direzione 
in Vienna, da tutti gli Economati delle Direzioni superiori di 
nanza da' tutti gi Ipettorati degli Ulci d'acquisto, da tutte 
le Fabbriche tabuechi ed Ulfiii di Ricevimento 

Dall'IL R. Direzione centrale delle Fabbriche tabacchi ed 
Uffici d'acquisto, 

Vienna, $7 novembre 1851 
















ita a circa 408,950 
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AVVISO. 
corso a Ricevitore del R 


N. 3760. 
Viene aperto il 


(2° pubb.) 
to al po 








sto N. 15 in Frata Provincia di Rovigo, cui è annesso il go- 
dimento della provvigione del 40 per cento fino ai inotto brutto 
di austr. L. 400, e del 5 per cento sul di più, e l'obbligo di 





una sicurtà di austr, L 2000. 

Oeni aspirante dovrà produrre, a tutto il giorno 25 dicem- 
bre 1856, all L R. Direzione del Lotto in Venezia, la propria 
supplica, documentata dalla fede di nascita, dai certificati di suddi» 
tanza e di buoni costumi, dai documenti dei servigi per avven» 
tura sostenuti, e finalmente da un regolare 2° 
cauzione che intende prestare, in beni fondi, ovvero con depo- 
sito in danaro. 

Non sarà ammessa quell istanza , i cui allegati. non fos- 
sero in bollo di legge, e nella quale non si contenesse la di- 
chiarazione se il ricorrente abbia parentela od al 

templati dalla Governativa Notificazione 1 
N. 4396-273, cogl' impiegati di questa Direzione. 

1 Capitoli normali, portanti gli obblighi dei ricevitori del 
Lotto, si trovano ostensibili presso questa Segreteria © presso 
PL R. Intendenza provinciale di finanza in Kovigo. 

Dall’ È R. Direzione del Lotto delle Provincie venete, 

Venezia, 24 novembre 1856. 
LL R. Direttore, De Porcini 























N. 5996. AVVISO. (2° pubb.) 
Essendo stato impartito l'atto di laudo al lavoro di butto 
di un tratto dell’argine destro del fiume Sil aile Tre l'uate, di 
fronte alla Ditta Zuiotto, l'IL R. Ulfcio prov. delle pubb. ‘co- 
struzioni, inerendo alla Disposizione del $ 84 delle Istruzioni 
9 giugno 1826, prima di procedere all'intgral saldo del prezzo 
d'appalto, invita chiunque avesse ragioni di credito, dipendenti da 
deterioramento di fondo per apertura di cave, trasporto di terra, 
sabbia od altro materiale per l'enunciato lavoro verso l'appal 
tatore Angelo Rocco, a dedurle nel preciso termine di giorni 
45 (quindici ) dalla data del presente Avviso, coll avvertenza che, 
oltrepassato ile periodo, sarà perduto l'adito ad ogni proponibile 
azione contro la Stazione appaltante. 
Dall'I. R. Ulicio provinciale delle pubbliche costruzioni , 
Venezia, 40 dicembre 1856. 





L'Î. R. Ingegnere in capo, MeDuNA. 
| —_-—_î 
N. 49475. AVVISO D'ASTA. (34 pald.) 

Sono da alienarsi le scorte di esercizio (barche) che ser- 
vivano pel passo di Gambarare testè sospeso. All uopo sîrà 
tenuto questa R. Iotendenza un'asta pubblica nel giorno 
23 del corr. dicembre dalle ore 40 ant. alle ore 3 pomerid. 

Chiunque trovasse di aspirare all'acquisto: dell' accennate 
scorte dovrà comparire a quell'asta munito di un deposito di 
ante, Le 00, previamente ispezionare preso lo «quer a 
$. Pietro di Castelio di ragione del proto Filippini, ove ie me- 
desime trovansi in custodia. 

La delibera all'asta seguirà a favore del miglior ollerente, 
salva l'approvazione Superiore, prima della quale si dichiara 
non eoutiatta alcuna obbligazione per parte della Stazione ap- 
peltante ed all'incontro obbligato il miglior olferente colla firma 
del processo verbale d'asta all'ultima sua offerta. 

A senso della Notificazione govern. 21 marzo 1846, N. 
2568-5121, rimane assolutamente esclusa egni miglioria ed ol- 
ferta fuori d'asta. 

Saraano a carico del deliberatario le spese. tutte inerenti 
e conseguenti all'asta ed al contratto. 

Dall LR. lotendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 2 dicembre 1856. , 
L'1L R. Consigl. di Prefettura, Intendente, F. Gnassi 
Il Segret , M. Calvi. 
—_—__ 
136 AVVISO (3° pal.) 
S fa noto che la locale LR. Pretura Urbana Sezione 
penale col giorno 7 corr. stalulirà la sua residenza in palazzo 
Balbi in Piscina S. Giuliano. x 
Dalla Presidenza dell'L R. Tribunale proviuciale S.P. 
Venezia, 5 dicembre 1856. 
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AVVISI DIVERSI. 





N. 532. 
Fabbricieria dell' I. R. Basilica di S. Marco in Venezia. 
Avviso p' asti. 

Andata a cadere col 31 ottobre 4856 la condu- 
zione di una Casa padronale, Casa colonica e Brolo 
ortale di C. 2. 4. — circa, tutto in un sol corpo esì- 
stente nella R. Città di Treviso Parrocchia di 8. Me- 
ria Maggiore, ai mappall NY. 2244, 2245, 2246, 2254, 
2253, 2381, di ragione di questa Fabbricieria deviene 
essa 1 nuova affittanza, col mezzo di pubblica asta ed 
alle seguenti 











Che 
denza del'a Fabbricieria stesso, sito a S. Marco, Corte 
di Canonica, all'anagrafico N. 328, e sarà preseduta 
dai preposti della Fabbricieria stessa, il giorno 10 gen- 
naio 1857, dalle ore dodici alle quattro ridiane. 

Che il contratto avrà il suo principio retroativo 
col primo novembre 1856 e continuerà per ai 
ve conse 

Che il prezzo d' 
libera al miglior offerente sarà vincolata all’ approva- 
zione dell'I. R. Tuo, 

Che ogni aspirante dovrà fare il previo deposito 
di L. 400 a garaozis delle spese d'asta e contratto, 
il quale verrà trattenuto al miglior offerente e resti 
toito agli 

Che quello che rimarrà deliberatario, dovrà entro 
tre giorni dolla partecipazione dell’ ottenuta approvazio- 
ne offrire o un deposito di un snno di fitto che gli 
verrà restituito solo dopo terminato il contratto, e veri- 
ficata la consegna degli immobili, od una solita pi 
geria a garanzia del contratto stesso. 

a fuoco e fiumima, co- 


titolo 




































sicchè l'affittuale nen pot 
compenso nè indennizzo 

Che mancando l'affittuale alle condizioni esposte 
tanto in questo, quanto nel capitolato che serà reso 
le ad ognuno presso il protocollo di questa Fab- 
bricieria perderà il deposito, e sarà aperta nuova asta 
a tutte di lui spese e danni. 

Venezie, il 48 dicembre 4856. 
Il Presidente Go. Barmsra conte Covranin. 

















Resta aperto il concorso ad un posto di Maestro 
di musica in Monselice Provincia di Padova cui va an- 
nesso l'annuo stipendio di austr. L. 1500 cogli ob- 
lighi e di abiliti da speciale contratto. 

Chiunque credesse di insinuare il proprio aspiro 
dovrà farlo nel teraine di tre settimane decorribili 
dall'ultima inserzione del presente nella Gazzetta Uf- 











fisiale di Venezia, e dovrà documentare la propria | 


istanza dei ricapiti comprovanti Je qualifiche di pro- 
fessore di violivo, di direttore d' orchestra e di istrut- 
tore tanto nel canto, che nel suono di qualunque istro- 
mento. 

Ogni aspirsnte sarà assoggettato ad un esime 
presso un’ apposita Comuilasione. 

le insinuazioni, che dovranno essere prodotte 
alla Presidenza della Società filarmonica, dovranno es- 
sere n 















La Presidenza 3 Guserre Canescni 
Benxanno Broravo. 
N. 456. 
Distretto di Mirano — Comune di Mirano 


La Presidenza del Consorzio di Quinta Presa 
rende noto quanto segue: 
nancanza totele d'imposta nell'anno 1849 e 
ione di quella pel 1852 a soli centesimi 22 
corrispondenti a centesimi 84 per campo, 
so alla gestione di questo Consorzio uno sbi- 
di centesimi 20. per pertica equi» 

una per campo riscossa negli altri anni 
mai n pareggiare, presentato avendo costan- 















valenti a li 
non basti 








temente i preventivi degli anni successivi una signifi. | 


deficienza che 





riportò ogni anno a quello po- 


di imposta ; alla qual deficienza si aggiunse il signifi- 
cantissimo importo delle addizionali alle imprese delle 
opere di generale sistemazione degli Scoli e Manufatti 
già approvate dall'L R. Delegazione provinciale. 
Tuttavolt, muto avendosi con le imprese 
stesse Ci ripartire in 6 anni il pagamento del loro 
lento di non oltrepassare 
upo, la quale, protetta a 
bastante, come venne 
nel convocato 15 set- 
tembre anno decorso, a pareggiare ogui deficienza, a 
saldare i crediti delle suripetute imprese, ed a far 
fronte a tutte le spese ordinarie, e di manutenzione 
de' manufatti e degli alvei di spettanza del Consorzio. 
Ma le strabocchevoli piene dei decorsi mesi di 
dicembre e gentaio, e le rotte avvenute in varii scoli 
con molto pregiudizio di argini e ménufatti, obbligarono 
a nuovi dispendi, e così ingenti, che riesce impeasi- 
bile di limitare per quest' anno l'imposta a soli cen 
tesimi 26 per pertica, e si rende indispensabile di 
portarla a centesini 33 pari a L.A. 25 per campo. 
Del preventivo auzi rassegnatosi alla Superiore appro- 
vazione risulia che ad nta di questo aumento, residua 
9, che obbligherà anche 
ques re inestinte le meno urgenti parti- 
te, ed a riportarle al venturo anno. 
L'imposta adunque viene determinata per que- 
a anno nella suindicata misura di centesimi 33 per 
pertica, ripartiti in due rate eguali, la prima delle 
quali scacerà nel 31 dicembre venturo, e verrà esat 
ta dall'esattore sig. Gio. Battista Belloni e suoi com- 












































29, 30, 3 dicem 
bre venturo nell’ Ufficio della Presidenza. 

a Padova nel giorno 30 detto al Calf all’ Angelo 

a Csmposampiero rel giorro 24 detto al Caffè 
Risorto. 

a Dolo nel giorno 34 detto al Caffè del Commercio. 

Mirano, il 34 ottobre 1856. 
Fnaxcesco Bnessani. 
Fnaxcesco cav. De Conn. 
Pier Lusi Co. Benso. 
Il Segretari» Lironcuri. 





1 Presidenti 








Dalla Tipografia di Teresa Gattei in Venezia è 


to s 
L'INDISPENSABILE 
ALMANACCO PEL: 4857 
Anno Terzo 
ad uso del forestiere, del viaggiatore, del commerciante, 
dell’uomo d'sfari e di ogni genere di culte ed 
intelligenti persone. 
Elegante edizione in 32° al prezzo di aus 
con calendario, ed austr. L. 4 senza. 
sendo le materie contenute nell’ ndispen- 
uest' anno qussi tutte diverse da quelle de- 
gli anni acorsi, perchè molte di quelle notizie, che so- 
no in vigore attualmente senza aver sulito cambia 
menti, ci parve inutile ripeterle; così chi volesse arqui» 
stare quelli degli anni scorsi li avrà al prezzo di cent. 50 
per ciascuno. 
Trovssi vendibile in Venezia alla Tipografia sud- 
a 8. Samuele, Palazzo Corner, N. 3379 @ dei 





usci 





L 4:25 











det 





principali Librai di qui e fuori. 


STABILIMENTO NAZIONALE 


PAOLO RIPAMONTI CARPAN 


MILANO, VENEZIA E VERONA 
Strenne ed Almanacchi per l'anno 4857. 


GEMME D'ARTI ITAL'ANE 


STRENNA ILLUSTRATIVA delle più insigni Opere 
di PITTURA e SCULTURA state esposte nelle 
principali Accademie d' Italia. 

asso x. 
Dedicata all'illustrissimo signore 


DUCA LODOVICO MELZI D'ERIL 


roizione 1v 4° cnape 








stampala @ tutto lusso adorna di incisioni a genere finito 
dai. più celebri Artisti ed ‘illustrate da. valenti 





ce 
Scrittori. 
NB. Si trovano pure nelle medesime legature i 
Volumi dall'anno I al IX. — Le legature N. A a 
4 volendole col taglio dorato e busta si aumenta il 


presso di L. 2 alla copia. 


STRENNAITALIANA 


ANWO XXIII — EDIZIONE IN 4. 


Questa Sirenna, compilata dal prof. AA. GRUBISSICH, con- 
liene scelle produzioni dei migliori. ingegni , è cui argo» 
menti sono "voli ad ilusrare diversi. oggetti d arte e di 
costume. Siampata iu carta velina sopraffina levigata, cl 
ornata di diverse incisioni eseguite da valenti Artisti. 

NB. Si trovano pure nelle medesime legature 

le Sirenne dall'anno I al XXI. 


SIMBOLO D' AMICIZIA 
DONO PEL CAPO D' ANNO 
ANNO VEL 


Streuna dedicata alle Figlie, alle Spose ed alle Madri. F- 
ione in 8. stampata in carta wlina sopraffna, adorna 
di analoghe incisioni 














IL 
QUI PRO QUO 


ANNO 





DONO GENTILE PEL CAI 





ione in 16. in carta velina con rami a colore. 


È 








ore, ad oggitto di nun oltrepassare quella misura | 


Sirena umoristica, fisiologica, sentimentale 





SLI 





DRDICATA AL sESSO * 








Edizione in {. in carta velina con diverse inc sioni. 


IL SIMPATICO 


AL SESSO. GENTUK 






le con analoghe poesie. 


ALBUM DELLE DAM 


| GIORNALETTO GALANTE PEL GENTIL SES80 


adorno d'incisioni con analoghe poeni. 





AGENDA 


ovvero 


GIORNALE PORTATILE 


| per annotazioni con oggiuntovi le disposizioni sul bollo della 
carta e delle tasse a norma dell'Urdinanza. ministeriale 
| 9 fdbraio 1250, ragguagho delle monete, tariffa per l'im- 
postazione delle lettere , l'arrivo © partenza dei corrieri , 


Î CALENDAR IN FOGLIO 


|'/rmato grande con figure incise a tulino con hordo ltogra- 
| fto e meri colei 


| 








LA DANZA 


caleudario a de facciata con pgure incise a blino tam 
| 4a in rosso e nero. Lui È sa 


| RICCÌUSSIMO CALENDARIO 


Cau A rata Ti iaia fig ecs 
VISA 6 irene ni io i 





PICCOLO CALENDARIO 
a due facciate per uso studio 


stampato a vari colori con arabeschi in oro a rilievo. 


CALENDARIO DA GABINETTO 


@ due facciate con arabeschi impressi a colore 





PICCOLO CALENDARIO TASCABILE 
con vedute stampate. 








Almanacco di GOTMA 
co, del Prineipi, © 








, fran- 
cesì, inglesi e spagnuoli con legature anche 






Pajcterie d'ogn) genere In legno, la ma- 
rocchino ed In cartone. 


Album e Iuvard d og 
qualità. 


Oggetti di chincagii: 
serivanie. 








Grandezza e 





anche per uso di 





d' articoli seorzesi. 
di Carta chinolse per 





NB. Quelli che cbbisognano di BIGLIET 
ETTI 
DA VISITA prego la gentilezza loro di faro- 
rirmi le ordinazioni in tempo, per allestirli con 
esattezza e precisione. 
n 
Ul Consiglio d'amministrazione della Società di 
navigazione @ vapore del Lloyd austriaco. 
Poria a comune notizia che, coll' estrazione 
guita nel Congresso dei P. T. signori Azionisti il 24 
p. è sortita la serie 6 dell'imprestito con- 
-° maggio 1852, comprendente le Obbliga: 
\. 754 inclusivo al N. 850 da {, 1000 l'a: 
na, e dal N. 831 inclusivo al N.900 A e E 
l'una, del complessivo importo di {. 150,000. 
sac geste obbligazioni verronzo pagate dale Cossa 
principale della Societa in Trieste, nel giorno 34 di 
cembre 4856, «l loro valore nominale, verso. ritiro 
delle Obbligazioni stesse e degli annessi fogli conpone 
cessando contemporanesmente Ci correre sal 
Trieste, nel dicembre 4856. 











£ 500 









































































pagati gl'interesti per l'anno 4856 tin cdy 


azione, presso la Cassa della Società in T, 

restituzione dei relativi coupons, che non ce "n 
bollati, mentre il Consiglio di amministrare Sn 
gherà ‘il competente bollo per la tota," "h 


Trieste, in dicembre 4856. 
Dal Consiglio di amministr 


SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE A VAPORE DeL 
Aoviso. 
Il Consiglio di amministrazione dell 
navigazione a vapore del Lloyd austriaco. pro 
P.T. signori azionisti e possessori di Obbligap®! 
la tassa sulle rendite, spettante all'anno [gspj® 
da pagarsi per gli interessi delle Aziuni ed Oppy 1® 
venendo versata cumulativamente dagl’ invi dc * 
cietà, così rimetterà essa la fussione per il pu 
dell'imposta, a norma delle prescrizioni, pre" 
Amministrazione delle imposte direte în Tregit 
Trieste, in dicembre 1856. 
Dal Consiglio di ammi 


‘010 Athrny, 


razione, 





Comsotato ceneraLe neu ReGno peste 1y g; 


Lunedì 22 corrente alla messa pomerifion 
guendosi nella chies le di S. Mari 17 
glio j DO in. readima 
grazie al Sigoore per la salvezza di S. M_il he} 
dinando IL Sono invitati i RR. sudditi resin, "© 
Venezia ad intervenir, 
Venezia, 48 dicembre 1856, 

Il Console generale cav. Nonni; 
n 


N nob. Alessandro. Moro Malipiero di 
nezia dichiara di annullare qualunque Procura, e{ny 
tà, dipendenti da mandati, carte ‘e lettere, tn 

meesco Padella, domicilnto in Cone 

; con dichi uogue, che 
nullo qualutque pagamento, che, da &ggi in po; joy 
venisse al suddetto Padella per conto del toh, Mur 
suddetto, e ciò per altre disposizioni. 
Venezi 


ARGENTO DI CHIN 


l'esclusivo deposito, e vendita, di tutti gli ria, 
dotti di questo metallo, dell'IL R. privilegi fil 
ca, W. Conraetz e Corra a Vienna, com uscita ty 
da dazio per il Regno Lombardo. Ta 
aperto qui all’ Ascensione, a S. Marco, N. 1203, un di Baomberg 
per la vendita all'ingresso che sl minuto A capital 
——__——_& 
Moe HIPPOLYTE MAISI 


A_L'honneur de prévenir les Dates qu'elle vin 
de recevoir un hel assortiment de Toilettes, Lingiom 
Berthes, Fantaisie, Bunnets, Coiffures,, Fleurs fine, n 
prix des marchandises sera trèsmoliri, str 
du que M." Hippolyte désire les renonteller pusins 
fois dans cette suison. 

Soppartico del Cappello, N 
place S.t-Mare. 

Nel Negozio Ferramenta di LORENZO CHI 
TARIN, in Venezia, contiguo alla 
OMBRELLE 


GRAN DEPOSITO 


DI STUFE 
eCAMINETTI ‘ GHISA 


ED ALTRI ARTICOLI 











dicembre 8. © 
ferire la gran 
mo Cral 




























l'arciduca Fer 
riore della Mi 








ento, di ti 





sto Schwar] 
BSÙA capita 
no Morelli, 
Il capiti 
minato aC 











183 dr 





Campo S.t-Moisè , N. 4458 
MARIE JULIEN DE PARIS 


Se fuit un devoîr de prévenir qu'elle recait pur 
les feser, un joli assortiment de Chipeaux, Cifre del pacifico 
Fleures pour garviture de reben de ba's, Sorties deb no forte è 
Capuchons et Manteaus. cialmente, 

Tient toujours è la disposition des dimes di 
Niers de Ribes, Modes et Confecti 

—__ 


GAZZETTA TICINESE 
FOGLIO POLITICO CON BULLETTINO DI COMMERCI 
di Lugano. 


M.me 
Il comi 


















































to le gra 
chezze del 
mondo ; il 
te donato 





Esce al 
Sabato. 


sera del 





Dì, Mervotelì, Veend 





Tre mesi Sci evi Ae 
Associazione per la Svirzera, frane 











co di posta... , Fr 7.50 15 
» o perl Tulin, l'Au 

stria, la Francia ed 

il Belgio ..... » 650 12. 
» perl'Ioghiîterra. . » 1150.2250 
». per America, Australi 1» 16.50 32.50 6 


La moneta austria'a si riceve. nel ragguaglio di 
centesimi di franco ogni Lira austrisca. 

Le associazioni si ricevono dalla Direzione dell 
Gazzetta Ticinese, presso Francesco } eladini e lonp 
in Vugano. 


GAZZETTA PIEMONTESE 


GIONNALE UFFICIALE DELL NpGNU 
COI RENDICONTI PARLAMENTARI 
( Cioè tutte le D ni, Progett, 1 
pubblicati per disteso con appositi Supplementi) 
Per gli Stati austrisci, Ducati, Toscana e Fro® 
( franco a destinazione ) all'anno A- L 80, sem. 40, 
trim. 26. 
ll solo giornale, senza i Rendiconti del Parl» 
mento, all'anno 58, sem. 30, trim. 16. 
Stati pontifici, Svizzera, Belgio e Spagna, all'@* 
no 420, sem. 70, trim. 36. 
ll solo giornale, senza i R: 
mento, all'anno 76, sem. 39, trim. 
Presso gli Ulfizii postali. — In Firenze da / ius 
———r—————— 

Non più denti guasti ! 
I. R. PRIV. CEMENTO MINERALE-VEGETABIL, 
servibile per piombare da sè medesimi i denti gui 
Ritrovato di Francesco Bartosch, maestro di farma 
Col mezzo di questo Cemento, ult 
perio e già replicatamente provato, ogni 
di piombare da sò stesso i denti guasti nel modo fi" 


ul moda di farne 
si rendono n° 
























centrale del 
trono, in 











conti del Parte 























la pompa 


guoza è 
i, come coi sv oo 


Il modo con cui questa utilissima scoperta e 
in sì breve tempo propagata nelle più lontane resi!" deal più 
è prova bastante della sua virtù per cui merita rr per dar | 
generalmente raccomandata quale un rimedio ini" sero con 
sadile a fest 

estegg 
Venezia è 
dita sua 





masticare i c 













le esiste a Venezia 


Calle del Pestrin, 





Bregole. 

Una bottiglia suggellata, che per lu 
vire per 50 volte, c 
fiorino. 





Coi tipi della Gazzetta Ufiziale 
D' Townso LocareLui Proprietario è 1 








ANNO 1856. — N 295 


INEDI 22 DICEMBRE 








INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. i 
Per gli ati giodizirii 10 cotasimi alla Lisa di 3a urattri, e por questi seitan Mr pubblicazioni costano come due 
Lo fee si contano per decine; i pagamenti si fano in Lire efettive 
5h arncali mon pabblicati non ni resftuisconò; si abbruciano. A 
LO arie sioni si Ieavoro a Venezia dall'Uffzio soltano. A esterno, dall Agensie Arglo-Continentale, Parigi, 9, 

re Miroszzauil: a Londra, 166, Fanchure Street City 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


i è le notizie comprese nella parte uffiziale.) 


inno, 21 ai semestre, 10:50 al trimestre 


GICIAZIONE. Per Venezia lire effettivo 42 al 
(I pi 
ba SI e, 13:50 al trimestra. 


RE”, Provi re BA all'anno, 27 al 

+ Regno delle Duo Sie sensi dal sig. cav. G. Nobila visletto Salata ai Veutogii 
De Sui prsso è ii Ulti osta Un lego ve cen Litas cia 
Pe flcaioni si Fcovono all'Uso in SM Foro, cale Pili, DL 625 
Li tao di reco aperte Don i afraneno. 











fuori per lettara, » 





ineardo i gruppi. 





Peg: mento 
bi, presso PL (Sono uffiziali soltanto gli ai 
Trieste, 





"rst wc 


ione. 


_— 


fue Dux: Sinn 
omeritian PARTE UFFIZIALE. vono l'antica industria veneziana nell'arte vetraria e e confortanti espressioni, per la bella e diligentissima 





non avere il Governo fraccese mi d'obbligazione d' impedire ogni con 


Sio mido di vedere, cd esser egli disposto a | « fitto armato, e di fore ogni sora per altare dall 
tiva della 








i a del Gi produrerano un insolito fulgore , ad onta che una fre.‘ esecuzione, allo. stesso scultore Pietro Zandomeneghi, 
rendimento qi ——__t— Rle ressa pe sceoasse in qualche porte leto. Ar-! già insignito della eroce di cavaliere del Sovrano suo | « tenere nelle conferenze il linguaggio, che ha te- 
dua e lunga fatica sarebbe il voler ad uno ad uno £ nuto anteriormente, si a Londra ed a Vienna, 
Giunbre n. € sì è prazionissimamente degnato di descrivere ego lndro cani: negaio che quella 4 come a Pietroburgo ; aggioguendo che le que- si 
fe qui dell Ole dl, Se | TI pa rt prep, ct | 2 pr e tà di | dpi ce i 
È ara Rerdintaito Mussinilime, | È capidi sguardi del sesso _gent ii è a latrie ha, dal canto suo, intorno al Urb: |, egli non trova più il buon volere, che gli era fucile 
sio pid guai del conte, di i pl vi e || Commenda 4 a SALÒ, Lia fo qui | row, 20 arno, ci sir Li “qualità semi-ul- | © 6 assicurarsi con un lggier meriti. » 
poste infinite materie cole-d ziale di quel foglio, riputiamo utile riferire, e ch'è = Queste disposizioni della Froncia erano senza 
edendo, gti ottoni e gli orpelli‘) parò l'ingiuria d'olire due secoli e mezzo, € la patri» del tenore seguente dubbio conosciute a Berlino da parecchi giorni. Leg: 
le porcellane, atteri indelebili i loro nomi accan- Abbiamo detto ultimamente che non conveniva | giamo , folati, in una corrispondenza , che cl giunge 
istalli © le stoviglie inglesi del Trauner, rifulgeva- | to a quelli de' Principi generosi, che onorano de' grat | esagerare l'importanza delle conferenze, che stanno per oggi, « che i Gabinetti di Francia e di Russia hanno 
Hi duliini l'imperitara memoria. Pessata la M. 8. alla | aprirsi. Ei non sarà un Congresso : le conferenze ha | = fatto dichiarare recentemente al Gabinetto di Berli- 


10 nell'interno dell'ampio suo fondaco e 
tento ne coprivano "l'esterna fsechta; erano sole: | vicina chiesa di 8. Rocco, elegantemente srehitettata | no uno scopo affito *[ec Med perfettimente difnito, | « no, ch' essi nen si opporrebbero in alcun modo ad 
russia contro la Svizze- il 









| 






« stione, conforme ai voti della Svizze 
verno federale 
« demagogiche, che si 


M. il Rep, ML RA, con Sovrana Ri 
resident 1° le 











emi 
2 i'emmiraglio Arc 


cav. Moneui 
















801 R. A, con Sovrana Risoluzione del 9 

iienbre n. ©, si è graziosissimemente degnata di 

fire l'Ordine della Corona ferrea di terza classe all 

mente colonnello dell’ artigli marini nardo Fi- | 
punissario superiore 








n E 








into in G 
‘hiunque, ci pei 


[Gi in poi, fto 
















dpi ed al ci 


li guerra di prin 
Ila Marina da guerra, Fri 


o Cozzer, in 
























D del nob. Ma e del servigii fedeli, zelanti e molto proficui, | canti e in mille forme variate le confetture del Roso; | da Mastro Buono nel 41490, e successivamente al Trattasi unicamente d'interpretare alcuni punti dubbi | « un' aziore eventuale della on - LI 

dica anni. sul ponte de' Bareteri rivaleggisvano nella groziosià e | gu Seoola dell Arciconirternita, che da quel Santo | del irattato di "Up, è not d'amplioro o menomar- | e ra. SI sslcure, d'altra pari che I Iperore del ì 
—_- nella eleganza l'uno di fronte all' altro, îl Colbertsido | s'intitola, ossequiosamente ricevutavi dai Preposti della | lo. Quel trattato rimane in tutto il suo valore politi- | « Fi ha dichiarato apertamente al generale Du 

da guerra fi | e il Jesurum colle loro moderne stoffe, © | medesima, I occhio sagace del Monarea non si stanca- | co; ci on ha bisogno di nuovi annessi. La sua data | « four ch' egli non aveva nessuna intenzione di di [ 

i contrammiragli lorati e co'candidi merini, di cui quest ulti | Wi di osservare ed ammirare i tesori e le ricchezze d'ar- | è fissata per la stoia: èssa è il 30 marzo 1856; nè | « dere la neutralivà, che la Svizzera sembra invocare, I 





MINA 


gli articoli, pi 
rivilegiata fabbri. 
Com uscita esente 
I eneto, si trova 





taniduca Ferdinondo Massimiliano, Comundante supe- 
barone di Buju 


ye della Marina 





te, che la pietà, l'ingegno e il buon gusto de' nostri | gliene serà aggiunta un'altra. La Conferenza, è un se | © contro un assalto militare della Prussia, » La stessa i 
do versa la piccola Merceria di 8. Salvatore Padif hanno ini ratenti, oper meglio dire con proft | plice referé, scbbeve un po' tardo, per ‘decidere’ sa al- | corrispondenza presenta come vicinissima la contingen- b 
£ vedersi gull'angolo di questa com'erano stti gentil. | sione ammassati. Ivi le belle statue di Mastro Buono, | cuni particolari. ne diversamente compresi ‘d'una dimostrazione armata , poich' ella dice che ) 
veli, tra' quali sorgen del Grillo, del Campagna, del Marchiori, ivi le gran Nondimeno, se non cenviene attribuirle un' ‘consentirà mai a lasciare che 

hi mazzi di finri; e dove la stessa Merceria. si allr- | diose scale dello Scarpagnino, ivi i capolavori del {an | portanza, che not ha, non si dee neppure scemar l° | i prigion giudizio. Ora, il pro- | 


fore della Marina, 
tieb, ad lotus del 
A contrammiragli, è capitoni di ven 
ie di Sépsi Mirtonos, Antonio barene Bourgu 





il Re di Prussia non 
ieri verano posti 
















a, ora vi 
tmente l augusto Monarca, il quale, nel dipartirsi da | re. Le cose, possiamo dirlo, non sono a tal punto, 1 | De munciata come prossima. (7° if nostro dispaccio Ù 
que' luoghi consacrati alla religione ed iilustrati da tanti | plenipetenziarii delle Potenze si adunano per tutt’ alira | particolare di sabuto. ) a 

dere le graderoli impres- | cosa che per una formalità; essi hanno a discutere, a « Qualunque opinione si abbia sul merito. della 


A capitani di fregata, i capitani di corvetta : Au- 
hwarz, Antonio di Petz e Giovanni Luppis; | di 63 
pitani di corvetta, i tenenti di vascello: Adris- | "i 


rberava la sfavillacte luce 
il Piena con ammirabile pi 
Ja e con gusto squisito avea trasformato il suo | miraculi dell'arte, lasciò 





N 40: li Ruumberg e Luigi cavaliere di Fate SH suoiamente orgoglioso delle conquistate corone in | tstco e inimitabile Tintoretto, ini i dipioti di Tiri: | importa, ch ela dee tere fi queste sembra che | cesso debbe seguire sl cominciamento dell'uno. Facile 
AE elia] imepiino di vascello, l capitano di fregata us | dustili, compariva il Chitarin ce |tntco pinienene € delle Schiavone, ii in una paola | aciano crd giornali esterni, dichiarando tutto giù s- | è trarne la corsegionio La mobilitazione dell'ener- 
ae o esvaliere di Preu ; | cogli eleganti parasoli e nell | un complesso di opere stupende, che interessarono al- | sere eno  stbilito, e restar solo a sottoserive» | cito prossisno, ancora rece temente si 
gr panti pi | È pe , 
| 





SET 





può Sì 
A 







nes qu' elle vie 









ilettes, Lingi so Morelli, Riccardo Barry ed Friro di Klint negozio di conterie in un museo di perle, margheri- | sioni, che si ‘belle cose avevano in esso destate. Con | deliberare, prima d'apporre la lor soscrizione: e tutto questione, è certamente deplorabile veder quest’ affare 
Pitura: pica lerea, Il capitano di fregata Guglielmo Breisach fu no- | tire e di sltri prodotti di questa indastria esclusiva» | la stessa serenità di volto, con cui ammirò i prodigii | annunzia che la discussione sarà viva, grave e non ten. prendere una tal piega nel momento in cui le Pi 
pira nimto a capo della prima Sezione ed niutante del lente veneziana. del pennello, delle sesie e cello searpello, la M. S. sanartcoltà. Nessun impegno fa preso, nessuna condi- | ze stanno per adunarei a consolidare l'opera del ( 









iò sarebbe stato screditare antici- | gresso di Parigi. » 

onferenza, ed un simi- La Patrie — « La situazione politica di Neuci 
Ne pensiero non potè venire a nessuna delle pirti | el, e gli sforzi tentati dal Governo. dell'Imperatore 
i al trattato di Parigi. La Froncia, la qual | per terminare all'amichevole il conflitto , insorto tru 
endicare l'iniziativa del disegno della nuova a- | la Prossia e la Svizzera, sono oggi argomento di spie 
mente ridotto | dunanza, non avrebbe certo acconsentito a dar simili | gozioni da parte del Moniteur 





mundo superiore della Marina ‘Alla pompa, con cui il nostro commercio inten- | sò di poi a portare la conselazione in un zione fu impost 

È deva onorare è festeggiare l aogasto Imperatore, cor- | st, nella nuova, Casa di pena per Je femmine condane | patamente la soluzione della 
Governatore generale del Regno Lom | rispondeva Ja letizia dell'immensa folla, che. nell’ mate, eretta nell’ ex convento delle Convertite alla Giu- | gli 
tardo-Veneto, Feldwaresciallo conte Radeteky, ha con- | "MRO © sulle soglie delle bott Ne finestre delle | decca. Con iogente dispendiv, sostenuto dal regio È: 
trito Lotario. delegatizio di prima | case sovrapposte tutte adorne di strati e di arszzi poco men d' un anno quel vasto fabbricato de- | pu 
clise ia o soldi Lauogotetenza, | 6 angoli delle strade, che danno accesso alle Merce è pressochè in rovina fu opport 























REATO 





















ORENZO CHI. 




















Cere Borroni, e nominato a vicesegretario Iuogot = | "i !° direzione delî' ingegnere nob. | pegui per farl riuscire. « Queste spiegazioni coincidono colla notizia della 
nenziale di prima classe il vicesegretirio di seconda | palazzo imperiale, di ritorno dalla rapidi Giuseppe Sanfermo, secondo i migliori e più recenti La sua proposizione fu accettata perchè tutti si ne, fatta recentemente al Gabinetto di Pa- 
cs, principe Ferrante Gonzaga, ed a vicesegretario | 9 SM. ae le LU. EF. sistemi. all'uso, cui doveva servire, e fino dal de- | convinsero che questo era l'unico ed infalibil mer: | rigi, della Vot prussinna dell 5 dicembre, relativa alla 

oa Creta ln danogolenenas, © giunto | conte issingen, suo primo alounte generale cente | coma, mese d'aprile venne occupato, essendone stato | 20 di metter five alle questioni pendenti, e d avi: done neusciutellese , come pure della risoluzione 


Grinne e il 








lestà conte Correr, e da altri del suo | affidato l'interno reggimen 






sale di prima classe Francesco Mejoc sile benemerite Suore di | curar la piena esecuzione del trattato, Luscianto le co- | presa dal Consiglio federale, 





1 persiste nel rispingere 












piangi siriano ieri ea LIL lo circa, si complsrque di percorrere | 8. Vincenso de Paoli. Snila soglia dello Stabilinen- | se tal quali, cisscuno conservava la sua opicione, € | Je proposizioni conciliative della Francia e della Rus- 

da slteo le Morcerie stesse, il cui lontrico | to (2), onsequiavano la Menta Sua ii consigliere di ' le difficoltà si protungavane ses che si potesse nsse- | sia pel regolamento di tl questione. 
PARTE N UFFIZIALE era ricoperto di ampio t ‘cd | Luogutenenza nob. Muzani, referente per le Csse di pena, | gnar loro un termine. Radunando la Conferenza ogni « Una corrispondenza di Berlino del giornale Le 
)\ o |scelumata dal phase da viva lestosi dell'arcalenta ed | il quale ebbe la superiore’svreeglianza de lavori, e la | Potenza conserva l'opinion sua e la difende; ma vi | Nord amerisce che un Governo amico. della Prussia 





—_ tseltante popolazione. Ammirando con particelare so- | Superiora delle Suore predette, Accompegnato dall'uno | sarà uno scioglimento perchè vi sarà un voto, In quel | abbia fatto alle Potenze soscritirici del protocollo di 
festa, che gli era dalla benemerita | e dall'altra, e preceduto dal rominato ingegnere San- | senso sarà egli dato? Sarebbe difficile prevederlo, mal- | Londra la proposta d'intimare un'ultima volta, con 

clusse de' commercianti tributati ‘egnò ll augusto | fermo, visitò S, M. i Den dispeti local, ide l'ordine, | grado le asserzioni di cerd giornali stranieri. una Nota collettiva, alla Confederazione elvetica di far 

Sire, nel suo passeggio, di accettare l'umile oflert la disciglina e la nettezza, che l' umanità e i riguardi parlò di modifi ‘azione, avvenuta nell'opinio- | dritto alla domanda della Prussia. 

SuGIORNO DELLE LOKO NIAESTA' A VENEZIA. edo di Venezia, in segno di ostequiosa sud- | della pubblica igiene domandano in questi miseri tal Governo: ignoriamo se ciò sia esatto, e = Se le voci, sparse su questo particolare, fusser 


DE PARIS LIRE ditanza, gli presentò il negozisnte e fabbricatore Jona | berghi della colp, e potendo presagire e sperare sine; ma quel che possiamo assicurare | fondate, si aprirebbe così alla Svizzera unu via. per 




















Viaggio delle Loro Maestà Imperiali e R 











| ne d' 
he | possiamo di 























} ; : di un finitis tevoro di spuma: quindi | la caritatevole opera di quelle pietose donne, che cone | è che la Francia non cangiò modo di vedere ; pra herria 
Vette recoit pour Il commercio, che non può fiorire se ron all'ombra | di entrare nei fondachi del Trauner e del Chi ‘e | sacraron la loro esistenza a sì penoso uffizio, produr- | la considera le questioni sempre sotto il medesimo #- IC ta 1 
peaux, Coiflures, &! pacifico ulivo e pel potente influsso di un Gover- prole; come del pari osservò | rà il salutare effetto di ridunare alla socierà pentite e | spetto, e ch' ella farà ogni suo sforzo per tratre nelle Quanto al Congresso, la resse notava che 





"e | tutti gi ostacoli, i quali si 
namento, 


ponevano al suo adu- 


, Sorties de bl, no forte e rispettato; il commercio di Venezia spe mpiacenza le conterie del Diena, e la disposi» | moralmente mutate le infelici vittime dell'u 
jon sembravano ancora diffinitivamente 


cialmente, il quale con gratitudine rammenta l'eter- | zione e il bell'aspetto di altri. negozi ‘ezza, alle lor cure affidate, il bevigno Mo 





a fra | sue convinzioni i rappresentanti delle altre ‘nze 
degnò | che dunque avvenga , la risoluzione della Conferenza 

















































































































des dames Au Jancio, ch'egli avea preso nel principio del se- Accomprgnato dalle medesin RO Ml nced” dalle BrapirWri la [Cota T atlorhà GG cose giodieat, perchè. avrà l'in | levati, 0 sì sorpreodeva che aliri peralteasa a non 

tesente, quando l' anstriaco paviglione ssentolava | guito da un popolo innumerevote, che iniiado lore i pere | STILI della cons gravemente, (ermamente e seprat | voler comprendere che I interpretazione del Lrat- 

Ibermmente pressochè solo in tutti i mari e dopo lun- | è festeggiarlo, irrempendo vermente, sione che le lica amministrazione pel | tutto liberamente discussa. » tato di Parigi solleva dillicoltà, che la Conferenza 

VESE La) persia Rie e Di is Loi ne fora Tante Monarca ritortò a tabilimen È grin | sola può risolvere con equita e competenza. 1)" 

io le grand' al la ale, onusto delle rie- | via alta reggia imperiale: ove arrivato Ja degna- rtante scopo morale, che aggiunto. |}; ro lato, i gi va e 

i Meme del suolo e dell'industria di egni parte del | zione d' ra x; s sarà raggiunto. | jino, secondo la quale la Nota prussia Se o i giocosa arnie ad un carleg= 

DI CONMERCIO rcio veneto, che ricorda il due vol- | rr ‘ue'cosamerrianti il ciao va ill'affare di Neuchàlel, doveva csser lita alla | GÎ9 parigino della Presse belge (che il Journal 

te donato portofranco, e le colossali dighe marmo» | suo sggradim essî che sia stato berigne- LA NARSTA' DELL'AUGUSTO IaetnAToRE È RE Dieta di Francotoe il gioveci segueute, 19. Si | ht Io RO lghat seggi iiancalirrenizoni ii 

otel, Venerdì è tre innalzate a render facile , sicuro ed accessibile 2 | mente accol pagio ; sì renteno. cunfortati NasEcolGInaenI ii edo, del resto, che la Dicta, avendo reccnte- | nel quale si asieriaao pelvi d'ogui fondamento 

qualunque naviglio i! porto di Melamorco, insigni dalla dolce speranza, ch' gli riguarderà sempre con RT e mente aderito al protocollo di Londra, non esi- la voce che l' Inghilterra sccampasse. obiezioni 

evi Sei mesi Ano Mei, ch' ei deve alla provvidenza e liberalità degli | paterno amore il vereto commercio, e che questi forie eg terà ad occuparsi d'una questione, neila quale è | contro il diritto del conte Walewski di presedere 
austriaci Mona veneto commercio preparava a | dell'atto suo patrocinio, tornerà presto in quel fiore, ice i pria pid ia si atto gredo interessato uno” fra' principali | Al* nuove conferenzo di Porigi 

760 45 SM. il graziosissimo nostro ‘ano una di quelle | che, come dicemmo, nei primi otto anni del secolo, in ONDE MANTENERNE LO SPLENDONE INVIOLATO. Slati della Confederazione germauica. Secondo la l’atrie, « si lengono a Pictrobur- 

leste splendide e singolari, che Venezia sola può, e, ci | cui viviamo, lo rese oggetto idia a tutte le 3 Scnetto. Stando ad un giornate di Berlino, si avreb- | 6° deliberazioni militari, a cui furono chiamati 

ì si permetta di dire, che Vesezia sola sa dare. zioni d'Europe. x A questa unica sl mond» inelita mele, be avulo notizia in ‘quella erpitaie che l'loghil | # contrammiregiio Kw, capo della seconda 

so 12 28 Questa magnifica festa venne alla M. S. devota Altra dela stessa data Fer marmi musi, e spend dare e d'oro» | terr, la Pros © la Frana si poser d'accor divisione della flotta del mar Nero, ed il gene- 

IAA OE e nelle nera del 18 corrente; mo, Privo |. Conincava 8. MT ol parso | ME a img Mo rca l'afaro del pedaggio del Sund; ll che | 1910 Kramaick, comaudaie de' Cosacchi d'Astraceo, 

I raggueglio di 85 reggia, entro I non. larghi confini, che ci sono | 105 * visitare i nostri È ammirandi © per la d permetterebbe di considerare come prossima la | 1° &leuai crocchi politici di quella capitale, dice- 

Seal ‘glio segua, per compiere l'ufficio nostro di storici no- loro coi ne pe pier ira | conclusione del trattato di riscatto. si cho si tretti della contingenza duna coopera. 

i; ita tei De” ella matina del su'detto giorno, l'augu | Some pinta, one recuosi siprafione ace alta vi | ‘°° Mlcotre da Pietroburgo si smentiscono le vo | zione alla guerra di Persia, Giusta uu' altra ver- 

Lion eni sio Imperatore si compiucque di ricevere gli 0maggie | vicsio. col seguito come ne' dì precedenti, di eni Cod ani) Gal gi: slash dei relative alla conclusione d' un'allescza difeosi- | 100%, si preparerebbe una nuova spedizione con- 

[Madinl e Comp l istanze di alcuni Corpì pubblici, nonchè di conce ei dele PPT R: Delegato | - Poichè il suo censo di conquiste © i Ca ira la Russia e la Persio, un giornale belgio | !"0 Chiva © Buccare, principali cilià del Tuike- 

dere privata udienza ad un grandissimo numero di | conte d° Alhan. Nell' attiguo cenobio de' Minori Conven- | -—Venia manco di fronte al pria | asserisce che un atto di tal natura fu conchiuso | 1%}; SRO O quale climi STRO SATIRA 

INTESE persone. Ebbe Lai grin ques fra una Curzio tuali formò soggetto della sua ammirazione la raccolta, Intento a ruinar | opra subli uù fra la Persia e l'Unione americana. prega tentata nel 4840 dail' Imperatore Ni- 
; » commercio di quest cu open 3 papera die te o, aveva pi e ; 

sì Pereira] pi giaritorettagiali mini COTTI italo egualmente © | xa venne Augusto, e al primo sno vederla, RISCE Î) aioisaa gi i Paigi nda | COMIRTER Peaoineola liti Me 

ono ai eratogla/spadpenatiezio onto di vista religioro e sotto quello dll'ar= | ‘Con magoanino dono, e non fugaee, TR) (cca la noie Mel -AT pioli Gai ice gn io nba 

ENTARI gle: Dei sco: Bal succhè le custodie, che racchiudono que' sacri | Salvò l'orientsl veneta peri ila pobbiicazione del'arieolo dl Afouiiear sul: |< ti Morta d'intradare. Dell curelieo fe ora 

pi, Progetti, ec. Rappresentanze civica e commercisle adempirono ad un ANsAcOPO | la questione di Neuchàte!. Fedi iaalitreziona pi Ary SI , e n si riferi. 

È Supplementi). dovere, innalzando con riverente fiducia al magi (epr DRS ATE Il tenore di quell'articolo, salvo qualebe va- | impiegati, apparteneoi ELIA gl 

Lins ie -Pà Sorrato i rotà e i desiderii de' loro rappresentanti, ad | !omPi 6 Ù riante di pochissimo rilievo, è tal quale fu per tele | vo PieBali “Pr ponhll a tale sn duerarazione, 












iutentica dei progressi o della decadenza dell'arte. © Balle 





subito dopo la Congregazione o politico della giornata. | grafo trasmesso alla Corrispondenza austriaca li» | {o | impoi avanzamento più o meno facile, secon- 


Lu 80, sem. 46, altro dovere sodisfece 







5 " Non meno vasto ed interessante campo alle os- È a doh no RA oc - 
A bumigigenfioreencoranro degonento a' piedi del | servzini ed all'aviazione di S. M. of la bell Come dicemuo nelle Herentissime di sabo- | '0grafa, e sbbiam riprudolto nella Gaazellà di eno tia pito d itro. stadi Toi 
conti: del Parla” no, in un vssequioso indirizzo, ent "ie. che | © magnifica chiesa, dedicata a N. D. sotto il titolo di | to, i giornali di Perigi del 16 e 17, colle no- bato; e però ci dispenser mo dal ferne la terza | distinzione sarebbe abolita ; © sembra i Fi 
n. 46. preonda riconoscenza pel favori e per Je grazie, che | £ "M£ria Gloricsa de' Frari, sul cui limitare ossequio- | tizie del 15 e del 16, quel di ricevuti, si. occu- | , e daremo piuttosto le osservazioni, c©D | Ja° nobiltà credit la ; © sembra inoltre che 











imo ha lergite, dacchè felicita 


Spagna, all'an l'atimo suo genero hè felici | mene le 


Y'acqua bevedetta quel reverendo | pavano a commeutare lc nolizie della nou abbia più ad essere ot- 







ersia e di | cui l’ accompaguavano il Journal des Deébats, la | 
















que Ind dolo sea suguate presenza; Ò i tini K ccnl tenuta con servigi puramente dell’ ordine civil 
a parroco, sccompignato dal clero parrocchiale. Per la Neuchàtel; e noi raccogliamo qui appresso, in | Presse e la l'atrie: ri sd 
iconti del Parle- venne di 8. M. affsbilmente aggradito , ed vi forma architestoni la n R 5 pa Le notizie di Spagna hann i S 
RO compiaeque di rispondere colle più confortanti espres- Spini Finn abiezna i ap ini Leni seggio sei (PE ereialice) Deébats. — « Troviamo ‘ggi nel | za. Il sig. Gonzales Lento, servono. da Madrid 
Segr sioni, Eguali omaggi con eguale benignità accolti, le TONNO li Moniteur un articolo, che contiene importanti spieg»- | dee andar ad oceupare il suo posto all’ Ambas 













fa riguardo el Congresso, il nostro corri | ioni sull «fire di Nenchite, e sulla parte di medi | 1a di " 
spondente ci ha già, prati sabato, | tore, che il Governo francese si è fncericato di Di Gi Londia' Ba Bio, di/ Rocsibrs, 04 a) pe 

spondente ci e n covo | mere appresso dl Governo svizzero per domunda dell | RO ai Eros È certo che il sig. Delia Torre 
ne' sopraddetti giorni a_ Parigi. La /resse inco- Dai Ayllon contisua a sost nere le sue funzioni di- 
minciava ella pore il suo Bulletin du jour del « Queli' articolo, nello stesso tempo che rende piomatiche a Vienna. La ncminazione del sig. Mon 
NScHte Paci cssequii lo scultore Pietro Zandomeneghi, | 1, col dire che poco, anche in quel di, ell'ave- re, che il Re di | Cone sapons a Roma è confermata da 
è di essergli riverente inierprete e spositore del gran- | VA ad  annunziare circa le conferenze; ed cila Sai caprino lo ter: SIA 4 cd 
! ci ria mupifeenza dell'augusto Fer- | pure faceva cenno de'ragguagli dati dalla Mewe | sercidersi alle sogge I Governo (etnici di (ED: Contee ALA TUO ro alcuni gior= 
le Mereeri. di questo lungo e magnifico bazar, ©e | dinando decretava e la liberalità di Francesco Giusep- | Contemporaine, notando che quella Raccolta, «la | francese gip in a to: dalla Region Vilbeia ia Gamaiglio 
il lasso e la votubile moda spiegano ogni giorno, l'ono | be" compiva, ionslzato, dietro disegno del fo professore | « qual ha voce d'esser bene ialormala pri Loi ea nic ri dellordì, la cerimonia 
la pompa delle sue britlanti invenzioni , l'altra Vele: | "7 Seoltura Luigi Zandomeneghi, e in gran parte ese- bl ione domandata dalla Prossia, vale a dire allo | della nuova prorogazione del Parlamento al 5 feb- 





ttibutaron le Congregazioni municipali di Padova, Co- 
che furono nella stessa mattina ri 
terute da $. M.; la quale, dopo le private udienze, ad 

irca del pomeriggio, faceva una repida gita a 
Verona per essere qui di ritorno verso le ore ® dell 





monumenti, pegli amm belt 
Tiziano e di altri rinometi pittori, fameso e riputato 
fra' più iosigni è il tempio de' Frari. Non è dunque a 
dirsi con quale attenzione lo abbia esaminato l' intel- 
ligente Sovrano , a cui ebbe ivi l'alto onore di vmi- 





i! 
VEGETABILE, 
i denti guasti 
ro di farmacia 
ultimamente s© 
pnuno è in raso 


ti nel modo pi 
Il modo di farne 


















Prossia ha mostrato in quesi' affare, 
severi sul 





duamente l'opra all'addobbo ed al 
































si rendono Duo a È = è De de i iliolci di Navale 
guoza e la ricercatezza de' suoi seducenti capricci. Fer- | pui dl calici Sco "fg'le Pietro; sì pas = se nto de' prigionieri di Neuchatel brai 
coi sun vp | guito e terminato dal sudietto suo figio Pietro, (8) Sulla (uccita esterna boggevasi ln seguente iscrizione Hr st aa SIA 
acoperta vene vea sì l'opra, peroechè tutti i proprietarii de fonda” | principe de' venezioni pitteri Tiziano Vecelli j Has . D. Murise . Naodal . Poenit . Aedes Fip At Un dispaccio di Marsiglia, 16, anvui 






dell'isola circa al modo, con cui il Governo frencese | 1; ; Der 
valuta le conseguenze di tal emergente, ed a' cangia» | UO colà del sig. Bourse, inviato fr 
menti, che deibono risultrne nelle sue relizioni uhe- | 89» !! quale si roca a Parigi. 





i, the edornano quella bellissima vis, dal più gran- | Pete nieira , che per: duecento sett 


1 Foeminis . Prius . e. Viior . Coeno - ad . Deum . Coaversis 
de al più modesto, gareggiarono di zelo e di premura e ossa (1). Ri 


fà lontane regioni 
fa toni Iain» Angulinens. Monialib . Addicas 


cui merita 





tomba inonorata alle 




























A N 1 dar loro niova e vaghissima form9, tutti concer- | 2; si ar panni Franciscus . los . I . Au im) Nani 
rimedio indispr® puri pata "he sd potrebbero apjellre teatrali, | € fieniiate Penone tall erge Punto Serri Tiodena giuri colla Svizzera. » n 
venezia presso il a desteggiare la presenza dell' eccelsa Coppia, a cui | © TTT la Pitti Eremplo i. LoPresse. — « Il Monileur pubblica sulla que- Ecco l'estratto de' commenti della Presse cir- 
in, NL 3864 sila Venezia è felice di poter offerire il tributo della sud- x ; " resa FE cndas ca le cose di Neuchàlel e di Pirsia, più sopra 
fa Ae è fe di Prive dalle Procuratie ver | __ (1) Li iutzione de Peri en, i contengono XIV > Kal . Lamar ; MDOCCLVII i la Svizzera ed io Faropa. promesse, nel Bullettino, Quanto alle prime, ella 
lo meno può set chie, ove i giviellieri e i negori minuterie a Magra dere F. Belice intitota Cenni ibra Dignanter . Innisit o conferma quanto si sapeva circa l’opera diceva, in data del 15: 
one, costa UN sogginto avevano i più ricchi e squisiti lavori della | [;; su! menumento a Tuziono Vecellio, cr. 1° elizine di Ve LEE AR liano eni fonetica « La seconda Nota prussiana , relativa all'affare 





















moderna orifcetia, le Mercerie tutte all'appsrir della | y0zia 1852, ro Prussir, il Governo francese è 
notte risplendevano di luce per rento e cento candelabri | pata in Milano, in &r, «ott 


è doppieti e grandi lumpade di cristallo, che ricorda | monumento, co tipi dl Civ 





(arstovich. La stesa opera fu ristam- sore nell'I R. Cosi. femaninile 
titolo Tiziamo Vecellio e l suo di correzione e di pina alle Con- 
1853. | vertite in Giudecca 





lervenuto appresso | di Neuchi'el, 
svizzero per ottenere la liberazione dei | si che il G. 
fscendo osservare ch' essa contrseva con la comuni 





‘ombre. 
ne ha già ricevuto 





venne spedita il 9 
netto delle Tuiî 














ziale 
"Compilatore 
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\ nia cià n imagii fica dell’ eclissi so- 
DO $ « La Nuova Gazzetta Prussiana ne pubblica un' { rono conchiusi fra il tenente colonnello Shell, ministro | gli chiama le aggressioni contro i diritti costituzionali d' | dove si parla d'una imegine fotogra! 


a si cai ii amente nella questione dell' | lare, eseguita nel 1853 dai dottori Pazienti e Pisanello, 
analisi (Y. la Gazzetta di sabato), che concorda in | plenipotenziario ed inviato straordinario di S. M. la | una metà cegli Stati, pri “l dl [pare Valtorta, leggasi 
emancipazione del neri, di poi in quell della estrad- | uniti all'ingegnere Valtorta, leggasi? è del fr 






presso la Corte dello Scià di Persia, 























































ni punto coi ragguagli, che abbismo dati. La Prus- | Regina Vitto radi- | uniti 
\ Ala rinuosia all'intervento delle Potene, ed ella ans le & A. il Sudirim, 0 primo ministro del Governo | zione degli schiavi fugit, finalmente in quella dll'or- zen, Piaello © Bi, 
| nunzia l'intenzione di farsi giustizia da sè stessa, sab | no. uoissazione dei Governi territorial. Essa è una tran: | Valtorta. » lenti 
d © "Îl Governo persiano 5'impegnava a BONIGViNT | sizione naturale per giungere alla questione del Kr-| ———_—yrr—_ze“ne—e—r Hi deco 
| po, e per mezzo d'una delle Potenze, proposizioni ace | truppe ad Herat, in nessuna guisa, a meno che trup- | sas. ll Messaggio difende l' opera del Congresso nella de corone 
cettabiti. Tuttavia, le relazioni diplomatiche non sono | pe forestiere, vale a dire truppe provenienti da Cebal | questione dell’ organizzazione di quello Stato ; passo alle a dr er 
ì fl pienamente interrotte tra la Svizzera e la Prassia, Il | di Candabar, o da altro paese straniero, invadesse- | difficoltà speciali del Kansas, dilicoltà non create , Egli ha avi 
i i Sydow si è limitato a ricondarsi a Sigmarin- | ro Herat, Nel caso poi che avesse dovuto inviar trap- | la legge organica, ma che sono dovute all'intervento ras n AveTALA. 
| gen, suo soggiorno ordinario fin dal 1848 ; mu la Cane | pe, il Governo persisno » impegnava a non farle eo- | illegale di persone mon domiciliste sul territorio. Que- 
1 celkra della Legazione è imita a Berna ed opera | trare nell cità di rst, ed è richiamare sal nuo | sto intervento, ogni quela egli si è ma ruga 
| come to. ano, non appena le truppe forestiere si fossero | atti insurrezionali o con ostacoli opl : ni È 
“ lia del Baviera in Brix- | ritirate, si “gl la legge, venne represso con turti i mezzi, di cui (80 F tmperere. Ferito si è i n lan 
iii tinge Refofinienliorettio Ave e e i e ee e e ra en paro letta degli studenti leeschi a Praga. | Par de Torino per Parigi i en (,, 






Dusch, e' si sono egualmente ritirati nelle loro residenze | nersi da qualsivoglia ingerenza negli So i 
+ d'inverno; il primo a Carlsruhe, l'altro a Stuttgart. | Herat, sia impossessandosi di territori, sia occu) Il Presidente dichiara ch'egli. non ha alcuna Le LL. MM. l'Imperatore Ferdinendo e l' Impe- 


Ma le relazioni, che ue’ due ministri hanno mante | doli, sia assumeadone la sovranità 0 gorernando, ec-{ qualità per intervenire nelle elezioni locali, sd effetto | ryirice Maria Anna graziosamente degnaronsi di asse- 
nuto sinora coll Autorità fede:ale, non hanno cessato | cetto in quanto concerneva l'intervento che avesse po- | d'essminare la libertà e l'eguaglianza dei voti; egli | pnare fior. 400 per iscopi sociali all’ Associazione per 
ore azione sui territori che sugli Stati | |, diffusione di libri per la educazione del popolo. 


Nigra, addetto al Ministero degli affari cy 2% 
all'occasione del Congresso, nella scam ect Hi 
era pore recato in quella cit n servigo Ure, 

i. Quindi si può credere che ora pane «È 
so fine, e sia prossima l'apertura delle a,tt. È 


















































































































4 d'essere ottime, come prova la convenzione, conchiu- | tuto esistere fra le due parti al tempo di G: he 
sa sotto riserva di ratificazione, col Granducato di Bi «Il Gorerno persiano da ultimo, s° impegnava ad Gaverno sarebbe bensi re- 8. M. l'imperatrice. Carolina Angusta ha fato elle Cotermg ” 
I den, che abolisce ogni diritto di albinaggio. Si può a- | abbandonare tutte le pretensioni o domande relative a | pubblicano di forma, ma sareble monarchico di fatto; | .rvenire al Museo Carolino Augusteo, a Salisburgo, METE, 
dunque ritenere che il conflitto neusciatellese non ab | diritti di vassullaggio, o di dipendenza della popolazio- | e se il potere esecutivo avesse agito in tal modo nella | perten ee digor. 300 per pagare le spese derivate dal C'agrirsne da Pina india a 
bia menomamente influito nelle intenzioni e nelle dis- | ne di Herat verso la Persia. questione del Kansas, sarebbe stato giustamente accu- RICE sele lot ski DO 
degli agenti diplomatici delle Corti di Ger- « In pari tempo fa stipulato che le condi surprzione e di violazione de'diritti i più | "UTO (G. U(T. di Vienna.) |diane, insieme cu' suoi tre ufficiali di se 
mania, nd escezione della Prussi». ra annoverate, sarebbero rimaste in pieno sacri del popolo dell'Unione. l'i isperrica Conolre tdi Rosa ist 
«La probabilità d' una prossima convocazione | al momento in cui il Governo inglese non fosse i «Il Presi apera , ora che la pace è avven- 8 E. sig. il Miniero conte Roo! è enteato, qual | ter visita a 8. A. I, la Grenduchesa 
“ delle Camere svizzere acquista una certa consistenza. | tervenuto nelle faccende di Herat, e che. qualo bilita nel Kansss, che l' Assemblea AS IANGICA edi Ieodsed a Sr: ani, 
Motivo ne sarebbero le contingenze della questione neu- | Afgani, od altri strsnieri avessero mostrato il desi sto territorio, od il Congresso mede: | titirsonto d'istruzione mercantile a Vienna , riconoseen- | rale dava un pranzo ad onore del gnu 0a 
ellese e della questione del'e strade ferrate. » | derio d' in'ervenire, o di prender possesso di Herat, il i di (ar fa modo che poll ti- | 10 alt procrle delle sas tendente. Bo Ke BE. | Pos commenasi erano ll'barone MET Ro 
Or ecco quali osservazioni la /resse faceva | G»erno inglese, "dietro richiesta del Governo persia negli Statuti di quel territorio , che sia con- ie esa ione | cio recata ele ei 
Li torno alle notizie relative ai no, non farebbe 0 ‘e a restringere l'intersento la Costituzione od agli oggetti, in vista dei quali | (dre, i sig. borgomastro di Vienna, ecc. interissero i | perntrie, il generale Brown, i comandò 
nt n Îla con amichevoli consigli, afinchè Herat potesse serbire | sono stati futi gii Statuti, e prenderanno tutte te mi. | (ore ANG e Srembri onorari, nel libro di fondazio- | Rolo è della regata russe I° Div not del Gi DU 3 irapasento il 
Lara 4 du sh cia ce Lao 79» | la propria indipendenza sure necessarie per assicurare agli abitanti del Ken | "e della Società " (Idem) cla, le primarie Autorità cin N ll coco è Fr, QQ gell Accademia 
Li ag imenareggzt « Il Governo britannico ha fedelmente e costante- | sas il pieno godimento dei Î A A P'Gd1I ciadaco di Miias'Ala Meade Der Pv QU deputato al Pa 
S. M. il Re di Sassonie ha permesso al capitano | tendente generale ha proposto un brindisi 40" "* Ri: parchia orlea 








(15 Fooggli el è nover de la gi n mente osservato i patti stipulati in gennaio 1853, lad- | tadino degli Stati Uniti. 
‘ contro la Persia era stata proclamata a Calcutta : l'ul | dove il persiano ha, con deliberata perseveranza, mani- « Li esposizione finanziaria è delle più sodisfacen- | dj Schulz del 3° battaglione dei cacciatori, ed al ca- | g° 1, dere deli) Finds ad tm 
nl tima divisione delli Aotta era partita da Bombay il 43 | festato la sun poca riverenza verso i patti convenuti, | ti. Le rendite del Tesoro, di qualunque provenienz?s"| piuno di Avendroth, dello stato maggiore generale, di | renerale Restolan, proponendo tn Imat," 
novembre ; e 5000 uomini dovevano preader possesso di npato a distruggere con la forza quella | ascesero , per so il {° luglio, ® | accettare e portare l'Ordive della Corona di ferro, lo- | $. M. il Re Vittorio Emanuele e delli ue. "BUR un 





































Karrack e di Bushire. di Herat, che era l'oggetto | 76,918,141 dollari, ossia, colla bilancia disponibile, a ferita da S. M. LOR. A. ( Tdem. Ara MOI ibm sceredituti. Er 
« Questi due luoghi sono situati nel golfo Persico. VP, |OSRSRLIAZI GAL La'opae Gong Abrogio0 | DO VE i n armata ti appro Calliomo propose se bit MI > 
} L'isola di Karrack, precedentemente occupata per tre ruale Ufficiale di Tehe- | dollari pel servigio del debito pubblico, non giunsero st anto PI Lnaparttoro di tota: le Romi 
< mani da una divisione di truppe inviate dalle Indie, è sanunciò l' intenzione del Governo persiano di man- | so non a 72,948,892 dollari. L' ammontare del debito Fra l'Austria e la Prussia sono in corso trat- | l'augusta sua genitrice, a cui rispose il bre, 





120 dollari, che po» | tative per la stipulazione d' una convenzione, colla | yendor. 

lesse) Pena) quale i due Governi alcmanni si obbligheranno di pro- «8. M. l' Imperatrice ha iuvicato oggi 
teggere reciprocameute le invenzioni di modelli e di- | generale Rostolan, col suo seguito. Fra gi 
segni di fabbri: 8. A. L la Granduchessa Elena, l' 


La » B.: « Ml console generale inglese | © il generale Calliano. 
VE anice ann paga: «Il generale Rostolan porte dun 





la prima posta della spedizione, ma non vi verrà pro- ad Herat, allegando che Ameer D). pubblico è adesso 

Labilmente sbarcata se noo una piccola porzione di | homed Kb:n, Sovrano dell' Afganistan, era stato is trebbero esere estinti in un solo anno senza imbarazzo 
< truppe, a cagione della insufficienza della piazza d'ac- | dai vivini ad impossessarsi dal Candahar, e che | pel servigio pubblico; ma essi non sono esigibili, ed 

campameato, e perchè non si attende alcuna resistenza | essendo egli col loro siuto riuscito nel suo intento, me. | il Gorerno non può saldare i creditori loro malgrado. 
da parte dei 200 uomini, che tengono guarni in | ditava di avanzarsi verso Herat; e che perciò una di- | Le spese del debito pubblico sono state, pei cirque 
un antico forte, che i Persiani hanno trascurato d sosirazione armato verso ls direzione di Herat era ri- | ultimi anni, di 48,000,000 di dollari; rimane una 
tere in istato di difesa. Secondo tutte le probabilità, il | ch dalla necessità di conservare la tranqui somma presso a poco eguale da ripartirsi sui cinque 
to per occupare ‘h, sbarche- | Chorassan. prossimi esercizii. 
barcato, nell'isola senza sparare pur un « L''asserzione che il Sovrano d' Afganistan fosse «La rendita delle dogane giunge presentemente | fidata la riorganizzazione di ques 
colpo di fucile. Bushire è, sotto ogni aspetto, una piazza | stato istigato ed aiutato dai suoi vicini nd © a 64 milioni, ed il Presidente raccomanda una rifor- ivi pel 



















1 enorme 
monti, in segui 
te dal 40 all 
gulla via, che 











REGNO DELLE DUE SICI 


presi © Ho data del 12 corr., se Napoli i Ca 
Congresso, che do- | liro: « Sono state umiliate simulanesmente Ah È 


















































yu più imporiante di Karrack. Essa è il porto, pel quale | Candshar ed a marciare verso Herat, se per vic ma di tariffe, che valga a ricondurre questa rendita ione europes. Sembra a- | dimande per ottenere il permesso di erigere n lunghezza di 
la Persia riceve la più considerevole porzione de' suoi | è voluto intendere il Governo ingiese, è pienamente | a 50 milioni di dollari. dunque probabile che questa Commi gnifico tempio nel luogo, ove si voleva piede che passa da 
rticolarmente il zue- | falsa. Il Governo inglese non ha fatto nessuna istiga- « L'esercito, nel corso dell'anno passato, venne | a Bucarest, tanto più che il pi regicidio : il ceto de'negozianti, con Rothschid il xy trascorso — quel 









mercanzie, € 


varie senza | 






approvvigionamenti dall' India, 
h; 


ip 
tenzionato di passare fra pochi giorni ad sbitare il pa- 


sono in tutto | zione di questo genere : non ha dato nessun aiuto nè | costaatemente impieg.to contro gl' Indiani nei territorii ed i prodi nostri militori, se ne hanno dinpuie | 


nore ; ma la preferenza è stata accordata 4 prin | 








i principali articoli di consumo; ma essa è | diretto, nè indiretto ; nè, per quanto sappia il Gover- | dell'Oregon e di Washingion, e con tali risultamenti, | lazzo di Stato, affinchè il suo proprio pslazzo possa 























ti una città aperta, difesa soltanto da un bastione di re- | no britannico , il Sovrano dell'Afganistan non ha mai | che per l'avvenire noi possiamo contare sulla durata | essere apprestato per le sedute del Congresso. Il prio- | armata sarà anch'essa. sodisfatta ne' suoi. pi di notturna, solo 
cente costruzione, e dovuto al sig. Semine, ufficiale | dato nessun indizio di voler marciare contro Herat. | della pace. Alire misure legisla'ive vengono nuovamen- | cipe caimacan ha inoltre inviato, quindici riî, ma più modestamente. E qui mi è bell piro, DRO post» I Si8- 
francese al servizio dello Scià. « Vallatimeno il Governo persiano ha mandato ad | te raccomandate per rimediare a certi difetti d'orgi- | il ministro delle finanze, Sutzer, a Parigi, it ‘merito tuti ig 





di uni missione relativa presso la Corte di F. 39 de'cann 

Pretendesi pure che anche un delegato della Moldavia | affidato a'comandi di un fedele e sperimenta ufo 
sia partito per l'istesso oggetto per Parigi. I si contituì volontariamente prigione in quartiere, fui; 
senza a Bucarest del segretario di Stato della Molde | le rivelazioni dello sciagurato Milano non ras 

via, credesi generalmente, stia in relazione questi fu allora che il he ‘ 
affari. Vuolsi sapere che il nuoro Divano eleverà lo "” 13. de'eacciatori fosse Innata 
tato delle truppe valacche a 30,000 uomini, e ordi- | alla sua presenza, come quella di tutti gli altri co 


< Queste notizie non sono inaspettate ; esse pos- suo progetto. Non solo le truppe persia- | nizzazione per aumenture il numero delle truppe. La 
xeno cagionare gravi complicazioni, soprat 10 invaso ll territorio di Herst, quantuoque la | marina si presenta coi segni sodisfarentissimi di vigore, 
stato attole delle relazioni tra l'Inghilterra e la Rus | contingenza, io cui cò poteva farsi, non siasi avverata: seguita da ottimi. risultamenti la le 
sia. Non conviene obblisre tuttavia che Ferru-Khan | ma hanno ricinto di assedio Herat, ed hanno fut a potenza. Nuovi miglio- 
megoaia In questo momento a Costantinopoli con lord | d'interrento nelle faccende di quel paese; ed _il Go- Le vendite 
Stratford di Redelile. Se non che, quelle negoziazioni | verno persiano, non solo hs assunto il diritto di nomi. | bliche dell’anno scorso ammontano a 9,22 
re n Luo da per le lil sedi poteri del- ite di Herat, volgersi al go- | che hanno prodotto 8,821,414 dollari. Il numero to- 
inviato persiano sono stati trovati insufdciei p= tale d'acri di 30,100,230. Vengo lo ento de’ ni con co 
pi he devato domedarne di picci ie tercomesieti Ri gni Segui Figa] IREERO/RU8SO 
«L'assedio di Herat è ora proseguito da parecchi | ministro dell' interna. Je spese del Post-Office, per Nell' estrazione, continuata ll 16 della Lotteria del Pietroburgo 10 dicembre. 
mesi dall'esercito persiano. Prima che incominciasse e | prinoloe Eeterkay farai 1061 Ger pic Ly attuale Provincia del Kums 





































tamente la ciù 
è però intero 
rere a piedi I 
cevuti alle da 
alla loro. dest 
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# seguirà so; il che non vale a | mentre on ha vela dollaro ; il disavanzo di 2,787,046 | ll nusiero 23,287 sò 8000 fiorini + d un nuovo ordinamento amaivistraio Quattro 
I migliorar le condizioni: della Persia nel trattato, che | menti poco amichevoli verso il Governo britannico : | dollari. Csdesto disavanzo è attrib Mii dl | e cana LEDRO RISI Rei meseri | li asnominazione di Previacia. meriiime Mt 0° UÈ borgo stanno 
dee concludersi. » e di recente, movimenti di truppe in diverse Prorin- | 1854, che ha serresciuto il gusdagno de maestri di | meri 157,702, 108228, 410,041 e 22,200 guada: | rit orientate. OT) din, e sono: 
« (16 dicembre). — « La tlegrata privata ci tras. | cin della Persia hanvo indicata la determisazione di | posta, all'aumento delle valigie e del! servigio delle | enuroso 000 Ger 5 i numeri 48,579, 81,005,05.907 IMPRRO OTTOMANO da tropo 
I notizia che i Russi ripresero Sugiuk-Ralè e | perseverare in un' aggressione, la quale non è provo» | strade ferrate, e alla. diminuzione del'e tasse postali. | %5,866 guadagnarono 400 fiorini; e finalmente i nu: sar È la Dragonne 
id psrecehie imbarcazioni, | cata ed è contraria alla buona fede. Viene fatto raccomsndazione di nuovi contratti meri 98,695, 66,098, 162,920, 92,220, 30,003 gua. Digg: Cantentinenoli 12:dit 
ne. (1°, le succitate « La rundotta del Goverao persiano è stata ligie sulle strade al Pacifico. dugnarono 200 fior. per caduuno. ’ (Corr. Ital.) n UT, Oggi S. 
notisie di Costantinopoli nel foglio di sabato.) Que | cata dal Governo di 8. M. la Regina  Vutoria «HI Messaggio testta appresso delle ri Mai i :Htal.) | ma per la costruzione d° una ferroris de am» $ 
f al ultimo fatto darà senza dubbio luogo ad wao seam- | atto di aperta ostilità contr» la Gran Brettigna. È ata- | serne, e dice che gli S: A quel che sembra, dive la Prezse di Vieona, | mottacluk, destinata a congiungere i Prisca Pisino di 
| to chiesto al Governo persiano di allontanare le sue | micizia con tutte le nari La aorà tntro di noterle complicazione, Abbiamo | tino da tamento conio Ae feone. 1 Imp 





di prelimina- | terra sono d'un carattere sodisf.cente. Ja questione ivolto l'attenzione dei nostri lettori sul conflitto 


il proclama, col quale la Reg- | truppe dalle vicinanze di Herat, a tito 
N mento è accomodata. Ua trattato ch' è stato | anglo-persiano. Possiamo oggi anvunciare avere lord Stra 


icutta dichi la guerra alla Persis; udia- | re dell'aggiustamento un dissidio, a cui il Governo | dell'a: 
parte, che la Persis rispose con un pro. | persiano soltanto ha dato o-casione : m® a questa do- | conchiuso dal mi Londra, regolerà, | ford di Redelifle eccitato da Costantinopoli il Governo per- 
clama dello stesso genere. Le operszioni hanno, del | manda è stato risposto in modo evasivo e, secondo i | quando sia ratificato, la questione dell'America cen: | siinou sgombrare tosto Herat, conquistato dale sue trup: 
resto, già incominciato, come presumevamo l'altro di, | ragguagli più receni, un esercito persiano investe tut- | trale. Le esportazioni al Canadì hinno ecceduto quelle | pe, Questo passo non è acconcio a semplificare le cose. 


gli ostacoli, che inceppano Ja navigazione alle fsi & mettero dal 
Danubio, e in conseguenza sarà di utilità. grandine 
per l'avvenire. » 

II Journal de Cons'antinople, in un suo sno 
do articolo sul fatto di Sugiok-Kalè , aggiunge che è 

































e gl'Taglesi s'impadronirono delle isole d'Ormus e di | tora Herat. dell'anno precedente di 7 milioni di dollari, e le im: | Ma anche nell’ oriente dell'Asia guento prima vi avrà Spain 
Karrack. 4 « Le amichevoli rimostranze essendo tornate fru- | portazioni , di 6 milioni; avvi ora, per ambedue un | burrasca. Nei croechi politici di ia P na = da Fosa Tasso di Trabisonda arera reato i Cau co ppi 
« Queste notizie sona tanto più important, che | stranee, e le ri hieste ragioneroli essendo state respin- | commercio di 42 milioni. — 1. ooo | che tepo, di una speda'on, che l'Ingiliera e 1a Frao: | ‘che servira di guardia per viggo siti e MB} etto 
le ultime corrispondenze di Pietroburgo nos attribui- | t poste in non cale, era dovere del Guverno « Gli sforzi per affrancare il commercio americano | cia unite pensano d'intraprendere contro il Celeste | SU, Der monderli a Tifo; © che il goveroatre è BB tore fece giu 
il scono alla Russia un contegno puramente d'aspetativa. | britanico di prendere misure, ac once a dimostrare al | da diritti del Sand nn hanno ancora conseguito i lor | Impero. Up dispuecio da Londra, in un giur E ee e i al 
>; manda, II Jomrnal osem " 













| prima di aderire a tut di 
che, se i Cosacchi debbono esser restituiti all Avi 





, per lo conttario, apprestasi | Goveroo persiano che non si violano impuoemente | fine, ma l'Uni.ne ha aderito alla pressante domando | gio, dice : « Qui dicesi chel Inghilterra ls Francia © gli ww 



































































































X'% e, alla prima chiamata della Persia, le ob- | gl'impegni presi con la Gran Brettagos, e mediante le | della Danimarsa per la sospensione provvisoria d'azio- si h 
Dl Migaaioni, che le iepone 0 tstisio di Golia © Ora | qui si. possano. encnero print gegio) rog etrnt isibiue a Lc aa noia Alea irdinili ri Si | ti russo, è più naturale. mondori a Cotunioi» BI _p0*, fotto 
Ji « che una loita grave s° accende fra l' Inghilterra e la | questa mancanza ni patti convenuti. l'anno, incominciando dal 1856, sarebbero più tardi | zione nella Cina, altro non avessero presente che ilo. | S"iNdi » Sebisstopoli o pertino a Sugiuk-Kal, mart convel 
LUI « Persia, dice un corrispondent», il Governo russo si « Con questo scopo, sono state raeco'te a Bombay | oggetto di liquidazione. ro commerciali interessi, non potrebbesi in verun modo | *,!f!5 tanto lontana da Trabisonds, e le cai «r 
IC « vide nell’ obbligo di prendere tutte le disposizioni, | truppe, le quali saranno imbarcate appena dniti i ne- < Vebbero colla Spagna nuove difficoltà, e le | disconoscere l'imporianza di siffatta. contingenza. Hi | ©" OT? coperte di neve. Poi, se un' investigazio» la Gai 
| « che lo porranno in caso di parare il contraccolpo € provvedimenti. Le ulteriori operazioni di que» | antiche non sono ancora regolate. Si espone di aver | corso degli avvenimenti fa vedere palesemente che gi | "°°©8"î8» gli semira che potranno esser inerti. BR pubblica gli 
U, « le conseguenze d'una guerra prolongata. » ste trappe, quando sino entrate nel gollo Persico, sa- | sottoposto alle Potenze europee la questione che ogni | vuol da per tutto tagliare la srada alla Russa La Muse | (PEOdoli in custodia fiachè tutto sia spiegato. 
I ì < Un'altra corrispondenza aggiunge che, sin dul | ranno regolate da quelle istruzioni, che gli avvenimen- | mercanzia di particolari, eccettunto il caso di contrab» | sia, col'acquisto del tutto inesservato del territorio del: | 2°" 2Ye99> essi le loro carte, si trovano in psi 
; mese di novembre scorso, fu dato a Pietroburgo l'or- | ti e la politica del Gwverno ing!ese potrana richiedere. | bando, debba esser esente da preda, da parte dei ba- | \' Amur, tiene ia certo modo avvinghiato l' Impero ci. | !’"*87%"® nel territorio ottomano, e se questa mine 
i é dine di radunare sulle frontiere persiane un corpo « Per ordioe del governatore generale dell'Indie, | stimenti da guerra. Questa. proposizione ,. che venne | nese al nord-est dell'Asia. L'intervento dell'oghiltore | 22 li d°Cdmenti bastò ai Russi per. costringere i + 
d'esercito di 40,000 uomini almeno, « Questo fatto è « Solt. — Epmoxsrone sottoposta a tutte le Potenze marittime, non venne ri- | ra e delle altre Potenze può avere anche lo sco "i vigli turchi a recarsi ad Anapa e poi a Kertich, ur 
ON « sicuro, benchè sia stato sostenuto il contrario. A ca- « segretario del Governo. » | gettata da aleuns, ed è considerata fevorevcimente da | limite sl suo avanzare più oltre, © di antivenite unlin: | ! ""BB'OTMente si deve, a parere del Journal, wr 
; « gione appunto di  talì provvedimenti, la Porta for- e tutte: la Russia l'approva completamente, e frà ogni | tervento da essa progettato. » (7. le precedenti Gas: | "®.! Cotatchi, che gli accompagnano, e sono pri & 
‘ « mò, presso Erzeram, un corpo d'osservazione di Diamo qui appresso. secoudo i giornali in- | sforzo per ottenere l'assenso delle Potenze. Lo stato | sette, y »» (7. "0 precedenti Gaz | qualunque certificato. 
Mia « quasi 30,000 uomini, comandato da Ismail pascià, | glesi, il succinto del Messaggio del Presidente de- | attuale delle negoziazioni dà piena speranza che pel n MI citato foglio conchiude affermando, come f 
x « per coprire il bucino dell'Eufrate, e tener d'occhio | gli Stati Uni principale carattere che distingue la proposta, così giusta ( Nostro carteggio privato. ) accennammo, che, se i fatti sono quali vengono ri 
« il confine persiano. Per questo motivo del pari, le Il passo più notevole di tal documento | © così equa nella sua azione così essenziale alla prosperità n 4 riti da tutte le lettere di Trabisonda, si dorrebbe vi 
tl « truppe di Polonia non furono ridotte al lur effetti | è quello, che concerne la proposizione. fatta | delle nazioni commerciali, così conforme si sentimenti das ea dre: gere in ciò una grave lesione al diritto delle ge 
mf « vo anteriore. » dagli Stati Uniti tivamente a° nuovi. prio minato del mondo, ell' otterrà Il processo giudiziale contro i realisti (0%) Venezia 22 
« Una terza corrispondenza afferma che l'inter cipli di diriito ANI asia algati, ione di tutte le Potenze marittime, e sarà am- | tel è incominciato. Non harvi alcun dul REGNO DI GRECIA che finora si ce 
\ veato russo si compierà nel momento, in cui il prim | 14 C n si rono promu'gali, | messa nel codice delle leggi internazionali. Le rela | 66 accusati alcuni saranno e gli L' Osservatore Triestino ha il seguente cariegg di. austr, Col 
\« cipe Bariatinoki, governatore generale del Cmucaso, si | 4! Cougresso di Parigi. li Presidente ennubzia | rioni tra l Unione e Messico, Nicaragua e Nuova Ma la Prussio, che pretende l'assoluta liberazione di | d'Atene, in data del 13. corrente dice iofiiliene 
troverà uffzialmente informato dello sbarco degl Inglesi | €D© ta! proposta non fu sino ad ora respinta da | Granata continuano sd essere imbarazzate da frequenti | que' suoi partigiani , si sccontenterà di questa conces: « Nelle Proviocke le geasazio rpletiaga 
inuò ma 





Ù” a Busbire.» nessuna fra le Potenze marittime, e fu formal- | rivoluzioni. Messico persiste a ricusare riparazione pei | sione? Certamente no. La possibilità di una tale s0- | do pressor inudit dl 
ni ba sd chè in re adottate 
Il Journal des Débats del 46 si. occupava mente accettata dalla Russia, la quale avrebbe | torti del passato. Le relazioni diplomatiche sono sos- | disfazione svanisce, dacchè fu lasciato îl sub corso al- diegrne culo Riso gt del tu 
x] egli pure a lungo delle cose di Peraia, e domane | 989910 l’ impegno positivo di pese tra l'Unione e Nicaragua, in conseguenza della | la procedura giudiziale, e la Prussia domanda in mas- | inefficaci, Le relazioni ufficiali ne attribuiscono tuta 
di 


pubbliche carte, 


















presso le altre Potenze contraenti. Un e difficoltà di agire relativamente al Governo di fat. | sima il riconoscimento del “suo diritto. Questa è la | colpa al inoperosità delle truppe turche, ed accusn 










( ja qual influsso tali avvenimenti possano ades- 
i n n iva dell Lotito, | P®G00 sarebbe stato preso altresì dalla Francia, |t05 e sono insorte gravi questioni colla Nuova Gra ione delle cose, finchè dura lo stato di pace. Le di conniv ori i rispetivi com 
1 vi le condono pet el aghi | MPa bb io pro alri fa Franci [7 soa ite ui tn ila Soa i | cre fila ah ito i po pel di coni cionci Spi P] ba 
ussia in Asia: di posta ; donde risulta che il diritto di 3 dollari per | a interrotte dalla Prussia. Li sig. di Sydow avrebbe, | rallegrarsi pubblicamente dell e le vendite elle 





so ad ora (così quel giornale) non ha tn iù | ©*2© Btllir, dice cho il Messaggio del Presi | ii Pot; prati m termini 
ora (così quel giornale ) non ha in ciò | dente Pierce è ivi considerato come sodisfacentis- | !!bDra di peso d'ogni valigia, che attraversa l'istmo, | @. diiasalivatipureaidind «A quanto si dice, S. 
pericoloso per la pace generale del mondo. | simo si nel riguardo politico che vel mercantile; | !°8lerebbero ai cittadini dell'Unione due mitioni di dol | finotum, e qualora esso venisse respinto subentrereb- | provato le nuove ‘prepaa "e ciiotro del cl e 
« Tutavis, non convien nascondersi che Herate | ma egli aggiunge, il Presidente Pierce lascia lari all'anno, oltre la somma, che la Compagnia | be ia fatto lo stato di guerra. L'articolo del Monifeur |le finanze il che ferebbe supporre essere pros 
‘gli Algani © | Persiani, 0on rapprese n peg scio il | della stra ferrata di Paname. Siccome queste leggi vi | non è che la prefazione a quell'altinotum. Come. # | una ecies O Nt 130 
non nomi, sotto la coperta de’ quali due grandi Po- | POET; © i irta : con Logo im ipalazioni di trattati anteriori , sarà dovere | intende da sè, nella Svizzera e nella Prussia si pro- ‘2 Came presidi "ate CS di deputati de 
uao la lotta, in cui sono involte già da | P2Zienza è il programma politico uffizia! ig. ne di ricusarsi alla loro esecuzione. Oltre questi | Seguono gli armamenti. 1 due corpi prussiani di 60,000 | verrà quanto prima aperta, è designato il deputato € 





































































lunghi anni. Colla ione d'‘ana flotta, coll’ occupa. | Buchanan, il nuovo Presidente. sogget lianza, avvi eziandio la domanda per | vominl, con 40,000 riserve, saranno comandati 
Hr ea drago ba ri Or teco ll sopreddetto socciato. del Mos- | Simresione di ten it i nedioneli dell'Unione al | Rendi tua der Gribea a Route, cas iegices nm, prio co e l'amminl 20 franchi.» 
la forza aperta, l' Inghilterra gettò la maschera : come | $8ggio : ultime turbolenze. La protezione pel beni e per le per- | pare anzi tuto Basilea. Contemporanesmente, dicesi, un | francese Bovét-Villsumez non si sero punto migliori? Appio di Sp» 
si risponderà, dall'altro lato, a tale dimostrazione? La « Il Presidente comincia dal far osservare che, | 50ne è tanto precaria in que' paraggi, che sarebbe im- | cOFpo francese si avanzerà sul confine del Cantone di «Le ultime acne armani avi dani. De di Ammer, 
parte rivale si crederà ella, per l'utile del suo presti- | adempiendo il dovere costituzionale di dare al Congres- | prodeote cosa ritirare la forza navale, che vi ha, fin- | Ginevra. parecchi siti del litorale ne pervennero Fraioni die 
gio indebolito, obbligata a mostrarsi ? so conoscenza dello stato attuale dell’Unione, egli non | ‘hè codeste questioni siapo regolate. In questo momento si deplora la mancanza | vigli pericolati, fra i quali L pure non porti 

« Deesi egli temere di veder sorgere una condi- | esprime soltanto la sua opinione personale, ma parla « Il Messaggio teraina con coogratulazioni sulla | di to sardo a Vienna, perchè, quantunque non Sie put pia 
zione di cose, simile a quella dell’ Europa nel 4853, ro del Governo inearicato del potere esecu- | P®c6 sulla grandezza e salla prosperità, di cui godono | v abbia dubbio che un corpo francese mon porrebbe «L' Esposizione delle aa artisti greci nll'° 





ialità gl' interessi | gli Stati Uniti. Siamo giunti, ei dice, al punio di nostra | occupare il Cantone di Ginevra se non di concerto Î 2 i visito 

N | rt elit | tt e pr | fi i po e i 
gli effeti naturali, noo di debolezza, ma di forza. Nel- | se quenti Stati limitrofi non abbiano un uguale diri: | di S. M. il Re, il quale. benevolo come sempre» " 
le nostre relizioni esterne, abbiamo a moderare il no- |t0? L'ora dell'espiszione pei peccati del radicalinme scunimeei ori 


allorchè, avendo l'Imperatore Nicolò preso un pegno | tivo, e chiamato a pesare con imp: 
egli pure, la question di guerra e di pace si trovò | di tutto il paese. La situaziore di questi grandi inte- 
pel fatto rimessa alla volontà degli Ottomani ? La Per- | ressi, il progresso costaute nel benessere pubblico e pri- 

























gia può ella invocare qualche trattato, in virtù di cui | vato, attestano l'intelligenza eminente, che caratterizza K * n ò sla lacoreggianto pi 
possa coszigere i suoi vicini dl setenirione sd en | il popolo america. © so pece organ della cndilne meno fole | riser sembra aloe onr presto © corn apt | sl. Conrè nt, le opere ep no peo 
trare nella querela? oppure le due Potenze, che con- ‘« Dopo l' ultima sessione, successe l'elezione pre- | delle Repul b'iche vicine, ed a porci, col sentimento della to Rogge una eventoalità assi prossima un interren- | essere giudicate che lid gli scarsi mezzi e lb” 
tribuirono il 30 marzo passato a render la pace al | sidenziale, Îs manifestazione esplicita ed unica dell'au- | nea Poni Vi Panno ite degno del Laga | oc prg di ene contro l'elemen- | ve esistenza dell'istituzione iu discorso. » 

ondo, trovi lche transazione per iscioglie» | tori ell ‘mpossil Europe. son? rizzera. Il Piemon 
mondo, troveranno esse qualche transazione per iscioglie- | torità sovrana dell'Unione. È impossil Di coll’ esprimere una pro- | parmisre alla Svizzera qualche sevttuto sqrt] INGHILTERRA. 








re all'amichevole la difficoltà, ch'è evidentemente | abbaglio sui grandi principii sanzi 
sorta dallo stato di guerra anteriore? Qui sta la que» | dal popolo. Questa elezione ha rassodato l' eguaglianza 
stione, » costituzionale di tutti gli Stati e di tutti i cittadini 





di Mon 
la, che i 
ode 





fonda riconoscenza verso la divina Provvidenza, che ba | intervenire a Berna in comunione coll’ Austrie, è se Serivono alla Guzzetta Uffizi 

protetto i pese io merso a tanti strali e l'ha po | Conigli federato seguine le voci amichevoli de sui | Vi ho riporato varie volt, come sull 

e, = ù oclamato la loro | 810 in itato avere amic e degne ), nell'interesse dell'onorevole partito conse, famoso John Sadleir non era morto. Oggi tl 

ero il proclama con cui il Governo del | {Tiene culi Colui dle vare pari dell'Unio.| Cogli lt Govera, e di godere l'ordine costituzionale | delle Svizzera. EvaleFe | co nel modo più positivo e sicuro. 1 faluri 

l'Iodio annuvziò che l'Ioghilerra si disponeva a | te, Essa he per‘ ciò stesso condinnato formalmente | "4 il riposo per quanto è vasta Raso Lemaiasireno dese non è però in America, luogo di rif. 

far Ja guerra alla Persi Mea di aniotzaare l'unione la porzioni grografche. _ Leggesivell'Eco della Rorsa tn data di Vastantemente sicuro pei ladri. Egli trovsi in Mb" 
« Nel mese di gennaio 4853 alcuni accordi. fu- « Il Messaggio si estende in seguito su ciò ch' e- 17 dicembre: « Se non siamo male informati, i 


























lilano | lia, ed il Governo lo sa; ma lascia fare. Il {© 
Con- | Sadleir è un alto funzionario, i rapporti d' 

















sinti eaerissimi, e molti personaggi eminenti | te opere di carità cristiane e la cultura delle. scienze f nezia nel caso della loro importazione nel territorio do- | 20 dicembre. | A 

Pirsebbersi compromessi dalle rivelazioni, che il Sad- cattoliche ; come meszi allo scopo si indicano la pre- | ginale, come pure l'altra Tarila speciale B, sol de-' Il Principe di Prussia partirà oggi. Il Poys cre- VARIETA 

{dr potrebbe fare. D'altronde, come provare adesso | ghiera, le pubbliche e generali adunanze di tutta la | sii d'uscita di favore per alcune materie di fabbrice- | de che le truppe russe, raccolte sul confine persiano, 
su 











identità? Havri un post mortem eraminalim: | Società, e delle Società locali, i lavori scientific, le | zione, onde mettere queste due Tariffe speciali in ar- | ascendano a 40,000 uomini. Il prestito epagnuo!o fu RELLE ARTI. 
il so decesso è ufficiale, e sarebbe più facile ottenere | contribuzioni mensili de'singoli membri, la diffusione | monia col sistema e colle misure di dazio della Tariffa | accordato al sig. Mirès al corso di 42 Dt eli rete did: 
qa un coroner l' ucciderlo di bel nuovo, che indurlo | di buoni libri, l'appoggio e l' estensione di altre 8o- | generale dezinria 5 dicembre 1853. ( Corr. austr. tit. ) 





5 dire d'essersi ingannato nel fare l' esame del mor- | cietà e Confraternite approvate dalla Chiesa, l' eserci- In seguito pertanto all'ossequiato Decreto dell'ec- | Berna 46 dicembre. Il 44 corrente, fu con solenni feste inaugerato 

ln Egli ba avuto l'impudenza di scrivere lettere in | zio d' opere spirituali e di misericordia. Alla testa del- Da Lin di finanza 9 novembre 1856, | Sentenza della Camera d' accusa: Sessantasei regil ; nella chiesa di Valdobbiadene il bel dipinto dell'egre- 

iiterrs, ma non potrebbe darsi — diranno i ma- | la Società generale sarà un Comitato di dodici mem- concerto coll'eccelso LR. | sono in istato d' accusa. Il conte Pourtalès-Gorgier e ' gia pittrice nostra, signora Rosa Mortolan, rappresen 

i si frodati della Banca di Tipperary, i quali | bri, fra cui un presidente, un vicepresidente ed un se- non che dietro adesione de-' | avvocato Perrot furono assolti. Dee ancora Cecidersi | tante S. Venanzio, che Venezia potè qui stesso ammi 
sero i loro dubbi circa la morte dell’ ex-ban- | gretario da eleggersi ogni anno, incaricato. dell'eseco- | gli alti Governi de' Ducsti ci Modena e di Parms, si reca | intorno ai meno colpevoli. 1 signori Rougemont, Pour- | rare, e di cui abbismo noi pure con la di 















thiere deputato — che taluno siasi invaghito di rap- | zione delle risoluzloni della Società, della direzione | a pubblica notizia quanto segue: talèePury, Montemolin, Saurin, Gretillat e Matbey fu- | parlato. Or riceviamo da' sigg. Fabbricieri della suddetta 
presentate la parte di Sadleir dopo la sua tamulazio- | della stessa e della cura della sua esistenza ed azione. Lat Dal ‘orno. 22 dicembre 1856 inclusivo, in- | rono pati io libertà verso cauzione. chiesa il seguente articolo , che con vero piacer pub- 
Vi gono tante bizzarre creature in Inghilterra! | La Società si divide per ora in cinque Sezioni : Basilea | vere dei dazii di favore stabiliti nelle speciali Tsrifle 4 | (G. U. d' Aug.) |blichiamo, come quello che rende un giusto tribuio 





met 
conelsione, Sadleir è sicuro del fatio suo, ed ha | Coira, Friburgo, S. Gallo e Vallese ; a cinscuna delle | e B del 2 luglio 1851 ed in posteriori disposizioni, A onore slla valorosa artista; nella quale una singolare 
Lat più giudizio e più prudenza di Carpentier, di | quali è RIOpINNI gui Praia, SIL lo pine | ssa de dea pri ipo ragni Pref 19 crt modestia, accompagnata ad una sonvità squisita di mo- 
ubson, di Redpatb, e di tutti gli altri, che lo han | colla Presidenza centrs!e, e residente possibilmente nel- | gione di centinaio dazierio che sono esposte nelle qui | I giornali di qui pertano un dispaccio da Berna, | 4; cresce # più doppi il pregio del bell’ ingegno. Una 

jo sulla sdrocciolevole e rapida china del furto e | la sede vescovile. Ciascuna di queste Sezioni si suddi- | annesse Tariffe 4 e B, sotto riserva d'introdurvi quelle | in data d'oggi, secondo il quale sarebbe stata conse: | donna d' animo gentile, come la Bortolan, non poteva, 
dl fisifcazione. Non v'è nulla che arresti gli odii | vide in Sezioni local queste pure aventi una presiden- | modificazioni, che risultassero necessarie a_ protezione | Eneta una Nota prussiana, che interrompe le relazioni | trattando il pennello, e studiando in Venezia, non pr 
i indogini dei vivi, quanto il farsi credere abita- | z2, che corrisponde ‘colla. presidenza sezione e colla | dell'industria del territorlo* diginsle. diplomatiche fra la Prussia e la Svizzera, Il Consiglio | gere ad esemplare quel gentile maestro, ch'è il Gi 




















n Lo» i i r raordinaria, ed " 
turi del regno dei morti. centrale. Ogni Società locale si raduna ciascun mese, 2. Sebbene nella presente Tariffa noo figurino co- | federale si è radunato in una sessione st bellino, ed ella se ne mostra infatti degna discepola. 
FRANCIA od almeno ugni tre mesi per discutere sugli interessi | me nella cessante Tarifa -4, il cotone in bobinet, le ! ht deciso l’ immediata convocazione della Dieta federale. + Valdobbiadene 15 dicembre, i 
Parigi 46 dicembre. della Società; ln Società generale si raduna una volta | pelli crude o mezzo lavorate e lo zucchero in farina, Berlino 20 dicembre. "i 









« Vedemmo qui ieri, fra le pompe de' sacri misteri, 
inaugurato il dipinto della signora Rosa Bortolsn, rap- 
delle Loss poro pei la cron e la presentante S. Vecanzio Fortunato, l'innogrto, del VI 
| giungendo che l'ambasciatore francese a ‘ Lecolo, Wi Pokderi, che a Foce ir 
lamento stesso, che riguarda la concessione dell’ | sunse frattanto la protezione dei sudditi prussiari vella l'amo Deretati i; Dopo quanto di questo fail 
esente dei prodotti di zucchero da parte dei rel- | Svizzera, e la custodia dell'archivio dell'Ambasciata.‘ javoro dissero gl' intelligenti, i cui voti si privati, che 


l'anno, mediante de'egati delle Società locali e sezio- | restano però ferme, come ogni altra disposizione dei | —1La Corrispondenza prussiana conferma la rot- 
nali; il luogo di quest'ultima adunanza è fissato dalla | Regolamento del Portofranco 2 luglio 4854 e delle re- | 
Società generale ; l'indicazione delle cose da trattarsi | 
lo è dal Regolamento ; ogni Svizzero cattolico può es- | 
sere membro erdinario della Società, come pure ogni 
Versaglia du | forestiero domi 





$. M. l'Imperatore e S. A. R. il Principe Fe- 
ivo Guglielmo di Prussia sono partiti ieri mattt 
il ore 9 e mezzo per Fontsinebleau. S. M. I. e il 
Pripe erano di ritorno a Parigi stamane. Si annun- 
in un gran rassegna di cavalleria 
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d I liato o dimorante nella Svizzera. Ogni ! finatori, previo il dezin'o delle farine di zucchero im- (Corr. austr. lit) i la Uffisiale N. 225, Ma Rò 
nie il soggorno a Parigi del Principe di Prosa membro è tenuto a recite ogni giorno un Pater, un | piegate nia rafiazione; e del $ 56 dello ienso Re- RFI, | Lesvglio Vaia iena Vaia del 
Hi Journal ila Dia Dibate sumnsia che lunedì scorso | 59° Regina ed un Credo, per la conservazione della Ì golamento e del $ 40 delle Istruzioni esecutive rispet- DISPACCI TELEGRAFICI | profani all'arte bella, nulla possiamo aggiungere. Bani 
copestto il conte di Selvandy uno del 40 geq | (4% cattolica nella Svizzera, € presta ogni mese una | to all'introduzione nel territorio doganale con esenzio- ose; $ slo Wi dire che unfvereala fa la aodilezione ed. il'pire- 
[1-5 mentali nda Lira contribuzione di 40 centesimi. I nomi dei membri vi- | ne da dazio del cuoio e del hobinet ricamato , lavo» della Gassetta Lffisiale di Fenesia. VERO I a lia (les CASO 
Hate a Parlamento costituzionale si tempi dell Mo: | 55,5, defenti ono inseriti in appositi regiutri. Questi | rato in Venezo, ome pelli € bobint ici itini cl -- trai Felipe altare beegfigrei coni 
MILL qrieacose due vole. misietto della pubblico Lt en poni alla defiitive sanzione delle | territorio doganale, ovvero introdotti dall' estero sottu- Torino 22 dicembre, ore 41 aNI. ! nel forbitissimo ed eloquente elogio del nostro. San 





. Seguono le istruzioni per la 


ione (nel 6 o jabinei 
‘yrosione (tel Gabinetto Molé e nel Gabinetto Gui- le Società locali. (@.T.) 


ambasciatore di Francia a Torino, e sutore di | edita fondazione 
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(Ricemuto il 22, ore 2 min, 50 pom.) -—parlava del sentimento cristiano ch'ella seppe trasfon: 
È Ria ord dere nell’ opera sua con tinta conoscenza deli’ arte, 
Berlino 3: — E dale l'ordi certo si sarebbe compiaciuta, vedendo gli occhi di uno 






at); 
Di storia di Sobiesky e di altri scritti letterarii assai mosconi 

































































Wreditati. Era nato a Condom tel 1795. Hi 45 dicembre fu aperta la sessione del Gran | 'avorazione, e quanto al bobinet, verso speci - | re due di ipatissimo uditerio conversi | 
ea Coneigi. 1 ci, colonnello Kim, nei seo discorso, | mento del dazio d' entrata come fili per l'aumento di | guali ordini son dal : ai salire 

11 corriere di Marsiglia, che doveva arrivare, espresse la speranza che riesca agli sforzi di coloro, che | P®*° derivato dal ricamo. “at | federale ordiò una leva di 20,000 uemini: 10,000 iugine, raccolta sulla sera nella piazza alte festose ar- i 
mutiva a Parigi distribuito che alla ser dirigono le cose della Confederazione di conseguire uno Dall’ I R. Luogotenenza delle Provincie venete, | occuperanno Basilea, 10,000 Scieffusa. suda cile basado (chipi. par forgglione 1 va pie: il 
11 e la Drdme reca quanto segue iatorno scioglimento onorevole e pacifico della quistione di Neu- Venezia, 19 dicembre 4856. (Agenzia Stefani.) ‘rettore, render a lei tributo della ben meritata 
ima del ritardo : ebetel. Che se, soggiunse, l'onore e l'indipendenza L' I. R. Luogotenente Bisninans. n zione colla lietezza dell'animo, mentre il. magnifico 

« feri (13) verso le ore sei del pomeriggio, una | della patria non potessero esser solvi altrimenti che (Segue la Tarifa dei Dasii riali d'impo BORSA DI VIENNA del 22 dicembre campanile, illuminato simmetricamente a palloni, 
ana considerevole estruì la ferrovia da Lione al Me- | mediante une guerra, si dichiarò convinte,-che il po- | azione nel territorio doganale di alcuni prodotti del. | Corso delle carte pubbliche midi. | di bengala e d'artifizio, presentava mirabile spetta 
livemoeo, nelle adiscenze di Pierre-Aiguille, a due | pelo tutto come un sol uomo, l'industria e delle arti di Venezia, che pubblicheremo RR 215 ps 81% | « Oravogliala valente giovane accoglicre e gradire 
‘ilometri circa dal ione di Tsin. Una massa domani. ) | O e Sia con rimborso ©; al8 "e “--* | questa pubblica testimonianza della particolare nostra 
morme di terra e di sassi, staccatasi dalla vetta dei GERMAMA. ns 3 » del Prestito nazionale . . al 50» 837 | gratitudine e compiacenza ; a manifestare perennemen- 
mont, in seguito alla pioggia dirotta caduta nella not- Paini Le fortino 13) dicsire COBIARE, ipy +. + aid » = —— | te la quale procurammo fosse mandato per le stampe 
Vl 10 all 41, crollò con un rumore spaventevole s k dti AAA | » del 1850 con rimborso. . al 4° + ——#<@ :un opuscolo, contenente il panegirico del Santo, recita- 
sala via, che ingombrò, in un batter d'occhi, su una S. M. il Re si è degnata di ricevere, nel 5 cor e Cprratizizizipat 00000 URL SAGOIRRO | to in addietro da monsig. Renier, Vescovo di Feltre e 
Nogbesza di ben metri cento. Il convoglio omnibus, È "e! i questo palazzo, in udienza ser l Bornall di Parigi del 10, con le noiine del Aa in n | Belluno, ed un documento inedito e prezioso di patrin 
die pista da Valenza verso le quattro, aveva appena | straordinario © Giunti questa mattina, altro non ci recano fuorchè ve- ; Pruiite cio earn del LI3o Pe "I | storia di D. Angelo Febbro, già. professore e biblio. 
inworso quel: posto. Era seguito da un treno di | "9str® Corte servezioni e commenti sal nuoro stadio, in cul è or | . 4856» tecario nell Università di Pedova, aggiungendovi uni 
paci gent atei ha sue mani le insegne della graneroce del entrata la questione di Neuchitel; ma, del resto, null' | %  jombardo-vesto del 1850. ". ai 5° | iogratia del prelodato di 
Sie senza la presenza di spirito di una. guardia | 18% d'cnore, coneriale da S. M. l'Imperatore dei | hanno di nuovo. I esonero del suolo dell'Aust. int al 5» « I FARBRICIERI. » 
Tit, pole do podio eqiimiine lunetta. 0. qua | Prison (G. UR di Vienna.) Solamente, la Pufrie fa cenno d'una nuova s0- Galizia, Ungheria, e. . . al5 e n 
pesto, il sig. Rebattet, che si precipitò a tutta neGno Di navisa — Monaco 14 dicembre. lozione, indicata del Frankfirier Journal, d' una fra gita TO Aa Continnazione d'ipotesi astronomica. 
If'incouiro del conveglio, facendo segni d' allarme. © 8. M. il Re Massimiliano farò, a quanto dicesi, | !* Principali difficoltà, che saranno sottoposte alle proe- | della Soc di sconto di Vienna per for, 560 





Quando stesi l'ipotesi sintetica sul sistema sul 
qui inserta nel foglio 30 agosto p. p., non aveva tei 
lo (qualunque siane il difetto ) della rote- 
ianeti Mercurio, Venere e Marte, Ora già 
riuscitami perfetta sul secondo, correggo l' espressione 
dell'ipotesi per: più girato torrente, sostituendo. per 
la rinultante dall'impulso del centro dei torrenti , 
lascio intatto il resto. 

Ut lucerent super lerram, se lice interpretario 





che giunse così a far fermare il treno al momento in | dopo la metà di febbraio un gran via dn Talia, è sine. conferenza Quest Wilco foglio asseriaca che 
tai ivebbe dato contro la frana. pere dieta pra ia Bpegno, | 'r0hilierra e l'Austria, nun volende acconsentire vi| 

« Si valuta dai quattro ai cinquemila metri cu- | alcuni anni fa progettato. Anche 8. M. il Re Luigi, | 5" compenso territoriale per la cessione di Bolgrad, | 
rid la quantità. dei ma cumulati sulla strada. | vecchio, ma sempre robusto Principe, pensa di andare : DO disposte ad ammettere che il confine sia tracciato È 
Vi vurrà una diecina di giorni per ristabilievi comple | la ventura primavera a Rom (Oesterr. Zeit) | dve Bolgrad, ad eguale distanza l'uno dall'altro. | 
imeote la circolazione. Il servizio dei viaggiatori non print 1 detti giornali di Parigi, oggi ricevuti, non con- Î 
+ però itrrotto ma essi sono costretti di percor: |“ 9. 4/R.il Granduca di Balnhe, pengeso {noppete arena, pie epr i perire; 
tute a piedi la parte della ferrovia A e e, Pea Napoli 43 dicembre. 
[ent ergal Pepi ricevuto in udienza speciale l'inviato russo alla Corte 
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all loro destinazione, » di ere intimo effettivo di Severine, spe | na cri niglio di guerra di corpo n ARGO | 3 da Pres x Tircan 1% emissione. — letteralmente, acciò proiettassero luce sopra la terra 
dito dall' Imperatore di Russia in missione straordinaria a balera nia ing a ET . . emiss. con priorità . = |(con quella forza e peso, che s' addicono alla velocità 
Fintka verrà ascog: her, | ® Carisrube, onde ricevere dalle sue mani una lettera au- } A1i"0 del soldato Agesilso Milano, reo dell'esecrando |» dell gav. a vap. sul Danutio (. 500 . - 564‘ | di dieci milioni di miglia Non è i 
TEA if tign Quattro legni da guerra în armamento a Cher: “Ped attentato da lui commesso cuntro Îa sacra persona del del Liosd austr in Trieste (500 —- Sri riledizci 
DUI sotto È PT | tografa di S. M. l'Imperatore. Dopo che anche S. A. x o Liogd anstr. in PARTS un corpo, i cui tre regoi son vivi e vegeti per co- 
llima ella Sibe. (B} ‘9 sonno in procinto di partenza pal mari dell'In | pia" Grasduchessa ha dato ud ar Re, nostro augusto Signore, lo condannò ieri alla pe-! » Ponte a catene di Pet... ... —— 8 fn ie 
da, e sono: la pirocorvetta il Phlégérhon, il legno mi- | te uu gita tela granducale rain into, caso fa | {3 della Ste. terr di Como a L 4%... — — | mando dell Onnipossente. È dunque inutile 1’ astratta 
uo de trasporto la Meurthe, e le cannoniere a vapore | invitato alla tavola granducale, unitamente all incaricato Cosi peli di Rie di diri forsa centrifuga Newtoniana. 
More | d'affari russo, di Stolipio (G. Uf. di 4 
gf intogiaf pan affari russo, di Stolipine. "(G. Uf{ di #ienna.) pel PW Le tabelle della rotazione prefata, della rivoluzio» 
sd olndegi . . 89% x 
Altra del AT dicembre. AMERICA. go detto Cavalcatoio, fuori Porta Capuans. Il Abgusta per 100 Bor. corr.» > >; s 407% Die omai 
eno il program REprS È La Gazzetta Ufficiale di Milano ha da Nuova | ha ricevuto a lungo tutti conforti della nostra sscro- | Berlino per 100 tllri prussiani ; +: » Pea Seen Fal doppie sele, e [Ue ari 
ia da Varna a Oggi S. M. fece la rassegna della guardia im Yorek, in data del 26 novembre Da qualche t o | santa Religione, si è mostrato compunto. 1 ordine | Francoforte sul Meno per f. 120 a 24 È er diametri, volumi e masse di tutti i satelliti giu- 
rincipati. dana si li tipe seno pei fi 8A. B. il; giornali ci averano recaio arvio paia Magi al'egail'iuniia a sin peltoiaoota scopi pra] Genova per 300 Lire buove . . . sta Arego tradotto dal Capocci ) della rotazione anche 
sento ore il ie Rf Pitt, plot hr pia ipo" | quantità di deporiai da Caienna. Nove di questi sono | esecrazione ha seguito il colperale fino al suo estremo | rei dla oe N SI Longo fatina sti pel fscieainii 
xk. Però nos ono a loro fa boni È pen = ale 
set dal eggialo del Pollon de P Morloge. © | Bon a Nuova York Però bon vi furono a loro favo: | respiro. (G. del R. delle D. S.) | Londra per 4 Lira sterlina . RI disderti mie fuso 
utilità grandiosima Ù nel carteggio parigino della Presse belge; | 1Ulta la forza dei suoi polmoni, e tutto il suo entusiss Dispacci telegral Ai Lin astra para: DICI RN in Specola di Frattesina in Fratta 17 dicem- 


dn, dell'e | mo repubblicano nelle elezioni passate. Adesso la gran 
‘fi i piane Pepi che Dici dt, | bestia si riposa delle sue erculee fatiche. Come il bos, 
mig | col quale ha qualche somiglianza, a lui occorrono due Londra 19 dicembre. 

mesi per far la digestione della enorme pillola presi- va Banca inglese ha ridotto il suo sconto al 6 
1 per %o 


room Madrid 16 dicembre. 





in un suo secon 





. tm» V. Bom, 





sb wntato, commesso contro la persona del Re di N 

Do pBgiunge che i UB dice complimentare il Re” d'essere. fortuna 
bggio sì tegoi tir. Q@} glo + quel tentativo d'atsssirio, Siccome le rele A pero 
governatore di seni diplomatiche ed uffiziali sono cessste, l' Impera- , denziale, manipolata durante sei mesi 

ni ci guo Governo MB) fece giugnere al Re il suo complimento per via 


Venezia per 300 Lire nustiaele . ; 
Bucarest per 1 fiorino a 34 giorni vista, parà 
Costaoti i . . . 
Aggio dexl IL RR. recehini p. 
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È 1 giornali asseriscono che l' oetroi (dazio comu- Ricordiamo a’ nostri geutili Associati di rin- 
il L ìL ro 01 letto N adi igi d d bre. — 0 '/s ioni. n 
Journal osserva (Î} ima | tela on picca Sepa “i pot NOTIZIE RECENTISSIME. nale ) sarà ristabilito “ Coira) aria del Gibiazenito Quattro ‘3 | novare le associazioni, che sono per iscadere, e 
tilt al Autori HB gn pinto do socì sentimenti personali e conforme | 9 dirembre. Pa 91.75 — Tre p.%/, 66. devono pagarsi in effettive somnti, affinchè €; 
Ri erorriggtar 5 MR siate convenienze. » i PARTE UeviziaLe. I le Mattel ha Borsa di Londra del 20 dicembre -Gonsol. 94/2." no nov abbiano a soffrire ritardi nella trastais. 
igiuk-Kalè, ; Ì em nella quale que- Trieste 20 dicembre — Aggio dei da 20 caran- | si ci li; zlimento di equi pre» 
la, e le cui strade SVIZZERA N. 98026-5479. | sti lo ringrazia pel conferimento dell’ Odine della Le. ! mi 6% po ta i frati pre Scanp cippa ag 
n° investigazione è la Gussetlo Foclesiasticn (Kirchen Zeitung ) NOTIFICAZIONE { gione d' onore. i ie nali pr ir 
esser. interrogati pbblica gli Statuti per una Società svizzero-cattolica, In forza delle riforme della Tariffa daziaria gene: | H be 7 Ùi essere affrancati, coll’ indicazione 
Î Inolire, MI ai coi ione quel giornale si è adoperato colla | rale attuale. negli 1852 € 1854, divence necer- | —Si ha da Nspoli, in data del 45, che gl Ioglsi | Poe ci i spellsca. 40), k 
lovano_ in posizione cazione di parsechi articoli. Questa Società assu- | sario di modificare in anaiogia la Tarifia apeciale 4, | ed altri stranieri, che trovansi in Napoli, hanno presen —_ —_ — - Chi non avrà ripresa l'associazione pel pri- 
(7 Ì pi i Aa x es K 
se questa maneai sei il titolo di Pio ; è posta sotto la protezione del | che fu pubblicata col Regolamento pel Portulraneo di | tato a 8. M. il Re un iodirizzo di felicitazione , che mo gennaiv 1857, s° intenderà volerci rinunsiare, 
costringere i ne BI n Neolao da Fluc; tende alla conservazione ed alla | Venezia 2 luglio 4834, e che determina i dazii di fa- | venne accolto con profonda’ emozione, e con sentimen- | 
bi a Kertsch, tin. UBÎ dim dell’fede cattolica ed alla sua conferma median- ' ore, concessi per alcuni prodotti dell'industria di Ve- | to di riconoscenza. (6. P.) 
Hel Journal, tene A cen 
Ax. dello Stab. merc. vecchia emise... — | Adria 20 dicembre. — L'otierno nostro È Corso delle carte delle Stato in Vienna. | Costantinop. pt La3ig.v. » 45% cav. Eagenio, viceconsole francese in V 
SAZZETTINO MERCANTILE. | "sen nuora» ".: 102‘, } mercato fa di puchi af per mancanza di i Medio o degl il RR. d1-94 EI oa Vea regna Ta Ve 
5 della Strada ferrata lomb-veneta;: — ‘* | domande, e per consumo i frumenti da L 24 |» —» 1854 | DAT dicembre 1856. paro Aggio degl’ ILL RR. secchini ppt 94% Oni Pr Pan Lit dot, Bartolo 
a 3550. Frumentoni da L 43:25 a 16 na- | Vigl. rendita di Como | 25% 88 lo, Iermana Carlo e Vendram Antonio, poss. 
si dovrebbe scor- joletani Noccini, e per una partitella » ipo Galiria 4° © gg:( | Londra 20 dicembre. (disp. tel.) — COtONI | Sn Re vendram Antonio, poss: 
Ve pmbre 1856. |P Altra sg 15, 8% sug — Per Firenze : Kenavitsch Girolamo, poss 
liritto delle genti. campi. — Venezia 22 dicembre 1858. | pignolo si effettuarono le L. 14.85. Riso nc- | ObbLpr.s [Ferd N.8... 84'\— 844/, +44, — * 1 halle 56,000, maggior parte della qualità {y | g; og oe; oneri esa pone 
(0. Vortis 18 die Lab È strano da 36 a 40, cinese da 1. 28a 32. | » Glognite 5... 79 — 80 14 Gu, | più alti. Maddiiag Oxleans 7. Zuccheri ribas- 
pene Eri rd padri) Riscne nostrano da L 18 a 20, cinese dal» nav.vap Dan .B... 89/— B4 + del 1850 “45 —* | sati questa settimana fino a 2 sc. Calf sos | renna 
re er andaliar ili ig L 14 a 15.50. Avene da l 8,75 a 9. Fa- | » prior.Liond(arg)59/, $0 — 91 Prestito con lotteria 1834....... — tenuto: Ces'an ordinario 52! , a 53. Fru- | —MOVINENTO SULLA STRADA FERRATA. 
lueguente carteggio NIE pur Consolazione, cap. Scarpo, con giuoli bianchi mancano. ss 39 pi Di 1° 1839. mento fiacc, 3 scallni di ribasso. Feumea- | 1) 30 dicembre Arrivati. 638 
sembre 231, pc; un rig. che si piene di soi nt 1 In "und Sh 8T0 146 — 46 . i tone Galata è 37. Cambio Vienna 10.38 a 40, icembre +. bra 1540 
leontinuano in mo- [teglia rirtiplo è 819 [Rap è 540 (TABERNA Azioni della Banca naz. ... 1038 — 4039 | Obbl. dell'esonero Aust In 15... — "Tronto :40 248, Coneel 0874 #99 ala 886 
re adottate pile cari, la Bentagote da 96 a 037 1 508. (Parma. » 18,90 vaste |» 5% vigl.ipot dell » * altreProrinde. — 1 dello -.-+---% Partiti 108 
0 finora del tutto î (Li » — |Parigi.... » 116% | (Dal foglio serale della Gazz. Ufi. di Vienna. Ban rar. a 12 mesi . » _ Galizia, Unghe _ Nel _—————— 
i ‘sati » » Stabil dicred. aust ria, ecc. 5%/0.... 77 ARRIVI @ PARTENZE. Po ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
ribulscono tate 8 Triste, nella settimana passata, ci offerso S o} 8 278, Vienna 17 dicembre 1856, ore 1 pom. Banca di scontoA.L 147'// 48 | Azioni della Banca . ossia 1087 Arrivati da Milono i signori: de Ber- ll 22 è 23, in S. Fo 
che, ed accusi Peppe yy eten S tinnabÉ 0 27805 | tn seguo ai miglori corsi dall seo, St BudweLinedm. 954 "986 | Vigl.ipot della Banca£ 10028%/,12m— | naodi Luî, ne. — Da Castelgofiedo : Fer: Da EM CA 
rispettivi. comat= titleri pesti. Aumento negli oli, nelle peli, Zante. » 597 Spiegò una più favorevole disposizione e ten- } o Ferd. del Nord.... 243 —243‘/, | Azioni della Società di sconto. 0. — tari Barisiomemro, dott'in med. — Da Trio | wo 
non esita di BI vee im Daan 4 | È deoza all'aumento nelle carte industriali. |». delle Str. fer. dello è dell'Isti SE 1 R: Lotto in Venezia; 
ione o, nei metalli. Puco nei cotoni. Mal: | L'rorars= » 99%! dell Isti. di credito sus... 32 ate: Nazor Nicolò, poss. e neg. di Spalato, n o, 
* walt velle frutta, delle uve nere € ross, La Qu di Sat fre; ml ii mn sHitia0ei 500 Odd dello Sito isso pegno © == | Ce Res Visa Tei ne di Srl | Si n 
n feti Ùà AES on iazione dei corsi. Le divise alquanto più alto |» Eli aL » Zali SO | Vienna = Tagazenta de : i 
linlec0i0 Mereto di ueonaco del 20 dicembre 1856. | ni prezzi. po ped 00), (ORALI, | Arion Safe Pub Set | Riv ptarria de gr i Rlt | g4, 20, 44, 50, 40, 
nio 22 gaia [iafimo] Mali] Sas: sonale. 59 » idemeong. S.A. gr. Ste fer. Per. del Nord. MIT ve Ale; pet: n n 
pa 56. Tnfimo | Medio] Mass: | Prest. nazi "la 4 rd. la | do, propr. di Cholet. — Carrière Gius. , dott. lara jao avrà lungo in Pi 
otite — Venezia 22 dicembre 1858 ra nalia » 185158. 5 . ii n »* è» Bisb. in' med, di Limena. — Sergei Penzky, segr. ti 6a gino SI pirate ina] 
Sitia._L 40.70) Tal di Fr. deo teso Ripe DE O di Gov. russo. — Da Padrva : Benech St e 
aa ibi ci mia Tira: bre . fano, ingegn. di Monferrato. — Da Firenze: | 
» 3 RL] Ù Ve —" | de Verneile Felice, prop. di Parigi. — Da | INDICE — Sorrane risoluzioni. Promo- 
. mdc prior. dette fr. 275. - Ferrara : Baratelli bar. Aldo, poss. 4 sioni nell I. R. Marina. Nominazioni 
23.31 | Poxzi di Spag.» 6.70 . ponte caiene Pest.. 79 della navig. sul Danubio - Partiti per Mitano i signori: Brauns Car- ! Viaggio delle Loro Maestà | 
sunto migliorate. Brrti rt s Dolce: maia 77 del Llopd i Triste .cocc: — | ey pro dl chi a Lione Andeon Gia; ' Soggiorno delle LL Mi. a Volenia: Soctr 
Bravi danni. Da Did. s001.5%/g 16/, d 5 ca sim 15 » Ponte a catene di Pest. = ingl — Per Sacile: Cavarzerani dott. An° fi. — tuleitino politico della. gioruata. — 
ne niente. 18:73 . CR sat Cert. della renita di Como E — Per Trieste: do Waldseia | Commenti de’ giornali sulle cose di Newchi 
relazioni pra . Vi Lomian £ » He Wartenberg co. Cristiano, IL R. consigl in- tel e di Persia. Dichiarazione di guerra a 
qod.i ton 90/, . è AIMBRSE a timo, ce. di Praga. — Tonello Andrea, LR quest'ultima. Suecinto deî Messaggio del Pre- 
lusirinca. x Ù Hide Corso dei cambi in Vienna. prof. di nautica di Fiume — Weermann sidente degli Stati Unifi d' America. Corre 
rtisti greci nell'e- x Dei RR lite Del (7 dicembre 1856, . Molio | Ugo, ng. di Elbrfelà — Per Vicenza: * zione. — Crosaca DeL GIONNO. — lupiro 
‘molti visitatori. ricino... » » 3 Gal. Uogee ko inM.diC | Preti doit. Luigi, med. chir. di Bagnacavalo. d'Austria; beneficenza. Società utile. Onori- 
NB. 1 prezzi a valuta aust. ed a corso plateale. i altre Pr 6 R | Amburgo per 100 marche B.. £ 78), 2/m | — Per Firinze: de Prasma co. Federico, ficenze. Pratiche per una convenzione; que- 
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a SER Gi sta p. 100 corr... 107 uso | poss. di Tillovita. e Cina. — Nostro carteggio: cose di 
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lives legiche | amminego A Berlino p. 400 tall. prose. Nd 31 dicembre. Mino. Tremuolo. — Regno di Sardegna, 
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Relazione dei risultati ottemuti-tnel trattamento delle 
febbri intermittenti coll uso "dell Elisir antifebbrile 
De Munari del dott. Giuracskay I. R. medico di 
Reggimento. 

Vicenza, il 3 dicembre 1856. 
Stimatissimo sig. collega, 

Il rimedio da lei fattomi recapitare fino dai primi 
dello scorso ottobre e conosciuto sotto il titolo di vero 
febbrifago Pe Munari farmacista in Cittadella, e che 
secondo la di lei pratica ha ritrovato cosi attivo contro 
alle febbri intermittenti, fu anche da me posto in uso 
contro alle stesse malattie; e attualmente annun- 
ziarle che egli corrispose del tutto alla mia sspettazio- 
ne, anzi devo soggiangere che ne ha anche superati i 
ragionevoli limiti. 

In tutti i casi di febbri intermittenti croniche, 
e ribelli al ripetuto uso del chinino, questo rimedio 

mancò mai del suo pronto e sicuro effetto. per 
cui posso assicurarla che non osservai dopo la prescri- 
zione dello stesso mai nessun caso di recidiva. 

Nelle febbri intermittenti di recente data, e che 
non avevano subito nessun trattamento, il rimedio si 
mostrò pronto e sempre ffallibile. pella guarigione 
delle stesse. 

la quanto poi concerne il metodo di amministrar- 
lo, quello da me adottato fa il seguente. 

Il giorno innanzi al principio della cure 
scriveva un leggiero purgonte salino. Nei due 
susseguenti l'ammalato prendeva tre cuech'ai d 
del rimedio, uno alla mattina, uno a mezzogiorno ed 
il terzo alla sera, nei due altri seguenti giorni un 
solo cucchiaio alla mattina. 

La dieta veniva osservata eguale a quella, che 
vien prescritta durante il trattamento del chinino, ed 
io posso assicurarla che mediante questo metodo non 
vi fu nessun caso di febbre intermittente di quslunque 
tipo sì eronica che recente, che ebbia resistito alla am- 
ministrazione di questo rimedio. 

Questo farmaco, secondo la mia opinione, per i 
risultati con esso otteni lo stimo di molto supe- 
rlore e preferibile al chininr; imperciocchè è esso do- 
tato di un'azione molto più sicura ed innocua del 
suddetto; osservandosi che con l'use dello stesso non 
accadono mai le temute recidive e non affligge nè 
gli organi cerebrali nè quelli del basso ventre, cui 
sintomi inseparabili all'uso degli alcali cella china. 
Inoltre, è da notarsi che gli ammalati, curati coll’ 
Elisir antifebbrile, si rimettono molto più presto di 
quelli che usarono del chinin 

Eccole esposti brevemente, pregistissimo signor 
collego, i risultati pratici delle mie esperienze fatte 
sopra di questo nuovo importante rimedio per cui fi- 
nisco col ringrazisrla di avermi dato occasione di co- 
noscerlo. 

Riceva intanto i sentimenti delle mia stima, coi 
quali sono 

Di Lei 
Obbligatiszimo amico è collega 
Dott. Guns 
I. R. Medico dî Reggimento. 
AI sig. dott. Giacomo Bologna 
Verezi 


——r——r—roro_ re 
ATTI UFFIZIALI. 


ELENCO dei privilegi. conferiti, prolungati, ceduti ed estinit 
gut rgart dll. RL Arehiio de priezi nl novem- 
bre 185 

( Continnazione. — V. le precedenti Gazzette.) 
PRIVILEGI CONFENITI. 
42. Ad Enrico Boueberie, neg. in Bord, rappresentato da 
io. Markl in Vienna, invenzione di un apparecchio mediante 
cui il legno verde 0 secco, spellato © spaccato, può essere in 
bevuto di qualunque sostanza liquida © solubile, e per tal modo 
reso ineoqmbustibile, difeso dalla corruzione e dat tario, ed 
ad essero invi il 3 novembre 4855, per anno, segreto 
13. Ad Emil'o Costantino Federico Suutlet, fabbrica 

di prodotti chimici a Parigi, rappresentato da 
venzione di una tela impermeabile, che può servire a coprir 

carrozze e vaggoni, a Gar tende, ad ‘imballare ei a rivestirne 

lastimenti, il 3 novembre 1855, per 1 anno, segreto 
14. A Federico Paget, in Vienna, miglioramento delle chiavi 
freni per ogni sorta di vaggoni da ferrovia, consistente nel- 
jpplicare e giovarsi della pressione idrostatica sull’ azione dei 
freni, per arrestare in tal modo i convogli: 0 moderarne il cor- 
s0, il 6 novembre 1855, per 1 anno, segreto. 
45 A Giuseppe Bleiweiss, tappezziere in Vienna, inven 
uno specifico per uce dere tutti gl insetti il © novem- 
,, per 4 anno, estensibile. 
A Carlo. Guglielmo 

terra, rappresentato Ù 

na macchina a vapore, nella quale i cilindri per. 


di Birmingham, logh 


N. 15909. ‘ 
norrro, ""* 

La LR. Pretura in Civida'e 
notifica col Editto a Ste 
Ch da pie 0 go 
sulla petizione 1854, 
3720, mo crt protot 
i regolarmente intimata della 
Qua nere 6 Ac A 


SUO di capitale, 


d'interessi del 6 , per un 
110 eo 


|’ ignota dimora che i si- 

quori Kondier e Comp, coli’ avv. 
Alessandri , produssero in di lui 
confronto a pine 44 novembre 
5, per precetto di 

Pagamento entro tre giorni di 
rini 249:30 in BN. ed acces 
sori, in dipendenza alla Cambiole 
Ù Tribo- 
nale con Decreto 18 novembre p. 
p, n. 20935, facendovi luogo sotte 
comminatoria della esecuzione cam- 


pn 


30 giugno 1856, e 
quota l' attual sua dimora, così a 
dell’ art. 44 dell’ aulico De- 
marzo 1823, gli fu nomi- 

in curatore speciale l' avvo= 
dott. Podteca , in mani del 


Diaria coll’ altro Decreto 9 
bro 1856, 
intimazione all’av 


le fat 
quit pià dr 


di Adria, assente d'igrota dimora, 
che Abram Alessandro Levi coll 


EDITTO. 
Aderendoci all'istanza 9 di- 
cembre corr, n. 22519, di Carlo 


ì 
È 
Hi 


pi 


avvicendamento con un terzo (rigenerativo )Fadoperano ripete 
tamente lo stesso vapore, il f novembro 1855, per 3 anni, 
greto 

ME". A Fede ico Page, proprietario di privilegi in Vienna, 
invenzione di apparati urinari, i quali sono muniti d'un piano 
molile e di un-sertatcio d' acqua, di modo che. mentando sul 
piano mobile e durante l’uso, tutta la superficie dell'apparato 
vien lavata da un leoto zampillo d'acqua netta, nella quale si 
depongono i sai formati" dall'urina e che riescono sgradevoli 
all'otfito, l'8 novembre 1255, per 4 anno, ostensibie. 

18. Ad Enrico Miller, manifattore in Vienna, invenzione 

pietre da affare, artificiali minerali che possono adopera 
Sullaccisio temperato, sul vetro, sulla porcellana e su totti 
metalli, in qualunque forma quai durevole mezzo da affare e 
pulire, in surrogazione di lime, smeriglio, pomice, ec., il 9 no 
vembre 1855, per 3 anni, segreto. 

49. A Carlo Buisson, fltore di seta a Trooche presso 
Grenoble in Francia, rappresentato da Carlo Aureggi in Milano, 
miglioramento nei trarre dall'aspo il filo dei bozzoli, il 10 no- 
vembre 1855, per 5 anni, segreto. Questo miglioramento fu 
priviezito in Francia il {8 marzo 1658 per 15 anni. 

20. Ad Ignazio Kristian, fubbricatore di cappelli in Vienna, 
miglioranento dell'invenzione priv.leginta il 5 loglio 1850, nel- 
l'uso della gutta-perca nella fabbricazione di cappelli di feltro 
è di seta, il 10 novembre 1855, per i anno, segreto. 

21°A Caro Rovelli, in Milano, invenzione di fare, me- 
diante apposita micchina, cortine coa vimini e bacchette di le- 
gno, l'11 noembre 1835, per 5 anni, ostensibile. 

22. A Maurizio Topolansks, ingegnere delle pubbliche co- 
struzioni in Puda, ed Eduardo Peneche, aggiunto all Intendenza 
delle vettovagie miltari in Bada, invenzione di uno strumento 
per togliere dal frumento il così delto roden, l'11 novembre 
1855, per 5 anti, segreto. (Sarà continuato.) 


(8° pubb.) 


Venezia 


N. 1965. AVVISO D'ASTA. 
L'IR. Intendenza delle sussistenze militari 
Rende neto 
rdinanza dell Feceso 1. R. Comando 
della Il armata Sez. III div. 4 N. 8256, in data 6 dicembre 
5, si procederà il giorno 29 dicembre 1856, alle ore 11 
ant, nel locale di quest IR. Intendenza, ad un esperimento 
d'asta, on/e, salva l'approvazione Superiore, deliberare i prezzi 
di nolo pel trasporto di 2640 klater di legna forte in isbre- 
gle sea coca, a 20 polli di gia, da $ Ambrogio 
ile e Carlopago a Pola e Trieste, e ciò in modo seguente: 
‘377 klafter da Carlopogo a Pola 
a Trieste 
è Ambrogio» 
Le uitriori condizioni sono ostensibli nelle rispettive ore 
d° Ufficio nel locale della suddeta 1. R. lutendenza. 
Venezia, 13 dicembre 185. 
L'L R. Intendente 


L'L R. Commiss, sup. Control. 

N. 4840. AVVISO D'ASTA. (2° pubb.) 
D'ordine dell’ R. Intendenza provinciale delle finanze, 

dovendosi procedere alla vendita delle sottoindicate merci, in 

Lase del $ 162 della legge penale di finanza, si deduce a pub 

Mica notizia : 

( Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore. nella 

Gazzetta N. 299, sabato 20 corr.) 

Specifica delle merci da vendersi. 
Coloniali. — Zucchero ralfnato, farina di zucchero, call, pepe 
e simili 

Cotonerie. — Merci di cotone greggie, cambrick bianco e stam- 

gato e simili. 

Liquori. — Un barile spirito di vine. 

NB. — In apposita specifica dettagliata (affissa alla porta di 
quest Uffico) sono deserite le singole qualità, il valore del- 
le merci, il peso metrico, e ciò. per facilitare i caloli 
agli acquirenti. 

Dall LR. Dogana principale alla Sulute, 
Venezia, 13 dicembre 1856, 
IU. Direltore iu capo, WunsnAND. 
HR Ricettore in capo IR. Controllore in capo 
De Winckels Gio Giacomo Volpi. 


Che in seguito all 


AVVISO (2° pubb) 
L' I. R. Delegazione provinciale, di Venezia 
Previene i censiti che a termini del' disposto dalla Noti- 
ficazione 18 ottobre 1856 N. 30904 dell I. R. Luogotenenza 
veneta, col giorno 31 del corr. mese va a matura 
prediale dell'anno camerale 1857: che in consegueni 
telativa si aprirà col giorno 20 detto mese, nelle mi 
cite tella sottoposta fatella A, e che contemporancamente cd 


dell'ultima rata di sovraimposta per_l' ammortizzazione de 
per prestazion 1548, 1849, bei 2 Distretti 


Dolo e $. Dond a detta epoca temporiamente aggregati | 


alla Provincia di Treviso 
Con la scadenza della rata predetta per. effetto delle 


posizioni importite dali’ I. R. Lungotenenza con ossequiato De- | 
ereto 27 marzo i8bi N. 8793, # successivo 17 ottobre pp | 


N ‘attà pure luogo la scoasa. dei resti d'imposte © 
contributi dagli ani 1848, 1849. rimasti insoluti per le vie 
rude politiche del'epoea stesca, e ciò per la I delle 8 rate 
determinate eni Decreti predetti. 

 lusinga la Mt. Delegazione che i singoli contribuenti 
saranvo per effttuare alla scadenza della rata sesta È pog 





merciale Marittimo in Venezia, 
Li 16 dicembre 1856. 


le ordit r l 
oro 
dtt. Polti, che ves destinato 
in suo curatore ad actam, ed al 
giangere utilmeote 
i freni Catani n 
o rosanna 
Tribunale, mentre in difetto dovrà 
ascrivere a sò medesimo le con- 


menti delle singole quote, onde non sognizeere al spesa delle 
penali, e dei conseguenti atti costi, nelle Casse degli esattori 


S.eieà della Priv. Sseietà Monta 
Mistica dell’ Adriatico, ed a carico 
di Federico O.xle, a quattro mesi 
data 

Il presente si afligga nei luo- 
gli soii © per ire volte s° iuse- 
ista nella Guezetta Ufizile di qui 
Dall | R_ Tribunale Comm. 

ia Venezia, 

42 dicembre 1856. 

Il Presidente 

vR ScoLani 


di possibile 
eM 


ii 
N. 5616. 3. pubbl 

D' ordine dell’ I. R. Pretura 
in Motta si rende noto che nei 
giorni 7, 8 è 9 gennaio p_v. 1857 
alle ere 10 ant, nel proprio Atrio, 
saranno tenuti ire esperimenti per 
la vendita all'asta giudiziale del 
fondo infraseritto, pigaorato sull 
stanza di Gio. Colombo , rappre- 
sentato dall'avv. Radazili, in danno 
di Francesco Cristfolett, il primo 
di Motta ed il secoodo di Chiara 
no, stimati giudizia'mente a. lire 
985 : 40, nel protorollo del giorno 
26 maggio pp, n. 2482, di cui 
è libero ad oguano aver ispezione, 

sotto le condizioni 


libera. 


VI. Nel caso 


del medesimo. 


farsi l 
secutato. 


Fondo da subastarsi. 
Pert. cons. 11.43, paria 
pi 2 115 di terra a pi. co 
gel, 
dita 








IV. Resta libero agli offerenti 
di ispezionare presso la R. Pre- 
tura i documenti comprovanti la 
proprietà e libertà del foto pel 
quale l'esecutante dichiara di non 
prestare qualsiasi garanzia pel caso 
izione 0 molestia , 
come dichiara di non rispondere 
pe qualunque dif renza della quan 
tità che potesse riscontrarsi. dall 
acquirente al confronto della espo- 
5%, nè di qualunque deterioramento. 

e all'atto di stima. 

V. Soltanto dopo esborsato il Ù 
prezzo in mano dell giud. Com- Il 
missione, sarà libera all acquirente 
di ottesere il decreto di oggiodi- 
azione dl fon'o, intendendosi tra- 
sfusa la proprietà. nel’ acquirente 
medemo . stato diro pag ima. 
mento effetivo del prezzo di de- II. L'asta sarà tenuta e de- 


fiberatario noo pagasse il prezzo 
vfferto sarà libero all’ esecutante 
di chiedere nuovsmeote la subasta 
dei fondi a tutto rischi e pericolo 


MIL Le imposte prediali re: 
ua 
giorno della delibera , dichiarando 
l° esecutante di pon ‘assumere al- 
cuna. responsabilità per le even 
talmente insolute, alle quali potrà 
atquireute risarcire dall'e- 


normali scadenze le tan, 
Cassi 


(Seguono le due tabelle 
derivazione e l' dei carati generali di caricamento 
fante nella I rata dell'anno 4857 in Provincia di Venezia per 
ogni lira di rendita censearia pagante, la quale per tutta la 
Provincia ascende a L 6,030,031 : 29, e la seconda riassun- 


tiva a Comune per Comune ie alqucte generali e speciali di | 


caricameoto operante nella | rata prediale dell'anno 1857 per 


ogni Lira di rendita censuaria.) 


a quello della Grompa, si dedue» a comune notizia quanto srgue: 

SL L'asta i opià cl dato regolatore di L €028: 59 nl 
giorno di venerdì 2 gennaio p. v. 1857 dalle ore 9 ant., presso 
questa R. Delegazione, sino alle 2 pom. e cadendo senza effetto, 
a rinnoverà. allora stessa del giorno di saluto sucessivo, e se 
pur questo rimanesse senzi effio, all'ora medesima del giorno 
di Tani dell stesso mes, si terr i terzo esperimento. _. 

2. Il pagamento dl prezzo di delibera avrà hogo per le rate 
tutte, meno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi regolari 
certifieai, giusta le facilitazioni portate dal Decreto 25 settem- 
bre 1834 N. 33807-4688. 

3. Ogni aspirante dovrà cantare la propria offerta con un de- 
posito in danaro (che sarà poi restituito, meno al deliberatario) di 
L. 600, più L. 50 per le spese dell'asta e del contratto, di cui 
sarà reso conto È 

4. Il deposito, fatto all'asta, servirà anche a garantia dell'e 
eruzione del lavoro, e verrà restituito alla produzione del col- 
laudo, purchè sia pieno ed assoli 

5. La delibera seguirà a vantaggio del miglior oferente el 
ultimo oblatore, esclusa qualunque miglioria, e salva la Supe- 
riore approvazione. 

GET tp cdi Capitoli 
la R. Delegazione provinciale. 

7. L'asta si terrà soto le discipline tute, stabili 
golamento 4.* maggio 180: 
sieno state derogate. 

Dali" LR. Delegazione pro 

Padova, 11 dicembre 1856. 
L'I R. Delegato prov., Dott. Ginotaxo bar. Fix 


N. 26298 AVVISO (42 pub.) 
In obbedienza a luogotenenziale Decreto 3 dicembre cor. 
N. 34961, dovendosi appiltare i lavori di erezione di banca e 
soltobanea a ccmpressione dei passargi d'acqua a sinistra d' A- 
die in Volta Comatte superiormente a Borgoforte 
dario idraulico di Fate, si deduce a comune notizia quanto segue 
7 asta si aprirà. sol dato regolatore di L. 9217: 15 nel 
giorno di venerdì 2 gennaio P.v. 1857, dalle ore 9 ant., presso 
questa R. Delegazione, sino alle 2 pom , e calendo senza effetto, 
si rinnoverà all'ora stessa del giorno ‘di salnto successivo, e 
se pur questo rimanesse senza effetto, all'ora medesima 
giorno di lunedi 5 dello stesso mese ‘si terrà il terzo esperi 
mento 
Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un de- 
posito in danaro ( che sarà poi restituito, meno al deliberatario ) 
L 500; più L. 60 per le spese dell'asta © del contratto, 
rà reso cont. 
ono le condizioni come nel suesposto Arviso qui sopra 


appalto sono ostensibili presso 
dal Re 


) 
Dall" L R. Deleg. provinciale, Padova, 41 dicembre 1850. 
L'I_R. Delegato prov, Dott. GinoLAwo lar. Fist 
N. 26148. AVVISO (4 può) 
{o obbedienza a luogolenenziale Decreto 3 dicembre cor 
N. 354 9, dovendosi appaltare i lavori di fondazione con por- 
cillamento ‘a presidio della tratta d'argine sinistro. d' Adige in 
Drictagno È Dolla nl Riparto IU di Cavartere, si dedute d 
une notizia quinto sgte 
sul dato regolatore di 81 vel 
ei pv. gennaio 187, dalle % ant. pusso 
>, vino alle 2 pem., e cadendo senza +f- 
all'era steva del giorno di sabato sucressi 
to rimanesse senza effetto, all'ora medesima 
medi 5 dello stesso. mese sì terrà il terzo espe- 


pirate dovrà ciutare la propria offerta con un 
naro (che sarà poi restitato, meno al delibera 
LL GO per le spese dell'asta e del cos 

conto 
le medesime dei due Avvisi qui prece 


deposito in 
tano) di L. #00; 
tratto, di cui sarà 

(Le condizioni so 
denti) 

Dall'1R. Dolee, provinciale, Padova, 10 dicembre 1N5#. 

LI R. Delegato proe., Dolt. Ginotawo hr Fisi 
N. 9780. AVVISO. 

Viene aperto il concorso a Ricevitore 

N. 15 in Fratta Provincia di Rovix 
dimento della provvigione del 10 per cento fino al’ introito brutto 
di austr. L. 400, e del 5 per cento sul di più, e l'obbligo di 
una sicurtà di austr. l.. 2000. 

Ogni aspirante dovrà produrre, a giorno 25 dicem 
bre 18815, all'LLR. Direzione del Lotto in Venezia, la propria 
supplica, documentata dalla fee di nascita, da certificati di si 

dai documenti dei servigi per avven- 
ve avallo relativo alla 


(32 publ) 
R Lotto al po- 


n quanto da posteriori Decreti non 


cauzione che intende prestare, in beni fondi, ovvero con depo- 
sio in dari ammessa qullisunza, i ci allegati non for 
so in bollo di legge; © nella quale non si conlenesse la 
Srrlruzione se il ricorrente abbia parentela od affinità, nei gradi 

fi dalla Governativa Notificazione 15 febbraio { 
‘4336-273, cogl'impiegati di questa Direzione. 

1 Capitoli normali, portanti gli obblighi dei Kai 
Lotto, si trovano ostensibili presso questa Segreteria e pre 

4 R. Intendenza provinciale di finanza in Rovigo. 

3°" all" R. Direzione del Lotto delle Provincie venete, 

Vesezia, 24 novembre 1856. 

1. R. Direttore, DE Purciani. 

_—_ 

AVVISO. (32 pubb.) 

| "°° Essendo stato imparo l'atto di lado al lavoro di ribulo 
di un tratto dell'argine desiro del fume Sile alle Tre Palat, di 
fronte alla Ditta Zalotto, l LR. Ufficio prov. delle pubb. co- 

inerendo alla Disposizione del $ 84 delle Istruzioni 

prima di procedere allintegal saldo del prezzo 

avesse ragioni di credito, dipendenti da 

‘apertura di cave, trasporto di tera, 

‘obiia od altro materiale per l' enunciato lavoro verso l' appal- 

tatore Angelo Recco, a dedurle nel preciso termine di giorni 

15 (quindici) dll da del presente Avviso, cll'avverenzi che, 

oltrepassato tale periodo, sard perduto l'adito ad ogni proponibile 
2zione contro la Stazione appaltante. 

Dall'L R. Ufficio provinciale delle pubbliche costruzioni , 

Venezia, 40 dicembre 1856. 
L'Ì. R. Ingegnere in capo, MEDUNA. 
AVVISO. (3 pubb) 

L' Eccelso I. R. Comando superiore dell'armata ha or 
nato mediante trattativa di offerte l'assicurazione degli oggell 
bel seguente elenco nominati, ocorritili nell'anno 1857 alle 
Comm ssicni d'abbigiismento ‘nlitre, per l'allestimerto ed ar- 
mamento dell arcata. a 

"Tutti e quanti gli articoli devono venir forniti secondo il 
campione, che estensibile trovasi presso le Commissioni d'ab- 

| liglamento, osservando cle la sua qualità deve essere riguar» 

data come il minimo; ed ogni fornitura. deve essere fatta in 
fate, che nella chiusa del contratto saranno pù da vicino pre- 

cisole, e terminare alla fine di ottolire 1857. 

‘Dall'elenco qui sppiedi dell Avviso apposto potrà rilevarsi 
quali articoli, © quali qualità di ciascun articolo possano venir 
fest, e può bensi venir proposto sempre di più, ma in nes- 

‘questo minimo dato per la fornitura. 

Da ogni concorrente deve essere prodotto un certificato 
coll'ofenta. Îl quale in seguito alla Sovrana Risoluzione del 23 
ottobre 1855 è di bollo esente; e mediante il quale venga di- 
chiarato dalla Camera arti e commercio, e dove questa non 
Csisiesse, dall'Autorità, locale, che questi È veramente in stato 
di poter can sicurezza fornire il: quantitativo offerto entro i 
termini stabilità 

Ogni olferia non munita di questo certificato. non viene 
punto Finardata , ancorehè i prezzi offerti tornassero di van- 
aggio all 

Per la partecipazione della Cursitura non servirà di nor- 
ma l'afferto ‘quantitativo , ed il ragguaglio. del prezzo offerto 
Si prezzi di tolta Ja concorrenza; ma vitre a ciò si richieg- 
gono le capacità di poter dal co corrcute eseguire la fornitura, 
€ specialmente poi i suoi meriti acquisttisi mediante avteriori 
forniture fatte in ottime qualità, cd a tumpo opportuno, indi 
La sua solidità, e la sua sicurerza. 

Nell' offerta, il cui formolare per l' estensione trovasi in 
fine del seguente Avv so, devesì dll olf-rente precisare la Gom- 
missione d'abbigliamento, cui intenda prestare la fornitura; 
quantitativo, di cui se ne riserva 
zione; inoltre îl prerzo di ciasena articolo, non solo in clre 
na ancora in lettere. 

1" "Qualora un concorrente. ffrir voglia: delle forniture non 
solo per una Commissione d'abbigliamento , ma_per parecchie 
altre Commissioni, facendone direttamente al Iucgo e posto, la 
spedizione , deve inoltrare. per ogni Commissione d' abbi 
abeato una speciale «Merta insieme col rispettivo avall; il cer. 
tificato po comprocante l'idoneità dell'assuntasi f 
essere accompagnato da una sola offerta. 

a deve essere split co una scita paro 
il fo 


N. 5396. 


A garanzia dell'offesta ha da essere spedito un avallo 
ma di tutto il valore risultato d 
sa di guerra, eccrituata quell 


esere deposita 

‘azioni di Stato al corso della Borsa, od arche in istro- 

roenti ipotcari dal’ IL N Procuratara delle fnanze già pro 
voti, come accrtabli deli'arati 

Liavalle sesso, 0 se questo o presso una 

| Cossa di guer presso tima Cave 

tre, la cartella di de- 


» al in pari tempo | 


| coll'olferta sigillata, jpre con altra sopracceperta Si 
| gita, giusta il formolre qui spoeti indicato 
Der allontanare ogni imbroglio, ed evitare il troppo granle 
affollamento viene espressamente rimarcato , che per l'accetta» 
zione, e relativamente per la deporizione degli avalli, sono 
torizzate tuite e quante le Casse di 
Vienna, poi anche tutte Je Casse delle Commissioni d'abbigla- | 
tempo. 
| La olferte, e gli avalli separatamente da depositare, devono 
spediti, se non prima, al più tardi sino il giorno 4 gen- 
IL RR, Comandi generali dello Stato, ovver 





istanza del sig. D. Matteo Zanotti, 
di Alghe, rappresentato dall'ave. 
dtt. Bal Vesco, venne accordato il 
triplice esperimento d9° asta degli 
immobili sotto deseitt, di ragione 

Giacomo Giovanni 6 Maria 
Francesca Valle, di Belluno, e di 
Giovanni Valle, di Arsià, che sarà 
tenuto nei giorni 7 gennaio, 3 e 
28 febbraio p. ., sempre dalle ore 
9 ant. alle 3 pom, nella residenza 
di questo Tribunale, alle seguenti Dall'L 

Condizioni 


Ai due primi iocanti gli 


N. 11990. 


Si reca 
liberata ia due lotti separati, come | istanza di Ve 
cui il deli- | sono gli stabili indicati ai loro pro- 

mer e Lucia 


sn 


E 
È 


i 
L 


affisso a quest’ Albo Pretorio ed 

in Piazza al Comune di Cessalto. 
Dall 1. R. Pretura di Motta, 
Li 7 novembre 1856. 


ITTO. 
LIL R. Pretura di Feltre dif- 
fida tutti i creditori verso l'inter- 


IE 
£ 


FO) 


Dal L R. Pretura in Feltre, 
Li 29 novembre 1856. 


Ii 


2 
# 


sE 


cone magazzino 
040. cola rendita censuaria di 
1 28 s80, confina a mattia e se 
tentrione cogli eredi don ( 
P.j:r, meziodi colla strada, sora 
cogli credi Ant 
austr. L 4150. 
Il presente verrà pubblicato 
ad affsso nei luoghi soliti ed in- 
serilo per tre volte consecu 
nella Gazzetta Uffziale di Venezia 


ciale di Belluno, Vi 
29 novembre 1856 


Meuruer. 


ni Avoltri, contro Anton'o de Ta- 


ne gii 10% 28 po e 18 
nei 13 è 28 gennaio e 48 
febbraio 1857, dalle ore 10 ant 
alle 2 pomer., il primo, secondo e 
terzo incanto’ per la vendita delle 
realità descritte. nel protocollo di 


i olbea 
I. Ogni aspiraote dovrà ve 
rifeare il previo deposito di aust. 


minzione, in mappa al n. 297, 
di pert. — .69, rendita L 1:11, 
stimato lire 94:50. 

N. 5 Prato, detto Tn Gleri 
in mappa al n. 302, di pertiche 
2.28, colla reodita di | 2:21 
stimito L 498 :40. 

N. 6. Prato di egual denomi 
nazione, in mappa al n. 304, di 
per. — .73, rendita L —:65, 
stimato LL 79 

N. 7. Coltivo da vanga, detto 
in mappa al n. 565, di peri 
‘05, rendita L — : 08, stimato 
dire 5 


goonai 
1857 


Lante, valntata 


R. Tribunale Provin- 


Presidente 
Sostero. 
3 pobbl 
ITTO. 


a notizia che sopra 
leatino Vidale di For- 


È 
del o. 

in mappa al num. 805, di pert. 
Îe ezine della 
ire 1. 

N.40. Prato, detto Sotto Puol | pure 
in mappa al n 812, di pertiche | n. 
di rendita . 3:88, stimato 
lire 305: 20. 
N. 41. Colivo da vanga, detto 
Sotto Puol 
di pert. 
stimato 1. 39. 

N. 12. Prato, detto ln Gle- 
ria, in mappa al n. 907, di peri 
— 80, rendita | 1:01, stimato 
ire 64. 
— N43. Prato detto Sotto Co- 
dit, in mappa alli rum. 4018 e 
1020, di pert. 43, rendita L 
— 146, stimato 19:80. 

N16. Prato detto pur Sotto 


Joch di Collina, si 
ditta 


in mappa al n. 939, 
26, reoità 1 — N 


nente 


strada 


tentrione Fracas 
asta se non previo 
effettive a 1. 64 


duti senza responsabilità dell’ ese- 
cutante, nello stato, piede ed essere 


in cui 
della 
azioni 


vii inerenti agli stabili, 


quelli 


imposte. Î 

ll. Nel primo e secondo e- | 
aperimento non potranzo delibe- 
rarsi che 


almeno eguale della stima di a. | 


È 


6488 


14 
LEE ji È 


tra il si 
Carli, possi 


D. 


gradi è 


ressamente la modifica» | 


pomer:, serà tenuta 
sta per la vendita all maggior 
fereate degli immobili 

dizioni qui sotto descritte 


one 
degli immobii da subasarsi. 
Nel Distretto di Conegliano, 


Fraateni 
Cas corte, parte del nom. 
685, della superficie di pert. 0.3" 
Octo, parte del n. 686, della 
quantità di pert. 0.7. 
Simile orto del n. 687, dell 
supertcie di pert. 0.82, che f 


Terreno brolivo , 


all'estimo stabile, confina la cast 


co. Porcia, mezzodi Busetto, po- 
strada comunale. 


coll’ annesso casale al num. 564, 
coofina a levante e mezzodi conte 
Porcia, ponente Carli Giovanni, 


Franeenigo al n. 980, di per. cen. 
11.38, confina a levante questa 
ragiore ‘coi n_600, a mezzodi 


essere deliberati anche a zo 
inferiore alle stima, purchè i 
prezzo offerto basti ‘a coprire i 
erelitori ipoteeni 

IV. Eatro 14 
dalla delibera, dovranno pagarsi al 


tut 
nu 


sino al giorno 42 gennaio 1857 ore 12 
Comando Superiore dell'armata: avena 
più tardi del sovra determinato tempo noir 
punto prese in considerazione. e 
%° Gli offreoti restano mallevadori per l'a, 
loro offerte cilla perdita dell'avallo sino. g1e ti 
1857, e resta in_lcoltà dell'Erario, in cus te dla 
corn, di far fronti la ora en O 
prezzi olerti, subito dopo l'arrivo delle off dda È 
irta ceto incompletamente e et" 
valli, o contenenti altre condizioni i quelle ae 4 
ranno accettate. tum N 
1 campioni degli articoli da fori, come 
zioni più prossime dell fornitore, e del annate ta 
nire contemplati presso le Commissioni d'ape, tx 
chè questo abbia luogo , dovrà esserne fit E tto a 
zione nelloflrta. tea 
Riguardo ai vasellami di stagno da vitini , 
Ospitali trovasi espressamente da osservate, che LS è 
i Bicchieri devono essere di stagno fio, 1] qué 
chimica, che sarà fatta, uoo potrà contee gii 3 mi 
PA per 100 di piombo, o di altre parti made 
La sputziuele devono contenere Îì 60 per 1) 
puro, ed il 40 per 100 di piombo. è 
Dopo Ja seguita approvazione delle oftrte, ri, BI 
gli offerenti, di chiudere i formali contrat, di eni a Pa 


un esemplare col bolo di prescrizione a tai ge ta 

contraente. as 
il novembre 4856 

(Segue l' Elenco degli articoli occore e } 

e la formula dell'offerta da farsi, pubblicati fer que 
Gazzetta 18 dicembre corr. N. 200) è 


AVVISI DIVERSI, 
N. 456. 


Distretto di Mirano — Comune di Miy 
La Presidenza del Consorzio di Quinta hr. 
rende noto quanto segue: 

La mancanza tetole d' imposta nell'anno | 
la limitazione di quella pel 1852 a voli ome 
per pertica corrispondenti a centesimi 84 jer ne 
cagionarono alla gesticne di questo Consongo x. 
lancio, che l'imposta di centesimi 26. per peri, 
valenti a lire una per campo riscossa negli dj 
non bastò mai a pareggiare, presentato sente 
{ temente i preventivi degli anni. suecessivi una vr. 
i cante deficienza che si riportò ogni anno a quit 
| steriore, ad oggetto di non oltrepassare quel n 

di imposta ; alla qual deficienza si sggiunse il ipo 
cantissimo intporto delle addizionali lle imprev 
opere di generale sistemazione degli Scoli + Mme 
| già approvate dall’ I. R. Delegazione provin 
|" Tuttavolta, convenuto avendosi. con %e imp, 
! stesse di ripartire in 5 anni il pagamento div 
credito, si avea ottenuto l'intento di nun oltryme 
l'imposta di lire una per campo, la quale, pres 
tutto l'anno 4860 si calcolava bastante, come va, 
fatto conoscere agli interessati. nel convocato liv 
tembre anno decorso, a pareggiare ogni delie 
seldare i crediti delle. suripetute_ impre 
fronte a tutte le spese ordinarie, e di 
de' manufatti e degli elvei di spettanza del Cone 

Ma le strabocchevoli piene. del. deccrsi nu è 
| dicembre e gennaio, e le rotte avvenute in ui 
| con molto pregiudizio di argini e manufatti, obligr 
a nuovi dispendii, e così ingenti, che rice inp 

bile di limitare per quest anno l'imposta a 
tesimi 26 per pertica, e si rende indispenbi. 
| porterla a centesimi 38- pari a Li 1.25 per cip 
Dal preventivo anzi rassegnatosi alla Suprrre 

| vazione risulta che ad on'a di questo sumerto, ri 
1135439, che obblighi int 
estinte le meno urgenti pn 

| te, ed a riportarle al venturo uno. 

L'imposta adunque viene. determinata per ga 
at anno: nella ra di centesimi 34 je 
pertica, ripa Ti prima db 
quali scaderi nel 31 dicembre venturo , © vi ne 
ta dall'esattore sig. Gio, Battista Belloni e sui 
| messi esente da 





he i debitori morosi si 
ti alla escussione fiscale ed alle relative peri 
Segue l indicazione dei giorni e luo 
A Mirano n 
bre venturo nell’ 
1 a Padova nel giorno 30 detto al (ill al 
a Camposampiero nel giorco 24 detto al 
Risorto. 
a Dolo nel giorno 34 detto al Caflà del Come 
Mirano, il 31 ottobre 1856 
Fravcrsco Bressan 
anchsco cav, Di Cam 
1 Co Brano 


I Presidenti 


io, a 
dalle ore 9 anti 


e 6 ma 
le? 

continui dalla delibera i Side 
tario dovrà versare in Cis 
depositi giudiziali 3 tutte sr 9 
se, il prezzo per cui ris 
Deratario, e ci, come le #7" 
cui all'art IV, in tot pù 
20 caraotasi 

Comune di Gs) rine, VI. Dietro il pie eu 
Frazione mento: dele. superiori conti 


alle con- 


sesso e propietà del' mm 
deliberato, avvertendo chi # 
imento dela pr 
ott, PL! 
parto dell’ estimo provvisorio 
685 sudetto. TI presente sid. aio 
ì n. 683, | quest'otio Pretoro e mi 
superficie di pert. 1.42 Tuoglii in questa i fo 
Casa d'afîto, cortivo ed orto | cenigo ,_ ed inserto per 
in mappa di Francenigo , al | nella Gixzetta Ufizale di Vos 


Sa Dall LR Pretura di Ge 


Tuiti questi fondi alibrati in 


giano, 
Giuseppe fu Luigi De Carl 


Li 2 novembre 1856. 
L'L R. Pretore 
pe Manrisi. — 
L Paoli, Gi 
N. 10928. 
EDITTO. 
Sì rente noto all 
d ignota dimora Maria Tevt 
Domenico Gastaldelia, e01 
lista in Fagnigola, Didtt® È 
Pordenone , che sopra it 
novembre p. p., run. 199°: 
mante, li gu ae 
rappresentato; dall'avv 
fu prefissa l' Au 
44 geonaio 4857, 
pel contraddittorio e “ 
tenze della Sov. Ri e 
1838, sulla petizione 
giogoò pe PI 0, 3498, db 
civico Oui, per PES, 
2.1. 6000, in dipotett al #7 
ento 80 brio 896 fm 
lesi nominato ala asserte (UL 
altrovano al momento | della ed a di li pre» 
delîera , con totti i diritti in curatore quest art. é8 
tagioni , servità ed aggra- | como Levi, perchè în rie: 
nonchè ' e cid le si {a voto ose Fo 
dipendenti dalle pubbliche ! nire, volendo, il patto? 


4A 
viard 


del n. 685, assieme ai fondi 
687, 1104 e 683 a levante 
Carti Benvenuto, settentrione Ules 


La casa suddetta al n. 563, 


trione strada comunale. 
Altro terreno , in mappa di 





comunale, a pononte e set- 


L Nessuno potrà adire all 
il deposito di 
1 28. 

IL Gii immebili vengono ven- 


minato , dei necessari 


li 0 prove, appare desi 
o pe, PT 


da, rt 


| indicare al gi 
È ratore che la a) 
1 Hasciando trascorrere i ET 
sopra fissato, dovrà act! 


colpa le conseguenze dla © 


NOME gp LR, Tebe PÒ 


ciale in Udine, sé 
Li 2 divenbre 185 
HI Peesitnie 


a prezzo superiore od 


180; al terzo potranno poi | 


della parte esecutante 


procuratore 
dal deliberatario tute le spese è- 
serativo 


dietro tassazione giudi- 


Coi tipi della Guzzetu 
e Tommaso LocaraLL Proprietario 


Ve 
vere, 
nezia nel © 
ganale, come 


oncessi 


Numero progressivo 








MARTEDÌ 25 DICEMBRE ANNO 1856. — N 294. 


Garni tesimi alla linea. 
la Garnatta 90 cetosizni all‘ ratri, por querti soltanto tre pubblicazioni costano come die 
pagamenti si fanno in lire effettive. 
situiscono; si abbruciano. x 1 
soltanto, All esterno, dall’ Agenzia Anglo-Contineziale, Parisi. 9. 


VENEZIA. 


84 al semestre, 10:50 al trimestre. 
al trimestre. 


. G. Nobile, vicoltto Salata ai Veotaglieri, N. 14, Napoli 


ivi Uftiii postali. Un foglio vaio cont. 40. 
all’'Uffizio in S. M. Formosa, calle Piuelli, N. 6257; @ di fuori per Jetere, afrancando i gruppi. 


reclamo aperte nom si 


GAZZETTA UFFIZIAL 


; (Sono ftt soltanto gi Wi e Te dt comprese vlt perte ‘file. ) 


TÀ ni 


de sa 
2 carico del ripe 


Obbligazioni dell'imprestito per guerra della Gal- 
lizia orientale, di più recente emissione, al 5 p. %/» del 
N. 4 sino al 343; 

finalmente, Obbligazioni 

li della Gallizia orientale, di emissione 
4 0g, dal N. 48,079 al 53,992, per I° 
4,018,808 car. 43 di capitale, e fior, 24,913 car. 35, 
teressi, secondo la ridetta 

Ma siccome, in base sd un contratto di Stato, 
chiuso col Regno di Polonia, le Obbligazioni della Gal- 
ria orientale non formano più debito delle finanze a 
striache, così vengono cangiate le suddette Obhligazio- 
ni erariali degli Stati provincisli dell’ Austria inferiore 
in nuove Obbligazioni del debito dello Stato, paga 
al loro originario interesse, in moneta di convenzione, 
in base alla Sovrana Patente 24 marzo 4818. 

1 singoli numeri di queste Obbligazioni si parte» 
ciperanno in un elenco speciale. 


entrano lo attività le misore di dazio calcolate in ra-} fastori, previo il desiato delle farine di ru'chero im 

gione di centinaio daziario che sono esposte nelle qui ‘ piegate nella raffinazione ; © del $ 56 dello stesso Re- 

annesse Tariffe A e B, sotto riserva d''introdurvi quelle to e del $ 40 delle Istruzioni esecutive rispet- 

mmrriicazioni che risultsero necessarie a protezione, to all'Introduzione pel territorio deganale con esenzio- | 

dell’ industria del territorio doganale. ne da dazio del cooio e del bobinet ricamato, lavo: 
2. Sebbene nella presente Tariffa non pelli e bobinet liscio ritirati dal 

me nella cessante T: 4, il cotone in bobinet, le sero introdotti dall’ estero sotto- 

pelli crude 0 mezzo lavorate e lo zucchero in farina, 

restano però ferme, come ogni altra disposizione del | in qu 

! Regolamento del Portofranco 2 luglio 4851 e delle re | avuto 

live Istruzioni esecutive, anche quelle del $ 51 dell 

lsmento stesso, che riguarda Îa concessione dell’ 

esente dei prodotti di zucchero da parte dei raf 


zii d'uscita di favore per alcune materie di fabbrica 
zione, onde mettere queste due Tariffe speciali in ar-' 
monia col sistema e colle misure di dazio. della Tariffa 
generale daziaria 5 dicembre 1853. 
In seguito pertanto all'ossequiato Decreto dell'ec- | 
| celso I. R. Ministero di finanza 9 novembre 1856, | 
N. 45431-295, emanato di concerto coll’ eccelso I. R. 
Ministero del commercio, non che dietro adesione de- 
gli alti Governi de’ Ducati di Modena e di Parma, si reca 
A pubblica notizia quanto segue: 
4. Dal giorno 22 dicembre 4856 inclusivo, in- 
vere dei dazi di di 
"come pure l'altra Tarifla npeciale B, sui da- | e B del 2 luglio 4834 ed in posteriori disposizioni, * en 


PARTE UFFIZIA] 


* NOTIFICAZION 
In forza delle riforme della Tariffa daziaria gene- 
4854, divenne neces- 


na 


mune di Mira 
di Quinta Prey 
segue: gi 
ta ‘nell'anno 4849, 


A soli centesimi gg 


lesimi 84 Si 


che fo po anco di 
Tuezia 2 loglio 4851, e che determina i dosii di fa- 
var, concessi per alcuni prodotti dell'industria di Ve- 
Stio vel caso della loro importazione nel territorio do- 


Uni peso derivato dal ricamo. 


passare quella. mivery 
Si aggiunse il signi 
li alle imprese deli 
gli Scoli e Manufa 


one. provinciale, 


A. Tariffa dei da: ne nel territorio doganale di alenni prodotti dell'industria e delle arti di Venezia. 


——————_——__________ 


PARTE NON UFFIZIALE. 
Viaggio delle Loro Maestà Imperiali e Reali. 


Dazio speciale 
[per dec. 
di peso netto 
per le merci 
caricate d' wo 
dario maggio 
[re di 1.4:50; 


Asbi 


Derio speciale 
per cent der 
di peso netto 
per le merci 
[carente ‘un 
dazio maggio. 
re di 4:50; 
di peso sporco 
per tutte le 
altre 


o» L000 Diffalco di tara 
la quale, protetta x 
aatante,, COME. Venne 

|el convocato 45 wi. 

ogni. delelenza, a 
imprese, ed n fr 
se di manutenzione 
ttanza del Consorzio 

dei. decorsi mesi di 

rvenute in vari sol 


DENOMINAZIONE di tanto per croto DENOMINAZIONE dii tanto per cento 


del peso sporco 


Numero progressivo 


Scrivono da Milano, in data del 47 dicembre, 
all Osservatore Triestino: 

« Qui si praticarono e si praticano tuttavia grat- 
diosi preparativi per festeggiare condegnamente l'arri- 
o delle LI. MM. IL E le case private e i pubblici 
Stabilimenti furono tutti imbiancati, e dipinu i serre 


Corrisponde al N. progressivo 
dll Tara prciale 4 lug 


Lire | cent 


IL Commestibili. 


Perle di vetro, montate sopra gambo di ferro, di ottone 0 di acciai» » 
4,81|Cicecolatte e Confetture fine ed ord'narie, bind reasiidi ol 7 


che [Quadretti di devozione con cornici di vetro . 


ut, semi, radici, 


manufatti, obbligaron 
che riesce imposti. 
T' imposta a soli cen 


che olbligherà anche 
“veno urgenti parti 


teserminata per: que. 
di centesimi 39 


moro , e verri 
Belloni e suoi rom. 
noghi è gi 
ani saranno sogget 
elative. pe 
luoghi di esazione 
30, 3 dicem 


Bunssawy 
i Covria 
Bruno. 
tario Lironeurti 


scorze di limone è melaranci rivestite di 
preporate in zucchero, pane dole, biscotto, 
giallo e bianco. +. . - < 

Paste da minestra n 

ILL Materie sussidiarie alli 

Biacca 

Fiele ossia spuma di vetro colorato, tanto in 
pezzi miouti ed il così detto verderame di 


sono tornite, limate, lavo 
ite, verniciate e non uni 
Piombo in caratteri, lin'e © (regi nd uso 


[Refe di tino e di canipe compreso il refs da 

fina qualità tanto reggio, come imbiancato 
Seta Alatoiata © torta greggi ° 
purgata è tinta 


di feltro, di castore e 


[Cappelli è Berrette 
_ Jucidati e completi, © 


Fiori artificiali ordinarii di ca 
tone o di lino ed a galletta di seta » + 


Merci di lana in coperte, schiavio 
[Merci di lino in lavori da funaio, cicè: funi, 
canape, stoppa, anche incatramate, ma non 


— in pizzi e merletti 


lana, non lu: 


conserve di frutta] 
zucchero d'orzo) 


biscottini 


Chimier. 


cerussa naziona'e non macinata di piombo e sputi 


peri 
Murano + 


HIL Metalli messo manufatti. 

Ferro fuso greggio, cioè tutte quelle merci di ferro fuso greggio, che non 
le a scarpello, bucate, trapanate, 

ad altre materie . 3 

tipografia 

IV. Mot.rie per (essuti e luvori a maglia. 

cioè quello della più 


e tinio . + 


V. Tessuti, Invori a maglia, vestiti e merci d'obbigliamento 


, anche in unione a tela or 


filzade, rascie ssaa 
somene, ‘corde, spgo di lino, 


imbianeate 


ti ed incompleti 
te a maglia ad uso levantino 


tin botti e casse, 
43 in ceste, 6 inl 


nazionale 
i come ridotto iu 


molate, bru- 


in botti è casse. 


20 in cassa ed in bot- 
ti, 44 in ceste, 9 ini 


inaria di co- 


48 in casse ed in bot- 
ti, 43 in ceste, 7 in 
tale. 

22 in casse ed in bot 


VIII. Merci di metallo. 
[Campane di bronzo PIACE 
[Ferro în merci di ferro fuso, tornite, limat, ‘lavorate a scalpello, ‘cat, 
‘irapanst», tanto verniciate che non verniciate, ma non molte, o brunite,| 
anche in unione a parti di ferro da fabbro ferraio RO 
manviatture semplici; rame. in lauto cilindrate, latte ed in va- 
che ha ricevuto lo sola prima forma, come pure rame ridotto 
come bacini, lambicebi per distillare soquivite, caldaie] 
dv chioderie di rame, cec.; Stagno ridotto in opere, comel 

"utensili © simili; stagnuoli, ssieno foglitte da specchio 


— din lilancie con qualche parte accessoria di ferro 


Rame in bilancie con qualche parte accessoria di ferro 
IX. Strumenti. 


Strumenti di chirurgia e strumenti otii 


musicali in organi di chiesa 
X. Chincaglierie. 
3) Chincaglierie finissimo cioè 
[Argento fino în filo, lamette, lustrini, ossia lavori în passamauterie, galoni, 
frange, fiocchi ec, in vasellami ed utensili lisci, tirati al martello od al 
cliudro, e di tanto se nuovi o vecchi, indorati 0 non dorati, co- 
e rondi i, posato, candlliri, esfetture, vasi ed altre simili ma 
tte , nelle quali il dell'opera sia inferiore a quello del me 
Oro fino in filo, lamette, lustrini, galloni, cordoni, fiochi, trine el 
i. Minuterie d'oro e d'argento, catenelle d'oro fino di Venezia. 
») Chincaglierie fine, ci 
[Oro ed Argento Mattuto in fogli 


tl 


libretti con foglie d'oro © d'argento. 


[Ottone in passamenterie, galloni, fiocchi, trins e simili d' oro falso, oggetti 


le 
10 


n; 


so 


balle. 


3 in casse ed in bot- 
ti, 43 iu ceste, 9 in 


20 in casse ed in hot- 
ti, 43 in ceste, 9 in 


10 


13 iu casse cd in bot 
ti, 6 in costa, 4 in 


(29 in casse el in bot- 
ti, 16-in ceste, 9 in 


menti. Il palazzo di Corte è ora ridotto in modo da 
poter rivaleggiare con quello di Vienna; così dicasi 
del Marino, della Villa Reale e del palazzo in Monza, 
per abbellire i quali si sono spese ingenti somme. A 
Loreto si sta erigendo un megaifico padiglione, ove le 
LL. MM. faranno sosta prima di tenere il solenne i 

gresso in città, ed ivi pure riceveranno gli ossequio; 

simi omaggi delle Autorità, che avranno l'onore di 
recarsi loro incontro. Al dazio di Porta Orientale si 
erige un grandioso arco trionfale, ed un obelisco pira- 
midale in mezzo alla piazza del Duomo. Il Duomo 
stesso verrà parato a festa; intanto lo si sta ripulen» 
do inclusivamente si ceselli storiati dei pulpiti e del 
presbiterio. La città darà una festa parde in tentro, 
con trattmento gratuito, essendo stata appaltata la som» 
ministrazione al caffettiere Gnocchi in Galleria per mol- 
te migliaia di lire. Un'altra festa darà in onore dell' 
augusta Coppia imperiale il Casino del Giardino. 1l ben 
noto fabbricatore di carrozze, sig. Cesare Sala, proprie. 
tariò e direttore d'una grandiosa fabbrica situata lun- 
g0 lo stradale di S. Angelo, ebbe l'onore di ricevere 
l'ordinazione di tre megnitici cocchi di gala per l' ec- 
celsa Corte imperiale. Essi sono ora già terminati; ma 
se da un lato costeranno una somma ingente, essi ri- 
uscirono d'altro canto il non plus ultra in futto di la- 
voro finito, per sontuosità e ricchezza e per la grazia 
del disegno, superando di gran luoga quelli delle fab. 
briche iug'esi o fraucesi, e quante altre loro si voles- 
se porre in confronto. Se il tempo sarà propizio a- 


[Merci di sea in manifatture per vesti saceritali, miste con oro ed argento ti, 18 i ceste, 43 in di rame" ed citone dorato ed inargentato per arredo di chiesa 


= età luogo un corso notturno durante il fausto s0g- 
giorno degli Ospiti augusti in questa città, ed a tal 
uopo si sono sumentati di ua terzo i candelabri del 
grs su tutto il Corso. 

« L' amnistia ha destato un grande entusiasmo, 
tutto fa presupporre che le LL. MM. saranno ricevute 
anche fra noi col più vivo giubilo 


ti, 13 in ceste, 9 in 
balle. 

(23 in casse ed in 

o le bet ARI . — 3 i, 16 in ceste, Vin 
balle. 


e) Chincaglierie ordinarie cioè in 


‘Annotazione. Vanno trattate col medesimo dazio le stoffe di seta tagliate corde ermeniche di bodeli 


‘o non bollate in telaio, confezionate per arredi di chiesa od. infumen 
sacerdotali, benchè commiste a parti accessorie di lavori di passamano,| 
galloni, frange in oro ed argento fino o falso, di seta, havella, fodere] 
Si set, tela od altra stoffa, di legno dorato, argentato, verniciata, in af- 
fusti di ombrello per viatico, ec. L'importazione però degli oggetti com-| 
presi sotto questo articolo con dazio di favore non può verifiarsi che 
brevio permesso della Commissiore internazionale per la Lega doganale 
Milano, e verso l'adempimento delle discipline in proposito stabilite per 
comprovare che il lavoro tutto venne eseguito a Venezia, benchè da eser-| 


Entro 30 gio 
Ila delibera, il delibera 
rà versare io Cassa di 
li a tutte sue spe 





Maschere e forme di parrucca 
(23 in casse ed in int 
— ft AG in coste, Sin 
dalle 


[Pettini d'avorio e di tartaruga senza ornamenti 
come lo spesa di 
in anti per 


NI Prodotti chimici, merci coloranti, merci di grasso 
e merci. fiammifere. 
Mln 


ASMINA 
Dietro il pieno esuri 


le superiori conitioi 
Jarsi ed ottenersi ll 
aziudicazione in per 
proprietà dell 
, avvertendo ‘che opi 
Arasferimento della pt 
suna eccettusta, reata * 
deliberatario. 


novembre 1856. 
"LOR. Pretore 
DE MARTIN. 

L. Paoli, 


dimora Maria 
Gastaldela , era 


centi non favoriti 


VI. Merci di paglia, carla e setole. 


Cappelli di paglia senza guarnizione . 


[Carte in bollini cartarei ed analoghe scatole di custodia» 


[Carte da giuoco . . . . . + 
[Pennelli e spazzole di setole» 


VII. Merci di legno, osso, pietra e vetro. 


[Corone di legno, di cocco © di osso 

[Leg 
faggio, di quercia, di ceraso, 
falegname, da panieraio e da bottaio 
oggetti (& e 5) non sieno colora 
verniciati, laccati, lucidati, intarsiati, 

Legno in lavori da falegname, da 
‘conciati, verniciati, laccati, lucida 
in unione con lavori di scorza 
con oggetti di metalli ignobili, 
parti della merce, quali sono per esempio : 
le serrature 


[di legno con 


Pettini di corno 0 di osso senza ornamenti + 


Pietra in lavori da scarpellino . » * 
chio molati, ma non fogliti 
—— in eristalli da specchio fogliti 
in conterie, margheritine, perle, gra 
tro, como vetri da smalto, vetro latte 
gioielli falsi di vetro e simili. « + + 


Dall' IR. Luogotenenza delle Provincie venete, 


da dott 
pure: b, tutti i lavori dal 
‘n legno dolce, purchè tutti questi 
conciati ( chimicamente modificati), 

non in unione con altre materie. 
iieraio, ecc, come sopra, ma colorati, 

tarsiati, tutti questi oggetti anche 
bero, giunchi, canna, sala, paglia, el 
‘che servono soltanto per unire le singole] 
i chiodi, le cerniere, le viti, 


in lavori da falegname, da panieraio e 
fi noce; coma 


ini oggetti di legno dorati ed inargent 
fregi di pasica simolanti l'intaglio, 


Vetri în lastre e recipienti indistintamente, come pure 


di' vetro, fusioni © poste di 
etro iolito, diamanti ed altri 


ati, nonchè le comici 
argentate 0 dorate 


Tin cristal da spec 


16 in casse ed in bot-| 
ti, 12 in ceste, 6 inl 





di acero, di 


in casse ed in bot 
LEA ti, 43 in ceste, 9 ini 
talle 





— Venezia, 49 dicembre 


[Biacca estera macinata ad acqua o ad olio. 


0 cerussa nazionale macinata ad olio. 


[Candele di cera, torcie di cera e simili 
— so. 5 
[Ceralacca ossia Cera di Spagna - 
|Lacca di Vercino detta da Combaneri . 
|Mitridate Teriaca e Diutesseron 
Polvere di Cipro cat 
[Terre coloranti macinate ad atqua 
- —  macinate ad olio se 
[Zolfaneli di legno per attrito, senza vernice: (011/1121: 
BE candelette per attrito, di legno e stearite verniciate 


NULL Oggetti letterari ed oggetti d arte. 
Libri e composizioni musicali, litografati, stampati, legati, sciolti, 
distinzione dell'origine della cata =. . . . . - . 
Immagini 0 figure stampate sulla carta, come stam 
od m legno 0 di litografie senza distinzione de 


B 
Il dazio speciale di esportazione per il Tartaro greggio da raffnarsi 
[a Venezia in Cremor di Tartaro viene fissato a cent. dodici per 1 Cent 
[dax. di peso sporco 
Le altre materie prime contemplate nella Tarifa B del Regolamento 
2 luglio 1851, sono esenti dal pagamento di dizio d'uscita, secondo ll 
[Tarifa daziaria generale 5 dicembre 1853. 


senna 


d'incisione in rame] 
origine della carta. 


IL R. Luogotenente, BissisceX. 


lol-sowwi 





16 in casse ed in bot- 
ti, 9 in ceste, (6 in 


dalle. 


16 in casse ed in bot- 
ti, 9 in ceste, 6 in 


13 in casse ed in bot- 
ti, 6 in ceste, 4 in 


FRANCESCO GIUSEPPE I 
CLENENTISSINO, 


Fstri degli anni giovani, 
Tornate a me fedeli, 
E si confonda il cantico 
Coll" armonia dei cieli ; 
È Dio che al cor di Cesare 
lospira la pietà, 
Ond' Egli all’ atre carceri 
Nunzia la libertà. 
Ai piedi suoi prostratevi, 
Redenti dal perdono : 
È padre pria che Principe, 
E rese santo il trono, 
Oh certo a voi fu proveida 
La scola del dolor; 
Sopiti gli odi 
Vi ritornò l'amor ! 
L'amor che parla all' an 
Mes lochi cari, 
Dove le 
Scorrono i giorni amari... 
Oggi sul sen stringendovi 
Il nome pronunciàr 
Di Chi i perduti gaudii 
Lor volle ridonar. 


Quel nome benedetto ! 
Chi terse tante lacrim 
Con sì potente affetto !.., 





la giustizia e 


delle finanze, come pure della supreme 


Ma ignobil colpa è spargere 
HI dubtio in questo di e 
Che d'una fede il vincolo 


? zione daziaria per parecchie specie di granaglie e pei | do-venete. 

legumi, nonchè per la farina di formentone, alla loro Sotto il N. 226, l'Ordinanza del Ministero di 
importazione neli' Istria e nelle isole del Quarnero. | giustizia del 9 dicembre 4856, valevole pei borghi si- 
tori è auivata l'Istrozine del 45 novembre 1830 | | Sotto il N 224, l'Ordinanza del Ministero del- |,tunti fuori dlle lie della cità di Vienm, spparte 
Ul lia 'del Bollettino delle leggi. dell'Impero) sul- | l'interno, del 7 dicembre 4854, — valevole per tutt | nenti al Distretto di polizia della cità medesima, con 
(N siicirazione dele sostanze degli orfani, delle | i Domini della corona, ad eccezione del Regno-Lombar. | cui la validità del Regolamento sulle disdette del 48 ot- 
Lurnele e dei depositi, nonchè l'Istruzione del 4 no- | do-Veneto e del confioe militare, sulla competenza del- | tobre 4782 (N. 93 del Bollettino delle leggi ), e delle 
curate 4894 (N. 207 del Bollellino delle leggi del- | le Autorità polche nelle controverse derivanti di rap- | relative Ordinanze emanate successivamente, viene ©- 
l'Impero) sull'amministrazione delle sostanze degli | porti di servizio o dai contratti di locazione d' oper: di ai borghi suddetti. 


Il 43 dicembre 4856 fu pubblicata e dispensata 

dall'LR. Stamperia di Corte e di Stato in Vienna 

la Puntata LV del Bollettino delle leggi dell'Impero. 
Essa contiene : 

Sotto il N. 220, Ordinanza del Ministro dell'in- 
terno, di dita 22 novembre 1856, con cui viene pub- 
Mita la Sovrana Risoluzione del 16 novembre 1856 

Il titolo dei Capi provinciali dell ransilvania, Croa- 
zia e Slavonia, del Voivodeto serbico, del Banato di 
Temes, di Trieste e della Dalmazw. 

Sotto il N. 221, l'Ordinanza del Ministero del 
tulto € dell'istruzione pubblica, di data 25 novembre 
1856, alle Sezioni di Luogotenenza dell'Ungheria ed 
alle Luogotenenze di Zagabria, Hermsnnstadi e Teme- 
war, con cui vengono emanate disposizioni sugli esa 


Popolo e Prence unì. 

Totti concordì all’ opera 
D'un avvenir fecondo, 
Poichè la Tua grand' egida 
Diede la pice al mondo, 
Sire, vedremo sorgere 
Una novella et 
Che la tua traccia splendida 
Nel tempo segnerà ! 
Impero € il Sacerdozio 
Testè, legasti a un patto, 
Dell'infallibil cattedra 
Voleva til dl risotto; 

a Te saggio interprete 

Del dritto e del dover," 
Di fedeltà e giustizia 
Cementerà il poter. 


Autorità di controlleria contabile, di data 27 novem- 
bre 4856, — valevole pei Dominii della Corona nei | 


| ottimi e delle cornete, — ‘concernente la compilazione | fra i prdroni ed i servitori, nonchè fra gli industr ——_ 

| e'iresenazione dei prospet generali sullo stato dlle | o proprietari di fabbrica ed i loro lavorani, garsni Nell' estrazione 284.2 (dell'86.° Supplemento) del- 

sostanze degli orfani e delle curatele, nonchè della re- | ed. altri operai sussidi | l'antico debito dello Stato, seguita rt prec è 
cantoria da esercitarsi da perte della Coo- | _ Sotto fl mt 225, 1 Ordinanza del Minute di | sorta 1a Serie N. 482. Questa Serie ‘omprende Ob: 

bilità di Stato. giustizia del 7 dicembre 1856, valevo'e pel Regno Lom- | higazioni erariali degli Stati. provinciali dell' Austri 

Sotto il N. 223, il Decreto Cs Minsero dl. | bardo east, der la capacità ipotecaria delle | inferiore, e precisamente : 

a Ii ne cn Re n dolo Le Sonno, di eta È Giccndre 1506, vloente per | sicooli è RE e Da dell’ imprestito per la guerra dall'anno 1795 

pai lione, uti Lit i Deenini della Corona compresi el teritorio do- | ii dlle pubbliche costruzioni lombarde-venete e dal- | al 4799, lett, A, al 5 pes 0/o dl N. 20,001, sino al 

Sotto il N. 222, l'Ordinanza dei. Ministeri del | ganole generale, — concernente le ‘quinquennale ridu- ! le Direzioni per la costruzione delle ferrovie lombar- | 48,24 ; 
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Oh! quale immareescibile 


giovin fronte 
là 1... D'un epoca 






{ tuoi diversi popoli 

Ti dicon selvator, : 

Per Tr ed Eusi sentono 

Con una mente e un cor. 
Ad una voce pregano 
pegli Avcusti Sposi, 
he i fati ai loro talami 

Coaceda avventurosi. — 

Te dice ognun magnanimo 

Qual Tito un giorno fu, 

Ognun fa E 

Sorella per virtù. 

Or qual parola a esprimere 
Varcia l'animo grato ? 

Del Nazareno a immagine, 
sendo hai perdonato ! 
errore gl' impeti 
o così, 

Ve più chiusi ed aridi 
Il pianto scaturì. 

Ed io, su coi pri 
Queste ragiade 
T effro nel c 
De' figli tuoi felici, 

Povero canto! levati 

Fidente a Lui dal suol, 
temer se debili 
ii l'ale a tanto vol 
Venezia, 44 dicembre 1856. 

Manco Lava. 





















acesero 
rici, 











Venezia 23 dicembre. 


Ballettino politico della giornata. 


Raccogliamo più innanzi i varii commenti 
sulla questione di Neuchatel, che ci recarono ieri, 
come dicemmo nelle Hecentissime , i giornali di 
Parigi del 19, con le notizie del 18 dicembre. 

Nel resto, que’ giornali si occupano del Mes- 
saggio del Presidente degli Stati Uniti d’ America, 
di cui pubblicammo ieri il succinto. Discorrendo 
della parte di quel documento, che riguarda la 
politica esterna, il Journal des Débats nota che 
aspeltava naturalmente di trovare in esso alcune 
spiegazioni sull’ affare di Cuba; ma che tal aspet- 
tazione non fa adempiuta, poichè il Messaggio 
serba su questo punto perfetto silenzio, e si li- 
mita a dire che sono continuate pratiche colla 
Spagna per riuscire alla regolazione delle que- 
slioni pendenti fra’ due Governi in riguardo a 
Cuba, aggiugnendo che quelle pratiche erano rimaste 
fin qui senza effetto. Il Journal des Debats nou 
vede se non una maniera di spiegare tale silen» 
zio: «Sembra, ci dice, che il Presidente abbia 
« compreso che sarebbe inconveniente per la sua 
« polilica , nelle congiunture attuali, scoprir le 
«sue viste ed i suoi fini secreti in una questio» 
« ne, che die’ appicco alle accuse più gravi coo- 
« Iro il perlito democratico, a coi appartiene il 
« sig. Pierce, » 

Dal canto suo, la /vesse giustamente osserva, 
su questo particolare, che quantarque il sig. Bu- 
chanan, il nuovo Presidente degli Stati Uniti, non 
abbia ad entrare in ufficio se non fra alcuni mesi, 
pur le sue parole hanno maggiore importanza di 
quello del sig. Pierce, che se ne va; e ci 
questo proposito un’ allocuzione, dal primo i 
rizzata agli alunni del Collegio Franklin, la qua- 
le è propria a far bene augurare della nuova Am- 
ministrazione. La Presse dà del discorso del sig. 
Buchanan un succiato, dal quale apparisce ch'i 
«si proporrà di distraggere ogni divisione di 
« partito, Nord o Sud, e d’unire tutte le sezio- 
« ni dell'Unione sotto un Governo nazionale e 
« conservatore, qual era cinquant’aoni fa : so tal 
« esito non fos: 
« in cui tali animosità e tali divisioni potrebbero 
« infrangere la forma attuale di Govern s 
« egli, Buchanan, riuscisse, ia una certa misura, 
« ad essere lo strumento, che ponesse fine a ta- 
«li di 






















































compone di 40 navi, montate da 6000 womini. 
Il comando supremo della spedizione fu affidato 
al generale Outram; la squadra è sotto gli ordi- 
ni dell'ammiraglio sir Henry Lecke. 1 fogli an- 
glo-indiani tracciano già il disegno della campa- 
gua. La Delhi Gazelle pretende che l'eseri 
traverserà il paese di Candahar per andar ad 
Ilerat, dopo cssersi impedronito 











assai confuso, Del rimanente , tutti que” 
sembravano assai male informati , 

tevauo ancora sulla condizione d'Il 
ravano se la città fosse stata presa da’ P 
tuttavia resistesse. Quanto a'prepar: 
per una contingibile partecipazione alla g 
anglo-persiana, lo Csas pubblica 
gli, che concordano con quelli 











della Russia 











mente da Pietroburgo. Quel giornale annunzi 






dalla 





che 3,000 uomini furono distacc 
ne di riserva del corpo del Caucaso e avviati 
per Kislar verso il mar Caspio, di cui vanno a 
rinforzar la flo! 3000 uomini della ri- 
serva cransi recati d’ Astracan ne' porti del Sud- 
Est di quel mare. Intanto, dice la Presse, i Russi 
hanno fatto un nuovo progresso in Asia. Un loro 
generale, operando sulla frontiera settentrionale 
della Cina, dopo avere cacciate le popolazioni che 
vivevano presso la foce del gran fiume Amur, po- 
tè, senza incontrar molta resistenza da parte de” 
capi 















fatto agevolerà le 
no, che sono coi 

Si anvunzia che la Conferenza de’ delegati 
de' varii Stati pel ri: 
sta per adunarsi di nuovo a Copenaghen, a fin 
di chiudere quella lunga negoziazione. Giusta un 
carteggio di Berlino, tutte le Potenze sorebbero 
ora d'accordo circa i punti principali della cen- 
venzione da concludersi; e 1’ Unione americana 
sembrava disposta ad aderire a” convegni, paltuiti 
fra la Danimarca ed i Governi europei interessati 
in (ale questione, quantunque il Messaggio del 
Presidente faccia prevedere una resistenza sbba- 
stanza forte da parte del Gabinetto di Washing- 
ton. La convezione sarebbe, in ogni caso, segnata 
prima dell'apertura della navigazione alla pros- 
sima primavera. 

L’eguale spartizione de’ voti, ch'erasi già 
prodotta due volte nella seconda Cemera degli 
Stati generali de' Paesi Bassi, in occasione deg] 
squittii su®bilanci dell'interno e della guerra, 
rinnovò il 13 sul bilancio de’fondi segreti : 3: 
membri si dichiararono per l'approvazione di tal 


















bilancio, 52 per lo scartamento. Ma il | 
secondo squittino, esso fu diffinitivamente 
vato dalla maggioranza assoluta de’ membri, che 
compongono l'assemblea. 

___ 

Eeco le osservazioni, che il Journal des Dé- 
bats e la Presse, ieri giunti, facevano sulle cose 
della Svizzer 

Hi Journal des Débats. — « La nota pubblicata 
dl Monitenr sugli affari di Neuchitel, è naturalmente 
oggi uo lutti è commenti. 

a, SEE dichiarazione del giornale ufliziale , raffron= 
data ta, recentemente indirizzata dal Gabinetto 
Berlino a i Gabinetti soscrittori del protocollo 
Londra, più non permette di dubitare che la Prus- 
mon sia in procinto di ricorrere a provvidenze de- 
», diciamola schietta, a provvidenze militari, con- 
tro il Governo elvetico. Tutte le ultime corrisponden- 
rmania sembrano accordarsi su questo punto. 

iornali inglesi, 

























ne, ch' ei sembra aver presa d'usare i mezzi cost- 
contro la Svizzera. » 

La Presse. — « La Nota del Monitenr sull'affare 
di Neuchatel ha dato argomento, da 
poste opinioni, ad osservazioni 















peosa che, se i la Prussia fossero chiaramen- 
Francia no avrebbe potuto effrire i puoi 
alla Svizzera in cambio. della liberazione 
dei prigi s finalmente, ei 
no francese non abbandonerà tuttavi 
rale, poichè, oltre il dispiacere che la nostra diploma» 
zia ha potuto provare per la resistenza della Svizzera, 
avvi una questione d'alta protezione, cui la Francia 
rin unziare. 
Su quest ultimo punto, noi crediamo che il 
Sidcle s'illuda. Convien vedere le cose, com'elle sono. 
La nota del Moniteur non comporta due interpreta» 
: ella non esprime soltanto il dispiacere, che la 
diplomazia ha potuto provare ; ell'avverte la 
Svizzera che non può far più assegnamento sul Go- 
verno francese, e che questo Governo è disposto a la- 
sciare un libero corso agli avvenimenti. Ella è, in so- 
stanza, una dichiarazione di neutralità , concepita in 
i per la Svizzera, in termini benevoli per 
Il Governo francese si ritira dalla discus 
sione e luscia a fronte tra esse la Prussia e la Svir- 
: la Prussia manifesta l'intenzione di rivendicare 
quel ch' essa crede essere il suo diritto; la 
‘nderà quel ch'essa crede essere il suo. 
Tal ci sembra lo stato della questione. 
« Ora conviene aspettarsi uno sc'eglimento preci- 
pitato. Il Re di Prussia vuole che i prigionieri. non 
e i dibattimenti del processo. debbono 
aprirsi al cominciamento di gennaio. Egli ha fatto co- 
noscere le su» intenzioni alle grandi Potenze : egli ne 
fmato (giusta un carteggio di Francoforte ) la 
giungendo che rinunciava ad invocarne 
l'assistenza armata. Colla rapidità attuale delle comu- 
wicazioni, forze prussisne possono, da un momento al- 
l'altro, comparire sulla frontiera svizzera. Parlasi della 
mobilitazione di due corpi d'esercito. La Svizzera si 
prepara, dal suo canto, essa pure: conviene senza dub- 
bio attendere l'effetto, che potrà produrre la nota del 
Moniteur ; ma fino al presente, la resistenza alla Prus 
sia sembra essere il sentimento presso che unanime. 
« Quanto all'esito della lotta, se lotta e' è, non 
convien cercare di prevederlo fin d' ora. Su 
za dubbio la guerra d'una Potenza di 
contro una Potenza di second’ ordine. Ma gli Svizzeri 
hanno mostrato in più d'una occasione ch'essi sapevano 
difendersi in ca e i fasti militari della Prussia 
itorie. V'hanno le. campagne 
impagna del 














































































Gazelle de France dà ad intendere che 
gi loglesi non fomeutano la Svizzera nella 
resistenza assoluta alle domande del Re di Prus- 
sia, se non per costringerla, vel caso che la guer- 
ra seoppiasse, a richiamare i reggimenti svizzeri 
al servigio del Re di Napoli 

Del rimanente, giusta le ullime notizie tele- 
grafiche, ieri pubblicate, la guerra sembra ormai 
inevitabile, od almeno da ambe le part 
parecchiano: la Prussia orditò la m 
dell'esercito; la Svizzera una leva di 20,000 uo- 
mini, metà de’ quali avranno ad occupare Basilea, 
metà Sciallusa. 


























Fondazione delle grazie dei nobili cav. Treves dle Bonfi. 
Giovedì 18 corrente, alle ore 2 pomeridiane, ebbe 
luogo nelle sale municipali sotto la presidenza di S. E. 
co. Correr Podestà, ed in concorso de' rispettivi reve- 
rendi parrochi e delle onorevoli Promotorie, la distribu- 
zione delle grazie Treves pel corrente anno 1856. 
Fu premessa lettura di positiva relazione sull impie- 
go di quelle, largite nel 1855, e ci gode l'animo di as- 
severare che i graziati ne fecero indistintamente buon 
uso rispondendo a' saggi intendimenti dei. benefici fon 
datori. È donati in quest'anno furono : Vincenzo Pato 
van, conciapelli , per la parrocchia di S. Canciano; 























Tosini Luigi, battellante per la parrocchia di S. Nicola 
da Tolentino ; Rosada Francesco, rimessaio-falegname 
per quella di 8. Felice; e Seran Sebastiano, gondolie- 
te, per quella de’ SS, Gervasio e Protusi 

Dopo di che, si procedette all'estrazione delle par- 
rocchie da gratifcarsi nell’anno venturo e ne usciro- 
no: 8. Gio. in Bragora, S. M. del Rosario, SS. Gio. 
e Paolo, e 8. Maria del Giglio. 

1 generosi cav. Treves, che con indefessa carità 
verso il povero accorsero in ogni tempo a rasciugarne 
le lagrime, a riperarne le sciagure, s'abbiano anche in 
quest’ occasione il testimonio della pubblica riconoscenza. 

___ 

Nella chiesa parrocchiale di S. Maria del Giglio 
fu cantato ieri un solenne Te Deum per cura del ca- 
valiere Morelli, console generale di S. M. siciliana , 
in ringraziamento all’ Altissimo per aver salvato lau: 
gusta Maestà Sua dal sacrilego attentato contro la sua 
vita commesso. 

Assisterano alla sacra cerimonia S. E. il sig. Luo- 
goienente delle Provincie venete, co. Bissingen, mon- 
signor Vicario genersle, colla Curia patriarcale, le priona» 
rie Autori'à imperiali cogl' impiegati rispettivi, i consoli 
esteri, personaggi varii di distinzione, i Napoletani re- 
sidenti, e di passaggio, copioso numero di devoti e di 

















La bandiera delle Due Sicilie era inalberata sul- 
l'altare nel lato dell’ epistola ove stavano il personale 
del Consolato ed i regii sudditi delle Due Sici 

La musica fu diretta dal moestro di Csppella 
Guadagnin. La cerimonia fu imponente. 
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CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 








Vienna 19 dicembre. 

Le LL. MM. l'Imperatore e l'Imperatrice si re- 
cheranno la ventura primavera nella capitale ungherese 
lungo tempo. In quell'occasione ver- 
ranno fatte molte grazie; le Autorità politiche avreb- 









di genere ammiaistrativo, che riguardono interessi spe- 
ciali dell’ Ungheris. (Corr. Ital.) 
serenissimo Arciduca Rainieri as- 
fio dell'Impero. 
nostro Gabinetto ed 
è da qualche gior- 
io ha luogo a motivo 


SALR 









prossima 


sone ben informate ci assicur 
serzioni de' giornali di Parigi, l' apertura delle Conferen- 
ze non seguirà prima del 45 o 20 gennaio p. v. 





(e 
Altra del 20 dicembre. 

Secondo rapporti da Gminden, nel 16 corr. alle 
9 ant, ia quella ferrovia, una locomotiva, con un treno 
di almeno 60 vaggoni vuoti, che, discendendo rapida» 
mente sul tronco di ferrovia molto in declivio da En- 
gelbof a Fraundorf, non potò essere fermata, urtò in 
un treno di vaggoni pronti alla partenza. Da dodici a 
quindici vaggoni furono mandati in pezzi. Il tender, 
che stava davanti, fa pure ridotto in pezzi, e delle cin- 
que persone, che vi stavano sopra, quattro furono feri- 
te gravemente, ed una con perirolo della vita. La lo- 
comotiva stessa fu portata fuori delle rotaie, e fu egusl- 
mente danneggiata. Questa deplorabile disgrazia. viene 
attribuita alla circostanza che la locomotiva, sdruccio» 
lando sulle rotaie coperte da una crosta di ghiaccio, fu 
troppo debole per mantenere in lenta corsa sul sud- 
detto tronco un peso di più di 1500 centinaia. La in- 
camminata giudiziale inquisizione farà vedere se vi ab- 
bia colpa, ed a carico di chi, nell' infortunio. 

(G. Uf. di Vienna.) 
REGNO LOMBARDO-VENETO 

L' Eco della Borsa fa la seguente correzione al 
suo articolo, che abbiamo ferì riprodotto: « Abbiamo 
riferito i nomi dei candidati ai posti di assessori mu- 
nicipali. Invece di De Lucca, leggasi De Leva.» 

Pavia 49 dicembre. 

Se siamo bene informati , anche la Congregazio- 
ne provinciale di Pavia ha innalzato, giorni sono, al 
trono imperiale un ossequioso indirizzo, esprimendo la 
generale esultanza e gratitudine di questa fedele po- 
ime grazie, accordate coi So- 
vrani Autografi del 2 dicembre. Per quanto ci 
neppur uno appartiene a questa Pro fra" 
i dal magnanimo perdono alle dolcezze. della 
e della famiglia ; © questa circostanza ,, che ci 
concilia anche uno speciale e proprio valore ai 
riconoscente gioia, significati all'augusto 
Sovrano dalla nostra Rappresentanza provinciale. 

(G. Prov. di Pao) 
_ 

Ebbe luogo ieri presso la nostra Camera di com- 
mercio la solenne distribuzione delle onorificenze, ne- 
cordate dal Giurì internazionale della Esposizione di 
Parigi agli espositori della Provincia di Pavia. L'in- 
tervento di mons. Vescovo, dell'IL R. Delegato pro- 
vinciale , dei nostri primari magistrati d'ogni ordine, 
e di cospieni cittadini, crescea decoro all'interessante 
funzione, e chiari sempre più come presso di noi si 
sappia apprezzare il confortante avanzersi delle. patrie 
industrie, e l' assiduo i questa beoemerita 
ra di commercio nel promuoverne e dirigerne sapien- 
temente il progressivo sviluppo. 

ll segretario della Camera, professore Giovanni 
Dall' Fra, proluse alla bella sotennità con uno splen- 
unanime udienza, am 
trina storica ed economie 
nenti, ae 
applausi, ed espresse il voto, che 
speriamo essudito, di vederlo pubblicato colle stampe. 
Li egregio presidente, Feancesco Sagli», premesse 
poche ma affettuose parole di felicitazione al prese ed 
agli espositori, consegnò, fra il plsuso degli spettatori, 
le conseguite corone come segue : 

Medaglie di prima classe. 

A. Franzini fratelli di Villslunga, — Fabbrica 
sione del farmag: 

2. Mylius Ea 
latoiata. 







































































































ico e C. di Boffalora, — Seta fi- 


Medoglie di seconda classe. 

3. Franzini fratelli di Villalunga 
zione del formaggio. 

4. Stabilini ing. Filippo di Torre d'Arese, — 
Riso novarese. 

5. Tenca dott. 
la Pugli 

6. Covini Girolamo di Pavia, — Farina di se- 
mola. 

7. Maestri doti. Angelo di Pavis, — Preparati 
anatomici in cera. 

Menzioni onorevoli. 
8. Gatti Antonio di Pezzanchera, — Riso d'Osti- 


— Conserva- 








nigi di Mandrino Riso del- 








glia. 
2. Moretti Massimo di Bissone, — Riso nostrano. 
40. Piella fratelli di Gi 
duatria delle pelli 
AL Boschetti Carlo di Pavia, — Puste diverse. 
12. Mantovani Pietro di Pevis, — Stivaleria. 
(Idem. } 











ie» 
monte e dei Ducati di Piacenza e Parma siasi svilop- 
pata la polmonea nei bovini. Non indugiamo quindi a 
fecare questo fatto a notizia del pubblico, ed in parti. 
colare dei possessori di mandre, ece., non dubitando 
che le Autorità nostre avranno già impartite all'uopo 
le occorrenti disposizioni per impedire che la fatale 
malattia penercì în questi IL RR. Stati. (dem) 
azono p' num. — Trieste 20 dicembre. 

Ieri, è giunto qui da Vienna S. A. R. il Conte 
di Chambord. Lo stesso giorno è arrivato da Vene 
il conte Vitziban d' Eckstedi, inviato straordinario 
8. M. il Re di Sassonia. (0. T.) 

STATO PONTIFICIO 

Scrivono da Bologna, in data del 43 dicembre, 
alla Gazzetta Ticinese : 

« In Imola avvenne un tentativo di assassinio con 
arma da fusco contro il sig. Zambelli, maggiore dei 
carabinieri, originario della Repubblica di San Marino, 
al servizio papale. Trovavasi egli in quell'istante con 
altro ufficiale della stessa arma, e fortunatamente non 
fu colpito che nel pastrano. Eotrambi per un. tratto 
inseguirono l'assassino, il quale potè fuggire. 

« Giunsero qui gli arrestati ravegnani, accusati 
dell'assussinio del conte Lovatelli, i quali verranno 
giudicati da questo Tribunale militare statario come in 
passato. » 














( Nostro carteggio privato. ) 
Roma 16 dicembre. 
+ * Ieri mattina Sua Santità tenne Concistoro secre- 
































uale, prima di nominare i pochi Vescovi, che 

ital, S pablo nel Giornale di Roma (Y. la Gaz 
setia di sabato), lesse una interessantissima allocuzione. 

1a essa allocuzione, il Santo Padre parlò a lungo 
dello stato della Chiesa nel Messico ed in alcune delle 
piccole Repubbliche dell’ America. Fece conoscere le 
persecuzioni, che per parte del Governo presente solfre 
clero nel Messico, lo spoglio de’ beni ecclesiastici, e 
come venissero conculeati tutt i diritti della Santa Se- 
‘escori. Lo stesso quadro Sua Santità fee 
bliche americane, che 
stato. Finalmente, dedicò lub 
tima parte dell' allocuzione ad informare îi sacro Col- 
legio "dello stato della Chiesa nella Svizzera , dove le 
persecuzioni contro il clero, e la promulgazione di leg: 
gi contro i diritti e le prerogative della Chiesa, non 
Ranno da varii anni cessato mai per parte del Gover- 
no dell'elvetica Confederazione, ed anche per parte di 
qualche Governo cantonale, il ticinese specialmente. 
Ma, sulle cose della Svizzera, il Santo Padre annunciò 
che avrebbe data minuta © dettagliata relazione, 
fatta di pubblica ragione, affine 

mali, che in Flvezia si fanno lega'mente pesare sulla 
religione cattolica. Tale relazione sarà, così penso, sul 
tenore di quelle pubblicate in questi ultimi anni per 
religiosi del Piemonte e della Spagna ; rela 
cate tutte da ufficiali documenti. 
I Governo attuale, cancella gli 











































quegli atti, 
ha sempre battuta riguardo alla 
Sede. 

ina grande causa verrà quanto prima portata in- 
manzi al Tribunale della Consulta : è causa politica, e 
ione di quella del 45 agosto 1853. 
questa causa, è Il 
nel processo 45 
sto, e che seppe così bene fingersi pizzo, che, portato 
all'ospitale, vi stette da sei mesi, finchè una bella notte 
ruppe un muro dello Stabilimento, che guarda il fiu- 
me Tevere, e uscito montò sopra d'una barca, che 
tenevano pronta i suoi amici, e se ne fu 
versi mesi, fa trovato in una casa in Roma, e scoperto 
come uno de’ principali emissarii della setta. Il proces- 
so di questa causa sparg» gran luce sulle mene de’ ri- 
volazionarii italiani dal 4849 al 1855. 

Molti arresti (tredici persone ) sono stati fatti a 
Ravenna, in conseguenza dell'assassinio, commesso con- 
tro il conte Lovatelli: una lettera di Romagna , che 
tengo sot ccchio , dice che tutto è stato scoperto, € 
che fra gli arrestiti v' ha un parente dello stesso Lo- 
vatelli. 


'hiesa ed alla Santa 

















{lira del 48 dicembre. 


* * Il solenne Te Dewmn, che vi accennai, per li 
salvezza del Re di Napoli è stato cantato questa mat 





tina nella santa chiesa della Mmerva. La cerimonia è 
stita imponente. 







poli. 1 Cardinoli vi si 
prendendo posto in coro 
de formalità, avendo alla testa il Cardinate Antonelli, 
ed ha preso posto în una grande tribune. 1 principi 
erano in uniforme anch' essì. In separate tribu- 
assistito a quest’ atto religioso 8. M. la Re- 
aria Cristina e S. A. R. la Duchessa di Sasso- 
chiesa, che è assai vasta, riboccava di gente 
Roma i Napoletani sono moltissimi. Debbo far no- 
je nel Corpo diplomatico non ha manesto l' am- 
ore di Francia, e fra l'ufficilità lo stato mag- 
giore, ccl generale comandsnte della gusrnigione fr 
cese. Alcuni potranno 
che un Te Deum fu 










ne ha 
gina M 





























* però perchè non furono dalle ri- 
te invitati, Questa mattina vi sono in- 


terrena? foranale invito, e non hanno preso per- 


te alla funzione in abito, ma come semplici privati 


del Te Deum, la gente 
Spagna per assistere 

all’ innalzamento della colonna del monumento in e- 

more della Concezione Immacolata. Grande era il nu- 

atori. Ad un'ora ed un quarto dopo 
ono di una tremba ha dato il segnale 

ordine più perfetto 
| è stata felicemen 




















pompieri. 
evo una lettera da Ravenna, 
che vi ho già annunciato, civè 
conseguenza del- 
che la ) ha 
ono persone di un par- 
tito ultra-liberale, che iniquamente 35 voluto pt 
re nello sventurato conte Lovatelli_l' allontanamento 
dalla loro bandier: a lettera, che ho ricevuto, mi 
annuncia anche la vice, corsa in Ravenna, che il mag- 
giore Zacubelli, comandante la colonna mobile dei gen- 
rmi, destinata ad inseguire elcunì dei creduti assas- 
del Lovatelli, avesse avuto un' archibugiata. Biso- 
ricordsre che nelle Romegne il partito liberale, che 
prima del 1846 congiurava contro il Governo pontifi- 
cio, avea associato a sè persone della plebe le più fa- 
cinorose, le quali servivan mediante mercede al partito 
medesime. 

Tali persone erano capaci di ogni misfatto, e a 
nome del partito, che le pagava, non pochi misfatti 
hanno commessi. Vi annuncio un fatto, che sfido ogni 
onesto liberale a smentire. 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 20 dicembre. 

S. M. Alessandro II, Imperatore di Russia, si è 
degnato di accogliere con particolare benevolenza l'o- 
maggio di un esemplare dell'opera in 3 volumi, dedi« 
cata a 8. M. il Re Carlo Alberto 
sicna Binnia, versione del prof. Pietro Bernabò Si. 
lorata ; e a testimonianza del Sovrano suo gradimento, 
ha fatto tenere, per mezzo della R. Legazione sarda 
in Russia, ali’ autore del libro un maguifico. snello 
d'oro, arricchito di gemme. (7. gli Annunzi 

(G.P.) 
REGNO DELLE DUB SICILIE 

N Giornale ufficiale di inpoli del 42 così narra 
le dimostrazioni, fatte Ve rità 
dimostrazioni, fatte per la incolumità della persona 

« Toccando ora per sommi capi i fatti più 
morabili dello scorso giorno, diremo innanzi tatto che 
gli eccellentissimi rappresentanti delle Potenze estere, 
condottisi già separatamente tella reggia al primo an: 
nunzio dell'attentato, vi convennero pur ieri in corpo 
a rinnovare le più vive congratulazioni ed i voti più 
cordiali per la conservazione e la prosperità. perenne 
dell’augusto Monares; omaggio, al quale la Maestà Sua 
corrispose con l'alta ed affabile cortesia tutta propri 
del suo real animo. Era a capo delle LI. FE. l'ec- 
cellentissimo monsignor nunzio apostolico, cui dal Santo 
Padre veniva commesso particolarmente di farsi inter- 
prete de'seatimenti, che sempre lo animano pel suo 

che innaltò giubilando al 


la questo moment 
la quale mi assic 
che molti arresti sono 
l'assassinio del 
























































ni stri di Stato, ec 
ense ufiilità, cavalieri, dume, gente di ogui chit 
































a 
quanto sian care e sacre per tu 

la vita, la felicità durevole. dell'ottimo 
manifestazioni, ch'egli, l'adorato Sovrano, 
le maniere più affettuose della. sua ine 
Jenza. 





« Fra le solennità religiose, che 
nelle chiese della capitale con sontuose 
riti, distioguiamo quella, che seguiva 
nella R. Basilica di 8. Francesco 
ecc. capi della R. Corte 
R. camera formalmente cOnveNDErO A repo 
ed innalzar voti all’ Altissimo. per essersi wir," 
fatto scudo al Monarca, volgendo în gragi, 
il più tremendo de' pericoli. Molte ragguanie a" 
ne assistettero 'divini uffi, pontitati da g E P> 
pellano maggiore con la magnificenza 

la lieta occasione, ma bet pieui 
colà si raccolsero per un fine sì sant 


frico 
pete 









del qule ab 
con l'augusta ( 
lo per le vie più po 
sn esultanza, 







la al pg 
pole, è 
da per tutto teneri. segni 


rispetto e di amore ossequinso; se 
lavano d'insolita luce a 
moltitadine, che aprivasi e sostava riverene 
gio del R. corteo. 
< Immense, come nella serata p 
le luminarie, di che rifalse tutta la cin 
verano de' suo Rapport uffi 
zie a voce, tutto consuona nel 
ie pari a quello della capiule, e chia 
pendia in queste parole : indignazione univa, © 
sacrilego eccesso, gioia unanime per la 
l'amatissimo Sovrano. » 















le di N, 
me di tutt i Coi 
MAN AO00 AL ope re 





deputazioni a Napoli 


Fra i molti indirizzi. fav 
seguente : 
Sire, 
«1 negozianti inglesi qui stsbilii si dano, 
di presentorsi innanzi il trono sugusto di Vw X® 
stà, e memori della protezione, che. hanno simp 
vata nella Miestà Vostra (D. G.) specialmente n, 
ultimi tempi, vengono a ma Ù 
in che ten 
ziosi giorni suoi, e ad assicararia ch' essi pregano py 
pre per la prosperità e felicità della Mies Var 
delle sua real famigli 
« Napoli 41 dicembre 1856. 
« Charles Maingay, Raulin Rosin, John Mai 
H. D. Pooks, #1". Stanford, James l'ithiu, Jk }f 
Furse, Charles H. Furse, George ©. Deyn, ly 
H. Robin, Charles Turner, //'iliam Turwr, ©. | 
Roselle Clawson, 4. K. Guppy, Juwel Kerma, 












AS. AL riporti 





frequentissin 
ce filosofo » 
già maturo, 





cor 
ienza il 
compita un 






















izipo sold 
timina Kernot. asgl! 
GRANDUCATO DI TOSCANA. tatteri e de 

Firenze 20 dicembre avran luogd 


me tu 





Giovedì, poco innanzi l'alba, cessò di rive 
Firenze il cav. prof. Antonio Targioni-Torset Loy 
compagnò al sepolero il compianto di tutta la 
perchè egli fu vomo d'animo integro, di singole 
destia, e di mirabile operosità, negli studi, 
gnamento © nei pubblici uffi 

accrescere il patrimozio di 
e dal padre, coi quali ebbe 
pline naturali ed alla scienti 


Sepe. conservare 

lenza, derivat gli dll 
anne l'amore sile dv 

‘a erudizion 

(Monit. To.) 


mente imp 
alla barba 

























più in 
permettete 


Scrivono alla Gazsetta di 
cembre : « Fino dl 18 corr. è stato aperto sl publ 
transito il nuovo ponte sul fiume Serchio presso i 
gio di Arbavola, edificato da una Suvietà arri 
concessionaria delle tasse di pedaggio. Questa pont » 

a pisa e comoda prosecuzione del me 
sstruita dalla stessa. Società, mettono in comunivie 
ne breve e diretta la cinta. di Pisa con_ Vir 
Pietrasanta, evitano la salita del mone di Qui 
per conseguenza rendono più i om porhe un 
più brevi le corrispondenze degi Stwi sardi, ms 
@ parmensi col centro della Tosca 

DUCATO DI PARMA 

8. AR. l'avgusta Durhessa Reggente, Lago 
è stata in questi ultimi giorni leggicrmente inivp 
è ora, grazie a Dio, perfettamente ristailit 

(0. di Varna) 
IMPERO RUSSO 


Dai confini della Polonia 13 dicenbre 


Genova da Pisa è 





































Molte Prd 
intato d 


Lo spingere con energia i Russi gli arme 
al Caucaso e sul mar Caspio ha destato, a que 
dicesi, in Inghilterra non piccolo timore. Inti i R 
da molto tempo proseguono i loro armamenti. La 
ione d’Astracan fu aumentata , ed sl distrae 
dei Cosscchi di Astracan è stato dato n 
nella persona del generale Rrassnik, Ma_i timri 
quella parte fondansi su notizie in parte esogetat " 
arte del tutto false. Così è falsa del tutto lar 
Ha Attila 
Caspio da Astracan sd Asterabad. Esagersto pò è! 
timore che i Russi possano fare da Oremburg, P 
una spedì Persia, II corpo di Um 
burgo del tenente generale Perowski, formato dalle 
3. divisione d'infanteria e dvi batgioi È 
di Oremburgo, e già noto per l'arrischiatie# 
spedizione di Chiva, è troppo debole per unt 
dizione come quella, della quale si parla. Non può i 
parlarsi, per la distanza e per la lunghezza del to) 
dell'accrescimento del corpo di Oremburgo medi! 
truppe di idionale, per tale non mer 
rischi L Una, sla ri 
ra chiaramente 










lismo uff 
la pubbli 
insultare 
lenza di 
mane Îa 























degli esere 

ha conosci 
nuto pienamente conto "I 
posizione militare è al Caucaso ed all’ Arpatschii. 
è certo che la Ri ppresenterà una gran 
nell' inevitabile conflitto in Asia. (6. U. d 49/ 


russi, 
1 ta sua situazione e ne BF 
centro di gravità dell 













Un organo della politica russa in Occidente, 
la Presse di Vienna, dichiara cosa definitiva l'e” 
Herat in poter dei Pe e dà sulla caduta di a" 
la chiave delle Indie i seguenti particoleri 


« Gli Afgani avezno consacrato a morte 
piu intellie* 













trodott 
quer 
de 


rono, te la preghiera del mezzoc 
‘ittà dagli Sciiti, ma ne furono tosto cacciati, 1! 
ità considererole di Sciiti prese la foga, per 
nel campo persiano, e fra essi anche 2001) donne,” 
furono tutte prese ed appiccate, dopo essere sl * 
tagliate le mammelle. 
Nel 30 agosto e quindi il giorno d 
dimento, Issa Khan fece proclamare d 
ditori in tutte le contrade della 

gli Sci, colle loro donne e beni, 
Afgani. È qui assassinii e saccheggi, da ©’ 
Sciiti scapparono, prendendo la fuga. » 
IMPERO OTTOMANO 


La Triester Zeitung ha quanto appresso i È" 








apo quel 1? 
Prini 


cipalmente l'ordine di non sottoscrive 
verso la condizione che Belgrad venga 
Mo'daria e che l'isola dei Serpen 
Danubio domi 


23 did 


goa, la quale gli/die'il battesimo costituzionale ; che 
il Re di Napoli sarà impedito dalla voce de' suoi po- 
poli dal prestare ascolto a quella della Russia; e che 
Neuchatel, finalmente, saprà trovare (non si sa trop- 
po dove ) se non le ragioni, la forza, per emanciparsi 
in sempiterno dai reclami prussiani. 

posizione ci troveremo rimpetto alla no- 
stra alleata d'oltre Manica in talune di queste que 
ioni, non è troppo agevole a definirsi, comunque, fin 
ora, in ispecie nella questione di Neuchatel, possiam 
dire che ci troviamo in perfetto disaccordo. Non avete 
che a leggere l' articolo del Moniteur di stamane (mer- 
coledì ), il cui sunto ci fu trasmesso per dispaccio te- 
legrsfico, ed apparve nelle seconde edizioi 
e del Morning Post, e metterlo a confronto con quel- 
lo di fondo che apparisce 
mo figlio, per iscorgere come i due Gabineiti sieno 
antipodi nel loro 
ne. Il giornale uffiziale frantese lascia trapelare lo scon- 
tento del Governo verso la_Sr 
rilasciato senza processo i prigio 
la qual condizione, forse, egli sariasi occupato ad e8- 


pela del Danubio non venga incorporato alla pri ce” 

fici, infiui”gl' Inglesi han 
celebrità e che portano il 
Christmas Pantomime.) In uno 






del Tanziat verrà occupato da nuovi 
Abmed Wefik bei, uno 
iù colti della Turchia, 
visto in Persia. In seg 
Tiendono presto grandi passi nella via della ri- 










sarà il famoso ballet 










i in un carteggio dell'Osservatore Triesti- 
di Damasco 27 novembre 





caria posizione, nei 
fondo alle onde salse, non già 
na, ma nel soggiorno delle di 
rylane avremo la parodia di 

mezza estate, le cui rapprese 








jmane stesso in quest ul 








re a Carlo Kean 
pantomima per !e sue scene. 

In mancanza, adunque, 
munciarvi che stasera 








bù arabe, che trovansi it 
di là, passando per Naplusa, 
se formerà la stazione fissa de 
escarsioni nell’ Ho 





di novità teatrali, 

"Jullien dà la su» be- sr 

“ ; Furono inoltre ri 

ro di Sua» Maestà (Her Majest*) | contro cauzione di fr. 50,000 ciascuno, i signori En- 

ingue settimane atti- | “i. gi Rougemont, Edoardo di Pourtalès-Pory, ed 

rane | Augusto di Moptmolin ; di 5,000 fr. 

pe spari Carlo Federico Seuvin, ministro della Chiesa 
ogni | Evangelica, e Filippo Gretillot ; senza cauzione, Carlo 

Mattbey de l'Etang, mem 

siglio, il quale fu posto nella seconda categoria. 

'Olire a ciò, la Camera d'accusa 
le Assise federali si raduneranvo in 











ra, per non aver 
ri neusciatellesi, al- 





neficiata al Teat 
ove i Concerte-promenades da cit 
rano cinque 0 seimila per 
cese ebie stasera la genti 

della sua musica, 
signorina che andrà nel 





briga 

Ce NordEst di questa Provincia. 

ISicome però le tribù arabe, che vanno mag- 
reati animali, si tengono 

rante l'inverno, la summentovsta 


dovrà stendere pel loro ritorno. sino 


sera. Il furbo fran 








gente fornite di questi ‘mentre adesso dichiara di non risponder più di 
posizioni per sostenere il 
buon diritto della Prussis. HI Morning Post difende» 
la testardaggine svizzera, ed il 
‘questò significante 
Ssizzeri, impertanto, si preparano per 
«lo scontro celle truppe prussiane, e, ment 

verto non lo temono, Il loro motto è 
tuat eoelum. Federico Goglielmo 1Y 
coi manifesti, sia coi 
seranno giudicati 
ondannati , e nella debi'a 
ella lettura in pubblico 
finchè scoppi la guerra, la 
7 sola vendetta, che gli Svizzeri prenderanno del Re 


elegantemente stampata, 
dresr-cirele 0 nei palchi chiusi | {pasto 





anzi mostra tutte le 





per ors, col motteggio, 


riverente al pau 
da nane finisce con 


Possepmenti mncLesi. — Malta 6 dicembre. 
È con grande rinerescimento, che dobbiamo oggi de 
rel ritorno di disordini e di collisioni tra militari e | bunale d'Appello di questo Cantone 









































« recitano, per c 





messi insulti a pacifiche persone, furono menati pugni e 

percosse contro individui, che si ritiravano in casa pei 

fatti loro; e conseguenza di tutte queste ripetute pi 

i fu il ferimento di un soldato, e l' ueci 

sione di un altro. 
Altra del 40 dicembre. 


ito ai disordini 





sati da quell’ interessante escursione. » 


INGHILTERRA. 
onio della Principessa reale con 8. 
Federico Guglielmo di Prussia era 
ottobre del venturo anno, come giorno na- 





« cannoni, i prigionieri res 
« secondo la legge, 

« perdonati, Questo gi 
« delle sue lettere, 









venuti in Valetta 
inconveniente ebbesi a le- | 
assembramento di sol 








anno, giorro nel 





Torniamo ora, per alcun poco, în Persi 

radiurremo definitivamente a casa. 

Il telegrafo ci apprende oggi che la Persia 

fuori un proclama, sccettante la guerra colla Gran Bret- 

tagna. Gli Toglesi presero possesso delle isole d' Ormus 
intervento russo venne già doman- 

e le truppe russe, con- 

yvanzeranno sulla 

le del Caucsso, principe 

informato dello sbarco degl’ In- 





mentare, fuori di un numeroso 
sera dello stesso sabato, verso le 
quali banno fracass 

Teatro. Osserviamo peri 
tî ed energiche adottate | chiamo e_la rottura delle rel 
le, tutto fu sedato, e | Cancelleria prussiana 


fe la sposa avrà raggi 
ti . Uff di Vienna. ) 


———_T - 
(Nostro carteggio privato. ) 
Londra AT dicembre. 
{ ministri sono andati in campagna, e non 
a Natale ; il Parlamento è nuovamente pro- 
la Regina dall'isola di Wight, ove 
passare il tempo del lutto per la morte 
a'tornata a Windsor, occupandosi, da quel- 
madre di femiglia ch' ella è, a serivere 
lettere al Principe Alfredo, che, preco- 
immaturo d' ani 
se ne viaggia in Svizzei 
nia, e forse, prima che il verno cessi, per- 
reale aspetta con im- 









teghe di Strada 
che, grazie alle misure pr 
delle due Autorità militare e 
l'ordine fu perfettamente ristabilito. 











dato, pro forma, di 
centrate sull Ari 
il governatere general 
ski, sarà ufficialmente 
glesi a Bushire. 
La quistione per 
europei, ai giornalisti ed 
uello che la qui 


gusto di Vostra Mac 
he hanno sempre tre: 





rogato 3 febbraio ; 
Parigi AQ dicembre. 
1l Mowiteur de la Flote dà alconi regguagli sul © guerra del contingente attivo, 
tato, conchiuso tra il reppresentente della Francia, 
ed il Re di Siam. 
Questo trattato fu sottoscritto il 15 agosto, a 
Bangkok, capitale del prese 
ticoli, ed è esecutorio nel Regno di Sirm propri 
detto, non meno che nel Laos 
siamese, e nel Malacca 
che dipendono dall 


re l'immenso orto 

o or ora fatto ni pre 
©h' essi pregano sem. 
lia Maestà. Vostra © 


darà adunque da fare 








ne orientale non sig. di Montigny, 
‘di dar da fare con quella stessa foga e con 
se, per parte dei Governi e del po- 


sorgente negli anni 








‘maturo, linguista perfetto, 

quello stesso inte 
oli, di cui essa era stata feccn 
56. Vedete che la Provvidenza pensa a tempo 
opportuno a tutto ed a tutti, persino si giornali 


inmente 
nbodge 


mese, importanti. contrade, 


foterà l' Iulia. La Principessa 
sima il compimento del suo 47.° anno per veder 
delle più rare unioni coniogali, che si si 
fasti reali, giacchè ella non ha 
ienze di grado e di famiglia, ma 
Il affetto. reciproco e sull’ uniformità de ca- 
roni sposi. Queste norze 





les È ithin, John Jf 
‘ge €. Degen, John 
[Joseph Kernot, Sep 





no mai registrate nei 
Marley, morto intre- h' esso conferisce ai negozianti fran- | 


I esecuzione dell’ assa: 
ni del carnefice Cale 


pidamente lunedì scorso per le 
ft, dinanzi alle tetre mura d' Otd-Balley , 
lei ladri e delle sgualdrine della City, ha 
l° ardore delle Società fordatesi per la soppres- 
sione della pena copicale. Ma ho gran timore che gli 

società, siccome quelli degli cnesti ne- 
gorionti, i quali veleano che alla per fine si desse mano 

nale di commercio, andrarno 

snvhattere contro la rontine, cle è 


liberta religiosa sotto certe condizioni ed entro limiti 
ed assicura ni dotti che volessero visitare 
quelle contrade tanto curiose a studiarsi, una protezio- 
ne tutto speciale. 





Miteri e de' sentimenti. de' gi 

luogo il 21 novembre, e ron il 1 
sonosi  compiaciuti 

epoca soltanto la nostra amabile Prit- 

uanto possente sia una 

i avanzare o riterdare il 

È una mortificazio» 











» cessò di vivere in 
foni-Torsett, Lo ix 
fo di tutta la città, 
ro, di singolare mo 
egli studi, nell'inse 
[Senpe. conservare ed 
, derivat gli dall'avo 





l'età voluta. Per sforzi di queste S 


Principessa, ella non potrà mi 
seconda de' suoi desideri. 
grandi della terra, ma la è così. Forse il pre: 
veranno il modo di rimediare a 
a, grandi e piccini sono egual- 
nzi alla falce , alla clessidra ed 
del mitolegiro Crote. 
ia è ora l'affare più serio e 
sso vantarmi (e 
ispondente questo piccolo sfogo 
ssuno) d'avervi già da 
di tale avvenimento, accennatevene per 
probabili conseguenze , registratevi le 
davano apprestondo quasi al'a sor 
tasse di fare una gradita sorpresi 
ià lo sapete, è motivata dalla pre- 
ittà, che, stando al trattato sottoscritto 
Ml 1853 fra la Persia e l' Inghilterra, doveva ri 
ipendente, e, solo per motivo di difese, 
Kiibta dalle truppe dello Scià. Probabilmente, questo 
credere, 0 per voler 
credere, le sue truppe non essere an 
d'offendere, ma sibbere di difende: 
frattanto, lo Scià dicesi domina- 
quale è vaga di con- 
sarsi le braccia ed a logo- 


issicne in Cocincina, ove si è recato lasciando il Re- ! maggio a ©, 





fra noi ad un Tribu 








L'articolo, comu 
della semiufiizisle Rerwe Contemporaine, relativo alle 
minenii conferenze, e di cui cì ha già parlato il no- 





la mureglia cinese 
sd onta della nebbia pi 


da, ella quale erano inmer 


gresso è la civiltà 
tue scandalo. Per 
mente impossenti di 





i e case in tutta 
si recò ieri coraggiosa» 
il vascello 7he 






stro corrispondente di Parigi 
latine) Ficopalicag, fp ender Come | consiglieri di finanza, 
dello scioglimento delle diffi 
secuzione del trattato di pace ed i plenipotevzi 
mati a decidere, decideranco a 

Questo è appunto quello, che avea preposto la Francis, | gova; Ji 
quando fu dimostrato che non avrebbe «ierto verun Palle ig Luciano 
risultamento la discussione mediante sean 
netti. Aggiungiamo senza 
la l'unica via, che pot 
a tutte le Potenze di 





(Monit. Tose.) 
la Conferenza verrà inc 









più imminente pel prese nos 
permettete ad un corri 
di nità, che mon fa male a 





enova da Pisa 14 di 
to aperto al pubblico 








smunicazioni fra" 








ruzione del medesimo, 





a venire scelta. Essa permette 
vione sulla qui 

ano difesa. Esse si troveran 
lie Conferenze colla perticolare loro opinione. 
« Ciò ha luogo ape di 

sebbine sia stato assicurato il contrar 
netto delle Tuilerie non ba senza penderazione adotta- 
difesa in quest' argoment 
a sè stesso, è risoluto a mn diperti 
tenuto in questo rizuard 
quanto a Pietroburg 





iu»zioni, che i giornalisti te- 





monte di Quiera, e 
jli è di non poche ore 
Stari sardi, estensi 























mey, forg, il quale non è 





1 e, coerente 
in mulla dal lin- 
tanto a Londra e 
La maggioranza pro- 
sentenza, ed in questo modo si avrà 
storità sufficiente, onde imporre a 
mo, del resto, convinti che le Po. | 
tenzo nulla trascurerenno per porre, quando sia neces- 
sario, in armonia tuti gl' interessi, e che la Conferen- 
20, che dee pronunciarsi sulla interpretazione del trst- 
tato, opererà in modo, che le risoluzioni, le quali 
vranno ottenuto la maggioranza, non siano tali da 
Governi interessati. 

« Vedismo dunque con sicurezza e fidi 
narsi il momento, nel quale i plenipotenziarii possano riu- 
nirsi, e siamo iu precedenza certi che la loro unione | 
finir farà la peripezia in modo felice per tut i Go- 


aldermen sarebbersi 








ata nelintendersi ! 
ta interamente dalla Russia 
durre l'Inghilterra a frac 
nr le sue forze sulle rimote ceste de 
incie delle Indie sono tutt altro che in 
+ I° Afganistan contiene, nei 

e, più d'un ardito ccspiratore, pronto 
stendardo dell’ insurrezione, appena le 
fino. L'Inghilterra non ignora 
sa dai segreti n 
perciò tanto il giorna- 
i della maggiorarza del- 
a minaccisre, ad 
con maggiore viru- 
cessero tre 0 quattro 

che ha, a quanto pare, un 
de la Russia in Napoli, in 
tto ad un tempo; ma ei 


leggente, la quole 
gg iermente indisposta, 





ormai europeo, di Semuele Warren. 
urdian, unico foglio provinciale 
ime e numerose coi 
di più, ha stretti 
ro odierno, giun- 
narra un fatto avvenuto a Canton, 
icazioni anco da code- 





ricco di buoni articoli e di © 
sponderze, ed il quali 
con taluno de minist 
toci questa rera, 
quale minsecia guerresche compl 
‘o lato, Una forche, bastimento mercantile, n 
sotto bandiera britarna, venne ari 

(ro Cinesi, che furono presi 
2 Canton, soro stati decapitati. La 
Î' aria d'essere ufficiale. 

È adunque cosa decisa che l' Asia debba essere 
il panto di mira dell'attenzione del mondo nell'anno, 
che sta per nescere. 

Alle surriferite notizie limitand 
aveva da dirvi per quest'oggi în fatto di politica, vi 
faccende tentrali, se, diegraziatamente , 
nostri teatri non fossero chiusi per pre- 









Russi gli armamenti 
destato, a quel che 
timore, Tafatti i Rosi 





cirostanze lo_favoreggi 
stato di cose le proveng 
neggi della politica moscovit 

limo ufiziale, quanto gli organi 
la pubblica opinione, 
inoltre, a vituperare la Russia 
lenza di quello che non fa 

il Morning Post, 
rece di occhiali, ve 
ed in Piemonte, tut 
si consola colla speranza che il Piemonte 
stre alle russe insinuazioni, e mostrerassi 
renze venture$ non infido amico della Grande Bretta- 













to dato nuovo capo 


nik. Ma i timori da | do, tre, condot 


comunicazione mi ha tutt 











falsa del tutto l'asser 
jppe colla Mvttiglia del 


o poi è il 
I. Esagerato poi è il losi tutto quello, che 








Il Consiglio federale ha approvato i piani della 
via Friburgo-Los:nns, stati sottoposti dal Governo 





i, formato dalle trop 
ia e dui battaglioni di 








rilievo. Per le industriali, buona disposizione, 
senza variazione rimarchevole nei corsi. 
divise ferme © più alte d' ieri 


mowere. — Venezia 23 dicembre 1856. 
Tal di Fr. L|L6.A1 


Da5 franchi. » 6.81 
Frantestoni..» 6.50 


GAZZETTINO MERCANTILE. 
delle Str fer. dello 
Sdi 200017500 928 
St fre. Fic al 200 
coi pag del 20% 12, 
idemong.S-N.ger. 10 


lunghezza del tempo» pre LOT 
Oremburgo mediante Lecch. ip 
per tale non meno #1 
ina sola occhiata 


tra chiaramente che 











Venezia 23 dicembre. — Ulimi arrivi 

big aoate, Narco, cip Scar, 
cat sole a sè stess, br Robusto, cap. Star 
mì, ton sale a sè siesso, © 





Ubbì. dello Stato 5, 
Ù 4 


Efesto pubblici. 
Rini 16 
Prest.nazionale.. 18 

» Jomb-ven. 


idem Lomb-Ven... 264 





di gravità della #9 
ed all' Arpatschei, e 
nterà una gran Pe! 








arrivava un wpore straordinario da Trieste, 


che partiva questa mattina. Altri legni sta” 
molino a vap Vienna 


Luigi nuovi... » 27.15 
A cdppioi Pda panda, | DE ARE 19 icon 
rio a questo tempo. Si hanno —_—_- 
solo forti consumi de' salumi, che si reggono 

Oli sep?’ arrivi, granaglie invariate, 








Ja in Occidente, dice 
osa definitiva 1° esserr 
sulla caduta di que! 





area 


camsi — Venezia 



















Le valute d'oro invariate, Je. Ranconote 
mancarono Je transazioni 
Si ricercano le Azioni del 
tosto Stab. da 107 4/2‘ 
detto Sailimento mercantile conchidesa ieri 
actrdo colla Società dell ferrovia lomb.-ven. 
per cui la stesa concedeva 4 milioni di lire 
în conto corrente allo Stabilimento, a mode 
ritisimo censo. Mentre ciò, addimostra la 
taggore estensione del credito dello Stabili 
seno, gioverà. ad allargare più sempre le 
ste operazioni a vantaggio del ccmmercio di 


Prost. cum lott. 1804. 





continue intelligenze 
fr 


sto cacciati, una 






lanche 2000 donne, 
‘dopo essere state 








nuceructio pesa nonsa ni vin | "1° Ra 
foglio serale della Gezx. Uf. di Vienna.) | 


4856, ore 1 —i 


At. dello Stab. merc. vecchia emiss. » 


Ba nas 312 mesi 
Stab. di cre aust 


ong Banca di sconto AL. 147 


| Lo carte di Stato ferme, 








* della Surada ferrata loml.-voneta. 








lumperiali russi -.... 
















da 
manto appresso fivallo del mare. — I1 22 dicembre 1356. 


Corso delie carte dello Stato in Vienna. 
Del 18 dicembre 1856. 


‘ata all'Osservatorio del Seminario Patriareale di Ve 
"TERMOMETRO FÉAUN 
al Nor 





sezione] quaenià | ccoso- 





Dalle 6 0. del 22 die. alle 6a. 
del 3: Temp mas + 90; 
anti » min + 1,0. 
cut 001 Ed della luna: Giorni 95 























{spettacoli "fmimo-melo-coregra- | di Friburgo, in quanto riguarda il 
ho una meritata ed esclusiva | Cantone. E 
sie Lor 11 Governo di Lucerna ha comunicato 
teatri, il Lyceum, subbietto della pantomma glio federale il decreto del Gran case dari 
o ‘dell Opéra, Il Corsaro; se non Fiene soppresso il processo d'alto tradimento con 
invece di farci ‘vedere Corrado membri del cessato Consiglio di guerra del Sonder- 
Ù scoglio, in mezzo al ma Bund, meno per ciò che riguarda il sig: € 
agio, fa meirioga le. | Sigvart Hiller, cl è ore accordata amnistia Il 
SRO federale ne farà comunicazione al Consiglio na- 
zionale ed al Consiglio degli Stat 
11 45 dicembre, la Camera d'accusa federale ha 
posto in istato d'accusa sessantasti. p! i com- 
‘tazioni si sosseguono tutte | POMeCl nell'attentato di Neuchatel; 14 altri 
Pri "i furono posti nella seconda categoria, 
ro. della Principessa cen ilo gocce. | Pena hi è riservato di decidere ulteriormente : 
pena di pensere ad UNA | persone, cioè il sig. conte di Pourtalès-Gorgier e l'av- 


ocato de Perrot, presidente del cessato Consi 
rate libere dal 


cinti in libertà provvisoria 


fa 





cipale di Neuchatel, furono dic 








"i hot tempo pella via della Veltta. Furono com | a formare le liste. de giurti, designandone col pre 
le liste dei giurati 





di tutta la Svizzera francese, 






a 14, si fa mediante 
blico Ministero e le parti. 











zione dell’ Assemblea federale : 








« Sydow hi 








| provvede agli interessi de'Prus 








| ed emanato 


landwehr. » 








| 
| 
Il 
| 















territori »”diquesto 












bro del Gran Ci 











ircondario giudiziario. È noto che la riduzione da 54 | 
‘use, cui hanno diritto il pub» | 


Un dispaccio telegrafico della Gazzetta 
annancia nel modo che segue la rottura delle relazio 
ni diplomatiche da porte della Prussia, 





« Berna 19 dicembre. 
da Sigmaringen il suo ri 
joni diplomatiche ; la 
è chiusa; la Legazione francese 
Il Consiglio fede 
‘ha convocato l'Assemblea federale pel 27 corr, 
Governi cantonali una circolare, 


| fovite » completare il meteriale e W. personale. da 
della riserva e della 








NOTIZIE RECENTISSIME. 





PARTE UFPIZIALE. 


8. M. L R. A, con Sovrana Risoluzione del 16 





Congresso, cheffseno come segueiricapitolateZ dal Jom 
nal des Debatsk: 

Tocchiamo ai 30 dicembre, e ancora, nonfsi conosce in 
maniera certa il giorno, in cui si adunerannofie nuove conferen- 
ze a Parigi. 

« Tultivia, non par che sia‘perduta 'a speranza di veder 


le aprirsi al tempo annunzio del giornale uffa, vale 3 di 
'Stando alle molizie, dite da un 








Jewski che avevar 

ri della 
he fl solo, che attenderebbe ancora 
riceverle. Notiamo però che noti 
Ticune difficoltà. mosse dall'Inghilterra e dall'Austria in rie 
do al contegro. che la Francia intenderebbe di prendere dil 
filivamente circa la questione di Bolgrad. Le etesse noti 
Hitano ecunlmente come una difficoltà, propria a ritarda V' aper 
tura delle cosferenze, le preteasioni, ehe la, Turchia farebbe va- 
tere al possesso del Delta del Danubio. { V. sopra la rubrica 
Tuprno Orrowso.) 

"Ma ci pare che queste siano questioni, le qua 
appunto nel programma del'a6maova Conferenza; di mani 
5PElle fossero anticipatamente risolte, si potrebbe dire ch' ess 
Conferenza non avrehle più scopo. » 

Nel rimanente, i sopraddetti giornali continuano 
commenti sulle questioni della Svizzera e della 


























alle due e mezza, arrivò qui da Vien- 
na SAL Ferdinando Massimiliano, diretto 
alla volta di Brusselles, e scrse nel palazzo, sulla stra- 
da di Augusto (6. Ufi di V.) 
—___——t 








Berna 20 dicembre. 


N Consiglio federale ha ordinato di picchetto tutta 
’mata federale, attiva e riserva. Due divisioni, sotto 
gli ordini dei colonnelli Bourgrois e Ziegler, sono chia- 
Frate in immedinta attività di servigio. I colonrelli Du- 
Ziegler, EglofT, Kurz, Bourgeoia, Velllon, Salis, 
r, Sthelin, Delaragesz e Linden sono chiamati x 
formare un Consiglio di guerra. Ai Governi cantonali 
è stato fatto un nuovo invito di tener prooti i caval 
per l'esercito, Il Gran Consiglio di Berna, dietro pro- 
posizione del Governo, ad unanimità di suffragii, ha 
otato un credito ilimitato per la difesa della Confe- 
derazione. Notizie prussiano-parigine recano che l' eser- 


cito prussiano sarà mobilitato al più presto possibile. 
(6. T.) 
T_T 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazsetta Uffiziale di Fenezio. 


Torino 25 dicembre, ore AL min, 50 ani. 
(Hicemuto il 25, ore 2 min. 55 pom.) 
Berlino 22. — 1 preparativi militari. banno 
































Sa Cossa rosa ventiggi said (AP | rile a co, sd è graziosnmente degnata di nominare 
cesi grandi commerciali vantaggi; consacra inoltre la | 1" ‘tendente provvisorio di finanza in Venezia, Fram 
cesto. Grassi, direttore distrettuale di finanza, pure 
1 în Veneri, col titolo e carattere di consigliere di Pre- 





per iscopo di porre in assetto 435,000 uomini 
pel 2 genvaie. Il Times dice che il diritto è dal 
! lato della Svizzera. Il Morning Post spera che la 
Francia uon prenderà attivamente parlito per la 
| Prussia. (Agenzia Stefani. 














| fettora. 
i 
ntigny era, inoltre, inc r 8. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 6 | n —— 
saga ene d'a graionimente degna i nominare x BORSA DI VIENNA del 23 dicembre 
l'intendente di finanza in Milano, dott, Gustavo KIiky Corso delle carte pubbliche. Mi. di ©. 
| a direttore distrettuale di finanza pure in Milano, col Qiblig. dello Stato.» > + al5 op BV 
per estratto, ! titolo e carsttere di consigliere di Prefettura. è del 1852 con rimborso 
i * del Prestito nazionale + + 83% 
| n Mita » 70% 
n | AyK R. Ministero delle finanze ha nominato di- | Prestto‘con estraz. del 1834 per f È pi 
del'e sue lette rettori distrettuali di finanza, col titolo e carattere di |» . 1839 pe -_ 
nel nuovo organismo delle Auto- | * » ANDA . gi 19% 
Da. talia. casere (dal Ci distrettuali di finanze, nel territorio amministrati. | ,,7,, ombardor venni del 1850, . al5p%n M 
estensi FA dell L Ro Prefettora di Goanza io Venezia: i fi | OtUi& esonero piedi matie) 
cercati allori SO, dilata Renn di Goo] 1 LOR O da 
00. hei di Momo, per Treviso; Pietro Piacentini, per Pa- | azioni delle Banca. » . 1: + + al5 a 10807 
Gaspari, per Rovigo ; Giovanni della Soc. di scorto di Vienna per for, 500. — — 








per Belluno. 
LI R. Ministero delle 
rettori 





Cremona; dutt. Alessendro 
Francesco Pagani, per Bresci 
per Como; dott. Si 
Antonio Parra 
chiana per Montegno. 

















UN 





l'sggiunto della Direzi 
Tribunale provinciale 











avv 





Falda. 


Ì Venezia 23 dicembre. 
| 1 giornali di Parigi del 20, con le rotizie del 
49, oggi ricevui, ci danno alcune notizie relative al 





















Prestito con lotteria 1834 ....... — 











. . 1839 
Ra anse 
Obbi. dell' esonero Aust Inf a 5 
Ne dette" dire Proviacie. 
. è Galizia, Unghe 
ria ect 8% 





Azioni della Banca .. 
Vigl.ipot. della Banca. 1002 5/01 
Azioni della Società di sconto. 

» dellIstit di credito aus. 





Obbi dello Stato pieno pagamento. - — 
» detto  inmue...... — 
Azioni St. fer. Bud-Lina-Gudnd. | — 
Str fr. Fed. del Nord 24374, 
sab di 









® prior. dette fr, 275 
» della navig. sul Danubio . 

® del Liogd in Trieste....... 422/ 
»  Pontea catene di Pest... — 
Cert della rendita di Como ...... — 











Corso dei cambi in Vienna. 
Del 18 dicembre 4856." ini dit. 


Aunbargo per 100 marche B.. £ 78" 
Aunsterdamn p. f. 100 ol. 
Augusta p.£ 100 cor 











idem © "idem 0» — © 3/m 
Berlino p 400 tall pruss...» — 3/0 
Frasca Sp LINO... > 406 Sim 
Genova per 300 L. n. +- ?m 
Lione p. 300 franchi. »— tm 
ia pi 3 .—- Um 
Livorno p. 1001. »— îm 
Landra p.1 È steri. » — drere 
idem i 3 » 40.184/,3/m 
Marsiglia +19 "2/m 
Miano p 300 L anstr. . 
Parigi p_300 franchi 
idem idem 


Costantinop p_ 
Ago degl TL RR. soci 


per Udine; poi il direttore distrettuale di fi- 
Ragusa, Francesco Bihm, 
segretario di Prefettura, August 


per Vicenza, ed il 
di Questianx, 








finanze ha nominato di- 
itrettuali di finanza, col titelo e carattere di 
| consiglieri di finanza, nel nuovo organismo delle Auto- 
rità distrettuali di finanza, nel territorio amministrati - 
voî dell'I R. Prefettura di finanza in Milano: i fi 
Horo intendenti di finanza, conte Lorenzo Fietta per | Amsterdam per for. 100 olandesi» > fi / == 9. 
larieni, per Pa Ai 

3 dott, Giuseppe Anzani, |! 
nondo Suini, per Lodi nobile | Erancotorte sul Meno per ( 


1 dott. 


i, per Bergamo ; e Giuseppe Tor | Amburgo per 100 marche Banco 


inistro della giustizia ha nor 





ito aggiunto | Lione per 300 franchi 
degli Uffici d'ordine del Tribunale d' Appello veneto, | Milano per 300 Lire nurtrie » » 
e degli Ufficii d'ordine del | Marsiglia per 200 franchi > 0/00 * 
Vicenza, Gio. Bat 
ed ha conferito il posto di aggiunto, cos 
{ presso la Direzione degli Uffici d'ordine del Tri 
| hale provinciale di Vicenza, a_quell'uffizile Leopoldo | Aggio dex! IL. RR. secchini p "n - + + 9% 


vacante | Rocareet per 4 Borino a 34 giorni vista, porà 261 — 





—__ _- 
PARTR NON UPPIZIALE 


Istituto di credito. . » » 1 818% 
della Ste fer, con pag. intero |. > «0» — 
con pag. in rate > + 
Ferd. del N. a £ 1000 m. di e. 2375 — 
Elisabetta... e 
congr. Sud-Nord'germ > + 213% 
Tibiaco 0. 0 108 
» Lombardo- Veneta 3 
Prestito Vienoa-Gioggnite (500. è + + 
dela mar, a vap. sci Danolio f. 600. + 
Corso dei cambi in moneta di convenzione. 














. bia 
eta per 100 dor. corr... . + ® 4074 ue 


o per 400 talleri pruesiani . . > v = — 3/ 
1200284» 106%, 8/n. 





Genova per 300 Lire nuove 





Livorno per 100 Lire 
Londra per 4 Lira sterlina 





_ tn. 
Ie dA | Pirii per 900 franchi . cis 5 > » 123% dimo 
Uegri, | Venezia pr 300 Lire austriache > 2 dfn 


Costantinopoli . . —__ 
Borsa di Parigi del 22 dicembre. — Quattro 1/3 
p%o 91.23 — Tre p.%/o 96.55. 
Borsa di Londra del 22 dicembre.-Contol, 937/s 





Amnivi e panvenza. — Nel 22 dicembre, | dr 


Arrivoti da Milano i signori: Weiss Car 
commere. di Vienna 
2" Fogania co. Gaetano, pos. 
ster Gugl., ten. ingi — Da Vienna : Fre 
dericks bar. Molesto e Fisdell Alessio, cap 
russi. — Da Triese  Lefrancois Maurizio, 
neg. di Lione. — Da Brescia: Hofer Gio., 
neg, di Losanna. — Averoldi Faustino, poss 

Partiti per Milano è 
sone. — Panoschin Sergia, | Totale, N. 9. 
eolonn. rueso. — Per Trieste : Colonna Er- 
Mmm crandra d Egito. — Nichi | —_____-{ 


Conrado, neg. di Zurigo. — Smirow Ew- ; 
Caio 6 ER pie todi | UE en i 
al MELO rici Mandy Gi | Sb fggi dozzina del il polli 
D., poss. d' America. 


—_ ____————<———<< itn0 soiico della giornata. — Commenti 


1 23 dicembre ...{ Bri 


_—— —€—\ 








inzio 


Facchin Paola fu Domenico, di 4 









io. Maria, di 73, 
| der Maria di Giacomo, 
| — Bulletti Clementina di Paolo, di 27, mae- 


Trieste 22 dicembre — Aggio dei da 20 caran- 
ni 6 t/a 6% po 









| stra. — Garizzo-lachiostro Giustina fu An- 
a, di SI, civile. — Totale, N. 9. 

Nel giorno 18 dicembre. 
renzo fu Nicolò, d'anni 73 mesi +. pensio 
mato. — Adami Toffolo Veronica fu Gius., 
di 7 vera. — Pasinetti Maria fu Anto- 
nio, dî 74, povera. — Bozza Nicolò fu An- 
gelo, di 63, civile. — L' Areiè Anna di V'ie- 
tro, di 38, villa. — Busello Giuseppe di 
Sante, di 50, baresiuolo. — Salgarella Gi. B., 
fu Valentino, di 57, villico — Ceresa An- 
2 tonia fu Luigi, di SO, domestica. — Maute- 
signori: de Singingen | gazza Maria fu Carlo, di 44, domestica. — 





— Catta Carlo, mi 
For 











gio delle Loro Maestà Tiperiali 


Reali. — ‘Apparecchi a Milano. Versi. — Bul- 





sulle cose di Neuchîtel. Beneficenza. Ceri 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
IOVINENTO SULLA STRADA FERRATA. | monia religiosa. — CRoNicA PRI gionno 


“impero d'Austria; viaggio delle LL. MM. 
in Ungheria. Consiglio dell'Impero : scam: 
bio di corrieri: Tribunale matrimoniale di 
Disastro. Correzione. Indirizzo. Onori. 

Polmoneo. Arrivi a Trirste. — S. 


Arrivati T 








ficenze. 








ESPOSIZIONE DEL SS SACRAMENTO. | pont.; misfatti. — Nostro carteggio : l' allo 
1 22 è 29, în S. Felice. 


cuzione del Papa in Concistoro; grande 





causa : arresti a Ravennt. Tetesm; la co- 

ti 24, vigilia del SS. Natale, vacat. | lonna dell'Immacolata; l'assassino del Lo 

ice rotelli. — R. di Surù.; dono imperiale. — 
138, e ale. 

lap a Gald; Maria e Giasone NL ‘del Due Sele: dimadtrazioni. Indi: 


27, 28, 29 e 20, in S. Rocco. | zo degl' Inglesi gl Re — Toscana; A. Tar- 





gioniToszetti *. Nucvo ponte, — D. di 
| Parma; la Duchessa. — Imp. Russo; gli 
TRAPASSATI IN VENEZIA. armamenti. Herat. — lmp. Ol; pretensio 


| mi del'a Porta. IL Consiglio del Tanzimat 

















Nel giorno 47 dicembre. — Ferrari An- | Incetta di cavoli iltrra : rettfica- 
fa ‘Giacomo, d'anni 38, domestica. — ' zione. — Nostro carteggio: notizie interne ; 
Angelo di Osvaldo, di 18, manuale. — | guerra colle Persia : supplizio: gia della 

Carrer Antonio fu Jacopo, di ico. — | Regina : teatri. Disordini a Malta. — Fran 
"°° Alle» | cia; convenzione. Le asserzioni della Revue 

gr Diodata fu Gius. di 78, povera. — Basso | Contemporaine. — Svizzera; varie not 
povero. — Fe- } — Recentssime. — Gazzettino mercantile 








i, industriante. 




















UFFIZIALI. 


AVVISO. (1° pubb) 

perto il concorso al vacante posto di sostituto del 

Stato in Venezia, al quale va annesso l' annuo 
soldò di fiorini 800 aumentabili fino ai fiorini 900. 

Lo suppliche degli aspiranti, corredate nel senso delle di- 
scipline in vigore, d easere presentate al protocollo di 
questa Procura superiore di Stato entro il termine. di 4 setti 

dalla terza pubblicazione del presente Avviso 

Gazzette Uffziali di Venezia e di Milano, ed i concor- 
sorgiungeranno la preseritta dichiarazione sui loro vinroli 
arentela od affinità contemplati dal S 6 della ministeriale 
Ordinanza 3 agosto 1854 N. 201 

Dall R. Procura superiorediStato, Venezia, 19 dicembre 1856. 

—_ 

N. 1365, AVVISO D'ASTA. 
LI. R. Intend. delle sussistenze militari in Venezia rende neto 

Che in seguito all Ordinanza deli Ecce LL R. Comando 
ila Il armata Sez. Il div. 4 N. 8256, in data 6 dicembre 
1355, si procederà il giorno 2) dicembre 1856, alle ore 11 
ant., nel iocale di quest I. K lutendenza, ad un esperi 
d'asta, onde, salva l'approvazione Superiore, deliberare i prezzi 
di nolo pel trasporto di 2640 Kafter di legna forte. în isbr 
ghe, senza crociera, a 30 pollici di lunghezza, da S. Ambrogi 
lavile e Carlopago a Pola e Trieste, e ciò in modo seguente 
377 klafter da Carlopago a Pola 


















(3 pubb.) 






















263» è» a Trieste 
600» » Pavile o» o» 
440)» » S.Ambrogio » 





Le ulteriori condizioni so 
dl Ufficio nel locale della sudder 

Venezia, 13 dicembre 185% 
L'1. KR. Commiss. sup. Control. 


LOR. Intendenza. 





LI R Intendente 





N. 4840. AVVISO D'ASTA. (3 pubb.) 
D' ordine dell R. Intendenza provinciale delle finanze, 
duvendosi procedere alli vendita delle sottomdicate merci, in 





base del $ 16% della logge penale di finanza, si deduce a pub ‘ 


Mica notizia 
ale effetto si terrà presso La R. Dogana pro 















viuciale della Salute sita alla Madonna della Salute, asta. pubb 
nel giorno 29 dicembre IS5I e i, dalle ore 11 
ua alle ore 3 poop., nei modi e forme preseritti dui $$ 249, 





200, 251 del Regolimento sulle Dogane è privative dello Sato. 
( Veggasi il presente Avviso nel suo intero. tenore: nella 
Gazzetta N. 299, sabato 20 corr.) 
Specifica delle merci da vendersi. 
cchero raffinato, farina di zucchero, call, pepe 
mil. 





Coloniali, — 
Cotonerie. — 








li cotone greggie, cambrick bianco e stami 

pato e simili. 

Liquori. — Un barile spirito di vino. 

Nb. — n apposta spia dtagiata (affs ala porta di 
quest ifiio) sono descritte le singole qualità, il valore del- 
te mercì, il peso metrico, e ciò per facilitare i calcoli 
agli acquirenti. 

Dall’ R. Dogana principale alla Salute, 
Venezia, 43 dicembre 1856. 
IR. Direttore in capo, WunuBRAND. 
HR, Ricettore in capo MR. Controllore in capo 
De Winckels Gio. Giacomo Volpi, 


AVVISO D'ASTA (3* pubb.) 
Da parte dell’ I. R. Comando superiore della Marina viene 
col presente aperta una trattativa di cocorso per la fornitura 


















di carbon fossile e coke inglese nei magazzini maritimi di 
Trieste, Venezia, Pola, Zara, Gravosa e Combur alle Bocche 
dì Cattaro. La quantità totale da sommini 1 fissata 


in 7000 tonneliate (misura ingle e) di carbon fossile inglese 
ad uso dei piroscad, delle quali 4000 tonnellate almero, do- 
vranno essere carbon fossile di New-Castie della miglior qua 
tà, mentre la rimanenza potrà essere carbon fossile di Lac- 
cashire oppure scozzese di buona qualit. 

Uitro Ja fornitura suddetta, verrà allogata la somminist 
zi 
delle oflicine fabbri e di 100 tonn. di ci ke _inglest ad uso della 
fonderia, per l Arsenale marittimo di Venezia, e così pure l'ul- 
teriore somministrazione di 200 toonellate carbon di New Castle 
ad uso delle ofîcine fabbri per l' Arsenale marittimo di Pola 

È libero ai concorrenti di estendere le loro offerte, sopra 
tutta Ja fornitura, indicandone i relativi prezzi per le diverse 
stazioni e qualità” del combu oppure di limitare le mede- 
sine alle singole stazioni e qualità di carbone, nel quale ultimo 
caso però il quantitativo offerto per una stazione non potrà 
essere minore di 1000 tonnellate. 

La fornitara stessa dovrà essere interamente compita entro 
dl termine di 10 mesi, decorribili dalla seguita. approvazione 
della relativa oferta, uniformandosi in ciò alle disposizioni che 
sità per emettere in Comando superiore della Marina, avver- 
tendo però che i primi carichi di carbone dovranno giungere 
alla loro destinazione non più tardi di quattro mesi dall’ 3e- 
cettazione dell'offerta. 

Le schede dovranno contenere la precisa indicazione delle 
quantità © qualità del combustibile, della stazione e dei prezzi 
















per ogui tonnellata cui tende l'offerta, e sarà cura dell biatore 
d'indicare in cifre e parole i pre alta di Banco 
© in moneta sonante, gi venditore. Le 
schede sogiellato conteneni offerta per la fer- 





nitura di carbon fossile di N. N. e acchiuse in separato in- 
volto dovraono presentarsi alla Direzione di cancalera del Co- 
mando ila Marina, mon più tardi nel 29 dicembre 
1856, e dopo seguita la commissionale dissuggellazione delle 
offerte la fornitura verrà deliberata al miglior” obtatore, verso 
l'obbligo della stipulazione del relativo contratto che avrà luo- 
go a norma delle vigenti prescrizioni, e in cui. verrà stabilita 
la cauzione da prestarsi nella decima parte della somma totale 
della intera fornitura. 

Le particolari condizioni del contratto da erigersi, ponno 
del resto ispezionarsi presso gl' IL RR. Ammiragliti dei porto 
in Trieste e Venezia. 

Ove il concorreute non rappresentasse una Ditta già eo- 
nosciuta © pubblicamente accreditata, avrà egli a comprovare la 
propria idoneità nellesatto adempimento della relativa fornitura. 

Alle offerte ritardate, a quello. arzardate, come pure alle 
posteriori migliorie non verrà. posto riguardo e saranno anzi 
respinte siccome inammissibili. 

Dall' I. R. Comando snperiore della Marina, 
Trieste, 17 novembre 1856. 

AVVISO D'ASTA (32 pubb) 

Dichiarato nullo il primo esperimento d'asta riguardo alla 
costruziore della polveriera di pace da erigersi tra i paesi di 
Jalmico è Nogaredo vicino a Palma, si rende noto, che in se- 
fuito al venerato Resertto dell Ercelsa LL R. Direzione geoeraie 
del Genio in data 13. novembre 1866 N. 7837 si terrà un 
sceondo esperimento di licitazione mediante offerte segrete 
gellate ossia per deliberare al miglior offerente in via d'im- 
presa colle identiche condizioni annunziate nell’ Avviso a stampa 
15 settembre 1856. 
































ostensibili nelle rispettive ore | 


| seruzione del lavoro, e verrà rest 








speciale di 400 tonnellate carbon di New-Castle ad uso | 





La disugzellazione delle offerte provenute avrà luogo nel 


giorno 29 dicembre 1855 alle ore 10 ant. nell’ Ufficio della 
Contabilità delle 


fortificazioni a Palmanuova (‘borgo di Udine) 
in presenza d'una Commissione a cò specialmente incaricata, 
dalla quale ve seguirà anche la delibera, con riserva della Sc- 
periore approvazione al minor offerente, così subito dietro la 
decisione commissionale verranno emessi gli inviti si non de- 
Viberatari per il ritiro delle loro cauzioni. 

Palmanova, 23 novembre 1856. 


N. 55052. AVFISO. (2*pubb.) 
L’I. R. Direzione di polizia in Venezia 
rende noto che, nella sera del 27 novembre p. p., 
fi rinvenuto nelle vicinanze del Gran Teatro la 
Penice, un bottoncino di brillanti 0 puntapetto 
senza la spilla, per cui resta invitato chi l' a- 
vesse smarrilo ad insinuarsi a questa Direzione, 
comprovando il suo diritto, per ottenerne la cou- 
segna. 
Venezia, 5 dicembre 1856. 
FrixcescHivis. 
N. 26299. AVVISO (2° pubb.) 
In obbedienza a luogotenenziale Decreto 2 dicembre corr. 
N. 35500, dovendosi appaltare i lavori di riordino dî un tratto 
d'argine distro del R. Fiume Fratta dal Ponte del Castellaro 
a quello delli Grompa, si deduce a comune notizia quanto segue: 
4. L'asta si aprirà sul dato regolatore di L. 6028 : 59 nel 
iorno di venerdì 2 gennaio p. v. 1857 dalle ore 9 ant., presso 
questa R. Delegazione, sino alle 2 pom., è cadendo senza effetto, 




















pur questo rimanesse senza effetto, all'ora medesima del giorno 
di lunedì dello stesso mese, si terrà il terzo esperimento. 

2. Il pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per le rate 
tutte, tosto esibiti i relativi regolari 
certificati, giusta le facilitazioni portate dal Decreto 25 setter 
Lire 4834 N. 3907-4688. 











3. Ogni aspirante dovrà cantar la propria Berta con un de. | 





restitui 





posito in danaro (che sarà p meno al deliberatario } 


È. 600, più L. 50 per le spese dell'asta e del contratto, di cui { 


sità reso conto. 
4. Il deposito, fato all'asta, servirà anche a garantia dell'e 
ito alla produzione del col 








lato, purchè sia pieno ed assolute. 
"5. La delibera seguirà a vantaggio del miglior offerente el 
ultimo eblatore, eslusa quilunque miglioria, e salva la S 









d'appalto sono ostensiili presso 
la RR Delegazione provincie. 

7. L'asta si terrà sotto le discipline tutte, stabilite dal Re- 
4° maggio 1807, în quanto da posteriori Decreti non 
sieno state derogate. 

Dill'IL R. Delegazione provinciale, 

Padova, 11 dicembre 4856. 
LI R. Delegato prov, Dott Ginorawo lar. Fist 
——— 
N. 26298. AVVISO (2° put) 

In obbedienza a luogotenenziale Decreto 3 dicembre corr. 
N. 34961, dovendosi appaltare i lavori di erezione di banca e 
soltobanta a compressione dei passaggi d'acqua a sinistra d'A- 
dice in Volta Comatte sugeriormeate a Borgoforte nel Circon- 
dario idraulico di Este, si deduce a comune notizia quanto segue: 
L'asta si aprirà sul dato regolatore di L. 9217: 15 nel 
giorno di venerdì 2 gennaio pi v. 1857, dalle ore 9 ant., presso 
KR. Delegazione, sino alle 2 pom ‘, e cafendo senza effetto, 

verà all'ora stessa del giorno di sabato successivo, e 
se pur qusto rimanesse senza ‘eftto, all'ora medesima del 
giorno di lunedi 5 dello stesso mese si terrà il terzo esperi» 
mento 

Ogni aspirante dov 

in danaro (che sarà po restituito, m 


















cautare la propria offerta con un de- 
» al deliberatario ) 





ron o 
îi Le +00: più le GO [er le spese dell'asta © del contratto, 
I , per le sp 


li cui surà reso conto 
( Seguono le condizioni come nel suesposto Avviso qui sopra 
N. 26209.) 














LR. Deleg. provinciale, Padova, 11 dicembre 1856. 
L'L h. Delegato prov.) Dott. Ginovano tar. Fist 
N. 26148. AVVISO (2% pubb.) 





Ja obbedienza a luogotenenzia'e Deereto 3 dicembre corr. 
N. 35419, dovendosi appaltare i lavori di fondazi por: 
clllumento a presidio della tratta d'argine sinistro. d' Adige in 
Drizzagno È Dolîa nel Riparto MI dr Cavarzere, si deduce a 
comune notizia quanto segue 

L'asta si aprirà sul dato regolatore di L. 819881 nel 
giorno di venerdì 2 del p.v. gennaro 1857, dalle 9 ant. presso 

sta R. Delegazione, sino alle 2 pom., e cadendo senza 1l- 
fcito, si rinnoverà all'ora stessa del giorno di sabato successi- 
vo, € se pur questo rimanesse senza effetn, all'ora medesima 
del giorno di Lunedì 5 dello stesso mese si terrà il terzo espe- 
rimento. 

Ogni aspirante dovrì ciutare la propria offerta con un 
deposito in danaro (che sarà poi restituito, meno al delibera- 
tario) di L. 800; più L. CO per le spese dell'asta © del con- 
tratto, di cui sarà reso conto. 

( Le condizioni sono le medesima dei due Avvisi qui prece- 

















denti.) 
DallL R. Deleg. provinciale, Padova, 10 dicembre 1855. 


LL R. Delegato proe., Dott. Gino 


AVVISI DIVERSI. 


NOTIFICA.ZIONE. 
Il nuovo appalto de' teatri regi, pubblicato con 
notificazione del 21 testà scorso novembre, 
stagione del 

















nelle parti di 
il primo triennio mediante disdetta da emettersi un 
anno prima che questo termini. 

Il Capitolato stampato non solo si trova ostensi- 
bile presso questa Segreteria, ma presso le Segreterie 


i Bologna 





Dal Campidoglio, il 5 dicembre 1856. 
Il ff. di Senatore Vixcenzo € 
Luigi Vannutelli segretario. 








N. 7188. 
Provincia di Vicenza — Distretto di Vicenza 
L'I.R. Commissariato distrettuale 
A tutto 30 dicembre corrente resta aperto il con 





corso alla Condotta ostetrica del Comune di Caldogno, 


| 


innoverà all’ ora stessa del giorno di sabato successivo, e se | 


| 
Ì @ ) fede di nascita ; 





| ta limitazione di quell 


cui va annesso l' onorario annuo di L. 300. 

ll circondario è in piano 
stensione territoriale di 4! 3 miglia in lunghezza e di 
miglia 3 in larghezza la popolazione di 2000 abitanti 
dei quali N. 4900 poveri aventi diritto a gratuita 28- 
sistenza. La nomina spetta al Consiglio comunale sal- 
va superiore approvazione. 

Le istanze di aspiro ssranno prodotte a questo 
Commissariato corredate dei consueti ricapiti. 

Dil L R. Commissariato distrettuale, 

Vicenza, il 9 dicembre 1856. 
LI. R. Commissario Fanuizi. 








N. 4601 
È aperto di nuovo il concorso fino a tutto 31 
corrente allaCondotta medico-chirurgico-ostetrica sociale 
di Sequals e Travesio, posta in piano, cui è annesso 
il soldo annuo di Li 4500, e cogli obblighi soliti. 
Spilimbergo, 40 dicembre 1856. 
IR. Commissario BenTUZIA. 








N. 4906 VII Sani 
Provincia di Padova — Distretto di Piove, 
LI R. Commissariato distretinale di Piove. 
A tutto il giorno 31 dicembre 

il concorso alla Condotta medico-chi 

calce descritta, verso l' annuo stipendio ivi indicato. 
Gli aspiranti alla Condotta dovranno produrre, en- 

tro il suddetto termine, al protocollo di questo Com- 
missariato le loro regolari istanze corredate dei segaen- 
ti documenti : 














b) certificato medico sulla idoneità fisi 





d) a ino; 
€) dichiarazione di non essere vincolato nd 
altre Condotte. 

Il contratto della Condotta durerà per un trien- 
nio, ed il capitolato, a cui è vincolata, sarà reso osten- 
sibile presso questo Commissariato 

V'all' LR Commissariato distrettuale ; 
ione, il 22 novembre 1856. 

NR. Commissario distrettuale P. 
Descrizione della Condotta. 

Comune di 8. Angelo, conta una popolazione di 
n. 2154 abitanti, due terzi dei quali poveri da curar- 
si gratuitamente, ba un estensione in lunghezza di 
| glia 4 e mezzo eil'in larghezza 3, con buone strade. 
Aunuo stipendio sustr. L. 4000. 

——T—_ 


















N. 456. 
Distretto di Mirano — Comune di Mirano 
La Presidenza del Consorzio di Quinta Presa 
rendo noto quanto segue: 

La mancanza totole d' imposta nell' anno 1849 e 
pel 1852 a soli centesimi 22 
per pertica corrispondenti a centesimi 84 per campo, 
cagionarono alla gestione di questo Consorzio uno sbi- 
lancio, che l'imposta di centesimi 26 per per 
| valenti a lire una per campo riscossa negli 
non bastò mai a pareggiare, presentato avendo cost 
| temente i preventivi degli snni successivi una signifi. 
deficienza che si riportò ogni anno a quello po- 
e, ad oggetto di non oltrepassare quella misura 
posta ; alla quil deficienza si aggiunse il signifi- 
cantissimo importo delle addizionali alle imprese delle 
opere di generale sistemazione degli Scoli e Manufatti 
già approvate dall' IL R. Delegazione provinciale. 

Tutuvolta, comenuto avendosi con le imprese 
stesse di ripartire in è 
credito, si avea ottenuto l'intento di non oltrepassare 
l'imposta di lire una per campo, la quale, protetta a 
tutto l'anno 4860 si calcolava bastante, come venne 
































tembre snao decorso, a pareggiare ogni deficienza, a 
saldare i crediti delle suripetute imprese, ed a far 
fronte a tutte le spese ordinarie, e_ di manutenzione 
de' manufatti e degli alvei di spettanza del Consorzio. 

Ma le strabocchevoli piene dei decorsi mesi di 
dicembre e gennaio, e le rotte avvenute in varii scoli 
con molto pregiudizio di argini e menufatti, obbligarono 
a nuovi dispendii, e così ingenti, che riesce impossi- 
bile di limitare per quest anno l'imposta a soli cen- 
tesimi 26 per pertica, e si rende indispensabile di 
i 33 pari a Le A. 25 per e 
Dal preventivo anzi rassegnato 

ione risulta che ad onta di questo aumento, residua 
una deficienza di L11351 . 39, che obbligherà anche 
quest'anno a lasciare inestinte le meno urge: " 
te, ed a riportarle al venturo anno. 
L'imposta adanque viene determinata per que- 

anno pella suindicata misara di centesì 
ripartiti in due rate eguali, la prima delle 
quali scaderà nel 31 dicembre venturo , e verrà esat 
ta dall'esattore sig. Gio. Battista Belloni e suoi com 
messi esente da caposoldo nei luoghi e giorni sotto- 
indicati ; ritenuto che i debitori morosi saranno sogget- 
ti alla escussione fiscale ed alle relative penalit 
Segue l'indicazione dei giorni e luoghi di esazione. 

a Mirano nei giorni 24, 27, 29, 30, 34 dicem- 
bre venturo nell' Ufficio della Presidenza. 

a Padova nel giorno 30 detto al Caffè all’ Angelo. 

a Camposampiero nel giorio 24 detto al Caffè 
Risorto. 

a Dolo nel giorno 34 detto al 





































del Commercio. 


Mirano, il 34 ottobre 1856. 
Francesco Baessawn. 
I Presidenti d Fnaxcesco cav. De Cova. 


Pira Luis: Co. Bruno. 
Il Segretario Lironcurti. 








con buone strade, Deli 


anni il pagamento del loro | 








| N. 2309 gen. 


LE ga; commele di Murano 


Ì Che a tutto 34 dicembre p. v. resta aperto il 


questo s 
(sie di 8. Erasmo e Vignole alle quali va annesso l' 
{mo pnl per la prima i re 1400, e per le 
di lire 300. ù 
(i istanze di aspiro dovranno essere. prodotte a 
! quest’ Ufficio corredate dai documenti di metodo, in 


dallo 18: lazione del Comune ascende ad anime 
! N. 3720, ed i poveri si calcolano N. 2700 circa. 
fl capitolato degli chblighi alle due Condotte ine- 
| renti sarà reso ostensibile a chiunque presso questa 
' Deputazione comunale durante l'orario d' Ufficio. prietari 
{© Dall Ufficio comunale ; hi 
i Murano, il 27 novembre 4856. 
A. Bearoni 
I Deputati $ G. Baann 
de $ A. Banner 
Il Segretario Visi 











maggior garan 
parte, invitano 
bardo-Veneto, Il 








i Torino. — Stamperia dell'UNIONE TIP. EDITRICE 


| L' ENEIDE 
PUBLIO VIRGILIO MARONI 


TRADOTTA IN VERSI SCIOLTI 
Ì DAL PROFESSORE 

PIETRO BERNABO' SILORATA 

opera uscirà in 10 dispense, ciascuna delle 
quali di pag. 48, con caratteri i, in 8° piccolo, 


a centesimi 50. 
La prima dispensa si pubbli ‘herà il primo di gen- 
naio 4857, e le altre ad intervalli di un mese 0 45 


austro-itali 










venient 


























—__———& 
NELL'OFFELLERIA 


DEI FRATELLI PIETRIBONI 
ALLA REGINA D'INGHILTERRA, in Frezzeria, 





gato fino nei 


men 


attesa la faci 





e Cologna 
eleganti Bomboniere di Parigi. 


———_——__ 






3542 IL 


NOTIFICAZIONE. 
Chiunque credesse di avere delle pretese in cone 
fronto dell’ eredità del letterato Enrico Seuflert di W 
i | 


burgo viene invitato di farli valere presso il sottos 
$® LA VENDITA DURERA' 












ALL’ALBERGO LA LU 








A questo scopo, esso purtò seco tutta la 
stralcio, sotto i preszi di fabbrica. 
| IL DEPOSITO CONSISTE IN 





| Fazzoletti bianchi la dorzina -. . 3 


























| E | Fazzoletti colorati di colore fino la dorsina ; > . 
| Fazzoletti di vera batista francese la dor «i » 
| Tovaglie cadium =. . .. d Sl Gra . 
© | Tovaglie da caffe cadsuna BARCO . 
223 || Tovaglioli da tè ln dozzina...) gi » 
dx | Tovaglioli da tavola la dozzina >. . ‘> » 
© | Asciugamani grigi la dorzini 0.0» 
2 detti in pezza 33. braccia » 
2 | Asciugamani la dozzina pan » 
| Tovaglia con 6 tovaglioli 2 » 

| | Toveglia con 42» TESS SRI » 

| 22 | Tovaglia con 6 » (Più PESA » 
i n 18 > (Fin) 3% » 

| 55 tovaglia con 48» FOA (5 
| Fi 7 i pa i » s sei IRE IIC » 
‘evagliate in bracciatura la li ia 33 a 

© |'ubaraliMeo: cv ct E Lera si È » 
| | Tela di tino. ; sa do Ci » 
zi | reo corame uo zn Fi N CARLI . 
85 [| rela Bellamonte | ‘| a: (RIE » 
2 || Tela di Bielefeld > ; ‘ » 3 » 
è | Tela Conan...) » 48, » 
Tela di Slesin. 0000) > 586 3 
Tela di Olanda. ; ;//) 7 » 50. . 

| Tela di Brabante . . .//0° » 46 » 

| Tela della più fina qualità >‘ s Wi ‘ 
3 | Tela batista finissima . . 1» 56 » 





che acquisteranno per l'importo di L 








glia da caffè. 





quale Autorità veni 
dità, nel termine di 60 giorni, dal ui 
Notificazione in poi; avvertendo che, no" di ra 
rio nella divisione dell'eredità non pini 3 | 


2 dicembre 4856, 
o) Giudizio distrettuale e cin 





NI 
STRADE FERRATE A (; 
DETTE 

IPPOSIDIRE A ROTAIE Ixc4xy 
TI conte Maneel di Vi da 
Angelo Lué ed il dott. G. C. Fornara 
del nuovo sistema di Strade 
valli, dette Ipposidire a rotaie incassa 
mito di Privilegio esclusivo per parte di g, 
peratore d'Austria , valevole per tuua | 
nell'intento di assicurare nel miglior 





Presso detta Agenzia si potranno in 
dettagli e tutte le nozioni, a ciò relative, joy" 
le pratiche per le parziali cessioni di det f, 
ed anche inoltrare ai Ha 
levatarii o promotori le domande di contenta, 
inee, che si avesse în progetto di eseguire, !"* 
Le Strade Ipposidire, già attivate eu 
America, ed ultimamente in Francia, pr 
giunta ad una considerevole celerità 
trasporto superiore nei suoi 
genere di strade: il Juro costo è se 
delle comuni strade ferrate a vapore, giacche 
noto, il nuovo sistema può essere app 
alle già esistenti strade. postali e c 
ri più popolati d'una ci” 
che ne resti impedita la libera circolazione {',| 
ri e vetture, Perciò questo sistema, che din 
ingenti spese annusli di manutenzione © 
delle strade ordinarie , che permet nti 
Vocalità d'impiegare auche il vapore come fe © 
trice, che evita incomodi € sticcati traspont, jo 
sua applicazione, può mettre’ 1 
mesi in rapida e diretta com soi) 
principale delle strade ferrate a vapor 
lontani ed isolati di città e paesi, non può 
ralmente apprezzato sotto tutti gli aspeti 
Si, Industrial pd allcellai 
Vienna, dicembre 1856. 
La Direzione dell'Agenzia mediatrice autroiidi, 
Rirntbnerstrasse N. 968 


supremi Dicasteri, 








ER POCO TEMPO © 


STRALCIO TOTALE 





n grande deposito di Telerie di lino, Tovaglierie e di Fazzoletti bianchi, colorati e 
sta a prezzi MINORI DI FABBRICA, 

Nsoltoscritto, negoziante olandese, già da molto tempo stabilito con uegozio a Milano, ha & 

fatto conoscere agli interessati nel convocato AG set: | per causa della sua avauzata ctà, di ritirarsi affatto dal commercio. 

merce, e trova necessario di fare 


| presso di fabbrica | 
AL 





| compr 300 in Inogo del sol 
a titolo di ribasso : 3 fazzoletti batista, una tovaglia con 6 tovaglioli di 






dal 
















ly 


Idower di Pari Mi 
di Va 

ferrate 
it 
Mik 
Nonni 
moto 1, 






















he volessero adot \ 

tore: otro commi ‘questo nilo sitaze I 

presso la sottoscritta Direzione dell' Agen 
in Vienm 

stensione, quelle linee, che a loro sen 





a Medio, 
CO rig 
er he 


ndo, 













LOT 








di mne 
















0 it 
CREDO, 1 
> Ul'ecOM, 
4 qualunque 

AE Volte mine 


isultati 


0 rl 
murali, 















donare 


d'alto 
Gerardi Mi 


nitiny 
Togli 














nIcazIONE roll'ary, 
i poni gi 


che 

































1 occasione 
| Sovrani, 








vendi pe 





n 
| proteatti 












adesso si venlm 


AI CLI 





| ha però d 
ficile di co 


rate, che n 





atiu come 
scivolanti 





; trasse la 





sconto  riceverano? 
dra ed una fo 
RENKEL. 










STI GIUDIZIARI. 


4. pabbl. | che Abram Alessandro Le 
dott, Lattes, profasse 











29136. 
EDITTO. 


Si notifica a Giacomo Roelli, 
negoziante di qui, assente d'ignota 
dimora che Leonardo Fohr, col 


avv. Mattei, produsse in di lui 
confronto la petizione 1.° dicembre 







































Adria" Secente d'inota dimora, ! confronto la petizione 2 corr, n 


coll 





am. suo 
confronto la petizione 15 dicembre 








eotro tre giorni di a. L 1160:35 
a Cambiale: Venezia 15 ottobre | 
4856; e che il Tribunale (scendoni | 
Juogo coa Decreto pari data e Nu- i 
mero, sotto comminatoria della “| 
i | seeuzione cambiar:, ne ordinò con 
Decreto olierno, 2. 23134, l'inti- 
mazione all'avvocato di questo foro 
dott. Bottoni, che venne destinato 




















ragione da questo giorno, in dipen” 


22011, per precetto di pagamecto denza alla Combialo 18 
pl 4846, Alleg. res 
in ero ed accessori, in dipendenza | dierna sentenza, n. 15309, « am- 





Foro dr Petris, che venne destinato 


in suo curatore ad actum, ed al quale 


procuratore indicandolo al Tribunale | diziove. 
mentre in difetto dovrà ascrivere 


a sè medesimo le conseguenze della 
Nehyeo 

FA il presente si pubblichi ed 
eytegPEe 
risca per tre volle in 
nata iii ‘a cara dala Sped 


























od affgga nei luoghi soliti © dall uno e dall'altro deposito, li- | stabile, in mappa di Nogarà come 
potrà far giungere utilmente ogni | serisca. per tre vote io questa | mitatamente alli cà n. 126, della superio 
creduta eccezione © altro | Gazzetta Uffiiale è cura della Spe | rispettivo. > scaggaai dp, te ie valina 


IV. Gli alii due terzi del 
ET 
nona per giorno 
della delibera, dovranno essere pi 
gati entro a 14 giorni dalla inti- 
mazione, verificata al deliberatario, 
del futuro decreto di assegno: del 
prodotto © ricavato dell'asta. 


colla rendita di 








corr., n. 21936 , per precetto di v. di questo foro dott. | in suo curatore ad actum, ed al zione — LI 5 
Sofimento entro "tre gori di a. | Paris, che si è detimto in so | quae potrà fr guogere uilmente | "Dall 1. R. Tribunale Com meet sorge CR | i aaa cà 
1 3000 effettive, in dipendenza a | curatore ad actum, essendosi sula | ogni creduta eccezione o scegliere | meriale Marittimo in Venezia, clblighi prin Aerei gag 
Cambiale: Venezia 29 lglio 1856, | medesima ordinato comparsa nel | altro procaratore inficandoio al Li 16 dicembre 1856. pr, ire i dico i | Presti 
ed accessori, e che il Tribunale | giorno 24 geonaio p. +, ore ff, | Tribunale, mentre in difetto dovrà Presidente ie di pe, L 
con decreto 2 detto, pari numero, | sotto le avvertenze della Ministe | ascrivere a sè medesimo le conse- Dx Scorant. ‘omia saprai cod al urna al 
facendovi luogo sotto comminatoria | riale Ordinanza 31 marzo 1850 | guenze della propria inazione. - - Domeneghini. di danno ulteriore , fe s|m persi 
della esecuzione carubiaria, ne or- | in affari di cambio Id il preseote si pubblichi ed arca pr prima 22068. moro, 8° mbbl 
dinò l'fimazione all'avvocato di | Incomberà quindi al esso Pa- | figa nei luoghi soliti e s'inse- N. 22336. 2 pubbl Parra e] I IFIREu RLAA 
questo foro dott. Bottoni , con o- | cifico Santi di far giungere al de- | risca per tre volte in questa Gar- EDITTO. to, il deliberatario conseguirà il | ditto a tutti quelli ini 
diem decreto n. 23136, che ven- | puttogli coratore in tempo utile | retta Utizile a cura della Spedi- Si nota a Giovanni Urban possesso e godimento dello stabile | possono intere 
ne destinato in suo curatore ad | ogni creduta eccezione, oppare sce- | zione. assente d'ignota dimora che i si- acquistato e dopo versati gii altri Che da questo Tribanale è 
ctu, td al quale potrà fr gio | gere © partire al me T LR Tieni Cima. gueri Nendr è Comp, coll’ av Pegi Penali Le 00 rioni 
ere uilmente ogni creduta ecce- | altro procuratore, mentre ttimo în Venezia, \essandri ,_ prodoss ppi nna decreta n 
Eine 0 scegli e altro procaratere dovrà ascrivere a sè medesimo le Li 19 dicembre 1856. confronto la petizione 14 novembre Ni Tatto le spese i pi iran 
indicandolo sl Triburle, meutre in | conseguenze della propria inazione. li Presidente Pps n 20935, per precetto di ti all'asta dematno restare è cb | molii stuto nd Regno Lambar: 
difetto dovrà ascrivere a sè ma- | —Ed il presente sì pubblichi ed DE Scotani. De gio o pal dle rico del deliberatario. do-Veneto di ragione di Luigi Pa- 
desimo le conseguenze della propria | afligga NE Lon ine Domeneghin'. [ot rip A acces terr degli stabili. vanello, conduttore di omnibus, a- 
iene. tisca per tre volte in questa Gax- —_-— i, in dipendeni Cambiale Borgo del n î 5 
Masi i presente si pubblichi | zetta Ufizialo a cura della Spedi- | N. 15309. ma N. 22881. HE 2 pubbl 30, gino RIA il me Belle si vuditerzior Du Masala ia) in Squero Vec- 
affigga nei luoghi soliti e s"in- | zione. ITTO. x 2 Decreto 18 novembre | estimo. H a Ò 
dae ia ato Dall L R Tribunale Comm. La LR. Pretura in Civida'e Si notifica a Pacifico Santi , ATI dani pe 204, coll ir di sei 800 i arse ci nen e 
ta o 3 a eli Martine 1 remi 1856 ar eige a ca fm | ia colato Decreto 9 dicem | — 1 Ogni freno dovrà prima | Pat 210.203, coll cita di chi | mostire qulce ragione od azi- 
A 11. N, Tribunale Com NI Presidente) che sulla petizione 40 lago 1854, | ave. &1 Lattes, produsse in di ii | bre 1856, n. 22236, ne ordini I {| di essere ammesso ad effe, de- | nel Pera RAISI dae Lai Doe, 
SARCELDE pri] 6720, a sn cnfrnto pot | corno a pizine 15 diembre | intimazion lav di questo oe | poste 1a decima orta del rs | spriio i perte ene. 0-18, | 131 perni. 1807 idiota te 
19 dicembre 1856. ini i regolarmente intimata, della | corr., n. 22881, per precetto di | dott. Poletti Si | eee ma dello stable che egli | e colla repdità di L 46:80, nella | orma di una regolare petizione 
acer a CA. Schilr, di | pagamento coro tre giorni di aus Sean) volesse acquistare. b da prora a queto Tris n 
De Scorani N88 to SPA dt. | e 3260 ql cori ja, dipen | ul sare ae n 
BE cri Si mai Giacomo Roelli 850 di epiile e di a 1 154:20 | e che î Tribunale con od. Dereo | siro procuratore. indicando deu cata dela asc 
N. 22982. 4, pubbl. | vegoziante di qu, assente d’inota | d'interessi del 6 per 010, per un | farendovi ogo, Factererna i rire rato 
“EDITTO dimora, che Giovanni Nicolini, coll | triennio scaduto il 18 febbraio | della esecuzione combiaria e astri Î met 
OT Potito Santi di l avi. Rufici , produsse in di li | 4854, © ol deorribit ella stessa | mò litimazine all'ave: di questo | seguo 





 cens. 0.14, e colla ren- 





iguo 
di pert. cens. —.13, al n. 122, 





Iuoghi della Città, all' Albo Tribu- 
nalizio, e per ire volte inserito 
nella Gazzetta Ufiziale di Venezia. 





sussistenza della sua preso? 
ma eziundio il dirito in 6 
ci gl intende di essere pis 
nell'una o nell'altra case; è 
tanto. sicuramente, quat 
difetto, spirato che sa Î sb 
termine, nessuno verrà più 14 
fato, e li nom. insiuati vena 
senza. etezione escisi di Hi 
la sostanza soggetta al OS 
ia quanto Ja medesima vel 
saurita. dagl insmatisi ei 
ancorchè loro. compost & È 
ritto di proprietà © di pets 
pra un ene compreso peli 
Si eotiano inlire tt 
creditori che el preacenao 
raie si saranno insiti è 9. 
ro giorno 6 febbraio se" 
privi ra i 
Tribunale vela Cavera #05 
missione, per passre ali 
zione di un ammnistratore ul 
conferma dellinerialmet 
minato, e alla sola deli 
zione dei crelitri, colla" 
aa che i non comparsi 
per consenzienti all P 
comparsi, è non compiti) 
uno, l'amministratore è BL 
dazione saranno nominali dif 
sto Tribunale a tutto 
creditori. da 
Fd il presente vert sie) 
nei luoghi soliti ed 100% 
blica Fogli a 
co Dall'I R josh] ita 
Sezione Civile in Veeti 
DIODE 1; 42 dicembre 185 
Ai cav. Presidente 
Manoni 






































sian 
arabi de 
è 








Perrdì 






dato 


MERCOLEDÌ 24 DICEMBRE 





GICIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semesire, 10:50 al tri 
Ò Prin 54 alt, 87 A peer, 250 i a ar 
Pitta e rivolgersi dal sig. cav. G. Nobîe, violetto Sata ai Ventagi apo 
Me di atri Stati presso i rltii Ufo posta. Un fogio vale cmbe O sir 
Fe Fiocazioni si rcovno allUffzio io S: M Formosa, cale Piull, NL 6257; 0 di fori pr Vttre, affancardo i gruppi. 


INSERZIONI. Nella Gazsetta 30 centesimi alla linea. 








eeatogini alla tie di 34 caratteri, per quasti soltanto tre pubblicazioni costano come dio 
Lo tinte si contano per decine; si fanno in lira effettive. 

Gli articoli non pubblicati non m restituiscono; si abbruciano. 

Le inserzioni si ricevono a Venezia dall Ulfiio soltanto, Il estervo, 


Per gli ati giudiziarii 10 





dall’ Agenzia Anglo-Contineriale, Parigi, 9, 
Giny. 





14 lato di relamo aperte nom si afrancano. 


[Comuni del 

ia, le pubbliche 
spore, ed i 

O adotare nrd 


pisteme, ad ine 





sò un istante 





PARTE UFFIZIAL 


s, M. IL R. A., con Sovrano Autografo del 

corr. mese sì è graziosissimamente deguala 
di con resto delle pene ai condannati 
menti nelle carceri di Rovigo, Pietro Sch 


Potranno avere ti ivi 
(limo Benaco le 
de a ere dan 


issime private persor 















dest 4 n ti le, s ò di visitare nell I. R. Liceo d 
di esegui toelano Barbin e Giuseppe Nardo, e di ridurre apra His la nostra ( - lar ni M. si deg: i N È rd 
Seguite, 6 coPribi enerale di pubblica beneficenza, avente a capo il suo | S- Catte n mil 
atitato e ala durata di un solo anno, decorribile dal gior- | Renerale di pubblica beneficenza, aveie R can ii Vu) | diresse que' Gabinetti, so 2 La Congregazione centrale, designata dalla M. V. 
con succes la a cieranno A 3contarla, Ta persi dl | Preside, monsignore reverendissimo Patriarca Mutti, nel e xi gregazione centrale, 
fancia, presentano (do? » Ja pena di | uuale, per conforio sommo dell' ovile sile pi nel Arca VES$, € dl a rappresentare le Provincie venete, sente 


ri, ORIO, ds 
Herità , un’ economie 


Bsultati a quali 
è selle vo 
vapore, 


igosivo Raneara e di Fortunato Bozza, ambe- 
ie condannati a più anni di carcere duro, 

Il quale atto di Sovrana clemenza è stato 
peso immediatamente in esecuzione. 


sollecitudini ed al » 





di 








F 
er umilia 
Je, peror 


gegoi 
opo 
mi 


alla M. SL 








s. M. LR. A., con Sovrano Autografo del 
e m, si è graziosissimamente degnata di coi 
ionare il resto della pena a Boscaini Barbara, 
(oraedi Maris, Meyregger igaglia An- 
‘otombo Rosalinda della pena a 
ficoli Catterina e Moreni Lucia; un terzo della 
x01 a Colla Rosa, Povicelli Caterina, Menon Vit 
Fim, Bedan Giuditta, ed a Chiarissich Giustina, 
tutte degenti in questa Casa di pena per le fem- 
mine alla Giudecca. 

Il quale atto di Sovrana clemenza è stato 
sto messo in esecuzione, 


rece ec I I 


lati du 
circolazione d' 
me d'altri cap. 


tema, che dimin 

> Che diminuise le 
tenzione © d'inii 
che pe 


lapore 








che le passate luttuose vi 
no della pubblica beneficenza 














Sport, è ci 
, può mettere” in 
punicazione colla 
| vapore, i punt più 
sÎ, ON può. che esce 
Hutti gli aspetti. econo: 





de, 
pech 
teri 





cuore. 





le deputazi 


diatrie 


@ustro-italica 
N. 008 dl 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Maestà Imperiali e Real 











Viaggio delle: Loi 





che in detto giorno 
presenza. La greca mi 








socGIORNO DELLE LORO MAESTA' A VENEZIA. 








a Milauo, ha deciso mini, la propria esultanza pel prolungato svventu= 


tè loro soggiorno fra noi. 










































GAZZETTA UFFIZ 


brillare, dacchè andiamo superbi di 
possedere i nostri amati Sovrani. 
Altra della stes 

Alle alte è gravi cure dello Stato consaeri 

tina del 22 a 
udienza e a Corpi pub 


more affidato, cresce coi 
la vigoria della mente e del robi 
desso che con la nota 





la sacra causa del pove 
dal misericordioso animo del generoso Sovri 
giustamente appellò padre dei poveri, il so 
possente sua mano, che sola può rimarginare le pivghe, 

le aprirono anche nel se- 
Benigne, commoveni 


che non può non interessare altamente il paterno suo 


Accolte successivamente con la massima benignità 
delle città di Serravalle e di Feltre e 

del Commune di Thiene, e terminate le private udienze, 

{ 8. M l'augusto Imperatore si compia 

il resto del giorno ella visita di 

mpagnato da S. E. il Luogi 

Bissingen e dall'L R. Delegato conte di Althen. E'e- 





ri 





appunto onorato 
one, che vive felice so 
riconoscente di tanta de. 


Lei, dell'eccelta sua Sposa e dell’ imperiale 
fa introdotta nel Santo de’ Santi, ove per l' 











irormenil; a Londra, 166, Fenehureb Strert 





(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


dalla Congregazione centrale delle. venete 
nel giorno 18 corrente, che, come 





S. l'attiguo I. R. Orto botanico, creato e mante | 

nuto dalla Sovrana muni! 
E parlando di questo, non possiamo non riparare una 

innocente omissione, quella, cioè, di non aver fa 

ben meritata onorevole menzione del professore di fi- | 

sica dell Università di Padovs, ab. 

do secennammo ai Gabinetti di fi 








dita 
mo Savrano : 


« Sacra Maestà Imperiale ! 





















patura- ie famiglie, 



























ine più importanti 
€ come direttore 


del Governo, li provvide delle 
è di scelte è interessanti collezi 
egualmente del suddetto I. R. Ort 
o dai valenti giardinieri padre e 
ser, ne promosse l' ampliar 





vere d' inalzarvene solenni 
« Fguale sentimenti 
giorno in giorno per le tante 
infiorano la Vostra festeggiata di 












iglio Ri 
ed cttenne l'ere- 
zione di nuove serre e lo fece arricchire di piante eso- 








mente gli andamenti dei pubblici Uffici, fi 





tiche e distinte. Queste eppunto essuminò la M. S. con 
quell'amore per la Dotenica e per tutte le altre nobili 
scienre, onde sempre si distinsero gl' intelligenti e cul- 
ins asa d' Austria, ed am 
lezione di cactus, ed 
dino, 





mo e della volontà energicamente benefica 
« Alla generale ammirazione 














rò speci: Imente una scel 
alire piante rarissime, che foritci 
ormai divenut 
Alla non lo che come quel- 
la del Gesuiti va ri di sculture e di do- 
rature si volsero i passi dell'eccelso Visitatore. Tutta 
di marmi è pur la sua grandiosa facciata, ma ne era 
Ù 
non più stretti 
verizzatosi : e quivi l' Ispettore della Direzione delle | 
pubbliche costruzion', ini, ebbe l'alto 
onore di esporre alla M. S. lo stato di quella febbri- 
ca e del ristuuro, che con gravissimo erarisle dispen 
dio se n'è di giù intrapreso, locchè fa inteso con pie- 
na sua sodisfazione dal provvido Monarea , cui. nulla 
sta più a cuore della conservazione de' monumenti, che 
delle sua € 
caro e prezioso 





de giovinezza matura e già intrinsecata nei 


etoso oratore, 
| gni è nei 


‘onselò con re 








svolgimento della civiltà e del ben essere, 








| 
} 
| la, dall 
N. 9401 



















Le LL. MM. gli 


templi ed Isti- 
tenente conte di 





Nicit 
| lunedì 29 corr., giungendovi per la Stazio 
| R. ferro: alle ore 9 ant. 

Il Muni 
concittadini , si è fatta doverosa premura 
ed ordinare quelle dimostrazioni di sincera 








io de' Greci, 









il 





fanno sì Della questa gem 
Monumento di 


altro genere, o 
































F | forma di monumento architettonico. 


Prima dell'arrivo delle LL. MY 






digioti di buona scuola illi antichi e le antiche 

































uncino 






« Un Vostro grande atto di perdono rende molti 


si tributa, © Sire, e cresce 





d'altro lato la vigile cura, con cui osservate. sagace 
regno, dell'alto ani- 


accompagna la con 
solante certezza che dalla Vostra mente, in così ver- 


sti desideri dei sudditi, verrà a_ques 
bella porte del Vostro Impero quel sempre 


il Vostro nome, circondandolo, come di radiosa aureo- 
norevole riconoscenza di tanti popul 





ranno di loro presenza questa città nel giorno di | 


terprete dei sentimenti. de' suoi 


cioè alle ore 


E DI VENEZIA. 









Provincie 
nel 


Nelle rispettive sere sovraindicate, le strade, che 
conducono all'uno all'altro Teatro, saranno deco- 
rate dai proprietari delle case con istrati ed illumin 
zione. 

Nel giorno della partenza delle LI. MM., si ra- 
duneranno lungo la via. del Corso, e_ nell'ordine in 
cui suraono distribuiti. dall’ incari unicipale, gli 
equipeggi dei cittadini per l'ossequioso corteggio, come 
nel giorno dell’ ingresso. 

Il Municipio è certo che tutti i cittadini concor- 
reranno a rendere più lieti e brillanti quei giorni, in 
cui l'eccelsa Coppia Imperiale si degnerà di albergare 
fra noî, facendo in tal guisa la più solenne dimo: 
zione di suddita desozione, e della più sentita ricon 
scenza all augustissimo Monarca pegli atti di m 
clemenza, con cui Esso ha voluto eteri 
remimento della sua visita a queste Provincie, 
Vicenza, il 21 mbre 1856. 

N Podestà Vaumanana. 
Gli Assessori 








è fa salire 














il caro do- 
i grazie. 

















no pop 














Gonzati 
e |. Pareti. N Segretario 
Rovere, Lovise 
maggiore | Venezia 24 dicembre. 
sopito) NB. Per la festa della NATIVITÀ DI NOSTRO 


SIGNORE, giovedì e venerdì’ non esce il foglio 








S. M. IL R. A. ba posto a disposizione di 

S. E. rev. monsignor il Patriarca di Venezia, au- 

striache lire diciottomila della sua Cassa 

gio, perchè, nell'occasione delle sante Feste nata- 
lizie, sieno erogate a favore dei poveri di Venezi 

. E. rev. dà le opportune dis- 

posizioni affinchè la somma suddetta sia dist 

, per mezzo dei rev. parrochi e promotori 

i poveri di questa R. città, reca, con la 












one deli' I 








di disporre | 


petto: 























Joi più preziosi arredi e A À | sn esultanza, per le quali l'eccelsa Coppia Imperiale | più sentita gratitudine, a pubblica notizia questo 
Venezia di cerei quella magnifica Lu Museo, che {el benemerito # | sarà festeggiata nell'arrivo e nella dimora nella cità | luminoso tratto della Sovrana beneficenza. 

rt fan Persie politi fora DENIS ro rare di una sua visita. Venne colà | onore, che si degnano i pert) Ve Colla V Corsa di Casarsa è arrivato a Venezia 
pui a RO A E ente Cary N | cito cip inanaieo nd ariagusi (li Vena | requeeseeto ei loft ia EE | La Bnione del LR: evi svi sibne n)(L38/ cente BR ai eo 
Miblva bio, e il zelunte Muvicipio di Venezia non | in quiescenza i rito greco nom unito, m dol Dintvore, Lan, 1 quali bero Vorrei accom: | car dell privilegiata Società, che ne diige l'esercizio. | ll nome di Conte di Chambori colla consorte e se- 
pobblica Vetisio, - sgaarla nell'esame accurato, che per ben un'ora si i rovenie YI 
lid di oferire al ostro buon popolo mehe questa | glivich, entrò la M. 8. nella chiesa, e dopo breve | PIE ene ai cesta pel n ed arco di prospetto all'ingresso del Campo Mar- | guito, proveniente da Wiene Neustadt, 
Mc di e nstifestare alle Il. MM, gli amati suoi | preghiera intonata dal clero per la conservazione di que Ple di tre deg get cui, che co: | io trà deronto_pr dipoiione del Mancio pm ssti 








litico della giornata. 























4 rei armature e i prodotti della remota industria venezia # 3 i grate : 
fare una vendita per Predisposti già per |’ antecedente palinia; ma se [edizione e in LI ra deli DIRI labricaicea di 1aa1 2 dol piena] FO fai Îi a pi Dan la ne te del _ Il Monileur, giuntoci ieri, insieme cogli altri 
part io” cana del estro tempo, gi ammunciti | soli Sovrani. Quivi a M- 8. ammirò a dell'ago T | er ela galera, che si appella Zeppetti dal nome | Gomtegio reati. gl eu rà prescritto da un | fogli di Parigi, in data del 20, con le notizie del 
fichi artifiiali ebbero luogo domenica sera dopo le | altare di marmo, gli antichi mowsici el ite | or mella glia che si ppt Zeri dl Mose (ieaiento maniciple, gli equipiggi del citadii, per | {9 dicembre, pubblicava un gran numero di no- 
| Nori Canale di S. Marco, di fronte alla Piazzetta, | ture che rendono smmirabile quel luogo», dopo che ven d fare alle Msestà Loro ossequioso corteggio sino al pa- | minazioni fas; o n 
Sdazso si vendono se 8 nel Canale di E, Marco, di frnineltervi d.i | ne da tre doni risrato principlinente per le geoero- | neriaron la Sovrana attenzione le prime opere del FE | lrso” della Regie: Delegazione, preseelio a residenza | Miossioni © mutazioni nel personale de' prefeli, 
Alte. 7:50 K Pie AB] + 1 MOL ebbero la degnaalone di È pupi pitt ni Papudopoli Se ne pare | dia iliano, dell'immortale Canova, è gli ultimi ferri | tmpeiate, a viceprefelti, e membri de’ Consigli di prefettura. 
| Mani le ie, se ps imposibile, cert ta qeindi: l'sogusto Monarca volgendo perole di be- | onde sl sersì la crestrice sua mano nello scolpire © HI Corso, e le altre strade principali; della città, |, 1 Presse, occupandosi, nel suo Bulletin du 
il. di conciliare i due contrari elementi mevoleosa al note della sedetta vonfraernita, | per dit meglio nell'animare i. n vite” pure e | verrano adichbate è cara de ploprelari con Isuat | j0nr, delle cose della Svizzera, così le commen- 
| pal tornar 'ola di GEAR dn manifesi mpiacenza di aver ammirato | cemirò con malta arcaratnza la pci di Ve | nlle finestre delle case, e con tappezzerie nelle bot- | 0V2" 
acqua; perocchè, ad onta d' ogni sempio, | nezia incisa da Alberto Durero , e il medagliere, > 
ai ont che l'arte pirotecnica vi ponga ogni suo stu- | l'elegante architettura e la sontuosità di quel cus) il Direttore Lazari supientemente dispose ra teghe. LES s « La Gazette de France sì schiera dal lato del- 
di, qua i fuochi artifizili non hanno mai una li aolni de' Grevi riconoscenti ineancel | # Direttore Lazar siplentemente dispose e cosrdimò, Le salve delle artiglierie, ed il suono delle cam: |V° Assemblée Nationale contro il Siéele nell'affare di 
eta riuscita. Nell’ accennata sera, ch' era placi labili impressioni per la sus graziosità e benevolenza. | © a UIL. e i pi pg ù ®" | pane tutte della città, annunzieranno alla popolazione | Neuchatel; ma la sua argomentazione ci sembra debo- 
vi ma non serena, una fitta nebbia deve avervi. so Di stile moderno, ma bella per la sveltezza delle fata ar il fausto avvenimento dell delle LL. MM le. Ella pensa che il Governo svizzero avrebbe dovu- 






oltissimi razzi 





sumente nociuto, 
M si sioglievano io pioggia di fuoco o in lui col 
te 


è tutta incrostata 










































del 





giù; e solo quando apparvero Inainose le inizia 
jo salutate col suono d 
che bande e dalle festose sce 





dell'Impero dalle: nu 









tue la notte con quella schietta letizia, che now ces- 








ta e la luce alle doi 
telligenze, ec. ee. 





sconto riceveranoo 
andra ed una toro 



























QUADRO STORICO-CRITICO 
DbLhA ITALIANA LETTERATURA mente più formidabile di Aris 
vide la natura 


ini 


OA) COSTE 
inza della sua pretensione; 
andio il diritto in forza di 
intende di essere gradua 

ra classe ; e di 





dall'oriine del secolo fino a' giorni nosti () 
Classe Il. — 


Fennani Giosrve (continuazione. ) 


«Rispetto poi alla scienza, essa non meditava allo- 
ni il mondo, scandaglisto poscia dalla geologia, esplo- 
tto dlla navigazione, e calcolato da Newion; il pen- 
sero non era nè materializzato nella sensazione, nè 
sstomizzato dalla fisiologia, nè diviso per dipartimenti 
tel cervello; allo piccolo , quadrato , 
lamubile, come lo aveva disegnato la lisica di Aristo- 
te, la geugratia degli antichi ; il cielo ruotava nella 
Mera di Tolomeo ; gii astri, gli elementi, erano anima- | 





forma, una perpet 
primitiva, alla 
no, tutto è eguale, l'ora, il 
il momento, un uomo, 

cose, 





li non insinuati verrano 
eccezione esclusi. da tata 
za soggetta al concorso; 
Bio ia medesima 

dg insinutisi crei 
hi iuro competesse un 

proprietà o di pegno # 
bene compreso nella massa: 

eccitano inoltre 






« Pompona 


















che nel pres ti da simpatie occulte, popolati da geni soprannatura- | tacolo della natura e dell'uomo; ma il Machiavelli è 
Îì sarnnno insinuati a der Al; la bia, colle sue frmole , comanduva agli ele | il genio che ha risssunto, meditato la 
Fsttone di mei cole e een SAS | ee ee PT rn 


nella 






ali la ragione degli avvenimenti e l' avvenire; 
mente dell'uomo vedevasi personilicata ogn ides 
wovimenti della volontà erano inspirati, o dalla tenta- 
time d'un essere maligno, o da un genio tute- 
Ure. Le terie di Piaione, il sistema di Aristotile, 
li scolastica, il Neoplatonismo erano le soluzio- 
Ni note,’ con cui cere: di spiegare l'uomo e la 
tatura ; ma ogni scoperta, ogni progresso della ragio- | 
%e, gettasano un dubbio in questi sistemi ; necessita 
Vano nuofe soluzioni, e ne duvevano quindi uscire al‘ 
ti sistemi rozzi come la società del cinquecento, splen- 
ii come la poesia dell’ Ariosto. 

« Nella seconda metà del secolo XV, Ficino s- 








spet 


mente pensante, senza cuor 





i non comparsi si re offerto li na (= #1 
nzenti alla pia 4 li, Re, generali, nobili, 











le giuoco della pol 










à il present 
pg ili ed 











Li 12 dicembre 1! 


rituale il mondo delia natura. sensibile, 





esiste, e parlando dell' esi 








sue forme e per la ricchezza de' finis 
sorge la chiesa de' 
Ivi attendevala per ossequisela | 





un prezioso quadretto di Giambe! 
pid le 





« Il Alosofo più potente del 














delle regale per raggi 





tempio, l'augusto Tmperato 
S. Giobbe, la quale, ben 








sfere dell’ universo, e alle in- 


colo, 
, fa 





ome ls produzione d' un artefice inter: 
, infinito ; da I 

universo non è che una fantaemagoria di 
trasformazione ; dinanzi all’ unità 
e interno, tuite le relazio? 





una formica, un sole: tutte le 
tutti gli esseri non sono che accidenti dell'uni- | 
tà: chi guarda un uomo non vede una sostanza par- 
lare, ma la sostanza in particolare ; tutti gli estre- 
tutte le contraddizioni si conciliano nell’ unità pri- 


Brano ed altri (come Patrizio 
e Telesio ) hanno dato l' espressione più elevata del 
pensiero, rivolto nel cinquerento 





va in ona nazione senza unità, senza | 
sa generale, fra piccoli Stati, i quali no 
tavano che la forza, il trionfe 








a tutti i 
incipî, 


trsvano ne suoi libri regole pisne per vincere al 
ica. Il suo Principe è il 





SUE canonizzato $ la virtà, per lui, è la forzi e la sa- 


Fo legato coll’ animazione della vita, coll’ intuizio- | gacità. E LTOLTA 
rt reibunae Prot: Bse crestrice della luce, lo spettacolo dell universo ; « L'autore del Principe è freddo, calmo, tran: 
Civile in Venezia se spirato da Platone e da Plotino, vedeva diramsarsi da ‘ quillo, come una verità astratta, come un assioma di 


bello e il mal morale per lui non 
tazione nel commettere i gran 











a meditare lo spet" 


ed'egli pure fa una 
il suo merito e la sua 
sventura fo di non appartenere ad alcun partito, di 












i marmi, ond' 


Tr Alle ore una pom. dello stesso gio 
suiti, che S 


così piacerà alle LL. MM. avrà luogo la pi 
ni 


ra, il ben smato nostro Si 
morie e monunienti degli austriaci Regnanti : 


















tte,che. media numento di gloria, che a sun clemenza. ha n 
rifai stelle, Ce tie ignazio. Beret'a, Preposito provine'ale della | Vimento di gloria, che la sua. i medita tata ed abbellito, Qualora non fosse acconsentito 
ti sulla queta superficie dell' acqua, nemmeno | Compagnia di eratosi espressamente di Ve- li da igil'alnil ne tempo, lo spettacolo avrà 
terne. icrespata, produessero un bellefeto. Dal- | roma», e con $ i loro omaggi i RI cre no 30 
sel opo aver osservato al- | a della stessa data. lelle sere della dimora delle LI la Pia 
Luco del castello stendeasi però qualche cosa di po aver tg ia Nelle sere della dimora delle LL. MM., la Pinzza 









sarà straordinari:mente illuminata a ga 
Ove le LL. MM, nel giorno 29, si 
recarsi al Teatro Eretenio, sarà questo el 








presenza la regia 
menica a un'ora del 
e alla è 


























rizzo di riconoscenza, umiliato a S. M. 





Visitò pure la | R. ! offerto alle LL. MM. lo spettacolo del Tentr 














ug": è delle specie del mondo fisico, s' immaginava l' uni- } la malvagità che gli è possibile d' immaginare. Se nel. | livree gentilizie, se ne ammanta, 
pi Cee un vasto sistema di sfere e d'intlligente. ( le sue storie Machiavelli partecipa qualche volta alle pas- | ire degli oppressi, dalle iosidie degli emui 
APPENDICE | Dio, nel suo cento immobile, comunicava il movimen sini del progresso ; se o si vede isciare un'utopia | sali depotent, ese sulla terra l'aur 





per la salvezza d'Italia; se quest' utopia 
Ja vita, troppo facile. nell’ acret- 
tare fatti che pur erano irrecusabili e consumati, ciò 
accadde perchè le masse e il genio che le rappresen 
tormentate da un bisogno di 
ivsmente spinte sulla linea del 
scrisse di politica, e fu il pri 
è diede un modello 
fisse sull’ arte del- 
la guerra, e la sua divinazione prevenne gli scrittori 
d'un secolo posteriori ; scrisse commedie, e queste fu- 
rono tra le prime commedie d' Italia ; scrisse una no- 
vella, toccò altri generi della forma poetica, e in tutti 
lasciò l'impronta del suo genio: a tanta spontaneità, 
alla sua vita brillante e infelice, alla sua condotta col 
| pevole e virtuosa , al suo egoismo politico 
ispirazione poetica, a' suoi seritti impsreggiabili e col- 
peroli, alla perpetua finezza, con cui insegna a preps- 
rare nella calma, senza sforzo, que' colori terribili che 
alla sua simpatia per 
ogni congiura, si scorge in Machisvelli la produzione | 
linaria d'una terra e d'un'epoca a cui nulla 
nè le virtù, nè 
« Il gran dubbio però ( osserva Emiliani-Giudici ) | 
intorno alla immoralità cel libro del 
i, troverebbe una piena e sodisfacente su 
ne nella immoral.tà dei tempi, nello stato positivo în cui 
sitrovava la politica al cinquecento. La scienza, perpetua 
nemica dell' immaginativa, che trasfigura gli oggetti se- 
condo la posizione subb'ettiva del contemplante, richie- 
de una trattazione fredda, calma, composta, un''esatta 
a divisione delle parti che ne compor- | 

f 





incipe del cinquecento, 
ipocrita ; Machiavelli però, mi 





il nemico real 
G. Bruno. Egli 











i forma , in lui 








altrimenti che farebbe il macchi 








sparisco» 
o, il secolo, | 





tenti che ammira senza poter conoscerne la 












tenti. Allegando o pro'o contra un'idea, 
grand' uomo tradita la propria dignità di fi 
sarebbe. tramutato 











no a efiduciare le menti. Era suo scopo 
bito, come scrittore scientifico, palesare la 





libro, mentre era utile a governanti 








non meno giovevole a' governati. Dal che ne 

che, scemata l'immensa distanza che separa 

tri, lo scrittore riusciva a porli a co 

| friva agli dei terreni ed alle belve umane 

| colle quali pugnare e rivendicare i propri 
« La combinazione dell 








morale d' 








ri 

















politi pigli 


‘ondottieri, tutti 





gole, i tanti precetti, che si trovano accanto 
zione originale. La letteratura del cin 
suo corso, i suoi effetti, i suoi 





are , tra 
vincere, di 
per lui re- 















potrebbe apporre un vocabolo più significa 
itifica. ll Machiavelli nello scrivere il 
cipe sì propone di eseguire una 








ida si picca di non iscrivere che col 
| colle idee di Virgilio ; Castiglione si difende 
adoperare altre parole oltre quelle usate dal 
il Tasso sacrifica il suo poema alla criti 
guastandolo, ec. ec. 
« Ora qual fu l 








in cui trovavasi a'suoi tempi. 
tipo della Ciro- 
to dal lume 





di Senofonte, nun l’ucmo che, 





uenza dell 





intico sul 

















della Ruota, per tale occssione di nuovo ristau- 


uogo. nel successivo gior- 


degnino di 





cciocché, sicuro dalle 


poche ecceziuni, ei 
ndo allo sco- 





e la mutua dipendenza, e indagare il modo di adope- 
rarle. E con la piena intelligenza del soggetto fece non 
ita in teatro, il quale, 
col proposito di ammaestrare il pepolo sbalordito a'por- 


trice, lo invitasse dietro alle scene, e gli dimostrasse le 
macchine arcane, dalle quali vengono prodotti cotali por 


avvocsto, il che, nella scienza, 
ù che i paradossi detti con buona fede, vale moltis: 


que' tempi nella sua nuda deformità , in guisp che il 
: che come più e- | 
sperti sapevano meglio intenderne il linguaggio, 





€ del moderno ( ri- 
Ferrari ) è il fenomeno, che si ripete in tutti ! 
gl'incidenti del cinquecento, e che spiega le 





suoi lavori. come altrettanti 


e lo rifonde | 


rno 29, se 
tria solen- 





to rinunziare al processo, perch' egli è ad un tempo 
giudice e parte. Tal è, ci sembra, la storia di tut- 

i processi politici, in tutt i paesi; e se, trovand 
costituita a Neuchitel l'autorità del Re, i repubblle 
ni volessero abbatterla, la Gazette de France trovere 
be legittimo che il Governo prussisno procedesse alla 
repressione del tentativo. Quanto al giornalismo ingle- 
se, di cui riceviamo oggi i primi giudizii sulla nota 
del Moniteury esso mantiene il contegno, che assunse 
fin dal primo giorno: il Times consiglia a dirittura al 












dal 

















ganitemente 













tnuzini della folla immensa, che paziente e tranquilla ‘ re Indirizzossi alla chiesa vente REA gia lluminato a cera, e sarà preceduta la rappresentazio- | Re di Prussin di rinunziare al suo titolo onorifico di 
ingombe AT Piazzetta, il è gran parte della | chè situata nelle parti più rembte della città uadd sul | ne daremo part volareggiati. ragguagli ne dell'opera dal suono e canto del Principe di Ne 1 ll Daily Newe è più vi 

Rim degli Schiavoni, e che, riversatasi. di poi nella | margine della laguna, possiede uno stimato dipinto di -WARERE Altra della stessa data Nella sera del giorno 30, prolungati fuochi del « Gli a camminano. Sabato scorso, di- 
quo Pienza straordinariamente illuminato, a Jungo pro- | Paris Bordone e unaltro della sruola del Veronese e | Sismo lieti di poter comunicare ai nostri lettori | Bengala rischiareravno la basilica, e sarà umilmente | ce il Nord, il sig. di Salignac-F: 





0 Olimpico. ! Francia io $ 





ificò al Presidente del Con- 


l'antico agevolò l'uso d'aleune forme, risparmiò lo 










stento di trovare nucvamente ; forse in compenso ali- 
mentò una folla di mediocrità, che non avrebbero esi- 
stito. Lo studio dell'antico soffrò l'ispirazione moder- 
na? No; per quanto grande sia la turba de' latiisti 
€ degl’ imitatori del cinquecento, se l' antico non si 
foste fuso 0 accompagnato col moderno, non sarebbe 
stato la passione degli uomini grandi , il gusto d'u 
epoca; non avrelibero esistito ad un tempo Michel 
gelo, Ariosto, Cellioi, Machiavelli, Leonardo da Vinci 
una letteratura morta non conta tanti politici, storic 
tisti, tanti poeti, tanti genii spontanei, naturali, 
si trovano grendi nel momento in cui scrivono versi, 
© scolpiscono una status, o dipingono un quadro. I 
antico esercitò forse una triste influenza sull’ avvenire 
della letteratura italiana ? Da qualche eccezione indivi- 
dusle in fuori, non è în poter d'un mucchio di libri, 
nè di affrettare, nè di ritardare, il progresso; l'im. 
pressione che reca ogpi libro dipende dalle disposizioni 
del lettore; chi è al disotto d'un libro lo dimentica 
chi è a livello lo stima, chi vi è superiore lo vi 
xs, e lo respinge da sé: il cinquecento era 
tichi; progredendo dovera. respingerli; arre: 
standosi, doreva cessare l'ispirazione, e sopravvivere 
erudizione ; dovevano scomparire i genîi, e sopravri- 
| vere le mediocrità olimentate dll’ imitazione. Egli è i 
movimento delle nazioni che si debbono le passion 
problemi, l'inspirazione, il genio, la scienza : fuori di 
questo movimento, quando le nazioni restano stazion 
rie, non vi sono nè pas 
nè ‘ispirazione tteratura vive di rimembran- 
ze, come le istituzioni sussistono per la forza d'inerzia. 
Procedendo a iwscciare i carsueri gen 
o surcessivo, trova il Ferrari che, sel" 





uto di Di 



















causa effet- 








rebbe il 
losofo, e si 











€ suo de 
politica di | 









consegui 
gli uni d 
tatto ed of- 
puali | 















vote re- | 









all 





| dida, con cui l'antico e il moderno, l'erdi 
musal- | genio, la pedanteria e l'inspirazione, erano frammisi 
Me frasi © | Dssartamente amalgamati, nel seicento la crisi è ci 
perchè ot pitù ed ha sulfcnto il genio, non ha luscato sussistere 
Nulla di più ributtante che 











zii del cinqueren. 
Adeifo, o di Lui 








le la vasta scala dei generi n uemo ch 3; cp 

Manet rai. ea, RETE Ser iti serva che val meglio pentirsi d aver fat-- della vera religione, regga i sui con la dolce sere- | 10? e il moderno coesisterano nel cinquecento; | ana prassi Pubblicati colle stampe sul 
2 È dI he alia di non er fato 5 cli abbrarca tan- rit, con l'austero bito d'un padre, secondo che lo | perchè ogni cinquecentista trovasi naturalmente emu- pe europea ...... 

= MUAZIOONEENE re Pira storia sotto queste tristi generaliz- | modellò S. Tommaso d' Aquino ; ma un individao che, | lo e discepolo degli a pilespioe pidi dla Seegna occupa il Docnto di Milano e Re- 

Ufiaiale. tI, 118, 149, 192, 196, 20 Miiuoi, e nelle prime righe de Discorsi su Livio di- | dall astuzia o dalla fortuna posto a sedere sul trono, | i più indipendenti, perchè ogni uomo grande è form ip ‘apoli ; i successori di Filippo Il e di Carlo 





è Compilatort. 





L'autore si riserva la proprietà dell'opera sua | ce che il legistatore 


deve supporre negli uomi 


tenendo le vii 





m rali ia conto di stemmi vi 





tv 





3 di l to dal 





dalla scoperta, e non dello studio ; 





V ve hanno messo în pratica le massime di 
alice iu Stato ; il 
popolo è ruinato, i costumi delle corti è della nobiltà 

















— 1846 — 


tà dee essere coperta da cambiali di piszza. Però la una grandissima ad 


totale di i ii di smi ‘he depba fa 
rn Dee ceo TT citate delle | ironte eil spetto minaccevole dei nostri afari estera. 


lananza degli abitanti di quella | ratamente il naviglio. — 
ire la popolazione a « Conversando col capitano 
Alberto osservò come a ledi Franklia 





siglto federale le ‘intenzioni del Governo ftaces e: CRONACA DEL GIORNI 


giungendo « che la Svizzera non avera più se )n a 


























« determinarsi alla guerra, giscchè la Prussia era ap- | non può mai oltrepassare l' importo del capitale delle | fronte dell’ e o 3 af tia 

« pien risoluta a far rispettare i suoi diritti. » Si = IMPERO D' AUSTRIA. azoni versato. Gli appunti da emettersi non potreb- | Tutti gli oratori di quel meeting_hanno de pa diego d 3 DOVA Spedizio 

nunzia, in fatti, che il Gabinetto di Berlino ha pre- bero inoltre mai essere minori di 100 fiorini. la dichiarazione di guers, fatta a Calcutta, conro la | i copio, repo cla non destrgli mami, 

so il 46 risoluzioni importanti , e ch'egli nominò i Vienna 3A dicembre. 1 progetti formulati di Venezia e Milano sarebbe- |-Persia, come illegale, e venne adottata ad uns MERA Feo penne de Fg N 
lano ancora 








2 in vin, 

ig 

to Al pl 
tori 


comandante del corpo di spedizione. La scelta del Go- bero, con tensi cangiamenti, quelli stessi che furono | risoluzione seguente : 
verno è, dicesi, peli generale conte di Grében. | 8. M. LR. A. ha mandato il suo secondo aiu- | presentati a Vienna nel 1848. 1 desiderii del commer- = Nella certezza che non avvi a sperare 
Si parla ora dell'allestimento di quattro corpi d'eser-' tante-genera'e T. M. barone di Kellner alla volta di | cio lombardo-veneto rimasero allora inadempiuti per | te del Parlmento nè prevenzioni nè ripsrazioni 

viene far appello alle leggi contro gli agenti subordi- 





Eschimesi. Dopo aver visitato il 
invitò il capitano Harstein a pran 
di Osborne. 


































cito, costituenti una forza di 435 in 140,000 uomini. Napoli, onde complimentare S. M. il Re delle Due | motivi meramente politici, perchè quel sistema o agenti 

Tuttavia, la Gazzetta della Borsa opina che nessun lie. nativo non considerava le cose sotto un punto di nati esecutori d' ordini illegoli. Il PS s' impegi Possemmenn nas, 
overno abbia per anco risposto all ultima Nota pru TIE 3 economico-nazionale, ma puramente politico. L': nel caso în cuî si persererasse nella si agro Si hanno ragguagli dal 

sisna, che porta la data dell'8 dicembre ; ma il Gabi Parlando delle conferenze, abbiamo detto giorni fa | 1, Governo imperiale muore presentemente soltanto dal | la Persia, a procedere giudizialmente agita Ali Ali SENI. 









che le medesime non potranno aprirsi che nel venturo | principio dell'agire positivo, e le deputazioni di Ve- | criminale centrale contro certi ufficiali e soldati f+- 


netto di Rerlino, avendo dichiarato ch' ei rinunziava rene. rival 
» giacchè, per l'arrivo dei dispacci che si =pEt- | nezia e Milano avrebbero a ricevere a Vienna la ris- | cienti parte delle suddetta spedizione. » 


a' buoni uffici delle Potenze , sarebbe incoerente se a-. 5°) 





























: uno da Pietrubargo e Costantinopoli, ci volevano al- 
spettasse la risposta degli altri Gabinetti per operare. | ‘!7*"° à posta che il progetto, da esse presentato, è, per così 
Lo stesso giornale è avviso che la risposta dell’ In- | Meno ke fp * Un pop Vienna, che | dire, bello e approvato. Il commercio lombardo-veneto vi II capo di tribù Moscese avera eseguito dal" 
ghilterra sarà contraria alla spedizione, che quella del 990! attingere le sue pie autentica, Ci 35° | accenna, fra le altre cose, che ivi è in corso soltanto | della Persia, da cui tagliso i seguenti passi parte la promessa, da lui data all'assenpia 
l' Austria vi sarà anch'essa poco fivorevole, e che la SU" argento ed oro, e chele azioni della Banca provincia- « Mentre nell'Occidente deli Europa i nostri field, di restituire tuti i cavalli eil groga 1 






Francia e la Russia sole approveranno esplicitamente Fi a" h della | te andrebbero in mani solide. To un lungo articolo del- 
No Sile sicelaiosi dia Poni n Porta ottomana si trova fin da ieri in questa capitale. |  Os.eutsche Post, che qui si pubblica, è dimo- 

« Non è senza interesse notare che la Potenza più ‘ Selih bei, figlio di Rescid pisrià» ha abbandonato il | strato che per questa cagione, coll’ istituzione di Ban- 
vole alla Svizzera è appunto quella 12 corrente la capitale ottomana per recersi per Mar- | che provinciali in Venezia e Milsno, va congiunta solo 
vamente colla Prussia un'allesoza di famiglia. “glia a Parigi, ove rimetterà al rappresentante della | s,ptaggio e nessun danno. È sir: 


olgonsi con curiosità sul contegno, che il { involati dalla sua tribù, e_il Parlamento 4) 
Brunnow è senza dubbio incaricato di prendere alla | libero dovera eswminare fra breve se esito, “fl 
conferenza di Parigi, il Gabioetto russo svolge | motivo di guerra. Quel Parlimento è mu, !% 
i sui disegni nell'Oriente, piuttosto con fatti che | membri, 2 de'quili inglesi, 4 tetechi o” 
a PI Î con parole. E sia! Noî vorremmo piuttosto un | eriondi olandesi "Una lettera, pobblicati ati "A 
Porta premo qull'imperile Corte, Gem bel, let | ticchi in pari tempo i progetti, non ancora formulati, | giorno nd occuparci sommariamente Leggere Palagonia ee di Gn 
apettive istruzioni del Governo turco. Per tal modo | gi Praga € di Pest, sostenendo arrischiatamente che | sti della Russia, che dei maneggi dei diplomatici russi. | imento dei Caffri ch' essi hanno in prat s0* 
mbre dell' nno prossimo, giorno in cui la Prin- | arebbero finite Quue le formalità necessarie per la i | quei progetti sono gli spettri del federalismo per mi- "= Quanto agli atti delli Russia, non può esserci ! cinto al sistema di scambio, e che di ml 
pessa sposa avrà reggiunto l'età di dicissetf'anni ; One di questa Conferenza, ed è supponibile per co® | piccire la centralizzazione dell'Austria ed inondare i | alcona spocie di dubbio, e fa Gran Brettagno sa qual i perar da essi col dunaro tuti ciò che a 
Si vede che piocol: peso abbiano , ‘a° di nostri, nella | *Buente che coi primi di gennaio ne segna definitiva” | mercati di carta monetita. L' Ostdenische Post sostie- | cancetto averne. O I lingunggio dei diplomatici rus- | 
hilaneia politica, così fatti parentadi, che avevano una" mente i pestare: cegort tore quad Soa! Licrsinaa ® | ne che il Governo vuol essere liberale verso Venezia | si, v° ha sempre dubbio, poichè voi non sapete giammai 
volta i grand importanza 27% meno dî ossermre ch tte le Poemi in ql © | e \ilhno, me ee se sul dieosiva rispato è Pre | qui punto vi triste, i 
La Regina d’ Inghilterra ha risoluto di con- ag % x v ga ed a Pest. Questa opinione inconsiderata , questa « Nell'orcasione del trattato di Gulisan , l'ult- | 



































incipe Federico Guglielmo di Prus- 
Principessa reale d' Inghilterra è fermato pel 21 | 






























FRANCIA 
Parigi 19 dicembre 
La Revue Contemporaii 























zione, e che poche sedute basteranno a chis | - i m r diven 
tt I I erizzioe ero. Firenfarzzala È dei | pugna con un presunto partito federativo, che nemme- | mo Imperatore intraprese con'ro la Persia una guerra, emula orga 
Sir P Ordoe dela Gilera al Prince dub ar Pina mam apra dla ue Co | o Cie he tte tt apestone. è Feng | e emi e 16 ol uo di rime; cl, potblc pl gn lio en 
Lalla Reese Paliano da Retna. ed a Pest, perchè l'Ost-Deutsche Post sì dà l'aria d' | i del quale la Provini d' Erivan e quella di | che attacca in modo alquanto vivo i signori dit, 











impe ville, di Rémusat e tutti gli scrittori parle 


| cusati di far opposizione al Governo presente (} 


sposo della Principessa reale. Sir Colio 
fa designato a portare le insegne dell’Or: 





ri : | essere ispirata. furono cedute alla Russia; e per tal gi 
ria, barone di Hess, è I progetti di Praga e di Pest non vennero ancora | la frontiera russa si estese fino all’ Arasse. Indipende 



































compagoate da una lettera autografa di S. M., al nemmeno presentati, ed il ceto commerciale di quelle | temente da questo, si conservò il possesso dei forti di hi = 
muovo cavaliere. Il 20 dicembre, fa pubblicata e dispensata dall’ | due città, sarà trattato ne siamo sicuri , cogli stessi | Moghan e di Talish, e la Russia gusdagnò una parte |, Meggesi in un giornali appena fi 
S' oceupano al Foreiyn-Office d'importaati | 1. R. Stamperia di Stato e di Corte la LVI Puntstà | riguardi com» quello di Trieste. dello costa del mar Canplo, ll che indeboliva la linea l'attentato contro il Re di Napoli, lay 
modificazioni nel Corpo diplomatico; ma esse non | del Bollettino delle leggi dell Impero. Essa contiene, Mitra del 22 di a i ironilera Sali Posdi H f rimasto a Xy 
toccheranno puato, a quanto si assicura, le Legazio- | fra altro, sotto il N. 227, l' Ordinanza del Ministero î sis 5 ne x $ "= Rallo spade di e trenta 0 di cento e” Hasmettere l'espressione de' suoi sentimenti al ky} risulta 
delle finanze, del 43 dicembre 4856, valevole per tutti La questione di Neuchitel occupa in alto grado Lioni, le spoglinzioni fatte dalla Russia a de-  dioando. Probabilmente l'Imperatore erisi amy pronto 





ibascia- | 104”: 
ambascis: | rimento della Persia, eguagliano in estensione la 


perticie dell'Inghilterra; e quant’ essa ha rapito alla 


ni di Parigi, Pietroburgo e Vienna. Tali cangi 
menti non saranno, dicesi, uffizialmente annunzi 
ti se non quando le relazioni diplomatiche della 






relazione col Governo inglese per indurlo n Ly 
trettanto. Il Governo brita benché non wo 
preso l'iniziativa d'un passo simile, ader 4 vo 





i Domini della Corona, con eui vengono notigeati il nu- | " attenzione del mondo uffiziale di qui 


"n pentire "lori di quelle Potenze, che hanno sottoscri 
mero, la sodo © l'epoca d'attività delle Imendenso di | coli, di Lradra, tennero in questi giorni una confe 



















































ci sità finanza, contemplate nel nuoro organismo delle Autori- Ti d'Europa, eguaglia in estensione la Grecia, 4 

Gran Brettagna cogli Stali Uniti saranno state PAU | tà distretuai di finanzs, ed appartenenti alla giurisi- | cali ari ren lana) 1 Iulia è la Sprgna giusta l'imponente autorità di PPopostogli dall'Imperatore dei Frances, sic 
nodate; il che, giusta un carteggio di Londra, se- | {ione delle Prefetture di finanza per le Provincie los- | POT? di quel protocollo una interpretazione diversa da nta lm Mostrazione fu collettiva. Questo fatto, ten 
guirebbe tra brevissimo. Sua Maestà insiste LaDtO | purdo venete. quella de' suoi colleghi. Ad una tale opinione aderireb. | S" Ma rigpardo al Isestro it", 0 o uo policica, sembra tale da ‘avvalerate hi ce 

più su tal punto, ch'ella si mostra profondamen- |": g,y Eminenza de più tardi il Piemoote. Da parte dei PREGATE e cero, d'un appiansmento pacifico della versenza np} 

fe commossa della consegna della Resolute, fatta | (jpg Arsirosine di i per praseagizizna spi 3 Ala Musa, (0 pedrosa di "N 
dall'America allaghilara, © del delicato proce. | Pe Artrrore di Vie dna. Rumchce, he Lt (al giorni una Nota collettive al Congo federale, di | ENO: i E galla che dama col © see la N 48, l'Accoteni A 
dere, da cui fu accompagnata lale consegna; 2 | di Vienna nel modo che segue: presidente, il reve- | Prussia continuano: € la Prussia pali a Persia. la notizia uffi Salvindy to 





si cei 
Parigi un servizio funebre per l'anima del lay 
gg 











«Ta Corte di Teberan è ora assorbita nella 
Corte di Pietroburgo; ed i possedimento di Herat è 
veramente, e in realtà, una possessione russa e non 





qual proposito, rimettiamo il lettore a quauto ce | rendissimo Vescovo suffraganeo e vicario generale, dott. | n 2 
O Geova ii occiopodiidO Lose | Pronicco assai ogni: suli N sg dot | Corro bt RR pit i 
nel suo carteggio del 47, inserito nel foglio d' inflato e canonico capito | Serre in ‘campo 260,000 voldati 6° todo co queste 



























ieri, e a quanto ne aggiungiamo più innanzi a | sutschker, abA- | sorse di poter far fronte sui tre teatri della guerra na. Tra le deboli mani della Persia, Ilerat è, ( Nostro carteggio privato.) 
0 luogo. seppe | verso la Francia, verso la Germania ( Prussia ) e verso Parigi 19 div 
Un' assai Pelle, infalato cantore e canonico capitolare; il 8. | Austria. Avvi però ancora in prospettiva che il Con- $ 8. A. _R- Il Principe. Federino Gugih, 
festarsi io alcani Giacomo Berigen, can tolare; il sig. Andrea | sigio federale invoch azione dell'Inghilterra Pi Prussia dee lasciare Parigi dom 
ra circa la spedizione, diretta in questo momento ogni = pride sine gemma 18578. il Cardinale principe di | i ie ono 5 Boi [bi pensi; cole pa sedi 
contro la Persia. Un meeting, tenuto a Neweasile, | Ser. canon Consiglieri sostituti: 1 sig. | Qin PRE Piede Ar i pecca locale più fishionable di tutte le trattorie. del Palsi.ha 







approvò, a voli unanimi, oa risoluzione , intesa | jr ce 
RLAAIestor la piadigio: distale; Corio; cieilenle | Parete Andre, condilo piste 

ofiiali ed i soldati, facenti part del- | Sor” pretore di tesfgia pasotie. Dimore del 
la detta spedizione, considerata come illegale. Ri- | i ne seppe Fester, LL R. pro. 
feriamo il testo di tal risoluzione sotto la rubrica | fesso di diritto cano >. Attuario : il signor 


ic 
attenzione: dell olto allegre 
sell'è alla testa del invito; il db 
verno di 8 M_{ orso del Parlamento e del uisce appresso l'Inper 

egli sapr mente è in modo de- intrinseci. A merzao 





sera stessa v' ebbe festa di Bollo in sua opa 
è la festa fu, dicesi, 


irsi uomini di cor 





vedere, € 











ranno a Berlino per complimentare il Re di Prussi 





















uriaro e prussi 


pregare 8. M 













































































INGHILTERRA. | Dworezak. È noto € loro diocesi ai benefizii del la della | rotte, e s'emdò a cena: depa di, 
la riguardo alle cose della Persia , il Jour-| gore col 1° genna o è nel Bischelho! | Santa Sede, di cui ogoi giorno cresce l'importanza po. | 9!" ei rappresenta i sentimenti © il pensiere. » } lu Sata dei Marev 
nal des Débats rettifica nel seguente modo un'in- | N. 869, nella Cancelleria concistoriale. litica. Pur troppo l'odio contro quel Concordato è | cotillon dei più ri 
esaltezza, in cui cadde quel foglio, e con esso Per quello che riferisce il Pester Zloyd, a Bais | troppo popolare in Prussia ei in Russia, perchè si possa Reterno al: la ato più so- | improvvisato. dietro un parapesto di pcb, 
gli altri e noi pure: peo fac in e pai È Li ina banda spa Un buon sur esso pra nel Belo, e ieri nel cartegy Londra leg: | pus n Agi gere sli Delia dll impeto 
pit È 9 zio. | di falsi monetarii. Nell'abitazione d'uno di essi si è | civescovi cattolici. Il Concordato è il colpo più si We fogli ingle | danzatori, danzatori. dell'inv: 
gie Lia e etica Kup | trovo 1 tareblo, ina questi. di corta moonbisto, den | festivo; che la ‘Sesto sbbia sodio ia cessi gr «Il Resolute, chi ers stato spedito , orsono al e SA. il Prin 
ese pel golfo Perico abbiamo det che la” | rise di cara preparata per ls fabbricazione, pel | un pegoo che l'Austria non ricorrerà più alla turela anni, io waccia di sir John Feanklin sl polo | va delle tre ore dopo merzante 
1 francese: iI sg. Staino i fece pate. Ricevic | *alore di circa 40,000 fiorini sotto il torchio. In que- { della Iussis, e che veramente non ne ebbe mai di co ed aveva dovuto Insciato in mezzo ai | -— Malgrado le fatiche di tal notte lsboriow, 
mo a questo proposito dal sig. Eugenio Flandin, ne | sta pericolosa ulficiva si stampavano note d'uno, due | bisogno. è ritornato ult a Spithead, | cipe è partito questa mattina per Versaglia, vr 
pel suo viaggio ln Persia, une rettiicazione » la quale | ® ‘ine fiorini INGHILTERRA. fu ricordotto per cura del Governo americano. Quel | deve, in compagnia dell'Imperatore, posare io m 
SOIT, Dia Fatofoo do, Mele agio | ne, naviglio, dopo essersi liberato dai ghincci, aveva va- | la cavalleria della divisione di riserva, combi 
piani pd puri denota nr la paia ci oggi da Fangio rtotrezee | PESI osta le ar del er Codici allo Korte. Il tempo è stato, per ili + 
î relativamen- | esso fu raccolto e nuovamente equipaggiato per ordi ed umido tutta la giornata. Dopo la rv 












Ne risulta che l' ufliziale , il quale fece costraire quel | 





gno che il Governo fr: preso nella | del gi di Washingion, che ve fe un presen 
litigio fra il Governo prussiano ed il Can- | alla Regina d' Ioghilterra, dopo ave 






e ed il suo giovi 
messo nella | immediatamente x Parigi, ove sì pranrerà alle Te 









impiegata in favore d' Istitu 



























































































= tone di Neuchitel, ch ape » I 
i ar (ito ego pra) | © {Fi pci bce que e Pl purea io Gn | ie dvi de vi 
ai trata, nel 1841.» Vienna 2A dicembre. verno britannico non comparteciperà a queste NIE I Pr 
aio a È I Resolute, ae- arimenti, ieri, 0 l'xltr' ieri, le 1A. Msi 
decreto, pubblicato dal Di Giunse în questi giorni a Vienna una deputazio ipe Alberto, dal P. no recste a far visita al Principe \apolem 
' è ricevuto in Por- | ne da Venezia, per presentare il progetto dell’ is perso reale e dalla Principesea A esa eccesso di anSTR A RIE TU I 
togallo verso un dazio nominale. Il sale straniero | rione di una Banca provinciale. Si aspetta ur sa questo soggetto, ha PRI laîe-Rogal, ore trovano eoporti L nulli è rr 
può essere importato con un dazio di 10. reis | un'altra deputazione da Milino collo stesso scopo n rilusso nei fondi inglesi dii percio di e Graie uao Moio 
per 400 libbre. Le nas futte le Praga ed a Pest fu promo: sirare che si mutrono timori relativamente del Resolute, e Lasciando il Palais-Roys Mi 
’ p data soli " laiv-Royat, V buyer 
vtab di; cette perviochli, ma fino si ori s processo degli avvenimenti. (Morn. Post) obbedendo al vole telce si fat onndaree ia via di 
nellaggio, Quando il carico non è interamente |" ®"* . ——— È ‘te degli Stati là è il palazzò, abitato dal sig. ba 
composto di cerei fa una riduzione propor- tei x ni Lis News: < Un monting pa Rothschild, il quale h 





" io quel prova dell’ affet MM. In quella casa è nato 1" 
l'ammirazione e del ri tr tor 









zionale. . Il fondo della Banca Na Persia, è 





petto, che gli Amel “ 








siderava farla conoscere all’ Imperstrve 






















La fregata inglese il Dauntless 8° ancorò, il | Kira raccolte r . 
" J olto per azioni. A coprire gli axu ford dal podestà. Un affisso venne posto su por la persona; di VM. n» pacs n s 
7 dicembre, nella rada di Palermo. sectrai 0 perisore, e ocadeni = 14 Gora vieta,sere | cit, invitando i soldati a men prese porte all'Inta | veibicente lea dla cene Givceline Fentinrndielainalzia 
virebbero fino ad una metà monete dello Stato" (ar- | sione di pirati in Persia. » raccogliere. Sì 
SE TI Venezia e Milano, note delle Banca | I Morning Meruld, giusta una letiera di New- e vi tioniee, "i apertura. dell 


caste-on-Tyoe di mercoledì sera 








annoncia che fu t di Parigi. Allor 





















hanno canginto, le cord si sono staccate dogli artisti ” ittà del medio evo, quella | dell'epoca combinato colla loro individualità; che sap- | e dell'autore, ma restuv di Vis, che imp 
i nobili sdegnano la compagala de' pittori e de' poeti, vita è de gran signori, | pia avelare le sconcezze, i goticisi e bizzarrie della teorie blosufiche della G in una vasta du "i origina di Remi, Ge 
i dotti sono rilegati nelle Università ; essi conservano | quell’ influenza delle piccole corti sulle città, quegli #s- | storia nelle sue statistiche, nelle sue satire, ne'suoi ten- | re Grozio, per prepararei a fa di Platino, il'valoce. della Sesta di 6 

atone, il valore della filosta 








la servilità de’ cinquecentisti, non già perehè siano pro- ! sassini, quegli sciocchi, che si lasciavano derubare, in- | tri col mezzo di quadri, pitture, ritratti, descrizioni , sona i iso) ine sta e 
tetti, ma perchè non sono calpentati col popolo. La res- ! gannare da' negromanti, che avevano la speranza di ren- | satire popolari : quest’ uomo mon appartiene alla. sua D'allora in Ferre ie AE e 
zione del Cattlicismo e de' Gesuiti contro la Riforma | dersi invisibili, di met ] patria che per la nascita; deve vivere in Alemagna, | ridondano di errori, i sistemi di f. ndr] Preleva aisi he 
ha modificato i costumi, ha Li raponaò fino al n Lo ee, ln ò è scomparso. La don pal r Olanda, in Inghilterra I archeologi dizioni, pe o = Si ti CO pel Di 
cio gare , correggere la letteratura nazionale, | ris, senza ispirazione : il sero n che una la aos & Sei lot a giustizia è la stori, Met 
demo! repugnanto si costumi della mazione : così Il ge: | debole reminiscenza dei visi è delle vità del cinque- | grandi negtigenze, n praga Perrero] Lionel Ripa sopptlage pi 0 
nio del cinquecento era condannato senza appello, di- | cento. cilità nel raccogliere dai trivii le voci della maldicen- | cato la storia, le lingue, l'eru 
tentava impossible, i suoi grand' ingegni non poters- | —« Il genio italiano nel seicento è disoccupato, sen- | za, ma che sì redime da queste colpe colla piacevoler- 
no più ricomparire coi loro scandalosi espolavori, e | za problemi da risolvere, senza idee da creare, poi- | za della sua satira, colla facilità, coll'istinto politico 
colla loro vita rtistica, licenziosa, libertivs. chè non dee assistere nè alla riorganizzazione del corpo Sventuratamente, I. del numero di | ge: nuovi principi 
« Girol i, 1 germanico come Alspide ed altri, nè alle grandi lotte | quegli i che non pessoso vivere feori del loro | Vico la queste coca d'idee di 
religiose e filosofiche, nè ai grandi movimenti delle à de, caleg 
confederazioni europee, nè alle gravi questioni della o 
mel | libertà dei mi D'altronde, i problemi del cinque» | posterità non può i, che dovevangli | che dee sorpassare la sua epoca, 
Tasso incatenava il genio, nel Guarini lo eggbiac- | cento sono già risolti, o sono svaniti in altri proble- | i suoi contemporanei: dere limitarsi # collocare i suoi Pure, arrivato ni quarart antî, ei non ha scri piro 
nel Marini lo falsava, nei reazionarii del seicen- | mi europei, che più non riguardano immedistamen- | li i terestanti della storia italia- | che due opuscoli Blosofii, cui pochissimi fanno atene | accastonale. cl Mato i 
divideva da ogni sentimento . | te l'Italia. Ormai l'originalità ital venta ce- ibilitazione postuma contro la | zione; le sue confutazioni di Cartesio offendono i più delle rugliebtci ia Roe 
rimasta straniera alle cetra, eccezionale; pon eprime = vanzati; i susi punti metafisici, le sue etimologie slo « To questo movimento, la ersi idelogra è 
Linee sive er ra tute muovono a compassione; la sua metafisica appena | piuta, il genio di Vico ai è aperta un' usci, rd 
colla logica delle masse; deve gettarsi, forviare in | vi è una variante di Leibnizio ; è dubbio se la sua giu- { lena in lampi d'ind ha linin d 0 
non poteva più ritornare all'entusissmo delle sue vec- | istranerse "individuati. Compapella può abbandonarsi | lizzzioni introdurerano negli Stati dell'Europa, l' Iux | ripradenza oltrepassi i riassunto di Sigonto e Greviaay È pati. e la pe tuzione : sorgono mIBNU. i n 
chie idee; non comprendendo il morimento che la s0- | netla sua solitudine del convento o della prigione sd | lia, offerendo ancora il quadro svariato de'trenta Stati | ora che cosa puossi sperare da lui? « Vesiua x a ca onia prestabilita "i Lt 
bn polera Inpirari alle pisioni , alle ils | utopie politiche, alla megia (rammischiare granti idee | del cinquecento, presentando. contemporaneamente. re- | suo destino. {soggiunge il Ferrari) ne ie and atte di | eoTma it Dio congiunge lo spirito © la 
Europa. È poeti iuliani potevano trovare | e grandi errori, avvolgere di sofismi la sua snalsi | pubbliche, aristocrazie, feudi, ec, in mezzo al suo de- | scuotono, se le contraddizioni irritano Sl suo gene, ue | eo a tea gt per meno di Die nie 
nel fondo dell’ animo proprio le passioni, i colori, che | della sensibilità 3 ma egli non conosce la nazione, e la | cadimento generale, diventò, grazie alla forza delle sue | nuore incognite lo tormentano, se vien la Cinto lla Vert, de OL ‘quaglie 
l Shakapeare, di Calderoo ‘e di | nazione lo dimentica. Serra può precorrere alle teorie | reminiscenze e dell suo genio, il psese delle grandi ec- | sua solitudine melancopica e riflessiva, sì risovvenna | are i oa mare le passioni, eBUE Lr 
di Smith; ma egli pure è dimentiesto, e quasi non e- | cezioni: si vedono difatti in mezzo al'a viltà generale, | il letore ch'egli è suto-didascalico, macstro di sé a lia ae to e colla sua fore: PERSI 
“i Non restava adunque che di forsare un mostroso | spime alcom desiderio nazionale. Dopo la diligenza di | il genio di Montecuceol e le vittrie di Morosini -.; | so, che può avanzarsi da sclo, che può sdditari veg | iiazgnno er regolare vom la ni 
imeneo del passato col presente, d'una forma sbti- | molti compilatori, e la raccolta monumentale del Cu- | in fine si vedono, sì nelle arti che nelle scienze , | scoperta. A una [la nazione: mos, elle, pose, è ltd 
tata con. una passione che non fosse atics, della mor- | studi, restno ancora a mendicarsi in lata molti libri | in mezzo alla derepiezza generale, sorgere geali so° |-—_« Grozi in quest frattempo sorprese Vico; lo ab- È tempere i pel Semo che crete Le lin 
de colla vita; in questo siorzo sbizsarri la poesia | smarrii, molte celebrità eccentriche, molte curiosità | litri, piccole riunioni uomini illuminati i quali, | bagliò cole sue teorie, in meszo alle sue esitazioni | tele che na poi Ù nni, le 
Siravaganto del Marini, dll'Achillini è degli alt, che | letterarie. come Giannone, Muratori, Ross, Campanella, mostrano | ma senza celigli che Îl suo diritto filosofica acari | (tai he Mi aimmetrizza nella vita MURO re 
fecero del Vesiivio l'arciprete dei monti, delle stelle, fato di storia, Davila, Bentivoglio, che giudi- | la forza lussureggiante della individualità italiana; fin- | in contrasto colla storia. Cercanti Fari ie e LL 
gli secchini ardenti mul banco del cielo. Predicatori, | cano colle idee di Macchiavelli, colle passioni di Guic- | chè sore da ultimo la più grande delle eccezioni soli: Tiolgs 
E irici eruditi, si precipitarono iu questa combinazione | ciardini e del cinquecento, le rivoluzioni della Fran- | tie, eccentriche, inosservate, che abbisno sorpreso Ist 
di cose moderne e di classicismo antico. Boccalini p. e. | cia e dell'Olanda * sono tra' migliori; Gualdo Prio- | mondo, anche un secolo dopo la loro morte, vale a Ar : Fit 
gettò Î tetro velo dell'etichetta spogonola sul Parnsso | rato, che declama contro gli eretici, e nel de- | dire Giambattista Vico. Si nes giustizia, considerata come l'op 
della Grecia, fece d' Apollo una maestà cattolica, vesti | scrivere Milano fa l'inventario delle reliquie custodite Non appena giunto all'età di sedici anni, noi lo Bione. » 
gli dei dell'olimpo o da moschettieri, o da inquisito | nelle chiese, è il tipo generale delle storie e delle ero | troviamo abituato ad esser maestro di «è medesimo, ur, “Ha È PrDenico 16 
5, e i grand uomini come altrettanti professori di Ss | nache del seicento. Se ri ha un uomo erudito, senza | todidasealico; la rapidità della sua concezione sorpas- spal 
lamanea - preoccupazioni insensate, che seriva con critica, con buon | sa quella de’ suoi compagni : egli sente il bisogno del- sospira, ricordo continia 
i tenso, cop uo'alta intelligenza degli aflri poliici del- | la solitudine ; ed oppresso da malinconia sì geita nella) la sua celeste origine, che si sforza di fcangere, di di. 
l'epoca; che sappia abbizzare i suoi quadri colla ra- | meditazione e va a raccogliersi nella solitaria bibliote | mentare i vincali della materia? — 
pidità prodigiosa di Salvator Rosa; che sappia discen- | ca di un convento. 0... | negare la materia © lo spi 
nella intimità della vita degli uomini grandi e secolo gli chiedeva versi, grandi periodi latini, | rin? — Si escludono esse? 
mazioni, afferrare nelle loro massime lo spirito | eò egli cercava negli scrittori l'ispirazione del poeta, « Ecco il problema, che esagitava tutte le idee di 
































nella mente di Vico che colli prolmgeive 
idee. prestabilite , in muezzo alle nuove conta 
aforzi, egli si sovvenne del suo più" 



























tra la Gsica © la metafisica, dell'uomo do 
sto di anima e di corpo; e lanciò a-ditamen'e i" 
20 alla gran lotta l'armonia prestabilita di Ii 
e così nella vita del genere umano la miei!" 

ito, la sensazione è l'idea, la coscienza e *” 















































































































immagine dell’ unità divi 
dire, il punto metafisico d'onde 
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DO Numero E et 
vivo È signori di e” 
scrittori parlamenti 
orerno presente. (0, } 


« Non appen 
e di Napoli, | 


rimasto a N 


'apoli 
poi sentimenti Luo “I 


al Rel, 
pente era tor 
per indurlo a fre 
co, benchè NOn ave] 
simile, aderi a qui 
i Francesi, siechò la é| 
sto fatto benchè aio 
avvalorare le speri 
a verienza napoletata © 


pcese 1Îcevette, in veda, 
del six. Salvandy. % 
a. Ml 27 si celebrerà 
l'anduna del defunto 


io privato, ) 
19 Licembre. 
Guglielmo di 


torie del Paluir-Roga] 

i bollo in suo onore she 
molto allegra, Seicento 
tto invito: il che, sale 
appresso | 


depo di 
Sala dei Marelli Co 
i più brillanti sin vito 
petto di panchette, de 
HUntori dall impeto dei 
invasione degli spet 
Lil Privcipe. rente non 
e ore dopo me 

l notte la 

per Versaglia , ovegl 
tore, passare io rivista 
riserva, data dl 
stato, per mala sorte, 
ornata. Dopo ta rivista, 
le ospite reale ritornmo 
si pranzerà alle Tuierie 
i diceva nell' incominci» 


le bl. MM. si 


ripe Napolecne, e cole 


barone Sal 
sevolta le LI: 
è 8, Mi dee 


voturente 
Imperatore 
pperetrice 
Abbiamo se non pochi 
Siumo a quel momen- 
bhe precedette egualmen 
delle: prime. conferenze 
biti a dire: Grandi cose 


igine di Ro 
litosotta di Grosio, i de 
inevitabile una rive 
iogliere la scien 
trairla dalle basi 

a e la storin, Romolo è 
mon poteva risol 
azione delle 

He nuove paddizio! 
ne del suo pitagorisnio 
sapientemente bilanciato 
doppio compe 

nciò adi e 
prestobilita di Lelbnizio 
timamo la materia el 
|, la coscienza e da scien 
€ il misterioso contatto 
dee de' popoli col mesto 


erisi ideologica ho 
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di Dio. ser 

la virtà staccarsi 
assioni, eguagliare i beni» 
Ja forza causale genere 
jmo, la famiglia, la città» 
, è la trisde che 
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traverso tutti i PI 
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sempre in 008 ici, 
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nrRico. FEDERICO 








Voglia Dio che possiamo dire oggi con 
preparano buone cose ! Si continna a spe- 
Se e a dire che l'apertura del nuoro Congresso non 
succederà più tardi di 

stesso, Salaaddin bei, primo secretario dell’ Am- 














incora ricevuto scioglimento aleono. Tutti questi per- 
ticolari sono, come vedete, di mediocrissima importanza, 
e non potrebbero ispirare neppur l' ombra deli’ inquie- 
fuline. (Y°. le Recentissime d' ieri.) 

Le notizie, che ci giurgon da Napoli, 
più uranquillnti. Sembrerebbe tuttavia. che nella Pro- 
invia di Palermo alcune tracce d'agitazione si mani- 
festino ancora qua e lì. Ma l' Autorità tien fermo e 
continua ad operare vigorosamente, numerosi arresti. 
Alcuni giornali parlano d'ura lettera autografa, che 
sarebbe indirizzata dall’ Imperatore Napoleone III 
Al Re di Napoli per congratularsi della protezione, 
‘tde l'ha circondato la Provvidenza nel deplorabile mis- 
ito di cui per poco non restò vittima. È importante 
chinrite la verità del fatti. La lettera autografa non 
miste. L' Imperatore ha incaricato il nostro con sole a 
fpo presentare a 8. M. il Re Ferdinando i suoi 
somplimenti di congratulazione, per mezzo del mivistro 
degli affri esterni napoletano. 
mazione come assol 

Il sig. Bourée, nostro rappresentante in Persia, 
è a Parigi: egli dee soggiornarvi lungamente, ed al- 
tano mi ha anzi affermato ch egli ha intenzi 
più riorcare a Teheran, 

SVIZZERA. 








sono ognor 


















































‘ns RE compiuto î | fest, verrà fatta ad ambe le Camere del Perlemento | 
Lead P Itel. Dagli atti | Nroposta di un prestito fondata sulla necessità di rente: 
ficlta che il Presidente insistette: replicatamente: pel j PPOPOMA, p 

: { mobile l'esercito prussiano. —(Oesterr. Zeit.) 
gronto spaccio degli ati lì procuratore generale avera cassia 
proposto che 82 individui fossero ritenuti in istato | -—OITTÀ uinens. — Francoforte 19 novembre. 
fFiccusa: la Camera li ridusse a 60. Circa ad altri | Nella seduta di ieri della. Dieta germanica , il 
È 





500 compromessi è sospesa la decisione sin dopo il | 
giudizio de' capi. Abbiamo già annunciato che molti in- | 
tividui, e dei più compromessi, furono rilascinti in li- | 
bertà provvisoria contro canzione ; nelle coreeri si tri 
no ora soltanto 14 insividui, cioè, il conte Carlo F. 
de' Pourtalès-Steiger, in e' 


















to Potitpieree conte di Wesdehlen (65); 1. L. Bu 
n Jobeston (58), già crpitano sl servizio inglese, di 
Landra; Carlo Augusto Jesnneret di Locle (66); Alfonso 
Guillebert di Neuchatel, ex-professore e parreco (64); 
Farico Augusto Perret di Locle, ex-parroco e profes. 
tore Lodovico Reiff di Neuchatel negoziante, (58) 
I Perrot di Nenchitel (36); Enrico Gretillat, Edoar- 
da Bonet. Dei 66 accusati, 42 sono contumsci ;_ fr 





















cui Bernardo di Galieo, uficin'e. prussiano, 
è d'alto tradimento, ed è fondata, dicesi, sugli articoli 
87, 45 e 52 del Codice penale federale. (6. 7) 


Il 13 dicembre, circa 200 ufficiali ginevrini ra- 
dunavansi in Ginevra per un pranzo patriottico. Vi si 





la fine della prossima settimana. | 





| 8 sul nostro buon diritto. Questo nostro buon diritto 


però rimane lo stesso, comunque vogliansi veder le 
| cose sulla Senna, e per questo buon diritto il popolo 
Del resto le 


svizzero saprà sorgere come un sol vomo.: 
corrispondenze da Parigi sino al 
sterano nel credere che la Francia 
invasione prussiana nella Svizzera. 


—— 
Il Consiglio di Stato del Vallese ha annunciato 
ver concesso i tronchi di ferrovia Sion-Sempione e 
Bouveret-S. Gingolfo , essendo già sottoscritto ed in 
parte pagato l'occorrente capitale di 25 milioni. 
| La Nuova Gazzetta di Zurigo accenna la voce 
che la Compagnia della ferrovia Rorschech-Lindau sb- 
Dia ricevato la concessione, alla condizione di erigere 
contemporaneamente un tronco da Bregenz per Dorr- 
n ed Hohen-Ems a Feldkirch, affinchè questa 
unisca a quella d'Italia, e spedisca esclusi 
per questa strada tutte le merci, che si scambiano fra 
l'Italia e la Germani 
| Fra i depotati dei Cantoni interessati nella stra 
da del Bruning, è stato convenuto un accordo salvo 
ratifica : Luceri 
30,000; Unterwalden sopra-selva 360,000; Unterwal- 
| den sottc-selva assumerebbe la compera del terreno, e 
la manutenzione della strada. (G. T) 
NELCHATEL 
tenente-colonnello Philippin e comandante 
anno organizzando una guardia civica in Neu: 
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chitel. 





GERMAMA. 
Patssia — Berlino 18 dicembre. 
La grave apparenza, che in questo momento ha 





per la intenzione del Governo prussiano di fs- 
re al Perlamento generale una domanda di denaro cor- 
rispondente alla contingenza di una guerra. Oggi dicesi 
con precisione che subito, dopo passate le. ferie delle 




















signor inviato di Prussia fece una comunicazione , 
in nome del suo Governo, a queli' Assemblee. La 
Prussia, dichiarò 8. E., vedendo che tuite le tratta 
tive diglomatiche e tutte le pratiche concilistive da 
parte di questa Potenza e de' suvi alleati nella que» 
stione di Neuchi'el rimasero infrutiuose, si trova nel- 
la necessità di ricorrere a misure coattive, e S. M. 
il Re hs ordinato la mobilitazione dell'esercito prus- 
siano, per la difesa de' suoi diritti. (4. de Franc[) 
AMBRICA. 
La seconda sessione del XXXIV Congresso degli 
stata aperta il primo del corrente mese. 
Tutti i membri del Senato erano presenti, meno 44. 
Si discussero alcune quistioni preliminari relative al rice- 
vimenio del Messaggio del Presidente, che doveva aver 
luego il giorno seguente. Il gicrno dopo è data 
e ne nacque una discussione. 
contro l'accusa. d'infedeltà 








Stati 































distinguevano, fra gli altri, il canuto generale Dafonr. 
Dei molti brindisi , registrismo quello di esso gene 
rile, che venne ascoltato con un. religioso sile 
Li ilustre veterano della repubblica elvetica 
que visibilmente commosso, sembrava ri 
tinta era l'energia delle sue 
di cinquant'anni, indossa l'uniforme d 
quella d'ufficiate. federale : 
simili a quella d'oggisi 
ringioranisce ad onta degli aonì, di cui incomincia a 
satire il peso. « Son verchio, esclamò, sono 
te: ma se la patria mi chiama, io_non_esiterò 
te ad entrare in campo eci miei ronvittudini .... | 
Forse (e queste parole sono. molto significanti. nella 
di lui bocea) presto ci rivedremo sul campo di butt 
glia » Parlò egli con energiche parole delle i 
mentualità, delle minsece, delle provocazi 
mi (soggiunse replicatamente), noi non le sfideremo, 
lens fe affronteremo. Parlò delle truppe federali, del- 
l spirito patriottico, di cui è animata la popolazione | 
siziera, e dichivrò confidare nella loro. costanza. 
L'adunanza fa molto commossa dalle parole del ven 
bile veterano, devotissimo alla patria svizzera, spe 











































































cluente lorquando dichiarò che egli con tutte le sue | « I 18 dicembre, un corriere prussiano, in grande Sergi) 
fire è a disposizione della patria; ma che non può | uniforme , portava al palazzo d' Frlach una Nots, colla | se non che a stabilire il principio che lo scioglimento 
no fl tempo, in coi i suoi giorni saranno | quale si annunciava al Consiglio federale la rottura del | delle questioni, procedenti dal trattato di Parigi, com- 
(hlem.) | Ve relazioni diplomatiche fra la Corte di Berlino e la | potesse unicamente alla tota E 

—__- Svizzera. il trattato. essersi Re- 

Il Band ragionando intorno sll' articolo recente È « La Cancelleria della Legazione prussiana era chiu- pescià obbligato a domandare ail’ Austria ed al 

Ul Muniteur scrive : « Quand' anehe volessimo scor- | sa lo stesso giorno, e la Legazione francese assumevasi hil'erra il relativo sgombramento entro quattor- 









pe più che una 
delle Ti 

per essa la 
per la Svizzera in un | 
n da princip'o preparati | 
ne che sopra noi soli | 


gere in questa imperiale 
pece di cortesia per l'è 
rie, noi non possiamo convi 
gistione neusciatellese entri 

toovo stadio, Noi eraan 
intare in questa qui 
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intervenire. nella sc 
iutor 
uzionale. 

Nella Camera dei rappresentanti, più di 200 mem- 
bri erano presenti. Dopo viva discussione, l' ammissio- 
Whitefield, delegato del hansas, è stata 
ta con 401 contro 97 vo 

tu alcune parti del Texss, dell’ Arkancas , dell 
Alabama e della Luigiana temevasi agitazione fra gli 
schiavi. (Times) 


NOTIZIE RECENTISSIME. 





Denunziò quiodi la 
al compromesso del Mic 

















Veneza 2A dicembre. 











Ci mancarono oggi, sino all ora. di porre 
in macchina, i giornali d'oltr' Alpe. 
la Gazzetta Ticinese del 22 corrente, ci recò | 





dalla Svizzera le seguenti notizie , nell’ essenza loro 
csciute già per via telegratica + 


























rappresentare gl'interessi de’ Prus 
Svizzera 

= Il Consiglio federale ordi 

deli Assemblea federale in sess 

27 dicembre, @ che della rottura prussiana, come pure 

della convocazione dell’ Assembler, si desse comunica» 











vi contribuirebbe 10,000 fr.; Berna | g 


la questione di Neuchitel, si rende manifesta | 


bblighi costituzionali, portata dsl Messaggio contro « Berna 22 dicembre. 

L Stati. Hi sig, Bracon lo lutale ‘usò Î partigiani del « Lerì, il Comaiglio federale, in una seduta straerdi 

WE. Fremoni di vler aule la sch maria, ha decretato di chiamare in vervigio gli Stat 
N sig. Trumbil negò ! inten #° | generali delle di seconda, quarta, sesta ed otta- 


zione ai Governi cantonali, invitandoli în pari tempo 
a completare con tutta sollecitudine il personale ed il 
materiale dei contingenti da guerra, attivo, di riserva 
e di landwehr. 

« La sera stessa adunavasi in Berna un numero di 
ufficiali dello stato generale federale per discutere sul- 
le possibili eventualità. Ciò mostra che la gravità delle 
circostanze fu subito riconosciuta in tutta la sua pie- 
nezza. 


«11 20 dicembre il Gran Consiglio di Berna, sul- 
l' unanime propesizione del Governo, ad unanimità di 
sufiragii, ha decretato allo stesso un credito illimitato 
perchè l'armata sia disposta all' eventualità della guer- 
ra. Questa misura venne raccomandata dsl vicepresi- 
dente del Governo, sig. Migy, energicamente appoggiata 


raccomandata all unanime acottamento dal capo dell’ op- | 
posizione sig. di Gonzenb:ch. La Direzione militare di 
questo Cantone ha già chiamato i battaglioni di riserva 
ad un corso d'istruzione. V" interverranno prima i que- 
| dri per sei giorni, e per i primi i battaglioni N. 89 e 
90. Essi sono chiamati dal 26 al 34 corrente. Tutti | 
altri battaglioni seguiranno mano mano. 

« Lo spirito pubblico in Berna mostravasi sempre 
più entusiastato per la difesa, ed assicuravasi altret- | 
tanto essere della campagna bernese. Aggiugnevasi che | 
a Zurigo il Governo è straordinariamente attivo per- | 
chè le forze di quel Cantone corrispondano pienamente 
al posto, che occupa, di secondo in popolazione nella 
| Confederazione. Davasi aliresì rer sicuro che più uffi- 
ziali in ritiro offrivano i loro servigii, e fra questi no- 
minavansi Ochsenbein e Gehret. 

« 119, il Consiglio federale ordinava che un cer- 
io numero di colonnelli dello Stato federale fosse chi: 
mato in Berra per deliberare col Dipartimento 
re intorno a importanti quistioni militari. Fra' convo- 
| cati si nominano il gen. Dufour, i colonnelli federali 
Ziegler, Egloff, Kurz, Bourgeois , Carlo Veillon , E- 
| doardo di Salis, i colonnelli d' artiglieria Fischer, Steb- | 
Delarageaz, e l'istruttore in espo della cavalleria | 
colonnello di Linden. | 

«Egli decretava inoltre che fosse pubblicata la già ! 
! ordinata distribuzione dell'armata e l' organizzazione de’ | 

In rimpiazzo dell'ora defunto colon | 















































singoli comandi. 
nello Rillet | 
era nominato il colonnello Bontems. | 

Î 





«I Goserni cantonali venivano con uns nuova cir- 
colare invitati a provvedere immediatamente i cavalli 
addetti all’armata, ed a mantenerli in buono stato e 
pronti in modo di poter entrare in campagna al pri- 
mo ordine. 

« Decreteva inoltre che a tutti gli ufficiali dello Sta- 

li, dali 
primo gennaio 1857, sarà passato un indennizzo di ra- 
zione di fr, 4.50 al giorno. 
« Quanto al processo di Neuchatel si ba che i si 
di Rougemont e Ssuvin rifiutano la libertà prov- 
visoria con cauzione, esigendo la liberazione assoluta, 
quale è richiesta dalla Prussia. » 

La stesso Gazzetta Ticinese accenna 2° provre- 
dimenti presi da parecchi Cantoni per adempiere gli 

| Consiglio federale, e contiene inoltre i se- 
ci telegrafici 
































va, alla testa delle quali sono i colonnelli Veillon, 
Kurz, Eglofl e Zimmerlin. 1 Governo di Vaud ha 





rito pubblico in tut! i Cantoni 

nissimo. La diplomazia estera è molto attiva. 

fondata speranza d'un pacifico scioglimento della qui- 

stione, con una mediazione. A_Neuchatel è stato arre- 

stato un Badese, che cercava promuovere disordini. » 
« Bellintona 22 dicembre. 

« In seguito agl'inviti arrivati dal Consiglio fede- 
rale, il Governo ha ordinato di picchetto tutte le trup- 
pe del primo e second ale, ed i 
applicazione del _relat mento ha ingiunto ai 
commissarii di non rilasciare i passaporti agli nomini 
dei 18 ai 44 anvi. » 
























Un corrispondente di Vienna dell /adépendance 
helge parla di un avvicinamento, che sarebbe avvenuto 
fra il Governo russo ed il turco. 

N sig. di Buteniefi, avrebbe dichia 

tenza nelle 
















































i giorn 
e, subito dopo avvenuto lo ag 
ad hoc per l' vrgonizzazione dei Principati 

| A Londra si parla di un secondo ultimatum, che | 
izzato al Consiglio federale da tutte le 
Potenze, che sottoscrissero il protoeòllo di Londr 


























| po 91.50 — Tre p.%o 66. 


Arsterdaza p. £ 100 ol.. 


corrente lo scoppio d'una polveriera ha scosso’ e spa- 
ventato Napoli. Questa pol 

sta nella Darsena, altri all'imboccatura del porto, dove 
i bastimenti, prima di entrare, sono obbligati per mi- 
sura di polizia a deporre le loro polveri. 8° ignora la 


causa e l' estensione di disastro ; ma si cono- 





dal direttore del Dipsriimento militure sig. Steiner, € | «ee sin d'ora ch'esso ha dsto luogo alla morte di ps- 


recchie persone. Appena ci sia dato procurarci ulterio- 


i ri e positive notizie, le pubblicheremo. ( G. dî G.) 





Berlino 22 dicembre. — Ad onta dei grandi #p- 
parecchi guerreschi, si crede probabile un amicherole 
componimento. 

Parigi 23 dicembre. — Una violentissima burrasca 
infuriò nelle acque d'Algeri. Temonsi grandi disastri. 

(G. Uf; di Ver.) 
Berlino 21 dicembre. 

Secondo una notizia da Madrid del 49 corr., fu 
scoperto a Leone un elub rivoluzionario; anche a 
Madrid vennero arrestate parecchie persone e si se- 
questrarono proclami. 

-—T— 


ISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffisiale di Venezia. 








Torino 24 dicembre, ore 42 merid. 
(Ricevuto il 24, ore 4 min. 50 pom.) 
Parigi 24. — Salib pascià,, latore d'istru- 

zioni per l’ ambasciatore rappresentante della Por- 
ta alla Conferenza, è giunto al palazzo dell’ Am- 
basciata ottomone. MI Giornale di Dresda dice 
che la Conferenza si aprirà il 27. Giusta notizie 
di Berna del 25, ie sperarze di pace aumenta- 
vo. Borsa migliore. (Agenzia Stefani.) 











BORSA DI VIENNA del 24 dicembre 












Corso delle carte pubbliche. Mail. 

Otblig. dello Stato. . . . . . al op 81% 
+% dal 1853 000 rimbero ; / alb e 
® del Prestito nazionale .-. al5 » 83% 
a CE ti e 
» del 1850 con rimborso ala . _- 
. e_0 0 0 0 0. 08 . -- 
è a15 r. 0a col pag. degl'int. all'estero . — — 

Prestito con etraz del 1834 per for, 100... —= 
OE 1839 == 
CALO Msi» 10 
+ lombardo-veneto del 1850 -_ 





Obblg. esonero dl suolo dell Aust. ict. 




















Dn mo % 
sui 
azioni dela Banti" 2 21 1086 
» della Soc di sconto di Vienna per fior. 500 = 
Istituto di eredito. . US 
della Str. ferr. con pag. intero —- 
è» cmpeginnale |... —_ 
. » Ferd. delNa£ 1000 m. die. 2985 — 
è» Elisabetta... 

* 0» congr. Sud-Nord germ N 
a» Tibisto . ...... 202%) 

. » Lombardo-Veneta . . .. 
Prestito Vienna-Gloggnite £ 500 2 —— 
da Budweis . —— 
da Pres. a Tirnau = 

» 2% emiss.con 





. iorità S 
della mv. a vapo sul Danubio (560. > 608 — 
del Liovd austr. in Trieste f. 600. < 

Ponte a catene di Pest... 
della Str. ferr. di Como a L 42 


Corso dei cambi in moneta di convenzione. 

















Atasterdaro per for. 100 olandesi te gm 
Atigusta per 100 fior. corr. +. . ; ; ® 4074/, uso l 
Berlino per 100 tllri prussiani © > 1 e —— 3/m 
Francoforte sul Meno per (1202284, » 106 — 3/u. 
Genova per 300 Lire muove DU - 8 
Armburgo per 100 marce Banco; ; ‘os 78%, 2/m 
Livorno per 100 Lire... ...» $;m. 
Londra per 4 Lira sterlina. » 10.19— 3/m. 

Lione per 300. franchi * —— în 
Milano" per 300 Lire austriache 01053, Emo 
Marsiglia per 200 fravchi . 0 28%, 2) 
Parigi per 200 franchi » » 













di Parigi del 23 dicembre. 





Borsa di Londra del 23 dicemb. la: 
Trieste 23 dicembre — Aggio dei da 20 carene 
ni 6 4a 6 NO % 

















VARIETÀ. 


Dipinto per Montebelluna del prof. Michelangelo 
Grigoletti. 
L'esimio professore lavora e lavora con quella 
mano che animava le sue tele ammirate, tra cui £ 
minia e Tancredi, La famiglia sventurata di Fosca 


ro argomento nelle quali primeg- 











lo, quando l' sere è più luminoso, quando d'un solo 
colore ci dipinge la vo'ta del firmamento, il Redent 
re con la croce nella sinistra, e la destra mano dis- 
tende plscidamente benedicendo il paese ch'è posto 
in fondo del quadro. Signoreggia la sublime pittura il 
Redentore, con quella mansuetudine ond’ è espressa 
l'onnipotenza, con quel cenno divino che può c!ò che 
vuole: santissimo il volto, tranquilla, mrestesa la po- 
sa, la mossa sonve, l'espressione del capo è del volto 
del Nazareno divina, rosato il vestimento, e di 
zurro paludamento abbandona alle nubi soggette gli 
orli fluttuanti, alle nubi su cuì par che riposi, e slu- 
mano per l'interminsta ampiezza dell'aria ; un lembo 
delia caligine eterna si spande e lambeggia Je c 
del paese che giace nel silenzio. Brillano di lontano 
le finestre de' caseggiati, brilla la canonica; e il ver- 
de de' poggi e delle alture spicca più vivamente. Paro 
che il pese senta la Divinità che gli sovras'a veglia 
do a tutela; qui il Redentore è veramente circontuso 
di gloris. 

1 tempi gloriosi dell’arte cristiana »' 
lose; e quest’ 












































autore. pigli 
quest'arte. Poro il concetto, grande efficacia di com- 
posizione, l'aria e le nubi sono trattati con far largo 
e vero; com'ebbe a mostrarci nell’ Assunta. Fg 
parlando, ci manifestava amar più volentieri questo gene» 
re di ampi lavori. Stupendo è poi il disegno litogr: 
fico che vi sta per condurre del dipinto il signor An- 
tonio Marangoni; e quelle linee amorose che egli 
ueciava devono necessariamente attrarre l'occhio e 
affezione di tutti, e massime di chi v'ebbe tanta 
parte, cioè dell'egregio committente, monsignor Pre- 
vosto di Montebelluna ; il quale anche merita d' esse- 
I re lodato in questi fogli per In generosità artistica 
aus, che può servire altrui d'esempio e di sprone ef- 
ficace, e inoltre per la saviu intelligenza di commette» 
| re il ‘lavoro al dipintore egregio. 

Però due parole mi si consentano, onde scuote. 
re, se è possible, dalla fredda indifferenza e dal le- 
targo coloro che, potendo, sono in dovere di soccor- 
rere le arti e gli artisti; l' animatrice de' quali 
è il fervido patrocinio de' ricchi volenti. Qualora ven- 
ga meno l'operoso eccitamento altrui (come vien me- 
no pur troppo), in che modo potranno esercitarsi. de- 
gnamente gl'ingegni e palesare l'inpato vigore ? 
| Ma il mio scritto dettava per un esimio 
| ed uomo egregio, e col riverito suo nome pongo fine, 

ritornando a lui quando avrà traccinto le ultime linee 
| in altra sua tela. 

Venezia, 18 dicembre 4856. 






























R. Vonso. 





AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 


Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di rin- 
novare le associazioni, che sono per iscadere, © 
devono pagarsi in effettivo sonam, affinchè egli 
no non abbiano a soffrire ritardi ‘nella trasmis: 
sione dei fogli; e, a toglimento di equivoci, pre: 
ghiamo di accompagnare i gruppi di danaro, i 
quali devono esere affrancati, coll’ indicazione 
del nome di chi li spedisce. 
Chi nov aorà ripresa l'associazione pel pri- 

mo gennaio 4857, s' intenderà volerci rinunziare. 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 





























Austr, L. effettive per 4 anno, 6 mesi, 5 mesi 
In Venezia » » 42 21 » 10:50 
Nella Monarchia » » 54 27» 13:50 
Nello Stato Poutificio 
Nel Regno di 
» Regno delle Duel 
Sicilie 
» Granducato di To" 5° » 40 » ®0— 
scana 
» Ducato di Modena 
» » Par 
Nelle Isole lonie » 100 
Pel Regno del Belgio» 104 
Ner gli altri Stati, rivolgersi a 
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GAZZETTINO MERCANTILE. RA cha Augusta p. {400 corr. TSPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO ‘a Sorrentina (espressamente serit- 
FTA patta Il 24, vigilia del SS. Natale, rucat ta), del Muzio di principali: Elena 
. soda è $ Berio p. 100 lt pi H 25, a Cerà, Maria 0 Giuseppe Fioretti, Maria de Palizzi, Francesco lie- 
Riti Ris CO dano pe 00 Ln: 1 86, 87, 26,20 30, in 5 Roca |__ pri, Pompeo Gros, Cie Balconi, 
Ù { ratio 3 vo barn i iii to 5 d À 
i Regi EVE Li 0 rm 1 va — | MO Ao Depia fa 
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Pg RELA LL tAesPi | Prest cum lot 1888". idem" idem Goblis Rosa di Luigi, d'anni 1 mesi 8. 
iti var ama il os | movi» 1!G0q Treno} 1 > I (pts narvgia p: 00 trand Rigo detto Vendramm Vincenzo di Osvaldo, Teresa Monti, Alessandro { 
tal. | (ramenti tt ino 116% Vienza$ È » (Hai Miano p 500 L ams. di 31, atuer. — Naran Osvaldo fa Beoedetto, || Filippo Pardueri Carlo Menti, ceco” 
tienbge a PR tà | Vigl rendita di Conco Parigi p_ 300 franchi... di 36, facchino. — Battaglia Luigia di Gio. cala 
si: ro torno » 9% = ia Galina 4° gico ide" — sem d'anni 1 mesi 3. — Nichipetti Domenica fa | TATTO CAMPLOY 4 8 samuni. — Caro 
Stante ei magi i gr IERI Tola St Cee A Teti 1300 Lim tr | Girolamo, mesi, — Conto (Te — Comico Compasna Caro Gi- 
net gi aflri . sszono intorno % 1% | Treviso 23 dicembre. — Graude inerzia || * ©logritz......5... Pucarest p 12.31 g. vistaporà 262'/, Valentino fa Pietro, di 38, LR. impiocta | CO Gee de (ola o Latini. 
did de Ratonite vengono offerte a | manifestava l odierno mercato nelle granaglie, xv. vap.Dan..5... Costantinop. pi Lai gone. — 23 Novello Gio. Gabri] fù Giusto, dani | etti pricipali (ut al nominato di 
Mi) tone Prestito na. a 785 le Ax | che ne dettagli vengono sempre più offerte. po. Lopd ang)5" 1020-10,21 | Acgio degl'IL RR. secchi p0/,1. 9%, 77 mt operaio. — Bottari aigia fa Gi | per): gcrte Duse, Angelina Marini, 
sxito Stabilimento vennero pagate. a 109 | La stagione fa la più opportuna alle semi- RTLA (e) e olo, di 4, peer — Tosi Anna di |-_ n impia Marini, Fodeico Nasnri, Can 
ve Gogna in giogco, senra premio | ncioi, e coni adi ogni lavoro campestre. | Mm ALITO. ut, — "1030 | corso dette cate cello sinto in Virana, | AMNVI e panrevze. — Nel 23 dicembre. | "Nel giorno 20 dicembre. — Cirola Gua | eATRO wattbRAN. — Carnovale. — Com. 
plate na toi 501 viglipo de ln io Ae Medio | Arrivuti de Milono i signori: Marsais | fardo fa Pietro, di 50, I. R. consi. di Trib. |  pognia acrobatica, ginnastica, mimica e 
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N. 4497 Ber. I. 
La Commissione generale di pubblica beneficenza. 
Avviso. 

Il santo Doge Pietro Orseolo, in atto di porre la 
prima pietra per la fondazione di un Ospizio a vaotag- 
gio de' poverelli, raccolti e mantenuti a sue spese, da 
erigersi nello spazio ora occupato dalla gran Piazza di 
S. Marco ; è il soggetto del Biglietto di dispensa dal- 
le visite del primo d'anno 4857: ed alla ben cono- 
sciuta carità degli abitanti di Venezia si offre così an- 
che per l'anno venturo l'occasione di beneficare il po- 
vero amministrato dalla Pia Causa. 

Il Biglietto sarà rilasciato dalla Cassa dell'Uftizio 
della Commissione, a S. Marco, in Canonica, al N. 319, 
verso l'esborso di nustr. Lx tre (3), a cominciare dal 
giorno 20 del corr. dicembre dalle ore 10 ant. alle 
4 pom. 
Nella Gassetta Uffisiale di Venezia verranno gior- 
nalmente pubblicati i nomi di que' caritatevoli indi 
dui, che, mediante i 
ranno sodisfatto 
J0 nuovo anno. 

Venezia, 6 dicembre 4856. 

ll Presidente, *; AURELIO Patriarca 
SI ia 
Elenco nominativo degl' individui che mediante l ac- 

quisto del relativo Viglietto si dispensarono dalle 
visite e felicilazioni pel primo d'anno A85T, giusta 
l'Aoviso della Commissione generale di pubblica be- 
neficenza, N. MOT, sezione I, dell'anno A856. 
20 dicembre 4856 
8. E. Aurelio Mutti Putriarea, | vitto in S. Caterina.| ' 
presidente della Comm:ss. gen. | Ruzzioi ab. Antomo censore nel 
di pubb. begeficenza Az. 100| R. Liceo Convitto in S. Cat- 
Angeloni Barbiani dott. Dome- | terina. I 
‘nico, vicepresidente della Com- | Gelmini Giuseppe, negoziante. 1 
missione gen. di pubb. bene» | Cardini Giovanoi Michele del fa 
ficenza, deputato prov., dirett. | Pietro. fl 






























degli Orfanotrofi è Penitenti, | Trabucco (io. Antonio, 1. R. ci- 
el ispettorasenastico della pitaoo in pensiove. Ù 
vinca 8|Dorigotti don Pietro, segretario 
Cav. Giuseppe Maria nob. De | patriarcale. ' 





Reali, deputato della Comumis- |Etenkofler don Giovanni 
sione geo. di pubblica bene | maestro di Camera di S. E 
cenza, presidente della Camé- | Patriarca. 
ta di commercio , console di | Bosmin Domenico, ageate gene- 
SM. dl Re de' Balgi ec ec. 4| rale della Meova patrarca'e. 1 
Papadopoli nob.Spiidione, de- | Prina Marcosegretar alla com 
palato della Commiss. gene- | miss. gen. di pubb. bene. 1 
tale di pubb. beneficenza. 4|Lazzari Giuseppe, negoziante. 1 
Mons arciprete di Castello, Re- |Lazzari Giovanni di Giuseppe. 1 
gazzi don Angelo. 1 |Cicconi Giovanni Domenico, e 
Mons. Dall Vecchia ab Luigi, | Gentile È 
provveditore ne R. Liceo Coa- 

22 dicembre. 

Wiliams Owen At. 2 Perucchini nob. Gio. Butt, se- 

General co. di Cremnevilie 1) gretario d'Appello iu penso 
Pattuvicini Luigi Alessandro | ne. ( 

sinian Recanati co. Angelo 























dirett della Scuola rea'e su 


periore. 1| UL, detto Giandomenico, de- 
Penolazzi dott. Carlo, cons. d' | putato della Commiss. gen. di 
‘Appello in pensione -—2| pubb Beneficenza. 4 


Deaghi don Filippo, cio ono- |Giustinian Recanati co. Angelo 
raro della reale Accademia a- | V, detto. Antonio. 

testina di Mode, el accade» |G 

mico perugino e concorde, 4 
Moîa Saina ca. Guseppe Ma-_|Calgari Santo qu tro. 
ria 









2 
23 dicembre. 
Hroeco Giacomo Autonio, cons. | Businari Placido 

de'conti all'I. R. Contab. di | M.r Eward Leeves 

Sato veneta Ar. {Giambattista dott. Zorzi d' 
Colbertaldo Pietro, negoziante. 1 

Seordilli Francesco , R. cas- |Carminatinob. Gi 











siere d' Uffizio sup: presso | | seppe. i 
2 Dog prie. 8 Luca. 1 Carminati oo. Pietro, fa Gu 
Barella Don Antonio, parroco | seppe. fl 
in SS. Gerv. è Prot. 4 Carminati nob. Angela, vedova 
Berri fratelli, impr. e fabbri- | Carminati. Ù 
ferri. | Visioni agi, prom e 

De Piccoli Federieo, e fratelli | Ermag. e F ' 


Bere, impe, della pubb. ll_|Toniol Piero,delu Vincenzo. 

‘2|RR. PP. Minori Conventuali 
in 8. Tomi. 2 
6|De Forests de Jouy, Pietro 
| capitano in pensioue. 











ATTI UFFIZIALI. 


ELENCO dei privilogii. conferiti prolungati, ceduti ed estinit 
sai rapiti al LR Aelino de rp nl vene 
bre 188 

( Continuazione. — V. le precedenti Gazzette.) 





PRIVILEGI cONFEN 
23. A Giulio Voligolà, in Vienna, invenzione di atoviglie 
nd aliri vasi d'uso domestico, in un sol pezzo di latta seal 
tati dentro € fuori, l 41 novembre 1855, per 1 anno, segreto. 
26. A Teofilo Weisse in lraga, invenzione di una mac 








na da strillare e macinare, nella quale nun solo non occorre |, 


martellare la macioa, ma con minor: forza si ottiene maggior 
lavoro, per 1 anno, segreto. 

10. A Teolilo Weisse in l'raga, invenzione d'una mac- 
china da schiacciare luppolo, legumi con buccia e patate, l° 11 
novembre 1855, per i anno, segreto. 

20. Ad Alberto Miller, professore tell’ Istituto montanistico 
di Leoben, e Gustavo Starke, meccanico all Istituto politecaico 
di Vienna, invenzione d' un” pianimetro costruito: secondo un 
nuovo principio, e che misura direttamente, con cui la superi 
cie di ogni figura a contorni rettilinei © curvilinei, dopo aver- 
ne con una punta descritta tuita la circonfercaza, si può rile 
vare dallo stesso strumento, il 13 novembre 1855, per 1 an 














resentando molta durata, senza dar srepolatura e sot- 
qualunque fregamento, il 13 novembre 1855, per 1 






segreto. 
‘38. A Gasparo Feplar, tecnico in raga, invenzione 
di mulino, servendosi per macina di lastre 
ciao temprato, il 13 novembre 1855, per 1 anno, segreto. 

20.4 Giampaolo Fischer in Vienna, miglioramento nella 
fabbricazione © nella distribuzione di certe case con tetto par- 
ticolare ed archi pendenti il 13 novembre 1865, per  auno, 
segreto 

30. A Giuseppe Bischo, fabbricatore di corta ad Unteran- 
dite presso Gratz, rappresentato dall'ingegnere Larone di Son 
nenthal, invenzione di uno strumento misuratore delle distanze 
catotrco, il 13 novembre 1855, per 1 anno, segreto. 

31. A Rodolfo Regi, in Vieona, miglioramento nel far re- 
oli di loguo di coperti latta, d'ottone od altro metallo, per cui 
possonsi adoperare anche per oggetti da esporsi al calore, il 15 
novembre 1355, per 1 anno, segreto 

32. A Giuseppe Giacomo Rieter e C, flatore di cotone a 
Winterthur in Svizzera, rappresentato da Bindschedier Goffredo 
in Vienna, miglioramento dell'ala banc d broches per flande 
di lino, il 15 novembre 1855, per 3 anni, segreto. 

38. A Paolo Jacovenco, in Parigi, rappresentato dall'in- 
gegnere barone di Sonnenthal, in Vienna, invenzione di fare 
una nave a mo' di zattera, mediante l'unione di un’ ossatura di 
legno ad una materia impermeabile, la qual zattera, dopo l'uso 
fattone a percorrere il torrente, si può facilmente staccarsi © 
restituirsi al nuovo uso, il 15 novembre 1855, per 1 anno, 
segreto. Questa invenzione è stata privilegiata nel Belgio l'11 
luglio 1805, per 15 anni ( Sarà continuato.) 

——__- 
N. 3946. AVVISO. (13 pubb.) 

Viene aperto il concorso a Ricevitore del IR. Lotto al posto 
N. 18 in Sauguinetto Provincia di Verona, cui è annesso il go- 
dimento della provvigione del 10 per cento fino all’ introto brutto 
di austr, LL 400, © del 5 per cento sul di più, e l'obbligo di 
una sicurtà di auste, L. 2000. 

Ogni aspirante dovrà produrre, a tutto il giorno 9 gen 
naio 1867, all'I. R. Direzione del Lotto in Venezia, la propria 

‘documentata dalla fede di nascita, dai certificati di suddi- 
tanza e di buoni costumi, dai documenti dei servigii per avven- 
tura sostenuti, e finalmente da un regolare avallo relativo alla 
cauzione che intende prestare, in beni fondi, ovvero con depo- 
sito în danaro. 

Non sarà aminessa quellistanza, i cui allegati non fos- 
sero in bollo di legge, © nella quale non si contenesse la di- 
chiarazione se il ricorrente abbia parentela od affinità, nei gradi 
contemplati dalla Governativa Notilicazione 15 febbraio 1839 
N. 436-278, cogl' impiegati di questa Direzione... 

| Capitoli normal, portanti gli obblighi dei ricevitori del 
Lotto, si trovano ostensibili presso questa Segreteria. € presso 
l'1L R Intendenza provinciale di finanza in Verona. 

Dall'L R. Direzione del Lotto delle Provincie venete, 
Venezia, 10 dicembre 1856. 
L'I. R. Direttore, Dr Purciani. 






































N. 2996. AVVISO. (3° pubb.) 
Viene aperto il concorso al vacante posto di sostituto del 
procuratore di Stato in Venezia, al quale. va annesso l' annuo 
solo di Sorini 800 aumentati fico ai foini 900. ug 
Le suppliche degli aspiranti, coredate nel senso 
mil Tir dtrnto co. preetat poco di 
questa Procura superiore di Stato entro il termine di & setti 
Mane decormbili dalla terza pubblicazione del presente Avviso 
pelle Gassette Uffiziali di Venezia e di Milano, ed i concor- 
fenti soggiungeranno la prescritta dichiarazione sui oro vincoli 
di parentela od affinità contempiati dal $ 6 della ministeriale 
Ordinanza 3 agosto 1854 N. 201 
Dall R. Procura superiorediStato, Venezia, 19 dicembre 1856. 
n 
N. 18356. AVVISO DI CONCORSO. (4 pubb) 
Rimasto disponibile presso ll. R. Tribunale provinciale 
in Verona un posto di vice-custode coll’ annuo stipendio di 
fiorini 350, in seguito al ossequiato Decreto dell Eccelsa L R- 
Presidenza del veneto Appello 20 novembre corr. N. 2139% 
7318 viene aperto il concorso al posto medesimo. Tutti quelli 
pertanto che intendessero di aspirarvi dovranno nel termine di 
‘settimane, decorribili dal giorno della terza pubblicazione del 
presente Avviso nelle Gazelle U/fiziali di Verona e di Vene- 
Zia, lar pervenire a questa Presidenza nelle vie regolari, ed a 
mezzo del rispettivo capo d' Ufficio Ja propria supplica, corre- 
data dagli allegati in originale ed in copia legalizzata, e della 
tabella di qualificazione conformata giusta il: formulario. pre- 
scrito dla Ordinanza ministeriale 24 aprile 1855 N. 76, in 
dicando i viuco'i di parentela od affinità che avessero cogli im- 
piesati, avvocati è personale carcerario addetti all’. R. Tribu 
tale medesimo osservate le vigenti disciline sul bello 
Dulla presidenza dell IL R. Tribunale provinciale, 

















Vena, 29 novembre 1856. 
FoxtaNa. 
N STO. AVVISO. (83 pubb.) 


Resta sospeso il passaggio con rotabili dal Ponte in le- 
uo Mato famo a I trotto della srada Noale, ed ara 
versante il canale Sue in pertinenza del Comune di Quioto 

È vetturali e quauaque rotabile, che da Treviso inten- 
dessero di portarsi sul Padovano per Zero e Noale, € quelli 
che dal Padovano si trasportassero a Treviso, dovranno. per- 
correre la strada di Sant'Angelo e Canizzano, fino a che sarà 
costrutto il nuovo ponte. 

Dall LR. Commissariato distrettuale, 

Treviso, Il dicembre 1950 
LI R. Commissario, Dunost. 
e 
N 7119. AVVISO DI CONCORSO. —(2* pubb) 

Presso le carceri criminali dll’. R. Tribunale provinciale 

di Veneza è vacante il posto di vice cust de dotato dll annuo 
fiorini 350. Quei che ritenessero di potervi aspirare 
debitamente documentate 

ale provinciale ia Venezia, € 
servigio: dello Siato, a mezze 
Ùl 


















se si trovassero attualmente 
dei Tribunali o Pretura a cui fossero addetti, e ciò en 
termine di 4 settimane. 

Nelle ispettive istinze dovrà esservi la prescritta di- 
chiarazione sulla pareotela od affinità che avessero cogli im- 
piegati © personale carcerario di questo Tribunale. 

Duta Presidenza dell'L. K, Tribunale provinciale, 

Venezia, 4 dicembre 1856. 
o 
N. 11777. AVVISO. (3% pubb) 

Dvpo l'introduzione delle apposite. marche da bullo per 
atti è documenti, ocorsa talvolta agli Ulfii postali di rinve- 
ture, nelle cassette d'impostazione delle lettere, munite di si- 
miki marche, in luogo dei bolli prescntti per "l'affranenzione 











a seguito ad ossequiato ordine. degli Eccelsi IL RR. Mini- 
teri del commercio e delie finanze, viene pertanto reso avvertito 
il pobblco, non essere ammissibile l uso delle marche da bollo 
anbichè dei franco-boll postali per l'afrancazione delle lettere 

Dull'I. R. Direzione sup. delle Poste lomb «venete, 

Verona, 23 novembre 1856. 
Per Vl. R. Cousigi. di Sezione, Dirett sup. assente 
11. I. primo Aggiunto, Murnen 
N 18852 EDITTALE. pub.) 

È rimasto vacante per la morte dell'ulimo vestito n 
verendo Don Francesco Uasaroti ‘a prebeda cunonicale sotto 
il titolo dei SS. Filippo e Giacomo presso questo insigne Capi 
tolo collegiale di preteso iuspatronato degli eredi delli nob. fa 
sigla Redeti. 

S' invitano pertanto iuiti quelli che potessero vantare di- 
ritto putronale attivo e passivo al detto beneficio ad insimuare 
le loro istanze corredate. da legali documenti entro giorni 30 
decorabi dalla data del p esente Esito, al protocollo di questa 
R. Delegazione, mentre trascorso il dello termine , si passerà 
alla nomina di ehi fosse di ragione , sè sì avrà riguardo per 
questa volta ad ulteriori insinuazioni. 

Dall’ R. Delegazione proviccial, 

Rovigo, 15 novembre 1836. 
L'E R Delegato proe, Co. GiustiNtaMi RecanaTi. 

























N. 48896. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA.  (1-* pubb.) 
Caduto deserto l esperimento d'asta tenuto il 26 corrente 
onde deliberare al mighor offerente, sotto riserva dell'approva- 
zione Superiore, l'alienazione di due case poste nel Sestire di 
Cannareggo in parreechia di S. Marziale ai cvia NN. 291? 
1013 anogr. 3253 3284, allibrate nei registri dll’ estimo sta 
bile del Comune censuario di Cannareggio ai Numeri della nuova 
Mappa del 273 di pert. — :18 è rendita tens. di LL 54:05, 
6252 di pert. —:11 e rend. cens. di L. 2:38, si reca a co 
faune notizia che nell'Ufficio di questa K. Intendenza, sito pela 
Bartolomeo, al cv. N. 4695, se 












nza proviacia'e delle finanze, 

Venezia 28 novembre 1850. 

LL R. Consigl. di Prefettura, Intendente, È. Gnassi 
©) Nob' Bembo, Ujficiale. 





N. 1123. AVVISO (1° pubb.) 

Mediante Notificazione dell’ Ecce'sa I. R. Luogotenenza in 
data 18 ottobre p. p_N. 30904 fu fissato al 551 dicembre p. 
. il termine perentorio alla produzione delle notifiche di ren- 
dita, e delle denuncie di assegni fissi soggetti a tassa , per 
l'aono camerale 1857. 

‘Avvicinandosi tale scadenta, questa |. R Commissione ri 
corda alle parti l'obbligo che loro incombe, nella lusinga che 
questo cenno sarà bastante a far si che ognuno, il quale ri 
te una renda, © corrisponda un emolumento’ soggetto ad 
imposta, schivi di preterire il termine suddetto , onde non in- 
correre ella multa ordinata dal ministeriale Dispaccio 30 li 
1858, N. 20614. i 

Per norma poi di coloro, che nel corso dell'auno came- 
tale 1857 intraprendessero ex noro © riatlivassero un eser- 
cizio, un'affttanza impresaria, od altra speculazione qualunque, 
compresa nella classe , si notifica, che l Eccelso Ministero di- 
chiarò con suo Decreto 14 settembre a. c. N. 17887, che i 
suddetti esercizi ed industrie mon sono dalla legge esentuati 
dal pagare la tassa im proporzione della durata loro nell'anno 
camerale; ch' essi perciò devono produrre la notifica, talcoian- 
done i dat, giusta il $ 13 della legge 11 apnle 1851, ap- 
prossimativamente; e che il terme alla presentazione della no- 
tifica stessa sia dalle Commissioni stabilito. 

In obbedienza a queste disposizioni, la scrivente presei 
che qualunque negoziante obbligato a provvedersi della patente 
arti e commercio, deva insinuare la sua notifica fra un mese 
to l'esercizio, e qualunque affittanziere fra 
vrà assunto per proprio conto l' andamento 
dell'azienda , sotto comminatoria delle. penalità prescritte dai 
S$ AL e SS della suddetta legge 

A prevenzione poi di reciami , questa IL R. Commissione 
parimenti trova di avvertire 

4. Che pel Dispaccio ministeriale 30 maggio a. N. 5296, 
i farmacisti vanno tassati, da quell'epoca in poi, in classe 

2. Che pei Decreto 6 ottobre uitimo scorso N. 12706 
dell'LL R. Prefettura veneta delle fioanze, saranno tassati, egual- 
mente in | classe, i mastri di post, tanto se si prestino esc 
umente in servigio delle poste erariali, quanto se al tempo 
stesso esercitino imprese di cmmibus, diligenze, noleggi e trus- 
porti militari; 

3. Che la distinzione delle rendite in casse I, ll e HI, 
che si vede fatta nelle diffide di pagamento, nom esprime una 
classificazione degli esercizi, secondo la maggiore © minore 
importanza loro: come frequentemente si crede dai contribuenti 
della | classe; ma dinota soltanto le diverse specie di rendita 
che per la Sovrana legge sono soggette, in diversa misura, al 

mento della tassa 

Perciò si riconla che alla classe I appartiene qualusque 
esercente arti, commercio ed imprese, e qualunque affittanziere. 

Infine si diffilano coloro, i quali lossero da un notifi- 
cante incaricati di presevtarsi 2 questo Ufficio, per dare in di 
lui nome i domandati schiarimenti , a dovere munirsi di una 
procura, solto alternativa di non essere ascoltati. 

Le stampiglie per le notifiche e denuncie vengono gratuita 
mente dispensale da quest Ulicio (residente nel palazzo dela 
Delegazione a S. Stefano ), e nei Comuni foresi dalle Deputa- 
zioni commali. 

A queste, anche in quest'anno, si potrà produrre le noti 
































pebè possano 4 
giorno 31, mentre în caso diverso, 

prescrive la Circolare 19 
l Eccelsa Prefettura delle finanze. 


ad uso del forestere, del viaggitore, del commerciante, | DEI FRATELLI PIETRIBI 





Fiegane edizione in 32° al prezzo di cus Ie 4:25 | viyro ai Mandorlati e Mostarde di proy 





sabi'e di quest anno quasi tutte diverse 
gli anni scorsi, pei 


STABILIMENTO NAZIONALE no in vigore attuali 


PAOLO RIPAMONTI CARPA 


minaro, venezia È venona 
Strenné ed Almanacchi per l' anno A8ST. 


GEMME D'ART4 ITAL}ANE 


STRENNA ILLUSTRATIVA delle più insigni Opere 
di PITTURA e SCULTURA state esposte nelle 
principali Accademie d' Italie. 


stare quell 
per cisscuno. I 





detta a S. Samuele, Palazzo Corner, N. 3379 e 
principali Librai di qui e fuori. 






Dedicata all'illustrissimo signore 


DUCA LODOVICO MELZI D'ERIL 


stampata a tulio lusso adorna di incisioni a genere finito 
eseguite dai più celebri Artisti ed illustrate da valenti 


NE. Si trovano pure nelle medesime legature i 
— Le legature N. 4 a 





Volumi dull'amo 1 al 
4 volendole col taglio dorato e bustt sì aumenta il 
di L. 2 alla copia. 


STRENNAITALIANA 


ANNO XXIl — EDIZIONE IN 4. 


Questa Sirenna, compilata dal prof. A_A. GRUBISSICII, con 
‘tene selle produzioni dei. miguori. ingegni , è 
menti seno "la ad uluutrare diversi oggetti d'arle € di 
costume. Sfompala in caria velina soprofana levigata, ed 
ornata di duerse incisioni eseguite da valenti Artisti 








NB. Si trovano pure nelle medesime legature 
le Strenne dall'anno 1 al XXIL 


SIMBOLO D’ AMICIZIA 
DONO PEL CAPO D’ ANNO 


Strenna dedicata alle Figlie, alle Spose ed alle Madri E- 
dizione in È. stampata in carta velina sopraffina, arorna 
di analoghe incisioni 


QUI PRO QUO 
PEI. CAPO D'ANNO 


Edizione in 16. in carta velina con rami a colore. 


IRIDE 
Strenna umoristica, fisiologica, sentimentale 


DEDICATA AL SESSO GENTILE 





ione in AU. i carta velina con diese inc son 
IL SIMPATICO 


GIORNALE ELEGANTE DEDICATO AL MESSO GENTILE 
ornato d'incisioni miniale con analoghe poesie. 


ALBUM DELLE DAME 





GIORNALETTO 
adorno d' incisioni con analoghe poesie. 


JENTIL SESSO 


GIORNALE PORTATILE 


per annotazioni con aggiuntovi le dispo 
garta © delle fase norma del Urtmanza mmuderiale 
4 febbraio 1530, rugguagito delle monete, tariffa per l'im 
postazione delle lettere , È arrivo © partenza dei Corrieri . 








CALENDARII IN FOGLIO 


formato grande con figure incise a bulino con hordo litogra- 
fico a vari color. 


@ due facciata con figure incise a bulino stampo 
to ta rosso € nero. 


RICCHISSIMO CALENDARIO 


@ due facciale iampalo @ più eolori con fregi in oro rile- 
vali e tableaue miniati. 


PICCOLO CALENI 
a due facciate per uso stadio 


stampato a vari colori con arabeschi in oro a rilievo, 





CALENDARIO DA 
@ due facciale con arabeschi impressi a colore. 





PICCOLO CALENDARIO TASCABILE 
con vedute stampate. 


Coploso e variato assortimento di Alma. 
nacchi francesi e di Calendarii impressi in 


oro e n colore di varie grandezze. 


nacco di GOTHA francese e tedes- 
imeipì, Conti e Maroni. 


Assortimento di libri di 
cesi, Inglesi e spagnuoli con legature ancae 





Pajeterie d'ogni genere In legno, la ma- 
rocchino ed in earione. 


e Buvard d' ogni grandezza © 





|l chineaglia anche per neo di 





Grande assorilmento d' articoli scorzesi. 
di Caria chinoise per 


NB. Quelli che abbisognano di BIGLIETTI 
TA prego la gentilezza loro di faro- 
rdinazioni in tempo, per allestirli con 
esallezza e precisione. 





ssttei in Venezia è | nullo qualunque pagamento, che, da oggi 
foci) venisse s1 suddetto Padela’ per contesti lt tn 


Dalla Tipografia di Teresa 
suddetto, e ciò per altre disposizioni, “— "® ln 


“" L'INDISPENSABILE e di 


ALMANACCO PEL 4857 gi 


Anno Terzo NELL'OFFELLERI 


l'asino dalizia. "onere di colte ed RUE 
rel) ALLA REGINA D'INGHILTERRA, 





Freni, 


‘con calendario, ed austr. Li 4 senza. U r 

NB. Essendo le materie contenute nell' Indispen- brica ed invenzione, Urovansi quelli pf la 

quelle de- | è Cologna; più uno. svarialo assorlimei © 

chè molte di quelle notizie, che so- meat, 
Imente senza aver subìto cambi: 

inutile ripeterle; così chi volesse acqui- 
i scorsi li avrà al prezzo di cent. 5 




















OLIO DI MACASSAR 
DI ROWLAND 





alla Tipografia sud- 





Trovasi vendibile in Venezi 








ocietà di 





Il Consiglio d' amministra ci 
manigazione a vapore del Liogd, Sedi cialmente raccomandato pei Fagazzi, come form 
pae cea dA P. T, sito coll etrazione Sr | base di una bella capigliatura. l suo prezzo è 
ita nel Congresso dei P. T. signori Azio Neale pa 

Fitggio pp. © sortita la serie 6 dell'imprestito con- | "°° cuoncifidha gone REL 

‘15 maggio 1853, comprendente le Obblige- ROWL: FTVRE, 
zioni dal N. 1 inclusivo al N. 850 da £ 4000 l'u- 
I N. 851 inclusivo al N. 900 A_e B da £. 500 
di £ 450,000. 











i capelli, i dl grigio al marg?” 
colore, assicurato superiore a qualunque ryu" 
Zione Le sue proprietà, quantunque possenti 
affatto senza pericolo 

s NrA 4 di materie. vegetabi 

principale della Società in ‘Trieste, nel giorno 3U di | {i G'efettive la bozzetta. 


lembre 4856, al loro valore nominale, verso ritiro Ù 0 

delle Obbligazioni stesse e degli annessi fogli coupona, | por, Api ssesiMir cron È 

i = ag grane a Vinteresse. | fe naturale permanente nero e bi a 

Logos cet d bozzete diverse, da bagnarsi col 

Socserì bi uivicizone 1 iron x Luoto scsrauco, | l'altro Foca iafirite nelle stesse, € 1ak ny 

doviso. b: 

1 P. T. signori aziunisti vengono avvertiti che, 

dal primo del prossimo mese di gennaio, verranno ‘ 
Sigle 224 So Verranno | nagione, egli guarisce 

gati gl' interessi per l'inno 1856 con f. 20 per ogni | 10 della pelle, la rende dolce, bella e fur 

































aaione, presso la Causa della Boritd tn Trieste, vee | ne il estive fit del rd la pel, sim 
È Sregdielenat sole ardente. Prezzo austr. Lu 7 alla botigla © 
bollati, mentre il Consiglio di amministrazione ne pe- ROWLAND'S ODONTO ossia 1iALA beim 


gherà il competente bollo per la totalità. 
Trieste, in dicembre 4856. 
Dal Consiglio di amministrazione. 
—_—___ 
Socnerì pi vavicazioNe a varone DeL LLoyo AusTR 
Avviso. . 
Il Consiglio di amministrazione della Società 
navigazione a vapore del Lloyd austriaco previene i 
P.T. signori azionisti e possessori di Obbligazioni, che 
la tsssa sulle rendite, spettante all'anno 1856-1857, 
da pagarsi per gli interessi delle Azioni ed Obbligazioni 
venendo versata cumulativamente dagl' introiti della So- 
cietà, così rimetterà essa la fussione per il pagamento 
dell'imposta, a norma delle prescrizioni, presso l' LL R. 
Amministrazione delle imposte dirette in Trieste. 
Trieste, in dicembre 1856. 
Dal Consiglio di amministra 


È vere bianca composta d'ingredienti in, 
ti e delle erbe orientali le più stimate. Esu uu © 
lore inestimabile per conservare ed abbellire i ge 
fortiticare le gengive, e rendere l'alito pur € piuno 
le. Vaje nustr, Le 4 alla scatola. d 
Questi oggetti sono esclusivamente. veni 
Venezia, per tutto il Lombardo-Veneto, dal slo pu, 
icato sig. GIUSEPPE TSCHURISCHENTK, 
MER negoziante commissionario , in Parrochi q x 
Laria Formosa, Salizzada S. Lio, in Corte Peim \ 
5477, il quale solo vende i suddetti. genini ox 
oggetti; ed a guranzia de’ compratori sari serio | 
lui nome a stampa sopra l'esterno degl'inui, ul 
la nostra firma. Ed a maggior comodità degli i 
rent, lucia egli un Deposit, per la vendi i nin 
al Negozio di libri del sig. Giuskrry: Antoni, ve 
to le Procuratie vecchie a S, Marco N. 126, € pr 
Mec HIPPOLYTE MAISET il sig. Pierro Cornertabo al Negozio di Manibtu 
3 - 1. | e Mode sul Ponte dei Baretteri , în Merc N\ 
AT honneur de prévenir les Dames qu'elle vient | 4929 e 4930, Ù 
de recevoir un bel assortiment de Toilettes, Lingeries, ì 
Berthes, Fantaisie, Bonneta, Coiffures, Fleurs fines, etc. 
Le prix des marchandises sera très.modé 
du que Me Hippolyte desire les renonveller plusieurs 


fois dans cette saison. RV' n j 
Sopportico del Cappello, N. A53 au AS ARGENTO DI CHINA 
ploce S1-Mare. l'esclusivo deposito, e vendita, di tutti gli articoli pe 
= dotti di questo metallo, dell’ R. privilegia bbin- 
lampo S.A-Moisè , N. 4458 ca, W. Conraetz e Cora a Vienna, con pesa oa 
M.me MARIE JULIEN DE PARIS da dazio per il Regno Lombarlo creto, si tw 


aperto qui all’ Ascensione, n_S. Marco, N. 129, un 
Se fuit un devoir de piérenir quelle recoit pour | per la vendita all'ingresso che al minuto. 
les fetes, un joli aesortiment de Chapestx, 




























ne. 





A. Rosta and Soy 
N. 20, Hatton-Garden, London 


rs E 




















ifures, 
Fleures pour garniture de rebes de bals, Sorties de bal ni 
Capuchons et Mantesus. } 'RNDERSI 
dom cm on de anos a |- FARMACIA DA VENDERSI. 
Niers de Robes, Modes et Confeeti Si vuole passare alla vendita di una delle pie 
1 e più editate Farmacie di Milano situnta ne 
N nob. Gio. Alessandro Moro Malipiero di Ve | frequentata e commerciale p ne sul Corso È 
nezia dichiara di annullare qualunque Procura, e facol- | 
tà, dipendenti da mandati, carte e lettere, accordate alla Dito Cugini Ravirza, 
o. Francesco Padella, to in Gamba- | droghe vella contrada dei Clerici 
e, che sarà — 

































posta in e palazzo PESARO, detto ORFEI, N. 5780. 


Questa tipografia è fornita di torchi, e caratteri nuovi delle migliori fonderie d'I 
spera di vedersi onorata di commissioni, cui essa si darà premura di ade 
ere con ogni diligei sì rispetto alla correzione, che alla nitidezza dei tipi. 









I. R.SOCIETA” PRIV. DELLE STRADE FERRATE LOMB-VENETÈ 
E DELL’ iTALIA CENTRALE. 


Il sottoscritto Consiglio d’Ammioistrazione ha l'onore di portare a pubblica notizia che lt j' 
ma rata semestrale degl’iuteressi nella ragione del 5 per ®/ scadente il 1.° gennaio 1837 si 
samenti eseguili sui certificati interiali delle Azioni delle strade ferrate lomb.-venete e dell'Italia © 
trale potrà essere riscossa dal 1° gennaio 1857 in avanti in ragione di 


A. L 452 ovvero fr. 3.78 ovvero |, s. » sh. 5 


oppure in valuta della Banca austriaca al corso medio della settimana precedente. 
Magia eni quote. Lonsiglio d' Ammialetrazione remimenta che Necondo versamento sopra i 

cati interinali delle Obbligazioni delle strade ferrate lomb.-venete © dell Italia centrale dovrà 
guirsi a datare dal giorno 2 gennaio 1857. Questo versamento importa per cadauna. (bbligarid* 


ALL 80,60 pari fr, 70 pari Ls. 2 8! 




















detraendosi l'importo de, 
luglio a tutto dicembre 1 
ALLO 864 > fr 750. Ls È 


I quindi A. L. 74.96 pari fr, 62,30 paril.s.2 5!" 
point ia somma equivalente in valuta della Banca anstriaca al corso medio della settimaoa 1" 
e. 
Per assecondare il desiderio da molte parti ; prssesuri 
Dai parti fatto conoscere, è concesso a' Signori post, 
delle Obbligazioni versare in una sol volta anche importo delle ulteriori rate compensandos 
a) za ragione del 5 p. ®/ pe’ versamenti anticipati in confronto di ogni singol? "* 

soa versamento eseguito per a quello della rispettiva scadenza. 53 

* interinali delle Obbligazioni, sulle quali fu versato l’iutiero importo verrano 1" 
to Lirpad cop contro le Obbligazioni definitive. 

* pagamenti e versamenti, di cui sopra, hanno luogo presso T'I. R. Istituto priv 
co di Credito pel Commercio e per l'Industria in Vienna in valuta della Banca aus 
ULRICH e BROT in MILANO in L. A. effettive 
M. A. BASTOGI e FIGLI in LIVORNO + ju franchi 
FRATELLI de ROTHSCIILD a PARIGI $ 
N. M. ROTHSCHILD e FIGLI a LONDRA iu le 


IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZI DIE. mere 
Coi tipi della Guzzetta Ufliziale. 














o astri 









I Signori 





ne. 





sie 








D' Tomuso LocareLti, Proprietario e Compilatore. 

































nuto in Chioggia 


immediata esecu 

































innalzare alla nob 
cato von der Ar 
Governo dell Aus 
















glazione” dei lun 




















































gierni ha conferiti 
nisteriale, vacanti 


dare all'avvocato 
do Mebli, Inf 
Giudizio militare 


gia ha conferito 





minato a podest 








del 5° reggime 
Enrico neb. di 

































































































a rimarch 
fiatura, Que 
ile per 


PARTE UFFIZIALE. 


s, M. IL R. A., con Sovrano Autografo del 
gi corr, si è graziosissimamente degnata di con- 
qooare a Carlo Boscalo, condannato per contrav- 
tenzioni di finanza a tre anni di arresti e dete- 
guto in Chioggia, il resto della sua pena. 

il quale Sovrano atto di grazia ha avuta 
immediata esecuzione. 





bre par. 
e ntssine Nor 








alment 

ente per tin 
racciglia di cy 
Questa è indie 
Uto d'una dopo 
be vale auste 









8 M. LR. A, con Sovrana 
udi Venezia 41 dicembre a. e, xi è graziosument 
tignata dì conferire il canonicato di 8. Rodobaldo, pres 
Sl capitolo cattedrale in Pavia, a quel cancelliere ve- 
seovile, Pietro Terenzio. 

8. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 4 
., si è graziosamente degnata di conferire 

delle scienze p eparatorie chirurgiche 
n R Università dt ie dot Sinto Garo- 
Flo Ia cattedra ivl vacante di botanire. 

SM. LR. A.,o#on Diploma sottoseritto dall’ 
gusti sua mano, sì è grazionissimamente degnata d' 
intlare alla nobiltà dell'Impero austriaco, col predi- 
N con der Art, 1 figli del dfanto consigliere del 
fiverno dell'Austria inferiore , Giuseppe Felner , di 
same: Rodolfo, concepista della Luogotenenza dell'Au- 
Sia inf-riore ; Alberto, concepista ale Ministero della 
n; e Giuseppe: e ciò În grazionissima contem- 
fizione dei lunghi e molto utili servigii dal padre 
duro prestati 
8, M. LR. A, con Sovrana Risoluzione data da 
Trieste il 20 novembre s. ©., si N 
dgasta di nominare il finora direttore d'are 
pruocollo della Sezione politica del Ministero della 
fa imperiale e degli affari esterni, Clemente nob. di 
Pili, «d effettivo consigliere di Sezione ; il segreta 
solco è ministeriale, Carlo Dilg di Dilgshron, a di 


isolozione, in da- 












[ra preparazione 
abbeltre la eu 
biamento di cy 
Norida, previo 
le, ed anche gel 
Bottiglia, 
MLA DENTIFEA, 
ti i più see 
Essa ha una 
bbeilire i demi 


Puro è piacer 





















te vendibili in 
dal solo nostre 
SCHENTHA. 
'arrocchia di 8, 
rina N. 
genuini. nosri 
rà seritto il di 
gl' involti, oltre 
lità degli acqui. 
pndita al n ito, 
[Anoventa, sot 
























rete 
è di protocollo della sudetta Sezione 





Merceria NN, MI pol 4ulco e ministeriale, 
(urlo cavaliere di Chabert-Osiland, a segretario aulico 
+ miviteriale presso il suddetto Ministero 

8. M. LOR. A. si è graziosissimmente  degnata 
di conferire la dignità d' LR. ciembellano a_ Rodolîo 
di Bossanyi ed al barone Francesco Adalberto di Ges- 


e rr 

II Ministro della Cosa imperiale e degli affari e- 
verni ha conferito il posto di concepista aulico e mi- 
siseiale, vacante presso quel Ministero, al conte Teo- | 
scoltante giudiziario, già impiegato nel 
Ministero della giustizia. 

Il Comando superiore dell'esercito ha trovato di 
bre all'avvocato aulico e di Tribunale, dott. Sigismon- 





i, London, 


INA 


[gli articoli, pro. 
|vilegiata: fabbri». 
bo uscita esente 
eneto, si trova 




















d Mebli, la fucoltà di difendere parti dininzi al 
Giudizio militare provinciale dell’ Austria inferiore. 
Il Capo dell’ I. R. supremo Dicastero della poli» 





le priu 
sata nella più 
ul Corso Fran 


sia ha conferito un posto di commise 

so la Direzione di polizia di Trieste, 

di concetto, Giorgio Schveiger. 
RE 


S. B. il Governatore generale del Regro Lom. | 
lardo-Veneto, Feldmaresciallo conte Radeteky, ha no- | 
a podestà della città di Varese l'ingegnere Car: | 
bile Carcano. 

Cambiamenti nell'I.R. Esercito. 
Furono promossi: Nell'arliglieria di campo: A | 
idinpeli, i tenenti colonrelli e comandanti di reggimen- | 





fo, vacante pres: 
a quell aggiunto | 








|a, negozianti in 






bi 


















© Francesco Trendl del 7. reggimento d'ariiglieria 

ROIO FPriacipe Luitpoldo di Biviera, e Giuseppe di Steg- 
E; iler, del 4° reggimento d'artiglieria, cav. di Ius 

‘A tenente colonnelli, i maggiuri Jucobo Hicker, | 








in bar. di Stwetoik, indi | 


tel 5° reggimento d'artigli 
dell'14.° reggimento d'ar- | 


Farico mb. di Vandene»se, 
liglieria, cav. di Fitz; 

A maggiori, i capitani Giovanni Mika 
destinandolo al 4° reggimento d'artiglieria cas 
lb, Giovanni Horetzky nob. di Horkau, dell 
mento d'artiglieria di campo, indi Giuseppe Sch'ndler, 
ml reggimento racchettieri bar. Augustin. 

Nel artiglieria tecnica : a maggiori, i capitani 
Luigi Schober e Ignazio Ratner. | 

Venne conferito: AI capitano pensionato, Giuseppe 
Kllo, il pensione di maggi 





5780. 
derie d' Ha 
ura di ade 


dell'AL° | 
di Haus. 






























11 20 dicembre fu pubblicata e dispensata dell'I. R 
Sumperia di Stato e di Corte in Vienna la Puntata 
INI del Bollettino delle leggi dell'Impero. 

Esso contiene : 

Sotto il N. 227, | Ordinanza del Mi 
delle finanze del 13 dicembre 1856, «bbligatoria per 
tuti i Dominii della Corona, con cui si rentoro noti 
il sumero, i luoghi di sede ed il tempo, in cui dovran- 
n0 entrare in attività le intendenze di finanza, sppar- 
teen alla pianta di amminissrazione delle Prefetture 
4 finanza per le Provincie Lombardo-Venete, secondo 
ll nuovo organismo delle Autorità distrettuali di fimanza. 

Sotto il N. 228, l' Ordinanza del Ministero della 
giulio del 17 dicembre 4856, obi per tutti 
È Dominii della Corona ad eccezione dei Confini mili- 
uri, risguardante il divieto di e: re influenza sui 
processi pendenti col mezzo di rilievi, colloqui, comu- 
tirazioni di memoriali o con notificezioni non per- 
resse. 

Sotto il N. 229, l' Ordinanza dei Ministeri del | 
l'interno e della giustizia del 18 dicembre 1856, con 
cui si determina l'epoca, nella quale deve entrare in 
ativtà il Tribunale di Comitato e l'Uffizio distrettuale 
politico di allo, nel Distretto amaninistrativo di 









lo s0p 
rale dovrà ese- 


Obbligazione 


2 sh 16 


























Nel giorno 5 dicembre corr., fu dispensata 
diti la Poptata XIII del Bultettino delle leggi 
Ati Ufiziali per le Provincie venete. 

Nella Parte I, sono riportate le Leggi Sovrane e | 
e Ordinanze ministeriali, contenute nelle Puntate XLAIT 
NUY, XLV, del Bullettino delle leggi dell'Impero, 
1 arvenpata ni NN. 236, 237, 240 di questa Gazzetta. + 


emei 
degli 









legiato austria” 


triaca. 







| tre Provincie 


| drintico, 


| mastro generale, conte Degenteld, comandante un cor- 


CAZZETTA UFFIZIAL 


alla linea. 
49 centerini 


inserzioni si ricovono a Venesia dail' Uffzio soltanto. AÎl'esteruo, 





(Sono uffziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 


La Parte II contiene: Sotto il N. 84, la Circola- 
re della Luogotenenza 7 ottobre 1856 N. 58411, sulle 
norme, soceado le quali sono da trattarsi i condennati | 
per titolo di complività nell'insurrezione 1848-49. | 

Sotto colare della Luogotenenza 11 
ottobre 1856 N. 29386, contenente il divieto d' impie- 
gere giovani, soggetti per età alli frequentazione delle 
Seno'e pubbliche, nel'e rappresentazioni teatrali. 

Sotto il N. 86, la Circolare delli Luogotenenza 21 
ottobre 1856 N. 34034, colla quale viene riattivata la 
pera corporale nelle Case di pena e nelle carceri giu- 
diziarie. 

Sotto il N. 87, la Notificazione delli [mogotenenza 
30 ottobre 1856 N. 32520, sulla prorogozione del ter- 
la insinuazione delle notifiche ‘alla produzione 
ite a proprio uso, con l'esenzione dall'imposta 
di consumo. 

Sotto il N. 88, la Circolare della Luogotenenza 3 
novembre 1856 N. 32113, sulla tenuta dei registri dei 
soldati in permesso temporario cd illimitato... 

Sotto il N. 89, la Notiflessione della Comuniasione 
fatsrmazionale per la Lega doganale austro-estense-psr- 
4 novembre 1856 N. 2629-1256, che con- 

di ua errore nell , €) della 





























novembre 1856 N. 32519, sulla facoltà accord 
Dogane priacipsli ed a quelle collocate lungo la li 
ritorio veneto, in cui 
idi spiritosi; di certificare l'u 
distillati ch» sortono per la line 
nete con riserva della restituzione del dazio consumo. | 
Sotto il N. 91, la Circolare della Luogotenenza | 

12 novembre 1856 N. 10330, contenente le norme 
suli’ uniforars dei deputati della Congregazione centrale 





















Cireolare dell'I. R. Governo marittimo a tutti gli 
rrgani dell'Amminixtrazione portuale sanitariu nei 
litorali dell'Impero. 
Risultando da notizie uf 
sia scomparsa da 
trionale è da tuti i porti del Bra 
trale marittimo di abolire 
giusta le Circolari del 2 p. p. giugno e 5 p. p. otte 
bre N. 6031 e 11314 elle provenienze morittime da 
dette località, le quali saranno d'ora innanzi e 
ad ulteriore disposizione di ammettersi a libera pi 
seinprechè vadano accompagnate da patente netta, re- | 
stando tuttora soggette al trattemento di patente bratts | 
di febbre gialla le prosenieaze mirittime dalle seguenti 














i che la febbre gialla 
Nuova Orléans nell'America setten- 



























l qualunque sin la patente di Sanità di cul an- 
dassero muniti i navigli stessi, ci 
I. Nell America settentrionale. Il 


Richmond Noriolk ( nella Virginia ) | 
Charleston nella Carolina (giusta Circolare 4 p- 

p. novembre N. 12347.) 
IL Nell 4 





8. Giovanni di Nicaragua 
HI. Nelle Antille. 

Le isole di Cuba, Mrtinica, S. Domingo (Haiti). 

S. Thomas, Giamaica e Portorico. 

S'intende "da sè che qualora quel he naviglio 
proveniente da loeslità non comprese fra quelle sopra 

anate agli articoli 1, II, INI, fosse scortato da pr- 
ten'e brutta, dovrà del pari essere assoggettato al tr 
tamento contomariale corrispondente 

Trieste 14 dicembre 1850. | 


PARTE NON UFFIZIALE. 


_T_— 























Viaggio delle Loro Maestà Imperiali e Reali. 





Ripetismo il seguente annunzio, che ebbismo 
pubblicato in Supplimento speciale: 
Bolzano recarono icri 
la dolorosa notizi 8, A.1. la serenissima Ar- 
ciduchessa Elisabelta, vedova di S, A. I. l' Arci 
duca Rainieri, già Vicerè del Regno Lombardo- 
Veneto, è ieri stesso spirata, dopo acuta brevis- | 
sima malattia. | 
\ cagione di sì tristo avvenimento, e del 
conseguente lutto deli’ I. R. Corte, la partenza delle 
LL. NÎM. IL RR., che doveva seguire domani, vie- 
ne protratta d'olto giorai, e le LL. MM. passe- 
ranno in Venezia questo spezio di tempo, assegna» 
to al lutto profondo. Î 
, oltre che a sodisfare i debiti | 
cuore, mira eziandio a non rendere nu 
gli apparecchi, fatti con grande spendio nelle al- | 
del Regno, a fio di celebrare la 
presenza degli augusti Sovrani con feste, alle quali 
il profondo lutto non permetterebbe loro di pren- 
der parte. 























SOGGIORNO DELLE LORO MAESTA' A VENEZIA. 
Chioggia 24 dicembre 
Giorno avventurosissimo, giorno la cui ricordanza 
terà perennemente scolpita, più che ne' marmi, nei | 
cuori riconoscenti, fa quello d'ieri per la di Chip 
ia. Questa figlia primogenita di Venezia, a cui da un 
Rito te col ta lotune origine sulle onde dell'A- 
e che dall'altro tiene un piè suila terra, fu 
rallegrata ieri appunto dalla sospirata presenza dell'au- 
gusto Imperatore, che la Provvidenza ha invisto qual 
Angelo consulstare e riparatore a far risorgere le sue 
Provincie italiane ad una vita novella. A bordo dell 
LR. vapore il Gorzkowski vi giungeva la M. 8. L 
Ti. A. verso il mezzogiorno, accompagnata dalle LL. ) 
EE. il Goverastore militare, cav. Gorzkoski, generale | 
di cavalleria, conte Grinne suo primo aiutante gene- 
ale, conte Nobili, LR. tenente maresciallo ad lotus 
miliare, e conte Thun ad latus civile del Governatore | 
generile co. Redeky, conte di Bissingen, L R- Luo- 
Ertenente, bar. Hess, geserale d' aniglieria, quarier= 










































| si po 


| gia, il Municipio ossequiosan 





po d'armata, e da altri generali ed uffiziali superiori. 
Incontrato all'altezza del porto da un numeroso 


ecoltasi per festeggiaria al pontile di Vigo, apposita» 
mente allestito, ove l'ossequisvano VI R. Delegato 
provinciale, conte d' Althan, le Autorità tutte civili e 
militari, ed i Preposti de’ Luoghi più. Passato in un 
attiguo elegante padigliote, l’eccelso Monarca ne accolse 
denignamente gli omaggi, indi sì e wnpiacque di passare in 
rassegna due compagnie del reggi 
porta l'augasto su) nome, colà sch 
verle futte innanzi a sè si 
che in ogai altro luogo lo 
il regale 

















rate; e dopo a 








mmava l'animo suo 








pis e non 
esultante, che nella sua natia semplicità circondava e 
clamorosamente salotava.il suo benigno Sovrano, iu» 
menti A quale dieci vaghe ‘anelulle bianco-vestite, ap- 
partenenti alle principa'i famiglie, pe inforavano a lar- 
ga mano il cammino, Le case fronteggianti la vasta 
contradi erano esternamente tappezzate di strati ed a. 
razzi, ed ltee settecent» bandiere bianco-rosse e bianco 
cllestri all'aria svolazzanti, e i candidi agitati da 
vezzose ianumerevoli donne sulle finestre, prodacevano 
na sorprendente effetto, Il passaggio dell’ Ospite au- 
trionfo, se meglio ancora nol 
festa di famiglia, offerta da f- 
orosissiano 

cattedrale, ossequiatavi sull 

























gli amorosi a padre a: 
Giunta la M. 8 
soglia dal Vescovo di 
mo nob. Foretii e dal C. 
mente assistette alla benedizione col Ssntissimo 
tita dallo stesso mons. Ve indi onorò di una sua 
vista gli Uficii della Coogregazione mu 
Commissariato distrettuale è della Pretura, nonchè le 
vicine carceri pretoriali e politiche. Da per tutto lasciò 
i di affabili espressioni i rispettivi Preposti, mene 
tre volgeasi di poi a consolare di sua desiderata pre- 
senza l'Istituto delle iane, che prestano la ca- 
ritatevole opera all'educazione delle fanciulle, e per 
ultimo il civico Ospitale. 

Apparecchiavasi intanto quale tributo di sudil 
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| 
filisle esultanza ali’ sugusto Monarca uno »pettacilo sin- | 





lare nel suo re e nen privo di vaghezra, la 
fegata delle donne di Sottomarina. Sa quella lingua 
di terra, che distà da Chioggia un buon trar d' arco e 
ni è separata da un braccio di lagam, vive una po- 
polazione di tremila anime, gente attiva, paziente, labo- 
riosissimna, che col sudor della fronte muti 
maremme in orti fioren'issimi. Le donne di quella 

















| gente trattano con egual bravura la zappa ed il remo, 


€ vogando su leggiere barchette ri 
più forte. 
A quello spettacolo e di aggradilo, come si degnò di 

momento della partenza, predisposta per 
omaggi, che sotto il padi- 
) a Lui nuovamente umiliai 
vereadissimo Vescovo e dal Municipio, di udire 
benignamente le brevi e toccanti perorazioni , che gli 
si fecero a pro' di quella misera e numerosa popola- 
zione, e di 
role 





leggiano 

























come infine si deg 
della fedeli 


Albrom 













nente una poesia allusiva a cusì fausta e 
bile circostanza (*). Dopo aver lasciato 

si ai poseri, alle benemeri'e Canossiane ed al 
Ospite , partisa la M. S. L 
ghe e fragorese le # 
suoni dell'inno dell’ 
all'imboccatura del porto dall 
di verace esultazione che usci 
rose, che facevano all 

, e 
ti. Chioggia ricorderà sempre con gio 





piosi socror. 









la folla, » i festo 
mati 





dille barche nume 














jo ed il civico Consiglio procurarono di solenni 
gare anche con atti pii, mentre il primo fece 
buire straordis si 
due giorni pri 














Sor 





perpetuarne la memoria stanziava l'ampliamento a «pe- 
È pur dolce 


se del Comune della Casa di Ricovero. 
allo storico il poter registrare re 
dica sua cronaca questi atti genere 









benefico del magnanimo Francesco Giuseppe ! 


Vevezia 27 dicembre. 


Notammo in questi fogli come il munificente ani- 
jugusta pre. 


M. LR. quando onorò di su 
R. Accademia di delle a 








i, con nuovo esem. 





umiliatale dal 
voler lasciare in generoso dono ell’ Ac 
gli 








riempita di un popolo | 


pale, del | 


affabile Sovrano si compis'que di assistere | 


ponderci con pietose e commoventi pa- 


vico 
la seguivano lun- | 





ci plausi 


R. vapore rispettoso corieg» 
voti e le benedizioni di trentamila devoti abi- 
e ricono. 
scenza questo fortunatissimo avvenimento, che il Mu- 






ai poveri più bisognosi, ed 





, che sono il tri- 
sa eff ire al cuore 





imati dipinti della celebre Galleria Mavfrin, che 








| «1 molteplici titoli, che conta la M. V. 
ine di Venezis, s' accrebbero in questi ultimi giorni 
munificente, il daplice dono, ci 








| provare fosse: comperato, per 
demiche, un certo numero di q 
pria riconoscenza fa 
di sì proficua generosit 
sentimento, la più alta ammirazione s°aggiun: 
chè la M. V. si piacque sagrificare le pro 
lezioni a quei capolavori della. pref.ta Gall 
rausi acquistati a fregio della Vostra Imperiale di Vien- 
onde far Leta Venezia anche di ciò ch' era destinato 
lecoro della Vostra metropoli 

Questo tratto nobilissimo, crescendo evidenza alle 
‘euore di V. M, è nuo- 







il Con- | 
va verso | 





allor 






‘are, mosse al duomo, ove | 













| nome proprio, e 
| Vostri piedi, magnani 
| di risonoscenza e vensrazione per si benigno favore, 
colla speranzs che saranno accolti dalla MV. colla 
| consueta benivoglienza. » 
( Seguono le firme d 
Venezia 27 dicembre. 
| tl brick norsegio, nominato Seagull, 
da Indra, stava ancorato, da alquanti di, 
di questa Dogana della Salute, scaricata già la metà 
| delle merci ch' ei portava, consistenti in pece, nitro, 
| liquidi spiritosi, ec., e spettanti a varie Ditte; quando 
| mercoledì sera, dopo le undici, vi scoppiò improvviso 
il fuoco. 

Accortosene quel commissario marittimo, fece te- 
ato che s' aprisse il bacino, e ne uscissero fuori, os- 
servate le cautele di finanza, le barche ivi raccolte. 
Sparsane la novizia, S. M. l' Imperatore si recò tosto 
sul luogo, accompagnato dalle principali Autorità : e 
de i civici pompieri, capitanati dal cav. nob. Sanfer- 
intrepidi salire a' bastingaggi del'a nave, e sfidare 
il vorace elemento a segoo, che 8. M., temendo non 
inutilmente pericolassero le vite, comandava si desistesse. 
Ma l'ammiraglio del porto, bar. di Lew artow ski, fatto 
rispettosamente a dimostrare giovevo'e il continuare 
dell'opera, tornarono i pompieri a quella col primo 
fervore. Venti e più trombe mandavano l’ stqua in gran 
copia; e, visto inefficace l'aver forato la nave con tre 
colpi di cannone, dato di piglio alle mannaîe, vi 
| ticarono più rombi ed aperture a pelo d 
cè le quali, alle sei del mattino, la nave si sommerse 
tutta. Così, si giudira ricuperabile il bastimento, e salvo 
huon resto del carico. 

Il nostro Corpo de' pompieri, primo in rinoman: 
1a dopo quel di Parigi, ebbe, per tal funesto accidente, 
occasione di dar bella pruova di sè all’ augusto nostro 
Signore. 





ri accademici. } 





Consigli 


















































Bullettino politico della giornata. 


| L'altr'ieri abbiamo ricevuto ad un tempo 
ed i giornali di Parigi del 21, con le notizie del 
20, mancatici mercoledì, e quelli del 22, colle no- 
tizie del 21, Ecc» ia qual modo la Presse di que: 
slÈultim) giorao epilogava i ragguagli relativi al 
ingresso : 
« Abb'am fitto parte a' nostri lettori de' du 
| che parecchi gioroali stranieri manifestarono 
do al prossimo adanamento della Conferenza 
« Il Constitutionnel dice che tali voci sinistre 
| mon han» nessana specie di vnento ; i ritardi 
insorti eran i pleniporen- 
























in riguar 
















nipotenziario della Porta solo nou hi ancora ri 
i suoì poteri; ma li riceverà fra pochi. gi 
furono spediti il 12 da Costantinopoli. 11 Cons 
nel penss, del resto, che il tempo sia stato messo a 
ifofitto e che « le cose sienc state condotte il più 
presso possibile ad una soluzione. » Sarebbe dunque 
vero che tutte le dificoltà si trovano presso che rego- 
late fn dal presente. Quiadi, ed il Constitutionne) ne 
esprime la speranza, i plenipotenziarii potrebbero in po- 
che adunanze aver terminato il lor compito, e tutte le 
questioni si troverebbero ufficialmente risolute, salvo 
però quella dell'ordinamento interiore de' Principati, 
subordinata al loro sgombramento, il quale seguirà dopo 
1 della questione delle frontiere. 
ta, che ha un carattere semi-uffizi 




















Constitutionne! : « Abbiamo ogai motivo di credere, 
« ci dice, che l'accordo tra la Francia e l'Inghilterra 
« sussiste, che non c'è difficoltà alcuna all’ afunamento 
« della Conferenza, e che i punti controversi del trat- 
« tato di Parigi non fureno, in nessun momento, più 
« vicini ad una soluzione onorevole e sodisfacente. » 


« Questa nota del Globe e l' articolo del Co 














gu decor i ponenti si uo 0 iva 
Center segibegt dal Agencia Ang!o-Consinenta!e, sfParigi, 9, 





ont 
” 


a questo | jour del 20, 


la lodata M. S. aveva fatti acquistare per la imperiale 
sua Galleria di Vienna. Ora crediamo far cosa grata 
a’ nostri lettori, comunicando loro l'indirizzo di rin- 
graziamento, che il Consiglio accademico, coll’ organo 
di S. E. il Luogotenente conte Bissingen, umiliò al 
munifico Donatore : 





atitutionne! sembrano perentorii, e non è più possibi 
dubitare nè dell'apertura, nè del pronto esito delle 
conferenze. » 

Sappiamo iofatti, per dispaccio telegrafico, 
in data di Parigi 24, pubblicato mercoledì , ch* 
; le istruzioni al plenipoteni oltomano erano 

ormai giuote, e che la Conferenza, al dire del 
Giornale di Dresda, doveva aprirsi oggi m>desi- 
mo, 27: vedremo se il telegrafo ce ne recherà 
la ‘conferma. Del rimanente, pubblichiamo più 
sotto nel loro tenore gli articoli del Constitu- 
tionnel e del Globe qui sopra riassunti 

La Presse, d'altro canto, osservava che 
l'accordo non pareva ancora. slal 
Governi di Francia e loghilterra 
stione di Neuchatel; pi parte le seri- 
| vevano da Berna che il di stesso, in cui la Prussia 
| motificò la rottura delle relazioni 

















() L'Album umiliato dal Municipio di Chiogeia conteneva 
la sezuente poesis, preceduta da breve rispettosa delicatoria 
sorto 
O dei Mopareki iì più clemente e fort, 
Mira l'ancella Tua più sventurata, 
fu semmbante di chi sta presso a morte, 
Al Tu) pide regale oggi pros'rata' 
Ta, che del vasto Impero Tuo ia sorte 
Stringi con man temuta ed aderata, 
Per l'amor dell augosta Tua Consort 
Ancor provvedi a q_esta desolata ! 
O che il suo porto di affranear consenta, 


















centecizi 
"ila linca di 34 cirattr, e per questi sollnlo ire pubblicazioni costano come dia 


e zzz) 















mo 
Neuchàtel , 


« Mentre gli armamenti continuano ed 
va, si parla tutt 





ponimento. Fr 
Prussia rinunzierebbe 
riceverebbe in cambio la sovranità d'un piccolo Prin- 

Il cui possessore otterrebbe un 
dalla Svizzera. Quest'è un 

















questione priaripale «parve dinanzi una questione pre- 
giudiziale e accessoria, quella della liberazione de' pri- 
gionieri. 


Comunque ciò sia, vedemm? già dai dispac- 
i della Guzzetta Ticinese, inseriti mercoledì, che 
supponeva aver buono argomento di credere che 
le cose dovessero comporsi per mediazione; e da 
quello speditoci dali’ Agenzia Sefani, che le spe- 
raze di pace aumentavano. Eguali speranze ma- 
nifesta pure il corrispondente di Parigi dell’ 0e- 
sterreichische Zeitung, di cui si leggeranno a lor 
luogo due carteggi su quest’ argomento. 

latanto, i gioraali affermano non dubitarsi 
ne'eroschi politici di Rerliao che la risoluzione, che 
la Dieta è chiammta a prendere in riguardo alla 
comuni ine fattale dalia Prussia il 18, non sia 
conforme all'altra, presa da quell Assemblea il 6 
novembre scorso. rò, dice la Patrie, nel 
caso che la Prussia desiderasse ottenere il pas- 
saggio delle sue trappe per operare contro la 
Svizzera, ella non avrebb> ad invocare | autoriz- 
zazione de’ rappresentati del Corpo germanico. 
A tenore della’ Costituzione federale, le bastereb- 
be avere il consenso degli Stati interessati. Già, 
stando @d«un giornale del B-Igio, il Gabinetto di 
Postdam sarebbesi assicurato di quello della Ba- 
viera. » 

A Pietroburgo, le voci relative ad una pros- 
sima partecipazione della Russia alla guerra di 
Persia si accreditavano scmpre più, Il Governo in- 
glese, dal canto suo, spiagiva con attività i suoi 
preparativi militari, a fio di dare aiuto alla spedi» 
zione, che opera in questo momento nel golfo 
Persico, Si anvunzia da Londra che sei reggi- 
menti, rappresentanti una forza totale d' 8000 
baionelte, ricevettero l’ordine di star pronti a 
imbarcarsi per servigio all'esterno, © che l' Ame 
miragliato comiaciò a noleggiare i suoi trasporti 
per la stessa destinazione. La Presse osserva, a 
questo proposito, chs le ultime. corrispondenze 
da Pietrob1rgo, aonunziando alla lor volta la pre 
sa d'Ilerat, nascondono sempre meno che l'atto 
zone della Russia è rivolta a quella parte dell’ 
Asia. « La Russia, elle dicono, non si affretterà 
« d’iotervenire, ma elle pronta a tatte le con- 
« liagenze. » È più oltre: « Lettere, scritto da 
« uffiziali dell'esercita dl Ciucaso, e date da Gros- 
« aya e da Kislar, ci aumuoziano che, ia que 

una campazni in Per guardata 
vitabi!-, » Connseevauo a Pietroburgo la 
cattara del brick e de’ dici»tt» caicchi turchi, fatta 
dal generale Philipson sulla costa asiatica del mar 
Nero, e se na mostravano molto proocsupati: cre» 
pa che tal fatto dovesse dar motivo a ri- 
chiami. 

Wl tel:grafo di Madrid ci recò la notizia d' 
ua provvedimsato importante, preso dal Governo, 
e ch'è consepito ne! m=desim> spirito di tutti 
quelli, chs contraddistinsero l'eutrata in carica 
del Ministero attua'e, Es) hi per iscopo di ri- 
pristinare le imposte di crasumo (consumos), ch' 
erano state, com> si sa, abolite dall’ Assemble: 
costituente dopo la rivoluzione del 4854. Nondi 
meno, dice il Journal des Debats, pare che |° an- 
tica imposta non sia ripristinata se non con al 
cane midficazioni, che tendono a renderia me- 
no gravosa alla ciasse povera. La Gazzetta di 
Madrid pubblica il decreto reale, che nomina il 
sig. Alessandro Mon ambasciatore di Spagna presso 
la Corte di Roma: secondo |’ Epoca, tal nomini 
zione non sarebbe stata risoluta dalla Regina se 
non dopo aver avuto |’ assicurazione che il nuo- 
vo nuozio del Santo Padre doveva in breve giun- 
gere a Madrid. Ua altro decreto reale, parimenti 
pubblicato dalla Gazzetta di Madrid, nomina mi- 
nistro della guerra il generale Figueras, march 
se della Constancia, in luogo del generale U 
stondo, Il generale Figueras fu già ministro col 
duca di Valenza nel 1848. Il generale Urbiston- 
do è nominato primo aiutante di campo del Re. 
La Casa militare del Re è ordinata com segue : 
qa primo aiutante di campo della classe de’ te- 
neoli generali, tre aiutenti di campo in secondo 
della classe de’ marescialli di campo, e quattro 
ufficiali di ordinanza. 

Nella sua adunanza del 19, la Camera de’ 
rappreseotanti belgi terminò la discussione del 
progetto di legge, relativo alle derrate alimenta- 
ri. Il Governo consenti nell’emenda della Sezio- 
































































































ferrata va 

prtose. sponde 

Deb! la rapisci all’ agonia sua lenta! 
Deh ® con un detto fa che vital sia 
Questo ascoso tesor di terra e d'orde 


| viato britannico av 
{rale « le assicurazioni più benevoli », e dall'altra ' 

il Globe pubblicava un articolo non meno ostile al- | 
la Pruss'a che quelli de'suoi due confratelli di Lon- ‘ 











ne centrale, ch» dà alla legge un corattere diffi. 
nitivo, e non più temporario, come stabiliva il 
progetto. Sussidiariamente, ei propose, per dere 
al Senato il tempo di discutere egli pure matu- 
ramente il progetto, di prorogar fino al 45 feb- 
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braio la legge attuale, il cui termine spira il 31 
dicembre corrente. Dopo una discussione luaghis- 
sima © confusissima, questa proposizione fa ap- 
provata con 50 voli contro 34. Essa mantiene il 
divieto dell'uscita de' cereali e la libera entrata 
senza dazio sino al 15 febbraio. 

Il Gabiuetto olandese non trova. maggi 
simpatie nella prima che nella seconda Camera 
degli Stati generali, Quell'Assemblea scartò, con 
48 voti contro 8, una domanda d’ asseguamento, 
presentata dal ministro dell'interno per la costru» 
zione d'un canale. La seconda Comera approvò 
il bilancio delle rendite, senza farne una questic- 
ne d'opposizione gorcnativa. 

Quanto a dispacci, i giornali di Parigi del 
21 e del 22 pubblicavano quelli , che ic i 
via ricevemmo noi pure ne'giorni scorsi; più i 
seguenti di Madrid : 








+ Madrid 19 dicembre. 

« La riconciliazione fra le Corti di Rom 
Spagna non è più dubbia. La questione delle sussi 
ae migliora, Le notizie di Catalogna sono sodistacent 
È falso che il Governo abbia avuto intenzione d'espel- 
lere certi personaggi da Madrid. » 

« Nadrid 19 dicembre 

«Il giornale £/ Leon Espanol assicura essere 
stato scoperto a M io; al 
persone sarebbero , € sequestra 
(Così va rettificato l annunzio, dato da nu di 
spaccio dî Berlino, che togliemmo merco'dì ad un 
altro giornale. ) 

PS.— | giornali di Parigi del 
notizie del 29, giunti ieri , prose; 
cuparsi della nuova Conferenza e della questione 
di Neuchàtel. 

Quanto alla prima, essi pubblicavano i se- 
guenti carteggi di Vienna, l'uno del 17 dicembre, 
dato dalla Borsenhalle di Amburgo, l'altro del 18, 



































( Carteggio della Mirsenhalle ). — « TI secreta: 
rio di Legazione , conte Coudenboven , è partito ieri 
per Parigi con dispacci del co. di Buol pel barote di 
Hibner. Que' dispscei contengono una nuova Nota ver- 
ale, che il sig. di Huboer dovrà trasmettere al Gabi- 
netto francese, e che risponde negativamente alla que- 
stione se si potesse concedere alla Russia un com- 
penso per la cessione di Bolgr 

« L'idea di questo compenso non fu posta în- 
nanzi dalla Russia, la quale finora non l'ha an 
approvata, ma bensì dalla Francia, che la comunicò 
prima all'Ioghilerra, poi all'Austria. Ma quelle Po- 
tenze l'hanno rispinta ambedue. La Nota. del barone 
di Hibner dee chiudere diffnitivamente le_negozia» 
zioni preliminari, relative a Bolgrad, giacchè l' Austria 
e l'Inghilterra riconoscono l' impossibilità. d'’ indurre 
la Francia al loro parere , e sono risolate di rimet- 
tersi alla decisione della Conferenza, nella quale hanno 
la maggioranza. 

« Nulla più si oppone adunque all'apertura della 
Conferenza, quando non sia la questione della. presi. 
densa, (?) la quale altro non è che una questione di 
forma. 

« D'altra porte, il Gabinetto di Londra ha fatto 
solo ultimamente sapere a quello di Vienna che la 
Corte di Torino si dichiarerà nella Conferenza, ci 
l'affare di Bolgrad, nel senso dell' Austria e dell' I 
ghilterra 

( Carteggio del Frankfirter Journal). — « Ul 
privcipe Callimachi, ambasciatore di Turchia a Vienna, 
he alcuni di sono, al conte Buol una Nota, 
nella quale la Porta protesta anticipatameate contro 

risarcimento, che venisse conceduto a sue spese 
alla Russia per Bolgrad. 

« È nuovamente corsa la voce che la Porta avesse 
fatte concessioni sulla questione dell'unione dei Prin 

i. Udiamo che ciò non è. Per lo contrario, Rescid pa- 
scià ha spedito, subito dopo la sua entrata nel Ministero, 
agli agenti della Porta, accreditati. presso le grandi 
Potenze, una circolare , nella quale è detto espressa» 
mente che il Governo del Sultano può tanto meno ri- 
manciare risoluzione primitiva di non per- 
mettere ai Divani dei Principati di occuparsi del pro- 
getto d' unione, che quel progetto trovasi già condan- 
nato da una sana interpretazione del trattato di Parigi. 

« La circolare aggiunge che, per avviso dell'Au- 
stele e dell'Inghilterra, ciascuna delle Potenze rappre- 
sentate nella Giunta potrà fore in tal argomento una 
proposta ; ma una risoluzione dilfinitiva non potrà es- 
ser presa se non ad unanimità di voti. » 

Quanto alla questione di Neuchatel, il Consti- 
tutionne! pubblica un articolo, di cui il Journal 
des Débats dà il succiato seguente : 

« Troviamo questa mattina nel Constitutionne! di 
fuse spiegazioni, in risposta ad alcuni 
ri, che criticarono la nota, pubblicata dal Moniteur 
sull'affure di Neuchatel, ed ai quali quel giornale rim 
povera « di non aver reso spontaneamente omaggio 
allo spirito di giustizia e di moderazione, che ispirò 
quella nota. » 

‘a L'autore del detto articolo fa una distinzione, 
che sembrogli necessaria, tra la nazione avizzera ed il 
suo Governo. Parla con grande riserbo " *ssa_ nezio- 
ne, ricordando chel lumperatore 
alla Svizzera un 



















































































che la Francia è lontan 
pendenza e la neutralità della Svizzera 
termini ancor più severi del Monitenr, il contegno del 
federale, di « quel Consiglio onnipotente , 
composto d' uomini troppo circondati forse da funesti 
consigli, al cui influsso soggiacciono, o troppo da sè 
inelinni a porre inutilmente e temerariamente in peri- 
colo il riposo del loro paese per far trionfare, a spese 
dell'umanità e della giustizia, dottrine sovversive, che 
sono le loro, non quelle della pazione. » 

« Quanto al merito della discussione, che divide 
la Svizzera © la Prussia, l'autore dell'articolo ram- 
menta che l'Inghilterra , del pari che la 
sottoseritto il protocollo di Londra; che 
l'una è impegnata, come la parola dell'a 
che « non si potrebbe comprendere che l' una e l' 
altta esprimessero nel 1856 una opinione diversa da 
quella ch' avevano nel 1852, che operassero oggidi a 
Berna in modo contrario alla loro antica dichiarazione 
di Londra; dichiarazione, colla quale esse hanno. dato 
ragione al diritto contro il fatto, ragione al Re di 
Prossia contro i rivoluzionari di Neuchétel e contro 
i radicali di Berna. » Il vero pericolo per |’ indipen 
denza e la neutralità della Svizzera, secondo quell'ar- 
ma nelle passioni 
la nezione 
























tel Continente, mantenga alla loro porta elementi di di- 
acordia, sempre pronti ad 
thiche in tutta l' Europa. « Esse dovrebbero, egli di- 
. ce, per la loro sicurezza, estinguere un permanente fo- 
1. colare di rivoluzione, donde po'rebbero uscir scintille 
1 che le arderebbero esse medesime. La Francia non 
€ può adungoe meglio proteggere l'indipendenza e la 
« neutralità della Svizzera che distroggendo le forze e 
rando le speranze della demagogia, vera luro ne 
« mica. » 

In ordine alla stessa questione di Neuchatel, 
il Journal des Débats pubblica pure il seguente 
carteggio di Berlino, 19 dicembre, della Gassei- 
fa del /Peser, che dà alcuni raggnagli sulla co- 























ficoltà relative a quistioni 
aiarii. Noi non potremmo abbastwnz» porre în gurdia 
i nostri lettori contro simili voci, poichè esse vengono 
da una parte che non ha per motivi impellenti la lesl- 
tà ela buona fede. 


la Francia e l' Inghilterra rimane noi 
non vi sono difficoltà per la rispertura delle conferen- 
26; e che i punti controversi del trattato di Parigi non 





municazione, che la Prussia inteudeva fare alla 
Dieta germanica, e fece infatti, come dicemmo lo 
scorso mercoledì, il 18 dicembre : 

« Nel tempo stesso ch'egli ha spellito alle gr 
Potenze la sua Nota dell'8 dicembre, relativa agli al- 
fari di Neuchatel, il Gabinetto prussiano ha inviato uva 
istrazione speciale al suo rappresentante a Francoforte. 
Queila istruzione non autorizza il rappresentante ale 
re una proposta alla Diet, ma soltanto una comunica- 
zione concernente le pratiche, sile quali sono risoluti 
a Berlino. 

« Ecco qual è, in sostanza, il contenuto di tale 
comunicazione. Ln Prussia incomincia dal riograziare 
la Dieta della risoluzione stanzista su questo particola- 
re. Ella ricorda che la Dieta si è sforzata di ottene- 












re dalla Srizze noscimento dei diritti della Prus- 
sia colla liberazione immediata de’ prigionieri. Avendo 
il Consiglio federale svizzero rifiutato di far diritto a 





più nulla a sperare dalle ne- 
iatiche ; non rimane se non a far va 

della Prussia con una dimostra» 
zione militare conveniente. A questo s‘opo, il Gover- 
no del Re è entrato in negoziazione contidevziale con 
Governi tedeschi per assicurarsi la libertà delle 
i sue mosse. 

« Nella Nota, indirizza 
si annuncia semplicemente la 
dimenti militari, aggiungendo che 
fino all’ estre: $ 
di Londra ia facoltà 
mediszione d'una delle Grandi Potenze, o coll'inter- 
vento collettivo di tutte e quattro. La Nota non dà al- 
tre spiegazioni. » 

Era stato detto che le negoziazioni, seguite 
a Costantinopoli tra lord Redcliffe e Ferruk-Kban, 
fossero, in parte, riuscite, Il Nord afferma il 
contrario, e dice che le pretensioni eccessive di 
lord Redchffe hanuo fatto rompere le negoziazio- 
ni. L’ambasciatore persiano si rechetà positiva» 
mente a Parigi entro il mese di gennaio. 

| gioraali spaguuoli assicurano che le Cor- 
tes si aduneranno tostochè i Municipi e le De- 
putazioni proviuciali saranno legalmente istituite. 
Essi annunciano inoltre che il maresciallo 0'Don- 
nell venue ricevuto in udienza particolare dalla 
Regina, e ch'egli ha sputo dalla bocca medesi- 
ma di essere al tutto falsa la voce sparsa 
che il Governo pensasse ad allontenerlo da Ma- 
drid. 

Lo notizie degli Stati Uoiti, iu data del 40, 
recate dalla Persia, «onunziano una certa agi 
zione tra gli schiavi, e parlano inoltre di appa- 
reechi per una sollevazione. nel Tennessee, Le no- 
tizie del Messico sono favorevoli a Comoafort, il 
cui rivale Vidaurri avrebbe avuto una piena scon- 
fitta. Le comunicazioni erano ristabilite tra Vera 
Cruz e l'interao, L'assedio di Puebla continuava. 

Ecco i due articoli del Comstitutionne! e del 
Conferenza, più sopra 
compendiati nel Bollettino politico : 

Il Constitutionne! 
ursero da alcani giorni voci intese a far eredere che la 
junione della Conferenza possa essere differite. Si an- 
ò ancora più lungi dicendo che l' 
ids riuni ne dei p'enipote 





lere le pretensio: 











Cori 


alle quattro gran 




























































impo da varie Potenze, che ad 
rebbero parse inamanissibili, e donde sarebbe 
venuto lererr. 
= Il pubblica sì è preoccupato di tutti questi ru- 
mori, e tali supposizioni avventste caginarono com- 
movimento, Nol opinisumo ch' essi non abbiano il mero 
mo fondamento , essendo che non v' è cagione di du- 
bitare che i plenipotenziarii non si riuniscano verso I° 
epoca indicata, dire prima della fine del mese; 
ino noi, è sopravvenuto sin qui 
ine. HI suo ritar= 





















si è perduto tempo, essendo che la Con- 
ferenza non poteva aprirsi prima dell' arrivo delle istru: 
zioni aspeitate dalla Porta. La convocazione ha la data tel 
1° di dicembre ; i poteri spediti in gran diligenza so- 
to partiti il giorno 42 da 3 se noi si 
mo ben foformati, il portatore di es dei 
figliuoli del granvisir , e 
dare oltre alcuni gierni. N 
alle deliberazioni immediate dei p'enipotenziarii. 

= Le cone adunque progredirono , a rostro avv 
so, in modo regolarissimo e seoza incidenti nuovi. 























Nei ineliniamo a eredere inoltre che il ritardo, dovuto 
subire, sia stato me 





o a profitto, e che 
-2za, che hi dec 
non abbia cessato nel frattempo di aloperarsi a maggi 
mente conciliare le opinioni diverse e a condurre le 
cose quanto più presso possibile ad uno scioglimento. 
Secondo tutte le apparenze, basteranno alcune tornate 
per condurre a fine il lavoro cella Conferenza, e que- 
ste tornate non saranno differite oltre ai primi giorni 
di gennaio. 

Tutto indace a sperare che la quistione delle 
feontiere della Bessarabia si troverà allora composta, 
come pure le altre difficoltà di minor momento. rela 
tive a questa parte del trattato. L 
so potrà dunque ricevere, fino 
che sta per aprirsi, la sua consacrazione finale, e niun 
ostacolo rimarrà più alla sua esecuzione. 

« Una quistione però rimarrà ancora în sospeso, 
quella del riordinamento dei Principati danubiani. Essa 
è restata forzatamente fin qui senza so 
le. infatti per quali meti 
delle Potenze europee, che si è 
ha divuto interrompere le sue operazioni. I Divani, in- 
ti di esprimere i voti delle. popolazioni molde- 
valacche, non potevano essere convocati per quanto ta- 
rebbe durata l'occupazione dei Principati per parte 
Non fu dunque finora possibile di 
ione delle 











































« Appena not 
sione europea terminerà a sua volta i su 
la Conferenza si riunirà per l'ultima volta 
secondo porta il trattato. Essa prenderà conoscenza 
dei varii voti emessi dai Divani e del rapporto della 
Commissione europe», che servirà di base al compo- 
nimento finale di tel questione. 

« Possiamo era adunque andar lieti che quest'ol- 
timo periodo de’ negoziati, che tengono-I' Europa at- 
tenta dal Congresso di Pi in poi, non incogtrerà 
più ostacoli gravi, e che_il nuoro ordinsmento, che i 
Principati reclamaco, si compirà alla primavera. » 

Il Globe. — «Un giornale del msttino annunzia 
che « la quistione della riunione delle conferenze en- 
« trò in una nuova fase, e che una dichiarazione ina- 
« spettata fu fatta in questo proposito dalla Francia. » 
Quel giornale lascia per tal modo supporre al pubbli- 




































co che una soluzione sodisfacente del trattato di Pari- 
gi sia indefinitamente aggiornata. 


ni sono della stessa notura. che 
i quali si spacciarono sull'esistenza di dif- 
ii precedenza fra” plenipoten- 






i rapporti 





« Abbiamo ragione di credere rhe l'accordo tra 
terrotto ; che 











sono mai stati in una via migliore d' accomodamento 
onorevcle quanto al presente. » 


11 barone Sina relle, nella ricorrenza delle sante 
Feste: natalizie, te Jargire l'elemosina di 
austr. L. 3000 ‘a libera disposizione del parroco di 
Santa Maria del Giglio, valgo Zobenigo, nella cui par- 
rorchia egli abita, e da distribuirsi ai poreri catalogati 
e vergognosi della parrocchia stessa, purchè in qualche 
parte fossero contemplate anche le già instituite Con- 
ferenze di S. Vinceno di Psoli. Il parroco summento- 
vato, ed i promotori della parrocchia, rendono pubbli 
ca questa caritatevole disposizione, non senza esternare 
al generoso donatore la più sentita riconoscenza. 


--_—_—@@—11@€ 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 














Vienna 22 dicembre. 
peratrice Carolina Augusta si è de- 





sM 
gnata di dedicare fior. 1,200 a favore dell’ Asilo infan- 
tile di Braunau, per l'acquisto di una casa ed orto, e 
300 per l'acquisto di campane nuove per la chie- 
sa parrocchiale di Pierbach nel Mahikreis, ridotta in 
cenere dell'incendio del 9 agosto. ( G. Uf. di Vienna.) 









Dotibixmo, dice la Gaszetta Uffiziale di Vienna, 
fur cenno di un sitro atto di beneficenza del barone 
Simone di Sins, il quale ha largito fior. 4000 alle 
Scuole elementari della Comunità protestante dei sob- 
borghi di Pest, e fior. 500 al Conservatorio di musi- 
ca di Buda-Pest. 

Altra del 24 dicembre. 

La risposta alla Nota prussiana dell'8 corr. par- 
tirà fra pochi giorni da Vienna. Vuolsi sapere che il 
contenuto della medesima corrisponderà pienamente 
alle intenzioni della Prussia. Noi riteniamo però fer- 
mamente, e lo ripetiamo ancora, che per quel moti 
ingue. Che la quistiune di Neuel 
liscussa nelle prossime conferenze di P' 
rigi, è cosa nota a tuiti. Ci si assicura però che, chiu- 
sa Îa Conferenza, la detta vertenza verrà discussa e 
sciolta dai segnatarii del protocollo di Londra. 

È noto che la Bablime Porta, in seguito a re- 
quisizione di lord Stratford di Redcliffe , ha rilasci 

eltera che la flotta britan- 
nica possa svernare nel porto L 
binetto di Parigi, a cui forse non garbava troppo que- 
sta peruissione, fece dei rimarchi presso il Guverno 
ottomzno e domandò delle spiegozioni in proposito. Per- 
sone ben informate ci assicurano che la risposta del 
Gabinetto turco ha tranquillato interameote il Governo 
imperiale di Francia, il quale, d'altro canto, sarebbe 
stato assicurato anche dai Guverni di Vienna e Lon- 
dra che il mar Nero ed ì Priacipati danubisni sa 
no sgombrati dalle forze armate inglesi ed austriache, 
tostochè la quisticne delia demarcazione dei confini 
sarà defiitiramente regolata in modo conferme allo 
spirito del trattato di Parigi 

La quistione del Principati danubiavi, per quanto 
riguarda l'organizzazione di essi, non verrà traltata 
alle conferenze. Avendo |’ Austria, la Francia, la Gran 
Brettagna e la Turchia unanimemente dichiarato che 
la discussione su quell’ oggetto non può avere luogo 
fino a taato che la rispettiva Commissione d'organiz- 
zazione non avrà presentato il suo rapporto, la Rus 
ha creduto opportuno di ritirare la sua relativa proposte. 
chiosa la di 
















































, ferenza di 
Jomatici delle grandi Potenze europee s'oc- 
pure della vertenza austro-danese. Il Gabi- 
meno, non sarebbe null’ affatto av- 
verso ad un siffatta progetto, (Corr. Ital.) 













La Gazzetta d Agram annunziava nel 46 corrente 
quanto appresso : « Da aicuni di, i giornali di Vienna, e 
dietro essi la maggior parte dei fogli provi ip 
ra come sommamente inquietante lo stato di salute di S. 
E. il Bano, Subito dopo scriverano essere il B,no telo n- 
te ristabilito, da acer potuto sin daî G corrente dedi- 
earsi di bel nuovo alle sue occupazioni d'uffizio. Per 
quanto ci fosse gradito di poter 
dobbiamo per 
sebbene lo stato di 8. E. 

8. non he racquistato forze in 
mod» da poter dedi agli sflori. Speriamo che ciò 
sarà Den presto, se il miglioramento a, come &- 
desso, a progredire. 





















Lofett 














(Nostra carteggio privato. ) 

I ienna 23 dicembre. 
goti vccdio oggi lettere da Pietroburgo, le 
quali assicarano con precisione che il generale huslaw- 
ski, e non già l'ammalatosi generale Burloj ff, aduna 
al confine della Persia un corpo di 40,00 imi di 
truppe russe; e ch' è assai verislinile che scoppino os- 
tilità fra l' Inghilterra e la Russia, quando non riesca 
a Forruk-Lhom a Parigi di far finire a tempo il con- 
flitto coll’ Inghilterra. 

Naturalmente, qui importerà assai il contegno, che 
assumerà la Franci. Ove la Russia abbia a temere 
di trovar unite in Asia ambe le Potenze d' Occidente, 
e forse anche la Turchia, il principe Gortschakoff do- 
urà chiamare i pensieri a capitolo; e la vendeita del 
tradimento di sìr Hamilton Seymour verrà protratta a 
tempi migliori. L' ordine di battaglia dei al 
tasse, sotto il comundo del generale Chruleff, è for- 
mato della 132 fino alla 18, e dalla 21.* divisione. 
I Russi deggiono naturalmene rimanere nell’ attuale 
loro posizione, e non possono pensar a_prosegulre la 
loro msrcia se non nel maggio del 1857. Noa così 
gl' Inglesi. Il geoerale Walker ha già occupato l'isola di 
Karrsck, nel golfo Persico, con 6,000 uomini; e da 
quel centro l'ammiraglio Henri Leeke dirige | attacco 
contro Bushire, porto il più importente della Persia. 
Siccome i navigli inglesi, per l'acqua bassa, non pos- 
sono avvicinarsi alla città di Bushire in modo da bom- 
bardarla, è stato ritenuto necessario uno sbarco. 

Presa Bushire, le guerra non è però terminata. 
Lo Scià di Persia isgombrerà Herat, fino a che 
Teheran non sia mi ta: ove ciò succeda, i gene 
rali oslawski e Chraleff passeranno il confine; di ciò 
possiamo essere sicuri, e precissmente în forza. del 
trattato di Gulistan dell'anno 1813, già mentorato. 













































azero Lomanpo-vENETO — Yerona 24 dicembre. 

Onde festeggiare il faustissimo giorno dell'arrivo 
in questa città delle LL. MML, questa Camera di com 
mercio raccolse dalle spontanee ollerte del ceto mer- 
canile per l'importo di lire 4100, che in quel di ver- 
ranno distribuite, per lire 600 all' Istituto Don Mazza, 
per alire lire 400 ai poveri della Comunità israelitica, 
è per le rimanenti lire 3400 ai poveri delle parroc- 
della città. (6. Uff. di Ver.) 

Milano 33 dicembre. 
Sotto questa data, leggiamo quanto segue. nella 
Gazzetta Uffiziale di Miluno : 

« Ieri, nella sala del palazzo di Luogotenenza, adu- 
patisi i deputati della centrale, diedero 
il giuramento. Prima dell'atto solenne, S. E. il Luo- 
gotenente rivolse loro un scconcio discorso, dove, toc- 
cando del loro mandato, della fidocia in essi riposta 
dal Principe, dell'aspettativa del loro paese, conchiuse 
col dichiarare formalmente costituita quell’ alta Rappre- 
sentenza. 

«A nome di tutto ii Collegio, rispose il deputato 
sig. cav. Manos, la riconoscenza al Monar- 












ogni maggiore sollecitudine all'osservanza degli obbli" 


nti. 
SP "7 viorganionione amministr plico di 
Provincie ricevette così l' ultimo suo  compi- 
quem dalla Congregazione centrale inseligta al potere 
"» Anche il nostro Consiglio comunale, che da più 
mesi Gvera proposta la terna di un muovo Podestà di 
Mino, ebbe motivo di rallegrarsi col preprii concli- 
tadini nel veder confermato poc' anti il suo voto dalla 
Maestà del Surrane. i 
# l'intera città si rallegra degli utili effet, che 
riconosce fin d'ora da questa nomina. Sentinmo alire- 
si con piacere essere stai proposti ad assesso 
Municipio personaggi cospicui, la cui intelligenza e ll 
cui zelo op-roso assicorano tutelato e promosso il 
tantaggio e il decoro della nostra metropoli.» 






























1 R. ISTITUTO LOMAARDO DI SCIENZE, LETTERE FD ARTI 


Nell'adunanza ordinaria del giorno 4 cor 
Carlini ha presentata la storia delle apparizioni delle 
due speziose comete dell’anno 1264 e del 1350, ed 
ha esposti gli argomenti, che si hanno, tanto favorevoli 
che conrarii alla supposizione che queste siano un 
medesimo astro, il quale debba fra non molto ricome 





car. 








Tn seguito, il dottor Emilio Cornalia lesse alcune 
osservzioni sulle branchie transitorie dei feti degli 







dal presidente 
dali fstitut» colla recente morte deli’ insigne ore 
sta barone Giuseppe di Hammer-Pargstall, del quale 
egli accenna gli eminenti pregi fillogici, come pure le 
principali pubblicazioni. 

Da ultimo, {1 Csrpo accademico si occupò della 
trattazione degli affari, nominando alcune Commissioni 
e disponendo per l'elezione di alcuni so-ii corrispon- 
denti residenti fuori di Lombardi». 

STATO PONTIFICIO 

Roma 20 dicembre. 
inrnale di Roma pubblica la seguente No- 




















LU 
tificazione : 
A togliere ogo'ineeriesza nel commercio degli 
olii di olive, al cui prodotto si mostra pur troppo sîa- 
vorevole l'attuale stagione, la Santità di Nostro Signore 
si è benignsmente degnata di ordinare, siecome noi nel 
Sovrano suo nome ordinismo, che, ferma la proibizi 
ne dell'estrazione di detto genere dallo Stato, ne 
messa l'introduzione senza pagamento di dazio do- 























ganale Sino a nuova disposizione. 
« Li tesoriere generale ministro delle finanze è 
a esecuzione. 





di Stato il 18 dicembre 4856. 
Card. AntoveLI. » 





Nell' Ordinazione generale, ten 
20 dicembre, nella sacrosante. pati 
teranense da S. Em. rev. il sig. 
rono promossi : alla tonsura, 42 ; agli Ordini minori 
23; al suddiaconato 48; al diaconato 44; nl presbite- 
rato 13. (6. di R.) 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 24 dicembre. 


i ell Armonia : « Il marchese Cantono, che 

















finora 
Legazione ne mandato ministro a 
Berna il che fa credere prossimo l'invio d' un plenipo- | 
tenziario deila Sardegna in Austria: perciò cesserà ln 
divergenza diplomatica tra” due Stati. » 











«8. AR] 
cemente In que» 
sto perio alle ore 41. Si trovarono a riceverlo l'inten- 
dente generale della divisi ne, il maggiore generale co! 
man .nte la sotto divisione militare, il sindaco, il co- | 
lonnello della guardia nazionsle , il’ conte d' Aglià, e 

il comandante del porte. » (6. P.) 

s ez dl 20 
« Le agitazioni teatrali, di cui vi. parlsi nell’ vl ima 
ia, sonosi calmate. 

« Ti tempo continui ad essere Lslissimo, e ehi st 
asse tragportito senz' accorgersene dalle nevi, che | 
ia parte de' pa-si d' 
este nostre ridenti rebbene 
veramente incantato, e al ssprebbe concepire come 
nel cuore dell'inverno si possa qui respirare un'aria 
cori dolce e temperata, godere d' È 
sì vivido, ed ammirare una campagna così ridente e 
coperta di versura come la rostra. 
forestieri o ora molto numerosi, e ri 
gon la somma di 800 famigli», il che pu 
in media a 4,000 persone ; aggiungete questa som 
a quella de 40,000 abiti, di EV a 
la città, fate calcolo della guarnigione, degl’ impiex: 
e delle tante persone, che si portano in Nizza per eser- 
citarvi in questa stagione un commercio od industria 
qualunque, e non mi tsccerete d' esiger.zione 
vi porterò il movimento odierno della città a 
persone. » 


REGNO DELLE DUE SICILII 


{l Giornale del Regno delle Due Sicilie 
a pie fe dimostrazioni © gl Indici. d 00 ic: 
del Regno, in occasione del sul- 
il Re dal ferro assassino. 
Egli annunzi», fra le altre, in data del 45, che ! 
Stati d'Europa l» pubbliche Autorità han 











ur 







































di onde sou loro rispet. 
tivi Governi all’ anuunzio del fatto eseerando, e le cone 
gratulazioni pel prodigioso scampo della M. 8. : senti | 
da tutti i regi sudditi napo 
ti ll'entero. Oltracci, È Governi atreleri 
han per dispseci telegrafici commesso a' diplomatici qui 
dimoranti di esprimere subito alla M. 8. il loro do- 
lore visissimo pel corso pericolo e la gioia per lo | 
scampo prodigioso. I consoli di Francia e d' Inghilter- | 
ra in Napoli, condottisi dal sig. incaricato del porta- 
foglio degli affari esteri, bacno espresso i medesimi | 
sentimenti di orrore e le più sincere flicitazioni di 8, | 
M. l'Imperatore de' Francesi e di S. M. la R 
della Gran Brettagna pel nostro augusto Monarc 
E in data del 17, così rende conto dell'udienza, con- 
ceduta da S. M. el sig. barope di Kellner , mandato 
espressamente da 8. M. l'Imperatore d' Austria a com- 
plire con lei: 
«La Maestà del Re nostro augusto Signore ha 
ricevuto oggi, in particolare udienza, 8. E. il signor 
barone di Kellner, aiutante di compo di 8. M. l'im 
peratore d'Austria, il quale, espressamente spedito, ha 
avuto l'onore di porgere alla M. S. una lettera, con 
cai il di lui Sovrano ha voluto attestare al nostro 
nato Siguore di quel orrore è stato compreso l'animo 
auo in udire l'esecrando attentato, non meno che e- 
aprimere le più vive felicitazioni per averlo la divina 
Provvidenza sottratto a tanto pericolo. 
emi Ae, covond dl aa Cone civil 
miliare, presente anche l' incaricato del portafoglio del 
Ministero degli sîri esterni, ha acco 1 Mubre tr 






























viato imperiale, che l'è stato 
tenente marscallo ministro. d'asta presoo quat 


ustria presso questa | 









po- 
a ffestuosa sollecitudine e sip- 
cera manifestazione de' sentimenti, che sono l' oggetto ! 
dell'imperial messaggio. Ha poi S. E. il sig. barone ' 
di Keliner avuto l'onore di esser presentato a S. 

la nostra sugusta Regina, che con l'inpata sua gen 
Jezza e con l'ivesprimibile dolcezza dell'animo suo ba ' 








ea, che richiamava in vigore il detto Collegio, e pro- 
mettendo, da parte dei deputati che lo compongono, | 


attentato all'imperiale inviato la somme su» gretitudi- 































{ ze, con le quali salutarono l' arri 
| aggiunsero nella sera. splendide e generali luminari, 
| come fu praticato pure in Cefslà, ed in ogni parte pa 





| gie all’ Altissimo, fonte pri 





ne pér l'augasto Imperatore e la più 

disfazione pel personaggio che n'è stato 
E in data del 48, soggiunge 

di Kelloer, luogotenente generale ed sinta 

di 8. M. LR. l'Imperatore d' Austria è 

al nostro augusto Monarea, ebbe l'onire gi n, 

sentato alle LL. RR. MM. anche il sig get 

Croy, aiutante di campo pur esso della frog 

M. S.A s 
Sì legge inoltre nello stesso giornale: 

ta tutta di terra e di mare vota va 

dell’ Ammar più 

Mari», e da costruirsi sul campo, a volonta 2 

buzione di ciascun corpo che la compone. p ,® 

stà Sa, con la solita clementa, si è demi 

, ordinando all'uopo una 

eupar si deve di stabilire il progetto del mero 

mento, per sottoporsi all'approvazi 

farne eseguire la costruzione 

« Il 46, dopo il mezzodi, solenvizzanto 

trocinio del nostro glorioso protettore S. ( 

Maestà del Re vostro. religiosissimo Signure. 10% 

Maestà dell Augusta Regina, con 8. A_R'j i 

altri reali Principi 6 peo 
treno di forma pubbiic gu 











ba LI 









ti ip, 





















atto mi G 
dal pericolo del gi 8 di questo mese. Per 7°" 
attraversate dal R. corteo la. moltitodine mani” 
co' segai pi la ava gioia riverente, sO 

Fra i molti indirizzi che si presentano 
notiamo questo : Ù 








hi, 






sottoscri:ti sudditi di S. M.britanni,p 

Nopo'i, desideriamo di approssima, 4i® 

presenza, colla speranza che alla M.\° n 
evole l'essere assicurata del sentimento 1." 
me di orrore e detestazione; col. qusle riguniie 
l'attentato atroce, recentemente fatto sulla via dg 
orano di quessi reali domiaii. Ali'istesso tenp, 
sideriamo, nel modo più sincero, felcitte la N y 
e la V. R. F., che al sommo Dispensitore degli ey 
umani sbbia pisciuto di prevenire il compiuenm du 
fatto esecrando che sarebbe stato. pieno di amiga 
affizione per tutti. fa 

« Napoli, 42 dicembre 4856, » 















la data di Palermo 42 di 
giornale aveva le notizie seguenti 
« Le resli milizie, che, sotto gli ordini dei tn 


co'onnelli Morra e Ghio, receronsi a Celali el so 
soluso, sono ritornate in Palermo, cesssle essend di 
tusto le cause momentanee , le quali decisero li 
Governo ad operare sollecitamente contro uns mune 
perturbatori, che, scoreggiati del cont-gno dell pp. 
fazioni, sperperaronsi al solo apparire delle rasi 
zie. DI quelia larva d'iusurrezi.ne oggi sdusqu pi 
nulla rimane nelle € he furon tento alb 
sano tentativo di uomini, i quali con tute le lui 
cercaron trarre i pacifici cittadini a fursi sirumeno t 
loro folli e colpevoli disegni ; e la più intera seri 
za, e l'ordine più inalterato regnano iu Mems, C, 
minna, Villafrate, Ventimiglia e Cefolù, dore gola 

batrice fece le sue mumentinee appro. 
del resl Governo dissipà, lo abbim p 
detto, in un sol giorno le apprensioni di quanti vio 
quei Comuni, che, soldi nella lor devozione vr. 



























so il trono, non soggiacquero neppure per un wi } 
stante ai sinistri effetti di una sorpresa, per lo che, 
l'appacire delle reali milizie, festanti lor si forte 


contro, e con le più aperte manfestozioni di letia 
accolsoro fest ste, dando novello argomenta 
quella fedeltà inconcussa, della quale a giosto tive 

possono andar superbe. 
« Nel Distretto di Termini, i Comuni di No 
soiuso, Villafrate, Cimiona e Veatiwiglio, alle este 
celle regi mie, 












si fece a gara per offrire generosa ovpitalità ale tp 
pe, ed ovunque nei tempi, parsti a festa, i resr pn 
di ogni bene, per sr 
quelle contrade al cop 
mento, » 
















serenati gli animi, ponendo 
di qualsiasi incon iderato 





ì Giornate delle Due N 
la: pol. eriera, di ui abbi 







pio 
parola mercoledì : 
« Oggi, verso la mezza pomeridiana, una pis 
polveriera appo l'estrema parte del Molo militr, 


mo 


uflziale di guardia ad impivgato di qu 

cinque o sei soldati di guardia, 1 gusti del lbbria! 

si limitano, come ognun vede, alli batteria anvest i 
polveriere, » 

Una leitera di Napoli del 20 corr 

tta di Genova, reca sul tristo fstto i seguenti 

ticoleri 

« Alla estremità del Molo militare, che prospei 
il mare, esiste un megezzino di depesito di attenti 
guerra, dure ongono le polveri, per essere P 
trasportate nel magazzino centrale delle. polveri cel 
marina di guerra. Îl 47 corr. la porzione di. poliere 
raccolta in quel magszzino s'incendiò per causi 
ramente fortuita. 

« Diciassette persone rimasero vittima di que 
scoppio, non sapendosi ancora il numero del feriti Si 
avrebbero però a deplorare maggiori. disgrazie, 1 i" 
quel momento, poco dopo il meriggio, non fossero 4 
ti assenti la più parte degli oper 
quel locale. Rottami e macerie furono scalati in 1!" 
le direzioni, ma fortunatamente la maggior parte ! 
mare. Si calcolano a 200,000 i vetri roti alle frei 
delle case più prossime al dissstro 

«_L'orrendo fracasso dell’ esplosio 
scompiglio generale e un' agitazione vi 
gli animi. Le persone si diedero a fuggire e si ron” 
10 a chiudere le botteghe. 1'ordire sd 
turbato, e non tardò a ristabilirsi la tranquilli, 1 
SÌ tosto si seppe la causa dell' avvenimento. * 

GRANDUCATO DI TOSCANA. 
Firenze 22 dicembre 

Il Monitore Toscano pubblica un Sovrano dect@ 
to, in data del 20 dicembre, con cui il cavaliere #"° 
croce Oitaviano Lenzoni , attuale ministro pleripot® 
ziario presso la Corte di S. M. I. e R. Apostoli è 
nominato ministro segretario di Stato pel Dipartimen! 
degli affari esterni, con le prerogative, attribuzioni, © 
assegnamenti annessi 
dini ed i ruol 







































in uti 





prod 




















questa carica , secondo gli *" 
vigore. » 








S.A. L e R. il Granduca Nostro Signore la!" 
luto che nel giorno d'oggi 
fosse cantato nella chiesa parroc 
un solenne Te Deum, in rendimento di 
tissimo per aver protetti i preziosi gi 
Re del Regno delle Due Sicilie, suo augusto copnt!© 
L'A SL e R, SAL e R la Granducbe 
e l’intiera I R. famiglia, iotervennero alla sa°r® ip 
zione, insieme al consueto corteggio delle cariche È 
Corte, dei meggiordomi e maggiordome, del Mine 
dei consiglieri di Stato onorarii, delle dame di Cor!“ 
dei reali ciambe! (Moni. Tosc) 


























o, nato la mattina 


Giuseppe M i 
fp. bibliografo erudito 


47 dicembre 4772, 








aorede 





capo di una Casa libr gate in falio e fo 
fatto nel 1826 bibliotecario iggiunto della 1. e Li 


blioteca palatina, e nello stesso anno pre dai 
blioternrio assoluto di quella, ereato nel 1852 carl" 






Messaggero 
s casio! 







AI 8. risultani 
ve _istruzi 






ja viene tolto. 
Na Le Aut 








i gciolta. 


249 Quanto 
0 dimessi soltanto 
penso aperto, © 

glicemente esili, 
Fi attivate da quei 































































detto 





da comode 
Riliehali, fa cond 
4 30 anni di lavo 
tendetta la fami 
10 persone 








re io patria. 1 
mente in base de 


HI Nori ano 
oltre i futuri teol 


Il bilancio d 

1 introito 
900,000 lire di 
bilancio dell 









Al permesso "di 
A cader della 
vali in Cowes, i 





alla cone 
ufficiali è 
un pranzo agli 
furono date vari] 
l'equipaggio del 
quel porto. La 
100 lire di ate 
di bordo, 





























Da Shvelds il 
con carbone 
dl bri, austr Via 
ger 6. Mondolto, 
Due Cugin 
dine. Teri entrava 
Pochi affari si 
mana tanto nei © 
continuò 




























tito naz. a 
del Viglieti da 


intorvo 

consegna in giugi 
Granoglie 

sazioni, ef am 
ti intorno | 












ti importante ne 
mani, e nessunì 
l'estero. Il sardi 
nè a tal limite tr 
le sorti del cine 
Ul sene di lino 
eda l 292% 
glior vista 


































Oh 
mancavano gli a 
lazione pei preze 


vasi in generale 


dell'osservazio 


CTRTaS 














municazione, che la Pru 
Dieta germauica, e fece iafatti, come dicemmo lo 
il 48 dicembre 

Nel tempo stesto ch'egli ha spelito alle grandi 
la sua Nota dell'8 dicembre, 
i di Neuchatel, il Gabinetto prossisno ha inviato una 
istruzione speciale al suo rappresentante a Francoforte. 
truzione non autorizza il rappresentante a fa- 
re una proposta alla Dieta, ma soltanto una comunira- 
ione concernente le pratiche, alle quali sono risoluti 


braio la legge attuale, il cui termine 
dicembre corrente. Dopo una discussione lunghis- 
sima © confusissima, questa proposizione fu ap- 
provata con 50 voti contro 34. Essa mantiene il 
divieto dell'uscita de' cereali e la libera entrata 
senza dazio sio al 45 febbraio, 

Il Gabicetto olandese non trova maggiori 
simpatie nella prima che nella seconda Camera 
degli Stati general 
48 voti contro 8, una domanda d’ assegnamento, 
presentata dal mioistro dell’ interno per la costru- 


scorso mercole 


- 








‘ 








il contenuto di tale 
Prussia incomincia dal riograziare 
au questo particola- 





eco qual è, in sostanza, 











la Dieta della risolazione sta 
re. Ella ricorda che la Dieta si è aforzata di ottene- 
riconoscimento dei di 

sin colla liberzzione immediata de’ prigionieri. Avendo 
il Consiglio federsle 
tale domand», non si ha più nulla a sperare dalle ne- 
goziazioni diplomatiche; non rimane se non a far va 
lere le pretensioni della Prussia con uma dimestra- 
zione militare conveniente. A questo s'0po 

no del Re è entrato in negoziazione confiden 


ne d'opposizione governativa. 
Quanto a dispacci, i giornali di Parigi del 

21 e del 22 pubblicavano quell 
pure. ne' giorni scorsi; 





re dalla Svizzera 

















seguenti di Madrid 

© Madrid 18. dicembre. 
‘orti di Rome e di 
bbia. La questione delle sussisten- 
.. Le notizie di Catalogna sono sodisfacenti. 
È falso che il Governo abbia avuto in'enzione d'espel- 
Here certi personaggi da Madrid. » 

« Madrid 19 dicembre. 

« Il giornale &/ Leon Espanol assicura essere 
atato scoperto a Madrid un chub rivoluziona 
persone sarebbero state arrestate, e sequestrati. procls- 
Così va rettificato l annun 

spaccio di Berlino, che togliemmo mereo'dì ad un 
altro giornale. ) 


PS.— | giornali 


« La riconciliazione fra le 
Spagna non è più 





aleuni Governi tedeschi per assicurarsi la libertà delle 





, dato da un di- 
mediazione d'una delle 


tutte e quattro. La Nota non di 





Parigi del 25, con le 
notizie del 29, giunti ieri, proseguivano ad oc- 
cuparsi della nuova Conferenza e della questione 


Era stato detto che le negoziazioni, seguite 
poli tra iord Redeliffe e Ferruk-Kbao, 
parte, riuscite. Il Nord afferma il 
contrario, e dice che le pretensioni eccessive di 
lord Redebfe hanno fatto rompere le negoziazio- 
ni. L'ambasciatore persiano si recherà positiva» 
entro il mese di gennaio. 
| giornali spaguuoli assicurano che le Cor- 
tostochè i Municipi 
putazioni proviveiali saranno legalmer 
inoltre che il maresciallo 0'Don- 
» ricevuto in udienza particolare dalla 
Regina, e ch'egli ha ssputo dalla bocca medesi- 
S. M, essere al tutto falsa la voce sparsa 
no pensasse ad allontenerlo da Ma- 


Quanto ‘alla prima, essi pubblicavano i se- 
ggi di Vienna, l'uno del 17 dicembre, 
di Amburgo, l’altro del 18, 





gu 

dato dalla Bòrsenhalle 
dal Frankfirter Journal : 

Borsenhalle ). — « Il secreta 
io di Legazione , conte Coudenboven , 
pacci del co. di Buol pel barore di 
‘r. Que' dispsci contengono ur 
che il sig. di Hubner dovrà trasmettere al Gabi- 
che risponde negativamente alla que- 
stione se si potesse concedere alla Russia un com- 
penso per la cessione di Bolgrad. 

penso non fu posta in- 
la quale finora non l'ha ancora 






















nuova Nota ver- 


















ia, annunziano 
zione tra gli schiavi, e parlano iaoltre di app 
recchi per una sollevazione, nel Tennessee. Le no- 


prima all'loghil'erra, poi 
jnoo rispinta ambedue. La Nota del barone 
di Hibner dee chiudere diffinitivamente le. negozia- 
relative a Bolgrad, giacchè l' Austria 
conoscono l'impossibilità. d' 

la Francia al loro parere , e sono ri 

tersi alla decisione della Confereoza, nella quale hanno 





del Messico sono favorevoli a Comonfort, il 
avuto una piena scon- 
00 ristabilite tra Vera 
Cruz e l'interno, L'assedio di Puebla continuava. 





cui rivale Vidaurri avrebbe 











imstitutionnel e del 
ivi alla uuova Conferenza, più sopra 
nel Bollettino politico : 

È Di giornali stranieri si 
i intese a far credere che la 


Ecco i due articoli del 





« Nulla più si oppone adunque all’ apertura della 
Conferenza, quando non sia la questione della’ presi» 
densa, (?) la quale altro non è che una questione di 








« D'altra parte, il Gabinetto di Londr 
solo ultimamente sapere n 
Corte di Torino si dichiarerà nella Conferenzs , circa 
l'affare di Bolgrad, nel senso dell'Austria e dell'In- 


sparsero da alcuni giorn 

riunione della Cenferen 

dò ancora più lungi dicendo che l'opportunità di qui» 
ne dei p'enipotenzi i 





quello di Vienna che 








+ si è parlato di nuove difficoltà, 
da varie Potenze, che ad al 





(Carteggio del Frankfirter Journal). — « Wì 
privcipe Callimachi, ambasciatore di Turchia a Vienns, 
ha consegnato, alcuni dì sono, al conte Buol una Nota, 
nella quale la Porta protesta anticipatamente contro 
ogni risarcimenio, che venisse conceduto a sue spese 
Russia per Bolgrad. 
È nuovamente corsa la voce che la Porta avesse 
fatte concessioni sulla questione dell'unione dei Prin 
pati. Udiamo che ciò non è. Per lo contrario, Rescid 
scià ha spedito, subito dopo la sua entrata nel Ministero, 
agli agenti della Porta, accreditati. presso le_ grandi 
Potenze, una circolare , nella quale è detto espressa 
mente che il Governo del Sultano può tanto meno ri- 
risoluzione  primiti 
Divani dei Principati di occupersi del pro- 
4 progetto trovasi già condan- 


pretess, messe in ca 
tre sarebbero pars: iname 
mo probabile della € 
< Il pubblico si è preoccupato di tutti questi ru- 
mori, e tali supposizioni avveptate caginarono com- 
movimento. Noi opinivmo ch' essi ti 
mo fondamento , essendo che non v' è cagione di du- 
bitare che i pleripotenziarii non si riuniscano verso | 
poca indicsta, vale a dire prima della fine del mese; 
o nol, è sopravvenuto sin 
unione, I suo ri 














e nolla di grave, credi 
ad incagliare i prepara 
do era preveduto e inevitabile 
« Non si è perduto tempo, essendo che la 
ferenza non poteva aprirsi prima dell” 
zioni aspestate dalla Porta. La con 
4° di dicembre ; i poteri spediti in gren diligenza so- 
no partiti il giorno 42 da 
mo ben informati, 








cazione ha la data del 





getto d' unione, che qi 
fato da una sana interpretazione del i 

« La circolare aggiunge che, pe 
stria e dell'Inghilterra, ciascuna delle Potenze rappre- 
sentate nella Giunta potrà fere in tal argo 
proposta ; ma una risoluzione diffinitiv: 
ser presa se non ad unanimi 

Quanto alla questione di Neuchàtel, il Consti- 
tutionnel pubblica un articolo, di c 
des Débats dà il succinto seguente 

« Troviamo questa mattina nel Constitutionne! dit- 
fuse spiegazioni, in risposta sd alcuni giornali stranie» 
che eriticarono la nota, pubblicata dal Monifenr 
l'affare di Neucbitel, ed ai quali quel giornale rim- 

1 reso spontaneamente om 

Hilo apirito di giunizia e di moderazione, che isp 








jopoli ; se noi sia» 
il portatore di esci 


ir, e il suo ar 









mediate dei p'eni 
« Le cose adunque progredirono , a rostro avv 
s0, in modo regolarissimo e senza incidenti nuovi 
eredere inoltre che il ritardo, dovui 
> a profitto, e che lo spirito di 
iazione e di savi-zza, che hi dec 
non abbia cessito rel frattempo di 
mente conciliare le opinioni 
presso possibile ad uno 
Secondo tutte le apparenze, basteranvo alcune tornate 
lella Conferenza, e que- 
ste tornate non saranno differite oltre ai primi giorni 

















operarsi a maggior- 


se e a condurre le 











provera « di non 


« Ly'sutore del detto articolo 

che sembrogli necessaria, tra la n 
.. Parla con grande riserbo " 

do « ì motivi personal 


una distiazione, « Tutto induce a sperare che la quistione delle 


frontiere della Bessara! 
come pure le altre diffice 
tive a questa parte del trattato. L 
so potrà dunque ricevere, fino 








che 1° Imperatore 
ere di mostrare alla Svizzera un 
vero interesse ed una sincera simpatia. » Ei dichisra 
voler sacrificare 











Napoleone poteva 












ostacolo rimarrà pi 

« Una quistione però ri 
quella del riordinamento dei 
è restata forzatamente fin qui senza soi 
3 infatti per quali motivi la 
delle Potenze europee, che si è 








unita in Moldavie, 








colo il riposo del loro 
dell'umanità e della giu: 
sono le loro, non quelle della 
« Quanto sl merito della discussione, che divide 
la Prussia, l'autore dell’ articolo ram- 
menta che l'Inghilterra , del pari che la Francia, ha 
sottoscritto il protocollo di Londra; che la parola del- 
luna è impegnata, come la parola dell 
che « non si potrebbe comprendere che 
altra esprimessero nel 1856 una opinione diversa da 
quella ch' avevano nel 1852, che operassero oggidì a 
io alla loro antica dichiarazione 
zione, colla quale esse hanno, dato 
ragione al Re di 
\euchétel e contro 
i radicali di Berna. » LI vero pericolo per l' indipen- 
denza e la neutralità della Svizzera, secondo quell'ar- 
ticolo, non istà nel Re di Prussia, ma nelle passioni 
demagogiche, che si sforsano di strescinar la nezione 
10 Governo in una funesta vie. 
imina dichiarando che le 
Potenze non potrebbero tollerare che un popolo, pos 
dei trattati sotto la protezione delle grani Mona 
del Continente, mantenga alla loro porta elementi di di- 
scordia, sempre pronti ad 
tutto l'Europa. « 


caricati di espri 
valacche, non potevano essere com 
rebbe durata l'occupazione dei Pi 
di truppe straniere. Non fu dunque finora possibile di 
i ma, quando sarà composta la qi 

e streniere sì sarsono ritirate, i 





izia, dottrine sovversive, che 





i per quanto sa- 














Essa prenderà conoscenza 
e del rapporto. della 
di base al compe- 








Berna in modo cont 





voti emessi dai Di 
Commissione europea, che servi 
nimento finale di tal questione. 

« Possiamo ora a 


timo periodo de’ negori 





ragione al diritto 
Prussia contro i 





jnque andar lieti che quest'ol- 
che tengono-I' Europa at- 
ja poi, non incofitrerà 
ravi, e che jl nuoro ordinamento, che i 
reclamato, si compirà alla primavera. » 
«Un giornate del mottino 
che « la quistione della riunione delle conferenze en- 
una nuova fase, e che una dichiarazione ina- 
fu fatta in questo proposito dalla Francia. » 
Quel giornale lascia per tal modo supporre al pubbli- 
jluzione sodisfarente del trattato 
mente aggiornate. 
« Queste asserzioni sono della stessa notura che 
i rapporti, i quali si spacciarono sull'esistenza di dit- 
precedenza fra" plenipoten- 
Jastsnzo porre in guardia 














mentare le passioni 
se dovrebbero, egli di- 
per la loro sicurezza, estinguere un permonente fo 
‘di rivolozione, donde potrebbero uscir scintilie 
2 Che le arderebbero esse medesime. La Frantia avo 
£ può adungoe meglio proteggere | 
1 neutralità della Svizzera che distri 
Z ruinando le speranze della demagogia, 


È 


ficoltà relative a quistioni 
ziatii. Noi non potremmo 
i nostri lettori contro simili voci, poichè esse vengono 
da una parte che non ha per motivi impellenti la lesl- 
tà ela buona fede. 

« Abbiamo ragione di credere che l'accordo tra 
la Francia e l' Inghilterra riaane non interrotto ; che 
non vi sono difficoltà per la rispertura delle conferen- 
26; e che i punti controversi cel trattato di Parigi non 


indipendenza e la 
roggendo le forse e 





fa ordine alla stessa questione di Neuchatel, 


il Journal des Debats pubblica p 
jo di Berlino, 49 dicembre, 


a del WPeser, che dà 


ure il seguente 








alcuni raggnagli sulla co- 








sono mai stati in una vis migliore d'accomodamento 
onorev.le quanto al presente. » 


Il barone Sina volle, nella ricorrenza delle sante 
Feste natalizie, generosamente largire l'elemosina di 
austr. L. 3000» libera disposizione del parroco di 
Santa Maria del Giglio, vulgo Zsbenigo, nella cui par- 
rocchia egli abita, e da distribuirsi ai poveri catalogati 
e vergognosi della parrocchia stessa, purchè i 
parte fusero contemplate anche le già in 
ferenze di S. Vincenzo di Psoli. Il parroco summento- 
vato, ed i promoteri della parrocchia, rendono pubbli- 
ca questa caritatevole disposizione, non senza esternare 
al generoso donatore la più sentita riconoscenza. 

















IMPERO 1 AUSTRIA. 





Vienna 22 dicembre. 
SM. l'Imperatrice Carolina Augusta si è de- 
di dedicare for. 1,200 a favore dell’ Asilo infan- 
tile di Braunau, per l'acquisto di una casa ed orto, 
fior. 300 per l'acquisto di campane nuore per la chie- 
sa parrocchiale di Pierbach nel Mihikreis, ridotta in 
cenere dell'incendio del 9 agosto. ( G. U/f. di Vienna. 














Dubbio, dice la Gazzetta Uffisiale di Vienna, 
far cenno di un altro atto di beneficenza del barone 
Simone di Sins, il quile ha largito fior. 4000 sile 
Scuole elementari della Comunità protestante dei sob- 
ii di Pest, e fior. 500 al Conservatorio di musi- 
ca di Buda-Pest. 

Altra del 24 dicembre. 

La risposta alla Nota prussiana dell 8 corr. par- 
tirà fra pochi giorni ds Vienna. Vuolsi sapere che il 
contenuto della medesima corrisponderà pienamente 
alle intenzioni della Prussia. Nui riteniamo però fer- 
mamente, e lo ripetiamo ancora, che per quel mi 
non si spargerà sangue. Che la quistione di Neuchi- 
tel hon sarà discussa nelle prossime conferenze di Pa- 
rigi, è cosa nota a tuiti. Ci si assicura però che, chiu- 
sa Îa Conferenza, la detta vertenza verrà discussa e 
sciolta dai segnatarii del protocollo di Londra. 

È noto che la Boblime Porta, in seguito a re- 
ratford di Redeliffe, ha rilasciato 




































sta permissione, fece dei ri 
ottomano e domandò delle 
sone ben informate ci assicurano che la risposta del 
Gabinetto turco ba tranquillato interamente il Governo 
imperiale di Francia, il quale, d'altro canto, sarebbe 
ito assicurato anche dai Governi di Vienna e Lon- 
dra che il mar Nero ed i Priacipsti danubisni saran- 
no sgombrati dalle forze armate inglesi ed austriache, 
tostochè la quistione della demarcazione dei confini 
sarà definitivamente regolata in modo conferme allo 
lo del trattato di Parigi. 

La quistione del Principati danubiani, per quanto 
riguarda l' organizzazione di essi, non verrà trattata 
alle conferenze. Avendo l' Austria, la Francia, la Gran 
Irettagna e la Turchia unanimemente dichiarato che 
la discussione su queli' oggetto non può avere luego 
fino a tuato che la rispettiva Commissione  d'orgamz- 
zazione non avrà presentato il suo rapporto, la Russia 
ha creduto opportuno di ritirare la sua relativa proposta. 





























Parigi, i diplomatici delle grandi Potenze europee s'oc- 
pure della vertenza austro-davese. Il Gabi- 
fienna, almeno, non sarebbe pull’ affaito av- 
(Corr. Tal. 






La Gazzetta d Agram annunziava nel 46 corrente 
quanto appresso : « Da aluni di, i giornali di Vienna, e 
dietro essi la maggior parte dei fogli provinciali, dipinse» 
ra come sommamente inquietante lo stato di salute di S. 
E. il Bano, Subito dopo scrivevano essere il Bano talar- n- 
te ristabilito, da aver potuto sin dai 6 corren'e dedi- 
carsi di bel nuovo alle sue occupazioni d'ufficio. Per 
quanto ei fisse gradito di poter rivocare la prima in- 
quietante notizia, dobbiamo però dichiarare immatura 
la seconda. Tofstti, sebbene lo stato di 8. E. ha mob 
ato, la E. S. non ha raequistato forze in 
Speriamo che ciò 
nio continua, come ae 






















desso, a progredire. 





( Nostra carteggio privato. ) 

I ienna 23 dicembre. 
sovi ccchio oggi lettere da Pietroburgo, le 
quali assicurano con precisione che il generale h. 
ski, e non già l'ammalatosi. generale Burluj ff 
al confoe della Persia un corpo di 40,0 ;0 womini di 
truppe russe: e ch' è assai verisinile che ino os 
tilità fra l'Inghilterra e la Russia, quando non riesca 
a Forruk-khan a Parigi di far finire a tempo il con- 
flitto coll’ Inghilterra. 

Naturalmente, qui importerà assai il contegno, che 
assumerà la Francia. Ove la Russia abbia a temere 
di trovar unite in Aria ambe le Potente d' Occidente, 
e forse anche la Turchia, il principe Gortschskoff do- 
urà chiamare i pensieri a capitolo; e la vendetta del 
tradimento di sir Hamilton Seymour verrà protratta a 
tempi migliori. L lA 






























amato 
I Russi deggiono naturalmen'e rimanere nell’ attuale 
loro posizione, e non possono pensar a_ proseguire la 
loro m.rcia se non nel maggio del 1857. Noa così 
gl’ Inglesi. Il generale Walker ha già occupato l' 
Karrsck, nel gelfo Persico, con 6,000 uomi 
mmiraglio Henri Leeke dirige l' 
contro Bushire, porto il più importante della Persia 
Siccome i navigli ioglesi, per l’ acqu 

sono avvicinarsi alla città di Bushire 
bardarla, è stato ritenuto necessario uno sbarco. 

Presa Bushire, la guerra non è però terminata. 
Lo Scià di Persia non isgombrerà Herat, fino a che 
Teheran non sia minaccita: ove ciò succeda, i gene- 
rali Kosliwski e Chruleff passeranno il confine; di ciò 
possiamo essere sicuri, e precissmente in forza. del 
trattato di Gulistan dell’anno 4813, già mentovato. 

aEGNO LOMBARDO-TENETO — Verona 24 dicembre. 

Onde festeggiare il faustissimno giorno dell'arrivo 
in questa città delle LL. MM., questa Carrera di com- 
mercio raccolse dalle spontanee olferte del ceto mer- 
cantile per l'importo di lire 4100, che in quel di ver- 
ranno distribuite, per lire 600 all'Istituto Don Mazza, 
per altre lire 400 ai poveri della Comunità ieralitice, 
è per le rimanenti lire 3400 ai poveri delle parroc- 
chie della città. (6. Uf. di Ver.) 

Milano 23 dicembre. 

Sotto questa data, leggiamo quanto segue nella 
Gazzetta Uffiziale di Milano : 

« eri, nella sala del palazzo di Luogotenenza, adu- 
natisi i deputati della Congregazione centrale, diedero 
il giuramento. Prima dell'atto solenne, S. E. il Luo- 
goienente rivolse loro un scconcio discorso, dove, toc- 
cando del loro mandito, della fiducia in essi riposta 
dal Principe, dell'aspettativa del loro paese, conchiuse 
col dichiarare formalmente costituita quell’alta Rappre- 
sentanza. 

«A nome di tatto fi Collegio, rispose il deputato 
sig. cav. Manca, esprimendo la riconoscenza al Monar- 
ca, che richiamava in vigore il detto Collegio, e pro- 
mettendo, da parte dei deputati che lo compongono, 

































di Kelloer, luogotenente generale ed sin 
di 8. M. L R. l'Imperatore 















; Sarà sentato alle LL. RR. MM. anche il sig. 
olii pren ietata Croy, aiutante di campo pur esso dell 
tadini nel veder confermato poc' anzi 
Maestà del Sorran 

tera città si rallegra 
riconosce fin d'ora da questa nomi! 
sì con piacere essere sta'i proposti 
Municipio personaggi cosi 

eni zelo operoso assicorano 
vantaggio e il decoro della nostra mei 









Si legge inoltre nello stesso giorni] 
terra e di mare vota Un temy 
lo. dell’ Immacolata Coy 
si SUI CAMPO, A_Volon 
buzione di ciascun corpo che la compone 
tà Sua, con la solita element 
, ordinando all'uopo una 





degli utili effetti, che 
ina. Sentiamo alire- 
del 





carsì al glorioso 












i intelligenza e il 












eupar si deve di 
mento, per sottapsrs all'approvazi 
farne eseguire la costruzione 
mezzodì, solenvizzand 

s0 protettore 8. Gem 












1 n ISTITUTO LONRARDO DI SCIENZE, LETTERE 
Nell’ adunanza ordinaria del giorno 4 corr., 
delle apparizioni delle 


dell'anno 1264 e del 45: 








nenti, ehe si hanno, tanto favorevoli 





Maestà dell’ Augusta Regina, 
i altri reali Primipi + 
pesse, si condusse in treno di forma pubbl, 

ringraziar. solennemente l' Altiscim, 
oluso petrono per essere stato 











Cornalin lesse alcune 
branchie transitorie dei feti degli 
squali e delle razze. 








il dottor Emilio 











versate dal R. corteo 
co' segni più vivi la ana gioia riverente, » 


ecademiche furono. conchiuse 
l ancuneio della grave. perdita, fatta 
insigne or'entali- 



















Fra i molti indirizzi che 
notiamo questo : 








iut» colla recente morte deli 
ata barone Giuseppe di Hammer-Pargstall, del quale 
egli accenna gli eminenti pregi filologici, come pure le 
principali pubblicazi 

i Curpo accademico si occupò della 
trattazione degli affari, nominanto alcune Commissioni 
e disponendo per l'elezione di alcuni so-ii corrispon- 
denti residenti fuori di Lombardia. 
STATO PONTIFICIO 
Roma 20 dicembre. 


sornale di Roma pubblica la seguente No- 


ttoscristi sudditi di S. M._britnpis, 
po'i, desideriamo di approesiame) if” 
stra reale presenza, colla speranza che alla MV. np, 
trata del sentimento uu 
fore e detestazione, col. qui xi 












arano di ques.i real 
sideriamo, nel mado più sincero, 
che al sommo Dispensstore degl mag 
uto di prevenire il compi a 
fatto esecrando che sarebbe stato 
affizione per tuti 
« Napoli, 42 dicembre 1856. » 














« A togliere ogn'incertezza nel commercio degli 
cui prodotto si mostra pur troppo sfa- 
uuale stagione, la Bantità 
di ordinare, siccome noi nel 
jo, che, ferma la proibizio- 
ne dell'estrazione di detto genere dallo Stato, ne sia 
permessa l'introduzione senza pagamento di dazio do- 
ganale fino a nuova disposizione. 

« lì tesoriere generale ministro delle finanse è in- 
caricato della relativ 

« Dalla Segretaria di Stato il 18 dicembre 1856. 

N . Card. AntoveLti. » 























Ki è benignsmento deg: 
Pirozzi In data di Palermo 42 dicembre, il sari 
giornale aveva le noti 
, che, sotto gli ordini dei term 
co'onnelli Marra e Ghio, recaronsi a Cel 
zoluso, sono ritornate in Palermo, cessite essendo i 
le quali decisero il ij 
mente Contro vr» ma 
che, scoraggiati del cont-gno delle pp 
apparire delle reali ni 





hutow 
Î . Giuseppe Palin 











mente în base de 





fazioni, sperperaronsi al so 
zie. Di quella larva d'iusurrezione oggi aduoque pi 

he fron testro alle ip 
sano tentativo di uomini, i quali con tutte le lusiie 





Nell’ Ordiuazione generale, tenata questa mattina 
ella sacrosante’ patriarcale 

E ig. Cardinale. vicario, fo- 
43; agli Ordini minori 








ne nelle contrade, 





aavia, fa tolta. Cd 
mente alle Univet 








prom: 
23; al suddiaconato 48 






















1, e l'ordine più inaltera i 
iglia e Cefelù, dove quli 
momentinee appari 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 24 dicembre. 


Laeggesi nell’ Armonia : « Il marchese Cantono, che 
finora adempi alle funzioni d'inc 


banda perturbaurice fece le si 
del real Governo dissipò, 
| detto, in un sol giorno le «pprensiv 
| no in quei Comuni, che, soldi nella lor devozione ve 
soggiacquero neppure per un ud i 
stante ai sinistri effet di una sorpresa, per lo che, 
l'apparire delle reali milizie, 
di aperte manfestozioni di lei e 

















il che fa credere prossimo l'invio d' un plenipo- | 
n Austria: perciò cesserà ln 






renziario deila Sardegs 
divergenza diplomati 

















concussa , della quile a giusto tu 
possono andar superbe. 
« Nel Distretto 
| golusa, Villafrate, 
ze, con le quali 
| aggiunsero: nella 


La riserva delle 

























mand.nte la sotto divisione militare, il sindaco, 
lonnello della gusrdia nazionale, il’ conte d' Agli 
il comandante del porto. 

—_ 











ra splendide e generali lumi, 
praticato pure in Cefelò, ed in ogoi 

si fece a gara per offrire generosa ospitalità alle try 
pe, ed ovunque nei tempi, par 
1 zie all’ Altissimo, fonte prima di ©; 
gli animi, ponendo quelle contrade al copru 
si inconviderato ardimento. » 

















Scrivono all'Espero da Nizza il 20 : 
« La agitazioni testrali, di cui vi parli. nell’ ul ima 











Al permesso di 
UO AI cader della n 
vali in Cowes, il 


« Il tempo continui ad essere Îullissimo, e ehi si 
trovasse tragportsto senz’ accorgersene dalle neri, che 
cuoprono in questo momento la più parte de' paesi 
Europa, sopra queste nostre riderti pisgg», sarebbene 









riornale delle Due Se 
pio della. potseriera, di cu ble 














cilie annunzia lo se 
mo fatto parola mercoledì 

< Oggi, verso la mezza pomeridiani 
n appo l'estrema porte del Molo milite, n 
servicate a qualche pi 
no, è saltata in aria, Per que 
sppiamo finora, è a deplorarsi la perdita di quite 
mpis gato di quella officio, co 
ue o sei soldati di guardia, 1 guasti del lbbrioto 
un vede, nile batteria annessi 














n dell'inverno si posta qui respirare 
edere d' un sole così puro e 





co dolce e temperati 
sì vivido, ed ammirare una compagna cu 
coperta di versura come la vostra. 

« I forestieri nono ora mol 





furono date vari 


detta a contenere la polvere 





umerosi, e raggiun» 
li», il che può caleularsi 
le questa somma 


gon la somma di 800 





uftiziale di guardi 
























CI 
la città, fate calcolo della guarnigione, de 
e delle tante persone, che si portano in Nizza per eser- 
citarvi in questa stagione un commercio od industria 
qualunque, @ non mi tsccerte d'essger.zione quando 

mento odierno della città a 50,000 





l'accennita polve 
Una leitera di Napoli del 20 corrente, nella Ge 


selta di Genova, reca sul tristo fotto i segoenti pr 








« Alla estremità del Molo militare, che prospe! 
megezzino di deposito di attrezi i 
ongono le polveri, per essere pi 
trasportate nel magazzino centrale dele polveri dell 
AL AT corr. la porzione di. polvere 
raccolta in quel magezzino s' incendiò per causi me 
ramente fortuita. 

« Diciassette persone rimesero vittima di ques 
acoppio, non sapendosi 
avrebbero però a deplorare maggiori. disgrati, # È 
quel momento, poco depo il meriggio, non fossero 
la più parte degli operai, che lavoravano 
Rottami e macerie furono scaglieti i 
le direzioni, ma fortunatamer 
mare. Si calcolano a 200,000 i vetri rotti alle fines 
delle case più prossime al dissstro. 

« L' orrendo frac 
scompiglio generale e un' sgi 
gli animi. Le persone si diedero 
ciarono a chiudere le botteghe. 
turbato, e non trdò a ristabi 
si tosto si seppe la caus 


GRAMDUCATO DI TOSCANA. 


Firenze 22 dicembre. 

Il Monitore Toscano pubblica un Suvrano dere 
to, in data del 20 dicembre, con cui il cavaliere #" 
eroce Ostaviano  Lenzeni 


ziario presso la Corte di 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


fl Giornale del Regno delle Due Sicilie seguita 
a riferire le dimostrazioni e gl’ indirizzi de' varii luo- 
del Regno, in occasione del sul- 











ghi e corpi costit 
vamento di 8. M. il Re dal ferro 
Egli annunzie, fra le altre, in data del 45, che 
tutti gli Stati d'Europa 1: pubbliche A 
sentanti della R. Corte 





numero. dei feriti 








sollecitamente espresso ai ri 





resi i loro rispet- 
Uni Gorerai all'anpunzo del fio crecraado, e le con 
gratulazioni pel prodigioso scampo della M. 8. : senti 
menti manifestati a g | 
Jetani residenti all'estero. Oliracci 


Ja maggior parte È 










s0 dell'esplosione produse e 
azione vivissima in 10% 














lore vivissimo pel corso pericolo e la gioia per lo 
scampo prodigioso. I consoli di Francia e d' Inghilter- | 
ra in Napoli, condottisi dal 

foglio degli affari esteri, bavno espresso i medesimi 
sentimenti di orrore e le più 








inearicato del poris- 














: cere felicituzioni di 8. 
M. l'Imperatore de' Francesi e di 8. M. la Regina 
della Gran Brettagna pel nostro augusto Munarca. » 
E in data del 47, così rende conto dell’ udienza, con- 

barone di Kellner, mandato 
espressamente da 8. M. l' Imperatore d' Austria a com- 


ceduta da S. M 








tuale ministro plenipote 
M. I. e R. Apostlità è 
tro segretario di Stato pel Diparinent 
terni, con le prerogative, atribuiti 
sssegnamenti annessi a questa carica, secondo gli 

dini ed i ruoli in vigore 


« La Maestà del Re nostro augusto Signore 
sicerso oggi In particolare udiesno & EI pi 
lutante di campo di 8. M. l'im 
} il quale, espressemente spedito, ha 
more di porgere sila M. 8. una lettera, con 
Sovrano ha voluto attestare al nostro a- 
mato Sigoore di quel orrore è stato compreso 
; l'esecrando attentato, non meno che e- 
sprimere le più vive fel 
Provvidenza sotiratto a tanto pericolo. 
8. M. il Re, circondato dalla sua Corte civile 
e militare, presente anche l’ incaricato del portafoglio del 
Ministero degli sÎlari esterni, ha accolto l'illustre 
viato imperisle, che l'è steto presentato 
teneute maresciallo ministro d' \ustr 
real Corte, con quella cordialità ed sfl ‘agio 
del suo real animo, che 
tera trovarai minore deil'affestuosa sollecitudine e sin: 
cera manifentazione de’ sentimenti, che sono | 
dell’imperisi messaggio. Ha poi S. E. il sig. 
di Reliper avuto l'onore di esser presentato e 8 M 
la nostra augusta Regina, che con l'inpata sua genti- 
ivesprimibile dolcezza dell'animo guo ha ' 
attestato all’imperiale inviato la somme sua gratitudi- | 

















S.A. L e R il Granduca Nostro Signore ba ‘P 
luto che nel giorno d'oggi 
fosse cantato nella chiesa parrocchisle 
un soleane Te Den, in rendimento 
tissimo per aver protetti i preziosi giorni 
Re del Regoo delle Due Sicilie, suo augu‘ 
e Rls Grandutbessi 


spnero alla sacra Î 





















e l'intiera I R. famiglia, iutervet 
consueto corteggio di 
Conte, dei maggiordomi e maggiordome, del 
lità propria | dei consiglieri di Stato onorarii, delle dame di 
| dei reali ciamberiani. 











mato la mattina dl 
bibliograto erudito © 


47 dicembre 4772, 
ta in Ttalis e fo 


capo di una Casa li 
fatto nel 4826 bibliotecario 
blioteca palatina, 
blioteenrio assoluto di quella, 








e nello stesso anno  promori 
creato nel 1852 cav 








presero 
le sirate 


la Mv, 
degli event 
mento di un 
amarissim 


il succitato 


i dei tenemi 
iù ed a Mes: 
‘essendo del 


[una mano di 


Cunque più 
tro allo in 
le lusinghe 
Iramento dei 
lera_ sicures: 
aciuso, Ci. 


abbiam già 
quanti vivo. 
rozione ver. 
un solo i 
lo che, 

i fecero in 
di tici 
gomento di 
fusto titolo 


ni di Mer 
falle esultane 
[resti milizie, 
i tuminarte, 
ni parte poi 


all coperto 


lle Dite Si 
di cui abbia 


una piccola 
militare, ad- 
Qualche piro: 


officina, con 
I fabbricato 
annessa ale 


|, nella Gas- 
uenti par- 


he prospetta 
li attrezzi di 
essere poi 
polveri della 
di polvere 
causa me 


ja di questo 
[dei feriti. Si 
prazie, de 

fossero sta 
voravano in 
fliati in tutte 
Br parte in 
alle finestre 


brodusse uno 
ima in tutt 
e gi comin 





del Merito sotto il titolo di S. Giuseppe, 
up cd mensbro della Deputazione sopra i cai 
piordi Piale biblioteche fiorentine, passò di questa 
derrente, a ore 4 e 5 minuti antim., in età 

eroi (Monit. Tosc.) 


DUCATO DI MODENA: 


gi Mevaggere di Modena del 22 pubblica la 

1 rifczione del comandante dello sato das 
Ma città e Comune di Carrara: 

Tedendo che da qualche tempo la quiete 
Veenno nel Comune di Ca ara 8 AR. 
‘tro Sovrano, nella connaturale sua ele: 
degnato ir la enazione delle misure 

arie cui fa assoggettato il Comuoe. predett 

serie del 16 dicembre 1858." iI 

9h conformi‘à pertanto de' comondi dell' altefata | 
tanti da venerato decreto del 42 corr., | 

ioni abbassatemi dal supremo Co- | 





gr 
Tordi 







° #0 Lo sinto d'assedio ne 
grata viene tolto» 
Gr, Le Autorità tutte civili, soggette finora al 
Guado dello stato d'assedio, rientreranno sotto. la 
agedenza dei loro superiori immediati. 

5° La Commissione militare in Massa viene 





città e Comune di 





gilt 





4° Quanto agl' indi 
soltanto: dalla 





| 


pan» 
fto * Vhasa, li 18 dicembre 4856. 


2 Il Comandante superiore, Messomi » 
IMPERO RUSSO 
Pietroburgo MM dicembre. 

Gun sentenza emanata da un Consiglio di 

_ e confermata dal pri 

Tui venuta di Borintinski ia interinale i 
saremo comando del Csucaso , un nobile mongallo 
Kiri, fa condannato alla perdita della nobiltà ed 
4.90 ani di lavoro forzato, per aver egli ucciso per 
'odeta la famiglia d'un” altro nobile, componta di 
10 persone 


er 
ipe Bebotoîf, it quale priva | 





n 






teneva în 











Î 
l'arsavia 16 dicembre. 


polacchi, dimoranti in 






illo Jacopo Gie- 
dates shi, Enrico Osteschesschewitsch 
* Giuseppe Paliaski, ottennero il permesso di ritorn 








fia patrin, Teli amnistie hanno luogo quasi giornal- 
Mate in base dei recenti manifesti imperiali. 

il Nord annuncia che la restrizione, secondo cui 
die i fatari teologhi e medici, non dovevano frequen- 
Ne finora che solo 300 studenti il Ginnasio di Var- 
ti, fa tolta. Com' è noto, tali restrizioni relativa- 
fine alle Uciversità russe furono levate già da qual- 
che tempo. 


i 
i 











INGHILTERRA. 
Londra 3! dicembre 

Laggesi nel Globe : « Il vo. Granville è stato ne- 
niosto cancelliere dell’ Università di Londra 
tniroe del co, di Burlington, dimissicnario. » 

1) bilancio delle Banca offre risultati fave revolis” 
gii, introito metallico presenta un aumento d' 
300,000 lire di aterlini (5 milioni di franchi) sul 
Mbncio della settimana scorsa, e tocca la_somma di 
10700,000 lire. di -ateritoi ( franchi 207,500,000 ). 
la ris delle banccaote si accrebbe di 17,500,00 
ed ascende ora a 5,5/0,000 lire di sterlini 
(137,500,000 fr.) Questa posizione è eccellente, per- 
ti gi calcola sopra prossimi ed importanti arrivi d' 
No Onde si spiega facilmente la riduzione del pres 
wi dello sconto. 



























che la Regina ebbe terminata la gua visita 
a bordo del naviglio il Resolute, il pubblico riceveite 
i permesso di vederlo, e 3000 persone se ne valsero. 
Al'ender della notte, i signori White, costruttori pa- 
vili in Cowes, illominarono con botti di catrame il 
ko cantiere e i loro edifizii, e diedero convito ai bero 
lworanti, per porgere ad essi occasione di propinare 
ala concordia fra l'Inghllterra e gli Stati-Uniti. G 

alfriali del bastimento inglese la Retribution diedero 
americani. Anche a Portsmeuh 
furono date vi sffiziali e del- 
l'qpipaggio del Resolue, il qual legno si recò feri in 
gel porto. La Regina mandò al capltano Maristein 
NO lire di sterlini, da distribuirsi fra la sua geute 
























BELGIO. 
{ Nostro carteggio privato. ) 
Anversa 19 dicembre. (*) 

Eccovi fresco fresco il manifesto, che il Re Leo- 
poldo indirizzò a tutti i Comuni del Belgio, all’ occa- 
sione delle pubbliche manifestazioni, di cui fu fatto se- 
guo allorchè si celebrà il ventesimoquinto anniversario 
del fortanato suo Regno: 

Manifesto. 

« Alle feste nazionali, celebrate nella capitale del 
Regno, come a quelle detesi nei capoluoghi delle Pro- 
vincie, dovunque accolsi con proforda emozione le te- 

ianze spontanee di que' sentimenti sì nobili e 
sì eccellenti, a cui il Belgio aveva da lunga stagione 
avvezzato, ma si quali la circostanza del ventesime= 
quinto anniversario dell’ inaugurazione del Regno im- 
presse un csrattere particolare di solennità e di gran- 
denza. 

« Avrei voluto recarmi fino al più umile dei caso- 
lari e fino al più lontano dei villaggi, per vedermi 

orniato da quelle fedeli popolazioni, che non costitui 

scono la perie meno importante del psese, alla pro 
sperità del quale ho consacrato tutta una vita di cu- 
re e di devezione. 

« Sono centento di potere, a mezzo delle Ammi- 
mistrazioni comunali , far giungere all'intero. popolo 
belgio l' espressiene sincera della riconoscenza, da cui 

















| il mio cuore è penetrato alla vista di tenta confidon- 


10 affetto. 
desto Manifesto 
tri, i sigeori Dedecke 
thomb, Greinel è Dumon. 
« La Circolare, che 





è contrassegnato ds tutti i 
Vilain XIII, Mercier, No- 





«Sig 
«11 Re Nolle, col suo regale rescritto, indirizzato 








dei sentimenti, che prov 
festazione nozionale, che si 


S. M alla vista della mani- 
rodusse spontanea all'epo- 





| ca del ventesimoguinto rnniversario del suo regno. 


« Ogni Comune della vestra Provin ia riceverà un 
esemplare del Manifesto Sovrano , firmato dalla mano 





| di S. M 





« Codesto Manifesto sarà chiuso in un asteecio, 


destinato a conservarlo, 





che farete bene di raccomendere, la lettera regale ser- 
virebbe di ornamento alla sala delle sedute del Con- 
siglio comunale, e offirebbe cori una prova perenne 
dell'affetto, che unisce il Re alla nazione. 

« Troverete qui uniti, sig. governatore, due esem- 
plari del Manifesto, egualmente firmati da! Re, e che do- 
vranno esser deposti negli srchivii provinci 

Il Manifesto è la Circolare sono da per sè soli, un 
io ed una splendida prova di quell' affetto sincero e 
sce il cuore dei sudditi al Principe s9g- 
gio è provetto, che lì governa. 
PRANCIA 
Parigi 21 dicembre. 

Il Moniteur pubblica uma circolare del ministro 
Ile Autorità marittime , relativamente n° 
disertano a Calcutta. 
































la un carteggio da Parigi, 17 dicembre, nell 0e- 
aterreichische Zeitung, leggiamo quanto appresso intor- 








litica di 





Napoleone HI relativamente a Na 
quale mi riservo di parlare più tardi, l'articolo odier- 
no del Moniteur, relstvo alia Svizzera, la convincerà 
pienamente che Napoleone III pensa sempre di rima 
nere fedele alla bandiera conservatrice, che coraggiose» 
mente e risolutamente ha piantata darchè ba in mano 
il potere. Se vi ha paese, al quale Napoleone Il sia 
debitore di ri onoscente memoria, qu! paese è indubi- 
tatimente la Svizzera, che durante il suo esilio gli 
diede asilo ospitale, e dove sotto la direzione del gene- 
tale della Confederazione Dufour, ricevette quella per- 
fetta educazione militsre, che lo pose come Monarca in 
grado d' avere, dorante la guerra d' Oriente, la direzio- 
ne suprema della compagna e di esercitaria col più 
spiendido successo. 
« Ma Napoleone ILL diede un' altra 
incontrastabile prova di non lasciarsi nè determ 
nè dirigere da nessun personale riguardo, ma sel 
dagi interessì dell Europa, neil' adempiere la missione, 
che la Provvidenza gli ha affidata 

«Il Consiglio federale svizzero, tosto che dopo i 
farti di settembre ravvivossi di nuovo la quistione per 
Neuchatel tra la Prussia e la Svizzera, aveva inviato in 



































di berdo. I 
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ATA TS CADERE PATITI TETTE 









































































(") Giuntaci mereotli ad ora troppo Lurda per poeria in 
Vota della Comp. ) 










































ARA SUA SMR EVOTTT: 




















‘hia. La Sardegna poi, 
ha a 








mamente i rapporti ci la lista civile pel 
, attesi gl' intimi sussi» is parte alla guerra centro la Ri | cio dell il 
stenti e N e 4 ii giù sao edo | cquistato diritto di prender pete calano, le patch che qua mena d'oltre 6 
tare str, sorbetto le ORE i Patene Torso copetie dele tnt | nundsti, a vecchi soldati feriti ed infermi, nd ari © 














lo coln:ò personalmente di 
lenza; ma l'Imperatore però si espresse 
mente contro il contegno, che il Consiglio federale 
ceva mostra di asstmere contro la Prussia. 

HI dichiarò in modo determinato al 








di Nenel 
politica della 
questo punto 

tav, 


vista le quistioni fra la Svizzera e la se 
secondo l'opinione delll Imperatore, 
bene inteso interesse della Svizzera di non lasciar giunge- 
re le cose agli estremi, di eompdîre, ‘manto più presto» 
tanto meglio, la contesa nella via degli ordinarii nego- 
sinti diploma 
« Napoleone si offerse, onde provar megli 
simpatie per la Svizzera, di assunere la perte di me- 
diore. Affinchè però quella mediazione operasse ui 
te da ambe le parti, trorò indispensabile che il Con 
siglio federale svizzero desse el Gabinetto francese il 
mezzo di far valere opportunamente a Berlino il peso 





























| del proprio ieffosso. Tal mezzo dovera consistere in ciò al possesso di Nechi'el. Per questo importante moti 
She I Consigilo federale, per riguardo verso la Francis, vo, le grandi Potente pensate. di tirare una rigoro: 
ponesse immedintamente in libertà È prigionieri di Neu- linea sione fra la imminente Conferenza orie 


chatel. Così sarebbe stato conseguito doppio risultamento: 
4° La dignità della Svizzera sarebbe siate me 
telata, ov' essa avesse ceduto per riguardo verso l' Impe- 
ratore dei Francesi 

















della Prussia; 2° Le Certe di Berlino avrebbe assun- 
to verso la Francia l'obbligezione di entrare sul ter- 
reno delle pratiche diplomatiche, e di non abbando: 
narlo fino a che la Francia ron avesse rinunciato ad _proi 








uoi sforzi 
è la Prussia. 


per porre d'arecrdo la _ Co 
te 





Svizzet 
«11 generale Dufour n 
provare pienamente le idee ed il progetto dell' Impe- 


poteva far a meno di ap- 





ratore dei Francesi; sicchè lasciò Parigi 








nerale, il quale ritenne 
dintamente informato l'Amperajore dei Francesi. 1 in 
visto di Francia a Berna ebbe, in conseguenza, dal co. 
Walewski, istruzione di persuadere, ove fosse possibi- 
le, il Consiglio federale a prendere diverso partito. Mr, 
essendo andato a vucto anche quel tentativo, Napoleo» 
ne credette di dovere a sè stesso ed alla propria di- 
guità di rendere responsabile la Svizzera sola delle con 
seguenze della cieca sua ostinazione. 

« Sin da tre giorni fa 
teur l'articolo, che spiega ed indi 






















parire nel Mor 
la politica della 


pera 





Francia nella quistione di Neuchàuel. Ms, per riguardo | Potenze intorno alle quistione di Neuchatel sul terre» 
no delle pratiche diplomatiche, 


al Gabinetto di 8.t-James, che in quest’ affare non va 





, risoluto di grado 





tato di pace del 30 marzo. 
« Ma, come troppo 


relative agli affs u 
pire chiaramente sl Gabinetto di Toriuo che stai, ri- 
uardanti gl'interessi generali dell'Europa, deggiono ce 
sere regolsti delle grandi 

sue delle Potenze di secondo © terzo ordine. 
la quistione di Neuchatel 

lla competenza delle grendi Potenze, 





tale e le consulte, 
- gono ora preposte, 
incamminate. Onde 
fiche! per formale ercitamento | della Serdegna dalla progettata Conferetae sulla qui 
stione di Neuchatel, 








Lei aderire Il Consiglio federole, GI' influssi demego- | Prussia, riuscirà alla disle malo d' impedire che scop- 
gici, che sttuslmente predominano rel Governo della pi la guerra fra la Pi sia e In Svizzera, e di finir 
Svizzera, mandarono a vueto gli sforzi lodevoli del ge- la quis amichevole, A tal uopo, havvi in que- 


‘di renderne imme- sti ultimi giorni scambio assai 
Potenze dell' occidente e le 
fa è partito per Vierna un 
atrinco, vegolente da Londra, con dispacci di quell’ 
1. R. smbesciatore. Così pure ier sera il sig. Dequer, 
cancelliere dell’ Anrbasciata frencese a Vien 
cuni giorni prima era qui 
di Bourqueney, se 
Oggi un corrisre 
a Berlino, ed un 


vacci 


colla nostra Corte tanto risolutamente d' accordo quan- mente, 





to {l vorrebbe l'alleanza tra In Francia e l' Inghil 





luralmente, non potea venir in mente al Mi- 








histero inglese di farrî contro una prote‘, che sereb- della questione di Neuchiel, Je grandi Potenze si oe- 
Dea aule, veduta la copneciuta risolutezza di Ne- | copano più di essa che dell'anpetiato Conferenza orien- 
| poleone III. Ma dobbiamo aspettarci che i giornali mi- | tale, la riunione della quale, com'io avea giustamente 


| nisterili di Londra sfogheranno tanto più liberamente 
il loro mal umore contro l'articolo odierto ‘del Me- 





| «Agli occhi dei politici ben pensanti quell'articolo | 
‘ è una puova garantia che le complicazioni di Neuché- | 
{ tel deggiono avere esito picifico. ll Coniglio federale 
a fronte della ferma unanimità che trova esistere dn | 
tal bilare tra la Francia e le tre Cesti del Nord, | 
non persisterà più lungamente nella sun imprudente 
opporizione, se gli restà soltanto un briciolo di senno.» 











no alle conferenze per l'affere di Neuchitel 
smbre, da Parigi alla stessa 0e | 
aterreichische Zeitung quento 

« Sebbene i miei ultimi rapi no indiret- 
tamente provato non poter la quistione di Neuchatel 
essere oggetto delle imminenii conferenze di Parigi, pu 
re, in riguardo alle molte voci in contrario che vanno 
in' giro, credo di dover oggi tornare sulio stesso arg> 
mento. 

« La quistione fra la Prusoi 
Svizzera riguardi 
ta osservanza de' trattati del 














ed il Consiglio fe- 
Ja analisi, 1 esat- 
formano la ba- | 











stione in 
ricolo fu confidenzialmente comunicato a tendenti. 


predetto, è 
( Quest ultima asserzione, 
suona con quelle del Constitutionnel e del Giornale di 
Dresda. Propendiamo però a credere ch' ella sia più 
conforme al ver 





era ancorata in rada di Cherburgo fino dell'41 no- 
vembre p 
tino per recarsi nel Mediterraneo, toccando Cadice, eve 
enna deve Gre una breve stagione. DI quivi andrà a 
Tolone è poscia a Genora. 

composta di due legni ad elice, 
e la fregata la Polkan, è 

| gato di Castor e il bri 
rada di 
sue artiglierie la bandiera e la terra di Froncia. 


sione dell’ Amministrazione generale dell' 
blica 30,000 chilogrammi di pane di prima qualità. 
Questi 30,000 boni di pane sono stati rij 
ti gli Uifirii di benefivenza, che li distribuiranno tosto 











ed a lord Clarendon, e 
volle per tal modo fer ca 


Potenze, senza cooperazione 
Tinto più poi | 
mente riservata 
in quanto che 
‘al contrario della Svezia, della Spegoa © 
non ha sottoscritto l'Atto finale di 
diritti della Prussi 














modo meno sensibile per la 
‘orino, quella Conferenza non si rafunereb- 
ma a Londra ed a Vienna, com'è stato 
sarebbe eccitato il 





lella Svizzere. 
te congiunture, si può sperare che, mal- 
arido di guerra che muove dalla crpitle della 





vivo di corrieri fra le 
rii del Nord. Tre giorni 
corriere di Gubinetto su- 











che ale 
giunto con dispaci del sig. 
ritornato in quali'à di corriere. 
del Gabinetto francese viene inviato 
altro a lundra, Questo scambio di 
l'accordo di tutte le grandi 








tende a conservare 


e di terminare final- 
‘mediante la susceennata Conferenza, tale que- 
‘modo sodisfacente per ambe le porti con 





Veduta la importanza, nel presente momento, 








vello. » 


come si vede, non con- 


ornata fino all'anno 








Non terderemo a chi 





‘ene. ) 








a squadra russa del contrammiglio Behrens, che 


9° è partita martedì 16, elle 9 del mat- 








Questa divisione navale è Ì 

il vascello il /iborg 
di due legni a vele, la fre- ! 
il Lhiloctete, Uscendo dol'a 
herburgo il vascello ammiraglio salutò colle | 





—_— 
Dir. James di Rothschild ha messo a disposi. + 
istenza pub- | 








iti fra ta | 








se dell'equilibrio curopeo, e che come tali spettano alla | " atta | 
competenza esclusiva delie cinque grandi Potenze. Alle | 1 esi Esposizione a be | 
conferenze pegli sari dî Oriente, che prossimamente si | nefizi» delle vedove, de' feriti e degli orfani dell'eser: 





Solimeraneo Gi nurvo nella nostra capitale, inerves- | 
re n° rappresentanti di quelle Potenze, anche 
i ple H la e del Re di Sardegna. 
Che il Sultano sia rappresenteto in quel 
ella è cosa del tutto naturale perché vi sono 














































cito d' Oriente, incor 
presidenza del marescisllo duca di Malukoff: i 
da estrarsi sono 500,000. Î 


11 Moniteur pubblica un rapporto di S. F. il mi- ! 








‘giorni scorsi, sotto la 
meri 








Altra del 22 dicembre. 


mnsestri carichi 
nticipazioni destinati alla costrazione di case sul om: 


levard Mazas, ec. ec. 


cipe Guglielmo di Prussia, 
15 novembre, ad una Correspondance générale di Pori- 
gi, tal cosa che abbisogna assai 

Elcè, essere stato incaricato il 
peratore Napoleone, per la 
no, ed aver egli accettato l'invito. 


sin ha lasciato Parigi Jeri, 
sera. Il Principe 


la a Berlino, ove 8. A. R. conta 





| della crescente. verisi 





di famiglia, per acquisti 


oterno allo scopo del viaggio a Parigi del Prin 
scrivevano da Berlino nel 








conferma. Scrivesano, 
Principe ad invitore l' Im- 
prossima primavera, a Berli- 





Principe Federico Guglielmo di Prus- 

domenica, a undici cre di 
recherà a Carleruhe per visitare 
Sta sorella, la Granduchessa regnante di Haden, e di 
di assistere alle fe- 





8A R 














ste di Natale. 
SVIZZERA. 

Lo già mentovata circolare ai Cantoni eeprime il 
convincimento che i Governi sapranno penetrerai della 
i'à dell' attuale situazione della patria e delle com- 
zioni, che ne possono emergere, ed apprezzandole, 
tapranno preparersi ad ogni eventualità. « Nell incer- 
terza (dice) del modo în cui si presenteranno gli av- 
venimenti, noi dobbiamo indirizzarvi il presente invito 
di porre tanto il contingente attivo quanto la riterva, 
la landirehr, in uno stato tale, che se ne possa senza 
altro disporre nell'interesse della patria, e di comp'e- 
terlì immediatamente per ciò che. riguarda tento il 
personale quanto il materiale, se in questo od in quello 
Finoni delle mancanze. » Per ultimo è espresso il 
tonvinciasento che i Cantoni « nulla trascureranno di 
quanto può contribuire sl bene della patria, e che 
tutti porteranno volonterosi il sagrificio, qualunque sis, 
che questo sltissimo scopo potrà imporre. » (6. 7.) 


Il giornale Ze Nord porta articoli di fondo » 
V'affare di Neuchitel, dai quali sembrerebbe che la 
Itussia avesse principalmente in vista non tanto i punti 
speciali di quistiene fra la Prussia e la Svizzera in 
quella particolare contesa, quanto la. posizione della 


















































Svizzera nel sistema degli Stati d' Europa. Secondo 
il Nord, quella posizione è del tutto anomala. La 
Svizzera, ia tutte le epoche della storia moderna, è 








stata oggetto del più grave scandalo alla diplomazia eu- 
Fopea. Le confostoni nei piccoli Stati della Svizzera, la 
diversità delle loro istituzioni, e l'asilo trovato in es- 
sa dalle teste torbide degli altri paeei, cagionarono alle 
grandi Potenze vicine continui timori ed imbarazzi. Il 
Send opina che, non eseguendo la Svizzera, vel modo 
più rigoroso, le stipulazioni dei trattati del 1845, perda 
li base del pubblico diritto, 
tuita, e che l'Europa quindi sia svincolata degli obbli- 
ghi, che guarentiscono l'esistenza della Sviszera stessa. 
nitro luogo, il Nord rammenta che, fin dal tempo del 
Sonderbund, ipe Metternich, quanto il sì- 
gnor Guizot, avevano in guisa formale qualificato inop- 
portuno che sussistesse una Repubblica fra Btati, mo- 
narehici. (Trieat. Zeit.) 


—— 

Mons. Marilley ha fatto il si 
Friburgo la sera del 10 dicembre. 

GERMANIA. 

La Gazzetta Universale d' Auguata ha, in data 
di Berlino 47 dicembre, 

« La Danimarca non ha 
me Note dell’ Austria e della 
rò non può tardar molto, sen 
to importanti: giacchè, nelle dichiarazioni di ambe quel- 
le Potenze, fa dichiarata urgentemente desiderabile una 
decisione pronta sulle domante fitte dalla Germania. In 
qual senso poi sarà emeta quella decisione , fin ora 
Son si può saperlo con qualche precisione. I cenni, che 
da poco giungono da Copenaghen intorno ad una piega, 
che ivi vada preparandusi verso la condiendenza, non 
vengono qui creduti. Gli stessi cennì par'ano eriandio 

lianza di un cangiamento di 
persone nella direzione suprema degli affari dei Ducati 





















solenne ritorno in 
(6.T.) 














| tedeschi. Il ministro di Scheele avrebbe intenzione di 





dimettersi quanto prima dal suo uflizio, A suo succesto= 
re nel Dipartimento del Geverno dell' Holstein 
burgo viene indicato il barone di Buluw. A quanto 
sembra, gli sgradevoli «Metti del suo procedere a 
Piuneberg, congiunti alle crescenti difficoltà di una po- 
litica, che si allontana del terreno legale, condussero 
il di Scheele alla risoluzione di ritirarsi. affatto, 
per ora, dii pubblici allari. Se n questo cambiamento 
di persone sia per essere congiunto eziendio un ca 
giamento di sistema relativamente al trattamento dei 
Ducati tedeschi , questo è una quistione, a 
ancora punti d'appoggio 
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55. Vendevasi alcuna tina di Corfù basso 
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Corso delle carte dello Sisto in Vienna. 
Dad 20 dicembre 1856. et 
Otbi dell Sita... 18% 
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anuivi e PARTENZE. — Nel Di dicembre 
Arrivati da Milano i signori: Fenorio de 
gentil. di camera e console 
gen. spago. in Gerusalemme. — Fenorio Mi- 
i chele, ten. colono. spagn — Da Vien 
Zbrorek Iwan, dott. in med. russo. — 
Ì Mutschlechner Giorzio, nez. di Bres- 
sonone. — de Alediocki, gen. magg. russo. 
ia ME dC. } Co Di Ferrera. Gita Michele, 8 


Michele, avvocato 


Il 34 dicembre 
Ul 25 detto 


Il 26 detto 


ESPOSIZIONE DEL. 58. SACRAMENTO. 
n 26, 27, 28, 29 e 20, in S. Rocco 


SPETTACOLI. — Sabato 27 dicembre 


cosa mamo Li ipzei snelodramma 
serio: dell'Apolloni;; dopa la se- 
conda arte dell'opera, il lallo: 1 Conte 
di Montecristo, del Rota. — Alle ore 8. 





Da 



















ie mesi fa in modo non del 





TEATRO GALLO A S BENEDETTO. — L'opera: 
Leonora { uwa per-Venezia ), del Merca- 
darte — Alle ore Ne 4. 

aeamno aroLto. — Drammatica Compagnia 
diretta di Aless. Monti © Luigi Prod 
I vacconti della Regina di Navorra. — 
Libro INI Capitolo 1. — Alle cre 8 è #/y. 

ttatno cANPLOY A s. sanuLe. — Comica 
Compagnia Goldoni, diretta da F. Lottini. — 
Le mo'binose. (Replica) — / cappello 
grigio. — Alle ore 8 e ‘/y 

ramno matinnan, — Compagnia acrobatica, 
ginnastica, mimica e danzante, diretta da 
Vincenza e Lorenzo fratelli Chia 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI PADBRL — 
Gomico-meccanico trattenimento di mario» 
sette, condotto da Antonio Reccardini. — 
La donna serpente. — Con ballo. — Alle 
ore 6 e‘ 

SALA TEATRALE A & GIACONO DALL' ORIO. — 
Marionette, d.rette da Gincomo De Col. 
Ermani, il Masnadiero. — Con hallo. — 
Alle ore 
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— Grazia, Sovrane risoluzioni. 
ioni, — Viaggio delle Loro. Maestà 
Imperiali  Resli. — Partenza diferita. Sog- 
| giorno delle LL. MM. a Venesia. Incendio 
in mare. — Bullet ne politico della iorcata. 
— Notizie sulla nuova Conferenza. Cas 
— Chonac: psL ciono — licpero d' Au 
atri»: largizioni Ragguagli sulle questioni 
pendenti. Il Banco. — Nostro carteggio: co 
e di Persia Deliberazioni della Camera di 
commercio di Vienna. La Congregazione lom- 
barda ed il Municipio di Milano. I. R. 1- 




















atituto lombardo. — S. pont; decreto. Or- 
dinazione.— R.di Sard.:. voci d'p'omatici 
Notizie di Nizza — Ri delle Due Sicilie: 





feste, indirizzi, conngratulazioni, tempio vo- 
tivo. 1 moti di Sicila. Lo scoppio della pol- 
| eriera -— Toscana; ‘tro mundo. Ci 
monia religiosa. Giuseppe Molini *-. —D. 
SITI, ai ln È i 
Imp. Rusto ; sentenza. Amnistia.. Restri 
levata. — Inghilterra ; nominasione. 
Il Resolute. — Belgio; Nostro carteggio: Ma- 
| nifesto e cireolare. — Froncia; circolare. 
| Questione svizzero. Squadra russa. Bene 
cena. Il Pr. F. Guglielmo di Presta, — 
— Svizzera; — Germania ; — Svezia e Nor- 
vegia; — Danimarca; — America; varie 
notizie. — Recentissime. — Varieti. — Gar- 
| nettino mercantile. 
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tutto indegno di fede, della prossima abdicazione del 
Re di Danimarca, non si fa sentir più nemmeno a Co- 
peosghen. Il Monarca danese, ha per ora dimesso del 
tutto il pensiero di ritirarsi nella vita privata, e di tras 
ferire nel Principe ereditario Ferdinando il Governo, 
tutte le facoltà di un reggente indipendente del 


Regno. » 
SVEZIA B_ NORVEGIA 

Un dispaccio telegrafico da Amburgo, 20 dicem- * 
bre reca: « Le quattro Camere della Dieta svedese, 
dopo vive discussioni che non durarono meno di quattro 
ore, hanno rigettato tutte le modificzioni state pro- 
poste dal Governo alla libertà della stampa. » Così 
nell' Indépendance helge. 

AMERICA. 

Scrivono da Nuora Yorek il 2 dicembre : « In al- 
cune parti del Texas, dell'Arkansas e dell'Alabama 
erasi in grande angustia perchè si supponeva esistervi 
Ml germe d'una insurrezione di schiavi. Nel Distretto 
d' Union (nell’ Arkansas), un uomo era stato arrestato 
me sospetto di afzzare gli schiavi; però i Tribunali 
l'avevano assolto, fa appresso egli affermò impronta 
mente saper tutto intorno alla divisata sollevazione dei 
negri ; in seguito a che i cittadini lo strascinarono nel 
bosco e il fucilarono. Un altro individuo era stato giu- 
dieato e impiccato per wi ssa simile. (0. T.) 


























Notizie dal Perù dell'14 novembre riferiscono : 
« Una nuova rivoluzione, di cui sembrano essere istigatori 
i generali Fchenique e Dastillo, benchè non vi abbis- 
no partecipato palesemente, è scoppiata ad Arequipa 
contro Castilla, e a favore del generale Vivanco. Le 
città di Santander e d' Andoss, poste alle rive delle A- 
mazzoni, furono distrutte da una tribù d'Indiani sel 
vaggi chiamati Murstos. Alcuni degli abitanti furono 
uccisi, e gli altri si salvarono nei boschi. Inoltre que- 
ati Indiani minacciarono di distruggere tutti gli stabili» 
meoti sul fiume Pastoza. La città di Jeberos non fa 1: ta 
mon dalla presenza di un presidio, ed il popolo di- 
chiarò che se il Governo non venira prontamente in 
suo soccorso, egli si porrebbe sotto la protezione delle 
Autorità dell Equatore. 


_—————_———— -—"@ 
NOTIZIE RECGENTISSIME. 


Venezia 27 dicembre. 

1 giornali di Parigi del 24, con le notizie del 23, 
ricevuti questa mane, non contengono notizia alcuna , 
che valga la spesa d'essere anticipata. 

Vienna 25 dicembre. 

Da qualche tempo gira nei circoli diplomatici la 
voce che il barone di Prokesch, internunzio austriaco 
presso la Porta ottomana, ha chiesto la sua dimissione. 
Noi non facciamo menzione di questa voce, perchè la 
riteniamo per vera, ma semplicemente per prevenire 
certi corrispondenti, i quali si dilettano di politica con- 
getturale, e non mancheranno in quest' occasione di or- 

ar la notizia a loro modo, parlando, se fa d' vopo, di 
iferenze insorte fra Il detto internunzio e gli sm- 
basciatori di Franeia e d' Inghilterra 

Ul giorno dell'apersura delle conferenze ci verrà 
indicato probabilmente da Parigi. Dicesi, ci.è, che, in- 
tesi i Governi intorno gli oggetti da trattarsi, ìl gior- 
no dell' apertura verrà stabilito in seguito a proposta 
del Governo francese. Quanto sia probabile che i punti 
in litigio vengano aggiustati seosa troppe difficoltà, rb 
salta pure dalle parole d' un alto diplomatico russo, il 
quale, due 0 tre giorni fa, s' è estermato in un circolo 
diplomatico che, quanto alla Russia ed all'Austria, il 
Congresso noa troverà verun ostacolo. Queste parole 
stapno certamente in relazione colle ultime e definitive 
fstruzioni, che devouo essere pervenute all' Ambasciata 
russa presso la nostra Corte; e vuolai da esse parole 
inferire che le viste del Gabinetto di Pietroburgo non 
si scostino da quelle del Governo austriaco. Questo ri- 
saltato surebbe da attribuirsi, secondo taluni, alla po- 
Iitica mediatrice dell'Imperatore Napoleone. Del resto, 
la corrispondenza diplomatica non è ora così animata 
come quindici giorni fa, e ciò prora, almeno esterne 
mente, che le fasi della differenza s0uo felicemente su- 
perate. 

Le IL. RR. Missioni ed i Consolati all'estero hanno 
ricevuto l'ordine di accettare e rimettere immediata 




























































mente a Vienna le suppliche, che loro presentano i 
rifugiati politici dell' Uagheria e psesi fnitimi, doman- 
dando libero ritorno negl’ Il. RK. Stati e lo sciogli» 





mento del sequestro, che pesa sulle loro sostanze. 
R. consote generale di Nuova Yorck, sig. Loosey, ed il 
console di S. Luigi, sig. Angelrodi, hanno già pub- 
blicato le rispettive nouficaziuni, e ricevuto una quan 
tità di suppliche. Le Il. RR. Ambasciate di Parigi, 
Lundra e Costantiaopoli hanno pure pubblicate delle 
motiticazioni di egual tenore, ed è presubibile che gli 
emigrati unghereni si gioveranno di quis. occasione 
per far ritorno ai paterui focolari. Temo qui che a 











Pest, la notizia fece una gratissima impressione, giac- 
chè si ravvisa in essa una novella prova che S. M. 
del 





l'Imperatore è fermamente intenzionato di copri 

velo della dimenticanza gli avvenimenti del 4848 e 

1840. (Corr. Italy 
Regno delle Due Sicilie. 

In un carteggio di Napoli, 13. dicembre, della 
Bilancia, leggiamo quauto appresso : 

« Si anuunzia, e la voce proviene da luogo au- 
trevole, che, immeditamente dopo l' iniquo attentato 
del Milano, il S. Padre »bbia_ scritto. ali’ Imperatore 
de' Francesi una lettera autografa, meritevole di pes 
considerazione da parte degli uvinini che hanno volto 
l'animo aila politica contemporanes. Non sono in grado 
di riferirvi il testo vero e proprio di così prezioso do- 
cumeato; ma ben posso acce 
destato nel senso e nello 
leone III i gravi pericoli dell'aver. promosso la così 
detta questione napoletana, dell' essersi indirettamente 
associato ai turboleuti disegni del Gabinetto inglese con- 
tro il Re delle Due Sicilie, e in genere a scapito del 
























Parigi 2A dicembre. 
Il Giornale di Dresda del 23 dice che le com 
ferenze 8°» il 37 (V. il nostro dispaccio di 
mercoledì), e che le Potenze sono unanimi nell’ sccor- 
dare alla Russia un compenso per la cessione di Bol- 
grid. (6. P.) 
Berna 24 dicembre. 

La mediazione diplomatica, che fu tentata dall’Ame- 
rica e dall'Ioghilterra, fal'ì innanzi l'inflessibilità del 
Governo francese. La Svizzera dee prepararsi all'estre- 
mo. La Prussia mobilita 435,000 uomini , che devo- 
no esser pronti a marcisre pel principio del nuovo 
anno. Il Consiglio federale la chiamato in attività 
servizio anche lo stato gererale della prima divisione. 
Lo spirio pubblico è per ogni dove mirebile. 

(6. T.) 











" BORSA DI VIENNA dei 24 dicembre 
Corso delle carte puliche. 


Obblig. dello Stato. È 
del 1853 con rimborso 
del Prestito nazionale 

















del ‘1850 con riniborso 
»al5 p % coi pag degl'in 
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#0 Galizia, Ungleria, ve 5» 

» Altre Provincie so 
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Prestito ViencaGì 0 1-- 





del Liopd sustr. in Trieste £. 500. 
Ponte a catene di Pest. RE 
della Str. frr. di Como a L'A < |. —— 
Corso dei cambi in moneta di convenzione. 
Amsterdara per fior. 100 olandesi 
Augusta per 100 fior. corr. 

Berlino per 400 talleri prussiani ‘+ 
Francoforte sul Meno per £. 190 a 24 ‘x 
Genova per 300 Lire nuove d 
Ambargo per 400 tmarehe Banco 
Livorno per 100 Lire 

Londra per 1 Lira sterina 

Licne per 300 franchi . 

Milato per 300 Lire austriache 
Marsiglia per 300 franchi 

Parigi per 300 franchi . - 

Venezia per 300 Lire sustrisehe 
Bucarest per 1 fiorino a 34 giorni vista, parà 
Costantinopoli — » . . 
Aggio degl IL RR. seecbini po 


» egguita a 
* da Budweis a Linz e Gmunden (. 250. —— 
* da Presb. a Tirnau f* emissione ans= 
. " ® 2% emiss. cop priorità. 

» della nav. a vap sul Dorubio £ 












Borsa di Parigi del 26 dicembre. — Quatro 1/3 
è 94.35 — Tre 

Borsa di Londra del 24 dicembre Consol. 94 !/, 
Trieste 23 dicembre — Aggio del da 20 c 
ni 6432 6% p.% 


«rene e smacco 


VARIETA. 








NOTIZIA TRATRALI 





Il Santo Stefano è giunto, e giudice inesorato en- 
trò con piglio telle splendide aute della Fenice, vi si 
assise e giudicò (con qualche severità se vogliamo. ) 

1 Adelchi, opera del maestro Apolloni, ebbe 
fredde sccoglienze, quantunque, a parere d' intelligenti, 
non pochi pezzi, e per intrinseco valore, e per meri- 
to di esecuzione, fossero degni di miglior sorte. Non 
mancarono per altro applausi al duetto fra Adelchi ( Ne- 
grini) © Gisla (‘la Bendazzi qualche altro brano. 

Anche il Montecristo, co'suoi tesori, non valse 
che a misuratamente scuotere il dominante gelo. Ruta 
non per questo fu più volte chismato al proscenio, e 

















qualche ballabile piacque. 

Albert-Bellon fa trovata degna della sua bella 
fama; buon» il Zorenzone. La decorazione in genera- 
le, è lodevole. Tanto basti per un primo cenno a non 





dar la notizi 

n 
Teatro Gallo a S. Benedetto. Colls Leono «del 
maestro Mercadante, nuov opera per Venezi 
ja stagione in questo testro. La mus 
in generale degna del bel neme del suo autore. Spe- 
cialmente pel lavoro dell'orchestra, per le continue e- 
laborate armonie e per alcune felici inspirazioni melodi- 
che ella ottenne il pubblico gradimento. Le Fioretti il 
Bellincioni, il Sansone ed il Generini ne sostennero 
le parti principali e qua e là meritarono applausi. L 
esecuzione dell'orchestra, diretta dal nostro bravo Gal- 
lo, fu buona, e meritati appliusi generali coronarono 
un bell a solo sul fsuto del nostro Monticolo. -_X. 



























Al Apollo và la com- 
media. Si rappresentò la Gioventù di Elisabetta di 
ia piacque assai e fu applaudita, 
nè il pubblico favore fu cieco. Fra gli altri, la prim” 
e, Cesira Monti, sostenne la parte della prota- 

con la bellezza sus matronale e con la nobile 
ionata recitazione; il prim'sttore, Alessandro 
fu un Alessio gustoso, e tale da incantar don- 
no di beso, mezzano, od alto ligneogio; la 
prim' amorosa Sariorio usa modi gentili; il caratte- 
ta Parducci induce sl riso senza fur le boccacce 0 











gonis 













principio di sutorità, che scema di pregio agli occhi e 
Al giudizio de' populi, quando vedono sotto la pressione 
straniera chi n'è lavestito, quando sanno e toccano con 
mano che si pretenderebbe sostituire la violenza morale 
di potentati forestieri all'azione spontanea cel gorer- 
mante. In una parola, il S. Padre avrebbe indirizzata 
al cuore di Luigi Napoleone la sua voce di consigliere, 
è quasi di mediatore, in questa vertenza napoletana, che 
tende a compromettere è Gabinetti e scompigliare la 
italiana penisola, e con esso lei l'Europa intera, ricom- 
posta appena nelle basi cel suo equilibrio : avrebbe 
nella metà del secolo X{X compito il nobile ufficio, che 
i Papi esercitavano nel medio evo, quando stavano nel 
tigio della piramide sociale e regolavano la politica 
rale del mondo, e la informavano per guisa che i 
sicendevoli diritti e doveri sì de' Principati e sì delle 
nazioni si trovassero in bell' armonia, nè le leggi civili 
itrogassero offesa © elevastero ostacolo alla osservanza 
delle leggi evangeliche. 

« Sarà immensa, io mi credo, l'eco 
lettera, ovunque suona il nome di Roma papale, nè 
aarà picciolo l'influsso, che avrà la mediazi 
del sommo Sacerdote nel componimento della male au- 
gurata vertenza. » 

a 


Dispacci telegrafici. 


Parigi 23 dicembre. 
Si ha da Costantinopoli ch' è otita accettata la 
mediazione dell' Inghilterra per riconciliare gli Abiesi- 
ni coll' Egitto. (6. P.) 
__—1—. 






























stralunare gli occhi; la servetta Teresa Afonti non 
manca di certa graziosità 

Nella commediola, che seguitò poi, il Preda si mo- 
strò degno alunno, cum'ei si annunzia, di quel Moncalvo, 
che ci dilettò un tempo, in questo stesso teatro, con 
ispettrcoli diurni, però a lume di candele. Il Preda 
ha forza comica, e motti ed epigrsmmi improvvisi: 
lo diremmo quasi erede della virtù del Sacchi, di an- 
tica e celebrata memoria: il Meneghino è l'Arfecchi- 











no dei Lombardi. E-ni. 
e 
Teatro Camploy a $. Samuele. L' esito corri- 






spose interamente alle previsioni che si erano fatte. Il 
Teatro fa affollatissime, ed il pubblico accolse con for- 
ti applausi i principali attori, di mano in mano che 
si presentarono , sulutando quei personaggi, che nel 
passato anno ebbero a trattenerlo e divertirlo. 

La commedia delle Morbinose è troppo conosciuta 
perchè si abbia a tenerne parola. La esecuzione fu in 
tutto eccellente, ed è certo che molti fra gli spettato- 





ri, i quali vider la stessa rappresentazione più volte | 


fatta dai medesimi attori un anno fa, provarono tale 
diletto come se si fusse trattato di una proda- 
zione. Il Teatro di 8. Ssmuele cominciò splendidamen- 





te la stagione di Carnovale; la Compagnia Goldoni | 
;R 


farà fortuna, e ben meritata. 
—____ 

Al Teatro Malbran,i Chiarini cominciarono le 
loro fatiche, e in generale tutti i teatri riboccarono di 
gente: basti il dire che al Afalibran il numero del vi 
glietti fu di 2,400! 





—_--—————- 


ciale dela R.ciidi Venezia. 1[S. È co. Bartolommeo di St 5 
vi | Sag blemi {e ‘3 | consueti prezzi. Essa contiene a coli dottrinali in cui, A tutto 30 dicembre corrente resa nperto i 
n cine (8. E. co Sure nata bor. | fra g! ggett, nel prossimo anno prenderà ad ess- | corso alla Condotta catetrica del Comune dî Colpa 
I MIRA, | Bode 3 | me il Composto umano, Questioni di economia socia» | rui va annesso l' onorario annuo di 300, 
cav. dell'insigne Ordine Ge |Gatterburg-Morosini co. Lore- | fe, Argomen i quali sarà richiamato lo stesso |‘ "Il circondario è in piano con buose ste, 


| rosolimitano, |. R. Debeg. del- 


0 60.80. | 


















AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. vi sì jrrocchie , con buone strade, 
N. 7119. AVVISO DI CONCORSO. (3° pubb) [tre pa ; * 

y Fiminali dell’ R- Tribunal di 2500 abitanti. Oltre la metà di 
Presso le carceri criminati dll’. R. Tribunale d te 1 met sale ri, 





Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di rio- 
novare le associazioni, che sono per iscadere, e 
devono pagarsi in effettive sonni, affinchè egli- 


dio di fiorini 350. Quelli che ritenessero di potervi aspirare Quelli, che volessero concorrere, 
iene docueae | ur i protocollo di quest Ufiio e a Pn 


n Venezia, è : a 
Tribunale provinciale in Veneai. * | orredate de' necessarii documenti, entro i 


muit 





veni 
R. Commissariato distrett 








iamo di accompagnare i di danaro, i i la prescritta di- | jl 4° dicembre 41856. tale Va 
uoli desono esere affrancati, coll indicazione rà, e er cogli im LI. R. Commissario Fim 
del nome di chi li spedisce. i dn aa mn s 










Chi nox cerà ripresa l’asociasione pel pri- Sie 
mo gennaio 1857, 1’ intenderà volerci rinunsiare. 

PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 
Austr. L. effettive per 4 anno, 6 3 mesi 
In Venezia =» =» 49 » 21 » 10:50 
Nella Monarchia» —» 54 » 27 » 13:50 


LI R. Commissariato Distrettuale d; Hi modificare in 


A tutto il 10 gennaio 4857, rest 
corso alla Condotta ostetrica di 5. 
posta al pinno con brone strade, 

La Levatrice gode dell'anpuo sldo 
400, e le Aspirai dovranno. presen 
Protocollo I° Sotegpì 


EDITTALE. sata 13° Pegli 
vb at manie e Ta eda cano oto 
Îì titolo dei SS. Filippo e Giacomo presso questo insigne Copin 
tolo collegiale di preteso iuspatronato degli eredi della nob. fa 


N. 18852. 










di Ann fl 
e a per 





















































































Nello Stato Pontificio miglia, Redetti tare di- 
fil. Regno di 3 'ioviao petto tutti quali che poter vantare dì: | rentorio termine 
‘gno di Sardegna ritto pat attivo e pessivo al detto beoefiio ad insinuare Va pissiai è dl Doevecie: 





fe loro istanze corredate da lgali documenti entro gi 


» Regno delle Du 
ticorcib'i dalla data del p esente Ediuto, al protocollo di questa 


Dal R. Commissario Distrettuale, 





Sieilie 
‘ro 80 * i ss Treviso li 29 bi 
randi R Delegazione, mentre trascorso il detto termine , si pas reviso novembre 1850. È 
Ace et] alla nomina. ds chi fosse di ragione, nè si avrà riguardo per L'I R. Commissario distrettvale Diyy n 
e_N 


questa volta sd ulteriori insinuazioni. 
Dall I R. Delegazione provinciale, 
Rovigo, 15 novembre 1856. 
LI R Delegato prev, Co. GISTINIANI RECANATI 


N. 48896. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2 pubb ) 

Caduto deserto l'esperimento d'asta tenuto il 26 corrente 
onde deliberare al miglior offreote, solto riserva dell appro 
ione Superiore, l'alienazione di due case poste nel Sestiera 
Cannareggio in parecchia di S. Marziale ai i. 3912 
2913 anagr. 3283 3284, allibrate nei rei 


N. 4906 VII Sanità. 
Provincia di Padova — Distretto di p 
E I.R. Commissariato distrettuale di Pic 
A tutto il giorno 31 dicembre p.t., vien 
il concorso alla Condo:ta medico-chirursiconem 
calce descritta, verso l'arnuo stipendio ivi gt 
Gli aspiranti alla Condotta dovrenno prot 
tro il suddetto termine, al protocolto di ques {,° È 
missariato le loro regolari istanze corredate dij yo" 


Nelle Isole lonie 
Pel Regno del Belgio 
Ner gli altri Stati, rivolgersi 
mm 
Elenco nominativo degl’ individui che mediante lar 

quisto del relatico V'iglietto si dispensarono dalle 






Numero progressivo 




















ile e felicitazioni pel primo danno 4837, giusta | ble del Comune censuario di Cannamerio hi 3 la = 
via Pommissi LEAGT, giusta | Litta del 273 di pert. —:18 e rendita cens. di L. 56:05, | ti document 
l'Aociso della Commissie generale di pubblica be | #38 peri. —:17 e red. cens di L- 2:38, si rta a 0° a ) leda (i siva; 


moficenza, N. MOT, sezione I, dell'anno 4856. | 272 di peri Co 4 Ulicio di questa R latendenza, sito nea 

Da: disimire 1908 pare. di £ Salvatore Circ di S. Rartlommeo, al civ. N. 4665, se 

Parini pol. Annteneta. Az. 2° Paovene Pietro Godi nob. Lui-_ | ne verilcerà un terso esperimento mel giorno di marie 3 de 

Farofni pob Annina At le out cenrle. — 2 | cmbre pv, dalle ore 10 ant. alle 9 pom, sul sese dae 
Neruda Giur, Gre | Ears nob. co, Andrea LL | fiscale di L.'2859:50, nonchè agli stessi pat e cond 

tima LR Contu. di St: | cambolno, cv. dll o. | tracciate nell'Arsiso d'asta 23 atte PS ‘13402-408: 

to vereta sl Rina di ferro e deput. della | golarmente pubblicato ed inserito nella, Gassetla Uflziale di 


1 CES ima int nd. | Comunica, gen. di benîi 6 | Venezia dei gioni 10, 15 e 18 novembre corr. NN 359, 264 
di prima cisse dell'Arsenale | Valmarana nob. co, Elena, nata | e 266. 
di Veveria 4| co. Vendramin-Calergi dama Dall’ 1. R. Intendenza provinciale delle finante, 
Danese Maria nata Negovetich. 1| della croce stellata. fl Venezia 28 novembre 1856. 4 

S. Grazia. monsig. Besedetto © LR Consigl. di Prefetturo, Intendente, F. Gnasst 
| Rraglievich, primo Areives. Ò, Nob. Bembo, Ufficiale. 


| fr aim ne = 
AVVISI_DIVERSI. 
LA CIVILTA” CATTOLICA 


del R. Ordine ellenico del SS. 
PERIODICO CHE SI PUBBLICA IN ROMA. 





5) certificato medico sulla idoneità fs 
concorrente a sostenere il carico della Condor," 
c) diploma pel libero eserci 
della chirurgia e dell' ostetricia ; 
d ) abilitazione all'innesto vacci 
e) dichiarazione di non essere. vinca, 
altre Condotte. ve 
Ni contratto della Condotta durerà 
nio, cd Wi copliolato, #' cei è viccolita, urina È 
sibile presso questo Commissariato, o» 
Dall'L R, Commissariato distrevunle ; 
Piove, il 22 novembre 48: i 
IR. Commissario distrettuale P. Biccaynyy 
Descrizione della Condotta 
Comune di S. Angelo, conta una populo 
n USL sbitont, dee tesi del quii preci den 
si gratuitamente, ha un estensione in lunghezza dy 
glia 4 e mezzo ed in larghezza 3, con Dune sine 
Aonuo stipendio austr. L. 1000, 

















I. R. cons. ministerale, e pre- 
fetto di fnanze e famigli. 4| 
Banchieri Mara Medialema , | Salvatore 2 


‘1 | Mons. ll. e rev. G. Batt. Ghe- 











, presidi. 
del Trib di I istanza, în pe 

sione. I 
Aogeloni Barbiani Amalia, nata 





| tecpataso, cam. 
abito pavonazzo di SS. Pio 
Papa IX, can. onor. della Bi- 























‘| sila pariar. di S. Marco e Nel compiere il primo suo settennio la Civiltà salt 
ia Leonardo, capo dipart. | care. patriarcale. 4 | Cattolica si vrova in grado di sggiungere tre fogli in8.° | N, 7184 “a 
dell'I. Cont. di Stato. snchini Paolo, segr. dell'L | gi sei quaderni che compiono il volume, che serà quin- | Provincia di Vicenza — Distretto di Vi 


air Piotr, assoore meni- | R. Deva dal Bua ! | di di pag. 768 per ciascun trimestre , senza alterare i L'IR. Commissariato ditrettuale 


















Sontiene altresi una Rivista della stampa 
cui sono agg'unte alternativami ne Appen 
Bibliogrofia, di Scienze naturali e di Archeo 
logia. Da ultimo una Cronaca contemporanea riera | 
| di parecchie corrispondenze iuliane e straniere. 


dana, dama dell'Ordine Gero- | Racconto. 

la P.ov. di Veneri 2, solimitano 4 
D'Altan nob. contessa Felicita |Giara (i segrei. della 
| nata nob. Conti, dama delli | Luo e venela 1 
cruce stellata 2 





stentiune territoriale di 4! 3 miglia in da 
miglia 3 in larghezza la popolazione di 2000 au 
dei quali N, 1900 poveri aventi diritto a gratia 
sistenza. Li nomini spetta nl Consiglio comune 
va superiore approvazione. 





italian 

























20 dicembre 

Sollam Fiorio AL 4] Due S, e dep. della Comm. — Benihò pubblicato in Roma, si riceve franco di Us istanze di aspiro saranno. prodotte è qu 
Treves nol De Bonfili cav. | gen di pubb. benficenza. a | ogni spesa mi vari italiani fino alle città qui | Commissariato corredate dei consueti Picapiti, 
Giacomo e {a 12] Meduna Tommas sotto segnate, e con regolerità non jementita in 462 Dall' LR. Commissaristo distrettuale 






fas'icoli pubb fin oggi 
Un anno tir, a. eff.21 5 un semestre AA; un trime- 
stre 6; un fascicolo separato 4:75. 
Presso i rispettivi Ufticii posteli della Monarchia al 
prezzo di I. 24:85 per un nono ; di I 12:95. per 
semestre e Li. 7. per trimestre frenco di spese. 


Vicenza, il 9 divembre 1856. 
LI. R. Commissario Fxuwir,. 
—_—_  —- 


Missiaglia Antonio 1| in capo della Prov. di Ven- 
ia 4 ria e cons accademico 4 
| Galvani bob, Esisa co, d'Oaigo. È Agugiano Giovanni, negozian. 1 
| Atalvezzi dott. Gruseeppe Muria (Lizer Giuseppe, pevs dirett. | 
depot. e consul. del'a Comm. | degli Ulticiì d'ordioe dell. 
di pubb denti. ed avv. 4| R. Trib. mec. di Venezia e 












N. 3289. 





Spedale civile di Padova. 
Dietro Superiore autorizzazione, 





giorni 7,4 























1 af lar. Denois, consoie gen | decor. és S. ML RA del- 

| "di Franci. "1 ta eroe d'oro pl merito. 1 | Le associazioni si ricevono: e 9 gronaio 4857 si terrà un asta pubblica pr 
Benicio Rosignoli, po dell’ | Biamertha, famiglia. 3l 3 ene enni di i cosa goal BO) Sn di 
Utt di sped, a consegna del (Zuccato peh Tiberio è fami- | Milano, Pogliani, Colombo | Lodi, Wilmant mi NN. 3733-4314, avente la rendita cemuaria è 
aa pad te È) da dii H F., Ubicini A. Lovere, Reghetii. | L 479.52. 11 davo d'asta serà di L 6800, GU pei 
ante o iena. i | Pegi bue Carla LI , Crono Naratovich, Mer-| Lugano, Veladini. ranti dovranno fare un deposito di L 680 a girata 
ig Peace Lg Mantova, G. Borgatti. | ed altro di L 30 per le spese. Ogni ala conditi 


Monza, Paolini. 
Pad Massaretti. | 
Pavia, Fusi. re Favano. 
Rovigo, Cesare S. Ri mense 
Trento, Merli. | N. 2369. 

Treviso , Curia vescovile , | La Deputazione comunale di Murano 


ai 1! Bassano, Fontens. 
Petrillo Alessandro di Mira. 2! Belluno, Pasutti G. 
2| Pavanello Angelo detto Pescao- | Bergamo, Mazzoleni, Ti 
te, propr. del Caffè in S Do- | boschi 
Murano. 1| Breno, Da Mente. 
mara Astonio, maestro di | Brescia, Gilbert, Valentini 


Adoifo cav. d: Bosizio, diret- 
gore dell'L R. Casa di peoa 
pe maschi alli Gi 
Foresti nob. dott. Angelo, 1 
R. cossiyl 4] nato 
Antonelli Giuseppe, decor. della 





4856. 















































med. d' oro del mu tivile | musica. ic 

dust € cav dell'Ordine greco Ct'icich, comm. Matto, 1. R._ | C22telfzaco, B. Bertone Zoppelli P. avv 
del Salvatore 2) dirett. della Cont. di Stato, 1 | Clusone, Trieste, Munster. Essere aperto il concorso al pesto. di Seritum 
fato nu fe 5 o Cotticieh Adelaide, nata de LA | Cadeo, Udine, Nicol:, Turchetto. | presso questo Ufficio comunale da eggi a tutto il Il 
il Rizzrdo primo no nin tano; Ferona, Doldosso, e alla | del corsi e. ; 
fra pese | Leni ene Lo | Crema, Merico. Minerva. nas aneto. è di Ti 830, el nonla 
Marani ese. Alessndre (| Uta. di Venosa edel'avvin.. | © era De Micheli, Mon-|  icenza, Crivellari, di spettanza del Consiglio, salva Superiore approvazione 
Viscenza.— 3| Morcanti ' Di . | 1 documenti dei quali devono essere correte 
HA (fg Lc, ate È Lia geten ira eng i quat ze di aspiro consistono nella fede di nascita e 4 
Mi del S. |Lugi epr e comi: | tro volumi già pubblicati della terza Serie . civè tutta | sudditanza austriaca ,_ nel certificato di aver pet 
Piceni cca ite | Lode] iornale Mei l'annata 1856, avranno il ribvsso del 20 per 100, | con buon esito le quattro classi gramm tiri dd «e 
Ciò pei soli primi tre mesi del | mentari oltre la dichiarazione del fissare il propri 








— La Prima Serie (11 vol. con un 12° d' Indi 
si vende l re a. efl 69; la Seconda (12 vel. con wu 
d' Indice ) lire 75. Prendendole direttamente all Uf. | 
fizio di Roma si possono avere delle agevolazioni | 
fu presso. 


domiciio in Comune, e la tabella dei prestati servigi 
il tutto în bollo legsle. 
Dall' Ufficio comunale; Murano, iî 4 dicembre 1856 


1 deputati A Benton 
soit ? G. Bautaniy 

















ATTI UFFIZIALI. 
ELENCO dei privilegii conferiti, prolungati, ceduti ed estinit 


‘sati registrati dall I. R° Archivio dei privilegii nel novem- 
bre 1855. 





Dall'L R. L 



































ra I Di queste Serie compiute nin. res‘ano che poche Il eg. Vis 
oe copie. se cri per altr che ml si amncebbero | 0309 pn ET 
a volentieri alla Civiltà Cattolica, ove a molto buona ra- | N- 2309 gen. 

DE aa =ogrirrignia ae ve ad Eopen | gione patssero acquistare la Collezione compiuta dei 29 La Deputazione comunale di Murino N. teso 

in Samon, raggesentat dal dt Giuseppe Ncamaon in VO" | voi pubblicati fia qui , ci siamo deliberati ad im- Avvisa hip 
MiTo sul Culuso di on fila vota poll. vien sita | prenderne una ristampa = queste condizioni Che a tutto 31 dicembre p. Provincia ed in quel 
ogni pisa che h sell, pal pesare, a traverso li socia, È I nuovi associati che desiderassero acquistarli, ne Je Condotte l' u n Nino di Ton 
avesse ricevato, il 15 novembre 1855, per 2 anni, osensibile | facciono esplicita richiesta »l rispetivo gerente © li- | altra osterica in questo Comu sapri (trata 
111,05, Cl Jk, dior dal tica di man bro, nl corso del prossimo geni. 8e le richieste | an di &- Frama e Vuole alle quali va ass DB terme pel pagine 
n Zinio Nevis rage, dl dt Krabi | giung rano a mil, se ne imprendrà la stampa per dio, per la prima di lire 1400, e pr" SEE 
Prop, mgtorameto, mela cotaione di mil a SPI: € | darne uo volume in circa per ciascun mese. Noi poi | *eConda di lire 300. sottoposta tabella. 


nella stompa e trasmissione di questi volumi Le istanze di aspiro dovranno essere prob?! BÎÌ © cuolre pp. N. 80 





lendoci 





dopra a rinforzare il colpo di ritorno a qualunque altezta si 
































































| Sella, ponendosi otenere colpi pù gagiarì assi che non col | di mezzi meno dispendiosi, saremo in grado scemare | quest Ufficio corredte dai documenti di mods" dieta 
ii I na irta halo suo psso, il 20 no- | il 40 per 100 dal prezzo stsbilito dei 29 volumi i bollo legale. Auaria viene at at 
SRI RANE ig quali ssrà di più pagato di volta in volta | | 1A. popolazione del Comune aseende ad olii 
| mia, mi iaghi NI cile ce cai ie nell’ atto della consigna. Così non pure si avrà il van» | N. 3720, ed i poveri si calcolano N, 2700 cinta A, 
mia, mig oramesto di torti alii per oto cn cd e nb: | aggio di pagarli lire 6B di meno, ma si avrà altresi II capitolato degli obblighi alle due Condoe È, dope ui 
alle lastre intermedie di esso, ee., il 20 novembre 1855, per | !! comodo di sborsarlo a piccole rate di lire 3:60 renti sarà reso ostensibile a_ chiunque pres 4 dl pagamento tanto 
| 2 annì, segreto. menaili. Deputazione comunale durante l'orario d' Ufici A favore delle] 
net, Frs Rokriampe, masse mertore 3 Ko Dall' Ufficio comunale ; grossi di ua primo 
ing nella Bassa Austria, invenzione di uo ee A i CI E preventivi. comudf 
preienetoi Dalla Tipografia di Teresa Gattei in Venezia è Morano, il 27 novembre 1856 ay 
di giro famo 2 pome 1855, per | sno, sg uscito Ti Dossi È E i 
Leopoldo negoziante in Vienna, invenzione di “i W y eputati ALLARIN 
na pote je bce di renti ai, sidi e lr L'INDISPENSA A. Bani 
qui, ‘buon gricoli nur 
T's 1 S0 sete 1956, peri ne lp ALMANACCO PEI, 4857 Il Segretario Visib 
‘39. A Ernesto Neomann , coregiaio in Vienna, miglo- Anno Terzo Log i viso Ln tovaoate dello 1 
dei 01 rival ner, P A n AVVISO Pon PL, . criar: 
tamento dei pre as pid Mira Mio, per i | ud un del forni, el viaggitor, del commerciante, |, esa cono i pagg n rotabili da Poste 1 sale pc 
Pte el ich ll cont, cecina nà pretione omo d'afri e di ogni genere di coi ed | en stato n LÌ toc fl Mi pois MI del scan del 





versante il canale Sile in peri » 

1 vetturali e qua'unqu rotabile, che da Tres È. 
dessero di portarsi sul Padovano per Zero e Nel 
che dal Padorano si trasportassero a_ Treviso, 
correre la strada di Sant Angelo e Cazzano, fine 





intelligenti persone. 
Elegante edizione in 32° al prezzo di È 
Rene d'dami IL A tano TO 


NB. Essendo le materie contenute nell' Indizpen- 


tori nel termine di 
analoghe Loliette © 
€ procedure fiscali 
privil, 

esazione 


uniforme sul tubo, rimessa l'ossidazione dei metalli e conser= 

| vato all'inchiostro l'egual colore, il 26 novembre 1855, per 
4 ano, ostessibile. 

40. A Luigi Krschka, amministratore del podere di Ros- 

sita in Moravia, rappreseatato da A. Patelschmidi, invenzione 











































di una fettuccia da misurare è determinare cod il peso del be- | 9bile di quest anno quasi tutte di ie poor Da i 
{iz Sata di mimi e desi ci em de | Fi sani eten, perché molte di quale addio cite: | "trio fo dame NL RD 
sl ; Su Phi re seietrania gi subito” cambia. * LR, Commissario, DENSI LL A Cona 
N. 2296. AVVISO. (3° pubb) |, ci parve inutile ripeterle; così chi volesse arqui- pane rire pl Segoono le 
Viene aperto il coccorso al vacante posto di sostituto del | 5iT® quelli degli anni scorsi li avrà al prezzo di casto, ist, N, 1458 era epr 
| procurato di Sato in Veezio, al quale, va annesso l'annuo | ladicio pilio po S.t-Moisè , N. 140 pani lee 
soldo di fiorini 800 aumentabili fino ai fiorini 900. ‘rovasi vendibile in Venezia IS 
Le spgiche deli aspan, corato e senso dele di | detta a 8. Semuel, Palazzo plate) sud | M.me MARIE JULIEN » sco I simersinsia dl 
scipline in vigore, dovranco essere presenate al protocollo di | principali Librai di qui e fuori. =“ © e dai Se fnit un devoir de prevenir quelle resi PL If î 
| questa Precaa sopra di Stato cato tania di DIA H les fites, un joli assortiment de Chiti, Colf ogni Lira di rendi 
mane decurmibii ra n 'Sortes 200; che per cpl 
* nelle Gazzette Uffiziali di Venezia e di eta ed i concor- | N. ur degli orti de rebes de bals, Sor! iplteoi Li 
È o Mia ot nella È 
renti soggiungeranno la prescritta dichiarazione su loro vincoli | tottora vecante la”Condotta medico-chivurgica Tient tovjoara è la disposto» der dn È speme ele i 


di paresi cd aftità contempiti dal $ 6 della ministeriale | del Comune di Longare, a cui è annesso l' snmuo eros. 


agosto 1854 N. 201. Provincia e 


Padova.) 





(Segue il Supplimento N. 90) 












SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI 





UFFIZIALI. 


(2. pubb.) 
1 forza delle riforme della Tariffa daziaria gene- 


ATTI. 





126. pATO. 
a 38020977" NOTIFICAZIONE 
Ù 


i modificare in anale 
Sri pubblicata 


"i lug! 





la Ti ‘ale 
Salmone pl Reni di 
fo 4854, e che determina i dazi di fa- 








perla 





ai da- 





A. Tai 






















































































































sale negli anni 1852 e 1854, divenne neces 












di favore per alcune materie di fabbrica 
zione, onde mettere queste due Tariffe speciali in ar- 
monia col sistema e colle misure di dazio della Tariffa 
generale daziaria 5 dicembre 4853. 

In seguito pertanto all'ossequiato Decreto dell’ ec- 
celso LR. Ministero di finanza 9 novembre 4856, 
N. 15431-295, emanato di concerto coll’ eccelso 1. R. bi 
Ministero del commercio, non che dietro adesione de- 

alti Governi de’ Ducati di Modena e di Parma, si reca 

| ® pubblica notizia quanto segue: 
4. Dal giorno 22 dicembre 4856 inclusivo, in- 
vece dei dazii di favore stabiliti nelle speciali Torifle 4 
le B del 2 luglio 4851 ed in posteriori disposizioni, 








riffa dei dazi speciali d'importazione nel territorio doganale di alcuni prodotti 














































































































dell'industria e delle arti di Venezia. 




















































[Dazio speciale Ba 5 
per 1 cent. da. H 2 
di peso netto A # 
gertomerci | Ditico di ur || È fi sant 
caricate è un ri n 
DENOMINAZIONE [zio maggio | di unto pe crto HI si VOMINAZIONE tei La 80; 
di peso sporco i 504 [di peso sporco] del pesa sporco 
Nepi] sore I DI TI per tutte le 
altre = | fe ia 
nr 3 — = 
Lire | ost Si 
c 1 Commestiil. | RAF: Tag Di 
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giallo è biameo % at 28 | no (ille [Campane di bronzo o RO O 
qs Paste da minestra IA - | 60 Ferro in merci di ferro fuso, ornite, limate, lavorate a_ scalpello, bucate, 
Il. Materie sussidiarie alla Chimica aprite tao vernice che no versie, ma no mobi, bruile] 
Biacea 0 cerussa naziona'e non macinata di piombo e spato nazionale Le italiano RR e 
gezzi mivuti ed il così detto verderame di Murano . sò contiiagpie rl) 
(Ferro fuso greggio, cioè tutte quelle merci di ferro fi io, che 4|30 
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1a] 29° |uerci di rana ia coperte, schiavine, fimade, rasi... . . | 15 nifitture, nelle quali il valore dell'opera sia inferiore a quello; del. me dalle. 
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abita | 60 |Merci di seta in manifatture per vesti sacerdotali, miste con oro ed argento. 150 | — 9 ti, 18 in ceste, 13 in di rame ed ciione dorato ed inargentato per arredo di chiesa + | 30[- $ i 
gratuita ano tall y 
Sadr 'Anno'azione. Vanno trattate col medesimo dazio le stoffe di seta togliate| | e) Chincaglierie ordinarie cioè in 8: 
sacerdotali, benchè commiste a parti accessorie di lvori di passamano, due 
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ui di séta, tela od altra stoffa, di legno dorato, argentato, verniciato, in af- casse ed in bot- 
le, fusti di ombrello per viatico, ce. L'importazione però degli oggetti coni- [Pettini d'avorio e di tartarega senza ornamenti . 30 i, 46 in ceste, Sin 
presi sotto questo articolo coa dazio di favore mom può verificarsi che 
previo permesso della Commissione internazionale per la Lega doganale XI. Prodotti chimici, merci coloranti, merci di grasso 
4 Milano, è verso l'adempimento delle discipline in proposito stabilite per] | e merci fiammifere. 
comyrovare che il voro tut'o venne eseguito a Venezia, benchè da eser-| | [Amida 
centi ton fuvoriti | MR FTT IAA 5 n 
a Î casse b 
gioni 7,8 Di nenni VI. Merci di paglia, carta e setole. [Biacca estera macinata ad acqua 0 ad oli . 7 fa ceste, 8 in 
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Dall'L. R. Luogotenenza delle. Provincie venete, 
og. Visich 








Venezia, 40 dicembre 4856. 
LI. R. Luogotenente BissivceX. 





rano 
5 N ta501, 


AVVISO 
Nel corrente mese di dicembre , velle Comuni di 


(1° pubb) 
questa 
Cittadella, Fontaniva, Galliera, S. Mar 
tao di Lupari, Tombolo, Gazzo, Carmignano e S. Pietro Fagù 
saggee ora alla giurisdizione provinciale in Padova, scade il 
temi pel pagamento della prima rata d'imposta predal, al- 
dio ordinaria e straordinaria dell'anno 1857. ; 
Le imposte e lo aliquote rispetti cato nella qui 
satoposta tabella, e sono contenute, nelle Not 
otoire pp. N. 30535-30904 dell’. R- Lu 





sta aperto il 
chirurgica 
laggregate by 





Movincia ed in quell di 

















sogolenenza. 


La sotraimposta provinciale di 2 centesimi per lira cen- 

suit viene attivata per estinguere |’ oltava 

Buoni del prestito coattivo dell’ anno 4848 co 

5 per ‘/, maturati a tutto 40 gennaio pv, 
I 


ultima seria dei 
ogl interessi del 
dopo îl qual 
gut uno autorizzati i possessori legitimi dei Buoni predetti 
a presentarsi alla Cassa del ricevitore pr 
È bsamento tanto del capitale, quanto degl 
"A favore delle Amministrazioni comunali viene attivata Ja 
sossa di ua primo quoto di sovraimposta comunale seconda 
de preventivi comunali dell’ anno 1857. 
Le Comuni dell'antico. Distretto di Asiago continuano 
utero del crazioso Sovrano favore di pagare le R. impost 
saienza delle rate IL e IV. 
— Di tutto cò vengono resi edotti i censiti 
Conn, affinchè in tempo utile, ciuè entro il i 
i pestino al pogamento nella Cassa dei. ris 
vamunli delle imposte loro incombenti; il che per la parto 
cctale potranno anche verificare direttamente in Cassa del ri- 
entre provincie, lo fueciano almeno 5 giorni prima 
dela serdenza della rata, coll’ obbligo di consegnare agli esat 
Si nel ternins di legge i riportati: confessi; pel cambio con 
atlozhe Lollete esittorai, onde non incorrere nelle penalità 
è procedure fiscali comminate dalla legge 18 aprile 1816 coi 
lg della quale Je imposte e sovraimposte sono date in 
Ul LR. Detegazione provinciale, 
Vicenza, 6 dicembre 1858. 
LL R. Consig. Minist. Delegato, Prov, PionBAZZI. 
{Seguono le dae tabelle 4 e B, la prima dimostrate la 
tia censuaria pagante neli anno camerale 1857 nella sud 
dla Provincia di Viceoza; le quote d' imposta  prdiale ord 
tia primitiva ed addizionale orizinaria; quella dll addizionale 
‘sullimposta predetta, a ter- 
41 luglio 1856 

















Visich. 




















Serante nella | rata dell’anno camerale 1 
Vicenza per ogni Lira di rendita censuaria pagante 
passate sotto la giurisi 


per tutta 
dizione di 











N. 382. AVVISO DI CONCORSO. — (1 pubb) 

Presso la LL R. Scuola Reale superiore di Venezia, viene 
aperto il concorso a tutto il 30 gennaio 1857 al posto d'inser- 
Wiente ai gabinetti scientifici, 2! quale è assegnato il sollo di 
aanui fiorini 240, e l'alloggio. 

Gli aspiranti devono essere macchinisti , e dovranno pro- 
durre eatro il fissato termin*, alla Direzione della scuola me- 
(esima , le loro istanze correlate dai documenti che valgano 
4 provare la loro religione © moralità, la idoneità e i pubblici 
servigii che avessero prestati. 

Dall I R. Scuola Reale Superiore, 

Venezia, 11 dicembre 1856. 
Il direttore, PAnnAviICISI 


tiva a Comune per Comune le aliquote generali e speciali di 
caricamento operante nella 1 rata prediale dell'anno 1857 per 
ogni Lira di rendita censuaria.) 


n 


N. 17961 Giudizio di refraltarie à. (2° pad.) 

Veduti i registri di coscrizione per la leva ultima scorsa 

dei quali rislta che i coscritti qui ra cale elencati, selbene 

ite requisiti, pon si presentarono per l'adempimento 

del loro obblighi, e cagionarono per conseguenza l'arrolamento 
di individui posteriori in rang 

Veduti 1 $$ 55 e 58 della Sora 
bre 1820; 

La R. Delegazione dichiara refrattarii della leva 1856 i 
cosertti medesimi e quindi lì condanna a servire personalmente 
due anni di più della prescritta capitolazione, salvo l abbuono 
di un anno a favore di quelli che si presentassero spontanea” 
rente, fermo quanto altro dispone la Patente Sovrana sullodata. 

invitano pertanto le Autorità politiche e militari a coo- 
perare per la scoperta el arresto. dei refrattari stessi, nonchè 
per la loro consegna a di di questa L R. Delegazione. 

Il preseote Giudizio sarà diramato e to in tutti i 
Comuni di questa Provincia, nei Capoluoghi delle altre lombar= 
do-venete, e nei limitrofi Capitanati distrettuali. 

Daf LR. zione provinciale, 

Belluno, 23 novembre 1856. 
‘1 R. Delegato, Bannano. 
Elenco dei refrattari. 
4. Nicodemo Nimio, di Sospirolo, Distretto di Belluno, nato 
217 pina AES A classe 1, lista IV del numero di rame 
gli 

2. De Pajin Andrea, di Sedico, Distretto di Belluno, nato 
il 27 gio 1955, dela ce 1, lista IV, del Numero di ran 
go 128 














na Patente 47 seltem- 


N. 21778 AVVISO (3% pubb.) 
L'I. R. Delegazione provinciale, di Venezia 

Previene i censiti che a termini del' disposto dalla Noti- 
ficazione 18 ottobre 1856 N. 30904 dell I. R. Luogotenenza 
veneta, col giorno 31 del corr. mese va a maturarsi la l rata 
predia!e dell'anno camerale 1857: cho in conseguenza, la scossa 
felativa si aprirà col giorno 20 detto mese, nelle misure indi- 
cate nella sottoposta tabella A, e che contemporaneamente el 
in aggiunta al caricamento generale. portato dalla tabella pre- 
detta verranoo esatte le sovraimposte per conto dei Comuni di- 
Stinte nella qui pure riassuntiva tabella B, nella quale pure sta 
distinto il caricamento di cent. 4 per lira di reodita a saldo 
dell ultima rata di sovraimposta per l ammertizzazione dei 
Boni per prestazioni militari 1848, 1849, nei 3 Distretti di 
Mestre, Dolo e S. Donà a detta epoca temporiamente aggregati 
alla Provineia di Treviso. 

Con la scadenza della rata predetta per effetto delle 
posizioni impartite dall 1. R. Luogotenenza con ossequato De- | 
Dieto 27 marzo 1856 N. 8799, e successivo 17 ottobre p. p. 
N. 27649, avrà pure luogo la scossa dei resti d'imposte e 
contributi degli anni 4848, 1849 rimasti insoluti per le vi- 

e ciò per la | delle 8 rate 
























ni 


AVVISO. (12 pubb.) 

Nel giorno 15 gennaio p. v. dalle ore 10 ant. alle ore 
pomerd., si terrà presso quest’ I. I. Direzione di Zecca un 
co esperimento d'asta, per deliberare al miglior olferente 
se così alla Stazione appaltante, alcuni lavori di ristauro 
è di adaltamelto di due stanze formanti parte, dei locali di 


blimento, e cò dietro conforme autori: 


tiche dell'epoca stessa, 






LTS tsinga la R. Delega ingoli contribuenti 
| sarunno per efletuare alla scadenza della rata stessa i paga 
! Menti delle singole quote, onle non soggiscere ala spesa delle 
penali, © dei conseguenti atti cattivi, nele Case degli esattri 











o toro rasato da esigere cola rla in parola nelli Cus | qoesto monetario Sal 
enti lor PIE dad, gesta dl sig. Silvestro Cameri | zazione impartita col poettizio Dispccio 16 novembre p. p. 
rappresentato dal sig. Ercole Selvatico N. 24309-2646. 


L'asta verrà aperta sul prezzo peritle di L. 2166: 62. 

Ciascun aspirasie dovrà giustificare di essere legalmente 
patentato come imprenditore di fabbriche, e sarà inoltre obbli- 
gato di cautare l'impresa coa un deposito di L. 254, che sarà 
festtuito al termine della gara, meno però al deliberatario, pel 
quale rimarrà vincolato fino all'approvazione Saperiore dell'atto 
1 di calandazione. 


Venezia, 2 dicembre 1850. 
LL R. delegato provinciale, Co. ALtax. 
(Sogiono le due fabelle 4 + B, la prima dimostrante la | 
derivazione e l'importo dei carati generali di caricamento ope- 
fante nella | rata dell'anno 1857 în Provincia di Venezia per | 
Tini lira dî rendita censearia pagante, la quale per tuta a 


Foutincia ascende a Lo 6,030,091 +29, è la seconda riasc 














Seguita la delibera, non saranno sccettate migliorie, giusta 
le vigente prescrizione di massima. 

'Staramno a carico del deliberatario le speso tutte inerenti 
all'asta, non che al contratto da stipularsi in seguito. 

‘Presso l'Ulficio del protocollo di quest' IR. Direzione 
trovansi fin d'ora ostensibil, tanto il Capitolato, che la deseri» 
zione de' lavori da appatare. 

Dall'L R. Direzione della Zeeta e rami uniti, 

Venezia, 3 dicembre 1856. 
LL. R. dirigente, R. De Lerro. 
1 R. aggiunto, Borra 











AVVISO D'ASTA. (23 pub.) 
fu esecuzione del luogotenenziale Dispaccio N. 23465 del 
16 andante, devesi appaltare il lavoro di fornitura dei nagaz 
zini idraulici di Mira e Lova nel Riparto II di questo Circon- 
dario. Si deduce quindi a pubblica notizia quanto segue: 

4. L'asta relativa sarà tenuta sul dato regolatore di austr. 
LL 3344:30, cd avrà luogo presso questa È R. Delegazione 
provinciale, nel giorno 29 dicembre p. v., alle ore 10 antim., 
salvo di riportario nei snccessivi 30 e di all'ora medesima 
andando deserto il primo esperimento, o non ottenendosene sc- 
disfacenti risultati. 

2. Non sarà accettata veruna offerta che non sia guaren 
tita dal deposito in danaro a tariffa, od in Obbligazioni di Stato, 
a valore di Borsa con austr. L. 300 oltre L. 50 per le spese 
d'asta e di contratto. 

3. La delibera seguirà a favore del miglior oferente, esclu- 
se le migliorie, e salva la Saperiore approvazione, ritenuto che 

ddliberatario resta obbligato alla sua offerta dal momento della 
irma del processo verbale, mentre per la Stazione appaltante 
non corre questo obbligo che dopo la Superiore approvazione. 

‘. La fideiussione non sarà svincolata se non se dopo l'atto 
di collaudo, purchè vi concorrano le condizioni prescritte dal Go 
ernativo Dispaccio 25 settembre 1834 N. 33807-4688, ed in 
caso diverso, dopo l'approvazione del collaudo stesso. 

5. li to del prezzo di delibera seguirà nei tempi e 
modi stabiliti dal Capitolato d'appalto, il quae, col relativo com 
pendio di perizia, resta agli aspiranti ostensibile nelle ore d' Ul- 
ficio presso questa R. Delegazione. 
6. Tanto nell'asta, che nell'ulteriore procedura d' appalto 
si osserveranno le norme prescritte dal Regolamento 1° mag 
gio 1807, in quanto non fossero derogate da posteriori dispo- 


s zioni. 
Dall’. R. Delegazione provinciale, 
Venezia, 22 novembre 1856. 
L'I R. Delegato provinciale, Co. ALtax 





























VENEZIA — N. 26. — SABATO 27 DICEMBRE 1856. 





ng. ACCADEMIA DI BELLA ARTI FY MILANO. 
Programma di concorso al premio del legato Girotti. 

Non avendo avuto effetto I’ aggiudicazione del pre- 
mio al programma di concorso, pubblicato per l'anno 
1856, IL R. Accademia invita nuovamente i propri 
allievi, di qualsiasi tempo, esclusi gli esterì, n 
concorso al premio stesso, costituito dall’ annuo legato 
Si lire milanesi trecento (lire 300) che si terrà nel 

imo anno 4867. 

i opera consisterà di un dipinto di figura, con- 
dotto all'arquerello di colori, della estensione non ni- 
fore di cent. 60 per cent. 45,e si comporrà slmeno 

o] cipali. 
S “ne Reino del ema, colle sole condizioni 
che sin manifestamente morale e_ venga tolto 
dalla vita domestica contemporanea. 








concorrenti saranno tenuti di unire una lettera 
‘contenente il proprio nome e domicilio, come 
in modo regolare di avere. frequentato 








‘Chi verrà premiato potrà a suo arbitrio riti 
{l suo lavoro © lusciarlo, © in questo secondo caso es- 
s0 verrà contrassegnato col nome dell'autore e. con- 
Seruato dall'Accademia fra le opere dei grandi cou 





pigrafe e presentata 
demia non più terdi del giorno 30 giu 
ore quattro pom. Non sì ammettono giusti 
ritardo oltre questo termine. 

Le lettere sigillate verranno custodite dal Segre 
tario, © verrà aperta la sola portante l'epigrafe cor- 
rispondente a quell' opera che sarà giudicata degna del 
premio. Tutte le slire verranno rese intatte ai com- 
Messi degli autori, con le opere, subito depo la_ pub- 
blica esposizione susseguente al giudizio. 

Il giudizio del merito artistico delle opere verrà 
fatto segretamente da una Commissione apposita con voti 
ragionati e sottoscritti; indi sottoposto sla definitiva Î 
approvazione del Consiglio accademico. 

L'opera che otterrà il premio sarà distinta nell 
C con una corona € con l'inscrizione del no- 
me dell' autore. 

Il nomò del premiato verrà pubblicato in seguito 
si giudizi delle Commissioni permanenti sui concorsi 
di seconda classe. 

Milano, 24 novembre 1856. 
G. Movceni, Secretario e f. {. di Presidente. 


N. 48585. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (1 pubb.) 

In esecuzione ad ossequiato Decreto 1! novembre a. ©. 
N. 25202-4122 dell' Ecc. &. R. Prefettura delle finanze per le 
Provincie venete, si reca a comune notizia che nell'Ufficio di 
quest' LR. Intendenza, sito nel Circondario di S. Bartolomeo 
Iicivico N. 4665, si Verrà pubblica asta il giorno 8 gennaio 
1857, dalle ore 10 antimer. alle 3 pomer., per deliberare al 
‘glio offerente, sotto riserva dell approvazione Superiore, |’ alie- 
Razione dello stabile al porto di S. Margherita, presso Caorle, 
che un tempo serviva agli usi dell’ R. Riceltoria finanziale, 
coerenziato dal N. 63, | della nuova Mappa del Comune censuario 
fi Caorle, colla sup. di pert. — : 44, senza rend. cens. ed indicato 
Delle tavole cens. per palude ora casa ad uso della Ricettoria 
di finanza, sotto le condizioni normali stabilite iu generale per | 
la vendita all'asta dei beni dello Stato 

L'esperimento d'asta seguirà sul dato regolatore 0 prezzo 
fiscale di tustr. L 4000 in luogo delle L. 4471: 66, conteme 
Jato dal precedente Avviso d'asta 19 agosto a.c. N. 3162-3117 

(Seguono le solite condizioni ) 
Dall'1. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 27 novembre 1856. 
L'LR. Consigl. di Prefetura Inendente, F. GnASSI. 
0. Nob. Bembo, Ufficiale. 












































——_ 
N. 21961 EDITTO. (43 pubb.) 
Risultando dagli atti come il notaio dott. Giuseppe Bi- 
acontini, di Sacile, dopo essersi allontanato dalla sua patria 
senta ricapito di viaggi, onde trasferirsi all'estero, non sia an- NI 
negii Suti di SM. LR A, l LR Delo: ( 
qui inerendo a quanto dispongono i. capi 
VIII è X della Sovrana Patente 24 marzo RS richiama i 


detto dott. Biscontini a rientrare nella Monarchia austriaca nel 
termine preciso di mesi 6 od a produrre nel termine mede- 
simo le eventuali proprie giustificazioni, sotto le comminatorie 
portate dalla sopracitata legge. 


1 presente sarà per ire volte pubblicato nella Gazzetta 
Ufizili di Venezia, nel Comane di Sucile, e nell’ albo dele» 
pio | 
f Udine, 2 dicembre 1854. 





LL R. Delegato prov, Napnenny 
49861. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (1* pubb) 
Caduto deserto l'esperimento d'asta, tenuto il 2 dicembre 

corr, al N. 45210, per l'alienazione della casetta sita nel 

Condario di S. Alvise, al civ. N. 2886, coereaziata dal N 
dela muova Mappa del Comure censuario di Cannareggio, della 
Supertcie di pertiche —:13 e rend. cene. di L. 12:—, si 
feta a comune notizia, che nell Uficio di questa I. R Intendenza 
se ne verificherà un terzo nel giorno 5 gennaio 1857, dalle 
ore 10 ant. alle 3 pom., sullo stesso moderato dato fiscale di 
Lo 896:— ed ai patti inseriti nell'Avviso 20 settembre p. 
N. 37510, ricordato dall'altro 6 novembre successivo N, 45210, 
quest'ultimo regolarmente pubblicato ed inserito nella Gazsetla 
Uffsiale di Venezia dei giorni 20, 28 © 29 novembre ai NN. 

212, 274 è 275 
Dall'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 6 dicembre 1856. 
L'IR Consigl di Prefetture, 


N 





















Intendente, E. GRASSI. 
0 Nub. Bembo, Ufficiale. 


Îa R. Del lo AVE 
. Delegazione provinciale di Vicenza 
TEVNISA 
Che nel delegatizio Avviso d | corr, mess N. 22591, nel 
rendiconto della imposta scafente in questo mese, fu ommesso 
d'indicare l'aliquota dell'addizionale per Je. spese territoriali 
Statilite, colla Notifcazione dell'Eccelsa 1. R, Lungotenenza 
15 ottobre p p. N. 30535, consistente in cent. 01:279 per 
gui ira di rendita censuaria pagante. 
Se ne rende perciò avvertiti i censii per loro norma, in 
seguito del predetto Avviso 
Dall LR. Delegazione, provinciale, 
Vicenza, 13 dicembre 1856. 
L'1L R. Consigli. minit. Delegato proe., Cav. Pionnazzi 


N. 19966. CITAZIONE. (8° pubb.) 

Essendosi fermati ad ignoli fuggitivi, dogli agenti di finanza 
nel Comune di Albaredo, Distretto di Castel‘ranco, nel giorno 
27 settembre p., un rotabile, tirato da due cavalli, carico di 
N. 5 colli di zucchero raffinato, del peso di mer. libbre 275 
e di 3 coli contenenti manifatture di cotone in sorte del ri- 
Jevato peso metrico di libbre 106, 

Sl avverte chiunque crede di poter far valere delle pretese 
su tali effetti, di dover Fire entro novanta giorni, a con 
tare da della pubblicazione della presente citazione, net 
locale d' Ufficio della Sezione inquirente di questa R. Iatendenza 
mentre altrimenti si procederà per la cosa fermata a tonore di 























"i 
Dall LL R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Treviso, 6 novembre 1856. 
L'L R. Intendente, CATTANEL 
N. 3107. AVVISO DI CONCORSO. (2° pubb) 

Nell IL R. Scuola elementare maggiore femminile di 1 
viso è vacante la Sezione inferiore di classe I, alla quale è 
assegnato l'annuo stipendio di fr. 200. 

i aspirante, per mezzo del proprio Superiore, presen 
I. R. Ispettorato provinciale di Treviso, prima del gior 
no 12 gennaio p. v. la sua istanza cogli ai provanti : 

a) l'età; 6) la religiosità e il buon costume; c) la sut- 
nza austriaca; d) gli studii percorsi; e) gli esami della 
todica semestrale, compresi i lavori muliebri; /) le lingue co- 
nostiute ; g) gl’ impieghi avuti. 

* ludicherà inoltre: 4. il doniciio; 2. la condizione 0 pro- 
fession sua 0 almeno dei genitori, © se sia nubile, mari 
vedova; 3. se accetasse la stessa classe, che in tale occasione 
risultasse vacante in qualunque altra R. Scuola; 4. se abbia le- 
game di parentela, secondo le leggi civili, con individui delle 
venete R. scuole maggiori femminili; 5. di rinunziare, se è 
maestra, all'ufficio attuale, ove ottenga quello cui aspira 

Venezia, 3 dicembre 1856. 

Il f.{ @ IL R. Ispettore generale, Cav. G. Copewo. 





























ATTI GIUDIZIARI! 


285 casa colonica, con cir di lire 
; del n. 285, campi 42.2 


La I. R. Pretura di Arzigua- 
n porta a pubblica notizia che nel 
giorno 18 gennaio 1857, dalle ore 
10 antimer. alle £ pomerid. , nel 
Jocalo di sua residenza e medi nte 
Commissione , un quinto 
esperimento d'asta degli immobili 
sotto descritti, eseetsti sulle stan 
ze di Gaetano dott. Tanarà fu An- 
tonio, Pietro, Teodora, Carlotta ed 
Irene fu Antonio Tanara, e Benia 
amino Luigi gm Luigi Tanara, mi- 
Dore tuteato dal primo, possidente 
di Verona , in odio di Agostino fu 
Francesco Sartori è Caterina Fat- 
terì fu Domenico, di S. Giovanni 
Marione, è che la vendita seguirà 
a qualunque prezzo acche ineriore 
dela stima , con che ritiene 








48, coll estimo in complesso 
4:28, ed il terzo corpo 

i no. di mappa 4928, 2930 e 
294, per pet. 8.52, callestimo 
di L 36:50, casa posta al Ponte 
di Mooticano ju censo con terra 
annessa di campi 4 . 134, della ie 
fra di 1 256:5, ed il 275 fra 
confini ai Monti” strada comunale, 
mattina Monticano, mezzodi Fini, 
a sera sig. Giarone - e R. Dema” 


1 quali beni giusta le stima 
giudiziale 11 sitteubre (855, ©. 
15582, saranno da vendersi nei 
Lotti e pei valori seguenti 


Casa dominicale com adiacen- 
20, cortile ed orto, posta nell abi- 
tato di Motta, ed in quella mappr 






le condizioni portate 
dall'alto 27 giugno 1855, n. 
5430, pubblicato. nella Gazzetta 
Uttziale di Venezia, nei Fogli 23 
e 26 luglio e 15 agosto. detto 


N 117, cosa, di pert. 0.87, 
rendita a. L 166:32 

N. 118, orto, di pert. 0,22, 
rendita a. | 1:18 

N, 120, orto. di pert. 1.23, 
rendita a | 6:40, 

Totale: peri. 2.32, realita 





a com vigne frutta, 
denominata la Bassa è Rivesalo, 
posta in Comune di S. Giovanni 
lilarione, in contrada Sartori, mir= 
cata in quella mappa stabi 

75 e 16, confinata a levante da 
eredi fa Domenico Surtori e da 





Stimata a. 1. 19,784: 80. 


Passessione coa casolare co- 
Jonico, ossia terreno a. pv. con 
esi, diviso in due corpi, nel Co- 








cons. complessiva di a. 1 254.20, 
quella mappa come 


degursto a. L 347. 
2 Pura di terra prativa con 
gelsi © stroppari, detta Prà sotto 





suddetta al n. 81, confioata 
a levante e tramontana ete'i fu 
Domenico, a merzodi Agistino 
‘sera parte il detto Ago 
atino Sartori parte la 

ragiona e parte li 
detti eredi fa Domenico Surtori 
medianto sentiero consotivo, della 
quantità di pert. cens. 2.20, pari 
a campi vicentini 0.914.0.59, 
suo, sale capite dep sutr 

4 





N. 375, cata colonica, di p. 
4.24, rendita a. 1 18:79. 
Totale: peri. 14. 49, rendita 


Stimato in ccmplesso a. lire 


Chiusura composta di casola 
ed otto, ossia terreno a. 
pv. con gelsi, nella mappa di 
Motta, descritto come segue: 








3. Persa di terra arativa 
arborata vitata coo poi frutti 


ppa al n. 60, coniata a levante 
a mezzodi da Sartori Agostino , 
mediante sentiero consortivo, a po 
nente da Zanchi Clemente, ed a 
tramontana da eredi fu Domenico 
Sartor , ella quantità di pertich 
censuarie 4.36, pari a campi vi- 
centini 0.119 .0.86, suo valore 
capitale depurato a. | 278. 

4. Pezza di terra arativa è 
rappativa con viti gesi ed o 
detta Campo io cima, posta come 

precedenti fo mappa suddelta 
nn° 1562, 1569 e 1799, cont 
rante e mezzocì eredi fu 
menico Sortori , a sera Panaretto 
Pietro è Zanchi don Piero e fra- 
telli, ed a tramontana da Celeste 
Marcaszan , della quantità di per- 
tiche censuarie 3. 07, pari a campi 
vicentini O. 3A - 27°, suo valore 
capitale deparito a. Î. 457:40. 

5. Porto di terra arativa 
piantata vitata con gelsi, detta 
Sotto casa, posta come le 
denti in mappa ai no. 78 è 
gottza a linate dala oro 

questa ragione al 
, a mertedì da eredi 
unenico Sartori, a sera da Gic 
Battista Marcazzan fa Frau: 








0.34, rend a | 6:75. 
mi pa) 59, 
LU 


2. 
Totale: pert. 8.52, rendita 
Stimato a, | 1956:20. 


1. La vendita degli infeaseritti 
Lotto per Lotto, ed 
ia quetti tre esperimenti noo poteà 
aver luogo alcuna delibera 88 non 
rezzo superiore od almeno 

eguale alla relativa stima. 
IL -Ogni cb'atore dovrà ga- 
rantire la sua efferta col previo 











Lotto cui aspira, e qua 
liberatario verrà il 
tenuto ed imputato 








HÎl. 1 prezzo residuo dovrà 
dal deliberatario essero versato nei 
Depositi dll R. Tribunale Pro- 
vineiale Sezione Civile di Venezia, 
‘entro giorni 30 dalla delibera, sotto 
‘comminatoria del reincanto a tutti 
danni, pericoli e spese del dlibe- 
Fatario. 


IV. 1 versamento sarà in ef 
fettivi pezzi da 20 car, esclusa la 
carta monetata al ogi 
al denaro sonante , e solo dopo |' 
adempimento di queste condizioni 
pettà il dliberatario ottenere lag- 














Sartori, della quantità di portiche 
cens. 2.50, pari a campi. viceo- 
tini 0.218.118 .19, suo valore 


‘asa rusticale coperta a 
cappo, compesta di cucina e can- 
lina a terreno con granaio sopra, 
ed attigua stalla con portisreto 
dinanzi 6 fenile sopra, il tutto in 
istato di deperimento, posta come 
le soprà descritte in mappa sud- 
detta al n, 84, con porzione vella 
corte al n. 85, confinata a mattina 
# sera da case degli eredi fu Do- 


V. Noa viene assunta dall’ e 


sendo libera l'ispezione degli atti 

nela Cancelleria Pretoriale. 
Dall'L R. Pretura di Motta, 
Il 21 novembre 1856. 











Da parte dell' 1. R. Pretura 
Vicenza si rende pob- 
noto che pei giorni 15 
29 gennaio è 12 febbraio 
terranno rel leale di re- 
sidenza della stessa , dalle ore 9 
alle ore 2 pom,, da apposita Com- 


l acta dei beni sotto in- 
denti, eseeutati dai coriugi Prao- 
cesto ‘Scattolin fa Angulo. e Gio- 
sella Piccini fa Borto'o, rappre- 
sentati dal proenratore avv. dot. 
Curt, in odio alli Gio. Battista e 
Giovanni padre © figlio Zanini, di 
Caldogno, alle seguenti 


4. La vendita seguirà nei tre 
sotto destritti Lotti e l'asta sarà 
aperta a prezzo di stima, e nel 
primo © secondo espai 
la delibera degli im- 
mobili di cui si tratta, se non che 
al prezzo. maggiore od eguale a 
quel'o di stima, nel terzo poi si 
anno deliberati anch a prozzo in- 
feriore, semprechè sia sufficiente a 
dar pagrmento a tutti i creditori 


detti eredi fu Domenico Sartori me- 
diante corte, ed a tramontana Ago- 








8 
Locchè si pubblichi mediante 
affsione vel soliti Ioghi di Arzi- 
S. Giovanni Tlarione. e 
sia inserito per tre volte nella 
Gazzetta Uffziale di Veneri 
Dall' LR. Pretura di Arzi- 








Li 29 novembre 1856. 








Essendo stata col Decreto 30 
ottobre p. p. n 16297, dell I. R. 
Tribunale Provinciale Sezione Ci 
vile in Venezia, accordata la ven- 
pubblica asta degli iufra- 
immobili, in preguudizio di 
questo Basilio Baseggio fu Dome- 
nico, sulle istanze di Pietro Tom- 
maseo fu Gio. Pietro, erede Pon- 
ov. Veniero, e requisita 
Pretura: per la sua esocu- 
Fc, si rendo quid noto che 
giorni 13, 20 027 geonaio p. . 
1857, dalle ore 11 antim. alle 
poner.,, nella residenza di questa 
Pretura, saranno tenuti i tre espe- 
rimenti ‘per tale vendita , con 
vertenza che gli immobili tutti fo- 
giudizialmente stimeti i 
1 23,592 :40,, come da relativa 
perizia, di cui è libero ad ognuno 
di avere ispezione, e che non ver- 
ranno deliberati che sotto Je con- 
dizioni in calce descritte. 











È. Ogni oblatore ( eccettuata 

Va parte esceutarte ) dovrà garan- 
tiro la propria effeta mediante il 
deposito del decimo del prezzo di 
stima di cadano Lotto degli imm 
in vendita, in monete al 

corso di taria, eselusa la corta 
mosetata. deposito del 
offerente sarà trattenuto 
del presso pel caso che sia dighia- 
rato deliberatazio; agli altri obl:- 
tor sarà restituito sul momento. 
3. Il prezzo di delibera dovrà 
pogarti in Vicenza a chi di ragio- 
ne, tosto che sarà pas 
dicato l'atto di riparto, ed il de- 
liberatario: fino alla totale affran- 
cazione di esso dovrà corrisponde» 
re sopra il medesimo dal gioroo 
zione dl decreto di de- 
libera l'interesse del 5 per 100 
iu ragione di anno, facendone a 


il deposito presso PUR, Tribu 











doi bevi da vendersi. 





13 circa di terreno a. 
con casa colonica , divisi in 
pezzamenti, l’ uno de' quali 
confina a levante con strada con 








tana via comunale ; & l'aliro a le- 
vanta strada consorziale e Loro, a 











da 30 carantani austriaci sona, 
estlita in ogni caso e tempo la 
carta monetata , le Obbligazioni 





i deliberati 0 pre 
giorno in ci gli Sarò intimato 
dere di delia, 0 pià ott 
ela, ocorrcdo, ia ia emanira 
del decrlo medemo, per pteroe 
dada 


disporre da nuovo po 


La proprietà poi 


chessi 


vi fossero soggeiti 
cui si tratta. 


no a carico dell 


deliberatario ia. propi 


























12 Nd os 
a he parziale, al 


reti a termini del « 


modo. 
Lotto I. 








censuario d'Isola dl 


880, 894, 882, 883 e 884. colla 


rendita censuaria di 


gravato dell’ onere. della detimo + 


pefina a mattina 













col n. 887, a mere di 7. 
gelo coi na. 878, 886 

ponente Fogazzaro col n 2115, ed 
3 tramootana la linea condinale tra 
ll Comune di Caldogno e quello 
Isola di Malo Stimota la suddeti 


metò, a. L BBI :$5. 
Lotto Il. 


49 80. 











Lotto IN 








dl Valiarsa, e 





di a L 4796 








chi gel 





R. strada 





a L 51:90. 


La metà delle pert. metriche 
13.18 di terreno aratorio arborato 
e vitato ,, gravato dell’ onere del 
quarantesimo, diviso in quattro ap- 


pezzamenti, descri 





stabile ai nn. 1083, 1085, 1288 
€ 1289, colla complessiva census- 
ria di aust. L 79:94, confinante 
complessivamente a levante co” 
1287 e 1081, a ioezzadi co' nn. 
4081, 4080, 1077 e 1287, a po- 
nente coi nn. 1C82 a 4287, ed a 
tramoatana col num. 4287" della 
ppa stabile. Stimata la suddetta 
metà del valore di a. L 145410 

La metà delle pertche 242, 
aratorio arborato © vitato in pure, 
porte ed orto compreso il suolo 
della strada sovrappostavi, contra» 
da del Pozzo, descritto nella mappa 
stabi‘e aî num. 486, 485, 490, 
491 2.408, colla compl ee 
dita di a. L 30:72, confinante a 
levante Zenere Antonio”, mezzodì 
Il deliberatario avrà il È Dal-Zotto, a povente sirada e:mu- 





ieata se non che dopo 
atrà g'ustifiato l'adempimento di 
tatto fe contizioni d' asta, 

6. Dal giorno delli 
del decreio: di delibera 
tutte le imposte presti, sovrsim- 
poste comunali e qualsissi carico 
erstiale e provinciale, ordinario e 
straordinario, © risauri è ripara- 
zicai di fabbricati, dovranno sup 
pliri da deliberatario senza diritto 
a rifasione o compenso: da chie- 


SIC 3 pomer. di quarto esper 


3. Pert. ces 0.69, 2appa- 
d asta’ per ta vendita a detta Comune, 


contrada Pieribonî , detto la Pian- 
taîuoga, censito in mappa al n. 
colla rendita di L 2:71 
a levante e mezzodì Pietro Cisr- 
fotto, sera Domenico Porzer, set- 
tentrione Giovanni Raso ; della 
rendita come sopra di l. 11, e del 


4. Peri. cons. 1.98, zapp. 
arb. vit. in det'a Comuee e cou- 
trà, detto il Vignaletto, censito nella 


Etitto 9 maggio ta: 
5519, pblicato io 
M0 te dla Gora Ut, 
ferme del resto le attre condizioni 
dell’ Editto stesso. 
presente. sarà pubblicato od 
n) ibo Pretario, in Fisza 
, ed inserito. per tre 
volle pella Gazzetta Uffiziale di 








zione 

Si pubblichi nel'a Gazzetta 
Uffriale di Veneri, 
Albo Pretorio e nel Comune di 





7. Gli immobili si riterranno 
venduti e rispettivamente acquistati 
nello stato in eni si troveranno 
nel giorno dell ineaato, staranno a 
carico del deliberatario Je decime 
ed il quartese in quanto e come 


Dall 1 R Pretura di To 














miscno col conterminsnte Prance- 
ada del Capitello. il 
tutto iscritto nella mappa 
ai no. 366, 346, 347, 349, 344, 
parts del 342, porzione dei rum. 
348, e 346, confinante complessi- 
vamente a levante _il torrents in 
parte e parte Franceschetti 
zodi coin corte in parte è parte 
strada del Capitello , a_ ponente 
Franceschetti, ed a tra 
tissimo Luigi e fratel. 
subetta metà, comprese le fabbri» 
che, del valore di a. L 693:20. 
Totale valore del Lotto Ill 
austr, L 5270; 80. 
71 presente Eiitto si pubbli 
per tre volte consecutive nella 


Laveo. 
n de novembre 1856. 
Dall LR Pretora di Tel] Mi Ma" Cenci. Pretore | ne, sea e setentrione Facci; colla 





















48 novembre 186. 


del capitale di 1. 625. 
e del cipi 
L'1R. Come Pretoro 5 


con cespugli e poca parte 
pativo com viti, situato in detto 










8. 1 belli , tasse ed imposte 
per la delibera © per la successiva 
aggiudicazione in proprietà, staruo- 





allî no. 887, 901 e i 


noto che sopra 
Pag ine di | rendita di 1 3:28: 


Giovanni Zamboo, 
Mao , contro Astonio Lett 

Vali, avranno luogo in questo = 
fico osi giorni 19 e 26 geazzio, 








ende noto a chiunque che 
sull istanza 16 lg 


di Marea, contro li si- 
gnori Pietro. Antonio e Vittoria 
Seraffni fu Eresto, il primo an- 
che come tuiore delle minoreeni di 
Noi sorelle Cocilia, ed Anna Maria 
e Girolama Pellizzon, quale tutrice 
dell'altra minore Regina S 

ddl detto fa Brossio possidente 
Noogo ,, da apposita 
Commissione delegata, nel cale di 
questa Pretura, nei giorni 16 gea- 
13 feblrsio e 13 marzo 
ART, dalle ore 9 ant. alle 2 pom. 
verrà tenuta una pubbiica asta per 


acquirente. 
9. Nel caso di più di 
tarii, ognuno di essi surà tenoto 
solidariamenta all'adempimento di 
tutti ghi suindicati 
10, Ogni offerente per per- 
sona da dichiurarsi sarà. tenuto 


mar Corona, rsezzodì strada R. di 
larsa, sera Filippi. Formar sud. 
e Pietro Casuo:to, a seltentrione 
stesso Casarotto meliante roggia 
della rendita come sopra di a. LL 
14:25, e del capitale di L 295. 


tre esperimenti d' asta degli im- 
mobi sotto descriti , allo coudi- 
al chiulersi del protccollo 
imetterà e lascierà. uni'o al 
protocollo medesimo i mandato di 
procura in forma autentica che lo 
sutoriezi alla fitta offerta e che 
sorte paga il mand inte o man tanti 
ade.ap.mesto del'e con- 


ni: 
L'E imoobili sanno ven 
dui uno per uno , come 5000 
cale al presente deserit. 

IL Chivsgue si farà offereate 
all'asta, traone il creditore esecu- | 
tante ed i creditori ipotecari, sarà 
tenuto di garantire la sua offrta 
col deposito del d.cimo del prezzo 
di sima attribuito 2ì singoli Lotti 


II. Questo deposito verrà e- 
rogato ia conto del prezzo offerto, 
se l'eferente si renderà delibera. 
Jtrimenti gli verà tosto re- 


ituito. 
IV. La delibera avrà luogo a 
favore ‘del maggior ffereate nel 
primo e secondo esjerimento non 
al di sotto del prezzo di stim 
nel terzo a qualunque prezzo, pur 
chè basti a coprire i ) 
parentemente inscritti. 
V. L'acquirente dovrà ver- 
sare il prezzo di delibera in que- 
sta Casta gioliziale entro. gioroi 
20 decchè sarà passata iu giudi 


LA 
Pert. coos. 8,60, bosco 
esaile da taglio, situato în Val 


Comuni di Caldogoo ed soin di 
Dall L R. Pretura Urbana di 












a levsate eredi Cor- 
tiana fu Giacnuo , mezzodì ereli 
fia Francesco Sberzo, sera e sette 
trioce eredi fu Giacomo Cortiana, 
rendita come sopra di l. 5.60, 
copitle di L 112. 

7. Peri, cens. 6.50, rappa- 
tivo arb. vit., io detta Comune e 
contrada Ertele, ia mappa alli no. 
4064, 4042 e 1046, colla 


È 14 novembre 1856. 
NR. Coni. Dirigente 






classico prima di qualunque cre- 
ditore per ottenerne ia p eferenz 
il rimborso sul prezzo di delibera. 







EI 
Si notifica a Regina Caccato 

fu Pietro , che il sigoor Agosti 
Manfria Provvedi fu Giovanni | 
R. Pretore in Montag 
ato dall'avv, Mare' Antonio Vo- 
istunza nel di 16 
novembre corr., sotto pari num. 
tocollare dell' Elitto. presente, 
li"eonfuota dela nob. co. Mart 
Trissino, fu co. Paonasacco, moglie 
di Vincenzo De Paoli, domiciliato 
in Verona , e dei vali i 
nati inseriti creditori, per la ver 
fradescrito stable al 
quarto esperimento, col'osservan- 
22 delle condizioni da atobiliri pel 
comune interesse, nell’ assegnabile 
ia udienza di convocaziore, e 
cho per dichiararsi a termini dei 


Distretto di Conegliano. 
Pertiche metriche 16 .38, 


premessi. obblighi sarà proceluto ste Ber 


Feed] Gtaseppe e fratelli Miola, mereoéì 
e setteotioe srala ccmune, sera 
Francesco Fabrelo e suid. Mica, 
della redita come sopra. di lire 
45:30, € del capitale valore di 


438 del Giuli, Reg., ed il deposito colla rendita censuaria d' austr | 


fiitosi dal deliberatario a cuuzione 
delle sue offre. sarà inpiegato a 
ri'usione © parziale o totale delle 
spese e dani occasi:nati. dal suo 
dil'ito, e non bostando il deposito 
dovrà rifoadere il di più in altro 


Condizioni dell'asta. 

1 detti immobili sa 

deliberati al maggior offerente a 
prezzo superiore a quello dell 
1 2784:60, ricenato 
che quolora tè al primo ‘è al e- 
condo incanto. venisero deliberati 
a prezzo maggiore , potranno nel 


8. Pert cons. 2.49, prato 
sito in delto luogo e 

in mappa ai no, 962 è 
963, colla readita di lire 9:61: 
corfisa a levante Domenico Cave: 
dore, mezzodi e settentr. strada , 
sera Domenico Rampato, detto Pri 
dell rendita come 

sopra di | 12, e del capitate di 


ratarii dei Loti 3, 5, 6 018, 
anche se fossero credit.rì inscritti 
e non escluso l'ese‘utante, dovran- 


Immobili da subastars 


Reni posti nel Comune censuario 
d' lola di Malo. 

La metà delle pert. metriche 
43. 61 di terreno aratorio arbor 
vitato per la massima porte, e fer 
poca pirto argine. pastilivo lungo 
l'alveo del vecchio Tumoochio, de- 
acrtto nei ile de Comune 


e della stima, sempre 
che possano essere solisti i cre- 
ditori prenotsti (ino alla contorren- 


in Cassa giudiziale eno giorni 40 
da quelio della delitera stessa. A 
carico. del deliberstario qualunque 
egli sia, corverà l' interesse a 5 
p. 010, ‘dal di della delibera, che 


9. Pert. cons. 4.04 
adacquatorio, situato in detto lugo 
e contrata, detto le Cafe, al n. 
1407, colla rendita di L 15:59; 


aravno a carico del de- 
tutti gli aggravii pub 
Miei caricati i Demi stessi 

pure egui serviiù è peso inereate 
ti medesimi ccme dal relativo P. 


questo Tribunale, medisnte Decreto 
odierno, prefisso VA. V. 15 gen 
naio p. v., alle ore 9 di martina 
cao espressa avvertenza ch i noo 
compari si avraono per adereati 
al voto della pluralità dei comsarsi 

Si nutif:a inoltre ad essa R=- 


congiuutaneute al prezzo. 


prelevato ante em- 
nia l'ammontare delle spese tutte 
dal creditore esceutante incoot 

per l' esecuzioe, nonchè per l 

stanza dalla insiauazione delle pre- 
tese, giusta tassazione giudiziale 
dietro la specifica che verrà pre» 


Sarà obbligo dell acqui» 
rente di soliste anche gii agg! 

pubbici ol imposte di ogai 
sorta inerenti allo stabile dal gir- 


iano Valmorbida | 


l'ispezione presso 
della rendita come sopra di 





3. Stararno a carico del de- 
tiberatrio tutte le spese per e do- 


A. Sarà dovere del delibera- 
tario di depositare presso la sta- 
zione appltante all'apertura dell 
movete d'oro o d'argento 
il decimo del prezzo, cicè 


5 Sarà dovere del delitera- 
tario di versare presso questa Pre- 


dceritta, ch' essendo ignoto il ‘uogo 
dell’ attuale di lei dimora le fa a 
suo pericolo e spese deputato in 
curatore nella suddetta pendenza l' 
ave. Paolo dot. Frigo, onde l'af- 
fare possa avere il regolare mo 
corso, giusta Je norme della vi- 
gente Civile procedura. 

E di tuto ciò si di 
alla medesima Regina Cuecato per- 
chè b sappia e possa volendo 
parire in tempo personalmente, 
vero for avere al deputatole cura- 
tore le credute istruzi 
strgliere altro procuratore e prez- 
dere quelle determinazioni che re- 
putasse più conformi al proprio 

altrimenti dovà a sè 
stessa aitribuire le conseguenze 


40. Per cons. 0,25, metà 
della casa ad uso di mulino da 
grano, situata in detto luogo e con- 
trada Ertele , al n 4059, colla 


i questa casa spet- 
tante all’esecutato Ant. Letter, ha 
per confive a levante la corte pro- 
miseua , mezzo” Rogi 
altra metà spetvaate ai' fratelli 
se tenteione corte 
promiscua! Componesi al pin 
terreno della metà del Iecale avente 
marchina per macinar grano, che 
vieoe dominata da 
lato di mezzsdì. Il 


Baai posti nel Comune cnsunrio 
i Castelnoro. 

La metà delle pertiche metr. 

04 di terrano arat. piartato 
vita, in contrada del Ché, de- 
scritto in quella mappa stabile al 
n. 473, colla readita cenwaria di 
È 63:38, gravata dell'onere del 
quarantesimo, cocfisante a ponente 
e trmontana toa bevi Pa 
levante con l' Ospitale civil 
tenza, ed a mezandì coll strada 
conducente a Castelnovo. 
la suddetta metà. dal valore di a 


dl cui termine fosse soltanto co- 

inciato rispeto ad un trimestre. 
Vit. Dovrà | aggiudicatario 

sotto tare a tutte Je servi 

sive che per avventura 

ro sullo sibile, e sarà 

decimo, quartese e pe.sionalico 


la delibera, gli altri nove deci 
mni del prezzo offerto in monete 


6. Dal prezzo offerto 
prededotte le spese giudiziali di e- 
secuzione all istarte incontrate , 
dietro” soecifca da liguidarsi da IX. Rendendosi deiberatario 

inte 0 qualche creditore i- 
potecatio, questi saranno tenuti a 
ve ifcare il deposito det prezzo di 
, non altrimenti che ogni 
altro acquirente , eutro giorni 20 
dacch sarà passato in grudicato la 
sentenza di classificazione, però 
quanto ei a misure che 
n fossero stati utilmente 
gradcati, calcolato pure l'interesse 
del 5 per 0/0 sul prezzo di de- 
libera cho dovrà essere nello stes- 
50 modo sodisfatt dal gio 
delibera a quello dell ctf 
gemento del prezzi. 

X. Gli immebili. passeranno 
nell sequirente quinto al materiale 
possesso ed alla consecizione dei 
frutti, fia dsl giorno soccessivo 
alla delibera; e la tr 
ed il possesso di diritto gli passe 
ranno colta relativa aggiudicazione 
dà farsi sol'anto quando 

avere sodislatto per io- 
tero al suo ebbligo 

XL. Mancando il deliberatario 
all’ adempimento delle condizioni 


adiacente stanza da letto, 
vasi scala di legno che metto al 
o sopragposto ai due citati 
Ha ilesperto di ‘egrami è 
le ed in sufliciate stato di ma 


dispensato dalle con- 
ar 4e 5 l'eseme 
svini nel cio che si 
rendesse deliberatario, il quale po 
trà trattenere il prezzo. presso di 
l'esito definitivo. della 

co’ oblligo di versare 

frattanto l aonuo ioterense del 5 
per 100 sal prezzo di delibera, e 
tot diritto alla percezione dii 
feti. 


dello stabile da vendersi 
Ua corpo di caseggiste, posto 
nella R. ciuà di Vicenza, in con- 
trà Fontana Coperta, composta di 
casa nobile di sbiazione , con 
diacenze, corte ed orto, e con lb- 
Brita nuova adiseeote, marcata col 
civico n 1878, @ censita ai num. 
392 € 993 sub I della my 
visoria , ed ai num, 559 e 560 
della mappa s'alile, confinante a 
mattina co sisa Parmesau, a 
mezzodi con orto e casa Coleoni, 
a ponente con beni Marzari, Can 
Fabris e Perazzolo, 
Ja con Fabris sud 















La ceti delle pert. metriche 
4 di terreno aratorio, pia 
at, vitato, compreso il solo del'a 
casa colonica sovrappostavi corta 
ed orto, in detta contrad), deseritto 
io quelli meppa strbile 
487, 488, 491, 492 è 499, colla 
reodita censuaria di lire 105: 94, 
gravato del' ooere. del quartese 
coafluante comp'essivamente a le 
vante è mezzodi beni Pasini, = 
poorate con bevi Pasini, medinte 
di cosi detto Trovzo Maran, a 
tana com eni Pasini, Stimata 
Ta suddetta metà, compresa la essa, 


e del capitale dif 

41. Pert. ceos. 1 .18, edi 
aio da sega di legname, composto 
nella parie murale a tettoia sor 
retta “da 4 piltri che porta il 
coperto di !egname a tegole 








sistecte in aderenza 
tuato in delto luogo ai nn. 
958 e 966 , celia rendita di lire 
46:75; confina a levante i fra- 
telli Chilesotti ,- mezzodi to 
erbise , sera reggia © suddetti 
Chilesott, a retteotr 
meccanismo della sega io egui sua 
parte è in buono sisto, mosso di 


giorni successivi a quello della de- 


) pretzo, saranno reinean= 
tati i beni a tutte di lui spese, 





nata Fontana Coperta. 
N presente si pubblica me 
diante affissione nei luoghi soliti e 
meiante inerziore per tre volle 
nella Gazzetta Utfiziale di Venezia. 
Dal’ 1 R. Tribunale Provin= 


dal depositato decimo. 


Junghi in questa Cttà e ne Cc 
ne di Mare, ed inserito per tre 
volte nella: Gazzetta Uffiziale di 


Dall LR Pretura di Cone 












Beni posti nel Commune censuaria 
di Caldogno. 

La metà delle pert. metriche 
4.05 di terreno aratorio arborato, 
compreso il suolo della casa soprap- 
postavi, corte ed orti, decertto in 
quella mappa stable ai nd. 1088, 
1089, 1091, 1286 e 1391, dee 
nominato la Palbzziva , confiante 
compa:sivamente a leva:to con 
ni Valmvarana meliante scolo, a 
mezzodì cola strsda che conduce 
a Caldogno, a poovota cola strada 

montana con 
beni Frigo. Stimita la 
met, compresa la caso, del valore 





42. Pert. cens. 4.08, fenile 
di nuova costruzione cop ua otta- 
vo circa di terra ortoliva con per 
zione della corte alli no. 1312 e 
2961 per 3;4 estendo l' aliro di 
Giuseppe Letter, sito in detta Co- 
mune, contrada Piazza, ia mappa 
ai un. 2904, 2965 e 2966, col: 

18:65, confina a le- 
vante beni della ragione, mezzocì 
roggia, sera Giuseppe Letter, sat- 

strada R. di Valbrso. 
Composto di pertcale 
pate, d'una sialla grande con so- 
prapostevi tezza coperta a coppi 
ia otimo stato. di manutenzione ; 
del'a rendita di L 45, e del capi 


13. Pert. cens. 0.12, casa 
di propria abitazione che si esten= 
de anche sopra il n. 2960 con 
porzione della corte al n. 2972 
censita in mappa al cum. 2068, 
colla rendita di L 7:20, 
2974 con porzione, e portico al 
n. 3978, colla rendita di 7.80 








Il 18 novembre 1856. 
Ii Cons_aul. Presidente 






tto suo rischio e pe- 
ricolo a termini di legge e saranno 
a suo carico tutte Je impesto di 
commisurazione relative 















Pei quarto esperimeato d'asta 
giudiziale dei fondi esseutati da 
ou. Gio. Batt. Fiori 
di Altanese Girolamo, di Cereda, e 


giugno 1856 , n. 5028 , inserito 
nelta Gaczetta Uffiziale di Venezia 
dei giorni 2, 3 e 7 loglio 
anno, ai no. 150, 15% e 156, da 
tenersi nel locale di residenza di 
queta Pretura, si destina il giorno 
45 gennaio pr. v., anco 1857, 
dalle ore 9 ant. ad un' ora pom, 
ferme le condizioni portate dal 
succitato Elitto , che restauo in 
ciò solo medificite che la vendita 


Xil. Tanto il deposito quanto 
fl prezzo di delibera duvraono e 

sere effettuati in monete d'oro e 
d''argeoto a corso abusivo, esclusa 
la carta monetata € qualsiasi alito 


Descrizione degli stabili 
pepate 


di Valli de' Canti 
4. Pertiche censuarie 9. 77, 













L'L R Pretura di Pieve del 
Cadore notifica all' assente Andrea 













La metà delle pert. metriche 
1.02 di terreno aratorio com po- 
ia contrà Palazzina, de- 

scritto ia quella mappa stabile al 
90, colla rendita censuoria di 
3:46, corlinante a levante 
Vallarsa, a mer- 
rodi con Caterina Cerioli è el a 
ponente e tramontana con beni 
Sunzigolo. Stimata la suddetta metà 


prodotta Î' istanza per risggiorna- 
mento. della petizione 26 morso 

P, n. 2252, per pagamento a. 
ire 198, e che per non escere 












nella contrada Pieriboui, densmmina' 
Îl Fondo, ceusito nella sud. 
oli pa 088, 896 0 1196, 


Confina a levante Domenico e 
Matteo Pieriboni , mezzoeì Dome- 
nito Raso, sera eredi Flippi For- 
mar, a tramoctana strada R. di 

‘alarsa. Siimata come da minuta 











ne 

Vieno quindi; diffidato esso 
Andrea Giacchbi di comparire per- 
scnalmente il giorno 16 gennaio 
1857, alle ore 9 ant, ovvero far 
avere al curatore i secessarii do- 
cumenti di difesa , 0 ad istituire 





0, 
Li 3 dicembre 1856. 














Si notifica all’ assente Vincen- 































per tre volte consecutive. 


Dall'L R- Pretura di Schio, 


Li 19 novembre 1856. 
1. R_ Pretore 
F. Fionasi. 
‘G. Dai Zovi, Diur. 





N. 15268. 1 pubbl 
EDITTO. 


Si rende pubblicamente noto | it fi, cn pr 





che ad istanza di don Valenti 









ail opgigneaie 

è anto a vi co 
fto e ca Fini 

2 coppia; Sarai 


ponente Maidiit) Pe 
ontara strada, in mpg i 
al n. 405, di © ni 
cla rendi 
scritto nell'atto 





may 
ga a degorente n 90 gite 


Antoniò fa Benedetto Tessitori, ed | lire 780 e i 


a carico di Valentina Tessitori ve- 

i, si terranno nei gior- 
ni 19 gennaio, 26 febbraio e 26 | detto Brita di 
inarzo 1857, dalle ore 9 autim. | fina a levante 
alle 3 pom. nell'Ufficio di resi- | Madrisio, a me 





dova Borluz 





denza di questa Pretura, 


condizioni seguenti : 


I. Nei due primi esperimenti | a. 1. 27:62, pra | 
seguirà la delibera soltanto a prez- | tano n 59 gelsi a 
10 eguale o superiore ala stima , | toseritt) tell'attog 


ed al terzo esperimento a qui 


que prezzo, purchè l' importo com- 
piessivo basti al pagamento. dei I 
debiti prenotsti fino al vaîore di | Lutti. 


stima. 


IL Nessuno potrà farsi obla- | miglior offerente. ne 
lepo- | si trova lo tale, 
sito del 40 per cento del valore 5 settembre f45) 


tore all’ asta senza il previo di 





di stima 


libera , il deliberatario d.vrà ver- | riscontrasse al confronto wr, igilie 
sare odi Giudizi Depositi dl prec | stizone © per proget.” DIOR PO 10080 Pole 


20 di delibera, inoputandovi il pre- | guasti. 


vio depoito. 
IV. Sì il deposito ch 








espe | tiva, a ponente it 
rimenti per la vendita all'asta 
delle realtà sotto descritte, ed alle | in magya suddetta 


IL. Eatro 20 giorni dalla de- | bilah per quoicin droni 


il pa 
gamento saranno effetuati in et 
tive lire austriache od io moneta |’ IV Opi finte 






TA nt 
Matto a 
Sid veg 
Lt 9 
ii 


dn 
ens. per 11-38 tl n 









Riot, el 2 Inmntantà 








degorme e 


pigri 
dett. A, stimato a L @uge 
ci DO 









IL La vendita pi ta) 


sta ne BY defunta serenissima 
parent ‘rancesca) 
tit ” 


5080, eclusa pet gni 







il giorno prece] 


















ristero del 

NL AS e ae Il Ministero del 

asta dl grezzo Pico cat È BAM ri in_capo nell Minis 
mo, indicto iu Gs La flusse di esso, 


















d'or 3 cato pie seotante, davtà depionii 8. 

V. Qualuogue peso 0 gravez: | cimo del prezzo di stim cha e Veneto, Feldm: 
sa ovest all'immobile. Sari | pato è dif de ta MAE Mont rei 
carico del deliberatario, sto, e restituito esi ri DIO 12° casse a uficili 

VI. Mancando questi ad alcu- | liberatario.. “ cd 
na delle premesse condizioni si farà VO tI delberstro dì 


rivendere l' immobile a di lui ri- | positare il prezzo di dlben 








schio e pericalo, e sarà 
tuto al pieno sodisfacimento. 
Descrizione dei fondi 
situati nelle pertinenze di Su- 
vorgnano di Torre. 


4, Casa d' sfilio con torta 
detta del Muini, al civ. n. 105, ed 
io mappa al n. 602, di pertiche 


lire te- | tro giorni ‘otto 


N ql 


depositi. di questa LR. Prov 
0 |’ esecutante che tri ui 

rizzato a tratlersi la am 
gl interessi e sp, eg 

esito a genio 









0.42, colla rendita censuaria di I deibernario, a. BAR bardo-Veneto, 


14:86, con annesso terreno col- | cilito altrove, dovrà indean 
rigna a Ronco in uuppa | persona avente. doicio 
ai no. 408 e 604, di pert.5.06, | droipo, cui abbiano al ese 


tivato a 








rato di promu 
orenzo | 


rendita L 44:99; tutto unito con- | mati gli atti. a di classe; di nom 
fina a levante parte strada e parte MII. Qualunque aggreno 0 BAY pitanio Carlo , Bardi 
Valeativo Josio , mezzosi parte il | apparente dai ceti ip Benischo Corrado a 
suddetto Josio € parte strada, a | resta a carico eschsivo dl di promuovere gli acre 


ponente e tramontana sig France. | beratario, senza obbligo i: BRA Bonfico Gactano, 
str. del'esecutiate, chenocio DAB pe pd nocessisti di 


sco e fratelli Ven 
1 1300. 


Stat 





2. Aratorio vitato con gelsi, VIIL Le pubbich 
detto Campo Brigin, in mappa ai | eventu:lmeote iusoute. dora 



















sumo qualsiasi garan, al praticante di Can 


diurnisti Erben And] 








n. 128, con porzione d-i' andito | essere sadisttte dal deitento Domenico Iselmi ql 
iu mappa al n 145, della super- | verso Îl diritto della tratteun £ resi 

ficie in tutto di pert. 2.98, colla | altrettanta sona su pe vincie lombare. 
rendita di I. 8:49, confisa a le IX. II deiberetario na pi 8. E. il G 


vante e tramontana stra 








gote si. Domenico, 








mezzoli | conseguire la d'fnitva agg 
case di vari consorti, ponente Mor: | zione so prima nun avrà adepi ì 
mato aust chbighi superiormente ib puo d''accordare al 











bardo-Veneto, Feldu 








lire 800. X Maoeado sl deo, BRA V'impune ritorno m 
2. Prato detto Codix 0 Code: | di tali chblighi ssruco ria. BY ne alla cittadinanza 
lata, della quastii gii immobili ‘a i li care, ri dii 
colla rendita di L 3 € pericolo , a termini del 4 E. I Go 
levante Ja Veneranda Chiesa di Sa- | del Giud. Reg. e tenuto invîrea bardo-Veneto, Feldo 


vorgnono, mezzodl e porente stra- | risarcimento di tuti i dini + vato d' accordare al 
da, tramontana detta Veneranda | spese 
Chiesa e strada, stimato |. 170. 

4. Prato, detto dei Tre Can: | cato ed aNisso ne soliti loghi 
toni o Sot Brsidurza, in mappa al | questo Comune, io quelo di 
n 977, di pert. 2.32, col'a ren. | mo, el al" Albo Pretoro, nec 
dita di'1.G:77, confina a levaate | inserito. per tre vole nda Gi 
strada, a mezzodi e poncote Cos- 


seitini e Toffolutti di Vergnano, 
tramootana Rio moggiore, 
alg70. 





5. Aratorio vitato, detto Pa- L'IR. Pretore 
scut, in mappa ai no. 1000 e 1001, 


della superfizio. cen unri 
2.35, colla rendita di 





cui confina a levante eredi gm 
Valentino Venuti ,, merzndì parte 
Venutî Domenico e fratelli qm | N 7406. do pù 
Pietro, e parte Venuti Paolo e so- ADITO. 


imato | dreipo 































nuti l' impune ritor 





EA il proeste vrri poi 


netta Utiziale di Vevezia 
a Dall' IL R. Pretura di de 


Li 19 novembre 1856 


Fabri, Ce 


relle qm Gio Ratt. e parte Venuti Arrigossi Gio, Bat 
Gincomo qm Paolo, ponente Ve- Dall' LR Peetura di Pe Oem Gio. Batti 


nuti Vircenzo qm Pietro, tramon- | del Csdore si dichiara spet è 
tana parte veli Caealotto e parte | concorso generale dei cei 
Renefiio parrocchiale , stimato o. | pra la sostanza im 


lire 480. 


Valore totale di stima austr. 


lire 3090 


TI presente si affiga all'Albo | Maria Genova, di Pozza, e ci 


Pretorio e nei luogli soliti, è 


inserisca per tre volte nella Gar- 


netta Uifziole di Venezia 


Dall' LL R. Pretura. di Civi- | tesse dimostrare quite 


dale, 
Li 5 dicembre 4856, 
Pel Pretore impedito 








BENEDETTI, Arg. 
ca, Cone. 
N. 5890. 4. pubbl. 


EDITTO. 


L'I R. Pretura in Codroipo | ziandio il 
rende pubblicamente noto che pel | d'esser. gr 
locale di eua residenza nel giorno | altra classe, ed io difetto oro 

apposita 

Commissione, verrà tenuto un IV | ascoltato, ed i non insinui 7. 
esperimento d'asta per la vendita | ranno senza ecceione esi 
al maggior offerente dei sotto de- | tutta la sostanza. sogett 1 
seritti immobili, eseotati a istan- | corso, in quanto 1a metesia &° 
nob. Etisabetta Bruneleschi | esaurita dagli iosivuatierettr 
vv. dr {ciò quando anche ai 000 into 
Porderon , in confronto di Cirio | tisi competesse ua dirito di 1° 
prede della defunta | prietà o di pegno. da 
ri, possidenr. | | Si etitaoo ino tti 

te domiciliato in Varmo, alle con- | ditori chi 
dizioni pure sotto descritte, rite- | saranno iasinoati, a compie 
nuto che la delibera seguirà a qua- |l' udienza del como 29 pe 
lunque prezro anche inferiore a | 1857, ore 9 aut, per tolt 





80 gennaio 1857, innan 





del Calice, di Udine, coll 














Varo. 
Lotto LL 


Pezzo di terra arat. arb. vit. 
eui confina a le- | parsi, e che non © 
vante Cappellari, massa concorsule | l' amministratore è 
a Bernardis. a merzodi Varmo e- | soraono rominiti 
redi fa G. B, a ponente Losti Se- | tura a tulto pericolo 
hastiano , e a tramontana massa Locchè s' inseristà, 
to nella { volte r 


detto Cragno 








Cappellri suddetta, des 











wpa censuaria di Varmo al b. | Venezia, si affger al AB: fr DI i ql 
" di cono peri 6 67°, eu | io much in queta e mare, vennero © 
rendita di a. L 12: na di Postale a trasportò ciro 
alla lett. D dell'atto oppignorativo. Dali R. Preura di ilo Vi di forze per 
Ta questo terreno esistono sei fi- Li 2 novembre 1 mento e la diro! 
lari di viti a frutto con arbore e 10 R Pretore pronto, coraggio 
tipi allintorno con ceppaie di o- MIDA Unino 





i, stimato a. 1 573:62. 
Beni posti 





i 





Hi 













lità delle corte 28 
28 novembre 1852, 





in pertinenze di Varmo. 
Lotto Il. 


Pezto di terra arat. ar. vit. 
delto Braida di S. Michiele, cui 


conliva a levante ssradella consor- si 


Co tipi della Curetta Utile > 
D' Toueuso Loosrati, Proprietario € 


n i posti | od elegcere altro amministr. 
ia pertinenze di Roveredo. di 
















nel Regno LombirdoVens, 1 
mobi in quale que logos tt 
del dente i best Guseppe fo in 
















Tntendenza Guido 



































| seguito” ad odierna sa sip (cane 
pi E gelo Armellini, 
si noli dia i, 
art Lucchi, Francesco) 
azione contro I’ obersto, d' int Spinelli, Adolfo F 
ut il gino 84 pet BA De Locatelli, Giu 
+ _pell' orario d' bars ni Vincenzo nob. dol 
questa’ Pretura , in cosi dl Daul 
mai frena ulo Augus 
ave. dott Crisiololo Veeli Ml" Giuseppe Arrighi 
seppe doti, Rudel 











no, Giorgio Hei 
Pandolî, Gio. Bal 
lazzaro; e gli al 
| Fortunato Amadei 
tonio nob, conte 
Marpillero, Ado 
soni, Lmigi dott 
lesso, Giuseppe ( 
Vincenzo Guaita, 
vesto Trevisan, 
Mikelli 
LL R. Pri 
mato al posto pr 
presso l'I. R. Dj 
8ambucco, diurni 
sima. 


ra dell 





suddetto termine nessuno veri 

















suddetto termi € 









to 
componimento a termini dl SS 
del 6, Ro e pel caso a eten” 





nonchè per nominare la se 
de Lin tp 
ma deine 


a questa 0° 
cri 























‘a Gand 






































Comiilotort 





{ 








ATTI GIUDIZIARI. 


+ 8061. 1 285 
zorrro, " "Mt 133 


La 1. R. Pretura di Arzigua- 
no porta a pulblica notizia che nel 
giorno 13 gennaio 1557, dalle ore 
10 a alle 2 pomerid. , nel 
localo di sua residenza e medi nte 
apposita Commissione , un quinto 
esperimento d'asta degli immobili 











ze di Gaetano dott. Tamara fu An- 
ea o, Pietro, Teodora, Garlotta et 


fu Antonio Tanara, e Beni 
zaioo Luigi q.m Luigi Tanara, mi- 
nore tutelato dal primo, poss 
di Verona; in Agostino fu 
Francesco Sutori è Caterina Fat 
tori fu Domenico, di S. Giovanni 
Marione, e che la vendita seguirà 
a qualunque prezzo anche inferiore 
dell stima , coo che ritiensi va- 
tiata la terza, e tenute ferme le 
altre rule tra le condizioni portate 
dall Edito 27 giugno 1858, n 
5490, pubbliato. nella Gozzetta 
Utziale di Venezia, nei Fogli 23 
è 26 taglio e 15 agosto. detto 
ono. 

Segre la descrizione dei 

fondi da subastart 

1. Pera di terra arativa è 
poca zippotiva con vigne e fruttari, 
tuominata la Bassa e Y 
posta in Comune di S. Giovani 
dilarion, in contrada Sartori, 




















Sartori, mar- 
cata in quella mappa stabi 
75 e 76, confinata a levante di 
eredi fu Domenico Sirtori e da 
eni di questa ragione, a mezzodi 
da a sera da 
‘da tramon» 








2° Pezza di erra prativa con 


quis e srogpari, da Pd solo 
caso, posta come la precedente in 
mappa suddetta al n. 84, conficata 
a levante e tramontana ere'i fa 
Domenico, a merzodi Agistino 
Sartori, a ‘sera parte il detto Ago 
sto Sarai parte. la presento 
n. f di questa ragiona @ parte 

dii el fa Domenico Sartori 
mediante sentiero consortivo, della 
quantità di pert. cens. 2.20, pari 
a campi vicentivi 0.214 .0.59, 
suo valor capitale depurato austr. 
1730 

3. Pesa di terra atativa 
arborata vitata con pochi fruttai, 
detta i Motti, posta come sopra in 
mappa al n. 69, confinata a levante 
a merzodi da Sartori Agostino , 
mediante sentiero consorti, a po" 
nente da Zanchi Clemente , ed a 
tramontana da eredi fu Domenico 
Sartori, della quantità di pertiche 
censuarie 4 . db, pari a campi vi 
centini 0.418 - 0.86, suo valore 
capitale depurato a L 278. 

4. Persa di terra arativa è 
zappativa con viti gelsi ed olivi, 
detta Campo in cima, posta come 
la precedenti in mappa suddetta ai 
nn. 1562, 1563 e 1793, confuara 
a levante e mezzocì eredi fu Do- 
tori , a sera Panaretto 
etro 0 Zanchi don Piero e fra- 
telli, od a tramontana da Cel 
Marcazzan , della quantità di per- 
tiche censuarie 3. 07, pari a campi 
viceotini 0.914. 27, suo valere 
capitale depurito a. Î. 457:40. 

5. Pozzo di terra arstiva 
piantata vitata com gelsi, detta 
Sotto casa , posta come le prece» 
denti in mappa ai no. 78 e 186, 
crt 2 ano dala ero 
casa di questa ragione al seguente 
ne 8 a mentelì da odi. fa Do: 
































tini 0244138 . 19, suo valore 
capitale depurato a 1 588. 

6. Casa rus 
coppo, compesta 
tina a terreno con granaio sopra, 
ed attigua stalla com portistretto 
dinanzi è fenile sopra, il tutto in 
istato di deperimento, posta come 
le sopra descritte in mappa sud- 
detta al n. 84, con porzione della 
corte al n. 85, confinata a mattina 
e sera da caso degli eredi fu Do- 
meuico Sartori, a mezzodì la pre- 
cedente di qu ragione ed i sud 
detti erei fu Domenco Sartori me- 
diante corte, ed a tramontana Ago- 
tino Sarri, suo 
dopurato a, 31 

Locchè si pubblichi mediante 
affissione uei soliti luoghi di Arzi- 
S. Giovanni Ilarione, e 























grano, 
Li 29 novembre 1856. 
di R. Preioro 
P. Cita. 
4. pubbl 
EDITTO. 


Essendo stata col Decreto 30 
qttobre p. p.. n. 16297, del. K. 
Tribuoale Provinciale Sezione Ci- 
vile in Venezia, accordata la ven- 
dita alla pubblica asta degli ira 
acritti immobili, jo pregiudizio di 
questo Basilio Baseggio fu Dome- 
nico, sulle istanze di Pietro Tom- 
maseo fu Gio. Pietro, erede Pon- 
aelta, coll’ avv. Veniero, e requisita 
questa lretura per la sua esocu- 
zione, si rende quindi noto che nei 
giorni 18, 0 027 gennaio pv, 
1857, dalle ore 1 antim. alle $ 
pomer., nella residenza di questa 
Pretura, saranno tenuti i tre espe- 
rimenti per tale vendita, con av- 
vortenza che gli immobili tutti fa- 
rono giudizialmente stimrti in a. 
1. 23,582 :40, come da relativa 
perizia, di cui è libero ad ognuno 
di avere ispezione, e che non ver- 
ranno deliberati che sotto le con- 
dizioni in calce deseritte. 

Descrizione 
dei beni da vendersi. 
Distretto e Comune di Motta. 

Provincia di Treviso. 

Campi 43 circa di terreno a. 
p. vi con casa colonica , divisi in 
due appezzamenti, l'uno de' quali 
confina a levante con strada con 














e Revedio, a tramontana , 
Ferro, Loro e Prebenda pure. di 
Pata 

Campi 4-2 circa con gelsi, 
conficano a levano Scarp3, a mer: 
zogiorno Zanona , ponente Ferro, 
(ramontana Ferro e strada 


pale. Tutti detti beni 





firmi ite dpi 
giorno in ci gli sarò intimato î | rigearta 
decreto di delibera , e potrà otte- 

merlo, oxcorrndo, in via esecutivi 
del decreto medesima, per poterse 


pi: 


î 


i 





dei decreio di delibera in avanti 
tuite le imposte prefii, sovraim- 
prato comunali è quolsissi caro 
erariale e provinciale, ordinario e 
atraoedinario, © ristauri @ ripara= 
zioni di fabbricati, dovranno sup- 
plirri dal deiberatario senza diritto 
a rifusione o compenso da chie- 





7. Gli immobili si riterranno 
veda e rispettivamente arquistati 
nello stat in eni Si teveraimo 
e girro dellineunt, staranoo a 
esrico del deliberatario le decime 
td il quariese fn guanto. e come 
vi fossero soggeiti gl’ immobili di 


1 quali beni giosta lo stima 
ginliziale 11 setttabre 1855, D. 
15522, saranno da vendersi nei 
Lotti e pei valori seguenti 

Lot 


Casa dominicale con adiacen- 
ma, corte ed orto, posta nell ab 
tato di Motta, ed in quella mappa 








8,1 bolli, tasse ed imposte 
per 1a delibera e per la successiva 
aggiudicazione in proprietà, staran- 
no a curico dell acquirente. 
caso di pù delibera 
ognuno di essi sarà tenotò 
riamente all’ ademmimento di 
tutti gli chblighi suindicati 
10. Ogni offerente per per- 
sona di dichiararsi; sarà tenuto 
beratario ia proprio nome, se 
al chiulersi del prote 
non dimetterà e lasierà uni'o el 
protocollo medesimo îì mandato di 


N 117, cosa, di pert. 0.87, 
vendita a 1. 106:98. 
orto, di pert. 0.82, 
rendita a L'A:16 

N, 120, urto. di port. 4.23, 
rendita a L 6:40. 

Totale: peri. 2.32, renlita 

R 


6. 
Stimata a. 1. 14,7R4:80. 








Passessione coa casolare co- 
Jonico, ossia terreno 
iviso in due corpi, nel Co- 
i Mola, di compessive 
cens. pert. 65.32 





fitta: offerta e che 
sotteponga il mandste o manianti 
al solidario adlenp.mecto delle cone 











tf. Le imposte era 
viociali e comunali relativi 24 
mobili da subastarsi: che 
state sofisfate da terzi ,, saranno 





descritto in quella mappa come 





42.75, rendita a 1 46:16. 
(. 374, orto, di port. 0.50, 
readità a. L4:95, 

N. 375, cata colonica, di p. 
4.26, rendita a. 1 18 


ditore per ottenerne i p eferenza 
il rimborso sul prezzo di delibera. 

12. Nel cosa di mancanza, 
an he purzale, al'a esovuzione del 
premessi obblighi sarà procelato 
all reineabto degli immobili delie 
reti 3 termini del «ispo-to del $ 
438 del Giud. Reg., ed il deposito 
fuitosi dal deliberaiario a cazione 
sue offre sarà ispiegato a 
ri'usione 0 parziale o totale delle 
Spese è danni occasi:nati. dal suo 
dito, e noa Dostondo il deposito 
dovrà rifodere il di più in altro 


Stimato in cemplesso a. lire 


Chiasora composta di casola 
re, cortile ed orto, ossia terreno a 
v. com gelsi, nella mappa di 








2930, casa colonica, di 

38, rend a 16 

N. 2931, orto, di p 0 
1 8:01 


Totale: pert. 8.52, rendita 


Immobili da subastarsi. 





Reni posti nel Cornune censuario 


La metà delle pert. metriche 
18.61 di terreno aratorio arbor. 





1, La vendita degli iofcasertt 
Lotto per Lotto, ed 
ia questi tre vsverimenti uoa potrà 
aver luogo alcuna delibera se non 
che 1 prezzo superiore od almeno 
eguale alla relativa stima. 

IL - Ogni cb'atore dovrà ga- 
rantire Ja sua eferta col previo 
deposito del decimo della sima dei 
Lotto eni aspira, 
liberatario verrà il 
tenuto ed imputato in conto del 


I alveo del vecchio Tumocel 
scritto nei censo stabile del Comune 
ceneunrio d' Isola di Malo ai mn 
880, 834, 882, 883 e 884. coll 








nere. della detima | 








povente Fogazzaro col n 2145, ed 
Pei nn 

mune di e di 
Isola di Malo Stimata la suddetta 








Jil. 1 prezzo residuo dovrà 
dal deliberatario essere versato pei 
Depositi dell L R. Tribunale Pro- 
vinciale Sezione Civile di Venezia, 
entro giorni 30 dalla delibera, sotto 
comminatoria del reincanto a tutti 
danni, pericoli e spese del delibe- 
rataro. 


IV, 1 versamento sarò in el- 
fettivi pezzi da 20 car, esclusa la 
arta monetata ed ogni sucrogito 
al denaro sonante , e solo depo | 
adempimento di ci 
pettà il deliberatario ottenere l'ag- 


Boai posti nel Comune censuario 


La metà delle portiche 
14.04 di terreno arat. piantato e 
vitato, in cootrida del Chò, de- 








8, gravata dell’ coere del 
), coficante a proeote 
€ tramontana toa beni Pari 
Jevante con l° Ospitale ci 
cenza , ed a mezzodì colla strada 














V. Noa viene assunta dalle 
sccutaute alcuna risponden 
sendo libera l iepezione degi ati 
nela Cancelleria Pretoril 
Dall’ L R. Pretura di Motta, 
li 21 novembre 1866. 








terreno aratorio, piaz 
compreso il suolo dela 
casa colonica sovrappostavi corta 
ed oro, in detta contrad), descritto 
io quelli meppa stibile ai numeri 
ART, 488, 401, 492 e 493, colla 
reodita censuaria di lire 105: 91, 
gravato dell onere. del quartese > 
coofivante comp'essivameste a le 
wanle è mezzodi beni Pasini, a 
ponete con bevi Pasini, mediante 
di cosî detto Trovzo Maran, 
irotana con eni Psini, È 
la suddetta metà, comp 
del valore di a. LATI 

Totale valore del Lotto Il a 





Da parte dell. R. Pretura 
Urbana di Vicenza si rende pube 
inte .noto che cei gior 15 
gennaio, 29 gennaio e 12 felbraio 
1857, si terranno rel lcale di re- 
della stessa, dale ore 9 
2 pom, da apposita Com 
gli esperimenti per la 

l'aeta dei beni sotto in 
dicat, eseeutati dai coriugi Pran- 
esco 'Scatolin fu Angelo e Gio- 
sella Piccini fa Borto'o, rappre 
sentti dal proenratore avv. dot. 
Curt in odio ali Gio. Rattista @ 
Giovanni padre e figlio Zanini, di 
Caldogno, alle seguenti 


4, La vendita seguirà nei tre 
sotto descritti Lotti e 
aperta a prezzo di 
primo e secondo e«parimento non 
potrà seguire la dolibera degli im 
nobili di eui si tratta, se non che 
al prezzo. maggiore od eguale a 
quelo di stima, el terzo poi 5: 
ranno deliberati ‘aneha a or 
feriore, semprechè sia suffi 
a tutti i creditori 














Beni posti pel Comune censuario 


La metà delle pert. metriche 
4.05 di terreno aratorio arborato, 
compreso il suolo della casa soprap- 
postavi, corte ed orti, deccrtio in 
quella mappa stabile ai nd. 1088, 
1089, 1091, 1286 e 1991, der 
nominato la Palazzioa , condoante 
comp sivament> a Jeva:te con be- 














mezzodi cola strata che conduce 
a Caldogno, a ponente cola strada 





metà, compresa la casì, del valore 
di a L 41736:70. 

La metà delle part. metriche 
4.02 di terreno aratorio em po- 
chi gelsi, in contrà Palazzina, de 
scritto in quella mappa stabile al 

190, colla rendita censuoria di 


2. Ogni oblatore ( eccettuata 











rina Cerioli , el a 
montana con beni 





offerente sarà trattenuto in conto 
presso pel cas che sia dighia- 
rato deliberatazio ; agli altri obla- 


3. Iprezzo di delibera dovrà 
pogarti in Vicenza a chi di ragio- 
ne, tosto che sarà passato in giu- 











vitato ,, gravato dell’ onere del 
quarantesino, diviso in quattro ap- 
pezzamenti, descritto nella mappa 
stabile ai nn. 1063, 1085, 1288 
0 1289, colla complessiva census- 
ria di aust. L 79:94, confinante 
complessivamente a levante co' na. 
1287 e 4081, a inezzodì co’ on. 





liberatario. fino alla totale. affran- 





fior 
dellintimazione del deereto di de- 
libera l'interesse del 5 per 400 
ia ragione di anno , facendone 
tutte sue spasa di emno in anno 
il deposito presso PL R. Tribu 
nale Provinciale di Vicenza. 

4. Ogni pagamento, tanto in 
linea di capitale quanto d'interessi, 


































sowrappustavi. con porzione della 
corte e forno ed altro forno pro- 
miscuo coli con'erminante Prance- 
schetti, contrada del Capitello 
totto descritto nella mappa st 
ai no 346, 346, 347, 349, 346, 
parte del 342, porzione dei num 
348, e 346, confinante complessi- 
vamente a levante il torrente in 
parte e parte Franceschetti, a mex- 
adi coin corte in parte e parte 
strada del Capitello, a_ ponente 
Francescheiti, ed a iramentana Al- 
tissimo Luigi e fratel. Stimata la 
suldetta metà, comprese le fabbri- 
che, del valore di a. L 693:20. 

Totale valore del Lotto III 
austr. L 5270: 80. 

1 presente Edito si pubbli» 
chi per tre volle consecutive nella 
Grzzetta Ufiziale di Venezia, e si 
alfigga nei soliti luoghi di questi 
Città ,, nell'Albo Pretorio e nelle 
Comuni di Caldogoo ed boa di 
Malo 

Dall L R. Pretura Urbana di 
Viana, 

L' 11 novenbre 1856. 

NR. Con'igl. Dirigente 

Mona. 




















EDITTO. 
Si nolifa a Regia Coccato 
fu Pietro , che il sigoor Agostioo 
Manfrin Provvedì fu Giovanni , È 
R. Pretore in Montagnana, pairo- 
cinato dal’ ave. Mare' Antonio Vo- 
Jebele, proîu:so istunza nel di 16 
novembre corr. sott? pari nur. 
protocollre dell’ Elio presente 
al confronta della. nob. co. Mi 
Trissino, fu co. Paonassrco, moglie 
di Vincenzo De Paoli, domiciliato 
in Verona , e dei varii ivi nomi- 
inseriti creditori, per la veor 
ta dell infradesertto stabile al 
1 esperimento, coll'osservan- 
Tn Cd da sablripl 
comune interesse, nell assegrabi 
previa udienza di convocaziore, e 
cho per dichiararsi a termini dei 
SS 140 e seg. del GR, sulle 
dette coodizi.ni d'asta, venne di 


















con espressa avvertenza che i noa 
comparsi si aveaon per aderenti 
al voto dlla pluralità dei comyarsi. 

SI noti: inoltre ad esca R= 
giua Coccito mb, qua'e creditice 
feeritta, ch' essendo ignoto il 'uago 
dell attuale di lei dimora le fu a 
suo pericolo e spese deputato in 
curaiore nella suddetta pendenza l' 
avv. Paolo dot. Frigo, cade l'af 
fare possa avere il regolare suo 
corso, giusta le norme della vi- 
civile procedura. 

E di tutto ciò si di avviso 
alla medesima Regina Cuecato. per 
chè lo sappia e possa volendo com- 

personalmente, ov- 
or avere al deputatole cara- 
tore le credute istruzioni, od anche 
scegliere altro procuratore e preo- 
dere quelle determinazioni che re- 
patasse più conformi al proprio 
interesse , altrimenti donà a sà 
stessa. attribuire le. conseguenze 
della tenuta inazione. 

Descrizione 

dello stable da vendersi. 

Ua corpo di caseggiato, posto 
ella R. cità di Vicenza, 10 con- 
trà Fontana Coperta, composta di 
casa nobile di sbitazione, com 3° 
diavenze, corte ed orto, e'con fab. 
rica nuova adiacente, marcata col 
civico n 1378, e censita ai num. 
392 €993 sub I della mappa prov. 
visoria , ed ai num. 559 e 560 
della mappa s'aile, confinante a 
mattina con sisa Parmesau, a 
mezzoti con orto e cisa Coleoni, 
a ponente eva beni Marzari, Cane 
toa Conforti, Fabris e Perazzolo, 
ed a tramontana con Fabris sud 
detto e cola via pubblica denomi 
nata Fontana Coperta. 

NI presente si pubblica me- 
diante afisione nei luvghi soliti e 
mediante inserzione per tre volle 
nella Gozzetta Uffiziale di Venezia. 

Dui” LR. Tribunale Provin= 
ciale di Vicenza, 

Il 18 novembre 1856. 

II Cons au. Presidente 
Touma. 
D. Fanti. 



































N. 8990, 

EDITTO 
Pel quarto esperimento d'asta 
giudiziale dei fondi esecutati da 





dou. Gio. Butt. Fiorasi , a carico 
di Abanese Girolamo, di Cereda, 
descritii ne Edito 





precslen A 
giogno 1858, n 5028 , inserito 
mela Gazzetta Uliziale di Venezia 
dei giorni 2, 3 e 7 luglio andante 
anco, ai ma. 150, 154 e 456, da 
tenersi nel locale di residenza di 
questa Pretura, si detina il giorno 
15 gennaio pr. v., anto 1857, 
dalle ore 9 ant. ad un'ora pom, 
ferme le condizioni portate dal 
soccilato Etitto , che resto in 
ciò solo modificate che la vendita 
seguirà a qualunque prezzo, e che 
ii prezzo di stima resta diminuito 
dei 25 per 100. 

Dall' LR. Pretura di Val- 
doo, 
99° Li 3 dinembre 1856. 

Pretore 





20 Verona fu Vincenzo, di Avaglio, 
che da parte di Maria fa Vincenzo 





fa Pretura la pe- 
tizione 46 maggio 1856, n. 5777, 
contro’ di es'o assente e delli Gio- 
Domeniea € Caterina fu 















Caterina Mo- 
rassi vedora di detto Vincenzo 





tale di 1. 1400. 


so di austr. |. 13,928. 
Ni presente sarà pubblicato ed | 


1ete 


Si rende pubblicamente noto 
che ad istanza di don Valentino ed 
Antonio fu Benedetto Tessitori, ed 
a carico di Valentina Tessitori ve 
dova Borluzzi, si terranno ne 

ni 19 gennaio, 26 febbraio e 26 
marzo 1857, dalle ore 9 aztim 
alle 3 pom, nell’ Ufficio di re 
denza di questa Pretura, tre espe 
rimenti per la vendita all'asta 
delle realtà sotto descritte, ed alle 
condizio: 
1. Nei due primi esperimenti 
seguirà la delibera soltanto a prer- 
20 eguale o superiore ala stima , 
ed al terzo esperimento a qualun 
que prezzo, purchè I’ icporto come 
piessivo basti al pagamento dei 
debiti prenotati fino al va'ore di 


affisso all’ Albo Pretario, in Fiuza 
di Sccchieve, ed inserito per tre 
nella Gazzetta Uliziale di 


Dall 1 R Pretura di Tol- 


4. Peri. cen. 1.98, 22pp. 
arb. vit. in dea Comuse e con 
trà, detto il Vignaletto, cnsito nella 
suddetta mappa al n. €8, colla 
rendita di L 7:82; confina a le- 
vante e mezzodi Domenico Por- 
ner, sera e settentrione Facci ; colla 
reodita come sopra di |. 31:25, 
e del capitale di 1. 625. 

5. Port. cens. 3.54, prato 
in riva con cespugli e poca parte 
zappativo con vii, s 





di Venezia, si afigga all 
Albo Pretorio e nel Comune di 
Îi 44 novembre 1856. 


"5 R. Pretora di Tol- 
Dal LR Pretore di Pe] pl 1 ‘o Consigli Pretore 


Îi 48 novembre 1856. 
LI R. Cons. Pretore 














Si rende noto. che sopra È 
stanza di Giovanni Zambon, di 
Aldo contro Astonio Lettr , di 
Vali, avranno luogo in questo Uf- 
ficio osi gioni 49 e 20 gesso, 


i d'asta degli im 
mobisi sotto descritti, alle coudi- 


rendita di 13:28 
confina 3 Lecarte Filippi For 
mar Corona, mezzodì strada R 














5898, del sig Giacomo Padovani 





è Pietro Casorto, a settentrione 

stesso Casarotto meliante roggia : 

della rendita come sopra di 2. 1 

14:25, e del capitale di L 295. 
Nel Comone censuario di 





guori Pietro, Antonio e Vittoria 
Seraffci fu Ernesto, il primo sn- 
che come tuiore delle minorerni di 
Voi sorelle Cecilia, ed Anna Maria 
è Girolama Pellizzon, quale tutrice 
dell'altra minore Regioa Serafini 
del detto la Eraxsio possidente 
dello sterso luogo, da apposita 
Commissione delegata, nel Icale di 
questa Pretora, nei giorni 16 ger- 

13 feblesio e 13 marzo 
dalle ore 9 ant. alle 2 pom 
verrà tenuta una puibica asta per 
la vendita al maggior clferente de- 
gl' immebili e alle condizioni qui 





a. 

IL Nessuno potrà farsi obla- 
tore all'asta senza il previo depo- 
sito del 40 per cento. del valore 
di stima 








immobili saranno ven- 
dui uno per uno , come soco ia 
calce al presente deserit. 

IL Chiusgue si farà ofercate 
all'asta, tranne il creditore esecu- | 
tante ed i creditori ipotcari, su 
tenuto di garantire la sua oflri 
tol deposito dl dicimo del prezzo 
i sima attribuito ai singoli Letti 

volesse farsi acquirente. 
III, Questo deposito verrà e- 
rogato ia conto del prezzo offerto, 
ae l'fferento si renderà delibera 
tirio, altrimenti gli verà tosto re- 


IV. La delibera avrà luogo a 
favore ‘del maggior. cffereato nel 

€ secondo esperimento non 
al di sotto del prezzo di sti 





6. Pert, cos. 8.60 , hosto 


crs'anile da taglio, situato libera, il deliberatario di vrà ver- 


sare ni Giutiziai Depositi il prez- 
zo di delibera, inaputandovi il pre- 
vio deporit». 











ila rendita di lire 8:49, 
tra i ‘confini a levaate eredi 
tiana fu Giacmuo ,, mezzodi ereli 
fu Francesca Sherzo, sera e sette» 
trione eredi fu Giacomo Cortiana, 
della rendita come sopra di I. 5.60, 
e del capitole di L 112. 

. Pert, cens. 6.50, zappa: 
tivo arb. vit, in detta Comune e 
contrada Ertele, in mappa 

4061, 1042 e 1046, colla rendita 





gamento saranno effe 
tive lire austriache od in moneta 
d' oro a corso legale. 





ga inerente all'immobile starà a 


degl’ immobili da subastarsi. carico del deliberatario. 


Ir Comune censuario di Maren. 
Distretto di Conegliano. 
Pertiche metriche 16 . 38, 

p. v. csm gelsi, denominato Car- 
ell, in mappa ai no, 224 e 225, 
colla ‘rendita ceosuaria d' austr. L 





na delle premesse condizioni si farà 
rivendere l' immobile a - 
schio e pericolo, e sarà inoltre te- 
nuto al pieno sodisfacimento. 








Guseppe è fratelli 








chè basti a coprire i creditori ap- 
parentemeate inscritti. 

V. L' acquirente dovrà ver- 
sare il prezzo di delibera in que 
ata Cassa giulizile entro giorni 
20 dicchè sarà passata in giodi= 





Condizioni dell'asta. 

! dti immebi srnno 
deliberati al maggior offerente a 
superiore. a quell. dela 
1 2784:60, ritenuto 
che qualora tè al primo nè al se- 
condo incanto venissero deliberati 
a prezzo maggiore. potranno pel 





45:30, e del capitale 


8. Pert. cons. 2.49, prato 
sito in detto juogo e 








ratorii dei Lotti 3, 5, 6 ed 8, 
anche se fossero credit.ri inscritti 
e non escluso l' ese utante, dovra 
ll prezzo di delibera 
in Cassa giudiziale eniro giorni 40 
da quello della delitera stessa. A 
carico. del deliberatario qualunque 
gli sia, correrà l' interesso a 6 
dal di della delibera , che 
enir versato in Cassà giu- 
diziale congiautameute al prezzo 
VI. Dai prezzo che verrì de 
postato verrà prelevato an'e cm 
e dlle spese tutte 


963, colla readita di lire 9:61; 
a levante Domenico Cave 
dore, mezzoli e settentr. strada , 
sera Domenico Rampnta, detto Pri 
alle Fontane , della rendita come 
sopra di | 12, e del capitale di 








prezzo minore della stima, sempre 
che possano essere sodisbtti i cre- 
ditori prenotati fino alla coneorren- 

za della stima medesima. 
2. Saranno a carico del de 
liberatario tutti gli aggraviì pob- 
Veni stessi, cme 


9. Pert. cons. 4.04, prato 
adacquatorio, sittato in dello lugo 
e contra la, detto le Clafe , al n. 
1407, colla rendita di l 15:59; 

le e settentrione 

Caterina Pozza, mezzodì strala , 

sera ereli Cristiano Valmorbida , 

della rendita come sopra di lire 
42:50, e del cap di | 850. 

10. Pert. cans 0,25, metà 








ni medesimi come dal relativo P. 
a, di ei sorà permessa 
I ispezione presso 








dal creditore raccutante incontrate 














tese, giusta tassazione giudizale 
dietro la specifica che verrà pre- 


VIL Sarà obbligo dell acqui 
rente di solisfare anche gii aggra- 
el imposte di ogai 
sorta inerenti allo stabile dal gir: 
no della fattane delibera , e quello 
al cui termine. fosse soltanto co- 
fninciato rispelto ad un trimestre. 

VIII. Dovrà l' aggiudicatario 
sotto.tare a tutte Je servi pas- 

per avventura gravitasse: 
ro sullo stable, e sarà tenzto alla 
quartese e pess'onalico in 

quanto vi fossero di diritto 
Reodeadosi deiberatario 


itoata in detto luogo e con- 
trada Eriele, al n 1059, cola 
rendita di 1. 46:50. 

La parte di questa casa spet 
tante all esecutato Aot. Letter, ha 
per confine a levante la corte pro- 
miseua, mezzo) Roggia , sera l' 
altra metà spovcante ai' fratelli 

a setenteione corte 
promiscua: Componesi al piano 
terreno della metà del Incale avente 
marchia per macirar grano, che 
viene dominata da una ruota al 
Jato di mezzodì. Il piano superiore 
all quale si screle dal lato di le- 
ate, componenti di u 
adiacente stonza da letto, ove Iro- 
vasi scala di legno che mette al 
grunzio sopragposto ai due citati 
luca. Ma al enperto di ‘egrami e 
tegole ed in suiciente stato di ma- 
Della rendita di lire 
87:50, e del rapitale di L 1750. 

41. Pert. cons. 1.48, edi 
aio da sega da legname, composto 
nella parie murale a teltoia sor- 


legname a tegole. 
frutto nello spazio 
sistete in aderenza alla 55 
tuato ia delto luogo ai na. 
958 e 966, cela rendita di lire 
25; confina a levante i fra- 
Vesiti | mezzodi torrente 
Sierbise , sera reggia e sudletti 
Chilesetti, a settestrone strada. Il 
meccanismo della sega ia egui sua 
parte è in buono sia 

una ruota idranlica esterna. Della 
rendita di L 50, e del capitale di 





4 Sarà dovere del 
tario di depositare presso la sta- 
tante all apertura dll’ 
monete d'ora 0 d'argento 

) decimo del prezzo, cè 









vorgnomo, mezzodi € povente 
da, ttamontana detta. Veneranda 


5 Sarà dovere del delibera- 
Chiesa e strada, stimato |. 170. 


tario di versare presso questa Pre- 
entro 10 giorni. da quello 








mi del prezzo elferto in monete 





6. Dal prezzo eflrto 

prodedotte le spese giudiziali 

fall istarte jacontrate , 

dietro. soecifica da liguidarsi. di 
questa R_ Pretura. 

Svrà dispensato dalla con 
dizioni degli art. 4 e 5 l'esetu= 
tante Padovani nel caso che si 
rendesse deliberatario, il quale po 
trà trattenere il prezzo. presso di 
sò fiso all'esito denti 
uraduatoria,coll' obbligo di versare 
frattanto l'amo interense del 5 
per 100 sal prezzo di deliber 
col diritto alla percezione dei 


8 Se per avventura il deli- 
Beratario mancasse entro 
giorni successivi a quello della de- 
libera di versare gli alri nove de- 
cimi del prezzo, saranno reinear- 
tati i bei a tutte di lui spese, 
danni ed interessi, da prefevarsi 
dal depositato decimo. 

TI presente sarà affisto in 
quest’ A'bo Pretorio e 
Juoghi in questa Cottà 
no di Maren, ed inserito per tre 
volte nella Gazzetta Ufiziale di 











potrcatio, questi saranno tenuti a 
ve ilcare' il deposito det prezzo di 
arqusto, nom altrimenti che ogni 
aitro acquirente , entro giorni 20 
darchè sarà pascato in giudicato la 
sentenza. di classificazione, però 
solo ia quanto ef a misure che 
essi non fossero stati utilmente 
gradeati, calcolato pure l'interesse 
del 5 per 0/0 sul prezzo di de- 
libera che dovrà essere nello stes- 
s0 modo sodisfato dal gioroo della 














gemento del prezz. 
X. Gli immebili. passerzono 
nell’ sequirente quinto al materiae 
ed alla conseeuzione dei 
frutti, fia dol giorno soecessivo 
alla delibera; e la trod 
ed il possesso di diritto gli passe 
ranno colla relativa aggiudicazione 
da farsi sol'anto quando avrà giu- 
ifcato di avere sodisfatto per io- 
tero al suo ebbligo 
XL Mancando il deliberatario 
all adempimento delle condizioni 
verrà proceduto al 
reincanto a tutto suo rischi 
ricolo a termini di legge e saranno 
a suo carico. tutte le impeste di 
commisarazione relative al suo 











42. Pert. cens. 1.04, fenile 
di nuova costruzione con un otta- 
vo cca di terra ortoliva con per 
ione della corte alli nn. 1312 e 
2961 per 3,4 estendo l' altro di 
Giuseppe Letter, sito in detta Co- 
mune, contrada Piazza, in scappa 
ai nn. 2904, 2965 e 2966, colla 
rendita di L 8:65; coufna a le- 
vante beni della ragicue, mezzogì 
roggia, sera Giuseppe Letter, set- 
tenurione strada R. di Vallrsa. 
Composto di perticale a tre com- 
d'una stalla grande con so- 
prapestavi tezza coperta a coppi 
ia otuimo stato di manutenzione ; 
L 45, e del capi 


13. Pert. cens. 0.12, casa 
di propria abitazione che si esten- 
de aache sopra il n 2960 con 
porzione della corte al n. 2972 
ceosita in mappa al tum. 2968, 
colla rendita di L 7:20, e al n 
2971 con porzione, e portico al 
n 2979, colla rendita di L 7.80; 
sita in detto juogo e contrà Piszza. 
Confina a levante corte della ra- 
gione, mezzodi roggia, sera il fo 
tile, settentrione strada di Vallar= 
sa. Componesi di quettro piani cil 
terreno, eguuno di vari locali, con 











Tanto jl deposito quanto 
il prezzo di deliera dovranno e 
sere cfeituati in monete d'oro e 
d'argento a corso abusivo, esclusa 
Ja carta monetata € qualsiasi alito 


L'I R Pretura di Pieve del 
Cadore notifica all assente Aodrea 
Giacobbi fa Gio. Maria, di Cabal- 
10, che i sig. Guseppe Genoma 








Descrizione degli stabili 


mento della petizione 26 marzo 
pp, n 2252, per pagamento a 
lire 198, e che per non essere 
noto il luogo di su. dimora gli fa 





1. Pertiche censuarie 9.77, 
prato con gelsi ud acquatoreo, si- 


nella contrada Pieiboni, denomina 
Il Fondo, censito nella sudd. mappa 
ali mn 888, 890 e 1196, cola 












nico Raso, sera eredi FY'iippi For- 
mar, a tramontana strada R. di 
Vallarsa. Ssimata come da minuta 


i di comparire per- 
sonalmente îl giorno 16 genna 
4857, alle ore 9 ant, ovvero far 
avere al curatore i secessarii do- 
cumenti di difesa , 0 ad istitu 
egli stesso un'altro. parocivatore 
per le determinazioni che reputerà 
più conformi al suo interesse al 
trimenti dovrà attribuire a sè me- 
desimo le conseguenze della sua 





detto Cragno , Ò 
vante Cappelli, massa concorsusle 
a Bernardis. a merzodì Varmo e- 
redi fa G. B, a ponente Losti Se- 
lastiano , e'a tramontana massi 
Cappelari suldetta, de 

wpa consuaria di Varmo al n. 











suddetta mappa ai no. 43 


1 
i 
ki 


È 
[ 





LI 
È 





È 


zai 





jre di Avaglio, in di nul- 
Folle Cote 28 glgo 1837 © 
28 avvenire 1961, lo prima di 


n, 





i 


veni. stabili del 


soliti ed inserito | 










































EDITTO. 











seguenti 


IL Eatro 20 giorni daîla de- 





IN. 


che il pe 
a effet 





il deposi 





V. Qualuogre peso 0 grave 





VI, Mancando questi ad alco- 












alto opzigratino 
è pont viti cs 
frutto co rai pi 
a copia; Giu 


Bri 
Tai 
scritto mellito ppt a 
MD 0 gi ne go 
ga 2 degorente da 
fre 78010" #0, i 
Loto IV 
Pezzo di terra 
detto Reeita di Madrisi ca 
fina a levante tradi pg © 
Madrisio, a mezanci 
tiva, a ponente atri 
Rota, ed a tramoztn Maj 
io appa sleale i 
cens. pet. 11.3; a 
2.1. 27:62, son ì 
tano n 59 ge 


Loti. 
I° La venda ori 
meglio i 
si trova lo sail, spp 
stima 15 settembre Maga 
BOBO, elisa perù ogni fac 
Viltà per qualsiasi nei LEE 
riscontasse al cola 40 
strizione @ fer erginges”, 

quasti 

HI, Sarà preso per 
asta l pretty Visite da 
ma, into iu cin 

IV. Ogri efcate nea], 
seoatante , drà depsitoeÈ 
cimo del prezzo di tim de a, 
posto difaco del res da 
Slo, e restituito e alti rig 
liberati. 

VII deiberurio dude 


Il Ministero del 


gi in capo nel Minisi 
classe di esso, Eduard 


vato di promuovere i 
clusse a ufficiali 
si Giovanni Battista 





Descrizione dei fondi 


situati nelle pertinenze di Sa- 


vorgnano di Turre. 
4, Casa d' affito co corta 


detta del Muini, al civ. n. 105, ed 
ia mappa al n. 602, di periche 
0.42, colla rendita censuaria di 





56, coa annesso terreno col- 
na a Ronco in mappa 





no. 403 e 604, di pert. 5/06, 
rendita L 44:99; tutto uno con- 
fina a levante parte strada © parte 
Valentino Josio , mez 

suddetto Josio € parte strata, 2 
ponente e tramontana sig France 
sco e fratelli Venuti, stimata austr. 
1 1300. 





parte il 


2. Aratorio Vitato con gelsi, 


detto Gampo Brigan, in mappa al 
424, con porzione del antito 
mappa al n. 145, della super- 
ficie in tutto di pert. 2.95, colla 
rendita 

vante è tramontana «tra la, mezzo sì 
case di varii consorti, ponente Mor 
gote sig. Domenico, simato aust 
lire 800. 





. 8:49, confisa a le 


3. Prato detto Codix 0 Cide 


lata, della quantità di pert. 1.63, 


di L 3:41, confioa a 
Veveranda Chiesa di 








4. Prato, detto dei Tre Can- 


toni o Sot Braidurza, in mappa al 
n 977, di per 2-38, alli rar 





7, confina a lavate 
, a mezzodi e ponente Cos- 





seitini e Toffoltti di Vergnano, a 
tramontana. Rio moggiore, stimato 
al 270. 


5. Aratori» vilato, detto Pe 
ai no. 1000 e 1001, 


cen voria di 








3.35, cella rendita di lire 7:77, 
cui confina a levante eredi qm 
Valentino Ven 

Venuti Domenico e fratelli qm 
Pietro, e parte Venuti Paolo e so- 
relle qu Gio Bait. e parte Venuti 
Giscomo qm Paolo, ponerte Ve 
nuti Vicenza qun Pietr 





terrndi parte 





, traamon 


| conseguire la di 
I 


—_————_———È@È@<& 
€ 


positare il pezo di din e. MU oo; Contini Giura 
tro: giorni otto dall'inizio» Linls 

del rbtivo det i Con BUG nio Orlandini Te 
depositi di questa I R. Pre, gi; Vimercati 1 
meno l' esvcutante che rl ut el 
rizzito a tr.itentsi la bem 
pitale.gl' intressi € sp, 0 ge 
sta ia esito a lqcdazine & 
giudice. 

VI, 10 deieraario, tr dn pardo-Veneto, Feldm 
gilito altrove, dovrà indian sn BA vato di promuovere 
persona avente doviiio Scola Lorenzo 
droipo, cui abbiano al eur i "Fi 
Pea di I clisse; di nomi 

MI Qualunque aggravio pitanio Carlo , Bard 
apparente dai cercati pen. BAM Beniscko Corrado 
resta a carico esclusivo (el & promuovere gli accel 
beratario, senza obblgo di una: BA Bonfico Gaetano, 
carico dell eseeutizt, che na». BAR pe nd accessisti di 
sumo qualsiasi Lal 

VIIL Lo” pubb'iche topa 

ste nsolte: dota 

satte dal dba 
verso il dito dela trata £ BR resisi vacanti presso 
altrettanta somma sol pezm vincie lombarde. 

IX. Il dei 



























































zione se prima nen avrà le 
CAM pira i Legion 

X Maneando all'adezpioei, BV l'impune ritorno n 
di tali cbblighi. ssraono rive cittadinanza 
gli immobili a di loi carico, rivi 8. E il 
è pericolo, a termini del {4 
del Giud. Reg. e tenuto imam i 
risarcimonto di tuti i dii 4 
spese. 

EA il provente veri poll 
cato ed asso ne soliti logi 
questo Comune, io quelo di Ve 
mo, el all Albo Pretoro, mo 
iawrito. per tre vote nea Gr 
netta Uiiate di Veezi 

Dall' LR Preti di © 
drcipo 

Li 19 novembre 1668 
L'1R. Pratore 





bardo-Veneto, Feldul 











Liu gli ufficiali dogn 

Baroncelli Pietro, 

Correr Nicotò, Ari 

N. 7106. to pò De Aotonj France 
BOITO, 


Dall' 1 Mi Pretura di Pe 


del Cadore i dichiara spento SILE 








tana rarte evelì Casaltto è prrte 
Renelcio parrecchiale , stimato 2. 
lire 480. 


Valore totale di stima 2ustr. 


lire 3020 


TI presente si affiza all'Albo 


Pretorio e nei luogli soliti, e 9° 
inserisca per tre volle nella Gar- 
matta Ulizi 





di Venezia 
Dall I. R. Pretura di Civi- 


Li 5 dicembre 1856. 
Pel Pretore impedito 
BexeDETTI, Arg. 
Zuerca, Cane. 





N. 5890. 4. pubbl. 


EDITTO. 
L'1_R. Pretura in Codroipo 


rende pubblicamente noto che nel 
locale di «ua residenra nel giorno 
20 gennaî 
Commissione, verrà tenuto un IV 
espe 

al maggior offerente dei sotto de- 
scritti immobili, esecutati aà istan- 
za della nob. Elisabetta Bruneleschi 
del Calice, di Udine, cill'avv. dr 
Porderon , in confronto di Cirio 
Ationio, quale erede della defunta 
Augela Marchiolatt-Cirio, possidetr 
te domiciliato in Varmo, alle con- 
dirioni pure sotto descritte, rite- 
nuto che la delibera seguirà a qua- 
lungue prezzo anche iuferiore a 
quello di stima. 





4857, innanzi apposita 





lo d'asta per la vendita 





Dserizione 


degli immobili da subastarsi, posti 
in pertinenze di Roveredo di 
Varmo. 


Lotto I. 
Pezzo di terra arat. arb. vit. 





ritto nella 





, di cens. pert. 6.67, colla 


rendita di a. L 42:34, descritto 
alla lett. D dell'atto oppignorativo. 
In questo terreno esistono sei fi- 
lari di viti a frutto con arbore e 
ripali allintrno con ceppaie di o- 
nari, stimato a. | 573:62 


Beni 

ia pertinenze di Varo. 
Loto Il. 

Pezzo di terra arat. 





vit 


detto Braida di S. Michiele , cui 
confina a levante «iradella consor- 


Co' tipi della Guicetta Uff: 


DF Tomaso Loosrarti, 


concorso generale de: eredi 
pra la sostanza imab le esistente 
nel: Regno Lomburdo-Venao, € 











to di nominare vid 
conerpista camerali 





n 
| nobite n qualcrque lost. BY ufficiale d Intendi 
del cedente i est G useppe fa Gio visorio d' Inter 





Maria Genova, di Pozza, e cit 
seguito ad odierm sta spia 
piri numero. 

Si evita quiali chivgoe p 
esse dimostrare qualche rapine i 
azione. centro l' berto, ds 
aria entrò il gioroo 38 qua 
4857, vell' orario d'Ulion, 1 


Intendenza Guido 
Carlo Venturini, 
gelo Armel 
Lucchi, Fran 
Spinelli, Adolfo Fe 
De Locatelli, Gius 
Viocenzo nob. do 


















eta” Pretura in cfr et IBÎ 
Se dt. Grivto Ve, pe B Pasto Augusto 
tato curatore della massa cms i iuseppe Arrighin 


seppe dott, Rudell 
no, Giorgio Heiss 
Pandolt, Gio. Ba 
lazzaro; e gli al 
Fortunato Amadei] 
tonio nob. conte 









al, dimostrandovi i le lit 
sistenza: della sua pretesa, + 
ziandio _il divino. per cu il 
d'esser. gradsato nell'aa» È 
altra classe, ed in difetto sro! 
suddetto termine nessuno vr 
ascoltato, ed i non insiti 

























"niche ® MR Marpillero, Adolf 
ammo senza eeerone ) 
dati le sodanza sog dl aonl, Luigi dott. 
corso, in quanto la melesica i , Giuseppe ( 
esaurita Cagli ioinai ii Vietato. 00 


ciò quando anche ai pen is 
tisi competesee un dii d 
stà o di pegno 

DFE" cia ine ui 
itori che nel suddetto termi 


mesto Trevisan, 
Mikelli 

























saranno insinoti, a np presso 1° 
î ripe 
1° udienza del gono 20 19m Sambuco, 


1857, ore 9 ant, per MK 
componimento a termini di È 'd 
del G. R, e cel caso a ee 
od eleggere allro ammini, 
nonché per nomiuire la è 
ne dei cefioi, con eri 
che i non comparsi si sv 

assenze al paoli 1 

pars, e che ron compirado si 
E amministratore è delete! BI 
sora semit da 098 
dura a tutto pericolo dei colto, 


sima, 

















dirt 


Por È 
Dal. R, Pretura di 


Li 12 novenbr 

NI R. Pretore 
Ton 

qu pori 








Proprietario « Comvibo”! 





LUNEDI 29 DICEMBRE 











JONE. Per Veneria lire effettiva 42 all v , È 
a pei în 54 l'ann, 37 dl seit Thi i ve, 1910 sl nine Leo] solanto ir pubblicazioni cstano come duo. î 
Pd RO tp È e pt VA og cl e do I Vene N16 Topi E, sa 
'" S'acazioni si ricevono all'Uffzio in 8. Ml, » na dall'Agenzia AngloContineniale,s,Parigi, 9, È 
Tdi o Pr a Pl, 407 4 i pi la td 1 Le icona; a Lod, 16, Tonhrd St Gy ‘ 





CAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. — 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) x 












PARTE UFFIZIALE. | PARTE NON UFFIZIALE. | Ont riti po e | e ani criari denim | CRONACA DEL GIORN 


ian © H Rernaro corrispondente di Berna ci fa sa- | sa, a 450,000 ettolitri 1 grani calano, e questa (ee n 
a e di SM. in | Vi er ed lmoro fenttiro diretto è stato fatto da | denza non può non farsi maggiore in forza. dela ne IMPERO D' 
per ordine di S. M. verrà celebrato, con in- | Viaggio delle Loro Maestà Impe Da E mila bi "reso il Gabinetto di Berlino. | tizia che_ le strade ferrate. trasportano giornalmente, | 


unvento dell. R. Corte, nella basilica di S. Mar- | = x 19 be “ferrato resp Î a H 
i n È o uso della Prussia, ma conviene | senza ritardo, quantità considerevoli di frumento e fre- Vienna 28 dicembre. 
co, n solenne uffizio divino, in suffragio dell tuttavia tenerne conto al Consiglio federale. | 


defanta sereoissima signora Arciduchessa Maria Ta lan, mette. Jonanai ‘la mediazione dell'In- | 
flisabelta Francesca, mercordì 31 dicembre cor- al nine. | 
note, alle ore 10 del mattino. 

















i è Reali. 











N. 9504. 





| 8 M l'Imperatore. Ferdinando si è degnata di ! 
| largire for. 290, e S.-M. l' Imperatrice Maria Anna Î 
fior. 400 ai poveri di Karo 









sebbene, a dir vero, in termi 





ghilterr 























(en Dietro parecipazione della R. Delegazione provin: | rebbero la proposta poco scretabile dal, Re di Prus | | 
rs kon Il giorno pi Sar) se ore 3 pom., avran- | ciale d'oggi N. 2083 E sin, se lord Clarendon avesse esteso l'articolo ; ma di Vienna) 
Do i go luogo le vigilie nella chiesa predetta. Si rende noto: pri aa) Rice pc pra si Hiegoi Sonia giovedì scorso per | Abbiamo un altro prospeto della utile flv, di \ 
i o Stante il lutto di Corte per l'avvenuta morte di RI LOGIN Ft] imzzini e 0R se del 20 dicembre | mostrata dalla I. R. gendormeria, e questo pel 4° tri- | 
perptat PF inps area LE pigiare d' imparzialità; ell ‘1 corrieri d' Algeri del 45 e del 20 dicembre 


PR stesso gl'ingegneri di prima | di $, h 
A LA. LL il serevi Vicerè 
se di esso, Eduardo Verida e Giuseppe Mensburger. | 1n partenza delle presgolitatà Pdl 
Bor Gul a differita al giorno 3 gennaio 1857, e vengono di con 
ci Lil b- sttzlenHA x neba taotcsafipen seguenza protratti di oto giorni gli spettacoli preavvisati 
bastioni rst reo » coll’ Avviso municipale 21 corrente N. 9401. 


meri E MIE dl iueoia che uno gron | mestre dell'anoo miliore A8IO. 1 istituzione, come 


ha. dimostrato una calda benevolenza alla Svizzera, nel- | sono giu | OT i periodi, ha dito sche ia questo prove 


te stesso tempo che un vincolo di femiglia attesta ch' | tempesta ha fato straripare l'Harrach © la Chit 
ella è lungi dall'essere in ostilità colla Prussia. che ha cagionato l'innondazione della pianura fino a | numerose della Les per ni sg attività, bon rod 

Il Times, del resto, non esita a pregiudicare, | Buffarich. I bastimenti I° Alter ed il Syndic hanno coprire ed impedire crimi sile restare colpevoli e 
fin d'ora, ls questione in favor. della Svizzera. « La | provato avarie ; i Due Fratelli e la Marie Antoinet: | vagabondi, ne tutelare la pobbilca icurezza, quanto nel 


























































re i n lat ed energico aiuto in caso d' infortunii , in- 
uo tali di pri- * giustizia della sua causa, egli dice, è di tutta evi te sono perduti. Due vapori , il Zouare e l' Algé dar pronto TE » 
Me fi a Bi postali di quarta cltse: Curtoe || “reo 1 20 dente ia Sta ming; Posi dere. assolutamente lo stesso | sono pure avarinti. Temesi che siano accaduti al! cod, dingrle, decor, lume, di espone pe: | 
o i Uli: Pode » = sn f coli,’ ecc, Nel suddet ) n k 
TAI Giovanni ipso Jide Ulisse ; Bourelly Fede CR Pa stà VALMARAMA. linguaggio, ed egli non ammett = dar si possa | sastri. Ri adarmerio”‘#18,961" pattglo, 2923. scorte di 
[Aa fto; Contini Giovanni Batt.; Tiebler Ermini « la menoma sanzione agli atti del Re di Prussia, se- ali Raginori © corrieri, AX1O atlatenze a processure 
iotimazione tile Giacomo : Mine- Gio. Battista ; Kleinbeinz Anto- ‘Somma. £ giatamente fino alla minaccia "ed alla guerra. » SÌ | | n, 16riTUTO VENETO DI SCIENZE LETTERE FD ANTI. = Li el in AE pirveciti, Lrredti 
r'tmzioe MB] So: Orlandini Teodorico ; Perego Tullio ; Magri Luî- vaserti. conosce la condizione semiufficiale del Morning Post. | * o " | giudiziarie, TOI accompagnamento di piroscafi. Arrenti 
IR. Pretura ii Vimercati Luigi s Casarteli Pietro, Consonni Gu- PIOVENE. « La corrispondenza parigina dello stesso giorna= L'Istituto veneto ebbe ne' giorni 21 e 22 cor- | per allo tradimento 6, per offese a 8, M. ed ai mem- 
SarÀ anto elmo $ Zanardi berto Ar Serego France Il Segretario Lovise. le dice che la Prussia ha già ottenuto dal Wirtemberg | rente le sue mensili riunioni. Il M. E. professore Mi- | bri della Famiglia imperiale 54; per crimini contro la 
somma ta- Le Pagan Gio. Bi Tobsldi Ai 5 Sandi Giu rr e dal Granducato di Baden l'autorizzazione di passag | nich lesse so ‘due formale d' integrazione delle fun- | forza militare dello Stato, di spionaggio , di falso ar 
sein uppe Bolza Antonio ; Ferrario Giovanni 10 DICENDNB NDOCCLVI gio, che le è necessaria; e aggiunge che, se i Prussiàni | zioni differenziali di un ordine qualunque a più varia: | rolamento e di seduzione a violare il dovere militare 
[azione del Agra NEI oto L'ASTRO MAGGION DELLA NATURA N ce le a nere qagieilo. € osservazione fran- | bili e ll M. E. G. Sindri le sue ricerche perchè lo 5, per turbazione della pubblica tranquillità, sollevazio» 
nh 3 Nap È spp) cir NEL SUO ANNUAL CORSO RINENA Sese debb' essere concentrato dalla parte di Neuchatel. | studio di morbi specifici non prog ne e ribellione 38, per pubblica violenza 644, per sb- 
Al Ref mcg pg pen let A L'AvvitoRDnO cina sue ergo? Gio appunto Morning Post non | ne di lr stadii naturali, e conseguenze di © uso del potere d' Ufficio 72, per falsificazione di pub- 
ap Bra Arigr pride perire dee dispiega. e ciò sarebbe tuttavia essenziale a saper tre il M. E. e vicepresidente prof. Menin bliche carte di credito e di monete 68, per perturbi 
AL Eire polia p g p pa treni toderale fa appor MLB e vicoprendone dI argomento archeolo- | sione della religione 408, per istapro) oltrggi sl pur 
4 di l'clisse: di nominare gli nccessisti di I classe Ca- L'OTTIMO DEGL'INPERATORI E REGI Povera, eden Ca Pep: 






mini di libidine 249, per omicidio ed 

















N Fi mR n larlo all'Assemblea feders'e, una rel» o. e il M. E. conte Sagredo con quella di un' ope | dore ed altri € 

gravi sin BB pino Car, Reedipreli Giwrza;: (Limena Logi e PRMRCESTO GIRERÀ Fregi ITA ta peg le qua gi reo Pena: Nicolò Beroxg | uccisione 272, per procurato aborto ed esposizione d' 

Ri interi ME Belerere gli accessisti di IL classe Fi CT nie tivo Ta questione di Neochitel. » P"clngicimo Bechet: Delle relazioni degli Stati eu | infonti AN, per gravi lesioni corporali 4437, per si 

“pei Lars Se uulico Greteno e Ghialendi DI CARITÀ VERACEMENTE EVANGELICA il Journal des Débats nota a questo propo- | "9prî lette al Senato dagli ambasciatori veneziani | lo incendio 403, per furto infedeltà e trufi- 
snfico Gaetano, Basilico G:etano e Ghislandi Giusep- TRON E fournal des Débals nota a OpO= | "I seco sn gnre. l'Istituto si oc- | 97,318, per rapina 563, per bi Al lun 

[ehe nona MB] ped cenni di E elusse è almente di conferire PRRERTRO ere: sito che « le capitolazioni militari, conchiuse nel | 4 scolo VIII. Dopo queste letture, l'Istituto si o0- | libia ne lentfzin: 


CHE A MAGNANINITÀ E CLEMENZA DI COVERNANTI 





e alpi pe dre tile Giunte | nia 33, per diserzione 347, per aiuto prestato a de- 
N Jeiante di Cancelleria Gio. Battista Manzini ed x 1828 dai Cantoni elve pò di parecchi suoi sfai e della scelta delle Giunte | Lo mi HAAB, per. oe ME pes ata. Gui dl 





col Governo delle Dae 





he. Imposte 





JSPONDONO SICURI EFFETTI 





































Gi ” innue. l'elezione de’ socii corrispondenti e per la 
Cho Sopot Barbi Erben Andrea , Torta Gio. Bottista è Milesi Pi ipa Sicilie, haono preveduto il caso d'una guerra tra prerig ERE ppc , pubblico impiegato od inserviente o della guardia 627, | 
leliberatari, Domenico Iselmi quattro posti d'accessisti di II classe, muta Ù la Confederazione svizzera e l'est Tn questo per opposizione alla gendarmeria ed olfesa di essa 904, 
rattenta di resisi vacanti presso le Autorità di polizia nelle Pro- PARITA, esso, i qualtro reggimenti svizzeri , attualmente a DES A per turbazione della tranquillità, eccessi, ubbriachezza, ) 
pra rincie lombarde. CIVILTÀ INDUSTRIA GENTIL COSTUME Arrolati al servigio di Napoli, e che formano un (Nostri carteggi privati delle Provincie. ) | giroragamento di notte 13,294, per mutilazione volon= | 
Pa agg 8, E. il Governatore generale del Regno Lom Mi AISICURARO 1NGRARDECONO effettivo totale d' oltre 10,000 uomini, debbon es- Poderi 38, dicembre. taria 30, per mendicità, vagabondaggio e mancanza di 
a fidi BÎ urio.Vento, Felimarscislo conte Radetky, ha to. | citStzià © vice anicioe È STATUALE PROSPENTA | sero richiamati immediatamente. La stessa dispo- È nr 4 lano | Passaporto 68,044,. per fora dal reclutamento 742, | 
lente indicati vito d'accordare al profugo politico Nicolò Rechiedei CONCORDI SI ANBRACCIANO sizione dee applicarsi alle truppe svizzere, che Padova si prepara ad accogliere festivamente il suo | per givochi d'azzardo 2927. Arresti di condannati ed i 
Micro [I l'inpune ritorno negl' Il. RR. Stati e la_riammissio N° DOMENICO DOTTOR AVOCATO VIOLANI o di srvico/di Ren s nea da rigori tradisce, entrata, lu" | inquisiti è peregutai con requistrie 9B4 ; per por | 
no rivendui w alla cittadinanza aust AUDENDO GRATULANDE . è minarie, e carosello riusciranno a meraviglia. Le | 1 i politici n " 
fio, tt pira SAT prssee beva im di on rel, Ja Patrie ha nel | MMTie; e carlo ie” più itlnamente diremo | gresne dale egg sl porto Pi eni gietr 

sv La ci Ù mé des les dui jour qua 1 i " 
MI" 0 1 cene eo ge en, am |__| n Rin, n i fi uo | Sf TM i, | Mr 3008 pr in al sg 
o noi " RNATRTOI ne all'alto doll phi Rat Ab rali pps ARRE « Le notizie di Napoli, relative alle disposizioni | guai. Oltre a_ questa disgrazi possibile, ne abbiamo | boschi 2263, per trasgressione della Patente sul com- 





del Re Ferdinando a fare le_conces demandate | un'altra di certa, quella di essere troppo vicini alla 
DI VENERAZIONE DI ONAGGIO D' AMMIRAZIONE dalle Potenze occidentali, sono delle più contraddittorie. | vostra unica Venezia, la cui bellezza inenarrabile, ben 

ua ia ‘gasselta della Borsa pretende che i diversi av- | chè ricantata milioni di volte, sorprende © innamora 
‘che în Sicilia, abbiano | con sempre novella potenza. Pure anche Padova farà 


tuti l'impune ritorno negl' IT. RR. Stati austriaci. mercio per le case 4372, per trasgressioni postali o 
di altri diritti 7543, per altri casi non compresi nelle 
antecedenti rubriche e portanti fatti punibili contro la } 
sicurezza pubblica, quella di singoli uomini e la pub- 





porrà pubbl 


Tuoghi in LI R. Prefettura veneta delle finanze ha nomi» 
lo di Var li na A più pELL' AUGUSTO sOLIO venimenti, accaduti sì a Nai 











noFONDA CONDIAL 












pio, sota i cimissario della guardie di fuanza Capra F DEPONEYA CONSACRAVA Iorio SL M. ne suoi disegni di resistenza. Un gior- | bene, se Giove Pluvio non la percegui È blico costimatesze. 238,932. La gendarmeria inoltre 

Peas ana | ricevitore doganale nel Veneto A: Venezia 99 dicembre. nale del Adi , per DI tsiaposz fon in PA " rl ostri meta Liri Na rinvenuto 545 cadaveri e 287 feriti e malati. Ha 
b miei rierini deranali nel Veneto. Ferrari An o c dell'atto di cortesia fatto dall'Imperatore dei | minorando ; quest'anno soli 4216, su all'anno stia erauisiioni: domiclilerii di'epni.apecla 

ura di Ce di: i controllori doganali nel Veneto Ferrari An L° alteri arrivarono qui da Trieste le LU. AA. IL fatto perquisizioni domiciliari di ogni specie 10,667, 





ell'occasione dell'at- | scorso, e circa 4800 del 1847! Quest è un danno 
oldo, Enrico e Rainieri, con se- | tentato del Milano, il Re iavierà in breve, a Parigi, | per Padova ; se poi lo s'a per la società, ch' ebbe già 
, e proseguirono il viaggio per Belzano in Tirolo. | spiegazioni e dichierazioni, che ap buona, e forse soverchia dose di dottori, lo giudichi 

binetti alleati e li condurranno a ristab I benigno leitore. «La istruzione popolare, fondata fer- | 
diplomatiche col Regno delle Due Si mamen'e sulla religione e sulla morale è una bene- 





to, Olivieri Filippo, Sanguini Giovanni e Marussig 

1860 Iii; il ricevitore doganale nel Litorale filiico Ste- RR. gli Arci 

ore {uo Lipizer; i controllori doganali. nel Litorale ill 
rr Cavedoni Giuseppe Alessandro e Minto. Andr 

+ gli uficiali doganali nel Veneto: Stecanella Pietro, 


comparse in giudizio per far testimonianza 3969, as 
| sistette a sessioni comunali 84, ad esecuzioni di sen- | 
l) 
















tenze 32, trovossi in 2388 incerdil, 43 inondazioni e 
2 coscrizioni e leve. Vi ebbero 44 casi di uccisione 
per impiego d'armi contro resistenza violenta o ten- 


le relazioni 





17 alte' ieri è partito per Verona S. E. il signor 
conte Federico Thun-Hohenstein , consigliere intimo, 


bris, Cane 
























































itonelli Pietro, Jel o Achille, NE io ille di 8 EL 0 Governare ee |, "cal, da un caalo si afferma in alcuni eroc- | tone. un creees, dere ST (dem) 1) 
forrer Nicolò, Armani Augusto, Coppita » | nerale, Feldmaresciallo conte Radetzky, e capo della Se chi, che la Russia è disposta I riti certa proporzione coi bisogni sociali, altrimenti Un carteggio da Vienna del 10 dicembre nell 
4. publ. I Antonj Francesco e Marangoni Andrea ; confer- | zione civile dell' IL R. Governo generale in Verona. gl'loglesi in Asia, e ch'essa ha intenzione di nre " 286; Last 
or i tempo invia satile l'ufficiale doganale K Siietare alla Persia il possedimento di Herat degli oziosi, dei malcontenti, dei rubapane. setta Unicersale d' Augusta, osserva quanto sppres- 
Argon Tee gradonadovi l'altro ufticiale STERRATA dal pioli a possedimento di Herat, | Comico in quest anno è il numero dei farmacisti : 176 | s0 sulla quistione degli acquartieramenti d' inverno del- 
ra di Pieve Oeebnli Gio. Battista.” s Bullettino politico della giornata. altra parte scrivono da Pietroburgo che i cOn- | in primo anno, 406 in secondo, cioè in tutto 282; | le truppe austrische nei Principati danubioni x 
ra aperto ll 2 pa N le i soli d'Ioghilterra hanno , alla loro partenza da | leggi: duecento ettantadue farmacisti, che in due anni « Alcuni giornali, fra' quali eziandi li della 
editori s© IL R. Prefettura veneta delle finanze ha trova- _È mancato ieri il correre d'olle Alpe. Quan- | Teheran e da Tabris, posto i lor connazionali | consegueremo alle Provincie venete, a con une edi Germania, con più 0 meno parole rimprovera» i 
ie esistente t di nominare vicesegretarii di finanza di I classe il | to a’ giornali di Parigi del 24, con le notizie del | sotto la protezione de'consoli russi. Questo fatto, | zione e salute. E come diavolo tanti farmacisti ? runo alla politica, seguita dal n binetto nella x 
Aeg sserzsta camerale Antonio Sossich; di Il clase: l' | 23, giunti sabato, es’ occupavano Pi cipalmente * 3° ei si conferma, tende a provare, nota la Patrie, | spieg quistione orientale, non essere Bolgrad e l'isola dei Ser- i 
relati ace d' Intendenza Gio. Filippi, il segretario prov: | della quistione di Neuchatel, la quale ora più che ! che gli agenti diplomatici delle due pazioni non | tro piuroso degli esami di maturità, | inrulbo dei gio- | penti per l' Austria se non pretesti, onde prolungare i 
vai storno Letra ire 2b ja est) mai primeggia su tutte le altre, fin su quella ' credono alla contingenza d’una rottura tra’ loro | vani di settima e ottava giona ciale, il gran tema del- sia possibile |’ cccupazione dei Principati danubia- 
N Mm uido Foscarini, Lucio ù fer L verni. bi in lor fami CI ni vi rai 1Arv O 
Ama” supplica Lene pere grana delle conferenze osvarali 0° | Fogoso © setembre in tute Je loro famiglie. Chi | ni. Osservarono trattarsi piuttosto di fermarvi il piede ’ 


i o Michel Le notizie però di que' giornali su questo fo parecchi Stati della Germaoia, le famiglie | "3onta ella settim, anche alla sesta, e sente va- | od almeno d' esercitarvi, ad opera delle baionette au- 
pio Armelka, Prootese sob. Bento, Ciercze to particolare erano naturalmente anteriori a quelle, Vs Pa ie gaiaro germanico VG che) | dk le è furia leer Been, e della | atriche, influsso dominante, fino a che la quistione del- 
asi Priacame Cante inte nen CI | che clgiinboe mboto cla Gecndli Pianoi, | areriza gelato fo ALITO one e | geometria analitica, corre ‘a rifggirsi o in_ farmacia | l'ordinamento dei Prineipnti ma aiola ta Un: censo; 
1 Locstell, Giuseppe Koswara, Alessandro dottor Cera, | © che si leggeranno in questo medesimo fogliu | prerogative, si richiamano contro la condizione , dove bastano le prime quatro o sei cla, o nella | che corrispanda alle sedute dell Amsiia mensa. Che ll 
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) ant in) a prerog Scuols od teologia, dov = | gioi se Ne Î sselles, scriva qu 
i get Yell ip ornano med at Cer | © AEM può acre le le | lc Bega fre po conegenà | è ici Se ala mv i mt i | SRL pag i 
Ven ne [pic | ala rubrica Senta ze edema ricomto a | degli avvenimenti del 1888. $ $ | . $ ., fa | comprendismo ; ma che pubblicisti germanici lodino qual I 
vio Augusto nob. Fescolo, Cesare nob. Revedio» dall di | degli avvenimenti del 1848. Saranno in breve | due 0 tre anni noi avremo, a calcoli fatti, almeno due | buona politica tedesca tale contegno « per la smania È 
ansa COCO Giuseppe Arrighini; e di HI classe: gli ufficiali: Giu- | veva per te legrafo e che ci affrttammo di anti- | presentati alla Dieta germanica tali richiami, che | farmacisti per malato. 1 cinque corsi ci medicins e | dell' Austria d'ingrandirsi #1 basso Danubio », duriamo È 
pe ssiol De, seppe dott, Rudella, Giuseppe Ughi, Apolloni po Sen | cipare nelle. Recentissime d'’ier V altro. .. | provengono principalmente dagli Stati del ‘mez- | chirurgia non contano invece in tutto che 240 alunni, | fatica a comprenderlo. Intanto, si diverta pure ognuno 
e! tendo ere Quiotilo dot. Mangirot, Gecano Que’ gioruali registravano le prime voci in- | zodi. | metà circa di ciò che numervano alconi snni sono. | a suo modo: noi Austriaci ivvochiamo , è conservi LI 
luna © nell Liceo Gio. Battista De Morci, Francesco nob. 8o- | torno lla mediazione, che il sopraddetto dispaccio | L'ultima ame concessa dalla Regina di | La legge ha scemato anch mo il diritto di protestare, ogni qualvolta con sospet- î 
tto. scorso i eee; gli car? di Forproì Frari ci fe’ già conoscer riuscita vana, e quindi si lu- | Spagna, ha cominciato a produrre importanti ri- | soliti settecento studenti siamo discesi ti simili si voglia fare violenza ai fatti. In questo senso | 
o verrà più Portoni Amel, muto dat. Osron Bonn fr | singavano ancora con le sperszo di aggiusta» | sutemeati. Îl 15, sono giuoli alla. frontiera di | © corso legale insegne. quest'anno nica, si ci permettiamo di protestare contro quella odiosa sup- 
nina vr ralt Doe. sons mas Antonio. 0! | mento diplomatico, che sembrano, per ora almeno, | Catalogna due aulichi capi del cartsmo, Domin- strisca e diritto romano, invece di statistica, diritto na- | posizione pel modo, nel quale sopra è stata espressi I N 
Pecpete perl i ne Di da Peri Prnnornniro Po. | svanito. $i tal tentativo di mediazione fa cenno an- | go Foreadell, che ha il titolo di brigadiere ed e- | turale e penale; gli altri tre corsi per ora sono immutati, | Gabinetto imperiale ha esposto francamente e lealmen- bi 
edesima foste Lee, Giosenpe. Ol Vari iirtvgr] CS Giada 'icinese, ma assai concisamente, | fa luogotenente di Cabrera, cd il colonnello carl | ma l'anno venturo si rimpasterà tutto. Alla testa del- | te i motivi, pei ali ha sospeso lo sgombramento dei Ì 
orga? Tua Centa) [ra Ù, Bartolomeo n Eairo Er | come si vedrà più ianenzi; © però, a chiarirne | sta Cayetano Lopez. "uabiito dimeravana a Ber. | 1 o) sea hi vee di tri Principati danubiani, nella stessa guisa colla quale il }| 
Jon insim hi ob. Maoo! e i n iferi: Ta Fe ssi in, onorato i novi li Sovrat ove n A 
Fm ft (sno Tei, Giuepe ot Tv Vicens dott | processo, i saranno di' qui rilrire | den, Si erede che quento esempio verrà segui ghi, ea is di nre pera dI Rie ei, | il do 1 db sl mr, pe qual, nea lo nos 
È Milli quanto ne diceva la Presse. | to da parecchi alri migrati. pe one. dell Tosse n grata senteni 
si N ci i ì - ._._ |-al grado di barune dell'Impero. U perfetta in- | ritira, ma anzi aumenta la sua. flotta in Nero. 
dutti i ere L'L R. Prefettora veneta delle finanze ha nomi» Dopo aver compeadiali spare Paci | (eco i dispacci telegrafici, contenuti ne' gior- | tegrità seppe guadagnarsi la stima Le quistioni territoriali, relative alla pa "del î! “a 
Ro termina di tato al posto provvisorio di disegnatore di IL classe reschi, fatti da ambe le parti in causa, quel foglio | nali di Parigi del 24, e che, in parte, danno più | do ben raro. Seggia e lodata fu l' tato di Parigi, e quelle quistioni sole, sono il motivo, 
Cogo presto II. R. Direzione del Censo in Venezia così proseguiva : diffuse le notizie, compendiosamente avute per | insegnamenti tecnici nella Facoltà matematica, e sem- | pel quale l' Austria e l' Toghilterra si ritengono in die i 
tentare un Simbucco, diurnista disegnatore della Direzione mede- « Malgrado queste apparenze bellicose, crediamo | telegrafo ne' di scorsi : pre più utile si dimostra l' ampliamento dato alla filo: continuare temporaneamente l’ occupazione t j 
Ati sim di poter conchiudere da varii indizii che !e probabilità « Berlino 22 dicembre. sofica, della quile parecchie cattedre contano gran nu- o, a dirla più esettamente, d' interrompere il 
‘a confermare a PEppanras ine hanno racquistato un po'di terreno. «Tutti preps qui fatti, fino » questo mo- | mero di studenti. Anche la nuova Scuola di paleogr comincinto sgombramento. Quando le differenze ter- 
bminstraore > x Luogotenenza del Litorale. ba « Forse eee itirire” è' Berlino, che | mento; hanno per icopo di mettere 435,000. vomini | S@ è frequentata, e ll nostre brevo deti. Gloria la sa jeno composte in guisa corrispondente allo 
la dl Li Poe Benvenuto fu nile, Asi Pat la nota del Moniteur sia stata alcun poco largamente | in assetto pel 2 gennai | rendere assai Pure si cantano sempre i treni | spirito del trattato di Parigi, ellora, ma allora soltanto, 
i seranno per Degrani fa rioni qnt De raf Logli cr fa a Parigi dalla Gazette de Fram | FFoppe pressiame durinno formate in mive | 50 questa Università, e su ciò che era, e ch'‘è1 Io | secondo il modo di vedere dell'Austria e dell'Inghil- 
ima “rise rr] IL dll asembée nationale, D altra parte, un di | divisioni. Ogni corpo d'esecito ne ha frnito un. per me trovo che questi lamentatori e accusatori sono | terra, serà cessato piennmente il motivo di una più lun- 
Pregio ogni È cio, puco intelligibile, è vero, del giornale Le ford " Le nove divisioni sono spartite in quattro cor- | asssi #peaso ingiusti, e se potessimo, forar la parete, | ga occupazione territoriale di porzione di paesi e di ") 
Sele Foto Pene IRR pesce | dice che « per iniziativa del rappresentante degli Sta- | pi, spaleggiate da una divisione di rise redremmo che non è sempre desiderio del bene, ma | mari turchi. La Russia, a suo tempo, si è creduta in 
pri bla leg: Atom (I ti Uniti, il ministro d' Inghilterra a Berlino ha invi- ‘a Il conte Groben è nominato comaridante supe- | ® Îl primo, © il sesto, o il settimo dei peccati capi- | diritto di prendersi un pegno per le sue pretensioni, 
dui 40 p. p. settembre, salvato con PESSRO | e tato le Missioni delie Potenze, che non jocora | riore. I comandanti dei corpi sono i generali Werder, tali, che scioglie loro lo scilinguagno!o. Che parecchie | mediante una occupazione, eseguita contro la volor nà 
tolse certi lio ‘0 pe Micol) RE |  inersenate nel conflito neusciatellse, ad invitare il | Wussow , Bonin, Schsck. Comaudante la divisione di | cont Pen potessero, ed anche non dovessero essere me- | della Porta. L' Austria e l' Inghilterra, con volontà della f 
ro Depase di Gincomo, Francesco, Boni o federale a porre in libertà i prigionieri res | riserva, il principe di Hohenzelkrn. La di di | glio di quello che sono, chi il nega? Ma in generale, | Porta, continuano un' occupezione, onde ottenere garan- 
m dsl i quali, reduci da Trieste per la via. Non apparisce ben chiara l'intersezione de- comandata dal Principe Fe- | grazie 2 Dio, il bene supera in Junga il male, e | tie che venga sicuramente eseguita una pace, cc 
ttt vennero colti da una forte e ripetuta bufera, ci Stati Uniti, nè come il ministro d'Inghilterra a | derico Carlo senza mistura di male non istanno le cose nè a Pa- | le la Russia ha rinunci; le si 
i i wssporto circa un miglio distante da Isols, ove, pFÌ- | Berlino abbin potuto adoperare in un senso opposto pre n nasia la ‘rinnnciato a quelle pretessieni 
pura di Pieve a va Anfetie] iretfaplata propo Ero) MI lieta prestito. Le | dova, nè ® Pekino. | in che cosa sta la differenza nella situazione. 
Nur 1a56. nare tt, ente e è [a quello dl su» collega di Bern ( ); ma noi diamo la | imposizioni di guerra ascenderanmo a 100,000. talleri Saltando a tott altro, la Porta di Codalunga, o- T' Austria, senza ritardo, ritirerà 
lore uri cx Pron na Dea tema la (Gino: tiebblam densa = _{ la settimana. » stacolo più che via alla Stazione, muterà il brutto no- ghilterra i suoi navigli, tostochè sieno poste 
xa biprdiia pi To i quad rigo, eterne ch 1 Mise la Si me, e con esso le brutte forme, per assumerne di regolazione dei con- 
‘gueate notizia da Berna, in data del 19 dicem Pr RIE Long all'augusto e gentil nome di Elisabetta, che L ocenpazione austriaca nulla ha 
Pressaneicuraao da fonte degna di tutta la fde che l'invia- o li egli fera aveva mpese n e° | assume. Binchè la metamorioel non avvenga, vol poveri | che fare colla organizzazione dei Principati e colla fu- x 
E a 1 nie God que è mt, fer gue | ina ds a pa, i pi dele i pedoni profitteremo dei due fori laterali, sperti testà | tura regolazione dei rapporti dei Cri n Turchia 
pesentanti le gri otenze , che ani il h “oten. soltoserissero il pro Di ira, la dote in ca icazii co sto tI lo is 
rapresnanti ite domanda dela Prassi, si presentò està | della Prassi ni reo di ml, o dana | smontate per metterci ia comunicazione col ret | Ea è del ut indipendente da quelle disposizioni del 





trattato di Parigi, sebbene queste in parte, al pari dell” 

















o di deliberare intorno , GERMANIA. 
affe di Bolgrad © dell'isola dei Serpenti, non sieno | compenso, le mulize_ ono from, mentre scriviamo, cn esecmzlone di tale pensiero, degnevosi la M. | derati finanzieri picapo se ina 
Foreagciso a rea Conlerenza | contradditoie. Secondo il Giornale di Drenla, citato | S. orinare 3 E i milo segretario di Stato delle | un prestito da CeMTE o ha te: dispaccio ispeciale. missione all Cats 
ii Parigi si occuperà della regolazione dei confini, e di sabato, ri 3 pom.: « Ieri sera giun- Pene alle Gi 
4 «datto Pes Berna 21 dicembre, ore 3 pom La sua missione 
dirle tii ble eevlfità presto è facilmente quella qui | penso; seconio un altro dispaccio, che riferize oggi da Berrmatum della rossi. Domanda la Miao ch essa avrebbe 50 ped 
+ altrimenti 





tiche e militari della questione di Neg ®P® 
tempo in cui l'inviato ordinario pi 
occupato nelle conferenze di. Parigi. Ney ct Mi 
‘uistione si dovrebbe avere specisimene rip ét 
Francia, giacchè la marcia di truppe pet rr) 


Stione. Vedrassi allora in qual senso l'Austria e la | a suo luogo, l'Inghilterra mon v acconseni $ io 4 
Gran Bretagna abbiano considerato il loro diritto alla ‘o p'iuna. — Trieste 27 dicembre. inaugurazione, | dei prigionieri pel 2 genmiio ARI: panno luogo tentar 
occupazione. 
Pine a quel punto, coloro, che incompetente: | similiano giunse la cera del 21 a Colonia, permottà | Sera 
; ; , ni te di Feys 
mente destano l'altrui attenzione « sulla smania dell' | aj gicet! pianee le" ieota, € prosegui la mattina dell peroce! succesivo si ottenne una prima col- | specialmeni ay 








è Ù ame | 
fine francese può presentare difficoltà da non 1 * 





Austria d'ingrandirsi » abbiano pazienza, e prendeno în- | 39, ile ore 10, il via 
» , il viaggio sulla strada ferrata del Re * 3  Tistltamento 
tanto atta degli argument, che fre venne certi o. | 235 sile ore 10,1 regi ei di Brasellea, dove veri a crd di cut setta ratment | ECCO cere, re 2 35, porta ipa dirla da pi 
direngi perno pt tata cele cemente verso 4 ore pomeridiane dello stes- & sli attnoe | Consiglio federale e questa diplomazia è stato combi gni (ol di} 
predizioni, che abbiamo fatte, non rassero. ® | $o giorno. Su tutte le Stazioni vennero fatti gli nori Srnsa preventive i | nato-vo com io, che deve essere sottoposto alla NORVEGIA 
Shic di ul produzione ammirasi | nato un componimenti, ‘Ie 124, inserito nelle Re- Stoccolma 42 dicembre 





Er crepi Mi ai Priocipe eccelso , ll quale venne ricevuto 
la CEE HE UTO quanto ile | alla Stazione ‘tell strada ferrata dal Doca di Brabante 
Drenso: nell pressa telegrafo reca oggi e dal Conte di Fiandi pure atteso dee nti 


«n Berna che sono bellicose. Gli uffizioli di stato 58° | g1; ufficiali di palezzo, dii membri della Legazione au nol è facile ad esprimersi, sicchè ordinava la | per inflessibilità 


Prutiine di sabato, ci ha poi anounziato che il tene Fra le molte antiche. disposizioni ri 
(ose all'animo Sovrano la | taivo di componimento, angivmericezo Mad e VOS | stro ud: Cadono à ero seal 
# membri della Camera equestre la presieng, PA 





































giore venga, correnti ileliarina Sica (1 minito d'Austria, barone Veni di Treweo- ii pi ce el, per e | La Gosoetle Tichce DPI "iti rggnagi in | SE Di. Ore dl Comit rt 
metere Gene RE ina De venne we credito Ml | GI ao dal lol Verviers incontro al Priacipe), corno i Sesrimento dell esercito ed a provvedimenti | comanda una riforma della legge vt ct 
mitato. Tutto ciò è cosa molto grave, e si sarebbe ten dal ministro dell'interno e da altri conpicoi Senseo” Alcomloni per sodisfare egli ordini d'armamen- | riguardo. mentale ia pe 
ie e Deirva fee sia puvio Fovono | di Un battaglione di carabinieri, con alla vena la Bene pregi dall'Autorità federale. nni Quando la nobiltà aveva una parte 2 vite 
Gn el Linate qileralariati fini iran olii squadrone di cavalleria, formavano | nuto e delle terre ciscostani; ed in ultimo che sl più ti dl An de penerae ig. Annie che | astri policy l close de con 1 n 7 tare la Porta co 
che emer sile. generale prov | U"T5 Arcsdara port il comando del generale Re- | Sreso posbile si ponesse meno si lvori: il che, è | I ineariene i procarnore ico, pregiente del Con | simo. Adesso sì propone che anche» con © Quel giornale 1 
Grato di nnaradonie dell'esercito, ch'è in procio: | vert, L' Arcidura portava la grande uniforme dì Son” | stato senza indogio efttuato, e non imdrà. guari che | siglio nazionale, Martin, ed il delle Asse» | sin accordato il diritto, spettante alle 2 de n > anco] 
to di avanzare verso la Svizzera. Alcuni giorni dopo, il tarmlrelio. Dopo aver abbeneciato il Duca di Bra | ‘fede sorgere questo grandioso stabilimento in rici 35" ruffinen, già trovansi a Neuchitel. Venerdì PaS- | gersi i propt giri 1 mese. 4 
pesa di circa ducati trecen- | sato fu comunicato ai den Tatto di accusa, che ha | E°5" Congitato i de “cenni sons 


“ | ante, passò in rivista le truppe onore, e si recò Figli, 
Balamento radunato a Berlino. accorderà una data | condi ” unitamente alle Id. AA_RR., in corrozza al nasca della cop le, coll AT re 


somma per oggetti di guerra; e poco tempo dopo è pos" | pi; » bensi Mi 

d campo dopo è Do | palazzo redle, ove fa ricevuto. coll astuto cerimoniale QbaEE Pier fatta comunicazione 

prussiani ci narrino esservi grande | ga 8, M. il Re, Duchessa di Brabante e dall’ Un corrispondente da Porigi della Indépendance | vani in libertà provvisorie. Il 

la Pri sungo Îl | belge, le serive in quanto ai fatti di Sicilia quel che | pello ha estratto a sorte i giurati. 
s'era riuvita la popolazione in (e: « Furono sequestrate importanti carte della Sic 

alleria scortava le carrozze reali. | lis, dalle quali risulta che il movimento testà, BS i 

i Nel Foglio Federa! verte circolare nella 

È i cavallo il ge- | era preparato da lungo tempo. A Genova ; Si È pi 

noi, dal Lynd bag sn pes o Le [roba nerale Rerard ed il colopnello Facevano parte | rono molti notabili fra gli esiliati. Alconi di essi sbar- Sa pai da alligoi et ud fap 

ee ine li Rav e TT Pre PESOS I ei "I Aostria, coi membri della | carono a Palermo, altri a Messina. Tutti: seppero na ir! peso OI aqua divers, 
n. la, 031 Freda; conto Logazione , il vo dell'interno, i grandi uficiali | scostamente recarsi a Teormina, luogo generale di con- | FAMÉ O sid 
sin, non fossero pienamente d' accordo, Vuole la S n E ram pra "i È do da risultarne un minor valore nella mor 
‘corona, ec. La sera vi fu gran pranzo di gala a | vegno degl' insorti. Sotto la presidenza el bar. Frane | do da riore Gres che vino sti co 


pressione. Il 21 ne doveva 'Becondo le Hamb. Nach 
renuti, che tro- 


unale d'ap- 
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ii abbia nd 
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STI belgio, asseriso 

È 5 Ù i tre gior] 
to in guisa, da togliere il timore dell pi mino Peo ‘scamblo 
inza russa negli Stati del B tn sr DIO Li 
DANIMARCA, 1 feremmo dichiarari 


Copenaghen 48 dicembr « precisione è s'curef 
lee ste PI Banco di Fri 





satinati a completare reggimenti di cavalleria, 
verranno adoperati nei monti della Svizzera. | sr, 
id, come abbiamo detto, è cosa assai grave. Ma | "Ue norilere del ci 
















































sera far guerra contro tutto il mondo, o spera che una d È "n 
fota inglese entri mel lago di Costnza?. Verranno | “°° ep) (ese Bei SEO Ci ecirrini fuilterra. Si riconoscono al colore ed ll’ impronta pro- 4 75 giorni di scad 
ripulite alcune miglisia di canne da fucile irrugginite» Questa mattina giunsero da Lubiana le LL. AA. Mute ml d00a: Lins Cada e cont. Lol: | finge vi mana di nome poppiera da 
mpne accopciate alcune centinaia di tasche da car- | I. i verenissimi Arciduchi Leopoldo» i tell delete e qcli fer, | 1a clra 20 è alquento angolare. Tutti i pezzi hanno l' À Sato la ru 
qerranno arctessere; verranno scritti ultimati ed ul | nei, e proseguiranno tosto il vieggio. per sie e nie Piss abbondiei | inge di Luigi XVIII il millesimo 1845, secca W. | più a rigiro a, Osservatore Triest 
mati i ermee, tatti marcare ve e già reggimene | di Venezia ® ‘bordo del piroscafo del Lloyd. ( Idem.) sq ail rizleetugi pe Si 'G. T.) | &uor Teogoborski sia ora incaricato d Resi di 9. n Ù pit arte 
ti; principalmente sì spenderà denaro : ma non si L: , parte, pprodare, na j , ci fa sapere che 
rà guerra, » Quest'è l'opinione della Oesterreichische leri giunse qui da Vienna S. A. il Principe [ fre Lao dell > novembre; ma L'esposizione, colla quale il vicepresidente. del pens Spagi; Creme des 7 (Com lt) BB Redelife per 
Co de CE RE Giorgio Bibesco, e riparti questa mane alla vlt di | fi compiutamente, e_ per non aversi preso pie le | Girerro, pose fi chest i credit Mimiato per | — Ml Dagbladt narra come 1 Pricpe Ci 
Vale (Idem) | musuese per la energica resitenta dei Capitanati d'a | allestire F'esercio bernese, accennava. con brevi parole tando testè colla propria consru ie 
serio 









nta puntata, ibblicata, del Gi 
Fap ignari ei STATO PONTIFICIO i, Us specie di gendarmeria organizzata quatte' nni fa | aglì avvenimenti di settembre a Neuc 



















nale di geografia generale annuncia che 1 fratelli el 
Schlagintweit, passarono da Leb nel Ladak, nel territo- ( Nostro carteggio privato.) dal generale Filangieri. Vi ebbero molte scaramucce, spetto, in cui si presenta tale quistione, in seguito all' | stata intonata la 
rio di Khotan. Secondo una lettera, su quel felice sue- Roma 20 dicembre. nelle quali caddero molti insorti , dopo le quali essi | interruzione delle relazioni diplomatiche , ed agli allesti- Flensburgo AT novembre. Teheran, a ced 
cesso pervenuta al sig. A. di Humboldt. da Roberto +è Una grando conse di contrabbando si st agi | cercarono la loro oilete foggendo nei monti. » menti militari della Prussia ; aggiungeva non essere d' Oggi è ata spera l'A LObLIO 
Sellaglnivel cd avente la data di Leh nel Ladoh 26 | undo in Roma presso il Tribunale criminale del Mi MOR Za) | aueibuo di Berna il decidere sulla guerra © sulla Pt | gcilernig. Il prevosto Ouen di H Sii dh 
settetebre, Ermanno e Roberto Schlagintweit ascesero | nistero delle finanze. —— te, ma dell'Assemblea federale; qualunque però eser | presidente. tg nè nta dn 
la catena del Kuenli e penetrarono sino in vicinanza Dil novembre dell'anno 4854 al settembre del Secondo un carteggio di Roma del 19 dicembre, | possa la decisione di questa, Berna dover esser pron: | "" si È (Ud noove latrazioni, pi 
di Eluehi, capiule del Kbotan, dove, dopo i Gesulti | 1835 in Casumaro Centese, Volano , Rio, ed alti pubblicato nel Risorgimento, la_ poisia di Napoli ha | ta all'esecuzione, A tl fine chiedersi il credito pel ERICA. da Salib bei, farod 
Benedetto Goes e di Hallersteio, nessun Europeo era | luoghi lungo la livea destra del Po, ‘nella Provincia di intimato a tutti gli studenti, che sono nella capitale, | completamento del personale e del materiale da guer- HI battello a vapore il Tumar è eute.to 4 Su presso la Col 
giunto. #6. Uf: di Fienna.) | Ferrara, furono compiuti contrabbandi qualificati d' io di ritornare alle loro case prima del nuovo anno. comi concessione d'un credito limitato dover dare | hampioo l'8 di questo mese proventente da Rich puove conferenze © 
Altra del 26 dicembre. gente quantità di granaglie, contrabbandi ‘commessi, dice FRANCIA alla Confederazione una prova dell’ energico interesse | neiro, donde era partito il 45 novembi 11 43 dicemb 
Girano da qualche giorno molte voci intorno or- la sentenza del Tribunale, in conventicole con abuso Parigi 33 dicembre. del Gran Consiglio bernese all'attuale quistione gene- Le notizie, recate dal Tamar, ennuncam li 1 sulla piazza di € 
ud rialza che 0 regio © 7 | di ufico. € prevaricazione, falsifeazio Suo a dee retia prora del fermo suo volere di ap: | tinuazione d'uno ststo. ranquilo e paio nd di piastre, e il 16) 
ini di mobilit , che il regio Governo prussiano Ò vasi farne I: Moniteur pubblica un decreto imperiale, che | poggiar con tutte le sue forze la Confederazione , nel | pubbliche della Plata. Malgrado le sue pirgh Nel AR48, qu 
dorebbe rilasciati in vista dele complicazioni colla Sviz: | Bnl! € one d' impiegati. Tali approva una deliberazione del Consiglio municipale di i pre difeso di li qui binghe fran $) hd 
E otuto effettuarsi mediante l'annuenza, e dirò me- | p falla fo m che il teri o dovesse esser difeso da | rie, per le quali cercasi ancora un rinieia, Mo 
arigi, relativa alla ne della contribuzione per- f Assemblea | deo godeva quella prosperità relutiva, che appare: 





lio ecoperazione, del sig. Virginio Alpi, so- 
glio attiva cooperazion irginio Alpi, so quella città ogni qualvolta essa dà tregua alles 












vonale mobi 
Pro prinendete doganale » Fervra. Goa da pico em sonale mebiliare del 4 Ceriano 
è fatto soprintendente. Nativo di Faenza, moana " Be o corioso dà ln mis 
preparativi per la mobi soprintendente. Nativo di Faenza, Leggesi nella Patrie: « S. M. l'Imperatore dei T' asmscoto della ses avità commerchle A ReeO ratina corni 





sto giorno, un gi era fatto già ri 
vigio tra Montevideo e Rio-Janeiro e corrisponda spedizione del 18 
linea dei vapori di Southampton, Oggidi questo wr questi infelici, in 
gio verrà quadruplicato. La Compagnia sarda transalo alcun 
tica, che ha compito il suo primo vieggio, anutciaù 


hanno ricevuto l'incarico di tener pronta alla marcia egli avea sposato un partito politico, nel quale parve | Francesi donò alla Corte dei direttori della Compagnia 
enne rione d'ogni rinpettivo coro d'armata; ecee | sepre IopPO. sean, Be pendosi per nulla mo- | delle Indie orientali il suo ritratto e quello. dell’ lm- 
tuata si è semplicemente la cavalleria della landirehtr. erare per cui era venuto in edio si liberali. Co- | peratrice. Questo presente fu offerto in attestato di ri- i de 

Giungendo adunque l'ordine di marciare, le: truppe | ire * oggire nel 4848, ei fece ritorno dopo le | conoscenza per lo zelo, che la Corte dei direttori. m rd ISIAGRORI I 
rispettive saranno al caso di mettersi in movimento Sicende del 1849, e fortuna gli arrise in modo, che | nifestò a favore dell'Esposizione di Parigi, alla quale pera Ch pata n pra Sprea 




































































































“ppi tanti tenne di essere soprintendente doganale a Foligno. è Ù o n 4 
col copo d'anno. (SOMMA) Lisi, l'interesse Rogi ferre puntare ene e ne collezione de' più bei campioni delle | tellegi, che di notte, all'ombra di una bi stabilimento d'una linea secondaria su Monti 
Leggiamo in una corrispondenza da Milano, 20 di- | gerate opinioni politiche, sì unì in istretta relazione col nera, ed in nome del Re di Prussia, volevano l'Itopresa brasiliana, incaricata del servizio pa no, e ma 

nie, ed io meme dE N, popo Ln risposta sà | coste Su dell'Impero organizza una corrige IQ dell Porti ima 


sig. Trasciati, ricco negoziante, e, durante la sedicente Dicemmo già che il Moniteur pubblicò una rela- 5 
o i | Repubblica romana, presidente del Circolo popolare in | zione diretta “l'imperatore dal sig. Foold, ministro | fra pochi giorni di dall Arsemblea federale. Allora | bimensile collo Stato orientale. 


mann: lee questo apeculatore crebbe | di Bisto e della Così imperinle, nel sottoporre a SM | SETT, che il Consiglio federale ha fatto assai per Buenos-Ayres avera terminato la sua essi | 
7 Quest bilancio è in | assieorar la pace, e giunse persino ad offrire di rinun= liva ; i suoi contrasti cogi' Indian*, calmati nel Su 


cembre, del Corriere Italiano : 
‘<’8. E. monsig. conte Arcivescovo ha i 
Tribunale ecclesiastico, che per gli effetti della legge | sua patria. 






























sui matrimonii deve entrare in funzione col primo del | in ‘modo, che l'Alpi cominciò a trattare con lui affari | il bilancio della lista civile pel 1857. H È 
re 4837. ÎN'è presidente monsig. Pontggi, | di gundegno: © prova ne sin che, irslocato a Ferre purchè spese imprevedute non ne sccrescano | citre all provesse dei prigionieri, se il Re di Prossia no prossimi a ricominciare all Ovest La tw I 
rdinario della metropolitana. fa, il soprintendente doganale, giudicando la sua nuo- prevedote nOR ne Brereseame | acenve il sgrifio chs la Bvizera deve domandorgit. | quiliii dello Stato non era minseciata soltnt di è cò alla 
"e Il nostro concittadito ingegnere Reschisi ha fon- | va destinazione assai atta a luerosa speculazione, non Imperatore sulla necessità di porre Ma il Re vuole che la Svizzera si atteggi da peniten- | vaggi indigeni: un certo numero di. migranti ila, del Consiglio del 
io un'Associazione agricola, all tralasciò la sua stretta relazione col Trasciati. Che an- | limiti alla sua munficenza. In fatt, la somma dei te, rilasci senza condizioni i prigionieri, ed aspetti fi | organizzati il nome ingannevole di legione agi divisata nella vali 
Vel cià la Svizzera pon può seeettare. Nella storia | per fonder un centro coloniale a_ Bahia Bimee, ui per altro l' effert 





e incoraggiamenti ascese, come r 
CI | troviamo additato dai mostri padri la via che dohbismo 


bittere. Fei honno mai sempre preferito la pace alla | lonnello e l'ha trucidato, Duecento it coneeduta al sig 
è quando non lo fo, non | rano stati i sui luoghi per  ristablir ord 
punire i colpevoli. (Y. i NY. precedenti) 


Pr fece ossersare Nella Confederazione argentina, la situ p| Siccome, da 
orrono di no) 





il pronperamento dell’ agricoltora | zi questi recossi a Ferrara, e così insieme pare coni- ssegnamenti, pensio 
teorico-pratica. Le Autorità gi hinassero i contrabbindi, di che sino ereduti rei. ll | dicemmo, per l'anno ammini: tivo 4856 alla 
vernative già gli accordarono valevole. patrocinio. Se Tribunale del Ministero delle finanze, visti ed esa- | 9,300,000 franchi. In seguito a questa relazione, si 
Mernushe, dlene Ja sant' opera avversata da persone di | minati gli atti, costruiti per ‘speciale superiore dele» | crede possibile che la lista civile, assegrata all’ Impe- guerra sinchè fa 

Iingusto cuore, le quali si mostrano non solo schive | gazione a tito'o di contrabbando, ha ordinato l'ar- | ratore venga aumeni I Corpo legislativo. mai paventarono anche d 


s° 
iv ma anche le fonno arcana guerra, Ci lu- | resto di Virginio Alpi, di Alessandro Trasciati, e di 5 Il direttore delle fi 
omo però che l’immenso vantaggio emergente da | Gicrgio Fabbri quest ul fu uno dei principali Serivono da Parigi che la damigella Azimoni, del | che alle spese militari occorrenti non aussi far fron- le era buona, e la popolarità del. generale Une 


pe 
ringhiameo cazione, disarmerà negli uni la misi, ed | cooperatori nel contrabbando quWficato, Ma costoro TE Teatro del Paluie Rogal, che sta in prossime relszioni | te che o con un prestito o ron impose i PU tuttavia | sa, giustificata dalla mi der: dall lealtà deli laggi del I 


il suo capo, i» I lavori dell 

























codestA negli alti, periti, coraggio € persuasione, » | conosciuti rel, sono tutti e re contumaci, avena P- Tnt del Plot etere ricco, la le questa sctimasa | W credito è necestario, dovendosi oblotite sila Conto. | condita, trionfa 
pali cone rugglre. Virginio Alpi faces l'esogerto pontificio: | vendere all'Incanto la, pus richie nia "tpe | derszione. Sa che la grande meggioranza del populo | scitavano di tratto in irta cerie_ i 
applaudirebbe ad un ami- | zioni, Il Congresso federale si è sciolo 11 30 dir del 





rendere” pos- | per non dir tutto il pop 








8. E. il rev. Cardinale Arcivescovo principe di | ma io mi guarderei sempre dall’ augurare al Gover- vale più di franchi 200,000. E 








Schwarsenberg ba ormai costituito il Tribunale ma- | no della Santa Sede sudditi di simile tempra ivan. | sibile al finanziere, che perdette alla Borsa egni sua | chevole scioglimento, della quistione se questo è possi- | bre, e con uno dei suoi ultimi atti egli ha preci innanzi chiunque 
Rehniale eccesiastco, il quele entrerà in attività col | to so che si fanno, pratiche per salvar Alpi, e che 22, di pogare i suoi debiti e di formarsi nuova | bile conrifivrsi coll’onore ; ma cono è altresì unanime | te disegnato il contegno, ch'egli intende di peo armi e senza fn 
prossimo gennsio. Esso avrà in prima i | perfino un suo fi ‘ncme "di Alp, | posizione. Madamigella Aziment desta la simpatia ge nel non volerlo se l' onore dovesse seffcirne. fronte di Buenos-Ayres. Un decreto, in data del 80 1 sistenza violento, 
l titolo di « Tribunsle ecclesiastico arcivescovile | potuto presentarsi ad un altissimo personaggio pet nerale per tal fatto, rarissimo nel nostro mondo teatra!e. Gonzenbich rammentava che appunto or sono 50 | tembre, contiene quanto segue: Di iL) 





49 segui l'apert 





Rerale Per nrteggio di Parigi 18 dicembre dell Qester: | annì, la Svizzera deliberava sui pericoli di una guerra, «Art, A, La nazione argentina ron rionosei@ 





‘ed iu seconda istavza | perorare la causa del padre: ma, appena conosciuto 




































di Praga di prima istanzi 
quello di « Tribunale matrimoniale metropolitano dell' | per Alpi, fu licenziato, e si è ordinato che. il Tribu- | """ ische Zeitung. ella quale il Cantone di Berna era specialmente in- | valo lr rapità seri 
quelvescovato di Praga. » L'Ufficio avrà sede nel pe- | nale proceda inesorabilmente a foro» di legge, contro É rcanpa : spera che oggidi si avranno migliori risul. fa pa PE Ha "a fer 
Arcieortdenza del principe Arcivescovo. (Corr. Hal) | gl'imputati del contrabbando, e specialmente contro il Ml sig. Emilio di Girardin ha indirizzata una let- | tati d'allora. È però un fatto che allora Berna fu vin: | di sovranità interna O eleriocono ale pot 
—— soprintendente, che avrebbe iniguamente ebusato del tera a tutte le Redazioni dei giornali belgi, in cui di- | ta, non sul campo di battaglia, ma in 4 stessì | paziontli ed sl credito della 1 Remibl b 
(Nostro carteggio privato. ) ‘a uicla chiara che soltanto il difetto di libertà di stampa lo | sala, perchè i consiglieri non erano unanimi. Quan | "în Ò È ito della Re pei a 
Vienna 28 dicembre. A CO le O La Prese. tanque sia egli sempre stato e sia ancora di opinione | testerà contro Me pl or | 
in mancanza di notizie: positive, la osta sette aria il deposito di polvere, che stava nel Castello ESSA (Corr. Ital) | diversa sull’ andamento delle diplomatiche negoziazioni, | cedente , eseguiti IE ho. gino dl Go 
tion Perta oggi una quantità di vci. Tano sesso, |" tala suoli pas doll reggia, Come sia avvenuto : ; Ù ora è troppo trdi l'entrar su di ciò in discussione. | Buenos-Ayrs, conto goi atto sini, che pres 
trianale porta 98} Mes ine, ll conte Morny sareb. | i ao dicono 1 dipaeci e ppgiinso nale che le | Moco ie metile di filmare rocetoel caburo della all'esetto però della qustoe, egli pure fa sempre | ulteriormente è sua conoscenze. » 
come prima dl tncioeeo la persona gratissima ira | wPhio fu ci ‘rende, che ne intronò tutta le cità, e | Cassetto Ticinese del 24 dirembre: d'avviso che Newchitel è svizzero, e deve restare svi 'Goesta” decisone. dell Congreso iter Tan 
nei quariieri vicini sì ruppero i vetri delle. finestre. {l Foglio federale pubblica per esteso la circo- | mero ; anche prima della Costeterazione, Reach eri l'ansil ipoctin ne a tutela i diritto della n SA I 
conseguire lo scopo è Su di 


tutt i diplomatici ivi residenti. Si racconta colà che il | Coy ‘ ” 
. ital Sa che 1° | Co! tempo sapremo se tale acoppio sia una mera ac- | lare, che comunica a' Cantoni l'interruzione delle rela- | in lega coi singoli Cantoni n i ì razione dll 
conte non abbandonerà la captale russa. prima be € | cidentalità, ovvero un colpo di coloro, che iramano HIM ‘diplomatiche colla Prussia. Eccone la trduzione; | necemaris unanimità; avrebbe preferito un crelio sail mess e quin DTT pagg 
alla quiete del Regno di Napoli. Il minacciato inter- « Con Nota dsta da Sigmariogen 46 corrente | mitato per avere una migliore certezza che i pesi del- | rità della Pi La Vattnt] del Governo 
vento di Francia e d'Inghilterra produce i suoi frutti lo straordinario. © ministro lecipotenziario di | !n guerra saranno equamente ripariiti su tutti i Can- | riore PATITI Gab der de gi "att, che, 0 


















gione sì connette l'altra voce che l' Imperatore Ales straor A ] 
fatali. sig. di Sydow, ci annunzia aver ricevuto dal | toni; ma il president del Governo lo ha L ” 

di iv ‘abbocramento di Sydow, i presidente eno lo derale gli ; 

gti da Tasti pi Iper ere Nepolcone. 1 gioroali Le continue mie relazioni colla Remagoa mi Retro l'ordine di cessare le sue relazioni uff- | che ll credito deve essere impiegato nell La A se ire quanto al di fuori, possono imper sonansi in sl 
te più ‘normi | mettono al giorno di ciò che succede in quelle Pro- federali, e che la Cancelleria della | truppe bernesi, e più non esita; raccomanda pertanto AI "Paraguai porlavasi della possible riti Salina e me cl 


o i si stemperai t I ta 
tarcle Pe oi sincie. Una corrispondenza della Gazzetta Ticinese di- one prussiana sospenderà perciò anch' essa le sue | Ia proposizione all'unanime aduttamento. tri Fanena premi dela rei ite i. 
Lopez, il quale vorrebbe far pis 1 04, Tra 









Nei 














lodi alla Fri e l' Imperatore Napoleone è per essì < n a me, 
x h ce che gli assassì in esse, e ricorda joni d' uffici. esito della votazione già l' abbi 
un idolo, Questo culto è epiegabite facilmente ; infarti bia ù Ù N >, de già l'abbiamo annunciato. | nelle mani di sta trasmissione sen 
Hi uratte di sciogliere l'allesoza del 2 dicembre. L' ar- quei commessi a Meldola ed a Cesena; ma questi « Meotre abbiamo l'onore di darveoe notizia ab- (GP) | fell avegno dat doit delo pl, d lp 
ni atta di detrerà se gli sforai del conte Morny sie fatti rimontano niente meno che al giugno passato. biamo l'intimo convincimento che saprete apprezzare TURGOVIA disc "n ra si talpe roca, 
ny ie | Intorno agli autori dell'assassinio ‘del conte Loovatelli | sotto tutî i rapporti la gravità della situazione attuale All'apertura dell'ultima sessione del Granconsi- liuodio a prin "de di angit 





essere accompagnati da buon successo egita È che 
no pi pagnat di Ravento, mi scrivono ch' essi si trovsno fra le | della nostra patrie e le complicazioni, che ne possono | glio di questo Cantone, il presidente di questo corpo | il figlio del Presidente. 

















fondo di questo avvenire sì disegnano con sempre MAE" | iogici o 4 
do di 3 Dadi dub allenona tra la Russ, la quattordici persone arrestate dalla polizia ; | ©MePEeTe Ù K ha pronunciato le seguenti parole: « Un oggetto, 0 im lla fb 
(lira ea sie, 18 | tra de gli vi ha crt ranza, detto il Gobbo, € | {ste ce auto dite gibiamo giudicato nostro | signori, non figura sulle nostre trattande ; pe nti TAI fl 1 Lelio 
Nella questione di Neuchatel, il Governo inglese Fari ee li 30) papi Gattino, giovane ventenne. Da i a Han ie ed i Copsigli | parla a tutti, e non può esser passato sotto silenzio. | cosa che di candidature, di denionl preparo MB gli olii e nei ti 
cs que rblrnto dal Ito dela Prosa | To to, che la polizia non ha mesto il piede | legislativi dla. Conteseezione raduneranso il 27 | Un tentativo di rovesciare la Costituzione d'un Canto- | squittini. “ 

n fallo. n le. ne, legalmente adottata dal popolo, fu sventato, mercà Ricorderemo qui un curioso doc 









Slmeno così ci narrano i giornali. di Berlino. Ma _i i AA ; 
5 n P Ieri Sua Santità recossi a Piazza di Spagna « Nell'incertezza della piega, che prenderanno gli | l° " È 
le o pogna per | _— rt lega, 0 gli | l'attitudine dell’ immensa “i pe; 5 
\ vinto cerano Trigno Peri SR ved nota Cln dele Concegane. Ch asl | ati, iniziamo Î presente invito pressante di | no popolo: sat prep assi inpogfngt Ran 
“ » Fano con ica Imorno elle statue, | mettere tanto il vostro contingente federale quanto la | durre i N i 2 ù non si erano avuti se noi ji 
Ost-deutsche Post, che le grandi Potenze europee pen- ist Sab ng m, grande ai 53 [os ; complicazioni di natura seria per la patria co- | mativi sull ile, e i compati 
Ù ; ate Luo” Goeuia: cilena. alla bb: riserva e la landiceir în uno stato tale da potersene | mune. Forse l'ora dell n s mativi sulla popolazione del Brasile, © 5. rime, 
\ sino di tace late Coslzne dela Sic |--I coggiorno di Moro Cin i Bpgna ne s Tlc immeditamente el interesse dol pato i | per la Siztea, Tn primo Togo no lat 8 Me mi i re 
più che "è vero, la Svizzera come una Confederazione rà gran fatto lungo in questa capitale. ue senza cane ce e i i vuoti | ri, il deposito dell' onor le e del ret 
, è vero, che potesser pesi 
a dal 4845 in REGNO DELLE DUS SICILIE elapraiv eis sami gn Agg 
i ù » 1 a fiducia. Come noi contiamo su lei, | La opol 
“plan Dpr e tn pico | cl e ep ci Bo e | i 00 ta pt o 
tribuire al bene della patria, e che si presteranno vo- ti co i nor A.) Lalgi n 
te calare Roe ee 300, Bir Bj VON 
"Subito dopo che il Consiglio federale ebbe decre- Cesra, 385,300; Marano, 300,000; Pig 
tato la lera di truppe, tutti gli ambasciatori delle P i» | 300,300; Para, 207,400; Alps, 20080) 
tte la 14 i Dna hunto chiesto udienza al pre lore Mal)” | Pedtoy 201200 Rie Grandeso-ore 10/00; 
sidente della Confederazione. L'ambasciatore bavarese, usi sa gipe, 183,000 ; Goyaz, 180,00 ira, 860 
TSCEE da: Mala ch Gal dea per, d andii |' pote GIUDA diccnlra pel Teeara di Ta Santa-Catharina, 105,000; Matto-Gros "uno 
chiesto a grandi grida Che si sone l'inzo dor, | raBA 724005 Espiriu-Sinto, 5I,I00; Ao 


Berna. 
P: 4 mottian del 20, di Donlatana ere, o carronma | "ol i che coseado avvenuta. 1 pubblico sì scoper- 49,600. 


dell'ambasciatore inglese stava innanzi il palazzo d'Er- | (Ryg, rispose col canto: AN appello della Patria 





















pianare il minscciante confliio, ed il Consiglio fe- 
pale roverà forse ancora aperta una scappatoia per 
tiscire dal labirinto. (7. sopru il Bullettino, e la ru- 
brica Sviznena d'0g 
‘Le conferenze di Parigi comincieranno quanto 
ima. La Corte russa pretende (come già fu accen- 
Fu) un compenso per Bolgrad. L'Austria e l'Ingll- 
Uolta si sarebbero Gnalmente adattate a_ questa doman- 























dl perchè la Russia si rivolse in proposito con una NOLO 
preghiera al conte di Moray, e rispettivamente all'in lach. La diplomazia era attivissima per procurare un (Ruffit du mein Vaterland). (6 T.) 
Ore rire È pito. per |to5 stimando opportue di eigersi la Salina, el logo | comperimento. TI Consiglio federale continuava la sua via Di 





peratore Nepoleone ; Ù 1 7 pponim » ‘ / 
Pomo magnanimo : egli esaud in spe la preghiera | denominato Mortmorto, = piè del promontorio di Mi- | e si dichiarava ognora pronto. ad entrare în trattative L'ex-tenente colonnello < 
tel suo alleato settentrionale e ha indotto a cedere i | seno, facendo colmare i bassi fondi di quella laguna, | alle quali on tutta pradenza. Intanto, co- | Presidente del Gres, li fragrante dr 
Gabinetti di Vienna e Londra. per rendere, per quanto è possibile, quell'aria salubre | stante nel prepararsi alla guerra, ove questa si voglia | circostanze, ha offerto al Consiglio ra gravi 

( Noteremo che in riguardo a questa. storia del | lle circostanti popolazioni. fare alla Svizzera, chiamava a conferenza i più consì- | ervigii. mi Eri 




















rio ellenico. I. ortggio d'Atene dell’. T. contiene un j Prestito con cam. del {2A pe fr 100 
sunto de' passi principali di quell allocuzi Risposta) soit 18390» 


OTIZIE RECENTISSIME, 
remo domani. » » ITLTS . 


Fenesia 20 dicembre Dai ca 
a 3 si aertaggi del’ Osmeroafere Trivtinoiscogi- |'oula, mimo i 
oso corrispondente d' Alesandri, ci seive in | "° !° altre notizie seguenti Prive eumcoge- | cui: mme eni REA 
da 30 dicembre, esere ivi gionta, la notizia del ‘ Costasinogoli 29 dicembre. 3 tre Prom 
0, e, dicesi, della presa di Canton dagl'In- < Bal pirooeato deluso Lloyd V Australia ar | Aso del Dura 


sollevar quelle moli, ben era potente. nimale. 1 denti della ruota entrano in un rocchetto (’ 
NE la barca, gio fa lla, govornacamo | rizzontle, che muore alla sua volta altra ruota. vert! î 
verso Beni-Soef. Il vento fresco di tramontane, Tizbensgecchie versanti in un canale, da cui si dire” Ù 
I'foenta stagione, ci affretta il cammino, e già le pie: | no pi cornuti. Altrove invere, e qui dore noi siamo, j 
toll'riramidi di Gakk4ra comincio a dileguersi sull | I A pilrismo è ridotto alla son massima semplicità. 
Stisalale, e appariscono le due piccole di Dasbur. Ubi Due perdiche vertical, che s' aggirano su d'una orissonta” ; 
‘i loro, la meridionale, finisce, con esempio unico, ad | le, portoe "ila loro estremità inferiore due secchie, ‘ 
emo da quello della parte inferiore, ma l'a | che il Pell immerge nel fame, e rovescia enlla cani i 










































































me di un insulto fatto al console in- | rivò qui sabato scorso, di dia Soc di sconto di Vienna per fior. 500 angolo 

Mt irta la” rei dl Sergio. od Istituto di ere : Sefiara d'entrembe, come di tutte fftto le piremidi, | pegnaz "; in breve lo stesso ordigno, con cui i nostri 

% RI: 4 a Pietroburgo, ov era stato mandato a complimentare dalla Be fer OR RE ‘| &a settentrione. Vicine sorgono altre due piramidi di PSESadini più poreri attignono dei loro pozzi. Sul ter 

Abbiamo ricevuto i giornali di Parigi del 25, | l Imperatore Alessandro pel suo incors seg tot PaMERItio00 dic sido — | matoni Negro” è io una di ese che ai trovava la sin- | della sera, il vento Perse affatto, la vela pende vuota 
on de notizie del 24. Quanto alle cose di Svizzera, | partendo, non lasciò come rappresentante del "È sie | Foa Di I iscrizione di Re Asichi, riferita da Erodoto: all'albero, e conviene legar la barca perchè la corren- Ì 

10 e sie amo aus aaeir.  qualle, esiti Li um semplice Incricto d'fori. Queste repentino ed so; PimeiniNed germi )! Sia | «Mon dispregiatemi nel porveine Tie presidi di | te noo ci tiri al basso. Ci svvertono di Prebuie le 

gl Gta Ticino, rile più sopra © quan | inaspettato ritorno, quando tutto CORDE » 1 sr SotNerd Fm“ ‘30817, | c pietra, poichè lo sopero quelle, como Giore HI al | nostre arci perchè le rive sono inesate da tdi; 
le coerente, confermano i ragguegli ricevuti già dere che Mehemet Riprisli sarebbe prelati 3 3 LoniadeVenet . - - > 7 |eui del Gli ‘nomini mi eressero col fango che tras- | maggior comune sicurezza due o tre altre barche, com- ' 
telegrlo. A [DL sa Vesna LRD ET TRE ni inpo, e che formarono fo matto: | pagne di sventura, sl onlacone, alla nortra. Noi lamen- { 
{td nostri plc riengoo che questa sa uno unt IR ra fe ensine utero da fade dotate che tale scita fose ia | teramo mon più del lt possibili il tempo” certamene Ì 

conseguenza degli antichi dissensi tra questo diplomatico e | * È 3° 3° emiss con priorità Tna delle due piramidi di Fayom, più vicioe al lugo | le perduto, quand' ecco aggiungersi altro dano. Ami: 

Rescid pascià, che, sm avnbiaiciei. Lio Meride, cui sì acceoni ‘Carioso sarebbe ricercare | riadi escono dalla vicina belletta le zanzare, invadono 

duto di dover las |» se la camera, scoperta in una ogni angolo della barca, e senza iperbole ingombrano 
uomo ch'è ben lum |» rovinata, l’aria. Ne foggirci sotto i savzalieri, : 

A eneotre SI cepgenizioni, 1 corriopontente dd |" di Tebe, vel qual caso è questo, seo profit soffio. 





tico esempio di costruttura 


Ù A'igiszanotte si leva il vento, e avanziamo 
è bellissimo. Hi sont 0 l' | tes 


ino già 






1 Quel gi 






Assterdara per fior. 100 olandesi 








































* fori potranno Mebemet Kiprisli era stato incaricato, aveva tocco Lara 
i | agi ricer ie È di Angus PE (00 uc promisi io rela {I sicomoro » il tsmarindo, | ai sospirati ipogei. i 

| tere di rchismo dol precedente Mistero molti giorni | Fra ino e MO pen perl IR0A ME! » 1064 31m») 5 icendano”graiovamente su || (Sarà contimto) Fraxcesco Nunn. 

| prima che Rescid pascià fosse nomirato granvisir. Indi | Genova per 300 Lire nuove Aa dim * | queste rive, tra le quali sì espande l'ampia superficie ———eune rie 

| il corrispondente continua : | ti fe 100 miche Bento (> >» T8%/a fm | fine, aolcata sssiduamento da vapori e vele. | Con la trrizione Tapidaria, che riportiamo qui sotto, 
n teniarii abb x Una | "li generale inglese Chesrey, qui mandato, come | Livorno 1er 400 Lire la —_ tm | reno regione gli entichi e i moderni E- | e la quale fu leri scoperta © pubblica vista nella Cap- 
slrinpondenza di Parigi, che troviamo in un gior- | sopete, per la costrazione della Soorivia. dell Eofeate, | Led Pte t (010—3/e. | Giani di chisarlo uo mare; i primi, secondo Dio- | pelle di MS: macolsta, nel bel tempio a Lei sacro 
so'iligo, aseiace che le conferenze non durera | “bbe lunedì corso udienza alla Sublime Porta Mpa, | Lone per PIO fondi iii Pirri il fore erre ceupirsitus o N} to nome | sotto il titolo di Formosa, le venerende IX Coner:gre | 
smo più di ve porch, che sano tn pre | del resto, fn d'oggi considerare come realizzabile i Marsh per 300 franchi 110004 gia, | ro provento è Ball brc, cià Mare, 0 | ion, rappresentanti Il nostro fer Fogli © 
ap cello sedie DN pe secondo nella lettura | progetto di questa intrapresa, non tanto. per le reali È Parigi per 300 franchi È » "®© Mare del Nilo. Esempio di come in questo. paese sin- | rigere un monumento non perituro della pil lari 
+5 frotocoll, il terzo nella sottusrizione, Non o- | dificeltà, che preventa la pato iutensa del terr Venezia per 300 Lire austriache fa * | golare, diviso da ogni alto del deserto € dal mar, no. | verenza di tutti i veneti sacerdoti agli oracali infallibili 
Lor "rarci su questo punto con la stessa ! la poca simpitia delle berbare popolazioni, sul cui V| Bocarest per forino a 34 gior vi | erre, Giro emveervno per decine di secoli! Nom pe: | dlla 8. Sede Apostoli © della loro indelebile e fer 
precisione e sicurezza. » ritorio la strada dovrebbe passare, qua | Costantinopoli * i rò il solo : nella lingua del Cofto hsi la chiave dell’ | Ila gran Madre di Dio ; all'ombra 





r spet l'oppo- | r 
îl'Ronco di Francia ammette allo sconto i biglietti | sizione della Francia, che così pareggia il ped cirio 


s giorni di scadenza. | gentrarietà. dell'Ing 


_—___ 


T' aapetto de' sudditi dei | el cu' eficacissimo patrocinio sorgera dalle placide no- 
dalle mummie; e la fune questo mirarolo di ci 
l'Egitto, è quella 





era pel taglio dell'istmo di sa di Parigi del 27 dicembre. — Quattro ‘/ 
_| Suer, La Sublime Porta rimise i progetto all'esime | 0 i oi Tre coro rara? 
del Levante V| del Consiglio del Tanzimat; ciò vuol dire che non se | 1-0 Borsa di Londra del 27 dicembre Consal. 94 */s 


into ha quanto Penso i 
quanto appre Trieste 27 dicembre — Aggio dei da 20 caran- 










i è gio Mi» 


sotto la rubrica Ultime not 
quercatore Triestino, i 















the n fl'nostro carteggio di Costantinopoli, in data del dle pen gizio e colt | ubile del trionfi della Chiesa cattolica, e 
Mi BÎ n, ci to sapere che FerrubAhan, le co pratiche con Dispacci telegrafici. LE Goto. ro ssai, | della muova sureola di gloria, che pel dichinrato miste 
Hal.) {Pi hedelife per l' oggiustamento della vertenza an Meer È fo del suo Tmmacolato 





| privilegiata Genitrice del Verbo. Ma dopo 

Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di rin- | già eravamo a Beni-Suef. Scendemmo a visitare la | vole spendio sostenuto, 

3! cità. È capo d'un Beglik, © Pr Titano, per festeggiario, nell’ anno scorso, col più deco. 
| Tersa dall'altre: contrade tortuose e anguste, 1 foso e olenne novendisle, e con la promulgazione di 





gopersin andarono fallite, doveva pertire il di se- ra 
fitte per la Francia, a bardo d'un legno da puri pata nai » ieri i 
frese. LA Da cena de novare le associazioni, che sono per iscadere, 
i assicura scià fece lì Ma voce cos mediazione nella  verteni ba per oro, 
{i assiro che Reocid pescià fore condigliare lo | svizzero-prussisna. La liberazione accordata (tub cone | devono pagarsi in effettive somanzi, affinchè egli- 
quì i Persia, mediante l'ambasritore ottomano in | dizione) ai prigionieri rende la medinzi cone | devono Efino a soffrire ritardi “pela trasmis- Hi sorsure, e popolate di cani, caparne misere | un sensato e aplendido volume, il quale, lodando il 
mediazione impossibile, | tiglia seccata al sole, qua e là "tieuna casa migliore, ( mistero dell' Immecolate Concezione della Vergine e Me 


Ara cedere alle domasde dell'Inghilterra. Del | esigendo la Pross Sele Festa 
Tele non abbiamo dalla capitale ottomana sleun nuovo lisncatigi Nepr dele lia daro ‘ici | sione dei fogli; ©, a toglimento di equivoci, Pre. | un tallerabile ospitale, e una Puete cri dingibri a | dre, ne descriveva ad un tempo gli ecclesiastici riti pom 






















































































Bisti dello BI riggoagiio sulle cose della Persio. È Slo nel fo- | ghiamo di accompagnare i gruppi di T * posi 
n glio di subato, da n dg pre uo tallermggievaco de soldati, sggiustando le loro ar- | posi onde venne onorato» io conobbero che al co- 
De dm timo nel Journal de Constantinople che pis Arai, rota perd. (he (a metere re quali devono esere affroncoti, coli Ci cent di sono. anch asi cosa singubre fune fervore del voto non rideva la tenolà. dele 
ug) avove istruzioni, più precise ancora di quelle recate 3 nere) (6. P.) | del nome di chi li spedisce. È _ | come quasi tutto in questo paese, La seala del colori ; loro forze. 
ti Sslih bel, furono trasmesse all' ambasciatore otto — Parigi 26 dicembre. 'Chi nox avrà ripresa l'associazione pel pri- | umani può dirsi in essi essorita : Turchi bianchi, Arabi | Di ciò per altro non è a dolersi a modo, da non 
0 a Seu. B] mino preso la Corte di Francia, aventi in mira le | g Le conferenze probabilmente si raduneranno il 20. | mo gennaio 1857, Trrenderà volerci rinunziare. | brani, Coli bronaui, Barberivi scuri, Nobiuni peri si poter confortare forse vie più con la speranza che 
Ricix Dl suore conferenze che stanno per aprirsi » Parigi. imoninente la di biarazione di guerra della Prussia sl- | sevenememereenereeme mene somoseezeocaa@eni0 rossattri, Darfuresi e Dongolesi nerissimi, splendenti. | dalla possente Regina del cielo così sia stato accolto con 
1113 dicembre, fa conchiuso dal Governo imperiale la Svizzera. 5 È L' armeggiare è il fracese, l'armi francest e belgie, | materno aggradimento, quanto dal veneto clero facevasi 
SUIS all piszra di Costantinopoli un prestito di 45 milioni |, Londra 26 dicembre. — Leggesi nel Morning VA RIET N. fl fes(otarbuse), la giubba e i calzoni, sono le vesti; ' per tributarle un nuovo saggio della propria figliale os- 
nelle Re di piastre, e il 16 un altro di 20 milioni. ppi « Palmeraton non autoriszerà un compenso cnr armi € testi fregiate stranamente d'argento, così che, | servanza è affezione; come non isdegnarono di mostrar 
i imac. Nel 1848, quando le truppe russe «gomberarono alla Russia io di Bulgrad. (G. UM di Ver.) Viaggio in Oriente. a quanto mi dissero, ogni soldato ne porta un chilograme ' ad esso ln sovrana e vegheggi clemenza ed appro» 
D'Arte BÌ poncipai danubiani, foron seguite nella loro ritirata Parigi 20 dicembre. u a mo. Ai sudditi si pensa poco, ma sì soldati ‘© tazione per quanto avea fatto, le due più eccelse Au- 
patisce in Anche famiglie bulgare, che, sulla fede di promesse Il Pays assicura avere la Prussia domandato il (Continuazione. — V.le Gazzette NN. 217, 233, 250, Bessuns cura è emessa a migliorarne la condizione. | toriuà della terra: il Supremo Gerarca di 8. Chiesa, e 
Île sue dis fut loro, lasciarono le loro terre della Dobrudscha per permesso di passare colle sue truppe per la spedizione 259 28, 200,273 e 278) Ben è vero che il soldato egiziano meritò sempre pren | Ja Saera Maestà dell'augustissimo Imperatore e Re 
lisora del: isbiliesi in suolo russo, Si era detto loro che sareb» | contro Neuchatel. L» stesso giornale annunzia che an- Cairo 6 ottobre lode di valore e disciplina, e che, sotto questo clima | Nostro Francesco Giuseppe 1; quegli con sua veneran- 
ino a que MB] bero tratte come coloni teri, alla stessa gua che cora entro il corrente mese, e probabilmente il 29 Presso il Serapeo di Sskkira è un altro monu- | di fuoco, nel nove mesi & este, il se da Apostolica Lettera, segnata in Roma di proprio pu- 
Ino a qu BÎ ira fto già riguardo si Bulgari. emigrati dopo la | corro sari tepeie Ma Conn preparatoria della € nente. scoperto or #0n0 pochi anol , e che, promette | terrible. Molto opportunamente seppe il V gno lì di 24 geonsio 4850; questi con Sovrana Ri- 
Rea die BB Selione del 1828, Sembra non sin stato cori; onde | frei; dopo essa, la Conferenza si rggiernerebbe sino | ficca messe di conoscense. È la tomba d'un sscer- | del De lie ormò un reggimento di soldati, che | soluzione datata in Vienna, 35 febbraio 4856. 
to seri questi infelici, in numero di circa 300, mandarono | al 15 di febbraio, nel quel di incomine ierebbe | suoi — dote, rivestita, essa e l'ipogeo, d' iscrizioni geroglifche, | usano que robusti , sicuri e celeri animali. Dissi ce- | Locchè, a nostro avviso, torna a documento irre- 
transatla ultimamente alcuni de' loro in deputaziene a Costanti. | lavori. L'affare per la cattura delle barche turche a parie intese, parte ancora misteriose. leri, e veramente mat vigliai quando, al nostro fovito,  fragabile della g' e della stima, onde son meritevo- 
intunoia lo popoli, S. M. I. il Sultano, commosso della loro pro- | Sukkum-Kalè secondo il Pays, si trova in via di ac A traverso i palmeti di Mitrabeoni e Bedrescin | uno de' soldati di quel reggimento, accampato sotto, le | li la virtà e la pietà dei veneziani sacerdoti. 





jedarlo dall'a- 



























































































ven BÎ onda miveria, ncordì loro l'emninti, che richiedevar comodamente. torri use, )-— . oreiano allo mostra Dahabie sal Nilo. Pe via lo aguar | mura ‘d' Alessandria, staccò il avo di n 
) "” 
berto dl MI nove mandò immediatamente sopra luogo un impiegato Parigi 27 dicembre. miao se nmrnte le rovine dell'antica e. fanosa | nello, che lo Jegana al suolo, è iliovi prese a correre. | Sculpendum mormori. quod afigendum pariti in templo S. 
irpondema MÎ dela Porta, Ismail bei, che, dopo aver provveduto al gg EER ECO) Te fgesoni, mo, tranne. pochi raderi sparsi sul | 1 primi passi dell'animale sembrano, incerti e pesanti, Mariae Formosae. 
i i delle famiglie emi co erica manosiamo © cin, mull' « pigliato È 
CA ea ting, air, le ri: | lr sbargà cmglamene qu @ Cos Rit Fn ell poca eni di Bee pol, | gl e pia che abbi, dna GI Ar vEScL. NE. YNVAN- POTERI ENT 
Lumsa Granata è distrutta. LI ani gi sepolta, | 6! al sla e veemente, @ con qi 

i nel Sud, BB | veniente PSR pra TI Asbi lar Ln cao l'scque inondanti , ma sotto più strai | se enormi gambe divora la via. avop uc. (N. ABDE 

TH Iii ai eo Gn te pt | i lie cip" pnt lt 

luti italiani del Consiglio del Tapzimat degl' interessi della ferrovia ma ia p glio federale chiede che gli si per- q' Atrica, niente meno che tre div religione egizie sul giodizio de' morti, sile quali Gre VOVENBIALA (RAC YI 

, 2 " vetta di trattare una soluzione pacifica. È stata data : È ” ha 
sata nella valle dell'Eufrate. Non sembra probabile le A uri i tanta poesie; camoici. bOGNATIS. Di 

re sro doit n a ale dell E une, N 0 sbraj bile | Pella diaocione per ulteriori provvedimenti di difesa. appese nell odia de tempi. Esporeso: da Roma agginre do aplenore di tuta por Ù; om CATNOLICI  DOGMATIS. DEFINITION 

pena, ale BÈ PA" L i qlla stada ferrata di Smirne ad Ai entusiaomo popolare aumenta, Vente, fatto o 3° time, fecola pende «SB. veni | i, ce ne dii dec EE i, coposo osi MI RE 

(ipo Mi ® BO meduta al si. Walkin, cominceranno rel dA, | pll lle enne izcre pl asi, de reo mn, LEO ta, i op ch ri re iero] Ei aio 

L'ordine € Ono. La misurazione, sfidata ad una Giunta d'inge- A (OLI) dario te del Iilo; cioè quel limo più o meno ar- | gere alla cità. Il logo enormemente. cresci nin vil Ans ANCNIPRESENTENIS. CVNCTISO. DX. CONGREGATIONYA . 

poeri preseduta dal sig. Natehinson, è ora tera sata. n ia Pari si dicembre. illoso, misto a sabbia silicea finissima , abbandonata Tascierà vedere Kassr-el-Carun, e il fiume, o meglio co- ( SODALINNS 

tuazione ge Siccome, da qualche tempo, alcune persore #05 parla di nuove preposte indiri eque nel loro annuo incremento. In quel limo, | male di Giuseppe ( Bahhr-el:jussuf) non è cosa che dava nor TR 

ale Urese BÎ- preotrono di notte le vie di Galata, di Pera e de glio fedetile. dlle Potenze, che hanco sottoscritto Hl nel sito dell'antica Menfi il Figari incontrò, a tre | valga. Stretti dal tempo, prioni ripiglire fl fi | ©" BAROTE SLITTA FOTCATE SE 
tà della sur Inggi del Bosforo, portando armi e grossi bastoni, e protocollo di Londra, e ehe verrebbero probabilmente | molto diverse profondità, rovine di statue, templi, co- | me, e veleggiare verso i famosi ipogei di Beni-Hassan. QAR 19, EXEMPLVN , ENITVIT 

lità che assliscono la gente che incontrano, la Porta, per pro accettate dalla Prussia. (6. P.) gi, e a tal vomo, che studia ed esplora da | Ma il vento è fiacco, € vince appena la forte corren- se DN PIYS.IX, PONT. MAX 
Iduali ambi vedere alla pubblica sicurezza, notifica ai rap acume d'un valido ingegno, e la ziente mo- | te, onde ziamo passo passo, ci lande ‘osti 
ii 30. dicem VO Potenze estere, con un Memorandum, che d'ora BORSA DI VIENNA del 27 dicembre destia del vero saggio, ben pes presen Tedeoza. Tre ! bell agio le perdi rating AFOROLIGHE LITTA, POME 
precisamer: innanzi chiunque foste travato di notte per istrada ci Corso delle carte pubbliche. mac e età, tre culture dormono sotto queste | gianti di dura, in parte dannosamente sommerse dal IN KAL. PEBR , AN. MDCCCLVI 

prendere è inni cava fanale verrà arrestato ; e, nel caso di re- | Oble: del Sua LOL ‘i loro se- | l'enormi scque, in parte inaffnte dalle cigolanti sckie: NENIGNISSINE. CONNENDAVIT 

del 20 se sistenza violenta, la polizia si varrà della forza. del 1853 con Quali pensieri ! I fat- | Diconsi in Egitto sakie le macchine per attingere dal n > 


CONMENDANTE.. ITIDEM 





del Prestito paziouale + 





3 Ve to, ten 





p..NINP. FRANCISCO . SOSENII) 
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compagne. Le forme sono varie, e al- P.AVG. 


Egitto procedesse dall'alto, clcè da Mero cuna antichissima, quale sì vede espressa nei mo- 

H E vero? Certo, l'alto Egitto non ha monumenti aoterio- | nomenti di 30 secoli. Nel banto Egitto, è più spenso | couesiva. 1 cone (EGATIONVN , NEI + TANTAR » MNEMOSYNON 

218 910% cei peg dl ero erinmidi di Giechy è eo Regoo, che eapera e ' una ruota orizzontale, mossa da un bufalo, od alio ®- | MENNANDYM . CVAVIT. A 
pe SANS PAPANTIENINI ARIETE E SITO NATE 


DI Grecia ‘si hanno notizie fino al 20 corrente. Il 
19 seguì l'apertura delle Camere con un discorso del 
Re, in cui S. M. dice aver motivo di credere che le 
ttuppe stran #0 prima il territo» | 





sonosee aleon del 1860 con richorso 
tà esteriore 
nè negli 

le. proprietà 
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SATANA TRB ELIM 


















di Po, che erano | Azioni della Banca nat. - 1128 — 1030 +e. 1029 ste: Swift Gius. ingl — uawi — Compagnia acrole 
sive pe Dl GAZZETTINO MERCANTILE. |" °°. ci 800 0 tea nre e | © 5° vio la ai dn iii li nt ga, oc datati, dita dl 
ticolo pre 5 delle Strada ferrata jon 21% laggiro a È. 19, eoa immediato. pagamento Bua. nar.a if mesi Azioni delia Società di sconto = part. di Frane. — Da Ariano Luisari Fincenzo ‘e Lorenzo fratelli Ghiarini. 
Il Governo di ana deine, Nei resto, per dettaglio, i fr umenti da | 23.50 » Stabil di cred. aust + dell'Istit. di credito austr. ETTUA Domenico, poss. pontit. — Da Parma ROSSI | gala TEATRALE IN CALLE DEL 


a 25,50. Frumentoni napoletani e gialione;ni Banca di scontoA. 





Gbli delo Sato pieno pagamento. — ‘Gue, dott. in matem. od ingegn. — Da 


Comico-meccanico trattenimento di mario 

























pe pervenisie Venezia 23 dicembre 1856. 113 Negli alt si 1 
- consi. — Venezia 23 dice | da L 43 a 46 Negli alti artioli, non eb $U{Bulw-Lio-G. è detto  inrale.. - Padova : Bacuk'an Gius. , poss. di Vienna. — o q 
ale ha un Venezia 29 dicembre. — Sono arrivati Sii oENO. [Londr_&t9. 12 | Po ran di rimarco AT Azioni St. fer. Bud-Linz-Gmînd. Pe e a Cha pene ret, condotto da Aes Necandni. — 
pale da Stud lo sch, oland. Zualaro, cap. Shutt, | Amsterdam. » 349, |Maltan> » 298, | = RE Da a » Str. ferr. Ferd. del Nord. Partiti per Milano i signori: Burgos march a gastalda veneziana. — Con hallo. — 
Lig cn carbone per Grovellma, da Mevagisses lo | Ancona | RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VINI. Sudi(100017-500 3419 — 310% Biisab Mal e Cadice. —— Fenorio de Ca | Me o de 
ine dallo Stat Se. ingl. Corkofthe Va k Cap. Sheti CO | Atemdmn-- | (Dal folio serale della Goxz. Ufi di Vienna.) | -* Sere esta) cong. 200% gaia Michele, console gen. di Spagna a Ge- | sara reatmatE 4 sciacquo DaLI: onto. — 
Dedelle Auto UÎ | copettoni per Biumenthal, e quache altro | Augusta. | com pag del 90%, 303! ucalemme. — Per Firenze: de Kiot Trau- | Marionette, dirette da Giacomo De Cal. — 


Vienna 23 dicembre 186, ore 1 pom. — 
| La disposizione nelle carte industrial, fica 
| ai principio, si migliorò alla chiusa. Le carte 


idem og. SN ge 
item Tibisco 
Ven. 


| toester har. Ernesto di Mobendori. — Per | 
Trieste : Ehrlich Emanoele, LR. ingegn. — | 




















overno inte IB]| asimento stava alle viste. bre. 
te lf: aio ia tino mist; 50020 | Corio 





Nella entrante settimana, 





uno pianista 



















maggiore degli oli; nelle granaglie i granoti | ostato [ae lei esa Sh n de St- Allais co. Martino, poss. francese. — 
maggiore deli A ta Doo cono n | iva. > 9% Rosa. dere cet E 3 del Lioyd ta Tres Ra Re: Ml o Mr cine ao) I CA de i ra EIA 
‘limi e nei colniali p 15/g( Triet Denplirre piedi % Ponte a catene di P Berascgi march. Luigi poss same, dr, nd Trtro Campli 
Nilo d'oro ricercate, le Banconote più LIGCAI Vienna ba a Cart della rendita di Como concerto, frammezzato da una commedia in 
offerte a 94, fermo il Prestito a 78. Lisbona Pres yi Ho . s n n IA ve catene È vs Ne 28 dicembre. dialetto veneziano. 
n 8 soa fuglino» 
fee Livorno. Lalli retdereiti Prad. Tyre pat SSA Corso dei cambi in Vienna. RATES da pier int de; Serna —————__.-- 
Trieste, nella passata - Obi. dello Stato 5 Ce are Nora SS ‘Medio! re simiro, i Cavaion. 
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è N. 19761 AVVISO. 
Tn esscizione alle preserizioni dell’ 











E Saar Ò nel sessennio 1850 a 1855, 
Sotto il titolo: La Compagnia delle Assicura. Atene Pt OOO. per azione, ale 
zioni generali di Trieste, giudicata dui fogli franesi | a die più di della cia ite potzi nei 48 anni 0 pa 
l'Ossesvatore Triestino stampa il seguente articolo : | precedenti dal 1832 al 1849, che fu di L. 1413:95 segne: È 
tons 1 cosritti soggeli alla leva miliare ‘1857 
; Provincia che si trovassero fori del Comune a dei 


Crediamo di far cosa gradita ai nostri lettori, rl- | per azione. n 
portando in questo periodico i giudizii espressi dai di- ‘5. La stessa proporzione era emersa anche ai 
portando io qc E Ley sulla Compo:| cosfronto, del terzo semennlo co seconde; li 304:40 1 eine dl ae ionci Recta 
gola Sosicurazioni. generali di qui, medinnte articoli | del 1844 al 1849, contro di Li 416:95 dal 1838 al pcherie, PR Commissariato di qul Distretto in rale mr 
fleisi inseriti nei fogli di Parigi, Gazelte de l' Indw| 1843; e così anche forza a Feto îl Municipio, so sì trovano in cit, permetti 
passaporti, libretti o ricapiti di viaggio di ci falli] 
mmissariato distrettuale od il Munigao POM 








‘del secondo sessennio col primo : 




















strie, e Moniteur des Assurances, nell’ occasione del | L. 416:95 dal 1838 4843; contro L. 493:60 dal 
bilancio dalla detta Compagoia, pubblicato nello scorso | 1832_al 4837. i io da 
agosto. "lo spazzolare, soffregare © Cu Eta Aut 
A come 33 spazzolare, ta 
a Gazette si esprime così : ARTICOLI COMUNICATI. revenge 1955, per 2 an, ser dr 
= 11 Congresso generale degli azionisti della Com- pia us 87 A A ice, fiere cl mole, e 
1 fratelli Maggiotto di questa città, fabbricatori > se, quale PEEOTO 135 novembre 1888, per an | di Hr i n 
TE, coll. 


pagnia Assicurazioni generali di Trieste e Venezia ebbe 
luogo il 42 agosto p. p. 





no. ret Carlo Schuh, proprietario di un Iatitulo girino 
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Fondata nel 1832 con un capitale di sei milioni | struito u e, espos 
lire, la Compagnia di Trieste raggiunse in breve sperimentato in una delle sale di questa civica Biblio stico in Vienna, PA 
ties, ha ottenuto piens approvazione dai maestri Bu- Nest forma più comoda, to see, seo da 3 
no 








Si mezzare il | notazione: adempi l'obbligo di coserizion i 
tomplesso e per. novità nella introduzione. di ottino | grgno, ito. to ento, concert al re gno da moti so e nine 
tro la grandine, e sulla vita umana. Siamcno e rullo del tamburo, come per nomero di | versi destini. ro, uno spazio per l'esta, un o dei pe de i 0 gin 

Nel primo periodo della sua esistenza, i rami in- registri superiore all' ordinario, e per lavoro general È notorio quanto fosse maestra la sua meno smi È sigaro fr se terno” IT Cui lt ip, Find pesi se il costi, Per hug 
cendil è maritino, colpiti da molte disgrazie, vedevs- | mente accuratissimo, l'arte non. facile 4 pesto | formato dalla glvano pini cari ‘4. In base delle liste d'assento. deve il cora 
icatori di vendere lo siromen- | poteva forse estere [ed Atto sio nigi di Bargnano, dott. in dirito, at- | tosto previo alla Commissione di leva, e rimicu © 

Rarime ro Frootcto Gar: | vr aoiito sl militare per conto dl Comme i x» 


no le loro perdite largamente compensate dalle utilità Desiderando i fabbi 
pei Las to, lo annunziano, affinchè chiunque amasse di sentirlo, | Eppure non ebbe alcuna guida, ult è Toto, rappresentato dall'ing Prot: CP | SEC ira pi fosse in 
tini in Milano, invenzione d'una marchina, re la st, | ee; quer pei ili ne a 


tempo i più dei risultati. Si sa che le sue operazioni 
comprendono all'incirca tutti i rami. d' assicurazione. 
Essa assicura rischi marittimi, fluviali, d'incendio, con- 








Kcovich» Sale, Troiano e Mocellini, sì per pienezza nel 










































































del ramo grandine. chè changes i 
Nel 1855, al contrario, egli è questo che ha più | e quindi di acquistarlo, si rivolga a loro. stesso. a 
ci bassas re A8ÙI [i illo, Mo, il prov 4855, per 1 anno, ostensibile. È 
srdelmente sofrt, gli altri invere furono rispar: Bassano, 15 dicembre 1856. Elglpo renna] pn OO e a rie, chio Parigi rappresentato d sita dala Common ib I Ar 0 
Dai t io Mork! in Vieona, invenzione nell fabbricazior coserit IL 
‘Ad onta dei sinistri quasi eccezionali, che dovette NecnoLosi vicende. Rispettava De fare] Mera ene, 230 “sovembre 1855, pid dan 5. Il coscritto che abbia omesso d'insimarsi 
indennizzare in quest' esercizio, ln Compagnia potè tut- Maria Giuseppina Reati. con “i sg Re drm gr Lievrseao ia è pers di Mani dep ehi 
Il NI “ Lo di aus 4; 30, è re moderazione. ing mobile e | "* esattamente osservato l'itinerario, o finalmente he 
si crapicteino ‘persia (Dalle Memorie funebri, raccolte dall'ab. Sonate) castigato, I suoi scritti conservavano le stesse carat 20 to da Giorgio Mark, in Vienna i ottenuta la carta di permanenza ‘siasi Meta ana 8 M. LR A, con 
incehè, in unione alla progressione dei suoi affari, pro- È igal rappresentato da Giorgi I n a , sem x 
Va la solidità delle sue basi costitutive, e la eccellen- Perchè aliena di sua natura dalle solenni occs | teristiche. Conesceva ed osservava quanto esigeva la | pila distroggitrice del fumo con alimento pon interrotto, ‘150 | vamente presentarsi all'Autorità del togo di su dim, ‘suo myno, si è gri 
sa della sua direzione. ci zioni in cui darsi a conoscere, e quindi del pub | distanza che passa tra il superiore ed _il subordinato. | novembre 1855. per 4 anno, ostensibile. Vr tanto nell'uno quanto nell'altro caso essere tratt né Stitare alla nobiltà dell 
borgaro blico encomio, la virtà solitaria ha superiore diritto di | Non si senti mai stimolato dal vile impulso dell’ in- UT. A Franoesco Schirockì, copo-fabbrica della sega a va quelli che sono privi di passaporto, ed esorre at lore nel reggimento fanj 
dia, dell'odi pore a Kichowa in Moravia, e Giorgio Pamper, poscidento 3 | conto del Distretto di coscrizione dove ses il di li : LI 
bis pate L'invenzione di zattere pel tras '6 “Sarà obbligo della Comune sotto personale tgp SMIL RIA, col 





Produttiva pei suoi azionisti, essa è al publ a Di 
nni sregedipor bio | esere fata segno ad una estimazione ahi roppo tu tia vendeta. Dotato. dlla più 
di non minore utilità. Della sus fondi cena la da quando avvenga dopo la morte, impotente almeno a squisita sensibilità, sentiva vivamente e deplorava le Stockeras aen respiri) 3%; ita dei funzionari che vi sono preposti, n 
gresso, cioè a tutto il 31 dicembre 135% | cisuruggeroe la ricordanza. Se udempiere 3 quest atto | situi sventure. Difendeva sempre quando potere, nè paddy Aladino cpr demi) | \raccare € presentare i raeresri di qusta utt MB dicembre 8 co MÈ 
n di sociale retta coscien- | mai accusava. Il disinteresse più generoso formava un ni i rimpiin ÎI presente Avviso sarà pubblicato con ogti mag smettere che venga es 
o. (2° pubb). | fusion, onde nessuno passa algore ignoranza. Pi Alberto di Quitow, 




























sentato al 
} ustizia è sempre bisogno 
i danni da essa indennizzati ascesero ad austriache lire x ro 
€ ct Simiamo sacrosanto dovere allorchè l'im- : 

61,741,252:05, Essa potò inolu designano CS) e altra distinta sua N. 3946. AVVISO. o o Ù 
SIA ER e PA ode cola ae geo | eta e la rota di DIPTTI Ue er ceto | "°° Socombrte si; ma got pete contorte | Sie apro i oro Rit di Lt life | Da, Denise tue rin Fe 

ià, el chi deplorasi estinto, diffondano il lutto ben oltre ica religio "I° gta uracciato la via per condursì | N. 13 in Snguioetto Provincia di ‘Verona, cui è annesso il go- ., Rorigo, 30 novembre Dioperazione, da lui data 
A tutto 34 dicembre 1855, alla somma di austr. lire | domestiche mura. Feng 0 gi ha rule serà per acor dimento dela provvigione del {0 pr conto 0 l'ira bt L'1.R, Delegato provinciale, Co. GiestastaNI Rica opolo la sua persona, 

di suse. L. 400, è del 5 per conto sul di più è l'oblio di | x, 4gog. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA Da morte per affog'men 
n RA. gi è grazionisi 


E ciò pur troppo avveniva per la morte di | dargli il premio dovuto alle sue virtù. $ 
‘Giuseppina Resti, direttrice che fu nel rinome- dovuta lle me O el definto. | "9 ST, A rà prode, tto 1 giro ® se 
—————+—-— |a 4857, all'I. R. Direzione del Lotto in Venezia, la propria 


SIIZO nominativo degl individui che mediante l'oc- | supgica, documentata dalla fede di nach, dai orti, di sud 





18,724,727 : 98, » 

Ta Gasette aggiange a questo riasonto l'estatto | 
di alcune parti del rapporto, che accompagna il bilan agi x 
\ , a to Collegio delle Dimesse, il più antico fra le Case 
cio stesso ; estratto, che ommettiamo, trovandosi quei di femminile educazione io ques città. B ni 












Caduio deserto l'esperimento d'asta tenuto il 
zione Superiore, l'alienazione di due case poste tl Se imento, per avere 
Cannareggio in parrocchia di $. Marziale ai civici NN salvamento” del fanciullo] 




































































Cogo Aprodeti anche nell'altro arcolo ancora più | “e senitre a soli cinque anni, la. piccola È prete det indole rai retata dl flo i rc, i TAIL 
DamETIO, del Moniteur des Assurances, che per la 582 | vi,1 | i , - o jr dear ie vl dipensarono dolle | tanza e di boni costui, ds documenti, dr rr e È a 4 
[userai ti irtieno "a dare per estratto, Comincia Siina (che così momavasi finchè non cinse le stcre | _ viste e feicitazioni pel primo d anno, 1807, giuta | ture sostenti, © fnamente da un regoare avallo relativo all | 919 anagr, 9243 Q30%, allibrate nei registri dell'esime» 
fin e bende ) trovava nel marito della si Paesoitella Commissione generale di pubblica be: | Suo" no che intende pstare, i neni fondi, ovvero com dopo” | Mile de Comune fre di Cannaregio i Nume dl 1 Ministro della 
: ssa la a e sito in danaro. el i pert. — cens. di Li By del Tribunale 
‘Abbiamo sott occhio il resoconto delle operazioni | fuse, Liri) Prg alte 1 egli neficenza, N. 4197, sezione I, dell'anno 4856. i data mmensa quell'istanza i cui allgati ona for | 9 872 di per UT seni pre Lo 1538, ei BE Goreso, caletò trai 
della Compagnia Assicurazioni generali di Trieste € Ve- | tiveriva quell'angelica creatura, che dalle generose e | Da Paro conte G into pilo veneto. q | sr in dolo di me, e la I 04 ani, n Pei mene a inte Ci Nepi] CA) Tribunale provi 
iva È ica rat « lo. Git "i ppello venet chiarazione se il rente abbia parentela od affinità, nei $ Salvatore Circ. di 1rtolommeo, al civ. N, gii MORTO 
bug sella) “onor ai Congremo degli azioni | 3069 core di lai ficonobbe la soda educazione intel- | sorte. Ratei" 2" |Beroardo nob. Mirco Alvise di ‘alla Governativa a rente od Mt hei Fr | ne verificherà un tro esperimento nel reti 
porto present pre: lettuale ricevuta dapprima in famiglia e ita fa | Foruaroli Antonio, L R. cons. |Munfroni cav. Antonio, nob. di | N. 4336-273, cogl impiegati di questa Direzione. cembre p. v., dalle ore 10 ant. alle 3 pom., sullo sto ta Cambiamenti] 
dal Consiglio d' amministrazione di questa Società, è un pr ” |a dente dell’ LR. "normal bi fiscale di L. 2859 da 
dti er Sl | e lata, ra | di tg 1 | Md ro è, | ui è EL TE Men 
lo i su. a $ L. Vineento, ibunale provi i to, si trovano ostensibili presso questa S ja e nell' Avvi ep 087, ianchi n. 
e l'innata ind toa FESSO | golarmente pubblicato ed inserito nella Gasseta { ti ene a tod 


ine all ita di io le aveva fato | cr di Suo i Vee 1} rigata |") cenci di Buena in Verona gsarmeno bat ci inoio mela Cost 
Ssstituzione fisica non resse alla prova del noviziato, e ero de Troppenburg, | vadori. vana fl, |-— Dal R- Riresina dl Lena dela Previa vent. | ssa Siorni 10,15 0 18 movenbre cr. NN- 3,5 EBBE Fiegler , quest ultimo 
‘po circa tre anni, riedeva fra le brac» || consrie 1 Grubisich Giuseppe, cons. de +10, dele SE De Porci Mall1. R. Jotendeoza proviocile delle fune, honores 
gara e Sla rono cop fnolite gite | Mich dtt Feniondo _1|,F R- Trb Pro ia im! liti — Venezia 28. novembre SI 
ache ma deniiiracorse. Iodido dra | Di Giler ee Anion; cr (Bn nob. Antonio, ciamb. | x, 4192 ivwiso: (8° pub.) | EI PE Convig. di Prfaturo, Ted. Gus 

dell Ontine aut. di Leopoldo | di S. M- 1. R. A- can del Meliante Notificazione deli’ Eecelsa I. R. Lungotenenza in © Nob. Bembo, Uffa PARTE 
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del prin 





francesi una 
Egli prova, 
cipio, che noi vogliamo far prevalere, 
dell'Assicurazione dipende dalla sua 
Questo prineipio è il seguente : 


desiderare, a 47 anni, di collocarsi. Quivi la debole | sellen 





















Abbracciare il più gran mumero e la più gran 
; seri, il ii l'affetto riconoscente, che la chiamava a rimanersi, e la 
varietà chi TI erchio d' opera» © ine pr cons aulico e R. delega. di | M. U us, ed “ 3 
pr 6) rischi, ed il più gran cer OPE | prima ioclinazione, che l' affidava a ritentare, più mite peo x gii ade seg LI Apa 9 | data 18 cnobre pi p_N 30904 fu fissato al 31 dicembre P_| N, 17961 
fimeno, la prova del ritiro. Vinta da quest’ ultima, | Guaità Giaromo, cos. di fin. 'Muzani nob. Cecilia, nata Mu- Gu irene e prolezioe dele noiede di rete Veduti i registri di co 
termine lieouncio di assezni fissi soggetti a tassa PF | gg quali risulta che i Vi dello 1 
risulta che i coscri aggio delle Loro 


‘La Compagnia diTrieste si è costituita nel 1832, h 
poggia di se graaggire) varcò la soglia di quell Istituto, in cui erano serbati || presso TL R- Pedetura | t| Der ‘se dell Ordine della | f'onno camerale 185 
anse ca regolarmente requisiti, 






















con un capitale di sei milioni di lire ed è entrata nel n 
ba 1: ‘sua modesti, come vedremo, nuovi ed inattesi ci- | Airan Ginvent. LR. segrit. {| croce stellatà. A vricinandosi talo scade ta È. R. Commissione 
tale Fri ig UO, 1. 6,000,000 — | menti è dal quale non doveva uscire che estinla! Av Pamonte Nin e Ad ? ra mob. Alvise, segr. di | conda alle parti i lie che lore incombi a eiegagi dl dei loro obblighi, e cazionarono per conseguenza l'arto n 
| lello Ria sa | I SRINTTT Baltico, dovene per | Grimi ca Mhae, Sl Circo, agg dl 1 | cena e. tte a fr sì ie ono, il quale ft | © ga l'A$ 65 e 55 dll È SOGGIORNO MELI 
Talib i neagie bi, sonico ealute rinunciarsi indi a poco, intendendo | ‘tino. A AT ee esolumento’ soggetto sd | pro quia St 00 © 0? sli caio Sd 
ele GIONA DIL Y i [sera "il tcile iogegno alle meno faticose ma pur ine | Reedin co An, già sn | pobb: costruzioni 1 | impeto, chi i poi 7 verme mie sonde on i0- "La RL Delegazione dichiara refratari. dela la 16 Nulla sfuggendo 
Ruterve per le rendite vitali, de- {rire logo Se tenda amministrativa, in aiuto | super. dell Pre venta di Den se Marin, LR. cons. ROSSILA sa dei queniti materni e quindi I cotdanna a servire perse MAR augusto nestro 
nai Tila direttrice; la quale, per età grave e per soprav- | nz e conti in pens, revisor pup. ia aaa jue anni di più della prescritta capitolazione, sulv l'al» te Venezia so 
vi la parte compresa in sl deo la qu Jet i I IE E | ri no, pe cioe | sd mm dle Pei GA ni bo era oi fi ce ch nl a dell'ano E | di va noe i di qui ced rali te Retna sporto i 
"di LR, Zecti, cont. ordin. [Zen nob. co. Antonio, deputato. | cirio, un'affitanza impresaria, od alti veci mente, fermo quanto altro disyone la Patente Sovrana sui y p, 
n presara, od alta speculazione qulungue, frviano pertanto le Autorità politiche e min 10 UBI. "Loren alri 
di piacquesi pure di con 


quella capitalizzita |. . » » e 4,090,833:30 
ritato riposo. Nel dicembre 1852, dovendosi provvedere É 
dell I R Accud: di belle arti | della Comm. gen. di Bepel 4 | compresa nella classe I, si ot.fca, chel Exeiso Ministero di 





perare per la scoperta ed arresto. de relratoni ses, 
s23 pei BRM al loro Monastero 





Intfoito annuo per premi ed inte- 





























































































| ressi dei capitali dell 4,400,000 — | alla sostituzione, i voti unanimi della solenne adunanza | in Venezii. |Salsi D. Andrea, par? - L 
la Compagnia « 14,4 Zievarono alla carica suprema la giovane Reati, la qua fd sola e 14 settembre a. ©. N. 47887, che i; Per la loro consegna a disposizione di questa 1. R, De 

Toule fe pur chiamando ad ausiliari della naturale ritrosia |. cisore dll. R Zoe di Ve- lctero Galia, vrd co. Zen 4 | ulietti merdit od industrie non sono dalla legge esentuati Il presente Giudizio sarà di Mo ile ROB] 2aro, ove dimora sppu 
Gol capitale. primitivo, assai: modesto, di lire | è te ue di la sua età di soli 27 anni, e l'io- | peri ; | Pe Ga i | de gue tac porzione de SALO aio | Conn di qndo Prev liebe tv le RAR ebltaista, Ivi recovosi 
6,000,000, vota riusci a distribuire degli uti sempre terta salute, dovette finalmente cedere alle dolci vio- | Mutinell pel ere n nitnit iini Laigi, dir gel | done i dti, giusta il & 13 dell lgze 11 apre Messi apo | e moria ni ioni II Luogotenente conte 

Co 07 nei asloniet, ad anmentare i suoi fondi tene © sebinrnr al grave assunto, Quant ella var | vita” nob dat. Luis, menghini Luigi, dit. de | prssimativamente; è cha mie ala prestazione delia no- litiga gota conte di Alth»n. 
Grsenizia è più di 30 ‘lion, ad indennizzare nel | (fe © Eee m 10° Sedia doch fa addimosrato | "Ma, "prua ven -1| È Ri Te comm. mute 1 | ‘1a obbel nie Cenni i * L'LR. Delegato, Bantano lora onsegnlosatteri 
di paria è OASI me i Lo 8,970,060 per | dll conferme, me ss rido olent, or volge ap- | Lsuet nigi vie dimttr a Garlto ave Frerco 3 | che quluue beni a quest disposizioni, la ocrtena premio Sang civescovo armeno mo 

\ 18,600. danni divers, ed a dare finalmente ello stesso | Pres 1, inc nella carica atessa, Ma in questo frat | 1 R. Contabilità di Stato |Unterbncher Giuseppe i L_R- | ani pps Boltuse | A. Nicodemo o di Sii. Diet di el Italia. 
divo, nd onta di questa valanga di sinistri, un uile | tec , che fatalmente aveva trovato y a e prat n | gi, commento, dra fe (e anzi fa | 1 pnaio 1835, dall i O te LV: cr ai QI isi® V'elegantissima 
i Me di To 424,000 522:20. troppo (cile alimento nell'eslle costituzione, erasi ime | Marini Dini, LR cons dî, Venesià mor It, deo! | 29, se darò avrà asminto, fer proprio conto l'andamento | 60 117 È e tre, I di codici rarissinl 

Fil è riportandosi a questi risul, che cons: | Padrone, di quella vita così, da render vano ogni soe- i Giuseppe, meccanico | Giovanni Giuseppe. e dar TP amatori dale’ peoalità prescite dai | _® De Pajan Andrea, di Sodio, Distrtta di film 

Cern i prete Il modo di operazioni seguito dal | ore che rete le più affettuose premure le voller anni Gip ag | | 36 B4 e 4Î della coddetta lege il 27 aglio 1895, della Case 1, lita 1V, ct Nunero de QIMR golato Monastero , i 

STEOnO a Ri re dii generali di Trieste, che l | odio Di sl re 10 nti, dopo ver. chis pie renne pi di rei qnt 1. R. Commissione | go 122 BOIA. Fino 
asia i di ret, che di dl otenati gli de più gori i religiosi contri, sere | Fin ot Gorini vee rimenti trova di avvertire: : —  ——_—T T —r—_— 
E pn | TE SIR prata np | Gioni e | priest ieai T 
k fettuare È Mi inoirofio Gesuati. isti vanno tassati, da quel in poi, in classe I; Mi " ci 
Pe ld Pe RTRT gin dl) era | PSE: aftinare; IRSA sa EPICO | ne cola flare 2 || "EG pel Deer 6 ture ultimo scuro N. 12706 AVVISI DIVERSI. 
pe Ati dtt Rogle gn {lf Re Pret venta dalle nana, ramo ts, e dalla Tipog 
quivi che i detti P' 





presentemente nella graderole posizione di aver supe Fassa Eat vio 
ana gradevole sorpre 


Ho di molto ogni altra Compagnia d' assicurazione ib |. orosità al prediletto È 





poli mente in 1 ela astri to se si prestino esclu: 
re A i fe mb e | Mi tg e tl ua e 2 dp LA BILANCIA 


tuto, volle, morendo, consa- | Seruogiotto famiglia, in Rio di | deputato provinci | Hirsso eserciino imprese di omnibus, diligenze, noleggi © 







































digena, tanto nell'importo degli indennizzi corrisposti, là 
dea in quello delle. riserve. sppatate, come inine eturvi l'estremo pensiero, legando non tenue somma a | Canorica ‘2|Grimani Giustinian cont. Pas | Sorti milita > 
dei dividendi pagati ai suoi azionisti, ciò è essenzial- suo pro’. Modesta senza affettazione, pia senza fasto, Leroy Tiepolo, nob cont Maria 4 lina nta cont Manin. dami | renti ie la è dale rod a GIORNALE DI MILANO. imprimeva la dere 
Lili pi i i mg è, | o de tn ne ei, i | È a Cai i gt | e a dii de ni Co MM | _ ape l'acne el rin n (5 (fp Cogreprion, 
sino dal principio in una stessa impresa tutti i varii la donna, della quale i congiunti, e consorelle, le al | “sil” ine api at pis [icon Saune lire Pr EA E del: celebrato. premi 
fmi assicurazione permenti dlla legge, di mon aver | ce rami la ‘conobbero, dplorao la morte come sci= | Nichi cn. Ana mata Nor: vr || fpotn or; cme frequent i cede di contribuenti Preszo anticipato d' associazione 8. E. monsig. Ladid 
limitata la progrediente loro dilatazione ad alcune Pro- nl * sini 4 O ir lenire) diverse specie di rendita | Per N n zia ed Arcivescovo 
Micie, nè alla sla Monarchia austri tn pari tem- Padova, 13 dicembre 4856. 6. B Na Lia Luigi A| rotore della Contabilità di ica LA doni Li gono soggette, in diversa sisura, el [ ‘© rca Si lic] sonanti . . tappo pit 
0 olerte i rveglianza, o ———— lichiel co. le 4] Stato, decorato della = sorga si a ù ,, #0) JA su 
Lat Liperibinifant parsa 0 vee, Clementina Buffetti Baldisera Antonio. tl Saro pel merito cn co. Perciò si ricoda che alla classe I appartiene qualunque » un bumero separato pp a 
mediani a somme mode gol Veline pela ln, GM È dive i | Corn Li, vece ei | del. ocio di esercente arti, commercio ed imprese, © qualunque alfittanziere. Per l'invio al domicilio #1 mese at giore 00) 
Fischi, fn relazione egli stadi fatti nel corso di 28 #88Î | cu iche foi  iciaiiar, sì Di Gul ar Lai | vr, e dopo della Com Tntine si diffdano coloro, quali fossero da un notif- | Per la Monarchia gustriaca all'anno ghi in Oriente la gi 
q glia infiorava su questi fogli il nome di | ps Pussiti nob Gio. Batt, nob | vetro, e doni dela Com, | cono inainti i presentarsi & questo fico, per dare in di | Stati d'Italia » . - teo € delicato pensi 
pali all'animo nobilissim 






iarimenti , a dovere munirsi di una 
A aaa Svizzera e Reno . 












d' esercizio, ed alla esperienza sequistata in questo lun | Ciomentina Buffett, e ora qui mutansi quei fest 
fa grazionamente ar 





di Friedenberg, LL R. segret. |Putelli dott. Antonio, medico. 1 





Francia ed Inghilter 
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| iui pome i domandati 
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69 lamo di tempo.» accenti di mestizia e compsssione. Poche. giovani 
È fargli soggiungere più avanti: passione. Poche. giovani 28. dicembre ; 
fatt, vel Î Li a Le siam tiche e denuoie vengono gratuite» da 
vieni Can compie scorge dhe queto nno ped e prtniine = ser Sano Ca, cone i S| di Gov, pensione. 1 | mente ni Pe ca Terreni polari Semestre e trimestre in proporzione. 
sistema fu, lel comi ‘ssennio, si È Di messtto, Po | dezoa. 2. 2|Zampiceni Andrea, I. R. | Delegazione a S. Stefani " issociezio! ono : in Mi fîrio 
sitema Compsgale indigene, e che viene ora propugna- | vimert cca pui altadine a corrispondere sla rl» | Fai ol ir Libere a- "tod. san ie n aid Comuni fresa Det |, Giona convoca "di 8. An Pla tin AP 
are dna Pl gemma risplendere la Bufetti. Di | voto, depaato dea Comm. | setto Giovanni detto Fila, A quat chef quest'anno, si potrà prodorre le noti- | N. 3348." ere CREARE 
fiche e le denuncie suddette: a condizione per: pt 
piaz dizione. per segua In_ Roma presso il sig. Alessandro Befoi rido 






to da chiari economisti anche dell'estero, come un mi- ; ; 
Hiramento essenziale da introdursi in questa utile i | nel trop pe di squisita cultura, esperta, olirechè | gen. di pubb bmefe 3] (mpreitor. 4 
: ta cile el proprio, nell’idioma frinces, che pariuva e ine: | fo Jatob © figli. 2 Carlo, medico pro-. | entro il giorno 26 corr. affinchè possano arrivare a questo | gel € 
De Pieri Lorenzo, amm. degli Msc a’ più tardi del giorno 21, mente in cao diverso, |“ Colerio Romeno, Di 200. 
Nel Regno delle Due Sicilie, preso il it © 
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Slituzione, nell'interesse sì del pubblic BI a O rica, agiata 
Compagnie d' assicurazioni. criari , fornita di È Istituti Zitelle, Cà di Di Carlo. d 
po î Sar reale agcrio. ni più Gelli seotimenti, co il, Cà di Dio e, (Trier Ca | | dovrebbesi applicare la multa, come prescrive la Circolare 19 
apporti I aplicazione, è sperlamo che la nuota | dt iP e "ell persona, onde venia condimento | R sos pel ___.*| Voti Pace inez Ul 0 LR Cir pur l'imposta ne resi, | pei Libri è pre cl USS. porn en aio 
Ni Srtatrazione, che state per nominare, persererando | uu. sie ne lezioni era utili insieme e | D Atenuner lar. Vitoria, | dll‘ Bree del Genso. 1 per LR. Vicedelegato, Preside, —_ ne del giosia ph 
in questa via, potrà portarla ancora più avanti, approfit= pigra la Ciem È E a har. Morse, nat | Ulti aio del De Chie L'UOHODIRIETA, non ha gun Sin 
tando anche degli studi, che abbiamo fatti sopra nuovi |; resiedeva la Clementina alla sua scuola, fi: | © Crane de Hobensiin —1| resine del Cono, — ‘4 |N- 21338. vvisO D' Giornale letterario, umoristico-critiro, con ari”: tributo di lode 
Mando Nere nugli promettono signifcanissimi bene | rita, di pese alunne, e ne dirigea l'essenzal | Wacom Giovani. i ie di ipsa Ti (3: patb.) et Nliaa SO 
parte, e le pari accessorie sosteneansi per la musica | Mocolm Messo o igeg pres zone del loogoteenziale Dispaczio N. 23465 del che si stampa a Milano. 
fici pel pubblico e per lo Stabilimento. » per Messandro. VT R. Dica” da Ceto. 1 | 16 andante, devesi appltare il lavoro di fornitura di Col 4° cade AD al 
\ e o te pare ( continua il Monitrur) ci | dala sorella, per la calligrafia dl padre suo, abili | Cavi ob. ut. Ano LR [stetnelli Vincenzo, ing. presso | rini idraulici di Mira e Lova pel Riparto Il di muta (Caos: Col 4° gennai n A 
chino Tortanai. vedendo, coronata da pio succes tino Ca cd pel fecondo, ingegno famigerato nel. |. cont del Trib. pes e seo | SL. Direzione del Caso | daro Si dele qui a publ natia pel) triti dig Con ola DITE, 
\ do I applicazione del sistema, da noi propugnato, e arte. accordo della famigls, raro ® tO" | ci Sini Mar Colli Antonio . L'asta relativa sarà tenuta sul dato regolatore di austr # cieca t tin 
Dit ct i | dei tr ct | Ei n, | i E gare e tà Mattie 
Fal direte publica È ia da so otenn pi | ire sn TIA puella bagna. ia e At | Mi ppt nl csi 300 i ia a cloni name) Di gioria 
chè questi influi trionfo delle nostre idee assai | 1n8"800, fa i animi, pel- { Soveni Peio, 1-R. grate del- | Logot "jp , 
aprira ese ra Firmonia del fto. Ognuno a questi. ich com | Agenzia CT Ere ie i i I AVRO TER og 
N reni dela viglita, Je: dovremo "di co- | Premderà di leggieri, quanto, per la scomparsa di | Morosini mob Ncnò, fa conte Molin mob dott. Giovanni. ( Vepgasi il presente Avviso nel suo i s agli editori Giuseppe Cansdelli 410 ri, 
sere sa Faroe dell pat prot E ir regina aoigosciar la sua casa, e | (DOMENICO, pari echi È | pieno di stato scorso N° 25.) so iero eore nel op | fa pubblicato Album, ‘enpsizione. dele Ah ! certo 
sone, pur troppo assai numerose, che si convincono crederà che ne rimanesse il padre, come per folgore, | ‘tati Armeni di S. Lazzaro Bair R- Dacia provini quest anno a S. M. Elisabetta A Dall intel 
Foltanto dietro ai risultati. annichilato. Egli, al vedersi recisa a un punto ogni | di Venezia '5|Scarabellin Gerolamo, cons. de E garan) CA dale 
Per queste soprattutto, noi riproduciamo il seguen- speranza, mentre alla infelice l'età sorrideva di aoni | Marzani co. Carlo IL R. vice-| conti nell’ R. Contabilità di prenadiia Ca ARA: A in Venezia per la vendi È ii 
te piccolo tisssunto di un quadro di confronto, diviso | (PP°s* ‘enel, era quasi incredulo a' suoi occhi, ed | stret della Loncotenenza 1| Salo. 1|n 18954. AVVISO DI ù zio stampe è libri di Giuseppe Milan, Pi 
La arpena reni, e imola rimasta è solitario | Nob fmi, Cabo Ct |Grodmigo ni tere ine Meo dapile preta 1 E Re Tianal poi È — A tone 
Seen Attrtett, nata Gar- | sco Achile del fa cav. Vitore. 4 | in Verona un" posto di vice-custde ni Turi Ù ENDTISTE Eni 





Fosse al 
forma] 





se Pirata, che rovammo egualmente nel resiconto | te tiicera esnime la cara apogl, ed avrebbe vl 
Fe abbismo sott'occhio, dal quale emerge che:  giacer cara spoglia, ed av a {guero 4 |cradenigo mob. Vttre del fu vi 
ta somma complessiva degl' indennizzi, pagati | !° impedire ancora che tolta gli fosse quel sscra co- SETE ao beno rtl in | Giuseppe, cons di proteine fi È 
"I'LL alice "aesege. | So, arneni le delicate: proviene dell'egregio sacerdo- | $. Servoio. Mal: pmiere bi | Proidemza dl wwento Appello 20 bovenbro corr. R. 31399: pis P 

te) ab. Verona, che, dopo avere col ministre religioso | Mons. rer. don Selo no. {Cene e © Alert Rein | Que ci Toendato È sta ovo Di inte [0.3 pier cid enni 

ino nel termine di rà um aste 


nio, è all'incirca eguale a quella pagata si medesimi | ‘°»,* e, 2 | Mons. Ù 
indirizzata la moriente all’ olocausto della vita, lenis Griti, can. onor. della Meir. [Conte e co. Gugl. Pourtalés. 4 È 

Mia Cl casomai | cme te decorribli dal giorno della terza pubblicazione del f vendita di una casa posta in Città, crOier. i uria 

la ce 
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jti insieme: lire n 
con bella pietà le ambasce tit. basi di S. Maro, pievano di ni hl giorn a 
par eigen conta | SM del Giglio vulgo Zabc- | Toscana per sì e famiglia. + prseto Avviso nl Gozsate Ufiili di Vera © di Vene [al NN. 3733.4344, avente la rendit 

Inuidion i | Rigo ed arciprete della vene- |Mosehini Ettore, vice console di || mez pervenire a questa Presidenza nelle vie rezolari, ed a | I. 479 . 5: Sp , di I. 6900. GY nella Necrologia 

2, VI fa la tease proDOD desslzine, se sono commame tute. le fmibie he | randa Coogr. di S. Canziano {| Tescara. ° 1 Fogli rispettivo capo di Uffico la propria supplica, core- a ao ta canta e iI, GSO» presta nel N. 290. di 
remi. Essa fu di L. 5,983,036 : 10 nei 6 anni dal | in Clementina Bufietti si videro rapire una rue | Bertja Luigia Carlina #|Scotti At, ufficiale presso | tabella di rad odia a Segizaa, e dell | cd recai Le e Pg de a rodi MEG cana 

n) francesco, cons. | PL i Stato veneta. L: sta il ie L 2 le spese. Ognial p 
guida dei loro figli, della quale no: sarà facilmente ‘ Beltrame dott Fr tons pat. di Stato veneta. 1 | scritto dalla Ordinanza ministeriale 24 aprile rim 9 te lemerge degli atti ostensibii cm Giorgio Mi 

ma in tron 





Padova, 17 dicembre 4856. 
Amministratore FAvaRo. 
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196,103:75 nei 18 anni dall 
1850 al 55, e di lire 5; nel cuor È Correzione — Nell Elenco in data 24 dicembre 1856, | dicando purentela od affinità che 
inse e. bia, 127 dello al pome Piove | piega, vv e persose carraio alfeti all LR Tobe Santi al biso. 






riparabile il vuoto, 






























1832 al 1849. 7 e 

. La riserva degli utili realizzati aumentò di lire | dell'amica, che scrive q n e 

908,000: 85, ni 6 pi dal 1850 al 56, ciocchè cor- pe Prata CORDA LT centrale, deve stare, Pio- | nale og gs Je riti dicpine frtolhe DCS ; 

Pam teri Rc E È sori 8” Vi, de id 4, N ila. Vit 0 nem RS Coi tipi della Gazzetta Utile — 1 1oe DÌ 
Boxer 3. Via, deve vere Line Fontaxa. DE Tomaso Iecarenti, Proprietario e Comp 


I 4832 al 1849. 





questo titolo 









k 
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? - ; : H 
pciaziONE. Per Venezia Lie efetivo 48 all'nzo, 21 al sementi INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 contesimi alla linea. NTPRRRNIAR: i 
aSfei rro ir 51 rano, 27 l ses, 1880 a FRI IR0 È rientro SERZIONI cui 1 contri alla ica di 24 caratte n pt questi ian pubblicazioni ostane come 
Te i Regco dle Do Selo rivolgri dl ni av. G- Noble vito Salta ai Vvtsio, RL 14, Napo Pepi sivcimiaro per decine; i pagamenti di fanno in ve 
De E prec i ati Ulf posti “Ut fog valo eine 80 dei Sat LO pulci non si feuiiiocono; si 


abbreciono. > A 
Pt incazion si rievono all Uffa in SM, Poriesa, calle Pini, 8 6257 " Wluzia dall Uffizio soltanto. AN esterno, dll’ Agenzia Angio-Continentale, a Parigi, 9. 


i Le inserzioni si ricevono 
Li ita di rocizo aperte nom si afraneo. di (tori per iutaro, afrancacdo i gruppi ca pozmanil: è Losdra, 466, Fenelarch Sret City 
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dn ; 
tan 
delli ni 
Pa (Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 
lie, - e nta 
ar: 
DI 
sento 
Ha DE a Venezia, sia perchè i! poema rammenta le e 000, allo scopo di concorrere f sissimi sarà il giorno di mercoledì 7 gennsio p. v. A857. | zione tentata a Berlino, mentre la Ga 
bri PARTE UFFIZIALE. A ga diga è faina ie Gion. Cat A Error, al pogamento” della cas, destinato po di concerne | it to ‘Partenza da Vicenza verà anmuminta | cinese paria dela medizine iatrpresa ® Berna, 
abbia n prete sia perchè nell’ autore del poema essa ri da con ve- Suore anzidette. Il parroco ri sonoscente si fa dovere f con tre colpi annone dal Castello di S. seno la quale è ormai fu:r di dubbio. HR 
ave 8 M. LR. A, con Diploma sottoseritto d nerazione e gratitudine un suo Patriarca iosigne e be- di portare a pubblica notizia. questo dono munifico | Monte, e verso il mezzogiorno le LL. MM. giunge Solo noteremo la seguente particolarità, re- 
mA ga sua mino, si è graziosis te degnata d’in- | nemerito per virtù ina e per benefizii largiti della Sovrana geverosi no alla Stazione di Porta Nuova, no | gistrata dalla Patrie; vale a dire che, « mentre 
dB Figi la nobiltà dell'Impero autrico RK. mag» alla Chiesa Così da per — meno la Sserquiate dell civica Rappresentanza » che } « un giornal di Berna annunzia che la Svizzera | 
Ha im nel reggimento fanti n. 28, Maurizio Fialka. tutto, ove È augusto Imperatore, nelle sua serena gio. Clemmta e be efceza (uti io" di popai e beediione | sarà ad attenderie sotto 11 padiglione, #ppeti iamente | © (o piuttosto la Prossia? ) ba assegnato il 2 gen | 
pe — ventù cotanto maturo nel senno e fermo nel o) Siete, DI la le LI, MI faranoo il ero solenne in" | ©. ngio prossimo ccme termine, spirato. quale | 
ba g11. 1 RA, con Sovrana Risoluzione del 16 | posito, volge i suoi prssi, riceve omoggi, spontanei © ate Lu mor 1. RR SUE (a il'rimbombo dell'artiglieria ed Il avo è | © Bon ammelterebbe più intervento tifo ala: | 
sh] Luobre è. c., si è grazionssimamente degnata di | sinceri, imperocchè la Juor, eh emona RI SPOntATA ° | FRANCESCO GIUSEPPE 1 ED FLISABETTA AMALIA | feta del ieri fit soseglte dagli equipaggi ci | < NOn amietere Ve Erto il Frankfurter doure 
n titre che venga espressa la Sovrana sodisazione | è lure di giustizia e di clemenza, la quale splende 2° IMPERATORE D MarrRaTtIcE D'AUSTRIA ft" i condurranno dietente sl palaro di | n eER ECo intervento potrà ver etto | 
re di E Alberto di Quivon, prio Ras nel reggimento | gli occhi dei sudditi eguelmente e degli stranieri | “nf nr residenza di S. La Goron generale, Feld-Ma- nali Man io do rog Lacie derpeni | 
\eri principe Francesco Liechtenstein er la Î paia ta tranne pae resciallo conte Redetzky « a h del ri elle 
pui pasa iranica, Au Aîtra della stessa data | Loi to Stradone di Porta Nuova sarò a cura muni- | « avrà reso ogni concilizione impossible, ne- 
Bo, perolo la ann persona, al snlvemento di un fanciullo Quella operosa sollecitudine , per la quale lau: Due aa TERZA cipale decorato meno a mano di fregi e di em blemi | « gando i diritti di sovranità del Re Federico 
grtore per aflgomento, Nel tempo stesso, SM. L- | ig Imperatore si condusse a visitare gl ltltuti pi, Allor che i bronzi igsivomi, glusivi, mentre gli abitanti lunghesso, e lungo la Via | « Guglielmo su \euchàtel, » Del resto, come ri 
pubb RA si è graziosi imamente degnata di conferire la gli Stabilimenti, e i sacri e profani edifizii più raggi Di forte in forte scarchi Teatro, avranno addobbato le finestre, ed i pergoli | sutta dille notizie telegrafiche, pubblicate nelle 
rreote BB "ce d'argento del Merito al soldato comune di quel devoli di questa cità, per conoscerne. ocularmente le A unta mutati delle rispettive abitazioni, come vengono esortali. Recentissime d’ieri, il Consiglio federale svizzero 
in ragnento, pr avere in eguali croma operato i Galesi eo Ue Lage Page nea Nella sera stesa dell'arivo avrà luego l'ilum: | chiese all'Assemblea federale, apertasi il 27, la 
su plrmento del fanciullo. presenza e sstegi imento della più alta ut Già prossimi e, nazione generale della città. 1 proi i abitanti | Dermissione di negoziare per. uno scioglimento 
pino sr nce spenti n NI sol Drilà più fulgido, delle case vorranno, mettersi @ gore tel Picifico, e si parlava a Parigi, il 27 stesso, di 
a vom Il Ministro della giustizia | ha ‘secordato all'ag- capace per età @ per_ salute a In ciel sereno asceso, modo splendido e decoroso le finestre ed | pergol muove proposte, fatte alla Svizzera dalle Potenze 
[54:05 into del Tribunale provinciale di Mantora, Carlo idiano. La civica Ì la marina adrieci? - tuale efetto saranno loro distribuite le Carte neces» nuove proposte, $ dae 
La i RI forse, il chiesto trasferimento in qualità eguale pres rlare, ebbe nel giorno Sotto sì earo' peso pr soscrittrici del protocollo di Londra» e che si re- 
to nel Wil Tribunale provinciale di Como. 24 corrente l'onore di essere visitata da S. M., la Superba l'onda alzò. Alla illuminazione generale spontanea della città, potano accettabili dalla Prussiv altra parte, il di- 
045, se st le, accompogosta da S. E. il Luogotenente conte di E quando slfin fra il giubilo sarà accompagnata nella sera ste:sa la illuminazione n spaccio di Berna 28, speditoci ieri Jall’ Agenzia 
ud MSI ATO Resa dngeo © dall'IL R, Delegato conte di Althan, osse- | Comun toccaste il m | itegno nei punti seguenti: Piazza. Brà, Strodone di Stefani © che ripetiamo nel foglio d'oggi, con- 
nta Furono pensionati: N maggiore del reggimento Zorrer, dall'Assessore mu: Di tutti un sol fu il palpito vrta Nuova, Portoni Borsari e Piazza Erbe. ferma il mal esito della mediazione ed anvunzia 
87, m BB qui barore Bienchi n. 55, Carlo di vigone, ed bo, del patro- Di tutti il voto un sole, alano che le Loro Myestà si degnerenno di | essere stato inviato dalla Svizzera a Francoforte | 
ziale BÎ i'ipiono dello stato meggiore del genio , Giuseppe ana piretere Ren: Vale av Se veder Mii stessa sera un testimonio della potra | ij dottor Fiirrer con missione secreta. Questi s0- 
0, 264 BE pioiler, quest ultimo col carattere di maggiore ad fedora, colla scorto de’ medestoi sì degno di eccopare Perchè, © Francesco, | popoli, Ksoltanza, percorrendo in carrozza il Corso per Porta | no i fatti o le voci; tralasciemo | commenti fin- 
sene a lungo , di esaminarne i vasti locali e d' infor. Per chi ben siede in trono sari, la via Piazza Erbe, S. Sebastieno, Stradone | chè È faccian più chiare, e soprattutto 
Aonores Mersì minutamente del suo andamento. Fermò in par- Sudditi, è ver, ma teneri di 8. Fermo, vicolo Iecncino, Piazza Brà, Stradone di chè le cose si faccian pi © 50pI 
l——@T<Z3jÉE&m—m€€—@@——@"t@@l|licolhar modo h propria attenzione pel riparto de lan Figli pur anco sono Porta Nuova, e di là riconducendosi al palazzo di re- meno contraddittor ne | 
‘rg » ‘DUI ciulli, accolti a convitto per apprendere un mestiere | AI loro Re pel cor. vira 1 sopraddetti giorvali di Parigi ‘hanno altresi, | 
i PARTE NON. UFFIZIALE, |‘ 1 mene i i den VE po gone 1837 i sor | pr dari di Miglio, quiz del Leste, pe | 
* più) — date sob, Srorella gi presentò ripeto D' una famiglia immenn, Tombola nell Anfiteatro, colle discipline dell'Avv Fia i) data a de Rn Libre) 
detti NA na Ive raacchinette per temperare le penne da Se, d'ogni effesa immemore, ubblicato, 2 Teatro Filarmonico, ili: | riprodotte ieri, ma alcune delle q 
sor DÌ vuggio dello Loro Maestà Imperiali e Reali. | vote da uno "a Tuperti appartenenti sl secondo Ri È porotnria. pont Leedde pera el Tentro Piemonte Mt | meritevoli d'essere conosciute 
npimento Dea - parto. Nell' infermeria, ove in confortevole atto avvi Così clemente e buo Minssermesso l'intervento che in uniforme od in abi- n 7 | 
Rime IM, ccionso pisve LORO MAESTA'A VER Der atto del solo nello, che vi era de Tell rico laseme © si povero a Do rien | 
paia Pare nel Ripsrto del lavoro volo not Benefico sei tan Ni giorno 9 gennaio succederà la festa popolare ce Li Hydaspe, giunto da Cosi opel sanance 
fenezia 30 dicembre, ciò che vi si opera dai giornalieri accorrenti, ne' der. Tu pio schiudi le carceri del Venerdi Gnoccolare, nelle forme e modi dell'Av- che il 45 seguì «plosione nella polveriera di Lar- . 
sussi Nulla sfoggendo alla sagacia ed intelligenza. dell tant, in ogni luogo in È tergi a molti il pianto tiso pure separatamente pubblicato foca. Venti barili di polvere e centocinquanta casse di \ 
{860 I gusto nestro Emperstore di ciò che offre di più io- | sommo, si degnò  erelso Monna di pone T acuto suo Col duplice perdon. pure separntone del Testro avrà luogo ogni volta | CArtuece Prettt fuoco ed lunno scrolato le case. vici- 
Pato sane, Vee, soci, rapporto, come pe giro sg, i minare 1 propri sodiszone al è TR eicae pil pe. pesci CE DE ONNIO R fignaione. i ne facendo ‘numerose vittime. Parecchie persone rima- | 
ontan è andante onorato aven di sua presenza il Collegio | rettore, ni rappresentanti il Municipio è a tatrono no Che a Tua bontà s° invola uella della ee a È Î 
sulla "de RR, PP. Mechitaristi a° Carmini, così com- dl segnare l'aogosto 5 Nome sull'Albo, E aa pole La Peri Ced tea dai Dice oneirpa "Notizie d'Egitto antncimo che I’ Abissinin è | 
ri ace ME pirquesi pure di concedere, l'onore d'una sua visita | per la prima volta venne in questa fsustissima cir Non sa trovar parole, "a all'Esposizione proviociale degli oggetti agitata, e che trattasi d'un viaggio di Suid pasclà a Ì 
cond B] i'ito Moonstro posto ell voga soletta di S- Lar: | stinza preparo ed'iperto per notarci 1 nomi de Ardir gl inopiri Tu. d'india agrieolura e belle an, per buona vene Costantinopoli. 
ego tre, ovedimora appunto la Congregazione armena me- ni Visitatori. Passava di poi all’attigua chiesa Perciò Venezia e i sudditi, tura apervsi in così lieta circostanza nel palazzo Pom- « Le lettere di Brusa sono del 0 dicembre. Le 
Jornlare Nlurista, Ivi recavasi la M. S., accompagnata da 8. E. Ch or del Too sepetto 0. tm pento, di regione comunale, © co pure sete vendevansi con sumento di prezzo. \ 
il Lnogotenente conte di Rissingen e dall'L_R_ ele Preci concordi e fervide Meli egli altr’ peri istitu seguiranno nel giorno è Voci assai confuse correvano intorno a quanto 
più conte di Altban, nel giorno 49 pur corrente, ed Degli esultanti cori quell ale Morstà Loro di dente succede in Persia, Secondo quelle voci, Murad-Mirza \ 
fiera ossequiosamente ricevuta dal reverendis-imo Ar- Fassio salle lesà. co rig root) al Sud, verso le sorgenti dell' He- ì 
ivscoro armeno monsig. d' Iormuz, dal Superiore e | l'Ispettore di quel |» Onde Dio versi il cal contrassegni del nostro gaudio, uoggio e di devo. | rirod) ed svrebbe vere Ferrnk ne! Cabul 
Li PP, della soddetta Googregazione. Seguito da essi, | un foglio storicostatistico reato a e prg cg Noale, di Dicerasi sd Atene, il 17, che lord Palmerston 
ero di n vità l'elegantissima chieso, la biblioteca ricca d tare istituzione ; e ispezionava il distaccamento delle Sopra gli august Coniugi, frutdino il Sevrano aggradimento, e valgano quale at- volesse inviare in Grecia commissarii straordinarii. per 
Ni cod rarissimi e di oggetti corlosi , e gli al- | Il. RR. guardie di polizia, addette lla Casi d'indu» È della Sposa il seco pisa DAS Tioaogcnmen pes | sesiiare i condidiene finanziaria del prese. \ 
Lun, tuto BR vi loghi pricipali di quel bene architettato e ben re- | atrin, one trovavasi pure LR. maggiore che le co- | Reasda [icondo 'nncer. o rac che il cuore magnanimo delle Mae: La Russia opporrebbesi a questa misura, offen- 
ro di ra pito Monsstero + i cui. abitatori, nella beata pace e | manda. Da ultimo, degnara l'augusto Sire di conso- | Sì, d'un bramet lito compiscquesi di largamente impartire, e per siva, a suo vedere, per la dignità del Governo greco. Ì 
immuillità, assicurata loro dal potente into dell | fare di sun presenza gli attigui ben modesti locali, ove | 11 ciel Vi fac tontinvare la Sovrana loro benesolenza. è | Le Potenze protettrici avrebbero finalmente deciso che 
Muriaco Monarea, coltivano gli ottimi stulii, le scien- | un” drappelletto | de' caritat oli PP. F eenefratelli | ‘Chiaia di lontane rodi ‘dicembre 1850. | i loro ambasciatori ordinari presso il Re Outone fa 1 
ml itre e le lingue antiche e viventi Son già note | dall'isola di 8. Servilio viene ogni. prmo sfidando HI cor, la mente, il trono #5 fr Podestà Franias cessero essi medesimi un rapporto particolareggiato sulla 
li hlle e correttissime stampe, cli'escono tatto giorno | talora i venti ellove tar la sun Del grande Imperator ; ON dessuari questione. » il 
stabilità in quel Monastero. Fu | tenda in 4" Che fa volar xi secoli Curossa, Senenetti e BETTA * Marsiglia 23 dicembre 
del fee evi Il Segretario Messedeglin. «la Presse d' Orient del 1A dice che lo Scià ; 
Ha gradevole sorpresa, mentre all'istante medesimo , | farmachi © igien i i Persia è costretto a far la guerra dal partito nuti Ù 
in eni egli colà entrava, alla sua angusta prece #' | loro carità e dottrina ; e | Conse,nerma list Venezia 30 dicembre. ghse, che lo minaccia di RT ‘ 
imprimeva la dedicatoria, 4 Lui umiliate dalla st non poteva non commuovere e sod lisfare | ni I el grande li H ca ù d tei Pegli esi 
ino 4857, MB 1 Congregazione mechitorista, della traduzione armena | nis PO gel religioso Monares. Di la, Egli. indirizzossi | Lal, SES allettino politico della gioruata. eroi) plinti AOSMOETO Aol | 
ta cltirtto peema tedesco : Rodolfo d .tbiburgo, di | sì Pelozzo Ducale ed all LR Zocta, delle quali. vi- | e 5 | »m> ieri abbiam detto, i giornali di Parigi nel serà nominato comanfante generale dell'e- 
$ E. monsig. Ladisio Pyrher, già Patrbrra di Vene: , ste ci riser de Ri pronimo Namaro le | Concngassone moscarsia seria R: cesvà ni Venone: | del 28, con le notizie del 24, erano pieni di par- , } 
pronti ci (centi Li penali) n siria reggio — Ì TRA | ticolari intorno alle cose di Neuchàtel; ma le pi «11 Journal de Constantinople me | 
GI N, della Peano soa visita, eternando la ricordanza d' 8. ML RA, ia seguito a supplica della Mae | Facendo seguito all’ Avviso 3 corr. N. 183 notizie della Gazzelta Ticinese, ieri stesso | deine Siti io ces Abis 
> — i Mf so ui giorno con un monumento , che vie più divul dre superiora delle povere Suore terziarie di 8. Fran cont i giorni | pubblicate, tolgono ga’ importanza alle lr con- > i NN. precedenti.) è 
* a — Y ni in Oriente ta giorin "ie suoi eroici antenati. » Gen- ‘ cesco della Vigna, le quali si occupano con santo zelo | degli spettaci È nell' Arena è della festa | Betturo concernenti la mediazione, che scec ndo la Dal canto nostro, ricevemmo i i dal nostro l1 
Ros tle è delicato pensiero fu quello , che riuscì gradito | nell'istruire le povere giovanette ‘della. parrocchia nella | popolare del Gnocco, ci gode l'animo di annui Gazzetta Ticinese andò a vuoto, secondo il Zeit | corrispe ndente d’ Alessandria d'Egitto una notizi 
40 all'animo nobilissimo del giovine Imperatore , da coi religione, nelle prime lettere, e nei lavori donneschi | quanto fin appresso : 5 non sarebbe stala neppur tentata. Se non che, è | importante, s' ella si conferma, perch'ei ce la co- 
140 — || 1 praiormente aecolta loferta, e che fa pur emi ‘delta loro condisione y si è degnata di largire Lei delle LL. MM. i Sovrani nostri grazio- | da tenersi che il Zi! intenda parlere di media" m inica ia forma dubitativa: quella, cioè, del bom- | 




































































































































all'Ufteio n © motivo, ne canterellano a voce rimessa il rimanente. | ione ; se non che la amisurata aproporzione fra V em. | non n° avesse posto in mano il filo per uscire, bene Ù 
ila Palla, APPENDICE. | CORRIERE DI MILANO. Fa'tuiato. genersimente il difetto dana totale | Piezza dell'uno e dell'altro tetro mon_ permise alla | o male, Li % di 
; | _— | mancanza d' pizzi di lungaggini ky re, e di Ja voce intoni simpaticissima, e modello di vera « Dall' intricato infame labiriato » 
n, vicolo | Mibetonia nello spartito. Nun si nega al Buzzi il me- | dolcezza, di giungere ad ogni erecchio con eguale sple- à i 
i | Si 3 dire | eotna el mori, o ni nega i Bess Lime | dun i IE nie tinge ped RIA pig dire pedlaciogn | 
| sig Gi 1 eh cav, Andrea Maffi, che promette onorare È 1.R mamo La scuro — Sordello opera in quiro pui dl || dci rtromentzione: ma tali pregi non bastano | sia nel canto lo fecero meritamente segno a_ replicati pol argli pattern reg pon Prg ret 
ge È Lt Ar Mt e Pc Fi e e A PP n, it ge Co" se tese, Iveimgloneo e i sinti gremme. ; 
li seguente sovetto, che godiamo di presentare a' nostri | coi bl ll Schiava aziene mimiea in sei parti del coro | ne) hs proporzionate, giuste esigenze, ‘Seconda a lui venne la Guetanina Brambilla | |ayapili, ae digli Uscio oi 
ele enel poeta fepirato. dalla immatara mor- | Slo Giorn Casati Nè si dica questa volta che ill (È Indovina), prima dona contralto. Neppur questa pro” | fecero sibilare la MA rt ere Penn] Ì 
te del giovin pittore Albino Tomaselli, cui fa reso, Da qualche giorno abbiamo scirocco, ieri sera un | (rise al maestro materia per ispirarsi vota anita era muona ilavesi. La sua robusta ed | compositore. pitee, greto ca ea e 
non ha guari, in queste medesime carte un funebre | tempo nero, gravido di gragnuola , aggiomerava verso i, la quale potrebbe talora anco | estesa voce, l’anima ch' ella pone nel suo gesto, le a niversal 1 jrreps N 
ricor. BE ‘situa di lode: — Le tire emerga grosii nuvoloni sopra Milino. A ‘o, ll sig, Solera offerse un | vrebbero valso (e le varranno certo in Sri) ce lan Prin Firpo ce apre gi î 
le Srtatto il vento gli «parpagliò, laonde_ il minseciato | pasticcio sessi ben condito di buone droghe (leggi si- | migliore successo, se le circostanze generali dello spet: pr forme izle St Brio 
hovo abbo- AD ALBANO TOMASELLI. 83 hine searicò fa questa parte più e meno altrove i | tuszioni), © ‘quel chi è più, di eplendidi versi e di molti | tcolo non si fossero opposte, e se alcune sue note del | vini Pelerini danzanti di ra sibi MiZepr, 
e tri. come suole ll temporale, e apeclalmente | belli concetti E Dasti riportare l'inno alla mort, | più bssso registro non avessero colpito troppo vivamen: | \ncontrasttile, più il Catte, pure Slimete 
«AI Tebro, a quei miracoli dell’ srt, gli è un temporale fuor di stegione. col quale i chiude il second ato, er formarsi pre: | te, e forse aspramente» NI Umpano del rispettabile pub: | oc °come gli alri, a questa tania pp 
Va! U'inspira e piogendo albri ne crea » La più grossa parte toccava al Teatro della Scar | $ a poco Ni. idea del valore della poesia. È una don- | blico. Ero Seria Mesa pense (E La: + 
Suon concorde era questo, ed inflammarti ta ed al Testo Res gli altri non ne andarono affatto | na che canta: TI tempo, che tutto spazza e tutto rapa, ha forse TE 
Di gloria il petto giovanil dovea. esenti L mn raspato via un po' troppo di voce al basso Didot (E° | que assai; ed ambidue ottennero fra le url Lia rt LA 
‘i: Impresa Pirola-Cattaneo, non nuova s'Milanesì, | pai mondo aggiasi raga T2t00) il quale nen fu più trovato quel d'una volta. | della platea, direti al compositi pr 
di Milano Pure un tristo presagio avvelenarti è dì grata memoria, regolava, per la sera predestinata Hair 2 pieni La Baseggio (Alba), prima donna, grassotta e Nertvetiniair i pomini srl 
1; alta speranza, 0 misero, psrea Si Salto Stefano, il Sordello del Solera, musicato dal Infaicabi Sal vedo campo belloc zia ansi dhe no, è un mezzo soprano che potreb | Subbli ear imparziale giustizia di questo 
Ah! certo un raggio di lissù, che trarti | Bussi Un ettore Cadire estinti ceca i chrere applaudito in siro testro che non |" Dorninato da- questi fotti 
Dall' infelice tuo cammin volea! ‘Raro esempio di coraggio il cimentarsi ad esor- Non visto penetra Tacsorabile fosse il priocipale di Milano e forse il secondo d' It | pari vasetto nen lti fo parte contrari), 18 
D È dire sopr un tale tentro con opera nuove, in tempo di Tutte le pie, la pace, o în guerra, fomeo 1 Prin. illrata perchè canto di bella scuo- | Rici, sperò, fe. Nato dalle) Scala, abbaBtanza 
Tu lo seguini; chè l'allar ‘proment. dire e LL € non È mirscolo che giunga nuovo 2 | Cie il Sg Scorre la terra 1 Ferche ha molta anima e perché è intonta; forse | mere, ed in pi fu deluso, si agitò, s'impazientò, fre- i 
a tua mente allettando, ogni divino ; Come il Sgo 1 miete alare ; ? ai mette, ed in parte dormi 
i questi tempi, ; x Gsirdati, guida Galia polini in altra opera potrebbe iucontrare anche meglio , chè ce ke E RO, 
Presentimento del tuo core ha vinto. Il pubblico, che d' ordinario viene ammesso in Povero fio Pevro fer lo sparito è tutto per il cantante, come il cantante, | slo sconci I ia Mia dsl Bali 
I asd li chine © | cre ire la preve nie le pei e È ci sel ipso, è tatto per lo aperto. glo socio, perch ui cuni a Mino è più cl 
'Passe al tuo crin, dal cieco uman destino Fi quest'anno le porte chiuse, il che valse a metterlo SERRA Rulino' nel Sordello non c'è caso più presto | tb nè ji baon voler Spi aisgo) de 
rmato ti venne ia un cipresso. in diffidenza; sì che la plstea trovossi sotto l'irfusso Fergiizani È mote appellasi. unico che raro! | cedo elligenza, nè il denaro. 
t una sinistra prevenzione sin dalla bella prima. reso HE RR 1 cori zoppicarono a quando a quando, anzi nel rp 
= e sorti, dell'opera non istettero ina pei Che tutto tronca Della terre sii | finte del second'stto ed in un coro del terso, seo Vualiot,. rete 
le ope io di Albano Tomaselli, noverate | sì, e si può dire senti tema d'errore che, se al ter L'arbusto tenero, Viasi!.. È un sigle larono siffattamente, che il pubblico, imprurito pel loro | pittori delle scer x o 
vi e ere n le AI ehe ta Ise | mie de do primi, it i vent mt iene | Latera pato, A sa lee n e A arri TONI | Rai lt da Maggi Cassio Voi 
nel N. 900 di questa Gazzetta, è da sggiungersi la ia fo ini sn see oa Fis Del Cop 4 dirò? Treponi , mon si st se | possano ricordarsi. che il rica Fili 
piccola paline, da lui condotta con molto amore pe Jame e le chiome cavalieri. | Nel tai, goieat, Te a per virtù di telegrafo © di pallone, con una sorprea- | puro oro di zecchino e nen per uno sbiadi uff 
dente Giorgio li Feltre. Rappresenta la redette , a torto o a ragione, di trovare 1 szsgy Sca ga ire uil ny do quando da Venezia a Segua (Croazia), ideate per uno sbiadito giallo 
donna apo nica “ile ginocchia, e due | presso che ogni pezzo del Sordello più o meno fre- Lodo L; ra quando da Segna a Venezia, costretti ad iniratteneri Praia pie ‘ipsa salario 
apra presso Che Esprit del lerd, fstagliati de ro-! Li esecazione luiì mollo a desiderare, N tenore | ora cogli Ussocchi pura priccio. 
P, Seutarco. | rise medie pnove, per segno tale (che li petbii Giuglni ( Sordello), l qul altra volta fornò la dela | zini ravesti. da Uscoschi, men avremmo in ere pi - P. 
to, o per meglio dire alcuni fra' più Force | di questo pablo ne arie lla onobbian, non ven} tto sapere che successe, di che si als, ve il 
—_____ Sio e pronti di memoria, appena udito intonarai un | ne meno ’.la bella sua fama neppur in questa occa- | libretto, quasi nome scritto sotto un cattivo ritratto, 








bardimento © fin delia presa di Canton da parte 
degl’ Inglesi, a ripsrazione d'un iusulto fatto da 
un mandarino ad ua loro connazionale. 

E la l’atrie nota seriversi da Costantinopoli 
alla National Zeitung che Ferruk-Khan chiese, 
come già sappiamo, alla Sublime Porta di dichia 
neutrale nella guerra anglo-persiana, men- 
tre lord Redeliffe adopera in senso contrario; ma 
nulla sapersi ancora di sicuro sulla risoluzione 
presa dalla Tarchia a questo proposito. Però, se- 
condo le ullime notizie del Levanto dell’ Osserva- 
tore Triestino, Rescid pascià avrebbe consigliato 
alla Persia di' cedere alle domande deli’laghil- 
terra, D'altra parte, giusta gli ultimi ragguagli 
della frontiera di Persia, citati dalla stessa /'atrie, 
i Russi evano ancor’ falto nessun movi 
mento innanzi : e' s'erano limitati a spedire nella 
Provincia di Mazenderan un utfiziale di stato mag- 
giore, ua teneote colonnello di fanteria ed na 
capo battaglione, per informarsi della coadizion 
delle cose, e chiarirsi, al bisogoo, de’ provvedi- 
menti necessa 

Un'assai viva opposizione si manifesta in lr- 
landa contro l'imposta della rendita, Il Consiglio 
municipa'e di Dublino fu invitato a stendere su 
questo particolare una petizione al Parlamento. Si 
pi che un gran numero d'altre città del 
Reguo sceglieranno io stesso mezzo di maoifestare 
l'opinion foro su tal parte così imporinate del 
pabblico reddito nella Gran Brettago: 

Oltre a' dispacci di Marsiglia surriferiti, e ad 
altri relativi alle cose della Svizzera, già ricevuti 
ne'gioroî passati, i giornali di Parigi del 25 
hanno il seguente: 

















































« Perfino 23 dicambre. 

« Il foglio uffiziale annunzia che i sigg. d' Oliver 
è di Ribeira furono ricevuti dal Re, e che il sig. di 
Benkendorlf venne decorato dell’ Ordine dell’ Aquila 
rossa di È classe. » 


CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D'AUSTRIA. 














Vienna 26 dicembre, 
1 eccelso I. R. Comando superiore della Marina 
sercato la competete Autorità militare nel Distret- 
i di darg'i notizie su quei beschi. Com'è noto, 
dato legname da costruzione per la I. R. 
itrneva dai boschi del reggimento confin 
i. 1 boschi di Stirowaza e Begowaza, sul monte Vel. 
lebit, contengono il più bel legname da elberi del mon- 
da. Îl Distretto Otiocani ha più di 200,000 iugeri di 
boschi, che opportunamente sorvegliati, e frenate le con- 
travvenzioni boschive, dovrebbero preparare alla pepola» 
zione la maggiore prosperità. Pare che eziandio il Coman 
do superiore della Marina sin partito ds questo punto 
di vista, giacchè vuol riservarsi le partitelle adattate al 
,, ed ha già inviato sui loeghi vo 
navale, onde esaminare quei boschi 
onseguenze di tale energico passo di 










































to conto del biso 





Colla pubblicazione della Puntata XII, delle Co- 


municazioni della I. R. Commissione ce 
scoprimento e la convervazi 
pubblicate sotto 








zione e preside dell'I. R. Commissione centrale, sig. 
è 


Caoernig, e redatte del sig. Carlo Wels 
compimento la prima annata di quello sc 


barone di 
portata 





to mensile Com'è noto, esso è esclusivamente dedice- 


to allo studio della storia dell' arte e dell'archeologia; 
e, come organo dell'I. R. Commissione centrale, scopo 
di esso si è di diffondere ed aumentare la conoscenza 
dei monumenti architettonici classici e del medio evo 
dell'Austria, e di aver cura perchè sieno attentamente 
conservati @ risparmiati. 











Il grande e sorprendente interessamento, desta- | 


to in tutti i croechi scientifici e coli da tale impre- 
sa al suo primo apparire, e neritato di essere 
benignamente, pel corso di quest' anno. +"provata da 
8. M., fu per l'I. R. Commissione centrale motivo di 
alta sodistazione, essendosi così convinta di avere, col- 
la fondazione di quello scritto mensile adempiuto, ad 
fidatole dalla M. 5. Uno sgi 















logi, critici dell’ arte 
così’ stata posta nella gradita posizione di pubblicare 
abbondanti materiali, i più interessanti ed importanti, 
per dar giudizio dei monumenti architettonici dell'Au- 
stria. Nel numero degli scrittori, incontriamo nemi co- 
ine quelli di M. Ackner, del barone di Arkershefen, 
di F. Arneth, di J. Bergmann, del cavaliere di ite 
berger, di B. Grueber, di G. Heider, di P. Kandler, 
di Fr. Miller, del barone di Sacken, di J. Scheiger, 
del Tiukhauser, di E. Wocel, e di altri molti, i quali 
in parte diedero abbondanti e pregevoli materiali p 
la storia dell'arte in Austria ed in perte studiaron: 
di der vita in ampie sfere alla cognizione tanto des 
derabile delle forme architettoniche del medio evo. Il 
primo volume, ora compiuto, contiene 34 fogli di testo, 
13 tavole e 108 incisioni in legno. 

Ora, se le Comunicazioni, nel primo anno della 
loro pubblicazione , diedero risultamenti molto impor- 
tanti, tanto più sperar possiamo che, nella seconda 
nata, giungano a sodisfare alle aspettazioni del mondo 
acientitico ; dacchè vinte già sono le diffieoltà inevitabili 
nel dar vita a simile scientifica impresa, e dacchè in 
tutte le Provincie sì fa viva de- 
gli scrittori: essendovi inoltre ogni prospett 
Comunicazioni cresca un organo, il quale 
tempo di diventar il punto centrale degli studi archeo- 
logici , non solo dell' Austria, ma eziendio della Ger- 
mania. 

Rileviamo, del resto, del programma della Redi 
zione essere essa in grado, per la quantità de' mate- 
risli, che le giungono, di aumentare ogni Puotata delia 
seconda annata, corredata di tavole e d' incisioni in 
legno, slmeno di 3 fogli di stampa, senza che per ciò 
vi abbia aumento nel prezzo di associazione. Non può 
esservi dunque dubbio che, per questa maggior esten- 
sione, congiunta al pregio del contenuto, l'impresa non 
ai conservi le simpatie dei crocchi scientifici e colti. 

(Corr. auatr. lit.) 

nsono Lonsanpo-veneto — Verona 28 dicembre. 
teri è arrivato, reduce da Venezia, 8. E. il con- 
te Thun, ad latus civile di 8. E. il Feldmaresciallo 
conte Radetrky, Governatore generale del Regno Lom- 

hardo-Vepeto. ( Spec. d'Ital.) 

Monza 27 dicembre. 

La Congregazione municipale della città di Moo- 
d'accordo colla lodevole Direzione del teatro, ha 
oluto solennizzare ieri sera l' apertura del teatro stes- 
do per questa stagione di carnovale con una brillante 
illuminazione, e ciò allo scopo di pubblicamente atte- 
stare la propria esultanza e la sua gratitudine per tut- 
te le segnalatissime grazie testà largite dal nostro cle- 
issitto Sovrano, l' augusto Francesco Giuseppe IL 

( Spec. d' Hal.) 


Cremona AT dicembre. 
Interpreti dei! sentimenti di generale gratitdice 
ed esultanza della popolszione di questa città e Provin» 

























































andante superiore della Marina sono evi» 


le per lo 
ione di monumenti architetto» 
la direzione dell’ I. R. Copo-Se- 











cio, per gli atti di clemenza emanati coi Sovrani Au- 
tografi del 2 corr. dicembre, la Congregazione provin 
cile è la Congregazione mucicipale di Cremona han- 
n° rassegna E. TI R. Luogotenente di Lom- 
bardi, con preghiera che siano innalzati 

periale, umilissimi ed osseguiosi indi 


riconoscenza. 














STATO PONTIFICIO 

Roma 24 dicembre 
1a di venerdì 19 corrente è passato agli 
'eav. Francesco Catel, insigne artista na- 
erlino, e professore di pittura nella reale Ac- 
mia di belle arti in detta città. Pio e sempre be- 
volle esserlo an- 











poveri ed onesti 
coloro, ch ebbero oc 
dell'animo suo, i quali vollero dare pubblica testimo- 
nianza della loro stima ed amicizia pei defunto, accom 
pagnandone il cadavere alla chiesa parrocchiale di 8. Ma 
ria del Popolo, dove sarà sepolto. —(G. di A.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 27 dicembre. 

4 morte di S. A. L e R.l' Arcidu- 
betta, suocera e zia del Re, avvenu- 
tu in Bolzano il 25 del cadente dicembre, 8. M. ha 
preso il lutto per giorni cent' ottanta, ed osserverà un 
titiro di giorni nove, onde non avranno luogo a Corte 


nei prossimi giorni i ricevimenti per la ricorrenza del 
nuovo anno. (6.P.) 











In segui 
chessa Maria 











_—_ 

Un Supplimento della Gazzetta Piemontese pub- 
Dlica un Sovrano decreto del seguente tenore 

« Piena ed intiera esecuzione sarà data al 
venzione per le corrispondenze telegrafiche, conchiusa 
tra Noi e S. M. l'Imperatore d'Austria, e questi an- 
che a nome delle LL. MM. i Re di Prussia, Baviera, 
Sussonia, Anaover, Wirtemberg e dei Puesi Bassi, e 
delle LL AA. RR. i Granduchi di Baden e di Meck- 
temburgo-Schwerin, firmata io Torino li 3 ottobre 
1856, le cui ratificazioni furono scambiate in Torino 
addi 6 dicembre stesso anno. 

« Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia iaserto nella Raccolta degli atti 
del Governo, mandando a chiunque spetti di osser- 
varlo è di farlo osservare. 

« Dato a Torivo addi 7 dicembre 1856, 

« Virtonio Exavcete 
« €. Cavou 

(Segue il testo francese della convenzione a ciò 

relativa.) 























Altra della stessa data 
i legge nella Patrie del 22 del corrente: « Il 
Re Vittorio Emanuele ha fatto esprimere al Re di 
Napoli, in suo nome e a nome pure della sua fami- 


gli 
ta'o commesso contro Sua Maestà. » 








la parte che egli ha preso alla notizia deli’ atten- 
(Arm) 













A quanto vien. dett 
presenterà nella prossima è un progetto 
ge, risguardante l'avvocatura. Onie cotesta 
pr. fessione possa meglio adempiere al proprio 
cressere in decoro presso il pubblico, ed esercitare un 
to frs' membri che vi sono ascritti, questi 
ino a formare come una specie di coliegio. 
(FF. PP.) 





nobile 
uffi io, 















| HI Bollettino delle strade ferrate annuncia che 
cospicue Case bincarie di Torino s° intese 

di un Banco sete, che farebbe l' uf- 
ficio d'intermediario fra i produttori ed i filanti e f- 
lat-ieri. Ne sono già compilati gli Statuti. La Cu 
di sconto di Torino parteciperà all'istituzione, ed a 
quest nopo si radaneranno glì azionisti. nel mese pros- 


simo. 
REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli 22 dicembre. 

SM. il Re N. S. si è degnata permettere c 
s'a munita del regio Erequatur la patente, con li q 
le il sig. Enrico Capriati è nominato. vireconsole de’ 
Paesi Bassi in Bari. (G. del R. delle D. S) 

IMPERO OTTORAM 
altre notizie tolte dugli ultimi carteggi di 
inopoli, 19 dicembre, dell' Osservatore Trie- 





































«Qui l'ambasciatore 
certa affettazione a mostrarsi 
ed indifferente nella 
scià, i cui buoni ufficii. per l' appianan 
questione già vi feci conoscere precedente mia, 
ha spedito delle istrazio inviato otti 
herao, Maidar effendi , 
Scià ‘a cedere a'le pretese britanniche. Intanto 
ruk-khan insist-tte presso la Sublime Porta onde otte- 
nere una positiva e categorica dichisrazione sull'attitu- 
dine, che pensa di prendere la Tur-hia, nel caso, ormsi 
molto probabile d'una guerra tra la Persia e l'In- 
ghilterr. 

» Per la vi 
sîa, lo Scià fucen 


o sig. Batesie!T mette una 
ume del tutio neutrale 





















di Trabisonda sappiamo che, in Per 
frequenti visite all Imamo Giumé 
(gran pontefice). Nella Persia non è come in Turchia, 
e il capo dello Stato è al tempo stesso il capo del- 
la fede. Il potere spirituale è affatto indipendente dal 
potere temporale, e forma veramente quel che sì c 
ma uno Stato nello Stato. Il Giumè, capo dell'ele- 
mento religioso , esercita un predominio, in faccia al 
ul 
io della Corona, e che, ad un cenno, ec 
luzione e cambia una dinastia. Si compres- 
dunque di leggieri il perchè lo Scià nom ris- 
pormi così alcuna per cattivarsene il favore, in vista 
delle difficoltà, con cui la gueri lo metterà 
inevitabilmente alle prese. Intanto, il ministro della 
guerra Asis-khan domanda dei fondi per pegare le trup- 
pe, che in generale non ‘vuto il loro soldo 
da uno, due, el anche ire anni. Nei suoi quadri figu- 
rano 100,000 fanti e 40,000 cavalli. Questi ultimi 
potrebbero essere considerevolmente aumentati , reclu- 
tando rinforzi tra le Delligere popolazioni curde e tur- 
fa Asiskhan crede pericoloso procurarsi si- 
cui gli odii di religione e di razza po- 
trebbero spingere facilmente a rivolgersi contro quelli 
che li chiamarono in aiuto e lor diedero le armi. 

» Il sig. Stevens, console inglese a Teheran, è ar- 
rivato a Trabisonda sopra un sandal, a bordo del | 
quale erasi imbarcato în Redut-kal”. Ì 

« A cegione di qualche caso di cholera, manifesta» 
tosi verso la fine dello scorso mese a_ Trabisonda 
quell Ufficio sanitario continuava a rilasciare patente 
sporca ai navigli. Si assicura però che il morbo sia | 
al tutto cessato. » 

sorto I 
{ Nostro carteggio privato. ) 
Alessandria 20 dicembre. 

La valigia inglese porta la notizia del bombarde- 
mento, e, dicesi, della presa di Canton dagl' Inglesi, a 
sodisfazione di un insulto, fatto al console inglese da 
un mandarino. (7. le Recentissime d ieri) | 

















quale, come il fetto lo rivelò più volte, non può 
la il presti 
ta la 
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per mettere | 
ralarvi i varii pro- | 





che accompagna 
abbia fatto il progetto, e. che lo trovi 
cuzione. 





La spedizione internazionale sul fiume 





per le sorgenti del Nilo,è per ora sospesi, per iscis- 
sare nate fra gl'individui che la compongono, ed il 
cui capo sembra che voglia ritirarsi. 
REGNO DI GRECIA 
1 discorso, col quale S. M. il Re Ottone aperse 
in Grecia, nel 19 corrente, le Camere ieri nelle Me- 
centissime promesso, è il seguente 





« Signori deputati e senatori , 
« Ritoraato, dopo un'essenza di alcuni mesi, in 
seno alla molto amata nostra Grecis, mi è di viva gioia 








ted-rri circondare la mia persona, ed io posso ripete- 
re al devoto mio popol», per l'organo de suoi rappre- 
sentanti, la espressione della mia 

è della mia riconoscenza pei sentimenti di 
to e di fedeltà, che mi ha sempre dimostrato, 
formano il legame indissolubile fra il trono e la na- 
gione. Mentre essa di nuovo li fece risplenlere du- 
rante la mia assenza, ho reso più leggiero alla Regi 
na, mia amatissima consorte , l'affidatole peso della 
reggenza. la modo eguale esprimo la mia sodisfazione 
ai Corpi legis'ativi, il eui zelo operoso e patriottico, du- 
tante quel tempo, ha reso fucile l'andamento del Go- 
verno. 

« Dacchè rivolsi l'ultima volta il mio discorso 
alle Camere, è stata ridansta all'Europa la pace, ch'è 
la base più sicura della prosperità dei popoli; ed io 
ho motivi potenti per credere che le truppe straniere, 
che la guerra ha condutto in Grecia, ne verranno in 
tempo assai prossimo ritirate. 

« Ho la sodisfazione d' ann 
relazioni con tutte le Potenze si 
voli. Avanti a tutto, il mio Governo, considera 
obbligazioni, che la Grecia ha verso le benefiche gran 
di Potenze, si è volontariamente offerto ad adempierle 
in proporzione delle proprie forze. I sentimenti con- 
discendenti, e l3 benevolenza delle Potenze per la Gre- 
cia, mi danno la mi inz3 di componimento 
felice e determinato di quell' oggetto. 

« Le rapine, che il sentimento nazionale respin- 
ge con orrore, cagionarono da non molto tempo 
la Grecia considerevoli danni all'interno, e desterono 
contro di essa la calunsia all' esterno. Mediante sagge 
ed energiche misure, mediante la vigilanza de' nostri 
soldati e la zelante cooperazione del popolo, è riusci 
to al mio Governo di estirpare quel flagello e di rido- 
nare alla Grecia piena sicurezza. Soltanto ai confini le 
rapine, senza l' efficace cooperazione dello Siato vicino, 
non possono essere «tte cessare. Per ottenere questo 
risultamento , ho stipulato cola Turchia una conven- 
zione specisle, che fu dal mio Governo puntualmente 
esegui 

« L'oggetto della mia cura più costante e 
grave si è l'incremento interno, sì materiale che 
intellettuale, della Grecia. Esso pel popolo ellenico è la 
più sicura base di ogni progresso e di ogni prosperi- 
tà A reggiungere questo scopo, furono prese misure 

tate leggi di grave importan- 
























unciarvi che le mie 









































guirle. Per aumentare e completare i 
nicazione, senza i quali non è possi 
mento, per ri coltura fert 
un tempo cangiati in paluti 

cessarii, si ebbe ricorso all'aiuto di © 
e sun lieto nel p 
comincisto a seguire 

« Gran lode e nazionale 
tusissmo patriottico, che i Greci dimostrano, ovu 
trovino, onde affrettare nella loro patria il progresso 
cella morale cri ioni più 
abbondanti della onde co- 
atruire sacri edifizii, e fondare Case di educazione, le 
quali diffondono i limi e formano i costumi, nonchè 
pi, sclentif i e filantropici d' ogni specie. 
«mento regolare del Governo richiede che 
il bilancio d' ogni anno venga votato dalle Camere pri- 
ma che le somme da esso portate vengano spese. Sic- 
come nell'ultima tornata furono contemporaneamente 
votati due bilanci, il mio Governo perchè venga con- 
servato e rimiaga comsa rato quell’ ord namento, vi pre. 
senterà subito il bilancio pel 4858. Diverse leggi vi 
verranno assoggettate darante la presente tornata. 

« Il miglioramento del sistema delle imposte e 
l'impiego delia proprietà nazionale, che ne dipende, ss- 
ranno ì primi oggetti de quali avrete ad occuparsi. Vi 
verrà unche presentata una nuova tariffa, la quale, me- 
diante principii seni e corrispondenti a quelli delle più 
colte uazioni, sostituirà il sistem», finora in vigore, delle 
stime parziali 

« L' esperienza ha dimostrato esistere molti difetti 
nelle leggi comunale ed elettorale. Il mio Gs 
soggetterà alle vostre discussioni i necessarii 
menti per l'una e per l'altra, onde dare ogni 
bile garantia alla libertà comunale e costituzionale. 

« Leggi, che assicurino i diritti degl' impiegati 
pubblici, che proteggano la ricchezza nazionale de' bo- 
schi, che regolino in modo corrispondente il sostenta- 
mento del basso clero, e che dirigano i supremi rap- 
porti d-ll' operosità scientifica della nazione, domante» 
ranno la vostra grave attenzione. 

« Tutte queste leggi toccano i più cari interessi 
della nazione. Ne raccomando la diseussione al vostro 
senno ed al vostro patriottismo. Possa il Protettore ce- 
leste, che tien sempre la sua mano sulla Grecia, gui- 
dare e benedire le vostre risoluzioni per la salute del- 
la patria 

« Dichiaro aperta la prima tornata. del quinto 
perio do parlamentario. » (Tr. Zeit.) 










simi campi, 
re i porti ne- 
tali stranieri; 























































































IL Osservatore Triestino ba ente cari 
i As OA MO 

» Ieri ebbe luogo l'apertura delle Camere. 8. M. 
il Re ebbe l'occasione di manifestare pubblicamente 
la sua sodisfazione relativamente alle condizioni del 
paese, ed il su» contento per le molte prove di smore 
è devozione dategli dsl suo popolo. La diplomazia e- 
tera vi fu rappresentata completamente, ad eccezione 
della inglese il numero dei deputati presenti ascende- 
va, a motivo delle elezioni non ancora compite, a soli 35. 

» Quanto al brigantaggio da parecchi giorni man- 
‘cano notizie dalle Provincie di confine; ma nel corso di 
questa settimana farono spedite a quella volta altre 
truppe della guarnigione d' Atene, già molto assottiglia» 
1 dl che per certo non è un buon segno. 

to greco presso la Corte di Vienna, sig 

ul telegrafica, onde, 
secondo gli uni, sssumere la presidenza del Ministero, 
0, come eredono altri, assistere col suo consiglio il 
Governo in alcuni affari di speciale importanza. 

« er l'altro, nella chiesa russa d' Atene, fa soler= 
nizzata la festa di S. Nicolà, ch'è in pari tempo gior- 
no onomastico del Principe ereditario russo. Vi assi- 
stette una gran quantità di persone d'ogni ceto della 
popolazione, la quale dimostrò io questo modo nuova- 
mente la simpatia degli Elleni per la correligionaria 
dinastia imperiale russa. 

« Uno dei professori dell’Università di Atene, ap- 
partenente al così detto partito di Corte, ha dedicato 
testà una sua opera (se non erriamo, intorno al dirit- 
to romano) a 8. M. il Re di Grecia. Nella prefazione, 
prolissa anzichè no, si accenna come iodubitato il ri- 
pristinamento dell bisaptino, e si vede con oc- 
chio tico la corona dei Comneni sul capo d'un 
Principe d'origine tedesca. Com'è naturale, tali cose 
piscciono qui in Grecia generalmente; l'opera fu mol- 
to diffasa, ed anche perecchi potentati l' accolsero, per 





























cui l'autore n'ebbe Ordini, medaglie e presenti. Sem- 
| bra che questi ultimi avessero indotto l'autore ad io- 





iraordinariamente mite e | amb 
yrtineria, cagfonano una gran 
ri casì di morte. A quanto 
jone di qui si 
motivo a ti 





« La temperati 


dità, qui ancora più strao 
quantità di 


malattie e mne 
cento. della guernigi. 











ierscle d' Augusta : 
ta Unicersote 4 dleazo, quasì cliustal, fu interrotto 
oscafo francese, questa se- 
l'ordine dell’ imbarco delle 
ja derivi da fonte del 







di peso abbastanza grave al 
ed al Goverao, considerata del punto di vista 
ia infipendenza, essa è insopportabile per la qualità 
del comandante. Il comando iavece dell’ ammiraglio 
Siequinot aveva ssputo rendere quel peso più lieve che 
fosse possibile. Fu a suo tempo narrato che l'ammi- 
reglio francese Bouet-Willaumez non era comparso al ballo 
di Corte, che aveva trattenuto i suoi uffiziali dall’ inter- 
venirvi. Ora non è da aggiungere se non che egli non 
he scusato in veruu modo la sua non compars». Egli ha 
ringrazisto pel reale invi modo del tatto. partico 
lare e stranamente galaute. Dopo lunga interruzione 
si fece vedere di bel nuovo una volta alla musica s- 
teniese del pomeriggio, accompagnato da alcuni uftaiali 
€ segaito da sei dragoni, e percorse a cavallo , quasi 
facendo ispezione sulla popolazione, l'ampia. cerchia 
formata dal popolo. Il Re e la Regina cavalcavano en- 
tro quella cerchia e cercava di uscire per andare 
sulla strada maestra. L' accidente volle che, nella loro 
‘ontrassero l'ammiraglio, il quale non trovò al- 
rimedio che quello di nascondersi col suo cavallo 
dietro una carrozza. Gli uffiziali volsero rapidamente i 
loro cavalli. 

« Tutto ciò avvenne in un momento , giac- 
chè il Re e la Regina uscirono di galoppo e fecero 
mostra di ver veduto nulla. Ai circostanti. però 
glio. » 


popolo 









































non isfuggì quel galante contegno dell' am 
INGHILTERRA. 
( Nostro carteggio privato. ) 
Londra 24 dicembre. 





pire quel grande incendio, che atava per divampare fra 
la Svizzera è la Prussia. Certo, il Goveroo palmersio- 
niano sin qui ha mostrsto maggiore disposizione a far 
da fochista anzichè da pompi:re; ma a pentirsi vi è 
sempre tempo, ed è meglio tardi che moi. 

Ii Times, vari fa, aveva messo innanzi 
l'intersento inglese come il più adatto a conciliare i 
due poteri con'endenti : ed oggi nei clubs. politici si 
dà per certo che ques:o intervento, sollecitato. dalla 
Stizzera, avrà luogo positivamente. Non credo che la 
Prussia, nel suo foro interno, abbia luogo di chiamar- 
sene sodisfattissima. Le simpatie del Governo nostro 
sono sto per la Svizzera che per la Prussi 
vuolsi che il ministro inglese presso il Governi 














fe 








rale abbia prestato il proprio consiglio alla resisten 
ed alla rappresaglia. Ma il Re di Prussia è talmente 
legato alla famiglia della nostra Regina, «h' egli non 





può rifiutare l'offerta che gli vien fatto. (7° de ultime 
notizie di Sviszera. ) 
1 ministri essendo tutti in campagna, circondati 


dai loro più intimi amici e clienti, nolla di sicuro 













puossi dire circa le disposizioni governative, ni relati- 
vamente alle conferenze, che su tutte le altre pendenti 
quistioni 


Rispetto alle conferenze, egli è verissimo che, sino 
agli ultimi giorni, il Gabinetto palmerstoniano oppo- 
neva difficoltà sopra d(fico"tà, nella incertezza, in cui 
egli era delle intenzioni del Piemonte. Nè credo che 
in questo istesso momento ei del voto di 
quell'alleato; pur tuttvia, le e le diffi» 
coltà sono tolte, e le conferenze avranno luogo. 
dureranno brevissimo tempo, sette od otto giorni tutt" 
al più; e le quistioni, che vi verranno principalmente 
trattate, sono quelle di Bo'grad e della determin zione 
delle frontiere bessarabiche. La questione dei Princi- 
pari donub'ani sarà lasciata sospesa, non. essendosi 
fin'ora alcuna possibile soluzione. 

Quantunque il plenipotenzi-rio, che rappresenterà 
sghilterra alle conferenze, altri non posss essere 

swley, ciò nuilameno lord Clarendon si 
verà in Parigi durante le medesime, le sue funzioni 
ministeriali non richiamandola al cospetto delle Camere 
che il di 3 f-bbraio. Se la pubblica voce non mente, 
i primi colpi dell'opposizione verranno diretti sopra 
lord Clarendon, il vecchio !ord Lyndhurst avendo 
lito di passare in rassegna, critirandoli acerba- 
mente, tutti gli stti di politica internazionale, sanzionati 
dal nome di lo:d Clarendon, comunque ognun sappia 
sotto quel nome doversi leggere unicamente quello del 
lord premier. 

La guerra colla Persia sarà altresi un osso duro 
pel Ministero, i partiti liberal», mancesteriano, tory, 
e radicale andando d' accordo nell’ attaccare il Governo 
au questa impresa dispendiosa , perigliosa e d' incerto 
utile. Ma l'income-taz offrirà soprattutto l'erme più 
poderosa per ferire di punta e di taglio lord Palmer- 

ton ed i suoi colleghi, i quali tanto più si troveranno 

barsazati a parare tali colpi, in quanto che gli uomini 
bug ii di finanza esistono nelle file dei 
membri opposizione, mentre i ministri è 
nulla s'intendono di tali materie. La 

Perciò le cure di lord Palmerston sono volte a 
procacciarsi un valido ausiliario al Ministero. Si parlò 
come sspete, di lord John Russel 
probabile la romina del sig. Glu 
ge a porre innanzi come po 
Ma tinto su questo soggetto, come su tutti gli alt 
concernenti il Ministero, nulla può sapersi fin dopo 
Natile. Allora svrem pure notizie positive intorno al 
programma ministeriale, abbenchè fin d'ora io possa 

i ch'esso sarà più magro assai di quello che ge- 
neralmente si creda, e che tutte le famose riforme in- 
terne, le quali dovevano segnelarlo, si ridurranno, pres- 
so a poco, a nul 

Se non sapete da altri canali che lord Stratford 
Redelifle a niente è riuscito con Ferruk-khan, motivo 
per coi l ee persiano si è finalmente deciso 
a recarsi a Parigi, vi do fo la notizia, se non 
grina, positiva e sicura. NE 

Fra ieri ed oggi, sono stati condanniti a multe 
non meno di dodici individui, tra m 
Sie pe vl i quali lunedì sera turbarono l' ordi- 
ne e la quiete (quale ordine e quale quiete !) al 
ballo in maschera, dato da "ian al Gea SUM 














































































cercò naturaliszarsi le feste tentrali della sua madre: 


patria. L' Inglese vi accorre in folla, ma non sa go- 
derne; per esso bisogna che il divertimento trasmodi 





in baccano : e, se non si possono romper costole, 
meno occorre si rompano sedie e panchette. Uno di 
coloro, che stamani comparvero al Tribunale di Marl- 
borongh-Street, dovette: confessare d'aver fracassato 
dieci seggiole. Scusate 5° è poco! Invano Jallien mise 
a prezzo elevatissimo il biglietto d'ingresso (40 scel- 


lini e mezzo ) 











re l'ingresso ai figli dell'aristocratica Inghi 
guirdie del corpo ed alla élite delle dugentocin 








musqué di Julliea riuscì un' orgia schifosa, puzzolen 
di acquavite, jo cui le ingiurie ed i pugol ta ri 
ria giurie ed i pugoi tenevano il 
Lost veni 4 
dell Opéra di Parigi, di cui questi sono le parodia © 

















Lia moda è sempre ni vuoti di cassa ed alle 


| blicate dalla Presse di Parigi : 


sificazioni 
ti mai delitti di simili speci 
strati. Oggi, una circolare 


erano depositate le somme desi 


lare dell 


| zione dal generale e dal prefetti 


ii d’azioni di Società indust 








al 
la City Uni 
‘che il commesso: principae di quela hl 
d ate al sllieno gv" 
Seri di una gran parte delle parrocchie gi |P 
venne deposto dal suo impiego, sd istanza Pons! 








î, i guali mon lo accusano del furto, mi @ E" 
SID possibile colla sun trascuraggine, La stema rie iieehè in tempo un 





City Union, accerta che, comunque 
pototo verificare con precisione l'ammontare dele 

me sottratte, esse superano per certo le 80 pgg 
di sterlini. 900 de 


trade macadui 
, che fa d'uopo 
Pie nelle strade n 


fe coni 


Stam vm peLLE Isone log, 


bb 


8 
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ed i princip» 
fegui "viaggio alla volta di Corfù. » 
SPAGNA. 

11 giornale degli annunzii giudiziari: pubbli 
viso segoente relativo all'affare del signor Bxoenr” 
LD. Joan de Cardenas, giudice di prima i.tna. 
le presenti, o cito, appello e ordino allecclle 
sig. D. Patricio de la Escosura, già ministro del 
terno, di comparire personalmente devanti al mot 
banale, nel termine di tre giorni, e di costui 
carcere nel Saladero, per difendersi dalle accuse par 
tate contro lai nell'affare crimioate che gli è ine 
to, ln occasione delle ingiurie all'indirizzo delle, 
MAL 1a Regina e il Re suo sugusto sposo site pa: 

se egli si pren di 
sarà fatta giustizia: se no, egli sarà giadiesto a tuo 
rigor di leggi come ribelle e condannato a tti | 
doni che e risulteranno. » tari 


BELGIO. 
( Nostro carteggio privato. ) 


non è ancora d 
però as 


































































































Imperatore, 
a di Stato al 
3 proprio diritto. » 








17 Accade 
1a di un membro 

Pe ica, La ncelta cadde, a 
Williams Hooker. 

Altra del 24 

Un capitano d' artiglieri 

e Morrisson, ha seritto 


Pai spedì un esemplare a 
le lettera 














« Signore, 
a Quando la verità 
se consolante il vedere © 
"s apassionato, si applichi 
Atti la lor 
Ra la loro purezza. 
2 Questo deli 
renderlo a_mio favore 
behie parti dell 
‘adempiuto. To ve ne son 
sta a me, senza dubbio, 
mia vit 


Anversa 22 dicembr 

E'si vorrebbe cancellare du' calendari: la tu 
decade presente, e non senza il suo gran perché, 
v'essendo epoca più trista, più desolante e più ins 
portabile di quest'ultime disgraziata frazione dell'in 

Le vie sono ingombre di frattivendili, di core, 
tieri, di mervisinoli, di venditori di frasche e di bile 
chi, i quali, sfidando il fango ed piccino a 
lor mercanzia sotto la cinerea vélta del cielo e vi as. 























rammentarvi che figli, Gglioeci, nipoti e previpoti n. 
tendono con impazienza l' surora dell'anno novello pr 
istender la mano ed augurarvelo colmo di contente 
e d'ogni più squisita felicità; senza fer cenno di qui. 
l'altro flagello cei pi dei portinai, dei cuni, 
dei garzoni di bottega, dei parrucchieri e. degl'invr. 
vienti d'ogni natura, che a questi gitrui v'sstetiare 
con riverenze ed ossequii, e vi minacciano di quel ul. 
che fa l'effetto, nè più nè meno, della tesa 














Un importante processo s' agita alla Corte dis 
di Brusselles. Un Vervoet, precettore dei figli dd 
conte Liedekerke, è accusato di aver commesso 
furio di giole e di dinero per la sommo di cento e 
non so quanti mila franchi a danno del gentiluomo, 
e ciò nello spazio che corse fra gio ed il rr. 
no da Psrigi del conte e della contessa, ivi chiamai 
con gran premura da una lettera falsificata di un me 
dico parigino, che annunciava essere in punto di more 
un loro stretto congiunto. 

L'accusato, figlio di povera gente e con_iscane 
appannaggio, attribuisce la sus improvvisa fortuna alle 
vistose vincite fatte a Spa, a Baden-Baden, ad Aqui 
grans. Giungono da tutti codesti luoghi, quai testimo 
nii, gli acudieri della rollina, ed i gran sacerdoti dl 
30° e 40. 

Alle Camere, fa presentato i! rapporto della Se 
zione centrale sul' progetto di l-gg: relativo agli Si 
bilimenti di beneficenza, intanto che si sta ancer dis 
tendo la questione delle derrate alimentari 

Venne stabilito il ente dell'esercito. per 
l'anno 1857, ed accordato il credito supplementari, 
onde ammigliorare la condizione dei pubblici funzionari, 
ui vi ho parlato altre volte; e fra' quali, con mie 
0 rincrescimeento, non veggo figersre i professori 
dell'Istituto superiore di commercio d' Anversa, tolo 
fo m' interesso alla loro sorte. 

Fu nominata una Commissione incaricata di re 
carsì a complimentare 8. Mil Re Leopoldo sl primo 
giorno dell'anno , por aggioraeranno le regoli 
sedute legislatise sino al 43 di gennai 
delle Camere. riposan le membra ; io 
i, e me la batto. Dove io vade nol #4, 
quand'io ritorni l'ignoro; ma_ posso affermarvi che 
inno venturo noa vedrete più l' ombra dei mi 








pali ono: 

Îlero fregiare, durante 

rità, che durante 
ore di quel | 


ile che questi onori sip 
il collocamento il 


quella santa don 
GER 








rr 
10 di 





corrà umens. — £ 

Nella session 
gl'inviati d' Austria, B 
n avegno ottenuto il de 
lafire di Neuchatel pi 
pazione svizzera, in Kb 











vembre. 
Dopo che, civ 
sonicare al R. i 
aderire alla doman 
e l'assoluta e precedenti 
suebitel, ma che, del ri 
e ia pratiche perte 
nfito, Il Presidente del 
ce sapere agli altri agenì 
ione germanica 


oltre che, in consegu 
























ea federale germ 
o dal suo Jato tendeva 








è perciò che vi prego di accogliere ele co 
lonne della vostra Gazzetta la mia carta da visi 
forma di augurio, e senz' obbligo di ricambio, det 
nata a que' benevoli che mi lessero, ed a coloro che 
non mi hanno mai letto, a chi mi scrive e a chi, venta 
rivermi, mi rammenti, a te, a voi, a lei, a lui, ® 
loro ed a qualche altro. 

L'anno scorso, durante la decade, di cui vi 
notai le dolcezze, vi chiesi modestamente di apporre 
un' iniziale a” miei scritti. Le ragioni, che mi adduveste 
per provarmi l' inutilità. dell'aggiunta, son topo le 
sioghiere per me perchè osi adesso ripetere s* 
che, io credo essermi adoperato del mio me;lin, 
dico a giustificare, ma a rendere men lontano dal vero 
il w giudizio. Per la qual cosa, accetuo francamente 
ls pesiziore di snonimo, e dichiaro produzioni dell mi 











Venezia 30 dicembre 
iti in porto un lrig. ch 

sia, ed alcuni trabaco 
be poncio 

Vennero gli olii ancor 
endevansi primitivi di Ha 
Bhe con solo 6 p®o 
i tina da d' 245 
ranaglie senz' affi; senz 
con qualche trattato ei 

pagavasi il 




















penna tutti gli “articoli, che pubblicaste sotto la robi: magazzino. 
er: Nostro carteggio privato d' Anversa, e non sl" riti qualche bra di più 
di diversa natora, che non abbiano intero il mio ®° Be Bauconote a +3 

me e cognome. Vale. [nelle Azioni del'o Stabili 


pochissime ricerche io pub 


FRANCIA 
Parigi 93 dicembre. 
Leggesi nel Constitutionnel : «HI conte di Nori 
mostro ambasciatore straordinario in Russia, è pe!!! 
a Parigi verso la fine del mese. 
« Il Principe di Prassia è giunto a Strasburg 
nedi alle 40 antimeridiane. Egli fu ricevuto alle 8 


Monere. — Venezia è 








so 





«I signori di Toulongeon e di Riancourt, che *° 
compagnavano il Principe, sono di ritorno a Parigi * 











mezzo ), invano egli proibì l'ingresso agli 
lecchini, al Pagliscci, si Pentuloni: potera cal prob 


dugentoc " 
tuila aguidin, che pepolano Londra? Perc dl ef 


to e dell'intrigue dei bals masqués 








Uo carteggio da Parigi, 20 dicembre, nella 0ett” 
reichische Zeitung, dice quanto appres 

« 1 nostri consiglieri municipali sono inquie' 
le sempre crescenti esigenze del bilancio delli 
non sanno dove trovare i mezzi che loro verse 
chiesti. Da qualche tempo regna una specie di div‘ 
dia fra la città e lo Stato, vale a dire fra il Consiglio 
municipale e la Corte su” una quisticne, che 200 
ogni giorno più grandi proporzioni, e che fnalmen 
dovrà essere decisa. Tale” quistione è quelli deli 
nuova specie di selciato, detto macadam, introdel. 
dal tempo della Repubbiice, Quel macadom ba ( 
vantaggi. Prima di tutto, è antirivoluzioraio, gi" 
se non rende impossibile, almeno difficulta d' as 
costruzione di bsrricate. II secondo vantaggio si e 
i rotabili, il numero dei quali cresce ogni giorno, ll 
no su esso molto meno stre) che ordinario 
selciato. Ma gli svantaggi di esso ne superano | Vl; 
taggi, e crescono come spettri davanti agli orli le 
consiglieri muni chè, sebbene le_ superbi? 
finora macadamizzata di Parigi non istin in vu 
proporzione colla superficie selciata, perchè sono Pi 
| eadomiszati i soli boulevard, la vin di Rivoli! *° 




























vi, Pet 
cit, 





Ax dello Stab. nero. vece 
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- Gant 
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atutti | 
(6. P) 


a il ritor 
chiamati 
i un me- 
di morte 


scarso 


nelle co. 
visita in 


nto 
2 ro parlando del formarlo) costa di più 
slot ie i sato nella medesima estensione; 
be rire che non era necessario se non a grandi 
00; Arroge che i Parigini si lignano molto del 
all; SFechè in tempo umido, che qui è il do- 

‘A ontrade macadamizzate si tramutano in | 

‘i fango, che fa d'uopo blico | 

she nelle strade macadomizzate gli vengano Ì 

sante strut passaggi con pietre da selciato. Ma a | 
” partito della Corte, ed adduce, in | 
lo di quei passaggi, y 


[i or 


adam. 
bi ##suindi non è ancora determinato chi 
Vien però assicurato che la Mu 
‘eirsto sarà posta fuori di stato di sopportare 
‘"ogoi giorno crescenti, di quel selciato, e che 
rrà sostenuta. da una petizione» 
ione di Parigi. Fino a che abbia- 


pan Luopera 
|P tn vomo di 
Did proprio di 


Stato alto locato, il macadam sos 
1 Accademia delle scienze procedeva testè alla no- 
ui i un membro corrispondente nella Sezione della 
Area. La scelta cadde, a_ maggioranza di voti, su 
 Willams: Hooke 
Mitra del 24 dicembre. 


Un capitano d'artiglieria dell'esercito inglese, il 
iper Morrison, ha scritto la storia dell'Imperatore, 
[Pai pedi va esemplare a 8. M. Egli ne ricevè la 
leguente letter 2 

+ Palazzo delle Tuilerie, 6 dicembre. 
« Signore, 

« Quando la verità è così sovente sfigurata , 
ove consolante il vedere che uno serittore disinteres- 
[", apassionato, si applichi a raccogliere i docvmenti, 
bo pendono ai fatti la loro certezza, alle intenzioni 
‘ita la loro purezza. 

« Questo delicato uffizio, voi vi compinceste d' 
lumprenderio a mio favore, e, come osservai in pa- 
[brhie porti dell'opera vostra, mi pare che lo abbia 
’stempiuto. lo ve ne sono molto riconoscente. Non 

4 mne, senza dubbio, il far l'elogio d'un libro 

ta la mia vita; ma almeno mi è lecito l'espri- 

quonto mi tocca al vivo la nobile cagione, che 
Ho lgprò. 

"gradite, 0 signore, co' miei ringraziamenti 
‘er, l'assicurazione di tutta la mia benevolenza. 

« Sott. — NapoLgone. » 
_—_ 

Una folla considerevole accalc 23 nelle sale 

del dodicesimo circondario. Il sig. Ie Roy 


municipali 
poor anîa dell’inau- 


SuintArnaud vi presedeva alla 
crm nuoto di Giovanna Maria Render, tanto 
uor Rosalis. È noto di 
[mperatore e l' Imperatrice 


Dopo ciò, il R. inviato prussiano presentò una 
dichiarazione, nella quale, avanti a tutto, espresse i rin- 
graziamenti del Governo del Re per la unanime voloo- 
terosità, colla quale i confederati tedeschi incontraroro 
i desideri di esso, tanto nell'adottare, quinto nell' ese- | 
guire la risoluzione del 6 novembre. Poscis, rendendo | 
conto delle pratiche, ch'ebbero fino! i 


dere a ristabilire il violato diritto , nella via dei_ne- 
goziati soltanto, comunicò altro non rimanere alla Mse- 
stà del Re che dar vigore alle giuste sue pretensioni, 
adoperando forze militari bastanti allo scopo; ed essere 
già intavolate le pratiche per assicurarsi il libero mo- 
vimento di quelle forze. 

Nel tempo stesso l'inviato prassisno depose un 


dispaccio, col quale era stata data notizia delle risuluzio- 
» 


Vienna e Pieiroburgo.  V. fl 
AMERICA. 

N vapore inglese la Persia ha recato notizie di 
Nuova Yorck, che vanno sino al 40 corrente, e di cui | 
femmo cenno nel Bullettino di sabato. 

Le notizie sono importanti, se si verificano , es- 
sendo che parlano d' un' agitazione considerevole tra gli 
schiavi, e anche di preparativi d'una sollevazione ge- 
nerale. Ecco il sunto deile notizie recate dalla Persia : 

4 Il giorao 9 la discussione del Messaggio era Ì 
ancora stata aggiornata nelle due Camere. Ù 

« In Senato, il sig. Bagle: 
terpelianza intorno alla del sig. Buchanan, ha 
detto che lo Stato del Kansas deve discutere e sclo- | 
gliere da sè medesimo la quistione della sel ù 

ell Assemblea legislativa, il signor Campbell, { 


attaccato il Messaggio. 
pronunciata per la validità dell'elezione del sig. Whi- 
tefield, fatta dal Kansas. 

< La quistione della schiavità pareva prendere un 
aspetto grave. 

« Nello Stato del Tennessee, a Franklin, teme 
vasi una sollevazione degli schiavi. A Columbia eransi 
scoperti 24 fucili e due botti di polvere in possesso 
d'una banda di negri. A Perry, quindici negri erano 
stati uccisi dai loro padroni. 

« Nelle vicinanze di Dousres, sul fume Cumber- 
land, i negri erano vivamente eccitati : parecchi erano 
stati arrestati e undici appiccati. I bianchi si armava- | 
no e si ordinaveno a propria difesa, prevedendo un’ in- 
surrezione generale durante le feste. Le fughe degli 

rno più numerose. 
ywa chiede al Governo fe 
derale protezione pei cittadini di quello Stato. 

«Il NewFork Herald dice che il nuovo trat- 
tato coll’ Inghilterra, stato conchiuso signor Dallas, 
sarà presentato fra breve ol Senato. Esso crede che 
questo tratta'‘o, pur ammettendo il vecchio principio 
della convenzione Clayton-Bulwer, che nè gli Stati 
nè l'Inghilterra non vogliono colonizzare nè fortificare 

) sicuna parte del territorio dell'istmo o del- } " 
trale, abbraccia un campo di operazioni | 
ampio, e che in fatti è un trattato com- 

merciale. 
« Le notizie del Messico parlano della disfatta di 
Vidaurri e della sua sottomissione sl presidente Co 
‘azioni sono state ristabilite fra Ve- 


del 26 osservi 


rà co 
vasione della Prossie. » 


| vivo. Si sappone che si tratti 
| eumenti importanti, perc di 


arresti. La polizia di Napoli crede ad 
che mette in relazione coli’ attentato contro il Re. Fra 
gli arrestati, bavvi certo Caristo,ch'era giudice nel 1849, 


solo aspetto, la 
anno 1856, apparisce assai oscura, e piena di alter- 
native. 


— 1197 - 


a vuoto perchè gli atri rappresentanti delle Poleaze non ave- 
vano ricevuto istrozioni 
+ Il Presidente della Deta mia ha, del resto, assistito a 
nessana conferenza dest” incamati dcr. » 
* Francoforte 24 dicembre. 
# Ni Journal de Francfort d'oggi ricevette le seguenti no- 


proclama I preparativi 
dii guerra si fiano ia tutta la © del territorio.» 
« Francoforte 23 dicembre 

e La Prussia chiede il passaggio delle sue truppe pel 15 

febbraio prossimo. » 

fn riguardo a quest’ ultimo dispaccio, la Patrie 

che « per quanto fosse grave la si- 

va tuttavia conservare ancora qual- 

ino scioglimento pscifico, puichè, di 

aio, l'opera di conciliazione potreb- 


« tuazione, sì pot 
« che speranza d' 
= qua al 15 fel 


| « b'esser compiuta. » 


Però l'ultimo nostro dispaccio di Berna, ieri rice 


vuto, e che ripetiamo più sotto, se non toglie affato 


la speranza, cerio la scema d' assai. 


Morning 
Tmaperatore 


Prussia nella vertenza li Neuchitel, ma che proteste- 
fo un intervento armato , e non sosterrà l'in- 


Vienna 27 dicembre. 


Fra Parigi e Costantinopali, dice la Gassetta dei 


sobborghi di iena, lo scambio dei dispacci è molto 


della redazione di do- 
aci sono straordina- 

la scorsa settima- 
poli, avea 44,000 (?) 


te langhi. Uno di essi, in 
inviato francese a Costani 


i, da poc 
congiura, 


ed un negoziante. Il primo è Calabrese, e studiava al 
tempo stesso del 
dati via 


Milano. Molti Calabresi furono man- 
da Napoli. Molti impiegati di polizia furono 


inviati in Calabria, per raccogliere colà iniormazioni. 


La polizia prese più grandi misure di precauzione, te- 
mendo un movimento. 


(@. dei sobb. di V.) 
—___ 
( Nostro carteggio privato ) 
Vienna 27 dicembre. 
cose attentamente e non sotto un 


Esaminando le 
ituazione generale, al chiudersi dell’ 


La riunione delle conferenze di Parigi ha ora 
luogo effettiramente, ma vi si tratterà soltanto del- 
le questioni di Bolgrad e dell' isola dei Serpenti 


con ciò sarà definita anche la questione dei confini 
della Bessarabia, dopo di che, grazie alla irremovibile 
coerenza dell'Austi 
luogo lo sgombramenio del me 
danubiani. L'organizzazione di quest'ultimi sarà ri- 


e dell'Inghilterra, dovrebbe aver 
Nero e dei Principati 





l'umile figlia della 


golatore di 
rolle che questi onori 
fi collocame 
Vasto di quella santa donna 
GERMANIA. 

virtà mene. — Francoforte 24 dicembre. 

Nella seasione della Dieta federale del 18 corren- 
‘y, pliviati d' Austria, Baviera e Baden indicarono che 
Sliveypo ottenuto il desiderato successo i passi, fatti 
ull'affsre di Neuchatel presso le Autorità della Confe 
Linzione svizzera, in nome della Confederazione germa- 
sin, ed in esecuzione della risoluzione federale del 6 
avembre. 

Dopo che, cioè, 
comonieare al R. 


{1 Consiglio federale svizzero fece 
ato prussiano a Berna, ch'ei non 
pie aderire alla domanta di S. Mil Re di Prussia 
Mt l'assolota © precedente liberazione dei prigionieri di 
Kechitel, ma che, del resto, era sempre pronto ad en- 
‘tire ia pratiche per. terminare amichevolmente quel 
conflitto, il Presidente della Confederazione svizzera lo 
fece pere agli altri ageoti diplomatici degli Stati delle 
Conederazione germanica, trovantisi a Berna; e di: 
islre che, in conseguenza, il Consiglio federale non 
quest nemmeno ico dell'appoggio, che la pre- 
vanone della Prussia av nella Confederazione 
grmniea, ma che sapeva però pienamente valutare È 
fipardi di buon vicinato, che condotto aveano l' Assem- 
bla federale germanica a quella risulazione, e che ezian- 
di il 400 lato tendeva ad avere, per quanto fosse pos- 
alle, eguali sentimenti nella pendente quistione. 


casi 


A 
tati n porto un Lrig. che ancora non si sa | 
ci sia, ed alcomi trabaccoli, fra 

che poncio. x 
Vennero gli oliî ancora più domandati 
vedevansi primitivi di Bari a d* 205, an- 

e cum solo 6 p. %p di sconto. Oli bassi 

d Una da d' 245 A 250, col soliti sconti | Lj 
Gitiglie senz’ afari; senza ribasso peraltro, 

tia qualche trattato nei frumentoni. Salt | 
ni sostenuti pagavasi il baccalà in partita | 

11 2350 da magaszino. Si sostengono gli 

iti qualche lira di più. Ì 
Te Saluto d'oro si ricercano a tre p-%» } La 
» Buuconote a 3 7/y il Prestito a 78, nulla 

le Azioni dello Siabilimento, iu generale 
wctstime ricerche in pubblici fondi 


o ® 596 
roll quit | Cico 
| Firenze. 


assai nel 
= che, 
dovere. — Venezia 29 dicembre 1856._ | mente in carte di 
[ente — Venisià BR Ger 2 

ant scuro A0-78] Tad. di Prob 16:20 Ì 
Lt imp * 13.80) Croci » 6.65 

+ insorte  13.75|Da® franchi + b.81 
è. veusti. » 15.20] Fraccesconi. » 6.50 
20 franchi. è 9252 Pesa D 
Sep di Sp. » 96.60) publico 
i Ama: 6 o |Obrank b/g. 76 
* di Gem. » 92.56] Prest.uazionale. 78 
* di Roma » 1994] » lomberen > 
+ diSavon» d28B| godi" cor.00! 
» dara » 25.70 | Conv. Vig. dll. 
a god. 
622|Sconto 


mandate. 
Prost. nazionale. 5% 
4854 8.8. 5 


im 
MLUMT 
+ Milano 
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» » Gal Ungec 
| 0» alte Pr 5 
* del Banco. - 2%, 


Att dello Sab. mere. vecchia emise. 
+ idem muova * 
* della Strada ferrata (ogni veneta. » 





(6. P.) 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Fenez'a 30 dicembre. 


1 giornali di Parigi del 26, con le notizie del | 
della circolare, indirizzata dal sig. 

nti diplomatici prussiani a Pa- | 
è Pietroburgo, circa al contegno 
lle ri 


25, recano il te 
di Manteuffel 
rigi, Vieona, Lon 
della Prussia nella questione di Neuchitel ed 
soluzieni prese dal Re Federico Gaglielmo. 
atia del t-mpo ci costringe a diflerirlo a doma 


Nel resto, que' giornali hanno intorno al conflitto 
dalla Gas- 
3 e pobbli» 
di componimento, 

noi pure. Sie 
previsi, ed aggiungono qualche 
ri‘à non conosciuta, stimiamo utile riprodurli 


svizzero notizie anteriori a quelle, recatec 
setta Ticinese, e che riferiamo qui appres 
cano i dispacci concernenti i tentativ 
fatti dalla diplomazia, e che ricevem 
come però e' sono pi i 


« Berlino 24 dicembre. 


it smentisce le voci di media: 
rali. Crede sapere che, in 


e Il giornale il Z 
furono riprodotte in 
do alla liberazione de' pi 


fa e semplice. Non € 
minarsi pacificamente. * 
La « Berlino 25 dicembre. 
aotize 
* Gi iaricati d'afiri d Ameri 


medesimo gioroo. 


prattutto, la mediazione s 
rebbe impossibile, poichè ln Prussia domanda la liberazione pu- 
speranza di veder l'affire ter 


è d' Taghiltera presero 
l'iniziativa d' un accomodamento. Ta! tentativo sarebbe andato 


serbata a una successiva lizza diplomatica. A questa 
vertenza orientale si connette pri: 

to persiano-inglese in Asia. La Rus 
della sua politica del 1828, 
ciss a soccorrere energicamen 
quella Persia, che ha effettivamente conquistato 
la chiave delle Indie, e non se la lascierà così presto 
afoggire di mano. Tra la Russis e l'Inghilterra si 
prepara i Asia, nel luogo più sensibile, una novella 
ugna, mentre lord Cowley ed il sig. di Brunnow si 

triogere la mano a 





mediazione dell'Imperatore Napoleone. Forse a Tebe- 
ran coltivano il pensiero che l' Imperatore pubbliche- 
rà, quanto all'affare persiano inglese, una nota nel 
Moniteur! E per accrescere i cont 

in campo una spedizione comune frane. 
tro 


inglese con 
Cina, nell'interesse del commercio europeo e 


tate bene, coniro la che ha fatto solo alla 
Russia alcune concessioni, gravide di avvenire ! 


Ma in mezzo al nostro Continente una questione | 


assunse un carattere assai grave : la questione di New- 


viato inglese a Berna , sinceramente 
R. inv'ato austriaco, andarono falit. 
Il Consiglio federale svizzero non vuol cedere. Dal 
discorso dell' inviato federale prussiano a Franeofori 
tenuto il 48 corrente, risulta che la Prussia vuole (sr 
riconcscere il su» diritto col mezzo delle. armi. La 
Nota del Moniteur ba irritato nella Svizzera tutta io 


, viene adesso | 


della civiltà, 0 per terminare quella guerra civile; no- | 


pervenuto per dispaccio telegrafico che | 


affrettò ad appog- 
0, assunto della 
Francia rimpetto 
troppi ammiratori. 
Napoleone appisnire in modo sodisfacente 
della Casa Hobenzollern colla Repubblica svizzera. N 
essendo ciò arvenuto, ed avendo ora il Gabinetto 
tentato un conciliamento, nessuno può aversi a 
Male, se l'Austria appoggia gli ‘iorzi dell' inviato in- 
lese. 1 giornali prossiani incolpano il giornalismo 
Senese di discreditare, anitamente alla stampa ingle- | 
se e di Torino (sic), la politica prussiana. Quest è | 
una mera caluonia. L' Austria non può avere nè ha 
nulla ad opporre a che i Prossiani e gli Svizzeri s'ar- 
fabuttino, ma la guerra non sarà combattuta si confini 
bensi presso ai confini dell'Austria. E ciò 
on può riuscire ind fferente. La Francia 
debbono piantare un corpo d' osservazione 
izzera. Chi può garantire di tutte le even- 
tualità? Non può accadere che la guerra si estenda 
anche su territorio altrui? Noi rispettiamo il valore 
prussiane, ma tuttavia sarebbe altrettanto 
riuscirà di dis 





truppe ! 
lese Î . | 
E la Svizzera è risoluta di venire | 
verno di Berna ha emanato un proclama al popolo, che | 
fu accolto da per tutto con entusiasmo. La Cancelleria Î 

ri ha, dal suo canto, avver- | 


ferenze di Parigi perde alquanto del suo interesse, 
quantunque quelle conferenze siano ancora un siniomo 
che l'Ioghilerra ha forse intenzione di risparmiare 
ancora il colpo decisivo contro la Russia in Asi. | 
L'atto imperiale, con cui fu ingiunto pieno ob- | 

| bll © perdono verso gli impiegati ungheresi per quelle 
azioni, di cui si fossero resi colpevoli negli anni 4848 | 
e 4849, fu accolto in Ungheria con gioia e gratitu- | 
Sovrano Reseritto di Gabinetto del 46 

fra le altre cose: « essere Sovrana vo- | 

peratore che negli avanzamenti graduali | 

© promozioni degl’ impiegati si abbia a prescindere 
dal ritirare le informazioni di polizia. L' attestazio- 
ne del capo d' Uttisio sulla condotta degl' impiegati 

e servi sarà d'ora innanzi l’unica norma, ec. ec. » 


Svizzera. 


Nella Gazzetta Ticinese del 26 dicembre, giun- 
taci ieri a tarda ora, leggiamo le seguenti notizie 
teriori, ben s'intende, a quelle recateci dal telegrafe 

Alle voci che ogni speranza di pace non fosse 
perduta, la Nuova Gazzetta di Zurigo dà la seguente 
Spiegazione : « Gli ambascistori inglese e francese 
nunciarono domenica al Presidente della Confederazio- 
ne che i soscrittori del protocollo di Londt rebbe 

in certo qual modo assunto, în corrispettivo della 

razione de' realisti neusciatellesi, l' obbligo d'indur- 
re il Re di Prussia a rinunciare a Neuchatel. Trattasi 
però di vedere se la Prussia conseota a questa rinun- 
cia» 

La Gazzetta stessa ha per telegrafo da Berna 
23 una Nota collettiva le quattro Potenze ( Au- 
stria, Francia, loghilterra e Russia) offrono instante- 
mente i loro buoni ufficii. H Consiglio federa 
| de ch è pronto ad ogni componimento n 

pre che sia premessa l'indipendenza di Neuchitel. » 

a uno de' nostri dispscci telegralici abbiam par- 
lato dell'arresto a Neuchitel d'un agente provocatore 
budese. Gli furono rinvenuti 300 fr., e siccome non 
seppe dar sullicievti notizie della propria persona, de’ 
suoi mezzi e dello scopo del suo viaggio, venne scor- 
tato a Basilea, ed espulso per quella frontiers. 

Gli studenti dell' Università e del Politecnico in 
Zarigo avendo chiesto d' essere incorporati all' armata 
| federale, come legione, il Consiglio federale ringrazian- 
| doli, ne ioviò, il 22 dicembre, la domanda al Dipor- 

timento militare. 

Altrettanto esso ha fatto circa un indirizzo d'un 
Comitato de' soldati repubblicani di Neuchatel, chiedenti 
| di esser posti all'avanguardia dell’ esercito. 

Ù Gli studenti deli’ Accademia di Losanna doman: 
duno d'essere organizzati in legione accademica. 

La notizia dell'arrivo a Berna di un formale ul- | 
timatum prussiano è smentita. 

La stessa Gazzetta Ticinese ha il seguente di- 
apaccio telegrafico: 





« Berna 26 dicembre. 

li colonnello Delarageaz dirige le fortificazioni di | 
Basilea. È stato conchiuso un primo prestito di 12 mi- 
lioni a Stu:igart. Parigi, meravigliato pell' attitudine del- 
la Svizzera, spera ancora nella pace. » 





DISPACCI TELEGRAFICI 


Berna 28. — 
dall’ Imperatore de’ Francesi non fu ammesse. Il 
dott. Fiirrer è inviato in missione secreta a Fran- 
coforte, L'Assemblea federale avrà preso una de- 
cisione prima del 30. È ordinata l’ organizzazio- 
ne della landwehr. (Agenzia Stefavi). 


") questo dispaccio che non fummo in 
dar inserire in tutti i fogli d'ieri. 
—_ _—_——_ 
BORSA DI VIENNA del 29 dicembre 
Corso delle carte pubbliche. 
Qbblig. dello Stato. . . - + lb 





Mail 
DI 


dei 1853 com rimborso ‘> 
nazionale 


415 p.% col pag; 
prat at Liri dala per fr. 100 
n . 4839» 
, » ABD» 
» lombardo-veneto del 1550. 
Otblig. esonero del suolo dellAust in. 
è Galizia, Ungheria, o.» » 
*° Altre Provincie > » + - > 
Azioni della Banca » - 
» della Soc. di sconto 
* Istituto di credito. ». - + 
3 della Ste ferr. con pag. intero . 
» con pag. in rate 
. Ford del N. a £ 1000 
» Elisabetta. Lo. 
. congr. Sud-Nord germ. 
. Til . . . . - 
. Lomiardo-Veneta » + 
$° Prestito Vienna-Gloggnita (500. . . - 
» è Gmunden £. 250 
. su d* emissione. + + 
» 2* emisa. con priorità | 


del Lioy 
Ponte a catene di Pest. . |. > 
della Str, ferr. di Como a Lo 4% + + 
Corso dci cambi in moneta di convenzione. 

Amsterdam per Bor. 100 olandesi 

Augusta per 100 for. core. 7 

Berlino per 400 talleri prussiani . > + 

Francolorte sul Meno per £. 120 a 24 ‘/, 

Genova per 300 Lire nuove . . » + 

Amburgo per 100 marche Banco » 

Livorno per 100 Lire . + 

Loodra per 4 Lira sterli 

Lione per 300 franchi » + «+ - > 

Milano per 300 Lire austriache > + 

Marsiglia per 300 franchi» 

Parigi per 300 franchi . > > + + + 

Veneria per 300 Lire austriache». > » 

Bucarest per 1 Borino a 34 giorni vista, par 262 ‘/, 

Costantinopoli — » » » 

Aggio degî' IL RR. secebini p % 


9% 


Borsa di Parigi del 29 dicembre. — Quattro 1/3 
P %o 92.— — Tre p.% 66.60. 
Borsa di Londra del 29 dicembre.-Consol. 94 1/s. 
Trieste 27 dicembre — Aggio dei da 20 caran- 
ni 6 aa 6% Po 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 

Ricordiamo a' nostri gentili Associati di rin- 
novare le associazioni, che sono per iscadere, e 
devono pagarsi in effettive somanti, affinchè egli 
no non abbiano a soffrire ritardi nella trasmis- 
sione dei fogli; e, a toglimento di equivoci, pre 
ghiamo di accompagnare i gruppi di danaro, i 
quali devono essere affrancati, coll’ indicazione 
del nome di chi li spedisce, 

Chi nox avrà ripresa l'associazione pel pri- 
mo gennaio 4887, s'intenderà volerci rinunsiare, 
PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 

Austr. L, effettive per 4 anno, 6 mesi, 3 mesi 
In Venezia =» =» 42 » 21 » 0:50 
Neila Moparchia» —» 54 » 27 »43:50 
Nello Stato Ponti 
Nel Regno di Sardegna 
» Regno delle Dur 
Si 
» Granducato di To-(" 
scana 
» Ducato di Modena 
AO Parma 
Nelle Isole Tonie » 100 » 50 » 25— 
Nel Regno del Belgio » 104 » 52 » 96:- 
Per gli altri Stati, rivolgersi agli Ufizii postali, 


80 


— Venezia 29 dicembre 1856. 


RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIRNNA 
(Dal foglio serale della Gas3. Uf. di Vienna.) 
Vienna 23 dicembre 4856, oe | pom — 
molto facra disposi 
| fetti al principio della Borsa, si migliorò 

"corso di questa. Tutte le carte di 
talore, che da priocip‘o erano neglette e fav 
‘divennero benevise e più alte; special 
Stato molti furono gli ac- 
quisti. Le divise offerte. Le valute noo do- : 
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[ren 
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238-238 


me per tutti gli el MELIA 


cavigne. 
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si 


si 
457 È 


Be 
106%, 3/m 
(08, tm 
10.103, L 
10544 "8/m 
1297, 8 
Da 
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Marsiglia p. 300 franchi 
Milano p. 300 1 aust 
Parigi p 300 franchi. 


MOITTYAR: 
idem + =" dreva 


Bucarest p. { La di 
Costantinop. p. 1 {.a 3! g. 
Agipo degl 


RR secchi p., 


sett — Milano 13 dicembre 1856. 
(Listino dei sensali di Borsa.) 


Corso delle carte dello Siato in Vienna. 
Del 23 dicembre 1856. 


ObbI dello Stato. 
"ro 


otteria 1836 
1829 m/s; 
Min 


VigL.ipt della Banca £ 4002 5" 
Azioni della Società di sconto... 
». dell'Isi dicroitosustr... 
Obbi dello Stato pieno pagamento 
® detto ini... 
e. frr. Bad_Lins-Gadnd. 
tr. fere. Fer. del Nord 
» Bisb... 
» cong S-iigermo. 
» Tiso È 
prior. dette fr. 3 ) 
della nurig. sul Damabio . 
del Liogd in Trieste. 
Ponte a catene di Pest... 





x_reni 


ARE esterno al Nord 


(ll osservazione 


RanomerRO 
lin. parig. 


B|a2 Sereno. 
1 6|83(Pioviggin 
2) 3|Nutolo 
9|83| Pioggia 
5|80| Pioggia 


9 die - Gan [393 , 3 
2 pom. |385 
10 10m. {336 _, 


elagioh 
24 sopra Îl livalo del mare — 1/23 e 29 dicembre 1856 


Dalle 6 a. del 28 dic. alle 6 a. 
del 29: Temp. mass. + 3°, 7 
n min + 1,8; 
METTO] Fia delia luna: Giorni 2: 
6 8°| Fase: — 
|6 pom. 10 | Ple 6a. del 29 dic. alle 6 a. 
del 30: Temp. mass + 4°,0. 
Gan 10°] 
6 pom 10 | Fà delle fun Gio 


miREZIONE] guarità 
o forza 








Asnsterdam p. £ 100 ol.. 
Augusta p. £ 100 corr. 
| Gdem © idem 


| Berico p. 100 tall pruse. 
| Francoforte s/M p {120 
Genova po 300 Ln... 
| Lione p 200 franchi.. 
| Lipsia p 100 bll 

1 Livorno p. 1001... 

{ Bond pi {1 sten. 
idem“ idem 


Logi, 


ORGANZINI. 
B. core. Second. 
46), L43—L — 


i » 4150 


39:50» 
39:25 » 37.90] 


39-10 » 38:50 
3850 » 38—|* 





Arrivi da Triess i signori: Manca Amat. 
duca di Valombrona Riccardo, sardo. — Villa 


poss. di Milne. — Da Verona - de 


Firmian co. Leopo‘do, poss. di Merzatedesco. 
— Da Genoea : Grosatto Michele, neg. di 
Trieste 


Da Udine : Valentinis co. Gius, 
Trieste. 


poss 
Partiti per Milano i signori: Henriquet M 
1, poss. amer. — Per Padova : Treves 


Bonfis cav. Giusepje, banch. — Per Trie- 
ate: Cermignoni Francesco, poss. di Milano. 
— Per Mantova : Mongiardiai Galiel, neg. 
di Genova. Per Firenze : Hammond Harry, 
pose. amer. — Per Ancona : Tommasini Ni- 


008, poss. di Castelfidardo. 


| 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Il 29 dicembre 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
i 26, 27, 28, 29 è 20, in S. Rocco. 
11 34, in SL Moisé invece di S. Marco. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 34 dicembre. — Descovich 
Gio. fu Francesco, d'anni 60 mesi 6, pos- 
sidente. — Sua Nuria fu N., di 92, pove- 
ta. — De Peoli Antonio di Gio. Maria, di 
anni 4 mesi 11. — Benedetti Giuseppe di 
Eugenio, d'anni 19 mesì 4, merciaio. — Ba- 
radel Angela fa Savte, di 50, vilica. — Ma 
rian Cecilia fu Venerando, di 17, cucitrice. 
— ladri Vittoria di Luigi, d'anni 5 mesi 6. 
— De Qia Maria fa Marco, di 50, sarta. — 
Crovato Maria fu Sebastiano, di 7, eucitrice. 
— Mauro-Meneghetti Carolina fu Angelo, di 
15, cocitrce. — Maraviglia Rosi fu Dome 
nicn, di 78, civile. — Sc-rioscini-Pegoretti 
Caterina fu Pietro, di 74, civile. — Wsevo- 
Vojsxy Maria di Viadimiro, d'anni 2 mesi 6. 
Forse, N. 19. 

Nel giorno 22 dicembre. — Fabris Gio. 
di Francesco, d'anni 3 mesi ?. — De Paul 

GIO., di 


falentino, di €6, secatore. — 
Maso Domenica fu Santo, di 53, industriante. 
3 Bianchi Ann fe Giacomo, di 68, — fe 
va Girolamo fu Giuseppe, di 80, cappucci 
TE Tree Aogna di Aston " 
si 8. — Totale, N. 7. 


Nel giorno 23 dicembre. — Castellani Mar- 
co di Girolamo, d'anni 9 mes 6, civile — 
Berri Colomba di N., di 12, ricoverata. — 
Riz Margarita fu Giacomo, di 80, ricoverata. 
lartellet i Giovanni fu Gio., di 48, ma- 

cellaio. — Mora Antonia fu Antonio, d' 47, 
pescivendola. — Tracca Angeto di Vslentino, 
di 60, villico. — Piccoli Girolamo fu Anto- 
calzolzio. — Bogro!o Antonia 

fu N, di 89, povera. — Totale, N. 8. 


SPETTACOLI. - Martedì 30 dicembre 


GRAN TEATRO LA FENICE. — Riposo. 


TEATRO GALLO A $ BENEDETTO. — L'opera: 


| Leonora (uova per Venezia), del Merca- 
dante — Alle ore 8 e %jy 


ratno arouto. — Drammatica Com 
diretta da Als, Monti © Luigi Prtet == 
Le gelosie di Zelinda e Lindoro, — Osti 
non più osti. — Alle ore 8 e ‘/y. 


TRATRO CAMPLOY Al 
Compaguia Goldoni, 
La casa nova. (Replica. ) 
perduta. — Alle ore 8 e '/x 


| rtamo watimnan: — Compagnia acrobatica, 
ginnastica, mimica e danzante, diretta da 
| Vinceozo ‘e Lorenzo fratelli Chiarini. — 
| Riposo 
| satà vammate i cane pri ran — 
| | Conico-meccanico watienimento di mario 
| note condotto da Antonio Reccardi, — 
Odio, vendetta e amare. — Con lallo. — 
Alle ore 6 e 4. 


SALA TEATRALE A 8. GIACONO DALL ORIO, — 
Marionette, dirette da Giacomo De Col. 


——______—____— 


INDICE — Diploma. Sovrana risoluzio- 
ne. Nominazione. Cambiamenti nell' I. R, 
esercito. — Viaggio delle Loro Maestà Im: 
periali e Reali. — Sopgiorno delle LL. di 
Venezia. Largizione. Avviso. — Bullti 
polisco dela giornata. — Cnowaca DEL cio! 
| NO. — liupero d' Austria; i doschi de' Confi. 
ni militari. Le Comunicazioni dell'.R, Com» 
* missione cenirale su' monumenti. Ile viag. 
{ giatore. Dimosrazioni di riconoscenza. == 
S. poot.; il cav. Franeesco Catel +, — R. 
di Sarà. ; lutto di Corte, Convenzione. Ufficio 
di cortesia. Progetto di legge. Banco sete. 
Exoquatur. — limp. Ott ; lo questione anc 
glo-persiana. Grave notizia ; il canale na- 
tigabile: lo spedizione del Nilo — R. di 
Grecia; aper:ura delle Camere : discorso del 
Re. Il brigantaggio ; il sig. Stinà ; opera 
d'un professore ; maluitie. Sgarbatezza. — 
Inghilterra ; Nostro carte;gio: anomalia ; le 
| toMferenze il Ministero, Feruk-Khan ; con- 
danne ; misfatti. Il lord Alto Commissario, 
— Spagna; citazione — Belgio; Nostro car: 
teggio: stagione climalerica ; processo ; lc 
Camere. — Francia; il co. Morny; il Pr 
di Prussia. Il Municipio di Parigi. Elezio. 
ne. Lettera. Monumento. — Germania la 
Dieto. — America; varie notizie. — Recen. 
tiscime, — Garzetlino mercantile. — 
dice; Sonelt, ec. bin 








ARTICOLI COMUNICATI. 


Necrologia. 
Pietosa e santa opera è spargere qualche lagrima 
sulla tomba dei cari Sosni perocchè sulle lor ce- 
neri non sorge flare, ove non sia onorato d' amoroso 
pianto. Questo fiore, modesto si, ma non affatto in- 
adoroso, sorgerà sul recentissimo sepolero di Giovan- 
na Luigia Cervessto, moglie, prima a Tobin Augeli, 
poscia in secondi voti a Serafino Oldrini, la quale nel- 
l'ancor fresca età di quarantatrè anni volava a Dio, 
dopo breve penosissimo morbo, il giorno 24 dicembre 
corrente. Di carattere dolce e tranquillo, di modi affa- 
bili e cortesi, alle vaghe forme della bella persona 
corrispondeva in lei un animo buono e gentile, sempre 
inclinato a giovare e sensibilissimo alle altrui sventu- 
re. Nemica della maldicenza, portava nella società una 
certa ingenua festività, che ne rendeva desiderata e 
assai gradita la compagui:. Moglie e madre, non tras- 
curò mai le cure della famiglie, che ne piange ora a- 
maramente l'irreparabile perdita, e serbò sempre nel- 
l'anima inviolato il tesoro della fede e della religione. 
E questa fede e questa religione. la compensavano ad 
usura ne' supremi suoi momenti, imperciocchè non solo 
non le mancò alcuno de' religiosi conforti, ma benedet- 
tà dal sacerdote spirò stringendo e bacisndo amorosa- 
mente il segno augusto della nostra redenzione. Oh ! 
se è vero, che il fine onora tutta la vita dell'uomo, 
bello ed invidiabile fu quello di Lugia Oldrini, la cui 
\emoria sarà sempre cara a' suoi congis... ed amici, 
uno de' quali, deponendo sulla tomba ci lei questa po- 
vera corona, spera non invano, che sarà ds profano 
piede rispettata. 

Venezia, 29 dicembre 1856. x 
__—___ _——_ _—6€&€ 
Elenco nominalivo degl' individui che mediante l ac- 

quisto del relativo Viglietto si dispensarono dalle 
visite e [elicitazioni pel primo d'anno 4857, giusta 
l'Avviso della Commissirne generale di pubblica be- 
neficenza, N. MOT, sezione I, dell'anno A856. 
29 dicembre 1856. 
Tirooi Giovanni, capo assag- | Casa di pena pe' maschi. 1 
giatore nell’ I. R. Zecca di Ve- | Busetto Antonio detto Petich 
nezia At. 1 |imprend., decorato della eroce 
1 R. pp. Fabbrica candele | de. merito d'arg. colla cor. 
seariclie di Mi Busetto Angelo detto Petich, 
Fabbrica cere, di Pie n Ma- | Antonio, imprend. ' 
chlig. Bianco dott. Giuseppe , ingrg. 
Valatelli Giuseppe, qm Ant. 1| direttore municipale. 
Bertolini dott. Camillo , sosti- |S. E. il march. Gicolamo Rie- 
tuto al procar. sup. di Stato. f | cini, cons. di Stato, cav. gran 
Rizzardi Angelo, uftiz. dell’ 1. | croce di più Ordini. 2 
R. Cont. di Siato veneta. Balbi- Valier nob. Bertuccio. 1 
Paron Fad.ni dotior Lofenzo, |Battaggia comm. Andrea, cons. 
cav. dell'I. R. Ordine di Fr. | pont. e consorte. 2 
Giuseppe, I. R. cons. d'Appel- |Di Serego Allighieri co. Pietro, 
lo in pensione. fl it. cen 4 
Brazzà co. dott. Eore, LR. |Di Serego-Alighier co. Marian 
cons. dell' Appello veneto. 1| na, nata co. Verità-Poeta. 1 
Varola, dott. Met, IL R. con-|Paccauari e famiglia. I 
‘Mons. Domeneghini don Gio. 
Batt., parrvco in S. Gio. in 
Bragora. 4 
|S. E. il sig. cav. Roner, cons. 
intimo, comm. dell Ordine di 
S. Stefano Jaghersa , cav. 


sigliero d' Appello veneto. 4 
Toffoi Giovanti , I. R. cons. 
d'Appello. 1 
Benatelli Frane, cons. d'App. 1 
Lazzaroni Lod., cons. d'App 1 
Soranzo. ve, Teresa, nata prn- 
cipessa Goni 

Brasil Luigi, consigi. L 
Roggia dett. Gio. Ba N 
dir. delle pubb, costr per le 
Provincie venete e pres. della 
Comm. intero. plla ibera nav, 


(SCE no. Cla Roper, natà 
Spec. 2 
‘Traversi nob. Giulio Cesare, 
Vice presidente d'Appello. ‘4 
del Po. Volpato Franexs., cons. d'App. 4 
Raselli dott. Seriati Luigi, cons, d'Appello, 1 
in capo pre | Maifer dott. Pier Paolo, cons. 
dello pubb. cost. pe d'Appello. ‘ 
venete, | Malfer Adele, nata Nodari. 4 
Morelli cav. Domenico, console |Biudene dott. Antonio, consi. 
d''Appeilo ed ass. del giudizio 
superiore di finanza ( 
|Dovà Dalle Rose, co. cav. Fr, 
eiamb. di S. M. 1 R. A., dep. 
centrale 
le Prov. venete, con fam. 2|Miari co. Felice. 
Nloro-Malipi ro nob. Gio. Ale. 1 
More-Maliero nob. Marina, 
vata cont. Avogadro. = "i 
tassi Francesco, 1. R. cons. 
Pref, Int, delle fin. in Ven. 1 
Grassi Elisa, nata nob. Mili 
nevica 
Fattori Domenico, ispett. sost. 
dell’ I. R. Governo cent. mar. 
pel veneto litorale. 
Lang Enrico, I. R. cap. di Por. 1 
Canella Luigi, cass. dell’ I. R. 
Cassa cent. di porto © sanità 
in Venezia, 4° e seg. dell'Istituto, med. privo 
Gio. Antonio , esattore | deli'Ospitale di Ven 
mo dell'I A Demanio. 1 Namias Rosi 
Abram Paolo, pres Acqua dott. Gaetano. t 
Trib, enm. ir Franchini Angelica nota Bol- 
comma mb. d din 
Rovigo, dep. centr. 1 |Lazzaris Bortoi 
Fraccaroli Giuseppe e famiglia. 2| Lvzzaris Costantini Maddalena. 1 
Cossa Gritti nob Carlotta. 1'Mania co. Led 6 ini. 4 
Degoreti Giovanni. Nomi-Mocrnigo eb. con. 
Sceriman co. Fortunato, IR. | Filippo, ciamb. di S, M. 1. R. 
‘comm. distr.in pens, dep. frat. | A. cav. del' LR. Ord. aust. 
in S. MI de! Giglio. 1] della corona di ferro. 
Bali fra Gio. Antonio nob. €.p- | Nani-Mocenigo nob. co. Adria 
pellari della Colomba, patrizio | na, nata co Cradenigo dama 
romano e di Viterbo, gran | di palazzo e dell' Od. della 
priore del S. M. ©. Geroso. | eroce stellata È 
comm. dell Ord. pont. di |Nani- Mocenigo co. Mario. 
DR cons. |Nani-Nscemgo co. Maria Cu 
onor. del- | lotta nata co. 
le Accademie romane di S. |Di Mocenigo cor 
Luca, degli Arcadi, Archelogi | Francesco. 
è dei Vi Di Mocenigo De Spanr co. (le 
ndrée Caro, LR. comm. dir. | mentina 2 
la polizia mar. Persico co. Matteo, ciambell. 
Giovellna Caro, diS MIRA ' 
Persico co. Marina, nata cont 
Albrizzi. ' 
Rigo Maria, ved. Galvani e € Beroaldi dott. Pietro, medico 
mello; dirett. dll'Osp. di Ven. 1 
Olivieri nob. Girolamo, già di- ' Nardo dott. Gio. Domenico, me- 
rettore degli Uffici d'ordine | dico e dir. della Casa esposti 
presso l'Î. R. Luogotenenza | in Venezia, membro «lf. pen. 
in pensione. doll'I Re st. di se, letta. 1 
Duodo nob. Filippo, scudiere di |Nardo dott. Luigi , segr. 
8 M.L R. A, cons. agg. al- | Dir. dell'Ospit. civ. prov. 
I latendenza delle fnanze. 1| Venezia, med. onr. degli 
Betnati Alfonso cav. di Bay- | sili di carità per l' iafanzia. | 
loo, cons. dell’ I. R. Tribu. |S. E. il pr. Andrea Giovanelli, 
‘comm. € marittimo. 4| per sè e famigli 10 
Bennati Luigi , già agg. dell’ |Conedera Giovanni, ' 
ora soppresso UfG. cent. delle [Bernardi dott. Gispare Frate, 
tasse delle Prov. venete. 41 cons. presso il Trib. prov. "1 
Uialiari - Fantinelli Demenico , |Soler Francesco, cons. del Trib. 
agg. e cassiere presso l' I. R. | provinciale ' 


ATTI UFFIZIALI. 


ELENCO dei privilegi. conferiti, prolungati, ceduti cd estinti 
alati registrati dall 1. R. Archirio dei privilegi nel novem- 
bre 1868. 

( Continuazione. — V. le precedenti Gazzette.) 
PRIVILEGIL PROLUNGATI. 

4. Giuseppe Adol‘o Grima!do (in origine corferito a li 
di comproprietà con Lodovico Seyss ), miglioramento nella mac- 
china da tessere, del 4 loglio 1852, prolungato al quinto e 
sesto anno, segreto 

2. Vincenzo Francesco Dall'Aglio è Carlo Haferl, inven- 
zione di una massa, ende si può asciugare ee... tamente qua- 
lunque muro bagnato od umido, del 3 novenbre 1649, al set- 
timo anno, segreto. 

3. Vincerzo Bozek, miglioramento nella labbricazione del 
mavgano da biancherie a segmento di cerchio, del 5 gennaio 
4856, al terzo anno, ostensille. 

A. Ignazio Schoffer e Ferdicando Lehner, invenzione 
ararre il eumarino dall'asperella cd altre piante contenenti tal 
sostanga, e forne un oggetto di profumeria, denominato Essen- 
2a di agperella od Acqua de' creoli, del #1 ottobre 1854, al 
secondo segreto. È 

i (io origine conferito a 


no, 
5 Adolfo 

ada Ladonieo ss, invenzione di usa mattina rotnte da 

tessere, del 30 marzo 1851, l sesto e settimo anno ostensibil. 


(Griman -Fracanzani nob. cont 
Laura. [1 
Gaspari Marco Antonio, ast 
ununicipale. 

Gaspari Do Ola Ma 

(Weovich Lazzari ca 

sco, prof. emerito 

cons. ord. dell 

quia delle belle 


iovellina. Beatrice. 





6. Claudio barone di Bretton, miclioramento delle cos 
dette stufs svedesi, del 2 settembre 1853, al terzo anno, 


17. Lodorico Staky, miglioramento nella fabbricazione di 
mantici a clindro, del 1? novembre 1851, al secoado anno, 
segreto. 

#" Pua-Oncle © Comp, miglioramento per estrarre con 
un nuovo processo il carburo ‘idregene dal carkon fossie © di 
legna, dalla trementina, da corpi fidi resin.si, dal sapone ed 
alri Simili materie, del. 3 novembre 4854, al secondo anno, 

greto. 

#2". Anno Maria Kopp (in origine conferito a Lopoldo 
Koppel), miglioramento del telegrafo universale. per annunzi 
del 23 ottobre 4851, al quinto anno, ostensibile 

10. Vincenzo Dill Aglio, invenzione nella costruzione di 
un apparecchio a vapore da lavare ed imbiancare, del 7 no 
vembre 1845, all'undicesimo anno, segreto. ( Sard continuato. ) 


N° 19843. AVVISO DI CONCORSO. —(1* pubb) 
Pel conferimento dell esercizio di minuta vendita di sale, 
tabacchi e marche da lello in Papozze, ed affgliato per le leve 
di sale alla dispensa di Adria, del tabueco di Adria, delle mar- 
che da bollo alla dispensa di Adria, verso pagamento ia contante, 
viene aperta col presente Avviso una pubblica concorrenza me- 
diante offerte in iscritto. a n 
L'anuuo smercio di materiale, giusta i risultati dell'uli- 
mo anno precorso, si verificò come segue: 
Tabecco, libbre 1177:— valore L. (835:02, 1,5 
Sue" » T985:— >» 28 
da bollo + 335:60 
La rendità brutta di detto esercizio importa quindi: 
Pel talucco, in ragione della differenza fra i prezzi di leva e 
di quelli vendita minuta L° 1054:05, 9,5 
Pel sale, n ragicne della trattenuta di mer 


er e marche da olo, dietro ia normale 
provvigione del p.%g del valore ut Se 
Toule, A. L. 1204: 00, 3 
L'esercizio sarà deliberato a quel concorrente che ofre 
il maggior canone annuo ai patti e condizioni che si leggono 
per ittero nel pubblicato Avviso a stampa. a 
Le offerte dovranno essere presentate sotto suggello all’ 
R Intendenza di finanza in Rovigo, prima delle ore 12 me 
idiane del giorno 10 gennaio 1857, stilate secondo la Mo- 
Rullo da L. 1:50, con inclusi i 
dogunenti prescriti dall Avviso stesso. 
Dall IL R. Intendenza provi 
Rovigo, 10 dicembre 1856. 
1° R. Consigl. Tntendente, Cav. LciANo GASPARI, 
Formula d offerta 
Dichiaro io sottoscritto (nome, cognome, condizione e do- 
mienlio dell'offerente ) di esser pronto ad assumere. l'esercizio 
della posteria di minuta verdita di tabacchi, sole e marche da 
bollo, vacante ,,3le condizioni fissate nell Avviso di 
concorso tds N , pubblicato dall LR. 
Iotendenza di finanza in Rovigo, e mi obbligo di pagare anvual- 
mente, in correspttivo all'L R. Finanza, il canone di A. L 
(in lettere e cifre ) in rate mensili anticipate. 
Utisco i documenti presritti dal suddetto Avviso. 
4 


Li 88 
(Sottoserizione autografa ) 
(AI di fuori) 
Offerta per l'assunzione della Posteria di minuta 
vendita tabacchi, sali e marche da bollo in 


N. 20159. AVVISO (4° pubb.) 
la obbedienza a luogotenenziale Decreto 48 corrente 
N. 37487, dovendosi a breve termine appaltre il lavoro di ri- 
alzo ed ingresso dell’argive solitario a sinistra del Livenza 
fronte Moda ed altri, si deduce a comune notizia quanto segue: 
asta si apri il giorno di venerdì 2 del mese di geo- 
naio, alle ore 11 ant. nel locale di residenza di questa R. Dele- 
gazione, e resterì aperta fino alle 3 pom., dopo le quali, ove 
prima non si presentino aspiranti, si dichiarerà deserto 
rimento, nel qual caso un secondo si terrà nel giorno 7 sue- 
cessivo, cd in caso di diserzione auche di questo, un terzo ne! 
13 detto mese. 
La gara avrà per hose il prezzo peritale di L. 5262:43. 
dovrà cautare la propria oflrta con un 
più L 100. per le spese 
dell contratto. 


La delibera seguirà a vantaggio del maggior offerente ed 
ultino oblatore, esciusa qualunque miglicria dopo la deliberazione 
delia Stazione appaltaute, e salva la Superiore approvazione, do- 
po la quale soltanto. sarà obblgata la R. Ammnistrazione a 
sottostare agîi effetti dell'asta, mentre, per lo contrario, il de 
libertario ne sarà soggetto dsl momento che segnò colla sua 
firma il processo verbale d'appalto. 

lì deliberatario non domiciliato in Treviso, nel sottoseri- 
vere l'alto d'asta, dovrà dichiarare presso quale persona nota 
intenda di costituirsi il domicilio in Treviso, all'oggetto che 
presso il medesimo possano essergli intimati ‘lutti gli atti che 
fossero per occorrere 

La descrizione, i tipi ed i capitolati d'appalto sono osten- 
sibili presso questa R. Delegazione 
ficio degl'ingegneri provinciali ogni giorno nelle ore d' Licio. 

L'asta sì terrà sotto le disciplime tutte: stabilite dal Re- 
golimento 1.° maggio 4807 in quanto da posteriori Decreti non 
fossero state derogate, ron senza avvertire che se per marcanza 
dell'aggiudirataro fosse obbligits la R. Amministrazione a ri- | 
petere a di lui rischio e spese gli espe | 
determinarne come le parerà e piacerà i nuovi dati di grida, | 
senza che perciò infinite rimangono le oneruse conseguenze a 
cairo dell'appaltatore d caduto. 

Dall IL R. Delegazione provinciale, 

Treviso, 95 diermbre 1856. 
11. R. Delegato provinciale, Nacct. 





AVVISO D'ASTA (1° pubb) 
LIL R. Direzione del Genio in Venezia 
Rende noto 
Che dietro ordive del'Ecc. 1. R. Comando generale mili- 
tare emanato con suo venerato Rescritto, in data 20 agosto a. © 
N. 9023 Sez. HI, Rijorto 9, essa passerà a tecere uno speri» 
mento di licitazione per delibe are al miglior offerente, salva la 








Superiore approvazione, la vendita delle marmitte vecchie di 
latta nella quantità in appresso indicata, poste fuori d'uso presso 
questa I R. guarnigione, in forza della sostituavi altra mo- 
dalità di cucinatura ; il quantitativo ascende a 
mermitte grandi 
idem | piccole 
idem grandi 
idem — piccole 

L'asta avrà luogo nel giorno 7 gennaio p v. in casa del 
Genio (ex Convesto di S. Stefano ) in Venezia, alle ore 10 ani. 
© la veadita si farà in tante partite da 100 pezri l'uno, delle 
guai lia consi nel residuo di 76 marmi gondì cd 

6 piccole; le iuservibili poi saranno vendute s-paratazente. 
Condizioni. | 

4 Ogni conorrente, prima di essere ammesso all'asta, 
dovrà depositare l'avallo di L. austr. 50 per ogni partita. 

2. Le esibizioni dovranno farsi per ogni singola marmitta, 
sia di qualità graode che piccola. 

® Subito é0y0 giunta l'approvazione Superiore, gli acqui- 
renti sono tenuti di versore, nella Cassa delle fortificazioni, in 
Lire efftive austriache, l’intero importo risultante per le pa 
tite comperate, © di furie asportare entro ctto giorni dalla data 
dellitimazione. 

4.1 migl 
momento del Erario, all'incontro, verso quei sol- 
tanto dal giorno della seguita ratifica. 

1 covcurrenti petranno ispezionare le preindicate marmitte 
sino al giorno 5 gennaio p_v. nei giorni di lunedì, mercoroi 
e giovedì, dalle ore 8 alle 2 pomeridiane. 

Venezia, 16 dicembre 1856. 


4 arcora serviti 


vibli 


N. 1123. AVVISO (3° pubb.) 

Mediante Notificazione dell’ Eccelsa I. R. za in 
data 18 ottobre p. p_N. 30904 fu fissato al 34 dicembre p. 

il termine perentorio alla produzione delle notifiche di rex- 

e delle denuncie di assegni fissi soggetti a tassa, per 
l'anno camerale 1857. 

Avvicinandosi tale scadenza, questa |. R. Commissione ri. 
corda alle parti l'obbligo che loro incombe, nella lusinga che 
questo cenno sarà stante a far si che ognuno, il qual ri- 
trae una rendita, 0 corrisponda un emolumento’ soggetto ad 
impost:, schivi di preterire il termine suddetto , onde non in- 
correre nella multa ordinata dal ministeriale Dispacio 30 luglio 
1852, N. 25416 

Per norma poi di coloro, che nel corso dell'anno came- 
rale 4857 intraprendessero er noro © rialtivassero un eser- 
cizio, un'affittanza impressria, od altra spetulazione qualunque, 
compresa nella classe Ì, si notifica, che l' Eccelso Ministero 
chiarò con suo Decreto 14 settembre a. e N. 47887, che i 
sodi esercizi ed idusie peo so dall ge esenti 
dal pagaro la tassa in proporzione del ta loro nell'anno 
camerale; ch' essi pil paia produrre la notifica , calcolan- 
done i dati, giusta il $ 13 della legge 11 aprile 1851, ap- 
prossimativamente; e che il lermine alla presentazione delia no- 
Sca fit gi fila Comi bla 

In obbedienza a queste si zioni, se prescrive : 
che qualunque negoziante obbligato a provvedersi della patente 
arti è commercio, deva insinuare la sua notifica fra un mese 
dacchè avrà attivato l'esercizio, e qualunque affittanziere fra 
un mese dicchè avrà assunto per proprio conto l'andamento 





inter Sell 
DE suddetta 
A prevenzione poi di reclami , questa |. R. Commissione 
parimenti trova di avvertire 


cisti van da quell’ li 
"2 Cho pel Deco: 6 bro Zune. stro 12708 
Prefettura veneta dlle finanze, saranno tassati, equal- 
astrid posta, tune ne si petino xe 

n servigio delle poste erariali, quanto se 
ceci imprese di ib, dilgoze, molegi e ic: 


PRI 


[EI 
Hr 


DS 
(ES! 
ri 


A queste, anche in quest'anno, si potrà 
fiche è le denuncie suddette: a condizione. però che 
entro il giorno 26 corr. affinchè possano arrrivare a questo 
protocollo non più tardi del giorno 31, mentre in caso diverso, 
dovrebbesi applicare la multa, come prescrive la Circolare 19 
novembre p. d. N. 25498 del” Eccelsa Prefettura delle finanze. 
Dall LR. Commiss. prov. . all'imposta sulle rendite, 
Venezia, 11 dicembre 1855. 
per l'L R. Vicedelegato, Preside, 
G. Peonazza 


N 19741. AVVISO. (32 pat.) 

la esecuzione alle prescrizioni dell Eccelso Ministero del 
l'interno, contenute nell'ossiquiato Dispaccio 2 gennaio 1852 
N 12-10, e comunicate dali’. R. Luogotenenza coi Decreto 
9 mese stesso N. 2310, sì deduce a pubblica notizia quanto 


4. 1 coscrtti soggetti alla leva militare 1857 di qualsiasi 
Provincia che si trovassero fuori del Comune a cui apparten- 
gono pel dovere di coscrizione, dovranno entro otto gioruì dalla 
pubblicazione del presente, insiouarsi. immancabilmente presso 
PL R. Commissariato di quei Distretto in cui si trovano, è 
presso il Municipio, se sì trovano in cità, per rassegnare i 
passaporti, libretti © ricapiti di viaggio di cui fossero muniti. 

2.1i distrettuale od il Municipio dovrà, a 
scelta degli stessi coscriti, o inviarli all rispettiva Autorità 
politica con regolare carta di via, o quando, per circostanze di 
lavoro © di servigio fossero impossibilitati di tosto ritornare alla 
patria, ritirare ai medessmi-i “iagpiti, niasciando loro una carta 
di permanenza per un dato luogo. | ricapiti ritirati. saranno 
spediti alla competene Autorità politica, entro 24 ore, colla sem- 
pie annotazione : Dato presso il R. Commissariato distre- 
tuale © il Municipio N. N. il 

3. L'Autorità politica da cui dipende il coscritio, dovrà 
poscia retrocedere solecitamente il trasmesse ricapito coll an 
notazione: adempi l'otbligo di coserizione, se il coscritto non 
deve jer legali motivi essere arrulato, © coll'aggiunta della 
lista d'assento in triplice esemplare, se il coscritto, per la sorte 
da cui fu colpito, dovesse esserlo. 

4. la base delle liste d'assento deve il coscritto essere 
tosto presentato alla Commissione di leva, e risultando abile, 
verrà arrolato al militare per conto del Comune cui appar- 
tiene; qualora poi fosse inabile, dovrà farsene avvertenza nel 
ricapto. la entrambi i cusi deve rispedirsi ua lista di sento 

idimata dalla Commissione di leva all'Autontà di leva da cui 
ipende il coscritio. 

5. Hi coscriito che abbia omesso d'insiuarsi presso il 
Commissariato distrettuale © presso il Municipio, o pon abbia 
esattamente osservato l'itinerario, 0 finalmente dopo di avere 
ottenuta la carta di permanenza “siasi allontanato, senza nuo= 
vamente preseotarsi all'Autorità del luogo di sua dimora, do- 
vrà tanto nell'uno quanto nell'altro ciso essere trattato come 
quelli che sooo privi di passaporio, al essere arrolato per 
conto dei Distretto di coscrizione dove seguì il di lui arresto, 

6 Sarà obbligo della Comune sotto personale respinsabi- 
lità dei funzionari? che vi souo preposti, di esattamente rio- 
Aracciare e presentare i traspressori di questa preserizione. 

Ii presente Avviso sarà pubblicato con ogni maggiore dl: 
fazione, onde nessuno possa allegarne ignoranza. 

Dall IL R. Delegazione provinciaie, 

Rovigo, 30 novembre 1855. 
LI. R. Delegato provinciale, Co. Giustiniani Recanati 


N. 18356 AVVISO DI CONCORSO. (3% pubb) 

Rimasto dispovibile presso l I. K Tribunale provincie 
in Verona un posto di vice-custode coll’ annuo stipendio di 
fiorini 350, in seguito all'ossequiato Discreto dell Eccelsa 1. R. 
Presidenza del veneto Appello 20 novembre cor:. N, 21392 
7318 viene aperto il concorso al posso medesimo. Tutti quelli 
pertanto che inteadessero di aspirarvi dovranno nel termine di 
4 setiane, decorribili dal giorno della terza pubblicazione del 
presente Avviso nelle Gazzette Uffiziali di Verona e di Vene- 
da, {ar pervenire a quota lreagenza me vie regoli, cd a 
mezzo del rispettivo capo d' Ufficio la propria supplica, corre» 
data dagli allegati in otigicle cd fn cop legalita, © della 
talella di qualificazione conformata giusta il formulario pre- 
scritto della Ordinanza ministeriale 24 aprile 1855 N. 76, in 
dicando 1 vincoli di pirentela ed afinità che avessero cogli im 
pierati, avvocati © personale carcerario addetti all'IL Ri. Tribu 
nale medesimo osservate le vigenti discipline sul bollo. 

Pilla presidenza dell'LL fi. Tribonale provinciale, 

Verona, 29 novembe {8%b. 
FONTANA. 
—_____ 
N. d946. AVVISO. (3° pub) 

Viene aperto il concorso a Ricevitore del IL Lotto al posto 
N. 13 in Suuguinetto Provincia di Veroua, cui è annesso ii go- 
dimento dalla provagine del 10 per cato fn all'imrono buo 
di austr. L. 400, © del 5 per cento sui di più, e l'obbligo di 
una sicutà di austr. L. 2000, 7 

Uxni aspirante dovrà produrre, a tutto il giorno 9 gen- 
naio 1867, all LR. Direzione del Luo 10 Venez, la propria 
supplica, documentata dalla fede di nascita, dai certi saldi 
tauza e di buoni costumi, dai documenti dei servigi per avven- 
tura sostecuti, e finalmente da un regolare avallo relativo alla 
cauzione che intende prestare, in beni fondi, ovvero con depo- 
sito in danaro 

Non sarà ammessa quell'istanza , i cui allegati non fos- 
sero in bollo di legge, e nella quale non si contenesse Ja di- 
chiarazione se il corrente abbia parentela od affinità, nei gradi 
contemplati dalla Governativa Notificazione 15 febbraio 1839 
N.4336-273, cogl' impiegati di questa Direzione. 

1 Capitoli normal, portanti gli obblighi dei ricevitori del 
Lotto, sì irovano ostensibii presso questa Segreteria e presso 
FL R Inteodeuza provinciale di finanza in Verona. 

all LR. Direzione del Latto delle Provincie venete, 

Venezia, 10 dicembre 1856. 
L'I. R. Direttore, De Purcian 
_— 

N 26299. AVVISO. (3° pubb.) 

lu chbedienza a Juogoteneoziale Decreto 2 dicembre corr. 
N. 31500, dovendosi appaltare 1 lavori di riordino di un tra 
d'argie destro del R. Fume Fratta dal Poute del Castellaro 
a quello della Grompa, si deduce a comune notizia quanto segue: 

4. L'asta si aprirà sul dato regolatore di L. 6028 : 69 nel 
giorno di venerdì 2 gennaio p. v. 1857 dalle ore  ant., presso 
questa R. Delegazione, sino alle 2 pom., e cadendo senza effetto, 
si rinnoverà ail ora stessa del giorno di sabuto successivo, e se 


6. 1 tipi ed i Capitolati d' appalto sono ostensibili presso 
- Delegazione provinciale. 
7. L'asta si terrà sotto le discipline tutt, stabilite dal Re 
golamento 4.° maggio 1807, în quanto da posteriori Decreti non 
SETA Dione pica 
Padova, 44 dicembre 4856. 

L'L R. Delegato prov., Dott. Ginoano bar. Fixt. 
i. 26998. AVVISO. (3° pol) 

la obbelieaza a luogotenenziale Decreto 3 dicembre corr. 
N 34961, dovendo appltae i ivi di erezione di lana e 
sultobanca a compressione dei passaggi d'acqua a sinistra 
dige in Volta Comatte superiormente a Borgoforte nel Circon- 


LR 


Haghi_t 
Hi Ei 


ch 
é 


= 
sper 


rovinciale, Padova, 11 dicembre 1856. 

R A Fi alte tar. Fist. 
AVVISO. (3% pabò.) 
'altedicoza a langoleoenzile Decreto 3 dicembre corr. 
‘dovendasi appaltare i lavori di fondazione con por- 
tratta d'argine sinistro. d'Adige in 
Cavarzere, si deduce a 

nia quanto segue: 

rà sul dato regolatore di L. 8196:81 nel 
cerdl'® de pv. gennaio 1857, dalle 9 ant presso 
ione, sioo alle 2 pore., e cadenio senza ef- 
giorno di salto successi. 


gii aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
deposto datare (Che ar où retti 1000 al delete 
tano) di L 500; più L. &O per le spese dell'asta e del coa- 


sto. 
( La condizioni sono le medesima dei due Avvisi qui prece- 


hi) 
n ;. provinciale, Padova, 10 dicembre 1855. 
LA baglio fr Da. Gonotawo ha. Fon 
n n— 
N. 35052. AVVISO. (3*pubb.) 
LI R. Direzione di polizia in Yenesia 
rende noto che, nella sera del 27 novembre p. p., 
fiu rinvenuto nelle vicinanze del Gran Teatro la 
Fenice, un bottoncino di brillanti 0 puntapetto 
senza la spilla, per cui resla invitato chi l' a- 
vesse smarrito ad insinuarsi a questa Direzione, 
comprovando il suo diritto, per ottenerne la con- 
segna. 
Fenezia, 3 dicembre 4856. 
FRANCESCHINIS. 


È aperta l'associazione alla GAZZETTA UFFI, 
ZIALE DI VERONA pel venturo anno 1857. Le con° 

ioni rimangono le stesse, civè : 

per Verona . . .. .. 

» la Monarchia. |. . 

» gli Stati Esteri. 

Semestre e trimestre in proporzione. 
—__- 

È aperta l'associazione alla SPECOLA D'ITA- 
11A pel venturo anno 1857. Le condizioni rimango» 
no le stesse, cioè : 

per la Monarchia austriaca «+ sustr. L. 42 
per gli Ststi Sardi, Ducato di Modena, Parma, 
Granducato di Toscana, Stato Pontificio, Regno 
delle Due Sicilie , franeo di porto... 0» 
Semestre in proporzione. 
Hi Giornale si publ 
—__—_ 

È aperta l'associazione al REGOLATORE AM 
MIMSTRATIVO Giornale tcorico-prati d ammi 
nistrazione politica, comunale, prituta; leggi, scien 
se, lettere, dedicato ai Comuni lom'ardo-veneti. 

Prezzo d'assoriazione austr. L. 24 all'anno da 
pagarsi anticipatamente. 

Si pubblica il lunedì di ogni settimana. 

Le associazioni ai suidett Giornali si rice 
da Civelli Giuseppe e C. in Milano e Verona e dai 
corrispondenti della Ditta stessa. 


LA CIVILTA” CATTOLICA 


PERIODICO CHE SI PUBBLICA IN ROMA. 
Nel compiere il primo suo settennio la Civiltà 

Cattolica sì trova in grado di aggiungere tre fogli in8,° 

ai sel quaderni che compiono il volume, che sarà quin- 

di ci prg. 708 per ciascun trimestre , sen 

consueti prezzi, Essa contiene articoli dottrina 

fra g'ialui soggetti, nel prossimo anno prenderà 

me il Composto umano, Questioni di economia socia: 

le, Argomenti storici, al quali sarà richi 

Rocconto. Contiene altresì una Rivista della stampa 

italiana, n cui sono giunte rlternativemente Appen: 

dici di Bibliografia, dì Scienze naturali e di Archeo 

logia. Da ultimo una Cronaca contemporanea ricca 

di parecchie cerrispondenze italiane e stranier 

Ben hè pubblicato in Rema, si riceve franco di 
cgni spesa ni veri Stai italiani” fino alle città qui 
sotto segnate, e con regol:rità non ismentita in 462 
fascicoli pubblicati fin_ oggi 
Un anno lir. a. ef.21; un semestre 4 

stre 6; un fascicolo separato 4:73. 

Presso i rispettivi Uffici postali della Monarchia al 
prezzo di L. 24:85 per un anno ; di L. 12:95 perun 
semestre e Lu 7. per trimestre franco di spese. 

Le auociazioni si ricevono: 
Milano, Pogliani, Colombo] Lodi, Wilmant, 
F., Ubicini A. Lovere, Rughett, 
Venezia, Naratovich, Mer-| Lugano, Veladini 
lo, Occhi. Mantova, G. Borgatt 
Bassano, Fontana. Monza, Paolini. 
Belluno, Pasutti G. _|Padova, Massorett. 
Bergono, Muzzleni, Tir Poro, Fu 
bose Rovigo, Ces 
Breno, Da Monte. Trento, Merli: hi 
Brescia, Gilbert, Valentini. Treviso , Curi 
| Caselfranco,B.Bertoncini | Zoppell pe ente 
Clusone, Giudici. Trieste, Munster. 
Codogno, Ci. Udine, Nicola, Turchetto. 
‘omo, Ostinelli erona 
Crema, Merico. Ming 
Cremona, De Micheli, Mo icenza, Crivelli. 
tldi. 


austr. L. 40 
» 42 
» 68 


Di queste Serie compiute non restano che 

copie. Assicurati per altro che multi si associereincao 

volentieri alla Civiltà Cattolica, ‘ove a molto buona ra- 

gione potessero acquistare la Collezione compi 

volumi pubblicati fin qui, ci sismo delibere 

prenderne una ristampa 
I nuovi associati 


pat bilto dei 29 volumi, 
volta it 

della consegna. Così re pure Seed vane 

pagarli lire 68 di meno, ma si avrà altresi 

comodo di aborsarlo a piccole rate di lire 3:60 


mensili. 
e 








n p0000. vu. 
‘IR. Commissariato dis 
È encore ditta 
concorso alle Condotte ostetriche qui 
Le relative documentate istanze suturo 
tro il detto termine all'Ufficio conmu 
blighi inerenti alle Condotte risultima ni 
pitolato ostensibile presso il predeno 1g,’ 
Bassano, il 10 dicembre 1839 0 
HR. Commissario distretto g,, 
Descrizione delle Condot, 
Comune di Cismon, situato in mor, 
te in piano, con strade cattive, by Lot tha 
ghezza di miglia 5 ed in lunghezza 3, £ ‘*h;| 
lazione di 4870 abitanti, col numero 
di 285 partorienti povere. Annno wy 
Comune di Mussolente, situato ja po Li 
n strade, ha n estensione i larghe "2" ti 
io lenga 9, cont na popolo di Etta 
numero approssimativo di % la 
vere. Annoo sodo suse, Le 230, °° Pot] 
——_—— 


e; Deli 


n.714 
LL R. Commissariato distrettuale 
avvisa 
Che, da oggi a tutto il giorno 10 pes 
è aperto Îl concorso alla Condotta Pico 
ostetrica in Consorzio tra le Comuni di pe‘) 
Moruzzo. L' annuo soldo è di str. L 1ogg®® 
de sono in collina ma buone, la popoli") 
me 3300, tra cui 4600 poveri circa, l'egac* 
di miglia 6 io lunghezza © di 4 in Irgheme | 
LI R. Commissario P. Osta 
N. 45528. ie 


Provincia di Belluno — Diùtretto di 
L'I.R. Commissariato diutrettuao 
In seguito al disposto dal osseguista 0; 
corrente N. A8595.6090/ dell'LL-R- De ci 
viacial, si apre il concorso 4 tutto il 10 ong 2] 
alla farmacia di Lsmon uolca in Comune deo 
ca 5400 anime, ritenuto che il nuovo fmi © 
trerà in attività col 4° febbraio 4857, "NA 
1 concorrenti dovranno produrre 1 pr 
R. Commissariato le loro Itanze coro fe, 
esposto corredate del seguenti documenti; “ott * 
a) Diploma di farmacista spprovato; 
b) Fede di nascite; 
€) Certificato di sudditanza sustria, 
Fonzaso li 20 dicembre 1856. 
LI. R. Commissario Nob. Do 


N. 7069. 

È tuttora vacante la Condotta 
del Comune di Longare, a cui è anne: 
lumento di L. 4400. 

Lo Comune è in situarione amena, 
tre parrocchie, con buone strad 
di 2500 abitanti. Oltre la metà di 
a gratoita assistenza. 

Quelli, che volessero concorrere, 
tare al protocol'o di quest’ Ufizio le ix 
corredate de' necessarii documenti, entro 
gennaio p. v. 


Uli 


medico-tbiag,| 
150 l'atmo i 


composa 
e colle. popo 
questi bano di 


PANDO pres. 
ore ei, 
dl giorno | 


. R. Commissariato distrettuale, 
icembre 4856. 
L'I. R. Comminario Finnzs, 
n. 
N. 9256. 
LI. R. Commissariato Distrettuale di Tretw 

A tutto il 40 gennaio 1857, resta aperto ile 
corso alla Condutta ostetrica di 8, Biagio di Calia 
posta al piano con brone strade, 

La Levatrice gode dell'annuo wldo ci Aut 
400, e le Aspiranvi dovranno presentare a qu 
Protocollo l'Istanza di concorso entro il suddeto 
rentorio termine. 

La nomina è del Convocsto. 

Dal R. Commissario Distrettu 

Treviso li 29 novembre 15: 

LI. R. Commissario distrettuale Drew, 

—_———————_ 
N. 9740, AVVISO. (3% pò 

Resta sospeso il passaggio con rotatili dl lune in» 
oo, situato lungo il Ii tronco della sirafa Noacs, ed ste 
versante il canale Sile iu pertinenza del Comune di Quit 

1 vetturali © qualungue rotabile, che da Treviso tie 
dessero di portarsi sul Padovano per Zero © Noa, € pi 
che dal Padovano si trasportassero 2 Trevi», dovrnoo e 
correre la strada di Sant Angolo e Cantezano, fino a dei 
costrutto il nuovo ponte. 

Dall" I. R Commissariato distretuzle, 

Treviso, IG dicembre 185%. 
L'1. R. Commissario, In 


Vira 


N 4289, 
Spedale civile di Padova 

Dietro Superiore autorizzazione, tei giorni 7,* 
# 9 gennaio ASS7 si terrà un asta. pubblica per 
vendita di una casa posta in Citti, crociera del Sun, 
si NN. 3733-4314, avente la rendita cons 

479. 52. 11 dato d'asta sorà di L,. 6400 
tanti dovranno fare un deposito di L, GB0 a gori, | 
ed altro di L 30 per le spese. Ogni alira condizio 
emerge degli atti osteosibili. 

Padova, 47 dicembre 1856. 

L' Amministratore Fan 
— —_— 

HI professore Giuseppe Vigevano, ora Girone 
Viganò dich ara nulla chiunque procura rilscita @ 
fui tanio ad Aronve ed a Samuele Vigerano di qu; 
come a David Giuseppe, e Snsone Norleaghi di Mer 
tova, e qualunque pagamento venisse ad esi lito € 

ritenuto come nullo; e così pure qualunque lr 
procura od atto esistente in altre mani. 

_—_—____ 

JI nob. Gio. Alessandro. Moro Malipiero di Ve: 

nezia dichiara 


.. Francesco Pade!la, domiciliato in Genbe 
rare, da oggi ; con dichiarazione a chiunque, des 
nullo qualucque pagamento, che, da cggi in pò "9 
enisse al suddetto Padella per conto del nb 

iddetto, e ciò per altre disposizioni. 
Venezia, 20 dicembre 4856 


rà gestita della Sorietà erettsi con sli: 

zione delle Autorità tutorie, sotto la rugione EREN 

SPINETTA ed AUGUSTO TAGLIAPIETRA; l' 

quale avendo assunto ogai dirino ed obbli &l' 

Ditta cessante promette di continusre con la 49% 

itualità nei pagamenti e correntezta e frlitub® 
nei prezzi come per l' addietro. 


ignora, la quale parla tedesco, init" 

francese ed intende l' inglese, e conosce ln mi» 

desidera un posto come dama di compagola, °° 
vernante in uva famiglia distinta. Indirizzarsi 
Madame R. M. N° 841. Poste restante 


APPIGIONASI 


COL 43 APRILE 18 
Casa grande in quattro piani, 
terreni, sita in Calle delle Russe, Co 
una volta l'antico Albergo alla #/4M 
ed affittata finora al signor Danieli. |. prARl 
Per tattare rivolgersi a! BUREAU D'AFPLC 
IN FREZZERIA dal sig. Porta, © di prol"i 
Eredi Cime, Calle della Bissa N. 5407 


TSegue il Supplimento N. 97.) 


mu, 


I 


fatto viene trast 
diante l'atto di 


dente sui fondi 
Bligato a far la 
ditta 


il fato deposito, 
irreclamabile la 


ivrà l'int 
dal dì della deli 


20 carantani 
7. Don 
tario: sino all 
coltivare da bug 
i terreni, ed a 
sicurati dogli 
casolare comp 
8, Più deli 
no solidalment 
dompimento del 
9. Ogoi 
asta aprirà il 
a danni, pericol 
mancanie, che 
di più che si 
iocanto , + 
tutti i daoni 
oltre il fotto 


2:0f, prato 
Bert. m 
18 prato 
Locchi 


Daniele, 
debitore esci 
Antonio di Di 


occhiale di 
garia, è sud 
dall abbrii 


4857, dalle 
e ciò sotto 


gii immobili 
no deliberati] 


acquistati 









SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA = N. 27. — MARTEDÌ 50 DICEMBKE 1856. 


ATTI GIUDIZIARI. 7 ezzce Tee | do ivosî dpositine d' vin 
Fa ssa È a i | votontà. Afrendo ripudiato gi eredi 
zi Ù n pros ini f oredità , ed essendo è fi N 

y Giudizio" a qual: altre | stoo Sartori precseste | ia mappa al n. 280, di pet. cens. 

competere il diritto | n. 4 di questa regiona e parte li 15.48, val. cos. L 240:8 






























‘pistone, $' invitano | detti. erefi. fu Dumenico Sartori Pascolo, detto La Santissima, sioni, come pure tutte lo altro di 
d ist gue ch crdessro pets» | meliane sentiero cosrtive; dell al n. di mappa 300, di pet cexs. subasta. Tali spose s.ranoo ripar= 
tite per eguali porzioni sopra cia- 










deri e mi 8 099 ì - n a ch iog hioio, sd iosi | quantità di pert.cens. 2.20, pari i 

- 3 e quat 120, pari | 1.21, val ceos. 11:77. 
n bi del vano i i derv, pe quis tito, al ind | quat i PEC *021/.0,80, |’ Aratri vitata detto La Sn: 
dt re aim nd re calle depario nt | tima al 0 di mappa 301,1 
150. di cisco giorno > 133,0 
pere asta giuizile dela 
al iisa del sot desert 
Siti, scala da Giuseppe A- 
ist 1 ito, in io di Viana 


1 quali beni giusta le stima 

giudiziale 41 settembre 1855 

15522, saranno da vendersi nei tutte lo 

Lotti © pei valori segueoti peitra 
Lotto L 


Casa dominie le con adiacen- | suarie pel Lotto o Lotti delibe» 
1a, cortile el orto, posta nell’ abi g 
tato di Motta, ed in quella mappa Soltanto dietro la giusti 
così deserta: ficazione del piooo adempimento di 






Lotto. 
VILL Ogni deliberatario sot- 











































Giuseppe Picini, sarà ventilata con | a 






Fires fu Carlo, stimati comples” è K 
Tetmanie 2. L Î884:94, ale se- (quali hd l'avranno adita el a- | mediante sentiero consorivo, a po: detta la Santissima, a n. di mappa 

LL R Pretora Urbana in vraino diînostrato il loro diritto da Zanchi Clemente, eda 303, di pert. cens. 3 . 09, valore N. 117, casa, di pert. 0.87, il deliberatario 

5 tano. L 396 rendita a. |. 466:32. eguirà il dereto di aggiudica: 














N. 118, orto, di pert. 0.23, 
rendita a L'A:td di diritto pas 
‘N. 120, orto, di pert. 1.23, | serà nel delibratario: col decreto 
rendita a. L 6:40. di aggiudicazione senz’ altro. Il go- 
‘Totale: pert. 2.32, rendita | dimento e percezione delle rendite 


Aratoro vitto, detto la Sac 
tissima , al n di mappa 308, di 
port. cens. 47.68, val. cens. lire 
279: 77. 

‘Aratorio vitato, detto Campo, 


nente 
Vicenza reode pubblicamente noto | di successione, e sarà ad visi 6: tramontana da eredi fu 
SISSPA7 novembre 1656 morì in | giudicata; Ja parte poi dell'eredità i 

Sotuta hà. senza iestamento C- | noa adito tuta intera la erelii 

quit Pasini fa Agootino e della | ove newumo»aiasi insinuato , sarà 
fa hana Molicaroo, nato e sempre | demandata allo. Stato come va 


1 
#98 Condizioni. 

4 L'asta seguirà in un solo 
Lato, al primo @ secondo speri» 
ezio ad un prezzo superiore, al 










































































io noche inferiore a quello di 
Vita. semprechè basti a tacitare domiciliato io questa Città. —|cante cato 
fiditri prectati sino al valore Non avendo cooterza di tutti Dal L R. Pretura Urbana di in mappa al n. 309, di pert.cens. | a L 173:86- comincierà a favor del deliberata f 
(i prezio di stima. i suoi consanguinei ,, vengono col | Uline 39.38, 61:66, Stimita a, 1 14,784:80. | rio soltanto nel 7 ottobre 1856. 
‘3. Ogni oblatere, meno l'e- presento i medesimi difilati ad Li 4 dicembre 4856. le precedenti in mappa suddetta ai Afatorio vitato, detto Campo, Low IL XI. Assumerà il deliberatari 
sente, dovrà depositare all'atto fasinuarsi @ produrre entro un L'L R. Consigi. Dirig. 10/1562, 1563 e 1798, confinata | al n di mappa 312, di p. cess Possessione con casslare co- | i canoni anni 
tell feta il decimo del prezzo ano le loro dichiarazioni regolar- NieotETtI. Lierac è moli orli fa Der ( 12-27, val ces 190:92_ | ini, meta fore i #. con | del rispettivo Lotto deliberato, cosi 

meote dcumentate, altrimenti l'e- 'G. Batt. iceeto. | menico Sartori , a sera Panarotto Pili Sato Campo , sl n | eli, diviso in due corpi, nel Co- | le decime, quarisi e alto di cu 

menico Sari a sca Panaro | ai mappa 313, di port. © 2-96, | rune di Motta, di sompenive | fue fritta nonchè le imposte 











Hi stima , che sarà tra tanuto in 2 
taso di delibera e restituitogli in relità sarà ventilata in concorso = 


di quelli che si saranno insiouati, | N. 11146 i unica. | telli, ed a tramontana da Celeste | val. cens. L 4:32. rovinciali, comunali, con 


cens. pert. 65-82 e della rooita 



































































































































































































































































































































diverso. 
95 di fondi vengono delierati e ad essi aggiudicata è consegnata Marcazzan, della quantità di per- ce Lio Campo, al n. di | cons complessiva di a. | 21:20, | soriali, i quali pesi tuti staranno 
co a ts irorano, so | rendita È 4:87. Sim. L BATSO la spttnza. Si rendo 2 comu notizie | tiche cesuîrie 3. 07, pari a campi mappa 259, di pet. 1 6î, valore | deserto jo quell mappa come | a di Ii carico, incominciando colla 
rel souenzione 0 garanzia per PIERA flegi dagli * "Dat'L A. Pretora Utbasa | cho dietro delberazione SAP R | vicentini 0.34.27, suo valore | cens. lire 13:80. seguo: 3° "7" | prima sedenza posteriore si 7 ot 
di eseutante, se non in | sopra al n. di mappa 1806, di di Vicenza, — Tribunale Provinciale di Viveara | capitale depurato a. È 457:40. Prato, idem, al n. di mappa N. 373, a. p. x, di periiche | tobre 1856. 
jo dipendesse dal di lui fatto | pert —.0?, rendita By ì Li 2 dicembre 1856. 44 novembre corrente, n. 12076, | | 9 cato” di terra arativa | 266, di. pert. 3.43, valore cens, | 12. 75, rentita 2 1 46:16. XII 1 fondi © fabbriche pas 
Fonza qu SE cr i bs | Mii 0, — i24. | 2825, di port , 1 Reg, Cons. Dirg. Eagenio Vaccari fa Î VÈ | patata vita coo ge, detta | lire 20. N° 874, orto, di pert. OSO, | sano in subasta © delibera nello 

i ontaso Pri ein a e . sori 15° i Fit i 9:90 itonasa. Taagenio rne sciolto dalla intrdi- | Sotto casa , posta come le prete- ‘Afativo vitto, idem, al n. di | resdita a. 1. 1:95. stato în cui si trovano. 

a Ordina n puro di da, quae ga ar rt gala del sima ste fire | gnIA: se uil di prodigaltà , 3 | deoti in mappa ai no- 72 e 186, | mappa 267, di pei 1.7, valore N. 376, casa colonica, di p. XUL Mancando_iì deliberata» 
1 Ortinn Dl 12°% aria se e oto i | 8030, di pr. 18, reni pri 0 3 n sori a ui LE aseggtto cn ‘de | cita a Ieto dla cme | cet lire 19:81. 4.26 rendita a L 18:98. | rio a qualunque siasi. dei doveri 

Eraione po ie e ni Locchè si affigga all Album, EDITTO. Gai e ora 21 logo | esa di questa ragion al seguente | , Hem, item, 0 n. di maoPì Totale: peri. 14. 49, rendita | sopravvertti e condizioni , verrà 

geomlo (i 1 pine pere Sub | CATE ER ai sli neghi to pista ed iù | _ LL R,Tritanle Provinciale | 1853, 618% cus di rendi da eredi la Do- | 208, di pert. 3.89, valore cen | a 1 66:83. setza alcuna previa diflla © pra- 

eda Lan virte oaenita Piso | Andin , nench ire pr tn | i Padova deduce a pubblici no- ‘bal LR Petar di Logo, | menio Str, a sera da Giovani | |. 119:93. 4 Slimato in complesso a. lire | tica proceduto. immeliatamente d' % 

Fe Dc ME 180,0 d dettero, cea n Di, li n | sl, ol Grata Ue d | na co "diro dere pari aL PT datg. | Buia Maranza fa Franco , | _ Pasto, idem, al n dî mapr | 8703: 40 VALE mdcato. è teo di ul 

" {i definitiva ggiudicazione dopo l' - nda io: Wa _° | numero, venne chiuso il concorso IR Pretore a itamontana parte. da Agustin | pa 268 118, di port. — 57, val. 2 dotteliL danno. L' eventuaie miglioria ri- 

sia Mime io dei pati d' sota tà |. RL Pretura in Spi- | aperto coll Editto 8 giugno 1854, Povent. Sartor, della quantità di pertche | cens. L —:83. ; Chiusura composta di casola- | cadrà a vantaggio degli erodi del 
hl lo del canine ibarataio. Dal di dell ivi a limbergo n 6669, sulle scstanze di Sunte cane | 3.50, pri a campi vicerx | Aratorio, detto Bragoera, ia | re cortile ed orto, cia terreno i fa Evangelista Zorzatt, per conto 
termine mi. fb iaibera. il-deliberatario | di mappa 164, Epica] an Li 29 novembre 1856. | Zerba, di Brara Padocana. tini 0.214.118 19, suo valore | mappa al n. 1602, di pert. cens. | p. #. 0 gelsi, nella mappa di | dei quali procede la vendita. Di 

I rà le i di li dita ipa | ip 80, ren- Il R. Pretore Locchè si pubblichi nella Gar- N, 33136. 2 pubbl. | capitale depurato a 1 548. | 7.71, val cens. L 64:78. Motta, descritto come segue : li scapito pel reincanto ris 
nu: spp o open di queta 36, Sim L 108 Cosarma atta "Utizale "di Veneria © nei EDITTO. 6. “Co rie copta a | Fasolo, jim, in mapp MiO n adi pert | drk i deposto e obbligazione 

tig a far la voltura in propria | F stria da vanga, deo. Barbaro, Cane. | luoghi soliti della Città. Si notifica a Giacomo Roelli, | coppo, composta di cucina @ can- | n. del 1604, di pert. 93.16, val. | 7.65, rendita a. L 27:69. personale del deliberatario. 

SP Fr Rea 213, 216, —rizioo i sli dal ciuzale Provio- | negoziante di qu, assente d'iguota | tina a terreso con granzio sopr®, ; 56:14 N. 2930, casa colonica , di Deserizione — 

i Ls ga aa RO E 8345, di eri — 80 re | N MBOTI rr, “bb calo di Padova, titora che Leonardo Fobr, coll | el attica stalla con fa peri. 0.34, read a. L 6:98. cesano pisisini: 
no ed rr | 2 pt de ati sro, i Pot sive 4856. — | vr Moti prode ini li | dinanzi file opa, i tito io | di mappa 1006, di peri 3-01 N. 2981, orto, di p. 0.58, Point di Padova 
Avon i rrrei dro ozzo, ai rende noto che l'lmo. R. lì Presideote ET iio leperzione 1° dicembre | stato di deperimento, posta come | val. cens 1. 31:28. reodita a. 1 3:07. Distretto di Monselice 
piro Bi A ila, sta a | nn di mappa 239 e 240, di pert. | Tribunale Provinciale in Udine, GnecoRiNa. corr. n 31936,, per precetto di | le sopra descritte in mappa sud | Aratorio, idem, al. di map- Totale: pert. 8.52, rendita Comune di Solesino. 
ra fi dlbertrio. iui i | 3530. rend. I —:40. Stim. L. | coa sua deliberazione 18 novembre Agunzi, Agg pensio tRiro "Ue giorni di a | detta al n. 84, con porzione della | pa 1608, di port. 4.17, valore | ®- L 36:51. o Proprietà piena. 
1 A ii popo 8 (88:10 tal PP, 010446, ha di-biarato in SS PE tive, in dipeodenza è | corte al n.85, confinata a mattina | cons. 3h: 76 Stimato a, L 4954:20. Loto È. 
[pf so a a cen dll aln dimap- | terdeita per imbecilità N. Bel. 4. pubbl. | Cambiale: Venezia 29 inglio 1858, | e sera da case degli eredi fa Do» | —Pascolo, idem, al n. di mappa Condizioni Chiusura con casetta, d 
Fit di dep cha cà us | pe 23, di et: 0% en | ica la sordomula EDITTO. Cambo; Meet O Tribale | meoico Soir, a mezzo la pre | 1007, di pert. 8-01, val cene | Ila n pat Î Laghetto, in contrada Soto 
Drismna fontane primi ia | (8 Bim L 106. Martini del fa Leonardo, e chele || Nel giugno pp. una deona | coo dettato 3 Gato, pit iicurio cedente di questa ragione ed i sul- | 1 14:69. beni seguirà a Lotto per Lato, ed | Prà, marcata in mappa ai n ci 
la popolari parto» LP, de in mappa ai | fa deputato ia curatore ii cognato | abbandonò presso l' oreie ‘Angelo | facendovi luogo sotto comminauoria | detti ereti fu Domen'co Sartori me- {44 forio vitto, idem, al n. | in questi tre esperimenti von potià | "904 pt agegr 
piani MI na al E ft 27, | Nuti Spa di | ac, db ad | o rit nr, e | de, i vr | di ia 1608, dp 16210, ac n li er a | spe Pri 
lo Ù | 4:59. Stim. L "| Tol È alla te para di orecchini a | dinò l'intmazione all'avvocato di | atino Sartori, suo valore capitale val ceos. |. 250: 52. che a prezzo suj ire 62: n 
di ola dala io svn ia |, rt n ii la le | Hc pubichi n ghi | speci, di vara denso, vb | queto re Pe rl departo a LI8:80. DO, Paseo, idem, al n di mapo | eguale essa mpeioe i into VOI ia si 
noe dell zano pr ogni nt | di vit, al n. di mappa 537, di | soliti e s'inserica per tre vole | grrmeate deominti d'oro a ln | dire, decreto n. 23136, che ven Locehè si pubblichi meliante ‘ pa del 1613, di pert. 5.40, val IL Ogoi ob'atore dovrà ga- | supertcio di pert, 0. 580” endita 
co dro OE pri: | pe 7, rad. L=: 86 N | la Gaeta Ufo di Ye meal demoni È dro Ad | destino ia suo eortore ad | aflsone nei soliti loghi di Ar cent I 1:89. RT i rari alati rada 
HI giorno ment goli pezzi da | mato | 75:24 DR Pretura di Civi- | scuno in due parti ,_ del peso cw | actum, ed al quale potrà far giun: | uao è 3 '£ Giovanni Ilarione, e i | Aratorio vitato, idem, al n. | deposito del decimo dell Ue | Sco 
30 carntani Prato boato fort, den. Pi. | dle, Scano i de A 0% tl ape | gere uuimete ogni creduta ecc | sia inserito la 56, | Low ocio della cima del | Somma; pertiche 89.31, è 
i Doneà inoltro il delibera. | sin, al n. di mappa 650, Li 5 dine : A cenni o ma | di mapa 1618, di pe. 4.56, | Loto cui apr; e quinto al de | rendita Le 68:80, 
Di; Viet nia Pat ira en di 8 dicembre 1856 pessimi valore di a Lire 1, | nie ‘o scegliere altro procuratore | Garsetta Ufiziale di Venezia. | val. cens. | 39:83. liberatario. verrà il deposito trat- Stimata a. L 1365:20. 
, tiliare da booo pd h nio DARA ue o ritengono di appartenenza e prteiee] al Dall' LR. Pretura di Arzi- | Aratorio, detto Coda Matta. se, ed imputato in conto del A Lotto IL 
AI i terre sm, den. Confos, al n. di ta, Ca Sì diffida iunque i ue nti sà a amento, detto il Broll 
E Llfrti dogli incentii la casi e | mippa 888, di pert 6-90, rend Fav, Cont | iui ei [gna pae a ARIE poopeniope (fe conta Cora, i muro di 
ti ct vela sn, | 1°79, Si 30:20, | N 3002 4. pubbl | toerita LR Pretura, e giusti SÌ fl presente si pubblichi Poma | aim det Mer | el LR Teano Pro | 7.16, A 30 Calci 
di Treviso MEL Travi gio de at OE: ORE, ine di i ao de dia mi loghi, sli = = cens. È 248:01. * °° | vincale Sezione Civile di Ri feto 
int ig dip 101, Si rende noto che Gilfno dela terra. inserzione del | serica per tre vote in questa | N° 4916. 2 pelbi. Aratorie vitato, idem , al cepee n X 
iii] E SR a E pollon ia, Latini | ai ci i 
lal ti ,, den Sovignes, ilo er. 201 vi rimenti La izion ; in Y P » 
ata apri dl diritto al reneanto | mappa 1308, 1316 e 1918, di | dichiarò interdetta di Mare "Eden presto Dal 1. 8. Tribunale Conan iaia i premiata e ag i | (nale. e pen del dlibo- | Coresra, dooominata Livllo Bolli, 

di Aut. Li Min io e ops dela part | port: 3-75, anita ie 1066, | gine, dal amminisirzione de! pro. | al pubblico inci: e conservatone mo in Vesezia, Enea an pn ASINO, |a BIO, di pin È it |". 1 versato sarà in ef ali menta VAI e ea 
Bre a queste mune che non avrà azione al | Sim 1 1700. _ | frii dirti, Maria Cruter vedova | il prezzo presso la Pretura mode i 10 dicembre 1856. | dell'1 R Tribunale Prov_ Sezione 116. ara acgn: | NULL ai RE AIA ILE is 
lhi ma, Ge nato dal muore | — Orto, den, Svignas, al n di di Valeioo Millo di Sul, | via HI President dal 1 R Tribal Pony Sent | 1 33/10 Lgs Cauo ia | cata sin a 30 cat, casa la | vil, soggeo AU enna vrena I 

Lili "e dovrà invece risrcie | magna 1330, di per. — dicho queta Pistur, con decreto | ll che si pubblichi in Pole ve Sco Cine a Voci, imme MOD | auge min 00, di pet 8.88, ita meta; el eps ohi | CR ALn ot 

Ha anca epr sonnza | dt 1, — 76, Sim 1 190, | odema, pr mune. fl Hepatò | sella e per tre volte nella Gazzetta tameneghini. | apposita Commissione, ei giorni 8 | val cons. L'69:81 i e hi di sa 5,48 ‘amento. 
liu Chae | ia curatore Pietro Disint (a Va- | Ufizile di Venezia SE sempron Aattio ioni |" Si calo del valore di stima 

al n. di mappa 1376, di p —71, .lentno, detto Franeaeh'n, di Stella. Dal'L R° Pretura di Crespion, | N 22882. n puis | S1O scale er i ProaceSi adr i brio enne 36: | MB DERRO i 

fed. | 8:21. Stim 1298 "| Dall'I R. Pretura di T. Li 3 diombre 1856. EDITTO. Sopocimenti d'asta ‘per la vendita | 78:98. =" RO è Si detra il capitale relativo 
Dinovi Uiem, den Nelle Liste, al n. | cento, 11 Pretore, Lazzani SI noia a Paciico Sunti di | Sella quota parte degli stabili so- | Mem, idem, al n. di ma . Boa viene assunta dll | sì cacone, considerando È voce 
dita R:R8 » casa colica , ia | di mappa 1997, di pertiche 120, Ti 29 novembre 1856. prin Mars Si nai a Pic dama. | o deserti, di rogo di antonio | 1289, di pert. 9:09, va di mopo | mesaia sica risentnta cs: | dol ume Peg nio 
puiù) mappa stabile al n 3. rendita 1 3:31. Stim. |. 489.20. | C. Zora N. 13808. 4. pibbl. | che Abram Alestundro Levi, col | Hagogna, di S. Cassiano di Liven- | tia a l'ispezione degli atti | di L 27:77, a | 555:40. Va- 

Neon li era met. 0-04, rendita 1. | Mem, den. S;les, ia mappa al | G. Tallini, Cane EDITTO. de tira Latta: protasce fa suo | za. di Brugnera, al medesimo ese- | Prato idem, mago, | "0° Sele Prata di loro di sima deporsta 1. 11:00, 

fap 8:66, tata colonia al n.2 ni 1478, di pert.— 76 red. | Mr SITO. cn LL R. | contorto a pettine 15 dicembre | cuati dl creditore Giovanni T- 1284, di pert. 10.85, 35] ati Latta MV. 

dl Quinta eri met. 0.13, rendita lire | 1:50. Stim. L 433 :50. | N. 8056. v. pt | rile Provinciale in-Vcenza | corr, n» 22882, pe pagneto di | pl, di Mate, e i quali saro | 1 69:26 drag 0:3C povenini L0BA, Campagna con fibbriche colo: 
e 0:85, orto al n. 58 Hem, den. Peso, ia mappa " eDitTO, con deliberazione 5 5 L'4985:50, sotto comminato- | deliberati alle segnenti | idem, idem, in mappa al MARIA, nichè , contrada Ceresara, detta il 
saline Port met. 0.58, rendita lire | al n 1549, di pert | Si rende noto che 1 R. $ 42849, dichiarò it ria della esseuzione cambiaria , e Condizioni. | ANB6 AE, di peri. e: Livello Venier, alli nn. di mappa : 
devrenno De 4:38, prato al n. 8Ò. DE | tribunale Provinciale di Ulino ; | nia reigiosa Bisabetta Fontana fa | che can odio decreto venne in Le in Gin de caprini | cme. RISO _ no 665, ar. arb. vit, colla su- 
Pb di — Port. met 2-48, rendi lire cuo deco 31 tte pp. 0 | Fratso, di qui. "ie da queta | timata all'avv. di questo foro det. | noo seguirà ia vendita che a pez= } _ dem idem, in mappa al n. | N. 6606. 2 pedi i pen EE a 

dci a ar i i cole al | boo Dagide qu CEE Ti metto pi i | retro da pio i ato | Pato, io si dito i io | 0 sui duale la 1 ora pet 28.39, al cene | La UO 
n 1788. ressutti Coterina qu © Pia ia misti dll i telo sg. Gicoo Footina, | cao sd acum, esseodei sil | parte del prezzo di ima, ani” n aos Rin 1084, casa colonica , colla 
SÌ 0.48 pt i | ago gi o e Mis | rp sti Palo Co | i cere i Sn CS | li copista le Ì "Arai, detto Comi l Pete aaico Pret [mel Em DIA 
2:05, prato al n. 2816. Mitte Gio Antonio e Dante | detto Leschiar, fa Giovanni, di Se î presente sarà affisso al | giri» 21 genio p. vs ore 11, | 20,133:20. rg lbrsoca deli resi SIA E Monselice, qual Giudizio pupil- | 40:22. 
Sert met. 040, rendita ire lo Anduins. | dot Lr fa Gianni fo | Ala è ei siti oghi di queta | sta le avvenne deli Minist, | Il Omni spiate dv po |a 61004085 2 pen pe [lara dim e on le 
4008 prato al o. 2217 vat, "Vale dl Pu, ai | ri ‘amo ‘ut Pre | Ct, è vr rito pr ie e | rie na, I MP nie | È Seni siete dv gu | 1-0, lee ra ire IRE ERO E vo oc IBS |. Te send MESI 
SP nate | di opp 2780 è 2753 di | dea, in cioe bio Tr | die ll Gotsota Ulfizioe di | in atri di cambio. rm oa, olivo de TI ei e ender AhG7, | Totale: pertiche 94 . 79, ron- 
ori 7,8 sti e al togli salti | po. — 24, pdta Une — 36. | 0 Gia, di Si Veneri. princi podi ad eso Da | del mdeto prec di stima’, ed | Il pretese sarà affisso i Sion ie E AI 
E aciglllP 2 5 aero” per io vote ella | Sim 1, 37:50. | PAPA Pra di Tor 1, Petra di Hisao, | citco Sini di dr gine a de | aci rimarrà de beata nari | Lr erat prtrp Danti all’ sunuo 
pe Corta Ufizile di Vene». pra, al n.‘ cento, Li 4% dicembre 1856. uitogli curatore ‘o tempo utile | trattenuto a cauzione degli obbi- i mserito- per derma Pini di DE neo naniizoate È monili ep ora gr 
era del Sani Dall I R. Pretura ja Val i pert —.03,| Li 17 novembre 1856. L'IR. Consiglier Pretore | egnì creduta eccezione, oppire ste- | ghi che gi" incombono , da essere frate pl descritti, ripartitamente nei 8 Lotti | Giuseppe © Pier Girolamo di Ve- 
censuaria di dagno tend L — 503. Sim. 1. 250. "| € Zota. Nonnis. gliere © portecipare ‘al Tribunale | poi imputrio nel prezzo d' Lora pdreideai I 80 frumento 
00, Gli sp Î 18 poem 866 |, Pro den coeso | 6. Talini, Cone Edo peeciezane mentre ia dito l so. liga e ri iero n ‘n'valor di stima del fondo 
0 a garan ; retore li mappa 2749, di pert. — 21, - dovrd ascrivere a sò medesimo le Laliersiar avi 101 î 58. i La licitazione verrà aperta | ascende ad a. |. 11,764: 60. 
AA Manmesti. pet È -138 Sum L 21 80 N 8881 roerro, farm Eaiiy Liar ded ES LIL 1 lenire mà | NA Cont Pere qui dato del lee di stima Si detra i’ importo capitale 
pece rato boscat 10, Pi N Si Ed il presente si pubblichi © mi indivisi, spettant Ji flo a ciascun Letto, che è qui | del canone, r: 
1700 com [tl E | ipa 0 | ibi Fei di, | se CO | ia e aa le Gore Mie, ce | to fur etieà fata e | e i 9 
a . di" "150 "St 1 665400 | tra vie rs oto che LR. | co deine dedi Tr | ne er tte ole ia queta Ga | sd incinte dl giorno dela | N. 5905. ne ping [mae st nen a premo oggare || Bu pie di nia de 
Si rende noto che dietro Le vc dem. Pa | Trlunale Provini ia Toi, | p, o. SGA7 h jtd pe ine | xa Tifizile a cuta della Spedi- | delibera, in proporzione reltiva al | i i lai 
atm ndo moto cho diro, | Chiarbuns di sotto, sì n. di mappa | in seguito al ascot investi: | fedi Miria Lucia Renati , fa | zione. | tempo scaduto nell'anno agrario | | Esseodo stità col Decreto 30 derminato dallo condizioni ulle- Lotto V. 
IF, Gisosa di tone no Palco: qr Giacomo | 1279, di pet. 223, rendita Dre | ione, ‘ela. sta deliberazione 7 | Angelo, di Narvesa , e che questa ‘Dall LR. Tribunale Comm. | in corso, al momento della delie. | ttbre p.p. n. 16297, LR n Corpo di terra, detto Baccane 
rilasciata da edova Pilosio Giovanni, di Ciau» | 3:23. Sim. 1. 749. | Rovimbre andante, 6280, venne | Petra le ha dpuito in curatore | Maritino in Veneta, i TUTTI sostenere pela | Tnbunale Proviociale Sezione Ci- Chisigio egli fsi op: | e Aendol'ave, ia cecienda Boro Pri 
alora Piotio Giovanni dio ta | Ida, deo. Pre Chiarboos di | Vinemzo Aotoe dl fa Ptr, i |! “& Nata'e Revati di detto luogo. "3a denttio (856. | medesima ' propcrzone i pubblic { vile in Venezia, secrdata 45 | unta dovri presina dipeso, (21 Bani di De 
peo; STO Pini. di dui, | pra» ai no. di mappa 1285 ‘40, dotiiito in Cavalier '$'iaserisca per tre volte nel ll Presidecte carichi Ea] ripeto Li) 1035, ar. arb. vit, superficie 
debitore esecutate; Pi 1394 di peri 5. 5%, rendita lire | frazione del Comune di Gorgo, ri- | Foglio Ultziale di Venezia. pe Sconant. IV. L' aggiudicazione della | scritti immobili ta degli iufes- | somma corrispondente all'importa- | pert. 10. 82, rendita 1 42 
dani Daniele pare di Anduios; | 1:63. Siim L 2120. | tto atto da mioia pllgros, | Dal R Pretura di Badene, Domeneghini. pronti dpi aaa a store | questo Baglio fut ANSA a ra 1036 ar. arb vit, sup pet. 
alato e par bio l'L Rin | Mem, den. Pradaimo al Li 7 novembre 4856. ——- epici a pcnoe nn si n” | eno Dada Stef de e | € 110: dae che veri 10:88, renda L40176 
Ri Teoro, a Pr tato lin Udine; | di mappa f299, di petiche 2.06, 1 R. Pretore N. 8061 2. pobll. | paguto intieramente ‘i prezzo di | masco fu Gio. Pietro, erede Pone Mio Cla ah Vr 1064, ar. arb. vit, sup. port 
odo dal fem i dna! | rd L'A :18, Sim. 1.370:60, | cho i fe deputato ia crono Miriam EDITTO. Vigo interamente 1 tnt | setta coll avo, Veio, rqusita ato deliberaari dela stazione sob | 15.78, rendita | 02: 02 
piero di Ve ip | tt "i | mf ov Att | Ti ce | tit Ri Pt di i; | sete ii Sa monta | st noe Vir eremita | nt dei pi ni | Lig, Sete 
a ai 7a di Motta, — no porti a "olii che nel | meliate îì deposito gidizi ve intero importo 6:52, 
beura, e facol- Le micra. rpp-esente | 1328, di pert 4,70, rendita lire Li 46 novembre 1856.’ | N. 28006. 4. qubbi. | giorno 13 gennaio 1857, dalle ore De Pretura di Sci amo gio. | gii rrporero ima sua offerta, meno la | —Questo fondo è aggravato del 
re, accordate pra, toi Zuliani gio. Buo, | 15:12, Sim 1. 2256. Ml Preore EDITTO. ea a prio, ma | ni 20 dale stesa delete a Dee) ret dal 
lo in Gamba dhe Anirtt* Nicolà : è Veneranda | | Prato arb. vit, deo. Nelle Li- SacgortI Le 1, i rata Urtana in | osi di ica rsient e medinte | — — V. Qare i prezzo di dellera | pomer arden a queta | TE: Qu Adelaide maritata Daverio, e Gam- 
que, che strà ste, al n. di mappa 1381, pittri. | Padova porta a publica notizia | apposita Commissione , un quioto | saranno a carico. del PSA | otro, tran tn to spe IV. Quand” aoche fossa state | beria Felice, di frumento stala 12 
tn pos, fto — "14, rend, L —:35. Stimato —_— che il giorno 42 Settembre 1854 | esperimento d'asta degli immobili | tte le speso essative. eomincian- | rimenti per tale ARA RO | e a della | ed in denaro a. 1. 64 :18. Venne 
ee DI 16:80. N. 11376. se pubb | È mart Nazario Anton, i Pa | oto derit, esenti sue sa | 0 dalleppignorzione, nonchè St e i SE: | aio sett Siglato, peri la | i opta 1 4570. Da cui derato 
ÙL: PIRRO Tarrro. d morto Nazario Aaa, jo PA | a docrità tn 0 inv  rinnio, è ertnta ch gli imola fa: | dig serra migra, potrà la | il espitale retativo al canone in a. 
ai n Si en fn den Gotti | si rude noto cho TI. R.| di utlima volnà avendo fue | nin, ir, Ci Pepi piero a Eine it Ù 
AI p_ 1459, di et 700 "O | Tina in Viva; con dle. | a queto Gidizio sa e qui per | Ica fa Atomo Tara, e fai |a Dea ceo | pei, di cai è lin da relativa | proposta desti interessati, se lo | Residua il valore depurato in 
‘marti pei gi cn 60, Sum 1 220: | Tio 20 sstembre a. or. © | 500 albano dirti ecdiari sula | mio Luigi qa ii Tra, mi | tnt so ri plico: | l'avere ispezione, cieli meme rieti A 
io in Sali eta pri oi, 3A 0: | dn. Quota, ni 01458, di pet | (0593. ha diciamo inerti Sostanza del duc, si ciano tutti | nere tuelto dal primo, possidente | ne dll medesima. Lei eteri 
fino ad 0° 1887, dalle ore D ani. alle 8 pom, | — +91, reod. L 2:99. Stimato | per ebaismo Maria Zanotti fu Mar- | coloro che intendooo di far valere | di Verona; in odio di Agostino fu Miele ia e SA = optante l'ultima offerta e tratte Corpi di terra, detti Conte e 
la direzione — [È ciò ‘sotto le seguenti tire 305. È PIT i Marostica, e che con odierna | per qualsiasi titolo ua quache | Franesco Sartori è Catrica Fat Dencizione nendo quindi il deposito di questo. | Traversetto , con casetta, in con- 
o pensai | Condizioni POD arb. vit, den. Spler, | deliberazione le fa deputato in cu- | pretesa su tale sostanza 24 i tori fu Domenico, di S. Giovanni lità di offerente e ne divenisse il dei beoi da vead:rsi. da tal caso dovrà però entro | trada Ceresara, ai mom. di mappa 
4° ge LL AÎ pei e secondo incanto | sl n. 470, di pert. — fatore Giovanni Ronco di qui. | nuare a questo Giudizio il loro di- (dliberatario, egli non sarà ch end: rs 3 giorni dalla Commissione stessa Traversetto si 
rà, gli immobili subastati non verran- | ceot 10- Siim | 43:30. — Dal'L R. Pretura di Maro- | ritto eredilario entro un anno dalla Mito a grvrie Gipeaia sò ei sen di Motta |emettersi o la dichiarazione di N. 4079, ar. arb. vit, sup 

Mi mt e perno spo |, Me, de: Quota, aim di [#09 data dl preset dito, i pre e ere ei agi ret 13688, 

mappa 1474, di pert. —:17, re novembre 1856. are ehiarazione di e- | riata la terza Mera d cndicas a deete | pv. cun ea colica divisi in | tendo ora opprime si |____ N 148%, cai colonia; col 







dita cent. 45. Stim. L 90:76. Tl Cone. Pretore rede , comprovando il diritto che lente suo credito capitale di ausir. | due apperramenti, l'uno de' quali | gazio 
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glcera bostata fori, de. B. Scanametta Celico di ver, prichè atrimeti | dall Eito 27 giogno 1855, n. | lire 3000 alive, degli tenendo 
; "Pegli interessi | corna a levante” con strada con- o 
pn spetta PS | on 7 gut lt, perla gu 5430, pio sla Crt | ila da 4 dre 1848 fon | siva, a ego Zanna © Cr ine e ascot 

vt st Sio DO o Pte |P dt o cratere Dome | Uli di Ven, pri Fogli 23 | l gioro cella delibera. e di aus | Vie, a ponente Scarsa, a tramon: | d'asta verrà restituita tema 107 O sedi abba 
ST Dro 1. nt de Gest | re en la i © 20 ig © 19 apt dat [119135 dl pe pr iti | ui va omni; i Pra ear 
fi: i i e, 0, 68 |, MM pe ct | no di ie de aree to i E escutiio non pr: | ve Sirada consoriae e Loco, & | facere sti dchiosti etboratari | dita IRR gr n 
3 ; rund 1-44 56. Stu 1 4231:21 | tura di Crgrino alia a Gi i Comprovando il titolo e verrà loro fondi da subastars che deriva ata regolarità proce A eri pi iena 
a i S| e RR li TE mi | dii % Rev, a eg Roe, ira lot lr i eso ic: | srt amo campo a {e 
TICA ME Me E i RAEE 
cà restitto_ ll deposito a | moggia 8 frumento è di aste. lire 





denza delle finanze i dos 
Jatta oo sovrapposta stanza al lato | denza delle finanz Riveselle | | rio all' esatta esecuzione di qual- Campi 4.2 circa con gelsi, | chi volesse ritirarsi e ceseare dalle | 164:84. 





i pra adito, e l'eredità intiera nel | denomisata la Bassa 
















































IN. Rendendosi arquirente |° | orientale, ‘che costituiscono un solo | proprio procuratore camerale {caso che nessuno si fosse dichia siasi delle condizioni sutdette, sarà | confinano a levante Sc 
sati nta mne | SR, | ft e ic [tartine dae i a | gr Zan pa ero; | n at att | esa LABBIBD n 
suo credito, darsi , Ù À ale, cute in esecutato di chiedere ni si s Li nd con casa L 4439: 50. 
Sito do glad | di mappa 1580, er 1 nd Goro 10 setembre pr. n; 1 ps DAF TR Petra en io 8,0 16, confe leve de | st a sento + per gi etti del ra ori I piadina] MN A 
Me oi im eno n |" Sale i Cars, ai n di | rg, sr al pr LI /0h dii (RSG. | led aprono gin eli (1 dio Pride Pd vd urgato i gio pt |__ Sami capi die 
siti a Li dis come ip 06, ren de tl Aa " A Concigiee DI Ly Rpuiito a in da di bai da eater var n] Ton a qrne acari ‘alta | ctolato come somma in a lire 
nno mi prole di sie ol Orio, don. Viladi (Sito, al | fosce "decisa ta sussistenza della "rio, age | tao sg cri prete] (fi erre cgil 9 Nic) 50.830 | cit aperti daro mi |‘ Ria i peo deporo di 
e grado in cui si trovo. n. 1796, di pe — 4 edita | e Fira dall'art Me Et di pre cine | Arnivo viti, dete Campo, | ven. L'408, ed ai] Sdi cnia  Dre fe RA: [ovina 
pra Dom ciro sp; | © Ci azione 17 da bee 21 etmbre 4805. | fo mapa sl mer 77, di per | sid ii cri di campi 19 | ©” Vl Our i pezzo di de Lori 
Melia dale gelo iciaione | Pilosio, al n di ‘mappa 479 Si avverte perciò il RC. Lig nem to EE dalli num. di mappa 373, | bera staranno a 1 spalanca 
È ve 3 r re 19: 74, 375 e ITA che F pesara, ai numeri di 
ved giorno dell liane | pe ,59, rod. 21 he fa destinata luz del gior ari > 174, per perti deliberstarii pagare le competen- | mappa: 
o il p : = pv, alle ore 10 to ampe, 65.42, coll’ estiuno in G rei. 
Plrergpigle omni ea into 3100... gn pr, | atm. fl emtstiio, e ch fo sape Si dip cea 9.08 | di 6CSO. Te A i er 
n ogriet i Prato ’ posi - vl cn ci alli no. pa [rca uo { di pert. 2. 
seguiti a qu DERE i pri L- 37, pod. | degtoto ja cosere l'armvto di pet LL: rea 
4 5 estimo i a , e che occorreranno po- © 5.40, rendita |, 28: 0 5 




























































































































































































































































dota: pert. 1.70, sendita | Beni porti ne Corcune crasuario | comune interesse, nell asseguabilo | Pretorio, in questo Capoluogo, a se, 
1110148. 1° bri previa udienza di convocazione, è | Domegge . e °incerita per ine 2 opuiene , eatro gioni 
La stima olfre il valore della La metà delle pert. metriche | che per dichiararsi a termini dei ' volte consecutive. nella. Gazzetta 2accha darà passato in gidicto 
da spese ed imposte | 13. G1 di terevo aratorio arbor. | $$ 140 e seg. del G. R, sul | Uttizile di Venezia Lurate dopanti 
relative | vitato per la massima parte, e per | dette condizioni d'asta, vence da Dall’. R. Pretura di Pieve, solo ia quanto ed a misure che 
( poca parte argine pascolivo lungo | questo Tribunale, mediante Decreto Li 2% covembre 1856. essi non fossero stati utilmente | zio pis 
l'alveo del vecchie Timonchio, de- | odierno, prefissa l'A. V. 15 gen- Il R. Pretore SO par 'iiesso | nola n 
scritto nel censo stable del Comune | naio p. v., alle ore 9 di martina Vins. eetoia 000. su presso di de retta A 
Ai censuario d’ Isola di Malo ai nu. | con espressa avvertenza che i non Galeazzi, Cane. libera che dovrà essere nello stes- | coperto i 
Ù 880, 881, 882, 882 e 884 colla | comparsi si avranno per aderenti | eni so modo sodisfatto dal giorno della | tre noci si 
PA depurato al signor | rendita censuaria di lire 36 : 79, | al voto della pluralità dei comparsi. | N. 11780. 2 pubbl pri dell'efftivo pa- | sisteate Lo) 
Cristloro Camerini di 2. li gravato dell’ onere della decima, |’ Si notifia ioltre ad essa Re Ly pEDItTO.  — Apa tuaio in sE 
fi capitalizzato in a. L 360. confina a mattina Giovanni Lovato | gina Cueceto rub.. quale cresitrice | _—1L'L R Tribunale Proviaciale & sta | E° Gli immobili passeranno | 958 e co 
Oade resta il capitale di sti- | col , a mezzedi Zanini Ao- | beritta, ch" essendo ignoto il luogo | in Vicenza rende noto che nel lo- | dello stesso luogo, puri nell'acquirente quanto al materiale | 14:75 i fra 
ma depurato, li 2:25. gelo coi no. 878, 836 e 1750, a | dell’ attuale di lei dimora le fu a | cale di sua resideora ed innanzi Cammiaioe dengia, ne lc eppoi 3 torrente 
‘ Lotto VIIL povente Fogazzaro col n 2145, ed | suo pericolo e spese deputato in | apposita Commissione , nel giorno E ioni Lat] [sere Ph dl giorno succnsivo | Sturbise , suddetti 
i Corpo di terra , in contrada | a tramontana la linea confinale tra | curatore nel'a suidetta pentenza l' ft Jin ir dial pil aiapi apici me mad cine strada. 
Sotto PIÙ, deto 1 Livalo Pan il Comune di Caldogno e quello di Paol dott. Friga, onde l' sf- esperimento | 1857, dalle ore 9 ant. alle 2 pom. ed il possesso di diritto gli passe- | meccanismo 
fava, al n. di mappa 1046, ar. | Isola di Malo Stimata la suddetta possa avere il regolare suo | di subasta per la vendita a qua- tri ig ut peragetira cazione | parte 
arb. vit, di pert. 23.80, rendita | metà, a. L 551:85. corso, giusta le norme della vi- | lug:e prezzo del sotto deseritto | la vendita al maggior off rile pren Por 
a lire 94101. à Lotto I gente civile procedura. 3 DI edi bye diario] Pettini (tear) 
annuo | Beni posti pel Comune censuario E di tutto cò si di avviso | dott Pietro Gaidoni fu Antonio, di ( sotto deseritle. — — opta ch 
PI canone verso il co, Alessandro Pa- di Castelnovo. alla medesima Regina Cuccato per- | Vicenza, dietro istanza di Giroli- Mi AE ioni prc da 
patava di a. 1. 61:76. a pet dele price mer | chè b sapa e possa volendo co: | mo Drito fu Anci», quale ei | degl’ immobili do bose |, XL Mancano l delbertario — È mena 
‘ Valore di stima ‘austr. lire | 44.04 di tertno ara. piantato e | parire intro perssazimete, ov- | sonario di Antonio Biego Manto- | 1 Comune ceossrio di Marea. incombentigii verà proceluto al | vo ci 1 | | Mati, a et 
2887: 20. itato, in contrada del Ch'ò, de- | vero far avere al deputatole cura- | vani fu Alessandro, pure di Vicen- Distretto di Corri Lo aio auo nia è 6: EDITTO. ni Podi 2 Pooente stila pe 
ingglanerto dì canone suse. io | seito in quella mappa stable al | tore le eredut: istruzioni, od anche 1a call avvio Cor, seo ls a, pone gli poppa i gon_3 mei che copra Rot i on È 
20, n. 473, colla rendita censuaria di | soegliere altro procuratore e prea- SE. La altre To imposte di | Giuseppe d hi, n mm 
ida il i vata dell lore terminazioni che re- Condizioni. nielli, in mappa ai nn. 224 e 225, | a suo carico tutte le impes crd Non 
ret TI Ie Se N smrazoe mie sì so | ace conta Pata, i 1 Final pianti pica Salmi 
di pronto sì “pubblichi. per ciali pia lr ioni dell "Ci Tanto il deposito quanto | rendita di L'8:65: confia a le- | manri questa IL R. Pretura nei HTS 
ma Volte nella Gazzetta Uffiziale | levante con l' Ospitale civile di stessa attribuire le conseguenze | deposito del decimo del prezzo di tina 4-r dovranno e-- | vante beni della ragione, mezzodi | giorni 12 e 31 geunaio e 16 feb- | tosertt ne’ atto up 
di Venezia, e si affira all' Albo | cenza, ed a mezzodì colla strafa | della te n © | stima dell'immobile posto in vea- nanni (elet rigni ' i, sera Giuseppe Letter, set- | braio 1857, dalle ore 40 antimer. | lett. A, stimato 4 
Pretorio, e nei soliti lu:ghi di que- | conducente a Castelnovo. Stimeta Descrizione gita, in monete soninti d'oro 0 | deliberati al moggior offerente a | sere eftiati in monete d'oro e ie i ez 
sto Comune # di quelli di Pozzo- | ln auddotta metà del vale di a. | -deWo stabile da vendersi. | d'argento al corso di taria, © “a rain] enon pardon i gay pi 
novo, Posi, Stanghella e Boara. | 1 949 80. Bd sirpe di ca sciura la carta monetata. Il depo. 1106: 6Ò  ribee | a art monlt qa are | Campo di prio a tn come | iero ici pr la venda ile 
"O" Da 1 e Petra di Mon: La sorti delle pri. metriche | mita R tà di Vira aito del maggior offrento sarà nè al primo nè al se- | surrogato. > frdbi glegfi contano] Liosaliaieel'iogi canal 
MAGI I 37.08 di tueoo also. pia | th Fontana Coprto, capocta di È tsttnnto o oaso dal procio rd | cade laccata” vllro Quiet Descrizione degli stabili ripa irtizito: ppi 
Îi 4° dicembre 1856. tato, vitato, compreso il sno della | casa nobile di abitazione , con a- | caso che sia dichiarato deliberata a pezzo maggiore pone nl ai Compie prio data radio di Lab dai crei no pine qu Ca 
RR Pevore Sep ep Tip rio) worse mico dela Una, pa 4. Pertiche censuarie 9.77, | tale di L 900. cellera, alle seguenti _ 
CAvazzan ed orto, in delta contrado, descritto Tiresia Tee | pae TN e Condizioni. i 
Vento, Cane. | in quell mappa sable ai puaeri di fico alla tua'o nel Comu de Canti, | di propria abitazione che si esten- LL Ogui aspirante dovrà veri- 
Me stt40 TT pubbl | die ter de 08 SOI | SI 0203 I dele magg peer | ri ppi ia Via a chi di | Geri pesi fo aa cc | tato ne Comuna di Val de Cani, | di ppc soira i a. 2960, cm | fcae il previo deposito di aste  riscmirise al ente ni 
LI . pubbi. | rendita censuaria di lire 4 hf visoria, num. 550 e ; Rata È della corte al n. 2972 | lire 100. serizione è per n RS are maggiore musd 
‘onere lese stabile, confinante a | giudicato l° atto di riparto , ed il 2. Staranno a carie» del de- | Il Fondo, censito nella sudd. mappa | porzione È Sas US n ‘Benola 
Da pere dll LR Pie | Pep dl rin | dela mig vb, code cateto n i pe | ati i ri pe | lì 80 1098 cl | citi pp n 9B8, [I luo sto e Ft tr pe GF RE Se 
rana di Vicenza si rende pub- | vante e mezzodi beni Pasini, a | mezzodi con orto e casa Coloni, | cazione di esso dovrà corrspon- | bici caricati i Lem stessi, come ita di L 69: e Lorelei ini inferi di | asta i presta cn RT ht Dì 
Maia. edo uh hrzari, Cam- | dere sopra il medesimo dal giorno | pure «gui servità e peso inerente Confina a levante Domenico e | 2971 con porzione, e portico al preî ì iatale di 
a pt Et | Pe ta | ai atei | "te | pe get po | Cn srt De 0 i fa Sei Mr ge | are | 
1857, si terranno nl locale di re | montana cin beni Psi. Stmata | ed a tramontsna con Fabris su: | dolib.r, l'interesse a 5 per 0,0, | V. di stima di eu sarà permessa | mev Ractei  e ppi For- | sita in detto luogo e coatrà Piazza. | arche al di sotto, semprechè que: gni offri, nuo, ARTE N 
sidenza della stessa, dale ore 9 | la suddetta metì, comfresa la ca, | detto è colla via pubblica deoomi: | in ragione d' geno  fosdone | ni comerrnti ispezione peso tar, Wamonana ara R di | Cona 2 lrato oo dela rt Sir) as cen, fori lt P 
tpposi “ “ nata Fontans tutte suo sj Semestre in se- a llarsa. Stimata come da mituta | gione, mezzodi roggia, sa n ) dei == 
Li Pi preti = ALI La Lone Na " si pe etna me- | mestre il deposto presso l' I R. sr) Staranno a carico del de- | analisi separata, della rendita de- | mile, setteatrione strada di Vallar- | lore o prezzo di stima. posto a diffaico del prezzo tg 
dita all Seta ine | 1 9664545, diante affissione nei luoghi soliti e | Tribunale di Vicenza liberatario tutte le spese per e do- | purata di a. |. 05, e del capitale | sa. Componesi piani e I Ill La veodita avrà lusgo | sto, e restituito salti it gio delle Loro] 
dicati, esecutati dai coniugi Fran- Lotto inserzione per tre volte Il. Ogni pagamento tanto in | po l' acquisto. in ragione di |. 1900. terreno, egnuno di vari locali, con {| senza alcuna responsabilità delle- | Wberatario. — si 
esco 'Scattolin fu Angelo e Gio- | Beni posti nel Comune censuario jzzetta Uffiziale di Venezia. | linea di capitale quanto d' interessi 4. Sarà dovere del delibera 2. Pert. cens. 9.25, r:ppa- | scala eserna al lato di levante di | secutante. VO HI deliberairio bm & 
sella Picini fa Bortolo , ra di, Caldogno. Dar 1 R. Trium Provio- | dovrà verifi, ome si è detto | tri di depasitare presso la sta- | tivo co gei e prato e zappativo | pietra © legao e logga corrspo- | “IV, ll prezzo di dtbera con | postare 1 press dell 
) sentati dal rocaatore bre. dott |--Le mat dele per. metriche | cale di Vinti rl deposito del decimo di stima, | ziae appaltante all apirtura dll arborato vitto coa vari castagni | deto ai tre piaci superiori coperta | imputazione "del previo "deposito | tro giorni "una pride 
Curt, in odio ali Go, Batista | 4.05 di terrene attori trata Il 18 novembre 1856. da mooete sonanti d'oro 0 d'ar- { asta, io mopete d'oro o d'argento | da frutto e con mori, diviso in { di tegole. La quarta parte di que- | dovrà. pagarsi. ertro giorai ottò | dal relativo decreto nel Ca 
Giovanni figlio Zanini, di | compreso il suolo della casa soprap: Il Cons. aul. Presidente Gento al corso della Sovrana Ta- | a tariff, il decimo del prezzo, cicè | due corpi, intermezza'o da strade, | sta casa, cioè tre stanze del se- successivi depositi di questa LR, Pram Se vha monum 
Gigio e ag Sei | ene E ul le IE pts ria, esclusa ia ogni caso e tempo | a. L 278:46. din: cond» pio © granaio, è di ap | —V. Dl cbbligo del previo | meno escutne dei ne veduto ed è 
"Condizioni. mappa stabile ai. nd. 1088, D. Fantuzzi. {la carta movetita, le Obbligazioni | 5. Sarà dovere dl delibera a) Port. cons 2.08, sup | tnta di Giuseppe Letter, Stime | deposito e di tale pagamento sarà risato a trattenere plugzo Ducale, 
4, La vendita seguirà nei tre | 1089, 1091, 1286 è 1391. de: sa RubMicha € Qualurque altr arr: | tario di versare presso queta Pre- | paivo can gesi e prato, ia detta | l tro quarte pari del eseziato, | esoeato l eseutnie. abitato a È pie. gi ant sp te i Filippo Cslend 
sotto descritti Lotti e l' asta sarà | nominato la Palazzina , coufivante | N. 6236. £ pubbl. | gato al denaro sovante, nulla o- | tura, cotro 10 giorni da quello | Comune, contrada Graffiti, ceusito | della rendita di L 125, e del ca- | trattenerne il prezzo fino alla con- | sta in esito a l'qudiis Posta del se 
aperta a prezzo di stima, e nel | comp'quivamente a levate con be EDITTO. stante qualsiasi legge o Superiore | della delibera, gli altri nove doti» pitle di L 2500. correnza del proprio credito. | giudice. Bra dl 
primo e secoodo esperimento noo | ni Tale mediante scolo, a L'L R. Pretura di Pieve di | disposizione, che a tali surrogati | mi del prezzo offerto in monete , a l* Per cens 0.18, casa VI. 1 beni tutti è fabbrieati VI. Il deliberstario, se dui , unico bi De 
poirà seguire la delibera degli im- | merzodì colla strada che conduce | Cadore rende noto che sopra i- avesse attriboito o fosse. per at- | come sopra. di affito, ia deto luogo e contrada, | si proclameraono complessivamente | cilito altrove, dovrà inte ay preziosa di ope: 
mobili di cui si tratta, se non che | a 4 ponente colla strada | stanza 27 settembre p. p., num. | tribuire na corso coattivo. 6. Dal prezzo offerto saranoo | morbida e Domenico Pozzer, qeasita ai no. 1324 e 2970, che { in un solo Lotto sul prezro di | persona avente docile it zione alla mul 
al di Vallarsa, ed a tramontana &v0 { 6290, di Costautino Gei fu Gio. IV. I deliberatario avrà il | prededotte le spese giudiziali di e- | rodi strada R. di Valarsa, sera e- | si estende anche sotto din. 1349, | grida di a. L 852:94, risultante | deoipo, cui abbiavo 24 mr del Governo, chel 
pia beni Frigo." Stimata la sudeta | Buttistr, rappresentato dll'avvo- | possesso indiltamente dell immo- | tecuzione. dall istaio incomtato, | reti Filippi Formar e strada, tra- | colla rendita di |. 18:60. Confina | dalla stim: mati gli atti 
ra metà, compresa la caso, del valore | cato Tommasi, ed in olio di Marco | bile deliberato, è prerisamente nel | dietro. specifica” da liquidarsi. ds | montana dtrada è a levante e mezzodì eredi Tomaso Re lità da vende VII, Qualaque aggio 
n di a L 4736:75 fa Antonio Vaimasseoi-Catte, di Do- | giurno in cui gli sarà intimato il | questa R_ Pretur 5) pert. cens. 6.19, terreno | Letter, sera la casa sopra descrit- 4. Arativo e prativo, detto | apparente dui certificati ipa sendo le ori 
La metà delle pert. metrich» | megge, eì in al protocolio | decreto di delibera e potrà otte Sarà dispeusato dalle con | zapsativo arborato vitato con ca- | ta, settentrione strada R. di Vai- | Pizzons, in mappa di Raveo, in | resta a carico esclusivo dl dj , ego: toria di si 
inserittà. 4.02 di terreno aratorio con po- | verbale 48 corr. a questo numero, | nerlo occorrendo in via esecutiva | dizioni degli art. 4 e 5. eseru- stagni da frutto e noci, denomin. | larsa. Componesi di tre piani col | mappa ai nn 603 e 3686, di | beratario, senza obbligo di sins fa una glori n 
8. Ogni oblatore ( ccsetusta | chi gel, in contrà Palazzina, de- | fu sccordato il quarto inesnto per | del Decreto medesimo per poterne | tante Psdovani nel cavo che si | La Riva, censito ai sum. 86-88, { terreco, con bottega ad uso di piz- | pert —.54, rendita | —.75, | carico dell'esecviane che servarci intat 
la parte esecutante ) dovrà garao- | seritto ella mappa stabile al | la vendita dei sotto descritti im- | disporre da nuovo possessore. La | rendesse deliberatio, il quale po- | colla rendita di |. 18:80, sitagnolo . cai sopra stanza degli | stimato cogli alberi sovra posti L' | sume qualsiasi garanzia, maggiori. Vi si 
tire la propria offerta mediante il | n. 1490, ella rendita censuria di | mobili, da tenersi da appwsiti | proprietà non gli sarà aggiuicata, | trà trattenere il prerzo. presso di fra i confini a levante Giaco- | eredi fu Tomaso Letter, della ren- | 159: 83. VIIL Lo. pubbliche imp mo (F. la Gassi 
deposito dei decimo del prezzo di | a. l. 3:46, confinante a levante | Commisione, in questa Residenza | »e non che dopo avrà giustificato | sè fino all'esito” definitivo della | mo Facci, meztotì strada È Pozzer | dita come sopra di LL 70 e del ca- in | eventualmente iusolute. derrao te, alle ore due del 
i cadama Lotto degli immo» | colla R-strada di Vallarsa, a mez- | Pretoriale il giorno 12 gennaio | l'adempimento di tutte le condi- | graduaori, coll’ chbligo di versare | Domenica. sera Cortiana eredi fi pitale di L 1900. È estere sodisfatte. dal delibera il Luogotenente < 
li posti in vendita, in monete al | zodl con Cuterina Cerioli, ed a | 1837, dalle ore 10 antim. alle ® | zioni d' asta frattanto l'annuo isteresse del 5 | Giacomo, iramootana Ruselotto Pie- Totale: beni stabili del velo- | di pert. —.51, rendita L 1:03, | verso il diritto dell tratte & iis di 
‘ corso di taria, esclusa la carta | ponente e tramontava cosa beni | pom, e ciò sotto le segueoti V. Pal giorno dell'intimsazio» | per 400 sol pretzo di dcibera, e | tro e fratel, della rendita come | ro di ustr. 1. 13,928. cogli arbori sopra, stimato lire | altrettanta somma sul pro Ret Pla 
monetata. Il deposito del maggior | Sanz'golo Stimata /a suddetta metà Cond:noni. ne del Decreto di delibera in a- | col diritto alla percezione sopra di a. L 65, e del capitale di Il presente sarà pubblicato ed | 175:80. IX. 1I deliberataio hg pi) pprodo Valeni 
offerente sarà trattenuto in conto | a. L 51:90. I La sostanza potrà essere | vanti tutte le imposte predia'i, so- | frutti. L 1300. affisso nei îu ghi soliti ed inserito 3. Prato in monte detto Nau- | conseguire la definitiva age» iana, ab. Valeni 
del prezzo pel caso che sia dichia- {La metà delle pert. metriche | venduta anche a corpo per corso | vraimposte ecmunali, e qualsiasi 3, Se fer auvemtura Î del |M 3 Per cen 0.69, spp | nella Gazsetta Uliziale di Venezia | gua, in mappa al'n. 109, dî | siete prima muri ee Mo" desto, © 





beratario mancasse entro i dieci | tivo arb. vit, in delta Comune, | per tre volte consecutive. pert. 3.46, rendita | —: 9, sti- {agli abblghi cup-riormente lea Rerprete nella visit 
melo della de- | contrada Pieribon , detto la Piz: Dall" LR. Pretura di Schio, | mato 1 15:21. x. Mancundo al'adempineo compone questa i 
libera di versare gli sliri nove de- | talunga, censito in mappa al a. 23, Li 19 novembre 1856. 4. Prato in monte, delto | di tali obblighi saranno riale inde loggia interna 


cimi del prezzo, soraano reincan- | colla rendita di L 2:75; confina L'LR Pretore Naugula, jo mappa al n. 3076, | gli immobili a di lui carico, reo O alla MS i 


rato deliberatirio ; agli altri obla- 
tori sarà restituito sul momento, 


43. 18 di terrene 





ratorio arborato 








secoudo i numeri pr-gressivi della | carico erariale e provinciale, or- 
stima n, 8886 © dinario e straordinari 

Il La sostanza sarà venduta | riparazioni dell'immobile, dovras- 
a qualunque prerzo. no supplisi dal detiberatario senza 











cazione di esso dovrà corrisponde- 
re sopra il medesimo dal giorno 
dell' intimazione del decreto di de- 
libera l' interesse. del 5 per 100 
in regione di anno, facendone a 
tutte sue spese di anno in anno 
il presso l'L R. Tribu 
nale iociale di Vicenza. 

A. Ogni pagamento, tanto in 
lee fi ei dn 
dovrà verificarsi in effettivi pezzi 
da 20 carantani austriaci sonati, 
esclusa in ogni caso e tempo la 
aria. monetata , lo Obbligazioni 
pubbliche è qualunque altro surro- 
fato al danaro sonante. 

5. Il deliberatario avrà il 
possesso indilatamente degli immno- 
bili deliberati , e precisamente nel 
giorno in cui gli sa: tiunato îl 
decreto di delibera 
nerlo, occorrendo, psecutiva 
del decreto medesimo, per poterne 
disporre da nuovo possessore. 

La proprietà poi noo gli srl 
aggiudicata se ron che dopo che 
avrà giustificato |’ adempimento di 
tutte le condizioni 

6. Dal giorno delliatimazione 
del decreto di delibera in avaoti 
tele e legis pesta, mica 
poste comunali 6 qualsiasi. carico 
erariale € provinciale, ordinario è 
straordinario, ristauri è ripara- 
fabbricati, dovranno sup- 
dal deliberatario senza diritto 
ni rifusione o compenso da chic- 
di 


























7. Gli immobili si riterranne 
petti vamente acquistati 
nello stato in eni si troveranno 
nel giorno dell'incanto, staranno a 
carico del deliberatario le decime 
ed il quartese ia quanto e com 
vi fossero soggetti gl’ immobili di 
cui si tratta. 

8. I bolli, tasse ed imposte 
per la delibera ‘e par la suecessiva 
aggiudicazione in propriet, staran 
no a carico dell'acquirente. 

9. Nel caso di più delibera- 
tarii, ‘ognuno di essi sarà tenuto 
solidariamente all’ adempimento di 
tutti gli obblighi suindicati. 

10. Ogni offerente per per- 
sona da dichiararsi sarà temnto 
deliberatario in proprio nome , se 























al chiudersi del protocollo d'’ sta | chi per tre volte consecutive nella 





non dimetterà e lascierà unito 
protocollo medesimo il mandato 


procura in forma autentica che lo | Città ,, nell Albo Pretorio 


autorizzi alla fatta offerta e che 


soltcponga il mandante 0 mandanti | Malo 


al solidario adempimento delle con- 








































































comples 
4287 è 1081, a mezzodi co' a. 
1081, 4080, 1077 e 1287, a po- 
nente coi na. 4082 è 1287, eda 
tramontana col num. 1287" della 
stabile. Stimata la suddetta 
metà del valore di a. L 115410 
La metà delle pertiche 249, 
aratorio arborato è vitato jo pare, 
porte ed orto compreso il suoio 
della strada sovrappostavi, contra- 
da del Pozzo, descito nella mappa 
stabi'e ai num. 484, 485, 490, 
494 e 409, colla compless'va ren- 
dita di a. Î. 20:72, confsiote a 
levante Zenere Antosio , mezzo 












Il. Gli offreoti dovranno | diritto a rifusione o compenso di 








eautare la loro offerta medrante il | chirchessia. 
deposito del di 
stima , risptto ai corpi cui aspi- | venduto e rispettivamente acqui- 
rassero , e rimanendo deliberatari | stato nello stato in cui si troverà 
dovranno entro i successivi giorni; | pel giorno dell’ incanto : ritenute 
44 depositare il rimanente prezzo | pure a carico. del deliberatario le 
presso questa R. Pretura, solo l' | servitù passive cui per aventura 
sccotante. potrà dispensarsi. dal 

previo deposito cauzionale , ed in 
quanto al prezzo egli e iuiti gli 
SIC dti it finta | A suo inni e senza di- 
3 quella parte di sostanza sulla | ritto a compenso od obbligo di 
ualo cade l'iserizione, e sino alla | fosvra 

concorrenza del ripetivo. crefito VIL 1 deliberatario: fino 
ed accessorii potranno trattenersi | tazto che non abbia ottenuto l' 
sino all’ esito della sentenza liqui- | aggiudicazione definiti 
datoria e graiustoria , e ottenere | bile non dra farvi. innovazioni 
utllameno l'aggiudiesziore, depo- | di sorta 


del prezzo di VI L' immobile si ritereà 


potesse essere soggetto l'immobile 
altro canto staranno a di lui 
ore le servitù attive che fossero 









dello sta 





Jo deteriori , ma do- 





Dal-Zotto, a ponente strada eomu- | sitando il maggior presso vrì mantenerlo nel stato im cui 
nale, ed a tramootana in parte con IV. Dal prezzo si preteverà | si trova all atto della delibera. 

Francesco Meneguzzo per quanto | l' importo delle spese esecutive { —VIIL. Dal prezzo di delibera 
riguarda Ja casa © parie con Al- | tassabili da questa R° Pretura, die. | saranno prelevate le spese di spro- 





imo, Stimata la suddetta m 
compresa la caso, del valore di a 
1 614:40. 

La metà delle pert. 41.77, 
di terreco aratorio arbor. è vitato, 
ia contrada del Capito, deserito 
nella mappa stabile al nun. 997, 
colla rendita censuaria di L 68:02, 
confinante a levante con France 
schetti Stefino, a mezzodi Chieri- 
cati madinate eoncortiva, a ponente 
consorti di Villveria , ed a tra- 
montana Franceschetti Stefano 
mata la suddetta metà. del valore 
1. 4020: 45. 
La metà delle pert. 1:47, 
di terreno aratorio , compreso il 
suolo della casa colonica e casetta 
sovrappostavi con porzione della 
corte e forno ed altro forno pro- 
rniscuo col conterminante France. 
schetti, contrada del Capitello. il 
tutto descritto nella mappa stabile 
nino 204 DIG 247,240. 34 
parte del 343, porzione del num: 
348, 6 346, confiasnte complessi. 
vamente a levante il torrente in 
parte e parte Franceschetti, a mer- 
zodì colla corte in parte” parte 
strada del Capitello, a_ ponente 
Franceschetti, ed a tramontana Al- 
tissimo Luigi e fratelli. Stimata la 
suddetta. metà, comprese le fabbri» 
che, del valore di 2. | 693:20. 

Totale valore del Lotto TH 
auste, L 5270: 80. 
II presente Editto si pubbli- 


tro 








pra i 











passi 
105 





Gazzetta Ufiziale di Venezia, è si 
affigga nei soliti loghi di questa 
e nelle 

Comuni di Caldogno ed Isola di 
Dall LR. Pretura Urbana di 








il passo, stimato L 
8 


specifica, 





Deserizione degli immobili. 


priazione © quelle dela graduatoria 
da provoearsi. dietro. liquidazione 
del gidico 

TX. 1 bolli, tasse ed imposte 
per la delibera e per la successiva 





4. Casa dominicale nel Borgo | aggiudicazione @ iraserimento 


2. Fevile in 
Vislmi, con 





Valmassoi, in Domegge, censita al | proprietà. starango "a carico dell' 
n. 704 di muppa, di port. 0 
di rendita 1 5, stimata a. L 790. X- Nel caso di più delibera 





acquirente. 


tto luego su- | tari egnuno di essi sarà tervto 
al n 4259, | soliderameote all adempimento di 





di pert O. 14, di rendita L 3:85, | tutti giù obblighi suindicati. 
novehè due stalle: censite come il MI. Ogni offerente per per- 
fsoile, in tutto stimato |. 500, |so0a da dichiararsi. sarà. tencto 


8. Orto davanti la casa di | deliberatario in proprio nome se 


1 
Ù0. 











. Zappativo in Chiasier, ai | fatosi dal delberatario a cauzione 
num. 500 e 1092 di mappa, di | delle sue offerte, sarà impiegato a 
rendita L 0:38, 
di passi 1272 
lire 80:01. 
‘7. Altro rsppativo, ivi, al n. 
501, di pert. 0.61, di rendita 
0:59, di passi 246 a cent. 63 | dal partecipare alle migliorie che 
154:98. | si ottenessero nel reincanto. 
ivo in Medol coa ,.__ Descrizione 
segativo annesso al num. 344 di | dell’ immobile da subastarsi. 
delta mappa , di pertiche 0. 47 
rendita L 0:23, di passi 43 
cent. 50 il passo, stimato 21:50. { di Sì Croce, marcata al comun n. 
Pianta larice soprapposta for- { 384 nero e num. 317 rosso, de: 


di 
cent. 63, stimato | Spese e danni occasionati dal suo 


abitazione al n. 700 di mappa, di | al chiudersi del protscollo d'asta 
pert. 0.06, di rendita |. 0:17, | non dimetterà. e lascierà unito al 
di passi 16.8, a lire 2, stimato | protocollo medesimo il mandato di 
lire 33:60. 

4. Altro orto sotto la strada | autorizzi alla fatta offerta © che 
di Valmassoi, ai no. 674 e 679, | sottopooga il mandante o mandanti 
di pert. 0.51, di rendita L 4 :46, | al solidario adempimento delle coo- 
di passi n. 80, a L 4:50 il pas- | dizioni d'asta 
80, stimo L 130. 1 

5. Zappativo in Sacco, al n. } anche parziale all esecuzione dei 
439 di mippa di Valdicrore, di | premessi obblighi sarà 
pert O. 65, rendita 

a cent. 60, stimato lire | rato, a termini dal disposto dal-$ 


procura in ferma autentica, che lo 


XII. Nel caso di mancanza 


0:29", di | al reincanto dell'immobile delibe» 





348 del Giud. Reg., ed il deposito 


pert. 0.87, | rifusione 0 parziale 0 totale delle 


difetto, è non bastando il deposito 
| donà rifoadere il di più in abro 
modo, e viceversa verrà escluso 








Una casa com corte ed orto, 
posta in Vicenza , nella contrada 











dizioni d' asta. Vicenza, mante un ramo, stimata I 0:30, | seritta nella mappa prov. si n 
41. Le imposte erariali, pro- L'11 novembre 1856. 9. Zappativo annesso alle 

vinciali © comunali relativi agli im- UR. Coosigi. Dirigente |stalle, aim. 674 e 1602, di 

mobili da subastarsi che fossero Muran pert. 0.76 , di rendita L 0:75, | sivamente a levante colla pubblica 

state sodishtt» da terzi, saranno = della mappa di Domegge, di passi | stradlla del B>rghetto mediante il 

classificate prima di qualunque cre- | N. 12565. 2 pubbl. | 44.20, a | 1:14, stimato lire | canale Seriola, a mezzedì cogli è- 

ditoro per ottenerne in preferenza EDITTO. 50:38 redi Boara, a ponente colla pub- 

il rimborso sul prezzo di delibera. Si notifica a Regina Caceato 40. Prato , di là del Ponte, | blica strada di Santa Croce, ed a 
18. Nel caso di mancanza , | fu Pietro, che il signor Agostino { con piante le, ai numeri | tramontana cogli eredi Nalesso, con 


anche parziale, alla esecuzione dei 
premessi obblighi sarà. proceduto 
al reincanto degli inmabili dlibe- 
rati a termini. del disposto del $ 
438. del Giud. Reg, ed il deposito 
fato al delberatao a cazione 
delle sue offerte. sarà impiegato a 
rifusione © parziale 0 totale delle 
spese © danpi occasicnati. dal suo 
difetto, e nom bastando il deposito 
dovrà rifondere il di più in altro 
modo. 
Immobili da subastarsi. 
Lotto LL 















Manfrin Provvedi fu Giovanni |. 
R Pretore in Montagna 
cinato dal 
lebele, produsse istinza nel di 14 
seni OTT getto peri pm. 
protocoliare dell’ Editto. presente, 
al confronto della nob. co. Maria 
Trissino, fu co. Pannasacco, moglie 
di Vincenzo De Paoli , domiciliato 
in Vero di n 





insert tutto compreso L 284, ma sicto: Li 14 uovembre 1856. 
dia dl ne indvico come sopra il tao | - 1 Cons, Au Presidente 
È Tounmen. — 
2 delle condizioni da stabilirgi pel D Fantozzi, Dir 





664 e 677 della mappa di Focen, | altra casa e corte. del sig. Pietro 

di pert. 6.49, di rendita L 2:14 Ù 

della produzione fino libbre 900, | di ragione Cecchi. 

tatto compreso L 489 e 

come indiviso coi suoi fratelli il | affisso all'Albo del Tribunale, e 

suo terno ste 3 1 163: 
Ai. Prato in 

rete, i no. 119, 417,156 © | Gazzetta Uficiie di Veveria 

457, della mappa di Bojia, di 

pert. 12.39, rendita lire 2:16, | di Vicenza, 





si li presente sarà pabblicato ed 








nei loghi soliti. di questa cità 
‘a | nonchè inserito per tre volte nella 








Dal'L OR. Tribunale Prov. 












































quest’ Albo 


Veoezia. 


stanza di 
Malo , cont 


9 febbrao 


Vali, avranno luogo in questo U 
ficio nei giorni 49 è 26 genna 


tre esperimenti d'asta degli ime 
mobi'i sotto descriti, alle condi 


seguenti 
L Gli 


beri a tulle di lui spese, 
danni ed interessi, da preevarsi 
dai depositato decimo. 

Ni preseote sarà affisso in 


Pretorio e nei soliti 


luoghi in questa Città e nel Comu- 
ne di Maren, ed inserito per tre 
volte nella Gazzetta Ufziale di 





N. 13129 2 pabb. 


EDITTO. 


Si rende noto che sopra i- 


Giovanni Zambon , di 
ro Astonio Letter > di 


4857, ore 40 anti 








immobili sanno ven- 


duti uno per uno, come soco in 


calce al preseote descritti, 


ai fard offerente 


all'asta, trance il ereditore. esecu- 
tante ed i creditori ipotecari, sarà 
tenuto di garantire la sua offerta 


col deposito del dicimo del prezzo 
di stima attribuito ai siogoli Lotti 
dei quali volesse, farsi acquirente. 

III, Questo deposito verrà è 
rogato in conto del prezzo affeto, 


se l' feren 


te si renderà delibera 


tario, altrimenti gli verrà tosto re- 


stituito. 


IV. La delibera avrà luogo a 


favore ‘del 


nel terzo a 
chè basti 


maggior offerente nel 





























a levante e mezzodì Pietro 
rotto, sera Domenico Porter, set- 





tentrione Giovanni Raso ; "della 


rendita come sopra di i. 1Î, e del 
capitale di | 





4. Pert. cens. 4.98, tap. 


arb. vit. in det'a Comune ‘e con- 
trd, detto il Vignleto, censito nella 
suddetta mappa al n. €8, colla 


rendita 


L 7:88; confina a le- 
mezzodi Domenico Por- 
sera e settentrione Facci; colla 








rendita come sopra di |. 31:25, 
e del copitale di |. 625. 


5. Pert. cens. 3.54, prato 


da riva con cespogli e poca parte 


appativo con viti, situato in delto 
Juogo e contrada, censito in mappa 


all 


fi: 


w 


tivo 


104) 
dil 


and. 


corsi 


altra 





rendita di 13:98; 


Vallars, sera Filippi Formar 
*® Pietro Casirotto, a settentrione 
stesto Casarotto mediante roggia ; 
della rendita come sopra di a. | 





le Nodre, in mappa suddetta al n. 
4253, colla rendita di lire 8:43, 
tra i confini a levante eredi Cor. 
tina fu Giacomo , mezzodì ereli 
fu Francesco Sberzo, sera e setten- 
triove eredi fu Giacomo Cortiani 
della rendita come sopra di 1. 5.60, 
@ del capitale di L 112, 





contrada, in mappa si no. 962 
963, colla rendita di lire 9:61; 


promiscua. Componesi al 
terreno della metà del locale avente 
macchina per macinar grano, che 
Ù 5 


no. 887, 901 e 1479, colla 





confina a levante Filippi For- 
Corooa, mezzodì strada R. di 
di 





25, è del capitale di L 225, 

Na censuario di 
Val de' Siguosi 

6. Pert. cens. 8.60, bosco 

ile da taglio, situato in Val 
i, contrada Corte, detto 








7. Pert. cens. 6.50, ipa 
arb. vit. , io detta Comune @ 





contrada Erile, in mappa alli no. 


Î, 1042 è 1046, colla rendita 
12:25; confina a levante 


Giuseppe e fratelli Miola, merzodi 
e settentrione strada comune, sera 
Fraptsco Fabrelo e sudd. Mio, 


rendita come sopra” di lire 


45:30, e del capitale valore di 
È 906. 


8 Pert. cens. 2.49, prato 
vit.,. sito in detto juogo 





ica a levante Domenico Cave: 


come 


sopra di 1 12, e del capite di 


120 

9. Pert. cens. 4.04, prato 
adacquatorio, situato in detto luego 
e contrada , detto le Clafe, al n. 





La parto di questa casa spet- 


tante allesecutato Ant Letter, ha 
per confine a levante la corte pro 
miseua , merzodì Roggia , sera l 


metà spettante ai fratelli 


Chilesotti , 2° setenteione corte 


piano 





F. Fionast 


a carico di 


alle 3 pom. , nell’ Ufficio di 
rimenti per la vendita all’ 


stima. 
tore all’ acta senza il previo 
di sima. 


Libera il delibera 


d' oro a corso legale 


carico del deliberatario. 


nuto al pieno solisfacimento. 
ione dei fondi 


vorgnano di Terre. 


I 1200, 





6. Dai Zovi, Diur. 


che ad istanza di don Valeotico ed 
Antonio fu Beoedetto Tessitor, ed 


i 19 genoaio, 26 febbraio e 26 
marzo 1857, dalle ore 9 antim. 


denza di questa Pretura, tra espe- 
ta | to Luvicis, in mappa al n. 2639, 
delle reaità sotto descritte, ed alle | di 
stimato L 8:25, ed il quarto di 
due primi esperimenti | questa ragione vale |. 2:06 
seguirà la delibera soltanto a pree- 
20 egualo o superiore alla sima, 
ed al terzo esperimento a qualuo: 
que prezzo, purchè l'importo com- 
Fessivo basti al pagamento dei 
debiti prenotati. fino al valore di 


di pert. — 49, rendita |. —.08, | © pericolo, ‘a terni del dî 


siate LO del Giud. Rog., è tenuto ine 


A mezzo monte | risarcimento. di tutti dai 


detto Luvicis o Quel di Quar, iu | spese, 
mappa ai nn 4397 e 4401, di Rd il prossta verà pui 
pert. 1.64, rendita lire ), | cato ed affisso nei soliti luoghi x 


IL Nessuno potrà farsi obla- 


depo 


sito del 10 per cento del valore 


in ef 
tive lire austriache od in moneta 


VI. Maatando questi ad alcu» 
na delle premesse condizioni si farà 
rivendere l’ immobile a di ui ri- 
schio e peric.lo, e sarà inoltre le 


Deserizione 
situati nelle pertinenze di Sa- | esp 


1. Casa d' affitto con corte, 
detta Ri nm 105, ed fora 
ia mappa ai n. 602, di periche 

0.42, colla rendita’ censuaria di 
1 4:86, con annesso terreno col 
tivato a vigna a Rooco in ma 
ai na. 403 e 604, di pert.5.06, 
rendita L 11:99; tutto unito cone 


stimato L 45:60. questo Comune, in quello di tr 


Fabbricato ad uso stalla | ino, el al” Albo Pretorio, get 


con fenile, in luogo detto Luvicss, | ioserito_per tre volte. ndla Gi 
dova Borluzzi, si terranno nei gior | in mappa al n. 4387 sub 1, di | setta Ufivilo di Venezia 
port. —.08, rendita lire — :30, Dall' LR. Pretura di © 
costrutto di muri coperto a tavelle, | droipo , 
stimato L 176:41. Li 19 novembre 1856 
l 


7. Casagli diroccato, loco det- 
gert. — .05, rendita cent. 60, 


Dall LR. Pretura di Pere 
del Cadore si dichiara ape 
concorso generale de crediti se 
| pra la sosuunza immobile esisee 
‘9. Prato sassoso cespugliato, ‘ nel Regno Lombardo-Venstr, + 


getto Madrusca , alli n. 2954 e ' mobiie in qualu:gu; luogo si tr, 


2005, di pert. 11.24, rendita L'- del cedente i beci Giuseppe fa 


IL. Entro 20 giorni dalla de- | 1 


36, ioporta compresa la bo- | Maria Genova, di Pozzal, e ci 


china e lo sfalcstivo nella quota | seguito ad odierna s0a supia 
spettante agli esecutanti |. 63:10, pari numero. 


Y. Qualuogee peso  graver- 
ta inerente all’ immobile starà a 


al 


del 


mezzo, 


Totale a. l 852:91. i eccita quindi chiunque pe 
Dall' 1. R. Pretura di Toi- | tesse dimostrare qualche ragione 
s azione contro l'uberato, d's 
Li 5 novembre 1856. muarla eatrò il giorno 92 geom 


Pel R. Consig. Pretore in permesso | 1857, nell'orario d' Uffico, + 


L'LR No, 


questa’ Preis, in coalroto dl 
Mies, 


Kt | avv. dott. Cristololo Vecellio, de 
tato curatore. della massa cave 





N. 5690, 2. pubbl. { sual, dimpstrandovi no solo la 


EDITTO. sistenza d lla sua pretesa, mì 
L'A R. Pretura in Codroipo | ziandio il diriuo per cui inte 


Tende pubblicamente noto che nel | d'esser: graduato nell'una 0 sé 
locale di sua residenza nel giorno | altra classe, ed in difetto scorw 
20 gennaio 1857, innanzi apposita | suddetto termine nessuno verrà 


missione, verrà tenuto un IV | ascoltato, ed i noq insintati ve 
perimento d'asta per la vendita | rauno senza eccezione esclusi d 
maggior coerente dei sotto de- | tutta la sostanza soggetta al co 


seritti immobili, esecutati ad istan- | corso, ia quanto la medesima fosu 


della mob. Etsabetta Brupeleschi | essurita dagli iasinati crei © 
1 Calice, di Udine, coll'avv. dr | ciò quando anche ai non insinua 





Pordenoo , in confronto di Cirio | tisi competesse ua dirt di pr 
Aotonio, quale erede della defunta | prittà 0 di pegno. 

Augela Marchiolatt-Cirio, possideo. Si eccitavo inoltre tuti i re 
tr domiciliato in Varmo, alle con- | dtori che ne suddeto temine si 


nni Pure sotto descritte, rite- | saranno insinuati, a comparire l- 


nato che la delibera segui 1° udienza del giorno 29 genoaio 
Juqu prezzo anche inferiore & 1857, ore 9 ant, per tentare un 
quello di stima. componimento a termini del $ 98 


aa sig. Fi 
sto deli Vent, sita ut. 


Descrizione del G. R., e nel caso a confermare 


Seri immobili da subastars, posti | od eleggere altro amuinisiaore, 
Var 


Rerinenze di Roveredo di | nonche per nominare a dlazi 
ss ne dei crfitori, co avvatient 

tg che i non comparsi si aranoo Pr 
Pezo di erra arat. arb vit. | assenzinti alla pirati de com 


detto Cragno, a cui confina a le- | pars, e che non comparendo slo 
Tante Cappelli, massa concorsuale | l° amministratore e 1a delerz0e 
4 Bernardis, a mezzodi Varmo e- | saranno pominati da questa PP 
edi fu GB, a ponente Losti Se- | tura a tutto pericolo dei credi 


bastiano | e a tramontana massa Locchò ‘5° inserisca. pe 


tre 


Cappellari suddetta, descritto nela | volte. nella Garnetta lin d 


pPa censuaria di Varmo al n. | Venezia, si affigga all'Albo Pre 


785., di cens. pert. 6.67, colla |rio, no esta e nella Pat 
redia di 3.1 12:96 dti |a 
alla lett. DI DallLL_R. Pretura di Pieve, 


Li 12 novembre 1856. 
11 R- Pretore 
Via. 
Qs, Larice 


CO' tipi della Guasetta Ufiichle. 
DI Fonzaso Tocsrai ropristario 1 (im 





lado ed il condiuti 
















busti, 1 bronzi, 

i preziosi, cl 

perche. all'ab. Bb 
ppe delineate sull 

fbtichi Veneziani, br 

inazione di quelle 
Mitanze d'udienza « 


AApoichi ad 


pr 
























aminò con pa 
ca le statue anti 
Ganimede, l' Utiss 
abile camino del te 
lore di tutti que 
Passata la M 
(entrata nella gran 
man sublimi 
i soppalchi 
ll intoretto e del Ve 
rente Ja meraviglio 
a dello Serutinio n 
stuccnt 
I° Ispettori 
Neostruzionk architett 
rispettosissimamente 
piombo, che si 
fa Jevare temporanei 
dai possibili gunti. 
tecario osservò © 
di esposizio 
gue straniere, autor 
posteriori sl secolo 
tare, tra le quali 
smalti, e le belle r 
Marciana Biblioteca 
augusto suo nume 
Principi regnanti. 
tre che al Museo 
destinato dalla Sovrl 
residenza , civè del 
ed arti, imperocch 
acienze e alle tt 
più degno nè più 
sua sugasta preseni 
denignamente ac 
del Segretario det 
e di altri membri de 
gli Uffici interni d 
visita del Palazzo, 
nato, dell'Anticolle 
Dieci, sulle cui pa 
neta scuola, capita 
que’ quadri, che so 
zione. Il membro 
noto per le molte 
merito della patria 
Guida delle accen 
rare i soggetti d 
(€) Sulla porta 
seguente iscrizione 
Imp. Caes 
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Bibliotheca 
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aqafigioNe. Por Venezia lire effettivo 42 all'anno, 21 al semestre, bi INSERZIONI. Neila Gazzetta 30 cooi 
SS Po aLe a 0 di ivo di dei IASEE uti gidiciari 10 contgimi la Linea di 24 erat, 
DE i gn dalle Doo Sile rivolte dl si. cav. G. Nobl, vicolo Saiata al Vestaglia, 8. 14, Napo Pi ar 
De {is Sti pro È mt Di pg Dn (gio, val cn. 1 8. 44, Mpa Gli articoli nen 
Li) Pi i 
ta BEI ramo apt csì ie ormnosa, calle Pinali, Bh 6957; 0 di fuori por lutare, aftazcando | grappi i Lan colpito 


(Sono ufizali soltato gli tti ale nolisie <omprese nella perte uffizile) - È bp Pa 








dagnare. Sì parla altresì della Sassonia, che da prio» 
cipio avera abbracciato con grande vivarità gl’ ine 
reasi del Re di Prussia, e che, pur rimanendo fe- 
dele al Re, deplora che una piccola causa sbbla po- 
tuto mettere in periglio l'accordo dell'Europa, sp- 
pena ripristino della pace di Porigi, L' Austria, che 
più bisogno della Prutsis, coglierebbe com 
mezzo di amicarsi gli Stati redeschi di 
second' ordine, e di compiacere al Governo brita 
nico, Tali proposizioni, quali esse siano, convengono 
‘Governo federale della Svizzera, poi 
[ppresta ad assoggettarie all’ Assemblea fede- 
fale, e, considerata la loro derivazione, si può spe- 





nf di quest ultimo 
più oltre : sulla fe- 


PARTE UFFIZIALE. quale degnossi di omervare sltresi, e di mostrarsene so- { santa cattolica Chiesa, l' ho fatto per adempiere un Mio 
ell'annonzia che 


didatta, Cna reccolta di quadri e marmi moderni, che Î dovere: tatto quell, che potrà fare per ll, lo ari sem 
pre «on gicia: è Mio orgeglio di poter essere ll pre> 
Confido poi d' incontrare in tutti 

a, € che insinue- 
Laccamento per la | 





2 vi esposero alcuni veneti artisti. Anche alla benefice 
generale dell Reguo Lom: | 22 il Palbzzo ducale schiuse generessmente le sue por- | tettore della © 
Feldmaresciallo conte Radeteky, ha tro- |‘ dappoichè, entrando S. M. nella Ssla del Con lio 
‘i conferire in via. provvisoîia al sergente della | dei Di trovò esposti i donì latti agli Asili di cs- 
Wi imitare di polzo, Pietro Rosa un posto. i | rità per T'infnzio, il cui President, conte Francesco Mix persona. » 
(le perlustratore di HIT classe presso le Autorità di Desk al Rose, 1. R. ciambellano, riverentemente la e 
jel Veneto. istrusse dello scopo di que’ doni e della lotteria, che 
pi Pi VEST IIA Moviiat. Cogeresiano no. fa prodipeste, chi Didimiti fa quanto riguarda l'occupazione del territorio svizze- 
11 R. Luogotenenza veneta nominò maestro di | approfittò dell'avventurosa occasione per raccomandare ABUSRATORIE “No REI ro da un corpo di truppe francesi. » 
‘, Sezione inleriore presso l'I R. Scuola ele- | al paterno umanissimo suo cuore la causa della tene FRANCISCI JOSEPHI PRIMI Il ministro della Casa imperiale di Russia, 
















l'esercito pi « 
"'Quiate asserzioni che, nel loro insieme, ci sem- | e non h 
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brano meritare conferma , sono formalmente smentite 
di un carteggio parigino” dei Morning Post , slmeno 












live 





















































vure maggiore muschile di Padova, l' assistente gra- | ra fanciullezze. Continuando S. M. la visita dell vasto PID CLEMENTIS MAGNA Adlerberg, fu nominato ministro degli aj n 
pr 11° R, Scuola normale in Venezia, Luigi Gs: | edifzio per sodisfare una storica curiosità, volle scen- Lola rond fori pda: bypass clin nre che la Prussia non le rigetterà senza esame e 
dere nelle i 1 Poss x pennaggi in luog nto Peretti - | « discussione. » 
i ____<TC diary porter rargpt RIASABETH AMALIAE Altre matezioni importanti seguirono nelle slte |". Avemmo s cuore di riprodurre. testualmente 
5 nalmente, smontata per la scala dei Censori e giunti IMPERATAIC Sariche amministrative, Si vota, ne’ croechi di Pie- | 1yti corrispondenze, a fin di lasciare a coloro, che ce 
PARTE (ON UFFIZIALE al piano inferiore, entrò elle Sale di Borsa, pini troburgo, che gl’impiegati, i quali, durante il | je mandano, la malleveria de' loro ‘iudisil. Ci orcorre 
ch tav! dal Presidente della Comera di commercio nobile | DIsOmON ENULTATIONIS tegno ‘precedente, si fecer distinguere pel loro al- | egli aggiugnere che ci uniamo sinceramente alle lore 
'atqui 5 Resli, da cui fa introdotto negli Uffizii della medesi —— taccamento al sistema politico, sono quasi iole- | sperante ? Possano elle complersi ! È questo il nostro 
Mi srt ile BBViaggio delle Loto Maestà Imperiali e Reali, | m* degnato essendosi l Visitatore d' informarsi Ex venit augusta cum Corjuge Caesor; | | ramente surrogati da demini devoti alle idee più | voto più ardente, e quello che cessato non abbismo di 
pis Bot deli del loro andimento e di significare al Presidente stesso | Eju ergo, 0 populi, pludite Privcipibus liberali del Goverao attuale. de arg ba questione Lise ai pero 
ttt RL PIA il particolare suo interessamento per la prosperità del | is, mense novembris L'opposizione, che negli Stati generali de' | Fra pochi giorni, conosce comunicazi 
"pere sucgiORNO DELLE LORO MAESTA' A VENEZIA plico ermmopii bol cbivcielico | coi umili = roc APT erzenisasa: costre li Ministero; | Condglo folenle, e la vere loro origine, e sapremo 
ll Con Ci Venezia 30 dicembre. e della privata ricchezza. ci fa luogo ad un movimento di reazione, assai vi. | se forono ispirate, come ci si assicura, da un vero spi- 
N Preti, ge vha monumento, che meriti d'essere atto | Messo ® stromento del primo e none repprecne | Penezia IA dicembre. + Do, dd parte d'ua gran momero d'abilati del ito di moderazione, di giustizia e di pace. » 
be sarà aste: BB gente veduto ed esaminato in ogni sua parte, egli è tativo della seconda è il danaro, di cui appartengono NB. Per la festa della CIRCONCISIONE DI | Regno. Carteggi dell'Aia annunziano, a questo Lo stesso Journal des Debals nel posterio- 


neh parecchie Provincie si sottoser- | re suo Numero del 27, con le notizie del 80, 


| Palazzo Ducale, magnifica residenza de' veneti Dogi, | allo Stato la fabbricazione e l' apprezzamento, Questo È vosTRO SIGNORI 
zaî al Re per pregarlo di conservare | ricevuto iersera, così compieva le sue particolari 


li cui Filippo Calendario fu il prinelpsle architetto | importantinsimo oggetto interessò sempre le cure di | 


o la metà del secolo XIV. Questo superbo edi- tutti Governi; e quanto se ne sia occupato quello di _e__ > pre r; . 4 
si ag ‘nel auo genere, che racchiude Pra raccol. | Venezia lo prova il massiccio e grandioso edilizio, che | il Gabinetto, che sclo può tutelare le istituzioni | informazioni su quest argomento : 


"i de, va debitore. dell si denomina la Zecca, eretto sopra il di del ce- Bullettino politico della giornata. costituzionali del paese. £ « Abbiamo ricevuto stamane notizie di Berna dell 
e pina di opere topo pe SR die È ani Li La sessione della Dieta del Granducato d'As- | 24; esse confermano e compiono quelle, che il Jour 





, domani non esce il foglio. | proposito, 

































a di opere urifcense Sovrana ed alle vigli | lebre Sansovino. Dal vicino Palerso Ducale, atraver #0 sa ? 
sere uti e Al tha anowalimente a tale scopo ‘v' lm | seta la Pisssetta, postò quiadi la M. 8. od osermo di Finchè i laconici ed abbrstanza monchi 20- | sia fu aperta il 22 ‘dicembre a Darmstadt, dal | nal des Débatr ha pubblicato nel suo Numero di que- 
dp megusrdevoli somme A doppio titolo volle | sua presetza il detto Stabilimento er isle, al eui in- | nunzii telegrafici, che si compiace di trasmetterci | Granduca. sta mattina. Ecco che cosa ci scrivono: 





gli omoggi ossequiosi delli. R. Con | l' Agenzia Siefani sulle cose di Svizzera, veoga- —_—_ ‘a Il Governo federale terminerà il suo rapporto 
vo del deli [ie agguendo le orme degli eccelsi suoi predecessori, le particolarità de’ giornali, prose Ecco i ragguagli mandati al Journal des | « al ssemblea federale sull’ affare di Neuchatel con 
n f mirare dal danni del tempo e di | Gethao, e dal £. (. di Direttore de Lotto. Visitati indi- | guiamo a riferire da questi le nolizie anteriori , | Débats da’ suoi corrispondenti, ed a cui quel gior- | la comunicazione delle proposte, che gli furono fatte 
enon tot gli UM, nonchè le officine , l'au- | btte a sparger uo po' di luce in quel buio di me- | pale medesimo rimmudava i suoî lettori nella sua | « successivamente dai Gabinetti di Parigi di Vienna 


gusto Monarca portò ls sur speciali osservazioni sulla | diuzioni , di proposte, di rifiuti, d' oi ivi 95 iù a SUR |" è di Londra, e delle sue risposte; ei chiederà l'a 
diizioni , di proposte, di rifiuti, d'’ asserzioni e | rivista politica del 25 dicemtre, più sopra riferi. | © S orozione del suo contegno, Ievitando î prcltbt. 


[aggravio mn : È resso accoglier 
#0. "iatarlo l augusto provvidentissimo Imperatore, | og 
it ipotecari, | RRpwinti vi dt Îlere ministeriale, Prefetto delle finanze cav. di Holz- | no chiariti 












o di sora = ER on n 
che nom as intatti i monomenti a noi lasciati dai no- 


iori. Vi al recò la M. 8, com già ennun- 







































che imposte mo (0 fa Gazzetta d ieri), nel giorno 24 cor- | Pari tea a dell'azienda monetaria, informandosi mi- | eontreddiziovi, nel quel: da più di branceliamo. | ta nel Bullettino, e che son re ativi alla sessione 
Cine ale ore due dell pomeriggio, accompagnata, da nutamente d'ogni det'aglio re'ativo alle molteplici o- pi odo i = La asmpliiten) opinione su ciascuno 
triti ariani colte di Bissogen, PRESSI LR, | perazioni, che in quel momento erano in pieno corso | 1, p, seri qui le s È Pavan è gens straordinaria dell’ Assemblea federnlo svizzera, che |< degli emergenti di quest ff 
Mututo conte di Alihwm, ed ossequistavi alla riva | Per ridurre il metallo allo stato di valuta. Nel o Ja Patria del 90,000 Je milizie delia PA | Sepp essere stata già aperta il 27 °< Quanto agli ultimi tentativi , fatti per riuscire 
Ra poi detta della Stamperia, alla presenza del benigno | ir. epilogavano i ragguagli che si avevano in « Il Governo di Berna prese il partito di con- | « nd un progetto di componimento, proprio a diveni- 


l'approdo della Piazeetta dall'IL R. Bibliotecario della 


a aggiodi Wulino, ab. Valentinelli, quale ff di custode de Sovrano, venne espressamente coniata una medeglia, in quel giorno a Parigi su quest’ argomento, © ch' | vocare per urgenza l' Assemblea federale della Svizsera | « re il punto cardinale d' i altra negoziazione col 


oro, argento e rame, che con felice pensiero la Zecca | erano lor recati da' dispacci telegrafici, riprodet- | in una sessione straordinaria pel 27 dicembre. £ Gabinetto di Berlino, essi andarono a vuoto pel mo- 








A ‘ch'ebbe l'onore di esserle scorta ed signed na 
dilionsr f nl" dette, onde | unito imamente, gli conerò per eternare memoria | ieri stesso nelle Recentissime : a ty imitere di convocaziore furono indirizzate | < mento, ma non vi si rinunzia. I ministri d'’Ioghil- 
dempirnento ia ducale. Salita alla { della visito, opd' essa fa in quel fausto giorno onorata. Hl Journal des Débal Îa di cacata di | Sentiero 2° membri del Conviglio nazionale ed | « terra e degli Stati Uniti ne avevano preso l'inizia- 


#° membri del Consiglio degli Stati. L'Amembles na- | « tiva: que' due ministri avevano Invitato i loro co 
"i rapporto e | % leghi dell Austria, della Baviera, della Francia, del- 
hora di | 1 1a Russia, della Sardegna , della Sessonia , del Wir: 
mura di far n 





no rivolti La medaglia, opera egregia del valente Antonio Fabris, | p, 
rico, rischio La degl incitridlla Zera € Comigliere acedemico, | Bern." gionto per tlegro 


h e 
(hl $ 488 HB lado ed (l coadiutore Loreozi, segui Si un luvoro finissimo , quale sclo poteva attendersi 


è le ultime notizie di 
Rerna, giunte per la vin di Francoforte, non confer- 
meno le speranze di conciliazione, che al regi. 





zionale è chiamata per deliberare « 
sulle proposte nell'affare del Cantone 















ita di 






































ho in \ } y | 
Alves — EB nel Maseo archsologiso, ne visiò le sale, esaminò | dal suo metro Dalino. Nel alia male pini | Mt RIEN cecco Da iae vene | SLC onsiglio federale prese Ltemberg € d'alcuni altri Stati a fare in comune ona 
i busti, i bronzi, le monete, le è gli oggetti |" leggenda: Frimciscns Josephns I Austriae Impera- | "ope i disegvi di mediazione non furono fatti , 0 ch' | gravità e l'importanza. ta le informazioni, che ri- | « pratica decisiva appresso il Governo federale per 

ferrà pubbli tuti preziosi, che vi si conteng So dci i tor el Elisabetha Amalia Coninr augusta presentia | equi diedero in nulla. , cevemmo direttamente da Berna, sembrerebbe che il | « chiedergli la liberazione imm dita de' prigionieri di 
gono, dirigendo MEI | ormant: nel rovescio è cl'gentemente e con somma Modera ie cicoria bei pi |(G9r gn tela ns ari nec ad ogni speranza | % Neuchatel, verso la condizione che 1 Governi rap- 


i Iethi @- BBfrierche all'ab.. Bibliotecario, 
brio , nocebà 


di componimento £ presentanti da que' ministri s' indirizzerebbero insi- 


della Zecca, stupendo mo- 
« Il rapporto del Consiglio federale, ci scrivono, | « me al Governo prussiano, a find’ ottenerne, come 


precisione incisa la faccia 
la leggenda : Officinam mo- 


dinotanti i viaggi degli 
n sii bi numento architettonico, ci 


ora troppo tarda per poterli valutare, sono cor fermate 


mappe deliueate sulle pareti, 
da un altro dispaccio un po' più esplicito , che rice- 


Pl Veneziani, bramando conoscere la primitiva de- 





























































































































nella Gar: setariam Venetiis M DCCC LIT. Degnavasi 1 M. Sdi . rà probebilmente ito ito modi i Ji 
sinazione: di ale, due dille quali nelari i gnavasi la M. S. di | viumo oggi da Berlino, e che & aarà prob-bilmente concepito in uno spirito mode- | « base d'una negoziazione futura, l'impegno di rinun- 
plchi ad iotagli di legno dorati io "esemplari in oro della predetta medaglia, e quindi, dopO | nore di esso, un disegno di componimento sarebbe £ ciò che dipendeva da lui per evitare un conflitto, | « servata in suo favore dall’ Auto generale del Congrer- 
1856. pinco con paricolare compincenza I ver nasitto allo stampo di aleuni secchini della veE- | stato propanto da' rappresentanti dll Inghilerra e de di cui l'Europa si risentirà infllib.Imente, e ch' ei | « so di Vienna. Sembra certo che il Governo federe- 
ore narea le statue antiche, i busti di Adriano e Si ta Repubblica, eseguito coll' antico sistema,e ad al aL Unlà; ma tl tentativo sarebbe andato a vao- « si mostrò fin d.lle prime di alle conce « le fosse disposto ad aggradire per suo conto la pro- 
Ilrarimede, D'Ulisse € la Minerva colossale, ed il netarii lavori, nel diportirsi dello Stabilimento tra i v- È È. rerchè i rappresentanti delle altre Potenze non a- | * compossibili colla dignità della Svizzera. £ posta de' ministri. stranieri. 
rs, Ca Aimee, l'tempo dei Tombirdi, riputato Il mi- 8 festosi degli operai, lciò altumente confortato il È | vrebbero ricevuto istruri ice sessi « Credesi che il rapporto discuterà il valore del « Il disegno andò a vuoto perchè alcuni mini» 
glore di tutti quelli del Palazzo _ di Direttore ed il personale, che ne dipende, Anche la ' dita dal giorsale La Suise, i rifiuto al componimento | © td 24 maggio 1852. | « stri non si tennero abbastanza autorizzati | da' loro 
Pilato a MS, all. R. Bibl medaglia sope’ a 1 sarà nonumento durevole fer O PERONI intendere che la questione di Neuchitel non sopratt.tto perchè il ministro d' Austria 
dpi Vili ib Tenia i Bali del Maggio di quest'epoca, per Venezie avventurosissima; ma spet: | e Nolledimeno le davo. ce iran dale |(£ n l'occasione od il pretesto di quell’ atto | « vi si oppose. Quel prentto 
rt n Syplimi dipinti, ehe ne adornano le pereti tava alla storia il registrare nelle sue pagine immortali | y gurg parte, e a una data a -teriore, tanto da' gior- « ggidì attribuire un' | « coltega degli Stati 
li soppalchi, opere tutte inimitabili del Palma, del le magnasime gesta di Francesco. Giuseppe il Rigeoe= | nati svizzeri quanto da' giornali teteschi, nom permet: | © tiatera su qu non aveva. Egl'io- | « pratiche, le queli concernono ed 
sla quia e del Veronese, e di quest ulimo special | retore Pi dubitire che le Polenso suecrittiei dol prote 1 © seterà va Quenie punio che il Re di Prus . che, in generale, la Repub- 
nente la miravigliosa Apoteosi di Venezia ; e nella Sa Altra del 31 dicembre. Lille di Londra continuiro i loro sforzi, o d'accordo | © gn rg Lao rai Ù loortà hi « blica americana esser doveva esclusa da ogni parte- 
le esistente in dello Scrutinio notato avendo come dal sopi Anounciammo nel N. 273 di questa Gazzetta che, | © separatamente, per determinare la. Svizzera a © e sirin, alla Gran Brettagna ed alla Run « cipazione agli affari d' Europa, con tanto maggior 
Vensto i quadri, che ne riempivano le allorquando S. E. reverendissima monsig cessioni, che potessero ovviare a un conflitto. La | © di concertarsi di nuoro e la libertà di fare Je pra- | « ragione ch' ella preteude escludere I Europa da ogni 
o zione delle pubbliche patriarca, ebbe l'ovore, nel giorno 26 del Guzsetta di Zurigo pula in termini sassi positivi d' | © tiche meglio acconce a conciliare tut\ i diritti, nella | « partecipazione agli «ff.ri americani. 11 ministro d' Au- 
la informò se, di essere rio ruto da S. MI R. unitamente al Ca- pratica, fatta in tl senso degl' inviati di Francis | © per La dee: rara Di Peter e nel mo- | « stria fondò la sua opposizione su quest'altro motivo 
pilo suetrpolizn cd si rappresentanti degli Ordini | aa Di, nai lo Gesstto d dep simone a er pers sr procidlagii ice carl Seng ieechii è C'esciuino spe 
1 religiosi, il venerando Pastore umiliò all' augusto Im- | © sapere cl ilterra abbia incaricato il suo | | Riga pigri inza 'atenze er , ed 
i onde pr perstore i proprii e gli om:ggi del clero, che furono rappresentante a Berna di spallergiare decisamente ap- | © PI lite aree pren ea « Sardegna, nè la Baviera, nè gli altri Stati secondari 
ultimo blio- accolti con regale sffabilità e colle più confortanti espres- | presso il Si lio feter: i hinmo della Pru pi udilna pila APE9 Lisi il Cp d i 
o telativo sllo scarcerament» de' prigionieri neusciatellesi. | © ner d « Questa volta la for il prim ne 
di esposizi italiani e di line pin ‘Siamo ora ben lieti, e ce ne sapran grado i no- Quindi, si la regioni dale resero pesta « protocollo del 1852 dovrebb' essere con.iderato co- | 4 rito; non si ptt tetta di tor pia) pilo 
que Penniere, autografi, incunabuli e prodotti di stampa giri Jettori, di poter lore. comanisare il discorso, in tal { d'uno scioglimento pacifico non sia ancor: « me non seguito, poichè il Re di Pr « dell'opposizione dell’ Austria. Basterebbe forse che 
Forio al secolo dectmoquinto , le magnifiche lega _ occasione bai Pelia uivesie, Patrica; e le nobili re: «A conforto di quest opi (12 metter quano a prorvetimend mi lari 1 ik nuova negoziazione fosse proposta. da' rappresen 
ls z 8 n « Si crede altresì che il rapporto, entrando in | « tanti a Berna della Francia, dell' Austria, della 






pueriori i ‘reali le Disantine a metalli, mosalri © _ligiosisime parole, colle quali la M. 8. si compineque parte citare le informazioni più precise e sodisfacenti, 





ligi 






un altro ordine d'idee, 








tre, tr le quali lime edizioni, ende va rica la _di rispondergli e che rimarranno indlebilmente scopi The ci sono trasmessa da' proprii corrispondenti nostri, A , affermerà : che, sin dall'o- | « Brettgna e della Russia; e non è impi 
Mt e ecco ed infine degnowi di segnare l'e in ogni anima cntlia e che si leggeranno più fananzi. » (Y. so tigine della controversia, ll Goveruo federale oferse | si pigli questo perito. » 
Alarvigua Biblioteca; ed infine degnowi di seg te in ogni anima cattolica: he si leggeranno più i (sotto) a ga tn pariit 










nomi dei 





europee, purchè la Svizzera fosse ammessa elle confe 1 ragguagli fio qui letti sono fu data di Ber- 
snai che parve giusto alla Cori di Parigi e di | DT 24 dicembre; ma abbiamo il posteriore di- 
SE i chia Suigrera ni è sempre dichisrata | spaccio di, Berna 28, inserito negli ‘u'linsi esem- 
pronta a negoziare, prendendo a bs l'emancipazione | P del foglio d'ier l'altr», e ripetuto nel foglio 

di Neuchatel e la liberazione degl’ insorti presi colle | d' ieri. 
armi in mano; che la Svizzera ha perfino consen: Quel dispaccio , nel suo laconismo, diceva : 
sue: Mex n Tardo ta cl volesse | Proposition mediation Empereur Francais pas re- 
prometterle l'emancipazione di Neuchitl, o se si | cue; e noi tradacemmo lettera'mente : La propo- 
oi al Sagl Solidecl l'amo pela Al Hale mediazione dall Imperatore de' France 
Bre parlane ta Fin Il Governo of- | non fu ammessa ; specie d' ibis redibis non, a cai 
{Tgr pali 5 n [ci appigliammo, igaari se la proposta fosse stata 
five, il rapporto preseaterà e svolgerà questa | fatta dall'Imperatore od a lui, se rispinta da lui 


considerazione che gl'insorti del mese di settembre 
Mesponerano. di socrate dalla Belizora i Cantone | 9, SSL 00 federale svizzero, o dagli altri 


1 di Neschaiel, sd onta del trattato generale di Vien- | diplomatici. 


sogosto suo nome nel libro che contiene i 
Prineipi regnanti. Ad aliro nobilissimo uso ancora» 
tte che al Museo archeologico ed alla Biblioteca, fu 
destinato. della Sovrana liberalità il Palazzo Ducale alla 


In Patrie. — « Le notizie più recenti del con- 
fitto, accesosi ra li Prussia e la Confederazione elve- 





e Maestà ! 
«Sono tanti e sì preziosi i titoli, che obbligane i 
clero del vostro Impero alla Maestà Vostra, ch' egli è | ‘e Si ira dl accordo tre le istuerni di media 
n stituto Ducoli tere più file sentiti nel cuore che esprimerlì colle paro: | rione, che si dissero fstte dalla diplomazia; ma sono 
ed orti, rin Li pet tere DE Noi riconosciamo nell'sugusta Vostra persona, nom | "animi in_ questo che il Gabineto di Potsdsm vuol 
Mm o'ile lettere non si avrebbe potuto dare nè solo un gran Monarca, un saplentissimo legislatore, ma | ottenere preliminarmente la liberazione pura © sep 
più degno nè più adattato albergo. L'ots quindi di uno di que' Regnaoti , che Dio concede alle nazioni | ce de' prigionieri regii di Neuehiiel. | > 
Mi acerasta presenza l' eccelso Monarca (*). Îl quale, quando vuol fsrle felici. Oltre di che, essendo ministri | |. e Sembra che i giornali prussiani abbiano ricevuto 
Nua PUEnna Leti gli omeggi del Presidente Pali , dell'altare del Rigrors po, vediamo di più io Voi on | l'invito d'astenersi da ogn' informazione , relstiva all 
de ignamenrio dott, Nsgvas, del Vicesegretario Zambra potentissimo protettore della Chiesa, un largo benefat- ordinamento ed alle mosse delle forze militari, che non 
editi sembri dell'Istituto, vide li delle adunanze, tore del Clero, uno zelante tutore del ecclesia» | derivasse da fonte uffiziale. [Ma si ode da carteggi pri 
Hi Utili Interni e la Biblioteca, d continuò la è a dir tutto un sollecito padre. I Concordato, | vati che i quattro corpi d'esercito, designati per la 
Fista del Palazzo, pascando alle splendide Sale del Se- soneiiso dalla Moestà Vostra col regnante Pontefice | spedizione identa, son posti sotto il comano de' gene- 
sila arl'Anticolleio, del Collegio e del Consiglio del | Pio DX, sarà, sere 'rela storia delle Chiesa un mo- | rali di Werden, di Wasslow, di Schach e di Bonnin, 
Dec, sulle cui pareti i più celebri. pennelli della ve- numento glorioso dell'illuminata Vostra religione, un | aventi su 1 lor ordini i generali Principe Federico 
È, ho Eiciasimo sl cuore de'suddi Vostri catto- | Carlo di Prussia, Plchwe, di Hermann, di Willseo, di 





























































ni del 9 giugno 1815; il che, in ogni caso, costì- Anche di quest’ enigma 





severemo fra non 















neta acaola, capitanati dal sonno Tiziano, vi dipiosero | memor } C ag 
que’ quadriy che sono l'eggetto dell'un tici; ma quel ch'è più , permettetemi, Maestà, che il | Sehlepe, princine Tico 2a crei Ageiogni |< talea va criioe di Bue ‘usabile, ed a cui non | molto da' giornali la spirgazione. 
lone. bro dell'Istituto, Emanuele " dica, quella Mano invisibile che serive in cielo il giore | che il decreto di mobiliizione Bill ne ARE che ' « ai può applicare ll benefzio delle. di co 
dee ee ame È nale dell’ u Loti csestio. fo non ne dubi'o, | i milii in permesso raggiungono le lor_binllere, e « tal rcostanze mik 






noto per le molte eradite letterarie sue opere e bene: 
sito della patria storia, che in altri tempi dettò una 
nida delle accennate Sale, ebbe l'alto onore di dichia 
tate i soggetti degli ammirati dipioti alla M. 8, la 


| Ecco la circolare, indirizzata, circa la que» 
e ' stione svizzera, dal ministro prussiano, sig. di 
‘ Manteuffel, agli agenti dip'omatici della Pr 
! Parigi, Vienna, Londra e Pietroburgo, 

posizioni, ci scrivono, sono ancora igno- | ©’nnata nelle Mecentissime : 

. obblico ; dl Govervo non vorrebbe che si «na 
« conoscessero prima del momen'o, in cui le produrrà « Signor conte (barone 

x dinini 1 Assemblea federale. Tali proposizioni non SALE è già e 

« derivano dal Governo; gli furono suggerit». Assicu- | Consiglio federale svizzero ha risposto alla presentazi 
sa chi elle sono il rivultamento d'un accordo pre- ' della liberazione dei prigionieri di Neuchitel, ul 





l'angusto Vostro nome nel libro dell'eterna vita co- | che si darà loro l'ordine ‘di muovere invanzi, non ap- 

Vesti e di allori sempiterni.. Mi gode l' a- | pena le pratiche, che sì fanno con alcuni Biati tede. 

Rimo pertanto in questo momento, in cui vi piseque | schi pel pussuggio, delle truppe, saranno terminate. D' | 

Miri e consolare questa Vostra e mia città diltts- | altro canto, in tut i Cantoni ‘della Svizzera , domina 

Jima, di poter deporre ai piedi Vostri l' espressione sip- | un _grand' eotusiasmo. per la causa comune. Il Gran 
SPA del mia devozione, del mio profondo ossequio e | Consiglio di Beras, che atuuiò già on credito illimi 
dn mom anco di questo mio | tato alla Direzione militare, pubblicò un proclema per 
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(0) Sala porta d'ingresso dell’ LR. Biblioteca leggevasi li 
seguente iserizione : i 
limp. Caes. P_F. Aug. Frane'sco Josepho I inalterabile fedeltà; e ci 

























Clisabeth - AVG Suavissimae | metropolitano Capitolo, datto e zelante, sempre devoto chiamare alle armi tutt i cittadini in istato di militare. 
Bicibeeom - Manifice . Adavetam . Invisentibus NA Vostra, © di tutti i rappresentanti degli | Il Governo di Zu 
Vaeta . omina . MICCCLVI È, È quali craano e sussidiano questa mia | per_recare a numero i contingenti scelti e di riservi 
{") Parimenti sita porta d'ingresso dell. R. Hat ‘ol terapo le proteste che sempre pre- | A Soletta, si ordiaarono eguali provvetimemi. Il Go" 


st pot a eine rione 7 gheremo l' Aldsimo, afiachè versi sopra di Voi e del. del © Vaud propone di somministrare 
Ciemicin  Eanco Gin 1 sua Sposa | Feccoln Vostra Bposa le grazie più singolari © le più re 3° nove battaglioni che com- 
Ge nel giorvo \NIV d'e. MDCCCLVI elette benedizioni. » pongono il su» contingente ordinario, alt sedici ba 
Queste sale NET sus di par | "gioni pertetamente armati é organizza 
Ale scienza alle bet ile arti consacra Terminato ch ebbe il veverando Patriarca di per ‘ Parecchi giornali pirlarono del diseguo, che a- 
Degnarano di visitare Sua Maestà prese la parola e soggian 
LR Isitto veneto 
Tu segno di protonto ossequio. 









diver 





Dasinare da; pece) Bpal fra cali ne i ha- che api e fperi alia: dl ic: nastro segnato ped 

partengono alla Confederazione, suo minîstro presso la Confederazione elvetica. Lade 

iarne, po‘chè la Confeder: pimen'o anticipato e senza condizione di questa do- 

manda, voi lo sspete, signor conte (barone), era stato 

posto dal Re come preliminare indispensabile di ogui 

| Pegorinzione ulteriore sallo sciuglimento diftniivo delle 

questioni relative 
chétel. 



































« goi di Baviera, di Wirtemberg ed il Granducato 
« di Biden, psesi limitrofi alla Svizzera, avrebbero 
« patir molto della guerra, e nulla vi potrebbero gus 





vrebbe, a detta loro, il Governo francese, nel caso che 
ni, d' adunare 








lo per la mostra sero” | la Prusaa e la Svizzera venisero all 





a Tutto quello, che ha {i 





« La looganimità , di cui il nostro augusto 
drone ha fatto prova durante buon numero d'anoi 
circa uno stato di cose contrario si suoi incontrasta- 

principi di le 

tima autorità, non°meno che alla santità dei tratte 
ti, poteva e doveva olfrire alla Svizzera garen'ie suf- 
ficienti che, nelle negoziazioni eventuali, S. M. non si 
allontanerebbe punto da quell'alta moderazione, che 


apprezzato. 
pressonti consigli, e quasi unanimi, vennero 
indirizzati nel medesimo senso alla Confederazione el- 
vetica da tutti i Gabioetti soscrittori del protocollo di 
Londra, e la Confederazione germanica, dopo avere 
‘unanimemente aderito ai principii esposti nel: proto- 
collo, ha, per, interposizione de' Governi tedeschi che 
hanno rappresentanti diplomatici in Svizzera, forte- 
mente spalleggiata la domanda della Prussia concer- 
nente la liberazione immediata dei prigionieri di Neu- 
chitel. 

« Per tali circostanze il rifiuto del Consiglio fe 
derale acquista una temuta importanza. Egli è evi- 
dente, che, in un accecamento deplorabile pe' suoi ve- 
ri ioteressi, la Confederazione elvetica non tiene con- 
to alcuno delle atipulazioni internazionali, in virtù del- 
le quali il Principato di Neuchîtel venne ammesso , 
sotto la garantia dell'Europa, a divenire uno dei Can- 
toni della Svizzera. Inorgogliendosi d'un momentaneo 

ionfo, attignendo le sue ispirazioni a principii sovver- 
sivi d'ogni ordine e d'ogni autorità, e soggiacendo alle 
una propaganda rivoluzionaria, che 


quelli, conferiti alla Svizzera dall'art. 75 dello stesso 
trattato. ; 

« Il Re, nostro augusto padrone, ha maturamente 
pesato le obbligazioni impostegli dall'attuale situazione. 
HI recente contegno del Consiglio federale, in congiuo- 
ture tanto gravi e decisive, di fronte agli sforzi uaiti 
delle Potenze, ha prodotto in 8. M. il convincimento 
ch'essa più non potrebbe, con quella fiduciosa longe- 


battimenti, potrebbero venir sollevate questioni, che non 
concercerebbero soltanto la pareripazione degli aecu- 
sati all'insurrezione. » 

mnovo — Bolzan» 25 dicembre. 

S. A. I la serenissima Arciduchessa. Elisabetta, 
che al mattino si trovava nel migliore stato di salute, 
fu presa ieridì a sera da pneumonite. 

In conseguenza dei salassi si trovava slquanto al- 
leggerita dal male e al mezzedì l'eccelsa inferma deva 
ancora speranza di salute. Nel dopo pranzo del giorno 
85 sadò peggiorando di momento in momento, e, 
munita dei Sa. Sacramenti, spirà fra le ore 3 alle 4 pom. 

È difficile il descrivere I’ impressione, che cagio. 
nò qu-sto repentino e doloroso avvenimento presso que 
sta popolazione; il do'ore e la grandezza di questa per- 
dita è incommensurabil.. —(6G.del Tir. Ital.) 

STATO PONTIFICIO. 

Roma 26 dicembre. 
Nelle ore pomeridiane di mercoledì 
Natale, il Sommo Pontefice si 

ina, e dopo di avere 
ero Collegio, ha intonato i 
poscia dui cantori della Cappella pi \ 

Verso le otto della s-ra dello stesso giorno, S. 
8. si condusse nella camera dei paramenti , e 
nedì il cappello e lo atoeco solito i 
Principe eattolico vestita in 

mattutino 


trettami 
mnotte pont 
Altiet 

eri mattina poi, circa le 9, il Sommo Pontefice 
discese, accompagnato” dalla sua nobile anticamera, nel- 
la basilica vaticana, Jossati gli abiti pontificali nella 


linali, ebbe prim 
icata da S. Em. rev. il signor € 


latura, degli em. e rev. 

Cardinali, e dagli altri distinti personaggi, all’ adora- 
zione del Ss. Sacramento , indi sl piccolo trono, d 
cevette le obbedienza dei sucro Collegio , degli, Ai 

vescori e Vescovi e dei penitenzieri della” basilica va 

ticana : e subito poi intonò terza. E questa compiute, 





nimità, che durante gli ultimi anni le imporeva una 
certa passività, credersi dispensata da misure, che 
fossero acconce a rivendicare i suoi diritti sul Principato 
di Neuchatel in modo megîio efficace che le vie pa- 
ramente diplomatiche. Quanto a queste, le Potenze eu- 
ropee continueranno forse ad occuparsene; ed il Re, 
certamente, non ricuserà d' esaminare le proposte, che 
potessero esser fatte a S. M., come il risultamento 
del loro concerto. 

« Ma le misure sopriodicate formano nullameno 
fin dal presente ono dei principali oggetti dell attività 
delle Autorità reali. Saranno esse apparecchiate ed e- 
seguite senza ostentazione, ma con perseveranza e colla 
ferma intenzione di conseguire lo scopo. I sacrifici, 
che il paese avrà a sopportare, ei li sopporterà con 
sanegazione e con devozione, poich' egli sa, e tutti i 
Gubinetti stranieri debbono condividere questo convin- 
cimento, salvo che non si lascino guidare da pre 
concette supposizioni , che 8. M. non glieli impone se 
non dopo aver essuriti tutt' i mezzi d' una transazione 
pacifica insieme ed onorevole, per condur la questione 
sulla condizione difinitiva del Principato di Neuchitel 
ad uno acieglimento vicendevolmente sodisfacente. Del 
resto, la moderazione, di cvi il Re ha dato tante pro- 
ve, non è ancora eselusa delle disposizioni militari, che 
S. M. prepara. Che la Svizzera torni a più soggie 
soluzioo!, ch' essa le partecipi ad una Potenza amica 
od ai Gabinetti soserittori del protocollo di Londra, e gli 
orecchi del Re non saranno, V. E. n'è anticipatamen- 
tè convinta, chiusi alla voce della conciliazione. 

« Le considerazioni che precedono, e le decisioni 
che ne risultano non potrebbero noo essere approvate 
dai Gabinetti amici della Prussis. Vogliate sdunque, 
signor conte (barone ), darne conoscenza al Gabinetto 
di..., comunicando, per ordine del Re, il presente 
dispaccio al sig. ministro affari esteri di S. M. 
l'Imperatore dei Francesi (d' Austria , di Rossia, al 
sig. primo segretario di Stato di 8. M. la Regina d' 
Ioghilterea ). è 

« Ricevete io pari tempo, ece. 

« Sott. — Mavreversi. » 


ISTITUTO LONBARDO DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI, 

Nell' ordinaria adunanza del 48 corr., il consi- 
gliere Gianelli, traendo motivo da quattro quesiti in- 
torno alla vaccinazione, dal Governo britannico. nello 
scorso novembre diramati sul continente europeo per 

portuno loro scioglimento, si propose di scioglierli 
in modo che ne risulti delicesta — favaccinazione alla 
metà del secolo decimonono — come appunto in ò in- 
titolare il proprio lavoro. 

In seguito, il dottor Giovanni Polli comunicò sulla 
nuova tintura în porpora animale 0 alla muressida 
il risultato delle sperienze vedute eseguire da De 
Pouily a Parigi, e di quelle fatte eseguire in una 
tintoria di Milano colla muressida preparata. dallo 
stesso De Pouilly, 

Lettosi dal segretario un cenno necrologico in- 
torno al M. E. cav. Giuseppe De Filippi, morto nel 
decorso di quest'anno, si procedette da’ ultimo alla 
trattazione degli e si deliberò su alcuse nomine 
accademiche. 


CRONACA DEL GIORNO. 


incominciò la messa solenne, a 
assistente , dal 

em. e rev. sig ceme diacono mi- 
nistrante, e da monsig. Serafioi, uditore di Rota, come 
suddiacono 

Dorsnte la mes 
Comunione 
il signor. principe assistente al soglio 
strato romano ed a qualche personaggio 
anticamer 

Terminata la messa, Sua Santità fece ritorno pru- 
cessionalmente alla Cappella della Pietà, ove accolse 
con somma benignità le felicitazioni, che a nome delle 
LL EEm. rev., isignori Cardinali, le furono umiliate 
dall'em. e rev. signor Cardinale Mattei ,, come sotto 
decano del sacro Collegio. 

Tynto al mattutino ed alla messa della noi 
Sistina, quanto sl pontificale nella basil cana, 
hanvo assistito S. M. la Regina Maria Cristina di 
Spagna, l'ecc. Corpo diplomatico ed altri moltissimi 
personaggi distinti, italiani e stranieri. 

In ogni chiesa poi (e specizlmente nella basilica 
di S. Maria Maggiore) durante Ia notte e durante il 
giorno è stata con religiosa pompa festeggiata l'avven- 
turosa nascita di Gesù Cristo Salvatore del mondo. 

Questa mattina poi, nella Sistina , si è tenuta 
Cappella papale pel protomartire 8, Stefano. Alla 
messo, pontificata dall'em. e rev. signor Cardinale de 
Andrea , assistette la Santità di Nostro Signore 

, gli Arcivescovi e Vescovi, 
la romana Magistratura. Dopo il Var 
del Collegio inglese pronunziò un discorso latino re's- 
tivo alla festiva ricorrenza. (6. di R) 
I 

Una lettera di Roma del 13 dicembre, nella Gazzet- 
ta Universale d Augusta, tecn: « Non mancò di far 
qui buona impressione l'aver l' Imperatore Alessandro 
donato alla parrocchia cattolica di Pietroburgo un am- 
pio pezzo di terreno, onde vi un cimitero ed 
una cappelle, e così pure l'essere stato bene accolto 
monsig. Chigi. Si vnol sapere che specialmente i molti 
colloqui del Chigi col Patriarca russo di Mosca Fils- 
rete, le comunicazioni di quest' ultimo all’ Imperatore, 
abbiano preparato alla Chiesa cattolica romana una situa: 
zione più favorevole. I carteggi della Civiltà. Cattolica 
dalla Russia parlano con grande sicurezza dei felici 
successi, otttenuti da monsi 
sentato.  Intan' n 
tralascia di esprimere pubblicamente i desiderii, che pel 
bene dell’ Episcopato sembrano meritare 
parte del Governo russo 
di Cardinali, 


lua Santità distribuì la santa 


liana quae proinde baptismali fonte destituitur : 
« inibi tamen sacrarium, estat suppellectili sacra suf- 
« ficienter instruetum ud cultum Divinum erplentum, 
« non autem ad pontificalia pergenda. » Ed intorno 
a Varsavia disse : « Non procul a metropolitana distat 
« archirpiscopale palalium, quod satis commodum 
« est, sed quasdam crigit reparationes. » In riguardo 
lisch, disse aver bensi la cattedrale tre campanili, 

ma campine in uno sole, cc. ec. » 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 28 dicembre. 





IMPERO D'AUSTRIA. 
a 28 dicembre. 
gnandosi graziosissimamente di 
prezzare i benefici risultati delle cucine economiche, 
eh esistono nei sobborghi di Vienna per le classi po- 
vere, ha trovato di dedicar l'importo di 2000 fio 
alla promozione di teli imprese, ordinando che 
quistino viglietti d'abbonamento e si distribui 
quindi rsone indigenti e meritevoli. La 
rimessa alla Direzione di poli 
Vienna, affinchè l'impieghi conformemente alla So- 
vrana intenzione. 


Nei circoli diplomatici di questa capitale. gira la 
voce che il conte Rechberg sia destinato ad IR. in- 
viato presso la Corte di Berlino. 

” alte" ieri ed ieri furono spediti dispacc 
Francoforte, e al barone di Hibner a 
ch'essi riguardino l'affare di New 
chitel e sieno della più alta importanza. 

I lavori preliminari per un Congresso 
Vienna sono incomincinti, avendovi 8. M. |’ Imper 
re dato il suo assenso pochi giorni sono. Il Congresso, 
nel quale saranno rappresentati pressochè tutti i mag- 
giori Governi d' Europa, avrà luogo nel prossimo set- 
tembre. È noto che nel 1855 larori statistici dell’ Au- 
stria hanno destato le meraviglie a Parigi, e che ilrap- 
presentante austriaco, barone di Czirnig, fu colmato d' 
onori dall' Imperatore de' Francesi. 


re herà nel prossimo febbraio in Italia ed in Spagne. 
(Corr. Ital, 


Scrivono da Vienna, il 24 dicembre, al Frank 
fiirter Journal: « X diritti delle Corona di Prussi 
sopra Neuchitel sono incontrastabili. Ma quanto al 
domanda della liberazione immediata dei prigionieri, non 
sarebbe essa fondata in diritto se non qualora i prigio. 
nieri potessero addurre istruzioni ricevute da Berlino. 
Questo è di fatto il punto scabroso del processo, a 
cagione del quale vuolsi ad ogni costo a Berlino che 
mon v' abbia veruu giudizio, poichè, nel corso de' di- 





Leggesi pell' Espero: a Ci si dice che il Gover- 

sso di rinnovamento delle. relazioni 

Austria, abbia in pensiero di nomi- 

nare il cavaliere Delaun:y, ora ambasciatore a Berlino, 

a ministro presso la Corte di Vienna, e di promuo 

vere il comm. Alessandro Joctesa, ora ministro resi- 

dente in Svizze ante a Ber- 

lino. Aggiuogesi ezi i suddetti signori abbiano 

già ricevuto avriso di tenersi pronti a recarsi alle nuo- 
ve destinazioni. » 


IMPERO RUSSO 
In data di Pietrobargo 16 dicembre, si hanno 
le seguenti notizie 
«In seguito d' una proposta di 8, A. I. l' armir 
glio le, Granduca Cos'antino, sancita da S. M, l' 
Imperatore, l’Amuministrazione del porto di Petropaulowsk 
verrà soppressa. In pari tempo sarà fondata uo’ Ammi- 
olstrazione della flotiglia siberians e dei porti dell'O- 
ceano orientale. AI servizio della medesima passeranno 
e civili dell’ Amministrazione 


« L' ambescintore spagnuolo, dura d' Ossuna, è giun- 
to qui il {0 corrente. Cem' è noto, l'ultimo ambascia- 
tore spagnuo!o, cavaliere Paes de la Catena, lasciò la 
Russia nell'anno 1833, allorchè Maria Isabella II, do- 
po la morte del suo padre Ferdinando VII, saliva sul 
trono di Spagn 

È arrivato qui da Parigi il conte Salwer, secon- 
do segretario della Legazione francese di qui. » 

Una lettera gionta di recente a Pietroburgo dai din- 
torni di Ural, reca, interessante descrizione di quelle 
fonderie e fabbriche. La fonderia di Alapaiew, fra le altre, 
fornisce attualmente ogni giorno 2000 pud di rotzie di 
ferro, ed ogni tre minuti una rotsia della Jungherza di 
40 piedi. Altre notizie sulle fsbbriche del Governo di 
Chartow non sono meno interessanti, e confermano in 
tutta la estensione la favorevole opinione, destata già 
dallo svolgimento della industria russa. Secondo quelle 
notizie, il Governo di Chartow aveva, nel 1852, 443 
tabriche, e Stabiliment, che prodacevano «gni nno per 
3,223,978 rubli d'argento. Le più importanti erano 
ie bbeiche ‘dî succhero di barbabietola, le Gsbbriche 
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ite,, le fabbriche 
e di panoi, e le lavanderie di lana. ( Zeit.) 
IIPERO OTTOMANO 
rerrro — Alessandria 30 dicembre. 

Da qualche tempo!la nostra città non era stata 
fanestata da tragici avvenimenti: però nella corrente 
settima-a ne avemmo due: un assassinio e un suici- 
dio. {I primo fa perpetrato sella persona di un Greco 
di mezzana condizione, che fa trovato sul mattino speo- 
to sulla s.rada, in mezzo ad un lago di sangue, e de- 
rubato dei denari che dovea avere con sè, risultan- 


e per non rimanere guasto dalla società cor- 
rotte, in mezzo a cui si trovava. L' assassino del Gre- 
co non si è ancora scoperto; il Governo locale mo- 
stra raddoppiare adesso l1 sua vigilanza, giacchè, o'tre 
ai cavassi ( gendarmi ) si vedono girare la nette fre- 
quenti pattuglie dî coldati,; cosa insolita da un pezzo. 

, (Cart dell'O. T.} 


nello'Spettatore Egiziano, in data del 


il sig 
Sabatier, console generale ii Francia, il quale si porta 
nell'alto Egitto, rovesciò una Maadie (specie di zattere 
per passaggio ) ove erano 100 persone, e quantunque 
siaasi prestate le debite cure, si hanno sventuratamente 
da deplorare assai vittime. 

« Il signor di Lesseps è stato sul punto di esser 
vittima fn 8 di uno @ventorato caso. Il suo letto 
ha preso fuoco nottarmmente, ed egli non si è salvato 
che dopo essersi abbruciato in più luoghi del corpo.» 

INGHILTERRA. 
(Nostro carteggio privato. ) 
Londra 25 dicembre 

Oggi, giorno di Natale, le famiglie inglesi sono 
ermeticamente murate nelle loro case. In lingua in- 
lese christmas e fire-side ( natale e conto del focola- 
re ), abbenchè non rimino insieme, sono inseparabil 

culto per questo giorno è antichissimo, radicato, 
Tuttavolta il progresso, con grande scen- 
dei fedeli protestanti, ha fatto sì che in questo 

imesto ajerto il Palazzo di cristallo. In 

quanto all'Ufficio della Posta, non so per quale mire 

colo, esso non è più chiuso da 

giorno: bensi lo sone 

abitanti di Ronde, che si trovano 

Park, debbovo fer quattro 0 sei miglia se 

veder partire le loro lettere în questo giorno solenne. 

In laghilterra, corre la tradizione che fa bel tem- 
po tutte le volte che la Regina esce dal suo palazzo 
e per tutti gli anniversari natalizii. Se il non piovere 
a rovescio costituisce bel tempo, stamani non possiamo 
in vero lagnarciz bensi, ci troviamo avvolti in una 
nebbia, che ha tutti Ì colori dell'arcobaleno, e di tempo 
In tempo la faccia dei viandenti è salutata da qualche 
coss, che non si sa bene spiegare se sia pioggia, neve 
© rinata. Fa un freddo da far cascare la coda si ca 
non vedesi un'anima per le strade, cosicchè i ticket- 
ofleave-men potrebbero as 
tare 
totte le campa inano doppi e tripli, da innanzi 
l'alba in pol, che è una benedizicne l'udirle : ecco il 
Christmas di Lonera. 

Se la conservazione di queste tradizionsli assur- 
dità nuoce ai pub lic: interessi, huvvi però in essa 
qualche cosa di buono per taluni pove voli. Per 
esempio, oggi, tutti i poveri di Londra e tutti i 
cerati (e Dio sa se immenso è il numero sì degli uni 
che degli altri!) ricevono un'abbondante porzione di 
bue arrosto e di p'impudding , eguslmente arsdizio. 
nale; specie di nszionale pietanza, che ha pretensione 
d'essere una pasticceria, ma ch' io sostengo altro non 
essere che macigno grossolanamente triturato, per di 
gerire il ci vule lo stomaco d'uno struzzo 0 
d'una miss. 

E le notizie politiche ? direte voi. Quali notizie 

‘he volete vi sieno in un giorno, in cui la metro- 

inglese è trasformata in una Tebaide? 1 

è vero, si pubblicano, tanto per far onore essi 

progresso ; ma nessuno li legge: i Caffè sono 
ebiusi, | public-houses non si apriranno che stasera, ed 
il Times ed il Morning Post non si danno nemmeno 
la pena di pubblicare la loro scconda edizione. 

Tuttavia, per miracolo, ho pur qualche cosa d' 
importante da dirvi. E ciò concerne la questione di Neu- 
chatel. Sembra, a quanto mi viene utta sicurezza 
accertato , che la Francia ritiri il suo appoggio alle 
pretese del Re di Prussis. Dicesi che l'ardicolo del 
Moniteur venue inserito , cosa che in verità succede 
troppo spesso, senza consenso del Governo, e per mero 
abaglio. Ora, se fa un passo addieiro la Francia, è 
certo che ne farà uno addietro anche la Prus 

Il Morning Adcertiser di stamattina ha un ar- 
ticoletto di otto linee, che testualmente vi traduco, il 
quale potrebbe prenderei per una comunicazione ufli- 
elale, se il Times del radicalismo potesse moi preten- 
dere ad avere comunicazioni e rapporti ufficiali. Ecco 
quel che dice il giornale dei bettolieri e dei vetturini 

« Possiamo annunziare con tutta certezza che 
Governo dela nostra Regina è perfettamente sicuro 
dell’ amichevole sistemazione affare di Neuchatel, 
ed in tal modo, che renderà il Re di Prussia, dopo 
tutte le sue ostentazioni ed i suoi guerreschi 
tivi, l'oggetto delle risa d'Europa, ( ciò sì chiama get- 
tar olio sul fuoco per ispegner la fiamma) « giacchè 
nè la diguità nè gl interessi della Svizzera saranno in 
modo alcuno compromessi. Presto avrem luogo di ve- 
dere se i nostri ministri si prestano alacremente a tale 
assestamento. » 

ero che dietro queste nuove pacifiche ve ne 
sono altre d' indole affatto opposta. Ma qual è meda» 
glia che non ha il suo rovescio ? Esempligrazia, havvi 
chi dice che il generale Dufour si porrà alla testa 
delle truppe federali, essendo certo della possibilità 
d'una vittoriosa resisteoza a tutte le forze prussiane. 
Secondo altri, mentre il ministro inglese presso il Go- 
verno federale sostiene le pretese repubblicane, lord 
Bloemfield, ministro inglese presso S. M. prussiana, 
dichiarasi contro la Sviszera. Se ciò è vero, noi ve. 
dremmo adunque, in caso di conflgrazione, due mi- 
nistri dell'istessa Potebza diametralmente opposti l'uno 
all'altro nella loro maniera d'agire e di pensare. 

Ferruk-khan sarà a Parigi lunedì ventaro, 29 
corrente. Non vi so dire con quanta apprensicne è con 
quanto sespetto i diplomatici inglesi reggano l' arrivo 
dell’ ambasciatore persiano colà, donde averano essi fat- 
to ogni sforzo per tenerlo lontano. Bisognerà vigilare, 
dicono essi, bisognerà star sull’avviso. Secondo taluni 
pubblicisti sopraffini, la questione persian», che che sia 
per farsi sul golfo Persico, diventa un affare fra la 
Francia e l' Inghilterra , atteso i raggiri, che, stardo 
alle credenze prevalenti in quest'ilimo prese, vengo. 
no praticati dalla Russia presso qualsiasi Governo con- 
tro l'onore, l'influenza e gl interessi della Gran Bret- 
tagna. Tottavolta gl' Inglesi ragioneroli ( ed il numero 
per buona scrie è abbondante ) sono unsnimi nel ripro- 
vare la condotta del sig. Murray e rell' attribuire alla 
sua mane.nza di tatto e di convenienza verso lo Scià 
tutto quanto è accaduto. Viene assicura'o, în prova 
dell'assurdo ed inurbano procedere del nostro ministro, 
che, avendo egli ricevuto in dono dallo Scià, sl pro- 
prio arrivo a Bashire, ventiquattro balle di tabacco, 
prima sua cura, appema vennero depositate al suo u- 
scio, fu di mandarle a vendere nei bazzarri della città, 
intascandosi il del negozio. 

Il di primo dell'anno 1857 sarà solennizzato da 





la di Dedea Reda 
Tore milite che 
venne impio- 


due nuore esecuzioni capitali 


fonile speri, è ig 
molto meglio per m 
vit, anzichè anfar upinyno, ed essere picehinti e pe 
sii dalla gente inumana, e terminar col morir di fa- 
me » fi una spietata pic [ogni si a 
troppo, una delle tante. pisg! 
bai Lpd testimonianze tutte confermavano la 
veracità della crudel confessione, sembrava ch' essa 
avria dovuto valere a mitigare la pena 
leri vi parlai della grande agitazione, che 
parava per il repea! dell'incometaz. Ebbi iersera a 
rm presente ad un meeting di persone assai for- 
di tale tassa, e le quali si ano 
per decidere ciò ch' esse dovevano fare; e deggio con- 
fessare la mia opinione essersi alquanto modificata cir- 
ca all'esito, che sarà per avere codesta agitazione. Che 
i piecoli contribuenti facciano fracasso, la è naturale; 
ma come è possibile che la loro voce sia ascoltata , 
quando tacciono coloro che più grandemente sono « 
piti dalla tassa salla rendita ? E pure tale è la decisi 
ne che venne presa all’ unanimi 
1 ogni lira sterlina îl proprietario pag: 
He had pence ; ma essi asa Li Loghilterra è rie- 
ca ed essa dee far grandemente tutte le cose. » Bisò- 
gna convenire che anco il suo debito nazionale è gran- 
demento aumentato, ed ha proporzioni arcimadornali. 
Ji lezioncella di linguistica, e per oggi 
chiamasi fra noi bozing= 
might. Voi vedrete su tutti gli affissi di spettacoli, an- 
nunciate cose straordinarie per le notti susseguenti alla 
bozing-night. Or non crediate che bor qui siia a si- 
gnificare quel , cui i figli d' Albio- 


ai pugni. Bor vuol dire anco scatola, e così venne 
chiamata la sera di i, stante l'uso di di- 
stribuire scatole di confetture alle giovani generazioni. 
Benedetta l' erudizione... 
BELGIO. 
Brusselle: 24 dicembre. 

Wi ministro della giustizia del Belgio ha deciso, 
sono già due mesi, che i passaporti dei viaggiatori, che 
attraversano il Belgio per recarsi in Germania, e vi: 
ceversa, saranno in avvenire dispensiti dal visto diplo- 
matico o consolare del Belgio. Un' identica misura fu 
presa dsl Governo francese per quelli che vengono al 
nostra frontiera per recarsi direttamente dall' Inghi 

nel Belgio 0 nella Germonia, per Boulogne o 

viceversa, colla condizione di non prendere 
soggiorno nell'interno dell’ Impero. Per. approfittare 
di questa tolleranza, i viaggiatori dovranno soltanto 
esibire, oltre al loro passsporto ed ai viglietti del ba- 

un conpo+ della strada di ferro del Nord, com- 
provante ch' essi si dirigono verso un porto d' imbar- 
co 0 verso la frontiera. ( Corr. Ital.) 


FRANCIA 
Leggiamo in un carteggio da Parigi, 20 dicembre, 
della Gassetta Universale d Augnat 
« Com'è noto, s'ebbe per qualche tempo il 
pensiero di presentare come 


e, per consiglio de' più assennati 
membri, non solo perchè personaggi tanto significativi 
avrebbero potute diffiilmen'e ottenere la maggioranza, 
ma principalmente perchè ciò avrebbe costretto il Go- 
verno a prendere anticipatamente le sue misure, e la 
democrazia non si sente ancor atta alla pugna. Yenne 
preferito il moderato ed innocwo Giulio Lasteyite. Non 

colleghi nel 42.° circonda» 


circondario la 
elezione del Cavaigna= cresca sempie fn probabilità di 
riuscimento. Il generale non entrerebbe però nella Came- 
r, gi echè non presterebbe il giuramento, Ma non si tratta 
se non che di una dimostrazione. A Lione, Marsiglia 
e Bordesux si ha la stessa intenzione. » 

La Gazette des Tribunaur di 
il seguente aneddoto : 

« 11 20 corr. si presentarono al Tribunale di Pari- 
gi cinque nuovi avvocati pel giurrmento d'uso. Uno di loro 
aveva i baffi, che, benchè biondi, si fscevano distingue: 
re. Il presidente Delangle, avendo scorto questo, di se: 
Hl nuovo avvocato, che porta baffi, non sarà ammesso 
a giurare. Ed il povero Demostene in erba dovette ri- 
andarsene confuso 

« Il sig. Amilbau, primo presidente della Corte d 
appello a Pau, ordinò a tutti i giofici della sua giu- 

dizione d'esigere dagli avvocati, procuratori ed uscie- 
un portamento decente all' udienza, e di proibir loro 
i baffi e la mosca al mento, » 
— —_—___ 
{ Nostro carteggio privato.) 
Parigi 25 dicembre. 

$ Il principal affare del momento è sempre la 

ima apertura delle conferenze; e quest» 
suddivide in un assai piccol numero di domande. Il 
tempo n'è egli tI 
mente designato il suo plenipotenzi 
seleff sarà egli ammesso alle adunsoze ? 

di Neuchitel versa ella posta 
lo credo che 


i racconta 


m'assicurano da varie parti che la giornata di lunedi 


prossimo, 29 dicembre, fu scelta diffinitivamente per 
l'apertura delle adananze (*). 8 attende ogni di 
di vederne nel Moniteur l annunzio uffiziale. Si com- 
prende, del resto, che il giornale del Governo tardi 
il più possibile a dare al pubblico tale comuvicazione, 
per timore non qualche imprevista difficoltà. obblighi 
a cangiere la data prefissa. Noa voglio con ciò insi» 
nuare che si prevegga nessun ostacolo di tal genere; 
ma sapete che, in simigliante materia, un grano di sab- 
bia è talvolta grosso abbastanza per ‘arrestare tutta la 
macchina, ed è notevole che, dopo la ristorazione del 
l'Impero francese, il Moniteur Office! ha una specia» 
lissima cura della sua riputazione di veracità. Gli al- 
tri giornali francesi non ardiscono precorrerlo : parec- 
chi il tentarono l'anno scorso, e non ebbero a lodar= 


essere agitate fra' plenipot: ia 
solo sederebbe nel cielo Gp « 
Si assicura 


oe ell 

o) 

dellafoe di Newchitel. 1 conti Prttope 

zione elvetica e la Prussia prese, in quegj 

proporzioni sssni grandi; ma” ente 

detto in una delle precedenti mie let i, 

si è mai creduto all'imminenza d'un. 

ua conflitto violento. Si persine a pit "i 

che la difficoltà verrà risolta all'amichege E* & 

rappresentanti delle grandi Potenze er te; 

una speranza, che sì fa ancor ggi 

sidera che, non avendo 8. M. il he meet 

sto il diritto di passaggio le a 

15 del venturo febbraio» Il Cone Mea 
nzo per riusiire ad una soluzione pari 

Alcuni dispacci dall'esterno 
notizia, non mi psiono der 
ani scarso interesse. Tuttavia, si anni 
data del 21 corrente, che la” seconda 
Stati generali è stata aggiornata 
cui si fonda l' esistenza del N 
della legge sullistrozi Sana 
sembra più sempre imminente, {rodurrà unu” 
od un colpo di Stato 
seconda di queste soli 
probabile dell'altra. 

Tutte le notizie, che ci gi 
le Due Sicilie, annunziano unanimi (1 rig? 
della tranquillità pubblica. Erusi spira oa 

inciamento d'insuriezione a Taormi Th 
s'è poi ridotta all 
ta ed all'arresto d 
questo successe ; vol 
di me. Il 48 corrente, l'avviso fe 


(ono dal Reg, j; 


L' Aigle, che batteva le acque din 
richiamato Ml 46. a Tolone, 0 © i Nap 
SVIZZERA 
Esco, qual lo troviamo nel Rund, 
del Governo di Berna 
« Dinanzi alla gravità della situazione, il Ca 
glio federale ha invitato il Governo è 


dI prod 


Berta, rn 
2 prova 
la riserm 6, 
dare quando le im 


« Laonde, il Governo bernese è deliberato du, | 


fare i propri doveri :erso la me 

a, ed è persusso che il popolo di Berna ar 
mato dai sentimenti medesimi. Recando l'inviv & 
Consiglio federale a notizia del pubblco, il Gone 
di Berna ho la ferma speranza che tuta la pope 
zione cantonale, atta alle armi, si. preparerà quas 
prima per obbedire su tutti i punti all'appello ae 
vien fatto, acciò, nel caso in cui (Dio nol vogli) i 

imenti più gravi sorgessero, ogni Bernese sii 
lo di difendere l'onore e l' indipendenta dell ne 
stra cara patria. 

« Berna, 22 dicembre 4856, 

nome del Guverno : 

« Il vicepresidente, P. Micy. 
MI segretario, Auris. + 
___ 

Avendo il Governo di Vaud veto ad un ip 
gnere di fare i suoi studi sulla linea d' Oron, il Co 
siglio federale; riconoscendo che i concessiutri! se 

rizzati a questi studii, ha invitato quel Gore: 

rapporvi ostacolo. Lo s'esso Consiglio ha sariv 

la Società della ferrovia cente 

della linea Muttenz-Schweizerb»ll ed Augat; 3° la 
concessione delle ferrovie ticinei 


tutti i mezzi, di cui può disporre, p-rehé, ss | 
cessità lo richiede, il Cantone di Berna pesa n : 


La Direzione federale de' telegrati è sita au» 
zato, per la durata di una guerra eventuale, a subi 
re tutti gli Uffici telegrafici e le nuove Suzioni, dh 
occorressero ed a porie a disposizione dei comandi 
delle divisioni militari in servizio attive. (6. 7) 


GERMANA. 
Prussia — Berfino 24 dicembre. 

Furono richiamati i permessi, rilasciati agli ici 
Hi per le feste di Natale, in seguito agli ordini rbt 
alla mobilitazione, (Corr. Hat) 

REGNO DI Sassoni. 

Scrivono da Dresda il 20 corrente alla Ga: 
sale d' Augusta: « I nostro ministro. resident 
ndra, conte Bitzihum di Evkeidt, che al finire 
ottubre si era recato in missione straordinaria a Toi 
no, è atteso oggi di ritorno da quella città. £ notoche 
la sua presenza a Torino stava in relizione cole pre 
tiche tra la nostra Corte © quella di Sardegna, rebitive 
al nuovo matrimonio della Duchessi di Genere A 
quanto assicurasi in crocchi competenti, quelle prache 
sono terminate, ed il risultamento di case viene indi» 
to come sodisfacente del tutto per la Corte di Sur 
sonia. Viene specialmente lvdata la cortesia della R. Cer- 

Sardegna in tal affare. Que: 
più della insussistenza dalle voci, poste in 
plesso di quel fatto, dopo conosciuto il nuovo miri 
monio della Duchessa di Genova. 

Sassonia VelsaR. 

Leggesi nella Gazzetta Universale d Auguia, 
sotto la data di Weimar 16 dicembre : 

« Alcuni giorni fa si ripristinò qui un'antica uns, 
che a mio credere, non si risconira quasi io new 
sito delli Germania ; si diedero in testro i Mono 
dieri di Schiller, e gli studenti di Jena, che suglo®? 
tutti gli anni accorrere in folla a questa reppreset!* 
gione, si trovavano în testro, benchè non in cori F*" 
numero, come altre volte, fecero uso. del di 
loro spettante, di far echeggiere le loro canzoni prio 
e durante la rappresentazione. La canzone, intott 
prima che cominciasse lo spettacolo, fu un salu + 
l' Università di Iena, ed allorchè i masnadieri accmpr' 
cominciarono ad intonare il canto della libera loro ri 
gli studenti aggiunsero in allegro coro: Gaudeon 
igitur, ecc. 

< A quanto sento, quest’ uso si fe rimunb 
ai tempi dello stesso Schiller, e benchè alle volte ME 

isordini abbiano fatto temere ee de 


di d'oggi. Quest ultima sera 
strò ancora con quanta moderazione l' odierna sl 
resca germanica sappia far uso di un antico privilegi» 
giacchè, nè in teatro, nè per le vie, si ultrepissn®® 
4 limiti della convenienza. » (6. Uf di! 

ASIA 
La notizia de'fatti di Canton, comuio 

dll'alte’ ieri dal nostro corrispondente, è conferma! 
da' carteggi dell'’Osservatore Triestino. Leggiamo !" 
esso: 

Della Cina (d'onde le notizie: più recent 
in data di Hongkong 45 novembre ) abbiamo fitti“ 
portanti oltre il solite. All'8 ottobre, le Autorità 
nesi in Canton abbordarono una forche britamict 
corata dinanzi a Canton, presero e portrono ti S, 
dodici Cinesi dell'equipaggio di quel navigli e sb" 
sarono la sua bandiera. Lo stesso giorno, il ComV” 
Parker si rivolse al come imperiale e Vicerè 
ottenere una spiegazione e sodisfazione di tale lt" 
gio; ma a queste ed alle susseguen reti 
teste del console e di sir 4. Bowring, plenipoietzir 


fio 





di S. M. britannica e sovrintendente del commerci: 
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I ragguagli di Bombay sono del 3 corrente, "ed 
etcone il coritenuto suecinto. Si sta f rmando_ nella 
Presidenza di Bombay una riserva di 7 in 8,000 vo 
miri, avuto riguardo alla spedizione nel golfo Persico, 
della quale nom si senti nulla, dopo le ‘ultime rela- 
zioni. 

'Un corpo di 5,900 uamini muove ora dalla fron- 
tiera di Kobat verso Cabul, non si sa a quale ogget 
to. Sir John Lawrence deveva partire per avere un 
colloquio con Dost-Mahowed in persone. Venne mande- 
ta una deputazione inglese alla Corte del Khan di 
Kbelat. Tutti questi fatti sembrano aver rapporto colla 
vertenza anglo-persiana. 

Nella Provincia di Kirredy (Presidenza di Me- 
dras), avvennero alcune turbolenze, sulle quali però non 
si hanno particol 

Forti incendii scoppiarono ultim»mente a Ranguo, 
a Kurraci ed a Bombay. 

Il Guicowsr (Sovrano) di Baroda morì il 40 
ottobre, dopo nove anni di Regno, e gli succedette il 
suo unico fratello Kundyrow. 
_————+++ & 


IOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia BA dicembre. 


Ml Journal des Deba!s, del 27, con le notizie 
del 26, ricevuto iersera, dopo aver notato che la mag- 
gior parte de giornal compreso il Moniteur, 
non vennero quel di in luce, causa la. solennità del 

Natale, e che non si sapeva ancora in modo posi- 
tivo ed uffiiale il giorno in cui avessero ad aprirsi le 
nuove conferenze, così compendisva le notizie relative 
torie foggirono appena ebbero principio le operazioni, | sila Svizzera, ch'egli aveva in quel di ricevute per la 

re marinai da Whampoa pei | via ordinaria 
cucina, ecc. Un Cinese, ch'era da m « La potizie, che riceviamo oggi co' giornali e coi carteggi 
una casa inglese, nel fuggire portendo | di Germania cirea gli affari della Prussia e della Svizzera, s0- 
0"Sà quanto poteva dei vasellemi del padrone, am- | no sn:eniori a quell, che abbiamo revute per telegrafo e pub 
della polvere da schioppo, e vi. frammisehiò | Micxe da doo giorni; esse non recano per conseguenza se non 
materie combustibili, sicchè ne segui una violenta | Pal luce sulla situazione, e poro aggiungono nto è noto 
esplosione, che spaventò tutta la gente di casa. Questi | probabilità di guerra e di pace fra que' duo paes 


= a | #4" Tali notizie sontinuano a formare due correnti 
fatterelli provono quanto ì Cinesi; siano esaerbati | yu RI, Casal darti) 
contro gl' Inglesi. ‘mameni 


litari, l'altra le voti di negoziazioni e di componimenti, 
Da ua altro giornale, | Overlund-Register, to- | sti dalle grandi Ronamipe ranisn mai gle 
pliam> la seguente esposizione dell'origine delle sti- | tiì. Giusta le ultime informazioni, giunte da Berlino e da Ber- 
fità, la quale diversifica alquinto dai regguagli suespo- | mi. non "i può più dubitare che un primo progetto di coni 
sl (he riportmmo del Singapore Free Pret) è | lat, put MMM dop di al. gua 
serve a completali: « Il Governo di Honghong: di | tie le informazioni, dovtero esser fit, o Trockancunente, 
tro il parere del procurato generale atti 0 posteriormente, da altri intromettitori, în altri termini ed in 
#es, accordava annualmente patenti di navigazione a | altre condizioni. E in ftt, j giornali tedeschi poriano anche 
parecchie lorchas appartenenti a Cinesi, dimoranti a | oggi di nuove rappresentante ‘pù pressiti, che debbono essere | di cui sorrise sila culla, ne educò lo splendore, e la i 
Horgkong, i cui equipaggi eran pure cinesi, tranne | indirimte dal Governo francese ‘al Governo svirzero. Partano | segue tuttora fra mezzo alle perturbezioni del mondo, 
capitano. L'Arrow era una lorcha di questa classe, egualirente d'una pratica, che fu fatta, 0 che de farsi simu!- * precorrendo e inaugurando cgni pas: o dell'incivilimerto. 
nori John Burd e Comp. Le sue pa-  linremente è ll I fd Lara opto» 1 Per essa creavasi, a così dire, il bello ideale della ma- 
MRC Aria dall razioni che l'invio. ll Inghilterra, | sernità, e ben avanti del fiorir delle Suore in Talia, 
fa ha ricevuto, per ispllgziae i richiami della Prussia | comparvero tra noi le segunci della immor:ale marchesa 
53 il Consiglio lederale. lu Ge, domani, 27, dee adunarsi l" | Canossa, che, assumendo il sacerdozio augusto di ma- 
Ascembia Telese. È inpossible treere be gli sorsi eot- | dri, iniziavano, nella grand' opera della educazione, un 
si ela ima pa lino sa god rà pe | magro pogreo morae Dall’ antico chiostro di 8. Lu- 
silla ter-cnollarocnr i SE SPESA cia mossero esse più tardi in altri pucti della città, e 
È, ia pi pera a di Berlino, 24 dela | a 8. Alvise, ore le loro cure tuttavia centacrano sile 
sordo-mute, e a S. Gregorio, nell'Istituto dei Catecu- 
meni, nei cui recinti erudiscono le fanciulle poverette 


un antico palezzo, che la religiosa beneficenta di per: 
sona” magnanima ‘col proprio valsente acquistava , e di 
cui ficea dono magnifico alla fondazione, senra rivelar 
il suo nome, con virtù perciò più luminosa , sebben 
secreta, © più di prezzo, poichè non aspirando ai pluu- 
si del mondo, volle che per ogni pubblico encomio le 
bastasse la voce della non mai adulatrice coscienza 
Appartenevano quelle mura, oggidì si gioconde 
generose patrizie case, da cul discesero i Dogi Cri- 
Sfoforo Mero e Pasqual Malipiero, specchio entrambi 
di pietà, fondatori d'Istituti e di chiostri , smico il 
primo di 8. Bernardino da Siena; e anche la coinci- 
denza di queste storiche circostanze influisce a rep 
presentare mirabilmente nella gran causa ccopiranti la 
religione e la patris. 

Guxncoro nob. Fovrawa. 


gno cinese e nom inglese, e che, al momento della cat- 
fara, non vi sventolava la bandiera britannica. Negava 
poi che fosse stata commessa alcona violazione. del 
trattato, e non sapeva spiegarsi perchè, dopo tanti sm 
ni di prcifica intelligenza fra gl' Inglesi ed i Cin 
fosse stata eseguita un'operazione militare senza regio- 
ne alcuna. Quanto alla ammissione nella citt, ei si ri- 
feriva all'accordo, fatto dal plenipotenziario Bonham 
nell'aprile 1849, e non sapera consigliare meglio ehe 
continuar a seguire la politica di quel rappresentante. 
L' ammiraglio Seymour mandò una replica in data del 
{° novembre, in cui respinse qualunque. ulterior ar- 
gomento intorno alla lorcha, dichiarandosi persuaso 
della verità dei fatti riferiti dsl console Parker. L'am- 
miraglio insisteva sul diritto. d'ammissione nella città 
è favore dei rappresentanti, e conchiudeva coll’ ammo» 
nire il commissario delle gravi conseguenze, che deri- 
verebiero dalla sua ostinazione. 
Il 23 ottobre, il Corumandel Intanto i Cinesi sgomberavano le case diero le 
ie dov'era’ pure l'Encoun | fattorie, e asserragliavano con balle di cotone le lore 
ter, è sbarcò alc È protezione di quegli | strade per impedire qualunque attacco da tergo. 1 3 
Silmeni, mentre W Barracouta è il Sampron di- | novembre, persistendo ancora il commissario imperisle 
Rabloo i fosti nel pissaggio di Maso, e vennero de- | nel suo rifuto, fn cominciato un bombariamento, 8° 
Molli altri quattro forti a Canton. Un distaccamento | nerale di tutta la citt, dai piroscafi l Enconnter e 
ni morini fa' par mandato a terra dal legno da guerra | il Sampson, che continuava sino alle ultime notizie ; 
diericano il Portemouth, ed esso prese parte alla cus | per cui la distrazione dev' essere stata enorme. 
stodia delle fattorie. Il tesoro fa mandata ad Hongkong Fu fatto fuoco contro un piroscafo americano da 
le signore europee ed americane lasciarono Canton. | uno dei forti cinesi nel passaggio di Marsa, in seguito 
185 ubentio una tregua pelle operasioni, dare: | a che la fregata degli Sti Uniti il Portemonth proce” 
te Ja quale gl' Inglesi, non vi dette immediatamente alla soa distruzione e fa notifi- 
ger le cose all'estremo, lasci nesi che, se non veniva data tosto 
periale l'opportunità di venire ad un componimen insulto recato alla bandiera ame- 
soluto a non approfittarne. lè operazioni | 


ron fu data alcuna risposta sodisfacente. 

to al commissario imperisle, nel 

che, qualora non si accedesse alle 

le Autorità, si avrebbe ricorso alla forza 

Cra una sodi La mattina del 22 ot 

Pire, le Autorità imperiali mandarono dodici womini 

5 Consolato inglese, presentandoli come quelli ch'e 

o stai presi a bordo della forcha. Si sssieura. però 

Sessi non erano quelli, ma delinquenti tolti. dalle 

prigioni. La consegna di codesti vomini 

compegnata da alcuna spiegazione 

fnissario imperiale; ond'essi vennero rimandati. Fssen- 

do trascorso il termine di ventiquattr'ore, l'am 

glio Seymour cominriò immediatamente le opera 

prendendo possesso d:'forti di Blenheim Reach e dell 

Barriera. Pochissima resistenza fecero i Cinesi, e 
ch'erano in que'f [ 

ini furono fatti balzare in ati», 


nella Cina, n 

Jofine venne intim 

giorno 21 ottobre, 

Asosterdam per for. 100 olandesi 

per 100 fior. corr. . - > 
Rerlîno per 100 talleri prussiani . 

Francoforte sul Meno per f. 120 a 94 


Costantinopoli » 


Aug e TORA aper e Leggiamo în un sita Uffizia» 
le di Verona in data di Tolone 47 dicembre : 

« Ecco una nuova invenzione nautica, che deve 
rivoluzionare la navigazione (*). Essa ha per iscopo di 
Mettere in moto, con una forza di vapore eguale, una 
massa due volte maggiore. La soluzione della difficoltà 
consisteva nel non opporre al mare che una resistenta 
semplice, vale a dire, che la superficie del bantimento, 
che deve tagliar l'acqua, non sia più grande che quella 
‘d'un piroscafo inferiore. 1° inventore adunque taglia in 
| due il suo battello a vapore, în tutta la sua lunghezza. 
Esso unisce le due metà, tenendole ad una distanza di 
tre metri l'una dell'altra, con una ra collocata 
ad un' elevazione di due metri dal livello dell’ acqua 
Quanto alla forza motrice , la ruota, essa. è collocata 
nel mezzo fra le due metà. In questa guisa le due metà 
per tagliar l' acqua non offrono superficie maggiore d' 
un semplice vapore. Ma al disopra della travatura, che 
riunisce le due metà, vi sono vasti e grandi saloni pri 
pesseggieri , mogazzini grandi come in un vascello di 
gran portata. 
VARIETÀ” PT, 

. dein Scozia. L' 


Borsa di Parigi del 29 dicembre. — Quattro ‘/p 
92.— — Tre p.0/n 66.60. 

Borsa di Londra del 29 dicembre -Consol. 94 '/s. 
Trieste 27 dicembre — Aggio dei da 20 caren- 
ni 6 t/a 6% po 


P% 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo e’ nostri gentili Associati di rin- 
novare le associazioni, che sono per iscadere, © 
devono pagarsi am, affinchè € 
no non abbiano a soffrire ritardi nella trasmis- | 
sione dei fogli; e, a toglimento di equivoci, pre- 
| ghiamo di accompagnare i gruppi di danaro, i 
quali derono esere affrancati, coll’ indicazione | 
del nome di chi li spedisce. | 
Chi nox avrà ripresa l'associazione pel pri- 
mo gennaio 1857, s' intenderà volerci rinunsiare. 








contro di loro. Tutti i € 
le Autorità britanniche a mon andare più 
non si potè badar loro, dicchè il commissari 
le ricusava qualunque concessione Dopo aver | 
tempo bastante ai Cinesi per fare proposizioni 
glesi incominciarono le operazioni il 27 ottobr 
bra pom, l' Encounter fece una scarica di palle e bome | 
he sulla residenza fortificata del governator generale, 
sentre il Barracouta, avendo preso posizione dietro 
la città, apri il fuoco contro un campo posto. nella 
par'e settentrionale di essa. II fuoci 
dorò sin dopo le 5 pom, e sembra aver 
ve danno. Lotanto venivano sbai 
i dal legno da guerra, e si erigeva una batteria al 
Il 28, a un'ora pom.. que 
e, ed anche l' Encouater 
stava bombe di tratto in tratto; verso le 2 prese 
da robe le parti "la casa del governatore gene- 
rale. La Dotteria e I° Encounter contiovarono le loro 
scariche sino alle 5 pomeridisne. 

Per tutto questo tempo, i Cinesi sembravano pa 
ralizzati, è non fecero nulla, fuorchè offrire una ricom- 
pense di 36 dollari per ogni Europeo, che si conse- 
gnusse nelle loro mini; il qual premio fu accresciuto 
E" seguente sino a 400 dollari, Un forilizio dietro 
alla città fu preso e distrutto il 28; gl' i 
possessarono pure di Hoglane dalle fattorie 
N° uscirono, e le case ne caddero in guisa da 
un gran vacuo tra le fattorie e le abitazioni degl’ in- 
digenì, 1 29, l' Encounter e la batteria posta nel for- 
te detto Folly Olandese ripigliarono il fuoco verso le 
1 anti. Nella notte precedente, l'incendio aveva con 
tinuato nella città, distruggendo molti edifizii. 1 Cire- 
gi cominciarono il fuoco dal f rte detto Folly Francese 
Serso le 11, ma lo mantennero solamente per un'ora | 
© due, Allora si fecero preparstivi per der | assalto 
In fatt, alle ore 2 4, circa 300 uomini, comandsti | 
dal conumodoro Elliot, sbarcarono e salirono la breeria 
nella muraglia della città. 1 Cinesi opposero lievissima 
resistenza, facendo poche scariche, che uecisero un sol- 
dato di marina e ne ferirono altri sei. La. bundiera 
inglese fu innalzata sulla breccia dsl comandante Bates, 
ed essendo stata aperta una delle porte della città , » 
non molta distanza dalla brecela, l'ammiregiio e sl 
ni uffiziali vi entrarono verso le 3 cato e mes 
so in posizione sulla breccia un pezzo di campagna, e 
il suo fuoco venne diretto contro il muro della casa 
del governatore generale. Intanto il commodoro Filiot 
riusci ad atterrare una polizzata, e l' ammiragli 
uffziali che lo accompagnavano si trovarono in pi 
#0 del paluzzo del commissario imperiale. Siccome la 
forza a disposizione dell'ammiraglio era insufficiente a | 
tener la città, tutto il distaccamento si ritirò verso le 
ore 6, e gli for pi, che uccisero 
due uomini e ne ferirono sel. AIl' Est della porta an- 
zidetta scoppiò un incendio, che sì protrasse violentis 
simo per tutta la notte e distrosse molte case fra le 

Il 30 ottobre, non seguì altra 0 
razione fuorchè un languido fuoro della batteria sul 
Folly Olandese. Avendo mandato il commissario impe- 
riale il giorno prima un mandarino per rilevere quali 
domande intendesse far l'ammiraglio, seppe chiedersi 
che i rappresentanti stranieri avessero accesso a Can- 
ton appo le Autorità, come negli altri por: 

fl giorno 30 ottobre, l'ammiraglio Sey 
rbsse una lettera al commissario imperiale, in cui 
piva annunziato ciò, e gli si dava l'avvertimento. che 


imperia: 
fato 

| al servi 

di questi bastimenti fu varato a Cly- 

rentore dice che finirà col cambia» 
re il sistema navale delle nazioni marittime. » 


Sulla inaugurazione del muso Istituto delle Scuole 


di carità delle Suore Canossiane a S. Antonino. | Ilerat, che in talune mappe vien posta nel Kho- 
! in, nella estrema parte settentrionale della Persia, 


wece da collocersi neila Provincia dell’ Afganistan 
Secidentale, a cui politicamente e geograficamente ap- 
partiene. Essa è situata sopr’ una pianura poste a 
| 2,500 piedi sul livello del mare, e distante 360_mi- 
glia all'Ovest di Cabul e 400 miglia al Nord di Gom- 
Brun, alla foce cel gollo Persico sulla intiera lar 
ghezza della Persia. Nel 1838 la polazione fa- 
cer scendere a 45,000 anime; ma ora dicesi del 
doppio più numerose. Sutto il punto di vista militare, 
l'importanza di Herat è grandissima, giacchè essa do- 
mina uso spazioso adito alla gran ca'ena del Paro- 
pamiso o montegne di Thor, le sole attraverso alle 
quali un esercito ragguardevole e ben equipeggiato 
possi marciare sulle frontiere dell'Indostan dal Nord- 
Ovest L ci Herat venne descritta come la pori 
delle Indie. Dentro | limiti suoi territoriali convergo= 
no tutte le grandi strade conducenti ali’ India dalla 
parte. d'occidente. In Herat ponno venir trovati age- 
volmente ed in abbondanza tutti i materiali occorrenti 
Id un' armata, come ferro, zolfo, salnitro, piombo, eee. 
li di conquista e d' indipendeosa, He- 
rat appartenne alla Persia fino al 1749, tempo in cui 
fu presa ed annessa all'Afganistan da Abmed Khan, 
fondatore della dinastia dei Docrance. Mahmud, nomi 
nato governatore d'Herat dal suo cognato, lo Scià 
Zeman, nipote di Ahmed Khan, ripristinò l' indipen= 
denza di Herat, e la emoncipò da ogni influenza del 
Governo persisno. Perciò la Corte di Teheran cercò 
d'allora iu poi di ricuperare quella preda, ed in ispe- 
cle nel 1815 e nel 1838, due spedizioni armate ven- 
nero eseguite contro la città, nell'ultima delle quei 
il maggiore Pottinger si distinse grandemente per la 
valorosa difesa fattene, Una dimostrazione operata da 


La pietà veneziana è come scqua di sorgente, che 
più fluisce e più s'insinua a fecondare la terra e ri- | 
fiorirla; è crmei unica parole, di senso infinito nella 
scienza di amore, e quanto più si svolge e decanta, 
maggiormente lascia aperto il campo, per essere in 
varii aspetti compresa è celebrata. È quasi un miri 

| colo, che si associa a quello della crearion di Vene: 
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() L'i'ustre nostro concittadino, Luigi Locatelli, ebbe pri» 
moil pensiero di questa forma di navigii;ed egli, fino dal 1817, 
no costrusse già uno sul lugo di Pusiano in Brianza, e appres' 
so unaltro, più vasto di mole, sul Ticino a Pavia. Aoch' egli 
ollotava la forza motric, diversa però dil vapore, nel centro 
del doppio naviglio, come può v-dersi nella bella ‘ed evidente 
descrizione, che ne fa il chiarissimo sig. professore Magrini nel- 
la vita del celebre inventore, da lui scrita e pubblicata co’ no- 
stri tipi, ma non posta in. vendita 
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Beth. Il Governo prissico non vorrebbe "crder punto delle 
impossessarono del navigl su pretnsioi, già note, e persistere: a domandare lo scar- 
Pe obe non ero ® bordo al | eravento de rione nuvi, come condizione peli: del popolo negli elementi delle lettere e del lavor, e 
momento della cattor e DR d'una querela al | tare tutt le conestoni, chi i potesse fare ulteriormente alli | massime nella esseo i 
i rd presenti ona qu Ia ala Je imma; i pene Br eee sl al parte religiosa, Ora. esse me- 
MEDIO dela vense a Bordo esì vice console de | Svizzera lo contguenza rapire rebbe in magia aocuta. eia | desse, mel cireonderio di onfno, nuo 
gone, queto venne è boro, o, ic cond | Sn i o peter pda i pg i | (ici itmlro di, Ato, noe iiuo 
MEO Gest demone di riposo (con no|i |a a cont sol ae pera 
fiuto e dicesi che da stmhe le parti si»no state usate Ne' sui dispacci t legrafii, il Journal der Debate la Mette) 
parole molto forti, onde le cose giursero a regno che | nOn contiene noi alcuna, che non ci sla già per ne, che, a cori esprimermi 
impiegato cinese minacciò di gittre il console in ma- | {ri vi Perrenii Si così dicadi degli lui giornali di | cristianizza le isti educative, poichè tra la 
te Alema ci sia sn Potrei veline eee Fiori gegio Mi: Sile fumiglia e la società vi ha identità di ministero e 
parazione per gl'insuli recati slla bandiera e 5 5 ; solidsrietà di amore, secorreva a santfiare il nescene 
lisi Idrch L Jaillcasiieo Correzione. — Nella lista delle dell' IL R. Prefet- | il s} 
e a 6 et, le | a i o i Po Ba pi tn 
, i pre" | faro eri dae nomi. i-quili. devono essere coretti così lo della veneta , nell’ Episcopato ri- 
ma Mad tn bbc Quindi si venne al'e © | De Antoni Francesco Eugenio «d Oecini Dom sedendo il. magietero della Chiesa. Aven principio la 
; unesi che re na ceremonia col santo sacrfiio ineruento, ac 
0 costretto sir John Bewring a sciare a | BORSA DI VIENNA &l 30 diceabre It delay ela Imi DI serie ie | una picola fotta britsnica nel gollo Persico abbligà 
di aggiustare la vertenza. Outenuta que Corso delle carte pubbliche E coi eroi d'ore dea vieneegana di | 1° 0061 Wa Fasolo REGGISA Tee 
Smmiraglio si recò a Canten con tutta la sua. flotta | Otbig. dello Stato. . MORO fisieggit, & W quilo: di somigli icone. | oto vite del Mhua di Kemp, 11 impadronì di He- 
disponibile, e giovedì, 23 ottobre, essendo pure falliti |-* del 1853 con rimborso a5 ni preziosamente beremerito , anche a questa dedicò rat, e per meglio assicurarsene il possesso fece una 
{ suoi tentativi d' ottenere una spiegazione converiente, del Prestito nazionale . . sì 5 per attuaria «gri vigile operosa cora, colla pietà nel | "porte di entiomitstone allo Scià di Persia. Nel 1854 
suor e epr Het >. Chin ce che che a | soo coore fufa, Ère fo vip recente 1 io | <MiM0 cnrrogota» alla gun moria, dl gli fr} 
L' Overland Friend el ce che anc alla fi Ù ato Pastore c =. 
flotta imperiale cinese fu distrutta. Anche l° Overland Aprea Corpi Peter de 
Rare adi fuoro , gli usciva coll' impronta dell' 11 celebre Alfredo Jaell, pianista. del Re d'An- 
gionche imperiali. apostolico amore, di cul savilla il suo petto; e, dati | nover, che diede con grandissimo appluso recenti ac- 
de pel e misione a popolo la benedizione, procesongimente 1 Preso | coem, Balena,» Firen, a Mil, e dl cal son 
I ori sconta sccompgonto di monti Parco di 8. Gio | gr Lade poraano { gori i que it, al fr 
Nik it Gall lore TRA GRO in Bragora, che reputavasi beato di quella nuova glo-| qui udire venerdì sera fra gli atti della commedia nel 
Detta idrata ria in seno della sua parrocchia, dal mumeroso clero, | Teatro Camplog a 8. Samuele. 
premio ofirto del commicaio imperiale fp per la cat rin lii 
È milt , alle. soglie del novello Istituto, che col conto 
tura d'ogni straniero, volevano esigere un riscatto ' ; sar 
Toichcia inci a fogge, ta l'alto rianeo ln be Prairie! paralleli argini gar ved 
Lobeteid viveri e fogir, ma T ao. vimee 1a DE elle figlie, atte a sostenere il rango di mogli di ono- 
DS Ii PCIe Lo trop meo distggo ref Bee Gua le E] 
Kong col Sir Charles Forbes, Sì loda molto il , otagnigedi lion ernia lia 
RERiAZa è la imertà Itgasicha 1 ueenio, di Iatelirpise diete raiodicamgiictni 
tt lui solo dipendeva l distrazione della città, o me- appena seppero del pericolo de' due missionazil, spedi» Ciecalig a ra tired 
dl sommiasario iaiperiale Hp diede risposta il gior: rono colla massima sollecitudine. cirea 60 ‘gi cpr fia aggira A Lesa due 
nc appreso , ma la teroioi non punto sodisficeni quali, ewendo abareati presso Stoxon, procedettero ver= regge peg Bern parc Pepe 
o aonrer” Scasare la sua condotta. riguardo all'atto | so Pu-kak, e ne ricondussero il sig. Winness. senza ENI eni falco (eniehe Mela GEL) sl ap 
commesso sulla forcha, dicendo che quello era un le- | al i te cu | [icona 
qu n ne alcon della nav. a vap. sul Danabio £. 500. ni. L'albergo di tanta pietà non a caso si apriva in | 








camsi — Venezia 90 dicembre 1858. 6 —— Corso dei cambi in Vienna. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 31 dicembre. — leri è arrivato 
da Neweaste il bi Charies Napier, 
‘oa carbone per Grovellina, ed un pontificio 
con Pozzolana 

Vendevansi oli di Taranto da tina a d 
250, e di Gioja a d' 200, Bari d' 263 e 
Corta muovo viaggiante a d' 275. Tn sal 
i vario. vendite selle arringhe. Grenaglie 
senv'afari; poco in coloniali; molte vendite 
vella canupe, che si ricerca.‘ 

Le valute stanno intorno 3 p. 
conote a 94, il Presto naz. si offre a 


Zito ipo * 4.80] Crocini 
» insurto è 43.15| Da$ franchi » B.81 
vasti » 15:20) Francesconi. » 8.50 
20 (magi » 18.0] Praia 670 
Doppie di Sp. » 9660| — Effetti pubblic. 
od 6 916 
‘44 |Prest.cazionale.. 78 


È 
24.75 [Gouv. Vig 

Liigi muovi... » 27.10] god.t nor 78 

Tall id. T. » 622|Sconto 7 


Ax dello Stab. mere. vecchia emis. .. 
. idem muova è .. 
a della Strada ferrata lomb.- veneta. 


220, Londra... «29 (0 
149, fata + 88%, 
3164 (Mara 

+ Messina. 
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{Prigione » M46% 
|Roma. » 644 
Tres)» 3I8U 

0a} È + PIA 
im. » 585 
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DT) 
596 


88 


» 
Vigl. rendita di Como 
Obbi pr. .£ Ford. N. 
Mercato di Loxico del 29 dicembre. 1856. 
T_cenEni_ (Infmo] Medio] Mass 
2. |#r= 2008] 20.14 

44.28 |16.14|1 

AO. —|43.—|50— 


= »» 3°; dela 
i L dere. è. Sf. 875. 
8 ( Frumento . 

$ \} Frumentone 
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RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIRNNA 
( Dai foglio serale della Gaxz. Uf. di Vienna. ) 

Vienna 2i dicembre 1856, ore 1 pom. — 
Con buona disp.sizione, le carte industriali 
erano benevise e più alte. Quele di Stato 
ferme e molti acquisti. Le divise offerte, più 
lettera che danaro. 
Prest. nazionale . 5%. 

» {851965 

» lomb-ven. 5 
Qbbi dello Stato 5, 

we» 

n 


Ferd. del Nord 


idem cong. SN. 
idem Tibisco 
idem Lomb-Ven 





Pred-Tyr 1 

gni 
Esterbamy (40 
Windischyrita 








Osservi 


ite nell’ Osservatorio dell Serrinario Patriarcale di Venezia 2llaltez 


ont 
dell'osserviazione 


sanowErnO| 
ti. pri 
DO die = Gant 13987, 


2 pet l240 | 
16 po. 1240 | 


TERMOMETRO FÉALK. | 


i met. 20.84 sopra i ivalo del mare 


STO || QUANTITÀ | ozono 


I 
lî 


84 Nuvobo — 


6 pom. 71 Fas 


369 


» ipot. Galizia 4°/). 
8 


str. 


Stahl. di ered. aust. 
Banca di sconto A. LL 
St(Budw-Linx Gm. 


con pag. del 30%, 


ter. 


naviga a pere 


48° em 


nolinoa vap Vienna 


Di 
» 


Il 39 dicembre 1856 


tuale 6 a. del 20 dic. alle 6a 


E 06 cito | al vento | di piogia | xerao {dal 31: Temp moss rd 


NES 10”, 42 |G uni 10! età dela luca: Giorni 4 
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40719107", 
{#/— 45 
si 


Parigi n 
Aggio ÎL RR. secchi... 
Najoleoci d'oro 
Sovrane ivglesi 
reperiti russi 

Corso delle carte dello Sicto in Vienna, 

Del 24 dicembre 1856 

Obi dello Stato 


1627 — 1030 10.23-10.246 


98-99 35 
216 ‘31644 
AIGAIT 
ara "ese 
so -—— 


325 - 325% 


1014/,—1015 
Prestito com lotteria 1834 
» + 1839 
. so A856 
Obbi dell'esovero Atst fn a 5 
» » altre Provinoie 
. * Galizia, Unghe- 
y ria, etc 5g... 
Azioni della Banca 1086" 
Vigl.ipot della Banca £ 1002 59/,12m — 
| Ani dla Sctà di senno... 
» dell'Isti dicralitoaustr... 34 
li dillo Sto pio pren: 
* det inraie — 
Azioni Str. ferr. BudLiar-Groîind _207°/, 
» Sir. frr. Ferd. del Non... 2385 


209/ 
saio. + 
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Del 24 dicembre 1856. 


Arabargo per 100 marche B.. £ 
Amsterdam p. {100 0l..... » 
Agusta pf. 400 cor. 

idem © ‘idem 

Bertino p. 100 tall pruss. 
Francoforte sp (120. 
Gesora per 200 L. u. 

Lioue p. 300 franchi... 


dic. 

78, 2/m 

—,, n 
uso 
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| 
| 


Alessandria 18 dicembre. — Aumenta- * 


rono i cotoni di circa p. 10 con buone vea- | 
dite. In lino mancarono gli affari, massime | 
per l'ordinario lavorato; greggio si vendeva | 
a 88. Celma nelle granaglie, dopo le notizie 
di Franca ed Inghilterra, ma'i possessori non 
si mostrano d sposti a ribassare; ieri anzi 
si spirgava maggiore fermezza. Seme di lino 
in calmi; un carico per Inghilterra si ven- 
deva a pi 162 eg, franco a bordo. Noli 
Livorno tall. 45 a'16, Mursigia fr, {802 
fr. 2, Inghilterra sc. 3 a 36. il quarter, per 

i #/,, Malta tari 10 a 12, Trieste car. 
35240 


annivi e rantENZE. — Nel 30 dicembre. 


| Arrivati da Milano i signori : Borsa Vin 
| cento, peg. e poss. svizz. — Da lansbruck 
| Reiter Federico, meg. e pon. di Eumden. — 
| Da Tri sie: Smart Tommaso e Dick 
Abereromby, neg. ingl — Jontow Moisì, 
neg. di Costantinopoli. — Csneva Antonio, 
iugegn. di Milano. — de Conti Giusto LR. 
coosigi. presso l'Ece I R Gov. ceutr. mar. | 
— Da Parma: Rex Gulricie poss. di 
Parigi — Da Mantova: Pinto Abcamo, eg. 
di Serrajevo. Ì 
Partiti per Milano i signori: Tounas Gi 
Mascon Carlo è Swift Gius, ng — Fi 





rio, poss. di Francoforte. — Per 

E. il sig. co. Riccini, R. gover 

di Modena. — Per Trieale: Bortolutzi Lui- 

fi. meg. — Billa dott. Paol», avv. di Udine. 

Fip Me A er] 
intova : Damas Suche, negoziani 

Martone. so 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA 


Hi 30 dicembre. f RITI 


RPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. 
1131, in S. Moisé invere di S. Marco. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 24 dicembre. — Resa Gius. 
fa Luip, d'anni 20, tessitore. — Mattiuezi 
Mara fa Antonio, di 21, vilica. — Isabella 
Caterina fu Gio., di 83, civile — Dala 
Pietà Pasqua di Donato, di 33, povera. — 
Cervesato Qidrini Gioranva fu Dumenico, di 
43, civile — Tepolo co* Marina fu Do- 
menico, di 65, poss dente. — Tota'e, N. 6. 
Nel giorno 25 dicembre. — Biasetto A- 
gelide di Viocenzo, d'anni 1 mesi 8. — 
Ferrari Giuseppina fu Carlo, di 19, civ 


| Gariand Tommaso fu Tommaso, di 56, ma- 


rinaio. — Bettella Teresa fu Ang-lo, di 69, 
villia — Pazza Margherita fu Anto 


Osvaldo di Angelo, d' anni 7 Ps 
UE pelo, i 1 mesi 2. — To- 
Nel giorno 26 dicembre. — Zini Gius. di 
Pietro, d'aoni 2. — Rossi Cristofolo fu Gi 
como, di 71, ricoverato. — Vianello Anto- 
nio fu Gio., di 69, ricoverato. — Noè detto 
cinba Sebastiano fu Pietro, di 55, vilico. — 
Cerin Teresa Maria di Autonio, di 45. — 
Grossi Elisabetta di Marco, d'anni 20 me- 
si 5. sarta. — De Mattia Girolamo fu G. B. 
di 64, industriante. — Barlarotto D. Gio. 
ni 72 mesi 4, sacerdote 


SPETTACOLI. — Mercordì 31° dicembre 


cnan reato LA reNiCE — Riposo. — Do- 
gennaio, Il trovatore. 

TRATRO GALLO A s. MENEDETTO. — Riposo 

tratto aroLto. 


Drammatica Compaguia 


diretta da Aless. Monti e Taigi Preda, — 
La Istaghe di dnne. = 7 pate eri 
coli d'un testamento bizzarro, — Ale 
aree, 

TEATRO CAMPLOY A 8. SANUI 
Compagnia Goldoni, diret 
Riposo. — Domani, 1° geona'o, Le done 

casa. — Fanfan, il saltimbanco. — 

Venerdì 2, gran concerto del sig. A//redo 
Jaell, pianista di S. M. il Re d' Annover. 

marmo MaLIRRAN. — Compagnia acrobatica 
ginnastica, mimica e danzante, diretta da 
Vincenzo e Lorenzo fratelti Chiatici. — 
Riposo 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI PARBRL — 
Comico-meccanico trattenimento di mario 
nette, condotto da Antonio Reccardini. — 
Stellanie innocente, condannata a morte. 
— Con hallo. — Alle ore 6 e * 

SALA TEATRALE A & GIACOMO DALL ORIO. — 
Marionette, dirette da Giacomo De Col. 


Ì INDICR. — Nominazioni. — 

de Loco Mac Laprto Ri — Soggir: 
| no delle LL. MM. a Venezia. Distico 

| Ballettino pulite» dell giornate. — Raggu 
gli sulle cose di Neuchéil. Circolare. della 
Prussia. IL R. Îsttuto lombardo. — Cne- 
mA :» DEI GIORNO. — Impero d' Austria; b 


di, neficenza imperiale. Voci diplomatiche ; Con- 


gresso statistico. Il Re Massimiliano di Ba- 
| biera. Il punto scabroso del processo new. 
| sciatellese. Particoleri della morte di S. A 

I. l'Arciduchessa Elisabetta. — Suto po 
| bibcio funzioni sacre. Relazioni eeclesiasti» 
| che colla Russia. — Regao di Sardegna, voci. 
| — Imp. Russo; innorazione ; l'ambascia= 
| tore spagnuolo; il ce. Sahcer Fabbriche del- 

l Ural. — limp. Ott. ; tristi casi. — Inghi 
| terra : Nostro carteggio: costumi inglesi; voci 
intorno a Neuchitel: Ferruk-Khan ; senten- 

| agitazione per l'incometa» 

linguistica. — Belgio; agevo. 
se pe viaggi "— Francia; candidature de 

mioeratiche. Mustacchi proibiti, — Nost 
carteggio: la questione delle conferente: 
affare di Neuchatel ; un Ministero in perico- 
lo: voce intorno a Napoli. — Svizzera; pro- 

| clama. Ferrovie. Telegrafia. — Germania 
| warie notizie. - Asia ; particolari de fatti di 
Canton ; la spedizione nel golfo Persico; tur- 
bolenze ed incendii; morte del Sovrano di 
| Baroda — Recent. — Varietà. — Gazz. mere, 





ARTICOLI COMUNICATI. 


Necaowocie. 
Parole dette da Fincenzo ab. Marini mlla salma di 
Losigi Querini. 

Hi tribeto che recammo, o cittadini, a questa sal- 
fue benedetta, la quale tra breve scenderà nella notte 
della fredda ‘tomba, alle virtù dell'anima involsta al 
nostro smore recammo. E certamente così belle ri- 
splendettero in Loigi Querini, abe il non ravvisarle 

erirle a fredderza d' snb 
avrebbe doruto aseri- 
bigottismi e 


cuore attemperato alla 

dello angosciato s' inteneri 

no sollecitissime a recare conforto a quslunque avesse 
versato in gramezza, nè mai furvi chi da esso sia di- 
partito 0 seoofortato nelle sue preghiere o disertore 
dei soci desiderii. Se le preghiere del povero durante 
il so0 morbo, se il Ismento del povero poichè fu tolto 
alla terra così affettuosamente perdurano, io non m'ho 
elogio migliore a tributargli, conciossiachè egli hs 
adempiuto un solenne mandato, riverendo nel povero 
il uo Dio ed attuando la religione dell’ amore che vue- 
le riconosciuti i poveri come proprii fratelli stretti al 
medesima Croce che noi. 

Bebbere, non ai 
cuore, sì per ancora a quest 
amava nen altrameote che lu propria fa 
per cui, assunto alla magistratura, con ogni maniera di 
studii «1 decoro morale e materiale vegliava, consiglian- 
do ciò che tornava più arcoorio 0 a scuotere la 
vi, o ad animare l'industria, o a mantenersi l' ordi- 
ne, 0 a rendere più ridente e più ameno un così ca- 
ro soggiorno , dolendo che i mezzi alcuna fiata fallis- 
sero ai suoi ardentissini voti. La patria riconoscente 
serberà grata memoria di quel cuore, che di tanto af- 
fetto le fu generoso. 

A totti, Soslmente, era dilato il cuor sno, in mo- 
do che non v'ebbe chi conosciutolo non abbis fatto 
seco lol a fidanza e non abbia anzi stretta con esso 
una salda smicizia , conciossischè egli era pure umile 


ma senza bassezza, arrenderole ma senza contraddi- | 
senza querimonie, aperto ma non | 


zioni, tollerante 
importuno, operoso ma nen egoista, ilare ma non dis- 
sipato, grave ma senza iattanza, verace ma non im- 
prudente, benefico senza ostentazione, amoroso, ma ef- 
ficocemente, era pur tale da fur con la sua morte ri- 
peterci nella amarezza dell'anima: nessun maggior 
dolore che ricordarsi del bene perduto nella miseria. 
81! di te ci ricorderemo, o anima cendi 
chimè troppo presto t abbiamo perduto! Ci 
remo di te, ma con te abbiamo perduto un 
ne! La tua salma scenderà nel sepolero, ma la pietra, 
che avrà a ricoprirlo, sarà confortata maisempre delle 
lagrime dei tuoi concittadini, dolle preghiere del pov= 
ro, dai fori, che gli amici verranno a deporvi come 
pegno di affetto immorituro . .. e tu ci impetra dal 
eielo giorni più consolati su questa terra delle iilusioni 
e del pionto. 


Scendera la notte del 16 novembre 4856, e un 
fesatuono di cocchi, un frettoloso scalpitar d'accorres- 
ansia affsnneta, rompeano il che- 

che da Castel. 


ra, denominato la 
caro, conte lscopo Zorzi. 

Chi narrerà senza piangere la sventura, che se- 
vrastava io quell'ora a questo smantissimo padre, alla 
meggior sua figlia, la gentil Vincenzin, e agli altri sei 
figli suoi ? 

La Teresina, seconda di lui figlioletta, varcato ap- 
pena il dietassettesimo inno, assalita da fiera migliare, 
" moribondo. 

Gioia della famiglia, pupilla del padre, amore del- 
la sorellina, e dei fratelli modello di verecondia. nei 
sociali convegni, non disgiunta da iogenito brio smabi- 
lissimo, bella di soda pietà, istrutta in più lingue, e in 
tutto che all'età ed alla condizion sua meglio addirensi, 
questa poveretta, circondata ds’ suoi cari, che strogge- 
vansi in lagrime, ma tranquilla ed anti fstta loro confor- 
tatrice, alle ore 14 della notte cessava di appartenere 
a questa terra, ed era già consorte a' Celesti. 

© benedetta ! se immacolato candore, se ingenuità 
abborrente da ogni simulazione, se ossequio a° genitori, 
affetto tenerissimo a° suoi, sono accetti al Signore, tu 
sei omai lucente Cherabino della celeste sua Corte. 

Ab! sì che ta "1 sei — Non a te dunque le preci 

rochiam confidenti. 


mon valsero tuttavia 3 
tevoli uffizii di tanti a lui cari, prega per la madre tuo, 
fatalmente inferma e lontana dal soggiorno, ove cade. 

vittima del reo morbo, pe'tuoì fratelli, per la tua 
non da te dissimil sorell. 

Prega per quei generosi ed illustri coniugi, conti 
Francesco e Teresa Revedin, i quali pietosamente ra 
pirono quasi a forza dal luogo fatale, e per più giorui 
ospitarono totta la tua famigliaola, adoperando in ogni 
guisa di temperarne l’ ambascia. 

E prega infine, o angioletto, se non ti dingrado, 
per chi par l'amò quisi fili», e dettò questa breve 
pagina a lenimento del suo dolore, a tua ben dovuta 
comune , e ad esempio d' ogni giovinetta tua pari, 
sì che l'imitazione delle tue virtù sieno a tutti noi 
consolante preludio di rivederti un giorno nel cielo. 

Castelfranco, dicembre 1856. 
Ux veccmo 40 


Cesi 
ATTI UFFIZIALI. 
pci 
uf rar prime 

se | Conimazione — V. le precedenti Gazzette.) 


11 Giovanni Has, invenzione di un congegno per chiv- 
dere ermeticamente finestre e porte, del 24 ottubre 1852, al 


poveri era dilatato il suo | 
sua carissima patria, che | 





meccanica del-pianolorie, del 3 novembre 1851, al secondo 
anpo, ostrasible. 
13. Lug Eeimano, invenzione di tappeti fatti da so- 
murzli di panno, del 6 novembre 1833, al terso anno, segreto. 
16 Tomaso Hansen e Solonoe Schlesinger, migliora- 
mento sel congegno da distendere e votare i fogli stampati dal 
terchio a macchina, del 29 settembre 1853, al terzo anno, 


45. Fratelli Luigi, Adolfo, Giuseppe e Francesco Siegl (in 
oricine conferito a Giuseppe Sig!) inveazione di nurve carte 
da giooco, denominate impermeabili, del 27 ottobre 1845, ab- 
'undecimo anno, 


(5%, al terzo anno, segreto. 

47. Giovanni Francesco Desmarest, miglioramento nelle 
fabbricazioni a freldo dei chioli per mezzo di meccanismo, del 
T'S novembre 4852, al quarto anno, segreto 

18. Luigi Giovanni Metsger, invenzione di un nuoto mer- 
20 da fare stivali è scarpe, del 25 febbraio 1858, al quinto 
anto, ostensiile 

‘19° Ganiacopo Guillet, invenzione di un metedo per la 
compressione e l'uso del gas portable da illuminazione, del 30 
novembre 1851, al secondo anno, segreto. SC 

20. Gioragni Dichinger, iaveozione di letti stbili di pi 
tre 0 mattoni coll'aggiunta di calce idraulica © pece, del ®® 
ottobre 1853, al terzo anco, segreto 

21. Alberto Eckstrio, invenzione. di 
mato Camaleonte, del 20 novembre 1854, al secondo anno, 
segreto. 

28 Va 
zioe di cappelli di 
1854, al terzo e quarto anno, segreto. 


ASTA 
L'L RE Direzione del Genio in Venetia 
Rende mato. 

Cha dietro ordine dell'Ece, LR. Comando geverale mi 
tare cenato ce suo venerato Reserito, in dita 20 agosto a. € 
N° 0023 Sez. lil, Riparo 3, esca passerà a tec ere uno speri 
mento di Netazione per delie are sì miglior oferent, salva ia 
Surerite approvazione, la vendita dele marmitte vecchie di 
Dita nella qectità ia appresso indicata, pose foori uso presto 
questa L RE gosroigione, in forza dela sestttavi altra mo 
dala di cocsatura il quintiativo scende a 

874 marmitte pandi 
86 "idem piccole 
Ai ie grandi} imservibii 

L'asta avrà luogo nel giorno 7 gronaio pv. in cas del 
Genio (ex Convesto di S Selano ) in Venezia, alle ore 10 ant. 
ela Vendita si fari 1 tante partite da 100 pezzi l'ura, delle 
‘mati l'ultima consisterà nel residuo di 74 marmitte grandi ed 
86 pico: le inservibli poi saranno vendute 5 paratamente. 

Le condizioni si leggono nella Gazzetta d'ien, N, 20%.) 

Ven 1a, 16 d'embre 1856 


ti ancora servibili 


N. 20159. AVV (2° plò 

la obbelienza a inogotenenziale Decreto 18. corrente 
N. 37487, dovendosi a breve termine appalare il lavoro di ri 
alzo ed iogrosso dell'argine solitario a sinistra del Livenza 
fronte Moda ed altri, si deduce a comune notizia quanto segue 

Lasa si apici li giorno di venerdi 2 del mese di gr 
aio, alle ore 11 aut. el icale di residenza di questa R. 
garose, è resterà aperta fino alle 3 pom., dopo le quali, ove 

ama non si presentino aspiranti, si dichiarerd deserto les 

a Dei ict sità el giorno 7 ste 
cessivo, ed in caso di diserzione anche di questo, un terzo nel 
13 detto mese 

La gara avrà per base il prezzo peitale di L. 5362-43. 

( Veggasi il Avviso nei suo nero tenore nella 
Guzzetta d'ieri, N. 298.) 

Dall’ IL R- Delegazione provinciale, 

Treviso, 25 dicembre 1856. 
LL R. Delegato provinciale, N 


N. 12591 AVVISO 3° può) 

Nel corrente mese di dicembre , velle Comuni di questa 
Provincia ed in quelle di Cittadella, Fontaniva, Galliera, S. Mar- 
tito di Lupari, Tombolo, Gazzo, Carmignano e S. Pietro Eagù 
soggette ora alla giurisdizione provinciale in Padova. scade il 
temine pel pagamento della prima rata d' imposta prefiae, ad- 
dizionale ondinaria e straerdiaaria dell'anno 1857. 

Le imposte e le aliquote rispettive sono indicato nella qui 
settoposta tabella, e sono contenute nelle Notifcazioni 45 e 18 
ottobre pp. N. 30635-30904 dell’ I. R_ Luogotenenza. 

La sovraimposta prorinciale di % centesimi per lira cen- 
sualia viene attivata per estinguere l' ottavi ultima serie dei 
prestito contivo dell'anno 1848 cogl'interessi del 

irati a tutto #0 genraio p v., dopo il quil 
giorno sono sutoriziati i possessori legittimi del Buovi predetti 
a presentarsi le per ricevere 

il pagamento tanto del capitale, quanto degl' interessi 
‘A favore delle Amministrazioni comunali viene attivata la 


5 oper 


de preven 

Le Comuni dell'antico Distretto di Asiago continuano a 
godere del grazioso Sovrano favore di pagare le R. imposte in 
scadenza delle rate Ill e IV. 

Di tutto ciò vengono resi edoti i censiti delle suindicate 
Comuni, affinchè in tempo utile, civè eatro il giorno 31 cor. 
si prestino al pagamento nella Casea dei rispettivi esattori 
comunali delle imposte loro incombenti; il che per la parto 
erariale potranno anche verificare direttamente in Cassa del ri- 
tevitore provincie, parchè lo Geciaro almeno 5 giorni prima 
della scadenza della rata, coll obbligo di consegnare agli est- 
tori nel termine di legge i riportati” confessì. pel cambio coo 
analoghe bollette esattoriali , onde non incorrere elle penalità 
€ procedure fiscali eotcminate dalla legge 18 aprile 1816 coi 
priviegii della qule le imposte e sovraimposte: sono date in 
ssazione 

Dali LR. Deegazione provinciale, 

Vicenza, 6 dicembre 1856, 

L'IL R. Consig. Minist. Delegalo, Proc,, Pionnazzi 

(Seguono le due tabelle A e B, la prima dimostrante la 
rendita censcaria pogacte nell'anno camerale 1857 nella sud- 
detta Provincia di Vicenza: le quote d'imposta prediale ordi- 
‘aria primitiva ed addizionale origicaria; quella deli sdizionale 
straordinaria del 33 #/, per a sull'imposta predetta, 
gnini del Decreto dell LR. Prefettura di finanza 11 luglio 1858 
N. 15254-2249 VI coli aggiunta dell'aliquota di carico per 
gni Lira di rendita censuana; e ciò distiotamente tanto per 
anno, che per ogni rata trimestrale, e la seconda dimostrante 
la derivazione e l'importo dei carati generali di caricamento 
operante nella I rata dell'arno camerale 1857 pella Provinein 
di Vicenza per ogni Lift di rendita censuaria pagante per tutta 
Ma Previa 0 volle Comuni pate soit i Gieroliione di 

a.) 


N. 23591. 
La R. Delegazione provinciale di Vicenza 
AVVISA 
Che nel delegatizio Avviso del corr. mese N. 22591, nel 
teadironto della imposta scaente in questo mese, fu ommesso 
d'indicare l'aliqunta dell'addizonale per le spese territoriali 
stobiite, colla Notificazione dell'Eccelca I. F. Luogotenecra 
15 ottobre p_p N. 30535, consistente in cent. 01:279 per 
cgoi fira di rendita censoria pigante. 
So no rn prcò evi si pe oo norma, ja 


put ) 


Jo Avviso. 
Dall'L R. Deiegazione, provinciale, 
Vicenza, 13 dicembre 1856. 
LI R. Consigl. minist. Delegato prov. , Cav. Pioweazzi. 
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AVVISI DIVERSI. 
STABILIMENTO NAZIONALE 


PAOLO RIPAMONTI CARPAN 


milavo, venezia E vano 
Strenne ed Almanacchi per l anno 4857. 


GEMME D’ARTI ITALIANE 


STRENNA ILLUSTRATIVA delle più insigni Opere 
di PITTURA è SCULTURA state esposte nelle 
principali Accademie a’ Iulia. 

asso x 

DUCA LODOVICO MELZI D'ERIL 

epiziONE IN 4° cnaros 


stompala a tutio lusso adorna di incisioni a. genere finito 
eseguite dai più celebri Artisti ed illustrate da valenti 
Serittori. 7 

NB. Si trovano pure nelle medesime legature i 
Volumi dall anno 1 ul IX. — Le legature N. A a 
4 volendole col taglio dorato e busta si aumenta” il 
presso di L. 2 alla copia. 


STRENNAITALIANA 


ANNO XXIII — EDIZIONE IN È 
Questa Strenna, compilata dal prof. AA GRUBISSICH, con- 
'hene scelle produzioni de migliori. iagegni , i cut argo» 
menti sono volti ad iluatrare diversi oggeiti d arte e di 
costume. Siampaia in carta vela soprefana levigata , ed 
ornata di diverse incisioni eseguile de valenti Artisti 


NE. Si trovano pure nelle medesime legature 
le Strenne dall anno I al XXI 
SIMBOLO D’ AMICIZIA 
DONO PEL CAPO D’ ANNO 
ANNO VI 
Strenna dedicata alle Figlie, alle Spose ed alle Madri 
dizione in 8. sampala in carta velina sepraffina, adorna 
di analeghe incunont. 
IL 


QUI PRO QUO 
DONO GENTILE PEL CAPO D'ANNO 


Edizione in 16. in carla velina con rami @ colore. 


IRIDE 
Strenna umoristica, fisiologica, sentimentale 
peDICATA AL sesso GENTILE 
Edizione in {6 in corta velina con diverse inc sini 


IL SIMPATICO 


ossia 
GIORNALE ELEGANTE DEDICATO AL SESSO GENTILE 
te con analoghe poesie. 


ALBUM DELLE DAME 


ornato d incisioni 


adorno d'incisioni con analoghe poesie. 


AGENDA 


ovvero 


GIORNALE PORTATILE 
per annotazioni con aggiuntovi le disposizioni sul bollo della 


carta e delle iasse a norma dell l)rdinanza ministeriale | eoupons dividendi delle Azioni del Lbky4d di vecchia 


9 /ebbraio 1450, ragguaglio delle monete, tariffa per l'im- 
postazione delle lettere , [ arrivo e partenza dei corneri 
ere. ecc. 


CALENDARI FOGLIO 


formato grande con figure incise a bulino con Lordo llogra- | nistrazione della 
| medesime fornite di nuos 


fico @ vert color. 
LA DANZA 


| Stati. pontifici, 
GIORNALETTO GALANTE PEL GENTIL SESSO | = r 


| Presso gli Uffizii postali. — In Firenze da /ieusseuz. 





calendario a due facciate con' figure incise @ bulino stampa: | 


to um rosso e nero, 


RICCHISSIMO CALENDARIO 


dda facciate sampato & più eolori con fregi in oro rile» | 


voli € lableonr miniati. 


PICCOLO CALENDARIO 
a due facciale per uso studio 
sampato a varii colori con arabeschi in oro a nero. 


CALENDARIO DA GABINETTO 
@ due facciale con arabeschi impressi a colore. 


PICCOLO CALENDARIO TASCABILE 
con vedute vampate 
Coploso e varialo assortimento di Alma. 


nacchi francesi e di Calendarii impressi in 
ore e a celere di varie grandezze. 


Almanacco di GOTHA france.e e ledes- 
co, del Principi, Conti e Baront. 


jsortimento di libri diveti italiani, fran- | 


Papcterie d'ogni genere in legno, in ma- 
recchino ed in cartone. 


| PERIODICO CHE SI PUBBLICA IN ROMA. i 


DA 
rirmi le ordinazioni in lempo, 
esallessa € precisione. 


QUEL CHE SI VEDE 
QUEL CHE No i Si VEDE 


GIORNALE. ILLUSTRATO 


gennaio 1857. — Il Giornale si pubblica ogni dome 
fica — ll prezzo d''associazione annua resta fissato 
in lire effettive : 
Per Venezia. - 
» la Monarchia - 
» gli Stai Italiani 
» l'Estero . de 
Semestre e trimestre in proj 
Non | 
Le associazi Uffici 
del Giornale, S. Marco, Calle Vaiaressa, N. 4341 ; fuo | 
ti presso i principali librai e gl IL RR. Uffici po- | 
stali. lo Milano, an he per tutta la Lombardia, pres | 
so il libraio Domenico Bolchesi e l' Uificio del Mer 
saggiere Lombardo. | 
——______ Î 


GIORNALE DI MILANO. 

E aperta l'associazione pel prossimo anno 1857, 

con ribusso di prezzo negli Stati italiani 
Presso anticipato d' associazione. 

Per Milano all'anno, sona 

» unmese. . . . - 
» numero separato — 

Per l'invio al domicilio 
Per la Moparchia austriaca all’ anno . 
Susi d'lalia » infissi 
Svizzera e Reno . 
Prancia ed loghilerra È 

Semestre e trimestre in proporzione. 

Le associszioni si ricevono : in Milano all' Ufficio 
del Giornale, contrada di S. Ambrogio alla Palla, 
N. 3348. 

In Roma presso il sig. Alessandro Befani, vicolo 
del Collegio Romano, N. 216. 

Nel Regno delle Due Sicilie, presso il sig. Giu- 
seppe Dura, strada di Chiaia, N. 40 ; ed ache presso 
i principali Librai e presso gli Uffcii poetali. 


GAZZETTA PIEMONTESE 


GIORNALE UFFICIALE DEL REGNO 


COI RENDICONTI PARLAMENTARI 
( Cioè tutte le Discussioni, Relazioni, Progetti, ec. 
pubblicati per disteso con oppositi Supplementi) 
Per gli Stati sustrisci, Ducati, Toscana e Francia 
(franco a destinazione ) all'anno A_L 80, sem. 46, 
trim. 26. 
Hi solo giornale, senza i Repdiconii del Parla- 
mento, all'anno 58, sem. 30, trim. 46. 
azera, Belgio e Spagna, all'an- 
no 120, sem. 70, trim. 36. 
HI solo giorna!e, senza i Rendiconti del Perls- 
mento, all'anno 76, sem. 39, trim. 20. | 
| 


11113S8]1 


—_____— — 


Navigazione a vapore del Lloyd aunriaco. 
viso 

Andando nell' anno 4857 ad essorirsi i fug'i dei 

emissione portanti la dava del 4.° settembre 4846, ed 

numeri 4 a GÒ00 iocluvivamente, vengono inviti i 

jgnori possessori di tali azioni, di presentarle al prin- 

cipio dell'anno ventaro presso ‘il Consiglio di Ammi- 

Trieste, affinché siano le 

fogli compons, timbrate de- 

bitamente, ed in tale occasione anche confrontate coi 
registri della Società. 

A maggior comodo dei signori Azionisti, venne 
disposto che la loro trasmissione possa aver luogo 
tanto direttumente, quanto a mezzo dei signori 

SM. de Rothschild in Vie 

M.A. de Rothsch ld e figli in Francoforte sul Meno, 

i quali riceveranno le Azioni verso ricevuta in- | 
terinale, le rimetteranno al Consiglio di Amministra- | 
zione, e le restituirenno ai possessori, fornite di nuori | 
ze dopo ua termine adeguato (di circa 44 

Dal Consiglio di Amministrazione della Società 
di Navigazione a vapore del Lloyd austriaco. 
Trieste, il 27 dicembre 1856. 


LA CIVILTA’ CATTOLICA | 


Belluno, 
| Bergamo, Mazzoleni, Tirx-| Pavia, Fusi 
boschi 





Nel compiere il primo suo settennio la Civiltà 
Cattolica si trova in grado di sggiungere tre fogli in8.° 
sei quaderni che compiono il volume, che sarà quin- | 
di di prg. 768 per ciascun trimestre , senza alterare i 
consueti prezzi. Essa contiene articoli dottrinali in cuì, 
fra gli altri soggetti, nel prossimo anno prenderà ad esa- 
me il Composto umano, Questioni di economia socia- 
le, Argomenti storici, ai quali sarà richiamato lo stesso 
Racconto. Contiene altresì una Riista della stampa 


! italiana, a cui sono eggiunie alternativamente Appen 


dici di Bibliografia, di Scienze naturali e di Archeo» 
logia. Da ultimo una Cronaca contemporanea ricra 





di parecchie corrispondenze itulisne e straniere. 
Benché pubblicato in Roma, si riceve franco di 
italiani fino alle città qui 
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lo, Occhi. 
Bassano, Fontins. 
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Breno, Da Minte. 


UA Ven 
, i 


Cremona, De Micheli, Mon-|. icenzo, 
tuldi. Ì » Grin 
I muovi associati, che volessero sc 
tro volumi già pubblicati della terra & 
l'annata 4856, avr.nno il rib. Sr 
Cià pei soli primi tre mesi del 57 
La Prima Serie (44 v.1 con us 13 
si vende lire a. eff 69; li Seconda (12 
d' Indice ) Lre 75. Prendendole diretto 
fisio di Roma si possono avere dell 
sul presso. 


‘quotare | 


copie. Assi 
volentieri all 
gione potessero acquistare la Culle 
volumi pubblicati fin qui, ci sismo 
prenderne una ristampa a queste condizio 
I nuovi associati che desidera ro equi 
facciano esplicita richiesta al rispettivo given 3 È 
breio, nel corso del prossimo gennzio. Sc le mio 
giung: ranno a mille, se ne imprenerà La sum 
darne un volume in circa per cisvun mese V4' 
nella stempa e trasmi va 
di mezzi meno dispenviosi, sirem 
40 per 100 dal prezzo ssbilito ci 
ciascuno dei quali serà di più pagsto di vola mu 
nell'atto della cons'gna. Così nen pure siavei fue 
taggio di pagarli lire 68 di meno, ma si eri dine 
il comodo di sborserlo a piccole "rete di lire 3% 
mensili. 5 
cl A 
NOTIFICAZIONE. 
Il nuovo appalto de Tertri Rey 
Notifieszione del 94. testè scorso 
cipio colla stagione della fatura primmav-r 
ma colla faceltà nelle parti di i 
il primo triennio, mediante disdette da emetteni © 
anno prima cho questo termici. 
olato stampato nen solo si tria sv 


loglio, il 5 Cicembre 1856. 
IL (. (. di Senatore Viseswza 
Luigi Vannutelli Segretari 
—_— 
N. 4197 Sex È 
La Commissione generale di pubblica benefien 
avviso. 

NI santo Doge Pietro Orseolo, in stto di pure 
prima pietra per la fondazione ci on Ospizio 4 meu 
gio de poverelli, reccolti e mantenuti a sue spe, a 
erigersi nello spazio ora occupato dalla. gran Pia 
S. Marco; è il soggetto del Rigli-tto di dispenu di 
le visite del primo d'anno 1857 : +d ella den n 
aciuta carità degli abitanti ci Venezia si ofre cor» 
che per l'anno ventoro l' occasione di bepefiare i 
vero amministrato dalla Pa 

Il Biglietto serà rila n Ci 
della Commissione, a 8. Marco, in Canonie 
verso l'esborso di austr. L. tre 7 
giorno 20 del corr. dicembre dalle re 0 a 
4 pom. 
Nella Gassetta Uffisiale di Venezia vermosi pie, 
nalmente pubblicati i nomi di que' cariuterci it 
dui, che, mediante l'acquisto di uno e più By” 
avranno sodisfatto agli uffi di (liel'azione pl pr 
mo nuovo anni 

Venezia, 6 dicembre 1856. 
Ul Presidente, î; AURELIO Patriora 
Il Segretario, M_ Pu» 
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ttuale di Tra 
resta aperto le 
"8. Biagio di Gi 


LI. R. Commissariato 1 
A tatto il 10 gennaio 4 
corso alla Condotta ostetr 
posta al piano con bnone strade. 
La Levatrice gode dell'enove soldo di Aut L 
400, e le Aspiranti dovranno presesire + 9 
Protocollo l'Istanza di concorso entro il suddetto P° 
rentorio termine. 
La nomina è del Convocato. 
Dal R. Commissario Distrettuale, 
Treviso li 29 novembre 1856 
L'I. R. Commissario distreituah Din 
—— 
N. 4552. 
Provincia di Belluno — Distrito 
L'I.R. Commissariato distrettuale 
In seguito al disposto dal osseguista Ordinanta È 
corrente N. 48595 6096 dell I R. Delegazione pre 
vinciate, si apre il concorso a totto il 10 gesnaio 185 
alla farmacia di Lamon unica in Comune che ha cir 
ca 3400 anine, ritenuto che il nuovo farmacista et 
trerà in attività col 4.° febbraio 18 
1 concorrenti dovranno produrre al protocollo dl 
RR. Commissaristo le loro istanze entro il termine #" 
esposto curredate dei seguenti documenti: 
a) Diploma di farmacista spprovato 
b) Pede di nascit 
c) Certificato di sudditanza austriaca. 
Fonzaso li 20 dicembre 1856. 
LI. R. Commissario Nob. Dott. Nicovò De Fruwss 
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46, misura di Rovigo, e 


in 
Mario. Giov. Batista Com ® 
Pietro. 

Si pb il pes» 
hi soliti, e sia icserl 
coi Ufisize di Vena 
Dall’ LR Pretura d 
Li # ottobre 1856 

L'LR. Preora 
Pozza 
Arte, GL. 
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